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COMENTO PIGHRISTO PHFORO LANI 
"COME DANTHE ALIGHIERI pi 


ENCHE NESSVNA fpetie di dodti criptori fiacilluttrifimi fignot ne 
& immortali gratie non debbi lhumana generaione: Atteto maximec 
Ogni uigilantiffimo ftudio. Ogni laboriofa lucubratione banno in - 
(e medefimi & a fuoi coetanei giouino.ma anchora atutti gn a c ", gi 
so li faranno ftati no piccola uttilita nb Vi aa Leste; i ne rd È È % 

; infinita copia di quegli equalto nella greca o nella latina ingua men hano vele 
coi cauiparareiBi agguaglare fi eéuégna elquale certo È per Papiri Ta rear # Varie È ; 
fiibblimita di frilo poffa nò folamente dimoftrarci le chofe grandi & alla uita noftra:Btalta n e » i 
anchora fobto marauiglofo uelame ricoprendole informa laddorni cheoltra a ve incoparabile uti % » 
ta: fi uaria do&rina incredibile fia la giocondita dellanimo &Tauolupta defenfi laquale un see ertì v 
torecchi prendono di tale'‘poema. Ma delle laude della faculta poetica diremo poco dif obto. ni a Vela 
la prima adolefcentia p manifettiffimie argometationi perfuafomiEteffendomi anchora comotio ci auctorità di Ùa 
do&iffîmi huomini equali ru diuerfe nationi & Tingue fempre a, a glaltri feriptori hanno prepo!to bo:non piccoa 
della mia eta nella cognitione di quegli cofimato. Hora perche haucuo noucilamete interpretato ce allelatine lettere 1. 
to lallegorico fenfo della uirgiliana eneide giudicai nò dovere effere in utile amis cittadini ne fugioeodo fe cò quanto pof , 
maggiore ftudio È induftria fimilmente inuetigalfi glarcani È occulti ma altutto dmimiffimi fenfi della comedia del fior LI 
no poeta Dante alighieri: ® chomeellatino pocta in latina lingua hauevo expreffo.Chofi eltofcano intofcana interpretaf* 
Imprefa fanza dubro:laquale & per lagrandeza È multiplicita delle chofe & maxime per fia nowità a qualunque de néter | 
tiffimi poffi arrecare fommo honore. Maadmene di do&trina ne deloquetia ornato fia (tata laboriofifima n forfe novi da 
cua di temerita +. Ma lamore ardentein quelta fpetie di mufeha facto chel pédo e ftato me grane &chomcetrito proverbio 
defaui Neffuna chofa e difficile allamente.ma faranno forfe alchuni che giudicherzno el cof iglio noftro'effere tato o vano 
fend haro codo&o infino al debito fine quello che dal principio mi propoîî. O fuperuacaneo:cociofiache molti hino come/ 
tato quefto pocma:cquali & per efereftati o coetanei o uicinalleta del poeta pare che meglo habbino potuto comprendere 
fila mente. Etperhauer fa&o profeflione di theologia poffino piu facilmente interpretare eprofondi fenfi in lui occultati è 
quali ba da glintimi archani di quella non fanza tupore dichi legge diuinamete tratto; Comentorono el noftro poeta due . 
foi figluoli . Francefco:& Piero: Comitollo Benuenuto imolefe.® quettimlatino. Cométollo lacopobolognefe nella fwa 
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confi!to bergamafco Principio dicomentarlo losni noftro boccaccio:ma non produxe lopera piu auanti che amezo lapri/ 


ma cantica. Equali tutti comendo perche moltecofe hanno deo degne di tor du&rina ® voninutili allauditore Comentol 
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parti lallegorico fenfo ma ad mee paruto ripetere famente & el perse di Danthe da piu alto principio:Ftcò 
norcinucftigareinlui purecodita do&rina:laquaale qua io m: riuo 

nento quafiun noe na intanta luce. Etchome quegli che habitano propiqui'alle catara&e del ni'o diuétono fordi per lo 
excclfiuo fuomo. Chofi in me ca ogni firo acume & iudicio longegno uin&to dalla materia & dalla inuentione Alla quale 
non folaméte pari. Ma ne anchora fe non dopo lungo interitallo feconda fi trowa. Pure aiutando el divino fauore lamia fer/ 
uente volonta ho fcoperto inqualche parte alchuuo degli appena inuefticibili veftigit di fi divino poeta f equitidolo prima p 
le fcondefcefe ripe nel profondo abiffo: Et dipoitirato dal {uo aiuto infino allarduo giogo del purgatorio mi fono per cami 
no diff, cile con do&o & tidem elcuato dale fue ale ho uifto elfine di fi lunga peregrinatione. Nella quale quanto di profr&o 
& dutile habbi fado tale iudicio a piudo@&i dime lafcero.  Quetto folo affermo hauere liberato el noftro cittadino dalla 
barbarie di molti externi diorelitdegaal da cométatori era ftato corropto. Et alpreféte chofipuro & femplice è patuto mio 


ini 


na rep.fia'dopo lungo exilio reftituito nella fua patria:X riconofciuto ne Romagnuolo effere ne Lombardo ne degli idiomi 
diquegli che [Ihino aomentato, Ma mero fiorentino:laquale lingua quanto tutte laltre italiche anîzi manifelto telfimonio 
ne fia che neffuno nel quale apparifca o ingegno o do&rina ne uerfì fcripfe mai ne profa che nò fi (forza ufare elfiorentino 
idioma ma della lingua pocho difopto parleremo. Voiadunqueilluftriffimi fignor noftri riconofcendo in quefto noftro uo/ 
lame la dwinità dellongegno di Danthe elquale qualunque ripetera una numerofa ferie ® cStinuata fucceffione de fecoli : ® 
una uetufta ® molto perifca memoria di tutte le nationi potra enumerare tra epochiffimi. Riconofcendo anchora uno Rupé 
do cumulo di doAria della quale fivaria.fi retrufa.fi nafcofa chi pu ha conoftiuto apéa una medincre pte ha conofito con 
eratulerete alla uoftra patria alla quale el fomo dio tanto dono habbi coceduto: Eteluoftro pocta primo f-lesdore del'où 
me: & deloquèntia & di do&rina optimo & raro cxemplo frequentemente leggerete:perche quello nen & loratione de 
loquéia & dignita &]auita & ecoftumi d'prudentia & di probita X lamente di do&rina &dhumanita 


APOLOGIA NELLA QuALE SIDIFENDE DANTHE ET FLORENTIA DA FALSI CALVMNIATORI 


Ichiedea lordine delle chofe cheal proemio fuffi continuata & congiuncta la mita X ecoftumi del poeta : Ma coftri 
a una falla È gia per lungo tempo nelle menti di molti mucterata opinione chio diferifca i Leifoe fpatio 
\ DA ( quefta confuti.Accioche inun wedefimo tépo È la mia patria el poeta fieno liberati da grave calumnia È Il 
quale imeritamente luno & laltro fono offefi» Leggono molti in uarii luoghi di quelta comedia i ceti iuedìi st f ] 
rentiniicheinquegli tempi reggenono & riprenf'oni acerb:fisme di varii % fceleftifimi loro wmtii. Hlche né I "ai sf 
‘ fia uitnperio della citta;Ma ancora nò fia fanzebiafimo del poeta:obfcuridola fama della patria la Il E: l prin pae rr 
fo anzi piatofo figluolo douerebbelodare. Not adique prima dimoftrerremo cffer falfo che D: n e dos ofticio 
difzorrédo p alchuni exèpli' delle chofeadiminift -Overre i cc caro che Lante nituperl lapatria. Dipoi 
p pid ofeadiminifirate proverreo che no fol méte nò merita biafimo Ja no Mapl 
pofito e neceffario che da tutti quegli che fiano vacu! dinuidia & non manchino di siudicio fia tra lepr 2 "E ini ge 
fimamente collocata. Ma duro fia elprinetpio era di :) generofò animo el noftro ca chel, <a rep hononificitii 
tamente fiorentino fe haucifi giudicato quella effer patria mfame. Maluinmo ebbe {degnaro farfi spe 


= STO iti fuochi delloperà sì 
fiorétino. Adiique giudica Fiorentia nobilliTima citta: Manò e hvopo cercare coniedure Pieri rio he 


patria lingua Comentollo Riccardo theologo frate carmelitano: Coentollo Andrea credo napolitano:®& suiniforteiurif? | 


lo finalmente francefco da buti lingua bifana. Choftui dopo‘elbocaccio piu che glaltri (i fforzo aprire ma non in tutte le... 


go nella ménte mi nafce difirbito horrendo ffupore & di. 


officio aprefentarlo ad uoi illuftriffimi fignor noftri: A ccioche per lemani di quel magiftrato elqualle e fommo nella fioreti/. | 
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luoghi tato la loda. Impoche nelloferno pl a boccaciel magnanio Farinata fa chiama nobile | 
; vetparadifò difidera (omaméte tornare in quella chiamadola bello omle: Maguilcereceprachio da 
nigni. Ilpche loda la citta:& loda el popolo cotenuto da glia di belleza & di uirtu& rielcito gntoder | 
dice Fioreza dentro dall: cecrhia atica Ondela togleichora terza & néa filtaua i pace fobria È pudica. | 
naggior loda i una rep.che uiuere i pacc.Ilche né puo adiuenire fiza (6ma prudétia &ioftitia E tcheuiva 
;no due uirtu:legle fano pfeta tépantia. Ma leggiamo priego tutto gito cato Kitéderéo Gnto mirabilmé 
« el buo poeta maxie i Gite verfi. Ad ccfiripofato. Ad cofi bello ninerditittadini. Ad chofi fida cittadini» 
nefallo & nel fextodecio feriue. Co dite geti:&cdaltre cò cpfe Vidio fiorenzai fi fatoripofo Che nò ha 
. gnene, CO d fte gétiuidiogloriofo & giutoelpopoltuo tito che giglo né era ad afta mai pofto, arritrofo: 
«uu fato uermiglo «Che ifamia adung fi puo dare. Anziche laude detrarre ag! popolo:che fia giufto. Ilche non 
silere fizafoma cotinetia: &fia gloriofo Cociofia che la gloria né poffa nafcere fenò damolte & da excellenti& dadiu |. 
curne uirtu-Lafcio molti altri luoghi idrieto:neglcò ogni (petie di laude magnifica & extolletàta citta. Ma dira forfe alchilo n 
leggi eluoghi tot uitupa efiorétmi:Ad cherifpodo che né uitupaefiorétiniseàli chome habbiio moftro altroue chiama | 
fobrii & triglli chiama gloriofi & giufti:pche farebbe gri leuitaitito poetà ferinere choferepugnati:tra feftefle cotrarie. . 
Mia uitupa qgli fiorentiniseGlli p ibitide:% faficde erano diuéuti igiufti; rapaci crudeli X auari, Chome ne iche Saluftio uitupa 
roma uitupando libitide:& la luxuria de fhoi tépi:Et lapfidia o di Catelia o di létulo o de glaltri cogiurati. O notido di fom I 
“ma ifamia Albio Calfurnoto Scauro:o molti altri. Ma lodado litica diferplia Romanadioftra dato difti fieno degeneratida | 
loro progenitori; Vitupa adun dgli fcelerati gouernatori o piutofto raptori del fo popolo Dithe: Et quegli i luogho,di ueri Il 
paftorrdel bello owle di fato giouiniafterma effere lupi. IIche gli dobbio cocidere.fp.che nar ra chofe uere:fi ichora pche I8 
fe cotragicaiue@uacotro a peffimi cittadini Azi ipii tirani Gli un nuono Archilocho iambei uerfî iforma di peftiferi ftrali facc/ È 
ta:Niétediméo i molti luoghi molti altri diuere laude degni honorificétiffimaméte exalta & di ppetua fama adorna. Arrogi 
‘*#chora che fa&o igiuftamete exule & rebelle dalloro della fua patria merita fcufa fealgnto p giufto {degno excede el modo 
Etgito baftii difefice del poeta. Hora i laude della rep.noftra dito tra le prie chofe ardiro affermare glia nò cflere mai ifor, 
ma da fuoi au&toridegenerata:che nò habbia fepre dioftro effere diromiai cittadini vera colonia ipoche & fubito circa eluoi 
ricipii beche Ggli comei tutte gli adiuiene téui fico tati. Nittediméograndi fodameti& di giuftitia & di magnanimita pofe 
E, dipoi ne ftgatitàpi cooptimi iftituti leggi adminiftrata pria fi uédico i liberta. Dipoi & p foma iuftitia amata:& p gran 
de fricheza dimbinel nédicare légiurietéuta molti popoli fiza igiuria ha agiuto al fuo impio. Ma pche piu aptamete molte 
:Bpu egregie uittuidel noftro popolo apparifchio Ricorderèci effere p ferétia de philofophitra uiuéti fecodo ragioe folamé 
‘pedue generatidi di viita.Luna di qgli:egi eleuidofì in coreplatice fono tutti dati alla ineftigatide delle excellétifTie diferplie & 
do&rie: Etta e dea uita cotéplativa fignificata nella do&ria Mofaica p Rachel: nel nuouo teltaméto p Maria. Tala 
.de'glhuomini egli.conofcedofi effere frati prodo&i nò folaméte p gionare a fe foli.Ma glaltri ingnto fextedono le proprie 
forze hino prefolla cura & governo publico & amido la uita fociale & ciuile vivono i copagnia:laquale wita & eprifci hebrei 
pel mifterio di Lya:X eprimi chriftiài pi cura di Marcha fignificio Quale adundfara fi iniquo giudice È ftimatore: eigle | 
répetedo glatichi noftri nali no cofefìì inumeri effere tati nel popolo fiorétio nelluna  nellaltra uita excelleci. Ma pchel®/ | 
(preiogrinatide ©iogni fecola piu fonò ftati eciuili.che ecoteplatiui ripetrio priegow da primi icunabuli:& dalla origine de i 
Î. noftra città & uederéo iognieta Goto fia ftato grandela copia diàgli egli 8 p foma prudétia È acite digegno hino faputo © 
“Et cò grideza danio còueta libertà hino potuto: & c6 ardéte carita hino nolutobene cofiglare È adminiîtrare larep . Et p 
selieeSaluftiana fetetiarma nata da glintimi (acrarii della platoica difeiplia che nella adminiftratice ciuile neceflario ia: pria | 
‘bé cofultare & dopo elfaggio cofiglio gllo che gia e determiato cò matura celeritaexpedire. Potrei Jellobfcurita de noftri an | 
nalisegili pche fono ftati feripti da hudini piu ueridici che elognti acgftono fede p loro féplicita da chi gli legge. Ma da pochi 
p loro rozoftilo fono le&i. Niétedimeo potrei dalla obfcurita di Ggli produrre i luce molti egli ne cafiardui È ibigui hino | 
imitato la prudétia di Numa popilio:& di Fabio maxio & de due Catòi . di Sertorrodaltri affar.egli fe no fuffio itati.celebrati 
«dagli {criprori farebbono fiibmerfi nelle medefime tenebre che enoftri,Et certo approuo lopinide di qgli egli ftimonoglathe 
niefi hauere fa&o cofe gridi:Ma lacopia & la clogntia degli feriptori elfere cagioe che molto maggiori appari {chio chofi p I 
lopofito non dubito affermare che ne noftri e mancato piu lo ftilo di chi ha feripto:che la materia di chiha fa&o maritorni |» 
‘ondefì partiloratione noftra. nonmanchorono enoftri itichi di prudétia ma pche co.laprudétia fia ichora nota la forteza. | 
gliépo fa marnel gle no moftraffio iuiBfAimi animi & nelle cofe aduuerfe (6ma fiducia Fu'uniuerfalmete di frico anio téuta | 
la citta di lacedemòe fu Catragie:ma lia & laltra veggiio effere da romai fupata:& traromaihebbe pari anio a tita felicita 
Iulio cefare.futono franchi hnomini edue Scipidisegliuirilméte ad anibale opponedofi i Hifpagna caddono.furono della me 
delia famigla due africani & nella chafa emilia due paulifaza poste alchito aognigride iprefa corfe Marcello & gilo grac | 
cho:checò loexercito feruile uifelo ivito dinbale.ma ei popolo fiorétio n6 uno folo Fariata ma molti idiuerfitépiha fepre | 
haàunto:Ne mi pare da ineltigare itale exéplo eparticulari poTédo io tutta la mia rep.P ognitépo dioftrare aucre hauuto lii/ — 
mo iui&o.Eti ogni calamita fépre effere:refurta piu virile & piu audace.fu miferabilmete la fiorétia liberta opprefia da gual/ 
tieri elàle com falfi titoli duca atheniefe uolea effer nomato alquale dopo molte ciuili difcordie comeeduto dal popolo inua 
dictatura fi chome ha huomo datuttiftimato uero amico: & certo moftrauael uerfuto & fubdolo principe non picoli fegni 
di prodita & duuftitia.I[pche fu facile pfuadere al credulo popolo:che fialméte p la fua autonmta hauefiì a coporre ogni ciui 
le fedictide  idurre nerra traglita & ferma pacema dnteo ucro dio fono lelatebre ne pecti hiani Gato occulti ecofigli cò Gn 
te fimulatoi fono ignati ebuoi dalle uolpie méti.prefe aduq lo fcelerato gualtieri cò apparetia di clemente paftore elligittio 
magiftrato alla fia fede comefio ma détro lupo rapacifiio ogni potefta datagli conuerti ityrinica erudelta : È cò fauore de 
propig pricipi & dello cxercito allui coceffo cò dille arme che glauea coceduto el popolo p efTere dallui difefo loffefe:& cò fo 
ma pfidianceupola tvrinidemanò micha el celefte aiuto a chi nò macha a fe medefio & neglimi generofiel recto propalito 
uiceogni difficulra. A pparue uniuerfale i tutti & nò leggieri el dolore della pduta liberta.ma né eifedo propto chia tuttiità. ; 
to picolo fi faceffi duca & guida d uerfi da diuerfi furono electi  iun tépo medefio molte coluratioi che lua dallaltra niétei/ 
tele cotro altyrino farmorono & armati cò épito ft fcopfono iforma che uccifi nò pochi defuoi fu coftrecto col fuggire cerca 
re la fua falutene fo i fimagnania recupatide d liberta Gle fia D degno dadmiratioeo la grideza dellanio nellardire cotro a° ' Ba 
glo che era da gri copia darme È dhuòini foffalto.o lafede È raciturnita nella Gle tutti ecogiurati coftiteméte pfeuerorono, 
Ma udito dito altro.fu nella eta denoftri padrio p iniquo facto o p iprudéha de coductici pricipi de no (triexertiti ifeliciflia 
la ropta di zagonara ne méo calamitofa a noi che lapuglefe cine allopio de latini pderòfi le géti darme.perdorofi ecauagli. . 
‘pderoli ecariaggi& dillo che auizo ogniiactura.pderofi ccapità! poco auati co inumerabile pecitia codocti Dicheelpiunico | 
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3 ste rimafeptita u&Boria ferociffimo: Ma ichorapla richiffima preda ficopiofo:che 10 | 
ad credeua chi iqtépio le copie hoftili nò haueffino P la piucorta ianza Itoppo accorrere tino 
noftra rep.p la iorovifa piaga còfternata nò foffi cotreRa fanza idugio riceuere Giieextreme È diftio ‘> 

orre al uifo Mao iuicti:o ueri romai coloiitefe difubito elui dani el fiorerio popolo:Ma nicte: giant A 
cedettralla fortia.N6 cadde Î ultia difpatice:Mai breuiffimo mometo di 00 datutti pa ni ve: o 
corfo alfomo magiltrato: Ne fitrouo alchilo che idaffi folamete iftruto di fetetie p dare colig Po on Cli 
2 el fino patrionio carico di pecilic p Le E aiuto» Ne fu dinturna difceptatide ne uarie (&cétie ne o ultar 
fiibita uoce i tutri che nò pria laliberta che la uita fi pdeffi. Et. chi neghera dfto potere parere ne: 3 cetià | 
dembe Era eghaufto lerario p la graue È picolofiffima guerra. Er20 molto atéuate le priuaté facuita pe: sp 
buti:Etniéte dimiico no i un giorno:ma i poco hore NO p publico decreto:Ma p (potaca & ato: latioe ge * 
di fioria» furono cnumerati a dieci hoi pfe&idelle guerre che co Ggli icredibile celerita da tuta ita erge cò < 
cioche di coductori:& dequiti:& di pediti militauono. Et i gltcpo chel potétiffimo noftro aduerfario afpectaua ag noi cca O 
tie fapplice Kp arata ariceuere ogni inic codietide uide cotro alle fuc copie gia eflere oppofto nuouo exercito.on È ne fegui 
honorata pate . Adique fe el Romano fenato figloria hauere hauuto uno Appio ciecho che Pyrrho fedi uedere Roma ide 
gno: Quale fara fi iniquo (timatore delle chofe. Si cupido detractore delle noftre laudi che non giudichi doterfi porre tra 
rariexéplinedere 1un po lo:&i fibaffa fortila fi alto anio Sono ftato iuna cofa fola forfe troppo proli fo.machome pof 
fiotacito preterire glio chenò dioftri itichi habbiéo udito:ma ne noftri fecoli habbiio ueduto Erio molto attrite le forze 
del noftro iperio p la guerra imeritaméte factaci da Alf6fo Aragoefere Napolitào elg! béche aniofo p la potétia de fuoi fep 
te regni:& molto cupido di propagare Ioperio ci haueflì cò gridifTime copie & p mare & p terra affaltato: Niétedimeo per 

arlare piu honorificamete rt; lui che dino! fu ifine coftrecto lafciare lamprefa & col condffato ® mutilato exercito tor narfì 
nel regno crono adung molto attrite le forze no'tre: ecco nuoua guerra raccédenfi nò folo dal gia Re:ma dallo excelleti( 
fimo impo ueneto elquale béche nò molti am audti i gri parte p noftra propta opa haucffino propagato loperioti Lobardia 
piétediméo gudicido optia occafide la morte di Philippo Maria molto defiderauono el ducato de nifcoti.Haueuono eloro 
cxerciti floretiffimi ethefori ipliffimuEt lafama i ogni militare uirtu dilacobo pe duca delleloro copie gia era vuiganif 
fima molto potea p tutta italia lauctorita delre:Et dalla pate noftra parea che folo reftaffio lemarauiglofe X inumere uirtu 
di Fricefco (forza: la gloria di tito duca p tutti etepi iuictiffimo.Noi exhaufti:luii {6ma péuria pofto di tutte le chofe: co le 
gir le guerre faminiftrao:Etla nouita dellopio fuo faceuà ogpi i prefa picolofiffia:Et certo furono moltii ferma opinioe: che 
elfiorétio popolo haueffî a cedere alla fortiia:X preporie el comodo alla fede Maxie iuitidoe laduerfario.& offerédoe pare 


‘® cofedetatige pur che ci (teffimo di mezo.Ma potrei referire innumeri altri exe:nphiseglli maifeftiffio dimoftrono mete mai 


palchi tépo efiere ftato piu ftiato rep.noftra che la fede Mai figraue picolo fu fomamete da ftimarla. Veneadungi cofula/ 
toe da una parte cl picolo: da altra la fedema ibricue fu uîcta la utilita dallhéefta maxie pel cofiglo & auetorita del magno . 
Cofino me dice buomo di tfta prudétia di Gnta rariffimi cofultoribino auuto le rep.Coftui cd glochi del bifrote iîo tito 
prewide èfuturi cafi:quanto molti non conofeono cprefeti:& non folo conlopa:& con la induftria:lagle fu mirabile : & din/ 
gegno piu che humio.ma schora cò la pectiia: della Gle era abondatiflimo fobuéne al publico alpche iforma fatuto el colle? 
gato duca:che nò folamete refto pella pocho auàti acgftata fignoria:matolfefi tal ducato delle mii deueneto doyninio.Elg 
le béche p fuaoptia adminiftratioe1 (ima ueneratide menitmete fia apo tutti cpopoli:Niétedieno parea furgeffi troppo fot/ 
midabile lagrelctdo tito di potétia.Credo pdili exépli hauere dimoftro di Gnto iuicto dimo fia ftato el fiorétio popolo. ma 
in Gili medefimi ichora choe i lucido fpecchio apparifce la imagie della prudétia & della fede da glioiognitépo coferuata « 
Potreiniferire molti altri optimi cofultori:Et della medelia famigla de medici Veri egte fiorétio huomo fépre attéto alla pu 
blica quiete Bartolomeo ualori.Rialdo i gini hoi dalto cofigio.Nicholo da.Vzio. Ioni padre del magno Cofmo. Gio 
capéi & neri fuo figluolo.Ne meritào efter pretermefii Taurétio Ridolfiiurifeofulto celebratiffio.Palla Strozzi.Piero guic 
cardini. Nicolao alegidri. Luca de glalbizi, Andrea Mierbetti.alamino Saluiati.Etnegli ultimitèpi lofni Cagraiegte fio 
rétio huomo amatiffimo della patria:® di cofiglo molto maturo È prouido:Ma pche fecodo la do&ria Platoica & Ariftote 
lica nò folo ecofriltori ba'tio alla rep.Ma fono'neceffarii emiliti X propugnatori che uedichio \&giurie faFe:® difedio la l/ 
berta:Veggiao ma cò foma breuita filo che bano potuto enoftri i ogni parte.Ne niego che ne prefeti fecoli fichde tutte altre 
ttaliche.rep.& pricipi chofinoi nò habbiso fate le guerre cò gli exerciti mercenari: duchi coduttis Ma ricordiza del utri 
fe gonerno:® de tépi nedili neffuno altro era nel noftro exereito che cittadio.E ichora noto lordie dellitica difciplia: in che 
parti difti&o farmaua clpopolo. R éfta el nome de pfe&i.Reftio lefegne & uexilli Veggiio ne noftri giorni pédere nel noftro 
baptifterio gl Carroccio fupprema bidiera al popolo elileradeuolti torno fiza m&orra.Poffono fanza fallo molto nelle 
chofe comeffe alla fortiia le virtu celelti nomiate caufe fecode:Et meritamete:pche chofi ha uoluto dilo imobile motore che 
2creo. [Ipche apri origie de florétini da martheiliuftrata fubito nelle martili arti fior. Era achora potete Fiefole quido do 
ucueggizo lenoftre mura rari hedifici furgeio:Et fépre fu cotate uolota o piutofto puicace obfliatioe di Gllaopprimerela? 
noîtra:& fi potea pche gli parea potere.Loro erono  p litichita molto reputati: pel numero del popolo còfideti:% pna 
turale fito del mote:® p hilana iduftria iexpugnabili.Noi oppreffi nella piaura:È p È nouita icogniti a uicini:Et pel picolo 
numero pocho ftimati:che altro rimedio a g aduerfarii.egli ogni di glaffaltanano poteio opporre fenò una vinace & prefté 
t ima utrtu Furono laboriofiffime le difficulta:& picolofifimi glaffani che Fiorétia fur ch Ma maggiori che bedilica di 
poi dal nimico potete & fopra capo poftogli fi difedeffi.Durorono tra due popoli né folo molti Anisma eta hora occulta fi/ 
multa hora apta guecra È p la uicinita Gfi quile. Ma tadé produxono lamare cotetici fuane un&oria nella gle ® cò iduftria 
furono uicitori enoftri È co foma clemétia a uicu la loro rep.còmunicorono. Ne machorono diiuftitiain obfervarela fede 
data ne di prudétia i farfi gladuerfarti fuoi cittadini: i dupplicare le forze riducédo due popoli iuno:Lagle c6cordia tat 
ualfe che ne fequeti tépi béeche tutta italia cò ppetuo & diuturno diluuio da uarie ® barbare natidi fubm ; (3 


folata fuffi. Nicrediméoi bricae tépo mirabilméte crebbe. NO e mio cofiglio illuftrifimi ‘ignor noftri riferine riga, 


- nolieelnoftro exercito lexereito uoftro dico né di foldati mercenari ripito:ma di uoftri cittadini itru&a: N6 da externo ca 


pità » guidato: Ma da fuoi prefe&tiordiato riporto ipli{lrme m@orie:cò legli ebremffimi cofini dilato . Teltimonit 
uolterai:egli da fi excelfa rocha deietti uidono enoftri p forza étrare & sins. e la terra T'etimGi pater pini 
teftici efanefì tefticii eluchefitxg'i iogni iprefa alla'fine riatono iferiori.& chi riftitui la patria a guelfi bolognefi E fiorétint chi 
A di inno pi veto Ò ent ine sudo p eS noftro capito Forefe Adiari cadde ipiaza Cafco huomo du 
rit ra gygitea* Chi nel Neapolitio regno fece cotro a Mitredi optia pruona Kigra iclio la uiGrori 
Uarlo & alle parti potif cali Efiorétini.Di qtite lode acqfto el nde guelfo dal Cano potefice.Di ci irdiluiaioi fa 
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a pochialtridati privilegi ricenete di g Ja imortale noftra amititia ilno netépi di Carlo magno 
i fracia fi rinouo.Ne cG alrro exercito piu difefe Nicolo da efti marchefe diFerrara cl fuo pricipato: che 
sto-barbute che chofii gli tépi chamauono glhuòini darme:è Gli tutti cittadini fiojîtini ® igrà ptenobili man | 
‘ep.iaiuto alcollegato pricipe fu ifelliciffio Larbiefe cofli&o nel gle circa a tre miglaia d noftri uiri!mete coba tre | 
Ma nò fene exaltio molto enimici:ne gloria ne predio lépatorie turme & fquadre.ipoche fi Glieerono parià no 
ndétia di Fariata Vbert:È lardétiffio ciuile odio:defiorétini ghibellmiigitepo exul:& enoftri plebei traffughi | 
Sea untrafto abidonorono enoftriin ftédardi:& co ghibellini exuli fruolfono cotro al carrocio. NG furono.a | 
a Sanefì efiorétini ma da fuoî ribelli fiorétini. Et certo fui Fariatagrideza danio Ctfariana » Prudétia Fabiana 
serra. Velocita Papiriana:X occhio ceruero i prevedere efuturi cafi:% prouedere a gl «Etfe fa&i militari di f fe | 
| jo trouato copia di budi fcriptori Certo ichora noi hargo alchiio nò molto diil'imil: a Camillo. Alchuno imita 
tore dafricio: Alchito Emulo ad Marcello:Et uedrebbefi efflere ftati huomini nò molto degeneriti da Mani.da Pompei, da | 
| fabritii.& dacicinati. Ma certo uale la fortuna i tutte le chofe Conciofia cheetia negli exceilétiffimi nò fo pche fato puo ma 
‘cido ghi feriptori obfcurarfi la fama dimolti:Ma ne anche cito altro exemplo pretermettero. Vidono enoftri padri Niccola 
‘“Acetaiuolifobto elquale cl Neapolitano regno firexe: Vidono philippo fcolari fpano tra glugheri che huomo imortale idio 
&eléle pfueadmirabili uirtu ptutti egradi militari fino al fuppréo arriuo Vétitre volte ucne i battagla giudicata contro a 
turchi: tutte le uolte ne riporto gioriofa ui&oria:Ne folamete còtro abarberi popoli milito : Ma ichora i italia duca pegli 
exerciti di Sigifmodo Augnfto occupo el trigolit& i battagla wife Carlo malatefta. Vidio ficiulle Lionardo brio gia uechio 
elgale &le fiorétie hiftorie elegatiffimamite feripfe: le greche & latine di gluche tepo diligetifirmaméte bauca lecto,Cho- 
(tui affermaua da iulio Cefareifino a fuo tépi neflio trouareselile giùdicaffi i militare difciplia dauerfi preporre a Philippo 
Spio.Leggiio molto profonda effere ftata la prudétia dbaibale:& tra primi fuoi facti fi comédala callidita.colla Gle lm da 
tutte part: obieifo pote ufcire dite mai di Fabio maxio.Lodafi affai Mitrydate i fimile fpetie di virtu ma i che parte fu iferio 
reladmirab leaftutra di Philippo:Maxie a belgrado Gndo figédo f6mo tiore aJlecto È coduxe esimici i luogo che co foli ua 
{i difaxi piéi da alto luogo p precipiti & fcodefcefe ripe rouinati tite miglaia uccife Gnto nò cel duplicato numero delle por 
te di firéze:igegno faza fallo ftupedo che cò chofa che piu tofto poteffì muouere rifo che paura imaiera fuffino ifrate lhottili 
{chiere che facilmente dipoi cò pocho numero de fuoi tutte luccideffi. Ma ritorno a tépi piu uetuft» Sedéte Honorio tertio Ot 
thée iperadore paffo elmare plo acgito di Diiata.& ditalia molti popoli lo fequitoron:& neilanoftra citta (1 fece robufta 
fchtera ripiéa di molti popolari Ma delle nobili famigle uerono tra primi Boaguifa dalla preffa: Onde e difcefa la chafa de | 
Boaguifi. Florio dellarca. Liberto liberti. Maffeo Vbaldini. Doato Déoati. Fricefco uitella: Ormino forabofchi Federigo } 
amine ifangato:& niccolo giuochi. Preterea Boftichi: Soldaieri:& della Tofa. Era Daiatauirilméte difefa da Saraceni . BEI 
dimura & dogni fpecie di ripari bene fornita. Ma ogni difficulta uice la urtn:Affediorola echriftia:® ogni giorno la com 
battei0:Et finalméte fu elprio Boaguifa prefecto de nofîri che cò la fia fchiera fali le mura:& emftro ftedardo roifo & bià/ | 
cho ifulemura fermo:FEt béche nò fiza pdita di molti de fuoi el prio fu che nella citta entraffi Anio fanza dubio grade a fali | 
re. Maggiorea fermarfi; Maxio a gittarfi détro tra eofertifimi & folti intmici.Ilpche da Othde fu iftituito aurato egte: Et in 
altre chofe molto honorato: Et poi chedelloltramarie habbiio facto menoe Arrogero Federigho folchi : elgle admiraglo . MR 
dellarmata del gr maeftro drRod;: Et fuffulto da tre frategli:& da octo nipoti tutti infigniti della facra militia idieci & ot i 
to battaglieriporto gloriofa uictoria:& iple fpoghe déimici faracéi . Fu degno dogni militare duce pria el cofiglo: Dipoila 
fricha iprefa di loini me dice i foccorrere lagiigia p duta Scarperia. Era i dgli tepi dal pricipe dî Meliefi ob ella Gita terra 
& da ualidiexerciti fuoi in forma cinta che impoffibile parea che amto alchuno fegli poteffìi porgere: Ma che non puo Ihuo 
mo a chiné macha igegno:n6 micha uolòta:® nò macha anio. Fu cellerio loàni i cogregare le gcri fu diligéte icleggere epia 
utili.fu cauto iapoftare elluogo eltépo.fu danio ini@o i aRaltareenimici & farfi la uia col ferro. Vid leta di proxio paffata nà 
ni Strozi.al gle el mitouio matchefè credectetutto lexercito fuo nel gle erono tremigla cauagli:X fepre dallui tu honorifica 
méte difefò dalle forze dl duca Milfefe. Vide piero di Carlo della medefima famigla cò ducéto lice delle noftre occupare 'p 
forza cò fperiza diia cdiuria una delle porti di Melio:Et nel giorno del noftro piu chepropheta Baptifta fece correre ecana/ 
gli a uno palio pofto allemura. Vide nella famigla de glaltouiti meo altonita capitào dI {ignore di Padoua:elGle p foccorre, 
re Verroa affediata da nalidiffino exercito di duca di Melo co ducéto lice aftalto inimici:& co! ferro chola mirabile a chi 
uedatra glarmatinimici apfea fuoi la via:& uirilméte ributtidogli p forza étro nella citta & libirolla dallopfidide:Lalqual | 
chofa fu da tutti fimata nò di pocha prudétia: Ma di tito anio:che dipoi fépre fu chiamato Meo fanza paura. Sono enume/ 
ratitra liticlhiffime famigle di Fiorétia Glubaldin:Ma achora vive chi uide Bernardio ubaldini nomiato dalla Carda loro 
caftello:ductoredexeroiti excellétiffimo:d1 Gle ne narreret facti egregii: Se di Ggli nò reftafii ichora uerde memoria in canuti 
capi Emmii fto luogo precifà la uta:Ond coueniene che taccia chofa deffere collocata trale exceilétifime:Et per lagle fola 
potefil effereimortale elnome fiorétiospure che mi fufii lecito proniitiare el uero:Ma no fi puo fepre glio che fi defidera:Ni€ 
tediméo conofceogni huomo Gnto i ogni fpetie di militare uirtu fufii dal fuo figluolo Hanibale fupato el Cartaginefe Ha 
milcarc:Parrà a molti ito obfcuro enygma:Ma i mi diffido effereitefo pchein e mai el modo fiza Edippo ne fiza Spvnge 
FIORENTINI EX CELLENTIIN DOCTRINA 
CW NE piuinfiftero nella nita ciuile:pche ichora nella coréplativa neffuna fpetie di do&ria eceledrata apreffo glatichi della 
fa MNalenoreftiornatifimo el nome fiorétio: E la philofophia procreatrice al tutte le buone atti: dalla Gle coe da exun? 
È /.citifimo foteogni doSria fi diriua:Et io potrei nomiare nella pria philofophia:lagjle etià cnoftri cò greco aocabolo © 
chiamo theologia gfi finiti huominiima.chi poffiio noi preporrea Luigi Marfilu o a Lioardo dti a gli tutte lefchuole d phi — 
lofophàti ne lor répi cedeRono.Chi a Bartholomeo lapaccio Ma leggete priego egrà uolumi di:onino: elgle ® p latita di 
ita & p gradeza di doctria fu da Euggio Grto béch molto recufafli prepotto alla fioretia chiefà cuero paftore & dgno elgle 
a folo la fiorétia ma la Romana chicfa fuffi commeffa. Neffuio ne noftri té pi fu piu affiduo nelle medetitatidi.Neffuo ferip 
fe nepiu chofe ne piu utili ne piu docte.  Marauigio fo huomo & pricipe d phylici & de theologhi de fuoi tépi uixe a Pang 
Ruberto dila nobile trpe d bardi. Ténela cacelleria dilo ftudio parigio ani Grata.Riprouo dalberto magno & di I homafo 
dagno trétotto coclufioi i theologia Neceftato dipo1 chi tali cotutatici habbi cofutato Vixe fazamogleiuita cafta & celibe. 
Ne folaméte e ftata celebrata ladoctria dila noftra religioe Ma achora epfa relig;oe fépre cò ognidiligétia exornata & culta 
neila noftra citta.E nota labelleza & grideza dtépi negli cofeflo n effere le preniofi(iime gio€ di utto fia&o Marcho chofa ftu 
réda & degnadi tito dominio.ma guardifi loro & largito de uati & dellarte chofe dedicate al disio culto. Guardafiuna co/ . 
pia mirabile d drapi doro et d feta nele cofacrate uefte Guardifico dgutadignita È matelta fi celebri co cerimoie pontificieeI è 
& p lornato effere admirabileSono tra détro alla citta X ne fuburbai rece i 
Ul è. 
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c&obi dirimidafteriisetili tuti bhino couéto o dhuor0 di done De ili fi pochi fono a grideza dical ta 


: teotnati:Et parte aprefio a noftri iti chi da uariicittidini:Etnella noftra eta i pochi dal magnificenffio Colm. 


Sono preterca oltra cenobii chiefe diparrochia ciGntatresSono hofpitali tretacig Tra gli ardiro porre fa: 
li va ni chriftisi.In to fi curono lù 6.15 plaltro di cotinuo piu chetreceto amalati fono dl cotino ce 
fisieleRi candidi:® fépre chi guardi lamalatoet a ogni hora a fuoi bifogni proueggha.INe e comue o eluidto o 
figulare a ciafcio fecodo el morbo.Sépre fono paratiemedici & phyfici & ceru ficiregli pticularmete ad »- ord! 
molti hoi externi & nobili & ricchiffimi opprefi imaggio da alchua malattia hino eletto tale domicilio alla fua 
torno alledo&tine, Furono due lumi della noftra patrialT'orrigiano dela famigla de ualorisegli gia furono non e 
chegli:% Dio dl Garbo Egli qntoi phyfica & i medicia poteffio: cuoli dalloro feripti lo maifeftono: Et futato E, Do 
rico Torrigro che nelle iterpretatioi legli fcripfe dauicéna e nomiato da tutti piu cha cométatore Seripfe Dio. dkgharbo, n 
pra Galiéo d malitia c6plex16if& fopra ellibro de differétii(‘febriti.Scripfe ichora molto doctaméte de natura fetuf. Scripfe 
Taddeo i Hippocrate & fopra de regimie auctori:& fopra gliforfini.Scripfe fopra Auicéna. Ne lafcero idrieto + Niccolo 7 
falcucciseléile i octo molto diunigae fermoimàifefto & apfe tutta po agi ca & practica dimedicia.Et hoggi uiuono in pochi: 
céjli o gia pfecti o no o nel corfo che guida ad pfectidetito progreffi:che farino i gra noe ne futuri (tcoli aprefiò di ggli che 
dopo noi uerrio. Optio phyfico È methaphyfico:& itreligue externe docto uèdéo ne tépi noftriianoccio Maeto. Traduxe 
di greco, Traduxe dhebreo ii pochi libri molto utili.Scripfe chofe morali & naturali.Ma dou! lafcio Baptifta Albertto1 


‘che generatide di docti lo ripogo Dirai tra phyfici. Certo affermo lui effer nato folo p iueftigare efecreti dIla natura Ma glie 


fpetier di mathéatica gli fu icognita Lui géometra.Lui arithemetico. Lui aftrologo»Lui mufico & nella profpectiua maraui) 
glofo piuche huomo di molti fecoli.Leglitutte doctrie&nto î lui tr catene miifefto lo dioftrono none libride architetura 
dallui diuimifimamte feripti esili fono referti dogni doctria Killuftrati di foma clogntia.Scripft d pictura:Scripfe de (cul? 
ptura:elgl libro e i titolato Statua. Ne folaméte feripfe:Ma dimio propria fece:& reftio nelle mai noftre comedatiffie opere 
di pénello di fcalpello.di bulio ® di getto dallui fa&e.Ma poi che fiîo ettato i qnefto genere di do&ria Ricordiicidi Guido 
boatto fiorétio béche lui tito fdegno prefe di fuo extlio che ponédofi el domicilio i Forli uolle nò fiorétio:ma forliuefe efler 
chiamato, Choftuine foi tépi fu molto ueridico:ne fuot giudicii: seripfe utilifimo volte a glaftrologi:& uninerfale in ogni 
fpetie di do&ria. Nella fua ultia eta étro nellordie de frati miori È bhomilmiéte fuuduto médicare el pie.ricordiici di Paolo 
mathematico dl dle nò folameterefta el fepolero hononficetiffiaméte nel tépo alla trinita pofto.Ma molto maggiori mon 


-méti nelle lettere ipreffi acjline uetufta difecoli:ne igiuria di cielo ne ferro o fuoco potra nuocere.Et béche e fia mia. propoli, 
‘to nénomiare alchio de uini:Niétediméo aggiugnero a dito prio Paolo el fecodo gia i ultia feneetu còftituto huomo nella 


medfia do&ria exercitato doctiffimo:& chora phvfico & medico excelletiffio &.a noi ueneràda imagine dantichita » 
FIORENTINI: EXCELLENTI INELOQ VENTIA 


aniale partecipa Sapiétia & Elodntia:Niétedieno molto piu fono:ftati efapieti che gli elognti.Marauigla certamete 

fupéda:che effedo loratide comte a tutti glhudini rariffimi fiéo dgli che iepfa diueghio exceliéti.E la elogntia regi 
na deglhudini:& Gndo e cogiùta colla probita:& co Ia uera uirtu utiliffia fopra tutte fe chofe. Vero Gita puo ifiamare epigri + 
adogni honorifico picolo:Et reftiguere gliimiifuriati:& da tumulto È feditice ridurgli a triquilita.Ma no patifce il tépoti, 
ferire fuelaude.Solo affermo poche chofè effere in quella che nonfieno comuli alpoeta & alloratore. Crebbono quefte due 
fpetie di feriptori crefeédo I6pio latio & uénono alfuo colmoiuirgilio Xi Ciceroe.Dipo! diminédo glio achora epfedeclio 
rono: Etfialméte fomerfa italia da uarie inédatidi di barbariche natidi altuto pito Ma gfto a che propofito:Meffe acioch . 
buoa gratia cofegti da tutta italia el fiorétio popolo p due cagidi:pria pche coeiunafua oratice ferme el Petrarca:Lultio po 
cialaureato chei prezo rianeilii ligua lattia fu elfioretio C laudiio Et dipo1 pche elprio che dopo larefurrexide dila faculta 
poetica prédefli lauca coròa fu elpetrarca.pche Dithe diego prenderetala honore fe nò lo prédefli nel baptifterio fiorétio fu « 
adîic la noftra citta loltiaznella gle fi (pegneflì tale faculta:Etla pria nella Gle firaccédefti: Fu el padre di Claudio fiorétino 
grade mercatite:Ma do&o & elognte:ElGle p le frequti inafici d barbari uédedo italia i còtina preda nauicoi Egypto:% in 
Caopo citta fopra unod rai di nilo prefe mogle dlla gle priaera inamorato & genero Claudizo.Iipche molti affermio lui 
effercegyptio.Fioridfto poeta ne tépi di Theodofio. Era da priapio getile dipoi diuéto chriftiao. Merita adug la noftra rep. 
buoa gratia da tutta italia:Poichei glia nacquono eprimi che lia et laltra elogntia fi folo morta maptiti fecoli fepulta i uita 
riduxono:Et dalle tartarce tenebre i chiara lucermocorono:Leggete.priego ecoetàei di Guido caualcati:®& giudicharete i G/ 


n | Chofa tra glhuci mirabiliffia la elodntia:Et edcio fia che due chofè fito proprie allhuomo & dellegli neffuo altro 


«gli efiltre iful(a ifitia: niéte cotenere che fi fia uulgatiffio: Mai Guido:comiciorono apparire fe n expreffialmicho adobra 


tinò pochrornametioratorti È poetici: potea lu eficre i prezo pel fuo ftilo fobrio & docto fe foprauéuto da maggior li 

nò fuffi diuéuto tale gle diviene la la al fole,ma di Dithe È di altra dirto i altroluogo.Etg folatnici pepe al 
imortali laud riferiréo loro:pchela gia molti ini fmarrita ftrada:lagle glamati dile mufe guida i Parnafo & al pegafeo fote 
ritrouorono* È tra prul k fter i ricopta & p fto icognita imalera purgorono chè dipoi da molti e ftata pefta.Leueftigie di 
Gfti imito ioni bocacio.imitolle Zaobi ftrata no faza préio dile fueuigilie. poche p fauore di Niccola acciaiuoli diuéne noto 
al {6mo potefice & al poteficenote le fue urtu.ilpche glorno letàpie dilaurea corda:Etiftituillo tra primi protonotarii p pro/ 
muouerlo a piu alto grado:ma preuéuto da immatura morte n fizaiactura digl fecolo fini fuoi giorni nellano jdragefio no 
no di fua uita. Furono molto ftiate i ogni parte le publiche epiftole di Coluccio falutati:NG folamete pche gia i gile comicia- 
uono arilucere glornameti dgli tichi oratori ma achora pche lui fumolto erercitato i ogni ftudio di philofophia:& alla uni/ 
uerfale do&ria farrogeua igegno acutiflio &giudicio molto faggio.Fuin affermare & cofutare efficaciflio:® lo ftilo grane 
K appéfato referto diexpugnabili argumétatioi & abbodite dogni copia di fetétie.Ond fregntana dire elpriciped. Vifconti 
acerrio iimico al noe fiorétio che pin glinoceuono lepiftole di Colucio che mille cauagli Sono molto i ini aichiî uolùi dal 
lu; feripti.Succede&e Ledardo brui;Elgle fu el pio che alla ligua aricha réde efuoi primi ornamiti.Succede&e poggio bracci 
olinosma dfti due preterifcho cò filécio:pche molti uolui gli fino celebri iogoi parte doue ligua latia rifuci Ne aio sedia 


na > ; foaue che còe Tirtio evregio pi 
ta dloratice fuda glhoi cognomiato Teophrafto.1.d1 divia elocutide Cofi uolle credo badia prosigiita che sein 
d parllare:lagle bauea a cfitre i lui fuffi da pueritia nomiato Ambrofio. Di coftufa difcepolo Gabriello mio patruele feripy 


tore diuerfi lvrici:eigle feripfe hod molto eleginni honore di Augufti aa < e 

+ erat e Auguftio di Hieronio & dibrofio Dipoicomicioi 
ico la guerra pilana doue ilurgea cogride fpirito:& potea piacere aogni do&o ma da imatura conisngdia pren 
fecta Leonardo dato nipote di Leonardo theologo do&tiffio uomo & doptio filo iprofa:ma nobile poeta fcripfe leggia 


























È I ui auiffietragedie. Tornzi alla mite lo filo di baptifta abertoteldle cée nuoto Chamelota fépre glio colote | 






pigia elGie e sie cofa dila gle feriue. A neffiio diggli che alpreféte uinono firicognito déato acciaiolo:elàle béche tutto a fe lo 
tira hilofophia:Niétediéno fi pria a tali (tudii fi d&e:che opti nerui K fî pochi ornamiti nelfuo ftilo piglafli.madi fua elo 


stia & uoli1 da fe feripti prolipfaméte narrio nella oratoe fiebre lagle nel publico cofexo dille fue exege hauto.Scripfe d té 
porib? matheo palmieri uoliie pfpicuo & molto utile:elgletda gliprefori cò (0a igiuria c'ftaro munlato.e ditaleiuétide nel fio 
pota fcripto i uerfitofcii ad inutatioe di Dithe:che fe nò fuffi caduto ialchia herefia potea facilmete uivere | Tolfe imatura 
morte Lapo d chaftigiochuelgle & i glio d nobilitate.& i qllo d auaritia moftro ornato ftilo & copia giouenile forfe alinto 
lafciuételMa cde dioftra Cicerde & quitilio E fegno di gra uirtunetenert ini tal uitio.Certo nelle chofe legjli di greco i latia 
lign&ed foma facilita traduxe & fedImete fineghono tràfferiti eféfi & co diligétia cofernata lagllita dio ftilo iforma che miére 
altro che laligua uapare mutato.Neffuo mouiméto o ueftigio dlodntia lafcio Nicolao nicoli fe fi el teflionio d fuoi coetii:eà 
li & Ja docria fina & o ftilo laudio ma certo neffùo fu piu diligéte iueftigatore dlatichita:Et inerfo ogni literato unaltro loci 
lo o Mecéate i Gnto patiuono le fue faculta iogni fpetic di liberalita f1 dioftro Reftono molti de vini:cgli p fugire inidia no po 
go.ma certo € referta la noftrà rep.dhu6ini i ogni fpetie di lectere illuftrati.Ne fu & a alchiia done piu fuffi cogiuita la elogntia 
cola doctria.Habiio copia di piatetici.Ma ichora poffiao gloriarci bauere chi ha riuocato i luce la platoica difciplia. Surgol 
no poeti Surgono hiftoricisegli p laduéire fi faro dfraudati di couenién honori:Ma credo ueraméte potere cocludere dllor | 
nato dldire Fioréza fequitare le ueftigie dla greca Athene .Couienfi nel noe fe e uero glio che no Ignobili feriptori greci refer 
rifcono che Athene fi fia decta da athena.i.Mierua.Ma da itof.i. fiore Couiéfi che coe Gia vice tuti egreciidici:chofigitatu | 
ti glitalici.Et conaturale i dita natide la elogntia Dicheoltre allaexpiétia molti ia 1) pofflo idurreche moltipriciprufono lo | 
pa d fioretini nelleloro legatioi ma chofa mirabile fu ad chi fiza inuidra giudica che nella creatide di Boifacio ocrauo: & nel 
tepo che p cogratulatide dila nuova ge dina {epre hoi cloginti fi fceglono:dodier oratori fiorétini da dodeci principi midati 
honorificétiffimamete;® coglia popa chei fimilitàpi fi coftita.Fu adiig legato dellopadore Vermglo alphai. Delre di Fran 
cia Muctato Fricefi, Del re Gighiltera Voglio da uicchio.Del re di Boia Rinieri ligru Delopadoe di Coftatiopoli Simoe d 
1295 rofir.Mido schora el grà tartaro Guicciardo baftari cò ceto tartari mado elre di pugla Mano dimari.Mado Federigho re 
di Sicilia Guido talicha.mido el gri maftro di Rhodi Beciuéni folchi Credo nipote delladmiragliv:digle difoprà fu facta 
metice.Fiamete furonui ichora legati Lapo figluolo di fariata ubertiiEt Cio dietifalui glio plarep.pifana:© dito p Gherar 
do fignore di cierio.Lagl chofa fui tita adm:ratioe al fomo potefice‘che nel féato di pr.n padi‘affermo efiorétini effete nel 
vlechofebumae el quito elemeto.Et certo fu fi numerofa legatice chofa mrabileiuma fola citta,Mne ichora e degno di nio 
te admiratice che i itaimedefia rep.una famigla haueflì fingulariffimi hoi edili a un tépo da tre diverfi dominii oratori man | 
dati fuffio.Tractauote nella exceletifita citta Veneta chofî prinéti alla-cOure falute ditalia:& uentdo da ogni parte legationii, 
Midoel fiorétio popolo meffer Palla mado el marchefe di Ferrara meffer Nini.mido elmarchefe di di manthona ‘mefffer | 
Rubertotutti & tre dila famigla de gli Strozi fiorentini: quefto bafti della eloquentia ei 
FIORENTINI EXCELLENNTI MVSICA, i 4 
E fwignobile la mulica nella fiorétia rep.nella gle gnta forza habbi pofto la natura tutepietagorei KE gri parte d 
platoici marauiglofamete dioftrio:& Socrate philo fopho di tita grauita che dalloracolo dapollie fu giudicato fa 
P piétiffio glia nelloctogefio ino dila fua vita auidifitmamete apparo ne e altutto falla purè che rectaméte fintéda lo 
inidedel ficilito Ariftoxéo che lania noftra fia harmoia.In gita adi potrei molti excelléti referitema richiede lamore def 
ajagnatice che fi defraudi dille dbite lod Fricefcho cieco fratello dI mio auolo Algletito cocede&te la natura di giudici nel 
laudito Goto gli tolfe nel uifo.Chofa certo mirabile che priuato itutto deluedere fuffî n idocto i pilofophia:N6 idocto ima 
trologiaima‘in mufica doctiffio & nella dle tanto ualfe nel fuono de glorgani che nella nobiliffiacitta di uietia p giudicio da 
tatti emufici èGlrda tutti parti quivi eron cOcorfì fu iforma dipoeta dal re di Cipri & dal duca Vento dilaurea corda ornato: 
Ma hino neduto enoftri tépi. udito enoftri tépii Antoio cognomiato d giorgia gle folo d{toreferiro:che chomefi legge | 
che da Gadicitta nellultia fpagna coftituta uénono a Réa molti p uedere folo Liuio hiftorico:Chofi & dighilterra & delo ex 
tréo feptentrione molti excellentiffimi in mufica pafforono elmare,& glalpi  lappennino per udire la mufica dantonio , Y 
FIORENTINI EXCELLENTI IN piICTVRA ET SCVLPIVRA. 


TR Efta la pictura:lagle aprefo glatichi fi fu mai i picola fcia ferinono glegyptiila pretura effre loro uétide & devpto 
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e@fere uenuta in greciama de greci alchii dicono che trouata i Sycideralchiii Coryntho Etono le pric picture dum | 
fola liearco laglle circiidanòno I6bra dihomo.Dipoi coun folo colore comiciorono a dipignere.Ond 1al pictira fi 
C chimata Monocromata.i.di folo colore perchemonof fignifica fblo:%créa colore.Ne fu moltantica:pche fecodo Plinio 
‘ netépidile guerre troiie fi fi trouanono fchora pictori.Eprimif grecia furono Serdice Corynthio& Thelophae fycidio , ma 
parrifio ephefio la riduxei grand dignita:Sequitorono dipoi molti da molti lodati tra Gali elpriogrado tiene Apelle datut/ | 
ti reputato ctia nefuturi fecoli infupabile Ma talcarte dopo fia pfe&ice cde molte altre nellitalicafernitu G{ifi fpefe Eteronò | 
le pi@urei ggli fecoli nò pio atteggiate & fiza afte&to alchiio dario.Fu aduq elprio [oani fiorétio cognomiato cimabue 
che ritrouo eliniamiti naturali:& la uera proportioe:lagile egreci chiamano Symetria:& lefigure nefupioripi&ori morte fece 
mue & di uarii gelti:& grà fama lafcio di ferma molto maggiore la lafciaua tenò haueffi hauuto fi nobile fucceffore gle fu gio | 
Bo fiorétino coetanco di dithe:Coftui futito pfefto & abfolutoiche molto dipoi fi fono affatichatiglatri che hino uoluto | 
fuparlo:E refertiffima Italia delle fue pi&ure.Ma mirabile la nave di mufaico a fado Pietro di Roma de dodecrapoftoli : ne 
gli chiafchiio ha gefti niui & propti & altuto"tra (e differéti:Et niètediméo codeceti & propri. Della difciplina di gioto come 
del caual troiano ufcirò mirabili pictori.Tra Gli molto e lodata la uenulta i Mafo.Stephio da tuttrenominato fcimia dila na MB 
tura tito exprefe gliique chofa uolle.Gradiflima arte appare n Taddeo gaddi.Fu mafacio optio imitatore di natura di ‘gri | 
rilieuo uniuerfale buono copomtore & puto faza ornato pche folo fî decte allimitatione del uero:& al rilieuo delle figure :Fu 
certo Buono & profpectiuo Gnto altro di Gglitépi:& di gr facilita nelfare efledo be gionae che mori dini uétitei.Fo fra Phi 
lippo gratiofo & ornato $ artificiofo fopra modoiValfe molto nelle copofitioi È varieta nel colorire:nel rilieuo ne zlorna/ | 
meti dogni forte maxime o imitati dal uero o ficti.Andreino fu gride difegnatore & di gra rilieno. Amatore delle difficulta » 
dellarte & difcorci. Viuo & propto molto È aflai facile nelfare.Paulo uccello buono coponitore & uario grà maeftro dani/ 
mali et di paefi artificiofo negli ftorci pche inteffe bene di profpectiua.Fra'gionani agelico et uezofo et diuoto et ornato mol 
tocogridiffima facilita.pefelo fopra glaltri ualie negli animali.Sequito pefellino gétile et in copofitione di chofe piccole ex 
cellete. Philippofdi fer Brunellefco afchitectore. Valfe ichora affainella pictura et (culptura, Maxime intefe bene profpecti 
ua Etalchùi afferma lui efferne futo o ritrouatore o iuétore Et nellia arte et nellatra ci fono chofe raro facte dalui, Do 
ii Le te | 
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pato fculptoreda effere cénumerato fra glitichi mirabile i copofitioe & i varieta pipi” co geo Tag 
fitu:redile ficure:leGli tute apa:0n0 imoto.Fu gride imitatore d glatichi Di di protpe no A; 2. : Ri SRI 
licato & nezefo:® di (6a gratia & che molto puliua le cofe fue:È elgle molto ripuliua le cho sa ci morte È da tg i 
lo rapita ne primi fini fpaua OgNI do&o i illa arte che farebbe uéuto ad foma pfeGioc.E pu: 10 mb se | f Fe d 
rti dibronzo del noitro Baptilterio .Reltono opere perteBe dantonio cognominato ro o.Et fumi:mente di ernarci 


fio fratello architeto nobile. [VS. CIVILE. E TTE ; s | 
- > “e Ma téo che ciurifcofulti fi macufaffio di iuria«Etcerto coe neffila chofa e piu 
L) Efidravo porre homai fie ale doftrie Ma aenduttti.Chofi e optio patrocinio alla luftitia È u 





È a rep.che la i tatide dile leggi iglhoini utali È CIO E RE 
pnitiofa nella rep pri a aliprifesfilto nel die (a couera do&ria uera probita.Se adug ricerchera alchiagiito i gf 


‘»diferiptori habii uto poffizo moftrargli che folo Accurfio fiorétio di tutti ecométatori fueletto le cui chofe co 
da; Lage a i logi faffio Feripte cltào is ope di Fracefcho fuo figluoloselgle còe lui ferue fu cotro a iurifconfulti 
bolognefî auidiffimi di fpegnere la fama daccurfio acerrio & uero È pio dfefore delle paternì chiofe. Ne e difticile dioftrare 
chi fui Dio di mugello:pche e noto i glig fchuola {[talia:& fuori ditalia ueggha.E noto loani idrea î bolognefe ma fioreti 
no benche per adogtione acquiftafli padre bologneffe . MERCATVRA ._. È 

A pche (epre fu hauuto i prezo 10gn! citta lamercatura pure che fia exercitata cÒ degnita citoi dfto uogo ét eladuer 
fariliteltimoio pche nefitio remosdi nefiio dubito ne puo effere fi iniquo callniatore chen affermi efiorétini merca 

‘titi hauere obtéuto el fupréo grado i tutte leregio1& marittie & mediterranee doue mercatura fe exerciti.Ilpche tale cn 

mulo di pecùiie fe trouato {peffcuolte nel noftro polo che a molti farebbe difficile pfuaderlo folo dito referiro:che da glini 
Alla fa'uteM.CCC.LXV.ifino altiano.M.CCCC.VI.Cique guerre hebbe el popolo fiorétio la pria dal potefice et duro 1 tre 
Etiglia fi {pefono uéticique cetenaia dimiglaia di fiorini.La fecbéda latertia Li coppugnatio! facteci dal core diuirtu nelle gli 
itutto eltépo fi {pefe cignta céetéaia di miglaia difiorini.Segto lagjrta nel. M.C CC.i.contro al duca di melio:X feni nel.M 3 
CCCC.ill.Etidfta fi (pefono utticique cetinaia di miglaia di fior ni.D'opo gita imediateconucio la guerra di pifa nella glein 
uno ino & pochi meli ( fpefeno quidicicétiaia di miglaia di fioréi.pofliamo adunque conchiudere chein meno chetrenta Ani 
fi fpedeffino folaméte nelle guerre fiorini doro cento quindici cétenaia dimiglaia.pela el cetenaio piu chelibra.Adiuque grata 
miglaia fino una foma dilibere quattrocento:liche chofi clledo e neceffario che cento quidici centenata dimiglaia fieno dugé 
to ottitafepte fome doro:Elgleigridifiia pie firaguo dtributi aferiti da cittadini priuati Etcertaméte coe ueggiao le api du 
‘na fola caffetta fpargerfì putta la re i16e:& da ogni pre apastare cl mele.Chofi gfto popolo p tutto elinodo fifparge:& cò 
iduftria accumula & porta a cafa.Ilpche nefflia citta ha italia che dopo Roa piu nota fia ne più fiofa:E pogni pacfe di tre ti 
tolieifignita:che fia faofifila:che (a belifTia:® che abbodi di (obtilifiimi igegni. Poffiio arrogere una exgfitiffia monditia È 
uliteza nel no: ueraméte ciuile-Poffiio una foma folertia nella agricultura i forma che i nò molto fertile terra parregia 
ino i aboditia & copia ® uarieta di tuttiefrutticluoghi fertiliffimi.Nefilia regioe cie pari nelle uille dalle Gli n faza (tupore di 
giiche le ued e da ogni pre ifio alugo fpatio cita la citta E pche tutti gii bei fono ueuti da hiana iduftria:Arrogiio È ui pia 
ceedéi naturali:Ettra primiuedréo noîtra citta da feptétrioe & onéte cita iforma diléitheatro dieniflimi & di fru&iferi albe 
tiueliti ecolli:% da occidéte diftefa i lieta piiura.E laria are&ia fobtile ® produce acutiffimi igegni E la pifana piu codéfata 
6de gihuominiuaglano affai i memoria ma la noftra collocata i gi mezo dllua & dilaltra coteperata molti produce & di méo 
ria & dooilità excelleti.e milita da piu bracci dapénio cotro glépiti hoftili.ecollocata nelmezo ditalia.IIy chee facile al fiorétio 
agiutoui la fua iduftria &'con.ugnere & diliungere litaliche potétie.e itata fepre copiofa di nobilta.Et gilo che e altutto mira 


se 


bile molte citta fono i italia nelle ili fono famigle coiute &ibuon grado coforti ad alchie dile famigie di firéze.Sono i Bolo, 


- 


gna ebiichini famigla i ignobile coforti d noftriacciamoli.Sono iFerrara &imitoaftrozi & nellba & nellaltra citta molto 
honorati da pricipi.Sono difcefi d Ricci ggli che col medelio noe babitio nella cofta dimalfi.Sonoi Alexadria dIla pagla ero 
ti famigla moto niierofa & ornatiflima iarme 0,4 ditciplia militare & aurata militia & iiure ciuili p molti iurifcofulti excelléte 
& gia gri pte;l Moferrato fobgiogo:Egli fono d fiorétini adiari.Hino glalberti cofortii piu luoghi i Lobardia. Hino emedi 
ci coforti cittadini napolitài.Hino parmigiai.Hano i Cidia.E iSibilia famiglariccha & ornata di.molti equiti aureati.Chiamò 
fi martelli et p ilegna portono el gryphoe & cofeflono eflere d fiorétini martelli.Fu dila famigla d bociai guafparri ditita pru 


détia & fede sprello cIlaregia dinapoli giouina che Glla È i uita (ua gli comeffetutta la cura di reamo È morédo p tellamé 


nico refugio alla inocétia q 


tovollechefufiielprio dglamiftratori i tino alla uéuta di Renato refuo adoptuo figluolo.Choftui diuéto fignore di fà &a A 
gatha di Liceto.Mote acuto.A{col & di treteueri.Efau bubdelmoti ipero i grecia & fu defpoto dIlarte & diiacitho,Et mari 
to una fha forella al marchefe di Crotoa ® unaltra al duca di Cephaloi a:Etlafcio fuceffori i fino allult'a captiwta di grecia. 
Furono glacciamoli fignori di Coritho dathene & di Thebe & daltre terre digrecia ilio alla captiuita diliperio Coftitinopo 
litio.nerozo pe divéne fignore di fucaieuicio a negropote È dipanaia uicia a Thebe.È ne noritritepifono fuoi fuceffori an 
| ,t610& piero fuoi figluoli.erono i ighilterra tre frategligherardo thoafo & maurtio diltichiffia fargla d gheraditi di fiorétia 
midati iexilio p diftfici ciuili.g(ti nellacgfto dbibernia ifola fi molto miore dighiltera fi propta & fitricha &fedleopa preîto 
rono alre dighilterra:che fobgiogata litola furo ifigniti della fizgnoria da tuttala pre pià diqlla doue {6 popoli:Et ichora né 
tempi noftri reftonui edifecdenti ficnori:& maxie el corte di caldaria:& elcote di dicimoe.ne noe hino mutato nei (egne de gli 
| richi ghrardint ne folamétenelechofe gridi e fepre ftata cxcelléte dita rep.ma anchora nelle miori ha dioftro giaro litamelle 

effer d&ta Florétia iche certo approuola opinide di plio elgle feriue la citta effer tata da pricipio néata Fluetia:Perhe tra tra 
due fini Arno & Mugnoe collocata. Ma dipoi fiorédo i epia fi nobiligegni fiorédo epfa dogni fpetie dibelleza piacd a fuoi 
cittadinifi piufluétia:ma florétia nomiarla.Preterea (celle tra fiori.el giglo tra gliimali «Ilide p tuo fegno:Tragl sii excel 
Jéti HTercole iagie di fuo figillo.Accorgoi ch diftrahédor i diuerfe parti la materia troppo diuéto uerbojo:® Si tonno 
dalfie.ma pche forfe fara chi tra tite nirtu narrate di mio popolo uorra uitu, areglio diigratudie cociofia che & tito intalla 


..  fereftatouitio dtépi& in natura di popolo.Et fecercherto el uero la potétia di pochi:nel cui si i 
caadminiftrattonenonfenzafum ma nissore del popolo commefie ui ie 3 39 lp prigioni 013 pers 
che né porédo el popolo viuente Danthe ufarela fina liberta] {ulò dopo lamorte quando eprincipi della parte "4 ef cier 

gia diminuiti & in qualche parte mitigati È per publico decreto commefle a prefecti della hedificatione A ci ueria erono 
che del publico in quel tempio & in luogo honorato conftitufino al noftro poetamarmoreo & artificiofam fi È x eREHO 
polchracon quelle ftatue & fegni che lopoteflino nedereornatifimo Maanchora quefto fu della inuidia dipoch ; ni pio fe 
dito, Voi adugilnftrifimi fignori noftri:È puigore dirale decreto: elgline e fiato | alchù tépo abr ogato Lei ti RA 
de ogato & pe priegi del popolo fiorétio elàie {oametre lo defidera: Et, uoftra pieta iuerfo el padre della torta patria fia Ri 
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méte fi utile cittadio fiornato dogniuirtuiexilio cacciafli:& dipoi cacciato mai n rinocaffi:Ad che e facile la rifpofta gito ef 
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pù” giiua ogni digmta «. Et.afcendendo per tutti egradi della dignita. nel .xxxv »s anno della fua eta 


È poitumi nu da exilio teuosato:X riduto alla fua citta:È collocato i gItépio elilee [dimo & cathedrale:& c6Mtituitogli pro. 







a & honorata fedia. Acciochetidè fi pofi doue inizi al fuo exilio ligo r?po faffàno pla gete.dila uoftra liberta. Et cerro 
preffo d glatheniefi era reputato fòmo honorea chi p alchiio fuo merito fufl-dl publico nel prticoloro curia notrito ri): 
ede& fomaméte richiede la pieta di popolo fiorétio È emeriti dl poeta che i folo i Dole publico:Mai facro È! augnito ap, 
para di lui ppetuo moiméto, Voglono gito ediui precepti.Comadilo ibîane leggi Defideralo ogni cgia.et molto fapriec et al 
us pabica cheepréii & glhovori d mort accédio cuiuéti ad imitare le ueftigie di gglicgli p fueiortalivisiu fono dmortali 
imortali.diuèrati.Et chi iì fa che lafama & la gloria diqgli che gia morti fepreninono e ardetiftia fiima lagle ‘épre accéde cpe 
&i hianiAd ognipreclara uirtu& do&ria:Ne mai puo effer mifera qlla citta:nella gle narii pren fépre fono prepotti aglhuomi 
do&ilmalie e ncriflia X altutto fybliia la retétia di Platoe che fépre farino bé lerep.nelle Gili farino al'gouerno glhuomi philo/ 
fophati:Queraméte qgli che gousrnano comicerano a philofophare.Ma pche conofco efiere aitutto fupfluo o accédere chrar 
deo iaitate chip.fe telo ueloce corre nò maffatichero coon piu liga oratione.Illutriffimi fignor noftriin pfuaderui glio ad 
che la benigna uoftra natura fEpre ui tira p lagichofa,lafciàdo idrieto ogni exortatice uero ma cò breuifiie pole alla uita dl poc 
ta lagjle ne poffo altutto pretermettere fe nuolgo fimilméete pretermettere la bene iftituta È {épre obferuata coluctudie gi glo 
que iterprete d poeti:Ne debbo prolipfaméte ;iferire:pche & da molti altri do&i huomin:& maxie da Giinodio macttre ita, 
taabfolutamete X cò molta elegitia narrata. VITA ET CHOSTVMI DEL pCETA, 
=. Adiique coftite fama da molti ne di pocha audorita: ignobili feriptori fepre accrefciuta che lla nobile faigla d fran 






gipii:lagle i Roma fu dIlordie fenatorio:X dilagle nacque fano Ambrofio nafceffi Helifeo elgle reftaurata la citta 

noftra da Carlomagno uéne i fiorétia & pofefuo domecilio nel fexto di fà piero ucio a donati & a Paz: dalGlee/ 
fiicceffori lafciato elnome d frigipii furono dnomiati helifei:®& nella rep.lugo pa fiorirono.Tra giti fu Cacciaguida algle 
fu fpofata unauergie ferrarefe dila famigla nobile d glaldighieri.Ilpche uno di figluoli che di dla nacquono nomio Aldighier 
ri.Quefto pche fu p fueexcelléti urrtu in f6ma au&orita & ueneratice nella rep.Coe Helifeo hauea mutato el nome de frigipai 
chofi muto el nome d glhelifei: dallui furono chiamati Aldighieri Ma dipoi rimoffa la letera.d.nò adighieri ma alighieri fi 
nomiorono.Altri dicono che fi da dito huomo prefe nome la faigla ma dalle ale legli e maifeto che haueuono p ifegna.Ma G 
fto lafcio ineftigareapiu curiofi.Solo affermo che d fucceffori dl prio alighiero nacque unaltro dl medefimo nome.tt dilui iu 
generato dîithe noftro poeta uellino dila falute.M.cc.lx.Et nel potiticato di clemere Grto.Nee da pretermettere un mirabil fo 
o che pocho auiîti alla natiuita di ficiulo apparue a lla madre »Paruegli effere i uerde & fiorido prato &'i glio aprefio crifta 

ia fotana & fobto alto lauro ptorire unfigluolo elle & dite coccole dilauro & dilag dla propiqua foteun répo i nutriua;& 
i brieue crefciuto diutia paftore È uolédo torre d'rami dilauro cadena:Ma difubico fi leuava © piu buomo ma paude diuérato 
Mche dioto gle huomo dathe haueffi aeffere Tal fogno diltef: améte iterpreta el Boccaccio,.Ma1oriducédoi [oma credo che 
pel paftor fireda la fua philofoph.ca & theologica do&ria dla Gie puo optiamete pafcef ogni bée difpofta méte:Etle peneor 
natiffie dl paude prefagirono lornato fo poéa ne fia chi di dito fi marawigli:pche (peffenolteet iuarie regioi & fecolifono.iter 
uéuti prodigi che hano prenuciato la excellentia dalchuo huomo.Impoche & di Maroe filege chela madre fogno la no&e 
precedére al pro che ptoriua un ramo dilauro elgle i br.cue repo diuéia grade albero È diuarii péi & fiori ripiéo.Et aftiagere 
gie medi fogno che d mébriggitali dla fua figluola nafceva una uite ecuntralcii brieue tutta latia adobrauzo:L tgliterpreti d fo 
i ee che di'glia bauea a nafcere huomo molto potere: elgle baueflìi a oppriere el fuo regno:Ne altriméti adiuéne + 
fegos Alla faciulla nacque Cvro elile occupo la plia:& a pli trafiernel regno d medi, Ne folo efogni:ma anchora altri pro 
digli dito medefio prenotono.Ilpche fi legge chele ape portauzo el melle nella bocca di Platoe ndo ietaichoraiiitile giacea 
selle calla :Ilche pronoftico la futura fuamta dila fua elogntia & dila do&ria:Ma ritorno al poeta.Fu aatheifino daprimi ini 
doptia idole& fegni moftro aptiflimi dlia probita fua futura & dilogeno Etàcora nella puerile eta fi (corgea nel fuo uolto ef 
figie dhuomo acuto & ogni fio gefto era cograuita.Ne fu piccola dioitratice daimo gétile È generofo & referto dhuanita : 
che ardetiffimaméte fufli prefo dallamore dua ficiulletta figluola di Foco portiari detta Bice:lage lui dipoi f&pre chio co piu 
dgno nome beatrice .Era qita.choe lui ne fuoiuerfidioftra nello&auo ino & lu smera ufcito di (uo nono:elgle tito fifixe nelle 
midolle che fi folaméte ifino chelei uixe lao.Ma dipoi morta nel,xxuii.ino Gila fa eta acerbiffimaméte lugo tépo ia pià ie sel 
Gle amore béche dgeneri da gl furore dfcripto da paltoe & uero amore dino. Nietedieno g giuiterra e dito amore dila corpo 


——tit 


‘rea belleza unateffigie & imagie di glio:Nee fe ficoferua cato È pudico degno diuitupatice:ma di loda pche p gite bellezeter | 


renecinalziio alle diuie.Ma achora iteruene a chi ha igegno poetico che ladolce amaritudie dilamore fpeflo lo dita B excita 


a ferinere amatori poéi & fagli logeno acuto & dagli elogntia Incredibile € qnto fufio.ardenefuoi ftudiiogni do&ria & ne | 
primi in gride rofi&o fece nella faculta oratoria .magiore nella poctica:nelle Gli arte hebbe preceptore brunetto latini huo | 


mo.dnto patiua la rozeza di gitépi molto do&o.Dipoi fexercito i dialetica È i tutte le mathéatiche.Exercitoffe nella morale 

» phulofophia & nella phifica.Molto fidile&o nelia mulica.Ilpche hebbe fiuliari tutti emufici di glia eta egli fuffio i alchionde . 
Ne glimaco lanio nelle forze nella difciplia militare pche fpeffeuolte fi trouo iguera & nella picololiffia battagla di capaldio 
chée lui i una (ua piftola feriue uirilméte cobattédo honore ad fe &utile alla patria partori.Ma torno al fuo amore nel gle pof 
fiamo di dfto poeta riferire cuerfioratii.Pone me pigrif ubi nulla capif'arbor eltiva recreatur aura Quod latuf midi nebule 
Malufque 1appiter urget:Pone fub curru nimiù propiqu..Solifiterra domibufnegata dulce rideté lalagé amabo dulce lognté 
Fugliadiquetito graueceldfiderio dila gia morta Beatrice:che i ppetuo merore lachricuiuea:Ne fpecie alcùia di cofolatioe 
trouauono glamici béche cito molto faftaticaffino colla Gle i m nia pre mitigaffio tito dolore:Nogiouana la diutnita di 1é/ 
pofiuari exerciti.ii.chofe profpere iî aduerfe.]Ipche fu cofiglio d glamici codurlo al matrimoio fpando:chel nuouo & uiuo a 

. more dila legiptia mogle potelli reftiguere litiche frame & certo e feteuia d faggi phulofophi & dallui repetita che choe dafle fi 
trahe chiouo co chiouo:chofidi peto huano fi poffa conuouo amore trarre cluecchio:liche icora el pocta elegiaco cofiexpici 
«fesSucceffore nouo tollitur oil amif ma elfedele coliglo iduxe a cotrario fine cogsunfeli comogle certo nobiliffia nata dilstica 
«fanrigla d doatr & chiita gema & ne glaltrichoftirdgna dilaude ma tiro moroia & ritrofa che uixe la focratica x4thippe. lip 
ch fu cagioe lacoperatice d cotrarii coltui che p magior forze ripiglafii lamore gi beatrice elgle coe imolte altri liberal laueva 
aghuzato & liato Ghofilagéma ad molte chole gli fu molefto ipediméto & alla fie fu colt.e&o béche figluoli gibauefi prori 

+ to-rimuoucria da fe Ne mat dipoi ne nella patria ne nello exilio feco habito fu din mioreigegno & cosigho nelladmiltranoe & 
gouermo ciuile chenelle doctrie & tito amatore dilla 1uÎticia & dia publicar t,iquijita che nelle peltilétitfie diffefio: cunli dig t€ 
ibéche guelfo fuffi:& fautore dlla chiefa.niéredieno co ogniidutiria fepre té1o idure publica cécordia. perlegli uirta tanto fu 

. amato dal popolo:che nella creatione de magiftrati:laquale allbora non era aforici ma nafcea da public (uffragii confe 
fa creato uno de prio 
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va rep.Ma fpelfeuolte apportio feco Gita calamita le colt fobtopu:. 34. ui 
ana nde dute fomo & tarbuléto affio.Ilche perpiéza conobbe Lia he. Impoche que 
magiltrato Onde p hauerlo cò {6ma itegrita adimiftrato (peraua apliffim doi fu cagioe del fo cage a Su 
fa citta delle pri bidche È nere:deliegli diftefamete narremo nella prima citica:Et1giic due pti erono diui "aa phi agi 
Indarno této cò ogni iduftria el noftro poeta idurre cocordia tra fuoi citadini:È reitiguere le difcordie' ano rado € : tato 
(harebbonoa extéuare leforze de guelfisch darebbono a ghebelliniidubitata ui&oria: Et finalmete n poro : 1 pis u A 
cofiglo laftiare ladmiftratoe publica % niuerciuita otiofa & litterata;Ma piu ualfono eprieghi dglamici:& forfe achora giche 


ri:e'Gle e/f6mo magift | 
fortita:che onde fperiao foma triquillita 


Abitice:che el reBo propofito.Crefcenono ogni di più le difcordie:Ettàta térita ne pricipi d neri:che uedédo pref | 


‘raotiorono nel tépio dila trita:Et dopo Îùga cofultatide determioro che fi midafila Boifacio fomo potifice:& dal'w? fipetra 
pp: maidafli uno di ftirpe regia & cglbonità a coporre la noftra repiet fedare le difcordie Fu molefto a Dathe che ecòfigli pu 
blier (iza decreto di f&mo magiftrato'da priuati cittadini i priuato luogo fi tra&aff jo.Ilpche pfi nafe aggli che erò fuoi collegi: 
che fi doueffi ripriere titallicétia: caftigare la ifolétia de gradi:Et tato nalfela fi ua auctorita che furono madatti cxilio Mefler 
Corfo Doati.Gieri fpia.Giachiozo de pazi.Roffo glia Tofa:% alchii altri d pricipi neri.Et finalmete furono pronuciati exu 
li della pte biacha Mefler Gerife & Meiler Torrigiio d cerchi.Meffer Guido Cauale ati.Bafchieri dila tofa:t Baldiaccio adi 
mari:Et lui poco dopo nò ceffido le difeordie fn creato legato ad Bontfaciosnella Gle legatioe fu molto dubio:pche ne gli pa 
rea lafciar la citta fiza piculo prédofi.Ne uedea a chi codamete tale legatioe cometeffe.1lpche fido Gf abftra&oi gita dilibe, 
ratide fu udito direi perdo lui efitre udito.Sto uo chi fta:& feio fto chiua:Lagl noce efuoi emoli glafcripfi ono agrade arrogà 
tia:coei fe folo giudicafii eBlere ripofto el publico gouerno. Ando finalméte:& prito Mefler Corfo doati ritorno «&£ tito pre, 
ualfe colla fua faGide:che dathe co molti altri egregui cittadini furono cOfinati: ebeni publicatu Quefto fu el préio che colég 
to elnoftro pocta dilemolte & gradi fatiche che lui prefe p idurreel fuo popolo ad pace & cocordia.lipche!poi che hebbe idar 
no térate molte nie di placare gladuerfarit fi coitite cò glexuli fiorétini:& elefto capitio Alexadro cote di Roméa tétorono tor 
nare p forza.Ma nechora G{to fuccedédo pafio apénio:& da Alberto dlafcala fignore di Verda bîignamere fu ricenuto. Di 
qui uolto a prieghi:& ad huili fupplicatici fpeftiFimenolte fcripfe ad Fioretia & i publico & i primato nitte altro domidido fe 
nò effer reuocato:Etnò fuccedédo finalmete ado a Parigi: quivi béchemolto fuffi oppreffo dalla pouerta coogniftudio fi 
uolfe alla philofophia & alla theologia.Fu mirabil chofa che itato niiero dhomini do&ifiimi lui a neffio nelle difputatioi fut 
fi ifcriore:Et era altutto ritornato gratia cò le mufe. Ma paffado Arrigoi “sett italia faccefenuona fperiza i dithe di po 
teretornare i patria:torno f italia: piuafe allopadore ifelto a fiorétini:pche fi haueso uolnto promettere a fisoi legati ricepto 
sfioretia nella fua nenuta:che iafciafi laprefa di Brefcia lagle hauea afffediata:® che occupafii Firéze:Véne Arrigo’ p Liguria 
a Pifat% da Pifa p mare ad Roma:% quiui viti glauerfarii prefe Ja corda: irritato cotro a Ruberto redi Sicilia &cotro'a fio 
rétimivuénea firéze. Ma & ichora ita uia ii gli fi iccefle.impoche Arrigo idarno uéne È idarno faccipo ad fa@o Salui preflo a 
un miglo alla citta: dopo pochi di pduta ogni fperaza prefe el camio uerfo Roma: a Buoconéro caftello d Sicfl admalo 
& mori.Dathe paffo i Romagna: da Guido nouello fignore di rauena benignantéte riceuuto i Rauéa pofe fuo domicilio do 
ue dopo alGntiàn fini ultio giorno di fia uita pellano.LVLdella fia eta:Et:cò fi uulgati exequir fu fepellito nella chicfia: demi 
nori.Fu diftatura mediocre & codecete.Di facia algato liga. Et docchi groffetti.Di nafo aquilio.Di larghe ® pedeti mafcele, 
Hauca ellabro di fobto i proportide piu groffo che ql difopra.Elcolore fuo era bruto.Labarba & ccapegli neri& crefpi.Qn 
de ridicula chofa fu ad Rauéna:che paflido Dithe que erono dòne:& dicédo una'depfe. Quetti ito sliéferno & tornato: Rif 
pofela propiqua io lo credo: pche e diuéuto nero p la obfcurita &fuo diloferno:® pel fuoco ha ecapegli abrozati» La effigie 
fia ichora refta dimao di Gioto fio coetieo Ki fila croce: nella capella del podelta.V elt fepremodeltamiteét inazialle 
xilio & Gudo èra diplo patrimoio.Fu nellafpetto È nel plare graue:ma gratio fo .Funel cibo & nel'poto difé6ma cotinétia.I1 


‘ pchefépre hebbe i odio cuoraci & golofi.Hauca fixe & profude cogiratio:& tito cupido di leggere chofe nuowe:che un libro 


portoglii tépo alito: doue fidizaua & ballaua i foléne felta:® igra fregntia faza itermiffice tuitto lo leffe:& rito:affixo a Gl 
loche nelleggerlo:ne uide:ne udi chofa alchua.Fui extéporanea oratice molto elognte.lipche & nella rep. obtene alchui dvi 
honoranifimo luogo:& ad molti pricipi & rep.fu legato della fua pattiaCOfelfa ogni huomo che diisà prtù diaz Bilobizior 
maméri rhetorici & poetici:Etlatica elegatia copofitide & dignita gia p molti fecoli altutto exti&a i gràpte riduxe 1 luce.:Sari 
pfe ilatio egloghe:legli dioftrono igegno poetico :È tito fino dIlatichita Gatotidgli tépi rozi piu n fi dbba dliderare. Scripfe 
nella medelima ligua:Maî profa tre'libri ititolati monarchia.Ité d uulgari elogntia .Scripfe iliguna fiotètiai profa elconinio & 
la uita nuoua.Scripfe i uerfi molti foetti Wicizocinelle Gli e chofa marauiglofa che i materia amatoriasella gle ffogho ogni 
fuo affe&o aggiugnefii fobtil:flima allegoria repetita dilitia/philofophia & theologia:nella dle appare fupéda do&ria. Scripfe 
la comedia lagle habbiio iterpretato difti&a i tre citiche.De@egli pricipio inizi che fuffi madato in exilio & feripfe eprimite- 
pre capitoli:El refto copofe nel fuo exilio. Ma glultimi citi dl paradifo i una pre dila cafa piu fecreta dove habitaua rimafono 
oscultati nella fua mortesecjlida ogui huomo che leggea lopa nò fiza foma meleftia erono defiderati. Ma lobra del poetairé 
po noturno apparue i uefte cidida a iacopo fuo figiuolo:% moftrogli elluogo dorie erono.Onde fueglato el gionene difubito 
i cerco & trouogli.Le uirtu dinie d tale opera poco di fobto cigegneréo dimoftrare.iteri intere & oradiffic gratie gli vedere’ 
mo:pche fu el prio che laligua noftra patria ilino a fuoi tépi roza inexercitata & di copia & delegit:a molto nobilito:X fecela 
culta & ornata. Trouo Homero la ligua greca molto gia abodate & exculta da Orpheo :% da Mufeo:& daltri poeti più uetu 
fti di lui.Trouo la latia Virgilio gia eliata & exornata.Et da Ennio: da Lucret;o:da plauto:& da Teretto.X aftri poeti uetu 
iti Aplificata,ma inizia dathe i ligua tofcana neffito hauca trouato alchia leggiadria.ne idotto elegatia 0 lie alchito + Etexce 
p olcrime béche schora qile fito iepte & roze niéte hano glatichii che fi uegga un mimo ueftigio di poeta.dathe fu el prio che 
cognofciuto ne gli feriptori Ietini glornaméti eli fono comuni alloratore & al poeta.Etitefò qnto acuto igegno e lotti 5 
nellaiuétide poctica.Guto giudicio nella difpofinoe Gnto vari color & Iùi nella elocutide. Preterea di Goti tenti debba effe 
euelato el poema & di Gnta& nto varia do&tria referto této cò felice aufpicio îduretute qfte chofe nella noftra lingna.Ilche 
ne paffati fecoli nefflio hauea tétato.Ilpche lui dete principio lui molto la riduxe muerfo lapfe&ide.Ilche radeuolte ca pt 
li eiteruéuto.Lui prio dioftro dnto fufli idoneo el fiorétio idioma fi folo ad expriere maad iplificare & exornare tute lecho 
fe che cagiono î difputatoe.A dithe fucceffe Fricefco petrarchaiche huomo imottale Dio & dì nta admiration degno eldl 

nelle fue cizone  fonetinò dubitero fi folo agguaglarlo a primi lyrici  elegiaci greci & latin poeti:Ma a molti © i E 
neuerfì lyrici per comune confenfo di tutti pa Pyndaro elquale Oratio meritamente afferma effere in PAR e rta "e; 
cho i o Fog chi contendefii preporlo ad Homero + Et certo per magpificentia difpirito per feritentie & p è fi gure 
excelle, & ananzatutti : Nefu neffuno a cui meglo fuccedefli formare una ‘parola compofta di piu altre. Ma 
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1 ulie ti proprio della greca ligua:che ne latio nè tofchio lo puo fare:Ma p dio fia dectofiza ividia.Cofiderate quito fpef 


io > cena ifurge:& coe cygno fi leua.Còfiderate quito fia copiofo di fététie:X quito quelle iogni parte quadrio. E acer 
bo nella 


iuectiua & nel riprédere:& co qila uchemetia che Alceo pcuote etyrini ne fuor uerfi:lui pfegta emtii»E negli affecti a/ 
matori hor lieto hor metto: iforma tuttiglexprie:che ne o a Quidio lo poftpogo:ne a proptio.Ma gilo iche obtie fopra tuti 
la palma i ogni lafciua materia:béche fia giocodiffio.niétedimeno obferua licta modeftia.ne mai diucue obfceno: Et ueffiino 
de gleloquetifiimi negheratrouareilui:n6 folo expreffe.ma dipi&e molte coffe:leàle inanzi giudicaua effere ipoffibile dirle 
coalciaelegatia i gitaligua. Segto el Bocacio molto iferiore a luisma di poctico igegno da natura itructo.& dinuétiéi mol 
va Potea Bonifacio uberti efereenierato tra. poeti:fe in lui fa natura & Ja exercitatione fuli ftata adiutata dalarte & 
dalla clogtrina. Molto ha ipliato fta lingua baptifta alberto:& inor6ne foluta & profa ha auizato & uicto tutti e fupiori.& 
cpiogeant tofcii da lu feripte.dimoftrio quato fia nella poetica docto.& di quato giudicio abodi. Ma gia fiorifce chi 
felmio giudicio uale alchia cofa.fara ne primitra rariffimi.Mirabile certamete e el luo ingegno.® tito.come dicono egreci, 
Eutrapele.sad ogni cofa accomodato.che doutiche fi uolge pare que ad quel folo nato fia.& fiza dubio da fcelefte ifluxo gli 
procede ogni fpetie di poefia.E fapiétiflimo dinuétidi.& delocutice richiffimo.i forma che‘ale coffe gridi porge macfta. Ale 
mediocri dignita.Et nelinfimeitale e el fuo ftillo:che béche paia comie al uulgo.no fiza difficulta puo effere imitabile a docti 
pchci glio gareggia larte cò la natura:È ciafchua difed excelletemet Ie fueparti.giIto certo mirabile farebe etia iggli che lù 
go Dea hiîno cotuato nellocio literario X negli tudi Adi che diréo di luiselgle ne gioninili ini habbi potuto tanto maxie 
itàte&fiuarie & gridi fue occupatidi nel publico gouerno [egli iî fiza fuoi grauiffimi picoli hino giorno & no&e diftra&o 
iî potédo un folo puto ditepo da glie partirfi.No niego nto elnaturale igegno i ito poffa:Niétediméo fe da teneri ini nò fi 
fuffi cò ardétifio Itudio dato alle latie lettere & alla oratoria faculta Se a miei fedelifiimi precepti i hauefit co f6ma iduftria 
obtépato i creda alchiio chela fola forza dla natura Ihaueffi ad fi excelfo grado eleuato N6 puo la ligua mia i coftui expri 
mfiere Gio che féte la mete ma chilegetale chofe fcripte dallui mi conofcera piutofto auaro nel comédare che prodigo nella / 
dulareMa tornàdo alla ligua affermo checdene uetufti fecolipria la ligua greca dipoi la latia p gri copia di fcriptorisegli di 
tepoitépo la ripulirono di roza & pouera diuéne eliata Chofi la noftra et gia dahora p la uirtud gli feriptori da me nomia 
tic diuéuta abodate & elegite:Xognigiorno fe i micherino gli ftudit piu diuétera Ma fi fia alchilo che creda fi folamete ef/ 
fere.elognte ma pute tollerabile dicitore nella noftra ligna fe pria fi hara uera et pfeGa cognitoe dile latie lettere. Perche nef 
fio dubita che ogni fermoe.e copofto di parole et di fetétie.Le parole fépre fono iepte fiza eprecepti oratorii et le fetétie. {0 / 
no fruole fiza varia doctria Ma ne arte theorica ne docria alchua ci puo effet nota faza lingua o greca o latina. Adig alma/ 
cholalatia cie neceffari:: Ilche facto chemoltinofiri feriptori uacui di latie lettere et doctria:Béche I6gegno et la exercitatio 
ne alchiiauòlta gli fobtega:Niétediméo fpefforouiono:pche còe ciechi procedono fe clliè dilarte ie porto ne mat potra lo 
fcriptore hauere o fucho 0 nernui nello ftilo:Gndo.it fia fé no altutto docto almacho algto itrodocto iphilofophia. Aggiugne 
teadgfte dueragioi la tertia: Ogni itéde còe la latia ligua diuéto abodite dirivido molti uocaboli greci i qlla chofî e necef 
fario chela noftra diriccha uégha ricchiffia ogni di piutrafteriréo i glia nuoui uocabolitolti da rdai et fargoli tritti appref 

fo d noftri. Per la Gichofaexercitifi la fiorétia gionétune gli ftudi: dille bude artiet exercitifi nella fua patria ligua et glia dio! 
gnte:facia elogntiffia pche neffiia chofa fi truoua che iuna libera etbéiiftituta rep.piu utilita et ornaméto feco arrechi chela 
elogntiao oratoria o poetica pur che da uera uirtuet foma probita acopagnata f1a.Quefta puo la fcclerateza et fraud d cap 
tiui mettere nellodio di huci etcodurglialfuplicio.dfta puo la imnocétia degli. potéti liberare dalla pena de falfi gindicii: quef 
ta puo el popolo pie medio léto et tardo o iatare a gilechofe doue elhonore publico o rivocarlo da glerrorio infiamarlo 
cotro a peftiléti cittadini o mitigarlo ndo cotro abuoi icitato fuffi Glta et i Atbene Déofthene:eti R6a Cicerde béche lio et 
laltro difia coditice fuffi prepofe & iogni dignita fece fupiori a tuti enobilifimi.ilche conofédo el noftro poeta effedo giain 
ognidoctrina exculto Giudico effer chofa excelletiffima potere ogni graue fetéria exornare cò la elogntia.ilpche i oratice fo 
luta Kinuerfi ligaméteexercitidofi tito elonte diuée che tidé ornato difapiétia & dlogntia fi meffe a feriuere la coedia ch 
alprefete habbiio neliemai sd la cui magnificetia X ornaméti nel fuo luogho diréo fe pria co f6a breuita alchia cofa neceffa 
ria ala cognitice del poeta & dla poefia referiremo»  » 

CHE CHOSA SIA pOESIA ET-POETA;ET DELLA ORIGINE SVA DIVINA ET ANTICHISSIMA ; 
{ WE nela métenoftra riuolgeréo illuftriffimifignori noftri che chofa fia poeta:Et nto uetufta la loro origie:& Gnto diui 
Wa & Gnto ipla & uaria la loro doctrina:Conofceréo certaméte glio che col colefo di tuti egrauiffimi philofophi e ap 
‘ prouato netta generatice di fcriptori trouarfi eGlio p grideza delogntia 0 p divinita di fapiétia palchilo tépo a poe/ 
/ ti paril'iéo tati. Lagichofa ftimo inducefli Ariftotele huomo di grid ingegno & di docrrina dopo Piatoe fingulare a credre 

chene primi fecoli e Medfimi fuffio theologi & poeti Et gfti tito ftrmo che due libri fcripfe dla poetica faculta & tre de poe 








ti Etfacilméte.conobe la poefia i effere alchua di gliearti:leàli glitichi p la excelétia di gle nominorono'hbeli.Nellia digli - 


fealchifio cututo exceléte fepre in grà prezo e ftato hauuto ma e una certa chofa molto piu diuina chele liberali difcipline:1a 
cile Glietuteabraciido colegata cò diffinii numeri & circi (cripta cò diftincti piedi & di vari lùi & fiori ornata qntuud' mai 
Ihéi hio feto Gntig hao conofciuto Gntighio coréplato cò maratiglofi figméti adorna È i altre fpette traducc:Et diotrà 
dochealtra chofa molto inferiore:® piu abiecta narri.O che alchia fauola p dilectare glorechi d glotiofi citi alhora chofe 
| excelfe &dal fote dela diunita atticte ocultaméte feriue. Diche lauditore riconotcédo lerrore fuo n folametcuiene icognitio 
ne dle chofe griidiffime dle ili poco auiti fobto divino uelae afcofeii facorgea. Ma ichora marawiglofa uolupta di tale figmé 
to préde laglearte lic ftimera efere humana & fi diuia choftui merita da docti affa1 méo che homo efflere ftimato. Ma che 
lorigie dla poetica fia piuexcelléte che lotigine dIlarti humie fi maîfefta pcheel diuio furore de ha origine la poefia e piu ex: 
celéte che la excelétia hilana éde hino origie larti & che dal furore divino proceda la faculta poetica efficacemete io pruova 
platde nellibro che lui ititola Iò p tre fegni prio pche gIhòi i ipario una dlaltre arti fe dopo lugo tépo faza el diuio furore. 
Ma èueri poeti Gli Iui afferma efiere-Horfeo.Homero.Hefiodo.Pydaro ne fio: poèi Pigono certi inditi di tute larti È fegni 
cheloro létefono.Elfecodo echeifuriatimolte chofe Mtupéd citio.legli dipoi ceffato'el furore apéa epfi medfimiletédono co 
me fé non loro Ibabino pronuntiato:Ma idro per la bocaloro.Tertio chenonepiu prudéti hommi ne da teneri anni piu crudi 
ti fon quegli che diuégono miglor poeti Ma quegli che fono fpinti da furore come Platone feriue eflere interuenuto a Ioue 
&Tynnico chalcidenfe & ad Hefiodo.& agiugne tanto philofopho che le mute alchuna uolta inf pirano quefto duino, fpir; 
toa huomini ineptifflmi:perche uuolela diuina prouidentia dimoftrarci che epreclari poemi non fono inuentione di philofo 


phi. Ma fono doni didio,  Preterea afferma nel Phedro che neffuno benche diligentiffimo: benche anchora erudie. flv 
mo fia diueune poeta : fe non e concitato dal diuino furore. Vndeillud. Cum deuf innobif agitante calefc.muf 


| È 


Le 


eee S| 










































































































illic:Impetufille facre femia metif'habet. Poffiso ichora arrogere:che 
nocono lauto dio pche itédoro el poîa e 
& Cicerocaffermao plagicofa n e maramg 
fuffio deferipti a tutte fe 
diligétia la natura dilito 
tin uollono che uatef deo a wimetili ce dim i cc 
eta dato uerbo piselgle eimezo tra creare che e proprio di dio Gndo diniete pr 
glbuominit cia l 

pure fi parte dal fare&bIcrearemolto fapprefta.Et e1 
teluifibile& inifibile modo chee fua'opa inumero mifura & pefo.odeel propheta Deuf ania fac 
Chofi el poeta c 
poellor poema. 
hauere la tutela de poeti ne 


ogm: loro potétia riferifce ad apo 
datore & padre dila luce:Onde ichora e de&to Phebodi nifle&e fua lucenello épyreo cielo :dal gle prio mobile fono moff 


lenoue fp:& paillo itédiio loue:È p Gite le noue mufe. Tlpche Virgilio do&améte dixe. A icue pricipiii Mufe iouif 6nia plea 
Sono adi da dio epocti. Sono dcora dal piio iobile.i.daioue: da tutte lenoue Spe che fono le mufe:pche da qlle ricenono 


eldiuinoinfluxo. 





epoeti foli cotro alla eSfuetudie de glaltri feriptori 1 
(Tere diuio:% fi humao & da diuio furore procedete. Ilche & Déocrto ® Origie 
lofa fe epoeni fono stchifimi:conciofia che dio uolle che abinitio eluoi miftierii 
ggti pe poeti. llche coe poco auiti dixi iduxe credo Ariftote'e a chiamare epoeti teologi ma fe con 
& dilaltro iuettigherto:NO piccola finilitudie trouerréo effere tral poeta & el propheta » lipche ela 
ieda uemétia & cOcitatice di mete fafli comiende allio & allaltro.Et egreci dixvono po 

oduce i effere alchiia chofa:Et farecheep 
(chadiia arte ndo di materia & di forma copigono.ipoche béchte el figmeto del poeta nò fia altutto sniéte 
idio fomo poeta & e elmédo fuo poema:Et coe idio difp6eSa.$reatura 

itnumero mefura & podre 
olntmero d piedi CO la mifura Alte fvilabe brieui ® lighe:& col podo dile fetétie & de glaffecti coftituifco 
Ne midiftédero molto i Gita fimilitudie.marrogero chen (za cagide dixono glatichi Apoliie È noue mufe 
altro-itedono p Apollie fe fel fomo diotelgle eunico & fanza pluralita coeigreco diota Gito no 
fuoifaturnali uoleédo dioftrare la figularita diuia & cofutare Ta pluralita tuttienòi di diuerf1iddi K 


me Apollo: Et macrobide 
Ilie. Sono adi itutela dapollie :& delle nuoue mufe.nde noue angelici chori.E cl fomo dio 


| FVRORE DIVINO 

E giudicaida pretermettere glo che del diuio furore dpoeti itefono glantichi philofophi ® maxie Py&agore. Em 

n pcdocle:& Eraclito: Et fialméte eldiuio platoc.Quefti coe pria hauca fcripto Tiegifto affermarono che glàimi nof 
tri insz1 che ne corpi difcédao coteplao i dio cocifuo fpecchio.La fapietia.la iuftitia lharmGia:& la belleza dIla di 

uina natura.Dipoi difcefine corpi doue pria {i pafceuono dabrofia & di ne@are.i.di cognitide di dio & di goudio dipoi fob 
merfi nel fiume Ibetco uengono ni obliuide del. tutto, Ne poflono ritornare al ciclo f£ pria non ripiglano tale cognitione. 
Ne queto poffono fanza uuftitia & re'igione:Et itédono p iuftitia tutte le nirtumorale È wita actina e per lareligione le wirtu 
inte leRiue:® la uita contéplavma: Legle mrtu platoe chiama due ale cò legjli poffiio riuolare al cielo nd nel phedro (criue 
che folo la met: d philofophi ricnpao lale pche qiti nella meditetide fì fobtraggono dal corpo:® di dio ripiéia dio (jalzio et 
tale abftratioe chiamono firorc:Et gito i i pr fi diuid.Ne ci poffiao dille chofe diuiericordare fe fa cò alchue iagini dl 
le chote terrenesleli fono Gf Gbre di glici& poff'ale cò corporei fefi copredre. Iiche fchora coferma el doftore dille peri Pao 
lo & Dicitio ariopagita dicédo che le chofe iuifibili di dio fi ueggono da noi p Glie che qui fono faGeuifibili.E adiid Ihuana 
Î apiétia iagie dila divia fapiétra:Et la mufica de noftri iftrumét e iagie dila divia harmoia Et fimilmete la bellerza dl bene pro 
ara di foauc colore ornato corpocira preféca i Giche parte ladiuia belleza. Ma de glaltri furori né è prepofito alpre 
éte dirc.Per glorecchi aduq dl corpo riceue lanio enieri & le cofonaciemufiche:dalle Gliiagini e cOcitato cò piu uehemente 
rito a cofidrare la celefte harmoia:lagle coe uuole Platoe e di due fpetie:pche una cofiftenella eterna méte di dio:laltra nel 
lordie:& ne moti celefti dagli nafte mirabi le cocéto, Quefte due pria che nel corpo utiffi fruina lanio. Ma diporrichiuto i fi 
molefto carcere pel iefo di audito léte nola divia harmota:Ma gita che etra gihudini: Et pchee iagie dila celelte defidera re 
cupare lale p uolare al cielo:& tornare alla diuia harmoia Niétediméo appetifce ichora Gita che fcéte cho glorecchi.ne e ma 
ravigla:ipoche chi appetifce alchua chofa fidilefa cora hauerla fua iagie.Ingegnafi adi lanio noftro cimitare Sta: Ma 
tale imitatioe e di due fpetie.ipoche altri fono chefi dile&ào di cocéto della voce ®& degli ftrun étrmufici:Etàtti ini uuleari 
deleggieri mufici altri egjli fono di piu grane giudicio cò mifuran u-rirexprimio glitimi fefi d'la mente loro:Et dit (oro deli 
che cooitati da diuio fpinto poffono gramfl' ni & ferétiofi(Timi nerfi ferivere: Et gita da platoe.e decta poefialag'e folamé 
te cò la fuauita d'la uoce dilscta elorecchi cée Glia uulgare mufica:Ma coedixi alt & arcii  diuini fefi diferme:È di celefte È 
brofia pafcela méte &qoefto diuno furore còe trattido dellarte poetica dic&mo uoglono che proceda dalle Muf Il i * 
chi fanza quefto diuino furore téra divenire poeta idarno faffatica.Ma torno alle laude della faculta poetica Ni e 

CHE LORIGINE DE POETI SIA ANTICA “gesue 


Erche ichora nellatichita di gride iteruallo trapaffà ifimi «nile 
reheac hit. paffio Et e uerifimile che ne primi hoi negli fexcito - 
gice ftati nelle laudi di dio:& nelle loro prece poeffio tohegno & ufaffio icftria di ainiiaietelisagia decisi 


durre le parole i certo ordie:& collegarle co termiati numeri & piedi: Co io i ta 
pne dicono hauere co la cythara potuto fermare efriiimuovere ciance le fneSe e : ni i Gina res î ue p 4 
te reprimere lépito ù el furoredi molti c gl nelle forze del corpo fididoli tutti glaltre abbatteuono & cocul . ces: a 
Glierono defferato igegno o ftupidi o gli ifetati coduxe a uita racicale & cile: Coltrife Amphide col fiuaue cr altri e 
ra le pictre cheifieme fordiaffio:È le mura di Thebe faceffio, Ilchen.éte altro dioftra fe fi che glhudini ua rv a cithe 
ue& p see difpfiriduxe i ceto & cogregatioe & ad uiuereicomie. gimilméte iterpr stata: cha Amohi sig fe le fel 
ra moueffile pietre ad cogiungerti & farele thebie mura:pche cò la fuauita de uesfì glhuomini edili faza le 3 ca cò {ua cithe 
cido pe propiqui moti uiueuono i folitndie riduxe ifieme & mollificido lalordureza gli copofe cita ciuil "I e coni sa 
alprefite aghi glio cheuegiio da Plutsrco co diligétia effere certo nel fuo libro d mufica chi prio fufli - pw persa r- 
torediueri i gle eta elyricri gle gleroicti Gle glelegi fufffio trouati:pche e difficilei tita varieta da iniòi LIA 
O tale artificiefier itato celebrato molto pria i Syria Ki Egypto cheigrecia.1poche a 5 the stnifioni pi crd 
oro a curi noi credi:o stichiffio Dauid re feripfe i uerfieprofalmi. Nec che né poffio sintonia rei popolo Ù 
7 rà i odro regnaua i athene:& piu che ani,cccc.inizi alla hedificatice di Roma.ma ichora (op d Vini 4 
olo & e ea & cl cantico defaia e feripto in uerfichome lofapho & Origene grauifîmi n È moe fvo figlu 
pa es ù me : o lara & per difciphna militare & per: doctrinamatauiglofo elquale da letio lilibero i 
Pi vare pa nds, o E r ao Eupolemo greco fcriptore perche fu inuentore delle lconte fi da DI ssi 241 
Ri ; a SN pt cc ome apparene fuo:fcripti fu poeta non ignobile» —Huomotanto iuionsia a 
sipidi Ceci si ; qui rai criari che È Sagra pur Ettuttelechofe hexcellenti facte in panni dope 
x alla o elgle fu quafi inhui - È 
ma etépo homatritornare da fi lotane region alla noftra ar lola Tree aersai RAV È rapa 
: uffi c 











s duaoftrati porta a Rosta fauole pelteatro feriueffi:MNientedimeno dimoftra catone nelle fie origini efferelftata uetul‘ 
tillia cofuetudie che ne couiticitaffino uerfi compofti delle laude degli excellétrhdi, Et limo uerifimo hiftorico afferma che 
Numa pipilio fecédo re deromatiftitui che ne facrificii uerfi fi citalfino:Hauere ueduto che chofa fia poefia:& chome danò 
mortale igegno:Ma da diuio furore ne pet humai ifufo origie trahe., Neue ftato occulto dde fia detto poeta. Et fmalmente 
neflima altra generatoe di feriptori nella itichita e(fere piu nobili. Refta adung goto dutilita & di giocodita i publico Ki pri 
tato ci porga dimoftrarui. Et pche el noftro, pa fia della regia delle méti noftre faculta oratoriatlagle meritaméte edec/ 
ta fiexiania:pehe a Glund chofa nuole ci pfùade È ci uolge et piega. Chi nò fa quato di fpirito:quato di fplédore: nto di di, 
snitaallotatore arechi el poeta. Chi nò itede qnto nelle chofe gridifîme magnifici Keleuati nellemediocri pelati & tépati 
nellluio»iti & baffi elegiti  elemati f1to. Notateglexordi: Leggete lenarratioi. Enumerati le diuifici:Cofiderate le coferma 
tiò1 & cofutatidi:® finalmete no glepilogi.nò le coclulidi preter mettete. Intéderete certamite effere ne a captare beniuolétia 
piu acomodato:Neanarrare piu brieue Kapto:Ne a diuedere piu ornato & pfe&o:Ne a cofermare piu probabile K efficace 
ne ad eòfurare piu ueméte & afpro che cluoghi da poeti feripti: Et gfto Gnto a glornaméti oratorii.Ma ch nò itede Gnto fplé 
didamete di philofophia h4bbio tra&ato:X nò folaméte cò brewita hor gito hor dillo di philofophia luogo fobtilméte firin 
gédo chée maxiei Homero:i Virgilio: i Diteueggiao. Mactii diffufamete cò ordielematerie iteramete deferiuédo cho 
meappreflo degreci PyAagora : Mitylenco. Zenophie Empedocle.Parmiide:& molti altri. Apreffo de latini Titolucretio 
& Marco Vartoetelàle Hyeronio doctore egregio nò dubita affermare doctiffimo di tuti egreci. potrei aggiugnere una ief / 
fabile nolupta'& giocodita i enarrabile della le lorecchio È la méte humana chome di fitauif*Îma ibrofia fi pafce: Ma chi e 
fialiéo dogni humaita.Si privato altutto di giudicio fimimico dilemufe.che fi itéda nefflio cocéto o bene proporticata har/ 
mia al poetico fuono aguagliarfi. Di qui e nato iltuftriffimi. Signor noftri che apreff a gliche natide fepre gridiffimo ho/ 
nore hino riceuuto epoeti. Di qui enato che Orpheo & Lio i tata reueretia furono che nò chome huomim mortali:Ma cho/ 
me dii imortalihonorati fuffino. e citta cotefono i grecia dhomero ciafchiia affermado dillo effere fuo ciptadio:& gl:fa 
myrnci chomeadio gledificorono el tépio. Nefaro liigo i referire efomihonori che a Euripide coferi Archelao macedSico 
re. Alexidro magno nella euerfide di Thebbe uolle che tuttiedifcédeti da Pyndaro fufio falui. A Hierde Siracufio fu gratif 
fimo Sionide.Fuluio nobiltore i tanta o pinice hebbe Ennio che f&pre molto Ihonoro:& p gratificargli fe pecunie ritrae del 
1 a predarlegili elatini chiamo miubie alle mufe cofacro. Et farpice Africio uolle che tra nobiliffimi fepoleri de Cornelit fe 
pellito fuffi Ma nò truono couenigti parole co legli o illuftriffimo Mecenate nero padre & fautore delle mufe debite gratie ri 
ferir ti poi: Tufomo ornameto detuo: fecoli.gl nò diro egregio: Ma mediocre poeta patifti che di debito premio fufli de’ 
fraudato Ouidio nafoneti predica'fao benefaRore.Proptio cofeffa douerti lauita Horatio pla tualiberalita diuéne di poue/ 
roticco. Tatidiuarro, Nonomio Tucca. nò molti altri da te & fubleuati & honerati raccoto. Alpricipe de poeti Virgilio fa/ 
c celti O&aaido tito amico che né folo Te proprie fe poffeBici ricupo:naa & gille di tutti emitouti gia in préio afo!dati diftri, 
buite a (uoî cittadini pote fare reftituires Seadiique no humii Ma diumi fono epoeti Se foli fono tra gli feriptori ne uolii deàj 
firuttele difcipline fi cétégono, Se di tutti glaltri feriptori fono stichiffimi, Se dalloro utilita & giocodita ifieme fafpe&a + Se 
% di benedire X dibé uiuere ifinite regoli & exépli i loro fitruouono dobbiio cò ardétiffimo ftudio & foma iduftria darai al 
la cognitide di dgli. Ma maxie ci fforcerzo iueftigare Ta mente del noftro cittadio Danthe. El curpoema & nella iuentione & 
nella difpofitide artificiofiffio. Et nella clocutide imolti colori & lui oratorii fuppréo. Et illo che e mirabile cogéina ecolori 
i forma che un da altro ornato pigla. IIche'allauditore multiplica la uolupta. Coei gIluerfi. Non fròéda uerde Ma di color 
fofco.N6 rai fehietti ma nodofi  uolti. NG poi uerò ma ftecchi ed tofco moltolpuo gia ripetitive. Molto la diflolutide.mol 
to la correctione:moltoladiunctione:Equali colori benche ciafchiio p fe grideméte allorecchio'aplauda. Nientediméo pche 
dinerfi fono ilieme pofti nenafce tale concento quale fpelfo i bene proportionate ma diuife corde i cythera udiamo. Ha le fue 
fimilitudini fi nuove che a quelle nonpoffo dare alchuna fimilitudine + Ne fi poffono fitecomperationi con alchuna compe 
ratione exprimere fono proprie X piu chein nefili poeta fredti;piu ichora fimili.Ne folaméte fono efficacilfime i exprime 
re laméte delloferiptore. Ma accomodatiffie alluogho.IIpche fi delle medefime chofe trahe le còperatidi nello i ferno che gl 
le del paradifo:Mai ciafchito le pde cò naturali Preterea pra da coperatice nella Gleo lui apre alchiia caufa naturaleo da 
allauditore cognitiée & doctria dalchiia chofa naturale:choe ndo dice:Et choe alle acuto fi diffona p lo fpirto uifino che 
mi corre Allo fplédor che ua di gina igona.Alchiia volta rmagina nelle chofe che fono gl che né e: ma effedo ne nafcerebbe 
la coparatide che lui cerca: Choe i dfto rernario: Ettalnella febiiza fa diuéne Qual diuerebbe Giove fegli & Marte Fuffer 
augegli & cibiafeffi pene. Alchiia uolta fa compatide di glio chefi fu mai. liche fuffi farebbe compatide icoparabile: Come 
dellofplédore della ftella iagiata nel cero Godo el fole fuflii capricorno, Ne mi pare da pretermettere una'delle artificiolif? 
fime nella cile varii ornaméti feno inchiufi.Ma udiio èuerfi.Glel uillano chal poggio fi ripofa Nel tépo che colurchelmondo 
fchiara La faccia fua a noitié mé nafcofa Comela mofca cede alla zizara Vede [lucciole giu pla uallea forfe chola doueuen 
déja & ara Di tite fiime tutta rifplédea Et cetera. Marauiglofa certaméte copararice:lagile oltre al proprio officio che e apri 
re elluogo eléledeferiue areca foma giocodita allauditore elgle p la ligha narratide dichofe meftecerca relaxatice danimo 
preterca adornaelluogo di doppia.diferiptide ditépo lagle egreci chiamo chonographia pche difcrine nellanno laftate & 
nella reuolutione decieli la nocte: Et alla chronographia arroge unaltro color thetorico decto piphrafi da greci: da latini 
circuitide.lichee Gndo p piu parole fi dice glio che p una fi potea èxprimere. Adung potea dire nella ftate:Et lui p piu parole 
dixe Gndo el fole tiene méo afcofa a noi lataccia fira.ne ichora dixe fole ma i luogo di fole die Cholut chel modo [chiara » 
item per circunferiptione dinoto la nocte dicendo. Come lamoica cede alla zanzara Et anchora quefto colore congiun 
fe con la denominatione:pche pone la zizara che uola la nocte per epfa nocte.Le fue defcriptioni fono tale che niente ti laf/ 
ciono obfeuro o cofufo nella mete ma come picture a gliocchi raprefetào iforma che elféfo iteriore ucde gilo che mai nò ui/ 
delo exterioreme cie piu noto alchio uiaggio piu uolte dano: pefto che la ftefa delloterno & la fatichofa falita del jpurgato 
& cluolato acieli & guida electore pe luoghi fpauéteuoli ii fiza pauéto pe glaméi nò fiza dilecto Etemarauiglofo nel muo 
nere glaffecti & le paffici della mete Le particulari diferiprici molto accomoda aluoghi X a tépi:X hora procedeociofo K 
abodite cometjndo diferiue etépi delle brime.Hora brieue ® cocifo comei Gfto ternario.Ale hino late & colli X uifibumii 
pie cò artigli &pénuto el gran uentre Fino laméti i fuglalberi ftrai.E molto propto nelletrafiatione cée Gndo dice.ma lugi 


fia dal beccho lherba:Et pocho di fobto Etnotocchi la piita Salchiia furge chora nellor letàe.Ité cde le pechorelle che non 
fino torna dal pafto pafaute di uéto [té In Gita priauera [&piterna:lté bè fiorifce negihuomi iluolere ma lapioggia cotiua con 
verte i bozacchidi lefufine uere,Pretermetto tutti glaltri colori rhetorici:Co gli & cò foma grauita Gdo la materia el richiede 
Frcom foma feltivita & lepore diftigue exorna & illuftra el fito poéa. Via uerbi proprii X triti cofuetudiesV {a alchùa uolta 
clitichi come fonente & fimili. Fabrica de noul «Chome inmiare ù ituare &inoltraresma cotale cloquétianò glerrori dulize 
‘i le battagle troifie feripfe.no lauenuta denca initaliaÌmonIomperio de latini non le lachrymedi'uenere nolo immortale 0 
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dio dilande.No le ferite di marte riferi(te;nelle Glichofe ueggiao Homero & Virgilio efferfitàto pesi 200 si di PIE: 

x oimortale dio che profodita di méte Abraccia el cielo Abraccia la terra. ‘aAbracctà dee eg1 aerei 

gia exprelle letherne pene degli seni fi rigore di saver avigeattne @ na sei Inoguiiiti 

i pne fedie lequali chofe béche fobto. imerfiuelatnafcò io foma fcietia: pn cre eerimere dillo che gli mor tali 

Pi no.Er di theologo cò pinordieo cò piu minfelte demoffratici ha potuto ad no! mortali exp 5 

; sale tal ava ifimo fonte della sara coteplio. Qual phvfi co tutti emoti naturali © Mea dei ata n i 
ma o fperfetti:o pfecti o animati:0 inanimati cò piu lucide ragiol mal fcripfe. Qual corfo di {te “ pone 5! ti "d * 

i reuolutide dicielo e ftata dallui pretermeffa. Gltrifformatiò dimo 1 altro elemeto.dle seg > È fi eZ hi bbial das da 

© niéti fae&eo daltri fimili.ql copofitice dimaîere fobto la terra cocreati hano dioftro e phificiche ito po i pa . "o ng 

aecénato, Ha lima Gttro potétie ha uarii officii & uarie proprieta ma di tutte habi4o uera cognitioe apre n = athe Et x 

ii fa co Gnto uera cogmtice & leggiadria hora limiuerfal fito della terra.Hora alchita particutare SUN ME a le ‘so; 19° 

dirto di glia phvlofophia lagjle focrate prio riuoco di ciclo i terra:È: cò foma utilita deglhuOini ic pet FeRaA fio e pri 

7 | nate: finalméte détro allhuma pecto. In-gle philofopho fono piu apte & maifefte largumétatiot egli ei ucono a ss De 

' —..teSuerafelicita o regole & precepti egli fappartégono al bene È beato uliere. Co qnto ardore co TELE de x Se 

tra.La pfidia. La ‘cotinétiasLa erudelta. la pufillainita.La ifoletia:& tutti glaltri uitii fulmia& uitupa. 0 da, si e co qnii 

premm ciuita alle uirtu & ci pfurade obferuare la giuftitia. Vfare la teperatia: Hauere frico & coftitei1mo: js a patria pe 

Î paréti:® p glamici nò ricufare allchio picolo hauere uera religioe uerfo di dio foma pieta iuerfo ALBO rdente carita 

uerfo di tutti plagchofa neriffiamete fi cochmdetutto el fuo poema niéte altro cOtenere che lode di uirtut chome dicono e/ 

greci dhomero fi puo affermare luieffere fimile alloceio. Impoche chome tutti efiuminafcono dalloceio & nellocceano ri/ 

È tornio. Chofi tutti le fciètie da choftui fattigono &ilu redodao. Arrogetea Gfto la cognitioe delle hiftorie:& Anto diligéte 
| iueftigatore e dellatichita: Et no folamete delle noftre chofe. Ma & delle greche o. dellhebraice & di tutte laltre patici fia fta 

to:ledl chofe fe fiza alchio ornato deloGintiatratafi::Niétediméo p molta utilita laquale dalla cognitice di quelle facquifta 

douerrenmo diligentemente apparlare. Hora effédo cofi icredibile copia di parlare adornate . Con fi admirabile gravita 

di ferétieilluftrate con tanta leggiadria di ftilo compofte :Contantauarieta di lumi& di colori diftin&e «Chi nonarro 

gera bifognado etia leno&urneuigilie uededocheitale le&icead foma utilita e cogiuta foma jocodita noi adung inocando el 

diuino atuto ci metterzo a folcare fi plo mare & uferemo incnto bafterino le noftreforze luficio di fedele iterprete, Ne lola” 

méteaprirréo el fefo naturale.Ma cen lallegorico tropologico & anagiocico:Eglitre fefipche hino tra loro molta con 

rienigtia chiseréo tutti allegorici. Piaccia a chiogni bée procede tito cleuarciGnto elnoftro pa Marfilio phicio i una 

$ fina epiftola dioftra El cui exéplo accioche fia ppetuo te ionio della noftra mutua & imortale beniiuolentia qui aprefio tran/ 

feriueremo. — MARSILI FICINII FLORENTINI: 

| Fee :5 diumeltafed tidé leta Dathi fuo aligherio poft duo ferme fecula:ii re diniuo:® i patria reftituto ac deniq] co 


rònato cògratulatur. Vaticiatul ef quodami Dathefi exilio coltitutuf RO quo pietaf fupanfipietatè fe liciter te 


off Renna, 
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If -+ patrieredderet atciexcelfa Baptifte lobanif ede fertif'apollieifcoronaret n rufta auguriù udi docuere pàrentef fiquidé 
li nup tuuf pater Apollo & logi fleti meu % diuturni tai exilit miferatufmidauit Mercurio:ut pie Chmftophori ladini diui/ 
| ini uanil'méti prorfùf1illaberetur: Ladieofguultufidutufalma primi uirga dormiété te fcuftitaret:Deidealari réigio te fub/ 
lati meébuf florétinififerret:Déig phebea tibi lauro tépora redimiret Hodietidediuinitufipletà eftmadatà Phebi Mercuri 
‘Ladiniq più opuf uaticiniù Datif forgrie vuoti uenifti tadè iter moftrantemicrua wie duce mercurio Clariffia poetarii omniù 
«cOmitite caterua.Déig igrediete Gratie te feliciter exceperiit.Aplexuf & obfcula tibi pieridef tibinymphe dedere + Venifti tan 

«dé modog expe&ata pareti uicit iter duri pietaf. Daturoratueri nate tua & notaf audire & reddere uocef Sic egde ducebi 
«anio rebard futurîi tépora diumer4fnec me mea cura fefellit.o pulcriore gmue beatiore nucte dulcifnate recipio qm.ami 
feriCouerfufet tibi mortalif prior ille vultufimortalé:àtà diuinu. Couerfa Florétie utnox i dié Couerfif floretiniftuif me/ 
‘rorommifi gauditi, gaudeteomef& exultate felicifiimi ciuefgbufii mirabiliter pro uno fole fol géinuf oriturneg flamifita/ 

mé fed radii( géinatif.hodiè fclicitati ueftre celîi ipfti fi ne nidetif A tiffte gratulatur.fifpicite o ciuef pariipe fufpicite celum: 
Eccenicecce di nofter hic coronatur Dithef paiditur iterea domuf Snipotétifolympi:Empyrei celif lame pullit. ampliuf mfe 

; «Hodie nobif manifelte cotrufcat coronato Diiti gratulabide.proide Gm ni putatif clîle titù hicti nonitiidulcè fonù auref 
‘nic iieftraf'iplete. Profe&o fonufprophetari mufarud noué nullifaliafaudituf feculif: Hodie pali coronatidi Datif appla 
dit. Ea andito dulcefdoinationii citufa Phebiglobo « Audite rurfi mirofarcigelori hynnof ab ipfo Mercuri globo cané, 

ti. Gloria i excelfit Apollini fimosgloria mufifGloria eratif.pax:letitia felicitaf fiorentini gemino iam fole gaudentibuf + 

\ Irézeliigo tépo doléte ma finalmete lieta f&mamtte fi cogratula col fuo pocta Dathe nel fie di due fecoli rifufcitato 


peer” rage ae ye 


r vi fessi & reftituto nella patria fua Et gloriofamete gia coronato o Dathe mio nel tépo cheri pofto nello iniquo exilio pre? 
| | dicefti nel tuo pota fi acro Gndola pietauiceffi la crudelta:laGle ti ferrana fvore del tuo cuile allhora vornerefti ipa/ 
è tria molto piu ornato che prima:& nello excelfo tempio del baptifta prenderefti degnamente lacorona poetica:non fu inua 


RS no quefto tuo preuedere ma perche dal paradifo fommo predicefti quefto pero conuerita lo predicefti concio fia chel tuo 
cl Apollo ad mifericordia conmoffo del longo cxilio tuo & pianto mio commeffe a Mercurio in quefti tempi:che fu/ 
ito uolafii nella mente pia del diuino poeta chriftophoro landino & trafformato nellimagine del fuo uolto ufaffì la mira / 
j colofà uirga ad renderti [a uita & lalie anchora ad riportartiin patria tua S&oltra quefto lapollinea frondead cornarti.Final 
Mg) menteinquftogironofiucdeadempiuto il midato del (omo Phebo Lopa pietofa di mercurio trafformatoin homo .latua 
| i ofetiao Dithe mio diuio. Eldefiderio ligo di firéze. Hoggi la pieta fupando la crudelta ifine mi ta pur réduto difideratifi 
pie imo figluol mio la dea Minerua dimoftro la uia. Mercurio tha codo&oifieme cò la illuftriffima copagnia di tutti epoeti.nel 
iétrar détro agftemurale gratie liste ti porfono le mai: Bacioroti ichorla frote le gratiofe Nym she o letiffimo si feliciffi 
fimo giorno:nel Gle alpreiete riceuo el mio fecodo fole p lo cui fplendore lano&e mi diuéta giorno. O Gnto piubello ® piu 
agg beato poeta mio ad me p gratia di pieta ritorni:che qndo p colpa di crudelta partifti partifti dame cò uolto hiiao ici 
è raméte cò uolto diuio.6de liticho mio dolore gia fi couerte ifomo gaudio.Adund fate fefta & exultate igaudio felici cittadi 
nifiorétini: Agli mirabilmete luogo du folefirgono di gia due foliirazi duplicati  iî fiimi.hor fi uedete uoi che hoggi del 
la uo'tra felicita fa feta elcielo, Leuate cittadmilenate glocchi i alto. Ecco metreche ficorona el noftro Dithe fapre Find dif 
noi elcielo épireo E pmoftrar letitia di tal coronatide moftra a gliochi noftri el mirabile fuo fplédore i mai piu > alt x sui 
E. fto:Oltra gfto horn udteuvigfto fuono finuouo.fi dolze.figride:E1Gle parimeti dile&a riépie enoftri o PIER 
} > ria) cia SS 5 ‘a FICp ri orecchi,qf{ta fiza du 
i bio e lhardania dIle none fpere& mute mai piuudita laglle fa fefta a Dithe cordato.udite ichora udite edolci citi & hymm 
i dIle donano: & d glarcigeli:che dalla fpa di fole& dimercuriotal catico iuerfo noi diffodono.gloria excelfifa fo b 
loria atlemufe fepre:È alle gratie.Finaimeénte pace Letitia Felicita.a fiorétin! gia di due foli mirabilmente in e: 
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inogni chofa fia marauigliofo Niétediméo non poffo fanza fommo fiuporec6fiderare li (ua 


‘chuno altro excogitata maentione. Ha pofto lonferno Homero.allo pofto Eu:ypide.Hannolo. 


sti greci. Preterca Virgilio Quidio & Claudiano:&alchuno altro tra latini. Ma che f igura i quel 
idino Che fito pel quale chome in chofa nota & da uno apelle dipin&a guidino lauditore chome 
r'alta (ua fantafta illaftrata da fobtillif®ma mente & da mathe maticha difciplina innàz: a glocchi 
X elquale in modo che còterminate mifure fi puo coprédere liche hauédo io in buona parte intefo 
iro antonio di Tucciomanettiselquale lungo tempo inueftigido ha fe nonerro comprefo apunto 
medi quefto poeta in univerfale& in particulare di.tutto lonferno giudicai effer chiofa gratiffima: 
ta piena fe quito dilucidaméte fi poteffi mnanzi che vegnamoa interpretare el texto la dimoftrafli 
> quefto. Poghono molti exccellenti mathematici ma maxime Danthenel fino eduinio la terra girare 
quattrocéto. Aduqueelmezo diametro che e dalla circunferentia al centro fono miglia tremiglia ducé/ 
to quaratacingiie È cingueundecimi. Hora fingédo lui effere fcefo allonferno Certo e uerifimile cheimitando. Virgilio po/ 
ga la medefima entrata K-quefta e appreffo allago Auerno né moltolontano da Napoli. Di qui cntrido Danthe & ponédo 
ciuano dellonferno todo chome lui pone f:puo comprédere chel cétro di quefto cerchio fia ad linea fobto Hierufalé perche 
lui fiellultimo canto delloòferno dice: Et fe hor fobto Ihemifperio giunto Che e oppofito a quel che fa'eran fetca Conerchia 
È fobto el cui colmo tomfumpto Fu Ihuom che nacque & uixe fanza pecca. Lbuomo che nacque & uixe fanza pecca € chri 
fto:elquale fu confampto & morto ad Hierufalt. Adunque perche da Auerno doue ela circunferentia infino ad Hierufalema 
douelui pone el cétro fono mifurate mille feptecento cinquanta migliarelqualce mezo diametro fara la fra circonferétiaun 
dici miglzia di miglia. Entra Dithè per la gia de&a porta la no&e laqual fu tra quinto & el fexto di daprife; Et nellanno del/ 
la falute millefimo trecentefimo al meridiano di Napoli: Et ponela luna nel fio fexto decimo giorno. & nella libra Et nelia 
nocte paffata nella quale lui era fmarrito nella felua era ftato al plenilunio. Onde lu nel cito uigefimo primo:Et gia hiernoc 
te fa la funa tonda el fole era nellariete. [perche lui nel primo fcriue EI fole motaua fucon quelle ftelle i.cò ie ftelie dellariete 
Chomz intenderai nel cométo fopra quefto luogho fcripto. Nel camino fuo elquale e fempre da finiftra fempre fcéde di cer 
chio in cerchio, lIche dimoftra m mo'ti luoghi nua maxime doue nel quattuor decimo dice. Et egliadmetu faichelluogho e 
todo:Ettutto cheltufia nenuto molto Pure afinifira giu caldo alfondo, Scéde adiique di balzo in balzo infino ageribe:ma 
non è fempre una medefima chofa la diftantia & el cerchio + adiique la prima diltantiain- mede ate chee entrato nella 
porta doue fono gli fciagurati chè mai nò fur vivi ma no e nominato dallui cerchio: Et e primo luogo et prima fpetie di uitio 
Q. ui anchorae el fiume Acheròte. Dopo quetta e la tecéda d ftantia.ma primo cerchio Et quefto e ellimbo: Et qui fono e 
morali che uixono fanza fedechriftiana: Et aparuoli mnocéti che morirono fanza baptefimo, Chiameremo adiigue quelta 
fecoda diftatia primo cerchio. Seeòdo Iuogo:® euui la fecoda fpetie danime che fono emorali & la rerzia che fono eparuuli 
innocéti.La.tertia diftantia e elfecddo cierchio:& tertio luogho:& quarta fpetie danime che fono clururiofi. La quarta difti 
tia celtertio cerchio quarto luogho & quita fpetiedanime che fono egolof i puniti nella pioua: Onde lui lo fono altercio cer/ 
chio pioua. Laquinta diftantia e el quarto cerchio:& el quito luogho di digli che fpédono fanza mifura: Et euui la fexta fi pe 
tie che fono eprodigi:& afeptima:che fono glauarit ..Etluidice-.. - Chofilcendemonella quartalaccia » Sexta diftan 
tia equinto cerchio: fexto luogho:& eloctaua fpezieche fono gliraciidi& la'non a de glaccidiofi è Septima diftan 
tia» Sextocerchio. Sepolture. Septimo luogo & la decima fpetie degli herefiarchi. In quelta medefima ditantia e 
elfeptimo cerchio Octauo luogo» Primo gyrone.undcima fpetie di peccatori che fono euiléti còtro alproximo, Ité uentra el 
nono luogho:È fecondo gyrone doue fono puniti eviolenti contro ad fe medefimi;& e la duodecima fpetie. Ire el decimo 
luogo &tertio gyrone: Etla tertia decima fpetie di peccatori che fono:cuioléti contro a dionatura & arte. O uefa tre .ultis 
me fpetie fono tutte a un pari nel feptimo cerchio & e el primo cierchietto dalluinominato.Ma chiafchiia (petie ba el fuo 
rone che fono tre. Adunque elfi eptimo cerchio e el primo cerchietto & fono tre gyroni. Ilpche infino a Gertonetrouiamo (ep 
te d.ftantie,Septe cerchi, Dieci luoghi & tredici fpecie di dannati.ecattiui drieto alla infegna. emorali:& eparuoli nellimbo, » 
Eluxuriofi moi daluéto.Egolofi nella pioggia prodighi & auariuoltono epe!i. Iracidi X accidiofi nella palude ftyge. Hes 
relciarchinelle fepulture: Ettre fpetie di uioleti. Dui e el fangue.Q ui eprum Qui la rena accefa.& che ecerchi nò fieno piu 
the fepte nel.xyii.cato fi pruoua p quefti uerfi. Chofi anchora fu plextrema teîta Di quel feptimo cerchio tutto folo Andai 
doue fedea la géte melta. Adiique fono fepte difcenfioni, Hora fequita che lui nel tertto gyrone dellarena ardétcuedeel fiu/ 
micello:X deferiue la ftatua dellifola di Creta. [lche dinota che in quelluogo fuffino ad linea p pediculare fobto Creta doue 
defcriue la tatua:® anchora n6.haueffino uolto tutto el cerchio, Ma per itedere anchora quito haueflino a uolgere faremo 
in una carta da nauigare unallinea ritta da Roma a Damiata degypto & trouerremo quella Sonpcsonitàti lfola di Creta 
& in quefto modo itenderemo doue Danthe fui fobto la terra. Dipoiattrauerfando una linea recta di Cuma douefingela 
porta dellonferno'infino ad Hierufalé:® mifurando cò le fefte infino in mille migla intéderemo che pocho refta a finire tut 
to elcerchio. Ilperchee da ftrmare che ditutto Ihauelli finito in quel luogo doue monta infiafle fpalle a Gerione. Eteffendo 
molto preffo al numero dimile migla c da ftimare che Inibabbi uolto loferno cò quelto numero millenario.& di quello che 
habbiamo de&o della ftatua fono teltimonio le paroleche lui dice a fer Brunetto. LaTu difopra i la wita ferena Rif pofi allui 


mifmarri i una ualle guite che leta mia full piena. Pur hier mattina gli uolti le (palle fara aduque a Gerioneito mille migla - 


mifuridoli in fu la perfitie della terra & mille migla uerfo el cétro della. Ilperche ha fcefo mille migla del femidiametro p pé 
diculare: Et cauidole del femidiametro della terra reità migla dumila dugéto quarantacinque & cinque undecimi p pédiciy 
lare ad andare infino al cétro.Similméte faremo la mifura dellamplitudine difopra del burrato di Geriore : che fono migla 
mille trecéto quarantafei. La maggiore amplitudine dellinferno mifurandola in fula fupficie della terra e migla tremila cin 
quecetto cioe da Cuma ad Hierufalé & altretanto piu la effendo bierufalé nel mezo chome fi dimoftra vellultimo canto del 
lonferno doue dice:& fe hor fobto Ihemifpetio gifito che oppofito!a gl che la gran feccha:copchia & fobto el cui colmo cò; 
fumpto fu Ihuò che nacque & uixe fanza pecca. Nequaliuerfî deferiue hierufalé chomenelfuo luoghodiremo. Adique la 
arcuferentia di queta amplitudine maggiore in fula fuperficie della verra e undicimigla migla. E uerifimile che cffendo fece 
fo mille migla p dicci luoghi dimoftri in fepte cerchi lu andafli pla decia parte di ciafchuna di quegli. Hora pche da Gerio, 
nemgiufimuta'mododicaminare inuerfo eicétro hauédo giadimoftro quanto e lirgha la bocca del. burrone di. Geryone 
mamifefto chel diametro fia. Migla . M.ccc.glvi. Scende. Danthein fuile fpalledi . Geryoneneingiu fimu 
ad linea p pédiculare infino a una amplitudine di diametro di migla trétacique. Etquiecogiuto elcampo.demalebulge. Ref 
tata aucdere eljdiametro di ciafchuna bolga col quale fi puo fare la circonterétia nella quale numero nella maggiore quella 
mifura delle migla trentacinque. Et quanto lui ci da diregola e el foffo della penultima doue dice"che migla uétidue Îa ualle 
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Eedellultia doue dice Tutto chela tolge undici migla. Ma cercido della proportioe che Li 
nua. dito hi fchtude fia due citi chome € bidie a fideci. Impoche elterzo barcbbe cinegienici: > 
to:Et chofi procedédo el decio barebbemigla cingmigla feceto trétadue B liplitudie magrioni o si 
mila cinàcéto migla. Siche uedi che iuerfo elcétro farebbe piuma plitudîie che nella,fupf Pe c n Ù V 
fchoraecòforme tata diftatia alla defcriptioe de pòti che lui fa di (opra efoflomi: Ma | apo + e sr Li : 
migla un dici pru che I6chiufof Etchofi tutte lebolge equalmete harino diftatia di mig a lindici:e d 
do piu foffi circodano no caftello cò equali diftitre doue ogni foffa fia larga un mig:0 È tre pie : 
pietro migla trétacique: Et quefto anchora affai facile fì coprede nelfuo narrare douenò mo pi dI 
timo elquale e folo di largheza du mezo miglo:® glaltri f ono tutti dun miglo x tre ua to ha. 
cò la maggiore amplitudîe dellofernolaquale ponémo tretaciglie cetinata di migla & di circu ca Ri n iu 
male bolgre ba di diametro trétacique migla.È di circifereria ceto dieci. E aduque la prima bolgia mig sa i RC n 
quale fono elenoni.i.ruffiani. La fecoda cotiene gladulatori & lutighieri & ha cl diametro migla tretuno i; mez 1 sa tertia 
defimoniaci e di uetotto. La quarta de glindiuinie di migla uétiquattro X mezo. La quita de barattieri € pon geni . 
La (exta degli hippocriti e di migla dicefepte & mezo. Lan 0a de ladri & fono migla quattordeci: Lao sn. egliigina; 
tori fono migla dieci& mezo. La nona de (cifmaticimigla fepte. llpchela circoferétia di tale diametro fara migla uentidue . 
Onde dice Virgilio. Pefa fe tu annumerar gli puoi Cheimigla uentidue la ualle uolee. La decia & ultima di male bolge doue 


‘fono faltatori & alchimifti e di diametro tre mezo.Ondelui dice cò tutto chela giri undici migla ® mé dii mezo di trauer 


5 cia. do del diametro fuo duemezimigla che chofi piglono nelcerchio refta di diametro di uano migla 
a n Si quieti hadalluna fommita della ripa allaltra unmezo miglo . Hora ecerchi di malebolge potrebbono 
in luogo piano ichiudere luno laltro fuecèffivaméte pequale fpatio tra ciafchio & effendo chofi farebbono le dieci ualle lar 
ghe dalla fomita delluna ripa allaltra miglauno & tre quarti. Ma elluogo nò e i piano Ma i colta pedédo iuerfo el cétro.On 
deluinel canto.xxiii Ma pche malebolge iuer Ta porta Del baffifiimo pozo tutto péde Lo fito diciafchua ualle porta Che 
lima cofta furget® laltra fcéde. Et altrove moftra el fondo & lerti diquelte valli dicédo + Quiui foauemete fpofe cl carcho 
Soaue pilo fcoglo feòcio 8; erto Che farebbealle capre duro uarco. IIpche couiene che leualli;ieno piu larghe:béche pocho 
milirandolé a un piano .6de ame pare che lameza parte del mezo diametro delluogho piuamplo di tale fito cheuiene a ef 
fereelmezo di migla dicefepte & mezo fia la figura del pedéte di Gito fito cioe pivalto el fine del pozo di Geryoe che la {pò 
da delpozo de giganti migla o&o & tre quarti. Dalla fine del pozo di Geride che e pricipio di Malebolgechome ho deo i 
fino al eétro della terra fono migla trétadue ® mezo:% canandoe gello che malebolge pende che mi pare migla odo & tre 
quarti reftan migla uètitre & trequarti. Ettanto fia a fufficictia hauer decto del fito dellîferrio: Ma fimilmete p ittdere la fi 
mifiirata (tatura degyganti iueftigherèo ne uerfi del poeta più mifure dallui feripte: Et prima noteréo nelcanto trétuno che 
chofiferine di Nébroth. Lafaccia fua mi parca lunga & grofffa Come la pina di fan Piero a Roma .& a fua proportio tutte 
laltre offa. Secodo difti uerfì fara lalteza della tefta di quefto pygate di braccia fioretine cique & due quititpche chofi fappia» 
mo chee la gia dea pina di bròzo a Roma Dicono epi&torì docti in fymitria chelhuomo bene proportionato e tito lugo 
quito fono octo telte.delle fuer Adung quefto gygite farebbe braccia quarantatre o piu. Adiique quefta fara lalteza de gv 
i pofti dallui fimilméte mifuriamo la grandeza di Lucifero. 


ganti fecddo la pofitide del poeta. Sequita che p alchuni pene 
Ma prima noteréo che dopo cerchi & cerchitti È gvroi de qua ihabbiamo itino a q decto reftono quattro fperedatqua fan 


guinofa & ghiacerata:lequali hanno per ceotro el centro uniuerfale:& nella piu lontana del centro e fsdato elpozo de gvga/ 
ti:& quelta e decta Caina in. In queltae inchiufa la feconda decta Antenora. Etin quefta la tettia nominataProlomea: Et dal 
Ja ptofomea einchiufa la giudecta minore di tutte: Delle quali particularmente narreremo nel fuo logo: Quefta contie 


ne infe elcentro univerfale:& nel centro. Lucifero.cIquale pofto nella ghiaccia efce da mezo el pecto infu: Et di Lucifero 
{eriue el poeta. Etpiucon'un gyganteio mi conuegno Che giganti non fan cholle fue braccia. Dice adigue Dantheelcor 

fuo hauere piu conuenientia dè gygantitche ecorpi degygantinon lanno col braccio di lucifero: Et perche  Danthe fu di 
mediocre tatura e da ftimarlo due braccia & fepte octaui & de gyganti conchiudemo difopra che fecodo la mifuta della fac 
cia alpari della pina di ficto. Pietro fono alti braccia quarantatre. Adunque Danthe entrerebbe quindici volte in un gygan 
te.Ilp:rchealtretante uolte entrerra un gygante in un braccio di lucifero.Îlche fe e refta chel braccio di Iucifero fia di tecento 


| quarantacinque braccia fiorentine: Et perche noi ueggiamo unbuomo condecente effere alla mifura ditre braccia: elbrac/ 


cio di tale huomo effere lungo un braccio & un fexto fequita fecondo tale proportide che effendo elbraccio di lucifero brac/ 
cia fecento quarantacinque:che el corpo fia non lontano da dumila braccia. Impoche fecondo la mifura farebbono apuncto 
braccia mille nouecento ottanta. Ma pche dimoftro che egiganti fi.conueniuonofcarfaméte col braccio fuo pofliamo met 
terlo a quel numero. Tifimileefe riguarderemo alla mifura de palmi:perche ognitre almieunbraccio:% mifura dellalle le, 
e fono circa addue braccia fiorentine. Et quefto quanto al corpo:Mala fpera della giudecca nella quale c'elcentro uniuer 

‘ale: & dellaquale Incifero efce dal mezo in fu mi pare che babbia di diametro lameta delle decte braccia dumila che fono 
braccia mille:sperche da mezo el pecto a tutta latefta cla mifura di due tefte:& altretanto.i.la mifura di duealtre telte doue; 
rebbe ufcire dallalto delie delle gambe hauendo lut elmezo del fuo corpo nel centro uniuerfale che e fimilmente centro di gf 
ta fpera come fidinota in qneftruerfi, Quando noi fumo la doue la cofcia Siuolge apuncto in ful doffo dellanche El duca cò 
fatica & conangofcia Volfela telta cuegli bauea le zanche: Et agrapofii alpel combuò che fale Sichininferno io credea tor, 
nare anche. Chofi adunque refterebbe nella {pera la mifura di quattro refte che fono lameta del tutto di lucifero. Ilperche fa 
ra eldiametro della giudecca mulle braccia. Etla. Ptolomea chee contigua a quefta fara credo tutto el corpo di luaifero si. 
braccia dumila:Et dipoi lantenora che chiude Gita braccia braccia tremila & la Chaina che e la maggiore fara braccia quat 
tromigla: Et fe domandaffi:che coniectura mitira inquefta fententia: Rifpondo perche ne cerchi de gironi & ne foffi dima/ 
lebolge fi uede queîta medefima rigola. Ne ho che laltro poffi conferire del firo dellonferno & delle Rature degyganti & di 
Juerfero. IIpche ftaréo tito i G ta opinide che unaltro utgha di maggior giudicio & moftrici meglo la defcriptioe. di Dithe la 
quale i Gito fequitio.Lu fcita (ha delloferno caffai mnaifeftapche una ligo un fiumicello che riefte nella toba di Lucifero: È 
nella fupficie della terra dellaltro emif pio:Eti fulifola doue e elmote del purgatorio ode elpoeta chofi fertue luogo e laggiu 
da Belzabu remoto tito quito la t6ba fi diftéde che nò per vifta ma pfuono e noto dii rufcelleto che qui difcéde p la bocca 
dii faxoeh gla rofo col corfò ch glaunuolge& pocho pedeloditca K10 p ql edio abfrofo étrimo a ritornar nelchiaro inédo 
& fcza cura hauer da.ci ripofo falio fue pria & io feeodo tito chio uidi delle cofe bélle che:porta clcielo pun ptugio todo 
> gndi ufcimo a riueder le ftelle® che uffio cotro ad È fto fiije Catoe lo dimottra nel prio cato del purgatorio cò gite paro/ 

hi feteuoi che contro al cieco fiume Fuggito hanetc la prigione etherna dixel monendo quelle honefte piume, Finif 
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5 D Abbiamo narrato non folamentela uita del poeta eltito/ 
lo del libro & che chofa fia poeta Ma ctii quato fia uetuita 
& anticha quito nobile & uariaquito utile & ioconda tal do&ri 
© naa Quanto fia efficace amuonere Ihumane méti:& quito diletti 
DEL  ogniliberaleingegno.Negiudicammo da tacere quito in fi dui 
tea na difciplina fia ftata la excellentia dello ingegno del noitro poe 
| ta.Inche fifono ftato piu brieue che forfe non fi conuerebbe:con/ 
(MIN fidericheleggeche lanumerofa & quafi infinita copia delle cho/ 
i fe delle quali e neceffario tra&are mifrorza nonuolédo chel uo? 
NR lume crefca fopra modo:a inculcare & inuiluppare. piutoito che 
NO explicare:X diftédere molte chofe & maximeiquellé lequali qua/ 

do bentaceffi non pero nereftera obfcura la expofitioe del teito. 
Verremo adung; aquella.Ma perche ftimojnò efier lé&ore alcu 
no ne di fi baffo ingegno:ne di fi pocho giudicio;che hauédo ite/ 
fo:quito f1a & la profondita & uarieta della doctrina:X la excel 


dA lentia & diuinita dello ingegno del noftro tof ssa fiorentino 

AA A 01 A! AAA TR Pr, eta:non fi perfuada che quefto principio del primo canto deb 
DS NOI SI art Di rfi ablinzita & sia efter sirralla poro do&rina 
È Mi rittouai per una felua obfcura È è dellechofe che feguitano:pero chon ognimduftria in ueftighere 
che la diricta wia era {marrita mo che allegoricho fenfo arechi feco quelto mezo del camino: 

ì & che chofa fia felua.Diche ueggio non piccola differentia cffe/ 

Ethai quanto adir quale era e/cofa dura re ftata tra glinterpreti & expofitori di quefta catica. Impero che 


uefta felua feluaggia & afpra & forte alchuni dicono:che il mezo della uita humana e el fonnojmofii: 
di, el (ierri | ù . credo dalla fententia dariftotile dicendo lui nellerhica:neffunna 
CRIS PERC HEXIOMI AR Pai differentia efleretra felici: miferinella meta della ta per che 


Tanto era amara che pocho e piu morte leno&i che fono lameta del tempo cinducono fonno:& da quel 
ma per traetar del ben chio ui trouai lo nafce che ne bene ne male fentir poffiamo . Ilperche nogliono 
dimddiziveole dub fort ‘ queftiche el poeta pongha cl mezo della uitta per la no&e:& la 

RISARFE SUE ORO LA A TOLO no&epel fono:ad notare che quefto poema nò fia altro che uma 

I non fo ben ridir chomio uentrai uifione che gliapparue dormendo per la quale hebbe cognitione 


delle chofe dallui defcripte in queftetre comedie . Dicono adigz 


Apiro di fonno in fu quel puncto cheluiimita loanni cuangelifta el quale dormédo fopra cl petto 


chela uerace uia abbandona! di chrifto resine ae È Bione delle chofe casgmene 

a poi chio fuiappie dun colle giunto te ponghi lano&e dimoftrando lui hauere cominciato elfo poe 
piro RE ella uall b ui sode nella quale raccoglendofi lanimo in fe medefimo & 
Que cerminaua quella ualle abfoluendofi & liberandofi da ogni cura meglo itenda. Ma ben 

che mhauea di paurael cor conpuncto - chetale fententia quadri al poeta:nientedimeno le parolenon la 
Guardaiin alto & uidile fue (palle dimoftrono fenon chon tanta obfcura ambiguita:che non pare 
SRI i “hi degna della elegantia di tanto poeta Prima pchenon feguita che 
ueftite gia deraggi del pianeta benche nelle reuolutioni deltempo tanto fpatio occupim fe notti 
chemena diti&o altrui per ogni calle LOR e dep queta dito < fi pre en urta I = 
nel mezo della mia eta:perche È nel prici rel fine deila cra 

Allhor fu lapaura un pocho queta humana fonno leno&ichome nel mezo & fimelmete e di.ilpche 
che nellago del cuor meta durata per la medefima razione fi potrebbe fare taleinterpretatione pel 

È di chome per lanoe. Altri dicono che uolle pelmezo det cami/ 

lanottechio P affaicon tanta cale no nba che nelmezo delleta dette principio al fuo de ‘ 


Manon euna medefima opinione del termine della noitya cra:p 
che diuerfì fcriptori diuerfamente fentono . Arittotile siel {ho de 


republica pare che appruoui la fententia di certi poeti:cquali diufono leta p numero feptenario attribuedo Eprimi fepte 
alla infantia E fecondi alla pueritia E tertii che peruégono auentuno alla adoleftentia. Dipo: pongono due feptenarii p la 
giouétu & arriuono a trentacing;:& quefta eta uolenel medefimo luogho Ariftotile che fia pfedta a celebrare e matrimo 
nii.Dopola giouétu feguita la eta uirile la quale p due feptenarit aria allanno nono & quadragefimo:nel qualtépo per 
che glhuomini fono di perfe&o configlio:ne anchora hanno diminuite leforze del corpo giudicatanto philofi opho chel 
Ihuomo fia molto apto al gouerno della.rep.Et finalmete e elrefto d elleta in tre feptenarii.Et unole che el termine fia 
anni feptanta quafi prefago della fa morte:laquale fu nellino feptuagefimo della fia uita.Etmaxime fi moffe aquelto: 
pche el numero feptenario fi fa nò folaméte difepte:Ma anchora fi multiplica p dicci nero pfe&o.Quefta me defima fen 


iftntia e del pfalmifta dicéte Anni noftri ficutaranea meditabunf':dics anuoR noftrog: in ipfis feptuaginta anni. Si autem i : 
tentatibus} oQuaginta'anni:& amplius cor labor È dolor.pythagorafamio pofe el fine delleta anno otogefimo del. - 
auita:& fimelmétein quel tépo lui mori:O&anta anni ichora pofe folone athenicfe.Glaftrologie quali rifenficono ogni 


chofa al corfo delle ftelle cicécedono nonantacing; Quefti uoglono che la Luna ne cotribui fca quattro. Mercurio dieci, 
Venere odo el Sole dicenoue.Marte quindeci:loue dodici. Dipoi nel refto della eta decrepita fignoreggia Saturno : È in 
quelta e frigidita:faticha:& angultia & eraueza di corpo È dimente.IIperche pochi fono che uarrivino. Furono alquanti 





che chomeriferifce feruio nel quarto delleneide dixono effere di tre fpetic termine di noftra uita di natura:di fato èl di ca/ | 
fo.La natura uogliono che fi diftenda infino al quarto corfo di faturno:el quale pche lui fa la fua reuolutide in trenta ini: 
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di Saturno:ilpche nelnonagefimo ino uiene lamorte:Ma fe la benignita dal #0 
ho nel fuo, de an 
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fi; nI dicentouenti anni:elfato empietre corfi 
È i Co age lamalignita difaturnio puo ucnire Jhuomo al quarto cotfo gia de&o.Onde lofà 
Ti te feriue che idio Dre el diluuio di Noe abbreuio glianni della uita humana:cquali inàzi al diluu 
pa irene SA ftatui c e lultimo termine fufti cento uenti:Et p quefto uoglono certi iterpreti diftatio.che qui 
) rafto re Rexibi triquille medio de limite uite.Infenid uergens populos Adraftus habcbat litintéda che futtlimel 
no fexagefimo che e clmezo di centouéti.Niétedimeno perche la comune opinide de glhuomini feguita Ariftotile & dal 
_- 3A della uita trétacique anni:Ma benchetale expofitide nò fia altutto abfona daluero:mientedim ad AT 
eri i si dilent e sii ini a altro pricipio.Ilehe accio che meglio poffiamo exprimere:ripeteremo con breuita alc iv 
È p ntano:lequaliin forma ciaprirano lamiéte dellau&ore:che facile cifia iterpretare quefto principio Etuerifi 
Sic an Danthe fi proponeffiilmedefimo fine elquale & apreffo de greci Homero & aprefl'o delatini Virgilio fa 
“p propofto:Et chome quegli luno per Vlixe.laltro p Enea dimoftrano inchemodo uenendofi nella cognitide devi 
- tit & conofciutogli purgandofi da quegli farriua finalméte alla estéplatide delle cl fe diuine: ithe fotto qi 
Gorni gli purgani O éte alla cotéplatide delle chote diuine:chofi Danthe fotto quelto 
iii ha Sri capa finge hauer fato con Virgilio in pfona di fe dimoftra quel medefimo.E Ihuomo compofto 
salittdi SP e divino: femplice imortale & icorruptibile.Et piche c:prodoto da dio a fia imagine: fi 
Asta inee diuino:X pieno diluce:S e capace pla còtéplatide di venire alla cogninone delle chofe divine:& fruire iddi 
nche confifte clnoftro fommo bene chomeinaltro luogho piu abfolutaméte traGeremo.El corpo erlo soliti A i. i 
coproe - materia de quattro clemeti di fia natura e corruptibile obfcuro & pieno ditenebre dira dio, pn 2 
quelto obfcuro carcere perde quafi ogni filo celefte uigore:È per letenebre del corpo rimane quafi tiuato d Di di 
ragione & puofTi dire quello cffere fi epulto fotto lacorporea m le. Onde fapiéteméte el divi p ogni luce di 
morte & luna chian RE: E ro ole.Onde fapietemete ci Gino Platone pone due fpetie di 
ra morte danimale:cofa nota atutti:la qualeallhora uicne:quido lanima dal corpo fi f‘ È 
pr de ee cquido lanima chomegia habbiamo de&o fomerfa dit bondo X carita dele anto ca 
tili & puerilisma in gra pa leti potentie puo adoperare.ilpche ueggiamo Ihuomo no folaméte ne primi anni ifau 
patrio È = parte ca a adolef cia & ciouétuumere folaméte fi èc6do elfenfo.Et pche non conofce altro che 
È ro:&niétereputa bene:fenò I ef NI 
te feno quilla che glarritta Etch posa pene feno quelle chofi cche dile&ano e corporei fenfi.Ne alchina chofa ma 
stede: a chome ebbro da profonda fonnolétia oppreflo ne fe conofce:ne ad cl 
itéde:ne conofce la ienoràtia fina ne lafua miferia i 4 OPP ce:ne ad che fine fia prodotto 
Qicsitetich O ia ne lafua miferia ifino atato che arriuato alleta gia matura pie p la experiétia dimo! 
cai Ù Pa c una do&rina acquiftata È per precepti da piu faui di fe hauuti:comincia adeltarel Ù* sa PE 
E ad sprite fe effere inobfeuta felua cioe lanimo fuo effereoppreffo da ignoranti & di crea perte allhora final i 
x più la fentétia del telto. IO MIRITROVAI INVNA SE p VA OBSCV an i ) auitii p la cotagione del corpo 
C AM ERO se cotagie & tenebre dal quale hauea perduto la diritta 9 alito NEL M LEO DEL 
VIT A:cioe nel mezo del < sa . 
el corfo dellauita humana: an dl ; 
ae gia quale in fino a quel termine era ftata quafi fpenta.Et delta fi ur) terr a ni Hone DIA EE 
RE D: aftia tanto uincere alla fenfualita che nò che proceda ananti:Ma vi t È sii presse lauia falutare Sc 
rendi alla quale miferia priega Dauid elfi a A( parto o reorra indrieto nella obfcurita delia 
giorni.Necneceffario i prieg gnore chelguardi dicédo.O fignore nò mirichiamare idr ‘ci 
mo nove efl ceffario interpretare el mezo appunto ilche e quello che per equal difti relega gna a 
a è fo a ereelmezo dif ag ana ha da ogni parte otto.INo e adi 3 da ita rana anzio 
MINO.Or philofophi fpeffo e detto mezo quello che e diftite da siriani bench no fi ss sh iper 
vali ptimamete de&o ipero che lanoftra uita nò e potta nella ethernita doi ich fretta nare A 
sinto Pa dv - noe peo che affiduo fluxo & corfò.Preterea chome dice lapoftolo né ino SS I etherna quite: 
a.Ma equefta uita una perigrinatio | r | lamo qui In patria ne habbiam 
ue fiamo ciues fan&o | erigrimatioe ta quale fe procediamo p certa uta ci conduce ad hierufalé: cadi 
- e pe & domeftici dei:Ne e da pret la dichiaratide di rierufalé celefte patria do 
nò entraisipero che lato entra hel eda pretermettere pla dichiaratide di quefto luogo che lui di | 
| corpo.fibito che fi cre z 10g0 che lui dixe mi ritrouai È 
me habbiamo de&o.N 1 eficrea manofaccorge della fia ignoratia:fe no 
«Ne e fanza cagide che lui st i enoritia:fe no nelmezo del camine 
ti altri philofophi chian ui poneffi la felua pel corpo:È cofequetemete pel uiti ze 
iano la materia corporea i h * ‘alari d éte pel uitio:pche & Platoe È mol 
planatura fua indmifibile icor corporea 1 reco yle & inlatino félua & chomelaio] x E Rsa 
orporea & incorruptibile:cl i ra ogni cxcelletia & felicita 
corpo el quale e corruptibile.il rruiptibile:chofi p loppofito ha ogni calamita È i uiti 
i e.ilpchere&améte pIi ! © og a&ogniuitio pla felua cioe pel 
chiama la felua cioe eli e Platone come chiama 1dio cagide È fi cena n + e pe 
alone car PSICO e16e & fonte di tutti ebeni : chofi ploppoti 
terre r6pere wicula.Et - arcere cagide di tutti emali Adùg; fapiéteméte Boeti i x pioppolilto 
TRIARSTR SAI VER A o qr fapiétemete Boetio feriue Felix q potuit grauis | 
po & dalla fenfralita & elen puo ropere e legami della graue terra  fcio liere lai ire ue 
arfi alle chofecelefti.il | gliere laio dalla cotagioe del 
corpo chome ede&o e leg | efti.ilpche egreci chiamano elcorpo d I ì O sha 
ch sine dallata Brallo ch po demas p che demin fignifica legare & 
cofi laia irretita Linuifcia ; rto chome la mofca tratta dalla dol È egare È el 
fi nifttats dalle te ; cat alla dolceza del mele ui fituffa ta i i 
ditta cita difé L rene dolcezetito dal pricipio fi { REMTDITa TITO che uiaffoga: 
iciméte fifseoli | pricip omerge & attuffa nella firauita di quell 
Onde nafcieche bé elia ne puo guftare elnutrimeto del i la firauita di quelle:che altutto 
i Gela notrifi de met uero gaudio ilche e la cotéplatione dell 
tagide del corpo glitogli a ila pro o&a adquefta coteplatioe niétedimi I 3 into chofeccelelte, 
ina elitoglie lacognitide laquale fe +5 edimenotla felua sh fa fmarrire la uia: 4 
eliniteefetono-fend levo! quale fe haueftitéderebbe quato la natura noftra gli fa fmarrire la uia:pche la cò 
& pélsdo fempre netti upta pel corpo: ad quelle chò ogniipeto faddiri auizi glialtri aiali. Perche que/ 
s pei pre iueftiga o ucramte ei alc] i gniipeto faddirizono.Ma laméte hùana iparà (7 
ritiaimitido elfo maeftro Viroili ei alchuna a&ide Pone adig; la felua p lacotagio iparido fi nutrifce 
a o Vireilio - au placotagioe del cor 
frati defatsenzallzu: gilio el quale dixe tenét media cia fylue.SM ARRITA:& sù po È pletenebre gno 
"i uirtun6 hauea pduta:ma fmarrita la ui :& no pduta pche chi gia tràfcorfi 
Qu Pa “ur ornamento rhetoricho el quale chiamano e ‘a direquale era e chofa Hel 
10fa:oneramente quando uo exclamatioe:X ufail quado uo lamo di i 
fimare chome qu oli diccA glamo exprimere una giufta indegnatione contro 5 Il dimoftrare lagrandeza della 
‘chome( odice Ah Goftantino di qi a quello che ci pare fom i 
nigi ult ah quanto o, rt: su . Et pero ufo quefta di&ione.ah.l imiedgi " a 
a felua feluaggia cioe quelta fi | chofa cioe difficile era a dire ci c.ab.la quale elatini chia 
È elua dere oea narrare qua | 
> cane remoto dalla sian human 1 arl Sia Saggio da ogni culto & art peace Ter = que 
li pruouono che niuere feco ) a che chon efficace demoftrationi ge asperche clunitio 
ndol PES ; emoltrationi e regia 
mana : perche chi cinfedto da viti : ri cuiuere fecondo la uirtu. Adumque e filua paro & Ariftotelici philofo 
ma contro a dio contro ad fe contro al ne ritenga leffigie humana:niente dimeno pria nr ica e ferina & non hu/ 
chofa e piufoa neche hauere pura conf proximo. ASPRA :certocafprala felua deuitii I; iuentato fiera crudelifii 
cientia la qualetiene lanimo tranquillo & lieto & {; I ro che chome nefluna 
anza alchuno pauento. Chofi el - 
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noci ftimola chon cotinue paure o delle future pene etherne ordinate allaia del peccatore:o delle pene pre 
gi uilt& morali legge ci minacciono.Ne ondeggiono o ribollono tanto lenfiamate cauerne dethna odi 
10; agibello quito la cofcientia del Santi e difficile e & quafi inexpugnabile Ihabito gia contra&o nel 
uitio. CHE NEL CVORE MI RINOVA LA pAVRA:Et certo chome non fanza uolupta & fommo appaga 
mento di confcientia ci ricordiamo delle chofe laudabilmente fa&e.Chofi per loppofito quando da niitii ci fiamo ridoài 
alla uiirtunon fanza horrore & fommo pentimento ci ricordiamo della preterita E itioîa uita.Ilpche amoniua Platone 
gliamici chefî ricordaffeno che le uolupta X cena corporali erano momentaniei & brieui:& niente altro che pétiméto 
mo dopo fe.E TANTO AMARA che poco piu morte.MA PER TRA Ctare delbé chio ui trouai diro dellaltre 
c uno fcorte.E morte chome dicemo pochi auanti danimale Xe morte dania Et morte daninta anchora in due 
modi fi piglia,Quero fecondo e platonici quando lanimo entràdo nel corpo fomerfo & foffocato da quello pertde qua 
fi ogni fuo uigore.Queraméte quando lanima:fi fepera dal'corpo & rimane morta nel peccato:& di quefta intéde al pfen 
te per che e lapiuhorrenda conciofiachofa che non ha tedéptione alchuna tal morte cetherna:& fenfibile. Impero che 
emorta lanima non perche non reftrimortale & fempre duri:ma perche inetherno e collocata in fima miferia È, dunque 
diremo che la felua e amara per che tale e la uita uitiofa del Ihuomo anchora uiuente nel corpo.Ma per che ha redéptione 
& puo conuertirfi ad dio & operare cl bene feguita che fia piuamara la morte pocho difopra de&a pche e fuori dogni fpe 
riza. MA PER TRA&are del ben chio ui trouai.Et certo n6 pocho bene cognofcere la obfevirita della felua cioe el uitio 
cl quale dogni luce priva lanima:pche quello conofciuto uiene in tanta abhominatide che con ogni induftria lo fuggiamo 
& purghiancene. Adunque trouiamo quefto bene nella felua.IIpche f: > abubigai dixe Oratio. Virtus € uitiî fugere:& fa 
pientia prima ftultitia caruiffe E virtu fuggire el uttio.Et'cacciare da fe la ftultitia e pricipio di f: apiétia. Alchuni dicono che 
if poeta uuole dimoftrare che anchora nello inferno fi troua bene perche ue lagiuftitia fa quale e foma delle uirtù morali » 
Ilche benche fia uero nientedimeno la pria fenteritia quadra meglio al texto. IO NON SO BEN RIDIRE CHOMIO 
Ventrai tantera pien di fonno: Dichiara quello che dicemo di fopra della felua & dello igreffo dellaio nel corpo & di poi 
di,tutto quel tépo chela ragione e confopita & niente altro che il fenfo puo in noi.Non puo adiique dire huomo chome 
o inche modo eritra nella felua cioe chome lanio entra nel corpo onde contrahe molti uitii perche in fu quel péto e pieno 
difonno cioe diwicne fi inebriato dalla corporea mole che faddormenta in lui la ragione ne fi detta pria che nelmezo del 
camino.Et pero feguita,T ANTO Ero pien di fonno in fu quel punto : Cioetito era confopito dalla ebrieta de fenfi laio 
che la ragione chofi adormentata lafcio ladirieta uia cioe la uia delle virtulaquale n6 puo uedere chi camina nelle tenebre, 
E la uirtumorale chome ogni philofopho confeffa un mezo còftituto tra due extremi. Chome uerbi gratia e una uirtu cir 
cala diftributione:& lofpendere le pecumie noftre:laquale obferua una moderata mediocrita tral pocho eltroppo:& e de 
&aliberalita.Et quefta ha due extremi:el defe&o de&o auaritia perche mancha & né arriva al mezo . Etlo exceffo de&a 
prodigalita laquale non firaffrena détro a termini della mediocrita:ma excede & trapaffa. Adiique chome i larga & fi pa 
tiofa cipagna fe meni una linea fempre pel mezo couiene che quella fia diri&a È tutte laltre piegidofi in alchuna parte fa 
ranno torte benche fuffino inumerabili:chofifola la uirtue diri&a perche fempre procede chon cquale diftitia da glextre 
mi.Et cuitti torti perche torchono inuerfo alchuno extremo.Et fimelmente chome in glla cipagna e ipoffibile potere tro 
uare albuio la linea del mezo & continuare n quella fanza torcere. Chofi fanza ellume della ragione e ipoffibile nella ui 
ta humana trouare la mediocrita della uirtu & in quella perfeuerate fanza tranfcorrere i alchuno extremo doue fono evi 
tii.Ilpche caminando al buio non fitroua la linea del mezo laquale e fola una o fe pure a cafo fitruona nò fì matiene.Ma 
dellaltre lequali fono molte e facile a trouare fanza alcuno lume:È facile ichora a declinare duna i una altra fempreerrà 
do.Ilperche fapientemete dixe Hefiodo greco poeta che el uitio fi poteua piglare tutto ifieme.Ma alla uirtunò woleua idio 
che fiueniffi fanza fudore.Et Archefila achademico philofopho diceua che la uia che guida allo inferno e facile pche vifi 
ua cho glocchi chiufi.i.fanza lume diragide:pero che ogni peccato procede da ignoritia che nò ealtro che priuatide di ra 
gione.lIpche Dauit parlido dellopere X a&ioni del peccatore dixe Fient ute cor: tenebre,Et certo lewie del peccatore fon 
tenebre:perchein quelle non difcerne lauerita.Credo hauere affai aptamente dimoftro.percheil pocta chiama la nia della 
uirtu diri&a:& per cheil fonno la fa fmarire.Ilpche procediamo auanti. MA pOI Chio fui apie dun colle giunto la dove 
terminaua quella valle. Intendiamo prima fecondo il fenfo hiftorico che caminido pla feluofa ualletrouo alfoncontro 
un monte informa che era neceffario o torcere il camino volendo fchifare la motata del colle:o falire el colle difiderido 
chel chamino fuffi dirito.Non fi uiene alle virtu fe nò perla falita del monte.Ilperche Bafilo dixe Afpera prio & pencin 
uia & fudoris continui & laborum plena eft uia que ad uirtutein ducit.(Quamobrem nec cuius uis eft propter arduitaté ill 
capefcere:ncc capefcenti facile ad cacumen cius afcendere.E adunque el montela contemplatione:& nella fomita celfole 
cioela fapientia.Et come Virgilio pone elramo doro chee la fapietia i fù lalteza dellalberro circundato dalle ualli:chofi 
Danthe poneel fole nella fommita del monte. Virgilio pone le colombe per la conteplatione guida a Enea infino alramo 
doro perche uolano in alto  altroue dice Ergo alte ueftiga oculis.Adunque pellalbero per le colombe & p quelto ner 
fo dimoftra lalteza che Danthe dimoftra pel monte.Mentre che guardo nella uallenò uide fenon tenebre pche nelle cofè 
terrene non fi uede il fole.i.la fapientia.Ma uedefinel mote.i.nella cleuatice dellanimo alle chofe dinine + Onde Dauid ele 
uaui oculosmeos ad monté.Sotto quefto figmiento intenderemo quel medefimo che per la le&era.y.da fe trouata expref 
fe Py&agora famio philofopho:Ha quefta le&era nel pricipto una fola linea ifino che giunga al punto della forcha .Qui 
ui fi divide in due & luna ua diri&a in fula dextra laltra torce a finiftra.Il che configura tutta la wita humana:pche Gfiuna 
fola uita e di tutti g]huomini infino a glanni della diferetide perche nò e ipntato nea perfe&a uirtunea intero itio chofa 
che fi faccia nella prima eta doue e fcufabile ignorantia fanza uera cle&ione. Aduny quiel poeta p la ma della felua ite/ 
fela prima parte della gia de&a le&era. Dipoi cl fine della ualle trovo che la uia ftata ifino a quiutuna fi dinidea i due & lu 
na feguitaua a diri&ura p lerta del colle laltra torcea a finiftra apie della radice di quello.Giunto Adung; ad quefto biuio: 
chomeinfino aquiui era ito nelle tenebre chofi allhora comincio a uedere el lume del fole cl quale gia pcoteua fe {palle del 
monte & ad quello uedutolo faddirizaua.Impero che giiiti che fiamo a gliéni della diferetione chomincia a rilucere i noi 
ellume della ragione eléle ci monftra el monte gia rifplendente Xinuitaci ad falirlo.Il che fignifica chela ragione ci adiri 
za alla contemplatione & cognitione delle chofe diuine nelle quali confitte el noftro {omo bene. Creo idio a fùa imagine 
& fimilitudine non il corpo noftro ma lamma.Il perche e innata in quella fomo È feraphico amoredi congiungerci chon 
quello.Et per tale amore fi delta la ragione che infino a quefto tépo era Îtata ebbra & fon nolenta & innamorata merita 
etere illuftrata dalcherubico lume chol quale uede & conofceidio quanto e capace {ua natura. Pofe adunque elmonte p 
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cielo.llche ciamonifce cheogni noftra 


Ste.l heelcuato & piu preffo al a ve" 
Paeihofk fononelmote tec Be sep & nò Pegi cerrene.Item gerto perche iuero ad tale conte 


tatione nò fi viene fenza difficulta.Ne folo quefto poeta ha pofto el mote per tale cea, ma ner pi 
ri delle facre lé&cere lo mettono in fimile figura Y marie el poetico propheta Dauid nel pfalmo Sd: Mel nel luogo fan 
detinmoté domini aut quis tabitin loco fantto cius.i.Chi faliva nel mote del fignore0 peri ( I | sleclenemoîtra 
Ro fio niéte altro domida fe nò chi uerra ad quelta cognitide.Lui faliva cl montécon laiuto del fole el leg | 


ua perche fanza elfole cioe fanza la ragione laqualec uera quida della urtu huana regina i” nofffog fi corge 
uia ché ci mena alla contemplatione-Quefto fole e geo el lst pi a gen e P Ne puo 1 at & PA o 
a&ide er pf la racidenò cela moftra & nò giudica chott è ere.Né Lo dear ge 

neffina noftra a&ice puo efler pfetta fe a ragioei he cofeguiti el debito fine fenò chonla ragioe.Del 


mo o operarenella vita attiua 0 inueftigare nella còtèplativa informa che colegi hi 
la quale quado accadera piu diftinAamétetrataremo.Ne e chofa nuoua che lui ponga el fole p la ragide pche anchora 


apreffo de facri feriptori e/ne occidat fol fup iracundià ueftri.ALLHORA Fula paura un ade cheer 
da quado la ragide comincia rilucédo in noia dimoftrarci el mote cioe la (trada che ua alfme della falute 1 p- aa » 
to la paura.Imperoche benche habbiamo ueduto la uia né ui fiamo anchora drento:Nitte dimeno acquie o: cei PN > 
méte:& la paura fcema:pche nafcein noi fperiza di potere arriuare alfine vedédo gia la uera uia. CHE NE cl 
cuor mera durataiHa el cuore humano tre uentriculi.In quello delmezo ha fua pfe@ide cl nutrimeto. Et de due extremi 
luno e receptaculo del fangue:el quale fe tira dal fegato:laltro dello fpirito tirato dal polmone:Nel cuore elprincipio del 
lauita:Etperchelofpirito e/quello:che chomeartificeforma lemébra:Etquefto fubito chee creato perirebbe fe no hauef 
fi certa fedia:nella quale poffa riceuerelagumento della fua effentia:X la generatione. Pero nel corpo dellanimale prima 
chealchino altro membro e/ereato el cuore fedia dello fpirito:Etogni principale calote:& uirtue/dal cuore:Onde feco/ 
do la qualita & quantita del cuore nafce la grideza dellaio:& chofi la timidita:diche piu prolixaméte habbiamo difputa 
to nel noftro fecodo dialogo dellaia in lingua latina feripto:Et per quefto dixe elpoeta che nellago delcuore:Etnota che 
quefta paura duro grde da che lui f: ccorfe eAere fuori della vera ftratavinfino cheil fole gli de&e fperiza di poterui ritor 


tale contemplatione. : 
inquifitione & ricerca debba cffere delle chofea 


. nare,LANOCTE:Cioetutta leta paffata laquale priuata dellume della ragide:X obfeurata da ignorAtia meritamente fi 


chiamano&e. PIETA:Lamento E/prima da notare chein lingua fiorétina fitruoua pieta chonaccento graue nellultima 
fyllaba & fignifica copaffi0e:Onde difotto Qui regna la pieta quado e/ben morta.Ité pieta co accéto acuto nella penulti/ 
ma:& ficnifica laméto apto a comouere copaffide:& in quefta ficnificatide la poncel poeta.Ne e/fanza ragice che lui dica 
LA NOCte chio paffai chontita picta:pche uuole dimoftrare chequando faccorfe hauere fmarrita la ftrada/fe ne dolfe: 
Etpqueftointenderemo che pche fuffi neluitio nientedimeno né hauea fa&o anchora fermo habito di quello : Onde piu 
facilméte fe ne pote fuiluppare.Era adung; no inteperato ma incotinéte.llche accio che piu apertamente fintenda diciamo 
effere unauirtu de&a téperitia:nella quale chi ha fa&o habito informa fi contiene & abftiene da ogni piacere:X uoluta ui 
tiofa & non honetta che neffuna difficulta tompedifce:ne gle noia labftenerfi.Etchofichi ha fa&o habito neluitio della 
iptéperstia fi da tutto alla uita lafciua & noluptuofa:& a ogni libidine fanza alchuno impediméto diuergogna o rimorfo 
di cofcientia.Et p quefto diciamo che & quella e uera uirtu:X quefta cioe la intéperantia € nero uitio:pche in ciafchuna e 
habito fanzaelqualenò puo effere ne uirtu ne uitio.Ma innanzi che ]huomo contragga tali habitio di téperantia o di it& 
prose habbiamo due difpofitioni p lequale fdruccioliamo nellhabito:luna ci guida alla uirtu:& e noiata continentia, 
mperoche cl cotinente unole abftànerfì dalla uita lafciua:Ma né fi cotiene fanza gran faticha perche non ha anchora fa/ 
do habito della téperantia:Ma perfeuerando in quefta cStinétia p lunga operatioe in quella fa habito & dipoi fanza diffi 
culta ficétiene & none piu continéte:ma tem perato.Laltra ci guida al uitio Imperoche lo incòtinente anchora lui nonuo 
rebbe cader neluitio: combatte chon la libidine chome combatteua el cotinéte:Ma nola nince chome eleotinete:Ma la 
fciafi uincere.Et dopo molteuolte fa habito nella libidine & piunon cobatte:ma uolentieri la feguita:S diuenta intépera/ 
to Adumq; feguitido la fi&ione di Virgilio Didone nel principio che uide Encaeratéperata È volentieri  fanza faticha 
fabMtencua da ogni lafciuia.Onde dice. Tum breuiter Dido uulti demiffa pro;fatur: Dipoi dopo il couito comindido gia 
ainelinarfi allamore ditéperata diuenne continéte perche erefcedo gia le fiamme finclinaua allamore:Ma pure benchegli 
fufli difficile:niente dimeno fabftenea da glia&ilibidinofi.Ilperche nd era piuteperata:ma era diventata cotinéte & cobat 
ela SS e cade pri r = pata imotiig; federet. Ne cui meuinclo uellem fociare.iugali. 
re:Ma pure nc Skdironaii deli - lett sÉ — È sparo ueteris vena flamme.E adung; cobattuta dallamo 
o diventa incotinente. Perche cotinuido lamore di i mig: atta fa da loue LI cuiolarela caftita.Ma n6 dopo molto tem 
Se e RARE ado lan ormentalla finalméte fi afciauincere benche maluolenticri:maxime 
p A patio * a forella:Neceflo di ruuinare al fondo infino a tanto che diuento inteperate perche fa&o gia habit@ 
lla von aula dae dimora posta end Nei id medanamor Vesti 
n6 hauea fato habito deluitioma incontin éperitia.Iiperchetornido a propofito Danthe era nonintéperato pche 
3 a incontinente perche benche combatefli col uitio.nientedimeno fi lafciaua uincere, 


Et chome quel che chon lena affanata €) Ptima coperatide È uera fimilitudine che ufcito dellafelua 

ufcito fuor del pellago alla riua no Pe rr lafclua “er clpericolo nel 

St qualeera incorfo che faccia Ihuomo elquale hanédo ropto ima# 

Tuir rs pera & guata red finalmete effendo còdo&o a riua riguarda el mare i cofide 

| omiocdi ance or fuggiua ra in quato graue pericolo fia incorfo pel naufragio fa&o Et ue 

Giuolfea retroatimirarlo p ta is noecin ore ucxatide È exagitatioe De elquale pduto 

| HA | ogni temone & nela di ragioe etraportato dalle impetuofe onde 

Ù che nonlafcio gia mal perfona uua del mare cioe da furiofe prurbatidi & paffici che podi dal 

oi pofato bebbi un pocho el corpo laffo lappetito & dalla fen fualita:le quali lo fanno ropere ne gli fcogli 

- iprefi da per la p laggia nà ri sno n perio a sr na codurre arriua:Et 

. : Citaza metre che laio noitro Nanedo p uto la ragioe etraportato 

fi chel pie fermo fempre era il piu baffo dal adr pprt da a da gra dA oda 
È Età ore:0 da fmifurata cupidita c fimile alla ftai 

grauetepefta.Iche affai apertamete dimoftraî nelle noftre difputationi ca maldulenfi agifironia della spetta sglicna 
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CANTO. .PRIMO. 


douelunone cho laiuto deolo fifior2a fomérgere etroiani.liche dinota chela cupidita dellambitiode pfuade alla ragiò in) 
feriore che rimuotta Enea da Italia tioe della uita cotéplatina:& pingalo i Carthagine cioe alla uita a&iua. LENA:Inno 
ftra lingua fignifica quello cheelatini dicono refpiratice cioe quieto & triquillo anelito ilche mentre e nellhuomo fanza 
difficulta & giocondaméte fi mantiene nelle forze. Ma 6 troppa faticha di corpo o troppa pturbation dimente fpeflo fa 

sal - affanare talelena.{ipche fe alchuno dura affari alchuna exercitatide fanza itraccarfi dictamo cholui hauere lena. PERI/ 

gliofa cioe pericolofa.Et GVata:cioe guatido cofidera al pericolo paffato.CHE Anchora fuggiua:cioe ichora era in ti 
more.Impero che chome chi ha taio forte & ini&o nelle chofe horrede fi dice hauere laio prefente:chofi p loppofito di/ 
ciamo che laio fugge a quegli éhe temono phorrore di quelle:Et dimoîtra qui quello che iteruiene:iperoche poito che el 
pericolo cheti facea terirete cefli niétedimeno la paura nò ceffa chofi di fubito:Ma chome iterpreteremo quado dice che 
cl paffo del quale lui e ufcito nò lafcio mai pfona uiua.Céciofia che lui nò ui periffi: Diremo adiig; lui ufare quello color 
rhetorico elquale egreci chiamano hypbole & elatini Suplatio. Doue p dimoftrare la grideza della cofà fi trapaffa il ue 
ro: intédefi:NON Lafcio mai pfona uina:Che poîto che alchuni la paffino falui:niétedimeno fon fi pochi che fi puo di 
re neffuno ad coparatide del numero ifimto elquale ui perifce:Et certo rariflimi fono queli che della obfcurita della igno 
ratia efchano informa che arriuino alla luce della uera cognitide. Alquiti itendono che neffuno fu mai frornato di wrtu | 
clquale métre che ci uita nò pecchi:Vnde [epties i die peccat iuftus:È qualiîgg fi truova i peccato e morto. Adumg;. CHE 
cioc el mi paffo nò lafcio gia mai pfona uia:cioe laquale quado che fia nò uccideffi:Queramete NON lafcio mai pfoa 
uiua pche la uia del peccato uccide chi p quella camina:Onde aia que peccaueritipfa morief. Alchuni uogliono che p{oa 
uiua fia agéte & dicono che cioe elqual paffo alchuna pfona viva nò lafcio mai:pche chome habbiamo detto neffuno uie I 
ne iuita che da pricipio nò fia oppreffo da ignotatia della quale nafce el peccato.POL Pofato:hebbi el corpo laffo:Prudé È 
teméte fa métide del corpo.Imperoche nò obftite che il falire al mote cioe la coteplatiua fia quella oue collite el nottro fo | 


e TIE IVA 


mo bene:Et p quelto debba Ihuomo attédere a purgare laio dauitii accioche diuéti capace delle fante dottrine p che nel 

laia maliuola nò entra lo fpirito della fapiétia:niétediméo nò e da priuare el corpo delle chofe neceffarie. Precepto e opti 

mo dellapoftolò dicéte Caftiga el corpo & reducilo in feruitu:pche no fi debba nutrirlo chon tite delitie che lappetito.ri 

calcitri alla ragiée.Ma nò coméda che altutto fabbandoni pche nò fi debba priuare delle chofe neceflarie iperoche infer | 

mo o troppo extenuato ipedifce laio:Ne lo lafcia operare fecodola uirtu.Adùg; prudétemete dimoftra elpoeta che il cor | | 

po nò fi debba tenere itroppo agio.Ma po farlo quido e laffo & pofarlo poco cioe quato richiede la neceifita . PERLA 
iaggia diferta Cioe abbandonata pche defero in latino fignifica abbidono Et di qui diciamo ediferti luoghi non hitati. I 

Ercerto cuero che lauia laquale neena Ihuomo alla cognitice e abbidonata pche pochiffimi fono quegli che fi dieno alla 

cotéplatiua.Onde dixe el petrarca pouera & nuda uai philofophia Dice la turba al uil guadagno intefa Pochi compagni 

harai p la tua nia. Et quado dice che il pie fermo fempreera il piu baffo dimoftra la forma dellandare allerta.lmpero che 

ital uiaggio il pic che muone fale & quel che e fermo rimane piu baffo.Et allegoricaméte moftra chela cogitatide nottra 

debba procedere pordine & nò alzare luao pie fe altro nò e prima fermo.il che fignifica che n6 procediamo auiti nel cò 

téplare chofe piu alte fe prima nò fiamo bene cofermati nella ftiétia delle piu baffe.Poffiamo ichora dire che cl pie figni | 

fica lamore & appetito delle chofe.Impoche chome el corpo e portato da piedi chofi laia dallapetito Onde lui nel capito | 

lo dicio&o del purgatorio dixe che fe amore e difuori a noi offerto &lanima nò ua chon altro piede fe driéta o torta ua 

none fuo merto-Adunque el pie piu baffo fiemfica lamore delle chofe inferiori & quefto era fermo perche poteua ancho 

ra piuinlui che el pic piu alto.i.lamore delle chofe celefti perche non era anchora purgato da uitii. 


= {Sanza fallo profonda do&rina quella del noftro pocta El quale nò fanza cagioe fi propoe p guida & duce Virgilio 
mpoche quello ua imitido iogni parte béche fi coptaméte che pochi fenaccorgeno. Vole Virgilio p Enea dimoiira 

re chome Ihomo poffa arrivare alfomo bene:Et ponetre effere e pricipali icomodi:cquali ipedifcono che nò pofiiamo cò 
feguire el noîtro fine:Dequali el prio cla luxuria itédido p luxuria ogni lafciuia & ogni frenata uolupta & piacere della fe 
fualitasel quale regna in noi gii laio nottro nò e ritenuto fotto el freno della tépersria.Et queito cofiguro p Trota laquale 
né uolcua lafciare i neffun modo Enea fe Venere poîta pel divino amore nò Ihaueffi fpirato a partirfi chome nelle noitre 
allegorie dimoîtrai.El fecodo e lauaritia laquale cc & per 

Etecco quali al cominciar dellerta tracia & plifole ftrophade & p molte altre chofe. Elterzo e labi 


| ( ol tide & imoderata cupidita de glionori de magittrati & degli ipe/ 
unalonza legglera & preita MoLto ri:El quale uitio maxie dimottra p le mortali inimicitie di lunde 


che di pel maculato era coperta cotro cei sete el ssa n de; pes des la paso 
Ti [a dinanzi &haiodio cluitio & defidera el fomo fio bi & fugge la miferia 

Et Dar ha Li peoa = al uolto fempre procederebbe p diri&a uia fetre chofenò lo ipediffono. 
anzi impediua tanto el mio camino — Quettefono piacere utile & honore:Et p cofeguir Gili {peflo tor 
chio fui per ritornare piu uolte uolto ciamo dalla diri&a ftrada.Queito medefimo adungi fignifica al 


refente Dathe p tre Ire e fa pars = n lede eho 

i ia ufci 85 veduta la fomita del colle illuminata dal fole fapparechiaua motado lerta arriuare a 
patti idiot Lutero cxpofto.Et cofi iteruene che arrivato Ihuomo aglini della difcretioe ez’ 
citidofi i lui la ragide fi ppara a volere eòfeguire el f&mo bi. Ma quefta bona uoglia e ipedita da fopradidti uitir Et prima 
dalla uolupta:lmperoche ne gliàni puerili È giouinili fono ardétiffime le nolupta dellhomo:È difficilmete nel feruore del 
fangue fi pone freno aquelle:Onde itmita c la turba degli it&peratto degli icctméti:ilpche rari fono i quella eta che allea 
ti dalle lufinghe della uita lafciua È uoluptuofa nò lafcino el falire del mote.Quefto ci figmifica elpocta pla loza laquale 
fu la pria fiera che tétafii ipedirgli lambtata.Molti dubitano che aiale fia lonza:Et certo tre fpetie di fiere trouiamo haue 
re la pelle diftin&a diuarie macule:lupo ceruero da greci detto | ncc:pardo:& panthera. Vogliono adun alchuni che p 
(5za fintéda el ceruero & pche Virgilio iduce che Venere domadiite nella caccia delle forelle dimoftra quelle effere ueitite 
di pelle ditale aiale. Et pche quettà fiera e molto obliuiofa Ne e uitio che i maggiore obliuide cinduca delle chofe excelléti 
che la corporca uolupta.Se i6za e pardo fara'la medefima figmficatide. Perche quefto aiale e di medefima pelle & molto 
accefo nella libidie.ilpelie né folaméte chò la fua fpetie:Ma ichora € chome pone Plinio chon leone fi mefcola:pterea nò 
uuole effere neduto qu fi pafce:® nel pafcere fi fuccia el figue.ilche e proprio della libidie pche piu che altra chofa poeta 
di figue Onde Virgilio Carpit.m.res paulatim:uritgy uidedo fenina-Etiuuenale Accipiat fane mercedé figuis:X fic pal 
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INFERNO 
. te» Datishuoffto libidinofo ueftito di pelle di 
leat:ut nudis preflit q calcibus angué.Quefto credo moueffi Homero a idurte bei Eciullivedédo el pardo grida 


pardo:Vaglia ichora.i quefto lau&orita di Giouani Boccacio:elquale fi Don che i crtiniEE filo differire 
mano uedi la loza.Poffiamo ichora molto couemetemete itedere della pathera:1ag 


do fe né hauere i pu biaco colore: Alquati vogliono la pathera efferela feminatra perdo affi ni | 
la, 4 di tita gratia la fua pellecheogni fiera la difiderasMa temono della fiereza che dimoltra a: È Ha ta ni. te CER Y | 
uk elcapo & moftrido el doffo alle&a cholla belleza della pelle uarie fiere & dipoicho fu P p 


;cizli ifi.cofuma eltempo 
di. O gi Ileza ci lufingha & tira poi c! diuora pche ui fi po | 
diuora.ilchee molto cofimile ad gito uitio:nel quale la be spal defi monitio della luxuria nel.xyi.capitololo haue i) 


ecunia la fama el corpo & laia.Quefta medefima fiera pon i ne saga Ci i 
iP crda toro cia cone petalchia wo pere col E ion unire. (I 
e ona oloni arci Il :ro fenfitino che priaoccupa Ihuomo che fe naccor . it 
chofa iprouifa:& noafpedata:Et coli la uolu ta e tito amica a apeti - È 1 e co I | 
‘ I6za leciera & filta«pche gri mobilita e nella uita uoluptuofa.Onde gliantichi po pingono lat i 

Pi cani hi nò tralea dro fi ta addidit alas:Eccit& hiano corde uolaredeîi. Scilicet alterna Gee 7, in 
unda:Noftragz nò ullispmanet aura locis.Et “a De gr dI ra be "vm = so nà I - pe pe: È s% 4 ; . 

‘cesma ichora a pefare quita fia laleggreza Xinftabilita dellamate L'eta ! A: 
pisa che hocnlai da. cofitte salta celle cioe nella fupficie del corpo:Ne altro fi cercha re - sr pe la 
varieta decolori foi & odori pcotétarcuifo audito &olfato-Ma pa delle cofi e che dileCtino e Gu 5 € dn ( qa p ue 
fenfi fono piu corporei & cercono piuifame È nitiofe uolupta.E i NON mi fi partina dinazia o ge e pe a 10, 
nella métela forma della cofa amata.Quefto dimoftra Virgilio i Didée:laquale dice cheuedea Ku “e: Enea béc reabfe 
te.Quefta molto ipedifce el camino pche neffuna cofà e chetito ciritragha dallaf peculatide quato Ò germi anocatoe 
° macheetglialtriigegni X marauigliofi hoi fpeffo torce dal uero camino.Et chi fu alla cognitive della pin piu 9 cua/ 
to che Dauid Re & Salamone firo figliuolo:Et niétedimeno luno & laltro fu tito moleitato dallamore che Dauid Re ber 
che hauefli titemoglie  tite cocubine:Niétedimeno prefo dalle belleze di Berfabe nò dubito madare Vria fuo marito 
intalmodo ibattaglia chefuffi uccifo.Adug;tito Re tàto propheta del quale dixe idio Inuem hoiem feclidi cor mei:per 
goderfì una feminella fofténe fare uccidere el gouernatore & duce delfuo exercito nò fanza fimo dano publico:& fema 
- culo ditregrauiffimi deli&i homicidio:tradiméto:& adulterio. potrei racotare molti philofophi:Ma fia abaftaza el prici 

de peripatetici Ariftotile elquale into dallamore feccad Hermia fua cocubina quegli medelimi facrificii che el popolo 
Atheniefe facea folaméte a Cerere elcufina celebratiffima dea appreflo diloro. 


Tempo era del principio del mattino CH i quefto Ibgo elpoeta chronographia cioe deftriptide di 
épo. 


Nota adig; che comicio la falita nel pricipio del di la/ 
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el fol montava fuchon quelle (tele qualehora noi chiamiamo mattino:pche elatini lachiamano ma 
cheron chonlui quando la mot diuine ne.Neefaza ragioe che lui pigli quefta hora pche e chiamata ma 
Moffeda prima quelle chofe belle neelquale nocabolo i lingua lanubina fignifica bono Et certame 
P q i tenò folaméte bona:ma optia Ihora:nella quale comiciamo adi 
ficha bene (perar mera cagione rizarci alla uia della falute.Preterea dimoftra che la bona opera/ 
di quella ferala gaetta pelle tide fi debba comiciare ptépo.IIpche e giutta querela nel petrar/ | 


ca Mala colpa e pur mia:che piu ptépo Douea aprir gliocchi È 
pe alfine:Chadire iluero homai troppo mattépo.Puoffi 
ichora agiùgnere cheuolédo dimoftrare elpoeta hauere hauuto ) 
iuifide lecofelequali feriue pofe cltépo della aurora:pche iqgielitzora le uifidi & efogni fonueri come lui difo&o dimofira 
dicédo:Ma fe preffo al mattinoil uer fi fogna:Nel qual logho ci fforzereno prouare chon phiche ragiòi Gito medefimo. 
Preterea e optio pricipio prédere la uia della fpeculatide nel tépo chel fole comicia apparire.i.qu la ragioe fi defta î noi:f€/ | 


Lhora del tempo &la dolze ftagione 





za la cuitice nò fî puo procedere i alchiia cognitide.Onde Dauid Manc aftabo tibi È uidebo:quonii deus nolésinigteté Wa 
tu es:giudica adig; che lamatina fia apto tpò aconofcere che lui eidio clquale né nolela inigta.EL Sol métaua fù. Lopo 
la defcriptide dellhora del di deferiue ichora la ftagide dellino:Et pone che elfole era i ariete cioe nel métone:pel qual fe | 


gno dinota lapriauera.Quattro fono etépi dellino:Priauera laquale comicia qui el foleentra nellariete:La ftate gf entra 
nelcancro.Etfimelméte entrido nella libra falautiino:& nel capricorno euerno:Fuadig; da mattina el pricipio della fa 
lita:Et nello itroito del fole nellariete. per gito fecodo molti uuole dimoftrare:che Gfto optio propofito di falire al mote 
. gliuénceluenerdidella paffide elqual fu nel.xxv.giorno di marzo nel quale étne tépi di xpo el fole era gia nellariete p la 
| correptide dellino fa&a da Cefare di&atore.Ma nel piteino.M.ccce.Ixxx.el fole entra di marzo nellariete iforma che 
| nelxi.dia mezo giorno fara nel.xxxiiii.minuto del prio grado dariete.Et certo lau&ore della falute hinana uole patire in 
ita Mtagice dellino:nella quale dallui fu creato el médo.iperoche gh comicio quel prio di:elquale meritamente fi puo 
chiamareelnatale del modo.Elfegno del motone era nel nel mezo del cielo:Et pche el mezo del ciclo e Gfi lafomita fi ca 
deffo ciclo p tito ematemateci pogono lariete el prio de fegni del zodiaco:pchei effo pricipio della luce effédo lui nel 
a piu excelfa parte debitaméte fi po chiamare capo del modo.Ma poi che habiamo fa&o métice del nafciméto delumiuer 
. foporrobricuemiteelfito di tuttiecieli.E nello&auo cielo doue fono laltre ftelle fixe un circulo chiamato zodiaco elqua 
. letuttoelcielocirciida noiato da greco uocabolo zoonaiale pche e difti&o i dodici (egni figurati i forma daiali Quetti 
| fono ariete: T auro:Gemini:Cacro:Lede:Vergie:Libra:Scorpide:Sagittario: Capricorno: Aquario & pefci. So do 7A 

o@aua fpera fouo fepte altre fi pere Xi ciafciva deff'a c um pianeta. Di quefti ci piu alto e Saturno. Dipoi p ordie fo 4 

Marte.Sole.Venere.Mercurio:X luna.Quefta e la piu baffa ditutti & piu propiqua alla terra. Dicono adig; ch no pre 
cipio efledo el motone come habiamo detto nel mezo del cielo el fole apparue nellide & la luna nel Etre: ca Da La 
uergie:È Venere nella libra:Et fimelméte Marte era nello fcorpide:[oue nel fagittario:& Saturno nelca ricorn sci da 
qualiig; de fepte gia dedi fegni fono de&ti domicilii & cafe di quel pianeta elquale alihora riceueuono: Refiano ria E = 
j dici cinquEt gfti rimouedone cl fole&la luna:eguali pianeti nò hino altro domicilio che egia de&i fono diftribuiti aclial 

| tricingsiforma chelaquario toécha a Saturno E pefcra love lofcorpide a Marte:eltanro a Venere:egemini a M aglia 

Quetti adu qr ino domicilii:& el f Ole&la luna uno folamete:gito ellioe:quella el cicro, Dixi Pia “ito de fi dual 
\ metitede.xti.fegnidel zodiaco nò folamete plo itelle&o del pote texto.Ma pche tale cognitide fara utile Aia iuthie 


di piu altri loghi. Vedi adig; chel poeta dimoftra che lui fi muffe p la uia della falute:& fali alia coteplatide i guellaftagio e 
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CANTO, PRIMO 


dellino .laquale fu el pricipio delinddo & nella pe chi ci hauea creato liberi dipoi caduti i ferutu ci ricépero. CHON 


quelle ftelle: itedi dallariete lequali fon dicio&o. Ariete fignifica motone:Et dicono epoeti che quelto motone conuerti/ 
to ital fegno fu quello elquale hauena el uello doro:& fio pel mare phryxo & Helle: benché Helle cadeffi amezo el 
paare Ma Neptunno la conferuo & di lei genero peone:Et fuel montone figliuolo di Neptuno & di Theophane.Impero 
che neptunno antddo tal fanciulla p poterla hauere fi trafiormo in motone:& lei trafformo in pecora [Ipche effendo la 
forma di coftoro di motone & pecora quello che epfi generono fu motone & tal motone dicono epoeti che gli dii itràf/ 
formoronoi quefto primo fegno del zodiaco.Nigidio feriue che Gito e quel motone elquale apparue a Eaccho quando 
coducea lexercito perla Lybia harenofo done n6 e acqua:Et moftrogli una fote laquale e unica & fola î quella ragioe.Et 
pale beneficio Baccho lo trafformo iquefto fegno & doue era la fote cofttiui un tépio a loue filo pa dre elquale e lonta 


no da Alexadria degypto noue giornate.Ha quefto fegno una ftella nelcapo tre nelle nari due nel collo i ciafchuno de.pie 


di dinzi una del doffo quattro nella coda una nel uétre tre in ciafchuno de pie di drieto una:Ma lafciido le fauole que’ 
fto fegno fecòodo emathematici e nominato motone p exprimere la natura del fole.Imperoche la natura del motone e-di 


ghiaccre eluerno in fu elfiniftro lato:& la ftate in ful dextro:chofi el fole el uerno ua al finiftro emifperio & la ftate al dex — 


tro.Cocluderemo p tutte quefte ragioni che oltra allhora del di anchora la ftagione dellino gli daua fpanza effendo gl 
la nella quale dio creo Ihuomo & creatolo ogni altra chofa mortale creata gli f‘ o&omefle teltite clpropheta Omnia fiib 
iccifti fub pedibus cius ques  boues uniuerfa infup & pecora campi.Quafi dicat fe quelta ela ftagione nella qualetito fu 
liberale &gratiofo idio inuerfo Ihuomo:the prima lo creo & de&eli lo iperio di tite chi fe:& por p fua colpa fprritualme 
temorto dinuouo lo ricreo poffo io facilméte fperar gratia difalire al mote:Ne farebbe ftata uana la fua fperiza fe nò fuf 
fiftato iperdito dalletre fiere.Impero che fanza dubbio puo fperare Ihuomo chon la dwina gratia potere puenire alla ue 
ra cognitide pure che nò fia impedito da uitii.Ma chi ha lanimo macchiato dalla brudtura de uitri no lo ff peri:[Imperoche 
comedice la fapiétia.In anima maliuolam né introibit fpiritus fapiétie.Et Dauid chome difopra dixe domidando Quis 
afcédetin motem domini: Aut quisftabitin loco fan&o eius cioe chi falira almote del fignore che né c altro che eleuarfi al 
la cognitione delle chofe duiine RifpédeInnocens manibus ® miido corde.Etinocente di mano intéde chi n6 pecca nelle 
uitiofe operatidi:® mido corde:e colui che nò pecca in cogitatice.Et p quefto Platone el quale pofe el fimo bene dellhuo 
mo nella cotemplatione delle cofe divine lequali fi cognofcono mediate le uirtu itellectiue: niétedimeno uuole che prima 
cSminciamo dalle virtu moralisaccioche prima ci purgiamo cho gle da utii:pche chome lui medefimo dice . Purù ipuro 
attigere nefas Et certo echofa nefaria & fcelerata che chi e ipuro & uitiofo téti torcere le chofe diuie che fonò puriffime 
Ne uuole la iméfa maefta che fi dia elfan&o a cani.MOSSE Daprima glie chofe belle:Creo cieli & laltre creature:& nò 
fiza cagide dixe Moffe:pche ogni corpo naturale ha el fio moto:Etidio folo e imobile mo muoue el tutto:Onde Boetio 
Stability manîsdas ci&a moueri.SI €HELhora deltépo & la dolce ftagide mi daua fperiza potere hanerela pelle della 
gaetta fera Cioe poterla occidere & i fegno di ui&oria portarne la pelle. LHORA del tépo:pcheera da mattina: chi p 
tépo comicia la giornata inanzi no&e puo arriuare aldifiato fine.Quefta hora e lodata dal propheta dicéteIn matutinis 
meditabor ite qa fuifti aiutor meus.Et Ucraio Matutine pater feu lane libétibus audis.Et pehe gita e opttma hora elatini 
la chiamano mane:[Icheinligua lanubina fignifica buono.Et la dolce ftagion di primauera nella quale emodo hebbe pri 
cipio:& nella quale Ihuomo fu ricoperato.Puo adiquefperareogni felicita Ihuomo i glia ftagioe Alquati muonono dub 
bio dicédo che la dolce ftagiée della primauera doucua piu tofto dargli temore che fperiza a uiceretale animale:còfide/ 
rato che ital tépo ogni animale naturalmétee icitatoa laftiuia. Ma fto née cotro al decto del poeta ma ei fuo fauore. 
Etla fentétia e gita:Se 10 i quel tépo nel gle Ihuomo e piu che lufato SA dalla lafciuia de fenfì poteno comiciare ler 
ta cio ewicere la difficulta chee nella nita fpeculatiua.Era da fperare che iogni altra ftagide molto più facilmete la poterci 
falire:Ma Dathe i quelto luogho chome poeta dingegno È dartificio excelletifimo uolle béche occultaméte imitare Vir 
gilio.Ilche accioche piu aptaméte apparifca Eneai GItépo che lui cho tutte leforze fingegnaua difedere troia fupfuafo da 


Venerechelafciafii tale iprefa pche gli dii uoleuono che glia cipta perifit & lui nauigaffi i Italia.Lallegoria di gito chome - 


io nel drto libro delle mie difputatioi chamalduléfi feripte î lingua latia dimoftrai e che Enea nella fua gionétumolto ama 
ua Troia cioe la vita voluptuofa:& p la difenfione di glla era'propto metterfi a ogni pericolo:!nfino a tito che Vendte.i. 
lamore delle chofe cetefti nò gli dimoftro che gli dii & maxime Pallaserono ggli che di fiaceuono troia:& pfuafelo che an 
daffii Italia laquale Virgitio pone p la uita fpeculatiua Adiique Virgilio iglluogho dimoftra che Enca mai harebbe abba 
dbato Troia.i.la uita uoluptuofa nella gle tenera & la iouinile eta pone el f6mo bene. Ne farebbeito iItalra fe Venere uon 
IhaueAii cédo&o Doue pone Venere p lamore delle chofè celefti:Et certo e tito ardua È difficile la uia della nirtuche fe la. 
more di Gllané tiraffi Ihuomo neffuno fopporterebbe titi affanni.per gito e affai manifetto a chi cò diligétia iueftighera 
el'fenfo di gito luogho che come Virgilio dimoftra che Enea farebbe perito i troia cioe nella uita uoluptuofa fe uenere.i. 
lamore delle chofe celefti nò glihauefli p fiuafo elpartire:Cofi Dithe nò harebbe fperato uincere la loza fenò fufl {tato aiu 
tato dalla dolce ftagione di ucnere.i.del celefte amore che come e i prouerbio fiorétino lamore ne porta ogni grà fafcio. 

Vefto lione e cofigurato pel fecòdo uitio el quale pofliamo 

ma non fiche paura non mi delle P chiamare fupbia o ppiucomune uocabolo abitione.1mpo / 
tif che come ne giouinili im le uolupta & epiaceri legano  iuifcano 

a wifta che mapparue dun lione iforma gliamimi noftri che abbidonano la uirtu.Chofi poi nella 

Q uefto parea che contro ad me uenfffe a CI fi 6 in pr prata peo de li pate a magi 
rati & de climperii & delle fignorie:lequali chofe benche paino 

chon la tefta alta & chonrabbiofa fame danimo ercellé e generofo:Niétediméo p acgftarle fi foina 
fiche parea che laer ne temefle . — nodimoltiuiti.Etmolto piu f6quegli che fifforzano puenire a 
fimili radi chò fraudetradimeti & corruptele che chò uera uirtu 

Molto prolixo farebbe narrare luccifici & glihomicidii comelli pacg{ftare fignoric:& leguerre p lequali nò una 0 due cit 
ta:ma gradiffimi X potétiffimi reami fono ftati (odo fopra uolti.Et figliuolo ha morto el padre: el fratello el fratello: 
neun folo Teocle & polynice:o Atreo & tiefte ma ifiniti fono ftati.Et alle rep.che altra chofa ha tolto fi folamete peo 
ma lotio & la pace & finalméte la liberta fe fi le pri le factidi nate tra citadini uolédo ciafchilo effere el prio neglihono 
ri & potere piu che le leggi.Ilche béche chò domettici exépli facilmete pe prouare:niétediméo unoglio piu toito riferi 
re gliexterni:& ridurre amemoria Mario & Sylla & Gina € o&auio È Cefare & Popeo & altri ifiniti.Ma poghamo che 
cò uirtu & giuftitia alchui cerchio le dignita & glie co ogni hoefta admiftrino defiderido coloro faticha & fudore gionare 


alla rep.K a cittadi fuoi È co gouerno no tyranico ma paterno oppriere le ciuile difcordie & nutrirela cocorddia:niétedì 


se: _ is 
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INFERNO. 


È Salza PELARO ME % ®{diuine: i cofifteogni 
meno in cofe mc métanee & trifitorie occupati lafciano la iueftigatione delle cofé e ser, x rmergpia ine ‘n 00 
noîtra felicita.Ilpche ueriffimaméte come tutte laltre cofe cofì quefta dixe epfa verita Martha a ) 


” - . è è È » si è ; x LA DS . -. nz | 
bariserga plurima.Maria alt optima prem clegit que nò auferetur abea cioe Martha in affidui petteri & cure & nò fanza 
i a lagtiale né gli'puo effer tolta.Et nel ue 


fomma pturbatide era occupata i narice chofe Et Maria aucua cleEo la pte optim POSTE i 

chio so pogono #9 cifpa ma fecoda nel còocepere & nel partorire:Et Rachel fua forella docchi lucidi “ (aa ma 
fterile.SapiétiMimaméte adiique quel medefimo exprime. Dithe pel leone che Virgilio plunonie fempre ce ima c,). 
jani & a Enea uoléte venire in Italta.Leggefi che ellione nò fa empito inchi fi getta i terra & cedema in chi gli fa cotro:L0 
filambitiofo cerca effere fuperiore & accepta chi cede estende con chi nò cede:È Plauto Supbus minores defpicit der 
ioribus inuidet: Et Boetio Ire intempantis Liù ut leonis animi geltare credatur.QuESTO parea che cotro ad me uenif 


fi:N6ò fanza cagione dixe quetto dellione chenò hauea diîto della l6za pche e facile chofa a uno ingegno cleuato lo, 4 mof 
& eli honori hanno in fe tita 


fo alla cotemplatione conofcere che la uita uoluptuofa nò fia el fommo bene.Ma ledignita & | CHIA 
forza etita apparéza dhonelta che inginano glianinai excellétt: A dique facilméte potea cacciare da fe la uolupta ma no 
lambizione:X pero finge che el lione oli nem incontro.Quefte cofe tutte dinotano la elatione & altarigia la uale e nel 
lambitiofo:Onde dimoftra che uiene choni la tefta alta pche mai e fanza fuperbia libitione-ET CHon rabbiofa fame:per 
chetale cupidita e uno infatiabile X rabbiofo appetito.Onde Cefare folca fpeffe uolte dire cluerfo punt pregi tra / 
gico.Se la ragione & la giuftitia fi debba uiolare e da uiolarla p fignoreggiare:Ne fanza cagioe arroge SICHE parea che 
facrenetemefTi:pche molto defiderano quegli che peruengono n alto grado effer temuti & maxime dallaria cioe da fu/ 
periori & grandi huomini.Iiche diuota per laria elemento fuperiore . 

One clterzo impedimento elqual ci toglie elmontare Et 

perlalupa intende lauaritia Referifcono quegli che defcri | 



























































Etunalupa che di tutte brame ag 
{etmb Jla £ di uono la natura dellupo che nefluno animale e pia allido i 
emmbraua carca nella La Magica <“ &uorace ne folaméte nuoce alle ereggi:perche non olamente | 
& molte genti fe gia uluer grame perviene lainturia alla beftia diuorata ma alihuomo fignore di | 


tal betia: Ne folamente fa preda apertamente affaltando Ma 


Quefta mi porfetanto di graueza ei tand 
P o 5 anchora appoltido:0 letenebrofe nocti:0 enebulofi giorni chon 


(7 la pad chufcia di fua uifta aguati & infidie furtiuaméte ne porta lanimale:Et fe no e fcopto 
chio perdei lafperanza dellalteza da paltorto da caninéceffa infino atanto che tutta lagregge uc 
cide itimido nonffi potere mai empiete-Chofi lauaro hora chon 


equello diche da detrimento ad altri:Ne pero puo tato accumulare che 


lauoghia fi fatii:Ma come elritruopico nò fpegne la fete pelbere malacrefce:Chofi lauaritia tito crefce nellhuomo:quato 


crefcono efiroithefbri.Onde Horatio nelle file ode:Crefcit indulgés fibi dirus hydrops:NNec fitim pellit nifi caufa morbi 
fugerit prius & aquofls albo corpore langor:Et Virgilio Quid no mortalia pectora COgis auri facra fames:Seneca Aua/ 
Marte dio delle guerre pche le guerre no fon mofle fenò 


ro deeft ti quod habet qui quod nò habet.È ellupo cofegrato a | € o 
per ufurpare quello che e daltri.Adunque meritaméte fi pone ellupo per lauaritia.Et queita medefima ragioe fa cheleme 
fita & la fama fono in latino chiamate lupe:& eluoghi doue publicaméte ftanno fo 
edita dallenolupta:& la wirile dalla ambitione & cupidita degli ho 


retrici liquali p pecunia uendono la caf 
no de&i lupanari. Adunque chome leta giouimle e imp 
i ila quaritia.Vitio certamete peflimo ditutti.Ma di gito piu prolixaméte tratteremo doue gliana/ 
sc il corpo uitile dwuiéta effeminato. QUESTA 


fraude & incanni.hora chon aperte rapine togli 


nori:chofila necchia da Ù 
ri fon punti.Et e ucra la fentétia di Saluttio che lauaritia fa che lanimo È cl Ì 
Lupa fembiaua cioe dimoftraua effer carica di tutte brame:cioe di tutte le cupidita & defiderii : perche bramare fienifica 
‘ molto affeQuofaméte defiderare. NELLA fua magreza:Ponela lupa magra:perche ogni animale quanto piuc magro 
piu e famelico:Etogni uitio piu tolto fi fatia & empie:che lauaritia:laquale e aguagliata al hydropico chome dix:Et e fer 
premagro lauaro pche n6 ofa ne mangiare ne bere quato rechiede la necefTita:p non diminuire le richeze.ET MOLTE 
genti fe gia viver grame:Cioe doléti & mal Giaati chofi fignifica quefto uocabolo in lingua lombarda.Et certo laua 
È ritia rattrifta lauaro & quegli che fono fpogliati dallanaro.Lauaro fta fempre iaffanno & p guadagnare: p guardare el 
I guadagnato: p accumulare mai gode chota acquiftata:E titalo pofto nello iferno da poeti oppreffo da fame & da fete 
*\  FEteichiariffima acquainfino allabro di fo&o & uarii pony & fructi gli pedono difopra infino allabbro:Ma quando fi 
3: china p bere lacqua fabbaffa:Quando lui finalza pmangiare cpomi fi allontanano.Ilche interuiene muesda benche 
fiain abbodantia dogni bene:niétedimeno lauaritia fa che Îni nò fi toglie ne fame ne fete.Quelto medefimo dinota la fa / 
uola di Mida:Ne altro intefe chi fmfe che quado quefto re toccaua O cibo alchuno 0 poto fubito diuentaua oro fe nò che 
p avaritia nolea fare pecunia di quello chonche doueua foftenere la uita.Et foggiugne che la paura laquale ufcia di fua vir 
{ta.cioe dcilafpetto fio lagerauaua in forma che lui perde lafperanza darriuare al mote.Et certaméte lacupidita de beni 
terreni ingombra tito lanimo & tito lo prieme che nò fi puo eleuare ad alchuna alta contemplatione:Ne € uitio più Inimi 


ce alla uirtu che lauaritia chome nel fuo luogho dimoftrerremo + 




















| 

| 
| Sai Ptima comperatione per laquale dimoftra DR come quan / 
Et quale quel che uolentieri acquifta O to piu Ihuomo e cupido dellaquiftare : tanto piu e il sb 
& giunge el tempo che perder lo face quando auuiene che perda.chofi tanto piu era molefto allui effe; 


i + reripinto in giu:quanto maggi i fali 
chen tutti efuoi penfier piage & fattrifta ina SSR er ae ca uns haucuadi falire, V8/ 
.  Talmifecelabeftia fan: nza pace.cioe lanaritia nellaquale no 
| a ecela beltia fanza pace e mai ripofo.Ma e affano nel guadegniare:& affano nel coferua/ 
che uenendo mi incontro apoco apoco pe io, pe arreca feco una Di in extiguibile :& una cie 
ii | a:laquale quanto piu acquifta piu crefce : ne mai lafcia 
Mi Kipigneua la doueel fol tace ibuomo pofare.ET VENiua apoco TS sont da principio 
» ci propognamo uno temperato defiderio:& parrati do er 
FRISEIII = RI vere effei 
i contento a mille:& dipoi cuadacnan quegli creice la uoglia & defideri duplicargli.dipoi triplica roli.be chof! posa 
| fomma a fomima fi procede ininfinito.Et per quelta cura delle chofe momentanee È tranfitorie lanimo aggravato perde 
laleroreza delmotare:Et da quella e ripinto doue non e fole:cioe doue regna folo lappetito & la fenfualita piena Îgsio / 


LI 


rantia & di tenebre & doue eIfole della ragione non luce, 





CANTO, | — PRIMO 


Mentreche rounauo in baffoloco _M arauigliofa inuentione:X marauigliofamente chon profoda 


i Alenia È pei do&rina & fomma cloquentia exornata:& fapientemente diltin 
“dinanzi agliocchi mififuoferto .. &a & dimifa eAtata quelta:nella Gle dimoftra el poeta:in che mo 


chi per longo filentio parea fioco: do lhumana mente arriuata a glianni della difcretione facorge 
Quando uidi coftui nel gran diferto della felua nella quale fitruona : È della fua ignorantia:& uedu 
( di Wii to cl fole della ragione nella fommita del monte fi mette affali / 
mulerere dime grical allUl re alla cotemplatione:per conofcere lecofe lequali la poffon fa 
qual chetu fiao ombra o homo cetto re beata.Dipoi cia fato dogi che benche la nolota noftra fia ar 


dente ataleimprcfa:&lammo fia prompto:Nientedimeno lai 

firmita della carne cimpedifce la falita & hora lc uolupta È pia/ 

ceri diquella:hora la gloria & le pope del médo.Hora lauaritia e/tale obftacolo:che per noi medefimi fe fuse n foccor/ 
fo non ciedato non poffiamo arriuare al difiato fire.Nemuoua alchuno che benche fieno tanti:& fi uarii uitii equali ci {0 
no obftaculi al uivere uirtuofo cl poeta ne ponghi folamente tre.Imperoche quefti tre contenghono tutti glialtri concio 
fia che chinoneo corropto dalle uolupta che e la lonza:0 dalla cupidita delhauere chee la lupa:0 dal defiderio degli ho 
nori & ftati& fignorie di neffuno uitio puo effet uino.Quefto adunque ifino a qui ha tra&ato.In quello che feguita po 
ne laiuto riceuuto.IIpche fobgiugne che mentre che richadena abaffo n6 potendo refiftere alla lupa gliappatue nel difer/ 
to Virgilio al quale lui fi raccomando È dallui impetro aiuto. Dicendo difopra che pofto che.la noîtra beatitudie fia col 
locata nel lalteza del monte cioenella contéplatione delle chofe diuine-Nientedimeno nò puo la mete humana farfi apta 
& idonea atale afcenfò & falita fe prima non fi purga da ogni uitio:chome di fopra habbiamo dimoftro.Ne fi puo purga 
re da uwtii fe prima né gli cognofce. Di qui feguita che Danthenò potea arriuare alcielo : cioe alla cognitione delle chofe 
celefti fe nò andaua prima pellinferno & pel purgatorio:cioe fe prima non cognofceuacuititEt dipoi cognofciutogli da 
quegli nò fi purgaua.Et perche la imbecillita noftra fa che fia o ipoffibile:0 molto difficile fare quefto camino fanza duce 
È guida:pero el poeta moftra hauere prefo Virgilio. Prima pchere vera molto fo&ilméte lo imito inquefta fua opera.Di 
poi allego richaméte piglia Virgilio per la philofophia morale & p'tutta la do&tina de gentili.Et per rif pe&to chetal doc 
trina affai bafta aconfeguire ledue prime pti cioe cognoftere cluitio:X conofciutolo purgarfene:Ma no e/fufficiéte a dar 
ci uera coghitione delle cofe diuine:laquale daltro fote né fi puo attignere fe nò da quello della facra theologia de criftia 
ni.pero pone che Virgilio lo guida folaméte pellinferno & pel purgatorio pche pel paradifo come uederemo nel fuo luo 
go gli fia meftiero di piu dotta guida «Ma accioche nel proceffo del poema quefto nome nò cinduca in alchuno errore ò 
difficulta dintendere el fenfo allegorico Gia iquefto principio ci fia noto che non uniuoce ma equiuoce fara pofto Vir/ 
ilio & alchuna uolta non fonera altro che quefto poeta. Alchuna uolta fignifichera la ragione humana fimplicemete:X 
Basato (ara la fenfualita: Altra uolta lo iterpreterremo plo intelle&o illuftrato di uarie& molte do&rine. Altra uolta ex 
primerremo p quello la ragione fuprriore & alhora Danthe fignifichera nò la fenfuralita fola:Ma anchora la ragioc infe 
riore. Tornido adonque al telto feguita MENTRE Chio rouinauo in baffo loco:Cioe mentre chela lupa mi toglicua 
dal falire alla cétemplatione:& faceuami ricadere ne bafli defiderii delle chofe terrene:Onde io midifperauo pmemede 
fimo poter uincere (i crudel beftia/mappari innanzi Virgilio Et i quefta parte dimoftra quello che fuole interuenire a oli 
huomini circunfpecti:cquali uedendo p fe medefimi nò poterre puenire doue defiderano inueftigano chi gli fuffi piu utile 
guida: Chofi adiquericercido Danthe alla méte fe gliofferfe Virgilio elquale p longo filentio parca fioco. Perche fieni 
ficido p Virgilio la doctrina&la parte rationale dellhuomo néimmerito p lungo filentio parcua foco pche grantepo 
prima la fenfualita nellhuomo che la ragione: quefta gouerna È comida allhomo & chol fio beftiale gouerno lo reg 
ge:& la ragione quafî adormétata tacc:ne prima che fia amezo ilcamino fi deftao per allhora parla fiocho perche 
né obitite che cominci a excitarfi la ragione Nientedimeno effendo anchora fomerfa nella fenfialita nò puo da principio 
parlar chiaro. Adunque ne primi anni tace altutto la jan comincia a parlare:ma parla fioco perche anchora e 
cofufa ne ben difcerne.poi fmalméte parla chiaro.Poffiamo anchore dire che Virgilio parea fioco plungoò filétio pche in 
fino a Dantheera ftata la lingua latina molti fecoli maleintela & quafiin filentio & maxime Virgilio Danthefuel primo 
cheinueftigo glialti fenfi di Virgilio:dequali pche molto prolixo farebbe qui referire:io quato porto clmio ingegno nel 
terzo & nel quarto libro delle noftre difputationi chamaldulefi cxprefli X dichiarai : Elquale volume Andrea Cambini 
noftro difcepolo traduxein lingua fiorentina QUANDO Vidi colui nel gran diferto. Vede Virgilio nel diferto.ma icho 
ra nò conofce chi fia.i. Vede nella inculta felua dinfiniti moti della fenfualita la ragiohe chegia comincia benche fiocha ap 
parire:Manò lacognofce:Ma pure perche gia intédela fisa miferia gli chiede aiutoE untempo nel quale fiamo nella igno 
rantia:& non cene accorgiamo: pol uicne tempo che cominciamo accorgercenema nò molto chiaramente perche la ragio 
nec anchora confufa:Mapure cerchiamo rimedio:Imperoche la ragione ci pigne che conofciuto el noftro male chieggia 
mo aluto contro aquello.MIS EREredimegridai allui:Perche quando lafenfhalita fi uede perire chiede aiuto alla ragio/ 
ne.GRidai perche efendo preffo lalupa &edendofi i manifefto pericolo uolle dimoftrare che gli facea meftiero di fubi 
to & nonindugiato foccorfò.Et per quefto ci admonifce che quando iciaccorgiamo effere perfeguitati da uitii:no tardia 
mo a chiedere aiuto:perche indugiando fi puo fare tale habito che poi fiamo tardi.1E refto de fequenti uerfi fono fempli/ 
cehiftoria & no richieghono allegoria. Domida fe e 6brao huomo certo pche neluoghi deferti fpeffoaparifcono ombre 
o fitafime Etallegoricaméte fpeffo neldiferto.i.nella pre féfitina apparifcono n6 huomini.i.nò vere ragioi:Ma ombre.i. 
ratice udc & falfe Tin dimoftrono effer bene quel che no e Ma chi ua errido plafelua.i.chi e ichora iniluppato ne uitii 
chiede aiuto allébra chome allhuomo certo:i.fi lafcia perfuadere chofi alla ragione falfa chome alla uera.onde rimane 


ingannato. "a ù 
TR Ifponde adiique Virgilio che né ehuomo ma'fu.Impoche 


Rufpofemino ‘a fui ne lanimo folo ne el cor folo fi chiama huomo:ma que 
design huomohuomo 54 fu C Riduecdiunti ifieme fecédo gliariftotelici.Onde e diffinito lhuo 


È eli‘parenti miei furon lombardi mo effere aiale ratiée mortale. Animale fignifica corpo animato 
et Mantouani per patria ambo dui Adunque non e anim ale ne e anima È corpo srt Ne 

| e mortale Ihuomo fe non dalla parte del corpo perche lanima e 
Nacqui (ub Iulio benche fufli tardi immortale.Niente dimeno eplatonici quido dicono huomo in 


et uixiaRoma fotto elbuono Augufto' tendono folo lano: el corpo uoglion che fia quafi un uafo do 


al tempo de glidii falt& bugiardi 






































































































































Poeta fui& cantai di quel giufto 


Le 


«CANTO, 
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‘PRIMO. 


ue fi còtenga lanimo:Ma di quefto in piu comodo Inoghodifpa 
teremo piu diftefamente. Preterca poi iamo dire che ichora qui 
fia allegoria & dica Virgilio lo fin huomo & al prefetano "be 
quafi dica al tempo de getili 0 ero homo.i.haueno do po È he 
allhora pareua fufficiéte allbuomo.Ma hora altempo echrift 
ani non fono huomo.i.n6 bafta la dodtrina degentili allhuomo. 
EpArenti:cioe el padre & la madre perche in lingua latina chofi 
fignifica quefto uocabolo parens. LOMbardi:perche Mantowna 
fua patria ein I6bardia:Ambo dui e uocabolo [6bardo cioe ame 
due:& accomodo el uocabolo alla perfona la quale era lobardia 
Publio Virgilio marone nacquenel.xiii.di dotobre nellanno che Popeto magno & Marco Craffo furo cofoli neglizni 
del médo cinquemilacéto trétuno & nel fec6do ino della cétefima feptuagefimafeptia olympiade: & ini fexitotto inazi 
alla natiuita di chrifto.Sono adung; anni.M.D.xxti.in quefto anno della falute.M.ccec.lxxx.Nacgs nel cotado di Mitua 
< nilla de&a ande.F1 padre fu chiamato marone la madre Maia.Sogno la madre la notte inizi al parto che partoriua un 
ramo di lauro & quello pitato i bricue crefca & fato gride uarii pomi lo, d frudti producea.Studio Ka Cremoa Ka Me 
lano:prefe la toga uirile quelm edefimo giorno che Lucretio poeta mori:Studio ichora a Napoli  diuéne i medicina x 
‘tutte lemathematiche excellétiffimo:Poi uenuto a Roma diuéto amiciffimo a Mecenate:È p fua interceffione uenne nel 
la amicitia di Cefare Augufto Apreffo del quale fu di tanta autorita che ps che ad tutti emitouani fuffmo reftituite 
le poffeffioni le qualitutte prima [operadore haueua tolte & dinife a foi foldati.Molto prolipfo farebbe riferrire leua 
rie do&rine & la foma cloquitia di quefto poeta Ne puo la pena andar prefflo aluolere:nelo richiede el logo: & la chofa 
pfeaognido&o e manifettaMa còcludo p molte manifeftiffime ragioni non cede a homero el quale fuel prio poeta tra 
greci. NACQ_VI SVBlulio.Di lulio Cefare & Aueufto diremo di fo&o. Chiama Augufto buono pche inuero tra edo 
dici Cefari lui reffe piu giuftamente che molti altri.G LIDII falfi & bugiardi:Sono glidoli equali inque tépi erono adorati 
daromani. EL Giufto figliolo dichife intéde Enea el quale fu di ftirpe reale i quefta forma Dardano prio re di Troia ge 
nero Heri&éio & di Heri&onio nacq: Troe di Troe nacq; Hofirccefore del regno & dilo Laumedbte di laumedote Pria 
mo.Preterea del de&o Troenacqzichora Affaraco & daffaraco Capis & dicoftui Anchife padre de Enea:chiama adiig3 
el poeta Enea giufto:perche chofi fempre lo induce Virgilio nel fuo libro ci quale intitola Encida pchein quello deferine 
le uirtu de Enea Rex erat Eneasnobis quo iuftior alter Nec pietate fuit nec bello maior & armis.SVpbo in quefto luogho 
fignifica nobile Xinducédo Virgilio a parlare gliaccomoda le fue proprie parole Dicendo lui:ceciditg; fuperbii lion. Et 
intendi chellionela cita detroiani chofi denominata da Ilo re slo i fopra pofto.Et cofi tutta la regione K el paefe de 
troianie chiamato Troia da Troe gia de&o chome fe dicefli T'ofcana & la cita propria e lion chome a dire Firenze. Cò 
bufto arfo perche coburere in Latino fignifica ardere. MA TV percheritorniad tanta noia:Quita e quella della obfcu 
rita della felua: della ignorantia:& de uitii de quali pocho auanti eri ufcito.Induce Virgilio cioe la parte rationale della 
nimo & la do&rina laquale riprende la fenfualita che fi lafcia uincere da uitii & cade dal bon propofito.Et dimoftra i que 
fta parte el poeta el progreffo dellhuomo el quale benche cominci auederfi deglierrori fuoi Niéte dimeno da pricipio nò 
etemperato.Impero che el temperato ha gia fprezato cpiaceri mondani &in forma uin&ogli che piu non lo cobattono. 
Non e adunque temperato ma e continente.Impero che el continente cobatte cho uitio È uincelo ma con difficulta fe ne 
abftiene:& fpeffo uacilla i modo che fe del continuo lapetito non fuffi raffrenato dalla ragioe la lupa & laltre ficre ci ripi 
gnerebbono nella felua. PERche nor fali el diletofo mote:Intendi diletofo allanimo:el quale fi pafce & nutrifce della 
contéplatione:È in quella acquiefce & di quella fi dile@a. CHE PRINcipio & cagione di tutta gioia cioe di tutto bene. 
Solo dio e tutto & fbmo bene:& intal forma bene che neffuna altra cofa e bene fe nd in quanto participa della divina bo 
nita Adunque el monte ueftito di fole cioe la contéplatide dellanimo illuminata dalfole dellintelleto e principio & cagio 
neche conofciamo idio:X conofcendolo lamiamo & amandolo lo fruiamo:doue cofifte tutta gioia cioe lo intero & pfe 


&o bene & felicita noftra, 
r_ IfpondeDanthealle parole di Virgilio el quale dimidato 
chi fuffi non haueua proniitiato el proprio nome:Ma p cir 
cuiti6ne di parole fera mamfeftato.Stupefa&o adig Danthe che 


ee: DIR” italluogho gli fuffi apparito Virgilio dice.-HOR fi Virgi 
Che fpandi di parlar filar gho fiume . lio Etmeritametelo chiama fonte perche come clelia 


rifpofi allui con uergognofa fronte del fiume chofiquefto poeta fuorigine onde nacqz fa perfetta & 
Ode glialtri poeti honore & lume osa efia latina. Fuel prio poeta i lingua latina Diuio andro 
vagliami ellungo (dici ori FRASCA tici vr aperta tra primi Ennio Plauto:Terétio 
Chembha fado cercarlotuo uolume 
Tufeilomiomaeftro el mio autore 
tu fe folo colui da chut io tolfi 
lobello ftilochemha fadto honore 
Vedila beftia per chiio mi uolfi 
aiutami dallei famofo & faggio 
chela mifa trematle uene epolfi 


‘ figliuol danchife che uenne da Troia 
poi chel fuperbo Ilion fu combufto 
Ma tu percheritorni a tanta noia 
tchenon falial dilé&fofo monte 
che principio & cagion di tutta gioia 


Hot feitu quel Virgilio & quella fonte 


ilio non hebbono elatini 
fia.Aguaglia la eloquentia ki fiume pche chofi Pre gela 
tini fcriptori.Adunque pria era ftato alchuno fonteonde era na 
* to fiume.Ma nonfilargo ne fi abbondante.Et certaméte Virsilio 
si.la parte ratidale nellbuomo e fonte & pricipio onde innoi uafce 
ogni fiume di do&rina & di fapiétia & la uera cognitioe delle diui 


ne chofe.CHON VERgognofà fròte:Il che nafceua dalla riveré 


tia che gli portaua. Vergogna e paura di "| 

a adinonerrare. Et Gita maxi 
me ci affale quido fiamo nel cofpe&o di chi noi e molto 
Perche allhora difideriamo che nò folamente cfa&i & le parole: 
ma anchora egefti noftri ficno approuati. Poteuafi £chora uerco 


nare non lhauere conofciuto nella pria ci ; 
I fenfo della le&era.Ma icamé spa a pria giunta : Etquefto quito 
a allegoricamete fi uergogna Danthe.i.la fenfualita non hauere pria conoftiuto la regia Il che 


e fegno optio:iperoche chi fi uergogna dil fallo fa dimoftratide di douerfi i 
ti p che lui optiene el principato tra glialtri & dallui procede lo pinidore Mir E CARRIERE glialtrì poe 
diciamo che fia honore & lume de glialtri:pche imitando lui acquiftano honore & fi plédore di fama & dalla fua doBrina 























CANTO. — PRIMO 


fono illumiati. Ma allegoricaméte e Virgilio honore & lume de glialtri poeti pche tutte laltre forze &ellanimo &® maxie 
tf enfì interiori benche fieno excellenti in copréhendere chome el fenfo comune & coporre & dinidere cioine la fantafia 
È giudicare qual chofà fia da cercare & quale da fuggire come ela cogitatiua:& finalmente ritenere el giudicato chome e 
memoria o muouere lanimo a confeguire quello che e giudicato chome e lapetito.Nientedimeno fe tali fenfinò fono Il 

- Juminati dalla ragione ne poffono dal particulare uenire alluniverfale ne eparticulari diftinguere altriméti che gliaiali bra 
ti.Adunque Virgilio e honore & lume de poeti pche la ragione illumina efenfi & fa che fono piu cxcellenti nellhuomo che 
ne bruti.Ma perche quefta oratione laquale fa Danthe a Virgilio e molto ornata & accomodata alla pfona:alluogho:al 
. tépo:&allachofa:fara utile & gioconda chofa alluditore dimoftrare con breuita el fio artificio.Et prima effendo tre ge 
neri di caufe:demoftratino:& deliberatiuo & indiciale:quefta e in genere deliberativo. Il chui finec o pfiradere la chofa co 
metile & honefta:0 diffuaderla chome in'inutile & in honefta. Vuole el poeta pfuadere a Virgilio che lo difenda dalla lu 
:Et fa el pricipio el quale ha forza di proemio. Ogni feriptore fingegna nel proemio farfi lauditore o attéto:0 docile:o 
eniuolo.Ne diremo al prefente dellatentione & della docilita:pche in fi niterofa moltitudine di chofe e neceflario preter 
metterne molte fe né nogliamo cheiluolume crefca in infinito . Acquiftiamo adiig; beniuolétia dellauditore in molti mo 
di:ma maxie quando'lo lodiamo dalchuna excellente uirtu:& p quella dimoftriamo ftimarlo affat:Et in queta parte fem 
pre loderemo quella uirtu la quale a noi e utile-che lui moftri nella noftra petide. Come uerbi gratia e utile a cicerone feuo 
e obtenere la caufa che cefare ufi mifericordia inuerfo quinto ligario alquale difideraua che pdonafli: Adiig; lodala mà 
fretudine & mifericordia di cefare fopra ogni altra fia uirtu:chofi Danthe hauendo bifogno della do&rina & cloquetia 
di Virgilio loda lui da quella. O DE Glialtri poeti honore & lume.Ha infino a hora captato beniuolétia da Virgilio loda 
dolo.Ma pche nel genere deliberatino doue addomandiamo alchuna chofa e peceffario dimoftrare quella effer facile uti 
le & honelta & potédofi neceffaria e da itendere che la petitione fua cotiene che lo difenda da la lupa.I{che niéte altro con 
tiene fenò che Virgilio gli porghi tito lume della fua do&rina che lui nò fia uin&o dallauaritia. Dimoftra quefto effer faci 
le a Virgilio.Imperoche fe la fua do&rina ha fato honore & lumeaglialtri poeti potera fare quel medefimo a lui. Dipoi 
fulapetitice fua giufta dicédo.VAGLIAmi ellungo ftudio el grid e amore.lmperoche richiede fomamîte la giuttitia che 
fauoreggiamo & aiutiamo gigli equali fono ftudiofi di noi & fimaméte ciamano.Et finalméte captato la benniolétia : & 
dimoftrato la facilita & honetta della chofà uiene alla petitide.Et quefto bafti adimoftrare lartificio della oratioe. VAglia 
mi ellungo ftudio:ifieme capta benuolétia chome gia ha captato X dimo!tra la petitioe honefta chome habbiamo detto 
Maanchora infegna el modo a chi unole diuenit do&o.Imperoche n5 folamite bifogna ftudiare ma ftudiare lungho té 
po-Perche legridi &molte chofe nò fi poffono itendereipochi mefi o anni:ma richieggono lungo & diuturno fpatio On 
de fi améta nel fuo pricipio de gliaphorifini Hippocrate che larte e lungua È lauita e brieuc:& lo experiméto fallace: Et 
Theophrafto difcepolo dariftotele fi doleua che lanatura haueuta céceduto lngho fpatio alle cornacchie: & allhuomo 


che ploigegno potrebbe molte chofe apparare brieue uita era attributa:Etel'petrarcha.Ma eltempo ebrieue & noftra 


noglia c liga Veggiamo adung; effere neceffario lo ftudio a chiuuol fapere.Et intedi che niete altro e ftudio che una fer 
vente & affidua adplicatice danimo alla chofà che defideriamo fapere.Adique ftudiare e tenere lanimo fempre occupato 
& intéto a quella chofa che cerchiamo cosnofcereEt pche quelto néofi puo fare fanza gran fatica & fudore & uigilia doue 
îim efticro] afciare molti dile&i X piaceri: anchora molte utilita nò fopporterebbono gli huomini quelti affanni:fe non 
fuffino accefi da uno ardétiffimo anîore della do&rina laquale cercano:pertche e uero el proverbio che lamore ne posta 
el fafcio.Ilpché intédendo Dathe tutte queîte chofe Né dixe folaméte Vagliami lo ftudio:ma arro fe Elligho.Etpchegli 


affanni delliigho ftudio né fi fopportano fe né ueamore né mediocre aggiùife EL GRAndeamore che mha fa&o cercare. 


el tuo uolume:pche folo lamore Iha fa&o coftante È patiéte a fopportare fame:fete.fonno:caldo:È freddo:lafciare idrie 
to molti piaceri.Lequali chofe n6 harebbe fopportate fanza lamore.EL Tuo uolume:Benche molte altre operette infia 
adolofestia ferivefii Virgllio:Niétedimeno tre fono le principali buccolica:georgica:X encida. Delle due prime alchuna 
chofa atraxc:Ma leneida imito i tutto. VEDI La beftia p chui iomiuolfi:Quefte parole poffono muouere agran copafiio 
nc lauditore: Vedi la beftia:quafi dica Tumedefimo puoi cofiderare la ferocita fua & wediche efedo pfente couiene chio 
perifca fe el tuo'foccorfo né e pito.Adiique e honefta domanda » DIFENdimi dallei famofo & faggio:Faffello beniuolo 
chiamdolo famofo & faggio.Et parte dimoftra che e puo facilméte porgere la do&rina effendo famofo & faggio. Etin 
gito modofa facile la fa petitide. CHELA Mi fa tremare le nene epolfi. Vene fono glie doue e el fangue. Ma alchune han 
no affai fangue & meno fpitito. Alchune hanno men fangue È piu rito: quefte i latino fono chiamate arterie ouero ue 
ne pulfatili:& noi lechiamiamo polfi pche culfisità banioncit: ogni uolta che habbiamo paura cpolfitriemono.i. batto 
no piu fpeffo.Adique mi fa tremare le ucne È epolfi.i.leuene pilfatili:cioe mi fa pauento. —- 
3a chofa e pre: le ag giufte da giufti.Moffo adù 
I | ‘A001 que Virgilio pe giufti prieghi ditermina aiutarlo & dimo/ 
À ero re altr 9 uagg! ni € {tra effere ipoftibile Sitgoli fuggire la felua pla nia della lupa p 
po e po! chelachrimarmi uide — I che fi poffiamo ufcire della ignoràtia È cecita delle chofe modie 
fe uuoi campatr deftoloco filuaggio, p la uia dellauaritia, Vogliamo adare dalla felua cioc dallaigno 


i ritia al mote cioe alla cotéplatice p la uia della Inpa cioe dellaua 
Che quefta beftia per laqual tu gride ritia:Ma Gfto eipoffibile pche cimpedifce elcamio ® ritienci ne 


‘nonlafcia altrui paflar per lafuawia: —— defideriidellerichezetatochepria ciuccide chenoi poffiamo ar 
ma tanto lampedifce cheluccide: riuare al fine.Etiuero chie ritéuto dalla lupa.IIche nd e altro clie 
Ech fil RIN fare habito dauaritia Effo habito uccide pche eluitio uccide lani/ 
a natura uagla i na mo & fpeeneiquello ellume della ragione-Et fe alchiio diceffio 


chema non empie la bramofa uoglia: ana che ento pn o Prisca puo cr dar 

i itato i cercare thefori che lui diuegha ricchifiimo : Et choe uno 

5 dopo el P aftoha Pe fameche pes: affamato poi che'eripieno di cibi e libero dalla fame:Chofi cho 

ftui diuétato riccho né fara più avaro.Malibero dallauaritia potra falire al mote.A che rifpode Virgilio chela natura del 

la uaritia enò fi fatiar mai.Ma e fi maluagia & ria chemai nò empie la bramofa cioe defiderofa È cupida uoglia. Ma dop 

po cl pafto cioe doppo le riecheze acqftate ha piu fame & fete deltheforo che pria.Adig; fi fperi uno auaro mai fpegnere 

o fatiare la fua uoglia & glla fatiata darfi alla cotéplatiua perche mat la fatia:Ma Ginto piu acgfta piu defidera.Onde mai 
gli reftatépo adarfi alla cotéplatide.Etiglio che îch 


| rimuonono da ogni uirtu:p ladlle fi poffi dare alla cognitice delle chofe celelte:Onde feguita » 





ora e peggio dallauaritia procedono molti altri uitii:egli in tutto lo 





a si 
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INFERNO. 


} Lehuni fono equali fpongono.MOLti fono olianimalia chui fimmoglia:cioe molti fono gliluommi aquali la lupa 
È È SERRE Bal Ls; nfcnarabilméete:cì lamoghe peluinculo del matrimomio non fi puo fe 
i cioclauaritia fammoglia cioe fi cogiugne infeparabilmete:chome amoglie pel ul ca o, Eros 
I peraredalmarito.Et certo quido habbiama fa&o habito dellauaritia e quafi ipoffibile feperarfida que ni p E; # 
dixe aiali quafi huomini ne quali e fepulta la ragioe:Per la quale fola fiamo huomini:È differenti da Do tnon $ c i a 
mo huomini p dimoftrare che nfimili nò regna la ragi6e.Puoffianchora darc altrainterpretatide aquelto texto.ETP che 


cia dimoitro lauaritia fo&o quetto nome di lupa aîale filuaggio uuole ftare nella tranflatioe X pone glianimali peuiti.Et 
hauendo dimoftro gia chelauaritia eno folaméte eran uitio:Ma 


Molti fon glianimali achui fammo lia 4chora di qualita che femprecrefco & maindurene meno + Hora 
CASE -_(; 5 arroge che oltre aquefto faccompagna amolti altri witii; Impero 
e piu faranrio anchora infin chel ueltro —chelauaritia induce falfita:fraude:pgiuri:furti:rapine:occifioniz 


uerra:chela fara morit di doglia affaffinameti & altre innumerabili peftilentie alla uita bumana» 
Quefti uitii procedono dallauaritia:& ogni giorno ne procede’ 




























Quefu clio cibera sian eltro: ranno;piu infino che uengha chila difperda.Et p ftare nella trafla 
ma fapientia;amore: È uirtute: tide laquale ha fa&o dal uitio alla fiera chiama choftui che lucci/ 
& fua nation fara tra feltro & feltro dera ucltro.Imperochele fiere filccidono cacciando cho cani. Et 

Diquellahumileitalia fia fal chiamamo ueltri quegli che chon uelocita uincon le fiere nel cor 
I quela nupalte falla Fa ‘4 ia fo &raggiiitole le pigliono & uccidono. Adige manifefto che 

rchui morila uergine Camilla. pone el ueltro p cholui elquale uccidera lauaritia.Ma chi choftui 
Furial:Tnrno:& Nifodi ferute, fia molto ambiguo. Niétedimeno gran parte de glifpofitori tà - 
A i dono di chriîto quando uerra a giudicare.Et uogliono che el fen 

Quetti a caccleta per Ogni villa .. fo fia quefto Molti fono glianimali cioe huomini beftiali aquali 

fin che lhara rimeffa nellinferno lanara fammoglia sine infperabilmete fl COR fempre 
fiicia cri I multiplicarano infino al di dellultimo giudicio:che chritto uerra 
la onde inuidia aan di partilla a rv A cuiui & emorti:Et allhora ceffera lauaritia. Et ne ter/ 


ra ne peltro cioe ne frulti terreni ne alchia fpetie di metallo cibe 
ra coftui:Cioe noregnera lauaritia sd csfilteo inuolere poffedere molte poffeffici:o in accumulare thefori equali fo 
no oro &argéto & altri metalli.Et pche el peltro end e femplice metallo:ma copolto di piu.pero pofe quefta fpetie di ma 
tallo per tutti glialtri.MA SAPIENTIA amore & uirtude.Nofara el cibo ci porgera chrifto beni temporali.Ma fapiétia 
amore & uirtute.Impero che effendo Ihuomo pignorantia Kn obedientia laquale procede da nonamare el {uperiore ca 
duto neluitio Chrifto per ridurlo alla priftina dignita gli porgera cotro alla ienorantia la fapientia:& contro al contepto 
&inobedientia lamore:È contro a uitii la wirtumorale.Poffiamo anchora porre amore fi apicntia & uirtute per tre chofe 
principali per lequali pofliamo diuénire alla beatitudine.Impero che neffuno acquiltera quefta beatitudine fe prima no co 
gnofce doue epfa confifta.Ilche ci dala fapiétia.Ne bafta conofcerla fe nò lamiamo et defideriamo dhauerla . Eta guelto 
bifogna lamore.Ne poi chee conofi ciuta K amata la poffiamo pofledere fe no fiamo purgati da tutti cuitii.Ilche facciamo 
mediante la nirtu morale.ET SVA natione:Non intendono la natiuita di chrifto quando incarnato ufci del uentre dima 
ria uergine:Ma interpretano p la apparitione che lui fara quando uerra a giudicare el mondo:pche ognichofa che dinuo 
uo apparifce fi puo dire nafcere.SARA tra feltro È feltro:cioe tra ciclo & cielo perche apparira in aria perche feltro e cò 
fto di pelicomprefi infieme:X non teffuto di fila chome elpanno:Epeli fon meno corporei che le fila:X ecieli meno cor 
poreiche glieleméni. Vogliono adunq; molti chome babbiamo detto che elpoeta pongha clueltro per chrilto uenturo a 
giudicare el mondo nella fa tonfumatide:laquale meritàméte fiimaua non doouere effer lontana:pche fcripfe lopera fua 
nella fexta eta del mondo:laquale efacri feriptori dicono effere la fencQu & uecchiaia di quello io credo ché. el ss ca 
me optimo mathamaticho hauefii veduto p aftrologia che p lauenire haueflino a effere certe reuolutidi di cieli si la beni 
gnita delle quali habbi altutto a ceffare lauatitia.Secoli certaméte aurci nequali quefto interuerra pure che nen 208 reii 
Sara adiigs clueltro tale influentia laquale nafcera tra cielo È cielo.Queramete quel principe el Lev da tale in ; ti ri 
ra prodo&o.Onde dira difotto chio neggio certamente & pero el narro.Et certo nellanno. Vizioa lo nel di ù î i) 
mo quinto di nouebre & ahore.xiii.minuti.xli.ditale di fara la cdi Ride di Saturno & di ioue nello fcor ice Il (csi d 
aiquno coat di brano ora mutatide di religi6e:Et pche ioue prenale a Saturno fignifca => “x 
i6e fara i meglio.ilpche nò potedo eflere religide alchuna piu uera che la noftra ho ferma fperiza che] br i 
ridurra a optima uita & gouerno.In forma che poteremo ucraméte dire.li redit È ee 
age et em deùt faturnia regna. Ne mi dif 
piace una terza opinide dhuomini non indo&i Equali dicono che Danthe molto ura cà Ila do@ri Virgilio ul 
in quefto luogho effere ambiguo & obfcuro ad inutatide di quel paffo della b sii s1 pad ini 
deunt faturnia regna [A noua progcenies celo demittit alto Ed È Lasi ato AN na R MTA 
Uu noua proge x +Equaltuerfi hanno tanta obfcurita & fono fi ambigui ch i 
gli interpreta plauemimeto di chrifto fecodo cuerfi della fybilla. Altri intéde do&aui pipi i 
altri daltri.Adumq; chi legge pigli di queite expofitici ybilla. Altri intéde do auiano. Altri del figliuolo di Pollice:Ft 
| Itici quello lui giudica che quadri meglio alt s 
truova ponghi amonte & chon Îa induîtria fua illumini A UEI glio al texo. O fe piu conuemeéte ne 
te:Per [talia intendi ogni paefe doue fi “a odia a ei Sapevate 3 
molte altre cagiéi notiffime & maxime pche la fedia a n ei pofe Italia pel tutto chome parte piu pricipale : Et 
alia eo selanilehania È eine P ; a capo de chriftiani ea roma in Italia.Dixe hunnle forfe 
Je:ma pche fara humile & i que uidemus ita. Queramete dixe hbile no prheallhora fuffihumi 
a pen deuota quado ceffera lauaritia,.Ma accio che intédiamo laf. 
musinlatino fignifica terra.Onde humile ilche fignifica nò alto ne elcuat ‘ball appena can 
laquale tra quattro clemeti e elpu baffo.Et dipoi p tranflatione dici 1 ma baflo & depreflo & quafi toccare la terra: 
inferiore & di meno ftima chelongegnio fuo:0 emeriti:o loftato ol È È sd uomo humile collui elquale fabaffa & faffi piu 
cede da pufilaminita & nilta danimosilche fa che nor iuiliamo nelle di a rigpiede.Et quefto alchiia uolta pro 
dda rralicilo cuitiodicato d agnanime iprefe & nò piglamo quello ardire:& frà 
gliatichi latini dicédo bumile cioe wie & ea” anato daogm ucra dodtrina.Eti queita fignificatide lopigli 
I INS, cioemle È codardo:& fignifica huile cioe baffo & i init). OBESDTO 
tri affai che di natice humile.Adung; chiama natione humile cioci sil aflo & ignobile dillirpe Cndeel Petrarca Etal, 
rutilta danimo che e uitio:ma per nirtu laquale uoglio PS La ia volta fi piglia da theologi humilta né 
e quali e innocentia. Et innocentia e giuftiti gliono che fia una fpetie dinnocentia + Lamfttia ha piu parti i 
entia e giuftitia per laquale tu non inferifei ne lefi i a ha piu parti in fetra 
clefione.newiolentia,ne uillania ad alchuno,La 
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innocétia ha in feduep ‘’imilita& mafuetudine.Et humilita e plaqualenò puilta ma p humanita noi di noftra uolon 
ta cifoGomettiamo & < dira gloria Xexcellétia ci partiamo & ritirianci i drieto.PER CHVI mori la uergine Ca / 
milla:Quafi dica della parte ditalia donee Roma laquale p la cupidita depontefici e piu Oppreffa daquefto uitio che lal 
tre parti.Im>-roche lamorte diquefti quatro nominati nel texto procede poptenerelo iperio dilatino origine È pricipio 
dellimperiù mano.Adung: quella Italia p laquale obtenere Eurialo & nifo furono morti: p laquale difendere Camil 
lo & Tum 2rirono.Euriale s Nifo furono giouani egregii nellexercito denca:de quali fa mentige Virgilio nel gnto dn 
do defcriue. zinochi:Et dipoinelnono mandati da Afzanio Incontro a Enea fifestrono in géte darme:laquale elre latino 
madaua a Turno. Da quetti fu morto prima Eurialo Ft dipoi Nifò chome amiciffimo lo uedico & fricaméte cobattendo 
finalmete fu morto:Camilla fu figliuola di Metabo re deuolfei doue e Priuerno cipta ne noftri tèpi de&a piperno. Dicon/ 
no che Metabo cacciato del regno:& fuggédo enimici chelo pfeguitauono arrio chon Camilla in braccio laquale îcho 
ra laGaua al frume Amaf, eno:È diffididofi poterla paffare la nolfeicorteccie di fiuero:& legolla allo fi; piede he haueua 
in mano & lanciollo dallaltra riva & fi&ofi ilferro in terra preferuo Camilla che né peri. Dipoi ftando nafcofò nelle fell 
uela nutrichon f28e di fiere:Et pche nellanciarla la uoto a Diana uolle che crefcédo epfa fecondo el'coftume di Diana fe 
exercitaffi nelle caccie:& ufaffi arco & lo fpiede.Onde diuenne fi gagliarda chetornata dopo la morte del padre nel fito 
regno & effendo guerra tra latini etroiani uénein aiuto de latini: amolti cébattédo tolfe la uita.Ma finalméte da Arun 
te troiano elquale meffofi in'aguato a tradiméto la faetto fi uccifa. Turno figliuolo di Dauno onde Puglia alchuna nolta 
da poeti e chiamata daunia fu re de rutili Et printa che Enea inItalia ueniffi Banca fi pofata lauinia figliola del re latino. Di 
1pche latino p.coforto de glioracoli & di nari prodigii la de&e a Enea gia arriuato iltalia.Turno irato con laiuto del 
È fuocera de&a Amata fuolfe latino & moffelo a far guerra a Enea nella quale lui fu Capitano delatini:Etcolféno & col 
da fpada fece chofe mirabili x uccife Pallante fizluolo de uandro & foldato denea.Ma infine Enea uccifelui.Onde el pe 
erarca eleganteméte dixe:Vidi colui che pianfe Antandro La morte di Creufà el fuo amor tolfe:Aquel chel fio fisluolo 
tolfe ad Euandro.Fu Ewidro re di palliteo laqual citta era doue poi furoma.Riferifte Giouanni boccacio nel libro delle 


ta era intero & figride che ri&o avg zaua le mura romane-QL VESTI la caccera pogni uilla:quafi dica chechome ne ni 
giofi fecoli la giuftitia cacciata di terra ritorno al cielo ondeera difcefa:chofi i quefta felicita detépi lauaritia {cacciata di 
&erra fara rimeffa nellinferno.Ondela iuidia che il diauolo porta allhuomo Ihauea codocta. Benche Ihuomo fia in fo li/ 
bero arbitrio & nella fita mano fia pofta la morte la uita.Niétedimeno el diauolo elquale hebeinidiz alla felicita huma 
ma uededo che lhuomo hauea a fuccederein fio luogho nella gloria del cielo déde lui era tato cacciato tepo tito el prio 
uomo che lo fecetràfi greflore de comidamitti di dio donde procedette lauaritia & tutti Slialtri peccati.I Ipche e uero che 
da inuidia moffe lauaritia dallinferno.poffiamo schora dire che lauaritia procede dellinferno:pehe lericheze dalla cuipi/ 
«ita delle gli procede lauaritia Sono nellinferno cioe nella piu bafla parte delmédo chee la terra erche confiltono o nel 
4e poffeffioni della terra o ne metalli & nelle pietre che fono {odo terra.Onde gliatichi uollono hi Plutone dio dellifer/ 
no fufii anchora dio dellericheze:& il riccho in latino fichiama diues daquefto nome dis che fignifica Plutone.Véne adi 
quelauaritia dallinferno cioe dalla cupidita delle chofe baffe: coftui la ricaccéra nelliferno pche allhora fi fi pegne lauar 
ritia quido piano le richeze & lafciamole nel baffo chome chofa baffa.Et poffiamo îchora dire chela cupidita delle 
riccheze nafce da inidia:i taltri 
— alti palazi.legioie ‘edrappi.cauagli & altre fimile chofe fi muoue p iuidia a cercare glio medefiimo:Onde retaméte Hier 
ronimo dire Oculi fit p quos paupertate ferre né poffumus:Ne c altro inidia fenò meftitia & dolore danio elquale piglia 
mo delle chofè profpere daleribelche anoinò huochino. 
C) Ptima cGclufione della propotta.Imperoche f: neceffario 


era a Datheufcire della felua:Et feta via plaquale fera gia 


Ondio perlo tuome penfo & difcerno 


ica meflo gliera probibita dalla fiera:Et fà pfemedefimo nò fapea. 
che tu mi fegui & 10 faro tua guida altro camio bifognaua hauefli duce & guida che to conduceffi a 
& trarotti di qui pet luogho ethemo f; aluameto.Quetto Slipromette Virgilio & né fa za optima alle / 
Questi led(perae (ida Boni cata cche meglio iti bia 
di uegli antichi fi Ititi dolenti Etquellachome regina laquale debba tenere el dominio di tutta 

q Slna laq 

chela feconda morte ciafchun crida la uita & reggere:& Iperare:& qfto come feruo e tenuto a ubidi / . 
i rea peepti della ragioe.Lapetito e di dua fi petie:Imperoche uno e 
Et por uedrai color che fon contenti potto nella ragide X a glia fempre ubidifcie & e chiamato uolen 
nel fuocho perche {peran di uenire ta laltro enel feno & amico a glio ecétumace rebelle & i obedi 
quando che fia alle beate centi: ente alla a spia dito apreffo de moderni philofophi & theo / 
le quai boi fetu torta: È 3 login6ha altro nome che appetito;Ma gliati chi latini lo chiame 


i Ta anta rono libidine cioe cocupifcetia frenata aliena & rebelle da ogni 
anima fia di cio piu di me degna ragioe.Similmete la ragione fi divide ind ue parte Et luna e chia / 
collei ti lafcero nel mio partire mata fuperiore X Opera circa gliuniuerfali:Chome uerbi gratia 


i "Ipbi & Soli las 

Che quello imperador chelafTi regna il ragione alia So mareeiipbi li nia Talet, 
perchio fu ribellante allà fua legge e Pinar i sin ea Opera circa eparticulari Verbi gratia 
non uuolcheinfua cipta perme fi vegna 5 onice ditreo.La fuer tasti 
In tutte parte impera & quiui reggie e la na nella a adtiua:Lafcio Indrieto molte fubdiui 
quiuiela fua cipta & lalto feggio dtane o: ere ionica 

o felice colui che iui eleggie bene:o afuggire gliocheeo pare male.lIpche el diuino Platone 


uolédo lin la eflentia & le potentie dellanimo noftro dixe 
quello effere fimile a tn carro el chui giogho fuffi alato & fuffi tirato da due cauagli un biancho bello & ben fa / 


0:& im nero brutto & malfa&o & in ful carro pone lauriga cioe el refore de cauagli.El carro adungre ela ef 
> fontia dellanima : Ecauagli che tirano fono lappetito & pel biancho intende lappetito rationale pel nero lo irrationale 





INFERNO. 





Tlche né fu incognito al diuino ingegno del petrarcha elquale uolendo dimoftrarein fe lapetitmeffere e na mano 
onelo diferiue ad fimilitudine del nero cauallo dicendo.Sitra fimato el folle mio difio In feonitar chofter che e la 
rolta Et da lacci damore leggiadra & fciolta Vola dinanzi allento correr mIo Che quanto a fatta piu per > se 
ficura ftrada men mafcolta.Ne mi uale f1 pronarlo o darli utolta.Chamor per fra natura el fa re! 10Ma Do c yi i SPE i 
forza ad feraccoglielo mirimanghoinfigroria di tui.Chalmal mio grado a morte mi velo o pv e aclanbnd 
tonico poeta che el nero canallo citraporta amorte perche lappetito irrationale ci conduce a 134 sa Mai sui reti 
E adung; clcarro fanimo noftro.Ecauagli fono n lauriga quero retore & la mente + la FAB 1 COD 
& gouerna lanimo. Debba adung: clleforemandare alla memoria quetta diuifione no dn Pi n sam» fito DI 
quelto texto:Ma perche nel procefio dellopera molte nolte fara neceffaria-Ma per tornare qua o ira Lucllli 
the clquale difidera ufcire della felua & falire almonte ma non puo perche e bogalte dalle fiere gia dette tignitica PP 

to rationale obbediente alla ragione inferiore cioe alla vita aGivia:laquale per fé medefima non puo uenire alla beatitudie 


laquale confifte nella do&rina & cognitione delle chofè celefti rche la uita aGiua ha in fe lefietre cioe uarnie perturbatiol 


danmo dalle quali effendo Ihuomo inquietato né puo hauere fanimo tanto tranquillo quato bifogna a chi uuole effere 


apto & idoneo alla contemplatione.IIche marauigliofamente expreffe chi fa el uero:anzi e pl a verita nello cuangelio di 
Matheo Nel quale ponendo Maria per la contemplativa & Martha per la unita aftiua dice Martha effere piena di De 
daffanni & pigliare perturbationi nm molte chofe & Maria hauere cle&o optima parte laquale né abbandona mai lanimo 
Imperoche la uita attiva È loperationi cwili che fono fiemificate per Martha no durano fe né quato noi utuiamo nella pre 
fente mortale uita.Ma la contemplatione delle chofe dinine né ciemai tolta & feguitaci nelfaltra uita che e etherna + Defi/ 
dera adung; Danthe ma nò puo dalire al monte.Onde Virgilio elquale ficnifica la ragione fupertore & la fcientia È uita 
contemplatiia riguardando alla buona uoglia di Danthe Moffo a compaflione & mandato dalle gratie delle quali dire/ 
mo difo&o gli promette cl fuo aiuto.Ma edanotare che Virgilio fignifica (olamentela dod&ria de genti li mediate la qua 
le poffiamo cognofcere éutii:& cognofciutogli purgarcene-Ma nò bafta fanza la theologia de chriftiani adarci quella co 
enitione delle chofe celefti done confiite noftra beatitudine.Ilperche porta Virgilio ouidarlo elliferno & pel purgatorio 
.i.moftragli la natura del uitio & chome fene poffa purgare.Ma nò potra condurlo al paradifo.Et quefto fia brieuemete 
de&o per la expofitione di quelto paffo:Hora tornando al texto feguita ONDE [O perio tuo me penfo & difcerno .On 
de cioe per laqualchofa & e conclufione ditutte le parole gia de&e.Penfo &difcerno:Sono differenti a&i.Imperoche pen 
fiamo quando ricercando cl meglio in una chofa andiamo examinando È ponderando tutte le parte per intendere quale 
di tutte equella da farne piu còto. Dipoi evaminate tutte difcerniamo cioe f' ciegliamo la migliore & quella eleggiamo.Do 
ue eda notare che ogni partito che piglia momo debba effere prudentemente confiderato.Et pesca fecondo Platoe 
& Ariftotilee una certa ragione chon laquale nella vita a&iua È ciuile adminiitriamo tutte le chofe reGamente. Aquelta 
attribuifce Ariftotole nel fexto dellethica buona confultatione Solertia fagacita È (ententia.Due chofe fono chome el me 
defimo Ariftotole pone nel libro fuo de rep.nelle quali confifte ogni commendatione di reta opatione & gouerno. Vna 
che el fine el quale ci propognamo fia uero È retto.La feconda che trouiamo le chofe lequali ci còduchino al fine gia pro 
pofto.Ilpche alla prudétia el chui fine e difporre reftamente & chon optimo modo & ordine tutte Ihumane operationi fo 
no neceflarie:prima tutte le virtu che ci conducono al fine & quelle che adoperano circa cl fine.Et pria e cofultatione Que 
{ta non e altro fe non una diligente inquifitione di quelle chofe che ci conducono al finc.El configlio ha tre officii.Impero 
che prima inueltighafe nia alchuna fitrowa che ci conduca al fine. Dipoi fe fi trouano quali fono.Et hauédone trouato una 
o piu nel terzo luogho cercha in chemodo le poffiamo ufare.Et tutto que toenella deliberatione ® confulatice Doppo 
lagjle feguita el giudicio.Lofficio del gle e poi che haréo trouata. le ne gia decte difputare epoderare gle di glie fia pin ido 
nea o pu honefta o piu utile Elquale giudicio dato feguita la eleione che none altro che pigliare quella laquale haremo 
Zia giudicato effer migliore.Et diffinifcono e philofophi cle&ione effere confultata appetitione X defiderio di quelle cho 
fe che ci guidino alfine.El configlio erc&o & addri&o da buona confultatione & folertia : Béne confultare non caltro 
che con honette rie È mezi condurre comodamente abuono fine.Et folertia e una prompta È defta inueftigatione delle 
uic È mezi gia dect..El giudicio diuéta pfe&o per la fagacita laquale e reîto lo, srotigttton giudicio.Item per la fenten / 
tia.Et diffinifcono fententia effere giudicio di bonita È equita. Voletido adunque Virgilio pfuadere a Danthe che lo feoui 
ti volle dimoftrare che haueua perfò tal partito con optima prudentia:% quando dixe PENSO pofe el cofiglio inueflica 
to chon buona confiltatione & confolertia.Et quando dixe DISCERNO Pofe elgiudicio arutato dalla fagacita È la ele 
&ione.Per laqualchofa debba aconfentire Danthe al partito prefo con tutte le parti di rudétia.Ma intenda chi leeee lor 
dine È propofito noftro effere cheogni nolta che p la interpretatice del texto accadra Cn a difporre alchuno luocho 
odi puoi Ophia o daltra fcientia mifforzero chonbreuita moftrarlo interamente accioche fe nel procefio dinuouo fara 
toccho in qualche parte dal poeta poffa elle&ore ritornare almedefimo luogho doue e el tutto. Perche in quefto modo : 
& chilegge hara in fieme accolto cl tutto: noi né haremo piu uolte a replicare quello medefimo.Infino a qui habbiamo 
ueduto che fe Danthe cioe la ragione iferiore con lapetito rationale vuole arrivare alla cognitide glie meftiere feguire Vir 
gilio cioe la ragione fuperiore fcientiafpeculativa & lui promette cauarlo di quefto baffo delle chofe fenfitine & mate Ù 
riali guidandolo prima perla cognitionede uitii.Et chiamalo luogho etherno oueramente pche lonferno cioe le pene: de 
dannati nò hanno hauer fine.Onde difo&o dice Dinanzi ame non fur chofe create fe nò etherne & io etherno duro.Que 
ramite pche Virgilio cioe lafcientia e non de particulari equali fono corruptibili:ma de gliuniuerfali equali fono etherni 
& incorruptibil.LISPERATE Arida:perche fono fuori difperanza laqual difperatione tanto accrefce la pena de dina 
ti quanto la fperanza dbauere a cffere quido che fia libero lafcema a quegli che fono in purgatorio.Et pero di quefti dice 
n fono gi nel fuocho:perche fperano di uenire dopo la purgatioe o diuturna o bricue che habbia a effere alla beati 
ELSE 2 Ca ta ip ian apegiidanco CHEEo la a. va + Doue alchuni credono che la feconda 
e i A ee ) co - ni entia nr si no nel di del giudicio:gfi riunite laîe afuoi corpi amédue 
me piace più che per la i ap Sace of da Da ia Lapgra al che allhora harino piu compagni.Ma a 
ai braci ; endiamola eperatide dellanima dal corpo:& p la fecòda intendiamo cheloro de 
DO CSCIa AA Ta: pt diventi mortale & fia anichilata.Perche e tanta lapena che piu tofto uogli (fer nié/ 
te che efferein titi affanni.ALLE quali poi fetuuorrai falire: alle quali beate genti ciocal paradifo. ANIMA fia : sn a 
di me degna:Et qui fintéde per Beztrice laquale pone per la tbeologia de chriftiani:la quale fola puo m | D P da 
f na POE SI elquale perche fui ribellate alla legge di quello imperador che lafi regge cn; del (modio de 
z » e - (7 
egge cuangelica dice Nifì quis renatus fueritex aqua & fpiritu fan&o nò intrabit in regnu cclog+Virgilio cioe epfo poct È 
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lano.Et Virgilio pofto anchora per la fcientia degentili fu ribellante perchetale fcien 

dio non guida al paradifo cioe alla cognitione delle chofe diuine .INTVTTE parti 

dio e/fot topofta Unde lapoftolo.In nomingiefu omne genus feAartur celeftium terre 

a regale fedia ein cielo nel modo che nel primo canto del pa' adifo dimòiterremo Onde do 

se ccm celi domino.Ité qui habitat celisirridebit cossE lamedefima fententia nelundecimo del 

ist Cr pio ma per piu amore.Item nel primo del paradifo Nel ciel che piu della fualuce prende. O FE 

che iui elegge.Onde chrifto per fommo bene dixe. Vos qui fecuti ettisme cétuplumi acci pietis & uti cter/ 


oifidev ufa qui el poeta un color rhetorico elquale chiamano exclamatione elquale epoeti & glioratori ufano 
uo narrà :nuna chofa uogliono indurre lauditore o inindegnationéo n comiferatione o in admiratione. Adi/ 
: Virgilio ir: +. .—toluogho ufa la exclamatione non folamente per dimoftrarela marauiglia dttanta beatitudine ma an 


ri vora per comijeratione di fe effendone priuato.Et certo e,graue pena al dinato cognofcere el bene del qualce prmato. 
Onde Perfîo poeta fatyrio nò defidera altra pena aluitiofo fe nò che conofca quanto bene coftita nella uirtu accio che piu 
acremete gli dolga hauerla abbandonata. chiede adiique a dio che glipunifca Virtuté ut uideant intabefcantque reli&a . 


EFtio allui poeta sot richieggio è [fponde Danthe & priegalo che gli faccia quanto ha de&o, 


x I ; Ilche dinota quando lappetito & fa ragioe inferiore conun” 
per quello dio che tu non cognofcefti cia a effere illuminata dalla fùperiore tutta fi uolge allei & difider 


accio chio fuoga Quefto male & peggio ra confeguire quanto effa gli moftra:Et moralmente admonifce 


Che tu mimeni la douhor dicefti che quando almen do&o cofferto nera dottrina lui debba fare 
E bal è ba ogni demoftratide di difiderarla:& fommamete pregarne :Prie/ 

o uegna ta porta pietro gha adunque Virgilio dicédogli per quello dio chetu non cono/ 
etcholorche tu faichotito metti ri fcelti:cioe pel uero dio chetu n6 conofcefti i mita. Virgilio conob 


be dio chome philofopho gentile primo motore:& prima caufà. 
Ma non diftin&amente la trinita & lancarnatide deluerbo & la 
redemptione dellhumana generatione X altre chofe fenza la co 
gnitione È fede delle quali fecondo Ta chriftiana religione neffuno puo andare alla beatitudine Et nondixe non cognofe 
ma dixe non conofcefti che non conofcelti in vita ma alprefente conofci» Et forte e/adubitare fe lanima laquale mentre fu 
congiunta col corpo non hebbe cognitione di dio.Dipoi fperata gia & dannata lopoffa hauere . Niétedimeno fi conclude 
da theologi che lanima feparata dal corpo ha tanto acume che non per congetture lequali poffeno eflere falfe.Ma per ra 
gioni dimoftratiue conofcono la luce & belleza de dio cflere infinita laquale cognitione da loro grauiffima pena uedédo 
fi di quella effere priuati.Ma non la conofcano diftin&amente'perche di tale cognitione piglicrebbono fommo gaudio & 

articiperebbono del fommo bene.Chome uerbi gratta Seuno gioueneto non fufle ftato infirenze al tépo dellannuale ce/ 
[nanna È pompa fa&a al baptifta & uno glinarrafli quella effere molto bella in modo che altutto È fanza dubitatio/ 
neclgiouene&o cupidifitmo di tali fpeEaculi fo credeffi non e/dubio che ne piglierebbe difpiacere non piccolo uedendofe 
ne pruato.perche miède la belleza in confufo che non fa altro che accendergli la uoglia dintenderla diftm&améte & con 
fuo ordine Accio chio fugga queito male:cioe el male della‘ignorantia & del uitio.ET PEGGIO..cioeladanatione laqua 
le feguita del non conofcere quanto male fia nel uitio:Chi non conofce quanto fia peltifero el uitto non lo fugge di che co/ 
feguita grane detrimento:È daquefto nenafce unaltro pin graue perche non lo fuggendo ne fa habito elquale uccide lani/ 
ma.SI CHIO ueggia la porta di fan piero. Per quefto intendi lantrata del purgatorio.Imperoche Pietro cioe elfommo po 
tefice e tutti efacerdoti equali hanno lauorita di quello abfoluedo lanima dalla colpa lafanno habile apotere idare apur 
garfi & non effendo abfoluta farebbe dannata allinferno. Nemi pare che fi debbeintendere laporta del paradifo perche 
Virgilio difopra ha dimoftro non effere fuifficiente a condurlo. ALLOR fimofle:Danthe che e/lappetito rationale &la 
ragione inferiore priega la ragione fuperiore che lo guidi alla contemplatione & allhora la ragione excitata dallappetito 
fi uolge alla contemplatione & Dithe cioe cpfo appetito gli ren drieto perche gli diventa obbediente, i 


Allhor fi moffe & io tenni retro. 
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pf Offtamo direcheeliprecedente capitolo fia ftato quali una 
3: ffpropofitione dututta lopera per laquale lan&ore non fola/ 
mente dimoftrafcon brieue parole quello che per tuttà lope 





. dallefatichei.  .Lofolouno 00 £ ‘ta habbia adire:Ma;anchora la ragione perche tiene talc ordine 
Mapparechiauo afoftenerla guerra , Netea: Repot afecndo el potere led gninaro dalla to 

i ve i È ione fuge la felua: iva: al mote doue uedea:el fole.Ma per la 

a Spcaniti i fi de la pietate è Li delle fieresdalle cus RIO ato el f: slice. cha fobifica che 
che titrarra la mente.che non erra .. conofciuto ma n6 molto diftin&amente chel fommio bene confi 
Hmife ò alto ingegn ohot maiutate fteua infruire idioscercaue la cognitione di quello ncHai ita ciuile 

+ Pat SESSTIZITOTT done regna la sgon: inferiore: Laquale fpeffo e,ingamiata dal 

o mente che feruefti cio chio uidi fenfo:Et doue eflendo leuirtu ciuili n6 perfe&e molto poffbno le 
qui {i parra la tua nobilitate: perturbationi dellanimo lequali cercido piacere honore & utile 


non feguitano eluero gaudio Ne anchora eluero utile che non fà 

! i puo mai fperare da Ihoneito.Ne el uero honore elquale non eal 

tro chela uera È fincera laude [aquale per fe medefima pofto che non fi cerchi feguita la virtu chome lombra.elgorpo & 
e/premio depfa uirtu È non fi debba ne puo dare fe né a buoni.Ma in luogho di quefte tre feguitano la uoluptagel corpo 
la poffeffione de bent caduchi & terreni:cioe lauaritia & finalméte la gloria uana del modo che e,libitione. Not puo adîi 
que la méte hurana cò la fola ragione inferiore & nella uita ciuile que molto poffono le perturbatioui genitrici de tutti eui 
«tri venire alfole.Ma pure effendone cupida menta effere foccorfa da Virgilio cioe dalla ragione fuperiore & della do&ri/ 
na. Quefta gli dimoftra che uolendo andare al paradifo:cioe alla felicita e neceffario prima paffare p linferno & pel pur 
gatorio cioe difcédere nella cogmitione de uitii { conofciutogli purgarfene.Daquali rimafa purgata laméte poi facilméte 
menire alla cognitione delle chofe diuine doue confifte la beatitudine.Et bene promette Virgilio a Danthe menarlo ficuro 
pel linferno & pel purgatorio ma confefla non lo poter menare alparadifò perche chome habbiamo de@&o lafciétia philo 
Moprica puo dari la cognitione de mtii & inîtruirci i che modo fene purghiamo:Ma non ci puo c6ducere al paradifo cioe 
alla cognitione delle chofe diuine. Perche quefta e, propria fcientia della facra theologia de chriftiani Il usi ueramente 
fi puo dire che lo primo canto fia ftato inluogho de propofitione.In quefto fecondo capitolo pone la inuocatione laquale 
dimoftramo difopra eflere la feconda parte principale di tutta lopera.Et dipoi muoue un dubbio a Virgilio diffidendofi 
effere fiufficiente a fare tal uiaggio conciofiachofa d no e/ne Enca ne paolo apoftolo Dopo laquale dubitatione Virgilio 
lo conforta alfeguire:È dagli ferma fperanza dimoftrandogli che per fe medefimo uiene spa forze n6 forfe farebbono 
fufficienti Ma che da cielo e/ uenuto chi lo dimanda.Comincia aduque. LO GIORNO fenandaua & fa chronographia 
cioe defcriueel tépo.dimoftra lauRoreefler difcefoalliferno neltépo no&urno Ilche fingeoueraméte pche nelliferno fina 
dinoîte cioe p le tenebre dellignoratia pche ogni peco uiene dalignoratia gn eldifordiato appetito fpegne inoi ellite della 
ragide.Ilpche dixono alchiti philofophi itichi chera facile lidare alliferno pebew fandaua cho oliochi chiufi& Virgilio di 
xelbant obfcuri fola fubno&e per umbras:Queramente per la no&e uuole dimoftrare le uigilieno&urne lequali fono ne 
ceffarie a chi uuole fare profi&to nella cotemplatione delle gran chofe:Et molto piu foffottiglia laméte negli itudii no&ur 
ni percheg@libera da ogni ftrepito & tumulto dal giorno. Dimoftra adunque che in quelhora nella quale pche la no&euie 
ne;& fpargele tenebre per tutto cl noitro hemifperio tutti glianimi fi danno al fonno & al ripofo epfo folo fapparecchia 
ua a foftener la guerra,Quefto luogho e,tra&to del quarto libro di Virgilio doue induce Didone ueghiare p dolgre & pe/ 

| gpu nnin quella hora nella quale tutti glianimali i pofano.ET LAER brio.Laria e/corpo diaphano eioe penetrabile 
( trafparétema di fua natura tenebrofo fe da foleo da altra luce non e/illuminato. Adique quando el fole Ilaltro 
hemifperio lombra della terra fi fparge pel noftro & fa no&e.Perche no&enoneraltro che lombra della terfà FOGLIE 

| VA:glianimali che fono interra dalle loro fatiche: Imperoche lano&e effendo inutile a fare alchuna opera per le fue tene/ 
bre inuita.glianimali alfonno elquale e,gran recreatide al corpo. Allegoticaméte dimoftra che lui folo cioe Ihuomo dato 
alla fpeculatione elquale e/folo pche bifogna che uiua in follicitudie X feperato da ogni turba & frequetia & tumulto che 
impedifce lacogitatione cofuma nello fpeculare la no&elaquale glialtri huomini& animali che cerchio ecomodi;dél cos 
po confumano nel dormire. Adiique io folo cioe io pofto in follitudine.Queraméteio folo dimoftrido chè eéStemplativi 
fonofoli & pochiffimi Onde el petrarcha pouera & nuda uai philofophia Dice la turba al uile guadagno astefa Pochi co/ 
pagni hararper la tua uia,Et certo perche Ihuomo céfiderato quefto copofito danimo & di corpo cerca fem pregppagnia 
nonfitruotia cha viva folingho fe no o chi perhomore melancholico ha corupto la fantafia & e/divéuto quafi beftia:o chi 
per alteza dingegno fperando le chofe humane trafcende cò la fpeculatione all chofe diuine.OndereRaméte dice Arifto 
telenella politicha:che chi lafcia la uitta fociabile & ciuile Coftui e/diuentato o beftia © piu chehuomo. APPARECHIA 
TOafoftener la guerra Si del camino & fi della pietate.El fenfò della terra e/chelandare pel luoghi tenebrofi era faticho 
fo :X.Je pene de dannati le commoucuono a pieta Ma allegoricaméte dimoftra'che né fi puo fanza guerra & c6batiméto 
andare nellinferno:cioe hauere uera cognitione de uitii pche in quefto fpefTeuolte feco medefimorcobate lanimosesciofia 
che:laparte fenfitiua fi ftraccha nella cotemplatione & rifugge tal faticha & lamente & Iotelle&o cercha dintendere pche 
lo fpirito e propto &la carne inferma.Pretcrea e/guerra perche altriméti duna medefima chofa giudica lappetito altrimé 
ti fa ragione. Verbi gratia Nel defraudare la fameglia de debiti aliméti lappetito dellauaro falfamete giudica che fia virtu 
chiamataparfimonia Et la ragione ueraméte giudica che fia deo auaritia. Era adiique apparecchiato a foftenere quelta 
querra:lte-Ta po della pieta.Imperoche no poffianto:conofcere cuîtii che at orggognof ciamo quegli procedere dal 
Ta ifirmita & in becillitadilia natura humanalaquale procede della corporea ole che aggrava lanimo.Et quefto debita 
. x “iméte muoue'ad topafilo nequalique niche intale fpecu piciiamie n° deus figmenti noftri & mifertus eît noftri Et p 
queta medefima “alone Br scia Ephefiò uedédo delcontinuo ififiniti, errori nella vita humana affiduamenite lachrima 

ua moflo acòpaffione della miferia di quella.CHE cioè'el mifero camio & laquale pieta la mia méte Ritrarra quafi deferi 
—_wera & inédera alle lettre.Impoche nò lamano del poeta laquale e/inftruméto:ma laméte nella quale ha tale cognitione fu 
quella hee fcripfe.RITRARRA la méte che nd erra:Capta attétione & beniuolétia.Impoche deuétiamo beniuoli È udia 
\'\ moattentaméte quello feriptore che ci promette feriuere chofe uere & fanza errore. Et optimaméte dixeLa ug non 
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| erra. Imperochelarragione inferiore laquale cò la prudetia adminiftrà lawita pratica È cite 


puo errare:Ma laméte cioc lontelleto & la ragione fuperiore pche fe excrcita ne Lg tico Bl'icorio 

no errare.ma accioche meglio ittédiamo che chofa fia méte:dico che béche limo "21 infica dal P e/ 

È indiuifibile.Niétedimeno fecòdo uarie potétie & uarie utrtu ha uarii & diuerfinomi.!ip , * opa 
jno mente. Preterea 


ha fapiétia e/de&o animo. Inquanto intede . 
y oria.Ellume rationaleX intelle@uale col quale facciamo alchuno 


chiamato anima.In quato fente Senfo.In quato 
‘formaefa&ta1dimagine& (imilitudine de dio che da lui e ” 


quido difcerne € delta ragione.Quido fi ricorda mem 


o steda phi i.Quetfta 
difcorfo intendiamo e chiamata méte'da philofophi.f Quel nagine 4 | 
fanza interpofitione dalchuna natura e. formata .E/de&a mete perche e’ molto eminete cio€ excellete parte nellanimo.Ft 


in foîmma laméte e locchio dellanima noftra.Lofeuardo di queita méte e/la ragione:® cl fio uedere ai mim i n 
que neceffario a ogni anima rationale hauere quefto fuo occhio fano & cò quello rif! vuardare accio'che ue! a.Quefto OC 
chio effano quado epfa e/purgata & remota de tutte le cupidita delle chofe mertali.Et riguarda quido nellume de ga af 
fia eliochi.Et finalmente uede quado in quella cotemplatione conofce:quitogaudio.quata etitia.quata fe gi qua 
te mocondita fia. Et repetédo diremo che la fanita fa queito occhio f' ereno.lofguardo lo fa reo: & cluedere o fa beato. 
Laméte adiique cioe quelto lume dellanimo:Ritrarra cioe exprimera & dimoftrara doue affifo locchio È pa ifarlo uide 
& cognobbe.E optimamente (e Ritrarra cioe apertamente dimoftrara.Imperoche diciamo ritrarre quido 0 el pi&ore 
" Fia chofa nella propria (imilitudine informa che nellopa fua fi conofca chome in fe me/ 


olo fculptore raffempla per a i i | 
defimo Et aquefto modo diciamo che apelleritraxe Alezandro magno. Et Gitto ritraxe Danthe perche loformo inmo 
do che chi nedeua la piAura nedeva Danthe.Et chofila méte del poeta dipignera con ma cioche ha cofeguito nella con 
téplatide O MVS E:ferive Hefiodo nella fua Theologita che le mufe fono figlinoledi [oue & di Mnemofine.i.della memo 


| ria Et aggiugne che loue fi cogiunfe cò quella nel monte pierio noue noi Onde nacquono nowe mufe Enomi delle quali 
| fono Clio. Euter Thalia.Melpomene.Terpfichore.Erato.Polymnia-Vrania: Calliopea © mr cexcellentiffima fo 
pra tutte laltre: Vaerotio nuole che fieno nuoue p dimoftrare p le prime otto el canto dello&o fpere:& per la nona el cò 
cento & la cofonantia che nafce di quelle-IIche forte fu cagione che Hefiodo dicefli che Calliopea che e/la nona fi e/la piu 
bella.Anaximandro lampafceno & Xehophane Heracleopolite dimoftrono che p nouemufe fi fignificano noue chofe le 
quali generauano la uoce che fono queîte:prima quatro dentiri percoffi dallelingua fanza quali nafce piutoito fibilo che 
uoce:dipoi le due labra.la lingua la concauita del palato: larterie che producono lo fpirito dal polmone Et infine pche 
| 
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Appolline e pofto conlemufe aggiungono el polmone p Apolline.Clio fignifica fama Perche lemufe acquiftano fama a 

chi lexercita k a quegli che da poeti fono laudati.Euterpe fignifica deleQatione laquale e/gràde achi feriue cuerfi & a chi 
gliode.Thalia e/de&a pche greco Thalin fignifica riverxire & fiorire onde n91 diciamo thallo Xlamemoria de pocti fé/ 
pre rinuerdifi ce.Melpomene canto p he el canto e/proprio da poeti. Therpficore letita laquale fommamente danno epoe 
ti.Erato amore fanza elquale non fi puo fopportare la faticha grande che evi feriuere alchuno poema.Polymnia memo 
ria dimoltechofe fanza laquale nò puo eflere perfea poefia. Vrania celefte perche chome difopra narramo e/chofa cele 
ite la pocfia.Calliopea bo Snoipers neffuna mufica tanto dile&a quanto nn bene compofto poema O ALTO ingegno 
hormaititate:Elatini chiamano ingegno quella forza dellanimo per taziuale famo capaci delle do&rine/Et quelto ha due 
partinma quello acume col quale cia ffo&igliamo a inueftigare & imprendere Et quetto eliatichi latini chiamano docilita 
& emoderni philofophi apprenfiua:Lafi ecoda quella uirtu per la quale retegnamo quello che gia habbiamo intefo È que 
ft e/deta memoria: Adunqueo alto ingegno cioco potentia dellanimo apt: a confeguire la cognitione delie gran chofe 

| Tipérche dixe Auguftino che ingegno e, quella potentia dellanimo cò laquale lanimo faguza È cxercita conofcere quello 

| che anchora non cognofecua Vide e/diffinito Quod ingeniuni fit extentio intelle&us ad incognitorii cognitione. A dun/ 

| 

: 













que lo ingegno m velica & la ragione giudica le chofe inueltigate da longemno:& la memorta le ripone chofi giudicate. 

O MENTE che feriuefti:Dimottramo difopra qual potentia nellanimo fia de&a méte Ma fpeffeuolte gli feriptor: pégo 

no mente per memoria:chofi Virgilio Manet alta mente repoftum indicium paridis.Et chofi qui el poeta fi volge alla fua 

memoria dicendo O memoria laquale ferinielli cioefacetti ricordo & ritenetti in te cio chio uidi.Imperochela feri dea ; 

"cen che ci fa ricordare:Et po fogliamo dire feriuiquefto nella memoria Qui SI parra la tua nobilitate. Quafi LA viche 
e fi potra ricordare ditutta la fua cotemplatione certamente la fua memoria fara nobile, 

















| To cominciai poeta chemi guidi E)y muoune lautore un dubio a Virgilio fua guida X dimo 
guarda la mia uirtu fe le poffente ficile ra Henin iti in È iter per ila 
i; peso . 1onifce 

I prima che si lalto pafl otu mi fidi reimprefta fopra alle fue forze.Onde Brio paratie 

I Tu dici che di Siluio el parente spit seni quam uiribus .& uerfate diu TE ferre recu/ 
corrupubileanchora adimmottale & Paplo i) È peo ia cri Che sr cuidafli Enea 

fecoloando & fu fenfibilmente douere feparare che gliabia Giulie goelio che naicialioro Hab 

Perofe laduerfario dogni male cc Lie 

cortefe fu penfando lalto effeto marfi inepfa ieaplsGone 8: Sci Tra gate ila 

chufcir douea di lui el chi el qu ale na fi peculare To) Ipeculando nette quali sa VITAE 

Non patra indegno adhemo dintelleto equali fi regge la vita attiua Chome uerbi gratia Se lhuomo cha 


male ciuile & che chofa fia citta: & | ato 
che fu delalm aroma & del fuo Impero uirtu morali fono receffarie alla a ieri nl ui " 
nel empyreo ci el per pa dreele@o chetre Iuftitia forteza & téperanza : &in Gintute Fpesl derit 


La quale el i li fi diuidono.Et perche la prudentia una delle uirtui 
el quale a uoler dirlo uero giugne guida alle virtu morali.Et molte “; ciano ca 









fu ftabilito per lo loco fancto fapienti éte di 
! que fapientifumamete dimoftra due hauer fa& 
| ; i Geded fagallbe dela 9 gior p sea der snai eo ci ioni per la uita nesta 
i - pi per ta c na.perche Enea fu edific. - dî 
r Ì : cat 
er quefta andata onde lidaitu vanto adminiftratore della rep.Et paolo ando tanto alto colf he 
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CANTO SECONDO 
intefe chofe che furonicagione coesise che fu nei cron al seni cielo & wide quelle chof: 
2 elle quali non e/lecito alhuomo parlare. Dimoftra adunque D5 
di fua uictonia & del papale amanto : the (bigottirf a tanta imprefta alla quale giudica non puiere ef? 
Andoui poilo uafe delettione fere afufficientia.Et inuero lamente humana puo pfe medefima 
per recarne conforto 2 quella fede intendere le chofe inferiori a fe ma non le fuperiori.Dipoi dimo 
che sli ftra che fe Enea & Paolo uendorono fu quelto conceduto loro p 
€ principioa ta ula di Laluatione; gratia fpetiale da dio.Fu còceduto a Enea pche da fiioi fucceffo” 
Ma io perche uenirui o chil concede? ri haucua effere coftituito il Romano imperio & Roma finàliné/ 
io non Enea non Paolo fono. te haueua a eifer capo della rep.de chriftiani X fedia della chicfia 
1 . appoîtolica.Fu coceduto a Paolo perche illuminaffi la chriftiafa 
ne degno accio ne ionealtroil crede: fede. Dice adunque Danthe a Virgilio cioe la ragione inferiore al 
Petche fe del ueniteio mabbandono la fùperiore innanzi che noi era clcamino tu che intende 
lu confidera fe la uirtu mia cioe Ihumana uirtu per fe medefima 
temo che la uenuta non fia folle seine Prima che tu mi fidi allalto paffo zio allalta imprefa 
fe fauio & .ntendime chio nonr agiono Et ben dixe paffo impoche chi camina fa epaflì:& ini difcrive que 
fta fua conteplatione in forma de perigrinatione & uiaggio:& di 
i xe ALTO oueramente profondo chome diciamo altomate cioe 
profondo mare.Hauendo rifpe&o allo fcendere dellinferno.O meglio dixe alto perche niente e,piu alta chofa che talein 
ueftigatione laquale arriua infino alla effentia duina, EL PARENTE di Siluio ciocel padre che chofi dicono elatini.Et 
quefto fu Enea la chui genologia e/quefta. Dardano figluolo di love & della fizluola dathlite de&a Ele&rauénei Troia 
Il che fecondo Eufebio fu el trigefimo quinto anno di Moyfe &lanno del mondo Tremilia feptecento trétaf. epte:Choftiui 
genero Eri&honio elquale fu fuo fucceffore nel regno & rexe anni quarantefepte.Lafcio figluolo & fucceffore Troo dal 
quale quella regione prima dea Dardania da Dardano tu demoniata Troia Ganimede nacque di Troo.& di Ganimede 
Ilio dalquale prefe nome Ilion cipta di Trora.llio genero Laumedonte padre di priamo:Fu anchora figluolo di Troo & 
fradello di Ganimede Affaraco el quale ingenero Capis& Capis Anchife & Anchife Enea Coftii effendo anchora i troia 
genero Afcanio di Creufa fia moghe & figluola del re Priamo & dipoi in Italia hauédo Enea acquiftato liperio di Latino 
lafcio fucceffore Afcanio fuo figluoto.Ma e/dubio'fe glio che ingenero a troia di Creufa 0 quello che acquifto in Italia di 
Lauina.Coftui pofe Alba:È lafcio fucceffore Siluio.delquale nacque Enea f iluio dalquale tutti e/re poi furono dedi filuii 
‘Et fuorono quetti per ordine Latino Alba: Atis:Capis : Capeto Tyberino dal quale acquifto el nome Tenere fiume prima 
dedo Albula:a Tyberino fucceffe Agrippa del quale nacque Romulo filuio & dicoftut Auentino elquale dette nome ad 
aventino uno di fepte colli di roma Dopo coftui regno Proca & di Proca nacque numitore & di mumitore Romulo an&o 
redella genteromana.Aduque el parente di filuo cioe Enea fecédo Virglio ando alléferno.Finge Virgilio pa Enea Ihuo 
mo elquale defidera de arrivare al fommo bene.Et effendo pofta la felicita nella cotemplatione delle chofe ditrine lo fa ue/ 
nirein [talia ponendo italia per la contemplatiua:Et gionto in Italia fa che feguitando la fybilla difcende ne luoghi fo&er 
ranei & infernali e/in quegli truoua el tartaro cioe luogho done con ethernif upplicii & tormenti fono punite lanime degli 
fcelerati peccatori X altriluoghi done eminori peccatori ftanno tanto che fi purghino.Et in fine pone ecampi elifii ne qua 
li ftanno Janime de beati.Et per quefto tutto allegoricamente dimoftra che giunto Enea in Italia : cioe alla cétemplatione 
prima inueftiga la natura di uitii dipoi fi purga daquegli & purgato puo contemplare le chofe doue confifte la bcatitudirie 
Chome piu diftefamente fcripfi nelle allegorie noftre. Adique luno & laltro di quefh poeti benche lefiEioni fieno diuerfe: 
Nientedimeno nano a un medefimo fine. CORRVPTIBILE anchora cioe anchora uino & collegato col Pon elqualee 
corruptibile & perche e, compofto di quattro elementi abbandonato dallanima fi corrompe È diffoluendo i ritorna ne 
quattro elementi.Et per allegoria dixe corruptibile perche io pone per la nitta a&iua laquale e/corruptibile.AD Immorta 
le fecolo ando:perche lonferno cheme diremo dito&o e/etherno.Et allegoricamenteintendiamo che ando alla contépla 
tione delle (cientie lequali fono et herne perche fono degliumuerfali.E T FV fenfibilmente:perche uido effendo anchora 
in uitta & col corpo dalquale procedono e fenfi.Percheinuero anchora che fiamo con quefta mole & graueza del cor 
pur poffiamo andare allonferno cioe alla contemplatione delle chofe gia da noi de&e.LADVERSARIO dogni male e/ 
idio elquale efommo bene.& neffuno puo effere contrario a tutto el male:fenon chi e/ogni & fommo bene.Etidio e/in tà 
to fommo & unico bene che neffuna altra chofa bene fe non pex participatione della dinina bonita CORTESE FV: fu 
liberale & gratiofo ad Enea di lafciarlo fcendere allinferno.PENSANDO lalto effe&to chufcir douea di lui:perche'di lui 
ufcirno efondatori del romano imperio nel quale e/conftituto dipoi el pontefichato & lo im perio de chriftiani.Adunque 
fu giufta cagione a commuouere dio che concedeffi quefta fpetial gratia ad Enea hanendonea ufcir tal fine.Ft ee nò pa 
rca indegno cioe chofa meducniente:ma parra chofa degna & giufta a ogni huomo che giudichara co lontelletto È cora 
ione confiderando leffe&o elfine : Et per quefte parole latentemente dimoftra quel che difopra sun cc che allegorica/ 
mente Enea fia per lauita aGiua.Et fe ad alchuno parefti affordo che imitando el poeta noftro Virgilio ponga Enea per la 
uitta a&iua hauendolo pofto lu per la contemplativa Rifpondo che el nome non da momento alle chofe:Et facile fì potre 
be Gfto dimoftrare:Niétedimeno poffiamo ichora dire che pòga Enea p la cotéplatione poeticaméte feripta& fecodo la 
sv de gétili & paolo palla che fecondo la noftra theologia.onde dithe fara el terzo che defeéde a Gita contéplatice 
copofta damédue le foprade&e Impoche feriue i poetico ftilo & aglio aggiugne a chriftiana theologia.Impoche e una ter 
za chofaoltre'alle due gia dette Bt e/pfe&o mefcolido alla granita dela diuia fciétia la fuawita & lornaméto della poetica 
cloquétia:Laquale fecòdo Caffiodoro fu propria de primi diuini fcriptori/dicédo lui Oîs fplédor eloquetie omnismodus 
etice elocutionis a diuinis feriptoribus fumpfit exordid:Et certaméte e primi diuini feriptori ifegnauano p figure & meta 
phore:Ilche e/proprio del poeta:Et quefto medefimo modo obfi erua'platone cloquétiffimo ditutti ephilofophi: Ne fia chi 
creda che idio uieti lado&rina de gliantichi Ne altro uolle inferire quido in figura comando al popolo fuo che fpogliaffi 
gliegyptii de uafi doro & dargéto accatati da loro & feco fugiédo fè gli portaffino/fe non che toglieffimo da gentili loro 
della Soianiia & largento della eloquétia. Dobbiamo adunque fuggir degypto.i.partirci dalla religione degentili..tor 
marci n terra de promiffione.i.alla do&rina chriftiana:Ma portarcene loro & largento de quegli pornarele facre le&tere. 
Chofî fece paolo elquale nelle fue epiftole‘molte chofe tolfe da poeti.chofi Auguftino chofi Hieronino.chofi Ambrofio, 
» Laftatio.Leone,& glialtri primi do&ori Daquali uoleffi idio nò fuflmo degenerati glialtri che dipoi;fon Rae da 
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dofcrfi affaitàta ® tito excellete & sAmirabile do&rina quita e/i loro (ia cò tita barbarie feripta: Et fi bello formofo & 
robufto corpo îfi uili ueftimeti fia iuiluppato.Merita adiique divine È imortali laude el noftro poeta elquale abbracciido 
tutta la chriftiana theologia quella cò ogni poetico ornamtto illuftra & illumina. € YVSCIR douea di lui:cioe del quale 
doueua effere cagione: Alchuni (poghano bufcir doneua di lui pche di lui nacque lulie Afcario Jalor le hebbeorigiela 
fameclia de lulii.Dellaquale nacque lulio cefare prio 1 radore:Ma e/forza el meglio pigliaresuniueria.e che el pticulare. 
EL CHI dinotala fubftitia el quale‘dinota la qualita Bela potétia.Impoche quido diciamo chie/colui: cierifpofto e,Pao 

lo pche defideriamo conofcere la effetia fina cioe fe e huomo 0 fee,padre.o ciptadino o foreftieri Ma quido diclamo qua 
le uogliamo intèdere di fua qualita Onde cie r1 fpofto e/40&o.Douea adique ulcirne quefta effétia cioe lo iperio elpotifica 
to & quefto e/chi Elqualeimpio & potificato hauea a effer molto utile& falutare alla rep.de chr'iftiani & quefto e/quale. 
CHe:cioe elquale Enea fu cle&o È predeftiato da dio p padre & prio au&ore.DEI alma Roma.Almoi lingua latia fignifi 
ca chofa che dia nutriméto ® augméto È m itengha:pchealere fignifica nutrire.Onde Vir.dixe Alma Venus:pche p quel 
la fimitengono & augumétanfi tutte le (petie degliaiali. Et (imilmtte dice Alma luce pche la luce procede dal fole elquale 
genera & nutrifce tutte le chof: e.Adique dixe alma Roma pche lei creo È nutri taleimpio & fi acerdotio.NEL épyreo cie 
Jo:fono fepte primi cicli equali hino ciafcuno in fe folaméte un piacta Quefti fono cominciandofi dalliferiore.Luna.Mer 
curio.Venere.Sole:Marte.loue:X Saturno. Dipole lo&auo cielo Elquale e/ornato È ripiéo di gridiffimo numero di ftel 
le béche gliaftrologi nò habino notitia di piu dimille fecento Delle quali fi formono feptita & due fegni & e/chiamato fer 
mamtto.El nono e/de&o chryftallino cl e/tutto diaphao'Et el decimo e habitacolo di dio e/chiamato empyreo pchee 
tutto luce & la luce e/propria del fuoco:adique e/dedo empyreo quafi ifocato pche pyrin greco fignifica fuoco.Fueleto 
nel cielo empyreo cioe da dio la chui prouidétia gouerna € tuto:Elquale idio {ta nel cielo empyreo nò circumfcripto.LA 
QuALE Roma.Etelqualeimpio iueroidio ordino che farteli accio che fufi honorata fedia pla chiefa apoftolica do/ 
ne haueflì a fare refidétia el paftore della chriftiana greggie È ficceMfore del primo uicario di dio Piero apoftolo elqua/ 
lechiama maggiore:pche ogni potefice i uero rifpetto a ja deonita che tiene fi puo chiamare Piero & fan&o Auguftio nel 
libro della cipta de dio dice Fu creata Roma chome unaltra Babyloma:& ficliuola della pria babyloia laquale piac 
a dio uinceretutto el modo & redurlo a una fola rep. & fono medefime lcoci.Ma tornado a Piero lui 8; E fa Ri ù 8to 
effere ftato el primo & pla doctria ricenuta dallo fpirito fan&o.È maxte pche col fangue fuo fondo la Lone io iena 
mételo chiama locho fan&o pche quefta fedia fu coftituta i fomma (nGitate & fan&iffimaméte de primi È sf tunica 
Et fe effucceffori dipoi hîno generato NO e/po che elluogo di fia natura adfiafanto. V SIEDE CE a Por ci ds a 
chegliantichi noftri dixono.V in luocho che diciamo doue:chome anchora i quefti té i dico 6; fi O ade i It rsa. 
Vfonle gétileze ufonglihonori.Et p quefta andata Onde.i.p laqualetugli dii uito dae ladietites: da Anchif pa 
elquale gli dimoftro cioche hauea a eNfereintefe chofe che fur cagide della ui&oria fua cotro a T & dall Pr ni 
que I6pio di Roma & da quello poteficato. Andovi poi lo uas dele&ide:cioe Paolo apoftolo el vale Vene per 
mio fopra el genefi fcriue che dio loelexe chome uafo dilegge & avniatio delle Cine Ros "i dr Lo tvafford ni? EOS 
the dica che Paolo andaffi allinferno chéciofia che fi legga Ini effere tato rapito né all si E: 3 censo ;- DE 
e 5 Se rr ue palizcne deliofaro purgatorio & paradifo HFu uafi ) gio rn romagna 2% area 
> io.Impoche lui fopra tutti glialtri i : “voli = 3 

o di grid, efler maggio cis : chi né st vr pece = Lo sera SERA ) Sd marie dhe 
ride reputatide. A diique teftificido Paolo parte delle chofe che uide nido f ito ifino al ip be > 
corroboro molto la noftra fede.CHE cioe laquale e/principio di noftra fal papera pese ee” cloro 
Lies le iena fnfochela pe ga pio dinoftra faluati6e, Dixe pricipio pche neffuno fi puo falua 
comodo luogo fi fara neceffario diffinire & quelta È lm È n cernita ‘a pl i etto cade chei piu 
tépo.MA Io perche uenire:Se non fono puffinte afo si ni; di Ri air ere fimitione pagage 
requefta fpetial gratia di potere effereidoneo a novi Laion I ‘ner nei gni guafi dica pche desbia ga 
qu inni fresa franonus sei i Tanto ci P atione e endo no paria coftoro Onde Horatio An quodci 
I A IIONI Rielio pos Paolo fono anto certare minorem te non cutus homini cOtingit adire chorin 
| &o.Ne anchora fecodo el vindicio mio Bi fecsdo i SER Se dital dr dea trla net II 
| alla do&rina firanchora mirabile nellornato delle parole  Percheh din ltalegiatie» Bionto per quater 
Vfoartificiofa uarieta laquale glicua faftidio agliorecchi dellaud " c Ad do a fare due uolte mentione denea & de Paolo 
Maufo uno colore retorico deo circuitione:che e/quido nell chi fi wise luogho nò puofe enomi proprii 
quido uogliamo dire Hercule diciamo lo inui&o ni na dela Et ra Se RIE roprio fi dice p piu home 
I{perche arreca feco ornamento.Hora in quefto Lindo luo lia "> é d cari cl parente di Siluio & lo vas deleGtione 
no.Equali due nomi arrechan feco granita È autorita Pa RA tai o enomipropni Dice lo nò Enealo non Paolo fo 
iii ZREARO Pia “ cimia io me abbandono. Re&amente cochiude che 
ta chofaa fareimprefa diquello che nò hauefTia riufcire: ich vr di uenuta nò fia folle cioe ftolta.E certo farebbe ftol 
uer poi alafciarelimprefa.SE S AVIO & intendi me chio a r e e/giudicio de tutti efaui che fia meglio nò cominciare cha 
od sonde optimi È n quegli che per p propria fapiètia pic nese di dallo red Tre genera ionAaHe 

:0 ono rariffimi.La feco i i adirecta uia & i 
feguitano el configlio de chi fa & io off > n cognofeadtiche pe madellmo nò Sdi 
cola comédatione perchenò .Coftoro benche nonfiano perfetti Niétedim big 
Aaprgr perche nò e pocho fenno conofcereel fuo manchameto & cercharui rimedi eno meritano nò pic 
pe ila que por ftultitia vate terza generatione e/di quegli cheo frate sc rev bi eftuitiù fu 
; alchuna parte. Adigne el poeta fi pone nella fec6da: no el cofiglio daltri.Et que 

che prima dimoftra IR PAS ched bb # ii ide; a-generatione Et in quefto luogho fa piu ch ; 
modo del domidare còfiglio.Im ci doi za n so flerosi fe domadare configlio a piu fau.Dim Lara ole.impo 
diligétia la etaminefemo;& i ner at o uogliamo efler efigliati ialchuna chofa prima da noi oftra anchora el 
è Suit i cioccorrono proporremo ifieme cò 01 medefimichogni 
Et finalméte p allezoria dimoftra chela ragide iferiore nelle chofe uniuerfali nti cradle cerchamo coi 
lalla fupiore . Et feguita. 


Etquale e quel che difuuol cio che uolle Ertamente choffinteruiene che lhuomo el quale fiued 
ale fiuede nella 


4 & per nuouo penfiercangi ignoràtia & nelle cecita:Et comici 
pernuovo penfiercangia propolta “pato pacquitareeliommo bare Di bio gimalcenca e 
i naice non piccola 
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fiche dal cominciar tutto fi tolla tive denignio Dipoiinuilit dalla grandeza & difficulta! 

disp: Ila ella chofa & dallafaticha dellanimo fi fbigottifce & torrebbefii 

Tal mu fecio in so obfcura colta ° dallaimprefà fe la ragione finperiore nò latutafli. Quelta nella fel 
fiche penfando confumai lamprefa ua cioe nella cecita apparifce alla agione inferiore laquale per f 
dar Spe a 

che fu nel cominciar cotanto tofta medefima fadrizaua a bò camino Ma ipedita da witir torna i drie 


to Ondela fuperiore la còforto a tenere altro uiaggio che quello 

nel quale fî truoua le fiere. Alle quali lei defidera ubbidire Ma fbi 
gottendoli per la grandeza della îprefa proponeefkoi dubii alla ragione fuperiore X quafî fi pente & comincia difuolere 
quello che prima uolcua:& per queita nona cogitatione laquale era in cofiderare dallun lato la fa ifuficiétia & dallaltro 
la difticulta della chofa.Muta propofito % quafi delibera nò comiciare nò fperando potere finire.Quefto gliteruiene eflé 
do anchora nella coita obfcura cioe nellignoritia Et còfùma & annichila limprefa laquale fi fubito hauea cominciato:Et 
certamete giudicato che a la ragione alchuna chofà effere bene Subito lappetifce.Ma dipoi nafcono ledifficulta gia de&e 
lequali gli tanno mutare propolito.Ilperche Virgilio gli rifpode chofi 


Seiohobenela tua parola intela peer con are È DI the di È per la fenfa 
È alta. ragione iferiore & pratica laqual c6fifte nepartica 

rifpole del magnanimo quellombra  fari& puo eflere ingannata Et Virgilio ta per Wiagione finpe/ 
lanima tua e/di ultate'offela riore illuftrata di do&rina nò facra:ma de centili: laguale e/apta 
La qual molte fiate Ihuomo ingombra a fpeculare euitii X le nirtu & moftrare che euitri conducono alla 
74 CORE ì bea miferia & le virtu al fommo bene & puo in fegnare in che modo 
ornata Imprela la mnuolue pofliamo fuggire ewitii ® acquiftare le uirtu ma né puo dare uera 


chome falfo ueder beftia quando ombra fcientia delle chofe diuine:laguale hanno hauuto e chrifttani phi 


lofophi nò per humana poffibilita ma per reuelatide divina & lu 
Da quelta tema accio che tu ti folue . me chi de fpirito fan&o.Intefò idrica quefto e facile a intedere 
dirotti perchio uenni & quel chio intefi che effendo inuilita la ragione inferiore laquale conofcédo fe no 


nel primo puncio che di temi dolue nee particulari fi difpera potere uenire a elumiveralTa fupiore 


i la coforta & dimoftra che fetale contéplatione e/fopra Ihumane 

[oerotra color che fon fofpeli forze lui.fara fatto poffente dal diuio alito chome fu fa&o Enea 
& donna mi chiamo beata & bella È Paolo Virgilio adunque cioe la ragione fuperiore cofortando 
pali ar vi era RARI ener e eno 

na ue forze almanco collaiuto della gratia 

Luceuan gli occhi fuo! piu che la ftella wina fanza laquale fi ardua imprefa farebbeinuano.Et dipoi mo 
& cominciomi dir {uaue &piana ftra fecondo la nera & chrifttana do&rina qual fia la nia p laqua 
con ang elica uocesnfu fiuella fe poffiamo arrivare a fi excelfo nogho . Iche accio che meglio 


lintenda bifogna repetere alquato piu dilétano pche el poeta fin 
gecheuna celeite donna laquale no nomina moueffi Lucia allaiu 
to di Danthe.Et Lucia moneffi Beatrice a difeéderenellimbo a Virgilio & perfiraderlo che diuenti guida a Danthe. Affer 
mano adunque eueritheologi che béche nelhuomo fia libero arbitrio adoperare bene & male Nientedimene neffuno puo 
purgarfe da uitii & operare fecodo la uirtu fanza la divina gratta.Onde Salomone: Efto confidésm domino i toto corde 
tuo.In tua auté fapiétia ne exalieris.Inomnibusuis tuis cognofce eum ut re&as faciat uias tuas. Adique chome dice Hiero 
ronymo nel terzo libro còtro ad pellagiani Né ci dobbiamo nella noftra f; apiétia nein alchuna altra noftra uirtu cofidare 
Ma nel folo aiuto di dio fadirizono enoftri pafli.& per quelto ef cripto Redi faci cofpe&utuo niam mei. Et Salomone. 
Deuolue fuper domini opera tua & firmabùtur cogitationestue & Paolo apoftolo Fidutiam auté tale habems p chtifti 
ad dei non quod fufficiétes fimus cogitare aliquid ex nobis quafi ex nobis Sed firfficiétia noftra ex deo et.Et'altroue Qui 
gloriatur i domino glorieturnd eni qui ferpfum comendat ille probatus eît fed qué deus comédat Ne e/che alchumo coclu 
da fe poffiamo per noi medefimi adique nò e/in noi libero arbitrio.Imperoche e/certamente e,libero arbitrio & chome af 
ferma laquinate Thomafo Ihuomo eAfignore dogni fua operatione & diuolere & di non uolere pdeliberationedella ragi 
one che en lui laqualle fi puo uolgere & a quefta & ad quella parte Ma béche fia fignoredi diliberare o di non diliberare 
chofio chofi. Niétedimeno e,meftiero che quefte fia per deliberatione precedente.Et accio che nò fi proceda m infinito e/ 
neceflario udire finalmete a quefto che ellibero arbitrio noftro fia molo; da qualche exteriore principio che fia fopra Ihita 
na méte È quefto e idio.Ilperche Ariftotele nel libro de bona fortuna afferma che laméte delhuomo né ha el dominio del 
le fue opere. informa chenò gli fia neceffario effer moffo da dioEt el maeftro dellè fentétie feriue che lafgratia di dio pue 
niente prepara la uolita noftra nò che fia uolonta perche quefto era prima cheueniffi la gratia Ma che fia buona & re&a 
Ilpercheno feguita che nò fia libero arbitrio Et tale gratia nò folamente fu infufa nelhuomo dal principio in'Ègenerema an 
chora e/parata a fobuenirci nelle fingulari & particulari operationi.Onde Dauid canta:Nifi dominus hedificauerit domi 
muanù laborauerùt qu hedificit cd Et nifi dominus cuftodicrit ciuitaté fruftra uigilat qui cuftodit eî.Quefto nolédo adi 
que dimofirare Dathe finge che Virgilio.i.laragione & lontelleto noftro p femedefimo né puo giudicarci fe né ermida 
to da Beatrice.i.fenò e erudito nelle facre le&re pche fempre fan&ore piglia Beatriceip la chriftiana theologia colla gratia 
perfitiéte. Aduque tale fcieta puo i noi venire fe nò e/mandato dalla diuina gratia:laquale e/principio dopa meritoria me 
diante le nirtu.Ne equefta fimplice:& una ma triplice:Ma accio che meglio intédiamo che fanza quefte tre gratie nò poffi 
amo efler beati dimoftrio cò manifefte ragioni etheologi:che a cofeguirela celefte beatitudine e/neceffario che diuétiamo 
eòtéplativi delle chofe fpirituali:Kincorporee:& divine. Ne fi puo a fi alto loco falire fe n6 cho gradi delle nirtu.Ne puo ef 
fere im noi uirtu fe no ue ragione:pche ogni uirtu procede da re&a ragione. Adiique e/neceffario che nelhuomo uoléte farfi 
fi beato fia ragione:È da quella nafchi la uirtu:laquale purgadoci da uitii ci faccia idonei alla còtemplatione.Et di qui for/ 
ma cl poeta noft ro le fue tre cantiche.Imperoche cò la rogione difcorre per la cognitide de vitiische e/loferno. Co le virtu 
acquittare p la ragione fi purga da queghi:che c/elpurgatorio:Et purgato puo falire alla cotéplatione delle chofe diume: & 
arfi beato chee/el paradifa Ma prifpe&o che neffluna diquefte tre chofe puo effere pfe&a fanza el divino amtorio/po ci 
, utgono da diotregratie.La prima illumina laragice & falla habile a formare la uirtu:che nd e/atlro:che a sai la uo 
iii 
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fonta chetrnoua in noi dellibero arbitrio a voler reGamite el bene:Et quelta e/de&a fueniente:® dal poeta efigurata per 
i che uégha ina&o e/nafcofo nellanimo:& icognita: & pero la 


la prima dona:È difpoci aluolere:È pche la uolota innanzi 
laquale la buona uolota laquale cinlumia & aiutaci che fappiamo quel 


efanzanome.La fecoda gratia illuminate:p 
E, -hé dobbiamo fare:& perche ci porge ellume del fapere:meritaméte da valeluceta chiama Lucia. Per laqualchofa dice 
Auguftino:che la prima gratta fa chenoi uogliamo.La fecdda fa chetale volta n6 fia indarno cioe che not poffiamo:Et 
quefte due gratie ogni giorno chiede la chiefa nelle fue prece dicédo. Prechianti fignore che tu preuéga lenoftre opationi 
cé la tua ifpiratione:È dipot lefeguiti col tuo adiuto.La terzaegratia pficieteo uera cofumamete.i.laquale adempie tutta 

& quefta chiama Beatrice:laquale dicemo difopra fy 


noftra uoglia:pche ciaiuto a cotemplare:& conofce elfommo bene: 
gurare la theologia laquale ci da la cognitioe delle chofe diuie:® certo e/Beatrice pche ci fa beati:facédofi conofcere idio 


Imperoche conofciédò lanimo: & amando lo fruiamo.Ne mi pare da premettere quello che delle gratie feruono epoeti 3 
he non molto fi diparteno da quello che difopra habbiano raccolta da ueri theologi. 


a affai facilméte chi ha ingegno c 
criue adiique Hefiodo nella fa theogonia:che le gratie fono tre:& gia del numero non dif: corda:Sono figliuole di [oue.Il 
che nò fignifica altro fe nò che da dio folo procedeogni gratia.Onde paolo gratia dei id fum quod'{fum Etlacobo apotio 


lo:Omne dati optimi.& omne doni perfeù defirfum cit delcendésa patre lumini.Generolle Ioue deurymone.& En/ 
rymone ingreco fignifica larga paftura:perche luna e/piu abodante paftura allanimo che la diuina gratia.llperche Dauwid 
nel ofalmo.Memorii fecit mirabiliù fuor mifericors & miferator dominus efci dedit timétibus.fe:Enomiloro fono Agla 
ia Euphrofyne:X Thalia.Aglaosin greco fignifica (pledido.Etcerto folo la;diuina gratia fa lanima noftra!fplèdida pche 
la illumina. Euphrofyne fignifica letitia perche fola quella ci fa lieta. Thalia fignifica fioréte:& uerdeggiante:pche e fa fa 

fiorire  rinuerzire in noi ogni virtu. Aggiunghono che le due fegutti rifguardano la prima:pche dallo fpledore di Pao 
ede & rocede:che anima hilanafta glieta È uerdeggiite. Non dubitera adique Ihuomo metterli pla uia della Sua 
latione hauédo gia difpofto cl fenfo a ubbidire laragione.: hauédo p guidato intelleto nò folameteilluftrato di tutte 
pena Soa sic Spi nobilitato P le tre diutne gratie:Nelle quali fe fono (tato l6gho troppo/o troppo uerbofo 
imputifi alla difficuita ella materia: allutilita di conofterla . Imperoche intefo bene quefto paflo molte altre chofe per 

quello ci fien note.Hora nenédo altexto LOMBRA:cioe lanima Impoche cliantichi latmi fpeffo pogono quefto a 
anima:DEL magnamino: F/magnanimita fpetie di forteza Ma per aprire meglio quefta uirtu & tutte le fue parti. Diren o 
che forteza e excellétia:& alteza:® grideza danimo:laquale appeti fce grade: X alte chofe:® fpreza le mile fa balle: x 
certa ragione fi mette a ogni graue faticha & perisolo p cofeguire honorata utilita:Quefta ha fepte fpetiein fe Cott si 
confidétia Magnanimita. Perfeneritia Paciétia Magnificétia:& Sicurta.E/aduque Coftantia quella che iform ff da 
conferma lanimo nelhonelte operationi:che inneffun modo da quelle lo lafcta partire Conf déti i sa SET = 
mo propofito nelle gridi £ honefte chofe cò É " partire: Lonidetla e quado lanimo ha fer 
10 propolito nelle gra neîte chofe cò ferma fperiza de cò feouirle. Magnanimita e/quella fracheza dani heci 
A Pipes Reda dae con af pastegione cru & utilitale copagne di quefta fon due Dignita:& liberalita.Di 

: ta‘au&torita È reputatione p laquale famo honorati: reueriti.La liberalità e/quella che cò n 
& modeftia diftribuifce ragionenolmite fecodo egradi. Perfeueritia e ido nell A 
ma ftabilita pfeueriamo.Paciétia e/quando p cagione dhonelta:& ati lita ( o nellamprefa bene di prima cofiderata cò fer 
IenbaBi linza piurbatione danimo, Magnifici CR pi i uti ; f APE lecho (ediffiali:È laboriofe 160ay 
Lab sce dint noto An “ls ese e roi are chofe gradi: onde habbia a rifultare honote X 
pavia: aa ie, P Studio:S exercitatione. Gloria de fama cò laude. Ampltudine e abò 
fa:Exercitio e'mowméto diuolota:el si n a nai rea ra farealhcia cho 
lanimo nella degne imprefe n6 ha A rimorfo di clcientia, uelte fono i fi cdr rr e/ticurita «laqualefa che 
dimoftra la magnanimita cffer quella che per expeCtatione dhoeita & utilità ; dt della forteza tra leqita:: habbimo 
que magnanimo Virgilio fe cofideriamo Îa perfona del pocta piliveliopite LÀ È ar afare gride imprefe.Et adi 
endo che la prima wita de glihuomini neprimi fecoli fu valtorale pchei Po > te a fermere chofe gridi Impoche ue/ 
Ja fecoda fu nel cultiuare la terra Kuivere de fru&i di quella Etla Gi fi suite sella i Si greggie deglianimali.Et 
& coltituirono le rcp.& le leggi: emagiftrati che lo eouerna fino fato cp di e quale habitàdo ifieme feciono le citta 
tutte quelte uitte:& nella boccolica la'prima Nella georgica la seta po. os + rivere & abbracciare ne fuoi poemi 
diamo alla pr cfente bitoria/era magnanimo eGfortan "A Lotario nella eneide la terza fcripfe & dimoîtro.Et fezuar 
métem agmanima Irranione miste girlens abi 3 sa; ba . - ofè figrandi.Et fe andiamo alla allegorica:E certa 
ardifce (altre agliuniuerfali:% Dostnplationedelle chofedi nei i i ne pesa douenò puo effere ucra fcientia.Ma 
Virgilio Nietedimeno in quefto luogho e/neceffario che chi sitio chiei i molti epitheti fi Poteflino dare a 
o Darare porsi a Paelia DIRO pari alla magnanimita.laqual uilta fpefle oloni ida p;ser mol ANIMA TVA 
ma chelo riuolge dallamprefa gia fa&a:laquale era celléte:& gObra cioe riépie K occupa Ihuomo 

o ltasleanussicaianale amido slraia chef i cera excellete:S degna dhonore. Etinteruiégli chome a un Il 
pi ep ZE i va I P n che nò fia datemere aombra p falfo nedere cioe pche eli srt 
! he deno&e uedend | glipare uedere quello 

pre) che fi muoualet uengha inuerfo lui Lisi di 1 reuedendo uno albero gli pare uedere uno'ar 
ii sini Le ci e o e/falfo et bugiardo uedere.Ma accio chetuti folua:Cioe fi Lr 
dolfe di te.Accio chetu intenda che pi sile da i ni o e prio he ni-dolataine 

ot Î a ponto che mi dolue 
priest pcpaimie meglio gain do ERO Tra sloro chefon fofpeliCioe tono care gen difficaltaree 
i i a.Chome dimoltrero difotto quando tr 7 le non fono dann 
Ma es o a sioipoae ioe fta indubi Ur pis india: ey: e 
Lando E reueniente la comincia a muouere al diri&to fi ari levante 

beata:et bella.Quefta e/Beatrice laquale ci fa beati egizi vas ftapiuin-dubio: ET DONN pren 
ET bella:perche niente e:piu bella chof a Liar pdc chiama et excita la mente noftra:etconducell INA mi chiamo 

titudine. i ra:etconducella alla beati 
e quando lamente humana comincia effere illuminata da pl e ce ATA = richiefi: Perche chofî reni 
st È carrai Rea iucia, c/optima comparatione.Impero ché i Rella esi efuoi precepti. LV/ 

I : Adunque. Beatrice. ET cominciommia dire fi uce ma non fiche a pe 
donna pudica & nergognofa lecui parole debbono e Pa Spa - 230) ta si dire rn & piana. Diferiue {babito una 
goglio alchuno et piane:quafi dica ripof? 

polate et 


modette.Preterea"e la noce della theologià piéa di foauita e di 
| già piéa di foauita e didolceza.pche niéte e/che piutriqui 
| | piutriquilla faccia la noftra mé 
m€0€ 


ati alle pene 









CANTO. SECONDO 


& piu Tempia dogni fia uita che la theologia laquale purgandoci da iritii ci fa la confcientià tranquilla:& fanza alchuna p 
turbatione:& rimuoue ogni ftimolo di paura di pene o di morte. PIANA:cioe bafla perche fempre in uita ha manfuetudi 
‘ne humilta È carita:lequali uirtu al tutto fono cotrarie allalterigia della fuperbia o/wogliamo dire piana.i.aperta. Perche 
uarie fono le fpetie della theologia de gentili.Ma neffuna dimottra apertamente che fia dio:& quale fia la uera uia alla no 
ftra felicita chome la chriftiana theologia. CON angelica uoce in fua fauella: Perche dio inf bira la facra theologia:& gli 
alt: profondi fenfi di quella pel mezo de gliangeli/chome & nel purgatorio & nel paradifo diîtefamente dimoftrerre, 
mo. IN SVA fauella:Laquale ediuina:& evel modo del parlare perfiafiuo a tutte le virtu 


O anima cortefe Mantouana Gut ione Si Beatrice fa a uirgllio p pfuaderlo chelfi 

muouia di fubito allaruto di Danthe.Et fe uogliamo in quel 

di cui la fama anchor nel mondo dura la intedere larteoratoria:& poctica diremo efferemn genere deli/ 

&durera quanto 11 mondo lontana beratiuo.Et prima nel principio capta bemuolétia dalla pfona di 

Lamico & non de la uentura Lirica dim Bi one obferua percento oratori. im 
cer peroche fempre dobbiamo lodare colui dachi defideriamo i 

Gi y deferta iso € impedito ne iran n fa quella uirtu laquale uogliamo che ufi ine 

nel camin che uolto e per paura inoi,Adung; hauedo bifogno Beatrice che Virgilio fufli libera 

Et temo chenon fia gia fi pesa lein ea auto a Danthedixe Anima cortefe cioe liberale. Di 

RIT RP poi feguita nelle lodeldimoftrido la diuturnita della fama fua:la 

tmi Lia car al Loccorlo cuata quale nò folaméte e/durata titi fecoli.Ma anchora durera quan 

per'quel chio ho dilui nel cielo udito to il mondo lontana cioe fallunga Dopo lexordio pone la narra 


tioe nella quale dimoftra domandare chofa giufta:pche e:giuito 


Hor muoui & conla tua parola ornata chiedere lo {capo di chi euero amico.Et nò pmaligmta ma p fra 


& concio che meftiere al fuo campare gilita ua in ruina.Etaccio cheil foccorfo fia preîto dimoftra che 
laiuta fi chio ne fia confolata cane Can sur n un no uarra laiuto fe no fia prefto, Dimo 

n . i ra anichora che gli fia facile pla fia eloquentia È do&rina.Et p 

Io fon beatrice che ti faccioandare che intenda che lei merita deffere exaudita dice effere Beatrice:et 
uegno dal loco vue tornar difio uenire di cielo:È effer moffa da amore.Et finalmente gli promet 


i "fi: te premio.Et gito baftia dimoftrare lartificio di quelta oratione, 
n gr moffe chemi fa P arlare Hora Cinitilsaronfaa deltexto. O ANIMA cortefe. Bene 
Quando ‘arodinanzi al fignor mio anima perche era fanza corpo. CORTESE:[[che hauea intelo 
di temi lodero fouentea lui come lui fe gliera si qui sete ixe.Sichedel comidareto la 
BRE pe richicfi.Et certo Virgilio.i.lontelle&o né e corpo ma &incor 
tacette alhora & poi COINIRA,IO reo: laiuto fuo haueua a effere di chofe non pasa ma Du 
tuali:& e cortefe lontelle&o perche lui e quello che ci dona ogni 
egregia do&rma.Aggiugne dipo! che blema di Virgilio ha adu 
rarequito el médo:perche la fama della do&vina humana nò ha a effere etherna chomela cognitione delle chofe celetti, 
LAMICOmio né della uétura.E/uera amicitia dicholui el quale ama lamico:È nò la fua felicita:pche fono molti che 
chome le rondine uengono la ftate:& fuggono el uerno.Cofî effi mérre che allamico dura la ftate della profperita fempre 
gli fono dintorno. Ma quando uiene el uerno cioe alchuna aduerfita di fubito lo lafciano:chome lafcio Polyneitore Pria/ 
mo.Adiaue bene dice Beatrice che Danthe e/amico fuo:® né della fuaifelicita: Perche molti amano Beatrice cioe la do/ 
&rina delle chofè divine/nò per lei ne per hauer quella:ma p acquiftarne fama È reputatidemodana:È riccheze:È digni/ 
ta.Lequali chofe fon beni di fortuna. Adunq: né amano lei;ma la fua buona fortuna. Molti diuétono griditheologi non 
| peremédareelloro errori chon quella do&rina laquale dimoftra el fommo bene:È a quello ci adiriza Ma p cOfeguirne 
Fou yri & degmita:% diventare ueftoui arciuefcoui & cardinali. Onde quefti no fi poffono direuirtuofi : pehe nò cercono 
Ja uirtu per noler quella:o uiuere fecòdo quella. Ma p duientarne o famofi.o poteti.o ricchi.Ondelouenale dixe. Quis.n, 
nirtuté ample&itur ipfam premia fi tollas’Et cocludédo fecondo la diftindtioe de facri dottori. Alchuni defiderano fape? 
re folaméte per fapere:& quefta ecuriofita. Alchuni per effere faputi.i.effere famofi È reputati:X quefta evuanita . Altri p 
guadagnare:& quefta e‘auaritia. Alchuni p hedificare femedefimi & anchora glialtri:& quelta euera carita. Et quetti fo/ 
no amici di Beatrice & non della fortuna & felicita che dalle procede. De primi tre feriue Salamone nella fapientia, Vani 
fimtoés hominesin quibusné eft fciétia dei.Et nello ecclefiafte in multa fciétia eft multa indignatio. De gliultimi fimilmen 
te parla nelle fapientia dicendo. Dedit illi feétia fan&ori:& honeftauit Ilù in laboribus.Adunque Beatrice dimoftra che 
Danthe e/di quegli che ama: cercha la do&rina fecondo quefti ultimi.Queramete poffiamo dire lamico mio & non del 
la uentura. perche Danthe fu amico della do&rina diuina.Ma la fortuna gli fu onpre aduerfa chomeuediamo nella uita 
fira.Iiche el piu delle uolte interuiene a do&fi.Onde Ariftotile nellibro della buona fortuna dice : Doue e/molta virtu i e/ 
cha fortuna.Niétedimeno la prima fentétia quadra meglio in quefto luogho. E IMPEDITO dalle fiere gia de&e nel 
Da iaggia delle uirtu:DESERT A:abbandonata pche pochi chome habbiamo de&o le feguitano.CHE uolto e/p paura: 
Merita effere aiutato:pche non noltaua dal uero camino per malitia:Ma per paura cioe p fragilita:p la quale Ihuomo che 
erra e/degno di maggiore copaffionale. ET TEMOchenòfiagia fi fmarrito Chio mi fia tardial foccorfo leuata Inté 
diin siftian che fimarrita fichiama quella chofa:laquale benche nò fitruoui:Niétedimeno quando che fia fi debberitro 
vare-Et perduta equellaneche fi ritruoa:ne fi ritrouerra. Preterea chi fi riuolta dalla uera ftrada:che guida a faluatione 
wa p la via de uitii:che menono a pditione.El peccare noftro en tre gradi.Imperoche prima nafcelo iniquo penfiere:& el 


dirizarfi al uitio.Secondariamete e fermarfi nella captina cogitatide:et fare frequentemete operatidi utiofe.. Nel terzo e/ 
per le frequenti operationi efTerfi tanto coftabilito nel peccato che gia efrequenti a@rhabbino fa&o habito . Ondeel prof - 
pheta nel primo pfalmo dice. Beatus uir qui nò abiitin eofilit'impiori:etin ua peccatog: non ftetitin cathedra peftilentie 
non fedit:Che e/adire Beato Ihuomo chenonua nel eofiglio de glimpii:cioe che nò préde captiuo configlio nelloperare, 
Dipoi Et nella uia de peccatori non fteRe:che fignifica glia® et loperationi : et nella cathedra della pettrlentia non fede? 
&e .i,non fece habito nel uitio . E /adunque prima el uitiofo propolito | Dipoilacio: et loperatione. Et ultinamente 








INFERNO ; 
Ihabito.Ne primi duoi non e/Ihuomo perduto/perche puo ritornare allauerawia.Ma vara perte. sine pigri > 
nonfi ritruoua.Nel terzo e perduto perche chome dice Ariftotile.Chi ha fa&to habito del uitlo set obi a fa&o fi frequen - 
ficileche fene rimanga.Ft-per quefto dice Beatrice:X remo che nò fia gia fi in per a selon 
tia&ti che gia non fia preflo allhabito.liche fe fuffrlaiuto farebbe tardi. PER QUEL chio ho di lun 7 


gli che fono beati per la uifione di dio uegono in dio cette È uno fj sua n 7 A ione fr È 1 
LATI ielo. | suoni & con la tua parola ornata. z 
uere udito quefte cofe di Dathein cielo. HOR muo p o chonla parola ornata:cioe cò 


te.Copia: varole:Serauita di fententie. Adunque pofe luno & altro dicendo cho 
celo no di fa meftieri:cioe chon quelle e ananentationi & ragioni che fono di bi fogno.Et fe confideriamo 
IE ‘perch ta ripieno deloquentia È di do&rina. Et riferendo al 
a Virgilio optimamente dixe Conla tua parolaornata:perche e poeta p ag a e pr 
lecoricamente alla ragione fuperiore:laquale habbi a per filadere certamente e neceltaria acloquetia infie mlaf 
pientia.Ilperche non fanza ragione fi duole.M-Tullio di quegli equali quefte due cofe infieme congiunte hanno rari 
alchuni fi fono dati folamentealla eloquentia:laquale fanza fi apientia È do&rina e/chofà furiof: se presta agli Quelto 
Etalchuni folamente alla fapientia:laquale per fe poco puo giouare non potendo pren lo che agro ve o 
fuanchora elgiudicio de piu cxcellenti nella noftra religione:cquali furono dodi eloquenti chofi aprefio de gres cho» 
medelatini.Et Aucuftino nellibro de religione chriftiana dimoftra quanto la cloquentia fia utile + LAIVTA fi chio ne 
fia confolata.Non fara piccolo aiuto:ma fara abbaftanza alla falute fua 
lato. IOSON Beatrice cheti faccio andare.Fu Beatrice donna fiorentina:& dal poeta noftro amata chome difopra nel 
la fia nita narramo.Ma in quefto luogho pon Beatrice per latheologia chome gia habbiamo de&o. VEGNO dallocho 
ovetornare difto Amor mi moffe che mi fa parlare.Optimamente la fan&a theologia difciéde di cielo È ritorna in cielo: 
erche e/fcientia di chofe divine X inftin&o celefte e/quello che cimuoue a cercharla : & con quella finalmente ci riduce al 
cielo. AMOR mi moffe che mi fa parlare.Solo amore muowe idio a infondere in noi tale cognitione:È folo lamore exci/ 
ta noi auolereimprendere:come pin diltefamente tra&eremo nel purgatorio & nel paradifò quando haremo delle hierar 
chicangeliche: maxime de feraphini. QUANDO faro dinanzi al fignor mio:cloe a dio. DITE mi lodero fouente:cioe 
fpeffe uolte allui.Se intendiamo dellanima di Virgilio pofta nellimbo neffuno altro premio gli potea promettere Beatri/ 
ce.Imperoche de beni del corpo o della fortuna non ha bifogno lanima.Non douea adunque promettergli o fanita o bel 
leza 0 forteza:neanchora thefori o fignoria.Et de beni che fono proprii dellanimo chome maximamente e la beatitudi/ 
ne nongli poteva dare effendo lui gia dannato allimbo . Promette adunque folo quello*che puo fare:cioe di lodarfi di lui 
apreffo di dio.Ilche debba effere grato a ogni anima in qualunque Mato fia.Etmeritaméte fipuo lodare Beatrice di Virgi 
lio:cioe la theologia chriftiana delle do&rine de gentili.Imperoche nò obftante fia delle coferiuelate dallo fpirito fancto 
o acquiftate da theologi per laiutorio di dio:cioe Lella trinita &t della diftinZione di tre perfone in una effentia.della incar 
patione del nerbo. Della redemptione dellhuomo:& di molte altre chofe.Nieritedimeno grande aiuto in molti luoghi ha 
dato loro la do&rina de gliantichi.Onde fpeffe nolte fono allegati hon folaméte da glialtri do&tori.Ma anchora da Pao 
lo apoftolo.Imperoche non fuggi la famigliarita di Seneca: approuo m molti luoghi la fua do&trina-Et fcrinedo a gliaf 
thenefì di dio: ché norin dio wiriamotin dio cimouiamo:È in dio fiamo:aggiugne/chome alchuno deuoftri philofophi 
hanno de&to.Et fe allegoricamente intendiamo Virgilio per la mente fuperiore:laquale e/excitata dalla theologia:È dal 
la gratia cooperante c/allei gran premio che dio intenda cheeffa no ripugni a tale initin&o : È a tale cuocatice perche per 
quelto merita che idio la facci beata. 


O donna di wirtu fola per cui TR Eferifce Virgilio a Dathe le parole lequali lui rif.ofea Bea 


| i N trice. O DONNA di uirtu.Ogpi fciétia cOtiene in fe qual 
Ihumana fpetie excede ogni contento che uirtu.Ma la theologia labraccia tutte.Imperoche ne nd 








dal ciel che ha minorili cerchi fui pe quali ci da laregola del uiuere fecodo idio pone Prudetia.Iufti 
‘Tanto magra da eltuo comandamento > ea È nia aa Ò tutte 2a fi pei n (cir +2 que/ 
Da: i te fono le uirtumorali.Pone anchora Fede.dperaza: arita» 
chelubbidir fe gia fuffi metardi Lequali fono proprie uirtu di theologia.Et fimilméte nelle chofe 


piu non te huopo aprirmi el tuo talento fpeculatiue nò pretermette alchuna uirtu itelle&iua,che fono. Inf 
Ma dimmila cagion che non ti guardi tellie@tia circa eprincipii:Scietia circa le còclufici:Et Sapientia:la 
Vba L'E. f | quale abbraccia in fe la itelligétia & la fciétia:È fa una terza cho 
eloicender qua giuio n quelto centro fa fopra quelle due . Adungz ueraméte fi puo chiamare donna di 
dellampio loco ue tornar tuardi nirtu:per chui cioe p laquale. LHVMANA fpetie.Cioe Ihuma 
na generatide. EXCEDE:Vince& trapaffa. OGNI còtento:di 
| quel cielo che ha minori ecerchi fuoi. Quefto e/el cielo della lu/ 
na:el quale effendo lultimo:® piu apreffo alla terra che fa centro a cieli convien che fia minore Ogni contento:cioe ogni 
cofa chee cotenuta dal cielo dalla luna in siu.Impoche dalla luna in giu nò e/creatura fenò Ihuomo:laquale fia ca oi 
la cognitide di dio:Nella quale cofîfte la beatitudine Ettale cognitive cofeguita Ihuomo p la theologia.Adi da cela 
theologia chelhuomo auanzi ognaltra creatura che fia fo&o la luna.Etre&améte dixe che lhuomo uince pi le eri 
re dal ciclo della luna in giu.Imperoche fe euera lopinide de peripatetici:che ogni fpera habbi el fuo agnolo che la uolgh î 
Ihuomo né uince le creature che fono d al creto della luna in fu.Impoche gligeli hanno maggiore cognitide delle cof: cy 
uine chenoi. TANTO ma grada me grato ® mi piace quello che tumi comidi che quado io tubidifiin uello ftant ò - 
tumi comddi io giudicherei che fuMitardi. Adia: nò te buopo cioe bifogno.Huopo in lingua anticha fiorttina fi "= c - 
fogno & meftiere:Cofi nel primo del paradifo Ma hor con am enduame huopo entrarenellaringo rimafo. Et "go ica bi 
:dalnome latino opusapriremoftrare & manifeftare EL TVO TAlentolatua uoglia:Etin quefto leda all SEMAIO 
tefi dimoftra che la ragide fupiore nellhuomo excitata da Beatriceilche fignifica lamore della theologia esser» ita 
tia prencniéte & cooperàte fubito fi difpone a ubidire MA DIMMI Lacagice che no ti guardi Muoue A d Pbic i pra 
fecòdo la fentétia li&erale f1 cercha chome uno fpirito beato uoglia uenire di cielo doue e/la fina beatitudi u 1 pe ie e 
uee/prinatide di beatitudine.Et fecodo lailegoria fi cercha come dio fi degni che uno peccatore:el quale LE po bob do 
uolto ifuga:fia illuminato & excitato dallo amore della theologia:X dalla gratia gia de&anò lo sese d A abbi er 
tache Ihuomo facorge dello errote:& col fuo libero arbitrio dilibera ufcirne/la diuina gratia foccorre alla Su lnnne a 
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Iéta. DELLO feéder quagiui quefto cétro:cioe dellinferno della terra:elquale come dicemo difopra e/cétro. DA LAM 
PIO locotcioeamplo & epoche lulttmo cielo p effere piu lontano dal centro couiene che di circuito auanzitu 
tiglialtri inferiori allui.DOVE tornar tuardi:T u defideri.Imperoche ogni gran cupidita:& uoglia e/ardore daio . Onde 
& Virgilio dixe Ardet abire fuga cioeuchementer cupit:Et feguita larifpofta di Beatrice, 


Dapoi tu uuoi faper chotan i NduceVirgilio amuouer quefto dubbio a Beatrice:perche 
2 # cotanto adentro benche a theologi fia nota fa rifpofta.Niétedimeno la fcien 


dirocti brisuemente mi rifpofe, < tia degétili nò laconofce p tutte le fue parti. POI CHE tu uvoi fa 
— non temo di uenir qua entro: | pe cotito adréto:cioe cofenò manifefte a ognuno ma nafcofe 
t 


i alle qualino e ad fufficietia Ihumana fciétia fanza reuelatione 
emer fi dee di fole quelle chofe © infpiratice diuina. DIROCTI bricueméte:perche affre&ido/ 


channo potentia di fare altrui male lo effa che andaffÎial foccorfo di Danthenò douea ritardarlo cò 
de laltre no/che non fon paurofe: lungho fermone. Dice aditqrio nò temo Fasc qua giu, pche nò 
Io fon fata da dio fuo metc e le dobbiamo temere fe nò le chofe che poflono nuocere.Ft e/fenté 


tia quefta optima & da notarla:Perche grideignoritia acciecha 

glihuomini/dalla quale procede che fpeffeuolte timido noi non 
, effere male quello che e/malenò lo temiamo:& portianci fi icau/ 

taméte che n6 apparechiamo alchuno rimedio a quello che fpel? 

fo fi potrebbe riparare.Et cofi ploppofito nò cofiderido ché di 
ligentia alla natura delle chofe temiamo quello che n6 e/da temere.IIpche uniamo in affidua anxieta & affanni : & fpelfo 
fuggiamo le fatiche:& gli ftudii labortofi delle chofe honefte:lIche e/noto a Virgilio:Ma né gliera pfe&améte noto quel/ 
lo che fegue.Et pero aggiugue. ID SON fa&a da dio fuo merce tale, Rende la ragide pche nò glipuo nuocere lo fcédere/ 
ne nellimbo ne nelliferno. Et fe pigliamo Beatrice p uno fpirito beato:e/uera la fententia cheogni anima pofta in beatitu/ 
dine e/tanto conferma in gratia:& fa&a in forma impaflibile:che ne copaffione/ne odio ne alchuna altra paffione la puo 
perturbare.Nelle quali confifte Ihumana miferia. A dunque e/faQa da dio per fua merze cioe per fua gratia. Et notiter di/ 
ce da dio.Impoche neffuno pe fui meriti e/degno della celeite beatitudine. Et niétedimeno fanza alchun merito nò lacqui/ 
fta.Iimpoche dio uuole che noi operiamo quito puo la noftra fragilità: dipoi doue nò aggiungono enoftri meriti Jui fup/ 
plifce con la fia mifericordia Ilperche dixe Auguftino Qui fecit te finete non faluabitte fine te. TALE chela uoftra mife/ 
ria nomi tange:cio né mi toccha: Perche tango in latino fignifica toccho. NE Incendio defto locho nò maffale Per que 


chela uoftra miferia non mi tange 
nefiima defto incendio non maffale | 


fto luogho intéde cllimbo chontutto el reito dellonferno . Ilpche poffo andare pellimbo:Ne la uoftra miferia cioe di voi: 
equali fete priuati di beatitudine non mi mofta monendomi a compaffione. perche chi e,bcato ha lamente fira fi confor/ 
ma chon la uolonta di dio:che nongli piace altro che quello/che piace a dio.Onde non puo hauere compaffione alla mi/ 
feria:nella quale idio nuole che fha el peccatore.Ne la fiamma laquale tormenta edannatinò mi puo nuocere.Et fè piglia, 
mo Beatrice per lamore della theologia mandato dalla divina gratia chome habbiamo de&o non fi coinquina:& non fi 
macula quefta diuina fcientia ne uitii:benche di quegli habbi a tra&are:Ne la fiamma dellincendio defto loco laffale:per/ 


che chic amico di Beatrice & nò della fortuna:cioe cercha la fcientia della theologia non 


mpa mondana ne per cu? 


pidita dacquiftare theforo:ma per hedificare correggere fe& glialtrinon e affalito da gliincendii delle cupidita infa, 
tiabili delle chofe terrene.Ne reputa che allhuomo fia miferia effereo in Posta oinmorbo .oin exilioo in molte altre 
calamita/pure che non fia in peccato. Perche conofce p quelta do&rina che niente puo effere male allhuomo/fe non la col 


pa elpeccato« 
Donne gentil nel ciel che fi conpiange 


di quefto impedimentovouio ti mando, 


Giche duro giudicio lafu frange : . 
Quefta chiefe Lucia in fuo comando 
& diffe:hora ha bifogno el tuo fedele 
dite/& io ad telo raccomando 
Lucia nimica di ciafchun crudele 
fimoffe& uennealloco douio era 
chemi fedea chonlantica Rachele: 
Diffe beatrice loda di dio uera 
che nonfoccotri quel che tamo tanto 
chufa per te dela uulgare fchiera 
Non oditu la pieta del fuo pianto? 
non ueditu la morte chel combatte 
fula fiumana cueil marnon ha uanto? 
AI mondo non fut mai perfone rapte 
afarlorpro oa fugirlor danno 
chomio dopotai parole fate | 
Venni qua giu dal mio beato fcanno 





b 


: diceel pfalmifta.Notas mihi fecifti uias tuas:& altroue. 


Abbiamo dimoftro'difopra che fubito chelaragide hiana 
chol fio libero arbitrio fiuolgea cercare!la via dufcire del 
afelua della ignoratia.Onde procedono tutti euitii. Dio moffo 
a copaflice della noftra ibecillita : pche uede menarci piu tofto el 
potere che el uolere ifpira le gratie delle quali difopra ha bbiamo 
de&o:Etpria Vna gratia laquale pcheutene p femplice liberalità 
diuina e/de&a pueniete.Onde Hieremia propheta Couerte me et 
conertar qa deus meus:Etchiamafi gratis data. Et Glta addiriza 
la uolota dellhuomo nel buon propofito gia pfo dallibero arbi/ 
trio.Et dopo Gfta uiene la fecòda de&a gri illuminate:p la‘quale 
la buona uolota nri nata dalla ragioe:& libero arbitrio:& cofer 
mata dalla pria gri c/illumiata & fa&a habile ad iprendere el ue/ 
ro&moîtragli la uta:laquale e/conoftere dio & fe medefimo pel 
mezo della uera theologia:alla quale chi faddiriza acgfta.Diqui 
uonia 
nò derelinques aiam mei i inferno.Et altroue Quonam cripuitti 
aiam mei de morte:et pedesmeosa lapfù ut placei cori deo in lu 
mine uiuétiti.La terza gratia e/deta cooperate:cioe infieme ope 
rite pchecoopa cioeadopa ifiemeco Ihomo.Itée dea cofumi/ 
te cio pficiéte:pche coduce al debito fine.Dithe adiig: pone dita 
donagttile pla prima: Lucia p la fecòda.Et bearrice pla theo 


 logiaifiemecòla terza gratia.Le quali gratie béche difopra difte 


faméte haueffimo pofte.Niétedimeno pche non e/a ogni huomo 


facile copredereno mi fugraue con breuita ripeterle DONNA 


Getilegetileintofcano fignifica nobile derivato dal latino:pche 
gens fi pone p la famiglia adiig; gétile e/come a dire huomo di fa 
miglia Ma pche gli hebrei chiamano gétetutti quegli chenò cro 


mil 
LÌ 





INFERNO 


fi i o del lo didio:pero e criftiani chiamono-gétili tubi epaga 
tn a pattare nano ur 0i Lula iisegiiia ha diwerfe fignificat: ont. Imperoch 
chonora te & quel chudito lhanno etheologip la còfuctudine degli hebrei dicono gétili epagani. Et 
elatini dicono gétili quegli che fono duna medefima gete cioe fa 
miglia che noi diciamo còforti.Etetofcani dicono gétile cioe nobile-Et in quelta fignificatide lo pone el pocta î queîto luo 
gho.DONNA gétile. Meritaméte chiama la gratia preueniéte Getile cioe nobile Perche la uera nobilita arrecha feco gra 
deza daio:ondenot diciamo: Vno aio grideaio generofo cioe nobile-Et chome chi ha piccolo aio e fempre auaro . Hche 
fiuede nelle femine & ne uecchi:Chofi p loppofito chi ha gride aio e/liberale.Aditg; fe chi e/nobilec/magnanimo : È chi 
e/magnanimo c/liberale.Quefta donna e/certamte liberale cociofia chela gratia pg fanza noftro coueniete mert 
to pfua propria liberalita finchina alnoftro aiuto. Ma fe la vera nobilita cofifte nella fola uirtu colui fara più nobile elqua 
Je harai fe la piu oxcelléte uirtu.Et quefta dona hauea in fe pfeda carita:laquale uirtu e/piu excelléte chelaltre Dicete lapo 
ftolo a chorinthii.Si habuero oém fidé ita ut mòtestratferà Caritaté afit nò babuero nihil fi . Adilgz era ueramete nobile 
Queraméte pche molti credono che gétileza cò fifta nellantichita del fangue.Quefta fara getil dona pche neffima di quer 
fte gratie e/piu anticha nellhuomo:pche e la prima che uiene.Ne uolle el poeta d argli nome chome fece alla fecoda:® alla 
terza:pche e/meno intefa & piu icognita che laltre due. NEL cielo:Perche e/in efffo dio: CHE fi copiage: Cioe fi muoue & 
copaflice. Et neramete dio hauente copaffice alla noftra fragilità ci mida quefta gratia . Onde e/feripto: Vidit deus figmé 
tunoftri & mifertus et noftri.Et fe alchiio dicefli chome puo dio hauere copaffice chéciofia chei dio nò puo eflere alchu 
na paffioco pturbatide,Rifpode che m nero nò puo eflere i lui paflice.Ma noi glenatribuiamo cò certa fimilitudie p lera/ 
gioi lequali nel fio luogho dimofterremo DIQUESTO ipediméto che da la lupa a Dathe. OVE:alqualeio Beatrice. TI 
MANDO:Mado te Virgilio.SI CHE:queito copiato. FRANGE:cioe rompe.LASSV:cioe i cielo. DV RO giudicio:cioe 
cl feuero iudicio. Vuole la divina giuftitra che hauédo Ihuomo la ragide da conoftere el bene dalmale:& ellibero arbitrio 
da potere eleggere/fia punito ufcédo della uera uia.Et quefto e el duro giudicio.i.feuero & inflexibile. Et nientedimeno la 
diuina mifericordia rompe tita feuerita di iudicio.QuEST A:gratia preucniéte. CHIESE Lucia:cioc la gratia illuminàite: 


laquale ci datita luce che poffiamo feorgere & difcernere la uia che ci coduce alla falute:& pero la chiama Lucia. INSVOo — 


dimido:i fua dimadita.Etdixe:HOGRA ha dite bifogno el tuo fedelescioe Dithe elquale hauedo cle&ola uia della uirtu 
Vin quella uolòta coîtabilito dalla gratia preueniéte ha bifogno di chi lo illumini di quello che habbi a opare. Et chiama 
lo fedele di Lucia.Impoche chi ha ferma uolota di feguitare cl uero ha idubitata fede da quefta lucia illuminera el fio itel’ 
le&o.EI [Oateloracomido:Etio donagétile lo racomado ad te Lucia Et certo la gratia pueniételaquale diriza la no/ 
ftra uolòta a uolcre el bene ciracomada a Lucia cioe alla gratia cooperite.Impoche pel dono della prima gratia che e/che 
la noftra uolota fia refta & buona codefcede i noi la fecoda:che fa chetale ariuetà uéga allopatide. Ha pofto lan&tore le 
parole chela dona gétile ufo a Lucia i fauore di Dithe:lequali fono couenitti alla pfona:® piene dartificio. Imperoche la 
gratia preueniéte icita la illumunite.Et dimoftra la petitide & domida fua effer facile utile £ honetta. E/facile pchella gli/ 
dosrida quello che e/proprio fuo sce vr fanza difficulta lo puo fare.E/hoetta pche ogni giuftitia:è equita richie 
deche foccorriamo alla falute di chi cî@fedele Ne e fanza utilita coferuare gliamici. LVCIA nimica di ciafchun crudele: 
Dimottra Vir.che Lucia pfitafa dalle parole de&ogli/né cofimo el tépo elquale era brieue in liigha rifpofta.Hche e/coltu 
me piu tofto dadulatore <he di uero amico:ma di fubito fi moffe alfoccorfo:elqualeera madargli Beatrice Impoche fe el 
fomo bene e/conoftere idio:& talè cognitive ci da la theologia effa fola ci puo codurre afaluaméto.LVCIA nimica dicia 
fchun crudele:Ha chiamato la pria gré nobile pleragidi fopradete | Hora chiama la fecoda immica di ciafchun crudele. 
Impoche fe e/f6ma pieta foccorrere & aiutare che la buona uolota fi metta iopa.Certo Gfta fecoda gra pche fa Gito e/fov 
maméte piatofa.Et pcheogni cofà e/inimica al fuo cotrario:& 1a crudelta e/cotraria alla picta/feguita che Lucia fomamé 
te pia tofa fia inimica dogni crudelta.Ne e/da dubitare che nò fia fomaméte piatofi a poi che moftra elcamio a chi la fmar/ 
FICO.SÌ mofle x uéhe alloco douio Beatrice ero. Viene Lucia no a Vir.ne a Dan-Ma Beatrice a dinotare el uero ordie.Ind 
proche la ria grà che addiriza la uolota ua a Incia.i.comuone la fecoda gri:laquale fa chela bene addiri&ta uolonta puo 
opare:Et lucia muoue beatrice che eda gri pficiéte:fignifica la cotéplatice cioe la cognitide delle chofe celetti:laquale ci fa 
beati: Beatrice fcédea Vit.nellimbo cioe utene allotelle&o noftro rinchiufo tra le trnebre de corporei fenfi & quello iv 
lumina.Et Vir.fi fa duce et guida a Dan.pche fi fa obbediéte la ragide inferiore & la fenfialita et guidala alla cognitice del 
ea alla purgatide diquello:& dopo la purgatide alla cotéplatice: CHE MI fedea cò lantica Rachele: Lesgefì nel 
cea che Hyfach figliuolo Dabrahi dixe al fuo figlinolo lacob che nò pigliaffi moglie della gencratiée Canaam:Ma an 
i timefopotamia di Syria ad laban figliuolo di Batuel & fratello di dida moglie dHabrahi & fia auola:Vbbidi 
a pee relacob Ando &neluiaggio hebbei fono la uifice della fcala che da terra arriuama al cielo:& p quella frédauono 
aliuono gliigeli.Era appoggiato alla fcala idio dal quale hebbe la gri promeffa che el femefto fl fpargerebbe p tutta 
aterra ad orieteoccidete mezo di & feptetribe:Et che farebbe fua cuftodiai ogni utaggio. Dopo tale uifide fe È elcar 
mino lacob:uéne ad Laban dal quale fu benignamete ricenuto.Haneua laban due figliuole delle quali la ma » era L 
cipfa etnò formofa:la minore Rachel molto bella:Di gita inamorato iacob fece pato con laban che mil ci lui R he 
# i moglie lo feruirebbe fepte anni:Elqualtépo adépiuto celebro le noze laban:Ma nò fanza inganno Perche ord vel : 
a noCelya fuffi mefla coniacob iluogho di Rachele: Accorfefi il fi eguéte giorno iacob dello ingino fa&ogli:M ae de 
a Pa par x di Re che uugaa per ce feruire pi fepte anni ad laban.Ha gride mifterio in fe ti biftorta: M i 
m: nterpreti delle facre le&ere pongono lya per la vita aGiua laqu I | ; 
delle diuine chofe.Ft Ra chel pongono per ipconschislitizritiznale e/molto Rari I ve nell raid n a 
na ii e n | pron usar nelteftamento uecchio prefigurate per quefte due forelle due fperi dita 
:cioc per Rachel la contéplativa  fpirituale:& p lya laGiua & corporale. Chome nel nuouo teft i 
p la coteplatiua:X Martha pellaGiua.EtreGamete dixe anticha perchela c ti VA GESSIDOno Riania fi pe 
alibuomo:ma la&iua no fu prima chelhuomo. A dunque Ghaiglina f« clio Pr enel wi na; 
Re&amente Beatrice fedea chon Rachele:pche el proprio fubgie&o della theologia e/la cognitio ini 
quella fi ferma & pon fuo feggio. Ne feguiita per quefto che non feguiti dini lya cr Lo “ eotiplanone: Bi in 
uetta fcientia trata anchora della uita'morale & del gouerno ciiile:Ma non ui fiede <a no pa attiva. Imperoche 
SAI E avere “inse È eni si + Molti philofophi & theologi gentili fi fono ingegnati date Pia 
Ala natura Giumna.ivia netun | : PioeriAi. en 
uno ha potuto trouarne el ucro chome la theologia de chriftiani.Adungs fola beatrice e /uera 
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loda didio.i.fola la noftra theologia loda idio di uere lode. CHE:cioe pche nd foccorri. QueEl:cioe quello.CHE tamoti 
to.Dimoftra p quefte parole che addomanda chofè giufte perche la iuftitia richiede che fanoreggiamo chi ci ama:& meri/ 
taméte douea Beatrice moftrare la uera uia a Dathe effendo ftato lui tanto ftudiofo:& efendoneufcito p lei della fchiera 
uulgare cioe della turba deluolgo doueregna laignoritia:X ogni do&rina e/fbandita. Adiig: amaua fommamente Bea 
trice:pche fe nò Ihauefli amata nò harebbe fopportato le fatiche & le uigilie che fopporto p acquiftarla:Ne fanza fomma 
faticha & ftudio lungho fi puo confeguire alchuna do&rina.Onde Oratio.Qui ftudet optatà curfi c6tingeremetam Mul 
ta tulit fecitqs puer fudauit  alfit abftinuit Venere & Baccho.Douca adig; Beatrice uolere foccorrerlo : Et fimilméte nò 
gli mancava el potere. pche alla theologia fono note le uie che guidono alla falute-Onde el pfalmifta Notas mihi fecifti ni/ 
astuas.Et quelle che liberano dallonferno.Onde altroue dixe Quonia nò relinquesanimam mei ininferno . NON odi 
tu:Quafi dica tu debbi purc udire. LA PIETA del fio pianto:Et certamente merita effere exaudito chi fipplicha chon 
tanto pianto,Nella piéta del fio pianto fono due chofè:te lachrime:& Ihumile adomida del foccorfo.Sanza lequali nef/ 
funo coftituito nella miferia de peccati puo impetrare aiuto da dio.Imperoche prima conuiene che fi penta deglierrori paf 
fati.Ichc fi dinota ple lacheiote. Dibo: iifandon cofefli nò potere p fe medefimo fanza laiuto diuino liberarfi dal pec 
cato. NON VEDI tu lamorte chel còbatte:pcheera cobattuto dalle fiere cioe da uitii:cquali fono la morte dellaia. SV 
LA fiamma:dobbiamo intédere che Dathe era ftato ributtato dalla lupa in giu infino al fiume el quale correua appie del 
colle.Et piglia in quefto luogho la fiumana per lappetito & cocupifcétia delle chofe terrene. Et p quefto el pfalmifta:Circi 
dederunt me dolores mortis Et torrentes iniquitatis circiidederir me.Et certamétend infurge in fi turbuléta tépefta elma 
re pcoflo da uenti/quanto fono tempettofe le prurbatidi.& varie paflici lequali del cotinuo ondeggiono nel la méte piena 
di modani defiderii.Onde ueggiamo che Moyfe pote diuidere el mare chon la uerga & fare la ftrada feccha nel mezo del 

lacque.E/la uerga la forteza & la cotinétia cò laqual Ihuomo uirtuofo puo feperar da fe le paffidi informa che fanza ipe; 

dimeto pel mezo di quelli puo paffare. A dig; optimaméte dice che tal fiumana di tépelta uince el mare. ONDE:cioe dal 

la quale frumana el mare nò ha uanto:cioe no fi puo dare uato cioe chiamarfi umcitore. Dipoi foggiugne che hauédo Bea 

trice udite le parole di lucia fù piu ueloce a uenire al foccorfo che nò e/alchuno o in fuggir fuo danno o infeguir fno utile a 

dimoftrare che quado la gratia illuminàte uiene nellhuomo lui puo ueloceméte acquiftare do&rina . Et nota che Beatrice 

non uenne per farfi guida a Danthe:ma madoui Virgilio.Ilche allegoricaméte fignifica che bifognido allhuomo innanzi 

che falga al cielo cioe alla coteplatide delle chofe diuine che conofta el uitio:® conofciuto fe ne purghi.Noera neceffario 

ad quefto Beatrice cioe la theologia chriîtiana:Ma baftaua Virgilio cioe la ragione fuperiore dellhuomo con la philofo/ 

phia morale de gentili. Ma bene e , meftiere che Virgilio che e /lontelle&o noftro fia moffo da Beatrice come da ultimo 

fine per chenon ci purghiamo de uitiifenon a fine di confeguire la cognitione di dio VENNI Qua giu dal mio bea/ 

to fcanno:La theologia chome habbiamo detto halofcanno cioe lafedia fua nella contemplatione delle chofe diuine do 

ue confifte noftra beatitudine & pero diffe beato fcanno. Ma quando uiene alla cognitione de uitii fcende dal cielo nellin/ 

ferno & aopera el mezo di Virgilio cioe piglia eprecepti dati dalla morale philofophia degliantichi X fidafi dello hone/ 

fto parlare di Virgilio cioe nella morale do&rina:laquale conduce alle uirtu& alla uita honefta : Et lui conducendo Enca 

alla felicita chome nelle noftre difputationi camaldulenfî habbiamo dimotftro aquifta honore a fe & achi lode. 
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gliocchi pietofi lachrimando uolfe ftra che oltre alle pu lachritno per commouerlo piu allo aiu/ 

perche mi fece del uenir piu prefto to:Et per quelto uuole dimoftrare la compafiione cheidio ha al 


peccatore:perchi: non uuole dio lamorte del peccatore:ma che fi 


Et uennia techofi chomella uolfe conuerta et uiva.Eron gliocchi di Beatrice lucéti . Ilche dimoftra 


dinanzia quella fiera tileuai lo fplendore della do&rina theologica:et la fua gra uirtu uifina: 
che del bel monteil corto andar ti tol fe perche quella inuero ha occhi daquila:cho quali pe guardare el 
D ch h bereftai fole:et non labbaglia.i.ha poflanza di guardare lo fplendore del 
unque che e perc e perchere la divina uerita:et fofferirlo Erano preterca lachrimofi. Ilche di/ 
perche tanta uilta nel cuor talle@&e nota TAP mega . Perche inuero molto difcreta et compaflide 
etche ardire & francheza non hai £ : uole e/la facra feriptura iuerfo el peccatore. Onde erdifcite a mac: 

P i quia nitis fum et humilis corde.Et altroue /lugum enim met fua 
Pofcia che tai tre donne benedecte TE rari catari ente 
curan per te nella corte del cielo che fia fopra le fue forze.Ne dice chici ricopero Toglietela cro/ 
elmi I ben ti ce mia et feguitemi:Ma dice ciafchuno pigli Ja croce fua et feguiti 
ei ariani idilnlie me. Chenonealtro a dire fe non che a ciafchun bafta che faccia 


quanto puo. PER CHE mi fece del ucnir piu prefto. Per quefto 

intenderemo che la clementia della theologia affre&a Ihuomo: 
et fpronalo a feguitarla.Quero diremo. PER CHE mi fece del uenire - prefto . Perche la compaflione che dimoftro 
la gratia cooperàte fa piu affre&arela ragide fupiore. ET VENNI ate chofi chomella uolfe.Vedemo difopra quato Vir 
gilio pfuadena Dathe che lo doueffi feguitare.Ma dipoi accorgédofi lui eMere inuilito:ha dimoftro che nò folo lui:cioe la 
ragice fupiore:et uirtumorale:Ma ét le gratie gia de&e infieme cò la theologia gli farino guida.Onde cochiude che deb/ 
ba por giuogni uilta:et pigliare liprefa cho frico aio.ET,VENNI Ad te:cioe altuo aiuto. CHOSI chomella:cio Beatrice 
uolîe. Quafi dica che'cioche ha moffo la ragide firpiore a Dathe procede da uolota diuina. Nò debbe adi; dubitar Ihuo 
mo difesuitar Virgilio:cioe laragioe fupioreiqualtig ardua et difficile iprefa quado effa e/infpirata dalla diuia gratia. DI 
NANZI a quella fiera ti leuai:cioe alla lupa che fignifica la cupidita delle chofe terrene.Impoche laragide fupiore illumi/ 
nata dalle gratie/fa che Ihuomo elquale uuole acquiftare la uera cognitione fi mete da uitii. CHE DEL bel monteel cor 
to andar ti tolfe. Sarebbe brieue camino fe fubito che noi conofciamo doue confifte la felicita lapoteffimo cofeguire. Ma 


pche come dice cl propheta/Neffuno puo falire al monte del fignore fe nò chi e/innocete:et nelle operatiditet nelle To 
tici. Pero bifogna fare lauolta liga pellinferno et pel purgatorio:Cioe conofcere bene epeccati et purgarfene. DVNQue 
chee,perche pche reftai. Quefta e/la conclufione di tutta quefta oratice:laquale Virgilio ha ufato uerfo di Danthe «El cui 
principio fu, SE [O ho benelatua parola intefa.Nella quale hauendo noi dimoftro elfenfo allegorico quato ha potute 
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INFERNO | 
el debole noftro ingemo dimoftrerrosma con breuita alchuna chofa appartenente allarte a Pt Sa PONE 
cheloratione ein genere deliberatiuo.Iche e/ quando uogliamo o perfuadere o diffinadere n° na c i n PNE 

uando dimoftriamo che quello che uogliamo che fi faccia e honeito utile dile&cuole lo faci ; a sur fata ian 
; iii Virgilio a Danthe che lo feguitaffi.per lonferno purgatorio È paradifo:Nemancaua ta U0g r x papiri > 
the: ma mancauagli lanimo non gli parendo effere fifficiente a tale imprefa . Adunque og n pers se £ Figo - Sn 

ucito effere honefto & utile:perche p fem edefimo lo conofcica:ma conueniua dimoftrargli pa a a a e pi: cip 
ni nonobitante che le proprie forze non baftaflino atanta faticha lui era alutato dalle e altr po Pol 8 dim DO 
na gentile uolendo aiutare conmuone lucia afarequelmedefimo & lucia muoue beatrice È beatrice velo O 
‘ciafchuno di coftoro hauer forze fufficienti aiutarlo. Dantheadunque hauendo buona uolonta per fe m i c n ; 1A 
imprefa haucindo intefo poter fare pel mezo daltri quello che per fe medefimo non poteva aclmena ss GE — 
euitar Virgilio. DVNQLVE L e/ quello che timuilifce perche perche reftai cioe perche ti lieu da asa ae | ae 
ta cla conclufione. PERCHE tanta wita nel chuore alle&c. Etcertamente fpefle uolte configliandofi nuomo chon 
fenfialita & conla ragione inferiore & non conla fuperiore imuilifce fe medefimo. DAPOI cheta tre donne benedette: 
Moîtra quanto fia lauto elquale uicue non dauna:ma da tre: datre tali cioe di tal qualita:& benede&te quafi dica amar 
te&mandatedadio . CVRON perte nella corte del cielo. cioe fon tue procuratrice & aduocate nella corte del cielo 
quafi dica in quel luogho doue ti poffono si fomma beatitudine: EL MIO parlare:cioc di me Venosa d 

nifica el difcorfo che fa laragione fuperiore:laquale non e1ngannata da falfer agioni:& non inganna altri:perche conoy 
{cc eluero effendo el fuo difcorfo per gliuniuerfali:dequali e/ uera fcientia:& conofciutolo lo dimoftra adaltri. 


I a finita la fua oratione Virgilio. Dopo laquale uoleu 

Qui ; soc dal ue sero gelo do Aibunoftrare el poeta effere fato tutto Lerfiafo:8 infow 
chinati & chiufi pol chel fol glimbiancha € .marinfranchato cheda tanta uilta era ritornato ad opa fpe 
fidrizan tutti aperti in loro ftelo ranza cena peo per Seen dee; che 4 pais A 

1 REP IRA LRIS ricquali el freddo della nocte hauea Impalliditi &+ richiuti:cioe fa 

Tal mi fea iodi mia pre ftanca gi depii & pafli venendo el fole f: "e & addirizono & ri 
& tanto buono ardire al cormi corfe hanno elcolore. Chofi Danihe cl quale pel freddo della no&e 
chio cominciai chome perfona franca: cioe per la timidita : perche femprella timidita nafce da mancha/ 


mento di caldo/pel freddo dico dellano&e/ cioe che tale timidir 


O pietofa choleichemi foccorfe ta nafce da tenebre no&urne cioe da ignorantia/fi rifranco per la 


et tu cortefe chubidifti tofto uenuta del fole cioe pellume della ragione gr. dalle gia e de 
leuere parole che ti 5 &e gratie. SI DRIZANtutti aperti in loro ftelo/ Cioeinfu illo 

T, x ha dai i Pe n =" difpof ro gambo.Stile in greco fignifica colonna: Onde noi diciamo iti 
U mnai con diliderio ii Cor Giipollo le& telo ogni chofa diri&a apta a foftenere. ET TANTO 
fial uenircole parole tue, bono ardire al cor mi corfe Cioe riprefi ardire el quale nafce dal 
chiofohtomito nel primo propofto cuore:0nde noi diciamo rincorare per rifrancare. CHIO ‘comin 


ciai chome perfona francha:cioe libera da ogni paura: O PIE 


Hor ua chun fol uolere e damendue TOSA colei che mi foccorfe.Et certamente nafce da diuina pie’ 


tu ducha/tu fignore. & tu maeftto ta che no Sage fia nato esa eratia. ET TV Vir/ 
abi. gilio cortefe. Cortefe e colui che eliberale & benigno m fouueni 

chofi gli difli : & pol che moflo fue . rea bifogni.Adunqueevofficio di Virgillo cioe della ragione fiwy 
Entrai per lo camino alto & filu «firo; periore quando elluminata & moffa dalle tre donne eflere cor/ 


tefe& prompta in foccorrere la ragione inferiore & ia fenfualita 
ammaeftrandola a ubbidire efuoi precepti. ALLE uere parole 
SRI che ti porfe.Imperoche beatrice cioe la isti : laquale unole 
che Virgilio foccorra Danthe/ufa fempre parole & ragioni uere. TV MHAI chondefiderio el cor difpofto. Dimoftra 
quanto fia ftato efficacela perfuaficedi Virgilio:chonciofia che non folaméte la perfira{o.Ma anchora [ha perfuafo con 
defiderio:cioe Iha fi infiammato che non folamente unole ubidirlo:ma fi duole non ihauere gia ubidito. Impero che defi/ 
derio e/dolore danimo della chofa che non habbiamo:& uorremola haneres HOR VA chun foluolere e/ damendue. 
E/neceffario a nolere tenere bene el camino che ci conduce alla felicita/che una medefima uolòta fia di Virgilio & di Dan 
the:cioe della ragione che guida: della fenfualita che ubidifce che nonimporta altro/fe non che lappetizo ubbidifca all - 
ragione. Tuducha tu fignore È tu maeftro.Dicemmo poco auanti che e,neceffario alla falute dellhuomo che lappettit 
ubbidifca alla ragione.Ilperche interuiene che alchuna uolta lui foguita la ragione/ftimando quella piu fauia:& pra ù 
fia duce cioe guida. Alchuna uolta e/tanto repugnante che fa meftiere chela ragione lo coftringha ad ubbidienti dra 
coftrigne el fignore el ferno:& allhora e/fignore la ragione . Alchuna uolta interuiene che lappetito feguita ch : tlrmai 
nato & do&o quella:& allhora ubbidifcechome a maeftro.. ET POI che moffo fue. Cioe poi che fi ig Se 
chenon debba lappetito muouerfî/fe prima non fimuoue la ragione. Entrai per lo camino alto:cioc profo si nina 
demo alto gi % alto sor, Spare el primo St fu per linferno cioe per la cognitione de nittvequali fono infaniegy 
che fempre confiftono circa le chofe terrene. ET SILVESTRO: perc nei 
AR e IA LVESTRO: perchechome dicemo nel principio e peccatinafcone 
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CANTO © TERTIO 
CANTO TERTIO DELLA PRIMA CANTICA 


uane la atta dolente 5 pis ana equali sseso che edue primi capitoli fieno fta 

i ti loghi di proemio:& quefto terzo fiael pricipio della nar 
efi ca neleterno dolore ‘rratide.Ma fi colino ché dligétia tutta la Fase facilméte 
ua trala perduta gente; / fi puo proware che la narratione comincia nel primo capitolo:& 
Pa MTe il mio alto fattore nel uerfo lonò ui fo ben dire chomio uétrai.Impoche:Dithe nar/ 
feci ‘idivina boteli raiquefta fua peregrinatide efTerfi ritrouato nella felua:& haue/ 
Corp + Cla POLeltate a re finarrito la uia Efferfi cédo&o appiedé! mote. Et dipot eferft 
la foma tapientia el primo amore addirizato uerfo el ble perto camino eiqualelo conduceua afal 
Dinanzi a me non furchofe create uameto fe le tre fiere no laueflino ripinto al baffo . Et finalmete 


ridotto quafi al fondo hauere hauuto el foccorfo di Virgilio X 


fe non eterne & 10 eterno duro dalle tre done-Et p le fue parole effer pfiuafo laferido el corto an 


lafciate ogni {peràza uoi chen | dare del mote feguitarlo p linferno,& purgatorio:laqual uia fan 
‘eftevarole pare obf( ce Za finiftro topo lo puo coducereal cielo.;liche fignifica quello 
Que . pe ù curo che gia difopra habbiamo dimoftro.Et fè alchuno diceffi chein 
uidiofcritte al fomo duna porta amendue quetti citi molte chofe feriue conle quali capta beniuo/ 


meri. | Pi létia & attetide & docilita:E nò fiuicta chein ogni pte del poema 
perchio maeftro el fenfo lor me duro! nofipoffi fare quefto. Anzi maximamete firichiede allo Gipi 
i re che le capti douique truoua occafice di poterlo fare Hora per 
che fiamo gia E na chel poeta defcéde nellinferno.Giudico fia utile exprimere che chofa fia inferno : & i quiti modi fi 
dica alchîio fcédere allinferno.Inferno adiig: e Jinfima:& baffa parte del modo,detto inferno da quefta di&tde infra che 
fignifica difo&o:Ne folaméte dal popolo didio e/pofto lonferno:Ma anchora'da molti poeti:& maximejda Homero da 
Virgilio.Ouidio.Statio:& Claudiano:Et molto più egregiamete dal pricipe de philofophi Platone / Coltui incritone nel 
quallibero iduce Socrate difputite della imortalita dellaia/dimoftra chelaie humane oi la morte fono giudicate fecò 
do le loro colpe: nelloferno tormétate infino atito che fi purghino/fe epeccati nò fono!ftati molto graui,.Ma quelle che 
hanno comeffo fcelerateze enorme: & fono ipurgabili fecédo lui/fono midate iluogho piu prof6do de&o'tartaro X qui 
ui fono affli&e inetherno cò grauiffimi fupplicii, quale opinice e/molto fimile alla chriftiana fede:& abbraccia lonfer/ 
no el purgatorio.Etla maggior pte degli feriptori pare faccordi che tale luogho fia nel cétro della terra o poco lotano:& 
maxie echriftiani pche iui fono letenebre exteriori:cioe diftiti dalla luce:& eutri pianto & itridore di denti : & el propheta 
Scriue:Eripuit dis aiam mei de'inferno inferiori.Etepfa uerita dixe,chel figluolo del huomo haueua a effere nel cuore del 
la terra tre giorni & tre no&e.Perchel cétroe/nel mezo del globo della terra:chome elcuore enel mezo del corpo. Et p, 
che molti dicono quefto nò potere effere:Conciofia che nella folidita della terra né poffa effere luogho cauernofo & uo 
to/fi dimoftra che chome glifpiriti celefti:& anchora quegli che fono imodi'‘poffon facilméte penetrare ogni dura & foda 
chofa/chofi lanime poffono fe dio nol vieta penetrare pertutto.Niétedimeno chi chon diligétia legge morali di Grego/ 
rio uedra che lòferno e/dal ricipio di quefto noftro aere caliginofo infino al cétro:Et cortincia laere caliginofo cing mi 
glia fopra la terra:pchei quefto fpatio poffontito euapori che falghono i firdalla terra che ui fino nuuoli uéti piogge ne, 
si gr & fimilchofe,chometra&a Ariftotele nella fua meteora:la quale molti chiamano metaura pignorata della gre 
ca lingna.Etmeritaméete cofiderido lalteze de cieli quefto aere fi puo chiamare iferno cioe luogo!baffo:Onde effendo gli 
angeli apoftati % rebelli a dio demerfi dalle celefte fedie in queto aere caliginofo : diloro dixe Piero apottolo cheerono 
nellinferno.Lafcio indrieto la diuificel aquale fanno eplatonici nel diftinguere eluoghi inferni da fupni + Nenarro quello 
che intefono gliantichi nella fauola doue ela diuifione di tre frategli:Et quello che fignifica che a loucel cielo : a Bean: 
noelmare: &a Plutone lonferno tocchafffi /chofe fanza fallo non inutili a faperle.Ma non molto pertinenti al propofi/ 
> to noftro. Nonuoglio nientedimeno fiterire che Riccardo de media uilla uuoleche fia inferno proprio quella pre laqua 
Jee/itorno al cétro:& quella che e/fopra quefta fia ellimbo:® fi opra ellimbo pone el purgatorio .Et poi fopra al purgato/ 
rio infino alla fupficie della terra pone el feno di Habraham:Ma di quefti diremo st ponia della fecòda cantica + Hora 
‘\deto dellinferno/refta itèdere che chofa fia fcédere nellinferno:& i quiti modi fi puo dire alchuno andarui.Et piglido di 
«quiel pricipio diremo che'el primo defeéfo fecédo eplatonici e/quado laia uiene nel corpo.Ma di quefto alffente niéte di 
remo pchenò fipotrebbe explicare fanza molte parole:& alla prefente operanò e/molto neceffario:Ne puo p tutte le par 
tieffere cofono alla chriftiana religice.El fecodo delcéfo diciamo quido laia noftra peccido chade newitii : pche fidifco/ 
fta dalla celefte fiiblimita:& fo@errafine terreni defiderii:Et gia fe non fi eméda fempre rovina in piuibafio luogho:onde 
| poffiamo dire quella effer nellinferno.Iiche accioche meglio fi conofca E/da notare che Ihuomo fui poîto dalfuo creato, 
re necofinidelle creatureratidali & inrati6ali.Impoche fopra fe ha lecreature raticali:chome fonò tutti gliangeli. perche 
cominciàdofi da primi feraphini:& defcédédo p letre hierarchie:& noueordìni dopo gliultimi angeli feguita Ihuomo : & 
dopo lui nò CRA rati6ale.Ma feguitano leirraticali & gliaiali bruti . Refta adiigz che Ihuomo fia pofto ne còfini 
delle raticali & irratidali creature: Ma pche diolo ereo imediate ad fua imagine:& fimilitudine:È lafciolIo nel fuo libero 
arbitrio doperare bene & malerinterniene che p fia nirtu : & col fauore della diuina gratia fi puo eleuareinalto fopra Ihu/ 
mana coditide:È falire a cieli.Et chofi quido pe fuoi errori e/deftituto dalla diuina gratia declina albaffo:& cade dalla cò 
ditide humana:& diuéta beftia.Impoche chome p la uirtu noi cialziamo al cielo trapaffando fopra lo ftato humano:cho 
fi peuitiironiniamo nellonferno:Et quefto e/elfecodo defcenfo allonferno.Elterzo equado dopo la mortelaia peccatriy 
cee/dinata adhabitare fimile luogho:& quiui chome in ppetuo carcere e relegata.Seguita cl quarto & quato edue fiperio 
ri fono pnitiofi alla falute noftra/tito quefto e/falutifero.Impoche diciamo fcédere nellinferno quido entriamo nella cò/ 
templatide de uitii p conofcergli:& conofciutogli cerchiamo abftenercene:& purgarcene:® farci idonci a falire alla coté/ 
guai in quefto modo induce Virgilio Enea effere fciefo allonferno.Etin quefto medefimo modo al preferita Dathe 
eguitado Virgilio ua allonferno chome gia piu uolte habbiamo dimoftro . Nientedimeno nel deferiner lonferno fi equita 
quello:che echriftiani pongono delle pene eterne pe danati.Informa che parimete tra&a lonferno eflentiale el morale.El 
quinto defcenfo pofono gue arte magica:del quale difotto accadera tra&are.Et fecòdo quelta fia defcriptide el pri 
cipie dell6ferno e/dalla fupfiai della terra: ua fegdéde infino al centro/Informa che quato piufeéde/tàto piu fi riftrin! 
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cha alluogho:® maggior fieno le pené.Neuoglo ftermettere el mirabile ingegno:ti ca mo DI Ù È 
è uétide di Danthe:elquale chon inufitata torma finge che duna medefima sog y Fao ne Pila 
che muti el fito del purgatorio: induca nuova regiotà quello. Niétedimeno nulla po Ù pel 
Et fatif'a a due dubii nò piccholi chome poco difo&o dimoftrerremo.Vuole adug; che 'oterm P 


5 facile ariceuere tanto u: 
t lI6ferno hauefi a effer punito.Et effendo la terra chofa foda:È p quefto nò facile ariceuere tati 
tacacedellinferno/Amagina ratian Lucifero cadde da cielit& profodo infino al cétro/pinfe tito di terra 


noftro ISEE rimafe di uacuo:Et quella terra chofi pinta firfe nellaltro hemifpio:® fece el mote, 


rio.Quelta fua fi&ide fa uerifimile che fo&o terra fia uacuo pellinferno.Et pche fecodo sessi Laltro arto da : 


i itabile qua i iflino ch 
tito habitabilequato elnoftro:% parrebbe che la natura Ihaueffi fa&o indarno fenonuift i att] 4°) 
Ja fi&ide di Dathe che ‘no fia ai tabile poiche ubabitano laîc del purgatorio,Etnò faremo core fecòdo e 
fovhi a cofeffare che uì fieno huomini chome di qua rabitidowlaie.Imperoche fe ui fuffino habitatori glhuomini nafcey 


rebbeincSueniente:pche non harebbono potuto hauere la do&tina euangelica chome noi.Queramete ini: a incot/ 
rere nellerrore dorigineselquale dixie che C trifto fu unaltra nolta crucifixo n quello hemifperio p ricòperare loro come 





haueua ricomperato noi.Ma del fito & fpatio dellinferno dif: ca da que!to poeta fpero diremo piu diftin&améete quan 
do arriueremo al baffo:& con piu imoltratice che forfe altro che nhabbi f‘ cripto Maxime cò laiuto del noftro Antonio 
Manetti elquale con fuo ingegno matem atico ha inueftigato cofe molto uerifimili & quafi dimoftratiue.Ma tornado onf 
de ci partimo.+E/da confiderare che alchuna volta tra&a de uitii nel modo che fono nellanime feperateldal corpo & dan 
nate nellonferno + Alchuna uolta nel modo che fono nellbuomo anchora uinente È in corpo + pER ME fiua, Fin/ 
gequiel poeta effer la porta dellonferno : & fopra la porta effere feripte quefte parole : lequali parli la porta : & dica per 
> eporta fi ua nella citta dolente:cioeio fono entrata per laquale fi ua nellinferno elquale chiama citta dolente/perche in 
effo né fitruowa altro che dolore-Impoche fe ‘tédiamo inferno elluogho doue fecodo la uera noftra religioe fono torme 
tatelanime de dinati/qual puo effere maggior dolore chetrouarfi in affidui & gridiffimi fupplicii fanza fperiza dalchun 
fine2Et fè intédiamo moralméte fecodo ghatichi che fcédere nellimferno fia cotaminare:® maculare di uitii X fcelerateze 
lanima fia:laqual di fua natura e/pura & femplice & fanza macula:qual puo effete maggiore cruciato che laffiduo torme 
to della cofcistialaquale di & node ci ftimola:& la paura delle pene ciuili?& dellinfamie?& dellira di dio? Etnota che el 
poeta exorna Gfto pricipio cò due colori rhetorici ufando repetitioe È expofitice:Chiamano repetitioe ogni uolta che più 
claufile cominciano da una medefima di&ide 0 parola:chome qui intre uerfi fono treclaufole.Etitédi che claufola e una 
parte del parlare:laquale i quato parte e/pfefa:chome dicedo: Per me fiua nella citta doléte: Veggiamo che quefta ema 
parte di parlare copiuta.Sono adugz in tre verfi tre claufule:& ciafchuna comincia da queîta parola pme.Quelta aduque 
e/repetitide Expolitide e/quido in piu claufule/benchele parole fieno diuerfe:Nittedimeno la fententia e/quafi quella me/ 
defima:Chome qui doue benche altre parole fieno Per me Guanella citta doléte:X altre p mefiua nelletherno dolore:& 
altre Per mefiuatra la perduta géte:Niétedimeno e/quafi una medefima fentetia.Preterea fa auguméto:[mperoche pone 
quefti tre uerfiinforma che fempre quel che fevue arroge qualche cofa piu.Imperoche clprimo ha dolore:el fecodo ether 
no dolore:elterzo ha perditide:laquale fa eldolore gridiffimo.E adi; dolore & dolore etherno:® dolore gridiffimo; 
Ne potea el pocta ufar parole piu horréde afpauétare glhuomini da uitii.Et nò fece métide che la porta fapriffi. Adug; fe/ 
guita che fta fempre aperta {che dinota che dogni tépo & dogni eta:& in ogni ftato puo Ihuomo cadere ne uitri.Ma ritor 
nare da quegli afla uirtue/difficile/Facilis defi éfus auerni:No&esato dies patet atri ianua ditis:Sed reuocare gradi finpe? 
rafq: cuadere ad aurasHocopushic labor elt.NELLA CITTA pofe quetto nome citta chome ufa cluolgo:ciquale chia 
ma citta ogni gran cogregatioe dhmomini inqualung; modo uiuino.Ma edo& chiamano citta folaméteuna multitudine 
dhuomini cogregati con cocordia uuere bene & re&améte-Onde Cicerone dimoftra Roma nò effere {tata citta neltépo 
che ecaptiui regnauono:& ebuoni crono i exilio.Ma Aurelio Auguftino pare cheooni ceto & cogregatide uoglia chiama 
re citta:Et pero nepone due Vna fecodo la carne.Laltra fecodo lo fi birito: Quella fecsdo la carnce citta derei.& chiama 
fa Babylon che fignifica cofufidc;pehe ne uitii femprae/cofufice: È comicio da Cam:elquale 0 invidia uccife Abelfuo fra 
tello.Ondecémifiè el primo homicidio & fu fratricida.Laltra città che efecodo lo fpirito e/de buoni : È comincio dabel 
& chiamaffi Hierufale.Quella di Babylon precipita efuoi habitatori nelloferno:& di quello'gli fa cittadini.Ilpche in que/ 
fto modo fi puo dire citta.Quella di Hierufale gli fa f: ire al cielo douee/Hierufalé citta celefte “habitata da beati : equali 
lappoftolo chiama ciuesfan&or & domeftici dei.Et chome quefte fono due citta dinerfe:chofi dalloro nafcono due fpe/ 
tie di diuerfi amori.Impoche lacelefte amatito dio che nigte ftima fe.La terrena ama tito fe che nò ftima idio. Et quefta ey 
la citta che el pocta alprefente dice effere doléte.GIVSTITIA mofle el mio alto fa&ore:N6 fi puo adunq; ramaricare all 
chuno dellinferno:poiche e/fondato in fu la giuftitia.Et certo fu giuîta chofa che idio ordinaffi coueniéti fùpplicii a pecca 
ti.Impoche chome dice Aurelio Auguftino lordine della giuttitia riluce piu nell6ferno che in cielo.Perche neffimo e nellin 
ferno chenon lomeriti:& neffuno eimparadifo che lomeriti interaméte.EL Mio alto fa&ore:NG puo effere alto fa&ore 
fenone/idio. Adug; bifogna che fia etherno:& inreuocabile.Ne fia chi fi laméti effendo faQo giuftamete:® da chi omni 
potéte:ufa un colore rhetorico chiamato iterpretatide.Quefto e quido habbiamo pofto un uocabolo:& dipoi iterpretia 
mo quello che fignifica. Dixe el mio alto fa@ore cioe idio : Etchome chriftiano dimottra quefto dio effere unico in effen/ 
tia.Impoche dixeel mio alto fatore:® né emici alti fatori.E/adig; uno dio in effentia. Dipoi dimoftra in quelta effentia 
effere tre pfone.padre per la potentia/figluolo per la fapientia/fpirito fan&o per lamore.Idio inquanto ala crea:inqua 
to figliuolo ordma:& diftribuifce:in quanto fpirito fan&o coferua.Ma della trinita accadera dire piu ditteî metei | 1a 
luogho.Ma qui ha fa&o mentide di quella per dimoftrare che né e/da dubitare che lonferno non fîa ether =" aria È 
&o da chi per fomma pottia poteua:È p {ima fapientia fapea:& per amore noleua farlo cofi. LA DIVINA - se 
Adiqg; inrefragabile:LA SOMMA fapiétia:Aduq; infallibile el primo amore: Euui adique tabil uolont DINANZI 
amenò fur cofe create/fe né etherne:Creature etherne furono la prima materia ecieli & gliangeli: E/adiî a+ DI 
mentatione a prouare che inferno fia etherno.Imperoche fe chi haueua'a efferein pene e alii: Co ta za Lo, 
gho della pena fia eterno E merifimile che gliangioli fuffino creatiinnanzi che lonferno. Imperoche * debb. sf ra 
colpa che la punitione della colpa. Adùque quando dio creo el cielo la terra conttitui nel centro hi T. puiagretz 
doue gliangioli ribelli a dio haueffino etherne pene.Ne debba parere abfordo chelhuomo fia punit ; I ” i sioni 
ciofia che pecchi temporalmente:perche el peccato formalmente e contro a diovel quale vilieno y Oer 
rio:Et A nguiano aggiugne che fappartiene alla divina giuftitia:che coluinon manchi ma di tormento ; el quale non sole I 








Seni — TERTIO 


mai mancare di peccato: LASCIATE ogni fperanza uoi chentrate.Ouefto fintende dellanime fequali do 

tione del corpo rimanghono dannate.Puoffi Gioilaeticincesdere di n che uanno errata pot E 
fannone habito.Imperoche altutto impoffibile e/molto difficile a chi ha fa&o habito de vitii/poterfene liberàre . Et fe di/ 
cefli che fe e uero che chi ha fa&o habito mon puo uolendo abftenerfì dal uitio:non gli debba effere iputato a uitio. Impe 
rochene le uirtwa uirtu ne el uitio al uttio c/imputato fe non e uolontario:& quefto farebbe inuolontario.Rifi pondo fecon 
do Ariftoreli Ietica che dato che non fiain potefta dellhuomo ritrarfi daluitio dopo Ihabito fa&o: Nientedimeno pec 
cauolontario: Perche el principio de glia&i uitiofi fuuolontario X poteta ritrarfene:chome trahédo una faetta per ucci/ 
dere Ihuomo benche poi che e ufcita del larcho difideri che né colgha:Nientedimeno cogliédo & uccidendo diremo che 
fia uolontario:perche da ZIO" fu in fia potefta di trarre & di né trarre la faetta. DI COLORE obfcuro:Conuenien 
te colore allonferno:elquale effendo fo&oterra couiene fia obfeuro.E. obfi curo lonferno/pche doue nonarriuano e razi 
del fole bifogna ui feno tenebre.El fole fignifica fcientia  uerita laquale mentre enel huomo né uela tenebra della igno 
rantia donde proce.e ogni uitio.E/adigg nello inferno obfcurita & tenebre a dinotareche ogni uitio nafce quando nella 
nima e/fpento ellume della ragide:onde rimane nelle tenebre:& chi ua nelle tenebre pcuote:Onde e-falubre precepto quel 
lo del fignore che andiamo mentre che habbiamo la luce.Queraméte erono di colore obfcuro le parole fcripte dellonfer 
no a dinotare che chome nello obfturo difficilméte fi difcerne cofî e/tato difficile a intédere lonferno:cociofiache origie 
tito huomo:& ditanta do&rina:& ci fiexcellete uita:& alchuni altri errandoci fommamite credeffino che lonferno non 
fufli etheruo.Ma che dopo molto tepo ogni aia hauefia effer falua, EL SENSO loro me duro.cioe la fentétia di quette 
parole me molefta  afpra:Et meritaméte gli douea parere duro hauere a entrare donde non haueffi fi peranza dufcire.Et 
certo la ragice inferiore con la fenfualita giudica efferemolto duro & difficile feendere nella meditatide de uiti:& non ri/ 
manere chofi prefa dalle illecebre & lufinghe di quegli:chome lucciello al uefco el pefcie allhamo.Dubitaua adig; di que/ 
fto: era affalito da wilta.Ilche conofcendo Virgilio rifponde, 


Et quegli a mechome perfona accottaî (ton: habbian deSo niéte altro fignifica che Dithe fia fbi/ 


fr ienlafciare A gottito per le parole fcripte al fommo duna porta:fe né che 
quif conuien lafcia ogni fofpetto: la ragide inferiore cò la fenfualita pfuafa dalla ragide fuperiore 


ogni wilta conuten che qui fia morta: giudica : che uolendo arriuare alla felicita : fia neceffario prima 
Noi fian uenuti al loco dovio tho de&o run nei nea cotemplatide deuitit:& conofento 
gl! purgarfene. Ma dipo! leggèdo quefte parole:scioe cofiderido 

che tuuedraile gente dolorofe che chi ne faceffi habito/nò ne puo ufcire/fbigotti{ce:& teme che 
channo perdu to el ben de lontelletto: ripenfandole chofe uoluptuofe È giocode a fenfinétruourel fer 


pete nafcofo tra Iherbe & tra fiori.Ma laragion fupiore lammo? 
Et pes ca soi 9 la SL fe mfce:che pigli aio franco:& forte: in neffimo ss E iuilifca:& 
con ileto uoito/ongio mi contorta, poreegl la mano cioe laiuto fuo . Et fa a Danthe quel medefimo 
mimiffe drento ale fecretechofe: ora Virgilio:che fe la fibilla ad Enea:quido ladmomifce che cò 
i franco aio pigliel camino & tenghi la fpada fuori della guaina. 
Ilche fignifica che in tale meditatice fi debba hauere aio forte:X 
inui&to:& armato contro a uitii accio che da quegli nò fia fiperato, ET EGLI amechome pfoneaccorta:cioe prouida 
& circifpe&a & veloce a intédere.Et certa laragice fuperiore e/quella per lacui circi.fpeB1de:e antinedere prenegnamo al 
La ruina:nella quale caderebbe lappetito et laragicè inferiore/fe nò preveniffe. QuVI SI couien lafciare ogni fofpe®o: El 
fofpe&o nafcieda manchaméto di fciétia:Et n dubitare Danthe cioe la ragideinferiore/che nò fi poffa trafcorrere per la 
cognitice de witii fanza coinquinarfi in quegli/dubita entridoui nOfarnetale habito:che né ne poffa ufeire . Ma laragide 
fuperiore itéde che euitii cotrarit alle utrtu morali nò fi cémettono p fapergli:ma per operare fecodo quegli. OGNI wlta: 
laqual nafce dalla fufpi&ice. Admomifeelo adi; che farmi di francheza daio:Similméte exorta la fibylla Enea. Tuas ina 
deuiam uaginag; eripe ferrum.Nunc animis opus eft Eneas/nune pedore firmo. CHANNO perduto elbene dellantelle 
&o0.i.hanno perduto idio:el quale e/ultima beatitudme & uerita:Et come afferma ariftotele nel terzo libro dellaia. Bonù 
intelleRus eit ultima beatitudo.Ilperche Thomafo aquinate dimoftra nel fio libro cotra gentilesOportet ultimi finé uni 
uerfì effe bonum intelle&us.Hoc autem et ueritas Oportet igitur ueritatem effe ultimum uniuerfì totrus finem. Per queito 
dixe Auguftino:che erei potendo uorrebbono piu tofto ftare nellinferno et uedere idio/che efferne di fuora et nol uedere 
ET POICHE la fua mano alla mia pofe:N6 puo Danthe entrare fanza laiuto della ragide fuperiore et della morale do/ 
ctrina.Et per quefto Virgilio gli porgela mano.i.lo fouwiene chon la fia poffa.Imperoche mano fpeffeuolte fi piglia p la 
tentia. CONtieto uolto.Imperoche lontelleeto pche ha uera cognitidee/ficuro et moftrafi lieto alla fenfualita. ALLE 
Lore chofe: Seintediamo dellinferno effentiale Diremo fecrete chofî e:perche nò fono note a neffuno uiuéte:fe nò per re 
uelatione. Se intendiamo della contemplatide de witii/ fono fecrete chofe perche non fono note fe nona chiha do&rina: 
et fpeculatione. 


Ia. 


uiui fofpit con pianti & alti guai ‘ E gia drento alla porta dellonferno el poeta:Et perche in ta 
Qu P da Ganz (tell i C L'inzlinica Jobb riceuere laGioi:etopatici delbino/ 
si ORALI PS . SE RIE oa mo:pche in quelle cofiftono le uirtumoralt fela regola della ra/ 
perchio al cominciar nelachrimai; gioe le corregge:et chofi ploppofito euitii/no le correggendo ci 


Diuerfe lingue:hornibili fauelle: occorrono allamére prima quegli:loperation dequali fono ttate 
ontéteo fiuili che rimanghono in obfcuro:Et chome fcriue Salu 


parole di dolor:accenti dira: | ftio Horii uita morfqriuxta eft:quonià de utragp filetur. Exprime 


uoce alte & fioche:& fuò di man con elle adugeluitio della uilta et pufillanimita:laquale impedifce Ihuo/ 
mo elquale e/prodo&o da dio o per operare nella uita aGua : 0 


Faceuanon tumulto, el qual fagira ì per meditare nella contemplatiua/iuforma impigrafce per nò ha/ 
fem pren qu ellaria fanza tempo tinta è uercin fe alchuna generofita danimo che abbandona ogni pone 
turbo (pira. rata et'excellente imprefa.Etbenche noifiamo nati chome ferme 

chome lharena quandoa ra Platone/preffereutili anoi et aglialtri. Nientedimeno choftui ne 
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“INFERNO 


"i 'tefta'ci ad feneadaltri giona.Et uiue in tanta pigritia: che a femedefimo 
Et 10 chauea derror la'tefta cinta viene in difpe&to : Ftchome quegh che fidanno a qualche hone/ 


difli:maeftro che e quel chiodo fto exercitio fi dolgano quel tempo gli mancha : chofi quefti per 


& che gente eche pat nel duol fi uinta” lopofito filamentono che gliananzi. Itche f: apientiflimamente ex 
rime in quefti uerfi Francefco Petrarcha.O mifero colui che egi 


orniconta Et pargli lun millanni endarno wine : Et feco in terra 


mai nonfi raffronta.Non e/adunque marauiglia fè finalmete accorgiendofi hauer perduto cltempo elquale poteano fpe/ 
dere utilifimamente habbino fommo pentimento: rimanghino in pianto & lu&o. perche chome ferie Perfio Tic craf 
fostranfiffe dies lucemque paluftrem:Et fibi iam (eri uitam ingemuere relitam. Vuefto pentimento nolendo dimoftrare 
Danthe difcrive quello che fanno quegli che fono in gran dolore.Impero che fofpiri vengono da anxieta:& anguflia di cu 
ore.PIANTI:fono uoce lachrimofe-GVAI:uoci querule È rammarichofe.RISG IEVONO:rimbombauono.SANZ A 
ftelle.Imperoche difotto terra non fi ueggono ftelle Preterea quefti niliffimi fono fanza ftelle:cioe fanza alchuno fplendo 
re di gloria.Et allegoricamente doue fono uitii non fono ftelle:cioe né ue alchia luce:ma ogni chofa e/ tenebra.Imita Vir 
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Le 


gilio doue dice:Ibant obfcuri fola fub no&e per umbras:perque domosditisuacuas & inanta regna PERCHIO al comin 
ciavene lachrimai:E/chofa humana hauer compaffione a gliaf AiGi:8 condolerfi di chie nelle tenebre del peccato. DI 
VERSE lingue/a dimoftrare che da ogni regione quiui erono congregati. Et allegoricamtte fono diuerfe le lingne de pec 
catori.Imperoche chome nelle uirtu e una perpetua confonantia & harmonia chofî per loppofito ne uitii e difcordantia 4 
contrarieta. Onde Aniftotelenellethica: Vero omnia confonant.Falfò autem cito diffonat uerum. HORRIBILI fauelle 

uafi horrendi ragionamenti.Ilche nafcie da fomma difperatione.pA ROLE di dolore:cioe tali quali produce el dolore 

CCENTI dira:Accento diciamo debita pronuntiatione di uoce:8t e/accento acuto graue & circunflezo + Etueggiamo 


 checonaltriaccenti pronuntia le medefime parole chi e/in letitta È con piacere:È con altrichi e/inira o altra perturbatio 


one.Onde interuiene fpeffe uolte che udendo parlare alchuni benche non fcorgiamo le parol eloro:ne intendiamo quello 
chie dicono:Nientedimeno per gliaccéti ciaueggiamo f-fonoiratio lieti.Et certo chemaggior pena puo effere a chi e/uixu 
to fanza alchuna uirtit:che alla fine conofcere quanto bene ha lafciato in drieto:IIperche Perfio priegha idio che non puni 
fca gli fcelerati tyranni con altra pena/fe non che dimoftri loro cheexcellente chofa fia la uirtusaccioche fi dolchino: cò 
rabbia firodino nonIhauere feguitata & exercitata:elqual tormento svcédeauanzatuttiglialtri. VOCE alte: cioe 
grida.& fioche:E1 fecondo nafce dal primo:imperoche chi còtinua di gridare affiocha.ETSVON di mani:perche pel do 
lore percuotefi f] peffo le mani infieme:o ueramete con quelle fi percuote elpeto È lafacia.Ilperche proprio elatini dicono 
pene fono dimani:cine romore:che nafce del percuote le mani.CONelle:cioe con quelle uoci alte  fioche 
utte quefte chofe mefcolete in fieme generauono nellaria. TVMVLTO: cioe noce & fono contufo: & perturbato.EL 
QuALE faggira fempre in quellaria:El fuono:% la uoce nafcie da pauffione daria:& laria percoffa ribalza indrieto.È di 
ftende finigro:chome ueggiamo fare allacqua/quando gittatoui una pietra fa cerchio:elquale fucceflivamente fallarga. 
SANZA tempotinta:Laria che e/a noi.equali habitiamo fopra la terra:c/tnta:cioe obfcura non fempre ma a tempo:cioe 
quando el fole e/partito dalnoftro hemi(perio:Ma poi che ritorna diventa lucida:ma quiui perche non ui puo mai el fole 
e, fempretinta.Ete conueniente chofa che chi c/uenuto fempre in obfeuro:Ne mai opero chofa che gli deffi lume di fama 
fempre rimangha nelle tenebre. CHOME Iharena quando alturbo : Cioe alla reuolutione del uento.SPIRA: cioe per lo 
fpirito del uento (aggira. E,optima comparatione. Imperoche chome larena esfterile : & ha infinite grane!la:chofi quelti 
fono fanza alchuno fru&o:& infiniti:Et ogniuento gli uolge. Turbo m lingua latina fignifica inftrumento che faggira On 
detrottola :& paleo e de&oturbo:ltem chiamano turbo uento chenòua a dri&ura:ma faggira in alchunl: ‘ocho. Onde 
medefimamente lharena & la poluere moffa dal uento faggira. A dunque chofi fauuolgera per laria quel fono confùufo cò 
pofto di diuerfe nocischome lharena quando eluento laggira.Ma proprio turbo e/quando cluento efci di vapori tanto dé 
fi che fieno fagti nuuoli chome fè ufciffi di fpeloncha: & cio chetruova aggirando manda terra. ET io chauea derrore 
TJatefta cin&a:Cioe dignorantia.altri texti hanno horrore/& allhora diremo io hawea la teîta cin&a dhorrore cioe di pa? 
nente pel tumulto che io fentiuo.Pone inquefto luogho lau&ore che tra la porta gia de&a:& cl fiume del quale dite e, 
cho difo&to eno fpatio:elquale ua in giro.Et dal fiume al.centro fa nove cerchisequali digradano fi che fempre lo inni 
ore e/minore.In quefto primo fpatio pone efter puniti uegli che fono uixuti in pigro otio & fanza operare bene 0 male 
liperche Virgilio Veftibulum ante ipfum e in Geselloria orci lu&us: & ultricespofuere cubilia cure.Ne era da e; 
gli in alchuno de noue cerchi:perche non fi poftono diputare fotto alchuno diftinto peccato.Quefti pigri & pufili sale È 
poffono chiamare freddi.Imperoche egreci & elatini poeti chofi chome echiamono ardenti quegli che fono sali ti af 
fidui & folleciti nello operare Onde Virgilio Stabant ardentes tyrii chofi per lo oppofito chiamono freddi e pi Di i 
diffe Terentio.Nimiri hic homines frigent. Preterca fono freddi perche fono fanza amoreselquale fa folo gl (0% der 
denti a loperare.Onde epoeti chiamon lamore fiamma.Hincillud eft mollis flamma medullas:& uritur ifelix Did E; di 
que lamore principio delloperare.onde el primo ordine della prima hierarchia de‘gliangeli e de feraphini el | it fu 
nifica ardore È amore.Ma di quefte piu diftefamente È repetédo piu da alto diremo ne luoghi che; iulo sthi ressa ” 
«Bafti al prefente che lamore e/principio delle noftre operationi.Ma pche còe feriue Platone nel fym 4 fio A = sd va ea 
damore:pero fono due Venere una celefte & laltra terrena la celefte ci tira allamore delle chofi o celate a a Teo fpetie 
glianimi noftri le uirtu & lo rationi & fpeculationi fecondo quelle.La terrena cim fiamma Callao dell an pene 
& caduche.Ondein noi nafcono tutti euitii:& la ignorantia de dio e/dinoi proprit. Ilpercher sed di dra 
le generatione de glhuomini: Etprima non innamorati:equali non operano ne bene ne sale. Etfe ppi 
delle chofe terrene.equali operano male. Ettertiiinfiammati delle chofe celefti:cquali operano be e TE 
Di quefti tre e/primi due fono uitiofi : perche non e folamente uitio operare male: _ Mee/anchor ne & fecondo uirtu. 
nonoperare fecondola uirtu:perche effendo noi prododti intuita animali rationali:& hauendoci | sf uitio;benche cre 
Salomone in mano del noftro configlio:cioe dellibero arbitrio:accioche con quello poteflimo o afciati dio chome dice 
ciale & ciuille fecondo Martha © nella contemplativa fecondo Maria acquiitarela cthern Der Sudani 
tiamo gran peccato non ufarelo inftrumento della ragione col qualle fi fabrica letherna vita N ; spigrrio arie di 
nerfì dal male fe non fifa bene:  Ondela uerita nello euangelio dice.Chi non e meco bisdio tu afta adunque abfte 
pro Cagna cage s f ri re conofcédo el noftro diuino poeta quetti primi;quali Da rapire ST cd 
‘ponenel prio luocho dellinferno. Dapo cquali pel i 2 PAY itati freddi fanza 
> P 5 po cquali pel refto dellinferno diltribuifie fecodo egradi quegli che fono ita 








CANTO PRIMO 

ti accefi damorenon uero/non puro/non diuino:Ma falfò.lordo:® coinquinato nelle cho mbdane:& fi empre fono arfi 
nella intéperata lafcuiia:uella infatrabile auaritia:& nella fupba & luciferea ambitide Dalle quali tre cupidita nafcono tut 
ti gl'altri uitii.Et da aquelti coueniéte pene.[mpero chechome di qua fono unxutt in vita querula & luAuofa:chofi ancho/ 
ra uiuono dila.Perche chome dice Giouini nella pocalypfeOpera.n.corù fequatillos.Et la uita di cottoro fi puo dir mor 
te: la loro forte:& coditione euiliffima. Quetti fempre uiuono in fofpiri p languttia:& triftitia del cuore:& nellaltre tri 
bulationi che pone p la Impatientia.Similmente per la diuerfita delle lingue dimo!tra leuarie mutatidi de propofiti : Et di 
tali huomini fi puo dire el uerfo doratio:Nosuiles populus fruges confimere nati. Queramente dinerfè lin ue: perche da 
ogni parte del mondo quiui firagunano.Chofi Virgilio/Huc omnis turba ad ri paseffufa ruebat Matresatgz uiri, 


Et egli ame quefto mifero modo Er le parole pocho austi'deBe ftimo fia affai manifefto qual 
se: ledial fia ftata la uita di coftoro:& quale cl peccato. Onde al plèn 
tengon lanime trilte di coloro «© teponelepeneche pquello foftégono , Et pria dimoftra chetali 
che uiffor fanza fama & fanza lodo huomini fono uixuti fanza fama o loda. Neldice ge pdimo/ 


Mifchiatefondiatiel abuudtdioto ftrare che Ihuomo debba cerchare fama . Imperoche dobbiamo 
q P exercitare le uirtu p diuétare p quelle pfeti:&nop acquiftare fa 


de glangeli, che non furon ribelli; ma come fanno euanagloriofi. Adig; ufo el colore rbetorico de 
nefurfideliadio:ma per fe foro Co denominatide:perche pone la fama che feguita la uirtu come 


i Lutto elcorpo l6bra/p epfa uirtu laquale antecede la fama. VIXONO 
Caccian ecieli Pd efter ben belli: era È Gaza lodo.Na fanza cagive:iperoche effendo la 
nelo profondo inferno gli riceue fama nome diuulgato:& fparfo pmolti luoghi non puo nafcere 
chalchuna gloria etei harebbon delli. fe nò da chofe excelléti.Ma le laude poffono effere anchora nel’ 

I le cofe mediocre.Adiq: non folaméte fono fanza fama:pchenò 

: Ser hanno fa&o chofe excelléti.Ma fono fanza loda:pche ne ancho 

nelle mediocrino fi fono exercitati.Ne e/altro lodare fe nona prouarceffer refaméte fado quello di che fi parla:Ma del 
la fama diremo altroue piu diftefamente.Di queîti fi feriue Deleitur de libro uinétié:& ci iuftisno feribant.CACCION/ 
GLI ccieli per non effer men begli Et meritamente.Impero che non e/chofa conueniente che el cielo doue'eel fonte della 
diuina luce fia habitato fe non da chofe lucide:È perfeRe:& fanza alchuna macula.Etchome elluogho piglia no piccolo 
ornamento dalla excellentia deglhabitatori.Chofi perloppofito diventa ignobile fe e/ habitato da gente maculata. NE 
LO profondo inferno gli riceue : Se epeccati non fono pari chomeuogliono etheologi:& anchora cphilofophi excepto 
che gli ftoici/n6 debbono le pene: efuppl ciieffer pari.Adug; fe né tino i cielo pche hanno errato/nò ftino anchora nel 
rie doue fono epiu graui fupplicii:pche nò hanno tito errato. CHALCHVNA eloria erei harebbon degli. Potreb 
onfigloriare egri peccatori:che hauédo peccato piu grauemtte di cottoro:Niétedimeno n fuffino imaggior fupplicio, 


Etiomaeftrocheetanto greue u fSabricui parole Io ae fono ce cala ri | 
no meritano effere appena ricordati. Qu no hano ff 
allor che lamentar gli fa fi forte riza dimorte:F/comune LR laie bijanela imortalita:pche bi i 
ri{pofe dicerolti molto breue corruptibile la loro fubitàtia.Ma le dinate fi dicono effere mor/ | ti 
Quefti non hanno {peranza di morte: te pla privatide/nò delleffere:ma del beato effere.Onde Augufti sù ! 
lalòrà bal no dice che nellinferno e/morte fanza morte. Ma i quetto luogo di 
&lalor ciecquita estantobalia itéde allegoricamete di quegli equali uinono i tita wlta & pufilla | 
che inuidiofi fon dognaltra forte. mimita:che nò folamete difperano glialtri refugii nella loro mife È 
Fama diloro el e nonlalfa rta. Ma ueggonfi non effere exauditi dalla morte : laquale {pelfo 


anta TSE chiamano . Onde feguita che laloro cicca uita e in fibaffo itato: 
mifericordia:& giuftitia glifdegna a che portano iuidia anchora a miferi : X a quegli e ono morti 
ragionar dilor: miferamete.Et bechenaturalmeteogni huomo cerchi fama:Co/ 
See cilor:ma guarda SS oro nò conofcono che cofa fia fama o honore. MISERICOR 
DIA & giuftitia glifdegna.Se itédi dellimferno eflentiale: Miferi/ 

cordia glifdegna:pche no fono faluati.Ité giuftitia:pche nò fono détro allinferno cho glialtri dinati.Ma allegoricamete a 
elhuomini coftituti tàta uilta nò e hauuto alchuna copafftoe:pche ognun giudica meritaméte aduenire loro ogni calami/ 
ta.Et fimilmete fi uergogna ogni aio generofo uédicarfidi fi vili poltroni.ilpche còchiude Virgilio non effer degni che fe 
ne faccia accurata métioe.Ma p trifito folaméte fitocchino. 


_——— 
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nge che tutta quefta turba fiza pofa alchita fa gyra itorno 


Etioche riguardai uidi una infegna Ss { aquefto procinto dellinferno.Et ueramete ta li huomim né 


appiédo proporfi alchun certo fme:pche non poffonoimagina 
che girando SERECUA GIA LO TA pia recofa alchita fi baffa/che la wita dellaio nonui fpauenti:fempre , 


di * 
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che dogni pofa mi parea indegna: faggirano nella mete:pche molte chofe appetifcono Ki tuttè ini/ 
 Etdrieto gli uenia fi lunga trata lifcono:& dallunatrafcorrono allaltra fanza alchuna grauita di 
pe b i giudicio:Et tutte feguitano una bidiera : pche chome tra gihuoi i, 
di gente cn:onon nare mai cr eduto di giudicio:& daio e/gran differétia nel fine che fi propighono: fi 
che morte tanta nhaueffi diffaQa pche alchui fi dano algouerno della rep.Alchuni a pricipatt& a I 


regni. Alchui alle religide. Alchuni alla do&rina:pche i moltimo 


Pofcia chio uhebbi alchunoriconofauto — di ft puo acgftaregloriofa & honefta fama:& usea felicita.Onde 


uidi & conobbilombra di colui e feripto nelleuigelio i domo patrismei maficesmulte fit:Chofi 
che fece per uilta lo gran rifiuto PIOPPO i coftoro neffua differétia.Et pero feguitano tutti una 

I intelt & fn diera.Nella quale nò pone piuuna che unaltra imagie:pche nié 
ncontinente Intell dl Certo un : te fi puo difcernerein fi obfcura uita.Preterea dimoftra effertur/ 
che queftera la fe&i de captuui ba ifinita. Perche molto piu {6 quegli che uiuò pmigiare che que 


glichemigiop uiuere.Et e marauiglia che béche i tutti glhnoi fia 
ceti 


adiofpiacenti & animici {uoi: 





INFERNO. 


lanimarationale. Nientedimeno tanto rari fieno quegli chein fi 
:nfinite& innumerali turbe di mortali efcono della gregge:È fa 





Quefti fciagurati che mai non fur uiui 


erono ionudi & frimolati molto gano ad'alcuna crema 119 Michetti n are ott 
ul. ho fieno in affiduo corfo:% tanza po a:perche e/con 

a siga > da up eda PI pres pigro & fonnolento chon chofa contraria:cho/ 

Elli rigauon lor di fangue eluolto Bea: mecezel corfo & laffiduo MOLO + pOl CHIO ucnebbi alchun ric/ 

che mifchiato di lachrime alot piedi conofciuto Vidi È conobbi lombra di colui Che fece per uilta el 


1 “liafi I eran rifiuto-Non fanza cagione el poeta non fa mentione fe non 
da faftidiofi uermi eta ricolto. duno:perchetali huomini fono incogniti:fe non alchuno elquale 


| ta fortuna hatirato in alto erado:& loro per manchamento da/ 
nimo fene fono gittatia terra.Si che la loruilta e/conofciuta per lagrandeza della chofa nella quale hino ufato la uilta. 
Ma chi fia quefto che fece cl gran rifiuto da dubitatione:!mpero che molti intendono di Pietro de Maironiselquale creato 
papa celeftino/rifiuto el papato.Onde dixe clgri rifiuto:perche apreffo de chriftiani neffuna e/magior dignita. cu nò 
fipuo negare effereftato di fan&iffima wita. Vixe gran tempo nellheremo:dipo! per fua fan&ita dopo lamorte di Nicco 
1: Orfini quarto fu fato papa celeftimo:Et perche lu a forza haucua lafciato la uita folitaria:Et fentiuafi pu ;apto a quel 
la che al gouerno : Et ciafchuno debba procedere per quella nocatione che e/ftato chiamato: parte per le fraude dal’ 
tri chome diremo quando fl tra&era di Bonifatio. Alquanti dicono choftui/non per uilta:ma per excellentia danimo ha 
nere rinuntiato al pontificato:perche e/maggiore animo fprezare le gran dignita/che cercharic:Etdi piu excelletia e Ma î 
ria che Martha:Et conchiudono che non per uilta:ma per magnanimità renuntiafi.Ilche dimoltra clfine:perche dipo! da 

Clemente papa fu canonizato & pofto nel catalogo def. an&i.Et arrogono che piu tofto lau&oreintefe defauf igliuolo di 

Rebecca & Ifac:elquale come optimaméte dixe Hieronimo non fu meno h rfuto & pilofo di mente che di corpo:elquale 

di buono granotraligno in loglio:El quale per nle cibo di lenti rinuntio al fragello [fac elluogho del primogenito di che 

hauea a procedere per fucceffione la profapiardella quale haueffi a nafcere Chrifto noftra falute . lo itimo chel poeta per 

piu refpetti poneffi lexemplo fanzanome.Primo per non notare dinfamia fi fan&o huomo:mperoche benche lui loiti 

nali di fanta uita:Nientedimeno fu fina opinione che nel gouerno inuiliffi.O forfe fece quefto per nò notare piu uno che 

mnaltro:% lafciare nel giudicio de gliauditori qua fuffi che piu quadraffi i quefto luogho,Oforft pche parlido de gihuo 

mini fanza fama parca conveniente che a neffuno fi deffinome.LA SECTA de captiui:Captiuo in lingua latina fignifica 

huomo prefo in guerra È menato in (eruitu.Et certo nella battaglia che fa la carne contro allo fpiritoglianimi di colto/ 

ro fono uinti dalla fenfualita:& di quella diuentono ferui/informa che ne adio ne animici:cioe ne a buoni nea rei piaccia/ 
no:pcheineffuna delle parti fi rif: caldano:ma in ogni operatione rimangono trepidi.Et cleganteméte dixe chemainò fur 
nini.Imperoche fono tre generatione di uita Vegctatiua Senfitiuma & rationale.Et neffuna cofa fi puo dire ueraméte uluere 

fe non uiue fecondo la fua propria uita:Ma la uita vegetativa no e/propria dellhuomo.Imperoche e/comune non folamé 

tea glianimali brutt:ma a glialberi & allherbe:lequali pigliono nutriméto:& crefcono & generono fimile a fe.liche e'/pro 

prio della uita uegetativa.Ne anchora lauita fenfitiua e/propria noftra perche cie comune con glialtri animali : equali gu/ 

ftano & toccano & ufano glialtri f' enfi.Ma folo larationale e/fi dellhuomo perche neffuno altro aiale ne partecipa » Que 

ano Bocca ue parricoenelloperatione8 agtioni culi e de@ta ita attua expreffa nelle acre cere per EYZ Pe, 

Martha-tt nella inueftigatione & contemplatione della uerita:% chiamafi contéplatiua notata fotto elnomedi Rachel: 

& di Maria .Aduna: non effendo choftoro uiuuti:ne fecondo luna ne fecondo laltra/fi puo ueramente dire che mai nofuf 

for uiui.Quefli medefimi non fono affaltatine da lioni ne daorfi:ve da altreterribile fiere/ma da mofconio da uefpe:cioe 

lanimo loro non e/ma! ftato traficto da nobili & alti penfieri:ma da uili & ignobili.Et el fangue loro e/ricolto da faftidio 
fiuermisequali nafcono di terrena corruptione/pone el fangue per lawta perche la wita dellanimalemaximamtte confifte 
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pel fangue.Adungz uiliffimi penfieri Et piutolto pigra accidia che altrotrafigge & itimola la uita di coftoro : & cuermini 
cioe baffiffime cupidita dichofeterrene cofumano tal uita. 


€ Affati gia coftoro uide piu auanti le ripe dacheronte fiume 
Pofcia chariguardare oltremi diedi 7 nera Lu che "pedana Charone che cho 
SÈ i; la naue gli paftalli.Finge lauttore che fiume Acheronte circun 

uidi gentalla ruua dun gran Lume | di:& rinchiuda in fe el primo cerchio dellinferno:Et p confeque/ 
erchio maeftro diflthor mi concedi te tutti lialtri . [mperoche luno abbraccia laltro : & fempre cl 
Chio (appi qu ali fono & qu al coftume: piu baffo e/diminor gyro-Ma perche qui fi fa mentioe del tiume 


| Acheronte fara forfe non inutile a chi legge ch die:ma con 
le fa di trapaflar parer fi prom pre quanta piu breuita fi puo riferiamo dai che sltantichi:® po 
chomio difcerno pet lo fiocho lume. ti & philofophi allegoricamete intefono de fumi infernal. Et pri 


Eteolia melechofe tifien conte: ma prédendo noftro principio dal principe de philofophi plato/ 
gua i; Ì ne. Vuole see Opinioein gran mu (cela ms # 
quando nol f ermeren ll noftri pafli gliaiali noltri fuffino tutti infieme da dio creati:Ma dipoi i diuer/ 
Culla trifta riviera dacheronte. ca a Bs cera prat chofe terrene roumano i ter” 

A :% entrono ne corpi:& niéte altro itédono effere lonferno che 
Ilhor chon gliocchi uergognofi & baffi 1 el corpo/nel quale entràdo laio iteruiene che demerfo in Gita ma 
temendo nel mio dir gli tuffi graue7 teria quafì di quella inebriando/ dimenticha tutte le chote : del’ 
infinoal fiumedel parlar ati le quali hauea cognitionein cielo : Et quefta materia chiamano 


fiume:elquale dividono i quattro fiumi: el prio dicono Lethe: 


3 #3 ilchei greco fignifica obluione: i o E Ve 
wienenellobliuione gia de&a Di Lethe nafce Acheronte:elquale inaioto fignifica ente Apre oetanteri he 


perde perlobliuioe tutto quel gaudio:elquale pigliaua quido puro:È fanza la còt -* 
dio.Dacherote nafce la palude ftyge che fignifica triftitpche chiepriuato di = art — p < SNA o î 


genafce Cocyto.ilchei pes fignifica piito & lutto.Et pche dal diuturno lutto gihuomim fimfiamano i infania L'ardé/ 


te furore:pero fingono che di Cocyto nafce p 


hlegeton cofi de&o:perche phlegeto figni 

bia | ai e î si geto fignifica ardo.Q tafami 

te dimoftra Platone nel phedro.Mia nol equali fermamete crediamo/che laie “IG: no fien eesiaaa sisi 
. oin 


e pu 
pu 
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CANTO STE ‘TERCIO 


ne della fenfualita Ta fa caderenel peccato owe bee Lethe cioe dimentica el fio crea tore:& da lethe procedono glialtri fiu/ 
mi chome difppra habbiamo de&o.Ma per dire piu aperto per lethe intendiamo la fubmerfide della ragione nella fenfia 
lita:perche allhora nafce lobliuione di tutte le uirtu.Da lethe nafceacheronite.tlche ha figura di diliberatone nel peccare: 
Et per quefto Seneca lo diferiue correre ueloce & non fanza Itrepito : Imperoche lotelle%o no!tro nelquale e/ qualche ri/ 
morfo di confcientia : & ha 1n fe fynidifisla quale noi diciamo fynderifi non puo fanza ftrepito della repugnante con’ 
fcientia diliberareel peccato . Et per che quelta diliberatione e /untranfito di uolonta:el quale ne porta lanimo al pecca/ 
re: pero fmgono chein queito fia charone:: elqualein fua barcha trapaffi lanime. Dopo quelto tranfito nel peccato ne fè/ 
guita triftitia:& merore.Imperoche chome una pura cofciétia fempre tiene lanimo lieto:chofi chi a fe medefimo ecofà pe 
nole de fui deli&i:& fentefi drento maculato fempre evin perpetua anxieta:ne mai fi raliegra o in fe ha pace.Impoche cho 
me dice Platone edile&i carnali paffano in brieue tempo.Ne altro lafciano drieto a fe che pétiméto.Ne mai fi pofa cholui 
la chui cofciétia fem pre glie teftimonio del peccato comeffo:Et chome dice louenale No&esa tq3 dies geltare in peforete 
item Spartano cudam refp6dit Pythia uates.Et optimaméte Cicerone dixe Nullù eftmaius theatrii cofciétia. A dunq: da/ 
cherontenafce flyge palude:che figmifica meftitia:dalla quale pche procede maggior lu&o & pianto : pero dicono che di 
quella efcie el fiume cocyto:chein greco fignifica pianto.Et chi lungho tépo cofîtte nelle lacrime difeccha el corpo & ac/ 
cendeftin furore. Meritaméte el fiume elquale trafcorredì cocyto e/detto flegethonte quafi ardente:pche flegethin figni, 
fica ardere.Hai in breuita quello che fignificano efiumi infernali.Iiche e/da comendare alla memoria :pche ti fara huopo 
alla expofitide di piu altri luoghi in quefto poema.Hora tornido altexto domida Danthe/qual eofume fa lanime prom 
pre & preftea uolere paffare Et fauiamente dixe coltume.Impoche ogni noftra operatide e/moffa o dalla natura:o dal co 
Itume:cioe dalla cofuetudie,La natura e_optima guida a chi la feguita.Et fempre arriua bene chi nine fecodo la natura fin 
cera:& icorropta:pche ciperfùade:® tiraci al uero bene.Ma la ca ptiua cofuetudine fpeffo la corrompe. Onde glhuomini 
feguitando quella lafciono la uirtu:& dannofi al uitio.Et quefto expreffcel Petrarca dicendo. Noftra natura uinta dal co 
lime. Adique Danthe uolédo exprimereghe quefto appetito dellanime di paffare acherontenonera naturale:ma moffo 
da deprauata còfuctudine dixe coftume.Ne anchora fanza gran doCtrina dixe: LE FA parere deltrapaffare fi prom pte: 
ponédo quefto uerbo parere.Imperoche effendo nfixo & innato nellhuomo fermo appetito fempre di feguitare el bene: 
& fuegire el ale. Qobbni intedere fecodo eperipateci/che fono due ragioni di bene:cioe benc exiftente:& bene appa/ 
rente. Bene exiftente e/uero bene:elquale chi feguita diventa beato:pche conofce la uirtu & intédeidio effer uero bene. Be 
neapparete e/quido lanimo noftro acciecato dalla fenfualita feguita le uolupta:edileti mondani:equali né fono beni exi 
ftenti:ma paiono beni al fenfo. Adig: laio corropto dalla fenfualita e propto di paffareacherSte:cioe andare al peccato 
comea chofa:laqualenò e/ma gli par bene.Et e/chome dice el Petrarca Di tal chofà igordo:chal fenfo e;dolcealla falute 
e/rea. FIOCHO lume:cioe annebiato & obfeuro. Fiocho propriamente e quello cheelatini chiamano rauco.Ma chome 
pertraflatioe dallume alla uoce diciamo uoce chiara cioe ber.e expreffa:& fanza offenfide:Benche chiaro proprio fia del 
lume.Chofi benche fiocho fiauoce nò chiara per la medefimatranflatide diciamo lumefiocho cioenon chiaro . Ma eda 
notate che elpoeta pone quefta entrata dellonferno obfeùrasma né altutto privata di lume‘ dinotare che quido Ihuomo 
paffa nel peccato:ha cominciato a ped ellume della ragice:Ma né.e in tutto al buio:pche nel principio nò ha anchora 
fa&o habito.Etreftagli alquato di lume di ragide:dal quale e/rimorfo lanimo noftro chome piu diltefaméte expofi in Vir 
gilio in quel uerfo:Quale p incerti luni fub luce maligna Eîtiterin filuis ubi celum codiditumbra luppiter: Et diqui nafce 
che da principio faciamo qualche refiftétia alla téptati6esbenche lla fine ci lafciamo wincere:& duolcierrare. Ma poiche 
e/fa&olhabito pchereftiamo al tutto nelle tenebre nò ue:piu rimorfo di cofciéna:& pecchiamo uolétieri. ET ELLI a me 
le chofeti fien conte,Optimo precepto doue dimoitra nò douerfidomadare dellechofe prima che fiamo arriuato alluo) 
cho loroiQuiafi dica che ogni inuettighatide fi debba fare nel tépo & nelluogho fio:& obferuare cl modo & lordine : el/ 
quale ordine nd obferuerebbe lappetito:elquale difidera a un tra&o fi aper tutto fe laragide non limonifti. IN SV latrifta 
riua:iterpreta el nome dacheròte dicédo Trifta riua:pche acheron fignifica triftitia. ET IO Chon gliocchi ner gognofi & 
bafli. Dimoftra qual debba efîere el difcepolo inerfo el fceptore:pchenò folaméte gli debba credere,Ma anchora portar 
shitita riuerétia che fiuergogni dogni icofiderata domida che gli fabteamedefimo modo debba farela ppetito inerfola 
ragione. Imperocheogni nolta che fi muonefanza quella ammonito da lei fene debba dolerre & farne fegni di pétiméto. 


Ftecchouerfonoi uenit per naue Tmoftra che arriudo al fiume nidono Charone nocchiere: 
ESA elquale hauendo gia fcharicho la barcha nellaltra ripa/tor/ 

un uecchio biancho per antico pelo naua p riempicrla di quegli che la fpe&auono . Diferite adilgue 
cridando guai auotanime praue : Charone :& la barcha guidata daflui pel fiume Acheronte doue 


molti pongono charone pla morte:laquale fi eperido lanima del 


Non ifperate mai uederlo cielo: peccatore dal corpo la coduce alloferno , Alchuni uogliono che 


10 uengo per menarui allaltra riva Acherote fia cl difordinato appetito,Ma a me paredargliel me/ 
neletenebre eteme in caldo en gielo > defimo fenfò : el'quale li demo ne noftri dialogi feripti fopra 
ati Virgilio diremo adug: che itedédofi p Acherote el moto che fa 

Et tu che fe tuanima ua i lanimo di paffare nel peccato charone fia ellibero arbitrio: & la 
partiti da chotefti che fon morti naue fiala uolota:&el remo la dii pero cochiudo chedo 

-$ olii ìi eta uenò e/libero arbitrio/iui nò puo eftere eleide ne fi puo ufare la 

din ie che uide chiononmi E Spes, uolota.Et quello che nò fifa uol6rario:& p eleBide né e imputa/ 
Difle per altre uie pei altre port. to ne uitio ne uirtu.Et p quefto la uiolétia & la ignoritia né negli 
uerrtala piaggia non qui per paflare géte fcufa el peccato.lipche no fi ua nellinferno fenon ci porta la 


naue cioe la uolonta re&a dacharone cioe dallibero arbitrio . E/ 


piu lieue legno conuten che ti ESgSrI charone de&o da charische igreco fignifica gratia:pcheneffuna 


FI ducha a lui Chiron non ticrucciare: chofa e/piu libera sr ra Sannio» che fi faccia cena obli 
o.Preterea dicono lui efter figluolo della morte.i. della cecita 
uuolfi chofi chola doue fi puote 9 rire ia feinnoi fufiaperta:X lucida cognitice 


cio che {i u uole $ er piunon domandare z del uero & del benend obfcurata da neffuma tenebra dignoratia 


Q uina fur chete le lanofe gote la noftra uolota p femedefima anderebbe al bene fanza ele&ioc 
a | citi 





‘et C iui dellibero arbitrio.Ne fanza cagide fingono che charone fia uee/ 
al nocchier d x la liuida palude pe: chio:perche neffuna chofa e/piu anticha nellaio che ellibero arbi 
chentotno a gliocchi hauea di fidme rote trio dui arroge Virgilio che béche fia necchio/miétedimo la uec 

chiaiain lui e/uerde & robufta:lam fenior fed cruda deo uiridifgg 


feneAus.Ilche dimoftra che nò mai palchuna lungheza di tépo fi 


diminuifccinnoiellibero arbitrio. Choftui grida allanime lequali fono pròpte a uoler paffare/che no fperin mai uedereel 
cielo pche neffuna chofa puo céuincere lanimo che lui meriti {6ferno:fè no ellibero arbitrio : elquale fenò fuffl inoino 

tremo còmettere ne uitio ne nirtu + IO VENGO p menarui allaltra riua:pche folo ellibero arbitrio e quello elquale a che 
fanimo gia prompto a paffare pa (Ta:cioe fa che lanima fi muoue al peccare.Et ha acheronte due ripe. El fiume e mobile/le 
ripe fono mmobile.Ma nella prima ripa non fi fermano fené tito che charone le paffi:Ma giunte allaltra ripa uiriman, 


gono in etherno.E/aduque la prima ripa la inclinatioe del deprauato cofiglio nel quale fi laftia andare lanimo corropto 
dalle lufinghe della fenfi ualita:laquale lo fa dileîtare nelle cho femondane:lequali gli fono peftifero ueneno. Giunto adu/ 
animo tale giudicio:cioe che fia bene anda/ 


que in quefto cofiglio:etqualee, ripa cioe chofa ferma:pche rimane fermo ne 
rcatalcoperatione. Dipoie'elfuume chee elmoto & glia&ti che loguidono a [habito.Et dopo el fiume e/laltra ripa:done 
comincia la eterna habitatide de peccatori.Ilche nò e altro che Ihabito.Quette tre chofe inc inatide cuero deprauato co, 
figlio: a&i& habito Exprime elpoeta de diuini uerfinel primo Pfalmo.Impero che quido dice Beatus uir qui n6habit i 
esfilio impiog::dimoftra el deprauato ebfiglio:® fubgiugnédo:Etin ua peccatore nò (tetit:Dinota glia&i:equali fono la 
uia che coduceallhabito.Et finalméte dicédo:Et in cathedra peftiletie nò fedit:pone Ihabito ché cel feggio nel quale muo 
reeluitiofo.Dipoi chiama Danthe anima ina nò folaméte pche anchora fufi n uita:Ma pchenò era morto nel peccato: 
& né andauaalloferno chome glialtri:cioe né cadeua neuitii.Ma andaua p cotéplare & conofcere cuitii:% pero nò haue/ 
na andare pel fiume:clquale priva di gaudio:ne pla naue laquale porta epeccatori:ma p piu leggieri naue » Imperoche chi 
fcendeneuitiiua planaue aggravata dalla cocupifcetia de uitit:=Ma chi ua p fpeculare e ‘portato dauolonta pura : & legy 
gieri.EL DVCA mio Charone 6 ti crucciare.Poteua affegnare Virgilio molte ragioni a Charone & charone a quelle 
rifpéde:Ma auntra&otagliîdo ogni quittiberdice che Dante anchora uiuo wa allinferno guidato da diuina gratia, Et per 
quelto dimoftra quello che tutti etheologi:X maxime Hheronimo affermano/che andare nel peccato puo ogni huomo p 
femedefimo chol fuo libero arbitrio.Ma acquiftare uirtu:& vivere fiza peccato!né puo Ihuomo cò fuo libero arbitrio {o 
lo fanza diuina gratia.Ilperche Virgilio fa che Enea paffa plamedefima naue chelaltre anime:pche egétili philofophi fti 
morono che ellibero arbitrio baftaffi alla fi lutechome alla dannatione. Ma Danthe chome chriftiano nonfi parte dalla 
chriftiana psi fanza cagide dixe noti eruicciare.Imperoche imita Virgilio:elquale dimoftra che Charoe fadira cò 
tro a EneatXCalla Sybilla:Induce Virgilio che né uolea paflare Enea dicédo:Corpora uiua nefas tygia ue&are carina. IV 
checheellibero arbitrio in quato e libero arbitrio nòuuolc cedere alla arc uuole difcutere inanzi che uenga allo 
pera.Ma Enea ciocla uirtu ha gia fa&o la elefide:% né uuole ftare piu in diliberatice:% cofultatide : Ma uuole tirare elli/ 
bero arbitrio a fare quello che gia ha ele&o.Onde larbitrio benche n potétia fempre fia libero:niétedimeno in adto nò e, 
piu libero di fareo dinò fare.Impochetirato dalla ragide conien che faccia quato € fagli de&a.Adug; da pricipio quan/ 
do Charone wide uenire Enca armato teme lefuc armi:pche allibero arbitrio no fi debba far forza » Ma poi che la fybilla 
cioe laragide finperiore delhuomo uirtuofo gli dice che ne forzane fraude elha efler fa&o:% fcuopregli el ramo delloro 
cioe elluwse della fapittia fubito cede. Per quefta medefima ragideinduce el noftro poeta che Charone ricufi di paflarlo 
Mandlo placa Virgilio chome la fybilla moftriéozli el ramo delloro:cioe la fapientia humana:pche chome ALrremrare 
cia detto alla falute delihuomo n6 baita Ihumanra fapictia:Ma dimoftra chechofiuuoleidio.Ilche no e / altro adire feno 
chetiene accopagnato dalla dinia gi. VVOLSI chofi chola doue fi puote Cio che fiuuole & piunò domadare.Due cho 
fe dice prima che charone debba cedere a Danthe:pche chofi ole idiorelquale folo puo cio che uuole. Adig;uiene chò 
la gratia diuina:laquale diriza ellibero arbitrio albene.La fecòda e/che ammonifce charone che nò cerchi perche idio uo 
glia chofi:pchee fomma temerita ricercare efecreti della diuinita:& perche pin tolto uno cheunaltro fegumi tal gratia:cò 
ciofia che efuoi giudicii fono in comprehenfibili chome dice Dauid:Et altrone feriueludicia tua abifusmulta:& Salomo 
nene prouerbii;Sicut qui multà mel comeditnò ci bonum:Sic qui ferutator cit maieftatis opprimetur a gloria» 





Ma quellanime cheron laffe et nude Rono LASSE/ peldolore:& NY DE:cioe fpoglate de corpi. 
changiar colore et dibattero e seg ueramente nude della dimna gratia /unde dogniriparo: Et 
en, certò lanima dinata allonferno pche ha fato habito nel uitio e 
tolto entefon le parole crude laffa & priuata dogniuigore chol quale poffa infurgere cotral ui 
Beltemiauono dioe lor par enti tio:® e nuda cioe fanza armi con lequali fipofia dilkadere:pch 


4 larmidellanima cotro a wtii e/la uivacita dellume d ioc: 
lhumana (petie ell uogo eltempolelfeme pr altutto e,fpenta.Ondejlaia rimane nelle wetstnt to > 


di lor femenza et di lor nafcimenti cernere el uero bene/fela divina gratia di s 
: - gratia dinuouo nò glinlumina 
Poi firitraffer tutte quante ni Di che priegha el propheta dicédo.lilumiareiisgin = 
ci . o, ra mor/ 
q tis fede. CANGIAR colore & dibattero quat Da allaio elqua 


forte piangendo alla tiua maluagia/ leerincor 
% ; è poreo quello che e'del cor :X n È n à 
chattende ciafcunhuom che dioné teme SPP humano dimoftrano gran cegizoai nia 


SH, i gran coiternatide nella mete lanatur, - È 
Charon dimonio chon occhi di bragia retutta la citta:cioe tutto cl da ao n ph rara 
lotoaccennando tutti gli raccoglie roccha chon laquale dipoi pofia racquift: ren verbi È 
* È e ” de 
batte chol remo qulunche fadagia: fto ereliciote diquale e soccha Bi ipdia principale della utta Adi 


quea geo riuoca el fangue in che maximaméte confifte la vita 


$ Onde le parti ext i pri i 
nétono pallide: pdono el caldo elquale e/nel fangue:& rimafe Fedde viendan Adora Gecialanai = — a 
ura:laqua 


nacque dalle minaccie fa&e da Charone.Etcerto el peccatore no cofide 
i rone.i ramarla fu; da dre . 
se quefto quito a morti.Ma quito a uiui allhora fccorge el peccatore de {uoi 7A sibi Hana fi vede nellof A 
S io x = or de witit. BESTEMIAVONO 1dio elor pareti. Per quette parole dmota el ss el fuo libero arbi 
6e& furore p la qualecldinato uorrebbe piutofto pdere leffere & anichillarfi da ftarci ppcine irene pesi 
I si rda co 
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leparole di xfio còtro aiuda:Meglio farebbe a queto huomo che mainò fuffi nato.Suonano ad Giqrquefte parole & bceîté 
mie cheloro nò uorebbono effer nati: che idio & ogni creatura neniffi alla medefima dinaticeCHARON dimonio cé 
gliocchi di bragia.Luogho pe da Virgilio:elquale pone che gliocchi fuo1 fono fiime.Impocheellibero arbitrio ha una 
fiima che e ellume dellintelle&to:etquale glimoftra el bene:& altra laquale e/lardore della cocupifcetia pofto nella fen 
fualita:& quefto lonuita amòdani diletti. Dixe Charon dimonio che quello libero arbitrio elquale traporta laio allonfer 
nono eellibero arbitrio guidato dalla gratia di dio.Ma quello che c/fedo&to X inginato dalla diabolica tentatiée BAT 
TE colremo qualiique fadagia.i.qualunque diuenta agiato & tardo.Ma felanime fon prom ptea trapaffarechome e,der 
tto di SAI di dice qui che alchuna fadagi cioe fia tarda:& fia lenta Rifpondo che Ssaeiia la fenfualita facci el pecca/ 
tore prono al uitio.Nientedimeno interuiene che nel principio innanzi che habbia fa&o habito la ragice & la confcientia 
foppone alla fenfialita:& ritarda che non pecchi.Ma charone:cioe ellibero arbitrio cIquale e ftato gia pertuafo dalla (en 
fuali:a le pigne battendole chol remo:cioe chon la ele&ide:laquale gia ha faLo habito di peccare. Ne altroe/dantendere 
elremo chol quale charone mena lanaue fe nona eleRione di feguire quello che lappetito ha giudicato affer buono. 


Chomme dautiino fi lieuon le foglie c YOnuenittiffima coperatide.Impoche chome le foglie hauen 
do pel calore eftiuo pduto el naturale hiiore caggio fecche 


{una appreffo delaltra infiu chel ramo alla terra:Chofi laie noftre p lardore della eocupifcétia rifeccha 


uede alla terra tutte le fue fpoglie to Ihomore della ragione che le nutriua caggiono ne terreni defi 
Similemente el mal feme dadamo derii.Et e/luogho tolto dal fexto di Virg.Qua multa in filuis au/ 
all dicvelli d tini frigore prio Lapfa cadunt folia aut ad terrà gurgite ab alto 

gi di quel Litto adunaa ini quamulte glomerat aues.Et chofi fi gittano al fiume a Charone 
per cenni chome angel pet fuorichiamos ce Le css Te uno al deprauato ly 

i a o arbitrio:chome luceello uola al lucellatore qii gli moftra el 
Chofi fen uanno fu per londa bruna pafto:pel quale né faceorghono che pdono lor liberta È diutgo 
&auanti che fieno di la difcefe = fi so ARR RA o peo alluccello:& quello pfo dal’ 

ì 3 cupidita di tal cibo uola allui:ne faccorge che ne pde laliberta. 

anche di UE Rnola {chiera laduna Chofî el peccatore gfi la fenfiralita dallibero arbitrio gli moftra 


embdani dile&ti di fubito ad quegli fi getta.EL MAL feme da da 
mo.Da adamo procedono ebudi & erei:ma ebuoni fi faluamo.Ere fi pdono neuitii.Adig; nò dixe elfeme abfolutaméte: 
ma cl mal feme.Queraméte diciamo che da Adam ha origie el corpo:& da idio laio.Et pche el corpo e/gran cagide della 
cotagioe dellauimo:pero dixe el mal feme da damo.Et prudétemete dixe gittofi.Imperoche gittarfi fguifica andare incò 
fideratamente È fanza ragione.Et chofîfa elpeccatore.Et certamente chi ine fecondo la uirtuua confideramente:& con 
terminati pafli.Ma chi camina per la mia del witio fi getta fanza confideratione hora in unohora inuno altro extremo. 


Figliuol mio (diff eelmaeftro cortefe ) Igliuolo:Perche el difcepolo debba effere & ireuerentia & a/ 
oreiluogho di figliuolo al fceptore.Et chofi cl preecpio re 


quegli che muoton nellira di dio debba eflere cortefe & liberale della do&rina nerfo del difcepo/ 
tutti conuengon qui dogni paefe lomò come molti equali op no p ro nò pae RE 
to potrebono,Preterea p le ragici dette di fopra del padre & de 

Et preeeo fono a trapafi arlorio Coma a qui el cn cheintale cirtoliicne a fenfualita 





chela diuina giuftita gli fprona debba efferetito obbediéte allotelle&o che lui la poffa amaeftra 

{fi chela temafiucluein difio * re = paterna pena? nò DIA aci La era cr ufa 
EE = el (ignore iuerfo el feruo. MVOIONO nellira di dio.Ciafchuno 
Quina HOP aflo matanima buona 3 che cade nel peccato muore:% muorenellira di dio : & arriva al 
& pero fe charonditefi lagna : fiumenel modo che gia habbiamo de&o.ET LA diuina giuftitia 


z lifprona.Perche cominciido a fare habito cominciano a pren/ 
be ad laper comaichel {uo P arlar fuona x piacere di quello che douerebbe difpiacere.Ilche nat la 
diuina iuftitia:pche fi fono fai idegni dogni gratia di dio:chon 
laquale fi farebbono potutidifendere dal uitio. Adiique la tema:cioe el timore:elquale doucrobbono hauere del uitio:& 
elquale haucuono inazi che haueffino fa&o habito.SI VOLGE in difio:cioe indefiderio:pche appetifcono quello che do 
uerebbono fuggire.Et fe nogliamo piu chiaraméte itédere quefto luogho e/necefffario ricordarci dalla differétia che difo 
pra dimoftràmo effere tra lo icotinéte & lo intéperato.QuINCI nò paffo mai aia buona. Dimoftramo difopra che colui 
{cedenellinferno che cade nel uitio:& da qnello fi lafcia uincerc:come fanno tutti peccatori . Scende anchora chi entra a 
cOtemplare euitii per conofcergli & guardarfene:chome finge Homero dulixe:& Virgilio denea': & Danthe di fe medefi/ 
mo.Ma eprimi uentrono nel modo che allegoricamente habbiamo interpretato di fopra:% di Charone È dacheronte:p 
che la naue cioe la loro deprauata uolonta guidata dallibero arbitrio gli coduce.Efecondi fono codotti dalla uolota por 
tata dallangelo:cioe dalla gratia di dio:laqual diriza ellibero arbitrio a uolere:% eleggere el uero bene. 


initoquefto la buia cam u'‘Y Arii c6métatori uariaméte fpògono quelto texto.Ma a mio 
ro pre ret asa tudicio niéte altro dimoftra fe nò che chi fcede nelloferno p 


tremo fi forte:che de lo {pauento tornare:cioe entra nella fpeculatione de uitii p guardarfene bifo 


la mente di fudore anchormi bagna : gna che Ba pabitradiione deatantie sane confo 

s \ iti tanto che fauezzino a ubbidire alla rigione fanza alchuna re 

La terra lachrimofa diede uento cain Imperoche chi cofidera e dile&i corporei equali fono 
che baleno unaluce uer miglia ne uitii: nò habbi ancora la fenfualita fobtopotta alla ragione 


la qual mi uinfe ciafchun fentimento fpeffo truoua la ferpe occultata tra fiori.Chde cl petrarcha. que/ 
uitta terréa e quafi un prato Chel ferpéte fra fiori elherbeiace 


Etcadi chome lhuomcwi fonno piglia; Et falchuna fia uifta gliocchi piace E/p lafciar piu lanimo imufca 
to. Rimae allacciato & prefo de dileéti carnali: & auelenato dal 
morfo ferpétio del peccato. Adiigs e neceflario che Dathe cioe la 
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fenfualita fia portata nellinferno adormentata acciochendinfurga estro alla ragioe.Et fia portata dallasgelo.i.dalla = 
una gratia. Giugne adique Danthe al tranfito dacheronte che elo ingreffo della {| peculatione.Et benchedi fopratttu , 
tutto dato a Virgilio dimoftrido che un uolere fia damendue.Niétedimeno ripenfando quato ardua inaprefa fia pece 

& quato difficile comincia quacillare:pchenò gli pare pefo dalle fine fpalle:& inuero no potrebbon p fe L ole Ihumane tor 
ze fanza cl divino aiuto paffare nellinierno:8 tornare.Pecca aduque nò per malignita:laquale non merita mif ericordia» 
Ma ptimidita X imbecillita:allaquale dio fpeffo ha grande cSpaffion:perche? Vidit deus figmnntu noftram & mif ertuse 
noitri.Maxime a chi implora:È chon lachrime adomanda lauto fuo. Adique manda langelo che ladormenti: È ador/ 
mentato lo paffi.Iche mete altro dinota fe non che la gratia diuma fuplifce alla noftra fragilita: 2 fepera & abitracelame 
te&lontelleZo da fenfisaccio che poffi inalzarfia {peculare legridi chofe alle qualie/nato + Et adormenta la fi enf ualta 
accio che nonin fàrfchi X perturbi laragide.Ne altra chofa e philofophare chome dice Platone:& el platonico Cicerone 
fenò fenocare lamente da fenfi: fare che lanimo mentre che e/nel corpo ftia quanto pe feperato da quello : impari a: 
morire.i.a uiuere feperato dal corpo.Intefo adfique quelto accomoderemo leparole del texto alla gia de%a fententia + EE 
prima dice elpoeta. FINITO quefto la buia campagna tremo fi forte:Cioe dopo leparole dette da Virgilio:lequali di, 
moltrauono gran difficulta nel paffare la buia campagna'cioe lafenfualita di Danthe:laquale e/campagra cioe luogho a/ 
perto.& fpatiofo perchele cupidita de fenfi fono molte:& de molto per ogni uerfo fi diftedono Et e/buta:perche la fenfua 
lita c/opprefla da molte tenebre dignorantia: TREMO pelgrande {bigottrmento & in forma impaur. di nò potere. FC 
dolfefi dhauere abbidonarelamprefa che fuudo per laffanno.Habbiamo dimoltro fiono erro chel peccito di Dithe pro 

cedenò da malignita di nò uolere:Ma da difperatide di no potere.Da che nacque che LA TERRA laciimofa diede uen 
co.i.lelacrime della terra:cioc della fenfualita noftra Diede uento.i.feciono mouimento:cioe comoffono dio a mifericor 

dia: CHE:cioeelquale uento. BALENC una luce uermiglia:Cioe produxe una luce fochofa conquella uelocita che we 

ne un baleno.Quefta luce ela diuma gratia:laquale idro ueduta la buona uolonta di quegli che fi uorrebbono codurre al 

la falutevacillare per timidita/manda difubito a corroborare & addirizaretaluolonta:& e queita gratia luce:percheillu. 
mina la mente & moftragli la uera uia:Et e uermiglia cioe foeofa:perche oltre al dimoftrargli fa uia:lIche e/opera cheru? 
bica/laccende & infiamma dellamore fera hico diquella.Et e/neceffario nella fpeculatioe delle gran chofe:perche non fi 

facendo quelle fanza laborio fa difficulta Figa non fe neinnamorafii non fopporterebbe tanta fatcha.OCnde utrgi/ 


fio volendo guidare Enea alla cotéplatide fa che lufeguita Venere:cioe lamore delle chofe diuine.Quefa luce wince ogni 


fentimento a Danthe cioe confopifec:X adormenta lafenfualita per lacagide gia pocho difopra de&a . Èt ha fimilitudine 
peo luogho con quello di Virgilio Doue induce Anchife arfa hiroia non uoler partirfi ne piu uiuere-Et noi quiui dimoy 

ramo Anchifeeffere la fenfualita:laquale ricufa lafciare le corporee uolupta:Ma Enea cioe laragione fiperiore lonepor 
tain fii lefpalle:perche lontelle&o'innalza lappetito:& nélo lalcia toccare terra cioe penfare alle chofeterrene . Ma guri 
dalo inltalia..alla contemplatione.Nientedimeno innanzi che giunga in Italia lo foppslifcc:& poi lo ritruoua nellonfera 


no.Chofi qui Danthe faddormenta:& di poi fi delta paffato el fiume, 
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CANTO, QVARTO 
CANTO QuARTO DELLA pRIMA CANTICA, 





Vppemi lalto fonno nela tefta \Ra@a el poeta del primo cerchio dellinferno:nel quale poc 


d US 





NEGA quegli che benche nò habbino a effer puniti di gran peccati: i 
n BO tonoi chio mi rifcoffi { MNiétedimeno pche no hanno hauuto ba usino sa el | i 
chome rfona che per forza e defta3 cielo.N6 puo Ihuomo paflare alla fpeculatide de uitii fe la fenfua ULI 
Ft locchio ripofato intorno mofli bn La anne, rappce nò ; cia ve pe a so se D i 
E i ? afpeculatioe ta fentualita e‘deita daltuono:& uolge sliocchi ri | 
dritto ca na es ati na fignifica che nel principio Sha [huomo di dii 
conofcerio loco douio 1° ibera lafciare la uita aGiua:& andare alla cotéplatiua la fenfuali 10 
vidi enfula pr oda mi trouzi ta no ftarebbe obediete alla ragioc.Ilpche vabalibea che fador li 
dela i méti:X adormétata ui fia portata, Ma griti che fiamo alla còtem ‘i 
ela ualle dabiffo dolotofa: platiua el tuono la defta:cioe laragide tonidogli fopra & grauer | 
che tono accoglie dinfiniti guai: par 1 o ar DI pera » fa co ue pur a privo ) | 
0 re laragioe nelle chofe gradi:lIpche puo uolgere locchio ripofa/ n} 
Ob(cura & profondera & nebulofa/ to cioe puo ufare elfenfo quieto:& nò piu infiimato & af | 
P q P 
tanto che per ficcar lo uifo al fondo dalla cupidita delle cofeterrene.E/cofà nota in philofophia che 


folo lo intelle&o fpecula & contempla:pche lui folo puo hauere 
cognitioe de gliuniuerfali.Ma pche e/neceffario chel pricipio na/ 
sia pae fca da particulari:& quefti fono ne fenfi:pero cercha lontelleto 
farfi la fetifitalita fubie&a.Quefta da pricipio dalluna pte còcitata:% comofla dalleillecebre & lufinghe delle chofe mo/ 
metanee & ceporali.Et dallaltra pte repreffa dalla ragice tutta iuilifce:Perche né e/anchora pfeamete obediente alla ra I 
gioe-Adig; bifogna adormétalla come e/de&o Ma poi che gia fiamo etitrati al cotéplare fanza repugnatia de fenfi ador i 
metati allhora:pche gia fono altutto obeditti la ragide gliexcita X defta:& cogiugneli feco:pche e/uenuto gia tita piedi I 
onelhuomo che difcerne cò la méte & difcerne chol corpo:pche efenfi noftri corruptibili:& corporei fi couertonoiragio 
ne:È la ragide i itelleto:& IotelleRo initelligétia:® la itelligétia in dio Ne erda marauigliarfi f2 laia fa&a a fimilitudie di 
tutta la fapictia hain fe la fimilitudinedi tutte le chofe Onde anchora da Ariftotilee/deta fimilitudie di tutte le chofi e:per 4 
che ha m fe potétie cò lequali ogni chofa iueftighi:& dogni chofà fia fimile benche fia una. E/fimile alla terra pel fenfo. AJ i 
lacqua p la imaginatide. Allaria pla ragioe. AI fermameto p Istelleto.Al cielo de cieli pla itelligetia Scrive adung;. VIN 
GREVE tono mi ruppe [alto (Gno della telta:cioe la medefima gratia di dio:laquale prima hauea cotopita la fenfualita: 
pchendimpediffi la ragide nel paflare alla coréplatide/hora la defta:pche chon quella fî cogiigha, Etdixe Ruppemia di 
motarechenolafcio che fi dettaffi da fe:& fornif il fonno.IIche fignifica che la fenfualita no fi defterebbe mai dalla fia pi Ne] 
gritia feno fufli delta dalla durina gratia:® dixe lalto fonno:cioe profodo fonno:pche molto e/profondo el fonno:& la id] 
pigritia della fenfualita, Quia fpiritus proptuseft caro vero infirma. DELLA tefta:dixe quefto pche el fonno procede da 
uapori:equali elevati dal nutriméto uanno al cerebro:& quiui raffreddati dalla frigidita del cerebro:& quelto codéfati 
ferrono la uia alcaldo X allo fpirito:elquale nel ceruello da pfe&ide a fenfi. SI CHIO mi rifcoffi.NG a gridemoui 
méto quido Ihuomo e/defto p forza.Ma anchora fa né piccolo moto nellaio la fenfualita rapita dalla ragide. ET LOC 
CHIO ripofato itorno moffi.Come el corpo ha gliocchi coquali guarda & usde:Chofi laia ha potétia cò la quale inettica 
& difcerne.La mete aduqre/locchio dellaia: la ragide cel fuo feuardare:X lo itelleto crel fuo uedere & difcernere. lip/ 
cheallhora uolge laîa el fuo occhio ripofato quido diftorreconla ragidetriquilla:& allhora e/triquiflla la ragide quido 
el fenfo & lappetito glieinforma obediéte che in ogni partela feguita. DRITTO lenato:adimoftrare che la Teafhalita fi 1 
leuauaidall&eofe baffe È terrene p feguire lontelleto.ET FISSO riguardai:E/neceffario fe vogliamo reaméte cotepla 
re/che la mentetriquilla  uacua dogni perturbatide  paffide fi muona intorno.1.fi uolga a tutte le parti:& chol rifguar | 
do della ragide fta ferma È fifa:pchenò bafta a chi uuole trouare la uerita fare difcorfo putte echo fe:fe nonui fi volge 
chonogni acume dingegno:È quello affifi.i.tengha fermo:& di quiui né lo dipartasaccioche dallocchio:& dal fo fauar 
dare nafca el uedere cioe lotedere:& cognoftere elluogho doue‘ci ritroviamo. VERE/chen fu la proda mi trouai.Quelto 
e/leffe&to del uoltare dellocchio:& del guardare fifo:pcheda quetto nafce el uedere:cioenò dubbia opinide ma idubitata 
& uera féigtia:& pero dice Vero e/pche la cotéplatide nelle chofe uninerfali truoua el ucro:elquale e/ultimo fine nelle utr/ 
tuitelleBiue:chome el buono e/el fine nelle wirtumorali. INSV la proda dabiffo:Cioe nel pricipio della profodita dellin/ 
ferno.Et certo nulla chofa e/piu prof6da:ne piu lontana dalle chofe celeîti che el uitio. CHE:cioe laquale ualle. ACCO/ 
GLIE TONO dinfniti guai: Raccoglie i fe fuono dinfiniti guai.Quido una nalle cina atorno daltiffimi moti fuffi ripie 
na dhuomini:equali uariaméte gridaffino:& uarie querele X ftrida ufafino.ne farebbe p la commixtice di titeuoci:È pel È 
rimbobo della ualle un fuono cofufo raccolto i aria di tutte quelle noci:pche la edcauita delluogho né le lafcia ufetre.Ma 
aggirondi & multiplicano per la repcuffide:® infieme firaccogliono:& fanno quafiun tuono. Etmaxie fi fente queito da 
chi e/difopra come era Dathe. Ma allegoricaméteitéde che nella cotéplatide de uitii fi conofce che di quegli tiri & tito di I 
uerfi:& tra loro cotrarii:ma tutti miferi rifulta una extrema miferia. OBSCVRA ERA:Perche chi cotéplido uuole co/ | 
ofcere la natura del uitio troua ogni chofa obfcuro:cioe iréde che ogniuitio cofifte iignorantia:laqual nafce dhauere 
pduto ellume dellintelleto. TANTO CHE PER ficar lo uifo al fondo lo nd uidifcernea alchuna chofa. Non puo chi 
contépla cluitio:elquale e/nelle tenebre dellignoratia uederui alchuna cofa.Imperoche nò eruitio cofa alchuna:ma e/folo 
priuatide.Quefta e/adiique la ragide perche lonferno e/obfeuro:& perche nulla ui fi difcerne.Ilche expreffe anchora Vir 
gilio in quefti uerfi.Ibant obfcuri fola fub rio&e per umbras Perquedomosditisuacuas & inania regna. 


io non ui difcemea alchuna chofa. 
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Hor difcendiam qua giu nel cieco mondo i vice Danthe » la ni fiume so :nef: - cheme fi 

PSR = paffaffi.Ma poi chamofto intorno locchio ripofàto pare a 

(comincio el poeta tutto {morto) Virgilio menarlo Pellinferno:8! dice.HCR dif igor a giu 

< io faro el primo & tu fera el fecuodo, nel ciecho modo: Cioe nella cotéplatide de uitii.Nequali non e al 
Et io/che del color mi fui accorto ‘—trochececita & priuatidedi lume di ragide. Et pquelto el palmi 
difi-ch & sud fta fupplica per quefti dicendo . illuminare iisqui in tenebris: et 

1:cnome Uerro che tu pauenti: ‘ umbra mortis fedent .Era pallido ettfimorto Virgilio.Hche figni 


chefuacil mio dubiare effer conforto. fica peuftione danmo chofi p copaflione chome per paura . Ma 





INFERNO 
Daithe uolfequefta cGieRura  fegno alla paura. If che figa ‘fica 





Et egli siii langofaa dele gra che fpeffo Lotelleo noftro fi uolge a una chofa buona Giai efu 
che fon qua giu nel ufo mi dipigne alita lo iterpreta in peggior'ptevinfino che lo itellefto no lafa do 
quella pieta che tu per tema fenti. &a.Et p quefto rifponde Virgilio che il colore mutato = uo. Ito 
| fio uiene da pieta:laquale Dithe fente p tema:cioe rIpiSlla ppoan 
Andiam che la ua lungha ne fofpigne: ra: ftima efler paura-1O SAROel primo:È tu feral fecodo. Et 
chofi fi miffe Mod cofi mi fentrare retamete imperoche andado alla GATTE Meran a 

I ba I i . fenfitalita : & ‘one iferiore debba teguitar € omeucragui da 

nel brimo cerchio che labiffo ba a Wirgflio:cioe brgioni fupiore pche lontelle®o erquello che cò 


tépla & tirafi drieto elfenfo.Maa chiua alloferno p nò torna res 


cioe chi chade neluitii:alihora Dithefi tira'feco Virgilio:% no Virgilio guida Danthe:pche lappetito predomina alla t ‘af 


gione. ET EGLI ad meligo fcia delle gente. Dimoftra che béche gli ftoici nò uoglino:che el fauio caggia in alchuna pi 104 
fione:® pturbatione danimo:Niétedimeno fecddo epipatetici È chriftiantheologi e, humana chofa hauere copaffione 
della miferia de glhuomioi.Et p quefto finge che Virgilio entrido nellòferno diuéto fmorto p la copaffione detormita 
ti feguitando Heraclito ephefio. [mperoche due plulofophi furono de diuerfi coltumi.Et béche luno & laltro conofcefli 
la ftultitia de glhuomini eftereifinita:& quali tutte le loro operationi procedere da ignoràtia piu tofto che daprudetia.Ni 
entedimeno luno che era Heraclito ephefto lachrimana fempre che uedea tale ftultitia n alchuno-Ma altro che era Demo 
crito abderita p loppofito ridea fchernédo la uanita de chluomini:IIperche fi esclude che nò e/cotro alla coftitia del phi 
lofopho coréplado la miferia nella quale fi troua chi e/nelloferno.i.chi e poppreflo da uitii hawerne copaffione no excedé 
do el modo pehe e, chofa humana.Etchome dice el terétiano Cremete Homo fum Nihil humani a me alienum puto.AN 
DIAM che la uia ligha ci fofpigne.se cofideri al fito delloferno e/lungha inia:pche e/dalla fupficie della terra infino al cé 
tro.Ma allegoricaméte lungha È difficilee/la cognitione de uitit:pche fono di molte ragioni: fpeffe uolte alchuni fono 
(fimili alle wirtu che difficile edi fcernereluno dallaltro.CHOSI mi meffe.Quando Dithe: cioe la (enfualita c/meffa nel 
{6ferno da Virgilio.i.dalla ragione. Allhora conofcequito fia deftabile el uitio:® suardafene.Ma quido uentra p fe me; 


defima fi lafcia aefcare da quello, & rimaui chome el pefcie allhamo: 


Quiui fecondo che per afcoltare Alla pere fino al fume dAcheronte dimoftro el poeta effe 
non hauea pianti ma che di fofpiri reunluogho nel quale:pchene altutto era nelloferno: ne al/ 
chel ( i tutto fuor delloferno pofe sa ne buoni ne rei altutto fi 
che laura eterna faceuon tremare: poteono chiamare.El quale fu quafiun precito & ueftibulo de tu 
Cio aduenia di duol fenza martini S O circa ita n po cl po sa sive el principio 
", elléferno pone el prio cerchio:elquale perchettutti lialtri ci 

chaueon le turbe cheron molto grandi: gnee diamito libo di una certa Gmilitudie conofia sa proprio 
dinfanti:& di femine: &di uiri, - fimboinlatino fignifica un fregio:elquale ricigne tutta lanefte.Et 
Lobuon maeftroa me:tu non domandi | ero ros sa core e/piu fupiore che eee: piul6tano 
Psa | al prof6do:chofi epiu leggieri eccati i quello fieno puniti. Po 

che (pinti fon quefai che tu uedi 4 i ni ada pria quegli son + c riftianefimo no bando ii 
hor uoche fap innanzi che piu andi baptefimo fon morti i peccato originale:elquale gli priva della e 


Chenon peccaro: & fe glebbon mercedì therna wi fione & eloria di dio te quegli equali effendo ftati innà 
ie L bibi ci a chrifto né adororono debitaméte idio: pche nò credetono 

non balta: perche non he aprelmo nella trinitade pudre figluolo È fpirito fan&o,neichrifto ugtu/ 

che parte dela fede che tu credi. ro.Quefti pche uixono feciido lewirtu ciuili nò meritauono fu 


; DE plici.Ma p laragione de&a nò meritào zloria Ma pche i quelto 
Etfe pur fur dinanzial chriftianefmo luogho dimoftra el poeta che laie de puok: a uil bapiilino 


non adorot debitam ente idio: | né ha lauato el peccato originale:elquale e,debito di péa’contra 
& di quef tl cotal fon 10 mede ‘mo ca seni a: de prio padre o fara grato agliorecchi del 
- Actor e&oreudire cò breuita qualiu itia patifca che glinnocéti puolet 
Per tai difetti & non per altro rio ti quali ne p liberio arbitrio ne puolota hino sus pcs fic 

femo perduti: & fol di tanto offefi no priuati della uifione diuia nella quale cofifte la noftra beatitu 


dine Effendo fcripto Quod filiusnò portabit miquitatè patris: 
EE Ae le que scuri ipfa moriet.Ma pria e/da itédere 
cheel peccato origiale e,machar i itia: 

debito noftro hauere.Fu fa&o Ihuomo da dio reto.Ma lui p suerte dal fo e î i E De na 
meffeft a ifiniti modi di pecare.Era aduque adi co tata re&itudie creato che i lui le chofe inferiori erono fub ctt Ile tupi 
ori:La carne iforma era fottopofta allaia che miete gli potea adiuenire:pche hauefit a ifurgere cotra allaia È fi "ai ctu 
era fuggetto allappetito alla ragide.Quefta era iuftitra diuia:pche richiede la iuftitia che fepre glnferiori (ito P im me 
ori:& chiamavaffi origiale:pche Adi dalla fua origie dadio quella hauewa riceuuto.& p origie fhauewa traff otto ° v; 
fcedéti pche haueuono a eftere chée mébra dadi.Ma poi che Adi fi ribello dal fuo fipiore idio richiaaie Pi De Je 
ftitia: che lechofe fue iferiore fi ribellaffino dalui:Et chofi la carne fi ribello dallaia:& p quefto caddon il pri pin 
politioni.Onde quella che potca no morire pel peccato p neceffita muore.Et fimilméte lappetito fi liboll: alla vasi co 
pche colui che fua reGitudie potea no morire:& nò peccare/cade i neceflita di morire & di peccare.M 2 Pa ragion V 
diréo choe feriue Egidio:che hauédo dio pfeto È abfoluto Ibuomo cò la iuftitia origiale. } fa apno a prolixo 
p gratuito dono gli cocedette oltra alla fua natura che métre che ftefli fiza peccato poteffi Ghuire, el eli tia beralita & 
harebbe potuto Adi fe fi fui coferuato i tato dinocétia lafciarci pleggie dheredita tito dono.M 56 cò pe&o.Ilpche 
de innanci che noi nafceffino:È perdutolo nò cie lo puote lafciare . [{che meglio fintédera p dia c crepa i cp 
darme per bauer rinfrancata la battaglia: effere ftato cagione della ui&oria chebbe dalre i nidi Il Meo 
| citta.Dipoi diventando traditore peltradimento fado eli ritolfe el rela gia donata citta.Que È A o delle fue uirtuuna 
noli del caualiere chome heredi fuoi felui fuflì ato nella fede . Hora cheingiuria fa loro cl re? fe cpr qual shgli 
"i alpae o che 


che fanza fpeme uiuemo in difio : 
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RO fu marlorone di loro patrimonio? Per laqualchofa effendo la uifide di dio né fecddo noftra natura né ce fa&0 igiufti 
tia fe no ce data;chome fe uno p gratia de dio haueffi lale & uolaffi.[Iche farebbe fo pra la natura hiana . Dipoi efigliuoli 
fuoi fi doleffino no haucre lale chome el astra ha faculta laia noftra poi che e'ufcita celle carcere cor poree di fruire el 
diuino cofpetto feno e/moda:& pura:pche nò e/Iccito che el né puro tocchi el puro.Ma fel puro pche choftui e/gratia p/ 
feta & abfoluta:Adiique no potea el paruolo uedere idio:Niétedimeno né e/priuata dalchiia cofa foa: pchetal dono era 
Stato dato ad Adi oltra alla natura fua nò p alchi merito di recméte:ma p liberalita del dite. Perdeffelo p uoler piu totto 
coplacere alla moglie che ubedire a dio:Ma il paruoletto di che fi puo dolere fenò glie dato gllo che e/fopra la foa natura 
Dichenò feguita la pena del fenfo:Ma quella del dino. Adique la péa de tutti quefti e/la priuatioe della gloria:& della {pe 
raza dhaner mai gloria, Adiique Quiui cioe quello luogho fecodo che pudire fe potea imaginare nò hauea piéto elquale 
procede di dolore di pene. Dixe p udire:per quefta {petie di dinatione e/tuta poita infede MA CHE di fofpiri: Cioe fe non 
di fofpiri {e/modo di parlare piu tofto I6bardo che fiorétino pche dicano quelto né ema che bene:cioe quefto no e/fenò 
bene.NON HAVEA pito ma che di fopiri:Cioe quelluogho nò hauea altro pito fe né di fopiri.Impero che eluero più 
to e/douefono lachrime & uoci mefte & fignifica dolore  péa di fenfo:Ma el.fofi piro fignifica péa di dino:& difiderio di 

chofa abfeate,Onde [ouenale.Sufpirat l6go non uifam tépore matré.E/fafi piro anguftia di fpirito. Et dixe laura:cioe aria 
etherna:pche loferno chome evdetto di fopra dura etherno:Et dimoîtra la grideza de fofpiri poiche erono fi grandi che 
comoueuono laria«CIO ADVENIA di duol fanza martiri:Era duolo di méte:ma nò martire:cioc pena di fenio + DIN 
FANTI.Infantia e/ la prima eta dellhuomo:laqual dura infino fepte anni.Et chiamonfi i quelta eta ifantes.i.nò fantes cioe 
nò fauelliti percheo né fauellono:0 né hanno anchora propta la fauella EL BON MAESTRO:E/buono el preceprore 
ei quale no folaméte infegna quido e/domidato:Ma anchora inuito el dif. cipolo a domadare. ANDI/ Vada Vocabulo 
romio &nò fiorétino:pche i noftra lingua né ufciamo di quefto uerbo el fingulare del pfente:pche nò dictamo Ando An 
di Anda:Mai quello fcabio e/Vo Vai Va. Et finge i quefto luogho el poeta » Dathe no domandi della dinatione dico 
ftoro:Ma Virgilio fanza efferne domidato lo dica:pchein uero el peccato originale elquale gli dina nò e/ cognito da not 
p fciétia naturale.laquale ha pricipio dalla intelligétia che e/nel fenfo:& nella ragione inferiore: Ma ptieologia.lipchela 
fenfualita nò infpira ad alchuna iquifitione di quefto:ne gliene nafte dubio alchuno del quale poffi domidare. NONBA 
STA PERCHE NONHEBBON BAPTESIMO:Due fi pecie pone dhuo mini né faluati béche fieno uixuti moralniéte ; 
cioe quegli che doppo chrifto nò hino hauuto el baptefimo.pche Quicîique crediderit & baptizatus fuerit hic faluuserit. 

Etquegli che innazi allauenimeto de chrifto quido no era neceffario el baptefimo. NONADORARON debitamente 
idio: Cioe nò credorno nella trinita padre & figliuolo & fpirito fan&o:Ne in chrifto uéturo.Et di queiti pone fe medefimo 

PER TAI dife&ti.Cioe per quefto michaméto di nò hauer uera fede.ET NON PER ALTRO RIO:Cioenò p diletti cò 

mefti habbiamo pena nò di fenfo:ma di méte:pche uiviamo indifio cioe in defiderio della gloria del cielo SANZA Spe 

ME:Cioe fanza fperiza dhauerla Chi cin gloria:& fruifce idio e/ nel fommo bene. Chi e/fuordi gloria o glie co ifperan 

za didarui quido che fia chome quegli del purgatorio.O egli e/fuori di fj periza.Et queiti fono di due fpetie : Impero che 

alchuni fono pofti in eterne pene fenfibili chome fon quegli di tutti glialtri cerchi delloferno. O efono fanza pene di fenio 

chome fono quefti.Queîti nò hanno torméti di fenfo: ma danimo.Et la péa loro e/el defiderio.Ne evaltro defiderio le nò 

cupidita dhauer prefente quella chofa che glie abfente:laquale abfcentia del cotmuo torméta lammo: 





CANTO. 


Di Ve chofe tra&a î quelti uerfi.Impoche pria dimoftra hauer 
Gran duol mi prefal cuor quando lontefi ( gri copaffione a glhuomini:e quali effendo uixtiti moralmé 


pero che genti di molto ualore méte:È ri pici di molte uirtu:È haugdo o cò fciétia O cò difciplia 
mulitare fa&i molti'beneficii alla generatice humana. o almicho 


conobbi chen quel limbo cron fofp eli; alla lor patria:niètedimeno p no hauer hauuto la fede criltiana o 
Dimmi maeftro mio dimmi fionore Ihebraica are = sea pui Bor che Virgilio gli 
cite la teltionio & faccilo quafi certo di quello che lui teneua piede ; 
cominciai 10 per uoler efler ro cioe che chrifto col fio pretiofo fangue ricopero quegli: che ben 
di quella fede che uince Ogni er”rore/ che haueffino hauuto re&ta religione pure erono morti nel pecca 


Vficicci mai alchuno o per fuo metto to originale. DIMMI MAESTRO mio dimmi fignore.Nel prio 
capitolo dimoftrimo pche chiama Virgilio macitro fignore& 


O per laleruiche pol fufli beato £ padre.Ne accade al prefente ripeterlo PeR VOLERE effer cer 
È& quel chentefe il mio parlar coperto to Bécheogni fedele crede quato cimpone fanta chiefia . Niéte 
dimeno ogni gride n 3 en cfr con 3 fi SA & 

ificationedi quello che crede. DI QUELLA FEDE che uince ogni errore Queito dixe pdimottrare che béche non 
ati pt evaonicveteioni i fede chriftiana ueriffima & fanza errore:PER SVOMERTO0 paltrui.Bé/ 
che neffuno pofli p fe medefimo ufcire del peccato fe nòe/adiutato da'la diu'na gra'ia.Niétediméo e bifogno che opiamo 
in bene quato puo la noftra fragilita. Onde Auguftino dixe Qui fecit te fine te no faluabit te finete.Adunquewuole dimo/ 
ftrare qui che quegli dellimbo ufcirono nò folaméte per meriti della paffione di chrifto, fanza la quale pat cf pfe&o 
che fi poffa faluare.Ma anchora peli propriispercheluno e altro e) neceffario.EL MIO parlare coper.o.impero che cx/ 


primeua quello che chiaramente uolea dire. 


side : - Ntefe Virgilio che Dathe dfiderana effer certo di quello che 
Rifpo fe: ‘io eronuouo in quefto ftato7 pg fi fe chrifto traffe dellimbo lanime de vliantichi 
a 


quando ci uidi uenire un poflente drichome fan&a chiefia poe Et pero rifpide.IO ERO NVO 
chon fegno di uidtoria incoronato; Vo i queito ftato.pche pocho auati ero uenuto qui. Imperoche 


Traffeci lombra del primo parente 
dabel uo figlio:& quella di Noe: wi I 
Stilo 
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INFERNO dI È 


” i ‘o dotauiano I 
Abraham patriarcha:& Dauidre. Virgilio mori neluigefimo fato ant) dolanpr a decio o&a : 





ifto Mori 
“SU Ausufto:elquale regno anni.LVI.Et chri i Adiadi 
I{drael col fuo padre& cho fuot nati: uo a Acllimperio di Tyberio fucceffore pe = pens pie 
& helet i tanto fe: era uenuto Virgilio nel limbo ann! quaranto OSSENTE:cioé 
verrai a era | fto netraeffi lanime de cliantichi padri. VNP . 
Etaltrimolti & fecegli beati cheifto Etnota che non effendo ftato vigore e su 
& uo chefappi che dinanzi adefli nea Danthe cate ea Nbc chrifto chomechr 
"pe: i d | 
fpiriti humani non eron faluati ; re na caufa della liberatione di quelle pie pri 
Non lafciauon landar perche dicefli: fapea perche cagioe pae, va cipral fo ren Lari ni 
Ma paflauan la felua tutta ia mt zi Dea asfiragit eleuamini porte gternales: in 
La felua dico di fpiriti fpefli. ircibirer glorie. Quis éifte rex glorie? Deus fortis & potes deus 


ps: 1 ‘(*diui&oria. Se era itato poflete 
tésin prelio + CON SEGNO itra morte; 
nella'guerra:Meritaua hauer fegno di quellalui&oria di la quale neffuna fu maggiorenne ai recite RAS? 
& rifucitàdo ci reftitui la uita:laqualle elfallo dada cihauea tolta: triopho del diauolo principe dI q x. de 
i i qui i lapi <re.Cioe padre: queto fu Ada protoplafto:cioe prima 
SECI.i.traxe di qui LOMERA.i lanima. DEL PRIMO paréte.Lioe pa Sr fionifica fecodo le interpretati 
© fa&uradidio,& da qual fonnati tutti elhuomini.DAbel fuo figlio.Adain lingua hebraica Da + eri reliciofo:Era 
È  onidellabibiateftificanteouero teftimonio. Abel fu fecodo figliuolo dadi:È deva ce ge? fin of Kabel 
00 1 paitore:& perche dio haueua comadato allui & a Cayn fuo fratello & primogenito sca chegli tn nni: “ Groerill 
iL È | % fempre cò propta uoglia facrificaua emigliori animali de foi armeti È greggi.Et p que! #9 ieri iu fterile {| le Et 
9 e ® Caynhuomoauaro & pocho riueréte a dio:perche era dato alla agricultura facrificaua de 101 Capi Pa ! se ne 
°° finalmente moffo da inuidia uccife Abel.FIquale fu pito di foi gemtori ceto apni1 una ualle:che p nia si ni canoni KI 
Jedi lachrime. Abel ihebraico fignifica lucro & timore & uanita È miferabile.Noe fu el principio re a ni ae 4 ni 
i durò infino ad Habra:da Ada infino allui duro lajprima:quefto fu folo tra tutti elhuomini di quelfeco versa i N 
È * . -Ftiratoidio pluniuerfale (cellerateza di tutti glhuomini uolédo uccidergli & fpegnergli col diluuto np natai ve, 
} lui:elquale era gia dini ottocéto!che faceffi larchaichome pone la bi bbiaslaqual peno affare ceto anni periti a enti 
i & tre figliuoli Sem Cam & laphet cò le loro mogli.E due animali mafchie e femia dogni fpetie: & Dopo e ta fi Li 
Sem habitorno in Afia:Cam i Affrica.laphet in Europa-Moyfelegifta & ubbidiete da Habraa infino a Moyle duro ta LE 
za eta: Coftui nacque p padre & per madre della tribu di Leui inegypto:& in quel tépo quel re degypto cc cone nel fl 
ume tutti emaftchi cnafceuono della géte hebrea.Ilperche uedédolo lamadre dopiumo afpetto lo tencnafcofo meli 5 e-Di 
- poinò lo potédo celar piu lomiffein un vafo fa&o di siunchi.& ftuccato di bitume & di pece:& fecelo lafciare m tula ripa 4 
delfiume. Véne alle mani della figliuola dipharaone:È p opera della forella del fanciullo lo fece allenare alla propria ma ; 
“ dre: adoptollo:& pche Ihauena trouato appreffo allacqua lo chiamo Moyfe.Venédo dipoi Moyfe ieta adulta è uedér 
‘«dasiquita affli&ione era elpopulo bebreciti che quafi era dinéuto fchiauo de glieeyptii:un giorno ] uédeta duno hebreo 
ucelfe uno egyptiano:% nafcofelo nelifabide.Dipoi fentédo che Ihomicidio era fcopto fuggi p paura dal coipetto di pha 
raonechelo facea cerchare:& ando nella'regione di Madia facerdote:& accafò trouido fepte fue figliuolesalle quali da al 
tri paftori era ftata tolta acqua che haueano attinta p abeverareli: loro oreggele diffeft È aiutolle abeuerare.}'er quetto 
- hebbe una di quelte pmoghe de&a Sephora.Et pafcedo gliarméti del fuocero arriuo almòte Oreb:doue m forma di t1a7 
mia gliapparue idio:& dallui fu amaeftrato che uia hauet a tenare a liberare el popolo difdracl delle mani di Pharaore. 
Molto prolixo farebberiferire le inumerabili & egregie uirtu fue:p le quali merito vedere idio afacia afacia nò folo îoreb: 
Ma anchera in Sinai Fuhuomo in do&rina & difciplinamilitare:& n fanctita diwita acgmirabiliffimo:Finalmétemorinel 
mbte Nebor poiche idio gIhebbe moftro la terra di promiffioneVixe arno céto uén:Et fu neté pi che Cerope regnana n 
Athene.LEGISTA & obidiéte:Legifta perche idio p le fuemani de&e le leggi al popol hebreo. OBBE DIENTE:perche 
in tito obferuo ediuini precepti che salito pericolo o faticha mai da quegli lotorte Nefia chi fi doleha femolto breueme 
te peotto quefte hiftorie:perche nò fi puo in puocho luogho altriméti metteremolte cofe. HABRAAM patriarcha:Cioe 
pen “de padri.Coftui fu el primo fedeluecchio a chui idio riuelo la trinita,Dallanno del diluuio ifino che nacque Habra 
am.fur@no anni mille feptantadue.Lorigine fua fu da Sem figliolo di Noe.Imperoche di Sem naque Arphafath.di cho 
ftui chansan & di Chaman Sala.di falaHeber . dheber phalech. di phalech Raghan diraghan Saruch di{aruch Nachor 
dimachor Thara dithara Habram nacque coftuiin terra di chaldea nelitépo de Nino figlinolo de Belo reghaua È p coma 
damentòigi dio uene ad habitare in chanaam & promeffegli idio che darebbe quel la regione al fio feme.laqualee dal fiu 
me degypto infino ad Euphrates: & elfemefuo tanto multiplicarebbe che chi poteffe numerare la poluere della terra nuc/ 
rebbe quello.Habito adisque nella alle dimébra El decimo anno dopo lauuta icanaan nedédofi Sarzi Rerile coforto Ha 
* brani.cheuolefli feme della fa ancilla agar:laqual uedédofi pregna comincio a infùpbire cotro a Sarai:& effedo affitta 
délei fi fuggi.Ma ple parole dellagnolo:retorno & partori ad Habram forno porefiendo gia danni céto gli dixcidio 
che harrebbe unfigliuolo di farai.laqual era danni nonita:Et comidogli.in citciiafione in tutti emafcht:&che lui né fi chi 


amaflipiu.Habram:Ma Habraha:& fimilméte la moglie fara;& no Sarai.Rife fra fe Habrahi:chein céto anni baucfli a 
generare.Ma dipoi el figliuolo diSara lo chiamo yfaac:Circiicife Habrahà fe el figlinolo fuo yfmaele clfedo.lui danni no 
nitenoue:® gl figliuolo dini tredeci:& chofi tutti glialtri fo.Dipoînato yfaac lo circiiciefe lo@auo gioroQuelto equel Î 
lo el qualle lui fu contéto di facrificare p ubedire a dio.IIpche merito che dio benedicefli el feme fuo. Da dt e) | 
i ra hebbeunaltra moglie Cetura:È di quella genero piu figliuoli, Vixe anni céto feptacigue,Habrà fignifica‘padre exalta/ 
i to:Ma habraham padre uedete el popolo:0 uero padre di moltitudine. Ifaacrifo. Ifmael huomo udito da dio p uero.che 
Da lauditione di dio.Sara fignifica principe.o uero carbone o uelame,o anguftia. Sarai principe mio o € Atoneinio. 

AVID Significat forte de manc:o defiderabile di uolto.Coftui fu elfecodo re del popo! di did.R egno anixl 93 ‘ophe 
ta e poeta choe appe foi pfalmi.Regno nel tépo che elathéiefi morto Codro nò uxono piu fo&ot i (ta fu nell ; tia 
che duro ifino : chrifto:Ne midiftédo nella hiftoria fua:pche farebbe troppo prolixa.Ma quale fuffi È iclo dindlso d ict 
Di peo basenetafeigo ipo horse Bobo ruota. ISDIAB pol padre Di olboliag. [crart i lacob iolilstaa 
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cheandando in Mefopotania uideuna feala che avinonea dàlla terra al cielo :« angeli falire & fcendere uella:& idio 
Pi Pi aquella:pcheifdrael fignifica huomo uedéte idio:onero uifione de dio.Adunque ne traffe ucchrta] padre che 
fu [fach figluolo dabraham:elquale uixe céto fexanta anni & mori regnite Xerxe prio re de gliaffiri. ET CHO foi nati 
cioe che fuoi figluoli:sequali furno dodeci:& da quetti difecfono le dodeci tribu difrael.Hebbedi Lya Rubé.Simeon. Leui 
È [uda.Et dilancilla di Rachel genero Dan:& Neptalim.Et di Zelpha ancilla di Lya genero gad:& Affar. Dipoi concepe 
Lya di lui el quinto figliuolo che fu [fachar:X il fexto Zabulon.Et di Rhachel heb elofeph:& Beniamin.Et RAChel per 
ehui cotanto fe.Fu Laba fratello di Rhebecca madre di lacob:% habitaua i Mefopotanta,Acoftut ando lacob:& riceuuto 
parentenolméte promife di feruirlo fepte anni alla cuftodia delle fue greggi fe gli deffi p moglie Rhachel fia figliuola mi 
nore.laquale era molto bella.Ma finito iltépo Laban longanno:& miflegli la pria no&e delle noze Lya fua figluola may 
pre non bella quito Rha chel & cifpa.Dipo: la mattina conofciuto I6ganno lacob fi copofe de feruire altri fepte anni: 

ban gli deli Rhachel.Et pero dixe el poeta PER CVl:cioe per laquale Rhachel TANTO fe.i.tanto faffaticho feruen 
do per hauerla anni.xtiti.NON LASCIA VANO lidar pche diceffi Perche due fi petie danime pone in quefto limbo. Vna 
* di quelle che nella prima infantia fono partite dal corpo fanza baptefimo:laltra di quelle che béche fuffîino illuftre p molte 
uirtuNiétedimeno fono dannate per no hauer hauuto el baptefimo.Le prime p no hauer fatto alchuna chofa degna uuole 
che fieno fimile alla felua/la felua e luogho meulto.e/ombrofo & fanza fole.ha glalberi fpefli:& fanza alchuno fru&to.e 
habitata dafiere & non da huomini:Chofi quelte anime nò fono exculte dalchuna do&rina:perche nella uita no hebbono 
fpatio di dona copredere.llperche rimangono ombrofe:& obfcure:conciofia che in loro né riluce alchuna do&rina:ne 


ole dalc uerita.Effere la felua molta fpe@fa:® folta dalberi dinota la infinita turba di tale anime. 

Nonera lungha anchor la noftra uia I Abbiamo ueduto che "e fino cerchio rgris due ge 
i QUA I 7 nerationi : cioe e piccoli fanciulli nò baptezati. Item quegli 
di qua dal fommo quandiuidi un focho equali furono innizi pt gir na Equali& i dalia piy 
chemifperio di tenebre uincia &i darme:& altre uirtu civili acquiftorono gré fama nel mondo» 

Di lungi uetrauamo anchora un pocho Ma eprimi pone nella prima parte del cerchio informa di felua. 
= fichi dif (ii Efecondi pone feparati nella fecoda partei luogho luminofo: & 
ma no Li cnio non dilcernelti in parte alto.De primi parla fecodo la chriftiana opinione. De fecodi fin 
chorreuol gente poffedea quellocho; ge chome poeta ma né fanza ragione.Impero che chomeeragio 
O tu chonori ogni fciétia & arte neuole che béche nò fieno baftato loro le molte X grà uirtu alfal 
SR Ogni uarfi nò hauédo hauuto el baptefimo.ne hauédo adorato debita 
quefti chi fon channo cotanthoranza meéte idio.Niétedimeno debbino hauere qualche uantagio & pre 
che dal modo deglialtni gli diparte rogatiua da quegli che fon uixuti fcelerataméte Maxime dicéte la 


uerita che neffuno bene a effere remunerato. Et p quelto attribuy 

ifce loro luogho ameno & giocondo:& quafideferiue ecipi elifi 
Etingegnafci imitare Virgilio inquegli.Ma quito patifce la noîtra religione.NON ERA lògha ichor la noftra uia. Cioe 
non erauano molto dilonghati di qua dal fomno cine dalla fommita onde fi fcende nel primo cerchio. Alchum texti han 
no fomno & allhora diremo di qua dal fommo.i.dal luogho doue fui pofto dormédo che fù la ripa dacherote:EMISPE 
RIO di tenebre uincea.Vn corpo t6do chome farebbe una palla e/de&o fpera.Onde hemifperio fignifica meza fpera.Et 
per quefto dinota che quel fuocho illuminaua da mezo il todo in fu.DILVNGI VERAVAMO ichora uno pocho. MA 
NON chio non difcerneffi i parte chorreuol gente poffedea quelloco .Béche Iotelle&o fia quello che conofte le do&ri 
ne:& difcernele.Niétedimeno anchora Danthe.i.la ragione inferiore pofto chenole difcerna pure difcerne elitterati huo 
mis effere degni dhonore:&maxime quando gli uede oaloggni da altri.OTV CHONORI ogni fcientia & arte.E/certo 
ogni dottrina di fua natura honorata.Ma quando e/exornata cò poetica eloquetia e/molto piu honorata:E/aduque pro/ 
pria laude di tanto poeta epoemi del quale fon refertiffini dogni maniera di doArina:Et meritamente fipuo dir dilui che 
chome loro adorna la gemma legata in quello:chofi gli réde piu illuftreogni fciétia della qualletra&i Et allegoricamete 
nò e/dubbio che lontelleto humano quido e/ripieno digride:& uaria do&rina non folaméte e/honorato da quella: Ma 
anchora epfa do&rina nella boccha:& ne gli feripti fuoi diutene piu degna damiratione:QuESTI chi fon channo chotà, 
thoranza.i.honoranza:& fece fyncopa p refpeto del uerfo.Conofcea Danthe Ihonore incoftoro:Ma nò conoftea la fcié 
tia da laquale gliueniffi tito honore. Aduncha ne domanda Virgilio:perche chome ho de&o Iotelleto folore quello che 
ne puo darcuero giudicio. 


Et quegli admelortnata nominanza “ W p \aregiufta chofa che effendofi innalzati da terra cò fingulari 


uirtuin quefta mita. Nellaltra anchora fenò fon falui alman 

che di lor fuona funella tua witta € cho blico foople con qualche honore & dignita.GRATIA 
gratia acquifta nel ciel che fi giauanza ACQUISTA nel cielo.Piace adio la wirtu etia in quegli equalinò 
In tanto uoce fuperme udita: hanno adorate debitamente.Onde chome dice Auguftino Molti 
DE ° beneficii hanno riceuuto'da dio egétili in premio delle loro uirtu 

honorate laltiflimo poeta . Imperoche quella uita uirtuofa comoucidio a uolere che fieno in 
lombra fua torna chera dipartitta miglio grado.Finge dipoi hauere udito una uoce che confortaffi 
Babe PARE? O Li quegli fpiriti a honorar Virgilio:elquale pocho auanti fara parti 
oiche la Uoce IU rellata GL queta À to in foccorfo di Danthe.Etinduce che quattro poeti gliandoro 
uidi quattro gridi ombrea noiuenire no icòtro : fi cre secon ss: tra esa fi sno po 

: mini i quefta uita.Et dimoftra lafpe&o di que etieffereitato 
fembianza haue re trifta da lieta ne trito ne lieto:oueraméete perche lo ftato oe era meito per 
Lo buon maeftro comincioa dire. che non erono in pena fenfitiua:ne lieto:perche non erono in glo 
mita cholui co quella fpada inmano ria:oueraméte perche Ihabito del fauio fta femprei una couemete 
cdiracdianei sed fi mediocrita:ne pa firallegra:ne wilméte fi rattrifta. Poe 
e vien dinanzia trefi homefire Homero con la fpada in mano:perche fu el primo poeta fra gre/ 


sielquale fi poffa ueramente dire che habbi fcripto le battaglie » 
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ueolie Hometo poeta foprane -— OndeOratioresgeltasregumque ducumq;:8 triftia bella Qua 
uegl e Hotatio fatiro ch Po 2 ferbipoffent snai det 16» Homerus.fu el padre dhomera — 
SUA no UA Marone & lamadre Ornithone: Altri affermano che una figliua 
Ouidioelterzo:&lultimoe Lucane la di Meliopo chiamata Chriteida genero Homero ne fapea chi 
Peroche ciafchun meco fi conuene fi fuffi el padre:È partorillo in fmyrne appreflo alfiume meleta 
*hel dic fono! & per queto lo chiamo Melefogene.Nutrillo con fiumma pouet 
î: isa cana pi fola "us ta:Dipoi po fuo mirabile ingegno fu alogieti pra maettro di 
fannomihonore & i cio fanno e ramaticha: Et fato adulto: & diuenuto dotto/Ando ricercan/ 
Chofi uidiadunarla bella (chola: do la maggior parte delie cipta digrecia:% finalmete in colopho 
“A CD, E na diuéto cieco:È per queito fu chiamato Homero:pche ecolopho 
equel fi gnor da laltiffimo canto nii chiamano eciechi homeri:Torno adiquein Smirna: & quid 
che fopra aglialtni chomaquila uola exercito larte' poetica - Nella quale fu fi excellente che p anchora 


neffimolha fuperato Ne da alchuo fenò da Virgilio e/ftato equi 
rato.Fu conitredto da pouerta andar cantando efuoi uerfi per 
prezo.Et nella regide di Phocida fi paîtui chonun certo teftoride che dandogli lu elu&o el ueftito gliattribufli tutti euet 
fi che facea» Ma dopo alchun tempo teftoride fenando nellifola di chio:& quiui recitaua cuerfi dhomero per fuor: Fi 
- mentenolédo andare da famo in Athene gli fu propofto uno enigma.i. un deo obfcuro:elquale nò potendo lui foluere 
di dolore fi mori.Lo enigma fu che domandando Homero Ohuomuni darchadia habbiamo noi prefa alchuna chofa.Lo 
ro rif ponf ono. Quegli che no! habbiamo prefo noi lafciamo ® portiancene quegli che non habbiamo prefo.Homero in 
tefi depef ci:È pero non fepe foluere:% loro intendeuono de pidocchi che haucuano adofflo.Ma inuero pare uefta a tito 
uomo non conueniente morte:llperche piu tofto confento a herodoto: elquale feriue lui effer morto o ponetes da ultima 
uecchiaia. Neemolto mamfefto qual fuffi la fua patria, lImpoche altri dice Smirna-Altri colophone.Altri chio.Altri Athe 
ne fimilmente e controuerfia tra gli feriptori in che tempo nafcefli Herodoto uuole céto quaranta anni dopo la deltru&tio 
nedi Troia.Eratoftene cento.Philochoro cento o&anta Apollodoro Atheniefe dugéte quaritaJORATIO flacco poeta 
fatiro &lyriconacquea Venufia lo&auo giorno didecembre.Elterzo anno della centefima feptuagefima o&aua olimpi 
ade:El padre fo fu baditore:& libertino:i.nato dhuomo gia ftato fchiauo Funella fatyra piu ne&o È piu puro che lucilio 
Molto ribello nel 2 perc neuerfì lyrici quafi folo tra latini.OVIDIO nacquea fermona nel terzo anno della ceny 
tefima o&ogefimafexta olimpiade huomo fiaperto a ogni generatione di poema: di tale ingegno che fenon haueflì rifu 
gito la fatica dello climare a nefflno era inferiore .Morti nellifola di Ponto doue da O@&auiano era ftato rilegato. M.An 
neo Lucano funipote di Seneca philofopho nato da&ilo Lucano fuo figliuolo:Fu dacorduba citta di fpagna:fu di witta et 
di coftumi fimile allanolo:& tanto amatore de la liberta che diuento uno dicongiurati dipifone contro a Nerone . Onde 
dannato a morte fì fecetagliare le uene:% mori lultmo giorno daprile nel uigefimo feptimo anno della fua uitta:& nel ter 
zo anno della ducentefima decima olympiade:& nel fexagefimo feptimo quinto anno di crifto.Scrife Saturnalia fyluarii 
librosdecem.Medeam Orpheum:& pharfalia done fono le guerre ciuili tra Cefare & pompeio. Lordine che pone 
lau&tore di queltitre poeti latini. Dandoel primo lnogho a Oratio: Elfecondoa Cuidio: Elterzoa Lucano 
fi puo difputare in pro din contro:Etuarii fono egiudici.Ne mi piace che alchuni ponghino quefti quatro poeti p le quat 
tro nirtu morali.CIASCHVN meco fi conviene nelle nome.Cioe ciafcio e/poeta. ANNOMI honore & di cio fanno be 
ne.Dinota che fempre quegli che fonno duna medefima do&rina o arte fi debbono honorare luno laltro & fauorire:b&/ 
chelainuidia el piu delle uolte produca contrario effeto.SCOLA ingreco fignifica oto & ponfi per le difputationi doue 
motio & poftpofta ognaltra faccenda gliuomini exercitano I6gegno in qualche liberale dottrina: ité fì pone pel luogho 
doue fexercita. ALTISSIMO canto:chiama la poefia la uale in optimo È ornatiffimo canto di verfì abbraccia tutte le 
dottrine:Etmaxime la theologia:Imperoche eprimi poeti furono theologichome appare non folamente in Orpheo Mw 
feo & Lino Ma in Dauid& lob &imolti altri chée piu diftefamete feriuemo nel prohemio di quelto libro. CHE SOPRA 
aglialtri chome aquila uola.Ha tanta forza laquila che raguarda erazi del fole ne uabbaglia:chofi el poetico furore traicé 
deinfirio alla diuina chome dimoftra Platone quando feriue di quattro fpetie di furori dini. 


Dachebor ragionato infieme alquanto | L * aluto ce dino peri a Danthe& il farlo il fexto fra loro 
uolfer ame con faluteuol céno iente altro fignifica fenon chediuento Pesi effere tif 


so sia rato dallornato:& dalla do&rina delle lo 
el mio maeftro forrife ditanto . . . tmitati Ne e/ fanza ragione che loro partallino hole iron 
Et piu dhonore anchora afiaimi fenno e/bello chome era belloin quelloluogho parlarne Impoche e-ra/ 


gionenele che tra loro fufliragionamento di chofe appartenanti 


che fi mi fecior dellaloro fchiera allor do&rina:Ilche quadraua bene quiui.& nella prefenteopera 


{ichioful fexto tra cotanto fenno nonquadr ! 

, quadrerebbe. Doue eda notare che non bafta ragionare d 

Chofinidamo infino allalumera rien Copia anchora che fieno sccanodala prese 
parlido chofe chel tacere e bello babitaflino n ciflo stime lecite mbe ri P 
{i chomera el parlar chola douera “FAURE riale er re» 

Veiibine apie itato auera fama. Adunque chome lalte mura @iffendono el caftello 


chofila do@rina & la el i IRE i 
fepte uolte cerchato dalte mura mortale.Onde Cuidio dilemelelata dis leun pain on 
difefointorno dun bel fiumicello. pe peciowsira necignis.Nec poterit ferrum sai "E; TAIL 

etuftas.Et pocho difo&o.Super alta peremni aftra ferar nomen 


1 î ucerit idelebil Ti 
chofi la fama feguita la nirtu.Onde Oratio Viuet adeaiazicn Monia tua Soieii rara Iuiee ne pai 
- aterni.illum aget penna 


metuente folui fama fiperftes: Per le mura che diffendon i 
sal o el caftello mtendi le ni | 
acanono la fa n Ù Qi ele fono fepte Tre morali Iuftitia Forteza & T'porenializinat nisnenagi fono quelle che 
i fannolo idoneo apotere riceuere le do&rine Vna aRiua:che cla ese rl pri ade - a pertut 
ola loperatio 
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ni dellemorali. Trefi peculativie intellizentia Scientia:® {. aprètia:Preterta pone el numero fi eptenario per Ja pfeAione delle 
mirtu.imperoche fecondo ephilofophi quefto e/perfe&o numero. Ma prolixo farebbe riferire tuttelareumétationi con le 
quali quelto pruonano cpyCagorei:& eplatonici: Dipoi ufano per teltimonio la natura:laguale chome fa pictiffima ufain 
molte chofe el numero feptenatio perche e/perfetto. Con quefto numero pongono generata lanima del mondo.Septe fo 
no le ftelle erratili:leguale con greca di&ionechiamano planete.benche noi diciamo pianeti. La luna fi muoue al numero 
feptenario Imperochein quattro uolte fepte che fono uento&o:& 080 hotetornat nquel medefimo luogho del cielo: on 
deera P artita dal fole.El feptimo mefè e/maturo el parto nel uentrè della d6na.Similméte la wita humapa fidivide in fepte 

10menel primo canto dimoftrai.Lafcio indrieto infinite altre chofe degne deffere udite:Ma tropo prolipfeintanta 
moltitudine: Alchuni dicono che pofe fepte mura per le fepte arte liberali:donde procede ogni uera fama. pel fiumicello al 
chuni pongono labbundantia delle chofeterrene fanza lequali difficilmente fi puo acquiftare do&rina.Ma credo fia piu 
erudita expofitione:X meglio quadri porre elfiumicello per quella fpetie di fiume:laquale elatini chiamano torrente.On ; 
de el petrarcha dixe.In quetto alpeltro È rapido torrente E/adunque torrente uno piccol fiume: elquale fcende da monti: 
& mette ne fiume maggiori:deto torrente:perchela‘ftate torret..i.fi fecca.Ma perle pioue crefce : & corre con molto em/ 
pito.Onde elatini di quetta copia: uchemétia chiamano la uchemétia dello ftile:Xla copia della cloquétia torfente. Di 
qui luuenalis Sermo promptu & iffeo torrentior: A dunque cl poeta noftro non uoledo dire foffato che chofi fi chiama in 
lingua fiorentina Dixe fumicello Preterea fpeflo in latino quando uogliono dimoftrare gran copia nel dire dicono flumé 
dicendi,Adunque lo porremo per la facundia:& eloquentia degli feriptori:eqguali ueramente diffendono la fama.Impero 
che gliegregii faQi de gliexcellenti huomini uerrebbono in oblinione fe la cloquentia de gli feriptori non gli facelti ether/ 
nichome dimoftra Saluitio de gliateniefi.Et el petrarcha dixe.Pandolfo mio queltopere fon frali:Elligo andare:Mal no 
ftro ftilo equello'Che fa per fama glhuomini immortali.Et che el fiume ponga per cloquentia dinota el petrarcha dicendo 
Che per chofa mirabile faddita che fa delicona nafcer fiume.Potremo anchora porre el fiume pel moto dellanimo alla do 
&rina:[che non farebbe altro che lappetitto di quella: 
Queftopaff: amo chome tetta dura G)ves TO paffamo chothe terra dura.i.fanza bagnarci: & 


quafi dimoftra che benche agguagli la clognétia al fiume: 


per fepte porte entrai chon quela faut Nientedimeno e ftabile & durabile. Oneramente fe poni el fiume 
uenimo in prato di frefca uerdura per lappetito dimoftra quello effer fermo & coftante: PER SEP 

ì : TE porte:perche fepte eronle mura:ct Optime entroro per le por 

Gente ueron chon occhi tardi & graul tesperche in ogni uirtu & inogni do&rina bifogna entrare per la 
di grande auctorita ne lor fembianti porta:cioe per fioi principii:È cò certo ordine:perche fono mol 


ti che preuertono lordene nelle do&rie:& uogliomo imparare pri 


parlauon rado con uoce fuaui: ma le chofe ultime che le prime Onde e/nato elprouerbio che chi 


Traemoci chofi da lun de canti uuoleimperare bene entri p la porta.Ilche fignifica che dobiamo 
in luogho aperto luminofo & alto comminciarci dal principio & nò dal fine: VENIMO in prato di 
tiche vedet(i pod frefca uerdura.Pone che fteffino in prato: perche tal uogho per 

€ Uéderli podean tutti quanti uarii fiori:& herbe e/dile&cuole.Et dictamo che la fama ftabile e 
Chola diri&o fopra el uerde fimalto fempre uerde.Et anchora imita Virgilio:cIquale dice: Dewenere 


» 3 I ASA, locos letos:X amena uireta. Et pocho dio &o:Parsin eramineis 
mifur moftrati Li fp Lt magni exercet membra paleitris.E] iu Ita fempre uerde: & fanza cul 
che del uedet gli in medfteffo mexalto tiuarfi produce el fru&to fuo.ondee deto prato quafi parato:Im 
peroche ecampi delle biade:& le uigne nò fono parate a produce 
relutilita che fafpe&a da quelle/fanza qualche cultura: Ma folo 
el prato perfe medefimo produce. Chofi la fama laquale nafce de uera virtu fempre fta uerde:& cs fe medefima produce 
loda. Dipoi dimoftra efferfi accorto a modi & a gefti:che quegli fuffino dau&orita. A dinotare cheraro interniene che ecc 
fu:È apparenza extrinfeca non dimoftri laqualita dellhuomo : &maxime gliocchi fono quafi feneftre : per lequali negi/ 
amo lanimo pofto drento al corpo.TARDI & graui:Non dimoftrauono effer tardi perche longegno fuffitardo . Ilcheil 
greco dice brady:& ellatino bardo:cioe balordo:Ma erono tardi:cioe pefati È confiderati. Perche:fi chome facilmente fi 
conofcene gliocchi una ftola leggereza & fpeffa mutabilita fanza ragione:chofi per loppofito uapparifce maturita & gra 
uita Adunquenderontardi chome fono in certi balordi:& ftupidi:X trafognati.Ma chomeueggiamo ne glhuomini ora 
ui confiderati:& appenfati.Erono gliocchi tardi:& eraur:perche nella inueftigatione non bifogna che locchio:cioe otelle 
&o corra & giudichi prima che conofca.Ma e/neceffario che cò diuturnita di tempo cofideri tritamente & fanza leggere/ 
za:& congrauita examini ogni parte & pro et contro/fi uuole ritrouarceluero. AVCTORITA: diciamo quella:p la 
quale accrefce nelihuomo la riputatione:& la extimatione: laquale e/cagione che fpeffcuolte gli crediamo benche nefiina 
razione ci dimoftri.SEMBI ANTI :quafi gefti:& aCi:o adire piu expreffamentein loro dimoftratione.Ete/uocabulo fran 
zefe:perche loro dicono affemblare affimigliare: nafce da quefto uocabulo exemplo.Onde diciamo alchuno ne fembi 
anti dimoftrare bonita.PARLAVANRARO:I[chefrgnifica maturita:& f. apientia.Imperoche chome e feripto:In mul 
tiloquio non deeft peccatum.CON VOCE firaui. che figniftca humanita & affabilita.& quefto pofe accio che non fi cre 
deffi:che el parlare raro procedeffi da fiperbia:o da aufterita. A dunque pel parlare raro dimoftra grauita:& modeftia:Et 
pelle uoce fiaui dinota humanita & giocondita.Et certo e/ perfe&a laude nellhuonio quando ueggiamo in lui effere fom/ 
ma grauita congiunta con fomma giocondita. TRAEMOCI chofi dallun de canti: Che chofi fa chi uol meglio uedere, 
Etimita Virgilio elquale dixe.Ettumuli capit unde omnis longo ordine poffit Aduerfos legere:& uenientum difcere uul/ 
tussEtoccultamente fignifica che chi uuole conofcere : & fpeculare fi trahe dallun de cantisciocin folitudine:pche la tur/ 
ba:& la frequétia e/nimica della fpeculatione.Et dipoi agiugne.INLVOGO APERTO lumiofo & alto: Imperoche cho 
me chi uuol ueder cho gliocchi corporei,cerca luogho aperto:cioe che nò fia occupato ne dalberi:ne da moti: ne da obfta 
culi che tolgono la ueduta:& fialuminofo:cioe fia di giorno puro:& fanza nebbia:& fia alto:saccioche foprafha alla cho 
fa che unole uedere:chome Zacheo che falli inful fychomoro.Chofi nella fpeculatione e'neceffario leuare : & confutare 
tutti gliobftaculi & dubii:che fi tolgono la ueduta della uerita.Preterea uferemo luminofi:& perfpicui & chiari difcorfî:& 
ftaremo in luogho alto:chome e/la prima philofophia.laquale e fonte onde diriuajogni ucrita: ME STESSO mexalto 
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INFERNO DI, 


Perche còtéplare efaGiegregii de magnanimi fa che lapimo del cofiderante fi ‘nalza:% defidera imitare tale magnanimità» 


È nella nita aGiua & ciuile. Dipo! quegli che fono {tati egre/ 
tra Quai conobbi Hector & Enea ri nella cene 0000 non pr preponga la&ma.Ma perche 


Cefare armato cho gliocchi griffagni = 1confiderare alla natura de huomo oinquantohuomo occorre 


1, &ione:laquale e/ne articulariche la cotemplatione che 
Camilla widi:& la Panthafilea pe rulizioa BL ELOOT RAfirlmola dathlante , Hebbe 


fe) I | 1 i I ‘na clihuomini excellenti 
Iouidi Ele&tra con molti com agni gi: pi One in quefta fira fpeculatione prima giinuo 
È 


e 
. 


da laltra parte uidielrelatino: Atblite fi ifiglole Elea Mala Serope Cycro Taygere 
I oli . Alcvone.& Merope-Electra fu MOgil 101 
che SIE Lauina tua figlia fedea, : ini + la fua ricipale cipta fu denominata Corito.Quefto credo 
Vidi quel bruto che caccio I arquino è no molti fatt quella cheoggi chiamaro Corneto.Ele&ra aduw 
Lucretia.Martia.Iulia & Corniglia qnenon del manito: Madiloue genero Dardano.Elquale do 
vi (coloi ici el {al din la morte de Corito uenendo in diffentone con lafio fuo fratello 
& lelo in P arte uigi el Lala dino + di madre È figliuolo di Coritodilibeso lafciarlo folo nel regno 


& con parte del popolo navigo inSamothracia. Et dipot in phri 

gia doue poi fu roia:& dallu hebbono origine etroiani + Que 

fto funeltrigefimo quinto anno di Moyfe:Ène glianni del mondo tremilia feptecento trentafipte , Con molti compagni 
quafi dica del populo che feguito Dardano piu toito di molti re che furono excellenti nella progenie di Dardano.Ma p 
chechoitoro io men famofi dimoftra non glhauere pienamente conofciuti chome He&to red Enea:perche quefti fu 
rono excellentiffimi.He&ore fu figlinolo di Priamo:& di tanta uirtu: che quafi lui folo fu cagione che Troiafi difendefii 
dicci anni.Erdipo molte altre pruove fecondo Homero.Et glialtri feriptori che feguitano Hcmero fumorto da Achille. 
Ma Dionechrifoftomo fommo philof opho:& diligente inueftighatore dillaticha dimoftra È per le hiftorie de gliegyptii 
& per molti fegni/che non Achille He&orre:Ma He&orre Achille ucideffi.Et Troia nò effere ‘tata deftrutta da greci:Ma 
egreci ropti:&in gran parte comfumpti da troiani.De Enea dicemmo di fopra.Cefare non immeritamente pone Cefare 
tra trotani perche fu della fameglia de iulisequali difcefono da lulto Afcanio figliuolo denca:Fa mentione de trotani : & 
de Romani difcefi da quegli:perche da tal fucceffore fu fondato cl romano imperio:elquale e poeta in molti luoghi exal 
ta Caio lulio cefare fu quello che cimili guerre exercito con magno Pompeo fuo genero.Et tardem obtenne la ui&oria:X 
diuento di&atore perpetuo.Huomo fanza fallo per i nnumerabili urtu fi admirabile/che fe non Ihaueffì obfu feate cò lan 
bitione:È cupidita del ignorepgiare tra mortali gentili potea obtenere el primo gra do:Ne fochi fe gli poffa antepore nel 
Ja militare difciplina.Imperoche in deci anni fubgiugo innumerabili È bellicofiffimi populi ditutta la francia: germania 
& inghilterra. Vinxelafpagna.laffrica:& gran parte delle regione orientali. In cinquanta battaglie giudicate fu fuperiore 
& nelle fue zuffe furono occifi unmilione È centonouantadue miglia dhuomini.Eroltra alla peritia in fa&i darnu fu huo 
mo dimolta:& uaria do&rina.X el primo che per aftronomica ragice apprefto de latini riduze lanno fanza errore nel nu 
mero de di chte/alprefente.Fu ornato di tanta eloquentia/che hauendoli cor (iuamente notato le guerre di fe fate ne fuoi 
comentarii per lafciare memoria achi uoleffi farne hiftoria:Nientedimeno fontanti ornati:;& fi cloquenti che neffuno fpe 
o mai con accurato:& di ingente otio farne hiftoria che gliparegiaffi.Fu fi di ueloce ingegnc:& di tanto configlio & me) 
moria chein un medefimo tempo leggiena È de&ana:& daua audientia.DeAaua a un trattoquattro lettere/benche fufliy 
no di molta importanza.Etnon attendendo adaltra chofa ne de&awa fepte:Fu ornato dituti cciuili coftumi.Ma maxime 
fi conobbein lui excellentiffima humanita & affabilita Neffuno mai fu piu liberale inuerfo glamici:Neffuno piu clemente 
in perdonare ogni ingiuria. Per lequali tutte chofe e/oppinione di molti che fe non fuffi tato morto fi prefto 1arebbe reny 
duto laliberta alla rep.Finalmente congiurorono excellenti huomini:È am atori della rep.contro a Cefare:chome contro 
a Tyranno & in fenato fuuccifo.Eprircipi della coniuratione furono Bruto:% Caffio.CON gliocchi griffani:cioe luadi 
& frauillanti.liche fignifica acuto:& uchemente ingegno: attribuifle tali occhi aiulio cefar:: quali Virgiho da a Celare 
Augufto doue dixe Gemmas cui tempora flammas leta uomunt.Dixe Griphani:perche gli fparauieri mudati n felua hany 
no fimili occhi.Etgliucellatori chiamano gli (parauieri.Nidiaciraminghi & griphani. Niduci fono eprefinel nido Ra 
minghi quegli che nouelmente ufciti del nidio nonuolano anchora molto;ma molto fi pofano m fu ranu de glialberi. Gri 
phani fono quegli che gia paffato lanno fono mudatrin felua. Dixe adunque armato infegno della uirtu militare. Dixe 


cho gliocchi eryphaguni in fegno della muacita delligegno:& de la do&rina CAMILLA:Di quefta dicemo difopra ET 


LA Penthefilea.fu appreflo a Thermodonte fiume una generatione di femine:lequali uineuono con tanta induftria & fran 
cheza danimoset di corpo in difciplma militare/che tennono limperio di molte regide:et glinuomini loro riduxono fotto 
la loro potefta:et a ge da pueritia debilitauono fi le gambe etle braccia/che rimaneuone fanza forza . Iperche quetti 
efeminniset quelle cuirili officii exercitauono.Et per potere meglio ufare larcho fincendeuono da piccole la poppa dextra 
accioche non crefcefli.Onde furono de&e Amazone.ilqual uocabulo in greco fignifica fanza poppa.Fondorono una no 
biliffima cipta alla-foce di Thermodonte:et in proceffo di tempo diftefono elloro imperio nfino al tapai:et dallaltra par 
te infino alla Syria.Ma finalmente uinte da Hercole furono quafi rido&e ad ultimo extermnio.Choftui prefe Hyppolita 
A Dinar dettela'per magia n Se reni doppo pochi anni Penthefilea tandeggiata:pche haueua mor 
ro la forrella uennein aiuto di troiani: in quella guerra fece mirabili pruoue.Ma - i 

NO Saturno antichiffimo re di Candia gaeta pat cacciato da figli Ma finsinite fu mortada AcchileLAd4 


: ; tuoli uene in italia:&da | 
ua nelle parti dove poi fu Roma gli fu comminciato el regno Di Saturno nacque Pico:È di dna Forme dame 


elquale regnana:quando Enea nenne in italia:& moffo da glioracoli del padre:& dauarii augurii f{ | iv 
uina a Enca:laquale prima hauea promefia a Turno re de Rutili.lIche Breagione delle sure; pi ed ra 
SEDEA:a dimoftrare che la fama fua nafce piu tofto dalla maturita del configlio.che È 


DEA: alli feroci 
dei Virgilio: VIDI QuEL Bruto che caccio Tarquino.El primo Tarquino fu el quinto re ene de pen 


rato da corintho;Et nacque in Tarquini cipta ditalia onde prefe clnome.Dipoi perfuafo da T i i ; 

molto perita ne gliaugurii:choquali predicea le chofe future Venne a Raina rin tanta fiorita der rr pene 
Romani:che morendo lo lafcio tutto re de figliuoli.Ma lui per ambitione ufo tanto arte che fu fa&o re. El figliolo fuo di 
poi fccedette pon allui:ma algenero fuo Seruio Tulio:® per la ua arrogante: crudel uta fu chiamato tafquino {uper/ 
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Ne tempi che quefto re erà acampo ad Ardea cipta de rutili nacque altercatione tra Sexto tarquino figliolo del re: Col 
latino e chi hauefti piu coftumata moglie:Et finalmente fu giudicato che Lucretia moglie di chollatino firffi unico exem 
plo di caftita tra le Romane donne:Ilche tanto fu molefto ad Sexto che occultamente fi parti dicampo & uenne dino&e a 
lucretia:& dallei chome parente fu liberalmente riceptato.Dipoi uolendo torgli la cattita laminaccio chefe non gii confen 
tiua ucciderebbe lei & uno fio feruo:& dipoi direbbe con quello hauerla trouata in adulterio. Aconfenti Lucretia col cor 
po:& non con lammo per fuggire fempiterna infamia.Ma laltro giorno conuoco el padre fino S purio lucretio & el marito 
Quello meno feco Publio ualerio:& quetto Lucio lunio Bruto.Narro Lucretia tutto el fa&o:& benche da fuoi fuffi con) 
folata.Et dimoftrogli che doue non haueua acconfentito la uolonta non podea effer peccato. Nientedimeno col coltello 
elquale per queito hauea occultato fobto la ueite fuccife dicendo prima chenò uolea che dallei alchuna Romana prendef 
fi cattiuo exemplo.fu Lucio lunio chome dicemmo prefente a tal morte. Elquale per infino aquel tem po per fuggire la cru 
delta di sno elqualeo uccideua o mandaua in exilio qualunque fuffi dalchuna prudentia hauea fin&o effere ftolto & 
niuea quafi chome bruto animale:& perquefto era chiamato Lucio iunio bruto.Coltui moftrando elcoltello fanguinofo 
della morte di Lucretia conuoco el popolo romano & con lunga oratione dimoftrata la crudelta & la (inperbia di Tarqui 
no:È de figliuoli perfuafe che fuffino mandati in exilio:& privati del regno.In queto modo manchoel regno a Roma:el 
qualeera durato anni dugento quaranta quattro:Fu bruto figliuolo duna forella di Tarquino Huomo tanto amatore del 
la liberta che fa&o confole danno a morte efigliuoli:perche infieme co gliaquilii loro eugini haueuono congiurato diritti 
tuire el regno a tarquini.& da coftui deriuo la cafa de bruti:della quale fu quellaltro bruto che per liberare la patria del ty 
ranno uccife Cefare.El primo ucaife lultimo re:El fecondo el primo tyranno.Habbiamo:& con fomma breuita tranfcor 
fo la hiftoria di Tarquino Bruto:® di Lucretia.Hora diremo di Martia:& di cornelia.Martia e,nobilita: & per la caftita 
fuia.& per la excellentia del marito fu moglie di catone Vticenfe:& a quello partori due figliuoli.Dipoi parendo a catone 
che quegli gli baftaffino:& uedendo che Ortenfio fio amiciffimo era fanza figliuoli fece duortio dallei:& maritolla a Or 
tenfio & Ini wixe in uita celibe & cafta:Niétedimeno morto Ortenfio moffo a compaflione di lei:la ritolfe.lulia fu figliuola 
| dicefare:& moglie di Pompeo:& tanto amo el marito/che effendogli arrecato a cafa la uefte del marito macchiata di fan 
gue che gliera ufcito del nafo:& ricordandofi delle difcordie culi prefe tanto dolore temendo che non fuffi ftato morto 
chetramorti:fconciofi del parto:& poco dopo mori non fanza lutto uniuerfale:perche era di tante uirtu che fu conftante 
Opinione che fe fuffi uixuta farebbe itata tal legame tra Ponpeo:& Cefare chenon farebbon feguite le guerre ciuili.Corni 
glia:cioe cornelia fù figliuola de Scipione Affricano maggiore:& moglie di Gracco femina di prudentia : & danimo wiri/ 
le; per quefto tanto amata dal marito:che effendo apparita due ferpi:& rifpondendo glindouini che era neceffario che 
una fe ne uccidiffi & uccidendofi el mafchio morrebbe Graccho uccidendofi la femina morrebbe cornelta/Volle Gracco 
che fuccedefti el mafchio ftimando che alla fua famiglia fuffi piu utile la uita de lei che la fua.Fu eloquentiffima : & in for/ 
ma crudi Tyberio Gracco:& Caio gracco fuor figliuoli che unfono tutti glioratori di quella eta : Et domandata alchuna 
uolta daltre femine che gli moftrafii le fue gioie/moftraua efigliuoli ornati dogni coftume:& eloquentia:& quefti dicea ef 
fere le fue gioie Poi che rimafe uedoua fu chiefta in mogle da molti principi X re.Ma epfa fempreobferuo caftiffima urdu 
ita Saladino fu foldano di babylonia: Acquifto lomperio con fraude & fcellerateza uccidendo Calypha fuo fignore:que 
fto fune glianni di chritto mille ceto fexantatre. Dipoi nel mille céto ottitafepte de&e grandiffima rotta a chriftii.& pre 
fe hierufalem:laquale doppo Gottifredi echriitiani haueuono tenuto con gran gloria anni o&anto&o. Finalmente dopo 
lunga percuffione:® itrage de chriftiani moriin Damafcho nel mile cento nouanta quattro annivhuomo excellente in di/ 
fciplina militare. Ne fanza cagione dixe ET SOLO im parteundi el faladino:Adinotare che pochi di quella generatione fo 
no ftati excellenti A tempi di Saladino fuel paffaggio di chrittrani per ricuperare hierufalem laquale Saladino hauea oc’ 
cuppata.Ilperche prefe cofiglio dinotare fpiaretutti gli Itati:À le forze de cl.riltiami:Et cò due foi amiciflimi: & tre famigli 
fconofauto inhabito di mercatante paffo in Armenia:& indi ingrecia & dipoi in Sicilia con diligentta ogni chofa confide 
rando:di Sicilia paffo a Neapoli:& da napolta Roma.& intefo elgouerno della chiefia per Tofthana:& per Lombardia 
pafle glialpi.tracorfce la Gallia:Tracorfcela Spagna:X la germania:Et finalmente chome un nuouo Vlixe fa&o pruden 
te per hauere uifto molti paefis uari coltunu dhuomo torno per mare in Alezandria 





L: . I ni Auea gia el poeta narrato alchuni di quegli che acquiftoro, 
Pochio alzaiun pocho piu le ciglia: D no fama in uita cuuile È a&iua.Hora pone gueginazaat fo, | 
uidil maeftro di cholor che tanno ‘ noin piuexcelfo grado collocati perche fono nobilitati nelle uir 


fa 


tu ntelleGiue & nella uita contemplatiua:laquale fanza dubio e/ 


federtra philofophica f. amigl 12, prepoftaa la@iua.Ilche fignifica dicendo POCHIO alzai un po” 


y % 79: do - da fe ia sa AI sue ; = = 


utti lomiron tuttthonor gli fanno cho piu le ciglia perche a conofcere chi e/in piu alto loco e necef/ 
quiui uidi io Socrate & Platone: f. na alzare piu prece sa el tri cane arifto | 
dEi E dee tile huomo fanza dubbio di mirabile ingegno:& di profonda do JJ 
chennanzi n glialtri piu preflo gliftanno &rina & elquale ha la palma per hauer collocato in Sir aa Li 
Democrito chel mondoa cafo pone ordine tutta la philofophia:& con optima diltin&ione di tutte le | 
Diogenes Anaxagora:; & Thale. fire parti haucre traato. Ilperche el poeta lo prepone a Platone i 
Emncedode Emana” non folo da queto moffo: Ma forfe anchora dalla fia profeffio |. 
ped cana Ito. enone. ne:perche fu peripatetico Ne ardirei qui dare mio giudicio di due | 
Et uidi elbuono accoglitor del quale usi besiai pena Ria cnbi dalla nta del È 
da di 4; ingegno. & dal deffe a doCtrina: elquale e/1n me.Ma i) 
Diafcoride dico: & uidi orpheo . ueggio appreffo degreci Ariftotileeffere ife admiratione } 
Tulio:& Lino:& Seneca morale: nelle phifiche do&rine.Et Platone eilere giudicato fuperiore nel i 
Euclyde geometra:& Prolomeo; Pig diuine.Onde i uni demonio i 
: cata Platone diuino. Et certo tu ti gliantichi latmi eguali non fupe He 
Hippocrate: Auicenna & Galieno rerono la eloquentia della do&rina/ uogliono chel principe da | 
auerois chel gran comento feo, philofophi fia P'atone:Nee in piccola odio di quettimcorio Arî 
ei ftotile per hauerlo in moln luoghi daunato.Conciofia che ettam 
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bona parte de comentatori dariftotele difendono Platone doue ariftotele lo danna Cicerone lo chiama Horn dei 
lofophi.Et auguftmo dixe hauereele&o eplatonici:chome quegli che hanno itefo meglio ladiuinita:X altrone. ciiue tp 
cia Arittotile:elquale contro a platone pensare finciullo:Et elnoftro petrarcha lo prepone LEN ol iI t n dal 
tra & nidi Plaro Chen quella fchiera ando piu preffo al figno Alquale aggiugne chi dal cielo e gato: rift DI CprE a 
to ingegno.Fu adunque Ariftotile di ftagyra ci pta:È fi gliuolo di Nicomaco: elquale DEROROTEO la NICO pa della et 
lo di Macha6e:& nipote defculapio riputato idio in medecina ferie Appollodoro che (9 ATA pre Pe S tara 
cefima nona olympi ade: nella cta danni dicief epre COMINCIO a udire platone:È anni ue ne fu uo mae pete chef Pf 
lippo re di Macedonia:elquale gli dee a erudire Alexandro fuo figliuolo dani quindicEt Pr RE nh Cite clio fo ; 
fi rifare ftagyra fua patria:Infegnaua philofophia & rhetorica infieme: Difpuitana andando ra fchola NT I 
no chiamati peripatetici perche peripatin in greco fignifica andare:Fu accufato perche fece alla fua CONcu i | TAO i 
to amaua emedefimi facrificii che eliatheniefi faceuono aceres grande idio appreflo di loro.Onde fuggi in e rad CERTE 
ui moriin quel medefimo anno:che Demoitene mori in Calabria.socrate atheniefe figliuolo ni Sophroni o ci iiiecee È 
aiutatore a Eupolo in feriuere le tragedie: Vdi Anaxagora:& poi che lui fu dantato fi trafferi ad Archelao: A culptore &{ 
fece le gratie:lequale furono pofte nella roccha dathene.tum arteoratoria uenemente & acre.Ma Mea dpi 
ni:che nonla potefii infegnare.Scriuono lui eflere itato elprimo:che non Efchine fuo difcepolo aperfe: dilato ccampi i 
cliornamentioratori.Onde da Ariftophane poeta comico € riprefo:chome huomo che potefli per forza deloquentia far 
ciufta la caufa ingiufta.Fu el primo repertore de preccpli de philofophia morale:perche ghaltri ftatimnanzi allurhaueuo 
noinuigilato folamente n phyficha..m philofophia naturale:Ne folamente la difputaua Ma fecondo quella ulueua,ripie 
no & ornato detutte le uirtu:S fprezatore dogni uolupta allegramente fopportaua la pouerta: È con larte imparata del 
padre foftentana ta uita.Infino che ad tanto che Critone con fina liberalità lo fowuenne:È fecegli lafciare larte & divento 
fio difcepolo infeznaua pet le botteghe de gliartetici fanza alchuna pompa:Ma con grandeutilita:% prouaua colteftimo 
niodhomero:che la philofophia morale e/piu utile aglhuomini che la naturale.Finalmente perche dallora colo dapolline 
fi ciudicato fapientiffimo de tutti clialtri contraxetanta inuidia:che Anyto gli prouoco contro Ariftophane poeta:È coy 
ro Merito che laccufaffi:che non adoraua gli dii della patria:ma ‘nducena nuoui idii:& corrumpeua la giouentu : &X fly 
nalméte dannato a morte, bewnie cl ueleno dato gli;sperche in quefto modo uccidetiono gliatenefi chi era codennato a mor 
te.Platone principe di diecifepte philofophi fu athenicfe:& figliuolo darift6e:% per fangue materno hebbe origine da So 
lone.Era el fuo proprio nome À viftocle: Ma chiamoronlo Platoe da excellente habito di corpo:0 uero da larga copia di 
dire Altri dicono da larga & fpatiofa fronte: perche platosin greco fignifica largo:fu ftudiolo n piGura &in poctica.So 
gno Socrate chein grembo olicrefcena un piccolo cigno:È creftiuto uolaua:& mirabilmente cantaua: Dipoi el giorno fe 
quente dandogli el padre Platone per dif: cepolo dixe quelto e/el cygno. Vince ogni oratorio ngegno tanta materia.Ne fi 
puo 19 bricue tempo nelle fucimmortali:X uarie mirtuine elmaredì tanta fcientia trafcorrere.T re uolte ando in Sicilia per 
tidurlain liberta.Ettanto offefe Dionifio tyranno di quella che lo uende a polide fj partano.Dipoi in Egyna fu ricompera 
to da Niceride cyrenaico:& rimandato in Athene:& per fomma cupidita che hauea de confeguire ogni dottrina : cercho 
gran parte della terra:In uenti anni comincio audire Socrate:in uentifepte ando a Megara a Euclyde mathematico.Dipoi 
incyreneadtheodoro.Vennein Italia ad philolao:È Euryto py&agorei:Nauigo infieme con Eurypidein Egyptoa facer 
doti nequal era fomma do&rina.In Babylonia a chalder: Vole andare in Perfia a magi:Ma fuimpedito dalla guerra alia 
tica.Onde fuaccumulato di tita fciétia :che:dopo lui né fu neceffario ad alchuno greco ricercare altriftudii che quegli di 
recia.Mori cl primo anno della centefima o&aua olympiade fedendo a tauola a certe noze nellotogefimo primo anno 
della fua eta DEMOCRITO chel mondo a ca fo pone.Fu denocrito della cipta chiamata Abdera huomo tutto dato al 
la inueftigatione de fecreti della natura.VdiinEgypto efacerdoti in Perfiaemagi. Alchuni dicono che ando anchora nin 
dia a gimnofophifti:& in quefte peregrinationi fpefe tutto el fuo patrimonio chefu cento talenti:IIperche funeceffario chel 
fratello lo nutriffw.Ma dipoi fiin tanta audorita:che la fua rep.Ihonoro di gran pecunici& fecegli ftatue Viucua {emprem 
profonda meditatione:Ne conuerfaua co glialtri:Et ridea decio che uedea fare fprezzando lopere humane chome tutte 
picne de uanita:& di ftultitia.liperche riputando cfuoi ciptadini che lui hauefi perduto el fentimento chiamorono Hippo/ 
crate medico diuimiffimo alla fia cura. Venne Hippocrate È conobbe che non per ftultitia : Ma per fomma fapientia pa/ 
reaftolto. Scripfe molte chofe:ma perchenel parlare fuobfeuro e/de&o da greci fcotinos.i.ombrofo . Lopinione fua 
fiu:che fia uno fpatio infinito uacno altutto:nel quale uadino uolendo infiniti atomi cioe corpi fi piccoli:che non fi pofimno 
diuidere equali a cafo toccandofiinfieme.È appiccandofi fanno per quefto uacuo infinito innumerabili mondi. A dunque 
la fortuna & el cafo:& non diuino Artificio gli fa.Ilperche Dixe cl Poeta chelui poneel mondo a cafò ideftuuole che el 
mofido fia generato a cafo . Diogene figliuolo diNicefio fudi Smope Cipta : el Padre era Cambiatore: & falfo le 
persiani dicono che anchora lu le falfo. Ma dipoi mutando uita diuento philofopho cynico.Quelti haueuono 
a medefima opinione che gli ftoici Che neffuna chofa fuffi bene fe non la uiftu:& neffiuna chofa fufli male fenon el uitios 
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Maueftinono di faccho:Ne ricufauono alchuno mercennume.T eneuono uita auftera & dura.Riprendeuono cuitu mor 


dacemente:Onde eronode&i cynici.i.cammi in lingua greca: Diogene adunque uenne Athene.& de&tefi nella difciplina di 
tiftene principe de cynici.Lhabitatione fia era un uafo dî terra rimboccato.Mendicaua elui&o/Ne riceueua piu che gli bi/ 
fognafi: per quel giorno .Fuhuomo patientifftmo dogni afperita: Dormmua inuolto nelfuo mantello. Mangiaua pocho 
chol pane altro che herbe.Et dicendogli Ariftippo Se tu fapefli adulare a Dionifio retunon viuerelti in tita penuria rifpo 
fe & fe tu fapeffi wiuereintanta penuria non arefti a effere adulatore a Diomifio.Era intanta reputatione/che Alexandro 
magno ando a uifitarlo:&trouollo fobto clfuo uafo volto al fole.Proferfegli affai.Achui Diogene rifpofe né uolere al 
tro fenon chenongli toglici cl fole.Conobbe tanta erandeza danimo Aleza»dro: & intefe che piu richo di lui : perche 
nel philofopho non era cupidita alchuna uivendo contentiffimo al puocho: & in fe fentina tanta ambitione:È defiderio 
di dominire che udendo che fecondo democrito erono piu mondi lachrimo difperandofi potere mncergli tutti.liperche 
foleua dire che fenon fuff1 Alezandro n6 vorrebbe effere altri che Diogene. Anaxagora fu di eltrane cipta delte ope 
raa philofophia in Athene fobto Callia:del quale trenta anni fu difcipolo. Diceua chelaluna contencua E ran Sh 
& monti & ualli.Domandato a che fuffi nato,rifpofe per contemplare cl cielo.el fole È la luna. Diceua che el resa dho 
mero era tutto compofto di nirtu:et di giuftitia.Fu philofopho naturale:et cl principio dellopera fa e/in prin È iotuitele 
chofe erono confufe:ct infieme mixte.Dipoi lamente diuina lordino et compofe.Dixe chela mente era cn cipi È pirpanea: 
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ET THALE.Thalete nacque in phenicia della nobile fchiata del re Agenore: uéne in Meleto 1fola :® fumui fatto città/ 
dino.Fu uno de fepte fauii della gretia:& elprimo che fuffì chiamato fanio.Scrine Callimaco che lui trouo lorfà minore: 
alla quale nauicano ephenici.El primo fu chici grecia difputafir di phyfica Voleua che etiam le chofe inanimate haucffi 
no animatrahendo;conge&ura dalla calamita: & dallambra perche lunattira el ferro laltra Ja paglia. Volendo dimoftra 
re quanto gli fuffi facile diuentare riccho:& conofcendo per aftrologia chein quello anno hauea a effer abondantia du 
liue/tutte le compero mnanzial tempo:& gri pecunia ne guadagno.Pofe lacqua effere pricipio di tutte le chofesel modo 
effereanimato:& pieno di fpiriti.Rineratiaua ditre chofe la fortuna/che fuffi luomo & non beftia.Mafchio & non femi 
na:Greco & non barbaro:Ben chealtri attribuifcono quefto a Socrate. Diceua idio effere antichiffimo di tutte le chofe. 
belliffiimo:ingenito:% fa&ore del tutto Empedocle fu di Sicilia: & della citta dagringento Pofe fei principti alle chofe: 
cioe quatro elementi:® lamicitia:® la difcordia Secondo Ariftotele in Sophifta fu el primo inuentore darte oratoria:® 
nellibro de poet lo chiama empedocle homerico:perchefu egregio poeta.Saty ro feriue che fu optimo medico & opti/ 
mo de gloratori:& preceptore di Gorgia leontino:El quale afferma efferfi trouato quido Empedocle exercitaua larte 
magica:& daua potioni a cacciare emorbi & la fene&u:& fare uenire uéti profperi: ceffare gliaduerfi.Heraclide feriue 
che lui riduffe in wita una femina morta.Sripfe di Phyfica:X delle purgationi cinquemilia uerfi:& di medicina fecento, 
HERACLITO:Fu Heraclito dephefeo citta in Afia:& per affiduo & ardentiffimo ftudio fanza preceptore diuento fin/ 
gulariffimo.Et chome Democrito del continuo rideua la ftultitia degIhuomini/chofi p 33 1 ii Heraclito piigea mof 
fo acompaffione della miferia humanma : ® nedendo e captiurcoftumi de fuor ciptadinvhabitaua ne monti in folitudme, 
Zenone citico conftitui la fe&a de gli ftoici:Choftui nauicando con purpura di fenicia in grecia rupein mare:& perde le 
fire merce.Onde feonfolato uennein Athene:& uolto alla philofophia udi Crate philofopho cynico. Diuenne tanto do/ 
&osche era in fomma ueneratione:informa che gliatheniefi diponeuono appreffo di lui Le chiaui delle porte . Fuanchora 
per publico decreto honorato di corona doro: di ftatua di bronzo:& fatogli la fepultura in ceramico.Et Antigono re 
di Macedonia quando uenia in athene fempre Iudiua . Lopinione fia era che niente fia buono fe nonla uirtu:& niétema 
lefenonel uitio.Ephilofophi della fua fe&a prima dal fuo nome furono chiamati zenonii.Dipoi perche difputaua i nel 
"fase pifiana&io :& portico ingreco fi dice fto::furono da tal portico nominatiftoici. Diafcoride fu optimo medico 
inueftigatore:del quale.i. delle qualita:& uirtu dellherbe:& deglialberi: delle pietre. Orpheo fudi Thracia:& pche 
fuoptimo mufico & poeta:dicono lui effere ftato fzluolo dapolline:X di Calliopea. Diodoro ficulo feriue:che Baccho 
ple infidiei Tracia da Lygurgo fa&egli farebbe perito fe Tharope huomo di quella regione nò Ihauefli innanzi anifato 
Ilpche Baccho gli dette elreame ditracia:& infegnoglifare efuoi facrifici: Di Therope nacque Eagrio:& di coftui Or/ 
pheo:elquale ornato di molta prudétia  do&rina/ ripuli ® orno molto efacrificii infegnati da Baccho:Et perche uolle 
che in quegli giornisne quali tali facrificii fi facenono gIhuomini do rmiffino feperati dallemogli:le donne.gli congiuro 
* roncotro:& uccifonlo. Altri feriptori dicono che lui ando in Egipto:& imparo la do&rina de facerdoti:& tornando in 
troduffeigreciae facrificii di Baccho egyptiaco. Dicono che col fuono della fua cythara ragunaua a fe le fiere:& moue 
ua emonti & fermaua efiumi.Ilche non e altro fe non che chon la fua eloquentia tiraua alla uita ciuile glihuomini efferati: 
È commouea alla uirtugihuomini ftupidi ® rozzi:% acquietana limpeto de furiofi.  TVLLIO.Sarebbe p auétura me 
glio niente dire di tanto huomo/che pocho dirne.Et certo non e/luogo quefto potere non dico exornare:ma brieuemen 
tenarrare le fue molte grandi:® diuine uirtu.Imperoche fe cofideriamo el gouerno fuo nella rep.pare che niente gli po? 
tefli reftare dotio a gli ftudii:& alla do&rina.Se da altra parte noteremo le chofe che ha n che mai 
dallo ftudio fi fia partito:Et nientedimeno ferui perfeGamente alluna:& allaltra uita.Solo nella coniuratione di Catilina 
conferuo la libertasnel qualtempo era la liberta romana da tutti enobili dereliàa fe lui non la foccorreua.Ilperche meri 
to dal fenato:& popolo romano per publico decreto effer chiamato padre della patria.Et Popeio magno tornato chol 
triompho diffe di ogniobbligo haueua con Cicerone:perche fenon glhaueffi coferuato la patria:non harebbe hauuto 
doue triumphare.Fu adunque padre della patria:Ne meno padre della latina eloquentia:la quale produffe a tanta fubli 
mita:che dipoi neffuno ha potuto non dico piuinalzarla:ma mantenerla doue lui la pofe. LINO fu Thebano:È per la 
fua fomma eloquentia diffono alchunî poeti effer figluolo di Mercurio & deurania . Alchuni dapolline.Fu el primo ap’ 
preffo de greci:che trouo la melodia: la proportione nella mufica:& nellarte poetica fu excellente : & le lettere lequali 
Cadmo arreco di phenicia in greciain greca di&tione riduffle : Hebbe molti difcepoli : ma e piu excellenti fono Hercole 
Tamyri:& Orpheo:Scripfe le chofe fatte dal primo Dionifio. Dicono che Hercole perche era di duro ingegno a co 
rea fonarela cythera:& p Gito era fpeffo battuto dal maeftro cholla cythera cò laqualeiparaua luccife SENECA.fu An 
neo feneca hyfpagniuolo nato in Corduba:& poi fatto ciptadino romano:Et di choftui nacque Seneca : del quale alpre/ 
fente fi tra&a huomo admirabile di do&rina maxime ftoica:Ne meno laudabile per fapientia naturale:& fandita di ta 
per le quali uirtu fu dato i preceptore a Nerone imperadore:Et ne principii molto honorato da lu.Ma dipoi difpiacédo/ 
gliognigiorno piu la crudel tyrannide di Nerone: molte uolti ingegnandofiobuiare a fuoi furori uenne in fufpitione: 
& ichora da molti detra&ori fpeffo era morfo appreffo di Nerone chome huomo che le riccheze fue gridi:& più che di 
priuato fingegnafi acrefcere:% el fauore de ciptadini fi conciliaffi:Et quafiuolefi cotendere ‘chon Neronenella magni 
ficentia delle uille:® belleza de glorti. Vole adunque Seneca fobto honefta fpetie liberarfi da tanta inuidia:& rendere a 
Nerone tutte quefte cofe dimoftrando per la fenile eta non effere piu apto al gouerno ditante cofe.Ma Neroncallhora fi 
mulando amarlo nonle uolle.Dipoi non potendo piu diffimulare lodio ditermino che morifii : Ma concedendogli che 
eleggeffi qua! morte uolleffi Seneca in bagno dacqua calda fî fe tagliare le ene . Fuamiciffimo di paolo apoftolo cho/ 
me dimoftrano piu epiftole mandate dalluno allaltro.IIche perfuafe a Hieronymo che lui poffa efferetra beati. Ma Dan 
the non messa lui baptefimo:ne trouandolo nel catalogo de fan&ilo pone nellimbo. EVCLIDE fudella cipta 
di Megara ftudiofiffimo le&ore de libri di Parmenide: Diuéne phifico:& mathematico excellente.Ilperche dopo la mor 
te di Socrate Platone & glialtrifuoi difcipoli per paura de trenta tyranni dathene fuggiin megara ad Euclide. Coftui ft 
mo effere un folo bene: & quello chiama boci dio:hora mente: hora prudétia. PTHOLO MEO fudegipto:nò pero 
della en reale de prolomet alexandrini difcefi da lago milite dalexandro Ma fu della cipta di Pelufio : ne cenni di 


Trai d infe elfito della terra: molte cofeinaftrologia. HIPPOCRATE nacque nellifola di chio. 
dii uella fu riputato idio.Era ne tempi dartaxerxe re di perfia. AVICENA fu emo/ 


tant Ilente m medicina/chein 
fu tanto excellente m n È Riduxe in ordine le chofe di Galieno . Vixe netempi dantonino pio. AVE / 


lo dauerois: & figliolo di Re hifpano : i 
ROIS medico & chilofopho fono :& emolo dauicena:& duna medefima patria:E/el primo tra quegli serre co 
iti 


tentato Ariftotele. 











To non pollo ritrarlitutta pieno 
pero che fi mi caccia ellungho thema 
chemolte uolte al fatto el dir uten meno 
La fexta compagnia in due fi fcema 
per altra wia mi mena el fauio duca 
fuor della cheta nellaura che trema 
Et uenghoin parte oue non e cheluca: 
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Cufa cheelthema: cioelamateria propofta e/fi figa che 
non puo infiftere diftinctamete : & particularmentei tutte 
e parti di quella.Eti quefto admonifce qualunque feriptore che 
ha a traGare in un uolume molte chofe/non f1diftenda i ciafchu 
na tanto che diuenti tropo lungo:chome uerbi gratia.El petrar/ 
chatra&a in ogni triompho folamente una fpecie dhuomini:È p 
quefto puo effere prolixo î narrarne molti.MA Dithe non tra/ 
ctando in quefto inferno folamente de famofi : Made luxuriofit 
golofi:inuidiofisauari:% fuperbi:% di molti altri uitiofisnon deb i 
bein ciafchuna di quefte fpetie nominarne molti perche procede 

rebbei infinito:Ma bifogna che el dire.i. el narrare uenghi meno 


di er 5g -—_ 





i È 
n Pig Pip —_ 












al fa&o:cio nonfia tanto quanti fono glhuomini che hanno fa&o: & pe proprii fatti fono in quel luogho doue gli pone 
la uita loro. LA SEXTA compagnia in due fi fcema.Perche Homero:% glaltritre rimafono . Et difcrine che chome nel 
caftello era laere tranquillo & lucido:chofi fuor del caftello doue erono tormentati edinatitremaua:È era obfcuro. 

PER ALTRA VIA.Imperoche chome alla contemplatioue de glhuomini famofi fi procede p la nia delle uirtu » Chofi 


alla contemplatione de uitiofì fi va riconofcendo euitii. Adiique p altra uia mena el fauio duca idet lo intelleto noftro il 
Infirato di fciétia cò altra ragione ci moftra el uirtuofo È cò altra el uitiofo.FVORI DELLARIA CHETA: no erono 





uegli del caftello beati:pche nò fruiuono idio:Niétedimeno erono in aria cheta:cioe imobile ® geta:pche la loro uirtu 


morale fu fufficiente a tenergli in tranquillita:Ma fuori del caftello era laria tremante:perche ne glhuomini uitiofi fem/ 
pre lanimo e, in uario moto :È pieno di perturbationi . Ne meno fi commuoue È ribolle exagitato da diuerfe paflioni 
che el mare percofo da uarii nenti. D OVENONE CHE LVCA.Croenel quale luogho non e‘alchuna chofa che ri/ 
fplendao faci lume.Et certo nellanimo infe&o dawtii:perche e/im pulfo dal cieco appetito non apparifce lume alchuno 

iragione»Ma e /al tutto nelle tenebre.Et quefti chome dice el propheta » Inumbra mortisiacent . Preterea uole el po/ 
eta conformarfì coluangelio : el quale dimoftra nellonferno effere tenebre exteriori;® ftridori di denti ideft tremito È 


freddo. 
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— CANTO QUINTO. 
CANTO QUINTO DELLA pRIMA CANTICA DI DANTHE. 


Hofidifcefidel cerchio primaio ce di De cr mesh el pocta diftincto lonferno incer 

ul è nat chi E, meceffario fecodo la dimenfione del corpo !fpericho: 

Bu nel fecudo che men luogho cighià perche fi parte dalla eurciferentia:& appocho ché E ccolta 

& tanto piu dolor che punge agualo. al profondo che e/el cétro:che fempre el cerchio interiore fia mi/ 
Sta iui Minos horribilmente & ringhia j norcche el fuperiore.Et perche elluogho quanto piufaccofta al 


i profondo:& piu fi parte dal cielo/piu e/apto alla peria:pero lor/ 
examina le colpe nellentrata dine di :quefta difcenfione fa che el principio fia da a men 


giudicha & manda fecundo chauinghia —graui:&poifi fegua digradando fempre a piu graui . Et quetto 


Dico che quando lanimamal nata quanto al fito del mondo: allinferno ‘effentiale. Et quanto al 
sterrgrto a i morale e ‘el medefimo ordine.Imperoche folo el deli&to e quello 

oli usen dinanzi tutta fi confefla: che ci priua di dio:& della noftra felicita. Adig; quanto men gra 
& quel conofcitor de le peccata ue e/ el peccato / es n lhuomo Fia sr ch so & quanto 

” i ine/erauetanto piulo fa uicino al profondo.IIperche e couemé 
Vede qual loco dinferno e/ da effa, Li chola che effi Da nel primo cerchio gli tornio de&i debbi 
cignefli conla coda tante uolte/ no in queîto fecondo punirfi el men grane peccato:& quelto e la 


quantung; gradi uuol che giu fia mella: luxuria.E manifefto perche dixe: CHE MENIuogho cinghia: 


, podi ( cioe cigne. ET TANTO piu dolor che pugne aguaio : perche 
| Sempre dinanzia lui ne ftanno molte ; oltra al dolor della mente:cì quale fi bash lubom a del 


uanno a uicenda ciafchuna al giudicio/.—primo cerchio fentono quel delfenfo:che gli fa guatre:cioe lamé 
dicon & cedono & poi fon giu uolte. tareo STA IVI Minos.Furono in grecia tre re. Minos.Eacho: 
ara & Rhadamanto/figliuol di Gioue: E quali cpocti perche furono 
VPRECIOA molto giufti principi finghono che doppo la morte loro fuflino 
faQi giudici dellinferno:equali haneffino a examinare lanime:È di poi punirle fecondo che meritaflino elor deliti.Madi 
Rhadamanto:& Eacho diremo in altro locho.Minos fu figlivolo di Gioue & deuropà:Regno nellifola di creta hoggi de 
&ta Candia:Et fecodo Diodoro ficulo in quella hedifico piu citta.Ma le piu nobili turono tre:Gnofo polto inuerfo Afia, 
Phelto pofto dalle parte di mezo di:Et Cydonia collocata a ponéte.Ite deele leggia cretefi:le quali accio che fuffino di 
maggiore andorita fingeva hauerle hauute da Gioue.Et fpeffo entraua i una certa fpeioncha:È dimoitrana hauercollo/ 
quio con quello.Strabone dice che lui imito iquefto un certo Rhadamastho:nò el fratello:ma unaltro:clqual fu molti fe/ 
coliinanzi.Fu el primo fecodo Plinio che fece battaglie nauali:& molte ifole:& terre maritime acquilto. Et molti popòli 
gli furono obediéti mofli piu dalla giuftitia fua che dalle forze. Danthe adùg; imita gliatichi poeti:% maxime Virgilio:cl 
quale ferine.Quefitor minos urnà mouet ille filenti Coalniguocat uitas:& crimina difcit:iNe c/altro minos che ci rudy 
cio della confaétia Della quale diremo pocho difotto.Quefto eda uirgilio difcripto in forma dbuomo : Ma Danthe lo 
cofigura chome beftia dandogli la coda:& el ringhio chee/proprio del cane; Ma nò e fanza cagioe pche itéde pmmosla 
cofcientia dellhuomo dinato:cive che ha gia fa&o habito de uitii:pche choltoro fono rimorfi dalla cof liu nò 
e/piu huomo:pchetale rimordiméto nò glirimuta dal male operare-Imperoche hanno fpento in loro ellume della ragio 
ne:pla quale fiamo huomini:Ma folaméte gli ftimola:& fagli diuentare furiofi.Onde fi puo dire chela coftientta ne dan) 
matt: in quegli che hanno fa&o habito de uitii fia una crudeliffima ficra.Preterea pone che con la coda dinota elluogho 
done debba effer meflo el peccatore:La coda e lultima parte del corpo della fiera + Onde p quelta fignifica che queftitali 
huomini nò fentono mai rimorfo della cofciétia fe né nella fine: quado hanno comeffo el peccato.Et certamete quello 
folo e quello giudice‘elquale neffun puo fuggire.Ondelouenale Prima hec ett uitio quod fe dice nemo nocens abioluit 
improba quiquam Gratia fallacis pretoris urceriturnam.ST A IVI minos.N6immerito dice flauu:pche la contcientia e/ 
fempre nellanimo noftro:ne mai fi parte:Ma del còtinuo quefto giudice in noi fa fua refidentia. Ne eda marawglarfi che 
feminose el rimordiméto della confcientia:Et ogni peccato arreca tale rimordiméto:perche el pocta non poie minos nel 
primo cerchio oue e alchuma fpetie di peccato Perche in quel cerchio fono o cuiliffimisequali fono i cu non p hauere fa/ 
&0:Ma pnon hauer fato:È p quelto né poterono hater rimor nò conofcendo quanto mal fufli non far bene, O ui fo 
no egentilisequali vixono con tali uirtu che neffuna cofcientia gli rimordeua:& del baptefimo nò hebbono fcientia.HGR 
RIBILMENTE ringhia:Nefluna chofa e che piu hortibilmente ringhi:4 ahbai & minacei chela cofcietia:la quale di & 
no&eftimola chi ha comeflo el delt&o. Tre chofe fa la confciétia:Prima cirimorde:et rode del peccato commetlo.Onde 
ifaia dixe:Vermiscorum non morietur:Ne e/altro eluermine:el quale dice Chejnò morra feno elrimorfo che maino cef 
fa:Ma chomeunermine ci rode . La feconda & che fempre Îîa contro a noi la confcientia quafi chome teftimonio che ci ri/ 
rc pero iotienale:No&e dicque fuum geltare in peRore tellem Spartano cuidam refpondit pythia uates Nel terzo 
Juogho giudica el fupplicio chemerita el peccato.Onde chome pocho di fopra dixi . Prima heceltultio quod fe iudice ne 
mo nocens abfolutur.Et per quefto forfepofono epocti tre giudici netonferno Minos Eacho & Rhadamanto. EXAMI 
NA le colpe:Semprela cofcientia feco medefima ripenfa al fallo commeffo:& giudica la pena. GIVDICA X manda.Po 
netre cofe chefa la confcientia.Prima examina:poi giudica:pormanda ad executione quanto e/giudicato . SECONDO 
che auinghia:Cioe abbraccia:& e/anticho uocabolo fiorentino: uiene dal vocabolo latino uncire che fignifica legare: 
pche chi abbraccia lega.Onde ancora enoftri ruftici dicono Vna uinghiata:cioe una bracciata.DICHO CHE quido laia 
e/mal nata:Cioe quado e/coinguinata nel peccato.Ilche la fa fimifera che chome dixe chrifto di giuda. Melius fuiffet hoi 
iftfinùqua natusfwfier:Ne intédimalnata:pche nel fuo nafcimeto haucffi tale influxo dalle ftelle che fuffi neceffita a pec 
care:pche quelto torrebbe ellibero arbitrio: e falfo non folamente fecondo enoftri thcologi:Ma anchora fecodo ephi/ 
lofophi:che uogliono che le ftelle poffino inclinare:Ma non neceflitare:perche lanima creata immediate da dio fanza me 
zo delle feconde caufe che fono ecielinò e fobtopofta a cicli:chome el corpo:el quale pel mezo de fenfi puo dare qualche 
inclinatide allanimo:Ma né fi cherimanchi libero:® di fita potefta doperare bene & male.Ilpche e/do&o sape dixe 
chel fauio fignoreggia a le ftelle Adunque mal nata:cioenata per fuo male poi che e,ftata fi tolta che di libera fe fa&ta fer 
| na delpeccato, VI TA St confeffa + Perche niente puo eflere celato alla nolira confcientia » ET QuEL Conofato 
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\antiatt i " 1aius thea 

re delle peccata.Et certo peffimo meglio conofce epeccati Pe e ‘per aio dice Cicerone KIT Ò psi: 
enti innanzi INO auicenda. o ve: 
trum confcientia. SEMPRE innanzi alluine ftanno molte NNO ar  Luog OE. clleogonia 
ili rcrimina difeit. Dice adunque Virgilio € 
minosurnam momet ille filentum conciliumque uocat utafque e | wine > 
finita turba danime enomi loro fono tutti (criptiset mefliin un uafo:et traggonfia forte.et ch e gta e fire 
NO Auicenda:cioe nuanno fecondo chela uolta gli toccha » Imperoche nicenda wiol dire la uolta che p 
! N 


e 7dermato dal uocabolo latino detto uice » DICA O ET Sire de per a" + pine Lato 
: i L: ono minos:el qu I diven - 
tempo : et quafia un tratto efli dicono elor peccati:eto quale p tia a Pafcicntia nricorda el peccato 


che ediauoli le volgono al martorio.Et chofi c/certo.Imperoche nel medefime pun 
et laragione ticondanna;et lanfieta taffligge. 


prat ta ‘inconueniente che Minos uoglia foigottire Danthe: 
O tu che utenti al dolorofo hofpitio: Pa erocefpeto la fenfualita:la quale e con fapeuole della 
ido Minosadme quando mi uide fia fragilità f cs fe crrrana dentrare menti ; Lr 

to? Il templatione de uitiitemendo no rimanere pre'a da p 
lafciando ladto di Manro offito nta Pordiguenii.Ma la ragione fiperiore fopponeatal confcientia? 
Guarda chomentri & di cuituti fide 8 dimoftra chela gratia diuina lo guidera faluo. Confeientia nò 
non tinganni lam pieza delentrare. c/altro che cofapere che ha Ihuomo di fe: de meritt:È delle for 
ld ati hepurori de? ze fue in fe medefimo,Adunque quefto fapere che ha in fe la fen/ 
A RUGITROS PRBAeERTE firalita della fina fragilita:et piccole forze di poterfi difendere dal 
Non impedit lofuo fatale andare, le uolupta carnali gli grida:Et dice. O TV CHE uieni al dolo 
uuolfi cofi cola doue fi puote rofo hofpitio.Cioe al dolorofo albergho:cioe alla cOtemplatio” 


por “Se deuitii, (GVARDA chome entri:Intale fpeculatione. ET 
cio che fi uuole & pia noA dimandare. TOI Gu tuti fidi:Quafi dica tuti cofidi nelle n forze:ma effe no 
faranno fufficienti a trartene. NON Tinganni lampieza:cioe la 
largheza dellentrare: uafi dica lentrata e/largha:ma Iufcita e/ftreta:perche ognuno puo entrare ne uiti:ma non ufcir/ 
ne.Puo Ihuomo per fe medefimo col fuo libero arbitrio entrare ne uitii: Ma non puo fanza la diuina gratia ufcir/ 
pe.Etchomedixi /Facilis defcenfus auerni : Sed reuocare gradum:fu erafque euadere ad auras Hocopushic laboreît. 
Adunque effendo chofifbigottita la fenfualitagatconofcermento della (ira fragilita. Virgilio cioe la ragione fuperiore:la 
quale conofce che la diuina gratia non abbandan&ghi faiuta:& mettefi per buon uiaggio / riprieme tal confcientia : & di/ 
ce. NON IMPEDIRE el fuo fatale andare:Cioe. non toporre al fuo buon propofito:el quale procede da tato: cioe da 
difpofitione ordinata dalla diuina prouidentia. Ea'quale perche puo cio che muolee/fomma ftuluitia dellhuomo 0 uoler/ 
fiopporreo uoler fapere la cagione perche uuol chofi:perche / incomprenfibilia fiamtiudicia tua domine . El fato da uarii 
hilofophi e/poîto uariameute.Ne poffo io in tanta turba di chofe tra&tarle tutte diitefamente. Ma perche echriltiani nel/ 
i chofe diuine feguitano piu Platone che glialtri. Conciofia che chome dice Auguitino lui in quelle fa pref piu alla ue/ 
rita:Diremo fecondo Platone che chofa fia fato. Ma prima intendi che uatie furono lopinioni de philofophi feidto cura 
& pronede alle chofeo no. Et Leucippo.Democrito.Prothagora. Theodoro.Ariftippo : & Epicuro Vogliono che ogni 
chofa fia a cafo fanza alchuno gouerno. Alquanti credono che dio governi ogni cofa dal cielo della luna in fù Et le cho/ 
fe inferiori non curi. Alquanti dicono che cura anchora le inferiori: Ma folamente le grandi. Platone principe di tutte ephi 
lofophiuuole che la divina prouidentia (i diftenda per tutte le chofe etiam per le minime È tutte quelle governt: Alla qual 
fententia faccorda Empedocle.Hippocrate.Herac ito.Pythagora:& gli teici.Ariftotele feriue in modo che alchunt inter 
retano chelui ponghala providentia, Alchuni el contrario. Vuole adunque Platone che la fapientia di dio cognofcedo 
Da efTentia & la potentia fa: per quella ogni chofa che da quella pende fubito la uolonta ama:& defidera lordine delle 
chofe:el quale la fapientia ha giudicato effere optimo:& in fe lo diferine:& conitituifce in forma:chenon puo effere altri/ 
menti. A dunque quetta conftitutione:& ordine: legge delle chofe:che hannoaeffere neceffariamente: nientedimeno 
non impedifcono ellibero arbitrio e/chiamata prouidentia.Quelto medefimo ordine confiderato nelle chofe chiama fa/ 
to:Et dice fato cffere legge diuina:per la quale fadempiano le ineuitabili cogitationi:& incepte di dio. Ilperche Auguitino 
non contende ne foppone a quegli che chiamano fato la connexione:X continuato ordine di tutte le caufe:pel quale fifa 
cio che fi fa.Ma non uuole chiamarlo fato lui : erche quefto nome da gliantichi fi tira in diuerfe fignificationi:È potreb/ 
bcingannare glhuomini, Adunque dixe Danthe el fuo fatale andare.i.el fuo andare: el quale procede dal lordine polto 
da dio nelle cagioni delle chofe: pero feguita, VVOLSI chofi chola doue fi puote cio che fi uuole:Equali uerfi expo 
nichome difopra furono expofti, i 


Hot incomincion le dolenti note 


afarmefi fentire hor fon uenuto Abiamo gia dimoftro che p tutta quefta opera e/neceffario 
i AA cheil xto\dinoti due chofe:Cioe le pene che foftéghono € 

la doue molto pianto mi percuote : dinati nelloferno effentiale:X un fenfo allegorico:el quale dimo 
Io uenniin luogo #4 lucemuto >». ftri = sere iduce SUE del quale fi tra&a. Adungg 

i | quitra&idofi dellamore carnale el quale peccato uni Imet 

che mughia Some. al mar per tempefta e/de&o luxuria.Et pche el noftro sedare Meme sioni Siino 
feda contrarituentie combatuto. logo xfianovmif IOrzero fatifiare alluna:& allaltra do&rina + Et 
Labuferz infernal che mai non refta » priaitédédo delloferno de dinati. Qul COMinciono le doléti 


ass 7 i note:cioe ftrida;& piati:pche cominciono le fenfit 
mena A {piriti conla fua rapina negitiiluogho tenebrofo:pche haneédo colazione aa glio 


uoltando et percotendo gli molefta/ chiequali fono guida nello amore:& hauédo prefo dile&o delle 


i bellezecerporali:lequalitutti cò aio mel 

uando giungon dinan alla tui porali:lequalitutti cofiiton nel uedere e/cò: emét 

Qu pe vi DE anzi / Mpna na chefieno priuati dellufo di quel fenfo:con Gale iumaenini 
quiullettriga con pianto et lamento tosPreterea prhee cofuetudie de gliamati di'e&arfi inuarii fuoni 


beftremmian quiuila uirtu diuina. È canti: harmonie debitaméte perche quelto fenfo fia punito 














CANTO» - Q VINTO 


Intefi cha chofi facto tormento ©&dono pene nni ei molefte.Item perche la luxuria indu 
ce cecita di mente: inconfideratione:perche per quella lamente 

cron dannati epeccator carnali perde ellume della ragione fuperiore.Ne puo pu contemplare al 
chela ragion fommettonoal talento: chuna excellente chofa:Et fimilmente della intertore:perche lani 
Etchome gli ftornegli portan lali mo occupato nelloimpudico amore, perde ogni fio honore : & 


utile nella uita ciuile:& a@iua Per tanto el poeta gli pone in tene/ 
bre.Quefte due cecita/una della ragione fuperiore: laltra della 


nel freddo tempoafchiera larga & piena 


chofi quel fiato gi {piriti mali, Mean seprelio Sperate \teita prima in Enea:cl qua 

age eper Didone lafciaua Italia:cioe la isquifitione:È contemplatio 
Di uu dila difu 1g pi RETE ne delle chofe celefti.La feconda in Didonedainuale nigi dal . 

nulla fperanza gli contorta mali © lamore/ogni altra chofa intralafciaua. Vnde Noncepte infurgit 

non che di pofa ma di minor pena. turres.Item induce la luxuria incoftante.Ilperche lamore e dipin/ 


to alato:Onde Propertio affegnando la ragione perche e alato/ 
i dixeScilicet alternis quoniam1a&amur in undis Noftraque non 
ullispermanet aura locis.Ondeel poeta dire LA BVFERA INFernale che mai nonraita.Item nellamore configli (o/ 
no precipiti:cioe inconfiderati:& fanza ragione.Et per quefto lui pone la ruina:Et chi nuole apun&o intendere la incolti 
tia de gliamanti:& la runa de loro configli da uno extremo a unaltro/legga iltriompho che feriue Francefco petrarcha 
dellamore chofa molto utile confiderandolo bene a chi cercha liberarfì da fi crudele fernitu. HORA incomincionle do 
lenti note:Pone gran pianti:& lamenti:perche di tutte le perturbationi bumane neffuna e/che faccia glhuomini piu queru/ 
li:& piu lachrimofi:& con maggior lu&o che lamore. DOGNI LVEE muto:cioe priuato:È prefe quello che e della 
dito per quello che e/del uedere.Le perturbatii dellanimo fono quattro in genere:Ma in fpette molto piu:chome in altro 
luogho dimoftrerremo:Tutte quefte chofe fpengono in noi ellume della ragione.Ma fopra laltre Lamore fa Ihuomo cie/ 
co del tutto.Onde epoetilo dipingono cieco.Item fanciullo a dimoftrare chemanca dogni fentimento. Di qui Propertio. 
Quicunque ille fuit puerum qui pinxit amorem Non ne putas miras hunc habuiffe manus?Is primum uidit fine fenfu utuere 
amantes Etleuibus curismagna perire bona.Et ben fa comperatione del mare:el quale chome dimoftramo nelleneide di 
Virgilio optimamente fi pone per lappetito & per la fenfualita .Imperoche chome el mare per fe medefimo e tranquillo: 
Ma moffo da uenti:% maxime fe fono contrarii furgein gran tempetta.Chofi lappetito palco per fe quieto fi perturba p 
uarie paffioni:le quali fono fpeffenolte contrarie nella méte:chome dimoftra el terentiano Pamphylo el quale da una par 
tee/pinto dallamore:& compaffione di Glicerio: Dallaltra e/riuocato dalla riuerentia paterna «Quefti contrarii venti fan 
no mughiare elmare:cioe commuonono a mughi:& a guai la fenfualita dellamante. LA BVFERA infernale. Proprio 
bufera:& bufera dicono quando nelle montagne la neue che cade e/riuolta:& conruina aggitata da diuerfi nenti. Finge 
adunque che quegli fpirti nel medefimo modo fuffino amulinati:& trafportati per laria:IIche niente altro fignifica che la 
continua inftabilita:& inconftantia:& fibitanea mutationene gliamanti.Imperoche chome dice Terrentio Nello amore 
fon tutte quefte chofe. A dunque quefta affidua inconftantia:& furibumda mutatione rapifce lanimo: uolgendolo di pro 
pofito in propofito:& percotendolo:cioe dandogli graui dolori lo molefta & affligge.Et quando giungono innanzi alla 
ruina:cioequando caggiono dalla chofa amata:& rimangonne priuati/quiui fono le ftrida/X el pianto: elamenti:È be 
ftemmiano la uirtu dimna-IIche fignifica extremo furore:& quale fuole effere ne glamanti:Et dimoftra la peruerfione nel 
lamore.Imperoche prepongono tale amore allamore di dio:& del padre. CHE LARAGIONE fobmettono altalen/ 
to:Cioe allapetito. Talento e/inclmatione dammo:& dapetito alla uolupta:% dile&o fenfitiuo. Ondeatalentare figrifica 
aconfentire. ET CHOME gli ftornegli ne portan lali,Optima comperatione de eluccegli allanime per la loro legere/ 
za:& perche gli ftornegli uolan prefto:® in gran turba/exprime la moltitudine:et uelocita de gli fpirti. DIQuA. Dila 
difu.di giu glimena:Lamante non fta mai in uno ftato:Ma hora fale nella gratia della chofa amata:et hora ruina p le ini, 
micitieset diffenfioni. NVLLA SPERANZA gli conforta mai Non che di pofa:ma di minor pena.Quanto allonferno 
effentiale quefto fi verifica inogni dannato per qualunche peccato.Et pero lau&tore le pofe qui ne! primo luogho delle pe 
ne:accioche fintenda de&o per tutti glialtri.Ma quanto al fenfo allegorico eproprio delluxuriofo:perche tale perturba/ 
rione e/infatiabile»Et quanto piu fexcrcita:tanto piu faccende lapetito.Nealtro intendono epoeti per Tito fichuolo della 
terrasel quale uolle fare uiolentia a Latona madre di phebo:fe non la luxuria la qual nafce di cupidita di chofe terrenc:al 
> quale benche lauuoltoio roda cl fegato:nientedimeno del continuo altre tanto ne rinafce quanto tale ucciellone divora. 
Pretcrca non e mai fanza pena lamante.Imperoche fe /priuato della chofa amata (1 ftrugge per difiderio dhauerla.Se la 
pofliede fempre itaingelofia:etin fofpeRo dinonla perdere. 


Etchomee grue uan cantando lorlai sc pra compra po een fa 
udine : et la ueloci i fpiriti: 

pale pa aer di fe su dp riga: menti loro.Et ben dixe uan aa se srt lamenti.Impe 

oli uldio uenir traendo qual roche quafi tutti euerfiset tutte canzone de glinnamorati conten/ 

Ombre portate da la dea È. a Gioni: querele etramarichii:et chofe che muouino a commifera 

® sali | tione.Ondeegreci chiamano taliuerfi Elegi : perche elosin gre/ 

Perchio maeftro diffi chi fon quelle co fignifica mifericordiatet compaffione. FACENDO inaere 

genti “che laer nero fioaf tiga; di iilogha righa.Non dice chegl fpiriti uolaffino faccendo di 


felunga righa:perche difopra ha dimoftro cheuolauono in tur/ 

ma chomegli itornegli.Ma dice che uolauon citdo elorlar cho 

meegru:quado uolido fanno di è ligha righa.CHI SON Quel 
le genti?Non domanda di tutta la gente di quel cerchio:perche gia fa che fpetie di semi fi tormentono quiuî. Ma n 
fpetie domanda di quegli:che gli fon propinqui : Bt perche fono nomi dantiche hiftorie ne domanda lui. Et per tt 
poema obferua quafi quelto modo chele hiftorie antiche fa dire a Virgilio.Le moderne le quali furono dopo Virgilio 
dire ad altri. 
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Laprima di color di cui nouelle 


Elle Semiramis di cui fi legge, 


Vidi Paris: Triftano:& piu di mille 
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‘ s, Diodoro ficulo poe chofe fabuloft e.Impoche feriue lei efter 
tu uso! faper smi diffe quegli allotta/ nataiuna felua apreffo di lago dafcalonia citta :Erla Nea po 
fu imperatrice di molte fauelle: ne una:laquale quiui era adorata p idia:& cl mer giouane eiqua 


acri iceefle ita i fpel6cha: 
ito di I i le oli facrificana:È nata dicceffer ftata occultata 1una tp 
A iti di invaria hr i tota, 8 oi dalle colobe nutrita cholla&c:el qual toglicuano apafto 


che libito fe licito in fua legge/ ri:quido muenenano.Et fFinalméte trouata effer tata data a Sim 


x » ma prefedo de paftori del re.Choftei adog fumoiata Semiramis 
pere Salita cina porte ctf ;r ftata nutrita dalle colombe: pche in lingua foriana Semira 


mis fignifica colomba.Crefcendo diuéne dì fi marauigliofa bel 


che fuccedettea Nino & fu fua {pofa 5 feza:che Menone huomo primo del configlio del re lafpofo. Ne 


fin quelta femina minore la prudétia che la belleza.Onde el ma 
tenne la terra chel foldan spie rito niente faceua fanza el fuo cofiglio.Era in queftitépi Nino re 


Laltrecoleiche fancife amorofa: degliafyrii con lexercito contro a ba&riani : & affedraua badtra 


citta principale di quella regione.Et uedendo Menone che lobfi/ 
dione haucuaa effere lungha/mado p Semyranvs fanza laquale 
lalere cleopa tra luxuriofa. né uiucua fe non in merore. Venne la donna:& con diligentia fpe 
Helena uidi Per cut tanto reo culando el fito della ener p dr: rene capo» 
I di i requella pre parea iexpugnabile prefe laroecha della città. Un 

ie fi uolfe:& sci el grandAchille censiti PE conitregi a darli. Quefto alladonna de&e 
che con amore al fine conbatteo. erandiffima fama.Etilre moffo chofi dalle belleze:chome dalle 
rirtu/la chiefe al marito promettendogliin cambio Sofane fua fl 
gliuola.& denegandola minaccio dacciecarlo.Menone pel dolo 
re fimpicco.Et in queto modo divento moglie di Nino Semira/ 
mis:& di lui partori Ninia:Nino morendo gli lafcio elreame.Lei 
uolendo fare chofeegregie edifico Babylonia fopra leuphrate:le 
mura della quale girauonotanti ftedir quanti di ha lanno:X e/lo 
ftadio lo&aua parte dun miglio. Adunque.ceclxv.ftadii fono mi/ 
glia quarantafei.Le mura eron di mattoni.Ft hanenano.CCL.torri Ne matoni crudi hauea ipreffo uarie forme di fiere:et 


&ruppefedeal cener di Sicheo. 


ombre moftrommi & nominolle a dito/ 
chamor di noftra uita dipartille , 


ciafehuna di fio colore:Informa chel circuito faceva tina caccia : in luogho di calcina tolfe bitume delle palude affalti 


de.Lafcio in drieto molte ftupende chofè di quelta opera :perche fole quefte richiederebbono un uolume Vinxeemedi:do 
uclafcio mirabiliopere orti aquedo Fi: wie. Vinxe eperfi doue molti monti appiano:& in piano molti monti fece p fepul 
turede fuoi amici. Vinfe glindi contro aquali tre milioni dbuomini a pie:& cinquanta migliaia a cauallo :X cento migliaia 


dicarri conduxe.Fu molto luxiriofa:Ma nonuolle marito proprio.Eleggeua tra gionani epiu begli: dipoi gli mandaua 


in luogho che piu non fi rinedenono.Quetto feriue Diodoro.luttino dice che finalmente nolendo ufare col figlinolo fu da 
luimorta.Alquanti dicono che lo prefe permarito:È a ricoprire la infamia conftitui per legge:che fuffi licito a ciafchuno 
fare el fimile. LALTRA Escolei che das @ amorofa.i.mori per amore.Seguita Didone.Chottei fu figliuola di Belo re 
di Phenicia:& mocelie di Sicheotel quale pche hauena di molto theforo da Pygmalcone tratello d: Didone fu uceifo fpe/ 
rando poffedere le fire riccheze.Ma Didone con quelle fi fuggi in affrica doue cdifico Cartagine:& uixe in gran caftita:ne 
mai ruppe la fede al gia morto marito:Et finalmente uedendofi coftringere a iarba re di Mauritania:cl quale la uolea fpo 
fare/chon le proprie mani ficcife per non rompere la fede a Sicheo.Ma Virgilio per ornare cl fuo poema finge:che arrma 
do per tempefta Enea alitcartagine(i:& uifitandola lei fimnamoro di lui:& fuegendo nella caccia la piona inuna fpelon 
cha done faccozorono lo conobbe. Dipoi andatofene Enea inItalia Didone winAa daltroppo amore ficcife . Adunque 
dithe feguitando Virgilio nellaltre chofe-lo feguita anchora inquefta hiftoria. CLEOPATRA fu figlmola di Ptolomeo 
pythonere degypto:È forella:& moglie di Ptolomeo Dyonifio:el quale uccife Pompeo: Tra quelti nacque ciuile diffen/ 
fione:& nella expugnatione che Cefare fe dalexandria/effa & conbelleze:È con lornato parlare: dolce maniera:lequa 
lichofe marauigliofamente erono in lei/alle&o Cefare nel fuo amore:& di lei partori Cefarione.Et dopo la morte di Ce/ 
fare con le medefime arti tanto tiro a fe.Marco Antonio:che lui ardentemente lamo:& per lei rifiuto Ottauia forella dot/ 


.tauiano.In molte delitie:& in eran Inxo mxono in Alexandria. Finalmente uinto che fu Antonio da O&auiano fi riftuggi - 


rono in Egypto:Et Antoifio uedendo non potere altrimenti fuggire O&aniano ficcife. Cleopatra prefa uiua/temédo nò 
hauere a effer menata nel triompho/fuccife col ueleno . Femina di grande animo: molto prudente: ma non meno lafci/ 
ua:& 1a qualchome ferie Plutarcho talena piu per certa uenufta:& getti: modi pieni dalle er belleza 
HELENA fufiglinola di Leda moglie di Tindaro re di lacedemonia . Dicono epoeti che Gioue mi di lei fi tra) 
fiormo incigno.i.certo uccello candidiffimo:& chofi con lei giacendo nacquono due huoua:& delluno nacque Polluce: 
& Helena : la quale venuta alleta matura fi marito a Menelao ,Ne medefimi tempi era Paris figluolo del re Priamo repu/ 
tato giufto giudice. Tlperche tre idie lunone. Minerua : & Venere contendendo chi di loro auan zaffi laltre di elica) 
rimeffono inluitanta lite. Accepto larbitrato Paris: Ma giudico non fanza corruptela. Imperoche prepofi i yY ser 
perche cffa gli promiffe fargli hauere Helena belliffima di tutte le donne : Sotto la quale {| atea > EE SACE. 
& rapi Helena | Benche alquanti dicono che nonla rapi: Ma effa difua ‘uolonta lo fegui : Cracines in va t, a i 
ingiuria commoffe egreci a condurre lexcrcito in Troia: & dopo dieci anni uinfono la citta.arfonla: & Li i Que de 
la:& Menelao ricupero Helena. Benche Herodoto fcriua che Helena non venne mai in toiaMa che rides ast 
fcorfein Egypto :ctquiui dal re nominato Proteo gli fu tolta ; et feruata tanto che Menelao sa tà x A per fortuna 
do per lei. Dionechryfoftomo tuita quelta hiftoria peruerte.Ma non fi puo in tanta caiano hofè ESE DI 
fchuna a pieno . PER CHVI tanto reo tempo fi nolfe.Fiorma grecia Erono incredibili le ricch e dine 
che Helena fuffi rapita. Ma per lei poi farmo tutta la grecia per ricuperarla.Ettutta Lafa per d.fen & ze detroiani imnanzi 
rono uccifioni dinfiniti huomini.Perirono excellentiffimi principi . Nacquone = das ender troia. Onde fegui 


molte citta. Onde cl petrarcha Et furn: el mondo fottofopra nolto. ACCHILLE Toei I 


“Emiramisfumoglie di Nino re de oliafyiti:della cui origie 
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Imperoche digioue decina nacque Eaco:X deaco Pelleo:® pelleo di Thetis Dia marina genero Achille: 

dretuffo tutto nella palude ityge excepto chel calcagno pel i le effa lo tenea,Onde dio che le rn aa 
sò nel calcagno.Fu nutrito nel mote pelio da chyrone cetauro: Ne mai in quel tempo mangio cibo codo. Ilpchefunomi 
nato Achille:perchem greco. A.fignifica fenza:È chilos cibo co&o.Imparo da chyrone aftrologia:mufica : * medicina: 
Dipoi non uolendo thetische fuflimenato alia guerra troiana/loporto adormentato nellifola di fcyro a Lycomedere:X 
chop le fue figluole ftaua in uefte feminile:informa che non fi conofcea per mafchio.Et pure in quel tempo Di deydamia fi 
ziuola dilycomede dilui genero Pyrrho.Demum conofciuto per laftutia dulixe fu conitreto andarea troia:doue fecon/ 
do Homero dimoftro incredibil forteza.Ne mai unxono etroiani quando Achille era alla battaglia. Ma mentre che irato 
chon Agamemnone:perche glhauea tolto Brifeida non uoleua combattere Patroclo ueftito delle fue armi ando contro a 
He&ore:X da lui fumorto.Ma thetis gli fe fabricare nuoue armi a Vulcano conle quali uccife He&ore:X uendico Patro 
clo-Benche Dyone chryfoftomo narri loppofito:& pruoui che He&ore uccife lui. Ma feguitando homero Achille uccife 
he&ore:& Troilo. Dipotinnamorato di Polyxena figluola di Priamo/per hauerla nenne in conloguio chon heccuba fua 
madre nel tempio dapolline tymbreo:& inginocchiato per honorare Appolline fu ferito di ftrale nel calcagno da Paris: 
el quale per quetto fare la fpeétaua pofto in aguato:& chofimori Onde dixe el poeta:CHE chon amorealfin comba&vo. 
TRISTANO funipote di Marcho re di cornouaglia:& innamorofit della rema Ifotta moglie del re Marcho.Etre glapo 
ftoin camera: & chonla lancia medefima di Triftano:laquale lui haueua lafciata fuori dellufcio lo feri mettendo la lan, 
cia per 39° cin er Et vapiear doro poco tépo mori di = ferita.Quefto fu el principale de caualieri chiamati errà 
ti /feprodeze de quali fono piu fabulofe che uere.Di qui Francefco petrarcha dixe : Ecco que che le cartoempi i 
Lanciato Triîtano & glialtri erranti. b È 1 MEO difogni 


Pofcia chi hebbi el mio doctor udito 13) Imoftra che Danthe cioe Ia fenfualita pigla copaffione delle 
{ 


nomarlantiche donne e caualieri pene de gliamiti:& quafî fi fmarrifce:pche fi divia dalla ra/ 
gione:laquale non uuol che noi habbiamo copaflice a chi debita 


pieta mi uinfe & fu quali fmaritog métee/tormétato.[mpoche la pieta:X mifericordia e/comédata 

quido ci préde copaffide di chi imeritamete e/pofto i miferia:Ma 

ad chi merita el fupplicio nò dobbiamo hauere alchuna copaflio 

ne. Ondelui altroue Qui regna la pieta quido e/ben morta:chi e/piu fcellerato di cholui:chal giudico di dio paffion por, 

ta.Niétedimeno attefà la qualita del uitio deliamore lafciuo:el quale non procede chome moli altri peccati da cradelta o 

da imanita alchuna.liche e/altutto contro alla natura dellhuomo:Ma piu tofto da gentileza danimo:& da humanita ben 

che maleregolata fia:& attefo quanto fia difficile arefiiterui:scongiofia che epiu faui fono rimafi allhamo/nò e/marauiglia 

felanoftra fenfialita ne prende compaffione.-Quefto medefimo conferma el petrarca nel primo fonetto quado dice/ De 
ne fia chi per pruoua intenda amore Spero trouar picta non che perdono» 


Frcomincai. poeta uolentieri Hiede cofiglio a Virgilio fe gli'pare che parli cho quefti fpir/ 
SAR diine A ti.I{che allegoricamete fignifica:che innézi che parliamo o 
parere a que sa Cuanno feriuiamo di cofa che habbia adaer infamia ad alchuno dobbia/ 
& palon faluento efler legieri. pr: va el LoMb e” della ragioe .CHE INSIEME uinparcse 
Et egli ame:uedrai quando faranno -  chiinieme pecca inlieme e/punito. Preterca entrano inuna mede 
i iper fima infamia.ET PAIONfì aluéto effer leggieri.La leggereza fi 
più reflo a noi;& tu alhorli priegha dimoftra della uelocita.E do più aslogigaee pai a tirati 
per lamor chilimena:& que ueranno dal uento:cioe haueano maggior prua :la quale meritauono per 
efferecognati:X m gride ftato pe e Gite due circiiftitie aggrava 

noel peccato:& quito almorale piu fono diffamati quegli che fo 


po paréti:& i grideftato.Onde [ouenale Omne aî uitiù tito cofpe&iusi fe crimé habet quito maior qui peccat habetur, 


. >: Ece comperatione alle colombe non folaméte perche fono 
Si tofto chomel uento anoili piegha ueloci nel uolare.Ma anchora perche e/ conuemete uccello 


muouila uoce o anime affannate agliamanti.EAa colomba animale molto luxuriofo & affeGioa 
uenitea noi parlar {altri nol niegha ì to nellamoré Et per quelto glantichi dedicorono ecolombi a Ve 


TA nere:chome laquila a Gioue. ET coruo a Phebo. la cornacchia a SA 
Qualle colombe dal difio chiamate Mirierua.El picchio a Marte.Elpauone a lunone: Et fimilmente — | 
conlalealzate:& fermeal dolce nido a altri divaltri ucciegli. CHOTALI Vfer della fchiera ue di 
uengon per laer dal difio portate; do.Cioe doue era Dido:della quale dicemmo di fopra: 
Cotali ufav della fchiera vue Dido 


uenendoa noi per laer maligno. 


{i forte fulaffectuofo grido. 


Arrebbeforfead alchuno:che gfti fpirti nò doueffin fauella 
Oanimale gratiofo & benigno; re fe prima nò fuffino domadati:& tan hauédo a fauellare 
che uifitando uai per laer perfo = tofto doueffi dit ihuomo cheladòna.Alla priafi rifpode che 


È | . à uédo Dathe richiefto che parlaffino era facile a conofcere che 
noi che tignemo elmondo difanguigno niéte altro uoleffi fe nò fapere alchiia chofa della uita:& de cottu 


Se fuffi amico al re delluniuerfo mi loro.Preterea piglio g amanti et gran e nella felicita:et 
) la li auliinace? nceofolatide nelladuerfita inferire uello che alloro eviterue? 
no! pregaremo LUI per pace: nuto nellamare-Prefertim achi dimoftra hauerne copaffide: cho 


i chat pieta del noftromal peruerfo mne hauca dimoftro Danthe per quelle parole.O ANIME affan/ 
Di quel chudit:& di paslar ti piaces nate Venite a noi parlar (altri nol niegha.Et p quelto fpeffo nar/ 
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rono etiam a chinongli domida.AIla f: »csdanone-dubbio che 
la femina e/più perturbata nellamore & piu querula: & rammari 


noiudiremo:& parleremoa uui 


FIRE chel uento chome fa fi tace, cofa:& men cofiderata nel parlare:È piu loquace O ANIMAL 
Siedela terra doue nata fui Gratiofo:& somImiS A st nina :pchelo peg Bi. ie 
| & collanima.Imperoche aiale € corpo animato » 

fula marina douel pe difcende & nananana chofi coprefe dalle fue parole/quado dixe 

per hauer pace co feguaci fut. o aie affannate uentte a no! bartar faltrinol mezha. TIGNEMO 

Amor chal cor gentil rapto fapprende elmodo È fanguigno.Perchell n sd (pargemmo da fan 

AMI 3 uefoprala terra. Vv parlaremo a uut:Cioe a 

prefe coftuide la bella perfona: PoL.Và lau&ore a qualig: induce a parlare accomodare alchun 


chemi fu toltatel modancor moffende nocabolo della'patria fia.Ipche dixe uuinò folaméte p far la ri/ 


Amorchanulloamato amar perdona ma:Ma perche quefta Francefca era romagnuola. MENTRE 
RATA ea isa CHEL uento chome fa fi tace:Pare contrario a quel che dixe La 
miprefe di choltui piacer i Lotte. | buferainfernalche maindrelta.Ma intédi che fuffi pofatainbe/ | 
chechome uediancor non mabandona neficio di Danthe quato aquefti due.Et allegoricamete itede que 
Amor conduxe noi auna morte fto:chebéche lamore fia in cotinuo moto:nigtedimeno a chi fuo 
E | ri damorelo cofidera in altri nò ha alchuno furore chome lauari 
chayna attende chin uita ci {penfe, tia:laquale e/confiderata da chi inuefticha la natura de uitii fan/ 
qu efte parole dalornefur porte. za alchuna cupidita.Dipoi diferiue del fito di Rauena fia patria: 
3 laqualee,preffo alla foce del po in ful mare.El qual po corre con 
fioi fequaci:cioe fiumi che entrono în lurinfino al mare:® qui chome glialtri fiumi ceffa dal fuo corfo*Ma del po diremo 
in piu comodo luogho. FRANCESCA fu figluola di Guido dapolenta fignor di Rauena/ femina di belleze:& di manie/ . 
ra excellentiffima:& mogle di lanciotto figluolo di malatefta fignor da Rimino huomo bellicofo:& digride animo:Ma 
brutto di corpo: fcianchato.Coftur haueua un fratello chiamato Paolo bello di corpo:È di delcemaniera et choitumi: 
& pit apto ito che allarmi: quafiuin Paris a com atione dhe&ore.Et ufando familiarmente con Francefca chome 
concognata:La lunga pratica partori tra loro amor lafciuo:Et finalmente leggedo um giorno ellibro della tauola riton 
da:el captiuo exemplo glineito a captiuo a&o.Etfeguitandoin quetto propofito piu tépo lanciotto fenaccorfe:etappolio 
gli:& giuntogli in ful fatto con uno medefimo ferro:% colpo confixeluno et laltro. Dicono che la madre fuala vale da 
rea Paolo:& ianciotto ando a Rauenna per fpofarla per luisma uedendola fi bella:& inamorato fenela chiefe per fe:È p 
che era huomo potente: terribile gli fu data piu per paura che per amore. AMOR CHAL cor gentile tofto fapprende. 
E/uera fententia che lanimo generofo:È elegante:cioe acuto in'eleggere facilmente ama le chofè belle: Imperoche amore 
non eraltro che difiderio di belleza.No1 diciamo aio getile quello che e humano.affabile.clemente.benigno.gratiofo.cuy 
pido di compiacere.zhieno dallopofito:el quale fi dile®a di chofe belle:et ben compofte.Et ha in horrore ogni crudelta:et 
efferita:lequali tutte chofe dimottrono quello da natura effere difpofto ad amare.O piutoito hauere uniuerfale amorea 
tutti.Aduna: fara facile amare fingularmente uno in particulare.Molte chofe:X deone deffereintefe mi reîtano dallamo/ I 
re:Ma perche fono duine:& proprie del’ uero amore nò quadrano in quefto luogo :doue fitra&a dellamor lafcmo:elqua 
letanto degenera &traligna dal uero amoreche gli diuenta ainientalioeche le differifco in altro tépo quando di sil 
tra&eremo. AMCR CHAL cor gentiltofto fap rende:Quie/un color rhetorico de&to Sententia che e / parlare nali 
della uita noftra:pel quale fi dimottra quello che È fa:O quelche ragioneuolméte fi debba fare:Et benche fipochain cho 
fa particulare:nientedimeno fi puo trafferire aluenerale:chomie quado dice el petrarca + Mal fa chitanta fe ta oblha 
Etunbelmorirtutta la vita honora:® non minore el duol per chele priema : & fimili . Preterea ein queftetre ton 
unaltro color rhetorico detto repetitione lIche e:quando. una medefima parola fi repete piu uolte nel i 10 delle claur 
file:chome e/qui Amor chal cor gentile. Amor chenullo amato.Amor conduxe:chofi si pesanti nella cati Sil di si 
mai. EL MODO Ancor moffende:cioe el modo di quefto amore che fu difordinato : im peroche el peccato co | hi 
moffende al prefente con la pena:& moralmente ogni delitto commeflo dipoi fempre offende cl delinquente:pel Lt di 
mento della confcientia:Et certo lanima rattonale non puo effere fanza amore:ma bifogna el modo N IR ent 
a va mer ati o lamafft+Cayna senden De afpe&a cholui che uccife MO EE e/cayna toga de a 
ne di fotto do | puni Itori: idi ‘ 
cumpgiaio nai n fi pinifcono etraditori:&% honucidi detto da Cayno:el quale fuelprimo hommeda : chome 


Pochio inte ‘e quellanime offenfe (|) "ra che la fenfualita expreffa per Danthe fi muoue ad cò I 
chinaiel uifo:sctanto iltenni baffo: Sigclra delle: —- chinare el uifo a terra fignifica quelia haucre 
fin chel poeta mi difle che penfe? enni sE Tic La scooro (an pria one 
Quandorifpoficomindai o laflo dirizare. QUANTI doc fol dave ciUsa cai 
n in [piri.Certo molto dolce la uoliipta 
quanti dolci ofp ir/quanto dit rase sa Lira fi feguita hain fe beenlinasleaisiao ni 
meno coftoro al dolorofo allo? chome ita tra fori; n of I peg sai flyrico tofcano dixcSo 
NET i PASO» lupta élloch afcofo langue.lipche dobbiamo fare della uo 
Poi mi riuolfi alloro:& p pr Ra lo che cuecchi troiani dixono dhelena.Certo e/bella Gita 
scribi ona Ma pure piu tofto uada uia che Troia perifca. E/Aa Li 
Mace si; tuor martyri cofa molte dolce: molto dile& oia perlica. Ela uolupta 
aliachvimarmifanno wife laio périfi AS eCta efenfi:Ma lafcifi piu tofto che 
ORIO. :0 4 pio, Corncetfi MI ceal dolorofo paffo:che e no folo lon) 
Ma dimmi altempo i: ehtiaie:Ma anchora el morale:pché nefli # 
sbatte tonceii pi piutormta laîo che quefta. CHE CONOSccietti ed E biofi dif 
* i ; l 
oncedecte amore; ricioeuenifti a tanto cheluno manifefto allaltro e foi defi dorli 


che conofcefci e dubbiofi difiri Imperoche lamante non ha ardire difeopri 
oli difiri. métre che edifiri funo dolaofcanini e eocnai “ o sr 
-Ma poiche ité 


de epfa uolere quel medefimo/allhora piglia ardire a fcoprirfi. 
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CANTO, PRIMO x 


Vando lanima efce del corpo puro:&'fanza alchuna cotagione dalchun peccato rimane femplicenella propria na» 

tura:ne altro penfa fenona la fua felicita:laquale e afruire dio: quello pche nd e aggrauato dalchuna terreftre mo 
lefacilméte:X con fommo defiderio uola.Ma quello che fi parte lordo:& coinquinato di peccati:nequali ha ripofto ogni 
fia felicita:niente altro defidera fe non exercitar quegli.Onde optimamente dixelappocalipfe Opera enim illor: f: equun‘ 
turillos.Et Virgilio Que gratia currii Armorumg fuit uiuisque cura nitentes Pafcere equos eadem fequitur tellure repo 


ftos:& cl penfare alle uolupta paffate nel tempo che né le poffono exercitare e loro gran paffione:& non picholo tormen 


Etella ameneffun maggior dolore 
che ricordarfi del tempo felice 
- nella miferia:& cio fal tuo doctore 
Ma facconofcer la prima radice 
del noftro amor tu hai cotanto affetto 
farochomecolei che piange & dice 
Noilesgiauamo un giorno per diledto 
diLanalotto chome amorloftrinfe 
foli erauamo: & fanza alchun fofpedto 
Per piu fiate gliocchi ci fofpinfe 
quella lettura: & fcolorocci eluifo: 
- mafolo un puntto fu quel cheai uinfe 
Quandoleggemo el difiato rifo/ 
effer baciato da cotanto amante: 
quefti che mai dame non fia diuifo 
{a bocchami bacio tutto tremante 
Galeotto fu ellibro:& chi lofcriffe 
quel giorno piu non ui legemo auante 
Mentre cheluno fpirto quefto diffe 
laltro piangea fi che de pietade 
‘io uenni men chofi chomio moriffe: 


Et caddi:chome corpo morto cade 


to.Quefto adung; dimoftra per fententia generale dicendo : che 
neffuno dolore emaggiore die ricordarfi del-:tempo felice nella 
miferia.Etarroge.ET CIO fa eltuo do&ore perche Virgilio nel 
fexto fignifica quefta medefima fententia ne uerfi gia de&i. Altri 
dicono . CIOSA EL tuo do&ore:Perche al prefente e dannato 
nellimbo:& priuato della gloria:laquale hauena apreffoa O&a 
uiano,Ma la prima fententia quadra meglo . Di poi pur feguita. 
Imperochenon obftante:che fia dolore ricordarfi del tempo feli 
ce nella miferia:Nientedimeno nò e piccola cofolatione riferirlo 
achi dimoftra hauerne copaffione.Quefti due primi ternarii fon 
per proemio della fira oratione Et nel primo capta atentione per 
la grauita del colore rhetorico de&o fententia : & anchora beni/ 
uolentia dalla commiferatione:Nel fecondo lo fa docile Di poi 
nel terzo comincia la narratione:laquale fa brieue:perche non ui 
pone chofa alchuna fuperflua: dilucida:X aperta:perche obfer 
ua lordine:& ufa parole aperte:Etuerifimile:pche dimoftra effer 
ui ftati tutti emezi che poffino condurrea tal fine. prima la le&u/ 
ra di chofe amatorie:È di fimil cafo:laqual poteua etià fare ama 
re quegli che non amaffino.Et ciafchuno intéde che lexemplo fa 
cilmente comuoune a fare el fimile:Maxime quando ue lau&torita 
di perfone riputate:chomeera Lancilotto:X gineura Dipoi per/ 
cheeron foli:Et finalmente fanza fofpeto. Quefte commodita 
poteuon far peccare chi prima non ui fuffi tato inclinato:perche 
come dice el prouerbio À archa aperta giufto ui pecca. Et quefto 
fia in dimoftratione dellarte:Ma moralméte dinvoftra che lotio. 
le le&ioni lafciue.lexemplo di chi ha fa&o quello che uogliamo 
far noi:Maxime fe ehuomo dau@orita:Et finalmétè la comodi/ 
ta delluogo & del tépo facile induce glhuomini a lafciuo:& non 
conceffo amore.NOI LEGGIAVAMO un giorno per diletto. 
Legger pdile&o fignifica effereinotio.Imperoche chi coccupa/ 
to non cerca traftullo:ma cerca expedire le fue facende . Aduque 
eronoinotio.Etlotio infieme con lafciuo traftullo genera lamo 
re carnale. Onde elpetrarcha Etnato dotio : & di lafciuia hw 
mana : Et Quidio Otia fitollas periere cupidinisarcus : Et el ter/ 


rentiano Menedemo al figluolo dimoftra:chelotio e quello che fa glhuomini cadere in lafciuia:come p lopofito lafatica: 


& loccupationi conferuono la caftita. Diqui luuena 

arua finebat Te&a labor fomnig; breues® uellere 
LOTTO comeamor lo ftrinfe.Era ne tempi di Danth 
pto che Lancilotto era innamorato di Gineura moglie 


le:Preftabat caftas humilis fortuna latinas Quodam nec uitiis cotingi 
tufco Vexate dureque manus & proximusurbi Hanibal.DI LANCI 
cin prezo un libro.chiamato dalla tauola ritonda :Nel quale e fcri 
del re Marco.Et Galeotto fu mezano che fi poteffino cogiugnere. 


Adiia: gfto libro:& chi lo fcripfe fu Galeotto:cioe fumezano a noi:chome Galeotto a Lancilotto:& a Gineura.Fu adug; 
mezano a noiellibro:pche fo&o pae di leggere ellibro altro potanamo tratare& fu ichora mezano chi Sr e:pche 


efioi lafciui uerfi ci comoffono a 


- &ura ci fofpinfe gliochi:pche leggédo chofe 


comiciare.ET SCOLOrocci el uifo:cioe ci feci pallidi 
color eft hic aptusamanti.Scolorocci el uifo pel fubito: 


amare.PER PIV Fiate gliocchi ci fofpinfe quella le&ura & fcoloroci el uifo. 


Zuella le 


daltritali:quali defiderauamo i noi luno guardava laltro înazi che fardifli di 
:ciqual colore e proprio de glamati: Onde ouidio pallcatoisamas 
& erantrauaglio che fentiua laio.MA SOLO un pun&o fu quel 


che ci uinfe.Imperoche quando ciuenémo leggendo a quel paffo doue a Gineura fugrato efler baciata:È lui:& io ciaccor 
damoa fare cl'imile. Et feguita QUESTI:cioe Paolo. CHÉ GIAMAI da menò fia diuifo:Per la fentétia gia de&a difo/ 
pra:che dopo la morte fingegnono exercitare el medefimo peccato.LA BOCCHA mibacio tutto tremante - Exprime p 
quefto tremare la grande commotione:laquale e nellamate:‘GALEOTTO fu ellibro.i.ellibro fumezano chome gia cede 
&o.QuEL GIORNO piunon ui leggemo quante: Quafi dica fimo occupattm altro:% chon honettiffime arole nisa 
na quello:che fanza roffore no fi puo dire apertaméte:chome Terrétio:Quid tum? Quid tum fatue. MENTRE CHE lu 
no fpirto:cioe Francefca.laltro:cioe Paolo. PPANGEA:a dimoftrare che lui non era in minore pena. SI CHE DI pieta/ 
de: cetera. Qui per quefta fua compaffione dimoftra quello medefimo che di fopra diremmo della fenfualita. 
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CANTO © 1 SEXTO 
CANTO, SEXTO DE LA/pRIMA CANTICA DI DANTHE. 


L tornar de la mente che fi chiufe de id a cl peccato della luxuria couenientemente pone quello 


che da greci gaftrimargia cioe furore & infania di uentre e, 
dinanzi à la pieta di due cognaa ; nominato:& da latini e/de&o golofita. Ma per diffinire meglio 





che di triftitia tutto mi confule . quefto peccato:È quello del quale di fopra e/tra&ato : la natura 
Nuoui tormenti;etnuoui tormentati uolendo:che glanimali duraflino el tempo che effa prefcriue lo 
Mr RL? ro.Etche la fpetie per ficceflione fufli immortale / pofe prima la 

mi ueggio intorno come chio mimoua uolupta nel mangiare:& nel bere.Impoché effendo el corpo ani/ 
et come chi mi uolga:et chimi guati mato compofto di queite quattro qualita.caldo.fecco. humido: 
To fonoalterzo cerchio de la pioua È freddo: confumando del continuo el caldo le parti humide 
n. P & Ie fecche:perirebbe in breuiffimo fpatio lanimale fedimano in 
etherna maladea fredda et greue mano nò fi fubminittrafli materia che fuccedeffi i luogho di quel 
regola:et qualita mai non glie noua $ la che e/ perita, A dunque quando e diminuito nellanimale el f&c/ 


$ cho nafce um defiderio:& appetito chiamato fame:p la quale ap/ 
Grandine groffa.acqua tincta;et neue petiamo el cibo:el quale detto & fmaltito fi pan inizag 3A 
per laertenebrofo fi riuer(a / tia del corpo:& riftora le parti chemanchauamo : Et quido e/di 
pute la terra che quefto riceue . minuito [Ihumido nafce la fete:la quale appetifce bere per fuppli/ 
rea lhumido confumato.Effendo adiig; neceffario el mangiare: 
"a & el bere pofela natura uolupta nel cibo : & nel poto : accio che 
fanimalemoffo da tal uolupta fia piuprono in mantenere la uita.Chi adunque per tale refeRione : & riftoro piglia cl cibo 
& el poto con debito interuallo di tempo:& intanta quantita che non fia troppo:& in tal qualita che nò fia nocivo. Et ha 
rifpeto folamente alla neceflita:uon pecca:benche tale cibo o poto gli dia uolupta.Ma quello che non ha alchuno rifpe/ 
fto alla neceffita:Ma cerca la uolupta:X per confequir quella:0 paffa el modo:0 e piu occupato che non fi richiedein cer, 
care fapori foaui & exquifiti/choftui pecca:& chiamafi golofo.Similméte la fpetre né durerebbe:perche ogni animale nie 
nea morte fe mentre che fono in uita non generafTino chi hauefti a fuccedere dopo loro/temendo la natura che lanegligé 
tia o la faticha che cin nutrire: alleuare e figluoli non impediffi tale generatione/pofe la uolupta del coito. Adunque chi 
quefto ufa non per cercare uolupta ma per generare figluoli:& ufalo quito:quando:chome:& con chi fi conuiene nò pee 
ea:chi altrrmenti/pecca. Punifconfi adunque e golofi in quefto tertio cerchio:Et dimoftra el poeta:chefornando in £e fi vi 
trouo tra coftoro.Et quanto a lonferno effentiale pone conueniente pena:perche ogni peccato debba effer punito col fuo 
contrario.Adunque doue el piacere era ftato in optimi uini:& finzuiflii cibi:& in exquifite uuade:la pena e/fredda:È ora 
ue pioggia:È aqua tinta in luogho di uini:& in luogho di cibi e grandine & neue. Et guito al morale ognuno intende:che 
le crapule: lebrieta fanno che dal capo difcédono uarti homori:& catarrite/quali inducono apoplexie:& tremori:& fri 
gidita de nerui:& ftupore danimo.Et queftb dinota per laer tenebrofo:perche inducono caligine:& oblmione nellanimo; 
e quali homori caduti a lo ftomacho non fanza fomotetore fi corrumpono.Et queîto tutto genera dolore di capo: di fto 
macho: fianchi:& gotti:che fanno urlare glhuomini come cani.Et evuera fententia: & uulgato prouerbio:che molti piu 
muccide la gola:che la fpada. REGOLA ET qualita:perche nafcono fempre fimili effechi.Adunque mai non glie noua : 
cioenonglie inufitata:perche fempre e/quella regola X qualita, 


Cerbero fiera crudele: & diuerfa CY Cerbero fiera.Scriue Hefiodo greco poeta:che cerbero fuf 


ficie di plutde ché tre capi:figluolo di Typhade gygante & 
sea gole caminamente latra dechinna treni de medefimi ‘gian vuole che nafcefli Or? 


fopra la gente che quiui eAommerfa: tho cane di Gerione:X ja chimera:la quale hauea tre capi:uno di 
Glocchi ha uermioli &cla barba ita &atra: leone:uno di dragone:& uno di capra : Et noi dimoftramo elle 
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; allegorie di uirgilio:che cerbero fi pone per la neceflita del cor 
el uentre largo: & unghiate lemani; che e/abo:poto:X fomno:fanza le st chofenon puo “i 
affia li fpiro;& ingora:& difquatra , \: span stre lha e ” quelto cu / 
Lierala. È gho Danthe :perche nel ci poto conilite la golotita quando 
Velar gli fala pioggia chome cani in quegli excediamo chome gia e/de&o. CERBERO fera crude 
dalun de lavi fannoa laltro fchermo; le & diuerfa.Quefto ferue a la fitioe:X e/crudele perla pena che 
i uolgonfi {peflo e miferi prophani : iferifce. DIVERSA dalaltre fiere:ouero diuerfa:perche ha diuer 


f: bocche. CRVDELE: Perche la golofita ogni chofaconfuma 
I Onde iouenale.Quis.n.te deficiente crumena:X crefcete gulama 
0et ezitus'ere paterno At rebus merfis in uentrem fenoris atgs argenti grauis & pecorum agrorig capacem. Diuerfa:p 
che non fta cotenta a un femplice cibo:ma cercha la diuerfita di quegli in terra:in mare: in aria. LATRA latrarc in ly 
giia latina fignifica abbaiare: GLOCCHI ha uermigliu«quanto a la fi&ione pone glocchi rofli a dimoftrare lita de la fie 
rasimperoche ogni irato fa glocchi roffi:Et quanto ala allegoria dimoftra che tale effeRo fa el fuperfluo cibo: maxime 
eluno. LA BARBA VNCTA:llchee proprio de giottoni:Per la barba un&a fignifica langordigia di chi troppo faf 
folta nel diuorare:perche non folo la boccha:ma tutto el uifo fugne, Il uentre largo-a dimolttrare la ingurgitatione del ci/ 
bo.Onde el propheta:Quorum deus uenter eft. VNGHIA TE le mani.queîto dinota la rapacita:& auidita del cibo:per 
cherapifce quello che diuora. GRAFFIA ingoia & difquatra.Poneinnanzia glocchi la uoracita de golofi:X da laltro 
canto dimoftra e tormenti che patifcono glbuomini pel witio de la gola:pel quale caggiono in Varie malattie: Que bifo / 
gna tagliare: * dar fuoco: & inmolti modi ftracciare elcorpo: Et fobgiugne che Vrlano : a dimoftrareuarii dolori . 
de interwiene:che ftomachi:fianchi:gotti:& febri danno gran dolori:Ma foro hanno in prouerbio: Va boccone & due 
guai. DALVNDE lati fanne a altro fchermo:cioe difenfione. Dimoftra che da la gola nafcela malattia la quale indu/ 
cecluolgerfi hora in fù quefto:& horain fu quel lato. MISERI stagna > in lingua latina fignifica procul a fano : 
cioe litano dal tépio: da chofe religiofe:Onde chiamano profano fcelerato:X cotrario aognireligione. —. eh 








uando cifcorfe cerbeto el eran uefmo v 
Lebocche aperte & moftrocci le fanne: < 
non hauea membro che tenefTi fermo3 

El duca mio diftefe le fue fpanne ; 
prefe la terra:& con piene le pugna 
la gitto dentro alle bramofe canne. 

Qual e/quel cane chabbiandoagugna: 
et firacheta poi chel pafto morde: ‘ 

chefoloa diuorarlo intende & pugna » 
Cotai f1 fecion quelle faccielorde 
de lo demonio cerbero chentrona 


lanime fi;cheffer uorebbor forde è 




























































































feste quam paruo liceat producere uitam:Et qu 
TOLLA Dentro alle canne bramofe.Et quefto den 




















go poiche e/uenuto el cibo:È el poto non da piu fo 
lofita non c/occupato in guftare!& affaporare: 

















poi el corpo ha riceuuto 











me foffiun tuono offende el fenfo dellaudito:Imper 




















ta.Et fe excede dI el fenfo.O 
me diuengono fordi.Hino adunque oltra alla 
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Noi paffauan fu perlombte chadona 
la grieue pioggia: et ponauanle piante 
fopra lot uanita:che par perfona . 

Elle giacen perterra tutte quante 
fuor chuna chaffeder fileuo rapto 
che la ci wide paffar fi dauante I 

È O tu che fe per quelto inferno tracto 

Fi mi differiconofcimi fe fai | 

| tu fufti prima chio diffacto facto è 

| Etio allutlangofaa che tu hai. é 
O forfeti ura fuor della mia mente ; 
| fi che non par chio tiuedefti mai: 
Ma dimmi chitufei:chenfi dolente 

































































‘locho femefforethai fi facta pena: 
che faltra e magior nulla e piu fpiacente . 























te alla ragione calcano tanto wili huomini equali 
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Etnon fenza cagione lo gitto nonin bocca;done Lee palato figufta | o | 
vauita alchuna. Adinotare che chi mangia per neceffita:& non per go 


Ma baftagli che lo fomacho riceua el cibo neceffario.” QUALE E/Quel 


cane. Aguaglia cerbero al cane:el quale abbaiando per la fame: poi 
nanto glie di bifogno facilmente faqui 
RONA:diceftintronare da tronitruo:cioedal tuonoo iuolta ch 

oche efenfi noftrifono chon certa proportione allechofe fenfibili:®! 


ufcédo di tale proportione feexfenfibile mancha/el fenfo non fa luficio flo.lm 
nde dicono che quegli che fono done el nilo cade perlo fmifurato | 
Itre pene anchor quetta:che del continuo cerbero glintruona: Etin ita any 


chora interuicne che egolofi fono intronati: & excitati da quefto uitio:È qu 
allegoricaméte intenderat;che chiuuole andare alla fpeculatione:chome ua 
tito da la cogitatione delle cofc neceffarie fe non lagquieta chome habbiamo dello. 


dhuomo:fe non leffigie & imagine corporea + Et la 
‘coftumi fono beltie:perche fono obedienti al uentre 


Où piccolo impedimento da alluomo che fadiriza alla 
nina rpatemplarina:it alla inueftigatione delle chofe diuif 
nela neceffita delcorpo imperoche fanza el ui&to ; & fanza ecibi 
non fi puo mantenere la uita:Et dipo! interniene:che fu quelta 
neceffita naturale la deprauata:et corropta cofietudine apetifce 
molte piu delicatezeset uarieta dicibische non richiede la naturas 
laqualee/ contenta dipocho+Onde Cicerone Paucis minimifgue 


patura contenta eft.Ilperche grande impedimento da allhuomo 
che suole andare alla contemplatione Ihauera a nfare alle’cho 
fe che fiano pel ui&toveffédo quello neceffario a la uita:Ma lhuo 
mo fauio faccorge:checerbero 1 cioe tale neceffita fi puo faciare 
chon chofe de pocho cofto: Tornando donque al texto:chiama 
cerbero gran uermo:pche uermo e nato di putrefaGionc:et pafte 
fiditerra:& pcerbero fintende lappetito:elquale habbiamo gia 
de&to che/e di chofe terreftri. LE BOCCHE aperfe: lequali {0/ 
no tre chome dimoftrammo:® dimoftra la fame: È& gni 
informa di cane non fiparte dalla natura canina : elquale quido 
> 4 pe elcibo 0 e/adirato tutti emembre commoue. EL DV/ 
C 


mio:Cioe la parte rationale per quietare appesa naturale / 
ringendola nelle 





fpine fopra la terra: & poile recolfe i 


refela terra quanto piu pote in abondantia.Ina eroche diftefe le 
a inidcne inota n la taria cibi uili: & per sipesdue le pugna labbondatia di quegli perche el corpo fi debba pafcere 


abbondantemente:ma di cibi uili.Et certo {a natura fe nò e deprawua | 
antum natura petat , Et altroue Satis eft populis fluui 


ota chel cibo non fi deba porgere alcorpo/fen 


co. Onde Lucano Di; 
ufque ceretque. GIT/ 


onquido e/famelico: 
a fiiauita de cibi.Ma nelle cine della gola alqual luo 


ta dal coftume e/contenta al po 


che ha pref el cibo faccheta. Et certo lapetito noftro 
eta:8Cnellhuomo temperato piu nò chiede, CHEN 
elauoceefigride:che oltra alludir fi/etiam fi cho/ 


rocheuna tropo piccola uocenon e udi 


Rrepito di quel fiu 


iu apetifcono FE 


anto piu fempiono,tanto 
ero cioe e/fbigoty 


Danthee,intronato de cer 


Eguta el uiaggio finto dallui.Et benche habbi atrata 
re dellanime : le quale perche fono incorporee non po 
fono cadere: nein ufo i ne inaudito : nem rado ine in 

altro fenfo corporeo . Niente dimeno e/neceffario fingerlein 
modo:che fi uechiono:® odino.IIche & facile fi cOcede al poeta 


‘ Etarchora uogliono molti che poffino pigliare corpo aereo È 


elquale non obftante che ceda alta@o:comeuerbi gratia una nuw 
uola pure fi uede: È forma noce laguale fode. Onde dice che 
calcauano lumbre:lequali quanto al tatto eron chofa uana+ 
Ma quanto aluedere pareuon perfone. Che cofì finge Virgilio 
“auando dice . Ter conatusibi collo dare bracchia circù Ter 
ra conprenfa manuseffugit imago » PERSONE :cioe huo/ 
mimi: che chofi diciamo in noftra lingua. Benchei latino habbia 
altra fignificatione. . CHE ADONA :cheraguna& cOgreZA + 
Etfinge quefto:perche lagran pioggia fa communemente ragu, 
pare moltiin fieme:perche lun per Jaltro meglio fi difende. Pone 
egolofi giacere per terra:perche neftuno mtio fa lbuonso piu ut 
le:& a inclinato allechofe terrene. Ellibidinofo ama Ihuomo 
benchein quello ami la pu uil parte. Linuido fi muoue per chofi 
magiori . Lauaro per richeze:lequali fono infrumento a molte 
cofe. Tutti pecano:& hanno lanimo occupato in chofà nile. Ma 
el fuggetto del golofo e/chofa uiliffima:»che el fuo fémo bene e/ 


neluétre:& divene molto piu fimile alla pecora:che alhuomo.Onde Virgilio & Dathe.cioela ragide & appetito obfequé 
la effigie paiono buomini.Ma non fono perche non ritengono altro 
ragione: &la cr rane fola cifa huomini non e/in loro . Onde ne 
che chome dice Saluttio e pro rio delle beftie. Et ofip 

pano:& altutto uoto colui:alquale niente altro e/rimafo:che quello che pesi a ioni ann al pito pose 
Ciaccho feruono alhiftoria:perche inuero lui mori nel tempo:che danthe vivea È eronfi conofautiinmita aa tu fu 
ti fac c rima:chio fufii diffa&o/cioe morto Ke/ragionevole quanto allo inferno effentiale:che tal 
martiro muti informa efembiati del peccatore:che nò fia facile aricognofcerlo : & quito almorale dansbe cioe la ragione 
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inferiore: lappetito obtépate fu prima che ciaccho moriffi:cioe che el peccato dellagola perifti, Ma inproceff di tempo 
muore ciaccho:& danthe riman uiuo.Perche nella prima giouétu delhuomo nella quale puo piu lappetito che laragione 
uiue quefto peccato.Ma poi che laragide fi corrobora:® lappetito glirimane fubgietto*eluitio della gola pifcie nelhuomo 
& Ihuomo riman niuo & tito gli utene in obliuione:che né lo riconofce fe nellandare nò fe gli fa incotro:cioe fe nel cotem 
plareiuitiu nò gli occorre alla mente. Et certo queto peccato tira tanto fuori della fua natura lanima humana:che' non ha 
piu fimilitudine di chofa rationale.Ma altutto pare una pecora.  FVOR DVNA chaffeder fileuo rapto.Perche fibito 
uenne alla méte di Danthe : che fpeculaua quetto uitiostt, non fileuo fenò a federe:pche benche alla imagmatione roftra 
occorra un uile:niétedimeno nò uinfurge molto. Pono piu tofto ciaccho:che unaltro nobile & ricco:pche eluitio della go 
la e piu dannato'nel pouero:& plebeo:che nel'riccho:&% potéte.Onde luuenale atticus eximie fi cenat lautushabetur St ruti 
lus demés. CHESE ALTRA E Maggiorpnulla e/fi fpiacéte .N6 e/dubbio chefupbia : £ auaritia fono maggior witii:& 
cofequenteméte meritano maggior pena.Nientedimeno quefto difpiace piu:pche in quegli e qualche fcufa:& qualche par 
te danimo uirile.Ma el golofo giace nel fangho comeel porco Et lanimo in quel corpo niente adopa che fia degno dhuo 
mo.Et puoffi dire:che atali huomini lanima fia data inluogho di fale:pche niente altro adopera:fe non che matiene el cor 
po:che no fi putrefaccia:& corrompa. 


Et egli a mes:la tua citta chee /piena if NdauceCiaccho auituperare la inuidia:laqualein que tempi 
regnaua nella noftra rep. Perche tacitamente uolle referire: 


dinuidia fi che gia traboccha el facco C cheelfiro exilio nò procedeva da fuoi machameti. Ma da inuidia 


feco mi tenne inla uita ferena: de gli aduerfarii. CHE GIA Trabocca el faccho Nella uita fere/ 
Voi cittadini michiamafti ciaccho: na.Imitauirgilio:el quale induce quegli:che fono nellinferno fem 
lad la pre laudare la uita:chome qui.Quosdulcis uite exortes & ab ube 

perta annofa co pa de gola reraptos Abftulit atra dies funeriqueimmerfit acerbo . Et certo 


chome tu uedi/a la pioggia mi fiaccho. chome la uita humana a coperatione de celetù fpiriti fi puo chia/ 
| mar mifera:chofi aguaglidola a luoghi inferni fara reputata feli 


ce.Queramente dixe NELA uita ferena:perche ne fuo1 rempi era 
affartriquillo ftato infuréze elquale al prefente era perturbatiffimo. MICHIAMASTI ciaccho.Craccho i lingua foré 
tina fignifica porcho:& pche ito animale e/nato folaméte p ingraffare:X empiere el uentre:interuene che chofhu da fuoi 
cittadini fu chofi denominato. Dicono che fu homo affar elo quete:X pieno durbanita:& dimotti : & di facetie : & di fua/ 
uiffima couerfatione:X nò imprudéte:& nellaltre chofe degno deffere amato.Ma tato feruo della gola:che in brieuetépo 
cofumatele fue fubitirie:chome Hiftrione & paraffito frequetaua le chafe de potéti:& con fue facette È motti uccellaua 
a buon bocconi. Di choîtui fa métione loanni bocchaccio nella nona giornata : & nella nouella di Lauretta: & aimoitra 
chome deitraméete È cò ingegno fi uendico del biodello. ETIO ANImatrifta nò fon fola.Vergognafi comunemente 


ogni golofo di fimile uitro.Ma fcufafi allegando hauere in quello molti compagni. 


To comindai:cdaccho el tuo affanno ( da Molti pare cofaabforda chel poeta induca aplare di eran 
c 


mi pefa fi che a lactimar minwita; 
ma dimmi fe tu fai a che uerranno 


ofeunhuomo di fi baffo ftato:& diegli ladiuinatide delle co 
fe tuture.Ma chi cofideralogegno di fto uedra che coe anchora 
dimoftra elboccaccio fu huò di nò piccola prudétia:la quale pe 


Be * ma era in lui naturale. Di poi (accrebbe affai p lungha praticha s 

E cittadini de la cstta parita ; Etpaffidua caftietudine:B! fanuliarita SARI con tutti e cità 

falcunne giufto ‘etdimi lacagione: dini difiréze cofì duna parte come dunaltra informa che cogno/ 

perche tanta difcordia lha affalita: (cea lambitide:eldefiderio: lepaflioni:di ciafi chuno pleguale cò 

Ete: li d l ha lacume dello ingegno fuo facile potea cogetturare el tuturo. Do 
p( egila me dopo lungha tentione mandalo adoque dirhe no come paraflito & golofo .Ma come i 


couerrino al fangue: etla parte feluaggia callido:& p ligha expientia deco de coitumi + delle NI o 
i | & degli honori:& degliimgegni de gouenatori della rep.le gie co 
caccieta laltra con molta offentione fe vga caufe che facilméte poteuano produrre glieftetti che lui 


Appreflo poi conulen che quefto caggia predice. TO COMINCIAI ciacco el tuo affiino Optimo prici/ 


infra trefoli:et che laltra formonti; IVO SI ACRA DAR efoodegl Canoe 

Ì | ; copaftione dellafua pena.t:1Q 
cola forza di tal che tefte piaggla . Dipoi pone lea & lafua dimida:laquale contiene tre parti: 
Alte terra lungho tempo le fronti La prima che gli dica el pci : soda chi picpi fia o : 
: i La terza la cagione della ciuile difcordia . p / 
tenendo laltro fotto id peli ; TA Cini diuifa.in biîchi ® neri. Nemi piace che in dito 
come che di cio piangha oche Nagonti + luogho intéda partita:pchifufli diromani:X di effolani:pche la 


Giuft fon due et non ui fono intefe prima fentétia e piu apropofito... SE TV SAI. perche dubita fe 
edinati hno cognitive del futuro. Madi quetto dira piu a pieno 


fuperbia et inuidia et auanitia fono nel decimo cito. EUEGLI AD ME.Rifpode = ciaccho, 
le tre fauille chino ecuori accefi. & prima alla prima parte . Alla dichiaratice delle quali parole e/ 

da notare:che effendo la rep. firétina nel trecentifitmo anno fo, 
trangliita:chome a molte altre cita c/interuenuto adiuéne che la 


pra a mille in fomma reputatide:& opuletia:® in ferena x iuér 
imo feme della quale:chome di molte altre uéne da piftoia.Impo 


troppa profperita partori grauiffrma difcordia.El prox 
che lafamiglia de cicillieri ta quella allhora ut ta di ; 
la di biîchi:& e occupato tutta dilla cita:& eluoghi allei uicini/penetro infino a Fireze.Erano in quellitàpi edonati È ecer/ 
chi famiglie: affai uicine:& di potétia quafî pari.Ecerchi eron n di reccheze: equali benche fuffmo nuowui nella cita: 
pche pocho aufit'erano uenuti dacone luogo mn ualdifTiue e/gli faceuono arroganti: cociliauongi rgran fauore di plebe. 
Edonati quito erono uinti di recheze/tito nicevon di tichita di fangue:& eron molto ftimati p le uirtu di miffer corfo ca 


po di quella chafa:X el chui nome era p tutta litalia celebrato.Ma quafi fofpetti alla plebe:chome fe addirizanfino lanio 
em 


ie 


tétiffima p inteftina difcordia fi diuifiin due parti:quefta de&a de neri:quel 
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auita piu tofto tyrannica:che ciule:IIche faceua cheecerchi chome piu populari fuffino piuamati dal popolo « Fuadun/ 
ta alla cita per 


que capo de bi4chi miffer Vieri de cerch Et de Neri meffer corfo donati.Et apparecchiadofi grave calami coi 
tal dinifione tento.Bonifatio poteficeo&auo pluadere a meffer Vieri:che fî ricocilaffi com mefier Corfo. Ma luio pche 
chof‘uoleffino gluduerfì fati della noftra rep + Opche nel canalieri poteffi piu la pturbatide:che la ragibe no fu pi 
te. Ma dixe no voler fare pace:pche nò haueua querra-Ne lungho tépo dipo! nafcédo cotentioni tra alquati delluna & de 


laltra parte aun ballo futaglato elnafo a Ricouerino de cerchi. Dipoi nededo fiingraue picolo meffer Corfo tento che 
I rep. a cerhi:% a glhuo/ 


Bonifacio potifice mandafftin Firéze uno della chafa di franziaselquale toglifli il gouerno della | 
mini popolari. Diche fi cocito tta indegnatione:che con molti {uoi fau&tori fu mandato in ex! lio, Manòtolfe la cogisi 
la prudétia & lato a Corfo.Ma fempre aiutidofi francamete infiemi con Geri degli fpini pfuafono a Bonifacio:chechia 
maffiinItalia Carlo fanzaterra fratello di philippo bello re di fricia.El quale n6 molto tépo dipo! fe morire Bonifacio 
Etfe paffare Carlo fenza terra. Vene choftui fotto fpecie di ee: li ciuili difcordie:% di poi paffare cotro a Silicianiin 
aiuto di Carlo fecundo.Hauendo adunque dato benigna ri poîtaa legati firétini : & dimoftrido uenire p pacificare glia 
republica fu honoratiffimamente riceuuto nella cita:& chon inramento che coferuarebbe la tranglita di glia gli fu coce/ 
duto {ésma au@orita di coporre ogni cotrouerfia,Ma laio auaro gia corropto dalle pure dimeffer Mufatto frazefe ca 
cauagliere fiorentino:elquale a fue fpefe lhaueua cédo&o inItalia/itimido piu loro che la fede abbidono la‘caufa comu/ 
ne: tutto uolto a fauori di miffer Corfo glio riduxe nella cita con molte foi amici Onde ebichi furono con ra loro 
calamita oppreffi:Et béche el cardinale Ma&co da aqua fparta uemfirin Fireze: rappacificafli infieme ambe le parti: 
Niendimeno cneri equali erono piu potéti nò patirono che ebianchi haueffino alchuna portone nel gouerno della cita : 
Elcardinale fene parti adirato.Ilpche tal pace duro poco. Perche Simone figluolo di mefler Corfo uccife meffer Niccolo 
de cerchi:benche prima dallui fuffi {tato ferito.Et finalmete alchuni huomini excelléti della parte biicha eflendo citati in 
giudicio:& temedo cOparire fuggirono parte a Pifa:% parte Arezo; Doue faccoftarono a fiorentini ghibeilin allho ra ri/ 
belli:Etin Gfto numero fu el nottro poeta chome dimoftrimo nella uita fua.Et Carlo cofifco eloro beni.Ho difco rfo di 
molte chofe dite poche/nò p narrare hiftoria:ma p aprirela fentétia’del texto. Aduque dice. DAPOLYVNGHA tetione 
È cioe lungha cotentione. VE RANNO alfangue:cioea uccifione chome ho detto . ET LA parte feluaggia.cioe la par/ 
tebischa:della quale erano capo ecerchi huomini nuowi nella gita: pocho tépo austiuenuti dacone:& de bofchi di ual' 
dificue Onde nel.xvi.del paradifo dice:Sarieno ecerchi nel piuier dacone. CHE “Quefta caggia:cioe chiichi. INFRA tre 



































flisinfra tre arini folani.Et béche elatini dicono Tres foles.i.tres dies.Niétedimeno el poeta dixe tre foli ptre anni folati. 
Imperoche glatichi pofono tre fpetie dino . Lusare che e/ da uma cogiiitione della luna chol fole infino allaltra. Et Gfto 
fpatio e/digiorne alquante hore meno chetréta. Perche fta in ciafchuno fegno due giorni: fei hore: due terzi dhora. 
Perchein giorni uétifepte:® hore o&o ritorna.Onde era partita‘dai fole.Ma pche el fole c/ito in quel tépo piu seme 
oradi dun fegno cofuma el refto infino chelo rigiugne:e con lui ficogiugne.El fecodo anno e Solare: cioe quando elfole 
ha fato la reuolutione fira p tutti edodeci fegni del zodiaco:laquale edi treceto fexitacique giorni: hore!fei:&la cétefi 
ma parte dunhora.Et di fto intéde el poeta: comunamete dicendofi anno fintéde di dito.Perche elcorfo folare fa tut 
tietépi.Elterzo anno e/de&to da glaftrologi anno gride:che e/quado finiti tutti ecorfi clfole con tutti glialtri pianeti rico/ 
minciono ecorfì da un medefimo fegno-Elquale fpatio béche uarie fieno ftate loppinioni comunamente dicono eflere di 
trétafei miglia dini. CONLA forza ditale che teite piaggia.Piaggiare e/ftarfi di mezo:pche piaghiare diciamo di chiua 
‘piaggia piaggia/quafi fra mare & terraQueraméte piaggia:cioe no ha anchora dato leuelealuéto:ma ftain if piaggia:® 
Ge moflo:&intededi Carlo fanzaterra:come habbiamo de&o. TERRA Altala frote.Viuera ingrideftato. LVN 
GHOTEMPO:Maxime nfino alla wolenta morte di meffer corfo:della quale fi dira nel uigefimo quarto del purgato»” 
rio. NAGONTI:cioenahabbi onta:cioe difpeto. GIVSTISONO DVE.Dixe frate Guido del carmine nel cometo: > 
elquale fece fopra uintifepte capitoli di quefto libro:che Gite due erono Danthe:& meffer Guido caualciti. Alquantiinté 
dono cheeduie giufti fien lalegge diuina & humana:® quelti no uifono itefi quafi dica:che lelegge divine & humane fono 
bene ordinatein firenze:Ma no fono intefe:perche nò fono obferuate. ET NONVI fono intefisperche nò e/dato fede 
alor configlii SVPERBIA & inuidia &awaritia:Non parea uerifimile:che fanza grandiffime cagioni uno ftato floren/ 
tiffimo:come era quello della noftra rep.in quelli fempi corroborato da grandiffime riccheze:che erono nella cita: & in 
publico:& n priuato:& da non picola =) ent Ga andorita che era di quella per tutta Italia/bauefli a cadere intan 
ta calamita.I{perche ponele cagioni:che hanno a effere:daiie guali poi procede fomma difcordia:& come fcriue Saluftio 
È Concordia parue res crefeunt Difcordia etiam maxime dilabuntur. Le cagioni della futura difcordia dice effere tre witii. 
i Superbia.inuidia : & auaritia. NE @uitio che piu fufciti difcordia ne popoli/che quefti tre. Nafce la difcordia rimoffa la 
È equabilita:il che aduicne quando eciptadini uogliono foperchiare:X quelto nafceo p uolere piu honore che nò gli tocca: 
ilche e, fuperbia & ambitione:O per uolere diventare riccho ingiuftamente:& uendere emagittrati:& egiudicii: per que/ 
{to rapifcono dal publico & dal priuato-Ilche niente altro e/che auaritia.O per dolerfi del bene daltrui:ciquale non glino 
| ce.Ondenafce muidia.Iperche fl conclude:che ogni uolta che ccittadini nella loro rep. no appetirano piu honore : & piu 
commodo: & utile che patifcalhonofta : & no haranno inuidia a quegli:che meritaméte fono honorati/fempre uiveràno 
infomma cocordia:Ne puo nocere alchuna potétia externa alla citta unita.Ma della faperbia.auaritia :& inuidia diremo 
ne proprii loghi. QuESTE SON le tre fauille  Imperoche chome la fauilla e/feme a ogni gran fuocho : chofi quetti 
‘uit fono feme allaidifcordia + ECVORI accefi:percheogni cupidita e/ardore danimo.. 


Qui pofe fine allachrimabil fono : Auca gia pofto fine alfuono fuo cioe alfuo fermone.  LA/ 
etio a luianehoruo cheminfe gni: Slc derno | decine & dicopaffione anni 
TE i i ado tate calamita alla patria:Ma dathe hauédo intefo ingenere 
et che di più parlarmi faccia dono ., della rep. defideraua intendere inparticulare di Gfli citadini segli 
Farinata. i egghiato ‘che fur fi degni - nel souerno ciuile erono ftati di gride aio: prudétia . Ma cho/ 
Iacopo rufuchucci Arrigho: elmofcha: me nella ulta dem ortali iteruiene alla maggior parte:che chonle 
lalasdialber fac doferali lì. gradimrtuerono accopagnati gri utii:chofi icoftoro fuoffufta 
et guialtri:chal Den iar potor glingegni ta la chiara luce da obicura tenebre : Ilche facca elpoeta Abiguo 
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Dimmi vue fono & ‘fa chio oli conofca n ent posse piu va lauirtwin eleuargli alcielo o el vitio in 
uprtaricanio | cprimergli allonierno:S moralméte dubitaua examinata ogni 
che gran difio mi {tringe dilapere opera della uita loro:qual fuffi più: oelmerito o el diodo la 
fel ciel gladdolce olinferno glattofca laude o la uituperatione:come uerbigratia uolendo noi giudicare 
Ecquegitefoneralinimepiu nere -—_—| di CchireExamineremoin li duna pare: formacemena om 
agito O mediocre:Eloquetia mirabile: Animo 
diuerfe colpe piu gli graua alfondo inudo:difciplina militare excelétiffima Da altra parte libitione 

fe tanto fcendi gli potrai uedere plaquale fece forza alla patria: coftrinfela a portare el giogo. 
Ma quan dotufarzitotnito almondo Etintale examina ftaremo dubii qual fia maggiorein queîto huo 


1 Sint 5 mo 0 lauirtu:o el uitio.La [aude:o la utuperatione, Et quefta mi 
prieghoti challa mente altrui mirecchi pare la nera fentétia del texto.Ne approuo loppinione diquegli: 
piu nonti dico & piu nonti ri{pondo gna che el poeta parli hironico:& che iuero intéda 

Gli diritti occhi torlesllohrs în biechi che in loro fuffino fommiuitii fanza alchuma uirtu.Ilche fi de cò 
| spe . finarenò folaméte ple parole de prefenti ternarinMa anchora p 
guardomi un poco & poi chino latefta quela che dira ee, n n rina degluberti 
etti ara metione nel decimo capitolo:& di meffer Teggiaro adimarf 
chadde choneffa alparde glaltri ciechi ——_&g meflere lacopo rafticuecianvi.ARRIGO funobile caualiere 
stà " de fifanti famiglia antica:& bonorata.Del Mofca liberti fara mé 
tione nel capitol.xxyiti.Et allhora piu diftefaméte narraremo della uita:% dechoftumiloro. CHEFVR Si degni:Cho 
me quafi fi dolga.che effendo ftati fi celebri pleloro gràdi uirtu:Nientedimeno cuitifsequali haueuono alloncotro Ihauef 
fino afare dubîitare.CHA Bene operare pofon glingegni.Quafi dica:chelacume dellongegno naturale uolfono a opere 
laudabili.Moftra defiderare di cognofcere el fine loro:perche naturalméte ogni buono difidera che glhuomini ornati di 
uirtu fi coduchino a felice porto:bèche in loro conofchino de mtii. SEL CIEL gliadolcesPerchela beatitudine da fuaui 
ta & dolceza:Etlo inferno contiene infefomma miferia laquale e/tale veleno allanima che béche fiaimortale pure fî puo 
dire che chome tofco luccida priuandola del cofpetto di dio elquale e/uita.Tofco diciamo inifiorétino da quello che ‘ela 
tini dicono Toxici:% gine per ogni veleno:Ma toxicum proprio e/quello che fi fa dellalbero taxo:elquale noi chiar 
miamo naffo.Rifponde ciaccho chequefti fono di fotto trallanime piu nere cioe dannati in luogho piu obfcuro:& e/imi/ 
tatione di Virgilto:elquale uolendo dire Daphinis effere anima celette Dixe:Candidusinfuetum miratur limen olimpi: 
Se adunque quegli del cielo fono candidi.quegli dellonferno fono neri. Preterea candido fi pone per puro: inmaculato 
& nero ploopofito.Onde Giouenale Qui nigra fn cidida uertunt:Et Horatio Hic wtiger eft hunctu'romane caueto: Al 
glolce mondo:cioe alluogho doue habitano gibuomini:elguale chiama dolce perche in quello poteua adempire efuoi car 
mali defiderii:equali lanimo coinqmnato di uitii fi tira feco.;Oueramente dixe dolce acom peratione dellonferno. Ne! qua 
le chi e/uolentieri vorrebbe tornarealle fatiche:leguali fopportaua in uitaOnde Virgilio Quam uellent & here i alto nic 
È pauperiem & duros perferre labores.Et prieghalo:che lo mantenghi in memoria a dimoftrare che età quegli:c he f0/ 
no ininfimo ftato:& dannati dabbomineuol witii difiderano fama. Preterea era in luogho ciaccho che niente altro pote/ 
ua chiederei  GLOCCHI Diri& in bieci. Biecho per corruptione deriva da obliquo:che nuol dire chofa pofta a trauer 
fo.Ne altro dimoftra el fuo raguardare aquefto modo fe né che con dolore a un medefimo tépo penfaua:È alle paflate 
uolupta:X alle prefenti pene:È( po: da difperatione commofiò fi gitto a giacere . 
* Voldimofitareche lanime dannate hanno a ftarein quel medefiino ftato in che fono poftein fino allultimo 
uff giudicio fegia per diuina uolonta non fi difponeffì altrimenti. PIV NONSIDESTA. Quafidica piunò 
fi leuera. DI QLVA dal fuon dellangelica tromba:cioe di qua dal iudiciosalquale tutte lanime faranno 
citate dalla tromba angelica: LOR NEMICA POTESTA Elfigluolo di dio:elquale ha fomma potefta:& ein imico 
apeccatori:&in quel tépo:sperche hno a ripigliareclor corpisanderano allatomba cioe fi epultura de&a chofi dal nome 
reco.In.peroche egrecidicono Tymbe la fepultura:& ellatino muta y inu:& fa tumba:& el tofeano muta u ino:& fa to 
ba. TRISTA,lu&uofa:perche nò ripigleranno fanza fommatrifticia eloro corpi:equaliinfieme con lanima harino ef/ 
ferc tormétati. SVA CARne:cioe propria carne: quella che haueano innézi alla morte. Ma perche quefto luogo im 
porta affa: alla noftra falude non mi pare da pretermetterlo. Ma 


El duca diffeame piu non fi defta direnne con quella brenita che fi richiede a chi infini altre cofe 
di dal fuon dellangelica tromba ba a narrare .A dunque larefurre&ione de corpi nò folamente e/ 
qua MOI E ‘Ang affermata dalla chriftiana theologia.Ma anchora quella genera 
quando uerra lot nimica podefta tione di philofophanti in Perfiatequali fono nominati magi fecò 
Chie ciafchun riuedra la trifta tomba do Laertio uogliono che glhuomini habbino a rifucitare:& fiéo 


‘9 fi imortali.Preterea chome dimoftra diuo Auguftino nel fuo. xxit. 
repig.era fua carne & {ua ata della citta di dio.Certe chofe dixe Platone:& certe Porfyrio :le 
udira quel che in eternorimbomba quali fe hanno pera infieme rs sea Pics 13 
> i ftiani. Platone feriue che tanime ettandio de faui no ono elie/ 

5 na net, foz = ctr Lari re in eterno fanza corpo.Et PESO er che Ho ligho té 

ellombre & della pioggia apatli len ritornino al corpo.Porfirio feripfe che lanime ufcite del chor 
toccando un pocho la uita futura Da puri(fìme & tornate nella loro origine mai no tornerino a ma 
Deton ( : li delmondo.Adiique fe ambo dui haeffino de&to luno & laltro 

To gli dixi maeftro efti rormenti nofi difcorderebbono dal.chriftiano perche direbbeno che lani/ 

crefcetanno ei dopo la fententia me hauefiino a efferebeate cho corpi.Et direbbe con Plate Por 

è fia miniotio faaaffdanmab: =: >> ee iaia orione Conai 

citareripiglado ciafchuno el fuo corpo»IIperche fono riprouati Hy 

ape fono A irituale quanto tania rifufcita dal pro Pao/ 
na i le dicendo Oportet corruptibile hoc induereicorruptione:& morta 
ira poroso cea pone! te" mortale dslcorma Adunque lui refufcitera & fera quel medefimo 
= - Sa = À nero pete co he: altro.Onde ob Idumeo dixe uidebo deîi faluatoré mei incarne mea.i.nella carne 


- * * - i 3 e » n DI hoe 
che haneno innizi alla morte:Ipfe ® né alius«.no ce altro corpo:che quello che haucuo prima.Nientedimeno brc 


fede chetuttiglhuomini nel grà giuditio h: 
meneo:& Phileto:che intédeno la refuretion 
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4 difficulta.Ma faranno graui & infoppo 
;. tormento pereffer private dalla divina luce:Saranno obfcuri & tenebrofi come le loro an 


bhesi 
—_ è 
in ———— I — see — 


—è > cia + 


NI “i Te NO 


LL a 


chofe altrimenti rifucita el peccatore che el beato. In alchune' altre fara pari refureftione. Imperochenel dannato per? 
che conuiene che ecorpi fieno proportionati altanima:% tanime de dannati: benche la natura loro fia buona:pche e/crea/ 
ta da dio: Niente dimeno harnno la loro uolunta difordinata.Rifuciteranno ecorpi loro in quanto che la natura dellani 
ma e/buona rificiteranno interi: in eta perfetta Canza mancamento:elquale prima haueflino hauuto o da natura o da 
infermita. Onde paola a corithii Mortui refurgent incortupti: Ma in quanto che la uolunta e rebelié da dio & allui ad 
uerfà ecorpi non faranno fpirituali come fubiecti allo ipirito.Ne abili & dextr È cquali poffino feruire allanima fanza 


rtabili allanima & paffibili ben che incorruptibili chome lanime loro che hanno 
ime fono priuate dellume diuiy 


no:Etquelto dinota Paolo quando dice a cotrinthii Quod omnes refurgemus fed non omnes immutabimur Et perche 
pare ipoffibile che un corpo effer epaffibile che no fia corrupribile e gregiamet: Gita gione foluta dallo aquinate nel/ 
libro cotra gétiles chofia certaméte degna deffere udita:Ma no poffo i fi angufto & ftreo luogho tate cofe porre. Ma 
chomeecorpi de glorificati farino elcuati fopra e corpi celeéftischofi qgli dinati debitaméte farino detrufi:& fpinti nel 
piu baffo. Cn de nel pfalmo Veniatmorf finper eos: defcendant innfernum wiuétes:& nellapocalypfe/ feripto Quod 
diabolus q feducebat cos miffus eltiftagni ignis:& fulfuris:& beltie:mbi & Pfeudo prophete cruciabutur die ac no&e In 
fecula feculori.Hai de corpi dedinati. Veggiamo quali farino quegli dé glorificari. Quetti vederemo altutto fubie&i al 
lanima:& p la clarita di qlla che e elcuata alla uifione diuina acquiftera el corpo:che ichora Inì fara mpito di luce: lagle 
ridodera i lui dallo fplédore della uita.I{pche Paolo acorithii Semnatur cor usi ignobilitate furget i gloria:ga corpus 
nofiri nic eftopaci.Ticerit clarîi,Queîto dimoftra Matheo:o piu tofto e fa nerita p Matheo dicéte Fulgebut iufti {i/ 
cut foli regno patris mei, Preterea farfino {ti corpi agili dextri & leggieri.l{pche pusio femiatur corpus ifirmitate fur/ 
geti uirtute.Aduque alprefétenò puo el corpo Matiffare alla uelocita:& Ieuita dellanima:Ma potera alihora. Dig la fa/ 
piétia nelterzo de giufti« Quod tiqua (cititle i artidieto difcurrét, Nefuna deformita farai Gili corpi:& uterino eféfì nel 
le deleRatici fecodo le chofe che nò repugnano allo ftato della corruptice.Et chome lanima beata pticipera fomaméte 
la bonita diuina Goto patifce lanatura fua :Chofi ei corpo ditale anima pticipara Gato alluie/ poffibile le fue proprieta 
nella pfpicuita de féfi: nellordinatide de corporei appetiti:& i ogni pfe@tione dinatura.iQueilo moffe el deto appolte 
lo nel medefimo luogo che dicefli:Semmatur corpus animale furgetcorpus fpirituale:n6 pche fia allhora fpirito:ma fa, 
ra fiibie&o allo fpirito.Chome aduque la gloria nella Gle lanima hilana e/eleuata excede ia natural uirtu de gli fpiriti ce/ 
letti:Chofi la gloria de coopi refucitati excede la natura! pfe&ide de corpi celefti.iforma che farino piu lucidispi ipaffi/ 
bilispiu dextri:È apti & agili:che pa e/comilo poffino chome fi legge degligioli diChrifto . Riflicitera mafchio 
& femina co prourii feffinò pche thabbino a ufare.Mapche elcorpo fia pfetto.Rifuciterao neileta di Crifto:pche e / pie/ 
Ga:cociofia che laltre eta fieno o i mature o troppo mature. VEL chinetherno riboba cioe udire elgiudice le cui paro 
lerifonerso dfta parola i etherno:[mperoche dira Andate malade&inel fuocho etherno.PER fozza muxtura im tant 
bruta cofa era ueder ile anime riuolte i Glla acqua lorda come el porco nel bragho:Et p fto uuole exprimere nto fra 
cofa larda cofiderare lanima humana nata alla coteplarice:X cognitide delle gr cofe ass tito e dalla Ai ich 
fin uolga come pruto porco nelle nelleuolupta de cibi corporali corru tibili:& putridi effendo el cibo fio consi 
do&rina:1mpoche chome el corpo copofto di quattro eleméti (1 nutrifce de cibi fa&i della fimile copofitice chofi Lion 
icorporeo fi nutrifce di chofe icorporee: APASI léti:liche dimoftra cogstatide pehe chi e' cogitabido ua eran re > 
fpeffo fiferma.E refle adiique ql che Virgilio pone i Enea:& Achate: Cui fidus Achates It comes:È paribus curis uetti 
gia igit to pi ser la Lon regia ragionido Béche conbreuta di parole della uita:che fara dopo lalti/ 
n gu ica ragionamito era:che Danthe imida fe le pene de dinati hino a effere maggiorito minoriso pati dopo 
% Auédointeto fa dimîda/Rifpode:che fe inteder I 
lofophia:della G'elui fa pro eflione nine > ci 
chofa fente piu el bene elmale:quido ein fua pfe&ione:che qua 
do e/iperfeto.Chome uerbigratia el fefo uifiuo conofce meglio 
ecoloriquando tale fenfo e perfeGo:che quando ha alchuno mé 
chaméto«Adunque effendo Ihuomo compofto danimo:* di cor 
po/fara allhora naturalmente perfe&o quando el corpo fara ricò 
giunto con lanima. Parla adunque di quieita perfe&rone naturale 
nella quale etiam edannati faranno doppo e giudicio.Etnon du 
naltra perfeGione:laqual non e: naturale allhuomo,Ma e, conce/ 
duta da diuna clementia:non a tutti ma folo a faluat:È uali dal 
la glorificatione hino quattro doni. Agilita Sottilita Clarita & 
impafl'ibilita:dequali habbiamo di fopra de&o:Et fobei 
TVITO CHEQLVESTA gé Sid #39 
IVII gite maladeGaIn uera perfeGioe 
gia mai:non vada. Perche chome ho de&a gita perfetice fopra 
I I naturale e/ folo de faluati : K ordina eltexto chofi IVTTO 
cioe ben che. O VESTA gente maledefta:cioe dannata: NON uadi maiî ia ueta perfeEione:cioti i 
turale: che contiene equatro gia de&i doni: Nientedimeno afpeRa effere piu perfe&ta di sera d i tai nia de 
almancho hara quella naturale. CHE DI Q._VA:cibe innanzi al giudicio La nò ha nela nat n Va ngnee 
le.Dipoi conchiude el capitolo Dimtofttando:che partiti da ciaccho fequitorono laftrada laqual pina e 
Et circuirono tutto quelluogho doue erono puniti egolofi.Iche fignifica moralmente:che i n u dive tonda 
diligentemente eltutto da ogni parte. VENIMMO AL pun&o Doue fi digrada:cioe don fi dif entra A 
ce che fempre del piu largho cerchio fi cenda nel piu ftre&o.Et in uero quanto pu grave e/el eiedirende Imparochi fin/ 
7 8% riu Gilontana dal celo. + «@_VIVI:Cioe nel principio dellaltro rh TROVAMMO DIVIETI teen 
co:Del quale diremo nel fequente capitolo » i PLVIO elgran pun! 


Er egliame ritorna a tua fcientia 
che uuol quanto la cofa e/piu perfedta 
piu fenta elbene & chofi la doglientia 
Tutto che quefta gente maladecta 
in uera perfection gia mainon uada 
dila piu che di qua eflere afpetta 
Not aggirammo intorno aquella ftrada 
parlando iu affaichio non ridico 
uenimo parto doue fi digrada 
Quiui trouammo Pluto elgran nimco 
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CANTO SEPTIMO DE;LA pRIMA CANTICA DIDANTEE ; 


esiincio Pla hi & quefto diuidein due parti.Et nella prima pone le pene de 
omincio Pluto con lauoce chioccia ; elauari:& de prodigi:X nella Fictuda quelle de an di: 


et quel fauto gentil che tutto feppe + € &accidiofi.Etnellentrata del cerchio finge effere Plutone demo 
! nio quafi cuftode : & fignore diquefto cerchio. Laqual fi&io / 
ne:accio che meglio fi poffa interpretare cirricordereno chome 
gliantichi poeti dixono Plutone effere figliolo di Saturno : & 
Rhea: & redellinferno » Furono quattro figluoli di Saturno: 
che dinotano quattro elementi .Ioue el fuoco innone laria.Neptumo lacqua.Plutone la terra. Per Saturno intendono el 
tempo:& fingono che fi mangiaffi tutti glialtri fuoi figlioli excepti quefti quattro : per cheeltempo ogni chofa confuma 
excepto che glelementi. Adonqueeffendo Plutone per lo elemento della terra/ Vogliono che ancliora fia dio delle ricche 
ze:perche cioche g!ihuomini cerchono di riccheze fono o fotto terra:chome ueggiamo ogni maniera di metalli : &'ogni 
caua di pietre preciofe.OQueramente nafcano della terra:chome fono biade.fru&i:& animali:Et i la medeffima ragide 
lo fanno dio dellonferno:perche la terra e/la piu baffa parte delmodo:& plutone.i.lericheze fempre tirono lanimo hu 
mano alle chofe villi: baffe/Etuogliono che habbi in inferno la fua cita chiamata Ditte‘: nella quale feciido Virgilio nò 
puo entrare huomo giufto:perche non puo effer giufto/chi e/cupido di richeze. Ne meincognito:che plutone fi piglia an 
chora in molte altre fignificationi:X maxime per la uirtu:che el fole infonde dentro alla terra:per la qual non folamite/ 
chome pone tutte lherbe:& glalberi.Ma ichora lamedefima uirtucrea nella terra oro argento:È tutti glialtri metalli & 
gioie.IIperche anchora per quefta cagione e/idio delle rtcheze.Conuienentemente adunque cl poeta noftro lo prepone al 
luogho doue fono puniti glauari. Perche awaricia non e/altro:che immoderata cupidita di poffedere.Ne fanza cagion lo 
chiamo nella fine del precedente cito gran nimico Perche fanza fallo troppo infetta: molefta la generatione himana . 
Lauaritia fufcita:X comoue difcordia tra congiunti di fangue damicitia:È di patria. Lauaritia produce ingiuftitia:dalle 
quale fexcitano tumulti.fediciori:X guerre ciuili.Lauaritia e/cagide delle guerre externe.Lauaritia riempie el mare di py 
rate:&di corfali:&1eftrade di ladroni. Lauaritia produce nella cita Furti.homicidii.ueleni.piurii.falfi teftimonii . indiciî 
corropti.Finalmente fa elpadre della famiglia crudele inimico alla mogle:X a figluoli:& a fe medefimo:perche per paura 
di non confimare el ragunato defrauda delle chofe neceMarie fe & tutta la famiglia . Vndele leggi emagiftrati. Vndela 
pudicitia: la caftita.Ilperche e/grande inimico Plutone.Et certo farebbe gride tranquilita neglhuomini.& e uinerebbe/ 
fi in perpetua pace fe ciafchuno ftefffi contento al fio: aquanto ci dom andael naturale bifogno:el quale e/pocho: fan 
za difficulta faquifta.Significido adig; Plutée le richeze meritamete lopone elpoeta fignor del luogho:doue fi punifco/ 
no:glauari eprodigi:equali due uitti non hanno altro fuggetto:che le riccheze » Eveldiauolo di quel luogo Plutde:cioe 
quegli equali fon quivi puniti banno peccato nelle riccheze.Luno tenendole troppo.Laltro fpargendole tropo.Hche ac/ 
cio che fintenda meglio /ricordianci che tutte le uirtu morali confiftano non folamentenclre&o fapere:ma piunel re&o 
adoperare. Imperoche non e/giufto chi fa che chofa fia iuftitia :Ma chi nelladminiftratione delle cofe ufa giuftitia.Prete/ 
rca ogni uirtu e/mna certa mediocrita pofta tra due extremi:dequali luno e/poco/laltro tropo:Et come quella mediocrita 
e/nirtu.cofi cli ftremi fono uitio , Adunque nella deftributionedelle riccheze:e faculta noftree/la nia del mezo : laquale 
obferua cerca recola didarequato fi conuienc:& a chi fe conuiene:® perche cagione fi comuieue : È quefta operatione c/ 
virtu: chiamafi liberalita:& luno degli extremi di quefto mezo el qual pende nel meno & non arriua alla mediocrita:& 
ha in fe defe&o e/nò dare tanto quanto fi conuiene ne a chi fi conuiene : et quefto uitio e/auaritia è laqual pocho difotto 
diuidiremo in due patti.Laltro extremo eexceffo:perche trapaffa la mediocrita:& da piu che nò fe conuiene.Ne confide/ 
ra ne darea chi lomerita:ne dare per giufta cagione:È tal uitio e;de&to prodigalita. Adunque benche lavaritia : & fa pro/ 
digalita fieno contrarii:Nientedimeno perche hanno un medeffimo fubgetto/meritano citer punitt im un medeffimo luo/ 
go.Et quello che pone de gliextremi de lauaritia:intendi fimilmete della prodigalita.Hora tornido al texto/induce Dan 
the che Plutone fi marauigli et dolga infieme:che lui defcenda al {uo regno.In due modifi difcende in quefti uitii : oucra/ 
mente peccandoui.Il che inferuiene quando la fenfualita e/rebelle della ragione:etin quefto modo ui difcédono tutti gla/ 
auari et prodigi:et di loro uenuta fi ralegra Plutone.Quero quando lafenfualita accopignata dalla ragione: et a quella 
ubidiente difcende nella cofideratione di tali uitii non per coinquinarfi:ma per purgar fenc:chome finge Danthedi fe: Et 
di tale uenuta fi duole plutone :el qual defidera non la falute ma la dannatione dellanime .Et pero ueggendo nenir/ 
gli diffidandofi potere con le proprie forze prohibirgli chiama in atuto fatan dicendo: PpAPE SATAN PA’ 
et interieZio admirantis: cioe e/uoce che dimoftra marauigliarfi. Ondeel fommo pontefice chome chofa maraui/ | 
gliofiffima tra chriftiani e/chiamato papa: Adiique a dire pape fatan chome adire oh Sathan:et per dimoftrare magior 
marauiglia cégemina:cioc ripete le parole dicendo duc uolte/Pape Sathan papc Sathan Oh Sathan OhSathan . E poi p 
dimoîtrare di dolerfi dice Aleppe.Imperoche in cbreb dicono Aleph quello che egreci dicono Alpha:È clatini. A.Et per 
che chi fiduoleufa queta iterieRione ah.Ondedi fobto:ah Conftantino di quanto mal fumatre Nonla tua couerfione: 
ma quella dote . Pero in cambio delnome latino che e a tolfe lebraico aleph:et p fare la rima muto.h.in.p set aggiunfe/ 
ui.c.& dixcaleppe.Onde interpretando tutto el uerfo diremo.O fathan o fathan Ab:per lequali interiettioni & uoci fi di 
moftra chein uno fubito cadde în fumma marauigliaset in fommo timore.La cagione deltrmore habbiamo detto. Lad/ 
nuratione quanto alla fiftionenafcera:che huomo niuo ueniffi allhuogo de morti. Quanto al morale e/chofa maravi/ 
gliofa:che huomo alchuno defcéda nella cogitatione di quefti beni temporali:et fobtomettafi la petito alla ragione:che 
nongli ftimi:fenon per chofa uile:ettranfitoriasetmomentanea-Sathan in ebreo fignifica contrario:Aduerfario.preua/ , 
ricatore:et tranforefore:et dicono molti quefto effere elnome de principi de diauoli elquale chiama in auuto:diffidan/ 
dofinelle fine forze. Et certo Pluto cioe co richezze nò potrebono tirare Ihuomo a fi norme fceleratezze fanza era 
de ftimolo diabolico»  CONLA VOCEztchi occia.«con uoce rocha.IIche fignifica fubito timorc:perche una fubita 
confternatione danimo diminuifce la noce o perdela tutta : onde Virgilio uolendo dimoftrare fubita Paura. nellanima 
de greci dixe : pars tollere uocenà Exiguam inceptus clamor fruftatur hiantes. Et QuEL SAVIO gentile che 


Ape fatan pape fatan aleppe N quefto feptimo capitulo pone lautore el quarto cerchio? 
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peroche chi legge attentamenteelfuo poema nede quello se) refentitig 
fimo ditante & fi uarie chofe:che facilmente comprende lui effere ftato uniuerfalein tutte le difcipline degli n parsa: : 
in una prefatione mia nel principio della le&ione delleneide mifforzai copiof: amente raccorre.Et fe diceffi.e Ha A OC Da 
huomo alchuno:benche fia do&iffumo pofîì faper tutto srifpondo chel poeta ufa quiun colore rhetorico detto i a 
le cioe trapaffamento di uerita ufato non (olamente dagli feriptorisma anchora nel quottidiano poni chome ic o 
diciamo mille anni fono chio nonti uidi. Adunque feppe tutto cioe molto È quanto quafi puo fapere huomo a°€ Mino ‘ 
Ma fe allegoricamente fl pone Virgilio per lontelletto ripien di fapiétia È acompagnato dr diuina gratia ni e 
fi puo dir tutto feppe. GENTILE NObile È generofo quafi dica che non folamente per spa bar pi as 


ra percloquentia pote exprimere quello che intefe. Imperoche molti fono ftati do&iffimi & perchenon 
diret 9 chpfimete odi che hanno intefo fono rimafi obf: curi:& ignobili : & non fi fono nobilitati in alchuna fa 


i . " :4;. . . effer 
ma. Queramente dixe. SAVIO GENTILE: cioe fauio nelle do&rine de gentili : lequali difopra dimoftrammo 
fifficienti sila al purgatorio:& allhora diremo che feppe tutto in quelle do&rine.Imperoche el parlare fi debbe 
iaterpretare fecodo la fubieCta materia:& fe parlido daftrologia diciamo choftui fa ogni chofa/fintéde in quella fcientia 


( Dmonifce Danthe che non tema plutone:perche tale pre 
ra nocerebbe.Quezli temono Plutone:aquali non batta la 
/- nimoafprezare ebeni rerreni:% fono fi pufillanimi:chenò ficon 
fidono poter niuere fanza quegli.Ilche glianilifee iforma che nò 
ardifcono difcendere con franco animo intal meditatide.Ma la. 
ragione fuperiore mtrutta dalla philofophia conforta la fenfua 
lita:dimoftrando che Plutone nonha forza di uietargli tale difcenfione:perche in ucro nOn € mai figrande lappetito del 
fe riccheze:che chi delibera chon laragione uincerlo/non poffa. PER CONfortarmi:la fenfualita ha bifogno del conf 
forto della ragione: della do&rina. NON TINOCCIA la tua paura:Quafi dica non temere:perche la paura ti noce 
rebbe. QUESTA ROCCIA:cioe quefta ripa: 


tutto feppe.Gran loda di Virgilio degna dilui:lm 


Per confortarmi/diffe:non ti nocda . 
la tua paura: che poder che gli habbia 


non titorra lo {cender quefta roccia, è 


è Y Onfortato Dathe Vfa quafi ‘nueSiua còtro a Plutonetcioe 

contro alriecho:% auaro:perche finge in lui lelabbra enfia 
te.Et per quefto unole exprimere elatice:X fuperbia nellafpette: 
& nelle parole.Iiche e proprio del riccho:% chome dimoftra Ari 
ftotele nella fa rhetorica tanto e/arrogante:che ftima che ognu 
no gli debba effere inferiore: obfequete.Onde la moglie di hie 


uuolfi nellalto la doue Michele, rone firacufano domandata/quale fuffî la piu degna chofa: ola 
sa lericcheze:Rifpofe che nedeua fpeffo efaui frequeta, 


fela vendetta del fuperbo ftrupo. = pene e ae faui. Rifpofta alti 
E relechafedericchismanonericchi quelle de aui. Rifpofta altut/ 
Quali dal uentole gonfiati uele -— toftolta&laquale procedena da animo e-girtia per le ricche 


caggiono auolte pol chelalber fiaccha: ze.Imperoche fe ericchi conofceffino chofi e bifogno:che hano 
tal caddeatetra la fiera crudele. de faui per diventare buoni & nirtuofi con loro configli : chome 
cognoféono efaui el bifogno che hanno del riccho per fowuenire 
alla neceffita del corpo/noi uederemo del continuo lechafè de fa 
i ui piene di ricchi. TACI Malade&o lupo.Ricordafi lauttore 
che da prinaipiò puofe la lupa per lauaritia.Ondeoptimamente chiama lauaro lupo:come beftia infatiabile.  MALA/ 
DECTO.Niffimo puo lodare lanaritia:perche nuoce a fe & al proximo.Et da quella procedano infiniti mali: perche e/cu 
pidita oltra atutte {altre infatiabile.Ondelauaro e-maladeto & odiato chofi da gliamici : & da parenti chome da inimi; 
ci. CONSVMA. Dentro che chon la tuta rabbia. Quetto dice per dimoftrare laffidua cura:laqual e nella mente dellaua/ 
roin penfare chome poffi accumulare:laqual cura  penfiero del continuo lo confuma.IIche dimoftra anchora Boetio, 
Sed feuior ignibus ethne Feruens amor ardet habendi.Et Hieremia Suntin populo meo impii infidiantes quafi aucupes# 
EtHoratio Impiger extremos currit mercator adindos per mare pauperiem fugiens/per faxa perignes. NON E/SAN 
ZA cagione landare alcupo (Quafi dica el noftro fcendere ei ssi nonefortutto:® a cafo*® fanza cofiglio.Il che fa 
rebbe piu facile arietarlo.Ma er didiuina uolunta:alla quale nefuna potentia puo refiftere.Et certaméte. VVOLSI Nel 
lalto:cioe nel cielo.Quero perche dio uuole:che ognuno bene operando fipurghi da ogni uitio ; & per quefto cia dato la 
ragione:laquale a quefto ci coforta.liperche c uolunta di dio.Quero dixe Vuolti nellalto Adimoftrare la prediftinatioe : 
laqual poffe difopra per tante gratie » LA DOVE Michele.Quafi dica Dondeuoi angeli rei fuiti p uoftra fupbia caccà 
ati. Et pone Michel archégelo p tutti glialtri egli cébaterono & cacciarono deli:che erano aduerfarii a dio.Di chetra®a 
remo piu diftefaméteialtro luogho. ST RVPO.Significa ogni c6cubito uioléto:% maxime nella uergine.Ma g lo pone 
pla fupba niolétia di lucifero:la quale uolle uiolare la incorropta diuina luce:& pofe ftrupo in luogho di ftupro pcagion 
dellarima.QuA LIDAL Véto le gofiate ucle.Caggiono a terra:Optima coperatione:p laqualle dimoftra la natura della 
dirato:8! fuperbo:e quale confia mirabilmente: Ma conuinîto aun tra&o finuilifce:& cadegliogni orgoglio . Adunque 
levclemétre che lalbero lefoftiene gonfiano daluento:Ma ropto lalbero caggiono:cofilo elato & fuperbo/mentre c% ta 
le fuperbia lo foftiene gonfia:Ma attutata quella aduilifcee: FERACRVDELE:E/auaritia fiera pche e, aliena da Ogni 
bumnanita nocendo ad fe:& al proximo:& e veramente crudele per la medefima cagione; ni 


Poi fi riuolfe a quelle enfiatelabbia : 
et diffe taci maladectolupo: 
confuma dentrote conla tua rabbia . 
Non efanza cagionladareal cupo 3 


HOSISCENDEMO : cioe confortato inpri 

\ ne inferiore :&la fenfualitaa fopportare ppi B 
fatica:X a pigliare grideanimo:&ripremuto lappetito.Impoche 
nò fi puo altrimeti feedere nela cotéplatice de uitii che no ui fi ri/ 
magha inuiluppato. Nella quarta lacca:cioe ripa:& e/mome deri 
uato da labor laberis + che in latino fignifica fdrucciolare : pche 
peiuoghi molto ripidi fifdrucciola. PIGLIANDO piu della do/ 


Chofi (cendemonella quarta laccha c 
i pigliando piu della dolente ripa: 
chel mal delluniuerfo tutto infaccha : 
Ha giufvita di dio tante che fnpa 


nuoue trauaglie”et pene“ quantio uidi 

















"et perche noftra colpa fine fcipa ù lente ripa: Pigliane ‘piu: perche fcende piu per quella. CHE: 


ni Chome falondala fopra caribd;* “gar laqual ripa infaccha:X mette détro ad fe elmaie delluniuer 
fo:cioe tutti epeccatori.Intendendo della ripa che contiene in {è 


che La frange con quella in cui fintopa tuttiecerchi dellonferno/Queran:éte diremo. CHE:cioelagua È I 
chofi conuien che qui la gente ridi: Ò i ar ASI uao a INSACCHA tucci ema/ (MER 
Usato i ; ellumuerfo:perche dallauaritia faquale e punita in quetto cer Nt 
Qui uidi gente piu c altroue troppa: chio procedono tutte le fcelerateze:X tutti io ische Sn IL 
& duna parte: & daltra cum grandurli no a glhuomuni. Di che optimamente dixe Seneca Leua quetti no NIRO 
uoltando peli per forza di poppa: mi Mio et tuo: fara leuato uia ogni difcordia:che nafcertra glo HE th 
p Gi fc; ppa» mini, Dipoi contéplando le infinite: grauiffime pene:dalle qua Rf 
ercoteuan 1 incontro: È polcia pur li li e/percoflo lauaro con admiratione & comiferatione infieme: Mii 
fi riuolgean cafchun uoltando retro/ Seguita pensa HA SELL: A di dio:percheiuero neflim (RU 
° La or uitio e/elquale metiti piu fecondo la diuina guuftitia effer punito: gi 
gridan o perche eni: x perche burli : che quefto:z1 quale nuoce a fe & al proximo:& e/ fonte Blviidice | | 
Chofi correan per lo cerchio tetro | di tutti glaleri iti. Auaritia fecondo Cicerone e imoderata cupi | i ci 
da ogni mano aloppofito puncto; dita pse Et AE + elgenefi ad litterà ferie : che il 
ì nò e/folamente cupidita imoderata dhauere riccheze:È altre co LIT 
gridando anchora loro ontofo metro; fe fottopofte alla fortuna:Ma anchora dhauere dignita È {cten/ RUM 
Poi fi uolgea cafchun chometa giunto dad Ma soda cuce fumpta molto largamnite: Sono due fpe i | 
ù tie dauaritia.Imperoche e/auaro & chi nò da doue:& quito deb ; 00 
per lo {uo "223 cerchioa laltra gioltra: ba:Et chi toghe donde non debbe.Da quefte fi eudica ecredi/ | i 
& io chaueoil cor quali compuncto tori:fi niegono edipofiti con fpergiurii:con falfi teltimonii:chon (i 
! 0 


- ritr nd geo__. 
————_Ò 


adulterate merce. Di qui fono ufure furti. rapine.taglie. baratta/ 
rie, affaffinamenti . Di qui fimonie : & non re&a diftributio / 
ne delle chofe facre. CHI STIpA: Stipare in latino fignifica 


ftivare:cioe calcando empiere.Onde diciamo la galea eflere alla ftiua:quando lane & fimil chofe fi calcano. Adunguechi 
ftipa chi accumula:& infieme raccoglie. Quafi dica tu gi uftitiaadunitanti fupplicii:Etordina eltexto. HA GIVSTIta 
di dio chi Ripa:cioe chi accumula tante nuoue trauaglie:cioe tanti trauagli & dolori non ueduti altroue:che qui & tite pe/ 
ne.Et certo ogni uitio da trauaglio allhuomo:Ma neffuno tanto quanto lauaritia:chome gia habbian moftro difopra. 
— ET PERCHE noftra colpa fi ne fcipa.i.fi noi fcerpe:cioe noi efpane:quali dica noi tormenta.Ete/dal nocabol latino 
Scerpo:che fignifica diftraere: lacerare:È (tracciare.Ete,la fentetia perche fi lacera noi noftra e perche fi citor 
menta el neftro peccato. CHOME FA londa la fopra charibdi.Nello ftre&o el quale diuide Sicilia da Italia chiamato 
il faro Sono due fcoglisuno dalla parte ditalia de&o feylla:del quale ditemo altra uolta: Laltro dalla parte dì Sicilia der 
&o charybdi . Fingono epoeti queîta effere ftata una donna rapaciffima:È “e tolfe uacche a hercule fu fulmipata da 
Giouc:& conuertita in quefto monftro:doue per la ftretteza delluogo ribolleelmare::& fa corfie da tramontana amezo 
giorno:& da mezo giorno a tramontana ove #ffiduamente riirangono londe:& dalle canerne lequali fono fotto gli {co 
gli‘effendo hora nghiottite:& hora nibuttate tirano le nau in fimile pericolo.Adunquedice lau&ore : che chome quelle 
dueonde rifcontrandofi fi percuotono infieme:chofi due fchiere “quella de gliauari:quefta de prodigi fi partmono da un 
medefimo luogho del cerchio.Ma uoltandofi le fpalle luna anidaua da dextra:X laltra da finiftra informa che non ufcen/ 
do del cerchio fi rifcontrauano a mezo & percuotenonfi-Et e/da notare chel poata ufo la comperatione di Carybdinon 
folaméte per dimoftrare quefto rifcontro:ma anchora quadra bene:perche epoeti porgono carybdi pla auaritia:chome 
prol:pfamente dimoftramo nelle noftre allegorie di Virgilio:Impochechome carybdi tira a fe londeetlenaui & ognicho 
fa aforbe & ingiottifce:cofi lauaritia ogni cofa uvolerapire & inghiottire. CHOSI CONVIENE che qui la gente riddi 
gioe danzi:& vada amodo di danza intorno al cerchio et parla con certa derifione:imperoche nella danza eallegreza:et 
quiui e triftitia:Ridda in noftra lingua fignifica ballo:Et da queito nome cl poeta formo un nerbosel quale non em ufoiet 
nel prefente del fubgentiuo dixe riddi cioe balli. Et certo fu mirabileingegno del poeta nella inuentione di quefte pene: Et 
expreffe che due extremi auaritia prodigalita uengono infino almezo incontro luno allaltro:ma nò nifi fermano:impe 
roche el mezo di quefti due extremi eAa liberalita. Partofi ad&que pel cer chio da un punto douce e laliberalita:pche gnu 
nola lafcia:& uengono allaltro pun&o oppofito doue fono gliexcefli.Ma luno ua a dextra & laltro a finiftra:pcheel pro 
digo fi'parte dalmezo dando piu che non uuole la liberalita & ua allo extremo:che e/lexceflo.Lauaro fi partenon' dando 
vanto ficonuiene & na allaltro extremo che e/defe&o.Adunque e celmezo nel quale folo cofittelauirtuOnde:Horatio 
ftmodusinrebusfunt certi denique fines : Quosultra citraque nequit confittere virtus . Da quetto fi parte lauaro & el 
odigo:®uanno a diuerfì extremi per diuerfe uie . Finge el poeta : che quefti pinghino col petto fari di graue pexo . 
clpe&o e/el cuore: in quello fono le cure & epenfieri : equali nellauaro del continuo fon grandi: Nemaifta quie/ 
te el cuore fuo . Ma del continuo uolge qualche ponderofo faxo:cioe rivolta nella mente alchuna laboriofa cogitazio / 
ne.Onde Oratio Vides que maxima credis effe mala exiguum cenfum turpemque repulfam Quanto deuites animi capi/ 
tifque labore.Et fempre lauaritia ftimola:% chome ferie Perfio dice:Surge inquit auaritia Eta furge Negas Inftat Surge. 
Adunque PER FORZA di poppa:cioe di pe&o doue fono le poppe:Nel qual pe&o evel cuore: in quello le cute: le 
follecitudine. Qul' VIDI GENTE piu chaltroue troppa:Perche neffuno uitio /che occupi piu huomwi che lauaritia. 
ET DVNA PARTE &daltra:Cioeda due extremi - Di qui glauari di qui prodigi: chome e detto dilopra. VELI 
ftrida:&e/nome derinato dallatino : che dicsululato : Et perche urlare e ‘ de lupi : pero e/ bene accomodato a gliaua/ 
rit equali luiagguaglia a lupi. GRIDANDO Perchetieni: Et queite fono parole del prodigo che riprende lauaro : 
cheritiene a fe quello che debbe dare ad altri. ET PERCHE burli:cioe but buiare in lingua aretina fignifica gittare:Et 
fono parole dellauaro : el quale riprende el prodigo : chegetta quello : che debba ferbare: Et molti domandono 
qual » la cagione. che Danthe ne cerchi di fopra doue punifce la luxuria  & la gola non pone autii contrarii a que’ 
poemi qui : doue punifte lauaritia pone la prodigalica contrario 2 quella Ad che rifpondo:che benche ogni uitio 
i cl firo contrario : Nieatedimeno ne duc gia de&1 non aparifcono + Impcroche non obitite chela luxuria fa € 
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ssstiit Reichi in alchenot 
xceffo nel choito: Niéntedimeno el dife&o:cioenen pigliare tanta uolupta quanto fi ur e gue pe To lunlal 
cin rarifimi:8 c/fanza molto danno.Et el fimile diremo nella gola.Dice el pmi S.P. feron partitiselquale e/ 
tro tornauono indrieto per rifare dinuouo el medefimo corfo:Et ritornati al e vi nel Ses id nelauaro di 
oppofito aquello doue | fcontrauono di nuouo ricommerauono la gioftra.Ilche Nepi si cut nia noterche. Aden 
scie precede (tradi per art ra pps A cola e (criue Cicerone di Cefa 
e prodizalta fanza auaritia.Imperoche per poter arcaffai tolgono;È rapi con a eis e Cine difpedtofo metro cioe 
re:el quale fpogliaua molti pompeiani per donare a foi : Et fempre gridono elloro | i 


uerfo:luno perche tieni laltro perche gett.ET 10 CHAVEA el cuor quali compddo.cioe elquale cro molto affli&o per 
























compaflione di tante pene. 
Ai <$ i | the muove edubii:% domanda: Et 
Diflimaeftromio hor RZ (d Virgilio rif ui sd {olue:perche alla ragione Dafne 
che gente e quefta et fetutti fur erci < do inueftiga apparifce ogni chofa dubbiofa:Ma la fu 
si cherchit a la finiftra det: oi ela Ta d00rind truoua el uero:& folue edubii. àoman 
E per OE Fri da fetutti echercuti:cive quegli che uedea con le cheriche 7 ande 
[ egli a me;tutti quelti fur guerci cherchi:cioe facerdoti. ALLA finiftra noftra:per la finiftra c 
{ide lamente in la uita primaia: moftra maggiore fcelerateza se onto rr via Sa na 
: tro fipone per felice X buono:chofi finiftro pet contrano. 
che chon mifura nullo fpendio ferci. pira) ri quegli che latini dicono clerici  Nee/pe/ 
Affaila uoce lor chiaro labbaia ro vocabolo latino ma greco perchein greco cleros fignifica for 









quando uengono adue plicti del cerchio te.Onde clericus fignifica da dio per forte ele&o:% benche tutti 


ci chiami idio:Nientedimeno fortifce X elegge e facerdoti quafi 









































doue culpa contraria li difp ala: : rea reggere co buoni coftumi:È con la dodtrina elaiciicioe enon 
Qu efti furcherci : chenon han coperchio facerdoti. Onde portono el cs o Sri in capo fer 
' ". inals* elrefto a fimilitudine di corona.IIperchee molto piu 1gnonuni 
4 pilofo al ca pappe n sei cardinali : fo eluitio nel facerdote:che nel ai :pche chiregge debba cfie 
‘gati CUI ufa auaritia el fuo fuperchio. recxemplo dogpi fan&imonia a chi a effer retto. Et peccando €, 
Etio: maeftrotra quefti cotali el contrario» Ondeiuuenale Omne animi an vi 
ve s in fe crimen habet:quanto maior qui peccat habeturie 
doureio ben riconofcere alchuno: | pra babbiamo deto Len di peggiore exemplo el facer/ 
chefurimmondi di cotefti mali, dote:perche piu finota in lui:& piuappare ogni uitio. Adunque 


meritamente gli riprende piu che glialtri el poeta. ET EGLk 
cioe Virsilio A me intendi dixe TVTTÌ fur guerci.Danthe do/ 
mando fe tutti quegli che nedea conla chercha furone facerdoti:Et Virgilio rifponde CHÉ Tutti guerci: Volendo prima 
dimoftrare el mtio loro:chelo ftato nel quale furono in uita.Furono adunque guerci intendi de gliocchi della mente & del 
lontelleo:pche non guardando diri&o non feppono difcernere el uero:® uedere la mifura:laquale cotiene ia uirtu: Ma 
guatando biecamente prefono gliextremi. NELLA Vita primaia:Cioe mentre uixono in quefto mondo . CHE NON 
ferci:cinenon feciono qui. ALCHVNO fpendio:ciae ca diftributione delle loro fubitantie con mifura:nella qua 
le confiftela mediocrita:® la uirtu de&a liberalita . Ma peccorono o nel tropposonde dinennono prodighi:0 nel poco : 
& furono auari.Et quelto dimoftra chiaraméte la noce foro quando uengono a due punti del cerchio doue fi rifc6trano: 
& doue dicono Perchetieni?& perche burli?Et dixe abbaia per agguaglaroli a cani perche con le parole fi mordono luno 
laltro.Queramente dixe abbaia quafi indarno diee : perche riprenfione che quiw fi dia niente ualenon effendo in inferno 
° — luoghoalla penitentia.Et fimilmente nellonferno morale none/redemptione per Ihabito gia cotratto neluitio». DOVE 
COLPA contraria:cioe prodigalita & auaritia che fono contrari uiti. GLI DISPAIA cioegli fepara:perche ciafchuna 
delle parti ritorna a drieto pel'fro mezo cerchio n fino allaltro pun&o.Dipoi rifponde alla domanda di danthc& affer/ 
ma che tutti quegli equaliuede conla cherica furono chericnEt per due cagioni uttupera epreti in quefto luogo pera per 
che sq due uitti fono E inuolti che tutti glialtri buomini & fanza gliexempli depaffati fecoli:le querele de noftro pe 
trarca lauara baby Ilonia & cetera X altroue Fiamma dacielo fuletuetrecce pioua:Chi nò ha ueduto ne noftri tempi huo 
mini piutofto monftri dhuomii fanza lettere:fanza coftumi non fùfficienti aquali fi doueffi commettere la chura duna 
pile capella di contado:perche la fortuna glia elenati a gran dignita hauere ufato in quella ogni extrema auaritia per accw 
mulare con fimonie:& uarie generationi di rapine infinito theforo:& dipoi fomma prodigalita in confumargli n ogniui, 
tuperofò luxo informa:che fardanapalo:& helioghabalo fi poffono reputare continentiffimi a comperatinne di quegli. — 
liche non obftante che fia molto molefto a qualunque bene inftituto ingegno dovunche fia nel nome chriftiano:Nientedi 
meno piu choce ad alchuni prelati ornatifitmi dogni genere di do&rina:& lucidiffimo fpecchio a tutti glialtri inuita:& in 
coftumi prudentiffimi in ogni a&ione:& fapientiffimi nella fpeculatione:che aglaltri:perche effendo tita infamia nelloro 
ordine pare impoffi bile che m qualche parte non ridondi in laica immeritamente.Perlaqualchofa quanto contro 
a quegli luxnriofiffimi avari mi fpigne una giuftiffima indegnatione tanto mi commoue la compafffione nuerfo quefti in/ 
pocentiffimi.Ma la reucrentia chio orto a tanto collegio mi fa tacere quello che a tutto el mondo e/noto.Adun queta 
&la prima cagione:che moffe Danthe a uituperare epreti.La feconda che e piu uituperabile in loro:che nellaico cl uitio: 
Conciofia chelappoftolica:sioe facerdotale chicfa e/fondata fopra la caftita ® pouerta:Onde el petrarcha Gia non fufta 
‘Ò nutrita in piume al rezo Ma nuda al uento:& fchalza fra gli ftecchi.Hor uiui fi cha dio ne uengha lezo.Preterca fono que 
gli che hanno el gouerno della chriftiana repub.Onde fi chiamano élerici:cioe ele&i:® quafi fcelti: magnatisperche cle 
ros fignifica forte, noi chiamano laici cioe plebei:perche laos fignifica popolo. Debbono adique eflendo gladminiftra 
tori dare optimo exemplo di fa:Maxime pò uolendo figmficare na phauererafo ecapegli:che hauere refecato ogni fup 
fiuita: & tagliato ogni cupidita:Et el cerchio che e/fobto el rafò decapegli dimoftra corona A dinotare che fono noftrit = 
&c/loro officio reggerci & addirizarfi per buona uia.La terza perche non e/cagione che gli debba far cupidi daccumula 
retheforo:non havendo nemoglenefigliuoli a foftentare.IN CHVl:cioe ne quali: VSA AVAritia el fuo fupchio: Quali 
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dica benché ogni anaritia exceda el modo o ditirare a fed dinon dare:Nientedimeno neptelati ufa di fuo fuperchio:cio 
e ha quanto fuperchio puo efferein lei ET IO MAESTRO. Marauiglaffi Danthe che tra tanti prelatinon ne cono / 


- fica alchuno.A cherifponde Virgilio, | 


SO 
Et egli ad me.uano penfier aduni: Erarnifpofta CHE LA Sconofcéteuita: cioe la forma & 
la{ ( REL: è modo del uiuer loro:el quale e ftato fconofcéte:croe nò 
cono cente uita chel € OZI | conofceiuto. GLI FE Sozzi.ciocinfami: ET HORA gli fa 
a ogni conofcenza hot gli fa bruni. bruniicioe obfcuri & fanza fama.Etallegoricamete dimoftra la 


| ‘e ftultitia dellauaro:el quale ne ad fe:ne ad altri e/utile. Et per que/ 
In etherno uerranno alli due cozi; fto non puo effer mai in alchuna fama.Somma per certo miferia 
quefti refurgeranno del fepulchro affaticharfi in accumulare theforo:col quale ne afo: bifogni pro 
col pugno chiufo & quefti co crinmozi: nre fama alchuna nacquifti. Viuono fconofciuti fanza ami 


ci:fanza familiarità dalchuno:ne apena conofemti da uicini.Pof 
Mal dare & mal tenere el mundo pulchro fiamo anchora direla fconofcente uita:perche la uita dellauaro 


ha tolto loro;& pofto a quefta zuffa: e ,tito diuerfa dalla profeffione facerdotale : che per quella non 
ualella fia parole non ci pulchro . fi puo conofcere che fieno facerdoti:lofficto de quali e diftribui” 

q eg sò: P re efru&i:X te rendite in reparatione del tempio:1n (ouuenire fe/ 
Hor puo! ueder figluol la corta buffa condo egradi de la charita a quegli:che fono in pouerta:feruan , 


de ben che fon commefli alla fortuna 3 do a fe quanto gli bifogna al uiuer fobrio fecondo lo tato fuo » 
Quetto quando fanno efacerdoti la uita loro fa che noi glicono 


perche lhumana gente fi rabuffa . fciamo:Ma quando uiuono chome e de&o difopra:tale uita nò 
Che tuttoloro che fotto la luna da cognitione alchuna che fieno facerdoti. IN ETHERNO 
oche gia fu di quefte anime ftanche ; Verrano alli duecozzi:perche difcorrendo ciafchuna diquefte 

( - due parti infino a mezo el cerchio; dipoi percofofi tornando 

non ne potrebbe farne polare una , indrieto fi cozzono in due pun&i oppofiti del cerchio. QL.VE 


STl.cioegliauari. RISVRGERANNO del fepolchro col pu/ 
I gno chiufo.Ilche dinota lauaritia. ET QuESTI.Prodigi. 
CHOL crin mozo:che fignifica diffipare. MAL DARE. cioe/la prodigalita:la quale da:ne guarda a chi:ne quanto 
ne perche:ne quando. ET MAL tenere.lauaritia che tiene piu che non fi debba inidaiochi ben dare e liberalità: bE 
tenere e/parfimonia:che fono uirtu.Adunque quefti due wtii tonno tolto a choftoro el mondo pulchro.cioe dello. Qua 
fi dica ha tolto loro la uita felice:perche certamente uiuerebbono in fomma felicita clan imita & la prodiga, 
lita non gli priuaffino dogni quiete & tranquillita.Imperoche chofi el odizo chome lauaro fta fempre anxio È cp 
in rapire.quefto per tenere per fe:quello per diflipare in altri.Queramete ha tolto lore lo mondo pulchro.cioe el cie 0: 
Ja etherna uita:nella quale e/fomma pulchritudine & dile&atione. Alchuni expongono.Dar male È tener ma le cimondo 
pulchro.cioe ebeni mondani:equali dilor natura fon begli. HA Tolto loro.cioe ha tolto quefti tali a fe medciniempe 
roche lauaritia:&la prodigalta ruba Ihuò a fe medefimo. Adunqueha tolto loro a fe medefisa:& hagli pofto a quefta 
zuffa:Imperoche chome lo fchiauo uenduto non e piu fuo:ma del fignore che Iha comperato:chofi quando Ihuomio e / 
fa&o feruo della cupidita non e/piu in fua liberta.Ma da quella e/pofto a Gita zuffa. A QuESTA Zuffa.di quefti du 
e cozi.Quero intendi a quefta zuffa:cioe alle diffenfioni & difcordie:le quali prima pafcano dentro allanimo dellauaro 
el quale e cobatuto da due diuerfe uoglie:delle quali una lo conforta alla quiete & alripofo X al goderfi le chofe acqui / 
ftate.laltra lo pigne a pericoli: alle fatiche per acquiftare piu:la quale bataglia dilueidamente expreffe perfio . Impero / 
che poi cheha dimoftro che lauaritia lo pigne a ogni pericolo:& faticha per guadagnare:Etla luxuria lo tira allotio & 
alla quiete/conclude En quid agis?duplici in diverfum fcinderis imc an bunc fequeris?fubeas alternus opor 
tet Ancipiti obfequio dominosalternus oberres. Poffiamo anchora dire a quelta zuffa intendendo delle diffenfioni & 
contentioni:che nafcano tra ghuomini pra & perlerapine.Ilchee manifetiflimo. QUALE ELLA fta: cioe 
obonaorea. PAROLE nonciapulchro.nonciabellifeo parole. Quafi dica non uo con ftilo oratorio el quale con 
parolcornate fommamente uitupera quefta uffa. perche la chofa e; fi manifefta in fe:che non fa meftiere cheio la exor/ 
ni HOR PVOI uederffigluolla corta buffa. Meritamente in quefto luogho Virgilio chome padre amoreuolmente a / 
monifce Danthe . ciocla ragione fuperiore amonifce la inferiore : & la fenfualita a non porre (bensi ne beni della for 
tuna. cioe noneffere cupido di quegli.Conciofia che pon fono ne durabili ne tabili: Ma pofti nella temerita della fortu/ 
maibricue fi mutano daloghoalogho. Préa e/da sotare che ne duoi gia paffati uitii no ha ammonito Danthe: chome 
in quefto lammonifce. iche e piu difficile allhuomo datofi gia alla inguilitione delle gran chofe abftenerfì dallauaritia 
che dalle uolupta o ped o del gufto:Onde nafceluxuria:& gola. LA CORTA BVFFA.la bricue uanita: dixe 
Bencuenuto:& Francefeo da Buti expone buffa derifione.ma proprio buffa e uento. Onde diciamo buffe&are chi getta 
mento per bocca.Et Sbuffare quando con fono di parole:o a dire meglio con uentofe & enfiate parole alchuno minacciy 
a. Di qui diciamo rabuffare conturbare & mouere le chofe dellordineloro & fcompigliarle. Et chiamamo Rabbuffo 
quando con parole couturbiamo:& fcompigliamo la mente duno.Onde fequita + La gente bumana fi rabbuffa.i.fi cons 
turba: efce del uero ordine:pche toglie lo imperio alla ragione:& dallo al fenfo.Adique pofe uéto.1.uanita  chofa in 
ftabile & leggieri al mouerfi. DE Beniche fon comeffi alla fortuna.Quafi voglia dire che fia fomma ftultitia collocare 
la tua felicita i chofa.che nò fia itura potefta:ma in arbitrio della fortuna:laquate pigliado giuoco de gIhuomini f{ peffo gli 
toglie a chi gli merita: dagli a chinon gli merita PERCHE Ihumana gente fi rabbuffa.parla con indegnatione:che la 
gente humana.cioe quello animale:el quale folo in terra e/ftato fa&o partecipe della ragione:con la quale pure chela de 
ftafli potrebbe conofcere la uanita di tali beni fi lafci fi traportare alla cupidita:che rquegli uengha in tante contentio/ 
ni. SI RABBVFFA.Dicemmo buffa effler uento Onde rabbuffare. CHE TVTTO LORO CHE SOBTO 
LA LVNA. Quifinalmente fi Dimoftra Ihumana Stultitta & Vanita . Impero che douendoci g01 affatichare in 
uelle chofe: le quali cipoffono fare beati / dimoftra che e beni della fortuna fono tanto lontani da quefto:che poftos 
che un folo glhaueffì tutti. Niente dimeno per quegli non harebbe :non diro lieta : ma ripoffata unhora . O uogla 
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mondo.O fecondo el morale:chi né fa chila arpidita dellanaro mai fifpegne per accumulare.Ma cha de car Qui mi 
fcit mdulgens fibi dirus hydropsNec fitim pellit nifi caufa morbi fugerit prius aquofus albo RIPA so coff lacu 
| menel ritruopico non fi fpegne la fete pel berc:fe prima ion ceffa la caufi asonde procede e cnr Da ««:& non arca diues 
pidita nellauaro pel cumulo delloro:fe fa mente non acquiefce . Onde Cicerone dixe Animus ni ni 
appellanduseft.Ne e riccho chi pofficde affai Ma chie contento a quello che ha:Non fu adung; rice 1 

Je non baftaua un mondo.Ma furiccho Diogene:elquale uivena contento n fomma mediocrità» 


Auendo Virgilio fa&o mentione de beni della fortuna qua 


n de d tamentein quefto luogho doue fi tra&a dellauari/ 
Maeftro mio dixio hot midi anche DI della prodigalita el figgetto de quali uitii fono beni di for 
uefta fortuna di chetu mitocche tina diffinire brieuemente che chofa quella fia.Ilche accio che fia 


A ie "0%; sa a 
chee cheben delmodo branche lu noto giudico effereutile referire:ma chon breulta :che cho 
i s ser perg A fortuna circunferiuendola in forma che per quella no fi dimi/ 


Et quegli a meo creature [ciocche nuifca ellibero arbitrio noftro:Et prima dobbiamo intédere che 
quantignorantia e/quella che uoffende fecondo eperipateci arvgini a tre e se spes de sa 
i cioe danimo:di corpo & di fortuna : Ebeni dellanimo tono qu 

hor 34 chetu mia fententia nembacche gli che giouono allanimo & conferuanlo puro nella fua natura: 
Colui lo cui fauer tutto trafcende: Etquefte fonno le uirtuo intelleGiue chome c Intelligentia:Scien 
fece li cieli: & die lor chi conduce: ragioni prede) pd prati chose f sg li 

È Forteza: emperanza delle qualiin diuerfi luoghi habia 
fi chogn A iniuna ad Ogni Parte (plende atra&are E beni del corpo fonno quegli che giouono al corpo: 
Diftribuendo equalmente la luce: chomee fanita : Belleza : Forteza:Dexterita : Velocita: fimili, 
fimelmente a ol i {plendot mondani chome perlo oppofito emali fonno morbo:btu&a forma:debili 
d oa ea ta:tardita:& fimili . Ebeni della fortuna fonno richeze: dignita: 

nat ga LEO+ oe GIUCC». magiftrati:imperii.Fama.Gloria. Chome e contrari! fonno 
Che permutaffi 1a tempo libenuani . uerta.infamia.uilipenfione:& fimili.Quefti beni fon dedi di for/ 


L gentel : tuna:per che fonno in gran parte a quella fobtopofti.Ma e chofa 
o ari > ee - vai na fangue prolipi a:& laboriofa difputafe a pieno della fortuna: È del ca/ 
oltra la difention gelenni Nnumani. fo.Perche difficilmente fi puo explicare fanza la cognitione del 
Perchuna gente impera: &laltra langue la prouidentia:% del gens chon ti tanto su So 

RISI DAREI ftreremo quanto fara neceffario ad exprimere la mente del poer 
piso itanido el giudicio di choftei ta.Etla diuina prouidentia fecondo Boetio una fomma ragione 
che fta occulto chome in herba langue + idio:laquale tutte le chofe ordina & difpone.El fatto e certa dif/ 


Voftro fauer non ha contrafto allei. poor nelle chofe mobili:per laquale la prowidentia conlega: 


teli nidi compone ciafchuna chofa per certo ordine : Et quelle chofe: 
pura preuede giudica ; perfegue chela picasa abbraccia pra alla diuina se ‘el faGo 
fuo reono chome elloro glaltri dei: difpone informa:che procedino per ordine di tempo in tempo. 
Le fue permutation nonhanno triegue. - Adunquela prouidetia e certa forma delle chofe future per ordi 
ieceff(ita la fa ef loce* ne in diuerfi fecholi:la quale e immobile:% femplice.El fato e cer 
REA IRE ELE MSC ta collegatione:& connexione mobile:& ordine temporale delle 


fi fpeffo uten chi uicenda cofegue. S# dol e:che la divina femplicita difpofe che haueffino a efflere. IlpY 

"a che feguita che cio che e fobto el fatto fia anchora fobto la prowi 

Quefte Ss chetanto evpofta a dentia.Ne forfe e altra differétia tra quefti due*fe non che la pro” 
pur da color che le dourien dar lode: widentia e quando la confideriamo nella diuina mente.Fatto qui 
dandole biafmo atotto:& mala uoce. do lo a dra nellordine temporgizehe chofe. Ne ita 

«Ri i oimpedifce la prouidentia o elfato el noftro libero arbitrio:cho 

Ma ella fe beata: &cionon oder me e fottilmente dimoftra laquinate theologho nellibro contra 
collaltre prime creature lieta centiles. La fortuna dicono etheologi effere chome certa mado/ 
uogle (ua fpera: & beata {rgode. na:laquale riuolta:& muta le chofe humane ftrauagantemente: 


& chon fine diuerfo dal propofito : & non penfato ne afpettato 

i 3 le difpenfa.Onde Boetiola chiama ceci numen:Et inclinafi cho 

fia rei:chomea buoni fanza alchuna ele&ione: Et fe inueftighi che differentia fia tral fatto & la fortuna.Rifpondono edo 
&i che la fortuna e folamente nelle chofe Iquali paiono fortuite:& nengono a cafo:Et non ui apparifcono alchune mani 
fefte caufe:che habbbino a produrre tale effe&o.El fato ha le fire caufe immobili:& impofte da dio:0 dalle ftelle nelle cho 
fe.Ma tornando alla fortuna dicono quella efffere folamente nellanima e doue € ragione:el quale diriza ogni fia operatio 
ne acerto propofito.IIperchene chofa alchuna inanimata:ne bruto animale:ne epiccoli fanciullini poffono hauer fortu/ 
na.Perche non operando fecondo alchuno propofito non puo loro interuenire alchuna chofa fuori di loro intenitione:® 
propo fito.Ilche e proprio della fortuna:Ma hanno cafo: ide diciamo chel cauallo acafo torna achafa . Parmi enon 
erro hauerei brieuî parole diftito La froggsabiato La fortuna:& el cafo.IMa credo chel poeta i Gfto luogho uoglia 
indextinttamete confondere el fatto & la fortuna. perche nelluno:& nellaltrofonno le caufe onde procedono glieffe / 
&i:Ma nella fortuna ci fonno incognite.Ilperche lo ignorante che arando truoua eltheforo dira che fia buona fortuna» 
Ma lo ftrologo:che per la fua natiuita cognofte la caufa che gliene fa trouare affermera quello effer fato,Quefta medef 
fima fententia expreffe Virgilio dicendo Fortuna omnipotens:& inelu&abile fatum . Concluderenio adunque fortuna 
niente altro effere:che uario influxo de cel a noi occulto:elquale fecondo le coniungioni.o fitione . "a uadratu/ 
re:& fextili:& altrinarii afpeGi de pianeti inuarii domicilii del zodiaco gouerna tuttele cole efonno lbto cielo del 
la luna:chome inferiori alloro:Excepto che lanime de slhuomini.Imperoche lanima noftra non può effere dominata dal 
le ftelle.ilperche confeffo che le‘potentie fiperiore fonno create da dio chon quefto pr i ezio 


x d iuilegio : che fempre hanno domi/ 
nio nellinferrori:Ma lanima rationale benche pofta nel corpo habiti luogho Arene; dai va chée'cresta di 





CANTO. . 
SEPTIMO.. 


dio fanza elm tel 
ezo di cieli o dell : 
le qualli perch o delle ftelle:snon e/inferio 
e fono deriuate dal fò venia quegli: Ma fuperiore:Ondenò : 

a pn sn PT smbocnana uerita non f uo effere asia tuttre io ca ca left) 
ss x sr cre ere el diumno arci n echofeterrene allarbitrio de cieli {nn La ge » cn a 
:& neffuno male gli veriflimi argumentationi dimoft ( no lanima eflere libera 

& (olo cl uiti gli puo nocere:che non fia in'noft ni 1moftra iche neffuno bene i 
luitio e male:Ne ci ro arbitrio o dhauerlo o di pri * puo giouare allani/ 
pene cs fignoreggia alle ele erniole sese quefto effere dato per tifo Perc veicio n nav sine 

mani de cieli: & de li ° : enta uomo:0 dalt . - : che cnonmnio dice Ptol 
: altri i ro animale: Vedi ad x 
ftri.Ilche ueramente intel el reni mi Quegli dellanimo fono in noftra liberta; E nell ; n RR E 
o/tuo:0,daltri. checi poila ì Pm nen fententia del quale nelle fue piiriciiooi neri amente fi poffono dire no, 
ta “ priene nelle mane de nimici con O “ ato O furato o che im alchuno Modo vellianio i mne pi e ito 
> ino rene Biante uno de fepte fi spie chea cogin di quella fuflino lecito er = quninco re and 
> dio 1° non ne porta ella grecia: cittadino diquell i dol n quanta robane po 7 

! ua al 1 iquella patria and A ofTe 5: 

| fi fauio homo:perche cono ci ce (pofe:che fe ne portaua tutto dutllo che a niet uoto:& effendo domanda/ 
o deuiato dal È opofito : Ma tuttoh e portandofene le wirtu dellanimo fene portaua ogm fia chofa pancero son 
o referito:percheintendiamo : che benche fia fortuna quel £ n ; ropersoni di e troppo 

iamo dito: Etnel/ 


la temerita:& fi 
: :È furia fira fieno poftitutti s 
to diquella:& polti tutti cbeni chaduchi & tranfitorit: i 
/ dini ennio. difpedo puo diuenire felicenon Clo "ita! a sip reita lanimo libero:elqualle fanza aiu 
porali: Secund ce/quelta fortuna:la quale hai TRA BRAN "*HEscios nquefta.Matornando altexto . Dice Danthe 
\ LTVRE io: sta Regnum meummonett de aan - sit _ rr E BENI DEL modo:e beni tem/ 
i ciamo fiocco iprudite, I urinanda fiocca laqual fia fanza fale,Et sod lira intende dixe. OCRE 
; iamanate. lo intelleto pare di perle feanzia 6 e/quella che uoffende euoftri intelleth: x vi im ra pro di 
| uefta f. i va e a fcientia X cogmmione pe suerte x i ende. mperoche 
n | MIA cgaeiana avan la mi pofli chofî ARE Di funnre en per È ionisa o SANI 
ul &o trafciende:cioe d : oereceui :& pigli deto per tranflatione del :8 fia fignore: & non mumultra » LA | 
v ; la cut fapi Oc P atione del cane quando imboccha la fi 
| ubifta Web 10 la cut fapientia ananza X pafla ognaltra & fitranfi alafiera. SAVERIw 
lì edili perche ra ig pi funt & fpiritu Srigeini omnis uirtus pati y Pipa neltutto + FECELI cieli: ondeel plal, 
Periti cosa i = = di quegli nafceogni fortuna. ET DIELORO a ce manomina qui 
sicel ci elillivic&. Voi o dette una intelligentia chel Pi suna uce:Perche feciido 
° pria e; Voi che intendendo el terzo cielo int n va feguita lau&oreinuna canzo 
5 nel paradifo na pese mi PE Le fplendendo Infonde:Ma dello iieiioe Bi lime dire perenne 
n | tolegoi —3_ i snellangeto:neltara ione.nello fp'rito : È ne CAUCRApR comodamete 
i Gti Sa pecche ca del noftro Marfilio Ficino Pato cn divi nua seni a mrsideraeiti 
, ni DO Vgualmente:perche Dic , ! tie platome1 della noftra eta:Et rimarrai 
ol cacao renne Lor ne fono capaci. : SIME ‘pieni eran a e sd ses Peron queen 
Bo slo generale miniftro:Perche la prouide ti: iuima: ondani:cioe alle richeze:degnita; & 
p Agni < reni fato: della fortuna regimi anno iaeio sen hi) ni ga parigini 
d cent senta ela mimiftri.perche quelti moti fanno la (stima “CH EPER 9 Sui 3 uirtu angelica. 
è ì e fplendori mondani [ fc riore ; atempo glib 
| lopoffiede:Xquefto e/folo ui equali non fono ueri beni:[mperoche Il Î RR 
; ata lo uirtu.Ma ebeni mùdani md osergi quello e uero bene selquale fa buono chi 
nt rane el fuo arbitrio mutala tia. era n si sn are È apparenti i & nò ueri X 
i fa tg MERISRI ERA fiunt cardinesterre:& pofuit fuper cos asta i nia ì De cia inegcgiang 
| pes honores'ceteraque t stiamo 1 sl une:Et Bocto in perfona della 
/ bian Nonni q rt men iuris Dominam famule cognofcunt h a ni 
, US olubili orbe uerfamusinfima fi E PRESE CI AeTARE et Hunc continui 
; pare dimoftra ché.imperiî.richeze:% potentie f uoia a fici mene “i gaudemus. Adunque parla la 
° a pe delegtinuo alzare: abaffare:Et Ouidio Paffibusambigu DI roEG PRE erucla riconofcono per fignore : 
Ù vien oco. DI GENTE ingente:chome neggiamo glimperii effi ù c a uolubilis erat: Etméet in nullo firma te 
di ti.Fureno gliafiyrit cprimi:dequali fi legga: cheri affen $ i idua mutatione di gente in gente tranfieri 
Ù da choftoro trafferi lomperio am edi: da medi nta - x Porn orientali perda virtu di Nino di Sempramis: Ma 
, iferire: z ; ; € | lei . | 
, riferire:chome cò aflidua uolubilita glimpitdel Siti fi cangia sa eli x (A figeo ua PERE 
n) I untépo ui&oel uirile fexo regnarono fonica nemedi:& ne glegypti:È negli festhi iforma che 
‘ Re di: > e fe legge delle amazde.Regnor : 
; gnorono eromai.Ne folamete e tra (mutato di géte ijgére.Ma nella me del PERLAR SIR Regnorono li afiricat , 
d ì = citta difamiglia in famiglia. OLTRAALLA difenfione def h GUITAR GIONE de citta in atta:& nella medefi 
n ortuna puo mantenerfì ebeni dellanimo:che fi santi enni humani: perche inuero il fenno humao cotro all 
£ e fono leuirtu:& con quelle acquiftar b " 
di Ps fauore di quella mantenere gli ftatis& glialeri ben uani.Impero che TR 7a: cata x etherna:Ma non puo gia 
Ù È n sr mantenerfì le uirtu:Ma non poterono'con loro prudentia :benche fuffi ORI sn revelg pat 
" heg ia probibagu poneva Seneca dixeOmne fub regno grautore regnum ala onfdar serenata pia. A paA 
È ue Llot i - ; ecu dis : ; 
Ù | tragedfarum seit ri d Peso ai di sen e dere nofîras celeri citatas turbine uerfat. Et bei Om 
g Ca ele&ione difturba le chofi felici. PER CHE VIA gente “ sso lal Dee aan A erdornne IBRA 
Pi. fortuna obtennelomperio.Pompeo inimicato da quella lo perde S LANGVI a cfare folleuato dal tauore del 
pi e se n ne dia i SEQUENDOlo gdo di coîte perche aa fi pri meda 
dt a fortuna:Ma eneceffario obtemperare a isisiona! uo appellare dal giudicio da 
fcofa tra Iberb x È per que 0:€ qua lecocculto anol chome ANIGVE, 10€ f. 7 b 
P a inganna fi la uifta noftra per la fimilitudine del : LO vale na/ 
| fortunnatralefelicita &1 P 1dine de colore:che non e/ueduta da chi la calpefta .S î 
gl) a euane fi peranze occulta fero ucl bh a pelta. Sime mente la 
P, quafi la medefima fententia del uerfo che dixe da difenfione. de pe ogdihe Do Da Pato e 
di iorere pofto che antiuegga ccolpi fuoi.Et certo molti fono ftati:che o per pro hetia i ppi cu 
gi a Proitlid i erp nientedimeno non hanno potuto reli si Vide in nai "Aft Pere de Medi chedel 
"SI, mali de ola nafceua una uite ccui tralci ( mo Aftiage re de Medi c e del 
i 5 eccuitralci mombrauono tutta lafia Er glindiuin. interpretarono che Di lei 
f 
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baueua a nafcere un figluolo:che gihauea a torre elresme . Adunque bench molti réuedimenti contro 2 queto ne. 

Aftiage:Et prima maritaffi la figluolajin perfia a huomouiliffimo:& di por coman affî cheelfigluolo gia nato filafcia 

in felua alle fiere:Niétedimeno uolle la fortuna chel fanciullo che fu Cyrro ufcifi dogni pen crefciuto gli togliefi 

lomperio tranfieriftillo a perfi.Potrei in confirmatione di quelta fè ententia infiniti exempli referire:Ma no patifice la grna. 
deza del uolume che in fi manifetta chofa troppo mi fermi. PROVEDI Giudica & perfegue: Dimoftra che effendo 

la fortuna influxo procedente da mouimenti de cieli.Et effendo el moto de cieli guidato dalle intelligetie pofteni da dio pr 
motori di quegli/ogni chofa che ne nafce procede dara ione:& non dal chafo chome pare a noi.Adonque la ragione pri 

ma a 0 cofulta quello che e/dafare: Et foggia confultatiore giudica: Et dipoi perfegue:cioe mette a executioe 

quello ha giudicato effer bene: Et dicédo prouedi accéa la rouidétia diuina Dalla quale tutti gl nfluxi procedéo. GLAL 

TRI dei.Laltreintelligentie:% chiama la fortuna dea:È Kat tutti emotori de cieli fecundo eposti:equalli chiamauano 

dii tutte le ftelle:lequali pche fono in cotinuo mouiméto & corfo:pero egreci dixono idiotheos da (fto uerbo thein che fi 

gnifica correre Ma anchorale facré le&ere chiami0 ghluomini di.Onde dii & filin excelfi omnes.Adonquei quel medefi 

mo modo chiamara di emotori delle fpere. LE LOR permutationi non hanno triegue:cioe lepermutatione de beni ter 

sorga ento da glinfluxi celett NG hanno triegue.i.ripofo.Quetta e tranflationetra&a da foldati e quali nella 

triegua pofano & né guerreghiano + NECESSITA la fa effere ueloce. Et certo fe la fortuna equefta mutatione de ben 

temporali:Et tal mutatione nafce dallo affiduo & ueloce mouimento decieli e /necefflita che tal mutatione fia ueloce . EI 

fato ouero fortunauolta con certa neceffita chome uolta el fole & ghialtri pianeti ne loro corfi:Ne per quefto cie tolto el 

libero arbitrio imperoche fiano liberi no ci trauagliare ne beni,terrent:e nali fono altutto fottopofti alla fortuna: Matra 

nagliandoci couiene:che quanto a quegli ci fottomettiano alla fortuna. Adique tale neceflita e/nelle chofe che fottopolte 

alla fortuna di neceflita fi mutano fecundo larbitrio di quella: non in no! equali cipoflfiamo trauagliare & nò trauaglia/ 

retEtcetto fi ciaccoRiano in forma a dio chein tutto fpreziano le cofeterrene fiano interamente liberi dalla fortuna. Se 

ci diano alle cofe divine: niétedimeno defideriamo ancora debeni téporali nò fiano altutto liberi: Ma fe lafaiido le cho 

fe divine cidiamo tutti alle terrene fiamo interamente ferui della fortuna nò p neceffita:Ma per noftra uolunta.Puo Ihuo 

mo che e fuori di mare entrare & nò entrare in mare:Ma poi che entrato e/neceffario ubidire a ugti:4 a londe.Chofi noi 

poflîamo non cercare ebeni della fortuna: Ma fegli cerchiamo noi medefumi ci fottometiamo a quella neceflita : dalla 

quale prima erauamo liberi. Vedi adonque che la neceffita che pone el poeta nò e/cotro allibero arbitrio: Onde anchora 

Boetio la pone dicendo.Qui longius a prima mente difceditrmaioribus fati nexibusimplicatur.Attanto aliquid fato libe. 
rius eft:quanto rerum cardinem uicinius petit +5 ed {1 fuperng mentis heferit firmitati motu carens fati quoque fupergredit 

neceffitaté.Hora tornido al texto dicecxe le pmutationi della fortita né hino mai tregua:pche del conmuo fifino.Ergito 

e‘pche fpefio uiene chicofegue uicéda cioe ac itoccha la fua uiceda.i.la fua uolta & fuccede nella felicita tua:& tu ne cade 

Onde Claudiano Siima rote dii crefùis habet tenetinfima Codrus.lulius afcédit defcédit magnus ad ima:fylla iacet furgit. 
marius:Sed cardmeuerfo Surgit Sylla cadit Marius. QUESTA E colei che tanto e/pofta in croce:cioe tito e/tormeta/ 

ta con beltemmie:& con rammarichii & querele. PVRDA color che gli douricn dar lode. Se intendiamo de fortuna/ 

ti& defelici e/uera fententia.Imperoche fono tanto ingrati glhuomiische fe dopo una lunga felicita adiuicne bricue infe 

licita grandemente fi ramaricono del poco male:Etneffun grado gli rendono del logo bene-Se intendiamo di quegli che 

non hano riceuto beneficio dalla fortuna fimelméte fara optima ententia impoche io muramarico no hauere ricchezze 

oimpio:quando menedouerei lodare confiderato:che piu tranquilla uita e/uere in otio chein tumulto:& piu dolete e e 

fer gouernato che gouernare.Preterea non fi puo alcuno rammaricare:che la fortuna o ritolga quello che bauea dato o 

mai non glie le dia. Imperoche effendo fuoi beni pro & ritorre& non dare fanza alchuna ingiuria chome pruoua diftela/ 

menteboetio nellibro de confolatione. MA ELLA SE BEATA& cio nonode.Perche tale influentia né perde fuo ui/ 

gore per no tre querele o uillanie È non ode cioe quafi non ftima perche non gli nuoce:Et latentaméte uolle :occar la ue/ 

rita perche tale influentia e/chofa inanimata:benchelau&ore poeticamente la chiami dea. CONLALTRE primecrea 

ture cioe con cieli equali conuiene che fieno inprima cha la influentia procedente da cffi fono adunque prima fe non per te 

po almancho per origine, VOLGE SVASPERA cioeriuolge quefti beni mondani chome fe fuffin una fpera: Quera/ 

menteuolge fua fpera:per chela fortuna e/ la influétia laquale procede dalla reuolutione de cieli:Etinuero gira quelta ro/ 
ta.Imperoche la ricchezza fa fuper bia.la fuperbia impatitatie.ia impatientia guerra:la guerra pouerta:la pouerta humil 

ta.lanumilita patientia.la patientia pace.la pace riecheze + ET BEATA fi gode:perche non puo effere ipeditao offefa 

da noftre querele + , sita = 







i uendo, difcripto le pene di quegli ros male sirio 
i epecuniecin auaritia o in prodigalita/pare allauctore da 
gla 3A (tella chade che falia se difc dee pel quinto cerchio dun fe mar Laraset laccidia 
quando mi mofli el troppo {tar fiuieta Qui Virgilio ammonifce danthe alla re&arfi dimoftrido che 

la no&e nella qual fola poteuano effere nelloferno era gia pafla 

i ta piu chemeza:Adunquereftando a fare tanto camino: «tica 

do fpefo piuche la'meta del tempo era daffre&arfi. HOR DISENDIAMO: quafi dica affai fiamo fo raftati.& quafi 
uuole inferire che Danthe era piu tardi al partire:che non fi conueniua.liche allegoricamente dimoftra dc deffialcho/ 
Li alla fenfuralita lafciar le riccheze:& ebeni della fortuna:equali chitroppo cura & ftima/non puo mai falire alla nera co 

templatione.Onde la uerita nello euangelio dixe Nemo poteît duobus dominis feruire deo & mamone: cioe. a dio È 

pecunia:perchc chi e/cupido de thefori chofa terrena non puo elcuare lamente alle chofe diuine:Et la difficulta che fe por 
nenelriccho allentrare del ciclo.Credo che per ricco fintenda non chi poffiede:Ma chi e/cupido diriccheze & amatore 
di quelle:pche nònuocono le riccheze a chi nele cerca ne le ftima più che fe uaglieno:ne di quelle fi fa feruo.Ma fongliopti 
mo inftrumento a molte uirtu.Perlaqual chofa non confifte el uitio nelle riccheze:Ma nella troppo cupidita di quelle : FK 
nel captiuo ufo. A MAggior pieta.amaggior cna:pche quato maggiore e/la péa maggiore c/la copaflice GIÀ OGNI 
ftella chade che faliva quado mi mofti: Per Gita difcriptione diltépo dimoftra effere paffato meza no&e.|mpere che fe ql 
le ftelle che nella partita loro:la qual funel principio dellano&e chomemoftro dicendo Elgiorno fenandaua/faliuan lu 
dalnoftro orizonte Erono gia paflate el quarto el cielo:che e elmezo dello hemifperio noftro:& la piualta parte fopra 
enoltri capi: coméziauono afcedere alloccidente:cra paffato meza no&e:Eteluogo tra&o da Virgilio doue dice. Nos 
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CANTO DECIMO. 


rnit Aeneas nosflendo ducimushoras. IL TROPPO flarfi uwieta:pche chome dimoftrimo di fopra né era coceduto fra 


re nellonferno piu che una nocte. Quetto finge perche nella no&e:X nelle tenebre de uitii non dobbiamo ftare fe non qui 
to bafta una uolta contemplare la lor pernitie. 


Noi ficedemmo el cerchio allaltra riua d diva cheogho & el fito di quefto quinto cerchio:® Ia [o/ 
ro defcenfione:& dice. NOI RICIDEMMO el cerchio: 
foura una fonte che bolla & riuerla ricidere fignifica dividere:Ma qui dice ricidemmo quafiattraner 
per un foflato che dallei dertua, —__ fammopmezoelcerchio:& uenimmo alla rina oppofita. SO/ 
Lacqua era buia affai uie piu che perfa; sp di ail che Fa fari a.Dimoftra che nella f6mi/ 
ja X i ta delle ualli furgeua un fonte:el quale furgendo bollina:cioe ma/ 
& not in compagnia dellonde bige daua fuori una bolla dacqua:Et dalla exuberitia nafcea cl fiume 
entrammo giu per una ula diuerfaè el quale correua per la na È infino al piu a di quella:Et guiui 
non trouando facile ufeita facena palude. BOLLE:a dinotare 
Nella Sap o n'era [tyge dif che ira non e/altro che ribollimento di fangue: ET RIVERSA: - 
quelto trilto ruic quando e/difcefo perche quefta ebullitione dentro al pe&o riuerfa fuori:perche ap 
appie delle maluagie piagge grige. | parenelnolto : & fa rino el quale corre. Ilche fignifica el furore - 


del collericorel quale dura pocho:& quefto non e/gran vitio.On 

; SE deHoratio.Ira/furor brcuiseft.Ma fommo uitio e/quado ftagna 

È fa pes: cioe quido dura ondenafcie lodio. Nee/fanza cagice che nella fonte nenel fiume e/punita lira:ma folamen/ 
te nella palude.Imperoche el bollor della fonte che e/el primo moto del fangue’/& el fiume che e/quello precipite & fibi/ 
to furore chene nafce meritano perdono:perche eprimi moti non fono in noftra potefta Ma la palude cioe la perfeueran 
za & dimoranza che fa lira donde diuenta odio e/el uitio che merita punitiée. LACQua era buia cioeobfcura & nie piu 
affai che perfa.Ilche dinota lobfcurita È cecita dellamente nellirato perche in luie fpento ogni lume di ragione ET NOI 
in compagnia dellonde bigie cioe non lucide INCOMPAGNIA andando lungo el finte. ENTRAMMO giu andido 
giu alla china erono accompagnati dal fiume. PER VNA uia diuerfa:cioe difficile che chofi fignifica in fiorétino: me/ 
ritamente dimoftra che la uia che conduce allira fia difficile.Imperoche neffimo cade in quelto uitio fe né per quelle cho/ 
fè:le quali gli paieno afpre & difficile.Impoche delle piaceuoli nò fadira ma fi rallewra.Quefto rufcello el qual nafce dal/ 
la gia de&tafote:& evtrifto cioe prinato dogni allegreza fcefo gia le piagge gia de&e:le quali pone che fieno GRIGE:cioe 
bige fa una palude de&a tyge.Ma perche al fenfo pipe quale cingegnamo dare a quelto poema conferifce affai 
> difcriptione della palude free: de glialtri fiumi infernali quella riferiremo di fotto doue piu diftefamente el poeta ne 
Crue, 3 


Etio chedi mirar miftauo intefo: Sis luogho attribuifce craiagte corte que” 
3; a niente altro che accenfione di fangue intorno al cuore p 
uidi genti fangofe di quel pantano” piglar nédeta:couicne che taleempito proceda da merore tri 
ignùde tutte & con fembiante offefo. ftifia prefa della mgiuria ricenuta.Et noi habbiamo dimoftro la 


Quefre fi percotien non pur con mano; pense tyge fignificare triftitia & merore.E/ira fecodo Ariftote/ 


a ia e appetito di dare doglia alfuo aduerfario per apparente exami 
ma con la tefta col pecto & cho piedi nin fi dica che giudici chofi effer giufto. Ènde Ausuftino dif 


troncandofi cho denti aabranoabrano. — fe:cheaneffuno adirato parechelira fia fia ingiufta . Ma perche 
lira e/conceduta non paffando edebiti termini:Ete/uietatà quan 
do fr paffono /ripetero chon breuita alchuna chofa della natura 
de laniminoftri acciocheintefa lorrigine dellira:& el fine/conofciamo quanto uitio quella fia. Adunque lanimo noftro 
benche fia femplice incorporeo & indiuifibile:Nientedimeno perche ha varie potentie &uarie forze diciamo quello diui, 
derfiin tali potentie & forze:& altro diciamo effere la ucgetatiua: Altro la fenfitiua. Altro la rationale . Etla fenfitiva ha 
efiroi fenfi parte exteriori parte interiori. Da fenfi procede el giudicio.Imperoche uedendo locchio quefto efler giallo . E] 
fenfò comune giudicando che fia dolce fa che la cogitatiua concluda che fia buono. Adunque efenfi diterminano qual co 
fa fia buona qual contraria. Dopo efenfi e/unaltra potentia nellanima:la quale intefo e! giudicio de fenfi infurge o anole 
requello che gia e/giudicato effere bene:O afuggire quello che e/giudicato effere male.Quefta potentia e'delta sppettn 
& quello che difidera e/concupifcibile . Quello che asa irafcibile Etchome el concupifcibile norappetiamo quello che 
el fenfo giudica effer buono.Chofi per lirafcibile noi infurgiamo contro a quello:che e/male:o cheobîta al noftro bene. 
Impoche chome la natura ha dato al fuocho non folamente la leuita:1a quale lo conduce al fuo bene:che e/elluocho fiipe 
riore.Ma ancora el calore chol quale arde:& confuma ogni obftacolo:che lomspediffi al falire.Chofi allanimale ha date 
el concupifcibile:& lirafcibile. Lino per confequire el bene:laltro per leuare glimpedimenti del bene » Habbiamo neduto 
che chofà e/appstito . Ma nellhuomo e'da confiderare:che alchuna uolta e/obediente alla ragione:& allhora tutti efuo: 
moti fono buoni: producono le wirtuofe operationi. Alchuna uolta non obbedifce Onde nafce loppofito. Adique qua 
do lappetito irafcibile mfurge chome & quanto gli de&a la ragione nafce nellhuomo iufta indegnatione.: chonla quale 
ciaccendiamo a punire È correggerciultamente:® di queto e/feripto Irafcimini & nolite peccare : Ma quando ribolle in 
noi fanza ragione/nafee lira uitio capitale:la quale diffinifcono cffere ribollimento di fangue intorno al cuore per uendi/ 
carfi chome gia ho defo.Quefta nel principio e/chiamata excandefcentia : ® da grecithymos.Se perfeuera alquanto e/ 
de&aira:& in greco menis.Ma fe petaza dimora affai & inuecchia nellanimo dinenta odio:el quale egreci chiamo/ 
no coton:Et e/la fedia dellira nel cuore:chome della concupifcentia nel fegato + Quefte tre chofe ha fignificato ci poeta. 
La prima pella fonte che bolle.La feconda pel fiume.La terza per la palude. Eadunque da comprimere queltairacundia: 
perche chome dice Horatio.Qui non moderabiturire Infefum effe uolet dolor quod fiaferit È mens. Item ira furor bre 
vis eft anrmum rege qui nifi paretimperat:hune frenis hune tu compefce cathents-Chi non raffrena lira fi tuffa tutto nella 
ti 
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INFERNO: © 


palude ftyge.Imperoche e/fomerfo.inmerore & intriftitia:® e, FANGOSO.Quefto dinota effere nel pantano di ftyge: 
cioe efferein 3olore , ET NVDE TVTTE.Ifche dimoftra chetal uitio fempre e/manifefto.Et certo nefiuna ire 
tione e/che piu appaia nel uolto dellhuomo:che lirazlaquale fa ffauilare gliocchi :& arderecluolto .Ilperche neftuna ho 
uerta ha lira:Ma uedefì el cuore nel uolto:perchenon fi puo couertare queîta perturbatione con alchuna mo deftia r 7 
fimulatione. SEMBIANTE offefo.Quetto uocabolo e/piu tofto franciofo che tofcano : & ficnifica quello che elatint 
dicono uolto.Imperoche facies appreffo diloro fienifica la forma del uifo :chome a direo largha o longha e fimil cho/ 
fe.Ma uultus fignifica quella dimoftratione che apparifce nella faccia dalchuno moutmento danimo o di dolore o dalle 
greza o di timore o daltro.Adonque con fembiante offefo:cioe cò uolto fdegnofo. QUESTE SI percotien no pur con 
mano. dimoftra el furor delliracondo:elqual intalforma faccende:che non folamente con le manislaqual battaglia e/cò 
neniente alhuomo:Ma anchora chome fiere fi percoteuono col capo cozando:cholpeXo urtando:cho piedi trahédo cal 
ci.Etallegoricamente intenderemo che lirato non folamente offende con le mani:cioe con loperc:Ma anchora con late/ 
fta:cioe chon laphantafia:® commuoue inuentioni : perche nel capo fono tutti efenfi. Et chol pe&o:cioe con agitationi 
& graui penfierisequali fono nel cuore: cho piedi:cioe cò lappetito. Imperoche comeepiedi portono el corpo chofilap/ 

tito porta lanimo. T RONCADOSI:Rompendofi:& tutta quefta crudelta ufa liracundo non folamente in altrisma 
in femedefimo:chome fpeffeuolte habiamo ueduto. 


Elbuon maeftro difle figlio hot uedi Bi A detto degliracondi . Hora dira degliaccidiofi: Ne evin/ 


- conuenitte:che ira: accidia fi punifchino nella palude fty 
lanime di colorcui uinfe lira : i fi - cide nella triftitta:pche luno È Ukro e/pito ditriftitia.Ma lira 
et ancho uo che tu percerto credi: cundo non folamente la pare in fe. De zia ricco — la 

: 'ra° inferifce m altri .Et p quefto el poeta gli pone fopra lacqua + Ri 
Ge ca acqua evgente;che Colpira: di.Laccidiofo paria tanto A della E fticiarche altutto ue fo 
& fanno pulular queftacqua al fommo merfo dentro:Etepfa triftita non manifefta in altri & tutti efuoi 
chome locchio ti dice. V che faggira : a&i fono Pa ops pe carta psi Danthe pone 
“fi "lac iaccidiofi fommerfì fotto lapalude ftyge : laquate pone nera:p 
Ficti nel limo dicon trifti fommo pn ogniloro operatione voblcara & nera. Ne fono fottolon. 
nellaer dolce:che dal fol fallegra de conofciuti. perche leloro operatione obfcure glhanno tolto 
portando dentro accidiofo fommo. ogni fama nelm o ig c- meglio fee ni 
PEREREO, AI 6gono eperipatetici:che fpefle uolte alla 
Hor ciattriftian nella belletta négra è sami dibiace Peli:ché oa SP douerrebbe peri 
quefto hinno fi gorgoglon nella ftroza che a dunque chi rifiuta quello:che di n° natu e cb/ 
ne di N ba dile&are faftidifce.Ma fein rifiutarlo c/piu uehemente: piu. 
cn ce noi 5 Mon si; arola a ardente nò folamente faftidifce: Ma hallo La horrore & in abo/ 
minatione . Adunqueda tale faftidio & abominatione nafce tri/ 
ftiria nel'animo:la quale egreci chiamano accidia.E/accidia trifti 
: tia aggrauante . Quero fecondo Auguftino Accidia e/tedio del 
bene interno.O uero e/torpore È pigritia danimo negligente di cominciare chofe laudabili. Gregorto pone triftitia pec/ 
cato capitale:& accidia pone fira fpetie:perche accidia e/ approximatione al ripofo:& triftitia dipartimento dal bene.On 
detra loro e/differentia chome da ufcire di barcha È porre interra:perche fono una medefima ela :* Ma han;o diuerfi 
termini:chome e/do&rina & difciplina.Quefta induce tepidita/Molleza.Otio fita.Sonolentia.Indugio.Negligentia + In 
perfeuerantia. Diffolutione.Incuria:che c, pocho differente dalla negligentia . Indeuotione : che e/non hauere laio uolto 
tutto & fixo ne dinint precepti. T'edio de ita:cioe rincrefcimento del uinere.Defpatione:laquale e difceffione & partimé 
to dal beue p'nò hauer fidiza di poterlo cofequire.Datati uitii procreati dallacidia procedono Ricori che fono occulti: 
Odii. Vagatione di méte alle chofe illicite:& torpore:& diffidentia:Contro allacidia:laquale chofi còfuma laio:chome la 
ruggine elferro E/neceffario deftare laio & nifcaldarlo & accéderlo.Ilche potremo fare quando confidereremo ]huomo 
non effer nato al fomno:& al cibo:Ma effler fato ad imagine & fimilitudine di dio per contemplarlo:& quanto patifce la 
noftra imbellicita conofcerlo:etuolerlo:&fruirlo.Et quando penferemo che in quefto folo confifte el noftro fommo be 
ne.Che per certo e fomma ftultitia la noftra metterci a ogni graue pericolo:& a narie È infoportabili fatiche per aquifta/ 
re dignita o theforo/chofe momentanee:& che in brieue hanno a perire.Et per confequire cl fommo È etherno bene fan/ 
za elquale habbiamo a rimanere in fempiterna miferia non uoler brieue & leggieri incommodo | Cambiamo adunquele 
chofe periture alle durature:È la uita morta allaimmortale. CHE SOT TOlacqua e,géte che fofpira.Sono fotto lac/ 
qua:cioe demerfi nella triftitia:laquale del c6tinuo induce fofpiri. ET FANNO pullulare:cioe corscgimnati fofpiro 
e/uento.Et quando el uento partendo dal fondo & uiene alla fiperficiemduce gorgogli & fonagli CHOME Lochioti 
dice:cioe ti dimoftra:in forma che.e/chome fel diceffi. V CHE Saggira:cioe doutique fi riuol c.V fignifica dove: &e 
uocabolo Aretino & Sanefe piu tofto che fiorentino» FICTI NEL LIMO . Limo inlati (i dio ,& bel 
PIERA PER 10. Lim no fignifica beletta:& betctta 
(Tor ” h Dogi ez pe perche Ihomore melanconico e/pofatura È feccia del fangue : intenderemo laccidio” 
Di IA ii 
ur aree iffe Requiefcensaccidiofùsin fecibus fuis non eft tranffufus devate in 
uate ne in ecclefiafte In lapide luteo lapidatus eft piger :& Dauid inperfona dello accidiofo : lufufus fum 
in limo profondi + DICON trifti fummo nellaer dolcie che dal fol fallegra : Dice che la triftitiascioe laccidia: 
laquale ufarono in quefta uita doue fiuede la luce del fole e/ punita in quefto luogo . Ma allegoric sa t pope 
intendere. PER LAER dolcie: eltempo nel quale non habbiano anchora fatto habito del a tio EI ” i dia o fal 
legra dal fole .i.e/illuminato dalla ragione:perche gia babbiamo dimoftro chel'fole fipiglia ni coni Ad DA ue 
cz terna pia - noi non bauamo anchora fatto habito deluitio noi fumo tri : /* ci solita e pena 
{abito del ritio: PO RT va 2a babbiamo fatto habito . Intendendo Inferno nel quale non e/redemptione per 
aréto laio: né GfTogadifurori ch réto acidiofo fommo.Optime pche laccidia e.una fpecie di merore : laquale cofuma 
! ga di furori chome lira. FVMMO:elfummo e nero & cio chetocca fa nero fimelméte.Lacidia na/ 





CANTO I s VITO 


ta dhomore nero fa lhuomo nero.Imperoche come lallegreza rafferena eluolto delhuomo:& fallo Incido chofi laccidia 
lo rinuuola & fallo obfeuro. | HOR Cl atenftiamo nella belle&a nera:cioe hora fiamo nellhabito dellacidia:& puoi ex 
orreiglia medefima fentetia che iterpetramo fi&i nellimo.  Q_ VESTO HIMno:hymno herifica nerfo copotio i lau 
Sa didio ad alchuno beato:pche bymné in greco fignifica laudare & maxime ne factifici® maximamete fi citano co al/ 
legreza.Ma qui.eel cotrario perche cotrifticia proniciano non laude difpirito celeftesma ifamia di [piriti ifernali.Ma né 
eerror nel poeta.Imperoche parla phronia cioe ufa le parole icotrario fenfo.liche da alparlare grauita & giocodita cho 
me Virgilio. Egregia Interea colunx.Quefta huronia ufera anchra difobto quando dice Godi firéze poiche fe 11 grande 
GORGOGLAVCNO nella ftroza.Exprimela noce di chi uao] parlare & ha ripiena la canna della gola. Imperache 
non parla ma gorgogla.- . STROZZA e el chanale:che artiva da polmoni alia boeca:perlaquale uene Ihanelito: elgle 
ripercofio nel palato nella lingua & ne dén fi coformaiuoce diftita È articulata.Onde edetio Rrozzare quido ftrigni 
amo p modolaltrozza che no ui poffendo paffar lalito lanimale affogha. CHE DIR NOL poffon cu parola itegra p 
che non hauédo lalito libera ufcita non puo formare leparole diftante & intere. 


Chofi git ammo della lorda poza a <Rala palude chome habbiamo ueduto nel cerchio:& tra le 
“— ftremita del cerchio: lapalude rimaneua alquito di fpatio 


grandarcho ne la pa f ca & elmezo in feccho. Et p quelto fpacio girava Virgilio con Dithetanto che 
co o occhi uolti a chi del tango ingoza arriuorono alla a gt STA mesi 2 ponda quella 
o aluide:ciocibra&ata:perche era fangofa.  POZA:propriame 
Venimmo RR duna torre al daflezo ta fignifica piccola vigimzanii dacia. qui la DA sera gra 
palude difiyge. Iipeicheufa una figura molto trita appreflo de 
greci : & Jatini poeti chiamata thapinofis quafi abalfamento. Perche pare che feabbaffi la chofa grande diferniendo la 
conditione:che importi chofa piccolachome in Virgilio quando dicein gurgite uafto:done pone purges che fignifyca po 
za pel mare. GRANDE ARCHO:Chigira tutto un tondo fa un cerchio:Ma chine circunda una parte fa  S 
TRA LA Ripafecchascioelaripa della paludenon tocca dellacqua. ET EL MEzo cioe quella parte laquale cra 
bagnata dallacqua.Mezi n fiorentino fono cpomi quando fono tanto maturi:che comunciono a rifoluerfi Imputrefatio 
nésequali èlatini diconò poma mitia.Adunque daquefto mita vien mezo.Et dipoi perche elpome mezo e molle noi dia/ 
mo mezo ogni molle, Adunque trala ripa feccha &elmezo cioccliuogho molle della palude. INGOzainghiottiice: 
perchegozo fignificati gorgozule.Onde fgozare fignifica tagliare el gorgozule, 


fi 











INFERNO 





to BAZA n Do A 
Moria ME C EELER 
® pri è © F î x 
- ai 
" di 3 =» ve: i o sa 
5) 383 EL I A 
Z ; i lea + pd pra 159 
® ta S 
6 ie 


7, 
240. » d PI Le x , . SACCHI 
ZA dt Merini fi ci dna ° pe LES "i 
* Ta CL! belt i A d ANI a ; ATI bi ì 4 i na : 
<+ è Seti vgr Pd A da pai ? * set ‘ Pepi 
Pa + Ta é e È # ” ta + Resch ka | b 


E 
7 

cs 
ai 

7 
A 


€ 
R 


ni 
Da Xi a Li 
È te AR 
LI % 
; È, ‘ta da n 
S de Sa » A E n 
è Pi > a 4 À d 
è » + f* 
x x <7 5) i i 
n CORRI A n 
; e - 
, 
7) 
| - 
Dl "n ” 
{ o 5 di r* % - P, 1%, P 
* Nd ” "1 dà, z s , A ng i — E. 
$ . gui, , n pat tz tas ; ; 
i le: = Ai IL nt ue * (E a a È 
Pad è dl (i DI) pa ‘ Se x 
n la PA "ur a Pin a ’ di n 
È 74 = < Dax L) be. + 
i ; ; E° v : x 
è a x ì; ae xt è <> di #°S A 
i sà x <a $ 
n ) | 
se > è sa RE VÀ “ 1 20° a , i. — 6 o n A 
. 
Ò 5 : i 
< 


IITO 


" 


r4 

a 
IAU 

TA 


10) 0 7 è S 

o rea 
\ LI x 
RS 

\ 7, 


a 
a 


IZ = Hi: 
STI 


= 


LIA RI 


LACAN % RIA LOAN 
L'UA a N UND A TIRTRITNO 
NEXETYX®!®!!NY” 


da 
TO Ca 
È Ort + * 
li RAM) ha 1 
- Pt $ 


CE idea ‘ 
x È \ : De EE -—_—— root 
di 


N 


olio 


(a 
IAC ( 
‘2 


Nr 
No 
N 

EN 


a 
N 


N 
tAY 
“i 


4 ND ll 
& 
TS LAGO 

x NI 
Na 


a 


LO 


| 
i 


N TA \ 
PEA NI x 
PRI PAIA 2. \ 


er cal GIS” no “Qegte gr” —| 


—_@ 











CANTO. OCTAVO, . 
I CANTO OCTAVO DELLA PRIMA CANTICA DIDANTHE: 1 * * 
Odico fequitindo chaffai prima : I En che muti-el canto:Nientedimeno snefiora perfî euera nei 
14 


"(tr quinto cerchio:doue gliracn: di:& accidiof fî punifcono . 
che us fuffimo a pie dellalta torre dimoftra come per ceno fa&o dalla torre Sie phlegias 
gliochi noftri nandar fufo alla cima & inbarchogli : & nauicando trouarono nella palude Philippo 


"6 Per due fiamette che uedemo porre; argenti:& finalment= arrinorono alla cita di Dite. 10 DICO 


si | Seguitando chaffai prima.Poffiamo fimplicéemente intendere : 
et unaltra dalluongi render cenno: che lau&ore violendo conleghare el primi di quefto capitolo 


tinto cha pena elpotea locchio torre, chonda fine del precedenteufiquette parole.lo dico fequitando 
"lio Sd P PO nella narra tiotie faia.Es rota di ba che difopra bauetl de&o 
OSTIA effere arrivato alla torte puretorna alquanto adrieto chol par, 
lare narrando:che prima che ui fuffin gin&i uidono el cenno fa&o in fu la cima. Ma Giovanni boceaccio huomio & per 
do&rina È per coftumi!& per effer propinquo atempi di danthe degno di fede/riferifce hauere ridito da Andrea fisluolo 
di lion'poggi:& duna forella di Danthe:che poi chie Dantheinfieme chon meffler Vieri de cerchi fa fa&o rebelle della pa/ 
tria la mogle fua chiamata gemma inazi che él tumulto populare gli correffi a chafà trafugo in luogho faluo fe piv pre 
,  ciofe chofe:È con quellele feripture di Danthe.Dipoi dopo annicinque o pin uolendo epfa in-niome difa dote ricupera/ 
realchune poffeffiom del manto mando Andrea chon uno procuratore altuogho doue erono le feripture per trarne cer/ 
ti inftrumenti oportuni alla caufa.El pren tra lefcripture trouo un quadernetto dimano di Danthe: nel quale ero 
no fcripti quefti primi fepte capitoli:X piaccendogli gliporto a Dino dimiffer Lambertuccio freftobaldi huomo litera/ 
to & exercitato in uerfi toîcani Dino pont nom fanza ftupore hauendo le&o fi nobile principio accefò di gran'ciipidi 
ta:chelopera fi finiffi mado el quaderno n lunigiana al marchefe Morello malifi pim.Et per fuelettere To prego delli ope 
ra che Danthe elquale in quegli tempi era appreffo di lui formAt lopera . Fu cofà gratiffima a Danthe:el quale credendo 
quetti capitoli effer peritichon molte altre chofe chereno ftate preda del pulo:Sera folto dal propofito:Ma allhora ri/ 
hauutogli:& perfuafò dal marchefe dilibero fequifare : Etripigliando la‘ materia dele queito principio allo&ano can 
to. IO DICOSeqiutado lopera gia mnanci al mio exilio incominciata. Quefto dixe el boccaccio hatere udito da An/ 
drea.Preterea aggionge avere udito da fer Dino perini el quale era {tato familiarifimo di DanthelutefTere tato el pro/ 
curatore madato dalla moghie:& lui: non Andrea hauer portato el quaderno a dino.Et finalméte dubita el'hoéciccio» 
che quefto non fia uero:perche nel quinto capitolo indice Ciacco aparlare cofe che fareno tre anni dopo lexilio di Dan 
thc:el quale fu cacciato dibito che ecerchi perderon lò Itato.Ne poteua indouinare Danthe.Ne gli piace che a quefto fi rî 
fponda chelau&ore ui poreffi hauer meffe le parole di cs Te perche dicédofi che Dino nhiaiiea fado fare molte éo 
ie afferma lui che mai non uide ne udi chi haueffi veduto exemplare dove non fuffino frate le parole di ciaccuo. Ma gie? 
Ro pocho fa inqualunche modo fia:perehe non muta fententia al texto.Alqualetornido exporremo. TO DICO fegui? 
tido?fella narratione gia cominciata. CHE PRIMA chenoi fuffimo appie della torre:.illa quale dimottro di fopra effe 
te arritato. GLIOCHI noltri nandaron:itendi rifguardando. INSVLA CIMA:nella fonmità, PER DVE fiansz 
mette che ui wide porre:la fententia e chelofpatio elquale eda quefta torre alla citta di dite:doue una torre e occ pato 
dalla palide.Ilperche biOgnia paffarui per barcha:Et fwgeche le guardie pofte aquefta torre p cenno'di fuocho figmfi/ 
cono a quegli dellaltra torre lav: 1me:che dinuovo uengono:& tante fiamme fanno quanto fono lanimme uenite : Et pero 
allora pofon due fiamme per Virgilio & per danthe È latorre della citta rifponde alcenno per dimoftrare hauereintefò $ 
& difubito manda la ni È leuare:chie/gionto. TANTOCHAPEN elpotea lothio torre‘cioe comprendere : Et 
per quefto dimoftra el grande fpatio della palude cheera tra luna & laltra torrc.Qui poffiamo porre el fenfo allegGrico 
intendendo per letorre & le fiamme pofte n fu lacima el trafcendimento delliracundia : & per tre frammetre fpecie dirà: 
delle quali habbiamo di&o di fopra.Ma quanto alfenfo Li&erale e/quefto ad'initatione dì quello che fi fa tra gihuomini 
quando ne tempi fofpe& luna allaltra terra di di fa cenno chol fummo & di no&e chome era allhora chòl fuocho, |’ 
ARDITVTTOféno Dimoftra la médefima fhiasche gii 


SASA sod tenti 

Li SIOE uolfi almiare ditutto el Na d dixe: Et quel famo gentil chetutto foppe: Adungire inter/ 
difli quefto che dice & che ri ponde f pretalo nelmede fimo modo. QuESTO che dice.tioe tì mo/ 
quellaltro foco et chi fon que chel fenno” cho diquelta torre chie wuol fiemificare. - ET QuELLOaltro, 


I cioe el cenno nellaltra:che rifponde.Et fechon diligentia cifi/ 
Et egli ame {u per le fucidonde * deraiquelto ternario/ giudicherai degno che fia enumerato tra 





gia {corgiet puoi quello che fafpecta E; ri per mareuigliofa breuita:chò la quale molte cho/ 
fel fumo del pantan non tel nafconde +: fe chon fomma perfpicuita : & non piccolo ornato exprime. Et 

| | i cnignt (ife Virgilio rifpode a danthetu puoi gia fcorgiere Su p lbdefirade: 
Chorda non pinfimai da fifaecta — ciocobicure È nere quel che faf] eRa.Imperoche Virgilio vede 
che fi correfli uia per laer fnella: ua gia la barcha moffa. SEL FVMO del pantannétel nafeo/ 


PRENDO 1 de . Dimottra cheeluoghi Paluftri: & pantanofi fempre fono 
chomio uidi una naue piccol etta ripieni di grotfi apotizbi qualncbbiate ali impidifcono la ui 
Venir pet lacqua uerfonoi in quella fta.Ma allegoricamente Virgilio:cioe la ragione fuperione illu, 

fotto el gouerno dun fol galeoto: n res di do&rina Zieeet- di cent re = Dea che sun 

di ® oela ragione inferiore no fia impedeta dal fummo. Imperoche 

che gridaua hor fe gionta anuma fella. .  inquelta nale lirdataciale perche; eribollimeto difa did 

| ‘ certi uapori gr'ofli al cerebro:equaliim idifcono fiefenti:che nò 
poffono difcernere ehuero. Di poi dimoftra per fimilitudine duna ghiera uféita del baleftro la ue oci a della naue.À dungz 
corda di baleftro né pinfe da fe mai fae&a:1a qual faetta. SNELLA:cioedirifta & f: chie&a fi corretti vifa p laere:& di 
ce fnella perche la fae&a bieca o troppo groffa n e tanto ueloce/quanto ladrita:& (chica. IME VIDI una na; 
ne picciole®a. Per la naue ponecl moto dellapetito irafcibile:& dimoftra quellaeffere al gonerno dun foloè Adimo'tra; 
reche quefto e/lapetito irafcibilenabidiente alla ragione:& pero e uitio:[mpero ché quello’ chév'obedignte alla razione 
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FRE 7 feriuere p duet 
perito. Ondend'eal gouerno di quefta naue. Et dixe Galeoto per im.T. 8 non p due benche fi doneffi scri 

Ma e'coceduto al sto e la rima conrifponda a uoto & aloto. G RIDAVA:[[che e proprio Ido pr 
MA FELLA:diffe duna & nò di due:o perche fola una uenera fpogliata di corpo:oueramente pofe el fingulate pe Pe . } 
le.Queraméte uolfe el poeta exprimere cluitio delliracondoselquale faccende tanto:chie fpeffo neuedencodea ballaza è 


È 5. 1 ta difopra pofe Plutone pel uitio dellauaritia 
Phlegias phlegiastu gridi auoro engezio la fillion fua ad Suello che eliantichi (cri/ 


rifpofe el mio fignore à quefta uolta non di Plutone.Cofi alprefente pone Phlegias pel uitio dellira & 
piu non ciaural che fol paffando elloto della fuperbia no fi partédo daquello che di tale huomo feripfe / 


| tili.Dicono adonque che Pblegia fu figluol di Marte : & 
Quale colui che gra nde a afcolta ifeduni figlioli Vn aio deAo Ixi6e:Et una femina chia 


cheli fia facto et pot fene rammarcha ; mata coronis.(Qu 0 xi sia sp n tal i / 

i tione nacque E fculapio huomo fi excellentem me ictna : che fu 
tal fife phlegi asnellira accolta » iaia dio di quellarte.Ma Phlegias concepe tanta Ira cotro 
Apolline hauendogli lui uiolato la figluola:che accefe & arfe el 


fio tépro.IIche fu nel quiquagefimo fecondo anno fopra tremilia feptecéto dopo elmondo creato.Etfingono epoeti:che | 
Apolline con le fire fa ette lo caccio nellonferno : & dettegli tal pena:che haueffi un gran faxo fopra capo:elqua e del con 
tmuo lo tenefiî in timor dauergli a cadere adoffo.Et da quefto dixe Virgilio Saxum ingens uoluit ali'radiifque rotag: Di 
Rri&i pendent:fedet eternumque (-dcbitinfelix Thefeus phlegiafque miferrimus omnes Admonet & magna teftatur uo 
ce per umbras.Adonque uedendo el poeta choftui efferftato tanto uin&o dallira:che diuenne impio & facrilego inverfo 
gli dii lo pone in quelto luogo pellira.Ne folamente per lira Ma anchora per la fiuperbia:perche in quefta parte douela pa 
ludec/inchiufa tra le duetorri fl punifce anchora la fiperbia:Et perle torri fi puo dinotare la lor alterigia :& p le ftamme 
lardore del fuperchiare: per lanaue lempito della fuperbia:laquale uelocemente umol calchare ogniuno:chome la naue 
foprafta allacque.& pone un folo galeoto:perche el fuperbo fempre uuole effer fo lo:% fi anza pari. Ne merita altra pes 
el fiperbo:fe non che uolédo ftare fopra tutti fi truoui fotto la belle&a & la mota. Onde Hieremia Cadet fiperbus & no 
erit qui refufcitet ei : & conculcabitur corona fuperbi . Erlob St afcenderitin celù fuperbia È caput cius nubes tetigerit 
quafi fterquilimiumin fine perdetur.Et Dauid.De ebo eos ut puluerem terra. Quafi lutum platearù cominuam eos Et per 
la medefima ragione dimoftra Virgilio effer proprio officio di chi uftamente adminiîtra la rep.-Parcere fibie®is& des 
bellare fuperbos.Ne fu fenza confiderato indicio:chel poeta ponghi quafi in fimile pena Ira. A ccidia.Superbia:&.inuidia 
perche grande cognatione e;tra quefti uitii.Ilche accioche piu apertamente fi dimoftri diremo fequitando Auguftino:che 
che È virtu e/amore ordinato:chofi per loppofito el uitio e'amore difordinato.Etc/quefto difordinato amore intre 
modi.Elprimo quando e troppo grande ne beni piccoli:cioe temporali.Et di quefto nafce luxuria.Gola/& Auaritia. Ei fe 
cundo modo e/quido lamoretroppo piccolo ne grandi béi:cioe ne beni della gratia'Onde procede lacidia:laquale pche 
participa della triftitia con liracondo merita efler nella palude ftyge chon tt punita. Nel terzo modo e/lJamore difor 
dinato quando e/amore di male.Et quefto fi cognofce nella fuperbia inuidia x a-inpesce elfuperbo ama laltrui ma/ 
le pel proprio bene.Ama el male del proximo per fua exaltatione:Nelliuido & iracundo e/folaméte lamore del male dal 
tri.MaJanuidia ha origine da propria malitia:cioe da fisperbia:perche linuido uuole elmal del proximo:sacciorhe nongli 
diuencha equale.Lira nafce dallamore del male delproximo pel deftderio della uendeda . Abr ue fono quetfti quatro 
uitii fimili.Ilpche meritaméte fi punifcò infieme.Et certo fubito chein noi nafce finperbia fi delta oa lamudia : perche 
defiderando uano nome & potentia cominciamo hauere inuidia ad altri: accio che non cifappareggi + Et per quefto per/ 
diamo la manfuetudine:® in fue luogo ficcede lra:laquale ciattrifta ® conduceciin acidia Perlaqualchofa fanza errore 

fiamo concludere:che quefti quattro uitii i quefto pantano fi punifconn:Et due torri feruino & alla fcenfione & eleva 
mento dellira:& allalterigia della fuperbia:laquale e/doppia 1 perche chofi infuperbiamo de beni intrinfechi attribuendo 
ogni chofa alla noftra fapientia:X alla noftra dottrina : chome de gliextrinfechi diuentando elati per le riccheze..paten‘ 
tie.dignita.& honori.Habbiamo in altro luogho de&o. Ma qui lo replico : che al‘ro ordine tiene elpoeta nellinferno : x 
altra nel purgatorio circa e nitii.Ilche non folamente obferuo per uariare la parratione: Ondenafce che chi leggenon. pi 
glia tedio per udire 2 uolte una medefima chofa inun medefimo modo . Ma anchora perche nella contemplatione È 
nitii dobbiamo confîderare glieffe&i dellanimo 1equali fono piu che cuitii Et nella purgatione e/a fufficientia cognofeere 
epfiustii che procedono da ghieffedi , 


Loduca miodifcefe nella barcha + d Presti da” ee pet gliraci ha Ttche fecédo lon 
SSIS ‘, erno effentiale fignifica che qui fi punifcono lanime:lequa 

i sg mi fece “mes appreflo allui: lt paffando de quelta uita tilisibo danpate dital uitio + Ma alle 
etfo quando u dentro parue carcha.. goricamente diremo : che coloro equali hanno fa&o habitoin 
Tofto chel duca et io nell egno fui queîto uitio:Et peo De er in scr fobmerfì in fty 
. e:cioe in perpetua triftitia. Ma quegli che difcendono in quefto 

fecando feneua lantica prora neo non per coinquinarfì nel site Mio r cogenti co/ 
nellacqua più che non fuol chonaltrui. templarlo non caggiono nella palude . Mafono fanze bagnarfi 
portati per la fuperficieinforma:che rimanendo afciutti:cioe pu 

ridal peccato ueggono glattuffati. LODVCA mio difcefenel 


la barcha.prima entra in barcha Virgili 

; "SQ ; 4 rgilio . Imperoche nella pro 

pria comtemplatione:per laquale trouiamo lauerità la ragione fuperiore chome uera guida ua imanzi& Dathe che di ni 
©) 


fica lafenfualita obediente aquella lo feguita:& Virgilio lo fa ftare apreffo allui:ci i i 

| i cuita: preffo alluitcioe non la af c 
tiaa ET SOL QUANDO fa dentro parne carca.Quanto alla fe&ione e coueniente chof: a merate e 
po acgranafli la barcha molto piu che Virgilio.Et allegoricamente la ragione fiperiore e/fi leggiori:X fr lontana dal ui/ 
tio:che nella comtemplatione ua fempre agalla:0t non ui fi tuffa. Ma la fenfualita benche fia di 


ne.Niétedimeno p la fira fragilita nò puo fare che alquato né ui faffiodi fpofta a feguitare la ragio 


Quetta medeffima fentétia expreffe Virgilio qua 


do dixe:Et multi accepit rimofa paludé.Et fubito che furò nellegno.cioe nella naue;laglle gli portaua. Ilche a queito pro/ 
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fito fignifica la uolonta del contemplare. SECANDO fenenalanticha prora:Prora fignifica la prua della naue:la qua 
e/quella che effendo appuntata fora & diuide lacque.Onde fi pon qui se lacume Rod ira pila cotemplatiua chol 
cu poffiamo aprire le chofe obfeure. NELLA Qua piu intendi meco. CHE NON fuol conaltrui. Qui poni la me/ 
efima allegoria che di fopra. ET SOL quido fui dentro parue carcha. ANTICHA:perche tale paffaggio fu quando 
lonferno del quale lui dixe Innanzi a me non fur chofe create fe non etherne.Quero hauendo expoîta la prora per lacume 


dellingegno nel còtemplare poffiamo dire Antica:perche folo la fpeculatione nel primo huomo fuinnanzi alla&tione. 


Mentrenoi corrauan lamorta gora/ ENTRE che corrauan lamorta sora . Vfo improprio uo/ 
linanzi mi fece un pien di fango: cabolo per far larima.:Imperochein fiorentino diciamo go 
EP i L ra un canale dacqua che corra:chome fon quelle che fanno uolta 

Lal eci e tu che uteni anchora/ reelmulino:Ma ricorreffe con laggetiuo cotrario che ni pofe di 
Et ioalluifi uengo non rimangho; Se sci Imperoche sn ue acqua uiua quella che cor 
sca i reschofi e/acqua morta quella che non corre. DINANZI mi fi fe 

ma tu chi fei che {1 facto fei brugto? un pien di fango Uioesinio di fopra:perche lira : & la fuperbia fi 
rifpofe uedi che fon un che piangho: ficca nel fango:Et domanda Danthe chilui fia:& dice lui uenire. 
Etio allui con piangere: & conlu&o resi COVER per al pan no uanno nel/ 
a fr ., inferno lanime prima che fi dipartino dal corpo . Et allezorica/ 
{pirito maledetto ti rimani. mente non e/computato tra ghirati chi prima non ha fa&o habi/ 


chio ti conofco anchor fia lordo tutto. cu Danthe ci folamente non to habito:Ma era di/ 
°, celo a cotemplarlo per nonexercitare alchuno a&o. Ma lo fpiri 
Allhora ftefe al legno ambole PAR to dinato soirédena: che'icor aqueglische faddirizzono al faz 
perchel maeftro accortolo fofpinfe/ fcendono allinferno non per inlordarfi de uitii:Ma per conofcer 
dicendo uia cofta con glialtri cani, gli accioche fe ne poffino guardare. ET IO ALLVI:pone una 
certa contentione tra Danthe:& lo fpirito adinotare & la natura 
delliracundo nello fpirito a fignificare che Danthe cioe la fen/ 
firalita mentre che còtempla euitii fpeffo chon giufto fdegno gli perfequita:Ma pure perchela contagione della corporca 
mole la fa prona finalmente farebbe uinta:lIche apertamente dichiara fingendo che lo fpirito dopo tal contentione difte/ 
felemani per abbracciarlo & tirarlo nel pantano-IIche fignifica che la fenfualita era combattuta dal uitio. Ma Virgilio: 
cioelaragione fuperiore la difefe ripignendo lo fpirito nel pantano.Imperoche quando la ragione uede la fenfualita effer 
cobattuta dal peccato:& pure refiftere allhora fi defta:& delta lci:& dinmaoftrandogli la pernitie chearrecha feco quel pec 
catolo fcaccia altutto dallapetito:Ma torno al texto ET IOALLVI CHON piangere & con Iudo fpirito maladetto ti 
rimani chio ti conofco:Dimando da principio chi effo fufli:& dipor lo conobbe fanza che lui gliel diceffi. Adinotare che 
chi ua fpeculando fpeffo da principio nonintende & chiede preceptore di quello che col tempo fanza aiuto daltri cono/ 
fece. Preterea uno] dimoftrare che ngenberione dellira e/fì uehemente che tranftigura Ihuomo informa:che nel principio 
non fi conofce tanto diuétono brufi.Onde Platone comandaua che ladirato fi guardaffi nello fpecchio:Et pero fogerti 
fe ANCHOR fia lordo tutto:Et fimilmentela fuperbia trafforma Ihuomo:& fpoglalo dogni humanita:la qualce sfola 
dellhuomo;& ueftelo di crudelta uitio al tutto contrario allhuomo:& proprio delle fiere.Ilperche chi contempla tal nitro 
non ui conofce alchuno fembiante humano.PERCHEL Maeftro:Chiamalo maeftro:perche la ragione finperiore e/quel 
la che cho fuoi preceptiammaettra la fenfualita. CHON GLIALTRI cani:perche ladirato e/molto fimile al cane. 


Locollo poi conle braccia mauuinfe: L') Imoftra che Virgilio ripinto lo fpirito nellacqua fi nolfe a 


nt i Danthe& abbracciogli el collo : & baciogli el uolto . liche 
baciomi el uolto & difle alma {degnofa fignifica che quando la ragione ha difefa la fen (alita:laquale an 


benedetta colei chen te'fi cinfe ; chora per fe sie faiutaua:dipoi a et cargo la 

{ i. circunda per farla piu armata contro a uitii:& baciagli el uolto: 

Quel al neo sa a orgogiofa | cioe glapolaude & quali lalufingha al bé fare. ET DISSE Alma 
ta non e/cne Lua memoria tegl fdeonofa Intendi digiufto fdegno:Et uno! dimoftrare:che cho? 

chofi e/lombra fua qui furiofa. menello fpirito fi dimoftraua quella ira:la quale e/uitio : chofi in 


"fa È, Dithe fi dimoftra quella parte irafcibile:che fi muoue con ginfto 
Quanti hi RAG hor la fu gle fdegno contro a uitirlaquale egreci dicono Nemefin. Et ioligna 
che quiftaranno como pora imbragho/ fiorentina propriamente fignifica ragioneuole & giufta indegna/ 
di fe lafciando orribili difpregi ; tione:& chome la fùperbia ein nitio chofi lo fdegno evin uirtu. Il 
de pes che Optimamente exprefle el Petrarcha . Etin donna amorofa 
anchor maggrada Chen uifta vada alticra et difdegnofa Non fu 

rba &ritrofa. BENEDECTA Choleichen te fi cinfe:cioc 
benedetta fiatuamadre:la quale quando era grauida dite fi ci/ 
in fuluentre fuo:nel quale tu eri: & chofi fi cigneua inte cioe fopra te. Volédo li&eralméte moftrare la cogratulatide 

che Virgilio ufaua a Danthe pofe le parole:che fono in confuetudine nelle quali fogliamo laudare lalbero quando produ 
cebuon frufo.Ne e/da riprédere Dithe che in quefto luogho fi lodi pche né loda fe.Ma fotto el nome fuo loda la fenfua 
lita quido piglia giufto fdegno contro al uitio.Et allegoricamente poffiamo intendere:che fempre la ragide comenda la 
petito quando allei e/obediente:Et dimoftra effer benedetta la madre fua che e/efffa ragione. Perchetale apetito e/creato 
da ragioeuole giudicio:® non da fenfi. QuE FV AL MONDO pfona orgoglofa.orgoglofo fignifica arrogite:cioe co 
lui elquale fattribuifce tanto:che non patifte che alchuno o feglioppongha o contradica ad alchunafua fententia : 0 lo 
tocchi per neffun uerfo.Etnientedimeno nale pocho + Ilperche conuiene che ditali huomini non rimangha altra fama 
nondella loro bizarria : perche non hanno hauuto in fa bonta o uirtu:per la quale poffino effere nominati. Ne puo 
efferemaggiore fupplicio allarrrogante: che aquiftare infamia in luogho di fama,. Etdital uitio fono molto maculati 
sprincipi & elignori sequali gonfiati per la loro felice fortuna fi danno adintendere c(fet piu faui che glialtri , Et cer/ 
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sodiffici chofae / moninfuperbire nella felicita : & nonfiingannare di femedefimo/maxime:p 


&meffi ininfamia:perche ardiratmo glhuomini allbora di dire eluero diloro + Adunquei 


‘Fr egli a meauanti che la proda 


‘Tutti sridauono a Philippo argenti: 
‘el fiorentino fpirito bizarro 
| infe medelmo fi uolgea cho denti. 
- Quiuiil lafciamo che piu non ne natto: 


| Lobuon tnaeftto diffe homai figluolo 


— Etiomaeftro gia lefuemefchite 


‘ chometuuediin quefto baflo inferno. 


z = 
A 


È 


» 


e] n n 
VO 4 3 ai pen — an 
mm = " 


Tini 


ERNO.. 
che pochiffimi fono se 
gli cheardifchino moftrargli cloro errori:& infinita turba fempre hanno îtorno ad fedi psc È pm: > 
no prompti a lodare etiam le chofe degne di fomma uituperatione . Adunque mentre fono nm cirie 0 pes» 
Ma di poi crafchuno gli biafima.Ilche quando lor conofcono firodono & infuriano + Et per ri dic fi tengono degni di 
QuANTI fi teagon laffù cioe cioe in uta & nella felicita, GRAN REGI :gran principi Quafi end DI reocereda 
quello ftatoi& chofiognuno gli predica. Tengonfi regi & non fono.Impetoche quello gir ente re: ni pai n 
mente fe & altrivAdunquenonerare Alexandro magno quando uintto dallira‘o dalla rn i licia L folamente Rc 
dicaua:ne fe dentro a termini della temperantia contenea pes re&tamente coclatono E RNO: pomian pablo meri 
mio e/re:perche nefflino fe non e/fauio re&amente regge fe & altri. CHE Qui NELLINFE wurpiice + _ 


| iimbragho.Sarà & uili 
te:O quando faranno rouinati da fi alto grado + STARANNO CHOME porci cm pie Lie dep o va 


quale eron cupidi lafciano di fe ignominia. 


I | Rocede fapientiffimamente el poeta.Impoche effendo. Dan 
Et io maeftro molto farei e PD che ‘gii dellappetito bbidiente alla ragione:& dque 
di uederlo atuffare in quefta brodaî Ao effédofi moffoa giuîto [degno:defidira che chago Pet 
iufaffimo dellago; iîito:& Virgilio cioe la ragione che fa che ogni peccato ha drieto 
pressa "RE ad fela fa panisionenti promette:che lui ne uedera ftratio. Pre, 
teréa pone quelto Danthe per dinotare che gliarroganti fono fi 
exofiad ogni huomo:che ciafchuno defidera di uederlo punire 4 
Ettivole che fia tuffato NELLA BRODA.Diciamo in fioren/ 
tino brodo & broda:Brédo equello in che e/cofto alchuna uiuî 
da oridefimanigia.Ma broda e/lauatura de uafilordi:& ogni ac 
ua torbida.Et qui la pone pér infamia & ignominia: ET EGLI 
\ D me auanti che la proda ti fi lafci uedere:cioé innanzi che pof 
fiuederela rina della palude allaquale noi nauighiamo. SARAI 
SATIO cioe uedrai tanto ftratio di lui che ti bafterà . ET CON 
VIEN chetugoda ditale defiderio:perche colui godé di quello 
che defîdera che lottiene: DOPO CIO POCHÒO pocho dopo 
le parole di Virgilio to nidi choftui effere ftratiato dalle fangofe 
genti.cioe da quegli che erono imbra&ati dal medefimo uitio:A 
dinotare che lun fupbo punifce laltro.Ne di quefti uéne Gif ars 
nea Dathe pche a neffuno huomo ragionenole rincrefce della pe 
na ditàli Sono alchuni uitii de qualibenche huomo fia punito ra 
oneuolméte:Niétedimeno pur muovono copaffide a noftri fen 


(.Ondedi fopra dimoftra:& nella pena di francefca:& daleri fimili hanere né piccola compaffide.Et chofi per loppofito 





tifilafcivedertufaraifatio;. 
di tal difio conuerra che tu goda. 
Dopocio poco uidio quello ftratio 
far di choftui alle fangofe genti: 
che dié arichorne lodo & neringratio; 


ma nellorecchie mipercofle un duolo: 


| perchio avantiattentò locchio fbarro» 


. {ono altriuiti:ché muouonio indegnatide:X né compaffione:chome sci tutti quegli doue e/o fprezo o crudelta. 


Impochenella péna di quefti he lenamo lemani al cielo:  TVTTI gridauano:cice gridando diceuono. A PHILIPpO: 
cioe adoffo a ni a fecondo chel Boccaccio dice hauere intefo da Coppo di borghefe domenichi Fu cauaglie 
ri &dinobile famiglia de caiticciulisequali fono uno de rami de gladimari tanto riccho che ufaua ferrare. dargento el ca/ 


«mallo:che caualchaua.Fu huomo digrande ftatura:& mébruto:& di bruno colore:® dimarauigliofe forze: Ma tito um/ 


&o dallira:che pér ogni pitcola offenfione faccedéa oltra a ogni mifura. EL' FIORENTINO fpirito bizarro.Ifacundo 


| oltra modoiche chofi fignifiéa bizarro in noftra Imgua.Ne chiamiamo bizarro alchuno:fe nò quello che fpeffo & difiw 
 bito:«& pogni piccola offenfide faccèéde. INSE Medefimo fiuolgea cho denti:cioe uedendofi offendere ®&nò potédo di 


fenderfì per rabbia fi mordea:per lequali parole dimoftra lau&ore Si labeftiale natura dellirato Si anchoradinota chechi 


- faccéde a iranuoce piu a fe che adaltri. QuiIVI ellafciammo che piu nonne narro:lafciamol qui perche nm quefto rimane 
lirato:& el fin fino fie/conuertire lira in fe medefimo in uno de dua modio quando non puo uendichare langiuria o quan 


do fi pente dello errore comeffo come Alexandro magno el quale piu uolte fi uolle uccidere:quando pafffata lira ricono/ 


feeua quanto hauea errato. CHE PIV nonnenarro:cioendfi puo piu extremo furore narrare dello iracundo:che que/ 
, fto che lui couerta larabbia in fe medefimo:Et quido habbiamo narrato quefto dellirato nò poffiamo dir piuouero dixe 
iun6nenarro adimoftrare che tali huomni n6 fono degni che diloro fi ragioi, MA NEGLI | 


. Jo:cioeudiuna nocedolorofa:imperoche allhora udiamo pe la noce peruiene allorechio & percuotelo . PERCHIO 


orechi mi percofffe un dio 


dauanti attéto gliochi fbarro:cioe udito la uoce difubito chon attétide fbarrai cioe da ogni 


rte aperfigliochi. AVAN 


-'Tl:mirandomiinnanzi:imperoche quando udiamo una uoce foglamo con diligétia raguardare fe poffiamo uedere don 


de efcie. 


È: è em erono gia fî preffo alla citta pofta nel mezo della 
# pallude:che ui fi comiciaua a fcorgere emaggiori & piu alti 
edifici: Doue eda intendere che el poeta in quefto imita Virgilio 

quanto fopporta la noftra religione: imperoche Virgilio difcri, 

ue lonferno:È ne primi cerchi pone eminori peccati:& quegli co/ 
quali fi.commixta alchuna imagine di uittu. Dipoi difcriue etar/ 
tari circundati da phlegethonte fiume fochofo Pone le 

.  choncolonne di diamante.Pone la torre di ferro . Pone a guat/ 
dia della porta Tifiphone furia infernale. Similmente Danthe ne 
fuperiori cerchi ha pofto e piu leggieri peccati:cquali pche proce/ 

| dono daincontinentia fono degni di qualche commiferatice: Et 
quanto al morale benche fia difficili mutare qualunche habito fa 


fapprefla la citta cha nome dite. 
cho graui cittadini chol graue ftuolo: 


laentro certo nella ualle cerno 
— wermigle:chome fedi focho ufcite 
Fuffero:& el mi diffe el focho ethetno 
chentrolaffocha le dimofttà roffe 













VII 


&o:Nientedimeno piu difficile e‘:mutarlo ne peccati:equali procedono o dawiofentia o da fraude: Preterea egia defi 
non fono altutto fpog'ati di qualche fimulacro & imagine dhumanita. Ma @fti che fono puniti i dite hino lorigine loro 
da foma efferita & imanita. Etquato laio noftro petali fcellerateze un allotanato & piudalligi partitofrdallhumamta: 
Tanto piu e'difficile ritornare a Glia.Ilperche Béche se siga porta:cheabraccia &inchiudein fe tutti e uitii dilcefi Lafci 
ate ogni fperanza uoi chentrate. {lIche dimoftra non effere redemptioneaglhabiti ingualunche uitio fa&i:Nientedimeno 
pure fitruona molto meno ne piu graut. Et per quelto fmge quefta citta fiere inexpugnabile. SAPPRESSA LA CIT 
ta cha nome dite. Lauftore dinomina quefta citta dal fignore di quella. Im peroche epoeti dicono Plutone elqualee 
latini chiamano Dite effer fignor dellinferno. CHO GRAVI:cioe pieni digrauita & dimoleftiaa COL GRANDE 


nt re NR 


CANTO 


STVOLO. Adinotare che infiniti fono quegli che peccando niuanno. ETIOMAESTROgiale fue mefchitela en 
tro cerno:  Quafi dica 10 ueggio emagiori edifici che fieno inepfa equali chiama mefchite & mefchite in lingua curta fi 
gnifica eloro tempii nequali adorano machometto:cquali hanno altetorri douce monta chi chon alti uoci chiama el po/ 
losperche non hanno campane da cogregario. Et meritamente chiama elluogho doue fono tormétati epeccatori Me 
chitesperche quiui fi puo dire efere cltempio doue fi fàcrifica aldizuolo. VERMIGLE: Quali affocate:pche finge G/ 
Mi edificii elfer di fuoco:& dallo afiiduo faocho effer fa rouenti. Et inquelto imita Virgilio. Que rapidusflimis am 
bit torrentibuò amnis tartareus Phelegeton. Item Stat ferrea turris ad auras. Et certo molto maggiori: piu furiofi in 
cendiiardono glianimi di tali peccatori: piu dureza e,ne loro cuori che non evin quegli che fono fuori di dite. 


(I 


OI pvRRE:cioe finalmente Quafi dica: Benche lungha fuffi la nauicatide niétedimeno giungémo. DENTRO 
ALLALTE FOSSE: Dimoftra che la terra era iexpugnabile.Imperoche prima hauea profodifimi foffi equali. 
VALLAVANO cioe circiidani=:® e‘uocabolo latio 


Q VELLA TERRA feonfolata:eioe nella quale edi 


nati nò hino alchuna cofolatice. Dipoi hauea le mura di ferro:chome difopra habbiamo de&o.Che fcéde ne fofli fallon 
tana nò folamtte dal cielo ma dalla fupficie della terra:Chofi lanimo che afa&o habito degli fcellerati wii fempre fi pro 
fonda& fomerge nelle chofe terrene: IStanafi dalle celetti:& Qito fa molto iepugnabile la cita di Dite:pche nò lafcra 


tfcir lhuomo del 


to.Etcomeel cieco fanza guida facilmete cade nella foffa:chofilhuomo elquale ha pduto ellume 


della ragione chol ciecho appetito chade nella fofla de uiti. NON SANZA prima fare gride aggirata:Se togliamo 


Noi pur giugnemo dentro allalte foffe 
che uallan quella terrà fconfolata 
lemura mi parean che ferro foffe: 
INon fanza prima far grande aggirata 
uenimo in parte doue elnochier forte 
ufciteci grido quielentrata 


deridurre quefto a chi p fpeculatide entra i queita citta diremo che 
no fanza gri girata:cioe nò fanza lungho difcorfo diragione : & 
circuito di fpeculatione viene nella cognitide diqueftruitii.Se aque 
gliche uentrono premanerui ietherno torméto anchora quefto 
eno fanza gra girata:pchenò fi fa tale habito del uitio:ché nò fe 
ne poffi uftire fe prima nò cifiamo affai aggirari itorno aglio con 
moltiffime operationi & a&ioni:pche Habitus fit ex frequentatis 
actibus.Et accioche nò paia fupfluo quefto nocchieri:& Gita por 
ta hauendo pofto di fopra unaltra porta doue e, feripto Per me fi 
ua È c.Etunaltro nochcierè in acheronte dobbiamo intédere che 


infino a qui habbi diferipto el primo procito : & quafi efobborghi della cita:nellaquale ha pofto quegli che peccano p i/ 
&otingtia «Hora poneel fecodo procinto doue fono poniti epeccati comefli p uiolétia.Et piu indétro porta unaltro nochie 
ri:& unaltro procito doue fono tormétati quegli che hanno comeffo fraude:Et benche molti ponghino efiumi pel trafito 
in alchuna cognitione.Niétedimeno a not piace porgli per lappetito:elquale céduce la naue della uoloota ® della cle&ia 


nealpeccato.Et difopra habbiamo dimoftro che cagione cimuoua a daretale allegoria . 


To vidi piu di milleinfule porte 
dal ciel piouuti:che frizofathente 
dicean chi e coftuichefanza morte 
Va perloregno delia morta gente? 
+ elfauiomio maeftro fece fegno 
diuolerlot parlar fecretamente 
Allhor chiufor un poco el gran difdegno 
&dixer uien tu folo & quel fen uada 
che fiardito entro per quefto regno 
Sol fi ritorni perla folle ftrada 
pruoui fe fa che qui tu rimarrai 
che glhai fcorta fi buia contrada 
Penfa ledtor fe io mifconfortai 
nel {uon delle parole maladecte 
che non credecdti ritornarci mai 


rabili fono letentationi che ci lufingano a uitît. 


terminato. Come Perfio Mille hominù fpeties . Adunque 

io uidi molti. PIOVVTI DA cielo:Demonii:egli fequitando la 
parte di luafero piouuono da cielo chome difopra dicemmo . 

STIZOSAMéte/iracundamente. CHIE CHOSTVI che fan 

za morte ua pel regno della morta gente «fono morti quegli del/ 

lonfernò:perche non ue redemptione:® wiui quegli che fono i car 


i i O VIDI piu di mifle:Pone numero diterminato perlo inde 


- nepercheueredéptione.Et allegoricamente e, morto chi ha fa&o 


habito del uitto:perche non fe ne puo fpiccare:Ete/niuo chino ha 
faGo habito:ne ue inuiluppato:Ma uuole entrare nel nitro per cò/ 
templatione:laquale fa che di poi fe re guardi. Adunque eldemb/ 
nio:che defidera la dinatione:cosne uolentieri apare aquegli che 
ui rimanghono:chofi per loppofito nò uuole aprire aviui: cioe nò 
nuole che chi nò ne fa habito habbra la cogmtrone:p-r laquale fe 
ne poffa guardare:& pero fingegnono torgli. Virgilio:cioe la par 
terationale fanza Jaquale Darthe:ne poterebbe entrare nella cit 
tarne potrebbe tornare a drieto. Imperoche la fenfualita:Sî lara 
gione'iferiore fe fufli abbandonata dalla fuperiore nella cognitià 
de uitii fi lafcerebbe aefcare & piglare da quegli.Et farebbene ha 
bito & non poterebbe ufcire dellinferno Ne entrare nella contem 
platione de uitii.Ne fanza cagione dixc piu di mille:perche inume 


ELSAVIO mio maeftro fece cenno Di uoler lor plare fecretaméte. 


Virg.uuol plare a demoii di fecreto a Dithe cioe laragide fupiore p fe fola lagle ha cognitide de glaniuerfali uuofe placa 


I 
re ecuftodi di qlla citta:che glaprino le porti pehe ogni fciétia fpeculatiua e/ de glumuerfali & nò de pticulari riali nò 
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INFERNO 





fadopera Danthe:cioe efenfi:& la ragioneinferiore + Non puo efferetentatione che wincha'lanimo:nel quale non rea | 
ignorantia .Adunque a uincere la temptatione ernecefaria la ragione fuperiore inftrutta di (cientia:laquale no era re en 
fo. ALLHOR CHIVSONO im pocho el gran difdeono:Cioe diffimuloron lofdegno:® moftrorono alquato placar/ 
fi. ET Dixonuientu folo & quelfenuada. Quafi dica che fola la ragione fuperiore e meffa dentro alla fpeculatione: 
ne fi puo uietargli la porta:perche conofce epribcipu.Etu2dafene Danthe per la ragione pocho difopra delta » CHE SI 
ARDITO ENtero per quefto regno. Et certo non e (inza temerita:che laragione inferiore fi metta a contemplare:pche 
né e/de glunmerfal contéplabili.Ma de particulari a&iui. Nientedimeno non poteua el demonio ragioneuo]mete ripre 
dere Danthe ditemerita:perche non fi metteva folo alcontemplare: Ma feciriva la ragioe fuperiore:Ma el demonio fpef 
fo temptanellaninio dell uomo la ragione inferiore per inuilirla che non fi metta al conoftere: Etcerto fenon fuffi ac 
compagnata dalla fuperiore inuilirebbe & cadercbbe in difperatione. SOL SI Ritorni pella folle ftrada: Cioelui folle 
fi ritorni folo:& e/modo poeticho di dare alla chofa quello che edellhuomo. Chofi Virgili Seua fedens fuper arma. 
Oucramenté dixe (trada folle:perche la ftrada ché mena auitii e/piena diftolutia:conciofia chel peccato nafca da ignor4/ 
tia:& dicefolfi ritorni Quafidica Ilche gli fara impoffibile. Perche fanza la ragione fuperiore la fenfualità non ufeireb 
bene fi fiulupperebbe da uitti. Onde ep fo pocho difotto lo dimoftra dicendo che non credette mat tornarci cioe ufcire 
dellinferno.i.de uit & tornare inuita. PRVOVI fe fa:e modo diparlare noftro pruoui fe fa:facci fe fa quafi dica che 
nò fapera & non potera. CHE TV Qui KImarrai:perche inuero lontelle&o noftro fignificato per nirgilio veglie firi 
uolge itorno alle cofe [peculabili;& lui erdllo che fa lume p le tenebre:cioe dimoftra le chofe obfcure alla parte iferiore. 


6) prime dice OCARO DVCA mio: Imperoche taragio 


% rivale 
O caro duca mio ché pa dif pra ne naturalmente e/guida della parte fenfitiuva. Ma nellhuò 


uolte mhai ficurta renduto x tracto che fequita lappetito. & non la ragione tal guida no glie cara:Ma 
daltro periglio checontro miftette e ben cara a pa che gl obroge pa & po la 

| ‘ Adfa se fequita nofì per forza:chomez male fchiauo el fignore: Ma uo/ 

Non mulaxar dixio choli diffacto fentieritchome buon figluolo elpadre. CHE piIV di fepte uolte 
& fel paffar piu oltre cie negato Cio molte uolte:& pone numero pernumero chome difopra mo 


(tratnmo: Etnomino non fanza cagione el numero feptenario:p 


ritrouian lorme noftre infieme rapto o nZa cagio! 
P che chome difopra referrmmo e/ nuînero pfeto. Oride e/ detto 
Pallasche e'dea della fapientia: Intendiamo adunque per fepte 


uolte che e/mumero perfeo laperfeRione della chofa:pérche in nr elfenfo quando e) rebelle alla ragione, Ma 
quando la fequita dallci perfettamente etra&o dogn péricolo 1AI ficurta renduta X tratto del pericolo » Dice 
due chofe le quali poffono effere luna fanza laltra. [mperoche poffiamo effere in alchun pericolo: per non lo conofte 
renoletemiamo. Etallhora fiamo ficuri:cioe fanza paura: nientedimeno fiamo i pericolo. Ilperche dimoftra:che nò 
folamente glha dato ficurta Na anchora Iha tratto del pericolo. Iiche fu& quando mi lenafti dinanzi alle tre beftie. 
nando placatti lira di Charone.dt Minos. di Cerbero: Etde glaltri che fopponeuono al noftro camino + NON 
MI Laftiar diffato. Etcetto e/diffa&o lappetito nellanimo dellhuomo fe la ragione labbandona:perche finalmente pi 
fce. ET fel paffar piuoltre cie negato» Niente altro e/che pafca lamente humana fe nonla cognitione delle chofe:È p 
che debbe andare aquella ne&a da ogni imacula:chome difopra dimoftrammo/dobbiamo cominciare dalla cognitione 
deuwitii Nellaquale hauendo fa&o alchun progreffo,fe non poffiamo procedere piu auanti:cioe conofcerglt tutti dob/ 
biamotornare a dricto : cioe ufcir di quegli equalithabbiamo conofciuti. Et dimoftra chenoi habbiamo a obferuare | 
trechofea tornare a drieto:  Primaritornare perle medefime seven llche fignificasche chome fiamo fcefî nel'uitio fo 
lo per uia di canofcerlo:È non ‘ordarcene:cofi conofciuto dobbiamo pentircene per la medefima uia. La feconda tor/ 
nare infieme:perche ogni uolta che lappetito fi (compagnaffi dalla ragione perirebbe. La terza e/che dobbiamo torna: 
rerapto- Imperoche cognofemto la malignita del uitto di fubito dobbiamo partircene. Poffiamo anchora darglialtra 
fignificatione: plaquale Danthe dimoftra:che la ragione inferiore quando truoua alchuna difficulta nella operatione 
urituofa uolentieri fitoglie dal propofito: Et chomedixe Virgilio Atqueoperein medio defixa aratra reliquit: Selo 


telleto nonla ritiene e conforta . 


Opforta la ftanca & gia caduta idefperatione fenfualita la 


Etquel fignor che li mhauea menato ‘ 
ragione . Adunque quel fignore bene lo chiama inquefta 


midixenontemer chel noftro paflo parte fignore  Habbiamo dimonîtra che laragione e guida allo 

— noncipuo tof alchun da tal ne dato appetito:quando lui lo fequita. Ma perthè qui dafithé cioe la fen 
Ma qui mattendi & lo fpirito laffo fata aa vo atte a it n ragione defideraua 
i x dr ornarfene pero la ragione come fignore lo coltrigne al rocede/ 

conforta & ciba di [peranzà buona re: ETQUEL fignor cheli hahauea menato. O). ali gieasche 
‘chionon tilafcero nel mondo baflo hauendomi condo&o faluo nfino a qui douea fperare chefareb 


be el o nel penna camino. NON TEMERE:% affe 
vi nalaragione:peché neffuno ci puo torre c . DAT: 

LE:cioe da fipotente NE DATO: Imperoche da 46 era loto rontidiio andare saio ta ri Ric sa 
ca temptatione nuocerca chicrarcompagnato dalla dinina gratia. MA Q_VIM TTENDI qui mato Et certo 
nando lontelle&o arriua neleotemplarein alchuna difficulta fi debba fermare lappetito:& afpe&are tanto:che lontel/ 
{e&o uma tal difficulta:& intenda quello che ctrcha intendere. ET cri laffo conforta È ciba. Non puo la pat 
te fenfitiva SAppaO, anchora la&idafalire doue finnalza laintelleGiua: Ma bifognagli alchuna pid ist fià 
confortato dallo intelletto. DI SPERANZA bona:Nonogni fperanza ebuona: Ma quella che | pria fon pertur/ 


bato piglia nelle chofè honéfte & poffibili. CHIO NONtilafcero nel modo baffo: Et certo rimarrebbe rielbaffo mo 
do la fenfialita: Imperoche fempree/ rona alle chofe terrene,fe lontelle& inalz; rr ed, 
ipo fra trade piri #À ononinalzafii animo noftro alle diuine. 


Piglia adunque quefta fperanza: 











CANTO I OCTAVOTO 


15) [moftra che dopo le parole dette fi parti dido inerfo edemonii:& Im lafcio. ET QuIVI mabbidéa lo dolce padre: 


Lafcia qui Dathe:pchela fenfualita nò potea arrivare la fu. Ma né labbadona p lafciarlo:Ma p fparargli la 12:p la 


quale dipoi lo pofla guidare DISSE LO dolce padre:admotare che né p odio 0 p erudelta lo lafcio : Ma p'amor pater/ 


no:che chome el padre che fpeffo lafcia = ogoasim se nò lopoffono fequitare p prouedere alor bifogni/& tornare cò 


le chofe parate:cofi Virgilio lafcio Dithe chò propofito di tornare p lui.qn hara prouifto. ET IO RI | 
nofe para the ) o} MANGHO 
fe:cioci dubio fetornera o no.Ilche dichiara meglo dicédo.CHEL NO cl (nel Lu mi tenciona:Nel capo doue età ps 


tu ftimativa donde nafce el giudicio Tenciona cobatte & e/uoca 


Chofi fenuatet quiui mabbandona bolo antico fiorétino:& nenoftri tépi di rado lufiamo:Ma accio 
lodolce padietetiot imango in fotte» che lallegoria proceda Virgilio guida Dathe:el quale infino che 
h el j (inel | n nò glie negato la wia.i.la ragide fupiore guida la fenfialita métre 
chelno ei u nel capo mi tenciona , gli puo moftrare el uero.Ma qii arriva chofa che effandintéda e, 
Vdir non potei quel challor fi porfe - neceffario che lappetito fi fermi infimo atito che lotelleto acqui/. 


i i fti la cognitice di quello:che al pite nò fa : Etacquiftatol 
ì Ì :ch rta: quiltatota torna 
ma enon ftette la con efli Quai è a Dathe:& muouelo afequitare elcamino : cioe muoue lappetito 


che ciafchun dentro apruoua firicorle, alfequitarenella cotéplatide:Ma lappetito abbidonato dalla ra 
Chiuforle porte que noftriaduerfari gide no uolédo temerariaméte pigliare partito fizael cofiglio di 
'sedicilmiofi MESE quella fi ferma:& fta i dubio fe Virgilio tornera o no:cioe felon 
n P mio Lignor € efuorrimafe telle&o potera uenireital cognitide:o no. VDIR Non pote quel 
et riuolfef1a me con pafli rari. Fassio fi portate po la fenfualita 3 quo Seo 
croatia . E ice:perche la fpeculatione appartiene folo allntelletto. MA 
Gliochialla terra;et le ciglia hauea rafe ENON ftette La ché effi iamntitiae molto:guari e/uocabolo anti 
dogni baldanza:et dicea ne fofpini co fiorétino:X fignifica molto:& ne noftri tepinde,i ufo. La fen 
chimbha negato le dolente cafe” ._ tentia e/chenò potédo Virgilio fare aprire le portiin brieue tépo 
fenetorno a Danthe.Impoche qiî lintelle&o p fe medefimo non 
puo itédere fifto itéde chenò puo itédere:® ritorna alla fenfuali/ 
tai CHIVSOR LE porte quenoftri aduerfari.Quefto uerfo fi proniitia cò merore:È con querela:pche gli parea chofa 
indegna chea tale huomo fuffi chiufa la porta:Et certo cimarauigliamo gii vediamo huomo di gran dottrina arrivare a 
dubiiequali nò fappi foluere. NEL PECTO al mio fignor che fuor rimafe. Adinotare chela cogitatice e nel cuore:& el 
cuorenelpefo.Adug enoftri aduerfarii.i.la diabolica fraude prohibifcono che la cogitatide dellhuomo do&o non puo 
entrare détro alla porta:cioe nò puo p uera uia entrare nella cognitide. ET RIVOLSESI ad me cò pafli rari. Ritorna al 
la fenfualita Iotelle&o nò potédo procedere nella cognitide/accio che fenò la puo guidare piu austi almancho la tengha 
ferma doue einfino che co laiuto daltri potera metterla détro alle porte. CON PASSI rari/chome faogni cogitabido: 
pche ua pefando & fpeffo fi ferma.Chi péfa fa difcorfo di méte:È nel difcorfo fpeffo fi ferma douetroua elluogho ambi 
guo:Et fermidofi lato fa fermare el corpo/o dare chofi adagio come ua el difcorfo.Iche expffe Virgilio Cui fidus acha 
tesitcomes& paribus curis ueftigia figit. G LOCCHI alleterra:& quefto e/anchora choftume dhuomo che péfi fermare 
gliocchiiterra.Locchio gii fiuolge a uarie cofe diftrahe la méte dal fuo difcorfo:Et pare che fpingha Iotelleéto doutiche 
cuata.Adiid; pfermare laio fermiamo anchora gliocchi: maxie a terra doue non gli puo occorrere uarieta o moto ch e 
lhabbia adiftrarre. ET LE CIGLIA Hauea rafe:Quafi uacue dogni baldiza  certaméte ne gliocchi fi conofce chi ha 
baldanza cioe chi fi confida i 0 chi ha pduta. ET DICEA NE SOSpiri chi mha negato le dolente chafe:Non parla/ 
ua Virgilio:ma ueniva cogitabundo;:È ne fofpiri parea diceffi quello. CHI MHA negato:quafi dica colut:che nulla puo 
contro alla uoglia di chi mi manda.Et ueramente benche fempre ci dolga effer vin&i:Nientedimeno molto piu cie mole/ 
fto effer um&i da quegli che ci fono inferiori, 


Etame diffe:tu perchiomadini : a | O nuuol Virgilio - pche lui uan ene Taio, 
ZPELT, SIpAPOE RIRORIEE Si — Impochebéchelintelle&o né poffa p fe medefimo apprehé 
non fbigottir chi uincero la Prosa i ziineio fpera col fauore sen tere. Et peo: NON 


qual challa difenfion dentro faggittì Sbigottire chio wincero la proua:fe né colle propre orzeconla 
Quefta lottracotanza non me noua; iuto divino. QuAL challa difenfide:cioe qualiiche fia quello che 
- faggiri dréto a far difefa:che noi né uétriamo & diffe faggirio ue 

che gia lufarona men fecreta porta Ì ramete p dimoftrare el coltume di quegli:che ftino alla difefa du 
laqualfanzaferrame ancor fi troua . na cui itorno alle ot p 5 grate m vr " 

| #3, Queraméte diffe faggira cioe inano faffaticha.Impocne e oré 
Soureffa uedeftu la {cripta RISSA tino dice lui fiua sggirido qiì nò fa ere nellaffaticharfi.Et p 
et gia di qua dalei difcede lerta. dimoîtrare che nò e da marauiglarfi che one esa trnr î 
operli cetchi ù che {i mettino adifendere quello che non poltono difendere dice 
dr De, fiala apraiicorta effer lor coftumeiticho fargito.Adug; NON EMNVOVA : cio 
che PeeSbne EMA aperta, mufitata QUESTA LOR Tracutàza:cioe pfumtione È ipudé/ 


| | te audacia.Onde difotto dice La Tracutatafchiata cioe baldizo 
fa &temeraria.CHE GIA lufat amen fecreta porta. Quefto itéde della pria porta dellinferno:tra la quale & Gita che nel 

fexto cerchio fono que nitiitequali procedono da icotinétia:& piu facilmete fi conofcono: Onde ha potuto Virgilio:cioe 
Ihumano itelle&o p fe medefimo guidar Dathe:Et p Glto e‘menifecreta:cioe meno obfcura.Etitéde qu edemonii nolono 

ricalcitrare gii xfo fpoglio ellimbo.Onde el pfalmifta diffe Tollite portas pricipes ueftras® itroibit rex glorie.liche figni 
fica che firuppono tutte le leggi:® fentérie date cotro alla difubidétia del prio huomo, LA QuAL fanza ferrame ancor 
fitruowa:pche dalla paffide di xfio iqua nò puo piuritenere laie de ginfti baptezati. SOVRESSA uedeîtula fcripta mom 
ta:Rifpode a quello O uefte parole di colore fmorto midio feripte al fomo duna porta ET GIA sai dallei fede lerta: 
Dice che gia ligelo midato da dio p aprire la porta e/entrato nella pria porta & fcende lerta.Ogni uogho ripido ha erta 
& china:Ma chiamafierta a chi lofale:& china a chi lo fcéde. Adunque pofe lerta per la china poiche langelo ftendea co, 
me Virgilio pone fine pel principio:Occeani finem inxta:folemque cadentem . Queramente diffe erta quanto a fesel qua, 
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INFERNO. 


li tornaua erta. PASSANDO per gli cerchi fan 
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Vel color che uilta nel cor mipinfe ig N quo ROGO CARO. di FR: el configlio di Virgilio cir 
- Le ca allentare della citta & emoftri infernali cheui fong;& p_ 
ueggédo elduca mio totnare inuolta C cui aiuto uentrorono: finalmente dimoîtra con che (up 1 al 
‘tolto dentro elfuo nuouo riftrinfe - | fono tormétatiglieretici.Materia quafi nuoua:% doue fono hot * 
4 A | pr ee sibili peccatisequali non meritano alchuna compaffione: perche 
“a .’#'cnodafcono dallo itimolo della came:chome cl difordinato amo > 
reio golofita.o tra.Ma da maluagia malignita danifiò.peruerfo:Et benchein tutti cuitiiglaGi frequerati faccino ha bito» 
Nientedimeno ne paffati e/piu incontnentia che intemgerantia.Ma in queflifi uede una peruerfiffima obitinatione.£t 
che chi fa habito in quetti e,quafi impoffibile:che fe né poffa ritrarre:pero glimette drento alla citta cinta di myra di fer/ 
so.Adinotare che fia 1nexpugnabile:chome difopra dicemmo: Ma per tornare al texto La fententia del priîto ternario e/ 
che effendo Danthe impaurito:È per quelto impalidito per la mutatione che hauea ueduto nel ufo di Virgilio: Etaccor) 
geadoii diquelto Virgilio ripremete lofdegno & la perturbanone fua:È rifchiaro la faccia:& riduxela al colore natura/ 
Jeiaccio che Danthe anchiora lui ponefiî giu la paura.Et certo ogaiuolta che la parte rationale nellhuomo piglia fbigodti 
‘mento di non potere confequire alchuna chofa/la fenfualita molto ne unpanrifbbilà latentemente a dmonifce che qualu/ 
‘chee/potto al gouerno & al reggimento de glialtri debba fpeffo ne pericoli mottrarfi di buono animo: Accio che no fb 
gounica quegli che fono fotto el fuo gouerno.{iche Virgilio tribuifce ad Enea quando dice.Spem uultu fimulat premit al/ 
tum corde dolorem: ordina el texro.Quel colore el quale la uilta cioe la paura pinfe fuori mtendi nella faccia. Impero/ 
chepallore nel uolto non e/fe non manchamento di fangue:el quale per la paura fugge al cuore:& lafcia le uene del uokio 
note. VEGGENDO El duca mio tornar inuolta.Quafi dica fanzau&oria &fcacciato:perche diciamo uno exercito. 
effer meffio inuolta quando fuperato danimici uolta le fpalle. PIV TOSTO DENTRO a uo nuovo riftrinfe. Era no/ 
mo in Danthe el colore pallido.imperoche la paura Ihauea fa&o diventare pallidoEra fimilméte nuouò in Virgilio eleo 
lore accefo:perche lofdegro Ihauea accefo nella faccia.Imperoche effendotra ribollimento di fanguùeintorno.al cuore ri/ 
bollendo diicorre per tutte leuene:Ma apparifce piu nella faccia:perche quiui fono molte uene intercutanec:cioe fiin pei/ 
fe che altutto fi mamifeftono. Ma ueggendo Virgilio la paura di Danthe nafcere dalla mutatione del uolto fuo fingegno 
di fubite riftrigner dentro talcolore, Aduag; quel coloreche era in me per paura nata da uilta riftrinfe piu toito el nuono 
fuo:cioe di Virgilio.I. oche Virgilio rimoffe dal fuo uolto el color nuouo: i sel colore naturale. Ma el quale dinuouo 
era apparito per lofdegno uedendo che per quello Danthe temea : Et quelto dixe adinotare chel fauio puo anticipare in 
fcacciare da ic le perturbationi dellanimo. I 











pi 


Attento fi fermo thomhuom chafcolta i TTENTO Si fefimo.Interuiene che quan în luogho tene 
* hélocchio nolibvot all brofo afpe&iamo alchuno:perche non ui ale locchio non 
3 POD Ba ungha potendo fcorgereufiamo landito:accioche per: lo, ftrepito o al _ 
perlaer nero & per lanebbia folta chuno altro romore ciatiueggiamo quando niene . Elmedefimo © 
Pure anoi conuetta uincerla pungha facea Virgilio:Ma allegoticamente fintende che quando Imelie .. 
. E E, 5 &e p fe no puo uedereeluero occupato dalletenebre della igno/..- 
comuncio el fenon tal nefofferfe ritia attéto afpe&a infpiratice & aiuto dino. CHOMHVOM 
© quanto tarda ame chaltri qui giungha. chafcolta poiche lira cella : CHE LOCCHIOnol potea mena, , 
S che relas  reallungha.Affegnala ragione: perche ufaua el fento delludire: 


se gr perche elusderenon lo feruiua dalungi. PERLAERNERO, 
Quanto piu e/difficile la chofa tanto ue piu nero aere:cio tanto e maggiore obfcurita dignorantia. Onde el pfalmo chie. 
dicinqueito el diuine favore dicendo Illuminare squin umbra mortis fedent. PVRE ANO! Conuerra vincer la pi 
»Accendefilontelle&to humano:quado peruiene alla contemplatione di fi alte chofe:che no le puo intendere per fe me 
Sr quando poi pigla fperanza:che per laiuto diuino che anchora potera.Etin conforto di fe È: della ragioein'e 
riore dice DV RE:Qualifinalméze ANO CONVERRA wnceer la pigha:la gara dellentrare nella porta.Ilche eentra 
renelia cogritione. COMINCIO EL:Commeio egli. SENON:Et fe nonarrogi potremmo uneere la punga per noi 
medefimi {a oaiutati. TAL NE fofferfe.i.tale offerfie fe anoi come huomo cogitabundo parla mozo:# no finifce 
loratione {the fa che Danthe dubita:Ma queto pocho difotto exporremo. O. QuANT O tarda a me:O quanto indu 
gia almio parete. CHALT RI qui gi. ngha:cioe lagnolo che io afpe&o.Impache chome dice Seneca a chi ha fretta ogni 
grancelerità gli pare tardita. Allegoricamente lontelle&0 afpe&a laiuto di dio & la divina gratia:& maxime la preuenié 
te:la quale non'afpetta effere richiefta: Ma (peffeuolte al buon uolere precorre;Perche fubito che ellibero arbitrio noftro 
$i difpone acleggere eì benela gratia preucniente laddiriza per la buona ula. SE 


a Sereni, Icoperfe Virgilio el principio del parlare:nel qua'enon da/ 
I uidi ben fichome ericoperle | SR ua ci Pi cbolaliro parlare che fequito quado dixe 
il cominaar con laltro che po uenne 1 Senontalnefofferfele quali parole furono mozze. Impero che 


e par sleale prime diuerfe: bifogna (upphire:tal ne fofferfe che ci fara uincere tale cioe fi po/ 


duro ceesvizi tente & intede di dio ne fofferfe ci fofferfe cine offerfe fe a no: Et 
Manon dimen paura el fuo dir dienne: quefte furono parole diuer fealle data “at quelle dimottra/ 


purso tracuo la parola tronca uono che lui e uificere: Qua e ea ci fogno del e alu 
si ‘ma » todaltri.Manondimeaoperefiere diuerfenon fono oppol.teo 
sta apeggiot fententia: che non tenne è © contrarie. Ma in fomma dimoftrano piu difficulta che nò credet/ 
A > i oc tè da principio:Et dinota che lontelle&o alchunauòlta crede chò 
continuato difcorfo confequitare la cognitide della cofa:che lui 


ene” faccorgie che ha Rega neggior ue 
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a dr forte Danthe n6 potere entrare nella citta:Et dattatoni dubitaua fe Virgilio fi; apéfîi quid arlo pe cer chi infer 
a 


\ 


+ noleffi menare dentro a quefta citta Enea.Ma narragli le pene che uerono.Et Danthe finge:che 


«nima di Virgilio fufli fcongiurata & coftre&a:conciofia c 
Jartemaga habbi quefta forza.Ilperche aprelio Auguftino ferine che quella Phitoniffa della quale recita el primo libro de 
‘ re:che parlava in perfona di Samuel propheta/non era Samuel:Ma un demonio:el quale fingena deffere Samuel: Matri/ 






INFERNO. 


riori:ccome lhauea guidato pe fuperiori.Et pero domanda fe alchuno del primo cerchio nel quale ftaua Vi per 


| i ion inferi i iuerfali dubita 
.Dinota in quefto che laragionè inferiore : perche non difcerne gluniuer 
chun tempo era fcefo infino al baffo. Dinota in q 2 p Paliizone ni Rc 


he lui finge:che fybilla nò 
Virgilio uel meno:Niete/ 
dimeno fono fimiliin quefto:che lun : & laltro dimoftra la guiv 
da efferui ftato altra uolta Virgilio la Sybilla:accioche Enea pre/ 
ftaffi fede a quello che effa ne narraua:È Danthe Virgilio perri/ 


che anchora la fuperiore non gli fappia difcernere.Et Virgilio actorgendofi del fuo temere per 
luiefferui difcefb:Et in quefto luogho benche el noftro poeta fia differente da Virgilio.Imperoc 


In quefto fondodella trifta concha 
difcende niaialchun del primo grado 
che fol per pena ha la {peranza cioncha, 

Queftaquiftion fecio & que dirado 
incontra ami rifpofe & che di nui 
facial cammino alchun pel quale ivado. 

Vere chaltra fiata qua giu fui 
congiurato da quella erithon cruda 
che richiamaua lombre a corpi fui. 

Di pocho era di mela carrie nuda 
chella mi fece entrar détroa quel muro 
per trarne un fpirto del cerchio di giuda: 

Quellel piu baffo locho el piu obfcuro 
el piu lontan dal ciel che tutto gira 
ben fol cammin peroti fa ficuro 


niche Danthe fcriue quefto effere fin&o da Virgilio a dimottra/ 
reche fpeffo cfaui fingono alchuna chofa non per ineannare:ma 

er itrodurre.Et parte chome habbiamo detto in alchun modo 
imita Virgilio.Et fe dicefiiqual cagice ha moffo Danthe:che uo 
lendo imitare Virgilìo:qui gli fia contrario:Rifpondo che none) 
contrario quanto pare.Dice Virgilio quando dimoîtra chela Sy 
billa non uvole condurre Enea drento a quefta citta. Nullifas.ca. 
fto fecleratum infiftere limen:Ne altro intende dicendo che a nel 


fybilla fuffî meglio narrargli cuitit:& tenerlo di fuori..i. dargli la 
cognitione di quegli fanza che lui ne faccia habito:Et Danthe fm 
ceche benche Virgilto ne lo conduca: Nientedimeno non ui fer 


Etaltroue Septiesin die cadit iuftus:Ma non e/pocho non ne fa/ 
rehabito. IN Quefto fondo della trifta concha:ln queita baffa 
parte dellinferno:el quale ha difcripto in forma di uafò : el quale 
da capo comincia chon piu largo giro:& quanto na piu baffo piu riftringha. DEL PRIMO GRADO:Del primo cer 
chio oue c/ellimbo:Et doue pofe lanime dg glhuomini uittuofi:Ma fanza fedesaquali p pena:cioe mluogho di pena han/ 
rio CIONCHA:cicemozala fperiza come dixe di fopra:chefanza fj peme uiuemo in difio.cioncho e/uocabolo lom/ 
bardo:& fignifica mozo & diminuito:& chofi lo piglia qui:Ma in fiorentmo cionchare fignifica difordinatamente bere; 

IO FECI Quettaquiftione:cioe quefta dimanda.Imperoche querercin latino fignifica domandare. TVQuelEt 
quello Virgilio rifpofe dicendo DIRADO INCONTRA:Radenolteinteruiené:incontrare fignifica interuenire Xab 
baterfi CHE ALCHVNO DI NVl:cioe dinoi. FACCIA EL camin pel qualeio uado:Dice che benche rade uolte 
interuengha pure alleuolte interuiene:Et allegoricamente dimoftra che pochi fon quegli che fcendino nella meditatide de 
vitii per purgarfene. VERE CHALTRA Fiata:dimoftra Ini efferni tato pocho dopo la morte ftongiurato da Eritho 


ne fu fecondo Lucano femina maga ini thefaglia:laquale a requifitione di Pompeo magno ritraffe delioferno una anima 


al'corpo:Et fecegli dire che fine havieTi hauere la guerra ciuiletta Cefare ® pompeo.Finge adunque Danthe che Virgilio 
finga quefto di fe in conforto fio : oltra aquelto quadra a una antica opinione : che Zoroaftre inuentore di quefta arte 


Ta exeroitafli per hauere cognitione della imortalita dellanima:® della natura & potentia di quella.Et dellartemaga dire 


mo di fotto quando di quel peccato fi tra&era. Ma quantoal preferite texto e da dubitare:chome Danthe ponghi che la/ 
hl la noîtra religione louieti:perchenò uoglono etheologi:che 


fpondefit:che nò fono parole di Danthe ne fra fententia:Madi Virgilio:el quale parla fecondo lopmione de pocti genti/ 


| Ti:chomeueggiamo inhomero:Kin Lucano:® glialtri Preterea accadendo a propofito nota in quefto luogho Danthe 
. elquarto defcenfo dellonferno pofto dagli antichi.Imperoche come ei dicémo fi fcende allonferno nel primo mo 


do:quando lanima partendo dal corpo in peccato capitale ua in etherna dannatide.Nel fecondo modo quando ancho/ 
ra nel corpo fcende nellhabito del uitio.Nel terzo quando fcendiamo nella contemplatione de uitii p purgarcene.Et fecò 
do queftitre primi modi femore feriue p tutta Glta prima citica«Etdel quarto toccain quefto luogho:nò pche lappruouis 
ma accioche non ne pretermetta alchuno . DI POCHO ERA di mela carne nuda : la carne era nuda cioe priuata di/ 
me Virgilio:Et optimamente dime perche benche Ihuomo fia danimo & di corpo : Niétedimeno perche lhuomo e de&o 
dalla ragione: dallintelle&o ueraméte lanimo e/quello che e/huomo:Etel corpo e/chome uno ueftimento allanimo. 
DENTRO A Quel muro:el quale tuuedì di ferro pertrarne una ani ma:laquale cra nel infimo cerchio:nel quale e/puni/ 
to giuda: da lui e/defto giudeccha: QUELLO EL piubafffò locho.Se inferno fcende infino al centro della terra & 
quefto cerchio e/el piu baffo/conuiene che lui fia nelcentro:Et perche ogni centro e/la piulontana parteche fia dalla cir/ 
ciiferentia,pero e/piu lontano da ciclì, CHE TVTTO GIRA.elqual girando tutto in fe contiene. "BEN SOL CA 
MINO Auedeuafì che Danthe temetta:che lui nò fapeffi cl cammino per non ueflere ftato:& pero coclude faperlo.Et' for 
fe finge Danthe:Che Virgilio fingefi efferui tato per dimoftrare che moralmente efaui dicono fpeffo quello chende/né 
per ingannare:Ma per confortare a perfeuerare nelle buone opercquegli che hanno prefo alchuno fbigottimento. 


Quefta palude chal gran puzzo (pita 
cinge dintornola citta dolente 
u non potemo entrare homai fanzira. 


£) Imoftra che quefta paludeftyge che fpira : cioe che alita el 
{®7 granpuzo:pche di quella furgono uapori & nebbie dicat 
tiuo odore.Ilche e, naturale dogni pantano. Ma anchora allego/ 
ricamente dalla triftitia del cuore nafcon molti puzi:cioe molti 


mouere la paura:laquale moftrammo difopra.Vogliono alchu/: _ 


fino buono fia lecito fermarfì in quella:Se non che neffuno puo. 
effer buono che fi fermi:cioe facci habito nel uitio.Ma parue alla 


mi.liche fignifica quel medefimo:cioe entrare nella cognitide del 
uitio:Ma non ne fare habito. Ete/quefto piu fecondo la religion. 
chriftiana:laquale crede che crafchumo entri in quelta citta:cioci 
alchuno modo peechi.Onde Danid dixeOmnishomo mendaxi 
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Etaltro diffe:ma non lho a mente uiti: CINGE DINTORNO LA CITTAdi dite DOLEN 


ì TE:per uarii & inpportabili torméti che ui fono: Et certo eu 
perche locchio mhauea tutto ttac{o tii nò lafcion dopo fe sitroiche pentimeto & dolore, Onde opti/ 
uertalte torre allacima rouente: me el petrarcha:Penitentia X dolor doppo le fpalle. V NON 

Ts è che gladuerfarii foppongono.Ne fia che fi marauigli:che dimo/ 
ch furie infernali di fangue uncte ftri ira nelluogho Le fi piifce lira. Imperoche quielpoeta uo 
emembra feminili hauean et acto le dimoftrare che puo effere1ra:laquale nò folamente nò e/ultio: 


Et con hydre uerdiffime eron cincte: Ma e/uirtu:perche e/giufta indignatione a fare lanimo gaglardo 
( calli lectui a a ogni honefta imprefa:perche chome habbiamo de&o né e/fo 
erpentelli ceraltenauean per cune: |, lamente nellanimo noftro quella parte che defidera el bene:cioe 
ondele fiere tempie eron auincîe. la eòcupifcibile: Ma anchora quella che rimoue globitacoli:che 
impidifcono el bene:Et chiamafi irafcibile. ET ALTRO diffe 
mandò ho amente:dimoftra lui effere ftato tirato fi di fubito dalloftupore di quel che uide:che per lafubita turbatione del 
Tanimo dimenticho molte chofe:che Virgilio hauea de&o.Et certo gii nafce un fubito mouimeto nellaio tito fene pertur 
ba che diméticha eprecepti datogli dalla ragide:% ferue gito figméto dobliuide a due chofe: pria a quello che habbiamo 
de&to.Dipoi sbieco che Virgilio lo doueffi amaeftrare di molte cofe:le quali fe haneffì narrato faceua troppo I6go fer 
more: A dique benche non narri.Nientedimeno accenna allauditore quello che lui debbi imaginare. PERO CHE loc 
chio mhauea tutto tratto Verlalta torre . Dico chein me uenne obliuione di molte chofe che Virgilio mhauca de&o : 
perchellocchia cioe elueder mio. MHAVEA tratto tutto:cioe mhauea rapito tutto lanimo mio. Altra chofa e/guidare 
altra tirare.Imperoche dinoftra uolunta andiamo guidati:Ma per forza andiamo tirati. A dique la ragione ci guid»:per 
che perfiradendoci epfa:% moftrandoci tal uia e(fer bona fa che woluntariamente la feguitiamo.,Ma quando nafce: noi 
una fubita perturbatione o dira.o dodio.o damore.o di timore Benche iudichiamo quello che ci moftra tal paffione non 
effer bene. Niétedimeno fiamo per forza da quella tirati,Che dice adunque Danthe 0 uogliamo dire appetito fenfetino? 
Certo nonaltro fe non chelafpetto delle furie lo tirorono:IIche dinota che per forza lo conduxono chome in contmen/ 
te.Ma delloncontinente & intemperato'fi fe mentione di fopra nel primo canto: fimelméte del téperato & del cStinete. 
pe inditrarrai quello che ferue a quefto luogho . Hora tornando altexto uuole in queta fi&tione dinotare el poeta : 
e la ragione amonma la fenfiralita: Ma la perturbatione lo tiraua in còtraria'parte MHAVEA TVTTO TRACTO. 
tirato tutto : perche una grande perturbatione sa tutta la mente in forma chela ragione non ue udita . VERLA 
TORRE:nuetfo la torre:della quale dicemmo difopra » ROVENTE /bnfocata : perche gran fiamma e/nel furore È 
grande ardore. DOVEIN VIN PYNCTO furon dritterapto Tre furie:le qualteronin habito:in atto di femine.Le 
furie fecondo epoeti furono figliuole dacheronte:& della notte. Acheronte fignifica prinatione di gaudio: Et della priva 
tione del gaudio nafceel furore : & la nottee obfcura:% da cecita & obfcurita di mente procede el furore: Enomi fono 
Ale&o.Tifiphone:X Megera.Ale&o fignifica fanza quiete:& la inquietudie eel pricipio del furore-Tifiphoein greca lin 
gua fuona uédicatrice duccifide:® gfto c/el rimorfo della cofciétia:del quale di fopra dicemo:Megera trahe fina fignifica 
tione da odio:dal quale fi perwiene m extremo furore.Pigliano le furie pel difordinato apetitoselquale chome furia incen 
dela mente humana:® acciechala:& fala precipitare fanza configlio ne uit. ic pra "ente altro c/amore + Ira.Odio 
Ambittone:S tutte laltre frenate cupidita/fe no furoreselquale chome uno caual 
fe & per ripe infino che gli fcaueza el collo.Cofi el precipitefurore fanza ragione ne traporta lanimo.Onde nò fanza ca/ 
gion diffe Doueinun puncto furon dritte ratto » Imperoche chome laragione mena lanimo condifcorfo & maturita & 
configlio.Cofì per loppofito lo infuriato appetito fanza alchun configlio di fubito fiura. TRE FVRIE:chome habia 
mo detto Ale&o Tifiph6e & Megera. INFERNALEle furie habitono lonferno perche fempre fono ne uitii.Querame 
te diffe infernali.perche fitroua anchora furore diuino:del quale diremo in piu comodo luogho ». Chofa difcripta da Pla 
tone:& optimamente interpretata dal noftro platonico Marfilio ficino. DISANGVE TINCTE:perche dalle furie na 
fconole difcordie:& da quelle le guerre X uccifioni. CHE MEMBRA feminili hanean & atto.Haueano el.corpo È la 
fbetto di femina.Ilche fi finge:perche la femina e/molto piu accefa nel furore cheel mafchio.Onde & Virgilio guido Ale 
So volle fare:che nella caccia dafcanio el ceruio di Thyrro paftore di latini fuffi morto/fa chel furore fuffi nelle cagne & 
non necani. Lacagione e/ che effendo minore aio nella femina puo meno refiftere alle paffioni & alle pertubatioi. ET 
CHON Hydre uerdiffime ero ci&e.Dimoftra che i lioghodici&urahaueso varie fpecie di ferpi pin no e/piu peftifero 
uéeno a glanimi nofîri : & alla uita de mortali chela furia. Hydra e,ferpe che habita lacqua chofi detta i greco:perche hy 


dor fignifica acqua :Et'dicono epocti effere (tato in lerna palude di Theffaglia un ferpente hydra figluola dechidna & dî I 


Tiphaone:la quale monenutri contro a Hercole  Etera fiindomab I monftro:chetaglatogli uncapo ne nafceua fepte 
MaHercolenonla potendo uccidere chol ferro fua maeftrato da Minerua che lardeffi.Cerafte fono ferpi nella Libya:le 


| quali hanno corna.chofì dette:perche ceras fignifica corno.Apparuono le furie nella fommita della torre:perche elfuro/ 


renonpuo ftar celato:Ne mai e/fanza fiperbia:& fomma accenfione, 


Etque che ben conobbe lemefchine Si TRE + cioe Virgilio elqual. BEN CONOBBE LE 


i ESCHINE,lefurie lequali ueramete fono mefchine cioe 
della regina delletherno pianto mifere perche fe la tranquillita della mente arrecha fomma gio/ 
arda mi diffe le ferocierine: 


Fiere A set colgo i getti fe la fapientia e/fomo be 
i sn ne la infania e/fomma miferia . Ne e/fanza cagione che Virgili 
Quefta e Megera dal finiftro canto; le conofca & non Danthe:perche lo futrileo &dpello che ind 
quella che piange dal dextro e Alecto: {ce el pulce la ga na pren non el fenfo:elquale 

pe bapa cn sì occupato da tanta infania perdeogni lume:& nò conofte el fu/ 

Tifiphonenel mezo:te tacque atanto è forelhel quali trova. DELLA REGINA delletbemo piato. 
di proferpina regina dellinferno. GVARDAMI DISSE:Non bafta che lontelletto conofca che peftilentia fieno quefte 
furie. Ma emeceffario:che le faccia note allappetito acciochele fugha +  ERINE/chiamano egreci le furie erine+ perche 
erisfignifica contentione + QuESTA E/Megera dal finiftro canto:perche lodio e /peggio che la inquietudine:Ma pef 
fimo c/el tormento:che da Tifiphone:X pero lo poncin mezo. o 


o ffrenato traporta Ihuomo:® per fof/ — 
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Chon lunghie fi fendean ciafchuna dpetta la) Imoftra per graffiarfiel petto: & baterfia palme la rabbia 
battiefi apalm cet gridau nicol de furiofi:& dice che per le loro jalte grida lui: faccotto a Vir/ 


| E, AA ‘lio per potere chol fuo aiuto diffederfi.Et certo allempito del 
MA (ili che miftrinfi elpoeta' per fofpetto . , Deo i 













inrore:che nafce dalchuna perturbatione non fi difendercbbela 
Vengha Medufa etfil faren di {malto ragionenferiore fanza laiuto della fupiore + VENGHA Me 
luo bitte d i dufa chel faren difmalto. Di Phorco dio marmo È ceto ficluo? 
grida le riguardan on giufo . la delmare & della terra nacquano fecondo Hefiodo tre figluo/ 
mal non u eggiamo di Thefeolaffalto » le.Stheno » Euriale : ® Medufa.Quefte per comune uocabolo fi 
chiamauano Gorgone & le due prime furono immertali & Me 
lo i dufa fumortale.Nohaueano fenò unocchio fra tutte et tre:È ql 
PR ufauane auicenda hor quefta hor quella. Di Medufa arfe Neptuno:& chélei gia fi cogionfe nel tépio di Pallade:laqua 
IU le incontinentia concepe tanto odio uerfo di palladereffendo epfa idia della caftita & della fapientia:che per uendetta cca 
Ili di Medufa:equali belliffimi haneano maxime commoffo Neptuno allamore conuerti in ferpicella: Et diegli che qua 
f unche guardafli diuentaffi faffo. Per quefti intendono epoeti cheni terreni Kimomentanei:equali fe fi defiderano.o per la 
| li | propria neceflita.o per ufare honefta liberalita fono uirtu:& quelto dimoftrano le due immortali:Ma fe fi defiderano per 
adempire el difordinato appetito e/fommo utio:È quefta ermortale.Et Neptunno lama:che fignifica el mare:® pofi per 
lappetito: perche lappetito inobbediente alla ragione prepone le chofe chaduche & mortali alle celefti.Et ama maxima 
| gii menteecapegli:cioe cl fuperfluo:& cogiungefi chon lei nel tempio di[Minerua : che idia'della caftita:della fapientia : pche 
| Agi o con prudentia facquiftano o fobto fpetie di qualche fan&imonia ficommette dolo & fraude per aquiftarle. Et Mmerua 
IR gli muta ecapigli begli in prplegaa la fapientia finalmente fcuopre fimile fraude:X dimoftra el ueleno loro : Muta 
tI (i Medufa glhuomint in faffi:perche fa troppa & dofordinata cupidita de falfi beni ciegli fa parere fi begli che in quegli div 
| | uentiamo ftupefatti.E ad ogni altra soli fiamo ciechi : & ford1: & quafiinfenfati. Dicono medufa effereftata i da 
% Perfeo conla fpada di Mercurio & con lo feudo di Minerua:el quale perche era criftallino potea per quello uederemedu 
| ro & noneffer ueduto dallei.perfco fi pone per Ihuomo fauio:clquale con la fpada di Mercur o : cide con eloquente do/ 
; rina uccide Medufa:perche conofce:È fa conofcere adaltri che lericcheze:È fignorie:È dignita,& potétie:& fimil cho 
cile quale lo ignorante uuolgo:& tutti gli ftolti ftimono effere fommo bene/fono caduche:prefto manchono : È fempre 
generano fcandolo et perturbationi K miferia nella uita humana:Et quido luccide fi nafconde drieto allo fado di Mu 
alati oppoela ragione & la fapiétia tra (e X quefti falfi beni:laquale lo difendei forma.che nogli poffono nocere ne 
ed) 1a var li.Sta adunque bene Medufa nella ctita:doue fi pumfcono fi atroci (cellareteze:perche feno full la im/ 
lo defidera pr beni mondani/glhuomini harebbono fi eleuate le méti:che uerebbono inuera cognitione de dio: quel 
rst sosia c* diuentarebbono impii contra dio: uon cometterebbono alchuno di quegli enormi errori che fi puy 
licia: 0 alla citta di dite. Per quefto edemonii chiamano medufa contro di noi.Imperoche la téptatione diabolica 
such tone CLI Lo incitandoci tanto alla cupidita de beni temporali:che noi diuentiamo infenfati a ogni uirtuofa 
ni da sia fi E MAL ueggiammo:cioe uendicamo. Veggiare fignifica in lingua fiorentina antica uendicare:& deri 
teciota da Th, i Vcheft & p mutatione del.d.in.g. INTHESEO LASSALTO:cioe fe haueffino uendicato la ingiuria 
rara t° eo/choftui al efente non harebbe ardito diuenire anchora lui uiuo nel noftro regno:Et allegoricamente 
delia 5 n Or, ne male fimilmente anchora nel bene puo affai lexemplo. Aduque fe le furie defideratrici del male ha 
VE ei erede di pipi Desa) Dorf poro SE 
ref uccift per iuidia Androgeo fig] ano molti monîtri domati fimili a quegli dhercole. Haucano glathemiefi & emeza/ 
pd > figluolo di Minos crethefe:Et Minos lt umfe:& in uendetta del fi i Ì 
ge: che dillo anno fepte giouani atheniefiì a chi la fort Mi : flinoi cita del tg olo impo e 
El quarto anno tocco a Thefeo:Ma con laiuto Cena fi - ich d endia fino in sasa p Ciare diuoratica iI 
je Minos uccife el minothauro ® de 
ne.Fu huomo di gran configlio:& non diminore ani F tr ip ui nothaatò È torno hbeo AA 
! cafe is bi e puo uel primo fecondo Plimo che trouo le confederationi Xleghe, 
Pi | to fiorentino huomo do&iffimo:& preceptore di # du bo Altir Proferpina.In queîta fauola feripfe Coluccio faluta, 
FI effer difcefò allinferno Hercole EnesTheleo Perithoo den hi ar fobtiliffima allegoria. Impero che fingendoepoeti 
iI ili , Orpheo Dimoftra i quefti expri pia? 
13 chofe appetibili.Ilche accioche meglio fintenda, Ripetiam P ito ah p ottra i quelti exprimerfì uarie fpetie di 
1? eine sh pai o che la uita humana e 0 a&ina:0 contemplatiua.la contempla 
uero:È cio che e/uero e buono.Ma el tao e/in e ne e rn o nero baono «perche cio che elia 
o. le:& el buono1 : 
templatiua tende al uero.la&iua albuono.Ma dia aganae o i nquanto e/defiderabile.Adunque la cò 
ne.Onde gli ftoici pofono el fommo ben matie \ da petie:cioe honefto.utile: uoluptuofo.Honetto e uero be 
effer fommo bene. Vtile e loppinione dti peu foi nptuofo e/quello che fe che gliepicuri affermorono la uolupta 
: dendo el noftro coluccioruuole ch 
cognitione del uero fia expreitain Ho sa 5 H P i Infendendo o/uuole chel bene fpeculatiuo:® la 
per Hercole;& in Virgilio per Enea:Et fimelm 
a/r DIZONSIE radi n° cu cpm negli iiniae defcenfo i So Arstani pie 
Lutile per Thefeo & Perithoo:& in quefto pigla Thefeo i co 
° i 7 Arad ommi amici:chofi lanima el corpo chon Tina Licia fi 14 alrta si Peron I corpo: &/ 
Pec ap Pampeago ope polpi 
i e pretermetto, A fai fia che fi dolgono edemonii nò h sti 
no:cioe fpeculando tcendere allonferno pel cu ici 15 a nino hauere punito Thefeo che ardéffi vi 
Tal ritenuto chi fcefe allonferno per la co Er 4 url di 1% * abbi prefo el medefimo ardire.lmperoche fe non hino 
| ta della ragione danno baldanca è "nr ni » a sc x a altutto uulgare:& nella quale non dimoftra alchuna diuîni 
nefte chofe celetli:& fempre accompagnate dal diu cn retener lui fcendendoui per la cognitide deluero & delho 


Volgiti in drieto et tieniilui tufo on 

uifo chiufo Co) pomamente admonifce laragi n 
> i ! celfi on rigua 
che fel gorgon fi moftra et tui uedelli : in quello non fucina GO 


nulla farebbedit î fo:come allegoricamente expon l 
- ornar ma {ufo; benche ammonita fuffi non altarebbe Ri reinte e 


fa:felaragione fuperiorenò lacorroborafli & afforzificafti.Pe/ 
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Chofi diffe elmaeftro& elli ftefli ro finge:che Virgilio ladmonifce che con le ‘proprie mani fl cò? 


: 3 °° aglocchi:& non confento ad quefto locuopre con le fue. Per 

palpa non fattenne alle mie mani * femamfentedono loperationi Adiigue fe deo moftraffino 

chonlefue anchota né mi chiudefli , gorgone a Danthe:cioetentaffino la fenfualita mettédogli mné/ 

I zi edile&i de beni terrem lui vin&o da quegliné tornerebbemai 

în fusperche ne farebbe habito.Ilperche fa meftiere:che prima la fenfualita & la ragione inferiore fi cuopre con le proprie 

mani: cioe ufi egni buonajoperatione che glie poflibile.Et fottomettaffi alla fuperiore. Dipoi che la fuperiore lo cuopra 
chonle fue:cioe la difenda chon le uirtu che ha in fe. | 


O uoi chauete glintellecti fani PD cepcia tutta sa era dellinferno/non e/capitolo 
i | che habi piu profonda allegoria che quefto : pero el poeta 
miratela doctrina che fafconde € capta metesitionie de glauditori:& admoniftegli chie noti. alle 
fotto eluelame de gli uerftftrani goria la quale ein epfo, OVOI CHAVETE Glintelle@ti fani: 
I cioe fapiéti.Impoche chi nò fuffi di gride itelle®o indarno mira 
rebbe. MIRATE/Diligentamente confiderate. LA RINA che fafconde fobto el uelame/Sobto el fieméto , 
DE GLI VERSI STRANIi.diuerfì smequali altro fuonano le parole:& altra e/la fententia cheuenafcofta . Imperoclie 
uuol dimoftrare : che chomene uitii che procedono perincontinentia È intemperantia refifte la ragione per femedefima 
conla gratia gratis data.Onde bafto Virgilio contro a Charone.a Minos:a Cerbero.a Plutone.a Phlegias. a Philippo 
argeriti.Chofi hora a entrare nella (peculatione di piu graui uitii procedenti da malitia da efferita nò baftando la ragio 
necOlagratia gratis data/bifogno {petialgratia di dio chiamata da theologi gratia grati faciens:Et e/molto pm difficile 
trata:perche non un folo demonio:ma molti ui fono a guardia.IIche fipnifca che fimili peccati hanno molte & diuer/ 
fe (petie & radici: millemodi&artidi nuocere. Aduque Virgilio non puo placare quefti demonn:ma egli chiufa la por 
tain ful pe&o.Le furie fono leradici dellafupbia:& dellimuidiarEt hanno ferpéti in luogho di capegli.Ilche dinota malitia 
fraude & igino:Onde Virgilio feriue dalle®o Mille nocédi artes.Impidifcon danthe . lche theologicaméte fignifica chel 
demonio non uuele che Ihuomo utuo:cioe procedente chon ragide entri nelta cognitide del peccato:perche fa che cogno 
fcendolo fe ne guardarebbe . Ma fi el morto : cioe colui nel quale la fenfualita e/firpiore alla ragione.Choftui e/morto: 
che non fono piu in lu operationi humane:ma altutto beltiali: Acoftafi Danthea Virgilio per fofpeo delle firic.Impe/ 
roche quando lappetito fi fottomette alla ragione non puo mai eMere affaltato dalle furie:le quali nafcono da ardentiffi/ 
ma:È (frenata cupidita delle chofe illicite: Et quelle uedédo non gli poter nuocere chiamauono Medufa cioe lafcizuano 
cho lufengheuoli dileSi delle chofemodani:alle quali fe ci lafciamo igliare chome difopra dicémo diyétiamo faffi.Mol 
ti uolgono che Medufà fignifichi obliuione X ignorstia:% quefta fa Ihuomo diuétar pietra cioe indurato & obftinato:Et 
quefto la ragide riuol: e lafenfualita a drieto del peccato: Et fagli porre le mani al uifo:cioe ritornare dal uitio alle buone 
operationi : & anchora uipone le fue : che fono le fpeculation intelleGiue. Et quefto fu fufficiente rimedio chel uitio non 
offendeffi Danthe:Ma né bafto alla cogmtione di quello:& pero afpe&a langelo che gli dia lentrata . 





Ft gia uenia fu perle turbide onde SP gia Danthe armato contro anociméto delle fitie& del 
fiacaffo dun{ adi È i legorgone.Hora refta che cò lauto dellangelo entrino nel 
Lidia Un iuon pien di ipauento; la citta. Difcrine adunque lauuenimento fio. Diferine chome da 
cui tremauon amenduele {ponde Virgilio fu merino Danthe Misa si reuerifte, Seno chome 

i i lui chon la verga apri la porta.Riprefe edemomi di loro aroga/ 

Non altrimenti facto che dun cur za:& poi fene ornati Virgilio È Danthe introrno & quel che 
impetuofo per gladuerfi ardori : uidono .. Et GIA VENIA fu per leturbideonde. Dimoftra la 


che fier lafelua fanza alchun rattento mate ecs de e seria Pane pa a pr ” 

a de dio. Quefto uenia fuper londe di ftyge A dinotareche ellu 
Li Pane abbatte fchianeta et pera fuori: me da dio riceuto in nella parte era sorta cognitive delle cho 
dinanzi poluerofo ua fuperbo: {e'infernali. VN ASSO CASSO dun ii tal fuono quale 

ir le fi i i fuole effer in un fracaffo:et proprio fracaffo diciamo un gri fuo 

etfa fuggit lefiere erli P- Mori; no elquale proceda da tuina ezaméto di chofe:pche fiho: 

| . refignifica rompere. PIENDISPAVENTO :accotdafi chò 

theologi:equali dicono che ogni nfione che procede da dio da principio (pauenta 8 in finera fficura.Poffiamo anchora 
intendere da quando per la nenuta della divina gratia entriamo nella cogmitione de gridifTimi uitir:& cognofciamo qua 
ta crudel pefte:& quanto graue pericolo fieno allanimo noftro.Per tal cognitione nafce terrore confternatiohe dimente 
non picola:ma piena dorrore. PER CHVI Tremauono amenduele rr luna etlaltra ripa della palude. Limo 
lefe interpreta che quefto che utene per aprire laporta fia Mercurio dio della eloquentia : & acutaméteaccomoda el texto 
aquefta allegoria.Ma chi diligentemente raguarda el propofito di Danthe facile conofce che non puo effere altro che la 
gratia diuina gia di fopra detta . NON ALTRIMENTI FA@&o che dun uento.Optimamente aguaglia langelo che e, 
incorporeo al uento:el qualee/fi tenne corpo che rimane inuifibile :Et oltra quefto dimoftra con quanta celerita defcen/ 
dela gratia divina alla ben difpofta volunta. CHE FIER.elqualefiere cioe firifee  IMPETVOSO Perdiuerfi ardo/ 
riselquale piglia el fuo rmpeto da gliardori diuerfi dallui cioe contrapoftogli . Euenti fono generati da uapori caldi 
fecchi:& eleuati dalla terra infino alla regione doue confiftono le nuuole:Et quiui repercofli da gliardori fuperioni fono 
fpinti per lato:& ripercuoteno laria:&1a parte percoffa ripercuote laltra:& quella laltra dimano in mano.: perche uento 
n6 e/altro chearia ripercoffa: quito'gliardori fono piu aduerfitanto el uento e/ piuimpetuofo.Sono ichora certe fpe/ 
tie piuimpetuofe informa che fi poffono dire quafi folgori:chome fono procella.Ecnephia; Thyphone.Turbine.prefter , 

La natura & diftin&ione de quali perche e prolipfa la lafcio in drieto. 


«Livo: A defcripto limpeto della uenuta delligelo:Hora pone che 
Gliochi mi fciolfe & diffe hor driza el nerbo P Vagilio cho criete perche non uedefli Meduft gihauea 


del uifo fu perg vella fchiuma antica > chiufigliocchi. Chofi per loppofito alprefente glienapre: perche 


per indi ue quel fumo e piu acerbo: uegha langelo.Imperoche c/officio dellmtcletto no î regger 
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vi ; } | fis sù “bbia chiaft oli hi-a0pi turbatide: 
Choi lcraneinnanzillanimica | HMmalepaio debita ciano ia ct 
bifcia per lacqua fi dileguon rutte . fita dalla diuimita:Ma lo itelletto e/in quel mezo:&in vi e 
finchalla terra iafchuna fabbica; fe per fe medefimo regge elfenfo. Et'in quelle nelle quali per * 

2 TAGE SOIE SUI. Seitan non e fufficiente areggerlo.almancho lo difpone a ricevere quel 
Vidio piu di milleanime diftrutte, lo che per gratia diuina lo reggerà» GLIOCCHI mi favolfeRi 
fuggire chofi dinanzi dun chal paflo mouendo li fue mani & le mie per la ragione gia difopra deta. 
Taua f le pi {ct ET DISSE DRIZA elneruo deluifo:quafi delta la potentia ul 
paflaua i prat sorda PIEDE. fiua ponendo el neruo per la potentia . Im eroche le forze cor/ 


ice confifteno ne nerui.Oneramente ditte neruo:perche nella 
croce de nerui optici:equali uengono dal cierebro aglocchi con 


fifte Paparria uifiua. PER QUELLA (-hiuma antica : Se lui commouea lacque bifognaua chene nafciffi fchiuma: 


Et diffe antica:non perche quella fufli antica efendo nata di nuouo mouimento:Ma anticha:cioe dellantica palude . AL, 
chuni dicono anticha fchiuma:cioe brancha «perche ogni fchiuma e/biancha : ® chomeelatini dicono canas prumnas «ie 
canute brimate:cioe bianche:perche el pelo del uecchio e/biancho.Chofi Dathe diffe anticha fi chiuma quafi canuta fchiu 
ma:cioe biancha . Ma quadra bene che dica ftyge effere anticha palude:perche la triftitra c/anticha nella generatione hw 
mana:concio fia chel primo huomo Adam fubito che fu caduto nel peccato cadde in mefticia È merore. Non uenne lan 
gelo nolando fopra la. palude:Ma uene per la palude:benche la paffeggiaffi fanza bagnarele piante . Adinotare chetale 
gratia era aiuto alla cognitione de uitii & nondelle uirtu. OVÉ QuELFVMO, pIV ACERBO :piu uchemente & piu 
obfcuro.Imperoche tal gratia uiene non per luogi luminofi:perche quegli uede lontelle&o per fe medefimo:Ma per glio/ 
bfcuriequali fanza lei non uede lontelle&o. Queramente la fa uenire per luogho obfi curo:perche tal gratia uene latenta 
mente.neper camino fi conofce. CHOME LE RANE.Optima comperatione dalle rane animale paluftre allamme po 
fte nel pantano:Ete/conueniente chofa a direche lanime dannate fughino la gratia di dio:perche tutti quegli che hanno 
fa&o habito del uitio.& di quello prédono uolupta fi fanno ineptiffimi a riceuere la diuina gratia:perche Inanimam ma/ 
liuolam non introibit fpiritus fapientie. Adunque farfi inhabile a riceuere la gratia di dio e/fuggirla. Preterea come efa 
nati fono confirmati in optima uolunta:chofi edanati non poffono piu non effer obftinati nel peccare . BISCIA/Serpe. 
& e/figura chiamata onomatopia:cioc fitione di nome:perche bifzia e:nome fin&o a fimilitudme di quello ftrepito che 
fa la ferpe quando ua feudifciando & ftri (ciando con uelocita. SI DILEGVANO Dileguare fignifica (parire uocabo” 
lotra&o dallatino Deliquefco . che fignifica truggerfì : perche chi fi dilegua efce fiibito docchio 1 chome la neue quan/ 
dolfi ftrugge.SABBICA/Saccumula.Bica e/un cumulo infimilitudine di quella cheelatini dicono meta:laquale e/forma 
tonda & appoco appoco furgendo fappunta:& in quefta forma accumula lagricultore ecouoni del grano.Onde abbica/ 
reeraccumulare. DISTRVCTE-Dannate.Imperoche lamima privata del fuo bene fi puo dire di(falta. FVGIR DI 
NANZI chal paffosalluogo doue era el paffaggio. CHONLE Piante afciutte:pche la gratia di dio : chi con quella 
contempla nò fi puo bagnare nella palude della meftitia & dellodio : cioe non fi coinquina ne nitiiequali ui contempla : 
Etordina el texto chofi. Vidio piu di mille anime fuggirfi dinanzi ad uno chal paffo paffaua ftyge conle piante afciutte: 
Chomele rane fi dileguano per lacqua innanzi alla nimica bifcia fin che tutte fabbicano alla terra» 5: 
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Dal uolto rimouea quellaer graffo pi rh criuere vers che ori asa 18 uu 
rifesia È | che lui chò la man finiftra cacciaua laer groffo:ctoe ta neb/ 

ea si Cas er bia.liche fignifica che daro paltiitelle dota) la 
e quella angofcia parea lalto} ‘divina gratia.imperoc e prima rimuoue ogni nebbia dignoran 
Ben maccorfio che glera da ciel meffo: tia daluolto:Etintendi da gliocchi della mente preparandoci al 
| le uirtu chol purgarci da uitii . [che e/prima uirtu È primo atto 










e uolfimi al maeftro;et quel fe fegno difapientia:perche re&amente diffe Oratto Virtuseftuitiuna fu/ 
chiofteflifermo:et inchinaffi adeflo: gere & fapientia prima ftultitia caruiffe- Dipoi rimofffo la nebbia 
Ha quantomi parea pien di difdegno cioe el uitio & la ignorantia: & per queto diuentati mondi : co 
nti a meuedrai nel purgatorio facilmente cinduce nella cognitione 
giunie alia porta ‘et chon una uerghetta di dio & della uerita.Onde la fapientia nello euangelifta dice Be 
laperfe che non uhebbe alchun ritegno , atimondocorde:quiaipfideumndebunt , Sono beati adunque 
quegli che hanno el cuormundo:perche nedranno dio.i.potran 
i i no falire alla contemplatione delle chofè diuine.Ma perche mag 
gior difficulta e/quefta prima opera:cioe leuare laignorantia & mondarela mente che dipoi inducere la cognitione : pe/ 
ro diffe. MENANDO LA SINISTRA innanzi fpeffo:perche bifogna fare fi requentiffimi a&i uirtuofiinnanzi chene 
cofequiti Ihabito:® aggiugne. CHE SOL DI QuELLA Angofcia parea laffo:perche ogni noftra difficulta & ftracche 
za & tedio emel purgarci da witii:% rimuonere lignorantia.Imperoche dipoi fa&o che habbiamo'gia habito della uirtu 
neffuna chofi » béchedifficil fia ci ftraccha.O ci pare laboriofa:Perche chi ha fa&o habito della wirtu piglia piacere & no/ 
lupta dexercitarla:Et quanto emaggiore la difficulta tanto piu-ne chode : chomenelle noftre dif| itationi piu apertame/ 
te dimoftrai nel quarto di Virgilio At puer Afcaniusmediis in vallibus acri gaudet equo tamque hos curfu iam preterit il 
los Spumantemque dari pecora interinertia uotisoptat aprum aut fuluum defcendere monte leonem<Et piu apertamen 
telo dimoftrerremo quando accadera explicare chele urtumorali fono di quatrro fpecie. Adunque parea laflo folame 
te dhauere a rrmonere lanebbia dinanzi al uolto.i.rimuouere laignorantia dellanimo:& dice che queto facea chonla fi 
niltra:quafi dica conla mano piuignobile:perche di due a&i quello era anchora piu ignobile:Imperoche hauendo a fare 
dueopere Prima leuare la ignorantia: Dipoi con la uergha aprire la porta che mette nella cognitione. Doucua a quefta fe 
cunda opera chome pin nobileriferbare la man dextra.Preterea rimuouere la tenorantia e/rimuouere euitii equali fono 
notati perla finiftra:Et aprire la porta e inducere cognitione delle uirtu notate per la mano dextra. BEN MACCOR, 
SIIOCHE gliera dal ciel meflo + lo maccorfì che gliera mandato da dio.liche dinota : cheanchorala ragione inferiore 
faccorgie quando lamente e/illuminata dal diuino fplédore:Ma innizi che uégha nò lo preuede chome laragione fupio/ 


re:Et pero pofe di fopra che Virgilio lafpetaua:Ma parra forfe a molti che hauendo da principio dimoftro elpocta chem 
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tutta quelta fra peregrinatione e/guidato dalla divina gratia:laquale effendo triplice fignifico per tre donne/fia fi 
che che dipoi fotto uarii uellami in molti luoghi le pongha:Et PI chofi in quilà da clio è rorpraion 
do che benche el principio & tutto el progreffo fia aiutato dalla divina gratia:Niétedimeno in molte difficulta:che in era 
ui & uarti cafi che occorrono conuiene che piu expreffamente apparifca el divino aiuto . Perlaqualchofa chome optimo 
theologo in ciafchuna maggior difticulta le pone:X chomeoptimo poeta fempre uaria la inentione X.la fi&ione.Iiche e/ 
fomma laude ne facerdoti delle mufe:Etintale uirtu nò ueggo poeta alchuno de preceda elmoftro : Et feio non fufli fio 
rentino ardirei di dire:che inquefto neffuno lequipera ne pareggia. Ma torno al texto.ET VOLSIMI AL MAESTRO: 
he bif: hefiai i 
perche bifogna che fia inftru&a da la fuperiore. ETQUuE FE CENNO:Quafi dica non céno mammoni.Iiche dinota. 
che Dantheo uoglamo dire la ragione inferiore: la fenfualita era tanto obediente alla fupertore:che ogni minimo céno 
baftaua:Et accennommi.- CHEIO STESSI CHETO.Imperoche non fta alla ragione infertore adimandare o fare al/ 
chuna difputa circa alla cognitione X alla fcientia : laquale e/ne gluniuerfali  Effendo quella folo ne particulari. Ma ne 
anche Virgilio parla:perche douela cognitione uiene per.gratia reuelante non ui fi affaticha molto lontelleto ... ET IN 
CHINASSI ADESSO:cioe alprefente & fanza indugio:chi inchina fa riverentia:& fignifica lonchinare cedere al fuperio 
re: &effer prompto a fobtometerfì&a ubidire. Ilche debba fare la ragione inferiore: chofi gli dimoftra la fupiore. 
HA QUANTO MI parea pe de difdegno.Ricordafi langelo dellithica battaglia laquale fu trabuoni & erei in cielo:& 
della fuperbia di Lucifero: de fuoi fequaci:& dellobftinanione loro:lIche glimuoue giuftiffimo fdegno : Et allegor'ca/ 
mente la diuina gratia laquale foccore al noftro intelle&o/conuiche che facia empito contro allignoràtia:laquale e/quel/ 
la che gli chiude la porta: habbia fdegno:che Ihuomo nato a contemplatione delle chofe diuine fia uietato dall'gnorà 
tia poterui peruenire:Et non dice era pieno:Ma parea non a Virgilio : ma alla fenfualita : perche neffuna alteratione puo 
effere nelle a&ioni diuine:Ma pare alla fenfualita:laquale crede:che in dio fieno le perturbationi:che fono in lei: che nò 
punifca fanza ira:& non perdoni fanza mifericordia.Ilperche chome dira altroueel poeta efacri theologiatribuifcono a 
dio le paffioni:lequalinon fono in lui:perche altrimenti non poterebbono enoftri fenfi comprendere le fe opere. VEN 
NE ALLA PORTAET Chonunauerghetta laperfe.Nò erono quegli che dicono el poeta hauer uoluto per quefta ver 
ghetta dimoftrare quito gli fu facile 1 vena Ma fe nonerro.e/da intendere che inquefto luogho chel poeta hauédofi pro 
pofto imitare Virgi io: glialtri antichi poetì doue non gliel wieti la chriftiana theologia : finge qui langelo mandato da 
dio:laqual chofa e/confentanea alla noftra religione:Ma per ornare elluogho con fi&tone potica gli da la uergha di Mer 
ettrio:Etin quefto modo ne pone femplicemente Mercurio:chome parue allimolefe:perche parrebbe idolatria:ne fi parte 
altutto dalla fi&one poetica: dagli la uergha chome a Mercurio : Ma qui la uergha fignifica la potétia:laquale e/ nella 
gratia di dio in reggere & amaiftrare laio humano: Porta la uerga cioe lo fceptro talgratia. Adinotare che pnt fuo 
nefuno puo refiftere: che ogni diabolica forza & fraude cede:Et quella ciapre la porta alla cognitide dellintime chofe. 


O cacciati dal ciel gente defpecta perta la porta da sonuementt parole a Lang Le sony 
comincio egli in ful lhornibil foglia CIATÙ dal ciclo. Quelti e macnttua:8 e n genere demonilrat 
ondefta tracotanza in uoi falledta £ uo one uitupera fommamente loperationi de demomi dal prin/ 


cipio alla fine:Et comincia da exclamatiòne : nella quale e {om 
ma grauita:& uchementia nel riprendere:È dimoftra che per ha 


Perche ricalcitrate a quella uoglia; 


a cui non puote el finmai effer mozo : uer voluto opporfi aila uolunta diuina Lucifero & glialtrinò fo 
et che piu uolte uha crefciuto doglia lo ced poverta ; ublime uses Ma anchere rouinati nie 

? piu infima parte.Ne folamente perderono la preenunentia :& e 

Che GIONA nelle fata dar dicozo È fommo vperto reftanne inextremo opprobrio:& mlipenfi, 
Cerbero uoftro fe ben u1 ricorda one:perche doue eron prime creature fono dinétate età Et 
ne nch elmento el a rodixe.GENTE DESPECT A:cioe dilprezata da dio X da 

. f a ri pins; Po 5920. Sue laltre fue rationali creature .IN SVL HORRIBILSO , 
poritiuornte perta Hraga Kokva. GLIA.Dimoîtra per quefto che langelo non entro dentro: Lin 
etnon femotto anoi:ma fe fembiante qualche parte fi conforma al detto della Sibylla nel fexto di AI 

ilio.,Nulli fas cafto fceleratum infiftere lrmen. ONDE S 

dhuomo fai altra resse ftrigha ia morda Onde cioe da qualragione. ESTA cotefta. TRACVTAN 
Che quelle di colui che glie dauanti; ZA fuperbia.Quafi dica da neftuna.Imperoche efomma ftulti 
& noimouemmo epiedi inuerla terra tia mfuperbire a chi non excelle glialtri per qualche cagione. Et 
a i RIE uoi feteda tanta alteza caduti nellinfimo fondo: È quanto al fi 
apretto te parole Lancue. to:& quanto alla conditione & dignita. Adunque fta male a 


ciafchuno effer fuperbo : ma peggio a uoi. PE RCHE RI/ 
CALCITRATE A Quella uoglia : Dimoftra la ftultitia loro 
ima atemptare chofe manifeftamente impofTibili. Imperoche atutti e/noto che neffuno puo obftare alla diuina voglia. 
Bipoi a temptare chofe dannofe. Et finalmente che queite due chofe fieno lopruoua perexem plo inducédo el cafo diCer 
bero. PERCHE Ricalcitrate:percheui contraponete:& etranflanone da cauallo 0 fimile an male:elquale non uolen 
do ubidire chi lo guida glitra di calcio: AQUELLA uoglia:alla qualle n6 puo mai effere mozo el fine:cioe laquale nò 
puo effere impedita che non ariui al fine propofto: ET CHE PIV VOLTE Vha crefciuto doglia . perche ogne uolta 
, cheo in cielo o in'inferno ui fiete contrapofti ne fieti ftati un&i & puniti. CHE GIOVA NELLEFATADAR DICO 
ZO Dicemmo di fopra del fato . Etp quello che quiui dimoftrimo diremo nelle fata:cioe nella diuina prowdentia:el cui 
ordine non fi puo ne mutare ne muouere. Adunque che gioua cozare cioe repugnare aquello i che ha oidinato la diuuaa 
prouidentia. CERBERO VOSTRO. Evcerto de glinfernali Cerbero:perche la indigentia : & el bifogno delle chofe 
appartentti alla falute del corpo:per laquale lu e/figurato infieme cho lalttre diabolichetemptationi/cimpedifce la con 
templatione della ucrita:Ma perche contro a quefto e/ unico rimedio rouedere alle chofe neceffarie: & fcacciare da fele 
firpeflue: Pero & Virgilo chon puocha pultiglia,Et Danthe cholla poluere lo pafce. Ma Hercole el cui defcenfo allonfer 
no puocho di fopra narrammo chon le cathene lotraze fuori dellinferno.Ilche dmota che la uirtu heroica:laquale epoeti 
fingona in Hercole non folamente fa ftare contento el corpo alle chofe neeffarie : Ma altutto lo riduce infua'poretta & 
giu 
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faffello feruo.Onde Paulo diffe.Caftigo cotpus:& in feruitutem redigo.Ma di Cerbero p 
cito; NEPORTA ANCHO pelato elméto el cozo:perche effendo ftato {trafcinato da Hercole per le catn 
nea a fuoi tre cholli e/ragide nole chela cathena Jaueffi leuatrepeli dal gorgozule & dal mento. Ne fi pa ore ; 
lo o piuhmgha orationeo daltra quallita.pero fa brieue & uchemente nel ripréderlo.Fu bricue accioche me pere. a 
gli itnmaffi pu che loro meritaffino.Fu acerbo nel parlare perche chofi fi ricchiedeua alla loro fupbia.. P TON 
SE :dette le parole fene'ritornoindrieto. PERLASTRADA LORDA:cioe brutta:plaquale era uenuto. E 
FE MOTTO anoi mafe fembiante/Similhtudine & uifta dbuomo che fia ftretto & morfo da maggior cura € L non e 
quella di colui elquale ha imnazi afe.Et per quefti uerfi dinota:che lofficio de chi e mandato dal fuo fiiperiore e cnon. qua 


lei 2tdipoiri i , Et allegori 
to piu breuita puo fare quanto glie impofto:Et dipo! ritornafene per la duri&ta fanza itraprendere altra cura Et alleg 
caisnse ar che la iniziai fi ferma in un folo: Mafempre fi diftende ne glialtri. EI NOI MOVEM. 
MO EplEDI:Aptalla porta della cognitione allintelle&to fpeculatiuo della diuina gratia quello guidido linferiore entra 


nella fpeculatione:Perche diuenta ficuro:& rimane pieno di fperanza confortato dal diuino aiuto + 


Icemmo di fopra che fuori della citta di Dite ha pofto lau 
Gore epeccattiche procedeno da incontinentia done la fen 
fialita filafcia inuefcare alle uolupta del corpo : equali pche no, 
“ocedono da malitiasne da efferita danimo.Ma da fragilita de 
fi meritano molte minore punitione.Hora dentro a diteoue 
fono parati piu grani fupplici pone epeccati : equali procedono 
da irrationabile & difordinata eleuatione danimo : per laquale 
ne riconofce ueramente dio per fuperiore. Ne degna fottometr 
terfialbumane & diuine leggi: a giufti principi:& a chi per pro. 
bita:& fapientia gli ua innanzi:laguale generalmente fi puo chia 
mare fùperbia:dalla quale procedono tutti epeccati. Imperoche. 
fecondo Auguftino ogni peccato e/dipartimento da'dio:&.non 
uolere a quello fo bipraetaiaPa pro pone le duetorriche (igni 
ficano latantia & Arrogantia:Etle furie:che fignificano euche 
mentiffimi moti & ardentiffime cupidita: Et Medufa:che fignifi. 
ca la uolupta che fe ne piglia.Onde ne nafce habito indelebilesEt. 
| quafiquelmedefimo fi dinota per lemura del ferro, Etin'quelta 
cita poneel fexto el feprimo lottauo & el nono cerchiò : Dequa/ 
li particularméte diremo nelluogho debito", E/adunque fupbia. 
immoderata cupidita dauanzare & fopraftare a glialtri : Ma ac/ 
cioche meglio (i, d:ftingua el péccato/diremo che quetta cupidita 
del fupchiare e 0 naturale o nò naturale. Se naturale e/o fpinitua 
leo perfonale . Se fpiritualenon e/peccato ma giufta uoglia : Ne 
merita riprenfione chi defi dera effer piu giufto o piu forte de gli/ | 
altri: auanzafe tutti in forentia & in fapientia.Ne finilmete fa 
ra uitio fefia perfonale:perche po giuftamente uoler Ihuomo ef 
fer fuperiore a tutti cbruti:perche la dignita dellhumaa fpecie lo 
merita :Et dio ne precepti dati al primo huomo diffe Dominami 
ni pifcibus maris.Ma fe ein naturalee/peccato : & diciamo effe 
rein naturale quando cerchiamo fopraftare a glialtri buomini 
perche la natura cia prodoGi a uluere in cofortio & compagnia: 
donde nafcono le rep-Ne puo durare tale compagnia dueno fia” 
una uniuerfale equabilita. Etn6 comando dio che noi fignoreg/ 
giaffimo glaltri huomini . Sara adunque itiofa tal cupidita def 
fere fuperiore a glialtrì huomni defiderando tale execellétia per 
femedefima:& per noftro rifpetto:Ma defiderandola per giona 
re a glialtri huomimi per mantenere Ìa giuftitia : & conferuare la 
equabilita tra fottopoftronde nafcela triquillita :Et non per ua 
lérfenein alchuna chofa non fara peccato: Ma merito + Ne e/da 
pretermettere che la fuperbia e o interiore o cxteriore.Etinterio 
ree/o nellaffe&o,0 nellintelle@o:Et nellintellefto e iquatro mo 
di.Primo quando Ihuomo prefume hauer da fe cio che ha di be/ 
i ne.Secundo quando da dio:Ma per fuoi menti .Tertio quando 
giudica efferem uirtu quello:che non e/Quarto quando fpregiando altri difidera parere quello:che non e.Nellaffe&o e/ 
alchunauolta prefumprione. Alchunauolta ambitione La prefumptione e/quando prefummiamo quello : chenon fi deb/ 
ba:o innanzi altempo.o fopra le proprie forze.Lambitione confiîte onfignoria.o in magiiterio . cin femplice exceffo 
in alchuna delle gratie date per gratia:chome fono riccheze & (imili. La fuperbia exteriore fi confidera . o dalla cagione 
che la produce:0 dalla cho aiche cofifte.Nel prime modo confideriamo hi nafceo da bene di natura.o da bene difortu/ È 
na.0 della gratia.Ebeni naturali fono.o del corpo.o dellanimo . Nelcorpo fono gagliardia : belleza.deftreza.uelocita, 
grandeza:ù fim. Nella mmo fon fottigleza dingegno.uelocita.buona memoria.potetia di foftenere exercitio fpirituale 
& naturale aptitudine.È ben della fortuna fono queglische fono di fuori di noi:& ci pofiono effer tolti:chome fono ric 
cheze .dignita.dommo.gloria.& fama.Se confiaeriamo el fuggictto uedremo fe ein huomo privato:o publico,o i facer 
dote.o in laico: & fimilt. Compagne di fuperbia fono.curiofita.Jeuita.fuperbia letitia.a rrogantia.difenfione del peccato 5 
fimulata bumulita.licéria nel peccare.Le figiuole fono irreverétia-herefia.mobedientiasmanagloria.hypocrefia.iaditia.py 
tinacia . difcordia.inuidia.Atutti quefti uti che procedono da efferita & maligno ingegno pone le pene im quefti quatro 


Dentro uentramo fanza alchuna guerta ; 
etio chauea di riguardar difio 
la conditionche tal forteza ferra + 

Choiio fu dentrolocchio intorno inuto: 
et ueggio ad ogni man grande campagna 
piena di duolo: et di tormentorio: 

Si chome adarli vue Rhodano ftagna: 
etchome apola appre! Todelquarnaro 
chitalia chiudeset fuoi termini bagna. 

Fanno efepoichri tutto elloco uato: 
chofi faceuon quiui dogni parte : 
faluo chel modo uerta piuamaro . 

Che tra gliauegli fiamme eronòfpatte 
per lequali eron fl del tutto accefi : 
che ferro piu non chiede in uerun atte 

Tuttililorcoperchieron fofpefi: 
et fuornufciuon fi duri lamenti 
che ben paren di miferi & doftefi: 

Etio maeftro quai fon quelle genti: 
che fepelitte dentro da quellarche 
fi fan fentir cogli fofpir dolenti 

Etegliami:qui fon glherefiarche 
color fequaa & cogni fecta & molto 
piu che non credifonletombe carche : 
Simile quicon fimile fepolto 
emonumenti fon piu & men caldi : 
et poi challa man dextra fifu uolto 


Paffame tra mattyr1 & glialtri fpaldi. 








CANTO AIA NONO: 


eerchi pofti dentro allemura di dite:& fone éGuinienti al uitio:Sono ne cerchi baffi Adinotare che etiam nella uita huma 
na quegli che troppo finalzono fono depreffi:&abbaffatr almancho dalla uilta del'peccato:Et fono in graue & molelto 
puzo:perche el fuperbo genera naufea & ftomacho & puzo a tutti glhuomini:& ad rà medefimo:perche defiderido fem, 
pre piu alto grado pare che quello doue egli puta. DENTRO VENTRAMMO SANZA GVERRA fanza repu 
natia hauendo cl duino lume fi illuminato lintelle@o che ogni difficulta & obfcurita cefàua. ETIO Danthe cioe lap/ 
petito:el qualee/ quello che muone lanmo alla inueftigatione:chome difopra dicemmo:® pero dice:Che hauea difio di 
riguardare che conditione:cioe che ftato & fortuna hauefîì quelluogho. LOCCHIO Intorno inuio.giro cò gliocchi. 

EI VEGGIO GRAN CAMPAGNA :gran pianura:Et pel grande fpatio delluogho dimoftra gré multitudtne di pec 
catori. ARLI cita m protienza pofta alla foce del Rhodano non luntana da Vignone piu che tre leghe chiamaffi in la 
tino Arelate/Et della copia de fepolchri che fono intorno a quella referifcono tate hiftoria.Còbatte Carlo magno in que 
fto uogho chon gran numero di pagani:& riportonne cruentiffima ui&oria:pche moltichriftrani wi freno morti: Et di 
fiderando Carlo riconoftere ecorpi defuoi da quegli de nimici per fotterrargli la fequente mattina trouo gran copia di fe 
pulture:È tutti echriftiani haueuono nella fronte feripto el nomeAoro.Itpche furono fepulti mta li antelli.Ma piu tofto e/ 
da credere chela confuetudine anticha faceffi tali fepolchri. POLA evcittain capo diftria vicina al golfo nel mare Adria 
tico detto Carnaro.Quefto a/circa a quaranta mielia:8 e/molto pericolofo pel uento Auftro : elquale in quella regione 
e/detto fimelmelte Carnaro. - CHITALIA CHIVDE:pche quiuifinifce Italia & eliti del carnaro fono etermini ditalia, 
Netrouo hyftoria che narri lorigine di tale fepulture.Credo che per ligha confhetudine fieno multiplicati. CHE FER 
RO piunon chiede m ueruna arte.Erono fi infochate le fepulture:che neffuno artefice pin infocha el ferro quido ne nuo 
le alchuna chofa fabricare:& indurui nuova forma.Perche in queto luogho fi pumfce Iherefia/Noteremo che herefia e/ 
uocabolo greco: fiemfica eletione.Imperoche Iheretico fi parte dalla comune opinione ouero fede: È da fe medcfimo 
elegge quello cheuuol credere . Diremo adunqueberefia effere ele&ione di propria oppinione contro alla terminatione 
della appoftolica chiefa.Et brieuemente diremo effere heretico qualunche ha opinione diuerfa dalla uera religione .Iche 
non puo effere fanza fomma arrogantia:perche troppo attribuite alfuo fenno chi fi diuia dalla comune oppinide di mol 
ti do&iffimi.£/adiique una delle ficluole della fipenbia.Sono alchumi che in quefto peccato iterpretano le furie Ponédo 
Ale&o per la mala cogitatione. Tifiphone p mala publicatione di tale cogitatione.Et Megera per mala operatide : X Me 
dufa quando approua apertaméte la fua falfita.Ma tale allegoria non mi pare da preporre a quella che difopra pofi.Nié/ 
tedimeno calibro ani quella che giudica che meglio quadri . Herefiarche.i. principi delle herefie furono molti . 
Ma pigliando elprincipio ondelo piglia gratiano diremo el primo effere Stmon mago:elquale Piero ne gliatti de gliapo 
ftoli maladiffe:perche tento con pecunia comperare la gratia dello fpirito fan&o.Da lui fono detti fimoniaci quegli che 
uendono 0 coperono le chofe facre:La herefia loro e/che la creatura non fia fatta da dio:Ma da una certa wirtu fuperna , 
Menandriani pigliano el nome da Menandro Mago difcepolo di Simone. Dicono el mondo non efler fatto da dio . Ma 
da gliangeli. Bafiliadi da Bafilide-elquale nò uuole che lefu xfo patifli.Nicolaite da Nicolao diacono infieme cò Stepha 
no conftituto da piero apoftolo:el quale lafcio lamoglie m fuo arbritrio:che fi congiognefli a chi gli piaceAt:Et'inftitui la 
mutatione del matrimonio:Gnoftici uolono chofi effer chiamati per excellétia difcientia. Choftoro dicono lanima effer 
natura di dio:& idio effere buono & cattino.Carpocratiani da Carpocrate: elquale diffe chrifto eflere folaméte huomo 
& nato dimafchio & di femina.Cherintiani da Cherinto:quefti obfernano la cireocifione:È dicono che mille ini dopo 
la refurreBione faranno in uolupta di carne: Onde in greco fono detîi ciliafte:&in latino maalifte . Nazarei confeffo/ . 
no chrifto:& nientedimeno uinoro fecundo la legge deluechio teftamento.Ophite detti dal ferpente elauale m greco e/ 
de&o ophis Adorono el fi erpéte:& dicono che Imi induffe la cogmtione della uirtu. Valentiniani credono che chrilto nien 
te di corpo prefe di Maria.Ma intro in lei chome per canaleo bucciuolo . Appelle Onde fono appellite uole nno angelo 
fuff: dio della legge difdrael:È& afferma efter di fuoco:% diffe chrifto non effer ftato dio in nerita:Ma huomo in fantafia 
effereapparito . Arconciatinoglion che luniuerfo creato da dio fia opera de gliarchangeli . Adamiateimitando Adam 
nudi orano &nudi ftanno infiememafchie  femine. Caiani adorano Cain. Sethiani diffono Seth figluolo dadam effer 
chrifto. Melchifedecchiani dicono Melchifedech facerdote effere ftato non huomo ma uirtu didio. Artotyrite fono no/ 
minati da artos.i.pane & tyros.i.formaggio:perche offerano ne facrificii pane et formaggio affermando che eprimi huo 
mini celebrorono facrif cio di fru&1 della terra & del beltiame. Aquari folaméte acqua mettono nel calice del facrificio. 
Seueriani detti da Seuero no beono wino:ne credono eluechio teftameto & la furreGone . Alogi.i.fanzauerbo:perche in 
greco a fignifica fanza & logosuerbo :perchenò credeno dio uerbo:&non credono lapocalypfe.Pauliani da Paolo : el/ 
qualenò diffe chrifto effere ftato femp:Ma hanere pricipio da Maria.Michei da Manicheo pla:clquale pofè due nature 
& due fibftatie/una buba & una rea:&Jaia noftra deriuare da dio chome da certo fote.No accepta el teltameto necchio: 
el nuono acceptano in parte.Andropomorphite credono cheidio habbia forma dhuomo:È di qui hino prefo elnome; 
perche antroposfignifica huomo:& morphi forma.Eraclite da eraclio né niceuono fe non monaci: Dannano ematrimo 
ni : Noncredono che eparuoli habbino el regno del cielo . Fortiniani da Fortiniano uefcono in gallogrecia : Diffono 
chrifto effer nato di Maria: di lofeph p coppula carnale. Acciani dicono el figluolo effer diffimile alpadre & o fprrito 
al figluolo.Origeniani da origine dicono che figluolo né puo uedere el'‘padre nelo fpinto fango el figluolo: Affirmono 
anchora che lanime peccorono nel principio del mondo:& fecddo la diuerfita dal cielo in fino alla terra hanno prefo di 
uerfi corpi:Et per quefto dicono effer fatto el mido.Neotiani nò ponghono in dio tre perfone ma una f ola:& dicono pa 
dre figluolo & fpirito fan&o effere nomi dofficio & né diftintione di perfone . Onde fono chiamati patripaffiani:perche 
nogliono che ichora el padre habbi patito.Sabelliani fono denominati da Sabellio difcepolo di Neoto:X fono nel mede 


. fimo errore . Arriano uefcono dalexandria diftinxe la effentia del figluolo dal padre contro al detto del fignore : che 


diffe Ego & pater unum fumus: Macedonio uefcouo né uole che lo fpirito fano fia idio.A polinarifte da A pollinare:el/ 
quale dice che chrifto prefe el corpo humano:ma né lanimaiPrinciani dicono che la fubftantra dellhumana carne fufata 
dal diauolo: Donato uenne di Numidia: fouverti tutta laffrica dicendo chel figluolo e minore chel padre : lo fpirito 
fan&o minor chel fizluolo: Bonofio uefcono:® dallui Bonofiani dicono che chrifto no fu figluolo proprio di dio Ma 
adoptiuo.Circumeeilioni fuecidono con le proprie mani per morire martiri. Prifaliamafti in hifpagna fecino fefa mixta 
de < pet de gnoftici & prifciliamifti. paterniani dicono che le parte inferiori del corpo fono fatte dal diauolo . Arabici 
furono beretici in Arabia:equali afirmauono lanima morire col corpo: È nel di delgindicio rifufcitare luno & laltro. Te/ 
trufliano facerdote cartaginefe dice lanima effere imortale Ma corporea: & lanime peccatrici dopo la morte còuertirfiin 
g iii 
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Liù 
‘9 I 
| emoni .Ni&agee dicono fare contro a dio chi confiumala notte in uigilie hauendola fata dio per ripofo.Pelagio mona 


co prepone ellibero arbitrio alla diuina gratia affermado che bafta la uolunta a fare ecomòdamenti di dio» Neftorio u € 


4; Î | 
Re ita couo di Conftantinopoli aferma ch ia nò 
s Îi ‘ ache Maria no fu madre di dio:Ma folamente dellhuomo.IIperche alt fò 
| carne:& altra della deita.Et pone chrifto feparato:che uno fia el figluolo di dio: unaltro elfigluolo del a I 
Mauuole che folo la diuma rr 


w | ARAN abate coftantinopolitano nie i 
ti tant ha chrifto dopo Ihumana affumptione efîer di d 
REA lil mangha inlui. Acephalite.i.fa sr ptione effer di due nature: 
(EI i.fanza capo pchea fignifica fanze & cephale capo detti hofi:pche n6 fl 
(i Tad ci iste rita na rea in chrifto effer pon di due fubftantie:Ma Pralimoche sella cai ee ni cali 
i MEG) Seat edefimo errore fuin Theodofio & Gare : equali dal puerfo popolo dalexsdria in uno medefimo di futo 
| bill pet . np coui.Fanno adunquein chrifto di dueuna fola natura:come euticio 8 diafcore:Maetheodofianila pon ie. 
TINI imita de risa gii oe theodofiani procedono agnoite detti chofi dalla ignorstia:pche i a dir 
sil p° pae ‘n <A pinta di quello Ho era ca cn “divenire del di X hora ultima:Ne fi ricordono chein în 
i siudicii in corde meo. ritonite diffeno nétre perf {fere i ;di 
orta elfi Sei Audi ifrael Dis deus tuus unus eft deus.Sono pa ele amo c mr sea 0 piper ON n 
iù n aromi Abito Si gr peo a né credono che el difcendimento dichrifto aNlonferno vete 
Alchimipon shot ERE: che lanime noftre dopo ta morte fi couertino in demonii:& anchora m ogni animal 
’ pl di fequitido loppinione di Democrito: Alchunipo 5 na ni 
E E me Thalete milefio.Alchuni Lu a i: Alchuni tanti ea lacqua coeterna a diocho 
e UU te narraffi potrei piu tofto effer Srna di chuni nò mangiono con glhuomini:Reftono molte altre fecte:lequali fetut? 
| | i fita:che lodato di diligétia.Ma n tifi loppini i 
f «I bi to propinqua alla noftra eta : È forfenò pri {pe pere RUOLI E e de fraticeglimol 
| Ai KIRA peta: Maligniffimi fono epateri s - foot 
3 Di Dese dvifioî guce ORO prin sca cffere fpiriti maligni infufi rig > 
e Diesto chel bi aria furuno creati in cielo incorruptibili:% chemai né mangiorono ne bei ibo 
I ptefimo nò e neceffario.Che leucariftia nò e ‘corpo di ono cito. 0 
I beta corno: MEBELAtto e‘corpo di chrifto:ma femplice pane K uino | sa 
| confelli Ecanfop prin par + aspire a ftato di fi ser 1a e/in quello. NG nie; ca 
i ì in capo.Ilche chiamano eS(olatione Tricono ch fi fe effer peccatore:0® che bafti che el paterino gli ponghi : 
P Fi cenoftri corpi nò hino arifufci ” ipa ii geo 
ve ag uenerare quella:NO uoliono che alchuno fi LIS" chi lett ini a dite A AA 
ne ati mortale uccidere alchumo animale excepto che pefci & pulici: pidoc hi she ade eni agi 
Put cani er peccato fare ufinra fe fi fa fanza fraude. Dicono chein tofcana N uer i hi ( En ue ci capra 
tecon la pifa ad Arezo a motepulciano È agroffeto.Quefte herefie benche tra loro fi er dif dar pus siron sr Da 
ni ir ca allappoftolica fede.Tutte da gliapoftoli & altri fan&ihomini 8 con i prpatti E nu 
feri par "4 suse ga 1039 È gra an&a fcriptura che norichiedeiel fen fo dello f{ pirito f uo cal na pr cr 
î parta dalla chiefa : Nientedimeno fi puo chi Ue ato:datquale prorees 
! Ca i cicli doni pie or 
4 si e fepulto nella o inatione fan | 18.Pe fepuchrintedi ani 
| gi Pntarda tipe di alla falute:Chofi la icredulità cp pres do idirine tes Or d ani eo 
1! < RI *Et per quelto pone le fepulture di faffo.N do ‘ore t .Onderimagniam» i duriffima 
| I Salamonelnitii omnis pulture di faflo.Ne fauza cagione pone Iherefia dopo la fupbia : 
| I nitiù peccati eft fapbia. Dice lo ex Croci po la fupbia: Imperoche dicendo 
perbia cordistui decepit te.Per dd pofitore:che di quella nafce Iherefia.Et Hieremia Arogatia tua & fi 
Laiorita È grafia per effere nen a herefia no nafce da ignorantia:Ma da fuperbia nolendo 1h O > fu 
3 i chofa nuoua.St QIUDAGBRO LIMO acquiftare 
enemy 
n erunta deo & uias cins intelligere noluerunt.F ghi occulti & naftofi. i quilob De 
SE Tra elio pbelcin ligre noluerue,Faanhors aquila fra poien auto cita 
Ò oro:Et altroue.Nunquid bit aliquisi ica se rortefono glheretici: equa 
SRL: “eteguttureorii.Imperoche chome del quid narrabit aliquisin fepulcro mifericordii tui.Et alt cpu 
PRI ni : perche fono iifiorit nell ome del fepolcro aperto efcegran fetore:chofi della bo oa rove Scpulchrù patés 
3 : perche f ere scinioni.El faoco dinota lofinifur a bocca di coftoro efcono fetide opinio 
4% ria opinione: Queramate una excu atione & flutuati mata imifurato amore hanno hauuto afi medefimi & all P 
indurato nella fina opinione. Niétedi one & fluttuatione cOtinua:che emellheretico:® uno acciefo fur h alla pro/ 
| & ; :che béche fia 
p fanctita dizioni bene divina vel at uedendofi difcordare dalla opinione duna inumerabile co nl sai 
mai acquiefcere,Adomanda adò uelatione del uero : & puaria & molta dottrina fon di mol Perse si ds 
6que Danthe chi fono efepulti NE a fon di molta autorita nò poffono 
f Sa ss na ; cano da fomma na E vr amo Paige na age che ui ana 
I | ando con la mente uello che paia pi i Sagefce alla comune oppini 
EGLI AD MFiintendi diffe. Q quello che paia piu uero el fuo ftolto intelle&o e/fi in'anzi PERUDCSE 
+ QuIsm quefti f i Eb empre in anzieta & anguftia 
deualichon ret babo fm quelli poltrone gl FER ARCHIE corriere. L here 
parare REDI. Adi SONO CARCHE:cioe ripiene LE/TOM 
dir fempre un medefimo uoc ran chetra glhuomini fono pi heretici ino BEE 
Lu abolo Ilche ingenera faftidio al piu heretici che altrino crede. Adunque 5 
Al TTE#a ir ga aan plc a 
Sdi Qui pon acheVisoll cheo:® prifcilianifti cs prifciliano et chofiglialtri pag Ito:chome af 
| ALZI ‘che Virgilio uolfe alla man dextra:Et poi di iglialtri. ET POI CHALLA Mi 
EU È i dimoftr sir ie dextra fi fu volt 
i 0 (Iene 
materia & el fuggetto e uritio li oi uolfe alla iniftra A dinotare chebenche operatione G coinquimarfene: Ma purgary 
©SA in lingua greca fono teftm +Adunque fapientamete prende el uiaggio fmiftro dam ia uirtuofa | Nientedimeno la 
ft ici monii.Ma perche quegli cquali h uto pi nan dextra. MARTYRI: Ma 
Li re io dure i o aloni rc > 
& afpremerti: i do tette fignificatione del uocabolo.Ma pche tal îi iamati martyri:cioe teltimonti della noftra 
ne ner : tp quetto (beffe uolte pigliamo martyrio p pena iù aleteftimoniza hanno fatto chon grani tormenti 
hi dicono (pali ii ni it la (paldi Tal patate Speroni rato > r08 1 diflesPrie 
-0:$ latini di ire le mura. Altri dicono che fpaldo i lingua o trito nea molti noto + Onde alchw 
icono pauimento, P gua romagnuola fignifica quello che noi diciamo lo {pa 
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CANTO DECIMO DELLA pRINA CANTICA DI DANTHE. 





È fel Sfaimen di difficulta eStiene quefto decrmo canto cheelno 


«hh Ora fenuaperunfecretocalle a aperche pochi luoghii fono:chericeuino altra allegho? 


w Ì | ARR i Tral muro della terra:et limartyri 7 riachelagia defta:& gran parte fe ne confum ain hiftoria ‘ o 
UU _tomiomaeio:eiodictolepale: Onde Vinte Canone casca asset 

| | dI | | O uirtu fomma che pe glimpi gyil i sai da Farinata odelechofe future: intende la cagioe p 
<_ (9g | miudòlui cominciai chome ate piace laquale epofti nellonferno poffon prenedere el futuro. HO A 
i. ip parlami et fatiffammia miei difiri. SEN VA : Hauea dimoftro che Virgilio lo menaua tra martyri: 
i * (_; rs Hora fequitando pone chela uia per la quale menaua Dathe era 
pe La gente che pre li fepolchri "adi tralmuro della terra ET LI Martyri:ciocle fepulture doue era 
potrebbefi ueder gia fonleuati noemartyri: A dinotare che queîti fepolchri crono apreffo alle 


mura.liche fignifica la dureza È obftinatide deglheretici. Poflia/ 
mo anchora intédere:che chome chi e apreffo alle mura della cit 
ta e.quafì fuori di quella . Chofilherenco benche fia chriftiano + 
Nientedimeno per la depranata fua religione e/quafi firori del chriftiano nome.Et fimilmente dinota : che fimil huomini 
fanno loro congreghe in luoghi feperati & rimoti. CALLE fiemfica via nò publica ma ftrefa:È faGa dal callofo pie del 
lebeftie Adinotareche ri.olta tre&a uia e/quella che fra Iherefie guida bene:Et certo e difficile tra tanti falfi trouare el ne 
ro.Ordina el texto chofi Elmio maeftro fene ua hora per un fecreto calle:cioeuia:la quale intendi era tralmuro della ter 
ra& emartyri.ET IO DOPO LE SPALLE:perche la fenfualita fempre fe non nuole errare comene che fequiti el fuo 
miaeftro Vargilio:cioe le forze dellotelleto:È dipoi fequita. O VIRTV SOM MA.O Virgilio el qual fe di fomma uir 
tu. CHE MÎ VOLVI el quale mi riuolgi chome ti piace. PER GLIMPI Giri:Cioe per cerchi impii cioe doue fono glim 
ji: difpietati peccatori.linperoche nò puo effere maggiore impieta:che nò hauer buona opinione di dio . Alchunitelti 
fanno AMpPl:cioe larghi idioti rela copia de peccatori. PARLAMI ET fatiffami:cine parlamiin forma che fatiffac/ 
cia Amiei difirvalla mia uoglia.Quefto e:lordine del texto:Ma ricordifci che chome e/detto altre uolte fempre gliepithe 
ti equali lau&ore da a Virgilio fono accomodati alluogho doue ghi pone.Adua: qui lo chiama fomma uirtù:perche Vir/ 
gilto cioe I6telle&o ha cinque uirtu Intelligétia circa a principii. Scientia circa alle chofe che fequitano da principii.Sa pit/ 
tia la quale abbracciando le due gia de&e:Nientedimeno nò c/alchuna di quelle:Ma una terza uwirtu oltre alle due. Prude 
tia la qualee re&a guida nelleaGione particulari & uita ciuile:Et arte la quale e;chofa nota.Di quefte cinque la piu excel/ 
léte c/la fapiétia:pche ercognitione delle chofe nò folo humane:ma divine. A dunque no lo poteva menar faluo tra le here 
tiche falfita feno con la apo quale ha uera cognitione della diuimta quanto patifce la capacita della mente huma/ 
na.Etnò fenza cagide diffle:Mi uolui come ate piace.Perche benche in tute le cognitidi fia neceffario che la ragide inferio/ 
re&elfenfo filafci uolgere & guidare allontelle&o.Niétedimeno in quefto maximamete bifogna:Ft fa optimo proemio 
a quefta brieue oratice:perche prima capta beniuolentia chiamandolo fomma uirtu : Et per le medefime parole dimoftra 
quello dichi lo dimanda effergli facile effendo in lui fomma uirtu-Puo adung; farlo.Dipoi dimoftra che debba farlo:per 
che richiede lequita che fatiffacciamo allauoglia di chi altutto fi da nel noftro arbitrio. LA GENTE.Ha infino a qui dir 
moftro & che Virgilio puo:È che debba rifpondergli.Pone hora la domanda a che uuolerif! pofta:la quale e/fe puo vede 
re queglisequalitgiaciono ne fepolchri.Ilche lm crede facilmente poterfi:Et perche efepolchri fono aperti:& perche nefli, 
na guardia ui uede che uieti el guatarle.La cagide per la quale fieno aperti diremo pocho di fotto. Non ue guardia:perche 
fan&a chicfa non tiene celate:& non uieta che non fi poflin leggere & intendere lopinici heretiche:Ma con efficace ragio/ 
nile confuta.Et pot uuole che aciafchun fia nota:& la tultitia loro: la fapientia de facri theologi : accioche intefo eflere — 


tutti ecopetchi et neffun guardia face è 
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| falfo cio che loro dicono: chon uere ragioni riprouato Aicno piu tofto derifi & fcherniti:che imitati & apprezati.Etcer/ 

È Ai to chomela foffa nella uia debba non occultarfi ma manifeftarfisaccioche per imprudentia alchuno non ui caggia.Cho/ 

ì fi le falfe opinioni debbono uenire n luceinfieme chon le loro uere riprucue:Accioche per ignorantia alchuno nò caggia 

in fimile errore, 
\ ui ey , ” LI . - 

i SENO Et egli ami: tutti faran ferrati : © ptimoparlaredi buonipreceptore:el quale /j peffo ve fola/ 

È EE gli uan 1 ._ menterifponde a quanto domanda el difcepolo:Ma anco/ 

f INDI i do a Ep char: UOCARIANZDO ra da fe medefimo arroge tutte laltre chofe:lequali fignifica effer 
| IE 440 O Corpi chetaltu hanno lafciati . gli utilea fapere.Domando Danthe fe fi poteva uederela gente | 

E REL Suo amiterio da quefta parte hanno de fepolchri effendo quegliaperti : Et Virgilio non folamenteri/ 

- FREE con epicuro tutn fsoileagaci: fponde che fi poffon uedere:Ma etiam dice che fi ferreranno do/ 

PE hélini tao dre LEUR po luniuerfale & ultimo iudicio:el quale fara nella confumatione 

bi clanima col corpo motta fanno: del mondo:quado tutta Ihumana generatide riprefi eproprii cor/ 

| | | Pero alla dimanda chemifad pi fi Hey sone RAR ci lofaphat ca a hierufalem is 

._ mechrifto iefi fcendera a giudicare ebuoni alleterna gloria : © e/ 

| ili e fatiffacto farai tof to: ‘—— reiaetherne maga fignifica effo giudica: O veli judicio 

i LI eta difioanchorchetu mi taci : del fignore. Allhora adunque quefte anime citate torneranno pe 

Gi Etio buon duca non ten gh Ea pol sia proprii corpi:& dopo el giudicio ritorneranno con quegli a que/ 


i . ftetombe:& allhora fi ferreranno.Stanno adiique aperti perche 
a te mio cuor fe non per dicer poco non ni fono ecorpi:& quefta e/la ragide pensa, sioblisca effen 
et tumbhainon pur mo accio difpofto i tiale:Ma quanto al fenfo allegorico poffiamo intendere cheinfi/ 
ABITI no che n rca generatione ftanno aperti per riceuere glhe 
ARII di retici equali di tépo in tépo furgano:Yuafi dica che fempre fono 
bi (UE È faranno Pe apri finito el mondo cefferanno:perche tizio curia rog adi * prédere 
| mo cò piu fobtilta : che fotto el giudicio uniuerfale dimoftri el particulare: uoglia intendere che lo heretico fubito che e 
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intale errore ha fepolta la ragione:Ma nd e/ferrata la fepoltura infino algiudicio fuo:particulare:perche puo tornare al 
la uera fede.Stanno adunque aperti:perche la diuina gratia gli puo innanzi al giudicio :civelà morte trarre delle tenebre. 
& ridurgli alla luce.Ilperche non fi debbono uccidere glheretici:Ma.incarcerargli admumirgh & ridurgli quanto fi piro, 
Guis enim errabunda occidi non debet Sed ad caulam reduci.{lche anchorà fi dimottra in libro resum Quando Abfalo/ 
nefigluolo di Dauid entro alle concubine del padre. Doue per leconcubine intendono g1heretici: “SVÒ CIMITERIO: 
Ordina chofi tutti cfequaci del philofopho epicuro infieme con lui hanng fuo cimiterio da quelta parte EtreStamente dif 
fe cimitero effendoui fepolchri.Imperoche cimiterio e,doue echriftrani fepellifeono ecorpi de morti huomini : Xe uoca/ 
bold greco: fignifica giacitorio:perche quiui giaciono ecorpi morti detto da cime cioe giacio. CHE LANIMA COL 
CORPO MORTA FANNO. Peffima ©ppinione;& fomma pernitie alla futura uita:Ma neffuno di fana mente quelto” 
erede.Ma loro chome dice el pfalmifta Pofiseruntmendacium fpem fuam:&{mendacium operi fperauerunt : Et Salomo” 
ne/Semitas proprie culture erranerunt Et colliguatin manibusmfru&uofa + Epicuro philofopho diffe che lanima muore 
infieme col corpo: Varie fono lopinioni dellanima fecondo diuerfì philofophi:perche molti crede&ono quella effer cor/ 
po:molti effer chofa corporea:& prolipfo farebbe narrare di tutti.Ma t0 nel primo de'tre fibri che in lingua latina feripfi 
dellanima di ciafchuno pofe lopinione:& dipoi lo confutai dimoftrando quella non effer corpo:nechofa corporea : Ma 
incorporea.Pofi dipoi la diffinitione dariftotile:Et perchè quella e/comune & non propria Sini humana prefi della 
do&rina platonica:nella quale tanto prilalogha inueftiga prima perche fia lahima.. Dipoi che chofa fia. Se fininnanzi “al 
corpo 0 dopo el corpo.Se fi puo diuiderein piu parti.Se inuno medefimo huomofono più anime:cioe che altra anima fia 
la uegetativa. Altra la motiua.Altrala fenfinua. Altra la rationale . Queramente fia una fola:la quale abbracciin fe tutte 
quefte quattro potentie:È finalmente pofi la diffinition fua:la quale e)che aia fia fubftantia incorporea rationale:la quale 
smuoua fe medefima. Dopo tale diffinitice n pche e/fubftitra ®'nò accidete: pche e/incorporea ® nò corporea Et 
quello che intéde Platone quido dice che laia muoue fe medefima:& che chofa fia moto a&iuo È paffiuo:Etchome ator 
to quefta diffinitione e impugnata da peripatetici, Difli anchora lanimenon effere ftate create tutte infieme chome feriue 
Platone:ne uenire ne'corpi o perchefieno aggrauate dalla cupidita delle chofeterrene:chome piace 21 medefimo Platone 
O che uoglino rifuggite eduri imperii de gli dii : & laflidue reuolutioni che hanno a fare peluoltare de cieli chome Seriue 
Herachto O a foftenere pena & tormento ne corpi de peccati equali hanno commeffoin ciclo:come crede Empedocle: 
& anchora Origine: Etaggiunfî che lamme fono create ditempo in tempo: in un medefimo pun&o create & meffe nel 
corpo:Et fono create da dio non della fia fubftitia:chome affermorono gli ftoici: dipo1 molti heretici fpagnuoli:cqua' 
li fequitorono Manicheo & prifciliano.Ne anchora fono create del fuo alito:chome unole Vicetro nifore.Ma fono crea 
te di niente rationali:& immortali:& chon libero arbitrio:pel quale confequitaschein mano noftra e/la uita : & la morte: 
cioeel poterci faluare È dannare.Dipoi nel fecondo libro tra&ai della potentia uegetatita:Et chomenutrifce el corpo: 
chomelo crefcie:& chon che feme ne genera piu. Tra&ai della iapeina. lraftal de fenfi cxteriori & interiori. Tra&a1 del” 
pe ic delle perturbationi che deguio nafcano. Tra&ai di tutte le nirtu intelle&iue & morali.Ne felamente diferi/ 
pfi tutte quefte at & potentie:Ma anchora dimoftrai tutti glitrumenti del corpo equali laia ufa imeffe.Nel terzo aggit 
fila rationale:È diftin&amentenarrai dellontelleto poffibile Y.agente:® che chiofà fla ragione inferiore & ragione fiv 
periore:& che intelle&o & intelligentia.Et confutai lopinione dauerois:® molti altri dimoftrando che tante fono lanime 
quanti fono glhuomn:Et effer falfo che fia uno folo È uniuerfale intelle&o.Etnellultimo pofi molte argomentatidi per 
uarelaimmortalita dellanima. A dunque per titte quefte chofe intendiamo lanima non efflere ftata mai innanzizal cor 
po.Intendiamo leffentia fua:X le fue parti & potentie.Inteadiamo quello cheopera nel corpo:& chon cheinftrumenti : & 
chome rimane poi che e/ufcita del corpo.Ne allegai mieilibri:perche fia fi arrogante che mi prepongha a glialtri: Ma per 
chein quegli fono raccolte molte chofe:le quali non fi truouano altroue infieme:perche congiunfi la platonica chon lari, 
ftotelica:& ftoica difciplina:® quelle ho fottomeffe alla chri!tiana uerita:& narrando lho trate delle fpinofe argomen/ 
tationi di dialetica & fa&ole perfpicue & aperte chon oratorio itile informa che non felamente glhuomini exercitati i phi 
loOphia:Ma anchora eciuili/pure/che habbino alchuna cognitione di le&ere facilmente lentendono ; & que!to bafti del, 
lanima. Torno allo epicuro.Choftui fu Atheniefe figluolo di Neocle diffe che lanima noftra e/corpo compofto di fi fotti 
li parti che penetra per tutto el corpo:'Et la materia che fa quefta anima fono atomicioe corpi fi minuti che fono indiuifi/ 
bilsEttali atomi uuole che fieno molto tondi:Et percheogni corpo e/compofto:& ogni compotto fi diffolue:È per con. 
fequente perifce/Sequita che effendo lanima corpo conuien che perifca. Adunque uuole che lanima fia mortale ‘Quefto 
medefimo philofopho pofèla noftra felicita nella uolupta K piacere del corpo: la ifelicita nel dolore del corpo:la qual 
fententia benche fia piutofto di beltia chedhuomo:perche non fiamo nati o aempierceluentre o afatiare la libidine: Ma 
a contéplare le divine chofe. Nientedimeno fece meglio che né diffe imperoche uiffe chon fomma téperantia:& ne cibi £ 
nelle chofeweneree.Sopporto con grandeaio edolori.Fu obferuantiffimo della fede.Fufedetiffimo nelle amicitie.. Ilpche 
hebbe molti amiai.Fu molto liberale  cleméte.Ilpche e/molto & in molti luoghi lodato da Seneca philofopho grawifti/ 
mo.Matornando al texto uedédo el poeta noftro leherefie effertite:che ditutte nò potrebbe tra&are pofequefta:la qua 
le e/piu pnitiofa allhumana generatibe che alchuna altra.Impoche chi pone laîa mortaletogle ogni fondameto al giulto 
niuere ciuile: alla uera religide. CHE LANIMA col corpo morta fanno.N6 fanno pchenò ein fuo arbitrio farla mor 
ta ouiua:Ma fanno cioe giudicano. PERO ALLA Domanda chemi faci fefi poffon nedere.QuINCENTROinque 
fto non lontano fpatio. SATISFACTO farai tofto:perche uedrai lanime farfi fuora del fepolchro.ET AL difio ancho 
ra chetu mitaci.Hauea domandato fe fi potean uedere lanime Ma laintentione fia era in particularita di uedere Farina/ 
ta & Caualcante:equalì ctedeua ui fiuffino fapendo che effi erono maculati di taluitio. O BVON DVEA nontengho 
nafcofo a te el cuor mio:cioe non tacetti queto p nafconderti el cuor mio:cioe la mia voglia. MA PER Dir bricue.impe 
roche chi domanda ingenere dice piu brieue che chi ricerca particularmente. Et aggiugne che uuole effer brieie:petie Vir/ 
gilio non pure al prefente:ma piu volte ha amonito a quelto.Etfottilmete dimoftra Dithe la differétia che evtra [ontelle 
&o fiperiore & lonferiore.Impoche el fuperiore fi riuolge a penne nò aparticulari:chome nerbi gratia no ricerca 
fe lhomicidio comeff'o m particulare da milone in Clodio:o la rapina comefla da Verre in Sicilia e/male. Ma ricerca uni, 
uerfalmente fe Ihomicidio et la rapina fono. male.Ma lonferiore cofidera'el particulare:chome ueggiamo nella vita cimile. 
Ma Datheuolédo uenire alla uera fciétia delle chofe:la quale e/ne gluniuerfali Tafcia el modo proprio et piglia quello di 
Virgilio fequitando gluniuerfali :pche Virgilio nolendofelo unire alla cognitioe fempre ladmonifce ad quefto: Et no pe 
ro glicela ei fuo cuore.Impoche lotelleto fupiore cognofce quefto uniuerfale:che Lotelleto inferiore cerca eparticulari 
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ihauea conofciuto al parlare . 


O tofco che perla citta del foco. 
uiuo ten uaichofi parlando honefto 
iacciati di reftare in quefto loco. 
La tualoquela ti fa mamifefto 
di quella nobil e natio 
allaqual forfe fui troppo molefto. 
Subitamente quefto fuono ufcio 
duna dellarche: pero maccoftat 
temendo un puoco piu al duca mio . 


Et el midiffe uolgiti che fai? 
uedi la farinata che fe dridto? 
dalla in&ura in fu tuttol uedrai. 

To hauea gia el mio wifo nel fuo fi&to? 
8el furgea col pedto & con la fronte 
chomhauefli lonfemoin gran difpicto. 

Etlanimofeman del duca prompte 

mi pinfer tra le fepolture allui 

dicendo le parole tue fien conte. 


| wolupta di corpo:Informa che ne 


euangelio:che 
conlo chon la lin 
era lu :peroche tali huomini 
. rensde Mecenate fupmo. C 


do chele parole fue fuffin conte:cioe chiare & a 
za alchuna ambiguita:& non uada fe non man 


Tia non difputi in publico, 
| ti | Chomio apie della fua tomba fui 


guatdomi un poca & poi quafi fdegnofi 
mi domando Eoifar Taelagioe 0 
Io chero dubbidir defiderofo 
nongliel cela: ma tutto glenaperfi 
onde eleuole ciglia un poco in fufo 
Poi diffe fieramente furo aduerfi 
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( Onele parole dello fpirito che era Farinata Wherti:le quali fono convenienti a 
P pred hi coltumi Fori fului.O TOSCO otofcano Quafi dica o fiorétino:la quale citta e/capo dito rt 
_LAC ITTA del foco:Per la citta di Dite picna di fuoco. VIVO TEN VAI:& n6 morto ne uti chome net PESI = 
DO Honèfto:pche hauea fentito quando rifpofe a Virgilio. RESTARE/fermarti. LA TVA LOQuela: i I 
DI QuELLA Nobil patria:tua & mia:& proferi quefte parole non fanza merore. mper 


roche ogni fallo commeffo lafcia dopo fe pentimento:el quale del continuo ftimola la con 


pa di'Manfredi.Huomo fanza fallo di grande animo:& non diminore configlio:Ma hebbe 
anima humana ftimando quella fee infieme col corpo.Et pero giudicaua effer bene in que 
ui&o & ne cibi paffaua la modettia.liche noto Danthenel fexto canto quando doman 
« do Ciacco feera con lui. IO HAVEO gia ckmio ufosel mio uedere cide gliocchi.FICT O nel fuo:perche fiffamente lomi 
rauo per riconofcerlo., ET ELSVRGEA chol pe&o& chonla fronte: Intre luoghi puo ‘confiftere la herefia . Sentirla 
+ infe parlar la conaltri: & farne apertamente profeffione «Adunqueuolendo Dant 
Prima gli de&ecl parlare:hora dimoftra che furge chol 
aperta & manifelta profeffione.Ilperche a/laudabile in 
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huomo magnanimo lo iaimne a | 


INFERNO. 


(Yientia . Adunque dicendo di 


uella nobil patria dimonftra dolerfi dhauer offefa:perche dice/' 
do nobile e/chome a dire indegna deffere moleftata:Etpero fubi/ 
giugne. ALLA Qual forfe fui troppo molefto. Ma diffeforfe p' 
nonfi privare altutto di fcu fa:quafi dica fe io fui impio inuerto di 
Ter emici aduerfari me ne deton cagione + SV BIT AMENTE 
Quefto fuono ufcio:parla el poeta & dice dode ufcirono quelte 
parole:le quali dandogli alchuno fpauento chome chofa fubi 
ta & impremeditata ‘feciono che lui faccofto a Virgilio. Et p que’ 
fto dinota che ogniuolta che la fenfualita:o la ragioe inferiore pi 
glia alchuna perturbatione fi debba congiugnere con la ragione 
Fiperiererpohe in quella e/perfeto giudicio:& cognofce fe quel 
lo.che da pauento eda fuggire o no:et fe none/da temere confor 
ta lappetito allandare incontro Et pero fequita. I 


Pe fumarauigha che le parole di Farinata perturbaffino la 
F fenfualita.Imperoche al herefia non puo rifpondere fenon 


A 


€ chie)aiutato dallételleto:Maa chi faccotta allui effo da animo 
alrifpondere. VOLGITI che fai.Quafi dica perche tindugi:Et 
dinota che allherefia fi uuole infurgere pre chon audacia in 
panzi che alchuna falfa opinione inuechi nella mente . SIENO 
le parole conte:cioe prompte & appenfate:accioche laduerfario 
non ubabbia alchuno appiccho. VEDI LA Farinata/ Caualiere 
fiorentino & della nobile famiglia degliuberti.Fuin dre 
cipe de ghibellini:pel cu configlio eghibellini nello infeliciftmo 
confli&o di monte aperto in ualdarbia furono fuperiori:onde fe 
gui la fugha de guelfi:Equali abbandonando firenze circurono 
“hon florentiffimo exercito buona parte ditalia:&in Bologna. 
Parma:Modona rimeffono eguelfi.Et fimalmete armati im auto 
del pétifice còtro a Manfredi/furono potiffima cagione della ro 
raua & falfa opinione del/ 
a brieue uita pigliare ogni 


e dimoftrarlo herenico in ogni parte, 
&o douefta la cogitatione : & chon la fronte:la quale fignifica 
itutione deck:riftiani : la religione de quali confiftemaxime nello 


uando quello odono fegnono la fronte la bocca:et el pe&o.Adimottrare chelo credono col cuore:etdi/ 
ua: et chonaperta fronte nefanno profeffione . Preterea uuole 


moftrare coftume daltiero chome 


relatione vanno quafi fupini moftrando el pe&o & la fronte.Onde iouenale Multumrefe 
): CHOME Haueflì lonferno in gran difpi&o.E natura del pufillanimo ne tormenti affligerfì (o 
confternarfi:Ma chi edi grande animo ritiene un certo fafto & fuperbia:& pare che piutoito difpreziel tormento che fe 
ne dolga.Et diffe Difpi&o in luogho di difpe&o mutido .e.in.i. 1 
| pte.Era neceffario che la ragione inferiore fuffi corroborata da 
che le mani animofe del duca lo pinfono:ne folamente erono animofe:Ma anchora prompte cio caute È ueloci:È coma/ 
rte: 
! ato dallontelle&o:perche e ftultitia chi non ha lintelle&oilluitrato du 
ra & chriftiana do&rina difputare maxime in publico con heretia Hiroa infedeli:perche effendo uin&o dille di di 
afferma elfalto favacillare quegli che odono.Ondee:probibito che chinone/ pronuntiato maeftro m facra theologia 


rfarela rima* ET LANIMO5E mani del duca prom 
excellentia & francheza della fuperiore . Et pero finge 


che chi mole effere fuor dherefia debba feriuere : & parlare fan 


Ifcrive nel primo ternario cgefti&le parole di Farinata pi 

quali fi dimoftra laltiera fun natubanzeride chon certo fa fo 
domando chierono ftatiefuoi maggiori cioe efùoi antichi. 10 

+ CHERO Dubbidir difiderofo:mtendi a Virgilio el quale gIha/ 
nea detto le parole tue fien conte. ONDE LEVO Le ciglia un 
poco in fufo + llchee /apto dhuomo che oda quello che non vor 
rebbe . Et poi diffe quetti tuoi antichi furono fieramente diver 

fi È aduerfaritad me: & amici antichi : & a mia patte:perche lo 
roerono guelfi & emiei ghibellini. SI CHE PER DVE Fiate 
glidifperfi. perche due uolte furono cacciati eguelfi. MA VO/ 








LANITO DECIMO 
ame&a ce se &amia parte STRI NON epedica Ben quellarte del ritornare:peroche cac 
; | ‘4; ci:ti una uolta:ne mai di poi tornorono:ne fperanza alchuna re 
fiche per due te gli difp erfi fta loro di ritornare:Et puoffli dire che f. roba nomi guelfi & 
Se fur cacciati etornar dogni parte ghibellini allegoricamete fintéda cattolico & heretico, Perchein 


rifpofi alluiluna &claltra fiata pero egucti furono agi propugnatori & difafori dellapofto 

ica fedia:& per quefto gli pone per catholici: Eteghibellu1 phe/ 

ma uoftri non appreftor ben quellarte, reticiconcio fia che loro fi ribellaffino dalla chide, Et 1 che 

= i __. fefuronocacciati fempre tornorono.Impoche ronobftante che 

la uera regilione fia ftata (pelle uolte in molti mag facciata dalla heretica prauita Finalmente fempre eritornata in fuo 
ftato.Ma per loppofito non e/ftato {pento mai alchuna fe&a dheretici:che dipoi fia rifufcitata, 


Allhor (urfe alla uifta fco lata ci Sa Opo farinata pone Caualcante cavalieri fiorétino nato del/ 
unombralungho quefta infino alment a nta È Pini Sea de caualtanti:el quale ne 
credo cheferainginocchion leuata. |. fidelnollarep.Milolamircincoriciniamiaper ener epic 

Dintorno mi guardo chome talento rea opinide : Ma perchene parlaua con piu modeftia et piu coper 
hauefli di ueder faltri era meco: tamente che farinata : pero el poeta nonlo fa fungere tanto fuori 
& poi spalla (picar pani (pento rt quanto pe famigla de caualcati e/molto anticha nel’ 

anoftra citta:Et nobilitata per non pochi excellenti huomini da 

Piangendo diffe fe per quefto cieco pr prodo&ic omefacilmentefi puo uedere nelle chroniche 
carcere uai per alteza dingegno rara AR Sr A TA sà craginl sa 

Pai 6 folo nella uita ciuile excelléte : Ma anchora in ogni fpe 
mio figlo que e/& perche non e/teco” tie di e STI exercitato:Ma precipue acutifimo dialetico RS: 

Et io allui dame fteffonon uegno. ce opho egregio:X nò poco exercitato ne uerfitofcani:cqua/ 

ge A i anchora hoggi uivono pieni di grauita: di do&rina:Ma pche 

| ui chattende ta per quITRI mena datofi tutto alla philofophia nén'curò molto lexgerc epoèti tati/ 
forfe cui guido uoftrohebbea difdegno è erre ili ut; arte & ornamenti/mancho di quello ftile et 
| eggiadria la qualee/ propria del poeta + Nient:dimeno excepto 

Le fue parole & el modo della pros Danthe uinxedi gran ben tutti glialtri : equeli infino all'a fia 


mbhauean di choftui gia dectoelnome; | eta feripfono in rhima.lo ho ueduto di Guido ma morale El cui 
o fu la rifpofta chofi piena. principio e/ Donna mi priegha per chio noglio dire Dun accidére 


{ubi | i chee/fowente fero:Ete/fi altero chee,chiamato amore . In quelta 
Difubito drizato diffe chome morale la quale e/cinque ftanze trafa dellamorenò lr pa divi 
dicefti eglhebbe non uiuegli anchora? nicchome Salomone.Ne fecondo epocti gtili come Onidio Ma 
non fierne glocchi fuoi el dolce lume? risse ephilofophi:Dimoftra amore effere acridéte &non fub 
uand faccorf dalchu bien antia:chome e/lappetito pellanima:& come fono tutte le pallio 
Q BT BRENTA ni.Dimoftra che è/accidéte feroce ® grande & cheha leffere fùo 
che io facea dinanzi alla rifpofta nellamemoria:pche la impreffice della imaginedella chofa ama 


tae/nella memoria:chome lume procedente da corpo luminofo 
-- firitienenel corpo diaphano.Dimoftra anchori chome ficrea la 
more: molte altre chofe co tita do&rina:che Egidio Romano 
nobiliffimo phifico & methaphyfico:Et Dino del gharbo fioréti 
po medico excellétiffimo la cométorono. Vuole adiique tutte quefte chofe fignifi chare:bt pero dice. ALLHOR SVRSE 
alla mifta fcoperchiata. Alla bocca apertà del fepolchro. VNOMBRA:& certa. CREDO CHE SERAInginochion le/ 
uata:pche fe fl fuffi leuata in pie harebbe moftro nò folo el mento ma el peto chomeFa rinata. TALENTO:uol6ta. On 
deatalétare fignifica aconfentire:che e/fare della fua uoglia la voglia daltri. CHEL SVS PICAR fu tutto fpento. Dicia? 
mo fapere credere & ffpicare.Chi fa ha uera (cientia della‘chofa.Credere e/quanido nò fiamo certi:Ma habbiamo fi fer, 
ma fede che chofi fia che nò ne dubitiamo.Sufpicare e/crederema con dubitatide»Diffe fe tu uai p quefto inferno per alte 
za dingegno:pche né e/teco el mio figliuolo?quafi dica:el quale come tu e,dalto INEEDrO & digran doérina.Etnota che 
queîte parole Se p quefto cieco carcer uai p altezza dingegno feruono infieme alla fi&ione & alla allegcria.Imperoche fe 
codo el fenfo Iitterale diremo fe per altezza snai rt fe per alchupa mirabile atte puoi mino  finza pena andare 
per lonferno:Ma fecondo lallegoria intédiSe per alteza dingegno & gran dodtrina uai per la fpeculatice de uititel mio fi 
gInolo e/tale che debba potere quefto medefimo. ET IO ALLVI da me fteffo non uegno:Quafi dica d mio ingegno nò 
mharebbe data tale inuentide. MA MENAMI colui che atende:cioe afpeEa la.Imperoche la dottrina Kel fiemento di 
Virgilio el quale ho imitato MI MENA:Mi guida a fare tale fitide:perche né'e/molto diffimile dalla fua: FORSE CVI 
GVIDO Voftro hebbe a difdeono.Quafi dica pche Guido noftro dattofi tutto alla philofophia nò degno epoeti:la fua 
philofophiandglie baltata a far fimile poema:el quale poteua fare fe hauefl degnato di leggere Virgilio & imitarlo + LE 
SVE parole: Dimoftra che pe parole fue:le quali dinotauano piu tofto Guido che alchiio altro: pcheera molto do&o 
& pche allui era amiciffimo:® la pena la quale era de gli heretici fi doucua a meffere Canalcite. DISVBITO drizato.Di 
moftra che pche Dathe diffe hebbe chome fi fuol dire dé paffati:& nò diffe ha.Ilche fî dice de uiui ideRepauéto et timore a 
Caualcste che Guido nò foffimorto. NON FIER/Nò bi fce el dolcelume ne fuoiocchi.ilcheiteruient'a uivi:pche erazi 
del fole fono quegli che illiinano laria corpo diaphano fanza le dili due cofe o fimili a Gite due nò Di ei uifo ufare la fua 
potétia. QUANDO SACCORSE Dalchuna dimora.to prima congieAura che lu prefe di quella pa‘ola hebbe/lo fece 
dubitare.Hora la fecéda lo induxe in ferma oppinione che fuffî morto.Et certo quido domidiamo uno amico della uita 
o della ualitudine dalchuno denoftri: Et lui né rifponde prefto fubito ci nafcetimore che non ftia chone difideriamo:Et 
dimonftra nelle parole di Caualcante quanto fia lamore del padre inuerfo del fizluolo:poiche anchor: nellonferno tito 
lama.Cercafi fecondo ephilofophi fe lamore de fuoi rimane nellanima feperata dal e SVPIN RICADDE.Daalla 
nimo laccidente che fi lol cin fyncope Kuienfi meno . 


fupin ricadde: & piu non parue fora. 


e adiuenire allhuomo quando per grande paflione danimo ca 
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Y | | I EP duè tersiarii hanno pocha difficulta Et folamete ui dimoftra qual fia la natura dhuomo digrideBinui&oani 


; = Gonifichi sestri iboi rca gelti imper 
mosel quale nd fa gelto ne a&0 alchuno chenò fignifichi efferc'inuicto. Dipo! pone le parole conforme a ge 

toche chi cà rtale vien: non gle molefta tormento o morte quanto e hauere a cedere alnimico:Et E f Pr 
tela obftinatione de dannatitequali etiam do ppola morte non dipongono gliaffeSi & le pturbationi we: que o ris 
fa vita. MA NON CIiNQuanta uolte fia raccefa La faccia della donna che qui regge. Proferpina laquialee/ quella m 


i i i icllià & un giorno coglendo fiori fu ueduta da Plutone dio del 
defimasche la luna fecondo epoeti fu figliuola di Ceres ir a vs 8 n pelo cal 10 belleza della fanciullala rapi &fey 


| la le.Molto dolfe tanta ingiuria a Ceres:ne in neffun mo 
Ma quellaltro magnanimo a cit P olta arde sifenterche la figluola nane apreffo dei raptore 
reftato mera non muto afpecto: infino cheicue compo a: rasa premier pdeprne a PERDO 

i : & padrea proferpina:® elefo arbitro dalle parti giudico che do 

ne moffe collo ne pie gho (ua chofta elfi ftafe. i efi Siabi Plutone nallonferno:& fer chon la madre, 
Et fe continuandoal peo decto Quetta ha uirtu in cielo que e/ chiamata luna.Halla interra er 
fe glhan quellarte diffe male apprefa deta Diana-Halla in rr cp pro o Pet de 

seftolé to. {ta triplicata potentia diffe Virgilio Tergemina hecaten tria wir 

vadiine tormenta pa che quefto leto gInIS = Diane.Et perche fei mefi dellino crefce:X fei fcema/Fin 
Ma non cinquanta uolte fia raccefa fono epoeti che fei mefi effi nellonferno & fei di fopra.Fingeno 
la faccia della donna che qui regge: la luna effere dia dellonferno : perche maximamente adoperane 


: corpiiferiori:Et fomma uittu e/la fua circa la formatice & augu 
che tu faprai quanto quellarte p efa; dute de corpi terreft ri.Molte altre chofe fingono epoeti di pro 
Et fetu mai nel dolce mondo regge ferpina:per le qualiuoglono exprimere la natura della luna. Ma 


dimme perche quel popol ei empio non fono al prefente propofito . Iperche torno al poeta el quale 


. dieta dicendo:chela faccia della donna che regge in inferno:cioe della 
incontroamiei in ciafchuna fua legge : luma:laquale e/proferpina né fia accefa cinquanta uolte:cioe non 


| afferanno cinquanta mefî.Imperoche la luna e/corpo p fe mede 
fimo bbfeuro:Ma riceve ellume dal fole:& pero fi dice che dalluie,accefa. Ad SE intende che non pafferanno cinquan 
ta mefi che lui fara cacciato.liche fecondo Giouanni boccaccio adiuenneinnazi che affaflino due annio pocho più ET. 
SE TV MAI nel dolce mondo:Erdolce a rifpe&o di quegli che fono nellonterno.Onde Virgilio, Quos dulcis uite exory 
tes& abubere raptos Abftulit atra dies. RIE Di:cioeritorni.Et non e/qui coriditionale:che la fentétia fia dimmelo fe mai 
tu torni.Ma e/deprecatino:comequido diciamo Dimmielueto fe dio taiuti  Quafi dica io priegho dio chetaiuti feiumi 
dieluero. IN CIASCHVNA SVA LEGGE.pcheinuero no uforono tita crudelta in alchuna fa migla ghibellina qua 
tone eluberti.Informa che mai fi rimeffe pena alchuna o conceffefi beneficio a ghibellinische Gluberti:& Lamberti none 
fuffino exceptuati per la crudelta della ropta da monte aperto.Quefta funel mille dugencinquantotto.Ia quefto anno no 
Jendo la firperbia de gliuberti fottomettere el popolo fi leuo a romore la terra:&neltumulto fumorto + Stiatuccio Vberti 
B a Vbertuccio futagliato la telta.Meffler Farinata con molti nobili ghibellini fuggia Siena. — 


Ondio alluilo feratio el grande fcempio Auea domandato Farinata per qual cagione el popolo fior 
chefece latbia colorata in roflo rentino era fi crudeleinuerfo dilui È di tutti gluberti.Rifpo 
gi de Danthe che loftratio & [a crudele occiffone fa quale p fua calli 


taloration fa farenel noftro tempio dita:&ì tra&ato fu fa&a de guelfi nella ropta dimontaperto:done 
Poichebbe fofpirtando el capo fcoffo larbia frume arroffi del fangue. FA FARE TALE ORATIO/ 
VITE i NE:Fa chel lo difidera & priegha emagiftrati:chetali leggi 
diffe accio non fuio folone certo faccino. NEL NOSTRO Tempio Sta nella tranflatione. Impe/ 
fanza cagion con glialtri farei moflo: ron sere deo srationi diffetempio per la curia È mapa 

Si | (al publicosdoue fi trafrono le chofe dellerep.Et quefto e/che efleny 
Mafuio fol cola dou 7 fofferto do chome difopradiffi meffer Farinata in'erilio:Et come huomo 
fu per ciafchuno di toruia fiorenza; di grande animo Ne di minor prudentia Difiderando non fola/ 
choluichela difefiauifo aperto. mente di ritornare ma ridurre quegli della fia fa&ione fi codufle 


a Siena riceptaculo in quegli tépi di parte ghibellina:& molto ini/ 
|. mica a guelfi fiorentini ; Et qui per fecreti internuntirficompo/ 
fecho ghibellini rimafî in firenze in quello che poi fegui.Dipoi mando certi frati minori per parte di chi reggeua in Sicna 
a glantianidi Firenze:che fe fappreffafTino con lexercito a Siena darebbono loro una porta.Ilperche ditermnoel popo, 
lo fiorentino benche alchimo fauio cittadino lo uietaffi/fare tale imprefa:% fotto nome di uolere fornire montalcino no 
ftro confederato uennono infino a monte aperti inualdarbia : Doue contro a ogniloro opinione ufeirono loro incontro 
efanefì con gente darme tedefca:la quale per induftria di Farmata Manfredi haucamandata.Et n ful principio della batta 
glia molti dellexercito fiorentino fauoreuoli a ghibellini fi fuggirono alla parte denimici.Fu grande animo denoftri in re 
fiîtere a tanta forza & atante fraudi:& lungamente fobftennono la battaglia.Et finalmente meffere bocca abati con fom 
ma perfidia faccofto a meffer facopo del uacca della anticha famiglia de pazi:el quale portaua loftendardo :& taglioli la 
mano: Ondelo ftendardo ando per terra . Furono morti quattro mila Fiorentini in quefta ropta : la quale fuin fabbatò 
adiquattro di Septembre: Et nellanno della noftra falute. M .cc.lx. —"POICHE HEBBE Sofpirandoelcapo mofl 
fo» Quefto gelto dipigne le purturbationi narie nellanimo fuo : parte (degno dellangiuria riceuuta : parte rimordimen# 
to hauer fa&o contro alla patuia : Et pero fcufandofi dice. AD CIO NON FV IO SOLO : perche molti altri ribelli 
furono meco. NE CERTO SANZA CAGION Con glialtri farei moffo. In fomma dimoftra che uenire contro al/ 
la patria gli fu comunecon molti: Ma a difenderla fu folo. Onde fequita. MA FV IO SOL CHOLA DOVE SOF 
FERTO Fu per ciafchuno ditor uia!firenze Cholui che la difeft auifo aperto . Et quefto fu che dapo la tornata de Ghi/ 
bellini in firenze/firagimorono gliambaftiadori & principali huomini ditunte le terre ghibelline di tofcana per proteder 
re alla cofervatide del comune ftato di quella parte :Et tra molte altrechofe.fucofiglato che lultimo exterminio de Gul 


fiera diffare firenze primo capo di quella parte:& ridurrela citta a borghi:accioche eguelfi gia mandati inexilio perdefli 
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CANTO DECIMO 


tecni (periza di ritornarui.AIqual cofiglio pche iuero era unica falute a quella parte/nò che glialtri:Majichora efioré 
tini ghibellini Papato quel giorno horrédo excidio alla noftra patria fe nò fuffi ftato meffer Farinata 
el quale folo foppofe:chome fi dimoftra nella hiftoria di Liomardo aretino i una cotice la Gle fece farinata nella empoléfe 
eògregatide:doue nò folaméte cotradifie cò le parole:Ma come un nouello fripide a cine cho la nuda fpada minaccio chi 
pfeueraflì i tale fnia.Ondeio nelle elegie ititolate Xidra feripte i mia adolefcetia/feripfi di lui tale cpigrima . Guelfa meo 
fatcor fupauimusagmina duttu:Saguine cu rubris arbia fluxit ags Sed tiî ut prifcas teneas florétia fedes Sola farinate més 
tibi magna dedit.Oppofefiadug; a tutti farinata dimoftrido che fe era amico a guelfi:nò era inimicp alla fua patria:pche 
poteua piui lui lamore della patria che le inimicitie de gli aduerfarii.Ilpche p lui ftui folo fu difefa furéze che no periffi. 


De fe ripofimai uoftra femenza Da, Aucua dimolirà ferita che no folaméteinò douea efferin 
SD 6 P | peggiore grado cheglialtri ezuli:ma in migliore . Impoche 
Si Sd sr que "divi ad'arbia non cap vo peggio che-glialtri:& Empoli ha ucua 
equihainuluppato entenza fatto meglio.Et forfeharebbe foggiute altre chofe:fe niche Da/ 
E par che uoi ueggiate {e bene odo nefer di fentire ces ca o e cen no el futuro:& 
nò el ffente:mozzole parole È fogiufe.DE SE RIPOSI uoftra 
dinanzi quel chel tempo fecoadduce feméza pregai io lui:Etordina chofiio pgailu dicédo de foluete 
& nel prefente tenete altro modo: miquel nodo:el quale ha imlupato qui mia fnia fe mai fi ripofi uo 
Noi ueggian TREES qu dba ala Luce na ere corsie persi a al pite uinono : & que/ 
e i :Ete/ Gita di&ide fe deprecatiua:come dicémo di 

lechofe diffe che ne fon lontano È ora.Bnocoditicale, 


fopra:& no coditicale.Elnodo piglia pel dubro.peroche hauédo 

cotito anchor ne fplende elfommoduce udito Lia pa ° gene nd È È future. Et-da al 

tra parte/uedédo che Caualcite nò fapea lechofe piti/gli parea i 

Quando fappreflon o fon FICA RETTO credibile che nò fapédo le fffenti fapeffino le fature.NOI VEG/ 

noftro intelletto: & faltri non ciaportas  — GIAMOcomeQuei cha mala luce. Due fpetie fono diuifta iper 

nulla (aperri di uoftroftatohumano: serv dn alchui 2g la vetro mlzioa nò molta:& quefti 

ueggono meglo dapreflo. Alchùi hino molta uifta:ma obfcura: 

P co comprender puoi che tutta morta ondeueggono meglo di lotano:pche ufeédo erazi uifivî nel pro/ 

fia noftra cognofcenza da quel puncto:  ceffo firafferenano & fannofi lucidi È apti al uedere. Ma eprimi 

chedel futuro fia chiufa la porta. pche hino gli fpiriti uifiui troppo chiari fe procedono troppo pel 

3 | pa illuminato excedano sore luce:& pero non ueggono . 

dig; dice Farinata Noi fiamo fimili a Iequali hino mal 
lucercioe hano gli fpiriti mfini obfeurisequali no veggono fe n6 procedono alògo fpatio p laria kiabio Gi la ni gli rif 
o STI 
u iture: cuerbi gratia Farinata ricor 

fi della natura & cotumi de fuoi cittadini: delle ciuile difeordie fuede quello che ne debba (equire:& uedelo di emo. 

Ma pro nò > stri cx sera pe ur Gia pui p- nò = ne i mne faluano la asa s Dithe:che mito 
megga el futuro & no el pate.Ma Ihomafo de Aquino dice chelaia ata del corpo nò ha piula cognitioe de fenfi;: 

n e,circa qparticulartAdlia nò conofce piu Gito che quello/fe nolotéde da sla aia che di ssa uegha 0 Pr, al 

pan fpirto.Ma conofce fecòdo la natura dellotelle@o:che e/circa gliminerfali:® in Gito modo fa le cofe future chome 

univerfali:&nò puolgerfì alla fantafia:chome que nel corpo, Malaia faluata itédele chofe ftcrite piti & future fecddo 

Thomafb:& Gregorio:pche le uede i dio nel quale niente e/oeculto: QUANDO Sa reffino o fon/qf fauiciuano o fon 

nt. TVTTOEu tro itelleBo:cioe niete itédi Ì Î iaolire Ne di 
RIV i comit ile Aeg (ORSI È bale nanst4 DI dig poli nre sedie bis quae ad 
| ùu agi 1 u inc a 

eosmoriendo pergunt:Poffint etii ab angelis audire aliquid. SALTRI NON CIA PPORTA:f caltra aia of carta ma/ 

ligno non ci riferifce, PERO Comprender puoi chela noftra confcientia fara tutta morta: Cioe niente conofceremo da 

quel punto che fara chiufa la porta del futuro.Quefto fara dopo el di del giudicio:perche larche faranno ferratc:ct mol, 

to piusperche non hauendoa eflere piu huominy/non faranno piu cliofe, 


Allhor chome di mia colpa compunto Ntefo che hebbe el poeta se > quale mx» uedeuo 
(f; è i noel futuro:& né el pite/gli dolfenò hauer rifpofto a caual 
diffi hor direte adunque a quel caduto; cite.Impoche fpeffo teri laio occupato i maggior cura 
chel fuo nato e/cho uiui ancor cogiunto.lafciaindrieto unaltra chofa:la quale paffata tale occupatide fa 


Btfi fui dianzialla ripofta muto uolétieri. Adi; al pitte dolédofi PART comefla di nò haue 

fagliaaperchil ci percio pentaua | O cc CHE EL lo o 
nata che dica a quel caduto:cioe a caualcate. uo nato 

nellerrorchemhauete foluto? O figluolo e/ancora sea sn arto i set si 

; ARMASIE . io fui poco austi muto alla rifpoftaNo fu pchio no uolefli rifpo/ 

Et a Pet ip 4 dergli.Ma pere ce Prini i rca o dubbio - el irale 

auaccio? uoi mhauete abfoluto.E maeltro Mio mirichiamaua 

che mi dicefti chi chonlui ftaua, brado Diari pon ET pena 

» sura Re 7 RSS . chofeparticulari.Hora Virgilio cioe la mete fupiore lo richiama 

Diffemi qu chon più dimuille glaccio» da neft particulari per ridurlo a gliùuerfali de quali e,uera fcie 

ui dentro e lo fecondo Federigho; tia.Ma innanzi che fi pò intende che quiui e/el fecundo Federi 

el cardinale & de glialtri mi tacco, gho el quale fu figluolo darrigho fexto imperadore:È nipote di 


Federigho barbarofia: Arrigho tolfe permoglie Coftanza fi/ 
gluola del buon Re Guglelmo di Sicilia gia monacha:Ma dif / 
penfolla el papa:& hebbein dota el Reame di Sicilia:el quale era occupato da Tancredi mato della chafa del Re Ruggie 
ri& lui lo laftio a Guglelmo fuo figluolo. Choîîni adunque fu uinto da Arrigho.Onde tutto el reame rimafè poi a Fede, 
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righo fio figluolo:& di Coftftia:del quale al piite trafiamo.Coftui pche fanciullo rimafe pupillo:X i tutela del (Omo pò 
i tificefu nutrito cò diligéria:® puenuto alla uirile eta hebbe la pofTeffice del regno:& nò dopo molto tépo fu coronato re 
3955 de Romani pHonorto papa nellîno della nofîra falute.M.cc.xx.Dopo la quale coronatioe uixe.xxxiti.Ani:È uenein dif 
Òi FAQNI! cordia cò la chiefa:pche uolédo lui rivedere el coro delladminiftration del regno:N6 nollono eprelati moftrarlo. Di poi 
i rido&o i cocordia/paro exercito cotro al foldano:chechofi era nelle codi&ici della pace:Et quefto fu nel.M.cc.xxxvi.Et 
effendo gia oltra mare cò lexercito El papa p le&ere auifò el foldano che modi haueffi a tenere a ulncer lo & ucciderlo:cti 
uel mezo gli fece ribellare la ficilia sla puglia.E1 foldano per metter difcordia tra xpiani/mido le le&erea Federigh@; 
;ì PE GUI Conde nenacque pace fra loro:béche lui haueffì potuto ricupare tutta terra fan&a.Torno adi î Italia Et racquifto el rog 
Lg MI gno:& i còtumelia del papa mando in tunici pmolti faracini:& còceffe loro ad hitare Lucera hoggi de&a Nocera:la qua: 
3 | le e/in puglia piana:& moffe guerra al papa:& molta crudelta ufo còtro a plati:Et finalmétemolto afilixe la corte Roma 
(i FRI na:& molto ndeboli eguelfiditofcana fau&ori della chiefa.Etmando cotro a fiorentini chon mille cinquecento cauagli, 
© Du: un fuo figluolo nato duna pricipeffa ditochia:& p gfto lo chiamo federicho ditiochia.Non fi uolea la principeffa ditiog 
chia cogiugnere con federigho fentédo che lui haueua moglie.Onde lui fece uenire due nawili con le uele pere: & in quegli: 
| | furono ambafciadori:equali fallaméte diffono chela moglie era morta: con GIta fraude ingino la pricipeffa.Finalm&/ - 
I temori i puglia.Impoche hauédo da gliaftrologi che firezeglera fatale: qui hauca a morire nò uolle mai paffare ne no/ © 
ftriterreni:Et finalméte amalo i puglia:& fu cédo&o iunaterra di puglia detta firézuola.Ilpche itefo dipoi el nome fi giu: 
dicho morto:& chofi mori fcomunicato:Et e/chi dice che Manfredi fo figliolo naturale:& pricipe di Tarato laffogho 
I conun guaciale poccupare cfuoi thefori.Fu huomo p arte militare® grande aio molto temuto:È da xfiani: da faraci/ 
i Ni; ni.Etelquale fe nò fufli tato irritato dalla fraude del potifice forfenò farebbe ftato fi crudeleiuerfò la chiefasla quale Iuf 
| uu tra&o i forma che meritamete fi pe porre tra glberetici. EL CARDINALE: Accordi fi tutti gliftriptori:® maxie eci 
| 4 nia tépi di Dathe:che lui itéda del cardinale O&auiano de glubaldinitel quale certo fu huomo di grà gouerno È daio inui 
. UR Bo:Ma di uita & di coftumi piu tofto tirinici che facerdotaliset tito fauorenole a gibellini:che nò curo fare cotro allanto 
AU rita potificale inaiuto di quegli.Da quali nò fobuenuto î certi foi bifogni diffe:che fe aia e/lui Ihanea perduta pe ebelli? 
ni:lequali parole lo dimoftrorono epicureo.Futita la prudetia & au&orita fua che difponeua della corte Romanaa fuo 
modo:Et gia la tenne ne moti del mugello nelle terre de gliubaldmizet cotro alla uolota del potifice fempre fauori eghibel 
lini.El fuo fauore creo el primo arciuefcouo deuifconti di Melano:Et produffegli al dominio di quella citta.Ne era chia/ . 


eu 


d mato altrimenti che Cardinale:Et ogni uolta che fi dicea el cardmale dice o fa fintendeua di Ini, 
à fa 
‘4 Indi fafcofe & io inuerlanticho bat Persaata le fue parole:& tornoffi fotto o Dese fi pr 
i a Virgilio ripéfido a quel parlare che Farinata hauea fatto 
poca uolfi Ch afli ripenfando i del fuo exilio:el quale gli na La & afpro.Etuirgiliolo do *» 
a peo parlar che mi parea nimico: mado pchefuffi cofi fmarrito ne péficri & itefo che era p laduet 
Et el {imoffe & poi chofiandando fa nia ‘at farinata im pde&a pica inn pee 
a 25h o:El quale e,che lui eoferui nella memoria quello che ha udito: 
i si difle perche fe chofi {marrito” È poi uogla itédere da Beatrice tutto el proceffo della uita fua» 
&cioli fatiffeci al {uo domando: Quiefto dinota che qfi cie anniitiato male non dobbiamo uolere 
Ta mente tua conferui quel che udito affligerci con fupchio timore ne fare giudicio chonla fenfualita 
L E i KR quito quella chofa fia infelice & mifera.Impoche evcattiuo giudi 
l al contro a temicomando quel laggio cio queldel fenfo:pchewuole che tutte laduerfita che végono ne 


& hora attendi qui 8 driza el dito. beni del corpo:o della fortuna fieno gridi & itollerabili:& chep 


> 4; quelle gIhuomini diuétino miferi.IIche e)falfiffimo. Adua nifer 
Quando farai dinanzi al dolce raggio ba dito giudicio a Beatrice & lei ri moftrerra che folaméte colui 


paso >", "SE 





lafciamo el muro & gimo inuer lomezo chofafiamalefendeluitio:el quale folo citoglie la uita be ta. Et 


di de il cui bellocchio tutto uede ei miferia:el quale e/diuifo & feperato da dio pel uitio dallui co 
dalfei faprai ditua uita el uiaggio? Peri ner ui cn copia able di riccheze & di ftato: 
| Li RIA E t ploppofito e/feliciffrmo quello cl quale p utrtu e/cogiuto con 
ì ti LN A preflo uolfe a man finiftra el piede dio.Quefta fnia e/nò toni ftoica:ma chriftiana:che neffuna 
Ù i 

i | perun (entiercha una ualle fiede pche el uttio nò ci puo effler dato fenò da nor medefimi. Pero loî 
| dei tc ni chryfoftomo fcripfe la paradoxa:p la quale pruoua che n 
en MICI: ezo. no puo effere offefo:fenò da fe medefimo. perche folaméte el ui 


| | 5 La .. ,, to & peccato puo nuocere:È el uitio et peccato non uiene fe non | 
dalla noftra uolota & cletide:Neci puo potètia alc nnoa fto fiorzarefenduogliamo. ET HORA attedi etqui dirizo 
el dito. Dirizo el dito p farlo attéto:È dimoftrare con quel gefto che quello che haueua a dire era cofa notabile. Impoche 
) diriziamo el dito qiî parlido di chofa alchuna uogliamo teftificare quella effer uera:& di qualche iportiza, Queramente 
I uolle dimoftrare:che nò baftaua che attédefîi eprecepti di Beatrice:Ma bifognana che quegli meteffiiopera:& pel dito: 
È p le manifi fignifica lopatide.Onde el pfalmiîta dixe: Et leuani manus meas ad madata tua que dilexi : Che n6 fignifica 
| altro alzare la mano a comidaméti didio/fenò metterglitopa. QUANDO Sarai dinizi al dolceraggio: Impoche la fa 
| IBLI: cra theologia cOtiene in fe la uerita:con la quale illumina la méte di tutti:Et locchio fue uede ogni chofa:pche uede la ueri/ 
| sN ta.Adia: nell6ferno fi conofcelapdita che fi fa delle chofe téporali.Ma el rimedio cotro al dolore che quelle artechono 
| a A MAI oftro fenò da Beatrice:È Ici cinfegna el uiaggio dinoftra uita: quale e/el fommo bene:& quali fono ebeni 
; RADI NSiniftra Per partirfi dal muro È entrare pel mezo.Ilche dichiara dicédo LASCIAMO el muro & gimmo 
| | iuerfo el mezo PER VN SENTIERE/p una uia:& euocabolo frizefe:la qual FIEDE/ferifce:cioe faddirizà a una ual 
| le douefi fcédenel.vii.cerchio. CHE INSIN Laffu:la quale ualle putiua fi forte:che infino alla fine di quel fentiero FA 
CEA i rinerberareSVO LEZO:cioe fuo puzo.Proprio lezo e odoreucheméte che difpiace:el qualnona 
fce dal corpo corropto chomeel fetore et puzo che getta una chofa marcia et fracida:Ma e naturale dital chofa:et proce 
de da fudore:et euaporatiòe che getta un corpo:benche nò fia corropto.Oncie non pute el becco et la capra uina:Ma lezi” 
È fce.Ma pute gi morto gia fi corrope.Ne folaméte e/ellezo nellodorato.Ma ichora nel gufto. Onde diciamo la carnebi 
(AL folina lezire:et alchune herbe guftdole diciamo fapere di lezo + Ete/propriovigufto o inodore quello che plinio nelta 
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naturale biftorta & glaltri fatini fcriptori chiamano niru['Béche Gfto medefimo nocabulo alcuna nolta ficnifichi ueleno & 
propriamere dixc lezo:perche tale fetoree connaturale a Quello iuo go:come più apertamete dimoftreremo poco phi auati 
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CANTO 4 


CANTO.XI.DELLA PRIMA CANTICA DI DANTHE 


° 4 DA  "Nquefto uindecimo canto diferiue la difcefa nel fepti 

Nfu lextremita dunalera tipa : di ngi Ma accioche habbiamo piena notitia di 

i  chefaceuagran pietre rop'ein cerchio quello che feguita lautore nel feptimo.yiti: K.ix.cer 
ni uenimo fopra piu” crudele fcipa 7 —. chio poneefuphcii de uioléti ® de fraudoleti . Et per 


Mis, ambo quefti peccati procedono damaligmita non € dubito chel 
Er quiui'‘pet lorribile fuperchio sa co gini ; tiranni tTangiuria p uiolétia fi fa : o al proximo 
del puzo chel profondo abiflo gitta afe medefimo:n adio . Al i 1a lune: o vor chome : 
| batterlo:ferillo:ucciderlo. O nelle fuechofe chome e Interire 1 QU 
ciraccholtammo.drieto * val CARRO leincendii:furtirapmer Ad fimedefimo fimilmente fi fa ingiuria in 
Dun grande uello ouio uidi una fcripta fe uccidendofi & dilapidando epropri beni. . Fafli neltezo luogo 
che dicea Anaftafio papa guardo ingiuria = donante? neganticioni net dg pe Pe: 
® ia diri fescioe alla natura. [Iperche quefto feptimo dillingue itre cerchi 
loqual trafle Fotin della ssa dricta ti ouero giron..Etnel santa e pio fuperiore fono puniti quegli che 
banno ufato uiolentia contro al proximo-Nel fecondo cotro adfe 
Nelterzo contro adio:cstro alla natura allarte? Dipoi feguiteremmo loctauo & nono cerchio:done fe punifce fa frau 
de, Quefte fi cometteo còtra quegli equali non fifidano:Etquefti fi pumfcono nello octauo cerchio + Ocontro a quegli 
che fi fidano aquali inftituito el nono :perche e piu graue: Cociofia che rompe due gradi damore elnaturale & uniuerfale 
E laccidentale particular —INSVLEXTREMITA dunaltraripa.  Dimoftra per quefto in quanto precipicio cag 
gino talipeccatori . perche roninono dalla excellentia dellhuomo alla profondita beftiale.  Neffunoanimale e più altro 
che Ihuomo:perche nefuno animalerationale fe nonibuomo + Laquale ragione fe conuerte al uitio:neffuno ammay 
leepiupernitiofos GRAN — PIETRE percheelterreno non fofterebbe..Et ver la dureza delle pietre intendi Iha/ 
bito fermo & imutabile di quefti uitii: el gran podo di quefti peccatoriscioe quanto fono aggrauati dalla confcietia è Con 
M AGGIOR ftipa:cioe fiepe che circunda cpeccatori degni di piu chiufo carcere, Quero Stipa cioe ftipasperche ftipare in 
latino fignifica circundare É (tiuare & diremo ftiua quali grande empimento di crudelta chome meglio di fotto itenderto 
Ponein pi luogho elel puzo plabominatione:laquale e di quefti peccati. Et p la ifamia fomma laquale tali peccatori 
corrono.Imperoche fe chome dice Auguftino Fama bona eftodor bonuf. Sequita che la infamia fia graue fetore + VIDI 
VNA fenpta che dicea io guardo Anaftafio papa. Fotiocherichioditheffagla infieme cò Acacio furono heretici & te 
neuono che lo fpirito fancto non procedefTi dal padre:X che el padre fulfi maggior chel fieliolo. Ettale herefia perfuade 
ctono ad Anaftafio pontefice.Choftui furomano:& fede altépo di Theodorigho iperadore & facédo aperta pro feffione 
drtale herefia & efendoneriprefo da molti prelati venne intita obftinatide:che uolle obtenerla in publico cofiftorio: Mai 
teruenne che difputido fu conftrecto dalla neceffita del nétre:idare a por giuel pefo doue a un tracto glufcirono tutte lété 
riora  chofi peri:Et non fanza cagione ponela feripta a quefta tomba:pche dinota chela herefia uno fommo po efice co? 
miéne che fia nota a tutti:perche quanto piu e excelléte chi pecca tito piu enoto el peccato | Onde louenale chome piu uolte 
e decto.Omne animi uitium tanto confpectiufin fe erimen abet Guanto maior qui peccat habetur » 


Lonoferofcender conuien effer tardo Ri. fulo sich “ f i i n [agi pose 
Gai i __—  infopportabile admonifce Virgilio Dante che debbino to, 

hi che faufi dala e el fenfo pet alquito tito che fauuezino. Imperoche ogpi dura cofa fi 

al trifrofiato & por non fia ri guardo opporta melglio poiche Ihuomo uife baufato chenel pricipio.On 
Choftel maeftro & io alchun compenfo de Pg apreflo di sani cine mane peto ren fpattum 
vi i que furori Dum mea meuità docest fortuna dolere, Et allegorica, 
dixiallui teo chel tempo non pafli mente intenderemo che nò dobbiamo fcedere alla meditatice dif. 
perduto & elli uedi chaccio penfo mili ustti cò fubito empito danimo ma maturamete ® con ragione! 
Figlu ol mio dentro da coteltifafÎi pei altriméti da quegli poteremo effer prefi.CHOSI ELMAE 
“ssa pn e i Lari TRO Optima prudentia degluomini e che quando non poflo/ 
Comincio poi adit Lon tre cerchietto _ no fare alcuna chofa fanza interuallo ditipo tale interuallo fpen 
di grado in grado chome que che lafli pe utilmente ei ps va TRVOVA alcuno oi De 

ped 1 i cheltempo non paffi perduto. Iruoua chè noi facciamo alchuna 
Tutti fon pien di fpirti maladecti tra chofa che fia incompenfatione del tempo che perdiamo in que 
ma perche pol tibafti purlauifta fta. = CHEACCIO penfo penfaua adunque prima che fcendef. 
intendichome & perche fon'conftretti fiideft prima cheugifli intale inquifitione porre la diuifione & qua 


fila diffinitione di tutti quefti uitii:perche chome dice Cicerone. 
Omnif'que a ratione ftfcipitur de aliqua re inftitutio debetia dif 


finitione proficifci:& mtelligatur id de quo difputetur. FIGLI 
VOL MIO dentro da cotelti (ax.Optimo ordine mperoche Dante cioe la ragione infertore ifleme na: lappetito obteper 


ante& obedientea e fa hauea a difcendere nella contemplatione di quefti horribil: peccati. Adunque la ragione fuperio 
re come oprma guida unole che prima fauuezi afopportare el puzo:È ressa a & poi lo menera tra quegli pche 
prima e neceffario che ciaueziamo a potere fopportare le perturbationi dallanimo che da quegli‘procedono Et optimaméte 


conofciamo quali fono: quanto anoi nociui:Et allhora finalmente mettercitra qugli perche fa&i cauti & conftanti no cio 
cioffenderanno.El texto per fe medefimo e apperto + 


Dogni malitia che odio incielo acquifta € Tligente fia & con fommaattentione confideri qualunquelei 
ingiuria eel fine & ogni fin chotale e. ro cato:perche e la propofitione di tato refto di Gila 


e | canticha.Optiaméte adid dioftra cheingiuria eel finedogni malitia 
o con forza o con froda altrui contrifta Lacale acqfta odio icielo:cioe todiata da dioFt non Da cagione 





i «iter a dti nà int se 





CANTO I 7 DVODECIMO. 


: £ . 
Ma perche froda e dellhuom proprio male asgiunfequelte parole: Perche fono alchune malitie & aNutie:le 


piu {piace adio:et pero ftanaufotto quali n fono mn pra nò fanno ingiuria. Dice adun 
Uioddali sita que:che ingiurta e/fine delle mal cie difpiacenti a din 0 pche tali 

gui trodolenti er piu dolor gliaflale malitie fi commettono per fare ingiuria.Et intédi che inionia e/ 
Deuwolenti elprimo cerchio e/tutto : pa Opera “hs Inuomo 5 contro a ragione & giuftitia. A dùque 
grant; ‘ |__reCtamente Cicerone diffe/quelle etere ingiurie.equalio con uil 
120 pere Personen pere © lania offende gliorecchi.o con batriture el oa con qualche 

| gironi e/diltincio etcon tructo calumnia X opprobrio macchiono lafama. ET OGNI FIN 

A dio.a fe.al proximo li pone: COTALE/Ogni chofi fa&o fine:cioe ogni fine ingiuriofo: O 
iorbrera dina li a CON FORZA OCON FRODE AlItrui cotrifta:Cioe offéde 
ve, respira opforza.nò per fraudechome difopra habbiamo dimoftrato + 
chome udirai con aperta ragione ; MA PERCHE FRODA E Dellhuom9 proprio male: Benche 


Morte Ò £ ihuomo habbia le forze del corpo:Nientedimeno non fi poffon 
per sorza er serute doglofe chiamare quefte forze proprie dell: uomo:perchenon folamtre 


nel proximo fi danno:etnel fuo hauere gli fono comuni con glaltri animali. Ma etiam in quelle da molti 
ruine.incendiitettollette dannofe : e min&o.Ma la ragide equella laquale e propria dellhuomo:per 


piene i che da quella fiamo denominati & per quella:& non per leforze 
Onde homicide:et ciafchun che mal fiere fiamo differenti da bruti. A dunque fela ragione e/ soa bene 


pesta predon tutte tormenta rs da dio Sarre Silea laquale e/abuftone di ragione 
o giron primo per diuerfi {chiere'.. fara proprio male:perche non cie comune cho bruti. Pretera chi 
g/590 PMO pai -. inganna offende coluielqualein qualche modo fi fidaua 0 nò fl 


guardaua:&% chofi rompe la fede.Ma chi ufa le forze fpeffo lufa 

i |. controa chifi difende. PIV SPIACE A DIO perche e/piu era/ 

ue peccato ufaremale la ragione per laquale fiamo in certo modo fimili a dîo:che la forzaper laquale fiamo fimile alle fie 
re:Et certo quando la chofa e/piu nobile maggior peccato e/ufarla male:Et pero fanno difotto:accioche fieno piu lonta 
ni dal fommo bene:ondenafce che maggior dolor fentono.Impoche effendo idio el noBro fimo bene quanto piu fiamo 
rimoti da quello piu fiamo miferi. DI VIOLENTI el primo cerchio e/tutto. Euiolenti cioe quegli equali hanno fatto 
ingiuria con le forze fono puniti nel primo cerchio : cioe nel feptimo elquale e, cl primo di tre che reftono.Et quefto fi dy/ 
uide in tre gironi doue fono puniti tre generationi di uiolenti:chome apertamente dimoftra.& noi pocho difopre habbia 
mo diftintamente dichiarato. A DIO A SE AL PRORIMO.Quiefte fono letre perfone alle quali fi puo far forza:Eta 
ciafchauna di quefte tre fi puo fare n due mo di sciocca feo alle fue chofe. Et nota che quando propone quefte tre per/ 
fone Sequita lordine naturale. Impoche a reffo di ciafchuno nel primo grado debba porre prima idio:poi fe:& nellulti, 
mo el proxio.Ma di poi qf diftingue que peccati lafcia quefto ordine et fecuita lordine de tre giorni del:vii.cerchio:& p 
che nel primo ftano emen graui peccatori dice prima di quegli che hanno ufato uiolentia nel proximotequali hanno met 
graue peccato & pone molte fpecie dingiurie:laquali fe fano al proximo.Nella perfona morte È battiture. Ne beni ruine 
incédu:® tollette.cioe ruberie. PER DIVERSE SCHIERE: Quafi dica glhomicide in uina.guaftatori in unaltra + & 


chofi glaltri nellaltre:benche tutti fieno nel primo girone, 


ù uete in feman violenta 3 A fecunda fpecie e/ di quegli che ufon forza in fe medefimo 
Paz 2 a sole PRETI aiatdofo ne fuoi ben diffipidogli.  DELVOSI RO 
er ne iuol beni; er pero n econdo C MONDO cioe de quefta nita:Sanza pro fi penta:perche cl pen/ 
iron conuien che fanza duol fi penta + tirfinellonferno'non uale . Etmoralmente benche fi péta chi ha 
Qu alunche prima fedeluoftro mondo fatto habito difficilmente fì puo mutare.INe e/da intendere che fi 
N BIRRE penta di ucra penitentia:perche chome altroue habbiamo dimo 
bifcazza cron na fa a sai Po efaluati fono cofirmati in gratia:% in eptima 
cuefler de glocondo + uolunta.chofi edannati in perpetua obftinatione: Ma dice fi 
SED d nd 5 te:perche fiduole cheda pria faceffitale habito nel sa 


Puoffi far forza nella deitate Vefta e/laterza fpecie di quegli equali fanno uiolentia a dios 
ue debbi intendere:che a dio né fi puo nuocere: Ma fan/ 


ne RCRBEEA do etbeftémiando quella: no uiolentia quanto in loro e/beftemmiando È negandolo. Ne 
he fpregiando natuta et fua bontate + fanza cagion dice Nel cuor fauella : perche potrebbe alchuno p 
Et pero lominot giron fuggella ura di morte o di tormento rinegare dio chon le parole: no 
(obd (a: cho! cuore, Queramente fanno uiolentia nelle fue cofe:cine nella 

del fegno fuo na et Caorta + natura la quale e/delta figluola di dio : chome fono fobdomiti 
etchi fpregiando dio col cuot fauella + che commettono peccato contro a natura-Quero nellarte laqua 

| lee/figluola della natura & nipote di dio:chome fono elufurai: 
Etichemodo quelti faccino cotro allarte fi dimoftrerra nel fuo 


luogho.Ilpche SOBDOMA ET CAORSA fuggella del fuo fegno.Quafi dica ferra ponédoui cl fuo fuggello ek per 
catori.Sobdoma & gamorra furono due citta in Syria paleftina equali per lo fcelerato mitio contro a natura idio after/ 
mo ad Habraam dopo la fia circoncifione chele ditfarcebbe:Et mando due angeliin fobdoma informa puerile sequali fi 
poforono incafa Loth huomo innocente dallui inuitati.Et mnanzi che andaffino adormire uenne la turba de fobdomi/ 
ti per combatere la cafa. rapire gliangeli:& uiolargli:Pregaua Loth che celfaffino de tale furore : & offeriua loro due 
fue figluole belle : & anchora pulzelle: Ma perfi eperando quegli nelloro peffimo propofito percoffi da gliangeli fubito 
accecorono. Loth &% la moglie & due figluole furono guidate da glangeli infegor acciohe fr faluaffino.Et dio piouue fo/ 
pra fobdoma & gamorra fuoco & zolfo:X arfila citta&la regione circonftante con tutti glhabitatori & animali & più 
te.Significa inlingua hebrea fobdoma Gialla.fterile:® cecita.ouero paftura tacita.Gamorra fignifica cecita:Sedition 1% 
popolo teméte.Scriue Solino chein quefta regione la terra laquale e,nera & quafi cenere dimoftra el paffato sir cal 





INFERNO... ‘©’ 


aggiugne che efru&ti equali ni fi generano quando difuori paiono maturi dentro fono fuligine : & poco premuti fi rifol 
nono in cenere. Miracolo certo diuino.accioche per tutti efecoli rimangha etherno teltimonio del diuino PeSCorE fe 
uero fupplicio a uitio fi beftialeanzi fopra beftiale:perche neffuno animale excepto Ihuomo lo commette. 


in Proueza gia lunghi fecoli refer&a dufura1 . 








aorfa e/citta 

















Lafruoda ondogni confaentia e/morfa Aueadiftin&a la utolentia . Hora dinide froda i due fpeti e. 
Vna contro a quegli : che fi fidono di te ftimandoti amico: 


puo Ihuomo ufare in colui che fifida; della qual diremo pocho difotto-Laltra contro-a chi nonfi fida 
































ectin quel che fidanza non imborfa + & ser Lada ceger pone DIPROeaR pi “ue i afactura 

i cioe chi amalta.Falfificatori di qualunche chota. Ladroneccio. 

Queflto modo d:retro boS chuccida Simonia.Ruffiani:& bavartieri: Squali di fotto tutti apertamen 
urlo wincol damor che fa natura te dichiararemo. LA FRODA ondeaogni confcienti a/di chi la 
onde nel cierchio fecodo fannida sam e/ sue pre Prato e pre mero fo 

| no alchune fraudi:lequali non rimordono la-cofcietra:perche no 

Fiy ppocrefia lufinghe & chi affactura fono peccato:chome-efe fuffi prefo da glinfedeliingannargli p 
falfita:ladroneccioset fimonia fuggirfi: PVO LHVOMO VSARE in cholui che fifida:cioe 
ruffian.baratti:et fimilelordura nellamico che fi fida dite. ETINQUEL CHE Fidanza non 


imborfa:chome fono quegli che nonti effendo ne amici ne nimi 
ci:benche non habbino fidanzainti. Niétedimeno non îtimeno 


chetu gli uoglainganare. QuESTO MODO DI DRIET O:cioe commetere froda contro a quel che non fi fida:Ben 
che non fia atroce quanto el primo:el quale rompe due leghami cioe el naturale: quello della amicitia particulare:Nié 
tedimeno e/ graue perche rompe el uinculo'della natura:laqualelega tutti glhuomini ad aiutare lun lakro &nò a nuoce; 
rc: apprendere fidanza lun dellaltro.Et pet queîto tali peccatori fono puniti nello&auo cerchio:elquale chiamo el fecò 


do:perche e,fecondo di quefti ultimi tre. 


Per altromodo quello amore (oblia p } Onela feconda fpecie di fraude:done firompono due wind 
coli.IIche acciohe meglio fintenda la natura ha fatto Ihuo/ 


che fanaturaset quel che polaggiunto 4 moanimale foctabile:X equale e 'còlegato da un uinculo'uniuer, 
di chela fede fpetial ficria fale di natura ad amarfi . Etquefto fi chiama amore umiuerfale : 
Onde nel cerchiominoreoueel punto Pd unsaioe nie damoreclanalce dico aecelfo impo 
delluniuerfo in fu che dite fiede chefarroge fopra al naturale: % quefto e/inuerfo eparéti & glia/ 
qualunche trade inethernoe/confumpto mic: por dire amore (peciale:perche fa fede fpeciale. Adun 

| que È : I + urine vs Pr la particulare fede com/ 

ett i . ,. c . : . [4 i: 

fpecialetraditori.Frauduléti fono nello@ano cerchioselquale pira dieci fono le fpecie di ei ide pacs Dolo 
traditori fono nel nono:Et pche el tradiméto fi fa iquatro modi gfto'cerchio fi divide i quattro parti.'Adiqe linferno 
diuifo i noue cerchi:de quali cinque fon fuori della citta di Dite. Elivi.e/dentro:ma a fffo alle sita Gle fono puniti 
gleretici.El.vii.cOtiene cuioleti:& diuidefli i tre giorni.Lo@auo ha efraudulétii dieci bolgie.E1 nono fera i fe etraditori. 
















































































Etiomaeftroaffaichiata procede Auéndo udito Danthella diftintioneditutto el Sito dellon/ 
la tua ragione:etaflai ben diftingue p ferno Doniandando sari pai dubio a Virgilio parédoli 
BR che fe euitit puniti ne cique cerchi pofti fuor della citta difpiaccio 

quefto baratro el popol chel pofliede; noa dio douerrebbono effer Enti denis alla citta: & fi né gli 


aa co della pallude pingue =; L roc non ripari effer puniti cv luogo: 
x o maeftro la tua ragione procede affai chiara in di/ 
| chemenaeluento:et chebatte lapioggia ridere. QUESTO BARATRO:cioe profondita & uoragine. 


























et che fincontron con fi afpre lingue Imperoche lonferno non e/ altro fenon una uoragine dalla fup 
Perche non dentro della citta roggia can dell terra infino ve oa Pan e luogo ponti ro 
sa \ "n undo:& e greco uocabolo. ET EL POPOLO chel poffe” 

fon epuniti fe dio glha secon de:cioe epeccadori che Ihabitono. MA DIMMI Quelli della 











et fe non glha perche fonoa tal foggia” presero cioe della palude tyge laquale ha acque graffe 
i SL a pantanofe.i, quegli del .v. cerchio doue fono puniti glirofi & 
REosesoe cre MENA EL'Véto:cioe ® quegli che méa el uéto.i.eluxuriofi pofti nel feciido cerchio. ET CHEBAT 
ELA STO ia fono egolofi pofti nel.iit.cierchio. ET CHE SINCONTRONCcò fi afpre lingue.Intéde de 
digi & de glavari:equali pofti nel quarto cerchio lun laltro riprendono Gridando pche treni perche burlh? PERCHE 
DENTRO alla cittaroggia non fono perg sia non fon poft dentro alla citta di dite:laquale chiama Roggia.i.rof 
fa pel fuoco:È e: vocabolo francefe. Alchuni dicono roggia.i.rozza che fignifica afpra . Quefta domanda fa Dante per 
hauer cagione di potere dimoftrare qual tagide uuole che quegli fieno puniti for della citta:quefti drento.Laqual domà 
da nò e/acuta ne prudente.Impoche nò fegta che nò effendo pari euitii:mon debbono effere pari le pene.Ne uuole el chri 
Piace cere de fi rea pere variato ftoici:Ma fieno maggiori & minori & per loro natura:® p le circo 
i te pocho difotto aparira:E/aduque'ck idetiffima. ‘chit sel'eti 
dele chofe usi te prparo cironde Virgl a: ofa euidétiffima.Ma la fenfualita pche mancha di ragione dubita eti 



























































Et egli ame:perche tanto delita "G } Olendo foluere Virgilio el dubio moffo da Danthe ripren4 

difle longegno tuo da qu echefole i rà sep e: fua importa : laquale fu che fe qu gli che 
È | uori nella citta né hanno peccato:pche fono puni/ 
cuerla mente doue altrouemita” . - | tr.Schanno peccato perche nò fono puniti diro chome glialer 


























CANTO O VNDECIMO 


Non ti rimembra di quelle parole? laqual diuifione non fufficiente:ma debba effer chofi.Obanno 


peccato 0 no fe non, hanno peccato non meritano pena ne di fuo 
chon lequal latua ethica pertracta ra ne drento + Et è hanno peccato:0 hanno peccato grauemte: 


le.tre d:{pofition chel ciel non uole : chome quegli che fono i dite:& allhora meritarebbono effer pu 

Incontinentia malitia etla matta niti dentro a dite:chome quegli che ui fono cuero hanno pecca/ 

belcialita:8& ch i l i to:ma nò fi grauemente:Et allhora meritano effer puniti del pec 
ettialità. ome Incontinentia cato commeffo.Ma non contanta pena con 


me: questi quegli di di 
- fendio offende et men biafimo accapta te. Adunque debbono effer fuori di dite.Quefta e fufficiente diui 


in fione:laquale fe Danthe:cioe la ragione inferiore cò la fenfualita 
Setu riguardi ben quefta fententia haueffi ueduta non farebbe caduto in quefto dubbio. [perche ri/ 


etrechiti alla mente chi fon quelli è fpondendogli Virgilio lo riprende apertamente che lui (‘a cadu 

‘ che fu difuor foftegnon penitentia/ to intanto errore:& diffe. PERCHE LONGEGNO TIVO 
T dui dichia teifelli TANTO DELIRA î Cioe efce della uia dritta :lira in latino fi/ 
pe Da se sale P eda que , gnifica folco.Onde dicono che elbifolco arando delira quando 
fien dipartiti; et perche men crucciata efce della diri&ura del folco:Ma per una certa tranflatione & fi/ 
la diuina giuftitia gli martelli. militudine diciamo che un uecchio delira quando rimbabifce:È 


chofi qualunche efce della diri&a uia della ragione delira » 

DA QuEL CHE SOLE. pare che Danthe fi lodi troppo indu 
cendo Virgilio adire quefta fententia:perche efci tu della uia diritta della quale tu non fioli ufcire nel eiudicare enitii & le 
uirtu morali.Ma attribuifcefi Danthea fe quelto non per lodarfi.Ma per.dimoftrare che Dathe cioela ragione inferiore: 
laqualefe exercita circa eparticulari non fuole errare nelleuirtumorali. O VERO LA MENTE Tuadouealtro mira? 
In due modi erriamo 0 quando longegno neftro non e/fificiente atrovare la ucrita + Quero quando benche fia fufficiéte 
per effere occupato in piu chofe nò intendi quella. NO TI RIMEMBRA:Nontiricorda, DI QuELLE Parole:le 
quali, PpERTRACTA:cioe perfettamente tra&a. LASVA ETHICA:ellibro dellethica:cioe di philofophia mora 
le dariftotele:Etnon dice tua.1.feripta date:MaJaquale tuhai molto familiare X bencintendi. LE TRE DISPOSITIO 
NI:Chel cielo né uuole:perche fono uitiofe:X el cielo cioe ladiuina maiefta non uuole chofe uitiofe.Icheaccioche meglio 
intédiamo ciridurremo améte che Ariftotelenellibro feptimo della fua ethica ponetre fpecie di difpofitioni:liquali fi deb/ 
bono fuggire nella ita & ne coftumi:doue dice che la buona ele&ione non po eflere fanza ragion uera & appetito reto 
Ifperche quando uno di quefti mancha e,da fuggire tale ele&ione. Adusque fe la peruerfione procede dallapetito:& nié 
tedimeno la ragion riman dritta nafce la icotinétia.Ilche aduienciquado la ragione giudica drittamente:Ma lappetito per 
turbato la‘tira pel contrario :chome Medea in Quidio:laquale giudicaua rettamente efTere fomma fcellerateza tradire el 
padre: abandonarela patria:Ma lappetito deflere bam la tiraua contro a ragione Onde dice Video meliora pro 
boque:Deteriora feguor.Ma fe alchunauolta lappetito corropto & peruerfo infurge tanto cotro alla ragione che diuenti 
altutto fienore di quella:& quella fi corrompa:allhora la ragione fequita lappetito giudicante quello che dallui glie pro/ 
pofto effer buono:e'fa captiua elefione.Onde e de&a malo giudicio: tale difpofitione e'malitia . Adunque nel primo 
peccaua folamitelappetito:ma & la ragioe giudicaua re&amente:Ma era tirata per forza dal furore dellappetio.Nel {e/ 
cundo luno & laltro pecca:& accordonfi che quel che e male fia bene.Come Didone quando di lei dice elpoeta. Neciam 
furtiuum Dido meditatur amorem:Contugiumque uocat . Ma alchuna uolta e/tanta le peruerfione dellappetito & della 
razione:che non folaméte faccordano a ppeccare:Ma quafi dimentigido che chofa fia huomo trapaffano ogni termine 
delhumana fpetie:Et pigliono coftumi:X natura di fiera :È tal difpofitione e/de&a beftialita . Contro a quefte tre uitiofe 
difpofition fono optimi rimedii.Imperoche alla incontinentia e/oppofta la continentia alla malitta la virtu morale . Alla 
beftialita la uirtu heroica: cioe piu che humana:perche heroes fono fecondo gliantichi piu che huomini:& meno che dit: 
chome fu Hercole&Thefco & fimili.Ma percheintendiamo ondeacquifta Ihuomo la virtu beroica Non ci debba eflere 
Incognito che lanimo humano ein mezo tra elangeli & glanimali bruti.Imperoche con quegli ha comune lonteleto : X 
conquetti efenfi. Adunque chomelaparte fenfitiua alchuna volta uienc deprauata nellhuomo infino che diuenta fimile al 
le fiere: e/chiamata beftialita excedendo Ihumana malitia:Chofi per loppofito la parte intelleétiva alchunauolta fi cor/ 
robora:& fafli fi perfea che finalza fopra el comune'modo dellhumana perfettione : & quafi ad fimilitudine de glian/ 
geli:Et quefta-chiamauono eliantichi uirtu heroica:per laquale ftimauano che glhuomini fi couertiffino in dii:chome Her 
cole & fimili.Et chome quefta uirtu fi troua rara ne glhuomini chofi la beftialita che e;fuo oppofito fi troua rara:Et nafce 
o da confuetudine & coftumi beftiali:perche vivano fanza alchuna legge È do&rina:chome fono antropophagi:& litri 
goni & ciclopi:& alchuni che mangiano carne humana:Et ariftotele pone huomini faluatichi: equali habitauano in f clua 
non lontani dal mare pontico:o uero maggiore che mangione carne humana:Et Hieronymo cotro a louiniano dice effe 
re alchuni barbari che mangiauono le natiche de fanciulli: le poppeidelle donne.Conchiudiamo adunque la incontinen 
tia effermale.La malita peggiore:% la beftialita peflima.Ilperche la prima fuori:Le due ultime drento a dite fono punite. 


Ofol che fani ogni uifta turbata () SOLE : chome el fole illuminando che e/inmezo tra noi & 


i o £: : la chofa che uogliamo uedere e cagione che noi ueggiamo. 
tu mi contenti fi quando tu folui : Chofituilumini cò Do tua do&rina fi lintelle&o che lui uede quel, 


che né men che fauer dubiar magorata lo che prima non uedea.Sole fpeflo fi piglia per la re Etag 


è 22 na iugne che glie tanto giocondo udire fua dottrina che quafi difi 
secon rino n q. en Sera di dubitare per hauerlo a udire perche né piglia minore uo/ 
, maillila douedi cni Ulura orrende lupta dudirlo che di fapere:Dipoi domanda perche cagione lufu 
la diuina bonta & el groppo folui, ra difpiaccia a dio » 

Philofophia mi diffe a chi attende P} Er dotare e re Pe, pla i Bliopia ali 
nota non pure inuna fola parte € luoghi:chela natura piglia fio corfo:& fuo proceffo dal diuno 
intelle&o : perche dio e/prima cagione di tutte le cagioni : & da 

chome natura lo fuo uerfo prende p p 5 g 


h ili 
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INFERNO: 


cuba e lere: chomedio in 
| Dal dino intellecto& da fua tes | finertecioe fto operati fin eee phi 
‘ etfetubenla tua phyfica note cioela phyfica della quale tuti dile&ti-.: NON DOPO MOL; 
‘©. tutrouefà non dopo molte carte TE CARTE.Imperoche emblontaita dal principio dellibro, 
Chel ( ell | CHE LARTE NOSTRA quella quilt puote fegue. Arsimi/. 
etarte uoltra quella quanto puote tatar naturAm quoad poteft fi chome. EL DISCENTE:: cioe 
fegue chomel maeftro fal difcente el difcepolo fequita elmaeftro.. uASI E/ NIPOT E:per certa. 
ficheuoftraartea dio quafienipote; | fimilitudine:Im spran ro ar i segg Rea pica «- Pa 
aa 3 i Ì incipio e/quafi figluola : Et fe dipol tarten 
Da quefti en tu tirechia mente Linirieffado Gila SS c'nipote di agi: che dio "= 
lo genefi rincipio conuene innexo nelle menti de gihuomini larte per mezo della natura : L 
o der f P ae la vente ce Ariftotele idio e, animal fempiterno & optimo:dal quale el cie 
Sten MEI ERA 5 lo & la natura dipende:la quale natura e/imitata dallarte noftra 
Ma perche lufurierialtra uia tene quanto glie poffibile.Ilperche pendendo larte dalla natura cpfa 
rfenatura conla fua fequace e/quafi fa figluola:& per cofequente nipote a dio. Adunque chi 
-. offende lanatura offende dio immediate: Et chi offende larte of 
difpregia por chiin altro ponla (p SE fende dio mediante la ra ce «Ma n gna la 
natura:perche non e/naturale che el denaio partotifca el denato 
fanza fila corruptione. Volendo la natura che la corruptione duno ix Premete remereiitiaa o onde agi eroe no 
‘ exetcita larte fecòdo che dio comado al primo huomo quido diffe del fudore del tuo uolto magerai el pan tuo.item no 
. e,artificiale:chelapecunia partorifca Heniiliicinionia uuole lufirrario : elquale pone ufo nella chofa :.mella quale non fi 
puo dare ufo.Imperoche fe io ti prefto la uefte o sce quefte chofe È I siepi E ; n “a & 
mercantie fono fotopofte a cafi della fortuna:ma nonlufurario. SE IV :cIOE.. 
la fententia fcripta ve ped fetra&a della creatione del mondo & del primo huomo & dellordine della utta:che in 
. comincio doue e/feripto : Oportuit ab rtl humanum genus fi scende 7 cage gr alium per ur? 
& artes.Nel principio:cioe chome appare nel fio principio è CONVIE gente prender fùa uita:cioe ei modo : 
ordine del siti: ET AVANZA È lun laltro Kelle Lane & beni téporali:Et Gfto e/ecito o cò fa induftria & exer 
citio 0 con poffeflioni o con beftiami:lequali chofe naturalmente rendono fru&to.ET PERCHE Lufurario altra uia te 
ne:che quella della natura non tenendo edanari in beltiame:& quella dellarte:perche non lauora & non mete 
gia P fe.i.quanto evin lui natura: la fua fequace:che e/larte.Fa contro alla natura:perche le coft inanimate non pofion 
 multiplicare come lanimate.Lufura e/probibita nel teltamento uecchio , Onde nelleuitico Pecuniamuam non dabis fra 
trituo ad ufuram & frugum fi e sad pesce nonexiges. Et el pfalmifta. Quis habitabit in tabernaculo tuo? Qui pecu/' 
niam non dederit ad ufuram, Et nel nuouo feriue Luca nel fexto, Date mutuum nec in defperantes + pi 
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Rea fente e/cagione del feqtare . Et certo ogni potétia dellaio fi 
che pefai scia lu Por lorizonta debba Woeicgenere allitelle@o & fecodo el pudiso fio fequire, 
elcarro tutto fopral corno giace Dice adunque Virgilio ame piace fequire nel uiaggio:percheepe 
Elbalzo ue laoltre fi di{monta fci fono gia al noftro orizote .Ilche dimoftra gia el giorno apro/ 
io ximarli. Noi moftràmo difopra che Danthe finge hauere hiauuto 
| Lie quefta uifione el uenerdi findto innizi giorno:Et però diffe chel 
fole era inariete:perche del mefe de maggio infino a undici daprile e,in tal fegno.Et uuole tutto quel giorno hanerefpelo 
_ incombattere conle fiere & in ragionare chon Virgilio. Dipoi dimoftra delie no&e fcefe nellonferno:quando dif 
feel giorno fenandana & laer bruno . Hora aggiugne che gia gran parte di quella notte era paffata in quefta ricertha del 
lonferno:& eraquafi due hore innanzi di.Impero che fel fole furgeva al noftro hemifperio chon laniete:& epefti preceda 
- molariete.Et ciafcuno di quefti furge chon fedeci gradi: cioe chon una hora & chonla quintadecima diihora:Sequita'che 
due hore reftaua della n laquale haueuono a cerchare tutto lonferno:Et pero admonifce Danthe cheno p/ 
der tempo.Ete/luogho fimile a quello di Virgilio . Hac uice fermonum rofesaurora quadrigis lam medio atte. ce 
r 


Ma feguimi horamai chel dir mi piace Of Virgilio eta ftato cagione del fopra ftare : chofi alprè/ 


i sed 


fu traiecerataxem:Et fors omne datù traherent per talia tem pus Sed comesadmonuit breuiterque affata Sibyllae 
su Aeneasnos flendo ducimus horas. CHE PESCI GVIZANO:Hebbe rifpedo alla natura del pefce:clgi "CHiza, 
chongran facilta traftorre per lacqua:Et in fentétra gia cominciauono a furgere al noftro orizonte. SV PER:TORI 
ZONTE:Su per cerchio che duride luno hemifperio dallaltro:elqual fi chiama orizonte:cioe finitore & terminatore:el 
quale termina noftro uedere:perche noi di tutto el cielo elquale e/ritondo & fperico ueggiamo folamentela meta. Adun/ 
que quella ultima parte laquale ucggiame intorno itorno dal cielo doue finifce noftra uifta:perche la terra cistpedifle ue/ 
ere piu fotto editto orizonte.Et perche el cielo in.xxiiii.hore fa una intera reuolutione/couien fempre che alchun fegno 
del zodiaco falgha ai noftro orizonte.Saliuone allhora epefcisequali chome ho detto durano una hora & la qutadecima 
parte di quella a effera tutti fuori dellorizonte:& doppo quegli furgeua lariete col fole el nafeimento dé quale fa el sior/ 
no.Adunque reftaua tanto della notte quanto duraua a ufcir fuori tutto cl fegno de pefci:& anchor tuttiquelli er idel i 
lariete:che erano innanzi al grado doue fitrouaua el fole.Epefci fono lultimo fegno del'z0dfico:& ono cafa di. Gioue: È 
& da quefta triplicita:Ma nel purgatorio ne diremo piu accuratamente .. EL CARRO TVTTO Soutàlehoro' giace. 
Quefto e/el fecondo fegno chel poeta pone a dimoftrare che el giorno f: appropinqua . Imperoche fe allhora nafceiond 
epefci couueniua che elleono fegno oppofito a quegli andaffi fotto.Ilche accio che meglo intenda.El carro fonosfefte ftel E 
 Telequaligirono intorno alla tramontana:Ette quatro prime ftanno adue a due et fanno el carro:& tre poi uengono in fi 
lo benche [ultima alquanto torca & fanno el one uetta ultima e femprediritta alleone . Adunque quando elleone 
e/ per tramontare el temone e diritto a occidente : & le quatro che fanno el carro fono gia uoltate tra occidente & fepten” 
trioneonde fpira el uento ckore.Adonquere&amente diffe:& el carro tntto fopra choro giace 
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#:@ Y talolococue afcenderlariua I ” Nquefto duodecimo cito diferive el poeta la fcefa deller 
ol ha 


LT i : to cerchio nel feptimo: &quello diuide chome di fopra 
"eg VETRINA alpeftro «p quel che ueraco ( habbiamodetto È poi o fupplicii de utoléti:prima nel proximo: 


— e. —— n - = 





D | 9: » ÎCIMO È) 


tal chogni uwiftane farebbe fchiua dtt fe gti eps pissnii So Per ì lira del 

I emonftruofi cétauri:& maximeel min a: 

vale erquella ruina chenel anche E Sira de quefta fcefa era uno precipitio dimafli-ropti 
dila da trento ladice perchofi ei rovinati  afpra: & ta le cpr e me cpr del pr iper 
omancos Trimugi& Tréto:Etin fulla puntta della roumata doue ee 

pat: lie SPE scs fi mofl 7 Sreciie dia (cefa era diftefò el minothauro.EImonte barcho.. 
ner da 3 4 ee, c ti x hanehdo molto corrofe le fue net te Pigi È per capri p 
fano eAt laroccia aulcolceia: tremuoti ruiuo in gran parte in ful ladice fiume iforma che quel 

d iipona uia darebbe a chi fu foffe: lo pbuono fpatio fe diftoftare:Et p quefta ruina la roccia cioe 


| la rocca.i. emafli & la ripa del montee fi difcofcefa dalla cima 
Cotal di quel burrato era la fcefa | + sian che darebbe sv uia benche nò fuff: molto facile. 
lip mpalica | NEON tec COLA 
| (a 6 to.da quella ruina:Burrato dic 
la infamia di creta era diftefa; fia quali baratro. E/INSV la pun&a.in fula cima. DEL? 


Che fu concepta nella falfa uacca: LA Ropta lacca:cioe fcefa detta da quefto uerbo labor, ERA 
& quando uide noi fe fteffa morfe? Diftefa:Quafi giacena, LA IN Famia dicreta:cioe el mimothau 

i q seichelita drenti fiacca ro:el quale nato in Cretai fola hoggi detta Candia era infamia 

5: fi chome querche ira Arento diatta. della detta ifola effendo né huomo ma chofa moftruofa . LA 


Quale infamia:cioe moftro. FV CONcepta:cioe el qual mino 
tauro fucSceputo. NELLA FAIfa uaccha.I{che accioche piu aptamete finteda brieueméte narreremo la fauo a.Perche 
Venerenellaldulterio cl quale còmettena con marte/fu fcopta dal fole:% accufata al fuo marito Vulcano divento tanto 
inimica a quello:che nò potendofi uendicare di lui fi uédico fopra le frgluole. Adique effendo Pafiphemogle di Minos 
re di creta:& figluola del fole fu tito difordinatamite icitata a libidie da uenere che fi céduffe ad amare un toro de gli ar 
menti del manto. Alchuni dicono che defiderido Minosnel facrifito el quale uolena fare a loue fuo padre hauer anial 
cOueniente a tito idio:loue gli mando un molto bello & formofo toro:Ma Minos comoffo da auaritia & cupidita di fi 
bello animale lo mado a fioiarméti & a loue facrifico un men bello toro.Onde irato ione indu ffe pafiphe ad amar quel 
lo.Ma quallunche fuffe el toro:aggiungono che pafiphe richiefe Dedalo che gli moftraffi i che modo fi poteffi chon la 
mato thoro cogiugnere:Et dedalo fece di legno una imagine di uaccha:& in quella la rinchiufe:& choli fi cògiunfe chol | 
thoro ftimido quella effer naccha. Di quefta coiun&Bione naque el minothauro moftro horrédo:el quale era mezo huo 
mo & mezo thoro:Et Minospoceultare !a infamia lo rinchiufe nellabiritho:& qui diuoraua glhuomini uiuî. Pocho in 
natizi a quegli tépi era ftato occifo Androgeo figluolo di Minosda gliatheniefi p inuidia la quale gli portauono:perche 
tuttigli mnceua nel giuoco della paleftra. Vendicoffene Minos:& uin&ogli impofe loro legge:che ciafchuno ino madaf 
finoin creta quattordeci loro figliuoli fepte mafchi & fepte femine. Quetti fi tracuono a forte i & doppo alchuno anno 
caddono le forte fopra Thefeo figluolo degeo re dathene. Ando choîtui:Ma inniziche entraffi nellabirinto » fua bel/ 
leza alletto nel.firo amore Adriana o a dir meglio Ariadna figluola di Minos:alla gle promeffe che fe la farebbe moglie: 
Etlei difpofeliberarlo da fi cruda morte . Detegli adumque un ghomitolo di filo:palle di pegola : & una maza ferrata. 
Thefeo legho el capo del filo allufcio:K el refto tiro feco accio che fequitido por quello fapefi ritornare fuori.Et apré 
doelminothauro la bocca p diuorarto gli gitto le pe della pegolla : lequali glimpiaftrono la boccain forma che non 
la poteua aprire.Et dipoi con la maza gli pcofffe el capo & uccifelo.Hauete la fauola Vdite lallegoria, Pogono alchuni 
feriptori di nò mediocre do&rina che p Pafiphe femina bellifftima & figluola del fole fintéde lanima humana creata da 
dio fomo fole:& fatta belliffima p la fia innocétia diuenta moglie di Minos inuétore di leggi:pche fi cogiugne allara 
gice:la quale con fue leggi laddiriza in re&a uia. Di choftei e/mimica Venere cioe la cocupifcentia:la quale fempre foppo 
nealla raggione:Et fe lappetito faccofta alla cocupifentia lanima fi fepera dal marito Minos:cioe dalla ragione:& tira/ 
ta dalle lufinghe della carne ama el thoro:cioele delitie del mido:lequali nel primo afpetto paion belle:Ma dipo1ufan 
dole noi malenegnamo a effer cogiunti cò la beftialita: Et pafiphe rinchiufa in uaccha dilegno ufa chol thoro:perche 
c6 lartificio del noftro igegno ufiamo le chofe naturalinò fecodo la legge della natura Di q nafce el minothauro el qua 
le ha lemembra parte dhuomo & parte di Lote ui c/eluitio della beftialita della quale dicéemo di fopra «Impoche 
quegli che fono comquinati di quetto uitio paiono huòimi nellafpeGo:ma ne coftumi f6 beftie.Mettefi el minothauro nel 

birynto.Ilche dinota el petto humio effere intricato di uarie fraudi. Ma Thefeo admonito da Ariadna:cioe Ihuomo 
dotto admonito dalla ragione uccide el minothauro:cioe el uitio.Pertale allegoria facile intéderai:che con optima ra/ 
gide Danthe pofe nelluogo doue fi pumifcono e crudeli K efferati peccati tal monftro. ET QUANDO VIDE noi fe ftef 
fa morfe:Si chome quel cui lira dentro fiaccha. Dimoftra chela uolétia beftialita nata da fuperbia e/fempreacompagna 
ta da lica:perchein un medefimo tempo glie molefto non obtenere quanto defidera & rodefi di rabbia.Da altra parte fi 


duole che rimoffa la paura neffun Ihonora « 
E! {auto mio in uerlui grido forfe 
tu credi che qui fial duca dathene: 
che fu nel mondola mottetti porfe . 





a I Imoftra chome Virgilio admonifee el minothauro el qua 
bro le no tema effere morto da Danthe pche né e/ Thefeo el 
quale luiccifein creta:Doue allegoricamente dimoftra che el mi/ 


a nothauro poteua effere uccifo qua fu nelmédo:Ma né puo effe 
Partiti beftia che quefri non uene ..  reuccifo nellonferno:pche pallido chriftianamete chiein nita 


dalla : fi puo ridure a.penitétia . Et chofi uccide eluitio della beftialita: 
amaeftrato tua forella ; Ma chie,nellonferno no ha fpatio di penterfi: Ft moralmente 


in uita cioe quende;anchora oflnato habito del uitio poffiamo 
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“INFERNO, 


mauafli pian leuoftre pene. star ” Paso sine” cioe poi de dee eg a uno I i 
| abito oltinatiflimo no 1amo ucciderio, :A dimo/ Li 

Quale que thoro che filancia in quella ftrare che la ragione domo debba infurgerevinamete & chon i | 

cha riceuuto gial colpo mortale uehemetia.IIche exprime p le grida:& nò fredaméte . EL DV/ | i i 

che gir non fa:ma qua &la {altella CA DA THENE.Thefeo duca dathene el quale chome habbia vi 

a 7 i PET mo detto fintéde per Ihuomo fauio:el quale e/duca dahene. Im | | 
Vidiolo minothauro far cotale: peroche chome Athene fu citta igrecia domicilio ® riceptacolo sii 

& quegli accorto grido corrral uarco di tuttele do&rine:fanza lequali non puo effere Ihuomo fauio È 


Choftui gli porfe la morte nel mondo chome habbiamo deo. 
Iche pote fare per gli admaeftramenti dariadna cio edella virtu Vai 
laquale itanto e/forella della beftialita : pche luna & laltra e;c6/ 1 
uta dallanima:laquale quido fi eSgiugne cò Minos cioe cò la ragione partorifcela nirtu:quido col toro cioecé la cò | ail 
cupifcétia partorifce el minothauro .i.eluitio. MA VASSI PER Vedere fe uoftre pene.N6 uccide el peccato:Ma cotepla PI 
Te uoftre pene:cioe lanatura del peccato & el male che ne uienetaccioche conofeendolo fe ne guardi. QuALE QuEL 
thoro. E/optimaconpatione & molto coueniéte copare el minothauro al thoro:Et ichora p quel moto exprime el firor (TI 
dli quefto moftro: Et dinota che lontelletto ifurgendo contro alla beftialita obftinata la conuice a ragione.Ma quello per n 
la fua obftinatione fadira piutofto che nò cede. ET QuEGLI ACCORTO.Optimo precepto da I6teleo alla ragio 
neiferiore:che quado lobftinato mota i furore gli ceda:% uadafene p letrata che lu abbadona:cioe p la ragione laquale 
cimette i quefta cottplatione + 


mentre che furia e/buon che tu ti cale: 


AIRES i Cendenamogiu'p lo fcharcho:cice per laroîna laquale ha ui 
cm Stop or P = fca o . uea fcharicato el mote di molte pietre: molte fici ria i 
quelle pietre C e iperto moultenii è femeze fuelte informa chequido Dathe ui poneua epiedi fi mo/ 
fotto emie piedi per lo nuouo carcho*  - ca PER "0 Lili Sa iufitato de nonne non 
ui fmontaua feno anime fanza corpo da Dithe ifuora. Adiirque 
Io PA penfando Ge difle che penfi Dathe adaua alchuna uolta mala mouédofegli fotto ra 
orfea quefta ruina che guardata tre.Ilche fignifica che métre che la fefualita coh la ragione iferio NEI 
da qu ellira beftial chio hora (penfis re fcende nella cotemplatione de uicii né puo effere che alchuna LEO 


uolta nò uada uacillandoipche epiaceri che arrecono feco cuitii H0I 
la lufingono.Imperoche non e/ ichora fa&o Ihabito della virtu (ti) 


Hor uoche fappi che laltra fiata/ 


chio difcefi qua giu nel baffo inferno necolee Quogliamo sare orde PlatoneIhabito delle uirtu del Ù 
2 animo gia purgato. Mia balta che non caggia cioe nò rouini nel fi 
uefta roccia nia (Vani di cafcata, uitio.Ne fanza cagide dimoftra che queta ruina mena doue e pu i 
Macerto poco pria e difcerno mita la uiolentia efferata,Imperoche no puo lanimo fcédere i tita | | 
che ueniffe colui chela gran preda crudelta & uiolétia fela méte prima nò rouina dalla excelétia del É 


‘ la fua natura:& nò idurifce alla crudelta:pche naturalmente fia 
leuo a dite del cerchio fuperno: mo nati ad amare & giouare & nò a Sunia & nuocere.IIperche Ò 
Da tutti patti laltra ualle feda: medue pe chofe expreffe el pese pla ruma & ple pietre lequa hi 
tremo fi chio penfai che luniyerfo li fono chofa duriffima. IO GIA PENSANDO : intédi allaruv {N} 
fenti(T, VESTE PPT A na:[mperoche la ragiòe inferiore penfa fempre alle chofè particu ; 
entille amor per LOQUaLe è Chi CI lari:Et di quelto faccorfe la ragione fuperiore: & pero gli folue ‘| 
Piuuolte elmondo in chaos conuerfo e dabio del fuo pere INQUESTA RVINA CHE E/Guar 
ecchia roccia ata da quellira beltiale. Impochee o donde entriamo ne id 
&in quel rogo quefta u sia la wiolétia e, fupbia sceipagnata da 1% per la quale dimentichi i 
Qui & altroue tal fece riuerfo. amo Ihumanita È diventiamo fiere per crudelta. CHIO HO/ 

RA SPENSI.pche lontele&o fpegne lira còlaragione. HOR i 

VO CHESAPPI:Finge che queta ifieme chò moltealtri rouinaffi nellhora fexta deluenerdì fan&o quido fu elterremo ) 
toplamortedichrifto:Et allegoricamete accéna che p la morte di chrifto fu fpezata ogm uiolentia del dimonio contro I 
di noi.COLVI CHE LA gri preda.i.chrifto elquale fpoglio ellimbo de fi padri:egli pria pel peccato originaleerono 
ipreda DI DIT E:cioe di latohe.i.di lucifero:DEL CERCHIO dellimbo:el quale e/ el primo cerchio &el piu alto . SI 
IO péfai che luninerfo fetiffi amore per lo quale e chicreda:Cioe fono alchuni che credono che piu uolte elmondo 

fia ritornato i chaos Ponella fetetia dépedocle el quale poneua fei pricipil:cioe quattro cleméti X amore & difcordia:® 
diceua che quido glelemeti È emoti del cielo erono i còcordia ogni chofa tornaua i chaos: quido ceffaua la còcordia 
& ueniua la difcordia/tornaua el modo nella priftia forma ET IN QUEL PVNTOdellhora fexta QUESTA Vecchia < 

roccia/quefta itica ripa. QuI ET AL TROVE chomefidira di fobto , è 





Imoftra prima che el fupplicio di quefti peccatori era che 


7 È ° Il e 
Ma ficca gliocchi a valle che = “a fufimo bollitinel figue Dipoi fifdegna cotro alleffrenati |! | 






la rivera del er la qual uoglie:le quali a tàta furia fpingono glhuomini iuolere poffede n; 
qualche per ulolentia in altrui noccià rein quefto brieue tepo della uita quello pel quale dipoi i eterno È 
Ociecha cu idigia o ita folle fien dinati:Et finalmete dimoftra e punitori di quelta effere ecé/ î | 
TI tauri.MA FICCA gliocchia ualle:cioeabaffo.CHE SAPProc . | 
che fi cifproni sr "3° cd ciaicioe rie CIECA gigia dille pai RES 
terna poi fi ragione. :Dicémo difopra che la forza dellappe ‘| \ | 
& nelle por li mai cin molle israele e torre uîa tutti globftacoli:che né ci lafciono dice Pa i } 


Iuidi unampia foffa inarcho torta re glio che defideriamo. Adiique e folle & ftolto tale appetito: 


comequella che tutto elpian o abbraccia el dle tutto il giorno pigne gliài furiofi:& cupidi della. tyranide'a =# 
et. ee» a mille picoli & mortiet a ifinite fatichi:cocco fia chegiitne dolce ’ 7 pr 
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fo 

di TRES tegemeet! 
; Ù i e fitroui lacqua el pane el uetro eltegno che le geme e ibro.E/con 
“ ORIONE : Ho cani dettola va scocca? ueniente f uiplico a glhuomini crudeli X tyrani che fieno puniti 
9 Ma | Ettral pie della ri pa er epfa in traccia nel bolléte fangue.Impoche chi fe dile&ato del fangue promette 
va | | DINI cotrean centauri armati ci faettes la pa sin sar og nel f; I pregio: a pid 
sw AGIANI ‘+. roredeperfiselquale dopo la grawffima ropta data a gli Scythiz 
di A PARLIRI chome folean nel mondo andare acaccia» — g; lirici seriiione diquegli Finalmente uicto da T'a 
sd i CARINI Veggendoa calar ciafchun riftette: marisloro regina el chui figluolo haucua con glialtri morto fuin 
i ‘SO et della {chiera tre fi dipartiro fieme con ducento miglia di pfimorto:Et T amarisa dimoftrare 
FRI | leda fa fila fete del figue hitano gitleuo el capo &meflelo i uno otro 
PELMETT con archi et afticauo © prima € ette: pieno di fangue dicédo Sigue fitifti &t0 difangue tépio.Preterea 
ti {Kan | Eclun grido dilungi aqual martiro bollono nel tangue cuioienti: perche fono incitati daira laquale e 


bi P bollimento di fangue.Et moralmente chi fe dile&ato dellhomici 
RIU, cp. ca che [cendefti la cofta: dio dipot ne pigla tanto pentimento:che di & no&ee tormétato 
IE (I ditel coftinci fe non larcho tiro, di ricordarfi di quello, Violentia e-forza ufata a danno & male 


Lomiomaeftro diflela rifpofta daltrui:& nafce da cupidita:laquale ha origie da fupbia, INAR 


| CHO torta:perche andaua in circuito:fecondo el fito che lui po 
faren noia chy ron cofta dapreflo ne. TRAL bic della ripa. Tra le radici del mote. ET ESSA tof 


| I | 
| DI AE! mal fula uogla tua fempre fi tolta: fa. CENTAVRI Armati correuano in traccia:Cioetutti alla fl 
| FI! la quafi feguitando la traccia lun dellalero. Traccia fignifica ue/ 
| TRAE ftigio ® orma/Ondetracciare e, fequitare le pedate:Centauri di 
| SRI concepoeti che furono huomini méftruofi itheffaglia:equali erono mezo cauagli & mezo homin! figliuoli di Ixione» 
TRA Choftui'figluolo di phlegia di Theffaglia.Et fu el primo che appreffo de greci tento per forza occupare la tyrannide :p 
ARONA uefto fingono epoeti che lui uolle congiugnerfi co lunone mogle di loue:EtIoue beffandolo fece una imagine di nebbia 
ti | fimilea lunone:Et fxione con quella fi congiunfe fumando che fuffi la ucra lunone Et di tal congiunétione nacquono € 
i ea cétanri.Perlxioneintédiamo tuttiglhuommi cupidi di regno di potentie:equali fopra le loro forze tentano acquiftare 
i PE NI principatio fignorie. Et perche Giunone e/ idia deréami : Pero fingono che lui fi uoleffi congiugnere con quella: Ma 
j Pliki effa lo dileggia:® inginalo p moftrarglitale imagine quale hahbiamo detto:pche neffuno e che poffa congiugnerfi con i 
Up i. \\\\.|  giunone chomedefidera:cioeac uiftare tanta fignoria quarta fi propone nellanimo:el quale nella wita tyrannica e/in 
Ai fatiabile.Impoche acquiftato quello che _ defiderana:® nel quale credeua ripofarf! gli nafce defiderio dun maggio 
! | i re:Etmaino arriua a quella quieta uita che fi propone:alla gle prefto arriuerebbe fe ponefli freno alla cupidita:È itefli 
i eStento al prefente ftato chome aptamente dimoftra el fauio Cynea allo infuriato Pyrrho.Quefto fa gihuomini fempre 
| MERLO fitibundi daccrefcere perio doue fi manifefta tanta infania che Alexandro magno fentendo che glepicuri philofophi 
} Wal l'ABI affermauono effere nò un folo modo ma molti lacrimo difperandofi poterglitutti nincere non hauédo ichora uintto 
| I quefto.Furono adiique méftruofi epenfieri dalexidro:pche f.nza dubi0 eron ce ogni forza humana:& ero contro 
Cai apt ogni alare nò prouocato da alchuna ingiuria uolle farfi ferui quegli che de natura ero liberi chome lui.On/ 
({...{, demanifeftofequita che ecentauri:cioe gieffrenati ® crudeli defiderti fono figlioli dixione cioe del tirino :Et generagli 
DE QUEI, della nebbia:cioe di falfo cocepto che fa nellanio fuo.Impoche chomela nebbia di lontano pare gran chofa:Po1 a ppref 
E EREL fandofi (i truona effer niente:chofi tali cogitationi da principio dino gride fperanza di riufcire, Dipoi fpar:fcono & tor 
nono in niente. Preterea chome el corpo:del centauro ha eprimi membri bumani:& glultimi di fiera.Chofi etyrimicidifi 
deri: hino da principio qualche parte diragione:Ma dipoi quanto piu tirono auati in loro propre tanto pil diuengo/ 
no beftiali.Preterca dicono che Gioue lo precipito nellonferno:& iui lo fece legare a ruote che ft 


pe 


cpre fiuolgono:& fono 
peni di ferpéti. Ilche fignifica che la mente deltyrino e fempre uoltata da anxie cogitationi & del continuo morfa da' 
uelenofi penfieri . Et certo neffuna chofa fi troua piu efferata:& piu contraria allhumana natura:che la uita & choftumi 
di quegli equali o nelle loro rep.o nel loro principati uogliono potere piu che le leggi È foperchiare quegli che dio & la 
natura ghia fa&i pari & cquali: Ne furono trouatiere & gouernatori dellerep.p fignoreggiare glialtrio crudelmete tor 
mentargli & priuagli delle dignita della roba & finalmente della uita.Ne per cOuertire in fe ogni commodo & utilita: 
ll. aqueglilafciareglicomodi& edini. Ma furono iftitutt pche la moltitudine ha ueffi guida  gouerno allhonefto uiuére 
{|| Etpchechonloro prudentia iuftitra fuffino exéplo dogni uirtu:& cho! mezo delle fî ande leggi regeffino in paceXi 
13/4189 concord ia eloro citadmi.Inftituffino el popolo a exercitarfi in ogni laudabile arte. Vfare eldebito officio iuerfo e fuoi 
f P EIIUgVdii cittadini.Neffuno offendere:giouare a tutti:Amare fecòdo egradi e parenti & gliamici, E ffere di fi feruente carita uerfo 
| |\\\|.(K Ha patria:chefempre fia parato p quella bifognido metter la uita.Et finalmete pcheloro fi affatigaffino accioche glialtri 
bai fi poflaffino. Vigilaffino:aceto che glialtri ficuramete dormiffino.Metteffonfi apicoli:accio che glialtri uiueffino ficuri: 
i Etdi tutti quefte chofe non afpe&affino altro premio che Ihonore:E1 quale e/unico premio della uirtu. Quefti da greci 
n fono chiamati Baft ylee:perche fono ferma bafa fopra la quale tutto el pordo publico fi regge. Chiamogli elatini Regess 
E ORE .  pchereggono&fofiégono co loro induftria glialtri:% no gli laffono trafcorrere n alchuna iniquita.Chiamògli echry 
| \\\\\.{.}. ftianipaftores:pchechomeebuoni paftorinò cerchono eproprii commodi:Ma quegli della gregge alloro comeffa chofi 
| \{\.x;-\. ebuomiprincipicercono la falute di quegli che fono comefli allor governo » Et ricordonfi delle parole della uerita chel 
MENTALI SRL buon paftore mettela uita perle fue pecore.Quefto & adunque lofficio & el debito dichi gouerna & regge.Et chifa el 
. | (| \® estrariodigitonde/renegouernatore Matyrino.Nò &paftore ma lupo. N6 guarda le peccore Ma luccide.N0 faffatv 
i (TT chapqueglichegli fono fobtopoft::Ma uuole uivere della foro faticha.Triumphare delle loro fpoglie.Portarfi cò loro 
i DE .chomediauolo:Keffereadorato chomedio.Vole che la fua libidine fia chome un dmino precepto.La fia auaritia fia p 
ufta legge La crudelta glifi conuegha.Godono de tormenti de giuft:. Rallegronfi fpargere el fangue de glinnocenti + 
Iperche non folamente non fono re.Ma nò fono hu6int:Ma fpogliati dogni hitanita:® ueftiti dogni efferitafono foma 
| pernitiedeglihdini.Riténono Nerone & mezentio la effigie htiana.Riténnonla Sylla & marioiMa lanimo hiiano al tut/ 
prg SO dipofono:& diuentorono tygri SKorfi. Quetti tàto exceffinaméte peccano che né folamente nocono a glialtri hubinî 
| \.{- chomehabbiamo de&to:Ma quito ein loro nuocono a dio:pche cSculcano le leggi figluole di dio:pdono gIhubini crea 
TETTE ture di dio.Nuocono allor medefimi:pche dallaltiffimo & celefte grado done e/pofto Ihuomo fimile allagelo zi a dio 
fi (i | | rouiano nel profundo precipitio :& baratro de le fiere,Et (; iefleriolte uolédo (pargere fague daltri fpargio elloro.Onde 
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CANTO DVODECIMO 


mifta Non perdam ciù impiis uitam mes:Et cum uiris fanguinum animam mei In quorum manibusiniquitates fut & dexte 
ra coramrepleta eft muneribus:Et Abachuc propheta [pfè diabolus de regibustrumphabit:& tyranni ridiculi eivis erunt. 
Etcertamente perdono la lor uita etyranni.Ne folamente la etheraa:Ma anchora quefta tranfitoria.Imperoche effendo 
temuti da tutti conuieme che anchora loro temino tutti.Ilperche fempre uinono in fomma anxieta & timore:Chome aper 
tamente dimoftra Cicerone nella quinta tufeulana con lo exemplo di Dionyfio tyranno di firacufa:EI quale nò folamen 
teera conftre&o a guardarci da gliamici & da familiari & priuarfi dogni gioconda cofuetudine Ma ne delle moglie ne de 
fe figluole fi fidaua:Et quanto miglori fono glhuomini tante piu glitemono.Imperoche chome dice Saluftio:femper illis 
aliena uirtus formidolofa eft:Ma forfe la giufta indegnatide che ho uerfo fe deteftabile generatie dhuomini mha trapor/ 
tato troppo lontano dal propofito:Ma conchiudendo nd e/maggior pena a glhuomini ambitiofi che generare centauri: 
cioe che le loro imprefe nò riefchino:& pero pone ecentauri in quefto luogho.Hora tornando al texto fequita. VEG/ 
GENDOCI calare : cioe feendere al piano vue era la foffa del fangue ciafchuno di quegli centauri riftette:Et tre fi dipar 
tiro della (chiera uenendo inuerfo dinorimpun&o darcho & di faette per offendercì . Voleua Danthe fcendere al piano: 
cioe alla cotemplatione di quefto uitio:Ma chome habbiamo de&oin piu luoghi.Ecentauri cioe el uitio fi fa ineétro alla 
concupifcentia:X chon fue faette cioe cho fioi ftimoli la uincerebbe Se Virgilio cioe lontelleto nò gli domaffi.Era chon 
quetti tre Neffo Et uoleuono ecétauri che Virgilio & Danthe di lontano diceffino a che martyro uenivono Quafiuogla 
dire che chi guarda di lontano el uitio nò conofcela fua intrinfeca natura.IIperche fpera piacere & felicita.Onde fe non fi 
guardafli gli nafcerebbe difpiacere È miferia, LO MIO MAESTRO Diffela rifpofta faremo noi a Chyrée .Chyrone 
centauro non figluolo dixione & della nuuola chome glaltri centauri Ma di Saturno:el quale innamorato duna nympha 
chiamata Phyllare fi cogiunfe chon quella:Ma foprauenendo la mogle per non effer giunto in manifefto furto fi conuer 
trin cauallo.Ilperche phyllare di tal congiunttide partori Chyrone mezo huomo & mezo cauallo.Chottui fu do&o i mu 
fica Ondein queîta era maeftro dachille.Ità in quella fpetie di medicina:la quale e/de&a chyrurgia:X infegnolla ad Efcu 
lapio.Fude&to mezo cauallo pare fuhuomo bellicofo.Inaperoche el cauallo e/'animale apto a guerra + Onde Achille 
huomo bellicofo e/deo fuo difcepolo. Adunque per choftui intéderemo quello animo el quale benche fia efferato nel’ 
lambitione & nella cupidita del fignoreggiare:Niéredimeno né e/fanza alchuna do&rina X ragione:Et qual cha giuftitia 
& ciuile choftume:Et pero Virgilio no uuole rifpodere a Neflo nel quale niente altro e/che furorc.Ma dice che rifpodera 
2 Chyrone.Ilche fignifica che lontelle&to fpeculatiuo n6 uuole procedere con cofiglio precipite & impetuofò & furibudo 
chome fu Neffo quando fanza cofiderare quanta ingiuria faceua a Hercole huomo apto a E ricicant 

ra.\Ma uuole procedere con ragioe & cò do&rina & co equita qual fui Chyrone:Et ripruouera a Neffo che la fuafuria & 
la fua fiîta &icofiderata uoglia finalmete glhebbe a nuocere pche fu morto dalle faette dhercole:Et certo tutte [éprefe icò 
fiderate de furiofi tyrini fono uccife da Hercole;cioc fono uinte da glhuomini prudéti & forti:come itédiamo p Hercole, 


Poimitento & diffe quelli eneffo p * quei È vare È read + glialtri a dimoftrare che 

A —- uwiolentia chome habbiamo de&o di fopra e di tre fpetie. 

che mor per la bella Desanira €. POI MI TENTO,Mi tocco p excitarlo È farlo attento a irual 
& fe di fela uendedta egli fteflo: Jo'\chegli uoleua direiperche la fenfualita inquefte coremplatidi 

E: quel dimezo chal pecto fimira fi fmarifce fe lontelletto no lexcita & no lamonifce. QuELLO 


E/NESSO Quefto centauro fcampo della guerra de laphitr & 
el gran Chy rone el qual nudki Achille fuegifi in Calidonia.In quel tempo Hercole hauédo uin&o Ache 
quellaltro e pholo che fu fi pien dira. loo fene menaua Deianira:la quale glhauea dato in moglie Eneo 

fo padre & re di Calidonia:È giunto al fiuine Hebeno affairi/ 


confiato per le ftrute nene/trouo Neflo el quale fofferfè paflare 


Deianira in fula groppa Rigratiollo Hercole  defeglene nò fofpetido di fraude alchuna Ma Neffo poiche lhebbe por 
tata allaltra ripa gli uolle fare uiolentia.IIche conofcendo Hercole per le grida di Dcianira lo faetto con le faette le quali 
erono intin&e nel uelenofo fangue dellhydra.Conobbe el colpo mortale Neflo:& difubito penfo alla uendecta:et a Deia 
nira porfe la camicia lorda del fuo fangue dicendogli Se mai eltuo marito fara occupato damore daltra donna : & tu gli 
metta quefta camicia fubito tornera altuo amore.Serbo Deianira & la camicia el ueleno dellhydra:Et dopo alchun tépo 
effendo occupato Hercole nellamore di [ole glenemando:Lui fe la meffe:® per tale ueleno peri:Etin quelta forma fi uen 
gico Neffo.Di Chyrone habbiamo gia de&o.Pholo fu uno de centauri:el quale nelle noze di perithoo re de laphiti uinti 
dal umo uennono intal furore:che uollono rapire la fpofa.Onde nacque zuffa traloro & glaltri che uerono:tra quali fu 
Hercole& Thefeo & Neftore:Et finalmete furono cacciati: la maggior parte morti:Et dicono epocti chei Gito couito 
pholo becua cò molto gritazza:& p piucbricta diuéne piu furiofo.Onde Casale Et dignù fitiéte pholo È coiuge fufci. 


Dintorno al foffo uanno a mille a mulle | TERE SNelle:cioe ueloci Snello fignifica fuelto È fchietto. 
faettando qual anima fi fuelle Onde diciamo una femina fnella:& chi enello e/dextro & 


; rapto. CHIRON Prefe uno ftrale: Volfeexprimere queiti ver 

del fangue piu che fua ra fortille. fi fi Virgilio . Dixit & auratam scri rien qui Ae cs 
da TARE rompfit pharetra cornuque infenta tetendit:Et duxit ionge do, 
{Noi Gappt effamoa quelle cei (nelle ho guiti coirent Inter fe capita:% manibusiam tangeret gquis 
chyron prefe uno {trale & con la COCcca Leua aciem ferri dextra neruoque ir ‘ Adunque &con la 
fecelabarba indrieto alle mafcelle: cocca dello ftrale fece la barba indrieto alle mafcella:perche tirà 


do la corda dellarcho a fe faceua che la cocca ueniua i fino a glio 
Quando fhebbe {coperta la gran bocca rechi:X tirauafi drieto la barba onde la boccha rimaneua fcoper 
diffe a compagni fiete uoi accorti: ta.Di poi dimoftra che Chyroe chome philofopho:conobbe che 


che quel di drieto muouecio che tocca: Dantheera uino cioe col corpo + Imperoche ephilofophi dimo / 


| sa ftrano cheogni chofa che muoue choltoccare conuiene che fia 
Chofi non foglion fare epie demorti corpo. Et pero foggiunfe. COSI NON SOGLION FARE 


el mio Buon duca che gia glera al pecto epie de morti . Imperochelanima rimanendo incorporea non ha 


i ta&o + Dipoi dice che Virgilio gia era al petto di Chyrone a di/ 
done le due nature fon conforti. moftrar Simo preîto lontelle&o preutene alla furia deluttio 
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INFERNO. CA 
bbattendo quello chonla ragiòe, AL 


* rie Me & toglie via ogni empito a 4 
Rifpofe bene e Uluo: &fi foletto PE CTO La ca du nature fon cogiute: Ecentauri fi formano 
moftrar me gli conuienla ualle buia contal figura che emébri cauallini fono difotto:X glhumani fo/ 
neceftita el conduce & non diletto. 1a peri dal petto { onere 1 N seni ro 
E uallo & dellhuomo:Et pche nel petto tt p lecog 
Talfi Pi dea da GINSARS alleluia: i tatidi:dimoftra che Virgilio faccofto a quello:cioe la ragiòe per/ 
chemi commiffe quefto officio nouo coffela cogitative:la quale era parte beftiale & parte humana.Et 


dice a Chyrone BENE E vVIVO:che dimoftra chende feefo al 
lonferno per fare habito nel peccato:pche tali non fono uiui:Ma 
difcendenellonfarno:cioe nella cogitatioe del peccato per guary 
darfene:% p quefto e/neceffario che Virgilio:cioe lontelleto fupiore gli moftri la valle buta:cioe epeccati. NECESSITA 
EL conduce& né dilefo:perchela cognitide de uitii no arreca dileftatioe allanimo:Ma emeceflaria accio che fe ne pe 
guardare dal nimico fcognofi «iuto:Ma la cognittde delle uirtu arrecha feco grandiffimo diletto. TAL SIPARII DA 
Cantare alleluia. Dimoftra che Beatrice della quale e de&îo nel primo canto/moffe Virgilio a guidare Danthe:la quale 
venne allui di cielo doue ficanta alleluia:cioe done e/ogni pa Adi quefto uocabolo m ebreo fignifica loda 
idio X alleereza. CHE MI COMMESSE Quefto officio nouo: Perche quanto alla fiRide e /chofa nuoua che un uiuo 
fia menato per lonferno.Et allegoricamete dimoftra che pochi fn quegli che uenghino a tal cotemplatide. NONE/LA 
DRONE.Dimoftra che nò uiene per efter punito:perche nò € ladrone cioe uiolento.Imperoche ladrone e/quello che ru 
ba per forza:& furo quello che toglie per inganno. NE IO ANIMA FVIA:cioe fura.Et diffe quefto imitando Virgilio 
el quale induce chela fibylla fcufo Enea a Charone:dimoftrando che non utene per rapire dellonferno:0 Cerbero o Pro 
ferpina.O alchuno altro. Onde diffe : Nulle hic infidie tales abfifte moueri : Nec uim tela ferunt licet ingens ianitor antri 
eternum latransexangues terreat utabras Cafta licet patrui feruet proferpina limen . Adunque chome la Sibylla dimo/ 
tra chein Enea non e/fraude ne uiolentia:Chofi Virgilio dimoftra che ne in Danthe e'uioletra;chome ne ladroni:ne inlui 


fraude chome enel furo» 


none ladron neio anima fuia. 


irtu per cuiio mouo A PER Fuella nirtu.Scogiura per la diuina virtu alla qua 
ga quella » cel: pati levnà D le etia glinfernali cedono. DANNE VN DE TVOP cen, 
| pafli miei per Li Leluaggia Itrada tauri. A CVÎ NOI Siamo approuo:cioe che ciappruoui che tito 


danne un de tuoi a cui noi fiamo approuo e/adirequanto che cihabbi cari: facciaci buona copagnia.Que 


i ramente a chui noi fiamo appruouo cioe ad experientia:cine pla 
Et che ne moftrila doue fi guada guida del quale noi fiamo & trouianci alla pruoua.ET CHE por 


& che porti choftuiin fula groppa: ta choftuiin fu la groppa«CHE NON e/fpirto che per laer nada. 
che non efpirtoche pe laer uada Quetta fententia e/aperta quato alla fitioe. Ma quato allalego/ 


ria dimoftra che Virgilio el quale e/fanza corpo non ha bifogno 

Chy gi fi uolfeinfula dextra poppa deffer paffato el foffò perte puo andare Mini et + llche dinota 
& diffea nexo torna & fi oli guida: che lontelle&o ha la cognitide de gluniverfalisequalinò foninclu 
scfa canfar faltra fchiera fintoppa: fiin alchuna materia ne in tempo nein luogho.Ma la.ragide infe 
o riore c6fidera eparticulari:equali fono inclufi nella materia.Adi 


que Virgilio paffera per qualuque luogho.Ma Danthe fara por/ 
tato da Nexo:perche la fenfualita non conofee el uitio in uninerfale:ne puo confiderare tyranide abftraGta da ogm fuboe 
&o: Ma cofiderala in particulare:chomein Phalare:in Nerone:& in fimili, 


Noi ci mouemmo conla fcorta fida Veltotexto e'chiaro p fe medefimo excepto chele hiftorie. 


lungo la proda del bollor uermiglo Alexandro magno re de Macedoni merita fanza alchuno 
5 dubio effere enumerato tra etyrni:pche inuero fanza eflere pro 


doue ebolliti facieno alte (trida uocato chon alchuna ingiuria/occupola tyrinide non folo della 

I uidi gente fotto infino al ciglo $ capa Ma di gran parte della ren PR cene diffe el pera 
". cha Alexandro chal mondo brigha die ..V fo molte crudelita: 

el gran centauro difle efon ce Bca molti indicii dimoftrono manifefto che cofenti alla morte del pa 


che dier nel fangue & nellhauer dipiglo dre uccifo da paufi aania.Fu ditanta infania che uolle effer deto & 


wiui fi piangon olifpietati i ftimato figluol di dio &nò dhuomo : Et uin&o che hebbe eperfi 
Quasi 1P Al 5 È à Th n £ uolle fecodo el'barbarico coftun e & con gride indegni di 
fee Cran PO) aialge 9 ceto fuoi effere adorato pidio.Et Caliithene optimo philofopho fuo 
che fe Sicilia hauer dolorofi anni: condifcepolo & difcepol dariftotele tentaua di ritrarlo da tanta 
Er quella fronte chal pel chofinero infania fece crudeliffimaméte morire. Per ira: ebrieta uccife cly 
SEVERO to tanto allui amico che di poi pentendofene uolle fe medefimo 
€/270Uno. & quellaltro che biondo uccidere:Ne fî potrebbe fanza hiîtorico uolume narrare non di/ 
e/obizo da eftiel qual per uero co eparticulariamici:chome ne primi fu Clyto el quale pche mo/ 
deftamete ladmoniua che non fi pponeffi alf uo padre Philippo« 


Fu ir pe {pento fu nel mondo. Ma epopoli & lenationisle quali fanza alchuna ingiuria riceuuta 
allhor mi uolfial poeta: & quel diffe an ini exterminio,Et ere da quali nò era mai ftato prouo 
quefti ti fi i cato.Ondere&amételo chiamo Lucano predone & raptore del/ 

> a ahor ge &io fecondo luniverfo:® difidera che loffa fua in uende&a ditta ciferita fre/ 

no fparfe per tutto el mondo.Et certo fe confiderremo chondi 
ligentia la uita & coftumi fuoi Diremo che pochewrtu furono 
in lui fe quali non ufaffi male.Concedo effere ftato excellentiffimo in fa&i militari.Ma chi nò fa che la guerra di fua natu 
rae altutro oppofita al uinculo della carita el quale naturalmente abbraccia tutta Ihumana generatione: Ma e/approua/ 
- tada dio & da faui huomini folamente per difenfione di fe de fuoi & della patria per domare emonftri; per ridurre cpo / 
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CANTO». DVODECIMO. 


poli ferocia tranquilla pace.Ma Alexandro la cuerti in pernitie di tutti:inim i iui ‘Ti 
repace& oto a chifiza igiuria daltri fi :godeua ne peopril beni& pa mei co airinwi + 
e: lui feruo del uino & dellira.Ne fiuergogno fare figluolo di Gioue:& uolerechome dio pesi. adorato . Diynofio 
Pa arri di a Mapente, madre grauida in coftui fogno che partoriua un fatyrifco.Et glinterpreti defogni predif 
ut hauere a ellere potenti mo. Et Hymera femina nobilein Syracufa fogno effer menata in alo:® che uedea fot/ 
to epiedi di gioue unhuomo dipelo roffo È lentiginofo leghato chon mille cathene : & la guida fua gli diceua chechottui 
hanea a effere la Strage & diftruttione di Sicilia. Dipoi in proceffo di tempo hauendo occupato la fignoria Dionyfio fubi 
to chela donna lo ide grido quello effere Ihuomo el quale infogno hauea ueduto incatenato:le quali parole furon cha/ 
gione che Dionyfio la faceffi uccidere. Diuento choftui fignor di ficiha poicheglexerciti de cartaginefi equali erono potè 
tiffimi in quella {ola confiumati dalla peftilentia lafciorono lifla libera. Fa&o re paflo in Italta contro alle citta grece : & 
prima umfe locri. Dipoi affedio Crotone.Ma uenédo nuoui exerciti de Cartaginefì i ficilta fu cOftretto abidonare lampre 
fa & tornare nellifola.Fu molto crudele & la citta di Syracufa in quel tépo f| pledidiffima in grauc feruitu opprefle: perche 
dinatura era maleficoj& iniufto.Occupo la tyranide nel uigefiquinto ano della fua uita/ Ettennela anni trento&o : ma cò 
fomma miferia:imperoche effendo huomo nobile & litterato:Et poeta di qualche conto:Et p quefto cupido della fami/ 
ghiarita & couerfatione di.molti huomini:Nientedimeno era Mai, cheda tutti fi guardaffi.Perche chome dice Salu/ 
Iuftio Sempre etyranni temono piu ebuoni che erei:perche fono piu amatori della liberta. Viueua aduma; con ferui & con 
barbari:Et per cupidita di fignoreggiare lui medefimo fera chiufo in fre&a carcere: quanto fuffi la fiua miferia lui mer 
defimo lo dimoftroin damocle:el quale lodando moltola felice fua uita Voglio diffe Dionyfio che la gufti:Et fubito fece 
parare nobiliffimo conuito:Comando a Damocle che fedeffiin luogho che'hauendo da ognimano compagni no otef 
fi a fia pofta partirfi:& fopra al capo fuo fece leghare al palco chon una fetola dicauallo una molto appuntata fpada : la 
quale parea che del cotinuo gli poteffi cadere in capo.Era ornata la menfa danrei & argentei uafi.Era ripiena di molte ua 
rie & fuaniffime uivande. Eronui giouini  experti fergenti:Ma tanta era la paura chela fpada nògli cadefli in capo che 
neffuna uolupta prefe delle gia de&e cofe.A dunque dimoftro che fimile era fa uita tyrannica:nella quale la continua paw 
ra dinon effereo uccitò o cacciato fa che neffuna uolupta di fra potentia o di fuot efori puo pigliare.Hauca due mogli: 
Ne mai entraua in camera dalchuna che prima non madaffi chi con diligentia inueltigaua che nò haueffino nafco@ alchu 
me armi Etpchenò fi firdaua del barbiere fi facea radere dalle figluole:Et quido furo pot ineta adulta leuo loro cl rafoio 
& faceuafi abruciare la barba con gufci di noce accefi.Era molto impio negli di.Spoglo el tépio di Proferpina: Et dipoi 
hauendo buona nauigatione aggiunfe al facrilegio diriforie parole dicendo uedete quata bonaccia danno gli duna chi gli 
ruba-Hauea Hierone re ornata [a ftatua di Gioue di drappo doro.Lui la tolfe  de&eneuna di lana affermado cheloro 
era inutile dogni ftagione:pche eluerno era troppo freddo & la ftate troppo graue.Faceuono glatichi le ftatue dapolline 
de&a giouinile:X quelle defculapio fio fizluolo fenili:& cò lungha barba.Adunque leuo la barba cheera doro ad Efcu/ 
lapio affermando né effere chofà coueniente che effendo el padre fanza barba e figluolo fia barbuto. E AZQLINO.fu 
chiamato choftui Azolino da romano caftello di Triuigi.Benche Mufatto Padouano in uma (ua tragedia: Nella qual fim 
geluiefTere figluolo del diauolo lo chiamiecerino:Et giouanni uillani nella cronica pone effere tato di nobile itirpe. Fu ty 
ranno potentiffimo nella Marcatriuigiana ne tempi diFederigho fecondo. Preterca fignoreggio Padoua Vicétia. Vero/ 
pa:% Brefcia:Et per fua efferata crudelta infiniti huomini parte uccife parte mando in exilto. Et dopo la rebellione de pa 
douani nel prato di Padoua rinchiufe drento a un palanchato dodici milia huomini:& tutti gli fece ardere:Et quelta cru 
delta fi narra che hauendo prefo fofpe®o dun firo cancellieri chiamato fer Aldobrandmo:Et p quefto diterminando-far 
lo morire domando fe fapea chi erono erinchiufi nel palanchato:Et rifpidendo el cancellieri che tutti glhauea notatiin 
un fio quaderno:Difie azolino hauer diterminato di uolere prefentare lanime di quegli al diauolo per molti beneficiiri/ 
ceuuti dallui.Ilpche uolea che andaffi col quaderno infieme con loro allinferno: nominatamente p fua parte glie ne pre 
fentaffi:& chofî infieme con glialtri lo fece ardere.Choftui moffe exercito cotro a melanefi:% giunto ad Adda È troud/ 
do el ponte occupato dal marchefe Palanigino fuo aduerfario fi mefle a uadare:et giugnédo a riua cò fio difauuétaggio 
fu ropto dal marchefe et ferito et prefò & menato in cafciano caftello propinquo:doue né uolédo mangiare ne curare le 
feritemori di fame & didolore Nellîno della noftra falute:M.cc.lx.Regno in Verona anni.xzxitii.chome piu diftefamen 
te diremo nel nono cito del paradifo.E'OBIZO DA FESTI.Fuchoftui della famiglia de marchefi di Ferrara:Ft fatto 
marchefe della Marcha danchona dalla fedia apoftolica cò rapine X crudelta raguno gran theforo.Finalmete fu una no 
&e affogato con un pimaccio dal figluolo:el quale Danthe chiama figliaftro > tea nò par credibile che fuffi fuo figluolo 
hiauendo in lui ufato tanta crudelta.Lafcio la hiftoria di quefti da efti:pche e/abbaftiza celebrata dal noftro imolefe. AL 
LHOR Mimoffi al poeta.parcua a Danthe che Virgilio doueffi effer la guida ® né el centauro:Et pero fi uolfe allui set 
Virgilio intédendo la uogla fia diffe:che uoleua in quel luogho el centauro fufli el primo.Et quefto allegoricaméte finté 
de che Danthe cioe degno fottopofto alla ragione in ogni cotemplatide et cognitioe né uuole altro giuditio che quel di 
Virgilio:cioe dellontellecto.Ma p rifpe&o che Iételle&o ha cognitice de gluniuerfali puo giudicar Virgilio:che chofa fia 
uiolétia et crudeltazet che fuplicio meriti. Ma eparticulari chomea dire che Dionyfio et Azolmo fieno crudeli:et giudica 
meglo el fenfò et la ragione inferiore: maxime in quellhuomo cha ufato la crudelta chome fono ecentauri:Et pero Vir/ 
gilio né/diffl'e quefto ti fia primo abfolutaméte:Ma diffe Quefto ti fia primo hora:ciocin quetti particulariset lu vuole in 
quefto luogho effere il fecondo:perche hauendo gia conofciuto lanima noftra laGioni di Mario et di Sylla effere crudeli 
abttrae da quefti particular effa crudelta:et c6fiderain loro ma iuniuerfale che chofa fia crudelta:etin quefta forma Vir 
gilio diuenta la feconda guida. E/adiique di marauiglofo ingegno el pocta che fotto tale fi&ice noti la differentia che e/ 
tra lontelle&o et la ragione inferiore, | 


Paibic nio . VLLICAME/Dicono ogni acqua che furge delle neue con 
na proce CI seat cl bollore di caldo. Onde elbagno di Gia e/defto bulli/ 
pra una gente ino alla gola camep quefta ragione MOSTROCCI VNOMBRA/una ani 
parea che di quel bullicame ufciffe ma la quale dice effere f: ola in quelluogho:pcheneffuno uera che 
Mioftrocci un bi diimaniotia baueffi cémeffo tale fcellerateza.Etitede del cote Guido da mo/ 


| teforte.lIcheaccio che conbreuita‘exprimtiamo. Fu re dhinghil/ 


dicendo collui fefle in grembo adio terra Arrigo tertio ; cl quale perche fu dilapidatore : et prodigo 
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în coftmarele chofe del regno alieno da fe ebaroni intorma che 


locor chen.fu SERBO DE fi cola: colfauore loro elre di Francia Mido Simone huomo excellente. 

Po: uide gente che difuor delrio & apto a regnare:Choftui incarcero Arrigho re:X Riccardo fuo 

teneala refta & ancor tutto el caflo fratello:& tutti efigluoli memi carni el pui pe pe 
Pa, del cauallo f(campo.Ma non feppe ufare la fua buona fortuna 

& di coltor afla riconobbio noted na sodo infiperbi ci Cari ebaroni fi ribellorono.On/ 

Chofi apiu a piu fi faceabaflo de prefe occafione Adouardo diric:perare el reame : Et uinfe È 


i biedi efe Simone & uccrfelo:&in pezi lo quarcio:È el membro dell 
qua Page sy ode bi; ch ra Li cszia gli fece mettere in boccha:Et chofi libero el padre el 
È quiuliu del fofto el noltro pato. zio &efrategli.Seguirono poi tempi che Guido figluol diSimo/ 

ne fa&o grande per lamaicitia di Carlo duca dangio & fratello di 


Lodouicore di Francia uendico el padre con fomma (cellerateza in quefto modo. Venne in Italia Carlo chiamato de 
contro a Manfredi: nin&o Manfredi & acquiitato el regno di Puglia conftitui Guido,la cui opera glera ftata utilif 

ma in tutte le guerre micario di tofcana:el qual uicariato hauea hauuto dalla chiefa:Et prima Ihauea fa&o liberare a Gre/ 
gorio papa decimo delle carcere nelle quali chomeexcomunicato Ihauea mefo effendo lui uenuto a ubbidire Et poco do 
potornando di tunizi elre Carlo mfieme calre Philippo diFricia:& con Arrigo dinghilterra nipote darrigo re prefo da 
Simone:& fieluolo di Riccardo fuo fratello gia ftato ele&o imperadore dipofto Federigo fecondo Vennono a Viterbo 
douemorto el papa crono ecardinali in difcordia In creare nuovo pontifice.Qui Guido uolédo uendicare el padre giufta 
méte da Adonardo morto affalto Arrigo nella chiefa di fan&o Salueftro métre chel facerdote moftraua el corpo di chri 
fto:& uccifelo: pe capegli lo itrafcino fuori della chiefa:& fuggi in maremma nelle terre del conterofio fo filocero; 
non fanza infamia del re Carlo:el quale fe non era ftato confcio chome molti fotpeforono/douea punirlo:El corpo dar 
rigo fa portato allédra:X fepellito nella capella de glialeri re:Et fopra la fepultera fu pofta una ftatua dorata la quale nel 
la dextra tiene rina coppa doro: ir quella el cuor fuo imbalfimato:& fopra el cuore un coltello i teftimonio delluccifio 
ne:etchon la finiftra tiene n bricue:le cui parole fono El cuore paffato del coltello do a chi me parente intendendo dado 
nardo:Et dî qui nafce che Adouardo non fu mai pot amico di È. 

prima perche nò accadena vende&a della morte del padre:perche giultamente fu morto : Di poi per rifpetto delluoghos 
perche fuin chiefa:et quando fi moftraua el corpo di chritto:X nella corteromana:& nella perfona del figluol del re. Îlp/ 


chelo pone folo:perche comeffe fingulare exceifo. CHOSTVI Feffe in grembo a dio:nella chiefa la quale e grembo di | 


dio. LÙ COR CHENSV Tamigi ancor fi cola:cibe fhonora perche colere in lingua latina fienifica honorare. IN SV 
Tamigi:cioe londra per la quale paffa el fiume Tamigi. POI VIDI Gente: Dimottra che la foffà quanto piu oltre proce/ 


deua tanto men fondo hauca-Onde in quato piu baffo erono lamime tanto piu erono fuor del fangue. Dice lm bauere co 


noftiuttmolti.Ilche dimoftra che la fenfualita con la ragione inferiore puo per fe medefima conofcere tal uitio ne particu | 
lavi Maxime hanédoneintefò prima deglaltri:Et che el fangue fia meno profondo:et epeccatori ne fieno pu fuoriuno che. 


unaliro Dimofra che chi ha meno peccato en minor pena contro a gli ftoici:equali uogliono che tutti edeli&@ti fieno pa 


ri. Paffo Dantheel foffo doue el fangue venne meno:Inche niente altro intende'fe non che chi contépla el utio:È fia gui - 


dato da Virgilio paffa per quello fenza pigliare alchuna macula. 


Sichome tu da quefta parte uedi { Chofa couenigte chel foffo chome dalluna delle parti digra' 


lobullicame che fempre {i{cema da & fcema.Chofidallaltra parte fi profondi:accio che fe 


diffel centa Uro uoglio che tu credi: ne:& pero fubgiugneel centauro chela diuina giuftitia punge x 


Che da queftaltra piu & più giu prema. trafigge di qua:cioe vueel fangue e/piu profondo. QUELLO 
Atylla che fu flagello interra . Atylla re de glunni chome fcriue 


lofondo fuo infin che fi congiugne Paolo diacono Nellanno quattrocento quarantadue efTendo fi/ 
que la tyrannia conuien che gema gnore di Dacia. Vngheria Macedonia.Mefia.A chaia*et T hracia 
Ladiuina giuftina di qua punge huomo auidifTimo dimperio:Et fitibindodi fangue humano:& 


quel Atylla che fu flagello in terra: 


Lelaori I | affanni & dopo tre anni apena la uinfe:& crudelmente col ferro 
mina e bollor diferra & colfuoco la conduffe in'ultima ruina.Diftece dipoi Cocordia 
a rinier da cggnetto a rinier pazo Altino & PadonaEtfaccheggio, Vicentia. Verona. Brefcia: Ber 
che fecero alle ftrade tanta queta; | pero pgeno enza grandifitma occifione:® mo 
Poifim te altreterrein lombardia &in romagna : Et finalmente arriua 
ci fi riuolfe & de 4 affofli el guazo. to doue el métio mette i po métre che delibera fedebbe andare a 


ARE Roma foprauene Lede papa:et nò fanza divino miracolo ipetro 
da fi crudele saga lafciata Italia tornaffiin RE sia fitorno prefa pria imoglie Honoria forella di Vale 
tiniano iperadore.Etin Vngheria in conuito mori p abbidantia/di fangue che delnafo gliufci/huomo cupido di fangue 
‘affogo nel fangue.Nee/da pretermettere unaltro miracolo:el quale gli de&e elcognome che fi chiamaffi Atylla flagello 
di dio:Era arrivato Atylla a Modona chol fuo hoftile exercito . Et Geminiano nefcono di quella citta buomo: di fanta 
‘uita confidatofi del diuino aiuto gli uene incontro.Et domandatolo chi fuffi/Rifpofe fono Atylla flagello di dio;Acuri 
fpofe Geminiano:Etio fono Geminiano feruo di dio.Et dopo rali parole gliaperfe le porte : Et Atyllamoffo da dino 
terrore paffo cho for pel mezo della citta fanza lefione dalchuno. PYRRHO.F V pyrrho figluolo dachille elquale par 
tori Deidamia figluola di Licomede re.Fu chiamato Pyrrho dal colore del fio pelotelquale era roffo & focofo sperche 
. pyringreco fignifica fuoco.Item fu chiamato Neoptolemo quafi nuouo foldato:perche dopo la morte del padre ancho 

ra giouineto fu condo&o nello exercito a T'roia.Quelto uccife di fua mano Polyte figluolo di Priamo:& Polixena fua 
fizliuola facrifico alla fepultura del padre:& priamo uecchio uccife appreffe allaltare doue era rifuggito : Non perdono 
aduuque nea eta (emile:ne gioninile:ne afemineo fexo?ne alla religione: Menonnem feruitu Andromaca moglie dhe&or 
Dipoi prefo dallamore della figluola di Menelao Hermionela qual tolfe a Horeite. Dee Andromaca a Heleno figluo” 





arlo ne della cafa di Francia.Fu adunque grande exceflos 


condo epeccati maggiori & minori fieno maggiori & minori pe/ 


Poe glaltri crudele coninnumerabil copie uolfe el fuo furore. 
inItalra:Et ché ogni forza Linduftria affedio Aquilegia:la qual. 
& pyrrho: & Sexto:& inetherno munge fi virilmente fu difefà da fuoi cittadini che non fanza graviffimi' 





ti 





lo di priso cò pte dI refespche Heléo cò fio vaticinio lo cipo da pieoli di mare.Mafina!méte tornato Horefte della ragione 
Taurica luccife nel tépio dappoliie.Sono alchii che credono Dathenò nomiare chofiui.ma pvrroire degledyroti,nato della 
seneratione di choftui duca finzulare & excellentiffimo nella militare difcipiia Ma ab tiof. imo:È elgic piperare prouoco 
molte natidi:dalle Gli neffita igruria havea riceuuto. Véne iltalia:& fopto fpecie daiutare etarétini cercaua fobgiogare croa 
ni. Gttro ini molto glaffatico.paffo dipori Sicilia & fa&o fene fignore molteuolte felicemete cobatte cho carthagief. Mai 
brieuetépo pdelifola.Ilpche tornato i egypto moffe guerra ad Antigono re di Macedsia:& cacciolo molto igiultamete del 
reiesNe coteto agfto lo pfeguito i argof doue era fuggito Quiui ètrato p forza nella citta fufmorto cò un tegolo gittatogli 
dauna féia dalle fieftre.Sexto alchiintédono difexto Popeofigliuolo di Pompeo magno:clquale doppo lamorte paterna& 
fraterna occupola ficiltat* i q mari diuéto Gli corfale.Ma tutto gfto fu p tornare nelia patria fua occupata da i 
nòueggo pche meriti effer melo tratyrani. Adug ftio che piu red&amete pofiio itedere de fexto Targno figluolo di arqu 
io fupbo ultio re de romai:elijle fimulido eficre ftato!battuto & cacciato dal padre ido a Gabi citta nolutana da ces piéta 
re hauerla ptradimétopoichel padre nò Ihauea potuta uicere co larmi & riu‘cigli el frauduleto fuo PRETCIRo INI pre 
dédo eflerc uero diloche lui fimulaua lo riceuerono:& ibrieue tépo coe a huomo pito nella difciplia nipri :; ono ; 
gouerno della citta: dellexercito.Ondelui la de&e alpadre RInieri Da corneto mefler.rinieri da corneto:clà i tutta la 
marictia di Roma nefuoi tépi cò crudelifimi latrocini téne i tremore & i preda la ftrada Romana Rinieri Pazo meflerriieri 
de pazi di ualdarnocte duclezerale torbuonro demedefimi choftumi exercito ladronec: & rubo le (trade: Poi firiuol{erNe 
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INFERNO 


CANTO.XIILDELLA PRIMA CANTICA DI DANTHE. 


Onera ancor di lanexo atriuato Onequiel principio del fecondo girone:nel quale fono pun 
fis a 338 pile tiquegli che hanno ufatowiolentia in fe K nelle cofe fue, Diferice 
parco noi cimetteno per UN DOLCO una felua foltiffima & fanza:alchuno uiottolo; Selua dico nò dai/ 

‘-chedanefiun fentiero era feonato berisma di terpifpinofi., NONera Anchor dila nexo_arrmatog, 
Noa frondi uetdi ma dicolor fofcho Dimoftra laueltocitalorò nel caminare: Perche innanzi che nexo 
Pg ite i i hauefil ripaffato elfoffo lorerono gia entrati per.un bofco cioz fel 

nonrami fchiettiima nodofien uolti (ag uocabolo tofcano deriuato dal greco?» rimperothe diciamo 
non pomi uerot tima ftechicon tofco n pres e È ovino » ic escono vamente pafcere 23 pai fi 

È. i i icebofcin. DANES Ofentiero da neffàna nia: Fofco nero; 

Nonban fi afpri [terpi ne fi fol ch STECHI con toftoftecchi fpini prunt con tofco cò ucleno:perche, 
quelle fiere fsluaggie chen odio hanno le pim&ure di quegli erono.fi chomefuffino.auelenate:. Nonhan 
tra cecila & corneto cluoghi colt Si fa'cécina e un fiume chemette im mare non lontano da nada do 
neterniina la maremma dî pifa:Et da quefto luogo infino a » Cor 

neto:elquale eun caftelio nel patramonio.fono molti bofchidipru/ 


ni fifolti che non fono habitati fe non dalle fiere. lAchunitextihanno non cecina: Ma cecila:laquale e una terra da glanti 
chi nominata Centumceellc: inuero tra quefta"& Corneto dicono effere quefte folte macchi e lequali i quelto luogho po 
ne per comperatione: Et q uefto pare piu conueniente perche tra la Cecina fiume & Corneto e molta diftantia. É chofa con 
ueniente che pongha lanime di quegli equali fe medefimi hannoucerfo mutarfi in fterpi. Imperoche effendo innoitre pote 
tiedanima:delle quali.la prima.e decta rationale per laquale fiamo differenti da tutti glaltri animali:& fimili a gliangoli È 
fa&i ad imagine di dio:* conlaquale contempliamo & inueltigiamo & acquiftiamo le (cientie & Iarti & habiamo pruden 
tiain adminiltrare noi Xiafamigla&ia rep. La feconda e de&a fenfitiva per laquale habbiamo cfenfiexteriori & iterio 
ri&lappetito o di fequire quello giudichiamo utile. o di fuggire el contrario: Et quelta cie comune con tutti glaltri anima 
li. Laterza enominata ucgetatiua laquale nutrifce È crefce el corpo & ingenera unaltro fimile è fe & quelta cie comune nò 
folo conglaltrianimali:ma snchora con lepiante pare che coui che fuccide habbi perduto prima la parte rationale laqua 
enon folamente fecondo epreceptitheologici: Mà anchora fecondo la philofophia platonica ciuieta che no cacciamo la 
nima elcorpo:eiqualedio glha dato In cuftodia: Mala rendiamo quando e addomandata a chi la creo. Dipoî anchora la 
fenfitiua mediante laquale non-folo Ihuomo ma ogni uilbermine fugge la morte. Adunque nopglirimanendo fe n6 "Pg 
getatina:laquale e chofinelle piante chomeinnoie giufta chofa che fi tramutiin pianta: Et ponenon pianta fru&iferasper 
chetal morte non produce fru&o ne di fama chome quegli che per falute della patria fono iti a uolotaria morte:come ede 
cii & molti altri: Ne anchora di falute chomea ipnumerabileturba di martyri équali per hauere voluntariamente foppor 
tato crudeliffima morte hanno acquiftato ethernawita: Neanchoraharami fchiectio belle frondi:cioe non € dile&euole — 
oamena ne didrita & fincera mente. Ne dalchuna buona dimoftratione.Ma nera ilche fignifica merore È dolote:© pie 
né di torturescioc'di molti penfieri & opere: ® di (tecchiscioe dacerrimi ftimoli & rimorfi di confcientia equali coducono - 
atale difperatione. Et certo ematauigliofa fiGioneinquefto luogo: perche non folamente con quella exprime optimame 
te le propieta di quelto uitio. Ma anchora nonfi parte da facri fenptori: Onde Salamonenello ecclefiatte: Ne extollafte 
in cogitatione anime tue ficut thautufiNe forte elidatur uirtnf tua per ftultitiam:& relinquarif uelut lignum aridum in heté 
Mo: Adunque rimane chomealbero feccho nel diferto:Ne emarauigla:perche chi cade indef peratione rimane fanza diui 
na gratia Et chome dice matheo nel uiefimo primo Figura homimf abfque gratia'eft ficut ficuf arrida: Et Bernardo Hoy 
mo fine gratia defperanf'uclut arbor filueRtrifferenf fru&tufquibul porciinfernalef pafcuntur: Et certode gleffedti del dif 
peratofi pafce eldiauolo:che e porcho infernale. Et fe bene attenderemo tutte le fiZioni che fa cl poeta de fupplicii & tor/ 
snentide dannati conofceremo che mai interuiene che in qualche modo né nafchino dalla facra do&rina chriftiana Cho 
fa certo mirabile che delle (ententie daltri faccia fi@ione propria fua:& fia ifieme optimo poeta:È optimo chriftiano :ma 
per tornare al primo ptofito pone anchora quefti fterpi fare folte & fpinofe machie perche fimili luoghi fono riceptacoli 
& conili di fiere & nefilino animo puo effere piuefferato che quello clquale e inimico ad fe medefimo pone lafelua fanza 
uia:la defperatione laqualeinduce Ibuomo a ucciderti Nafce perchè lui non uedemodo ne:uia alchuna che lo poffa con 
dlurre dove defidera. Preterea perche per tali peccati fi togle la uia della faluatione:X diuenta peccato in fpirito fan&to. f0 
cheîn quefto Inogo philofophi & theologi muouono dubbio felhuomo puo hauere odio fei medefimo conciofia che el 
creatorenon folo nellhuomo ma intuttele chofe creati ha ingenito fingulare amore circa alla fua confernatione, » Et po 
lo ad ephefiof dice nemo unquam carnem fuam odio habuit chome adunque concepe alchuno huomo tanto odio contra 
di fe che fuccida. Maxime perche chome dice Thomafo aquinate Liuomo naturalmente fempre appatifce elbene:& ama 
re appetice bene alla chofa amata:& odiaree appetire male alla chofa odiata.Ad che firifponde che chi fuccidenon lo'fa 
perche uogli auocer fi: Macredc giouarfi & elcege quello in luogho di bene, : 


Quiui lebruete arpielor nidifanno | È nie a» pa sa fua theogonia furono figluo 
i Ù i "de Jedi Thaumanthe & delectra figluola dellocceanno:& pon 
che cacciat dalleftrophiade etroiani Cale Aclio 8 Ocypete altri poeti cai ezlorioi dicon the 


contrifto annuntio di futuro danno de efler figluole di Neptuno & della terra & uogliono chefieno tre 
Alehannolate colli & uifihumani aggiugnendoui Celeno Quefte arpye fi PRA erlauaritia : la/ 


le c | qualeiduce glhuomini alle rapine. Onde fono | 
pie con artigli x pennuto elgran uentre apacin in greca lingua Gonifica rapire: Et Rano figinole di he 
fanno lamenti n fu cl alberi ferani mante: cioe delladmiratione: perche ladmiratione laquale habbia/ 
mo delle richeze:& lopinione di ftrmare che fieno molto buone ci? 
duce alle rapine. Et altri le dice agioale di Nepetunno cioe del ma 
re :& dellaterra : perche | PER Mare & per terra fi fanno le 
rapine. ALCHVNIinterpretano che tre chofe fono nellauaritia. 
Prima defiderare lecofe altrui. Secondatapirle. Tertia occul/ 
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tarle-Simelmente interpretano enomi dicendo che Aello e/detta quafi elin allon : cioe eleggere  uolere altrui. Ocypete 
da ocysueloce ®! petin uolare:perche uelocemente a quelle uolano.Celenosin greco fignifica nero: pernero intédono 
obfcurita & tenebre Quuafi occultare le chofe rapite. {CHE SCACCIAR DELLE Strophade etraiam.Ne dialogi equa 
li fcriuemo del fenfo allegorico di Virgilio dimoftrimo quello che quefto fignifica . Diferiuele in quefta forma Virgilio 
Triftius haud illismoftrumenec feutor ulla Peftis & ira denm ftygiis fe fe extulit undis: Virginei uolucrum uultus foedifli/ 
ma uentris Proluuies unceque manus & pallida femper Ora fame. Chiamale adunque monftro perche altutto e/contro al 

fhumana natuta la rapma:È feriue che uene dallonferno:perche e/chofa non dhuomo ma diabolica . Etperche le rapine 

nafcono in fu le riccheze:Et noidifopra dimoftrammo chome fono di plutone.Fingono che habbinowifo sirginile: per 

chelanaro nella prima gionta dimoftra fomma modeftia:& nò fpendereel fuo p parfimonia:& tem periza:È fempre pre 

dica quefto.El refto e/ucciello di rapto conterribili artigli/per dimoftrare la rapacita dellauaro.Hanno gradi ale.llche fi 

gnifica chela cupidita dellauaro fi diftende molto Ka Ogni chofa uola.Elgran uentre & lamdita del dinorare dinota uno 

infatiabile appetito:Et conlo fterco illordono lemenfe:percheinogni chofa e/lordo lauaro. FANNO LAMENTI in 

fu glalberi trani. Adinotare che lauaro!fempre fi lamenta chome fe periffi di fame.Et fealchuno domidafli perche el poe 

ta hapofte Iharpiein quefto luogo fignificando la rapina dellauaro.Rifpondo che nefluno puo fare piuingiurio fa rapina 

cherapire la propria uîta + 


El buon maeftro prima che tu entre () n ti dense nn fono aflai usi) P sep messi Vir/ 
gilto fadmonifce:che quanto tiene la felua e/elfecondo gy/ 

fap %; che fe nel fecondo lp roneinfino al fabbione bolentè doue entrerta nelterzo . Et per, 
micomindo a dire et farai mentre DE qui ca uedere chofe zo nongliene prestice Amon 

: i o noî che quando la chofa e/incredibile e/meglio a nondirla : 

Chetu mbe nellhorribil fabbione Maafpetare infino che per fe medefima fi manifefti. Dimoftra 
dabeneet tu uedrai poi che quezli fterpi : ne quali lanime fi conuertifconofilamenta 


chofe:che torrien fede al mio fermone » nano : Ma lui non uedendo altri nò ftimaua chele uoci ufeiffin di 


» s.- quegli : [lche intendendo Virgilio per chiarirlo gli diffe:che fpe/ 
Tofentia trareda ogni parte Qual + i uri un ramo. Dimoftra che Virgilio GlimiAnifeltà quefto non'fo 
etnon vedea perfona chel facefli : Jo perche lontelle&to equello che fatalifiétioni: Ma anchora ? 


lotutto {marito mareftai . che Virgilio nel terzo finge chofa non molto dare 9 queta 
i Quando Enea fchiattido una uermena nata in ful fepolchro di 
Jo credo che credette chio credefli La 


| vita Polydoro uide ufcir fangue:& udi ufcirnetoce humana » 
chetante uoci ufaiffortra quebronchi 3 


da gente che per noi finafcondefli e ) Abbiamo gia detto perche uuole laudtore che quefte antme 


fi conuertino in fterpi. Hora gli pone fpinofi: perche come 


Pero diffe el maeftrofetu tronchi € epruni fono intra&abili & nociuia chi glitocha:chofi coftoro fo 

qualche frafchetta duna de fte piante no ftatinociui a È emedefimo . Ne deinog altro corpo que - 
uf che finanno fpoglati del corpo humano. CHOME DVNS 

Li penfier chaififaran tutti monchi. ZO.Stizo & ftizone chimico un pezo dilegno arficiato È e/ 


ila mano u , optima coperafione:che chome quefto quando arde da un capo 
Az a la nano vin Testa glio a cigola & foffia:Chofi per quel capo fchiantato ufti 


etcolfi un ramufcel da un gran pruno ua uento che poi facena parole. PER VENTO CHE ua uia, 
el tronco fuo grido perche mu fchiante? Dimoftra la cagione.Ogni uolta che Ihumido in luogho ftredo 


‘4: e/oppreffo dal caldo:pche nò puo fuggire a untra@o fi cOuerte 
Da che fato fu PS di fangue bruno è in fpirito in Acri ide elte con empito di quella ftre&eza. 
ricomincio giidar perchemi fterpi Chome ueggiamo nella bombarda : doue el nitro chofa humi/ 
non haitu {pirtodi pietate alchuno ? diffima pinto dal caldo elquale faccende chol zolfo & mantien 
KH het liorfuh Gif i finel falcio genera tanta furia di viento che ogni gran pefo pigne 
Uomini Lumo et nor acù Cerpi & dilontano baleftra: ONDIO LASCIAI LA cima cadere & 
ben douria efferla tua man piu pia ftettichome Ihuom che teme.Quefto interuiene a chimpremedi 
(eftatifuffi Pi P tato odeo uede chofa miracolofa + Imperoche fi ferma: tanto 
ettatitu mo animedi ferpi " rimane lanimo occupato in nella marauiglia che le forze abbi/ 
Chome dun ftizo uerde charfo fia donano el corpo.Et fe ha nu la in mano glicade: Et prende hor, 
dallun de capi:& che dallaltro geme roreditalchofa nttno fe procede ol chofa ca habbia fat/ 
home qui:doue per haucre rotto cl ramo quella rottura man 

et cigola per uentoche ua uia . do ce 

i o fuori parole & fangue » 

Si della fcheggia rotta ufciua infeme | 

parole & fangue ondio lafcaila ama r ) IfeondeVirgilio: O ANIMA LESA:Cioe offela.Se DE 


: % the haueffi potuto credere pure colla mia rima : cioe colle 
cadere:& fre chomelhuom che teme mie parole : cioe Mi lni ha hora ueduto/lui non harebbe diftefo 

i à intelamario: MA LA CHOSA incredibile mi feceindurlo a 
Se glhauefii potuto creder prima fareche fchiantafffi quefto ramo.! CHA MESTESSO PESA: 


{nol disseta cioce/molefto che luithabbia offefo: ‘MA DIGLI CHITV 
cn CSS Luefrorecn lela - Fufti nelmondo ficheinuece dalchuna ntenda : cioe in cambio 
co cna u uto pur,cholla mia rima: dalchuno riftoro del danno che tha fatto RINFRESCHI la tua 

MNonhauerebbein tela man diftefas fama RETE pas - n na + Quafi dica fe lui ma 
ie ° I I —offefoifchiîtarti i luogo igfto dano luîti riftorera i rifrefchar 

ma la cofa incredibile mi fece n dad la tua fama nél modo. DOVE:GLI LECE:cioeglie lecito& puo 
indurlo a cofa cha mefteffo pefai: tornare.E/officio dellotelle&o ogni nolta che el fenfo.erra placa 


Ma cieli chi tu fufti fi chen uece re loffefo . Adonque fcufa prima fe Virgilio dicendo che quefta 





4 
INFERNO; tea 


»» eluna delle chofe chela ragione inferiorenon harebbe creduto 
dalchuna menda tua fama rinfrefchi Gin za experientia - Dipoi gli promette ricompenfare la ingiuria 


nel mondo fu doue tornar gli lece, în quello che potea:che nonera altro che dargli fama: Et certo e 
chofi.Imperoche Te Danthe gli fchianta un ramo:cioe lo infama 
digfto uitio gli da fama i piu altre uirtu:chome uedrai difotto:doue dimoftra foma prudétia & foma fede effere ftata i lui, 


El tronchon ficon dolce dir madefchi lg >. On potea ufare piu accomodata oratione inuerfo cholui el 
P_Q 


e ualeera morto chon falfa oppinione de glhuomini : che 
chio non poflo tacercetuol NON graul < promettergli di rinfrefcargli la fama.Onde rifpondelanima efile 


perchio un pocho à ragionar minuefchi reaefcata dalle fue parole.Imperoche non puo effere maggiore 
To fon cholwi che tenni ambo le chiaui efcha a Aiolul do # st bri dn fin panta ar sei 
di cordi fair Gileuolfi chela fama g i fara riftituita.Ne certo el ulle ammo c enon ila 
Cor dit'ederigo et li cu cupido di gloria di fama. Adunque ognuno fingegna fuggire 
ferrando et differando fi foaui : la infania datogli: maxime atorto. ADESCHI etraflatione 
ein, das PONI e Mimi bra nella mele 
fede portai al gloriofo offitio fima anflatice.lm roche poni cò grate parole ritegniamo 
tanto chionepetdeile uene epolfi.. . . alchuno fiamo fmi alluegi psi o soa pe cioe pasa 

SE ‘= — sitieneglucciegli. IO S VI. Choftui fi chiamo mifer 

La meretrice chemai dallofpitio < Piero delle Fi elquale fu capuano:Ma molto:gnobile di ui 
di Cefare non torfe gliocchi putti liffima conditione : Ma danimo nobile & di prompto ingegno 3 
morte comune et delle corti witio & datofia gli ftudii diuenne egectiente rioni (ae 

' i dad‘ © tequanto patiuono que teniDpi informa che le lue eplitote erono 
Infiammo contro3 mne glanimi tutti în e Feputsticnie Per quefte virtu fuaffumpto da Federigo 
etlinfiammati infiammar fi augufto incancelliere  fegretario:8 in bricue tempo cò fia induftria di/ 


chelieni honor tornar intriftilutti.. -. uenne intal grado che lui folo poteua tutto con lomperadore.Di 
che incorfe intanta inuidia di molti baromidi quella cotte : che 


Lanimomio per sas gar gufto : | alchuni aftutamente chon lettere adulterine & contrafatte: & 
credendo col morir uggir difdegno chonteltimonii fubornati & falfi poterono perfuadere allompe 
in giuft o feci me contro a me giufto - radore:chemeffer Piero hauca fecreta pratica con papa innocé 

Fan tio allhora inimico dellomperadore : & che hauca riuelatogli fe 

Per lenuoue radici defto legno greti dimportanza.Federigo troppo eredulo lo fece abbacinare 

ui giuro che gia mainon ru ppi fede dì arma che ses dele priuolo dei dignita , ora gue 
{i * o meffer Piero ando ad habitare a Pila: uiui:o perche epifa 
al mio fignor che fu dhonor fi degno * . mninbòlotra&affimochomeallui pareva scattata io Batch iva 

Etfe di uoi alchun nel mondo riede infelicita ogni di piulo tormétaffi indo&o in fomma difperatioy 
conforti lamemeria mia che giace ne domando un giorno chi lo guidaua in che luogho di Pifa full” 

rebise del col aa lilini fi: &intefo cheera appreffo alla chiefîa di fan paolo in ria darf 
anchor po chenuidia l. no fi feceuoltare eluifo almuro della chieia:Et dipoi mofffofi cò 

I quanto maggiore impeto potena È chol capo innanzi aguifa di 
montone cheuadi a cozare dette di cozo nel muro: chofi franto el ceruello di fubito mori » Altri dicono che hauendo 

{o fatto abbacinare lomperadore:elquale in quegli tempi era in fan miniato altedefco lo fece porre a cauallo È codurea 

pifa:& quiui pofato auanti alla chiefia difan&o Andrea domandando doue fuffî & intefolo , pote in lui tanto to fdegno. 

deffere ftato fallamente accufato & condannato tanto percoffe. el capo al muro che (ùccifè . Alchuni dicono chefiiccife 
efTendo incarcerato. Altri che e(fendo in Capua nel fuo palazo & pafando lomperadore fi gitto dalle fineftre Arsogon 
cheinnanzi al palazo di Napoli era la ftatua dellomperadore & quella di meffer Piero:® a piedi dellomperadoreerono 
huomini che domandauono ragione:Et uno brieue alla ftatua dellomperadore che diccua:che andaffino a Piero delle ut 
gneselquale hauewa tutta lau&orita dallui in ogni cofa.Ilche fi fu dimoitrato certo quanto fuffi lau&torita di quelto fecre: 
tario, CHE TENNI Ambole chiaui:del fi & del no del negare® del concedere:perche federigho ne negaua necon,. 
cedeua alchuna chofa fanza el fuo configlio. CHE DAL SEGRETOSVO Quafiognun tolfi:perche non fi confida: 
ua quafi in altri chein me, FEDE PORTAI AL Gloriofò officio. Era digran gloria effere fuo cancellieri: Etio tale 
officio exercitai fedelmente, LE VENE ET EPOLSl:cioe la uita laquale confîite nel fangue che fta nelle uene È ne gli 
fjrriti uitalisel cui monimento fî chiama polfo:perche pulfare in latino fignifica battere. LA MERETRICE: Ponela 

meretrice per la inudia:laquale e/ comune uitio.Imperoche chomelameretrice faccofta allhuomo non per uero amore: . 

Ma per cupidita dhanere del fuo:Chofl lanuidia riguarda laltrui bene per fottrarne ediminuirne. DALLHOSpITIO 

DI CESARE:Dalla corte dellomperadore.Imperoche ogniimperadore e/chiamato Cefare:perche el primo che coftitui 

in Roma tal feggio fu Caro lulio efare. GLOCCHI PVTI:cioe meretricii:quafi cupidi dufurpare laltrui bene. Mere 

trice m latino fignifica femina laquale per guadagno uende la fa pudicitia.Adique benche la femina fia impudica o adul 
tera non e/meretrice fe non lo aper guadagno:Et edetta meretrice:perche merere in latino fignifica exercitare uile gua/ 
dagno. A dunque reGamente difle la inuidia efere meretrice:perche chome la meretrice arricchiefce per impouerire altri: 
cofì defydera fare laimuidia: | INFIAMMO CONTRO A MEjcioe accefe di liuore & inuidia gle inimi Atei ebaroni 
aqualiera mofefto chejo fuflt tanto honorato. ET GLiInfiimati animi de baroni. INFIAMMORONO AVGYVSTO: 
cioe con falfe teltimonize accefono lomperadoreselquale e/chiamato Augufto per tal cagione . Poi che a lulio Cefare 
fccelfe nello imperio QGauiano nato della fina forella:& dallui per teltamento fatto rt@luolo adoptiuo defidero tutta la 

, romana cità honorarlo:& perche quella era diuifa in tre ordini Senatorio.Equeftre:È pilebeo diafchuno in fuo ormmaméto 

. gli porfeun nome.liperche fureno tre.Cefare,Quirino:& Augufto.Elnomedi cefare lo lacca fimile al padre:Quirino fi 

, milea Ramulo primo fundatore di Roma Elquale fu chiamato Quirino : cioe fignore:pe.che ciranosin greco fignifica 

fienore.veyo per latancia che lui'ufana in bataglia:laquale eabini nicini aromani chiamau'ono Quiris, Augufto fignifi 
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cà ae uenerando È confegrato con augurio. Adunque Augufto eXquafi che facrofan&o . Diqui e/nato che tutti efino 
{uccefiori nellomperio infino a quefti tempifono chiaman Celari & Auguftischometutti ere dalba da Siluio primo refu/ 
rono nominati Silui:Ettutti ere degypto da Ptolomeo primo re furono nominati ptolomet.A dunque el nome di quefto 
imperadore fu Federigo fecundo:Ma cefare & Augufto e/nomea tutti glimperadori. CHE Lieti honori tornarono in 
triiti lutti:perche nefuimprigionato & dipoi accecato. INGIVSTO Feci me contro amegiufto.Ero giufto pche non ha 
ueuo errato controa Federigo:Ma diuentai ingiufto contro di me toglendomi la uita immeritamente. AL MIO Signor 
che dhonor fi degno.Pare da lauttore fi contradica chiamando federigo degno dhonore:elquale di fopra pofè hereti/ 
co & inimico alla frdia appoftolica:Ma rifpondo che non parla hora el poeta:Ma meffer Piero elquale uolendo perfua/ 
dere non Ihaucre tradito lo chiama degno dhonore:Accioche per quefto fia uerifimile:che non'harebbetradito effendo fi 
degno .Queramerte diciamo che benche hauefiì el uitio gia detto difopra.Nientedimeno in molte altre chofe fu.excellé/ 
te:ctmaximenelladifciplinà militare:& nella fignoria.Imperoche fu molto temuto da chriftiani X da faraini. Et fu impe 
tradore de romani.Re deglalamani; Duca de SueutsRe dipuglia:Et tene gran parte della Syria. Hebbe nobili figlnoli cioe 
Arrigho zoppo:Ma daito ingégno.Curradino belliffimo:& Mafredi liberaliffimo . Edifico molte caftella.Fu:di medio 


cre ftatura:di lieto afpetto : prudente. affai litterato.uniuerfale in ogni chofà:Et perito in molte arti mecchanice.Hebbe la 
lingua latina . Tedefca.Frizefe.Greca: Turcha.Valorofo nellarmi:benche prono nella libidine , 


Vn pochoatteli: et poi da chel fi tace 
ciflel poeta ame non perder lhora ; 
ma parla et'chiedtallui fe piu ti piace» 
Ondioallui domandal' tu anchora 
di quel che ciedi chame fatiffaccia 3 
chio non potrei tanta pieta macchora è 
Pero ricomincio felhuom ti facaa 
liberamentecio chel tuo dir priegha 
fpirito incarcerato anchor ti piaccia 
Di dirne chome lanima filega 
in queftinochhi:et dinne fe tu puoi 
falchuna mai di tal membra fi fpiega: 


Allhor foffio lo troncho forte:et poi 
fi conuerti quel uehto in cotal uoce 
brieuementefara rifpofto a uoi. 
Quando fi parte lanima feroce 

—. dalcorpoondella‘fteffafe difuelta | 
Minosla manda alla feptima foce: 

Cade in la feluaset non glie parte fcelta: 
maladoue fortunalabaleftta 
quiui germoglia chome grà di fpelta ; 


Surge in wermena;et in pianta filueftra. | 


lharpie pafcendo poi delle fue foglie 

fanno da etaldolor fineftra ; 

Chome laltre verren per noftre fpoglie . 
ma non perochalchuna fen reuefta 


chenò e giufto hauet cio chuom fitoplie . nolaffidua memoria della rapina u 


Qui le ftrafcineremo & perla mefta 
felua faranoenoftri corpi appefi 
ciafchunoalprun dellobra fua molefta 


non fe ne yeltiramo:perche hauendogli loro gittati ch 


Nduce che tacendo Piero Virgilio coforta Danthe a domé 
darlo fe uuole fapere altro:Et Danthe rifponde Domanda 


l tudidllechofe che credi chead mefatifiaccino.Et equefto re&o 


ordine nellanima dellhuomo:elcutappetito e. gia fatto obidiéte 
alla ragione.Imperoche non fi moue Danthe cioe lappetito a do 
mandare fe Virgilio cioe lontelle&o non ladmonifce che lui do/ 
mandi:Et anchora allhora non domanda lutperche lappetito 


* Ta ragione inferiore non fa eleggere quel che e. buono a fa pere fe 


lontelle&o non glene moftra . Et pero richiede Virgilio che per 
lui domandi delle chofe:lequali giudichi che glhabbino afatifta/ 


‘‘resEtdice Danthe nò potere domadare lui per la copaffione che 


porta a quello fpirito:Ma allegoricamente dimoftra cheleuarié 
perturbationi:lequali fono nellappetito & nella ragione inferio, 
renonlafciano adomiadare & coteplare le chofe egregie . Alho/ 
ra Virgilo domanda perche cagione lanima fi chiude in quel le/ 


* gno:È fe mai nefcie, 


Ve chofe hauea domandato Virgilto.La prima in che mo/ 

do lanima fi legha.in que pruni.La fecunda fe mai fi fciolie, 
Rifpondelo fpirito alla prima:che quando lanima feroce :cioe 
crudele & efferata inuerfo di fe fi parte dal corpo dal quale con 
uioletia fi diuclle:cade in quefto feptimo cerchio + ‘CADE cho 
me cofa grane pel pefo delpeccato :& chome»chofa precipitata 
da furore. ET NON GLIE PARTE fcielta sImperoche in 
quegli : equali fuccideno per difperatione non par che fia grado 
che uno meriti piu pena cheunaltra., DOVELA FORTVNA 
la baleftra:Et allegoricamente dimoftra chel difperato percuo/ 
te douela fortuna lo fpigne fanza alchuna cofideratione: Et do 


. mecadenella felua quivi fi ferma : & comincia ametter le radici 


chome fa elgranello feminatointerra. GRAN.DI SPELTA 
Pofela fpecie pel genere dicendo grano cioegranello di fpelra 
per ogni feme. SVRGE IN VERMENA. Ponela natirale 
ficceffione È augumeto della pianta + Imperoche prima gemilia 


. clfeme:Poi furge tenera nermena: Et fmalmente crefcendo diné/ 


ta albero. IN PIANTA SILVESTRA:perche non &/conie/ 
niente che una anima efferata fi conuerta in pianta fru&ifera & 
domeftica. LHARPIE pafcendo po delle {ue'foghe .:Dinota/ 
ata nella propria uîta & nel 

proprio corpo.Quefte pafcò le foglie:cioe tal ricordatice rimor 
dela mente. FANNO DOLORE .pche fchiantandole fogle 
inducono el dolore. ET AL DOLOR FAN FINESTRA: 
perche per tal roptura lò fpirito manda fuori la uoce . CHO/ 
E LALTRE VERREMO:dimoftra che nella refiirre&ione 
de corpi quefte anime torneranno. p lor corpi chome laltre: Ma 


ome chofa ile non e/giufto che gli rihabbino . Quafi dicanone/ . 


giufto che fi ribabbia quello che Ihuomo fha tolte egli ftefli ; 


; | I = RA pofto in fino a qui quegli equali hanno ufato scena nel 
Not erauamo altruncho anchora atteli È di proprie perfone.Hora pone le pene di chiha ufato violen 


credendo chaltro ne uolefti dire 


quando noi fumo da un romor fopprefi , 


tia nella propria roba :& béfttalmente quella ha confumiata: Di/ 

feriue anchora choftoro nudi perche fono {pogliari delle loro 

(ubitantie : Etgraffiati : perche ciafchuno gli uitupera & Braccia 
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INFERNO; l’ 


e [ i fafima fore:® della loro brutta uita . Fuggono : perche uegli 
- comcrmene cme he "ala ( che fono poftiin tal miferia uergognidoli fuggono pet la felua 3 
entel porco erla Caccia ala 1ua polta cioe per luoghi obfeuri & folitarii el confpeto de glhuomini . 

chodele beftie&le frafche ftormire, | — ROMPON LE FRASCHE degli rimette pie Sai 

o due ini di fe infamono quegli che fi fono uccili dicendo aC ui 
E n due dalla fimaftra colta, ggio dime. A RA rompono le rofte:cioe confumato el 

nudi et graffiati fugendo (i forte: | Lo tolgon di quel daltri. Pone adunque due fuggire: & quel dv. 
che della felua rompieno ogni tofta io nanci dicea Accorri morte.Choftui fu Lano Sanefè el quale cofì 

Quel dinand oridaua accorri mort mo tutti efuoi beni effendo nellexercito de fanefi mandato cotro: 
sl 7» a glaretini in fauore de fiorentini:Et di poi tornandofene furono 
etlaltro a chui parea tardar troppo affaltati alla picue al toppo eotado darezo :& ropti:doue Lano 
gridaua lano fi non furo accorte benche fi poteftî a faluamento ritrarre.Nientedimeno chome di 
fperato fi.caccio tra nimici : Etuole piu tofto morire : che uiuere 

Le gambe tue alle Lo del toppa: in tanta pouerta.liche al prefentegli rimpruouera lacopo: pado”. 
et poi che forfe gli fallilalena ano dicédo letue gambe non furono fi accorte afuggire alle gio 


(tre del toppo:cioe a gli feotri delle lancie nella battaglia:la qua/ 


di fe et dun cefpuglio feci un Groppo » le alla picue del toppo fu tra efanefi & gliaretini : X dette quefte 


Dirietro alloro era la felua piena parole manchandogli la lena:cioe si pofla DS pai /finuiln 
inére cagne bramofe et correnti: & fece groppo cioe nodo in uno fterpo doneiera lanima. 

È sn buf: pa _ di th RIETRO ALLORO ERA LA Selua piena de nere cagne bra 

ic Ana e ratio mofe & correnti.Finge coftoro effere perfequitati da cagne:È p 

In quel che fappiatto mifforli denti : le cagne intende eremorfi della cofcientia dhauere gittato el fuo 


et quel dilaceraro a brano a brano & la fame:& la fete: la indigentia del ueftito:& dellaltre chofe 
ST ell bea dolenti necefTarie: Et la infamia X gli fcherni che di fe ueggono & odon 
, portemportar quelle membra dolenti. fare. Quefte tutte cofe fon morfiterribili.allanimo dellhuomo. 
ce Sono nere cioe pieni di futo:% di merore bramofe a mordere. 
ET CORRENTI: perche quefti affanni c6 fomma uelocita fequitano Ihuomo donunche ua:Ne fi puo nafcadere in luo 
gho che da quegli.non fiano trovati & laceratis . I | 


Prefemi allhorlamia fcorta per mano: 2 ] I AMIA SCORTA :Mre&amente perche lontelleo e/no 


ftra (corta elquale mena lappetito ficuro. PRESEMI PER 
etmenommal cefpuglio che piange f MANO:chome fa chiuuole ri cani uno che non etri la uia o nò 
per le ropture fanguinenti inuano.. caggia.Chofi lontelle&o fuperiore guarda la fenfualita che me 
Olacopo dicea da fantto Andrea tre chel fegue nella contemplatione non erraffito cadefli nel pec/ 
che te siouato di me fare (ch SOIA cato che ficontempla. ET MENOMMI AL cefpuglio che pi 
prouato di me lare Lcnesmos angea:perche era ftato rotto & fchiîtato dalla furia delle cagne 
checolpa o io della tua uita rea ? ci anno lacerato asc: O irrita DICEADA $ N 
EA Choftui fu nobile huomo Padouano della ca 

i PA nni fopreflo fermo Ila difan&o Andrea. Molto riccho:Ma beftraliffrmamente co 
io GIRO chetult che per tante punte fimole fue fubftantie.Ettra laltre fue ftultitie andido per la bré/ 
fofli con fangue dolorofo fermo. ta a Vinegia chon altrinobili giouani : Etuedendo che ciafchun 


di quegli fexercitaua in fonare o in cantare per non parere otio/ 

dist Beni | foluigittaua a uno a uno edanari nel fiume/ Et altra uolta uene 

do alluimolti giouam iuilla  ueggédogli di I6tano p fare loro honore fece metter fuoco in tutte le capine & cafe de fhoi 
agricultori. CHE TE GIOVATO fare fchermo?cioeriparo di me.Quaf' dica tuti nafcondefti nel mio cefpul'io:per/ 
cheriparati con quello dalle cagne & niente ti giouo.Schermo fignifica riparo : onde diciamo fchermire:Ilche nò e/altro 
che riparare a colpi.Et el petrarcha dice Altro fchermo nétrouo che mi fcampi dal manifefto accorger delle gen. CHE 
PER Tante punte: Per tante punture & morfi reciuuti dalle cagne quido fbranauomo lacobo naftofto in te. SOFFIAN 


DO FAI lorofo fermo:cioe parlare. 
Et egli ad noi o anime che giunte r n sa fj appese pepe: che pn frodi; 
rina - 3: | ve per altra cagione dimoftra el poeta:che quefto fpirito ri 
persone lo [tratto difhonefto i ‘ chiede:che gli fieno ricolte le frondi:fe ai per dimolitata uan 
dei € mie frondi fi dame 5 segna to fia mnato el difiderio inogni creatura di conferuare el fuo ef 
Raccoglete le apie deltrifto cefto! fere benche fia in fomma mi crete per quefto zii ca 
. : CRA i tacitamente accena quanto fia el pentimento dhauerfitolto-apri 
10 fui della atta che nel baptifta ma uita poiche nella feconda benche infeliciffima defidera sn 


mutol primo padrone: onde per quefto tenerfì. | che conchiude che uolentieri tornerebbe alla prima:Et 
Sempre con larte fua la fara trifta e,fentétia di Virgilio doue dice. Proxima deinde tenét mefti loca 


3 q fibi leti Infonti peperere manu:uitamque perofi Proiecere aias 
& fe non fi ufhi chen ful flo daro qua uellent ethere ntato Nuc& papali duros pferre labo/ 
rimane anchor di lui alchuna vifta? res n adunque prima quefto pr Dee 

i mic rca narra effere fiorentino non nominido el nome di Firéze: Maufa 
Que sole che poi la rifondarno circillocutione dicendo lo fui della citta:laqualemuto el fuo prv 
fopr cenetc he dAttyla rimafe mo padrone:elquale al po di getili fu Marte nel Baptifta : cioe 
harebbe faolauorare indamno: in fan&o Giouini Baptilta.Impoche efendo hedificata Firenze 


Jo fe iubetto a me delle mie cafe. da canalieri fyliani cittadini romani tolfono p afcendéte della he 








CANTO DVODECIMO: 


dificatione Marte:el quale era precipuo dio de romani:& a quello bedificarono eltépio'elquale anchora dura:Et m'quello 
eralaftatua fra equeltre honorata con folenni facrificii:infino che in Firenzefi fparfe la uerita evigclica. Dipoi fatta chri 
ftiana quelta citta dedicorono el tépio di Marte al fimo dio fotto titolo di fan&o Giovan Baptifta.Et quelio eleffono in 
prdcone in luogho di Marte. ONDE PER QUEST Gicioé per quefta cagione che eltépio dedicato a fe fu hedificato al 
aptifta: SEMPRE LA FARA TRISTA .cioelaterra intriftitia & tribulatione. CON LARTE SVA:con le guer 
re lequali fono larte di Matte. Perche femipre ftaranno in guerre o ciuili o externe.Riferifce Giovanni uiflani diligente feri 
pre: della cronica fiorentina:che dedicato el tenipio di Marte a fan&o Giouanni Baptifta ne traxono la ftatua di Marte 
aquale era equeftre cioea cauallo fatta di macigno: da non ndo@o fculptore:& perche erono certi uaticinii antichi:ne 
quiali fe leggeua quéfta ftatua effere tata fatta fotto tale coftellattone:che quale hara in meno che honoreuole luogo fufti 
tenuta: fattone alchuna uiolentia gran danno ne fequitarebbe alla citta.La pofono in fu una torre uicma ad Arno: È 
quiui ftete infino che firenze fu diffatta da Attyla. Attyla Redegotti hauendo difiatte molte citta in Lombardia È 
in Romagna, paffo in Tofcana &aflidio firenze: non la potendo per forza hauere uolfe longegno a glinganni:Et chò 
molte fali: perfuafioni induffe ecittadini a riceuerlo drento alla citta.Et fumeflo in capitolo. Lun fotto (cei dhonore fe 
ce couocare a fe eprincipali citadini:& mentre paffauono da una camera a unaltra gli taceua uccidtre È gittare n ina go 
ra:laquale diriuata darno paffaua fotto capitolio . latefe el popolo luccifione uedendo lacqua della ghora fanguinofe . 
Onde tumultuando el popolo Attyla mando efoldati per la terra: che tutti mafchi & femmi piccholi & gradi uccidefli 
Ne campo alchuno fe non quegli che fi fuggirono.Et fra glialtrifu uccifo Mauricio uefcono fiorentino di fantfilma uita. 
Dopotaleoccifiveto ferro el fuoco difiece la citta:etin quel tépo la ftatua di Matte cadein Arno.Et quefto dice cffere fta 
to nel anné del fignore.cccc.l.el di nento&o di giugno anni cinquecento uenti dopo la fua edificarione .Quegli che capo 
rono delluccifione & loro defcendenti piu uolte uolleno rifare la citta:Ma uietati da Fielolani:È da certi nobil! dintorno 
cefforono infino a tempi di Carlo magno.Carloimperadore deromani:& épfo popolo romano.moffo da prieghi de fio 
rentini preftorono aiuto a rifarla:& da Roma uennono tnolu gentili huomini adhabitarla infieme con quegli che erono 
reftati.Fureedificata ne gliàni di chriito.o&océto due al pricipio daprile.altri dicono a di.xxx.di marzo.allhora fu troua 
ta inarno la itatua di Marte béche ropta:% p quella medefima oppinione che haueuono depfa la pofono in fu'un pilattro 
al ponte uecchio.Et quiui fteteinfino allatno di chrifto », M.cce.xxxui.nelquale anno uenne tal diluuo che Arno ne meno 
el ponte uecchio & glaltri due ponti difotto:& iu quelto modo rouino dinono la ftatua. Adunquein quelto luogho Dan 
the pone loppinione ché tiébbono enottri antichi di queita ftatua:laquale molti dicono effere hereuca oppimione: Ma no 
fono queite fue parole:ne fua oppinione:ma dello fpirito che parla : Elquale lui induce a dire quelto per mamfeftare una 
vulgare oppinione di molti.Credo anchora faluo fm pre el piu uero iudicio chenon fia contro a noitra religione che fe/ 
condo attrologia fifabrichi una ftatua con tale confteliatione che habbi qualche momento : & forza in fe, Onde Paolo 
fiorentino mathematicho ne fuoitempi excellennfilmo colloco la ftatua delleone in fu la ringhera.chi cigne el fiorentino 
palazo:la cui tefta ragguarda Melano chemolticredono che nò poco giouaffi contro alla potentia dewmiftontrin qeli té/ 
pi formidabile alla noitra republica . Leggefì anchora che Zoroaître perfa fabbrico in Tebe ecatompyle citta degypto 
la ftatua di Memnone chonla cytharaslaquale fonaua,Quanto allo excidio & diltru@one di firéze non ofo dire contro 
alloppinione di tanto poeta.Ma non fo chome Atylla potefii far quelto:Conciofia che Paolo diacono : & glaltri che feri 
fono la hiftoria datyila affermino che lui non uemfîe mai in tofcana ne paffaffimai apennino: Preterca Alchindo elqua 
le diligentemente feripfe le chofe fatte da Carlo magno Nefluna mentione fa che lui reftaurafii Firenze:Ma folamete nar 
xa che due pafque dominicali fi troua mm firéze. ET SE NON Fuîù chen ful paffo darno:Quafi cocluda che fe detta fta 
tua nonfuffi ftata honoreuolméte ripofata in ful pilattro del ponte ucechio queita feconda rcedificatione farebbe ftata 
indarno:perche dinuouo farebbe perita la citta. ALCHVNA VISTA:perche non era interama ropta:& quella che re 
ftaua era rofa dalla ingiuria de tempi ;'& dalia uetuita. IO FE IVBET TU. Conchiude queito fpirito che fimpicco in 
cafa fua.lubetto nella citta di Parigie elluogho doue fono le forche:& doue fimpiccono ecodenati a tale fupplicio Aduy 
que fece iubetto delle fua cafe : cio ne fece luogo di forche : Ne expreffamente pone chi choiiui full Ma alchuni uogiono 
cheintenda de meffer Rocco de mozzi:elquale confumatele fe ricclieze molte uarie per fuggirgli itenti della pes: 
ta fimpico.Altri intendono meffet Lotto de gliagliselguale per pentimento dhauer data una fencentia falfa chon Ja pro/ 
pria fua dorata cintola fappicco.Meffer Gionanni boccaccio dice:che n quegli tempi molti fiorentini fimpiccorono:.£t 
per quefto Danthe lafcia in ambiguojchi choftw fufil» din 
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‘INIX® 


CANTO.XIILDELA PRIMA CANTICA DI DANTHE. 


1° Ciche la carita del natio loco 
mi ftrinferagunaile fronde fparte 
et rendelle a colui chera gia fioco, 
Indi uenimmoal fiumeoue fi parte 

lo fecondo gyrondal terzoet doue 
- fi uede di giufvicia hormbilarte . 






redalle cagne “Et dipoi uennono a confini che dividono queto fecondo girone dal terzo:doue fono puniti quegli che fo 


no ftati impii inuerfo di dio, 


Alben manifeftar le cofe nuoue 

dico che arriuammo ad unalanda: 

che dal fuoledto ogni pianta rimuoue . 
La dolorofa felua le ohyrlanda 

dintorno chomel foffo triftoadefla : 

quiui fermamo epaffi aranda aranda 
Lo fpazo era unarena arida et (pefla 

non daltra foggia fata che cholei : 

che fu da piedi di Caton gia foprella . 


N quefto quartodecimo canto tra&a el poeta de'fapolicii 
__R__diquegliequalihanno ufato uiolétia cotro a'dio:Dimoftra 
< cheftre&o dalla carita del natiuo loco cioe della;patria:pche lui 
era forétino raguno le fronde fparte dalle nere cagnechome lo 
fpirito Ihauea preghato:& rédelle alluiselquale pe molti lamenti 
era gia fiocho:Et p tranfito dimoftra quato debba effere ftre&o 

el uincolo di quegli che fono figluoliduna medefima patria.Ete 
optima fi&ione di Dithe:Impoche fe parla di meffer Ruccho de 
mozi : pche lui haueua ufato uiolétia nella pfona debitamete lo 
fece primo:& pche anchora nella roba benemerito lo fece lania 


- 


{ u ] Olendo manifeftare el terzo prrone dico che arrinammo a 


a landa:cioe a una pianura harenofa:che cofì fignifica li 
da & lamai. Che rimoui da è ogni piita:pche nò ui nafce né her/ 
ba n: albero. LA DOLOROSA Selua che ghirlida:cioe cir 
cunda &attorna. COME EL TRISTO FOSSO: cioe elfiu 
me di phlegetonteatornia epfa felua delquale diremo di fotto. , 
LOSPAZO ERA VNA RENA «dice che lo fpazo di quelta 
pianura era di tal rena/quale e/quella de diferti della Eybia hare 
nofà:plaquale.M.Catone dopo la rotta di Thefalia : & dopola 

‘morte di Pompeio in egypto coduffe le relige de glexerciti pope 
iani p cogiugnerfi in affrica cò iuba re de numidi:elquale fegtaua 
le parte popeiane. Meritaméte pone quefto luogo arenofo:& fi, 
za alchuna pianta.impoche come Ja rhena nefluno frutto produ 


ce® fepree/fterile Chofi el peccato che e/estro a dio  cotranatura oltra a quello che uccide laia e/anchora fîza alchio 
dei baite la fiima da cielo pche nefTuro:et di neffuna fpetie peccato fa piu fcèder dal cielo la ifiima 


ta ira di dio, 


eterca e/offefo dio chofa altiffima.adique elpiu alto elemeto e/la ‘ses Pretereanò puo efferemaggiore 
accéfione di fupbiffima pena cheufarla cotro a dio.Ne piu ardéte libidine che ufar 


a cotra natura: Ne piu accefa cupidita 


dauaritia che ufarla cotro allarte.E/anchora couenigte che gli punifca col fuocho : pehe tal penaueggiamo che apparec/ 


chio idio a Sogdoma & Gomorra.E/quefta harena circidata dalla felua riceptaco 
ra in fe:ma tatto beftiale.Erchome la felua e/obfceura Chofila méte di choftoro evaltutto prmata 


chuna fpetie 


o delle frere:pche tal uitto non ha al/ 


dellume della'ragione.In quefto luogo fermorono cpafli arida cioe rafente.liche fignifica che pniéte mefffono el pie nel/ 


si 


lardente haréna:Ma ui facchoftorono quanto fi potea a dinotare che per fpeculare crei uitio dobbiamo dapreffo exa 


minarlo:Ma in nefun modo ui dobbiamo mettere cpiedi cio: la cogitatione.Imperoc 


ee/chofa horrenda ® fommame/ 


te abominabile non folamente commettere tal peccato:Mapenfarwi ; 


O uendetta di dio quanto tu dei 
efTer temuta da ciafchun che legge 
cio che fu manifefto a glocchi miei . 
Danime nude uidi molte gregge: 
che piangean tutti aflai miferamente : 
etparea pofto lor diuerfa legge: 
Supin giacea in terra alchuna gente: 
alchuna fi fedea tutta racolta: 
& altraandaua continuamente. 
Quella che giua intorno era piu molta 


et quella men che giaccea al tormento» 


ma più al duolo haueala lingua fciolta 3 


‘Sèurà tutto el fabbion duneader lento . 
© piouean di fuoco dilatate falde I 
come di neue in alpe fenza uento . 
Quando alexandro in quelle parti calde 

dindif' uide fopralofuo ftuolo*< i 
‘Perche prouîdea fealpitarlofuolò © ©» 


con le fue fchiere percio chel uapore 


fiamme cddereinfino a tet ra falde sE. 


VENDECTA DI Dio.Guuftitia dictamo effet virtu:laqua 
le cò coltante : & ppetua uolonta tribuifce a ciafchauno la 
(naragione quato fe gli couienc:Et quefta fi divide in Religione. 
Innocétia. Pace. Cocordia.Pieta.Integrita:& uedicatione.Et ué/ 
dicitioneo uero uédea quido e/fpetie di giuftitia e/diffinita el? 
feregiuftitia : laquale chon modo & ché ragione punifce cholui 
cheha fa&o igiuria o diffede glio che erigiuriato, Adique né dif 
fe védea puncerto fatiaméto dira choe fano molti:equali fi ué 
dicino delle ingiurie nò pobferuare giuftitia:Ma p fatiare lira & 
lodio fuo:Ma diffe o uéde&a cioe o ginftitia laquale uédichi con 
ragione le ingiurie:X punifci chi [ha fa&e . Ilche fappartiene ma/ 
xin'e a dio . Adique quefta néde&a debba effere temuta da ciaf7 
chauno che legge le pene:cò lequali dio uédica légiurie. Dipoi di 
moîtra che laîc pofte in quefto gyrone erono chò diuerfì leggi & 
cocitioni.Impoche the quelli che baucuono ufato uiolétia inerfo 
di dio:X meritauono maggiot fupplitio giaceano fupint: Et que/ 
gli chè Ihaueano ufato cotro alla natura & lartechome fono glu 
furari fedeano racolti p.toccar meno che fe potea dellharena «Et 
niertedimeno haueuono più - rv quegli che andauono . Et 
queglichè haueano ufato cotro alla natura andanono. Quetti fo 
no fobdomiti:Non imerito pone quefti nolentieffere puniti dal 


fuoco per leragione gia foprade@e. 

Nagecomin da moti medi Regione faluberrima : ® due 
<P \iSlteTano ha fa'frate:& due ricolte fa di biade.Scrine Mega 
fthene & Dionifio che haueua gia gg miglaia di citta:et noue 
‘mila populi, Et tito fertile che mai fe parti popolo alfhuno didia 

phabitare altroue.Fu giudicata eflere la terza parte del mondo. 
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INFERNO; l_/ 


mefi ftrincueu lo: Baccho fu el primo che triunpho dellindia. Dipoi Alexidro ma/ 
Tale (cca 5 ; ad: oe n: A do0 Esfagiiori fiumi di quella fono Gige altrimeti Geon:X in) 
e iCendeua lethernale ardore + do Altriméti phifon.Et da quefto e nominata India. Dice adun/ 
onde lharena faccendea chomefca que -. sen da tali falde di rn ancint f pra gna persa 

; ‘‘tori:Qualiuide Alexandro cadere in india fopfa eituo exercito. 

fotto fualle adoppiar lo dolore; Quefta chofa miracolofa nò feriue ne.Queurtio El gle diligéta. 
Sanza ripofo maierala trefca méte narra la (ua hiftoria:ne Iuftino el'le copediofamete la poe: 


dellemifere mani hot quindi hor quina/ Ne Plutarcho nella uita fua:Ma dicoro che Gito,feriue Alixidro 
( do da felatfura frel ad Ariftotele.Et Alberto magno nella fina meteora dice:ch quel 
licotendo da le larlura Irelca la regione e/fotto el cichro:doue el caldo del fole riarde el uapo/ 
reaqueo:& tira inalto el uapore groffo terreftreselquale e caccia 
to dalla frigidita della terra: accédelo:& cadeinforma di neueinfino aterra:Et el remedio cheufo Alexidro fuoptimo. 
Impo che fe molto calpeftrare el terreno p fpegnere el uapore gia accefoinazi che faccoftaffiluno con laltro: SOPRA. 
EL SVOSTVOLO:fuo exercito. PERCHE Prouide a fcalcitare/a calpeltrare. LO SVOLO/a terra:laqualeinlati 
noe de&a folum. MENTRE ERA SOLO.No accoftato a chofa chel potefli accédere.SANZA RIPOSO Maiera la 
trefcha.Trefcha fignifica ballo elquale habbi in fe ueloce movimento. Onde qui dice la trefcha delle masi:el ueloce mo, 
uimento delle mani a fchermirfi dalle fiamme » % 


Io cominciai maeftro tu che uinci Omincia atra&tare delle perie de moleti còtro doi cani | 
mtc ic Tarn CHE VINCI TVTTE LE CHOSE 
challentrar della porta incontro ufcinci * Fuorchedemonduri.Difopra quido trattimo delletrata nella . 

Chie qu el grande che non par che curi ? citta di Dea dti pone ace: pero paci 

I g* ognaltra chiofa:laquale haueano trouato nelliferno:excepto che 
loncendio ah difpectolo CRE, edembori:equali poft alla guardia della porta di dite no pote nuo 
fichela pioggia non par chel maturi. cere. Adiique no repetiro quello che gia e/detto unauolta. CHI 

Er quel medefmo che fi fu accorto SS, G eg: che nò pes ei ei nici e | 

t,,c mente lanatura dellipio:pche nulla fupbia puo eflere parta 
chio domandauo elmio duca di lut / la di colui chi sa: la Sffentia dinina:Et ftima chel modo fì go, 
grido qual fuio uiuo:tal fon morto uerni piu totto a cafo che p prouidentia di quella:& p aduerfita: 

Seloue (tanchi elfuo fabbro da cui & calamita che gli uégha no fi muta di propofito : Etnon crede 

o tek chetale infelicita fia midata da diuina giuftitia p merite pene del 
CLACFIALO, IFAC AO G01A acuta + la fa ipia fcellerateza:Ma fta obftinato:& mota in fupbia:& in 
onde lultimo di percoflo fui: ira:% ne fa&i:% nelle parole. ET NON PARE CHE CVRI 


I LONCENDIO. Perche p fupbia uuol dimoftrare di nò fl lafciar 
Fe fe gli ftanchi glaleri a e  mincere. ET GIACE: N6humile & cò pentimeto dellerrore cò 
in mongibello alla fucina negra meffo Ma DISPECTOSOET TORTO + Ilche f'gnifica lobfti 


chiamando buon Vulcanoaiuta aiuta : natione dellaio & la puerfita fua:& mente no drita:& opinione 


 <; deprauata. SI CHE LE PIOGGIA No par chel maturi. Dicia/ 
Si chomel fece alla pugna daphlegra i acerbo laio di cholui elquale anchora fta pmcace È repugna 
 &me faetti con tutta fua forza te cotro a quello alquale debba effere obbediéte. Et p loppofito 


è 5 diciamo colui effer maturo:elquale finalmete dopo molti flagel 
DEtTrO trebbe hauer uédecta allegra. li fi riconofce:® arrédefi:& ahumiliafi: Ete/ fimilitudme trata 


da pomisequali métre che fono acerbi fono contumaci & aduerfari al gufto : È maturi fono el contrario. ET QUEL 
MEDESMO .Domanda Dithe cioe la ragione inferiore Virgilio : che e / la fuperiore ) chie/quel grande : cioe quale ev 
la natura di quefta impieta : Ma innanzi che Virgilio glirifponda Capanco:: cioe tal uitio fimamfefta per fe medefimo: 
& ueraméte neffun uitio e maggior di quefto. Ma anchora neffimo e/che p fe medefimo piu fi manifefti che quefto Nebi/ 
fogna Virgilio:cioe alchunarecodita do&rina o acume dintelle&o a cognofcerlo GRIDO QuAL Fui uiuo tal fon mor. 
to:grido ilche e/fegno difupbo:Et grido a dinotare che loro medefimi fi dimoftrano : & publicamente fi vantano di tal 
bettialita.Ilche procede da foma ftultitia.Onde el propheta Dixit infipiés in corde fuo nò et deus: QUAL FVI vivo tal 
fon morto:cioc che ichora alprefete chofi dinato n6 mi péto:lIche nò gli puo effer maggior pena.Impochee ifoportabi 
le fi gs eri achinega & fpreza la potétia dalchuno:Niétedimeno uederfi del éorinuo accerbiffimamente da que aaffli; 
Ko. OVERAMENTE qualfui uino:cioe la medefima fupbia & ipieta:laquale haueuo niuo:cioe pofto in foma felicita” 
tale ho morto cioe afflito da fima miferia. SE GIOVE ftachi. Per le parole chelau&ore fa dire a Capaneo dimoftra & 
pfe&amente exprime la natura di quelta luciferefca fupbia.Impochetalihuomini etia pofti in extrema miferia:laquale gli 
douerrebbe domare piu ognhora infupbifcono : come choftui elquale fulminato nel fondo dellonferno da Gioue e/ tàto 
obftinato che dice che quido gione haueffi ftraccho tutti efabri m far faette : & tutte quelle hauefti fpefo in luinò fahumi/ 
liarebbe. SE IOVE ftichiel fuo fabro.intédi uulcano : elquale peo fingono che fabbrichi le fac&c a gioue Pongono 
glitichi one Minerna Vulcano & nefta p cxprimere arie nature del fuoco.Impoche cofideriamo el fuoco nel fuo elemé 
to qua clquale e/innocuo:& pquefto chiamano gione:p che giona:pche e/elemento a&iuo & sencratino:® la fùa più 
alta È piu fobtil parte chiamano Minerua:laquale e/pura in fe & feplice & fiza alchuna mixtura .Et p quefto dicono che 
gioue genero Minerna del capo fio fenza cogiuenerfì cò femina:cioe fanza comixtione di materia. Confideriamo prete 
rea elfuoco in quetta media regione quido accéde cuapori eleuati dalla terra:della quale accéfione fi generano le fulgore 
& facQe:& quelto chiamio Vulcano.lipche epoeti fingono che lui fia fabbro di gioue: facciagli le face quido uuole p 
cuotere alchuna chofa.Fingono che figlinolo di Gione & di Giunone: Di gioue pche procede dallo cleméto fupiore chia 
mato gioue.di Giunone:pche fi ccepe nellaria che c/giunone.Cociofia che î quella faccédono eterreftri uapori. Piglono 
anchora Vulcano p quefto fuoco che ufono glhuomim:elquale tito arde quanto bafta alla materia di che fl pafce + Vedi 


l 








CANTO XIII. 


adiquecheintédono p Muerua ichep G ioue:che p Vulcano.Refta Velta laquale uoglono effere el fuoco inclufo nella 
terraichome ueggiamo quido fi trahe delle pietre & dellezno & daltre cofe terreftri, Attribuifcono a Vulcano tre fabri .. 
Bronte.Sterope:X Pyragmom:Edue primi nomi dinotano glaccideti della fae&a:perche bronte fignifica tuono:elquale 
nafcedella fra&ione & nioléto rompimento della nuuo]a;nella quale e/acceb el uapore . Sterope fi ignifica baleno chenò 
e/altro che el lipeggiare del fuocho che apparifce della ropta nuouola.El terzo che e/Pyragmo exprime gli ftrumenti fa/ 
brili.Imperoche pyre elfuoco:& agmontancudine. Quetti nomi pone Virgilio. Brontefque Steropefque & nudusmem/ 
bra Pyragmon : Ma Hefîodo nella fua theogonia non poné Pyragmon . Main quel cambio domain Adinotare la 
uiolentia della faeta:laquale dogni chofa fa rapina:Ete/detto da Fiarpafin che fignifica rapire: Dicono quettieffer figluo 
lidel cielo & della terra:perchela faeta nafce chome habbiamo detto del fuoco chofa celelte:X de uapori cleuati chofa 
terreftre.Sono detti Cyclopesin greca linguasperche fecondo epoeti haueuono un folo ochio nella fròte.Alchuni ancho/ 
ra uogliono che feruino a Vulcano quegli equali egreci chiamano T elchini.Quefti dicono le fauole effere figluoli del ma 
re:Etfurono eprimi habitatori delli ola di Rhodi. Fureno inuentoni di molte arti : Sculpirono le ftatue a gli dii: preterea 
poteuono indurre uét: pioue gragnuole & neui douiique uoleuono:& mutare le formealle chofe chome fanno emagi.Et 
quefto fia ad fufficientia de fabbri di gione. Hora pche fa métione della celefte fae&a laquale clatim chiamano Fulmen : 
& fuleure: NO fara credo ingiocondo alle&oretrafcorrere : Ma con breuita la natura di quella | La materia adunque di 
che fi fa e uapor feccho molto & caldoselquale facilmente faccende È infiamma: Etelluogo nel quale quefto uapore fta 
chomein fio uafo c'uapore cioe nuuolo aquofo & concauo.Quefti due uapori fono infiemetirati in alto dal potente ca/ 
fore del fole.Ma el primo per la fua ficcita fi raccogle infieme & riftrignefi «Quefto fecondo per la fina humidita fi (parge 
intorno alprimo:& da ogni parte lo uefte & ricuopre-Onde lui effendo fecco fugge quefto che e/hunaido chome fio con/ 
trariot& da ogni parte fi ritrae inuerfo el centro.Ma ichora quelto che lo cigne î contrac:È raccoglefi inuerfo lui per la 
frigidita delluogho:& molto lo ribatte*Et quello chofi ribattuto frega infe luna'parte allaltra & maxime dalla parte ex/ 
teriore:& per tal moto faccende,Onde el fuoco cacciato dal fuocotrario fimifce ® accrefcele forze & rumpela nuuola 
aquofa:&intalroptura fi dimoftra elbaleno Keltuono:equelli due fono aun tempo .Ma prima fi uede el bilie s perche 
el fenfo del uifo epiu ueloce che dellaudito.Ilpche fe dilontano fitagla unalbero ueggiamo pria percuoterelaccetta:& di 
poi fentiamo el colpo.Ne mi diftendo adimoftrare chome di tale roptura fe generano tre fpecie di tuoni : & perche alchu/ 
ma uolta fi fente el fuon fenza el baleno Cognitione certamente degna. Ma nò fipuoin tanta & fi naria copia di chofe.infi 
ftere troppo prolipfo ne particulari.Ne giudico pero da pretermettere Ne la diuerfita della nunola che cotiene in fe el tuo 
no.Nela diuerfita de colori del fuoco che ue dentro:Ne della diuerfita del cadere della fae&a.E/la nuuola alchunauolta 
nera pel proprio freddo:elquale la'condenfa informa che elrazo nò la penetra:& nonla penetrando non la puo imbian 
chare.Etquefta perche condenfa in fe fortamente el uapore & accendelo da maggiortuono/Alchumauolta fi nede il nero 
roffeggiare:Ilche dimoftra che nella fpeffa nuuola'e/uapore gia accefo.Et quefto da piu forte cholpo che la nera Ma pef 
fima equella che mefchola uerde & nero con alquato roffore: perche dimottra per la nigredine hauere molto uapore : È 
pel uerde hauere molta acqua:& pel roffo molto fuocho.Da quefta perche fortamete m còbate el caldo col freddo : &el 
feccho collhumido caggion fae&te digran pietre: getta aterra ogni grandeedificio:& arde glanimali.Lanunola biicha 
e/pocho da temere perche contiene infe poco delluna & dellaltra materia.Onde la fiamma fua fi fpegne prima che accen/ 
da la chofatoccha:fe gia uò e/materia molto incenfibile chome fono legne fecche. Preterea dobbiamo co diligètia obfer/ 
uare ecolori delbaleno:equali fono quafi tre:Roffo chiaro. Biancho alquanto acciefo.Etroffo chome cel colore del ui/ 
no«El primo fi genera da uapore nò molto feccho:& Ihumido gli da el colore roffo chome e/la fiamma nelle uerde legne 
Inquefto perche Ihumido riftrigne infieme la materia non fi fpargendo quella piu facilmente faccende. La fiamma bian’ 
cha e/divapor feccho:chomela fiamma nelle legne fecche . Et per quefto nonfi fparge & nò accende fe non chofe molto 
incendibili.E1 roffo perche e,diuapore molto denfo & terreftre accende.Ma lafae&a cadein quatro modi.El primo qua 
do el uapore infiammato roffo cade da nuuola uerde & profonda:& quefto genera pietra:perche la uaporabile comixtio 
ne del terreftre uapore faccende : & toccando la uerde nuuola laquale gia fi conuerte in acqua fi raffoda chomela farina 
che con lacqua diuiene paftatperche la molta incenfione nò la lafcia fpegnere dallhumore della nuuola:Ma'raffodafi per 
fa uehementia del caldo: diuiene chome uno matton codo. Et perche el caldo fuggelhumido laparte inferiore ditale 
pietra e/appitata*pche quiui contincia aftillareel uapore.EI fecodo modo e/quido el uapore e/meno codenfato nellami 
vola meno acquofa:® allhora non e/continuato infieme ma nientedimeno accefo efce con empito:& rompe per lo impul 
fo:& dinuono faccende per la inflamationema no rompe fenonellegno: Elterzo modo edi uapore roffo chiaro & non 
fa pietra:Ma non fepara la fiama dal uapore.Quefto non fpeza fe non ecorpi piccoli &.molto denfi : perche fe fufTin di 
gran quantita refifterebbono . Quefto uccide glhuomini & fentefì in loro lodore dello arficcio.& non fi uede ferita per 
la (ua fubtilita penetra fenza rompere . Et fe truoua oro o argento in borfa lo fonde &nò rompe laborfa:pero el chuoio 
effendo porofò gli da luogho . Afchuna uolta el medefimo uapore quando e/piu raro & efce di piu acquofa numola pe/ 
netra non diuidendo ne manifeftamente accendendo : Et nuoce molto alluue & maxime a quelle che fono molto coperte 
da pampani.Et tale uaporatione non folamente nuoce cadendo adiri&ura : Maelfuo razo offende chi toccha : [lperche 
interuiene che quegli chelo guatono fpeffo enfiono lafaccia o acciechano . Elquarto modo e quando el uapore biancho 
efce di fiamma feccha non conftrefa:& per quefto non fi fparge per aria:Ma efce con grande empito : perche la nuuola 
e/molto profonda nella quale e/molto acquofa. Quefta fpezza È fpezzando fi fpegne: lafcia branche le chofa che toc 
cha:Et non apparifce fegno di combuftone: Et quando haueffi grande empito uccide:Et alchuna uolta per la fia difgre/ 
gatione :& perche eluapore non e/continuato perchuote uno & non tocca unaltro che cl fta appreffo . Ma poi unaltro 
cheglie piu lontano + Et alchuna uolta fi rile&e da uno & non loffende:& na aunaltro È offendelo , Alchunauolta e/fi 
debole che arde lauefta:& in quella perde la forza:& non offende Ihuomo.Elquinto modo e/quando el medefimo ua 

re efce della nuuola fi debilitata che niente nuoce : perche fubito che tocca laria fifpegne : & in un tempo cefla lonisiio 
& la uiolétia.Habbiamo defabbri X della fae&a:Segta: ET SEGLIftichi glialtri amuta amuta:Cio feibradogli abriga 
ta abrigata.Impoche quido fono piu aun medefimo exercitio:È no fadoperio tutti a un trato ma fcabiofi fi dice fare la 
mute. IM MONGIBELLO.Erun mote i Sicilia da glitichi chiîmato ethna.Da emoderni mogibello:elGle pchee cauer 
nofo & tiene di zolfo fpeffo ardeo getta fumo:Et p g{to figono epoeti che qui fia la fucina nella gle Vulcano fabbrichi le 
faette a gioue.Etaggiugne che fe gioueirato follecitaffi uulcdo a fabricare le faette cho glia firetta che lo follicitana quado 
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INFERNO. SL 


còbattea cho ciciti nella battaglia daphlegra doue hauea bifogno di molte faette v uccideroli tutti Niétedimeno nò ne ue 
derebbe nédetta allegra:pche 36 pienifie ti re chio marrédefito cedefli ‘Egigati fecondo epoeti ito PRO per: ter 
ra::Maditàta fupbia pche erono di fmifurata ftatura:che hebbono ardite di noler cacciar gione di cie % : von o) pr 
tremoti di theflaglia:pelio:offa:& olympo:È pofono lun fopra laltro p falireî cielo.Ma gioue gluccil ec n e mr t 
prudéteméte fa métide de gigti nelluogho doue epunita la fupbiffima ipieta:Cociofta che pe gigdn de a nà: ser Dre 
che quegli huomini equali infivpbiti p gran potétia che hanno nelle chofe terrene né firicordido de int ts pr 
chome un nuouo lucifero infurgono contro a dio:& uoglion potere fopra la natura humana:È niéte fumare dio. nde 
Cicerone nel fuo Catone maggiore diffe.Nihil alind é more gigitiù aduerfus deos belli gerere qua nature n rin n 
Macrobio Quid alind credimus gigates fuiffe mifi quida impia gété deosnegité Sono adug; nati della terra:pche mete a 
tro penfano che chofè terrene.Etin fi uliffimi péfierruogliono potere piu che dio.Ilpche pogono moni fopramontt: e 
accumulano péficri  imprefe tumide & fupbe.Mala celefte factta che .e la dina ira gli getta p terra.Ma tornido alla fa 
uola Fu queta battaglia/in theffaglia:Ft fecodo alquati poeti in quel tra&to di cipagna doue e/pozuolo & Cuma el uale 
fi chiama phlegra fecondo ftrabone.Nientedimeno Plinio nella fua gcographia pone phlegra nò lungi da monti po di/ 
fopra.Iiche pare piu uerifimile. 


L l 
È u Y Dito Virgilio el fupbo parlur di Capaneo PARLO Di for 
Allhora elduca mio P arlo di ge» ; za:cioe co acrimonia & cò uchemétia:® co gran grida lo ri 
tanto che non lhauea fi forte udito, refe:iforma che Dithe afferma che ichora nò Ihauea udito par 
O Capaneo in ciochenonfammorza bi tito acerbaméte.Ilche fignifica che Iotelleto non fi contutba 


piu di neffuno altro uitio che di quefta impieta. IN CIO chenon 


La tua fuperbia fe tu piu punito fammorza la tua fupbia fe tu piu punito.E/ueriffima fentetia che 


nullaltra pena fuor che " tua rabbia vie la pena e maggiore nel fuperbo che la pera & lira che ha 

I tuo furor dolor compito + deffere unto & depreffo:la quale tito piu crefce quato piu e: con 

p va } ( “ei fi culcato.ET NVILALTRÀ pena:cioe furore & pena che ufafli 
OL tTiuolled MIE COR MIGLIOT A L'ora iuerfo di te alchuno. NON SAREBBE dolore copito:cioe pe 
dicendo quel fu unde fepte regi na fufficiéte & abbaftiza.POI SIRIVOLSI a me cò miglor lab 


chaffifer tebeshebbe & par che gliabia bia:cò miglor labri:cioe co miglor parole:le qualifi formano in 


ra * bocca dalla lingua da déti dalle labbra: Et quefto e el modo del 
Dioin difdegno & pocho par chel pregle fanio:pche el uitio ripréde cò graue acrimonia. Ma iadmonire et 


ma chome io difli allui li fuoi difpecti panne 5 cre So di conof‘ sero parole pre & 
a E Be; amoreuoli. DICENDO QuEL Fu uno de fepte regi Chaflifer: 
fonoal fuo POS aflai debit fregi. cioe che affediorono Thebe. Laio re di dt hebbe un figluo/ 
i i lo chiamato Edippo:el quale fecòdo gloracoli hauea a uccidere 
el padre:lIpche lo dette a ferui che uccideffino lui.Quegli p pieta gli donorono la uita:& infilzatolo pe piedi cò un uinco 
lo lafciorono nella felua:® trouato da paftori fu dato a Polybiò re di corintho:& da quello fu nutrito p fuo. Dipoi nenu 
to adeta pfectaintefe dalloracolo dapolline che i phocide di boetia trouerebbe iluero padre: Ando adiique i phocide:X 
uccife el padrenolo conofcédo.Era in quel tépo a Thebe un méftro chiamato Spynge:el quale preponeua enigmati cioe 
detti obfcuri cò quefta coditide:che chi nò gli fapefli foluere fufffi uccifo:Et chi gli folueffi haueffi pmoglie iocafta regina 
dithebe allhora uedoua pla morte di Laio.Et dippo folue lo enygma.el quale fu quefto . Quale fia quello aiale:el quale 
primo ua ché quattro pie:dipoi c6 due:& finalmete cò tre.Et dippo diffe quefto effer Ihuomo:el quale da piccolo ua car 
poni.Dipoi ua i due piedi:Et fimalmete nella necchiaua ua cotre piedi:pche fappoggia chol baftone.Ilpche hanédo fapu/ 
to foluere lo enygma merito che gli fuffi data pmoglela regina che era iocafta:& lui la tolfe né fapendo che fuffi fua ma/ 
dre:Etdi lei hebbe due figluoli Etheocle & pollinice:Et finalméte riconofcédo el padre: & la madre:e lafcellereteza che 
hauena comeflo faccieco & uiffe itenebre:& dopo la morte fua uéne difcordia tra figluoli:pche ognuno uoleua regnare: 
Et finalméte fi copofono di regnare auicéda ciafchuno el fuo ino:% toccido el primo Etheocle;Pollymcé lafciido la pa 
tria al fratello p quello ino arruo i Argos: da Adrafto re darges gli fu data la figlola pmogle:Et finito lanno:% né uo 
lédo etheocleobferuare patti Adrafto ifieme co fei altri re idorono a cipo a Thebe.Furono ere Adrafto.Pollynice.T y 
deo.Hip medonte. Amphierao. Parthenopeo:È Saganeniohofa era fprezatoredogni religide:et affermaua che no 
era idio & chela paura cra quella che hauca ndodto gihuomini a credere che fufffi idio.Molto fi cofidaua nelle forze fue: 
pche era molto gride et robufto:et nella battagla data a Thebe p forza moto lemuratet gridido fi vantaua che umcercb 
bela citta a difpetto de gli dii:et prouocaua alla battaglia Hercole et Bacco diithebani. Dipoi uergognidofi hauere a cò 
battere congli dii minori inuitaua ioue alla battaglia,Et gioue lo percofedi faette et uccifelo . | 


Hot mi ulen drieto x guarda che no metti E}: fono preffo al fine delle bolleti rene:pche fappreffauono 
anchor li piedi nellarena arficcia : alluogo Onde della felua efce un fiumicello del quale nafca 


1:14 no tutti e fiumi ifernali:Et p quefto admonifce dithe che infino a 

mecc fempre al bofco nr lip iedi ftretti. quel fiume nò metta ichora epiedi nellarena: Ft dimoftra che tut 
Tacendodiuenimolaue picca to quello fpatio che ui reftaua andorono cò filétio.Ilche fignifica 
fuor della felua un picciol fiumicello n ge o co * Vuole Virgilio che Dantheel fequiti. 
Er BEE e taccapriccia mpochenella coteplatide la fenfualita ® ragide inferiore debba 


fequitarela ragiòe firpiore:la quale adlmonifcechenò metta epie 


Quale del bullicame efcel rufcello di nellarena:cioe che cs né entri i tale cocupifcentia di tal 
che parton poi fra lorle peccatrici: fupbia:Ma tenghigli nella felua:che e luogho folitario : ® apto 


) ic alla cotéplatide:adi nella ineltigatide de uitii la rag1de iferiore 
tal per la riua giu fengiua quello: debba fegtarela fupiore:etnò entrare cò lappetito ailafic x 
Lo fondo fuo & ambo le pendia ca mu di quegli Ma pini la loro natura réà et nociua. 

ci s | Spiccia.cioe doue efce fuori. VN PICCIOL fiumicello: 
facte CSA pietre & ded na dallato: el quale dai aua quel gyrone.EL CV RO 
perchio maccorti chel paflo eraliai. priccia:cioe mi da orrore pche capriccio fignifica proprio capo 














CANTO XII. 


arriccia:Quefto e/qu ecapegli farricctono in capo.IIche uiene per freddo:& tal freddo fj peffeuolte uien p paura. Dicead 
que cheogni uolta che fi ricorda del bollore di Las fiume glene viene horrore. QuALE del bullicame.Moriftra per 
coperatione che era chofi bolléte quefta acqua:chome quella che efce del bullicame di uiterbo:la quale poi dopo alquato 
fpatio ariua nel proftibulo cioe nelluogo doue ftino le meretrici: & gia diuetata tiepida fi uide p leloro habitationi:& 
con quella fi lauano.Et e/coueniéte coperatione cofiderato chome paffa:pche chomelacqua che efere del bollicame cor/ 
re tra lhabitationi delle meretrici chofi lacqua che efcie di Phlegethote corre p larena doue frpunifcon laîe peccatrici de 
&bdomiti. TAL pER larena giu Ségiua dalterzo gyrone & pietre faceano lo fondo:È lc pédici cioe le fpode:È dichia 
rameglio dicendo emargeni cioe lextremita. FACTE eran pietre:Nò fi parte intutto dalla natura dellacque:pche in al/ 
chun luoghi lacqua genera pietre di fe chome ueggiamo fare al fiume Elfa.PERCHIO maccorfi chel paffo era lici. Impe 
roche facile era paffare infù quelle pietre:et allegoricaméte intédiche poi che habbiamo ritratto edefiderinnoftri da eliin 
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cedii più de&i con folitudine & patiétiauegnamo a fermeza È dureza dino trafcorrere ncl uitio.Ne fanza cagide aggiu 
gne che lacqua findurma in pietra.Impoche p contéplare el uitio so n Virgilio:cioe lontelleto :& la morale do&rina 


lardéte cupidita noftra fi rafrena:& fi chomeuna pietra indurifce: 


piunò fi muoue.Serne aduque alla allegoria:Et cho 


me di ue habbiamo detto nò fi parte altutto dalla natura dellacqua.Et certamete fe con dligetia cof deriamo non ha 


infino a 


Gfto luogho feripto el poeta alchuna chofa 
tio che in quel luogho fi punifce:& cò che generatione 


piu notabile:ipoche itutti glialtri cerchi ha. defcripto folameéte el ui/ 
di pena fi punifce.Ma q ripetédo da principio lorigine della gene/ 


ratione humana dimoftra quale fia ftato el progreffo di quella È onde in noi nafcha ogni peccato.Ma marauigleraffi for 
fe alchuno:pchetale defcriptione nò facefli nel principio dellopa fua:o nello ingreffo delloferno.cociofia che & la nattira 
delle chofe:et la uera arte richiegga che innazi che lo feriptore madi alle lettere quello che ha propofto nella mente debba 
fépre diuidere tutta la inuétione fua nelle principali fue parti: Et diporco certo : & diftin&o ordine ciafchuna difcritere 
Hlpche pare a molti che uolédo exprimere el poeta diuerfi ftati dellhumana fpetie& uoledo dimoftrare lorigine del uitio 
in quella. Volédo prouare chome eluitio ci guida alloferno Voledo diftiguere el fito delloferno:& efiumi che ui corrono. 
Fuffi piu cSueniéte porre el figméto di quefta tatua nel principio:pche epfa béche fobto allegorico uelame cotiene la divi 
fione ditutta lopa:Ma fanza molta difficulta occorrera alla méte noftra labfolutioe ditaledubbio fe cifara noto:che al 
tro couiene:che fia el principio delloferno defermedo el fito che truoua chi ui fcede:Etaltro el principio del peccato fpe/ 
culando ondetragga fua origine.Ilpche el poeta diferiuedo el fito delloferno dimoftro {tatim dal principio di quello,Di 
por uolédo porre el principio no de fito& luogo delloferno:Ma el principio deffo inferno cioe del uitio che chiude Ihu/ 
mana 7 470 dellofernorgiudico effere couenitte differire la ftatua alluogo doue fono puniti cfupbi contro a dib:pche dig 
€ 


pr oce 


lorigine del noftro peccato:pche neffuna altra chofa traffe cl primo huomo dello ftato della innocetia:X conta 


minollo di peccato chela fuperbia laquale ufo ditrapaffareel diuino precepto, 


Tra tutto laltro chio tho dimoftrato 
ofcia che noi enttammo per la porta 
locuifogliare a neffuno e negato 
Cofa non fu da gli tuoi occhi fcorta 
notabile chome el prefente rio 
che fopra a fe tutte fiammelle amorta 
Quefte parole fur del duca mio 


perchiol pregai chemi largifti el pafto 


dicui largitomhauea el difio 
In mezo el mar fiede un paefe guafto 
difleoli allhora che fi chiama creta 


fotto el chuirege fu gia el mondo cafto 
Vna montagna ne che gia fu lieta 


dacque et difronde che fi chiamaua ida. 


hora e/diferta chomecofa uieta 
Rhea la fcelfe gia pet cuna fida 
del fuo figluolo:et per celarlo meglio 
quando piangea ui facea far la grida. 
Drento dal monte fta drittun gran ueglo 
che tien uolte le fpalle inuer damiata 
et Roma guarda fi come fuo fpeglio 
Latefta fua e/ di finor formata : 
et puro argento fonle braccia elpecto 
poi e dirame infino allanforcata 
Baindiingiufo e tutto ferro electo: 
faluo cheldextro piede e terra cotta: 
& fra infu quel piu chenfulaltro eredto 
Ciafchuma parte fuor che loro e ropta 


CY Apta fomma attetione Virgilio in quefto luogo dimoftran 


doa Dithe che dal pricipio delloferno infino a q n6 hauef/ 

fi veduto piu notabil chofa. LO CVI foglare a neffuno e/megato 
Impoche chome dice Virgilio di di & di note fta apta la porta di 
Plutone ondee facile fcédere allonferno:pche cadere nel uitio e, . 
facilea ciafchuno. CHE SOpra fetutte fiimelle amorta Gite pa 
role.C6moffo Dithe dalle parole di Virgilio: diuétato molto 
auido & cupido di fapere:pche quefta era la piunotabil chofa/lo 
riegha gli dia elcibo del quale gla dato el difto cioe el difiderio. 
Iche nò fignifica altro feno che gli dia la cognitione È fcientia 
di Ra mirabil chofa della quale Tha fatto difiderofo ct nò imeri 
to chiama tale fciétia pafto & cibo-ipoche come el corpo finutrt 
fce di quatro eleméti de quali e copofto:chofi laio fi nutrifce del 
la uerita:che e/lado&rina:la fcietia delle cofe hinane È divine. 
N queftiternarii fopraftripti diferme lau&ore con fia pro 

pria fi&ione lorigine de fiumi infernah:Et finge che nie! mo 


‘ teldadicreta e/una (tatua felfa:laquale gocciola lacrime: que 


fte fanno riuo:che forido el monte fcende allonferno. IN ME/ 
ZO EL MARE:cioe nel mare Mediterraneo: in quello che 
egrecichiamano mare Egeo:Ethoggi da noi e‘nominato arc 
pelago , SIEDE:e/pofto » VN PA ESE GVASTO Chefi 
chiama creta: Diffe guafto:pche gia gran tépo ui uenono meno 
molte citta:pche antichamete dicenano epfa effere Ecatopolon 
cioe di céta citta:Ma dipoi che pdeelfuo pricipato fi gu ‘fto qua 
fiintutto: CRETA fune primitépi de&a Ida: Dipoi prefe fio 
nome da creta figluola duno de cureti & mogle dhimone:® ho/ 
giedetta cadia . Quefta da feptetrione haelmareegco Da me 
zo giorno el mare Africano:el quale arriva al mare egipto e/per 
la fia I6gitudine du mila trecéto ftadii:eto&o ftadii fino un mi/ 
glio:La Piiradihni e/cdueniete alla longitudine , Onde el circuito 
fuo fecodo Soficrate e ciquemilia ftadii fecodo Artomidoro qua 
tromila cento. Altri la diferiuono maggiore.El piu alto mote di 
quefta ifola e Ida circodata da tre citta in forma di ghyrlanda:et 
e collocata quafi imezo lifola.Et circuito fuo e/fecéto ftadii . Fu 
quefta ifola per le leggidi Rhadamantho et di Minos optima/ 
mente inftituta : E per le loro leggi a civile ethumano uiuere ri/. 
do&a fu ornata di cento terre :et per quelto Homero la chia/ 
mo hecatompoli. SOTTO EL REGE fugial mondo cafto ./ 
Sotto faturno elquale fure dolympo drereta. FVGIAL mò 




























































































































































































































































































INFERNO . ce? 


do cafto:pche chofi fingono epoeti.El padre di Saturno fucelo: 


duna feflura che lacrime goccia. &lamadreuefta che fignifica terra.Ma quegli che fcriuono la fa. 


le quali accolte fortan quefta grotta cra hiftoria dicono lùteffére ftato er fi gi ire raven pove 
I "ni Hlefidiroccia? alcielo elnome del padre fuo:et alla terra gio della madretLon 
Lor corfo Ta. quefta ualle fi diroccia ciofia che prima fi Fidia p'altrinomi. Intedefi quefto no? 


finno Ackietonte Sty sg & phlegethonta me Saturno alchunauolta p choftui chome huomo elquale {eco/ 
po fenua giu per quefta ftretta doccia. do le hiftorie tenne el fuo reame i gride tranigllita faza homid 


| PIE. "2 . dii.Siza farti.Sanza adulterii o altre fcellerateze+Et p quefto fin 
In fin douela PITTOR fi difmonta: gono epoeti che ne tépi fuoi fuffi leta delloro : pchechome loro. 


faritio cocito: & qual ta quello ftagno e puro ne mai fa ruggine:Chofi quella eta fu pura da ogni ui ) 
i bero qui tion fi conta. Alchiiauolta piglamo Saturno pel prio de fepte ianeti:della ci 
tullo uedrai Preda 9 natura nio diftefaméte nel paradifo EVI seme Satur 


no fignifica eltépo.Otide i grecd e/detto Cronos el qualriome rimoffo lafpiratioe diriua ga chronos che fignifica tépo.Il 
pche ino fin&o le fauole:che lui diuoro tutti efuo1 figluoli excepto che loue.lunone:Neptuno:& plutone:perche el tépo 
cOfiama tutté le chofe che nafcano.Et via orta occidiit:% a&a fenefciit excepto che quatro elemen:equali benche faccino 
affidua,mutatione dino in unaltro:pche fépre le parti piu fobtili del piu groffo eleméto fi mutano nel propinquo Adun 
quela terra in acqua & lacqua'in aria:& quella infuoco fi couerte:® chofi p loppofito le più groffe de più fobtili cedono 
ne piu groffi informa chel fuoco diwéta aria: laria acqua:& lacqua terra. Niétedimeno niéte perifce de quatro elementi: 
Ma mutafi luno nellaltro:& ogni chofa che di quegli fi généra & copone quado perifceritorna al fuo principio:Ne mai fl 
còfumia un corpo dopo la morte informa che diuéghi niéte:Ma come fui copoîto di quatro eleméti:chofi rifoluendofi ri/ 
tornain quegli. Adiqueogni cofà diuora eltépo excepto che loiie che cel fuoco:etiunoneclìe e laria:% Neptuno lacqua 
et Plutone che ela terra: Et queto baftiidi Saturno:Ma arrogi anchora p piu manîifeita cognitide di quefta itatua che egte 
cipoeti hino diuifò efecoli fecodo la natilra di diuerfi metalli:Et el primo dicono efffere ftato doro al tépo di Saturno: 
plorò intédono la uirtu et la innocétia.El fecédo dariéto nel quale cominciorono gliiuionumi chofi adegerierare dalla uir 
tuchiome largéto dalloro.Segta el terzo dirame:& el quarto di ferro. VINA MONTAGNA ue che già fu lieta.lda & 
motein creta:dal cui nomein troia e/unaltro mote:el quale da T eucro che di creta ando adliabitare in troia fu chiamato 
[da:Ma quefto di treta fu dinominato chofi daida nympha.Quefto mote gia fu culto:& matenutone li felue & le foti/Ho 
rae:fpoglato dogni chofa, CHOME CHOSA uieta:cioe uechia. RHEA LA Scielfe gia p cuna fida.Rhea mogledì fa 
turno hauendo partorito ioue nolo porfe a faturno elquallo uoleua diuorar come hauea divorato glaltri figluol#Ma in 
quel cibio gli porfe un faffo:& gioue nafcofenel mote ida: pchs in quello lo nittri el poeta loc :iama cuna digioue. Cu. 
na fignifica culla:& e/ uocabolo trito in latina lingua.Ma diriuato dal greco pche cimi fignifica giacere: quefta e fata 
pche epiccoli fanciulli ui'giacino. Adiique chiama ida cima di gione:pche i quella giacque & finutri. ET PER CELAR 
LO meglio quado piigea ui facea far gridà:Cioe ftrepito&romore accioche nò fufli fentito el pito. Voleel poeta diferi 
nere diuerfi {tati dellhumana fpetie:& dimoftraré che tutti Ggli excépto el primo furòné iitiofi:& che da quegli uitri pro/ 
ceceno ogni nofîra miferia & danatione:lIche evel noftrò inferno:Et talé documéto chome poeta nafcode fobto nelato 
& allegorico fenfo fingédo in ida moritedi creta effere uria ftatia copefta di varii metalli: da quella nafcere fiumi infet 
nali.Et certo fumarauigliofo ingegno di Dathe:pche a un tépo imitàdo la ftatua chein uifione apparue a Nabuchodono 
for re:etlafi&ione che fecino egreci poeti diferinendo uarie eta fobto figura di uatii metalli inidirce un terzo fenfo elquale 
quadra al fuo propofito. Pone aduque una ftatua gridé dhuoino uecchio nel mote ida : Et quefta ftatua uolge lerenia 
Damiata laquale;e nobile citta in egypto pofta in ful Nilo etil volto uolgea Roma.per quefta intende el.tépo elguale co 
mincio infieme col modo et col modo finira.E1tépo niente altro e'chel moto chee mifura del moto de cieli et delle fielle. 
Adiqueinnazi alla creatione del modo no era tepoiMa folo ethèrnita:riella quale poi uenne el tépo.Finge quefta ftatua 
uecchia et gride:pche nelle chofe che hno hauuto principio et harzfo firie nienti quiafi e piu uecchio chel tépoietergran 
chofa el tpo tra le chofi mortali:Ma 6 fempliceméte pone tal ftatua pel tépo:pcheinfieme cò quello intéde exprimere 
la generatione humana:laquale e/poòfta in qiiefto fluxo:et corfo del tempo: Et ediuerfi ftati di quella, Perlaqualchofafara 
quefto uecchio el tépo:Sara humana fpetie.Sara:pe metalli di che'e/còpofto ediuerfi ftati di quella.Et ponetalè ftatua in 
creta p duerifpe@i:El primo fu pche creta e,la fediadi Senirafiigiale ppreffo de gliitichi poeti chome dicémo nella 
fia fauola fignifica el tépo.Ei fecondo rifpe&o e che intendendo in qiiella ha enerationé huniatia laqualé hiabità quelto 
globo della terra dmifo in tre parte Afia Affrica et Europa e/coueéniéte chofa hauèrla colocata nel mezo:& in quel uogo 
che confini con tutte ct tre queîte parti:Et quefto fi dimoftra effere creta . Preterea hauendo a difcriuere diuerfi ftati del’ 
la generatione humatìa / benche el principio fuo fufli nel primo huomo conlocato nel paradifo delle delitie : rel fuo 
primo ftato che fu della innocentia non fuffialtroue chein quello . Nientedimeno volle Danthe afi condere quefta 
chriftiana uerita fobto poetico uélameset diffe effere ftato la ftatua increta: perche fecondò èepocti in quella ra li 
aurei fecoli di Saturno:et la erade obféruàtia dellé legoi.llehe exprime la inoceria:Ne fanza cagione la pone in mote Ra 
el monte fignifica cumulo di térra adinotate che non Îa pone per particulari huomini:Ma pel cumulo rd cioe per tota 
la maffa:& la fpecie humana.Ad che corrifponde anchora el nome di quefto monte chiamato ida:perche idos tà greco î 
gnifica fpetie.& non indiiduo particulare : Etche' uolga le fi pallea Dannata & el uolto a Roma ha doppio fenfo all i 
gorico.Imp=: oche {{iamo'intendere che dinotiin quefto el corfo deglimperit:elquale hebbe principio Min arti 5 -) 
#5 rn = i ri da pela da glegypri cme hebbono ofiris& baccho & erica mati pi antichi 
re gegtrattyri;S pero pole Damiata citta antichiflima degypto:Et da quefto principio traf. d Coni 
rfi.medi:& molte altre nationi Finalmente fi pofo ne romani:Et pero uolta le pio trafcorrendo per affyni 
ca i : 3 VERNIO x dn ci ; capta & imperio | palio ars lelchofe pafli stars Apt & sode Ri zioni 15 i 
«1 !ccondo fenfo e/ che per quelto dinoti:chetutte le chofé éreate uanno alla morte & {ubi 
&é uolgono le fpalle ad orietità:tioe al fuo nafeimento : & el uifo a ponéte ci ‘a morte È fubito che fono prodo 
nale i Lai m sr & un pié ni no e/diffimile dalia “dre di hiinta Vian fogni PA ri 
donotor re di babitionia una Itatiia molto grande:laquale lo guataua conterribilé afpe&o.-El fi i 
peo & le braccia dargéto.El refto fino allè gambe dirame . Le rambe e *alpecto-Et capo {uo era di fine oro:el 
pic I Su cai Po sia ftatua nel conf vette dele in fino de media Costa Pd pira ai 
tc t° EFITOTI i i | ie triti I i 
cpiedi fuol «+ trirog,i meme furono fpezati:& triti la terta coRa X el ferro el rame & largéto & elloro:& tutto fo por 
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tate uia dalnéto:n6,trouorono alchun luog o:Etla pietra che pcofffe la ftatua diuéto mote gride.Quefta ftatua fonifi 


caua la car dercami:Etel capo doro dimoitraua lonperio di Nabuchodonofor re: elquale occupata quafi tutte le 
perte orientali & era ricchiffimo + Due braccia inun pe&o dinotano Iòperio de perfi:® de medi:pchein un tepo regnaua 
dj di P 1 po reg 

yro ne pfì & Dario nemedi:ne tépi de quali furono i prezzo le do&trine fignificate p largétoselquale cfpledido È fono 
ro:Elrame denota cl regno de macedoni:& de greci:pche i quegli tepi fiori la eloquetia f Ignificata pelrame metalio mol 
to tifonante.Elferro dimoftraua I6perio de Romam:equali p uirtu militare occuporono tutti glialtri iperii. La tetra me/ 
(colata col ferro ne piedi della ftatua notaua la difcordia ciuilenellaromana Rep.pchechom ela terra cotta nò fappicca 
mai benecol ferro cofinella difcordia ciuile non e/mat uera coniunttione tra cittadini. La pietra taclata del monte fanza 
mani e/chrifto nato di Maria:loquale p excelletia e aggualiato almote:fiza mani cioe fanza livio opera:El quale chri 
fto mutà tutti glimperii:Ma nò procedero piu auanti in queRta iterpretatione: pche nò e/della prefente opa.Ilpche torno al 
noftro poeta:etqual cò fommo Ingego cogiugnendo la ftatua di quefta uifione cò leta diftin&e da poeti p diuerfi metalli, 
Formauna terza allegoria riducédo la fiGioe a uero & chriftiano fenfo: Et dice che folo el capo diquelta ftatua era doro 
intendédo el capo el principio della generatione hbumana eprimi pareti equali palchuno {patio ditépo che ftetone nellor 
to delle delitie urxono in ftato di uera innocétia-Ne altro tépo dipoi fumai ueramente innocéte. Adunque folo el capo era 
del pe peo & plebraccia dariento pone la fecoda eta:laquale poeti dicono eflere ftata fotto gione : & lui inte 
de di quella fuccedette ad Ada:laquale béchenò fuflilaltutto innocéte fi comincio a farechiara & lucéte chome e' largero 
plamultiplicatione della generatione.Segta dipot el'refto infino alla inforcatura tutto di rame: quelta ela terza eta sla 

uale pelramemetallo piu fanoro che neffuno altro fignifica lalfama che acgfto ptronare uanie fétetie & arti. Le cofcie& 
gAbe di ferro chofa dura & bellicofa dimoftra la quarta eta:nella quale multiplicido lawaritia:& libitione nacquono ua” 
rie guerre pufurpare le riccheze & iperii daltri:Chome maxime comicio Nino ne glaffyrit:Dipor fucceffono. Medi.Perfi. 
Greci.Macedonici.Car taginefi:& Romani:Dipoiaggiugne el pie ri&o della ftatua lite diterra co&a:. Îlche fignificala 
fragilita delle chofe humane:È quato debole fia el fondameto de glimpii & de glaltri beni fotto (ti‘alla fortuna & alla 
morte.Diffe el pie ritto:pchele forze de glimpii che fono dinotate pe! pie ri&o cofiftono tuttem c ofeterrene:& uacue do 
gniuirtu chofi mortale choine itélleGiua:Et pochi principi fonò i appruiduino la fententia di Platone:el quale afferma 
chele republiche nò poffono effere beate/fe nò fono admimniftrate da glhuomini fapiéti: Ma ogni loro fidiza e:nelle for/ 
ze del corpo X nelle riccheze chofeterrene.Era rotta la ftatuain tutte le parte excepto che nelloro.La rottura fignifica cl 
uitioselquale ha rotto la integnita È innocétia:& chofi ha maculate tata ea excepto chelo ftato'dellinnocétia elquale fu 
fanza uitio:Et da quefta rottura fono nate le lachryme:lequali fanno efiumi infernali:cioe le miferie humane lequali gene 
rano le pene che int Renee chome la uirtu fa Ihuomo beato & felice: gaudéte:X lieto:Chofiel uitio ce fa mi/ 
Feri:& meiti:& pienrdiluto.Et gite lachryme forano la grotta che fepa quefte parte doue uono glhuomini dalloferno. 
Etcerto c/uero che da noitriuitii nafce quel merore:elquale ciapre la uia che ci coduce alla infelicita.Ha voluto aduque el 
poeta porre lorigine de fiumi infernali in quella parte doue e/la tyrannica fupbia:dalla quale nafcono tutti glialtri utii:e/ 
quali cicéducono alloferno.Quette lachryme fano equatro fiumi. Prima e Acheròte:che fignifica priuatione di gaudio * 
pcheelpeccato genera in noi petiméto È fo di letitia;Dacherote nafce ftyge : cioe triftitta:pche dopo la priuatice del 
gaudio e latriltiia:Et dipoi legra Phlegethote cioe ardore:pche chie coftituito in metore/fepre nella méte fua fente uno i 
cedio che ribolle p uariecureOnde Virgilio. Varioqueiraru flu&uateftu.Et da Phlegethote fcéde giulacqua infino al fo 
do dellinferno:& fa ftagnare cocito.Impoche della priuatione del gaudio:% dal merore:X dallocedio delle cure fi gene 
ra cocyto:cioe el piro quafifignifica cofermato dolore. Et pero uole che feftagni nellulttma parte dellonferno:per/ 
che elperpetuo lu&o a colloca nel profondo dellabbiffo:& quini ci tiene in etherna miferia + 


; p! A fentétia inbreuita e/quefta che Dathe funara tig che fe 
0 queftorigagno cioe riuo elquale chiama chofi pche rigo in 


Ecioalluifel prefenterigagno 


rt chofi lar mondo: + © Jatino Bo » DIRIVA Su srt papa ga haugdo 
eappare pura quelto utuagno». luigia tanto fcefo no Îha ueduto altroue che in quefto uiuagno : 
ai. a P da ti di na se ni ò cioe in quefta extremita Viuagno fignifica lorlo del pino: Et Vir 
egli amestula” % | gilio gli rifpode. TV SAI Chel luoghò e/t6do effendo diftintto 

et tutto che tu fia uenuto molto p cerchi'Ettu dee fe uenuto ‘pre ami prora sen puo 

ira fini i +  efferealchunachofaamandextra:chetuno hai anchor ucduto « 
pe finiftra pu calando ta sos > Ma in che modo lui no'fia ancora uolto p tutto el cerchio dimo/ 
Non fe pai tutol Ceri 10 UOHO è ftrai nel principio dellopera fotto la pi&ura uniuerfale del fito di 

ele nappani linoua = quefto inferno + 


non de addur marauiglia al tuoolto . CN p $Erche difopra in neffun luogo ha fato métione' Virgilio ne 
Et ioallhor maeftro vue fi truova di phlegetonte ne di Letheo:pero domanda Danthe doue 
thonte et Letheo che dellun'taci “fono quefti fiumi.Et Virgilio gli rifponde che benche no hauefli 


‘chefifadema pi dato nome difopra'al fiume che bo lina.Nientedimeno lui pote/ 
et laltro di che fifa a pioua 3 ua per tal bollore intédere quello effere dea perisce ple/ 
Intutte tue queftion certomi piaci |, go in greco fignifica ardere X incendete:Et Lethe dice non effe, 
‘f; bollor dell fla re in quefta foffa:cioe in quefto profondo dellinferno» Ma efTere 
rifpofema uaro q sn 
A i  — dopoelpurgatotio : [mperoche quiui pone due fiumi da finiîtra 
| CO foluer luna at a Lethe &% da dextra Eunoe:de quali diremo nellayfecoda cantica« 
ima non in quelta fo 
la cueuanno lanime a lauarfi 
quandola colpa pentuta e rimo 
Poidixehoma! e tempo difcoftarfi 


delbofco fa che drieto a me tu uegni 
li margini fan uia che non fono ar 
Et foprallor ogni uapor difpegni : 
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CANTO 


by Otacenporta lun deduri margini 





XV. 


dei: CANTO.XV.DELLA pRIMA CANTICA DI DANTHE, - 


N quefto quintodeamo canto infieme co fextodecimo tra/ 


elfumo del rufcel difopra 2du ggia AR Quali rio de uioléti còtro a natura: Et nel principio difcri 


fi dal'che foco falua laqua et glargini 


Quale efiaminghi fra guizante et bruggia 


cemendo elfiotto che uer lor crop 
 fannolofchermo lemar fifuggia: 
Etquale 20 i la lt 
per difenderlot uille et for caftella: 
anzi che chiarentana el caldo fenta : 
A tali imagini eron facti quelli 
tutto che non fi alti ne fi grofli : 
qualche fi fufli lomaeftro felli. 


el camino fuo:® [anime chetrouo:Et prima fa men/ 
tione di far Brunetto latini. Andauono adiique fu per uno de due 
margini:cioe delle due ripe del fiume. DVRI sirena di pie/ 
tra.Èt dimoftra cheera tanto el bollore di quello rufeello che ne 
furgena fi tanto fumo che gliaduggiaua : cioe adombraua laria 
difopra:Et era fi folto che fpegneua le fiamme che piouenano:È 
quefto e naturale:che el fummo fpenga la fiamma.Imperoche po 
nendo una candela fopra el fumo fi fpegne : È quefto interuiene 
chel fumo caccia laria fanza la quale non uiue la fiamma:perche 
non ha lafua exalatide. A dunque poteuono paffare falu non pro 
tendo fiammein fu gliargini.Ilperche fara uero fecondo la ragio 
ne phyfica chel fumo fpenga le fiamme. Ma anchora ferue allale’ 
goria . Done ci recorderemo che fempre:et in quefto poeta: et 
in Virgilio habbiamo pofto mi per lupetto tiche ponen 
do in queîto luogo et fiume per lappetito non del peccatore : Ma 
del contemplatore della maluagia natura del peccato e/ chofa 


conueniente:che da tale acqua fitrgha uapore che fpenghi le fiamme.Imperoche chome nellacque furge uapore freddo & 
humidorel quale genera nuuoli che ci fanno ombra cotro al caldo del fole:& fanno pioua che fpegne el fuoco : Chofi del 


Lappetito dello fpeculatore del uitio:perche fequita la r 
sche el di ie effo appetito X glargini duri cioe e 


agione naftie obitacalo cotro a glardori della concupifcetia infor 


I fermo propofito né fono offefì da tali fiamme. QUALE EFIA/ 


minghi tra guizante È bruggia.Quefte fono due citta in Fiandra pofte ne liti del mare occeano:che e/tra inghilterra et la 
fiandra:% locceano in quegli luoghi due uolte in ventiquattro hore fi muoue da lewante inuerfo ponente:® altre tite tor/ 
naindrieto:® nel fo mouimito efce delluogho fuo:& entra infra terra, Pone alberto magno nellibro de caufis proprie/ 
tatum clementorum che benche tutti epianeti produchino fuoi effeRine corpi inferiori. Nientedimeno el fol & la luna fo/ 
no Po eee per la quantita dellume:% per la propinquita dellaluna alla terra . Onde regge Ihumidita de corpi infe/ 


riori: 


perla connaturalita della terra & dellacqua muonetutte le chofe nelle quali fignoreggia la terra & lacque. Et el 


fole perche e fontedi calore uiuificite fa ribollire gihomori:pche Ihomore naturalméte cuapora inuerfo el caldo elenàtifi 
Ondeglegyptii difffono chel fole tiraua Ihumido per alimento delle (t-Ile.Nientedimeno emari hanno differenti moti. Et 
alchuni non fi muouono ehome e/el mare Pifano & penouefe. Alchumicrefcono dalnouilunio infino al plenilunio : & da 
vello infino allaltro nouilunio fcemano. Alchuniin ciafchuno di:cioe in'fpatio di uentiquattro hore due uolte crefcono: 
due uolte fcemano:come el golfo perfico elmareindo:& di tutte lifole tra quefti.Etel mare chee,tra Conftantinopoli 
et Venetia:Et quello che e/tra linghilterra ct la fiandra:et la magna:benche molto fieno differenti in effer piu intenfi et piu 
remiffi.Sono adiique quatro fiti nelcielo. Luno e/lorizonteorientale quandola ftella nafcetet firge fù nel noftro hemifpe 
rio. Laltro quando e,mòtato a mezo el cielo al cenith de noftri capi:% chiamafi langulo del mezo del cielo.El terzo qua 
do c/artiuata allorizonteoccidentale:X fcende nellaltro hemifperio: El quarto quando e/alloppofito del noftro cenith? 
& e/langulo del mezo della terra & della note. Adunquequando la luna arriua alleuante el mare alza:quando e/amezo 
sal cielo fcema & ritorna.Quando e/aponente dinuovo erefce alza. Quando arriuatallangulo del mezo della terra fce/ 
ma. A dunque efiaminghi hanno fa&o argini che ritengono el fiotto che nonfi diftenda piu auanti. Fiotto chiamano ena/ 
vicantitalemouimento quafi fluRo:Et dice Alberto magno checon lungho,fpatio di tempo tali argini hanno fatto difco 
ftarcelmareda Bruggia. LO SCHERMO EL Riparo . ET QuALE epadouani lungho la brenta. Brenta eun fiu/ 
me dentro a Padoua:el quale nafcein chiarétana motagna pofta neglalpi che diuidono italia dalla magna luoghi freddi: 
& neuofi:& ne quali le neui non fî rifoluono fenon quando uiene elcaldo:8t allhora crefce marauigliofamentela Bréta: 
Et quando arriua alla pianura/allagherebbe affai paefi fe non fuffino eripari de glargini.Et quelto fanno ». ANZI CHE 
Lachiarentana elcaldo fenta:cioeinnanzi che le newi di chiarentana fi ftrugghino pel caldo. 


Gia etauam dalla felua rimoffi 
tanto chio non harei uifto douera 


perchio indrieto riuolto mi foffi: 


Quando fcstrammo danime una fchiera : 


‘ cheuenialungolargine:et ciafchuna 
ci riguardava chome fuol da fera 
Guardarlun laltro fotto nuova luna 
et finuer noi aguzauon le cigla 
chome uecchio fartor fa nella cruna 
Chofi adocchiato da cotal famigla 
fu conofciuto da un che mi prefe 
per lolembo et grido qual marauigla : 


e Rauamo gia tito lontani dalla felua della uale e/defto nel 
canto tredecimo che benche mi fufli rivolto indrieto non 
iharei ueduto .liche dinota effer differente la natura del uitio del 
quale fi tracta qui da quello ‘che fi punifce nella felua & effere al 
tra confiderattone.: QuANDO SCONTRAMO DANIME 
urta (chiera:sper quelto fcontrare dellanime dinota la contempla 
tione di quefto uitto:Etla fchiera dinota elgran numero di que/ 
gli che fon maculati di {i bettiale fcclerateza È ciafchiia di quelte 
aie riguardaua noi chome fuole fare che riguarda lun laltro gia 
fatto notte quado la luna enuoua pche lafera in queltépo né cal 
tutto fanza luce . Ma e/minima chofa diluce informa che non fi 
fcorge lun laltro fenò figuarda con gran diligentia:& imita Vir 
ilio doue dice:Quale pincertam lunî fub luce maligna Eftiter 
in filuistubi celum condidit umbra DE :&rebusnox abftu/ 
lit atra colorem : & fempre lobfcurita È el manchamento della 
luce dellonferno Dinota la ignorinia & la cecita della mente dal 


la quale ogni uitio procede AGVZAVON LE CIGLIA. Chi 
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de:quando uolle falire el monte gia illuminato dal fole.Ma impedito dalletre fiere ritor 





INFERNO: 


Sri ci cuecchio:% nuole euardare cofa minuta perche ha la uifta debo 
È ni quandol luo braccio ame diltefe le sua le cigla.G LA piriti uifiui manchando impediti o da groff 
ficcagli glocchi per lo cocto afpecto: + feza o da altra cagide quando n e ben uedere ci n 
£ {fo abruci , fe. adaguzar le-ciglia:perche chofi riftrigniamo in minor lo 
: " ser lf mesi De ae pen te girtu iis quale bhoîì unita ha piu forzeEt chome diceari 
La conofcentia fua a mio inte 0 ftotele ne problemati el fimile fanno ebaleftratori quido traggo 
& chinando lamia alla (ua faccia no alla mira. SIATE VOI Qui fer Brunetto:Not domandael 
rifpofi fieté uoi qui fer Brufietto: . poeta quello che uede:Ma fi marauiglia che ui fia : Et certo pare 


nò picchola marauiglia che uno huomo ornato di tanta virtu & 
do&rina fi lafci trafcorrere intanta macula « Preterea dimoftra 


Et quegli figluol miononti difpiaccia 


fer Brunetto latini un pocho techo che con difficulta poteffi cono [cere queîte anime per ellere mob | 
titornan drieto & lafcia andarla traccia + to arfe dalloncendio. Ilche allegoricamete dinota che lardoredi 


fi beftiale cupidita guafta informa eluolto:che Ihuomonderita. 
| — nofciuto:cioe lena ogniimagie dhuomo & fagli fimili alle fiere , 
Era molto traftiguttato fer Brunetto:Etniétedimeno Dithelo riconobbe.Ne altro uuole p Gito dinotare fe nò che glhuo 
miniornati dalchuna excellente uirtu chome era choftui benche habbi in fe alchimo uitio.Nietedimeno la fama fua rima 
ne:& fallo noto:perchend e chome dice louenale Moftrum nulla virtute redempti A uitiis.Ser brunetto latini fu fiorenti, 
no & huomo molto uniuerfale in molte arti liberali maxime in phifica:& m metaphifica:& feripfe un libro el quale chia/ 
mo theforetto:Et in noteria paffo tutti glaltri:& in quella arte accufato di falfita uolle piu tofto effer condennato che cò 
feffar lerrore.Per tale fdegno ando ad habitarea parigi & qui feripfe unaltro libro in lingua frazefè el quale chiamo the/ 
foro.Ma perche fumaculato del witio che qui fi punifce el poeta finge trouarcelo. Dicono che fu excelléte matematico:® 
ueduta lhora della natiuita di Danthe gli predifie chome haueua arriuare al fommo grado di do&rina. di 


Io difli allui quanto poffo uen precho c p_pRiegha fer Brunetto che fi fetmi & lui affegna la ragiòe pers 
Gi (e uvleteché con uditnallessia P chenò puo federe. OFIGLIVOLO:cofî lo chiama perche 
© Ball viag aco FRELTOREE Pio eli fi difcepolo. QUAL DI quefta greggie farrefta. E/muetione 


O figluol diffe qual di quefta gregoia gli ecorpi dequali nò fono fepulti ftanno cento anni innanzi che 


i Charone gli paffi el fiume Etel poeta finge che qualiiche farrelta. 
farrefta punto giace poi cento anni in quefto gyrone giace poi cento anni.Ilche fi puo intendere che 


fanza arroftarfi quandol foco el f eggià dun peccato minore entra in un maggiore Impetoche ponédofì ' 


Pero ua oltre io ti uerro apanni qui euwiolenti contro a natura difùbidédo alla dimina legge nel fer 
Pes La TONO marfi hauerdo andare dmeta de nioleti contro a dio+Et pero cor 
& poi rigugnero la mia ma : wieneche ha fermo chomequegli.Et allegoricamete intédiamo 


che ua piangendo efuoi etherni danni che qualunque fi ferma:cioe fa piu ferito habito nel peccato non 
nai ha difenflonealch fi ardente cupidita.QuAL FOR 
[ononolau cenderdellfrada “Bini cea rione QUALFOA 
per andar par drlui mal capo chino de&todi fopra.Et par cheuogla dire Qual felice influxo celelte. 
tenea chomhuom che riuerente uada. pare sopra potidita “toda psico cx Ape gi 

E comincio qual fortuna o deftino | Pe di cologo pone luna & laltra.Imperochelo intluxo ce 
sa rai i pag pugna alla diuina prouidétia chome dimoftrerremo ne! 
anzilultimo di qua giu trmena - paradifo.In fomma domanda due chofe:chome e arrivato i quel 
&chie quel che timoftral camino ‘luogho:& chi ha fecho.Et Danthe rifponde chome NELLa Vi 
Lafludif RP, ta ferena:cioein quefta uita:la quale ad coperatide della celeftiale 
P. ùU i: Op ta ci d Lita: erena e/mifera & calamitofa:Ma ad comperatide della infernale doue 
rifpofiallui mi fmariin una ualle? n6emairipofo alle pene:ne nogho alla penitétia e/felice & bea/ 
hs hel fiufli x ta.MISMARRI in suite valle. Di î alle& delcammino 

i i i ; va ) T) que au 

p = ii dr # I pe RICO ... fmarrito:& del foccorfo di Virgilio dicémo lungamîte nel prio 
ur hier mattina li uolfi le {palle . canto. LETA MIA FVSSI Piena:cioe perfe&a.Leta dellhuma/ 


quefti mapparfe tornando io in quello = MAUita chome gia habbiamo de&ìo fi diudono per numero fepte 


& riducimiad cha per quefto calle. | nario:È ne primi fepte anni fmifce la infantia.Ne fecodi chearri/ 


deo quattordeci fmifce la pucritia.La terza eta che e la dolo/ 
CENE È _. fcentiauainfino anétuno.La quarta cioe la giouentu cotiene due 
fi cafe tra a trentacinque. Due altri feptenarii che peruéri ono a quarantanoue fanno la crimes GA e/eta uirile» 
Etquefta mole Ariftotele che fia apta al gouerno della "epic e uale di forze danimo & di corpo: e/matura & piena È 
perfe&a. A dunque era fmarrito el poeta innizi che ueniffi a quefta eta:la quale e/uenuta alia perfeRide alla quale non ero 


no prece le pe pone lari 06 RNA. giouentu:& in quella fi ferma & né patifce dimi/ 
nuttone:chome fanno altre due che fequitano:cioè la uecchiaia che con due feptenarti arri inta ici 

PI | cpt arriua :& comicia a di/ 
minuire alquanto el uigore.Et da quel a fefantatre: 


tépo inla e/leta decrepita:nella qual e-molta & manifelta diminutide delle forze. 
pVR HIERMATINA leuolfile fpalle. per quefto dimoftra effere fato una no&e at autista i eldi ciftimo nel 
difenderfi dalle fiere:&nella uenuta di Virgilio: hier mattina che fu la matina del uenerdi fan&o,GLI VOLSI LE fpal 


ef nana ineffa fenò fuffi nenuto Vir/ 
principio nella diferiptide di tutto el fito infernale» 
per la rifpofta apriffì meglo in quefto luogho quiello che el 
es ARSE.EAa rif] pofta della fecòda domanda. Quefto map’ 
DO io in quella Quando ripinto giu dalle tre fieteio ritornano nella ualle don 
acafa.La cafa noftra & la patria e/cielo:pchein queto mondo nò habbiamo cit 
ofinuo ulageto:Et predendo buona uia ritorniamo alla chafa noftra doue fimo 


gilio in fuo aiuto.Ma quefto piu diftefamente habbiamo dimoftro nel 
Etre&faméte Lera si SrReiO a faretal dimanda:accioche 
primo canto hauea pofto molto obfcuro. QUESTO MA 

parfe dimoftrando Virgilio. TORNAN Si Di 
de ero ufcito ET RIDVCI ad cha:cioe 
ta ferma: Ma fiamo in peregrinatide & c 


tra&a di Virgilio & tradu&ain altro fenfo Virgilio dice che que | i 
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CANTO XV, 


creati.Et piglando la cattiua rouiniamo gitinel baffo inferno . La uera uia di tornare al cielo ela cotemplatione de uitii p 
fugirli:& delle uirtu per fequille. Adunque bene diffe che per quefto calle:cioe per quefta uia della contemplatione Virgi, 
to cioe lontelleto illuminato di uera do&rina to riduce alla chafa:& patria etherna + 


Et fe io nonfuffifi pertempo morto , 


Et egli amefetu fegui tua ftella pe sa f pesa: pes principale Ò quefto cito nella qua 
e fer Brunetto rifpondea Danthe & prima loda lui:& pre 
non puo fallire al glori ofo pare dicegli quello che glidebba uemire: Dipoi ufa fatyra cotro al io: 


feben maccorfi nella uita bella: o olo fierétino:% finalmente nomina quegli cquali fono con lui. 
SE TV SEGVI TVA STELLA Comeaftrologo dimoftra che 
le itellegli promettono bene fe lui le fequita:Etin quelto obferua 


uedendol cielo a te chofi benigno Optima moderatione : sa uuole inferire che da cieli uiene m 
dato tharei allopera conforto > rear pes nò da neceffita Informa che e@li nottra 
dia potefta fequire:È no fequire:Et a uefto modo riferba la fua for 

masini Magiato popolo x maligno! za alle ftelle:& non toglie ellibero arbitrio. NON PVO Fal 
e difcefe da Fiefole ab antico: lire al gloriofo porto.Gloria e farna chiara &illuftre conloda : 


chome cnauicanti fe bene fequitano la ftella fi conducon falut a 


& tiene anchor del monte & del macigno | ! 
porto : Chofi tu fe fequitarai quefta felice influentia arrivera: al 


Ti fifara per tuo ben far nimicO: porto dellhonore.Imperoche da cicliriceui tale do&rina & elo/ 
ce ragion che tra glilazi forbi quentia:che fe taffaticherarnello feriuere acquifterai immortale 
fi difconuien fru&are el dolce fico fama: SE BEN MACCORSI nella uita be la perche e/difticile 
sai .  nellinferno haucrecognitionedelle chofenoftre future fe nò per 
Vecchia fama nel mondo gli chiama otbi/ conie&ureo aftrologia o reuclationi.ma el beato uede el futuro: 
nteauara inuidiofa & fu perba i perche guarda in quello USO doue e/ogni cofa prefente.On 
allor choftume fache tuti forbi. | defan&o Gregorio Quid eft quod non uideat quiuidet nidente 
| omnia Pero dimoftra che métreche uiuea conobe quefta gloria 
La tua fortuna tanto honor ti ferba di Danthe per la do&rina fua dellaftrologia.Et foggiugne che fe 
e & laltra haranno f; di qua non glene diffe & nonlo conforto al fequir lopera rima/ 

CE rUNa pari 5 OE ii: fsicitaronei MA QUELLO Ing isoni 
CLIN ‘(; È perche tamorte IOccupo. ngra O. 
di te.ma lungi fia dal becco lherba: o e/dhauere per excufato 3 oetanoftro fei uituperare la Secci 
Faccin le beftie fiefolane ftrame a-trapaffa etermmi di que la modeftia : laquale debba effere in 
dilorfemente:& non guaftin la pianta huomo asd fopho&theologo: Et dimenca la reuerentia <a 
| Loi ta laquale debba haueteogni cittadino alla fua rep.perche effen/ 
falchuna furge anchornel lor letame do ftato a grandiffimo torto poco aniti priuato deglhonori:del 
Incuiriuina la femente fancta le ra patrimonio:& della foi 1a: È e 
i SR in duro exilio non pote por freno a fifrefca ingiuria . Ma inuero 
dique FOTBSA che sa rimafer quando era piu officio della fua liguitia parlare piu modeftamente.Furo 
fu facto el nido di malitia tanto, no lunghe cotrouerfia tra fiefolani & fiorentini no fanza danno 


dambo due ent finalméte cfiorentini uinfon Ficfole dif 
P 


fecionla:® accomunorono la lor rep.cofiefolani.Fu diftata altempo del primo Arrigo imperadore . CHE DISCESE 
da Fiefole abanticho . Imperocke e militi fyliani equali mandati in nuona colonia habitauono Fiefole : Hauendo in 0/ 
dio lafperita di quello monte freno al proximo piano: edificorono Firéze:& p quefto diffe Abantico:cioe da princi 

io Quafi dica nella prima hedificatione. ET TIENE ANCHOR del mote 8&del macigno + Macigno e fpetie di pietra 
aquale fi caua del mote di fiefole per tutti oledificii di Firenze-Adunque tien del mòte cioe del faluatico:& del macigno : 
cioe e.duro & afpro chome quella pietra. Alchuni dicono che pel macigno ntendela vundia lago che el macigno eli 
uido & arrido. tI SI FARA PER tuo'ben far nimico + pruouala dureza del popolo i urp vtr echome e/morbido la, 
flexibile chi prende copa (Tioncetiam di chi nol merita per loppofito e/duro &inhumano chi perfegra quegli che merita 
rebbon premio. TI Si fara per tuo ben far nimico.La cagione accrefce la dureza:Imperoche fe e/duro ci diuétainimico 
benche fia (tato ingiuriato pure e/piu duro chinon € ftato ingiuriato. Adunque e/duriffimo chi nò folamentenon e itato 


iuriato:Ma e/ftato benificato. TRA GLI Lazi forbi.Lazo in lingua fiorentina fignifica fapore elquale cinfieme afj pa 
molto ritre&iuo quale maxime e/nel fru&o del forbo.Quelto chiamano emedici pontico. Adunque ptriflatione chia 
(«condo Galieno fono 0 dal caldo 


ma la crudelta del popolo forbo:& la innocentia È humanita del poeta fico,Efapori | 

o dal fredo o dal mixto di quefti due. Dal caldo che edi piu fobtile fubitatia:chome e,cl pepe viene fapore acuto-Da quel 
lo che ha piugroffa fubftitia nafce lamaro. Ma fecinmezzotra quefti due extremi produce el falfo. Nella chofa fredda 
& di fobille fubîtatia e/lacetofo. Dalla groffa e/el pontico.Dalla mediocre e lo iprico fapore afcintto & riftrediuo,Ma 
nella chofà téperata fe'e/fobtile fa fapore undtuo fo:fegroffa dolce:fe mezana infipido & fioccho. Quefto feriue Galie/ 
nosalquale Auicenna ino@o primi fapori con fente.Ma el nono cioelo infipido dice nò effere fapore . Auerois muole che 
chome el bianco el nero procedono hora dal caldo hora dal fredo chofi lamaro el dolce facilmente fitruouono in am 
bo due quefti contrarii.Impoche ueggiamo alchuni pomi:benche fieno caldi Nientedimeno acerbi fono amari & maturi 
dola.Ecalchuni di natura freddi: niétedimen9 maturi fono dolci : Ma nonnoftrum inter hostantas componere lites 
lipchetorno altexto che fequita. VECCHIA FAMA nelmodo gli chiama'orbi.Perche efiorentini fieno chiamati cie/ 
chi né truouo chofa auRentica in alchuna fcriptura.Ne anchora conueniente:pche quefto po lo e/acuto È burro. 
Send e/quefto ilche anchora el boccaccio pone. Andorono gia epifani cò fi grande armata allacquifto di maiolica ifola 
gia detta breleare:che quafi la citta loro rimaneva fanza cuftodia.lIpche effendo amiciffimi a fiorentini in que tepimpe 


trorone che ui fi madaffi chi guardaffi pifainfino che tornafino:pche temenono dellimpeto de lucchefi:equali repara 
uono exercito cotro alloro:Et chofà ignominiofa pareua lafciare < Sede 1° cò fede& diligétia fi guardo da noftri 
Tornorono cpifani ui&oriofi:& della um&a ifola fiportorono riccha preda ? & in quella due nobili fpogle:cioe le porte 
dun tempio molto ornate:® due colonne dipor hido:® uolendo di quefte due chofe donareuna a fiorentini:& dare lo/ 


ro le prefe:& ftimando che harebbono aleggere le colone mofli da mmdia col fuoco labbacmorono MET, dipo 
LS 
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leueftirono di pino rofato:Efiorentini non Nfimando tal fraude letolfono:ne faccorfono delmanchamento in fino che 
Bia condotea Firenze le fcoperfono. A dunque efiorentini per tale inaduertenza furono chiamati ciechiset epifani per 
hauere ingannato gliamici equali cotanta fede haueuono guardato la loro citta furono nominati traditori «Lc lLA TIVA 
FORTVNA:la tua felicita. TANTOHONORE:Tanta fama della do&rina tua CHE LVNA parte È laltra:ebian 
chi È eneri di Firenze Quafi dica benche fia ftato cacciato per leparti: Nientedimeno amenduele parti ti difiderrino: 

MA LVNGI Fia dalbecco Iherba.Quafi pica che non fruirano etuo! cittadini ad te niqui la tua do&rina .. FACCIN 
LE Bette fiefolancfirame di fua femente.Sta in quello che diffe difopra Che dif. cefe di Fiefole ab antico : Et chiama glin/ 
grati cittadini neramente beltie: fare trame di fua feméte e/piglare le biade:& farne letto alle beltie. Impoche ftrame n 
latino fignifica chofa abbattuta & diftefa per terra.Et per queita traflatione unol dimoftrare che el po olo fiorentino di 
fua femente:cioe diquegli che difcendono di loro.Impo che el figluolo e/ femente del p adre. FANN STRAME cioe 
lo fprezano & hanolo p cotà wile:chome la paglia gittata fotto le beite. ET NONGuaftin la piita Salchuna furge an 
chor nel lor letame: E / unaltra tranflatione : Ma riducefi alla medefima fententia :& chiama el uiiofo popolo leta/ 
me. Et perche diiui pure nafce qualchuno egregio & wirtuofo lo chiama pianta che furgadi'tale letame: Et dimoltra 
che tal pianta none guaftata dal popolo:perche li fue uirtu non fono honorate . INCVI RVINA la femente fan / 
Ca di que romani.Quafi dica el popolo fiorentino nacgne de Romani huomini uirtuofi È giufti: Ma tal femee Araligna 
to chome quido nellalpi fi femina grio:& traligna i fegale.FV FATO elmdo:cioe firéze:lagle chiama nido dogni VO: 


"E 


Se fuffi pieno tutto el mio domando 
tifpofi allui uoinon fareftianchora 
dellhumana natura pofto in bando: . 
Chenla mente me fitto & hor macchora 
la chiara & buona imagine paterna 
di uoi quando nel modo ad hora ad hora 
Minfignauate chomelhuom fetherna : 
& quanto lhabbi ingradomentre 10 uiuo 
conulten chenella mia wita fi fcernai 


| Ciochenarrate di mio corfo fcriuo 


& ferboloa chiofat con altro tefto 

a donna chel fapta fallei attiuo, 
Tanto uoglio che ui fia mamifelto 

pur chemia confcientia nonmi gatra 

challa fortuna chome uuol fon prefto: 
[Non e/nuowa a glorecchi miei quefta:za 

| pero gyri fortuna la fua rota; 
chomeli piace:el uilan la fua marta: 


alla uera cognitione delle chofe celeîti:liche intende per Beatrice. 


TR 


Ifponde Danthe che fe fuffi tuto quello che lui chiede non fa 
rebbe pofto in bando dellhumana natura : cioe farebbe 
uno . Imperoche Ihuomo e congiuntione danimo& di corpo . 
IMAGINE PATERNA:Arr chami paffione alla méte lamor/ 
te uoftra quando mi ricordo che con affe&ione paterna mama 
uate: & moftrauatemi la uia & el modo chomelhuomo fether/ 
na cioe fi fa etherno Kimmortale per fama. ET QuANTO 
lhabiin grado mentrero uiuo fi fcernera:cioe fi difcernera & co/ 
gnofcera nella mia lingua : Quafi dica honorificamente fempre 
ui nominero. Dipo: aggiugre che lui ferie quafi manda alla me 
moria cio che ha dallut udito:Ma ferbalo a chiofare cioe a inter 
pretare: & a dichiararca Beatrice in fiemecon altrotexto : cioe 
chon quello che gli diffe Farinata . Le cui parole furono quette . 
Ma nò cinquanta uolte fia raccefa la frtima della dona che quire 
ge Che tu faprai quatro quellarte pela. Infomma cochiude che & 
eparole di fer Brunetto;& quelle di meffer Farinata ferba afarli 
dichiarare a Beatrice: quefto fa per precepti di Virgilio:che oli 
diffe La méte tua conferui quel che udito hai cotro atemi comi 
do quel fagcio:& hora attendi qui &drizol dito.Quando farai 
dinazial dolce raggio Di quella el cui bellocchio tutto nede.Dal 
lei faprai tua uita el uiaggio . Quefto e nel decimo canto . Et per 
quelta intediamo che Iimtelleo del do&o admoni ce che béche 
aftrologio altri mdimuni ci predichino alchuna chofa.Nientedi/ 
meno no dobbiamo credere fenò quanto larheologia intefaper 
Beatrice cide&ta. SALLEIARRIVO.Diffe con condi&iona/ 
le per pu par arrogante:perche e. gran chofa potere arrivare 
e baftano le noftre forze fanza la diuina gratia. Dipoî 


rifponde che e/prefto a cedere alla fortuna inquanto la fira cofcientia non gli garra. CONSCIENTIA econofciméto 
di fe medefimo:& puo effere in bene & in male:Ma quando e di bene fa cotenta & quieta la mente.Onde lapoftolo Gau) 


| diumnoftri eft.confeientia noftra . Et certo niente altro puo effere gaudio noftro che la noftra confcientia. Et quando e/ 


di male lattarba & affligge Onde Iouenale No&e dieque fuum geftare in pectore teftem Spartano cuidi refponditpythia 
uetes.Conchiude adunqueeffere preîto a fopportare ogni aduerfa fortuna:& cedere a quellain tutte le chofe excepto che 


in quelle nelte quali la cofcientia perche nò fuffino honefte lo rimordefli, 


moftra quello che cécedono tuttienobili 


NON E NVOVA aglocchi mia tale arra.Di 


hilofophi:che la premeditatione de cafiaduerfi ci prepara a fopportareli piu 
facilmente quido uégono.Onde el petra. Pure iaia affai men duole. Arra sdimolì ; Hi 


ratione della uendita: Et 


chome larra e/preuia al paraméto chofi eprincipii delladuerfita f poffono chiamare arra. PERO Giri fortunala fua 
rota chomegli piace.Quafl dica mettami o in fondo vin fommo fi empre faro rigido cuîtode della uirtu + Ne potera o la 


felice fortuna farmi elato et fù 
Ihuomo fawio na Perarmaiu 


Lomiomaeftro allhota in fu la gota 
dextra fi uolfen drieto & riguardommi 


poi diffe ben lafcolta chila nota. 


la philofophia morale confifte nellopera:& non nella d 
Ne pertanto dimen parlando uommi AI 


erbo o laduerfa inuilirmi informa chio mi parta dalla uera regola del winere: Et certo 
| itre.a dextris& afiniltris. EL VILLANLA fua marra . Quafi dica ogni chofa facci 
- Iofficio fuo & io perfeuerro nel mio. i 


C Irgilio fi uolfein fu la dextra : cioe lontelle&o el quale Gras 


Ppre ua in fulla dextra fiuolfe a Danthe alla ragione inferio: 
re: diffe. BEN LA SCOLTa:Quafi bene adopera chila no, 
ta.Et per queîto intende che loptime fentétie nel parlarefi uoglo* 
no mettere mopera quando niene elbifogno . Etnò fare chome 


molti che fono philofophi in paroli ma nonin fatti. Impero che 


o&rina. 


Omanda Danthe fer Brucetto'chi fono efitoi compagni: 
lui rifponde che e/bene fapere dalchuni. Equal benche full 





CANTO 


cori fer Brunetto& domando chi fono 

e tuoi copagni epiu noti e piu fommi? 
Eteolia mefaperda Ichuno e/bono/ 

de glaliri fia laudabile tacerci 

chel tempo fare corto a tanto fono. 
In fomma fappi che tuto fur cherci 

& litterati grandi& di gran f ama 

dun medefimo peccato almondo lerci 
Prifcian fen ua con quella tutba grama, 

& Francefco daccorfo ancor uederui/ 

fhaueffi hauuto di tal tigna brama 
Chollur potewi chi dal feruo de ferui 

futrafmutatodamoin bacchigl (one 

douelafcio limal protefinerui. 
Di piu direimal uenire el fermone 

piu longo effer non po: pero chio ueggio 

la furger nuouo fumo del fabbione, 
Gente uien la qual effer non deggio/ 

fieti raccomandato el mio theforo 

nel qualeiuiuoancora;& piu nò chiegio 
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fin maculati ditaluitio. Niétediméo furone di tal doGrina:che 
meritano fama:Et prima dice che tutti fur cherci :itedendo tutti 
quafila maggiore parte: Etanchora ut fono elifterati» Ft 
pone quefte.due gencrationi dhuomini : equali : perche nivono 
con riputatione:& non fi poffon facilméte mefcolare cò le femi 
ne cagziono piu che elaltrimtale uitio : Dipoi nomina Prifcia/ 
no. Goftui fu di Cefarea di cappadocia huomo molto exercita 

toin philofophia:&uenea Roma:® a requifitione di luliano a/ 

poftatà effendo anchora lu apoftata feripfe clecantiffimamere 

di erammatica libri quindici:de quali eprimi.xtii . fi nominano 

prifcito maggi re:douetrata di tutte leparti delloratice. Edne 

ultimi prifciano minore: ® traGa della conftrutione:Nonfu fei 

alchiio luogo fi legga che prifciào fuffi maculato di taluitiorma 
credo che come nel purgatorio el poeta Pofe Catone per la li 
berta:cofrinquefto luogo ponefii Prifciio per ogni grimatico: 
Ft perche tali huomini fono comunemente ina culati per hauere 
copia digrouenetti:pero lopone in quefto luogo + Francefco fu 
iurifconfàlto notabiliffimo ficluolo di quello Accorfo fioren/ 
tino'el quale feripfe Le chiofe alle leci lequali F{oriufo i feme col 
telto: DALSERVODESERVI:dalpapa el quale tolo p hu 
milta trouo papa Gregorio primo .. FV. TRASMVTATO 
DARNO in Bacchilone. Meffer Andrea de mozi fu nefcono di 
Firenze:el quale perche era di mo!to poca prudentia:X al tutto 
fenza alchin fale:® difonefto fobdomita. Mefter Thomafo ca 
maltere fioréntino fo fratello curo In forma D allontanarlo da 
fechef upromutato per Nicholao orfino fommo pontefice alue 
fcouado di Viccotia, Adique perche arro fiume paffa pel mezo 
di Firenze:® Bacchillone corre lungo lemura di Vicetia.Pone 
efiumi per lacttaà, Choftn morendo auizentia ti lafcio el cor 
« LIMALIPROTESI:cioe diftefi neruitimpoche sra qua/ 


fi contra&o per le gotti.Oneramete intéde chofa-obfcena È balti:d difle male:nche cotro a natura glexercitana.Gete 


chon laquale effere non deggio. 


Qui dinota che benche per tatto queito gyrone fieno pun trepeccatori contro a natu 


ra:Nientedimeno pche uarie fono le fpette dital peccato:perche puo efere mafchio con m afchio:% femina.co.femina + 


Ilche dimofira fi&o Paolo ad Romanos.pero narra che quegli che lui pedemò fonno di fua gregge. 


SIETI racoma/ 


dato elmio theforo: Dicemo difopra che fer Brunetto feripfe due opere: Laprima in lingua fiorentina &inuerft: nella 


quale tratta de choftumi de glhuommi:® de caft & mutatione della fottuna: 
retto.Laltra e maggiore: chiamala Thef>ro:Be feripta inlinguà frizefe in profa:& dinifa intre libri, 


dello tato humio:& ititolollo Thefo? 
FI primo 


e/quaficronica de tempi: delle chofè faRe neluecchio nel nuouo teltamento:® de regni de gentili De propheti de 
lapoftol:Della adoptione della chiefa:.dellomperio Ro.tranflato a greci a francelî : & Alamani.Item de glefementi. 
del fito delle regioni: de glanimali. Nel fecondo trata di para morale. Nelterzo da preceptirhetorici: & 


feriue delladminiitratione della aitta.El pri mo chiamo moneta ufua 
mo.fecondo alchunialtri e ancora fia opera quella che chiamano le chiauedel theloro. 


e.El fecondo pietre preciofe. Elterzo oro purifi/ 


NEL QUALE 0 nino. Noa 


douea Ihuomo dannato domandare chofa alchuna apartenente al corpo:pche priuato della nita corporale no gli fono 


utili in alchuna parte.Ne anchora apartenenti allanima: 
caflì che la fama fusa duraffivEtquefto poteva effere fe e 


rchenel dannato nò eredemptione.Reftaua adungue che cer 
fuo libro non perifli:Et per quefto lo raccomanda a Dantbe + 


Imperoche edofti lodando alchuno libro gli danno riputatione ; &ehbri riputati fono feripti da molti & in tal mo? 


do uuono è 


Poifiriuolfe et parue di coloro 
checorrono auerona el palio uerde 
perla campagnaîet parue dicoftoro 

Choluiche wincezet non colui che perde, 


d: BEttoleparolefi rivolfeindrieto p rigiugnerta fua brigata: 
& corfeconquellauelocita che corrono a Verona el pa 

lio di drappo -uerdesel quale la prima domenica di quarefina 

elhuomini corrono apicin Verona» i 
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O CANTO. apiquere 


CANTO.XVI.DELLA pRIMA CANTICA DI DANTHE. 


E era in loco vue fudiel rimbombo 
dellacqua che cadea nellaltro gyro 
fimil a quel chelarme fannorombo; 
Quando tre ombre infieme fi partiro 
correndo duna torma che paflaua 
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Enche fia mutato el canto Nientedimeno anchora tra&a el 
poeta della medefima materia:laquale ha tra&ato nel fup/ 
iore.xv.canto Ponechome prefio alfine di quefto cerchio (con/ 
tro una fchiera di violenti cotro anatura:equali furuno huommi 
militari.Era adunque arriuato alleftremita del cerchio done lac? 
ua cadea nellaltro pes facea talromore qual eelrobo cioe 
confufo ci quale fanno larnie : cioe euafi doue fono le 





Sai 


fa 
n: 


fottola pioggia dellafpro martiro/ upe Omero pecchie è Quando fi partirono treombre:cioe tre ani/ 


Venieti uer noi:& ciafchuna gridava 
foftati tu challabito na {lembi 
efter alchun di noftra terra praua; 


Ah me che piaghe uidinelor membri 


me. DA VNA TORMA.i.da una moltitudine . Ma proprio i 
latino turma nr: (quadra di beep iO metione 
dhuomini excelléti i fatti darmi diffe Turma. Ma inoftra lingua 


fî pigla pognimoltitudie.SOTTO LA PIOGGIA Del fuoco: 


- "a 
03 Equita difcriuendo le'pene Etaggiugne che fu cofortato da 


Virgilio/che doueffi afpe&are chottoro:lIche fignifica che 


‘recenti & uecchie delle‘fiamme accefe. / etiamlaragioneuuole che habbiamo copaffione de glibuomini 


‘ancor men duol pur chio mene rimébri 
Allelor grida el mio doctor fattefe 
- tuolfel vifo werme:& hora afpeta 
diffe a choftor fi uuol efler cortefe: 
Etfenon fuffi el fuoco che faecta 
la natura delloco io dicerei 


che meglo freflia ti challorla fredta: 


. 
Ércomincioron chome reltammo ei 


lantico uerfo;& quandoanoi fur gionti 


fenno una tuota di fetutti-etret: 
Qual folen ecampion far nudi & uncti 
aduifandolot prefa & lot uantaggio 
prima chefien tra lor battuti & punti 
Chofi rotando ciafchuno el uifaggio 
drizaua ad me fi che contrario el collo 
facea apie continuo uiaggio? 


cr chomeneltheatro faggirauono e gladiatori :Chofi 


dannati dalchun uitio:% dobbiamo honorargli fe da altra par/ 
tem loro rifplende alchuna egregia uirtu ET SE NON fuffel 
fuoco che faetta la natura dellocho : cioe fe non fufli el foco : 
elquale la natura dellocho faetta 10 giudicherei che lafreta 
effi meolo a teche alloro : Quafi dica fe non che lardente & 
(irenate cupidita di coftoro ti potrebbò nuocere couerf: andogli 
molto familiarmenteio direi che tu piutofto dourefti cercare di 
Soir loro per leloro uirtu:che loro te.Et certg dobbiamo 
effer cupidi cognofcere glhuomini:nequali rifplende alchuna uir 
tu.Ma né dobbiamo gitarci nelle fiame nelle quali loro ardono: 
ciocimitare le loro ardente libidine 


Vefti giunti a noi équali ci fermamo ; ca afpé&argli diffono 

ci:laquale uoce fignifica dolore: È dice. LANTÎ COVER 
SO:perche in cofuetudine haueuano di lamétarfi chofî. Et dipoi 
perche Danthe era fermo:& loro nò fipotean fermare:chomedi 
fopra dimoftro fer Brunetto Saggirauano intorno.Ilperche tut/ 
tauolta idauouo:& niétedimeno nò fi difcoftanono.Ipche a un 
tra&o obferuauonla lege dellidare:Et niétedimeno potean par 
lare chon Dithe. QuAL SOLEN ECAMPIONI.Fa copera 
tione dicoftoro agladiatori. Egladiatori erono appreffo dan 
tichi huomini equali p dar fefta al popolo cobatteuano nel thea/ 
tro wmtariamente:& con narie arrpi Nella quiale battaglia el uinci/ 
toreuccideua el uinEo fel popolo circoftantenò lo faluaua.Adu 


quefti tre faggirauono intorno a Danthe. ECAMPIONI. Que 


o uocabolo in lingua tofcana fignifica grande È forte:Ma forfe e,meglio in quefto luogo intendere della paleltra : cioe 
del gioco delle braccia.Faceano gliantichi molti giuochi. ne theatri:tra quali era el Figo delle braccia chiamato paleltra: 


nel quale huomini forti È exercitati fifpoglauano:& ingegnauonfi fare tale prefa 


uno dellaltro che lo poteffino gittare 


a terra. Quefti ftaunn nudi p non potereeftere ritenuti da panni:Etumgneuon fisacioche quado eron prefi dalladuerfario 


chome anguilla fdruccioleuoli poteffino ufcirgli d 


elle mani. Onde Virgilio Exercent patriasoleo nitete paleftras: Quetti 


andauonointorno al theatro luno drieto allaltro penfandò in che modo poteflino abbracciare laduerfario allor uantag 


io:8 abbraccratofi dipoi fi diguazauono & pcoteuonfi & fbatteuonfiin terra:& quefto fignif.ca dicendo battuti È pa 
. CHOSIROTANDO.IN fimil modo aggirandofi queftetre anime andauono innanzi cho paffi:& cl collo rivo 


ge) 


uono fempre indrieto inuerfo Danthe. Aduque el chollo facea cotrario uiaggio a quel del pie. Ete coneniente chofa che 


nellhuomo elquale procede intale uitio elpic elquale fi 


indrieto el capo doue e/la ragione perche la ragione rifugge tanta (cellerateza . Alquantiuoglono exprimere per quetto 


pone p la cupidita ua innanzi &tiraallalibidine: & el collotorce 


aggyrarfi la natura deluitio che qui fi punifce.Imperoche choine elcerchio non ha ne principio ne fime:chofi queîto uitio 


pon ha ne principio ne finenaturale. 


Et fe miferia de fto loco follo 
rende in difpedto noi e noftri prieghi 


comindioluno oltrifto afpedto & brollo + 


| La fama noftra el tuo animo pieghi 
a dime chi tu feche uiui piedi 
chofi ficuro per lonferno freghi 
Quefti lormi dicui preftar mi uedì 
tutto che nudo ‘& dipelato uada' . 
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Oneloratione dilacopo ruftichucci caualieri fiorentino:1a/ 
quale e/piena da rtificio:Mevin genere deliberato: È capta 
beniuolentia & attétione dalle perfone loro dimoftrido che ben 
che al prefente & elluogo mifero & infelice:nel quale fono: la/ 
{peo deturpato dalloncendio gli dimoftri ml & indegni delle 
reuditi. Nientedimeno la fama buona acquitata nel mondo le 
debba comuouere. LOCO SOLLO Sollo fignifica follenato 
& non codenfato ne raffodato, Onde diciamo nellarme lafolla 
nando in quella parte el ferro non e,ben condenfato:À era que 
oluogho follo:perche era harenofo : Iharcna non firaffoda 
ma fta folla. BROLLO proprio fignifica pefato.Onde dicia/ 
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INFERNO; 


fu distidoma ot che tu di. mo brollo huomée & fpogliato dogni bene « QUESTI co) 
Nipote fu dell a # nei cretina fhlrii. LORMEDI CVI leneftige & pedate del quale tuuefti 
ipote cila DUONa QUa:diag: peîtate i perche fequitandolo poneua el pie douè lm hauea lafcia 
guido guerra hebbenome:& in fua uita. .tola forma del fuoi TVTTO CHE VADA nudo È dipela/ 


i ‘ toicioe benche uada nudo pche le fiamme gli hanno leuato epeli 

fece col fennoafl2i & colla f E. da: & la pelle FV DI MAG OR GRADO:ci0e di maggior digny 
Laltro chapreflo ad mela terta trita ta & fortuna &riputatione DELLA BVONA:cioe cafta & fa/ 
egghiaio aldobrandi la cui uoce uia Gualdrada Fu figliuolo del còte Guido figliuolo di G taldra 

el mondo fu doutia effet oradità da Fu quefta fanciulla belliffima & figluola di Mefler Bellincion 

; | Piro “ia berti de Rauignani antichiffima famiglia firentina: & uno de ra/ 

; Etio ché pofto fon conlor in croce mi degliadimari.Et effendo SIONI q spit Imperatore Dr 
1 i fui: ze:Et nelcofexo delle donne el quale fi celebra pla felta del Ba/ 
9A rufiachutei na x pio - tifta ftupefatto della belleza della ficiulla domido chi epfa fuf 
crd mogle più to mi coce, si i.Era mefler Bellincione appreffo allo imperadore : Etinnanzi 


en ZA o . .,  @glialtrinfpofeeffér figlmola ditale huomo che allui darebbe 
fanimo di poter gliene fat baciare. Vdi le parole del padrela fanciulla:& pun&a da honefta uergognia leuatafi in pie diffe 
Padremio nonftate fi liberale prométtitore dime:pche non mi bacera maî chi ion fara mio legittimo fpofo. Stupi lomy 
padore della cafta X is rifpofta della ficiulla : Et difubito chtamo a feuno defuoi baroni noiato Guido & in quel 
pio gliene fece fpofare Ki dota gli dette elcafenino et pre della romagnia & fecelo coteset da lui hebbe orrigine Îa fami 
glia de contignidi Di guido & di petra nacquono due figliuoli Guiglielmo & Ruggeri: & diguiglielmo Guido no/ 
uello:elquale fequito parte ghibillina: Di Ruggieri Gudo guerra del quale al prefente fi fa mentione.Choftui fu excellen 
tiftimo nellarte militare: di gran prudétia eoigio. Onde nella battaglia comefla a beneuento tra Carlo & Manfredi 
furiputato pnepste cagione della uidtoria di Carlo:perche fi ritrouo effere quiui capitano di quatrocento caualieri fi0, 
tentini guelfi et exuli.Equali dopo tale ropta ritornorono in Firenze:& con laiuto di Carlo cacciorono eghibellini. Te 

ghiaio aldobradi Fu choftui de gladimari molto ftmato:& achafa:& ne gliexerciti per molte marawiglofe opere & condi 
gli. Choftui fconforto la imprefa cotro a Sanefì/dimoftrido che non fi poteua in quella hauer uiftoria.Ma no fu accepta 
to el fuo coftglo:Onde ne fegm la infelicifilma ropta darbia o uero da montapetti:& da quella lo exilio de guelfi da Firé 
ze. JACOPO RYVSTICHVCCI.Fu choftui cavalieri fiorentino/non dimolto famofà famigla: Ma abondante di ric/ 
cheza È di grande anitno:ct pieno di liberalita. Ma hebbe mogle di fi puerfi coftumi:che finalméte gli fu neceffario di @ 


perarla da fesettal uita fu cagione che lui rimafe fanza mogle cadefii nel uitio abomineuole : del quale in quelto luo? 
glio e/ punito » I | 


Sio f uffi ftato dal foco 5 ras $ ) Vinone/da notarealtro fe nò cheunbi dimoftrare cheuria 
gitato mi farei con lor difotto? " Fiato Area chon glhuomini ornati di nea uirtu bé 
o che in lor fia alchun gra uitio fl deba cerchare.Et fe pofliamo ef 
i credo chel doctor lha una fofertò, fer coperti dal fuoco:cioe difederci dalle nitiofe cupidita dobbia 
à perchio mi farei bruciato & cotto mo hauere loro conuerfatione pet imitargli nelle uirtu:& el dos 
uinfe paura la mia buona uogla &ore:cide la ragione el concederebbe,Ma temedo cl fuoco:cioe: 

sa o Ai ghiotto. la contagione del uitio ciafterremo da quella. 
it SE a è 2 Ifpéde che elloro inifero ftato né glha f Bonel cuore difpre 
Poi cominciono difpectoma dogla c » gio di loro ma doglia & copaffione. DI VOSTRA 0, 


la uoftra codition dentro mi fille Di noftrà patria foho. ET SEMPRE ritrafîi ; Quafi dica feri 


i fi X.madai all ta daltri. i imitai: 
tanto che tardi tutta fi difpoola, i dico dre e pate 
Toftoche quefltò miò fignor mi diffe veni 5 pnt Doest e. Rio rin da D diceua di/ 
S3E CORSI calle ci cit uoi*Et p quefto dimoitra hauergli hauuti fempre in foma uenera 
puote per le quali 10 InI penfai: tione » Onde fequita che alprefi îte no glipofla hauere i difpregio 
tn e Da uoi fiete tal gente uenifle pui LO fele " uo ai pes : Manifelta in un uerfo 
Di uoftrà terra fono & fempre mai tutto el uiaggio di chi ua alla beatitudine.imperocheua per lofer 
lor SRRSIEET 1h PE no:cioe per la cofideratione de nitii:equali tao frele n; lafciar/ 
= in oa gl CE Ronfilenio. lo: Et mele pria pepe gren al peru doue el dolce 
a on ritrafii &cafcolta!? | pome& frutto delle nirtu cioé la felicita. PROMESSI.A ME p 

(ciolofele: uerace duca. Virgilio cioe lontelle&o quando lo elleggiamo 
Lafciolo Pa & gui dolai t4 si ducha:& fequitiamolo ci promette la felicita:& nò past Ma 
promelti a me perlò uerace duca: daccicla1lperche e/uerace & né bugiardo. Ma PRIA chio uada 


manfinal céntto pria comuien che tomi, a tali pomi:bifogna chio tomi:Quafi uada n giu infino al cétro 
tIquale luogho perche e/el piu baffo del mondo contiene el fon/ 


beluà gamente | lai idnidua radere veg ‘cioe uadi colla cognitione infino allinfimo di 
le membra tuerifpofe quegli allhora I 
è fela fama tua dopo teluca: Riega ri gin! sb eiini per piegarlo ;%5 fua uolun” 
a. ere a gli d:fidera due chofe:lequali ti iudié 
Cortefta & ualot diffe eidimora { ‘grandifltimela prima lungha bica.La fecunda pen dal isado 
nella noftra citta fichome fole. po la mita. Adunque SE LANIMA conduca:et quafi mantengha 
ofenetuttofene getta formi È pari gii erronei MEMBRA:el tuo corpo:eigle 
i sr rà e uenciufa Tania fl conferua intero:etineorropto. Dipòt 
Che guiglelmo borfien elqual fi duole | qpartita lamima (i:bito fi diffa et corompe.In emma feta naso 














ESSIRANTO: <> 


‘ton noi 8 ua inla coicompagni 
affai ne cruccia con le fue parole 
La gente nuoua efubiti guadagni 

| orgoglo& difmifurahan generata 

in ve Firenze fi che gia tempiagni, 

Chofi gridai con la faccia leuata; 

ei tre che cio intefer per rifpofta 


guardar luno laltro chomel uer figuata. 





XVIL 
menta uiua:oueramente conduca quafi habbiti a pregio. ET SE 
LA famatua luca/rifplenda DOPO TE:dopo È nta tua DIS 
SE,iacopo dimora habita nella noftra citta CORTESIA ET 
VALOre liberalita  forteza ounero magnaninuta : lequali due 
utrtu nella rep.mantengon la concordia:È accrefcon lomperio . 
Imperoche la prima genera cocordia :X acquitta amici.La fccò, 
da fa glhuomini apti a ogni grandeimprefa | GVIGLELMO 
Borfieri . Alquanti dicono borfieri perche da principio facea le 
borfe . Alquanti affermano borficre effer nome di famigla non 
ignobile.Chomun che fia lui fu caualieri di corte hebbe pradi 
ca chon tutti efignori ditalia huomo choftumato & di nobil ma/ 
niera.Era lufficio fino & di fimil caualieri traGare pace tra gihuo 
minigrandi & nobili: Etinterporfì a coducere matrimonit:& all 


chunavolta con giocofe & piacenoli nouclle ricreare glanimi de glauditori. Dicono che effendo a Genoua:% domandan/ 
‘ dogli meffer Hermmo grimaldi huomo ricchiffimo infieme & auariffimo che chofà poteffì dipignere ina fala duna cha 


fa da fe nuouamente fatta:laquale fui incognita È 


non pin ueduta.Rifpofe meffere i0 uinfegnaro nna chofa della quale 


ubi non hauefti mai cognitione:dipigneteni la liberalita:laquale ere tito commoffelauariffimo animo di meffer Her/ 


mino che muto natura & diuento affai liberale.Finge adunque e 


poeta che choftui nouellamente morto habbia portato 


yicuelle frefche di firenze. EL QuAL Si duole coa nol:cioe fopporta la medefima dogla & pena che fopportiamo not 
verche e dannato del medefimo uitio. ET VALA cho icompagni.E/in quella torma onde noi fiamo al prefente ufeiti, 

Ne corruccia,ne tormenta.i.ci da affai dolore LA Gente nuoua.Quirifponde Danthe Dicendo La gente nnowa cioe ri/ 
fticana & che nuouamete e/uenuta adhabitate firenze. ET ESVBiti guadagni. Quafi dica fa&i chon illeciti contra&i: 
icon fomma auaritia. ORGOGLO & difinifura comunemente quefto nafce da quello.Imperoche quando glhuomi 
ninuoui diventon ricchi ® acquiftano ftato diventano orgoglofi:& pieni difmifura:perche fono fi arroganti che noglon 
più chenon fe glappartiene:Orgoglio in lingua fiorentina fignifica arrogatealterigia.Onde el petrarcha.Ondio affai mi 
doglio Quando un fuperchio orgoglio in Bella donna molte uirtuafconde.  CHOSI Gridai conla faccia leuata. liche 


dimoftra indegnatione» EE QuESTI TRE GV 


ARDAR Iunlaltro chomeil ver fi guata. Quando queglicheodono 


alchuna chofa guardano in uifo lun laltro par che appruouino quel che odono dic 


Sealtreuolte fi pocho ti chofta 
rifpofon tutta fatiffare altrui 
felice te che fi parli ad tua pofta: 

Pero fecampide fti luoghi bui: 

& tornia riuederle belle ftelle 

© quandoti giouera dicereiofui © 

Fachedinoialla gente fauelle 
indi rupperla ruota:&al fuggirfi 
zlefembiauanilelor gambe fnelle: 

n amen non faria potuto dirfi 

‘.tofto chofi chome funnofmarniti 
perchal maeftro parue di partiti. 


Iolo feguiuo erauamo iti & puoso 
chel fuon dellacqua uera ft uicino3 
che per parlar faremo apena uditi: 

Chome quel fiume cha proprio camino 
prima da monte uefo inuer levante 
dalla finiftra chofta dapennino: 

Che fi chiama acqua cheta fufo auante 
chifi diualli giu nel baffo ledto : 
8ad forli di quel nome evuacante 

Rimbomba la fopra fan Benedecto 

— dellalpe per cadere a una fcefa 
vue douea per mille efTer ricepto; 

Chofi giu duna ripa difcofcefa I 

‘“trouamo rifonar quellacqua tincta 


fiche pochora hauria lorecchia offefa. 


RL A fententia e /che ue trerifpofono a Danthe che fe ogral/ 


trauolta era cofì facile a rifpondere a chilo dimanda certa. 

mente lui e/felice poiche parla fi a fua pofta : cioe poi che puo 
rt ad fua pofta fi: cioe con tato ornato & con Dbrewita . 

ipoi captata tale bemiuolentia per hauerlo chofi lodato prieza 
no che quido ritornera nelmédo gli riduca a memoria deglhuo 
mini. Poffiamo anéhora interpretare el gia detto ternario Dan/ 
the efter felice fe fi pocho gli chofta el fatiffare altrui : & fe parla 
a fia pofta.QuANDO ti gionera dicere 10 fui.Cioe quido ufci 
to defi pericolofi luoghi * rido&o i luogho fi chiufo ti gionera 
narrare le cofe paffate.Imperoche chome dice Cicerone. Ricor/ 
darfi del paffato pericolo poi che fiamo ridodti nel ficuro ai da 
uolupta& piacere. VIDIROMPER LA RVOTA:!l cerchio 
che intorno a noi haueuon fafo . ET LE LOR GAMDE 
SNELLE:cicefchiee. SEMBIAVON ALE:cioe affimigla 
rn ee : perche erono chofiueloci al correre chome fono lale 
Ri UOSACe + 


che laragione dimora in tali uit quanto bafta alla cognitio 

e di quelli:poî fi parte:& lappetito È el fi enfo la fegue:Et arriuo 
rono alla fine di quefto cerchio:doue ela ripa che difcende nello 
tano cerchio per laquale cadendo Phiegethonte facca tito Ître 
pito a chi uera uicino che non potea udir luno laltro: Etagiugne 
cheera tale la cadutadi quefto fiume:quale e/ quella délmonto, 
ne.Doue eda notare che uefùlo e,un monte neglalpi fopra mon 
ferrato:elquale partela Prouenza da Italia . Da quefto fi parte 
lappennino : benche alquanti dicono che appennino comincia a 
Monacho in riuiera di Genoua:& uiéfene colteggiando inuerfòo 
ietrapana lafciando da finiftra cl monferrato Torino &uercel, 
La da cextra Lunigiana & parte della riviera lui alquanto fi tor 
ce a finiftra lafcia ica Pastina Reggio. Modoni Etade 
(tra Luni. Luca. Piftoia. Indi procedendo a finiftra lafcia Bolo/ 
gna.la Romagna:& la Marcha: Et adextra Firenze Arezo: Pe/ 
rugia.El patrimonio infino a Roma. Indi continuando a finiftra 
Abruzi.terra di betia.Puzla:& terra dotranto. A dextra Cam/ 
:Terra dilauoro.Salerno.& parte della calauria : È da fi 

piftra laltra parte della calauria infino al faro di Meffina: Etgia 
continuata andando infino in Sicilia , Imperoche al dirimpetto - 


Ai gia piaciuto a Virgilio dipartirfida quelle anime: per/ 
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INFERNO, 


del fin fuo inItalia e Peloro montein Sicilia:elquale gli còrifponde informa che pare cofta efuelta dallappénino:Et done 
in Italta appenninoe mozo dallo ftre&o & qunui finifce e/Rheggio:elquale nome in greco dimoftra el rompimeto di que 
fto monte pel mare che lo diuife.Impoche in quella lingua Rhegmin figmifica frangere & fpezare.lIperche in perfio fi lege 
Sic coftam longo fuibdummus apénino.Et che Sicilia fuffi gia congiunta cò Italia:® poi o per forza dellonde affidue:o p - 
terremoti fufli difsiunta multi fcriptorì lo credono: Et Virgilio Hec loca wi quondi E uatta couulfa ruina Tanti euilon 
giqua talet mutare uctultas Difiluiffe ferunt cù protinus utraque tellus Vna foretuenit medio ui pontus & undis Hefpiùi 
iculo latus abfcidit.Et perche habbiamo di fopra fatto mentone della dextra & della finiitravintédi ladextra parte quel 
la che e a mezo di:& la finiftra quella che e feptentrionale.Imperoche uoigédoci noi alcapo delmondo che e/loriéte el 
| fito feptentrionale ci rimane alla finiitra:& el meridiano alla‘dextra. Tutti quegli fiumi adunque equali nafcano dalla fini 
ftra parte dappennino innézi a quelto entrono In po Ja cui origine e, nelle radici di Vefulo:& non nano in mare p proprio 
cerfo . Ma quelto fa el contrario . Imperoche non mettein puo ma ua per proprio corfò Etordina cliofi el texto Cho 
mequel fiume elquale ha prima proprio caminoscioe e/elprimo elquale habbi proprio!camino. DA MONTE VESO 
inuer lenante:Non pri ch che nafta in monte uefulo:elquale e,Jontano piu chedugento miglia dal monte fopra Furli 
onde nafce quéfto fiume. Ma diffe da monte uefò : cioc dalla parte di monte uefo fi chiama acqua cheta innanzi che 
fcenda el mote:Et dinallifi cioe fcéda plaualle. GIV NEL BASSO LECTO1i.nel piano di Romagna. ET A FOR? 
LI Diquelnomee uacante:perche non piu acqua cheta Ma motone fi chiama:& mette mare preffo a Rauenai RIM 
BOMBA LA SOPRA SAN BENEdedo: Perche qui comicia a'cadere. AD VNA SCESA.Quefta e'una badia fo 
E quella parte dapennino che diuide el Mugello dalla Romagna. IIperche quefto monte pigla elnome dalla badia . 
VE DOVEA PER Mille effer ricepto.Scriue Giouini Boccaccio hauer udito dallabate di quefto fan BenedeAfo:che 
gia ecoti fignori di quel paefe ténono rigionameto di fare un caftello apprefTo a quefta caduta & ridurui molte uillate qui 
uicine.Mala morte di cholui che piu che glialerilo difideraua interruppe el difegno. Adiique dice Danthe Que doiea ef? 
fer ricepto cioe riceptacolo tanza & habitatione per mille cioe p molti: CHOSI.Tornaal propofito & dice che chofi 
timbObaua quella acqua di phlegerote per quella ualle.  DISCOSCESA:: cioe precipite & molto ripida. INFORMA 
CHE POCHORA:cioein brieue tepo, HA VRIA Offefò lorecchia:cioe el fenfo delludire elquale foffende dallexceffò: 
del fuono & della noce.liche accioche meglio intenda benche lamma nottra fia incorporea:Niétedimeno exercita fa poté 
tia defenfi con gli trumenti corporeci.Ilpche e/neceffario che chome lo inftrumento corporeo e/finito & terminato choft' 
e finito È terminato cl fenfo.Adiqueogni exceffo fenfibile conuiene che offenda el fenfo:pche pafla la fua proportionee 
Onde dicono che quegli che habitono doue cade el Nilo per figrande & afiduo romore diuentono fordi. | } 


Io hauea una corda intorno cindda di luogho cOtiene in fe unia fi&ione affai obfcuta. Pone, 


. I poeta che per comandaméto di Virgilio fi fciefe una cos: 
& con efia penfai alchuna uolta ‘ da che haueua cinta: porfela aaa Virgilio.Ondeal/ 


prender la lonza alla pelle dipinctas quati dicono che Danthein fua pueritia prefe Ihabito di fan Fri 
Pofcia chelhebbi da me tutta fciolta Saracini ivan Ja{cio1Et per quello pone laconda di 
ta quale era cincto per la hyppocrefia.Ilche ne credo : ne mi pare 

fi chomel duca mhauea comandato uerifimile. Ma chofa manifelta e/chein quello che fequita etiive 
porfel aallui aggroppata & auuolta, ta traCla di dieci fppetie di fraude: Onde e/conueniente chofà che 
Ondefi uolfe inuer lo dextro lato: esraral riga pres fia pa pers a Danthe ve 
; cinga la corda che haneéa cin&a. dinot | 

& alquan to dilungi dalla fponda fendo lhuomo re&ametite cognofcere la franderaqualaolsbafa 
lagitto giufo in quellalto botrato. PI implicita & obfcura piu che alchunò altro uitio/n6 puo con 


1 nda telle&o uedere luniuerfale:fe elfenfi i I 
boarnirtdhescia ni ontelleè ale:fe eifenfo non gli raprefenta qual/ 
p tat ponda che particulare:Chome exépli caufa non cova io do cho 


dicea trame medefmo al nuouocenno —fafiaamicitiain genere fe prima nò intéde@ti una particulate ami . 


chel maeftro con locchio fi feconda pic ag i a str rage] fa che tra noi e/ina medefima 
SI, nta in tutte ie cofe:Elquale particulare porto dal fenfo allé 
Ah li ea glhuomini efler denno/ telle&o fa che lontelle&o abftrae le sldliiose tale pa riicala? 
preito a color che non ueggon pur lopra re amicitia:È riducella in generale: Etintende che lamicitia in è 
ma pere penfermirancolfenno,, | enintndido pi quelchetraSopione Lich mal 
altro ee no uno confenfo di uolere:X di nò 
E difl. "a me tofto uerra difopra 35 nosso tra più huomini. Adique in quefto luogho Virgilo& Di 
2 to attendo:& chel tuo péfier fogna ela e © fo È so cane Era dra uolte habbiamo dimoftro 
tofto conuie (_ ( uale notendo intendere le fraude bifogena chelotelle&o chi 
nchal tuo uifo fi fchuopra. 2 I feno la corda che Ta ci S a & perla cord Amalline 
| cena Dai trani 
riore.Lui fe lafcigne che fienifica uolerla lafciare:& porgela allontelleosperche Za 2% us o ragione infe 
lignita:Ma porgela aggroppata cioe annodata & rinuolta:cioe rauuiluppata:perche la fr de, fonte, ut E and. 
diuiluppi.Oueramente diremo cheel fenfo Xda ragione inferiore sori rd inuilu Gata si oi Foe È nodi & 
fea explicarela natuta di tal uitio.Ma puolla explicare lo intelle@o:& pero la porge allucbe Ran padri) 
per la fraude.EAa corda fatta di can apa chofa apta a inuilupare K a impedire.Etla medéfim > eis ponela chorda 
etorta & cOpofta di piu fila.Et fimelmente la fraude torce X copone infieme piu malitie:& ; £. le PERDA ande: dia 
quella.Ne e quella differentia in lingua tofcana tra fune & corde che e/in latino.Im di h ida) a t aelinat, 
che e fatta di mi daltra fimile materia apta a legare.Chorda e/nome greco E fi rif È Uni È sg D° siedo, 
nono niuole atpe & linti & fimili iRrumeri:& i glia medefima fignificatoe lufano dlatiniM è inighcr ana 
quafi per una medefima chofa.Adunque diffe corda cioe fune.Ne fi difcofta el poeta dal È mit 1; qual ngi 3 fionda 
ne per la frande diffe Funes peccatori circumplexi funt me:& Ifaia Vegui tranfitis iniqui Serina bn 2 gica si 
ET CON EpSA Pentaialchoma uolta brense: la lonza . Hauendo deboli late a er nec 223, 
de fubguigne alprefente due chofe.La prima chetale fraudend era ftata circa cpeccati molto eraui chome vile fronde 
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fnavaritiaoin fiperba ambitione.Ma folaméte in Inguria haugdola ufata p prender la fontza:cioe in chofeamatorie®8 
fafciue:pche la lonza dimoftrimo porfî p la luxuria.Onde fequita che quanto el peccato della luxuria e/ men grave che 
gli altri:tanto e/ meno deteftabile tale fraude. La feconda e che anchora in luxuria poche uolte Ihaueua penfato . Onde 
dice alchuna uolta adunquenò hauea fatto habito sig era facile a fcignerfene.i.a diporla . ONDESI VOI inuet 
to dextro lato.Sempre la ragione fi uolge n fullato dextro.cioe in fu penfieri diritti & uirtuofi:& gitto la chorda di lùgi 
dalla fponda quafi nel mezo. INQuELALTO cioe profondo. BORRATO foffo.Borrato diciamo quel fumicel 
lo el quale per effere iunuallone profondo & ftreGohaleripealteda ognibida. Gittolia nél mezo ptrouare el cétro 
depfo uitto:dal qual centro tutte le linee nafcono. E pVR CONuen che nouita rifpoda .Danthecome prudente fti/ 
‘imita tra fe medefimo che Virgilio non facia alchuna chofa fanza fomma cofideratrone. Adynquedogni fua operatio 

ne fi debba afpetare chofa egregia È nuoua:Et admonifee noi che fempre preftiamo fede a piu faui.Impoche chome feri 
ne Cicerone nel fecondo de efficiis.lisfide habemus quos plus fapere qui nos arbitramur:Et quos futura profpicere cre 
dimus.CHEL MAESTRO chonlochio fi feconda.E/optima congiectura che Virgilio non habbia gittato a cafo: Ma 
con confideratione la chorda:pche fi feconda conlocchio:cioe pehe la fequita con occhio. Adunque fta attenro p afpe/ 
tarcelfine ditalchofa. AHQUANTO CAVTI.E optimò ptesepto che quando fiamo appreffo de glhuotwini faui È 
litterati:& cquali ftimiamo niente fare a chafo o fanza exquifita ragione do biamo con fomma attentione nbferiare È 
motare non Listcemi efa&1& ie parole:Ma ogni minimo gelto &cenno:perche choftoro nò ueggono folamente lopra 
cioe quello che e /prefente:ma con cloccii della mete mirano leffetto che ne deba fequire. EL DISSE ADME.Intin me 
defimo tempo penfana Virgilio quello che hauea a fequire della chorda gittata: confortaua Dithe che prefto fnauea 
amanifeltare quello che lui afpetta:& quello che Danthe fognaua.Et certo lontelletto della caufa preuede leffetto cho/ 
me chofa certa & quello afpecta:Ma il fenfo & la ragione inferiore nò lo uede perche piutofto conofcela caufa pellef 
{etto che leffetto pella caufa.Ondeinnazi che leffetto fegua benche habbiueduto la caufa nonlo antiuede.Ma ua magi 
nido chofe diuerfe fimile a un che fogni:& radeuolte fappone « 


Sempre a quel uercha facia dimen ZOgna > Primamente et con grande artificio hauedo adirechofa 
icredibile dimoftra cheintédechenò fi deba narrare cofe 


delhuom chiuderla boccha fin che poie incredibili benche fieno uere fela neceffita nonei ftrigne : perche 
pero che fanza col pa fa uer pogna cifanno vergogna atorto:perche dicendo el uero fiamo tenuti 
Ma qui tacer ho p offo & per le note bugiardi. Et perche poche chofe fono piu oppofite & contra 


| S hi rie alla natura dellhuomo che la bugia:Conciofia che quella cia 
di quefta comedia ledtor t: giuro dato elparlare:Iiche none dalchuno altro aniale accioche poffi 
felle non fien di lunga gratia UOte» amo exprimere & manifeftare di fuori quello che habbiamo co/ 


Chio widi per quellaer groflo & {curo ceputo nella méte,& nolufiamo nelcontrariotpero debba lhuo 


mo non folamentenon dir bugia: Ma etii no dire quel che pare 
uenir notando una figura in fufo bugia fe laneceffita'nol coftrigne. Adunque Danthe per acquifta 






| uiglofa ad ogni cor ficuro re fede a quello che dilfua natura pare incredidile dimoftra cono 
Csa iglo s i t ( fcere quanto habiamo detto:Ma effer confiretto da neceflita di 
»i chome torna cholulcne ua g;uto dirlo :perche fanza quello in quefto luogho fefterebbela chofa 


talloraa {ciogler lanchora chagprappa imperfe&a : Dicelo adunque:È per dargli fede lafferma con giu 


E pal ramento di quelle chofe che gli fono cariffime:® giura in quetta 
a fcoglo oaltro che nel 3° se echiulo; fententia Colì fieno piene di ua gratia le cli le ul di 
Chen fu fi ftende & da pie fir attrappa. agg comedia chio feriuo chéio uidi uemre quelta beftia. Que 
peri A to eyefficace giuramento. perche neffuna chofa e/chetanto dift 
__— derilo feriptore’ quanto chelopera (cripta habbi gratia Etmaxi 
melo defidera Dathe non p uanagloria.Ma pche (riuendo chofe neceffarie alla falute delluomo” difidera effer lelto 
accioche le fue laboriofe uigilie produchino optimo fru&o a molti, CHIO VIDI PER Quellaer groffo È feuro uenir 
potando ana figura in fufo + Molti fono rimafi ingannati credendo perche lui dice Veni notando quelluogho effer 
ripieno dacqu ate nò faccorghono che luiimita Virgilio:el quale fa reciproca tranflatione dal mare allaria:Onde diffe 
Marc ueliuolum.i.p quod uclis uolatur:Et uolaree/folo nellaria: & chofi dallaria al mare Ondein Mercurro dixe Re 
micio alarum benche eremi fieno folamente del mare. Simelmente Danthe diffe uenir notando benche el notatore fia 
proprio nellaqua:Et certo e/mirabile fi&ione & altutto della divinita ditanto ingegno Vole difcrinerela frande:X dice 
fo vidi una figura:Ma n6uidi anchora che figura fî fuffiziche dinota che la fraude fi uede:X da prima nò fe conofce. Ve 
acuono etrotani Sinone:& udiuono le parole:Ma no conofceutano a che fine fuffi nenuto, Preterca la wide plaere groffo 
& (churo:ilchenò folaméte dinota che nelloferno.cioe nellhabito de uitii fia obfeurita.isignoràtia:Ma uole dimoltrare 
cheia fraude e fempre aombrata & fturata i modo che no fi puo difcernere. Venina notando per laere p fignificare che 
né ftaniocho fodo & fermo cioe neluero:Ma nuota: pche naria & muta fempre le chofe elfraudulento:% quido credi 
fiain um luogo e/inumo altro. Veniuanin fufo:perchela fraude da luogho nafcofo quando che fia mene inlucc:Ete, ma 
rauiglofa a ogni cuore ficuro: Perche nefluno e di fi inuifto ammo chenotema la fraude:impoche la forza la quale cie 
înferita manifeltamente da alchuno fpatio al prouedere alla difenfione-Onde el magnaninto prende cofidenza:; Ma la 
fraude prima ci pcuoteche la poffiamo fuedere.liperche non puo Ihuomo gener ofocexercitarco dimoftrare alehuna fua 
forza per repugnare a quelle: per quelto molto temedi tali affalti.Intendi adunque perche Dante la uedea per laere ob 
{curo & groffo:perche uenia notando! perche ueuia da baffo n alto:perche era pauétofa etiam a glhuomini ficuti.Et fiv 
nalmente dimoftra che uenendo în fu faceua chome chie/ito nel fondo dellacqua per fferare una anchora attachata'0 
afcogioo ad altra cofa coperta dallacquarel quale tornido in fu ditendile prime parti:cioe el.collo & le braccia : ul 
time che fono le gambe rattrappa:cioe ranicchia:sEt ueramente cl fraudulento fempre diftéde le prie:parti pehe comicia 
da alchuna cofà nera: quella mole che fia manifelta. Dipoi nel fine aciugne el fallo: quefto rinicchia & rinuilluppa 
accioche ftia nafcofo:$ non fia intefo 
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cola fiera con la choda aguza i N gia cito i poniatore la forma di Geri6e:la quale 

< à __Itede che fia în figura difraude:pche ha atractare de fraudu 

che pafla moti & rope mura Kami : lenti:Et:prima dimoftra quella baucre la coda fi aguza chechon, 
eccocolel che tutto el mondo Apuza. éffa puo trapaffase emon@i:& rom p&emuri armi: Et certame) 
Si comincio elmioducaa parlarmi te la are nondimoftra ocumento Tè non nella coda cioe nel 
fine.InfperoGhe el'fraudulento cela Lafconde el penfiero & colî 


& accennolla che uemiflia proda glo fuo:Et fotto couetrta dalchun bene tmganna. Et fem preel fi/ 
uicinal fin de pafleggiati marmi. ne della fraude e/noceuole.Neti puoi accorgere dellonganno fe 


è i non nella fine.Onde e,nato el prouerbio che nella coda {ta el ue 
Et quella foza lmagine di froda leno:Ete tanto potente la fraude che paffa moti:cioe uince Ogni 


fen uenne&arriuola tefta el bufto: gran potentia. ET ROMPE Mura & arme.Ilche dinota che nef 
manfula proda non traffela coda: io A paro our : L'iter one potina VS E 

i | ‘colei che tutto il mondo appuza . E11 mondo in buono 

La cl era ole Pipino po nate imcorropto quando glhuomini obferuono la fede&a, 
tanto benigna hauea di fuor la pelle manola uerita.Et di quetti dice el pfalmifta Innocensmambuset 
&dun ina luno& altro rp bi ariana corde cp no mr in vin rici fui: Negriurant 

ù SÉ : in dolo proximi fui:Et chofi per loppofito fi corrompe & apuza 
Duebranche hauea pilofe infinlafcelle per la perfidia: per le fraude. ET ACCENNOL LA che Beni 
lodoffo el petto & ambeduele chofte fia proda:La fiera era nellaria : perche la fraudenon ha alchuna 


ftabifita:ne fi puo comprendere netenere:ma chomearia ti fdruc 
ciola.Ma Virgilio la chiama allargme:el qualee/di marmo cho, 


dipinte hauea di nodi & di rotelle. 


Con piu color commeffe & foprapof te ‘ fa dura.Imperoche lontelle&o confidera & contempla la fraude 
non fur mai drappi tartarine turchi fondando n uere È Babili ragioni: falla uenire in ful faffo.Ma 

( quella ui pone la tefta el bufto:ma né la coda perche chome hab/ 

ne fur tal tele peraragne Impo re, biamo detto eprincipii de fraudulenti fì pofono in fuluero:& per 


non mutare cxemplo Sinone per ingannare etroiani comincia la 
narratione fua dalle chofeuere dimoftrando longino duliwe nel 
la morte di Palamede.Dipoi fotto quelta uerita occulta la fina bu 
gia fingendo lodio chegli portaua' Vlixe: moltealtre chofe. A dunque le prime parti nella fraude fono in ful faxo : cioe 
in chofafoda & uera:Et la coda rimanenellaria chofamobile. La FACCIA Sua era faccia dhuom giuito. Hauea queto 
moniftro la faccia dhuomo:elrefto del corpo di ferpéte:® la choda di fcorpide.Ilche alchuni dicono fignificaretre fpetre 
di fraude. Vna nelle parole:et quefta fi dinota p la faccia humana: perche folo Ihuomo ufa el fermone.La fecoda nelle cho 
fe:cioe nellarti:& nelle merce:Et quefta dinota pel ferpéteel qualce aftuto animale È diuarii colori:chome talifraude fo 
no uarie & diuerfe.La terza nel fato Sichome fono ladroni &. afaffinisequali chomelo fcorpione danno pun&e auele/ 
mate/Ma giudico effere piu uera allegoria:che ogni fraude fia compofta di quefte tre forme:Etfe re&amente fi cofidera fa 
fraudeha faccia:cioe la prima fua apparenza dhuomo giufto:perche el fraudulento da principio dimoftra humanita beni 
uolétia:& ogni parte di giuftitia:Et come dice Saluftio Vna chofa ha prompta nella lingua:& unaltra chiufa nel petto, Et 
da fimili priegha Dauid el fignore che lo difenda quando dice Libera anima med a labiis iniquis & a lingua dolofa. TAN 
TO BENIGNA Hauea di fuor la pelle. Adinotare chetàta benignita nò e-dentro:ciocin fatti Ma nella pelle ciocin ap/ 
renza:Onde Perfio Ego teintus & in cute nout. ET DVN Serpente tutto [altro fufto:cioe tutto el relto del corpo era 
Ferpente El ferpente e/aftuto animale & prudente : Et perche laftutia & callidita puo efferein uirtuguando fanza fraude 
& danno del proximo cifrorciamo difenderci dalla malitia daltri:X retaméte adminiftrare le chofe noftre:& puo effere 
inuitio quando tale aftutiaufiamoin fraude. Pero el ferpente alchunauolta e/pofto in bene:chome quando la uerita nel/ 
lo euangelio dice Eftore frrudentes ficut ferpétes& fimplices ficut columbe, Alchunauolta in male Onde nel primo delge 
le feripto la tentatiòne diabolica al primo huomo in figura di ferpente el quale hauea faccia humana a dinotare quan 
to habbiamo de&o.Ne.poffo fanza fommo ftupore confiderarela grandeza dellongegno di quelto poeta:elquale in un 
medefimo luogo mefcola le chofe de gentili chon le chriftiane:È arroge da fe: dimerfifirme chofe fa tale temperameto: 
cheoptimamente exprime fisa intentione & riferuando fomma gravita uaggirignemarauiglofa giocondita. Adunque cl 
fraudulento ha el principio pieno dhumanita & di bonita in Pa sie palle&tare ad feglianimi de glhuomini È rimouer/ 
gli da ogni opinide di douere effereingannati dipoi el proceffo fuo e ferpentino aftuto & uario infimo che arriui al fine da 
dempiere la fraude:el quale e,coda di fcorpione perche fommamente nuoce. DVE BRANCHE.Per quefto intédiamo 
due lperie daftutra:cioe fraude che e/in fa&o:& dolo nelle parole. PILOSE quafi coperte et occultate: perche fempre e, 
coperto et occulto el configlio del frandulento:Et anchora e pieno di crudelta. INFIN LASC ELLE:nfino alle fpalle: 
poi chiama afcelle da quelto nocabolo latino axilla. LO DOSSO el pe&o etambedue le chofte In fententia tutto el 
relto del corpo era coperto di pelle di ferpente la quale e piena di nodier di rotelle:et quetto allegoricamente fignifica je 
fimulationi che fono fempre impliciteet inuiluppate & colorate:et emodi nelle firaudi fon uarit È implicatiinfieme:fi che 
delluno fentra nellaltro:& fono circulari fî che fitorna donde. fi comincio + CHON Piucolori.Chiha veduto fimili 
drappiintendela comperatione effereoptima . NE FVR TAL Tele peraragneimpoite. Dicono le fauole che in Ly/ 
dia fu una femina detta aragne nata in piccola uilla & di uille lignaggio:Ma fi do&a nellarte del richamare:& in ogniarti 
ficio dagho & di tela che di lungo interuallo winceua tulte laltre:ilche la fece fi arrogante:che non contenta di fuperare è/ 
mortali uolle ghareggiare chon gli dii:% contendere chon Pallas dea della fapientia. Ma pallaslaumfe & fpezogl et 
taglioli la tela et conuertilla in ragno. El quale animale anchora non ceffa fare artificiofe tele.Per quetta fauola fidinio/ 
ftra che aragne.ideft Ihumana fraude uince tutte laltre excepto che pallas la quale e/dea della fî carton supe la fapien/ 
tia divina copofce la fraude dellhuomo: Ete /idio ferutator cordium.Per la qual chofa non creda alchuna aragne in‘ 
sn cc ‘imperoche effa uincera Ici et fpezeragli ogni tela : Cioe conoftera idio la noftra fraude:Lt rompera tutti cno 
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INFERNO. 
























"e \{ Hofi ftana quella beftia parte nellaria & parte interra chome ftanno eburchi o chome (tino ebeueri.Quefto anima/ 

( A fee/chiamato da crecbibryEi dice Plinio che per naturale inftin®to cognofi do chel cacciatore lo cerca per haue/ 
reefioi granelli:equali fono'medicinali maxime al parletico:& al morbo caduco:lui medefimo cho denti fe gli tagla.Ilp/ 

cheifidoro (mette farinilo chiamano caftore perche fi caftra.E/di terribil morfo:È non altrimentitagla glalbericho 

dentiche Ihuomo col ferro:Et feimboeca uno huomo/nonlo fmorfa prima che fenta hauere macinato lo(a del membro 

che lui morde:E.fimile alla lontra:& chome quella habita la terrat& lacqua:Ma ha epiedi di drieto chome doca:cho qua 

di ed lie/molto dextro al notare.La coda ha larga & fquamofa come 


(ce:& fempre la tiene nellacqua È quefta fola e/cibo pretiofo: 


Chome tal uolta [tanno BPLIDA eburchi ltremembra fono dabomineuole lezo:Fain fin efiumi artificio 
che parte ftannoin acqua & parte 1 tetta fe chafe & con piu palchisaccioche benche lacqua crefca & fcemi 
& chome la tra litedefchilurchi Iui poffa tenere la coda nel fiume : È el refto delcorpo in feccho. 

L he I (af farf % pafcefci di pefci & di (corza dalberi.Quelli che hanno piu forza. | 
p 4 fila. à etta A: al ci guertao fi fanno fchiaut epiu msi fannogli grnti rouefci sr gia 
cholila fiera peiltma li itaua & tra le cambe di drieto & la pancia gli charicono difegni p lo 
fulorlo che ripe el fabbion ferra hedificio, delle loro chafe: pla coda gli tirono alliogo eletto 4 

Nel a Alberto magno feriue efter falfo che fi caftrino:pche hino egra/ | 

uano tutta Lua Coda guiza nelli appicchati in forma alla {pina o uoglamo direal filo della 
torcendoin fu la uenenofa forca: fchiena che nò fi poffono fpiccare fanza lorinorte.El'medefimo 


“ta Ai afferma Diafcoride. Della pelle di quettifi fanno utili capelli, 
cha 5° Ia di {corp ionla puncta armMalde  TRA:LI Tedefchi lurchinioe tra solar & digran palto:8€ dice 
chofi perche el dannubio doue fi trouono ebeueri'corre p quetti 
popoli. AFAR SVA GVERRA contra a pefci de quali fi ciba. SV LORLO che di pietra-el fabbion ferra:Era largine 
del fiume di pictra el quale ftrignea cl fabbione:che non fuflli refo dal fiume Appariuono manifefte fuori dellacqua Lero 
po n fu la pietra.Imperoche eprincipii della frande chome diffi fono da chofe vere &fode:Ma poielrefto guiza : perche 


- 


fono chofe coperte:dl uane:È tercono la forga in fi usperche finalniente apparifce elueleno;: 


Lo duca difle hor conuien che fi torca dal coni Viegibe cheera neceffario andare infino alla beftia 

Ap perchea uolere hauere intera cognitide de frauduléti era ne/ 

la noftr aula arde poco infino a qu ella ceffario uenire alla confideratide dellaftutia. CONVIEN CHE 

beltia maluagia che chola fi corcha: fitorca la noftra uia.Quefto dice pres infino a qui hauean gira 

Pero fcendemmo alla dextra mammella; 19 rele Cel ona nen Let P partir Pt 

do me hora: Et gia di foprahabbiamo dimoftro perche quefto fin 

& dieci pafli femmoin fuloxtremo ge. PERO Galina alla dextra Scene dana chela cò 

per ben ceflar larena &la fiammella: fiderattone dellaftutia era per guardatfene:È non per ufarla.ET 

Et quando noi allor uenuti femo DIECI PASSI Femmoinfullextremo:Intédi infu lorlo del fepti 
cdaiitalii mo cerchio. Per dieci pafli.intendi dieci fpetie daftutia delle qua/ 

poco piu 23 arena litra&era fucceffinamente nelloctauo cerchio, Dipoi Virgilio ma 


gente feder propinqua alluogho fcemo — da Danthe a conofcere le genti che ui fono:& lui rimane a ragio/ 
nareconlafiera.Ilche fignifica che alla cognitide delle chofe par 


Qui el og ara Ara ticulari bafta la ragideinferiore:Ma al confiderare tutta la natw 
experientia de toluogo potti ra dellaftutia in uniuerfale bifogna Virgilio:cioe la ragione fupe/ 
mi diffe ua:& uedilalor mena. sr nere o quale peri ro alla fiera chegli ponga ip fu 
MESTIERI gr . glhomeri fuoi forti & trapaffigli nelloctauo cerchio . Impernche 

Li tuoi ragionamenti fienla corti non puo andare lomelletto noîtro alla cognitide delle ta che 
mentre che torni parlero con quelta ce ia quel riot non conofce laftutie & le fi 2A con no 

ne conceda efuoihometi forti. a diftinguere eluoghi fecondo le fpetie. GENTE Seder propin 
chene conceda efuoihometi forni o ce medef'ma pena:cioe Pri pen da ciel cadenti punifce efò 
domuti & glufurieri:perche ciafchuno di quefti fa uioletia alla na 


tura.Ma efodomiti uanno & glufurieri feggono a dimoftrare che lufura e maggior peccatetperche fa uiolentia non folo 
alla natura ma anchora allarte. QuiVvI EL MAESTRO:Giadi fopra lat ma diciiunira quefto n LA LOR 
mena:clor portamenti le loro actioni & mouimenti:perche menare fignifica cormmauere Onde diciamo emena el capo» 
LI TVO! Ragionamenti fim la corti.Impoche conofciuto che habbiamo la natura dellufitra ci dobbiamo di fubito par 
tireda tale cofideratiée. MENTRE chetorni parlero:Gia e/dichiarato che fol la ragide fupiore intende luniuerfale» 


Chofi anchor fuper lextrema tefta (5) Imoftra come folo ando infino a glufurieri Et dimaftra cho 
Pa 


di quel feptimo cerchio tutto fola agioe. Fa coparpione che av estnio tao 
fa c | come ecani del cotinuo fl difendono 
andai vue fedea la gente mefta da morfi de uermi che glioffendono:chofi loro fi difendono col 


b CRESTA ellor duolo dalla calda ca ri » oueuono hora dal caldo folo aoe 


diqua dila fcortean colle mani. lamo arrivati atale peccato diremo 

L dial sue + Ile al con breuita'dellufura.E ufura uédita dufa delle hole che no han 
quan se al Uapore & quido caldo folo noufo:a di quelle che falamete fi confumano per ufo:et e,da no 
Non altrimenti fan diftate ecani tare che certe chofe hanna ufb;Certe no.Hino'ufo quelle che for 


MA .  noutiliafiauita humana o neceff. 
hor colceffohorcol piequidofon mori mepincuinoStueliment Mont sl asa: qua 


da pula da mofconioda tafani. mo uiuere commodamente chome fono le gemme:& non 
anno multiplicatione:perche orenòfaoro ne gemma gemme. 





me feggono & né uino Etnoi habbiamo di fopra detto la 











CANTO | XVII. 


Preterca delle chofe che hanno ufo alchune fi confumano in epfo ufo folamente chome e/pane & vino. Alchune.in.tem/ 
po chomîe chafe:& ueftimenti & fimili.Adunque che pigla prezo della pecunia preftata/pecca:perche non ha ufo.Similme 
te chi prende prezo di pane o nino preftato commetteufura:pche fi confuma mepfo ufo Ma preftando la chafa che fi c6 
firma per tempo & per ufo non commette ufira piglandone prezo : perche fi peggiora nellufo:& e/neceffario che ditem, 
pointempo fi ripari: Ma dellufiura dicemmo nellundecimo capitolo » 


i - ri 
Pochenel uifoa detti glocchi porfi Imoftra che quefti erono fi abruciati dalfuocho chinon fi 
lqual el dolorofo fochocafca: teano cognofcere.Intendendo allegoricamente che que 

sione La MERE DIRE, i fto uitio dellufira fa glhuomini infami : & priueli dogni bon 


non ne conobbi alchunma io maccorfi . nome&fama:® sure : glianimi Emeot x seieonta! ra 

i 5 dentinò fono in prezo alchuno:& non fi degnono di cognofcer 

Chedal collo a ciafchun F- dea una tafcha gli.Etcerto dat. lambitione fia gran uitio Nientedimeno ha 
chauea certo colore & certo "o qualche generofita danimo.Laluxuria ha qualche fpetie di beni/ 


& quindi par challor locchiof1 pafcha uolentia . Ma lauaritia e,chofa fordida & nile & proble che 
alc 


"NET fimge che gli conobbe da tafche le queli haueano al collo.Ilche di 
Etchomio riguardando Jana lor pae conda moftra chi tali huomini non fono conofciuti p alchuna loro nir‘ 
a una borfa gialla uidi azurro? tu.Ma folamente pel cumulo delle pecunie illecitamente raguna 
chedilionhauea faccia & contegno | 1 Kimquittachesrondipinelarmici quettalieprhe 

x n . n n 
Poi procedendo dimio guardo el curro giallo.dimoftra cholui effere della chafa de granfigliazzi. POI 
uidine unaltra chome fangue roffa ROCEdédo di mio guardo el curro:Quafi untrafcorrimeto 


° ‘a mpero che locchio procede cotiniando di chofa in chofa cho/ 
moftrido unocha bischa ro che butro + mo el carro procede nel fuo uiaggio.Et per loca biicha nel cam/ 


po roffo intédela famigla de glubbriachi: laquale gia fu molto 
honorata nella noftra replubica » 


Etunche duna (crofa azurra & roffa 83 Equitido pe spe degli f scia a qnd pa/ 
i nb ouano.(Quefta famiglia haueain campo biancho una tro 
fegnato hauea lo fuo facchetto biancho / ia azurra & roffa. Etin fomma dimoftra che lufierantà da fe nò 
mi diffe: che fatu in quefta fofla £ : na Retaca fama : Ma sab quella della pecunia & della fami/ 
. fe uiuo ancho glia. MINTRONON glorecchi: perche gridono . VEN‘ 
Horte sa S ua:& perche 5 SAT GA EL Caualier fourano:per binaria nile & auaro:& in/ 
cre: chel "i sig RE È L i di na Giouanni baiamonte : equali portano per arme 

federa qui dal mio liniltro ttancho tre becchi. ; 





fi uano | 
Chon quefti fiorentini onrpe A E, n fi pito mai andate faluo per lonferno :% quiui ufcire pel 
& (pelle fiate mintruonon GLOMECC purgatorio infino al cielo:fe Danthein tutti eprecepti non - 


enga el caualier fourano. ubbidifce a Virgilio. Adunque perche era ftato admonito che fuf 
gridando ueng fi brieue torna di fubito : & gia truoua Virgilio effer falito in fù 


Etio temendo chel piu ftar cruciafie , bifogna che Danthe cioe la ragione inferiore & la fenfualita co/ 
lui che di pocho ftarmhauea admonito . nofca eparticulari:& Virgilio:cioe la ragide fuperiore conofcha 


| Lindri ime lafle cepfa aftutia in genere:® moti fincioe fobtomettila ad fe: uo/ 
eg indrieto preso” glia che ba Danthe la canalchi:cioe che anchora lappetito 
Trouai el duca mio cheta tatto la domi & fobtomettifela . TROVAI EL DVCA MIO Che 
gian fulla groppa del fiero atrimale ra falito gia in falla groppa. Mentre che Danthe confidera laftu 
dif horfu fiero & ardito. tia in quelto & im quello huomo particulare Virgilio la conofee 
@aillea menor | igenere abftra&ta da ogni particulare : &conofciuta la caualca 
Homaifi fcende per fi fatte 2° e ‘ chomehabbiamo dadi eraifù lagro pa cioe cea nellultima 
imanzi chio uogleffer mezo fpetie dellaftutia. ET DISSE ADME SV Méta fin:per/ 

ssa dinanzi chio a ‘a male » bifogna che la fenfualita fia exortata dalla ragione che ha 

fi chela choda non titaccia : fi lafci corrompere dal uitio.Etm ettefi Virgilio tra la coda del/ 


la fiera & Danthe:accioche quella nò loffenda.Imperoche e 
do la fenfualita ha conofciuto laftutia ftrucciolerebbe forfe a fequitarla:Etin quefto modo el fin fuo farebbe dannofo fe 


la ragione nonui finterponefli. 


Quale colui che fapprefla al'ribrezo sie e da marawgliarfi che Danthe.impauriffi uedendo do/ 


Sf = 2, ue hanea a falire.[Imperoche béchela fenfualita ubbidifcha 
della quartana cha gia onghia morte alla ragione .Niétedimeno infino a tanto che non e fatto fermo 
&triema tutto pur guardando rezo: habito della forteza conutene che lappetito nellemprefe grandi 


“er è z fbigotifca, Dice adunique che udédo le parole de Virgilio trema 
Tal diuennio alle parole porte. ua sefido hauere a falire in fuqu-Ila fiera:come triema colui che 


ma uirgognar mi fenlefueminacae . appreffa al ribrezo cioe abcapriccio della quartana . - ELRE) 
chennanzi a buon fignor fan feruo fortes  ZOlòbra. MA VERGOGNAR Mi fenlefueminaccie,NG la 


dt inacciato Virgilio. Ma intédiamo che ogni precepto ha inchiu 
Tomaffettai in fu quelle (pallaccie | fo rninaccie n ffpche quando chì e hauuto da te alberta. 
 fivolfidirma la uoce non venne rentia ti comanda pare chetali precepti fieno minaccie. CHEN 


chomio credetti fa che tu mabbracci; < | NANZI A-Buon fignor fa feruo forte,Quado el feruo sur | 


E 
e a ne nl Noi 
| rie — Gea I — asdgrati 


la fiera: perche a uolere paffare per quefti cerchi de fraudulenti 
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E, 
INFERNO: 





haucre buono cice giufto & difereto fignore) X fentefi da quello minaciare lui pigla animo:pche fa chenò gli comanda 
rebbe chofe:che nò potefli fare: cheno gli fufi utili: SIVOLSI DIRE.Chofi uolfi dire:cioe fa chetu mabbracci: Ma 
la paura mimpedi informa che la uoce non ufti della bocca:Et qui'pone laffe&o della paura : la quale fpeflò impedifteel 
parlare.Di qui Virgilio. parstollereuocem Exiguam inceptusclamor fruftratur hiantes. 


: A EPSO Dimoftra ché la ragione per fe medefima foccor 
pae <p ut osa do. icuuene (CD, re alla fenfialita. ‘CON LE BRACCIA Mauunft & mi 
adalto tofto forte chiomontai ( foftene.Quafi dica che la forza della ragione foccorre alla fra 


conle braccia mauwinfe & mi foftenne: gilita della fe Nalita:PE i Serg + E/ tato peri rogegno 

| al, del poeta : el quale chon fomo artificio tutttemottri diferipti da 

Et diffe pet TAVOLI homai faicrodabiznte c6duce a fuo propofito:informa che non fi 
le rote larghe & lo fcenderfia pocho | partendo dalla chriftrana religione di quegli exorna el fuo poe/ 
penfala nuoua foma che tu hai, ta: Adi que pche quo a gia ppi pofto tra 
monîftri doue dice Gorgones Arpiegue:È forma tricorporisum 

Chome la na uicella efcie delloco bre.Et pcheoltra alla fauola fi legge nella hiftoria choftui effere 
indrieto indrieto fi quindi fitolfe: fato aftuto. Pero laccomodoin quefto luogo accioche come ne 


et po chaltutto fi fenti ad giocho, glaltri chofi in quefto cerchio fuffi monftro conveniente a expri 


i . mere el nitto quiui punito + Picono che Gerione fure dhifpagna: 
Dovera. pecto la coda nuolfe: & hebbe tre cai Hlche fingono perche fure de tre 1fo!e cioe di 


et quella prefto chome anguila mofle: due baleare che fono Maiolica & Minolica &dhebufo : & che 
& cholle branchelaer ad fe taccolfe: Hercole cobatendo feco in tre volte luccife in ciafchiuna uolta ue 
Woo. dochefofl cidédo un corpo.Iiche dinota:che huomo wirtuofò puo fpegne/ 
iVlaggior paura non credo che Folle re quelle tre fpetie di fraude gia di fopra dimoftrate.  MOVITI 
quando phetonte abbandono gli freni deri Le sr ns A ci lo fe sua Ta pocho ga uogla/ 
ot. mo chon piu facilita fcendere o faltre alchuna erta foglamo non 

perchel ciel chome Pe anchor {1 fchofle Adare giricheaani fare larghe circuitioti modo de uegnamo 
Ne quando icharo miferolè reni! afcédere pocho puolta:% maxime quido habbiamo beftia mol 
fenti {pennar pet la fcaldata cera . to dista +Adunque dice el poeta effendo tu charicho di Dan/ 
thicelquale hauendo corpo pefa piu che lanime fanza corpo nò 

fcendere alla fcodefcefa:Ma va girido:& aliecoricamete dimo 
ftra che a uolere menare la fenfialita p la cognitive della fraude 


idando el padre alui mala uia tieni 
Che fu la mia quando uwidichiera 


nellaer doonipatte & vidi emeltieri procedere con piuléto paffo:pche Ihuomonò intende 
nel 2° 5" È; ai vo pen fanza difcorfo:® no ha quella celerita nel coprendere:cheha lo 
ogni ueduta fuor che ella Lera, fpirito incorporeo. CHOME LA NAVICELLA.Optima:cé 


peratione & tanto aperta che non bifogna altra expofitione. A 
GIVOCO: Diciamo luccello effere ad guocho quido e/iluogo 
fi apto che puo uolgerfi dounnche unole : & fimilméte diciamo della naue qnado fuori di porto & di luogo ftrefto fi puo 
expeditamete uoltare.DO VE ERA el petto:cioc alle fpode del.vir.cerchio.LA CHCDA RIVOLSE.ando adi; idrie 
to infino quiui & poi fi uolfe.ET QUELLA prefta:cioe preftamete: moffella paria chome languilla p lacqua, MAG 
GIOR PAVRA NON credo che foffe.La fententia eo nò credo che ne Phetonte haveffimaggior paura quido fbigot 
tito gia lafcio efreni a:chauagh.Ne Icaro quado fi fenti privare delle pene dellale.{lche accioche meglio fintéda brmemiéte 
narrarer2o luna & laltra fauola. Phethonte fu figluolo del fole X di Chmene:Era nemedefimi tempi epapho fgluolo di 
Gioue:el quale fuperbo pertanto padre fprezaua Phetonthe:& neghaua Ivi efferenato di Phebo;Dolfefene chonlama 
dre Phethonte:da lei admaeftrato ando alla cafa di Phebo:® allui chiefe gratia innomunata. Giuro Phebo che ipetrareb. 
be cio che chiedeffi. Alhora el temerario ciouanetto chiefe che per un giorno gli concedeffi guidare el fùo carro. Pentiffi 
Phebo hanere aiurato & této di diffuaderlo:Ma infine fido lui nel tesnerario fuo propofito gli coceffe el folare carro:el 
quale epoeti fingono effer guidato da quatro cauagli.Quefti fono.Pyroo.Eoo.Ethone:et phlegone. Era gia a mezo cl 
ciclo Phethote quado e cauagli no temedo fi debole gouernarelafciorono el quarto cielo nel quale ei fole fiuolge È fce/ 
fono né folaméte fotto el terzo ciclo di Venere:® el fecédo di Mercurio:Ma fotto 1a luna la quale e nel prio.Senti la ter 
ra la troppa propiquita del fole:Etogni fa ardea.Ilpchemoffo a comifaratide Gione pcofte phetòte co celefte fulgore: 
& pinfelo nel po:È quimorinòfanza exgplo di tutti glhuomini:el quale admonifce che non facino imprefa fopra le pro 
prie forze.Icaro fu figluolo di Dedalo delquale troppo prolipfo farebbe narrare ogni hiftoria:Ma né potendo altrimeti 
fuggire:pche di Chreta pche era di fomainduftria.& arte in moltiffime chofe fabrico alead fe: & al firluolo quello ad/ 
monendo che netroppo alto uolaffisne troppo baffo : pche nelle fuperiori parte al caldo ftruegereb be la cera che tenca 
le péne:& nelle iferiori Ihumidita laggrauarebbe troppo. Volorono aditg; ambodue faluiinfino che el figluolo tene drie 
to al padre:Ma dopo alquanto fpatio Icaro da troppa cupidita del nolare in alto diuene inobediente a falutari precepti 
del padre Sali chome acquila tito alto che:ligfa&a la cera che tenea le pene rimafe fenza ale :& cadein quel leali qua 
le dal fuo nome fu poinominatoicario. Tale pauento hebbe Me Danthe uedédofi portare allongiu p aria da Gerio 
ne:quale hebbe phetote:& Icaro quido rouinauono a terraPer Gfti due itédono epoeti tutti quegli equali mofii da trop 
pa prefumprione di fe medefimisti detemerita ardifcono a fareimprefe fopra le forze & le faculta loro. Cndeiteruiene 
che nò poffon codure tale imprefa al debito fine:& caggion tra uia' fotto la foma.Chofi adîi quela fenfualita elevata dal 
la cotéplatione dellaftutia {bigottiua di poter cofeguire tal cognitione.Impoche nò nedere altro che aere finifica la coté 
platione dellafutia in generenò circiiferipta ne da luogo ne da tenapo : la quale e/al tutto incorporea cioe non folaméte 
denudata dalla mate ria:ma etiam da glaccidenti della materia . | | 


Ella fen ua notandolenta lenta Vanto al texto dimoftra la facilita dellofcendere. Impero, 
at che chi ruota:cioe fa molte circuitidi Va adagio Scende fa 


rota & diftende:ma non menaccotgho cilmente. Et quanto allallegoria dimottra:che lacognitione del’ 





CANTO XVII 


fenon chal uifo difobto mi Uenta Ihuomo non fcenda fanza laciurcuitione del difcorfo della ratio 
vani cia dall dico cinatione:& non chon quella celcrita che le fubitantie feperate. 
RETTE IIa GALA IRA GIONA Ei QOIg0 MA IONON MACCORGO:N: n faunedea che fcendelil: fe 
si; far fobrto nol unortibile ferofcio no che nel calare fèntiua uento alito: chome fentirebbe uno che 
perche” ‘inci elta( fcendetli per tune:Et allegorieamente dimoftra che la fraude con 
pe he chon glocchi zia Son lat > EOS duccinforma che ihuomo non fé naccorge. SENTIAGIA Dal 
Althor f U10 più timido allo fcofcio la man dextra el gorgo.Adunquela fiera e-ita a fniftra:® pailan 
— pero chio uidi fuochi & fenti pianti a banca fiano i porgasio: el finte È man senza ss FAR 
de Me st 194 O Notunborribile feroicio:cioe fuono nafcea per la cadu 
perchio tremando tutto mirafcolcio ta dellacqua.ilpercheio fporgo.cioe fo nfuort lateita con plocchi 


—. Etuidi poi che nol uedea dauanti ingiu: con giocchi chinati. ALLHORFV io piucinvdo che pri/ 


lofcender 2 st per li gran mali 
a 


ma: ALLO SCOSCTIOalla caduta dellacqua:perche conobbi 
quanto era el precipitio. ET VIDI POI CHE Nol uecica daui/ 


che fappr van da diuerfi canti tr.Chi eo macqua o m aria informa che non ueggha terra da al, 

| chuna parie non faccorge che quella cofa che lo porta fi muoue. 

£ | ;* Ma quando comincia ucderela terra allhora faccorge del moto. 
Chome falcon che ftato affa: in fulali Et fe ferin mare tunediriguardado una ifola fe la naucua din&a 
che fanza ueder logoro olucello o fefaggira.Ltallegoricamente dimoftra che to no! clapref 

fa dire alfalconierrome tu cali fiano a fuochi & a pianticioe al danno alquale ci còduce la irau 


dc; alihora ciaccorgiamo del girare: dello fcender della tera: 


Difcende laffo onde fi muoue {nello cioe cognofcramo le circuitione K le riuolture della traude. 


per cento ruote & da lunga fi pone è | a i 
dal fuo maeftro di{degnofo & fello ©, Er quefta comperatione dimoftra che gerione elquale era 


ito un pezo uolteggiando % foftenendofi mn fu fale pocho 


Chofi ne pofe al fondo Gerione {. erafcefo poi ficalo comelialcone:eltquale poiche custa un pezo 
ieclella ftaolata roccha in aria;& n6 uede uccello da ferire fichala fanza chefia allectato 

e) adpi * s; ( 5 ( oconuccello o collogro.. DISCENDE LASSO cioe ftanco . 

ve GliGrcate te noitre perlone ONDE SI Moue fneiloicioe da quelluogordalquale fera partito, 
Si dileguo chome da chorda choccha SNELLU..ctoe dextro & ucloce. PER CENTO Ruote: cioé 

- Per molti cerchi: ponfi dilungi val falcomeri fdegnato & infel, 

I | lonito.Et quelto allegoricamente e uero nel fraudulento: clquale 
»fpefa un tépo imodo che nò itendi quello fiuogia fare:®£ co fue riuolture ti codice alfondo:È codactoti 
pero 8tla Lar nelfondo: SI DILEGVO:fparicongnella uelocita che la coccha della ghiera fl parte 


la sl he béchetutaccorga della fraudeluie prima fparito che tune pofla prender uendeta. —Conduxe 
Thelto Adriana rellifola di Naxo.INe [accorti e deltradimento la fanciulla fe nò quando delta itefe Thefco efftre gia fpa 


rito: bauerele:lafciata fanza nauigio:colquale lo potefli fequire » vù 
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CANTO XVIII 


CANTO.XVII.DELLA PRIMA CANTICA DI DANTHE. 


À Vogo e/dinferno dedto male bolge i eo mrai ba cito comincia lau&torea tra Aire 
"POLE i RR _dello&auo cherchio doue e/ punita la fraude inuerfò el ro 
i lu pietra & di color ferrigno ximo no confidente.Imperoche sil acini canto difcrifle la 
tt tive o cerchio che dintorno el uolge ftutra in genere i figura di gerione:pel quale furon trafportati dal 
Nel dritto mezo del campo m aligno ara |» sissi so quel si frauduléti:Et quiui gli pofo Gerio/ 
pi i i ne.llche dinota che doppo la cotémplatione della fraude in gene 
uaneggia un pozo aftai largho & profodo re cominciorono a con 3 <p le fue fpetie È paticularita. È p/ 


dicuifuoloco contera lordigno { ‘che dieci fono le fette della fraudle pero quefto cerchio fimelmé 
Quel certihioche rimane aduni quee’ t 6do te fi diuidein dieci bolge.Manel prefente canto fitra&a folamé 
pra CI ELI te della prima:& cominciafi la fecoda.Difcrive adiique prima el 
tral pozo el pie ce lalta nipa dura : fito diquelto o&auo cerchio:& dice che E-LVOGHO DiiNfer 
& e/ diftincdto in dieci parti el fondo. no Detto cioe nominato MALE BOLGE .Bolgia figmfica ri 
poitiglo & feno & golfo & riceptacolo .{lperche e conueniente 

nomeche fia chiamato:mal ripoftiglo & riceptacolo elluogho 

della fraude.Et molto quadra che efrandulenti fien puniti in ualli& luoghi rinchiufi:perche la fraude fempre fta rinchiufa 
8 né uiene mai im luogho aperto:Ma cercha latebre & tenebre. ‘ TVT TODI pIE TRA: perche e duro cuore È nacuo 
dogni carita el fraudolento. ET DI COLOR Ferrigno:di color di ferro.Impe:oche nò folamente e/uacuo di carita:Ma 
e,armato de crudelta.Poffi anchora dimoftrare quefto che la fraude c coperta di doppia dureza.Imperochel uiolen 
to folaméte pecca p fare cotro al proximo: Mae fraudoléto oltre a quetto al danno arroge longanno: NEL DRICTO 
mezo.Mezo fi pigla in due modi.cioe impropriaméiequido diciamo mezo ogni chofa che e;tra due extremi:È propria 
mente quando diciamo mezo quella parte la qualeugualméte e/diftante da ogni extremo:Adique diffe nel dritto mezo: 
cioenel uero:& proprio mezo:A dunque NEL PROPRIO Mezo del campo maligno :Di quefto piano dello®auo cer‘ 
chio ueramente maligno:perche niente e: che piu nuoca che la fraude. VANEGGIA Vn pozo.E/un luogo concauo & 
cupo nano cioe uacuo.Et quefto e el nono cerchio:elquale per la fua ftreteza & profondita a coperatione de glaltri pare 
un pozo.ASS AILARGO:adinotare che pche habbia detto pozo:Niétedimeno e largho:pche punifce in fe tre fpetie di 
traditori.ET PROFONDO:petche ua infino 4 eétro della terra. ET LORDIGNO:cioelartificiofo fito di quetto. Di/ 





La 







ceradira:Suo locho:perche nel fio luogho quido tta&era del nono cerchio fintendera. QutL CERCHIO:dimoftra nil 
lo&auo cerchio el quale rimane cinto dalle parte mteriore dal nono:Et dalla exteriore della ripa chelo diuide dal fepti | Ì 
mo:Et quelto e/diuufo in dieci bolge : Quefto {ito intenderai apuntîto nella topographia:la quale pontmo nel principio Ì 
dellibro : Ì 
it 
ale PIRENEI c { Homeintorno a'una forteza fi fanno affai fof{i:Et nientedi hi 
Quale doue pe guardia delle sing Vai meno dalla porta di tale forteza infino fuori di tutti efofli 
piu & piu fofli cingon Li caftelli fono ponti:Chofi tutti quefti foffisequi li erono Intorno è lnono 
la parte doue fon rendon ficura . cerchio erono riaifi da fcogli:equali erono in luogho di ponti » 
"Tali RS, ili: | Quetti fofi dinotano la profondita della fraude:Et e couenrete 
imagine quiuliacean QUEL e chofa che chome la fraude fempre fta in profondo ne mai fimo 
& chomea tal forteze dallor fogli ftra inluogho o perto:chofi in luogho vai fieno puniti.efrau (0 
{ 1 dulenti.Et lo fchoglio che attrauerfa efoffi:X fa ponte pel quale Î 
dalla es sa HA RR poeta | paffa Virgilio & Danthefignifica el proceffo della eeedlance: 
Chofida imo del a roccha fcogli elquale e n chofa foda:® ferma:perchee: fondato in fu la weri/ 
muoue che ricidien largini efofli ta: Etquefto fchoglio:el quale e unò:&cotinua dal fondo della 


ripa nel quale gerione glhauea fcefiinfino al pozo ricidédo:cioe 
attranerfandò tuttrefoff:® nò en neffuno luogho interropto . 
Dimoftra che una medefima nolunta di contemplatione ciporta 


‘ infinoal pozo che itronche raccogli: 


da I . | id 
Iniq ti ogho della {chiena {choffi ersten difcorfo per la cognitione dî tutte le chofe . | | 
di gerion trouammoci el poeta &5 Erione fcotendo la fehiena fifcaricho dinoi nelluogo fo / i 
tenne a finiftra & io drieto mi molli + ? pradetto.ilche dinota che dopo la cofideratione della frau | 
Land È ; dein genere cominciorono a cofiderare rina chome por 110% 
Allaman extra uldinuoua pieta. cho prima dicemmo.Et el poeta tenne a finiftra per la ragione la 
nuotui tormenti : & nuoui fruftatori quale gia habbia og Terr pre Dithe gliténedrieto . 
î Nes ALLA MAN DEXTRA.Imperocheattofniado elluogho dal 
drche la persa bolgia ha repleta È la man finiftra epfo lnogho doue erono Soa rimaneuo/ 
Nel fondo erono nudi epeccaton no.alla dextra: NVOVITOR MENTI perche non hauea an 


dal mezo in qua ci uenien uetfol uolto . chora trouato anime che fuffin'fruftate : ne dimoni fruftatori di 


I si I dette anime.Nel fondo erono gnudi epeccatori equali erono bat 
dila connot ma con pafli pu lil tuti.Etdimoftra che quefta bolgia ere diuifa in due parti.Impero 
Chome eroman per lexercito molto che dalla parte diuerfo Danthe epeccatori ueniuono allincotro. 


ner." deli it dint di 
Pari de 
— e 4 


a Glialtri che erono nellaltra parte andauono inla chomenoi.Ma 

lanno del giubileo iu be lop opte chon paffi maggiori che 2o-Adiniali era quefta bolgia.diuifa 
hannoa paffar la gente modo tolto: chome elponte a fan&o Angelo lino del'giubileotel quale diuifo 
Che dalun lato tutt hanno la fronte. per 3 ssi si nua Parte di equali pae uerfo caftel 

pete i an&agnolo:® uerfo fan Piero.Dallaltra quegli che uégono da 

uerfol caftello:& uannoad fancto Pietro — £in Piero. LANNO Del giubileo.Iubileo Ò inse Rebrsa figni/ 

i dallaltra (ponda uanno uerfol monte ? fica anno di rimeffione & liberatione.Imperoche glhebre: finito 
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INFERNO: 


el feptinio fepferiatio de glanni che e el cinquantefimo anno libe 
rauono tutti eferui:® rimetteuano & cancellauono tutti edebiti; 
& tale no chiamauano labileo. Ad cui fimilitudine dipoi la chie; 
fa chriftiana ordino cheogni cinquitefimo anno el fommo pote 
ficeliberaffi da fui peccati cocedendo plenaria indulgentia tut/ 
ti quegli che cofefi & conttriti uifitaffino le romane chiefe: Et py 
che inquefto anno e infinito concorfo dbuomini nella citta di 
Roma: & granturbà fi fa nel ponte afan&o Angelo da quegli 
cheuanno 0 uenghono da fando Pietro in Vaticano inftitui pa/ 
pa Bonifatio nellanno.M.ccc.che el ponte fi diuidefii per la fua 
longitudine/& una parte feruiffi a quegli che andaflino a fan&o Pietro:È laltra a quegli che tornaffino. Chofi adunque 
e/diuifo quefta uia di male bolge:& per luna parte uanno quegli che Kino corropto le femmine 6 con pa roleo con prézo 
per fubminiftrale ad altri:Et pellaltra quegli che nel medefimo modo Ihanno corropte per hauerle per fe: Choftoro adi 
que nò fono lafciati mai potfliteiiMia hanno drieto demoni equali chon ferze gli battano & cacciano. Imperoche chome 
loronGharino laftiato uiuere nella fua pace le femine : Ma con ferzeo di lufinghe o di premii Ihanno pin&ealla loro uo/ 
gla:chofitelte edemonii caccion loro:Et pofliamo re&amente pe demonii intendere erimorfi della confcientia:che fem/ 
pre affannano chi e maculato di tale uitio: DI QUA DIL A:Cioe & done fono quegli che uino:È doue fono quegli che 
nengono.SV PER LO SAXOTETRO Nero & brutto Vidi demonii equali correndo loro drieto gli batteuono crt 
delmenteinfornia che gli facéan uelocemente correre:Et fempre alla prima ferZata faltauonuia. LEVAR LE LER, 
ZE.Le gibe. Quie/da notare che dimoftra la pena de feducitori:& fedudtione e/pet inganno indurre alchuno a far quel 
lo chenò debba:Et benche la fedu&ione fia di molte fpetie:Nientedimeno qui tra&a della fedu&ione cheinduce al utio 
della carne. Et quetta fi comette in due modio feduceno alchuna femmina informa che cofenta ad alchuno altro:Quera/ 
rtichte ad fé medefimo.Et perthe el uitio della luxuria c;el'men grane peccato tra peccati mortali: pero pone la fedudtio/ 


né in giiefto uitio men graue che ne glaltri. 
Li Viinduce hauét tronato meffer Venetico de caccianemici 
da bologna.Et nò fanza cagione induce che choftui finge 


gnaffi docultarfi.Imperoche tal uitio e,fiabomineuole non fola 
mente tra buoni : Ma anchora tra rei che nò e/fi impudente ne fi 
ffacciato chenò fe uergogni effer notato di tale infamia. Sono 
molti uitii:che benche den da fuggirgli:Nientedimeno hino in 
fealchuna ombra diuirilita. Ma quefto e/notato per uilifftino 
etiam de uiliffimi; Meffer Venetico de caccianemici da bologna 
fuinezano chel marchefe obizo da efti fignore di Ferrara heb/ 
beuma fua forella:la quale fu chiamata ghifola bella: ET NON 
PVRE io qui piigho bologhefe. Dinota che molti bolognefi fo 
no lordi di tal uitio dicendo/che tante lingue nò fono . APPRE 
SE cioé apparecchiate: ADICER SIPA.Tra fauena & rheno: 
Quafi dica no fono tante lingue in Bologna doue fi dice fipa in 
luogo di fi:la qual Bologna ei mezo di due fiumi:de quali lino 
è/ detto Sauena lontano da bolognia circa due miglia uerfo: Ro 
magna da la parte orientale. Laltro Rheno del quale fa métide 
Plinio quando narrando delle cannuccie apte a far frecci da ar/ 
cho / fcrive neffimo calamo effere piu a&oalle fac&e che quel 
che nafce nel Rheno di Bologna:perche ha affaimedolla:& ue/ 
loce pondo:quefto e/dalla parte occidétale a Bologna intuertfo 
Lombardia , ET SEDI Cio uoifedeo teftimonio Rechati a 
mente el noftro auaro feno. Dimoftra che auaritia X cupidita de 
pecunia conduce gIhuomini a fi nile & abominenole vitio.Mlper/ 
che e/gratiffima allauaro la fententia del fatyro. Vndehéas que 
rit nemo:fedoportet habere. QuI NON SON Femmine da 
conio:cioe da pecunia la quale ficonia : Et quefto dice pche chi 
uuole corropere lafemmina no ha maggior mezo che la 1a 
E/notiffimo che lauaritia nafce da uilta & timidita danimo.Ilper 
che euecchi & fe femmine pche fono di pocho animo: Quefti p 
accidente de leta Quele p natura fempre fono auari.Etdî quefto 
infinitrexépli potrei referire:pche molte fi fono trouati fimili ad 
Erephile:la quale corropta p doni manifefto el marito fuo Am/ 
phierao:cl quale ftaua occulto p non effere cotre&o andare alla 
guerra IT hebana:nella quale fecondo fuoi augurii hauea a eflere 


Dia di qua fu pérlofaflo tetro 
uidi demon correnti con gran ferze 
che li battien crudelmente diretro 
Ah chomefacenlorleuar lelerze 
ale prime percoffe et gia neffuno 


le feconde afpectauanele terze, 


Mentre io andauo glocchimiei tri uno 
funno fcontrati: & io fi tofto difli 
diueder coftui non fon digiuno 3 
Percioaffigurallo gliochiaffifli 
el dolce to mio fi fi rifredte: 
8 affenti chalquanto indrieto giffi è 
Et quel fruftato celar fi credecte 
baffandol wifo ma pocoli ualfi 
chio difli tu che glocchi ad terra gette 
Sele faction che porti non fon falfe 
Venetico fe tu caccianimico ? 
Ma che ti mena ad fi pungente falfe? 
Èt egliad mi. mal uolentiei lo dico 
ma fforzamila tua chiara fauella 
che mi fa fouuenir del mondoanticho . 
Iofuicholuichela ghifola bella : 
conduffia farla uogla del marchefe 
chome chefuonila fconcia nouella 3 
Et non pur io qui piangho bolognefe 
ancho ne quefto luogho tanto pieno 
che tante lingue non fon hora apprefe , 
A dicer fipa tra fauena &rheno 
&fediciouuoifedeoteftimonio 
_ rechatiamenteel noftro auaro feno! 
Chofi patlarido el percoffe un demonio 
chonla fua fcuriata: & diffe uia A 
ruffian qui non fon femmine da conio è | 


OVE VNO SCCGLIO : Vno archo di ponte di quegli 


Tomi raggiunfi con la (corta mia. che furon detti difopra. DELLA RIpA.la quale dimoftro 


pofcia con pochi pafli diuenimmo che cignea el feptimo cerchio: la prima bolgia dello&auo 

douuno fcoglo della ripa ufcia . ASSAI Legerméte.quito alla lettera dimoftra el camino né effe 
Afail 5 cl P 5 refaticofo:Etallegoricaméte fignifica che hauédo hauuto la co 
Aflailegermente qu falimmo: gnitione della frande in genere facile chofà era conofeere quelta 








CANTO ! XVIII 


& uolti adexra fopra lafua fcheggia fpecie: AMANDEXTR A:Secodola lettera era neceffario te 
da quelle cerchie eterni cipartimmo core infu laman dextra. RITTA:nolendo falire al ponte: & al 
egoricamaete femore ua amano dextra chi cerca lacognitione del 
i lechofe. SOPRA a fia (cheggra:Sopra el dofiò di tale fcoglo 
elquale era una fcheggia:cheufcina dunaripa. Ne potea altrimeri uiderelaltra turba dellanime lequali uenédo con loro 
gli uoltauo no le fi palle. DA Qs VELLE eterne cerchie:cioe ci diftoftammo dalcerchio pinexterioreelquale abbraccia 
tutti glaltri come difopra fu dimoftro.Adique infino a qui non era ancbora dantheentrato nel primo ponte. Ma era an 
chora nellargine quero ripa laquale chiude infe tutte le bolge:& andando afiniftra fcontro Venctico:dalquale partito al 
prefente arriva nella prima entrata del primo ponte:ouero del primo archo del ponte. quale p a 


Quando noi fumola doue uaneggia A fententia e/quido noifumo inful mezo delprimo cerchio 
difotto per dae paffo a gli {ferzati elquale difobto ad fee,notto come ueggiamo tutti glarchi 
loduca diffe attendi & fa che feggia x er sh mer vanni ETA TRA vaoor 

AUG: nohaueano vedute iuito Virgilio mife fermare & guardare dadi, 
Louifointeda qu efti altra mal nati la onda E are urto vel uono: accioche potelli 
; uedere loro lafaccia. VE EL PONTE uaneogia di 

aquali anchor non uedefti lafaccia fobto:cioe e/uacuo. PER DAR paffo agli Gerani Iniolioche 
pero che fono infieme con noi andati loro paffauono fobto elponte pel uano del primo archo. . AT 

Dal uecchio ponte guar dan là tabcia pv Sn attento & uoltato inuerfo loro informa che eluifo 

L ; * ‘dallaltra ba d cioe lauifta laquale uiene da quetti. MAL NAT :cioe nati a G/ 
che uenia uerfo noi allattra banda fta miferia. SEGGIA ferifcain te:Imperoche effendo uolto m 
& chela ferza fimilmente caccia uerfo foro lauifta loro te uerra alloncontro: . DAL VECCHio 


ponte guardauanlatraccia: quafi dica la moltitudine. CHE 

| uenìna uerfò noi:infino aqui quefta moltitudine non era uenuta i 

uerfo Danthe ma infieme con Danthe.Ma hora perche Danthe hauea attrauerfato loro lania falendo infùl ponte fobta 

elquale loro paffauono:& riguardando dalla banda donde entranano:X non dondeufemanoi Veramete puo direche 

ueniua uerfo noi. —DALLALTRA banda.Etchela ferza fimilmente caccia:perche chome olaltri defi difopra erono 
battuti da dimonii.Imperoche effendo uno medefimo peccato meritaméte era punito conla medefima pena. 


El buon maeftro fanza mia domanda | quefta fecoda fi pecie di fedu&ione equali hanno con lufin 


Li ghe tirato le femine nella loro uolòta.Pone per exemplo la 
mi difle guarda quel grande cheuene../ fore &moltefauole infieme intricha:lequali ne dolo al pren 
& pet dolor non par lachrime fpanda te narreremo: perche nox patifce elluogho tanta longheza.Ne al 

Qu tito af pecto re ale anchoritene == nane id a or elleGore ale o indo&o 

i Iquette iurono in 1 heffaglia due frategti. Pelia Re di quella re/ 

quel e [afone che pet cuote & per fenno gione: Efoue:X defonenacquelafoneelguale peichetra % df 

echolchi del monton privati fene vi sue sen &robufto:X danimo gride ® excellente 
SE: efideraua far chofa degna di memoria. Ad che anchora el zio 1 

Efto paffo per lifola di lenno cendea nò tanto per fauorire alla fua gloria. Quanto perehe tal 


poi che lardite femmine & fpietate meua non hauendo lui figluoli mafchi:che infieme col padre non 

tutti Limafchiloro a morte denno un dae rta gli oca iaia che go 

; one a choleardue © piene di pericoli facilmente pote rire. 

[ui con cenni & con parole ornate Ilperche lo conforto che: facefli fonti ditorre Lois x lo del 

I{ypyle inganno la giouenetta montone di phrixo elquale era in colchi citta di ponto.Ma accio 

che prima hauea tutte laltre ingannate che pit Hot 3 n rr ar cpr asa 

i "e: Sp quono pbrixo: elle: equali 
Lafciolla quiu! grauida & folecta dipoi per la falfita della loro matrigna Ino furono dal 

sedi lipc ona inc padre cac/ 

tal colpa atalmattirio lui condanna rate ta ci iva fi; SED ca PORRE scan 

i | eiquale elpadre hauea dato foro:& con quello paffaffino elmare 

&ancho di Medea fifa uendecta Ma inquelto trafito Helle paurofa fanciulla cadde inmare:& dal 

Con lui fenuachi da tal parte inganna lei dipoi talmare e/dedlo hellefponto.Phrixo ficoduxe in colchi 


& quel tobaltvi della prima ualle doueregnaua Eta:& confacrola pelle del montone a Marte. que 
nce aatoe date a(l fto uolea lafone.Et per quefto fabbrico nelmonte pelio la nane:la 
per Sdi color cnenlealianna quale fude&a Argos dallartefice laquale la compofe:cuero dal/ 
la fna uelocita:perche argosin greco fignifica neloce.Con lu an/ 
dorono cprincipali della grecia. Traquali furono Hercole» Talamone.Orpheo.Caftor.& pollux.Et prima arrinoronn i 
lemno:laqualerfola era fanza mafchi.Imperoche effendo loro iti contro a thracefi faRo prima facrificio a tu&i gli dii ex 
‘cepto che a Venere.Volle uendicarfi Venere: per quefto ditanto furore accefe quelle donne che di comune cofiglo pri 
mauccifono que pochi che erono rimafî nellifola.Dipoitornando con vittoria glaltri afpeZorono la no&e & giontogli 
alfomno ciafchuna uccife el fuo excepto chelfy phile:o adirmeglo Hifypile:laqualemoffa ad compaffione delpadre fio 
Thoante re furtivamente lo mando 46 dellifola fingendocon honoreuoli exegnie che gia Ihaueffîmorto. In Lemno 
ftefono uno anno mefcolandofi con ledonne.Et lafone per hauere Hifypile allho raregina promiffetoria per mogle. & 
tornare di quiui:& lafciola granida di due figluoli Thoante & Euneo. ÎNe mai dipoi allei ritorno.Gionfein colcho : ne 
hauere eluello delloro fe prima non uccideva elgrande ferpente chello guardaua:X non domaua due thori bravi : 
> althaueano piedi di bronzo: gittauano fiamme per lenari:& con quegli dipoi era necefl'ario che feminaffi edéti del 
gia morto ferpente. Di tale fceme nafceuano huomini armati equali elera meftiero uccidere. Ne poteua a fi horrenda quer 
ra baftare humana forza. Vfo adiique Jaftutia:& con fuelufinghe tiro Medea figluola del re nel fuo amore: & promeffe 
farfela mogle.Leicheera grandifima magha:& potendo piu nel pecto fuo lamore iuerfo lafone che el une obligo 
fili 
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paterno con fue herbe È incanti fece uncitore lafone:& rapito eluello con lui fenando.Ma lafone Boa saran E 
cho grato del beneficio anziingratiffimo ripudio Medea:& tolfe per mogle la firluola di Creotere dgr is Pa : 
fecodo la&antio GlauceSecodo Seneca Creufa.  Quefta ingratitudine-coftrinfe Medea a porre per L sia invii di 
gluolisequali epfo dì le1hauea generati & con doni amaliati madati a Creufa arfe lei & elfino pallazo. a e iui " de 
que di quefte due femmine fa chelafone e punito iquelta bolgia. CHE percuore & per fenno:per gran n rio 
per prudentia.ne potea altriméti fare fiegregio faGo:fe non hauefft hauuto grande animo infi graui per da pr gran pru 
dentia nel condurre.Imperoche come dice Saluftio:Prius confalto:& ubi confulueris mature fa&o opus as è Uque nel 
le chofe grandi e,neceffaria la prudentia laquale ti moftri prima fe e/da fareo no:È fe e/da fare conche nia eg mo 
do. Dipoi bifogna hauere forteza & franclteza danimo:accioche la difficulta & pericolo che ue nò tinuilifca. Ilperche né 
effendo uerifimile che fanza quefte due nirtu lafone hauefli fa&o fîgran chofe:pero elpoeta glene nai ab i: 
ra Diodoro ficulo elmedefimo di lui {crine:® molte chofe egregie di lui fono ftate mandate alle le&ere:per equali gli fu’ 
rono attribuiti diuini henori:X edificati tépisequali Alexidro magno moffo credo da inuidia fece gittare aterr a. INDI 
PASSO PEL lifola di kmno.Lemno eifola nellaquala cadde Vulcano quando lunone fua madre parendogli brutto lo 
gitto di cielo. DELLA prima ualle:della prima bolgia:nellaquale fono tormentati elufinghieri delle femmine : equali 


‘ | 10 fua. 
le tirano afare lauogla o daltrio fua €) [fcriue la fecòda bolgia: dimoftra che gia erono paffati la 
RO 


ini prima:& arriuati in fulultima chofcia delprimo archo lagle 
Gia erauam doue loftrecto calle fi fonda infulargine che divide laprima bolgia dalla fec6da:&da 


con largine fecondo fincrocicchia quel medefimo argine nafce elprmcipio del fecundo archo: elqua 
&fadi quello adunaltro atcho (palle Jeua fopra la feciida bolgia. —"LOSTRECTO calle: la Mtreda 


Rega gif + iazli: uta:cioe eluano delponte,  SINCROcicchia:fi congiugne i cro 

uindi fentimo gente che fi nicchia ce perche quefti archi non vano pel uerfo delle ualli: Ma attrauer 

nellaltra bolgia che col mufo (buffa fo È fa “ili di vir dia di cn ng fi 29 ap al’ 

e picchi tro cerchio:cioe allecodo. Diferipto la ua che gli conduxe fopra 

tra psicosi gra la fecoda bolgia:diferiue che fpecie di fupplicio inquella fi cola 
pe ero i 


sa ne. Dimoftra adiique tal bolgia effer piena difterco humano: &i 
pellalito digiu che ui fappafta quello effer tuffate lamme:lequali fi cioe intale forma nicchianot 


che cho glocchi &col mafo facea zuffa cioe fl rammarichano:& proprio nicchiare fignifica cò uoce fom 


Da, vw meffa & querula rammaricharfi.  SBVFFA:foffia:(buffare e/ 
Lo fondo ecu po fi re non cibafta fofftare informa chelalito efta con empito & afcoffe.Ilpche qua/ 
locchio aueder fanza montare aldoffo do sari aun aes co co arrogati parole witupera & 

. minaccia dicciamo chelui fbuffa. "LE RIPE ERONetomma 

dellarcho Lita lo fcoglo piu fourafta teduna muffa.interniene ne luoghi humidi & chiufi ché eigen 

| Quiui uenimo & quindi giu nel feffo equali fileuono da tale humidita non potendo exalare rimango/ 


uidi gente attuffata in uno ftercho no appiccati alle mura & fanno muffa:chofi in queto lInogo laly 


i to: cioe la exalatione che fi lewaua dal fundo furgea fi eroffa che 

che da glhuman priuadi parea moffo fappicchaua alle ripe:& facea tal gromma def zuttà col na 

fo & conglocchi:cioe offendeua elnafo peltrifto odore : & gloe/ 

chi per la fua bruttezza. Et era el fondo fi cupo che non po/ 

cea ben nedere fe non fi montana infiil dofi> dello fi coglo elquale’era chome uno archo di ponte.Onde apiombo fi pote/ 

ua ed ingiu.Infi uile & fordido luogo fono puniti gladulatori'equaliin Iingua fiorentina fono chiamati moinieri.ne 

e altro adulatione:fe non fermone elquale contiene falfe lode per uolere compiacere & acquiftare la gratia di quello che 

e/lodato.Ne procede tal uitio fe non da animo uile & feruile.Ft nelquale non e/ueftigio alchuno di liberta, Et ueramente 
7 DO chiamare la feccia deglhuomini:perche inloro nonrefta altro che cor 

ela 


di ruptione.Et chome nelcorpo delanima 
feceia non e/altro che la parte corropta:laquale nella gros digeftione che fa lo ftomacho la natura fepera dallicor/ 


ropto nutrimento:& madalo giu nel baffo uentre:chofi da incorropta uerita laquale nutrifce lanimo & mantiene lauita 
morale fi fepara ladulatione chome chofà corropta & nox1a alla uita humana.Meritamente adiique fi puo dire che ladu/ 
fatore fia fommerfo nella feccia: ® quellaingiottifca e rigetti.Perche effendo!ladulatore pieno di buggie:non e altro che 
corruptione;ne daltro fipafcerne daltro pafce altri.Choftui dimoftra amicitia & beniuolentia:& e peffimo inimico, Ne 
piu pernitiofa chofa truova qualunche e/conftituito in dignita & in fienoria c 


heladulatione:laquale per compiacere gli 

perfuade effer bene X giufto quello che e/male:& di qui procedono molti errori che fpeffò De ptt 27 della ruina de 

rg i & de grandi huomini.Imperoche credendo loro alle falfe lode non folament 
i con 


enon fi correggono del male. Ma 
ermano nella loro ftulticia:perche effendo in profpera fortuna fi reputano quafi dii. Et neffuna chofa e/figrande 
che non credino di fe medefimo.Di qui dixe Giouenale.Nihil eft quod credere dell non poffit ci laudatur diisequa pote 
{tas.E1reGamente Diogene cynico domandato qual beftia mordefii piu ferocemente.Rifpo fe nelle faluatiche eldetra&o 
re:& nelle domeftiche ladulatore:perche con le fue falfe lode ti cond 


I : ucealla ruina, Etaggiugnena che le parole compo/ 
fte non per aprire eluero:Ma per compiacere fono un capeftro melato.Et Platone d imollra che tale differentia e/tra elue 
ro amico & ladulatore:quale tral medico elcuocho.Imperoche elmedico nel dare ecibi nò cercha di piacer algufto:ma al 
la falute.Et el cuocho attéde folaméte a piacere al gufto.Ne cura fee falubre o noceuole:Chofi cluero amico folamente 
ha rifpe&o didire eluero allamico fuo per confernarlo nella uirtu:& per induruelo.Ma ladulatore non fi cura che altri er 
ri.Ma folo gli bafta dir chofa che piaccia per confeguirne fuo comodo.lIperche Ciceronenelfiuollibro de officiis ciamo/ 
nifce.Atque etii in feciidiffimis rebus maxime utendum cf confilio amicorum:lifgue maror etiam qua antea tribuîda au 


n St aures:neue adularinos finamustin quo falli 
celt.1: urelaudemur:exquo innumerabilia nafeuntur peccata ci hominesinflati opinionibus 
turpiter irridentur:& in maximisuerfantur erroribus. Pofliamo anchora dire La eta gli ponga atal fupplicio p puni 
rele fuperflue delicateze& troppe lautitie& fplendide uivande:lequal: con 1 sir 


oro adulationi & moine cere o 
erono in wita:perche optmamente un contrario fi punifce collaltro contrario, pr dire 
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Etmentre chela giu con glocchi cercho 
uidi un col capo fi dimerda lordo 
che non parea fera lascho o chercho 
Quemi grido perche fe tuingordo 
di riguardar piu me che glaltri brudti 
810 allui perche fe ben ricordo 
Gia cho ueduto cho capegli afautti 
& fe Alexonterminegli da Lucca 
otadocchio piu che glaltre tutti 
Eteglia! lhor battendofi la zuccha | 
qui giu mhanno fobmerfo le lufinghe 
ondiononhebbt mai la lingua afciurta 


Apreffo cio loduca fa che pinghe 
midiffe el uifo un poco piu auante 
fiche la faccia ben con glocchiattinghe 

Di quella foza fcapiglata fante 
chela fi graffia con lunghie merdofe 
8&hor faccofcia & hora in piedi {tante 

Thaidela puthana cherifpofe | 

AI drudo fuo quando diffe hoi gratie 
grandi apud te/anzi marauiglofe 

Er quindi fieno lenoftre wifte fatie 


LI 





p_}) Oneinquefto luogho meffere Alex terminegli cavalieri Iue 

-” chefegrandiffimo adulatore. LAICO Ochercho. Quetti 
due uochaboli fono greci. Doue e/danotare che echriftrani fi divi 
dono i due fpecie:cioe facerdoti ® (colari.efacerdoti fono lachie 
fa e fono laparte ele&a per dovere reggere efechola 
ri: Etinftiturgli doptimi precepti & honefta uita.Ilpche fono de/ 
&i clerici:cioe e elei:Ma per ifcorre1de diciamo cerici. Efecola 
ri fono la chiefa chattolica cioe uninerfale:& hanno nella uita fi pi 
rituale ubbidire a facerdoti Et pero fono chiamati laici quafi ple/ 
bei: Ilche conchiude:che lado&rina debba effere nefacerdoti:per 
laqualchofa grande infamia e in quegli che altutto fono indo@is 


t Haisemeretrice Terétiana:Allagle Trafone huomo milita 


— redonoumaancilla: 0 uuoi fchiauetta: * domidido dipoi 
acuog hi quale glhauea madato lancilla/fe el dono era ftato 
rato a 1 aide:& fele1gli referiua grande gratie. Gnatde padw 
arlo rifpofe non grandi:Ma grandiffime.Fu adunque ladulato, 
re Gnatone:Mael poeta pone qui Thaide:& pche di uolonta di 
quella lui ufo lediincnsti perche ognimeretrice perche non a 
mano Ihuomo:Ma la pecunia fua fempre fono piene di moine 8 
adulationi.Et perche fono due generationi dadulatori. Alchunî 
di qualche nome & dignita:béchecon fi uile uitio lamacchino. Et 
alchuni altutto infimi:& a infimo guadagno intenti. A diique po/ 
fe Alexo pe primi: Thais pe fecòdi. SCAPIGLATA FANte 
La pena delluxuriofo ornato de capegli e'che hora fuffi fcapigla 
ta.Et la pena della ritrofa fuperbia inuerfo glamatori fuoi:che fia 
fante & (chiaua deltormento.Et longhiaforde di feccia punifco 
no etroppiexquifitr odori chein uita cercaua. Etche hora facco 
fciafli & hora fteffîì in pie ha fua allegoria Ma emeglo a lafciarei 
utluppato nella fua obfcurita quello che honeftamente non fi po 
explicares 
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+<i ia 
CANTO.XiX,DELLA pRIMA CANTICA DI DANTHE. "_ 
Simon magho omiferi feq uaci (3) Vefto el decimonono canto:nel quale dimoftrachenellater 
che le chofedi dio che di bont ate Za bolgia fono puniti efimoniaci;E/fimonia uendita p.c6pé 
d bbon eflere {pofe: me : ra delle chofe facre & fpifîtuali con d chon chofe equina 
| Qebbonetlere ipo ei& uol rapaci fentra denari. Adunque chinende o compera efigramenti della 
Peroro & per argento adultertate chiefa:o alchuma degnita fpirituale:o beneficiisot@litre chofe fimi/ 


hor conuien che per uoi tuoi tromba delle quali el uero prezo enon oro ne argento; Ma fan&ita di 


y uita & di coltumi:® uirtu:È do&rina e fimoniacg fel quale no/ 
pero che nella terza bolgia ftate inc uieme da Simon magho:el quiale fu el bol Che tento quefta 
Gia ertauamo sha entetomba n Ha nuouo pinerolo scene piu apertaméte 
l intenda e/ fcripto ne glatti deglapoftoli : che dopo la morte del. 

montati dello {cog coin quella parte prothomartyre Stephano Philippo predicaua uerbi dei itrSama 


chappunto foural mezo el foflo piomba. ria:& conuertiva molti per gh incredibili miracbli che facca. Era 
Se nel medefimo tempo in quella citta Simone Philippo & magho: 
Ne han 4 el quale > le chofe che facea con fue arti maghe era in fomma au * 
&orita & reputatione.Choftui infieme chon glaltri credettea Philippo & baptezoffi.Ma anchora ne baptezati di fama/- 
rianoneralo fpirito farn&o:Ma uenuti poi Pietro & [oanhi ororono pe baptezati:% dopo loratide pofono loro lemanì . 
adoffo:È quegli riceuettono lo fpirito fanto.Ilperche parédo stan chofa a Simone che pel porre della mano Io fpirito 
fan&o ueniffi offerfe pecunia a glapoftoli:& loro gli deffino tale potefta:che ponédo la mano adoffo albaptezato gliue 
piffi lo 2 roc fan&o:al quale rifpofe Piero La pecunia tua fia teco in perditice-Et certo pche tu ftimafticheel dono di dio 
fi pote! thauere per peeunia ta non hai parte ne fortein quefto fermone:Ftel cuortuo none/diritto nel confpeto di dio » 
Tienti la tua pecunia:-priegha idio fe pofTibile e. che quefta cogitatione fi patta del cuor tuo:perche io ti ueggo efferenel 
fiele dellamaritudine :& nel uincolo della iniquita.Da queto Simone adunque fono detti fimoniaci nel nuowo teltamé 
to quegli che cotra&afio chon prezo le chofe facre:Chomenel teftaméto necchio erono denominati da Giezi feruo dhe 
lifeo propheta Curo Helifeo propheta dalla lebbra Naaman principe della militia del re di Syria in uirtu-di dio. Ne uolle 
riceuere alchun premiò da lu:benche glhauefii arrechati affai thefori.Ma Giezi'feruo dhelifeo partitofi gia Naaman gla 
do drieto & raggiun felo:& finxe che due de figluoli de propheti foffino uenuti allui dal monte ephraim:& domafido per 
foro un talento dargento:& due uefte mutatorie.Naaman gli dette le nefte& due talenti.ChonobbeHelifeo la frade & 
auaritia del feruo:Et prediffegli che la lebbra di Naaman fappiccherebbe allui: rimarrebbe nella fua generatione:Et di 
fu:bito divento bianch® di lebbra.Choftoro adunque fanno contro lo euangelio di Mattheo:el quale nel decimo capito/ 
lo fcriue Quod gratis donante deo accipiunt gratis dent.Comanda adunq: chrifto per Mattheo chele chofe fpiritualile 
quali loro riceuono fariza prezo da dio:fimilmentele dieno a chile merita fanza prezo. O SIMONE primo au&ore® . 
incipe nella chiefa chriftiana ditanta fcellerateza:& chofi el primo in quefta bolgia a ricenerne conueni@iite fupplicioi 
AGHO:cioe incantatore Magho in lingua perfiana fiemifica fauo.Ilpche quegli equali appreffo de.gregi furono chta/ 
mati philofophi:eperfichiamano magi.Et di quefta fpetie di philofophi furono et tre che uennono a Tiorare Hiefu 
chon offerta doro dincenfo & di myrra.Ma perche Zoroafire uno di quefti magi fu cl primo che trono talearte : pero e/ 
detta artemagica:% quegli che lexercitano fono chiamati magi. O MISERI Sequaci:O altri tutti equali fer hauere fe/ 
quitato le ueftigie di choftui ui trouate in fomma miferia. CHE cquali:Adulterate:corrompete. LE CHUSE di dio:le 
chofe dedicate a dio chame pocho auanti dicemmo. CHE:c10e le quali debbono effere fpofe di bontade:cipe della uirtu 
& della do&rina:& dellhonefta unita: cotumi, Adultero e/quello el quale corrompe ® cogmgnefi con quella che ha ma 
rito.Marito e,quello etquale fi congiugne con quella la quale per legiptimo matrimonio e fa&a fua: Et perchete diemta 
fpirituali & beneficii meritamente fi debbono conferire a buoni ® doi facerdon.Noi per certa fimilitudine chiamiamo 
tali chofe fpofe ditali fuomini:® quegli legiptimi mariti di quelle. Et per loppofito tutti quegli equalilacquiftano pò per 
virtu alchuna:Ma per prezo fi chomeladultero fi congiugne con Udito per corruptela fono meritamente detti adulte 
ri.Ondelaquinate Thomafo feriue chel fimoniaco procura chela chiefa la quale e Ypofa di chrifto diventi gravida daltri 
chedello fpofo:& la fimonia fa che douendo effa ingranidare dello fpirito fan&o ingrauida dello fpirito maligno. Iper 
che fa che idio nutrifceefigluoli adulterini:& direda elegiptimi:perche ecorruptori poffeggono ebeneficii equali compe” 
rano chòn ia:& ebuoni & doQi a quali fi douerebbono dare le degnita rimangono fanza alchuno beneficio: HOR 
CONVIEN CHE PER uoi fuoni la tromba:cioe e/neceffario chio wimanifefti & publichi ne miei uerfi:& e/tranflatione 
da banditori:equali quando hanno a publicare alchuna chofa chol fieno della tromba inuitano ecircunftanti a udire. 
GIA ERAVAM montatialla fequentetomba. Dicemmo che tomba fignifica fepultura. Adunque qui meritamente chia 
ma fepultura quefto profondo luogho doue lanime perche fonno dannate in eterna morte fi poffono dire fepulte. DEL 
LO SCOGLO:el quale faccua ponte. CHAPVNTO SOVRAL mezo el foffo piombaicioe a linea corrifponde fo/ 
pra el mezo del foffò Piombare dicono emuratori quando chol piombino ditizano alchuna pietta o. canto di muro:ac/ 


cio che furga fu alinea recta. . | 

Ofomma fapientia quante larte Prima exclamatide dimoftra che el fommodio per fia inf! 
ia csi altri nita fapiétia ha faputo:& per fomma nirtu cioe poni in S; 

VERITA CHA VALFRALILONO potuto creare el modo:el quale cò admirabilètuftiria acdminfitra .. 

& quanto giufta tua uirtu comparte diftribuédo con optima proportide a ogni creatura quato Te'gli x 

Iouidiperlecofte & perlo fondo © uiene:o di premio:0 di pena. A dunque beatifica glangeli-Interra 

‘ Cade » P sta » da fpatio & comodita doperareinforma chemerifiamo rl cielo, 

piena la pietraliuidadi fuòri È. ET NEL mal médo:cioénelloferno punifce epeccatori con 


“«dunlarghotutti& ciafchunoera tondo? omengrauipene fecondo el delicto. IO VIDI PER LE CO: 
Non mi o meno ampi ne maggiori Re:cioe per le ripe della bolgia. ET PER LO fondo:cioe giu 
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INFERNO. 


‘o: i nel baffo. LA PIETRA:Quello fcoglio pieno di fori tondi & 
che ) gg che fon nel miobel lanToanni non piu larghi che fi bifogni a riceuere un huomo folo:Et per me 
facti per luogho de baptezatori. glo exprimerfi aggiugne che erono a fimilitudine di quegli quat/ 


i! $ i ‘fd i i fono intorno 
Luno de quali: anchor non fon'moltianni.tropozetti equali nel tempio del Baptifta giouanni fi 


i {la fonte poita pelmezo deltempio fa&i perche ftieno epreti 
to api che dentro MSREAgA ta che 1 SI tieno piu preffo allacqua, LVNO DE 


& quefto fia fugoel chognhuomo foanni pene “gn effendo are cromia nel tépio ar = spin 
i i:& fcherzando fi come e/di lor coitume uno ca 
Fuor della bocca a ciafchun fuperchiaua depioai doppio. E non fe ne potendo per altra uia cauare ui fab 
dun peccatore epiedi:& delle gambe batte Danthe:® di fua mano ruppe el pozo:® fcampo el fanciul 
infino al dofflo & laltro dentro ftaua. lo.ET QuESTO Sia figillo:chognuno fganni . Quefto dice ac/ 
Lie "ietei b ciocheneffuno creda cheuoleffi violare le chofe facre: o che per 
e piante CrOuo a Cuto Incere intram n; impieta haueffi rotto quel pozo:Ma per fcampare el fanciullo ni: 
petche fi forte guizauon le giunte: FVOR Pella boccha di detti pozi: A CIASCHVNO:cioepo 
che fpezate haurien ritorte & ftrambe: 20 SVPERCHIAVA:auanzauaepiedi & le gambe: INSINO 
{Qadedfi stalle , i AL GROSSO:infino alla polpa doue la ghamba comincia ain 
Qua uote el tlammeggiar celle COLE unte. eroffare | Et certo pone pena molto conueniente a quefto uitio, , 
muouerfi pur fu perlextrema bucaa dor effendo bigger Ihuomo per re 9 È& ” co 
, » e celefti:Et per quefto eflendo ftato prodotto conta faccia elena 
tale era licia calcagn lale Freire ta al se deri salt ebroti chmono alla terra. El fimoniaco equa 
le per awaritia uende le chofe duine per hanere oro & argento el 
qual nafce fotto terra:peruerte lofficio dellhuomo contemplando le chofe terrene per le celefti . Adunque e/giufta chofa 
che ficchi la faccia in terra. IN TRAMBE.i.tra luna È laltra Quafiintta ambass GVIZAVANO:con preiteza moue/ 
uano LE GIVNTE:le giunture. Dimoftra che non potendo nuouer le gambe perche erono rinchinfe nel pozo moneuo 
noepiedi nella giuntura fa qualeglicongiugne chon legambe. Quefto litteralméte dimoftra gran dolore perche ueggia 
mo che chi fente gran dolore diltorce cpiedi.Ma allegoricamenteintendiamo pe piedi la cupidita delle chofè terrene:©'el 
ueloce moto de piedi intendiamo la molta cupidita:& pel fuoco lardoredì tale cupidita. QuAL S VOLE.Optima com' 
peratione per la quale dimoftra chechome la fiamma fequita limto in fu la fupficie:chofi coftoro hanno fequitato el graf 
fo externo:cioe ecbeni modani : & nélo interno:cioc ebeni celeftiali. RITORTE:Vermenetorte p legare efafti.STRAM, 
BE:cioe funi fa&e di ftramba:laquale clatini dicono (partum, 


Chi ecolui maeftro che ficruccia feno no = e/quello che piu che pei dt vue 
| -(.__> cis Irgilio dice no hauer notitia : ma promettegli di portarlo 
guizando per che glaleri fuoi sofri infino allui.IIche fignifica chome più file habbiamo detto che 
diflio: & cui piu rofla fiamma fucaa: la fcientia non da cognitide de particuilari:Ma ben timena infino 
Ft egli ad mefe tu uuoi chio ti porti aquegli:chome verbi gratia non dimoftra la faentia che Bomfa 


cio fia fimoniaco.Ma dimoftrando quefto uninerfale:che qualiî 
che uendele chofe facre & diuine per denari e fimoniaco coduce 


. la giu per quella ripa:che piu giace 


dallui faprai di fe & de fuoi torti: cl fenfo & la ragioe inferiore aconofcere che Bonifacio el quale 
Etiotanto me bel quantoa te piace uendele chofe facre & diuine per denari e,fimoniaco, Adung; uit 
tu fei fi ‘& fai chi i gilio porta Danthe nel fondo doue lui era:cioe lontelleto porta 
GRoLe. GMORCILIDI pal (o la ragioe inferiore nella cognitide di quel uitio in genere:nel qual 

dal tuo uoler & fai quel chefi tace: Dathe uede poi Bonifacio:cioe conofce eparticulari. GVIZAN 


: è DO piu che glaltri fini eoforti:cioe claltri i ia una 

Allhor uenimmo in fulargine quarto o ia di tra SO RDCERIO Hi pre vg to pad 
uolgemo & difcendemoamano ftancha roffaela fiamma maggior uinacita:& forza dimoftra: SVCY 
la giu nel fondo foracchiato & ar&o DR te RE el caldo tira ad fe Mani 
uccia. tace: i | 

Lo buon maeftro anchor della fua ancha | foi torti:cioe de 63 LADA Boia roche doni fe Ls 
non mi difpofe fimi giunfe al rotto ha re&itudine:chofi ogni nitio e/torto . TANTO Mebello cioe 
di quel che fi piangea cholla zancha. tanto mi par bello Quanto ate piace.La fentétia e/chetanto mi 
par bella chofa quanto effa piace a te:Quafi dica che fecodo che 


i O piuo menoti piace a me & Ila:ci bile. 
Doue lau&ore dimoftra che la ragide inferiore: el fenfo altutto fè fottomeffo dllevagite fi inealie ade 


no e/mai difcordia nellanimo:Ma fempre ha re&o & uero giudicio:la qualchofa acci 

de quali;nelluno la fenfualita altutto a c6corde conla ragice:Et oetlafino fia in dif: vari elle it 
due diuerfi giudicii:imperoche giudichera che fi debba ftimare piu le chofe diuine che la pecunia:Etla fenfiralita giudiche 
ra che le pecunie fi debbono preporre alle chofe diuine:in quegli la fenfiralita e/tanto obediéte alla ragide che fempre ap 
pruoma el fuo giudicio. Adi; folaméte quella chofa e/bella & buona a Danthe.i.alla fenfialita che piace a Virgilio cioe 
allotelleto. TV SIGNORE..perche la ragiòe fipiore debba comidare:® la fenfualita ubbidire:Ne maifi ici uido 
e/bene difpofta dal uoler fuo.Preterea la ragide perche hauca cognitide quado la fenfualita e c6gitita feco intéde da: folo 
quel che dice:Ma anchora quello che cogita:benche lo taccia, TANTO E; BELLO:cioe amabile & defiderabile:perche 
amore fecédo Platone no e/altro fe nò defiderio delle chofe belle. TV SEI fignore & fai chio nò mi parto dirottare 
Dicciare piu apertamete quel medefimo.ET SAI Quel che fi tace.Impoche la ragioe puo cirio epefieri delluinidi 
ilche anchora di fopra fignifico quado diffe. Ah quanto cauti eIhuomini effer denno contre a color ai non ueghon pur 
lopra:Ma per entrol penfier miran col fenno. INSV LARGINE Quarta:la quale e/tra.la terza & la a Et 


pro day pa cri Livia che ssa al pron la fcientia non ci lafcia infino che arriniamo a particulari. 








CANTO Quinn XIX 
O qualche fechel difu tien difobto #, Erche la cognitione dellhuomo cofiite nelia faccia: pero nò 
aima trifrachome palc potea Danthe conofcere coftui elquale né moftraua eluifo : 
TA 3 ‘"( pal asp «ima epiedi:poche teneua di fobto. EL DI fù: cioe la pte lagjle fi 
cominciaro a All Le poi fa Motro deba (tar difopra. Et certo glhuomini egli tino a Le se fi&o:cioe 
Ioftauo chomel frate che confefla tutte leloro cogitatidi X fpeculatidi leghi debbono elenare alcielo 


rsa iti e nella cupidita delle chofe 
, p auaritia fommergono nella terra cioe nel! 
lo perfido affeflin che poiche e ficto terrene cicelono la faccia iforma che nò gli pofliamo conofcere. 


richiama lui perche lamorte cella [lchenò fignifica altro fe no che trafformano frecoftumiche piu 
Ecel grido fe tu gia chofti rito tofto paiono crudeliffime fiere che huomini.INe fipuo conofcere 
( ieonfei ri atei che fieno huomini pchend wuono fecodo la ragioe:lagl fola ci fa 

e Cu gia COM FICLO DORATO huomini,Ma fecodo lappetito elquale cie comune corutte lebeitie 

di parecchi anni mi mentilo f cripto Feto asique ace i # tra co auto hauellimo ele 
Ai | uato eluolto alcielo:per dimoftrare che le noftre cogitatto: doue/ 

Se tuffi tofto di quellhauer fatio uono effere delle chafe celelti.Et a brutti de&e eluolto chino a ter 
rlo qual non temefti torre anganno ra:pche effendo fanza ragione nò poffono raguardare altro che 
bella donna :& dipoi farne (tratio chofeterrene.Perlaqualcofa uolge elcapo fobtofopra qualinche 


lafciando la cogitatione delle chofe alte mira folamente le baffe, 
Tutto quefto apertamente dimoftra Quidio in quefti uerfi.Prona 
que cl fpe&ét animantia cetera terrà Os homini fublime dedit: 
celti tueri.luffit & ere&os ad fidera tollere uultus. :ICHOme pal. 
e6meffo:cice filo interra chome fi ficea un palo, | IO ST Auo:AfTeffino:e colutelgle p denari uccide Ihno:Et e/da gio 
verbo latino affideo che fignifica fermarfi preffo a giche cofa.ipoche qfti tali fi mettono iaguato appreffo a luogo doue 
ftimano che habbi a paffare glio che uoglono uccidere. La penna deglaffeffim e che fieno propaginati. Adunque mter 
utene che laffeffino poi che ha el capo fi&o nella foffa:pche nò muore di fubito f| (To richiama el frate pche lafcholn al’. 
chuno peccato rimafo idriefo._Onde c5uit chel cofelforo ch lorechia a terra fe: uo'eudire fa uoce lagle efce di fobto 
la terra:Et chofi bifognaua che faceffi Dathe uolédo udire qlla anima.Et certo chiuuole cofiderare la natura del ‘imoni 
aco couiene che ficchi glocchi & glorecchi a terra:cioe che riconofcha i lui le cogitationi delle chofe terreni. ET EL 
GRIDO, Marauiglofo igegno del poeta che volédo dinare papa Béifacio della trmonia: & n6 poffendo trouarlo nelli/ 
ferno pche ichora uiuea fa che Gita anima pronoftichi lafua uenuta dimoftrido che loppinioe fua e/ftata ignata iquelto 
che lui fia morto printa alchuno ino che no ftimaya. Quefto fa pche uuole gliòbra ftimafii il uero:Ma fuffi iganata dal 
la uoce di Dithe. SE TV SI TOSTO Di glIhauer fatio.Dina p Gfte parole la ftultitia degIhuomini:eglitanto faffan/ 
cano È acqftare thefori:degli lamorte ibrieuetépo gli fatia:Papa Nicholao deglorfini uixe potefice ini tre Mefio&o Di 
utt: Choftui p lafciare ricchi epareti fu gra fimoniaco:Eti uita itefe preuelationi di prophetia che Bo:facio hauea a effe/ © 
regridefimoniacho ® ftare nel papato iniofto:* mefi noue. Dopo nichola fuccedete Mariino huomo fe n6 fuffi tato 
golofo.Nellaltre fue a &idi di laudabile uita:Et a Martino fuccedete papa Celeftino:delà'e dicéemo difopra nel terzo ci 
to: aCeleftino Boifacio. DI PArecchi ini mi métiloferipto.Se tu fei gia chofti la prophetia nò fi cu spo 13 aotto 
$ni ® noue mefi michio chora sni due & mefi noues[mpoche dito tépo xe Bomfacio dopo el di che Dathe finge efle/ 
re fcefo alloferno : che fu nellano della falute noftra millefimo tricétefimo:& Bonifacio mori dipoi nel trecentefimo ter / 
tioo TORRE angino la bella dona:perche cò fraude occupo elpoteficato della chriftrana chiefa:lagle chiama bella do 
na. Îlche accioche aptaméte fintéda Dico che nellino di chritto nonageftmo grto fopra mille dugéto . Erono ecardinali. 
i pugia:& molto afpregi.ti da pugini:pche p loro difcordia erono ftati gia piu che due anni fanza potefice,Adug; doppo 
molte alteratici elexono fratre pietro da fulmone hò di uita fan&a:X molto af pa:& elgle uiueua cò penitétia in Murrone 
elcile e mote nò I6tano da fulmone.Coftui fu celeltino.V.® del mefe di feptébre erco.xi. cardinali Gfi tutti oltramotani p 
copi.cerca Carlo fecédo. Diporando co la corte a napoli cercido di rinuciare alpotef ca a eral:0 molto femplice 
& poco apto algouerno.Era nel collegio de cardinali meffer Benededo dinania hò molto efficace & di gran prudetia & 
aftucia cupidiffimo dimpio & digride aio.Coftui conofciuta la uolota de cardinali:& di Carlo che fomamete defidera/ 
uono mutare potefice:pluafe a Celeftino che faceffi una decretale plagle a ciafcun papa fuffi lecito riniiciare alpoteficato 
Laqual faRa celeino nella celebratide di (ci Lucia X nel cof; peGode cardinali rinùcio al pa ato.Etcograngaudio firi 
torno alluo chioftro a far lufata fua penitétia poiche era feduto nei poteficato mefì cinque io&o. Dipoi pel fauore di 
Carlo algle hauea promeffo mettere tuttele forze della chiefa p ricuperargli la ficilia.Fu ele&o in fonamo pontefice el gia 
da noi de&o meffer benede&0:& fu bonifacio oftauo.Coftu uedédo che diragione non ualeua la rinuncia di Celeftino : 
& che ogni buon chriftiano lo ftimaua uero pontefice lo tolfe dal mote a fan&o Angelo d: pugla do ue fera ridotto a fan 
& folitudine:® icarcerollo nella roccha di ful monte:doue i brieue tépo mori:& fu fepelito in piccola chiefa di ful mote 
de frati del fuo ordine:& meffo fobto piu dieci bracciasaccioche no firitrouaffi. Bonifacio fu piu cupido dimperio che nò 
f' c6uiene al facerdott:® cò fua prudentia accrebbe lo ftato della chiefa.Molto fu amido di pecumia fanza alchuna coicien 
tia: hauea in prouerbio che per exaltatione della chiefa era lecito fareognichofa. NON TEMEftitorrea inganno 
Perche fraudulétemente perfuafe a celeftino che rinunciaffi. LA BELLA Donna:cioe la romana chiefa:laquale chta/ 
ma donna:perche e fpofa di chrifto:® de fuoi uicaril. ET DIPOI farne itracio:perche non la tenne chome fpofo. Ma 
chome adultero con fue fimonie uendendola. 


î Nteruiene a ciafchuno che domanda:che fe gle rifpofto cho 
fa chendintenda rimane con ifcorno i ambiguita. _AL/ 


Tal mi fecio quali color cheftino © LHORVirgilio:bifognaua cò laragice fuperiore: lagle quando 


per non intender cio che lor rifpofto circa eparticulari no trouiamo el uero:ritornare agluniuerfali.Et 
uafi fcornati & rifponder non fano pero finge che Virgilio glinfegna tal rifpofta pchee chofa uniuer 
Allhor Virgilio dixe digli tolto fale: che quando ano tiftma sunaltro ti dimoftri che lui elon 









I 


"gt 8 
= : mne 0 -, - 





INFERNO — 


tano dal uero. SE Di faper chio fia ti cale cotito.Rifpofeadu 
9A fon colui non fon colui che credi effere {tato fommo netti ET VERAmente fui figluol del/ 
& io rif pole comeame fu Impoito lorfa.cioe fui della cafa de glorfini.Ma meritaméte mi poffo chia 


Perchelo fpirto tutti {rorfe epiedi cr orfo: PI car quo aiale e n fatiabile 14 prio — 
#6, gi: pehrenauazi a figluoli:chofi io fui nella pecumia p aua or 

po' fofp ir do con uoce di È PASTO 4 fatti:che io fuscioe nelmodo meffi Ihauere î borf a:pche accumu# 
midixe adunque chea me richiedi ai pecunia. ET Quinellonferno sel: in ea pi camme 
{aper chio fia ti otanto la borfa di fe elforo nelqua'e era. DI SO capo mio fo 

Se d ape cn ali sa vato no glaltri:cioe potefici (ica che cioe equali. PREcede&e/ 
che tu ha ; peo E al corfa ro:antecedeono:& forono miei anteceffori. Tra&i tirati al fon 
fappichifu ueftito del gran manto do per quefta fefura nellentrata callaguiale io fono pofto. LA 
Etueramente fuifi glu ol dellor(a GIV cafchero i0:cadero alfondo. ALTRESI.Similméte come 


. loro: lafcero Glta entrata uacua p Bonifacio: elquale io crede 
cupido {i perauanzar plorfatti uo che tufufi.Ma lui tara men t&épo che non fono ftato io chofi 


che fu lhauere & qui mi miffe in borfa Er doppo lui imediate uerra delle parti occidentali pa/ 


| i ore di piu Îaide & bru&e ope dilui iforma che la ifamia trifta di 
Di fotto alcapo mio fon glaltri tracti me È di Bonifacio fi ciesphii plafua.Quefte parole dixe lofni. 


che precedecton me fimonegiando guatano de glorfim.Elquale nel.M.cc.lxxvi.fu creato papa Ni 
perla feffura della pietra piacti cholao tertio: choftui inanzi che puenifti alpoteficato fu di lauda 
ate lhi d bile'uita . Ma dippoi crefcendogli lanimo pel caldo de con 
Laggiu cafc ero toaltreli quando forti attefe a extollere quegli:& aptaméte permeffe che loro ufaf 
uetra colui chio creda che tu fuffi "i cgni “Pecie È fimonia:& facceuagliricchiffimi & fignori di 
ndo moite terre:tece fepte cardinal romani quafi tutti allui attenenti. 
allhor chio feci elfubito doma i Et tra quefl fu iacopo collonefe cScliarf quella famiglataccio 
Ma piu eltépo gia che pie mi cofli che nò fi collegafii coglhenitaliti fuoi inimici non fanza flupore 
& chio fon ftato chofi fobtofopra ua rise È; Boltupche la famigla de collonefiera ftata dai 
i a: privata dogni degnita ecclefiaftica p Alexandro tertio.pche 
cheinon (rara po atato cho PIA roffi effendo laloro origine della magna nt fauorito Giani pri 
Che doppo lui verra di piu laida c pra mo cotro alla chiefa.Fece‘ampli pallazi appreffo a {cd Pietro. oe 
di uer ponente un paftor fanza legge vetù fora vien el Sotado diromagna:elquale ridolpho i 
i UR adore obligo feno paflaua in italia.Ilche fu reputato ingiula 
tal che conuien che lui & me ricoprì chofa.Eftendo manifefto a tutti che né la uolonta:ma egridi ipe 
Nuouo Iafon fara dichut fi legge dimeti utetorono che ridolpho non paffaffi.Coftitui adiique Ber 
nemachabei & chomea quel fumolle oa mihi vi note cote di Romagna.Etlatino brachaleoni 
Pi i uolo dun i s; - È 
{uo re chofi fia allui chi francia regge 5 ì una ua fore a gla cardinale mido legato a Boiogna 


DI VER ponenteun figluo] fanzale e.Doppo Bonifacio fu 

Benedetto undecimo:huomo & di Pali & di coftumi excellete 3 

È mori chome molti credono 

rugia.Doppo elquale fteRono mefio&to ecardnali incòtétione:pche erono diuifi i du 


orfini X Fracefco gatano nipote di bonifacio. Dellaltra napoleone orfino dal monte: 
zi al rardinalato era ftato nellordine de predicatori huomo & per do&rina & per pru 
ze giofe laftucia:& i fecreto pfuafe a fricefco gatano che cofentiffi i Rambdo de grotto arciuefcono di burdogalia:eigle 
era guafcone inimico del re di francia.Et dipoi feripfe difi ubito al recheera philipo bello a Parigi:che fi defiderava ricu/ 
para loftato cò lachiefa:& fubleuare ecollonefi fuoi amici firicocitiaffi ramédo gia ele&o papa come fuo inimico, EIRe 
fcripfe di fubiro a Ramodo che p cofe iportatiffime gli ueniffi icdtro:® lui caualcido cs celerita elfexto giorno fu cò lui, 
& giurato fede luno aIlaltro ifullaltare.Elre prima cò parole coueniti lo rapacifico co carlo di ualoeschiamato Carlo fé 
zaterra fuo fratello. Dipoi diffe cheera i fua potefta farlo papa:& che lo farrebe fegli promettena alcune cofe. Ramondo 
cupidiflimo ditita dignita fi gitto a po del re: fomamete io rigratio che gli uoleffi rédere bé pmale:& promiffegli eér 
fem f prooto a ogni fua domada.Chiete el re prima che ricomunicaffi lui & efioi fequaci dellexceffo che lhauea comefio 
contro a Bonifatio.Secondo che gli donafli le décime del rea fo p anni cinque p fupplire alle fpele fa&e nella guerra 
diFiandra.Tertio chefi pegnefli & anullaffi la memoria di Béifatio, Quarto che reftituiffi nel cardinalato lacopo È pie 
ro collonefi priuati p Bonifacio.Quinto che fpegnefiì lordine detem plarii.La fexta gratia fireferbo nel peo fuo, Con 
fenti Ramodo & chome fcelerato fimoniaco co gfto prezo copo el papato:Elre riferipfe al cardinaledi prato chedeffio 
pa che gglidella fua parte cofentiffimo Ramodo a Fricefcho gatano & a fuoi . CG dita fraude fu creato Ramondo & 
chiamato Cleméte cu di quito di giugno.M.cce.v.Effendo gia uacata la chiela meli fedi dix.Etdipoinei Giomo 
undecimo di nouembre fu coronato a Lione del Rhodono:& obferuo al re di Francia le promefle rada fece dodici 
cardinali parte guafconi:parte fràcefi.Ma tutti huomini delre. NVOuno lafon.Choftui fi bebieo ftatello depia seine 
facerdote & homo buono. Ma lafon ambinofiffimo & defiderofo torre el {6mo facerdotio al fratelio do ad Antiochio 
re diSiriaselGle tenena hierofolima:& promeffe dargli trecento fexanta talenti dargento:& cGita dellalire strata sli 
tre a quefti altri cento cinquanta talenti fe lu gli concedefii el principato. Elquale optenuto abbindusa efactificii ant/ 
chi:& lemofaiche leggi:& inftitui el culto de gentili: paleftre:& gininafi doue facena exercitare lafciuamentee giovani: 
Et nel poftribulo tenea efanciulli :Et finalmente bauea trado@i giouan 


subb tuttiefacerdoti a ciuochi de ceptili. noti. al 
diluxuria. Ne fi uergognon madare i tyro agiuochi gnànrali.cce.digra onicp 3 BiGità Geo n polaris 


ni pdeel pricipato iginato da Menelao chome lui huuea iganaro el frateilo;& ido lexillo igm > n 
nuouo lafone:pche agftera el pontificato per fimonia chome lafone acquifto el fommo Ciucci So 


al Are da ciubitare fe lonferiore debba riprendereel fipiore 
Tonon fo fiomi fu qui troppo folle Et per quefta cagione prende el Db Lentate fan 
chio pur rifpofi allui per quefto metto va arroganza poffa con fomma liberta riprendere lexirema 


nel nono mefe:& fu fepellito i Pe/ 
e parte& delluna era capo matbeo 
& nicholao da prato elquale inan/ 
détia molto ftimato.Cottu alle for 




















CANTO 


de hormi di quanto theforo uolle 
Noftro fignore prima da fan.Pietro 
 cheponefli lechiaui infua balia 
—  certononchiefe fe non uienneretto . 
Ne Pierne glaltri tolfero a Mathia 
oro d argento quando fufortito 
alluogo che perde lanima ria + 
Pero ti {ta che tu fei ben punito: 
| etguarda ben la mal tolta moneta ; 
chefler ti fece contro a carlo ardito 
Etfe non fuflichancorlomi uieta 
fa reuerentia delle fommi chiaui : 
chetu tineftinella wita lieta: 
Iouferei parole anichor piu ‘graui : 
chela uoftra auaritia el mondo attrifta 





XIX, 


uaritia & fcelerata fimonia de glingiufti paftori equali adultera/ 
no la fpofa de chrifto: DEHOR MI di quito theforo uolle no 
ftr o (inore.Qui dimoftra che chrifto né uende cl fuo vicariato 
a Pietrooro ne argentome altro gli chiefe:fe nò chelo fegtafii, 
Impoche lo euagelio di Matheo dice che chrifto datele chiaui a 
piero diffe (olaméte Segre me et uiene drieto a mefignifica fegta 
la'mia do&rina:& obferua li miei precepti. NE PIERO Neglial 
tri;potrebbe alchuno dire chrifto non chiefeoro a Pietro:Ma la 
fragglita & îndigétia humana né fi puo aggualare alla divinita : 
Et pquefto fogiugnie che ne anche glappoftoli utderono a Mat/ 
thia elluogho dellappoftolato:elquale lanima ria di Giuda pde. 
Impoche uolendo glappoftoli undici eleggere uno in lrogho di 
Giuda tolfeno Iofeph detto Bernaba ® Matthia :.& dipoi git/ 
tatele forte:toccho a Matthia Et rectamente fî puo quali e'/ 
gup el fimoniacho a Giuda : perche Giuda uende chrifto: 
el fimoniacho uendela gratia dello fpirito fan&o. PE‘ 
RO TISTA TuNicholao:Quafi dicah6 fe degno che alchuno 
habbi còpaffione de tuoi giufti fupplicii. ET GVARDA Benla 
mal tolta moneta . Quefta e‘amara irrifione:® la quale merita/ 
mente fi couiene a fi fcelerato fimoniaco.pche còfortandolo che 
guardi el theforo igiuftaméte acquiftato:lIchenò puo fare:pche 


chalcando ebuoni : etfolleuando €praul + diqua filafcia ogni ben terreno:& di'la nò fi puo ufare: Non e/al 


tro che rimproueraregli la fina ftultitia:che hi mvok:ffi preporre le 

a chofe tranfitorie alleterne.Ete queto ino colore rhetorico che 
fi chiama còceffione .Chome quado Virgilio dice.I:fequere italiz uentis pete regna piundas. CHESSER T'ifececontro a 
Carlo ardito.prefe tito animo Nicolao p le fue riccheze che fe richicdere Carlo primot:el quale fu del real fangue di fra 
cia che deflli una fua no al nipote fuo.Ma Carlo rifpofe che béche lui haueffi epiedi roffi nò era pero degno di fare pa 
rentado col fangue di fr-icia.Quefte parole còcepettono tito fdegno nel pe&o di Nicholao:chetolfe a Carlo el uicaria/ 
to di tofcano:& in procefo di tépo cofenti alla rebellione di ficilia della quale ricevette gran pecunia ple mani di meffer 
giouanni di procida capo  auttore della rebellione.Et in quefto modo pde Carlola Sicilia:la quale hauea hauuta dalla 
chiefa:& acqftatola nò fanza molto fangue. ET SENon fufli. Dimoftra che Îa reuerétia del potificato el quale ctenne 
nélo lafciufare piu acerbi parole:Et ufa un color rhetorico deto occupatione.Impero che dimoftra mon uoler dire quel/ 


lo che dice. 


Di uoi paftor faccorfe el uangelifta 
quando colei che fiede fopra lacque 
puttaneggiar cho regi allui fu wifta 
Quella checonle fepte teftenacque : 
et da le diecicorna hebbe argomento 
. fincheuwirtuteal fuomarito piacque. 
Facto uhauete dio doro & dargento 
8 chealtro e/da uo! allidolatre” 


fenon che gliuno:& uoinorate cento . 


Ah Conftantin di quanto mal fu matre 
non la fua conuerfion ma quella dote 
che dallui prefe el primo ricco patre 
Etmentreio glicantauo cotainote 

o ira oconfaétia chel mordeffi 


1 
(E Yvo in queltoluogho interpretare el poeta un texto del/ 


PAappocalypfe:cioe della reuelation di Giouanni euangehita 
dimoftrido tutto quello effere de&o cotro la fimonia & glialtri 
uitii de paftori | Scrine adunche loanni nella fra appochalypfe : 
Venitunusde fepté angelis g habebant fepté phialas& locutus è 
mecù dices Veni oftendi tibi damnatione merctricismagne que 
fedet fup aquas multas:cum qua fornicati fint reges terre : & in/ 
ebriati funt qinhabitit terrà de uino proftitutronis eius: Et abftu 
lit me i defertil in fpiritu:Et nidi mulieré fedentè fup beftiam ple 
nam nominibus blafphemie habenté capita fepté È cornua dece 
Etmulier erat circiidata purpura & inaurata auro:& lapide pre/ 
ciofo:& margaritashabensfciphum avreti in manu fua plenù ab 
hominatide & immiiditia fornicationis cus: Etin frote cius erat 
fcriptum Babylon magna mater fornicattbnum terre. A dunque 
quefta meretrice ornata doro:& di géma : la quale fopra lacqua 
fiede in fu una beftia la quale ha fepte capi & dieci corna ein figu 
ra della chiefa cardinale corropta da fimonia:& da luxuria . Sie 
de gfta donna fopra lacque cioe fopra epopoli:pche la feriptura 
figura fpeffo lacqua pe popoli:la quale mentre che piaque al fuo 


fpofn chrifto era ben collocata iu fùla beftia roffa nel fangue de 
martiri :& con fepte capi che fono efepte facrameti. Baptefmo . 
Chrifma.Euchareftia.Penitentia.Ordinatione.Matrimonio : ® 
extrema un&ione . O nero fepte doni dello fpirito fan&o Dono di pieta cotro allannidia. Di timore cotro alla fuperbia . 
Di fcientia cotro allaccidia.Di forteza c6tro allira. Di configlio controiallauaritia. DintelleGo contro alla luxuria. Di fa 
pientia còtro alla gola.Quero fepte uirtu Quatro morali Prudétia lufticia\Forteza:& teperanza.Ettre theologice.Fede 
Speranza Carita .Quefta hebbe argomento dalle dieci corna cioe hebbe dimoftratione & fu figurata da dieci coman/ 
damenti dati a moife mentre che. LA VIRTV piaque al fuo marito.Ilche fignifica mentre che la wirtu piaque al ponte/ 
ficeel'quale e’ marito della chiefa.Imperoche mentreche e pontefici uixono nirtuofamente & fanza auaricia & luxuria fi 
uerificaua che quefta donna fedeffî fopra la beftia delle diece corna:Ma dipoi comencio \Rpettog re core cioe a di 
mentare meretrice de re temporali : perche per denari uendeua la fua dignita & benefica & la fua liberta come la me/ 
retrice per denari uende el fuo corpo & la fua caftita. FACTO VHAVETE Dio doro & dargento: perche poftpo ft 
ogm relizione & timore di dio riputatela pecunia dia. ET CHE ALTRO. Non e, differentia da uoi a quegli che 
adorono glidoli.Se nò che loro adorono uno idolo:& uoi nadorate ceto:È “era céto numero finito plo infinito: pche 
oiadorate edenari eGlifono ifiniti, di gfti pla ofea propheta Ipfi regnauerut È no, ex me pricipes extiterutet nò cognoui. 


forte fpringaua con ambo le piote . 
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Aurum fuun: &argentum fuum fecerunt fibiidola neinterirét.Et el pfalmifta Simulacra gentium argentum & aura, 
AH CONSTANTINO.Inferifcechementre che la chiefa fu pouera:X nò hauea beni proprii/uixe fempre in forma fat 
&ita.Ma poi chie comincio a poffidere beni proprii le riccheze induffono ogni genaratione di uitii.Ilperckie con giufta it 
degnationeinfurge el Petrarcha contro alla chiefa apoftolica dicendo.Gia non fuft nutrita in piume al rezo:Ma nudaal . 
uénto & (calza tra gli ftecchi: Hor uiui fi che che a dio ne uengha lezo + Adunque perche Conftantino conuertito da Sil) 
ueftro papa:È fatto chriftiane fu el primo che doto la chiefa. Si duole el'pocta non della conuerfione fua:Ma della dote 
che dette al papa padre de chriftianiselquale uenne a effer primo riccho:perche glialtri erano niuuti in fomma pouerta.Sè 
quita el poeta fa piu uulgata & univerfale A soia di Silueftro Papa & Conftantino imperadore : Ma perche fono uarié 
opinioni della conuerfione di choftui & della dotta della chiefa:X ciafi chuna ha au&tori grauifiimi nò mi uoglo tanto ar/ 
togaré chio cinterpotiza mia fèntentia . Et per quefto lafceremo la liteindeterminata : Et lultimo giudicio a piu dotti, 
. MENTRE CHIO Gli cantauo cotai note:cioc one oli diceito tali parole:Et dife notte p tare nella.traflatione 
Imperoche chi canta ufalé note. OIRA alla quale loncitauano lafpre parole di Dithe. O CONSCIENTITA:della fia; 
fimonia Quialunche fufffi di quefte due chofe. FORTE SpRINGAVA:cioe guizana « CON AMBO LE PIOTE: 
cioc piante.Springate e/miiiduere forte k gambe pér percuotore «Onde diciamo el caualio fpringhare ecalci. 


Io credo ben chal fino duca piacefli © pag Coorte Danthe che a Virgilio piacque fa riprenfione data 


REG E TE, I al pontefico:perche. CON ATTENTA LABBIA.cide 
con fi contenta labbia fempre attele ’conlabbraattenté afcoltaua :1lche fignifica udire cor filentio . 
lo fuon delle parole uere exprefli. Adunque dimoftra che molto fempre piace allintelle&o:chie nek 


le operation humane : & nella uita attrua la prudentia con gran 


Pero con ambole braccia mi prefe 
P liberta riprenda:& danni cuitii fcelerati . Et che lui lo riportafîi i 


CE OA che tuto fu mi fhebbe al petto fill motite dimoftra che poiche la ragione inferiore haintefo al/ 
rimonto per la via onde difcefe: thuno particulare lotelle@o la riduce a gluniuerfali per uia erta+ 
Non fi ftancho dhauermi adfiriftretto cioé per difficile fi peculatione:© portandolo fè lo ftringea al pet 
{i { I colmo dellarchì to doue (ta la cogitatione a dinotare che la cogitatide de gluniue 

i men porto lopral colmo dellarcno rfali e quella ché ci da uera cognitione . Ne fanza cagione fa com 


- chedal quarto al quito argine e ttagetto  peratione alle capre.[mperoche quetto animale nel pafcerfi fem, 


0) ciuifosiemente pole el'catco rr monta & non fcende.Onde el fegno che fa el tropicho hiema, 
ee/detto capricorno : pche el fole quiurcomincia amontare. Et 


foaue per lo fcoglo fcocio & erto fimilméte qualunche procede nella còtemplatione fempre debba, 
che farebbe alle capre duro uarchò falite alle chofe puexcelfe;X non feenderes | | 


Indunaltro ualion mi fu fcouertà. ®; 
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della prima canzon che iofommerfi, — 
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CANTO.XX.DELLA pRIMA CANTICA DI DANTHE» 


sd 


f-  Equitaelpoetanella prima diftriptione delle bolgei & pone che nella quarta fono puniti glindiuinatori di qua 
-' lunchefpetie fieno. Et certo fu antichiffima opinione confirmata dal confenfo di tutte lenatione chetra Dna 
ni fia una certa prefumptione & fcientia dellecofe future : laquale clatini chiamano diumatione.Egreci Mantice . 


velta 


c/onaturaleo artificiofa.La dininatione naturale ha in fe furore diuino & fogno. sia chemolti mofftda dmino furo 


rechome aprefto degentiligloracoli:& appreffo de glhebrei epropheti prediceuono 
tre:imperoche alchunauolta fi fogna quello che ha effere:Ma ha di 


2% 


I nuoua pena mi conuien faruerti 
& dar materia al uigefimo canto 


To ero gia difpofto tutto quanto 
| ariguarda rRello feoperto fondo 


- chemiba onaua dan gofciofo/pianto È 


& colore delle itertora dellanimale el quale 


echofe future. El fogno edi tre fpe 
bifoguo dinterpretattone.Chome quello che fognaua 

rimere luua nella coppa: & [ofeph mterpreto che diventerebbe 
picerna del re: & feruirebbelo a menfa di coppa. Alchunauolta 
fi fogna diuedere la chofa in quel medefimo modo che fara:® es 
decta uifione, Alchunauolta apparifce nel RE chiti narra le 
chofe apertamete chome faranno:Et quefto chiamano oracolo; 
Ma fpeffenolte fono ifieme chome nel Virgiliano Enea : el quale 
uideHectore informa molto mefta & luctuofa:Et udi le parole 
nelle quali lo confortaua a fugire.La diuinatione artificiofa con 
tiene in fe Arufpicina:Augurii : Aftrologia : È forte. Arufpicina 
conttencin fe quella divinatione che piglauono dalla forma fito 


ccerificauono: chome lamattina»lel di che Cefare fumorto né fi vide el cuo 


re del bue chelmfacrifico , Augurio e/ la divinatione faGao dal gufto o dal garrito de piuccerl : Imperoche glauguri 


alchunauolta porgevano lefca a polli che per quefto tencuono rnchiufi : Et fecondo che di que 


afipafceuano coftinter 


pretauono el fine della cofa*Alchunauolta guardauano in aria eluolare & ilcaro de glucciegli & fecondo la generatione 
di quegli giudicauono: Perche altro augurio da elcoruo: altro lacornacchia. altro elpicchio. altro glaltri: Etaltro,cata 
evolazù mò: & altro a unaltro. Etaltro fenégono a dextra:X altro fe a finittra.Ne folamente gluccegli :Ma anchora 
elaltrianimali deno boni: mali auguritichome fono pra cani: ferpeti:& fimili.Ne fono molto differeti da que 


ftiemonttri & portenti:eguali uengono contro a natura 
nuntiorono elaugurii Ja timida fuga di quello exercito. 


nde netlexercito di xerxe perchela caualla partori una lepre an 
Aftrologia predice lecofe future fecondo narti corfî delle ftelle: 


pequali fono conitictoni oppofitioni fextilitrini quadrature Btaltriafpecti.Et di queta uoglono che fia fpetie geoman/ 
tia:della qualle tractaremo nel purgatorio : Et forte trouate fecondo glantichi nella citta di prenefte hogi detta Peleftri/ 


nha.E pyromantia facta chol foco :Necromantia cho co 
Chyromantia la qualefì cofidera nelle linee della mano. 
‘mio per fuo ordine explicare.Ma non bafta el tempo a 
NA-Quaftinufitata inaudita & maggior che laltre:& fa lauditore attento promettédo 


imortîa quali fi nuoca fanima.Hydromantia facta cò lacqua. 
utte quefte chofe richiederebbono prolipfa oratione fe uoleffi/ 


chi fi propone filongha & diuerfa materia. DI NVOVA PE/ 


li chofe inufitate& nò picole. 


ETDAR MATERIA AI ugzino canto:cioe al uigefimo capitolo. DELLA PRIMA CANZONA:cioe della prima 


cantica,Sonotre cantiche.Inferno.purgatorio.& paradifo:Et lonfereo cétiene.xxx1iii.canti: Et altre due cOtengono cia 


fchuna.xxxili.canti. Adunqueinttto fono cento cati diuifiintre cantiche. 


CHIOSOMERSI cioe laquale io tuffainel 


centro della terra.Non fommerge la cantica:Ma difcriue in quella lonferno fommerfo Aichuni texti hanno Delle prime 
canzone di defommerfì : cioe de danaticquali fono fommerti nel centro della terra. Et fequita che gia cra difpofto aue 


dere el fondo della terra fcoperi + cioe ciquale poteua ucdere dal ponte douce era. CHE SI BAGNAVA DI piA 


TO:di quegli che uerono puniti 


Et uidi gente perlo uallon tondo 
uenit tacendo & lagrimando al paffo 
com fannoleletanie in quefto mondo 
Chomel uifo mifcefe inlor piu baffo 
mirabilmente apparue effer trauolto 
ciafchun tral mento el principio del caflo 
Che dalle rene esa tornato el uolto: 
& indrieto uenirlor conuenia 
- perchel ueder dinanzi era lor tolta 
‘otfe per forza gia diparlafia 
fi trauolfe chofi alchun delrutto + 
ima io nol vide necredo che fia, 


_ 


4 A pena diqueftiponeeffere : che habbino uolto etuolto . 
..  didrieto.Etperuolere ucdere done nino bifogna uadio 


hà 


allindrieto.Quefto e fupplcio molto conueniente che el cotra, 
rio fia punito col fuo contrario.Et chi ha uoluto uedere troppo 
anteuegga folo el drieto: Et chie ftato fitemerario che habbi uo 
luto nedere el futuro , liche idio ha dinegato allhuomo chome 
chofa laquale non gle utile.Ne e ucrifinuleche potendo dio dar 
ciuera cognitione delle chofe future feci fuffino Rate utili celba 
rebbe date:perche idio uuole ogm bene effendofomma bòta. 

FORSE PER FORZA gia di parlafia, Paralyfis igreco e/uno 
morbo:elquale perche rifolue le legature de neruiinduce tremo 


redimembrio gli ftorce:in noftra lingua e:nominato parletico, 


Conchiude adunque che benche quefto morbo trauolga emem 
bri : Nientedimeno non trauolfe mai neffuno 10: quelli 
V edefilin alchuno effere trauolto el collo petissmniltà” 
lui guata attrawerfo. Ma nefluno fi uede tanfòintadiolto che gua 
tiin drfeto:Et c/optima comperatione.lm peroet e chomeel par 
letico fempretriema:chofi quetti che cerchano le chofe future fé 








pre triemano:cioe fanno cò pauento Xanxieta fe ha a effere:o no quello che hanno predecto:& fempre uacillane & du 
; | 


bitano/confiderandoloto puneti & montenti penne canti duccegli: 


ceratioe nellaria:da qual partetuona o balena. pun/ 


ctiin terra. mouimento di fuocho:Et finalmente uno ftarnuto fpeffo gli fa mutare di propofito, 


Sedioti lafcilector prender fructo. 
ditualectione hor penfaper te fteflo 
chomio potea tenere el uifo afciucto 


EDIOTI LASCI préder‘fructo della lettone cholui che 
leggendo impara. Adundue elfructo di quefta lectionee/ 


j conofcere la flulutia diquelti che uoslono prevedere el fuitiro , 


sn | a 
Eenò fanza cagione moftra hauere e 


caga: gran copaflione.Impoche ef 
s x » » i hei : \d Ù e, stà 
fendo cl fapere la fomma pfectide dellanimo noflro parecheme = 
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Quando la noftra imagine da preflo' ‘riti compaflioni colti elquale affaticandofi! per fapere \diutene più 
dili paria) qua ingnorante.Et alchmi dicono che dimoftra tanta compaflionie 1à 
Udi Li torta Chet pianto de giocchi uerfo di coftoro:per:he conofce femedefimo effere itato intale er. 
le natiche bagnaua pet lo feflo rore:Ma n6 credo quefto perche Dache furealematemitico:Jaqua 


OE I le fcientia neffuno fio mai fprezoi. QLVANDOLA noftra 
Certo 10 piangea poggiato a un derocchi imagine dapreffo uilifitorra cioe la imagine humana fcorfe Dari 


del duro fcoglo fichela mia fcorta the che allhora laimagine di choftoro' eta .tranolta quido fuloro 
midixe anchor fetu de glaltei fciocchi prefo .Adinotare cienò fi conofce quefto uitio fe bene nò fi cofi 
tibt doe b t dera.lmperoche nelprimo'afpetto nolere:confequire-quelta fcien 
Qui regna apieta qual 9 ; en morta tia parè:che fia uirtu® nò nitio.Ma intédiamo che peruedere el fu 
chie piu fcelerato dicholui turo non € ter namura sereni eproprio di dio, Ondelfaia 
‘udicia di Priora X nouifltmanunciate mihî & dica quod dii eftiLEt Luca 

| chal giudicio didio P affion E no Sortif{que deorii gnari mortale cenufi nellibro dere Non.n. 
uidethomo nifi ea cue apparent. Deufautemintueturcor. Dithe 

piangea & Virgilio lo FprendeB ee dinota che la parte fenfitiua induce co1 paffione dogni pena benche fia giuftamente 
data mala ragioe prohibifce che Ihuomo fi muoui apieta ne fuplicii da dio siuftaméete iferiti:® pò dice | Qui cioe nellofer 
no douc e puito chiha errato.. REgna la piata quido e bé morta quafi dicaiquefto luogho e pieta nò hauer piata .Mae:g 
da notare che pieta apprefio de latini e nirtu SO fi porta debita affetione alla patria Ka quegli che ci fono cogiù 
ti di fangue & da quefta nafcano compaBione & congratulatione. Compafione e dolore del male del proximo i Eteon 
gratulatione e allegreza del bene del prorimo. Adunque n quefto luogho pofe pieta p copaflione.Preterea parechefiaco 
clufione de fauî che inneffimo modo dobbiamo hauere compafiione alle pere del peccatore:ma fi alla fina miferia dolédo, 
ci che lui fia caduto intale errore,ma benche Danthe:chi dinota la (enfualiti hbabbia hauuto compaffione in molti luoghi 
del peccatore, Nientedimeno none ftato riprefo da Virgilio chome qui.Ilche ci moftra chein quegli che hanno peccato p 


°. firagilita c alchuna fcufasma lerrore di coftoro etiam in mta e fempre ftato dirifo » 


Driza latelta driza & uedia cui 


o LD) Riza latefta, Imperoche piangendo Danthe ftanà i capo” 
faperfea gliocchi de thebanla terra... - ( 


chino: Et uedi cholui sue la terra faperie. A gliocchi de 
thebani:cioe nel cosfpecto de Thebani:& alloro occhi ueggenti + 


perche gridauon tutti doue rui Quefto fu Amphiatao elquale hebbeorigie da Gioue. Imperoche 
Amphiaro perche lafcila guerra deolo figluolo di Gioue nacque Eritheo:& deritheo amitaone els 
mast: lodi uàle genero Biant:& Bianthe antiphato:dantiphato fu figliolo 
etnon relto diruinare aualle incelo padre diphierào Coftui fu peritiffimo ne glaugurii:cioe i/ 
fino ad Minof che ciafcheduno afferra fano paid Vasa: RE laquale rltichi piglauorio dal uolo 

o dal canto de gluccegli. Ne tempi fuo1 adaftro re de glargiui ape 
Mita cha facto P ecto delle (palle parechiaua grande*xercito per reftiture Pollinice fuo goert te 
perche uolfe ueder troppo dauante regno thebano. IIpirche fali almonteinfieme chon Melipo:& inv 
dirieto guarda & fu ritrofocalle de neglaugurii che haueua aperire in quella guerra. Onde ingegni 


dofi fuggire elpericolo fi nafcofe accioche non fuffi conftrecto an/ 
O darui:ma argia mogle di pollynice promiffe‘ad ‘Eryphile mogle 
damphierao una nobile collona ornata di pietre pretiofifime:laquale hanera fa&a Vulcano/fe lonfegnaua »Lauara adi 
que & uana mogle lonfegno.Onde coftre&o andare alla guerra nella primabattagla effendo armato. ne fuo carro fu in/ 
ghiottito dalla terra col carro & co cauagli onde. Danthe finge:che roumali infino allinferno. Choftui fuin tanta riuerè? 
tia cheglantichi glhedificorono un tempio: & couftituirongli factifici. DOVE runi.doueruini:& perche latci fa guerra 
parole hoftili & piene di derifione &'difcherno O 


Vidi Tirefiachemuto fembiante HE refta fecondele —_ fui ser x san un pe fo 
dat - : suoi | uia”gio per ina felua fcontto due ferpentittieme Iuoluppati 
uando dimafchio femmina divenne < equali doit do 03 huergha di fubito fi ohi di mafchio în Grtn 
cambiandofilemembra tutte quante & in quelfexo petfiveto fepte anni. Dipo! el feptimo anno ritor/ 

E: prima & poi ribatter gli conuenne nando nella medefma felua nelmedefimo luogho ritrouo emede 
sar lt fimi fèrpentr: Et ftinando quegli haner forza dimutare el fexo di 

li due erpenti auuolti con lauergha nuouo gli batte chdlà uergha:ritorno di femina mafchio dicho 
che rihauefli lemafchili penne no ancora che effendo contentione fra Gioue & iunone qual fuffi 


maggior uolupta nd coito o delmafchio o della femmina:&:non 

E » faccordando fi fob'omiffono al giudicio di Tyrefia selquale hue/ 
ua prouato luno:& laltro, Choftui pronuncio che nelle femmine fuffi maggore furore libidine. Ne fanza naturali ragio 
nide&e tal fentenzias Im oche pofto che el mafchio fia piu caldo che la fenina:perche lafua compleride e piu fanguigui 
gna chome quella della feminae phlegmatica:Nientedimeno nel mafchio e inàfiola uolupta nel gittare el feme: Etneella 
donna e doppia & nel gittarcel fuo& nel ricenere quel del mafchio nella matrice:Taquale dimatura affai fredda rifcaldata 
da quefto feme neprende gran uolupta & duraui, affai el caldo perche quando piu groffa e la materia che fi rifcalda & piu 
reda piu mantiene el caldo chome ueggiamo sel ferro & inaltre chof: fimili. Preterea nella fenina e fempre pa 

ratolo firumento:el contraria e nellbuomo.pronuntianndo adunque ta! fententia Tyre. mi 
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CANTO LA XXVIII 


fia offefe tito lunoneche per iraglitolfe ellume de gioechi:Et ioue icspenfatione È riftoro diquefto dino gli dele ellumé 
della mente.Imperoche lo fece indinino ® de&egli fcientia delle cofe future.IIperche effendo ecadmei fignori di Thebe i pe 
ricolo:perche erono affediati da Alemeone:Tyrefia predixe loro che lofcipo era che fifugiffino È a bbandonaffino lacit 
ta:llperche:fi riduxono in Tilphofo regione di Boetia:Doue morendo Tyrefia fu honoratiffimamete da Cadmei lepellita 
Thebe fu prefa & faccheggiatà:Et Daphne figluola di tirefia fu mandata in Delpho'al tempio da polline:& ad Apolline de 
dicata:Doue fu excelléte nellarte dellondiuinare:& copofi molti oracholi in uerfi:de quali Homero molti ne pofenel fio 
poema:X fu chiamata Sybilla:Perche inquella lingua fybillenin fignifica a uoce ina dare loracolo. Finge ancora home 
ro che nell6ferno Tyrefia'predixe molte chofe a Vlixe. CAMBiidofi lemébra tutte quate.Imperoche nò folamcte e al 
tro fexo nella femina.Ma ancora tutte le mébra hanno diverfa qualita nella femina, ETPRima & poiitendi prima gli 
conuéne batere eferpéti a diuentare di mafchio femina: Et dipot ribattegli a ritornare di femina mafchio . LEMASchi 
li penne:Pone penne per peli.Q_uafi dica la barba & altri peli equali ha el mafchio:& nò la femina. 


ZIE | 
Aruntee quel che uentre faglattergha PISO E/quello.Coftui pone Lucano effere ftato au/ 


IOREMEISILII ure thofchano nella citta di Lucca:elquale dalfenato cupi 
chenemonti di luni doue ronca do dif. ipa che fine haucffi hauere la guerra tra Ceffare X Peo 


loccarrarefe che difobto albergha fu chiamato ad Roma:® quiui facrificato un thoro:® parte dellé 
Hebbe tra bianchi marmi la {peloncha teltina attribuendo a Pompeo:® parte a Cefare iquella conobbe 
{uadim d darle ftell Cefare douer uincere. ARVNte erquello che el uentre fe glatter 
rina cpr rien Ga:cioe alquale eluétre che debbe etere la parte dinizi. SEG]lat/ 
el marnon glera la ueduta tronca terga:cioe diuéta la parte di drieto.Imperoche tergii i latino fieny 


fica el doffo & le reni:lequali fono le pt: dirieto dellbuomo:fi cho 
mecel'pefo:® eluétre fono laparte dinazi.Ma pche choftui haueua trauolto el uolto iteruéiua che el uetre era i lnogho del 
doffo. CHENE monti di Luni:Pone che quefto augure habitaffi emoti diluni fobto equali e) Carrara: pero dice Doue 
el carrareferoca:cioe cultiuale terre:Et pofe una fpecie & pte dagricultura p tutta lagricultura.Imperoche runcare latino fi 
gnifica firpare:® fueglerc herbe & fterpi & chofe nociue. Lumi fu gia nobile citta:Ma hoggi fpéta dallaquale la ragionui 
cina e de&a Hunigata: TRA Blanchimarmi.Quafidica habito nelle caue demarmi bianchitequali fono in quel di Car / 
rara. Onde non glera TRONca:cicemoza & taglata la ucduta delle ftelle: del mare . 


4 


nò dice lamedefima fététia ciù le medefime parole:Ma chon diuerfe.Impero che prima dice Quido la noftra ima 

gine daprefîo uidi fi torta chel piito de glocchi Le natiche bagnaua per lo feffo «Et dipoi dixe Arute e quello che uétre fe 
glatterga:Et alprefente dice:Et quella che ricuopre le mamelle.Adunque fono tre diuerfi modi diparlare: Et niétedimeno 
tutti fignificano coftoro hauere uolto eluifo'i fulefpalle. ETHa 


63 Ran copia & eloguétia è nel noftro poeta:elquale bauédo dimoftro gia che intre pfoncera el uifo uolto alle fpalle 


E quella che ticuopre lemamelle | dila:cioe drieto, OGNI ilofo pelle.Imperoche el Rignòne nel 
het ‘uedichonI Ho qual fono epeli:& naturalméte e dinazi i coftoro e diricto p haue — 

che tu non ue AL ontettreccie ICIOLLE reeluifo uolto Etecapegli che ftédendo foglono coprite le rema 

etha di la ogni pilofa pelle | choftei cuoprono eluetre. Mito (ecédo Diodoro ficulo fu figluo 


lo di Melipo.Choftueffedo gride idiuino:& hauédo libero: dall 


Mantho fu chi cerco per terre molte le furie le done argiue:lequali Baccho haueua fa&o ifuriare Meri/ 


pofcia fi pole la doue nacquio | toche Anafagora figluolo di Megapenteo re darcho gli defi le 
onde un pocomi piace chemalcote ‘> hrpuzidremo la figloiep e og cagna smo 

x ee ° 4 . Ì 13 | O 
Pofcia chel padre fuo diuita ufcito glaltri dicano effere ftata figluola di Tyrefia:Et dicorio che dopo 
etuenne ferua la ciéta di Baccho la mortedel padrela cita di Baccho:cioe Thebe doue naque Bac 
quelta gran tempo per lomondo gio cho iuétore del uio dinéne ferua.Impetoche dopo labattagla de fe 


pte regi morto Eteocle & Pollinice regi thebani Creonte huomo 
i crudeliffimo occupo la tyranide i Thebe:Ma pocho doppo pe pri 
eghi delle mogle de re gia mortisecui corpi Creòte uietaua fepellire Thefeo re dathene uéne cò exercito cotro a Creonte :& 
tolfegli la citta & fecela tributaria.Rido&a adiique i feruitu Thebemitho cerco molti paefi BV tadé uéne iltalia doue di 
Tiberino idio'de ] Teuere partori Ocbno:elquale uirgilio ne decimo ferive hauere hedificato Mitua. - Illeetii patrif a 
men ciet Ochnuf ab orif Fatidicemathuf% tufti filiufamnifQ ui murofmatrifque dedit tibi Matua nome.Quetto Oc 
no percheera fortiffimo di corpo & danimo fu anchora chiamato Bianore pchebia i greco fignifica forteza corpo: auer 
fignifica quello che latini dicono uirii . Adnnqne Biano finterpreta forteza urile. La fepultura fua era famofa appreffo a 
Mjantua.Onde nella buccolica el medefimo Virgilio ferie Nanque fepulerii icipit apparere Bianorif.Edifico adique Mi 
tua Ochno:& da mitho fira madre gli de&e el nome. Béche Dathe alquato uabiila biltoria leggerai ne fequeti ell 


Sufoinitalia bella giace unlaco if ieri Virgilio a 6 lorigine di Mantoua fua patria 

ie delalpi È era chofa conueniente chetanto poeta non fanza foma elo 

Pa ce ng css - can reni pe Zire narrafit della fua patria.Ilper 

che quefta chorographia:cioe pefcriptione del mincio della re 

Permille fonti & piu credo fi bagn 2 a sare la SEE coquta elfito doue e Mantua.» 
i ufo nel mondo:elquale e luogho fourano a chi e in inferno. 

4 garda & ualcamonica & apennino ITALIA bella:che chofila dimoftra epfo nella {ima georgica nella 

n lacqua che nel decto Îaco {tagna quale trata delle fue lode .. EPIE DELLalpe che ferrano la ma 
Luogo e nelmezola doue trentino gna.Q ueftifono emonti equali dividono Italia dalla magna. 


i TIRALI:Q_uefto eun contado allentrare della magna echui cò . 
paftore & quel di Brefcia el ueronefe ti fono deGi Thuronef. Fihe:elquale glo: = 


n e an diana di, — n° 








CANTO XX. 


HA NOME BENACO. Quefto evel fio nome antico Onde 
Virgilio flu&ibus & fremitu affurgens Benace marino.Ma hog 
giedetto laco di garda:perche garda e una terra poita in fila ri 
ua di quefto laghoBenaco adique e/pofto tra ftre&eualli di mò 
tiinforma che lempito de uenti generati da tale ftreGeza conta 
in quefto lago flu&uationi & tépelta fimili a quelle del mare. Pre 
terea dicono che elfondo fuo tiene-harena doro:della quale fi pa 
fcono ecarpioni pefci fuauifiimi:& equalimolti dicono che non 
fitrouano inaltraacqua: PER MILLE ET PIV . Infiniti riui 
& fonti & fiumi caggiono da monti propinquiin Benaco . Gar/ 
da e/nella rina dellagho uerfo Verona . Valmoniaca e/una ualle 
nel brefciano. A penino e/un monte celebratiffimo:el quale pren 
de principio da Monaco promontorio gia detto Meneto du 
contro del mare dilyguria:& diuide tutta Italia per la fua longi/ 
tudine : & dalla dextta ha el mare tyrrheno detto inferno ; È da 
finiftra ladriatico detto fopero : & paffa infino in Sicilia chome 


per la.qual (i diftende inla paluda; altro habbiamo detto. LVOGHO E/Nel mezo la doue trétino 
paftore.Dimoftra che quefto lago enel mezo di Trento di Bre, 


&fuoldiftatetalhorefler grama . 

{cia & di Veronainforma chele diocefe cioe uefconadi di quefte 
citta ariuono a mezoellagho X quiui confinano: Adunque el paftore cioe uefcono di cifachuna di quefte tre citta potre , 
be fegnare cioe dare la benedi&ione quiui chome in fua diocefi : Conciofia che de iure canonico neffuno uefcouo puo be/ 
nedire fe nò nella fua diocefi SEGNAR PORRIA Se feffi quelcammino:cioe andando per quelluogho +  PESCHIE/ 
RA e/forte caftello pofto nella fine dellagho:& e/della diocefi di Verona. ARNESE fîgnifica inftrumento:&mafleri 
tie& ornamento. DA FRONTEGGIARE da obuiare & refiftere & obftare. OVELA LAMA:proprio lama luo 
go cocauo & humido . Onde apprefto a fiumi diciame lame certi luoghi herbofi È coperti dalberi.Ma qui chiamo lama 
ellagho. PIV DISCESE:e/piu baffo. Onde lacqua efce di qui: cominciando a correr fuor dellagho muta nome È e/ 
decta mentio. METTE CO:mette capo:perche coin lingua lombarda fignifica capo + Mincio nafce di Benaco & uicne 
infino a Mantoua doue dinuouo ftagna intorno all» citta:& genera aria groffa & infalubre . GOVERNOLO e/un ca/ 
ftello pofto doue mincio ftagna & fa pantano:el quale nella îtate perche quafi fi feccha fa cattiua & inferma aria. ET 
SVOL di ftate talhor effler grama:Gramo diciamo cupido & difiderofo:& perche chi difidera macha di quel che difide/ 
ra. Diciamo anchora gramo bilognofo:& perche chiha bifogno e.in miferia/diciamo gramo mifero & infelice. 


I) Imoftra chome Mantho dopo molti pacfî dallei ricercha fi 


fermo nelluogho cinto da quefto pantano chome chofa fo 


‘ fegnar porria fe fefli quel cammino: 
Siede pefchiera bello & forte arnefe 
dafronteggiar brefciani & betgamafchi / 
vue la lama intorno piu difcefe : 
Lui conuien che tutto quanto cafchi 
cio che in grembo a Benaco ftar nò po: 
& fafli fiumi giu ne uerdi pafchi 
Toftoche lacqua a cotrer mette co 
non piu benaco ma mendio fi chiama 
fina a gouerno douel cade in po 


Non molto ha corfo che troua una lama 


Quindi paflando la uergine cruda 


uide tetra nel mezo del pantano 
fanza cultura & dhabitanti nuda 
Li per fuggire ogni confortio humano 
riftette con fuo feruia farfuearti : 
& uixeui &lafcio fuo corpo uano . 
Glhuomini poi chentorno erono fparti 
faccolferoa quelluogo chera forte: 
- perlo pantan chauea da tutte parti . 
Ferla citta fopra quelloffa morte 
& per colei che prima elluogho clefle 
montaua lappellar fanzaltra forte . 
Gia furle genti fue dentro piu {pelle 
pria che lamattia di chafalodi 


da pinamonte inganno riceueffe 


| Pero taffenno'che fe tu mai odi 


originàrla mia terra altrimenti 
la uerita nulla menzognu frodi . 


litaria:& "n afuoiincantefimi:pe quali effa fuggire el cofortio 
È per quefto la chiama cruda . Dimoftra anchora che dopo la 
morte dimantho glhabitatori circunftanti feciono la citta doue 
era uixuta & dipoi fepellita matho:& dal nome di choftei la chia 
marono mantoua. LASCIO Suo corpo uano:cioe voto:perche 
elcorpo morto rimane uoto dellanima. SANZA Altra forte 
si.fanza cercare forte o auguri pet porre el nome alla citta:Impo 
che glantichi pofta la citta la dinominauono da qualche augurio 
chome Alba fi di nominata dalla alba cioe biancha fchropha q 
uitrouata. GIA Fur le géti.toccha una hiftoria no molto aticha. 
Dicono adiig: che chafalodi fu un caftello nel contado di Bre/ 
fcia:& hebbe cott chiamati conti di chafaloditequali occuporo/ 
nomantua:& dinentaronne fignori X tyranni.Erono ne medefi 
mitempiinmatoua molto famigle di getili huomini:de quali efi/ 
gnori haueano non piccolo fofpe&o:È forte temeuano la pote) 
tia di quegli. Tra quali Pinamonte de buonacofi huomo di gran 
de animo &nò di pocha prudentia prefe fagace cofiglo di torre 
la fignoria a chafalodi. Adunque uedédo chel popolo era molto 
infefto a gentili huomini:& ftimandofi che chacciati quefti facile 
gli farebbe a optenere lamprefa Simulando grade affeGtione mn 
uerfo el fignoresel quale era el conte Alberto de cafalodi.gli per 
fiafe che relegaffi tutti e nobili nelcontado per alchun tempo di 
moftrando che quefto haueffi efferetàto grato al popolo che p 
tale benificio fe lo farebbe fauorenole:Credette al franduleto cò 


figlo Alberto.Onde pinamonte uedendo la citta uota de gentili huommi fi fece capo del popolo:È col fauore di quello 


cacciati ecafalodi diuento fignore, 


Etiomaeftro etuoi ragionamenti 


mi fon fi certi & prendon fimia fede; 


che glialtrime farien carboni fpenti 
Ma dimmi della gente che precede 
fetu ne uedi alchun degno di nota 


ì 


c | Onuenienterifpofta di difeepolo in uerfo el fio preceptore; 

Impoche la prima parte che debba hauere e/che prefti indu 
bitata fede alla fua do&rina.£t pero dice etuoi ragionameti pré/ 
dono la mia fede:cioeacquiftano la mia fede & fanno chela mia 
fede e,tutta in lu.Si cioein tal modo. CHE GLALTRI:cioe ra 
gionaméti.MI SON Carboni fpenti.i.non mi danno alchuno lu 
me & cognitione.Ma dimmi de glaltri fe alcimn ue ne degno di/ 
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‘ cotro a nimici:ne andaua in battagla fe no nellhora datagli da 





INFERNO: 


‘acci tifiede * nota cioe degno di farne nota & mentione:perche fa mente È uo 

4 folo'accio la mag reo rifiede : ela mia RISIEDE.cioe fi ferma folo accio. QUEL CHE Dalla 
or mi diffe que che da la gota gota porge la barba în fule fpalle. Gia in tre modi hauea dimo/ 
porgela barba in fu lef palle brune ftrato Danthc una medefima fententia. Hora lo moftra nel e 
to.Imperochenon puo cadere fa barba dalle ghote in fu le fpal/ 


da quando greca fu dimafchitiota le feluifo né euolto didrieto. FV QUANDO Grecia fu di ma/ 


SI chappena rimafer per le cune {chi uota:cioe ne tempi che MO de i Pn hei 
auoure neo cel calcanta tro a troiani:& meno ne glexerciti fuot tanta mettitudime che ap 
pure Ac ece ci dani pena lafciaffi fe non efanciugli:& e/hy erbole. AVGVRE:u 


in atilidè a taglar la prima fune avgure & hebbe nome euripiloel quale infieme con laltro augu 


Eutipil hebbe nome:&chofil canta re per: erica pre pa up 7 ee” piene 3 greci ir 3 
"A 6 to daulide diffe quale era Ihora È el pontto profpero a uicire di 

lalta mia tragedia in alchun locho I porto.Et pero es A TAGLARE La prima fune:cioe la fune 
benlofai tuchela fai tutta quanta» della prima naue chome e/adire della naue capitana. Impero che 


. Tenauim porto ftanno in fulanchora:% quido hanno fre&a du/ 
fcitenon attendono a fueglere lanchora:ma taglano la fune ché e/legata allanchora + Onde Virgilio Tortofque incidere 
funes:Aulide e,potto in Boetia non lontano da Tanagra:Nel quale agamemnonere de greci raguno mille nani per anda 
reallobfidione di Troia.Eurypilo fu quello el quale dice Sinoneche egreci mandorono alloracolo dapolline per fapere 
in che modo poteffino placare gli dii che concedeflino e nauigatide per.ritornare in grecia.Onde Virgilio Sufpenfi 
Eurypilum fcitatum oracula Phebi mittimus ifque aditis hectrifta di&a reportat; ET CHOSI EL Canta lalta mia tra, 
gediain alchun loco:Chiamata tragedia:& per la etcellentia dello ftile:él quale èe/ne tragici.Ilperchenella buccolica dice; 
Sola Sophocleo tua carmina digna coturno:& per la materia la quale inuero e/tragica : 


Quellaltroche ne fianchi e/chofi poco‘ chubi uosfono che quiefto Michele fuffi Spagnuolo Ta é0n 
Milo (honstah fuetudiné de quali in que tempi era portare ueltimenti mol/ 
Viichele icnotto fu che ueramente }. toaflettati:@ cionerfiftreto.Onderioglotio che per quelto di; 
delle magiche fronde feppe el giocho: ca: Chene fianchi e/fi poco + Alqiiariti dicono che fu dellifola di 
Vedi suido bonatti uedi Afdente fcotia Et pero lo chiatita Michele fcotto . Ma tutti conchiudeno 
5 EA che fuffioptimo aftrologho:& gri mago:Et fpelfo e6uitaua fan 
chauere attefo al chuoiv & allo fpagho za alchuna preparatione di niuande:& dipoi in fa Ihora del man 


hotauorrebbema in dàttio fi pente : giare vert pa Sj ag; i, i di rvvilag pace a 
‘At o uiene della cucina del re di fricia:& quefto di quella del re din 
Vedi letrifte chelafcioron lagho de hilterta Fu aftrologho di federigo feconido:& allui feripfe un 
la fpula el fufo:& fecerfiindiuinè I ibro el quale Béuenuto afferma hauer letto:& i quello dice ha/ 
fecer malie con herbe & con imagho; uerfinòtitia di molti fegni della natura . Predixié a Federico che 


mortebbein Firenze Ma inganollo la equiuocatione del nome. 

| RE Imperoche non mori nella noftra citta : Ma in pugla in un caftel 
fo detto firenzuola. Vide la morte fua do uer procedere da piccolo faffolino di certo pefo:& chofi adiuenne . Imperoche 
effendoin chiefa a capo {coperto phonorare el corpo di ChriftoAa fune della cipana gli fece cadere un faffokno m cipò 
el qualelui ari conobbe che era del pefo che hauea preueduto & giudicofi mofto:® cofi mori: GVIDO BONAT 
TO fuda forli: quanto fuffi optimo aftrologo dimoftra per un libro daftrologia:el quale compofe : & hoegi e,molto 
ftimato da glaftrologi.Fu accepto al conte guido da monte feltro el quale era fignor di forli: dicono che nò mouea mat 
€ coftui:& che fempre tornana uincitoré.Preterea andando 
guido bonatti con lui in battagla contro afranciofi prediffe che hanca a efiere ferito nella cofcia:&cofi fu: & difubito fi 
medico con uotia & con ftoppa che per queito hauea portato.Niétedimeno fu nin&o daun ile villano:el quale affermo 
quel di doueré piouere nel quale guido dicéa eflere impoffibile che pioueffi : ® domandato donde fapefli quefto/rifpofe 
dallafino fuo:el quale quando trafle della ftalla molto nauea febffo eloreéchi. ASDENTE fi da Parma & calzolaio 
huomo fanza lettere:Et nientedimeno fi dette allarte dellondiuinare:& in quella o per benignita de cieli che a quéfto lon 
clinauono 0 per altro modo fu excellente & prediffe molte chofe:Et maximé cha Federigho hauea a tétare di fare la cit/ 
ta detta Vi&toria appreffo a Parma & hauerca effereropto,. MA TARDISI PENTE:ga in mferno nulla et redéptio. 
VEDI LE T RIST E:Dopo alla particularita uiene alla generalita:& moftra molte donne effere tate malitiofe & incanta 


pui quali lafciando el cucire el teffere & filare arti feminili fi dettono alle malieufando uarie berbe & imagini di cera 
erra » 


2 see —_ che gia tien le confine C FAYDmonife Daga chee/tépo gia di partire perche fappre? 
amendue chlemifperu 8 tocca le | ael di:& u onographia cioe diferiptione di tempo:Di 
5 ite alonda } “ceadunque. VIENNÉÈ HOM Al:perche gia È 


| *: 4 ara luna la quale e/in 
““ fotto Sibilia Cayn & lefpi ne oppofitione al fole tocca lorizdte occidétale : cioe gii cranit 
Er gia hier noéte fu la luna tonda & ua fotto.Elciélo e/tondo ® pero fi chiama fpera. Ma perche 
ben ten de ricordarche non ti hocque la meta è fopra noi & laltra meta e/difotto pero fi divide quefta 
ich ol lafelua q fpera in due parti:& chiamonfi hemifperii:cioe mezi tédi:É ima 
una uotta perla Lelua onda Biniamo una linea:la quale cigne tutto el cielo doghi parte intor 


fimi parlaua &andauamo introcque, no:È diuide Ihemifperio fupioredallinferiore:& chiamafi orizò 
te cioe terminàte: quafi diurdente. A dunque quando una ftella 


sei | fale a di fotto alnofro & giugne allorizonte: che 
e confinettaluno & faltro allora comincia anedèrfi da noi: Chofi per loppofito quando epfa fcefa tutto el noftro hemi/ 


fperio: & gia toccha loriZonte occidentale:allhora tramonta & non fi uede piu.Preterea e/da notare che quando la lu 
na e/tonda allhora ein oppofitione al fole.Et pero quando el fole furge fu allorizonte orientale epfa tramonta nellorità 











INFERNO 


te occide tale. Adunque dicédo el poeta che la luna tonda tocca eleofine damendue clhemifperii:cice toriyonte ocerdenta 
leelcuale e iobto.Sibilia dimoftra che elgiorno fappreffaua pircheel fole cominciaua a uenire allorizonte orientale, Et 
queito c detto optimamente fecondo la phyfica:Ma quando dice tocca londa parla fecondo loppinione de uulgari. Im 
peroche quando una ftella ua fobto ellaltro hemifperio perche,tral noi & quella e elmare pare che caggia in mare. Ma ha 
uendo el ciclo uita fperica & glelementi fimilmente & efendo natura delle chofe graui da ogni ua parte fcendere alcentro 
e neceltario che in qualunche parti fi truouila luna fempre fia equalmente & con pari interuallo diitante dallacqua . Etin 
quetto imita cpocti latini e quali non perignorantia.ma per imitare lefauole de uulgari fpeflo diferiuono elfole o altro pra 
peta o tuffarfi nel mare quando tramonta: o uftirequando fi iena: CAYN& lefpine:cioe laluna nella quale cuulgarue 
dédo una certa ombra credon chefta Cayno elquale habbia in ifpalla una forcata di pruni Ma che quefta ombra fia dimo 
ftrerra nella terza cantica:& nella difcriprione delcielo della luna. Caynfui primogenito dadi & tu agricultore come Abel 
fio fratello fu paftore. Coftui fu primo-homicida. Imperoche «vata che a dio era piu gratocl facrificio che gli facca 
Abel de primogeniti della fua gregge:che non era quetche lui gli facea delle primitie delle tue biade moilb da inmidia luc: 
cife:X figmifica cayninlingua hebraica poffeffione cuero lamentationei SUBto fibilia.Q_nefta e nobile citta nella par 

te occidentale di Spagna.Onde loftre&o che efce delmare occeano;& diuide lafpagna dallatrica e denommato da quella, 
ET GIA Hiernote:Quando ti.trouafti fmarrito nella fcluas& alora ti giouo alquato che nelletenebre dellano&e & del/ 
la felua lucetTi la la lana.La no&e fignifica cecita ® ignorantiamnella quale andian:o errando nella felua divitri.Ne poffia 
mo uedere elfole.i-ellume diIla nera ragione. Nientewimeno non hauendo ancora Danthe facto fermo habito ne mtii dé 
che nonuedeffì el fole e'quale gli moftrafli eluero camino.pure etlume della lana elqual none altro che reflexione de razi 
folari in qualche parte glel mottraua. Ma accioche meglo pofTa exprimere clmio concepto:dico che chie nelutio &® non 
habbia facto habito benche non habbià el fole.i.laucra ragione. Nientedimeno uefte la refiexione diquello nella luna:la / 

qualee pofta perle co e terrene.Imperoche conofcendo lauerita delle cofeterrencee buono principio a uoler fugir quelle & 


cercare ie divine. 
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IINFERNOR 


CANTO.XXI.DELLA pRIMA CANTICA DIDANTE: © 7 


A 


da Eguita el uigefimo primo canto nel qu 2] pone la quita bolgia:& in quella difcrine lapena delpeccato della barateria 
Dimo!tra aduque che in quelta bolgia eun lago di pegola:laquale del c6tinuo bolle:Etm quella fi tuffano ebaratie 

i ri.Pena certamete conuenienteal peccato. Et in prima e da notare che ano e uendimeto 0 dip di quello ci 
4 Ri i per proprio officio fi debba fare fanza prezo & uendefi chofi Ja 
Holidi ponte in ponte altro parlando ciuftitia chome la ingufticia:Perche quello che fe deba fare gratif 
chela mia comedia cantar non cura & fanza prezo noi faciamo con prezo.Et fe alchuno merita obte 


î ved nere alehuna chofa perche domanda ‘giuftamente . nientedimeno 
‘uenimo & tenauamo elcolmo quando non glene concediamo fe nò la ricompera.& fimilmete abfoluia / 
Reftamo per ueder altra feflura mo chi merita effer punito. Adunque bollo nella pece. Imperoche 
di dati leb olge & elaltri pianti TRE chome la pece e/nera & obfcura.chofila fama di coftoro e» deni / 

I ì 


ii grata & infame.Onde galomonequi tetigit picem coinqunabitur 
et uidila mirabilmente obfcura ab ca.Item chome quella etenace & uifcofa:chofi chi c nfe&o di 


nellar( FIA, | baretreria:laquale nafce da auatitia non fi puo fpicare da quella. 

Quae È d Di de winitiani Item chome fa peccc e/obfcura neui fi vede alchuna chofa :choli 
| bo e pera i; ua ce pecce el barattieri ei coperto È afcofo:& celatamente fi comette quefto 
crimpalmar lilegnilor non fani antio. CHOSI di ponte in ponte:cioe da quello della quarta a 
È at di di via tn Scià quella de quel della quinta. ALTRO parfando che la mia comedia can 


È Ce tarnon cura;Q_uafl dica ragionammo molte altre chofe appar 
chi fa fuo legno nuouo & chi tif toppa tenenti alla diuma ione:lequali non ho feripto in quefto libro Et 


| uelc certo oltra alle fpetie principali che hanno alchuna ombraà di fcié 
le colte a q elche DS ver o fece tia molte che fe Luo anili & puerilip lequali le feminelle credono 
Chiribatte da proda 8 chida poppa! 


gi a i otere cognofcere elfuturo:fono tito ridicule che Ihbuomo docto 
altri faremi & chi riuuolge farte È uergogna feriuerle, TENAVAMO elcolmo:cioe la fommt 


: . ta del ponte che e el mezo donde meglofi potea uedere tutta la 
chi terzeruolo & scien A; ualle della quita bolgia. RESTamo Ha uil laltra feffura:cioe 
Talnon per fuoco ma per diuin arte laltra valle che era quafi cn feffura traquegli fcogli.PIANti vani 
va] nu erchenon fanno fructto & niente giouano; ET uidila:cioeuidi 
n° sr Ha peg (pefl x etelia laqualcera:MIRA B;Imenteete obfcura:cioe molto piu ob 
nenuelcaua la ripa dogni parte fcura chetaltre perla ragione dec: a difopra.Imperoche & el giudi 

I ceo altriche uende:& fimilmente chi compera fingegna quanto 
puoice'are & neilina chofa e che piu occultamete fi faccia:perche ne refulta infamia alluna parte & allaltra.Fte cèrtamete 
cho: a altutto aduerfa allhumanita:perche da anefta nafce la euerfione de regni & dellerep.Nafcene difcordia m publico & 
i privato.lIperche con fomma deteftatione di f'horrendo witio grida Virgilio Vendidit hicauro patriam domintigue pos 
tétimpofint pretioque legef fixit atque refixit. Qualnellarzana.nò altrimenti bolliva quella pece quiui:che fi bolla nel , 
farzana di Vinegii quado con quella uoglono impeciare clegni. Linterno Quido non fi nanicha accioche fieno accon 
cilà tate quido fi.navicha: ET CHi fa fuo legno nuowo î queila nece:cioe in quello fcibio. ET altri Volge fatte : cioe 
fa (uni lequali fi fino auuolgédo & torzédo lacanapa. ET CHIiritoppa terzetuolo & chi altimone fono tre uele nelle na 
ue Ta maggiore artimone la minore Terzeuolo :8 una inmezo delle due laqualefi chiama la meza. TAL non per fuoco 
ma.per diuina arte cioe per diuino ordine. CHEn uefcaua la ripa dogni parte:La lectera emanifefta.Ma allegoricamen 
tc inuelcare la ripa do gni parte fignifica che chofi chi nende glutici eg:uditii chome chi compera e îinuefcato cioe prefo da 
altaritia.Sono adunquie le corti delle rep.& principi & maxime la romana una arzana duoue linuerno cioe nélle fluctuatio 
ni:% tomulti de gihuomini bolle la pece 1.lanaritra laquale inuefca & accende glanimi alla cupidita del porzdee per la / 


qualechi na i:{ua podefta magiftrat:preeminentie'giadicii & fententie non contribuifee ne giudica faza brutto prezo,On 
de‘interimmiene cheebuoni fono deprefi & erci exaltati 4 / 


d ; O VEDEA er:perche la pecee chola défa non finedein quella la cho'a che ue tuffata:chome nellacqua» MA: non 
+ Vedea in epfa pece.Ma CHelebolle:cioc altro chele bolle: e modo di parlare piutofto lombardo che tofchano, 
Cai Impetoche noi diciamo io non uedeua in quella fenon bolle: 


Îouedea benleimanonin efla a ellombardo Ma che le bolle: si chiama; sota Tiica gon / 
cz iii ! lamento che fa lacqua quando (1 nilar i utta:quan 

ma che le bolle chel bollor [euaua det cqua bolle ini chofa più rara non gonfia Se tu 
gonfiare & rifeder tutta comprefla ta«Ma fa pece perche è chofa più denfa gonfio tutta:& tutta por ri 
Mentrela giu filamente miraua chade che chia ma dee compete Ve sazi, n apig PETE 
natione in tu non fi uede chi 


da o .drento ni bolle perla ratiogie gia delta. MEntte io laggiu Cioe 
Li trafle ad fe delluogo do uio fcaua mentre:chio ero occupato guardare In giu dal ponte:È: un diauo/ 


Allhor mi uolfi chomelhuwom che tarda foveniua correndo pergittare uno dalle fponde doueio ftario a ue 


1 dere:& harebbemiurtato fe Virgilio non mhaueffi tirato a fe co 
di ueder quel che gli conuien fu gglie mo fpeflo intermeue cheuno farebbe chalpefto dal cauallo che col 


et cui pauta fubito fa gaglarda refeumaltto chel uede pruma nol trafiiad fe.ft quefto alleghorica 
Boertussi ‘aduoia elpatti mite fignifica:che nel contéplare uno uitio la felualita farebbe urta 

Ché per ; Fia CIO , beso Ep SIOE , .ta&fpiGaiqlutio da qual cheempito che nafce dal piacere digl 
et uidi drieto a not un diauol nero vu 


correndo fu perlo fcoglo uenire 
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CANTO 


Ah quantoeglera nellafpecto fiero. 
& quanto mi parea nellacto acerbo 
conlale aperte & foura elpieleggiero 
Lhuomero fuo chera acuto & fuperbo 
carica un peccator chonambo lanche 
&quel tenea del pie chermito el nerbo 





XxX 


SI 


uttio.equale occupa prima Ihuomo cheialtri fenaucaga:fela ragio 
ne prouida & cauta nò tirafitad fe la fefualita:® no la diffendeffi . 
ALlhor mitrafii.Narra quello che comunemete fuo!e iternenire : 
che quando fiamo fpauétati da fubito timore per fretta di fuggire 
non guardiamo che ci {pauéta.ma cercando fuggire la paura ci to 
gie le forze. VEDIauofo:Pone el diauolo per la tentatione.Cho 
ftui pone effere nero cuero perche la tentatide e nociva: in lanno 
nero fi pone per nociuo.cuero perche latentatione nafce dalligno 





rancia. Imperoche chi ha perfecta cognitione duna cofa non puo 
effere ingannato in quella. Quero nero cioe mtiofo. Vnde hicny 
ger eft hunc tu romane chaueto. Difcriue quelto diauolo effer fiero & acerbo:perche niente e piu crudele & piu acerbo che 
la tentatione «imperoche quando furge nellanimo noffro una frenata cupidita la fua apparenza ci fpauenta informa che . 
non ufiamo repugnare. Preterea lo pone uelociffimo & pel correre & pel uolare perche niente e piu ueioce che lacupidita 
che nafce dalla tentatione perche in quella non e alchuna matura confideratione ne diuturna confulatione ne bene exami 
nato:configlo pel quale pofilamo difcernere quel che fi debba o fare o non fare.maufciamo inconfiderata & temeraria ce 
lerita nella quale non puo effere uera coguitione. o 





imoftra la frecta del demonio:elquale nonuolle fopràftafe a tuffare quellanima ma chiame e fuoi compagni. equali 
p univerfale nome fono decti malebranche elguale nome e coueniéte a barattieri perche bano Seas Bonis arapi 
re fa pecunia:anazi fono el primo magiftrato di lucca chome a firéze epriori. Et dinota iquefto luogho che: i Euecha fi ue! 
deuono emagiftrati: Je dignita.Onde quini erano honorati nò 
chi hauea pin uirtu:ma chi poteua piu fpedere. DI fan&a zita:Di 
nominata citta dala fan&a laquale hanno in gran deubtione.Que 
fta fu fem:na di fan&i cotumn® i uita & in morte fece miracoli: > 
Crede Francefco da Buti'che quefto elquale el poeta non nomina 
fuffi martino bottaio:elquale mori de glantiani.Etin quelli tépi er 
rono capo di parte in Lucca choftuische guidaua mezo quel popo 
lo:et Bonturo dati elquale haucua el fequito dellaltra meta. Onde 
eftédoimbafciadorea papa Bonifatio.Et Bonifatio nel procefio 
del parlare piglandolo pel braccio chome fa chi iniole moftrare a 
i i i uno che lui e troppo malitiofo dicuazandolo dite forrideédo Jom 
fi uolfe & mai non fumaftino fciolto bafciadore tu di guazimezo Lucca. FVOR che Boturo quieun 
contanta frelta a fequitat lo furo color rbec htorico deSo ironia quando dicédo una cofa intedia 
catia . ;. moelcotrario. Chomeqgrando dice God: Firézé poiche fei grade 
Adunque le paroli f uonano che in Lucca ognuno fia barataier: excepto che Bonturo dati.Ma intéde che Bonturo fia mag 
giore barattieri che g'altri. Et fequita che quiui.PER danzri.ui fi faita:cioè fi del no:cioe fanno'éhe béthe'unid'nov fia de 
gno degihonori & de magiftratiNietedimeno fe da denari gicne concedono chomefe ne'fiffi deono. LA GIV el butto. . 
dimoftra coquanta uelocita g ttata giu quellanima torno‘a lucca:Et pone apta:& molta aecomitdata coperatione è Soglò 
no eprincipi & gran maeftri tenere maltiniapti a mordere chi ueniffi &.nò fufli familiare dichafs& t:00fi legati. Impero 


che quando fi fciolgano fon poi piu cupidi del correre. Adunque un'maftino fe;olto dal fignore non corre fi fortedrieto ad 
cholui che era afurarc. uit, i 


Dalnoftro ponte dixe malebranche 
eccun deglantian di fandta zita 
mettetel fobto chio torno pet anche 

A quella terra che ne ben fornita 
ognun ue barattier fuor che buonturo 
delnoper gli dinari ui fi fa ita 

Laggiu elbutto & perlo fcoglo duro 


atra quello che adiuènne allatuffato elquale tornando o 
fu chome ful fare chi ua alfondo edemonit che erono fobto 
el ponte fchernedolo dixono eltuo fan&o uolto né. ha luogo qui. 
cioe non gli fara conceduto che ftia fuori della pegola:X infieme.. 
allude aluchefi equali hanno inueneratone eluolto fano È inuo/. 
candolo molto ficonfidano nellaiuto fuo quafi ‘dicano edemoni 
cl fan&o uolto nel quale uoim fidate non ha luogo qui:& i queftè . 
parole fignifica el poeta ché nellonferno'non e/ puo aiutare alchu 
nofan&o calchiin priegho. Qui fi nuota altrimenti che nel fer 


Quel fattuffo & torno fu col uolto 
mademon che delponte havan. copetchio 
dixon qui non haluogo el fano uolto 

Qui fi nuota alltrimenti che nel ferchio 
pero:fe tu non uuoi de noftri graffi 


non far fopra la pegola foperchio 


sa 


: 
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Poiladentar con piu.ci cento raffi 

dixor couerto conuein:che tu balli 

fiche fe puoinafcofamente accaffi 
Nonaltrimente ecuochi alor vaffa li 

fanncatuffarnel mezola caldaia 

la carne con glunem perche non galli 
Lobuonmaeftro accio che non fi paia 

che tu ci fia mi dixe qui tagguarta 

dopo uno fcoglo chalchun £chermo taia 


“Et per nulla offenfionchame fia facta 
. snontemertu chio holechofe conte 
.éetaltra volta fuiatal baracta 


Pofcia paffo dila dal co del ponte 
«Bhomegiunfe in fularipa fexta 
meltet gli fu :dhauer ficura fonte . 


chio. Voi Incchefi folete per piacere notare nel ferchio fiumeni cio 


aduoi tenendo el capo fuori.Ma qui bifogna ftat fobto. Serchio | 


e: fiume propinquo a Lucca elquale da latmi.e de&o Auferil'. Del 
uolto fan&o riferifca Béuenuto da Imola hauer le&o che Nicho 


demo difcepol dichrilto fece ritrarre al naturalela faccia dichri /, 
fto:laquale morédo lafcio a ifachar:& choftui per paura de giu 


deila tenne occulta:X per fucceffione rimafe ne faoi difcendentit 
Et finalmente era in lerufàfem nelle mani duno chiamato Salétio 
huomo chriftianiffimoiando inquetempi al fepolchtonn ‘ancto 


uefcouo chiamato Gualfredo:& per rcuelatione hauuta in fogno” 


intefe dowe full! quefto fan&o uoto:& con molta arte & priegilo 
impetro da Salentio & portollo infino a ioppe citta: quivi pgra 
tia diuma:gli fofferfe una naue molto ornata laqualè fanza aiuto 


diueleo diremi fi conduxcinfino nel porto diLuni pel qual mira | 


colo effédo ftupefa&i elucceli nolloni.falire nella naie:ma non po 
teron mai toccarla in fino atanto chie nor nando el uefca # 


", 
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CANTO. | XX, 


Pofcia:paflo dila dal co del ponte | uo di lucca chiamato gioufni:el quale con gran ueneratice porto 
& chiome giunfe sa falanca quefto nolto in lucca:& nella chiefa di fan Martino honoreuol, 
hi ti re méte lo collocorono:doue fecòdo,che dicono elucchefi ha fato 
meitterguiu uer ficura:fronte, molti miracoli. SI CHE SE pvOI Copertamente acciaffi:cioe 


BEI - e rapifcha & uncichi:a dinotare che el baratticro rapifce le pecunie 
. daltridinafcofo.Dipoi fingedo el poeta che uirgilto lo nafcofe Kando per fpiare fe potea hauere cl paffo. Dimoitra che 
con gran cautela e/da co ntéplare quefto uitio.iImperochée interwiene fj veto che métre che alchuno cerca conofcerlo p fug 
girlo la dolceza della pecuma laefca informa che ui cade dentro. Adunque non era bene che Virgilio menafli (eco Di:he 
andando a quefti diauoli:cioe non douea aridare lappetito infieme con fa ragione. Impetoche farebbe [tato unto da dia/ 
ttoli & dalla téntatione. Ma Virgilio cioe la ragione fupiore nafcofe Danthe.i.la parte fenfitina & lui fi mamifelto: Etqui 
do fu pateggiato cho demonii & rido&ogli alla fua uogla allor chiamo a fe Danthe:perche la ragide prima confidera & 
conofce la btuttura & la dannatione che e/nel peccatoEt giudica che fi debba fuggirlo:È dipoi lo manifetta alta fenfuali 
ta la quale etiam dopo el iudicio dato dalla ragione benche ad quello confenta:niétedimeno per fira fragilità dubita che 
fe tentationi le quali hanno ceduto alla ragione non uinchino lei: EL BVON MAESTRO:neffuno emiglor maettro 
chelaragione la quale non ua alla battaglia/fe prima non fottomette lappetito informa che non fi paia che uifia. Et uno! 
che finafconda dopo uno feoglo che e/chofa dura:Et certo per neffuna altra chofa e/facile che la tentatione uinca lappe 
tito:fe non perche quello e molto effeminato È molle. Adunque bifogna che per fuo fehermo cioe per fua difenfione pré 
, dadureza. CHALCHVNO Schermo thaia.i.che alchuna difenfione thabbia, ET PER ALCHVNA Offenfione che 
mi Cia faGa uemr tu.E/faa offenfione alla ragione fuperiore quando non puo chofi prefto intendere el uero.Ma in que, 
fto cafo non uuole che in neffun modo lappetite la foccorra perche farebbe contrario effe&o. CHIO HO Lechofe con 
teperchaltra uolta firi a tal baratta:cioca tal battaglia.Ne una altra uolta folarma fpeffo Xin warie chofe contende lon 
telletto co demoni cioe con letentationi. Di poi arriuato alla fine del ponte douerano ediauoli fu neceffario che haucfii 
ficura fronte:ciot moftrafli francheza danimo/Imperoche nella fronte fi dimoftra la qualita dellammo:& &econitante 
uero paurofo. 


> si 
Con quel furore & con quella tempefta &) lunto a demonii Virgilio tuitti uettinono incotro con quel fu 


rore che ecani efeono contro al pouerosel quale fi ferma al 
chefcano ecani adofto al po uerello lufcio o adimanda limofina:Ft in Las (bito che lontelle&o 


- che difubito chiede cuer farrelta: noftro fiuolge alla cognitione del uitio uarie tentationi laffalta/ 
Vfaron quei di fotto el ponticello: no.Et perche fi confondérebbe fe tutteinfieme le nolelti confide 
\ & uol( ito allutturtarona lie rarcributta tutte laltre: fermafi conmalacoda:liche fi puo iter 

u crcon ORBITE gu pretare cattino fine. Adunque quando ciuoltiamo a uolere cono 

ma el grido neflun di uoi fia fello a feuna chofi - e tanti ua benche lordine naturale del’ 
Innanzi i ‘' pioli a cognitione fia dalla caufa alleffeto:Nientedimeno longegno 
- che luncin uoftro ch P ci humano comincia dal fine cioe dalleffeGo & ritorna alla caufa « 
traggafiauanttun di uo1c cMona Quetta adunque e/la ragione che al poeta bafta conuincet mala 
& poi da ronciglarmi fi conf! gli o On leffe&o sica ra fi concorda con 
ESS, o a difcriptide fa&a da Gerione el quale diffe hauerecoda di fcor 
Tutti gridauon uada malachoda pione 1a quale e/peffima' Adunque Virgilio prima fi copone cho 


perchun fi mofle & glaltri ftetton fermi malacoda.Imperocheuolendo longegno humano confiderare > 


‘di ta - el uitio della baretteria comicia a conofcerla dal fine cattruo che 
8 venne allui dicendo che PP oda quella produce:X moffo queîti glaltri ftanno ferrai. Impoche co 


gnofciuto el fine laltre chofe facilmente fi cognofcono p quello, 


Credi tu malacoda qui uedermi Arr de facri theologi che benchein noi fia libero arbi) 


è trio:& che idio habbi pofto i noftra manola uita & la mor 
efter uenuto diffe el mio maeftro te. Nientedimeno fanza fauor di dio nonci poffiamo firiluppate 
fecuro gia da tutti uoftri fchermi dal peccato.Ilche gia LE habbiamo dimoftro. Adunq? quel 

AIR CIT lo che dice Virgilio a malacoda e la raciocinatione che fa lontel/ 

Sanza uoler divino & fato dextro. le&o in fe medefimo contro alla tentatione.Et hauendo gia flipe 
lafciam andar chenel cielo e uoluto rato la tentatione pe glaltri uitiicol dino fauore fpera anchora 


chio moftri altrui quefto camin filueftro potere in quefto quel med cfimo.Adunque poiche habbiamo co/ 
Allhor gli fu lorgoglo ficaduto nofciuto la chefa effere cattita pel fuo fine anchora puo in noi la 


N06 4 i SEME inlecebra del peccato che citirercbbe a fequitare quello.ilperche 

chefilafcio cader luncino a piedi: non Di malacoda di Do re.Ma quando eluoler diuno 

3 ivnané e/in noftro fauore allkora poffiamo uincere ogni tentatioc. [Iper 

& diflea gla ltri homainon fia feruto che opttmamente dice Virgilio. CREDI TV Malacoda gi 

dermi effer uenuto.Quiafi dica credi tu chio fuffi potuto procede 

retanto auanti pellonferno umcendo di paffo in paffo ogni pec/ 

cato SICVRO DA Tutti euoftri fthermi:cioe difenfide X ripari.Quafi dica uoi hauete tanti ripari a difenderui che moi 

nonrinciamo le uoftre temptationi che io non farei potuto ucnir ficuro infin qui. SANZA VOLER DIVINO: cioe 

fanza diuino fauore. ET FATO DEXTRO: cioe profpera predeftinatione : Etin quefta fignificatione ha pofto fato ESTE 

del quale piu diftefamente dicemmo + LASCIAMANDAR CHE NEL CIELO E/ voluto: Chee,chomea dire: We; * [ 

neceffario di lafciarmi andare poichein cielo fimole chofî. Cioe poi che quefta e/uolonta di dio alla quale ronfi puo re/ 

fiftere. CHIO: Virgilio cioeragione fuperiore® intellefo. MOSTRI ALTRVI intendi alla ragioneinteriore & alla CRI 
fenfualita:QuESTO CAMIno Siluetro.i.la wia dewitii equali nafcano dalla materia cheeelcorpo:laqual materia ephi ‘.<;. | 

lofophi chiamano hyle cioe felua chome nel principio di quefta comedia diftefamete difputammo . Queramentechiamagie 

_ tl camino de iti filueftre]: perche el niuere fecondo eluitio non e/ fecondo la ragide per la quale fiamo huomini. Ma:é*.. 
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INFERNO. — I 
| lan I È ‘hahi ita LI Fulor o: lo.cioe 

fecondo lappetito inrationale elquale e/proprio delle fiere le quali habitano la felua. ALLHOR GLI Fulorgog 

laudacia Sla fuperbia.Im ceciola diabolica tentatione perde ogni audacia contro al furor diuino. CHE SI LASCIO 


Cadere luncino a picdi.Ilche fignifica che pofe gru ogni offenfione. ET DISSE A GLALTRI: diauoli. HOMAI No 
fia feruto.Imperochesinta la tentatione la quale confiite el fine della chofa laltre facilmente fi vincono + pai 


N sl; tà Oiche Virgiliò fu daccordo cho demoii: quegli hebbecd | 
El duca mio ad me:o tu che fiedi PD usa nds ad fe Danthe:Ft chofi aduiene che poi chelon. 


tra gli {cogli del ponte quatto quatto telle&o ha cofequito la vera cognitice: È ha conuinto edemonii; 

ficuramentea mehomaitutiedi : rioni A sui ar e at inigned ic0 0: dr I 
— egizi % achiamaa fe lappetito nafcofo:c 

Perchiomi mofli x allui sia ratto chofa gia da fe giu icata cattiua.Etlappetito el quale e/obedien 
ediauoli fi f. ecer tutti auanti te alla ragione di pepe fi hi; gione Ni vian 2 che rara. che 
‘chi smi i fi congiunga con lei ediauoli lompaurifcono.Impoche le tetatio 
fi chio ws Ca tenefler pera o ne della a & a fua mollirie cir bigottifcono dimoftrandoci 
Chofi uidio gia remer gli fanti quanto che fia difficile X laboriofa la uia della virtu. . QuAT); 
chufciuon pategorati di caprona TO Qratto:cioe nafi cofo.Proprio diciamo alchuno a quattas/ 
uedendofi tra nimici cotanti ; quando pa nò effer pe fi i # aber digg de se 
sità icuramente.imperoche ogni uolta che IONTe O Na conoiciuf 
Iomaccoftai con tutta la perfona to el uero della Ehof a:et Giudica fee beneo male lappetito ficu 
longo elmio duca & non rorcea gliocchi dg lo rt Ri rape Srna eRO pr dar noi eg Ps; 

f_ to delia wirtu fpeffo ci fanno paura ediauoli chomee/detto. CC 
dalla fembianza lor chera i buona SI Vidio cali fugia caftello de pifani in riva darno:È futol 
E chinauonli of affi & uuoi chil tocchi to a pifani da Iuccheftequali conleghati cò glaltri guelfi di tofea, 
diceua lun con laltro inful groppone na faceuano guerra a Pifa capo de ghibellini. Dipoi effendo afle/ 
PRRIR RETE Ki ° diata da gride exercito de pifani efanti luchefi che uerono aguar, 

& rilpondean 1 LA CHE QIEDaLcOcLi hs dia mancando loro lacqua fi dettono faluete perfone:& ufcitum 
Ma quel demonio che tenea fermone campo furono dal cote guido legati tutti a una fune:Acciochenò 
col duca mio fiuolle tutto prefto fi feperaffino & feperati fuffino morti da uillani:& condocti a cò 

n E fini di Luca furono licentiati.Niétedimeno perche métre che pal/ 
&difle pofa pofa Scarmiglone è fauono pel campo de nimici ciafchun gridava appicca appiccalo: 
i ro temorono forte. IO MACCOSTAI contutta la pfonalon 
gho el mio duca:che chofî fa chi temendo ha fidanzain altrisimperoche facchofta allu:& guarda la chofa cheteme «ET — 
CHinauano egraffi, Quegli demonii abbaffauono gluncini chome fa chi uuole uncicare:Etalchuno diceva unoitu chio 
lafferri con luncino in ful groppone:È altri rifj pondean di fi. MA QuEL Demonio che tenea fermone:cioe ragionamen 
to fi nolfetutto prefto ad quello che uolea ferire:el quale era chiamato Scarmiglone:® comando che pofafli.Et quelto e? 


uero.Imperoche ogni uolta che lontelle&o ha conoftiuto la malignita del fine facilmente fi preza tutte laltre tentationi:& 
quefta cognitione le confuta, uao. 


n fp Onf:partetrala coda dalla natura de frauduléti:la qualee 
| cominciarfi dal uero perdare fede a chi ode:È rcoluero 
‘ mefcola el falfo pinginare.Era adiigue fecondola fi&ide di Da 
the nero che el ponte della fexta bolgia era fpezato & caduto al 
fondo.Ma nonera uero che in quefta bolgia fuffi rimafa grotta 
alchuna intera che defi la uia.Imperoche el poèta finge che nella 
pafltone di chritto tutti glarchi di quefta bolgia doue fi pmifceli 
pocrefia fuflino rotti ntendédo per quefto chein quel tépo fu dif 
gregata la finagogha de giudei:Et la fraude della ipocrefia de fa/ 
cerdoti.Aduque eronorotti tutti glarchi della fexta bolgia + Ma 
la coda confefia di quello che non puo negare : Ma de glaltri/ 
mezifce.Cnde lauctore nammonifce chenon dobbiamo credere 
al demomo bencheciacorgiam che lui dica el uero in qualche par 
te.pche no lo dice mai che né ui mefcolifalfita. Preterea expreffe 
qui la fallacia del barattieri:el quale pallcetarti adargli prezo ti 
moftra wie pcoducere la caufa tuale quali non fono in rerii natu 


| ra.H[ERI PIV OLTRE CIN Vuol 
dimoftrare Danthe che fi trouo nellinferno nel.M.cec:computido glanni dalla on pron el di del 


la paffice nella fexta hora pel teremoto furono rotti glarchi:& nel giorno che Dathe ui fitrouo cheera la prima hora del 
fabbato fanceto faceua.M.cc.lxvi.Refta che fufli nel.M.ccc.Imperoche dobbiamo arrogère anni.xXxiit. ea chrifto era vi 
uuto:& uno anno piu piste none mefiera ftato neluentre della madre. A duque arrogédo anni xxxtiina.M.cc txvi.Saran/ 
no-M.ecc.Danthe uiffe anni.lvi.nella fua uita:& mori nel.M.ccc.axi.Secondo che appare a Rauéna nella fia fepultura, 
Etleuando.xxi.di.lvi,Reftano trentacingue:Et tanti ueniva lui hauere nel.M.ccc.quando finge havere hanuto E eftaui/ 
fione:Et pero diffe Nelmezo del camino dinoîtra uita:perche el mezo di fettanta che e Corston uita allhuomo ca tren 
tacinque.Benche in quelluogho allegoricamente gli demo fenfo fe non minganno molto conuepiéte.Et perche dice hieri 
piu oltre cinque hore che quefta hotta. Dimoftra che chome nella fexta bora del uenerdì fancto fa 4 emonuméti:È£ 
& diuifefi el uelo del tempio chofi firuppono quetti cerchi:% perche quido parlaùa con rina era la prima hora del 
fabbato fancto.Pero intendendo della fexta del ucnerdì diffe Hier cmque hore piu oltra chequefta hora cioe quefta ho/ 
È Da Et di fabato fancto:Et foggiugne che manda de fuoi a fpiare falchuno peccatore fi fetorina:cicie efce fuori della p9 
gola.Et quefti dice che non faranno reiicioe faranno utili a mottrare toro el cammino. | | {| °° *% 


Poi diffe a noi piu oltre andar per quelto 
fcoglo non fi potra : pero che giace 
tutto fpezato al fondolatco fefto 
Etfelandare auanti piu ui piace 
andatevene fu per quefta grotta 
preffo e unaltro che uia face fcoglo 
Hier.piu oltre cinquore che quefta hotta 
mille dugento con feffantafei 
“anni conpier che quila uia fu rotta 
To mando uerfo la di quefti miei 
a riguardar falchun fe ne fciorina/ 
‘gite con lor che non faranno rei, 








PVRGATORIO 


Titati auanti alchino & chalchabrina 
comincio egli adire & tu cagnazo 
et barbariccia guidi la decina 
Libioccho uegnoltre & drathinazo 
cyrriato fannuto & grafficane 
er farfarello & rubicante pazo 
Cerchate intornole bollenti pane 
coftor fien falui infino allaltro fcheggio 
che tutto intero ua fopra le tane 


{mo ucleno coinquina & macula glaltri deeto Drag | 
| lania & lacera chome cleinghia fe lacera con la fanna:& pero lo chiama Cyriato fannuto p 


proximo elquale ebarattieri 


checyro non folamente in lingua rufticana de noftri.main lingu 


luno barattieri chon laltro quando el piu potente lacera e men potente. t ho! 3 raf 
I quale dimoftra ifrafcatore & ciaciatore. Rubicante quafiinfocato È furibodo & audace. 


latro. Farfarello celnono pe 


Ome maeftro che e quel chio ueggio 
dixio de fanza {corta andianci foli 
fetufaiire chio permenon lechieggio 

Setufeiaccorto fi chomefler fuoli 
non uedi tu chedigrignonli denti 
etconlecigla ne minaccion duoli 

Etegliadme non uo chetu pauenti 
lafciagli digrignar purallcr fenno 
che fanno cio per gli lefi dolenti 

Petlargine finiftro uolta dienno 
ma prima hauea ciafchi la lingua ftrecta 
cò denti uerfolor deua per cenno, 


Etegli hauea delcul facto trombetta 






Vefti fono enomi de dieci demofiequalimalicoda manda 

p_per ifcorta & credo che per quefti el poetauogla exprimerc 
uarii affe&i & operationi & effe&i de baratteri. ALCHINO e la 
inclinatione ad tal uitio Quia aliofinclnat. Dopo la inclinatione 
fequita la corruptione dellanimoyquando gia ha facto propofto 
fequitare elpeccato deo Calcabrina:cioecalcante la brinata: Ia, 
quale nelle leRere facre figmfica la divina gratia, Elterzoc male 
di&ione nella quale incorre elpeccatore poi che da fe ha fcacciato 
la diuina gratia. & dicefi:Cagnazo quaficaptiuo cane & morden 
te elquartoelaftutia chenafconde per allbora quefto mitio deo 
Barbariccia:cioe barba arrieciata!perche fecondo ephyfonomila 
barba crefpa & articiata dimoftra fraudolentia. El quinto e la uo 
pla ardéte dimettere a petfeidè la baratteria poiche ha riceuuto 
elpremio ® dicefì libichoccho:Quafi libidine cocente:cioe uogla 
ffregnata & ardente:el fexto e la infeRide del uitio che nò fuo pef' 
hinazo dal ueleno del draghone.el feptimo e loffenfione che fi fa al/ 


agreca fignifica porco. Loctauo d.nota loppreffione del 
Choftui graffia el cane:perche graffia chimorde 


sé Natura deltentatore demonio fempre nel fine fpauentare la 
ae fenfualita: Chome per le oppofito ligelo cao nel fine 
conforta, Adunque Dantheimpaurifce de cennide demoni! per 
che digrignano edenti chome ecani cupidi dimordere È& minaccio 
no chol mouere delle cigla . Mala ragione fuperiore lo conforta 
che non tema affermando che tali cenni fanno pe dannati. Ilche 
fignifica che non poffono nuocere fe non a uitiofi. MA PRIMA 
ciafcuna la lingua ftre&a pare quefto luogo a molti fanza alchuna 
diguita o condecentia: Ma certamente uolle el pre dimoftrare 
quantoiche ebarattieri poi che hino giuntato alchuno lo beffegio 
no & fchernifchono» Strignerela lingua tra denti [figmfica fare 
tale frepito con bocca quale fa eluento quido eice per le parti pof 
teriori, liche fanno glipudéti buftoni ndo fchernifcono alchuno 
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CANTO” 


‘*CANTO.XXILDELLA PRIMA.CANTICA DI DANTE. 


QAS 
€ LN medefima bolgia anchora fi tracta : & el medefimo peccato fi punifce | Ma nel capitulo fi iperiore pofe quegli 
barattieriseguali hanno uenduto la loro rep.Et in quefto +XX11. pone quegli equali soli inbon grado appreflo dal 
chuno fignore hanno nenduto la gratia di quello.Continuando adigue difernie la forma della pena di quefi fommerti 
nella DESTRI fa fpeciale mentione duno:Et nella terza parte induce choftuia mamifeltare deglaltm.Etnellultma ner 
ra laitutia chetale fpirito ufo im inganare tuttiedemon . IO VIDI. Dimoftra hauer ueduto partire un campo ca gente 
darme . [iche rihiede fomma prudentia © cautione : perche molto tonferifce alla falute & alla victoria ben collocare & 
mouere ecampi : la qual uirtu dicono effere ftatafomma in pyr/ 

-- roredegiepyroti. ET COMINCIARE STORMOicios ba/. 
tagla : Proprio ftormo e/ moltitudine di gente darme combat, 
tente decto forfe da quefto nome latino turma.O ueramente e/ 
onomotopia cioe nome prefo dalromore & fratuono ciquale 
fi fente nel combatere. ET FAR LOR Moîtra& taluolta par 
tire per loro fcampo.La fententia c/i0 ho neduto dar céno a fol 
dati O quando muouono el campo O quando combattono O 
quando fanno lamoîtra O quando fuggono .Ma non chon ta/ 
tefuono. CORRIDOR Vidi Tocca qui fecédo aichuno la ca 
ciata de'ghibellini di Firenze equali prefono Arezo.Ma difficile 
e/intiteÈ fi freguenti metationi di quegli tempinella citta Are/ 
tina : perle quali quafi fu difolata/ intendere quale al profeute 
di fcriua . GVALDANE proprio chiamauoro glantichi ca/ 
‘tralchate che facca una citta in ful terreno dellatra per dar guafio 
È menarne preda: Et quelte fono tutte chofi belliche È fanno tt 
altempo di'guerra tra inno nimico & laltro . Matorniamenti & 
gioftre fono cxercitii militari facti per felti & givochi : & per da 

| rediiecto a popoli. Forntamento e,quando le fquadre ano co? È 
troluna alaltra:& rapprefentano una fj pette di batagla + Gioftra e/quando fumo ua contro allaltio acorpo acorpo:& rap 
prefenta battagla fingulare.Con cenni di caftella equali di di fi fanno con fiimo & diniate cò fuoco : Ma n6 uidi marmuo 
uere alchuno. CGN SI DIVERSA CEMAMELLA:cioe fuono ponendo la fpetie pelgenere. NENAVi A Se/ 


gno diterra o di caflella. Enauicanti quando poflono uedereterra:cioe alchun proniontorio uanno feciido quelici® qui 
do non poffono u Jet terra fequitano la tramontana . | 
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ig Quidicaualier gia muovercampo 
& cominciare ftermo et far lor moltra 
&tal uolta partir per loro fcampo, 
Corridor uidi per laterra uoftra 
oaretini& uidi gir gualdane 
ferirtorniamenti & correr gioftra: 
Quando co tronbe & quando con campane 
— contamburi & con cenne dicaftella 
& con chofe noftrali & conextrane? 
Ne gia con fi diuerfa cemamella 
chaualier uidi muouer ne pedone: 


nenaueadfegnodi terra odi caftella. 
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Noi andauan conli dieci demoni 
ai fiera compagnia ma in chiefa 
cofancu: & intauetna co ghiottoni 
Pur alla pegolaera la mia intefa 


Ertranfito dimoftra el poeta che benchefempre dobia/ 

, mo fuggire el confortio & la compagniade captiui. Ni€ 

€ tedimeno alchunaudlta o elluogo o eltempo O alchuna altra ca 
gioneci conduce che ufciamo con loro .Adunquein taverna ce. 
giottoni ntendinò per gololita:perchenò ema: fecito ufare co. 


per ueder della bolgia ogni contegno 


& della genterchentro uera incefa. 


Chome edalphyni quando fanno cenno. 


amarinai cont larco della fchiena 
che faroomentin a campar lorlegno 
Talhor chofi ver» la pena 
moftraua alchun de peccatori el doflo 
etafcondea in men che non balena 


utiofo per commietter uitio, Ma per prendere elcibo neceffarid 
& chofiqui.Impero che effendo Danthein inferno : È haitendo 


bifogro di guida era neceffario che fequitaffi edemonii : Et alc. 


goricamente nolendo cognofcere la malitia & malignita di tale 
uitio era neceffario che hauefiino cogmitione delle chofe coni, 
prefle focto enomi de dieci demonii:Et per quello conofcere gli 
feguitano. PVRE ALLA pesola eralamia intefa-Da::the ha 


| ucafua intefa:cioe fira attentione alla pegola peruedere alehuno 


de peccatori fomerfi:perche la ragione inferiore cerca la cogui; 
tione de particulari & non degluniverfali. CHOME EDAL, 


- PHINI. Come alchuna volta edalphmi im mare nengono tato a | 


ehalla che mon!îrano la fchiena . liche e fegno che prefto ha ar 


furgere tempe”a. Onde enautciti per tal fegno di fubito fi preparano allo fcampo.Chofi quegli peccatori per allegerire 
la pena alchuna uolta traeuono la fchiena fuori della pegola:Ma per paura de lunari de dimonii fa rimettonfobro cò 


meno fpatio chenon eun baleno. Eldelphino fopra tut 


thymna cittain letbo peritiffimo mufico:& per quefta arte molto accepto a Periandro re diChoryntho.Ma cupido di ve 
«dére.& di uulgare la fama fia son fanza utilita nauigo m Sicilia:& indi mitalta doue col fuo artificio accumulo gran pe 
«ctnia.Ma dopo alchun tempo defiderofo ditornare a Periandro montoin nane di certi corinthit Coftoro mofii da a/ 


uaritia & alteni da ogni bumanita faccordorono 
fico prima fiuolfia pricghi & tento con loro ricòp 
chelo cittaffino di potere cantare con la fua cythe 


tato infino nellifola di Tenaro.Et mdi ando a Chor 
gcreinmare:Equali sia serie planonafpectata pre 


naro doue el delphino 


gittarein mare Arione & torgli la fiua pecunia.Iche intendendo el mu/ 
erare la vita. Dipoi uedendo che indarno pregaua chidfe fpatio prima 
ra ucftito & ornato di piu peiofe nefte & gioe che lui haueifi . Fugli cò 
ceduto:& lui in fu la prua canto :& dopo el canto fi gitto in mare:Et difubito riceuuto da un delphino afeluaméto fu por 
ntho : Et da Periandro fecitare quegli che Ihaueucno uoluto fut/ 
nzadArione nò feppono negare. Et afferma Herodoto chein Te 
approdo era la ftatua fia di bronzo pofta in ful delphino . Scriue anchora Plinio cheundelphi 
no nel solfo di baia fadomeltico tanto con un fanciullo:elquale ogni giorno gli porgea pane : che finalmente ogm hora 
chel fanciullo lo chiamaua lui ueniva:& portauaglo per lo firceto golfo da baia a puzuolo.Etdopo alquitiannieffendo 


morto el fanciullo el delphino ftava nellito p afpectarlo nò fanza fegmi di merore:È finalméte non coparédo el ficmillo 


pdoloremori.farebbe molto prolipfo referire molte altre fimili chofe {cripte da theofrafto : Ariftotele & altri (criptori, 


> pn 


peo" - _ra —r 11 vee re 


ti glaltri pefei fi dile@adel confpeìto dellhuomo È molto la/- 
ma.liche'fe coenofeinto chome moftrano cli feriptori in molti cafi. Ma apertiflimamentein Arione FuArione di Me/" 
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EI delphino e/di tanta celerita che non folamente uince nel'correre par pefci:ma schora gluce li&Io ftrale. Ne potre. 


are fenon fupino.Perche ha ja bocca lotana dalmu 


be.pefci alchuno campargli innanzi fe non fuffi chelui non puo pig 
chio marino e neceffario che con incredi/ 


fo & quafiamezo la pancia:Et perche alita chome anchora la balena È el ucc y . fnaga 
bile uelocita dal fundo infino doue fequita la preda ritorni a galla.partorifce efigluoi & nò uona:È cò lactegli nutrifce, 
Porta epiccoli adoflo : & egionenecti accopagna & fcorgegli.Viuono.xxx.ini.La uoce loro e/fimile alla querela buma/ 
na.Amano affai Ihuò & molto fi dilectanodella mufica.Se alchuno more glaltri lo conducono fuori dellacqua + Ho feri/ 
pto quefte poche chofe di molte piu tolto inutato da fi nobile natura danimale : che perche giudichafli efferneceffarioi. 
quefto luogo.Hora torno al texto . 


TE, PAD I Vinon accade altra allegoria:Ma per exornare elluogo. 

sro allorlo delega a 0 8, folo diferine elluogo della pena: & pone la fimilitudine® 
anno eranocchi col mufo di fuori di ranocchi. IO VIDI ET ANCHO:cioe anchora, ELCVO 
fi che celano epiedi & laltro doffo REdaola Fede della cogliadiie; Cipe; Gre: sie & icho 
ra tefte paflandoni la méte mia: cioe mI 

Siftanno dogni parte epeccatori Era da bantro, Capricio in fiorentino fignifica quello che elatini di‘ 

ma come fappreffaua barbariccia: cono hotrore 4. e/quando epeli fi arricciano:& quefto .interuie 
chofi firibattean fobto ebolloti. ne pe iva Et pra pes pere ci corpo rimao ag 

idi* | sc, ‘ ciofiacheelfangue nelquale cofifte el caldo corre alcuore:t& ab. 

To widi:& anche el cuor me naccapricca bandona gizteritocinbri pero ui nafci capricio:& e dicto capric ‘ 
uno afpectar chofichome glincontra cio quafi capo arriccio:perche farricciano eca gli in capo.Èt 
chuna tana rimane & laltra {picca : diciamo arricciare da quello animale elquale chiamiamo riccio 
E f; kid “di ideft fpinofo:perche quando teme fi richiude.& richiudendofi a 

t pra lacan che glera piu dincontra | > diniza lefefpine. VNOASPECTARE:lonidi cheditutti. 
glatronci glo lempegolate chiome Ggli cheteneuono cl mufo fuor della pegola uno folo perla ue 


I nuta de demoni non fuggi:& tutti glaltri fuggirono : chome al 
&ctraflel fu che mi Spr lontra. chuna uolta intetuiene pi east alchuno al fofio doue forio 
e ranocchi chol mufo fuori uno fta fermo &altro. SPICCIA.cioe fuggi uia.IJperche raffiacane glarronciglo:cioe pref. 

fe cho roncigli cioe uncini' & traffel fuori chome un pefcatore trac'una lontra dellaqua havendola prefa conhamoo cont 
altra cofa.Lontra e/animale non molto minore che la uolpe:Ma longo & di pelo nero:& ha el mufo aguzo:® paftefi di 
pefci equali pigla entrando fobto lacqua:& maxime ya a quegli:equali uedi nelle reti : & nolentieri rode & ftraccia ke reti % 
in latino e/ detta lutra » | i 


x 


| FRE aszo pa | 
To fapea gia di tutti quanti elnome Ccioche ellectore non fimaravigli che lui fappi elnome 
(ici asi ist io A dituttidieciedemonii Dimoftra che gli noto quando fu‘ 
. gota A OiUronoeieci rono electi:& dipoi quando chiamauono lun laltro. LO DV, 
sa & pol che fi chiamato attefichome CA MIO GLI Saccofto allato.Perche cl narrare dellanime le 
O tùbicante fa che tu gli metti nuali fauctore trona nellinferno arrecherebbetedio È faftidio fe 
turi AO d dol i i empre teneffi un modo.Pero marauiglofamente aria È diner/ | 
È urignioni acollo fi chetu glifchu ol fi modi gli dimoftra chome chi diligcntamente legge puo nota? 
O gridauan tutti infieme emaladecti — re. IO FVI NEL Regno di Nauarra.Fu coftui iampolo cuero 


| ciampolo figlolo di gentile:donna.Ma el padre confumato el pa 
Etio maeftro mio fa fe tu puo! trimonio lo lafcio pouero . Ilperche la madre lo pofe con nn ba/ | 

che tu fappi chielo fcagurato ronedelre Tibaldo di Navarra. Et futanta lafua induftria chei 
uenuto ad man de gladuerfarii fuoi. prosa di tépo diune fi se aT alto regiuftiffimo che © — 
1: allui commeteva ogni gran facenda:Ma lui non feppe raffrena/ — — 
Lo duca mio gli facofto allato re la fua cupidita:Et perche chome dice Terentio a firmus 
domandollo onde fufli & quel ripofe deterioreslicentia:diuento fommo barattieri. CIRRIATO A. 
io fui delre gno dinaùuarra nato: CVI DI BOCCHA VSCIA Quetti uerfi fono perfì affaimatii 
Vee ila PS : vof fefti.Et ftimo fia quefto luogho piu p ornamento del poema che 
un lignormi pole p allegoria.Niétedimeno exprime affaila natura di quefti dimo | 
che mhauea ingenerato dun ribaldo > DI RESorO pro 0 + a apscatice gia di fopra dectai LO 
© | VCA ADVNQ vehor di declaltririi. Domado Virgilio el - 
diftruggitor difi & difue cafe nauarrefe fe alchuno latino sa culi baratieri.Et lui rabondi 


Poi fu famiglo del buon re Tibaldo | poco auantiefferfi pito da uno del quale di fobto dira . Dipoi 
qua mi mifli a far baratteria Dinoecoa DONE: si gli ftraccio ani chon de RAS | 

1. a IX portonne unlacerto cioe un mufcolo.Pel braccio fintende la. 

: iche rendo ragione in quefto caldo potentia dellopera . Et gia di fopra fu decto che per libicoccho . 
7 Cyrriato a cui di bocca ufcia paia ste sa pesco pb rn elgiudice cono 
“dlooni carte rsa pto per pecunia e impedito che non fa giuftitia. Draginazo figni 
 GOENI p fanna come a porco fica ia & ftringimento Salto kosa tia 


gli fe fentir chome la fua fdrucia mo di fua natura e/affectionato a far giuftitia :Ma la baratteria. 


Tra malebranche era uenuto el forcho La na - nre sua uolle cu alle ghambe: perche . 
TS, “Ba ; piedi + gambe fignificano ghlumani affecti.Etnon gli decteafi . 
ma Barbariccial chiude cole braccia gnificare che peo interuiene che nel giudice Cona affecttone 
& dice ftatenla mentrio lonfotco: a far giuftitta:& non fi fpegne in lui : Ma lauaritia lo fa errare & 
Etelmaeftromicuelfelafaccia e/gfiotro a fua uogla. uANdelli i pe rapacciati foro.A di 
2a chiaratide di gito texto noteréo chelifola di fardigna e da Time 
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CANTO 


domandi diffe ancor fe piu difii 
faper dallui prima chaltnil diffaccia - 
Lo duca adunquehor di de glaltri rii 
cognofci tu alchun che fia latino 
fotto la pece :& quello tomi pattii 
Poche da un che fu dila wicino 
chiofi fuflio anchor conlui coperto 
chio non temerei unghia he uncino 
Etlibicocco troppo hauenti foferto 
diffe & prefeglil braccio col ronciglo 
fiche {tracciando portonne un lacerto 
Draghinazo anchor uolle dar di piglo 
giufo alle gambe: onde el'decurio loro 
fiuolfeintotno intorno con mal piglo ‘ 
Quandelli un poco tappaciati foro 
allui chantor miraua fua ferità 
domandol duca mio fanza dimoté 
Chifu colui da cui mala partita 
diche facefti per uenitea‘proda 
& erifpofe fu frate Gomità 
Quel di gallura uafel dogni froda 
chebbe enimici di fuo domno in mano 
& felorfiche ciafchun feneloda + 
Denarfi tolfe&lafciogli di piano 
fichomel dice:& ne dio: offici anché 
barattier fu non picol ma fourano 
Vfa chon effo domno michel fanche 
di logodoro :& a dir di fardigna 


‘ lelinguelornon{fi fentonoftanche 





Ome uedete laltro che digri gnà 
iodireianécho ma i0 temo chello 
non fapparecchi a gratarimi la tigna 

El gran propofto uolto a Farfarello; 
cheftralunaua glocchi per ferire . 
difle factincofta maluagio ucciello. 

Seuoi uoleteo uedereo udire 

ricominciolo fpaurito appreffo 
tofchiolombardi io ne faro uenire 


Ma ftienle male branche un poco inceffo: 


fichei non teman delle lor uendette 

& io fedendoin quefto luogo fteflo 
Per un chio fon he faro uenir fette 

TAR zufolero chome hoftro ufo 


fare al chor che fora alchun fimette: 


o Cagnazo a cotal motto leuo el mufo 
crollando el capo & diffe odi malitia. 

che glh? penfato per gitarfi giulo + 
Ondei chauea lacciuoli a gran douita 
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e detta Sandaleoti:percht ha forma di calzare da noi detto pia/ 
nella:E xucina a corfica.viri.migla. Quefta ifola effendo in poge/ 
fta de glaffricani faracini fu nel mille céto fedeci acquiftata da pi 
fani:& nel medefimo anno fi perde riemperata da Mufetto re daf 
frica:Et tino fequente epifani conlegheti cho genoueh ci nuovo 
lacgftorono pa&owti tra loro che ogni preda fuffli de genouefì: 
& la fienoria rimanéffi a pifanì. Equali diuifono lifola in quatio 
parti:et quefti chiamorono quatro giudicatipche a cafchiia pre 
pofono un giudice che la reggeffi chome fignore di quella.El pri 
mo giudicato fu chiamato logodoro cioe luogho doro:pche era 
la piu ricca parte dellifola.Altri lo chiamorono el gindicato del/ 
letorri.El fecédo Calari da calari citta nobile & anticha. EI ter/ 
zo Gallura pche da principio fu dato a certi cori pifani che por 
tauono el gallo pinfegna.El quarto Alborea Signore del gmdi/ 
cato di gallura.Fu gia Nino cittadino cacciato di Pifa:chome piu 
aptamente diremo nello&auo capitulo del purgatorio . Et frate 
Gomita fu fio nimico huomo molto aftuto:& fomo barattiero: 
el quale benche hauefli fi occupato a méte del fignor fuo:che lui 
no uolefTì preftar fede a chi lauifaua de fuoi wtii.Niétedimeno al 
fine pche p denari lafcio certi inimici di Nino venutogli nelle ma 
ni fu da In ipiccato.Chiamalo adiique frate gomita di gallura È 
vafello Quafi riceptacolo dogni froda Dogni generatoe di frau 
de. CHEBBE enimia de fuo domno.i/dio:cice del fuo fignore. 
Onde in Sardigna el fignore e/ detto dio. ET L AScioghdi più 
to:cinein pace. VSA chon epfo domno Michel! fanche.Federigo 
fecédo hebbe un figluolo naturale chiamato Enthio:al qual det 
te el giudicato di logodoro. Choftui finalméte moria Bologna 
in carcere. Onde Michel fanchefuo finifcalco cò fue fraude È ba 
ratarieinduffe la madre déthio rimafa madona del giudicato a 
torlo p marito . Etin quefto modo diuenuto fignore fimparèro 
comeffer Bricha doria didogli la filuola p mogle O fecodo al 
tritoglendo la firocchia fia . 


‘OC HE DIGRIGNA.Digrignare fignifica torcere el uolto in 
forma chela boccha fapra & moîtri edéti.Ilche fignifica o 
dolerfi in fi o adirarfiinnerfo daltri.O alchumatolta ridere. MA 
IO TEMO chello.Temo che lui. AGRATARMI la tigna.Pro 
uerbio fiorentino:che quado noglamo fignificare di battere uno 
diciamolo gligrattero la tigna. EL GRANPROPOST Obar 
bariccia . Impoche effendo decurione:cioe capodieci lo chiama 
pre attoepche era prepofto a glaltri. finolfea Farfarello. CHE 
ETRALVNAVA : Diciamo uno ftralunareglo chi quando gli 
volge cò mal piglo adoffo a uno & renédogli molto apti gla ffifa 

& tiengli fermn.lIche fignifica iraciidia & minaccie. MALVagio 

‘ ricciello:pche tutti edemonii fi fingono alati.Infoma dice cheFar 

; farello Iharebbe ferito fe el capitano loro né Ihaueffi uietato.Et 
fegta che el Nauarrefe béche fanrino promette di fare ufcire del 

la pegola fpiriti I6bardi:& tofcani feedemoni fitirano in drieto. 
Et pero dice ftieno le malebriche de demoni un poco i ceffo cioe 
difcofte:®& io zufolido gli faro ufcire:pche chofi ufiamo dichia 
marelun laltro. Ne e/fiza ragide chel poeta finga Gito:pche chi 
comette fimili fcellerateze fa piu cò cenni che chon apto parlare. 
Preterca finge che alchuno demonio eltoccha:& alchuno nol to 
a perche non caggiono nm un barattieri tutte le parti di que/ 

O uitio + 


proprio del cane abbaiando fcoprire chi fi nafcode. Adun/ 

que meritaméte lui co le fue parole fcuopre la malitia di co/ 
ftuitel quale fotto fpetie di uolere chiamare deglaltri diceva che 
edemoni fi difcoftaffino p potere ufcir loro dellemani &tuffarfì 
Etallegoricaméte dimoftra che parlando infieme elcorruptore 
& el corropto fpeffo fcuoprono cloro witii. LEVO EL MVSO 
Bocca diciamo nellhomo:& becco negluccegli:B®mufo neglal 
gri animali. Adique hauédolo di fopra figurato chome canemco 
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ti {pofe malitiofo fon io troppo 


quando procuro a mia maggior triftitia. 


Alchin non firetenne: & di intoppo 
a glaltri diffe a lui fe tuti chali 
sonon ti uerro drieto di gualloppo 3 

Mabattero foura la pece lali 
lafafil colle : & fia la ripa fcudo 
a ueder fe tu fol piudi noi uali. 


di fopra fintende fùbita inclinatione di uolunta. A dunque fa qui lufficio fuo inclinido 


INFER e; 


ritamente diffe mufo.Leuo el mufo:che chofi fachi fi muoue:® 
faffi atéto a quello cheode. CROLANDO EL Capo:Quelto 
e‘atto di chi faccoree della malitia daltri: & mile dimoftrare 
cheno rimane inginato:& ero dice Odi malitra che glha penfa/ 


to p gitarfì giufo. ONDEI CHE Hauea lacciuoli:cioe malitie î 


habunditia. Dimottra‘la natura del fraudoléto:el quale nedédo 
clialtri fe accorti della fia malitia fingegna de ricopriria co altre 
parole:& dice che fe e malitiofo e, in procurare maggiore trittiy 
tia a fuoi compagni. Quafi dica io cercho di fargli uenir fuori ac 
cioche fieno itratiai chomio di che fa che edemiòi hno piacere: 
& c/hironia Quafi dica feio fuffimalinofo nò farei quefto; AL/ 
CHINO Non fi tenne che nò parlaffi:per chottui chome e/detto; 

la uolunta de copagni col fuo par/ 


lare: ET DIRINTOPPO.Quafi alloppofito & al dirimpetto. IO NON; TI VERRO drieto di gualoppo.cioe corré 


do. Gualoppare e/in mezo tral tro&are:Sel corre 
LASCISI el colle:quafi dica gittanci giu dal colle : 


tu SOLO PpiV DI NOI VALI.& uedrai che potra piuo tuo noi. 


O tucheleggiudirai nuouoludo 
ciafchun dellaltra parte glocchi uolfe 
quel prima chaccio fare era piu crudo , 

Lo nawuarrefe ben fuo tempo colfe 
fermo le piante a terra & in un puncto 
falto & dal propofto lor fi tolfe. 

Di che ciafchun dicolpa fu compondto 
ma quel piu checagion fu del diffecdto: 
pero fi mofle & gridotufegiunte , 

Ma poco ualfechelale el fofpecto 

| non potero I ae quel ando fotto 
& quei drizo uolando (ufo el petto: 

Nonaltrimentilanitra di botto 

quandol falcon fapprefla giu fattuffa 
“&el ritorna fu crucciato & rotto. 

Irato calcabrina dalla buffa 
uolandodrieto gli tenne inuaghito 
che qui campa li pet hauetla uffa: 

Etchome el barattier fu dipartito 
cofiuolfe glartiglial fuò compagno 
& fu con lui fopra el foffon ghermito: 

Malaltro fue ben fpatuier grifagno 

“adartiglar ben lui & ambedue 
cader nel mezodel bollente ftagno 

Lo caldo fcherinidor fubito fue? 
ma pero di leuarfi era niente 
fihauean inuefcate lale fue, 

Barbaticcia con glaltri fuoi dolente 
quatrone fe volar dallaltra cofta/ 
con'tutti egraffi:& affai preftamente 

Di qua di la difcefor alla pofta 
porfon gluncini iiverfo glimpaniati 

| cherongiacotti drento dalla cofta 

Et not lafciàmo lor chofiimpacciati, 


do della pece el girale loro fentirono fu fubito fehermidore perche fu cagione che ciafchimo di fubito attédeffi a (cher, 


# 


DR lauditore attento promettendogli che udira ludo rcioe 


cherno:& dirifione NVOVA:cioeinufitata:perché tidira. 


re: MA BATTERO Soura la pece lale:ciocuolero per rigiugnerti, . 
ET SIA LA ripa fcudo.Quafi riparo & difenfione. AVEDER Se, 


che edemonti che fon piu malitiofi furono inginati dallo fpirito' | 


elquale douea effere men malitiofo . CIASCHYVN de demoni 
Ruino glocchi allaltra parte lafciido di guardare pulo fpirito. 
ET QuEL PRIMA CHE era piu crudo a far cid:cioe cagnaZos 
che dimottraua nò potere effere inganato, LO NAVARRB/' 
SE.Ciiipolo di Nauarra. COLSE Ben fio tempo:cioe appolto 
bene loccafione & la comodita del tépo : cioe in quello che uide 
glochi de demoni uolti altroue fi gitto nella pegola.Impoche fe 
mo le piàti de piediiterra p fare più neloce paffo:&tun pito fali 
to:ET Tolfefi dal propofto loro:cioc dal propofito loro ;elgua 
leera di ftratiario. DI CHE CIA fchun de demonitfuci 
dicolpascioc in fe medefimo fi gitidic» colpevole p halîeré ufatb 


ucopiito | 


neghgétia nel guardarlo. MA-QUEL pIV Alchiho piu chela] | 


tri:pche col fuo dire dette ficurta a glaltri. Onde giàpolo; hebbe. 
fpatio difuggire Adiigiié fu el primo ad uolarglidi;éto:ma non* 
gli giouo:pche lali fue:cioe el {uo molare nò poteronòauanzare 
«i.utncére. EL SCSPECTO .i.la paura dello fpirito. Infententia” 
la paura.che hauea lo fpirito dedemonit le fecion piu ueloceche 
no furono lale dalichinoafierche come dicè Virgilio Pedibusti/ 
mor addidit alas:ct el pr 


‘bio di fiorétini dice Che bifognofa - 


trotarla vecchia. QuELLLi.Giipolo anco di fotto fi nifto hele > 


lapegola:ET QuEI Alichino. DRIZO uolido fufo elpettoicios, | 


uolo in fu:Et mteruéne chome quido el falcone feguita l'anitra fa — 


quale pche fi tuffa nellacqua prima chelula gruneba él'falcone: 
crucciato È rotto cioe ftraco doue fi calaua phatterla finalza no” 
la potédo giugnere. Et q dinota el poeta quata fia laftutra del ba- 
rattiero:el quale benche fpeflo dia fofpetto di comettendtat fràw 
de.Niétedimeno e fi dextro nel tuffarfi nella perola:cioè fi dex, 
tramentela ricuopre che né e giunto. IRATO CALCABRI 
INA Della buffa auido Calcabrina che fignifica la deliberatde 
fi congnugne cò alichino:cive co la inclinanone 

, tter la . 
Era aduque inuaghito cioe inamorato cupido &defiderofo che 
lo fpirto campaffi p hauér cagione dazuffarficò Alichino : Pt le) 
quetto fubito che Giapolo fu mffato lo ghermi:cioe lo pref&co. 


la uoliità cor © 
uten che caggia nella pegola : cioe nella fraude b 


glartigli fido luno & laltroifulale fopra el foffone: Et Ajichpo 3 


Chermi lui chée fparuieri griffagno;cioe ualorofa et ardi 


chora nò puo uolare. Etramingho quido commeia a uolare 8. 
fta in fu rami Et grifagno poiche e mudato in felua: Et quefti uln 


I mibenche con in difficulta fi concino : Nientedimeno fono piu 
__ animoftalluceltare. ET AMBE Due cader.Et q dinota chequi — 
‘ doincortearriua alchune ricco &X apto a coperarele gratie tr'o4 


ua fpeffo piu barattieri:& ciafchuno Îo vortebbetirare a fe: Et 
nalmeéte ne cotendono & caggion nella pegola : pche fono fcop 
ti& a LO CALDO Schermidor fubito fue:cioè cl cal 


pet ardito.chia — 
mano fparuieri nidiace quando picchino e prefonel nido cheàn. 


è 


; 


nirfi da quello:Ma poco giouo perche gia erono fimpeciatélale che nonpoterono ritrarfi. . BARBARICCIA Che . 








CANTO +KXII 


glaltri foi doléte.Dolfefi Barbaricera del cafo aduerfo de duecaduti che cò elaltri fubrio locorie È traffeli de la perola, 
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INFERNO. 


CANTO.XXII.DELLA pRIMA CANTICA DI DANTHE. 


0 a Vtaelcantoinfiemecon la pena. Imperochein quefta fexta bolgia tracta della hypoerefia È del fupplicio & 
| tormento di quella . Ma nel principio poneel progreffo loro a queta bolgia:® la perfecutione che hebbono 

BE "da demoi:& chome fu da Virgilio faluato. TACITI:Ilche fienifica che ciafchuno di dolorein fi penfaua. 
L=" SOLl:ciafehùo diper fe:che fignifica quel medefimo.Imperoche quando uoglamo diligentemente penfare al 
“ chuna chofaci feperiamo daglaltri.Onde el rerentiano Simone diffe Venit Meditatus aliecundeex folo loco.i.fenza cò/ 


pagnia daltri. LVN Dnanzi:cioe Virgilio, LALTRO DOPO:cioe Danthe: Er per queîto nuole dimoftrare che nel 
contemplarz delle chofe difficili la ragione mferiore che conlitti 


Aciti foli: & fanza compaonia citcha cparticulari non puo effere pari alla fuperiore.laquale ha 
: rin gal cognitice de gliunierfali:Et pero quella ua mnanzi chome chofa 
7 \ nandauamo un dinanzi & laltro dopo piu degna:& quelta la fequica. CHOME FRATI Minori ua/ 


— chomefrati minor uanno per ula Do per uia + sp ca e dna cofiallandare vate al 

f i a taciturnita.[Imperoche globferuanti in utaggio vano luno drie 
Vol sua sa la favola difop di: to allaltro con flentio & cogitabundi.Erono adunque folt cor/ 
lomio penfieri enla prefente riffa poi almente:Ma la menteera accompagnata dalla cotemplatio/ 
douel parlo della rana & del topo? ne È inueftigatione:lequali allhora meglo procedono.È piu fa/ 
Che piu non fi paressia mo & ifla cilmete trouano cluero del quale neffuna copagnia miglore pio 
a Pe Paresg i hauere lanimo.Interuiene adunque nellhuomo docto che quan 
che lun con laltro fa fe ben faccoppia to piue/fecopagnato el.corpo piu e/accopagnato lanimo .Ilpche 
rincipio & finetonla mente fiffa foleua dire Scipione affricano che nò era mai meno folo che qua 

Et chomelun penfier dellaltro fi ta9 doera folo:Ne mai meno ociofo:che quido era ociofo.Et levar 
e: Poe pd POPE si do aretino huomò deloguentia & dingengno ornatifiimo & be 

chofi nacque di quello che fu pol ne li&erato uolendo uno noftro cittadino.huomo non reo:ma 
chela prima vauta mi fe dovvia. fanza le&ere accompagnarlo:® dicédogliné uoglio che adiate 

P Pé PP fi folo.rifpofe folo fareio quido fuffi teco:Et Seneca iuna piiùo 

lo penfaua chofi quefti perno la afferma Lhuomo fauio non effere mai folo. VOLTO ERA 


fono fcherniti & con danno & con beffa: Infulafanola defopo.Efopo phrigio fu poera ereco:È feripica 


| i | È pologi cioe fauole:lequali in fe contengono moralita:& occulti 
fi facta chaflaicredo chelornoi; precepti al ben wiuere. Vna diquefte favole e che andando unto 


Selira fopral mal uoler faggueffa po per un campo fabbatte a una foffa piena dacqua:È non oflà 
ene ueranno drieto piu crudeli do dipaffare un ranocchio glofferfe di paffarlo:d legofiello a/ 
b licei doffo chò animo ditirarfelo fobto lacqua:& affogarlo:Ma col 
RISE ERO A GER Epi GE RFACCELTÀ, topo fignea di legarfelo adoffo accioche nò cadeflì.In quel tépo 
«. unnibbio uedédo el topo cupido di pafcerfen e fi chalo & cher/ 
millo:& portandolo uia ne porto anchora elranocchio perche fera legato c6 quello:Et chofinteruenne che la fraudela 
quale el ranocchio hauea fabbricato in danno deltopo glitorno in fia morte. Danthe adunque fi ricordava di quelta:p 
cheera chofa fimile.Imperoche chome el ranocchio credendo giuntare el topo rimafe prefo.Chofi interuene a due dieti 
di fopra.Etlatetemente dimoftra che fimelmete adiuiene fpeffeuolte tra barattieriche métre lio cerca siutare laltro nie 
neunterzo X giunta & chi giunta chi e gititato.NELLA prefente riffa:cioe nella prefente zuffa dalchino & calcabri 
na:Et fequita che non e/ma ZZIOP fimilitudinetra. MO ET ISSA Imperoche amendue quetli vocaboliin diuerfe perti di 
lombardia fignificano quello che noi diciamo hora & tefte che e tra quefio apologo defopo & la zuffa dichofioro cen 
ferendo infieme el principio civela cagione chemoffe la rana:& quella che moffe el demonio che fu in ciafchuno dingan 
nare. ETELFINE :cioeleffecto chene f equi che fuche ciafchuno rimafe incanato . CHONLA MENTE fiffa : 
cioe ferma, ET COME Lun penfier dallaltro fcoppia : cioe nafte:& è tranflatione da molti fior::equali non nafcono 
fe la boccia in che fono rinchiufi non fcoppia CHOST Nacque di quello:del penfare alla zuffaloro. VNALTRO che 
era che non fe voleffino uendicare fopra di noi:& per quefto non ci perfeguitaffino. CHELA pRIMA PAVRA.laqua 
le fu quando wide hauere andare in lor cipagnia. Onde diffe. O ME MASTRO chee/quel chio ueggio Diffio de fan 
za fcorta andiici fol. A dunque quefto penfiero mi dupplicola paura.Et poi pone che péfando dicea {eco medefimo. Poi 
che coitoro per noftra cagione hanno riceuuto danno & beffe:certamente debbono havere coceputo ira inuerfo di noi 
Et fe quelta 1ra particulare inuerfo di noi. SAGVEFFA:cioc fi conlega & coiugne col mal volere cò la loro mala uoliv 
ta.Imperoche di loro natura uoluntieri nuocono a ogm huomo.Ne poffono uoler bene efendo obftinatr nelmale. E 
NE VERRANNO Drieto piu crudeli che cani Imperoche feil cane equita la lepre nò peringiuria particulare riceuuta 
dallei.Ma per naturale Xx uninerfale odio quanto farino piu crudeli choftoro hanendo & perticulare & uniucrfale odio. 
Leprein latino edecta lepus quafi nia leggieri di piedi: pcheucelocementecerte. Serie Archelao:che ciafchuna ha in 
feluno & laltro fexo:È che per fe medefime c6cepono.Et certo neffuno altro excepto el talTo fa concepro.fopra conce; 
pro. Imperoche in un medefimo tempo allata elgia nato figluolo:& nel uentre ha gia uno neftito di pelt & pfecto:È uno 
anchora non ueltito : & uno non interaméte formato. Credono alchuni che ne glalpi fia una fpetie di lepriche neluerno 
itieno fobto leneni:& di quelle fi pafcino. cn | 


Gia mi fentia cutti artricciar epeli È Seca iuerfale parlarechela imaginationefa uenire elcafo. 


della paura & ftauo drieto intento #07 2 dicoe e fententia di tutuimaggiori philofoph1& mamme 
Ns dI i: = ‘Rartttotete:Iviaxime quando lanima ha fuxaimagmatione. Adi 

ùu È i 7 Nur nsr +10 alinea a P a 
quanco di i maeftro fenon celi que per taleima ginatione fu oppreffo da grà paura cl pocta on/ 
Te& me toframenteioho pauento de cpeli farricciorono + imperoche taleimaginatione ta paura 


si i i ; & pchela paura conftrmecelcuore el fangue corre tuto in ai 
di malebranche noi | 3 ME I P FREE mec cuore € sangue corre tufo In aio 
5 habbiam sa drieto. di quello:perche i lui e/el fonte della uta-per quello en.embri ex/ 


10 glin: a Ino il che gia gli {ento | teriori rimangono freddi& clircado riftringe ccorpi:È gl ico) i 








CANTO XXIII 


Et queifio fuffi dimpiombato vetro rue fanno rigore dio ma Rae nb fono dentro. Onde 
nafce el capriccio. VANDO DI eftro fe non celi: 
limmagi ne di fuor tua noh ia cioe nafeodi. TE ET ME.Nonefanzacagioneche Danthe di 
fi toftoadmeche quella dentro impetto . moftriefler lui quello che nada congeturando che edemoni: Gp 


Pur mo uenner tuo penfier tra miei effere di loro natura nociui:& per l:ra particulare (habbino a ige 


gnare di nuocergli.Et che Virgilio gli rifponda:& che la 1magina 
con fimiladto & con fimile faccia tione di Dithe fia uenuta nella fiua fi chiara chome iene una ima 


fiché di trambi un fol configlo fei gine corporale nello fpecchio.Imperoche la ragione inferiore e, 
quella che difcorre pe particulari.Et lafuperiore da quefti particu 
lari iene a gluniverfali, Imperoche uoltandofi epfa alle imagini 

delle chofe particulari lequali truoua ne fenfi riduce quelle aglunmerfali.Ha Ihuomo î fe cinque fenfi mterinri: fenfo co/ 
mune:maginatiua:eftimatiua:phantafia:X memoria.E/el fenfr comune quelio alquale efenfi exteriori cioche compredo 
po riferifcono:& inquito e/fento riceue leimagini delle chofe fanza materia:Ma folo mentre ifino che lamateria e/ pre/ 
fente.Imperoche io ueggo te ricevente el mio fenfo comunela imagine del corpo tuo fanza elcorpo ma prefente elcorpo« 
Etinquanto e fenfo comune da perfeBione alioperatione fenfibile.Ilche non fanno efenfi exteriori. Imperoche echo 
nede & lorecchio ode.Ma ne quello faccorge di uedere ne quefto dudire.Ma folo elfenfo comuue e quello pelquale inten 
diamo cioche noi ueggiamo È udiamo.Et fimilmente interviene nellolfato neleufto ® nel taGo.Preterea efenfi exterio 
ri béche le chofe fieno prefenti:niétedimeno neffuno riceue altro fenfibile che el fuo proprio.Ne riceue el uifo altro chee 
colori:ne laudito altro che fuoni.Ma el fenfo comune dalla imagine dun fenfo comprende quella che e/dunaltro fenfo . 
Hperche fe per la potentia uifiua fegli rapprefenta el colore giallo del mele per fe medefimo fanza cl guito cocepe che fia 
dolce.Ma bafti di molte chofe hauer de&e quefte puoche del fenfo comune.  Doppo quefto fequita la imaginanua: la 
quale non folamente riceue la imagine della chofa prefente.Ma la ritiene & ferba doppo la partita dellachofa. Vedelti 
hieri nel tempio Marfilio ficino hoggi non lo uedi.Niétedimeno la imagme fina perche e riferuata in quefto fecodo fenfo 
nella medefima forma nella quale lo uedefti nò folamente ritieni inte la faccia fua & eliniamenti & el colore:ma egefti & 
el uolto Et fono amendue quefti fenfi nella parte dinanzi:® nei primo uentricolo del cerebro:doppo elquale e/el fecodo 
uentricolo:È nel principio di queîto e il terzo fenfo deo exiftimatiua ne glaltri ammalisma nellhuomo cogitatiua . Nel 
fine e;cl quarto deo phantafta.Nel terzo & ultimo uentrico!o e la memoria.La exttmatiua ha quefta forza che uolgen 
dofialla imaginatiua:® trouandovi dentro ripofto leimagine delle chofe gia abfenti di quelle traheuna chofa anchora 
pin incorporea che non fono le imagiri:laquale eph'lofophi chiamano itentione:Chome uerbigratia e ripofta nella mia 
imaginatiua la imagine di Marfilio:nellaguale benche iui fia abfente io ueggo fa futa perfona:& diche ftatura:diche lmia 
menti:diche coloretité veggo chomeua:con che gefti parla:X fimili chofe. A diique uolgendofi aqueîta imagine la extima 
tiuane trabelaintentionelaquale e feluie amico cinimico:fee cittadino o foreftiero:fee dofavindo&o :& tra&one 
quefta intentione fubito clndià fee.da parlarglio no eliparlare.Se e damarglo o non amare & fimili chofe: lequale co 
me dixi fono piuincorporee che la imagine. Nel quarto luogo e la phantafia lachui faculta e/diuideré È comporre tutte 
leimagini che truoua nella imaginatiua & le intéuioni che truowa nella cogitatina.Ilperche puo la mia phantafia tuore la 
imagine di monte morello: quella delloro:fare monte morello doro:po torre le corna del ceruto & un cauallo:& fot/ 
mare una imagine di cavallo colle corne del ceruio. Puo fareuna citta che corra un fiume che ftia,Ma perche quefti giu 
dicri che fa la cxtrmativa & Ja phantafia perirebbono fubito che fuflino fa&i:ne rimarrebbon nella mente noftra . Onde 
benche hoggi habbi fato giudicio che Antonio canigiani & gionanni caualcanti fiano fingulariffimi amici: meritmo 
effere amati. Nientedimeno a ogni hora farebbe neceffario rifarlo fenon fuffi la memoria che ci ferbafli el gia fa&o. 
Ripetendo adiique quanto fappartiene al prefente luogo. Vide Danthe la decma de demonii. Ilche fu officio dellocchio 
& del fenfo comune:Etnon Tolisecate gli vide prefenti:Ma leimagini di quegli rimafono infixe nella imaginatiua: el cui 
officio e ferballe etiaminabfentia della “Rota liperche lacogitatiua fua voltandofi allaimaginativa urtruovo quelte ima 
‘gini non altriméni che fe le uedeffinello fpecchio:È daileimagimtraxe lentétroni.Imperoche chome el cane uedédo el pa 
drone da taleimagine trahe la intétide che e unaltra imagine più incorporea:® quelta e beninolentia.Et uedendo ellupo 
dalla (ua imagine trahe la intentione che e imimicitia.Et PAR che a quello debba far fefta:& quefto debba mordere, 

Chofi la cogitatiua di Danthetraxe dalle imagini de demonii fententioni cheerono crudelta:perfidia: malinolentia È 

timili.Ilperche giudico efTere utile fuggirli. Et futanto potente la imaginatione che eli pareua fentirgli nenire. Quefto giu 
dicio e proprio del fenfo:® per quefto e non folamente nellbuomo ma anchora neglaltri animali: Ma e fempre nelle cho 
fe particulari:perche elfenfo non puo comprendere gluniuerfali.Adiique Danthe cioe la parte fenfirua da quefto giudi/ 
cio particniare chein quefto tem po.In quefto luogo quefti demoni! fidebbino fuggi: e.Alquale giudicio fi volta Virgiko 
cioe lontelleRo:& appruoualo perche e uero.Ma eoducelo dal particulare alluniverfale:È giudica che ron folamente in 
quefto tempo:® inquefto luogo quefti demonii fi debbino fuggire:ma in ogni tempo Xin ogni Inogo fimile tutti edemo/ 
nii ftmili a queîti fi debbon tuegire.liperche e ueriffimo che la ragione infundendofi fopra elfenfo.Non altrimenti riceue 
el gindicio datto dallui che lo fpecchio riceue la imagine del corpo alquialecuolto. Etfetale gudicio e ben dato fubito 
lappruova. Tu adiiquenotando con diligentia quanto habbiamo de&o del giudicio del feno & della ragione facilmente 
intenderateltexto alqualeio ritorno, NOI GLABBIAM Gia drieto Non che lmeli vedeffiima era fi potente la 
imaginatione che gli parca uederg'1:& fentirgli. Onde dice. TO GLIMAGINO St.cioe fi fortemente: CHE GIA 
GLI SENTO. Etquefto poco difopra habbiamo dichiarato. ET Q: VE Virmilbointedinfpofe.. SIO FVSSI Di/ 
piobato uetro:cioe f:0 fuffi fpechio. ilche e/uetro coperto dallato di drieto di fotte piaftra di piombo:laquale fappicca 
al uetro concerti licori & fughidherbeilche pochi fanno fare. Interusene adunque che quando uno corpo e/ pofto 
innanzi al uetro : perche eluetro e diaphano cioe trafparente lui riceue infe la imagine di tal corpo . Ma non 
Ja ritiene ne multiplica in fe:pche quella lo paffa, Matrouando dallaltra parte del uetro el piombo che e/corpo opaco 
& umbrofo non po paffarlo:& pero rimane nel uetro & maltiplica erazi fuoi quiui È faffi mitbile.Etinquelto luogo Ds 
the ba uf:to periphafi cioe circuitione:perche ha de&o in piu parole ‘pra che potea direin unaspotecua dire fpecchio: È 
dixe vetro imprombato che e/quafi la diffinitione dello fpecchio.  LAIMAGINE DI Fuori: cioelanmagine corporea 
“nontrarei ad me piutofto cheio, IMPETRO:cioe contengo firamente. LATMAGINE dentro:cive quello che te 
Imagini & penit. PVR MO:pur telte.- VENNONO Etuoi penfieritra miei.Imperoche el fenfo & avra ‘e penfa, 
DI 












ata “etna 


INFERNO 


no a quel medefimo: CONfimilea&o:civetemendo chometu. ET SIMIL faccia:cioe cò fimile appareza:pche quel 
medefimo fi rappreienta a meche ad te.Maio tolto eltuo giudicio particulare Lo fo uniuerfale. Et giudico che fia] chofe 
fempre fi debbono fuggire N: folamente giudica la ragione quello chel fenfo.Ma tranfcende con la pe fua:È£ st 
lo che non potrebbeiare cl ienfcsperche con difcorfo della ragione confulta È inucitiga feue nia alchuna da fuggire : 
fe {On piu ute quale fia più ficura:& tutte laltre chofe delle quali diffufamente tractammo quado ponemmo le parti del 
la prudentia.Quetio di corfoe officio di prudentia:B e proprio delia ragione & non del fenfo.Ilperche bauédo Danthe 
iucdodto femedefimo a parlare tanto quanto puo el fenfo.Induce dipoi Virgilio a inueftigare quello che e proprio della ra 
gione Onde feguita» 
pè Oneel fuo configlo Virgilio elquale era fcendere dalla dex/ 
Ge ple che fila dextra colta piaccia è tra ripa dona bolgia: da dx COMPIE. Appe’ 
| TO O het abaucua Virgilio detto quefte parole che gia edemoi giugneuo 
che nÒl potliam neilalira boigia cender ro: Ét robi lamore È la cotti che af imuerfo [oiche per 


noi fuggirem lammmagnata caccia molto accomodata comparat e: dice che chome la madre nel 
Gia non compie di talco nfiglo rendere laquale e fommo amore quando deftandofiuede la cafa ardere? 
pr so laicia ognaltra cura È prende ci figluolo per ifcamparlo hauedo 
uo gli uidi venir conlale cele piu cura di fe:che ne foprafta tanto che uefta une camicia: È nou 


non moltolongi per uolerne prendere fi cura fuggir nuda per ia falute fua.Chofi Virgilio fi pofe Dathe 


| | tl fopral petto & copiedì innanzi quafi fuppino fi lafcio ruinare inv 
El duca mio di [ubito pls ele fino al tondo della fexta bolgia. ALLA PENDENTte roccia 
Chomela madre chal romore e delta cioe alripido fcoglo.  ELQ. ual tura:cioe chinde la fexta bol/ 
et vede preffo a fele fiamme accele gia dallun delat Via perche non filafci mdrieto lailegoria di que 


iio luogo.Partonfi Danthe &Virgilio da barratieri:cioe dalla cò 
templatone di quefto vitio.Ettenis Danthe che ediatoli non gli 


Che prendelfiglo & fugge : Bf non farrefta 


hauendo più di lui che dife cura nuochino:cioeteine la; peùio:che la cognitione dital uitto nolo 
tanto che tolo una camicia uelta 3 tenti.tt Virgilio difcorre nelle medetima confideratione: È con) 
Etgiu del colle della ri d clude che (ara utile deicendera nellalito uallone:cioe nella confi/ 
de Colle a tipa Aura deratice dunaliro witio:ma [opragiugnendo ediauoli:cioe ftrmo/ 
lupin fi diedealla pendente rocda lando latentanone lappeuto piu preiso che la ragione non ftima 

. Chelundelavalla!tra bolgia tura. ua Virgilio di fubito preie Danthe:& quel'o fi puofe inful petto: 
rene ir porn & furucciolio copied innanzi tutta quella ripa ifino al fondo del 


Jzitra boigia. Adinotare che la partita dal uitio gra conofciuto 

debba cfitr prefta È ueioce. Lt cerio {drucciola Ihuomo alfundo 

finpimo:perche benche fcenda alla cognitte dunaltro uitio:® epie 
di:cioe la cupidita ci portino in glio.Nientedimeno nellandar fupino eluoito ragguarde i alio:accioche ia cognitione del 
mino fia per clcuarfi da quello & non per Rarui fommerfo.Et iirigne Danthe infui petto jito che e tedia della cognitione, 
Agimotare che lappetito fi debba accoîtare a quello che cogiià & confidera la ragione:laquale con amore maierno i .€dé 
dolo in pericolo fircia ognaltra cura:& folo attende a [cainpare quello.INe pofiono edemonii pofti nella bolgia de barat 
rieri feguitare Danthenelialira boigiasperche ie tentationa del wtio dalquale e gia partito non lo pofiono ftmolare nel 
la colsieratione dunaltro uitio.Etopumamente dimoftra che la ragione ama lappetito con amore materno: adimoltra 
rea extrema affeRione:laquale e piu anchora neila madre che nei padre. Perche chome ferie Ariftote lelamadreama 
el iîginoio piu chenon lama el padre:perche e piu certa che fia fuo chei padre: perche ua durato piu faticha, Im peroche 
Mime nz) ci patto glipela:nci parto gli duole:doppo el parto ne relta anxia È laboriofa, 


Non corfe maifitofto acqua di deccia AO Imoftra lo fcendere di Virgilio effere Itato piuneloce cheel 


| stivali 3 corfo deilacqua per una molto pendente doccia di mulino 
aduo get ruota di mulia tertagno — terragno.  lmperoche lacqua che volge clmulino francefcho ha 
andella piu uerfo le pale approccia minore caduta:perche tale mulino ha le ruote grandi & dallato è 


Maelterragno Iha piecole & fobto.Onde bife gua che lacqua ue 
Chomel maeftro mio pe quel asa ga conempito: Et aliegoricamente dismoftra una in redibile uclo 


Pottandofene me fopral fuo pecto cità che e nel diftorfo della mente humana:X la celerata che deb/ 
Chome {uo figlo non cheme compagno ba ufare la ragione al foccorfo della fenfualita. —LEPALE:neci 


i oi la ruota fono quelle che percuotelacqua. —APPROCCIA: fi 
Apena furo epie (uo! giunti allecto | approda & diicende. DER QV EL uvagno. Viuagno pro/ 
del fondo giu che gi unfero inful colle prio elafiremita ael panso:ma gui puofe unagno per quella ftri, 
foureflo noismanon uera fofpedto: {cia che prefe nel calare. CHOME Figluofo & non chome cò 
Chelal sa chetaoli ! pagno. Dimoftra laffeione della ragione inuerfo lappetito effe 
clalta prouldentia cheler Uoue re paterna:pchenoobitite che la fenfualità infurga fpelfo cotro 
poner miniftri della foffa quinta aliaragione.Niéredimeno fempre laddiriza:la corregge:® la fol 


leua quanto puo. 


ig Noaftabolgiatruouolan&ore glipocriti fexta fpecia di frau 
de.Hypocrita e de&o cholui elquale effendo reo. Nientedi/ 


Lagiu trouammo una gente dipincta meno nelhabito & negla&i:& nelle parole fingegna di contrafa/ 
Che giua intorno aflai cenlenti palli recibuono:& parer quello chenone. @Q_uefto uitio pongo/ 


| Ras i a A no echriftiani cifere ditre fpecie. Laprimacquando alchuno 
piangendo &nel fembiante ftica & uita finge nel confpeo deglhuomini effere fel À ione & inue 


ro niente teme iddio + La feconda quando fa alchano bene 


pote: diparuifi indi a tutti tolle. 














CANTO XXIIT, 


Eplhauean cappe con cappucci bafli ni psn nega sr quelfo:ma P pus» dra) La terza qua 
o dimoftra non effer buono:perche altri creda che fia miglore 
dinanzi a glocchi faua quella tagla & che nonfia hipocrita:E/ adunque hypocrefia callida & aftuta 
che in cologna pe monaci fafhi palliatione del uitio occulto. Sono quefti ueramete dipin&i:cioe 
Di fuor dorate fon fiche glabbagla: fupficialmente ornati pche la pi&ura orna folamente la fupficie: 


i | & moftra effere quello chenò e/Onde Virgilio Atque animi pi/ 
ma dentro Pi ombo tutte & graui tanto Cura pafcit mi; Quiefto nome bandite diario n y 
che Federigho lemettea di pagla . pocrino fignifica cotrafare. Onde hypocrite appreffo egreci fo, 
Oineterno faticofo manto no chiamati gliftrioni. Impoche chome nelle feite'&ne giuochi 
psi | n liftriont cò mafchere È uarie uefte fi cotraffino:& paiono quel 

no! Ci uolgemo ancor pure aman manca îo che nò fono.Chofi coftoro fi cotraffanno p parere buoni. Di 


con loro infieme intential trifto pianto coftoro dice el uangelifta Matheo Anzi el Saluatore noftro pia 


bocca del uagelifta Attendite a falfis prophetis q ueniunt in uetti 
Ma per lo pefo quella gente {tancha metis out Intrinfecus nero funt lupi rapaces. Queito uitio e/ de, 
uenia fi pian che noi erauam nuouîi teftato nel deuteronomio * Done e feripto Ne nduatis uefté que 


di compagnia ad coni muove cha, exlino&lanacotexta ef. Vieta adique che nò fi ueftino ueftrmé 
pigra 5 uer dancha , to el quale fia texuto di lino et di lana: Et pel lino fignificano le fu 


perbe cogitationi occulte & nafcofe.ilche e, proprio dello hypo 
erita:Et pla lana che e’biancha intédono la dimoftratione a del benechenò e Iipche uedendo Paolo un facerdo 
tebatterfi per fimilitudine di zelo diffe Percutiat te deus paries dealbata.Et certo fono chome elmuro el quale difuori e/ 
imbianchato:& dentro e. nero.Ne e witio che piu nuoca alla generatione humana.Cociofia che cò lapparentia pfuadino 
efter tali che ogni chofa fi poffi credere loro:acioche fotto tale fede meglo poffino inganare : Quefti chome feriue Plau 
to.cò luna mano ti moftrano el pane p allearti:& nellaltrateghono nafcofo el faffo p percuoterti quando nonlafpe&i. 
Non e;adilque marauigla fe cò tito empito & uchemétia laquinate [luuenale gli fulmina nella rar cui principio e/ VI 
tra fauromatas fugere hinc liber & glatialé oceani quotiés aliud de moribus audent Qu curios fimulit & bacchanalta ui 
uunt:Et poco di fotto Frotis nulla fides:quis.n.n6 nicus abundat Triftibusobfcenis?caftigas turpia cii fis inter focraticos 
notiflima foffa cinedos:Et cettamétee degno diifcufa chi peccando cofeffa lerror fuo & no tinganna.Onde el medefimo 
poeta Verius ergo Et magis ingenue peribonus Hunc ego È is imputò qui uultu morbù inceffuque fatetur His furor ipfe 
datuenia Sed peiores quitalia uerbis Herculisinuadunt .Di quefti fapientiffimamete coclude Cicerone inlibro de officiis 
affermuido effere peffima generatione dhuomini quella di coloro equali quando uoglono inginare fingegnono effere ter 
nuti buoni.Quefta c/adunque la natura dellhypocrita.Ma tornando al texto Fingèel poeta che coftoro fuffino dipindi 
cioe lifciati.Impoche come una femina la quale naturalméte e/bru&a ponédofio bianco o roffo colore,par bella . Chofi 
choftoro brud! p alchun uitio cOtrafacendofi ne gla&i exteriori paion begli nellanimo cioe uirtuofi.Queramete dice che 
fono dipin&i.pche chome la pi&ura e.uno ornamento folaméte nella fuperficie:chofi choftoro hanno i flipficie coftumi 
nirtuofi. ASAI Conleti paffi.Exprime'la natura dellivpocrita:chein tutti egefti vuole dimoftrare grauita cotinentia & fe 
nerita.Onde el medefimo fatyro fia fermo illis& magnalibido tacédi.Et altrove Hifpida mébra quidé & dure p bra 
chia fete promittunt atrocem aium:Dimoftrano adunque grauita ne lenti paffi.Quefti medefimi p potere megloinginare 
el proximo con falfe lacrime dimoftrano comiferatione & copaffione inuerfo di quello:Et dimoitrono cflere ftanchi & ui 
Giaccioche paiano rimoti da ogniotio & uolupta:& ripieni di faticha & affanni:& fare graue penitentia: Ilche fomaméte 
uieta lau&ore della noftra falute dicédo.Nolite facere ficuti hypocrite triftes qui extennat facies fuasutappareit bomin 
busicrunantes. EGLHAVEANCAPPE.Comunaméte quefti che uoglono parer fan&i ufano ueftiméti mlt & mal fatti: 
chome uediamo la cappe de frati:& tirono ecappuci ifino i fu glocchi. FACTI A Quella taglia : cioe a quella forma che 
fono in Cologna citta della magna doue emonaci portono molto grandi È mal fatte cappe informa che fono piu fimili a 
un faccho che auna uefte.Fricefcho da buti recite inquefto luogo no fo fee, hittoria 0 fauola:Et narra eflere gia {tato 
uno abate tanto infoléte & ambiciofo:che fingegno ipetrare dal papa che emonaci fuo1 poteffino portare cappe di fcarla 
to:& cinture & fproni ad fi: itaffe a cauagli dargento inorato : la qual petizione comoffe ad giuita indegnatione el pa 
pa:È comido che p lauenire ufaffino ca ppe nere molto mal fatte: cinture & ftaffe di legno.Coloniae nella magna bal 
fa fopra el Rheno detta chofi pche fu colonia de romani.Fu edificata da Agrippa genero daugufto:p quefto e'detta Colo 
nia agippa. DIFVOR DORATE SON SI CHE GLABbagla Ma drento piombo tutte . per loro intendi la virtu pel 
piombo el uitio Aduque fono le;cappe fi bene dorate di fuori checon lo fplédore abbagliano.Ilche dinota che glaBiexte 
riori dimoftrane ogni uirtu-Et bene abbaglano pche chi e/abbaglato gli pare uedere quello che nonuede : Chofi colto 
ro ci fi dimoftrano effere quello che no fono.El piombo dentro fignifica la fordida È mitiofa uita.Impocheel piombo nò 
fi puo matenere în alchuno fplendore:Ma fempre produce ruggine che lo macchia:pche edi natura terreftre & aquea:& 
di natura di Saturno:Et p tanto rimane obtufo & tenebrofo.Ilche fimelmenteinteruiene allanimo witiofo coinquinato nel 
la cupidita delle chofeterrene & baffe:&:chome aqua inftabile.Loro e/ di natura di fuoco el quale rilumina È purga & af 
finifce:&!procede dal fole el'quale produce la uita & ogni chofa pfe&a. Concludiamo, aduque pel piombe elintio chein 
gfti peccatori fa lanimo fordido & obfturo:& plorolo fplédore ntrifeco della fimulata & al tutto métita virtu: la quale 
dito igana noi &loro nò fa miglori.AL TRISTO pisto.Diffe trifto pchela natura dellhypocrito e fépre dimo 
ftraretriftitia.Onde lo euangelio feriuédo di quefti diffe Cum iciunatis nolite fieri ficut hypocrite triftes. Et certo ueggia/ 
mo molti ueraméte religiofi:equali benche fieno affidui nelle uigilie:ne digiuni:nelle meditation. Nientedimeno fempre 
appaiano allegri:& con lieta faccia.Ilpche poffo teftificare di Bernardino frate dellordine deminori:el quale merstamen 
te fu defcripto nel catalago di fan&i;el quale mai fi uide turbato in facia . Chofi uice nerfa consen equali fono 
nella uita & ne coftumiuna fetida fentina di uitii enormi:Et fempre nel cofpe&to daltri hanno la faccia lachrimofa ® me/ 
fta per celare le loro inhonefte uolupta:le quali in occulto chome nuovi fardanapali exercitano. CHE FEDERIGO. Fer 
derigo fecondo del quale difopra dicémo in molte chofe.Funaturalméte crudele.Ilche dimoftra nella ppetua carcere del 
fuo primo genito:& in accecare Piero delle uigne.Choftui quido uoleua punire chi hauefli fatto cotro'la coronagli facea 
fare una ueîte di piombo affai groffa : & metteualo inun uab a fuoco tanto che quel piombo fi fondeffi : & chofi o facea 
, mrorire. A dunque dice che le cappe di quelti peccatori erono fi graui che a comperatione di quefte quelle de Federigo pa” 
n firi 








INFERNO: 


reano di pala. OINETERNO.Conadmiratide dimoftra quato era fatigofo portare tanto pefo:È che tal penaie/eter 
na.Seintendiamo dellinferno effentiale e eterno.Se del morale e uero:perche fempre in aflidua iguitia di celare e fuoi uî/ 
tii:& quelto c/alloro gramffiimo pefo.Et fequita che loro andauano con epfi : Ma epeccatori pel pefo andauano fipiano 
che ad ogni paffo loro gli lafciauano indrieto:& raggiugnenano di quegli che erano innanzi:Si che a ogni muouere Da/ 
che loro hauteano nuoua compagnia. Et qui manifettamente exprime quello che gia e detto della lortradita : Etanchora 
fignifica che fono moltremodi degli hypocriti.Ilperche aogni paffo:cioc a ogni cogitatione nel cofiderare truouano nuo/ 
ui modi: & nuoue forme dhy pocriti » 


Perchio al duca mio fa che tu truoui è officio dellontelle&o inueftigare hypocrefia:la qualein 


ueftigido in umiuerfale che alchuno particulare cifi riduca 
alchun chal facto o al nome fi conofca alla sins perche la cognitione de particulare fufpe@a al 





& glocchi fiandandointorno muoui ; la ragione inferiore. Pero Virgilio admomfce Danthe che fopra 
Etunchenteela parola tolca meri pito Copie prio e 
di drieto a noi grido:tenete epiedi fimulatione & diffimulatione m fe che non fono conofeiuti tali 
uo! che correte fi per laer fofca huomini fe non da chi ha lungha Sareniaie ca loro. Piedi 
i dp pe i FACTOO AL Nome fi conofca. Diffe chofi perche glnuomi/ 
Forfechatai dame quel che cu chiedi ni facilmente fono conofciuti o al nome:o per alchuna chofa fat 
ondel duca fiuolfe & diffe afpecta ° ta daloro.  TOSCA:cioetofcana:perche Danthe parlo mln 
& poi fecondel fuo paffo procedi, gua tofcana, FOSCA:cioener.: > 
i i va Onftraua fretta nella&o del uifo. Quefto e/nella dimoftra 
Riftecti & uidi due moftrar gran frecta 0), tione del uolto.Imperoche interuiene che lanimo peluolto ' 
innella@to del ufo deffer meco cn dimoftra quello che fente dentro:ma non moftrauano fre ' 
ma tardauagli el carco & la uia ftrea. sso a irta bis peg prote | d 
foi ; riga ricaméere intéde che fpeffo Inypocrito ha defiderio nellanimo da "i 
Quando fur giunti affaicollocchio biecho frettare & indurre a Consilia alchuna chofà:ma per non fco/ 
mirimirauan fanza far parola: | prirela fina malignita adopera cò lungheza di tempo quello che J 
poi fiuolfonin fei& dicean feco . pa breuita poteua fare. ALLACTO Della s0le> do nel re/ | 
pirare STOLA,Cluama chofi quella cappa.Imperoche in lati/ 
Quefto pat uluo alla&to della gola no ftola e,una uette lunga infino a piedi. Er IO AALLHOR IO : 
& fe fon morti per qual privilegio FVNATOET e ui ufa circuitione Imperoche \ 
è; teua in una parola dire Nato in Firenze la quale e/pofta fopra | 
p esta (coper ti dalla ra Lit LEE e gran uilia : cioe citta parlando in frizen e dana la cri 
ci diffea meo: tofco chal col egio e detta uilla. ET SON CHOL corpo che ho fempre hauto : a 
deglhypocriti trifti fei uenuto differétia del corpo aereo:el quale lanima pigla dopo la morte: 


i pa slita colqual: fapprefenta & parla:& partifce fecodo che lui pone nel 
dir chi tu fe nonhauer in difpregi ne la feconda cantica. DISTILLA Eldolore giu perle ingl 
Et ioallhora io fu nato & crefciuto / cioelelagrimi:le quali procedeno dal dolore. LE CAPPE Ra/ 
foural bel fiume darno alla gran uilla ciescioe inole!te:& esranflatione da fapori che fono nel gufto:al 


9 efo che e/tatto: Aduqueera chofi molefto Gfto pefo a foportar 
& foncol Corpo chioho fempr e hauuto: to chomee al gufto el fapore Rancio : cioe el a delle chofe 


Ma uoi chi fiete a cui tanto difulla uiete. CHELI pESl:deffe cappe. FANcigolare:per la loro 


| ì sa grauezza.Imperoche chome quando alchuna chofa ponderofa I 
quanto ueggio dolor giu per le BUERCL e tirata in alto o potta in bilico fa cigholare loffa : & legali | 





&ch e pena e; in uoi che fi (fauilla . di chile portaua.Et diffe le bilancie le gambe:le do per meglo 

Ftlun rifpofe o meleca perancie fopportare nino pn sa ca el né c di por 

fon di piombo fi groffe:che li pefi e ne ii 
of ciale DENTI Funo bolognefi.Furonone tépi durbio quarto fé 

fan chofi cigolar lefuebilancie : pontefice alchumi nobilrhuomini:& di Lr n. tuo & de 

Frati gaudenti fumo bolognefi chezze Maximein Bologna & in Modona:equali per potere ui/ 


; î uere inotio:&exempti da publici incharichi & erauez e fi cdor 
IO catelano: & quefti e/ loderingo gorono infieme:X di dstitime cofiglo arri alf DO 5 i 
nomati & da tua terra Infieme prefi tefice:© impetrorono di conitituire nuoua religione:nella quale 
Chome fuol effet tolto un chuom folin go poteffino uiuere in otro nella còtemplatione. Vrbano conititui 
ordine el cui titolo fu frati di fan&a Marta : & Ihabito era hono/ 
per conferuar fua pace &fumotali i reuole;Ma molto diffimile a quello dellorème di predicatori:& 
chanchor fi pare intorno dal guardingo. portauano uno feudo bianco co la croce roffa . Ne potea effere 
Ì I alchuno di quefto ordine fe non era caualieri : Ma non poteano 
portare fproni doro : nehauere freni dorati . Stauano nelle lo/ 
ro proprie chafe chon leloro mogle & figluoli : & facenano pro 
| feflione effere prompti cobattere contro glinfedeli : & a chi uio/ 
laffi la giuftitia:Et benche fuffino nominati frati di madonna. Nientedimeno per la loro fplendida & copiofa uita erono 
chiamati dal uolgo frati gaudenti:® maxime perche erano immuni da ogni publico tributo & graueza.Interuenne adun/ 
que che dopo la morte di Mafredi nelle noftra rep.comiciorone a piglare aio eguelfi equali benche fuffino ftati cacciati 
ecapi loro dopo la morte di monte aperto nerono rimafi:Et eghibillini perduto elloro fautore cominciarono a imulire, 


Maxime pche la maggior pte della plebe.fauoriua eguelfi.liperche finalméte principi di parte ghubellina furono coftreGi 
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CANTO  KXIIL 


per fedare el tumulto populare a eleggere in podefta non uno:ma due:de quali uno fuffi guelfo:® laltro ghibellino:equa 
È hameflino fomma anttorita & arbitrio di ridurre el popolo allo ftato che pareffì loro piu pacifico & tranquillo Eleffò 
no adunque due frati gaudenti bolognefi Catelano de catelani chome guelfo:& Loderingo de glandali : Altri dicono de 
libertucci:equali dimoftranono effere huomin: pieni digiuftitia & di feuerita. Quefti habitorono el publico palazo pref? 
fo a fan&to Apollnare:et eleffono damenduele parti trentafe: huomini col configlo de quali limitaffino fe fpefe fuperflue 
È riformaffino tutte le parti della rep. Dipoi uedédo per la morte di Manfredi:& per la ni&toria di Carlo eguelfi effere fu 
periori Chome dice Virgilio Res Agamemnomiasuidtriciaque arma fecuti:& ancora corropti con pecunia diterminoro/ 
no fotto fpetie di bene umuerfale fauorire eguelfi foli.Ilche tanto inuili Guido nouello uicario in firenze per Manfredi:che 
benche hauefti cinquecento caualieri tedefchi:& molti pedoni chiamati calle citta circiftanti:Niétedimeno fi fuggi a pra/ 
to el giorno di fanéto Martino.Nellano della noftra falute.M.cc.Ixvi. Dipoi el fequéte anno p la uenuta di Guido di mon 
forte mandato dal re carlo eghibellmi di fua fpontanea uolonta fi fuggirono della citta : Ne dipoi mai tornorono .. EL 
GVARDINGO. Quefta fu la nia nella quale erono le chafe de gluberti nobili ghibellini:le quali furono arfe:& fuui hedi 
ficato el palazo de priori con la piaza che ha dintorno. DA TVAterra cioe da Firenze. PRESI.i.ele&i amendue p po/ 
defta chome fuole effere umhuomo folingho:cioe folo.uafi dica che noi due fummo eletti in luogho di potefta:e!l quale 
fuoleeffer folo:cioe uno:Er eleffeci Firenze noi p conferuare fua pace chome difopra e/detto. ET FVMOtali che anco/ 
ra fi pareintorno dal guardingo . Imperoche fauorimmo fi a guelfi che eghibellini furono opprefli come appare p la rui/ 
na delle chafe de gluberti capi di parte ghibellina, 


Tocominciaiofrati enoftrimali qa Vie/uncolor gr cene rn pi «Quando so 
: IT | minciamo a parlar duna chofa & lafciamo loratione mo 
sed e sa dufli cha glocchi mocorfe za interropti da alchuna paffione:0 perturbatione:chome Virgi 
un crocififto in terra con tre pali lio Quosego.Sed motos preftat componere flu&us.A dungz qui 
Q vando mi uide tutto fidiftorfe sii cea el , Papel, Fa sa mer. pene De 
Mf. s La ro.IVia dipo! commotio dallo alpeeto della crocitixa 2 
foftiandonella bar ba cho fofpiri fcro loratide imperfe®ta chome huomo prefo da maggior cura, 
el frate catelan chacio faccorfe più CRVCIFIXO interra contre po eroche.c} ni csi 
‘ diffe» pa, o fu crocifixo chon tre chioui:perche ciafchuna mane fu confi/ 
Mi diffe: quel confià ochetu PER & a diperfe:® epiedi infieme:chofi choftui el quale hauea dato cò 
configlo epharifei che conuenia ce figlo che chrifto firccideffî meritaua fil fupplicio Ma chrifto fu 
porre unhuom per lo popol a marun, fufpefo in alto pche la fua morte chiamo epeccatori al cielo.Cho. 
Attrauetfato e nudo per la uia | ftuiera in terra:perche la fùa malitiofa & hypocrita fententia fu 
no: i PE = cagione della eterna morte fira & di molti altri. Quefto fu Cai/ 
come tu uedi & e meftier che fenta. phas:el qual nome fignifica fagace o iueftigatore.Item uomitan 
qual unche pafla come pela pria te colla bocca:ouero uomito di bocca. QUANDO MI VIDE 


i Tutto fi feontorfe foffiido nella barba.MQuefti fono fegni di do 
Et a tal modo el focerofi ftenta I lerfi che Danthe lo uedeffi. Et doleafi perche Ihypocrito fi duole 
n quefta fofla:& glaltri del concilio: quando pri io pEr re gi "agri DIRIALAO 
se: N ra uedendo che la mortedi chrifto confielata dallui daua falute 
che fu per gli giudei mala fementa, ‘ alcheiftiano:® a fe eterna morte. CONSIGLO epharifei: Der/ 
che portando inuidia a chrifto pemiracoli:& per la fua predica’ 
tione:& temendo cheel popolo fequitando chrifto non aban/ 
donaff: efacerdoti. Nientedimeno nonardi apertamente dirgli contro | Ma chome falfo hypocrita dimoftro per zelo & 
affeGione che portaffi al popolo cercare la morte di chrifto : ® diffe:cheera utile cheuno moniffi pel popolo: accio che 
tutta la gente non periffi : Et pero dice lau&ore Configlo epharifei che conuenina porre un huomo per lo popolo a mar/ 
tiri . Pharifei in Iingna hebrea fignifica diwifi ouero diuidentizo wiolenti:o diffipanti. Ma perche qui pone ephamifei ci ri/ 
corderemo che chome feriue lofàpho nel fio de antiquitate : & in quello de bello iudaico Furono appreffo de glebrei tre 
feGe di philofophi fino da principio conftitute Effeni + Saducei: & pharifei, Epharifei uineano fobriamente :  fan/ 
za alchuna dilicateza : Etinogni chofa fequitauono el giudicio della ragione, Ftin neffim modo ripugnavono a quegli 
aquali hanno a ubbidire, Honorauono molto euecchi . Credono che ogni chofa fia re&a dal fato.Et nientedimeno non 
toglono ellibero arbitrio dellhuomo . Credono che fara cl diuino giudicio : & crafchuno fara giudicato fecondo emeri/ 
ti. Pongono lanimemmortali : & che hat anno nelimferno conuenienti habitationi fecondo le uirtu & el uitio . Et alchu 
ne rimarranno in perpetue carcere + Alchune haranno potefta di tornare in uita. Et per quefto uogliono che dobbia, 
mo fare tempii & orationi.Ilpercheeronoìn fomma ueneratione nel popolo:& haneano gran cocorfo.Efaducei pongon 
lanima mortale infieme col corpo : Non hanno altra obferuatione che la legge.Stimano fomma gloria Bari (e ado 
Gori della loro philofophia.Ma pochi hanno dogirina. Etertii equali chiamano Effeni referifcono ogni cofà alla diuina 
potentia.Pongono lanima immortale. Voglono che perla difenfione della giuftitia fi combattainfino alla morte . Non 
fanno alchuno facrificio nfieme col polo. Perche ftimano chein purita & fangita fieno molto differéti da quello. Per 
la qualchofa fi acrificano feperati dalla moltitudine. Ecoftumi loro:& loro còfietudine fono pieni di uirtu.C6 fomma dili 
g€tia attedono alla agricultura.Ete/mirabile in loro quello chenetra greci:ne in altra natide fi truona:pche uinono tutti 
in comune.Ne e/alchuno ditoro che habbia chofà pro ia.Ilche nò fi puo dire che Iuno fia piuricco o piu ponero che al/ 
tro.Neffuno ha mogle.Mal uolétieri tengono Craipehe la mogle e/cagione di difcordia:& tener ferui par chofa iniqua» 
Ma aiutonfi tra loro lun laltro in tutteladminiftrationi  bifogm.Hanno chi diligentementetiene conto di tutte lentrate: 
È anchora chi diftribuifce : & diuide a crafchuno a fufficientia efru&ti della terra . Eleggono in facerdoti quegli equali re/ 
putano miglori che glaltri. Et quefti vivono di femplice cibo : X fanza uarieta di muande + Hanno cueftimenti non fam / 
ptuofi:ma mondi & netti , A quefte tre fette arrofe fida la quarta:Equali fono nellaltre chofefimili a pharifei : Ma in di/ 
fenfione della liberta fono altutto immobili : & inuincibili : Ne uoglono altro fignor che dio : Et foftengono ogni graue 
fupplicio & morte: Et perdita di figluoli parenti amici per non effere conftre@i a riceuere altro fignore . Fu quefto 
Irida di Galamas citta : & effendo accordato el popolo acquiefcere : & confentire al cenfo de Romani lui infieme con 
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INFERNO, 


Saddoco rimoffe el popolo da tale propofito affermido chetale cenfò era manifefta ferditu:Et accedenà el popolo a fop 
portareogni ie difendere dI Vines Affermido che dio né aiuta chi né ha tale propofito. ATTRAVERSato & 
nudo pla uia. Dimoftra la pena fira:la quale e,molto coueniéte.Impoche effendo lui el fommo de glhypocriti nò baftaua 
che fopportaffi el pefo della propria cap a:Anzi hauefli a fentire el pefo di tutte quelle che pa ffauano : Et nel medefimo 
fupplicio eta pofto el fuocero fuo:el qualeera Anna:È tutti glaltri facerdoti:equali fitrouorono al cocilio:nel quale J cò - 
chiufe che chrifto moriffi.Quefto cocilio FV MALA fementa pe giudei. Peroche produxe la deftruîtione di bierufale:® 
la difperfide ditutta quella natide. Preterea finge che giacefli p la uta:la quale e chofa publica & manifetta.Ilche fignifica 
che quato e/maggiore elluitio cheocculta la hypocrefia:tanto piu fi mani felta,Quello medefimo fignifica lui effer nudo, 





. $: . + 1: Arawglafi Virgilio:cloe la do&rina de gentili della pena'di 
Allhor uidio matauiglar Virgilio Di: al chrifto.lIche dinota che p fciétia hbumana n poftié 
fopra colui chera diftefo in croce eSfequire le cofè che fi dicono di dio icarnato. Nefi puo quella 


tanto wilmenteneleterno exilio: ruouare effer chrifto uero idio & nero fiuomo »+ POSCIA DRI 
Polsidrivva frati las O.Adomadaa fratricatelano & loderingo che gli manifeftino 
otcia Arlzo a ‘fari coral Uoce. fe quella bolgia ha alchuna foce:cioe alchuna ufcita a mano dex 


non ui dif piaccia: fe ue lece:dita tra. Impoche eftendo uolti a finiftra quando entrorono, Doueaz 
falaman dextra giace alchuna foce? no allufcire uolgere a dextra. SE VI LECE:ct0e fe ue lecito:per 
Cidenalanbedui volti (ivi chelanime dannati nò hano arbitrio ne di fapere ne di dire ogni 
nde no! ambedui pofftamo ufarci chofa. SANZA Conîtrigner de glangeli neri.i.de demoni. Etin 
fanza cofi trion et de olan geli rierl quetto dimoftra che alla potétia di dio e/fottopofto ogni chofa» 


che uenghin de fto fondo dipartirci, 


Ri{pofe adunq ue, piu chetunon credi. | ÎF2 Ipofecatelano piu chetu Virgilio nò credi fappr efa un faf' 
{appreflaunfaffochedala'0 alal fo el quale fi muoue dal cerchio che cigne tutte le dieci boly 
Appreikitniallo Che da ta gran cerchia © ge:&ricide per mezo tuttte quelle faccendo ponte fopra quelle: 


fimuoue& uarcha tutti euallon fedi excepto che fopre quefta e/rotto:perche chomee/detto fi ruppe 
Saluo che que ftoetotto & nol couerchia cl di della paffione dichrifto.Ma nientedimeno potrete ufeire di 


qui falendo fi per la reuinata fira:perche quella nò e/altutto pre/ 

ar nie PO tete fu per la ruina, | cipitè & alla fcondefcefa:Ma giacein Mollascici nelromnarela/ 
che giace in colta &nel fondofowerchia,  fcio una A n a ra nel fondo fouerchia:cioe nò sc 
“i uinato infino al fondo. EL DVCA STETTEunpocoatelta 

Lo duca (tette un pelo refta china chima:chorae fa chi po diffe che colui che uncina epeccato 
po! diff e.mal contaua la bifogna ri:cioe malacoda:el quale con gluncinitormenta epeccatori cho 


— choluiche vec Î Diaz me difopra fi dimoftro,Cotana male cl bifogno noftro:pero che 
ch E PROGINOE di qua unana dicea che uera unaltro fcoglo che facena ine & gfto e falfo.Ma 
RSI - i i _ e coltume del diauolo metire.|Impoche quido tenta el peccatore. 
éhe pecchi:pche no pito intutto fenargh lontelle&o che nò conofca n alchuna parte che nò fia male finzeona dimoftrare 
ché ue fchufa & rimedio.Et pero diffe di pra E/umo fcoglo chevia face.Impoche quido coforta el peccatore alla hypoy 
crefia:È lui refifte pche conofte che e peccato gli mette innizi alchuna fcufa:& dimoftra che col tépo ne potra ufcire « 


FI frate io udi gia direa Bologna penna De der re entri. a Bologna:cioe i 
ES ZA A uetta citta doue frorifce fo ftudio di tutte le bone arti:& ma 
4 mi ne Spia aflai:tta quali udii ._ Ximela theologia/cheldiauolo e/bugiardo & padre dimézogna 
che ole ugiardo & padre di menzogna ,  ciocbugia:perche mézogna e detta pchemétifce. Vdiadiique di 
Appreflo elducaa gran palli fen gii rene gli ftudii doue fi da opera alla fina theologia quel detto. 
n Sr Iembi Diabolusmendax € & parer mendacii:Et certo el nomelo fignifi 
ra un poco nei Lembiantez ca:perche diauolo in greco fignifiea catummatore:X caliinianò 
so da lincarcati mi pa tti a tro ce Da infania & pata panche fetua me dimaf 
srt e dunaltro falfamentetu cerchi-diangannarmi:& chio habbi fa 
rietoa le pefte de lechare piante, È DEgRiO) n - di tari it innocente. Onde Optimamente fu 
ipin&a la erlinia da Appelle 10 piàore nobili i 
fa forma Alla mano dextra fiede tnhuomo:ma cò drei dafino a guifa di Mi ar = a la maso alla catia 
ui niene. Intorno a coftui fino rifte due done una detta ignoriitia:laltra fifpidide Alloneotro e la caliinia la cui forma e/ 
egregia.Ma piena dirabbia & difdegno:® chon la finiftra tiene na faccellina: con la dextra fi tira drieto un giouane:eì 
quale alza le mani al cielo & inuoca idio in teftimonio della fua inocétia. Daufiti oli ua lanuidia con occhio acuto ma pali 
da:chome chi e itato nes gegi dallunga malettia.Intorno allacaliinia fono due che lornano & adextrano Quefti fono le 
infidiè cioe aQuati & la frandé. Ma drieto Ta fequita la penitetiadi neri & lacerati panniueftita:dì pianto piena:& da uergo 
gna confufa :È raguarda la verita ia quale uiene per foccotreteel gionane atorto caliniato Quefta c'adig; la defcriptio 
ne della calunia:la quale con brieni parole ho pofta:pche cometo detto diabolo in greco fignifica caliniator:cioe colui 
che co mézogna accufa:Et nafce da quefto uerbo diabali:n che figni'ica caliiniare. APPRESSO El duca a eran paffi fer 
gii:cioe fenido.Etcertamite fotelleBo noftro fubito fi diverte dalla falfita cuido la conofce:pche vaslindiantà 
quido Ihuomo { accorte effere fato is4nato dal diauolo:& dalla fenfialità fenef. degnz:et feco medefimo fe neadira:Ma 
enrala quale nò pecca:Ma excita la mete noftra cotro al peccato & falla cupida di fuggirlo:& pero diffe Turbato un po/ . 
co dira. t aggiù feui Nel fembifitetche fignifica nellafi Lelio adimoftrarechetaleaccéaimeto e piune ela @ extertori che 
nellanimo.ONDIO da glincarcati:ctoe da quegli hypocriti equali erono carchi dalle cappe del piobo.MI pA RTI.impe 
roche conbf ciuto ché habbiamo él uitio ci dobbiamo dipartire da quello:& îdare drieto alle peite & allhorme & ueftigie 
delle chare piùte di Virgilio cioe dellotelleto.Impoche conofciuto eluitio la ragi0e fupiore giudica che lo vobbiamo fug 
gire.Partefi adigz la ragide da frauduléti hypocriti:Et Dathe che e/la fenfualita obbediite alla ragioe la fequita, 
sp» 
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INFERNO 





iti il CANTO.XXLI!I. DELLA PRIMA CANTICA DI DANTHE. 


ef Ontinua quefto.xxiîil.capitolo col precedete.Et dimo 


he inquefta feptima bolgia fono puniti eladri: & 
] str fine elpoeta era alquito ibigottito ueden/ 
\ 


1 Nquella parte del giouinetto anno 
i. che (ole ecrin fobto laquario tépra 


& gia lenoftiamezo di fenuanno do turbato Virgilio Dimoftra nel principio del cacro 


Pa CR . Tueiene té60 riprefe coforto.Et tutto quelto exprime per cò 
vvuando la brina in fu la NELLA aflempr È space ladigiehe chome interuiene che elpaftore uedédo da A 
Limmagine di fuaforella biarica Potinala brina:dubita di Do, er porro LI guri 7 ars | î 
poco PA ; co dipoi dittruîta gia la brma dal {Ole rip | 
di Li st. os VA der PR slip CA in paltifi(Ghofi lui doppo lo fbigot/ i 
‘R0 utllaneilo a curia robba mancna d 


ne î i Virgilio fu dal medeiimo 
| timéto riceuuto per la{pedto turbato di Virgilio f i 
fileua & quarda & uedela campagna poeta riconfortato. PI REA ire OR 
biancheggiar tutta onde fi batte lancha va e sro di Cisco dis di negri: al 
Ritornain chafa & qua &zla fi lagna ccsnii Miiuance fpecie fieno ftatti glanni i diuerfe nationi:ÈCi di, 
chome tapin che non fa che fi faccia uerfî fecoli. Anno e nome latino deo annus quafi annolus: pche 
iride&laf(n d | chome lanello etondo È ritorna infe medefimo. Chofi lanno ua 
ve rl È A a Liar vingua EI .  circularméte: cominciando da un fegno dal prime piso 
eggenco mondo hauer cangiata facda p.tutti olaltri ritorna aquel medefimo. Imperoche elfole e que o 
in pocha dhora & prende fuowincaftro che lo fa elquale 2 SI. LR fait ciao N qui 
| ; ri to a quei Megetin Ù 
& fuorle peccorelle ad pafcer caccia doeritorna - ppsradediltod Bo press Aqnnegitii 
anno e deco a un uerDo greco nancu e che 
CONA resperche finito lanno fi rinnuowa. Et béche elue/, 
ro anno fia un corfo copiuto del fole p tutti edodici fegm del zodiaco:elquale fpacio e trecétofexantacinque di & la quar 
ta parte cioe fei horé& una cetefima parte dun di.Niétedimeno narie nattonta effo deglantichi uariamere piglauono 
lanno.Imperoche era lanno appreffo a quegli darcadia ditre mefi.Glarcanani haueuano lanno di fer mefi.Et tutto el rey 
fto della grecia di.ccc.lmi. giorni, Romolo uuole che eromani haueffino fanno di dieci mefi:& cominciarfi da marzo, Et 


i 

| 
FORIGI ReLO quefto primo mefe dinominorono da marte padre di Romulo.Elfeeddo da uenere madre denea:dalquale difcefono ero 
7 GIA \LITI mani. A diique dixomo daprile haphrodile:perchei greca lingua Venere e de&a haphrodite: Et perchela citta era diftita 
MEI in maggiori & minoritcioe in vecchi & giouani:da maggiori funominato maggio:È da gioueni giugno.Dipoi efeguenn 
furono nominati dalnumero:& pero el quinto fu de&o quintile:el fexto fextilesel feptimo feptembre:È fimilmente dal 
‘ o&auo o&cbre:dal nono nouembre:& dal decimo dicembre.In quefti.x.erono fei di trenta di:È quattro di trennmo, — 
[lperche faceano la foma di.cccuiit.Ne faro al prefente occupato adimoftrare edi intercalari. Solo diremo che ne ft 
quenti tépi.C.iulio cefare di&atore non di minore ingegno in do&rina che i difciplina militare correfie ogni errore or 
dino lanno di.ccc.lxy.giorni & an quarto di di & una centefima.Et uolfe che ogni quarto anno fuffi di.ecc.ivi di:per cò 
putare equattro quarti che in quattro anni fanno uno intero chome diftefamente fertuiamo in una noftra epifltola a Fran 
cefcho ba!douni della intercalatione:® del bifexto.Etin queto imita glecyptii equali per do&trina mathematica conob 
bono che lanno folare e finito quando el fole ha fato ci circulo fuo per tuttredodici fegni:elquale fa nel numero gia fcri 
31 PONG? 180 pe: Aduque Cefare aggiunfe a lanno di Romulo:gennaio & febbraio.Etordino chel principio dellanno fufli gennaio : 
E UE | per queîto lo dinomino da Giano elquale egennili eredeuono effere dio dogni principio.Et febbraio dinomino da fe, 
ATI brua che fignifica purgatione. Perche in quefto mefe faceuono facrificii per purgare lanime de morti, lIperche anchora la 
+ chiefa Romana fequitando quefto ordine pone génaio principio ® capo dino.lichemoffe el poeta adire... INQ. VEL 
LA Parte del giownetto anno. Adinotare gennaio effere la prima eta dellanno nelquale perche e principio lino e ancho 
ra gioninetto.Et quefto e quanto alla confisetudine de Romani & della chiefa.Ma fecodo glaftrologi nel mefe di genna/ 


io nonela gionentu:Ma fa fene&u dellanno.Imperoche effendo el uero principio dellanno Lo nà igreffo del fole nel’ 
lariete chome nel primo cato di quelta cAtica fi dimoftra:feguita che gennaio fia circa al fine. Druidono adique glaftror 
logilino i quattro parti: laprima eprimanera:lagual comicia dallo igreffo del foleinariete-Et ) ia e la pueritia È a 
dolefcètia dellanno.Imperoche chomein quefta eta Ihuomo crefcie & mantiene lemembra tenere & abonda di caldo & 
humido:laquale e natora del fangue:& e fimile allaria:setquale eleméto e caldo & humido:chofi la primauera da alla ter! 
raquefta coplexione:perlaquale germinano & crefcono tutte le piante & mantengonfi tenere.La fecoda e ia ftate di natu 
ra di fuoco calda & feccha fimile alla giowentu noftra Imperoche Ibuomo finito el tempo del crefcere fi chiama giouene: 
& ha giaindurite lemembra effendo caldo & feccho:& dinenta forte & robufto:chofi la ftate e, calda& fecca:& fale più 
tedure & robufte & forti:Et comincia laftate fubito chel fole arrina al primo grado del cancro. Dipoimentre che paffa 
pel cancro pelleone X per la vergine dura fi e eltempo della ftate. Ma quando tocca la libra principia lautunno:el 
quale e/ humido & freddo & fimile allagua & da maturita a fru&i. Ilpercheefinule alleta uirile:laquale lafciando egi/ 
uochi & traftulli diuenta di maturo configlo:& cerca chofe fru@uofe ® honoreuoli.El verno e/freado & fecco di cople 
xionemelancolica:® fimile alla terra:Sle la uecchiaia dellino &® comincia al primo grado del capricorno. Perlequa/ 
li tutte cofe fequita che chiamando Danthe gennaio la giouentu dellino non parla fecondo glaftrologi:Ma fecondo la 
confuetudine deromani. SOBTO LAQuario tempra.E/aquario domicilio di i er quello corre el folein 
quefto anno.M.cccc.lxxxi.da di.x.di gennaio infino a di none di febrato e,fegno firo & sa Di diui puo Satur/ 
novdì nocte Mercurio & lowe participa con quefti.E/della triplicita dellaria:La prima fua faccia edi Venere:la fecoda di 
Mercurio:la terza della luna. Contiene quefto fegno ftelle diciotto: Signoreggia nellegambe dellhuomo mfino alla cd 
giuntura del pie. Falhuomo gloriantefi di bella faccia: colorita:ma duna gamba piu lungha chela!ltra:& ecafa dami 
citia. Dicono le fauole che aquario e Ganimede rapito da loue. E/de&to aquario perche induce piove:X c, cagione fecò 
do Alberto magno didiluuio univerfale quando la congiuntione di fepte pianeti comincia in queto fegno? & inquel 
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CANTO - XXIII, 
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a parte la quale chiamano hydra & paffa ne pefci.Ne potro al prefente perche fanno habbi principio dallinereffo del® 
le nellaricte piu tofto che dallingrefto dalchuno altro fegno:perche nel primo canto di queta cantica producemmo fa ra 
gice, Solo aggiugnero che fono tre fpetie danni.Quefto che e folare.FI fecondo lunare che e/o fi patio da una congigtio 
ne de:la luna col fole infino allaltra.El terzo anno e/detto anno grande:el quale fecodo lopinione de piu còtiene trétafei 
miglaia danni folari. TEMPERA ECRINI.cioe tempera efuoi ardéti raggi.imperoche non molto rifcalda cl foce men/ 
trechein quefto fegno. ET GIA LE No&eamezo & edi fen nanno:cioe le no&e & edi (enuanno gia al mezo.ilche figni 
fica che gia leno&ti.& edi diuidono per meta.Non perche anchora fia lequino&io:Ma e gia tanto crefemto el di & dimi) 
nuita la no&e: che benche non fieno almezo : pure ui cominciono andare . Non diffe a dung uegia fono : ma gia vanno. 
Alquanti leggono & gia leno&i a mezo di fen uanno:cioe gia e/cominciato a crefcere e! di X amancareleno&i. im pero! 
che infino che el fole evito al capricorno fono crefciuteleno&i & mancati egiorni . Et dipoi partito dal tropico hiemale 
uien di grado ingrado inuerfo fequinodiale: leno&ti incominciono a diminuite nfino che arrina allequino fiale done 
fi pareggia la no&e col di:& occnpano folaméte el mezo.& quelto e nel primo grado dellariete Ft d ipor fequitano le no 
Gi nella foro diminutide infino al folftitio eftino che e,nel cancro Siche edi uengono'a efferegrandiffimi:& leno&imini, 
me. LA BRINA.EI fole mentre che e/fopra terra tira a fehomori:& quegli chenon confuma ricagsiono in eiu fubito, 
che lui na fobto.Ma la ftatetale homore e deo rugiada:perchein latino e/de&o ros:el nerno lo chiamiamo brinata; 
perche elatini la chiamono pruina a perurendo.imperoche col firo freddo abrucia le tenere prante. Diffinifce Ariftotele. 
che brina e/rugiada congelata nella meza regione dellaria per la frigidita delluogo & del tépo quido né ue alchuna par 
te di caldo. pel freddo adunque indurifce & diventa biancho quello homore el quale prima era rugiada : pche el freddo 
ilraguna & riftrignz. LA IMAGINE:cioe la forma di fua forella della neuela quale chiama forella della brina pla fimi/ 
litudine che ein quelle. A dunque m quefti tépi la brina e fi grade che faffomigla alla neue. MA POCO DVRA: perche 
quando el folerifchalda fubito fî diftruege. ET LA SVA pena tempra:cioe ftruggendofi diminvifce cl freddo:cl quale 
rr e excefliuo per la gran brina e pena a ogni!chofa che ha anima uegetativa. Alquanti leegono penna:X uoglono 
chela fententia fia che la brina temperi la penna:cioe duri poco chome la teperatura della penna dura poco alla feripto/ 
re.Maa me pare piu uerifimile che el texto dica pena:& non penna:pche tale tranflatione e troppo dura. LO Villanello 
a chui laroba mancha.pche e pouero:ouero gli macha la roba cioe lo ftrame da pafcere le pecore. CHOME Tapinomi 
fero:& pofto in baffo ftato.iperochetapmosi greco fignifica dete&o & baffo.POI RIDE &la fi periza rimuadagna pche 
‘hauea pduta, VEGGENDO el modo hauer cagiata:cioe mutata faccia pche nò e piu biico pla brina fa gle e/gia tru a. 


Chofime fece fbigottit lo maftro ] no risp petti vado Faipott ix chel prefto giunfe 
-cocdo fi ompirattro al male.i.el rimedio al mio fbigottiméto, CHE 
quando gli uidi fi turbarla fronte { CHOME.Dimoftrala cagioe perche prefto riprefe lanimo.ipe/ 


& cofi tofto al mal giunfe lompiaftro i roche giunti che fummo al ponte cuafto el quale chome dicémo 
Che chome noi uenimo al guafto ponte era caduto fopra la fexta bolera.Lo duca mio fi uolfe ad mechs 


NE quel piglo : cioe con quello afpe&o el qual mi moftro quando la 
lo duca mio fi uolfecon quel piglo prima uolta mapparue appie del monte donde mi cacciauono le 


dolce:chiol uidi pria a pie del monte i, eta Rena na pr quia: EE è dea SI per/ 

€ dopo alchun conligio.Le braccia fon pofte dalla facra fcriptu 
Lebraccia api fe dopo alchun configlo ra per aiuto: fempre la ragione aiuta el { enfo.Adunque dimo 
eledto feco ricuardando prima ftra che lontelle&o:& la ragione fuperiore foccorfe la inferiore: 
ben la ruina & diedimi di piglo. Ta qual per fe medefima né baftaua.Et foccorfe dopo alchun cò/ 


figlo clefo.1che dinota che lontelle®o humano non niene in ne 
ra edfideratione fanza difcorfo:Et per quefto prima che abbrac 


ci Danthe che e/quando riduce a fe la ragione inferiore &1a fenfualita/conuiene che per tale difcorfo uenga in cognitive 
del ucro:È quefto e, confiderare la ruina. = 


Etchome quei chadopera &{tima Iferiue lauctore qual fia lufficio SO et en 
innanzili famo :el quale fempre prima che faccia alchuna imprefa di 

che femp DE che Ne: Li PERSE corre con la mente.Et chof Teua danthe che ela ragide inferiore 

chofileuando me fu uerlacima & la fenfualita.IN VER LA CIMA.i.inuerfo la fommita che e/ 


Dun ronchi i a fcheocia; lafpeculatione & contemplatione. DVN RONCHIONE:cine 
Giunà n 2 Saar unaltra ch 55 do pezo di faffo della rino + AVISAVA Vnaltra fcheogia, 
SENSO pra quetta pot laggrappa Quafi unaltro ronchione.Et chofi interuicne imperoche Imtelle, 

ma tenta pria fetalchela ti reggia &o non folamente confidera al prefente : Ma anchotariguarda 
Non era uia da ueftitodi cappa el futuro:& prouede & comidaalla ragide nferiore:la qual ado 
ERIC i Sere, pera circa cparticulari quello che habbra fare: admorfcela che 
enotapena elieue & io fo{pincto non fi metta a far chofa che fia fopra lc fue forze Et pero mentre 
poteuan fumontatdi chiappa in chiappa che Virgilio tira la fenfualita alle chofe difficiliinnanzi che fia al 
primo confiderato luogo lammonifce che dipoi faggrappi aunal 

tro fupiore:Ma prima che ui faffidi uuole che tenti fe la fcheggia 

lo puo foftenere.Lotelle&o excita la ragide iferiore® la fenfualita allegri cofe:& unuole che efchi del fédo doue fono pu 
niti epeccatori:& furga fu alla fpeculatice della uerita col fuo aiuto. Ma perche nò ogni huomo ha tal dono dalla natura 
che logegno el ferua alle gri cofe:pero debba hauere ogni huomotito itelle&o che examini la fia poffibilita:& nò pigli 
a far cofa che fia fopra a quella.Et pero dice che tenti pria. NON ERA Via da ueftito dica spade ne in quefto fon/ 
do gIhypocriti con cappe di piombo: Dice adique che quella uia frerta nò era da huomini che haneflino fi graui ueftimé/ 
ti:& allegoricamente dimoftra che chi e,aggrauato dallhabito del peccato nò puo ufcire di quello : Conciofia che - li 
che no hanno fa&o habito chon difficulta fene liberano. CHE Noi n e lieue:cioe effo Virgilio cheerliene. ETTO 
SOSPINCTO. Diceche Virgilio era lieue.imperoche lontelleRo illuitrato di fcientia e leggieria uolare chome aquy 
la alle chofe fublime & celefti : et 10 fofpin&o . Imperoche la fenfualita et la ragione inferiore benche di fua natu 
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ra fia graue:Nientedimeno quando ubbidifce allo intelleeto e/fofpineta dallui. PO TEVANSU sii hp re 
chiappa:cioe di {cheggia in fcheggia.Et qui dimoftra che Virgilio & lui non uolauano allinfu:Ma condi co ta pazione. 
no in fù falendo duna fcheggia in unaltra.IIche allegoricamente fi puo referire alla uirtu morale & alla inte span RO 

che fe la uirtumorale e-quella che ci dilungha dal fundo de witii:& tiraci alla fommita del monte neffuno fecemai habito 

della uirtu fenon a pocho a pocho & coninteruallo di tempo : È fe riferiamo alla wirtu intellectiua habbiamo gia detto 

che lanimo humano'non conofce fanza difcorfo.Adu nque ua di fcheggia in fcheggia « 


i I SCI Imoftra in quefta parte el poeta che fe 1a colta di quefto 
Li fe dà pic di quel Fr DA c procinto’della anta bolgia nò fi uffi (tata piu torta & per 
piucne delsaltto era la colta torta quefto meno erta:& minor falita lui rimanena uneto dalla diffi) 
non fo dilui ma io farer ben uinto culta del falire: pia salto Da O fi ad: ben price 
i alleroricamente fignifica che la fenfualita almarncno tenonia 

Ma perche malebolge inuerla pra tagiona farebbe (tata uinta da' tanta difficulta . Et ben diffe .. A 
del baftifTimo pozzo tutta pende NON SO Di ui.Imperoche da una parte confiderando la excel 
lofito di ciafchuna ualle porta: lentia della ia pa ga a pun Ogni paginae 1 x; dale 
tra vedendo la gran difficulta rimancua in dubio qual Ihaucii 
Che luna cofta furge & laltra fcende uineto.Ma non dubitaua de fi:cive della fenfualita : pchela fra/ 
noi pur uenimo al fine in fula punta gilita fua non puo refiftere. MA PERCHE Malelebolgeinuer 
cndelultima pietra fi {co{cende fa porta Del bafliffimo pozo tutta pende. Affegna la ragione p 
Lal ctal'ool (i Ga che quelta cofta era pu baffa che quella difopra.Imperoche el ft 
14604 BICI Ge po mon rmuni to delloctauo cerchio elquale s3uGi chiamo malebolge pede 
quando fui fu chio non pote più oltre tutto inuerfo el nono:el quale perche e el piu interiore cl piu baf 


i (i i ; fo cerchio de glaltri lochiamo pozo:perche couiene che fia pro 
anzi ma filinella PO gruncta fondo cfiendo nel centro: ftrecto effendo el piuinteriore*Et e/ 


n uere chel fito de ciafchuna ualle: PORTA:cioe arrecha fecho 
quefto Che luna cofta furge & laltra fcende.Imperoche quefte dieci bolge digradano informa cheel fecondo e;piu baffo 
chel primo: piu alto chelterzo:El terzo e/piu alto cheil quarto:& piu baffo chel fecondo-Etchofi di grado in grado + 
Adunque quetta fexta bolgia baueua men cofta che la quinta. LVLTIMA Pietra fifcofciende:Cioe partendofi dallal/ 
tro ponte cade. LA LENA MERA del polmon fi munta.E! polmone abbraccia el cuore doue ela fotana del caldo na 
turale:& per fuperchio calore e/dibifogno di continuo rinfrefeamento.El polmone chome mancato tira laere exteriore 
& con quello lo rinfrefca.Et quefto e el noftro alitare:Ma perche cl caldo delcuotetanto piu crefce quanto piu fi comuo 
aeiR'affaticha el ai era e/neceffario chel matachare del polmone fia pu freciiante È maggiore:& piu aria tiri ad 
fe.Onde interuiene che da quella molto fia rifeccho:informa che Ihuomo ua atale traffelamento : che fe non e focorfo 
con frefta & hunuda mancherebbe di uita : perche non potrebbe più rifpirare el polmone’: Etfanza tale rifpiratione ef. a 
cor perirebbe.Adunque dice bene. LA LENA:cioe la po. ERA SIMVNCT A:Sidifecchata .Impoche come la po/ 

pai difeccha pel mugnere:chofi cl polmone p uentilare. CHE IO MA Sifi.1.mi pofia federe:& refermami nella prua 

gita. Etinuero la fenfualita faffatica affai a ufcire del peccato:Informa'che ufitane riman fi affanata che no ua piu auati. 

Ma la ragione che conofce che non bafta che huomo faftengha da unuitio . Se 'oltra quello non fequita nella cognitio/ 

ne dellalero per abftenerfì fimilmente di quello:Et di poi abftenutofi da tutti nò fale alle uirtuindarno fe affaticaro:lmpo 

chechome dice Oratio:Benche Virtuseft uititi fugere. Nientedimeno e/neceffario che uincta la difficulta che e; 11 lafcia/ 
reelpeccato/Vinca anchora quella che ein falire alle virtu, Pero Virgilio cioe lontellecto conforta & fpigne ia fenfnaliy 

taa tal fatica. Etpero onde fequita » "e 


Flomai conuien che tu chofi tifpoltr e GIR che ragione affegna Istellecto a Ila fenfiralita petifpe 
Ciffel maeftro che fegsendo in piuma i © gnerla a col arse nelle fia 2a Sei puo IE 
. ci è tellectita nirtu. ON onuien che tuchofi.i.Ghome fara! p. 
in fama non fi vien ne fobto coltre fente. TISPOLTRE.Poltro fignifica lecto.Onde diciamo pol 


Pe 9 PIT * Te n PER TP 2: 


cene allea. 


Sanza laqual chi {ua uita confuma tréighluommi pigri & dormiglofi:Et Spoltrire fignifica ufcir de 
cotal ueftigio in terra di felafc:a e deteo SA fonno & lotio:& darfi alle fr i 
qual fumoin aria:&inaquala fchiuma — refobto colttechee coperta dlleto perla vita formnolenta pi -—|{ 
Et pero leua fu uinci lambafaa gra otiofa delicata & uoluptuofa:laquale e/inimica dogni uirtu: 9 
conlanimo che uince ogni battag 2 È genitrice Sogni mitio . Onde el petrarca La gola elfomno & i 
(e col{ bicità Jotiofe piume Hanno del mondo ogni nirtu fbandita. Dit a dit | 
Le Coliuio grage Corpo non accafcia que el maeftro che e/lontellecto elquale e/ nero maeftro dellani A 
Piu longa fcala conuien chè tu fagla mo:che chi uineiniita ociofa X dilicata non acquifta fama :Do 
ue pare che admonendo Virgilio Danthe Doweffi piu tofto dire È 


ber. @ 


) dii 


non bafta da coftoro efter pattuito. uirtu che fama.Impoche Ihuomo debba dirizare ogni fira actio 
fe tu mintendihor fa fiche tiuagla ne alla utrtu :Ft piutofto debba uolere la virtu con infamia:che 
la fama col uitio.Di quefta fententia fon piene tutte le facre fery 

pture:& ogni grane philofopho afferma che lenirtu fe debbono cercare per fe medefime & non p acquiftar fama:Ma p 
che la fama fequita la uirtu chomelombra el corpo/non fi debba fuggire la fama feuiene drieto alla virtu i pure chenon 
fe cerchila uirtu per haver fama. Ad queftorifponderemo che non fanza cagione diffe fama . Imperoche in quefto luo/ 
20 Virgilio chee huome docto & fauio admonifce Danthe elquale fi pigla per colui.nel quale puo anchora piu lappeti/ 
tito el fenfo che la uera ragione. A dunque hauendo a effere conforta tale huomo alla uirtu : laquale e piena di diffienl 
ta:&difatica debba elfamo exottatore allectarlo con la famala quale e difiderata da ognihuomo . Etchomecl fag/ 
cio medico nedendo cl fanciullo ricufa la falutare medicina fpaventato dalla fia amaritudine ui mefcola el mele:accio/ 
che quella; dolceza lo tiri aberc etiam lamaro : chofi cl faggio preceptore uedendo che Iappetito e / piu cupido della 





pria 


CANTO | XX.IIIL 


fama che della nirtu, Ondecl fatyro Iouenale diffe Quisenim virtutem ample&ituripfam premia fi tollas? propone la 
fama per la dolceza della quale pigli ancora lamarore che e/da principio nella uirtu. Potrebbefi anchora dire chel poeta 
ufo figura poetica ponendo quello che fequita p quello che precede:& diffe fama cioe uittu:la quale partorifce fama. Fa, 
ma e/nome di mezo cioe el quale fi diftende chofi al male chonie al bene:Et diciamo Ihutoro barer fama:quando lopete 
fue fi diuulgano & di quelle per tutto fi parla:le quali fefono mitiofe inducono mala fama.I! perche la diferptione della fa 
ma poîta da Virgilio nel quarto dinota mala fama:cioe infamia la quale icorrerta enea per hauerelafciato el reo coro È 
delle uirtu:& cfferfi dato alla uita uoluptuofa & uile:chome diftefaméte difî cripfi nel quarto libro delle noftre difputatidi 
chamaldolefi doue lallezorie di Virgilio dichiarai.Ma fe ono uirtuofe lopere ne fequita buona fama:Ete/detta fama per È 
che fari inlatmo fignifica parlare:Et fama chome e/detto e/frequente parlare dalchuno:Ft dalla fama cioe dal frequente 
parlare dellopere dalchuno ne nafecelnome:pche tale huomo emominato p tutto:& dal nome acquifta gloria:Et e glo 
ria un certo f pudore cl quale rifulta dalla fama buona & dalnome. SANZA La qual chi fina unita cofuma,Chi ue fan/ 
za famanon lafcia altro ueftigio cioe altro fegno che lui fia mai ftato:chelafti vel fumo inaria:o lafchiuma meltacqua:le . 
quali come ueggiamo tofto perifcano & non lafciono feeno alchuno dopo loro. Veftizio e/proprio la formache lafcia cl 
picinterra el quale noi chiamiamo traccia vuero orma + Ondediciamo tracciare  ormareinueltigare quando fequitia/ 
mo lorme dalchuno per trouarlo.Dipoi ptranflatide diciamo inueftighare:cioe con diligétia cercare.Et diciamo ueftigio 
ogni fegno el quale rimanendo dimoitra quella chofa effere itata.Ilperche un cafolare quafi dilfatto diciamo effere le ue? | 
ftigie duna chafa. ET PERO LEVA SV:cioe leuati da federe che fienifica leuati da vitii:& dalle chofeinfime & terrene. 
VINCI LAMBASCIA.Ambafcia etroppa copia dalito la quale molto offende chi fale pluoghi erti. Adique chome d 
corpo andando allerta e. offefo dallambafcia:Chofi la noftra fenfualita mettendofi per lerta'uia della uirtu e / nominata 
da quella difticulta.Ma bifogna excitare la forteza:& la tolleritia dellanimo:& con quella vincere ogni difficulta. Et cer 
tamente effendo lo fpirito prompto & la carne cioe la fenfiualita inferma cioe debole a refifteree/neceffario chelotelledo 
exciti in noi forteza tollerantia patiétia & pfeueratia:la quale uincendo ogni difficulta ff pignein alto'la fenfuatita. SE 
CHOL SVO Graue corpo non faccafeia. Proprio diciamo una cofà accaftiarfi quando né potendofi foftenere pla fita 
graueza fi lafcia andare a terra.Adfique la fenfualita & lappetito effendo oppreffo dalla gravita del corpo (accaftia.Ma 
lanima la quale di fua natura a/eleggere facilmete fi leua in alto alla cognitione delle chofe divine fe nò fi lafcia aggrauare 
dalle contagion del corpo: PIV LVNGHA Scala conuien chetu fagla:che né e/quella che tu hai falito. NON BASTA 
Da choftoro effer partito. Allegoricamente intendi che no baita partirfi dal uitio È anchora non fi fale alla uirtu.SE-FV 
INTENDI fa fi cheti uagla.Nota che'non bafta allhuomo intendere quello fia da fare fenonlo fa.Nee/giufto o tempera » 
too forte colui che conofce che cofa fia giufttia temperantia o forteza:Ma colui el quale nine fecondo tali mrtu:® quelle 
mettein opera.Onde Ariftotele Virtutis.n.lausomnisin a&ione confiftit.Et quefto intendi maximaméte nelle wirtnmòor 
rali. Perche nellintelleGiue puo effere Ihuomo tale per la fola fcientia benche né la metta in opera.Onde diciamo uno effe 
rebuon phyfico quando perfe&amente intende le ragioni naturali benche quelle nò adoperiin alchuna chofa & fimilmé,.. 
te arithmetico benche non facci alchun computo % geometra béche niente mifuri e detto quello che fa bene enumeri & 
quello che ha ogni mifura & proportione. È 


Leuamiallhormoftrandomi fornito IferineJa natura di chiè ubidiéte al preceptore el quale ben, 
| ( 


che né fi fenta gaglardo alla faticha dalliti impoftagli.Nié:.. 
meglo di lena chio non mi fenna tedimeno dimoftra di Cntirf-& chofi dice deffere. LEVAMI: 


& diffi ua chio fon forte & ardito ; perche Virgilio hauea detto Et pero leva fù ET DISSI Va.Quia 

Su pet lo fcoglo prendemo la uia fio fi feguiro, SON Forte fatto dalla {periza del premio che tu 

bi - AGE, mi proponefti:perche come dice Tullio Honosalitartesot{que 

era ronchiolo trecto & ma ageuole; accendimur ad ftudia gloria. SV PER LO Scoglo prédemo la 

& erto piu aflaiche quel di pria. uia chera r6chiofo.I!che offende epiedi equali difiderano trouar 
Parlando andauo per non parer fieuole la uia dilicata & equale. STRECTA.Lauia erta quando eftret - 


tac. piu difficile:perche non puot andare nolteggiando chome p. 


onde una uoce ufci dellaltro foffo pd ET MALAG EVOLE.Sequita che cffendo erto ronchio 
ad parole formar difconuenetiole fo & ftre&o fuffi malagenole. PIV Affai che que pria . Quan 
to piu vanno al fondo piugraue nitio fi tritoua : È quanto e / più 
Non fo che diffe anchor che fopral doffe grauc piu difficulta “ chilo uuole conofcere per fuggirfene. AI 
. fuflidellarco 912 che uarca quiul? quanii dicono che el poeta uogli moftrare la difficulta che gli fina 
ma chi parlaua adira parea moflo' trouare Îa inuentione per exprimere poeticamente quefto witio.. 


PARLANDO Andaue per non parer fienole:perche la ragide, 

inferiore già difpofta a ubidire fi fa pivinnanzi allontellefo che 
effa non puo per dimoftrare quanto di buona nogla lubidifca. ONDE VNA VOCE Vfei dellaltro fofa:& quelta era. 
difconueneuole cioe non conueniente:& non apta a formare parole:perche era confufa ® male diftin&a:chome interuie, 
nea quelli che fonno accefì dira:Et quefta fu la cagide che lui benche È dt non lantefe.Per laquakchofa dice. NONSO. 
Che diffe ancor che benche fuffi fopral doffo dellarcho:el quale ueniua a cffere a piombo fopra colm che parlana. Adun 
quefe ct intefe non uenne dalla diftantia delluogho.Ma dalla confufione della uoce:la quale e/maximamente nellhuo/ 
mo adirato. 


Ioero uolto in giuma glocchi uiui A fetétia ache béche luì teneffi gIocchi cioe glocchi corporei 
ean ire al fond ba equali noi ufiamo i uita.Niétedimeno p lobfcurita del luoge 

non poc ite al tondo perio cure € nò potea dal pote béche uedefli difcernere la fiwura:cofi choe udi 
perchio maeftro fa che tu arriui ua fa uoce:& non difcernena le parole.Et q dinota che laia richiu 


cia ° fa nel corpo nò puo uedere ne udire fe nò cofe corporce Preterea 
Dallaltro cinghi ok dif TRCTHNA lo NARO gl fenfo & la ragide inferiore nò poffon socuftie@ diftinguere. 
che chome io odo quinci &nonintendo; feno molto dapreffo & ne particulari.Et pero priega la ragione 


- chofi giu ueggio& niente affiguro, «— —— fuperiorechelo conduca:pche quella ha la fcientia dogni chofa- 
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i "32 | | DALLALTRO CINGHIO: cioe dallaltra ripa che cigne que; 

Altra rifpo (ta difle pi ti.rendo (ta ualle. VEGGIO Ftnienteaffiguro:perche la ragione inferio 

fe non el fare:che la domanda honefta reefimile a chiuede alchuna cofa in luogho done fia poco lume 

{i de feguir conlopera tacendo. Choftui benche ueggia qualche ombra.Nientedimeno né la puo 

| | | diftinguere & figurare:Chofi la ragione inferiore. Benche pe par 

ticulari babbia una uclata cognitione:Nientedimeno non puo diftinftamente coprenderé. Preterea fi uuole apreffare p ue 

dere particulatmente per inferire ché benche la fcientia:la quale acquiftano glanimi noftri fia de gluniverfali. Nientedime 

no conuiene che nafca in noi da particilari:ch6me i, Ta dimoftro. ALTRA RISPOSTA Optimamente 

per tranfito dimoftra el fauio poeta ché quando Ihomo in ciu regna lontelleto'conofce la domida fattagli éflére hone 
fta Non occupa el tempo in lunga rifpofta:Ma tatendo adempie quanto gle ftato domandato . 


Noi difcetidemio el ponte dalla teftà Eguit n fc cnr ai belgi dn quela ever on 
doue faggitipne allo&taua ripa i efuri:& pone le pene cholle qua fon to ati. Et noi 


gto:cna co di fotto di queftetraGeremo.Ma prima tornando al texto di/ 
& pol mi fuli bolgia manifefta: monftra che uolédo fcender gi: nella feptitmà bolgia pafforono 


f 





Et widiui entro terribile (tipa 2 cl ponte el quale e fopra quella:& da quella tefta del pote la qua 
i cina dti: le fi cogiugne collo&aua ripa feiefono giu nella feptima bolgia, 
di ferpenti di fi diuetfà niena Scefe adique la ripa nò di qua ma di la:la qualé fiafceua non dé 
che la memoria el fangue achot tni fcipa pe fco lo gere la fexta ara rane pie la fr dal 
vai | octaua. E | "1 Entro terribile Itipa:cioe fpauentola con 
Piu nonfi uanti liby crise fua fetta gregatide.Stipare.in latino fignifica ftiuare, Onde diffe tipa qua 
che fe chelidri iaculi & pha ree : Praia congregatice ftretta:X ftinata. DI SERPEN | 
ce& chencri con amvhefi diuérfa mena: cioe di fi dinérfo moto quafi dica di fî diuerfa di 
bea tellanei pe de phe bena tie. CHE LA MEMORIA:cioeelricordarfene. ANCHORA 
etante peltilentiene reo . ... SCIPA.i.fparge el fangué:& diffe fcipa.i.(parge da quefto uerbo 
moftrò gia mai con tutta lethiopia fcerpo fcerpis.Ete la fententia.Che anchora quido mene ricory 
néconcio che di fopra al martofloee: do me ne Wienetanta pauta ché cl fangne fi diledua per le veni & 
Ti que (a dudià viali copia i; anda NON Si dan libya.Vna delletré parti DI 
1 mondo da soi e/dinominata aphryca quafi a neu phrycas cioe fa 
correuan gente nude: & fpauentate di Rei ) da e re calda pe desi porta a mezo er o | 
cr pere tri fcfipfono che A phrjca prefenome daaphro figliolo dher 
fanza fperar pertufo > helitropia | cole.Quieità da greci e/detta Libya:® préfe ta nome da libya fi 
Con ferpile man drieto hauean legate gluola depapho & madredi Bufiride, In Libya euna parté de 
chelli menauan per leren la coda sn DI seen + Quefta éatrida & feécha pr di 
, i Iumi di fonti di poz::& doue mai fion tag giono pioue . La terrà 
el capo: & eron dinanzi agroppaté, fua tutta rena & fterile:& nuda dhèrbe a delboriRipina di ua 


r en 1 | rie fpetie di ferpenti:Dequali ferine Lucano quido dimoftra ché 
Catone paffo indi per congiugnerfì con glexerciti pompeiani equali erono'in aphrica chon luba X chon Scipione. Quefti |. 
ferpenti produce quini la natura delluogo:Ma le fauole dicono che quando Perfeo paffo per quelta regide con la tefta di 
Medufa tali ferpéti fingenerorono delle gocciole del f; angue:el quale cadeva da quella.Quefti no di dinerfe fpetie & ge 
nerationi:tra le quali fono chelidri detti quafi cherfydri:perche parimente habitano in terra & inacqua:& heidi fignifi 
ca terra & hydor acqua Preterea laculi detti chofi:pche informa di dardo fi lanciono de elalberi & forono lemébra:&e 
latini chtamano iaculum el dardo.Phatée fono ferpéti équali tiarino con la coda & nel reito fono elenati da terra. Ceneri 
ferpi le quali fono punteggiate di por fimilial granello del miglo:dette chofi:perché cencronin greéo fignifica miglo: 
Vanno a diri&ura ne fi tarcono chomelaltre ferpi. Amphèfibene hanno due capi uno doue naturalmete debbe effere:lal 
tro nella coda.Alberto magno niega quefte hauére due capi: Ma ferine che pare chofi:pche p gride mobilita dellé chofte 
falta da ogni parte.E/n el primo ordine el cuiueleno uccidéin trehore. NE TANTE Peltilentie:ne animali tanto peftife 
te LETHIOPIA.Etho Mi greco fignifica ardo.Onde é,detta ethiopia da gli fmifuratiaardori del fole:sequali hino fan 
za di produrre glhuomini néri in quella régice. Ethiopia piena di ferpenti fimifitrati:equali fi mettono in àguato È affal 
tano glelephanti:& mettono el capo nelle nari doue lo sero non aggiugné con la mano È fuctiono el fangue.Mol 


ti ferpenti fi truonano in quella pafte dethiopia doue habitano e poli detti afachei.Qiùitii fi truouono lunghi uenti cubi 


ti.Dicefi chein quegli liti fintrecciono quattro o cingué nfieme:È uanno pimafe chome nani: portano el capo alto a'ù/ 


fo diuele.In india fono fi erandi chome ferine Mcegatolthéne che inghiottifcono ecerm & ethori interi ini 
i altri ici i stalli | ori interi. Afferma Plinio & 
n gii hiftorici che.M.attilio regolo confolo de romaninella sima guerra contro a cartaginefì uccifè in pi fe ap/ 
Le boe Hagrada con baleftra & fimiliinftruméti un'ferpete lungho céto uénti piedi.Ein'italia una fpetie di ferpeti 
e boia: a tépo di Claudio Imperadore he fu trouata uha a Roma nel mote uaticano:la quale hauéa in corpo up fan 
tb DO. parti o. EL MAR ROSSOPr o sea in egypto & viene in Paleftina. Per quefto mare paffo Moyfe colpopolo 
L A: i mani di Pharaone:E detto toflo nò fiche lacqua di quello fia roffa.Ma la terra che gle difotto effendo roff 
- rea n acque roffe. Altri dicono che è dittominato Erithreo da Erithro re:Ma perche Erithro in greco fignifiéa roffo 
tia & di tato roffo.TRA QuESTA Crriida & triftilfima rito quefta abiidantia di ferpenti crudeli & piena di trifti 
tia & di lu&o del continuo correuono genti nude & piene di fpauento el quale piglavivho de ferpenti:& non fperauono di 
Frehf ria Poi fo cidè biiéo alchuno da nafconderfi da ferpenti. NE HEL TROPIA:cioene chofa alchuna la qua 
a I SL tiche dna Ibilia ccioché eferpenti non gli ueggono chome fa la helitropia.Scriue Solino nellibro de mirabilibusmi 
; hi: dra opa + vl lai siae i truowa n SII Ma CAPPE in 1 00 i Aphrica:la qualee/di colore uerdema 

iena e purpurine. Ma mefio m caldaia di ì 

&tono dinentonò landuigni. Bandera unherba fimilméte ct PEeolo dai bleerazicheda gudiofina 


di è Opia:perche f; î 
= 43) AE fignifica fole& trepo fi ignifica nolgo.Scriuono adiique emagi da Decnido ue piste RA ugo di RA 
‘o£ colacrandola von legiptimi prieghi Ihuomo che la potta diuenta inuifibile, Adunquenon fperano quelti peccatori 
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CANTO XXIII, 


potere tronare helitropia dalla quale fieno fa&i inuifibili. CHON SER PI Le man drieto hanen legate .Perchein quefta 
bolgia pone lau&orela pena del furo:Noteremo che in due modi fitogle quello che e/daltri:o a pertaméte:® con uoleny 
tra:chome fanno emalandrini & affafini & rompitori di ftrade:& qualunche altro né dî furro ma con rapina togle & fpo 
pla: È fpeffo per fpoglare amaza.-Queramente di furto & di nafcofo cò fraude ® con ingino.Eprimi da latini fono chia/ 
mati latrones.Efecondi fures. Quetti fecondi fono chiamati fures da quefto uocabolo foruum che in latino fienifica ne 
ro È obfcuro:perche chi uuol comettere furto cerca notte & tenebre & obfcurita. Adunque effendo quefta fi eptima bel, 
gia una diquelle doue fipumfce la fraude& nonla uiolétia/pare che qui fi debba tra&are de furi ® nò de ladroni. Niétedi 
meno perche anchora chi comette elatrocinii chon uiolentia prima ufa la fraude:& piu con quella che cò le forze adopa: 
chome uegiamo nel maladrino inniziiche afffalti el utandite fafcode in aguato:& ufa molte altre fraude pero fi punifce al 
la mefcolata el furto & ellatrocinio.Stanno adunque tra le è i lequali fono animali pieni di callidita : & di aftutia. A di/ 
moftrare chela fraude & longàno fono que uitii coquali ada lanimo & coqualraffliggano & perturbano la cofcié 
tia:dalla quale dopo elcommeffo errore fempre fono rimorfi.paffano adunque col capo & colla coda p lereni al petto 
douee el cuore'fedia della cogitatione:pchetale fraude:X col capo cioe da principio innizial peccato comeffo da gride 
anxicta alla mente penfando né folamenteal peccato el quale fapparecchia comettere.Ma molto piu al pericolo dellanfa 
mia :& aldanno chene puo rifùltare.Et poi con la coda cioe dopo el fine ripenfando quello che ha fatto:& afpe@ando 
ogni hora chetale fcellerateza fi fcuopra.Onde gli rifulti infamia & fupplicio.Quefto e/el capo | Quefta ela coda del 
Ja ferpe:Che trapaffando per le reni al petto trafigge el cuore: annodofi dinazi;perche tale cogitattone & tale ftimolo 
di cofcientia non paffa uia:Ma rimane leghato nella mente:& fempre fta.Ne fi poffono nafcondere:ne fuggire rale ftimo 
lo di confcientia:ne alchuno rimedio ui truouono:perche chome dice Iuuenale | Prima hec et ultio quod fè iudice ne/ 
mo nocés abfoluitur. A dunque neffuno che babbia comeflo alchuna feellerateza e/abfoluto da fe medefimo:perche fem 

re la cofcientia fua giudica che lui meriti fipplicio del peccato comeffo:& chometeftimonio ditale fcellerateza notte È 
di fo ftimola.Ilperche el medefimo poeta diffe No&e dieque fuù geftare in pe&oreteftem Spartano cuidam refpondit py/ 
tha uates.Legono le mani di drieto perche la fraude induce a peruerfe & deprauateoperationi.La mano finisca lopera: 
& chomele parte dinnizi dimoftrano re&e& laudabili operationi.Chofi le parti pofteriori dinotano el cotrario. COR/ 
REVONO Nude & fpauentate.El correre dimoftra el difcorfo della mente m inueftigare le fraudi.Sono nude:perche el 
piudelle nolte la pouerta gli fpigne Intendendo la pouerta per cupidita dbauere:perche ciafchuno che nò ha quato difide/ 
ra e poucro.Et fpauentate:perche mentre che penfono di fare el male la paura dî non effere puniti glifpauenta:La ferpe ev 
aftuta:& chofi dladio.La ferpe fdrueciolando entra pogni buco.Elladro faffottigla p entrare pogni luogo:La ferpe e 
inodio a ognuno:elladro el fimile :La ferpe afcofa tra therba pugne. Elladro di nafcofo nuoce. 


Et'ecco adun chera da noftra proda V) On danno la fententia di Ripi a uogliono chel poe 


ta ponga tre fpette di furi.La prima di quegli chenon hano 
fauuento un ferpente chel trafifle — anchora fatto habito.Ma uo loccafione del furare nò fe/ 
la doue el collo alle fpalle fannoda nabftengono:perche chome e nel prouerbio a archa aperta gu/ 


pe rea fto ut pecca . La feconda e/ di quegli che hanno fatto gia habito 
Ne.o.f1 prefto mai ne.i.fi fonifle È fempre fingegnano di furare:Ma nientedimeno ufano tita di/ 


come efaccefe & arfe encenertutto ‘ feretione:che nò furono ne ogni chofa:ncinogni Inogho:ne a 0/ 
conuenne che chafcando diuenifle gni perfona.La terza e » quegli chenò hanno riguardo nea ho 

Ì spa oneatempo:nea perfona, ui tratta della prima ipe 

Et poi chefua terra fi diftrutto loin be bene senno (ga di furar 
la poluer fi racolfe per fi {tefla: repure abbatedofi a potere comodamente torre alchuna chofa 
& quel medefmo ritorno di butto ; di fubito gli faccende lappetito:& ardein tale cupidita:& arden/ 
do diuéta cenere:a dimoftrare chetale ardorefa che nò e piubno 


mo hauendo perduto la ragione:& effendo fi accecato ditel uo/ 
gla:che niente altro fente oode.Ma poiche ha adempiuto la fua uoglala ragioneritorna:& dinuovo diuenta huomo: & 
giudica hauere errato: Ma impedito o da vergogna o da auaritia no rende el furto. Adunque la ferpe chee/la cupidita del 
cometter la fraude lo trafigge È in un momento larde:& fa cenere:cioe lo tramuta dhuomo mn chofa infenfata :.& poi ca 
duto nel peccato per femedefimo firaccogle :& ritorna huomo.Ha expreffo adunque la prima fpetie de ladri. 


Chofi per li gran fauificonfeffa ( On altrimeti rinafcer del fuo cenere afferma coftui che fi fac 
chela phenice muore & poi rinafce A La la phenice:Quefta dicono effere uno uccello in Arabia 

EE IRE ARRE DOI grande quanto una aquila el collo fuo e dicolore doro : el refto 
quando el cinguecentefimo anno aprefla delle pene fono porporine:excepto che lachoda e.azurra:ma di 
Herba né biada m (ua uita non pafce: fina con péne di colore di rofa. Scriueno che uiuc cinquecento 
PST, loft SM fexanta anni. Manilio fenatore fuel primo de romani che fcripfe 

ma fo cento La cnrime & amomo della phenice:& diffe che neffuno la uidemai pafccre: Ma chein 
& nardo & myrra fonlultime fafce. Arabia ecofecrata al fole. Quando e uecchia fa cl nido di feftu/ 


che dellalbero della caffia & dellincenfo:& riempiclo dodori:& 


Et qual Egea che cade & non fa como in quello muore. Delle midolle fue nafce un uermine:el quale di/ 


per forza di dimon chatterra el tira poi diuenta phenice : & difubito celebra lexequie alla gia morta 
oaltra opilation che lega Ihuomo madre: Ettutto el nido porta apreffo a panchaia regione dara/ 

Wii fit bia nella citta del fole:& ponlo in fu laltare. Lamorte fua e/ la 

Quando fileua chentorno f1 mira i reuolutione dellanno grande:& chele qualita detempi: & delle 
tutto fmarrito dalla grande angofcia er nana al a pes pio.Et quo comincia circa a mey 
zodi quel giorno chel fole entra nellariete. Scrive Cornelio 

che glha foferto & guardando fofp xs Valeriano:che la pheniceuolo gia in Egypto:& fuportata a Ro 


Talera el peccator leuato pofcia ma nel tempo che Claudio imperadore & cenfore:R pofta nel co 
o 











INFERNO? 


“# indici ‘cio lantio octocetitefimo dalla hedificatione di roma:Ma nef 
n po venta di dio quante feueta i ian dubita che quefto non fia falfo: Altri fermono che la pheni 
che cotai colpi per uendedta crofcia , ce quando wiene la morte fi uolgearazi del fole È quegli re/ 

fleGendofi nelle fplendide penne fanno fuoco. Onde epfa arde 
infieme col nido: & rinafce prima nermine: & doppo tre giorni gli nafcono lali. HERBA NE BIADA Non pafce: 
chome pafcano glialtri ucciegli. Ma pafce folo LACRIME:cioe comme overo ragia dincenfo & damomo:la quale cho 
me lagrime diitla da fuo Gui poi fi confolida chome uecemamo nel gynepro & in molti altri arbori.Loncenfoin 
latino e/detto thus. Amomo.cennamomo & cennamo e/nna medefima cofa:nafcem ethyopta in luoghi fterili : e/piccolo 
albero ne crefce piu alto che due cubitisnon lo colgono fanza licentia di tone » Et quefta impetrono con quarantaquatro 
interiora di buoi di capre ® di caftroni.Quando Ihanno ricolto ne donano la meta alfole:&difubit» per fe mella 
faccende & arde. Vefpafiano fuel primo chein capitolio & nel tempio della pace dedico una corona di quefto legno or/ 
nata doro. ET NARDOET Myrra fon lultime fafce:cioe fa lultimo nido di nardo & di myrra nel qualearde,Nardo 
nafcein india & fa fpiche ode e/detto fpigho.Nafte anchorai foria Nafce in galliaset quefto e: piu noto a noi:& gia in firé 
ze nafce & feminafefi:Nafce aschora in creta.Myrra e/albero che nafce m Arabia nelle medefime felue che loncéfo.AU 
trinoglono che nafca in piu regioni darabia conciofiache loncefò non nafca in piu che in una detta Sabea E/quelto albe/ 

ro fpinofo & crefce ifino mn fei cubiti:Le fogle fono duliuo ma crefi pe & LE Itri lo diferiuono fimile al ginepro & di 

quello fapore.Et quale e quello . Optima comperatione per la quale dimoftra che poiche coftui di cenere torno nella 

prima forma diuenne tupido  trafognato & balordo pl interuiene achi per forza dincatefimi : o di qualche opila/ 
tione ftato tramortito riuiene .Ma i quel principio e/attonito & quafiinfenfato.PER FORZA Di demonio:cioe per inca 
tefimo chome leggiamo di Simon magos:el quale per arte magica facea tramortire elhuomini informa che parcuono ue/ 
ramente morti:& dipo: faccendogli rinuenire daua adintédere al unlgo che hauea poffanza di rufcitare emorti. O DAL; 

TRA Opilation che legha Ihuomo «Chome eve morbo comitiale ouero caduco . Significa allegoricamente che chome 

eltramortito o p incitatione diabolica 0 pinfermita quido ritorna in fe rimane ftupido & marauiglafi:pche nò fericor/ 

da da che fia proceduto tal cafo.Chofi quando el pecatore e/caduto nel furto 0 per tétatione diabolica «0 per propria in 
fermita della fua fenfualita fimaranigla poiin femedefimo:chome fmabbi lafciato uincere da tal peccato. O POTEN 

TIA DI DIO. Con quefta exclamanione admonifce el peccatore che benche fia a uiuéti pieno di mifericordia.Niétedime 

no dopo la morte no ufa fe non feuerita:la quale e iuftitia fanza mifericordia alchuna . O quanto e feuera la potentia di 

dio. CHE CROSCIA:cioe con uementia È grande empito percuote cotali colpi cioe pene & fupplicii. Onde diciamo 

un crofcia dacqua :quido la pioua cade con grande empito, PER VENDECTA: cioe per punitione : perche vendetta 

alchunauolta fi pigla per giuridica punitione X e/fpetie di guuftitia + 


Lo duca domando poi chi eglera ©; Î O PIOVVI: cioe caddi qua giu dannato : chome fe dice da 


e sg — demonii che piomiono da cielo; INQuUESTA GOLA: 
perche erifpofe 10 PIOLLI di tofcana cioe in quefto bic el quale inghiottifce & diuora lanime.Que 


poco tempo ein quefta gola fiera 3 ramente diffe gola quefta ftre&a valle : perche clatini chiamano 
Vita beftialmi piacqu e&nonhumana fimili luoghi fauces cioe gola . VITA BESTIALE Mi piacque 
(; Ihiofui( . } & non hiimana.Benche molte fieno le fpetie del uiuere . Impero, 
ichomea Mui culo fui Lon anni fucci che alchuni fi danno alla uoluptainuolgendofi nel fangho cho? 
beftia piftoia mi fu degna tana. De porci.Alchuni al fonno & 4 porge pa alla cpdi al 

IR a rapina . Nientedimeno neffuna di quefte fi puo chiamare nita 
Etioal duca digli che non RE oi gii perche no fono fecondo la hi pa rada di fie 
& domanda qual colpa qua giul pinfe resle quali per loro natura fequitano folamente lappetito. Ma ef 
dituidi huom'gia di figu e & dicotrucci fendo Ihuomo differente daglaltri animali folaméte per laragio 
nequella fipuo dire nita humana:la quale e/fecondo ragione del 

la quale non fono participi glaltri aninali: Ma e/da confiderare 

cheînnoi e/doppia ragione. Vna detta da philofopht ragione fuperiore la quale fruolge È exercita circa la cognitioe del 
nero:® tale e ne glumuerfali. Done con fitono.Intelligétia.Sciétia.Sapiétia. Laltra e/ragione iferiore:& gita ha cognitoe 
de particulari:& ufa la prudentia fa quale e/uera regola nelle operationi humane:& diriza quella al reo uinere colmezo 
della siuftitia forteza & tempcrantia. A dunque dalla fuperiore nafce la unita contemplativa nella quale cerchiamo la nera 
cognitione delle chofe humane & diuine. Dalla inferiore nafce la ita aGiua:nella quale con lc virtu morali diriziamo'ad 
— re&ouinere noi & la noftra famigla:® la noftra rep.Noi con lethica La famiglia con leconomica «La rep.conla politica» 
Ilperche chome piu apertamente dimoftrai nel primo libro delle difputationi chamaldolefi “quefte fole due fpetie di uita : 
cioe cotemplatiua per Rachel nel necchio:Et per Maria nel nuovo teltameto . Et altiua per Iya & per Martha fono pro/ 
prie dellhuomo:perche fono adminiftrate con ragione . Etogni altra fpetie di uita doue ogni cofa pende dalloffrenato 
appetito chome appare in tutti euitii non e humana:perche e/fanza ragione.Mia e/ beftiale perche lappetito folo regge Te 
beftie. A dunque effendofi dato choftui a elhomicidii & rapine & extorfioni:& latrocinii & furti:N6 fequitaua la ragione 
chee propria dellhuomo.Ma lappetito fecondo el quale uiuon le beftie ufana uita beftiale. SICHOME A Mulo chio fui 
Non e/maranigla chio uiueffi chome beftia effendo io mulo & nò huomo:& allude a quefto nome mulo che e/beftia : per 
che uolgarmente.chiamamo ebaftardi muli:& lui fu baftardo . PISTOIA Mi fu degna tana | Quafi dica che chome lui 
era beftiale:chofî piftoia glera degna habitatione:perche tale citta era riceptacolo dhuomini beftiali:& pero la chiama ta? 
natperche tana fignifica cauerna nella felua doue habitano le fiere. DIGLI CHE Non mucci:cioe nò fugga. CHIOIL Vi 
di hnomo di fancue.Huomo crudele  fpargitore di fangue humano . ET DI CORRVCCI : cioe iracundo. Maraui 
elaffi Danthe effendo ftato tale huomo uiolento tyrannico:® homicida:no fia piu tofto pofto nelle bolgie di fopra doue 
tali fi punifcono.Vanniifu figluolo di meffer fucci de lazari da piftoia famigla nobile ma baftardo : Ma A di coftumi cru/ 
deli tyrannici & beftiali.Interuenne che in que tépi cenorono una fera infieme molti piftolefi:& dopo cena con liuti X al / 
tri ntrumenti andorono cantando per la terra:& finalmente arrivorono a cafa di fer Vanni della nona notaio molto ex 
cellente:& di buoni coftumirel quale era in loro compagnia:Et fermandofi glaltri afar fefta:perche hauea donna dabene 
& molto bella. Vanni con due compagni el quale era fempre ftimolato da diabolichi penfieri andorono uerfo el uefcoa 





PVRGATORIO 


do alquale era uicina la cafa di fer Vanni.qui dicono alchiini che acafo troitorono la porta della chiefa & della facriftia d: 
fan iacopo aperta fofle per negligentia de facerdoti equali inquella note cheera di carnafciale erono uttiti aiuoi piaceri 
chomee di confuetudine. Altri dicono che con ingegni & grimaldegli la pertono.& finalmente tolfeno di facriftia tutti ia 
rienti gioie dellaltare di faniacopo X erono di gran pregio.X ritornorono aconipagni.équali benche molto riprend:( 
fino el facto:pure faccordorono di metterlein cafa di fer Vanni.ft perche era più propinquo luogho.fiperche itimauono 
per labuona fama delhnomo:talcafa non fraueffe mai acerchare. Accorfonta matina ecanoniezdel fnrto fato deo 
ne notitia al podefta.È lui, diligentemente inueltigando examinauna & rormentaua ognuno che f apeilà che fuffi di mala fay 
ma.Onde interuenne che molti benche fuffino innocenti ‘di quefto fato.Nientedimeno per duolo ditormento contelloro 
no deglaltri che haucan fa&o.& giultamente furono dannati a morte. Tandem fu prefo Rampino di melfe: tranceico io 
ref' citadino nobile. & benche non confeffaffi tal furto.perche inuero era innocente. Nientedimeno effendo di molto ma/ 
la fama erael podetta fi accefo inuerfo d Iuiche baveà deliberato di dannarlo. & gia Ibauca affegnato certo termine tral 
quale douefli prnenare cl furto.Ilperche conftitato meffer francefco im ultima difperaone hauca ordinato con pare 
ti & amici la notte che precedeva al di ultimo del termine correre col fnoco al palazo del podetta.& torre per forza el fio 
lo.Ma Vanni fucci elquale fera rido@o a monte caregli contado di firenze amando mnlio Rampino auifo mefler francef 
cho che faceflì piglare fer Vanni.fu choftui prefo una mattina di quarefima effendo nella chiefa de frati minori audire cl 


fermone diuino.& menatone non fanza indignatione del 


PES perche era reputato doptimi coltumi: confeffio hauere 


appreffo di fe tutto el furto. & che fpeffo hauca tétato trarlo della cieta«ma ogni nota che ;appreffaua alla porta glipar a 


uedere el cavaliere che landafii acerchare.per quelto lui 
| TL Imoîtra Danthe che Vanni fi uergogno quando fouide. & 


Elpeccatorchentefe non fin finfe 
ma drizo uerfo me lanimoel uclto 
Et di trifta vergogna fi dipinfe 
Poi dixe piu miduol che tumhai coito 
nelia m:feria doue tu mi uedi 
che quando fui dallal‘ra uita tolto 
To non poffo negar quel che tu chiedi, 
in giu fon meflo tanto perchio fui 
ladro alla fagref{via de begli arredi 
Et falfamente gia fu appofto alerur 
ma perche di tal uifta tu non godi 
fe mai farai d:fuor deluoghi bui 
Apri glorecchi al mio annuncio & odi 
piftoia inpria di neri fi dimagra 
poi firenze rinnuoua gente & modi 
Tragge Marte uaporedì ualdimagra 
che da torbidi nuuoli inuoluto 
etcon rempefta impetuofa & agra 
Sopra campo picen fia combattuto 
onde repente fpe-era la nebbia 
fi chogni biafcho ne fara feruto 
Etdeeto lho perche dolor ti debbia 


fuimpiccato & Rampino liberato. 
affermo nongleffere ftata piu moleita la morte che effer tol/ 

# too tale luogho.ilche dmota che e ladri prendono tanto do 
lore della infamia deffere appalefati che piu tofto uorebbono mo 
rire.poi narra el furto fa&o etchome huomo nò awico ftunando 
che Danthe habbi piacere di uederlo in tal nuferia per corroperi 
gli el piacere con ateo dolore gli predice quello che debba 104 
te uenire abianchi. Apriglorecchial mio annuntio & odi:Ad in 
telligétia di quefto texto uoterai Che nellanno.M.cce. Piitoia era 
ingran felicita.& in quella gran potentia hauea fa famiglia de can 
zeleri nellaquale crono piu di cento huomini deta militare, ilper/ 
che era in gran reputatione È itima non folo nella patria fua. ma 
in tutta italia.queita per uno feelerato cafo del quale dire;no di fo 


‘ btonel capitolo.xxx1i.con capitale odio fi diuife in due parti. una 


de&a bianchi X altra neri. onde nacque diuifione intuito elreito 
della cuta.& dipoitubricue tempo îa republica noltra divento 1 
fecta del medefimo morbo chome piu diftefamente narramo nel 
fexto cauto «El fequéte anno nel mefe di maggio ebianchi di pi 
ftoia con aiuto de bianchi di firenze cacciorono eneri di Piitora. 

Dipoi eneri feciono exercito, & aquello de&on capitano el mar 
deli Marcello mal. fpina.equali marchef: fono inualdimaghra: 
boggi decta lunigiana da Luni antichtfiima citta. Et nel campo pi, 
ceno elquale e poco lontano da Piftoia ruppono ebianchi. Et pe/ 
ro dice.Marte rrazgeuapore diual dimagra.imperoche marte e fi 
guificatore delia guerra. Tragge uapori.cioe cagiom ilequali co, 
muotuono guerra»chome cuapori terreilti tirati in alto generano 
furiofî uéti & fubite pioggie allequale fono fimuli giimpetuofimo 
uiméti dellegnerre. Spezera la nebbia.cioe fara cruda bat aghia 
che fulminera.cioe fara di grandeempito.chome el im'imine «cioe 
Ja celefte faetta.laqual nafcecon refractione di nuuoii .chonaz al/ 
trouc habb amo dimoliro. 
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» INFERNO 


CANTO.XXv.DELLA pRIMA CANTICA DIDANTHE. 


L fin delle fue parole elladro Equita in exprimere la natura di Vanni, K dimoftra quan 
ta faperbia & impieta ufo inuerfo idio:conciofia.che per d it 


le Dea Lan ambe due le fiche egio'glimoftrafli el dito groffo tra minori. ma difiubito fegui de 
«gridan otole dio cha te le {quadro ita pena dopo el peccato:perche una ferpe fe giauolfe al collo co 


Daindiin qua mi fur leferpi amiche me fe uolefli itringerli lagola accioche non potefii parlare: ..nal 
tragli lego lémani drieto. poi firibadidinanziin forma chenò 







perchuna gli fauuolfe allhora al collo fi potea muoutre:& per quelto allegoricamete fi dimoftra che nò 
chome diceffi non uo che tu diche £ piccolo fupplicio allo fcelerato:che fi dilectain parole & ra facti 
Erùnaleaalle braccia &Ul eg ollo peccare che gli fia tolta la poffanza del dire & del fare, Del cire le 
RI gatagli la gola.del fare lemii. Ah piftoia:ufa exclamanoe lag le 
ribandendo Le te , inanzia comuoue indegnatione cotro a piftoia. Preterca ufa cogemiaatiò 
che non potea dinanzi dare un crollo ne coduplicando el mescillche fa » fizace La piu graue loratio 

7 SPESI At ne. Chenon ftanzi:cioe perche no deliberi.. Dincenerarti: darde 

AD piftoa P ifrosa che i, n ftanzi - re&diuétarecenere. Poichein malfare tuauanzi & una cl tuo 
dincenerarti fi che piu non duri: feme:cioequegli cheti fondorono equali furono feme dichetu na 
poichein mal fare el feme tuo auanzi ip rt pera pndatari difpo da gia fuf 

.R pir9 Otigli gir: ‘no militi rimafi dopo la ropta & morte di catellina:cquali come 
iPer Cut ecerchi dellonferno fchuri , feriue Saluftto furono pieni di fcelerateze & impii conta la lor pà 
: non uidi {pirto in dio tanto f uperbo tria,Îma no puo poca PAD pranie che pilto1a 
PORCHE : ° fu innanzi alla congiuratione di Caulma.llperche diremo templi 

de quel che'caddea thebe giu cle muri cemente. Eltuo feme:cioe e tuorantichi. & conclude non lu 

di . ueduto in tutti ecerchi delloferno anima piu fuperba inuerfoidio: 

Ef fugoi che non parlo piu uetbo Ne quel cadde à thebe giu demuri.intendi Capanco del quale i 


fe mentione difopra. 


et io uidi un centauro pien di i 
P en di rabbia { % ifopra nel capitolo doue fono puniti etyrarmici & euiolenti 
‘ Ad 
ici 


uenit gridando cue cuelacerbo 


Maremma tion credio che tante nhabbia 


huomini.pofe el poeta ecétauri.&i di quegli dicémo qui aiuf 
entia.Hora mette qui Cacco eiquale benchenò fia figluolo di 
Ixione & della nuuola chome fi‘finge de centauri.nientedimamo lo 


quante bifce glhauea fu per la g'opp3 figura mezo huomo & mezo cauailo. & chiamalo centauro. per 
infine oue comincia noftra labbia che efuoi coftumi furono efferati X beftiali.ma no lometre tra uio 
Sopra lefpalle drieto dalla groppa Jenti ma fra cene sa furti & fatrocinii site 
o crt la fraude confa uioletia.t4 la fraude e piu graue peccato € cla wu 
conlale aperte li giacca Un draco oleriffa#& dimoftra che lui non folaméte punito in quefto luogo 


elquale affuoca qualunque glintoppa ria‘anchora punifce glalt.1. Accompagna con lui Vanni fuccia 

i rche furono fimili in commettere non tofamente furti.ma an 

chora facrilegio: Vanni in torri le chofe fa cre di luogho facro.Caceo in torre le chofe di dio:cilendo Hercole nuo de 
gli dii delgentili.Cacco del quale dixe Virgilio: Cacul auétine feelul'arque infamie filue.fu figluolo + fecondo le fauole 
di Vulcano dio del fuocho:perche effendo fnfameladi one & rubatore tutt epaefi proping con arlioni & incédii gualta 
ua«Onde fingono che di bocca glufcifci fuoco & fiimo.Habicaua in Auentino uno de fepte col idi Roma. &in queilo 
hauea terribile (pelunca & lentrata diquella chiudea con grauiffimo faxo.& quiui conducca tutte lc prede, finalmente 
tornido Hercole di fpagna.® conducendo glarmenti di uacche lequali haueua tolte a Geryone re di Spagna. Cacco aui 
diflimo dinuoua preda:nefuro quatro & tirolle per la coda drento alla fpelonca.Aicioche parelli pel (egno dellorme: 
chemonfoffinoite alla fpelunca mà foffino da quella tornate.Gercolle molto Fercole.&X finalmete non le trovando gia 
fi partia quando almugghio di quelle faccorfe doue erono.Corfe alla fpelonca-Difendcuafi Cacco mandando fuori iu 
mo & fiammasma piu puote la forza dhereole elquale leuo un faxo che copria la fpelonca.Saltoui drento & con la ma- 
za cere Caccho &'menonne lewacchei Maremma ogni luogho maritimo doue el uetno è men freddo. & ihetbenibo 
no infubftentatione de greggi & deglarmenti chiamiamo marema quafi maritima.Et quefto max;me intermiencin t0ica 
na.perche tali maremme fono uolte a mezo/giorno.& in quella di pifa etanta copia di ferpi che alchuo luogho per quei 
le e inhabitabile. Su per la gro pa fua:perche emezo cauallo. Infino doue € noftra labbia:cioe infino doue.con:incia el. 
ventre elquale-dice are el centauro d. lueotre infù ha membra humaneschiama el uentre labbia:perche in quel/ 
loela feccia & labru&ura laqualcin latino e de&a tabefiLe bifcie quero ferpi dinotano le fraude lequali pone nel cerau/ 
ro infila groppa elquale membro ein lui di beftia:Adinotare chele fraude crono efferate & cradelli. Sopra le fpalledrie? 
to della copia conlale aperte ligiacea un drago:pone un drago/per quel medefimo & pollo nelle parti di drietu: Adimo 
(trare che ufi laftutia in opere uitto fe.Ne fi accorge lhuomo della aflutia ufata contra di lui fe non diicto.cwe dopo eliatto 
Colaie aperte.Ilche dimoftra la uehemétia & la uelocita nel mafe operare. Elquale affocha qualuque fintoppa.cior qua 


hmache fisifcontra in iri.Imperoche ognibuomo che fi rifeontra nella fraude perifce pel {uo incendio. 
Conueniente choia che Virgilio glinarri la hiftoria di Caco. 


Lomiomaeftro dixe quello e caco rche lu la pone nella fua eneide. Che fobtagi fazo dimo 
che fobto ellaxo dimoniaubivino te quentino:nella fpeluncha laquale era fobto un maxo nel monte 

- auentino Quefto e uno de fepte colli di Roma uicino al teuere de 

di fangue fece molteuolte laco | Pe e 7 reti c dg aria elquale quiutin teuert:che 

L @ o rafen a fu (obme mtale mote fepolto, Altri uogiono che 

Non ua co fuoi frattei ai , efabuni aquali Romolo concedette che dult monte ba bitafiino 
per lo furto che fraudolente fece lo chiamoron auentino da un monte auentino .ed quale haueuono 
neloro pacfi.Altri dicono effer nominato auentino dailo aduéto 


del grandearmento che glhebbe uicino 
o fi 
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CANTO 


Onde ceffaronle fue opre biece 
fobtolamaza dhercole che forfe 
gle ne die cento & non fentile diece 


Jnogho pel fangue foro. Nonua con fuo frategliinon | 
fuffi fisluolo dizione chome quegli.ma per la;fimilitudine de membri & de uitii. Etnonua pet un camino, perc 





XAV 





cioe dallo aduénimento deglhuomini. perche in quello era altem 
pio di diana doue hoggi efan&2 Sabina elquale era comune 'atustti 
epopoli latini. Queramente perche gia quefto colle fu cireundato 
dal fiùime & quiui fandaua colle navi. Di famefe fece molte uolte 
laco.perche amazaua glhuomini che ui pafauano & allagaua el/ 


na con glaltri centauri equali chiamaua fuoi frategli. nò pe lui 


e quegli 


fono puniti chome uiolenti:& quefto e fraudolenta perche con fraude furo le nacche dhercole.elquale benche conla ma 
za fa glene deflî cento.nientedimeno non fenti le dieci.perche fnrono fi graui che morì ne primi colpi. 


erche andavano per la bolgia.& loro erano fo 


Entréche Virgilio parlaua Cacco trafcorfe ® paffo uia. Ettrefpiriti equali nomuera di fobto:. Vennor fob:o;no, 
ra la ripà di quella. Dequali ne lui ne Virgilio anchora ferono ac 
corti.ilche fignifica che ne anticha biftoria tagmal puoteffi.cifer nota a Virgiliò:Ne moderna laquale danthe havelli 


fecta fa mentione di coftoro.ma Danthe glhauea uditinominare.& pero feggiunge che lui non gli conofcea.-Maacafo in 
teruiene cheluno nomino laltro.& e chofa mirabile in quefto poeta la uarieta nel narrare a chi con diligentia attende.per 
che fempre naria con grande artificio. fempre con nuoua inuentione muta Îa forma del narrare:laquale varieta rindoua 
Ta mente delle@ore & rimuouegli tedio & faftidio selquale nafce dalla fimilitudine.Ne alchuno puo ridire con'attentione 
molte chofe fe tutte fono nelmedefimo modo de&c.preterea perche le fucnarrationi fono in gran par tepoftepiunelle per 


‘ Mentre che fi parlava & ei trafcorfe 


et tre fpiriti uennor fobto noi 
‘ dequaineioneil duca mio faccorfe. 
Se non quando gridaî chi fete uoi 
perche noftra nouella fi rifredte 
etintendemo pure a effi poi 
{onongliconofceama efeguette ——. 
‘chomefuol fequitar per alchun calo 


che lun nominarlaltro conuenette 


Dicendo gianfa doue fia rimafo 


‘ perchio accioche elduca fteffiattento 
- mipofi el'dito fu dal mento alnafo 


Se tu feihorledtore a creder lento 
ciochio diro non fata marauigla 3 
che io chel uidi appena mel confento . 

Chomiotenea levare in lorle cigla 

‘ etunferpente con fel pie fi lancia 
dinanzi alluno & tutto allui fappigla 

Co pie dimezo gladuinxe la pancia 

| etcon glanterior le braccia prefe 


poi gladdento & luna &laltra guancia 


Lideretania'le chofe difcefe 
— etmifliglila coda trambe due 
, etdyietoperleren fulatitefe 
Hellera abbarbicata mai non fue 
ad albero chome Ihorribil fera 
| pelalerui membra aduiticchio le fue 
Poi fappicar come di calda cera 
fufferoftate 8 mifchiarlorcolote .. 
nelun nelaltro gia parea quel chera 


fone che nellechofe fempre attribuifce a crafchuno che lui induce 
aparlare tal fermone quale fia accomodato alla natura & a coftu 
mi fuor.ma tale artificio e facile conofcere a dotti & a indo&i dif 
ficile. Giamfa one rimafe. Coftui fs de donati fecondo che molti 
fcriuono.ma neffuno pone che furto lui faceffi.ma fobtilmente di/ 
moftra qui el poeta chetpeffo interuiene che acafo È no fene auie/ 
gendo lun lagro fcuopre l'altro. Perchio acciochel ducà fteffiat/ 
tento:quefta e ragione philofophica che prima dantbe prima fac 
corgefie di coftoro che Virgilio.Imperoche la ferétia de glunivers 
fali non iene in Virgilio:cioe nellintelleBo:fe prima Danthe che 
cel fenfo & la ragione inferiore nò.conofce el-particulare:Marà 
uigleranfi forfe molti chio tanteuolte repeta una medefima cola 
della differentiachectra la'fùperiore L'inferiore ragione. Ma fia 
mia fcufa la neceflita:laquale mi conftringe tante uolte replicarla 
quante uolte occorre che fanza quello nonfi puo dare lal legori; 
cofenfo altezto. Ma po ieldito fudal méto al nafo .quelto e cé 
no pel quale dimoftriamo uolere che fifaecia fitttio. perche trael 
mento È el nafoe fa bocca laquale ftringendofi fa fi lentio. Qnde 
inuenale Digito compefce labellum, 


s sa | ju3 intentione laquale fi per figmento :fi per tallegoria polli | 


non folamente dile&are.Ma in fommo ftupore indurre lanî 
mo dellauditore & nel principio lo fa attento dimoftrando hauer 
adire chofe finuoue X inufitate che apena che lui medel'mo cheuî 
de lo poffta credere.& pero dice.Se tu fei hor le&ore acreder len/ 
to.Dice adunque che uno ferpente con fei piedi fi lancio a uno de 
tre fpiriti & congiunfe elcapo & la faccia fua con quella dello fpi 
rito.& epiedi & gambe dinanzi congiunfe con le pan & cole 
mani fue & conle gambe dimezo abraccio el pe&o{& el uentre: 
quelle di drieto difingo tanto che le cougtunfe conle gambe del 
lo fpirito.quefto quanto allonferno effentiale dinota che dopo la 
morte tale anima fi congiunge col demonio che latento. ® allego 
ricamente dimoftra che tale huomo quando ha fa&ohabito del, 
la fraude per modo fi congiunge con quella chenon'appare in lui 
ingegno humano.Ma ferpentino alquale couerte ogni fuo ‘acume 
in nuocere col ueneno.ma vonal tutto ferpentino; perche pure in 
alchuna parte ritiene della ragione humana.imperoche quetta e la 
feconda fpecie che e di quegli equali benchc habbinioa&o habito 
intal uitio.nientedimeno hanno qualche risuardo'di nou furare 
ogni chofaa ogohuomo. Adunque del ferpente & delbuomo fi 
fa nva certa chofa che none ne ferpentene huomo. . Chomio 
tenea leuate in lor le cigla.quefto fignifica che contémplando con 
diligentia la natura del fnro ficonofte quelta traniformatione , 
CHO pie dimezo gladuinfe la pancia.  Appiccha el ferpente 
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CANTO 
Chome procede innanzi dallardore 


per lo papiro fufo un color bruno 
chenon e nero anchora & laltro more. 


XXV: 


el capo col capo:perche efenfi dellhuomo,diuentono fenfi ferpé/ 
tini.Similmente la coniun&@ione del bufto douee/el chuore figni/ 
fica epenficri & le cogitationi:Et per la coniun&16e delle braccia 
È delle maniintende lopere:& per quella delle gambe & de piedi 
glaffe&i & le cupidita.ET MISSEGLI la coda trambe due. Di : 
fia el fine & leffe&o el quale ha aftutia:& neleno di ferpente aiutato dalla deprauata ragide dellhuomos HELLERA mai 
non fue abbarbicata ad albero.La natura dellhellera &/appicarfi a glarberi È a muri:& ua fempre inpiglido:& mette cer 
te barbe È radici per tutto chon le quali fappicca.Onde un latino e detta hedera ab herendo quia hereat:cioe fappicca. A 
VITICCHIO Cioe appiccho chome fappicca la uite cho fuoi witicci. POI SAPPICARO. Chomeacutifiimo feriptore 
dimoftra tregradi in quefta trafmutatione:prima che effendo feperati lo fpirito & el ferpente fi colligorono ftre&amen/ 
te: pertutti emembri come hellera la quale cominciandofi dalla bafla parte delgambo fi ua appiccando infino alla ci ) 
ma.Nientedimeno perche fuffino chofi appiccati non pero erono incorporati. Dipoi fegnita el fecondo grado nel quale 
fi cominciorono a incarnare chome fe due candele di cera calda fappiccaffino infieme.El terzo grado nel quale fi mefco 
lorono chome fe due uafi uno doro laltro dargéto fondédo fi mefcolafimo:et di due metalli fî faceffîi un terzo corpo:che 
nò haueffi cholore ne doro ne dargento.Et quefto dimoftra per comperat:onedellucigmolo della candela:el quale prima 
biancho arfo diventa mero.Ma prima innanzi che fia arfo pigla un color bruno tra biicho & nero.Onde dice CHOME 
PROCEDE innanzi dallardore un color bruno.Bruno e uneolore elqualenon e/nero apieno:r a pende nel nero.Que 
fto elatini dicono fufco. SVSO PER LO papiro.cioe pel lucignolo el quale fi fa di bambagia. Benchie papyro fia fpetie 
digiuscho inegy pto:del chu midollo glantichi faceano molte chofe le quali noi facciamo di bambagia. 


Glaltrilo riguardauono & ciafchuno 


gridauanio meagnel chome timuti” ; 


uede che gia non fei ne due ne uno: 
Gia eron li due capi un diuenuti/ 
quando napparuon due figure mifte 
in una faccia doueron perduti, 
Fenfile braccia due di quattro lifte/ 
le cofte con le gambe el uentre el caffo 
diuenner membra che nò fur mai uifte 
Ogni primaio afpecto uera caffo 
duno& neffunolimagine peruerfa 
parea & tal fengia con lento paffo. 


Chomeramarto fotto la gran ferfa 
de di canicular cangiando fepe 
folgore par fe la uia attrauerfa, 
Chofi parea uenendo inuerfo lepe 
de glaltri due un ferpentello accelo 
liuido & nerchome granel di pepe 
Er quella parte donde prima e prefo 
noftro alimento allun di lor trafiffe 
poi cadde giufoinnanzi allui diftefo 
Il traficto il miro ma nulla diffe 
anzi co pie fermati {badiglaua 
pur chome fonhoo febbre laffaliffe 
Eoliil ferpente &quel lui riguardava 
lun perla piaga & laltro per la boccha 
fumauon forte el fummo fincontraua . 


Otrai leggere quante triffigurationi fece gia alchuno o gre 

co o lanno poeta:Ma fe nonerro nontrouerai alchuna che 
dinuentione quefta pareggi:Nella quale tanto fi dile&:fi maraui 
gli:& ftupifca chi legge per la fua nouita:& bene occultata allego 
ria.Ma:fequiriamo el texto Con admiratione diceuono ecompa/ 
gni. O AGNELLO chometimuti:chome tu puoi tu couertire 
in una fpetie che non fia netune el ferpéte.Et ben dice che erono 
due figure mixte in una faccia: in quella eron perdute :pchenò 
uera figura ne di ferpenedhuomo , FENSILE Braccia due di 
quattro lifte.Imperoche alle due braccia ferono appiccate due gé 
be. .\OGNI pRIMAIO APpECT Ousra caffo.cioe annullato. 
Chofi quello della ferpe chome quello dello fpirito: Et la imagi/ 
ne peruerfa:cioe mutatà in cotrario nò parea ne una ne due.Que 
fta allegoria dilopra habbiamo aperto : Etelluogho mi parein 
comparabile. 


mincia qui lau&ore a tra&are della terza fpetie del furto 

nella mal fono quegli:che nò folamente hanno fa&o habi 
to:ma ancora nel furare non hanno alchuno riguardo:ne dhuo 
mo:ne di chofa:ne di luogo.Finge adiique che mentre che erono 
occupati nel riguardar tre fpiriti enne un ferpentello con quella 
uelocita:che un ramarro ne gran caldi attranerfa la uiaset morfe 
el bellico a meffer Buofo.Et finalmente el morfo dimento ferpen 
te:et el mordente ferpente riprefè forma humana:la quale havica 
perdut..:perche prima era lanima di meffer francefco caualcante 
chome difotto apparira. CHOME EL ramarro.La comperatio 
ne e. nota:Ma alchum vogliono per le uarie macule che hael ra/ 
marro fintenda le uarie aftutie et fraude che ufa el furo. SOTTO 
LA GRAN FERZA.Ferza chiamiamo fcutica et fcuriata con 
la quale battiamo o huomo 0 animale Onde diciamo fierzare 
batter con la fierza . Et per tranflattone chiamiamo la ferza del 
fole/erazi ardentiffimi quando con piu ardoreci feudifràono. A/ 
dunque fotto la gran ferza fotto el grande ardore de di canicula 
ri.Canicula appreflo de greci e detta Syrio da fuo fplendore:per 
che e, Rella della prima magnitudine et molto luce . Altri uoglo/ 
no Syrio uenire n fyrin che figmifica tirare et diftendere : perche 
que aimagine fi dittende per lungo interuallo:et occupa Sl la 


ia grandeza quafi lo fpatio di tre fegni.Preterea e fita nelmezo 


centro del cielo. Al quale quido el fole fale nafce tanto ardoreche ecorpi humani {.nfiamano Informa chechome feriue 


Homero uarii morbi et febbri gli moleftano.Se da la benignita daltra 


Ila non fono folleuati.Nafce fecòdo Albumafar 


nel.xxyini.grado del cancro:et da quefta fono detti edi caniculari:ne quali Hippocrare et glialtrinobili medici proibifco/ 
o phlobotomia et ogni folutiua medicina. Epoeti greci fingono che que ela cagna la quale fu data infieme con un fer 


Péte alla guardia deuropa figluola dagenorere di Phenicia:et amata 


la caccia dithebe cotro alfa uolpe:che quaftana quel contado:Et pche da fatiera ordinato che ne la cagna ne la pesi 


a gioueda quale dipoi Cephalo atheniefe meno al/ 


teli efferenccifa Icuetriiformo la uolpe in faffo:et la cagna in quefta imagine. Alchuni dicono che Icharo atheniefe fuin 
mentore del uino in quella regione : Et epaftori che da prima ne benuono diuentati ebbri credettono effer ftati auelenati et 
accifonlo.Erygone fua figluola cercado el corpo del padre iu condotta dalla fua cagna chiamata Neera alluogho done 
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iacea motto.lIperche Bacco preso Gione che la fanciulla conuertiffi nel fegno della uergine:È lacagnain quelta CADICU 
DIE: halaicà sio dellavani cha (te Stelle. Vna nel capo detta Ifissuna nella lingua piu f pieedios se ut re fo 
pria magnitudine:& queîta proprio e detta canicula.Nel collo due.In'ogni fpalla una obfi pente DE jr O Cna: be 
pie fimftro dinanzitre:Nel dextro una chiara:Nellextremita del doffo tre.Nella pancia due-Nel fini den = chel sens: L 
pie di dricto & finitro una:Nella fommita della coda una.Sono adunque uenti. Dicemmo prove R Fo ni i siii e 
a tempi dalbumafar nafcea nel.xxviiti.del cancro.Ma al prefente nafce nel.xxti.del ione. FOLGORE mer atgran 
velocita pareun baleno. SE LA VIA ATTR AVERSA Imperoche ufaito della fiepe nella nia non fi 2 icuro infino 
che non entra nelltra fiepe: INVERSO LEPE-Inuerfo le pancie & le trippe.Epa 110 [cano fignifica quel pnt che edal 
lo-ftomaco al petignone. VIN Serpentelio accefo.Quefto dimoftra effer meffer F rancefcho caualcantie quale pel pecca 
to delfurto era diwentato ferpéte:& hora mordédo el bellico a mefler Buofo muta fui in ferpente egli sei #3 huomos. 
Et per quefto dimoftra che lun furo o per exemplo o p per fuafide fa furo laltro:Et dipoi fpeffo interuiene che Puo che 
ha morfo Ihuomo cioeel furo el quale haido&o a furare chi nò era furo cono (cela bruttura di quelto uitio in quello che 
fuo malo exemplo erdiuentato ladro:& conofeutola fi rimuove dal uitto:et chome buofo dhuomo diuento ferpéte.1, 
per exemplo daltri diuento furo:chofi Francefcho : Et quefto maxime exprime narrando chel fummo delluno fifcotrana 
nel fummo dellaltro:perche conobbe la pernitie di tale uitio in altri/ritorno buomo. EL MIRO MA NVLLA DISSE, 
Imperoche per mirare loperationi del furo faccende informa al furare che altutto faliena dalla mente È: cadein terra:cioe 
nella cupidita delle chofe terrene. ACCESO. Per quefto fi dimoftra la fiamma della cupidita fanza la quale neffun fure/ 
rebbe. LIVIDO cioe noceuole: perche el furo affai nuoce al proximo toglendoli el fi lo:oueramete liuido:cioe inuidiofo i 
Im peroche rinuidia che altri nonfia piu riccho di noi ci mettiamo a furare.Et certamete fopportaremmo aflai in pace 
la pouerta né uedeffimo le riccheze daltri.Onde feriue Hieronymo che Oculi funt per quos paupertatem ferre non pof 
fimus ET NERO:Quafi dica uelenofo & nociuo.Onde Horatio Hic niger eft hune tu romane caueto . ET QUELLA, 
Parteonde.Pella quale clnoftro alimento:cioe nutrimento e, prima prefo Quefto fignifica el bellico pel quale el fanciul) 
lo nel corpo della madre riceue el nutrimento innanzi che anchora lo pigli p bocca.Finge che mordeffi el bellicho Onde 
uiene cl primo nutrimento forfe adinotare che quefti che fono tanto dati a furti fono quegli che dal principio della loro 
creatione hanno riceuuto tale in fluentia dalle ftelle:Queramente morfe el bellico cioe delto la cocupifcentia:perche el bel 
lico fi pone per quella, LO TRAFICTOL Miro:ma nulla difle.Perche tito faccefe dallaccefo ferpéte:cioe dalla cupidi/ 
ta del furare che gli porfe el morfo del ferpente cioe del furo. CHE Non diffe nulla:qua fi dica non pote arguire contro a 
tanta cupidita. ANZI CO PIE FERMATI.Pongonfi epiedi per laffe&tice & per la cupidita:la quale porta lanima allo 
perationi:chome epiedi portano el corpo:Et certo nulla potentia muoue lanimo a operare fe no lappetito. Per quelto fin/ 
ge Homero che Achille non potea effler ferito fe non nelle piante de piedi. SBADIGLAVA Chome fonno o febbre lalla 
liffe.Sbadiglar in latino e detto ofcitare:cioe aprir la bocca + Nafce lo fbadiglo da uapori grofli & freddi generati dallo 
ftomacho da ocio & da pigritia:equali falgano & montano alla bocca per la uia del cibo: fpa tgonf per lemafcella.Ilp 
che la natura cupida di pignerlituora co apta bocca alita. EGLI EL Serpéte.EI furo cofidera la fraude p prenderla:X la 
fraude riguarda el furo pche lo perfuade. LVNO PER la piaga del bellico & laltro p la bocca fumaua. Perche chi pfua 
de el furto fuma per la bocca:perche ufa le parole:® quello a chie perfuafo fuma pel bellico:perche accende la {ua cupidi 
ta. EL FVMOSuncontraua:perche le parole arrinauano alla cupidita:% la cupidita faccende per le parole. 


Taccia lucano homai doue fi tocéa 1) Imoftra qui el poéta che ne Lutano ne Unidio fingédo fauo 
del milero Sabello di Nafidio: < vuole chome ufano epoeti non hanno fin&o fi maraniglofa 
IENA SADR GA SA aa trfmutatione come iidi 10 in queta bolgia.Imperoche effi pony 

& attenda a udir quel chor fi fcoccha. dex uno efferfi trafmutato in unaltra chofa.Ma i0 uidi due che 
Taccia di Cadmo & Arethufa Quidio uno fitranfmuto nellaltro . Adunque TACCIA LVCANGO: 
i ‘n f erche la tranfiiguratione mfta da me uince quella che lui diferi; 

che fe quel in fer pente & quella In tonte edi Sabello & di Nafidio:feriue Lucano che Sabello foldato di 
conuerti poetando io non loinuidio, SO = lybia harenofa fu I ci slo detto feps: ci 
talepun&ura in brieue comprefe tutto el corpo:& rompea la pel 

Che due nature IRSA fronte a fronte le Bla carne:Et finalmente sent ardentiffima aiar ciuf 
non tranfmuto fichambe due le forme fein pocha cenere,Et dopo ue poneelmedefimo poeta effe’ 

2 1 : &o contrario dunaltro ueleno che un ‘erpente detto prefter pun/ 
cambiar lor materiefuflin P dba fe Nafidio foldato del medefimo Lachi tal si + in e 
gonfio el corpo che gli fcoppio la coraza:& tanto ingrofffo : che 

né fi difternea alchuno mébro o giuntura:Ne di tal corpo gufto fiera alchuna o ucciello che non morifli. Dicono alchuni 
che prefter e/fpetie dafpido:& ua fempre a boccha aperta & fumante:Fa chome e detto gonfiare el corpo pun&o dallui: 
Etquello dopo el gran tumore putrefa. Faccia adunque Lucano nelle fue tranfiigurationi:perche non fono mirabili qua 
to quette:le quali hanno tanta forza in due che luno fi trafforma nellaltro.Et fimilmente ogni equiperi o pareggi Quidio 
le firemethamorphofe cioe trafmutationi di Cadmo & Aretufa a quelle chio widi.Fu Agenore re di Phencia choftui fu 
rapita la figluola detta Europa da loue tranfiigurato in toro. IIperche comando a Cadmo fuo figluolo chela cercaffi ne 
tornafli mai fanza quella:Cadmo dopo lunga inquifitione difperandofi di trouarla dilibero fermarfi in Boetia regione 
di grecia: in quella amazo un ferpente confecrato a Marte: con configlo di pallade femino edenti di quello:& nacque 
di tal feme huomini armatitequali difubito uenendò in battagla tra loro fuccifono:excepto pochi cquali gli furono in au 
to a edificare Thebe. Sarebbe prolipfo narrare molte infelicita di Cadmo & di (tia famigla:Ma finalmente afffii&o da 
quelle (timado forfeche el mutare patria gli mutafili fortuna partiti n fua fene&u chomla mogle & uenne'in Illira boggi 
de&a capo diftria:Et quiui ripetendo un giorno con la mogle euarii cafi della fortuna fi conuertirono in ferpenti.Ilche fi/ 
surano epoeti pet dimoftrare che glhuomini equali fono di lunga uita:& hanno prouati uaritet.diuerfi cafi di fortuna di/ 
uentono per experientia molto pradenti:& tranfformonfi in ferpenti:percheil ferpente e prudentiffimo animale : Et ag/ 
giugne Quidio che tali ferpenti a nefffino noceuono : ettam volentieri uedenono gihuomini. Ilche che altro puo fî/ 
gnificare è non chein loro era quella prudentia la quale e/uirtu che ci regola a uiuere cimlmente:& cercare concordia & 
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tranquillita & gionare a noi & ad altri:& neffuno nuocere. Etndera una certa malitia  atutia maluage la quale induce 
gihuomiu a mgannare glaltr huomini:IIperhe le (acre lettere uolédoci confortare non ala uitiofa maluagita:Ma alla ue 
tuofa prudentia deflino:Eftote prudentes ficut ferpentes & fimplices ficut columbe .Qua'i dica ufate la ferpentina pru/ 
entia«Ma fi femplice fanza couerta o inganno:chome lecolombe a neffùno nuocono cof uoi nò pocete: Ma gionate co 
me Cadmo el quale fece molti benefici aglhuomini.cociofia che lui fu edificatore di citta: a grecichome referifce Plinio 
arrecho di Phenicia in grecia fedeci lettere dellalphabeto Artitorele dice diciotosAlle quali dipoi nella guerra troiana Pa 
lamede naggiunfe quatro-Fu el primo che n gretia trouo loro & ilmodo di fonderlo À rethufa fu nympha compagna di 
Diana:la qualetornido da caccia p rinfrefcarfi fi bagno nuda nel fiume Alpheo:el quale corre p Arcadia.lipche Alphco 
dio di quel fiume fubito prefo dallamore della una la uole contaminare: Arethufa chome uercine & cafta lofuggi:È 
nel correre p molto fùdore fitrafformo in fonte:& diana comoffa e mifericordia gliaperfe la terra. Onde tale acqua cor 
fe fotto la terra & fotto cl mare:& ariuo in ficilia fanza mefcolarfi cò lacqua falfa.Ne pero per queito ceffo Alpheo de fe 
quitarla:Ma couertito în fiume infino in Sicilia drieto glicorfe.Quetto fingono cpoeti since inuerita el fiume alpheo fe 
cbdo preclariffimi fcriptori in archadia fi dimerge fotto terra & riefcei Sicilia nel fote detto Aretufa.SE QuELLO:c10e, 
Cadmo fi conuerti in ferpéte. ET QUELLA:cioe Arethufa. IONONI inuidio . Quafi dica io né frmo maggiori que, 
fterranfmutationi che quella chio uidi Anziminori :Et pero dice lo né Jo inuidio cioe nò gli porto inuidia:pche noi por/ 
tiamo inuidia alle chofe maggiori che le noître:& né alle minor: Etaifegna la ragione chele loro tranfmutationi furono» 


minori:perche mai non pofono due chofè infieme le quali fitramutaffino luna nellaltra:chome uidi io Buofo in ferpen/ 
te&elferpente conuerfiin Buofo , , 


Infieme fi ripofono ad tainotme Ia mi parein quefti uerfi fî ricerchi alchuna altra allegoria. 


AT Mae dhauerein admiratione longegno del poeta:el quale 
chel (erp ente la coda in forza fefle per fare la tranfinutatione uerifinile con grande indu@tria difcri 


el ferito riftrinfe infieme lorme. ue la forma & elmodo:& dice chela coda del ferpente fi diui/. 
Le gambe colle cofcie feco fteffe fc in due parte: diuento due gambe humane:È li gabe di Buo/ 
pra A E fo fi cogiunfeno infiema:& diuentorono coda di ferpéte. Et cho 
app Cimpoco la giunctura fi la pella dellhuomo diuentaua duro coio di ferpente:& el cuoio 
non facea fegno alchun che fi parefles del ferpente diuentaua tenera pelle humana:Et fimelmete le brac. 
Toolea la coda feffa la fi gura cia di Buofo rientroron dentro allafcielle:cice a glhomeri : & di 
Li i se uentaron corte chome le zampe del ferpente:È le zampe dinan/ 
efi perdea dilei & la fua pelle zi fallongorono : & diuentorono braccia dhuomo:® quelle di 

{i facea molle & quella dila dura; drieto fi ranolfono in fieme:® diuentorono. LEMEMBRA 


‘4 5 Che Ihuom cela: & nafconde cioe el membro uirile. ET EL 
Io uidi entrar le braccia per lafcelle : MISERO Buofo . HAVEA Corti:cioe diftefi due piedi del fuo 
& due pie della beftia cheron torti membro wrile. MENTRE Chel fumo nela:cioe chuopre È na/ 
ant unoar nt acorcau n uelle fconde. LVNO ET LALTRO .Lel ferpente È Buofo, GE/ 
b. (- DE i pi Pi | n z SA NERA EL pelo fufo per luna patte.Ordina chofi:el fumo gene 
olcia ti pie di drleto inlieme = {torti ra el pelo fuo.Intendi in ful pe&ignone per luna parte : per laltra 


diuétoron lemembra che Ihuom cela del fo quale nieniado ceti maree; dere pero se 

i i ca quelle parti:Et Dallaltra parte:che era quetta di Buofo. DI 

el mifero del fuo nhauea due pera PELA: cioe lieua el pelo : perche douca diuentare ferpente ; el 
Mentre chel fumoluno&laltro uela quale non ha peli. 


di color nuouo genera el pel fufo 
‘per luna parte & da laltra el dipela. 


: ‘ché Buiolo e ‘dinentato ferpente:& Francefco di ferpente e/ 
Lunfi leuo& laltro cadde giufo inentato huomo . Hora feguita in tran formare da iui in fu: Et 


non torcendo peto lelucerne empie pero ria LVNS n EV im en fu Fra pucca quafe ha/ 
° i uendo fatte gambe humane della ferpentina coda fi teuo in pie» 

fottole qual ciafchun cambiava mufo ET LALTRO Cadde giufo.Et buofo perche le fue gibe crono 
Quel chera dritto traffenuer le tempie: diuentate coda di ferpente n6 potendo ftare piu ritto chome huo 
& ditroppa materia che la uenne mo,cadde. QuEL CHE era ritto : cioe Francefco el quale ftana 
Se: EC: " gia ritto comincio a mutare el mufo di ferpente in forma huma, 

ufar e orecchi delle gote fcempie : na:& el modo fi che chome noi fappiamo chel mufo del ferpen/ 
Cioche non corfe indrieto & fi ritenne tenò e/largho ne groffo quato eluifo dellhuomo:Ma e longo et 
di quel fouerchio fenafo la faccia: fottile. Adunque bifogno chelui ritirando indrieto el mufo lo, 
lelabbrai raccorciaffi alla mifura del uifo dellhuomo:& raccorciidofi na? 

& ela La ingroffo quanto fconuenne uanzo materia da fare glorecchi el nafo & lelabbra groffe le 
Quelche giacea elmufo innanzi caccia i uali ne re grana non nel ngi : Et pero ferine 
a chelui. SSE uer le tempie. Ritiro indrieto inuerfo 

ei glorecchi HACA:DE la tefta fe tempie. ET DI. Troppa materia che la uene: & di quella 
chome fa de le corna la limaccia materia la quale per ritrarla era uenuta uerfo letempie. VS/ 
Etla lingua chauea unita & prefta SIR GLOREcchi:Si feceno glorecchi equali fportano fuori del 
Lelifodes af le gote:lequali nel ferpente erono fcempie:perchelui non ha orec 
prima ad par at {1 fende:& la forchuta chi a nti infuori come Ihuomo. CIO CHE Non corfe drie 
nellaltro firichiude el fumo refta. to: Tutta quella materia del mufo : la qual non firitiro indrie, 


I A infino a qtrafmutato leparte dalle fpalle in giu informa 
d 
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to nelletempie.Ma la titennela faccia dinanzi fenafo &ingroffo lelabbra come ueggiamo nellhuomo. QuEL CHE 
giaceua.Buofo diuentato gia ferpente dalle fpallem giu comincia a mutarfi nel uifo : & chome Francefco racorciando 
cl mufo piglaua faccia dhuomo:chof: Buofo allungando el uifo piglaua mufo di ferpente. ET GLORecchi ritira perla 
tefta:Quafi gli ritorna indréto:È allongagli.chome la kmacia nitira indréto le corna: Elatini chiamano quelle che portà 
la chafa cocleas:& quelle chenò hanno cafa limaces.Etin fiorentino quelle fon dette chiocciole : & quefte lumache . Ma 
el poeta per farla rima diffelimaccia daluocabolo latino limace. ETLA Lingua chehaucaintédi Buofo Vnita cioe itera 

ET PRESTA:% prompta:SÌ FE NDE:Si diuide chome quella del ferpete.icono chela lingua d ella ferpe e biforcuta @ 
triforcuta perche chofi pare per la gran uelocita che ufa tale animale in muouere la lingua Onde Virgilio Et linguis mid 
catore trifitcis. ETLAFORCVTA:% quella che era forcuta & druifa in due parti. NELLALTRO:intediin fracefco 
che,hanea lingua di ferpente Quefta adiique che era forchuta fi richiude fi recogiugne chome lingua dhuomo. EL FVM 
MO RESTA Quefto dinota el fine della tranffiguratione.Ilperche lo fpirito delluno era ito interamente nel corpo del/ 


laltro.Et certo quando el furo per la perfisafione dellaltro furo fi macula tutto di ta] mtio:& dipoi cholui che ha fatto fu. 


ro‘colui chenon era prima furo tonofcendo in altri la in famia di tal uitio:che pritna nò conofceua in fe: emédali :luno 
diuenta di ferpente uomo : & altro diuenta dbuomo ferpente . 


Lminachonfim dine ||-/ VP Ct 
fufolando fi fughe per la valle { Soircsniii Et pira pa pelle tranffiguratione era nel 
& laltro drieto allui parlando fputa eps K | de i cate» Aeg gi nea 

fputaua.IIche fanno 2 uomini:& no ritro animale. P 

Pofcia gli uolfe le nouelle pe Gli uolfe le nouelle fpalle.Nouelle sperche dinuouo lhauea ripre 

&diffeallaltroio uo chebuofocorra —. vOLSEGLIIefpalle: Abbandenolo & torno a puccio 


chomho fatto io carpo pet quefta ualle diffe. IO VOGLO Che Buofo dinentato ferpente CORRAY 


Chofi uidio la feptiuma CAUSA. - . diquatro pie CHOME HOFATTOO:mentre che fono ita/ 
mutare & tralmutare & qui.mi {culi to ferpente.Molti per quefta mutua:& auicenda fatta mutatione 
la nouita fe forla venna abborta: uogliono interpretare che meffer Francefco & mefer Buofo fufl/ 

Et auegna che glocchi miei vglali fino ftati compagni a furare: haueflino auicéda fatto efurti.. 


fuffino alquanto &lanimo fmagato ra e’ cascata & ghiaia pofta nella fentina delle im idica o 

: dA i ipoco pefo hon uacillino. A dunque prudentemete a que 
Siglesy cane ggirfi sos i ita bolgia a fterile terreno ® alluogo slecdo & fetido chome 
Chio non ‘corge ben pucco Laancato: e/la fentina doue (ta la zavorra. MVTARE ET TRASMYV 
& era quel che folo de tre compagni TARE:chome ha dimoftro di fopra. ET Qui Mifeufila noui/ 
di ina calici on eta mutstot ta. Certo merita feufa chiha a narrare chofe puone & inaudite? 
ro i Sela pena fira:cioe lo ftile & el modo del parlare. ABBORRÀ: 

I altro era quel the tu gauille piagni. cioe abborraccia:X accocia male quello che diferiui:perche abr 


borracciare in lingua firentina fignifica acconciare male &nore 


&amente . Poi fuggiugne che benche gliocchi faffin confufi pi 
la nouita delle chofe:Sla'ménte finagatatcioetraa del fuo effere È quali fimarrita.Nientedimeno conobe Puccio feiaf 
chato:& prima per udirgli nominare hauea conofciuto Agnolo: Buofo.Etquefh erono etre che da prima lui uide, DI 
poi per circunfcriptione dichiara che quello che di ferpente era tornato huomo fu meffler Francefco guercio chaualcatit 
el quale fuuccifo da giluomini di gauille:Quefta evuilla pofta im Valdarno di fopra queroin chiati fertile doptima mint + 
PIAGNI perche in uende&a del caualcante molti utllani di/Gauille furon merti. | 


non in pie chome glhuomini. MA CARPONI:chomele beftie . 


CHOSI Vidio la feptima zauorra:cioe la feptima bolgia. Zauot 
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CANTO.XXVI.DELLA pRIMA CANTICA DI DANTHE 


°° Natto.xxvi.canto dimoîtra danthe come peruene nella octaua buglia:nella quale pone ia at AGRA DI me 
PINE È » ‘ : iva i. P a "7% Imrif C O O i : file Ì Una {O€ Fi 
i fonopunitiefrodoleti contegieri,. quiode da Viixec! fuo finesma neiprincip! forni DrST Lode hat sed 
«prouera alla fira pat ia lo fcelarato peccato del finto: maxime fi duole che epfa fia s impudé che no ene uti so 
cite STI bai : Drima € }rovhe.o velamatibe che e quandouogla 
gni.anzi gli para effer grande.È fono qui pin colori rbetorici.Prima capoltre phe.ouero pr na Là x Ru ner: re pr 
reoa perfona.o a chofa abfente chome fe fulli preiente.cnome neggiamo chel poeta uo see pai si uc é re 
ei z ‘ : x Pa) ; sedi ta 7 o » SY % pre” ne a 
ze. quetto fi fa per molti r1ipecti È maxime per indienatioe o oral querella A riprettone. Dipo! 5 hg a Cai La 
ironia.& quefto e quando le parolle hanno contraria fignificatione a quello che not intendiamo.a dunque Ice òdi Cin 
| tende che fommamente ti cc intrifti. ‘ Poiche fei fi graode che per 
mare & per terra batti lali:cioe che la fama tua efparta per marc: 


mo el parla 


DI Odi firenze poiche feifi gal de & per terra * dixe batti lalisciocuoli:oueraniente perche la fama 
g) che per mate & per terra badti lala e fi purata cò lale.Onde Viglio daro eo Èe per lonfer/ 
o ner Fosrsonefilvan de no el tuo nome fi (pande:quali dica la tua fama € parta per tutto 
pes sa pery Via molto piu fc nominaua pe uitii che per fe uirtu I ralli ladroni 
Tralli ladron trova! cinque corali Debba ognidocto feriptore dopo la ironia porre parole slequali 


manifeftino quello che la ironia facca dubbio.adunque dicîdo ha 


uoi attàdini i ufen vergogna o all : vi 
tuoi cittàdini onde mi ui 296 uer trovati cinque nobili cittadiffi droftra che quando dixe Go 


et tu ingrande honotanza nonne fali disintédea che fi contriftafit. CinquerGianfa.donati.'agnello bru 

Mafe preflo al mattino eluer fi fogna pellefchi.Buofo abati Puao {chianchato.francefcho guerda.Co 

o o: ra ralichofi fafi nobili.ilche e maggiore opprobrio.ina peroche qua 

tu Fentiral ma di qua da picciol tempo to di magiore auctorita e ia perfona:tanto € più Druso Ogni uitio 

(fd ci quei che prato non chaltri tagogna in le Come quanto e piu bella la uefte:tanto piu ur fi difdicelama 

Uh; 1 t v th nattinoi ogna.iDimottra per fono 
Bi fecia Caffinon faria per tem Chia. Ma feprefio al mattino iluer fi (fogna. per fogn 

Nega È Fi hauere preweduto Ie calamita & ciuili dificatroni fra bianchi & ne/ 


chofli fuffel da che pur efter dee riche doueupno a fi igere fnrenze slequali inuero crono uemuite in/ 
che piu mi grauera chom piu mattempo  nanzi che clpocta fcrimeliîi queta opera. Ma lui finge bauerla feri 
pta prima. Adunque dicefe elmio fogno facto prefîo al mattino, 
c'uero.ilche debba effer nero. Sono cinque fpecie di fognare. Trewere due fa!fe.Le ucre chiamano clatmi fommii.uifioné 
oracali.Somninm eît quando fogniamo eluero ma € obfcuro.ne fintéde fanza glinterpreti chome quando quello che era 
in carcere con lofeph fogno che premeva Jia di tre tralci nella taza di pharaone.& ìofeph gli predixe chiome in tre gior/ | 
nifarebbe liberato ® dipoi diuenter ebbe pincerna delre.cioè (uo feruidore di coppa. & polycratere di Samo fogno che | 
giouelo lauaua.& pliebo dio del fole lugnetta.& poco d opo el prefe:to di Xerxelo fece crocifigere È reitoin croce tanto | 
chegioue:cioe laria gli pionue adoffo & lauollo.& phebo:cioe el fole liquete & ftruxe el graffo del fuo corpo.Onde dmuien 
neuncto.Oracolo e quando dormendo pare che alchuno ci par li & quello che dice riefce uero, Wii onee quando dormen 
do ci pare vedere alchuna chofa:laquale e po! chome habbiamo uedura. Due fpecie falfe di fognare fono ifomniuti & fan 
tafma.infonimium e quando (ognamo chofe falle.& procedeo da croppo cibo p refo elquale elcRando fumi al capo cipa 
re molare o falire.oftendendo giu catarro cipare cadere.alchuna uolta uiene da pocho cibo onde ci pare hauere famealcu 
na volta dabomori corroptitonde la colera ci fa vedere fuocho & finili chofe. La phlegma acqua. El fangue chofe alle 
sre.La melancolia ehofe uere È {pauenteuoli.Puo anchora natcereda cure i penfieri dellanimo.oude f; pelo (ogniantot 
5 checi fia dato o che eifia tolto quello che anchora defti penfauamo.Ma quando habbiamo laninao libero da ogni; pen 
fiero.&el corpo non aggrauato ne decibine da homeri intenuiene che lanimo noftro per fonno quafi fi fciolgedal corpo 
& ritorna nelia (ua natura che e diuina & puo preueciere le chofe future. Et quelto interulene maxime cicca al giorno. per. 
che hauendo finaltiti ccibi rimagniamo pri (hiarichi & meno ciaggraua el corpò.& per quelto dixe el poeta»Ma fe, reflo 
alimattino el uer fifogna.Simimente Quidio.Nanque fuùb auroratam dormutante lucina Somnia quo cernitempora ue 
ra folentiNee da pretermettere che alchuna uolta ucngono cfogniper illufione diabolica.Qade iobin feptimso. Terrebif 
me per fomnia.Et Gregorio.Ideo fanctof quof uigiilando tentare non vale graviuf per fomnia dormitdo tentat. perche 
el fommo maeitro chrifto comandoa defcepoli che uigilalTino:accioche non entraffino in tentatione, Tu fentiradiqua 
da piccioltempo di quel:cioe di quelle chofe. Che prato tacogna:zioe © difidera, Non chaltrizidelt maggior terra & 
piu lontana:quafi dica son chele citta lontane:ma un caftelto propinguo.Molti credono che dica prato per rfpecto dini 
colao cardinale di prato elquale fu molto infetto alla noftra republica.Et certo pocho dopo lexilio del poeta interuenne : 
che faccendofi glocchi con grande apparato al ponte alla carraria. eIquale alhora era di legname tanto fu cl concorfo del 
popolo chel ponte rouino.& molti perirono & piu ne reftorono ftorpiatisIlperche riempie difubito lucto la citta non folo 
di quegli che hauewon pduti efùoi in tal cafo.ma anchora di quegli che credeuono hauer perduto Quelto app rato rap 
prefentaua lonferno.& el fuocho X edemonii chein quello cop uarii fupplici rormetauano lanime dannate. Tal calo fu 
aueurio & dell'a guerra ciuile che nel medefimo anno nacque tra bianchi & neri. Er dellencendio dquale confumo fopra 
dumilia & duetto cafe ® molte preciofe cofe arfe.nacqne locédio dalfoco lauorato col Gle neri deglabati & priere di fan 
&o Pietro fcheraggio accefe le cate de fuoiconforti. Ette gia fufii nonfaria per tempo.Mottrafi lauetore defiderofo di 
quetto mal non per ruina della patria laquale glera rici per punizione de cattiui citadini: equali quella iniqua 
mente adminiftrauo no.È pero defipera chefia pre! osaccioche fieno puniti quegli che hanfiò errato. Et fimifmente di 
mojtraiche quanto piu attempa:ci0€ piu dimora etindugia tanto piugle molcito.Perche delider a.chetale fortuna pu 


pifca ccaptiui principi & liberi lo infelice popolo. 
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INFERNO 


Noi cipartimo & fu pet lefcale anolici la difticulta del tornare: ilche Hina ne rouinare 

n NT Uar, nella uallede i.e facilema partirfene e difficile.onde Virgi 

che nhauean factiborni a {cender pria lio:Faalifdefcenfuf auerni, Sed rit gradum fuperafque ch 

rimontol mio maeftro & traxe mee .. o deread aurafSHoc opuf mic iabore.& fc ne fu per le fcale: lequali 

E: perf eguendo lafolin cha uia; quando per quelie erono fcefi glhaucan facci borni: cioe abbagla, 

nefui chi dell gi ti & di captiua ulita.Imperoche bornio in bolognefe fignifica ue 

traile Lcheggie & traroc ni Gé ofcog (6) fto.Rimonto elnuo maeitro, Imperoche lonteileo eiquello: che 

lo pie fanzala man non fi{pedia cognofciuta Labruttura del uitio ritorna alla wurtu. ET traxe me: 

I iontellecto per fe mecefimo ritorna alla urtu. ma la fenfualita nò 

sitornerebbe fe non fufli ntirata dalontellecto.. Lafolingha uia: 

cioè la uia folitaria.adinotare chela uia per laquale noi contépliamo labru&ura del uitio e folitaria:perchepochi uanno 

per Qliasonde cl petrarcha.Pouera & nuda uai phi ofophia.Dice la.turba al uil guadagno attefa .Pochi compagni barai 

perlatua wa, Trale fcheggieetra rocchi deliofcoglo:chiama fcogio quella pietra che fa ponte fopra le bolgie. Schegge 

fono feflure facte per la longitudine dello fcogio.& rocchi fono rupture fate pel trauerfo.. Lo pie fanza la mano nonfi 

fpedia.Era tanta difficulta al falire che non fi potea falire fe con le mane non fappoggiauano.& per queito dinota la diffi 

culca deiluScir del peccato. imperoche epiedich fignificano laffecto non fi partano dal peccato nelguale habbiamo facto 

habito.& delquale prendiamo piacere fe lemaniche fono loperationi  lactioni non fi tiran fu intendendo lactioni & ope 
rationi uirtuoie lequali ficauano delhabito del utio & pongonci nellabito della virtu. 

Veft due ternanii hanno forza diproemioalla narratione laquale ha affare del uitio della fraudolentia dellaquale fi 

rracta nelloctaua bolgia.Etadmonendo femedcfimo di gu<ilorche gli pare da guardarfi.fa lauditore attento & ca 

ta beniuolentia dal nicio elquale lui siiupera.& accioche piu apertamente fintenda la fententia fua diremo traciido 

qui delfupplicio diquegli cqualilacume È lafotiigleza dellongegno concedutoci da dio per ufarli ia bene uforono in ing 

nareciproximo auoieadmonego”eadmonire lauditore che qua/ 

lunche ha daila natura iobtile ingegno & apto aconfeguire la cos 


La LI ® * $ n 
Allhor mi dolfi &hotami ridog!o da gnitione in tutte lechofe practice È actiue debba ufar quello in uti 
quanco diszolamente aquei chio uidi-. lita & honore di fe & del proximo.& in quelta forma fara chiama 


fi | to.prudete.imperoche prudentia non e altro fencunrecto difcor 
ri longegno affreno chio ea fogio fo dimente Li gouernare & tractare le chofe che conftitono pella 
p erchel non corra che uirtu nol'guidi uita ciuue dallaquale daicemmo.:. Alhor mi dolfi quando conob 


fichefeftellabuonao miglo: chofa bi quiutpunirf quegli equalihaueano u fato'la fottigleza delloge 
gno non in prudencia main'iraude È& aliutia con danno del proxi 


mha datol Den chio freflo non minuidi mo. Echora mi ridoglo. Dimoitra quelto che fi richiede zuoler 

dà tutto fpoglarfi deibabito del utio.impei oche nò balta mob dal 

la pena dolerfi inful facto.ma bifogna perfeuerare nel propotito è dolerti del continuo.È queito facilmente fi tara drizà 
do lamente:cioe confiderando del continuo aquel che noi nabbiamo ucauto che mteruicne a chi € fraudoléto. . Et piuion 
geguo affireno chio non foglio. poneel fructo chi nafce di quetta continua & aflidua cogitat.one,& queito è inedendo cl 
cimaiechi nafce di talutio noi raffreniamo longegno & elnoftro acum: accio € he non coria ie la virtu non lo guidi.impe 
rochefe luleremo ini bene lara prudentia:fe in male fara traude; Si che ie itella buona :o miglor chofa mha dato el bene 
10 itello non mmnudi,Queita é la ragione percheuuole chelongegno non corra lanza la guida della ulriu.im peroche fe 10 
ho riceusito queito bene dhauere longegno exceilente o da itella o da choia miglore id eft da dio, 10 non uoglo inuidiarlo 
ame medelimo:cioe10 non melo.uogio tore imperoché toglendomnel bene pai rebbe che io portafii inuidia a me medefi 
«Îmo.Et nota perche el poeta dice di quefto benc dellacume dellongegno che o iteila o miglor chofa gle nha dato. impero 
che laoima bumana no folamente fecondo eti:cologi:ma auchora i&condo moliu philofo phi; È maxime eplatonicie crea 
ta da dio immediate.onde hai riceuuta una dota inmenfa dal fommoidio neila Lila ercatione, & maxime perehclha crea 
ta alla fua imagine Onde e capace diragionee diateliecto ilperche le fue uirtu X potentie riceue da dio. & quanto in fè non 
e fottopoita a giiuf:uxi celeiti,ma.e fuperiore aquegli.ma pe, che metre chee nel corpo no puo lanima exercitare le ‘fue for 
‘Ze & potentie tanza ghitrumenti corpore: & quetit fono fortopoiti alle iielie. & perchele [telleinducono in alchuni cor 
piopumi & optimamente difpofti initrumiéa & in alchunirozzi.* inepu & mal difpolti.interuiene che benche lavime fie 
no create pari.Nientedimeno alchunihuomini per hauere per beaigao infiuxo celeite glorgani & inttrumenti apti fono in 
gegnofi & fabtili: A ichnni hauendogli per infelice wf.iuxo per oppofito fono rozzi & tardi. onde fi puo dire che Jacume 
‘© la tardita dellogegno ciperuéga datie-ftellcno pchs que pofilino alchua cola neliaio.ma prifpecto degliltrumeii Adu 


que dixe fiche itella boa pritpecto de gliltramendei corpo %.mizlor coîa p rilpecto chelanima c creata da dio ime.diate. 
| te gia arriuatiin fulo fcoglo donde fiuedca loctaua p 


optima cOparatione in quella bolgia uide taute fiamme qua 


; 1 . PORT 
Quantel willan cha Poggio fi Up ofa te luccio e fuole uedere la iera ì una'uaile elitiliano cheinfli pog 


nel tempo che colui chelmondo {chiata gio della ualle fi ripofi di tate fiamme rifplen dea tuita loctaua bo 


sibreniieati la. Quiantel uillano:quante intendi lucciolciei uillano:el rultico 
la faccia iua noi ue menoa chofa Lr de o firipofa:perche ceflata la faticha del dila fera fi pola 


‘ Chomelamofca cedeaila zanzara mi in tul poggio. ‘Neltépo che colus chel modo fchiarala faccia fua. 
uedelucciole gi u per lauallea anoi tiene meno afcoia, Via qui rari rhetorico decto circùio 
cutione. Poteua adique dire qui nel tépo della itate:ma per orna 
forfe colla doue uendemmia & ara re el poema ulo piu parole dicendo.INel tépo che colu: chel modo 
Ditante fiamme tutta rifplendea fcinata che figuif.ca nel tem i chel foie. imperoche el fole equel 
af chomio maccorfi lo che fchfara cioe fa chiaro,X umunofi o elmondo. ice aduugue 
loctaua bolgia i d | quando el wiilano firpofa neltepo chel foie tiene meno: & in piu 
| tolto chio fu douel ondo parea bricue fpazio nafcoia a no! la ia faccia, & quefto e la ltate:perche 


lafaccia iua fie naicota la note & iu quella ie no&i fon0 brieute 
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CANTO MA XXVI 


ftare.& dipoi feguita & diferine la nocte col medefimo colore della circunlocutione + S dice. Chome la mofca cede alla 
fanzara.Chomeuienela i octe.Imperoche la mofcha laquale efcie fuori el di uenendo la nocte ii ripone. Eticede: cioe da 
logho alia zanzara quale ftando nafco fi el dila no&e efeie fori. Vede lucciole giu perla uaflca.tigiu perlaualle forfe cola 
9 done iiaeinia Lara.i.ne campi nelle uigne fue. Ditante fitme tutta rifplédea lottaua bolgia:ordina chofiloc&ana bo 
RI alia rifpledea ditante f'lamme quante lucciole giu per la nalle doue uendemmia & ara. Vede el uillano che fi ripoffa al po 
fn gio neltépo che colui che (@hiara el mondo tiene meno afcofa ad noi la fua faccia.X uede la fera quando la mofca cede al 
la zanzara.& di quelto maccorfi.quando fui arriuato inful ponte donde to pedeuo el fondo dela bolgia. Lucciole :quali 
lucenti e animale noto a tutti egreci le nominano lampyridefdalampai che fignifica lume.finge e! poeta non fanza foma 
prudentia che efraudblenti fieno puniti nel fuoco. fe intédiamo del fuocho che nel!onferno effentiale fara conneniete pe 
na che chiha con fraude accefo altri lui fiumelméte arda.ma allegoricamente diremo che tale fraude fia fuocho:perche ha 
forza daccédere diffenftoni difcordie & guerre. per quelto cl pfalmifta.Filti hominii-dentefeorirarma & fagitte potetef 
& acute cum carbonibul'de'olatoritf. pretera e fuoco.perche nafce da acuto ingegno. & Jacuto ingegno nafce da calore di 
fangue.onde per loppofito el fangue freddo produce rardita dingegno.ilche uolendo ca vieta Virgilio dixe: Frigiduf ex 
titerit circii precordia fanguif: Vedefi la fiamma & né el peccatore:perche el parlare del fraudoléto e maaifefto. nia la frau 
de fua e nafcofa & celata. Non uedea danthela bolgia de ladriiperche tale luogho era tenebrofo.perchei quello ogni acti 
one;& parlare e celato. Vede,la bolgia de fraudoleti: perche le parole fono manifefte.ma ci configlio e celato + È equeîta 
generatione peffima.Stanno epecca orf feperati & ciafcuno nella fua fiamma. perche chi uuole ngannare non comunica el 
fuo configlio con altri.Se gia non fu (Ti nel medefimo uolere & per quelto pone Vie & diomede infieme. 
A dimoftro difopra: che tutta laualie delloctaua bolgia era 
iena de fiamme.Hora dimofîra che ciafchua ditali fiamme 
t 


Er qual colui che fi uengio coglorli enìa in feafcofto un peccatore:È fi inuiluppato in quella chie non 

uidel carro delya al dipartire fi potea uedere.& tutte quefte fiamme furgeuan fù per la gola del 

d li al ciel i bandi la ualletenendo afcofo in fc el peccatore.chome flirfe et erro dhe 

quando ecauagii al cielo ertiLeuorte Jya quando inuil “ppeta nel fuocho fali al cielo.& Helifeo uolto in 

Che nol porea fi coglocchi feguire =) se spa relcarro.ma DI uedea'in quello Helya:perche 

< a fiamma'lo copriva. Etqual cholui che fi ucagio:cioe che fiuen 

che uedeffi altro che aa rnina fola dicho. Cho glor fiquefto fa Helifeo,ma adichiaratione di quefto 
fichome nuucletta in fufalire : texto.r;cordanci nel libro quarto dere: hebreiselquale e parte del 
Tal fi moueciafchuna perla gola uecchio:teftaméto &contienfinella bibia. Si legge Helya effer fta, 


I to fommo & ucro propheta nel tépo:che regnaua loram, & dopo 
| del foflo che neffuna moftral furto molti miracoli nolledio Icuarlo alcielo.i Ca da Hierico usi 
HEM etogni fiamma, un peccatore inuola al fiume iordano con Helifeo.&fpoglofii la uefte È co quella toc 
| co el fume & di fubito fi divifono Jacque & lafciorono lauia afciu 
ta per laquale paffaflino cpropheti:dipoi feguitando elloro cami/ 
bia po difubito fcefe dal cielo un carro di fuocho guidato da cauagli di fuocho nelquale falfe a .& fu rapito in alto. Hely 
WR ddr feo ricolto che hebbela uefte che nel falire giera caduta ritorno al giordano & con quella diu:fe iacqua: & ritorno in Hiert 
REGFEGTI co.& indi andando m Bethel e fanciulli gli nenono incontro:& fchernendolo diceuono uiene caluo:quafi rimprouerando 
che lui métiua che helta fuffi cofî rapito.Helifeo gli maledixe nel nome di dio &‘difubito ulcirono delle felue due orfi mer 
i lacerorono quarantadue di quegli fan ciugli. Vedi adiique perche dicédo colui che fi uedico con glorfi sintende helifeo: 
elquale vide el carro dhelia rapito al cielo. Da cauaghiertiscioe erefì & innalzati.ma benche lo fequiffe con glocchi uon 
p potca fcorgere altro che lafiamma laqualemontauain fù chome nuuola da terra monta n aria.& ordina choliel texto cia 
E° fchuna fiamma per la gola del fofflo fi muouatale quale el carro dhelia:elquale nide Helifeo quando ecauagli fi lenorono 
erti al cielo. nò poteua Helifeo fequire el carro. Sitcioe in tal forma che uede@tì altro che la fiamma fola,  Etogni fiam 
ma ivola'un peccatore:cioe nafconde un peccatore in fe medefima & non moftra el furto. In quefta octaua bolgia fono P 
piti quegli equali fobto fpecie di dare fedele & prudente configlo al proximo glidanno per fraude configio nociuo. quefto 
coufiglo non folamte fî puo dare o parlando o feriuédo.ma anchora congetti & fegni.Inganno Sinone € troiani chonle 
| parole.Sono fequaci ditale configlio.Simulatione:diffimulatione. Bugia:faliita & fimili.& partoriffe danno al proximoi 
fe o nella roba fua.E adunque conueniéte péa che tale peccatore ftia chiufo nella fiamma chome difopra habbiamo dimo 
ftro, La fiamma:cioele paroli fue fi uede, Elprecatore cioe la fraudeche e nelle parole non fi uede. 
“D% Imoftra che per la nowita della chofa uennem tanta admira 
# n sui rione & contanto:flupore raguardaua le fiamme che fenon 
o itauo fopr ponte a ueder Lutto haueffiabracciato uno froglo farebbe caduto. Surto:rioe fofpe/ 


fiche fio non hauefli un ronchion prefo  fo-&euocabolo deriuato da quefto participio latino fubtrectul. 
& per fincopam (urcto:chome da erectuî' mene cito. Sanza effe 


| HI | caduto farei gu lanza efter Urto re urto:urtato fofpiato. Elducà che mi uide, La fenfualita come 
VUEEI NO DI Elduca chemi uide tanto attefo | indocta non intendeua che chofa fufiî quella fiamma:& pero f' | 
MURI 1 228 dixe dentro dal fuoco fon li {pirtr ua.Ma Virgilio che e laragione fuperiore gli.dimoftra deli 


i e RE dice che détro a quelle fiamme fono fpirit li fi ti 
ciafchun fi fafcia di quel e gle incefo viluppano della fiamma della quale Triintefi: davrnea #99 


Maeftro mio rifpofi 10 per udirti. Imoftra che la fiamma piu propinqua:: & Jaquale veniva 
fonio piu Certo ma gta. mera auilo inuerfo loro haugia due pun&e a dimoftrare chome po/ 


Ah == cho difobto diremo che in gila erono due fpiniti. CH furgere 
che chofi fufli& gia uoleua dirti della pyra.cioe delfuoco Glitichi È gita 8 latini I etarazio 
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CANTO XXVI, 


Chi ein quel foco che uien fi diuifo £ ecorpi iteri ma ardeuongli:& el cenere ricoglenono ® metteion 
Fi (opra sa par (urger delia lo nella fepultura & quel capannuccio o unoi monte di legne nel 
PY quale glardeuono chiamauano egreci pyra perche pyr fignifica 
coue etheocle col fratel fu milo : fuoco:& clatini rogus. Adunque dice che quefta fiamma non fur 


gea con una punta chome laltre.Ma con due come furgea della 


Nesi o pyra nella quale furono arfi etheocle & pollymcee.Queîti furono 
figluoli dedippo re di Thebe Ettraloro freSuennono di regnare autceda/ciafchuno uno anno.El Sa e toccho ad 


Etheocle : Ma né uolédo finito lanno cedere al fratello Pollynice:lui conlaiuto del fuo firocero Adrafto re darcos & del 
cognato T ydeo conduffe a Thebe uno exercito di fepte re:% combatte chol fratello con tito furore che uno uccife lal/ 
tro.Creonte che fuccedette a etheocle nel regno di Thebe uieto loro la fepultura.Ma Argia mogle di pollynice fi parti da 
Argos:Et antigone forella damédue ufci di Thebe:& ragunatein campo prefono el corpo di pollynice & portoronlo al 
fuocho:doue gia trouorono arfo Etheocle:& fubito lo pofono appreffo al fratello tremoron l legne:& ributtorono 
Pollynice.Onde le fiamme de due corpi fuggirono luno laltra chome fe chofi morti riteneffîino lodio anticho . Onde ita ) 
tro Ecce iterum fratres primosut contigit ar&usIgnis edax tremuere rogi:& nouus aduena bufto Pellitur exundant diuer 
{0 ucrtice flamme. Et Lucano.Scribitur in partes geminoque cacumine furgit Thebanosimitata rogos. 


pa 


R ifpofemi laentro fi martyra n \ Lixe figluol i Laerte & re di ithaca fu “pergoi fopra 
| + pi ni greco:& per fia opera fi ritrouo Achille. Per fua ope, 
Vlixe & Diomede:& chofi infieme ra bito greci Li Fiette di bhiloGete.lIche fu fu beneli 
alla uende&a uanno come allira , cio a greci:pche non potea fecondo efati effer prefa Troia fanza 
Etdentrodalla lorfiamma fi geme e faette : & fanza uno della ftirpe deaco del quale fu nipote 
PEESziCnne Ichefel chille.Per fua opera fu diftru&o el fepolcro di Laomedonte fu 
g'unto del Caual che rela porta — uccifo Rhefo.Fu furato el palladio : Etin uefte di mendico entro 
onde ufci deromani el gentil feme. na e no cr {pio cio cheintroia | facca benche He/ 
ena lo conofcefii.Ilpche dimoftra Homero che piu ualfe in expu 
Piangewfentr olarte perche TROorta | gnare Troia laftutia dulce che la forza dachille. perche (pelî e/ 
Desdamia anchor fi duo! dachille uolte lo chiama nella fia Iliade Ptolyporthon:cioe uincitore di 

& del palladio pena ui fi porta citta:& ad Achille in nefun luogho attribuifcetal nome. Dopo 


lacquifto ditrora finge homero che lui trafcorreffi dieci anni per 
4 moltrmari:& arriuo a cyconi a lotophagi & a polyphemo & ad 
Eolo re de uenti:el quale gli dono otrî pieni de fuoi uenti:& gia fapprefTaua alla patria fua:Ma ecompagni ftimandofi che 
ne glotri hauuti da colo fuffioro glaperfono:onde euéti ufcédo fuoricon empito cocitorono titatépeltain mare che Vli 
xe dinuouo fcorfe & arrivo allifola di Circe:la quale mutaua gIhuomini in uarie forme: Et gia hauca mutato alchumi de 
foi copagni:ma lui bebbe da Mercurio tale potioneo uero beuanda che pote andare ficuro a circe:® dallei impetro che 
compagni ritornaffino huomini. Genero di circe un figlolo detto Telegono. Dipoiinuna no&enauigo nel mare occea, 
no:& fa@i certi facrificii difcefe allonferno.Indi torno a circe.Dipoi mauigo alle ferene. Paffo pel mezo di Caribdi  feyl 
Ja.& perche hauea predato glarmenti del fole ruppe in mare:& collalbero della naue uéne a calypfo nimpha nellifola ogi 
gia : & dopo fepte ani dallei partendo dinuouo ruppe mn mare: Ma conlaiuto di Lencothe nympha marina intre giorni 
arrimo ad Alcinoo re de pheaci:& da Minerua fu condo&ìo ad arithe mogle dalcinoo:dalla quale hebbe molti doni:& a/ 
dormentato fu meffo in naue & finalmente rido&o in patria.Ma tutta queîta e/fi&rone dhomero:e! quale niente altro p 
quella dimoftra:fe non chome Ihuomo trafcorrendo p molti witii et dipoi purgandofene arriva al fommo bene.Ilcheimi 
to Virgilio ne primi fei libri delleneide:Et Danthe in queltetre cantiche fequito Virgilio.Etin queto luogho lo ponecon 
Diomedetormentato per quelle fraudi che infieme commeffono prima che hanédo Thetisoccultato achille neliiola di 
feyro con le figluole di Licomede re con uefte feminileinforma che non fi conofcea Et cercidolo egreci per menarlo al/ 
lacquifto di troia Vlixeet Diomede con loro aftutia lo conobbono et conduxonlo a troia doue fi uccifo da Paris. Dipoi 
con grande aftutia entrorono in troia di notte:ettolfono del tempio di Minerua la ftatua diquelta dea:la quale era detta 
palladio fanza el quale egreci non poteuono hauer troia.Etultimamente ordinorone el cauallo pieno dhuomini armati 
con tanta fraude che etroiani lo nuffono dentro alla citta:Etaccioche ui poteffi entrare ruppono una porta:et el fepolcro 
di Laumedonte che cra fopra effa porta. Dice adunque el poeta. EL GIVNTO DEL CAVALLO. perche con quello 
giiitorono cioe inginorono etroiani equali ruppono la porta.Onde ufci poi Enea dal quale hebbono origine eromani:et 
anchora piangono Vlixe et Diomede larte et longanno che uforono in trouare Achille:del quale fi duole Deidamia fua 
mogle Benche fia morta Fu Deidamia una delle figluole di Lycomede:la quale conobbe quando tra loro era nafcofo:et 
di leigenero Pyrrho:Et fimilmente fono puniti del palladio el quale furorono. 


Se poffon dentro da quelle fauille L) Imoftrafi Danthe molto difiderofo di parlare con Vlixe et 


(X: E; diomede fè loro rinchiufi nelle famille cioe nelle fiamme pof 
parlar diffio maftro affaiti prezo fono parlareIIche dinota che la ragione inferiore e , fempre + 


& ripriego chel priego ua la mille: daet sco di co e 299) ct ET Fal AD 

i MELA TVA P +Appruoua la ragio 

Che is faca dellatrender niegh v ne fiperiore la uogla della inferiore Ma non uuole che Danthe 
fin chela fiamma cornuta qua uegna fia quello che domandiNe e fanza ragione . Imperoche hauen/ 
uedi che del difio uer lei mi piegho È do atra&aredi quefto uitio el quale nafce da acume dingegno 


, et da intelle&o e / neceffario che la ragione fuperiore fia quella 
Er egli amela tua preghiera e degna che examini. [lperche ladmonifce che fottenghu la lingua oe ten 
dimo'ta loda ondio pero laccetto a filentio:et fobgiugne LASCIA PARLARE A ME.Impero 


—, mafachelatua lingua fi foftegna: HIO HO concepto:cioe conceputo et comprefo: CIO CHE 
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Lafcia parlare a me chio ho concetto 
cio che tu uuoi che farebbono fchiut 
perche fur greci forfe del tuo detto 
Poichela fiamma fu uenuta quiui 
doue parue al mio duca tempo & loco 
inquefta forma lui parlare udlui. 


O uoi che fiete due entro ad un focho 
fimeritai di uoi mentre chio wifli 
fi meritai di uoi affaio pocho : 
Quandonel mondo glalti uerfi fcriffi 
non ui mouete ma lun di uoi dica 
doue per lui perduto a morir giffi. 


«© @&eloronellefi eneide:che VIi 





INFERNO. 


TV VVOI intender dalloro.Adunquegli potero domandare, 
CHE SARFBBono f-hiui pche fur greci forfe deltuo de&o.La 
fententia litterale e,che lechofe fermptein greco pare che patifthi 
no pin tofto la lingua latina che la lingua tofcana. Ma allegorica 
mente e/ quello che dicemmo di fopra. 





p BOichehebbcadmonito Danthe chetaceffi EGR comin) 
cio a patlare:& prieghagli per la fama la quale lurin uîta de 

de gli narri doue perduto per lui: 

cioequanto a femorto.  GISSI.andafit ad morire:pche chome 
uedra: pocho difotto Danthe nò diferiue che dopo molti errori 
luitornaffi a cafa:Ma che periffi nellocceano. Et no fanza cagio 
ne diffe Quado feripfi glalti verfi:imperoche Virgilio oltra mol 
teoperette le quali compofe nella prima adolefcentia feripfe tre 
volumi Buccolica Georgica & Enerde.di queftel primo in baffo 


file.El fecondo in mediocre.Elterzo in alto & fublime, Adunquedicendo glalti uerfi intefi della enecide, 


Lomaggior corno della fiammaantica < 
comincio a crollarfi mormotando 
ur chome quella chui uento affatica, 
Indila cima qua & la menando 
chome fuftila lingua che parlaffi, 
gitto uoci di fuori & diffe:quando 
Mi diparti da cyrce che fottrafie 
me piu dunannola preffoa gaetta 
prima che fi Enea la nominaffe 
Ne dolceza di figlonela pieta 
del uecchio padre ne il debito amore 
loqual douea penolope farlieta 
Vincer poter dentro da melardore 
chiohebbi adiuenir del mondo experto 
& delli uitii humani & del ualore: 
Ma miffi me per lalto mare aperto 
fol con un legno et con quella compagna 
piccola dallaqual non fui diferto : 
Lunlito etlaltro widi infin lafpa 
fin dal marroccho et lyfola de fardi 
et laltre che quel mare intorno bagna. 
To ecompagni etavan vecchi & tardi 
sur, uenimoa quella foce (treta 
iouhercole fegno co fuoi riguardi: 
Acciochelhuom piu oltre non fi metta 
dallaman dextra mi lafciaifibilla: 
dall'altra giambhauea lafciato fetta è 


p  Ercheha gia fin&o cheinunamedefima fiîma fia Vlixe x 
Diomede:® per quefto habbia due pun&e o uoglamo due 
corna. Dimoftra al prefente chel corno maggiore haueva in fe 
Vlixe:& quello comincio a parlare:Et fa maggiore el corno dilli 
xetperchein lui fumaggiore aftutia:& piu fraude. A dunque. LO 
MAGGIOR Corno doue era lo fpirito dulixe. Dalla fiama anti 
ca. Diffe anticha pellungo tempo che era ftata neliòferno infino 
a tépi di danthe. A CROLLARSI Mormorido: Optimo poeta 
el quale fingédo chofa impoffibile che la fiîma parlafii fingegna 
quanto puo né fi partire altutto dalia natura della fiima:la qua/ 
le e/che benche nò parli:Niétedimeno mormora: talemormo/ 
rarenafce quando certo into che efce della materia che arde.la 
pcuote.A CROLLARSI.A mouerfî con mormoratione.CHO; 
ME Quella cui:la quale VENTO AFFATICA:ici0e dibatte È 
comnoue. INDI LA CIMA la fommita.Ingegnafi quanto pati’ 
fee la natura della chofa fare la fua narratione uerifimile  Gl 
TO Voce di fuori.Quafi dica non parlo altutto chome huomo: 
Ma gitto quafi fpinfe fuori fanza molto ordine la voce. ET DIS 
SE,Èt poi fequita la narratione dulixe & comincia. QuANDO 
MI PARTI da cyrce chome dicemo di fopra.Cyree fecondoal 
quanti fu figluola del fole & di cholchi uenne initalia : & habito 
nellifola dallei nominata circea:la qualeifola in proceffio ditem 
po desto terra ferma. Dicono epoeti che per arte magica coner 
riva glhuomini in uarie fiere : Et de conuerti ecompagni dulixe. 
Madipo: Vlixe con laiuto di Mercurio lampauri &leireftituia 
compagni la priftina forma. per Cyree intendono le uolupta cor 
oree:& cmondani dile&i:equalitoglendo a Ihuomo ogni wirtu 
o fa beftia. Ma Vlixe con lato di Mercurio impetro da Cyree 
che gliritornaffi in huomini:Cioe el fauio mediante la fua fapien 
tia  eloquentia che edi Mercurio puo perfuadere allhuomo uo 
luptuofo Bi lafcino che lafci el uitio:& torni alla wirtu. CHE Sot 
traffeme, Quafi con lufingheinforma malleAo che pafio uno 
anno'innanzi chio maccorgefli della mia dimoranza.Et pinten 
der meglo la forza deluocabolo:® da quella el fenfo del texto, 
Subtrahere in latino fignifica furtuaméte & dinafcofo tirare ad 
fe:Onde noi diciamo fobtrarre alchuno guido con aftuto modo 
del quale né faccorga londuciamo a dire quello che lutnò direb? 
be. Adiique qui dice el peeta. Sobtraxe me:quafi furo me ad me 


medemo: LA PRESSO a gacta. Ellogo dove habitaua Cyrcecateta hoggi Gaeta terra marittima & molto nobilitata: 
Et fecodo Virgilio prefe equefto nome da caieta nutrice denea. Altri dicono che fu nutrice di creufa fua mogle.Altri dafca 
nio fuo figluolo: Altri dicono che pchea chafo arfono in quel luogo enauili denea la citta prefe nome da quello incédio: 
pche cein in greco fignifica ardere. PRIMA Chechofi Enea lanominaffi.La fentetia e.chie Vlixe fu con cyrce nellifola di 
circei preffo a gacta.Ma fuuni prima che gaeta hauefTi bauuto quefto nome.Impoche feeddo Virgilio Vlixe partédofi da 
Troia nauicho prima quefti mari che Enea.ilchemaxime fintéde p la uenuta denea a gli fcogli di Polyphemo. Imperoche 
quiui truova PORSI gia accecato da Vlixe. NE DOLCEZA difiglo ne la picta. Auolere fare uerifimile che Vlixe 
fopportafli tati affani K meteffefia tati pericoli p hauere cognitide di varie chofe:e neceffario che dimoftraffle in lui effere 
uno fmi furato amore dintédere & di conofcere:pche folo lamore e/quello che fa foppottareogni faticha & incomodita. 
Ne e/cotro aragice/Ma e/altutto naturale che uno huomo dexcelléte ingegno ami la cognitrde delle chofe piu che altro: 


es. — {————6—_—e’’ogti tar Ca gag rv, —__ 
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Inaperoche fa natura confîringe non folamente Ihuomo animale rationale.ma anchora e bruti.ne folamentee bruti:ma an 
chora le chofe animate che amino & defiderino' la lor perfeBione fopra ogni altra chofa & la perfe&tione dellanimo huy 
mano e fapere, Adunque lamore del faperein uno excellenteingegno e maggiore che ogni altro amore. Et quefto dimo/ 
ftra per comperatione diquegli amori equale neglhuomini uincono glaltri:equalifono tre nel figluolo nel padre & nella 
moglie. Et non fanza grau do&rina diftingue quefte tre fpetie damore co tre diuerfi epithcti chiamando lamore nel figluo 
lo dolce nel padre piu. Et nel matrimonio lieto. Imperoche el padre uede nel figluolo fî medefimo & in quello fi uede pro 
lungare in perpetuita, Ilche allui e fuauifimo . Di qui Virgilio dixe ommifin Afcanio cari ftat cura parenti. Lamore del 
figluolo nel padre chiama piu:pèrche chome dimoftramo difopra pieta c una fpetie di giuttitia plaquale amiamo la patria 
& el padre&la madre & glaltri per fangue congiunti. DEL uechio pare:bene aggiunfe uecchio. Imperoche non obftate 
e fia debito di pieta non abbandonare el padre. Nientedimeno quando anchora fono nelleta uerde È robufta pare minore 
crudelta abbandonargli:che quando fono opprefti da ultima uecchiaiasperche allhora languidi & fanza forze richieggo 
no dal figluolo quello che per femedefimi non poffono. Adunque dobbiamo prendere exmplo dalle cicogne: lequali in 
quel medefimo nido doue da loro genitori furono nutrite & alleuate dipoi quelli uecchi nutrifcono & finalmente chiama 
lamore iuuerfo lamogle leto. perche fomma letitia & iocòdita e laconuerfatione della mogle laquale fia cafta & obfeque 
te.& (iamo per debito dinatura & pcr precepti divini & humani coftre&i ad amare la mogle nellaquale ficno tali coftumi 
Et perche Penelope e pofta dagli {criptori caftifiima & obfequétiffima.pero dixe lamore debito elquale douea far lieta pe 
nelope:che farcbbe ftata lieta-quando haueffî hauuto el fuo marito feco. A dunque tutti quefti tre amori equali fono gridif 
fimi dimoftra el poeta che sila cffer uinti dalamore del fapere. Penelope fu figluola dicaro. Altri dicono di Cartoto fe 
mina caftiffima:& laquale nontornando Vlyxe da Troia dopo la guerra.& cMfendo opinione che fuffi morto era ftimola 
ta dal padre diprendere nuouo marito & molti la chiedeuono.Ma epfa uolendo perfeuerare nel buon propofito fingeva 
wolere prima fornire la tela laquale texeua.& accioche non fi finiffi quanto texeua-el di tanto lanocte diffaccua, Adunque 
quefti tretamori non poter uincer lardore chio hebbi didiuentare experto:cioe perexpericntia do&o delmondo. Etdell 
uit humai & del ualore.i.della uirtu expreffe qui quello che dice Oratio interpretando Homero:Quimorefhomini mui 
tori uidit & urbef.& certo non puo effer Ihuomo prudente fenò ha experiét a di molte X uarie cofe fenò. conofee la natul 
ra & el coftume di diuerfi huomini & nationi.& dixe de uitii humani.Imperoche effendo dato alhuomo da natura che de/ 
{deri el bene & fuga el male fubito che haremo cognofciuto la natura de uitii.& quito fieno nociu! alla fpecie bumana fac 
cendera in noi uno ardente defiderio di fuggirli:& da quegli purgarci. Etuenuti a quefto grado acquifteremo el fommo 
bene. Ma mifi me per lalto mare apto. Intede del mare lonio elquale camplo & fpatiofo. SOL con un legno. poffiamo 
qui referire quel medefimo fenfo allegorico: che difopra ponemmo nella naue dicharone. Et con quella compagna picco 
la. Ponchomero Vlixe nauichante per lanimo humano elquale fi mette a inueftigare el fommo bene: tandem lo riduce 
inithaca & in patria.i.alla felicita perche Homero fumo che el fommo bene poteff? clfere in'quelta uita. Ma Dathe Hei 
che potiffe nella fua nauigatione: perche nonfi troua porto.i.fommo bene N chofe mortali ® nella do&rina de gentili. 
Adunque perifce la naue innanzi che arriui al purgatorio. Adunque mena piccola compagnia. Imperoche hauendo lani/ 
mo quattro potentic in genere lequali (i diuidono in molte fpetie cioe Vegctatiua fenfitiua Motiua di luogo aluogo:È ra 
tonale folo leparti rationali con alchune delle fenficiue obedicnte alle rationali fono quelle che lo fecquitano. Ilperche po 
che fono. Ma gite poche nolabbidonano ma..Onde dixe. Dalla quale nò fui defertojno fui abbandonato: Lunlito & lal 
tro uidi infin la Spagna. Nauigo pel noftro mare Mediteranco in occidente doue e danotare cheel di facilmente fipuo por 
re per la uita humana:& la parte occidentale pel fine della uita humana. Adunqueulixe nauico a occidente cioe inueltigo 
qual fufi elfin noftro.X ricercho luno & faltro lito.perche vole hauer cognitione della uirtu & del uitio. Chinawiga in oc 
cidente lafcia dalla man dextra feptentrione & dalla fiuiftra mezo giorno.el feptentride e luogho afpro & auftero pelfted 
do.ma fublime & alto,& puoffi interpretare per la uirtu:la cui uiae difficile & ardua.ma conduceinalto: cioe al cielo, EI 
mezo di e ameno & applico X pieno di dile&%o: ma baffo & infimo. Iiche dinota el uitio:equale arreca piaceri terreni & na 
vie uolupta. ma finalmente conduce al baffo dellonferno.& meritamente quefto lito hauea Viixe dalla parte finiftrat chefi 
guificà el uitio.& laltro dalla dextra:per laquale intendiamo la uirtu,ma c neceffario che chi è accefo dalamore del fapere 
& ainueltigarcel fine a volere hauere uera cognitione del fine. Vegga luno & laltro lito:eluitio per fuggirlo.& la uirtu per 
feguiria.& quefto baltallo allegorico fenfo. La fpagna:quefta regione da greci e detta Iberia. Da latini hifpania. Diuifa 
apreffo deglantichi in due parti:& luna ulteriore® laltra citeriore chiamorono. Inquefti fecolie diuifa in piureami. Fin 
amoroccho:quelta regide c in Barbaria:& da grecie chiamata Maurufia.da latini mauritanta. Dipoi per corruptide del 

uocabolo marroccho.Lifola de fardi fardigna fu chiamata da greci Sidaleon:perche e in forma di piede dhuomo. & fan 
dalio e nna fpecie di calzari' & lontana da Corfica oto milia paffi.. fo compagni erauan uccchi & tardi. Vecchi:perche 
dieci amai erono ftati nellobfidione di Troia.® altri dieci haucan confumati nel nautcare. Tardi per effere vecchi. Qua/ 
do ucnimmo a quella foce trefa:Doue Hercole: fegno cho fuo riguardi, Difcriue To ftre&to pel quale entra locceano fra 
tetra:& diuidelafpagna in europa dallafrica. È fa tutti enoftri mari mediterranei, Doue hercole fegno cluoi riguardi:do 
uc puofe le colòne p dimoftrar che piu auiti no e da at res& puofe in quello ftreto due colonne dalla pte dafrica.cioe 
dibarbetia Abila & dalla pat te di fpagna'calpe:lequali ichiamano le colonne dhercole.benche inuero fieno due moti-na 
turali. Dalla man dextza milafciai fibilia:quelta e nodile citta in hifpagaa Iòtana dal mare cinquanta miglia. Setta e una 
citta in barberia nelloppolito 1 to.& pche no e tito inuerfo locceano quanto Sibilia dixe.Mhauea laffato fctta. 
“Eguita era dn narratione e pone ee oratio 
sit | ; ne.laquale ufo acompagni per confortargli all'opportar e 
Ofrate dixi che percento milia fo difagi glaffanni Bca toaiiberofiire ne Soricoli. dellla 
perigli fiete giunti alloadente F in gencre deliberatiuo:& propene le parti honette & honorcuoli 
“sita dimoftrando che Ihuomo non e ftato prodocto da dio a fift fimi/ 
“ quelta LANitO picciosa igita: litudine:per uiuere in ocio & darfia baccho a Cerere & a Venere 


Denoftri fenfi che e di rimanente Ncauuecre fecondo la sp che sg altro appetifcie che 
chofe terrene momentanee & corruptibili. Ma perexcitarfi nelle 

ea uoglati negarlexp rane uirtu.et per inueftigar cl uero. Adunque debbono feguitare Vlxe 
di retro al fol del mondo fanza gente confortandogli lui a quello a che fono prodo&L.Et e lexordio di 


P 





CANTO 


Confiderate lauoftra femenza 

factinon fuftia uiuer chome bruti. 

‘ma per feguir uirtute & conofcenza 
Li:miei compagni feci f1acuti 

conquefta oration piccialcamino 

chapena pofcia g!harei ritenuti 
Et uolta noftra poppa ne! mattino 

de remi facemmo.ali al folle uolo 

fempre acquiftando dallalto mancino 
Tuttele ftelle gia dellalto polo 

uedea la note el noftro tanto baffo 

che non furgea fuor del marin fuolo 
Cinque uolteracciefo & tante caflo 

lo lume era difobto della luna 

poiche entrati erauam nellaltro paflo 
Quandonapparue una montagna bruna 
| perla difrantia paruemi alta tanto 

quanto ueduta non hauea alchuna 
Noi ciallegramo & tofto torno inpianto 

che dilla nuoua terra un turbo nacque 

& percofli e dellegno el primo canto 
Tre uolte il fe girar con tutte lacque 
alla quarta leuarla poppa fufo 

etla prora ire ingiu chomaltrui piacque 
Infin chel mar fu fopra noi richiufo 





AVA 





quefta orattone fimile aquello che Enea ufa acompagni dop> latè 

elta ticenuta in mare.O focii neque.n.Ignari fumuf ante malorù 
O paffigrauiora dabit deuf hif quoque finem. Dice adique:o fra 
teglisequali fiete giunti aloccidéte:cioe alloceano occidentale per . 


“cento milia pericoli quafi dica chome infino aqui ui fiete ridotti 


faluamento dinfiniti pericoli.chofi doucte fperare nelladuenire:X 
quefto € elproemio + Dipol dichiara quello che uuol che faccino lo SI 
dice:nonuoglate negare lexperientia aquelta tanto piccola uigilia 
denoftri fenfi:cice a quefto breue fpatio di uita.Imperoche la vita 
e vigilia & ueggiamento de fenfi equalinella morte fadormetano 
Che e di rimanéte:che cirefta. Etin fomma la fententia eVoglar 
mò quefto pocho dita che cirefta confumarlo nella cognitione 
delle gran chofe.& quefto e andare dricto al fole del modo fanza 
géte:che non e altro fe non dire dandare di quefto hemifpèrio hel 
laltro.Imperoche giunti alloccidéte ® feguitando pure el fole noi 
fecuitiamio luielquale non e piu del noftro hemifperio: Ma dellal 
tro:selquale chiama mondo fan za gente.perche nO e habitato.ma 
quelto luogho inueftigheremo piu dIligétemente nel primo canto 
del purgatorio. Confiderate la uoftra femenza:cioe la uottra on 
gine.& intédereti che fiete facti a imagine didio perlaragide dallui 
dataui.Et per rifpecto che el nutrimento dellontellecto &la {ua fe 
licita eda cognitione non douete fequitare la uita de bruti: laquale 
e fola nelle uolupta lequali contérano lappetito. ma fequitare uit/ 
tumorale doue confifte la uta actiua & reconofcetia nellequalee 
fondata la uita {peculativa. Limiei compagni:facta loratione di/ 
moîtra cheefiloi compagni faccefono fr al nauicare che con diffi, 
culta glarebbe ritenuti.Et per quelto allegoricamete dimoftra chie 
nando efenfi interiori & Jappetito fono illuftrati dallume dellin/ 
rellecto fiperfiradono fi interaméte che mai abandonono lontelle 
cto.ma aquello fono obediétt chome optimi fighuol al faggio par 
dre. Etuolta moftra poppa nel mattino.Chi nauicha a occidete 
ha la prua uolta a quello.& la poppa al mattino:cioe alleuantei 
DE remi facemo ale.perche e remi fono allegno chome lale allue 
ciello.Onde Virgilio dixe.Remigio alarum traniferendo eremi al 
uolare.& altroue Per mare uelruoli tranfferendo cluolare a remi. 
AI folle nolo Sta nella tranf latione:Imperoche hauendo chiama 


to eremi ale chiama eluogareuolare. Follerftalto:pche e fommaftultitia farcimprefa fopra alla poffibilita fua Neecotro 
allegorico fenfo dato difopra doue ponemmo Vlixe per huomo che cetchi la fapiétia.Imperoche nò uitupera el propofito 
diulixe a uolere andare alla uira beata: Ma dimoftra el nolo.i.la uta effer folle cioe ftolto. SEMpre acquiftando dallalto 
mancino.Benche nauicaflinio aponéte.niétedimeno pédeuono alia finiftra pte che era ajloro mezo giorno.Ilperche erano | 


giatito fobto el polo antartico:che qllo elquale a noie depreffo & baffo aloro era eleuato fopra capo in forma chelano © 
cte uedeano le telieda glio lequali noi né poffiamo uedere.& cl noftro polo arctico elquale a noi fempre c eleuzto. & fem 
pre:cioe fopra capo alloro era depreffo & fibafo che le ftelle di quello lequali anoi fempre apparifcono ne mai tramotà/ 


( GE6I 4 | ‘no nò apparitiono & nò nafceuon loro.Ha él cielo due piicti fopra aquali fiuolgea.& queftifichiamio poli.de qualidut. i 
2° uno fempre da noie ueduto.pche cietàto fopra capo che bencheel cielo fe gyrismetedimeno nò perdiamo maile ftelle che 
(È iglifono molto propinque.& e chiamato quefto polo artico da greci.pche fecode le fauole in queite propinque ftelletranf 
Cp figuro Gioue Califto amata dallui laquale prima Iunone hauea trifformata inorfa.& arctofin greco fignifica orfa.elatini 
I i | *lanominano feptétrione,® ha quefta imagine dellorfa altriméti decta clice.xxtiii.ftelle alsiai elatrambtana el corno. 


:& el.carro.dicono fe fauole che accorgdéofi lunone che quetta califto nimpha darcadia era ftata cognoftiut da loue fio 
‘marito p gelofia la muto in orfa.& ioue per ric6péfo di tale dino la couerti in fegno giadecto:Xiunoneimpetro da The, 
tif dia marina:che né la lafciaffi mai bagnarenel mare:chome fi bagnano laltre ttelle.quelto fingono epoeti . perchelaltre 
| ftellequido fono alloccidete & tramotano:pareche fituffino in mare.& né pare quefto dellorfa perchemaino tramota & 
| fimelmete laltra decta orfa minore:& anchora cynofura allaquale nauiehano quegli de phenicia : chome noi nauichiamo 
ch alla maggiore. Cinque uolte racciefo & tite caffo:nel paradifo dimoftraremo la ragioe: perche la luna'ogni mefe firaccen 
IA «de crefcedo & poi fcemado fi fpegne. Quido napparue una motagna bruna per la diltitia, Dopo alquito mefè ancora na 
| uicido fcoperfono una motagna.' Bruna per la diftitia:laquale era ancora tito diftate & [otana che parca bruna & obfeu 
PE Ol ra.quelta uoglon molti che fia la mò agna del purgatorio & del paradifo terreftre:laquale dicono effèr fobto la plaga eg 
IE noctiale & tato alta che aggiunga infino al cielo della luna.Onde fobgiunge. Ftalta tito quito ueduta nò hauea alchuna 
| & di quelta diremo nel principio del purgatorio. Noiciallegramo:chome firallegrano emarinari quido dopo loga naui 
cattoncucghonterru nellaquale fperano potet poffarfi. Ettofto torno in prito.Imperoch@donde fperauamo la falute: 
‘indi uene cluento che ci fobmerfe.Et certo chi fa grande imprefa fopra le fue forze quido fpera effer alla perfectione man 
cha» Che dalla nuova terra:nuoua a noi:perche nò Ihauauamo piu mifta. Vnturbo nacquesi.una gran reuolutione diué 
to. difopra abbiamo dimoftro che chofa fia turbo in latino. Et percoffe dellegno el primo canto:percofle laprua «che 
claprima parte.della nane. Tre voltecl fe girare contutre lacque:imperoche lacque girauano X faccan ritrofia & eiran 
do lacque giraua la nane: alla quarta leuo la poppa in fil & la proua ando in gius:chome piacque altrui:cioe adio 10 alla 
fortuna:o al fato. Infin chel mare furichiufo fopra noi.& noi reltamo fobto acqua. 
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CANTO XXVII 


CANTO.XXVII. DELLA PRIMA CANTICA DI DANTHE 


V coftrecto el poeta dal nero de uerfia mutare cito.niétediméo fi cOtinua nelli medefima materia de configli 
ueffo parla el conte guido da mò 


f = fraudulenti.&chomenelfuperiore cantico induxe a parlare Vlixe.chofi sei: 2 È À 
te feltro.Congiunge adinque quefto canto col fuperiore:dicendo che hauédo la fiama doue cera Vlixe & Dio/ 
mede finito el {uo parlare'drizo la puncta laquale hauea piegata inuerfo Danthe & acquietata fene partiva con 

licentia di Virgilio.& nel medefimo tépo unaltra fiamma uenédo inuerfo danthe:perche di lei ufciua un confuio fuono te 
cecheloro uolfono glocchi alla fua cima. Comeelbue ficiliano:la coparatione e opiuma:pet laquale dimora :che cho 
me el bue facto rame:& meffoui dentro Ihuomo quido Ihuhmo gridaua mandaua fuori per la bocca dellanimale un fuo 


no che pareua el mugghio fuo & non la uoce humana-Chofi quetto fpirto parlando nella fiamma mandaua fuori p lapun 
eta della fiamma un confufo fuono.Ma accioche intenda la hiito 


o citta di Sicilia elquale per [om cru 
delta proponeua premio ac hitrouafiinuouo cruciato o torméto 


| 3 pernon dit piu &.gia da noi fengia contro a glhuomini: * nemedefimi iépi fu perille atheniefe artefi 
con lalicentia del dolce poeta ce digrande Re barn e ss era È bronzo de 10bt 

i | : lime pieftre:nelquale uolea che fi mettelti chi Dauca a eller cei, 

Quando unaltrache dtieto allei VERA tibi i (facci fiocho.onde quando per fuperchio ardore 
ne fece uolger glocchi alla fua cima Jhuomo dentro poftoui gridaffi succifîi uoce che parefli horrendo 
per un confufo fuon che fuornufciua. mugghio di bue. Phalare gli rende degno guidardoe a talè opera 


‘ils SERA i he uoleche lui el primo fuffi: che tale fuppiicio prouaifi: 

Chomel bue cicilian che mugghio prima sto dint -hofa hi chi e inuétore di luisa di qua me 

col mugghio di colui & cio fu dricto defima perfica. optimamente quetto expreffe ouidio, Nonélex 

che lhauea temperato con {ualima egnior ulla Q.Vam “su artificem fraude pete a D perillo 

i . ifefta propertio.Etgcmere ia tauro ieue periile tuo. Etiuen 

Mugshiava coll la uoce dellaffutto nno imper et:ut {if falfuf Et eat dictet periuria dà 

fi checon tutto che fufli dirame ro Summii erede nephaf animum preferre pudori. Adunqueopti 

pure el parea dal dolor trafi&o smamente dixe.El bue ficiitano.el bue fabricato ip Sicilia da Peril 

Ì . lo:che mugghio prima col pianto di colui che ihauea temperato 

Chofi per non hauer uta ne forame con fua lima:& queito fu Perilio cnhome lbabbiamo de&o, Mug 

dal principio delfuoco in!fuo lenguaggio ghiaua:no . con la fia i go mM mentine: con quella 

- i&o?cioe con quelia di coliui: che detro uera tormentato, 

fi conuertitno lep arole grame ii fu dricidité quefta fu chofa diritta & giulta. imperoche 

fa crudelta di tale inucniore meritava tal fupplicio. Si che cò tutr 

to che quefto bue fufili di rame.nientedimeno parca che ui mugghiaffischome fa el bue wiuo quando e trafi&o dal dolo/ 

ro Chofi per.non quella anima richiufa nela fiamma. Via ne forame:cioe per non bauere aichuna apritura. Dal prin/ 
cipio del fuocho fi conuertino. Le parole grame:cioeinfelici  mifere.. i 

One chome el conte Guido efiendofi accorto per le parolé 


Ma pofcia chebber colto lor uiaggio î dette a Vlixe:che cpoct. erono italiani domanda loro dello 


ita € tato di Romagna:chome cupido dintendere nuoue della patria 
fu per la puncta dandole quel guire onde dice che poiche le parole che prima erono uno confule fuo 


che dato hauea la lingua in Ior paflagio no per non fruonare ufcita della fiamma prefono lor uraggio fu 


Vdimmo dit o tua cuiio drizo per x se Mana la quale Ha tal guizo.cioe tal motto 
È o quale hauea dato la lingua in lor pafiagio. Guizare e uelocemen 

la uoce e che parlaui mo lombardo te muouerfi. Vdimmo uirgilio K io:o tu Virgilio a cui drizo la 

f dicendo ifia tenua più non tadiz 0 uoce. Che parlauimo poco quati, Lombardo.Raguardo alla pa 
Perchiofia gionto forfi alquanto tardo tria di Virgilio dicédo.1SSAicioe adello,  Tenua piu no tadizzo 
FICA: { adizoteti prouoco adirizare fignifica prouocare È irritare. Al 

re ca reltar aparlare meco quanto tardo"fobto uciame.Intende el conte effere gionto tardi.i; 
uediche nonincrefceadine che ardo dopo cfcoli nequali fioriano Homero & uirgilio: quali dica. feio 


Setupurmoi fufî tato a tempiuoftri uoi harelti feripto di me come feriuelti du 
p in quefto mondo cieco lixe. Di che anchora firamarico Alexandro magno quando giun 


caduto fei di quella dolce terra. to alla fepultura dachille dixe. O felicem adolefcentem quitalen 
latina‘onde mia colpa tutta reccho preconem laudum tuarum adinuenerif.& e fanza dubbio felicita 


. = i duno huomvegregio truouare feriptore el iffim 
i lip oquentiflumo delle fue 
Dimmi fe romagnoli han pace o guerra lode.Se tu:ordina cl texto.fe tu fci pur mo caduto. in quefto mò” 


chio fui de monti la entro ad urbino do cieco.chiamo modo cieco lonferno eentiale «perche e nelle te 
nel giogo da chel teuerfi diferra nebre del'centro & morale.perche ogni uitio-e cieco. perche iene 
da IE ececita di mente. Da quella dolce terra la 

fa tina.ditalia. Ondio tutta mia colpa reccho.perche i 
mif cai del quale qui fono punito chome appreffo dimoftrai. Dimmi fe romagnoli. DI dr piove = 
que a fua pereSp a aceesdolo attento pregandolo no gli tia graue arreîtarfi effendo fuori delle fiamme non'effen 
ad i pnt Ul î € a Dipoi dimoftra facilita richiederlo di chofa allui facile uenendo nouellamente ditalia, Et finalmé 
a petttione honefta. perchee ‘chofa honefta domandare dello itato'di Romagna effendo romagnolo. Chio fui de 


monti la entro ad Vrbmo. sol; da 
ps in rotmo «Intendi di monte feltro. Imperoche queftimonti onde nafce el Teuern diuidono la Roma 








CANTO XXVII. 


c Y Homelehiftorie antiche ilpiu delleuolte fa parlare a Virgilio:Chofi nelle moderne lui eadomandatoreo narratore. 
CI ROMAGNA TVA .primain genere dite chela sane de romagnuoli:& maxime de tyranni di quella regione 
efmpre e/attefa alla guerra:Benche al prefente palefemente neffuna uene fa: Dipoi uiene al particulare.Rauena quefta cit 
ta in romagna e/antichiffima: Della quale in que tempi era fignore Guido novello da polenta huomo circunfpe&o & elo 
quente:el quale hebbe el noftro poeta in fomma ueneratione in uita:X in morte magnificamente lhonoro.Ne dimenticho' 
efigluoli dopo la morte di Danthe:Ma conferuogli ne beni donattal padre.Etini e/rimafa fia fiucceffione : Erho gi e/in 

Rauena Danthe figluolo difcefo da Danthe huomo molto litte 


avi i rato & eloquente & degno dital fangue : Etel quale menitaméte 
To ero in giufo ancora attento & chino fi douerrebbe riuochare nella fia antica nnt & noftra rep. El 
quandol mio duca mi tento da cofta capo de Dea giace honoratamente in Rauéna:Et e/ giudicio 
icendo parla tu quefti e lati ogni fauio & litterato huomo che el popolo fiorentino doue/ 
dicen P q no rebberidurlo nella patria:% honorarlo è fegulica degna di tal 


Etio hauea gia prompta la rifpofta 


poeta.Hora dimonftra Rauenna effere couata dallaquila:che fi/ 


fanza indugio a parlare incominciai gnifica che clementemente e/refa & gouernata chome dalla ma 
SA deri g 

o anima che fei la giu nafcofta dre cpicoli figlolini da fignori di polenta:larme de quali e/una a 

quila meza biancha in campo azurro : & laltra meta roffa m ci/ 

Romagna tua non e& non fu mai po doro.Et "emli crono quefti medefimi anchora fignori di cer 

fanza guerra ne icuor de fuoi tyranni uta edo po î nellito nelmare adriatico lontana da Rauenna 

| sE; quindici migla , Pero dimoftra che quefta aquila diftende tanto 

ma palefe neffuna hot uen lafciai i Jali che ricuopre quella cho fiti nanni: Vanni fono le penne della/ 

Rauenna fta chome ftata e moltanni è le i le prime:le quali fono chiamati coltelli.polenta ri po 

la fi caltello wicino a Brettenoro : Ondefuel principio di quefta ftir/ 

laquila di polenta de A pe» LA TERRA Chefegia la longa proua. Intende Forli: 

fiche ceruia ricuopre con fuo uanni. el qual eromani chiamorono forum în : pofta quafi nel me / 

Laterra chefe gia la lun ga proua rin nea + Del quale quefto I fugia - spl :& qui 

; . ebbe uittoria de francefchi , Imperoche nel mille ducento ot/ 

& de francefchi fanguinofo mucchio tantadue Martino tertio Tecn scaniea : el quale fu dal tor/ 

fotto le branche uerdìi fi ritroua fo nel reame di Francia mando per conte di Romagna Giouan/ 


El maftin vecchio & nuouo da uerrucchio ni de Apia huomo peritiffimo dî tutti e francefchi in fatti darme: 


gi Sag el quale fauorifti la parte guelfa nel tempo che el gia nominato 
che fecion di romagna el mal gouerno Guido capo di pa n ghibellina tenea forli. Vene adunque:® nel 


la doue foglon far de denti fucchio pi o giunta hebbe Faenza:Etindi suse?" quer - dvi 

: uido confiderando le forzi di Giouanni & el robufto fuo exer 
Lacita di me arpa cito di francefchi:ricorfe allufate fue aftutie:& con trattato dop 
conduce el ltoncel del nido bianco e induffe Giouanni che el primo giorno di maggio innanzilal/ 
che muta parte dalla {tate al uetno a Por tutto lexercito uéne a Forli: credendofi effere ricevo/ 
cà to chome amico con parte fcelta di fua gente entro per una por 

Et quella a chui el fauio bagna elfianco tala quale Guido cia fatta aprire:& glaltri lafcio ftretti fot 
cofi comella fie tral piano el monte to lombra duna quercia:Entrorono adiique dentro efrancefchis 
tra tyrannia fi unue &{tato franco» & perche fono di natura auari difubito fi dettono allerapine . 


Guido nellentrare di Giouanni dinafcofo ufci per laltra porta : 
& in bricue tempo roppe quegli che erono rimafî alla quercia : 
Et dipottornato a Forli fiuolfi alluccifione de nimici gia fparfi per lechafe a predare . Onde pochi furono che potefli/ 
norimotare a cauallo & fuggirfi della terra: Glaltri furono mortrin gran numero:Gfto fu principio di maggior guerra . 
Impoche lino fequete Martino mado nuouo exercito a Giouini: & con quello finalméte hebbe forli: caccione Guido. 
LATERRACHE fe gia la longha proua:perche longo tempo fe refiftentia al papa. ET DE FR ANCIOSI Sangui / 
nofo mucchio.i.mote & cumulo. Mucchio in fiorentino fignifica quello che m latino cumulus:Ilche e,mòte fatto di chofe 
ragunate infieme. SOTTO LE BRANCHE Verdi fi ritroua.E fotto glordelaffi:larme de quali e/un lion uerde dal me 
zo infitincampo doro:Et dal mezo in giucò tre liftewerdi:&tre doro «In quefto tempo era fignore Sinibaldo ordolaffi. 
EL MASTIN VECCHIO .Artificiofa:& molto gioc6da uarieta ufa el poeta in quefta difcriptione. Ponendo hora lar/ 
me:& hora fopra nomi di fignori . Ma adichiaratione di quefto texto a neffuno e incognito che maftino fignifica cane 
grande &î mordace.Ilperche per conucniente fimilitudine chiama maftino el tyranno : el quale lania & diuora crudeliff; 
mamete efubditi.Et qui intéde due malatefti padre & figluolo huomini uiolenti ® crudeli equaliteneuano arimino . Que 
fti fignori hebbono origine da un Malatelta el quale fu dalla penna debilli caftello pofto nel contado di monte feltro : el 
quale p molte prodeze fue nella difciplina militare merito che glariminefi lo faceffino loro cittadino : ® honoraffinlo di 
belle chafe È daltri premii. Di coftui nacque unaltro malatefta huomo di gride aio X bellicofo:el quale ruppe el cote gui 
do a monte loro:Benche di poi fuffi dalui rotto al pòte di fan Procolo:Et hebbetita auAorita & fequito che fi fece figno 
re darimino. Choftui genero Gianni fcianchato & Paolo :de quali dicemme di fopra quido facémo mentione della Fri 
cefca & Pandolfe.Item Malateftino el quale fu cieco da un occhio:& huomo di orande aftutia & fuccedette al padre, Et 
di Malateftno nacque Ferrantino:el quale fuccedette al padre infieme con Pandolfo fino zio : & quefti furono fignori di 
gran parte della Marcha dAncona.Adunque qui intende el maftino uecchio per Malatefta primo fignore: Etil nuouo p 
Malateftino. DA VERRVECHIO.Quefto eun caftello el qualelariminefi donorono al primo Malatefta. Onde bé 
che fia origine fufli dalla pena de billi:Nientedimeno furono denominati di qui. MONT AGNA Funobile cavalieri del 
la famigla de parcitati darimino capo di parte ghibellina:el qual Malatefta con altri ghibellini fe piglare X dielo in guar, 
dia a Malateftino : & dipoi domandandolo fpeffe uolte fe lo guardaua bene lo fece morire, FANNO SVCCIO DE 
DENTI.Hauendogli chiamati maftini fta nella triflatione. Perche el maftino nuoce cò déti:Dice cheloro fanno fischio: 
cioe fucchiello & triuello de denti:perche trafisgono efubditi.LA CITTA DILAMONE ET DISANTERNO .Inteny 
de Faenza appreffo della quale corre el fiume Lamone:Et Imola doue corre Santerno. Quefta fi chiamo forum cornelit. 

| pri 











INFERNO: 


Dipoi pche fu feruéte nella fede da quefto uerbo imolare che fignifica facrificare fu detta imola:Etintède di Machinardo: 
Et la hiltoria e/quefta. Maghinardo pagano fu dm caftello de moti fopra Imola:El quale nò meno per felicita che p uir/ 
tu diuento fignore di Forli di Faenza:& dimola:Benche nò le poffidefittutte infieme . Impero che nellanno dugentefimo 
nonagefimo fopra mille: & nel di dodici di nouembre Stephano da ghinazano romano cote di Romagna fuprefo in Ra; 
uenna da quegli di poléta.Ilche dette occafione a Maghinardo infignorirfi di Faenza:X ebolognefi di piglare Imola, Di 
poi el papa mado Bandino uefcowo darezo della famigla de coti guidi da Romena:el qualeriduffe le terre de Romagna 
ad obedientia della fedia appoftolica.Ma dipoi nel fequente anno: & nel uigefimotertio di dicébre dinotte di furto prefe . 
Forli & in quella el cote Aghinolfo da Romena fratello del gia detto uefcouo : & prefo Forli affedio Cefena doueera el 
conte di Romagna.Et nellino nonagefimofexto hauendo fatto legha con Azone terzo da exti còtro a Bolognefi equali 
elhauenonotolto forli Tolfe loro Imola nò fanza danno È ignominia diquegli.Impoche cobate con loro:equali erono 
circa quattromilia & prefene & uccifene aflai. EL LIONCELLO Delnido bianco . Ma chinardo pagano da fufinana 
la cui arme era un leone azutro. Alcuni dicono uermiglo nel capo bianco. CHE MVTA Parte dalla ftata aluerno.Cho 
ftui chome dicémo di fopra in Romagna fu dichafa depagani:equalierano ghibellini , Nientedimeno pche da paghano 
fuo padre rimanédo giouinetto fulafciato fotto la tutela di fiorentini: da quegli fu fempre difefo : & matenuto:chome 
huomo & eratiffimo fu fempreinloro fauorem ogni imprefa.Ondenel nerno:ciocin Romagnala quale e/ad noi ad fe/ 
ptétrione regione fredda era ghibellino:Et nella ftate:cioe in tofcana:la quale a Romagna e/a mezo di regione calda eta 
guelfo. Alquati pongono quetto luogo femplicemente dicédo che mutaua fpefio parte 1 inmodo che fe da ftate era duna 
cluerno era dunaltra. ET QUELLA AD CHVI EL fauio : intéde Cefena:appreffo della quale corre el fiume da latini 
detto Sapis:Et da noi fi dice fawo.In quefti tempi tra tanti tyranni in Romagna folamente Cefena reggeua in liberta, Ben 
che alchunauolta eprincipali cittadini di quella ufaffino alchuna tyrannia : o 


Sfende ftato liberale a quefta anima elnoftro poeta confì, 


. { RO - o. 
Hota chi fei ti prego che né conti curta richiede lei che gli dica el nome fuo aggiugnendo ; 


non efler duro piu chaltri fia ftato SEL NOME tuo nel mondo teznafronte:cioe rimiga in fama, 
fel nome tuo nel mondo tegna fronte. 9 0 fe dare uno si hauer fronte quae pa rifpe/ 
o allhonore:poffiamo per loppofito dire : che chi e/honorato 
Pofcia chel fuoco alquanto hebbe rughiato habbi inte Al dall rifbode tisi che fè credefii rifpondere 
al modo fuo lacuta punta mofle a chi haueflt a tornare nel mondo né farebbe parola:Et quefto e 
di qua dila:& poi die cotal fiato che effendo reftato buona opinione diluì per efferfi fa&o frate 
Sio tredeflimia rilrota: fell nonuorrebbe che fi fapefti la {ua dannatione. Ma e/ contento di 
lo Crecelli mia ri!polta Lolle mamfeftarfi fperando che lui non habbia a ritornare nel modo 

a perfona che maitornafial mondo hauendo udito che chi entra nellonferno nò ne puo ufcire:È que 


fto feriueel poeta per dimoftrare quanto fia la cupidita della fa, 


uefta fiamma ftaria fanza piu fcofle + | 
d da qa ; ma apprefio dogni huomo in qualunche ftato fi ritruoui + 


Ma percio che gia mai di quefto fondo 


non torno uiuo alchun fiodo el uero 


fanza IDE dinfamia tirifpo ndo 2 Q )Vettae,larifpofta che fa et conte Guido pet la quale dimo/ 
totuit d Ti Gedell ftra che lexercitio fio fui fatti darme: Et poi inuerfo el fine 
oiuinuom darme & poliu cordellero ella nita diuento cordelliero.Ilche fignifica frate di fan France 
credendomi fi cinto fare emenda feo:pche fi cingono di corda credédofiin quefto modo potere fa 


& ce uo reeméda cioe emédarfi de fuoi peccati:Et riufeiuagli el penfiert: 
S x si el creder santini ira Sel gran prete:cioe cl papa non glhaueffi perfiafo che lui tornaf 
enon fuffiil gran prete achui mal prenda fi pelle pe colpe:® ne primi errori:nelle fraude &ne configli 


che mirimiffenelleprime colpe fraudulenti:ne quali fera exercitato nella uita paffata, ET GEHO 
& come & P La P Li ME ET QuARE:&in chemodo & pche. VOGLO €HE Min 
See. Quare Uogiorne munten tenda. MENTRE Chio forma fui doffà & di polpe:cioe métre 

Mentre chio forina fui doffa & di polpe cheio fui in vita:& fuiinfieme anima & corpò.Imperoche pigla 


chela e? qui forma per anima:& polpe & offa p corpo: Etcerto la forma 
nel € ssi gt die lopere ca e quella che da leffere alla chofa:Chome uerbi gratia Veggiamo 
noniuron (eonine.ma di uolpe; una ftatua di Mercurio di bronzo.In quella adiique nò quel bro/ 
Et glarsomenti &le coperte uie zo cheela materia fa che fia mercurio : Ma la forma che e/mella 


materia . Chofi Ihuomo nò e/huomo p hauere el corpo copoîto 
s feppi tutte & fi menai lorarte di quatro eleméti de quali fono copofti ecorpi di tutti glaltri ani 


chal fine dalla terra el fuono ufcie? mali. Ma per hauerelanima rationale fanza la quale nò faremo 
Quando mi uidi giunto in quella parte huomini , Adunque intendi cofi el texto : Mentre chio fui forma 
dei ich bb doffa & di polpe.1.di corposel quale ha ofa & carne cioe mentre 

e Ca lenun COUcrenne che quefta anima fu cogiuta col corpo. CHE LA Madre mi die: 

calar le uele & raccoglet le fatte: le qualioffa &polpe mi dette mia madre. Imperoche nella gene/ 
Cioche mera piaciuto allhor mincrebbe ratione el feme paterno nò e/altro che fpiriti equali fono artefici 
& untlliva; i a formare corpo-Ma la madre da el fangue fuo del quale chome 
pentuto & confetto mi rendei di materia el paterno feme forma el corpo bumano:Onde e)det/ 

ah mifer laffo & giouato farebbe. ta mater Quia prebet materiît. LOPERE MIE Non furon leo/ 


nine. Nonufai le forze apertamente : ® fanza infidie o fraude 
chome fa ellione:Ma di uolpe furono opere uolpine.Impoche le 
— mieguerre & emiei fatti furono copti infidiofi:® pieni daftutia:® di fraude.IIpche ciceronein libro de officiis.Cum aute 
duobus modis.i.ui aut fraude fiat iniuria Fraus quafi uulpecule Vis Ieonis uidetur Vtrique homini alteniffimi. Sed fraus 
odio digna maiori, Totius anté iniuftitie nulla'capitalior qui corum:qui tum:cum maxime fallunt id agunt ut boni uiri ul 





deitur. certo emolto maggiorela inguria che fifa cò fraude che quella chefî fa cò forza.® fanza dubio farebbe lauita 
humana in molto maggiore tranquillita: lè chom@fin candia ila fecondo Plinio: non fono uolpi chofi tra glhuomini 
non fuffino animiuolpmi. Etglargomenti & le coperte ui. Dimottra che cofa fia opera uolpina:laquale ha due parti.pri 
mae fobrigliare longegno a trouare la fraude.o de dixeglargomenti.dipo! tronaremodi& uie coperte: le quali cicondu 
chino alle fraude innanzichetufia fcoperto. lo feppitutte. A dinotar che neffuna fpecie di fraude gli fu incognita. & que 
fto proua-da gleffe&i.Imperoche tante nuto & di tante maniere che per una gratiffuma fama fucognoferuto per tutto fom 
mo artifice di fraude:& per quelto dice.lo menai & guidarfi arte foro. Chel fuono chela fama ne deriuo. Al fin della ter 
ra:infino allextreme parti del mondo. quefta fu la mia uita infino alla fene&u. Ma quando miuidi gionto in quella par 
te di mia eta ue nella quale feneGu. Ciafchun douerebbe calar le uele  recogler le farre:La uita humana e fimile alla na 
uigatione.imperochè in quella chofi uaria la fortuna dandoci hora ferena felicita & hora nubilofa aduerfita: chome e uen 
.t1fanno el mare hora fereno & tranquillo & bora turbuléto & tempeftofo.& el noftro uiuere e nauigare per quelto mare 
& Ja feneQu e quafiun porto di quefta uita,& pero dice. Quando io miuidi gionto in quella parte di mia eta. K intende: 
quando fu gionto alla fene&u. Ciafcuno huomo douerebbe calar le uele & recogler le farte.Sta nella tranfiatione. impe 
roche come emarinari gionti a porto pongon fine alla loro nauigatione:& difarmano calando le ucle & raccoglédo le far 
tesCofighuomini gionti alla fene&u debbono lafciare tutte le operationi modane a quelle por fine. & cofl fece Guido 
elquale dal peccato fi conuerti allopere fpirituali. tocca in quefto luogo trecofeneceffarie a ‘colui selquale fi uuole ricò 
ciliare con dio.La prima e cotritide che fa che riconofciamo cl peccato & difpiaceci.Vonde dice. Cio che mera piaciuto 
alhor mincrebbe.La feconda e penitentia che fa che er pentiamo dellerrore commeffo: & doglancene chon propofito di 
nonerrare per laduenire:& di fatifrare quello che fiamo tenuti fatiffare.Onde dice.Et pentuto.La terza e la confeide che 
fa:che cognofeiuto el peceato Ihuomo fahumilia & uergognafi.Onde feguita.Et confeffo mi rendei. perche el peccatore 
cerca la pace con dio.alquale el peccato Ihauea fa&o ribello.£ quefta e Fabfolutione del facerdote chee quafi una forma 
che fa a imprimere nellanimo noftro.& lanimo e quafi.una materia che debba riceuer taleimpreffione:e neceffario chela 
materia cioe lanima fi prepari a poter riceueretal forma.Ne fi puo preparare lanza le tre gia delle chofe. imperoche fe of/ 
fendono idio penfando dipoi parlando:& finalmente operando male conuiene che alla mala cogitatione fatiffaccia la co 
tritione alla mala locntione la confefftone.® al male operare la penitentia:Anchora perche nel peccato concorrono 
deliberatione.delectatione & perfeueratione.La contritione riftora la mala deliberatione.el pentiméto :perche ha dolore 
in ferifto:a la delectatione.La cofefiîone interrompe li perfeuerantia, Ha mifer laffo & giouato farebbe. Duolfi che ha 

uendo fa&o buon principio col quale fr potea faluare'el papa lo;trahefii& rimuouefli d 1 quello. 
| a condo&o a porto di falute Guido.ma el papalo induxe 


Mal principe denuoui pharifei 
havendo guerra preffo allaterano 
et non con faracin ne con giudei 
Checiafchun fuo nimico era criftiano 
et neffuno era ftato a uincer acri 
me'mercatante in terra di foldano 
Ne fommo officio ne ordini facri 
guardo in fe nen me quel chapreftro 
che folea fare efuoicindti piu macri 
Ma chome Conftantin chiefe Silueltro 
dentro a firactea guarir dellelebbre 
chofimichiefe quefti per maeftro 
Adguarir della (va fuperba febbre 
domandommi configlo & io tacetti 
perchele fue parole paruon ebbre 
+ Etpoimi dixe tuo cuor non fofpecti 
fin hor taffoluo & ru minfegna fare 
fichome Preneftrina in terra getti 
Lociel poflio ferrare & diferrare 
chome tu fai pero fon due lechiaui 
chel mio anteceffor non hebbe care 


a ritornare al anticho peccato di dare fraudolento cofiglio 

el quale né uolendo lui da principio dargii:perche tema dal 
peccato fuingannato dal papa:abfoluendolo di quello che nò po 
tea abfoluere chome poco difobto diremo. Elprincipe de nuoui 
pharifenel papa e principe de prelati quali per tranfiatide chiama 
pharifeiequali nella anticha legge erono in grande prezzo nellor 
dine facerdotale. Ma de pharifei dicemmo pocho difbpra. Hay 
uendo guerra preffo allaterano.La biftoria e quelta.Nel.M.cc.ix 
xxxyi.papa Bonifacio hauédo conceputo inplacabile odio corro 


a colonneti ile cui cafe fono apreffo a fancto Giouanni laterano: 


perche due cardmali di quella famiglia meffere tacopo & meffere 
Piero glerone ftati cotrarii nella fua electione.& dipoi Sciarra dal 
la colonna hauea rubate certe fomme de fuoithefori. Priuo que’ 
fta famigla di tutti glhonori; beneficii. & comando aegia decti 
due cardinali che poneffino giu ecapelli & le uefte cardinalefche. 

Et percheloro nò obidirono priuo tutta quella famigla dogni ho 
nore & dignita.X diffece lc loro cafe in Roma & tolfe le loro ca/ 
ftella & parte ne de&eaglorfini parte di fece & finalmente affedio 
Nepi laquale fide&e con certi pa&i, Dipoi non potedo hauer pre/ 
nefte citta inexpugnabile mando da quefto conte Guido gia frate 
minore dal quale non potendo impetrare che diueatafii fuo capi/ 
tano in quefta guerra lo dimando diconfiglo.hebbe per conefglo 
che promettefTi affai & atteneffi pocho.Ilperche Bonifacio, fingé 
do comuouerfi a mifericordia.ouero con amici comuni che loro 
fahumiliaffino, Ecardinali cr eduli uenneno in uefte nera & abicetti 
fegli gittorono apiedi confeffandofi peccatori & chiedendo mife 
ricordia:aquali el papa promeffe la reftitutione del tutto fe dana: 
no prenelte. Dipo: kauutalaladiffe dafondamenti:X fella rifare a/ 
pie del montenella pianura & chiamolla cita del papa. Ilche imy 
pauri1a forma edue dedi cardiali che dipoi fempre ftetteno occul 
tiinfino che finalmente Bonifacio con quelle medefime arti chon 


lequali hauea inganpato altri da Sciarra fu fa&o miferabilmenle morire. HAVENDO guerra appreffo allaterano: Ha 
uea suerra cho colonnefi equali habitauano in Roma appreflo a fan Giouanni laterano. ET noncon faracini ne con 


giudei. Adunqueerainlecita guerra . Pone le circunitantie che aggrauano el peccato t aliena dalla manfuetudine ponti/ 
ficia fare guerra. Ma piu alieno far guerra a chriftiani  alieniffimo a quegli che gli fono ufcini, Etneffuno era tato a uin 
cereacri. Rimuoueogni fcufa:perche non folamente facea guerra con quegli che eroho chr.fttani: Ma con quegli equali 
effendo chriftiani non haueano facto mai contro alla religione. Imperoche non haueamo mai rinnegato dio chome que 
eliequali uenneno col foldano di Babylonia a uincere Acri.Ne erono (tati mercatiti equali haueffino portato mercantie 
- prohibite dalla chiefa aglinfidcli.& accio che intediamo meglo la hiftoria ciricorderemo che hauendo echriftiii perduto 

Antiochia & Tripoli & ogni altra terra in Syria excepto che Acri laquale era doue anticawte fu Toppe:In quefta fi riduxo 


p iii 











CANTO 


no tutte le forze de chriftiani pofte còtro a glinfideli.perche e nella frote del noftro mare propinqua mea ufale lex migla 
& nel mezo di foria,& quafi nelcétro del modo.& era porto apto chofi agioniétali chome agloceideta 1 mercatati. [Iper 
che era receptacolo dogni natide Xdogni lingua.qui era domicilio‘al re di Hierufalé & di Ciprial o a dantochia. Al 
la cogregatide dello fpedale difan Giousni.quiui facea refidétia el legato del papa & elluoghotenete del re di fràcia & del 
re dinghelterra:& titi altri che'in quella citta erono.xvii.corti ciafchuna cò iurifdictioe di fanguealche dep, gran con 
fufione nellidminiftratione della terra.Ilperche aduéne che lino.M.cc.lxxxxi.cflenco triegua tra loro&eifoldano fuda 
chriftiani ropto latriegua.perche e priucipi gia decti uiteneuono circa.xiiti.miglata di foldatisequalreffendo mal pagati fu 
rono quaf! che dalla fame conitrecti arubare È uccidere cfaracini che fobto la fede della triegua uentuono in Acri. EI fol 
dano comoflo da tale ingiuriamido mbafeadori che domadaffino le cho ferapte È e raptori È nò lempetrado une con 
exercito tito grande che e cipi teneuono dodici miglia. Rifiteuono da principio utrilmete enoftri cola wgilitna & gran 
cofiglio del maeftro generale deltépio :ma ferito choftuinel brazo da faetta auelenata:È in pochi dimorto nò fa piu chi 
Gidiffona:® difiuaria nationi & lingue congregata turba gouernar fapefli.No obferuauono piu glordim: Non ubbidiuos 
no:& molti per paura abbandonando la terra fuggiuono al mare. [iche de&e la ui&toria al fo[danò. Prete aduque la terra 
Saccheggiola & piu che fexdta milia trà mafchi & femine furono uccifi.Neffuno adique deinimici dibonifacio hauea fac, 
to cotro alla religione.Ne f6mo officio ne ordini faeri guardo in fe.N6 cofidero ichora chelui effendo fommo potifice & 
facerdote nò douea richiedere alchuni d fraude.Ne anchora riguardo al capeltro cioe allordine di fancto fricelco doue 
elcapeftro ein luogho di cintura. Che folea efuoi cincti piu.macri;p trafito uitupera efrati minori che nò obferuauano gl 
la abitinétia che foleuano obferuare plaquale erono magri. Ma chome:dice che chome Coftantino impadore effendò le 
profo richiefe papaf'iueftro elquale habitaua nel mote fyra&e che lo guariffi della lepra chon quel medefimo defidenoti 
chiefè bonifacio me permaetro. Aguarir della fua fuperba febre:È£ chiama febre per trafiatioe la fua ardetiffima iupbia 
&ira di uédicarfi còtro a colonnefi.Imperoche chome la febre e ardéte X induce fete:chofi lira di choftui ardea cò gride 
fete di uédicarfi.Coftantino.cofui impero anni.xxx.Mefi dieci.&X nel fine delleta fubaptezato da Eu febio uefcono di Ni; 
comede:ma rennela herefia degli Arriani.Choftui elfTédo infecto di lepra hebbe da fuoi medici che la ialute fua unica era 
di bagnarfinel puro fangue di piccoli fanciuoli. Coftantino béche molto defiderafli liberarfi datalemorbo.niétedimeno 
inneffun modo uolle effer fiimpio che per iui titifanciulli moriffino.ilperche piacque tito alpadre dogni mifericordia:& 
fommo idio che lano&e fequéte muifione gli fece apparire cpricipi de glappoftoli Piero È paulo:Et da quegli fu admoni/ 
to che cercaffi per Siluetro papa elquale per la pfecutione faGta cotro a chriftiani:È p fare afpra penitétia habitawa le ca/ 
uerne di Syrapte. Syra&e appreflo de glitichifu:chiamato Sora&e & mote molto afpro elquale e nella regione de glhir/ 
pini oueraméte phali fcii DOMANDOMMI configlio & io tacetti. Non p fupbia o per no portare fomma reuerétia al 
potifices Ma pche le fue parolemi paruono ebbre:cioc le fue parole mi paruono f: anzaragioe «come cl piu delie uolte parlo” 
no quegli che fono ebbri.Ete qui danotare: che béche fia precepio diumno che noi habbiamo a {upiori.néredimeno edau' 
bedirea tale precepto nelle cofe igiufte. Et poi mi dixe tuo cuor nò fofpe&titemédo nò fofpedafii del peccato gli promet 

teabfolnerlo.& dimoftra hauerelauctorita. Chel tuo anteceflor non hebbe case.quefto fu papa Celeftino elquale chome 

difoprababbiamo dimoftro rinuntio' e! papato 


Allhor mi pinfon glargomenti graui Cterono in me largumetatioi che hancua ufato cl papa.Wp 
onde eltacer mi fu aduifo el peggio Gfto El tacere mi fu aduifo clpeggio:cioe mi parue el peso 
et dixi padre da che tu mi lavi perche mi parea n6 ubbidédo poteffi parere chcio dubitaffii della 

Da quel peccato que mo cader deggio fia auctorita È potetta.ilperche poteff” procedere cotro ad meco 
lunga promeffa collattéder corto me eretico. Adunque dixi:Che il promettere affai: & attédere po 
tifara criomphare nellalto feggio cho lo farebbe triomphare;cioe acquiltare ui&oria, 

4 Î : Inge affa' couèniéremete che effédo ft 
fu morto nge alia’ conènitreméte che o ftato sutdo dellordine 
gini penne Jemi eispant | di fan fricefco Ini uabbia prefò el fio nodini fe uogla 


mo alcia allegoria diremo che la cofciétia duno el quale a petiti 
* nedel prelato habbi comeftò fraude doppo lamoi tel 3 Apa 
to comeflo Ita ibiguo.pche da una parte facetioHisnta religione 
ad cutrichifta ha fa&o gli perfuade che nò fia errore. Dalaltra e/ 
el diauolo che c cpfo peccato la dina.  Ondeneri cherubini.sun 
diauolo:& pero nero elqualeinnazila dinatide era del'ordine de 
cherubini:dequali diremo pi apieno nel paradifo. Chaffoluer 
nò fi puo chi nò fi péte:Ta ragide che affegna el diauolo a fan fran 
cefcoeche el còte nò puo effere faluo fe nò e abfoluto.Nefi poab 
foluere chi nò fi pete del peccato comello.ne puo uno i un medefi/ 
mo tepo uolere comettere el peccato  pétirfene:perche uolere & 
no uolere fono cotrarti. Ha mifer laffo: alhora i gri pturbatide 
dixe che allur era iteruenuto. Ad minofmi porto & quegli attor 
es niger - cura detto ad fufficiétia nel.v.cito:cofi in referir 
! del orie& le fauole:come i dimoftrare lalle i ] 
«pri don (oo per prlagri sab ea noie fo e line dig ced lr pro 
Quandegii hebbel fuo dir chofi compiuto ssa Geisedetii. Cus i cripesatice CNRS ion 
la fiamma dolorandofi partio i i 


torcendo & dibattendo el cornd acuto 


eli dixc nol portar non mi far torto 
Ventrfen de qua giu tra noi mefchini 
perche diede elconfiglo frodolente 
dalguale inqua ftato gli fono acrini 
Chaffoluer non fi puo chinon fi pente’ 
ne penter & uolercinfieme pofli 
per la contradi&ion che nol confente 
Ome dolentechome mi rifcofli 
quando mi prefe dicendomi forfe 
tu non credeui chio loico foffi 
A minofmi porto & quegli attorfe 
o&o volte la coda al doffo duro 
et poi perlagranrabbia la fi morfe 
Dixequelti e de rei del fuoco furo 


ui eftie de rei:cive de dinati a entrare nel. 
- la ftama:laquale ricopre & fura laia:laGle dérro nò ui fi nede.& pe 


Noi paffamooltre Eio el duca mio I a iù suini E irul de dii i 
é acuro.i.miramarico: a memedelimo porto 


fu per loféoglo infino n futaltro archo bdiaim 
i i Odio.imperocheranchore e odio occulto. Infino inf 
che para el no ne fi ir ci flo infino iful pote della nona bolgia. Dole eri n da o iao 
Agne che fcommettendo acquiftan carco | È tributo:quafi dica:la pena di ggli = fcomettendo con falfe 
5 


calumnie diuidédo & {partend | sti 
ci. Acquiftan carcho acquiftan peccato che e caricho È pelo allanima, partendo quegli che erono congiiti Kami 





AVI E 











er 
- 
dI 
z “ ì, 
st] 
Lo O 
ul) è 
did 
[hd 
rs 3 
Pr #3 
Ci. 


\ \ Rara » 
\ Pv 0 NIN 
3a i 3. di PS DI) Da 


° 


o; 


- —TWWr> 
2\b hi) \ Î, 
" n) 


=" 


o Oo Y 
) Vara i 
(A [A nni > 

JY 
AV 
) 


I ITALA LAT SET NT) NIDID LOR TT de MPT DR di A RD UÈ Modi A GATTO ir n ARTT 1 RIE = aste dae ° car si i 
(ile n° a Pak det PE : pu : Apa o) #0: SPP x , tit . ta n si ” = v i 
n o « > Pr 21) "DI =. he “I° 1 * ca: ae : se bad VE è » > data Ù rea = arpa LS QRL 1 ETC a lato Cato) > to VITA s cx, atri a DI si È 
n î s° ne : 7 PIAGG Gi -— } calli ida pINRI* e Sp a A nai SIRIO DI I TNA . va Sho: litigi Î 
e. SISà L LA : ” Ò si n rà A Ml Le MATA È 2 LE: 9 «1 Ta 4 n° n , È . Pip LI Re, 
: PRASSI n, e re «Pe, : " Met np n ere si; € ti <P n : : Sa det 
x T, PR Lee e ps è 4 ta SPAZI È = Up AEREE x sN Pe, \ s. ; 1» Ri. ni i 
n x n x n . È , p A; ir : La : 
La : i ” : I, 4 “ 7 .9 Mi o Lo 
r A = » DS J È JA ka TR % >; cd 4 pe: 23° PA % II : 
pit? sa cà. 45 18, c È ALE si - 
- < >” sa o e" 
- per. | Ola) ey a » 





es 
DL IVVZLA 


DAASCOL.. 


2 te (NGI 
su 


1a rh , hs 
Ubi . » Da ‘ 
À; i dr 5 O, P/ATTTRAS 





INTO, NAVI 






CANTO.XXVIIL DELLA PRIMA CANTICA DI DANTHE 
] ") E due precedenti canti ha tractato el noftro auttore de fraudolenti configlieri puniti nello:taua boglia. Hora 
n 


pone efeminatori difcadali & di cfine & herefie:cquali perche thonloro fraude hanno diftruceti lo 4 per que 
gli che prima uiueuono congion&in concordia meritamente ponc'hauere cloro mébri feperati & diuifi È ftra 
43 ciati più.& meno fecondo che maggiori o minori difcordie hanno feminato.& in quello lnogho quadra el de/ 
&o'del pfalmifta.Fili bominum dentef eorumarma & fagitte:Lingue eorum gladiul acutuf. Chi porria aa come opti 
mo pocta haucndo atractare chofe grandi & tragiche ufa tal principio che faccia lauditore attento: dimoftrando che alla 
grandeza delle chofe non fi puo trouare parole conucnienti.Similmente Virgilio Non mihi fi lingue centum {int oraque 
o céentum.Ferrea uox omnef fcelerum comprendere puis 
tT® | I ina imita aduque Virgilio:5 mr 

| penarum percurrere nomina pofiem in | 
Hi porria mai purcon parole fciolte gilio imita Homero. Adunque chi porria maisquafi dica :nefluno, 


‘ dlicer del fangue & delle piaghe apieno Dicere del fangue & delle piaghe.La quatita del fangue & la cru 


«chi | narr delta delle plaghe. Appieno a (ufficientia. Pur con parole fciol; | 
puo ma ne p 3 PF sog tz:con otalice folota 4 in profa:imperoche chi fcriuein uerfi ufa | 
Ogni lingua POE SERtO USEZIA eno parole conlegate con certa mifura.ma chi feriue in profa ufa paro 
per lonoftro fermone & per la mente le libere & (ciolte da ogni mifura X rima. & la fententia e quelta, 


| Neffun potrebbe dire abaftanza Ihorribile ftraccio quando bene 
VORO prprtnsda para age: fcriuclti în profa doue e piu facile a exprimer cioche uoglamo che ( 


inuerli. Queramente per narrar piu uolte:in due modi fi puo or/ 
dinare quefto texto.oueramente chi porria narrare le piaghe lequali io uidi per narrar qui piu uolte:cioe 10 le urdi con pro | 
pofito di narrarle piu uolte.OQueramente diremo.Chi portia mai narrare ci ei per narrare più uolte:cioe béche no rg , 
uolta:ma piu le narraffi. Ogni lingua per certo uerria meno: a narrare.& affegna la ragione. Per lo noftro fermoe: infuf 
ficiente.Et per la méterinfufticiente. Hanno equali fermone & mente hanno, Piccol feno:cioe piccolo receptacolo fono 
poco capaci. A comprendere tanto:cioe ad intendere fi gran chofa, i - Ela 
‘ —.* A fententiaechele ferite datein tutte le battaglie facte in di/ 


i Lv uerfi tempi ne pacfì che lui pone farebbono nulla acompara 

Sel fadunafli ancor tutta la gente |. tlone delli ferite che ri dle quegli equali erono in quelta 
che giace in fula fortunata terra. - nuona boglia.& pero dice. Se fadunaffe: cioe fe infieme fi ragun/ 
che fedi pugla el fuo langue dolente nafli tutta la‘ gente che gia fu dolente del fuo fangue fparfo in fula 


fortunata terra di pugla in pugla'laqual chiama fortunata.petche - 


Perlitroianio per la iungha guerra la fortoa in quello dimoftro molta uarieta. Et pone cinque guerre | 
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rr L'A CERTI 
sai agent. 


che dellanella fe fialte {pogle La pis che sa ci vi peli Pr fcriue degenti a 
dui | te Virgilio ne glultimi fei libri: dimoftra ftrage B occifioeterti/ 
\ fichomeliuio Lc gieson Seen bife. O per la lugha guerra:chè dell'anclla fe È alte fpoglie: inten 
Con quella che fenti de colpe doglie de el eoflicto facto a cine in pugla & la gridiffima ropta che han 
| er contraftare a ruberto guifcardo ba!e capitano È met iad dectea $i per la sagmei n - 
; co narrone cofolo elquale cotro alcofiglo di paulo emilio fuo col 
etlaltra el cui offame anchor facchoglie lega uolle appicciare la batagla potédo fchifarla:% apoco apoco 
Aceperan la que fu bugiardo cofitmare glexerciti dhanibale elqualenò poteua ogni giorno ri, 
ogni puglefe &lada taglacozo nouare nuoui foldati:& entro î battagla in quella hora del dinel/ 
Cai «lesi Uecchiio Alatà la quale el fole pcotea glocchia romani foldati.Et fimilmete elué 
ouelanzarme unie el ueccnio 212100 to gloffédea gridiflimaméte portido da luoghi arridi la poluere 
Et qual forato fuo membro & qual mozo ere alle Jor ro er iglgiorno ottita fenatori: due 
queftori. Ventuno tribuni di militr afchuni huomini futi gia o cos _ 
moftralltad adequar farebbe nulla folipretori o editi.Quarata miglaia di pedoni dumila feptecento 
‘el mododella nona bolgia fozo caualieri, Di titi corpi fece fare Hamibale un pote col quale paffo > 


-x— 


lexercito onde tito extano le forze romane che fehaueffi faputo 
mare fi profpa fortuna & di fubito uenire a roma pria che glanimi fbigoitti fi rihaueffino o ad adalchuno riparo co aligi 
fino harebbe prefo roma.ma I6dugio fio gli tolfe laui&oria.onde Maharbal cartagiefe p difdegno grido tu fai uicere ha 
mibale ma nò fai ufar la ui&oria.Ilpche fautaméte dixe cl petrarca. Vinfe hanibal ma nò feppe ufar poi bé la ui&or/ofa fia 
uétura. Cò quella che fenti de colpi dogla fu antico duca di Normandia riccardo & coftui hebbe due figluoli riccardo el 
quale fuccefte al padre & Ruberto guifcardo:elquale nellanno della falute nulle feptita utncin pugia ruberto puglefe in 
queltépo inrduca:& achoftui de&e gride aiuto nelle guerre cotro al pricipe di falerno:& finalmete ruberto no hauédo fi/ 
eluolimafchi fe lo fece genero & fitcceffore del dacatoalpche gquifcardo per militare uirtu ninfe la pugla la calauria & tut 

to el reame di ficilia el quale hauea occupato Alexo imperadore di greci & dipoi fu i fanore di gregorio octauo còtra arri 
go tertio. Efuoi fucceoriregnorono infino a tépi darrigo padre di federigo fecondo.Etlaltra el cui ofame anchor fac 
cogle. poss la guerra & la fconficta che Carlo primo decte a manfredi nò fanza propta opera de guelfi fiorétini chome al 
troue fudecto. ET ladataglacozzo:quefta e laltra battagla che carlo gia detto fece cotro a curradino nipote di manfre 

di nel piano difaneto ualétino preffo taglacozo. Alardo quelto fu franzefe elquale im que tempi ueniua di terra fancta ba 
rone nò di piccola auctorita & gia vecchio. Ma nedendo le poche forze di Carlo contro a curradino lo configlo chefi fi 
daflî piu nel configlo chenellarmi.ilche hebbe tanta anctorita appreffo di Carlo che lu gli commiffela cura del tutto, & 
per {ua prudentia quafi nincto nelta battaglia ricupero la ui&toria ampliffimamente. Ma nò fanza grande occifione da 0/ 
gni parte fu la battagla nellanno della falute mille dugento fexantotto neluigefimo quarto di dagofto. Et carlo dipoi per 
memoria della chofa.& per falute dellanime de gluccifi edifico una excellente badia chiamata victoria. 
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CANTO XXVIII. 


One conueniente pena impetoche meritamente e/aperto & diuifo cholui el quallha diuifo o tra huomo & huomo:0 
tra dio & Ihuomola carita & Jamore feminando fcandolo & difcordia È fcifma:& alleghoricameéte interuiene que 
fto in fimili huomini.Imperoche fempre hanno la méte diftra@a & diuifa.Finge adiique che gIheretici fieno diuifi pel mer 
zo infino al capo:perche hanno diuifo la chiefa di dio la quale debba effere un corpo del qual corpo chrifto fia capo. Po/ 
neadunque prima uno aperto dalle cofcie al mento:& fa comperatice a una botte della qual fia trra&a o la doga del me 
zo:la quale fi chiama mezule;o la collaterale:la quale chiamano lulla:X altri rulla. Et dice VEGGIA:cioe botte la quale 


Gia ueggia per mezul perdere o lulla 
chomio uidi un cofi non fi pertugia 
rotto dal mento infin doue fi trulla 

Trale gambe pendeuon le minugia 
la corata apparea el trifto facco 
che merda fa di quel che fitrangugia; 

Mentrechen lui ueder tutto mattacco 

rdomi & con leman faperfe el petto 
dicendo hor uedichome mi dilaccho 

Vedichome fcoppiato e Mahumetto 


dinanziad me fen ua piangendo ali 


in latino e detta ueges. NON Si pertugia:nò fi fora X apre. Cho 
fi per perdere mezuleo lulla chomeio uidiuno rotto dal mento 
infino done fi trulla:cioe infino al fine del bufto doue e:lufcita al 
le bru@ure del uentre:Wonde efcie fetido uento:el quale quando 
uiene fuori cò fuono & ftrepito alchuni chiamano trulla benche 
non do&amente. LE MINVGIA:cioe le budella, Trangugia fin 
ghiottifce. MENTRE Che lui ueder tutto mataccho:tutto map/ 


pera fto tutto intento, MI DILACCO:Mi ftraccio et apro 


abbiamo detto di fopra che lau&tore pon qui le pene della no/ 
na fpetie della fraude de fi chiama fcandolo cuero fcilma:regua, 
li peccati fono fpetie dinuidia.Imperoche foppone allamore che 
fi contiene fotto la carita:aila quale e/contraria linuidia: Quelli 
feminatori di fcandolo & di feifma fotto fpette di bene commet/ 
tono fraudein danno del proximo.Ma fono tra loro differenti, 
Infedelita.Scifma : & Herefia.Infedelita e‘ oppofita alla fede:& e/ 
non creder quello:che crede la fedeinogm parte & chofa.Here/ 


fia e/partirfi dalla fede in alchuna parte o fare alchuno mutamen 
to inquella.Scifina e-partirfiin tutto dalla fede & dallunione di 
quella. Et perche queftoe, maggior che edue primi : pero finge el 
pocta che fia punito in quefta piu baffa parte. Scifma adunque e, 
diufione & feperaméto dellunita della fede & della carita:Ma 47 
chora la dwifione nelle citta tra parte È partedi cittadini:& an7 
chora tra huomo & huomo ficomprende fotto quefto peccato . 
Adiique chi ha commeffa herefia nella fede e/diuifo tutto dal meto in giu:perche ha diuifò el corpo della chiefa della qua 
fee/capo chrifto:& chi ha commeffo fcandolo tra principi che fono capo de popoli hannole loro piaghe nel capo : & chi 
bha diuifo eparenti hanno taglato le mani: quegli che hanno dimifo figluolo da padre hanno tagliato el capo & portan/ 
loin mano.Ma perche la hiftoria di Maumeth non e/altutto da preterire Noteremo chome nellanno della noftra faluite 
fecentefimo decimo Sedente Bonifacio tertio imperante Honorio fuin Arabia Maumeth mago È di fomma callidita 
& cupido dhonore non humano ma diuino:& in fua giouentu uide uarieterre & nationi:& in Hierufalem intefe la mofai 
ca:& altroue la chriftiana legge: chofi inftru&to con miracoli che facea con arte magica perfuadette alla imperita mol/ 
titudine darabia che lui fuffi meffia venuto da cielo: Et dettenuoue leggimefcolidonimolte chofe uoluptuofe:per le qua/ 
li facilmentetiraua a fua deuotionela turba:Et chon quelto fauore acquifto la fignoria:& maxime fingendofi di fan&iffi 
ma uita & choftumi:& confomma callidita hauea auezo una colomba bianca a pafcerfine fi uoi orecchi ne quali furtiva/ 
mente poneua panico & fimile efca informa che quando eraa predicare al popolo facea aprire alla colomba & di fubito 
quella gliueniva a glorecchi:& affermaua cffa effere lo fpirito fano el quale glimoftraua quello fufli benea fare. Arro/ 
fefi a tanta aftutia unaltra pefte molto pernitiofa.Imperoche Sergio monacho cadendo nella herefia neftoriana fu caccia 
to daglaltrimonaci.Ilperche paffo in arabia & aggiunfefi a Mabumeth: Et percheera molto uerfùto: & pieno di callidi/ 
tagli fonminiftraua molti fagaci configli:&% Machometh lo teneua racchiufo affermando lui effer langelo Gabriel elqua 
lelamaeftraua ditutte le chofe che utili allanima. Alchunî dicono che Sergio fa mandato da Romaa predicare a elara/ 
bi& auolgergli alla noftrareligione:Et promeffongli che portandofi uirilmente harebbe el capello sFt di poi non effen/ 
dogli obferuata la promefia Torno inarabia et cito la palinodia cioe predico el cotrario di quello che prima hauea pre/ 


feffo nel uolto dal mento al ciuffedto . 

Ettuttigli altri che tu uedi qui 
feminator di fcandali & di (cifma 
fur uiui pero fon fefli cofli, 


| dicato:etfua grandiffimo aiuto a Mahumeth informa chenon ©loinarabia ma in tutto legipto fureputato vero mef/ 


fia.Inftitui che efuro1 popoli fuffino chiamati Sarraini o Sarraceni da Sarra legiptirma mogle dhabraham Quafi legipti/ 

mi firccefori della diuina fucceffione.Era ditale ingegno che etiî glincomodi fuoi ufaua a fio propofito.Impoche eften/ 

do fpeffeuolte oppreffo dal morbo caducho ogni uolta che poi tornaua in fe fingeua che glifuffi apparito Gabrielange, 

lo:et che lui cadefîì per non potere fopportare tanto fplédore. Rimafe fanza padre da pueritiaset pouero:et fu nutrito dal 

zio Moridiluglo nellanno della noftra falute fexcentefimo uigefimo primo. Altri pongono nel fecento trentadue dopo 
el qualeobtenneel fuo principato Calspha:et a Calipha fucceffe Achaly el quale cacciato del principato regno Aly. Ma 

efendo luimolto fuperftitiofo/glegyptii gli creoron contro Calipha nuouo principe, CHE MERDA FA, Benche 

urca fia quelta marratione:Nientedimeno non lufo el poeta folamente per monitrare la chofa naturale:Ma allegorica/ 

mente fignifica che cio che entra in bocca allo fcifmatico diuenta fterco,i.cio che impara di do&rina diuenta corruptela 

aglaltribuomini Etcerto lui fugrandiffima corruptela ne glhuomini:la qual nò folamente nò e fpenta:Ma permette dio 

giufto giudice per uendicartfi et punire efuoi nemici cho fuoi nimici:che tale religione allarghi econfint.Ondein queftoan 

no con fomma infamia del nome chriftiano:et non picchola pernitié della mifera italia ha prefo Otranto antichamente 
detto hydrunto in Calaùria;Non fo quello fequira:ma epeccati de principi di quefta etade quali quafi tutti fono infe&i 
Etlertaliche difcordie ci pen piutimore chefperanza.Mifereatur noftri deusetilluminet uultum fuum fuper nos. 
ALI: Alquanti credono che fuffi zio di Machometh et aiutatore in tutte le fucimprefe. 


Imoftra che edannatiatale pena girono del continuo inf 


Wn diauolo e qua drieto che nafafma 
- ficrudelmenteal taglodella fpada 
rimettendo ciafchun di quefta rifma. 


n __ _— © "a e 
—- pra _— — ° fit __ 


torno a quella bolgiasetun diauolo ogni uolta chetornano 
dallui di nuouo con la fpada gli rifa le ferite.Ilche fignifica chelo 
fcifmatico fempre fauuolge nel medefimo errore: ctun diauole 
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uandoh2uean u | l »  cioelafiradiabolica pertinacia del continuolo tiene diuifo + NE 
Qu È lef 0 n visse ftrada ; MORTE EL GIVNSE ANCor.Manifefta a dolcino che fi for 
EOLO re SIL EERORE nifca di uettouagle innanzi che le neui uenghino:pche poi nò ue/ 
prima chaltri dinanzi li riuada ne potrebbe portare efferfdo ni : fpra casina é È È era 
M Cerchi ui&oria:cioe che non filafci uincere al noarefe fuot citta/ 
torti chi to chen ia lo fcoglo mufe dini.Fu frate Dolcino altempo di bonifacio o&auo dinoàra in. 
STR indugiare Sn allapena lombardia:& a uercellelo nutri un prete detto Augufto dal qua/ 


che giudicata in fuletueaccufe le dopo alchun tépo trouato in CE fi fuggi a #1] nol —" 
Ne mortel giunfe ancorne colpa elmena tagne a quefta citta Prop effendo eloquete & di grade Ing 


i no fotto habito di fraticello a quelle genti roze È imperite per/ 
rifpofe el mio maeftro a tormentarlo: final e nuona fetta affermido fe effere uero apoftolo mandato da 


E 





lentia pi dio:uoleua che ogni chofa p carita fuffi comune:& maxime fe dò 

Pet en a © = pera Saga | neexcepto la siadre Ala figluola Îlche udendo el uefcouo di tré 
IRECHENIOrO) vai CoRUien RACHaLO to le fece cacciare Dolcino uedendo ognidi piu crefcer la moltitu 
per linfemno qua giu di girein giro dine chelo fequitaua credette effere inexpugnabile fe riducendo 
& quefto e uer chofi chomio ti parlo finelle motagnedi Brefcia di Bergamo & di Como né fcendelfi 
i; i al piano effendo quelle p natura delluogo:& p le neui molto mu/ 
Piufur di cento che quando ludiro nite.Ma finalmente cacciato indi fi riduffe in mote afpriffimo tra 
farrefcoron nel foffoa riguardarmi Noara & uercelli doue hauea feco piu di tre migla homini da pot 


tare arme fi pche poteuono apreffo di lui adempiere ogni fua uo 


marauiola obliandol MSItra lupta:fi pche con la eloquétia fua ogni huomo dile&taua. Ma per 


Hor dia fra dolcin dungue che farmi che dio né uolle che fi graue fcellerateza rimanefii impunita final Pi 
tu che forfe uedtai el folein brieue ver fu me n dallo ; ga: Spina ni venta ta 
till'asavusi qu linteo fequi tre ni 2 rei ranciofi. Et finalméte per fame efuoi farréde 

stà fo fa condo&o a Noara.Doune mai benche da mol 

Si diuiuanda cheftre&o da neue ti fuffa isolato uolle ridurfi alla uera legge.IIpche fu attanagla/ 

‘ nontechila ui&oria al noarefe toptuttala citta & crudelmete morto huomo fanza fallo fe non 
tali TRE Gel fufli caduto in tale errore degno dimortale fama : perche mai m 

x (timent acquiltarnon laria Leue tanti tormeti muto faccia:ne mai fi laméto:Ma del cotinuo cofor 

Poichelun pie per girfene fofpefe taua efuoi che pfeueraffino ne fuoi precepti: Ne diminore friche 


za danimo fu Margherita trentina flta mogle:la quale & bella & © 


mahumetho mi diffe efta patola molto riccha trouando nobili mariti uolle piu tofto emedefimi 


india partirlo in terra lo diftefe fupplicii che ella uoleffî rinnegarela cifma . Duro lobfidice uno. 
anno & locifma due. 
Vnaltro che forato haueala gola Imoftra che Piero da medicina rimafò con glaltri chomefty, 


pefatto a ueder Danthe el quale era in quel luogo non fola/ 


&troncol nafoinfin fottole cigla mete gli pros glimpofe ambafciata + Choftui falda medicina. 


& non hauea ma unorecchia fola pofta nel contado di Bologna:Et per molti fcandali & difcordie, 
Reftatoa tiguatdar pet marauigla Snipa do centili cero del os di Bologna ecittadi 
; DI 6a ni bologneti. Preterea tra boiognefi  etyrini diromagna meri/ 

co glaltri innanzia glaltri apri la canna to quieffer punito:& hauer taglato la col pche tecn co 
chera di fuor dogni parte uermi ola: le parole:le quali fi formano nella gola X anchora taglato el na/ 
Ecdiffetucui colpa tion coridanna fo ornamento grande del capo:perche diuife el contado ornamé 
aroutiagide té to della citta che e/capo:& hauea taglato uno orecchio per haue 
cui lo uiattun terra latina re diuifo egran cittadini equali fono efenfi del capo + Choftui ad/ 

fe troppa fomiglanza non minganna: momifce chi uiue che fi guardi da gli fcandolinon perche chi e/in. 


inferno non uolefTi che tutti glaltri uandaffino.Ma perche luiera . 


imembrati di pier di ici a 
R rati di pier dimedicina ftato principio ad tanti mali temea che quito più male fequiwa ti/. 


femai torni a ueder lo dolce piano co piu gli crefcefli la pena. Difcrineel piano di lombardia per nfi 
cheda O» ad mercabo dichina do i Pari tn : in la & nella fine diromagnain fu 
Ito di uerfo uinegia hedificato da uinitiani dipoi prefo da Ruber 
Etfa faper ca que miglor di F ano to da polenta Fu diffa&o quando euinitiani selle trecentotto 
a meffersuido & ancne ad angiolello furonorotti a Ferrara, Adunque pone tutto el piano di lombat”, 
che fe lantivieder qui ide tin dia: & di Romagna che comincia da Vercelli & uiene infino ad: i 
Cittati{ fuor dil tell Mercabo. A DVE MIGLOR dafano Malateftino fignor di‘. 
1laran fuor ai lor ualello Rimino fotto fpetie di conuito ordino a catholicha che due prin/ 
& macerati dentro alla catholicha cipali cittadini di Fano ueniffino a definar feco fmgenda uolere 


tra&are con loro gran chofe:Quefti nenendo per mare perordi 


per tradimento dun tyranno fello; ne fuo furono fobmerfì da meffer Guido del caffero & angelel/ 


Tra lifola di cypri & di maiolica %, lo da cagnano. FVORI Di lor uafello; Quefto dice perche lani 
non uide maifi gran fallo neptuno meloro faranno cacciate fuori del corpo el quale e/chome uafel 
non a priiinondì ; lo dellanima MAZERARE:e/legare Ihuomoinun facco.& cò. 

Py gente argolica una pietra appiccataui gittarlo inmare. DA VIN Tyranno fel/ 

Quel traditor che uede pur colluno lo . Choftui fu meffler Malateftino del quale dicemmo di fopra: 

& tienlaterra che talee quimeco Li ssi rei Di eypri & di Marolica Dimoftra chein tutto el 
bbe di vedela effe dui mare mediteraneo non fuma: fa&o piu crudel chofa.Imperoche 
uorebbe erla eftet digluno ponecypri chomeifola molto origntale:& molto diftante da ma 
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ll Fara uenitli apar!amento feco ne ce ri race pa ue n rn n res 
icilia a italia: & come eu oetia.E quefta ifo adaorié 
poi fara fi chel Mel co di focara | te nel golfo pamphilio.& da occidéte e pisano alla ficilia & alla 
non fara lormeftiet uoto ne preco Siria ifola molto effeminata & nella quale fu anticha legge che co 
manda che ogni donna una uolta nella uita fua vada al tempio di 
n Melli Venere:ne prima relta che conofca un foreftiero. Maiolica fono 
due ifole propinque a liti di Spagna da greci decte eymnafie:pche glhabitatori di quelle la ftate ftanno quafi nudi & gym 
nof'in greco fignificanudo.E latini le chiamano Beleari:perche artificiofameteufonole frombole. La maggiore di quelte 
e decta maiolica & e preffo alla fpagna quanto fi nauica in uno giorno.Adunque effendo cypri molto oriétale & maroli/ 
ca occidentile:dicendo Danthe tra lifola di Cypri:& maiolica comprendere uuoletutto el mare da leuante a ponente. Ne 
ptunno:elquale effendo idio del mare ragioncuoImete debba hauer ueduto cio che mai fi fece in mare.E:nella eneologia 
degentili idii che faturno fu fignore del cielo:della terra & del mare.& di lu reltorono quatro figluolistre balcone ne 
ptunno È plutone:una femina decta lunone. A gioue tocco per forte nella diuifione el cielo. lunone laquale lui tolfe per 
mogle hebbe per dote laria.Neptunno fu cotento al mare:& plutone allonferno.Lallegoria della fauola e che effendo lu 
piuerfo creato da dio e pofto nel tépo.Et Saturno niéte altro fignifica che el tépo.Onde in greco e decto chronofda chro 
nof:cioe tépo:& dicono che lut diuoro tutti efigloli che gli nacquono excepto che equattro:la cui allegoria difî opra dimo 
ftrammo.£t e nel uerfo neptunno per fanplicem no peptunno per due.n.per rifpecto delle rime che feguitano. Non di 
pirati:di corfali di mare. No di gercargolica: gente greca: perche e greci fon decti argolici da argof principal citta di Gre 
cia:cquali furono lungho tépo quafi fignori de mari.oueramite dixe gete argolica gente che nauicaffi:& chiari enauici/ 
ti argolici da argof prima nave:dellaquale altroue diremo. Queltraditore.cioe malateltino. Che uede pur cò luno:cioe 
uedecGuno occhio:perche cra cieco dallaltro. Ettien la terra: ntédi Arimino. Chetalee qui meco che uorebbe efler di 
giuno di uederla:& intendi di Curtone.choftui furomano oratore molto cloquete del quale feriue Cicerce.Fu inquieto & 
factiofo & molto fauorile parti di cefare nella guerra civile citro a Popeio.Et riducendo gia Cefare lexercito di Gallia a 
Roma fi fermo ad Arimino:perche fecodo le leggi nò potea paffare cò lexercito Rubicone fiume. Venne Curione da Ro 
ma Ps alhora era tribuno della plebe. in forma comoffe con flia eloquentia Cefire che doue era anchora dubbiofe 
pe io no:dilibero di paffare.Debitameéte adunque effendo Curione grande cagione delle ciuili diffenfibe maxime p la/ 
ua eloquentia el poeta io pone fanza lingua. A diique nò uorebbe hauer mai veduto Arimino: perche in quella comifie lo/ 
fcandolo pelquale qui edinato Fara uenirgli a parlamito feco:® poi gluecidera,& per quelto nò bifognera che fi bott 
noo-faccino prieghi adueto di focara.focara' e luoghoinimare fra Pefaro X la catholica fi pericolofo per la tempefta di 
uenti:che tutti enauicanti che ui paffano fanno uoti & rieghia dio'per loro fcampo.ma coftoro efflendo mortinon haran 
no piu a nauighare per quefto luogho per tornare a cafa. 


5: Omanda;Danthe chi e colui della ueduta amara: cioe chie 

Etioallui dimoftrami &d:chiara E cu i ia Seprio se paint ate hauea 
NE ecto che uorebbe eliere digiuno di uederlo. Et piero alhora con 

fe tt chio POE {u di tenouella fua mano aperfe labocca a Curione :elquale In quelluogho glera 
chi e cholui della ueduta amara compagno .& moîtra che lui hauca taglata la lingua.quelta pena 
Alhor pofe lamano alla mafcella era conueniente in lui:perche meritamente hauendo peccato'cò la 


lingua douea in quella effere punito. Quetti: Curione fcacciato 
dun fuo compagno & la bocca glaperfe da Roma da pompeiani. Sommerfe: rimoffe & leuo uta el dubita 


gridando quefti e effo & non fauella redi appa estr giunto Cef: ch al fine Lp d;- pro 
: i uincia.benche la cupidita del fignoreggiare lo pignefli a paffare 
Quefti (cacciato eldubitar ONE fiume di Rubicone:® a fare guerra a pompeiani.nientedimeno la/ 
in celare affermando chel fornito reuerrentia delle leggi lo ripremea.ma Curione laccefe al paffare 
fempre con danno lattender fofferfe affermando che el fornito fempre con danno lattendere fofferfe. 
; {bioottito quefto e uerfo tolto da Lucano.imperoche lui induce Curide che 
O quanto mi parta IDIE fuadea Cefare a fareimprefa contro a Pompeio maxime effen 
con la lingua taglata nella ftroza do luiinftru&o & preparato & dexerciti & dogni altra chofa che 

"dg prep E 
curio chadire fu chofi ardito bifognafi alla guerra.Onde dice:Tolle morai femper nocuit dif/ 


ferre paratifiAdunque affermo Cusione a Cefare . Chel fornito: 

chel preparato. Sempre fofferfe con danno lattendere:cioe lafpe 

ctare.ilche fignifica fepre nocette achie preparato differire È induggiare. O grto mi parea fvigottito Curio: Coneniéfii 
ama péa che chi hauea peccato cò la eloquetia & cò laudacia fuffi punito cofuoi cotraritch fono filétio & fbigottimento. 

E curione per hauer nociuto con la lingua era ftato priuato della lingua conueniente era chel moftha haueflì perdu/ 

to lemani:perche con lemani & con la forza hauea nociuto. Habbiamo pofto nel.xvi.del paradifo léfelicifime no 

ze alla noftra republica di meffer Bondelmote della nobile famiglia de buondelmonti.Ne accade ripeterle.fu adun/ 

que ne medefimitempi Mofca de glubertruobile clara famiglia 


& quafi principale nella gibellina feta. Choftui piu temerario che 
Et un chauea luna & laltra man moza fauio fî ha nella confiltatione che faceuano Vberti: Lamber/ 


leuando emoncherin per laer fofca ti. Amidet & altri della faGione esa sog a mefler Buon 

| CRE E delmonte:elquale poco auanti rifiutaua la fpofa datagli de olami 

3 li chel fangue facea la faccia foza dei:hauea fj sol ata = de Donati. & ell'odo sonialuo sione 

Grido ricordirati anchor del mofca mente da alchuni ucchi che fi procedefii conmaturita : ® confide 
che dixe laffo capo ba chofa fata raffefi el fine.Lui pel contrario configlio che difubito fuccedeM 


dicendo chofa facta capo ha: Et dopo configlo con huomini fmi 
che fu mal feme per la gente tofca li allui luccife. onden cquono safe dif cordie,& lo cxilio hora 
Etio aggiunfi & morte di tua fchiatta de gibellini:hora deguelphi. Leuando emoncherini: cioe alzan 
perchegli accumulando duoichon duolo dolebra ccia fanzam nisperche moncherino fi chiama la fine del 

+» braccio priuato della mano: & alzando le braccia el fangue che 
fengio chome pet fona trifta & matta ufciua de moncherini‘imbraGaua eluolto. CHE dixe laffo capo 
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ha fato chofa chomé difopra eqponemmo. Che fumal feme:perche da quefto configio infinite difcordie È guerre pro 
cedectono, Non folo tra enoftricittadini.ma anchora pertutta tofcana. Etio danthe aggiunfi alle fue parole. Etmor 
te ditua ftiàtca:quafi dica tutiglorii che le tue parole furono mal feme per la géte tofca.Er 10 agiungo che furono ancora 
diltruRioae,della tua fehiatta È progenie.È le parole di Danthe glarrefono duolo al duolo della pena in forma che con 
fufo fengio fenando chome huomo trifto & ntiofo:. Etmatto.& fanza prudétia. Îlche dice:pche inuero el cofizlio del 
mofca fudi piflimo cittadino. & huomo che altutto abandonaili di malign.ta & fuffi nacuo dogni prudentia. 





Auea taghato la lingua Curione:i!perche Hi ces hauea LE 

ori ‘26 feminato le difcordie.Hauea taglate le marel mofca: perche | id 
Ma torimali ; riguardar lo ftuolo I _elcontiglo fuo era ftato di menare le mani & la forza.È& per i 
et widi chofa chio hauret paura la medefima ragione induce Beltramo hauer feperato cl capo dal 1 
fanza piu proua dicantarla folo refto del corpo.laqual pena finge effer preparata aquegli : equali i 


| RERti feminano difcordia tra cogiuntidi fangue. perche hanno diuifo G n 
Senon che confeientia maflicura i . gliequalierono chome mébri che doueano effere congiunti in un 
labuona Copagnia chelhuom fracheggia corpo.& moralméte poffliamo intendere che tali huomini babbi' 


{obtolofbergo di fentirfi pura no diufo el capo dal bufto:perche banno una chofa nella lingua. 
vige 6 , & unal:ranelcuote. Lo ftuolo:la moltitudine.proprie fiuolo e la 

lo uidi certo & anchor par chio ueggla fchiera armata in battaglia. Et uidi chofa chio harci paura di c6/ 
un bufto fanza capo andar fi chome tarla fanza teftim6io.imperoche chi narra chofa incredibili X nò 


uuole effer tenuto bugiardo cerca teftimoni.qui chome optio poe 
andauan glaleri della trifca 5'°ggia ta dimoftra che pininià effer difficile a dlitadese quel Lo ehe si 
El capo tronco tenea per le come ra accioche non fia tenuto nano o improuido«& dimoftrando co 
pefol con mano a gu ifa dilanterna nofcerlo glacquifta auGotita & fede.Chofi Quidio. Saza gl'hoc 
dini &di credat nifi fit pro tefte uetuftaf. Se non che confcientia maflicura 

et quei miraua nol cea Ome temerebbe Ipuomo di dire cofe che haueffino a tener bugiardo, 





Di fe facea ad (1{teffo lucerna che paiono impoffibili. ma effendo uere ila conficientia la quale 
eterà due inuno & uno in due e pura da ardire.perche la confcientia ebuona fcorta a fare laniy 
mo ardito & franco. Et chome Ihuomo darmedifefo dallofber/ na 
chomefler puo quel fa chi fu gouerna go.ouero coraza nò tem di metterti tra le fpade de nimicit Chofi | 


i quandolhuomo fi fente puro & fa che dice el uero preude ficurta 
di dire.benchela chofa paia impoffibile.® certamente la confcientia non folo nel dire.ma in ogni bumana operatione da 
gran francheza. lo w:di certo, Due chofe fanno dire le bugie.la prima quando per qualche cagione dinoftra nolonta dicia bi 


mo quello che fappiamo cfler falfo + Secondo quando benche nonuoleffimo dire el falfo . Nientedimeno lo diciamo cre/ 

dendo quello effer uero 0 per errore prefo:0 pe! fimplicita:o permala informat.one. Adunque el poeta ha dimoftro di fo | 
pra che non pecca per mahitia in dire el falfo. Hora dimoftra chie ne anchora per ignorantia mentitcierconciofia che narra 
no quel che udi douc potrebbe effere ingannato.Ma quel che lui.wide.& uide fi certo che anchora glel pare uedere. Et an, , SIN 


chor par chio ueggia.Dimoftra tento hauere infixo nella'memoria quello che uidealhora che anchora glel pare uedete. 

Et per tranfito dimoftra che la memoria ritiene affai le chofe che hanno date admiratice o pauento.o altra grande pertut/ 
.batione.perchetal chofe fanno piu profonda mpreflione di fe. Vn bufto:perche in latino bufto fignifica «l luogho doue 

ardeuono ecorpi humani per riponere porla cenere in piccol fepolcro:& ponganfi anchora per fepolcro.nientedimeno in À 

noftra lingua diciamo bufto tutto el corpo humano excepto cheelcapo. Elcapo tronco tenea per le come:teneva pe cape ZA 

gli. Pefol.i.fofpefo & p.ndente:chomein latino dicono penfilif. A guifarad iirtioe & in forma Di lanterna: chofifi 

portaua el capo innanzi per uedere con glocchi di quello:chome portiamo la lanterna quando nelle tenebre uogliamo ne 

dere. Et quei:quel capo fi guataua È diceua O mei. Di fe facea ad (e fteffio lucerna chon glocchi fuoi:benche feperati dal 

bufto faceua lume ad le:cioe al fuo bufto, Etera due inuno.1mperoche el capo era feperato dal bufto: Etuno1n cùe: per 

che una medefima anima era nel bufto & nel capo. Chomefler puo:quel fa chi fu governa. Che una medefima anima fia 

nel capo & nel bufto congiunti infieme e naturale & facilmente A “A che fia nelluno & nell'altro fepera.1 e impofi/ 9 

bile fecondo la natura dellanimale.imperoche benche lanima nel corpo fia tuttà in tutto & tutta in ciafchuna parte:Niente 

dimeno lorigine & el fonte de gli fpiriti'equali foro eluetcolo che porta le forze dellanima e nel cuore & eliuogho doue da $ 
° prededti fpiriti fi gencra o almancho fi da perfectione a fenii & al motto.& onde nafcono enerui motiui  fenfitiui c el ca/ È 

po.Adunque non potendo ne el cuore per fesne el capo dare perfectione ne al fenfo né al motto nò puo in nefflun pa&o uv La 

uere lanimale quando el capo e feperato dal reito del corpo fe non per poentia fopranaturale.A dunque colui che gouerna £ 

la fu che e fommo & unico idio fa chome quefto puo effere.ma'Iihbuomo che non puo conofcer lanima & el corpo feno 16 i 

condo la natura di quello.Non intende chome quefto e contro a illa natura poli adiuenire. e 
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Quindodiritto apie del ponte fue 
leuol braccio alto con tutta la telta 
per appreflarne le parole fue 
Che furno hor uedi lapena molefca 
tu che fpitando uai ueggendoemotti 
uedi falchuna e grave chome quefta 
Et perche tu dime nouelle porti 
fappi chio fon beltram delbornio quegli 
che died: al te giouanni emia conforti 
Io feci elpadre eltiglo infe ribegli 
achitophel non fe piu dabfalone 
et di dauid con maluagi puntegli 
perchio parti fi congiunte perfone 
patcito porto el mio cerebro laflo 
dal {uo principio chen quefto tronchone 
Chofi fobflerua in me ig contrapaflo 





M unto lo [pirito aluogho vue era danthe apprelfo:Apprefio 
E }, ci lio capo a danthe:perche meglo intendzfil'el {uo i tiare 
+ Dipo1 dixe che era Beltramo dal bornio, Choltui fu B tra; 
mo dal Bornio dinghelterra. Altri dicono di quafcogna diputato 
alla cutodia di Gisuanni elcui fopranogie fi Giouanne figluolo 
darrigho re dinghelterra, Fu enutrito in corte del re difrancia. & 
Interugne cheun giorno el re dinego una gratia chieftasi,.& el Co 
uane che Ihauea chiefta fîne partiua cfufoidiu rgogna. ilperche 
uoltofii el re acircunftanti domandando qual fuffi piu molelto :0 
el domandare gratta:0 el dinecarla. Rifpofe Giouanni:che anno 
animo generofo era piu molefto el denegare:laqual'feotentia iu 
dicoel re fi fauia che prefe coiectura che giovanni havefli armi Ta 
iap:entifTimo & dî erande animo:® riufcinella wirile età tanto li 
berafe chel padre non poteva foftenere fi grave fpefa. & forfe fi fa 
rebbe regolato el giouane fe Beltramo non Ihauefli confortato al 
la prodigalita.Finalmente fu coftrecro el padre a muonergli guer 
ra Xin battaglia fu ferito amorte & domandandogh la copagnia 
de bardi di firenze cento nuolaia di fiorini: fece teltfamento. Xin 
quello um fegato nelquale laftiana laninia al diavolo fel padre nò 
fatiftaccua a bardi. Tu che Ipirando uaiscioetu che fei wiuo. Spi 
rare fignifica alitare:ne puo wiuere chinon alita., A dunque fienifi/ 
ca tu che muo wiepi tra morti. Achitophe! non fe piu dabfalono. 
Nelfecondo libro diree feripto che Amon primogenito di dauid 


inamoro di Tamar fia forella.&di configlo dun fidato amico prego dauid che gli mandati T mira preparargli el cibo 
Ando Tamar & Amon per forza beriche Îa fanciulla fempre contradicefti la conobbe. & dipor partendogliche epfa fuffe 


ftata dura uerto dilui la caccio: £ pfa riuclo la fcelerateza ad ABI 
Dopo due anni Abfalon chiamo a comuito in'una fua 


alon fratello:& dipoi per fio configlio tacette el facto, 


villa ctpadre dauid & tutti efrategii.& nella fine del conuito fece uc 


cidere Amon & fugifl" in Syria. Ma dopo treanti [oab pr ncipe della militia di dauid lo riconcilio al padre.ondetorno in 


Hierufalem:benche due anni fteff. che dauid non unolfe che vienifie nel fio confpecto.Elterzo anno gli perdono abfoluta 
mente & parlogli.Ma abfalon cò uariearti moltetribufi concilio & fecele inimiche al padre & chiamoronlore:& tiro ad 


fe Architopel configleri di dauid nella fua congiura.dauid ordino che unaltro filo configlieri chiamato ChufifingefTi di 
ribellarli ad abfaloa chome archito pel:8 ordino tanto cheeconfigii da rehitopel non farono piu accepti ad ablalon.ilper 
che architopel fimpicco:& abfalon credendo acoafigli fraudolcati da Culi finalmente furopto in efrain.& dipof nella fa 


ga paffando fibto uda quercia riniafe apiecato a rami p 


chio parti fi cogiunte 


er là chioma. & da loab uno de capitanii di danid fu morto. . per 
erfonc:diutii padre & figluolo. Elmiocerebro e diitifò dal fuo principio dal chuore:ciquale e prin 


cipio de gli fpiriti. Cheein quetto troncone:in quefto bu'to:perche el cuore e nel peeto, Chofi fobferna in melo contro 
pafo:ein iure ciuileordinato la penaideltalione:la quale e:che chi ba facto ingiuria fia puuito in quel medefimo. Chome 
uerb gratia:Chitagla la mano aunoinioe tal legge che allui fimelmente fiataglato la mano:&in quefto choft pua;to mla 
tino econtra paffufiperche ha patito aloncontro quello che hauca inferito adaltri. Adunque dixe el poeta locontropalîo 
cioe patire aloncontro di quel ‘hio ho fa&o fobterua in me.Imperoche hauendo io diuifo el figluolo dal padreche fono 
un corpo:perche pater & filiuf cententur per cadem.& pero el mio corpo alloncontro di quelto e diufo. 
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1 CANTO.XXIX.DELLA pRIMA CANTICA DIDANTHE: 
7-7 nile i 
‘Tamo finalmente arrivati alla decima bolera:Nella quale ft/ 
no puniti e falfatori. Falfita.ea.decima fpetie della fraude. 
‘ Nepuoeffer falfita fe nò fi moftra una chofà per umaltra in dan) 





auealeluci mie fi innebriate 


che dello ftare aplangere eron uaghe no del proximo:Ete/generalmente negare eluero:0 fingere che 
Ma Virgilio mi diffe che pur guate agli soi fono = fpetie in detti + quefta fi er sr 
dll 30 In fatti + chiamali propriamente falfita. Ft benche fi falfi 

perche la uifta tua i e È foffolge ° | ficarefcripture&altre chofenai poneefalfificatori di mettalli : 
la giu tra lombre trifte & fmozichate che fono alchimiftà & falfificatori di moneta.Et quefto fi fa o fal 
Tu non haifa&ofiallaltre bolge fando la legha o falfando el coniò . Pone adunquenel principio 
sE la (i Luana chome lui per ftupore & cSpaffione uolétieri fi fermaua a piige/ 
peo , e tu annouerar Le cre | re, Ma Virgilio ladmonifce che lui debba el tempo datogli a fa/ 
‘che migla uentidue laualle uolghe retal aggio diftribuire iforma che poffi fornirlo » Cociofia che 
Et gia lalunae fotto a noftri piedi refti anchora a uedere molte chofe & piu horrende. Et certamen 


tela ragione fuperiore quido ha veduto le chofein genere Vuol 
lo tempoe pocho homai cheme conceffo paffareadaltra cognitione : pche la fcientia nò e/de particulari: 


&altro e da ueder che tu noti credi, Etoltre ad quefto cofidera la natura delle chofe faniza alchuna 


puifione. Ma la\inferiore & la fenfiralita fi riuolgie ne particula 
Sd di & in quegli non.fta fanza alchuna paffione . 0 damore. 


| î MRI: <P» ©.dodio, 0. dinuidia : 0 di compaffione. lIperche bifogna che 
Danthe fia admonito da Virgilio. LA MOLTAGENTE.Nonf Olamente era incita” cea diichora baita non 


fimili:Ma diuerfe piaghe.HAVEAN Leluci:cioe glocchi.SI INEBRIATE .Quado locchio noftro della mente e/brio 
na no occupato da alchuna paffione uede el uero.Ma quando e;inebriato dalla contagione del corpo fequita uolentie/ 
fi appetito.Ma Virgilio che e/la ragione fuperiore dice chepur guate perche, LA VISTA Tuafi foffolge.Sappoggia & 
Ica: PENSA SE TV Annouerarla credi Che migla uentidue Ja ualle uolge. Allegoricamente admonifce la ragione fù 
periorela inferiore che nò perda tempo in uolere hauere cognitione de particulari:perche fono innumerabili! Et:p dimo 
itrare quelto afferma che lambito & circuito di quella bolgia e/ venti quatro migla:& e/pieno dombre.Ilperche facilmé/ 
tefi coclude che impoffibile fia enumerarle.Et diffe cale anibito effere ventidue migla perdimoftrareche gia fono preffo 
alcentro della terra:perchenon reftana fenola decima bolgia et el nono cierchiotel quale in fe tiene quattro cerchi: nel 
quarto e el centro. Ma noi innazi che entraffimo nelloperagimoftramo nel fito:delloferno quefto circuito di migla.xxii. 


ET GIALALVNA efotto enoftri piedi.El tempo cocefoera ungiorno naturale, Adunque gionfe al centro paffato la 


notte & mezo el giorno:Et laltra meta del di glitorno notte paffato el centroinformia che da matina arrino a catone..Ilp 
che la prima notte fuintera : & el fequiente di fu dalmezo inla notte:Et quido al noftro hemifperio torno la fecéda not/ 
telut era gia dal centro falito fino alla fuperficie delaltro hemifperio:& tronomi lalba quando qui fi facea notte. Dimo 
ftra adunque che quando erono in quefta bolgia fappreffaya el giorno al noftro hemifi perio:Et perche la luna cra nellop 
poSitione del fole gia cominciaua a effere nellaltro hemifpeito:che e, fotto epiedi de chi e/nel noftro | Alquale paflato la 


| meta delcorpo diluafero cominciaua a falire.A dunque effendo ito la notte & parte del di pel noftro:& cominciîdo qui 


do el die anoi a falire allaltro trono nuova notte con la quale dal centro fali infino alla fuperficie di quello:& giunfe allal 


ba. ET ALTROEDA VEDERE perche reftaua la decima bolgia & elnono cerchio:che nabbracciaua quattro « 


TR Ifpofe Dithe fetu fapefti la chagione perchi mirano tumha 


Setuhauefli rifpofio appreflo . “efti dimello doendonato leRare= PARTE:mquefto 


attefola cagion per chio parlaua ® mezo Leo andaua:& Danthe fequitandolo pesi goin fe/ 
rloftar dim guitaualo fimelmente nella rifpofta gia cominciata % foggiugne 

forfe mbarefti ivan ati eflo .. dodiffe.locredo cheuno fpirito dimio fangue & dimia genera 
Parte fengia Sin il neto giandaua tiontpianga in quella caua douio teniuo gliocchi fi appofta cioe 


lo duca gia fupgiendola rifpofta ps e salta di chi ponla mira ii sa Virgilio 4 
pofenon fi franga nò fi rompa tuo penfieri fourello fopra quel/ 

& foggiugnen ci dentro aquella ua lo cioe non ‘anni sla che tu bai dellaltre chofe per 
Douto teneuo horglocchi fi apofta penfare a choftui attendiad altre chofeche lui firimanga»Et fob 


: ;avnni nie iugne che lui uide quefto fpirito & udi che fi chiamato geri del 
credo chun fpirto di mio fangue pianga bello. Choftui Gori del bello. fratellò di melfer Cione del bello 


la colpa chela giu cotanto colta de glalichieri coforto di Danthe el quale fu molto cifmatico X 
Allhor diffel maeftro non fi De reg utio fu uecito da pi de ecc ; x i ene £ uendelta fe 
“{; n6dopotrenta anni: & allhora un figluolo di metfer cione ucci/ 

eltuo péfier dla de fourello fe civile facchettimmfula porta della cafa fua : Et e, quefta legi/ 
attendi ad altro &c'ela fi rimanga ptima fcufa al poeta poter nominarglialtri uitiofi poi che nò per 
Chio uidiluia pie del ponticello a dono afiuoi eni - Ronco fall non haue 
= , re veduto quefto fpirito ininferno per dinotare cheini non lo ui/ 

moftrarti & DUDASGRA forte col dito  demai uino:Ee che Virgilio lo coforti chemò fi curi di lui Signifi) 
&udinominar geri del bello ca a Sea ela coforta she tetra eso ci fia costano 

: ; di fangue:Nientedimeno non dobbiamo'hauer compaflione de 
Tueri allhor fi d ve ser n male che lurragioneuolmente patifce TVERI ALLHORA 
foura colui che gia tenne altatorte Si del tutto impedito foura colui el quale tenne altaforte. Sopra 
chenon guardafti inla fi fu fparito quello Beltramo gia detto: el quale hebbe in guardia altaforte 


rochaininghilterra:la quale tenne per Giouanni. 
ì @ 





rr egg O_o yer 


"_- 


i, 


— 


INFERNÒ: 


N Sfegna lau&tore la ragione:per la quale ftimaua che lo fpitito tuffi fuggito.Ilche di fopra fe diffe. MAELFATTO 


fp 


Affai piu pie.quafi dicà el fuo fdegno mha fatto piu pio inerfò enimici:& mé cupido di uédicarlo.INSINO Alluogo 


primo. Andando parlando infieme per quefta bolgia infino ad quello fcoglo pote & dodefì comincia anédere laltra bol 


Oduca miola uiolenta morte 

che non gle uendicata ancor diflio 

enalchun che dellonta fia conforte 

Fece lui difdegnofo onde fen gio 

fanza parlarmi fi chomio ftimo 

8cin cioma el factoaflai piu pio 
Chofi parlamo infino alluogho primo 

che dallo fcoglo lalta uallemoftra 

fe piulume ui fufli tutto ad imo 
Quando noi funimo fu lultima chioftra: 

di male bolge fi che fuoi conuerfi 

potean parere alla ueduta nòftra 3 
Lamenti faettoron me diuerfi 

che di pianto ferrati hauean glifi trali 

ondio glorecchiconle man coperti 3 
Qual dolor fora fe de gli {pedali 

di ualdichiana tral luglo el feptembre 

& dimaremma & di fardiona emali 
Fuflinoinuna foffa tutti imfembre 

tal era quiui & tal puzonufciua I 

qual fuol uenir delle marcide membre; 


No difcendemo in fu lultima riva 
dellungo fcoglo pur da man finiftra 
&allor fula'uifta mia piu uiua 

Giu perlo fondo la dula miniftta 
dellalto fir infallibil giuftitia 
punifce el falfator che qui regiftra i 

Non credo chaueder maggior triftitia 
fufTi in egina el popol tutto infermo 
quando fu laer fi pien di malitia 

Che glanimali infino a piccol uermo 
chafcaron tutti & poile genti antiche 
fecondo che poeti hanno per fermo 

St riftorar di feme di formiche 
chera ad ueder per quella sbfcura ualle 
la giu gli fpirti per diuerfe biche, 


gia: Etindi fipotrebbe uedet tutta infino al fondo fe nonui fuffi 
pocha luce. INSV LVLTIMA chioftra:In fu lulfitma claufura , 
SI CHE Efioi conuerfi*Sta nella tranflatione : & hauendo chia/ 
mato quel uallone chioftro:perche ui fono rinchiufi epeecatori 
chome ne chioftri de monafterii fono rinchiufi emonaci & econ/ 
uerfî chiama quegli couerfi di tali chioftri. LAMENTI Diuerf: 
pcheerono uarti & ueniuono da diuerfe parti. SA ETTORON 
ME:Mi punfono el cuore di pieta:Et quefti lamenti mi faettanò/ 
no ftralitequali haueuanò el ferro di pianti.El ferro e/quello che 
fa paffarelo ftrale: Adique epianti erono el ferro : perche quegli 
mi comoueuono piu ad compaffione.Ilche mi commofle a tanta 
paffione che per no gludir mi turai glorecchi. Allegoricamete di 
moftra che come Viyxe fi turo glorecchi a canti delle firene:cide 
non uolle udire chofa uoluptuofa: Ghofi io non uolli effl'ere uin/ 
&o da alchuna compaffione di quegli che meritano ogni grane 
fipplicio.QuAL DOLOR FORA tal dolor fintédeai que pec 
catoriquale fi uede nellagofto ne glamalati fe tutti quegli di ual/ 
dichiana di maremma & di fardigna fuffino in una foffa:Douee 
danofare che dice dagofto:perche in quel mefe fono molti X dif 
ficilix:: rbi.onde [uuenale difle:Et augufto recitantes menfe poe 
tas.Impoche la corruptione dellaria & dellacqua ne gradi caldi: 
pe uenti meridionali genera affai morbi : Et maximenellaere 
groffo:Et per quefto nomina Valdichiana & Maremma & Sar/ 
digna. Valdichiana e/fra Arezo:& Cortona & Chiufi:& monte 
Pulciaso doue e/la chiana fiume detto da latini Clanis ftagna:Et 
rendelaer groffo:% maximeribolendo rela ftate la belletta che 
rimane n fecco:Onde nafcono uari morbi . Sardigna la quale p 
exceffiui caldi ha laer peftilente maxime ne luoghi piu propin/ 
qu altito + 


dj ‘moftra che quando furono paffati el ponte: infila riuà 


«dila comincio a uedere meglo gli fpiriti di quella bolgia te 
cre eron nel fondo pumti dalla iuftitia : la quale meritamente 
chiama iuftitia dallalto fireidio. NON CREDO. Pone opti/ 
ma fimilitudine dicédo che né fu chofa piu mefta & piu horreda 
uedere el morbo nellitla degina : pel qual peri ogni animale: & 
rimafevacua dhabitatori.Onde poi glhuommi nacquono di for 
miche.quato era'uedere glamalati fpiriti di quella bolgia Afopo 
hebbe due figluole Egina & Thebe: Deginainnamoro Ioue&in 


| forma difuoco la conobbe:& di lei genero Eaco padre di pelleo 


el gle procreo Achille fortiffimo di tutti egreci fecido Homero: 
et fecondo queta fauola pronepote o uoglamo dire bifnipote di 
loue. Da quefta Egina fu dinominata egina la quale e una ifola 
che prima era detta Enopia.Regno Eaco in egina:& ne fot tempi 
futanta & fi graue peftiletia-che litbla ne refto difolata . Iperche 
pregho Eaco el fuo padre loue che o gli deffi la motteo gli rifti/ 
tuffliel popolo perduto,Et dipoi andédo per lifola uide infenito 
numero di formiche falire & fcendere duna quercia :  difidero 
tale effere el popolo fuo. Adempie loue el defiderio del figluolo 
& conuerti le formiche in huommni. Quefto fingono le fauole.p/ 
caemanchando glabitatori allifola Eaco la rimpie di gente rufti 
cana : & di nuoui cultori di'terra equali furono finmile alle formi? 


che:perche erono neri p laffidua ftiza nel fole: Erono robufti & di molta faticha  exercitio.Erono parcimaffai & co in/ 
duftria riponeuono & coferuauono le.biade.liche tutto fi vede nella formicha:Furono quefti popoli detti myrmidoni: 
che myrmixin greco fignifica formica. Quetti oltre silaltre five genti meno achille nipote deaco ne glexerciti de greci con 


tro atrosani. 


Qual foural uentre & qualfoura le fpalle 
lun dellaltro giacea & qual carpone 
fi ttamutaua perlo trifto calle 

Paffo paffo andauan fanza fermon= 
guardando & afcoltando glamalati 


Eguita narrando pone come glamalati fpiriti giaceuono 

7 abbichati:cioe accumulati lun fopra allaltro:& alchuni an 
dauon carponi:Et noi-habbiamo dimoftro difopra che i quelta 
bolgia & nellaltra fi punifce la falfita de metalli & della moneta: 
Hora dimoftrerremo che le peni le quali fon pofte dal poeta fo) 
no molto còuenienti a tale peccato.Quefte adunque fono.x.pri 
ma piangono & lamentonfi.Ilche dinota la lor infirmita » Prete/ 











CANTO 
}, che non poten leuar le lot perfone 
Io.widi due federe ad fe appoggiati 
chome a fcaldar fi pofa teghia a tegghia 
dal capoa pie di fangue maculati . 
Et non uidi gia mai menare ftregghia 
‘ diragazoafpectato dal fignor fo 
ne da colui che mal uolentier uegghia 
Chome ciafchun menaua fpeflo el morfo 
dellunghie foura fe perla gran rabbia 
del pizicor che non ha piu foccorfo 
Chofi traeuon giu lunghie la fcabbia 
chome coltel di fcardoua le fcagle 


o daltro pefcie che piu larghelhabbia 


ile csc 





XXTX, 


rea radeuolte interniene che o falfatore di moneta o alchimifta 
nò fia fcopto:& non porti pena del peccato:ondene nafte lutto : 
Secodo giaceuo a dimoftrare la uilta:Counemétetali hdi fono di 
grideigegno:lIpche giaciono a diotare che tale igegno:el gle po 
teuono adopare i chofe egregie lorolhino pofto in chofa uileet î 
accumulare chofe terrene. tertio fono nudi Ilche dimoftra che ta 
li hoifono poueri chome p expiétia ogni giorno fi uede «Quarto 
che putono Adinotare la loro abhominatione:® che fono fchif 
fati da ogni huomo, Sonolebbrofi:Ilche fignifiea [a loro corru/ 

ptione fanza generatice.Corrompono glalchinifti molte chofe 

a fare di quelle una miglore & non la fanno . Ilpche chomela 

ebbra e corruptione donde niéte fi genera:chofiquefta arte.cor 


rompe metalli & altre chofe:& nò ingenera quello che defidera. 


Sono pieni di piaghe:& quefto fignifica la infamia chéne confe 
quitano.Sono hydropici pel qual morbo fi dinota lauaritia cho 
me difopra dimoftrimo:Etchometal morbo fa lhuomo pigro: 
Onde Virgilio lo poe pla pigritia dicédo. Nectorperegrani paf 
fusfua regna ueterno: Et epigri fino affai fermi m un medefimo 
luogho:chofi lalchimifta nò fi parte mai dal propofito béche po 
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cheuolte gli riefca.EI pizicore dimoftra le gran cure :& follicitudini in occultare le falfita : in cercare nuoue ute:nuoue 

ruoue:& nuoue arti.El tremore fignifica la paura di nò eflere fcoperti & giunti.Mordono lun laltro.Ilche dinota lanw/ 
dia che estra loro.Giaciono adique perche ellor febgetto e in accumular pecunia chofa uile come molteuolte habbiamo 
dimoftro-Vanno carponi chome ammali bruti. CHE LEVA RING potean le lor perfone:glbuomini dati allauaritia nò 


poffono fpicarfi da terra. IO VIDI DVE:equalinarrera difotto. SEDERE Ad fe appoggiati:perche p fe medefimi non 
oteinono itare.Quefti fi grattauano & menauon lunghie fu pet la fcabbia & rogna piu uelocemente clieno mena la ftreg 
ghia un ragghazo follicitato. DAL SIGNOR SO: Dal fignor fuo:& anchora piu uelocemente che nò e/menata la ftre/ 


ghia da colui che hauendo fonno & difiderido dormire faffretta di treghiare; | 
dine che e/del continuo in quefti alchimifti. DEL PIZICOR Chenò ha più foccorfo Se non di grattarfi in quel mado, 
CHOSI TRAEVAN Giu lunghie la fcabbia,La crofta drquella lebbra:chome el coltello tira giu le fcagle ouero fqua/ 
me della fcardoua.Quefto eun pefcie dimolte fcaglie + n 9, 


tu 


Otu che colle dita ti dilmagle 
" comincioel mio duca aundiloro 
& che fai deffe tal uotta tanagle. 
Dimmi falchun latino e tra cottoro 
che fon quincentro fe lungia tibafti. 
ethernalmente a cotefto lauoro. 
Latin fian noi che tu uedi fi guafti 
qui amendue rifpofe lun piangendo 
ma tu chifei chedinoi dimandafti, - 
El duca diffe io fono un che difcendo 
conquelto uiuo giu di balzo inbalzo 
& dimoftrar lonfernoallui intendo 
Allhor firuppe el comune rinchalzo 
i & tremando ciafchuno ad me fi uolfe 
i con altri che ludiron di rimbalzo 
Lobuon maeftroa me tutto faccolfe 
dicendo di allhor cio che tu uuoli ; 
& io incominciai pofcia che uolfe 
è Sela uoftra memoria non finuoli 
; RD nel primo mondo dellhumane menti; 
cà ma fe la uiua dopo mol foli | 
i Ditemi chi uoi fete & di che genti 3 
5) la uoftra (conca & faftidiofa pena 
‘= «ipalefarui amenonuifpauenti* 


To fui darezo & albero da fiena 
ie rifpofeluimi femettere al fuoco . 


‘p_quefto dinota laffidua cura & follia 


u Y Edutigia gli fpiriti Vi*gilio gli domando chi fieno & uolta 
ofi a uno de due O TV Cheti difmagle:cioe grattando ti/ 
fchuoi.& leui la roccia chome chi fmagla una paziera:Et taluol/ 
ta fai tanagle delle dita perche con quelle tappicchi alle fchianze 
chome fappicchono le tanagle allaguto. Et dipoi pregidolo che 
gli dica fc alchunowe delatinilo priega pquelle chofe che lui deb 
ba ftimare affai:pche priuato dogni altra fperanza folo gli refta 
potereconferuar lunghie cò le quali mitiga el pizichore. Rifpon 
delo fpirito & dice che lui X el copagno erono latini & allonco/ 
tro domanda Virgilio chi lui fia.Et Virgilio rifpofe efere uno el 
quale meni el c6pagno fio uino plonferno fcendédo di balzo in 
balzo.In quefto luogho non accade allegoria che facilmente nò 
fi poffa trarre dalle gia dette.Quette parole fecion tanto maraui 
glare edue fpiriti:equali ftauano appoggiati luno allaltro : che fi 
fpartirono da quello appoggiamento:el quale era rincalzo È fo 
ftegno comune:perche appoggizdofi infieme luno fofteneua lal/ 
tro. Qui fi dinota la miferia de glalchimifti equali uedendo non 
riufcirgli alchuna fia pruoua fpeffo richiedi aiuto a chi forfene 
fa meno aflai di lui:Ettremando per lo re. Con glaltri che 
ludiron dirimbalzo.Quefta e/tranflatione di chi giuoca alla pal 
la:che non gli dando quando gle mandata gli da poi quido bal, 
za.Aduqueudiron fa uoce che non ueniua dicolta alloro.Etche 
Vi igilio faceti domandare a Danthe dinota che lontelle&o fu/ 
pars truoua gluniuerfali:Et poi eparticulari lafcia trouare al, 
> ragione inferiore: Chome piu apertamente di fopra dimon/ 
AMMO + I 


(pra fumaeftro Grifolino darezo el quale fu grîde alchi/ 


mifta:Et un di per hauer piacate duno albero fanefe figluol 
del uefcouo di Siena:el qual'era huemo fciocco & molto credu/ 
lo diffe che fapca parte magica fare uolare uno hò.Etlogotépo 
tîne in parole albero dinfegnarglitale arte : & parte netraca de 
nari.liche fentendo eluefcouo lo codéno per necromante & fece 
lo ardere.Ondelui dice fcufidofiche e/nellinferno nò pago. 
chemainonexercito tale arte: Ma per alchimifta , METT / 
RE ALFVO©COcioeardere. MA QuELLO, perchio mori: 
cioe lartemagha quiallonferno. PARLANDO AGIVOCO: 
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n I I alfa "Bed cioemotteciando. ET QUEI Albero che hiauea naghezas cioe | 
5: | | mi quel perchio mon:quinonmimena Suini & pocho fenno mi fece ardere folo o io nonlo 
bi Ol Veroechiodiftiallui parlando a giuoco feci dedalo:cioe non lo feci uolare:chome epoeti fingono dide, 
4 lo'mi faprei leuar per laer a uolo: er or pet e paese pie #0 AI por P 
10lo. Al vefcouo el quale lo riputaua tuo f; 1 di/ È 
& quel chauea uagheza & fenno pocho che nò effendo nato di legiptimo matrimonio poteua facilme 
LÌ {dt Volle chio glimoftraffi arte & folo teeffere che nò fufli del uefcono : pche la femina che fe cogiugne 
| MRICa iono! feci dedalo /mifece cò unonb fo marito radeuolte ta fermia a quello:Et fe parto ri 
fi R MINE IE-SEVFA GETTA Ie glu da fce el piu delle pra da al pe pasta chel paolo legs 
(i R dl miglor padre . Ma Minosmi danno nellultima bolgia per alc / 
Ma nellultima bolgia delle diece milla & falfator di metalli. A CYINON LECE:Nonelecito 
me per ra a nelimondo ufai di fallire : perche la conf: Fiania ss veneta pa siae «Et 
i 59 ty Minos difopra ponemo per la confcientia ».Et benche merita / 
danno minosa chui fallir non lece . mente el sosia ansi lalchimia la qualee /operattone darte ne 
metalliad imitatione di natura : Nientedimeno e/da notare che non ogni alchimia e/altutto illecita:Imperoche fono due 
fpetie luna uera & laltra fophiftica:La uera e lecitasla fophiftica evillecita:Et e.ragionenole che la uera fi poffa ufare . Im/ 
i perfeGione.Ilche accioche meglio intenda fapp! ecodo Ar ner 
| ocheepfa produce el metallo i perfetti Ilch hemeglo fintenda fappi fecodo Ariftotelein quello de minera 
od ibus che lamentati p materia È per forma fubftantiale fono una medefima cofa:1mpoche tutti fingenerano dargeto 
È | i | uiuo & di zolfo: fono un compofito di quegli.Ma fono differenti per forma accidentale:Et quefto interutene che la na/ 
| | | tura intende da principio produrre el metallo a perfe&ione:È fe lo produce genera loro:Et fe mancha di quefta perfedtio 


| È nee fuori di fira intentione:® allhora fecondo che mancha piuo meno peo metalli.Et tale imperfe@ione procededa 
I la materia che non e/apta a riceuere loperatione della natura.Imperoche fe la materia e' ben difpofta:cioe che largento 
wiiuo fla purificato: el zolfo fia roffo X mondo : allhora puo ricenere spo della natura a perfe&rone È produce 
| el metallo a perfe@one& coro. Ma quando largento nuo e/putrefatto elzolfo e ‘bianco 0 roffo corropto fa piu mile 
È metallo fecòdo chie piuo meno e. corru tione.A dunque la uera alchimia con fua arte & calcinatione & diftillatione & fu 
i; ghi dherbe chol fuocho puo "urificare argento & el zolfo:& far quello per arte che fa la natura dentro alla terra.Onde 
( | e:chiaro che chi fa bene quefta arte puo ridarreelmetallo in fua perfeGione. Ete/lecita tale arte. Ma lalchimia fophiftica 
i NIFSTILOI induce fallita & fa parere argéto o oro quel che nò e.Ilchefi conofi ce alla pruoua del fuocho. lipche e mietata:perche nga 
i, 08 na lhuomo chon fuo gramffimo danno piglando per oro qui Io chenone. 
i 
N 
N 


Etio diflial poeta: hor fu gia mai ouando occafione el poeta uitupera la nanita È boria de 


i } A fanefi dicendo Hor fugia mai gente piu uana (cioe boriofa 

“» gente fi vana chomela fanefe ‘ € chelaifanefe:benche e frizefi fieno molti boriofi. Et Capocchio 

certo non la francefca fi daaffait cl quale era appreflo a Grifolino còfermando la fententia diDi 

ol delaltrolebrofo che mintefe the nomina alchuni fanefi equali dice che fi debbono exceptuare 

» e laltro OLO € i da tal uanita:Ma parla cò ironia quafi dica che quegli fono bo 

| rifpofe al detto miotrane lo ftriccar .. riofiffimi, TRANE LO Stricca che feppe fare de temperate fpe/ 

‘chefevpe fatele temperate {pefe fe : E quefto anchora dice per hironia volendo dimoftrareche 

sd ve i per boria È nanita fu fi sa che còfumo tutte le fue fubitan/ 

parer O ; eta i ( tie :Quie:da vogire pela Siena molti giouani ricchi fecino x 

el garofano prima difcopetle agnia in cene & in definari:® p boria faceuono molte luxuriote 

Ai uf ida ta teme fa P ‘a Ho fuperflue fpefe chofi nel conuitarechome nel canalcare &nel 

MNT ; PP' ueftuie a lturca fe cfamigli:& eraui chi ferrauia etauali dariéto, Et 

#13; Ettranela SAT in che cs da se ci chiamata È rigata PossaA Meffono a comune 

pogni caccia dafaanola uigna & fron ra tutti dugento miglaia di fiorini:& in uentimefi cofinmorono 

i ogni loro fubftantia.Tra queftiera lo Stricca giu che glaltri pro/ 

\ EGR & labbaglato fuo fermo pro erfei digo. EI NICHOLO:Choftui fu de Salotti da ip qua 

Di "i; Ro e del cotinuo co ogni ingegno ftudiaua di trovare nuove È fumi 

F;i piuofe uivande. Ondèmolti dicono che lui, trouo cbramagieri:Et le fritelleibaldine:Et haueano un cuoco che fece libro 

if ped delle uinande trouatedalloro: quefto Nicholo trouo di mettere ne fagiani & in fimili arrofti garo fani & altre fpetierie 

| | Etquefta ufanza fu chiamata la choftuma cioe lufanza pen dicono che facenono cuocere glarrofti a bracia di 

| | puectoe arfi. fo dg ia DOVE TALSEME SAppICCA :per fimilitudine chiama Siena orto:perche chome nel 

lorto nafcano tofto efemi che ui fi gettano & mulniplcao chofiin quella citta multiplica prefto ogni fimile ufanza. CAC/ 

è td CIA SANESE det begli & gridi uignaziad Aiciano caftello nel fanefe:& cofumogli i golofita:Etla gran fròde. Mol 
DL; ti bofchi ouere intéde. borfa.CHELSVO Sèào proferfe manifetto & diff®hironice: quafi dica dimoftra la fa uanita» — 


I EIDA Ma perche fappi chio fi ti feconda Auea Capocchio dimoftro molti altri Sanefi :& hora wuol 
contro a fanefiaguza: uer melocchio€ direi fe.Choftu fu fanefe 80distnoftheinfieme con Dan 

{i ch la £ 5 : bon É si PRESE gti o’ the oinphilofo hianaturale:SWiuefne Caiflimo:& p me 

it eta tacca mia tri ponda; zo di quella molto faffatico in uolere trouare la uera alchimia : 
Et uederai chio fon lombra di Capocchio | etno poredo trovarla finalmente fi de&c alla fophiftica:& fallo 


"SUIT ag i nas 3 fottilmete emetalli. Dicono alchuni che el giorno del uenerdì fi/ 
chi falfaioli metalli con alchimia» Co luiabitra&to i meditatde difegno nelle fe unghie tutto el pro 


| eti de ricordare fe ben tadocchio Srefladella pallione dichifinibe foorazisicnantio Dini Lori i 
ti Chomio fui di natora buona foimia | è *. lalinguadatcancello Mehe fu molettà x Ddnttieiperche gli parca 


(i piu sed opa chedi colui nz feriffe fi fobtilmete la iliade dho 
rodi DIE ARCO 2 RI SCA mero chela mettea in uno giufcio di noce. Dice adiique accio ch 
! Bit fappi chio fono io el quale ti fecddo:cioe ti feato a dire contro a faneii. AGYZA Glocchi Guardami fifo: Huefidica îa 
di pui Hcanolccra; DALE rione nel melo E CHE ‘FALSAI metalli cò alchimia.no ufai alchimia naturalelag 
PI, enéfalfifica e metalli ma fa corregiedo e purificado lama teria che el metallo men pretiofo douéti oro: Mautài] 
CAI fica Lagle noia oro macotrafa & falificaiFormachegli chense pare Stp aMtofi boGaGINNAci saturo 
î suit contratare Iecole naturali còe ta lalcimia lopatice humde. } = eppeben 
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CANTO: 
CANTO.XXX.DELLA pRIMA CANTICA DI DANTHE: 


n “n bi tempo che giunone era crucciata: 4 L canto nigefimo nono fi congiugne el trimefimo:perche 
w | 
)  Perfemelecontral ag chebano 


chomein quello el poeta ha traftato de falfificatori:cho 
fihora trata in queftosma perche mutà (petie difalfita muta an 


 chomeimoftro unaet altra fiata ps SR epini pra O PETE Ri sir 

x } È, itideno n tre fpetie .Eprimi fono quegli che fallificorono la p 

-‘ Athamante diuenne tanto infano sha fona propria:È quelli ino rabiofaméte mordédo lunlaltro « 

che ueggendo la mogle chon due figli Efecondi fono quegli che falforono la moneta:Etertii hanno fal 

aridarcarcata da ciafchuna mano. nin usati n gr Lt vale Nel 

i FEO HSE, principio adunque nolédo dimoftrar larabbia:de gli fpiri 

Grido tendianle reti fi chio pigli laquale lun laltro morde Kpercu ote:dice perfimilitudine che 
laleoneffa et eleoncini aluarco pre fu La rabbiofo reni el fgiuslo elquale percoffeal . 

#SS Tedatani anviolé faxo:Ne Hecuba quando pel dolore contro de nimici diuento ca 

et poi diftefe edifpiatati artigli ; DE Saipebizo 

|» na NEL TEépo che Giunde.Cadmo delgle difopra habbifo de 

Prendendo lunochauea nomelearcho &o a fufficiéria dberminide fia mogle hebbe ro figluole Seme 

et rotollo et percoflelo ad un faflo Reno ice ing & Ln Semele cocepe diloue Bacco.IIche fati 

| to molefto a Giunde che dinéne inimica a tutta Ja generatide the 

«do quella fannego na laltro carche bana:& molte uolte contro a molti fiuendico. Imperoche a tito 

Et quando la fortuna uolfe in baflo farore concito quefte quattro forelle che faccendo quelle facrift 

Talteza de troiani che tutto ardia cio a Bacco nella felua vedendo i ser figliuolo dagaue parue 

ti Ani sliconserefutafio; loro che fufli un cinghiale & ucifonlo Dipoi hauendo gia due fr 

n chen Heme col Legno €°' È gluolidel marito fuo.Athamite atanto furore coduxe athamite 

Hecuba trifta mifera et captiua che uenendo Ino co figlioli'gli parea che fuffi una Teoneffa cò due 

fcia che uide Polixena morta leoncegli -Ilpche prefeluno chiamato Learco & pcoffallo a un 


er del fuo Polidoro in fu la riva cui nome era melicerta:® cò flo fi etto imare : Et furono fat 


Delmarfi fula dolorofa accorta dii E filo po Dee szrera egreci Jeucothea : ha elatini matu/ 
| trofi ta: glio polemoe:È elatini portuno.N6 dimoftro adiique tito 

fuor fennata latro n ela usa furore athamate còtra figluoli quato Gfti fpiriti moftrauono tra. 
tanto dolor gli fe la mente tortas loro. ET QUANDO La fortuna nolfe i baffo lo ftato detroiîi. 


Habbiamo gia piuuolte dimoftro che repide fia troia: che esta 

I i glia fia Ilion. Ne habbizo pretento la hiftoria dello ifelice pria 

I mo Retta adiique chea dla arrogiio lamiferia dHecuba la qual 
nellagreca obfidione uide gran pte de figlioli uccifi . Vide el necchio marito cradelmente morto . Videlacita daferro 


& fuocodiltruAa:Ft dopo tire calamita rido&a inferuitu infieme con Polixena uide lacarifima figluola al fepolero del’ 
- erudelifimo Achille morire: Et diportirata nthracia glapparue lombra del fuo figlolo:el quale ffimaua anchora uivere: 


& effère conbuona parte de thefori paterni apreffo di Polineftore ficuro.llche fece che la diuturna fua triftiria & erauifii 
molu&ofi conuerti in extrema rabbia & da quel taje furore concitata con ogni generatione di villanta tutti e greci befté 
miaua:X chon acerbiffime parole mordea: Onde finfono epoeti che fuffi convertita in rabbiofa chagna, SIFV Accor 
ta:pchein prima non fapea lo fcelerato cafo:eì quale fuin quefto modo.Hauea gia prefentito priamo lapparato de gre/ 
ci éotro fe: come pronido fingegno che per ogm chofa che poteffi internenire rimaneffie qualchuno difta ftirpe ® no 
fanzathefori. Adunque mado a polineftore re di Thracia Polidoro fuo figluolo con grande theforo coftfdandofi che 


| offendoquelto re amico fempre gli preferuerebe el figluolo la pecunia.Sed maledi&ushomo qui confidit in homine 


Imperoche chome feriue Plauto pas eft homo homini & nò homo:Et ogni fia amicitia perche non e uera dura tanto: 
quanto e-lutile  Ad&que Polyneftore uedendo Priamo È ekregno firo caduto.Ne di fede data:ne damicitia fi ricordo: 
Ma uolfefta greci doue gia fera uoltata la fortuna:& uccife polidoro:& etheforì ingiuftamente firiténe. Quando adun 


. que Ecuba menata inferuitu da greci arriuo neliti di Thrata:16bra di polidoro chome fcriue Euripide nenne fu dallofet 


no&manifeftolila morte fua:X la felerateza di polinefiore.Onde ne fegui quanto poco antanti dieémo. LALTEZA. 
Imita quafi Virgilio nel fio fecondo libro. Potquamresafie priamique enertere regnum. CHE TVTTO ARDIVA» 
Tiche fi manifefto per parissel quale fidandofi nella grandeza del fuo regno ardi nel mezo della grecia di gente darme? 
& difenno potentiffima oa Helena mogle ditanto re.Infin cheel re fu cafffoscioe priuato di uita infieme col regno:p 
che anchora el regno peri fecondo Homero & molti feriptori greci pche non ui rimafe alchuno della ftirpe di Priamo: 


thenon faffio morto o menato prigione: Ben che Dion chryfoltomo pruoui & p hiftorie egyptiache:® permolte er@ 
‘mile congie&ure che Homero menti di quefto excidio : & che non Achille uccife Hectore:Ma Hectore Achille:Et egre/ 


cinon prefbn troia:Ma da troiani furono cacciati.Ilche fa vueriffiwile la pocariputatione con Îa quale chome medefima 
menteHometo dimoftra fi pira da troia:c6ciofia che molti de duchi rimafono morti pochi tornorono in grecia: 
& quegli furono morti da fuoi fichome Agamennone da Elytemeftra fua mogle Et Pyrrhò da Horefte: Etmolti an) 
dorono in uoluntario exilio:chome Diomede & Vine. ECVBATRISTA Maninconofa MISERA infelice :pche dire 


ina era ditenvita ferma. CAPTIVA prigioniera. POLLXENA MORTA. Achille inamorato di choftei promette: 


ua gran cofa ft Ecuba glene defli per mogle:Et paris fotto fpecie di darglene lo chiamo a colloquio n eltgpio.dapolline 
tymbreo propinquo alle mura ditroia : Ando Achille & metre che ginochione adoraua apollineatradintento lo setto 
nelle piante de piedi nelle quali folame:te potea effer ferito:& uccifelo.Ilperche dipoi pirrho figlolo dachille in nendet/ 
ta del papre uccife al {uo fepolero Polixena. Ordina el texto Pofcia che ecuba uide pollixena morta: & pofcia che epfa 
Ecuba dolorofa fi fuaccorta di polidoro fuo figlolo i fulla riva delmare nellito nel quale lo trouo fotterrato epfa fuor 
‘fermata cioe ufcita fuor del fenno. LATRO:Abbaio:Latrarein latino fignifica abbaiare: quefto glinternenne: perche 
tanto el urande dolore gli fecels méte fua torta cioe animo infuriato:perche ogni uolta che alchuna paffione perturba 
lanimo che pde la ragice laquale e dirita:& glia addiriza alle re&coperagioni pofliio dire chela noftra méte fia torter 


faffo:Onde Ino fpauétata corfe al mare portidone fecolaltro el 
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CANTO I XXXIII. 


15) Imoftro di0opra el furore dathamante thebano:& dHecuba troiana:Horariducendo la comperatione a prepofito 
conchiude che nel thebano nel troiano furore non fu fi grande quato el furore:che wide in'due fpiriti:Equali benche 
induca falfarii:Niétedimeno perche no falforono emetalli ma falfarono o fein altri o altri in fe gli fa patire diuerfe pene, 
Inducegli adunque furiofitnud: fmorti:& che correndo mordono.Sono furiofi perche falfare emetallie.piu tofto in/ 
fermita di mente, Ma fare quello che habbiamo detto e fommo furore.Sono nudi p pena di talione hauendo loro per fal 
lacia fpoglato altro dhauereo dhoncfta:Etallegoricamente pche alla fine quefte fallacie fono palefi rimangono nudi : 
Sono fmorti perche quefti tali fi mettono a gran pericolo .Ilche. 

Manedi thebe furiene troiane È non EA dr cotinuo timore. sc no catia Pel 

a * correre ti dinota la inquietudine loro & le varie cure:le quali di) 

fi uider mal in alchun tanto crude ftraggono lanimo in diver(e parti. Onde Virgilio Atque animi 

no puger beftieno che mébra humane celerem nunc huc nunc diuidit illueIn partefque rapit uarias per 


Quantio uidi due ombre {motte& nude queommnia uerfat:Mordono perche rodono ebeni daltri cibian/ 


* d do o fpendendo falfi metalli a pecunia ucra & pura merce. CHE 
che mordendo correan di quel modo PORCO Quando da porcile fi chiude.La natura del porco e/ 


che porcho quando da porcil {i chiude molto crudele:& irritato né pdona ad alchuno. LVNA Giunfe 


{ 
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rn Apt a Capocchio.Capocchio in uita fu derifore & riprenditore oltra 
Luna giunfe n Cap occhio & in ful nodo modo.Et quefti comunamente truouano chi morde loro: Et per 
del collo laffannofi che tirando quefto finge el poeta che lui fuffi morfo:® prefelo in ful collo:p/ | 
| grattar gli fece el uentre al fondo fodo che quefti che riprendono a torto quando fon poi riprefi non 


fanno rifpondere, Adunque fono prefi in ful collo perche chi 


ftrigne el collo & la gola fa tacere, AL FCONDOSODO Lo 
fe Peuoterenel fundo fodo de la bolzia.Quafi dica Io diftefein terra:pche ch con infamia abbatte altri. Altri abbatte lui 


Ne puo ftare lungo tempo chi da fimili morfure ad altri che non rouini al forido & in baffo Xhille {tato . 


Etlaretin che rimafe tremando ® Crfo Capocchio Grifolino aretino cheera tn fua compe > 
"DESON 87 23 Ming (Ri large €hia tremaua di paura chel medefimo non fiiffi fatto allui . 
mi difle quel folletto : lanni f chicchi Et diffe a Danthe colti che hauea mor® Capocchio era lanni 
8& ua rabbiofo altrui cofi conc tando fchicchi:Et dipoi feoguuirato da Danthe cupido difapere chi era 


O diffallui felaltro non ti ficchi 15 quello che correa con ianni.Diffe cheera Myrrha.lanni fchicchi 


i za i L caualcanti fu huomo molto eutrapelo : & apto a contraffare cio 
li dentiadoffononu fia facicha cheuoleva:Et era grande amico di Simone donati. Adunaue ef 


a dirne prima che di qui fi {picchi fendo morto meffer Buofo donati huomo molto riccho fanza 
Etelliadme quella e anima anticha fare teftamento:& hauédo piu ffretti parenti che Simone ? cquali 


i | b d . fuccedeuono ab inteltato . Simone per diuentare herede nafcofe 
di Mytrha {celerata che diuenne el corpo di meffer Buofb:& fe cheianni entro nelletto & contra 


al padre fuor del dritto amore amica dn si Buof0 fece Prin & laf: S acli S TRONO : 
tiimone gli dono una cauala di gran pregio:la quale era nellar 

| uefta + Pest col P adre chofi uenne mento:& chiamauafi la donna dellirmato de cofi ghlauea pro 
falfificando fe in altrui forma meffo.Myrrha fu figluola di Cynara re di paphoifola molto libi 

“ chomelaltro chenla fen ua foftenne pe Ondellperche era cofecrata a Venere: Etdi qui Oratio 
enus regina gnidi paphique fperne dile&à cypron: Etuocatem 

Per guadagnar la donna della torma thure te multa Corali detotetiviri (fer in edi Mytrha nella fua 
falfificare in fe buofo donati tenera eta tanto ardentemete amo cl padreche cobatuta liigo té 


hora dallamore che lanfi :Hora dalla uercogna che 
teftamento forma celanfiammaua:tHora dalla uergog 
teftando o dando al te O - lait da tanta fcellerateza miferaméte uacillaua chome na 


ai "RN ve da contrariiuenti cobattuta:Et finalmente per fuggire tte pe 
ne quante gli dana lamore dilibero impiccarfì. Accorfefì di tale diliberationela nutrice & uietogli fa morte:Et dapo mol 
tiprieghi intefo che cagione la inducea a ucciderfi:Singegno rimouergli del cuore fi impio amore;:Manò potendo pfia/ 
derla Di buona configlatrice duento peflima miniftra. Ando a Cynara & diffe hauerecomodita conducergli alletto una 
belliffima fanciulla.Ma albuio:perche uò uoleua effer cognoftiuta.Cynata confenti & molte notti dormi con la figluola 
credendo dormire con altri.Finalmente cupido di conofcere la fanciulla cotro alla data fede'induffe ellume in camera: 
conobbe la figluola:& uolfella uccidere.Ma la fcelerata myrrha aiutata dalle tenebre della notte fuggi: uagabunda p 
molti'paefi arrino in Arabia: quiui fi tranfiguro nellalbero dallei denominato myrrha:Etuenendo el nono mefe par/ 
tori Adone figluolo & nipote del padre:& fratello & fieluolo della madre. 


Et poiche duerabbiofi fur pafla ti B Imouedo glocchi fuorel poeta da cholui fopra el quale eran 
[ iictavlaSeitto paffati edue rabbiofi uolfefi in altra parte & uide uno el qua 
Opra- HAI i 3 le per effere hydropico o noi dire ritrupico era fi infiato el uentre 
mi uolfia riguardar glaltri mal nati che fe haueffitaglato dallanguinara ingiu che fono le cofcie ® ri 
To uidi uri fattoa quila di liuto mafo cluentre col capo farebbe paruto un liuto.!mperoche que/ 


ue È nn fto morbo el quale nafce quando Ihomore el quale fi debbe con 
pur che glauefli hauuto languinasa uertire in uero nutrimento fi conuertifte in acqua & in uento & ri 


Scridallaro colle lho e lievna: a un ce difpata cioe difj pareggia le Rendi in ra 
ipo ‘(__: che non hanno alchuna proportione chome coftuin chui la pan 

La grande hy di opifi chefi difp a ‘cia foprauanzaua la Saponi delcapo: & del collo infor/ 
le membre con lhumor ca mal conuette. mache Rea un pure pe ha gran ssa & Fal 
chel wifo non rifponde allauentraia ca po + (Quelto morbo glinducea grandiffima fete : & per quella 

* 1 I facea tener la labbra aperte chomeletienelethico cioe colu, 

bbra aperte gl Spi 
acea allui tener le la p I ai 
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chome lethico fa che pet la fete el quale ha la febbre ethica: per la fete rouefcia un labbro in fù 
l fo el laltroin uri & laltro ingiu.Hydropefis e, detto da hydor chei greco fignifica 
Un uerio ci mento vw laltioi Lu Gucite acqua:pche in quelto morbo multiplica lacqua tra pelle & pelle. 


O uoi che fanza alchuna pena fete PD Auea difcripto lau@orela formia : & elmodo dAdamo. 


Hora ponele parole fue el quale diffe O uo1 Virgilio & Da 
&non foio perche nel mondo gramo . the che Bolla dina inquefto mondo grammo mifero È infeli / 


diflegli a no! guar date & attendere | ce? perche grameza in lombardo firnifica mifera & grane uo/ 
Alla miferia del maeftro Adamo Gila n O che non pre ven fa f anta pen lo puri dì sa 
cs 4; ertalla miferia mia.Adamo fu da Drefcia & fumon :2 in 
i0 hebbi utuoaflai di quel chio uolli i quellarte optumo maeîtro:& per gride auaritia & cupidita di de 
&horalaffoun gocciol dacqua bramo . narifaccordo co contidi Romena : & iui fecretamente falfifico 
Lirufcielletti che de uerdi colli el fiorino fiorentino:el quale dal primo lato ha la imagine di lo/ 
lita uf anni Baptifta protetore della noftra republica:& dallaltro el gi 
elcalentin dicendon giuto in ano glo.IOHEBBI VIVO.A maggior fira pena e'che chi fitrova in 

| faccendo elorcanali freddi & molli : calamita & penuria delle chofe fia {tato riccho:perche nò ufo al 


la pouerta piu difficilméte la foporta. ET ORA Lafto bramo: 
Sempre miftannoinnanzi & non indarno Molto delidero un gocciolo dacqua: Non puo dimoftrare mag 


che lammagine lor uie piu mafaugna gior miferta che hauer grandiffimo defiderio di quello chenò fi 
chel male onde nel uifomi difcarno puo hauere:& pera dogla quando fi uede priuato sl cho/ 
SES EE AI: fa della quale neffuno e fi pouero chend abbodi chomee lacQua 

La rigida iuftitia chemi fr USI 1 & lui né ne puo hauere folo una gocciola. LIRVSCELLETTI 
raggecagion delluogo o uo peccal Accrefciemolto la pena quido nel defiderio noftro fempre i fi 
ad metter piu li miei fofpiri in fuga raprefenta innizia glocchi la imagine della chofa defiderata . 


Adunque la rigida & inflexibile giuftitia diwina la quale lo fruga 


Tui eromenala douio falfai & ftimola trahela cagide della fua penadalluogho doue comif? 


la lega fu ogellata del baptifta | fe el peccato.Imperoche hauédo peccato in Cafentino fempre fe 
chio el corpo (ufo arfo lafciai gliriuolta nella mente la imagine de rufcelleGti:cioe riu È fiumi/ 

Vis lis tredelli quilanima ti cegli equali da gioghi de monti defcendono giu nel cafentino: & 
a uo uede quilanima fritta quella imagine molto pufete mi da che el male che io ho. IVI E/ 

di puido & dalexandro & dilorfrate ROMENA LA douio fallai : Perchechome dicemmo difopra 


faccordo con quegli:conti: LA LEGA Del Baptifta:El fiotino 
fiorentino el quale ha el Baptifta per conio & in prompta. PER 
| CHE io. per laqual cofaio lafciai el corpo mio arfo.Imperoche 
fuarfo al dirimpetto di Romena in fulla ftrada che uiene dal borgo alla collina : doue anchora hoggi fi nede un monte di 
fat: Et epaefani che al prefente ui fono affermano che eloro antichi haueuano udito da glantichi loro predeceftori chofi 
effere. MA SEIO Vedefli lanima trifta.Difidera che quefti conti diromena che lo pfuafono acomettere tale falfita fieno 
nellamedefima pena né per amore de giuftitia : Ma per odio & per inuidia:pche lanima dannata nò fi purga mai da uitiî: 
Etturtele perturbationi dellanim» gli reîtano [lperche uorebbe tirare ogni altro al fino tormento: fi empre e maligna + 
Ma lanima che e abfoluta dalla colpa:benche nofia libera dalla pena chome ueggiamo effere quelle che foro in purgato 
rio non defiderasne uorrebbe che alchuna altra patifli fupplicio . Ma piu tofto fi rallegra del bene daltri.liche e/proprio 
dellanatura noftra fe nò e‘corropta dalihabito gia fatto ne uititichome fono gli fpiriti puniti nellonferno. ET DI LOR 
FRATE.cioeaghinolpho terzo fratello diguido & dalexandro. PER FONTE Branda nò darei la nifta. Benchio hab 
bia inextinguibile fete:& fia al tutto priuato dogni acqua. Nientedimeno fe mi fufli conceduto qual piu tofto io uolefli de 
due:0 uedere in quelte pene quefti conti:o hauere fonte brida:Piu tofto uoglo uedere la pena loro:che hauera fi chiara ac 
qua chome en fonte branda.Queîta fonte e/in Siena molto abbundante & limpida. 


per fronte branda non darei la uifta 


Dentro cieluna gua felarabbiate d } Imofira quanto fia piu graue fa néde&a che fi nede che quel 
ombre che uanno intorno dicon ueto 2° la che fode.Eraui gia uno di quegli conti.Quefto glera a cò 
ma chemiualchol Cui folatione:Ma due chofe gle ne fcemanono prima che nol uedera 
le mi ual cho lemembra legate ma ludiwa : feconda che ludma da gli fpiriti arrabbiati a quali nò 

Siofufli pur ditanto ancorl egieto era da preftare intera fede : Con tutto che la uogla undici migla 


chome nel fito dellonferno dimonftrammo. CHEHAVEAN 


chio potelli in centanni andare unoncia TRE carati di mondigla.L2 purita & fineza delloro fi divide in 


so farei moflo 912 per lo fentiero : sxxitii.carati:% quello che e fine in perfeRione e/di.xxilii.carati. 
Cercando tacfia qu alta gente {concia a a ue “i ande e/ditantomeno.Aduque bat 
vede iono oro cl quale douea effere di ventiquatro carati: era di 

SEAT chela uolga undici migla .  uentuno, CHOME Man bagnate sun hanelito & ua 
Do na n ditrauerfo non cia Fi pn i serra e rid del se uitale . 
o fon perlor tra Gia fainiola a. nella ftate truoua laria calda fubito per la conuenien/ 
25 a fimefcola & diffipa & non fi nede : Ma eltempo freddo per / 
cheminduxonoa bater li fiorini? che rifuggendo el fuo contrario firiftrigne inf ssaa che fi 
î chehaueuan tre carati cdi mondigla sciseieni = Zon) :& pero fiuede. Qui GLI Trowai: 
PIREO a che molte centinaia danni erono morti inàzi allui. LA FALSA 
lui chi fon li due tapini Che accufo Iofeppo . Di lacob figliuolo difaach naquono dodi 

che fuman chome man bagnato il uerno di figluoli.Onde ipoi difcefono le dodici tribu del popolo iuda: 
gia cendo ftrecte a tuoi dextri confini pica di tutti a lacob molto fu accepto iofeph:et pche era di grà 
Qui Calziulana d no & pcheera nato nella fene&u fua.Ma dallamore gré 
P cino cche gli portaua ci padre ne confequi inuidia ‘apprefto de frate’ 








CANTO " KXX, 


ripofe quandio piouutin quefto greppo peega finalmente fo osi) dritacank a merci che 
| i : andauono in egypto : prezo fanza fallo molto piccolo a tanto 
& non credo che dieno me femp terno huomo Ma cloud fata aefer figura alla n di chrifto 
Lunaela falfa che accufo lofeppo huomo & idio.Emercatanti lo uenderono in egypto dipota Sutt 
laltro el fal(o finon greco da troia far eunucho di Pharadere elquale era duce dello exercito.lofeph 
{bb | Î er fue wirtuin brieue tempo adiuennetito accepto al fignor fuo 
pertebbre acuta gittan tanto Leppo. chegli dee ladminiftratice ditutta la fua cafa.Ma dallaltra par 
tela belleza del fio corpo lo condufîie a graue pericolo.Impero/ 
chela mogle di (utifar fi uehementemente fu accefa della forma del gioumetto:che prima per lufinghe:dipoi per forza lo 
uolle tirare in fua peruerfa uolonta:Ma lofeph fi fuggi lafciandogli el mantello pel quale effa lo tenea chofa certamente 
egregia:ne minor laude merito che hippolito:et nel medefimo pericolo icorfe:perche rino!fetutto lamorein crudele odio 
pchechome dice Seneca Aut amat femina aut odit:Et certo fanza alchuno mezo ua da uno extremo aduno altro:Et Vir 
gilio fapiétemete feripfe Variù & mutabile femp femina.Accufo adiique la iniqua lo inocete:et doue effa hauea ftimolato 
el giouane difle che dallui era ftata richiefta.Ilpche fu icarcerato lofeph:Ma dopo due anni fogno Pharaone che uedea fe 
i pre uacche graffe effere diuorate da fepte magre:È sit (pighe piene fimilméte effere cofumate da fepte uote.Quelto f0/ 
gno nò fu alchun de fuoi faui che fapefli mterpretare. nterpretollo lofeph:Et dimoftro quefto fignificare che eprimi fepte 
anni haueano a eMfer fertili:Ma poi efepte fequeti molto fterili.Iche pfuafe al re che mIofeph fuffi fpirito ariino:liberolio 
& fecclo prefe&o di tutto el regno : Prolipfo farebbe narrare co quata diligétia & prudétia admimiftro el titto:Riferbo el 
fruméto della fertilita ad foftétare la fterilita.Souuéne al padre Ba frategli. Coduffegliin egypto doue ipetro dal re che i 
optia regide fuffino collocati.Ma folo bafta itédere che quiera p.inita la fcelerata mogle dello Eunucho pel fallo chegla/ 
fe.LALTROE Sinone.Erono ftati acipo adtroia gia.x.int egreci:Et difperidofi homai nelle forze diliberorono ten 
tarelaftutie & glinzini.Hedificorono adfique di legname un gridiffimo caualfo:Ma uoto:& inquello rimchiufono molti 
de principali dello exercito, Dipoi uéne Sinone chome trifiuga atroiani: & finxe hauere riceuutemoltemgiurie da greci: 
Et finalméte che lo uoleuono facrificare a gli di: p quefto era fuggito:Et per quelto fu acceptato chomeamico da Pria 
mo:& domidato chon che fperiza uineuono egreci:Allhora el frauduléto & aftutiffimo Sinowie finxe che loro haueano 
bedificato quel cavallo & cofecratolo a Minerua:& fi alto pcheetroiani né lo poteffino mettere.itero i troia. peroche cfa 
tiuolenono che feloro lo guaftaffino troia hauefli a effer prefa Ma fefuffi còdo&o dentro alla citta itero allhora egreci 
baueffino a efere uin&i da troiani.Quefte parole furono cagide che etroianitaglaffino una porta & metteffino dentro el 
cauallo.Iiperche la no&e fequete ufcirono del carallo glarmati:® affocorono la terra & aperfonle porte allexercito : Et 
in quefta forma inganno Sinone etroiani.Ondeti oia fil prefa.Fu Autolio figluolo di Mercurio Ma grandiffimo furo:Et 
dilui nacque el primo finone fimilmente furo grandifimo,/Choftui genero Sifimo & Aucrolia la quale fu madre dulixe: 
Etdi fifimo nacque finone del quale al prefente fa mentione el pocta.Et chomeuedi fu cugino dulixe + 


Etlundilorche firechoa noia I che fe ho fete humot mi rinfarcia 

| forfedefferenomato fi obfcuro Tu hailarfura el capoche ti duole 
col pugno gli percofle lepa croia et per leccar lo fpecchio di narciffo 

Quella fonochome fufli un tamburo non uorefti a inuitar molte parole 

& maftro Adamo gli percofe el uolto Chofa nerifimile che chi ha fa&o habito del peccato fia da 
col braccio fuo che non parue men duro invi rape ceri Po ne mai fene rimanga ne di 
| fi qua he di la.Imperoche chome e/feripto nellappocalipfe. Opera 

Dicendo allui anchor che mi fia tolto emmillorum feguuntur illos. A dunque lun dilero Surtale. CHE 


lomuouer dellemembra che fon oraui Si recho a noiata cui fu molefto. DESSER Nomato:nominato. 
hoioel braccio a tal meftieri fciolto SIT OBSCVRO Con titainfamia:Conciofia chelo nomino dal. 


tradimento fal&to:lmperoche la buona fama genera fplédore: & 
Onde rifpofi quando tuandaui la infamia obfcurita. COL PVvGNO gli paresi LEPA Flué/ 


al fuocho non lhaueui chofi prefto 2% : > Serie indurita. Finge queiti due mmici & 
i ifcordititra loro per dimoftrare che tra uttiofi fempre e-difcor 

"= 1& piu enigrano coniaul dia:S1 chome tra uirtuofi e fempre concordia. Qu ANDO IV 
Ft ydropico tu diben uer quefto andaui al fuoco doue fuîti arfo.La natura de uitiofi e femprerim 
ma tu non fufti fi uer teftimonio po luno pesa VER Teftimonio: Quando do/ 
IR us mandato da priamo del uero dicefti el falfo: SON PER Vn fal 

laue cha dil uer fofri richiefto lo:per una fola fraude chio commifli ad troia . TV SEI Per piu 
Sio difli el falfo & tu falfaftiel conio chalchuno altro demonio:perche tu hai infinite uolte fall'ari eme 
diffe finone & fon qui per un fallo talli. RICORDITI lo fpergiuro:Qui gle ccrefcie el uitio dimo/ 


| i ftrando che e noto per tutto el mondo.Ftlaltro elirimpruovera 
& tu per piu chalchuno altro demonio el morbo el quale fida fete & gonfiagli fi el sala chegli fa fîe/ 


o 
Ricordatilo fpergiur del cauallo ge innanzi a glocchi che non puo uedere piu auanti. RASIEPA: 


i imterpone innizi. ALLHORA EI monetieri: Adamo diffel 
rifpofe quel chauea enfiato lepa bocca tua fi fquarcia..molto fapre a dir male:& feio ho fete lho 
& f'etireo che tutto el mondo fallo more MI RINSArcia:Quafi dica Se io ho fetelhomore dique/ 


A te fia reola feteondeti crepa fta hydropifia mi riempie. TV HAI Larfura & el capo cher do 


i . le:perche quefte due chofe produce la febbre etica. ET PER Lec 
diffel grecho la lingua & lacqua marca carlo fpecchio di darci Et fe beefli una fonte:come spalle dr 


chel uentre innanzi a glocchi tifafepa la quale fi fpecchio nar ciffo chome piu diftefamente altioue e di 
A!lhora el monetier chofi fi {quarcia moftro. 


la bocca tua per dir mal chome fole: "35 I O ì 





‘Ad afcoltaroli erio del tutto fiffo 
quandol maeftro mi diffe pur mira 
cheiper poco e che teco nonmadiffo 
Quandol fenti ad me parlar conira 
uolfimi perfo lui con tal uergogna, 
chancor perla memoria mi fi gira 
Etquale e;quel che fuo dannaggio fogna 
che fognando difidra fognare 
fi che quel che e chome non fuffiagogna 
Tal mi feciionon potendo parlare 
che difiaua fcufarmi & ifcufaua 
metuttauia & non mel credea fare: 
Maggior difedto men uergogna laua 
diffel maeftro chel tuo none ftato 
pero dogni triftitia ti difgraua: 
Et fa ragion chio ti fia fempre allato 
fe piuaduien che fortuna ti cogla 
oue fiengenti in fimiglante piato 


Che uolèr cio udite e/bafla uogla. 
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prende dicendo Mira pure che fj peffo pare che concediamo. 
quello che neghiamo:chome quado un dice fa pur male& farai 


= lau&oredatofi ad afcoltar coltoro. Onde Vitgiliolo ri 


amato.CHE POC HO Esche pocho mancha:che io non madif? 
fo:nò mi concito ad ira.Aiffare & aizare fignifica irritare. Allho 
ra Danthe tanto fiuergogno che anchora tal uergogna fe gli ri/ 
nolge per la memoria:cioe anchora fe ne ricorda. In quefto cho/ 
me gla in molte chofe fignifica la differentia che etra lapetito & 
la ragione inferiore che da quello fî lafcia uincere:et la fuperiore. 
Non uuolle adique lontelle&o che fempre cerca gluniuerfalioc/ 
cupare eltempo ne patticulari.Preterea non uuole la patte ratio 
nale chela fenfualita in fi baffe chofeoccupiel tempo che debba 
{péderein cofeegregie: MAGGIOR DIFECTO MEN uergo 


PI 


ena laua.Benche lapetito & la ragide inferiore fi diuino dallon/ 


telle&o & errino.Nientedimeno fe quando lontelletto firmolge 
fopra quegli & apre loro el peccato & lerrore : elquale occecati 
dalla perturbatione non uedeano loro faccorgon dhauereerra/ 
to & uergognonfene facilmente fi laua ognierrore:perche chi è 
neuergogna fe ne pente: pentendofene fe nerimane:È riduceli 
allobedientia dellontelle&o. Adunque bafta allontelle&o-taluer 
gogna:perche quido uede lapetito effergli ubbidiente fempre gli 
fta allato &admonifcelo X reggclo.Etlapetito riguardando in 
lui fi guarda di non incorrer piuin fimile errore quando aduicne 
cheacafo fi ritruoui vue e fimil gente.cioe quado aduiene che ca 

gia in fimile cogitatione:perche quando lappetito difidera pi. 


‘readfimile chofein lui e/molto baffa uogla. 
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INFER NO. 
CANTO.XXXILDELLA PRIMA CANTICA DI DANTE «- 





Namedelma lingu "I pria mi morfe 1 A tractato elpoeta del precedente circulo diftineto indie 
# cibolge: pchein quello fi punifcono dieci pese di fraudé 


t fi: | NE SE. Ar È > 
È LU i fiche mi tinfe luna & laltra guancia: : le quali ropono el uincolo folaméte della natura. -Jauea aduque 


& poi lamedicina mi riporfe, giaricercho la decima bolgia delloctauo cerchio:et arrivato alla 
Chofiodo io che folea farla lancia fine di quello.Hora pone el difcendimeto nelnono cerchio:doue 
i fi rompe etuincolo della natura:et della fede. Ma pra narra 
dachille & del fuo padre effercagione quello che trouo nella ripa per laquale fcefe:Et perche dimoftro- 
prima di tiufta & poi dibuona mancia. —difopra da quanta vergogna fuffi confufo per Ja riprenfione di 
Virgilio.Hora dimoftra per optima comparatice che quella me 
defima lingua di Virgilio laguale hauca morfo con riprenfide me 
dico tal morfo:Etdipoi quanto coforto da Ini riceuefi! per leparoli lequali {: oggiunfe dopo la riprenfione. Done eda no 
tare chemolto uitile e lira del fauio a chierra Onde Seneca Gratiffima eft probi hominis iraciidia. Hora adunquetale lin 
ua fu fimile alla Lancia dachille.Thelapho re di Mifia x confederato co troiani uoledo cacciare egreci dal fuo regno fu 
ferito dachillc.Etnò tronandoaltro remedio arifaldare la piagha:hebbe dalloracolo che la rifaldarebbe fe Achille con 
lamedefima lancia di nuono nelmedefimo luogho lo riferiti À chofi internenne.IIche fingono epoeti pche Achille ha 
uca imparato da chirone quella parte di medicina: la quale chiamano cherufica Et dipoi per fe medefimo trouo effere 
optimo rimedio a faldare le piaghe fe fi medicano chon la rugine della pe della lanzia o di ferro 0 dirame chefuffi; 
Etcerto riferifce Plinio che Achille in quelto cafo fi dipigneva radere col coltello tal rugine . 


Se 4 
e | “n. OIDEMMOELDOSSO. Volgemole fpalicaluallo 
Noi aemmo el doffo al nitero vallone «05. pe della decima bolgia. SV PER LA ripa chel cigne.chel 
{u per la ripa che cinghia dintorno circilda:checra elterminetraloctano elnono cerchio. ATTRA 
attrauerfando fanza alchun fermone VERSANDO:Gia Ihaueano gyrato per uedere lanime dannate 
i Ge &méche giorno hora lattrauerfauano per ufcirne, SANZA Alchtun fermone.Di 
Quiuera MENCNE TOA he da monîtra che ferono tolti dalla cotemplatione di quefto peccato 
fichel uifo mandaua innanzi poco perche gia Ihaueio conofciuto.QuI ERA Men che nocte etmen 
altro corno/ che giorno-Non uerono altutto tenebre ma pocha luce: Et pque | 
ma io fenti fonare ut ic tic fto EL VISO la uifta Mandaua poco innanzi:Quafi dica È, ue 
Tanto charebbe ogni UNICHE facto iocho deuo pocho piula che doue io ero. MAIO Senti fonare.NG 
che contro afe la fua ua fequitando nei peo Ha ie n ra co machaua luce per laqual 
Sf 1 LA 1uede Abbondaua fuono pel quale udiamo:Et quefto era fi grà 
drizo glocchi EEA NE loco decheuntuono farebbe paruto fioco a Spini di prat 1 
Dopola dolorofa ropta quando Et quefto fuono fequitando la fua uia allocontro di fe:cioe pro7 ha 
catlo magno perde la fan&a gefta cedendo auanti.. DIRIZO.Fu cagione che io dirizaffi glocchi “A 
«PLETRI Orlando: micia un locho donde ueniua el fiono:E da confiderare pchein:. h 
non fono fi terribilmente : ques luogho a fi segg ma udiuafi.Sono in quefto luogo po È 
i iegiganti per la fuperbia laquale fa glhuomini tanto temerarii 
che noglono excedere le forze naturali:et potere piu che la natura nò concede loro:Ma di quefti diremo pocho di fobto: 
Pone adunquela obf. curitasperchela fuperbia nafce daignorantia dinon conofcere fe medefimo:Ma odefi perchele cho 
fe facte da fuperbi fono tali: the molti ne parlio. DOPO La dolorofa:E/Roncifualle ne monti pyrenei equali diuido 
no la cellia dalla fpagna.Quiui per tradimento di Gano da pontieri furon ropti epaladini da Matto redhifpagna:Et 
Orlando fono fi forte ci fuo corno dopo la fuga de fuoi che ne raccolfe céto:et cò quegli fece empito et uccife Marfilio: 
Madorlando diremo nel.xviii.canto del paradifo: - 
ANT ° ii E S i 
| strsslolatalià 69 Equita nel parlar fuo dicedo io portai pocho latefta nol 
Poco poi inla ; sli i tai la:cioe poi chel fuono mi oa: afeio andai po 
che mi parue UEGei moite alle COLTI /cho gnardido in uerfo quello. CHE MI parue uedere.Ma non 
ondio maeftro di che terra e quefta i pra netta n ras re i uero fuffin va 
Eia gli cda pero chetutrafcorti I enche no fuflino domadati che terra quella cra:Et qui feuogla 
| | i mo confiderare alleghoricaméte dinota el ito lar 
per letenebre troppo dalla lungi i ne inferiore ogionia chol fenfò erra Guia anoliimcigari 
SITTER poi nel maginare abhortri lechofetropo dalla lunga : Et fe di rio femplicementea 
T Libia "aus | fenfi del corpo uuole dinotare chela potentia uifiua no puo ad 
4 uuedtai etulati congiugni | empire luficio fuo fea quella non trfponde fecondo la fua uirtu 
quantol fenfo finganna a lontano = star n si ua del suso : cioe di carni ce 
| uoni. uedere:Xla eza detta luce, Onde aduiene che altra di 
peo al o pr de fre Opi ftantia uuoleuno occhio & altra mnalironperibe toa di dinerfe 
Poi'caramente mi prefe per mano sierseniS i ine Tate o Do eee 
& diffe pria.che noi fiam/piu avanti gd sa 
E a z " CE He Virgilio pigli per mano Danthe& benignaméte gli 
———— dfimoftra che lle chegli pareuon torri nò fon torrima gi 








CANTO XXI, 


accio chel fato menti paia {trano gganti.Non dinotà altro fenon quando la ragioneinferiore fi bt 


i tomette allontele&o quello benignamente gli fcuopre glerrori. 
Sappi che non fon torri ma giganti POI CARamente mi prefe per mano . Intendi chonla mano fua 
& fonnel pozo intorno della ripa che fignifica aiuto:pche nò puo la fenfualita bene prouedere la fi 
dallumabalico in giufo tutti quanti ..  perbia felontelle&o non glel moftra. ET DISSE PRIA che noi 
Rssgie Da fian piu auanti Accio chel fa&o menti paia ftrano . Tutte le cofe 

| Chome quando la nebbia fi diffipa che fi preueggano danno meno alteratione che quando utgono 
lo: fou ardo 3 pa apoco raffigura er era uta.Onde el pinta Pep fa affaimen duo 
RESTA Non fon torri:sma giganti Conofcea la ragide inferiore quelle 

Go che cela el uapor chelaer fupa effere chofe piu alte che laltre:pche la méte del fupbo fem sh mò 
Chofi forando laet ofla & {cura ta in alto:& pero gli parcuon torri:pche chomeletorri anazano 
pi inuerla fponda dalteza glaltri hedifici:chofi ogni gran propofito nella mente a 


u & piu appr 
P ceto pai 8 crefcemi paura uanzalglaltrisEt quefto alto propofito puo effere È fanza fuper 


bia:% mafce da generofita danîmo & puo effere con fupbia:X al 


Pero che comen fu la cerchia tonda lhora procede da beftiale & temeraria audacia. Quel primo e/{5 
monteeggonditomfncome | Tammaro 

% no:& laltro cotenga in fe gran 

chofi la proda chel pozo circondas deza danimo nò gli puo diftinguere la fenfualita: Ma cono (ce fo 
’Torreggiauan damezola perfona I lamente - rave rea nose pari nò cr fetaleride 
uit c'icigri za e/:moderata & correpta da uera ragioe:IIche e-fortitudine, O 

glhombili giganti cui minaccia fee/guidata da beftiale Sidetia tici fupbia non faccorge che 
gioue'da cielo anchota quando tona tale alteza fia de giuganti pe quali fi dinota la fupbia. GHOME 


Quando la nebbia $i diipa. Molteuolte aduiene che quido fia, 
| moin folta nebbia benche ui ueggiamo con dificulta sb: co 
Canientedimeno né lafcorgiamo.Ma fcorgianla poi partito la nebbia chofi Dathe finalmete fchorfe egigati.Inpoche po 
tela ragide fupiore aiutare la inferiore porgendogli aiuto informa che r imoffa la nebbia.i.la ignoranza asa $ quegli 
effere gigati ® né terri cioe conobbe quella nò efter alterigia femplice.Ma effer fuperbia Et a imitatide di wirgilio benche 
srolto occulta doueuenere dimoftra a enea che lut non puo uederche gli dii guaftan troia. Ma che gli rimouera la nebbia 
che gli tolgle la uifta Et poi gli potera uedere Et certo apreffo glantichi Egigati fi pogono p la fupbia. Furono fecondo le 
fauoleegigati figluoli della terra equali fididofi nelle proprie forze uollono torre el cielo a foue.Et p quefto fare tolfono 
intheffagla tre moti Olimpo Pelio & Offa È ponédo luno fopra laltro uolean falire infino al cielo. loue fulmino È fece 
romnare emòti egiganti pinfe nellonferno.Sopo adugg egigati figluoli della terra:pche ogni fupbia e/p aquiftare nò fcien 
tia delle chofe diuine:ma riecheze dignita honor & imperio cofe terrene» Quefti fono gridipcheuoglono falire piu che 
nò meritano:Cobattono con gli dii:pche come dice Cicerone Niéte altro e che egigiiti cobattino con gli dii che repugna/ 
re alla natura & uolerla wncere: Ét ja quefto pongon mote xa mte:cioe fanno gride apparato X.gride {forzo:ma 
idio gli fparge & diffipa: Onde elpfalmifta Etgigasnò faluabit propter multitudiné uirtutis fue. CHE SON Nel pozo: 
vel nono cerchio:el quale pche e/È( piu fireîto & piu baffo che glaferilo chiama pozo.DALLOMBELICO in giufo tut 
ti quati:pche erono fuori del ghiaccio dal bellico inf CHOME Quando.Chomeinterniene che quando la nebbia la 
uale e/ftata molto folta informa che noti lafciaua difcernere i che e/ma parea punaliro:quido porfì diffipa:cioe 
d difparce Interuiene che lofguardo &la uifta apoco pesa raffigura quello cheprima no raffigurana:pche el na pore ter 
seftre:cl qual Ripa & codenfa laria cioe fi couerte in ne bia. LOCELA:lo nafcode:chofiinterpeniva a Dithe:chequato 
piu fapprefTaua tanto piu faffottiglaua la nebbia & meglo fcorgea . Onde fuggiua apocho apocho lerrore:pche fauedea 
che noerontorri:Etla paura crefceua:pche cominciaua a fcorgere cheerono gigdti:& tal figura glimettena paura.Non 
temea prima Dathecredédo che fuffino torrisma erraua. Fiora uedédo che erone giganti comincio a temere: pche cono 
fce quella alteza danimo effer fupbia la quale e/temere:pche neflun uitio e/piu permtiofo alla generatioe humana:Ne ria 
chi fì marauigli a che fine fi ponga qui la fupbia traftdofi della fraude:pche quelta fpetie di tradiméto diche fitrzRa'ha 
principio & origine da fupbia.De giganti fa mentione la bybbia nel genefi:Ettgigantes erantin dicbusillis Et nellibro de 
refa mentione di golia gygate.Erono egiganti dalmezo in fu fuori delpozo:& elrefto nelpozo:pche nefluno fumatti, 
to fuperbo che potefli eleuarfi afa&o:Ma benche spenapi fuoi fieno alti & eleuati:Nientedimeno lo riprieme idio infor/ 
ma chealla fine rimanenel baffo:& legagli le braccia:pche gli togle la poffanza. PEROCHE Chomenfu la cerchia ton 
da.Chofi intorno alla ripa del nono cerchio fi uedeuono egyganti a guifa di torri chome nel cerchio delle mura di mon/ 
tereggion caftello de Sanefì furghano intorno intorno letorri.Quefto e,caftello tra Staggia È Siena 


Etiofe orgea gia dalchunla faccia ( - PAPereffandol cominciana a fcorgere la faccia el uttre È gri 


| parte del pe&o:pche parte noccupauono le braccia che ha/ 
le (palle el uentre& del pecto gran parte / neano legate dinanzi:Onde dice ET PER LE coîtegiuambe 


& per le colte giu ambele braccia le braccia. NATVRA CERTO. Optimadigreftione p la qua 
Natura certo quan dolafcio arte le comenda la natura efferfi rimafta di producer piu gyganti.per 
98 an pc feb che huomini di tante forzeerono gradi executori ad Marte cioe 

di fifa@i animali affai febene uincitori dogni battagla:% per le loro finifurate forze,tiranneg/ 
tor uia tali executori ad marte geco tutti PERSONE Sas comendare evade chenò 

i roduce piu tali huomini perche hanno tro an forze:Et fe 

Et fella delephanti & di balene tici Psa che genera elophest che pinco Di enni de glal 
non fi pente chi guarda fobulmente tri animali terreitri:& le balene che fono maggiori che glaltri pe 
piu giufta & piu difcreta ne la tiene fci:Rifpode che benche tali animali habbino:gran forze.Niétedi 
Chedouel ella meno glhuomini fono fupiori dingegno & dinduftria cho la qua 
e douelargomentco neita mente le nò folaméterefiftono:ma gliuicono.Ma ne gigiti pche erone 
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huonuni era congiunto longegno con la forza. ET Quando lar 
gomento della mente.i.longegno nò fiuolge alla uirtu:Ma pigla 
mala uolonta inuerfo glaltriset ha gran poffanza non ui fi puo fe 
| fiftere:Perche fa per longegno:puo per le forze: Vuole perche.e/ 
maligno:Ma ebruti animali benche voglino & poffino:Nientedimeno non fanno:Ne e/chofa fabulofa che fieno ftati egi/ 
pigiinpioca je hiftorie hebree & greche & romane ne feriuono:chome fu Nébroth Hercole Antheo:Furonnein Sici/ 

la:FurOnein inghilterta:Et Aurelio Auguftino afferma hauer ueduto nellito daffrica preffo aVtica citta un dente mafcel' 
lare fi grande che di quello fatebbono fai cento de noftri denti. Preterea ferie che poco auanti alla uenuta de gothiin 
italia Fua Roma una femina di fpetie giugantea alla qual uedere tutto el popolo concorrea. CHE DOVE Largomento 
della mente faggiugne al mal uolere & alla pofffa. Tutti glanimali bruti di gran forze hanno mal uolere quando incitati 
o daira o da paura o da fame o da gelofia 0 da falute de figluoli uengono contro allhuomo.Ma benche uoglino:& poffi 
no:Nientedimeno perche manchano di fatibaleingegno:& dinduftria:non fanno, Onde Ibuomo ha qualche riparo:Ma 
perche nel gigate largomento della mente cioe landuftria & longegno faggiugne al fuo mal uolere:X alla fua gran pofla 


faggiugne al mal uolere & alla poffa 
neffun riparo ui puo farla gente . 


non ui fi puo fare riparo:perche uuole:& puo: fa + 


La faccia fua mi parea lunga & groffa 
chomela pina di fan pier diroma 
8afuo proportione eran laltroffa 

Si chela npa chera perizoma 
damezoin giu ne moftraua ben tanto. 

di fopra che di giugner alla chioma 

Tre phregion faren dato mal uanto 
pero chione uedia trenta gran palmi / 
dalluogo in giu doue (affibbial manto 

Raphel bai ameth zabi almi 
comincioa gridarla fiera bocca 
a cuinon ficonuien piu dolci pfalmi 

RAPHEL Barameth zabialmi. Quefte parole niente 


El duca mio uer lui anima fcioccha 
tienti col corno & con quel ti diffoga 
quandira o altra paflion ti tocca : 

Cercati el collo & trouerrarla foga 
chel tienlegato o anima confufa 
&uediluichel gran pedto ti toga 

Poi diffe ad me egli fteflo faccufa ; 
queftoe nembroth per lo cui mal uoto 
piu unlinguaggio nel mondo non fufa; 

Lafcialo frate & non parliamo ad uoto : 
checofi e alluiciafchun linguaggio 
chomel fuoadaltrui cha nullo e noto, 


£ 


Imoftra per comperatione che la faccia di coftutera fl Gray 
de Quito e una pina dibronzo:la quale dicono che fu gia 
in fù la cupola di fan&a Maria ritoda de&a Pantheon:Ma gitta 
tanegiu da una faetta ne tempi miei era in fu gradi della chiefa di 
fuori di fan&o Pietro in uaticano : Ma di quefta e/detto nella t0/ 
pographia dellonferno.ET A SVA Proportione eran laltroffa: 
Perche glaltri membri conrifpondeuono alla grandeza della fac 
cia.SI CHE LA RIPA Chera perizoma La ripa copriua dal bel 
lico in giu doue fono le membra che nò fi moftrano Ginza uergo 
gna+Adunque chiama la ripa perizoma:perche ricopriva egigan 
ti dal bellicoin gia NE MONSTRAVA tanto dal bellico in fu 
che tre phrifoni farebbbono mal uolentieri uantati da giugnere 
alle chiome.Perizoma euefte la quale cuopre le membra che nò 
fi nominano o moftrano fanza uergogna.Frifoni huomini gran/ 
di chome fono nella phrigia parte della magna: PERO CHIO 
Ne uedea trenta gran palmi cominciido dalluogo doue faffibia 
el mantello:che e/al fine della gola infino al bellico che fi uedea « 
fignificano:& pofto che fignificaffino non fe ne puo trarrre fenté 


tia intera«Ma el poeta induce Nembroth parlar chofi per fignificare la confufione delle lingue che nacque dallui, 


; IMA SCIOCCa: fanza falescive fanza alcuna prudétia: 
mperoche chi puo effer piu fciocco che colui che unole ob) 


ftarea dio. TIENTI Col corno:Quiafi dica non ufar parole poi 
cheneffuno lentende : & ufa el corno fuono conveniente alla tua 
efferita & bettialita.Quandira o altra paffioneti tocca . A glani/ 
mali bruti non e/ftato dato dalla natura uoce articulata : perche 
con quella fexprimano econcepti della mente:aquali procedono 
dalla ragione: Et perche ebruti non hanno ragione:Ma folo lap/ 
Cie dal quale nafcano le paffioni:chome e amoreira timore:et 

imilisbafto loro hauere la uoce confifa:& inarticulata cò fa qua 
le poffono tali paffioni exprimere. Adunque non hanendo ufato 
Nembroth la ragione ma folo lapetito non e/degno dufare paro 
le diftin&e : Mala uoce del corno col quale fi chiamano a caccia 
ecani.Fingeche babbi legato al collo con foga che e /coreggia di 
foatto quefto corno el quale gli péde in ful pe&o. Pel corno figni 
fica la fua fipbia cheghi lega el collo:perche tal peccato lo fa fer, 
uo della pena & pendein ful pe&o:perche la fuperbia nacque dal 


lamala cogitatione che e/nel cuore.ET VIDI'LVI.Vedi epfo corno:el qualeti toga:ti cuopre el gran pe&o . Era adungg 
gran corno poiche coprina fi gran peto:& p quefto dinota la Sua gran fupbia. Toga e,uefte romana onde lui pofe togare 
si.ueftire, ESSO SAC CVSA.Imperoche parlando in linguaggio a nefluno noto dimoftra la fra cofufide. Adique le pa/ 
role dallui dette non fi poffono interpretare. LASCIANLOStare & non parliamo ad uoto né parliamo indarno.Impe/ 
roche né cintenderebbe:Et chofi e,allui ciafchun linguaggio chome! fuo ad altrui. Non intenderebbe Nembroth Virgilio 
perchelapetitoirrationale guidato folaméte dalle prurbationi:& dalle paffioni dellanimo:chome e/merore timoreira et 
fimili nò itéde Dathela ragioe iferiore:ne Virgilio cioe la ragioe fupiore. QuESTO e/Nembroth.Nembroth fu figluolo 
di Cam:È Cam figluolo di Noe Coftui ueraméte fi puo dire che tale fuffi tra gIhuomni: Quale era ftato lucifero tra glà 
celi:Etpcheeraiabilditia di tutte le cofe & audace È robuftiffimo:pfuadea glaltri che la loro felicita né ueniua loro da 
dio ma dalla propria urtu:& cofortaua efuoi paréti a pigiare la tyrinide fperado poterertuocare glhuomini dal temere 
idio:& porre ognifperiza i fe:& acciocheidio nò gli potefil puire col diluuio:come hauea fa&o al tàpo dinoe fuo auolo 
Dilibero hedificare una torre fi alta che eldiluuio no ui potetti arrivare. Hedificauala adiig; di mattoni i luogo di pietre:et 
di bitumei luogo di calcina.Et aafchuno giorno hauea uentimila huominia tale opa:& tutti erono in foma cécordiaita 
lc inigutta.Ma idio q depofuit potétes de fede X exaltamit hitiles NO uolle dinuouo extinguere lhbumana generatide come 
hauea fa&o pel dilinio . Ma ditermino difunirla & cofoderla.lipche gitto a terra la torre;& doue prima ufauano una me 
defima lingua genero cofufione p la diuerfita delle Iimgue che detteloro.lipche la torre fu chiamata babilonia pche babel, 
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Ja coni i delle ligue afferma To} epnocne coma nvynar 


dele tiflimatorre credédo palla potef falire al cielo:& 
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Ephialtehanoe& fece legra pue(to 
quando cpigani fer paura a dei; 


le bracia cheméo giamaino moue, 


Etioalluifeefferpoteio uorrei; 
chedellofmifurato briareo 
experientia haueffor glocchi mici: 


Onde fn tu uedraiantheo 


preffo daquiche parla & edifciolto: 
che ne porra nelfondo dogniteo: 
Q uel he tuuuoiueder piu la e mol 
&elegato & fatocsequefto (to: 
faluo che piu feroce par nel uolto, 
Non futremuoto gia tanto rabefto 
che fcotefli una torrechofi fotte: 
chome phialte a fcuoteri fu prefto 
Allhortemettipiu chemaila morte 
&nonera meftier piuchellado@a: 
fenon hauefli wiftele ritorte* 


- Noiprocedemmo piu auanti allotta. 





&uéimoadatheo chebé cique alle 


fanzalatefta ufcia fuor della grotta 


o een 





fi con le faette da phebo eflendo anchora loro fanza bar / 
ba.Alleghoricamente dimoftrala fuperbia.Et fono figluo 
li di neptiîno perche graui mowimenti & graui tepefte con 
muouono efuperbi chome neptunno:cioe mare le cOMUO 
ue. Vincone Marte perche diventonouincitori nelle bat 
tagle.Ma iunone cheela dia de regni fa torre loro Marte 
pel mezodi Mercurio.IIche fignifica chella giufta admini, 
ftratione del regno con loaiuto della prudetia & fapientia 
refitefatyrini:& fpeflo togle loro la gia accftata uittoria. 
rssg Er variare el narrare di queftigiganti :accioche 
4 una medefima forma né generaflifaftidio lui di 
fa Eagii mada di Briareo:& Virgilio gli rifp6deche Bria 
ie “duetta reo e molto piu la:& perche elegato nella mede 
fima forma che ephialte non e da durar faticha per ueder 
loeffendofafto a unmodofe nonche e piuferoce nel uel 
to.:Madice che uedra Antheo elquale parla & e fciolto.Et 
da coftui faranno pofti nel fondo dogni reo:c10e dellonfer 
no:doue eognîmale:Briareo Cotto:& gia furono figluoli 
delcielo & dellaterra.Et haueano cento mani & cinquan 
ta capi.Furono fortiffimi:& belliffimi fopra tutti olaltri: 






Sequita qui el poeta lopinione daltri peeti equali pongono getta: 
Briareo nellonferno chome inimico di ioue.Ma Homero Homero 


lo poné amicho:& narra la fauola la cui f&ma e quefta CÒ 


giurorono appreflo di Nereo dio matino lunone Neptun Coninratio 


no & Pallasdi fabficareunacatena conlaquale tiraflino 10 
ue fuoridel cielo:laquale coniuratione thetis dia marina 11 
uelo a ioue:Etioue chiamalo Briareo in fuo aiuto informa 
glimpauri che lafciorono lamprefa:Et concordafi cola fcri 
ptura ponendogli legati:perche el pfalmifta fcriue - Adalli 
gandosregeseorumincom ibus & nobiles eoruin ma 
nicis ferreis.Etfimelmente diremo del pozo:perche elme 
defimo pfalmifta.Tuuero deus deduces eosin puteù interi 
tus:Etaltroue.Nonme demergat tempeftas aquee.Neque 


abforbeat me profundum.Neggurgeat fuper meosputei. «NON FV tremuoto:Dimoftra per compara 
tione del tremuoto quato forte fi fcoteffi ephialte:Etcerto nefluna chefa maggiore mouimeéto fa traglhuo 
mini:&maggiortimore iriduce che la fupetbia.ilchedette tanto timore al poeta che lui teme la morte piu 
che mai:& non glera meftieri & bifogno ad farlo morire piuche una dofta:cioeun brieue fpatio. Impoche 
chifi lafcia uincere da quefto uitio muore ne peccati.Dodtain lingua fiorentina fignifica brieue fpatio di té 
po.In fententia ogni brieue tempocheio ftauo con tanta paura farei morto.Maleritorte & legami che i0 
uidiche né ferono fpezati per fuo fcuoterfimi leuoron la paura.Dipoi andorono ad Antheo elquale era fa 
zalatefta cinquealle piu alte che la grotta:Alla enome di mifure inghilefe di due braccia alla fiorentina. 


©Otuchenella fortunata ualle; 
che fece fcipion di gloria reda: 
quado daibal cho È oi diede fefpalle 
R.ecafti gia milleleon per preda. 
&chefe fuffiftato allalta guerra 
dtuoifrategli achor parcheficreda 
Chaurebbon un&i cligl della terra 
mettine giu & nontiuen gafchifo : 
douecocito la fredduraferra. 
Noncifarireatitioneatipho: | 
Gfti puo dar diglche quifi brama: 


perotichina & n6 torcere el grifo 


iii 
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Erche uuole impetrare da Antheo che gli met 
tagiu pero: percaptare beniuolentia dice o tu 
Antheo elquale arsecafti gia mille leoni per pre 
da:perche eri di tanta forteze che facilmete gli 
poteuiuicere. {NELLA VALLE Fortunata.Felice a Sci. 
pice:perche lo fece reda di gloria.Imperoche Publio Cor 
nelio Scipione africano maggiore facto confule contro ad 
Hanibalegiudico chesmeglofi poteffino uincere ecartagî. 
nefiin Africacheinitalia:JIperche paffo da pifa in Sicifa& 
di Siciliaa Carthagine:& pofe ecampi nelluogo che prima 
fichiamaua el regno Dantheo:& dipoi fuchiamato caftra 


P 


cornelia da elfo cornelio fcipione. TFORTVNATA 


VALLEallagente cornelia:perche cornelio fcipione afri 
cano maggiore riduffe in feruitucartagine:Et dipoi africa 
minore la uinfe & diffece:TET CHE Sefulli fratoallalta 
guerra .chiamala alta perche eracontro agli dii:Queftodi 
dice per captare beniuolentia:Et anchora fequita Lucano 
vi 3 


iii ET ii è e * É g 


post DIRE Ri PI ii i cn è 

aglidii RT ci pr ee ‘ soa 

5doa ciafcio la fua.lipchetale citta fu chiamata babilonia. ({ PE I Maluoto.Pelcuicatti è 
filetto di seri ribellare dadio {PIV VN LINGVaggio nel médoné fufa.Come fidimoftro difopra - 
za E quitorono el viaggio a finiftra &nel tratto dun 
}i baleftro trouo Ephialte piu fiero &magioreche 
Ai Nembroth.lo néfodire chi fulli elmaeftro aci 
seeat6à onerlo &legarlo:Ma cSuna cathena hauea lega 
toelbraccio finiftro dinazi:& el dextrodidrieto:Etqfta ca 
thema hauea legato el braccio finiftro dinazi:& el dextro di 
drieto:Etquefta catena locignea cinque uolte dal collo ifi/ 
nodoue lui cominciaua a copri rfi.Quefto fuperbo Ephial 
teuolleeffere fperto:cioe fare experietia della potentia fua 
controaGioue:&fece le gran proue nellaguerra che egiga 
ti feciono contro aGioue.Ephialte & Etho 'furno figluoli 
dineptunno & diphimeliamogle de Aloouno de titani. 
Crefceuano ogni mefe noue dita:& feccdo Homero eron 


Facemoaduque piu lungo wiaggio: 
uolta Ginitra & altrar dun baleftro: 
trouzolaltro affai piu fero &magio 

Adcignerlui qualche fuffil maeftro: 
nonfoiodiremaeteneafoccinto: 
dinizilaltro &drietoelbracio dxtro » 

Dunacatenacheltenea auintto: 
dalcollo in giu fichen fulo fcopto: 


firauolgeainfino algiro quinto. 
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| I NFER NQ amo ietedimen day Preti dr 
ener TLE INCI IC © Ì 6 cola AIAR 
dinduftria nonfanno Onde Ihuomo haqualche riparo: Ma pere gig 





fareriparo: percheuuole:& puo:& fa. 





La faccia fua mi parea liga & grofla: 











messia) Imoftra per comperatione che la faccia di ca 
A BRA cra fi orde Qusto e una pina di bronzo:lagle di 
ri fula cupola di fan&a Maria rito 








mi "E befugial 
S hey A conocnerug 
i post 1 ARIE: . a una faet 
pa comelà pina difan piera roma: cr ina da delta Ret NEO, ne puede Fitto Pie 
a : svi miei era fi fu gradi dé i 
lar &afuo proportione eran laltrofia a EIA Madi gita e detto nella topographia nn 
Sichelaripachera perizoma; _ Ein Get A SVA Proportiòe era ME 
damezoi giu nemoftraua be tato: tri mébri corifpodenono alla pe copri dal pete "à 
i ne loma: IPA Chera perizoma:La Ip: sca 
> di fepra che di giugnei alla de } sa idee lemébra che néfi moftrano taza pi en 
pere Tre phregion faren dato ma eg 9* ‘Adiiquechiama la ripa pe iui : Ci 
iù; pero chio ne uediatrétagran palmi. gjbellicoi giu. NÉ MONftraua ito ea org o ronere 
ta dallogo i giudoucho affibial mato tre phrifoni farebbono maluo 
are eree — ta ara * bagna <a o , 


chomela pina di fan pier diroma. 
8afuo proportione eran laltrofla 
Si che la npa chera perizoma 
damezo in giu ne moftraua ben tanto 
di fopra che di giugner alla chioma 
Tre phtegion faren dato mal uanto 
pero chio ne uedia trenta gran palmi / 
dalluogoin giu doue (affibbial manto 
Raphel baiameth zabi almi 
comincio gridar la fiera bocca 
a cui non ficonuien piu dola pfalmi, 





de Quito e una pina dibronzo:la quale dicono che fu si 

in fu la cupola di fan&a Maria ritoda de&a Pantheon:Ma gitta 
tanegiu dar una faetta ne tempi miei era in fu gradi della chiefà di 
fuori di fan&o Pietro in uaticano : Ma di quefta e/detto nella to/ 
pographia dellonferno.ET A SVA proportione eran laltroffa: 
Perche glaltri membri conrifpondeuono alla grandeza della fac 
cia.SI CHE LA RIPA Chera perizoma La ripa Ga ri dal bel 
lico in giu doue fono le membra che nò fi moftrano fanza uergo 
gna.Adunque chiama la ripa perizoma:perche ricoprina egigan 
ti dal bellicoin giu NE MONSTRAVA tanto dal bellico in fu 
che tre phrifoni farebbbono mal uolentieri uantati da giugnere 
alle chiome.Perizoma euefte la quale cuopre le membra che nò 
fi nominano o moftrano fanza uergogna.Frifoni huomini gran/ 
di chome fono nella phrigia parte della magna: PERO CHIO 
Ne uedea trenta gran palmi cominciido dalluogo doue faffibia 
elmantello:che e/al fine della gola infino al bellico che fi uedea + 


RAPHEL Barameth zabialmi. Quefte parole niente fignificano:& pofto che fignificaffino non fe ne puo trarrre fenté 
tia intera. Ma el poeta induce Nembroth parlar chofi per fignificare la confufione delle lingue che nacque dallui, 


El duca mio uer lui anima fcioccha ; 


tienti col corno & con quel ti diffoga 
quandira o altra paflion titocca : 
Cercati el collo & trouerraila foga 
chel tienlegato o anima confufa 
& uedilui chel gran petto titoga 
Poi diffe ad me egli ftefto faccufa è 
queftoe nembroth per lo cui mal uoto 
piu un linguaggio nel mondo non fufa; 
Lafcialo fare & non parliamo ad uoto : 
checofi e alluiciafchun linguaggio 
chomel fuoadaltruicha nullo e noto, 


IMA SCIOCCa: fanza falescive fanza alcuna prudetia: 


mperoche chi puo effer piu fcibcco che colui che unole ob) 


7 ftarea dio. TIENTI Col corno:Quafî dica non ufar parole poi 


che nefiuno lentende :  ufa el corno fuono conveniente alla tua 
efferita & beitialita.Quandira o altra paffioneti tocca . A glani/ 
mali bruti non eftato dato dalla natura uoce articulata : perche 
con quella fexprimano econcepti della mente:aquali procedono 
dalla ragionetEt perche ebruti non hanno ragsonioiMie folo lap/ 
ce dal quale nafcano le paffionitchome e amoreira timore:et 

imilisbafto loro hauere la noce confufa:& inarticulata cò la qua 
le poffuno tali paffioni exprimere. A dunque non hanendo ufato 
Nembroth laragione ma folo lapetito non e/degno dufare paro 
le diftin&e : Mala uoce del corno col quale fi chiamano a caccia 
ecani.Finge che babbi legato al collo con foga chee /coreggia di 
foatto quefto corno el quale gli péde in ful peo. Pel corno figni 
fica la fua finpbia chegli lega el collo:perchetal peccato lo fa fer, 
uo della pena & pende in ful peo:perche la fuperbia nacque dal 


lamala cogitatione che e/nel cuore.ET VIDILVI.Vedi epfo corno:el quale ti toga:ti cuopre el gran pe&o + Era adungg 
gran corno poiche coprina fi gran pefo:& p quefto dinota ia fua gran fiupbia. Toga e,uefte romana onde lui pofe togare 
»i.ueftire. ESSO SACCVSA.Imperoche parlando in linguaggio a neffuno noto dimoftra la fina còfu fide. Aduque le pa/ 
role dallui dette non fi poffono interpretare. LASCIANLOStare & non parliamo ad uoto né parliamo indarno.Impe/ 
roche nò cintenderebbe:Et chofi cala ciafchun linguaggio chome! fùo ad altrui.Non intenderebbe Nembroth Virgilio 
perchelapetito irrationale guidato folaméte dalle prurbationi:& dalle paffioni dellanimo:chome e/merore timoreira et 
fimili né itéde Dithe la ragice iferiore:ne Virgilio cioe la ragioe fupiore. QUESTO e/Nembroth.Nembroth fu figluolo 
di Cam:% Cam figluolo di Noe Coftui ueraméte fi vr dire che tale fuffi tra gihuommi: Quale era ftato lucifero tra gli 
geli:Etpche era iabilditia di tutte le cofe & audace è robuttiffimo:pfuade a glaltri chela loro felicita né uenina loro da 
dio ma dalla propria urtu:& cofortaua efuoi paréti a piglare la tyranide fperido potererruocare glhuomini dal temere 
idio:& porre ognifperiza i fe: accioche idio no gli potefiì puire col diluuio:come hauea fa&o al tàpo dinoe fuo auolo 
Dilibero hedificare una torre fi alta che eailuaio né ui potetti arrivare, Hedificauala adigg di mattoni; luogo di pietre:et 
di bitumei luogo di calcina.Et ciafchuno giorno hauea uentimila huomin1a tale Opa:& tutti erono in foma cocordiaitaà 
lciniguita.Ma idio q depofuit potétes de fede & exaltamt huiles NG riolle dinuouo extinguere lhumana generatice COME 
hauea fa&o pel diluuio . Ma ditermino difunirla  cofoderla.Iipche gitto a terra la torre:& doue prima ufauano una me 
defima lingua genero cofufione p la diuerfita delle Imgue che dette loro.lIpche la torre fu chiamata babilonia pche babel, 





Suttrizzenn 
Siganti. 







CANTO 
Q ueftofuperbo uolle eflere fperto 
di fia potétia contro alfsmoicue: 
diffel mio duca odeglihacotal mer 
Ephialte hanoe & fecele gra pue(to 
quando cpigani fer pauraa dei; 


le braciacheméo gia mai no mou. 





Etioalluifeefferpoteio uortei: 
chedellofmifurato briareo 
experientia haueffor glocchi mici: 

Onderifpofe tu uedrai antheo 
preffo daquiche parla & e difciolto: 
chene porta nel fondo dognireo: 

Q uel che tuuuoiueder piu la e mol 
&elegato & fa@&ocdequefto (to: 
faluo che piu feroce par nel uolto, 

Non futremuoto gia tanto rabefto 
che (coteffiuna torrechofi fotte: 
chome phialte a fcuoteri fu prefto: 

Allhortemetti piu chemailamorte 
&nonera meftier piuchellado&ta: 
fenon hauefli wifte leritortes 

‘ Noiprocedemmo piu auanti allotta. 
&uéimoadatheo che bé cique alle 


fanzala tefta ufcia fuor della grotta 


abforbeatme profundum.Neggurgeat fuper me os putei.«{NON FV tremuoto:Dimoftra per compara | 
fifcoteffi ephialte:Etcerto nefluna chefa maggiore moumeto fatraglhuo 

mini:&maggiortimore induce che la fupetbia.ilche dette tanto timore al poeta chelui teme Ja morte piu 

che mai:& non glera meftieri & bifogno ad farlo morire piuche una 
chifi lafcia uincere da quefto uitio muore ne peccati.Docta în lingua 10.031 
po.In fententia ogni brieue tempocheio ftauo con tanta paura fareimorto.Maleritorte& legann cheio 
leuoron la paura-Dipoi andorono ad Antheo elquale era fa 


tione del tremuoto quato forte 


uidiche né ferono fpezati per fuo fcuoterfimi 


zalatefta cinque alle piu alto che la grotta: Alla e nome dimifureinghilefe di 


Otuchenella fortunata ualle: 
— chefecefcipiondigloriareda: 
quado daibal cho É oi diede fefpalle 
Recafti gia milleleon per preda. 
&chefe fuffi {tato allalta guerra 
d tuoifrategliichor par cheficreda 
Chaurebbon uin&i cligl della terra 
mettine giu & non tiuengafchifo : 
douecocito la freddura ferra. 
Noncifarircatitioneatipho:. 
‘ Gftipuo dardig!che quifi brama: 
perotichina & no torcere elgrifo: 








gia altindue paffi.Vifono Marthe & noue mefi lo ténono 





. Hanibalegiudico chemeglofi poteflino uincere ecartagî. 
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XXXI CXXVIIL 
incarcere.Maiunone fece che Mercurio di furto gli trafie 
fuoridicarcere. Dipoinella guerra de giganti furono ucci 
fi conlefaette da phebo eflendo anchora loro fanza bar 
ba. Alleghoricamente dimoftra la fuperbia.Et fono tigluo 
li di neptiino perche graui mouimenti & graui tepeftecon 
muouono efuperbi chome neptunno:cioe mare lecomuo 
ue. Vincone Marte perche diuentonouincitori nelle bat 
tagle.Ma iunone cheela dia de regni fatorre loro Marte 
pel mezodi Mercurio.Iiche fignifica chella giufta admini/ 
ftratione del regno con lo aiuto della prudétia & fapientia I 
refiftefatyrini-& fpeffotogle loro la gia acyftata uictoria. 
==“ Er uariare el narrare di queftigiganti accioche | 
WI una medefima forma négenetafli faftidio lui di 
agi madadi Briareo:& Virgilio gli rifpéde che Bria | 
adagia reo e molto piu la:& perche e legato nella mede/ 
{ima forma che ephialte non e dadurar faticha per ueder 
loeffendo fafto a un modofe nonche e piuferoce nel uol | 
to.Madiceche uedra Antheo elquale parla Le fciolto.Et 
da coftui faranno pofti nel fondo dognireo:cioe dellonfer 
no:doue e ogni male:Briareo Cotto: gia furono figluoli 
delcielo & della terra. Et haueano cento mani & cinquan ce 
tacapi.Furono fortiffimi:& belliffimi fopra tutti glaltri: origine & 
Sequita qui el poeta lopinione daltri peeti equali pongono , - gefta< 
Briareo nellonferno chome inimico di ioue. Ma Homero Homero ! 
lo ponéamicho:& narra la fauola la cui fSmaequefta CO poeta | 
giurorono appreflo di Nereo dio matino lunone Neptun 
no& Pallasdi fabficare una catena con Jaquale tiraflino 10 | 
uefuoridel cielo:laquale coniuratione thaetis dia marinari 
velo a ioue:Etione chiamalo Briareo in fuo aiuto informa 
glimpauri che lafciorono lamprefa:Et concordafi cò la feri 
ptura ponendogli legati:perche el pfalmifta fcriue - Adalli 
gandosregeseorumincom ibus & nobiles eoruin ma 
nicisferreis.Etfimelmente diremo del pozo:perche elme È 
defimo pfalmifta-Tuuero deus deduces eosin putel interi | 
tus:Etaltroue.Non me demergat tempeftas aquee. Neque ; I 
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di molti 
diicotra a 
i0Uu€: 


dofta:cioeun brieue fpatio. Impoche 
fiorentina fignifica bricue fpatio di te 


Antheo'gi: 
due braccia alla fiorentina. gante 
Ercheuuole impetrare da Antheo che gli met 
ta giu pero : percaptare beniuolentia dice o tu 
Antheo elquale arrecafti gia mille leoni per pre 
da:perche eri di tanta forteze che facilmete gli 
poteuiuicere. {NELLA VALLEFortunata.Felice a Sci 
pioe:perche lo fece reda di sloria.Imperoche Publio Cor 
nelio Scipione africano maggiore fafto confule contro ad 
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Publio Cor 
nelio fci » 
pione afri 
cano ma- 
giore 


nefi in Aficacheinitalia:]Iperche paffo da pifa in Sicilia& 
di Sicilia a Carthagine:& pofeecampi nelluogo che prima 
fichiamaua el regno Dantheo:& dipoi fu chiamato caftra 
cornelia daveffo cornelio fcipione. ({FORTVNATA 
VALLEallagente cornelia:perche cornelio fcipione afri [ 
cano maggiore riduffe in feruitucartagine:Et dipei africa Cartagieit 
inore la uinfe & diffece:TET CHE Sefulli ftatoallalta africa i fe 
guerra .chiamala alta perche eracontro a gli dii-Queftodi uitudare 
dice percaptare beniuolentia:Et anchora fequita Lucano mani 
ti 














i STA: ca e 
= — mlenesdo Adinduti ERIC conc uo TIME RP eseimeno pche machanodi ratio ’ Siganti. I 
i tedel > ra la meio prin haqualche riparo: Ma perche nelgigante largome 
| e HOClanGuitria &clongegno fagsiugnealfuo maluolere: & alla fua eran poffa nontui fi du 
fareriparo: percheuuole:& puo:& fa. n at ste FA 








I ee n = — 











= - 00 mr tatto rare o apo» è vt cmo. 
= _— ” —1—— -_—— --—_—r_—. 


— ——- 


Peg Imoftra per comperatione chela faccia dî coftuî 
ì de era fi grade Quato euna pina di bronzo:lagle di 
3 ey conoche fu gia i fula cupola di fan&a Maria rité 





La faccia fua mi parca liga & grofla: 


come là pina di fan piera roma: ASSE 
i Le AM : î 
&afa | i ,  RegeeeSS da decta Pantheon: Ma gittata ne giu da una faet 
O proportione tran laltroffa: ta ne tépi miei era ffu gradi della chiefa di fuori di fi&to Pie 
Si che la ripa ch eri Derizoma: tro imatirano:Ma diafta e detta nella tannoranbia Aallad 
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INFERNO » 
Chi fufli te n quarto pone fimile rouet fu 2000 ae Ancorti puon elmondo réder fama | 
Antheo &: laterra forte & ifmifurato cobatte co Herco!e KCogniuo , is per, | 
fuo origie ta cbHercole lo gittaua a terra:la terra rinuouaua le forze chel ui ve xluga neve achora alpetta 
alfuo figluole Anteo.Ma finalméte Hetrcole lo fofpefe da dfenazi tepo grata adfe nol chiama; 
terra &arrecofieloin ful petto & titolo ftrinfeche lo fece degne 
crepare.PSponio mela fcriue che lui fu re dellultima parte - 
Pomponio' di Mauritania:& illa hedifico tinge citta:Doue rimafe lo feudo fuo fatto dauorio molto gride. Theodon 
mela {cri tio fcrive che Hercole c6 lexercito piu uolte gli tolfe el regno:Ma coe hercole fera partito lui de luoghi wici 
ue. ni ripiglaua le forze & racquiftaua el regno:ma finalmite fingedo hercole di fuggire lo coduffe moltodi|6 
Theod6zo: tano:Et poia un tralto riuoltofi lo winfe &uccife.Quefto fecodo Auguftio fu ne tépi chedanao regnoiar 
fcriue de go:Et fecédo Eufebio fu ne tépichei Athene regno Egeo padre di Thefeo.{ METTITI GIV.Quefta ela 
bercole . petitide fua:@Douel cocyto la freddura:doue quefto fiume detto di fopra ghiaccia:TET NON Tiuegna 
Auguftio& fchifo:Nétifdegnare pchenoifiamo molto mior pefo che nOfi conuienealle tue braccia. {NON ClFare 
eufebio | irea Titionea Tipho:Quafidica bécheGfti due ci potrebbono por giu. Niétedimneo portaci tu accioche: 
Titio figluo gradofiatuo . Titio fu figluolo di loue & dElara figluola 0 | A 
lodi ioue dOrceméio:Ma temedo loue che lunde né fe ne accorgef Chofi diffelmaeftro & quelli i frecta 
fi lo nafcofe fotto terra.Onde credettonoche fufli figluo/ — lamordiftefe & prefeelduca mio 
lo della terra. Choftui uolle cogiugnerfi cò latta madre da PA ; 
polline.Ilpche Apollo o trafifle co le fue faette:& cacciollo ondhercolefenti giagrande ftrecta - 
oe non tio cu che fu plane Î prua fidido Virgilio quando pren derfifentio se 
i nelle fue gradi forze uolletorre delpho ad A polline : Ma : è ast iaia 
apolline minfe lui:& cacciolo aibferve ine lo sicinie aui/ | c fc amefacti qu fi chioti renda 
Tipho uno tabaffla & priuata. Tipho uno detitani elglecGbattendoco © POI fecefichun fafcio era egli GIO; 
detitani. frategli còtro a icue fu fulminato dalla fua faetta:& fu mef Q ual pareariguardarela garifenda 
fo fotto el méte dethna.TQUuESTI PVO Dardi quelche fottol chî "i {riad 
quifi brama:Quafi dicache iluogho di danatiée néfi puo + 19tt0! chiato quado un nuuoluada 
fperare falute:ma fi alchua fama:Et Dathe glene puo dare . foureffa fiche ellaincoptro penda: 
€NON TORCERE el grifo néci hauere afdegno:pche Tal parue Anteoa me £ {tauo aba 


chi richufa di fare alchiiacofa el fiorétino dice etorci I È 
r ioreti dicee Ten È diue d erlo chiare futalef si (da 


fo:quafi dica egli aguza el mufo ad fimilitudine dre i cartina si | 
potco elgle noi chiamido grifo. CHEL VIVERE lunga chio hare uolutoit per altra ftrada: 


vita 2chora atpetta.Puo aduque dargli fama nel modo:per Maliememente al fondo che diuora: 
chewiuo:& {pa di uiver ligo tépo.«€ SE Nanzi tépo gfa ad luni ‘dici ohfi 
fe nolchiama.i.fe pgfa divina lui né e chiamato allacelefte ‘ *HCMEro con iuda ci peloe 
là tita indizi ul corfo Baio: della hiiana pai pche ni muo nefichinatolifece dimora 
irgilio - reinanziainaturalcorfomuori inszialtépo. Oral fado. ci nota Treia ira alia re 
x n E +. rr À ” ° _ *i,. A a j 
lio di didde.Sed mifera ante dé fubitoqueaccéfa ‘divora Lucifero ) 3 dre, AA PER] 


ACE 73 NT ETTO ce n 

















Allegorica mi} A fetetia delteto echiara.Maallegori ME Ajbere? 
È O ss È Cd “ 17 = e er . i = s; VIA 
fignifica ZEANI M6ftra che {cédédo allacétéplatide de rare fi rizo e: ‘edi DR0e pi ne iosa ri faf dimo; 
cione 1B Ss n6pcaderui: Ma phauef cognitide dei d Za: Sraueza ch i riza 2/Dero 1 DaAUE., 
bimezaità | theo:cioe tale uitio porta Virgilio porta TA8 N A 
l ne:pche métddo adoffo al uitio fi conofce: Virgilio pren 


o dejaféfualita:laGle faza Virgilio farebbe vinta da Anteo . 
si ‘., €QuALPARE AD RIGVARDARE Lagariféda.La 
—. Garifenda sarifeda e una torre i Bologna grofla&n6 moltoalta: ma 
eunitor: molto piegatacofi dettadalia famigla de garifédi : &e pref 
pi Ten bolo" fo alla torre deglafinelli. Adtiggchi fra fotto Qfta torre dal, 
fi gm3 latodoue china:& enuuoli paffino prefto paere delloppo. 


di ‘ fita parte pare che la torre fi pieghi & caggia: Tale adiique 
ce gli parue antheo quadofi chino. TQuAL pare a riguarda? 
dute la gariféda torre Sottol chinato:fotto le parte déde pende. 
id Q uado un nuvol vada fopreffa:& effa penda incétro al nu 


‘uolo.Impoche locchio fingana &pare che n6 enunolima la 


A torre fi muoua & pche e piegata daglla parte pare che mo 
lei uendofi caggia.€T AL Parue Anteo:& futale hora cheio 
=» - -—areiuolutoire.€PER altra ftrada pla paurache io hebbi 2a 
è Allegoria & allegoricaméte dioftrach la fefualita nel conofcef elui. Dio 
: tio ua a grà picolo di nd ui rimaere fuifcata fe nd e foccorfa Tohauefliferime afprei & chiocce 


dallarazione:pche e fepre pronaallecofeterrene. € MA -_ (= se; da 
LIEVE ente fondo ci pofoe.Imperoche chi refifte al { choeficcuerebbealtrifto buco: 


le lufinghe del peccato talcognitione ci pone lievemente al fopral qual pota tutte laltrerocce: 
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nigeria nre iii cin ue te: 
i | TTT ro 
ann sovurieuvS NU Peio Naetetimeno prhe machanodi ratio giganti. 
di dela | ALA 2% tl open: ge cfr haqualche riparo: Ma perche nel gigante largome 
Mme: toe sancuitra i longegno fagsiugneal fuo maluolere: & ala fua eran poffa nonui fi puo 
fareriparo: percheuuole:& puo:& fa. ca arida PI 
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La faccia fi fo Peagi Imoftra per comperatione chela faccia di coftuî 
accia Ilua mi parca IUga 0° 4 grofla: ) de era fi grade Quatoe una pina di bronzo:lagledi 
comelà pina difan pieraroma: E DELE wa a fu g1a 1 RE di fancta ion paia 
Saf i ,  ReeneeSS8 da delta Pantheon Magittata ne giu da una faet 
O BLOportuone eran laltroffa: tane tépi miei era ffu gradi della chiefa di fuori di fi&o Pie 
Si che la riDa chera Serizonma: trnismtirana-Ma di afftie detta nella tnnastanbia dalla 






INFERNO 
Chi fufli ‘ elglenelquarto pone fimile Cannes fu 23 pos sò Ancorti puon elmondo réder fama 
Antheo&: laterra forte & ilmifurato cobatte c6 Hercoie & ogni uo | » ci 
fuo origie tacbHercole lo gittaua a terra:la terra rinuovaua le forze chel ui de &luga Lita achora afpecta 
alfuo figluole Anteo.Ma finalméte Hercole io fofpete da fenazi tepo grata adfe nol chiama; 
terra &arrecoffeloin ful petto & tito lo trinfeche lo fece ai 
crepare.PSponio mela fcriue che lui fu re dellultima parte ; 
Pomponio' di Mauritania:&iGlla hedifico tinge citta:Doue rimafe lo feudo uo falto dauorio molto gride. Theodon 
mela ferì tio ferie che Hercole co lexercito piu uolte gli tolfe el regno:M: coe hercole fera partito lui de luoghi uici 
ue. ni ripiglaua le forze & racquiftaua el regno:ma finalméte fingedo hercole di fuggire lo codufle moltodi]6 
Theodézo: tano:Et poia untrafto riuoltofi lo winfe &uccife.Quefto fecodoAuguftio fu ne tépi che danao regnoiar 
‘fcriue de go:Et fecédo Eufebio fu ne tépichei Athene regno Egeo padre di Thefeo.{ METTITI GIV.Quefta ela 
ercole . petitide fua:(Douel cocpto la freddura:doue quefto fiume detto di fopra ghiaccia:TET NON Tiuegna 
Auguftio& fchifo:NGtifdegnare pche noi fiamo molto mior pefo che no ficonuiene alle tue braccia.({INON ClFare 
eufebio | îrea Titionea Tipho:Quafidica bécheGfti due ci potrebbono por giu. Nietedimneo portaci tuaccioche; 
Titiofigluo gradofiatuo . Titio fu figluolo diloue & dEiara figluola _ è 
fo di 10ue cita Ma nino. sera a lunoe né fe dò vi Chofîdiffelmaeftro & quelli i frecta 
filo nafcofe fotto terra.Onde credettonoche fufli figluo 
lo della terra. Choftui uolle cogiugnerfi cò latta ir da lamor diftefe & P rele el duca mio, 
polline.Ilpche Apollo lo trafiffe c6 le fue faette:& cacciollo ondhercolefenti gia grande ftrecta 
Rebiitenb consta sio che fu pricite Î bocuali fidido. Virgilio quando prenderfifentio 
i nelle fue gradi forze uolle torre delpho ad A polline : Ma - need siete 
apolline uinfe lui:& cacciollo tifere sia Do ridivie nb dilca me facti quit caio prenda 
| n pho uno a bala & PRE onodetitanielglecsbattendoco «  poifecefichun fafcio era egli&io; 
etitani. frategli cotro a ioue fu fulminato dalla fua faetta:& fu mef u r 
fo fotto el métedethna.€ QUESTI PVO Dardi quelche È veni - fera n pros 
qui fibrama:Quafidicache tluogho di danatice no fi puo DELO dato ARCA A su) 
fperare falute:ma fralchiia fama:Et Dathe glene puo dare. | fourefla fiche ellaincogtro pendaz | 
€NON TORCERE el grifo néci hauere afdegno:pche ‘Tal parue Anteoa me È ftauo aba 


chi richufa di fare alchiiacofa el fioretino dice etorcie el eri i fi | 
fo:quafi dica egli aguza el mufo ad fimilitudine dr io del diuederlo chiare & fu tale bora (da 
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potco elgle noi chiamiso grifo.€ CHEL VIVEEt lunga chio hare uolutoit per altra ftrada; 
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vita ichora afpetta.Puo aduque dargli fama nel.médo:per . Mali | Pec i i 

chewivo:& fpa di viver ligo tepo.@T SE Nanzi tépo 2faad inte al fon do che diuora: ; 

fe nolchiama.i.fe pgfa divina lui nò e chiamato alla celefte - ucitero con iuda ci pefoe A 

Vici uita inazialcorfo naturale della huana dr pece chimuo nefichinato li fece dimora F- 

irgilio © reinanziainaturalcorfo muori inazi altépo.. Onde uirgi re Aa 

lio di did6e.Sed mifera antedie fubitoque accefa furore 3 Mzchomealberoin naue fileuoe: ‘Pratutti 2faltri 

Allegorica | Ts A (étetia del tefto e chiara.Ma allegoricamite di CANTO,XXXIIDELLA PRilticrchiiaate 

fignifica Ti N moftra che fcédédo alla coteplatice della fupbia MA CANTICA DI DA NTHE,%iffcie el parl 

cione 4LL 1 nopcaderni:Ma phauefcognitide deluitio An 13 | o 

ite the o:cioe tale uitio porta Virgilio porta la ragio . IS 4% N 

l: ne:pche métado adoflo al uitio fi conofce:X Virgilio pren 
O de;laféfualita:lagle faza Virgilio farebbe wincta da Anteo . 
i TQuAL PARE AD RIGV ARDARE Lagariféda.La 


A Garifenda garifeda e una torre i Bologna groffa &n6 moltoalta: ma 
eunitor: molto piegata cofi dettadalia famigla de garifédi : &e pref 
pi I in bolo” fo alla torre de glafinelli.Adigchi fta fotto Qfta torre dal 
fi Sud lato doue china:& enuuoli pr paere delloppo/ 
4 ‘’ fita parte pareche la torre fi pieghi & caggia: Tale adiique 

gli parue antheo quadofi chino. {QUAL pare a riguardaf 


A Orion totre Sottol chinato:fotto le parte déde pende. 
idi | Quadounnuvoluadafoprefla:& effa penda incétro al nu 
Di uolo.Impoche locchio fingana &pare chenGenuuolima Ja 
dil torre fi muoua & pche e piegata daglla parte pare che mo 
bi uendoficaggia.(l TAL Parue Anteo:& futalehora cheio 


h - -areiwolutoire.{PER altra ftrada pla paura che iohebbi 
del Allegoria &rallegoricamétedioftrach la fefualita nelconotcef el ui I rr 
a tioua a grà dame di riogzne cari fende ce Jo hauefli le rime afprei & chiocce 
dalla ragione:pche e fepre pronaalle Cote terrene. € | pito o . ; 

LIEVEmente al fondo ci pofoe.Imperoche chi refifte al {_ chée ficcuerebbe altrifto buco: 

le lufinghe del peccato talcognitione ci pone lieuemente al fopral qual potatutte laltrerocce: 











\ 
CA ec, 
_ È. — 24? Tab f' 
x fl furea 
e.» i EI - 
a -* ct "i = % Ò n % 
è 2 we n 
E a AM : % 
$ - do È o 
e " t. de 
Da ì È , 
-- n ETA 
XI » A ed 5 
[aj dee K 
Cd ta “ E 
soa x La 4 
SA bi sù TEL, 
n “@ ivf * ila 


mu 


E 
Mi 
« 
| 


: A 
Ro- «es—_ 
SS Ò 
at al DI -_ 
TS UE di ho 
Pe FREE E 4 Ù 


Ai die 
ROTTE 
POT, / 


i EVITA ZIO 
/ UU) 


Geax 


che:pe. 
OL 


emedur 
li ftatamo 


‘he fonone. 


Ì 
»0 


des 1a 


22’ MMIIAMNNI 
@.,,-» 


ja fu 


accioche la! 


(Opr9 10 


STE pece 





ho onde 
TFVS 


tia 


HDI 





re. M? 


gi nellue 
TETI 


huomin- 





_—* 


TS chi 5 


flicile el paria 


atutti glaltri 
“i sf 


ricerchi ]agie ft 


[fioe di 


tafopr 


\[gfale 


—= C<“ sE uo: Cesi _=a E 





e + — 


INFERNO 


_-sraeo—o—n-_e-scou-oueic_—_————-- age — Bortranito to sett a 
— rue _—P———_—_——__—_—_—_————6—È——_——T———€€P_—__ IE ter —_—r——_ - — — __ n 


ro. 


_> 8 


CANTO.XXXII.DELLA PRIMA CANTICA DI DANTHE, 


V narrato de fuperbi.Hota perche dalla fupbia oltra 
aglaltri infiniti uitii procéde el tradimeto:sexpone ig 


To hauefTile rime afpre & chiocce 


{ . chomefi couerebbeal trifto buco fto cito la penade traditori:egli fi dividono i dtro pti 
fopral qual ponta tutte laltre rocce. - "_ &elprio edi ggliche hino ufato tradimito iuerfo de 


! cla? a pareti:Gfti ponenel ghiaccio:pche fono altutto priuati dogni ar/ 
Io premer eidimio CONCEPIO elfuco doredi carita.Et come gfta uirtu pche e/ pu accepta adio:che al 
piu pienamente ma perchio nonlhabbo cuna altra:piu appreffo allui nel fommo cielo e/collocata nellor: 


nonfanza tema adicer miconduco dine de feraphini:chofi gfto uitio debba effere nelluogo piurimo 
Ch Sta a diviol bb to & baffo effendo cotrario.  E/la tarita nella fomma alteza & 
emonèimprela Gipiglarea ga Dvo nel fommo ardore.IIpche fara iltradimerito cotrario a glia nelli 
difcriuer fundo a tritto luniuerlo fima baffeza & nel fommo gielo. Vbi eft fletus & ftridor dentium 


lo tridore de déti dinota el freddo:% cocyto dinota elpiàto per 
checocyzinin greco fignifica piigere. Adi hanendo lauttare a 
| dar pricipio alla narratice delle cofe che truova nel nono cerchio 
pche la granita del uitio le fa difficili & Gfi idicibili:pero prede fcufa & dimoftra fe effere infofficiete ad tita materia:legli 
parole fanno lauditore attéto. Dipoi intoca laiuro delle mufe accioche quello che non puo p fe medefimo pofla p laiuto 
di quelle: SE IO Haueffî le rime:cuerti equali fono i rima. ASPRE & ghioccie. La uera laude del poeta e/chel uerfo 
fia accomodato alla materia:perche nò folaméte fappartiene allui a batrare:ma debba quafi dipignere cò le parole la ca 
fa iforma chela facci apparire a glocchi della méte come glie cofe che fi ueggono cs glocchi corpotali.Onde molti hino 
diffinito pocfîa effere una nana piGura che parli.Ilche maximamé fi conofee in Virgilio. Perlaqualcofa por chelui ha at/ 
" tra@&aredellecofèe horréde & terribili & afpre che fono in Gfto ultimo cerchio conofce che firichiede rirhe cioe uerfi afpri 
& chioccitcioe rochi pe Gili fi dimoftra merore & trifticia:che chofi fi conuiene al trifto buco.A gfto ultimo cerchio elqua 


nealigua che chiamimamma & babbo 


glaltri faxi deluallone & cerchi gia dedi difopra pche tutti epefi dogni corpo todo pontono nel cétro come nel luogo piu 
baffo. Queraméte fe noglamo roccie per brutture:& brutture piuitto diremo che infir Gfto cerchio che e la fupbia ponto, 
no tutti cuitii.Impoche la fupbia e radice di tutti. IO pREmerei dimio c$cepto elfucho:primache alcuno feriua penfa 
fempre glio che uuole feriuere:® poi che ha fato fua inentione lui comicia aferiverla. Adiquelamite cocepe in fe: come 
uerbigratia una herba ha coceputo in fe elfuo fugo. Dipoi fi comee neceffa rio auolere che fugo efca difuori che premiano 
Iherba chofiquido co le parole manifeltiamo qllo che gia habbiamo coceputo nella méte e Gli priemere el fugo diquello 
che habbiamo ei a fentétia e/fe io hauefti euerfi couenienti alla materia io exprimeret piu pienamete el mio coce 
pro. Ma pchionoIho no mi coduco fanza timore adire.Et la cagione pchend {1 coduce adire fanza timore e,cheuolere 
traftaretale materia n6 € iprefa da piglare agabbo cioe afcherzo & agiuocho uolere feriuere fondo cioe obfcurameitea 
tutto luniueifo a tutti glhuomini.Et dipoi pchela lingua fiorétina nellagile Iui feriue difficilméte e intefa fuori ditalia do/ 
ne fi dice babbo o matnma po agiugne o lingua che chiamafi babbo o mamma.i.alingua italica.Imperochei tutta italia 
erina folalingua.Ma e diuifa in molte proprieta pche ciafcuna regione ha la fiua.Et quelte proprieta mgreco fe chiamono. 
idiomati.Elatini non Kino idioma alcuno:pche la lingua latina effendo latio piccolo tra&to nò uaria i nefluna cofa.,ma la 
greca perche fi diftéde in molte regioni ha molte proprieta come adireidiomasactico.colicosdoricoonico,& fimilt.. © 


Ma quelle donne aiutino el mio uerfo hora da fperiza chebéche p fenò fia fofficiéte afì gri cho 
cha lutorono amphione achiuder thebe fa pure lo potra fare colaiuto delle mufelegle inoca : Dellemufe 
fi chel facto del dire nonfiediuerfo 9 della e pche epoeti ; iuochino feriuémo prc nel fecò 

o cito Ma glle done cioe lemufe legli aiutorò a Amphide achiu 

O (opra tutta mal creata P lebe derthebe:afare le mura dithebe fieno dille he aiutino elmio uer/ 





chefta ini uogo ondel parl arme dure fo iforma chele parole mie corrifpondino alfa&o & glio piena, 
mefufl.iftate qui pecore o zebe mete exprimino, A sons cOcepe diioue trefigluoli fecondo Ho/ 
| mero: Anmphione zeto & calai. Amphide cò fua dolcie mufica ty 


I raua ag fe le pietre & Gile fece Ce E onh che feciono lemu 

i 7 E : radithehe.ilche nò fignifica altro feno che lui co fua prudétia & 

Chome noi fummo giu nel poso fcur È firauiftima eloquétia pote eoducere glhuomini di Sila regi che 
fotto.epie debgipante affai piu baffi habitauono fparfi pecîpi & p Ie felue ad habitarecimlmete in una 


nici medefima citta. OSOPRA tutto dopola iuocatice pchelanar 
tomitauo anchora allaltromuto ratice habbia tGueniété grauita comicia dalla exalamatide laqual 






Dicere udimo guarda come paffi da fempre grauita al plare dicédo. O PLEbe.o gete uile. Impe 
ua fichetu non calchicolle piante Toe nò puo eftere getileza 9 roba ne nina pehe ì I 
nie: alt una atque unica uirtus:come dice [ouinale. O Plebe malcreata:î 

p ii de fratei mifeni lafli felicemere creata fo pra tutti glaltri huomini: etià fopra a ggli che 
pre È mi uolfi & uidimidauante fono ti pri ce wir elba onde.i. delgle me duro 
DEDE 3 cioe difficile el plare. VSTE pec b reo ca/ 

& lobto tp jedi un lago che per felo 3 reo altri aiali bruti acciochelaia fatti rai la ie 6 Gr 
hauea di uetro & non dacqua fembiante h piero, roles 


- 


i i Gfteeterne “I chiamo le capre zebe perche chofi le chiama 
VIRA | bar “ara toa: | o epaftori noftri. ; 

; RCA) (I (e. v L SI pizza piu baffi che eptedi del gigante. Et Danthe perche era attéto aguardarc inf lalteza del 
18! 4 È | — muro che cigneua fto nono cerchio nò finedea che era inno lago ghiacciato.Ma nel paffare udi un che dixe guar/ 


ga che tunò calchi che tu nò calpetti le tefte de miferi frateglicioe di Gfti egli ti fa i e 
| ) Ci rif ic {ti egli ti o frateoli quato alla generatice & fonmi 
 feriplapenachepatifconoi fto ghiaccio.Hora p itedere aputo lafiGide del posta quei nono catia fi divide iGttro 


Te e/un bucco nel cétro della terra. SOPRALQ. ual pontano:cioe fappoggiano & priemono tutte laltre roccie:tutti | 


—_p  Cicheperlaipotétia:ha dimoftro la grideza della materia ) 











ro 


— —————_— —— ° —_ —— — - à ha 
—_—T_ - n Ri ii e Rit .\—_ 3 pu mtb - oe pe e 
- Riba diatiazi = 3 iii ce gio mai i iui 


CANT XXXII. | 


Per chio mi uolfi & uidimi dauante ese Si el pa © piu si s& cata > el fecondo & el 
ua ‘ condo el terzo & el terzo el quarto: ® a 10do fi 

& fotto epiedi un lago che per gielo el piu indentro ha men cresito & piu fi la sito en be 

hauea di uetro et non dacqua fembiante che nonuifia diftin&ione.:El primo che e piu apreflo almuro ete 

piu largo e/detto la cayna: è la cagione di fotto ti fara nota:E1 


fecondo Antenora.Elterzo ptolomea.El ludecha . E 
n Arca it ' «El quarto Iudecha . Et fe 
fobtilmente fpecularemo quefte fpetie di tradimenti/ nederemo che ui fi contiene non folo fuperbia : ma anchora inutdia: 


della quale no ha nominatamétetra&ato:perche epfa e tale che fi traffondemuarii uitii:Et che quelta inwidia ui 

amen primo fuperbo & inuido fu lucifero. Et perche la fraude comefla in chi fi fida.bt chiamati i > 
ste da imudia pero ce ce qui, Et'fè e/tra cogiunti di fangue fi punifce nel primo cerchio el quale e/ detto Cayna 
da ayno el quale per invidia uccife Abel fuo fratello.& e cotro alla fede naturale:Et fe e/contro alla patria doue e/con/ 
g pat di generatione e/ peggio perche e/cotro a piu fi punifce nel fecondo & chiamafi antenora.Oueramente firom/ 
pela 1 data allamico:Et quefto in due modi o cotro a quello el quale hiabbiamo fedo&o a darci con beneficii:et allho 
rae elterzo grado:et quefto e/peggior chel fecodo:perche e/fede non folamente data:ma meritata:et punifcefi nel terzo 
chiamato Ptolomea da ptolomeo cl qual conuito efàcerdoti et nccifegli nel còuito, O fi cémette nellamico benefa&ore : 
el quale grado e/peggiore che gialtri et quefto e/el quarto grado:Et quefto quarto grado e peggiore perche e/mgratitudi/ 


ne:Et chiamafi ludeccha da luda fcarioth:el qualetradi Ihumanita di Chrifto: i I 
gho piu rimoffo dal cielo fi punifce lucifero:perche cl fuo deli&o vien tuti stag 5 Siae lar 


Nonfeceal corfo fuo fi groffo uelo AL 


. a figroffo quel.ghiaccio che fa danoia in obfterichi. Ne 

diuerno la danoia in obftericchi i “N eltanai ghiaccia fi forte.Ofterichi e la piu fredda parte del/ 

netanaila fotto el freddo cielo | pa &in sr detta auftria per la quale paffa fa danoia 

Chomera quiui che fetabernicchi ume maggiore che f1a in tutta europa.Nafte ne monti della ma 
q ele tabernicchi gna & paffa pungherìa & mette nel mareeuxino cò tito empito . 


ui fuffi fu caduto o pietra pana . a siria tra Da vasi lacqua dolcie : El pura 
a ghiaccia f1 forte che ni pafiano glexerciti interi con canagli I cò 

non hauria pur da lorlo factocricchi carri:chiamafî conidiiatie Ania, Tanainafcea piso 
Ftchomea gracidar fi ftala rana de moti ryphei oue fono freddi fmifurati diude lafia seria 
chol'imufo fuor dellac qua quan dolo gna È entra nel mare euxino appreffò a theodofia citta.Era figroffo 


el ghiaccio che fequeftialtiffimi monti tabernich & pietra pana 


dif pigolar fouente la willana ui fuffin caduti fù nò cheel ghiaccio fuffi rotto ma folamétenon 


Liuide infinla doue appar uergogna ’ re Pani x mollo dallorlo doue quido fimuoue fa quefto 
, Ud Tuono chricchi. I abernicchi monte altiffimo in fchiauonia . Pie/ 
eronlombre dolenti nella ghiaccia tra pana e in tofchana in carfagnana fopra lucca da latinie det / 
mettendo edentiin nota di cicogna ta pietra apuana Etinuero e gridiffima freddura nel chuore del 


fuperbo & traditore chome difopra dicemmo.Stauano col ca 

fuor dellaqua chome al tempo del mietere ftanno eranocchi guido la uillana . SOVENTE:fpeffe uolti:fogna di fpigo 
lare di riftoppiare & ricorre le fpighe cadute:® diffe fogno perche fpeffo fogna Ihuomo fare quello che ha in animo di fa 
re.LIVIDE:dimoftra eran freddura & fimilmente pone couentente colore alla inuidia.Onde elatini dicono linore la inui/ 
dia. INFINDOVE Apparuergogna : infino al uifo el quale fa dimoftratione quando uno fi uergogna:ne! medefimo 
ghiaccio pone etraditori de parenti deglamici & della patria.Ma fempre cpiu baffi fono in maggior freddo perche fono 
piu inuerfo el centro È eragioneuole che chi ha conmeffo maggiore tradimento fia piu lontano al fuocho della chanita: 
& maggiore tradimento quando firompela ftrada alla patria:perche fifa còtro a piu che quido a paréti: maggior qua 
do contro aglamici È maxime contro a dio. Mettendo edenti in mota: in cito di cicogna pche tremando dibatteuono edé 
ti: faceuon con quegli quello ftrepito che la cicogna quando perchuote el beccho di fotto con queldifopra per quelto 
dibattimento di denti fi dimoftra gran freddo Et quello che diffe el uangelio ftridor dentium. 


Ostia in giu tenea uolta la fac cia C) Gniuna in giu tenea uolta la faccia, E/natura del traditore 


i no guatar maì alchuno in wifo, Preterea per forza fi uergo/ 

bocca el fr eddo & da glochi el cor trifto gna che firicorda hauer fempre fatto cotro a quellà : la quale e/ 
tra lor teftimonianza fi procaccia pera sro dii certo etraditori fempre uolgono el uolto 
‘2° in giu:® niente altro confiderano che allechofe terrene & bafle. 

Quando to hebbi c'intorno alquanto uifto QUANDO lohebbi intorno alquito uifto.Eprimi quattro ter/ 


uolfimia piedi & widi due fi ftredti narii fono affai noti. Ma che le lachrimeaghiacciaffino inmodo 
chel pel del capo haueano infieme mifto che if erraffino loro slochi dinota che lonuidiofo benche uegga 
Ditemi uoi chefi ftrinpete "| la muferia nientedimeno el freddo cioe el manchamento della ca 
nre - a i epechi rita nò lo lafcia uedere & muouerfia copaffione. ET VN:Non 
diffio chi fete & que piegoro ecolli rifpondendo que due rifpofe unaltraombra. PVR COL VI: 
& poi chebber li uifi a me erei SO ingiue chome difopra dicemmo . LA VALLE DI BI/ 
tocchi lor dt: ì SENTIO:Bifentio e/un fiume tra firenze & prato:& mette in ar 
Glocc i lor cheron pria pur drentomolli no lotano a firenze fermigla. TVTTALacayna : dicemmo 
gocciaf fu pet le labbra: el gielo {trinfe che dinomina quefto primo gyrone da Caynel quale fu figluol 
le lagrime tra efli & riferrolli dadam primo huomo È fu agricultore.Et hebbe Abel fio fratel 
i lo paftore. Sacrifico abel delle primitie delle fue & furono acce/ 
Con legno legno fpranga mai non cinfe pte a dio tali ateo + Cayn offerfedelle primitiedefru&ti della 
forte cofiondei come due becchi terra:& non furono accepte a dio.liche moffo cayn adinuidia: 





teo Lo diffe al fratello andiamo fuori:® uenuti chefurono alla cipaor 
cozzatoinfieme tantira gli uinfe Caynuccife el fratello:Et1dio diffe Cayn doue cel tuo fratello ? 
i | ru cc» 
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A cutrifpofe Cayn lo non lo fo Sono t0 guardano del mio fra/ 
cello?Et dio diffe el fangue fuo grida a mela terra longhiotira € | 
no tirendera fruSo : & farai maladetto fopra la terra. NON 
QUELLA A cui furotto el petto & lombra:cioe el petto & lere 
ni.Imperoche lombra del petto ua alle rent . Coftui fu modite fi/ 
gluolo del re Artu re di Bretagna È capo della tauola ritonda » 
Modite fi ribello dàl padre & meffefi im aguato 9 ucciderlo. Ma 
Artu feoprendo laguato lo feri di lancta nel petto & paffolo per 
le reni.Focaccia fu de Cancellieri di Piftoia:% a tradimento ucci 
fe un fuo zio . Nel milletrecento erono in quefta famigla tre fra/ 
tegli caualieri.Et Focaccia giouane audacifiimo & di peflimi co/ 
ftumi era figluolo duno di quefti.Interuenne che giucandofi alla 
neue el padre di Focaccia percoffe un fuo nipote perche troppo 
acerbaméte hauea cò la neue ingiuriato unaltro facmuillo:Et quer 
fto fece chome afua famigla effendo fio zio. Ma el fanciullo piu 
temerario & piu maligno che non richiedea la fua eta diffimulo i 
el dolore & dopo non lungho fpatio finxe uolergli parlare allo / I 
recchio chinofii el zio & el fanciullo gli dette una ceftata. Dolfe 
& fu nomato fenfol mafcheroni fenc el padre: & rimanendo el fanciullo al zio acioche lo punift 
(e tofchofe homarben faichifu; a fuo modo, Ma lui non ftimando piu che fi bifognafii efatti dun 
etofchofehomai Cn LILCRI LU, fanciullo m luogho di batitura gli bacio el uolte:% rimadollo al 
i padre.Ma ln fcelerato focaccia fuo figluolo taglo la mano a que 
0* I fto fanciullo:dipoi corfea cafa el padre che era fuo zio È uccife/ 
Îo.Del quale patricidio fegui tito feidoto che tutta tofeana ne fu molti anni tribolata:Perche di qui ne deriuorono le par 
te di bianchi & neri che diuife prima Piftoia & poi Firenze: NON Quetti che mingombra el capo.Ne fu piu degro di ita 
reingelatina:cioein ghiaccio quefto el que mingombraua el capo:È ftammi innanzi a glocchi fi chio non poffo uede, 
re piu la.Choftui fu Senfol mafcheroni fiorentino:el quale fimilmente amazo un fuo zio, 


Etun chauea perduto ambo glorecchi 
\ perla freddura pur col uifo1n giue 

diffe perche cotanto in noi fifpecchi 

Se wuoi faper chi fon cotefti due 
la ualle unde bifentio fi diclina 
del padre loro Alberto & di lor fue 

Dun corpo ufciro & tutta la cana 
potrai cercare & non trouerai ombra 
degna piu defler fi&ain gelatina 

ING quegli a cui fu rotto el petto & lombra 
con epfo un colpo per la man dartu 
non Focaccia nò queftiche mingombra 


El capofi chio non ueggioltre piu 


Et perchenon ui metta in piu fermoni 
fappi chio fui el Camicion de pazi 
.8afpestocarlin che mi fcagioni 
Pofcia uidio mille uifi cagnazi 
facti per freddo onde mi uten ribrezo 
& uerra fempre de gelati guazzi 


i T perchenon mi metta in piu fermoni piomntie chio 
fono.EL camicide quefto fu meffer Alberto camicice de pa 
zi di valdarno el quale a tradimento uccife meffereubertino fuo 
parente.Carlino anchora coftui fu de pazi di naldarno : È men/ 
tre che efiorétini erono a cipo apiftoia occupato un cafîello chia 
mato caftel di piano inualdarno a ftanza de ghibellini .Ilperche 
furono confire@i efiorentini lafciare la obfidione di piftora & ne I | 
nireinvaldarno.Stettono adunque a campo a quefto caftello ué | | 
totto giorni:Et finalmente meffer carlino corropto con pecunia | 
ìnganno efici ghibellini & la parte biancha & dette el caftelio . Vidi mille mfi:moltiimi wifi. Cagnazi:pel freddo grinzi 


- ta 


chome di cani. VIENribrezo.capriccio & horrore, 
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Fementre chandauan inuerlo mezo . 
al qual ogni graueza fi raguna 
& iotremauo nelletherno orezo 
Se uoler fu o deftino o fortuna 
non fo ma pafleggiando frale tefte 
fotte percoffiel pienel uifo aduna 
Piangendo mi (gndo perche mi pefte 


Ntra el poeta nel fecondo gyro chiamato antenora da ante I 

nore el qual fècondo moltrtraditroia:Nel quale feguita in | 

fino che paffa el mezo del fequente canto. ANDAuono inuer lo 

îinezo sinuerfo el centro el qualee:mezo in ogni corpo fperico: 

adunque quando andauono abaffo. PASSEggiando fra le tefte 
ercofiinuna:ma nò fo fe fuuolere o fato o deftino o fortuna + . | 
OLERE che procedeffi da libero arbitrio . DEftino:: fato che | 

nafce da uniuerfale coftellattone:-FORTuna che procede da par/ 

ticulare còftellatione. Quefto percuotere el pie figmfica uenirgli 
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fe tu non uieni a crefcerla uende&a 
di monte aperti perche mi molefte ? 


Eriomaeftro mio hor qui mafpecta 

fi chio efca dun dubbio per coftui 

poi mi farai quantunque uorai fretta 
Lo duca ftette &i0 diffea colui 

che beftemiaua duramente anchora 

qual fe tu che coli rampogni altrui 
Hor tu chi feche uai per lantenora 

cotendo rifpofe altrui le gote 

fi che fe fuffi wiuo troppo fora 
Viuofonio & caro efferti pote 

fu mia rifpofta fe dimandifama 

chio metta el nometuo tra laltre note 


mella mente traGando di quefto peccato tra&are di quefto hio/ 
mo o che la uolunta ue londucefii per fua eletioneo el fato o la 
fortuna. DI MONTE aperto del quale diremo difotto, 


u } Vol:che Virgilio lafpeti perche la ragione inferiore e quell 
la chome habbiamo detto chedifcende ne particulari. Fin/ 
gechecoftui non wolefi effere conofciuto perche cl tradimento 
etanto abhomineuol uitio che neffuno e fi fcelerato che non fe/ 
ne uergogni:preteréa nò e peccato che con piu occultatione fi cò 
metta.Et per quefto uedi che lui non accepta la proferta di Dan 
the che promette nominarlo. PER lantenora : per quefto fecon 
do gyro fu detto da anthenore:El quale tradi troia dna patria. 


ALLHortlo prefi per la cuticagna : per la chioma chee nella col/ 


lottola & finge CI in quel membro:perche qui fta la 
memoria:& lu lo fforzaua a fare che gli riduceffi a memoria chi 
era. MI Difchiome:cioe mi peli la chioma.Etel reito del texto e/ 
aperto è. 





CANTO 
Etelli adme del contrario ho io brama 
leuati quinci & gion mi dar piulagna 
che mal failufingar per queftalama 
Allhorlo prefi per la cuticagna 
& difli el conuerra che tutti inomi 
o che capel qui fu nonti rimagna 
Ondelli ad me perche tu mi difchiomi 
nonti diro chio fianemoftrerolti 
femuille fiate in ful capo mi tomi 
Iohauea ecapelliin mano aduolti 
& tracti glenhauea piu duna chioccha 
latrandolui con glocchi in giu raccolti 


Quandounaltro grido che hai tu bocca 
non ti bafta fonar conlemafcelle 
fe tunonlatri che diauol ti tocca 
Ho mai diffio non uo che tu fauelle 
‘ maluagio traditor chealla tua onta 
io portero di te uere nouelle 
Va via rifpofe& cioche tu uuoi conta |. 
ma non tacet fe tu di qua entro efchi 
di quechebbor chofilalingua prompta 
E piange quilargento de francefchi 
10 uidi potra dir quel da duera 
la doue e peccatori {ranno frefchi 
Se fuffidomandatoaltri chiuera 
tu hai allato quel di beccheria 
di chuifego firenzela gorgiera 
Tanni del foldanier credo che fia 
piu la con ganellone & ribaldello 
chapri faenza quando fi dormia 


tece nomanenfe:Et Vlinieri conte pbenenle equali Car gi 
aia di faracini uirilméte cobaterono & vin A 


mati:Et affaltati da uenti altre mig 


XXXII 


- edi 


| al «On 210ua'altraditorenolerfìi coprire & tenere celato le 
È fighi *-fue (celerateze perche fempre e/ chile palefa :  quefto 
ni 


fica el poeta per colui:chenomino el bocca el qualeno fi uo 
lea palefare.SONAR cò lemafcella.dibattere edéti pel freddo 
fetunolatri no abbai latrarei latio e abbaiare & e proprio ne ciî 
VA Viarifpofe:quado gli feelerati fono ftati fcopti & nò fi pof 
{6 piuoceultare e loro choftiie nolgerfi a néinar glaltri che hino 
comifti fimilierrori:& per feufat fe accufano altri , Meffer boc/ 
ca deglabati di Firenze del quale fu detto di fopra. ET Piange: 
choftui che tu vedi chofi. PIANGE largento de fricefchi:cho 
ftui fu meffer befio della famigla da duera da crem6a:® era ghi 
bellino & con glaltri prompto a uietare el paffo a ghuido di mò 
forte:el quale conducea di francia lo exercito di carlo primo nel 
regno di napoli contra amanfredi: Ma corropto cò pecunia tra 
diglamici &opero in forma che efrancefi paffarono. DI BEC/ 
cheria :Choftui fu labate diualébrofa:ma fuda parma della ca, 
fa di quegli di beccheria:el qualemandato‘a firenze per la chiefa 





|» ordino per tradiméto tor lo ftato aghuelfi& darlo a ghibellini: 


Et eghuelfi acorgiendofene glitaglorono la telta a furore del 
popolo nella piaza di fan&o appolinari Ondela cipta ne fu fco 
municata.lanni foldanieri. Nel tépo cheefrati gondenti furono/ 
podefta in firenze chome difopra dicémo:eghibellini con arma/ 
ta mano uollono mandareal baffo quegli che resgcuono el po 
polo cheerono guelfi.ilperche el popolo fotto larme firaguno a 
fan&a trinita.Etmeffer:giouanni foldanieri el quale era ghibelli 


«no È di famiglia nobile€*anticha ma ghibellina p diuétare gra/ 


> bel 


de fi fece capo del pone gine uinfe& caccio eghi 
bellinitradédogli.GANELLONE:Ricupata la fpagna da Car 
lo magno & rido&tola alla orthodoffa fede chriltiana mido ga 
no ibafciadore a duare cheui reftanono de faracini che fi ba/ 
ptizafiino &pagaffino el tributo. Erepromeffono largamente: 
Et da altra parte corruppono cò gran petunia gano che tradiffe 
loro echriftiani.Gano conforto che di furto mandaffino a occu 
pere emonti de aguato afpetaffino Orlando con 

o teneua per retroguardo:giunfono epaladini con uentemilia ar 
2 eftendo dopo la ui&oria ftracchi 





& dinuouo aflaltati da.xxx.mulia finalmente furono tuttimorti.Ma qual fofli lamorte dorlando dicemmo di {opra. 


Noi erauan partiti gia da ello 

chio widi due giacciati in una buca 

fiche lun capoallaltro era capello 
Etcomel pane per fame fi manduca 

chofil fouran li denti allaltro pofe 

la nel ceruel faggiugne con la nuca 
Non altrimenti Tideofi rofe 

le tempie a menalippo per difdegno 

che quel facea el tefchio& altre chofe 
O tu che moftri per fi beftial fegno 

odio fopta coluichetutimangi 

dimil perche diffio pertal conuegno 
Che fe tuba ragion dilui tipiangi 

fappiendo chi uoi fiete & la fua pecca. 

nel mondofufo anchota i0 tene cangi 
Se quefta con chio parlo non fi feccha 


Ra poco allontanato quando uide duefi in fieme chelun 

capo era capello allaltro perche lo toccaua & el fourano 
cioe quello che gli ftaua fopra rodea co denti la collottola alal/ 
tro in quella parte done el ceruello ‘fi congiugne con la nuca. 
NON ALTRIMENTI tideo fi rofe.La hiftoria detheocle & po 
linice dimoftrammo di fopra:Tideo figluolo del Re eneo di cal 
cedonia arriuo in argo vel niedefina tempo che polinice:Et ben 
che nel primo congreffo duentaffino inimiciffimi: Ntentedime 
no poi pelmezo ad drafto re dargosfiriconciliorono & diuen/ 
torono amici fedeliffimi & cognani:perche adrafto fegli fece ge/ 
neri.Et di poi nelle battagle di thebeaccadechem fieme conba/ 
terono: Tydco dalla parte di polinice& Menalippo thebio dal 
Ja parte Detheocle:feri Méalippo tideo:& tideo uccife lui. Dipoi 
nedendo Tydeola piagha riceuuta effer mortale fi fece rechare 
el cato del gia morto Menalippo & per rabia & ira condentila 
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CANTO 


SETT, 


CANTO.XXXIIDELLA pRIMACANTICA DIDANTHE, 


1 Lui bocca filleuo dal fiero palco 


quel peccator forbendogla a capegli 


del capo che glhawea di rieto guafto 
Poi com.ncio:tu uuoi chio rincuelli 
di{perato dolor chel cor mi piéme ‘* 
gia pur penfando pria chio fauelli: 
Ma felemuiei parole effer dien feme 
che frutti fama al peccatot.chio rodo 
parlare & lachrimare udrai infieme 
Io non fo chi tufe ne perchemodo 
uenuto fe qua giu ma fiorentino 
ma fembri ueramente quidoio todo 
I udeifaper chi fu el conte Vgolino 
& quefto elarciuefcouo Ruggieri 
hor ti diro perchio fon tal uicino 
Che per leffetto de fuoima penfieri 
fidandomi di lui io fufli prefo 
& pofcia morto dir non e meftieri 
Pero quel chenon poi hauere intelo 
cioe chome la motte mia fu cruda 
udrai & faperai fe ma offelo . 


che cocitorono el popolo còtra di lui: luiin.perfonac 
tro fuo: figluoli & incarcerati nella torre la quale e in fu 


(°) Ptimamente collegato quefto.xxxiii.canto al fuperiore p/ 


che cotinua lanaration gia fatta:Et induce uno de due gia 
trovati a rifpodere. Adunque fequita la narratione di quefto fe/ 
condo gyro:Et dipoi entrara nel terzoEt e quefto principio ac/ 
comodatiflimo a captare attentione fi per latto crudele del cote 
Vgolino fi per le fue parole chepromettono chofe rare & iufita/ 


te.SOLLEVO ADVNQ vE:tcive in zo el contela bocca DAL 


Fiero pafto: dal capo del quale efferatamente fi pafcena:& quel. 


la bocca forbi a capegli di tal capo:el'quale gia rodendo hauca 
quefto di drieto nella collottola . Erapparecchiato a narrare di/ 
moftra quanto glhabbra a'dolere fe le fue parole hannoa dar fa 
ma allarcinefcouo:el quale lui fi rodeua .Dipoi dimoftra fe efe/ 
rcel conte Vgolino : & quel che lui rode larciuefcono Ruggieri è 
Et dimoftra nonuolerenarrare chome p fidarfi di lui fu da quel 
lo tradito:X per taletradimeto prefo & morto:perche tale hifto 
ria era notiffima . Ma uuole narrare della fortuna crudele della 
fua morte la quale lurftima effermennota. Tace adiique quello 
che narrandolo farebbe di fira infamia.Etnarra quello che hab, 
bia a eflere ad perpetuaignomina del fio imimico. Quefto conte 
Vgolino fude conti della gherardefca:& fi gride capitanio che 
gouernaua pifa:Et in quegli tempi cpifani pérderonola maggior 
parte del cotado chefuloro tolto da fiorentini: altri ghuelfi di 
tofcana fu oppinide che lui béche fuffi chibellino fintendefli co 
ghuclfi & uolefli extenuar le forze de pifanî per farfene fignore. 
Era î quegli tempi arciuefcouo di pila meffer Ruggeri ubaldini: 
& interuéne che un fuo nipote fu morto dan parente del còte p 
gelofia duna donna la quale ciafchuno di foro amaua la quale in 
giuria larciuefcouo penfo di uédicare fopra del conte. Accrebbe 
adunquie quella fufpi&ione:& cocitogli molti inimici:& maxime 
tre famigle principali Gualandi Sifmondi & lanfranchi informa 
Ola croce codufie el popolo a chafa del conte. Fu prefo lui ® qua 
Ila piaza deglantianiEtle chiaue della carcere gittorono inarno 


accioche neffuno la potefli aprire:Et a glimprigionati fu negato cl cibo Onde tal torre da quel tépo in qua fu.chiamata la 
torre della fame.El poeta adtique i perfona del conte narta conìemorirono tutti di fame: & le circunftantie le quali in ne/ 
roneel poeta ne altri po fapere:Ma perche era manifefto che erano morti di fame finge le circonftantie & fa la chofa 


uerifimile:& induce el conte clie dice. PERO Quel che non puoi hauerintefo + 


Breue pertufo dentro della muda 
la qual per me hal titol della fame 


in che conutene anchorchaltrui fi chiuda 


Mbhauea moftrato perlo fuo forame 
piu lume gia doue fecil mal fogno 


che del futuro mi {quarciol uelame 


Quefti pareua ad me maeftro& domno 


cacciando el lupo e lupicini al monte 
perche epifan ueder lucca non ponno 
Con cagne grame ftudiofe & conte 


| gualandi confifmondi & con lanfranchi 


fhauea meflo dinanzi alla fronte 

In picicol corfomi pateano ftanchi 
el padre e figli & con lagute fanne 
mi parea lot ueder farle li fianchi. 


Quando fu deftò innanzila dimane 
pianger fenti nel fonno emiei figluoli 


che'eron con meco & dimandar del pane 


Ben fei crudele fe gia non ti duoli 
penfando cio chel cuor fannuntiaua 
& fe non piangi di che pianger fuoli? 


b_?_ REVE pertufo. Dentro dalla muda:muda chiamono luo/ 
_F go douerinchiuggono glucegli di ratto pche mudino cioe 
«mutino le penne: Ma qui p conneniente tranflatione chiama que/ 
fto carcere muda LO quale per mehaeltitolo della famespche p 
la morte mia e chiamata la torre della fame. IN che couiene che 
anchora altrifi chiuda:quefto imagina p le {peffe mutationi che 
‘faceta quella citta, MHAVEA moîtrato per lo fio forame : pel 
fuo buco È piccola fineftra. Dimoftra che anchora era defto Qua 
do laurota uenne informa che tal fineftra facca gia lumerpoi fa/ 
dotmento & fogno.Etchome difopra dicemmo el fogno preflo 
al di e uero Che del futuro mifquartio mi ruppe.EL VELAME 
lafcurita:perche per quefto fogno intefi quello che hauea a effere 
EI fogno fu che gli parea che gli fuffi moftro uno prelato che fa/ 
ceffi caccia:& menaua fecco le tre famigle dette. ET CAGNE 
magre & prompte:pel prelato fi dimoftra larciuefcouo:& p le ca 
gne el popolo.Cacciauono un lupo co fuoi lupicini:che era el c6/ 
te co figluoli. Quetti correuono inuerfo monte pifano el quale 
etra pifa & luca:& togle la ueduta che da pifa non fe puo ueder 
luca:Et quefto fignifica che el conte dubitàdo hauea ordinato di 
ridurfi a Lucca doue reggeriono eguelfi.Ma in brieue tépo fi ra 
corono, Iiche dinota che non poteron cédurfì a Luca-Ondele ca 


gne lo giunfon perche el popolo lo prefe. 


Vando fu defto inanzi la dimaneinnazi lamatina al chia 
ro giorno fenti emiei figluoli pianger nel fonno : perche fo/ 
gnauono chome haueo fognatoio la lor miferia XJa fame uentu 
ra & pero adomandauon del pane.Etinteruiene molteuolte che 


| quellemedelime conftellatione che inducon la miferia:inducono 
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Gis eron defti&clhora trapaffava fimelmente fogni che la manifeltono : Etquefto e/che pocho di 
i no ciafchun dubitaua» 
chel cibo ne folea effere addotto cage A PAPIRI RIE 
‘& perfuo fogno ciafchun dubitaua | 
Etio fentichiauar lufcio di fotto È | Onon papiro o Petali neri ARIE 
a 1 — erandoloreimpedifca lelachrimee/manifelto » È } 
allhorribile torre ondio guardai GEVON ELLI: Qui lan&ore da ogni luogo che puo commuo? 


nel uifo a miet figluoli fanza far motto. nere mifericordia & compaffione : prima dal pronoftico del fio 

A fogno:& di quel de figluoli.Cofi Virgilio.In fomnisecce ateocu 

To non piangea fi dentro impetrai Ios grati rsa bd ae Ania da figluoli:per/ 
DA che e/grandiffimo doloreal padre uedere e icluoliin extrema mi 
iangeuonelli & anfelimuccio mio ferra:® no potere putargi. POSEIA Che fumo al quarto di ue 


difle tu ghuardi fi padre che hai” nuti. Dimoftra el poeta che infino al quarto diutono tutti fanza 
Percio non lachrimai ne nipofio cibo : & nel quarto di Gaddo piu Giouane mori uinto della fa/ 
loi sta ef. me. Dipeitra eP'quinto el fexto morirono etre reftati ficluol:& 

tutto que! giorno ne la notte appi o fui gia ciecho foprauixe due giorni.i.tutto el fexto & el feptimo , 
inf in chelaltro fol nel mondo ufcio Dipoi arroge che el digiuno pote più chel dolore.Ilche el noftro 
Chomun poco di raggio {i fu meflo Martino Nouarefe:al qualeidio accrefca la prudétia © diminui 
el dolorof fca larrogantia interpreta che el digiuno pote piu chel dolore .is 

nel dolorofo carcere & io fcorfi che el defiderio del cibarfì ninfe la pieta & amore paterno & {for 
pet quattro uifiel mio afpetto {teffo zollo a pafcerfi della carne de figluoli:1a qual fententia quan / 


to fia abfona lafciero al giudicio delle&ore: Et fforzerommi da 


Ambolemani pa dolor mimorfi prire due loghi egregii da lui non cognofciuti : co quali lau&o/ 


8 ei penfando chiol fefti per uogla re come poeta & phifico fommaméte orno quelta oratione : Et 
di manicar di fubito leuorfi prima pprdengno re sec > del “pe Ne ein / 
i cognito ad alchuno che per laffidua refolutione detthomore na; 
Erdiffer padre aflai n fiamen dogla ra nel corpo uiuente cli ario che uédédo la fame la quale 
che tu mangi dinoitune ueftifti niente altro e/che cupidita & defiderio del fecco:X la fete dellbu 

| quefte miferecarne & tu ne {pogla | mido lanimale del cotinuo con nuouo cibo:È muoue poto gene 
Quetami alth Corolissiteilti rinuouo chilo el quale riftori cl mancaméto:® nò prendendo ni 
eta ai Nor per Rot 1afgi più LELLO grimento in brieue fpatio manca : Ma pche tanta refolutione del 
quel di& altro ftemmotutti muti nuttitiuo homare che uccide Ihuomo nò fi fa pariméte n ciafchu 
ah dura tetra perche non tapuifti È: no pero interuine che alchuni meno alchuni piu fanza fua perni/ 
Pofci € I ; tie fopportano la inedia & el digiuno: Etricercando ephyfici le 
ofcia che [uMmmO a quarto di venuti cagioni della uarieta latribuifcono maximamiéte a quattro cho; 

| gaddo mi fi gitto difrefo a piedi {e:Alleta Alle coplexioni Alla fubftantia dellhomore &apori. 


Chi adunque e/o intenera eta & nò anchora cofolidata È ferma 


x n . wi b : pe = 
dicendo padre mio che non maiuti: Quero ineta deficiente meno ta fopertono che Ihuomo coftitui/ 


{hc . elmelancolico : Alquato pin el fanguigno:È piu chel fanguigno 
& duedi gli chiamai P- che fur morti fi foffenta la coplextone tempata: Et finalmente piu cheequetro 


‘ ma po! piu chel dolor potel di giuno, gia detti dura cl flegmatico perche abéda dhomore:% quello p 
| che e molto uifcofo né facilmente fi diffolue:Et diffoluendofi fa 
i | cilmente fi còuerte in fangue apto a foftétare la uita.Ilperche ueg 
giamo molti abimali flegmatici : chome fono ferpi tapfi ghiri & fimili intanare el uerno & niuere fanza cibo : perche la 
phlegnia che abbòoda nello ftomacho ficGuerteletamete in fangue È nutrifce. Preterea fi nota la effentia dellhomore in 
qualunque complexione.la quale quanto pi e/fottile in piu briene tempo e/refolubile:& meno fopporta la fame: Etper 
loppofito quanto piu e/&roffa tanto piufa cotrario effetto. Notafi anchora la porofita.Imperoche el corpo piu porofo 
piu prefto fe pria prefto fente fame:Et nel meno porofo intendi loppofito.Ho fe nò mi inganno con foma bre 
uita piu tofto accennato che narrato le naturali caufè della tolleritia del digiuno.Ma nò poco anchora coferifcono glae/ 
cidenti extrinfechi chome aria o groffa o fobtile o chalda o fredda:chome cibi o pu o meno refolubili: altre chofe fimi 
h:Ma maxime fanno cuarir accidenti dellanimo .Inyperoche chome la leticia relaxando & diffondendo lanimo diffonde 
etiam glhomori & fagli piu rifolubili:Onde meno fi fopporta la fame:Chofi el dolore ritringédo gli fa meno refolubili . 
Ilperche quanto maggiore e/il dolore tanto piu fopporta lhuome el digiuno:& piu uiue fanza cibo.Le quali tutte cofeno 
te al poeta diftinvela fongitudine del digiuno fecodo leta È fecondo el dolore.Et perche eficluoli erono nellauguimento 
delleta prima glinduce a morire:® tra quegli pone el primo c] piu tenero deta:Et di poi glaltri fecédo che erono pino me 
no prouedi ne glanni: Etluiponelultimo fi perche era nella cofiftentia delleta.Si anchora pche era oppreflo da maggior 
dolore.El primo induce morire el quarto giorno:glaltri dbora in hora infmo:al fexto : Lui gli biante dipoi due giorni.i. 
elfexto È el fepumo:Et nel feptimo benche el dolore codenfando & conftringendo glhomori probibifii la refblutione + 
Ilche prolungana Ta uita . Nientedimeno la longheza del digiuno pote piu che la scslilionoe del rifolnere che procedca 
dal dolore . Ne fanza naturale ragione prefe etermini del quarto & del feptimo giorno perche nella vita humana quelti 
di fono cretici pel mowmento che fa la natura in quegli:Ilche procede dal corfo lunare : Imperoche la luna nel fuo primo 
quarto ha mouimento al fuo fextile & nel feptimo alla quadratura: Equali moti molto poff'ono nella vita humana. Ne e/ 
incredibile del feptimo dî.Imperocihe Ficino phifico È cerufico nonignobile padre del noftro Marfilio ficino afferma e! 


Quiui mori & chome tu mi uedi toineta cofiftente . Onde efanciugli & uecchi ricercono piu fre, 
| widicafcarli tread unoaduno quente hutrimento e lhuomo er ineta perfeGa : Nel na 
i pie dia do luogo noteremo le c6plexioni nelle quali quanto meno e.tho 
i va el > pesca diel fexto ondio mi chiedi moreo piu rifblubiletanto meno fi puo foportare la fame. Adun 
| Cia ceco a brancolar fopra ciafchuno quein breuiffimo fpatio perifi ceelcolterico: Poco piu fopporta È 
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"CANTO Tit co Aesse oiran 


fere ftato nellhofpedale di fan&a maria muoua chi dicea haver ueduto in quel luogo Lionardo piftolefe huomo molto rè 
} ligiofo È di tàta continentia che diradido cdi nel digiumare in proceffo di tempo fi conduflea mangiareuna fola uolta 
la feptimana.Habbiamo detto credo ad fùfficientia del digiuno.Ma non mi pare da preermettere elornamenti & forza 
oratoria co quali quelta oratide del conte lauBore ha informa (cripta:che ogni duriffim > cuore puo comouere ad copaf 
fide.Ma accioche meglo fintenda lartificio fieci noto che rbetorici chiamano oratide pathetica quella la quale cimuoue 
glanimi de glauditori o ad ira X odio:0 ad mifericordia & sq ct o pathosin greco fignifica paffice & pturbatio/ 
ne:È tale mouiméto e concitato da uarti luoghi.Et prima gran comiferatioe concita el modo X elluogo. Adiquegui di 
moftra che tal morte fu nella torre tenebrofa chofi Virgilio:Etlatos iuuené fparfere peragros:Etaliroue Altaria adi pla 
trementé traxit.Concita comiferatione dal modo.Imperoche duro e/ucciderelhuomo : Ma molto piu ucciderlo con la 
) fame che col ferro:Et per quefto Cicerone fi dole di quello che era ftato morto a fumo di lesne verdi. Et Vircilio Mortua 
quètiigebat corpora uiuis.Moue aduque lauditore notàto che fia morto ma che fia morto in fgioneet morto di fame : 
forerca ponel fogno:chofi Virgilto In fomnis ecce ite oculos mettiffiimus He&or Vifirsadeffe mihi largofq effiidere fle/ 
| tus.Ictem Ipfa fed in fomnisinhumati uentt imago Coniugisora modis attollens pallida miris, Ne fi narra fanza comifera 
| tione quado uiene calamita gia tenuta.Onde optimaméte & per fuo fogno calli dubitaua: Ne quefto preterinelte Vir 
gilio Haud ignarus eram quanti nova gloria in armis.Molto ancora perturba perdere ia fperanza:Et per quefi to e-chofa 
lachrimabile quando dice. ET IO Senti chiauare lufcio difotto dellhorribile torre.Onde Sinonein Virgilio:Nec mihiia 
patriam antiquam fpes ulla uidendi : Nec dulces natos. Adanque fe ci duole di chi piange‘quanto ci dorra di chi pel dolo 
renon puo piangere.Gran merore era al padre el pianto de figluoli.Grande a figluoli chel padre non potefli piagere.C6 
moue ta lungheza del tempo nel quale furono affli@i dalla fame.Quetto luogo fpeffo induce Virgilio Vnde Septemallà 
totos perhibét ex ordine méfes:Etin Palinuro Vix lumine quarto profj pexi [talia fumma fublimis abiida.Comuone ia de 
bilita.Onde diffe.Etio mi diedi gia cieco a brancolare fopra a ciafchuno:Chofi Virgilio di Mefentio»Attollitinegrum fe 
fe:nur.Commuoue leta puerile Virgilio Infelix puer atq3 impar congreffus achilli.Item el c6f pedo . Vtimpofitiquerogis 
iuuenes anteora parentum:Et perche da maggior dolore uedere la calamita che udirla/Difle ET CHOME Tumiuedì 
Vidio cafcarli tre:Chofi Virgilio Queque ipfe miferrima uidi.piu altri luoghi potrei moftrare in quefta oratione aptifli/ 
mi ad commuouer compaflione.Ma chon quefti potremmo & qui &1n molte altre parti dellopera inueltigare el fommo 
artificio del poeta. i 


Quandhebbe dedito cio con elocchi totti O ‘Vbito che el contehebbe narrato ritorno amorderecite / 
q 


+ . {chio del nimico.Ilche finge el poeta:perche fempre colui el 
riprefe el tefchio mifero co denti uale eingiuriato:® la mgiuria fta sine elacchi di chi ha in 


che foron loffo come dun can forti cir giorno & ee lo ftimola & morde gli a conf Se î 
fai | PISA Vituperto delle geti del bel paefe la done fuona fi:cioe 
Ah pifa RESDEO delle cut uituperto del bel paefe ditalia nella = fuona el fi. Imperoche 

del bel paefe la douel fi fona sg ‘ —thomeelfranzefediceoy:et el tedelto io:el'greco ne:Chofitàtta 

po! cheuicnia te punir fon lenti. italia dice {Et certamente uituperio de glitaliam nor hadédo pu 


nito tanta crudelta:el quale uitio e molto abhomineuole nella na 


Muouafila capraia & la sorgona tice italica:la quale piu che laltre fempre fu hbumana & mifericor 


& faccian fiepe ad amoinfula foce diofa. POICHE Vicini ad te punir fon lenti Muouafi la capraia 
fiche olannieghi in te ogni perfona & Ja corgona. Quefte fono due ifolette pofte in mare non lonta 


me dalla foce darno:quefte mole adique che foppongano ad Ar 

Che fel conte Vgolino hauea uoce no accioche non hauédo ufcita in toa rigonfi ti pià per la gua 

dhauer tradito te colle caftella lepaffa & allaghila. E. conte Vgolino p DE L dpasereti 

8 - rito due figluole una al conte Guido di battifolle:& laltra ad AI, 

non douei efigluol pera tal croce. dubranae conte di fan&a fiore A Guido de&cin doéta Ripafra 

Innocenti facèa leta nouella &a:& ad Aldobrandino Suneroto. CHE SEL Conte Vgolmo | 
nou ella thebe uguccione el brigata hauena uoce:cioe hauca fama; Molto artificiofamente parla pri 19 

* dria che (ufoelcantoanpela. ma che fu gran crudelta uccidere el contenò hauendo el certo di 1 

& glaltri dua che fufoelcan Ppeta. fuo tradimento: Ma cocediamo che dovefli eredere ALLA VO 

CEi:cioe alla fama:& per quefto lo douefli pos + Niétedimeno 

= non doueui punire efigluolimaxime con taleroceicioe con fi gra 

uemartoro:Et affegna la ragione.Imperoche leta loro novella & tenera gli facea innocenti:perche erono anchora figo) 

uinetti che ne per fe penfanono a gli ftatr:ne dal padre erono conuocattin alchun fio configio. NOVELLA THEBE. | 
Citta fi crudele chome fu thebe:Nella quale eprimi fondatori frategli & nati de femimati denti del ferpente fuceono:& =. 
Ja madre & le zie uccifono pentheo.Athamante uccife el figluolo Learco:Edippo ufo con la madre:Etheocle & Polyni/ Wi 

ce frategli fuccifono per cupidita di regnare. Dipoi dimoftra che leta de figluoli era anchora nouella nominando quegli 

Vguccione & brigata & erono edue maggiori:& glaltri due equali EL CANTO SVSO:Quefto capitolo firdifopra Ap 

PELLA/nomina:Equali furono Gaddo & Anfelmuccio:Et ordina el texto chofi.O nouelta Thebe leta nouella duguo/ 

cione & del brigata & de glaltri due chel canto appella difopra gli facca innocenti . 


Noi paffamo oltre doue la gelata (a) veto sa terzo i ona Qui lanime #17) 
: o nel ghiaccio arrouefcio:& lelachrime prime che efchon 
ruuidamente unaltra gente fafcia ; fuoritperche non pofffono ffogare ighindicibno nel concauo de 

non uolta in giu ma tutta riuefcata, glocchi & fanno chome una uifiera di criftallo + Dipoi quelle che 


Lo pianto fteffoli piangernon lafaa fequitano trouando luftita richiufa ritornono indrento & fanno ti 
{duol ch infu olochi ti crefcere lambafcia : Et quefto DE perche qui fi punifcono que/ 
eta e troua in!u giochi rintop li che fotto fpetie di beniuolétia & damore hanne tradito.Han 

Li : LI ° pi PA . . a: 
fi uolue indentro a farcrelcer lamba fcia no Adug; dimoftro fegno di carita perche meno fi guardi chi uo 












r__r-——gcco.= met: rr I = == ci 
_- - = - 


NFERNO: 
sivlini iti. lon tradire:Etquefto exprime lo ftare fupino chee ‘guardare in 
Che le lacrime Psi fanno SPP î iuerfo el er non ftino informa che le lachrime poffino 
& fichome uiftere di criftallo i ‘ufcire:perche tale carita e/fi&a.Adunque el pianto non lafcia più 
riempie fotto el ciglo tutto el coppo. gere: È creficie Lambafcra : perche quella fi&a Charita acrefcie. 


; el tradimento Onde merita maggior fupplicio. VISIERE quefi 
occhiali. TVTTOEIcoppo:tuttala concauita chee/fotto elciglo:nella quale fono glocchi . | 
ES aduegna che benche ciafchun fentiméto hauefli chofi cef 


Et aduegna che ficome dun callo fato:cioe rimofio ftallo cioe ftanza dal mio uifo chome da 


per la freddura ciafchun fentimento un callo:cioe che la mia faccia non hauea piu fenfo in fe.che haby 
ceffatohaueffi del'mio wifo ftallo: bia un callo:el quale pche e,carne morta non fente:Et quefto ma. 
Cini RETTA | t divenia per la freddura.In fentétia benche el mio utfò pel freddo 
la Mi parta COLLE AI GUIZATO HERO fuffiintormentito che non fentifli ne freddo ne caldo altrimenti 
perchio maeftro mio quefto chi moue ca fi va ccia cl coin ni parue n alquanto cs 

| i to di chi mimaramglai.Imperoche el uento nafce di uapori caldi, 

Qpr cicci es Dit 005 ai > ov, & fecchieleuati da Schune Nelle: maxime dal Coleda cea del 
Ondegli ad me auaccio farai doue le qualinon par che poffi penetrare infino nel centro a rifolueree 
dico ti fara locchio la rifpofta pagne in i PISPEGI. Ads “i CcIO Gra douerpaa 
ai ; = ; i ecagione di molte chole no Il onuedere con giocchine len. 
ueggerido la cagion chel fiato pioue» . tire conlchuo confenfo E/ di bi ogno che fl dubolia chon 
dà ragione naturale. Ma doue el fenfo lontende per fe medefimo nò 


vi as ‘— bifognaragione. Adiiqueel fenfo dimoftrerra dondee/caufato - 
quefto uento.Et e/fottiliffima fi&rone che chome nel fuppremo cielo nafce dalla potétia & fapientia diuma lo fpirito fan 
&o el quale infiamma ad carita:Et per quefto e/affomiglato al fuoco È al uento auftrino chofi da Lucifero procede el fri; 
gidiffimo uento della fuperbia:el quale amortifte ognicaldo dicarita:À indurifce & aghiaccia tutti glhumani cuori, 


Ftundetrifti della fredda crofta D Entre che paffaua tra gla ghiacciati frate Alberigo lo prie/ 


: re «ga gli lieui el ghiaccio da glocchi : Et Danthegli promette 
grido nie gia crudeli di farlo con execratione di quello chea ognimodo difideraua di 
tanto che dato ue lultima pofta fare: quefto era andare infino alfondo dellinferno. QANI 

Levatemidal uifo eduri ueli ME fe tt ze Pa fouuenite alla mia pena. TANTO che 
fi chio foghi el duol chel cuorminpregna fto anna ber traditro:8 ioni imuouo nom fino n 
ma poco pria chel pianto fi raggieli chora collocati doue haueffino a ftare Onde dice TANTO:In 

Perchio alluife uuoi chio ti {ouegna fino atanto Che aone/ dato lultima poîta /lultimo luogho que 
di “ee fioroni dba fempre hauete a ftare.Leuatemi el uelo chemi uela glocchi accio/ 
dimmi chi & lo non ti dilbrigo che conle lagrime pofli ffogare e} dolore:c! quale non ifogido 
al fondodella ghiaccia irmi couegna minpregna el cuore: Dimoftra che bencheedannati:et quegliche 


i hanno fa&o habito neltradimento alchunauolta uoglino aprir 
Rifpofe adunque io fonofrate alberigo glocchidella carita el ghiaccio della fuperbia & dellodio Se. la 
» fon quel delle vr del È alorto ica IO SON Frate Alberigo.Choftui fu de manfredi fignori di 
equi riprendo dadilo per fico aenza:Et nella fua ultima eta diuento caualier gaudente: Onde 
quiriprend d pe i fude&o frate Alberizo:Bt futanto crudele che eftendo in difcor 
I PR i dia co conforti cupido di leuargli di terra finfe uolere riconcihat 
ficonloro:Et dopo la pace fa&a gli conuito magnificamente: & nella fine del conuito comido che ucniffinode firufte : Te 
quali era fegno dato a quegli che haueffino a uccidergli.Adunque di fubito faltorono dentro & uccifono tutti quegli che 
Alberigo nolea che moriffino. Onde anchora ne noftri di proverbialmente quando noglamo dimoftrare alchuno cffe/ 
reftato percoffo diciamo che ha hauuto delle fru&te di frate alberigo. Adique diffe delle fru&e del malorto perche fu ca 
ptiuo orto quello che dette tali fru&î. CHE Qui:n quefto inferno RIPRENDO:riceuo dattilo in luogo di ficosche 
q anto piu e/excellente el daGilo che cl fico tanto e/maggiore la pena chelui riceue qui:che quella che dedte a coforti qua 
doglammazo. i 


- Odiffialluihorfetuancor morto A nétaggio.Der tone cei e.Imperocheoltra a glaltrima 
sS leltraditore ha quefto che lanima fua uiene allet ene 

"n ame chomel o COLp oftea : imnazi che uenga el ino della fira morte. Et finze portai 1014 

nel mondo fu nulla fcientia porto nio entra nel corpo del traditore:& gouernalo infino alla debita 
Cotal uantaggio ha quefta ptolomea morte.Et per quefto uno] fienificare che lobftinatione del tradi/ 


i | toreetanta che mai fipente.Ilche dimoftra anchora el uangelilta 
che {pel cuelte lanima a cade di iuda dicente che dopo eltradimento el diauolo entro nel cor/ 


inanzi che atropos morte li dea po di uda:t lui Siipressdit diffe Maiuseft peccatum met qua 
Et perche tu piu u dlezniivade ut.ueniam merear.I[perche non obftante che nina molti anni do/ 


i po ei fatotradimeto poffiamo dire che lanima fia dannata: per/ 
lenuetriate lachrime dal uolto che obftinata nel peccato: un diauolo.i.tale oftinatione a 


fappi che tofto chelanima trade na el corpo:informa che pare che fia huomo wuo Ma quito a co 
Come fecio el corpo {uoletolto umi e/diauolo, PFOLOMEA,.Chomecl fiperiore cerchio fu 
pilu pini dite ir detto Antenora da Antenore:Chofi quefto ptolomea da Ptolo 

da un demonio che pofcial ehouerna meo.llche accioche meglo finteda ripetiremo co breuita dellibro 


mentre chel tempo {uo tutto fia uolto de Machabei: chomeemachabei dopoetépi dAlexidro magno 
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Comefecio el corpo fuole tolto pari lia peo si spire 320 
o.liche accioche meglo fintenda 

da un demonio che pofcial ghouerna repetiremo con breuita del libro de machabei : chome emacha/ 
mentre chel tempo fuo tutto fia uolto De doppo È ni rsa magno regnorono Iniidrael: Et 
urne urono tre frategli ornati de excecellentiffime wirtu Iuda macha 

Ella ruina in fi facta cifterna ( chabeo lonatas & Simone Et fuceffiue furono fommi facerdo/ 
et forfe pare anchorlo corpo fufo ti: fortiffimiin fatti darme : Et maxime Simone el quale con 


dellombra chedi qua drietominuerna .—fomaitutticia & forteza difefelaliberta del popolo hebreo con 
tro amolti re:& rinouo la confederationeco Romani: Choftui 


T ul de faper fe tu Ulen purmo giufo l hebbe genero Ptolomeo da boboaltutto diffimile a fi buò fuo 
egle fer branca doria & fon piu anni ee e” ato & 2-4 209 a achitantolhauea honoraro . 

i ° pier endoadunque colutuito da Simone duca in hierico & fidan/ 

polcia P afiati che fufi rinchiufo dofi ne fuo1 grandi thefori ardi tétare cò foma fcelerateza torre 


(00. Epricipato & elfomo facerdotio alfuocero. Vene Simoe ihieri 
To con due figluoli:% Simone gli ricene magnificentifiimamente:& con fplendido conuito:& alla fine di quello fece ucci 
dlereeluecchio & efigluoli & tuttiglaltri che feco eramuenuti, ATROPOS.Pongono epoetitre:le quali chiamano par 
ce. Et per quelle dimoltrano el principio el progreftoel corfo:& ia fine della uita humana.Adunque la prima che fignift 
caclnoftro nafcimento e detta Cloto.la quale tiene la roccha conlo ftame.La feconda e/Lachetis detta:perche lancha/ 
no ingreco figmifica affortire & deftribuire : perche adognihuomo che nafce da la fia forte cioe quella parte che glia 
tocca della uita. ET PERO fingono chequetta fili lo ftame che ha Cioto : perche produce el corfo della ut / 
ta. La terza dinota el fine delcorfo cheela morte: Onde fingono che rompi & fpezi Fefila di Lachefis & chia 
monla Atropos: perche ain greco fignificanon:&trepin uoltare:perche lamortenon fi uolta ne piega ad inftantie dal 
chuno & a neffuno perdona. Ma c/immobile& influxibile + Elatni poeti antichi appellorono queftetre parce Nona 
Decima ® morta. EL TEMPO tutto fia uolto: Bene diffe uolto:perche el tempo non evaltro che mifura dimouimen 
ro:& nafce dalla reuolutrone & circuito de pic: maxime del fole:el quale nella reuolutione.che fa per dodici fegni fa 
fanno.Et forfe che el corpo dellombra la quale mimuernascioe fta el freddo qua drieto ad me Anchora fta fu:Quafi cca 
{i mantiene uiuo per un demomio chel gonerna:& tul debifapere Ser pur mo:purtefte:Tuuien giufo allonferno. EGLE 
SER Branchadoria.Quefto meffer brancha fu genouefè della cafa doria genero di meffer zanche fignore di logodoro 
di Sardigna del qual fi fementione di fopra nella bolgia della pegola. Et per hauere la fignoria inmto a difinare el 
fuocero & fello uccidete + liperche Danthe finge che fubito e eltradimento tanima fa fufli tirata allonferno : 
& nel corpo entrafii un diauolo:perchemuero quando Danthe fcripfe quefto meffer branca era ancor uiuo : £t diffe 
fer &nonmeflere per derifione:perche egienouefi chiamano meffere ogni gentil huomo,0 ueraméteinduce chofi a par 
lare quelto romagnuolo:perche la natura loro e/di non honorare alchuno di parole + 


= 


focredo difti alluiche tu minganni FE Nquelti nerfi non accade molta expofitione: Imperoche 
* chebrancha dorianon mori un, quan dis > Danthe non crede che brancha doria fta morto hangédo 
cne DIancna q ha sppao el corpo fuo ufaretutti gluficii deluiuo:® lo fpinto gli 
& mangia & bee & dorme & uelte pani po pende quel e gia e pero di pera fotte che in que’ 
anch o modo e/anchora con lui el parente fuo che infieme conlui uc/, 
Nel folto fu diflel di male branche eife adtradimero michel zanche. MA DISTENDI Oggi mat: 
la doue bolle la tenace pece Dimoftra che richiedendolo della promeffa lo fpirito Dathe nò 
non uera giunto anchora michel zanche gleneob cana per ce uuole prg chenon date at 
VR tendere alchuno promeffa contra a giufticia | Etquiui fomma i 
Che quel lafcio un diauolo infua Mete. giufticia era impedire la diuna iulticia » Preterea non e/male per 
nel corpo fuo:& un fuo proximano _ trare se sal Lei uno VR sta no el caso 
i ‘n fiemecon lui fec miento.Imperoche Danthe gli diffe fe io non tattégho la prome 
Agia ee ella lui Ri - ire poffi io al fondo: dor cel conchiude che in fimili 
a nai noggi ii cengia uomiui e-fomma cortefia ufare uillania. 
— aprimi glocchi & io non glenaperfi af: E 
i rt n. fu in lui eflet 29 ì fé Egna & ben collocata exclamattone nel genouefe popo/ 
spine eee cs pe 2 A _P lo per moltirifpeAtsequali pernon ufare innetiua cotra 


amia confuetudine al prefente non pongo Ma fono noti quafia 

| tuttt. HVOMINI Dies doge negre ego & 

Arssnnisi Arene contrarii da ogni buon coftume. Et pieni dogai magagna:cho/ 
fi genouefi homini diuerfî peste menon e/complitamente buono e figuarda da uiti feno ufa 
dogni coftume & pien dog magagna ——Jeurtuchofinonfi puo chiamareabfoluto captiuo chi e.alieno 


perche non fete uoi del mondo fperfi: Galle virtu feno ufa euici.. Et per quefto nolendo dimo!trare ege 






‘vviore {bi i noucfreffere copiutamente capii dif: pieni dogni magagna, 
Che col PIggiore ‘p irto di cet ci PER CHE He fete:Marauiglafli dintcali diuina giuit'icia gli 
trovai di uoi un tale che per fua opfa patifce & noglifpegne.Ma cho me feriue Valerio. Lento.n.pal/ 
unanima in cocyto gia fi bagna fi divina procedit ira tarditatemque fupplicii grauitate eOpefate 
Eti i chot di f a CHE COlpiggiore fpiritodiromagna. E/un grande accrelev 
tin corpo par uluo anchor di lopras méto in quelta coperatione.Iiche accioche meglo fintenda e/uni 


uerfale fama cheeromaenuoli fieno di peffimi coftumi + Ondeel 


cuerbio tofcano roffo Isbardo nero romagnuolo dogni pelo «Adunque fe un genuouefte/pegiore ce un romaguuo 
fo non fi puo falire piu alto ne uitii + 
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XXXIII 


| ‘CANTO XXXIII.DELLA prIMA CANTICA DIDANTHE. 


Exilla regis prodeunt inferni 
n derfo di noi pero dinanzi mira 
ciflel maeftro mio fe tu difcerni. 
Chome quando una groffa nebbia fpita; 
& quando Ihemifperio noftro annotta, 
par dilungiun mulin chel uento gira 
Veder mi parue un tal dificio allotta 
poi per lo uento mi niftrinfi retro 
al duca mio che non uera altra grotta 


cheelontelleto:X la do&rina non gli faceffi riparo co 


lamoilche fia a noftra falute gia arriuati al profondo del 
Inferno & al quarto giro delnono cerchio:el quale dalu 
da fcharioth primo È maximo di tutti etraditorie, denominato 
ludecchai Parla Virgilio a Danthe dicendo Vexilla regisinferni 
prodeunt.i.apparent le bandiere del re infernale appatifcono È 
gia fiueggono Adirque mira innazi fetul difcerni chiama lale di 
lucifero bandiere.Poi per coperatione exprime Ihabito fio» Tal 
pareua plutone quale pare un mulino girato a uento quido frue 
deinuna folta nebbia:0 quido nel noftro hemifperio fi fa notte: 
Vide lucifero nelletenebre:perche non appare la tentatrone dia/ 
bolica fe non con copertewte: POI PELLO VENTO: per fug/ 
gir tre uenti che datre ale di lucifero procedono non hauendo al 
tro riparo fi riftrinfe drieto a uirgilio:Et certo aghiaccerebbe Da 
the che ela fenfualita pel uéto commoffo da plutone:fe Virgilio 


ntro a fi acerbo uitio.Sono tre uenti da tre ale Ingratitudine Cru 


delta & odio contro aquiali uitii non e/altro fcampo che hauere la ragione per tuo feudo & riparo la quale oppone a que 


glitre uittu.Gratitudine. Pieta:& Carita. 


Gia ero & con paura el metto inmetro 
la doue lombre tutte eron coperte 
&tranfparean chome feftuca in uetro 

Altre fonoa iacere altre (ranno erte 
quella col capo & quella colle piante 


* altra comarco el collo a piedi inuerte 


PD One quattro fpetie di fupplicio suna di quegli che giaciano 


pari È rovefat; & quefti fono etraditori che hanno tradito 
ebenefadtori pari Secoda di quegli che ftanno co piediin fivelca 
poin giu: quefti hanno tradito eflperiori:chome fono fignori 
maeftri Kognimaggior grado. Terza di quegli che pel còtrario 
di quefti ftàno co piedi in giu & col capo in fi che dinota chehan 
no tradito glinferiori.Quarta di quezli che parimente tradifco, 
nomaggiori & minori:& quefti ftino informa darcho col capo 
& cho piediin giu Ettutti ftanno fupmi perche {facciatamente: DX 
fanza uergogna hanno ufato etradimenti . Adiique fianno chofi 


nella ghiaccia della crudelta & ingratitudine. GIA ERO Etcon paura el metto in metro Quafi dica che ne pauento men 
erechelo feriuo:& capta attentione dimoftrando la grandeze della cofa che ha horrore folamente a confiderarla» 


Quandonoi fumofaltitanto auante 
chal mio maeftro piacque di moftrarmi 
la creatura chebbel bel fembiante 
Dinanzimifi tolfe& fereftarmi 
echo dite dicendo & eccho ellocho 
vue conuien che di forteza tarmi 
Chomio diuenni allhor gelato & fioco 
nol domandarle&or chio nonlo feriuo 
pero chogni parlar farebbe fiocho 
Jo non mori & non rimafi uiuo 
penfa hoggi mai per te fhai fior dingegno 
quale io diuenni duno et daltro priuo. 
Lomperador del dolorofo regno 
da mezo el pedto ufciua della ghiaccia 
& piu che un gigante io ti conuegno 
Che giganti non fan colle fue braccia 
uedi hoggi mai quanteffer dee quel tutto 
cha chofi fata parte fi confaccia 
Sel fu fi bello chome e hora brutto 
& contro al (uo fadtore alzole cigla 
ben de dallui procedere ogni lutto i 


G 


Vando noi fumo tanto innanzi che a Virgilio piacquemoy, 
sftrarmi lucifero el quale innanzi che peccafli era molto bel 
lo lui mi fi miffeinnanzi che prima per fuggire eluento ero itato 
drieto: DITE:Chiama el principe delle tenebre dite.Etdi quefto 
nometra&amo quido diferinemo Plutone. ECCHO Elluogo 
oue conuiene che di forteza tarmi:perche none luogo tato hor? 
rendo alla fenfualita : & alla ragione inferiore quanto e quelto» 
Aogni uitio e/difficile refiftere alla fenfualita:perche per la con 
tagione del corpo & per la tentatione facilméte ue inclicara Ma 
neffunoe / che cò maggior difficulta poffa uincere che la fupbia: 
Perche c/innata nellhuomo uma certa alterigia:la quale a neffuno 
umole ubidire:& ad ogni huomo cercha effere fuperiore. Quefto 
fe'fi fa fecondo la uirtue/forteza:Se fanza ragione e/fuperbia ni/ 
tio al tutto intollerabile : & dal qualcinfiniti nitii procedono .Et 
pero dice non domandare chome io diuentai gelato:& fioco per 
chetale alterigia ci prua dogni fuoco di carita:Onde rimaniamo 
freddi: pel freddo fiochi.Lucifero ufciua fuori da mero cl pet/ 
to in fi:Et diceio ti conuegno lo ti còuento & prometto che quel 
fo che finedeua era piu che un gigante:® affegna la ragione dicé 
do cheegigantinon fanno.i.non fi confanno:& non faguaglano 
alle braccia di lucifero. Adunque confidera quanto debba effere 
elrefto a uolereche fia proportidato cò quel che fi nede:Ma del/ 
la erideza fia dicemimo nella topographia dellonferno.SE FV 
S| BELLO: Proferifcecon conditione quello che altutto affer/ 
ma lanoftra religione.Imperoche fi alzole cigla:cioe fi feno in fù 
bia contro al {uo fa&ore:Richiede la divina iuftitia che quan 
to era piu alto che glaltri tanto fia meffo piuin baffo: Etquarito 
era piu bello tanto fia piu bru&to.Ma perche al prefente fa el poe 
ta mentione di lucifero diremo ma con fomma breuita alchune 
chofe della natura de demonii . Etin prima non ci fia incognito 
che da principio una medefima fu la produG@ione È creatione de 


glangeli buoni:® di quegli equali da cielo vi nellonferno:perche chome ferine Alberto nel compendio di theologia 


idio fecetutti glangeli buoni / non pero 
uoltandofi ad amare idio re e/ 
commutabile chee / bene | 


eriore alloro per quelto doueuono 


Ommi : Ma in mezo tral fommo bene & commutabile bene informa che rv 
bene fopra loro poteuono falire ad ftato di gratia . Ma riuoltandofi al bene 


rovinare nel male della colpa & della pena : per 


ut intente 
È dario bia 


rase —- asi PA 


i 
: 
1 x 


ri e — n 
- — «td de Za 


tit 
I° quote pr de 
pr geeee-=e- 


—_——  — 


PED IDA 


mn ian rn 
— E 


ve A à —_ 
= - 


— ta 2 1 see = —h 


——_@ 


Se 








rn rrroò 


© INFERNO. 


ehe nd e/isnominia di peccato fanza ornamento di iufticia:Fu la ruina del dianolo doppia:perche pag 8t dalla degnita 
fia:% dalluogo nel quale fu creato.Cadde dalla dignita:perche cadde dalla durita della fua natura. adde dalla flexsbi — 
Jita dellibero arbitro al bene comutabile-Dalla luce nelle tenebre Dalla foiétia nella ignorantia. Dalla inocentia alla col 
pa-Dalla felicita alla pena. Dalla dilefione allodio, Perche do po la ruina diuenne ipotente et obftnato nel male: acce/ 
cato nel nero: difordinato nel bene:& indebolito nelle uirtu:& exclufo dalla dinina contemplatione Preterea la fua im 
pia nolorita fi nolto ad odio dellhuomo & ad uidia. [perche conogni fiorzo fingegno di fubuerterle & anchora con 
uarietentationi.Et quanto alla ruina locale cadde dal cielo doue fu creato nellonfernoo nellaere caliginofo el quale ein 
mezo dalla parte propinqua alla terra & la parte fuperiore uicina al fuoco.Ne uolle idio che edemoni fuflimo nella parte 
fuperiore acciochenò godeffino molto lume : Ne etiam nella iferiore accioche non fuffino troppo propinqui a nuocerci 
Dicono alchuniche edemonii caddono dal cielo el fecondo giorno . Ma e;approuata loppimone di quegli che fcruono 
che cadeft'ino fubito dopo la loro creatide:Credefi che cadeffi el decimo coro degligeli:no pche fuffino dieci chori:Ma 
caddonne tanti da ciafchun choto che poffono fare un choro.Sono roue chori dangeli:& ciafchun choro ha le fue legio/ 
ni:& ciafchuna legide ha fermilla fecento fexanta fei angeli:Et tante fono le legidi in ciafchun choro quati fono glangeltin 
ciafchuna legione. Potrei riferire & dauguftino & di damafceno:X daltri dottori molte ragioni per le quali pruouono el 
peccato del diauolo effere inremiffibile: Ma tornando a quegli diremo edemoni effere fpiriti ipuri:inimici della humana 
fpctie:hauere mente ratioriale.Sobtil mn ogni iniquita:cupidi di nuocere:gonfiati di fuperbia:fempre interi alla fraude mu 
tano efenfi:Comquinano glaffe&i: Turbano euigilanti:Inguietano in fogno edormienti:Inducono mordi: Concitano té/ 
peta. Tranfiormonfi in buoniangeli.Sempre portono feco el fuuo inferno.Ne glidoli fufì 0 la diuina faculta. Pelme 
zo di quegli fi fanno larti magice.Pongono aguato a buoni.Harino in fe triplicato acume «Imperoche hanno # brigleza 
naturale per nefpertina cognitione.Hanno la experientta di lungo tempo. Hanno reuelatide da gli fpiriti fuperiori. Et pel 
primo modo intendono le chofenaturali prefenti.pel fecondo fe future. pelterzo leuolitarie.E/mominato diabolo liche 
ingreco fignifica calilmatore.E.nominato Belial.i.fanza giogo ouerefanza fignore:perche fempre ad quello ripugna. E 
nominato demonio dalla fua fciétia.pche dein greco fignifica fapere. E nominato Belzebu.i.huomo di mofche:cioe da 
nime peccatricisle quali abbandonano chrifto uero fpofo.Item fathanas.i.aduerfario.Item behemoth cioe beftia. Item le/ 
wiathan.i.arrogimento di quegliche accumulano peccato a peccato.Lucifero fu del primo ordine della fupprema hierar: 
chia;& in quello tenne el fuppremo grado/Al chu come a principe molti di tutti echori faccoftorono : Equal tiro feco in 
ruma.Chottui fu accecato dalla confideratione della fua belleza.Tento el primo huomo.i.Adam & ninfelo . Tento el fe/ 
c6do.i.chrifto & fuuinto.El peccato di luceifero fu che amo el fino bene priuato: Et fuprefiptuofo dellalteza riceuuta da 
dio chome fe hauefTt hauere Lia excellentia da fe & non daaltri. Difidera a fimulitudine di dio non per rmitarlo:Ma per 
bauere potelta: Volle hauere fubditi & non effere fubdito ad altri.Et e/conveniéte che effendo el den:onio fubîtantia in/ 
corporea È ratidale la pena fia fia mtelleQuale:Et maxime procede el fio fupplicio dalluogo.Imperoche chome lamma 
leaquatile non fanza pena fta in terra & fuori dellacqua:Et el terreStre nellacqua:Chofi la natura del demonio ereata nel 
cielo luogo allui connaturale non puo fanza fomma pena habitare nel centro della terra oppofito:® contrario al cielo, 
Sono ediauoli obftinati in male perche effendo creato langelo con fuo libero arbitrio.Richiede la inftitta che chomeidio 
confermo in gratia langelo buono el quale eleffe el bene:Chofi cofermaffi nel fuo male propofito el reo:el quale per fuo 
libero arbitrio eleffe el male.[Iperche m quello rimane obitinato, 





O quanto parue a me gran marauigla 


quo Fosilr faCa da tuttietheologi che ogni uitio proce? 
sr uidi tre faccie alla fuo tefta ® 


da lucifero.Ilperche finge choftui creftuto:® tale crefta ff 
gnificala fuperbia & la iuidia fua figluola:Le tre faccie fono glal 








una dinanzi & quella era uermigla 


Dellaltre due che faggiugneano a quefta 


fourefto el mezo da ciafchuna fpalla 


& faggiugneano al fommo della crefta 


La dextra mi parea tra bianca & gialla 
la finiftta ad uedereera tal quali 
uegnon di la ondel nilo fauualla 
Sotto ciafchuna ufciuan due grandi ali 
quanto fi conuenia a tanto uccello 
uele dimarnon uidi mai cotali 
Nonbauean penna ma di uefpertello 
eralormodo & quella infualzaua 
fiche tre uenti fimouean da ello 
Quindi cocito tutto faggelaua 
con fei occhi piangea & per tre menti 


gocciaua el pianto & fanguinofa baua 


tri tre peccati ‘piritualiira Auaritia Accidia La faccia roffa dino 
ta lira‘ chee accenfione di fangue:One meritamente la pone rof/ 
fa:La faccia tra bianca & gialla & fmorta.Et dinota lanaritia per 
che lauaro tanto fi diminuifte el cibo che fempre e magro & palli 
do:Et fempree in grar timore di non perdere lacquiftatericche/ 
ze donde fimilmente diventa pallido. La terza e nera per la qua 
le optimaméte fintende laccigià la quale procede da homoreme — 
lancolico el quale e /nero:ne mai firallegra : ne mai rafferenala 
faccia :,& fempre fta tenebrofo . Ciafchuna faccia ha ducocchi 
È quefti fono due difordmatirifpe&i . Nellira e locchio ritto el 
troppo riguardo al fuo bene: & el manco el troppo riguardo a - 
fuggireel male.Nellauaritia Inno e troppo coferuare el tuo &lal 
tro troppo cercare quello daltri. Similmente laccidia riguarda 
fuggire la fatica & prendere el ripofo Due alefono ducinatamé 
ti Klenamenti.Imperoche lira ha turbanione et furore.Onde pro . 
cede eluento della crudelta.Lauaritia ha rapacita & tenacita : & 
da quefto e eluento dellangratitudine.Laccidia ha triftitta & ne 
gligentia & di qui e el uento dellodio. Tre enti adunque crudcl 
taIngratitudine & odio ghiacciono cocyto & fpengono Carita 
Pieta X conofcentia . La grandeza dellale fierificha glexceffiur 


. eleuamenti dellanimo.Crafchuna faccia ha la fua bocca pche cia 


fchuno di quefti uiti dinora & tormenta chiui cade. Le lachrime 
in ful mento fignificano el pentimento nel fine et dopo el fatto . 


DELLALTRE due che faggiungono a quefta.Quefto dinota che euitii fono concatenati et congiungofi tutti et rifpodo 


no alla creîta cioe alla fuperbia. TRA BIANCA ET GIALLA cioe pallida:et lallegoria di fopra 


nemmo, TAL 


QuALI VENSgOn di la ondel nilo fauualla.Fra nera chome fono glethopi donde el nilo difende nell (O) 
FIAVEAN PENNE Ma di uefpertello:Non haveano ale duccelo:ma pri chome quelle del uefpertelio Oi da 
latino fi chiama uefpertilio: Perche el giorno fta afcofo et comincia a uolare quando wene uefper.i.la (era.E adunque lu/ 





CANTO © XXXIII 


cifero tino degluccegli equaliuofano fa no&e:& ia no&efi pone pla ignoritia.Ilche dinota chela ignoratia noftra e/Gila 
che da luogo alletétationi diaboliche. Et per quefto fiamo admoniti che noi andiamo métre che habbiamo laluce:accio/ 
che le tenebre nò ci colghino. CON SEI occhi piangea:perche tutti quegli fei eleuamiti excefTiui doppo elpeccato co/ 
meffo fi pétono. pERTREmîéti gocciaua elpianto. Pel méto che e,lultima parte della faccia intendi elpenterfì che né 
e/fe nò nel fime:& doppo el peccato comefio, ET SANGVINOfa baua; Petche frigendo epeccatori e, uerifimile chel 
fangue goccioli.Et allegoricamente diremo che dalla fuperbia procedino crudeliffime uccifioni. 


{ 


Da ogni bocca dirompea codenti Ompeua co deti da ogni bocca un peccatore Aguifa:iforma 


(4: ‘W Di Maciulla. Maciulla &altriméti eramola chiamano uno 

vg peccatore aguifa di maciulla inftrumeto éol quale frangono ellino serie la buccia K par 

fi chetrene facea cofidolenti teexteriore:laquale fola filano in ufo di pannofi feperi dal duro . 
Ad quel dinanzi el mordere era nulla ni de lngra e agi one ssiera ne 
i eaduquemganno el difcepolo innalzato a 

uerf: ol graffiar che tal uolta la fchiena tanto grado elfo optimo & inuerfo di feliberalifiimo maeftro . 
rimanea della pelle tutta brulla np la “ahesr e certa coduxe alla ignominiofa morte 
Qu ellanimalaflichame gior pena ella croce quello chelui defideraua eleuare infino alfupremo cie 
i lo K coftituire in fempiterna gloria. Vecife quello elquale era ne/ 
dixel maeftro e iuda fchariotho nuto p refufeitare lu È glaltri morti nel desto El crudeliffimo 
chelcapo ha dentro & fuorle gambe mia pri cart i ke san e - e ericordia che cp 

- cnora allui narebbe perdonato fe fl futili ridoCto a pemtentia , A/ 

de glaleri due channo elcapo difobto duque ne maggior crudelta fi puo imaginare nella fa&ura:nema 
quelche pende daltiero ceffo e bruto gior clemétia nel fa&ore. Delle quali due inaudita feellerateza & 
uedichomefi {torce & non fa motto ineffabile clemétia nò naro alprefente perche nò potrei tanto con 
tal ftioch (i b le parole sei quato cocepo con lamente.Mà e/ giuftiffimo 

Et laltro e ca One par 1 INEIROIUO tudicio che lucifero ingratiffimo di tanto priuilegio dadio riceuu 
malano&e rifurge &hota mai to;& degno delluogho & della pena nellaquale elpoeta lopone p 
aa pa rtir chetutto hauea Geduto inaggior fio fupplicio torméti chi nò meritaua mmor carnefice: 


neminor manigoldo. Acciochel fommo de peccatori delcielo pu 
nifca elfommo de prose della terra.Et el fomo iddio cò firoi 
inimici de fuoiinimici faccia gyufta vedetta: BRVTO:Era conueniéte chofa che comelucifero tormétaya iuda tradi/ 
tore dello imperadote diuino.Chofi ancora puniffi.chi hauefiì tradito lomperadore & monarca humano,Et pchedi co/ 
mune cofenfo del nome chriftiano e/inftituto che el romano iperadore fia chofî capo delladminiftratione téporale di tut 
ta la chriftiana rep.Come elpapa nella adminiftratrone fpirituale, Pone Cefare primo:n6 pCefare elquale nò effendo giu 
fto no potea efiere giufto iperadore.Ma per lomperio.Et Bruto & Caffio equali luccifono non pone p Bruto & Cafffio. 
Ma pchi uccide eluero monarca. Come nel purgatorio pone Catone eldle fecodo la noftra fede in neffun patto puo effer 
faluo nò p anima di Catone:ma per la liberta dellaquale lui fuaccerrimo defenfore.Etcertamite farebbeftato inaudita 
erudelta & altutto aliena dalla dottrina È equita di tito poeta porre in eterno fi graue fupplicio quegltequali per arden, . 
tiffima carita fiÎmiffono alla morte per liberare la patria dal giogo della feruitu luci fe fuflino îtati chriftiani har/ 
rebbono honoratiffima fedia nel fupremo cielo acquiftato.Non mego Cefate effere tato ornato dimolte arie excellé 
tiffime uirtu:ma fubito che in lui nacque fi efferata impieta che per fperanza doccupare la tyrannide paffo elfiumerubico 
nesdhuomo excellentiffimo divenne immamfiima fiera, Etcon quefta fola fcellerateza fobmerfe & extinfe tutti cbenefi/ 
cri dequali Roma fi confeffaua allui debitrice.. Adunque nonuccifno Bruto & Caffio quel Cefareelquale con laborio 
fiflime & decennali fatiche & con hotrende difficulta  grauiffimi pericoli acquifto alpopolo Romano tutta la Gallia: 
tutta la Germania;& la Brithania da noi dea inghilterra.  Nonuccifono quel Cefare elqualein dieci anni: & inuatie 
battaglie uceife con fio: ui&toriofiexerciti an milione & centonouantadue migliaia dhuommi inimici al nome Romano. 
Nonucetfono quel Cefare nel quale fu fomma liberalità. Inaudita clementia. Ornatiffima eloquentia. Molta & ua 
ria do&rina. Ma quello elquale contro alla fua patria ingratiffimamente uolfè le forze che'da quella hauea riceuuto. 
Quello che fcelleratiffimamente tolfe la liberta a quella allaguale la douea difendere. Etcertamente qual puo effere 
maggior uirtu che uendicare le ingiurie della patria: per laquale ogni buono cittadino e/tenuto non perdonare alla rob/ 
ba:non a figluoli:non alla propria uita. Obuominiexcellenti:& altutto degni a quali Roma fuffi patria : X de quali re 
(tera fempre etherna memoria. Legghinfitutte le leggi de qualunque repu.bene inftituta:& trouerremo che a neffimo fi 
propone maggior premio che a chiuccide eltyranno. Ma potrebbe dire alchuno cheio faceffi contro al mio inftituto 
riprendendo in quefto luogho el poeta. To inneffuno modo lo riprendo:Ma ho noluto dimoftrare la fua fententia : ac/ 
cioche neffuno per falfa opinione ftimi che lui uogli damnare Bruto. Del quale non me difficilea credere chome Troia 
no commofie per fia iufticia a tanta compaffione Gregorio che co prieghi gia innanzi preveduti da Dio lho ridu / 
xe.dalla damnatione alla fomma felicita. ‘Chofi alchuno altro accepto a Dio :habbi fa&o quel medefimo de Bru 
to, MA LA NOCTE RISVRGE: Vna no&e & parte del fequente di: confummorono m cercate lonferno. Et 
meritamente : imperoche la no&e che fignifica la ignorantia guida al uitio : ma chi ne debba uftire ui fta el di; , 
perche con la luce della ragione & della do&rina e/ neceffario conofcere la natura del witio : la quale conoftiuta fa 
che quello fuggiamo. Nel principio del libro dixe. El giorno fenandaua, Etnel canto uigefimo moftra chel gior 
no nafcefii : X al prefente che fia paffato parte di quel di. Et ha quefto luogho fimilitudine co uerfi di Virgilio . 
Nox ruit Eneas nos flendo ducimus horas. Stimo ripenfando con diligentia ad quefta peregrinatione fi&a dal 
poeta che gia nellonferno haueffino confummato tutta la no&e nel principio dellaquale fecciono la loro entrata:& 
parte del di fequente1per la ragione che puocho difopra dimoftrai. Etarriuato gia a lucifero che e/nel proprio cé 
tro, Virgilio admonifce Danthe che fia bene ufcire dellonferno chenò e/altro che pafl'are el cétro elgle paffato fubito @l/ 
lo fpacio del di che reftaua loro nellofermo:eIgle e nel noftro hemifperio n quello altro hemifperio fu no&e:& p quella 
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IMI andorono dal cétro infino alla fuperficie doue trouorono Catone, Et allhora facegdofinofe dig comincio cigiorno di 
WUIRÀ la. Ilperchedalprincipio dellonferno infino alprincipio del piano del purgatorio confumorono un di naturale dhore 
ii i Gt: xxiiii.Ma pche eldi che venne doppo lano&e futato allora di quanto fi ritrouorono diqua dal centro: tito notte quan 
HIT to cofumorono dal centro ifino a catone:po en dr una no&e & un mezo di & una meza no&e.Benche altroue hab/ 
SER i i cotinue fanza inteipofitione di giorno. | 
Il il biamo pofto due notti cotinue fanza inteip i Clo: Virg.che Dathe s CIO al collo & quello ATI 
GARERTIENI 7 “PR , ‘ai hiaffi cioe cigneffi colle braccia:& lui dipoi apofto che lu/ - 
i È | Lil : | Chomeallui calata ng elcollo giaduinghiai cifero hauefli lale alzate & poi difcefe giu peale fe a appicca 
MERI & prefe del tempo & luogo pofte dofi auelli fiuoi:& cofli (cefe enpiedi innanzi infino al pricipio del 
10041 | & quando lalefurno aperte affai la cofcia di lucifero:% giuto qu fiuolfe ponedo ps Sa doue epie 
i ni Anbi lo fealle uellute cof di hauea adimoftrare che qui hauea afalire:pche paffaua el cétro 
| | PP'g olea ue eo re i & paffato era nellaltro hemifperio doue bifognaua falire appic/ 
UT di uelloin uello giu dif{cefe pofcia cidofì a peli delle cofcie & delle gambe di lucifero. Pone che inc 
O QURUR | tral folto pelo & legelate crofte fero della cui fatura habbiam detto fia nella piu balla parte del 
| ptt ! d f li dbuslaloiza mbdo laquale e el cétro della terra.Ma percheel cétro e/pi&oin 
MAIO INA Quan onoifumo la doue ac diuifibile & none’capace de fi gri corpo aduiene che'lui ha elme/ 
| RR AINE {i volge appunto inful groflo dellanche zo nel centro.Et dal mezo infino alcapo rimane nel noftro hemi 
PO UGER IO lo duca con faticha & con angofda sp na che era neceffario che epoeti che feédenono dalla firp 
| Ag el li Eaiea] da icie della terra del noftro hemifperio fcedeffino gia pel corpo di 
TICOORUIUTA: Volfela tefta cuegi Nauta e Zzancue lucifero infino al mezo cheera nel centro sEt i paflato elcen 
EOCMINSIIS] et agroppofli al pel comhuotm che fale tro uolendò montare dallaltro hemifperio fali fino pel refto del 
(ERIN fiche in inferno10 credea tornare anche —corpoinfino apiedi. AT TIENTI.E/neceflario che lappetito & 
IRC RIETI eroe: : laragione iferiore fappicchi alla fiupiore. ANSando.Dimoftra 
{ps Attienti ben che per cotali (cale che ancora la ragione fuperiore faffatica : & egli difficilea ufcire 
ES dixel maeftro anfando comhuom laflo ra se della ipo x; - FOCE pe ta diaconi 
i i ‘| > roche lacofideratione della deformita di lucifero È della belleza 
% fi COnulen dipartir ditantomale nellaquale era innanzi tira lanimo noftro fuor dellonferno . 
ga: Poi ufa fuor pet lo foro dun faffo VSCITT fuori:fecodo la hiftoria irendiamo che quado lucife/ 
et puofeme infulorlo a federe ro fucacciato dalcielo & codemnato alcetro della terra fu necel/ 
0 POR II ES REI paflo fario che foraffi elfaxo che impediua cheifino almezo paffafii el 
apprello porle ad me Laccorto | cetro.Et allegoricamete chi e allonferno che e dinatione de wtii 
i ha fa&o habîto de uitii.Ilche fipuo aguaglare aun faro. POSI 
PUPA a MI a federe:prima che lanimo efcainteramete dellonferno bifo/ 
Ioleuai glocchi 8 credecti uedere gna chela ragione poghia federe cioe fermi la fenfualita fuori & 
PITON lucifero chome Ihauealafciato gia a grn 
8 vidioli! alti o ny Soto del iste che e/dalla circlifereza nofiua piu igiu ma 
Ulgigu te gam cominciafli a falire allaltro hemifperio.Adung; lucifero te/ 
Etfio diuenni allhora trauaglato nea ns ‘Fà arù gi dal Sg infu ftaua ritto nia 
rio doue eta lonferno:& dalbellico ingiu ftaua ritto nellaltro he/ 
la gente groffal penfi che suda vi mifperio. A dig; chi non fapefi sonia delcentro & paffafli per 
ti 0 quale e quel punto chio hauea pallato quello partédofi dal capo di lucifero fi marauiglarebbe che legé 
USALItI Leuati fu dixel maeftro in piede ti 0 sce gg poospree EroRa pa furti uno 
RE TALI | wtimarauigla, LEVATI fuin piede.Poiche Datbe.i.la fenfua 
RIA ind la ua lunga el camino e maluagio lita & lappetito e ufcito del piatta delloferno che elhabito de 
| î RIME & gia lo foleadmeza terza riede uitii emecefTario che fi egga & alquito fi fermi & piu nò appetifca 
id | HE infino atanto che la ragione gli moftri che fi rizi cioe che fi uolga 
dui ad appetire meglo,Ft quefta e la cognitione delle chofe diuîne al 
HIETEREÀ lequalinò puo andare apr nofi purga dauitii equali ha conofeiuto.Moftragli adfia; lontelletto quefto & ancora lad 
IRA NICI monifce che la uia e lòga & difficile.Imperoche afare habito delle uirtu morali ufeito dellhabito de uitii e‘molto difficile, 
‘8 214 [COR DCO ET GIA lofole.Qui dinota fe nellaltro hemifperio era no&e fignifica chel fole era ito fotto.Adig; era leuato in que 
RI fto altro &tornaua ad meza terza. Adiiquetutto elrefto diquefto di elqual dila era no&e confumorono ifino a catone. 
pelo Nee,fanza ragione che faceffino quel camino di no&e.Imperoche no obftite che gia fiamo ufciti deuitii'. Nientedime/ 
LAT Di noinfinche nò arriviamo alleuirtu purgatorie fempre fiamo nelle tenebre dellignorantia: 
TO 19 
i hi : Non era caminata di palagio Lyra $° di pub Sagan in reni È rr 
BULEII efale. Adunque non era fala da palagio:perchele fale de 
SIPRI la que eran ma natural burella n lagi foglono Alta elit. aniiazia pa rd 
VELE chauea mal fuolo & di lume difagio difuguale.Era obftura pche da principio lavia delle uirtu e igno/ 
Bu;iii Podia dic et mi divella ile po desto Conco dan ibra natural 
| | a . ‘burelta Iignifica luogo ftretto È buio; onde in firenze e/ 
î maeftro mio dixio quando fu drito e&a burella una ftretta i lòtana dal pallazo del pretore: 
atrarmi derto un poco mi fa uella HAVEA mal dest cabin era difuguale et erto & falebrofo + 
Que laghiaccia & quefto chome fio OVE Le ghiacciara Danthe parea effer tornato allhemifperio 
| [nEof b nf noftro donde era fcefo & non falito allaltro.Et quefto error lofa 
ME fifocto fopra etchomein pochora cea nr a che effendo puoco avanti ftato nella fera horafi 
I | | da fera ad mane ha factol fol tragitto — trouaffi nella mattina:& hauédo ueduto lucifero col capo infu: 
ATA 


hora lo uedefliinfù con le gabe. 
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Etelliad me tu imagini ancora 

deffer di la dal centro cuio mapprefi 

al pel del uermo reo chel mondo fora: 
Dila fufti cotanto quantoio fcefi 

quando io mi uolfi tu paffafti el punto 

al qual fitraggon dogni parte epeti 
Etfehor fotto lhemifpetio giunto 

che oppofto a quel che la'gran feccha 

couerchia & fotto el cui colmo cofumpto 
Fulhuomo che nacque & uifle fanza pecca 

tu hai epiedi in fu picciol {pera 

che laltra faccia fa della iudeccha: 
Qui e damanquandodila fera 

& queftiche nefe fcala col pelo 

fidto eancora fi chome ini prima era 
Daquefta parte cadde giu dal cielo! 

&la terra che pria di qua fi porfe 

per paura dilui fedel mar uelo 
Et uenneallhemifperio noftro & forfe 


* perfuggirlui lafcio quel luogo uoto 


quella che par dila & furicorfe, 
Luogho ela giu da belzaburemoto 

tanto quanto la tombafi diftende 

che non per uifta ma per fuono e/moto 
Dunrufcelletto che quiui difcende 

perla buca dun faffoche glarofo 

col corfo che glauuolge & poco pende. 
Lo duca & io per quel camino afcofo 

enttammoa ritornar nel chiaro mondo 

&:fanza cura hauer dalchun ripofo 
Salimmo fu ei primo & io fecondo 

tanto chio uidi delle cofebelle 

che portal cielo per un pertufo tondo 


Etquindi ufcimmoa riueder le ftelle, 


di ti ineder le ftelle.i.fi parte dalla uita beftiale & torna alla uita humana:la quale e/prodo&a p co/ 
ci Hip eletti Gia ni di dio sha LEE de lòferno:etqui difcriue elluogo ondeufci È elmodo dellufcire. 
LVOGO ela giu:di la dalcétro. REMOTO da belzabu:difcoftato da lucifero. TANTO quanto la tomba fi diften, 

de.Chiama tomba el nacuo che ha pofto intorno allucifero:cioe elnono cerchio gia da lui detto pozo elqual ua infino 

alfondo &la ripa del quale fece di giganti: dentro meffe etraditori.Hora dimoftra quefto pozo effertondo.Et altre/ 
tanto n quello hemifperio al quale haucano a falire quito nel noftroondegrono fecfi in fino a lucifero ‘ Andorono adi 
que fù per quefta tomba infino alla fuperficie & quiui ufcirono per un buco tondo in una ifola circundata dallocceano:® 
{a pooe uno altiffimo monte:nel quale digrado in gra 


FINE DELLA PRIMA CANTICA DI DANTHE. 


in quel 
deliciarum, 


iù io ancora effer di la Chiama di la Ihemifperio no/ 


ca 
“ pofito a noi.DEL Vermo che fora el mondo chome difopra di/ 























































o:perche finge come hai ueduto effere in quello che e,op 


cemo; Tu fufti dila mentre cheio fcefi infino alle cofcie.Ma qua 
do quiur mi uolfi & meffi el capo oueio haueuo epiedi io pafffai el 
centro ouero punto elquale perche nelcorpo fpico e equalmete 
diftante da ogni fuperficie uiene a effere wlvia baffo. Et perche 
la natura delle cofe graui e irein giu in quello fitraggono epefiet 
le chofi graui da ogni parte della circonferentia uengon quiui. 
EI SE hor fotto Ihemifperio giunto, Tu non fei nellhemifperio 
che cuoprela terra habitata da glhuommi. OVE Nacquelhuo, 
mo fanza peccato & fanza pecca uiffe : & intende di chrifto el 
qual fu confumpto cioe morto per ricòperarci:Et tacitamente fi/ 
gnifica che fu crucifixo nel noftro hemifperio & in hierufalem & 
non nellaltro hemifperio chome ereticamente fcriue origine : Et 
dinota hierufalem hi quafiel mezo della terra. TV HAI epiedi 
in fu piccola La + Vuole che elluogo doueera Danthe fuffi dal 
trettanto cerchio intorno al centro da quello hemifperio quito 
equello che nel noftro hemifperio fa laiudeccha .Qui e daman 
quando di la e fera:N6 debbi adunque marauigliarti fe al prefen 
teuedi el fole alloriente:& poco auantilo uedeui a ponente:per/ 
che paffato el centro fei nel oppofito hemifperio.Imperoche qua 
do el fole ua fotto a noi comincia a nafcere allaltro hemifperio, 
FITTO nella ghiaccia o uoi nel faffo chome era prima ne ha mu 
tato ftato: Ma tu bai mutato luogo:& per effer paffato el centro 
tu fei difopra. LVOGO elagiu.Dimoftra che dal centro doue e 
Belzabu.i.lucifero dalla fupficie dellaltro hemifperio e tito fpa/ 
tio quanto fi diftende la tomba.i.quanto fi diftende lonferno el 
quale e,eterna fepultura de dannati . A dunque perche linferno e/ 
dalla fuperficie della noftra terra mfino al centro:refta che el me 
defimo fpatio fia dal cétro doue belzabu alla fuperficie dellaltro 
hemifperio cue e catone.Ma quefto luogo non e noto per uilta p 
che eobfcuro:Ma per fuono:pche pel rimbombo del fiume che 
utcade fimmagina la diftantia. Dun rufcelle&to « Queîto e / quel 
chenel .xiii. canto fimxe che uenga nel mondo & uada nellonfer/ 
no.Et diquefto nafceacheronte ftyge & phlegethonte: Et poi di 
fcende nel centro della terra:& entra nel fondo del pozo di que 
ito luogo che lau&ore finge qui & fa cocyto che fagghiaccia per 
laledilucifero el qual rufcielletto nien fù dal modo & da glaltri 
fiumi infernali che crea Et difende nel pozo:Per la buca dun faf 
fo che e rofo.Col coro cheli:cioe quiu aquel faffo aduolge per 
che difcende girandofi pe cerchi dellonferno:& alchunauolta at 
trauerfando come difopra fi moftro + Ma qui giraua intorno al/ 
pozo alquanto & pendeua poco:perche poco cadena da alto . 
CAMINO Afcofo: obfeuro per le tenebre Tornauano al chia/ 
ro mondo fanza curaredi pofarfi. Quefto dice perche fanza in 
termiffione dobbiamo conofauti ewitii andare alle uirtu purga/ 
torie: Ariueder le ftelle. Ariueder el cielo : Perche chi fi parte dal 
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o fi truoua el purgatorio : & nella fommita e' el paradifo 
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PVRGATORIO. 


PROLOGODI CHRISTOPHORO LANDINO FIORENTINO NEL COMENTO DE i 
DANTHE ALIGHIERI SOPRA ELPVRGATORIO CANTICA SECONDA. DIVINO POETA 
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"tr an: 


g, | /ILECTAMI ET SOMMAME NIE MI DILECTA.I:S.N.effer in parte dellopera uftito 
— ddelle tenebre extertore doue habbiamo neduto inconfolabile pianto.Et pel freddo del fepten 
|  trionaluento concitato daletherno moto dellafe di belzabu hibbiamo fentito loRridore de 
denti: Ilche fpero hara cò tanto terrore fi pauentato le menti noftre che pirunon ui torneremo, 
laccra cofi ate luppiter ommpotés fummi regnator olympi:el quale trio:& uno co la tua fom 
| ma poteltate infinita fapientia & indiabileamore prefterraiiltuo lume a chi ua per le tenebre 
accio che fi conduca doueogni fetuo diuéta libero.Et dopo lahauuta liberta riviocato dallifeli 
ciffimoexilio ture poft liminii e riftituto alla fua dolciffima patria che e/hierufalem cipta fap/ 
ena-Doue non fiamo peregrini neforeftieri/ma citadini de fanGi & domeftici & familiari & no 
ca bilitati cortigiani del Re al quale feruono tutti ere & feruendo regnono.E! cui regno fichome 
anza principo cofi fara fanza fine. Quiui pofferemo nella unita che e/fanza morte:done prutti efecoli de coli faremo 
cibati dabrofia  dine&are el quale e/unico pane & unico uno di tutte le hierarchie angeliche . Cocedi pregotio fommo 
datore de beni concedi allhumana gemneratione la quale fecelti a tua imagine & fimilitudine non per fua pena ma perche 
fuffî chi fuccedefti nelle fedie lequali gliangeli prima belliflimi dipoi neri p ftoltiffima fupbia perdorono.Conced; prego 
ti atuttiglihuomini È peculiarmente al popolo fiorentino gratia che poffin dire. Dominus de celo in terram afpexit, 
Noi de profundis ad te clamamusdomine domine exaudi uocem noftram. Fiant aures tue intendentes in uocem depre 
cationis noftre. Porgeci baftone che foftenga enoftri deboli & vacilanti pafli accioche non rouiniamo inbaffo.Ricordi/ 
ti di quello che Dauid concitato daltuo diuino furore nepfalmo canta, Non mortui landa bunt te domine neque omnes 
qui defcendunt in infernum.Sed nos qui uiuimus benedicimus tibi. Non e damnati {ignore equali ueramente fi poffono di 
re morti:ne quegli che per taldannattonerouinano allinferno tlodera nno Ma noi che viviamo o per uera uita-effendo 
confermati in habito di uirtuo almanco uniamo perche anchora ci refta libero arbitrio di pigliare la uia alla mano dex 
tra tibenidiciamo. porgi lume a quegli che uanno pellombra della morte Et driza epiedi noftri n wia di pace. Etadme 
in quefta interpretatione foccori col tuo aiuto in forma che lamia fatica non fia in darno:Maarrechi & altuo nome lau 
de& acheleggera/alcuna vitilità Paup È egenus fum ego:Ma tu datore ditutti ebeni:Meferere mei deus & benedic mihi 
È illumina uultum tuîi fuper me & miferere meisel quale fotto tanta fperanza daro princi pio alla interpretatione di que 
fta feconda cantica.Et perche habbiamo atra&are del purgatorio diremo fecondo boni fententia de theologi che 
tre chofe dobbiamo in quefto luogho cofiderare.La prima fee purgatorio dopo quefta unita Le feconda chi fon que gli 
cheuanno alpurgatorio.Laterza feeluogho alcuno certo nel quale fi purghino lanime, Alla prima dico che lafacra feri 
ptura & molte auftonta de fand1& uarie reuelationi pogono cl purgatorio, Etla fan&a chiefia lafferma:maxime dicéte 
Chrifto per Matheo Qui dixerit uerbum contra fpiritumfanGum non remittetur ei neque in hoc feculo neque i futuro. 
Aduque dimoîtra Crifto che nellaltra uita alcuni peccati fi purgano & pdonanfi.Et gregorio dimoftra che nellaltra vita 
fono certe colpe:lequali el fuoco purga.Ne folo echniftianipon gono el purgatorio.Ma îcora platone elquale uuole che 
lanima feparata dal corpo:fe e comquinata È maculata de Gravifiime & nefarie fceleratezze rimanga in eteherni fippli 
tii.Ma fe fon men graui epeccati fipurghi & poi ritorni in altri corpi.Etuirgilio nel fexto ne la medefima fententia dice. 
Doaec longa dies perfeto temporis orbe Concretam cremit Tabem:purumque reliquie Acthereum fenfum: atque au 
re fimplicisignem:Et quelto bafti adimoftrare chel purgatorio fia. Mà uolendo intendere fecondo lachriftiana religione 
doue fia collocato:e oppinide de Riccardo de media uilla che fotto terra fieno quattro luoghi: & nella parte piu baffa 
chee elcetro della terra e douein perpetua pena ftanno edannati P peccato attuale. Et fopra quelta parte fono edannati 
per peccato originale.EI primo de due el quale e piu baflo & circa elcentro cuere inferno . El fecondo e limbo. Seguita 
elterzo luogo collocato fopra el limbo detto purgatorio doue lanime fî purgono per legge comune:benche alchime fi 
urghuno altroue per alcuna cagione fpetiale laquale coper riuelare alcuna cofa auuenti:0 per impetrateaiuto dalloro. 
Dipoi nella parte pui fupiorecirca alla fupficieche e la uarta dal cetro & la prima dalla circ6ferétia al prefentené fono 
aie alcunema innazi alla noftra redéptione facta p lapaffice &'inorte dichrifto uiftauano fanime de fanài padri:poi che 
in purgatorio haueuono adempiuto la fia purgatione. Etancora quelle cheerono ufcite de propri! corpi fanza macula 
laquale bifogniafii purgarfi. Et quefto luogho era nominato el feno dabraham:perche lui fu el primo chefifeparo da / 
elinfedeli:& prefediftin&iuo fignaculo di fede. Adiiqueel luogo che era fatto per ripofo allanima per la fede formata in 
charita/fu per la gia de&a cagione chiamato feno dabraham Ntentedimeno Vgo dafan wttore uuole che neffino luogo 
comune fia affegnato atali anime:che fabbino apurgare parendogli piu probabile sche ciafchana fi purghi nelluogho 
doue cha commefto eldelitto.Ma tale opinione non appronano edottori fe né infpetiale per defpenfatione diuina:& n6 
legge comune a tutti; Alpurgatorio uanno queglirche fono rimafi m peccati uemiali + Secondi fono quegli che non 
anno fado penitentia innanzi alla morte comeadiuiene achi more fenza confeflione & niente dimeno pentutto & con/ 
trito: Tertii fono quegli che non adimpierono la penitentia impo!tagli dal facerdote:la penitétia dataci dal facerdote e/ 


o,maggiore'o minore o equale:Se e maggiore quello che Iauomo inuita ha fa&o dipiu glirrdonda & ritorna i fra eloria 


Secequale quella fola batta ad piena fatiffa@rone:See minore quello chemichasfadempie in purgatorio per duima iu 
ftitia: Vedi adunque quello cheinfomma dicono ecriftiani del purgatorio è Ma danthe huomo di mirabile ingegno & di 
mirabile inuentione truouo nuouo fito el qualenientee contra fabitantialmente allopinione chriftiana: Et feruc a piu co/ 
fechome nel terzo canto dellonferno habbiamo dimoftro:Pone adunque che quella terra che lucifeto cofeguaci pinfe 
dalnoftro hemifperio furge nellaltro hemifperio:& fece montea Itifiimo infino allelemento del foco:Etm quello e collo 
catoel purgatorio diftieto in diuerfi gironi: Et ne primi fi purgan uarie fpetie di nigligentia: Dipoi di quegli che feguitano 
ciafthuno purga el fuo peccato:Ma fempre epiu baffi purgano e piu graui deliài + Quiefto monte adunque reflta afalire: 
Montata fanza fallo afpera & dura & piena difatica & difudore : Ma mettiammoci in chamino & confranco animo 
;mmo Imperoche doue mancheranno leproptie forze fupplira copiofamente ladina 





Gratia:Ft chi cifoftenne nellofcendere albaffo che non rovnafimo:Hor cipignera inf tanto che iroueremo elgiogo. 
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CANTO, ‘+PRIMO. 
‘ @VRGATORIO CANTICA SECONDA DEL DIVINO POETA‘DANTHE ALIGHIERI: 


(e) Si 


ER Eneinftituto & erudito nellarte poetica cInoftrò an&ére: 
R 


Quietta fira feconda cantica adinutatione di Virgilio dotti 





CO dio:diltatio & deglialtri herorci lafinfWàtidei tre parti:prò 
. ‘RER pofitione inuocatione : & narratione. Mae die prime che fonò 
[.. propofitione:Kinuocationeuengonoin luogho di proemio . Et 
n perche e/proprio offitio del proemio fare che lauditore diuéti a p 
GLI to & idoneo ad udirc:facilmente quefto confeguiteremo fe celo) - 
-4YOR faremo beniuolo attento & docile. Capta adunque beniuolétia 
AC dalla materia da che cantera del purgatorio cofa opti 
“a ,  maaglianimi humani perche e/folo mezo:pel quale pofiono per 
i (QUVA De alla Visori ira iron quale cofìite elfi me ma Ca/ 
- È ancor benuolétia dalla fua pfona dimoftrdo che faffatica i 
tà L rr quello chealla delia moral fia non folo utile ma ne 
ZA ceffario. Preterea fa lauditore attento dalla grandeza della ma/ 
i b "LE teria:[mperoche con fomma attétioneudiamo lechofe che fond 
< È-VE o grandi o inufitate & maxime fe fon apartenenti o allunwerfale 
= o anot imparticulare o anoftri congiunti * amici. Ne mediocre/ 
vi VR % LE mente muoue attentione pel modo del parlate. Imperoche ufan/ 
homa lanauicella del mio ingegnò do tranflatione & non proprii uocaboli accrefcie degnita & au 
che lafisa delas-.f Godda &torita allechofe chome ueggiamo in Virgilio : & in molti altri 
ida drleto ae mar li crudeles poeti chofi greci chomelatini.Ne folamente epoeti:ma gliorato 
Etcanterodi quel fecondo regno / ri exornano elloro ftile con quefto colore lacui forza poco difo/ 


SISI 1 do dimofterremo . Vitimamente fa lauditore docile cio capto a 
doue hu ina fp ea fip vid intendere quello diche fidebba tra&are . [lche adiien ogni toli 
& difalite alcielo ciuenta degno: che in bricue parole propogniao & exponiamo diche dipoiin 
tutta lopera fitra&era chome qui promeAendo tra&are del pur 
gatorio.Ma intendi le&ore che benche diitin&amente altra cho 
fa fra beninolentia:altra attentione:® altra docilita:nientedimeno luno aiuta aconfeguire laltro, Im peroche chi diuéta be 
niuolo fifa attento.Et chi (ta attento audire cl principio facilmente diuenta docile.;Et fpeffcuolte in una medefima parola 
facquifta loferiptore benitolentia attentiée & doailita:chomein quefto uerfo. ET CANTERO di quel fecondo regno. 
DOVE Ihumano fpirito fipurga.Imperoche tale propofittone perche e utile fa beniuolentia + Perche e chofà grande fa 
attentione perche expene quello diche uuole narrare fa docilita, PER CORRER MIGLIOR ACQ VA EAa fenté 
tia chelongegno fuo finnalza per dire migliore materia che quella che ha dedo infino aqui. Matale fententia pronuntia 
non per proprie parole:ma per tranflatione.Et accioche meglio dimoltriamo quefto ornamento rhetorico : dictamo.che 
tutte leparole/leguali ufiamo fono o proprieo tranflate.Proprie parole fono quelle /lequali trono o lufd o laragione per 
exprimere lacofa fubge&a atali paroladione quando dice. Nel tempo che Iunone era crucciata.Imperoche tempo & cra 
“lunone & cruceiata fono parole proprie diquelle chofe che elpoeta volle exprimere. Ma queite proprie alcunauolta fo 
no in ufo & trite dt confuete per ogni uno chome quando diciamo:molto mirallegro del tuo honore : & fpeffeuolte lodo 
Jetue molte & varie uirtu. Alchunauolta fono tanto antiche che quafi rimangono fuori dogni confuetudine:chome guari 
& fouente che luna & laltra e fiorentina ma non fono piu in ufo, Adunque dixe elnoftro lohanni boccacio uon guari di 
lontauo.i.non mélto dilungi.I!che allhora èra in confùetudine hoggi none. Alchunauolta fono nuone & fabbricate da 
effo auttore chomîte quando Danthe dice:fio mintuaffi chome tu tinmit:Im perocheimnanzi adanthe neffunoin lingua fio 
trentina dixe intuare& inmiare : Tranflate fono quando tranfieriamo leparole dalla propria fignificatione m unaltra fi 
gnificatione non diffinile alla propria:chome qui elpoeta dice:Lanauicella del mio ingegno : Imperoche chome lanane — 
porta Ihuomo per mare al difiato porto chofila volonta porta longegno & lamente noftra alla cognitione della chofa 
«he defideriamo fapere:Ne mai ufà tranflatione elde&o fi criptore:che non perfeueriin tu&a la fententia nella tranflatio/ — 
ne:Adunque hauendo inquefto luogho dedo nauicella:dixe acqua perche in quella ufiamo lanaue:dixenele perche fenza 
vele non ua lanaiît: Propone quintiliano quefto colore el qualenoi chiamamo tranflatione & egreci Methaphora atutti 
glialtri ornamenti : laquale tranflatione cie tanto conceduta dalla natura chefi peffeuolte glhuomini indo@i : & non fene 
accorgendo lufad:Vfianla o per breuita chome quando diciamo:Nel diluvio degotti/elquale fommerfeitalia/o per fug 
gire parole nonhonefte chome quando diciamo:lacui moglie fidile&aua di quotidiane nozze:o per accrefciereo per di/ 
minuire:o per ortîare.Ma tornando altexto diremo-Lanawicella del mio ingegno homai alza per correre cioe pernawita 
re migliore acqua : lanauicella pone per lattòlonta chome nella già paffata cantica dicemo : laquale e quella chetraporta 
lanima.Et nella allegoria dicharone diftin&amentetra&amo della uolonta & dipiu altre potentie& forze & nirtu deglia 
nimibumani: MIGLIORE ACQ. VA. Migliore materia.Imperoche riducendo alla allegoria e/ buona materia {0n/ 
ferno cioe lafpeculation deuitii:perche lafpeculatione diquegli induce odio contro alloro & uolonta difugeirgli. Ma mi 
gliorec/elpurgatorio perche conofauitogli cominciamo apurgarcene.Ma diquefto mif forzero piu apertamente narrare 
in piu accomodato tempo: certo ne fipuo ne ficonuiene inun medefimo luogho inculcare piu chofe:perche nonua pa/ 
rene ordinenediftin&ione. LE VELE.Etdi quefte fimilmentetrafamo quando lamateria richicfe darè qualche siftzo 
ria alla navigation dicharone. MARE SI CRVDELE.benche lacofideratice del uitto chome habbiamò de&o fia buo/ 
na:nientedimeno cluitio e lapiu crudel chofa che fia pche uccide lanima:laqual nefluna altra chofa puo uccidere. Neindò 
&amente dixe mare pche fi chome dicémo nelle uirgiliane allegorie ogni appetito e fimile almare e/neffuno e/piu crudele: 
ne dapiu còtrarii uenti cobattuto:che quello che mena aluitio. mperoche no folo chi ua allonferno cioe nellhabito dewitii 
“ e/ffommerfò daturbuléta tépelta in talemare.Ma anchora chi ua pcòté lare lanatura del uitio fpeflo coba&tuto dalle lu 
finghe diuarie uolupta appena fugge epericoli fcogli & locculte fecche dital mare. ET CANTERO:fa lavditore docile 
a i 
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cha dif: aisi L | "O:perchenel primo:ftito'e/co | 
TAff con breuita diferinendo-diquello che per tutta opera ha atra&are: SECONDO REGNO:ptrchene P | i | 
VUEUIZIA nofcere el uitio:Nel corna aalfrasione ‘DOVE LHVMANO fpinto fipurga-Optime dixe humano:pche fopra lhuo- 





ae A! fermati in gratia & rimanedo pu 
mondefpirito che fipurghi:Conciofiechofa che gliangeli chenon peccorono fieno confermati In £ P 


. | ‘ i Ilperche morendo infie/ 
rinonfia meftiere chefi purghino,Et fotto Ihuomo none animale che habbia anima immortale.llp 


> - Papa 
| melanima fenfitiua col corpo niente refta che purgare fipoffa. ET DISALIRE a c ELO diuenta deo SE | 

If allhora finalmente puo lammo falire alla cotemplatione & cognitione delle diuine cho geo } Li Lame eo 

Il ‘beati mundo corde quoniam ipfi deum uidebunt.Ma perche nefiuna macuila e/che poffa fare lorda ì rutta lanima fenò 

INFO elmtio:® neffuna chofa leua eluitio fe non lauirtu e/non folo utile ma necellario perintéderle meglo c e con breuita narra 

I re che leuirtu morali fidiuidono fecondo eplatonici in quattro fpetie ali purga torie.Dellanimo gia purgato: Et exèpla/ 
MI ‘ri, Leuirtu ciuili fono dellhuomo perche do animale nato non per effere folitario ma ent ip. rune S com 
i pagnia.C nde nafchano lecipta ufà quefte per ad miniftrare la re publica.Et con la prosa i ve (pr: DEN c. VALLE GRA 

| lagiuftitia ditribuendo equalmente glihonori È elincaricli confèrua unione & la ara ta.thon latorteza ta et: anl/ 

mo franco & inui&o afopportare ogni fatica & pericolo per difendere lapatria.Et con rav at oe niente appetifce di/ 

[RAR che dipoî fhabbia apentire:In neffuna chofa paffa elmodo 0 lalege.Ma non fono quefte uirtu nella vita ciuile & aCtiua pfe 

IHR &e:perche elhuomini che in quella fola conuerfano non hanno lauera fapientia. Dopo leciuili uirtu feguitano le purgato/ 

n) ric:lequali non caggiono nella uita ciuile:Ma fono dipochi huomini:equali fono capaci delle cho fe duine:& tali uirtu ex/ 

ti RE pedifcono & liberano lanimo dicolui che fe difpotto purgarfi dalla contagione del corpo & darfi tutto alle diuine chofe; 

ji (IN & fuscire Ibumane:Et non fi trauagliare con martia”:' Ma darfitutto a maria.i.lafciare intutto lauita attiva & feguitare la 

NU fpeculatina.Oltra quefte purgatorie fono quelle dellanimo gia purgatoa ae crimafo fanza alchuna maculasEtin que 
(TORRINI fta e lufficio della priidétia:non dico preporre lechofè divine al humane:chome fanno leuirtu purgatorie. Ma elegere fo/ 

ARIBCGIENITI fe leduinechome fe niente fia altre che quelle: quelle fole guardare Lufficio della temperantia non e raffrenare lecupidi 

GRIN x: Ma altutto dimenticarle.Lufficio della forteza e non dico uincere lapaura delle chofe horrende:Ma no fapere che cho 

i PI fa fia paura.Et finalmente ufano lagiuftitia incongmgnerfi con ladiuina mentemmodo che mai dalei non fidipartono.Le 
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Ù quarte fono exemplari.& fole didio.Imperoche eplatonici ponédo nella diuna métele dee ditutte chofe molto maggior/ 
| CRESCA mente uifara la dea della uirtu.Quiui adunque niente altro e/prudentia che effa mente divina. Temperantia e chetalmen 
EURURR te con perpetua intentione ad fe finolge.Fortezza che fempre e/quella m edefima nemai fimuta-Giuftitia che con etherna 
EROE lecce mai non firimuone ne fipiegha dalletherna continuatione della fua opera.Quiette fono quattro gencrationi di uir/ 
DEE tu morali:lequali benche tutte fieno contro alle paffiom & pturbationi dellasimo pientedimeno fonodifferenti infe. Impe 

4 roche leprime no toglono intutto lepaffioni:Ma mitiganle Lefeconde leleuano:leterze ledimentichano Nelle quarte eco 
LUI (i nefanda nominarle.Ho adunque tradatole diftefamente , Agcioche cliedorc accadendoglim molti altri luoghi poffa 
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ARE TIT picorrer qui; da | 

FAM 

[LI Ma qui la morta poefia rifuroa Opola propofitione feguita la nuocatice.Et code O si 

NE GEREROLI (ana lecci etistito (sn Gemuie. k ISVRGA Qui:rifucitin quefto luogho, 

IL Hip Olancle mule. po? CNEUOLLI POESIA MORTA: quafi dica io priegho uoi fan&e mufe che 
di SEG & quiui calliope alquanto furga infpirate n me lapoetica facuita ‘misto sa e? e “i ftata 
RERict vi | -morta.Imperoche inanzia danthe molti fecolera itata italia pre 
DICA Seguitandol prerizi quel fono daa af n dibarberi:& datante guerre & tumulti Hi 
INCCRIUIT da chui le pichemifere fentiro &a &opprefla:che ogni liberale arte era giaciuta . Lui futra pri/ 
VARIA lo colpo tal che difperar perdono mi chetento trarre delle tenebre quelta faculta de&a poefia + Et 
Nandi peg quanto profi&o faceffi & noinellafua uita cingegniamo expri/ 
OLIO -_merlo.Etelprefente fuo poema apertamente lomanifefta + Que/ 
FARINI ftacadunquelacagione che londuffe adire. MA Quilamorta poefia rifurga.O ueramente uuole che lamorta poefia ri/ 
ì firgha quafi inferifcha:infino aqui babbiamo tradato dello inferno vue ogni chofa e morta.+Ma perlauenire tractaremo 


a o e 


del purgatorio /pel quale lanima rifucita.Et certo fanima pel mitio morta per lapurgatice refurge. OSANCTE MVSE; 
delle mufe dicemmo afufficientia nel fecondo canto dellonferno . Ilperche fuperfiuo farebbe al prefente replicare quello 
| .d che gia habbiamo feripto. POI CHE uoftro fono.Imperoche fono poeta È epocti fono dedicati alle mufe cffendo lo? 
| ro facerdoti.Onde Virgilio.Me nero in primis placeant anteomnia mufe:quarum facra fero , Et fa lo e fua honefta 
di dicendo:perchu richiede Ihonefta che lemufe fauorifchi achi e fuo EI Qui calliope alquanto furga alquato finnalzi:qua 
f fi dica che effendo piu alta materia quefta ficonuenga piuaito ftilo.Et certo achi pore attenti orechi e/facile conofcere che 
Vi lottile elquale ufa nellonferno e/quafi infimo.Imperoche altro principio e/ NEL Mezo del camino dinoltra uita.Altro p 

i | ‘ correr miglior acqua alza le uele :& dire alquato perche anchor piu finnalzera nella cantica del paradifo . Etnominata7 
dil mente tra lemufe inuoca calliopea:perche e lapiu excellente tra quelle:& elnome fuo figmifica buona uoce. Et chi quelta n 
uoca tutte laltreinuoca.Onde Virgilio dixe.Voso calliope precor afpirate canenti. SEGVIT ANDÒ elmio canto.Impe 
| roche non comincia lopera fna dal purgatorio ma feguita dopo lonferno.:Adunque calliope furga quafiinnazi loftilo & 
‘D faccilo piu fonoro feguitando lamia opera. CON Quel fuono con quella uoce dachui, dalla quale: . LE MISERE 
| PICHE:cicelemifere figliole di Piero e conuertite n piche / & quelto e/ elcolpo : el quale effe fentirono dalla uo/ 

ce ditalliope.Quefte furono noue figluole di piero della cipta dipella temine certo erudite in molte arti . Ma per lagloria 
diquelle tanto fuperbe che niente ftimauon lemufe . Et preiummeuono antecederlein ognichofa : & maxime nel canto; 
DIR Ne fi contennon che non andeffino in parnafo atrouarle : appreflo alfonte pega feo:& quiui con uillane parole le prouo/ 
TA c: fino acantare,Fu dato la comiffione acalliope:laquale dilungo fpatio lemnfe:Et conuertille in piche : Suetto e uccello 
sE gariilo & facilmente appara elparlare hnmano. Pica in latino fignitica laghiandaia:Etanchora lagazza.Ma quefta chia/ 
VETRI ma Plinio nellibro della hiftoria naturale pica caudata perche ha lunga coda. E / adunque la fententia Surga qui calliope 
‘ i | fesuitando elmio canto con tal uoce:qual fu quella con laquale uinfe lepiche:laquale couenne che fuffi fonora & optima. 
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"ode | TUA Altrimenti non harebbe uinto.Et per quefto dimoftra lapetition fua eflere facile:per lepiche che prouocono lemufe inten 
si | ut) | deremo ogni temerario:elquale prefumma potere uincere o cllere pari aile mufe cioe alle diuine do&rine,, 
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CANTO. VR «PRIMO. 


E) lapropofitide :Rinuocatione sia dal poeta abfolute & finiteincomincia lanatratione.Et molechefuo princi/ 
4 pio fia diferiuere eltempo &laqualita del tempo:nel quale ufci dello inferno nellaltro hemifi perio oppofito al no/ 
ftro:doue e elmonte del purgatorio.Et eAafententia che quando ufci in quello hemif perio no era anchora nato ilfole:ma 

non molto lontano era dalfùo nafciméto.Conciofia che gia appariua in oriente Venere:laqual perche era nepefci:& elfo 

le nellariete fegni propinqui con poco interuallo furgea auanti,al f: ole.Preterea dimottra i quel tempo laere efiere ftato pu 
riffimo:& pieno di fercnita & tranquillita, Adunque elcolore dellaria/elquale era tal quale e diza phiro orientale ricomin 

cio dileto aglocchi miei. DOLCE COLORE foane& dile&e, 


Dolcie colot doriental vafito uole alora si sn osgr fia sea n nel guito. Nientedi 
I . meno ognialtra chofa che dile&i quali che altro fenfo fichiama 

ve; faccog a na fereno afpecto uo dolce.Onde elpetrarcha.Et chome dolce parla & dolce ride . Et 
elaer puroinlino alprimo ro oratio:dulce ridentem lalagen amabo dulce loquentem:doriéta 

A glocchi miei ricomincio dilecto n e Dimoftra pre che a "Sp cr colore purpureo 
| tag icolore azzuro:de quali in quelto luogho fa mentione el poe 

toftochio fuori ufci dellaura morta ta:È dice chegliazzurri fono chiamati Saphyri mafchi. CHE 


chemhauea contriftato gliocchi elpecto SACCOGLEVA nel fereno afpeto.Impoche fe non fuffe laer 


Lo bel piane mar fereno nò farebbe azzurro:Et molto faffatica el poeta che laere 
EATO chadamar conforta In quello luogo fuffi puro & perfpicuo & contrario allaria nebu 


facea tucto rider loriente lofa dellonferno.Imperoche chiome eluitio genera obfeurita:cho 
uclando epefci cherono in fua fcorta fi lapurgatione del uitio induce ferenita. DELLAER PVRO 

| infino al primo gyro infino alla prima fpera che e elcielo della lu 

na dal qualein giu cominciano lechofe mutabili.Adunque el co/ 

lore fereno dallaria ricomincio dileto agliocchi mici: mpe / 

toche tal dilefto hanea Danthe innanzi che entraffi nellonferno ftando nellaere fereno. Dipoi entrido nelletenebre infer 
nali loperde.Hora ufcitone dinuouo gliritorna.Et benche dimoftri dire del dile&o degiocchi corporali. Niétedimeno al/ 
legoricamenteintende deglifpirituali.Gliocchi prendono dile&o delle chofe lucide & belle:X la belleza della cofà e/buo 
na proporti6e chon conueniente colore.liperche chome gliocchi corporali prendono dile&o della belleza corporale & 
della luce fenfibile:chofi gliocchi della mente molto fi dilefano della fra Iuce:che eAaragione & della fua belleza:che e/ 
lauirtu.Onde ferine Platone che fe noi poteffimo cofi uedere congliocchi della méte:labelleza delle uirtu come co corpo 
raltueggiamo:labelleza del corpo credibile X ardétiffimo farebbe lamore che a quelle cinfiamerebbe«GLIOCCHI cioe 
elfenfo uifiuo & EL PECTO lamente LO BEL‘ pIANETO chadamar còforta.La ftella di uenere. Dice adùg; che era 
el tempo mattutino & nò molto auiti al giorno.Imperoche el fole era nellariete:el qual fi egno conuncia a nafcere poi che 
e pefci fono tutti fuora delloriense.Iiperche effendo gia buona parte dellegno depefci leuato fi uedea uenere la que era i 
quel fegno.Etnoi nel primo canto'della prima citica dimoftrammo che in quetto imita Virgilio. Et chome quel poeta po 
ne che Enea hebbeinfua guida & duce Venerenon terrena ma celeîte.Chofi & in quell uogho:X in queito Danthe Dimo 
ftra:che Venere celefte lo coduca.Ilperche torna aquelluogho:& a pieno intenderai lallegoria che ficonuien qui. Preterca 
appi chee pefci fono cafa di loue:el quale pianeta induce caftita:Luftitia & religione. A dunque Venere in queito fi egno fa/ 
ra celefte & no terrena. Preterea fara potente a infiamarci alle cofe divine:pche ha cxaltationein quelto fegno + E/chiama 
to fecondo I{idoro:fegno di pefcisperche quido elfole uiene a tal fegno per la diffolutione che pel fuò caldo fa nelhomo/ 
re epefci fpargono elfeme & ingenerano. Macrobio elquale mole che nomi di tutti efegni fi riduchino alla natura del fole 
Scriue che fono dedi pefti:a dinotare che né folamente glanimali terreltri & acrei.Ma anchora tutti quegli che habitano 
Jacqua.Epoeti fecondo Nigidio dicono:che nelleuphrate fiume daffiria fi trouo uno huouo molto grande:elqua le due pe 
fci pinfono a terra.Et le colombe lo couorono:& nacquene la dea della afiria:laqual chiamano uenus:laqualeciuerfò gli 
dii molto religiofa:& inuerò deglhuomini fimaméte mifericordiofa & officiofa.Fuinuentrice di molte arti:& altre cho 
fe utili alla uita humana.Ilcheudendo ioue da Mercurio gli concede&e che gladomandefli qual gratia uoleffi; Chieiè la” 
dea:che faceffi immortali edue peferrequali haueuono confernato la fia generatide.loue gli tranflato in queito fegno uilti/ 
mo del zodiaco.Ma luno depefci e feprentrionale laltro meridiano:e hanno lecode nolte contra luna allaltra.Et tra loro 
en legame:che gli cotiene infiemeinfino a piedi dandromada.Elpefce feptentrionale ha dodici Itelle:cl meridiano quin? 
dici.Ellegame ha dodici ftelle:Siche in tutto fono trentanoue Per quefto benificio efyrii no mangiono peftie:d le colom 
be adorono chome die. Adunque et:am fecodo quefta fauola fara ben collocata uenere ne pefci. VELAVA Coprma. 
Imperoche chi di terra mira in fu trona prima chon glocchi Venere nel terzo ciclo:cheepetci nello®auo » Onde conuiene 
che col corpo fuo citolcha alchuna parte de pefci.O ueraméte dixe Velaua: A dinotare che lofplendore di quetta ftella e/ 


tanto:che offufca:È fa fparire quelle chegli fon dintorno, 


Voi uolfi aman dextra & pofi mente p ) Erchenelfito delmondolorientee la parte dinanzi fternie 
al pol ‘& uidi Il ne che chi a quello fiuolge ha el feptetrice alla finiftra : & cl 
all'altro polo:&u quattro fcelle ezzo di alla dextra:Et perche chomeel polo ar&ico c;2 fi epten 


non uiftemai fuor challa prima gente: trione:& uedefi da noi.Chofi el polo antarctico e/oltraa mezo 


ia > iorno:& uedefì da quegli dellaltro hemifperio:doue elpoeta fin 
Goder parea elael dilor fiammelle; ce effere elpurgatorio . Aduque noglédofi da orientea mezo di: 
o feptentrional uedouo fito douee/elpolo antar&atico fiuolgea a man dextra. ALLAL/ 


TRO polo:non al noftro:Ma alloppofito al noftro. ET VIDI 

quattro ftelle nò uifte mai fuor chalia prima gente:Polo ingreco 

fignifica la fupprema parte del cielo:in ful quale epfo cielo fi uol/ 
ge'chome fe uerbi gratia: Tu togleffiuna fpera materiale:& ficaf 
fiuno ftilo pel mezo:elquale da una fpficie duna fpera arriuado al centro plinea re&a pa fl: allaltra fuperficie:quelle due 
parti.che fono prom pinque ad amendue efori done e/meffo loftile fono dedi poli:pche infuquecl: finolta lafpera:Ft poli 
in greco fignifica uolgere.Et in latino fono de&iuertices:pche uerto in latino e/queo che in tofchano uolgo.Cnde Virey 
lio parlando del polo ar&ico dixe.Hic uertex nobis femper fublimisatillum:fub pedibusftyx atra uidet manefque profu/ 


aa mu 


poi che priuato fei di mirar quelle. 
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PURGATORIO 


di”, NON VISTE MAI fuor chaMfa prima gente:Se quefte ftelle fono nel solo arttico né poffono effere uedute fenco 
da quegli che fono nellaltro hemifperio.Et in quello no habitiamo noima fecondo la fiftice del poeta «habitoronui enoy 
ftri primi parenti quando erono anchora fanza peccato:perche quiui pone el paradifo delle delitie » Etdi queîto feguita 
che da primi parenti in fuora non fieno quefte ftate uifte da alchuno huomo.Onde exclude lerrore Dorigine:elquale mo 
le:che laltro hemifperio fia habitato chome quefto:llperche fu neceffario che chrifto anchora in quello fia ftato crucifiro 
per la loro redemptide.Quelte quattro ftelle pare che pongha per le quattro utrtu cardinali:lequali né fono ne glhuoni, 
ni perfetamete fe no fono in ftato di gratia.Et pero nò furon mai uifte feno da primi notiri parenti:quando erono in fla/ 
to di gratia.Ilche accio che meglio fintenda ricorderenci della diuifice di platone:laquale di fopra ponemmo ‘ che quete 
quattro ftelle fi fplendide fieno lequattro uirtu morali nella tertia fpetie:doue fichiamano uirtu de lanimo gia purgato. 
Et fe dicefli perche ne fa mentide qui nel purgatorio:doue piu to fto fono le uirtu purgato rie:lequali coumerammo nellafe 
conda fpetie:rifpondo in quefto medefimo monte e,elparadifo delle delitie : doue ftetono enottri primi parentrin ftatodi 
gratia.A dunque falendo quefto monte con leuirtu purgatorie arriviamo alla fommita doue e/elparadifo delle delitie foy 
pra elquale apparifchono quefte ftelle.i.leuirtu dellammo gia purgato. GODER PAREA EL CIELO dilor fiamele: 
delloro fplendore:perche in uero elcielo & lechofe fuperne godono delle uirtu perfeGe. O SEP TENTRIONALE te 
douo fito.Con exclamatide fiuolge al noftro polo feptentrionale elquale benche fia ornato di molte ftelle : nientedimero 
laluce loro e/tanto inferiore alla luce di quefte quattre:che fipuo dire effere uedouo & priuato di luce . Vedoue fono lari 
me private del uero & del bene:delle quali fono fpofe.Etreuera elhuomini del noftro polo cio e uitiofia comparaticede 
nirtuofi né fono huomini.Et none fanza cagione:che nel feptentrione luogho freddo ponza cuitiofi:& nel mezo giomo 
region calda ponga cuirtuofi.Imperoche ogni uirtu ha fio moto di carita & amore del uero & del bene:X lacarita e/fim 
ma.Chome eluitio nafce da mancamento damore & difuocho di quello .Ilperche elatini dicono frigido per chofa nocua 
& uittofa.Onde Virgilio.Frigida faturni quo fefe Stella receptet.Etiuuenale. Rubet auditor cui frigida mens el; 


Chomio dal loro fguardo fui partito a, Eguita che poi che nel polo itar&ico hebbe ueduto Îe quat 
fo 


tro ftelle:firiuolfe uerfò lar&ico & no uiuide el carro:dcue 
bart pocho if uolgendo allaltro polo no lorfe p dinotare che chome in quefto hemifperio nò poflia 


la ondel carro gia eta fparito ". mo uedere leftelle propinque al polo antartico chofi nellaliro 
Vidi preffo da me un uecchio folo hemifperio nò fi poffono uedere leftelle:che fanno lorfe nel wl 
di di Pet Aeg go fichiamano elcarro & elcorno + VIDI PRESSO DAMEun 
€gno tanta reuerentia in wifta; uecchio folo:per leparole precedenti appare : che benche queto 
che piu non dea padre alchun fieluolo; uecchio glifuffe dallato & per cofequente fuffi nelhemifperio uv 


| i tar&ico.Niéredimeno gliitaua diuerfo larltico Quefto ol che 
Lungha la barba & di pel biancho mufta fia Catone uticéfe.Et perche po trebbe parere a molti che lui fidi} 


portaua afuoi capegli fimigliante: uiafli dalla chriftiana religioe ponédo uno huomo gétile & nor 
de quai cadeua al pecto dopia lifta* to Nena baptefimo in luogho dif: nentioe Rifpondo che nò pon 
; qui Catone per lanima di Catone:laquale fiamo conftreCi a are/ 
Li 1458) dele quatro luce fancte dere che fia tra ledannate.Ma pollo per laliberta toglendo quer 
fregiauan filafua faccia dilume: fto nome:perchetale huomo piu che ogni altro fu amatore della 


chio lo uedea chomel fol fufli auante. liberta.Et quella chome haremo difotto prepofe alla wita. Neal 
| ESSE PSR i tra chofa e piu conueniente a quelto luogo che laliberta.Concio 


fia che dopo loinferno cioe lacogmitise de uitti:perche cogno. cia 

cosca mo noi eflere diuentati ferui di queglisequali cifono crudelifimi 
tiranni:neffuna altra chofa cipigne auolercene purgare & afoportare ogni fatica per diucnirnenedli fe no lamore delali 
berta:perche purgati diuentiamo buoni & fani.Et.chi e/buono È fauio fempre e libero.Impero uiuein fomma tranquilli 
ta:Ne ferue aneffuna chofa mondana:perche niente laftima.Non teme alchuna aduerfita:perche conofce nemorte:ncin 
fermita:ne pouerta:ne exilio:ne alchuna altra calamita:0 colpo difortuna gli puo nuocere. Ma folo eluitio del quale f{en 
te netto.Solamente feguitando leuirtu ferue adio:Elcui feruire nò folameute ci fa liberisma cifa regnare.Ilche conofcendo 
gliftoici philofophi nelle loro paradoxe fcrinono; Tutti e faui.i.buoni effer liberi: gliftolti.iuitiofì effer ferui, Ma torna 
do altexto pone diuerfo feptentride cioe diuerfo euitii Perche quefto fommo amore della liberta furge in noi:fubitoche 
babbiamo conofciuta lamiferia:che enella feruitu de uiti. Etno uuole dimoftrare qui laprima liberta che era nellanimain 
nanzi alla prevaricatice de primi parenti:& innanzi al peccato.Imperoche quefta harebbe pofta da mezo giorno: pel qua 
le dinota leuirtu.Ma quella liberta che racquiftiamo quando cifuluppiawo da uitii:de quali prima erauan ferui.Fingeche 
fia uecchio:perche neffuna chofa e piu anticha nellanima che laliberta.Concio fia che aun tempo fu creata & pofta infùo 
libero arbitrio.Onde fapientemente e/feripto. Reliquit cana in manu confilii fui.E adunquie uecchio. Onde lodifermecon 
barba & con capegli lunghi non tutti canuti ma mifi chiatisperche hauea amente quello che finge Virgilio di Carone. am 
fenior fed cruda deo uiridifque fene&us.Chome adique Virgilio induce Carone uecchio.Ma uecchio:robufto:& di tuo/ 
ne forze chofi per quefta difcriptione elfimile uuole dimoftrare Mathe in Catone. Imperoche benche lalibertà fia uecchia 
nellanima nò per queto ha diminuito lefue forze. Aggiugne. DEGNO DI TANTA REVERENTIA inuifta che piu 
non de apadre alchun figluolo, Et certamente laliberta equella che fa lanima noftra degna dogni ueneratione. Poni no 
huomo eruo de uitii:ponlo della libidine : ponlo dellauaritia:& uedrai fareli & dirgli chofe: per lequali fara ludibrio:& 
fcherno atutti glhuomini.Era Hercole tanto riputato.Nientedimeno per iftrenata libidme diuenne feruo diuil feminella: 
anzi depfa libidine. Volle Alexandro magno uincere ilmondo:® farfi fienore dinumerabili popoli & nationi:& niertedi 
meno per nò refiftere allira dinenne di quella feruo.Et molto piu infamia cofeguito di taluitio:che nera gloria ditante ui/ 
Gorie.Ilperche c/ueriffima laparadoxe i gra ;omepoco adrieto dixi, Omnes fapientes liberos effe i omnes tuly 
tos fèruos. Vedi adunque che p eflere noi ferui devitidiuentiamo ridiculi:® infami:& diamo giuoco dinoi. Poni da altra 
parte uno libero da tutta lecupidita:elquale né ad libidine:no ad auaritia:non ad'ambitide fia fotto pofto. Ma regni in lui 
laragioe libera da ogni humana paffide.Certo nederem tanta grawta:tanta modeftia:tita prudentiaincoftui.che nofola 
mente glirenderemo fomma reuerentia:Ma felecito fufit:chome dio ladereremo.Ilperche re&iffimamente pone elnoftro 
poeta quefto wecchio cfler degno ditanta reucrentia:quanta elfigluolo deleba portare alpadre.INe poeta torre piu come 
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nientecomperatione.Imperoche dopo adio neffiumio dobbiamo hauere in piu reuerentia:chel padre. Ma ordina el texto 
chofi. DEGNO DI TANTA REVERENTIA inuifta:cio:e lapparentia:che figluolo non de portare:ne piu hono/ 
Fesne maggior riuerentia a padre alchuno.NG diremo adunque alchun figluolo a padre:ma diremo figluolo ad afchiino 
padre,Et con fomma ragione dire padre alchuno & né femplicemente padre:perche fono certi padri che da haner gene/ 
rato el figluolo;infuor non glianno fa&o altro beneficio.Ma piu tofto perloppofito glanno nociuto:addirizandolo pla/ 
mala uia:& cofortandolo o a uita delitiofa/& uoluptuofa:o allauaritia & frenata cupidita di pecunia:0 allambitide . AI 
chuni fono che conogni induttria fingegnono/che da tenera eta efigluoli prendin buoni coitumi : & apparino buone do, 
&rine.Ilperche non e/dadubitare:che altra riverentia fidebba a queiti:che a quegli: Benchetutti fieno padri. LI RAGGI 
DELLE QUATTRO LVCE SANCTE. Conuienfi al tutto che eraggi delle quattro ttelle:leguali habbiamo interpre 
tato lequattro uirtwilluminauono fi lafaccia del uecchio:che lu fiuedeaschome fefufli illuminato dalfole.Imperoche cho 
me elibero arbitrio dellanima finfofca ditenebre:& perdefì pel uitio:el quale citira i ferutu:chofì da queite urtu riceue lu 
me;X per quelle fimantiene. 


Chi fiete uo: che conttal ciecho fiume ( f) El canto quarto della prima cantica fe mentide del frume:el 


| qual dal noftro hemi perio difcende nellonferno. Etnel c$ 
£ ugitohauete la prigione eterna f € toultimo diferiue:cheentri nel centro della terra dallaltro hemi 


diflel mouendo quell ehonefte piume? fi perio:& roda un faxo,doue eelcentro delluniuerfo:& rodendo 


Chiuha guidati & chi ui fa lucerna NES È fa cocyto.Et contro a quelto fiume:chome dimoftro 
beta 2 nellultimo canto/uenne Danthe quando ufci dellonferno + CIE/ 

ufcendo fuor de profonda nocte: ; CO FIVME perche corre pluoghi bui:chome ha dimoftro. Et 
che fempre nera fa la ualle inferna . RR ao atea apice interi sinto squt 

; O:che correal centro dellonferno;& conduceui chi lonauicha 

Sor le legge dabiff ochofi rotte i e,buio:pche ogni uitio nafce da ignorantia/X da cecita di ragio/ 
oée/mutatoin del nuouo configlo ne. Adunque chi ua allonferno:feguita elfrume.Ma chi nefcie» 
che dannati uenite a lemie grotte! ua apurgarfi:uiene contro al fiume:pche foppone auiti..FVGGI 


TO HAVETE la prigione etherna.Theologicamente e/ prigio 
ne etherna de dannati lonferno.Perche né efcon per alchuntem 
peri moralmente fe lonferno elhabito del uitio:elguale tien lanimo noftro in etherna feruitu. E anche prigide etherna, 
mperoche lamaggior parte di quegli/che hanno fa&o habito del uitio : rimangono ethernalmente prigioni di quegli. Et 
chiffimi fono che nepoffino ufcire. PIVM E:pofe per barba:laquale chi parla muoue col muouere delle mafcellà CHI 
A GVIDATI,ET chiuifa lucerna-Due chofe fono neceffarie aufcire delbabito deluitio.Lagratia illuminante:cheiltà 
mina & fa lucerna.Et lacooperante che fifa guida,a chi wuole operare fecondo leuirtu:chi uifa lucerna alufeire fuori della 
profonda no&e:cioe: Della profondita dello inueterato habito del uitio.Son. LELEGGI DABISSO CHOSI Rotte; 
OEMVTATO IN CIEL nuouo configlio, Quafi dica:fe ladiuina iuftitia ha conflituito etherna prigione a dannati: 
uoi nefete ufciti:conutene che o per forza ne fiate ufciti:o cheiddio habbi mutato propofito.Ma ne elprimo e/dacredere 
pero che neffima forza uale contro adio,Ne ancora elfecondo.Perche ladiuina f. apientia e immutabile. NON LELEG 
GI DABISSO quafi dica leleggi.dadio ordinate. Per loabiffo:cioe per laprofondita:& inferior parte del médo:el qua/ 
le e deo abiffo:cheinlingua greca fignifica profondita» O EMVTATO EL CIELC:quafi dica douenò e/alchuna 
mutatiée.Ma ogni chofa e/tabile, 


_ 


Loduca mio alhot mi die dipiglo | &, Conueniente chofa:che Virgilio amonifea Danthe:cioe fa 


ragioe amonifca lafenfualita:che ruerifca Catone.Impero 
& con parole, & conmani & con cenni che fe lappetito nò portera riverétia allaliberatione dellaia:fem/ 
riverenti mi fe le gambe el aglo:  prefarapronoauitii. LODVCA MIOalhormi die dipiglio + 


e); : Perche nò fipuo amar laliberta:fe laragide nò riduce in fua pode 
Pofdar i{p ofeallui da me non uenni fta lappetito& lafenfualita:& falla piegare:& rmerire Rd 


donna fcefe del ciel per li cui prieghi Et con parole perfuadendogli:& va rn aiettandol0:88 con 

| [3  cennidimoftrandogli.E/ammonitalafenfualita con parole.i.cé 

delanza aver pagnia colui {ouuennli manifefta do&rina = mani.i.con optime operationi:lequali ci 

fono exemplo a feguitare lanirtu:& con cenni:che fono fententie 

piuobfcure. RIVERENTI MIFE legambeinginochiandomi. 

ET EL CIGLO:chinando elcapo.Et re&amente:percheleginochia fono attribuite alla mifericordia.Onde quando uo/ 

gliamo comuiouere amifericordia:fogliamo inginochiarei: È fimilméte abbracciare leginocchia di ce che uogliamo 

placare. ET LA FRONTE:ouefono leciglia:& e/attribuita alla uergogna. Vergogniafi adiique fafenfi ualita.Ilche e fe 

gno:che fipente dellerrare:& defidera emendarfi:& chiede mifericordia:fanza laquale:chome altroue habbian dimoltro 

nò puo lhuomo faluarfi. POSCIA RISPOSE Hauea domandato Catone:che guida:X che lume glhauea tradi dellan; 

ferno.Etetafi marauiglato.cheo leleggi fuffin ropte:o lauolonta didio mutata.Iperche rifponde Virgiliosprimasche lui 

e/ftato guida a Danthe:pregato da beatrice.Et noi dimoftrammo nel fecondo canto dellonferno:chome laragione illu 

ftrata dalla do&rina naturale:& philofophica:che e/Virgilio fifece guida a Danthe a moftrargli emtii pe prieghtdi Bea / 

trice:laquale e/lagratia cooperantermandata dalla luce:& da unaltra:chenon nomina: che fono lagratia prevesente; & 
Hluminante.Etha fatiffaRo alle domande:che fu CH VA GVIDATI & chiuifa lucerna. Dipoi feguita, 


Mada che tuo uoler che più fi {pieghi P Anea fatiffa&o gia Virgilio alle prime due dimande di Ca 
di noftra condition chomella uera | tone: dimoftratogli quale guida: qual lume Ihaueffî cò 


effer non puotel mio cha te fi nieghi ©. do&o.Horarifponde alla tertia:dimoftrando:che per effere lo 
Queltinon sera mai lultima fera ghi ro ufciti dellonferno:nò erono ropte Icleger.lmperoche nefline 
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PVRGATORIO 


omevederai nel proceffo del 


| i dil dantiato nellonferno:ch i ! 

risp la fua follia lefu fi P reflo Susi “MA DACH E:ma dapoi che. , E TVO VOLER scio 
che molto poco Lempo auolgere cda etuuuoi.CHE pIV SIPIEG Hl:che fifpieghi piu:/idimoftriipiu: 
Sichomio diffi fui mandato ad eflo dinoftra coditionc.Et e tranflatione da lechofe imuilupate:@& ri 


pece non cipoffono effere manifelte:fe nò fifpiegiho. 


per lui campare. & non cieraaltra uia: adiquela fententia:poi che tua uolonta e che noi timanifeftia/ 


che quefta per laquale io mifon meflo, mo piu auanti di noftra conditide. CHOMELLA era :cioe 


i i uffa. ESSER NON pvOTE elmio:uolere:CHE ATEI 
Moftrathoallui tutta lagente r1a/ giuta. 59 srefidinieghi quello:che domandi: ordina:cho/ 


& hora intenda moftrat quegli fpirti, me latua dimanda e giufta:chof! no puo effere mio uolere: chate 
che purgan fe fotto latua balia fia Pinar quel che cera parer pic pes e i 

4 SIE bifflo non fono ropte:fappi:che neio fuimai danato allonferno: 

Chomul ho tracto fana lungho acirti pche fono nellimbo.INe coftui ancora mfu dannato:c6ciofia che 


dallalto fcende uirtu che maiuta; né e/morto:& ini nò fono dannati fe nò emorti Due fono glinfer 

conducerlo 2 uederteet udirti: ni:chome gia difopra habbiamo detto Loeffentiale:nelquale nò 

fono fenòlanime di quegli:che fon morti i peccato mortale..Lal 

tro c/elmorale:nel quale fintende effere qualunche ha fa&o tale 

habito del uitio:che nò fenepuo rimanere. Ma Dantheera vivo: fe era inuilupato in alchun uitio:n6 hauea fa&o habito. 
Adiquendera fcefo nellonferno chome dannato:pche quefti nò ui fono guidati da Virgilio:cioe dalla ragioe.Ma dalla 
petito inratidale:% beftiale.Ma eraui fcefo p hauere uera cognitice de uitiisaccioche cognofciuto: quanto fieno nociui:g 

ucnifi uoglia di liberarfene.Onde dice. QUESTI NON VIDE mai lultima f' era.i.lamorte:laquale e ultima no&e:È te 

nebra delhuomo.IIche fignifica né mori anchora:cioe né ha fa&o habito del uitio . Et pero con laia guida e potuto ufcir/ 


nes NA PERLASVA follia:per lafua fultitia:È& ignorantia:[mperoche per mancameto di ragice caggiamo nel uitio 


/ 


ui fu fi preffo:che molto pocho tempo era aduolgere:cioe hauea auenire:& dixe volgere:perche lareuolutione de pianeti; 
& maxime delfole:fa eltempo Onde elpetrarcha uolendo exprimere elfole dixe.Quido elpianeta:che diftingue lore:cioe 
quando elfole:che p fa reuolutide diftingue lhore:& ogni fpatio di tempo: imita Virgilio:elquale dixe. Voluenbus any 
nis:Reftaua adungue poco tépe apoterlo foccorrere.liche dinota che fi tuffi piu perfeuerato ne uitil:tacea tale habito:che 
‘ nonnepotea dipoi ufeire:Ma Beatrice gli mado Virgilio:cioe ladiuina gra tra:& quella deito inlm laragioe : laquale gli fer 
ce conofcere elutio:Et ben dice. Etnò uera altra uia:che quelta dellonferno.Imperoche quido eluitio cia prefi;cita tanto 
lufingare co dile&i:che cimottra/che fe laragione no cimottraffi faloro bruttura & pena.Ilche em enarci per lonferno:nd 
Cappetiremo mai diliberarcene.Adiique laragide nò lopotea codurre afalute:fe non facea lauia p lonferno. Et per quelto 
dice hauergli moftrato tutta lagente ria:cioe tutte legeneratidi deuitii.Et hora intendo moftrargli el purgatorio . Impero” 
che dal conofcere lamalignita de mtii/nafte lecupidita delpurgarfi..SOTTO LA TIVA balia.Benche ogni chofa tia fot 
to ladiuina podetta:mniétedimeno fipuo dire:che elpurgatorio fia fotto labalia di,Catone.i.della liberta:pche netfuno puo 
entrarein purgatorio:fe nò fipente deglerrori.Et neffuno fipente deflere feruo deuitii:fe nò diuenta cupido:È defiderofo 


della liberta. CHOMIO LHO TRACTO faria lungho adirti . Saria lungho ariplicare ‘ quante chofe dimottra Jara/ 


gione alla fenfualita : innanzi che latraghi dellonferno : cioe glime&a in odio el uitio. DA LLALTO SCENDE uit 
tu» Poi chechomehabbiamo de&o / fauza aiuto diuino non fi libera lanima humana dal precato:È 10 fi conduce auef 
dere:& udire catone:che e /aconofcere liberta: a quella ubidire.Ete/contro apelagiani:equali uogleno che folo cliber 
ro arbitrio cibalt alla falute. 
orti p iacà gra dilata; È PD TACciati ue eradire:hauere agrado.Imperoche fe ha 
i a raia grado / nò glidinegherai iltuo aluto.Et due ca i0e id 
liberta ua cercando che e/ficara: € @uce:p lequali are ai lafiua venuta . La prima ha nu de 
chome fa chi per lei uita rifiuta: &a dimoftrido:chende /ufcito dellonferno cotro alletherne leg | 
*Tulfai che non ti fu per lf'amatà gi.Hora foggiugne lafeconda:dimoftrado che ua cercido liber/ | | I 
RELA na ta:quafi dica te.Doneafi adiique muouer Catone alfauore:di chi | 
inutica lamorte/oue lafciafai uentua »fanza cotraffate agledi&ietherni:& cercaua hberta: cl | 
lauefte:chal gran di fara fichiara I gr e propea dono dato dadio allanima. Onde foggiugne. | 
ARI i : HE E ficara:tito grata:tito accepta:tito defiderata.INe e me | 
Non fon gledicti etherni PESI guafti ftiere:che quefto ti pruoui:pche tu medefimo lofai. Cocto fia che | 
che quefti utue: & minos me non legha tito lamaîti che'piu tofto uoleîti lafciar lauita:che quella «CHO 
ma fon del cerchi cuefon gl occhi cafti ni 2% CHI Pe leiwita rifi poped molti win piu 
i va tofto hanno voluto morire/che niuere in feruitu. TVL SAL che 
Dimartia tua chen uifta anchor ui prega —nòtifuperleramara. Quefta hiîtoria gia narrammo di fopra: in i 
o fancto pecto;che pertua lategni utica quelta cipta e/in africa nò lontana da Cartagine, UVE LA I 


per Lilusanionea dunque santi piega: SCIASTI lauefte:elcorpovelquale e/uefte dellaio + AL GRAN 


SUE di:eldisnel quale fara ultimo giudicio:pel quale erei farino dina I 
Lafgan andare per lituoi fepte regni ti alletherne pene:È gleledti chiamati leto beatitudine . Et 
are aaa dite alei: pe niete peo na vo gr a " noi:che tal giudicio : pero 
Sed i sa ochiama elgran disimitàdo lefacre le&ere:le uali citano Diesil i 
er mentouato laggiu degni: la/diesmagna.SARA SI Chiara:pche tutti sietasnziazoti 


| 3 corpi:& quegli de beati farino glorificati:X | 
o DA chofi enumera qui Catone tra gleleti. Ma itédi chome dif opra dicemmo die ibem bale o fina 
pc nadia tutti quegli:che per hauere fuggito euitii/ifono diventati liberi : farino tra gleleà. NON SONO 
Gi Sprea ERE caana ri pn di rata, EI CASTI . Perche molto dimoftran glocchi glaffe&i 
nimo. 1a:laqual fu tua mogle. VISTA.Etdilei dicémo nel tertio cito dello i 
CHOR TI PRIEGA. quafi dica che chi lafguarda nel uolto:uiconofce quelta affettive , Hlnguie og dadi 





CANTO 


PRIMO 


poeta pone catone per laliberta:chofi pone martia per Iauita ciuile:& per Ta adminiftratione della republica:chome nelle 
noître allegorie late i Virgilio dimoitramo:che Didone e polta per quelto medefimo. A din: jue Martia/cioe la inta ciui/ 


ri 


le:fempre uuole Catone per marito:perche fempre defidera congiugnerfi con laltberta Et mentre che catone fu tragihuo 
mini cunli:cioe mentre che laliberta fexercita:& crauaglia nella wuita a&iua & ciuile ama Martia:& per le! fa ogni cofa:ma 
ellibero arbitrio paffa alia fpeculatione delle chofecelciti:non fi muoue fe non arichieita di quelle ‘Ma ritornando done 
‘ Tafciamo eltexto.Et dice: SANCTO PADRE.Quafiimita Saluftio:elquale dimoftra/che neffuno fan&o dubito mai 
morire per laliberta. PIEGATI anoi. PER LOSVO AMCRE &lafciane aridare PER LIT'VOI SEPTE regni. 
Pel purgatorio:doue {on puniti ef cpre peccati mortali: De quali difotto piu chofe diremo . Etnon fanza cagione induce: 
Vir.lopriega per martia:& non per Beatrice.Imperoche Virgilio non puo conlafua do&rina tanto elenare lamente ‘che 
pofla aperfe&ione conofcer beatrice.i.laliberta:che einuno animo perfeCamente:& fecondo lanoftra theologia purga/ 
to.Ma conofcela nella uita ciuile.Undecatoie cautamente loriprende:& dimoftra per cui amore condefcende a fuoi pile 
“ghi:dicendo.Ma fe donna dal cielo timuoue/& regge:chome pocho difotto uederai. sn 


Martia piacque tanto a glocchi miei 
mentre chio fui dila diflegli alhora/ 
che quante gratie uolle dami fei, 

Horche dila dal mal fiume dimora 
piu muouer non mi puo/per quella legge 
che fa &a fu quando menufa fora 

Ma fe donnadel ciel ti muoue & regge 
chometu di/cie meftier] ufinghe; 

- baftini bene che per leimirichiegge. 

Vv 2 adunque & fa che tu coftui rianghe 
du giuncho fchietto/& che glilaui eluifo 
fichogni fucidume quiui ftinghe 

Che non fi conuenia locchio forprifo 
dalchuna nebbia andar dinanzi al primo 
muniftro che e/di quer del paradifo; 


la:& ogni chofa feci pfua liberta:Ma poiche 10 fono paf” 
fato'elmal fiume che dinota lauita a&iua + doue fono ‘molti uitii/ 
È fono diqua:cioe nella uita contemplatiua,che e/priuata dogni 
nitio:non mimuoue Martia:ne mipuo muonere. PER Quella 
legge che fa&a fu quando menufei fuora:quelta e/legge diuna i/ 
tuta dadio/fecondo la natura delle chofeschetàto batti lamo/ 
re della liberta ciuile:quanto dura epfa uita ciule ‘Ma poi eny, 
ta lacontemplatiua / fidebba obferuare lalegge di quella. Perche 
lauita contemplatiua e/ctherna.Ondenel lo euangelio, Marta au 
temoptima partem elegit:que nò auferetur abea. Et pero aggiu/ 
gue. MA SE DONNA del cielo muoviti o regge:quafi dica nò 
ono tenuto piu amartia:ma a celeite donna :laquale feti guida, 
CHOME TV DI non fa mefliere lufinghe:X optimamente dixe 
lufinghe.Imperoche glhuomini finducono a far noftra uoglia:o 
con ragioni da noi allegate:o conlufinghe. Laragione ua aluero 
È alguito.Lalufingha con lauolupta,laqual timoftra:& cò frau, 
deri perfuade efler bene queliche none, Adunque pregar per la/ 
mor di Martia fono lufinghe:perche lauita a@ua fitrauaglia ne 
beni terreni:equali cò fue lufinghe citrouo ad ama rgli:dimoitrà/ 
do in uita & n apparentia quel che non fono.Ma catone:che ha 
paffato clmal fiume.i.lappetito.Ilche dimottra che ha abandona 
to lauita aGiua.La cura debeni terreni non fimuoue pe dileQi:& 


- 


Dir cheero comartia:cioe nella uita ciuile mipiacque quel 


fufinghe di quegli.Ma effendo paffato alla contéplatione delle chofè celefti dallamore di quelle:doue non fono lu finghe: 
ma fincera uerita:puo effer facilméte perfuafo.Ei pfuafo dimoftra a Virgilio:che debbi cigner Danthe dun giunco fchiet 
to:nel qual non fia nodo:& lauarglluolto.E lanatura del giunco nafcere in baffo: né crefcer molto:non hauerenodo 


-alchuno.Onde &/prouerbio nodi in feyrpo queris: 


mo tu cerchi elnodo nel giuncho.Item non ha fronde 


uando adunque uolefli trouare nellachofa:quello che nò ue. Dicia/ 
ne ornamento di fiori,Ma folamente produce feme.Per quefto iten 


diamo:che chi uuole purgarfi:conuiene che fia humile:& abaflifi.1.f1a continente:ne filafci cadere m concupi‘centia:cho, 
me elgiunco:elquale per fe medefimo fi contiene di fia natura;ne mai fipieza:non habbi nodo.i.non fia leghato ad alchu 
ma terrena cupidita:ne habbi foglie.Ilche fignifica chenò circhi glhonorimoxdani ine chofe modane:fe no quanto richie 
«de laneceflita del ui&o & ueftito:elguale richiede poche;chote,llperche dice Cicerone Paucis minimifque natura contenta 
eit.Moltiuoglono che quelto recingherfia due uolte cigni: lun cinto fia la forteza contro glappetin carnali  & lalero la 
patientia nella penitentia. Et perche fan Giouanni diltingue epeccati in tre fpetie.Super bia di uita . Et cocupilcentia dicar/ 
ne.Etcocupifcentia docchi.Contro aduee humilta/ & continentia:che fono nelgiunco : & contro al terzo filaua glocchi 
con larugiata caduta dal cielo:& non feccata dal caldo del fble:chee lagratia illuminantemon feecata dallof plendore de 
benimodan.Et foggiugne:che non e chofa còueniente andare con glocchi fopprifi:cioe cecutiéti,& qua fl abbacinati:che 
fignifica lontelle&o offuftato da ignorantia,/& da cupidita di chofe mortali.Sopprifo cioe fopprefo:che in nottra lingua 
fignifica codenfato Onde diciamo la&e @pprefo:quido con certi fiori dherba de&a coagulo 0 uero prefame:diraro di/ 
uiene denfo. Adunque locchio uede per lafua rarita;laquale quido troppo ficodenfa:dimmuifce eluedere. AL PRIMO 
MINISTRO el qualeelangelo:elquale pocho piuoltreideferiverra. +. 


Quefta ifoletta intorno adimo adimo 
. laggiu cola doue labbatte londa: 
porta degiunchi fopra elmolle limo; 
Nullaltra pianta che facefli fronda; 
o indurafli uipuote hauer uita; 
percio challe percoffe non feconda: 
Pofcia non fia diqua noftt a redita/ 
. dofol wimoftra che rifurge homai 
+ prendete elmonte apiu lieue falitas 


= Inge effere una ifola nelloeceano nellaltro hemif, perio? po/ 
fta al ricontro di hierufalem.Et opume uuole che el purga/ 
torio fia in ifola : Imperoche chi fimette apurgarfi deuitt:e pcof 


fo dauaric onde dimolte perturbationi/& cupidità lequali uoreb 
bonrimuouer lanimo dal fuo buon propofito Ma chomelifola: 
benche fia circundata dal mare:nientedimeno refitte a tutti ecol/ 
pi dellonde : chofi chi euenuto nelle virtu purgatorie/ non puo 
effer uin&o da alchuna perturbatide : in forma che fia rimoito 
dal uero propofito Quetti liti:equali fono percoffi dallonde:nò 

roducono fe non giunchi . Pegiunchi intédiamo latollerantia 
3 lapatientia : laquale bifogna che fia:in chi finuole liberare da 
uitil:perche del continuo e/pchoffo da ardentiffime cupidita:che 
louorrebbono ridurreo alle uolupta:o'allauaritia:o allambiaoe 
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PVRGATORIO” 


Maxime quando per darci a quefta uita contemplatiua persia 
no meno ecomodi delcorpo:0 laroba:0 gli onori:doue fogna 
che fopportiamo molti difagi:È molti affanni: credere ' e 
della fortuna:piegandofi:È& non fifpeza ndo.Et bene dice:e cal 
tra pianta che giunchi non produce:perche nonci regna : fenon 
chi E. quefta patientia.Imperoche lapianta non flex1bile fifpeze? 


rebbe.Etcerto:chi nelladuerfita non fiflefe: non china lefpalle:e uindo da quelle.Ne bifogna:che portino frode:cioe 
habbino cupidita di chofe uane  caduche:chome lefrondi:lequali paiono belle . Ma durono poco : & non producono 
fruto. PUSCIA NON SIA di qua uoftra reddita. perche non debba tornare in drieto:ma gr auditischi a alla 
purgatide.Onde & Giouanni dixe.Ibant & non reuertebantur. LOSOLE VIMOST ERRA chefurge homai » Finxe 
nellaltra cantica:che lentrata fua nellonferno fu nel principio della no&e.Imperoche elcadere del uitio uiene da ignorany 
tia/& cecita dimente.ln quefta dimottra:che lafalita al purgatorio fu nel nafcimento del fole.Perche ufcire del uitio per ri 
tornare alla uirtu:procede dal rifirgere in no1ellume della ragione.Et pero dixe:elfoluimoltra:che rifurge » Perche ellu 
me della ragide ftato pel paffato dimerfo ripiglar pofla:È moftracilauia del purgarfì.PRENDET E EL MONT E apiu 
ticue falita. Difficile lauia & erta:laquale mena alla uirtusonde qui amomfceche fempre dobbiamo pigliar lauia:che hab 
bi meno afperita:pur che fia daconducerci. Vuole che noi faliamo. Ma perche mnfino chenoi non fiamo ben confermati 
nel buono propofito:dobbiamo cominciare dalle chofe piu facili:accioche non cinduchino in defperatione. Et dipotgia 
affuefaGia tal difficulta:ciparra men dura lafatica. CHOSI SPA Ri:quafiuuol dinotare che non era leffentia di Catone 
Ma una imagine poîta per fignificare laliberta. ET IO SV mileuai fanza parlare.In queita confultatione debba adope 
rarfilaragione fola.Et lappetito con reuerentia debbe udire: dipoi tutto darfi alla ragioe:X lei cuardarc:accioche nien 
tc altro faccia:fe non quello:che epfa comanda:o accenna. 


Cleto chiama Danthe figluolo:& benemerito : Impero che 
wuolentieri:& con amore ubbiduia a Virgilio:non chome 
a fignore,ma chomea padre » Et gia più uolte habbiamo dimo/ 
ftro:quefto fignificare la petito/effer fato obediente alla ragio 
ne.Segui emiei raffiginde fanza laragione dinuouo rimarebbe 
inuilupato ne ti elfenfo. VOLGIANCI indrieto:non poflia/ 
mo entrare in purgatorio:fe non ciuolgiamo in drieto a ricono/ 
(cere euitii:che fono in noi.Et pero uuole che uada in giu.Lallari 
cognitide delutio innanzi che cominci afalire.Altri peso que 
fto fcendere per Ihumilita:laquale e neceffaria a chi defidera pur 
garfi:laqual fententia non nudifpiace. LALBA VINCEA lho 
ramatutina Lalba e quel tempo nel quale:benche anchora non 
f'ueggia elcorpo del fole:nientedimeno lui e/1i preflo alhemifpe/ 
rio noftro:che gia illumina loriente:È uince citempo mattutmio: 


Chofi fparietio fu mileuai: 
fanza parlare et tutto miritrafli 
alducamioet glocchi alui duzat: 


El comincio figluol fegui e mie pafli: 
uolgianci indrieto che diqua dichina: 
quetta pianura afuoi termini bafli; 

Lalba uincea lhora matutina / 
che fuggia innanzi fi che dilontano 
choggnobi eltremolar della marina: 

Noi andauam pet lofolingo piano 
chéehuom che torna alla perduta ftrada 
chenfine adeffa glipare ire in uano : 


elquale anchora ha diminuito letenebre » Ma non tanto quito lalba:perche quefta fa biancha laria:e chofi de&a.perche 


album mlatino fignifica biicho.  FVGGIA INNANZI.Imperoche chome laobfcura no&e fugge el mattutino . Chofi 
elmattutino fugge lalba. Era adunque tanto lume:cheio fcorgeuo eltremolare cioerelleggiere ondeggiare della marina. 
Era gia tanto di luce:che benche non fcorgeflt ogni chof. mientedimieno fcorgeuo quetto.Ilche dinota : che benche non 
baueffi tanto lume dintelleto:che potefli anchora fpeculare:nientedimeno conofcena efferencceflario el purgarfì : pche 
era entrato nelle uirtu purgatorie.Et uedea eltremolare della marina.i.gia conofcea non folamente emoti grandi dellap 
petito:ciquali lemrtu culi conofchono effer vittima eminimi:equali lauita ciuile:perche non ha le wirtu perfette:non giu/ 
dica cuitti:chome leuirtu purgatorie. NOI ANDAVAMO per lofolingo piano.Infinita c laturba di quegli:che uanno 
allonferno;cioc cafcano neuitii.Ma radiffimi quegli che nefcono per andare apurgarfene.Onde Virgilio.Facilis defcen, 
fiisauerni.Sed revocare gradum fuperafque euadere ad auras Hocopushic labor eit.Adunquequeito piano e folmgo: 
folitario:perche pochi uarriuano. CHOMHVOM CHE torna. Molte conueniente comperatione.imperoche Ihuomo 
ufato dellonterno:* meffofi per non uera ftrada perire alpurgatorio:fiduole hauere atornarein drieto : & pargli ire iné 
darno:infino chenò torna alla uera uia:chome fa chia cammo lafimarifee«Ma pure come dice clpetrarca e fenno che chi 


fmarrito ha laltrada torniin drieto, 


ando fummo doue larugiada pugna:cioe combatte colfo 

le:elquale col caldo launole:diradando:È difeccandola cò 
fumare.Ma effa perche e,in parterciocin luogho doue dorezza* 
cioe doue e,rezo/cioeombra:fidifende:poco fidirada:& non firi 
folue. Virgilio fene bagno le mani per lauare elufo a Dathe.Pet 
che chofa pigli larugiada:& percheilfole dicemmo pocho di f0/ 
pra. Adunque laragione chon lemani;cioe con lebuone opere pi 
gla larugiada : riceue lagratia illuminante . Etbene con lebuone 
opere:perche non cela da idio:fe dal noftro canto noi non ciatuy 
tiamo.Onde dice Agoftino. Dui fecit te fine te/non faluabit te 
nete.Ha compaflioneidio di chi faiuta:& mandagli tal gratia. 
ONDIO CHE fui accorto.Laragionewuole leuare la fenfualita 
per leuargli elfucidume:che glinfufcha glocchi . Et epfa fenfualiy 
i ta gia fata obbediente alla ragione:no fugge anzi fifa in cotro. 
Etalhoralarugiada Teuo uia quel colore & fucidume/che occupaua fi glochi fuor:che non pote uedere lonferno .Impero/ 
che pofto che Virgilio che e laragione fuperiore moftrafli alla fenfualita labruttura & lamlta del uitio:& eldetrimeto che 
arrecha allamima : nientedimeno occupata quella dalla cupidita delle chofe terrene lantendeva: ma non pericchamente» 


Quandonoi fummo doue larugiada 
pugna col fol:che per effere in darte 
doue doreza pocho fidirada 

Ambolemaniinfulherbetta fparte 
foauemente elmio maeftro pofe, 
&io che fui accorto di fua arte 

Porfiuer lui leguancie lachrimofe 

uiui mifece tutto difcoperto, 
quel color che linferno minafcofe 








Onde dice. QuEL COLORE quel fiseidume 
perche epoeti alchunauolta fafciono 
rat arcemque tenebat.i,quafi tenebit. 
fc iuto labruttura & elloto deuitii:elquale lonferno 


Venimo poi infulito deferto, I 
che mai non uidenauigar fue acque 
huom che di ritornar fia 

micinfe fi chomaltrui piacque 
©marauiglia che quale egli fcelfe 
Ihumile pianta cotal firi 

Subitamente la onde: lafuelfe, 


fo alla chofà infenfata:Chome Vir.la 


Quiui 


allui piaque.Perchee i 
Altritefti hanno altrui 
fuelto:eimitation di 
tro.Onde dice. Prim 
g0 dimoftrammo 


CANTO 


pofcia fpetto; 


tel qual minafcofe lonferno.Non altuto minafcofi:ma quafi minafcofe 
ftinétione quafi : laquale mfintende. chofi Vir. Galli per domosade/ 
eflendo achora purgata la fenfualita:non hauea abfolutamente cono 
«i.laignorantia glhauea nafcofo » 


I Auato el'uolto uénonoallito:e! quale non uide mai al/ 


« chuno huomo nauicare el mare fuo che dipoi tornaffi n 
‘ drieto , Quefto intendendo de motti e/manifefto : che nefimo 


ua alpurgatorio che n torni indrieto. Anzi procedi auanti 
falendo al'cielo.Ma anchora e uero ne uiui.Imperoche chi pala 
daluitio alla purgationenò torna poi indrieto.Ma ua dalle uir 
tu purgatorie a /quelle dellanimo gia purgato . Dice adunque 
noiarriuamo allitto deferto:abbandonato:& fi ollingo : chome 
difopra diffe della via + EI qual lito non mde mai huomo naui/ 

chare fue'acque:el qual huomo dipo1 fuffi experto:cioe hauefli 

rouato È tentato ditornarin drieto.Et poeticamente da el fen 


PR, I 
mque afcendebit collem qui plurimis urbi Imminet. QuIVI MI CINSE chome 
narbitrio & iudicio della ragione imporre quanta & quale humilta:& patietia & penitétia uuole. 
»Etalhora intédi che chofi comadato. Ma che difibito rinafi ceffi unaltro gilico:dode el primo fu 
Virgilio:el quale dimoftra:che fubito che Enea fpicco el ramo delloro nella felua:uene nacqueunal 
oque auulfo non deficit alter aureus & fimili frondefcit uirga metallo, Adunque chomein quel luo 
nelle noftre allegorie Virgiliane . Che le nirtu : che fono beni dellanimo non fcemano per pigliarne, 


Ma piutofto crefcano: perche fi multiplicano in piu.Chofi intéde qui el noftro poeta.Sieno mille aueftirfi dhumilta ind 


Pr peo man 


è 


chera Ihumilta ad altri mille:ch 
e primiMa loppofito trouertai ne beni corpore.l 


efeneuoglino ueftire.Ma piu facile fene ueftirano quefti ultimi: per lo exé 
mpoche quanto piu fono alleuare del cumulo:tito piu fcema, 
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CANTO 


SECONDO 


GANTO SECONDO, DELLA SECONDA CANTICA DIDANTHE, 


Ta erailfole allotizonte giunto 
locut meridian cerchio couetchia 

hierufalem col uo piu alto punto: 
Etlanocte che oppofita allui cerchia 

ufaa di gange fuor conlebilancie: 

che glicaggion diman quando fovetchia 
Sicche lebianche & lewermigle guancie; 
+ ladowio era della bella aurora 

per troppa etate diueniuan rande; 


E) Vueramentediino ingegno del noftro poeta : & dadiitina 
gratia aiutato.Elquale nò fanza cagide pone tre tempi: pof 
chenfci dellonferno.Mattutino:nel quale lofplédore di Venere 
uincea letenebre. Dipoi lalba.Et alprefente elnafciméto del fole. 
Ma di quefti diremo difotto.Ma accio che meglo fintenda/dico, 
Che innanzi che aggiungha alla porta del purgatorio:fale un cet 
to fpatio di luogho:nel quale ftanno alchun tempo quegli:che fo 
no ftati negligenti a uenire alla penitentia.Et quui afpe@&#do più” 
gano tal II anna purgatola entrono nel purgatorio Pur 
gare ecommetli peccati.Et perche tale negligétia diuide in fé par 
ti.Similmente divide quefto luogho in fei partitaccioche ogni {pe 
tie di nigligentia habbia elfùo proprio luogho. E/adunque el pri 
mo luogo lapiaggia infino almonte.Etin quelta fipunifce lanegli 
gentia di quegli : che occupati da uani & mondani dile&i hanno 


indugiato Serie feguita elfocondo iuogho:È e elprimo balzo.Etinquelto fono enegligenti che hanno induy 


Qiato lapenitentia: 
do balzo:& terzo 


reffereftatiin còtumacia difeomunicatide.Et di quefti feriue nel terzo canto.Nel quarto pone el fècò 
uogho doue pone enegligenti naturalmente in ogni loro a&ione.Nel quinto canto e/elterzo balzo & 


gut luogho:& in'effo enegligenti equali per occupationi darmi hanno indugiato lapenitentia.Nel fexto pone elquinto 
ogho:& quarto balzo:&in quello quegli:equali per SE arina degliftudii hanno indugiato laperitentia . Ne duoi (e 


guenti a quefto pone elfexto luogho:& in quello quegli:che 
to, Tutte quelte anime hanno afopraftare aentrarenel 
nitentia:excepto che glifcomumicati:che fi Opraftanno 


hanno indugiata per CE nn di fignoria:o di reggimen/ 


purgatorio:tanto quanto fopraftettono nel mondo a uolgerfi ape, 


per ogni anno trenta. Preterea puo ognuno diquefti negligenti anida 


re in fino al purgatorio. Ma di poi firitorna alluogho fio:infino che adempia eltempo . Ma tutte quelte chofe nederemo 
nel proceffo piu diftefam ente.Imperoche in quefto fecondo canto fitra&a folamente dellaprima fpetiè de negligenti . Ma 
pia diftriue eltempo dimoftrando:che gia elfole furgea in quello Pps deli nel noftro cominciaua lano&e. GIA 


A EL SOLE allorizonte ziunto.Era elfole fcefò 
In greco ede&oori zonte:quafi terminante.! mperocheorizin fignifica terminare,Et e/conuenientenome: perche chomè 


giu al circulo:el qua 


e diuide elnoftro hemifi perio dallaltro:el quale 


ho de&o:quetto e/eltermin infra Inoftro &laltro hemifi perio.Adunque arriuato quiui:efte di quefto & entra nellaltro:& 
anoi fa occidente : & allaltro fa oriente. Onde feguita:che a noi fifaccia no&e:& a quegli altri di. Preterea debbi intéde 


re:che chome lorizonte:e/elcerchio che divide luno hemi 
hemifperio in due equali partial qual quando arriua el fo 


rio dallaltro: chofi e, unaltro cerchio /che divide ciafehuno 
e fa mezo giorno. Perche tanto e/diftante dà oriente:quito da 


Pienre e/de&o cerchio meridiano . Adunque era ilfole allorizonte a noi occidentale: & allaltro hemifi perio 
ae 


orientale. 


Imeridiano diquefto orizonte nel noftro hemifperio . COVERCHIA : cioe fta fopra ad hierufalem col 


fuo piu alto pronice quando e/nella fina maggior alteza.Ilche fe e/feguita che hierufalem fia nel mezo del mondo, 


HIERVSA 


EM. Scriue Ifidoro:che Sem figluolo di Noe dopo el dilmio edifico infi yria quefta'cipta : & chiamolta Sa) 


lem.Dipoi habitata da lebufei muto nome:& dalloro fu de&a [ebu.Dipoi compofono luno & laltro nome chiamandola 
lebufalem.Et altrauolta hierufalem:Salamone lanomino hierofolima.Eteromani Solima. Onde louenale:Solimarique 


facerdos.Finalmente Elio Adriano imperadore inftitui:che da fe fuffe det#Elia, 
chia.Imperoche quando elfole ua fotto in'occidente:% 
VSCIA DI GANGE:chome hibero fiume difi pagna:perche correa occidéteechià 


chofi oppofita na cercando elcielo. 


ET LANOCTE oppofita alluicer/ 
lano&e comincia appariteinoriente.A dunque e/oppofita allui:® 


mato foce occidentale.Chofi Gange fiumeinindia:perche corre allenante e/de&o foce Orientale. Gange e'fiumein india 
deo da Gange antiquiffrmo Re dindia.Ne e/molto nota lafita origine. Molti dicono che nafcei altiffimi moti dif cithias 
& congrande ftrepito cade alpiano in unlago.Indi efce:& corre placido & quieto. Dicennoue grandi: nauigabili fiumi 
entrono in quefto.Lui douce ha men latitudine e/largoo&o miglia. Done piu:cento.In neflum luogho e men profondo che 


uenti 


edi.Credon molti che fia quello:che lefacre le&ere chiamono Fifon [lche fignifica inondatione. VSCIA FVORI 


conlebilancie. Dimoftro difopra:che ilfole era nella riete;Nel quale:perche lui fa lequino&io:& fta tanto nel noftro hemi 
fperio:quanto in queldi fotto.Seguita che quando lui emellocafo:lalibra:laquale efegno oppofto allariete:finga inorié 
te.Et pero dixe con lebilancie cioe con lalibra:lequali. GLICAGGION dimano quando fouerchia.Quando ciefciela 
no&e, Lafcientia e/quefta:che effendo due equinodi:ne quali lano&ee pari al di:quando elfole e/nel primo pun&o della/ 
riete:e/lequino&io uernale. Ma quando efce del prrmo grado comincia a crefi cere eldi.Onde elpefràrcha.Era nella ftagio 
ne che lequino&io el di fa uincitoreFt elcotrarioeffeto fé elfole nellequino&io au&inale:quido el fole e/nel primo pun/ 
dto della libra.SICCHE LEBIANCHE & leuermigle guance. Fingono epoeti:che laurora fia una dia moto bella:laqua/ 


[tia ioriéte. Perche quelta ftagide del di apparein oriéte pocho auiti al le. Volédo adiique dimoftrare:chel fole era [4 


mato dice che leguance:cine legote bianche:& uermigle dellaurora:cioe quegli due colorisequalichome habbiamo de&o: 


Noi erauam lungheffo elmare anchora 
Chome gente che penfa fuo cammino 
che ua col chuore & col corpo dimora: 
Et eccho qual fulpreffo del mattino 
pet ligrofli uapor marte rofleggia 
giu nel ponente fopral fuomatino? 





apparifcono nellaria:imnanzi chel fole fia altutto fcoperto.Erono diuentati ranci:uieti:& uecchi:cioe erono fpariti, | 


uare lauia : &elcamino : & non lafapendo anchora non fi 

va col corpo:Ma lanimo fe meffoin uia.Etftandoin tal 
fiere:uide danthe un lume nella marina affai lontano da fe:elqua 
le era di quel focofo colore : quale fuole effere In marte : quan/ 
do interuiene:che lui fia quafi che Oppofitoal folezin forma che 
tenente laurora : lui fia preffo alloccafo. Alhora adunque ef 
fendo queîto pianeta di fia natura roffo interuiene / che ne 


uapori grofli cxalanti dal mare : & gia rofteggianti per lau, 


E auamo anchora nellito:& {tanamo chome chi penfa ptro 
m 
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Cottal mappatuefi anchor loueggia 
unlume perlomat uenir fi rapto 
chelmuouerfuoneffun uolar pareggia: 

Del quale chomio un pocho hebbi ‘ritratto 
locchio:per dimandar loduca mio 
riuidil piu lucente & maggior facto: 

Poi dognilatoadeffo mappario 
un non fapea che bia ncheggiar difotto 
appoco appoco unaltro allui nufcio. 


appreffandofi piu comincio auedere labiancha ftola.perche c 


Lomiomaeftro anchot non facea motto i Î 


mentre che primi bianchi appatuet ali 
alihot che ben conobbe el galeotto 
Grido fa fa che leginocchia cali, 
> eccolangel didio: piega lemani3 
bomai uedrai di {1 fadti officiali: 
Vedi cheldegna glargomenti humani: 
{icheremonon uuol ne altro uelo 
che lale fua tralidi fi lontani. 
Vedi chomela dricte uerfo elcielo 
trattando laer con letterne penne. 
che non fimutan chome mortal pelo, 


—E‘(OI 


corerappare piuroffo&maggiote Etordina chofi.NOI oe 
fui 


uamo lungheffa lamarina & cetera:È ecco che un lume m 
uetale:cioe dital colore:quale roffeggia Marte:no folamettp fu 
a natura:ma anchora per ligrofl1uapori SVE PRESSO: fulte 
po preffo del mattutino dellaurora. | ! 
fo:quando uerrerno al fuo cielo. Ma feguitando eltexto ueniva 
ellume fi ueloce:che quando 10 riuolfi glo cchia Virgilio s era gia 
appreffato:in forma che parea piu lucéte & maggiore. POI 

GNI LATO.dimoftra quello:che interuiene nella uifta : laqual 
dilontano non uede:fe non nede.fe non confufamete:® fanza di 
ftin&ione.A ppreffandofi adunque comincio afcorgere lale bian 
che.-Ma prima fcorfeelcolore che lale:& pero dixeun biîcho & _ 
non fapea che .ET DISOTTO apoco apoco unaltro allui nu) 
fcie.prima wide ilbiancho del fale:perche erono piu elcuate:dipoi 
homeho de&o chofi e/lanatura del fenfo. F 


") lenteidixe Vir.feprimand conobbe quello:clie uenina effere 


C debbaaffermare ad altri fapere alchuna chofa fe prima non lain 
tendé apertaméte.O ueramete fignifica:che allontelleto huma/. 
no né uiene fciétia alchuna degluniuerfali:feno per phantafmati: 
de particulari. VEDI CHES DEGNA glargoméeti humani.Per 
che chie/nelle uirtu purgatorie comicia alafciar ogni humana cò 


tagione & addirizarfi aeleua rfi da terra. Ma pchequi ponelana.. 
ue: elnochicri e/neceffario:che chome nel principio dellonfer/ 


no dimoftro qual fuffi elnocchieri che menaffi lanime ad etherna 

- dinatide:chofî alprefente ponga quello:che conduca al purgato- 
rio:doue e, ferma fperanza falire al cielo dopo lapurgatice.pofe 
wiuicharone lanaue & elremo.Et acheronte:doue dicémo ache. 


rote fignificare elmoto : che fa lanimo paffarenelpeccato:elqua: | 
LL] 


lemoto perche e pieno di pturbatide:optimamiéte € aflimilato a 
acquaturbuléta & nera. Qui pone elmarc:elquale nò fia in tepe/ 
fta.Ma habbia picchole onde: fia pura acqua ‘a dimoftrarcel. 
moto dellaio alla purgatideselquale e fanza alchuna pturbatio/, 


ne.Charone fignifica quivi ellibero arbitrio.Elquale:pche né e illuminato da gratia alchuna divina:lodiferiue in forma di, 


bru&o demonio . Quie/pofto p libero arbitrio langelo didio «pche lanimo noftro in quefto lnogho ufa ellibero arb 
alla uirtu:& non aluitio.Et perche e.reto della divina atia:& da quella illuminato:lofa lucido & focofo a dinotareey 
lume della gratia:& lardore del defiderio del uo + fiquiui 

chome guii.Ma nellonferno lanauee,rimofa & debole.Et puo fare acqua Onde.Etmultà accepit rimofa paludem.lic 


fa ellibero arbitrio 


aniaue evprefà p lauolonta:che porta ellibero arbitriv:cho 


efi 


onifica:che quiui lauolonta filafcia empiere dalle prurbationi.Et in purgatorio e/buono:ne riceue acqua » Ininferno elnoe 
chicri laguida col remo.Ilpurgatorio lapigne con lauela:laquale fa delle fue ale.Elremo & Jauela fignificano laleGione. 


Maclremo 
quali fono 


rche toccha fempre lacqua:fignifica ele&onedì chofeterrene:lcuele finnalzano fopra lanaue:& fono alc:le 
atea chi habita laria:& fono ale diri&e al cielo.Iiche fignifica cletione di chofe celelte.Sono alchuni che uo/ 


glono che quefto fia langclo buono:elquale e dato a euftodia dellanima. I 


Poichome più & piu uerfonoi uenne 
luccel didio piu chiaro appaniua 
perche locchio dapreffo nol foftenne: 

Ma chinol guifo & quei fenuenne arriva” 
con un uafello tnellecto & leggiero: 
tanto che lacqua nulla nenghiocliua 

Da poppa ftal celeftial nochieto/ 
tal che patea beato per fcripto/ 

& piu dicento fpirti entro fediero 

Inexitu ifrael de egypto 
cantauan "mr in sons ad una uoce 
conquanto diquel pfalmo e poi fcripto 

Poi Gi rta di Canta ha ; 
onde figittar tutti infu lapiaggia 
& e/fengio chome uenne ueloce: 


Ono alchuni:che p quefto uafo fneletto cioe nanetta leggio, 

ra intédono labfolution fa&a dal fecerdote:laquale ha 

) za dicéducere lanima al purgatorio,Et langelo conle due ale fia. 
lagratia covperdte & còfumate.Et che lacqua mete ighiotiffi del 

fa nane:fignifica:che lagratia dellofpirito fi@o:laqual facquifta 
nellabfolutide:ci fa fi leggieri pel mare della maritudie della mot 


te:chenò wifiano fommerfi.Quefta allegoria fomamete appruo . 


uo:& e/molto condecente.Ma tornado allallegoria noftra dire/ 
mo : che chome lanaue di charone era molto impeciata : cea 
affaiacqua.Onde dixe Virgilio.Etmultà accepit rimofa palude. 


liche fignifica:che lauolonta del uitio fempre,nelle chofe monda 
ne:chofi lanauetta dellangelo uiene leggieri fopra lacquatpetene 


finnalza alle chofe celefti:% nò fituffa nelle modane. PE 
LCCCHIO nolfofténe:pche dinuouo era entra&o alle uirtu pur 
gatorie Danthe & nò era anchora tito purgato:che po 
riretalluce:pche chome gia dicémo:no puo loimpuro toccare el 
posi REA BEATO pferipto.Parea ferito cioe cofermato 
eato.Ilchenone, falfo.Imperoche chi na al purgatorio e/gia co 


fermato in gratia INEXITV ISRAEL decgypto.Quefto pfal. 


mo:fu gia defcripto in prefentia del popolo hebrea:quando ufci 
depypro :& della f‘ der di mia da Moyfe fu cododto 
del deferto : per andarein terra di permiffione , Adunque quetti 


Di Marte diremo nel paradi . 


langelo.Et per queîto interpretiamo:che Ihiom do@onon 


or): 


teffi foffe . 
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Oombreuanie fuor che nellafpedto: 
tre uolte drieto alleslemani adiunfi 
&:tantemitornai con effe al pecto 
Di marauigla credo midipinfi: 
perche lombra forrife & {1 ritrafle 
& io feguenco lei oltre mipinfi: 
Soauemente dixe chio pofafle 
allhor conobbi chiera;& pregat: 
che per parlarmi un pocho farreftafli 
Rifpofemi chofichomeio tamal 
nelmottal corpochdi tamo fciolta 
perom atrefto/ma tuperche ual 


fia aptaa ricenere lapena corpor 


te attribui quello allanima:dhe paturalmeteno ha.Et ph 


Cafella mio per tornare altra uolta:' 
‘la douefon faro quelto ulaggio 
dixioma techome tinto hota e/tolta: 
Etegliad me neffun me fa&ooltraggio. 
fe quei che lieua & quado & cui glipiace 
piu uolte mha negato efto paflaggio 
Che digiufto uolerlofio fiface 
ueramente datre mefi egla tolto 
chiha uoluto entratcon tutta pace 
Ondi cher hor alla marina uolto 
douelacquadi teu:ro finfala 
benignamente fu calui ricolto 
Aquella foce quegli ha dricto lala 
pero che fempre quiui firaccogle 
qual uetfo dachetonte non fi cala: 


apurgarfi di tagli nitii. Mené tutti ecaduti neuitii fono iN 
quefto fipuo rammarichare:chi riceuetal gratia tardi.ÎNe fi puo fap 
domine Ondeneffun debaa uolergli curiofamiéte ricercare. Perche:Scrutator m aicitatis deiiciet a deo .Come 


iudicia tua 


in altro luogho dicémo-Ma tornando alla fi&ice:fcriue/che lanime: 
i ua al purgatorio:comene che csi ta da Roîna/cioe uenga dallubidiè/ 


hoftia di temere dallangdo:p quefto itéde/che ch 


tia della chiefa.Ma indi chi prima: chi poi e/leuato:chome piaeca dio:excepto € 
fchuna aia c/euata a fua softa.Et pero dice datreme 


hbauoluto entrare.Et diccdatremefltin qua:pche finge queito fio difcenfo efffere ft 
ta di Crifto.Onde;cioche ero uolto alla‘marina:doue lacqua di teuere finfa 


giubileo era cominciato didicembre p lanatiui 


alc.Maquefto nò foluelacquiftide.Ilperche pm tofto diremo:c 
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PVRGATORIO 


tusibi collo dare bracchia circum.Ter fruftra comprenfa mants 
effucit imago.par leuibus uentis uolucri que fimillima fomno. 
DI MARAVIGLA credo midipmfi:perche io molto mimaraui 
gliatio credo che nel uolto mio apparifti quel colore che fuole 
appariretquido uno rimane ftupefatto duna chofa + Onde foglà 
dire:io diuentai di mille colori. PERCHE LOMBRA forrife: 
erche faccorfe della deceptide:che 10 hauea prefo:crededo quel 
» hauer corpo palpabileSORRIf ‘modeltamente rife. Etnota 
chelanimo lopotea abbraciare.Et pero come amuca fimofic Ma 
dipoi nedendo ladeception di Dant e:firitraffesaccioche lui non. 
facefti piu pruova del ompoffibile:& ritrattafisuededo che Jui la 
feguitaua gli dixe:che pofaficioc che non firime&efli piu abbra 
ciarla,.Ma dixe f‘ auemente:accioche intendeffi:che dicea p affe/ 
&ione:& no per ira.Sono alchuni che dichono Danthein quelto 
luogho cotradirfi . Concio fia chenellonferno pone lanima pal’ 
abilesoue dice.Alhor loprefi per lacuticagna.Et dici econuerra 
chetutinomi.O che qui fù capel no ttrimagna. Alche alchunri/ 
fponde:chc ininferno coulene che lanima fia palpabile. Accioche 
he inmferno poeticamen 


yficaméte apre Iauerita:accioche quel luogho nò inganialchio, 


ti coftumi.Et mufico excellente ne fuoi tempi : Appreffo del 
quale elpoeta noftro da lungho ftudio affaticato:con {uo canto 
ricreaua claffi fpiriti:mmitando epythagorici:& Socrate:& molti 
altri philofophi: cquali per lacagione gia de&tafi dileZauano di 
mufica. Dimoftra adunque Dasthe : che lui na al purgatorio per 
tornarui altra uolta:per lequali parole:muole che lauditore inten 
da:che quelta fia fictioe delleffercito allonferno:% al purgato‘ 
ri0.dinota lacofideration del uitio.Et dipoi lauolonta di purgat 
fenc.llche fa/che dopo lamorte ueraméte idiamo al purgatotto: 
&néalléferno Dipoi fiuolgea Cafella:% pche Ai. + molti 
annìinnanzi era giamorto/lodomanda.Perche tanta hora, cioe 
tantotempo gle ftato tolto:marauiglando:che dalla fua mortei 
qua né fia ftato trafportato al purgatorio pria-Et Caf ella rifpo/ 
de:che pquelto no gle itato fatto oltraggio.i.ingiuria:benche co 
lui. langelo:che leua con labarcha paffando aognora alpurga/ 
torio:quido/& chi glipiace:glhabbi dinegato quefto paflaggio 
imuolte.Etaffegna laragione perche nò gle ftato faCto ingiuria» 
mpocheluolere dellangelo e/giufto.Concio fia che nafce daluo 
fere didio giuttiffimo.Quefto allegoricaméte itederemo deului; 
eguali cadendo ne uitit diuentono morti.Et morti poi fono p cle 
mentia didio illuminati della gratia fia:informa:che firiducano 
un medefimo tépo illuminati:ma chi prefto:È chi tardi. Ne per 
erelacagide:che muoue idio.Percheicopren fibilia fut 


OE cafellafunoftro ciptadino:huomo di facile natura:lic 


lequali hanno aucnireal purgatorio : fono leuateda 


enellanno del giubileo : nel quale cia/ 
frinqua ha tolto con tutta pace/cioe fanza alchuna cotraditide:chi 


onellanno,.M.CCC,. Dimazo:Xel 


fa.i.entra in marc:& diumta falfa:fini ricolto dallui a quella foce ditenere:one langelo ha dritte lala : della quale fa uela: 


chomedifopra dixe.Et aidirizafi qui:pche di qui lena con lafua barcha tutte 
:oude fiua allonferno.Preterea e/manifefto:che uolle/mò fipartedo dal fino propofito/imitare 


nò calano uerfò dacherde 


laîe:lequali hanno andare al purgatorio;& 


Virgilio:elquale fingciche Charone no pafla lanime di queglisecorpi de quali nò fono fepelliti fe nò dopo cento anni , 


Etio fe nuoua leggenon citogle 
memoria o ufo allamorofo canto 
che mifolea chetar tuttemie uogle 

Dicio tipaccia confdare alquanto 
lanima mia:che con lafuo perfona 
equiuenuta & affinata tanto 


A i 

sE nuowa legge laquale c/impofta ab etherno da dio in quelti 
luoghi. Adunquenon nuowa in quito a effa legge* Ma nuo/ 

ua a Cafella : elquale nuouamente cra fottopofto a quefta legge 
In fomma priega cafella:che fe lalegge di quello luogho non gli/ 
togle lamemoria del canto: forma che Ihabbi diméticato:0 nò 
glitogle lufo:cioe elpoterlo ufare:debbi cantare : accio che cho/ 
mein uita lofoleua cétentare:chofi hora in fia morte locofoli:% 
dia riffrigerio'allanima:laquale e/affannata per effer uenuta col 
corpo p fi difticiluia.Et lui p copiacere a Danthe canto una can/ 
zona fa&a dal poeta:elcui princ;pio e,Amor che nellamete mira 







Amor che nella mente miragiona 
comincio egli alhor fi dolcemente 
che ladolceza anchor dentro mifona 
Elmio maeftro & io & quella gente 
cheroncon lui pareuan fi contenti 


chome aneffun tocchafli altro lamente 


giona:eIgual canto dile&o tanto & Danthe ® Vircilio & [anime 
uenute con Cafella che parea che nefflina altra cura haueffino nel 
la mentese chofa molto conucniente che chome lentrata deligfer 
no fo piena di lamenti & guai.per loppofico el principio del pur/ 
gatorio hauefT. faui canti.perche quiui fi ua amanifetta dannatio 
ne.qui ad indubitata faluatice.dimoftra che lanime & lui & Vir; 
lio con grande attentione udiuonael canto. perche neffimo e.che 
lamuficanon dile&i:percheglanimi noftri efferido perfeRifima/ 
mente creati non sotioro effere fanza fomma pro portione. ilche 
non e altro che harmonia.Iiperchechome el corpo compolto de, 


lementi deffdera chofe facte di quel medefimo:chofi lanimi noftra fommamente a0 etifcelarmonia:& quelto mofile Ari 
ftoxeno adire che lanima noîtra fu harmonia-Et certo etito naturale:come Uuniolica Boetio nel procmio della fua mi 
fica che ogni eta dilecta.& tito e potente cheogni hudbmo muta.Empedoclé colla fua mufiza mitigo.& fpefe lira dun gio 
uane clquale uolea uccidere laccufatore del padre.Pytagora riprefe colui cheuolea arderela chafa:done lamicha fuaera 
col fuo rivale & concorrente. Ariftotele ne probfemati dice.Che & chi e dolente.& chi e allero ufa la mufica. Tuno perdi 
nunuireeì dolore.Laltro per accrefcer lallegreza.Sono due fpecie di citi.una graue laqualeuforono elacedemonii & ero; 
mani dellaquale Platone uuole che fèxercitano egiouani.Athanafio uieto che im chiefa non fufaffi mufica: per fuggir ocni 


n 


lafciia. Ambrofio comando che fufa per excitare te mente noltre alla religione. Auguftiro difputa pro & contra. Hora 


lautote fecondo la fententia dambrofio dinota pel 
il monte.i.purgarfioda quella mufica chè inuita al 

Danthe che di piu canzone dallui facte dellamore: 
na.Perche.chome epfo medefimo interpreta nel fio & 
non in:chofa mortalc:ma nella phifofophta & the 


noftro Cafàla:che ch ha a fopportare l difficulta & fatica del falire 
Dbene & alla wirtu Balla religione. Ne finza fomma prudentia induce 
Cafella canti quefta cl cui principio c:Amore che nella mente nu ragio/ 
‘mpofio cuero conuiuio dimoftra m quelta canzona che lamor fuo 
ologia. Onde dixe che amore ragiona con colui.ideft co ratiocinatio/ 


ne & difcorfo diragione parla«Et parla nella mente:idett nellintellecto.A dunque e amore di chofe Intellectuale & cclelti 


Noifedauam tutti fixi & attenti 
alle fuo note & ecco elueglohonefto 
gridando che e cio fpiriti lenti 
Qual negligentia quale ftare e quefto 
. correte al monte afpoglarui lofcoglo 
cheflernonlafca auoi diomanifefto 
Chome quandocoglendo biada o loglo 
icolombiadunati alla paftura 
queti fanza moftrar lufato orgoglo 
Sechofa aduien ondegihabbin paura 
fubitamentelafciono far lefca 
chaffaliti fono da maggior cura 
©hofiuidio quella mafnada frefca 
lafciarlocanto & gire in uerlacofta 
chomhuom che ua ne fa doueriefc? 
Nelanoftra partita fu men tolta 


perche lamore lafciuo nonragiona:idelt non ufa ragione: chom e 
dimoftrammo nella prima cantica'ma'excità X commuonelafen 
fualitanon nella mente ma nellappetito. Conchiuderemo adun/ 
que chel poeta fignifica:che haucodo noi afopportare la rabbiofa 
difficulta del falire debhiamo riftaurare ricercare la mente con 
la muficasdellaquale neffunachofie piu amica allanima. ma con 
quella mufica che contenga in fe amore celefte & duuno & noter 
reno fobmerfo nella fenfualita. 


purgarfi de uitii.nientedimeno alchuna uolta o dilectò del/ 

- Techofe terrene® caduche ciadefca. &fa che lafciamo in 
drieto [e chofe dimportanza X fermianci in quelle. Ma dopo al 
chuno tempo Catonescioelamere della liberta ciriprende & foff 
pienci alpurgarci. Noifedauamo fixt:quafi dicascrauamo n6,fo/ 
lamente fermi:ma fermi per retare. QUVAL negligentia e que/ 
(ta, E male in tutte le chofeche habbiamo-afar ufar negligentia; £ 
Ma molto peggio ufarla nel cerchare la liberta, Correte almon 


tesapurgarui di gnella macchia sche ui toglicla uifta:che non 
uedete idio. 


) Imoftra fpelleuolte interwiene che ben chefiamo difpoltia 
d | 
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CANTO TERTIO 


CANTO TERTIO DELLA SECONDA CANTICA DI DANTHE: 


si DS Aicil alla, 
“ 


Rari Pe li MRI > PE î Ire 

sa “ e ui P sog hi ® Ca ò i ag» " WTA 
so? x Sr n ui sani: ! pa __genti:& hanno differito lalor penitentia:& connerfione/ità 

a Gui pargelli COLOnperlaCampagna “ do contumacitcontro alla fententia del paitore:uivendo fcomu/ 
riuolti al monte oue ragion ne fi ruga nicati.Et per fuperbia non fi fono riconoiliati.Et perche uenédo — 











nilertd(i a fa ; quefta negligentia da fuperbia e/piu grauerche laltre. Pero e/pu 
Io miriftrinfialfa fida Compagna: nita in sa baffo luoghal Seguici scticne lana Inni ld 
8&chome fare fanzalui 10 corfo. mioftra:che benchélaltte ani mat feuera riprenfione di Ca, 
chimbauria tratto fu pet lamontagna: tone:f1 fuflino meffe in corfo (parfamente:nientedimeno lui né 
Elmi teca: 2 RR AIIEL TI fi parti.anzi firiftrinfe con Virgilio:chome a fida compagnia. 
MUD dd piczga : Imperoche quando eldefiderio della liberta fprona Ihuomo:che 
di 


lafci ogni dileto:che poffa pafcere elfenfo per purgarfi dauitit: 
debba elfenfo & laragione inferiore uolere affrettarfi a tale ope 
I ra. Ma nientedimeno non debba muouerfi fanza Virgilio : cioe 
“ fanza laragione fuperiore illuftrata:chome habbian de&o:pche 
fanza quella esrarebbe Et fpeflo per ladifficulta lafcrebbe lampref: a.Imperoche laragione fuperiore e/ quella:che fi tira 
drieto'laniferiore alle chofe ardue:& laboriofe.Onde lui dixe.Chi mbaria tratto fù per lamontagna:quafi dica neffuno: 
perche folalaragione tira alle uirtu purgatorie.EL MIPAREA da fè fteffo rimorfo.E/conneniente chofa che quido la/ 
ragion fuperiore ornata di uera do&rina:alchunauolta filafcia alquato inuechiare da alchuna uolupta:benche a brieue té 
po:& in uoluptanò fpurca È brutta:fichome era quetta dellaudito fe ne compunga:pche effendo in tale huomo pic&a 
confcientia:ogni minimo errore glipare gride,Onde dixe.EL mi parca dafè fteffo rimorfo.O DEGNI TOSA cofciétia. 
E/exclamatione moffa da admiratione. Perche in uero una confcientia degna & ne&a e/chofa admirabift:fi per laexcellé 
tiafua:fi:perche rade fenetruouano.Non midifpiace quello che damolti fidice:che lauolonta libera nelhuomo e ;regina 
del tutto;& lontelle&o:È laragione fono due fioi affeffori X configleri:Et ladiferetione:X laconfcientiafono duc offi/ | 
ciali:Etlacarne:È lofpirito fono due nuntii.Quella lufinghiera:& bugiarda.Quefto afpero:& fevero . Et peroquidola ___.l 
carne apporta cofe uitiofe:% mondane:& elfignore contradica:& accordifi con ladiferetione:& confcientta:& ragione: * n 
+ &intelle&o.Alhora quetta e/confeientia,quafi in fieme fcientia.Ma quiido elfignore glicrede:lofpirito.cotrifta lacofcien/ 
tia grida:alhora e/contro a cofcientia.Ma alchunauolta aiutata dal mondo & dal demonio inprigionMofpirito:lacon/ 
fcientia:laragione:& lointelleto:& metteni in lor luogho per fuo uicario laobftmatide:laquale tura fi glorecchi al figno 


re:chenonodelegrida della confcientia.Onde dixe.O conftientia degnitofa piena di desnita:& nett È 4 h i pi 
fallo larirmorde afflai. gnitofa piena di degnita«& netta:ftrche ogni piccol 





Li) Imoftra che Virgilio in fieme con glaltri fî meffe acorrere. 


Qua ndo lipiedi fuoi lafciar lafrecta: Ma duro pocho:perche affrettarfi in piglare alchun part” 


. / to:& ho fare lecofe con maturita:® cofultatide:ma precipitarfi 

che lhoneftadeaogni acto dilmaga drieto allappetito:benche lachofa in fe fia honefta / È e } bene. 
lamente mia che prima eta riftrecta Do ppre n cre ufare miao crmelionita pari 7 

| a 4 pal are negligentia & tardita:& affoltarfi:Unde itermene:che alchu 

Lontento rallargo fi chome Naga: nauolta lontelle&o noftro & laragione moffa da optimo propo 

& diedittnifo mio INCONtTO al o fito:in ful principio ufa troppa fre&a:in forma chenon obferua 

then uerfolciel piu alto fidiflaga: lagrauita:& la condecentia:ma prefto fi rauede È temperafisper 


i i i Ì non difmagare:cioe nò coturbare lordine.elqualericercha hone 
| Lofol che drieto fia mmeggiaua rOggio: fta:X lacduenietia.IIche elatini chiamano decorum:È egreci pre 
topto mera dinanzi alla figura: pon.Et quando Virgilio:cioelaragione fuperiore lafcia tale fret 


nol; Ri id i ta:Danthe che e laragide inferiore:fimelmete lalafcia:È lainten/ 
ch A hauea A sa defuoi 14gg! lappoggi ® tion fua:laquale era csftretta inquella celerita fl rallarga. ‘ET 
Io miuolfi dallato con paura DIEDI iluifo mio contro al poggio.Non raffreno lafre&a:per, 
deffere abbandonato/quando 10 uidi che hauefti cena Pri per fare ne ee ima 
14 (gite con piu ordine’& couenietia. Adunque né uolto lefpalle al mon 
fol dinanzi dame laterra {cura te del purgatorio:chome fa chi fiutiole dilungare da quello: ma 
. diegli el uifo:perche andaua inuerfo quello. CHENVERSO gli 
cielo piu alto fidiflaga:cioe fi dilata.Pero che diciamo allagare: 
i quido lacqua ftagnido fidilaga LOSOL CHE drieto. Danthe 
nicllandare uolgea Bfpalle alfole:ondeuedea lombra fua dinanzi a fe . Etnon uedendo quella di Virgilio dubito:che lui 
. nélhaueffi abbandefato.Lofole che drieto fiameggiaua ropto mera dinanzi:facea ombra innanzi a me:laquale ombra 
e/perche elfole troyando apoggio:cioc oppofitione X intoppo.IN ME.i.nel mio corpo fi rompe: non penetra. SOL 
DINANZI damélaterra fcura:aombrata.Quando cominciamo afalire alla purgatione:elfole.i.lagratia illuminate ci ac 
compagna.Ma erazzi fuoi penetrano. Virgilio inmodo:che non lafcia ombra di fe. Ma pi pn Danthe: perche 
ha corpo denfo:colquale ritiene erazzi:& non gli enne Sepa aduiene che fiuedelafua ombra imnanzi. Virgi/ 
lid ela ragione fuperiore: laquale e tutta penetrabile dal lume:anzi e / quafiepfo lume . IIperche daquella non procede 
obfcurita o ignorantia.-Ma Danthe.i.lafenfiralita ha corpo denfo:& nò penetrabile darazzi Onde fa ombra:quafi Igno/ 
rantia.Laragione e/tutta illuminata:& ha lumeinfe/chome elfole.Elfenfo È lappetito echome laluna:laquale non ha lu 
me dafe:& quello che viene dal fole illuftra lafinperficie ma non penetra + Ilperche da quella parte checlfole non lapcuote: 
+ ritfiane obfcura:Chofi lappetito & la fenfualita non ha lume:fe non quanto nericeue dalla ragide:% quelloné lapenetra. 
Ifperche rimane dallaltra parte tencbrofà .Quefta e'adunque lacagione che Danthe uedeloîtfibra.i.la ignorantiaia fe 
non in Virgilio: 
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Ccorfefi Virgilio cheDanthe fofpe&aua di nò effere!ftato lafciatodalui: & pero tutto riuolto allui dixe'. Percheti 
a bra mia:chome latua:fappi:che quey 


| 

| 

| diffidiN6 credi me effer teco?& chio tiguidi?Et poi foggugne fetunoò uedilom nome 1a! 

|‘ fointeruiene:percheio né ho elcorpo mio meco:chometu eltuo.Perche quello mella mortemia ni ciai Des No hemifj 

| rio:doue gia e,uefpero:cioe ferasperche inquefto e'damattina.N4 POLI LHA & dabrandizi e tolto:perche eipoetamo 

it ri in calabria.Ma elcorpo fu poi tranfferito anapoli.Que crelfio epitaphio.Mitua me cenuit:cala bri rapuere. 1 enetnue 
| parthenope cecini pafcua rura duces.Et quelto quanto allbiftoria.Ma allegoricaméte lanima:che ha pofto giu ilcorpo.i. 

| 


saba euitiisequali procedono dalla eòtagioe deila carne:nò fa ombra: 
El mio conforto per che pur diffidi perche reita fola luce.Eteffendo tutta illuminata : neffuna igno/ | 


adir micomincio tutto riuolto: rantia rimane in lei. HORA SENNANZI ame nulla faombra. 


fd Sel fole elquale percotendomi lefpalle:no fa ombra dinàzia me: 
Bode credi tu meteco/& chio te guidi: chomeate:nò E roisiarenei non ho elcorpo denfo:cho, 
Vefperto e/gla cola doue fepolto metu:ma raro chome fono ecorpi celefti. A dunque notimaraul/ 


tro al io fac bra: lare diquefti piu che de cieli.iImperoche benche quegli de piane 
ocotpo pe quale placa omori Tilso fepte:8£ lo&auo:doue fono lettelle fixe.& luno inclida in 


napoli lha &da branditioe tolto: felaltro.Niétedimeno perche fono di corpo raro : & perfpicuo: 
Hora fennanziame nulla fadombra/ diaphano:& trafi share sr nni trae wr / che po 
i: di L infino a terra:& aglocchi noftri:che ueghino ifino alle itelle fre. 

prega timarauiglar ne che decieli/ Et quefto e/pcheluno nò ingombra elraggio allaltro. ADSOF/ 
che lunoallaltror ag 710 non ingombra: FERIRE torméti:® cald& gieli.Solue una quittide:laquale po 


Affofferir tormenti & caldi & gieli Menna span pirati mono ge € lanime fo/ 4 
REST Mit iaia no fpoglate de corpitequali p effer compotti di quattro cotrarti 
fimili COL pi lauirtu difpone: elementi poffon patire dolore:chome quelle patifchino. Achery 


che chome fa non uuole chauoi fifueli fponde:che lauirtu diuina:alla quale ferue ogni natura:uuole che 

epfe patifchino.Et né uuole che anoi fia noto:chome poffin pati 

re.Et pero dixe:fifucli.i.i{uopra.E/quefto Inocho molto agitato da theologi. Perchetutte leragioni naturali pare che cò 

cludino:che eMendo lanima incorporea pofli effcre afflita dalfuoco corporeo.Ilperche Tomafo aquinate uuole:che pa/ 

tifchino per mezo del porimalzziÎ 4 né obftante che rimanghino fpoglate de proprii corpi. Niédimeno lepuo idio colle, 

gare al alchuno corpo:p modo di forma:chome lecollezo aproprii corpi per dare loro uita.Queraméte fanza quetto le/ 
puo collegare.chome enecromanti p uirtu de demoni collegano ghfpirtra qualche imagine. 


= Adunque ftolto:chi fpera:che noftra ragide cio che Ihuma/ 
no intelleEo:elquale e finito poffa trafcorrere:poffa col dif y 


pofla trafcenderlainfinita uia nr o della da ape ino al fine della e didio:& bero 
che tiene unafubftantia i i uia Imperoche e/quel difcorfo dellaragide:che cichduce alla co” 
S 5 13 Sanz pe perfone; clufione.CHE TIENE VNA fubftitià ntre pfone. Significa la 
tate contenti numana gente alquia trinita della quale qualche piccola parte narraremo i luogho che 
che fe potuto bauefte veder tutto. pi MEpRIdA certaméte ftolto chi crede hauere cognitione 

i delle chofe duiie.Onde optime Paulo nella piftola ad romanos. 

de eftiet pngtistirà pro: Maria, Oaltitudo diuitiarum fapiérie  fciétie dei:qua incoprenfibilia iu. 
Et difiar uedeftifanza fru&o: dicia enus:& inueftigabiles mie cius. Adig; nò fia alchuno:che cet/ 
tai/che farebbe ellor difio qu etato chi:chome lanima:laquale e/incorporea:& femplice forma poff 
dialralinince e datato cata. fa patire.Cocio fia che femplice forma fia ipaffibile. Et ricordia/ 

a cerdato Lor.per 1UCtO, ci.Nolite fapere plufqua oporteat faperé. STATE CONTEN 


Matte chi fpera che uoftra ragione 





Io dico dariftotile/& di plato/ TI humana géte alquia.Dice Ariftotile.In latino fono due didtio ‘ 
& dimoltaltri:& quichino la fronte ni:quare:X quia.Quare e/quello perche domida Qua e quel 
q lo che rifpode.Adigrimitiamo edifcepoli di pythagora:al quale 


& piu non dixe & rimafeturbato cpl portauano tanta reuerétia:che bafta:che nellonfegnare cre/ 
IE cete quefto pche chofi e CHE SE POT VTC haueffe neder tut 
to:cioe hauer cognitide di tutte lechofe divine MESTIER NON era partorir Maria.Perche non era neceffario che dio 
incarnaffi:felhuomo nò ai pecontzne harcbbe pecca Ra Da 3 potuto conofcer tutto . ET DISIAR VEDESTI 
fanza fru&to:Pruoua p exéplo degliantichi philofophi:che Ihumauo itellefo nò puo hanere pfe&a cognitide delle chofe 
diume:conciofiache Ariftotile Platone huomini daltiffimo ingegno:benche fomamete fattiffaceffino nello inueltigare 
& fomamtte difiaflino cioe defideraflino trouar el uero nittedimenonoi neggiamo:che elloro defiderare nò pote acqui/ 
ftare tale cognitide.IIperche fu fanza frutto & indarno f; affaticorono:& ordina cofî eltefto. Voi uedefti difiare fanza fru, 
&o tai cioetali huomini quali furon ariftotile & platone & elloro difo farebbe quetato cioe harebbono cotéto eldifiderio 
loro del fapere hanédo potuto inueltigare eluero:ma n6 hauédo potuto tal defiderio ey dato loro p ethernal lu&o cioe p È 
etherna pena:iperoche lapena di tal huoi pofti nellimbo fecodo danthe e/nò potere hauere cognitive diquello che hanno | 
cerco:Et qui chinola fronte.IIche uergogna:© cofuffice:X dimoftrafi uin&o.ET PIV NON dixe.pche laragioe hiana 
puo poco altro dire delle cofe diui.eche quello ha de&o.-ET RIMASE turbato.cofiderido effer priuato del fomo bene. 


Vi Noi diuenimo intanto apie del monte Entreche Virgilio ragionana chomee/de&to arriuorono al 
{|} quinieronamola roca era: — Pasgrontedelprznro timo di quela porta one so 
(RREER chendamo ut farrien le gambe prompte recongam De Duo Carebbe fiato reef pipradiona 
Ita lerice & turbia lapiu deferta: È Sri odg pa Si sro al son vi dina pe 
TE 1 iuicr enoua:laquale da lenante & inuerfo cl golfo de 
la piu romita wia evuna fcala: —— lafpeticha perultino termme'lcrice caftello de Sic :& da 





iquella aceuol 8a 2? ‘ponente ha nella ultima fua parte turbia inuerfò la prouenza 
uerfo di quella agevole & apert Di p 


A abbi monti molto ripidi :& inhabitabili per la loro afpre/ 
For chi fa da qual man lacofta cala: Za. Nientedimeno la piu diferta & la piu ol e/una fcala 


diffel maeftro mio fermandoel paflo. uerfo di quella coftaidel purgatorio cioe acomparatione diquel 

fi che pofla falirchiuafanzala, la ce adunque lontelle&o attento effl edo tanta erta.& dif/ 
ficile la uia della purgatione di trouare qual ui: fafîi piu facile : 

Et mentre che tenendo eluifo baffo Etcerto e/ oficio delirnenta a chi en oi quefte feconde fpetie 
examinaua del camin lamente: & uirtu dette cominciare dalla piu facil nia innizi chenui faccia/ 


no habito:Ma apoco a poco quanto piu ci apprefliamo allabito 


& iomirauo fufo intorno al faffo ogni hora piu diuétono facili come dimoftreremo nel proceflo: 


Da man finiftra mappariuna gente Ma quido habbiamo gia fatto habito di quellenò folaméte ci 
danime che mouwieno e pie uet noi fono difficili X laboriofe:ma anchora ci fono facili & uoluptuo 
NES fe.Hor chi fa quafi dica no io da qual mao la cofta cali o da dex 

& non pareua fiweniuon lente; tra o da finftra. FERMANDOelpaffò . come fa chidubi? 


ta. SICHE POSSA falire chi ua fanzala:cioe Dantbeel qua 
le ha feco el corpo & nò uola:come fa lanima fenzal corpo:Et allegoricamente intende:che Danthenò effendo ancora 
purgato né uola.i.non fi puo fpiccare dalle cofeterrene:X elenarfi alle diuine.Et foggiugne che mentre che la mente di 
Virgilio:el quale ftaua col uifo baffo examinaua el camio Dithe guataua in fuin torno al faffo.Quetto fignifica che lon 
telleZo col firo difcorfo examinaua la nia la quale pofii menarlanimo apurgharfî da uitit:& tiene el uifo baffo:lIche éx/ 
prime egefti di chi e/occupato in alchuna ricerca & difcorfò & in profonda cognitice.Imperoche fpeffo fi ferma: tiene 
gliocchi fermi È fixi a terra.Ilche expreffe Virgilio Et paribus auris ueftigia figit: Ma Danthe che e lafenfiralita nò affa/ 
tica la méte anci co fenficorporeiragguarda la difficulta della cofa ne cerca uia da fuggiria.DA MANfiniftra. Adique 
damandextra ela uia che guidaua al purgatorio. Quefti fono quegli dequali dicemo di fi Opra:Etfingie cheuadino léti: 
| ficomeinuita furono lenti a ufare della contumaciadella fanéta ciefa:& tornare a penitentia. O 


Leua diffio maeftro gliochi tuoi? d$ Antheadmonifee Virgilio a domidar configlio aquegli 
diqua POSE SIR figlio: I che uengono perche tale cognitione laquale e/ ad princi 
€CCO È 


peas mene dagliefieRi alla caufa:ha origine dal fenfo:&'dal 
fetu datemedefmo hauer nolpuoi a ragione inferiore: Et pero e piu facile alhuomo : benche piu 


;1; fecodo la natura fia quella:che utene a principiis I. procede dal 
Guardo allhora et con libero piglio 4 la:caufa:a glieffetti.Di qui diffe Ariftotele: Re&c TL bitauit Pla) 
rifpofe andiano inla;che uengon piano toaprincipiisanad principia.Penfa Virgilio & né tronando ia 


ferma la fpeme dolce figlio. negluniuerfali glioccorfè alchuno particulare:el quale e ne fenfi. 

pa 3 Ù Ldil b GVARDO ALLHORA &cdlibero piglio:quido lanima no/ 
Anchorta era que popo: ai ontano ftra ha hauuto cognitione del particulare pabftraRione viene al 
idico dopo enoftri mille pafli - Tuniuerfafe:la quale abfira&ionelontelle®o fa p quello che trio 


o tanelfenfo& nellaragione:& pero Virgilio fi rallegra di quetti 
i aa buon eil particulari:Sua incotro.Etquefto e/quelfo:che induffe Dirhe 


| K afingere che luiinquefto luogho moftrafiî a Virgilio:pche cho) 
meoptimo phyfico fapea:che eparticulari fono ne fenf:& da quegli lonteile&o gli piglia:& riducegli aglunirerfali facò 
do eperipatetici.Onde Ariltotele.Oportet intelligentem fantafticari, » 


Quando fi {trinfon tutti a duri mafli CI Apta benino!entra dicendo o fi piriti ben finiti : cine equali 


i : finufti uoftra uita bene:con gratia didio. OGIAELE 
i tm x 
dallaltra ipa & fcetter fermi & frrett CTI.Imperoche né obftante che dust del purgatorio fieno an 


come aguardar chi ua dubbiando frafli chora nelle pene niente dimeno gra fono ele&ia beatitudine Et 


Oben finiti o gia {piriti eledti ‘ allegoricamenteiutendiamo che qualunche fi mette nella uia del 
Wi Si PESI la purgatione:perche torna p quella alle uirtu gia fi puo dire ele 
irgilio Incomincio per quella pace; €to-Ha captato adunque benmolentia:hora fa la petitione. "DI 
chio credo che per uo! tutti fafpecti av fa a ip) fap erta:È in quelto mo, 
ENT Ola fa honcita:pche e/honefta cofa domandare nelbuono pro 
Ditene doue la montagnia pa pofito. CHE PERDER tempoa chi piu fa piu fpia ce: Et pres 
fiche poflibel fia landaren fufo fto ancora accefe Ihonefta:Imperoche e.cofa Ludubile cofuma/ 


ertempoachi piu fa piu fpiace  reel tempoin cofe uirtuofe X noninocio ». Etmaximelo diffe a 
che P erd P P PIP quefte anime le quali fommamente,fi pentiuono ® molto difpia 


ccua loro hauere cofumato gran tépo mn pigriffimo otio . 


Cotme le pecorelle efcondel chiufo Pipe quiefte anime alle pecore per la manfuetudine : & 


; » p lafimplicita loro: per che in quelto mutorono ecolti 
auna a duaa tre:&laltre ftanno / mi delle pecore. ESCONO del chiufo:delle reti douce pafto/ 


timidette aterrando lochio el mufo rile bai e it ; A Ln A cas A ta di 

6 rici natura paurofi: Et {eriue Plinio che ne grandi tuoni fe fa pecora 

Et cio che fa la prima:& laltre fanno fitruona in paftura fola & Iotana allaltre & fia regna Cello IL] 
adoffandofi allei fella farrefta, fconfia p la paura.Per la medefima cagione noléticri fequitano 


feplice & quete& lom petche non fanno — chileguida:liperche poche fono quelle che cominetio: Ma mul 


vi fra | te quelle che fequitono K quella timida fa cheatterrano el ca 
Si uidi mouere zuenir la tefta i &locchio & fanno cioche fa la prima. SI VIDI cioe si, 
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nò fara wmancamento nel corpo:molto meno fara nellanima. ET VN di 


fn e metro 


TERTIO. 


LATEST A:la prima & la guida MVOVERE ALLOTTA: 
cioein quel punto:che Virgilio parlo loro. MANDRIA fortu 
pa felice. Mandra euocabolo greco:& f ignifica fpelonca:È Ino 
gho douele peccore firagunano allombra + Ma piglafi mandra 
| pela grege.Et diqui diciamo archimandrita el gouernatore de 
la gregge Adunque hanendole agguaglate a lepecore:ftette nella 
tranflatione dicendo mandria. PV DICA in faccia con afpetto 
pudico + Ilche e/ proprio di chi fi difpone alla purgatione. VI 
DONROT ta laluce. Vidon lombra mia che rompea laluce del 
fole.Et per quelto conobbono che io haueuo corpo:chome difo 
praedeto. RESTARO. Fermoronfi.Quelle prime per ma 
ramglia:che prefono di trovare in quel luogho anima:che fulle 
in propria carne:& quelle :che ueniuon drieto:ben che cora nò 
haueffino ueduto I6bra:fi fermoronueduto ferme le prime. Et certo he marauigliare lanima fpoglata del corpo:che 
quella la quale e/ anchora drento afi tenebrofo carcere:pofli fuilupparfi in forma dalla contagione che fiuogli purgare 


Pd 
o cue i IRGILIO:cioe laragione illuminata da molta do&rina: 
Sanza uoftra domanda su uiconfeflo: @ dimoftrimo nella prima citica admoifce laiaiche 


che quefto e/ Corpo huma che uo uedete pencheelcorpo fia caduto:Niente dimeno chi e/ accompagnato 
rchel lume del (ole in terra e/ feflo da uirtu celefte:cioe dalla gratia didio cooperante:® perficiente 


puo uincerelabataglia:& fopchiare la parete:cioe falire lagrotta 
Non ui marawiglate ma credete  chelomettein purgatorio. CHOSIL MAESTro.Chofi diffe 


che non fanza wrtu che/dalaiel uegna Virgilio:È quelle anime fubito acquiefe cedo alla ragione:ifegno 
cerchi di (ouerchiar quefta parete rono lauia. ET COL doffo della manofeciono infégna. Cioe 
(il ftro:& quell te deonià accennorono . TORNATE. Ad monifcono che tornino 
Cho ina nota de i Ds i gn ‘ rerfo oriente: ad man dextra. Elche dinota ogni urtu. Entro 
tornate diffe entrate innanzi adunque rono inazi:pche coloro haueio a rimanere fuori del purgatorio. 
codoffi delle man facendo infegna: 
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di quella mandria fortunata allotta 

pudica in faccia & nellandare honefta 
Chome cholor dinanzi uider rotta : 

la lucein terra dal mio deftro canto 

fiche lombra era damealla grotta 
Reftaro&trafler fe in drieto alquanto 

8ctuttelaltre che uenieno apreflo 

non fapédo perche fenno altro etanto. 


=. 


ul Voidimoftràre lau&ore:quita fra lamifericordia diuina: 
cheneffuno c' figran peccatore:che in fino allextremo 

pun&o di fua uita non fipofli (vare.Et pero pone in quefto luo 
go Manfredi. El quale/ benche foflle ftato crudelliffimo inimico 
afan&a chiefa:& afuoi:come dimoftrimo riel. XXVIII.cito del 
la prima cantica:X finalmente morifii fcomunicato . Niente di 
meno pote rendendoli in colpa faluarfi: Non midiftendo nella 
hiftoria fuatperche difopra prolitamente lanarramo . Quiefto 
folo'arrogero che Mafredi fu huomo molto prudente:Et béref 
fe el fuoimperio.Fubello dicorpo » Et ne coftumi piaceuole: & 
allegro. Dile&offi dogni mufica:in canti fuoni:% daze Ma mol 
to ambitiofo/& luxuriofo:® di uita epicurea:® fanza religiofie, 
Eta in pugla Siponto cipta antica:Ma di non fanaaria Ilperche 


Etun diloro comincio chiunque 

tu fe cofi parlando uolgi eluifo? > 

n mente fe dila miuedefti unque 

Imi uolfi uer lui:& guardal fifo. 

biondo era & bello:& diventil afpecto 

malunde cigli un colpo hauea diuifo: 

Quando mifu humilmente difdedto 

dbauerlo uiftomaite diffe hor uedi 


.. &rmoftrommi una piaga adfomo elpetto Jatranfieri due migla piu auavti fu lamarina.Et dafè ladenomi 


no Manfredonia:Finge adunque Danthe :che lui louedefii bion 
do & conleferite monîtrate: perche chofi hauea le&o dilui: & p 
fama udito. Ma inuita nonliauea potuico uedere.Perche fu fcon 
fitto & morto eldi ultimo di Febraio:nellanno della noftra falute 
M.CC.fexagefimo quinto.Et fepellito ad beneuéto inreal fepul 
tura, Quello:che elpoeta feriue delle ferite di Manfredie tutto 
poetico.Imperoche fecodo etheologi:% maxime Tomafo aquin 
nate:tutti ecorpi cofì de dannati:chome de faluati rifufcitersino 
fanza mancamento alchuno : che fuffi uenuto in loro: o per 
difetto di natura:0 = cafo & accidente alchuno. Adunque fe 


Poi foridendo diffe io fon manfredi 
nipote di goftanza impetatrice/ 
ondio ti priego che quando tugiedis 

Vadi a mia figla bella genitrice 

. de glhonordificilia di ragona 
& dicbialleiel uer faltrofi dice 


\mento nel oro. Manfredi. MI VEDESTI unque? 
Gia mai pche in latino dicono unquam. QUANDOIO mi fui humumente difdetto.Con humanita ‘confeflai nò oa 
ueduto mai. SORRIDENDO.Moftrandofi amico:& bentuolo. NIPOTE Di Goftanza.Choftei fu figluola di Tan 
eredi Re di Sicilia. Etmogle darrigo quinto imperadore padre di Federigo fecondo:padre di quefto Manfredi « Adungz 
fui era nipote di Goftanza.Et dinominoffi dallei:perche per coftei uenne el regno di ficilia allo imperadore Arrigo: ‘A 


- MIA FIGLA:Laqual fimilméte fuchiamata Goftanza:È fu genitrice:ctoe madre di don Federigo re di ficilia:& did 
Facoboredaragona. SALTRInol dice.perche era comune fama:che effendo lui morto f‘ cosi neo per 


Pofcia chihebbi ropta la perfona 19 Imoftra quanta fia la mifericordia diuna:la quale etiam 
( dio uno fia grandiffimo peccatore: & indugifi allextre/ 


| didue puncte mortali io mi rendei mo puncto a conuertirfì chome choft 11:che,findugio dbpolel 
i ‘ è "A Ì 1 € CNOILII:cne, (6) 
piangendo a quel che uolentier perdona mortali ferite. Niente dimeno chi tibzenio pai e doua de 


A Pieter "a pe pi con È: dio:fi puo fa page noi riciniamo 
‘ma la bontanfinita > è. a dio pura:Sinmaculata:& do bialla mantenere in ta 
| gran braccia le ftato inifino alla morte: chofi renderglene: Et fe pure lhabr 








PVRGATORIO, 
che prende cioche fi rivolge allei biamo maculata:la confeffione:®. la contritione la laui. CHE 
Se paftor dicofenza challa caccia - VOLENTIERI perdona.OVade dice.Mifericordia dei plena et 


terra HORRIBIL furòn li pece ati mei.Non perd 2idio achi 
n LAaeiti 115014 , È Opa idio achi 

cime fu melo per clemente alhora non ficonfefla peccatore & non fl pente dhauer peccato:Et pero 
hauefliin diobenletta quefta faccia Povia coftuifa und & laltro El cofeffare:nche 

i i ice.Moribil furonlipéccati miei. Ei penterfi:perclie dice.Io miré 

Lofla del corpo mio farieno anchora dei piisédo, MALA BONta infimta ha fi eri braccia.Lebrac 
in co del ponte preflo a beneuento cia di dio fono lamifericordia:muertò chi ficGuerte:& la euftitia 


fottola guardia della graue mora: cherimuneraogni merito» SEL Paltore di Cofenza.È1 cardi 
| naledi cofenza fù legato di Clemente papa quarto nello exerci/ 


Hor le bagnia la pioggia & muouel uento to di Carlo quando cl re Manfredi fimorto:Ft dopo lani&oria 
di fuor del regno quafi lungo el uerdes. fe ses pei > del gran fepolcro:cheera. IN CO:ciocin 
| capo dei pote di beneuveto:chome dhuomo fromunicato.Adun 
doue le trafmuto alumefpento. que fequelto paftore di cofenza.  HAVESSI LE@bi dio.cioe 
nella facra feriptura. QuESTA faccia:cioe quelluogho one fi 
traGa quelta fententia chein fino nellultimo punto della uita ciafpeéta ladiuia mifericordia:Lui harebbe potuto còle/ 
Qurare:chio poteuo effer faluo È non marebbetratto di fotto.. LAGRAVE mora.in capo al pote da beneuento cra 
pguardia del paffo unalta torre:S g ima picola chiefa:nella quale fu fi epulto Manfredi.Chiama latorremora: pche fa 
dimoranza ache uoleflì p forza paflare:o uero diffe mora p feruir alla rimai luocho dimola: Perche altri dicono:che 
Carlo wncitore in quefta batagla:non uolédo fepellirein luogho facrov excomunicatione:lofece mettere in una fo Gain 
capo al pote: È dipoi da ciafchuno de foldati nifece gittare una pietra. [perche srandifiima méaceia glirrmafe adoffo.Et 
moles:& ogni fonma grauezza:Ma precipue efepolcri grandi:che faccano gliantichii erono dei moles: Onde caîtel fi 
&o angelo di Roma pche fula fepultura dAdriano imperadore e/chiamato Moles Adriani. HOR LE Baonala pio/ 
ua: muoue eluento:perche fono difoterrate.& psi an DIFVOR DEL regno.Dicono alehuni chellegato ha 
mea giurato di cacciarlo del regno: no hauédo potuto chacciarlo uiuo:cacio el corpo quafi liigho el uerde. Verde eun 
fiume:che mette nel tronto:nò lontano da afcoli: ALVME fpento:fanza honoranza di lumi. Etdiffealume fpento p 
dinotare chel cardmale Ihaueua per ifcomunicato.imperoche quando alchuno fi fcomunica:el facerdote getta ellumein 
forma:che fifpegne. 


Perlormaladitione gia non fi perde È ER LORO maladitione:per i(comimicatione. LORO 
‘ chenon pofla tornar letherno amore A4%-ic VERSTON si PER DE î poni per splraa 
i do NO amore.La gratia dello etherno idio:che 

mentre che la fperanza ha fior del uerde quefto etherno amore no polfitornare:béche lafcomunica [hab 
Vere che quale in contumacia muore bi rata MENT 130 CHE la fperanza ha fior del uerde: VE 
e i + wr ‘| treche hamoinuita:S poffiamo tornarea penitentia:ha fior de 
di fancta chiefa anchor chal finfi penta merde.i.ha fperanza + Qualunque e fromunicato de fromumnica 
ftargli conuien da quefta ripa in fore magiore:e feacciato dal confortio de chriftiani.Ne partecipa do 


ratioe o prece:che facia la chiefa.Et e.fuori della gratia didio:& 
Per da game che gl eftato trenta moredointalrebellide e dinato alloferno.Ma ritornando a0b 
in fua prefumption fetaldecreto bidienza innanzichemuora : & fia reftituto alla comunione de 


piu cortò per buon prieghi nondiuenta «catholici:tritorna nella gratia di dio.Et fe per preuétione di mot 


Ret Sa IA — teglimanchaffiiltempo diticonciliarfi con lachiefa:X nientedi 
Vedioggimat fe tu SIUEUOA farlieto; meno fipentiffe della toreE morefti conuero pentimento X cò 


Comit i 1 
riuelando alla mia buona goftanza tritione.Lanfinita clemétia dmina glirimettelacolpa:X ua al pur 


chomembhai uifto etanche fto diuteto gatorio:® faluafi.Ma finge qui Dante:che innanzi che poffa en 
«trare Inpurgatorio:na errande intorno aquello:perogni tempo: 


Chequi per quei dila molto fauanza . che wtixe incontumacia trenta : accioche purghi prima lanegligé 
tia:chome habbiamo deo d:fopra.Mae/ difficile:che tal cotri 
tione fia nota al paftore.Et pero dice» VERO E che qualcincon 


tumaci i ‘intendi quanto al! dimoftratione extrinfeca.Impero che chi muore in cotumacia quito 
praga a ne ificriia Signa PER OGNI tempo trenta che fiftato :cheegli fia ftato. IN 
SVA prefumptione.Credo che pogi trenta p ogni numero: uuoli dimoftrare:che chi muore excomunicato:béche tor 
niapenitentia:niente dimeno:perche e/ molto rimato dadio:® perche Iungho tempo differifce lapenitentia:& tardi rice 
uela gratia:multiplica in molti peccati.Onde tardi fi purgas«SE TAL Decreto piu corto p buon prieghinò diuéta E/re 
Aa fede credeteiche leclemofine:elfacreficio : & leprece poffino indurre idio adabbrewiare lepenc di quegli:che ono in 
urgatorio. Onde Paolo apoftolo quefto pruoua pe machabei equali midorono al tépio pecunia:che fuffi offerta pla 
ibiza de morti : Debbono adunque quefti noftri prelati fopportarein pace:fe i ualche luogo el noftro poeta ha ripre 
fo: & uituperato eloro captiui coftumi:pche qui dice quello:che gridamente fa p loro:Et dimoftra chenon hebbe odio | 
cOtra preti.Ma cotro alla feelerata uita de captiui preti. VEDI OGGI Maitepreghi uaglano ano! che fiamo i purgatorio: 
uafi dica p la fententia pofta dî fopra:che e chetu intendiiche tu mi puoi fateheto, Rinelando a Goftanza mia figluola: 
chio fono in luogho:che mi può aiutare coprieghi. CHOME Mtai uufto, Chome mai uedutò:& anchora riuellando. 
CHOME STO diuîeto.cioe uietato & prohibito di non entrare in purgatorio Et fe alcun di ceffiche letitia ti da che 
Dante riueli quefto:perche Ici pregherra per mi:Kefloi prieghi mifaranno acortiare eltempo :iperoche qui in quelto 
luogho oue noi purghiamo la noftra negligentia. PE QuE Di la per quegli che fono anchora inuita molto fauan# 


za.molto faquifta » 





—r—6 n ue eu 








sua 
Won 


del 


9 
tal 


et) T 
FETA 


Va pis 


1 
“ /è "1° 
10 


f 
Î J/h 
f) 
4) 
Ì ” tà, RBL LIE 
À È È 64 | PILA 
% ‘ NRE? È È d ' 
sl 


} 34, ri i 4, . tt, É M : È . =: fi u } i È 
a É o, 4 | j fr) AA | i fi DE È eg "A pi 3 . da "N / 
E : a Vi" bi ; Ve f 9 I È ; i y x lordi Ì Ù lai AULZZI7 liga Ki gli 4} ge » 


LAN 
NETTTEZIOS 


CET Mi A pit di BE BIL ( i cal A NE 
(7) LL Hi i) ap À SIL Dig pei i sia 
e) i 


DA, ni 7 
BAT AE «Ae 98, DID ZII) 
I ETà i ne: Ad LS: Min <f, PULITI AU ALLA 
# SEOÌ A " i Di n fi: TTT its - im ù 
2A N epy 44/4 SLEELLRILLAA I È Pe ci ULIVO 
TR MNALIZZZAI] d di È 


ea ia, vaio => MUZIO Î 


DZ II n AGO LTT LTT TITTITET: 
SIIT by AV) c1f #11//1! ide |; N 1) / j }) 
le 44 7% 4 IL i a A #4//, 4A £ 
{5} de TU) dA2'd,; 1% 4 7 VA, / 0} 
SUO SO BI ATI 4 74 4 ISU IASIUNI/ / A 
Iii %9 | PICITATI } ca n p FV; I 
# ©. AMP ; AR Co 7 A AP I DEA} 





Sf 
aPafi 
i, {> {1 
È LI “I 
sa a » 
Pa 
Fa 
FASI 
Dain i DAT Ta TZ TATTO TP canti ” 
Ì 
i 
| 
| n 





CANTO. I Q_VARTO 


CANTO Q_VARTO DELLA SECONDA CANTICA DIDANTHE. 


ando per dilectizeo uer per dogle EGVIta lamedefima materiz:& monta elprimo balzo:luo 
ealchuna uirtu noftra compren da gho anchora deglifcomunicati . Dipot nel fecondo truoua 
q 


O 
uegli:che purgono lanegligétia ufata p accidiaMa quato a que 


lanima bene adeffa firaccogle fti fei 2 Sa ine e Rc con tata aitetice hauieua udito Mafre 

la Diu i “. di:cheelfole era paffato elquarto del di:& lui nò fènera accorto. 

Par chanulla POSE intenda Della qua! chofa:accioche nefftin fimarauiglisdimoftra che qua/ 
& quefto e/contra quel etror che crede do laio noîtro coppreffo daalchuna ucheméte pturbatide:tutto 
chunanima fopra altra innoi faccenda: refo i quella forma:che neffuna altra uittuaopera QUANDO 

P EER dileck tioe o uero pdogle Pone dell bart turbationi 

| ilectatice o U ogle Pone delle quattro pturbation 
Et pro quando fode chofa o uede due dile&ize:cioe letitia:che e/del bene prefente:Et dogla pegri 
che tegna forte a felanima uolta tudine,& dolore:che e,del male prefente.CHE ALCHVNA uit 


uaffene eltempo:; & lhuom né fenauede © tunoftra copreéda:cioe lequali diletanze/o dogle.,ALCHVNA 
uirtunoftra:alchuna potétia dellanima noftra coprenda:chome 





Chaltra potetia e/ quella chelafcolta . uerbi gratia:lauirtu fenfitua a uifo : Audito:Odorato:Gufto:& 
& altra e/quell acha lanimantera deo ci E uede pria Cipe molto lo dile&ti: 

| tutta lanima firaccogle tito ad epfa potétia uifiva:n6 miniftran, 

quelta 5 quali legata * quella eAciolta do lafia uirtu ad Aa poetiizice hicche piu nò intéda:nò fo, 
Dicio hebbio experientia uera: lamete ad alchuna altra potétia fenfitiva:ma ne anchora memo/ 
udendo quello fpirto & admirando: ratiua:chome cvapprenfiua:imaginativa:& ritétiva:lequali uirtu 
pes SER RI tutte fono fpetie delle potétie dellanima:lequali fono uegetatiua: 
che Dencne cinquanta gra ITo era fenfittua:& rationale : & ciafchuna ha fue fpetie le quali elpoeta 
Lofole:8& ionon mera accorto quandq chiama uirtu. Volgefi adiig; tanto tutta lanima auna fola fia uir/ 


i i . tu:per un potéte obbietto di quella:chelaltre abbandona. ET 
rain doue quellanime aduna: QUESTO e contro a quello anta che crede:a quella falfa Opi» 
gridaro anoi qui e/uoftro dimando, nione di quegli philofophi:che dicono. CHVNANIMA fopra 
altra in noi faccéda:cioe che noinò habbiamo una fola aia + Ma 

quattro.Che fienotre fpetiedanima e/manifeito. Prima e/anima uegetativa:laquale fola fanza altra anima e nelle piante: 
chome fono herbe & arbori:per laqual crefchono)& nutrifconfi:X producano unaltro fimile a fe. Seconda efenfitina:& 
quefta e neglianimali bruti.laquale cotiene efenfi extrinfechi:chome fono:uifo:audito:odorato:& sufto:È tatto. Et glin/ 
trinfichi:fenfo comune:imaginatiua:cogitatiua:phantafia:& memoria-Laterza e/anima rationale nellhuomo folo.Nefo 
no tre anime nelhuomo.Ma una contre potétie.Imperoche fè fuffino tre anime:in ogni inftitia punto di tépo: ciafchu/ 
na anima opererebbe la fua potetia.Et quelto e/falfo:chome ueggiamo qui in Danthe:elquale cra tanto occupato nelludi 
re:che neffuna altra potétia opetaua.Ma fe lauegetativa & larationale fuffino ftate anime diftin&e:poteua bene la fenfiti/ 
ua occupare tutte lefue potétie.Ma né quelle diquefte.Nelhuomo lauegetatiua e quella:che niuifica elcorpo:& crefcelo:&% 
nutricalo:& comincia fubito:che elfeme e/corropto nel uentre materno.Seconda e fen fitiva.Queita fidiftende:muoue & 
fente.Dipoi quido elfeto anchora nel uentre della madre ha tutti efuoi membri & organi:o uero inftrumenti com piuti:id 
dio crea dinulla lanima humana nel corpo:laquale pigla:& unifce feco lauegetatiua & lafenfitina:& da loro quella perfe/ 
Ctione:laquale non harebbon da fe:Etequetta unione tale:che effa e, cagione delloperare:ne mai fidiffolue : ma quando 
fi fepera dal corpo:lanima feco feleporta:benche non habbino alchuna habilita alla@ide.Preterea lanima creata dadio: 
uiene ornata di tre uirtu:lequali piuexercita feparate dalcorpo:che quando emel corpo. Quette fono memoria:itelleto: 
& uolonta-Non fono adunquetre anime:ne quatrro nelhuomo:ma e/fol lanima humana rationale:laqualetronando nel 
feto lapotentia uegetatiua:laquale habbiamo comune con lepiante Ft lafenfitiua:laquale ce comune co bruti animali:non 
wifarroge:chome tertia.Ma quelle due unifce feco:& chofi fonò infieme una anima:& non tre. Im peroche chome pocho 
difopra dixe:fe fuffino tre diftin&c:non feguiterebbe:che gnanido una fuffi tutta occupata in una delle fue potentie : altre 
due animenonuifarebbono occupate.ET PERO quando fode chofà o ucde.Quando eluifo o/audito e/molto occupa 
to:informa cheuoglia tutta lanima afc:uaffene al tempo:Perche quella potentia che faccorggerebbe di quefto:rimane fo 
pene fpeffo interuiene:che quando udiamo alchuna chofa:che cidile&i quattro hore:paiono una. CHALT'RA PO 
ENTIA:Affegna laràgione:perche non faccorge:perche non e/una medefima potentia quella:che uede:o ode: quella 
che fi puo accorgere chel tempo paffi:& perche quella:che uede chofà diche fi dile&a;; tira a fe:tutta lanima e libera expe/ 
dita.Interuiene che quella che harebbe a cognofeere:chel tempo paffa:rimane abbandonata dallanima:& nò puo opera; 
re.DICIO H EBBLIO experientia vera: Quefto conobbi io per experientia . Imperoche udendo & amirando io quello 
fpirto:cioe mentre che udiuo.Ma quefto non baftaua afar:che lanima fuffi tutta uolta a quello:pche ar udiamo alchu 
na chofa:& nientedrmeno in quel mezo conofeiamo:& accorgianci di molte altre,Et pero aggugne: admiraàndo:pche 
ladmiratione e/quella:che tira a fetutta lanima: CHE BEN cinquanta gradi falito era el fole: per taleadmiratione né 
‘mero accorto del uiaggio fa&o:Ne cheeltempo era paffato.Imperoche ciafehuno de due hemifperii e/diftin®o da mathe 
maticiin cento ottanta gradi;Adunqrera paffato del giorno cinque gradi piu chelquarto perche elquarto di cento ottan; 
ta quaranta cinque. QUANDO VEnimo oue.Aquel luogho nel quale.QuELLANIME aduna. Tutteinifieme. GRI/ 
DARO Qui.Moftrandociilpaffo.EVOftro domando.E/elluogho del falire al purgatorio:di che uoi domandate.Mo/ 
ftrano quefti negligeti lauia a Virgilio & a Danthe.Ilche fignifica che fpeffo lerrore daltri ci fa cauti: ueggiamo:che lavi 


ta uoluptuofa daltri.cifa continenti:perche cidifpiace in quegli tal uitio. 9 STE VER 
Masci rta molteuolte invruna È One marauigla:fe lauia : che mena al purgatorio fia ftrettà 
App sa la diluetoi P & erta.[mperoche quefta uia fono leaf purgatorie . delle 
con una torcatella dilue Ipine “quali dicémo difopra:lequali infino che né habbiamo fa&o ka/ 
dala & di fudore. Onde hefiodo afferma 


Ihuom della willa/quando luua imbruna bito: fono piene 


-_ 






























































Pi "pel. 
RECATE 


n rg È Dn aio: -r— fn ac = ==" X da = & r- = _ “ —- I 7. _ — 
e _ a | ds î Pa - . si £ da È = re esa pi n b- 

pg _—_PTr———È—_—i-oqgpeec —rreeez 5 REA o o nr 1 - ” 
- =_=] ; - | . ___ — e Mr _ a - x tg” 1 sia. » — A - L= — : me 2 la n n n n = ° pr = _ da 
rà; er = . ; deci de pres ra i asa E SC e e î AT = - 7 
nre. n = en # È je Lidi —= _=—- I nt — -—-Lh - _-' >  — au via n -_ -_ — = la 4 me E 

n Fi pet Pi A = a Se I pr Aa ras - —— Ceca = : i ed = = - 5 utero <= * 
“ Sn ni “a cz ” x io = = = - È -_ —r=t —- PI =; n - » - - — co 

" c- - “ a nt n ” = - uu s n — - È r* 
RI vu el P° A x st »-— - —_- n - -- = 
a er e e - » ge — =» > - E la _n - o Ò 2 ” ni a - 
s ds È “t- : . < > = = - o - 
= le tnt > 


4 







————— Mr 
po ee 


PVRGATORIO 


:dii hanno pofto elfudore innanzi alla uirtu. MAGGIO? 
RE Ape RTA nana moftra laftre&eza della uia : dice : che 
Ibuomo della uilla:cioe cluillano al tempo.CHE LVVA imbru 
na:comincia afarfinera:perche fi matura. IN PRVNA s riferra 
con pruni: MAGGIORE aperta.maggior callaia. CON VNA 
forcatella. DI SPINE:Con tante fpine quanto itanno in fu picco 
la forca. CHE NONera localle.i.laftre&a uia . Callesin latino 
fignificano propriamente uittoli ftretti fai dal callo de piedi de 


E —r®WÙÒÌiictti 


Chenon era localle onde faline 
loduca mio: & io appreflo foli 
chome danoilafchiera fipartine -. 
Vaftiin fanleo & difcendefi in noli 
montafi in bifmantua & in cacume 
coneflepiema li conuienchuom uoli 
Dicoconlale fnelle & con lepiume 
del gran difio drieto aquel condotto 
che fperanza midaua & facea lume 


ra c,nella fommita di monte feltro:alla quale:chi uuole ire:truoy 
ua difficile erta. NOLI:e/terrain riuiera di genouefi : pofta inun 
‘nallone:doue con gran difficulta fifcende. BIS MANTVA:e, 
montagna nel còtado di reggio:difficile molto afalirla.CACV? 
me.Benche cacumen in latino fignifica ogni fommita:niétedime 
no cacume e/na molto ripida montagna in campagna. Alquanti dicono in cacume:cioe nella fommita del montedi fan 
Lco.Intutti luoghi benche fieno molti erti È bimipanigrca ui fiua con piedi.Ma lafalita di quefto mote e/quafia gui 
fa dimuro:informa che bifognono lale.Ponee uoghi de&i difopra per lalteza delle chofeterrene:chome fono riccheze: 
potentia:& fignoria:o p labaffeza della uita uoluptuofa:chome e noli. Alle quale cpiedi:cioe lappetito humano puo arri 
uare.Ma alle uirtu purgatorie:lequali non hanno lufinghe defenfi:bifogna uolare con lale del gran difio + Imperoche chi 
nò lafcia indrieto epiedi:che figmficano lamore fenfitiuo:& nd pigla lale:cioe lamore delle chofe icorporee:nò puo falir/ 


— ui:N6meincognito:che alchuniitendono per lale:fperanza:& fede.IIche n6 e/abfordo in pe luogho:Et.Platone feri. 


ue:che lanima tenuta in quefto baffo modo:nò puo tornare alcielo fanza dueali:delle quali lune e/religide:laltra nuftitia: 
& perreligione intéde tutte leuirtu intelleCtiue:Et per giuftitia tutte lemoral. DRIETO AQuel codo&o , Drieto a Virgi, 
lio mio cédu&ore. El quale mi daua fperanza dipotere falire.Imperoche laragione fuperiore ornata di uera do@rina da 
fperanza:che Ihuomo poffi falire,Et moftra lauia:onde dice.ET FACEA.LVME. 


| AL) Imoftra:che lauia era fa&a per forza difcarpello:rompéda 


elfaxo adimoftrare:che fanza forza & induftria non poflia 
mo uincere ladifficulta di quelta montata:laquale plaragione di 
fopra de&a e/piu laboriofa & malageuole chel refto Ilperche la/ 
poftolo Homes + sed & afpera facit nobis uiam uirtutis longa 
cofuetudo peccidi.Et Tullio + Optima forma uiuendi eligenda € 
quam iocundam reddet còfuetudo:ET DOGNI LATO NOI 
ftringea lextremo.Era lauia molto ftre&a:pche lewirtu confilton 
nel mezo elquale a rifpe&o dellextremita e/ftre&iffimo.Ete co, 
meuna linea;laqualevada dalluna parte allaltra pel centro . Et 
ogni uolta che fefce di quelta linea:ficade in uno deglextremi: 0 
nellexceffo o nel defe&o. Etaggiugne:che elfuolo difotto era fi 
erto che uoleua piedi ® marii:cioe bifognaua andare carponi:* 
allegoricaméte fignifica:che bifogna epicdi : cioe lappetito È le/ 
mani:cioe la&ione & operatione. Perche nò bafta hauere fomo 
appetito del falire:cioe del purgarfi.Se tale cupidita non fimete 
inopera.Perche chome dice Ariftotile nellethica : la virtu moral 
cOfifte nelleoperatide.Et chriftianamente poffiamo dire:chenon 
bafta laffe&ioe fe nò farroge fatiffa&ide.INSV LORLO fupre 
mo.Haueano falito lapiu alta ftremita del balzo:tralquale & lal 
tro balzo era laripa fcoperta.Imperoche mentre:che faliuano el 
| balzo:andauano p quella uia ftre&a:& cupa:& nò uedeano. Ma 


Noi faliuam per entro elfaxo ropto 

& dognilatone ftringea loftremo 

& piedi & man uoleual fuol difotto:” 
Poi che noi fumo in fulorlofuppremo 

dellalta ripaalla coperta piaggia 

maeftro mio dixio che uia faremo? 
Et egliadmenefiun tuo paflo caggia: 

pur fualmonte drieto admeacquifta: 

fin che nappaia alchuna fcorta faggia/ 
Lofoinmo era alto che uincea lauifta 

8lacofta fuperba piu aflai 

chedamezo quadrante acentrolifta 
Io eto laffo quando cominciai 

odolce padre uolgiti & rimira 

chomio rimangho fol fe non reftai: 
Figluol midixe infin quiui titira 

additandomi un balzo pocho infue 

che daquel lato elpoggio tutto gira. 


REMOOptima chofa e/che benche lappetito fia accefò alla pur 
la ragioe fuperiore.Et lui glirifp6de. NESSVN TVO paflo cag 


ia.no andare alla china:cioe notornare marin drieto:&nò 
fare alle chofe deie@e:® bafle:® terrene. PVR SV ALMONTE almonte drieto ame acquifta.Seguita laragide falen 
do fempre allenirtu:fin che. MIPAIA ALCHVNA fcorta faggia . Imperoche quando Ihuomo fi mette in uiaggio per 
falire alle uirtu purgatorie:feguitando laragione:dopo alchun rogreffo iddio ha mifericordia del fuo buon propofito: 
& quello che no puo noftra fragilita:lui fupplifce con lagratia Lenin covperiateBi perficiente:lequali fono faggie 
fcorte.Et delle quali habbiamo de&o nella prima cantica. LOSCMMO lafommita del monte. ERA ALTOCHE sin 
forma che uincea lauifta deglocchi miei.Et inuero quefte uirtu purgatorie fono fiexcelfe &ardue:che glocchi di Danthe 
.i lacognitione della f‘ enfualita & dellaragione inferiore non uarriua.Et per dimoftrare quefta difficulta del falire : agiuy 
gne:chelacofta era piu fiperba piuerta:che none laliftra:cioe lalinea:che dalcentro del quadrante ua pel mezo defto infi 
no alla circunferentia.Quadranteappreffo deglantichi greci:fu chiamato Gnomon.Ne fu horiuolo dalchuna ragionea 
Roma:prima che quefto . Et fecondo Varone & plinio.M.Valerio:Meflalla fuel primo che di catania citta di ficilia : lay 
quale nel fuo confolato hauea uin&a:arrecho elquadrante nellanno . CCC. LXXVII.dopo laedificatione di Roma. Et 
benche non fuffimolto nero:nele fue linee conrifpondeffino bene alhore:pure uforon quello nuonantanoue anni . Infin 
che.Qu.Martio philippo:elquale fu cenfore.con.L.paulo:ne pofeapreffo a quefto unaltro piu ordinato . llche fu molto 
grato al popolo Ma perche elquadrante niente giona:quando elfole e,coperto . Scipione Naffica trouo Ihoriuolo non di 
poluere:chome enoftri.Ma dacquaelaquale full ando minutiffimamente diftingueua lhore.Et quello fu cinquecento no, 


glanimali:Unde diciamo calle . VASSIN in fan leo.Queftater 


ciun&iin fu lorlo:nedeuono lapiaggia fpedita. CHE VIA FA 


gatide dellanimo.Niétedimeno debba fare tutto col cofiglo del. 





PT 


PVRGATSRIO 


nanta fei anni dopo Romahedificata netruouo io che cromani.o altre gente haueffino in quegli tempicampaneo perho — 
riuoli.o per altro.quelto ho decto breuemente pel quadrante chemoftra Ihore. ma sccioche meglo fintenda el fenfo di 
danthe elquale e non che la uia fulf' ritta chome in murosperche impofTibel gli farebbe itato el falila. ma che fuffî pocho 
men piegata diremo che in quelto modo poncelquadrante de glaltrologi «Hanno glaftrologi tre inftrumenti principali 
Spera materiale laquale dimoftra tutto el cie!o & efuoi circuli.El fecondo e aftrolabio tondo. ma fchiacciato in forma di 
taglieri nelquale fi dimoîtra tutta la pofitione del cielo. ET terzo eun quadrante.el quale e la quarta parte dellaftrolabio. 
Adunque diuiderai un tagliere dal'centro per lince recte mfino alla circunferentia in quatro parti cquali. & una di quelle 
fa el quadrante.& fe torrai quefto quadrante & tirerai una linea pei mezo dal centro o alla circonferentia  dipoi porrai 
agiacere elquadrante in fimuno dedue lati. Alhora uedrai che lalinea facta non fara altutto ritta. Ma nientedimeno po 
cho uimanchera Conchiude adique che era falita molto erta:ma non pero informa dimuro . IO erolaffo. fempre fi(trac/ 
ca lafenfualita:X laragione inferiore nella difficulta dellopere nirtuofe; Et pero adomanda conforto.Imperoche lontelle 
cto fpello andando auanti lafcia lafenfualita indrreto Taquale rimarebbe fe non fi riuolgeffi contorti ia Et nota che 
Danthe lo chiama padre & Virgilio chiamalui figluolo perche unole dimoftrare che gia la fenfualita è fi concorde con ia 
ragione che lubbidifce non come fchiauo alfignore che ubbidifte fforzato.Ne chome defcepolo al preceptore iche uno 
Te prima che nbbidifca apertamente intédere la ragione.ma come figluolo al padre che quole che fua uogla fia quella me 
delima che del padre.ilche quando e in alchuno huomo:non dubitera che non poll peruemre alla purgatione.Quefte tre 
Ipecie dubbidientia (ignifico danthe nella prima cantica quando dixe.Tu padre.Tumaeftro.Tu fignore. . £t quiui le di, 
chiarammo. ‘In fin quiti tira:fforzati di condurti infin qui.impoche dipoi fara la ura meno erta & fempre nelle cole ar/ 
due fempre el principio e piu chel mezo deltutto. Additidomi:moftrandomi col ditoselquale cigneua el poggio: da quel 
lato doue e danthe chome ucderen di fobtosperche dallaltra parte del poggio erono ualloni. 


uuole che fipofi prima che fia în ful balzo.imperoche la ripa e luogho lubrico & fdrucciolenole & chi ui fi pofa puo 
fdrucciolando cadere in giu.ma chi monta el balzo:perche none fanza alquanto di piano puo federfanza pauento 
difdrucciolare. Adunque nelle chofe molto ardue e neceffàrio che lhuomo fi pofi. perche altrimenti fî ftracca in forma che 
ponti pot:ebbe condurre al fine:ma non fi pofi prima che fia inluogho che non ricaggia in drieto.Pofonfi a federe uolti 
donde eron uenutisimperoche chi dapoi Ja falita firiuolge par che ficonforti del riguardare.Et allegoricamente. chi uol 
ge lamente in drieto a confiderare la faliti fa&a:cioe la difficulta 
gia pafara:confortafi X rifranchafi afopportare quefta che reftà 
Volti alleuante onde erauan talitiperche indi hauean, principia 
to la falita. Gliocchi prima drizai a bafli liti: pofcia glalzai: a 
fai conforto pigla.chi fe già meflo per la uia delle uittu confiderà 
re la bafleza delle chofe terrene donde fe partito. & dipoi lalteza 
delle dimne alle qualiha facto propofito di montare. Et maraui 
glauomi:che conciofia che in quefto hemifperio chi fta uolto ale 
uante e percoflo dal fole della fpalla dextra:perche di quiui e me 


î A ragione fuperiore co fuoi conforti che la inferiote fa quafilompoffibile.& non e fanza cagione :che Virgilio non 


Si mifpronauon lepatole fue 
chio mifforzai carpando appreflo allui 
tanto chelcinghio fotto epie mifue 
A feder ciponem iui ambe due 
uolti alleuante'onde erauan faliti] 
he luolearriguardar giouare altrui 


Glocchi prima drizaiabafliliti 
° pofciaglalzaialfole&admirava 
._ che dafinifwra nerauan feriti 


Ben auuidde elpoeta chio ftaua 
{tupido tutto alcarro della luce 


cue fra noi & aquilone entraua 
Ondegli ame fe caftore & polluce 


. fuffero in compagnia diquefto fpecchio a 


che fu,& giu del fuo [lume conduce 
Tuuederefti elzodiacho rubecchio 

anchora alorfe piuftre&o rotare 

fe non ufcifli fuor del camin uecchio 
Chome cio fia feluuoi poter penfare 

drento raccolto imagina fyon 

con quefto montein fu laterra ftare 
Sicchambe die hanno un folo orizon 

et diuerfo hemi(peri onde e laftrada 

che mal non feppe carreggiar phaethon 
Vedrai chome cottui convien che nada 

dallun quando colui dallaltro fianci 

fe lontelle&o tuo ben chiaro bada 


Ii i ii iii ————___È_—_—_m—__r_—_y" 


zo din quello cipercotea dalla finiftra. Et in quefto noterai : che 


| egrandiffimo ornamento al quando oltra alla materia pro 


pria del fuo poema illummna & diftingue:rifiorifee con molte altre 
chofe chome qui diuiando alquanto dal propofito: toccha alchu 
ni luoghi daftrologia. sa de 


corfefì Virgilio che io ftauo cupido ® pieno di marauigla 
uedendo el carro della Iuce:cioe el folè effere tral feptentriò 


A_ne&tranoi. Marauiglandomi adunque hauerlo dal fep/ 
tentrione:Conciofia che in quefto hemifperio ci fià damezo gior 
no. Vuuole qui dimoftrare el poeta che laltro hemifperio : douce 
finge eflere ftato pel contrario di quefto. Adunquechome a noi 
fempreua el foleda mezo di: getta leombreatramontana, 
Chofi a quegli di la viene el fole duerfo la tramontana noftra, 
Etuirgilio & Dathe uen uono a effere allato all'equatore inuerf 
el polo antartico: elquale e tanto di la dal equatore quanto el no: 
ftro artico e di qua. Ne fi farebbe marauiglato Danthe dhanci . 
el fole da feptentrione. Sehaueffi confiderato effere nellaltr.. 
hemifperio d.la dalla torrida zona uerfo lantartico. Onde Vir 
gilio rifpode che ancora uedre bbe cl fale piu preffo afeptétrioe f- 
chome erain ariete: fuffe tato chon Caftore & Polluce :cioe i: 
gemini » Doue e da intendere : che cominciando el zodiaco d. 







































— CANTO 4 dii: 


IVI 
ETTI 
INVERTIRE daariéte. Veggiamo che quelto fegno e'allato allequatore : & comincia quindi: dopo elquale cel tauro uerfo el fepten | 
rione :& qui finifce « I troppico elti 


IERI | trione. Etdopoel tauro fono -gemini. & quefti fi fono tanto propinqui al feptent 
MARIS LANTTILI uale. Dipoi e el cancro elquale comincia dallaltra parte di feptentrione, Et dopoi lui e el'leone elquale declina uerfo 
ARRE TAI Jequatore. Etdipoi e la uergene: laquale finifce alequatore. Dopoi queftie lalibra sche comincia di fobto allequato / | 
VORO A TE rechomeariete difopra.Seguitano glaltri fegni equali difcoftandofi dallequatore faccoftano al polo antrtico infino al fa 
i URALI gi&ario che finifce el tropico hiemale.& qui comincia el capricorno. poi lanquario.poicprtci equali finifcono alleguato/ 
IRR, ui rconde comincia lariete. Dice adunque Virgilio:che fel fole fuffein gemini:sdanthe uederebbe anchora piu prefio'al fi 
LEVI tentrione:perchietal fegno e più feptentrionale.Pofe Caftore& Polluce pegemini: feguitando chome poeta le poetiche fa 
DIREI uole lequafi narrano che di gione diuentato eygno.& di Leda mogle di indaro nacquono Caftore & polluce. Altri dico 
MEER ‘ noche duevoua partori Leda di gioue cygno diuentato.& delluno nacque polluce & Helena mogle di Menelao. È rapita 
MURO da parif.& quefti due furon immortali. Dellaltro ufci Caftore % Clitemneftra. Altri dicono che fu uno folo huouo '& di 
| quello nacquono Caftore & polluce & Helena. Altri dicono che Caftore fu.mortale & nato non di gioue.ma di trudaro, 
| Iluce& caftore tornando con glargonauti ripirono le figluole di Leucippo fpofate a Linceo & ad1da,Onde Lynceo ue 
cife Caftore.® polluce Lynceo per uendicare el fratello.&Ida harebbe uccifo polluce fe gioue non Ihaueffi foccorfo. Gio 
ue adunque giafumpfe in cielo È puofegl nel terzo fegno del zodiaco deo semini.perche e fa&o di quelti due frategli 
equali erono gemini.isnati aun portato. polluce immortale parti la fua immortalita con caftore.ilche fingono eposti: p 
che quando luno di quefti fcende al contrario henufperio:laltro falcalnoftro.Altri dieono che meritorono el cielo: per 


PON RAT che purgorono el mare greco da corfali. Altri perche nella nauicatione de gliargonauti liberorono la naue argofda mol 
E RERCIPCININTT te tempelte.onde dipoi in cielo erono inuocati da nauicanti chome ftelle falutari & propicii.& quando apparmano in for/ 
{ ftella refulfit. Concidunt 


It ‘ma di lumiceffaua la tépefta:chome pon Plinio :& Horatio nellode. Quorum fimul alba naut! 
tti venti leuif'afflataura.Etminax quia fic uoluere ponto unda recumbit.ilche e fimile aquello che a noftri tempi fi dice di fan 
FUR LACIKIARI So Hermo.El primo ideft polluce ha noue Mtelle:delle quali una nel capo & duenelic (palle fono molto chiare. Caftor ha 
PMEIAONI I diece ftelle.fono intutto diecenuoue. Foffero in compagnia di quello fpecchio del fole. Cheselquale: Su & giu:nellemi 
ITD®: attftttai fperio difopra & in quel difotto.perche illumina luno laltro. Onde Virgilio.Nofque ubi primif equif' orienf afflamt ha 
RL ii nelif.Illic fera rubenfaccendit lumina uefper. Altri dicon fuÈ& giuiperche dalla fua luce a marte &Ioue & faturno. pianeti 
IL ARIT ION INNO collocati fopra dilui.& fimelmente a Venere Mercurio Balla luna inferiori ad fe:  Tuuederefti el zodiaco rubecchio: tu 
| nederefti quella parte del zodiaco:doue fono gemini rubecchia.laquale roffeggerebbe pel fole:(e ui fuffe drento:chome ei 
ariete; Rotare anchora piu ftrecto allorfe: perche quel fegno chome habbiam deeto c elpiu preflo al feptentrione, Seno 
ufeiffi fuor del camin uecchio:fe non facefii altro corfo che fi fogla» Ma fe uuoi potere comprédere:perche in quefto luo 
cho elfole cifia da tramontana. Drento raccolto:cioe raccogli Ta mente m te, non penfare ad altra chofa. Et:magina 
fion:che e monte di hierufalem: Con quefto monte:del purgatorio. Infufa terra ftare.intendi per loppolito:perche fion 
| e nelnoftro hemifperio.® quello e nellaltto per oppofito luno allaltro.& dichiaralo dicendo.Siche amendue hanno un fo 
| joorizonscioe el cerchio lunare che diuide luno hemifperio dalaltro:ma diueffi hemifperischome e deeto.'Adunque come 
| nel noftro hemifperto laquarta habitabile e uerfo elnoftro polo artico:Chofi lifola del purgatorio e nellaltrò hemifperio 
inuerfo el polo antartico.Dicono che hicrufalem ein ful mezo colmo della terra nel noltro hemifperio:chome danthe fin 
I ge chein quellaltro hemifperio fia el monte del purgatorio. Que ela ftrada:lauia del fole elquale non'efcemai del zodia 
cho. CHE mal non feppe carreggiar phethon. cio laquale per fuo male phethon non feppe tenere col carro fuo + MAL 
non feppe:con fio mal:con'fuo danno non feppe. Phethon fu figluolo del fole:® domandoal padre: che con giuramen 
to glipromectefti concedergli el benefitio.elquale glidomandafli. promeffe elfole. Chiefe phetonte che un fol giorno gli 
lafciaffîi guidare efuoi caualli pel cielo, Concedectelo elpadre pet non efîere fpergiuro. Ma prima con molte ragioni finge 
gno fconfortare el temerario giouane:che fitogleMi dallamprefa perche non potrebbereggere la ferocita de fuoi caualli. 
Lo TRECCHR ma nò feppe phetonte reggere ecauagli equali lafciando el cielo del fole uennono fi baffi che ardeuono la terra. Onde fu 
RIS ARE conftreo gioue con fya celeftiale fagetta percuotere phetonte:ilperche morto cadde in po. Ft per quefto el‘petrarca dixes 
Va Phetonteodo chempo cadde & morto. Vedrai.intenderai per quefte ragioni chome conniene chel foleuada a coftui de 
MU poro antartico dallun fiancho:cioe dal finiftro. Q Vando acoluisdel noftro polo artico ua dal noftro polo artico na dal 







































tro fifcho:cioe dal dextro.Sel tuo intelle&o bada:cioe attéde badare in noftra lingua e glio chein latino dicono uacare. 


Imoftra Danthe baucrintefo per dinotare che la fenfualita: 
benche di fia natura nonfia rationale:nientedimeno ne puo 


TIICÙ Certo dixio maeftro sini quancho efferfa&a participe. Etchome defcepolo narra a Virgilio quello 

SL IO non uidi chiaro fichomio difcerno i * mpdrao È lu chome 3 lo DA doge cbenai 

Id loi i. Elmezo cerchio:pogono cmathematici tra lun polo 0 1altro 

RAI sir Ro mancho cinque cerchi paratellicioe equediftati, El primo ngi al poloar 

NA Che MEZO cerchio del moto fuperno tico.& chiamafii paralello artico,& quefta chiama Virgilio la zo 

Hi iÙ che fichiama equatore in alchuna arte na siae pci min 3) fhabita per lo tro Case do) 

Wadi 1005) | , | quello con equidiftante fpatio e unaltro cerc io detto tropp! 

pb. i _etche fempre man tralf ole eluerno co eftiuo.imperoche infino aquello fale el fole a feptentrione» Et 

VERE BORSA Per laragion che diquinci È) parte quando efcie de gemini fael folfitio eftivo & alhora e cimaggio” 

dA uerfo feprentrion quando olebrei di ditutto lanno. Et tutto lo fpatio che e tralde&o cerchio. lal/ 
uederan lui'uerfo lacalda part i; tro' del polo ede&o zona'temperata:& fobto quella fe puo habi/ di 

3 ROR pe pa + -j tare. Dipoi e elterzo cerchio de&o € uino&iale:cuero equatore:p 
URI Ma fate piace uolentier faprel che quando el fole e qui gia egiorni fono apparechiati con lenoc |. 


quantha uemo adandar chel poggio fale ti&queltoe nel principio dariete quando el fole facco fta anoì:p/ 
. h i ( lit hi I hi E che le notti infino gr tempo cron Maggiori. Etnel principio 
più FEAR og Persa ono o si della libra : quado elfole fidilunga dano! : doue ediequali;erono 
| a i Ì maggiori faghuaglano cò lenocti. imperoche da principio dariete 
I | i infino al fine degemini fépre crefcie, Dipoidal principio dicancro infino alprincipio della libra fcema iforma'cheiquiui pche 
(RANE tale fegno'toccha el circulo equatore. Dallaltra parte oppolta allarictere fecmato tito eldi che fagguagla conlanocte + Di 
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poi anchora na fempre fcemando pefegni meridiani:che fono infino allariete:lalibra perlofcorpione & pel fagi&ario:& 
nella fine del fa giCtatio fa lamaggior notte dellanno. Dipoi nel principio del capricorno fa eltropico:& fblftitio hiemale/ 
& comincia elfole afalire a feptentrione:& edi acrefcere:informa:che nelprincipio dariete fono tornati pari alleno&i.EL 
MEZO CER chio. Quefto evelcerchio equinogiale:elquale e/deto equatore:perche quido elfole ein quelgrado:o da 

riete:o lalibra:el qualtoccha quefto cerchio eldi X lano&e fon pari.IN ALCHVNARTE:chome e/laftrologia: DEL 
MOTO fùperno.Elcerchio equatore e/nel mezo equidiftante dadue poli artico & antartico:equali emathematici dicon 
effere fixi & immobili:& in quegli figira el primo mobile da ariete inuerfò Occidente.& tirarfi drieto lo&aua fpera .nella 
quale e/elzodiacho:& laltre ftelle fixe:& tutti efepte pianeti.Informa chein uentiquatro hore tuti quefti cieli fanno uma re, 
uolutione intera.Et niente dimeno lo&aua fpera fiuolge con contrario moto in cento anni un grado. Et fimelmente tuiti 
epianeti fiuolgono con contrario mouimento.Et quefta reuolutide fi fa in fu due poli mobili:equali efchono da edua imo 
bili de&ti difopra.Et perche lofpatio dallun polo allaltro e' C.LXXX.gradi:lequatore e/diftite da ogni polo novita gra 
di:Adun E locquatore e,mezo cerchio:perche ein mezo depoli:& divide el zodiaco in due mezi. ET CHE SEMPRE 
RIMANE tral fole eluerno.Imperoche fel fole e/diqua:cioe ne fegni feptentrionali:noi habbiamo lattate:& nellaltro he/ 
mifperio:che e/dila dallequatore:enerno:& chofi per loppofito. Adungz quefto cerchio fempre rimane tralfole:che fa la 
ftate & eluerno. PER LARAGIONE che quinci fidiparte.Laragione e/ cheel fole fiparte quinci:cioe da quelto henufpe 
rio;che e/fotto ef egni meridiani:equali fono:libra:fcorpio:fagittario:capricorno:aquario:& pefci.Etua uerfo feptentriò 
ne:perche alhora era nellariete:elquale tocca lequatore dalla parte fuperiore di feptentrione. QUANTO glhebrei:cioe 
tanto quanto elhebrei.Equali popoli fono fipreffo allequatore nel noftro hemifperio:chome fuffe Danthe nellaltro he/ 
mifperio.Ete/lafententia:che tanto fi dilunga dal monte del purgatorio in quello hemifperio elfole andando uerfo tra; 

montana:quanto fidilunga da hierufalem:andando afegni meridiani.Et pero dice uerfo lacalda parte.Ne mi pare dainté 
derche qui tocchi altra hiftoria. MA SA te piace:Ricordifielpoeta dellaueriffima fententia : Spirituspromptus eit caro 

uero firma. A dunque benche Danthe:cioe lafenfualita fia ubidente alla ragione:niente dimeno lopere uirtuofe glipaton 

difficili nel principio: pero non e,marauiglia:fe glocchi fuoiné arrivano alla cima di quefto monte : Perche 16 puo chi 
c/anchora in principio delle uirtu purgatorie intendere elprogreffo infino al fine. 


- 


Eteoliadme que 6 Pefficuolte in un medefimo huomonafce difputatide tra fap 
5 q ftam ntagna e/tale petito & lontelle&o: A dunque done none/anchor nero ha; 


che fempre alcominciar difotto e/graue / bito delle uirtu:loperationi di quelle fono difficili al fenfo.Mala 
& quanto piu ua fu& menfa male; ragione domandata dal fenfo:quando ha rauere fine lamonta/ 


ì ta non uipone fpatio determinato:perche hauédofi fempre aufa/ 
Pero quandella Uparra fuaue re lopere uirtuofe fenefbigo&irebbe elfenfo + Ma dimoftra quel 


tanto chenfu andartifia leggiero: lo che e/uero:& puo affai confortare clfenfo dicendo gli.Monta 
chomaffeconda giu foandar pernaue/ francamente.Imperoche lanatura di quefta erta e/tale:che quan 
Alliotfarzialfin delto fentiero! to piu fimonta:piu diuenta facile" & certo perche lefpeffo& fre/ 
IE eltolentiero. quentate operationi apocho apocho induchon Ihabito el quale 
quiui diripofarlaffanno afpelta ‘ acquiftato fa:che loperatidi:che prima parcano difficili:fono fa’ 


. cili.Interuicne che quanto piu ciappreffiamo alhabito operido: 
Rara SO ing do:& quelto lo) at tanto meno cifia suse : Along. quando quefta Uderrinara 
rchome glhe be fua parola decta foaue: informa chel montare tifara chofi facile:chome e / facile 
una uoce dapreflo fono forfe mo "= fecon va dun crt farai al 00 del Ù rd 
È ‘1: : alla perfe&ione delloperationi:che e/habito + Per laqual chofa. 
che difedere Spora haurai diftrecta: Quivi DI tipofare [affanno afpea . Quafi dica differif ciogui 
tuo ripofò infino aquel luogho:& in quefto mezo non ti fermare 
tra tia:perche loperationi uirtuofe non ticondurebbono alhabito:fe non lecontinuaffi PIV NON RISPONDO . pche 
quefto e,fiifficiétia. Tienl* per uero:perche pocho difopra chome dicemmo dariftotil:chofi dicho + Che tutti ephilofophà 
. per chofa certa dano:& lafperientia fi cicorda con lau&oritaoro:che elfegno dhauer fa&o habito e)dileAarfi delleope 
rationi.Ma maxime pon qui [habito dellevirtu purgatorie:perche fono molto piu perfette:che leciuili.[Iche tifia facile ad 
intédere:fe ritornerai fù alluosho:doue diftefaméte ho detto di quelle.ET CHOME egli hebbe fina parola deda. VNA 
VOCE dapreffto fono forfe.Qual fuffi pocho difotto intenderat:& dice fono:quafi uogla dimoftrare:che parlo chiara; 
méte:& con certa efficacia. Perche dicea da animo.Etconcio fia che epfa haueffi femprerifuggito lafaticha:gliparea que, 
fta montata molto piu difficil:che non pare achi eufoin alchuno uirtuofo exercitio. 


use & io ciuolgemo:d6de ueniva laboce Etuedemo quel, 
( lac = xk le anime da man finiftra:a dinotare el dei & tardo otio 
Alfuon dilei ciafchun dinoifitorfe: della negligentia Etnon fanza cagion dice:che non'ferono accor 


& uedemoamanana un gran petrone? ti anchora di quelle-Perche lauita delnegligeète e/.fimile alla mor 
te.Nefa operatione alchuna:per laquale poffiuenire in notitia:0 


del qual pa aos Pre laccorfe: dibene:0 di male.Adunque paffauan fanza hauerne notitia. Se 
La citraetnmo/& iul eton perfone una di quelle nò haueffe deto.Che difedere in prima harai diftre 
che (i{tauano allombra dtieto alfaflo &a:cioe difagio-Lequali parole erono per ifconfortare Danthe. 


. I[che fiemifica:che quanta notitia habbiamo di fimili huomini e/ 

chomhuom po negligentia aftar fipone cheo sn lexem pio con leparole aifconfortano dalle uirtuofe 

imprefe.Ma effendo queftein purgatorio non e/daintendere:che — 

| ufaffitali parole per nuocere a Danthe.Ma non pote contenerfì: 

chehauendo in tanto horrore lalaboriofiffima erta:non ne dicefli fùo parere piu tofto per copaffione:che perinuidia. EJ 

faxo chetoglena loro elcaldo.i.laluce del fole:e)loftupore & lagraueza della pigritia:che glitogle elcaldo del fole.i.lamo 
re della wirtu:& laluce:che evellume della ragione» 
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Etun dilorche mifembiaua la flo e FP) On poteua meglo exprimere un negligente ponendo a fede 


fedea & abbracciaua leginocchia ( 
tenendo el uifo in giu tra effe baffo 
O dolce fignor mio diffio adocchia; 
colui che moftra fe piu negligente 
che fe pigritia fuTefua firocchia. 
Alhor fi uolfeanoi & pofemeate 
mouendo eluifo pur fu perlacofcia 
& dixehor ua tu fuche fe ualente: 
Conobbi alhor chi era/& quellangofaa 
“chemauacciaua un pocho anchor lalena 


è 9 


nonmimpendi andare allui/& pofcia 


© Challui fu giunto alzolatefta apena 


dicendo hai ben ueduto chomelfole: 

dalhumero finiftro elcarro mena: 
Glacti fuoi pigri & lecorte parole 

moffon lelabbra mie un pocho arifo 

poi cominciai belacqua amenon dole 
Di te homai/ma dimmi perche afifo 

qui ritto fe attendi tu ifcorta 

o pur lomodo ufato ta riprifo 


Etegliofrate andare infu che porta: 
che non milafcerebbe ire amartyri 
luccel didio che fiede in fu laporta: 


Prima conuien che tanto elciel maggyri 


difuor daeffa quanto fece in vita: 

perchiondugiai alfine ebuon fofpiti 
Seorationein prima non malta/ 

che furga fu dichuorchengratia uiua: 

laltra che ual chencielonone/udita; 


Et gialpoeta innanzi mi falia 
& dicea uienne homai uedi che tocco/ 
meridia dal fole & dalla riva 

Cuopre lanocte gia col pie maroccho, 


i 


rein terra conlegambe raccolte:informa che uolédo guata 
rein fu:driza lamira fuper lecofce.Et benche elifia difagio fede/ 
reaquel modo.Nientedimeno lapigritia uelotiene Onde dice Sa 
lamone.A fcondit piger manus fuas fb afcellas fias: & laborat. 
fi casadoscouertit.preterea quefte parole HOR VA SV tu che 
(e valéte:dimoftrano quel medefimo.Impoche elnegligete fifde, 


- @na:cheunaltro fia follecito:X co paroleironiche lodileggia.Et 


ilfimile fa pocho difotto:quado dice:Che appena alzo latelta:& 

beffalo:che habbi uoluto fapere:pche quiui elfole g1i&aua I6bra\ 
a finiftra:pche fempre cpigri fc chernifcono chi e /diligéte:iueftiga. 
realchuna chofa degna. QUELLA ANGOfeia quello affanno. 

CHE MAVACCIAVA LAlena:che maffrettaua lanclito:0 ue 

ro fiato. Imperoche chiua allerta : glabonda affaialito . & dagli 

affanno.Perche elmolto & ilpefo diportareelcorpo in fu sexcita 

calore.Et quanto piu rifcalda el cuore:piuaria & fiato bifogna 

che epolmoni tirino al cuore:per rinfrefcarlo.onde eltanto alito 

affanna. VN POCO A RISO .perche Ihuomo modefto nò ufa 

troppo rifo. NON Duole di te:perche tiuegho in luogho faluo 

Capta qui beniuolentia dalla perfona fua:dimoftrando che glifa 

rebbe ftato molefto hauerlo trouato in piggiore grado-!Et fatto 

felo beniuolo:loriprende p excitarlo da tanta pigritia. AT TEN 

DITV.Afpedi tuBELACQua:Chiamol o per proprio nome. 
Ilche dinota amore & beniuolentia:qudo parliamo a pari:o ife, 

riore.Onde lunoneuirgiliana parlando a Eolo lonomma diceny 

do.Eolenamque tibi diuum pater atque hominum rex, 


FRATE.o fratello. CHE PORTA:che giona: ANDARE 

IN SV.Quafi dica niente Et laragione e / che lucello dio 4. 
langelo.che fiede m fu laporta del purgatorio:del quale fidira di 
fotto:nonmilafcerebbe entrare:perche conuiene che elcielo mi, 
giritanto tempo fuori da effa porta dipuirgatorio:cioe che pa 
tanto tempo?quanto tempo paffo inuita.Et quelto e fecondo la 
fiGion fata difopra:perche io indugiai alla fine dellauita ebuon 
fofpiri,che procedevono da uera contritione:& pentimento de; 
glerrori comeffi:% da fommo defiderio diridurfi a uta diritta.So 
no adunque buoni:perche gionano & fanno buono chi Li EC 
nota lafententia dellan&ore-laquale e/che lorationi:di chic pec 
cato mortale:non gioui a quegli del purgatorio, | 


T Onuolea piu laragione tardare nella pigritia Et pero admo 


nia Danthe che furgeffe. Vedi che meridiano «i. elcirculo e/ 
quatore:e,tocco dalfole:Adique felfole era arriuato aquefto cir 
culo:fignifica che era mezo gioruo:& gia lano&e cuopre col pie 
maroccho dalla riua.i.ucnendo dal mare uicino amaroccho .i. 
amauritania:laquale e/regione daffrica poîta in occidéte. Lafen 
tentia aa effendo nelhemifperio dila doue cra Danthe 

ia mezo di:dalla riva del maroccho :elquale anoi e , occidente: 


maalloro e Jeuante:furge leno&e:Et per quefto : nferifce:che ne eldi:ne lano&e e,equale in tutte leparti delhemifperio:ps 


che prima ein oriente:che mezo giorno: prima amezo giorno:che a ponente. 
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CANTO Q_ VINTO 
CANTO Q_ VINTO DELLA SECONDA CANTICA DI DANTHE, 


a î O ero gia daquellombre partito, T N quefto quinto canto pone quegli: equali excitati in difci; 


SC feguita uolorme del mio duca; plina militareinfino allamorte differirono la penitentia . Et 


‘ queltitruoua nelterzo balzo.Era adunque partito da quegli:che 


quanduna retroame drizandol dito ni pofe:quando dauno altro fu moftrato adito:perche fac/ 

Forte grido; uechenon pat che luca corfe:che era colcorpo:pche facea ombra:& elfolenonlo pene/ 

loraggio dafiniftra aquel difotto: traua:chome lanime Incorporee:ma rimaneua ropto.Da molti e 

h | Pian 2: in quefto antipurgatorio notato per marauigla danthe effer col 

&c OSRE MIMO DEL eficonduca: corpo.IIche dimoftra lotio grande diquefti pigri. Equali fe fufl/ 
Glocchi riuolfi alfuon diq uefto motto, no itattin exercitio harebbono uolto altroue loro penfieri, 


E uidigli guatar pet marauigla: 
pur me pur me & lume chera rotto 


Perche lanimo tuo tanto fimpigla La € PR cero cia open n see ct negli/ 
dicimaefiro:chelandare allenti | 1°" i osnigrtinriofi irgatt elieceli che forata Mon 
che tifa'cio che quiui fibifbigla? ne Et chomelatorre non fi muone:ne fipiega per foffiar diventi, 
Vien drietoame &lafcia dit legenti Chofi chi uuol falir alleuirtu purgatorie : debba ftare fermo nel 
pi to Gori dia va on rent ‘i era certe pica dachi pre 
entia no fale:debba abbandonare lamprefa. Non muoue la 

giamal lacima per foffiardeuenti: _° fra vano va ha fa&o fermo propofito dif; sun suon muti 
sia ententia:per foftiare diuenti.i.peruane ragioni daltri:CHE Sem 

Che femp FE lhuom ona penfier rampolla pre lano in cui penfier riunibolla Debba fadsto dopo elbon 
foura penfier dafe dilunga elfegno/ fa&to propofito nonandare uagillando con lamante : con uarii 
perche lafotza lun dellaltro infolla penfieri:& cogitationi.Imperocheuagabundo nella diuerfita de 
Ch “piu diei penfieri fidilunga dal fegno:che e/elfine al quale hauea fa&o pro 
e poteulo piu dir Le non ulegno pofito darriuare:& comincia ftare ambiguo & perplexo. Perche 
diflilo alquanto del color confperfo elpenfiere fopra uegnente In folla.i.rendeuano:& anichila el pri/ 


mo.Etchome felbaleftriere fi dilungha dalberzaglo:piu chenon 
debbe:elcolpo chetrae infolla.i.inuanifce:perche el fuo baleftro 


che fa lhuom diperdon tal uolta degno: 


non porta tito:chofi interuiene stag a folla diciamo . 
, nel ferro:quando în alchuna parte none,bene condenfato:& fodb:ma lafcia uano drento da fe.RA 


POLLA:&trafla' 
tione deglalberi:nequali fempre mettono nuovi rami.IIperche rampollo fignifica nuovo ramo.nato in fùl vecchio. CHE 
POTEA IO DIRE.Quando lafenfualita & lappetito e,fa&o ubidente alla ragioue:® quella dipoi glimoftriiluero:&a 
quello fonuiti:che puo rifpondere fe nonio tifeguito.Et quefto dimoftra hauer fa&o Danthe.Ma lafaccia fa ficoperfe di 
color uermiglio:che fignifica uergognarfi.Et foggiugne:che eluergognarfi fa Ihuomo degno diperdono . Et dixe taluol/ 
ta:perche non fempre merita perdono lauergogna:ma quando effa e/cagione:o che nò cominciamo aerrare:o fe pur hab 
biamo cominciato cenetogle.Onde dice Aviftorelerche latergogia c_buona nefanciugli:ma non nenecchi. perche nefan, 
ciulli e/fperanza:che fencrimaranno.Neuecchi non e,perchenhanno fa&o habito. | 


if N TANTO:inquelmezo che Virgilio mi riprenda. PER 
In Canto per lacofta datrauerfo hi S LACOST A:laquale falauamo:per effer Nativo balzo. 
wenian gente dinanzi anoi un pocho? —‘DATRAVE regione da ta asrusemea 
: el monte:& noi falauamo adirittura. INN anoi.pche arri, 
cantando miferere auerfo auerfo: uorono nella uia ritta:che noi facciauamo:ma alquanto difopra 


Quando faccorfe chio non dauolocho: noi.QuANDO faccorforo.Mirabil phantafia:che quefta mede 


per lomio corpo altrapaffar deraggi fima fentetia dica in tanti ao modi:MVTA nel ci canto:p lo 
| ftupore:che hebbono per uedere un corpo uino:laftiorono elcày 
NAMERI locanto dfn lun go& rocho pare Miferere mei. Et chome chi fimarauigla dixono:o conlògha 
Etduediloroin forma dimeflaggi , rontitia:& rocha uoce.Imperoche chi e/oppreffo da alchuna ftt 
corforo incontro anoi & dimandarne bica perturbatione:fa lauoce rocha.Et due chome madati daglal 


i + . tri idomadorono dicédo.FATENE SAGGI.Fateci amaeftrati 
chi uoftra condition fatene faggi & do&i.DI VOSTRA coditide.Di uoftro ftato. 


% 


Sl iniomaeftro uoi potete andar e} - Arauiglaronfi che uno col corpo poteffi falire elmòte. llche 


non fignifica altro:fe no che pare impoffibile: che Ihuom 





& ridira color che utmandaro/ {" ‘anthorainuita poffi peruenirealle virtu purgato rie. Et certo e/ 
chel corpo dichoftui euera carne chofa mirabile:chelanimo Spes dalla contagion del corpo: 
i fomerfò nelleuolupta:% defiderii corporei/fenepoffa liberare. 


Se per ueder lafua ombra [ eftaro i Ondenella fapientia non fanza marauigla dixe.Beatus uir quiin 
chomio auifo aflai e/lot rifpofto uentus eft fine Pr qui seni "rta ner abiit. Nec fperauit 

- ‘ in pecunie the fauris.Quiseft hic?& laudabimusenm . Fecit enim 
facciangli honore & effer > lor caro mifabilia in uita fua:Qui probatus eftin illo:& perfe&us eft. Ma 
Vapori accefinòn uidio fitofto Virgilio.i.lontelle&to conofce:che benche in pochi fia quelta ex/ 
cimeza nocte mai fender fereno cellentia:nientedimeno pure:Onde fubgiugne.Faccinglihonore: 


cc 





ci 





UT 


DI 
Lo e 





pelo == ee. 
soddi 


dan ea 3 


ne fol calando nuuole dagofto. 
Checolot non tornafler fufo inmeno 

& giunti la coglialtri ano! dien uolta 

chome fchiera che fcorre fanza freno: 
Quefta gente che preme anoi e/molta/ 

8 uenghonti apreghar dixelpoeta 


ì. 
x pero purua 8 inandandoafcolta/ 
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ercheinuero merita laude immortali Ihuomo:che arriua a que/ 
RO grado.liche expreffe.Dicendo :Quiseft hic ? & laudabimus 
cum.VAPOR nonuidio mat. Scriue Ariftotile nella fia meteo/ 
ra:che euapori terrefti tirati m alto dal fole:alchunauolta fono fi 

roffi:% corpulenti:che non affano laregide di mezo dellaria. 
Ma fSno congelati. dal freddo.o ueramente fidiffoluono È cag 
ciono giu: Ma quegli:che fono piu fottili : finalzano piu Et di 
quelto emeno uifcofi dal caldofirifoluano in uento. Epiu uifcofi 
non fipotédo rifoluere:falgano in tanto:che uicini alla pera del 
fuochafaccendono:Etfe fono dipiccola quantita:prefto firifol/ 
uono:® chofi accefi caggiono in forma diftella. Onde Quidio« 
Que finon cecidit potuit cecidiffe uideri.Et diquefti parla alpre 


fente elpoeta.Ma fe fono di molta materia dura affai el fuocho arifoluergli n forma:che alchunauolta ardono:non folo 
molti di:Ma anchor piu mefi. NVVOLE DAGOSTO. Quando elfole e/nelleone& maxime quando e/preffo alla ca 
picola:interuiene:che lenuuole pinte dal caldo:uclocemente fcendano.Perche fempre elcaldo inclufo con Ihumido gene 


ra uento:È eluento pigne [enuuole» 
Oanima che uai per effet lieta 
con quella membra con lequali nafcefai 
uenien gridando un pochol pafto queta 
Guarda falchun dino1 unqua uedefti 
ficche dilui dila nouelle porti. 
dle perche uai de perche non tarrefti” 
Noi fumotutti gia per forza morti. 
& peccatori infino allultimhora: 
quiui lume dalciel nefece accorti 
Sicche pentendo & perdonando fora 
diuita ufcimoadio paaficati 
che del difio dife uedere naccora 
Et io perche ne uoftri wifi guati 
non riconofcho alchun ma fauo piace 
chofa chio pofla fpiriti ben nati 
Voi dite & io faro pet quella pace 
che drieto apafli difi fadta guida 


dimondo in mondo cercat uififace 


' 


VIVI ELLVME dacielo.Lagratia illuminate dello fpirito 
P_{an&o.PENTENDO:& perdonido:non puo finir fua ui, 


ta in forma:che glifia rimeffo lacolpa:chi non fipente deglerrori 


commeffi. Et chi nò perdona:Onde e nelloratione dedito inftituy 
to.Dimitte nobis debita noftra ficut & nos dimittimus debitori) 
busnoftris.CHEL del difio:Del difiderio dife def idio nacco/ 
ra cinfiamma & ceneitringe elchuore-Ne e/dadire:che non paia 
giuito:che chi ha peccato in tutta lauita:fipoffi nella fine faluare: 
per penterfì nella fine.[Imperoche chome elcorpo ftante la fanita 
nel chuore:fi puo ridurre ad opta ualitudine:bencheel refto fia 
infermo.Chofi lanima inferma per lo peccato firiduce a fanita: 
ftante in lei lagratia preueniente:laquale induce & difpone:dopo 
laqual difpofitione foprauiene la illuminante:cooperante:X per 
ficiente.Ricordomi hauere de&o della diuina gratia nelfecondo 
canto della prima cantica:quanto richiedeva quel luogho done 
fitra@aua delleuirtu inferiori alle purgatorie. Hora perche lepur 
gatorie fono piu excellétrarrogero alchue chofe delladiuina gra 
tia aquielle che difopra fcriuemmo:molti utili a faperle» Et prima 
che luomo non puo fanza divino aiuto & gratia cofeguitarela 
beatitudine.Imperoche e manifelto che lhuomo:fe ondo la con 
uenientia della fua natura peruiene a participare delfommo be/ 


nic:che eidio piu altamente:che lecreature interiori. Et perche ha . 


itelle&o puo itendere p fua operatide quella uerita:che no finten 
de cofenfi.Chome uerbi gratia lauerita:che clmele fia dolce:fin/ 
tende col fenfo del gufto:elquale cie comune coglaltri aiali. Ma 


cheidio fia noîtro fommo bene:non intédiamo col fenfo:Ma cò. 


lontelle&o:del quale né c/partecipe altro aial che lhuomo. Nien 


tedimeno né batta Ihumano itelleto per fe puenire al filo fommo bene:elquale e/pofto i certa cognitive diuerita : laquale 
excedelanaturale noftra faculta:Se adunque Ihuomo e/ordinato aquel fine:che trafcende lefue forze:e/neceffario:che fa 


aiutato dalla diuina gratia.Ne p quefto fia che alchuno 
rare fecondo lauirtu.Benche dica Crifto nelleuangelio 
Paolo acorinthi.Caritas Crifti urget uos:lmperoche la 


dica che perlaiuto della diuina gratia:lhuomo fia cottre&to adope 
Nemo potelt uenire ad me:nifi pater qui mifit me traxerit eum.ÈEt 
diuina gratia prouede atutte lechofe:fecondo el proprio modo di 


ciafchuna:chome apertaméte dimoltra laquinate contra gentiles.Ma c/proprio dogni rationale creatura:che operi uolò) 
tariaméte.Et fia fignore delle fue operatici.A dunque opera fecondo uirtu per laiuto della diuina gratia:la quale corrobo 
ra lauolonta:ma no la coftringe:perche Ihuomo non puo uenire allultima fua felicita fanza uirtu : effendo quella:e elpre; 


mio delle uirtu:& loperationi fforzateno fono delle uir 
lontario.Onde non diciamo glammali bruti effer felici 


tu:concio fia che urtu non e/fenza eleGione.Ne eledtide fanza uo 
Se non per Methaphora & fimilitudme:perche non operan fecon 
. douirtu.Quefto fidimoftra nel.XXX.del deuteronomio done dice:Coniydera quod hodie propofuerit dominusin con 


Au tuo vitam & bonum:& ecétrario mortem & malù:ut diligasdominum deum tui:Et ambulesin uiis cius-Et nellecl» 
nte hominem eît vita: mors bonum:& malum . Quod placuerit ei dabit illi . Neuoglo perme@&ere in quefto luogho: 
che neffuno pe fuoi meriti puo confeguire eldiuino aiuto. liche benche con molte argomentationi fi pruowi;quefta cibafti» 
Ogni premio & prezo:che fida;& conferifcesdebba hauere proportione al merito : accio che nella retributione fobferui 
giuita equita : Et non fia Maggiore el premio:chel merito Ma leffe&o del diuino aiuto fanza alchuna proportione fupe/ 
ra & tranfcende lenoftre operationi:lequali facciamo fecondo la propria faculta: A dunque perfue operationi non merita 
Ihuomo ladiuina gratia.Ilperche Paolo a Tito.Non ex operibus iufitie que fecimusnos . Sed fecundum fuam mifericor/ 
diam faluasnos fecit . Ne fia chi per leparole del propheta dicente. Conuertimmi:& conuertar ad uos:creda che lenoftre 
eperationi preuenghin lagratia duna . Ma la noiira conuerfione:conlaquaie ciconuertiamo adio aiuta fubfequentemen 
te quella . Di quiemanifetto lerrore de pelagiani:che uoleuono:che tale aiuto riceueffimo penofiri meriti . Et chel princi/ 
pio nella noftra giuftificatione fia innoi Et di poi la perfettione uengha dadio : E ,adunque non premio denoftri meriti: 
ma gratia. Di qui Paolo a romani.Si gratia eft:1am non ex operibus.Alioquin iam gratianon fi gratia . Ne e/difficile ain 
tendere:che per la gratia/gratum faciens/lbuomo confeguita:che lui ama idio:perche cpfa e/in noi uno effetto di diledtio, 
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CANTO Q_VINTO 


ne diuiua.i.fa che noi amiamo idio;Et certo laprima intétice dichi ama e che lui ffa amato diquel che luiama + Etnon puo 
lamato non amare. Adunque per lamedefima fiamo amati dadio.Ilperche Paolo aromani.Caritas dei diffufà eltin cordi 
busnoltris perfpiritum fandum:qui datus elt nobis.Etlohanni.Oui diligitme diligetur a patre meo, Et ego dilivam eum: 
Et manifeltabo ci me ipfum.Dimoftrano ediuini do&ori:che ladiuina gratia crea in noi lefede:Crea lafperanza della pu/ 
ra beatitudine. Dimoftra:che Ihuomo fanza ladiuina gratia:non puo perfeuerare nel bene. Ne puo fanza quella liberarfi 
dal peccato.Ne quello fuggire:Ma torniamo altexto.PER QUELLa PACE quafi dica plauera pace:laquale né e/quel 
la che da elmondo.Ma quella:che elnoftro redemptore:quafi per ultimo teltaméto rif: alendo:onde era fcefo:cilafcio.Nel 
la quale e/lanera felicita.Imperoche fan&o Auguftno ite nella cipta didio e/de&o fommo bene vita ether/ 
na:chofianchora fipuo dire lapace effere fommo bene.Onde elpfalmo canta.Landa hierufalem dominum : lauda deum 
tuum {yon.Quonià cofortauit feras portarum tuarum:benedixit filiostuosin te.Qui pofuitfines tuos pacem. Dice adun 
que el pfalmo elfine firo.i.elfuo fommo bene effer lapace.Et pocho difotto diffinifce:che lapace della cipta celeftee/una 
ordinatiflima & concordantiffima focieta:% compagnia difruireidio.CHE DRIETO APIEDI DI SI FACTA GVI/ 
DA.Imperochechome habbiamo dimottro:fe lappetito nò feguita laragide:nò acquiftera mai lapace.Ma feguitidola:lei 
lomenera dimondo inmondo:menandolo prima per lonferno.i.per lacognitide della uilta bruttura:& detrimento denii 
tii:laquale cinduce a odiargli:& fuggirli.Et per cofequente difideriamo diliberacene.Onde dallonferno pafliamo nel pur 
gatorio.i.uegniamo alla cognitice di quelle chofe;che ci purghino.Et purgati faliamo al cielo. 


Etunoincominao ciafchun fifida Anza giurarlo:Sanza che tu hauefli deo per quella pace. È 
d el benificio tu fanza urarlo Etordina chofi-CIASCHyN fifida deltuo beneficio: Pur 

O Ss! "A che non poffe:cioe non potere non ricida:non mozi:& ipedifcha 

pur cheluoler non pofle non ricida eluolere. TRA ROMAGNA ET Quel di Carlo:cioe dipugla 
Ondiochefolo innanzi aglaltri parl ò della quale fu Re Carlo fanza terra conte diprouenza:& poi Re 


pri 90: dipugla.Et; 
tipriegho fema uedi quel paefe ipugla.Et intende qui della marca dancona 


che fede tra romagna & queldi carlo 
Che tu milia de tuoi prieghi cortefe Î | Vnga hiftoria recita limolef@ della guerra:che futra Azone 


tertio Marchefe diferrara : & bolognefi : & parmigiani:la/ 
in fano ficche ben per me fadori quale perche nò mi pare neceffaria a quell? tosbo uo i 
perchio pofli purgar legraui offefe: Solo bafti chei quegli tépi:Azone ingegnadofi dacquiftare affai 
Quindi fu io ma liprofondi fori amici i Bologna:cupido di farfene fignore:mefle tito fope&o a 
P i quel popolo:che molti deglamici foi fece confinate: alchuno 

onde ufalfangue infulquale 10 fedea uccidere.Et i quefto tépo uéne podefta dibologna miffer lacopo 
fatt mifurno ingrembo ag antenoti dal caffero ciptadino di fano: elquale con crude & obprobriofe 


ludoui tf Pie edi poss ditraeua alla fama del marchefe. Etiter cetera dicena lui 
2 doue to piu licuro ellet credea: "1 auer giaciuto con lamatrigna:& che lui era difcefo duna latan/ 
quel daefvi elfe far chemhauea in ira daia dipini.IIche tito fumolefto almarchefe:che daquel tépo in 


è; 3 la fempre lofece tracciare da occulti affaffini.Et finalméte andi/ 

aflai piu la chel dricto va Re lea: do lui E idefta dimilano:nauico dafano auinegia. Et indi apado, 
Ma fio fufli fuggito Inuer ‘api ua:Et nel cotado = pecpa ne prat pino ad Oria/ 
uando fu fopragiunto adori co monte:fuuccifo daglaffeffmi gia de&i. QuINDII.dafano fu 

q m d Coni ti ;1 © oriacho io.MA GLIPROFONDI FORÌ:Leprofonde & mortali ferite. 
an , or lare! dita doue pira ONDVSCI El fangue infulqualeio fedea:parla fecondo quegli 
Chofil palude &lecannucce'elbraco hilofophi:e a CPER e/lafedia dellanima. IN 
Lat ‘2 lRiviadi REMBO AGLANTENOri.i.nel terreno de padowani:equa 
mapiglar fi chio caddi &li widdio, li difcefono da Antenore troiano . Coftui dopo la diftrudion di 
delle mie uené farli in terra laco; Troia:nauico in italia:X pofe Padona:laquale chiamo patauii/ 


fecodo Seruio ab eo quod eft petefthe.i.uolare:pche prefe augu/ 
sio dal uolare degli uccegli.o ueramete:quiattelo petiuitauem.i.con lafaetta pcoffe uno uccello. QUEL DA ESTI «perche 
emarchefì diferrara fono della chafa da etti.Ete/eftiuncattello lontano dapadoua uenticingue migla . Onde fu lorigine 
di quefti marchefi. CHE MHAVEA IN IRA:cquale miportaua piu odio:CHE NON uolea eldritto:che non pmette 
ua laiuftitia & lequita.Imperoche chome lachofa ingiufta e-de&a torta:chofi lagiufta e/de&ta dritta. INVER LAMIRA, 
Lamira eum caftello nel padouano. DOVE fi (pira:dome falita:& doue fifiata:cioe trauiui. MAPPIG LARO:Minuilup/ 
porono:& impedirono. 


a esa Von conte fu figluol dimeffer Guido conte di méte Feltro: 
Poi dixe unaltro de fe quel difio del qual ra nel.XXVII.cito dellonferno: Coftui 67 
ficompia: che titra goe allaltomonte Desa cotro soi Le cop pronao ui o pine — 

xs ì Iritrouo mai elco perche elpoeta finge quello:che qui diftri 

con Buona pietade aiuta elmio ne.QuAL FORZA O QuAL VENTVRA. Imperoche o le/ 
To fuidamonte feltro io fon bon conte: fue forze: 0 buona uentura lo doueano hauer tra&o delle ma/ 


giovanna & glaltri non han dimecura ni de inimici. CAMPALDINO e/un piano in cafentino ap 


ie delmonte di iinuerfo elborgho alla collina, Nel quale 
perchio uotra coftor con bafla fronte: spal aa battezia pindicara ruppono eghibellini. Im che elle 


tioaluiqual forza o qual uentura do in quefto luogho gia lexercito de guelfi : Mando uiglelmo 
x i d fuot prec. aldino: eefehono darezo:È capitano de ghibellini:buon conte a cofide, 
ttrauio Sana i P à rate & fpiare ecampi deguelfi.Et chomeerono gouernati & ordi 
che non fifep pemai tua fep ultura: nari.Buon contetrouando ogni chofain optimo ordine confor 
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to eluefcono:che non piglaffi zuffa.Ma eluefcono piu temerario che perito uo 
mente Buon cote:& circa due migliaia daretini.Quefta ui&toria hebbono eno 


; I I Archiano e/un fumetelquale nafcei quella cofta dappenino 


Corfo donati:chome appare neglanali fiorentini. 


O ripofegli apie del cafentino 
trauetfa unacqua cha nome larchiano: 
che fopra lhermo nafcein appennino 
Doueluocabol fuo diuenta uano/ 
arriuai io forato nella gola 
fuggendo apiede enfanguinandol piano 
Qui perde lauifta & laparola: 
“ nelnomedi maria finio & quiui 
caddi & rimafelamia carne fola: 
Iodicoluero & tu nidi tra ului 
langel didio miprefe:& quel dinferno 
gridaua o tu del ciel perche mipriui” 
Tu teneporti dicoftuiletherno 
per una lagrimetta chel mitogle/ 
maio faro dellaltro altro gouerno 


Ben fai chomenellaere firaccogle 
quelhumido uapot che in acqua riede/ 
toftoche fal douel freddo locogle 

Giunto quel maluoler che pur malchiede 
con lontelle&to moffeil fumo eluento/ 

rlauirtu che fua natura diede 

Indilaualle chomeldi fu fpento 
dipratomagno elgran giogho coperfe 
dinebbie/elciel difopra fece intento 

Sichel pregno aer in acqua ficonuerfe 
lapioggia cadde & afoffati uenne 
dilei cioche laterra non foferfe 

Et chomeariui grandi ficonuenne 
uer lofiumereal tanto ueloce 
{i ruinochenullalaritenne 

Locorpo mio gelato infullafoce 
trouo larchian rubefto & quel fofpinfe 
nellarno & fciolfe almio pecto lacroce 

Chio fe dime quando dolor miuinfe 

_woltomiper lenipe& perlofondo 
poi difua preda micoperfe & cinfe 


lebraccia:delle quali lui more 
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{le comba&ere.Et fu uccifo.Fumorto fimil 
ftrismaxie p lainduftria:È fricheza daio di 


laqual'e/fopra Iheremo di camaldohi:& fcede in cafentino: 
i& bibbiena. Arrino adunque fuggédo 
r laftrada aretina:& lungho arno:infin doue larchiano entran 
doinarno perde elnome.Et pero dice. ONDEL VOCabol.i.el 
nome fuo diuenta uano + Q_VIVI finismori. NEL NOME DI 
Maria:Rendendomi incolpa:& inuocando Maria in mio aiuto, 
RIMASE lamia carne:elcorpo mio folo fanzalanima.E elcor/ 
po noftro molto inferioreallanima:perche lamima e femplice.El 
corpo compofto.Quella incorruptibile:quefto corruptibil.quel 
ta detherna uita:quefto non ha uita:fenon la riceue dallanima; 
Adunque nella feperatione:lanima pare chenon rimangha fola: 
pche rimane uina:& con tutte lefue potetie.Ma elcorpo refta pri 
tato diuita:& dimoto:% di fenfi:& di tutte fue uirtu adunque fo 
lo. LANGELO del ciel miprefe:per lamia c6uerfione & contri/ 
tione.Et quel dinferno per glerrori miei paffati fidolcua:che gle) 
ra tolto letherno dime:cioe lanima mia:laquale e/etherna & im/ 


mortale.MA IO FARO dellaltro:Della parte mortale:& cor/ - 


ruptibile. ALTRO gouerno:perche tumeni lanima falute: &io 
diffaro elcorpo.Et feguita inche modo:mouendo fubita pioggia 
lofottero nella belletta:& rena darno» 


DI 


") 


i, Eguita lado&tina ariftoteliea nella generatione dellapioua. . 


Inaperoche queto philofopho feriue neliafua meteora: che 


! euapori humidi della terra eluati dal fole : falgano alla feconda 


regie dellaere: quiui tepcoffi dal freddo:fi rifoluonei acqua. 


Diuidono eperipatetici laria in tre parti:delle quali lafuperiore p . 


effere cotermine al fuoco:fta fempre calda.Lainferiore inuilemé 
tee/calda:perche erazi del fole percotendo nella fuperficie della 
terra:con loro reflexiondarife caldasoipche fola laparte delme 
zo:pchenc e/uicina al fuoco:ne uifale lariflexion gia de&ta:rima/ 
ne fredda:i fino a quefto luogho:el quale uoglono molti.che fta: 
LX.ftadii.i.cinque migla fopra laterra:tyra elfole dalla terra:& 
dalmareuapori humidi.Equali quiui dal freddo codéfati ficon, 
uertono in nuuoli:& diftillonfi n pioggia.GIVINTO Quelmal 
uolere.gligeli furon creati con libero arbitrio.Et potedo p quel 
lo uolgere lauolonta in qual parte:piu piacefli .Glangeli poi neri 
eleuati a fupbia:lauolfono al male:Chome glubidéti adio lauol) 
fono al bene.Ilpche dinati refta loro lamala uolonta imutabile: 
chome dimoftra lequinate pmolteragio1 nellibro:elquale facon 
tra gentiles.Et che edemonii habbino poflanza:appare:È p fan/ 
&o Auguftino:& p Alberto magno i uno fuo piccolo libro:itito 
lato de potétia demoni:MOSSE ELFVMO eluéto.Chiama fu 
mo eluapore:elqualtirato fu dal fole : firifolue nella parte humi 
da:& fredda in acqua. nella calda:& fecca i utto.Onde nafcha 


ne:d 
do:foffera & foftiene queliche puo dacqua. Elrefto corre afoffa 
ti:& dafoffati afiumi:& dafiumi al mare.Adig efoffati gofloro 
no larchiano:Et larchiano uenédo rubefto:& ipetuofo:trouo el/ 
corpo dicoftui infulla foce fua.i.doue entrai arno:& pinfelo i ar/ 
no:& arno louoltolo p alquato fpatio.Ma neluoltarlo glifpezo 


do:& chiedédo mifericordra difoi peccati hauca fa&o croce.Et fimalmete locoprefe & cinfe 


di fua fda.i.loimlupo:& ricopfe dibelleBa laquale hauea tolto acàpi. 


Dequandotufarai tornato almondo 
& ripofato della lunga ula 
feguitol terzo {pititoal fecondo 
Ricorditi dime che fonlapia 
fiena mife diffecemimatemma 
faffel colui che inanellata pria 
Difpofando mhauea conlafua gemma 


no efliedo ladona alla finetra:comido aun fuo ferggte chellagitafi giu.Ne fu molto nota lacagioriche a quefto londuxe» 


© terzo fpirito.Impochel primo fumeffer lacopo dacaffero 


da fano.Elfecédo Buò còte:& lapia fu elterzo fpirito. Que 
fra fu fanefe & mogle dimeffer Nello dalla pietra da fiena.Elqua 
le effendo rettoreimaréma:latrouo fecodo cheficrede i fallo: 
uccifela fi fecretaméte chenò fifeppe allora.SIENA mife:pche a 


fiena nacqui.ET DISFEMMI maréma:pche quiui fui uccifa + Et. 
adifpofan/ . 


pche elmodo fu fecreto dice:che colui elfa:elquale pri 

domi mbhauea in anellata.i.era mio marito . Limiolefe feriue:che 

po a Pia fu de ptolomei dafiena famigla nobile:Etefflédo mef/ 
er nello molto potéte nella marema:fpeffo lhabitaua:& un gior 


no n & ipctuofe pioue.LAPIOggia cadde ET afoffatiut 
ilei cio chelaterra nò fofténe Cade lapioua &laterra fuccian > 
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CANTO  SEXTO” 


CANTO.VI. DELLA SECVNDA CANTICA DIDANIHE. 


N quefto canto da principio feguita la fua deferipride 
di quegli che hanno idugiato la conuer fione & penité 
o: tia infino alla wiolente morte loro, Et dippoi comincia 
repetendo le uolte € trito Impara; 0 atraGare diquegli che per cure familiario alchuna do 
Collaltro fene ua tutta la gente . rina fimilmente hanno indugiato la fua penitentia, Etne primi 
al edistehde uerfi uolédo dimoftrare chemolti gli firagunauano itorno : & lui 

qual ua dinanzi A qual dreto elprendée. uolgendoft hora a quefto hora a quello & promettendo quanto 

(od qual dallaro gli farrecha amente chiedeuano:fifbrigana da quegli. V{a la comparatione di collui 
El non farrefta & quefto & quello intende che li parte uincitore dal giuoche» ss 

acui porge laman piu non fa prefla 

& colli dalla calca fi difende; 
Tale era io in quella turba (pella 

uolgendoaloro qua &la lafaccia 


& promettendo mi fciogle da efla « 


Vando fi parte elgiocho della zara 
collui che perde fiximan dolente 





(3) yrvera laretino:Meffer Benincafa darezo huomo do&if 


mo in iure culi fu wicario del podefta di fiena:selquale co; 


Quiuèra laretin che delle bracaa 


fiere dighin di taccio hebbe lamorte Sento, a pare rn da turrita caftel nel fenefe:fratello di ghi 

| I : nodi { accio:È taccio fuozio:perche infieme con chino hauean 

& laltro cha RUEgo correndo MESACTA furato un caftello alla rep.fenefe deo ediacebali È inmarem 
Quivi pregaua con lemani {por ce ma exercitauano latrocinio.Era nientedimeno coftume di Ghino 


feder: gonou el quello da pil a pece pope leftrade vir che ere - de prefi fufii mor 
Da È o quelto tempu meffer benincafa ando nel poteficato di 
che fe parer lobuon mMmazico forte: badi boilacio sidice del tribiio di Romat:altri dicono ssi di ruo/ 
Vediconte orfo & lanima divifa rrigiie , pueapen File fu ditanto animo che ando a Roma 
entro in cafa & nella fala doue meffer Benincafa fedea a bico: 
regie per aftio V| er . È nel cofpe&o di molti luccife:& uennefène a faluamento con la 
«home! dicea non per Colpa commi: telta laquale glhanea taglato. Dicono che Ghino fu grande difta 
Pier dalla broccia dico & quiproueggia pis ri d & robuftiffimo:® molto liberale:& exerataui el 
| tatrocimo:non per anatitiasma per poter ufar liberalita . Et femti/ 
mentre € diqua le donna dibrabante preuolca che chi gluenia nelle Leni poneffì per fe medefimota 
fiche peronon lia dipeggior greggia. tagla:& dippoi glene rendea buona parte. Et fe hauefTi troutato 
‘huomuni fudiofi gli donana'danari:& confortauagli agli fndii. 
° | | | Conofcerdo Bonifacio che Ibi folamente per liberalita preda/ 
ua.Lochiamo a Poma & fecelo canalier friere:informa che potea wwere honoratamente: Pur finalmente prefo ad afma 
lunga.Quefto Ghino e quello di chi Giowani boccaccio pone la nouella. Dowe narra inche modo guarri dello fiomacho 
eltroppo nezofo abbate clumacenfe» ET LALTRO intendi aretino... Quefto fuciacco deglintarlati darezo:elquale 
nella rotta;dimonte aperto fuggendo annego.Ma credo piua queggi che dicono altriméti.Furono in arezo atarlanfigno 
ridi pietra mala potentiffimi cittadini:furon anchor ebofioli nobil:fima famigla. Tarlato genero Angelo & Cione. 1Da/ 
gnolosiacque Guido nefcono darezo:etquale nobilito la patria fia di mura & di uie:& di caftella & di motte altre chofe. 
Cione zio deluefchouo fubuomo molto robufto & di grande animo.Era in que tempi guerra tra tarlati & boftoli. Ma e 
boftoli cacciati darezo haucano occupato rondme caftelio non molto lontano darezo. A dugne adiigrie che in una corre 
ria perfeguitido Cione eboftoli:futraportato dal cauallo iarno fiume propinquo a Rédine:Xin quello annego . Federi 
go fufigluola del coteguido:che fopo di quegli di battifolle:& coftu fu occifo da uno deboftoli chiamato fornaiuolo. 
QU_VEL DA PISA. Meffer marzucco deglifcoringiani da pifa fu caualiere & do&ore;& caualcido un giorno dafi 
uerettoAfcarlino feglatrauerfo mella via una ferpe deftupeda grideza:dellaqual tito ipauri che fi uoto farfi de frati mio 
ri fecipaiu& fato frate gli fu morto farinata fuo figlolo.Nellaquale calamita fu di tita coftitia che ifemecoglaltri fra 
tri celebro cxequie: accompagnollo alla fepultura. | Dippoiuolto apparenti con lungha & accommodattiffima 
oratione glinduxe alla pace. Et lui bacio glla mio dellhomicida:co lagle glanea morto elfigluolo, Quafi unaltro Ava 
xagora:elquale udita lamorte dei figluolo:niente fiperturbo. Ma dixie achi porto lenonelle. Niéte dinuouo minarri:p 
chio fapeuo che Ihaueuo generato mortale. Et catone in fimile cafo dixe.Elngluo! mio ha fatiffa&o alla natura:perche 
era mortale, Ma per nonlafciareindrieto elcafo del ferpete:dichono che fipafeua diporcellini:no fanza fommo horro/ , 
re depacfani. Equali per ultimo rimedio ragunorono tutte letroie delle circunftantie nelluogho dove habitat el fetpen 
te: Sonoletroie animale molto ferociecontro achi loffende:& con fomma concordia congregate: & infieme riftreBe: 
fanro parimente infulto nel. nimico. Da quefte adunque fu laniato & morto el ferpente.. ViDI CONTE ORSO, Cre 
dono alquanti:che coftui fufli deglalberti daffirduze:uccifo dafuoi conforti. Laquale famigla e/ftata nobilitata nella no 
ftra republica per molte uirtu: et per fomma humanita & liberalita. Et mamme per lofplendore di due excellentiTimi 
hoomini: Primo Meffer Alberto elquale langho tempo exercitato con fomma integrita:& prudentia nel gouerno delle 
terre fotopofto alla chiefa:merito che Eugenio. pp.lill.con fommo fauore di tutto elcollegio lofacefficardinale. El fecò 
do leone baptifta delitie della noftra cipta:huomo eloquentiffimo in lingua latina È in tofchana:& nato per inueftigare 
efegreti della natura;È referto dogni generatione difcientia. nelle cui iande fe alprefente entrafli:prima numaptherebbé' 
eltemipo:che lamateria. - Acutiffimo inogni parte de puo sommo mathematico. Elculibro de architet 
tura munce tutti glifcriptori del noftro fecolo. —Alquanti ilche 10 piu tofto credo:dicono fuo figluole del conte napo” 
leone dacerbaia, Etf morto dalconte alberto da mangona fuo zio. Pietro dalla broccia fu fegretario: & con, 
figlerr diphil ippo belloRe di francia » = Elquale perche molto potca appreffo del Re fa per invidia dabarom 








PVRGATORIO” 

della corte meffo in tanto odio i ri la mogle del resche ni laccufo almarito:che hauea tentato di corripere la fire 
cattita.liperche elrroppo credulo Re lo fe uccidere.Ma non ito in tutto.Orttonetm peradoreselquale per Simile accu 
fa hauédo fatto uccicere un cavalier di molto ualore:intefa dat 1 uerita fece ardere la falfa acculatrice fua mogle. Pro 


gia adiique la talia reginarlaquale e della cafa di brabante:® faccia talè penitétia mentre che ciuita di quetta falfa ac 
cufattonerche epfa doppo ia morte nov fha tra damnati . 


Chome libero fu: da tutte quante Mix Dantheuna epic A Virgilio Rin hé 

: pens no fperanza che eprieghi fat i adio per loro:faccino chedl 
quellobre che pregar pur chaleni prieghi < termine della pena fabbrewii.Et tuinalchuno tuo texto dimoftri 
Uche favacai lor diuentr fancte che iddio non fi pieghi per priegh'.Imperoche nel fexro pregido 


Fcominaaie pat che tu mi nieghi Palinuro:che Enea lo paffiacheronte:la fybil!a r‘fponde. Define 
lisca di A Ich ( fata detim fleA1 fperare ) giune 5o00 conchiude ebe non dubitan 
oiuce mia expretlo in alchun telto do lui che Vir.erriso coftoro habbin uana fperiza riman dubio + 


che decreto dei cielo orazion pieghi Et Ving.rifponde chela fua feriptura.i.elterto:che ha de&o difo 


Erqueita gente pri rae piano:quafi dica manifelta & aperta. Adique lantende beù 
1 i di quefto anthe.Et da laltra ea la fperanza di coftor nonfalla...no gli 





faebbe dunque loro {peme Uana ganna. Perche eprieghi commuouono iddio. Et niétedm:<o luna 
‘onon meldecto tuo ben manifefto partenon nia allaftra.Imperoche n chi raguarda con fa 

| ma mente:conofte che iddio e immutabile: nientedimeno p prie 
sl Pd pena ins pito: gho ppreera la per» dellamime:lequali fi debbono pri 
peran coltormon falla peroche non mancha la iufticia didio: benche! tempo della pena 

fe ben figuarda con lamente fana Segrino ir Soa sr CIM Adi iii Altra fi indi 

si o non faualla:non diminuifce. PERCHE amore 
Checama ai giudicio non favaila - che ardore dì carita laquale e nel cuore dichi priegha pe morti 
perche fuoco damcer compian un puéto ageia copi: rein un punto. CIO CHE DE fatiffare:quito deb 
goche de fodiifar che qui f1 (talla ba fanf'are. CHI Q.VI SI falla:chi qu ©praftato uoglamo 
Erlauouio fermaicorelto punéio dire:cheiddio x risi conofce chi pecca:® quanto tal so 
to merita punirfi:& anchora quanto la carita dalchuno interce/ 

non lamendz ua per pregar defedto fore puo fcemare di quel tempo.IIperche giudica lanima a ftarein 

Ò | purgatoriomon tito quanto merita el percato Ma quanto auan 
ge Lr ie ninni cHe a agri eprieghi daltrr hanno deurvuite dicédo ‘ra 
Veri ù criptura. Carttasoperit multitudinem ccatorum.Ftquefto e 
non tiieimat fe quella non teldice pia indo cl maeftro “meo fenten tie de le tbde opere - —-- 

= che e in purgatorio fecem wita:legli hanno meritato cheta ie 
Che lume ta traluero &lontelletto ghiglinaglino.Ma quante aquecli che anchora fono in rai 
MNotì fo fentendi iv dico beatrice mifefto che chi e perte del peccato puo cotanto feruore recco/ 
mandarfî 2 dio: pregare con tanto ardore per la remiffione de 


sula uedgai cilovta in! t 
d { 7 ' ir pare è | foi peccati che fatifa inun punto perlo exceffino grado della; 
squefto monte ridente & Telice + moregue!l- che altrimenti non fatiffarebbe in moltiani. ET 
LA DOVIO fermai cotefto pundo. Dimoftra che Virgilio era 
nellonferno quando dire che leghi non poffono mutare id'o: 
serche quegli che fono nellonferno fono gia difgrunti per la fententia data da ogni alto bici didio. ET LA domo 
fermaî coteîto pundo:cicem ‘ferno:doue affirmatiue la fybilla diee a palinuro che gli bifogna (tar céto anni:chome gia 


e giudicato. -_ NON SEMENDA..i.non fi purga.  DEFECTO.i.el peceato per pree: re:percheiddio né eraudifcee 


prieghi faGi pe dinati.Er pero dice chein iferno el priegho era difiuntò dadio. _V RAMENTE, optimo configlo & 
utile adogni chriftiano che ifimil dubbi non cerchi altra determinatiotie che quella che fa la facra theologia:nche potreb 
be cadere in molte hercfie. SE Q_VELLA.Chome le chofeuifibili fono obie&o delloechio:ma non fi poffon copren 
dere dagllo fanza mezo della luce. Chofieluero e obietto dellontelleBote coprendefi da quello pel mezo dellumenatu 
rafe.Ma queto no e a fufficientia alla cognmione dogni uerita.Imperoche alla coenitide delle chofe divine:che tranfcen? 
dono:clnoitro lumenaturale e neceffario ellume della gratia illiminante:taquale e figmficata per Beatrice. È quiefta ue/ 
| diamo inetta del mo:erperche auanza fatte lechofe terrene. IN SV LA VETTAz=1nfala cima di quefto monte: doue 
mene el purgatorio:doue lau&ore fiage che (la elparadifo delitiarum. Vuole adiique che Beatrice fia intal paradifo ridé/ 
te & felicespche tale grana riceuette elprimo roftro padre î quefto lingho:& mentre (tette in epfo fu ridente & felice. Et 
certo che tra noi mortali e fato degno di tal gratiatifomma leticia del continuo fi pafce di fuawiffimo pettare:® ambro/ 


fio nella cotemplatione delle chofe diuine, 
Je che intefo clie hebbe nella uetta effer Beatrice sfin tà 


Etio fignor andiamo 2 maggior fretta ta cupidita di uederla:che lamore lo facea effer & piu gagli 
ardo & piuleggieri.Et certo ogni uolta the ce certificato douecò 


che gia non maffatico chome dianzi fifte el termine alquale tendiamo: & noi ciaccorgiamo effer nella 
hor uedihomai chel povg:Sbra no getta uia:faccéde marauiglofa cupidita i noi daffrettare elpaffo:& ogni 
No anderen con quelto giorno innanzi fatica falleggerifce.Et pero dice CHE GIA NOn maffatico co 
fool I i medianzi. NOI ANDEREN conque?to giorno.Rifpofe Vici 
rifpofe quanto piu potremo hbomai e mbéteremo fù quanto dura el di:perche la noe nò f1p0 
malfadte dalera forma che non ftanzi iz mt i se fi poffon purgare con letesebre siva 
 (. : ritia Ma collume della ragide.Ond epto diuino. AM 
Prima che » | afu tornar uedrai Balale dum lucem habetis:ne siaratomontzi va 22-22 é 
colluiche gla [i cuopez della cofta | dimoftra che im di folo non gli portera mfmo a Beatrice. {che ti 


goifica che fanza longheza ditépo néfi fa habito nelle uirtu pur? 
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CANTO. SEXTO 


__ 


ficchefuo raggi tu romper non far puibrie, MAL por quei fi ali vito forma & manie/ 
ra:0* daltra ragione quafi dica molto piu difficile. CHE NON 

Ma uedila Unanima che pofta STANZI.i.che tunò ftatuifci nella si méte : pche cirefta liigho 
fola foletta inuerfo noi riguarda uiaggio & molto erto.Et dimoftra qui:che nel cominciare lecho 


fe ardue:fpeflio cinganniamo. Perche cipare ftatim nel principio 
bauere acquiftato molto piu:che nò habbiamo:Et aggiugn e:che 
der i : innazi che uifiano:elfole chehora:perche cala a ponete: cie tolto 
dalla cofta del mote:rifimgera dinuovo da oriente.Nella‘qual fiione dimoîtra:che benche al purgatorio fi uada colla lu 
ce:È lume della ragide.Niétedimeno erche chi ein quefto ftato né e anchora nella perfe&ion della uirtu,Ma ua aquella 
pe alchunauolta latenebra della fentualita nafconderci ellume della ragioe:X in quel tempo né poffiamo procedere per 

auia della falute.Ma perche laragione finalmente fupera elfenfo:elfole torna, Diremo ad unque che chi ein inferno : non 
wede mai elfole:ma na fempre con letenebre.Ma quel che emparadifo:nò e/mai comprefo dalle tenebre.Ma coftituto in 
nanzi allofpechio della etberna luce:cOtinuamentein quello ogni chofà uede.Chi ein'purgatorio alchuna uolta e/col fo, 
Jc: alchunauolta con letenebre.Ma n6 puo falire:fe non quando ecol fole perlaragione:che pocho indrieto moftramo» 
MA VEDI La:Qui fignifica effer uenuto allaquinta fpetie di quegli:che per occupationi familiari:o dalchuna do&rina: 
fono ftati negligenti alla penitentia.Et pone quella anima fola:perche elgouerno della famigla ; & loftudio jdalchuna do/ 
rina e/chofa piu privata:che publica. 


quella ne infignera lauia piu tolta: 


| Olti leggon:noi uenimo allei:& poi intédono: che Virgilio 
| Venimmoaleio anima lombarda D dicefli:0 anima lombarda.Etfè alchuno opponefli : chome 


chome tu ftai altiera & difdegnofa (conobbe Vir.che choftui fuffi lombardo:rifpondo:che Ihabito: 


& nelmuouer deglocchi honefta e tarda. © unacerta qualita & aria:& quafi proprieta diciafchuna regio/ 
© ne:laqualeelatini dicon captus:& meglo fintende:che non fexpri 


Ella Non cidicea alchuna chofa me:fece che leconobbe.Ma ame pare : che Danthe narrando di) 
malaffauene gir fola {guardando n +NOI ide allei:Et dipoi ufi quefta exclamationein 
ge : . ude difordello alprefente nelloferinere:quando gia fapea : che 

p a guifa dileon quango RS d era ftato fordello ALTIERA ET difdegnofà : in noftra lingua 
ur uitgilio fitraffe alei preg ando diciamo altiero & difdegnofo colui: che per excellentia danimo 
che nemoftrafli lamiglor falita/ non riguarda:ne pon penfiero achofe uili:ne quelli degna » Sichie 


dimoftra una fchifelta generofa:& fanza uitio Impoche quido 

ma quella tro rifpo fe alfuo domando, uno fpreza non per naro danimo : ma per na a aktrigi 

Ma dinoftrolpaefe & della uita non altiero:ma fuperbo fichiamera.Et chofi chi per tlamedefima 

cichiefe.eldolce duca incominciaua alterigia nò acquiefcead alchuna chofa:e/dedo ritrofo.Ondeel 

I Wi 6 È petrarcha ufo tali uocabuli in propria fignificatide : quido dixe. 

I mantoua:& ombra tutta in eromità Altiera & difdegnofa:non fiperba o ritrofa. ELLA NON DI, 

Surfe uerluidelluoghou pria ftaua: CEA ALCHVNA CHOSA.MA LASfauane andare. Lafcia 

dicendo mantouano ifcn fordello/ ua andar noi folamente ghuatidoci chome fa ellione:che giace: 

i Etoptimamente aguagla lagenerofita'difordello a quella fiera: 

della tua terra & lun laltro abbracciaua, che e/di fùa natura molto generofa. Che Sordello nò rifi pondef, 

fia Virgilio:che domandaua dellauia delfalire:ma domandaffi 

lui della patria loro:& del paefe:e / de&o per dinotare : che cho, 

ftui nonera ftato ftudiofo delle chofe philofophiche & theologiche . Ma folamente delle hiftorie:& digeographia.i.del/ 

la forma È fito delleregioni. Etdellecipta di quelle:ne altro hauea fcripto + Ilperche non potea co do&i daltra do&rina 

difputare. EL DOLCE DVCA Virgilio. INCOMIOCIAVA arifpondreuolédo dire:mthoua fu mia patria. Ma Sor 

dello fubito cheintefemanthoua glinterruppe elparlare:perchetanto era affeBionato alla fina patria: tanto amaua cia/ 

fchun ciptadino di quella:che'difubito fimanifefto:& con fomma'affe&ione labbraccio.Fu Sordello mathouauo & huo/ 

mo molto ftudiofo:& mueftigatore di qualunque per alchuno tempo fufli ftato di do&rina:0 dingegno:o di configlo ex/ 
ccllente.Et fcripfe un uolume:ciquale intitolo thefor de thefori di fimil chofe. 


f 
BI È x Î I Amore fommo:che moftro Sordello a Vir .jp effere fino cò/ 
Ah ferua italia didolor e oftello: patriota:de&eoccafidea Danthedi fareiuétrua cotro a tut/ 
naue fanza nochiere in gran tempefta ‘’ telecipta ditalia:nelle quali p lecotrarie parti deguelfi ghibelli 


iprouincie t ° ni:lequali alhora erono eciptadini:fpenta ogni carita cile : con 
non donna dipr ma bordello casicili inimicitie plein lun [altro SERVA, Quafi dica 


Quella anima genul fu chofi P refta mentre chein tc fu unione’: & virtu fufti imperatrice dellaltrere/ 
fol per lodolce fuon della fuo terra, gioni. di per eri & 08 pen 5 n? Ma pere di/ 

i RR pat ce ferua + Diremo che fitroua fignore& feruo fecondo natura: 
difare alcitadin fuo Detto felta Etfecondo confuetudine & legge. Ma lanatura optima madre 
Horta in te non ftanno fanza guerra fa feruo & fignore fecondo emeriti. Imperoche chome in un hùo 


mo laragione naturalmente e/fignore:X allei toccha el regno:& 


iuivi tuoi/& lun laltro firode/ 
liuiui tuoi/ debba effere ubidita. Perche con laprudentia intende quello:che 


diquei chun muro & una fofla ferra e/dafare. Etconlagiuftitia lofa re&amente.Etla petito e/feruo: 

Cerca mifera intorno dalle prode & debba veto da CRE sero e/dirobufto empi/ 
. tas ì to & ucheméte afeguir quello:che fia utile & proficuo: & fuggire | 

letue marine, & por tigu arda infeno elcontrario.Chofi poi nel confortio degihoomisiiguegli che o 


falchuna patte inte dipace gode, pernaturale configlo : 0 per lungha experientia:0 per acquiftate 
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: idi tia & di bonta:fonò hatw - — 

Cheval pechetitafeetafi feno: SoAricione ft idonei lieu 

iufriniano fella fella e/uota £ dio leforze del corpo: È manchano dinduftria & di fenno:fot >» 

fanzefto fora lauergog nameno no ferui:& debbono ubidire amiglori. Vedi pers. , e. bea 
Ah cente che dourefti effer diuota È feruo e/danatura.Ma anchora un certo contenio degihuomr* 

Di O ni.& molte cimli leggi pongono:benche diuer famete liberi (od fer 
& lafciar feder cefarnella fella ui.Eliberi fono ditre (pere ingenti Lib pà ingenui : 
I ci o ti fono quegli:che fono nati liberi:% di padre & madre tempre'l9e 
fe benintendi cio che dio tinota rilibere intedi quegli:che quando che fia furono ferui:& dipoi 


per hauer fedelmente feruito fon fa&i liberi . Et di quefti elegge; 


uon glantichi quegli:che perfede È prudentia fuffin apti al gouerno domefticho:% tra&auongli quafi chore figluoli:& 
e6me&euonglitu&a lacura familiare.Libertini eron quegli:che benche fuffino nati liberi:nietedimeno eloro genitori ero/ 
no ftati ferui.Benche alchunauolta:& in alchuni tempi:chome dimoftra Suetonio nella uita di Claudio:libertini fipongo# 
no nella medefima fignificatione.Et quefto quanto aliberi.Serui fon queglitequali prefi danimici perdono laliberta : È ri 
mangono nella podefta dichi f eglipofliede.Et fono anchora deiure ciuili ferui quegli:che nafcono delle ferue:È poteua el 
ficnore della ferua vendergli. Dipoi in iure canonico e/probhibito uendereo tenere in feruitu:chi nafche di chriftiano. Era 
anchora appreffo deglantichi legge:per laqualelpretore potea aggiudicare eldebitore : chome feruo al fuo creditore. Et 
quefti erono chiamati addi&i. DIDOLORE HOSTEIIo.Habitatione didolore . Imperocheetuo habitatori per le fecte 
fono in affidue guerre:dalle quali nafcono infinite calamita & tribulatidi : lequali arrecano feco affiduo dolore. NAVE 
SANZA NOCCHIERE in gran tempelta.Elgouerno della re publica da tutti glifcriptori e/agualato alnauicare . Impe/ 
rochenella naue e neceffario dichiregga altemone.Et quella dirizia buon camino. Chofi ogni gouerno ciuile couien che 
habbi gouernatore.Et chome elmare perlempito di contrarii uenti furgein gran tempefta:chofi nelle cipta per uarie ptury 
bationi de ciptadini furgono molte difcordie:È diffenfioni:& furori:& tumulti. Ilperche giudicando Danthe: che ditalia 
doueffi effere el capo lomperadore:È non ueffendo quello:dimoftra che chome lanaue pofta in tempefta:fe e / fanza no, 
chieri/cOuien che perif ca-Chofi lacipta nelledifcordie:fe nò ha optima guida/ua in ruina. NON DONNA DIPROVIN 
cie.non madonna dellaltre ragioni:chome effer folea. MA BORDELLO ma meretrice ; È pofeelluogho per chi Ihabi/ 
ta. Dice pertranflatide italia nòe , donna:laquale e ) cafta:Xincorropta:X pudica degna di reuerentia:laguale non {1\pie/ 
ghi per alchuna chofa dalla diritta uia & gouerni lafamigla fa honeftifimamente:& con buona prudétia & equita.Adu/ 
‘que none/donna.i.giufta gouernatrice. MA E MERETRICE.Quefto nomeinlatino nò ficnifica ogni femina in pudi/ 
ca & luxuriofa.Ma fbla quella:che "pre prezo diuulga elcorpo fuo:laquale per denari nende Ihonore È lacaftita , Aduque 
italia e/meretrice:perche egouerni fpirituali & temporali in quella nò procedono con iuftitia & cotinentia . Ma PE prezo di 
baratteric:& fimonie fifa del nero biancho.Adunque e meretrice italiasperche per pecunia uende Îhonore' Ihonelta: &la i 
iuftitia. QuELLA ANIMA cquefti due ternarii fono manifefti.Et dimoftra acon fione deuiui:quanta dolcie raccoglent 
va fece Sordello folo udendo nominare lafua patria. CERCA OIT'ALIA:letue marine. INTORNO DALLE prode: 
intorno dallextremita.Imperoche italia einmezo didue mari:perche ha da mezo giorno eltyrreno : £ da tramontana la 
driatico.Quafî dica confidera tutti etuoi cofini:& poi pon mente: intutto quello:che e/ abbracciato da quefti termini e/ 
parte alchuna:che goda di pare.CHE VALE perchetiraffettafii ilfreno.luftiniano.Coftui libero talia da gotti:& rifor? 
molla doptime leggi:chome diremo nel. VI.canto del paradifo.SE LAS ELLA exiota:perfeuera nella tranflatide : pche 
né baftaimbriglare elcauallo:fe no uimonta chi loregga. A dunque nò bafta che italia habbia leleggi di Iuftiniano:fe lom/ 
peradorend elafciato ftare algouerno delle cipta ditalia.Etin quefto mol riprendere e guelfi. Equali optimamente fipof 
fono fcufare:perche:non per infurgere contro allomperio.Ma per difendere laliberta della loro patria:laquale eghibelli 
ni col fauore deglimperadori uoleuano con tyrannica fuperbia occupare.Et per difendere lafacra maefta della fedia apo/ 
ftolica:foppofono allengiufte armi loro. SANZESSO FORA .farebbe.LAVERGOGNA MENO. Imperoche fareb? 
be minore infamia aitalia nò hauer leggi:che hauerle:& né uiner fecondo quelle.Et aggiugne cheepopoliitaliani nò dove 
. rebbono torre lauriditione a Cefare, Conciofia che idio locomandi nello cuigelio Imperoche quido dixe . Reddite que 
fiat Cefaris cefari:® que fit dei deo. Dimoftro chenelle chofetemporali uuole che ubbidiamo afignori temporali: nel 
lc fpirituali agli fpirituali : Etquelto medefimo dinota la figura : quando nella fua ultima cena dicendo gliapoftoli.Ecce 
duo gladir:lui rifpofe:quegli effere abaftanza. ci 
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d } VolfidAlbertoimperadore : elquale habbi laftiato italia: 


laquale chiama giardino dellomperio:chomeregide piube 


Guardachome efta fera e/fa&a fella 


per non efler corretta daglifproni la Ondeffa rimafe fanza reggino fignore einfellonita & diven 
oche ponefti manoalla predella. stione conii 1% ad da & fta nella pasa 

; 3 atice gia cominciata difopra.Quefto Alberto fu duca dauftria: 

O alberto tedefcho chabandoni fieluol primogenito di Ridolfo Cefare.Et nellanno della noftra 













choftei che e/indomita & feluaggia: falute ducentefimo nonagefimo o&auo fopra mille : morto An; 


che dourefti inforcare lifuoi arcioni + dolfo gia ele&o inbattagla fucceffe nel regno . Et lanno feguen” 
sa GOA te per fuoi oratori fignifico a Bonifatio .pp. che uoleua fecondo 


Iufto iudicio dalle ftelle caggia | la:confuetudine venire a Roma per lacorona dellomperio.Aque 
fouraltuo fangue & fia nuoto & aperto fti rifpofe el papa:che Alberto non era legiptimamente clefto» 
fotviresluaiatiaiios foza > Mirpena fpiiliep i | 

Di a 3 uccifolo. 

Che hauer tu& eltuo padre foferto fta rifpofta armato nella regia fedia alberto:& con lacorona ite 

per cupideza dicofta diftreti epr sapo cer SI mano i pa 
Er, aaa ; a cintto È dixe:Perchenò pofloio difender Operio: 
chel giardin dellomper to fia difetto? effendo Cefare.Niétedimeno alleno dipoi querra tra lui È phi 


l Redifrancia:Bonifatio fece eofederatibe feco . Et chiamol 


lo inttalta fanno chelui fu prefo in Anagnia fia patria, PONESTI MANO alla predella:alla brigla. predella e/ quell 


a “nni 
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CANTO. QVINTO 


la parte della briglia:che fitiene in mano.CAGGIA.adunque iufto indicio da cielo: fia nuouo.i.inufitato: Et aperto & 
manifefto;accioche dia piu terrore.Quefto interuiene:o piu toîto era gia interuenuto:benche lau&ore fecondo la confie/ 
tudine depoeti lopongha chome chofà futura.Imperoche nellanno,M.CCC.VII[.Nel di primo dimaggio Alberto dopo 
eltranfito hur fiume nellofcender della naue:fu uccifò dal fino nipote:alquale ingiuîtamente occupaua parte della heredi/ 
ta delducato dAuftria CHAVER TV SOFERTO. che hauer tu:cioe perche hauertu foferto tu:& tuo padre di ftredi 
dacupideza dicofta:cioe da cupidita di Tarn in cotefto uoftro paefe:nefeguita ladifcordia ditalia.Allaquale dicono:che 
Arrigo fuo fucceflor uolea paffando a Roma porrerimedio. Ma morte ulfinterpofe.Ondei nolfe. 


econdo marchefe diferrara gouernatore diuerona. Ma lui 


id - N SRO pe Vefte furon due famiglein uerona:lequali cacciorono Azo 
Vieni auedermontecchi & capelleti 5 . 
monaldet phulippefchi huom fanza Cura  confauoredeconti dafan Bonifatio ninfe: ritorno i Verona. 


‘a trifti ole Monaldi & phileppefchi due contrarie famigliein oruieto. LA 
Moe 1 Pun * d nefti L dt Ca PRESSVRA deiaotgiibicisopprefiione ; che efignori ditalia 
(vien crudel uieni & uedi aprellura fanno nefubditi:ET CVRA lor maga ne.Coreggi eloro man/ 
detuoi gentili & cutalor magagne sos È uiti. ET VEDRAI igor nà De di p nta fio 
i re.(Quetti fono inmaremma tral contado di pifà & di fieni . 

» uederai fancta fior chome fichura: CHOME SI cura:chome figouerna:0 acini n chome e,ficu 

V seniaduederlatua roma che piagne ra:quafi dica:chelpaefe e/ropto:& pieno dirubatori & ladroni. 
- uedoua & fola & di& note chiama VEDOVA ET SOLA:percheeffendo lomperadore Re derò 


:.  mani:Romapriuata dellomperadorerimane uedoua & fola.Et 
celare prio perche non maccompagne finalmete sia aduedere evi familagéte:& uedraiin luogho 
Vieni adueder lagente quanto fama: damore odio & inimicitie.Et (è nò hai ea “enza auergo 
S, nor vi . arti della tua infamia.Et certaméte fì debba uergognare ogni 
ec le nulla dinoi PORRE Reiiziprsticiaie con fomma iuftitia:& mento; clenfta ni 
aduer gognartiuen della tuo fama regge quegli:che fon fopto lafua proteRione.I mperoce chome 
fcriue Platone:& affermono tutti cphilofophi & comidono efa 

eritheologi.Ere & tuttiglaltri principi nò fono ftati affumpti atanta degnita per loro proprio utile o otio. Ma per laquie 
te di tutti epopoli a loro fùibgetti.perche faffatichino:accioche quegli firipofino.Perche itteno deft.accioche quegli dor/ 


mino.Perchenò rifughino cpericolisaccioche quegli uiuin ficuri.Ne fi propoe‘aquefti altro premio:che lhonore. ilperche 


no debbono ufurpare laltrut. Ma couferuarlo.Et fempre cogitare chofe optime + Onde Hyfaia . Princeps que funt digna 
principe cogitat. Per quelto furono dedi regesa regendo.perche regere né e‘altro:che foftenere epopoli:che non rouini; 
no.Et "mon a uita traquilla.Nella quale ciafchuno tenga elfo: abftengafi da quello deglaltri.Et egreci chiama/ 
no Bafilees:perche fono bafis lau.i.fondamento del popolo. Perche loro debbono effer quegli : fopra equali fi fondi: & 
habbi fuo ftabilimento laquiete ditutti.Et Homero & tutti glaltri poeti chiamano pimenas laon.i.paftori de popoli:pche 
queglinon debbono og are:neuiolentemente Area chome buon paftore pafcere X nutrire . Ma fi peflo interuie’ 
ne pe peccati de popoli:che idio perme&e:che non Re:Ma tyranni gligouerni.Ilperche dixe Auguttino in ciuitate dei:che 
idio fa regnare lohypocrita pe peccati delle genti.Et certo neffuno e/maggiore hypocrita:che quello:che fotto fpetie di re 
dliuiene pen e lupoin luogho di paftore.Neffuno gouerno e/meglo:che un pricipe folo:etquale itato detto mo/ 
marcha: Del quale acutiffimaméte difputa danthe nella fina monarchia. Loppofito di quetto e tyranno. Di coftui dice.Sa/ 
lomone.Longe eito ab homine habente pensai occidendi:Et Virgilio Heu fuge crudelisterras:fuge littus auarun:Ee 
Salomone neprouerbii.leo rugiens.& urfus efitriens:iprinceps impiusfuper populum pauperem.. Et Cicerone fertie : chel 
principe "oe cipta debba ftare contento alla gloria.Et Arii otile. Princeps cui non fatis eft premium honoris & glorie ty 
Cannus eiliciture : 


Et le lecitomeo fommo Tote: ric 63 Oglono guy accefì spine rerimznira “vela 
os La uolta non dolerfi.Ma marauiglarfi:che idio patifcha legr4/ ‘ 
che fuftiinterra per noi croafiffo; / diiniuftitie:X poi finalmente:chi ha uera religione:& uera prudé 


FIA CE. baia i tia firicorregge & conchiude:che ogni male: che permette iddio: 
Por —_ = pe altrove e/aqualche buon fine.SE LECITO me:quafi dica:io ti domido 
del la 


fommbò idio:fe me lecito di domidarti:fetu hai volti glocchi iu 
tuo configlo fai pet alchun bene fti altroue:quafi dica fe tu hai leuato lamore ditalia. SOMMO 


i Te Ai [OVE : [oue apreffo degentili fignifica uarie chofe: chome difo/ 
in futto dellacorger noftro fciflo: pra dicemmo Ma qui fnifica elfommo idio.Ma perche idio né 


Che lecitta ditalia tutte piene puo hauere proprio nome:non tronandofiuocabulo : che pofla 
fon di tyranni :& un matcel diuenta: exprimere interamente ladiuinita:non c/inconueniente chiamar, 
ch — db iiene: lo [oue:elqual nonae fignifica giouamento:& aiuto. Perche dalui 

ogiu uillan che patteggian QuIENne, e ogni giouamento:& aiuto:& falute: O E/-PREPARATIO/ 


NE. Sarebbe chofa impia creder:cheiddio abbandonaffi :non 
dico italia :ma una delle minime creature : perche e /falfa lacredenza deglepicurei : che iddio non curile chofe huma/ 
ne. Perlaqual chofalafciando ladubitatione: laquale farebbe impia : fe laponeffi affirmatiue : viene a quello : che fipuo 
religiofamente dire. Imperoche effendo iddio fomma bonita/non perme&emai alchun male: Senona xine : che quel fia 
preparatione ad alchuno maggiore bene. A dunque pe peccati cu Ro permette difcordie ciuili Latrocinii . Guerre.Fa 
me. Pelte. Parte per punire epeccati:parte per punire: emendare glhuomini:& ridurgli al giufto uiuere . Ma elnottro 
uedere finito non puo intendere lainfinita profondita del diuino giuditio.Onde dixe:o e /preparatione ad alchuno futuro 
bene:laqualetu fai nellabiffo:cioe :nella profondita deltuo configlo : della tua prouidentia:con laquale goucrmel tutto: 
elquale e/altutto;fciffo cioe diuifo dal noftro accorgere : Perche chome dixi el noftro intellefo non puo arrivare a tanta 
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PVRGATORIO 


profondita. ET VN MARCELLO. DIVENTA.Dimoftra cheogni uillano ogni huomo:béche di uil cOditionfia:rqua 
do uicnein alchuna parte:de&a:nellacipta nuo! diuentare un nuouo Marcello In quetto luogho in qualunche modo par/ . 
li Francefcho dabuti e neceffario intendere:che lafamigla de Marcelli a Roma fu nobilitata di piu huomini excelléti.Ma 
excellentiffimo fu.M.Marcello:elquale in lombardia in ful po preffo achiafteggio uccife Viriaomato pricipe degalli/Et 
fu elterzo dopo Romolo Et Collo che porto lefpogle opime nel tempo de loue feretrio.Onde elpetrarcha.Chenfu rina 
dipo preffo achiafteggio. Vecife difita mano el gran ribello.Choftui expugno fyracufa nobiliffima cipta.Et ridotta lifola . 


tutta in podefta del popo 


I Romanotorno in italia: in piu battagle ributto Hamibale.Ma pare che piu tofto intenda di, 


M.Marcello:che fu confolo nel prinetpio (della guerra ciuile tra Pompeo & Cefere.Etconogni induttria foppofe a Cefe/ 
rein defenfide del fenato & di pompeo.Ma dopo laui&oria clemétemete vipere Cefere:chome appare iuna oratio 
a 


ne di Cicerone.Nellaquale in nome fuo & del fenato rende gratie a Cefere:c 


clhabbra riftituito alla patria . Vuol adigg 


dimoîtrare elpoeta:che ogni ile huomo:che acquitta ftato:fiuuoleopporre allomperadore.Chome Marcello foppofea 


Celere. Etoccultamente danna eguelfi. 


Firenzemia ben puo efler contenta 
defta digreffion che non ti toccha 
merce del popol tuo che fargomenta, 
Molthan giufutia incore & tardi {choccha 
per non uenit fanza configlo allarco 


mal popol tuolhan fomma della boccha 


Molti ritiutan locomune incatco: 


malpopol tuo follecito rifponde 

fanza chiamar:& grida iminfobbarco 
Hor ti fa lieta che tu hai ben donde, 

tu richa tu con pace tu con fenno; 

fi dico uer leffetto nol nafcondo 
Athene&lacedemonevche fenno 

lantiche leggi:& furon fi cimili/ 

fecero aluiuer bene un pichol cenna 
Verfo diteche fai tanto fottili 

prouedimenti: chamezo nouembre 

non giugne quel che tu doctobre fili: 
Quanteuolte nel tempo che nimmembre 

leogimonete & offici & coftumi 

ha tumutato & rinouato membre: 
Frfebentiricordi & uedilume 

uedrati fimiglante aquellanferma 

che non puotrouar pofa infu lepiume: 
Ma con dar uolta fuo dolore fcherma/ 


Ioreffione ufano gliferiptori:quando a qualche fine efchon 
di propofito:chomel poeta qui e/ufcito di propofito:per rî — 
prendere ledifcordie ciuili ditalia:& maxime della noftra re.p. Il 
perche per ironia:cioe p cotrario fenfo:dice Firenze potere efler 
contenta:perche non gli tocca quel che lui ha de&o in tal digreff! 
fione:quafî dica che allei piu che allaltre tocca. MERZE DEL 
pol tuo:Et anchora queîto leggi per ironia: pche danna elpo/ 
polo:che non fargomenta a infurgere contro alle tyrannide def — 
potenti. Molti hanno iuftitiain chuore:per non uenire allarcho: 
cioe alloperatione fanza configlo:quali fanza poterla adopera? ‘ 


re.Lafententia e/molti uorrebon uiuer uftamente. Ma no uoglo 


no fcoprirfi:fe prima nò ueghono di potere far frufto.Acdo che 
non nuochino a fe medefimi per giouare ad altri : & pero fchocy 
cha tardi:Onde Saluftio.Fruftra autem niti:nec aliud fe fatigido | 
nifì odium querere extreme demétie é. MAL POPOL tuo Ihan , 
fommo della boccha:quafi dica fcuopre la uolonta fua innanzi 
che confideri:& uegha chome poffa còdur lauolonta aperfettio? 
ne. MOLTI rifiutanlocomune incarco.Molti rifiutano elgonet 
no della re:p.Malpopol Fiorentino ue fi prompto:che ogni difi. 
ueggon nuoue mutatidi.Onde con ironia dice . Tu riccha:tu con | 
pace:tu con fenno.Athene fu nobilitata:prima per leleggi di Dra , 
cone:dipoi per leleggi di Solone:Furono leleggi di Solone admi. 
rabili:tra lequali fono queite. Qualunque non nutrifce el padre . 
& lamadre:fiatra&ato chome infame. Chi uiueino io poffi elle ; 
rc accufato daciafchuno. Efigluoli di chi muore i battagla fieno 
nutriti del publico.Chi caua unochio:nefieno tra&i allui dueLa 
cedemone pe leleggiimpofte da Lycurgo:furidotta intita feue 
rita di uita & dicoftumi:che con loro incredibile iuftitia;X iuicta 
forteza poteobtenere elprincipato in tutta la grecia : & in parte 
dellafia.SIMILE aquellanferma.Lanatura dellofermo e efler cu 
pido dimutare fpeftò luogho per ripofarfi: Et fe lafciafii el male . 
nelluogho onde fiparte:gligiouerebbe. Ma perche loporta feco: 
c6uien che fidolga:douug; fimuta. Chofi elpopolo fe poteffi mu 
tando gouerno lafciare la ingiuftitia:uinerebbe impace.Ma pche 
qualunche magiftrati crei fempre in quegli dura lamiuftitiasinteré 
uiene che tal mutatione non gligioua. 
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CANTO SEPTIMO DELLA SECONDA CANTICA DI DANHE:< 


p Ofcii che laccogleze honefte eliete 


furo iterate tre etquattro uolte 


fordelo (itraffe & dixe uoi chi fete 


Anziche quefto monte fuffer uolte 
lanime degne difalire adio 
fur loffe mie per octauian fepulte 

Iofcn Virgilio et per nullo altro rio 
lociel perde che per non hauer fe 

chofi refpofealhora e! ducha mio 

Qualecului che cofa inanzi afe 
fubita uede ondei f(imarauigiia 
checredegtno dicendoellenon € 

Tal parue quegli & poi chino lecigla 
ethumilmente ritorno uer lui 

- &abracciollo enel minor fa ppigla 


dimoftrarfiinferiore . 
titudine:che e:del diuino confpetto» 


O gloria delatin'dixe per cui i 
moftro cio che potea lalingua noftra 
opregio etherno delluogho ondio fui 

Qual merito oqual gratia mi timoftra 


{i fon dudirlecue parole degno 


dimmife uien dinferno diqual chioftra 


Pet tutti ecerchi del dolente regno 
rifpofe lui fonio diqua venuto 
uirtu del ciel me moffe &conlet uegno 
Non per far ma pernon farho perduto 
diueder lalto fol che tu difini 
& chefu tardi dame conofciuto 
Luoghoe laggiu non tri(to'(damartyri 
maditenebre fole que elamenti 
nonfuonan chome guai ma con fofpiri 
Quiui froio coparuoli innocenti 
dadenti morfi della morte auanti 
chefufler dallhumana colpa exempti 
Quiui ftoio con quei che letre fancte 
uirtunon fiuefciro & fanza uitio 
cognobber laltre & feguir tutte quante 
Ma fetu faio puoi alchuno inditio 
da ano perche uenit poflian piu tofto 
la douelpurgatorio ha drito initio 
Rifpofeloco certo non cie pofto 
lecito me andare (ufo entorno 
per quanto poffo aguida mitacofto 
Ma uedi gialcome dechina ilgiorno 
& andarfudinocte non fipuote 


pero e ben penfat dun bel foggiorno 


tadino:elquale effendo fempre affe&ionato afuoicitadinis 
uegliama & honora :dounche glitroua . Et p dimofirare quito 
fufli grande lafua laffeRione:pone che:difubito fentendo quello 
effer mithouano:sfanza cercare altro. cò ogni feptie di carita lab 
bracio. Hora f' eguitando:dimoftra:che tali accogléze nò furono 
faGeuna uolta. Matre È quattro: Et chiamale honefte & liete: 
adimoftrare : che in quelle era grauita:infieme con gioconda letig 
tia. Pone iquefto canto quegli : che per occupation diregni o dal 
trefignorie: Etp gouerni & magiftrati hanno differito lapenite/ 
tia infino allulrimo * ‘ IO fon Virgilio : del quale niente e/ che al 
prefente narriamo:pche nel.c.1. delloferno.Ponemmio lauita fua» 
Ma poffiamo infomma accordarci colla fententia di Macrobio: 
elquale afferma . che neffuna laude gli puo accrefere lagloria : & 
peffuna detra&ioneo biafimo glene puo diminuire. TREET 
QUATTRO VOLTE. Imita Virgilio:elqual dixe:o ter quater 
que acati; Etchome dimoftra Maerobio in quefti due numeri e/ 
fomma perfe&ione» CHINO Lecigla : prima chome acitadino 
fece legia dette accoglenze: Horachomea citadino benemerito: 
della patria fua:& per lado&rina & eloquentia degno dogni uene 
ratione glife fomma reuerentia « Etabbracial fotto lebr'accia: pet 


GY ERAmen pofe elpoeta Sordello per exéplo dibuono cip 


Chinar leciglia dimoftra reuerentia:& infieme compaffione: che tito huomo fia privato della bea 


‘g Ranlaude:mainnulla parte troppa atanto poeta: Anzi cho 
‘me poco auanti dixi con lauctorita di Macrobio : none’ equale $ 
ma molto inferiorealla fia eloquentia : ® doctrina OPREGIO 
Etherno:cioe pel quale manthoua : ondeio fui:e/ & fara femprei 
press inhonor per te. Et dimoftra honorarlo nontanto per 
afina doctrina:quanto per la fama sche ba datoalla fina patria. | 
Q_VAL Merito:che ho io facto.perche meriti diuederti? quali 
dica niente. Adunque fe none, elmio merito + QuAL Gratiar 
quafi dica : onde ho io tita gracia dal datore delle gratie. NON 
PER FARE: non per conmectere errori È peccati : de quali le/ 
virtu ciuli‘cipoffono purgare . MA pER NONfare: per nò 
credere & non obferuare lechofe comandate dalla chriftiana reli 
gione CHE Fu TARDI : perche quando’ loconobbe era 
giainluogho : doue non uale penitentia neemendatione » 


EL canto dellonferno diftefamente diferipfe quefto Inogho: 

£ nel quale pofe efanciullimorti fanza babtefimo : elquale fe 
haueflino hauuto farebbono ftati exépti & liberi, DALVMAna 
Colpa: cioe dalpeccato originale Et quefto e/fecodo che lachie/ 
fa pone. CON Quel Cheletre fancte. Dimoftra che oltra apie 
coli fanciulli fta con quegli gentili sequali p doctrina & ciuilita {u/ 
rono exornati delle uirtu morali:che fono Prudentia:luftitia:For 
teza:& Temperantia . Delle qualidicemmo difopra.. Ma per nò 
e(fere amaeftrati della chriftiana doctrina:non fiueftiro delle tre 
fancte uirtu. Fede:Speranza:& di Carita:delle quali diremo nel 
la tertia cAtica. HAdrictoInitio:uero principio . Impoche né ero/ 
no anchora doue lanime fipurgano dilor tri Ma doue per laigli/ 
gentia comeffa hanno : afopraftare : chome e/ decto difopea Et 


tutto quefto luogo ifino alla porta del purgatorio damolti e, dec 
to antipurgatorio è ere; 


si 


| ‘e: «Home Virgilio dimoftra nel fexto:che Ja e de campi clifimon 


2.1 


> hanno certo luogho . Vt nulli certa domuf lucif habitamuf 

opacif. Chofi Danthe: benche peraltra cagione induce Sordello 
adir quel medefimo . Imporoche elnigligente non puo hauer Tuo, 
cho certo nella penitentia + Perche non ha conftituito infe alchu/ 


no certo ordine Preterea'dimoftra : che nenendo lanocte n00 fi 


puo montare. Pelgiorno fipuo intendere lagratia illuminante sla 


È quale chofiillumia Istellecto humio chome elfolilluina elfefo ui/ 


fino.Sanza elqual lume non fi puo puenire alla liberatione deuiti 





CANTO 


- "Anime fonoadextra qua rimote 
femi confenti ic trmetro adefli: 
& non fenza dilecto tifier note. 
Chomescio fu nf pofro chi uclefli 
falirdinocle fora egli rmpedito 
daltrui o non faria che non potelli. 


SEPTIMO 


Pongono anchora elfole per laparte rationale delhuomo:laqua/ 
le mentre che non perde fua luce:puo procederci auanti i purgar/ 
fi. Ma credo nor fia abfono porre eìfole per Inno & laltro infte 
me:cioe per laragione illuminata dalla diwina gratia. Adunque 
mentre che quefta preuale in noi procediamo Er ricordici del pre 
cepto: Ambulate dum lucem habetis. ANIME SONO A/ 
DEXTRA:Nonera Sordello apto acondurghiinfu . Perche la” 
do&rina di Sord:Ilo era hiftoria, Et quella:che mena alla purga/ 
tione e philofophia:& theologia:per lequali laragione ha cogni/ 
trone della bru&ura del vitto: & per quella uenendogli in odio : 


piene in defiderio dil:berarfene. Etdallamedefima do&rina intende chome pofîa liberarfene: Nientedimeno non ein/ 
utile labiftoria:perche eparticulari & fa experieutia che abbiamo dalle biftorie:gioua non pocho.Conciofiache indi ciuie 
ne taprudentia:laquale 'mtiagoo cleuarci allaltre do&trine. Adunque non puo perfe Sordello.i. la&ione + Ma puo dy 
fcernere che lanime che fono adextra.r.che hanno prefo ura uirtuofa:benche non fia theologica:gli potera dileGare tan 
to che uengha elgiorno. Et certo confeffo:che tali tudii non cipoffono guidare infit. Nientedimenosinfino che nò na, 
fce eifole:ciexercita longegno in chofa non inutile» Etteuaci da pigro & fonnolente ono. 


ElBuon fordello in tetra fregol dito I d Y)lchiara più spettamenia pn che dope e/detto Sumo 
( { rado che una linea fola non fi potrebbe falire fanza ei fole, 
dicendo vedi fcla quelta ga Quafi dica nefluno proficto:benche minimo poffiamo fare fan 


non ua:chereiti dopol fol partito 
Non pero chaltra chofa defli briga 
cheila no&utna tenebra ad fuio 
quella col non poter lauogla intiga 
Ben fiporria con lei tornare ingiufo, 
& paflesgiarlacofta intorno errando 
mientre che lorizonte eldi tien chiufo 


Alhora el mio fignor quafi admirando 
menaneadunque diffe la cue dici 
chauer fipuo diletto dimorando 

Pochoallongati cercaua dilici 
quando maccorfi chelmonte era fcemo 
aguifa che uallon glifcemà quia 

Cola caffe quellombra nanderemo 
doue la cofra face dife grembo 
8& laelnuouogiorno attenderemo 


Tra erta & piano era un fentero ghembo 
chenoi condufieai fiancho della lacca 
la doue piu chamezo muore ellembo 

Oroargento fino cocco & biaccha 
indico legno lucido & fereno 
frefco {meraldo alhora che fifiaccha 

Dalherbe & dalli fiori dentroa quel feno 
pofti faria ciafchun dicolor uincto 
chome da fuo maggiore e unito elmenò 

. Nonhauea piu natura ivi dipinto 
madifuauita di mille odori 
ui facea un incognito indifuineto 

Salue regma inful uerde enfu fiori 
quindi feder cantando anime vidi 
she perla ualle non parean difori 


za ellume dellontele&o et ragide. BENSI PORRIA colei.Bé 
che lappetito felo fia quello chemwvoue liimo ad ogni operatio, 
ne:nientedimeno non cimena mai infir: cioe allafpeculatione : fe 
none illuminato dalfa r. gione, Ma ben cipuo menare ingiu eti 
torno almonte errido: cioe alloperationi uitiofe. Non puo dare 
selberzaglio alchun alefianitatà e‘optimo artefice inquella 
stata altroue fipuo dare da ogni ignorante; cuam chiudendo 
$ le) lo 


È q ; Vefto luogho ferne piu alla fifione che fa danthe da quelta 


alita che alla aJlegoria.Imperochenò douea Virgiiio:coe 
laragione fiperiore:illuminata da tutte le divine gratie;& da lnu/ 
mana do&rina marawglarfi:che fanza el-giorno né fl potelli fa/ 
liresperche perf. medefima la douea intendere:Se gia non uoglié 
pigiare Virgilio folamente per laragione inferiorerozza:& fan/ 
za alchuna ferentia Sordello fomena allombre cioe alla cogni/ 
tone della hiftoria:laqual métre che vegha el giorno:che e adire 
mentreche uenghaeltempo:che poffram dara aila fpeculatione 
cida dile&o honetto:& nacuo dogni witio, Ne! quale fe non pof 
fiamo acquiftare gran do&rina nelle ‘peculationi: Pure lanimo 


| ipafce di quelle chofe:tequali chome dixi pocho auati:porgono 


alchuno auto. DOVE LACOSTAFA DISE GREMBO 
un burroné;o foffato o ualle nel monte fipuo dire effer grembo 
di quello . 


QUE chorographia:cioe diferiue laragione doue andorono: 


& prima lama che glicoduxe.Dice adig; che elfentero laftre . 
Ga uia: È e uocabolo deriuato da femita:era ghembo torto cho/ 
me conuiene che (ieno lewie demoti:lequali per (fuggire epiu diffi 
cili paffi:fi ritorcono hor qua hor la:tra erto & piano:perche ne 
altutto faluono:ne al tutto andauano alpiano. CHE elquale fen 
tero condure. NOI ALFIANCHO. In fu lextremita:doue co 
mincia lafciefa nel uallone della LACCA della fcela.E/adunque 
el fiancho lorlo del uallone:& lalacca e. lafeefa:che comicia dal 
fiancho:® cala inuerfo elfondo. PIV CHA mezo muore ellem 
bo:paffa lameta dalla fia concautta. Lembo diciamo effere lex/ 
trema parte delle uefterdithe fpeffo fifa grembo:È per quelto el 
ta ponequefto uocabolo per la concauita deluallone: HO 
RO E AFGENTO. Dimoftra quel luoggo effere ueftito di 
fi werdi herbe:& ditita uarieta diftori:& di fi viui & accefi colori 
chel color delloro:& dellargento:È delle pietre che qui pone:ut/ 
pderebbono & rimarebbono uinti Tutto quelto dinota lauarie? 
ta:& eldile&v:& lutitita che cerchiamo nella ita aLiua:laGi may 
xie defidera oro. Quefto e,preciofiffimo dituttremetali.Etdi pi 
belto & buono colore: Creafi nella terra di zolfo fottile& rotto: 
Et dargento uiuo fotile& biancho. Onde elcolor fuo e gratifli 


mo. Percheelroffbe-ilui molto illumineto dal biîcho:® el bifco riceue grato colore dal roffo.Nientedimeno piu con 
correalla gensratione delloro la folidita del zolfo:che ponfa la qualita aerea aquofa dargento uiuo.Et p neo e piufo 
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dorpiu pelante che largento: Et pertanta denfita non fcema nel fondere e. molto falubre al corpo humano.Et prefo i ci 
bo i o cutti Fiori pei area glinutrifcha: Ma pcherode & purga ogni {uperfluita mquegli. liperche preferua 
dalia lebra: Se mefcholi con la fua limatura fugo di borrana:& offo dicuore di ceruio:molto uale contro almorbo car 
diaco. Neffuno metallo piu fidiftende:ne piu regge al martello cheloro. Argîto ficrea dargeuio uiuo & zolfo biicho: 


Ma piu participa dalla qualitaaerea aquofa dellargent 


o nino che della folidita del zolfo. lperche pefa men che loro, 


Ne folamente queltidue mettalli gia dei: Ma tutti glaltri hanno principio dargeto Livo + liperche orto dicono che & 
femplicceimento. Cocco fecondo Diafcoride c-herba ramofa:È nelle uerghe ha coccole fimili alla lente. Biacca in la/ 
tino e de&a Cerufa:fafi daceto perfe&o:pofto in uafo coperto. Indico coloreazurro:Legno luado chome maxime e‘ 
lebano:elquale e/nero molto lucente: Altri leggono: Indico legno:perche in india fono murabili alberi. Et dipoi dicono 
lucido iereno:dinotando lapurita dellaere: Smeraldo ha piu giocondo afpeGio:che altra gemma:Et molto cotorta lawi 
fta. Neroncimperadore guardaua lebattagle de gladiatori nellofmeraldo:perchee fpechio lucidifilmo Et fa parere grà 


di le unagine delle chofe che dilotano in gilo appari 


pretiofa fi truouan maggior pezzi. Et Theoprhafto 


(chono. Pone Plimioefiere dodici ipene dilmeraldi.Di nefiuna gema 
difcepol dariitorele icriue hauer letto necomentari deglegxpui che 


alre diquegli mando in dono al re dibabylonia uno f{meraldo quattro cubiti lungho:& tre alto. Et apione piitonico po/ 
ne che nei labyrimtho degypto e/un coloffo diferapi fa&o dun iolo fmeraldo alto.lX.cubiti. 1uiti quetti pofti dregto a 
quel feno:cioe ualide:cigle e feno del mote:farebbe uicto ciafchuno nel colore.dafiori & dallherbe. NON HAVEA,. 
Non folamente eron mirabili ccolori:ma anchora erono fuawifiimi glodori:de quali CUutoi mefcolati rifultaua una fuauif 
fima compofitione incognita & indiftin&a: perche ne fipotea inglia compofinone conotcere alchuna chofa certa + in q 
fto luogho francefcho dabuti intende alligoricamente che Danthe perquelte lepte cofe lignifica fepte ulrtu: quattro mo? 
rali:& tretheologiche:nelle quali e fignori potrebbono efTer excelléci:ie non tuiiino impedtiti dalia pigritia. Ma lopinio 
mia e che piutoito dimoltri qual fia loîtato È lacondilione della fignoria temporale. Et prima pone chela uia che porta 
aqueito luoghoifia tra erta & piano. Imperochele fignorie & ghitati facquiltano:quando con uirtu & quando con uitil 
Et fimilmente e/ghemba per lamedetima ragione. Pongli nell: ualle:cicui into e quafi fommerfo fotto terra pche ha da 
ogni parte ebalzi che impedifchono laueduta: Et certo chiappettifce fignoria:appetifce chofe terrene:lacui*cupidita cito 
gleelprofpetto & laueduta delle chofe celefti & diuine. Et p queito Lia iaquale nel tettamento uecchio dinota iauita altY 


ua epoita lippa:È cifpa. Ne puo lamente actiua 


erche e diftra&a dauarie & diuerie cure raccorii in fe alla contemplati 


one uelle gran chofe . Onde & di Martha laquale nel nuouo teitamento fignitica quel medetimo. Dixe la uera iapientiat 


Marcha Martha follicita es: & uerfaris circa plurima. 


Ne midiitendo inqueito:perche nella prima cantica apieno ne trra/ 


Gamo.È adoque rinchiufa nella ualle:cioe nafcofa & inuolta nelle chofe rerrene.Ne e fanza cagione che tai ualle fia uetti 
ta ci uerdiffime herbe & di fiori belliffimi allafpefo &% fuawiflimialiodore. Perche glhonori le dignita ghiftati & ie figno/ 
ric tono fimili allherbe & afiori:Imperoche chome quegli diletono elienfo:Ma preito appaffano è fecconfi: choti tale 
itato arreccha gran dile&atione agihuomini Neguali puo più la fentualita che laragione ma pretto pafla.Ondeelpetrat 


cha.Chofa beila mortale paffa & non dura. 


SALVt REGINA INSVL.poiche ha dinotato quai fia io ftato de figno 


ripone che quelti cantaflino Salue regina.oratione excellentiffima:ordmnata n laude della regina de cieli: & VergineMa 
dre intendendo per queita oratione la conuerfione che fanno efignori temporali dalie cure terrene alla uera religione. 


Prima chel pocho fole homaifannidi 
comincioi manthouan che cihauia uolti 
tra color non uoglare chio ui guidi 

Da quelto balzo meglo glacti euolti 
conofcere uoi ditucti quanti 
che nella lama giu tra efli accolti 

Colui che piu fiede alto & fa fembianti 
dhauere negledto dio che far douea 
& che non muoue bocca aglaltrui canti 

Radolfo mperador fu che pocea 
fanariepiaghe channo italia morta 
fi che tardi per aicri firicrea 

Lalwo che nella uifta lui confortà 
refle laterra douè lacqua nafce 
che monta inalbia & albia imat neporta 

Oétachero hebbe nome & nelle fafcie 
fu meglo affai che uigeflao fuo figlo 
barbuto cui luxuria & ocio pafce 

Erquel nafetto che frretto a configlo 
par con collui cha fa benigno afpecto 
mori fuggendo & diffiorando el giglo 

Gua:dace la chome fi batte el petto 
lalcro uedete che fattoha laguancia 
della {ua palma fofpirandoletto. 


Onfigla Sordello che fia meglio da un luogo rileuato uede; 
relauime che fono nella ualie che andare fra loro, Perche 

piu commodamente ueggiano una mulutudine da luogho fepar 
rato & alto che mefcolandoci con loro Etimita Vir. doue dice, 

Et tumulum capit undeomnesiongo ordmne poffit Aduerfos lege 

re & uebementù diicere uultus. Pone lultima hora del di perche 

tali anime differirono lacduerfione mfino alla no&e dellamorie. 

RIDULFO ipadore:coftu fu todefco:& acquifto elducato di 

fuewia:& con cede&elo ad Alberto fuo figluolo, Et fatto impe/ 
radoreregno.xx.an1. Vecife n batagla elre di boemiaselqual no 

fi degnaua ubidirgli.  Quetiofunegianni della falute, M-CG. 

LXXVIILL.Ma dipoi firiconciglio col figlolo:® elefieloingenero: 
& riftituigli elregno diboemia . Fuhuomo giufto & religiofo:Et 
molto potente n militia. Et fe fufîi uenuto in italia:lariducca tut/ 
ta al fuo imperio. liperche ilpoeta laccufa dinegligentia : perche 
papa Gregorio decimo lhanea ele&o:perche ricorgeMliatalia. Et 
dipoi andaflì allacquiito di terra fan&a .Ma lui cupido di figno/ 
ria oltramontana non uolle paffaré. Ma concedete a papa Nico 
la deglorfini Bologna & la romagna.liche figmifica elpoeta dicé/ 
do:& non muoue boccha aglaltru canti LALTRO:Q uelto 
fu elgenero fuo figluolo del Redi Buemia. Alquale lui riftitui el 
reame: ET Q_VELNASETTO. Intende Philippo nafello 
figluolo del buono Lodouico Re di francia:& per fua fancita po 
fto nel catalogo de fan&:.Q uefto Philippo hebbe per moglie la 
forella di don Petro re daragona:& udita la rebelhone di ficilia 
laquale don Petro hauca tolta a Carlo primo fuo zio ;' - Mofie 
guerra a don petro con uentimigla cauagli & o&anta milia di fan 
t1 francioli prouenzali:& todefchi delia crociata cò carlo iuo fi/ 
gluolo È con uno cardinale legato del papa È con armata di cen 
to uenti legni & congiunfefi cò don lacopo tratello del Re & fuo 
ininmnco perche glhauea tolta lfola' diniàolita + Vennein catalo 
gna & per obf.gione prefe byionda. btinuna battagla iu fenito - 
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Padre & fuocero fu del mal difrancia don petro & prefo elcauallo per labrigla.ma Ini con frîcoanito 
fannolauita fua uietata & lorda taglo labrigla & fpronando elcauallo fifuggi.Et poco dopo mo/ 
CN Sur e ri.Ma Rugieri delbre fio admiraglio ruppe larmata di piulipro 
& quina: iene elduol che figlilancia i & arfeia.I[perchenon poteua dipoi codurre Icuectouaglie sì cam 
po.laqualcofa loconftrinfe alafciar limprefa.& di dolore amala 
tomoriin Perpignano, Et granpatte delexercito peri difame. A choftui fuccefîe phili ppo bello fuo figluolo.pertale tra 
ge defuoi feriue elpoeta che iui diffioro elgiglo.i. elReame difrancia che porta tre gigi: pone che fibattefii celpetto. 
CHA fibenigno afpecto.quefto fu Guiglelmo Re dinauarra fuocero del mai difrancia.i.di philippo bello pefiimo ditit 
tiera difrancia. Dice aditque che Gfti due Refurono elpadre.i.philippo nafello padre diphiippo bello, Welfuo fiocero.i. 
Guiglelmo fuo fuocero, Della uita lorda fidira nel canto xx, 
—_y L MEMbruto chiama don Piero Re daragona: elquale fu 


i {= humo di bello & robufto corpo: hebbetre firluofi.lacopo: 

Quel che par fimembr uto & che faccorda ‘4 elquale ficcedette nelreame Lvatiug.E: federico self 
cantando con colui delmafchio nafo me dificilia. rp fudon Sega feguito leuirtu pa 
gilet terne.Ma perche era minore de fr teglisrimafe fanza reame. Di/ 
GOZNI ualor porto Anta la corda che fi dol elpo eta dicendo, Che fe Dn fuffe fucceduto alpadre: 
Etfere dopo lui fufli rimafo elualore:cioe lauirtu andaua dinafo in uafo.che nonealtro adi) 
lo giouinetto che dopo luifede re fenon chelauirtu che fi conobbenel padre cerca al governo 

b ERANO ERE DIS, ( del reame fifarebbe ueduta rifurgere nelfigluolo. CHE non 
cnandala eilaior diualo In Uaio fi puo dirfi:non fipuo dire chofi dellaltre rede: cioe di lacopo & 


Che non fipuo dir fi dellaltro herede Federigo.equali'benche fieno heredi dereami,Nîientedimeno nef 
i acopo & federigo anno etami fun diloro poffede. EL Retagglo:cioe lo heredita geio miglo 
UT i re cheequello della wrtu «Furono adunque heredi del padre de 

che retaggio miglor neflun poftiede reami.ma non della fia uirtu.Di choftui dicemo nel cito. XVI. 


dellonferno. DEL Mafchio ufo, Choftui fu Re Carlo primo 

di pugla:Conte di prouenza:X padre di Carlo fecondo vequale fu cacciato.& fn padre duruberto nipote del primo Car 
{o.Et fudigrannafo. À 
| Veriffima fentétia interpofta dal noftro poeta: & ornata 

“e contranflationeponédo elpadre pelalbero : K efigluoli pe 


Radeuolte lifurge pet lirami. rami. Diceaduque che Ihumana probita:cioe lamriu Jaqua 


Ihumana probita & quefto uuole fee nellhuomo, RA DEuolte:nò piegha che alchiia uolta: ma di 

1 pp SS PRO. È ce eflere dirado che rifurga per lirami:cioe pe figliuoli: che hîno 

chi celada perche dalui fichiami origine dal padre: chome erami delalbero. Impero chele lanime 
Anche alnafuto uan lemie parole fono tutte create dadio color libero arbitrio: 10 puo elfigluolo 


non men callaltro pier che con lu canta baaere depedetia del padre: perchenon c lui genitore dellanimo 


> { doue fono lewrtu.ma del corpo :clquale fpeflo e fimile al corpo 
_onde pugla & prouenza gia fiduole aterno. Potremo riferire di molti & diquegli che fono notati 


Tanto e del feme fuo minor lapianta nelle hiftorie.& di quegli che ne noftri tépi habbiamo ueduti: ed/ 


. : “i linati doptimi padri fono ftati di peffimi coftumi.Nientedimeno 
quanto piu che beatrice & margherita pche molte poteticexercita lanimo cò gliftrumenti del corpo.Et 


goftantia dimarito anchor fiuanta molte inclinatidi da elcorpo alanima.Et ueggiam che gliftrumé/ 
| ti de fenfi fe fon bendifpoiti fanno quegli acun:& female gli fan/ 
uo bebeti& tardi.Et fimelmentevaria complexione delchuore fa Ihuomo timido  audace:interuiene che hauendo elfi 
gluolo elcorpo fimile alpadre nella coplexi6e habbia anchora ecoftumi & longegno fimile.nò peroche ellibero arbitrio 
fia tolto.ma puo in alchuna pre effere inclinato. ET quefto uolech celada:È gito pmette idio:elquale celada.Impeto 
che iauirtu procede dalanima laquale né ingenera elpadre delfangue materno chome elcorpo.ma fubito cheluentre del, 
lamadre e uinificato:elfeto dio nel medefimo iftite crea lanima & infondela nel corpo gia uiuéte.® epiadifubito unifce 
ad fe lauegetatiua:lamotiua & lafenfitiua.& refta una fola anima ornata diquattro potetie:laquale fedirizia ellibero ar 
bitrio al bene fubito e aiutata dalla divina gratia È ue fec6do leuirtu.ma feuolge libera fia uolonta almale rimane nu 
da digratia & cade nemtii. ANCHE alnafuto:cioea Carlo.quafi dica'che tal fentétia nò folaméte edecta pefigluoli de 
don piero.ma p carlo fecodo figluolo di carlo primo. | TANTO edel feme fio minor lapiataitàto traligna cato da 
carlo.Impoche elfigluolo e feme del padre:quato goftantia mogle di don piero:& figluola di mafredi: plaquale elreame 
dificilia & dipugla peruéne alfigluolo piu fuwita dimarito chome di miglore che beatricemoglie di don federigo & mar/ 
gherita mogle di lacopo. 


primo di gftie Arrigho dinghilterra:& dice lui effere di 

Vedeteelre della femplice uita femplice uita quanto al corpo:pche nel uicto K ueflto non 
teder la folo Amohodiaghi ufo labboditia & luxo che ufano glaltri re.Et quato allani/ 
cer a loio Artigho Ung terra mo:pche nò fu doppio che una chofa hauefîi nel cnore : & laltro 
quelti ha ne reami fuoi miglor ufata nella ritrae aaa ar SE drain folo:quafi di 
LE ca che lui no hebe homo fimil aft.È dimoftra che ne fuoirami.i. 

Quel che pe baffo era cottor faterra. ne floifigluoli chomedifopra dixe. QUVEL che piu baflo.po 
guardando infue gu glelmo marchele ne gugleimo marchefe piu baffo adimoltrare :che nò fu di iague 
percui & alexandtia & lafua Querra regio ilche e piu alto grado.choftui fu prefò da quegli dalexidria 


della pagla tuoi fubditi:&in prigione fini fia uira; Onde molta 
Fa pianger non ferrato & canauele querra nacquetraglalexidrin:& eli dimoferrato & canauefe ; 


o e MR equali defiderauano uendicare ellor fignore.& maxie tal guerra 
fecionoefigluoli, Onde dice N Iefua guerra. GVARDANDO INSY per deliderio:che hauca dimbtare alpurgatorio: 
ddil 
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CANTOOCTAVO DELLA SECONDA CANTICA DI DANTHE: 


) Ifcriue la fera molto poeticamente. Etinclude non 
( niua gia la fer'a la quale artecha defiderio a nauici 
È glamici:uenendo poi la fera:fa che ricordidofi 
no defiderio.Et fimelmente interuiene a chi entra in 


picola allegoria in quefta comparatione La fententia e/wera:Ve, 


tisequali partitofi la matina di porto:doue héno laftiato eparéti: 
di loro:fono eda da una paffione danimo:la quale elatini chiama/ 
utaggio.Etor 


ina chofi.Era'gia Ihora:che uolge el difio:cioe era lho 


ra della fera:la qual uolge el difio.i el defiderio indrieto a penfar quegli:che lo di:cioe:lamatina hanno laftiato: dicendo 
adio. ET CHE4,la quale hora punge el nuouo peregrino:cioe el quale nouellamente ha prefò cluiaggio. DAMORE: 


a gia lhora che uolgel difio 
de nauiganti entenentfce el cuore 
lo dichan detto a dolci amici adio 
Et che lonouo peregrin damore 
punge fe ode fquilla dilontano 


che paial giorno pianger che fi muore 


Quandio incamainciai a rendet uano 
ludire & ad mirare una dellalme 
furta che lafcoltar chiede con mano 

Ella giunfe & leuoambe le palme: 
ficcando glocchi uerfo loriente 
chome diceffiadio daltronon calme: 


Telucisantefi diuotamente 


aglufci di bocca con fi dolce note 

the fece me adme ufcir di mente 
Etlaltre poi dolcemente & deuote 
, feguitarlei purtutto Ihymnointero 


î hauendoglocchialle fuperne rote : 


rà. FICCANDO glocchi.i.guardando fifamétein uer 


di quegli:che ha lafciato. SE DILONTANO ODE fquilla.i. 
campana:la quale paia:che col fuon fuo pianga el giorno :che fi 
muoueuenendo la notte, Allegoricamente pon quefto perchi e/ 
nelle uirtu purgatorie:perche nò anchora purgato lanimo : fe lo 
cogle la notte:cioe fe cade in qualche pertubatione : onde perda 
ellume dellamente:glitornano alla memoria le uolupta paffate: 
alle quali hauea detto adio. DOLE€I.Imperoche chi fi parte da 
uitii per andare al purgatorio:benche habbi fatto propofito {po 
glarfene:pure perche nò ha anchora babito di uera uirtu: piu to/ 
fto fforza con fa ragione lappetito : che non lo perfuade : perche 
la fenfualita anchora inuiluppata nelleuolupta:& piacere de ni/ 
tiimal uolétieri fifpica.Iiche exprime Virgiliosquando dice, Li/ 
tora ci patrie lachrymis portumquerelinquo. Et certo dobbia/ 
mo imitare quegli uecchi'troianisequali Homero feriue.ché uedé 
do uenire Helena molto lodauano la fra belleza:& fommo pia/ 
cere ne prendeuono . Ma finalmente còchiudeuono effer molto 
meglo:che Helena fenandaffi:che né era pualoreritenerla:troia 
fi perdeffi.Chofilhuomo fauio:benche fia ftimolato dal piacere 
de fenfi:uuole piutofto che Helena.i.quegli piaceri fi partmo dal 
lui:perche fono perniciofi:& induconcia uitii : chenon uoglino: 
chetroia.i.lanima loro periftha. QUANDIO : io incominciai 2 
renderuano udire sidalisimedì prima cantauano falue re/ 
Gina gia taccuanosEt cominciai ad mirare.had nedere.SVRTA 
Icuata in pie da furgo uerbo latino. CHE CHIEDEA LAScvol, 
tare:chiedea deflere afcoltata:quafi dica chiedea filentio nò con 
parolema con mano.i.con cenni:eguiali facea comaîio.E T LE/ 
VO.i.alzo inuerfo cl cielo amendue-le palme:c ffa chi ado/ 
fo loriente:Perche la noftra religione chofi ha di cuolger 





fi alleuante:quando adora.Onde lantiche chiefie chofi fempre hanno uolto glaltari. CHOME DICESSI ADIO: tanto 
fifamente & divotamente miraua:che parea che dicefli. ALTRONON calme.i.daltro né micale.Et conuncio a cantare 
Ihymuo : che fi span cOpieta:el cui principio e.Telucis ante terminum rerum creator:fi dolcemente:che quella dol 


ceza tiro fi afe tut 


iei fenfi:chio nò miricor 


alzare glocchi della mente al cielo: hauere la 


Aguza benledtor qui glocchi al uero 
chel uelo e/hora ben tanto fottile 
certo:chel trapaffar drento e/leggiero 


{o uidi quello exercito gentile 
tacito pofaia riguarear infue: 


quafi admirando pallido & humile: 
Et uidi ufcir dallato & fcender giue 
due angeli comdue fpade affocate 
» tronche:& pritate delle punte fue: 
Verdichome foglette pur mo nate 
erano in uefte che da uerdi penne 


perchofle eran didreto & uentillate, 


auo di me medefimo.Et per tranfito dimoftra : che nellorare dobbiamo 
mente tutta uolta adio:informa che di niente altro ciricordì. 


Ta PESI ceelleRore:che aguzi longegno a intendere lallego7 


rico fenfo di quelta fr&ione:& dimoftra: che el uelame di 
quefta allegoria néeobfturo .Ma e/frtrafparente:che facilméte 
fl uedera. Dipoi pone la fi&ione dicédo:che citato Ihymno quel 
lo exercito.i. qlla multitudie Ma nota:che exereito fignifica mul 
titudine dhuoii:che c6batino:0 che fieno apparechiati:bifogné 
do a cobattere.Ilpche Gdra bé i gfto Inogho tale nocabolo:pche 
quegli:che fe exercitano nelle uirtu purgatorie:ftino fépreprom 

tia cobattere cotro alletétioni: glie uicere.T ACITO.Dimo 
ftra loratide:nò di gfti fpiriti:& diffe tacito:impocheidio intéde 
el chuor nò defidera oratée di bocca:béche alchiauolta laffetto 
midi fuori le parole.Onde e! pfalmifta. Voce mea ad dominii de 
precatus fi. Et altroue Letatù è cor meti:& exultauit lingua mea: 
Diciamo adunque:che idio non defidera le parole: Ilperche Da/ 
mafceno dice loratione effere:quando lontelle&o noftro faddi/ 
riza i dio:Et per quefto A ERO. Quid prodeltArepituslabio 
rum:ft induratum eft cor?Et Salomone :oratio humiliantis fe pe/ 
netrabit nubes.Quefto hymno è béeneaccomoda to:perche nella 


éhiefa chriftiana fi canta nel principio della notte.Et preghafi el fignore : checi gnardi da ogni nodurna fantafima:& da 
ogni chofa nocina:& che rimuoua da noi ogni tentatione. Quetti sug finito Ihymno guardauano cò filétio el cielo 
afpeando aiuto. PALLIDO: per la paura del ferpéte:& humile accioche la oratione fuffe piu accepta a dio:Ma perche 
intendiamo lallegoria di quefto telto:nò e-dubbio ‘che dipartendofi la luce per la notte che pesci endo noi la ragio/ 


ne:& fa diuina gratia p la ignorantia:& pel peccato fiamo tétati dal demonio & dalla carne.Ilper 


cie neceffaria la ora 


tia di dio:fanza la quale le noftre forze nò baltarebbono a diféderci:Et pero quefte anime laddomadano in quel uerfetto 
delhymno.Quefta e/fignificata peglangeli.Et perche la tétattone ein due modi:0 di negligétia:lafcrando glatti&lopera _. 
tioni meritorie:o di fuggeftione:cioe quando citenta el demonio fuggerendo & fumminiftrando chofa:che cinduca al ui ASSI 
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gio:pero pone due angeli «.dopia gratia di dio:la qualeci difenda dalle due tentationi. Luno fi pone dallato dextro della 
nalle:per guardarci dalla negligentia.Laltro dal finiftro:& quefto e/còtro alla (uggeftione.Le due fpade fono la giuftitias . 
le quali fono fpontate: perche tal giuftitia e/mefcolata con 11 mifericordia.Pone due fpade : perche anchora Paolo diffe 


p armaiuftitie a dextris & a finiftris.El fuoco dinota la carita.Adunque la fmifirata carita di dio mada langelo:cioela di 
fenfione:& mandacelo con la giuftitia:perche cenefa degni con la gratia preucuiente:la quale cinduce a domadare la gra/ 
tia illuminante:È cooperante:È coferuante.Onde el pfalmifta. x/:fereatur noftri deus & ifluminet uultum fui fuper nos: 
% mifereatur noftri. A dunque la preueniente ci fa rivolgere a dio a chieder mifericordia & lume. Accioche pofflamo fare 
operationi meritorie.Ma pche le noftre giufte operationi non baftono:e/neceffario : che la miferieordia di dio fapplifca, 
Sono glangeli con lale & con le uefte nerdi:perche la gratia di dio fempre fi mantiene uerde in noi :ne mai fi fecca:pur che 
voglamo.La uefte cidifende dal caldo & dai gielo:lale cileuano fopra a terra:&innalzanci al cielo.Et pofliamo per due 


ale porre la iuftitia & la religione:chome fecondo platone trouerral nel proemio della tertia cantica» 


Lun pocho fopra noia {tar fiuenne js, Tanno difopra perche dal cielo utene la gratia : & mettono 
| 2 in mezo : pche da dextra & da'finiftra.i.nelle profperita È 
8 laltro fcefe alloppofita fponda / melladuerfita bifogna Îa gratia . Ecapegli biédi fici icor 
fiche la gente in mezo {1 contenne sentina cl Po lo f{ plendore:che niche mio no fofferia: 
Ben difcernea in lor la tefta bionda che nò abbaglafii. mperoche el fenfo:perche ha inftrumeto cor 
i 4 ; reo:nò puro foportare tanto lume, DEL GREMBODIMA 

ma nelle facielocchio fifmaria + i.dalnoftro redem 9 no di 
| CRE ptore:el quale nacque del grembo di Ma/ 
chome uirtu chal troppo {i confonda era n el e pel + - peli e/la an 7 

x iabolica la quale con ogni aftutia ciattaita per inganarci » 

Ambo uegon del grembo di maria IOCHENONSAPEA pER QuAL Calle perche el demonio 
diffe S ordello a guardia della ualle e/molto affuto:& ha molte use per le quali citenta:e/difficile ain 


tendere:donde ha auenire.IIperche cidobbiamo accoftare a Vir/ 


per lo ferpente che uetra uia ua er va | AUeDIre:ti ; 
| gilio cioe alla ragione illuminata diucra do&rina:perche vuella 


Ma a) che ga fapea per qual calle È c:fa cauti a potere preuedere:Sde habbiamo a prouedere. VI 
miuolfi intorno & ftretto maccoftai pr ; O:p Ìa paura del ferpéte. ALLE FIDATE SPAL 

0 z:le (palle fono membro apto a foftenere ogni efo:che portia 

tutt gelato alle fidate (palle mo.Etmaxime tutta larmadura delhuomo : iclmo el rie 


fi poffa in furlefpalle:Îa corazza pende dallefpalle la manoel 
braccio ha fuo uigore dalle fpalle.Adun que pofeIc fpalle per | Ila rasi Ran rr 
da ogm demoniaca fraude, i que pofele fpalle perla forteza:che nella ragione flperiore:apta a difenderci 


Sordello alhora hor ualichiamo homai MY Nuitalo Sordello a entrare fra lombre : accioche poffa pat/ 
, fra le grande ombre & parlaremo adeffe ; fc lare con quelle : Scefe tre paffi X fu di fotto. Ilche fignifica 
eco 


i - ndo alchuni:che fcendendo:nò falendo alla penitentia:gli fa 

1 i ; "- 
| pere d lor uederti affai. cea meftiere contritione di chuore confeffion di bo ctnii fatlo 
Solo tre pafli credo chio fcendefle __ nenellopera.Maame per nella contemplation della uita ci/ 
& fuidi fotto & uidiun che miraua uile non fia neceffario hauere tre uirtu {peculatiue : Intelligentia- 
uso ( ‘uolleft Scientia & Sapientia.Ma bafti la prudetia:È per quefio fottilme 
P e conoicer mi UOILEIE te:chometutte laltre chofe:ufo quefte parole:che Ini'fcédeffi tre 


Tempo ela gia che laer ferenaua gradi. ti EVI DI fotto:a denotare quanto la uita cate A 
manon fic Auoie miei riorcalla còtemplatina. LAER SERENAVA:bencheanc ra 
hetra glocchi {uote miei quando evel fole:laer fia fereno. Nientedimeno diciamo el cielo 


non dichiarafli cio che pria ferraua. fereno:quando el fole e/fotto terra. IVDICE NINO, Coftui fu 
Wermififece:& i9 uer lui mi fei dea "a de yifconti di pifa:huomo pieno di georilezan peg 
E 6: ; robufto di corpo : nipote di meffer Vbaldo de uifconti di pila € 
iudice dana gentil quanto mi piacque: quale con due foli colspaasi Scarpetta de glubaldini:® elmar ? 
uandoti uidi non efler tra rel chefe dimonferrato fingaggioromo con céto tedefchi fcelti dal/ 
Nullobel falutar tra noi fitacque. lomperadore:che alhora era a pifa:% uinfogli. Ma tornando a 
ci I L li Nino:lui fi indice del indicato di gallura in Sardigna + Et hebbe 
po! dimando quante che tu uenilti per mogle Beatrice marchefotta da efti : la quale morto lui frri/ 
sf pie del monte per lelontane acque co a Ss Lenno " uifconti di melano + Ma lei prima cong di 
Idifli allui - ceci ino una figluola detta Giouanna : la quale fu mogle di mefier 
‘nf per entro eluoghi trifti Riccardo da Canino da Treuigi.Do e Nino quanto e/che 
uennio ita mane & fono in prima uita Danthe uenne per le Iétane acque:credendo che fufi1 uenuto. per 
anchorchelaltra fi andando acquifti, loccano:menato dallangelo:fecodo la fua fi&ione.Et Danthe ri 
fponde:che nò néne pelmare occeano, Ma peluoghi trifti dell6/ 
ferno.Et fono in prima uita:perche uengo col corpo » 
‘a ri € pe 
e del fula pira rifpofta udita be Nino diuénono in fommo ftupore:ndendo da 
ordello & egli indrieto firicolfe C Virgilio:che io ero uiuo . Et Nino fiuolfe a Currado mali/ 
chome gente difubito {matita i a put gina pes ssaa uedeffi cio che idio per gra 
span AGE a-hauea uoluto.Imperoche de gratia fpetiale era:che contro a 
Lunoad Virgilio: & laltro adun fiuolfes laconditione hbumana Danthe:neftito arto di mortal corpo 
che fedea li dre curado ; ra fare tale nd pr poi Nino fi riuolfe a Da nthe:& 
ieniadue diffe.lo ti prego per quel fingulare grado.i.fingulare priuilegio $ 
iieniad ueder che dio per gratia uolfe —. chetudei.i.del qualetufe debitore a dio:el quale salrondettoe 
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Poi uolto ad me per quel (ingular ata do pra clio primo:perche.i.lafiua srima ose chenonha gu do 
. apt ASSE laquate prima cagione idio tiene frocculta in fe chenò ha guado 
Pe tud "i acaluiche finafconde ideft ché glihuomint nò uipoffino arrivare. e tranfiatione dal 
lofuo prumo perche che nonha qu do ; fiume:elgle noi diciamo nò hauere guado:quando e fi profondo 
Quando farai dila dalli largh eonde che non lopofliamo paffàre.Di aloanna mia che chiami perme 


rg na , | Ideft chiamando interceda per me hi doue fi rifponde aglinnoc& 
di aioanna mia chi per me chiame ti.i.doue eprieghi de giulti fono exauditi. & quefto e neglorato/ 


la doue aglinnocenti fir:{ponde ri On dixe elcreatore. Domufmea domnforationif 

| i uocabitur.Et perche parea damarauigliarfi: che effindo ancho;. 
Non credo che lalua madre più mami ra uiva beatrice fua mogle:piu tofto uoleffì che fi dicefli a giouan 
pofcia che trafmuto lebianchi bende na fua figluola che allei.pero dice che nò crede che la fua madre. 


lequai conuien che miferanchor btami idelt beatrice lami piu.conciofia che lafciato lebende : X lo tato 


petotas l uedouile:fi (ia rimaritata ameBer galeazo:chome difopra dixi X 
Perleiaflaidilieue ficomprende annuntiagli cne anchora uerra tépo che che bramera Dio fta/ 


quantinfemina foco damor dura nda egg Lul hora ha lafciato:informa fara tractata dal fe 
ivol condo marito. PER lei:per loexéplo dileisaffai di lieue fi com 
Finn n > sa nonlaccende prende:quanto focho Sale duri tn femina, E/affai uolubile & 
onutara tbella Lepultura mobile lafemina.Onde Virgilio. Variî & mutabile femp femina 
lauipera chelmilanefe accampa È perche drago Pina finnalzaagrandi imprefe. Ma 

| eguita piu elfenfo che laragione.onde cerca cotinue uolupta cor 

ceca) hauria fato elgallo digallura pteelprche ama fersttenfie Ihuomo:mentre che dial dalia 
Chofî dicea fegnato della ftampa piacere:elquale cofifte maximamete nel uifo & nel tacto. ÉEtcho 
nel fuo afpetto diqu el dritto zelo me elpiacer mancha lamor fifpenge.Lauipera: elnuouo marito: 


elqualee de uifconti di milano:la cui infegna e una uipera: nò gli 
chefmifuratamente elchuore aUamMmpa — faratrbella fepultura:quato harebbefacto dipalioiii iudice del 


giudicato di gallura:lacui arme e uno gallo: Della Stampa: del 
drieto zelo.Era impreffa neluolto fio & quali fcolpita la forma dellamore:elquale auampaua elcolore, 


Omirauo del eStmuo elcielo,1lche fignifica che laféfualita 


NG RS PRIA DAI RI ORPOE ua i gia ubedietiffima alla ragione hauea uolto ogni fuo appeti 

Glocchi miei ghiotti andauon pur al cielo to allechofe celefti.  PVRladoueleftelle fon più ac 
pur ladoue leftelle fon piu tarde ideft alla piu alta pte del cielo:elquale chiamano polo:cho4 ‘ 

f: chometuota piu preffo alloftello me difopra moftr.mmo. . DOVElk ftelle fon pia tarde: Scha. 


ueffimo una ruota piena diftelle laquale giraffi: aneffiin edubbio 
che leftelle pofte piu inuerfo lacircùferentia: & elfine della ruota 


Elduca mio figliuol che laflu guarde 


etio allui aquelle tre facelle «© ffanno piu ip ò circulo she quell sg più pù cio 
ati o uogliamo dire elmanico della ruota chee elcentro:X nientedi, 
dichelpo lo diqua VESROGIRDLO arde dio in un medefimo tempo finifcono laloro riuolutione. Iper 
O ndegl "e na e = che me che fono piu rs alla A uengorno 24 ere 
e uedemo ftaman fon dila baffe iu ueloci.& quelle che fon piu preffo alperno piutarde. Adun/ 

Et qu eftefon falite cueron qu ita" que imaginido ca uno ftilo che parta dalla fi sanre de deo & 
ar e - wada pel mezo della mundiafe machina infino alloppofita fumi 

Chome parlaua fordello afel traffe mita:0£ circa ecapi dello ftilo fummuoua'elcielo.iettelle che fono 
dicendo uedilanoftro aduerfario piu preffo aquefti poli perche fanno piu brieue circuito in cielo fo 
si di chel [ efle no piutarde:chome quelle che fuffino nellaurora piu preffo allo 
etdricol dito per ella guat ftilo«i.alperno. Guardaua adnnque Danthe nella piu alta parte: 


delciclo.i.alpolo antartico.& da Virgilio intefe che lequatro ftel 
le :legli famattina erono in glia pte delcieloterono gia ite fotto: in quel medefimo luogho erono falite tre lequali ero 
no fifplendenti che illuminauono tutto lohemifperio del purgatorio.gfta fecodo lanatura dicieli e uerifimile fitide, ma 
allegoricamete fecsdo molti per legtro ftelle prime itéde lequatro uirtu morali: & p Gite tre intéde le tte theologice. Et 
ile fmge che lamattina fuffero amezo elcielo:pche nella prima eta. innizi aladuenimeto di Chrifto glhuomini ciuli 
fireggeuono fecondo quelle.Ma dipoi dopo laduenim éto di Chrifto furono intefe le ;irtu theologice lequali ardono tut 
to elpolo diqua:cioe dellaltro hemifperio doue era Danthe & doue finge elputgatorio: Perche neffun cerca purgarfi:fe 
sn ardentiftma carita È ferma fperanza & indubitata fede. Adunque lequatro uide lamattina:perche furono nella 
prima eta leuirtumorali.Quefte uede lafera:perche non furono conofciute fe non im quelta ultima eta:quido Chrifto le 
moftro.Ne farebbe forfe alieno:che prendendo lequatro choniee decto:piglamo le tre per le uirtu intellectiue. Impero/ 
che chome gle fanno la uita actiua.chofi Gite fanno lafpeculatiua laquale non nafce nelhuomo neprimi anni ma inuerfo 
fauecchiaia.Onde feriuono:che iacobu feci necampi inuerfo lafera:dinotando per quello lauita contemplatiua. 


. 


af > 


Da quella parte ouenon ha riparo Pa A 
lapichola uallecta era una bifcia  yUENNE labifcia dalla parte difotto della ualle. Impero” 
forfequ al diede adeua elabo amaro u È chelcuallenemoti fono difefe.& hanno ebaizi daogni pte 


egieta <= excepto che di fotto.rectaméte pone elferpétep la tentàtio | 
Tralherba & fior uenta lamala ftrifia era elferpentee aftuto:X Conelaicote Senna molto. 
uolgédo adhora adhora latefta.aldoflo terreftre. Et chofilatentationee piena dimalitia & di .fraude; | 


dd iti 











OCTAVO — Ad CANTO 


fecchando chome beftia che filifcia Et fempre inuita alle cofe terrene & Pigi dun per quelta me 

duidi & di divefi defima ragione finge:che cl ferpete véga dalla parte di fotto del? 

I onol uidi prio ace noe Para faualle:&glangioli uenghino di fopra perche lagratia prepara/ 

chome moffor glaftori celeftiali te cilluminante È coo : CVA COLTI È vert D tgp; 

i ente terrena» FO ci/ 

ma uidiben PEA luno& laltro moflo | bo amaro.Molti cerchano perche dixe forfe. Ma puofli rifpode: 

Sentendo fender laer alle uerdi ali re:che apena e/credibile: che alchuna tentatice poffa effler fimile 

fugoel ferpente & glan eli dier uolta aquella :che fu faGa aprimibuomini: quando el tétatore perfua 
(ufoallepofteriuola 7 l; de loro che farebbeno chome idii:fe gultaffino di quelpomo. 

“Aulo alle poltegiuolando equali TRA LHERBA EFIORI. puoffi amio giudicio piglar per diuer 


| fe chofe Iherba  fiori:cioe operationi belle & uirtuo fe: & uogli 

no che labifeia.i.la tentatione diàbolicha uengha fpeffo fotto fpecie di urtu. Et certo pocho puo quella tentatione:che 
non e adombrata dalchuna honefta.o ueramente pigliano Iherba efiori per la uolupta È piaceri mondani:contra quali 
difficilmente fanno refiftentia glihuomini.Imperoche alchuni fono irritetiti dalle corporee uolupta.Alchuni fono tyrati 
dalla pecunia.Molti dallambitione.Elmedefimo quafiintefe el petrarcha quando dixe.Etchome fta fra fiori afcofo lan 
gue: LAMALA ftrifria:lamala bifcia:laquale ua ftrifciando per Iherba. VOLgédo adhora adhora latefta adoflo.Spef 
fo fiuolgea chome gatta o cane:0 altra beftia:che filifci.i.che filigiel doffò leccandofi con lalingua:Ilche dimoftra :che 
latentatione fempre fadorna:& dimoftra effere piaccuole & dilicata:perche noi lacceptiamo. IO NOL Vidi:per que 
fto dinota che Ihuomo non fente quando lagratia didio viene in lui:ma widegli poi moff':perchelaconofce dipoi da fuoi 
effeti. GLASTORIceleftialiseffendo alati gliangeli:& andando aferire elferpente nò inmerito gliaguaglia agliafto 
ri. Elferpente fuggi fentendo laere percofio dalale uerdì de gliangeli.& meritamente fuggi.imperoche uenendo ladiui/ 
nà gratia in noi ogni tentatione nefpauenta & fuggefi. 
va 2% < Op fpauento lauenuta del ferpente:Currando in forma che 
Lombrache eta algiudice raccolta maitorcefi gliocchi da Danthe.® per queto dimoftra che 


Co Bag 
! chie'affluefaGoarefiftere lungho tempo alle tentationi non lecu 
quando chiamo per tutto quel af alto ra. SELAlucernachetimenain alto. Sela gratia.i.lointelle/ 


punto non fu da me guardare fciolta &o illuminato:laqual tiguida contéplando infino al primo fimal 

Sel alucerna che timena in alto rta 7 cale ig tua volonta & E che hai 

ee Gre i atto dandare fpeculando tanta cera tanta wuateria che ticondu 
truouinel tuo arbitrio tanta cera “rin finti abari 1 

rien fino al primo fmalto.infino alla prima caufa:laquale ftan/ 

‘. quante meltiere infinalfommo fmalto È cnr a vr: rn ser A done finalto el [primo cielo 

SR ga i orfe meglio infino alfommo di quefto monte:doue e/elpara 

Cominao egli fe peter cura difo delle delitie:ornato dherbe& fior chome fono cliftoalt 

diualdimagra O diparte Uicina & fimil uocabolo ufo nella prima cantica quido fementione del 

(ai dillo ame che giagrande la era prato degli huominiexcellenti:elqual fu quafi fimile acampi ely+ 


a fii VALDIMACRA.Macraeunfumeelquale divide Tof 
Chiamato fui curado malefp an chana da laguria.& chiamafioggi quel paefe ‘carie da lune: 
non fon lanticho ma dilui difcefi Citta antichiffima.Iui fignoreggiano emalifpini. degli quali fu 


amiei portailamor che qui maffina uefto Currado. 
P 3 DE nò effer mai (tato nellunigiana. doue fono emar/ 


hefimalafpini.Ma dice che la fama optima di quella fami 


O difliallui pergli uoftri paefi V glia e tale che rifuona per tutta leuropa:® grida: cioe mal 
| gia mainon fuima doue fidimora Di ipa pr sia arance sea i che as 

i i lano uifurono:lofappino.& io Danthenigiuro fe 
per tutta europa chenon fien palefi | opa uada.i.chofi pofliio stivale alla fommita di quefto mote 
L'afama chelacafa uoftra honora » cere bose gite È fifregia:noni fadorna della borfa.i.dauari 
DE » i tia & dicupidita diricheze:ne della fpada.i.diuiolétia ® rapina 
grida 1 Seri grida ragion tyrinia. Vfo&natnra:Dimoftra che in loro euera virtu: Della? 
dicheneta chinon ul tu anchora quale la natura cida certi femi: equali fe fon dipoi bene cultivati 
Etio ui giuro le difopra uada c6 bona & affidua cofuetudine:di recte operatione producono 


| i . perfecta uirtu. Adiique la natura da optimiinitii alla uoftra fami 
che uoftra giente orata non fi fregia glia diuera uirtu.& dipoi la cSfaetdise aflidua lafa perfe@a, 
del pregio della borfa & della fpada (:Y: foln6tornera fepteuolte nelleto del mbtone.i.nel fegno 


Vio& natura fi lapriuilegia I dariete:nelqualetorna ogni anno. Adunque dixe nò paffe 


si | ranno fepte ni, ‘CONtutti equatro pie chopre & affor 
che per che Capo reo lomondo torca ca:perche chofie figarato. CHE anda iii pei checo 
: DIG) i 3a a i p! 

fola ua ritta elmal camin difpregia tefta opinione laqual tuhai della famiglia malifpina: & chiama 
tale opinione cortefe.i.liberalesperche dathe copiofaméte hanea 
Fr egli hor ua chel fol non firicolca lodato quefta famigla. TIFIa chiauatoin mezo dela tefta:qua 
fi dica tifi cofermera nel ceruello.& optime dize:nel mezo della 

fepteuolte nel leto ch pime dii O 
tepreuoite nei ceco Mmemontone telta:Imperoche lacogitatua ha fua fedia diftin&a dalla imagina 
con tutri e quattro pie CUopre & inforca tiva &dallaméoriacollocata nelmezo delcapo. CONmag; 
Checotefta cortefeopinione | gior chiour che daltri fermoe.la fététia e/tu ha quefta ferma opi 
ge pri HOT nione*perche cofì ha udito.ma uerra tépo che lo conofcerai per 
tifia chiauata inmezo della tefta temedefimo:lmpero che mandato in exilio fu liberaliimamen 
con altri chioui che daltrui fermone ‘te riceuuto dal marchefe Marcello malefpina:delquale gia dice, 

Secorfo di inditio non farrefta «mo nelloctauo canto della prima canticas | 


de. 
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anto re 


CANTO NONO DELLA SECVNDA CANTICA DI DANTE. 


El prefente canto dopola difcriptide del tépo pone chome adormentato infu Therba invifto negliparue efter 

n raptodaunaaquila infino albaizo del purgatorio. Dipoi fueglato intefe da Virgilio che inuero era ftato rapi/ 
to.Ondefimoffe per entrare nel purgatorio. Et defcriue laporta È lentrata. La Concubina di Titono anti/ 

co. Dicono glantichi hiftoricis Che dilaumedonte Re ditroia nacquono Priamo È Titono. È priamori 

mafe nelregno. Titono conualido exercito paffo nelle parti orietali; * qui aquitto, florent ffimo imperio. Onde dicono 
| lefauole che làurora fu fua mogle:& molto lamo.IIche fignifica: 

che legenti onde uiene laurora glifurono fottopofte :& fu amato 
daquegli popoli: Dellaurora genero Memnone:elgle nella guer? 
ali _gia fimbiancaua albalzo doriente rairoiana uenneinaiuto a priamo fuo zio. Et fu uceifo da achil/ 
fu i si i.ttuodol i e.Et métre che fecondo lantica confuetudine lardeuano p prie/ 
or dellebraccia delfuo dolce amico ghi dellaurora fua madre fimuto in uccello.& molti altri uccegli 
Di gemme lafua fronte era lucente curi Sp setairio cr i ire n Lee mr 
o Soleno. Etelfepolcro fuo aprefio atroia & del continuo dico 

pofre figura del freddo animale , no che dethiopia tiualao dai di fchiere duccegli. Titono uixei 
che conlacoda percuote la giente fino allextrema uecchiaia. Onde Propertio.Cu fene non puduit 
Ec lanoc&e de pafli con chefale talem dormire puellam. Etcane totienf'ofcula feretume «&facil/ 


faceto haue duen elluogho cuerauamo mente dicono chef'iconuertincicala.Ilche fingono perche euec 
elgiorno gia chinaua ingiufo lale 
Quadio che meco hauea di pe dadamo Titoni croceù linquenf aurora cubile. DIGEmine la fua fronte 


ao dal(Gmnsinfelheba fichinai era lucente. Dimoitra che quella aurora furgea nm quello hem? 


fperio infieme collofcorpione.Quefto e lo&fauo fegno delzodia 
co: chiamafi fcorpione:benche molti uoglono :che laconfigu 
ratione diquelto animale occupi lofpatio didue fegni: & corìle/ 
branchefaccia ellegno della libra & colrefto quello dello fcorpione.dicono lefauole che perche orione cacciatore hauea 


la doue tutti cinque fedauamo 


giurato nonlafciare fiera alclhuna uiva in terra. Epfa terra creo quefto fcorpione che uccidefli orione. & dipoi impetro . 


da loue chelo tranfieriffi nelzodiaco.Nigidio feriue che non laterra loproduffe.ma Diana loformo in cilippo mote nel 
lifola dichio accioche uccideffe orionetelquale per fomma infolentia fipreponea allei nelle cacciagioni. E configurato di 
ftelle dicenuone X e domicilio di Marte. queta nuona fi&one: perche glaltri poeti non pongono mai laurora feno 
per quello alboreche apparifceinoriente innanzi alnafeimeto del fole.quefto nò puo effer qui. Impoche effendo elfole 
nellariete:conuenia che laurora furgeffi:o col medefimo fegno:0 con lafine depefci.ma ponedola lui nello fcorpione: di 
moftr che tale aurora pigla alprefente per quello arbore che uiese innanzi alla Iuna:laquale perche era gia partita dal/ 
Toppofitione che hauea facto nella libra effendo elfole nellarietesera gia entrata nellofcorpione.Ilche accio che apertame 
te fintenda ciricorderemo che chome!poera dimoftra nellonferno:lanotte che lui fitrouò effere fmarito nella felua :lalu 
na era in oppofitione. Dipoi eldi feguente lui confumo parte nel cobattere con lefiere parte nel colloquio che hebbe con 
Virgilio:Nella fecéda no&edifcefe per tutto lonferno.& paffo pel cétro allaltro hemi‘pio.È nel principio del fecondo 
giorno fecòdo el precepto di &atoe ficinfe elgiunco:% tutta glia luce cofumo infalire ebalzi dellitipurgatorio» Fiora e/ 
nenuto alla terza nocte laquale cofumera in Gita ualle. nella mactina del tertio giorno fara dormédo portato da lucia 
infino alla porta del purgatorio.Ma lanòete che cofumo partenfino alcétro pre dal cetro infino alla fupficie del purga, 


torio fu doppia.Impochelafciado nel fine della nocte Ihemifpio noftro doue gia ueniua eldi còuiene che nellaltro hemifpe 


riotrovaffinuona no&e. DEL freddo animale:pare cotrario a Virgilio elquale dixe.li bracchia cétrahit ardéf fcorpiuf 
IMa Virgilio hebbe rifpecto alla natura di Marte: fignore di quelto fegno: elquale e pianeta ardere, & Danthe alla natu/ 


ra propria del fegno freddo fixo & nocturno. CHE conla coda percuote lagente.& benemerito:perche glaftrolaghi 


chiama» quefto fegno cafa dimorte & ditimore & di faticha & di danno & dicontentione.& chome lofcorpione cani/ 
male pungitiuo cò la coda.choti elfole quido e in quel fegno e cagiòe di [efione È pungimeto nelcorpo humano:perche 


cominciido adeclinare rifcalda meno laria.lIpche laria difteperata dalla frigidita prefto offéde punge ecorpi:chome. 
fcriue ifidoro.Etla nocte de paffi cò che falesepafii della nocte intédelhore. Aduque eron gia due hore d note. Nelluo | 


gho:oueerauamo:che era Ihemifperio dila. EL giorno gia chinaua ingiufo lale:intendi dal medefimo hemifperio« DI 
queldadamo:haueuo elcorpo:& quanto alcorpo tutti fiamo difcefi dadamo.malanima etuttadadio. ———— —.. 
| 4 + Ra gia dormendo lauctore paffato tanto della nocte: chel 

®* ‘giorno fappreffaua & cominciaua lalba: nelqualtempo la/ 
|» rondinequido e/laftagione diprimauera:comincia geanta 
requando allurin uifione apparue effer nella felua Ida laqualee/ 
forfe a memori defuoi primi guai preffo atroia:doue cpocti fingono che loue in forma daquila ra 
Etchelamentenolt s: pi Ganymede: & nelcielo gliparea uedere una aquila con pen” 
È ) ns i enottra peregrina nedoro : apta acalare giu perfar preda.ondeeglitra fe dicea for 
piu dalla carne & men dal penfier prefa . fe chelufanza di quefta aquila e fedire in quefta felua: & non fide 
allefuo uitfion quali e diuina ©. gnadiportare prede in cielo:fe né diqui. NFLHORA: che co 

I | g “mincia etrifti Ja:larondinella nel tempo del mattino quando Îa' 
nfogno ap PARCI-SERE fofpela rondine comincia. ESVOILAL:elioi lamenti: & qui toccha 
unaquila nelciel con penne doro la fauola:laquale figlie quefta . Pandione Re Dathene :-heb/ 
con lalea perte & acalate intefa be due figlole :luna'chiamata progne &lalrra philomena. Erano 
Ecefler miparea la doue fuoro 






Nelhora che comincia etrifti lai 
larondinella preffo alla matina 


ne medefimi tempi. TEREORe di Thracia:elquale confedera 
to con Pandione animofaméte;glifu a nò piccolo aiuto in guerra 


chi fono molto foquaci. Lac6cubina dititono.i.laurora laqua: 
le fingono che lama&ina efcha nelle&o dititono. Onde Virgilio. 
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CANTO NONO 


abbandonati efuoi da ganimede moffagli contro:Ilperche dopo la guerra per cofermare & colta 


c; ", bilire lamicitta:gli de&e per mogle Progne.'Menolla in Thracia 
uando fu rapto al fommo confiftoro ; Tereo:& dopo alchuno tempo ftimolato dalla mogle cipida di 
Frame penfauo forfe quefta fiede uedere la forella torno a Pandione:& impetro di menare philo, 


pur qui pet ufo:& forfe daltro loco mena aprogne.Ma in maggio prefo dalle belleze della fanciulla 
dilibune discstanafatcinmiiia cotro a fua uogla glitolfe Ihonore. Dipoitemédo:che la mefchi/ 
g P piede: na non reuelafit tanta ingiuria gli taglio la lingua: lafciolla nel 
le felue.Ma philomena privata del parlare faiuto collandultria« 
Etrichamo tutta la hiftoria:® madolla alla forella.Prognemoffa nontanto dalla pieta inuerfo Philomena:quanto dal 
duplicato odio inuerfo ladultero fio marito: rompitore di fede a due forelle,Finxe uolere celebrare facrificii a bacco:e 
quali fi facean di noRe:& nelle feluetando doueerala forella:et di furto la coduxe dentro al fuo palazo. Vccifeltis figluo 
lo:che hauca di Tereo:Coffelo:& fello uivanda al padre. Et dopo definare gli miffe innanzi el capo È epiedi del fuo da, 
fe mangiato figluolo:N6 narro quanta crudelta apparecchiaua ufare lo nfutiato padre a chi Ihanewa fado fi epulcro del 
le fue proprie carni.Ma la comiferatide:che hebbon gli dii:gli tràfi figuron tutti Tereo diuéto bubbola:uccello fetido Ma 
di belle penne:È con corona:fi che pare:cheritengha [habito antico.Itis diuéne fagiano: Philomena lufi gnuolo;el quale 
nelle felue habita:& nò fegli uedi lingua:quido canta. Progne diuéne rondine: & e/rimafa roffa nel petto pel fangue del 
figlnolo:del quale fi maculo. ET CHE LA MENTE NOSTRA pEREGRINA PIV DALLA CARNE. Nel qua” 
le tempo lanimo e/piu peregrino.i.piu lontano dal corpo:quafi dica e, piu fuiluppato & piulibero:dalla c6tagide del cor/ 
po.Et di fopra nella prima cantica dimoftrimo per ragioe philofophiche:pche piu in quefta hora:che nellaltre efogni fie/ 
no piuueri. IN SOGNO MI PAREA.Lauifione finge effer quefta:che gli parefì uedere una aquila con péne doro:fta 
refofpefa incielo conlale aperte: la quale parea:che del cotinuo uoleffi calare. Allegoricaméte fecondo fesnerftho da 
buti:et alquanti altri:per laquila fintende la a carita.Imperoche dio e/carita:Et che sa (tia fempre apparechiata 
conlale apertea calare:fignifica:che la diuina carita femprefta apparechiata a rapire a dio lanime humanetet fe penne do 
ro dimoftrano erazi della carita fplendenti X puri chome &loro, ipoiaggiugne lauore:che allui pareua effer nella fèl/ 
ua ida:doue Ioue informa daquila rapi Ganimede.Et Francefcho gia de&to per quefto ntende:che piu facilméte fono ra/ 
ge dalla carita divina efan&i huomini:che nelle felue fanno penitentia:Et p quefto uogla dire lau&ore:che lui fuffi difpo/ 
oa purgarfi:chome tali huomin1.La qual expofitide in nefflun modo ripruouo:pchee piatofa X accomodata alla criftia 
na religi6e.Niétedimeno quado confidero alla profondita dellongegno del poeta:giudico:che Ini uogla dimoftrare:che 
dormendo gli uenne quella fpetie di fogno:la quale elatini dicon fomniti:el quale predice le chofe ueresma!obfeuramente 
È fotto uelame:informa che nò fintende fanza Interprete. Adunque Danthe:che e/lanima fenfitiua fogna, Et di poi la ra/ 
gion fuperiore glinterpreta el fogno.Per la qual chofa diremo:che Danthe fadormenta nella ualle:tracco dallerto uiag 
gio.i.hauendo cominciato a falire alla contéplatione.Et ftraccidofiin quella:Ihumana imbeaillita da fordello:i.dalledo 
Arine ciuili.e/levato dal falire:& codo&o alla ita ciuile:nella quale fadormenta.i.im igrifce.Etidio uedendo fua buona 
uolonta:ha c6paffione alla fragilità: mandagli la gratia illumipante:la qualin quefto fogno figura p aquila:la qualelo 
rapifte al fuoco:el quale informa to cuoce:che fi delta.Ne altro intéderemo ital fiRice:fe nò che la illuminitegratia lo in 
duce al feraphico amore:donde accefo acquifta la cherubica inteliigétia, Ete/cofa mirabile con quito acime dingegno: 
È di giudicro:& quanto copertamete lui imita Virgilio.Ilchenò mi pareabfordo exprimere in quefto luogho. Volle adi; 
que luno & laltro di quefti poeti dimoftrare:che quefto intermene:che glhuomini:equali fi danno alla cotéplatide:o ftrac/ 
chi dalla fatica:o perterrefa&ti:& fbigogiti dalla difficulta:mutano pro pofito:& ritornano alla uita ciuile.Et forfe i quel 
Ia fi fermerebbono:fe dal diuino aiuto nò fuffino excitati& folleuati, Quefto fignifica Virgilio in Enea: qual affito p 
la tepefta cocitata da Iunone & da Eolo:abbandona lamprefa dandare in italia:la quale chome dimoftraî nelle noftre al/ 
fecorie:fempre pone pet la uita cotéplativa.Et prende partito andare in cartagine.i.alla uita aGina.Et quiui fa&o marito 
di Didone:fi farebbe pofato.Se Ioue nò haueffi madato Mercurio ad excitarlo:% admonirlo:che nò abbandonafii la pri 
maimprefa.i.fe idio no hauefli dimoftrogli peruera do@rina:quato fia da preporre Maria a Marta.Stimilméte al = 
te el noftro poeta dimoftra:che Ia falita alle uirtu purgatorie e.tanto ardua:che ftracco fi pofa:& adorméta nella ualle:la 
uale ponémo pla wita ciuile. Ma la divina gratia lexcita:& rapifcelo:chomedifotto vedrai. ESSER MI PAREA LA 
Done foro. parea a Danthe effer nella felua 1da di Troia done effendo a caccia Ganimede fa rapito da Ioue informa da/ 
quila.Et optime fi pone nella felua.i.in luogho folitario a dinotare la uita cotemplatiua:che efolitaria:la quale lui defide 
fano lardua faticha del falire Ihaueffi adormétato.Optimamtte fignifica laquila la gratrà illuminéte:perche cho 
metal gratia e/piena di luce:chofi laquila piu che altro uccello fempie di lucie:pche puo fofferire erazi del folc:&; quegli 
fpechiarfi.IlIche né puo altro animale. preterea nò e/uccello:che piu finalzi:& piu fî leui da terra. Et fimilmente effa gratia 
innalza el noftro intelle®to, ABBANDONATI ESVOI DA GANIMEDE.&® ben diffe:che Ganimedeabbandono: 
È non fu abbandonato.Impoche chi va alla uita folitaria:lafcia quegli:che rimigono nella uita aGita. QUANDO FV 
RAPTOtrapito al fommo confiftorio:al concilio di quegli:che in cielo fi ragunano.. FRA ME PENSAVO: parendo/ 
mi effere nelluogho ove fu rapito Ganimede:penfauo meco medefimo:forfe che quefta aquila nò fiede.i,non ferifce:qua 
fi nò pigla preda:fe non di quefto luogho.Et certo non fi puo innalzare a tale contemplatione la mente.Ne e soa dalla 
diuina gratia:fè non e/nella felua ida.isin uita folitaria.Et feparata da ogni ftrepito et tumulto & cupidita delle chofe baf/ 
fe: terrene.Sia adunque Ganimede Ihumana mente:la quale lone.isel fommo idio ama.Sieno efuoi compagni laltre po 
tentie dellanima:chome evuegetatiua:& fenfitiua . Appofta adiique loue:che effa fia nella felua.i.remota dalle chofe mor 
tali:& con laquila gia de&a la innalza al cielo .Onde effa abbidona ras la uegetatiua:È fenfitma:® abltra@&a: 
& quafi chome dice Platone rimoffa dal corpo:& uenuta in obliuone delle chofe corporec:e.tutta pofta nella contépla/ 
tione de fecreti del cielo.Et ferue anchora quefta allegoria elnome della felua. Percheidin in greco fignifica uedere & co / 
gnoftere. 


Poimi parea che piu rotata un pocho bj Eguita nella fua fi&a nifide narrido:chome laquila giro al/ 


n quanto per aria:poi ficalo nò con minoreuelocita:che a ter 
0A ri me gen } ra caggia la faetta.Et rapillo:& portollo infino allafpera del fuo 
me rapifli fufo infino al foco? 








(Sr) 
PVRGATORIO. 
i i » cho: quiuigliparea ardere infiemecon laquila : & informa gli 
Tui PEcs che ella & sa ardelli Cari fe tire loncédioiche fifueglo. Subito cherapito e/lhuomo 
&filincendio imaginato coffe alla contemplatione delle uirtu purgatorie:tanto faccende laqui 
che conuenne chel fomno fi rompefli o n sapo cu n en Pron O arpa 
; : » è» nine: 10 e PRIGTICR 

Non altrimenti Achille fi rifcofle | con ee NON ALTRIMENTI ACHILLE SI RISCOSSE, 
glocchi fueglati riuolgendo In giro dAchillenarrammo nella pra puefriuia que a uao ba 
: to:ciricorderemo:che Thetis fia madretemendo ; che non fulli 
& non fapendo la pr — fi foffe: . conftre&o andare nella guerra di troia:dilibero occultarlo.Ilper 
Quando la madre da chironea faro chelo fece adormentare:® chofi adormentato lo leuo da Chiro 
tranffugo luidormendo in lefue braccia ne te nce pt prole mint di [ciro a Arne Resel 
PIPE ‘ 3 ualeinhabito & uefte femminile io tenne con le figluole ine era 
la onde (Rico ro. el dip sadiaa i candita er huomo:nel qual tempoingrauido Deidamia una 
Che mi (cofli io fi chome dalla faccia delle figluofe del Re-Etnacquene Pyrrosel quale dopo la morte 

mifuggi el fomno & diuentaifmorto fua ando a Troiain fuo luogho + 

chome fa Ihuom che fpauétato aghiaccia 

Dallato merail folo mio conforto Hiama el folo fuo coforto Virgilio:pche la parte rationale 
eee luehog illuftrata di uarie fcientie:e/fola quella : con la quale poflia, 
siioic era alto gla puic e mo falire alla purgatide:® a tale fpeculatice, Adiique no fordel/ 
el uifo mera alla marina torto ; Jo:ilche dinota la hifbria no ludice Nino:che e/Ta cognitice delle 
Non hauer tema diffe el mio fionore leggi:N6 Currado marchefe:el quale ciÎmodamente fi pigla pla 


difciplina militare:feguiron Dithein quefta falita. Ma rimafone 


fatti ficur che noi femoa buon punto? | nella ialle:pche quefte difciplime fon proprie della mita ciuile®a 


non ftripner ma rallaroa ogni ulgore/ n «a to w si e&to nofiro O di do@trina: e/ 

| ; SURE ZA uello:che feguita Lucia.i.la diuina gratia alle uirtu purgatorie + 

Tu fehomaial purgatorio giunte; EL SOLE ERA ALto piu che due hore:pche tutto lariete ; col 

uedìlo balzo chel chiude dintorno quale el fol nafcea era fuori dellorizonte.IIperche potea Danthe 

uedi lentrata doue par difiundto sr falito:pcheera gia e digiorno EL A; SOIA si 

iorrra i a marina torto Dimoftra che riguardando lui elmare:& non e 

Dianzi nellalba che precede el giorno monte:nò potea auederfì effer edi mare intédiamo lap/ 

quando lanima tua drento dormia petito. NON STRIGNER ma rallarga.Quefto fignifica non 
fopra li fiori onde ela giu adorno temere ma fpera.Impoche lanimo noftro chome p merore:o pi 


morefì cotrahe:et riftrigne:chofi p letitta:o p fperaza fi diffinde 


Venne una donna & diffe io fon lucia ct dilata/Lucia:chee/la gratia illuminate:chome dimoftrimo nel 


lafciatemi piglar choftuiì che dorme. la prima cantica lo rapi al purgatorie.Iichefignifica:lo illumino 
(ilacevoleto perla fua uia | di quelle cheft:che erono neceflarie alla fua falute.Et uéne Lucia 
5° P vp nellalba che precede el giorno:pche tale gratia chofi cinduce nel 
Sordel rimafe& laltre gentil forme fa méte la lucie diuina:chome lalba cinducela luce diurna, Et qua 
ella ti tolfe: 8 chome el di fu chiaro do uéne:lanima di Dathe dormia:pche innazi alla fua venuta la/ 


i nima fimpigrifce nelle uolupta delle chofe mortali.Sopra lifrore 
fenuenne fu È 10 p el le fue orme nella deleBation delle chofé terrene:ondeelaggiu aio icidola 
Qui ripofo È pria mi dimoftraro e e/ornata la uita cinile. LASCIATEMI piglare choftui:qua 
glocchi fuoi begli quella entrata 2 i admoniftha Sordello: Iudice Nino: Currado marchefè.i. 
LIVIO i loccupatidi che fon nella uita a&iua:chie cedino &lafcino che tal 
RN | po! ella & el {fomno aduna fenandaro gratia inizi fa méte. ELLA TI tolfela gratia illuminéte rapi la 
re fenfualita et lo itelle&o fegui lorme dital gratia:et quefta moitra 
UE I alla ragide lenttata del purgatorio.POI ella el fono.Quefto uerfo nò ha allegoria:Ma ferne alla fiioe fa&a del fomno, 


A guifa dhuom che in dubio fi taccerta © Dmonifce lontelleo la fenfiralita:che nontema:effendo il 
&inconforto muta fua paura - mtc pa AI diuina pasa : sy fubito la uede fuor 

1 i paura: & uacua dogni cura:& piena di fperanza:la guida : do/ 

poi che la uerita e/ difcoperta uela gratia illuminante gla dimoftro luna del pesato 56 


I Micambiaio & chome fanza cura o Ja Hosting a lo sur | PERA uedi bene:Scufafi che 
| uidemelduca miolu perlo balzo neffuno fimarauigli fe lui pin che lufato exorni con uarii figmen/ 
Vi lA tielfi inquefto luogho:di 

iù fimofle:&iodirietoinuerlaltura | ala mir idrica > n na 


Ledtor mio uedi bene chome io inalzo4 
la mia materia/& pero con piu arte 
nonti marauiglar fiola rincalzo. 

Noi ciappreffamo & diriuamo în parte na CÈ (ridare apo me sere se 


dofi uide:che era una porta:pche quado da pricipio mò an 
che ladumi parea in prima rotto cea fe tea allamore delle chofe terrene cominciamo a confì 

t = erare alte uirtu purgatorie:ci pare uia molto difficile: & molto 

ge chameun fello cage diparte ftre&ta.Ma quado dipoi clafireffiamo a quella.i.ui uolgiamo piu 
\/idl una porta & tre graai difotto lanimo:& meglo la. cofideriamb:neggiamo:che e/porta : ® non 


per gire adeffa di color diuerfi; feffura:pche evuia facile & larga. A quefta porta fi fale co tregra 


dite ye — mr STO - = 
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PVRGATORIE 


& un portieri chanchor non facea motto diequali fono didiuerfì colori.Et ii fiege iful f©urano:cioe fi uperi 


DAT i oregrado.Quefto e‘elfacerdote elquale cimette nelpurgatorio. 

Et sere locchio più & pe ua p erfi [perche difcriue : quale debba effere elfacerdote + Quefto chia 
uidil feder fopral grado fourano mo portier , Imperoche allui e/lafeiato Iechiaui del regno decie 
tal nella faccia chedio nolfoferfi li | Etquod ciiqueligauerititerrifsentlgatum & icelif Et quod 


cunque folueritin terrif'; eritfolutum &yncelif O _uefto ta con 
Et una fpada nuda hauea inmano filentio:fe altri non figlaprefla. smo di Perde non debba 
he rifledteua era gi fi uet noi ario sc chiede ur se Siede:perche debba fem/ 
+ dee NE preafpectare. elpeccatore # Tal Nella Facia Che lo nol foferfî: 
chio drizauo fpeflo glocchi Miano Dimora che ha era fi rifpledente : che Danthe né lopotea gua/ 
tare.Etiquefto dinota erazi della do&ria & de coftumi:che deb 
bono effere nel uero facerdotes LASPADA Nuda:fignifica legiufte operation: dimoftra:ehe erazzi della faccia del 
facerdote percoteuono lafpada:& lafpada glirifleGteua neluifo di Virgilio & di Danthe . perche lado&rina & ebuoni 
coftumi del facerdoterifplendono nelle fue giufte operationi:& quelle rifleRono erazi nepeccatori.Et fongli aoptio exé 
pio. Onde lanoftra fenfualita non puo guardare in tale reflexfione. 


Dite coftionzi che uolete uoi LL) ebba Dee a ione n facer ra e .i, debba 
sl ‘1: inazi che uada alla cofeffione deliberare & uolere, Ne deb/ 
edit egliadire ONRe lafcorta ba andare fanza afcorta:che e lagratia ilumenite:dode habbia 
guardate chel uenir fu non ui noi mo Optima infpiratione : fanza laquale laconfeffione nuoce piu 
Donna del ciel'di quefte chofe accorta chenon gioua. Onderifponde Virgilio che hanno feco lafcorta 
RIT allui CEI perche poco innanzi Lucia glauea dimoftro lauia.Iiche uedédo 
rlipolelmio maeftro allus pur dianzi elportietirifpofe: & ella cioe epfa Lucia:cheuifece fcorta : auan 
ne dixeandate la quiui el aporta - zi euoftri gradi.i.accrefca euoftri pafii in bene : perche inuero nò 


fipuo fare buono acquifto nella confeffione :fe Lucia illuminan 


Et ellaegradi uoftri inbene auanzi docinon cifpira. VENITE Edunque:Debba examinare elfa 


ricomincio il cortele portinaio erdoe:cqhi uiene alla coeffin fone? fe uiene re Et coh 
uenite adunque a uoftri gradi innanzi nofciuto labuona infpiratione cortefemente ::&# confomma hu, 
Ci RI Ri manita loriceue , 
uenimo & loichog on piumalo Otre gradi fifale alla purgatione, Onde'el pfalmifta + Deus 
bianco marmo era & fi pulito & terfo I prada: ciuf coppnicat Eelob per fingulofgraduf: = 
NE PIRAS, FIISE ot pronunciabo eum Elprimo di quefti e di candido marmo : 
chiomifp echiauoin effo quale topo fibrunito:che uifipuo pechiare > Îlche fignifica laconfeffione :la 
Eralfecondotinto piu che perfo quale debba effere femplice pura & aperta : & non effere cò frau 
duna petrina ruuida & arficaia de . Ma di femplicecvore. Diqui cantajelpfalmifta + Cofitebor 


tibi domineintoto cordemeo . Elfecondo e di pietranera ruui 


crepato per lolungo & per trauerlo da: arficcia : & crepata ogni uerfò , Ilche figmifica contritio 


Loterzo che difopta fammafliccia ne: pentimento : & dolore: Onde loelpropheta. Scindite 
porfido miparea fi fiammigiante corda ueftra,X non ueltimenta. Etecontritione: ricognofi/ 

h = of (picci mento delpeccato commeffo con dolor e:pentimento dbauer/ 
cnome langue che fuor diuena Ipiccia lo commeffo :& proponimento dinon ricaderuts Et inuero 
Sopra quefto tenea ambo lepiante van tal cet effer di dureza petrina .idelt.hauere c3 

 { tabile propofito. —Debbaefferenera : cioe piena dimerore 

lagnel didio fedendo infula foglia affiGione: & afpra peltormento : che nepi Cilento + Stimilmé 
che mifembraua pietra di diamante te arfciata dalle fiamme : che facédono nella confientia.E crepa 


ta per ogni uerfo : [lche fignifica quanto lamente fidebba lace 
rare: per qualuuche uerfo enfi al peccato gia commeffo : Elterzo grado eradi porphyro.Q uelta pietra e duriffuma: 
& di.coloreroffo . In quelta adunque exprimel afatiffa&ionre. laquale debba effere intera: & che niente nofia dimipuito 
chome del porphyro non fidi{minuifce : & debba cffere con feruore di carita + Q_ueftitre gradi ciconducono alpurga/ 
torio & allauacro : ditutte lenoftre brutture . Imperoche chome noi pecchiamo in tre modi : col cuore : con lalingua:& 
con lopera » Chofi pe medefimi modi dobbiamo emendarci conl acotritione del chuore: cò laconfeffione della lingua: 
& conlafatiffa&ione dellopera Elportinaio ferma epiedi infu lultimo grado : adimoftrare che non bafta laconfeflione 
fe noi cifermaffimo in quella : & non procedefiimo piu auanti + Ne anchora lacontritone:ma non dobbiamo ceffare in 
fino:che noi arriutamo alla fatifa&ione | Lafogla di quefta porta infu laquale fiede elfacerdote:e didiamante. Q_ucfta 
pietra non fi puo fpezare ne uincere. Et chofielfacerdote debba effere intero:& feuero:& non ficoromper. Dicono an 
chora:che chi porta adofflo eldiamante : chaccia da fe eltimore : chofi chi faccofta alla confeffione : nonteme ediaboli 
ci aff'alti. Preterea feriuono:che eldiamante:pofto appreflo alla pietra calamita.non glilafcia tyrare afeelferro + Simil 
mente laconfeffione mentre che e propinqua allanima humana lafcia tirare ad fe alchuna dureza.ne obftinarione. 
u Yy IRgilio lotraffe fu dibuonauogla.i.laragione tiro fu Jafen/ 
fualita laqualegia infpirata dalla diuina gratia :uolentie 


Per li tre oradi fu di Buona uogla 


ri feguitaua. Et admonifcelo Virgilio : che con humilta chieggia 


muitraffe elduca mio dicendo chiedi al porfigrie he glapra . Imperoche a ‘atta de tre fcagloni. 

. | «i, dopolaconfeffione.contritione & propofito difatiffare:dob/ 
humilmente chel ferrame fciogla biamo humilmente chiedre labfoluttone | MISERICORDIA 
Diuotto mioittal afanài piedi Chiefi: Non puo Ihuomo per operatione:che faccia.meritare la 
mufericordia chieli & che maprifli remeflione della colpa laquale meritando potrebeadimadare iu 


futia + Ma perche non lamerita: addomida mifericordia. PRI 





- DU _ ico. 





CANTO 2 IR 


i iolta'peccai i efepti peccati mor/ 
dinota che elbuo 0 & prudente confeffore: dimoftra che ogni peccatori qualcheuolta pecca in tutti efepti pecca 


I ri Jéte facerdote: quando uede el 
| tali &fcripfegli con puctone della ‘spese rr: fd 269 PI dai Grilli Mat Rigi 
A secatofe difpofto apurgatfi de peccati glidebba dimoitrare iui eiici =. il nraff tota tatti foarcaio | 
BIAGGI 2 O dixegli che audio fall Fal amnirat nelluogho apto apurgartfi:glilenaffi tuttii VARSREA o 
TINI | | A queftoangelò acui sc ion rea fb daprire ponte 
LINA i | Hrll ueftito diuetimento elg ale hauea colore e nerognolo o di 
ili It Mia pra DO pato te iii terra.Ilche dinota lexcelletiflimo dono che elaoftro redem 
ERARZKITA | Septe p nella fronte midifenife : lafci alhuomo.Imperoche n6 folaméte ricompero Ihuma/ 
QUIRRA col puneton dellà fpada È fa che Jaui pror lafcio lafci I 
ERNIA O dofed fte viache did na geuerat one olfuo fangue. Ma anchora lafcio aquella par) 
i | i | | Ss C chospenta trivani ca duna tedelhuominiecuali fono affumpti allordie facerdotale fautori 
RUMNGA > spesi «Adî imoftrare che langel 
dial dun color fnora col fio ueltimento ta delabfoluere & dellegare ite is - angelo fi 
PIRRO (E t difotto daqueltraffe due chiaui gmificana Ihuomo facerdote. Finge che hauefli ueftimento cene 
ERINICI L sa doro & laltra dar#ento | rognoli:o di cor di terra:cioe hauefti corpo humanoselquale e 
TINTI LI gio coll biancha & i lacialla ) ueftimento dellanima.chome & apreffo diplatone: & aprefio le 
S RNCORE rito; sir va x i facre lette ‘e fpello trowerrai. Et perche ne[lhuomo equefta occul 
DIVA | I spbinni; ci ann O ! ta autorita.perofinge che di fotto aueftiment: fichiauafii Jechia 
URINE TV Guisaciagte “i paga o) ni.Ha dunque dfacerdote benche fia in humana carne quelta au 
IRIEILINORA | i oprat,a na ctoritalaquale gar piutofto divina che humana: laquale auctori 
MARORE diffegli anoi non fapre quefta calla ni ser stra 
[ARCO FALIDEGA 1 : taetia dachi lacicedecte fuchiamata chiavi. Qude e nello euan/ 
ILE RROTOI Piu.chara eluna ma laltra uuolta troppa lo SLiibi dato clauel reeni celori.! porte inferi nce ana 
REMDUEI darte® dingegno mnanzi che diferri GEOA FIDI AZIO € SOSIO ep 100 p 
IR dh do dl ” buntaduerfufe:f.Nee fanza cagioe che freno due chiaui:lmpero 
TRE perche e que 3 E ROGO GE Eoppa che no puo Ibuomo abfoluer fe n6 ha lauctorita apoftolica, Ne 
SUI f Dapier letengho & diffemi chi etri bafta Qfta auctorita fe pa noe cage uera sonda A n 
Teri ti I i o enetla fe fcere euitii & difcernergli dalle uirtu È diftinguergli tra loro. p 
MEN SI it] spera adaprit chaten cla Tata ‘ che ponelachiaue doro per lauctorita dellaquale anchora nello 
i" | } put che lagente a piedi mufaterrì abfoluere fa mentioue el facerdote dicédo. Ét ego te auctoritate 


I apoftolica qua fingor. La bizcha pone per la doctrina. Et certo 
SEL i» chome Toro auanza ogni metallo: Et fempre dura incorropto & fanzerugine.Ne finlorda benche fuffifobmerfò nello 


to.Simelmente quefta auctorita data al facerdote mai ficorrompe.& banche lui fia peccatore:nientedimenonon coinqui 
na nemacula tale anctorita.Largento e nitido & fplendente & di chiarc fuono. Chofi laeuangelicha doctrina rifplerde 
Il per fua uerita È probita.& per tutto fi fa fentire, Ondee feripto.In oimé terram exivit fonufeorii.Et m fineforbif'terre 
TATE dl uerba cori PRIA con biancha.Vdita laconfeffione dibba elfacerdoteprima che ablolua riconofcere tutti epeccati in; 
o TI fieme colpeccatore. perche molti fono vari & multiplici & inuiluppati infieme debba diftiguergli & dicbiarareli alpec 
4 catore & dimoftrare quale e piu o men graue Ilche non puo fare fenon con lafcientia della enangelica doctrina laqualee 
fignificata per lachiaue dargento.Et dipoi facto tale exumina:% admonto eIpeecatore lo debba abloluere con lauctori” 
ta allui dapiero.i.dalla apoftolica fedia conceduta:laquale e figmificata perchiane doro.ilpche uera e lafententia del poe 
} | ta che prima apra con labianchia.i.con quella dargéto,& dipoi con lagialla che e doro:pche prima e neceffaria ladoctri 
MAESSEIIN dI na &laprudéria aconoftere epeccati & ior qualita & diftinguergli: & moftrare achi ficonfeffa quello che importano :& 
UIEUN: I DE dipoi abfoluerlo. FECE alla porta fi chio fui contento: perche laperft chome1o defiderano:& non fanz: prudentia di 
xc.Si chio fui contento:perche uuole dimoftrare quanto rimane contento el peccatore  & quito leghiero & fcaricho do 
I gni rimorfo di confcientiai Q_VAN DVNqueluna.Quaaique ode aconfeffione del peccatore & manchagli o lauto 
Toi rita dellabfoluere:o lafcientia diconofcere epeccati:non ualetale abfolitione:® pero dixe. Non fapre quefta calla.i.que/ 
A fta ftrecta entrata. e ftrecta perlaragioni hab decto difopra. PIV cara e luna:chi dubita che quella doro e piu 
ART cara & piu preciofa che quella dargento.im peroche non puo maggioredono riceuere Ihuomo che gfta auctorita:perche 
ROTRI GO, e diuina È non humana.Ne di fa natura ha Ihuomo potere perdonarelengiurie facte o adioto alproximo.Ma e priuile/ 
(a i gio fopranaturale alla creatura datogli daclementi@fîma fiberalita del peccatore. MA laltrauuoltroppo parte & din/ 


"WI gegno-Laustorita delabfoluere puo effere:chome fpeffo neggiamo in luomo fanza doctrina:fanza arte: cioe prudentia 
obi | fanza ingegno. Ma afaper conofcere e 


peccati:& darne uero iudicio edibifogno prudétia & ingegno. Adunque lachia/ 
ue dariento ba bifogno darte & dingegno.perche inuero quefta equellì che difgroppa.i.fciogle elnodo.i.diftingue X di 
| chiara.Pone artenon folaméte per laprudentia che e ne fingulari Ma perla feientia che e negli uniuerfali.Imperoche an/ 
di LU chora elatini:benche altra.chofà fia prudétia & altra arte pongono latte per laprudétia & per lafcientia. DA piero le/ 
tengo:Dimoftra che neffuno fac 


*Muno facerdote puo hauer auctorita dabfoluere:fe non fcondo la forma de canoni apoltolici, 
ET DIXEMI chio errianzi ada prir:che tenerla ferrata. Dinota qui ch: idto mefchola fempre lamifericordia con lagiu/ 
ftitia.«& pero unole che pia tofto erri elfacerdote in abfo 


Inere chein n6abfoluere. Perche:non uult deufmortem pure 
MATE torif.Sed ut conuertatur & uniat, 





I lì & Chrifoftomuf.Si deul'benignuf:quare facerdofaulterufi Vbi enim paterfamiliaf eft 
HAR i Mi larguf difpenfator:non debet effe tanax. PVR chelagente apicdi nifatterti. Vale tanto Ibumiliarfi & rénderfi in colpa 
Mi sl Hp © accufarfi peccatore che puo fare lofconto dogni peccato. 
: è 1 h; si: Eli | x 
DRG Poi pinfe lufcio alla porta facrata - 20 el ficerdote:poi cheinfieme col peccatore con dili 
(ate EEA TSE : pente exmina particularmente ha confiderato tutti epeccati 
SARDO I si pe entrate ma facioui acorti & dimoftroglilaqualita loro:cauar fuor lechrani,i.uéire al 
ui |_ enedituor torna chi drleto figuata labfolutione.ma prima dimoftrargli lanatura di quella & etiam 
” | Er quando furnecardini diftorti le conditioni: lequale debba hauere.& della auctorita .& del’ 
È" (ABNGRO la fcientia del diftinguere, & etram debba demonîtrargii : che 
| CU fe quelte tali hofe non fe obferuano : Lababfolutione non e‘ 
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glifpigolid di quella reg gel la Cra pu vida | ht 101 tali pai ole 1ede: ] CERIDI be difpofto 
i : ceci 21€ aporta.& apririacne e abioluerio, Impoche ab 

| rai fc peo s . sì 
che d ta a lo SELIORARA & forti, foluto che e /elpeccator puo purgari! dapeccatiiconquelto che en 
Non ruggi fi ne fimoftro ltacra trando alla REgonE: nc su.finò ‘Sa indricto .1. nò ritorni al pec 
tarpea.chome tolto gitiul buono care. Adimque pche elfacerdore lodebba amumre dicédo, Va 


I h ( de M. al mpliu < nol pec Care! L ;auttore pone gi uetto precepto:dice; 
x | a nulatean 
mete O pere e poi rim ale im12cra, do. Faccioni accorti. facciou avifati che chi cuarda Incrieto:cio 


T- 


e torna a! peccato:torna ‘n.4 efcie tuori di quei la porta. i.per de lab/ 
n È folutione’, E tpare che quil: xeto non iMmpong ina altra peniten/ 
tia a Danthe che impone si rito A Ha do; ra Vade Bs ip iltus ho): peccare. F T{ ( y o ° AN DO VR Nletsdini difto 
tiglifpig li:le cgrani Te non ficoll nd: sEanBoe FI con le ‘bande >J] e.M: tinciam bio dib andelie na ino ce rti punctoni i si 
miu g, no dig; Ingneri nanno uno conc MIne DI entrano quelli punito ini: & infugnerlì fî bilicha la porta. Infor 
DAR | he tapre & ferra.Adug: chiama fp go di gi di: {i punttoni che entrono ne cardini:cioenegancheri concaui. CHE 
DIM 1 ALLO Dimoiti alaporta elie: dine etalio materia fortiffiv na & icorrupribile adinot reci eni n fi poffî ri jpere; 
1e{ forza entrai ue itimi alchuno sa ie fiorzido elfa: cerdote ad abfoluet lo tale abfolutione gl uagla. SO N, AN 
i DEI orti Finge. ne grande ! repi ito faccu quelta porta quando fapre: p erche matinteruiene che huono uada di vita 
Ù ura:ac Uta ca colfumitaudabili che non fene dica È p Dar Irper tutto,Et anchora uolle fignificare la fententia deluance 
to che Inciel itfaccia più | pelo ore che fi conuerta che di nomi tanout giufti, NON RYVGGI NESI Moftro fi 


acra.E notiffimo maxime per Lucano che doppo la uilifima fuga di Pompeo & del fenato:Cefare ICCUPpo Bam, È uol 
{e tutta la pecunia di KO eraro.I,cieita.] «Camera .delcomune.Et benche Mete lo tribi ino della plebe locontradifli  uietaf 


fi che Kdf prilti.INie itedimeno Aurelì cottaributtato metello La fece aprire.S( ;jno alchuni che accomne »dano quelta cO/ 
paranonert quali tutte lallrealienio; deg rico di Danthe: :Maan me pare echefì; a chofa troppo anx : ia & curiofa, 


=, 
“i 


lo miriuolii allento ai primo ruono O mi riuolfi non indrieto ma a quella parte doue fenti elcao 
REDS: SL o to.Imperoche fe fi fufii riucito indrieto harrebbe contrafa 
& te deumlaudamus mi parea S E 


Sa fto al precepto datogli dallangelo. ATTENIO AL PRI 

udire in uoce Imixta alcoliceluono da } tnono. ea La fi dica 10 entrai ne ipur gatorio confomma atté 

Tali nao ine apuncton i rendea ione di nedere & intendere cioche ui tufli. E t per queto dimoftra 
» € vi di da + ALZA CLIL cc 


che chi entra sella unrru purgatiua debba efiereci cufpetto & ufa 


, . . À x î 7, 4 E 
tiochio udita cual prenc 1foie I | 
CIC chio Ugla Quai PEERCIEr LI [OL itgente inueltigati ne dicio che iquel| ch truoua, Adugz effen 


8, 

qu indo acan Car COL n organi liftea co at pe ima ORTI $i ino cl 1e lui udielpr imo HO 
f hola ” $4 281% lebatole no, Md, MLAVdamus.( ucito hymno fufatto a Litcé 
he nor luhor no fintendon nil apro» dia da fan&o Ambrofio & fanéto Au ptc pete autdo 
miefl »Ambrofi O praboe indutiria intradurre Augult no alia tel 
d "Chi itiana:pe ;iche dop; O x ite pi edication rep tesa lo CODUETTI: per tonnm o ga idro di 1a uere neuadi ignaro ra/ 

iehuomo, Ambrofio rendendo gratie adito dixe.Te deum laudamus.& Auguitino fubg giunfe. Te dominuin confitemur. 
È ti vi} dii po! cOn verfi uicifi, RELA lreereci chtama no an nabe:: ste gui oron dicomp Or. e tutto ihym no. { INCE di 
poi ettata mp reobieruata cofuetudine nell: lt poltolica ch "fa che De dol la choia iui i eperdo ta aldebito fw. 
ne rendedofene gratie adio fl canti q ict  hymno.Perqg: rito meritamente fino. celpoe che elifpi buoni cotcando Da 
the cantafim Prete: rea pone che alc hy mmno ficatafi in uerfo conta LOCE cis llpe:, piciiienia chcene 


: fa Ra n Foa i tea 
LOCA di J alifpà ti fintedeano ieparoie Maponne HONO de Clorcat 
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CANTO I DECIMO. 
CANTO DECIMO DELLA SECONDA CANTICA DI DANTHE. 


5 LAMO gia entrati drento al purgatorio+Et perche n quefto fi lauano tutte le macchie:& purgonfi tutti epeccati: pat 


/ 


Va 
2 


ue a baftanza al poeta dividere tutte Ihumane colpene fepte capitali peccati : perche nell fi pnett 
che non caggia fotto uno di quefti fepte.Et e/qui da notare:altre effere le a Aclioefermoralene dire quale del piatt 
rio:Lonferno da fupplicio:& non lieua la macchia.Et quefto e/manifefto quanto a morti.Ma anchora e uero nela uita + 
Imperoche chiha fatto habito del uitio:benche da quegli glinutrifchino molti fupplicii:nientedimeno nò efcie de uitio.» 
Veggiamo el fuperbo incorrerein molte difficulta:& molti pericoli patire:È nientedimeno nò abbidona el uitio: E/tra 
peccati el piu graue la fiperbia. Onde el pfalmifta:& mundabor 
Oifumo drento al foglo della porta a delitto maximo.i.a fiperbia:X Giamcne Li omnispeccati 
chel tal amor dellanimedifata Pepe orta la fiuperbia eff: ereelationeuitiofa di mete: 
| f ì da qualfprezido glinferiori ad fe:faffatica fignoreggiare a pari 

perche fa parer dritta la uia torta 


i as afuperiori, Ma le pene del purgatorio leuono le macchie : & 
Sonandola fenti effer richiufa . mondano da ogni bruttura:cofi nel purgatorio effential: : cho” 


na 


i menelmorale. Ma accioche quando che fia ritorni al propofi/ 
& fio "i glocchi uoltadefla i to:diuide el poeta tutto quefto luogho in fepte parti: & Life chu/ 
qual fora ftatoal fallo degna fcufa * na pone la purgatione dun peccato.Et chome quido fcefe allon 


i ‘ ferno:treuaua prima difluogho in luogho epiu leggieri.Et quan 
to piu andaua inuerfo el centro maggiori gli trouaua.Perche ragioneuo mite gita ina piu sc sie o val 
ri tanto debbono effer lontani dal cielo. Chofi nel fito di quefti fepte peccati:pone epiu graui ne primi Inoghi:perche falé 
do fempre eprimi fono epiu bafli:& piu lontam dal cielo:Pone adunquenel primo luogho la fuperbia maximo ditutti e/ 
peccati:della quale diremo pocho di fotto.Adique poi che noi famo dréto alla porta, CHE.La quale porta el male amo 
redellanime.i.la deprauata:& uitiofa cupidita dellechofe terrene & mortali dellanime. DISVSA.i.fa chend fufa Eterla 
fentétia:che la troppa cupidita delle chofe terrene:che hano laie e cagione:che Gfta porta nò (ufi:pche iuilupate Kaefcate 
inglle nò cercono di purgarfene:.SONANDO LA fenti effere richiufa:Ogni ufero de qualiique entrata tando chiufo fa 
diuerfieffetti in diuerfi luoghi.Impoche ne laftia entrare chi e fori ne ufcire chi e/drento. A dique chome prima cheentra 
fi chiufo:dimoftra la difficulta dellentrare alle nirtu prrgatorieicholi poickee/entrato dimoftra la ditficulta dellifcire : 
perche chi fa habito delle nittu:nò le lafcia.ET SIO HAVESSI GLOcchi Volti ad effa:feio mi fuffiuolto n drieto:Îlche 
fignifica:che entrato nella purgatrone:fuffi ritornato al uitio:io nò trouauo feufa degna al fallo:Et certo chi nò eancho/ 
ra diritto p la uerawia:pare che meriti piu cipaflione:che chi effédoni nefciete neceff: arioaduque che chi entra nelle virtu 
purgatorie:nò fi volti indrieto.Ma perfeueri.Onde nello euangelio.Non qui inceperit.Sed qui perfeuerauent ufgzi fmem 
faluuserit Queito fi figura nel genefi per la mogledi Loth.Imperoche predicendo glangeli a loth & alla mogle:& a le fi/ 
gloleiche fuggiffino di foddoma:& no finoltafiino mai in drieto:perche la mogle fi uolfè in drieto per uedere lo ncédio 
di foddoma:{ubito fi conuerti in ftatua di fale:E/figurata quefta per chi poi che e/partito dalla cupidita delle choftcarna/ 
lisuiritorna.Et diuenta ftatua di fale:Perche e,condimento & excmplo a glaltri, 


ei i 1A uia era erta & fu per la feffora del maffo Neandau:a dirit 
Noi faliuam per una pietra fella Li tura quefto feffo.Maa onde & a fpina pefcie declinido ho 
che fimouea duna & daltra parte  raa dextra & hora a finiftra . La cagione perche la facciaerta e/ 
chomelonda che fugge oche faprefla detta gia in molti luoghi. Dimoftra che quefta erta e/pietra mal 
E ( ditte) ficcia a dimoftrare la dureza & afperita:chee/maxime da princi 
Qui CONUCAIE Visa pocho i pio nelle uirtu purgatorie,E/tal pietra fefainforma:che bfogna 
comincio el duca mioin a senlease ermanno non ui stasi Et saro E 2 fef 
& en fi i o uada per to lungo:nientedimeno ua a onde. Per la dexra in/ 
hor GUIDE hot quindi pio = vo RT diamo la profperta la uita dileGeuole:p la finiftra dor 
Et quefto fece enoftni palli icar fita: Ole fatiche:& luna parte & laltra'còuiene che fia rotti : per/ 
tanto che pra lo fcemo dellaluna 3 che dambele parti uengono esitii.Ne e alchuio che cometa pec | 
SEGA 7 ( erticolcarti cato:fe nono p acquiftare commodoo dile&o:0 per fuggire in/ 
rigiunte allecto LUO p* : commodo & difpiacere . Ilperche bifogna hauere A a ani/ 
Che noi fuffimo f 0 PET cuna: pu tira pa suoi eta ‘h006 apoftolo 
beri & aperti Ie. erarma inltitie a dextris © a finiftejs. Hpche bifogna ufar 
ma quando fumo fi P ; arte..Loptima prudentia:la quale fecondo ephilofophi: Ef certa 
fu douel monteritto rauna - ratio rerum agendarii.Etnelle elia contenerfi & nd infup 
Ioftancato & ambedue incerti bire.Et nelladuerfita no pdere Janimo:® né filafciare intere, 


ME ET QuESTO FECEENOSTRI paffi fcarfi.Quefta Wficulta 
di noftra uiarif temo infunun piano di fchifare la feffura:fece chenoi dmignta vena {carfi:cioe brie 
folingo piu che ftrade per diferti ul et rari. Et vero no fi puo da pricipio far molto procefdi que 
fta uia:in fino atanto che lufo cominci a farci fare babiro.£t per 

andare noi adagio:gia la luna:che hauea paffato la fila oppofitione & cra fcema:era rigiunta al fuo.letto.1.era torsata al 


- Toccafo:&eraita fotto innanzi che nei haueflimo falita quefta:erta. La luna era m plenilunio la notte:che Danthe fi tro/ 


uo fmarrito nella felua.Et gia era paffata la tertia notte.Et quefto era elterzo giorno. Ilperche gia la luna fera appieffata 
al fole piu dun fegno:pche pla fta in ciafchuno due di:À tre hore due tertii dhora«Adique ernia tionio aliido la 
luna andaua fotto:el fole era piu che alla fexta parte del di.Era adunque paflata la fexta parte del di mnanzi che Haueffiy 
no principiato la purgatione.Ilche ueramente dimoftra:che non fanza proceflo di tépo fi‘puo fare lhuomo idoneo:& a/ 
pto alpurgarfi.Nearriuiamo al principio del habito di quette uirtu fanza frequétati apti. PER quella.cuna . perquella 
ualleila quale ha concauita in forma di culla: pofequefto uocabolo a dinotare:che quefti fieno icunabulisi.la prima infa 
tia: MA QuANDO FVMMO LIBERI & aperti.»arriuati fuinluogho fpatiofo aperto:done el mote fi raguna drit/ 

to:&falafua fommita. IO STANCHO & ambe dueincetti: Poffiamo direche la carne fi ftraccarma nonlarimo. 

ce 
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capo al picto per apritura di braccia : La ftrada folinga dimo 





Pg PVRGATORIO. 


Ma piu fottilmente nello inveltipare ci fenfo falfatica & firacca. Derdhe non opera fi anta pena rpo ri i 4 
ftraccano:8 dopo lungha exercitatione diuengono laffi:lontelle&o :d quale opera nelle cho?! upii r son È 1 aa 
inftrumento corporeo:non fi (tracchatthome nel noftro pasti dellaiima conargumetaton P à er i ceci Li 
dimoftrammo.Adunque folo Danthe éra tracco:® nò Virgilio Ma imendue incerti. imperoche nò folamen 


: i ie: iuto no 
i i i o eculativa fmarirebbe la ula delle uirtu purgatorie:f: el diuno atutc 
lita & la ragione pratica.Ma anchora la ragione fj ARI E eeneche fi purghino efhper 


refii. ‘VIN Piano.Quelto e/el primo balzo del purga i 
rovi Hide sedi qui dona e dettoitrouo un piano alla finé del qual cominciaua nuoua ripa 
K nudia falita ‘Ei dimoftta:che tal piano era folingo:son altriment:che fieno le (tradene diferti:Etla largheza del pia 


i sica i NUO ‘cia la falitasera la mifura di tre corp! humani:0 dal 
no dalotlo : onde erono faliti infino alla ripa:che di nuovo regno 0a di qneglische pile b i più patita 
dalla fuper b 1a.Et pero dice. è 
Dalla fua fponda ondeconfina eluano 
appie dellalta ripa che pur fale 


meflurebbe tre uolte uncorpo homano 


Ralalirgheza i che habiamò dimoftroin quefto piano: el 
quale arcodaua el motein totno:in forma duna cornice & 

po aggiurgne:che riguardando lui dalla dextra & dalla fini/ 
ra:quato potea portare la mifta:quefto piano infotma di corni 

ce parea cotale.i.parca fimile di largheza  Doue dobbiamo in/ 


Et quanto locchio mio potea tra dale tendere: che lui finge:che intorno aquefto monte fieno fepte bal 
zi luno fopta laltro con certo interuallo:& fempre el piu alto fia 


hordal finiftro & hot dal dextro fiancò i piu alto fi 
| di minor circuito: perche elmonte cpr ine/alto:piu faffotti/ 


quefta cornice mi parta cotale ; pali in quefto primo perche e piu {fo & piu rimoto dal cielo 

i 1 punifce elmaggior peccato:che e la fi pit .Etchofi feguità/ 

do per ordine:fempre ne piu baffi fi punifcono epiu graui.Adungg nel fecondo purga lanuidia ne can.XIll.Neltertio lac 
cidia.canto:XV .Nel quarto lira-canto. XVII-Nel quinto lauaritia «anto.XIX, Nel fexto la gola.canto.XXII , Et fopra 
quefto pone lafommita del mote: in quella el paradifo delle delici*Ma tornando Dimoftra quefto piano della corni/ 
ce: doue fipurga la fuperbia effer largo : quanto un corpo humanotre uolte fipuo diftendere a dimoftrare : che la fuper/ 
bia nelbuomo Îufa incognitione:locutione: operatione.O ueramemte lufiamo contra a fuperiori:contro a pari:% con 


tro a glinferiori 


«MW YO etònoò anchora moffi enofîri piedi laffu «i. non hama, 

mo anchora cominciato a ire pel piano:gia decto:quando 

’ ioconobbiquella ripa:laquale alla fine del piano e/Merta & rit, 

tain form: dimuro chenò fipotea falire:effertuta dimarmo ma 

ficcio biarcho.Etin quello eflere fcolpite:& itaglate uarie hifto/ 

rie:lequalifono per exemplo dhumilta.Pone elpoeta quefteima 

gini delbumilta in luogho:doue fipurga lafuperbia:& meritamé 
te.Impercche ogni cotrario fipurga col fuo contrario » Ilperche 
veggiamo:che emorbi caldi uoglon medicine fredde: infréeddi 
calde.Adng; lafupérbia fipurga & fpegne cò Ihumilta. Et nota 

che queltiexempli fono intaglatit® no dipineti. Perche lapictu 

ra facilmente fi rimoue. Ma no lontagio.sEt fono intaglati no in 
materia tenera:ma in dura.Ilche admonifce: che fetoglamo al/ 
tutto fcacziar danoi lafupbia:e/neceffario che habbiamo ihumil 

ta fcolpit:: altutto infixa pellamentenoftra . Preterea pone cl 
marmo cindido adinotare:che tale humilita debba effere pira: 

& netta:& né maculata con alchuna fictione:® frmulatione. Et 
chome eliolore caridido e/colore biancho:® rilucente:choti ri; 
fplenda quefta humilta.Perche:nihil eft ficta humilitate fupbius: 
Preterea dimoftratché tali magini fono fi proprie:che non che 
licletoo qualunque altro optimo fculptore:Ma la natura nò 
cpotrebbe fare fi prop ie:llche niente altro fignifica:fe non che 
talehumilita debba effere in fua propria imagine informa : che 
neingegno dhuomo : ne moto naturale la pofi far piu propria . 
policletc fo figluolo dAgelade:& della cipta de Sicione:fculpto 

| ; | n re moltocelebrato appreffo degliantichi.Et maxime per una fta 
tua:laquale chiamano Diadumeno ftimata ceto talenti-IIperche hebbenome coneniente adfe. Per che polycleto ingreco 
fignifica homo dimolta fama. Ma LA NATVRA HAREBBE fcorno:rimarebbe uincta propriamete diciamo alchu 
no riceuere forno : quando fiprefùme:o cofida hatiergli anteruenire quello : diche poi glinteruiene e cotrario . Et puoffi 
dire fcorno difhonore.Imperoche chome diciamò Ihuomo cauat fuori lecorna:quido per lauictoria:È per hauere con/ 
feguito quello:che defideraua fexaltà:chofi per oppofito diciio no effere fcornato. LANGELO GABRIELLO: el 
quale uenne interra ad annuntiar Maria»: COL DECRETO:c0n ladetermination facta dallomnipotente trino:& uni 
co idio:che Maria incarnafitin uirtu delo fpirito faneto del uerbo eterno:elquale hauefTi aricomperare Ihumana genera 
tione:laquale incarnatione fece Hiefù noltio redemptore:X medatore tra dio:& Ihuomo:& riconciliorci con dio in for 
ma:che rihauemo lapace.laquale molti anni era [tata lacrimata:aoe con lacrimi defiderata da fancti padri. Et métre che 
furono in uita:È iche fofpefi nellimbo afpectatano efferne per la paffion di dio liberi:laquale redem tione aperfe lù/ 
gO diuieto.Laperte alla generatione humana:alla quale fi lungo tempo era ftato uietato . Imperoche dilpeiosto Sans 
peo al dif cenfo di Grillo an nina anni trentadue fopta cinquemila & dugento. DINANZIANOI PAREA 
iuerace .E/gran loda della feulptura : che effendo loro dinanzi a quella:doue non douea parere altro che una imagine 


Laflu noneron mofli epie noftrancho 
quando cognobbi quella ripa intorno 
- chedifalita ritta hauea mancho: 
Effer dimarmo candido & adorno 
dintagli tali non pur olicleto 7 
mala natuta li Iiondsbe fcorno 
Lan gel ché uentie interra col decreto 
della molti anni lacrimata pace / 
‘thapetfelcielo alfuo lungho diuieto ? 
Dinanzi anoi parea fi uerace 
quiui intaglato in unacto foaue 
— chenon fembiaua imagine che tace 
Giurato fifare che dicefliaue 
pero chiu1 era imaginatà quella 
chadaprir lalto amor uolfe lachiaue 
Erhauea in atoimprefla efta fauella 
ecce ancilla dei fi propriamente 


chome figura in cera fifugella; 
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CANTO 


muta &inantmata.Nientedimeno dimoftraua cor fim 
ua IMAGINE:chetace.Ma imagine che parli.E: 
reffo era la imagine di Maria:che ciafchauno harebbe giurato:che langelo dicefiì 


DECIMO, 


a fuanita parlare.Et pero dice. NON fembiava.i. non fomigla/ 
adiueniua:perche & la 1magine dellagnoloparea:che parlaffi: Et ap/ 


aue:chome diffe quando linuntio, 


PERCHIVI: perche quiui, ERAIMAGINata queliasera la imagine di Maria. CHADAPRIRE LAETO AM( RE 


Volfe le chiami. La quale volfelechiau adaprire llto 
fanctita:& humilta di Maria fula chiaue:laquale cia 

artifitiofamente:che parea:che dicefîi aue : chofi quella d 
humilita dicefîi. Ecce ancilla dei. Pone adunquequi la im 


amore didio : elquale elnoftro peccato cihauca iterclufo:perche la 


fe lamor duino.Et chome la imagine dellagnolo eta intaelata fi 
1 Maria parea:che confentifil al iuino precepto & per fomma 
agine di Maria per fingulare:È primo exem pio dhumilita. Del/ 


la quale chome difle lo huitorico di cartagine:e meglo tacere:che pocho dire, 


Non tener pure a un luogho la mente 
Difle el dolcemaeftio:che mhauea 


da quella parte cuel chuor ha la gentes 


Perchio mimofii& col uifo uedea 
dirieto da mania per quella cofta: 
onde meta collui chie mimouea 

Vnaltra hiftoria nela rocca impofta. 


perchio ualchai uirgilio & femi preflo 


‘acioche fufliaglocchiimie difpofta, 
Eta intaglatoli nel marmofteflo 
locatroebuoitrahendo larca fan&a: 
- perchefitemeofficonon comeflo, 
Dinanzi parea gente & tutta quanta 
partita in fepte choriadue mie fenfi 
facea dirlun nolaltroficanta 
Similemente el fumo de glincenfi 
che vera imaginato & glocchi elnafo 
ealfiealno difcordi fenfi 
Li precedea el benede&o0 uafo: 
trefcando alzato Ihumile pfalmifta 
& piu & men chere eran quel cafo 
Dicontro effigiata auna lifta 
dun azomicol ladmiraua ‘ 
fi chome donna difpectofa & trifta, \ 


i: Ofto fo exemplo delhumilta di Maria : pone quello di Da, 


uid re:ne e/da preterire in quelto luogho elmirabile inegno 
& abfoluta doctrina del poeta, Conoftcea hui:che in tremodi ufa 
lhuomo lafuperbia:o imuerfo elfoperiore : o inuerfo elpari V e/ 
quale:o inerfo lomferiore:Imperoche a quefte tre fpetie di fuper 
bia giudico effer neceflario opporretrefpetie dhumilta . Adi 
perexemplo dbumilta inuer fo el fupersore pofè Maria. Inuerfo 
depari Dauid.Inuerfo glinferiori Traiano : Marta fa bumilio a 
dio. Dauid ufo humilta cofacerdoti citharizando & danzando 
con quegli dinanzi allarcha.laquale humilta fu copari. Traiano 
fabunnlio alla uedoua:molto iferrore afe.Ma accioche Ihumilta 
di Dauid cifia nota . E nel fecondolibro de Re che morto Saul 
Refuperbiffimo fu'ele&o Dawidi fuo Inogho.Elqualeratio tutti 
ecleri difrael ptraficrire cò grandifftma pompa larca delfienore 
nella fia cipta Gyon Eralarca in Gabaa:& nella cafa JAmina/ 
dab figluofo di Saul.Quella adique pofemn un carro nuouo : & 
con gran celebrita difuoni lacompagnaua.Oza & Achio figluo/ 
li dammadeab guidavano elcarro. Et finiftrando ibuoi del carro 
nel camino:& calcitrido.& per quefto monendofi finiftramente 
elcarro:foccorfe.Oza larca:che uacillana & porfeni lamano:a@ 
cio che nò cadefli. Di che irato idio lopercoffe:® difibito. mori. 
Dauid terretacto del cafo lafcio larca fra uiaicafa dObethedor. 
Et paffato tremefì udito Dauid:che idro hauca benedecto quel/ 


Ta cafa coduffe larca con feptechori & con molte nictime in cafa 


fua:fempre cantando:&'danzado intorno allarcha , Ma Micol 
fizluola di Saul fiperbo Re non diffimile al padre difprezo Ihhu/ 
milta di Dawid fuo marito:& uenutagli incontro diffe. O quan 
to fufti oggi gloriofo Refpoglandotinel confpecto dellanciile 
de tuoi ferm:fi chome fufî fcurra:& buffone. Alla quale refpofe 
Dauid : che fempre farebbe elfimile nelconfpecto di dio:ciquale 
lhauca electo riprouato Saul . In quefta arca crono le [eggi date 
dadio pe: Moyfe.Etlauergadi Moyfe:cò laquale ninfe Pharao 
ne-Et un uafo della mana:che piouenel diferto. Della edificato” 
ne dellarca diremo nel.xx.canto della tertia citica. NON TE 


‘infra certo fpatio:«& non ha cognitione:fe non da particula 


NER PVRE A VN Luogo lamente.Quafi dicaueduta quefta hiftoria:confidera anchora laltre:& tacitamente admo 
nifce:che non dobbiamo uolere una fola fpetie diumilta:ma ruttesche mhauea da quella parte : doue lagente ha elchuo/ 
re:cioe mbauca dalla man micha.Etera ragione:che lotellecto ilia in piuhonorato luogho:chelfento. Elchuore. PER 
CVI fiteme officio non commeffo: Perche fu punita Ja temerita dOze toccando larca:la quale non era comefta all. 
Etdiqui fidinota:che béche lopation fia pia &di recta uolunta.-Nientedimeno non debba e profano roccare lechofè fa/ 
cre.Dicono nientedimeno che tal morte purgo elpeccaro dOze &ui faluato ido nel feno dabri. VALCHAl:ualichai 
entrai innazi a Virgilio per uedere:X meritamétea dinotare chel fenfo non puo fentire elfùo lenfibile:fe non e/pretfogli 
Ma lontellecto uede daogni iongiquo patio siumucrfali. 

ERAINTAGLATOLI nel marmo feffo:nelmedefimo marmo. LOCARRO EBVOltrahendo iarcha fancta:cho/ 
mehabiamo decto, DINANZI ALLARCA parea géte:Erono imagini che parean gente niua:Et tutti quelti cron par 
titi i fepte chori, E erò fi ritracti.a le naturale.che de due fenfi:cioe dellocchio & dellorecchio:locchio giudicaua a gefti lo 
ro:che cataffino. Ma lorecchio.chenò fentia la boce quid cheno. FACEA Luno:cioe lorecchio dir no:cioe no cita 
chenoniudiua Laltro:chee locchio dire f1 canta.Infomma erano efacerdotintaglati contali gelti:che non gli man 


la boceadir che cantaffino. SIMELMENTE Elfumo delloncéfo:chome tral uedere Lludire nafcca difcor 
can nni ne parca:che cantaflimo:chofi perche erano Sca etiiribuli:1m forma:che diquegli parea:che ufaiffi el fu 


(o:nafcea contention tralueder & lodorare:perche aglochi parea uederlo:& el nafo non fentia lodore. 
ETSRECEDEA. Ordine el texto chofi Ihumile pialmifta.i-Dauid co molta humilta & pfalmifta : perche compofi cepfal 
mi.i.in quella biftoria intaglata. PRECEDEA elbenedecto uafosandaua innanzi albenedecto uafo:alla diuina arca in 
fieme co facerdoti trefcando alzato.i. danzando cola fina cithara:& alzato 3 es per effer pinexpedito. ET piV ET 


, ‘piu che Re:perche tenca lufficio del (acerdotio : & meno: perche per humiita hauea pofto giu habito rea/ 
ko CE ORTRA Creina.Michol effigiata.1.fvolpita:dicotra.i.aldiripetto di Dauid:aduna uifta.i.aduna fineftra dun 


:aua:slocnardana:fi caome donna difpectofa:X trilta.i.laquale hanea in difpecto:che luifi fuffi dichi/ 
= ; x paclta.Er * i quella pompa né hauefli muciligiioli reali, Et ben difle fichomedonna:perche la donna € 


naturalmente molto boriofa.Michol fufiziuola di Saul:;% mogk di Dauid, pg 
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Io mofli el pie dalluogho ouio ftaua 
per auifar dapreflo unaltra hiftoria 


chedrieto di michol mi biancheggiaua: 


Quiera hiftoriata lalta gloria” 


del roman principe al cuigran ualore 

moffe gregorio alla fua gran ui&oria 
To dico di traiano Imperadore - | 

& una uedouella glera alfreno 

dilacrime arteggiata/ & di dolore 
Intorno allui parea calcato & pieno 

dicaualieri/& laquile delloro 

(ourè(loinuifta aluerito fimouieno' 
Lamiferella entra tutti coftoro 

parea dire fignor fammi uendetta br 

del mio figluol che morto ondio maccoro 
Eteglialle ri{ponder hot afpecta 

tanto chio torni & quella fignor mio 

chome perfona in cui dolor faffretta 
Setunon torni & elchi fie douio 

la tifara & ella laltrui bene 

adtechefia fetulmettiinoblio : 
Etegli hor ti conforta che conuiene 

chi folua elmie douer anzichio moua 

iu‘titia el uuole & pieta mi ritiene 
Choluichema non wide chofa nuova 

produffe efto uifibile parlare 


nouelloanoi perche qui non fitroua: 





PVRGATORIO 


tanta excelentia : che e/difficile 


t Raiano fuimperadore di sa 
ndif: ciplina militare:che in 1u 


giudicare:fe fu piu egregio 


i ftitia:® humanita:Choftm molto ac rebeloimperio romano el 


he forono dopo Augufto:® mnazi alut 
era ftato piu difefo:che ampliato. Di tanta humanita:che È a ro 
ma:X per teprouincie ciafchuno uoleua ad fe equale. Fu clemen 
te & liberale:Et molto alleggeri epopoli da tributi. Vifitaua gla 
mici chome prinato:& non chome imperadore . Succeffe a Ner 
wa nel centefimo anno della noftra falute triumpho de Daci: & 
deglifcythi.Et rimoffo Decibalo Redidacia laridufie in proun 
cia.i. fece gouernaretale regno pe magiftrati Roman.Et allui fi 
dectono gIhyberi:Sauromati: Arabi: & bofphorani:& Colchi. 
Occupo Seleucia. babylonia.Et nelmareroffo ordino gràde 
armata per andarein idia.Choftui perfeguito e criftiani.Ma aui/ 
fato da Plinio fecondo : elquale era in magiftrato: che excepto : 
che non uoleano fare facrificio al modo de gétiliseron doptima 
sita & choftumi.Riferipfe:che tali buomini non cercafli, Ma de, 
dendogli a cafo alle mani gluccideffi:Ridufle anchora in proui 
cia: Armenia: Affiyria & Mefopotamia.Mori in Selenunti : altri 
fcriuono in Seleuciarnel fexagefimo tertio ano della fua uita . Et. 
piu noue mefi È quattro di.Elcenere fio inuafo doro racolto fu 
ottato a Roma & collocato in foro fobto lacolona Fielinido 
franzefe:& Polycrato mghilefe particularméte feriuono di Tra 
jano:che uolendo irc in exercito fe gligitto apiedi una uedouella?. 
chiedendo iuftitia : & fatiffactione duno fuo ficluolo:che glera 
ftato uccifo.Et furono in Gfta petitione feparole di lei:& di Tra 
iano Gli el poeta quirecita. IL CVIG R À NVALCREMOS 
SE Gregorio alla fia gri uictoria: Dicono chele mrtudi Traia 
no moffono Gregorio papa in forma : che tanto preso per lui $ 
che gli fu riuelato : che era liberato delle pene dellonferno è. 
CHOLVI CHE MAI non uide chofa nuoua.Idio € fempaterno: 
& abetherno hebbe nella mente lexemplare de tutte lechofe.Ilp 
che neffuna chofa videmai nuova allui. PRODVSSE ESTO 
Vifibile parlare ‘Chiama parlare mfibile:che una ftatua fia feuly 
ita contale artificto:che ne gefti dimoftri qu ello:che direbbe:fe 
parlaffi.E/adique parlar nifibile:perche nedendo egefti È non 
nedédo la voce intendenano.Ma quefto parlare chenò emuono 


adio:chome gia e/decto:c/nuono ano! mortali:perchetra noinà 


quale da ghmperadori c 


fitrona.Et per ficura qui toccha quello:che in cielo ciadiuera nuono :Imperoche Iuno uedera elconcepto dellaltro fanza 


udire el fuon della lingua » 


Mentre midile&tauo diguardare 
limagini di tante humulitadi 
er per lofabroloto adueder care 7 
Eccho diqua ma fanno epafli radi 
mormoraualpoeta molte genti : 
quefte nemenaranno aglalti gradi: 
Glocchi miei che mirare eron contenti 
per uedernouitate onde efon uaghi 
uolgendofi uer lor non furon lenti ; 
Non uo pero lector che tu tifmaghi 
dibuon proponimento per udire 
chome idio uuol chel debito fipaghi 
Non attenderlaforma delmartire 
penfla lafucceffion penfa chilpeggio 
oltra lagran fententia non puoi gire / 


fi conuiene « che faccia la fenfualita:quando vuole feci 


GS Raattento Danthe a glerempli delhumilta : perche cho? 


tare la ragione : & dilectauafi diguardare . [che Lp sche 
el ènfo era tanto obediente alla ragione:che gia fidelectava del/ 
la uirtu & non facea loperationi di quella con difficulta . Et di 
- ctavafi di quelle imagini per amore del fabbro:cioe del maeftro: 
che thauca facte:® Gito quato alhiftoria fignifica : che lartificio 
& lauctorita dellartifice lo mouea aguatarle:chome ueggiamo i 
noi.Imperoche fe guardiam la pictura:& udiamo quella effere di 
mano digiotto :puo molto in noi lauctorita dellhuomo . Etale/ 
goricamente dimoftra : che guataua glexempli delhumilita per 
amor del maeftro:cioe per lamore didio.Elquale difle: Difcitea 
me:quia mitis fam & humils corde . ECCO DIQuA.Virgilio 
glidimoftra efuperbi & fa pena:con laqu ale fipurgano . Impero/ 
che ueniuano portido fafli de fi gran pefo fopra elca :che tut 
trui firannichiauon fotto.Quefta pena e/coueniente a fuperbo + 
Imperoche felcontrario fi purga col fuo contrario debito e'che 
efuperbi:cqu alinanno elati:® collatefta alta fieno conftretti dan 
dare deprefli & chinati.Et perche lanatura del fuperbo e;nò uo/ 
ler foportar alchun pefo ne alchua molettia:lapena conueniente 
e/che fieno sità dagran pefi:& bumiliati.Onde dice, Qui fe 


exaltat humiliabitur.Eti uero la diuma iuftitra onuole:& ghluo 


mini fengegnano.Etconogni induftria fifforzano do :B i 
ni engeg | pprimere:& conculcare quegli:che fono elati & fuperbi. Qu {to fi 
fa in priuato.quetto fi fa n publico:maxime doue fine moralmente:llperclie i loda de comi diffe ta PAZ fi 


bieCis & debellare faperbos. MORMORAVAL POETA Scriuono epoeti & glaltri féri 


ori de fuperbi:ma non ne/ 


A » t 
parlano con uoce chiara & alta.i.non glilodano.ma pa paso: MOLTE GENTI. Adimoftrare: 


che grandiffima ela moltitudine di fuperbi.Pretcrea diffe molte gen. qua 


i uolefii dire turba uille:perche quanto piu fe! 
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xaltano efuperbi:tanto maggioreindegnatione concepiamo inuetfo diloro:® piu cingegnamo dauilirgli: & piu glifpre 
giamo. QUESTE nemeneranno:quefte nemofteranno lauia, AGLIalti gradi:alla falita"del fecodo balzo. GLO 
cchi miei.E, mnata negihuomini grancupidita diatendere chofe nuoue.Et per quelto gliocchi noftri fono naghi.i.uaga 
bundi.& fpefio inogni parte fi polgono per uedere.Onde dico. Et glocchi miei che eron contenti mirare.i. che prende 


| uonpiacere dimirare per uedere iovitadi.i.chof@ nuone. Onde.i.per laquale cupidita. —SON uaghi:uagabondi & uo 


lubili.Mon uo pero le&ore:optima admonitice & non folamente conuenientesma quali neceffaria.Imperoche cofortan 
do glihuomini alla purgatione:& dubitando che non haueffino afbigotirfi per fi afpri lupplicii: che dimoftra darfi a fu/ 
pu inperoche ucdiamo fpeffo molti hauere buona uolonta didarfi alle uirta purgatorieMa perche c/afpra chofa & 

ifficile fenef bigottifchono.Per confortargli adunque fa quefta digreflione dicendojo le&ore1o né uoglio pero: chetu 
tifmaghi.i.che tu tifmuoua:& mutiti dal buon propofito.benchetu intenda dame quanto‘grane fia ilfupplicio:col qua, 
le idio unole:che elfuperbo paghi eldebito.i fatiffaccia alfuo errore.& per confotto dice non attendere.isnon péfare al 
la forma & alla qualita delmartiro È delle pene.ma in compenfo di quello confidera due chofe. Prima la fucceffione:i. 
quello che tene debba adudire:® quefto e/che ti purgerai:& purgato aquifterai leterna nita.La fecoda che tali pene nò fa 
ranno eterne:chome quelle dellonferno.ma alpeggio che pofion durare:nò fara oltra alla fentétia...aldi delgiudicio. 


Erche quefti che ueninono erono molto rannichiati fotto 
epefi:serono fi tranfiiguratiche no fi conofceuano.Et certo 
Ja fuperbia fa tito imbeftialire Ihuomo che nò pare'piu ho/ 
mo:ma una fiera crudele. Imperoche proprio e/ delhuomo effer 







Io comiciai m aeftro quel chio ueggio 
mouer anoi non mifembion perfone 


& non fo che fi nel ueder ua neg gio o affabile:traGabile.amoreuole & gratiofo uerfo Ihuomo. Et pe/ 
Et egli adme lagraue conditione. | ro. quefta uirtu chome e propria È coueniente alla natura huma 
C SERRE I; hi na e chiamata humaita.IIperche chi Si fpoglia dital uirtu: & uefte 
(ich me hi Alerra Sane 12 da ce (uperbia xp si persi co piu huomo.Ex 
1che mie occhi pria ne tentione enche ritengha imagine & forma dhuomo: nientedimeno neco 

CL sufi seg: ftumi e crudeliffîma fiera. Poffiamo anchora riferire quefto all: 

È Î quefto alla 
M pes fifo laer difuiticchia aa uerfita del fuperbo.Imperoche quado lui cade dalalto grado nul 
col uifo quel che uien fotto aquel faffi la patiétia vipuo bauere.Queraméte diremo che quado el fuper 


gia {coroer puo chomeciafchun fipicchia  P9 fAbUm La:in neffun modo pare quello che parea nella fuper/ 
8 Set p | P hia bia.E difficile adique a Dithe.i,alla ragione inferiore ricosbip 


; F i rela natura humana in tanta efferita.Concio fia che anche Virgi 
fio i.la ragione fuperiore apéa uelariconofcea. E optimo figméto col quale moftra lapurgatione del fuperbo.Impero, 
che chieito con latefta altatreeta chofa e che altretanto incontrario lachini.perche come ferive ariftotele avolete diriza 
reur legno torto:non bafta ridurlo alla fia rectitudine:ma altretanto filucle piegare nella cOtraria parte.Et e faxo co 
fa terrena.I{che dinota:cheidio profterne & abbatte chi troppo finnalza :perche. Depofuit potentef de fede: & exltauit 
humilef.Et figurafi lafuperbia nel faxo in Golia:elquale Dauid'uccife cò tre pietre. Pretera delfuperbo chofi parla elpfal 
mifta. Conquaffabit capita in terra mulrorum.Et altroue:Quoniam ponef cof deorfum In reliquiif tuif preparabif uul 
tim eorum. Et Hyfaia:Pedibuf conculcabitur corona fuperbie, 


Ofuperbi criftiani miferilaxi 7 <YBaacerba exclamatione in uerfò echriftianî fuperbi: equai 
( u 


: - uerameote fon miferi:hauédo del peccato perduta la diuina 
fi della uifta & della mente infermi gratia. Etfono lapli.istrafchorti & caduti da quella:pe 


i fidanza hauete neritrofi pafli che chofi importa quefto uocabolo lapfo in lingua latina:ouero 
Non uacorgete uoi chenoi fian uermi diremo no lapfi:malaffi:& alhora fignifica ;ftracchi. INFER/ 
nati af [ lica farfall midella uifta & della mente:lauifta e/o dellocchio corporale: © 

" gino ss gia : h dellontellecto:Qui intede infermi della uifta.i.dellachume & fot 

che uola allaiuftitia fanza fchermi tigleza dellongegno:quafi dica uoi fiate di ciecho intelleto: per 


Dichelanima uoftra in alto gall a che non conofcete el uero bene:X fete infermi dellamente.i.gels 
o i la uolonta:perche non louolete. Adunque ueramente miferi:poi/ 

uoi fete quafi entomata indefecto che ne conofcete ilbene:nelouolete.& da quefto nafce cheuoi ha 
fi chome uermein cui formation falla uete fidanza neritrofi paffi:cioe nelloperationi uitiofe retrofici 

in latino fignifica allimdrieto.& perche chi procede nelle operat, 

oni uirtuofe va innanzi:® appreflafi adio che c/elfuo fommo be 

ne feguita che chi fa nitiofe operationi.fa epafli ritroffi:cioe allindrieto:perche fidifcofta dadio. Qualeeadunquelas 
maggior miferia:& maggior cecita dimente che pigliar fidanza in quelle chofe :che cidilongan dalla noftra falute: & 
dal fommo bene. Non uaccorgeteuoi:che noi fian uermi. Sono molti uermi:& maxime ebigatti che fanno lafeta 
equali ben che fieno animali imperfeBisnientedimeno concepeno In fe una farfalla:laquale crepando eluermine efcie:® 


uola via: Chofi fhuomo figlie quafi uno uiliffimo uermine: Onde dice el pfalmifta . SEO rt fum uermif& non 
homo:obprobrium hominif& abie&io plebif. Ma chofi ue ‘mi fiamo apti aformare lafarfalla chome elbigatto.Quer 
fta cin noi lanima immortale:laquale ferectamente regiamo:& adiniziarla nella mita della wirtu: crepato dipoi el no/ 
fro corpo:ideftrifoluto dalla morte:lanima chome farfalla uola fuori alcielo.ma feefcie lorda diuitir: elpefo di quegli 
lacgraua:X fala rouinare allonferno, Et dixe farfalla piutofto che altra chofa che uoli:perche hauendo decto uerme: fe 
condo la facra feriptura.& nafcendo del'uermine lafartalla ftette in quella tranfiatione.. NATI a formare. None-Îhuo 
mo quello che forma: cioe crea lanima. ma idio la crea diniente: & creando la infonde. Ma perche utene nel corpo 
fanza cognitione dalcbuna chofa:ma apta ariprendere.pero dice che Ihuomo e nato aformare lenima:perche lanatura 
Tha producto:aciochein‘truicha K amaeftri lanima fua. ANgelicha:perche lanima noftra:bes:ch: uifta alchuna diffe’ 
rentia:nientedimeno c effentia rationale:chome langelo.Onde epfalmifta:Minuifti ei paulominufab angeli. Chiama 
la anchora angelicasperche fu creata'da dio per riempire lefedie de gliangeli caduti dal cielo. CEE VOLA alla giultw 
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tia fanza fchermi:fanza difenfioni.Imperoche ufcita del corpo ua al giudicio fanza difenfionalchuna. DICE anime 
noftroin alto galla:diche chofa ex Îtate uoi.quafi dica:non e/lhuomo fi excellente cofa fanza lagratia didfo che lui deb 
ba infupbire ogloriarfi.Onde paulo. Voifete quafi entomata in defecto. Ritorna aquel che dixe difopra &'cochiufe:che 
noi fiamo imperfe&i:chome e uermvni:fe fiamo fanza leuirtu & fanza ladiuma gratia. Imperho che chome eluerme e, 
imperfecto:perche non uiene formato acopimento:chofi huomo eiquale ecreato per feruire adio fuo fommo bene e ina 
perfecto.fe e priuato deflle uirtu:per lequali poi unirfi con dio.Onde fanto Augnftino dice.Fecifti nofad te: È inquieti 
eft cornoftrum donec requiefcamuf in te. Entoma in greco & in itino.Infecka fontutti cu sche nò hanno tutti e? 


membri diftin&ichome ape:formiche & fimili. % 
È ° Pefi grandi:equali quefti portauanoò glifaceuon fi chinare 


n t 
di ? | & rannichiare chelpecto toccaua leginocchia.Ilperche pare/ 
Chome per } tentar folaio o dedto nano tali:quali fono cli menfole dilegname lequali fimettono 
per menfola tal uolta una fi gura nelmuro fotto latraue detesti o defolaitouero palchi lequali fpef 
fiueder giu gner leginocchi aalpecto fo fintaglano in forma duno huomo che foftégha latraue. & per 
Laqual fa del gran pefo fa che fipieghi & rannichi & quali appossi elpectoin 
q * non uer Uera fancura fu leginocchia.Et benche tal figura non duri faticha: perchee le 
nafcere achilor uede chofi facti gno & nonhuomo.nientedimeno fa delnon uero:uera rancura: 
uidio color quando poli beri cura sdeft benche non fia uero.che tal pefò laggraui o lonoi: nientedi 
Vv È SI F meno ingenera achi loguata uera rancura:ideft nero increfcimey 
Vero e che piu & men eron contractii to. VEROE/CHE PIV & meno eron contracti.Benche fulli 


fecondo chehauien piu & menoadoflo no fotto graui pefi:pure Ihauea men graue un cheunaltro fecon 
& qual piu patientia hauea negl aeti do chebaucano meno o piu peccato in fiuperbia, 
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CANTO AI 


CANTO YVNDECIMO DELLA SECVNDA CANTICA DE DANTHE. 


AVEA GIA elpoeta nel paffato capitolo deferipto elluogho nelquale fe purgano efuperbi:& dimoftra 

to che forma duaplicio patifcono.& nella fine agiunto che gia molti neueniuon inuerfo dilui «Hora in 

| quefto defe-iue:cheweniuono orando:& loro orationeera quella:laquale infegno cluerbo della uerita: 

h aglapoftoli dicendo:Cum orauer, tif fufficit dicere. Pater noiterqui efin celif -Quefta oratione benche 
aciafchuno ficonfaccia.nientedimeno emolto apta achi uuole lafciare lafu perbia.Impero chelcapo del 

la fuperbia e. nonriconofcere alchun fuo bene dadio«ma reputa ognichofa dalle fue uirtu. Preterea no 


ftima elproximo pe lodegna. Adunque per quefta oratione dominicale confeffa elfuo errore: prima con 
feffando lafita potentia dipoi dimoftrido fanza laiuto fuo nien/ 


° Ple piu te potere.Et inuerfo elproximo fahumilia :chiedendo adio lare/ 
Padre noftro che necieli ftai miffion de fua debiti chome effo laconcede achi ha offefo lui:& 


‘o gnon circunferipto ma perpiu amore  finalmétechome nella fiperbia fua fper ua per femedefimo po/ 
tere refifterealnimicho.chofi chi nelhumilta chiede adio :chenò 





chap = imi effecti dilaffu tu hai loind canellatentatione doue confeffa lafua imbecillita È fra/ 
Laudatofialtuo nome eltuo ualore gilita chome infufficient: apoter refiftere.Induce adunque elpoe/ 
‘cre ta che quefte anime fanno tale oratioue:laquale non pone latina 

aogni creatura ome degno g Cia q P 
; ind ;dal liu sg matraducendolain lingua fiorentina uarroge alchune parole:le 
Irenger gi SE altuo allo Uapore quali ne mutano:ne acciefcono:ne diminuifcono lafentetia. ma 
Vegna uer nol 13 pace del ruoregno apronla & dichiaronia.=t perche in quella e padre noftro che fe 


che noi adeffa non poten danoi ne cieli:potrebbe alchiio dubitare che idio fuffetin cicio: che mé 
lio tre chee quiui non poffi :ffere altrone.arroge elpoeta per dichia 

fella non uien contutto noitro ingegno  ratione diquefto dubbic:che idio né fta necieli circiferipto: cioe 
Chome del fuo uoler olangioli tuol cotenuto dacieli.Chom:uerbigratia:metre che Ibuomo: 0 altra 


“fis { chof. corporea e in unuogho:qu Huogho lacirciferiue  cir/ 
fan facrificio ate cantando ofanna cunda& termina & contienein feinforma cheinfino atiîto che 


. & choîi facian olh uomini defuoi nen fiparte non puo effere altroue ne ufcire diquegli termini.ma 
Da hoggi anoi lacotidiana manna idio pone contenuto dalluoghone da quello circidato.Impero/ 
fanzal { ueftoafpro difert che effendo idio infinito & ecieli finiti:non puo lachofa che ha fl 
ralerigi dea PRI gia se v me&terminecor ner quelfa che ha fine neha termine.Elfinito e/ 
adrieto ua chi dipiu gir faffanna fanza coparatione minore che loinfinito.& lachofa minore non 
Ecchomenocilomal chauen foferto puo contenere in fe lamaggiore.Ilperche nd eidio contenuto da/ 
cieli, Ma diccfi ftare nedeli:perche piu amore ha acieli «perche e/ 

perdonamo aciafchuno & tu perdona cieli & glangioli fono eprimi etfecti che lui prima caula produxe 


benigno &non su ardar lonoftro merto & quefti fon pot feconde cagioni agleffecti inferiori. Imperoche 


n° 26: ogni fuperiore e cagione del mou mento del fino inferiore: cho’ 
ofera wirtu che uolentter . E | 
Noftra uirtu entter faddona me altroue piu expreffamente dichiareremo. Ha infimo aqui de’ 


nonfpermentat collantichaduerfario cto:pater nofter quiefia celi(, lequali parole fono elproemio di 


mal:bera dalut che filfprona quefta oratione. Horauiéne alle petitioni lequali fono fepte. Et_ 


laprima e fanctificetur nomé tuum. Onde dice. LAV DAto fia 

eltuo nome:eliuo valore. Nella prima petitione chiede ihonorifi 

centra del padre.liche fgnifica amore con obedientia & uenerattone inuerfo delpadre.Et fe dicefli parere fuperfluo adi/ 
re fanctificetar nomen tuîi.perche non fi puo fanctificare chie fancto defincti. Ma diremo fanctificetut.i.firmetur. per? 
chefancto fisnifica fermo. Valorescioe uittu. Vapore:gratia. DAogni creatura.Cioche e prodocto dadio prima cau 
{3.& creatore e dectocreatura.Ma quefte fidiuidono in fei fpecie.Imperoche alquante hanno folo leflere :chomo lepie/ 
tresAlquante hanno lanima uegetatiuasperlaquale finutrifchono È crefchon è producon femedagenerareun fimile afe 
chome fono Iherbe & glarbori & ogni altra pianta. Alquate oltra alla uegetatua hanno alchun fenfo:manò hanno mo 
tolocale:chome fono ecalcinegli appiccati alfaxo. Alquate hanno elfenfo piu perfecto & eImoto locale chome fono tut 
tiolanimali bruti. Alquanti oltra alla uegetatiua fenfitiua & motiva hanno laragionichome elhuomo.Ma e fopra Ihuo 
mo langelo delquale diremo in altro luogho.Ogni creatura loda elfuo creator: quanto e in fescioe Idro nelquale uolédo 
exprimerelatrimta pofetre nomi:cioe nome per fama & fapientiatincheexprime elfigluolo & ualore.i.potétia pel padre 
& uapore.i.calore perlofpirito fancto.Et queîta e laprima domanda che dobbiamo fare:che ogni creatura ricono fcha 
elfo creatore. VEGNA Ver noilapace deltuo regno. Aduemat regni tui e lafeconda domanda, Imperoche dicendo 
adueniat regni tuîl.i.uegna elregno tuo:non e altro feno chiedere pace della etherna uita laquale e altra che quefta del 
mondo.Etrectamentelaudato elpadre adomandiamo laheredita paterna laquale lui nello extremo tefiamento cilafcio 
quando dixe paci med relinquo uobif. CHE noi aeffa no potiamo danoi.Taltriquillita r6 puo acquiftare Ihuomo con 
tutto elfuoingegno.perche dafe no puo hauere uera cognitice didio:nellaqual: lanimo fi ipofa. S ELLA né uienc ano. 

ft per diuina gratia nò e infufain noi. CHOME del fuo uolere.Quefta elaterza petitione:che e/Fiat uolitaf tua.Adun 

gnechome glanguoli tuoi equali dopo laruina diquegli che firibellorono adio: benche rimanefimoinloro libero arbi/ 

triofarono cOfermati nella gratia Adique glangnoli fanno facrificio:cioe off:ronp ate elbuo  uolere.t.dedicano ogni 

loro uolo ta. quefto luogho in diuerfi modi fexpone.Alchuni piglono elcielo pel giufto: la terra pel peccatore.alchu 

ni pel cielo intédonolofpirito: perlaterra elcorpo: Alchuni pel cielo Crifto.per laterra lachiefa militite.Et quefte tre fen 

-tétie pone Auguli tino«Hieronimo dice:Che chome glangioli feruono ate dio in cielo.Chofi & norin terra.Quefta fenten 
tia feguita la quinate.& quelta medefima elnoftro poeta CANtando ofanna:Ofanna in lingua hebraica fignifica fa fal 

ui.ouero ufuificato f alma noito faluatione noftra. DA HOGGI anoi laquottidiana mina.Quefta e laquarta domanda 

Pani noftrù quottidiani da nobif'hodie.per quefto intende lagratia didio:laquale e cibo fpirituale diche lanimo finutri 

{ce «pero dirtoftro:perche e proprio delhuomo animale rationale X non dedruti, Puo Miintendere pane del cibo cor/ 
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porale necelTarso.Imperoche mentreche.framo coniiieti col corpo e neceffario foftentario &.dire noftro:fecando erevò 
riotperchenoi loriccuiamo dadio perfuo dono.Adunque dictamo da:accio che nò fia noftra furtiva mente. Ma per fua 
uolonta.Chomelamanna pafceva corporalméte neldiferto elpopol didio & bauneua qualique f; apore: defiderata chila 
guftaua.schofi elpane fpirituale adempieogni recto appetito dellanimo noftro.Manna nelle parte orientalie/ quafi della 
medefima materia che anoi e eimele.Ma quiui clfole puo con piu efficacie rinocare lhomore:clquale elgiorno tira in alto 
& lanocte ricade a terra. ET chomeanot:lomal chabbiam foferto:laqunta dom:ida.Etdimittenobif debita no0Mtra: fi 
cut & nof dimittimufdebiroribufnoftrifadimandiamo che cicancelli enoftri peccati.pe quali fiamo exclufi dal paradifo 
chome noi perdoniamo adaltri lengiurie dallui riceuute; NOSTRA Vertu cheuoientier faddona. Lultima domanda: 
& nenofinducafin tentatione. Saddona:funifce.In quelta parte adimandiamo la perfeucratione nel futuro. Tentare fi 
gnifica prouare & fare experientia della chofa & della utrtu di quella.Lauirtu delbuomo cofifte in due chofe: m operare 
bene È fuggir dal male.Nel primo modo idio tenta Ihuomo.Nel fecondo modo lauittu de Ihuomo e tentata per indur 
Ja almale pertre fpecic ditentatione.La prima tentatione e dalla carne.Imperoche chome dice la poftolo dife- Ciafcuno e 
tentato dalla fina concupifcentia.La feconda e del mondo conle fù vanita.La tertia e del diauclo elquale citenta aque/ 
gli uitii aquali ciuede piu inclinati, Ne refitterebbe alchuno alla diaboliéa tentatione con le proprie uirtu fanza cldiumo 
aiuto. Adunque non fpementare noffra uirtu:laquale faddona quafi finclina:& non puorefiftere, 


pofta la fuperbia laqual non cilafcìa hauere carita ine cura 


| Queftultima preghiera fi gnor caro 1) Imoftra nero pentimento di quefte anime:conciofia :che div 
d 


. gia nonfifa pernoithe non bifogna 


del PEREZ per lafalute diquello, Imperoche la, 
ma per color che drieto ano! reftaro nima pofta in purgatorio e confermata da dio in quello ftato:in 
. Chofliafe & anoi buona ramogna modo che non puo effer tentata.adunque quellultio priegho: 


nenofinducafin tentationé:non diceneno per loro: perche non 


quellombr eorandoandauan fottolpodo glifacea meftiere.Ma lacarita lenducea afarlo per quegli che ero 


fimil aquel che tal uolta fifogna no lesa in uita SMORIOA pito a 1 po fi sÉ 
! ceffo.Ramogna proprie e feguir nel niaggio, E a quel 
Difp SEE angofiate Pron atondo lo chetaluolta f:fogna.Dormendo rouefcio interuiene alchuna 
& lafle fuper laprima cornice uolta che molto figue corre alchuore& aggraualo informa che 
purgando lacaligine delmondo © nel fonno pare hauere adoffo fmifurato pefo. LACAligine: el 


peccato della fuperbia:elquale nafce dacaliginescioe nebbia K te 

Se dillaf b ilidi nebra.i.da cecita dimente & daignorantia. 
se dilla PIPET ERE PORTS DIC Ptima fentetia fondata incarita che fe di la în purgatorio 
diquel che dir & far per noi fipuote (°) fidice un bene per noi che fiano in nitasi.priegono per noi 
daque channo aluoler buona radice noi debbiamo atutargli alleuar leuuote di quello che p noi 
o vee 3 fi puo fare per limofine & orationi.X maxime fidebba far quefto 
Ben fi deloraitarlevar lenuote da quegli che hanno buona radice aluolere.ideft che hanno con 
che portar quinci fichemondi & lieui fermata loro uolonta in bene.& per quefto fono in ftato di gra/ 
pofl {ci dell (cellateru tia.Et leloro prece fono exaudite.altri tefti hanno alle ftellate ro 
sini cani dra te.poff'ino ufcendo del purgatorio falire acielii VSCIRE delle 
| ftellate ruote:poffino ufcire del purgatorio:elquale fe e nellaltro 


Defeiufticia o pieta uidifgrievi hemifperio:uiene aeffer fotto tutti cieli chome not. & quando la 
tofto fiche poffiate mouer lala re diquiurauita etherna:efcie di quefti cicli.& ua fopra a 
che fecondo al difio uoftro uilieui quegli.adunque poffino ufcire delle ruote ftellate.i decieli:equas 


fi del contimuo rotano & girano. 


Mofrate di qual mano in uet lafcala & Rieyha Virgilio SI con quefte ca che sn 
* . : lafalita alaltro balzo:maxime perche Danthe che efecho: 
fiua piu corto e fe ce piu dun uarco ) e Decio al falirese tardo al falire contra afiua uogla:pche 


quel nenfegnate chemen n cala fe fuffi pigro per fua uolonta: non farebbe degno diticcuere le/ 
a co per loncatco uirtu purgatorie. | 
Chequefti pen nm d A ( È nidi parole non alfuperbo.Ma achi col fuo contra 

dela carne dadamo onde [tue Le rio che e Ihumilta purga la fupbia. Prima moftra,lauia con 
n ‘al montarfu contra fua uoglia eparco grande humanita.Dipoi confeffa portar debita pena alfiro 


; errorc.Ilche non fa mai elfuperbo. Dipoi moftra difiderare cono 
Le lor parole cheirendaroa quefte fcer Danthe per commouerlo a com paflione. 


che dette hauea coluiouio feguiua 
non fur da chi ueniffer mamfefte 
Ma fu dettoamen deftra perla riva 
 connoiueniteenite trovatete il paflo 
 poftibileafli alir perfona uiua 
E fio non foffi impedita dalfaffo 
chela ceurice mia fuperba doma 
onde portar conuienmi eluilo baffo 
Chotefti chancor vive e non fi noma 
guardare io per ueder fil cognofco 
&pet farlo piatofo aquefta foma 
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CANTO 


Jofulatino & nato dun gran tofco 
guiglelmo adobrandetchi fu mio padre 
non fo felnome fuo giama fu uofcho 

Lanticho fangue & lopere legoradre 
demie maggiori mifer fi arrogante 
chenon peniando alla comune madre 


Ogni huomo hebbi indefp edto tantauante 


chio nemori emiei fanefi ilfanno 
8 fallo incompagnaticho ogni fante 
Io fonamberto & non pure ame danno 
fuperbia fema tutti emie conforti 
ba ella tracto feco nel malanno 
Et qui conuien che quefto pefo porti 
perleitanto chadio fifatiffaccia 
erchio nolfe trauiui qui tra morti 
Afcoltandio chinai ingiu lafaccia 
& un dilor non quefu che parlava 
fi torfe foctol pefo che lompaccia 


* Et uiddimi & cognotbimi & chiamaua 


tenendo glochi confaticha fili 
ame che tutto chin conlui andaua 
O dixio allui hot non fe tu odorifi 
Ihonor dagobbio & lhonor di quellarte 
challuminare e chiamata inparifi 
Fratel dixello piu ridonlecarte 
che penneggiaua franche bolegnefe 
lhonor tutto hor e fuo & mioin parte 
Bennon fateiftato fi cortefe 
mentre chio uixi per logran difio 
dellexcellentia cue mio corintefe 
Dital fuperbia qui fipagal fio 
&canchor non fare qui fe non fuffe 
che poterido peccar miuolfi adio 
O uana gloria delhumane poffe 
con pocho uerde infu lacima dura 
fe non e tutta dalletati grofle 
Credette cimabue nella pittura | 
tener locampo & hor da giotto el grido. 
fiche lafama dicoluiebfcuta 
Chofi ha tolto luno allaltro guido 
lagloria della lingua & forfe enato 
chi luno & laltro cacceta del nido 
Non e imondan remoraltro chun fiato 


diuéto choruien quinci ethor uten quidi 


& muca nome perche muta lato 


I 


lifono danticho fangue È conti di fan&a fiore nel contado 
se u'apre” 77 7 Ri 
diftena.fu huomo molto fupei bo: &iarrogantia fua & or/ 


(e ito figliolo di meffer Guigielmo aldobrandefchi:cqua 


popo inuerfo efancfi:glincito in forma:che incompagnaticho lo 


ecino uccidere. 


luminare,chiamata in parigl: erche el minio diftingue: x 
illumina lafcriptura, ERATE dixello:chome gia petuto 
dalla fua uana gloria:non fi prepone aglaltri:chome facea quin‘ 
do era occupato in taliuitio. ma econteto di cedere a Franco da/ 
bologna & chome maggiore macilro dilui. Et pero dixe:piu ri/ 
done carte:quafimeglo fono illuminate che pennegiaua fran 
cho.i-lequali minia col penello Fr ancho.Cofui fu bolognefe È 
miglior miniatore. LHONORE tutto e'hor fuo quafi dica:m 
anzi che lui uenifti buon maeftro:io teneua cl primo luogho.ne 
era chi acòparatione di me fuffi in alchuno prexto. Ma dipoi lui 
fur uincso-da choftui:in forma che Ihonore e tutto fuo. Nientedi 
meno perche dopo lui io era innanzi aglaltri nò fono rimafo fan 
za alcuna parte d honore. Neefuperbia che dica È miain par 
te.perche hauédoti fi prepofto el bolognefe:puo liberamete nar/ 
rarecluero di fe. BE non farei ftato fi cortefe: quando io ero 
nel peccato della uanagloria & non farci ftato fi liberale in loda 
refranco.Et certo e queto uitio negli buomini equali hanno al’ 
chuna excellentia in fe chenò poffono lodare unaltro che fia del 
la medefima uirtu.& pare che quello che deffino diloda acolui; 
togleffino afe medefimi. PEL gran difio:per lagran cupidita, 
DELEXCEllentia:del fuperare ® uincer glialtri. Onde io 
pago quielfio eltributo»i.la pena. ET ancor nò farei:fe lui m& 
tre che fuin uita fempre haueffî ufato uanagloria era neceffario 
che dopo lamorte andafli adannatione.ma dimoftra che fiuolfe 
adio,i.apenitentia potendo peccare.i.mentre che era in uita inel 
laquale fi puo meritare & demeritare. O VAnagloria delbuma 
ne poffe.i.laquale glibuomini piglono delle loro uirtu. Vanaglo 
ria da grecre decta Cenodoxia:che e quel medefimo che inlati/ 
no uanagloria. DellaqualeIfaia.Flof cadéf gloria exaltationif. 
Et elpfalmifta. Mille anni ante oculo! tuof ficut dief befterna que 
periut.Con poco uerde infulacima dura.i.chome poco dura uer/ 
de infulacima & in fua excellentia». SE NONeiuta.fe non € aiu 
tata dalictati groffcila fententia e/fe non cinuenta.ideft trouata» 
che benche alchuno fia ilprimo in una fciètia.o uirtu:o arte: nien 
tedimeno dura pocho tépo effer primo.percheuiene dipoi gnal 
chunaltro piu excelléte dilui. Segia noe iuta.i.aiutata dallcta/ 
ti groffe.i.che dopo lui teguiti alchua eta:laquale produca buo/ 
mini digroffo igegno.Et provalo per exéplo di Cimabue:eiqua/ 
leobtenne }]honore:® cl primo luogho nella pictura : tanto che 
giotto nenne tal maeftro che fupero & nince Cimabue:chofi for 
{e uerrainun altro tépo chi uincera Giotto.Adunque nò debba 
piglare alchuno uanagioria delle proprie pofle. Cymabue:cho/ 
fiuieffendo lapictura in obfcura tariduxe in buona fama.Giorto 
diuenrie maggiore & piu nobil maeftro dicymabue. TENE/ 
reelcampo:rimanere vincitore:È e tranflatice dallexereitio mili 
tare. CHOSI ha tolto luno alaltro guido la gloria della lingua 
chomeGiotto tolfe aCymabue lagloria della pictura: chofi gui/ 
do caualcati tolfe a guido guinzelli bolognefe, ET forfeena/ 
| to:molti intédono:che acenni di fe:ma no fi puo riprendere dar- 
rogatia:perche nò fi puo conuincere che parli piu duno che dun 
altro.& niente afferma, NON elmondano romore altro che 
unfiato:fama:gioria:grido & romore piglia per una medefima 
chofa.Romor mondano fama delle chofe mortali ALTRO 
chun fiato:perche uola & per tutto in brieue f1{parge, Onde Vir 
gilio.Fama malum quo non aliud uclociufullum. Mobilitate ui/ 
Get:iuirefque acquirit cundo. 


(°) Dorifidagobbio.& fuin queltépo optimo miniatore. AV 
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PVRGATORIO 


N EguitaOdrifi monftrando: che inanzi che paffin mille anni tunon haraî piu fama»fe tu feindi.i.tagli: & feparida 
k te la carne vecchia.i. fetn muori uecchio:che fetu fuffi morto inanzi che tu lafciafi pappa odindi.i.innanzi :che tu 
| ufciflide primi anni quando epiccoli fanciulli nop fapendo anchor parlare volendo dire pane e danari: dicono pap 
} SRO pa & dindo Etfe alchuno diceffi:mille anni fono grande fpacio 
Cheuocehara tu piu fe uecchia f{cindi dimoftra che mille anni acomparatione della ethernita fono piu 

datelacarne che fe fuffimorto corto fpacio che none un batter docchio acomparatione celmo 


Nic TE todellao&aua fpera.elquale e ogni cento anni un grado. ÉÈ/ 
anzi che tu lafciafli pappa o dindi TORto.i.e nolto & aggirato. CHOLVIche Le fi poco 
Pria che paflin millanni che piu corto 


pigla dinanzi ame.choftui fu meffer prouenzale filuani fanefe: el 
fpa ccioallethiino chun mouet dicig! Ù quale fufignor difiena: & trouofii wincitore alla ropta dimon/ 
alcerchio che piu tardiincielo e torto 


te aperto. Dipoi nel mille dugento diecennoue con mille quatro 
cento cavagli È o&omilia pedoni obfedio colle: Ma el fiorenti 
Cholui che del camin fi pocho pigla no exercito foccorfe.È ruppe efanefi. È moltinefuron morti in 
FRETTA RIO i E pronto 4 noftri a! pronte aperto: prouenzale fu prefo. & 
I : talelatogli el capo & fitto nella pun&a duna lanza portato per 
&hota apena infena fibi{bi gla uno Lace : dinqueadima.trar quanto tesitiment ne 
dera fire au chi lafama dice, Che coftui elquale fu poco innanzi deta allui che 
“Rca delopate | ROS tee iotlnene 
’ I : PI Î) uan 
era quel tempo fichomhora e putta do fu diftru&a = NOSIRa. Quando ing un&i eguelfi 

amonte aperto:laquale hiftoriatra&amo nella prima catiéa. 
Lanoftra nominanza e color dherba CHE fiperba fu aquel tempo & ambitiofa. ET hora e putta 
che moue & ua & quel ladifcolora ideft meretrice:quafi dica che in quel tépo ecittadini eron fuper 
per cuielefciedellacerraacesba || Prbccfonoenan de rta pecono dpubico Se el 

| : cito perituri if emptorei 
merif.Non poffo fare che in quefto luogho:o in alchuno altro non midogli.perche uorreiche tanto poeta & di mirabil 
ingegno & do&rinanonIhaueffi lafciato traportare dalla perturbatione dellanimo inuerfo la fua patria. Ma euero el 
uerfo dhomero.Che idio non dette mai aun folo ogni chofa. LA noftra nommanza € color dherba:la noftra fama e 
fimile alberba:laquale pocotépo fta uerde:& poi fifecha & ita el poeta nella tranf]atide.perche difopra dixe: con pocho 
verde tn fu lacima dura. Etqueleldifcolora.elfole elquale fa eltempo € quello che fa nafcere Iherbe quel medefimo lè 


feccha.chofi eltempo produce lafama & dipoi lamette mobliuione. 


Etioallui lo tuo uerdit mincora 
bona humilta & tumor mappiani 
ma chi e quel Pr gp e 
Quelloe rifpofe prouenzal filuani 
e qui pero che fu prefumprtuofi 
arrecar fien a tutta alle fuo mani 
Itoe cofi& ua.fanza ripolo 
iche mori cotal moneta rende 
afodiffar chi dila troppo e ofo 
Etio fe quello fpirito chattende 
pria che fipenta lorlo della u:ta 
quaggiu dimora & quaflu non afcende 
Sebuona oraticnelui non aità 
| primache paffi tempo quanto uixe 
chome fu lauenuta alluilargita 


Quando uiuea piu gloriofo dixe 
liberamente nel campodifiena 
ogni uergogna nel campo fafiffe 

Etli per crarlamicho fuodipena 

Che foftenea nella prigion di carlo 
fi conduxe attemat per ogni uena 

Piu nondiro & fcuro fo chio parlo 
ma pocho tempo andra che tuo uicini 
faranno fiche tu potrai chixfarlo 


Quefta opera glitolfe que confini 


pi 


i e > ET Mappiana:mifpiana gran tumore.i. gran fuperbia. per 


che gonfiano fichiamano tumidi 


LTVO uerdir mincora:mimecte in cuore buona humilta. 


chetumor.in latino fignifica gonfiamento : & eluperbi per 
Prefumptuofo e/cholui che 
fattribuifce quello che non e fuo & non fegliuiene. Quel medeti/ 
moearrogante. CHle:troppo ofo:chi ha hauuto troppo ardi 
re. ET iofequello:ordina chofi cl texto. & io Dante rifpofi 
aodrifitrovendo quefto dubio. Sequello fpirito.elquale prima: 
che fipenta.i.torni apenitentia attende.i.afpe&a lo rio.1el termi 
ne della uita.dimora qua giu fuor del purgatorio altretito tem 
po quanto uixe:& non afcende.i non fale quafili in purgatorio: 
Se buona oratione non laiuta:chome fu largita lauenuta quaffu 
a prouenzale:perche effendo mentépo che mori chenò fu quel 
lo che ftettein uita.econtro aquel che difopra dixe. 


” PR Kpondeodorifio al dubio moffogli da Dante dicendo: che 


lagrande bumilta che lui ufo in uendicare dinari per trarre 
" un fuo amico di prigione glabbreuio el tempo che baueua a 
ftare fuori di purgatorio.Dicono che elre Charlo hauea prefo 
uno amico di quefto provenzale nella ropta che diede aCurradi 
no & poftogli ditagla:X.M.fiorim fotto capital pena:fe m brie/ 
ue tempo non pagafii:& provenzale ta nto iahumilio per lamico 
che pofè un tappeto rel capo di fiena È mendico con ogni fpecie 
diprieghi per laredéptione del prigionero.ordina chofi leparole 
delitexto. Dixe odorifi ri fpondédo aldubio didanthe che quido 
prouenzale uuca piu gloriofo & iu maggiore ftato lui liberamés 
te faffixc:& fermo nel cipo diliena che chofi chiamano efanefi la 
lor piaza:depofta ogni vergogna. SI CONduxe atremare per 
ogni uenasperche chi ficonduce nella calamita adomandare aiu/ 
to:uniene con cpr tremore:perche teme dinon effler exaudito: 
& perche quelta fententia edecta obfcuramente:dice che in briey 
ue tempo efuoi uicini.i.efuoi cittadini faranno fi che potera chio 
farlo. in quefto modo gli predice elfo exilio:nelquale intende 
ra:che chiva alla merze daltritrema quido lorichiede. —Que 
fta opera:cioe debhumilta. Glitolfe:tolze aprouenzale, Que 

Confini:diftar fuori del purgatorio, 
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2 CANTO SXIL 


CAPITOLO DVODECIMO DELLA SECONDA CANTICA DI DANTHE. 


È) Ipari chome ebuoi che uîno agiogho Artitofi dallanime:che purganono la paffata fupbia:dimo, 


menandauio con quell i “ ftramolte hiftorie eflere fcolpite nel fuolo.pel quale paffa 
SARTI 1 pps. catcha < ua in exemplo:& admonimento de fuperbi Virgilio edung lo 
e Le el dolce pedagogo/ lafcio andarecon Odorofi infino che munfono doue erono tali 

Ma quando diffelafcia lu & uarca fculpture:dipoi lammont::che paffifTi inanzi* A ndaua dipar1cò 
che qui e/buon conla uela & co temi Odorofi.Etnomina Virgilio pedagogo non fanza cagide.Impe/ 


ara | rocheigreco quefto uocabolo fignifica quello:al quale efancuil/ 
‘quatuque puo ciafchun pIigner fuo barca li fono dati in cuftodia. Vuole adunque fiemificare:che luti.i.la fen 


Dritto fi home andar uuolti rifemi De mese RA Lasco cant fi lafcia mncere dallapetito cho/ 
Pata mie fanciullo.Et lontelle&o e fua guida.CHE Qui ebuon con la 

con la pé rfona aduegna che epenfieri ucla & co remi:pigner la barca.Iiche in foma fignifica:che faffre 
mirimaneftir inchinati & fcemi: pes ssh Sr ne moltiriferifchono:che dobiamo ufar 
toi (ina celerita nella penitentia:& meritamente. Ma anchora uuole figni 
» “con & fegu a uolentieri ficare:chenò e uitio:che dobbiam lafciare piu tofto:che la fuper 
ce mio maeftro epafli.& ambe due bia,perche e/maximo di tutt..Et fopta tutti pnitiofiffimo.DAIT 
gia moftrauan chomerauan leggieri TO SI Chome:perche in compagnia dellanima ero ito chinato: 


al prefente mi feci dritto:fi chome fiuuole andare. benche epéfie 
Etelme difle uolgi glocchi ingiue ri miei rimaneffer chinati:per compaffione dellanima ; Et sia 
buon ti fara per tra nquillar la uiz p humilta;con la quale purgaua la fuperbia . O MERO MOS 
ueder lo leto delle piantetue SO È feguia uolentieri cpaffi del mio duca . Imperoche hauendo 
affai contéplato re cv per confequens purgatomene fe/ 

+ es: 2 uitauo uolentieri la ragione & la do&rina.Etrimaneuo piu leg/ 
gier:che lufato.Ma Virgilio lammonifce:che‘andando cui le fculpture:le Sua erono per terra, Tutte quilbiviagni 
uedrarserono hiftorie & fauoli dhuomimi:ne qualiera ftata molta fupbia.ilperche era inftituito:che fuffino fculpimin ter/ 
ra:perche non meritano altro luogho quegli:che fifono innalzati piu:che:o la natura:o la codittone:o la do&rma nò pa 
tmua.che giacere nellinfimo.Et admonifce qui lontelle&o la fenfualita:a cio che nò duenti piu elata:che el giuito nò ricine 
de:che raguardi quefte (culpture.i.fi riduca a memoria taltexempli.Et nellamente fua confideri con quanta 1ufiitra 1dio 
Depofiut potentes de fede:Etin quato poco prezo fieno rimafi nella memoria de glhuomini . Cercoron efùperbi alteza: 
hora giaciono iiftmo grado. Cercorono fama:hora fono iifamia.Cercorono dini honori:hora fono priuati dogm hu 


mana gloria. Quello penfa Ihuomo:che fi uuole purgare.Quefto del cotinuo confidera. Quefto giorno & notte ha fix® 
mente» sf. 


Chome perche di lor memoria fia LT) Imoftra che chofi uedea egliin terra (colpite quelle hilories 
fopra efepolti IÈ rombe terra gne _P le quali pocho dopo feriuera : chome fi ueg zono {colpite le 
& Ò imagini de glhuomini gia mortrin fulle loro fepulture. Accioche 
portan fegnato quel che glera pria £ talitmagini riduchino alle noître méte la memoria di quegli.Vny 
Onde li molteuolte fenepiagne de > 4097 le tombe ragae eno ii In a fo/ 
Ù ra efepolti.1.fopra a quegli.che quui fono fepolti:portan fegna 
pe la punctura della rimembranza aiello: che Nera a) ina fcolpito finbzia fepolto in 
che folo api da delle calcagne quella fo cadi cra:prima che fuffi d:floluto:& ritornato in ce 
Siuidioli ma di miglor fembianza nere.Etquefte imagini uintaglano:accioche fia memoria diloro: 
E | Ondeinteruiene:che li.1. fopra quelle imagini fpeffo fencpiagne. 
fecondolartificio f igurato Impoche paffandouiglamiciepareti piangono.-PER LA PVN 


è quanto per uia fuor del monte auanza' CTVRA Della rimembranza.i.perche la memoria dellamico 
Si: o parente morto pugne & tormenta lammo, Ma 5° rt nò 
da delle calcagne 1. non fprona fe non epii .i. cpratofi:perche chi 

none/piatofo non fi muone a edpaffione del morto» SI VIDIO Ll:chofi ide 10 quel luogho figurato.1.intagiato & fcol 

pito:ma di miglor fembianza.i.di miglor imagine:fecondo lartificio:fecondo la regola dellarte.Sembianza quafi exem/ 
planza fignifica fimilitudine de&a da exemplo.QuANTO PER VIA fuor delmonte auanza. Dimottra che tale fculptu 

ra era folamente nella cornice:la quale fporta fuori:& circondalo:Îe fa &a per uia:È benemerito:perche giulta chota e, 

che la memoria di rali uomini fia uia:a chi di quella fi purga:accioche daloro fia pofta.Preterca cuta:perche tale memo 


gia conduce:chi fi purga a ucra hunulita. 


* 


DA “Conveniente chofa che nel'uogho : done purhiamo la fi 

Vedea colui che fu nobil chto et s fieno i terra fcolpiti : queîti ato fiuperbifliy 

. piu chaltra creatura giu dal cielo mi. Imperoche nefiuna chofa ci fa tanto difpiacere un uttio:qua 

ful oreggiando {cender daunlato to + iderarlo'n cH A adunque prima la hiltoria di lucite/ 
ro’. Optimamente el noftro petrarca : de remedis utriufque for? 

Vedea briareo ficto dal telo tune Enc . Remedium contra fuperbiam fundamétum A uir/ 

celeftial giacer dallalera parte tutis cit humilitas. Nec tanta claritas ulla eit: quam. fuperbia 


non obfcuret . Scit ille qui clariffimus creatus fe ipfum extol/ 
graue alla terra pet lo mortal gelo DI lensnon folum obfcurus. Sed princeps fieri meruit tenebrarum + 


Vedea tymbreo uedea pallade & matte —Briarcoconfido. DAL TiLO CELESTIALE: dalla fac 
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PVRGATORIO 


ua $ | tada cielo.Telume/nome latino:ma diriuato da greco:& fienifi 
Relaa anchota intornoal padre loro ca ogni arme da offédere:& maxime lance dardi:faette:et fimilis 
snufar le membra de gigana {parte + Tlperche fineendo epoeti :che la faetta da cielo fia lanciata dalo/ 


ne: checò quella lui punifca chi erra:la chiamano telù loins.E/ 


feripto nelle fauole poctice:che dieci anni fecion guertà contra agli di.Et finalmente fatto grande empito da gli dii È da 
le dee:furono dalle faette di loue rownati nellonferno.Ma che chofa fignifichi quefto .& che allegoria habbia:dicemmo 
nella fanola de giganti:Furono ciram filuoli del cielo È della terra:& hcbbeno ftatura & membri gigantei:Ma cetoma 
niper une:È cinquanta capi.Furono tre:Cotto:Briareo:% Gyg. Et aggiugne Homero:che gli' dii chiamauano choftui 
Biiareo:Ma glhuomini lo chiamauano Egeone.E optima fi&ione:che dopo lucifero fieno egiganti: ne fia chi uituperi el 
poeta.che con le chofe uere dilucifero mefcoh le falfe:ciove lefauole de Titani.Imperochenon intende porre la fauola:che 
e/falfa:ma allegoria di quella:che erchofa ueriffima:perche dinota la pb quale al prefente fi fa metice.So che 
Homero finge altrimenti lafauola di Briareo:& fallo amico aloue.Ma Danthe in quefto luogho feguita glaltri poett:per 
che della fauola dHomero nonf potrebbe trare conueniente allegoria a quefto luogho. VEDEA Thymbreo.Dimo7 
firo chome gli dii:che erono in auto di loue:con marauigla reguarda ano ecorpi ditalimoQrilaceri:& ropti dalle faet/ 
re di loue:& pone Thymbreo per Appolline:el quale in Troia hauea un tempio:circa ci quale abundaua una herba delta 


Thymbra:cioe fantoreggia.Onde 1 hymbreus Apollo. . 
l Aftoria di Nembroth ponemo nellonferno done nel pozo 


Vedea ne I ran lauoro 
dea nembroth aplé del pila, fi fa mentione di lui. 


quafi fmarrito & riguardar le genti £ 
che in fennaar con lui fuperbo furo 


O'niobe con che occhi dolenti ( L lobe figluola di tantalo:® mogle sg de : fufi fupba:che 


ardi a preporfì a Latona madre di p ebo & di Diana:X uo 


uedea io te fegnata in fulla ftrada € tena:chealleifuffino attribuiti glhonori È efacrificii:che fatribuî 

tra fepte efepte tuo figluoli fpenti uono a ig hanca nò due:ma quatordici ina 
miafchi:& fepte femine.Ilpche phebo con larco tutti clucafe. 

OS aul chom enfu la Fropria fpada quianti dicono:che Phebo uccife emafchi.& Diana le femme: Et 

quiul pareul morto in velboe niobe fi couerti in faffo:Sa 2 fuelprimo Re difrael:& un&o pie 

che poi non fenti pioggia ne ru ada mani diSamuel propheta.Fu di grande ftatura:robufto:% bello: 

h igiene PIOgS 5 & forte in battagla.Moln Re& popoli ninfe:occupo da egyptoi 


fino almareroffo.Ma ultimamete:pche cotra cl precepto di dio 

confermo Acag Re de malachiti:fu privato dela nifione delle chofe future laquale idio glhauea dato.Et fpeflo era uexato 

‘ dal demonio Et molteuolte volle uccidere Dauid huomo molto humile:el quale duc uolte Ihanea campato dalla morte. 

Per neceffita ricorfe alla maga phitomMa:che ghrifucitaffi Samuel:finalmete odiofo a dio & aglhuomini infelicemete co 

batte cotro a phileftini:® perde lexercito & efigluoli.Ernò potédo impetrare gratia da un de fuo1 che luccigefli co le-fue 
proprie armi fuccife. 


O folle aragne fiuedea io te Î | A fauola regio ar e a Sobrero ne ricami fi 
: : preponea a pallade:dalla quale fu unta connerttanrà 
giamezo ragno trifto n fu gliftracai “ gno.Etcome femna prima faccua optime tele:chofi fa hora ani 
dellopera chemal perte (i fe male.Roboam figluolo di Salamòe fucceffe al padre nel regno. 


Etuenuto în Sichem:oue era congregato tutto el popol difrael: 


ar che minacci 
O roboam gia non p ufo tita fupbia che pregidolo el popolo:che lallegeriffi dal gra/ 


quiuil tuo fegno ma pien di (pauento negiogo:che hauea loro impofto Salamone fuo padre sicitato a 
nelporta el catro prima chaleril cacci 2 fi sere: cofiglo n uecchi:® sic scor sr} gioua/ 
pi: rifpofe:chel fluo minio dito era piu grofio che lefpalle pater 

sig nr sali sr = fel padre ra sg cHaa uerga ve gli peter De co. 
chomealcmeone o c baleftra.Ilpche di fubito fi ribelloron dallu dieci tribu di dodî 
| parere lo fventurato adornamento, na crea in cd Re pi PE Sega Adorà:elqua 
| PRETI - lerifcoteuaeltributo pRobot.luirifuggi m hierufale. Ilpche Si/ 
Moftraua come ifigli fi giitato foth Re desipto fperido nella feditibe degIhebrei uéne tai robu 

| degip i | © 

fopra fe nacherib dentro dal tem pio . fto exercito & affledio hierufalem.Et p fame conftrinfe Roboam 


a cedergli:che faccheggiaffi la citta & cl tépio di Salamone:È di 
ventargli tributario. ALCHIMECNE fufigliolo dAmphiarao: 
& uccife la madre fua Erphile:pche per cup:dita dbauerela col/ 


guerra thebanaila qual fauola appieno narramonel ra giri zone quale era nafcofò per nò andare alla 


Moftrauala ruina el crudo fcempio ©HE FE THAMIRI A cyrrho.Prolipfo farebberiferire di 
che fe tamyri quando difle a cyrrho quanta baffa fortuna a quanta alteza dimperio falifft Cyr/ 


te Sg rho Rede pfi.Etcomefubito che funato Aftyage auolo mater/ 
fangue fetifti & lodi fangue REINpiO nolo fece lafciare in felua alla uétura:pche Lai iter che della 


Moftraua chome in rotta ii fuggiro figluola doneua nafcere:chi farebbe diftru&tide del fuo reame.Et 
glaffyri po: che fu morto oloferne . comefunutrito da una cagna +Et chome diuéne Re poténffimo. 


(1t96, gran predellafia occupo.Ma finalmere moffe guerra a gli feythis 
8 anche le reliquie del Martyto Erainquettiépi regina deglifeythi Thamiris: la quale mid el 


& come morto lui quiui lafciaro 


und i a 
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figluol fio unico con gride exercito alla difenfion del resno Ma 
fu uintto & morto col fuo exercito da Cyrrho Ma la regina ripa 
rato lexercito di nuouo con infidie laftalto. Et uccife. CC. M.di 
perfi: el capo di Cyrrho miffeinuno otro pieno di fangue hu/ 
mano:et diffe:di fangue eri affetato:hora figue bei.OLOPHER 
NE .Choftui fù principe della militia di nabuchodonofor Rede 
Glafiprii:el quale uenuto in tanta fùperbia:che uolena effere ado/ 
rato per idio:mando Olopherne cotra a giudei:poi che molte al/ 
trenationi hauea fubiugato.E giudei ferono fa&i forti nellemon 
tagne:doueera longreffo nella loro regione | Olopherne affedio 
Betulia pofta in quelle parti. Et privando lutebetuliani dacqua: 
era neceffario che farendeffino.Ma pe forti dOzia facerdotedì 
liberorono afpe&are cinque giorni innanzi che farrendeffino.In 
quefto tépo ludith femina belfiffima & vedoua:fingédo faggir la 
fame:cò una fua ancilla fenando a Olopherne raccomidandogli la falute fua:& promettédogli dare el modo:che lui po/ 
trebbeuincer la terra.Oloferne moflo dalla belleza:È dalle promeffe della donna la falue.Etlcifinixe quattro giorn ha 
nere aftare m oratide:fecodo la fua leggie. Dipoi uededo Olopl:erno e p molta ebrieta dormire profondamete eli letro la 
telta.Etricorfe alla citta.EtOzia uf col popolo armato:® affalto lo exercito gia fuggente.Et mado alle ci pta circunftà 
ti:che occupaffino epafii.Onde rito exercito ricéuéè gran ropta.Furon efoldati doloferne.C.XX +M. pedoni:& uenti duc 


Vedea troia in cenere & in cauerne 

. oilion chomete baffo & wile 
moftraua el fegao cheli fi difcerne 

Qual di pennel fi maeftro o difule 

 cheritraeflilombre & gliacti quivi 
mirar farebbe ogningegno fottile 

Mortilimorti & uiui parean wiui 
“non uide me dime chi uide el uero 

‘ quantio calcai fin che chinato giui 


imilia caualieri. TROIA IN CENERE.Era fculpita la diftru&ion di troia:& la miferabile fortuna di Priamo. 


Hor fuperbite & uia col uifo altero 
figluoli dEua & non chinatel uolco 
fiche ueggiateel uoftro mal fentero; 

Piuera gia per noi del morite uolto 
& delcamimin del uoltoaflai piu {pe 
che nori ftimaua lanimo non fcrolto: 

Quando colui chennanzi fempre attefo 
andaua/comincio driza la tefta: © 

“non e/piu tempo di gir fi fofpefo: 

Vedi cola un angel che fapprefta 
per venir uerfo noi/uedi che torna 

dal ferwigio del dilanailla fexta. 

Diriuerentia el uifo & glacti adorna, 
{i chel dilectilomenarcinfufo 


penfa che quefto dimai non raggiorna 


nella uasacciocheogni huomo:che paffa le calpeiti.Impero 
che Te coltoro per fuperbia uollon fempre ire fopra glaltti degna 
pena e.loro:che glaltri uadin fopra diloro. Onde per indegnatio 
neufa quefta exclamatice el poctaHOR.Supbite Figluoli dEua . 
Quafi dica huomini mortali : & non daltra origine: che fi fieno 
laltri.Et non chinate el uolto/quafi dica nò confiderare alla uo; 
Itra baffeza & infima conditione. SI CHE VEGGIATE EL 
Voftro mal fentero:î fi conofce quito fia mal fentere.i,mala uia 
quella della fupbia:fe nò quando ueggiamo per exemplo daltri: 
doue effa ci conduce. PIV ERA GIA.Noihauamo uolto.i.hana 
mo girato andido fu per la cormice:che attornia c monte piu del 
monts:& hauamo fpefo del camin del fole.i.deltépo:el quale na 
fce dal moto folare piu che non penfatia el mio ammo:non ferol 
to.i.non libero.Imperoche quando Ihuomo ua in uma fixa cogita 
tione danimo el tépo paffasel dui non fenauede. QuANDO CO 
LVI cheinnanzi fempreattefo ua.Non puo lhuomo andare per 
dntto cammino:fe lappetito precede la ragide:ma arriva al difia 
to fine:quido la ragioe precede:& nò folaméte precede:ma fem/ 
pre fta attenta.GRIDAVA:perche la ragione con afpiimorfi fti 
mola lappetito : che quando abaftanzaha tonfiderato una cofa 
I alzila ca allalira:& non uadi fempre fofpefo in uno folo pen/ 
fiero. VEDI COLA VN ANGEL che fapprefta:che faffre&a & fapparecchia . Quefto angelo e/quella divina gratia: 
della quale gia tante wuolte habbiam de&to.Etbenche el poeta muti fpeffio fi@1de:mientedimeno intéde fempre una medefì/ 
machofa.Vedi chetorna la fexta ancilla dal feruigio del giorno.1.Ja fexta hora torna:pche gia ha fato lufficio fuo. La 
fentétia e-che la fexta hora fi partiva dal fole:pche # entrava nella feptima.Et dimoftràdo che gia lameta del giorno era 
affatain contéplare la fuperbi fignifica:che molto piu tépo fi. confima nel purgare quefto uino:che alchuno altro . DI 
REVE RENTIA eluifo & ela&i adorna.debba lappetito & laragide inferiore farfi riverente: ubidiéte alla diuina gra/ 
tia remittente:& nò perdet tempo:quando con quella puo andare auanti.Imperochel tempo perduto nò fi puo racquifta 
reOndeel di nonraggiorna.Et Virgilio:Proxima qugque dies miferis mortalibus eui:Prima fugit. 


CH sati chofa : che quefte hiftorie fieno fcu]piteinterra 


Vando lappetito gia per lunga confhetudine e/ufo aubidire 
P_aprecepti della ragide:facilmete glintende:S maxime:quan 
do amoni ce:che non î1 perda tempo:perche quefto precepto da 
la ragione del continuo:& in ogni eta:& in ogni cofa . Finge che 
langelo fia ueftito di bianco:& habbi la faccia fplendida : perche 
tal gratia cillumina & ciriduce alloftato della mnocétia : È facci 
puri:Le braccia aperfe:ilche dinota la diuma mifericordia: LEG 
GIERMENTE homai fi fale.Et in uero:chi deponela fuperbia: 


Toeroben.del fuo admonir ufo O 
pur di non perder tempo fi chen quella 
materia non parea parlarmi chiufo: 

Adnoiuenia la creatura bella 
biancho ueftita & nella faccia quale 

rtremolandomatutina ftella: 

Lebracciaperfe & inde aperfe lale 

— dife uenite qui fon preffo agradi 


i teomai fifale 
sa ageuolemen x Le parole del primo tetnatio poffono effere: & dellangelo: 


Imuidia el proximo.Et lira nor medefimi. 


A quefto RR CDI nes radi et del poeta. Dice adung;:che pochi fono quegli:che nenghi 
o gente humana per uolar fu nata no a quefto antitiniche fa langelo:quando dice nente. Perche po 
perche apocho uento chofi cadi chi fon'quegli : che fiftiluppino dalla fuperbia : & pochi queglis 


facilmente fi libera da glaltriuitii:perche la fuperbia citogleidie: . 
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Menocci que la roccia era taglata 
quiui mibatte lale per la fronte: 
poimi permift eficuralandata: 


Chome ad man dextra pet falir lo monte 


doue fiede la chiefache foggioga 
la ben guidata fopra rubaconte/ 
Per romper del montar lardita foga 
erle fcaleeche liferoadetade: 
cheta ficuroel quaderno &la doga 
Chofi {allenta la ripa che cade 
quiui benrapta dallalto girone 


ma quindi & quindi laltra pietrarade. 


cinginato ciaffalifce etia nelle buone oper 
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PVRGATORIO. 


che falehino al cielo. O GENT 
Salir Ginata:faGa dadio pfalire alcielo. PERCHE apocho uen 


to choficadi:pcheti lafci tito uncere da glhonori mondani:che 
tu caggia nel uitio della fupbia.Impero chome diciamo innalzar 
fi chi ufa la uirtu:pche cie guida a cleuar lanimo allec ofe diuine 
chofi chi comette uitio cade: pcheogni fia cogitatioe:e/nelle cho 
fe bafle & caduche.Etoptime diffe utto:pche difopra dimoftra/ 
mola gloria de beni médani effere fimile al utto:MENOccioune 


erataglata la roccia...elmoteel quale glantichi noftri chiamoro 


no roccia et rocca:ficome elatini glichiamano arces.Et finge qui 
che p forza di fcarpello fuflitagiata la fcala:p la quale fi falli al 
fecédo balzo.Battelale p la frontea Dathe:p rimouerne uno de 
fepte peccati:effendo gia purgato della fupbia:che e/uno de fette 

eccati mortali. Vna dellale e/la gratia preueniéte & illuminate» 

altra e/la cooperate & cofumite.Quelte fino:che idio cirimet? 
te lénoftre colpe:et pone e eccati nella frote:pche epeccati fi deb 
bono appalefare:POI M PERMISSE ficura lidata. Nò efecu 
ra la uia alla purgatide:fenò efpeta la fupbia:pche quella fpeffo 


E humana:E/exclamatide.PER 


stisi. CHOME A man dextra:Talieronole calce in quefto logho:quali fono 


quelle:che uegiamo nella uia:la quale e/dalla porta infino a fan&o Miniato a mote:le quali fcalee furono fa&e pla foga 
sla (condifcela:% adire piu apertamete la china fufli a gegeri fuflicòtinnata.Ma interropta da glinterualli mefti apia/ 


potra le fcalce.A MANdextra efcédo della porta p an 


atea fan miniato fifale alquato puna folauia: Dipoi {1 divideim. 


duo ute:& quella cherimane da man dextra:a chi fale ha le fcalee:che foggioga.La ben guidata la citta di Firenze:la qua 
le p hironia diffe ben guid sta.i.bencodotta:& ben re&a.SOPRA Rubaconte Quefto tépio al quale fi fale p le fcalee gia 


de&e foggiogha:cioe fopra giudica: foprafta da quella patte:che fopra arno cel 
pato da meffer Rubaconte da mandello caualieri mel 


anefe:el quale fu podefta di 


nterubaconte.E! quale fu denomi/ 
RENZE : Quando fedifico quefto 


ponte nellanno.M.CG..EL QuADE RINO &la doga:perche fugia falfato un libro dicamera del comune:el quale era 


dilegno 
ta firouina per tali luoghi:chofi pelcontrat 


Doueera la fcala:la ripae 
fenta:Et dinota chela uia della uirtue/ftre&a + 


Noi uolgemo iui le noftre perfone 
beati pauperes {pirity.uoci 
cantaron fi che nol dire fermone 

Ah quanto fon diuerfe quelle foci 
dallenfernaliche quiuiper canti 
fentra&laggiu perlamenti feroci 

Gia montauan fu perli {calon faneti 

| &.elfermiparea troppo piu lieue 
che perlo pian non mi parea dauanti 


Etiomaeftro di qual chofa greue 
leuata fe dame che nulla quali 
per me faticha andando fi riceue 
Rifpofe quando i.p.chefon rimafi 
anchor nel uolto tuo preflo che ftin&i 
farannochome un nel tutto rafi 
Fienli tuoi pie dal buon uoler fi uindti 
che deinon pur faticha fentitanno/ 
ma fia dilecto loro effer fu pini 


Alhor fecio chome colorche uanno 

con chofain capo non dallor faputa 

fe non che cenni altrui fufpicar fanno: 
Perchelamano adaccertarfaiuta. - 

8 cerche truoua & quel officio adempie 

che non fi puo fomnit per la ueduta 
Erconledita della dextra fempie. 


fatraGo una doga.CHOSI Sallenta la ri aichome di fopra chiamo la fcondefcefa ripa foga perche conueloci 
io dice la ripa lenta quando fi (ale. MA Quinci & quindi laltra pietra rade « 
ra lenta.Ma dipoi da ogni parte dellafcala.i.era fi tre&a la fcala da ogni parte:che chi falelara 


Anime:che fi purgauano della fuperbia moftrauono cantà/ 

do allegreza della falita di Dant e. Perche quiui non e/inui 

dia del ben daltri.Ma carita.Et cantauono beati pauperes fpiri, 

:quoniam ipforumeft regnum celorum.Ne altro e/effere poue 

ro di fpirito:fe non mancharedi fu perbia.Adunque firallegraua 
no quegli fpiriti che Danthe gia di tale uitio fufle purgato + 


TX) Imoftra Danthe effler diventato molto leggieri.A cherifpo/ 
i 


de Virgilio informa:che inferifce quefta leuita uenirgli:per/ 
che de fepte peccati gia e/cancellato uno. Ma quando farano c#/ 
cellatitutti:nò folamete nò gli fara fatica el falure.Ma gli‘fia fom 
mo diletto.Et nota che uirgilio dice:che gia el primo peccato era 
tutto extin&o.Etglaltri preffo che extnéi . A dinotare:che pur/ 
gato interamente el uitio della fuperbia:glaltririmigono in buo 
na parte purgati. 


i 


Onfera accorto el poeta:che de fepte igi 
, uato intutto:& glaltri molto peri dining I corni 
. fo dalle parole di Virgilio fi cerco con lé dita fenapi.i.fempici. Et 
| trouonnefti.Etinteruenmegli:chome a chi porta in capo chofa: 
che non fa.Ma uedendo rider chi e datorno ; & né potédo gloe/ 
chi far Iufficio fuo:petche non pofion ueder el capo:le mani fup’ 
plifcono . Et per quelle Ihuomo faccerta di quel:che non fapea » 
Quefte parole fignificano che la fenfualita no puo effere uera giu 
dice:fe lanimo eranchora purgato da alchun uitio . Mala ragiòe 


perche mof 
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Tuichofiuna cornice lega 


“Et uerfo noi uofar furon fentiti 


CANTO XU: 


CANTO.XIIL DELLA SECONDA CANTICA DIDANTHE. 


ASCIAto el primo balzo oue habbiamo ueduto I:pene de fuperbi entriamo gia falite Fe fcale ne i rg 3 
I quale fipurga la innidia.E inuidia uno reciproco tormento danimo! el qual fi i ftrugge per vo 3, hi ‘al dolo 
retorna in fe medefimo. Et Auguftino dixeinuida effere dolore prefo delaltrui felicita + Unde ascii» 
dufinuidia comburitur intuf & cxtra.Item.Inuidufalteriufrebuf'increfcit opimif.Et Salomone uolendo dimo” 
ftrare quato tormento dia a fe medelimo linuido dixe. Qui in rui 
ma tatur alterinf nonerit impunituf, Erauamo adunque al fom/ 
mo della fcala che mette in fula feconda cormice ; laqual difmale 
idefrimuone el male & elpeccato achi vifale. quefta ricinge È cir/ 
conda cl monte facendo piano intorno aquello. Ma'picga piuto 
fto dfuo archo.i.fa meno circuito.perche come habbiamo decto 
difopra:quanto piu furge el monte piu fafoctiglia.& per quelto el 
cerchio della cornice'uiene aeffer minore.& chofi degradano epec 
ti.&mpre emaggior fono epiu baffi. Adique & ie pene fimelme 
te fafottiglino. Ombra nefegno:ne pictura uifiuede ne fculptura: 
chonceranel balzo difotto. Ma relta la uia X la ripa fchiecta È 
femplice.Et Iepietre diche e facta lacornice:fono dicolor liwido. 
Dinota per quefto non ueffere alchuna pictura o fculptura schela 
inuilia nò fi manifelta ne appare:fe non mefcholata con altro pèc 
cato. O ueramente dixe ombra.i.anima alchuna:perche glinuidi 
Se qui pet dimandar gente { afpetta nonuanno per la cornice {erono in luogho lontano. FI color li/ 
aido e conueniente alla inuidia:perche nafce dal freddo. Ia inui” 
ragionaualp oeta io temo forfe dia: fredda:perchee contra alla carita; 
che troppo hara dindugio nofcra eleta Pa è Erchein quefto balzo fipurga la inuidia & la pena de elinui 


die che fezhmo.pero dubita Virgilio:che afpectido chimo 
Pofifamentealfole glocchi porfe ftrafii elcamin troppo f indugerebbe lora electa.i.loro electi 


fece deldextrolatoamouer centro. * on.Etdectequette parole raguardo elfole. guardandolo fi uol 
& lafiniftra parte dife torfe fe ad man dextra.pel fole lintendiamo lontellecto noftro.& anco 


| + €; ralgratia illuminante didio. imperoche chome el fole cimoftra 
Odolcelumeacui fidanza vetrina di le hofe uifibili.chofi quefte due cimoftrano eluero, La fpeculatio 
per lonuouo cammin tu mi conduci 


me idunque prefe per duca tal fole. Fece deldext:0 lato amuouer 
dicea chome condur fiuuol quincentro 


certro.quando uoglamo fare un tondo con lefefte: quella puncta 
asi che fi ferma fa centro al cerchio che guida quella che fimuone.& 
Tu fca'dil mondo tu fouerffoluci 
falera cagione incontrario non ponta 


finelmente quando ftando ritti ciuogiamo uolgere: un pre fra fer 
effer dien femprelituoi raggi due 


Ci erauamo alfommo dellafcala 
”.lomontechefalendo altri difmala 


intorno alpoggio come laprima 
fenonche larco fuo piu tofto piega 

Ombra non ue ne fegno che fipata 
parfilaprima & parfi lauia fchiedta 
con liuidi color delia petraia 


mo per cétro & laltro figira.& fe uoglamo uolgere ad ma dextra 
clpe dextro fiferma:elmaucho figira infuladextra parte. pigliera 
adinque buon camino Virgilio ferimirando el fole : el quale gli, 
moftrera el camino uadi alla man dextra:idelt ufielame dintelle’ 
ceto & della eratia divina in buone operationi. O dolce lume:ora 
tione conueniete al fole:perche nelle chofî mifibili produce tutti q 
fti:ffecti. Ma piu comvemete e.quel fole che cillumina lotellecto: 
Ja gratia didio illuminante.focto la cui fidanza Virgilio.i.la parte 
rationale delhuomo entra nelle mrtu purgatorie:lequale fono no 
uocanuno alhuomo anchora non afiuefacto, Tu fcaldil modo 
conuiene chi conofee elbene mediante la gratia illuminate faccen/ 
dadi marauigliofo amor di quello. Tu fortirefto luct.imperoche 
dallamore feraphico fiuiene a cherubico lume: chome fpefio bab 
biamo toccho:& altroue piu aper'amente diremo. 

Tm inquefto balzo fi punifce fainvidia laquale efreddiffi 


Quanto diqua per un miglo ficonta 
tanto dila erauan noi gia iti 
‘con poco tempo perlauogla prompta 


non pero wifti {pinti parlando 
allamenfa damor cottefiinuini 
Laprima uoce che pafio uolando 
uinum non habent altamente dixe 
& drieto ano: lando reiterando 
Et prima che de! tutto non fudifle 
per allungarfunaltra ifon horefte 
paffo gridando & anche non faffixe 
Odixio padre che uoce fon quefte 
| &chomedimandai ecco laterza 
dicendo amate dacui male hauefte 







Rat, L a & pero liuida non fanza gran cagione mduce cl posta li 
(x * fpiriti leparole dequali dimoftrino carita: lacui fiamma lieuî 
tal freddo.Notin altro luogho babbiamo dimofiro perche cagio 
meneilonferno non pone diftinA&amente efepte peccati mortali co 
mi qui:ne fa {peciale mentione dellainuidia & uanagloria. Vinu 
non habent.Sono/parole di Maria a Crifto nelîe noze doue fifpri 
ne che Maria non aufo di femina: laquale di natura auida di glo? 
ria non puo fanza livore riguardare ialtru excellentia.ma moffa 
dicarita fidolfe del mancaméto delle noze.quefti exempli fempre 
debbono effer: nello monte dichi purga la inuidia. ad imitatice 


di Maria debba pregare dio che muti lacqua in uino.ideflelfreddo della invidia in caldo di carita.oueramente muti lac” 


De dett glaffannile tribulationi in umo.i.inIctitta. Vuoleaditque elpoeta che fe îltroppo uedere delben daleri genera g 
ve gf f° L) n< x ? e D " PA Des 

si cera vr " re: conten che fia non uedere.& pirquelto poco piuanri gliporra' e echi. & fimelméte pone iui 

POI gli ipiritizeguall UO do per aria fanno dolci iuiti alla é1a damore.I. alla carita. imperoche pur idofi oe fa col 

fio contrario la charita e quella che intutto fj la inuidi P purgadol ogni cota Co 
ocontrari g ntutto fpegne la inuidime  SIRITI parlando alla menfa damore cortefì muti parla 
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CANTO «XIII, 


mano inuiti.i.parlando inuitauano lanime:che fhaueane apurgare della inuidia allamenfa 
menfa: perchela prima uoce togleuano dello cuangeliodelle noze:dicendo: Vini non hal 
detrahe & macula Ihonore:& [utile del proximo:cofì la charita faffatica & find uftria dico! 
Luca:che nelle noze fa&Bencana galilee.Maria uergme mofla da charita uedendo micare 
fecoftoro non hanno uino:laquale procedette da fomma carita. Pone che la noce fi de&a: 
notare che lacharita nò fiftracha mai di codolerfì del mile del proximo:& femper ricorda a dioel fuo bifogno:& innazi 
che uengha:& quando uiene:& poiche e venuto, IO SONO HORESTE.HA polto una fpetie di cha rita:laquale e i que 
gli:chefirallegrano del bene dellamicho:& affaticonfi:perche quel uengha:Hora pone unaltra fpetie:laquale fitruoua mm 
rari. Etquefù fono quegli:equali per fcampare lamico fio fimettono alia morte:chome fileggie dhorette:& di Pylade, 
FuHorette figluolo dagaménone: di Clitemettra:Ma Chtemeftra métre cheelmarito fuocupato nella guerra troiana 
fifcaldo dellamore degyfto:informa che per non perdertlacofa amata:tornando el marito:fipropofè in fleme cò Egyito 
ucciderlo. A dunque dopo lefimulate accoglenze gliporfe una uefte:laquale dui fimettelTì non aperta dilopra . Et mentre 
chein quella era inuiluppato luccife.Horette fao figluole anchora fanciullo dattrobilo focenfe fu difurto tolto dal off pe’ 
&o materno: perche lei cercaua ucciderlo:acioche el reame remanefli libero al fio amite. Dipoi fatto adulto uccife la ma 
dre per fare le uende&e del padre. Et, per tale matricidio diuenne fumo fo.Ilperche hauendo contra&a amicitia con Pyla/ 
de figluolo del fopra nominato Strobilo:feco ando nelli regione taurica:doue era eltempio di Diana di&ina : nelquale 
efuriofi reftauano liberi dale furie. Etin quello liberato uolle Thoante Re crudelifiimo facrificare Horefte alla gia detta 
idia:Ma no difcernendo lui dapylade nacque exemplo m rabile damicitia.Imperoche pylade per liberare lamico afferma 
ua effere Horefte. Et Horeîte perche lamico non perifiliin fuo luogho con giuramento moftraua effere Horelte: & che 
lui togleffi:& Pyladeliberafi dal pericolo.Ilpche itupefetto el Re di fi mirabile amicitia alluno & allaltro perdono. Scri 


damore.r.alla carita. Et diffe 
vent. Et certo chomela:nuidia 
eruarlo . Scriuelo cuangelilla 
ciuino:fi uolfe ad Hiefù & dif 
& fu reiterata.i.replicata,Adi 


‘ue Solino che lofla dhoreîte furono trouate da lacedemonii nella cipta di Tegea:lequali rido&ein fuo luogho faceano 


corpo lungo fepte cubiti. Pretermetto molte chofe in an a hiftoria Ma folo bafti chel poeta pone in quefto lucho Ha/ 
refte per quella fpetie di charita:per laquale Ihuomo uolestieri fimette alla morte per campar lamico. AMATE DA/ 
CVI Male hauefti.E/uera charita rallegrarfi del bé del proximo:& affaticarfi:perche quello uenga:Ma maggiore e/fotto 
metterfi amanifefti pericoli per lamico.Ma che diremo di quegli:che amano quegli.da quali hanno ricenuto ingiurta ? EI 
quale e/precepto del faluatore. Diligite inimicos ueltros:Et orate pro erfequétibus uos. Et lapoftolo,Nulli pro malo red 
dentes. È Luca Diligite cosiqui uos diligunt : È eos:qui rosodiunt :È immicos ucftros , Et eritmerces ueftra magna , E/ 
adunque quefta la'tertia fpetie della carita:per laguale amiamo enoftriimmici. 


Elbuon maeftro qu eftocin ghi offerza” Bilo Virgilio la expofitione & interpretatione delleuo 


ue. iudite.Et dimoftra che perchein quefto cinghio & errone 

la colpa dellanuidia & pero fono e fierzata.i. punita & purgata lanuidia:e/neceffario:che lecorde 

trae damore le corde della {ferza } I e paneade fieno tra&e da amore.Etla ragio/ 
re e chelfreno : elgua 


enon ci lafcia trafcorrere'nel peccato del/ 

Lofren uuol effer dicontraro fono li inudra:ma cencritrahe:quando fuffimo trafcorfi:debba effere 
— credoche laditai per lomio auifo contrario:& niente e/piu cotrario alla inuidia che lacharita: Adîi 
i h alniffo delserdono cue le noci gia dette:lequali ciritraggono dalla invidia : debbon 
prima che Uegni a palio dei. per procedere dacharita, Ma di quefto meglo lavifera Virgilio:ipria 
Ma ficcha il wifo per laer ben fifo che arriuino alpaffo del perdono.1alle fca le:lequali falgono al/ 
8 uedra genti innanzi ano federfi/ terzo balzo:& cauano lanime purgate con remifTione del pecca 


. to-Dipoiadmonifce Dithe:che riguardi filo: uedera glinuidio 
& ciafchadun lungho lagr otta aflifo: sf ia loro : che niente altro fignifici elguardar fifo : fenò 
Alhora piu che prima glochi aperfi volgere lacume dellongegno:& fermalo intale confideratione. 
damii i uidiombre comanti Admonito Danthe ubidi alprecepto & cuardando fifò vide tut/ 

3 TO I te quefte chofe.Et maximelanime:le quali fipurganio haver mi 
alcolor della pietra non diuerfi; tegli dicolorelinido : chome difopra dimoftro gere ichora lapie 
tra diqi luogho. Stmilméte Quidio Neclapis albuserat fia més 

infecerat illam.Et altroue Pallor inore fedet:Quefti fedaron lugo lagrotta:cantare leletanie:informa che poteano muo 
uere acompaflice ogni duro chuore. Videgli ueftiti di wl aliccio.Erono foftenuti cet luno appoggiaua ilcapo in 
fulafpalla allaltro:chome fanno eciechisequali mendicando ftanno alla filla appoggian ofîinfieme:per commouer acg 
paffione non folamente con le parole:ma anchora con quelmodo. Aggiugne dipoi:che nò poteano nedere alchuna cho/ 
fa:percheerono acciglati confil diferro:chome facciglano glifparuieri prefi in felua:accioche non fidibattino:O1 reti no 
ue conditioni non fanza grande ingegno & do&rina da elpoeta allo inuidiofo cupido dipurgarfi dî tal uitto.Stino fede 
re per purgare laloro celerita non fplaméte del corpo.mapiu dellanimo:laquale uforono in mne asa atclita daltri p 
difturbarla:& lamiferia per piglarne uolupta.Etonidio diferivendo lafcala della inuidia. Domuseftimisin uallibusantri 
Abdita fole carens non ulli peruia vento. Triftis® ignaui pleniffima frigoris:& que Igne uacet femper:caligine femperab 
undet . Elmanto lor liuido dimoftraelliuore dellanuidiachome gia e/detto.Onde Ouidio de Aglioro . Nec color albris 
eràt fua mensinfeceratillum.Ftaltroue: Pallorinore fed:t. ET CHE SIA DI VIL CILICCIO:quefto fi fa drfi etole & 
nondilana:ondee/ueftimento fredo:perche e/teffudoradp:X e/ruido:& pugne & rodelecarnia chi fenenefte sa dinotare 
che lanuidia e/freda:che fpegne la charita:® chi fiuefte dinuidia:fempre e peo rofo dalla felicita:laquale vede inal/ 
tri:& confumafene È perdene lecarni:Onde prudentemente diffe elfatyro.Inuidus alterius rebus macrefcit o Imis. Et Hie 
ronymo conforta che linuido finefta diciliceto.Seggono appoggiati a faffo:perche lonuidiofo fempre e/nella frigidita & 
dureza:lequali due chofe fono nel iaffo.Poffiamo anchor referir queto a chi purga lanuidta : Elquale (edendo per la ca/ 
gione detta difopra:fappoggia acofà ftabile X imobile. APPOGGIANO EL C APOLVNO ALLALTR( ) Ilcke 
dinota:che luno debbe corregger laltro,Cantauon le letanie per ifcontro del mal dire. Hanno cuato glochi col fil del fer/ 
ro.i.con la uirtu della fortezza.tengon chufi glochi per laragione de&a di fi Opra.Et certo chi fi purga dalla india debbe 
tener chufi glocchi a beni mundani & per quefto el pfalmita. Auerte oculos meos ne nideam wanitatem .  Vuero diremo 


che glinuidiofi fono ciechi.Onde lob. Per diem ncurreni tenebras :& quafimno&e fic palpabunt ina Grego 
ri 
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rio.Mensinnidi cum alieno bono affligitur de radio lucisoffufcatur.Et Matheo 
tor: de vita moriuntur.Et Socrate defiderana che glinudiofi haueffino glochi & glorec 
tormentaflino + Etl{aia Vequi dians bopum malum:& malum bonum:Le lacrime fignific 


cimento + 


E: poiche fumo unpoco piu avanti 
vdia gridar maria ota per nol 
ora michele & piero & tutti efanti 
Noa credo che per tetra uada anchoi 
huomo fi duro che non fuffi punto 
da compafliond quel chio uidi poi 
Che quando fui piu preflo dilor giunto 


chegliatiloroa me ueniano cetti 


per glochi fui di graue dolor mundto. 


Di mil alicciomi parean coperti 
8 lun fofferia laltro colla fpalla 
8 tucti dalla ripa eran fofferti 
Cofi gli ciechi acui larcba falla 
ftannoaperdonia chieder lor bifogna 
& luno elcapo foura allaltravalla 
Perche nellaltru pieta tofto fi pogna | 
non pur per lo fonar delle parole 
ma perla uifta che non meno agogna 
Erchomea gliorbi non aproda elfole 


chofi allombre quiui ondio parlo hora 


luce del ciel difelargin non uole 
Cha tutti un fil diferro elciglo fora 
&cuceficomeafparuier feluagg'o 
{i fa pero che quetonon dimora; 
A me parea andando far oltraggio 


ueggendo altrui non effendo ueduto 
perchiomi uolfia Imio configlio faggio” 


Ben fapea el<he uolea dite elmuto 
& perononattefe mia domanda 
ma diffe parla & fie brieue e arguto. 
Virgilio mi uenia da quella banda 
della cornice onde cader fi pote 


perche dinulla {ponda fi ghyrtlanda 


| Dellaltra parte meron le deuote 


ombre che per Ihorribile coftura 
remeuon fi che bagnauan le gote 
Volfimi alloro ; & o gente ficura 
incomincia diuederlalto lume 
chel difio uoftro folo ha in {ua cura 
Setofto grate rifolua lelchiume 
diuoftra confcientia fi che chiaro 
per effa fcenda dellamente efiume 
Ditemi chemi fie gratiofo &charo 
finima e/quitra uoi che fia latina 


& forfe gli fara buon fio lapparo 





PVRGATORIO 


al.xx.Inuidi de fanitate aliorum infirm& 
orechi per ogni cittasaccioche piu fi 
ano uera contritione pen 


ENSAPEA EL CHE VOLEA DIR LOMVTO.Inté, 


dea Virgilio quello cheio uoleuo dire benche 10 nol di/ 
ceffi.Et certo la ragione intende lappetito benche effio nò parli; 
Vedendo adunque el defiderio di Danthe che era di parlare con/ 
quelle anime lo permeffe ma limitato adomandolo che fufîi brie 
ue& arguto:bricue nelle parole: arguto.i.cauto nelle fentétie. 
Se falìti in ulbalzo fiuolfano aman dextra «Virgilio effendo di 
nerfo lorlo rimaneva in fulla man dextra : Adunque due cofe 
notiamo quische Danthe habbi Virgilio in fula man dextra & — 
chelabbi da quella parte onde e/pericolo dicadere: perchelor/ 
lo della cornice non fi ghyrlanda.i. nò fi circunda dalcuna fpon 
da.Ete cGueniéte cofa che laragione fia alla dextra & dalla par 
te doue e/pericolo dicadere. SE TOSTOGRATIA rifoluale 
{chiume. E/lafchiuma la mpurita dellacqua & chofi qui fi po/ 
ne p lamachia dellanimaslaquale purgandofi fi laua.. SÌ CHE 
CHIARO per efla . Lamente humana e origine dello appe tito 
elquale fee/obbediente alla ragione trafcorre & muoucfli alle 
cofe che appetce:& trafcorre chiaro.i.fizamacula. Onde cho 
me habbiamo dimoftro &in Virgilio & in quefto peeta lappe 
tito c'aflimiglato almoto dellacqua » 


O fratel miociafchuna e cittadina 
duna uera atta: ma tu uuo dire 
che uenefti in italia peregrina 
Quelto mi parue per rifpolta udire 
piu innanzi alquanto che la doue ftaua 
8 iomi feci ancor piula fentire 
"Tra laltre uidi unombra chafpectaua 
in uifta & fe uoleffi alchun dir chome 
lomento aguifa dorho infu leuaua. 


£) Omanda: Danthe fe alchuna anima eratra quelle la qual 
fuffiitaliana + Ma quelta anima cherifponderperche era: 
fuoti del corpo pote piu accettamente confiderare lauera paitta 
dellanima:che Dathe elquale hauea la fua nel corpo. Per quelto 
modeftiffimamente corregge la non uera pofitione di Dasthe 
faquale era:che quella fuffi la patria della anima doue futili gene/ 
rato el corpo. Ma effendo quella creata da dio di niete afua ma 
ine & fimilimudine & imediate non puo hauere altra patria:che 
a celelte ne dal fuo creatore:elquale non fu ne fiorentino ne r0/ 
mano.ne della materia della quale e compotta . Imperoche feio 
dico el mio corpo e,fiorentinò non erro perche e compoito qui/ 
ui. Ma lanima uiene da dio & non ha altra patria che el cielo € 
me difopra dimoftramo,Cofi cantano tutti eplatonici & gli egre 
Gli philofophi .Cofi cueri theologi.EtOudio Omne folum for 
fi patria eftut pifcibus equor + TRALLALTRE uidi unum/ 
bra chaffpefaua:perche glochi fono quegli che maximamétre di 
moftranò glaffetti noftri & quellanima non gli poteva aprire.po 
ne Danthe elgefto pel quale luiintefe che effa afpeZava È quie/ 
Ro fu chenon potendo guardarlo Ieuo fu el mento 0 
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Spirto dixi che per fi alirti dome 
fetufe quello chemi rif pondefci 
fammiticontro o per loco per nome 
To fui fanefe rifpofe & con quefti 
altri rimedio quilauîta ria 
laghtimando acoluiche fe neprefoi 
Sauta non fuiau egna che Sapia 


fuffichiamata & fui deglialtrui danni 


piulieta affai chediuentura mia 
Etperche tu non credi chio tinganni 

odixe fui comio to detto hor folle 

cia defcendendolarco demie anti 


- Etanglicittadin mia preffo acolle 


incampo uintti coiloroaduerfati 


etiopregauo idio diquelche uolle 
Ropti quiui efuoltineglamari 
pafli di fuga & uegpendola caccia 
letitia prefiatuttialere difpari 
Tanto chio uolfi infulardita faccia 
gridando adio homai piu non ti temo 
chome fa elmerlo per pocha bonaccia 
Pace uolli ton dio infuloftremo 


della mia uita & anchornon farebbe 

{[omio douer per penitentia feemo 
Seccio non fuffichamemoria mhebbe 
jpiero pe&inaro infue fan&corationi 
acui dime per carita rincrebbe 
Ma tu chi fe che noftre conditioni 

uai domandando & porti giochi fc;olti 
fichomio credo & fpirando ragioni 
Gliochi dixio mi fieno anchor qui tolti 
ma piccol tempo che pocha e loffefa 

faCta per effler con imudia uolti 
Troppa e piu la paura onde fofpefa 

lanima mia deltormento difotto 

che gia lo carco dilaggia mi pefà 
Etella ame chi ta aduoque condo&o 
quafiu tra noi fe gin ritornar credi 


. etio coftui che meco non far motto 


Et uiuo fono & pero mi richiedi 
fpirito ele&o fe ty moi chio mona 
dila parte ancor li mortali piedi 

O queto e audir fi cofa noua 
rifpofe che gran fegno è che dio tami 
pero chol prego tuo talhor mi giona 

Et chieggioti per quel chetu piu brami 

. femaîchalchilaterra ditofcana 
chamiei propinqui tuben mirinfami 

Tu gli uidrai tra quella gente nana 


. chcfpera intalamone È perderalli - © 


iu difperanza,chatrotar diana 
Mia piu laperderanno glianuragli 
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le cheidio fommaiuititia glicxaudifii. & per queîto dice fapia«& 
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io pregaua idio di quel che uolleiquafi dica: béchio fo pregafii lui 
non condefcefe anuei preghi initftiama fece quello chio defidera/ 
uo:perche lui louoleua per punitione de peccati defanefi, Tanto 
chio uolfiinfulardita faccià:quetto e peccato di firperbià, Ridalla 
fuperbia chome dimoftramo nafcela invidia.ma dobbiamo mté 
der che diguelto fera purgata nel balzo di fobto, Chome fa el 
merlo:e proverbio uulzato che quefto uccelto dica quando uiene 
la printauera non ti curo donune chuftito foso del ucrno. . Pace 
uolli:infalextremo della mia uita mi riduxi a penitetia laqual cicò” 
cilia la pace condio.& benche per penitetia fugifiì lonferno. nien 
tedimeno nò farebbe anchora per penitétia fcemo elmio douere: 
ideft el debito che haueo con dio pe peccati commefli.ma loratio: 
di'piero peRinaro hanno ratorcio & abbreuiato el tépo : elquale 
bauea aftar nel antipurgatorio.'Piero pe&inaro fu fiorétio homo 
molto religiofo & ercai Porti glocchi fciolti:quali dica no fe 
de noftri che qui fiamo puniti con gliocchi cuciti. Et fpirando ra 
gioni parli anchora nivo.imperoche nò fpirano .i. alitano fanime 
fiza corpo. Sichomio credotimperoche nò uedédo no fo potea 
fapere.ma per le coiecture lo credea. Rifpode danthe È dimoftra 
no hauerechiufi glocchi comeloro.pche ancora nò e morto.Ma 
quido laîa fua uerra fciolta dal corpo alpurgatorio dimoftra che 
ancora quella fara puita della inuidia.Ma poco tépo:perche poco 
infecto di tal peccato.ma teme piu deile pene & tormeto difotto.i. 
del primo balzo douee puita la fuperbia. perche conofce effer piu 
Iinuoluto in quello che in quefto.& certo nello aio generofo K ina 
cutiffimo igegno & gran iudicio nò po cadere molta iuidia. perche 
effendo la inuidiatra pari neTuno o pochiffimi gli fon pari. Prete 
rea viene da piccolo aio quelta iuidia® da chi ftima e beni del cor 
po & della fortia molto piu che nò uagliano.& certo chi cofidera 
da un canto gli ftati & le richeze &ledegnita & dalaltro &laffan 
nì languftie & leinfopportabile fatiche sche fono in acquiftarle & 
mantenerle.& el tempo che cofumiamo i queto elquale potremo 
mettere negli ftudii delle ucre fciétie equalicimofte. no ta eterna ui 
ta & la uera nia che qui cicoduce.o almanco in qualche a&ide per 
laquale giouaffimo anoi È al proxio fanza dubbio meriterebbo/ 
no nò iuidia:ma c6paffide,ma eltupbo ob'enuto ellogo fuperiore 
per hauere a io generofo ufa liberalita X magnanimita. & pargli 
tanto effere (Uperiore aglialtri quanto con maggiori benefici fegli 
fa obligat].Etiordanthe refpofi a Sapia. CoMtut.i. Virgilio; Che 
nò fa mocto.tacema codo@o.T ace uirgilio:perche come e deto 
lorellecto fiperiore no cerca. e particulariima admonifce danthe a 
cercarne:perche lontellecto iferiore ha ogni forza dal fuperiore. 
O quefto e aud rescertamete no c fanza manifelti (egni che alcu/ 
no fia amato da dio quando riccue dallui gratie fpeciali & lequali 
fi danno a pochi. Tra quella géteaana:e proprio & pecular uitio 
de fanefila uanita, Che fpera intalamoe. Ha fperanza: hauedo 
acquiftato el porto di talamoe diuetare grandi huomini in mare. 
Aduque uani poi che fperano glo che no eda fperare. Talamone 
e. caftello e porto alfine della maremma dificna. Et pderafh :piu 
di iperanza cha trouaridiana.Era opione în quegli tépi i fiena che 
fufli un fiume fubterraneo che correfii.fobto fiena.itpche non fan 
za mo!ta fpefa ferono cavare 1a molti luoghi fperando trouare ta 
le acqua. Adunque non glingamnera meno la {peranza che hanno 
dipoter fare armata per mare hauendo talamone che habbi ingan 


nato quella di trouar quefta acqua laquale chiamano diana. maxime eprincipali cittadini equali fperano anchora efière 


faCi amiragli:idelt capitani della armata. 
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CANTO.XIILDELLA SECVNDA CANTICA DI DANTH&» 


i sile coftui chelnoftro monte cerchia É X Ontinua in cr quatuordecimo cito la purgatiohe del 


nine i > peccato della inuidia:& per c-lloquio di i 
prima che morte glhabbia dateluolo del duca da bretenoro : & di meet Rinieri da ning cere 


n $ apre ol ochia {ua uogla etcoperchia? gnalamenta le mifere coditioni ditalia: & precipue della noltra 
i ochifiama fochen dnertelo ti vpi Virgilio cha: della inuidia. CHI E, coftui 
Prg: TERRE ue fpiriti infieme ragionando:fimaramglano:che Dantheau4/ 

andal tu che piu rigla uIcini: tila morte:fia uenuto alpurgatòtio. NONSO CHI SI ich 





& dolcemente fiche parli acolot © fi rifpondelaltro fpititò.. PARLEACOLO parli a perfe&ide 
Chofi due (pir tiluno altalero: ddl Imperoche colo e/pun&o fermo:elquale fipone quando lafenté/ 
| tn cercdì tia e finita. CHENONFV PIV MAI:Pare che ficotradica 
ragionauon cime In uer man ritta è bauendo nel fecondo cito dinferno affermato Enea effer ito al/ 
- poi ferli vili per dirmi (upini linferno:& acampi elifti:ache rifpondi:che parla hyperbolice:X 


difleluno' intende firade uolte:che fi puo direnon mar. ONDE. VIENI: 
Et * luno camma che ficta p & chi fe?Simile alla cingiliana Venere dicente.Sed uos qui tandé 
»* nelcorpo ancora inuerlociel tenuai. — quibus aut ueniftis ab oris? 


* percharita ne confola & ne dia: 
20.51 Rana chile? bh va È |, Altrocheerameffer Rinieri:che non parlaua'con Dathe 
REESE, PR ni le: € etune al/ "3 | diffe a Guido: checome uedigli sirio perche ha cho 
— tanto marauiglar della tuo gratia / .  ftuicelato elnome diquella rimera ne nominato arno come fa chi 


I quanto Sar er più das “parla di chofe horrende:che per pauento non lenomina.E tlom 


dirà bra domandata fifdebito.i.rifpofe.Imperoche chi eadomanda 
Etio per meza tofcana fifpatia dato dicofa honefta:e/tinuto aviftoridere, Adkunzaa quando ri/ 
un fiumicel che nafcein falterona Lar ep Et e elnome di quefta rivera non fu 

& i | mai degno.Et pero e bene che perifca.Et non fumai degno.Per 

Po e migla dicorfo nol fatia che non ha habitatori ornati dalchuna wirtu.Et p dimottrar que 

e DI oure orechio quefta perfona fto comincia adifcriuerlo : & pone el nafcimento fuo nellafalte/ 
dirui chio fia fare parl sréeiidamo rona:laquale e/partedapenino. Dice adunqueche dal principio 


darno:elquale nafce doue lalpeltro monte.i.apennino : elquale 
chel nome mio ancor molto non fuona e fimile allalpe:e fi pregno.i.e/fifgonfiato È illo: o) srtinosn 
Sebenlontendimentotuo accarno pregno dacque:perche i pocho fpatio produce arno È thenero: 


‘con ci chenpochi luoghi paffa oltra a quel fegno.i.benche apennino fia 
lontellecto alhora mi rifpofe lunghiffimo:nientediméo n pochi luoghi e piu alto dhe nella fal 


quel 34 a dicea tu parli carno teronaa ONDE TRONCO peloro.Fu opinione de lantichis 
Etlatro difle lui perch e nafcole che apennino:del qualidicemo nellonferno:artiuinon olamen4 
“tdci è tein fino a Regkyo.Ma anchora anticamente andafli in ficilia/ 
q Nor di quella Kiueta Etlultima fia parte era quella:che dipoi.e,rimafo monte in Sici 
urchome lhuom fa delhoribil chofe lia:& e detto peloro. | 


Etlumbra che di cio domandata era 


fi{debito chofi non fo mai degno ==" LES ; 
ima chedichiariamo leparole dete-dellanima : inten i 
qnt pren < ualle pra D che di quetti due Giritianeiio che parla e meffer Guido 
principio Luo doue eli pregno del duca dabretinoro diromagna. Et laltro a chi parla e mefler 
lalpeftro monte onde troncho peloro: Rinieri de caluoli da forli. Porci chiama tutto el cafentino in fi, 
ch tanohi. caffel i ° no adarezo:& maxime peconti quidi huomiri molto luxuriofi: 
Resa pochi uogni pattoltra aquel fegno PVOVERO CALLE :percheha pocha acqua . BOTOLI: 
Infin la u firende per riftoro quefti fono glaretini : cquali aquagla abotolrcani di piccol cor/ 


i que i i po. Etuuole dimoftrare che glaretini hanno afai fdegno:& po/ 
di quel chel ciel della marina afciuga che forze.difdegnando torce el mufo:perche po che e/ prefio a) 


ondhanno efiumi cio che ua conloro arezo:fi volge ama dextra!& lafcia arezo. uANTO PIV n 
Virtu chofi pet nimica {sfuga groffa:pe fiumi:che mettono inarno. TANTOPIVTRVO 
ditutti ch ole bilcsò per uentura na se can più fi op ringhia & ca 3 fi pu 

| auaro:È predatore:& raptore. Et quefto intende per genti 

dell uogho O per malufo che olifruga Testori È Salice erono in ualdarno:& parte pe fiorentini . 


Ondhanno fimutato lor natura DISCESA POI PER piu pelagi SR tiegli diualdarno di 
lella mil I fotto:& finalmete epi sn ì chiama volpi per dinotare que! 
fee : ” era ualle È __glieffere pienidi Lie & dinganno. Ma ciente rd 
e e cvice olhauefli in chofe poricih queltotetgariò. ieri. non ficurare de 

Ta Lan ici. deoni di P ce fere udito . i igrificà elfeido i a'di confciétia netto + the 
pos P 50 gal € dice non'per 1mridia : 0 0dio.Ma; guulta indegnatione.Dipoi 
the daltro pt inhumanufo . <—. — fpera rodi di ; amen cauto.Et ran 
diriza prima elf A uogo dimoftra:che hauendo a trelechofefuture: dira cluero: 
P li VOS DIE. calle: ( vonriolià che Iba intefo dauero fpirito. IO VEGGIO tuo ni/ 
otto li {ruOUa poi uenenco In giulio pote. Quefto fu meffer fulcieri de caluoli daforli:elquale predi/ 


ringhiofi piu che non chiede lor pofla ° ceche nerra podefta difiréze:& per prezo uccidera molti.Scriué 


mo nelfexto canto dellinferno : che nel mille trecento due ene’ 
& allhor difdegn ando torcel mufo ri fureno ridotti in Firenze per Carlo fanzaterra » arpa, 


Vafli caggiendo & quantella piungroffa iii 
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tanto piu truoua di can farfi lupi 
la maladedta & fuentutata fofla 
Difcefa poi per piu pelagi cupi 
truoua Leuolpi f: piene difroda 
che non truoua ingegno che glaccupi 
Non lafcero didir perchaltri moda 
8bon faracoftui fancor fammenta 
di cioche uero fpittomidifnoda —_ 
To ueggio tuo nipote che diuenta 
cacciator dique lupiin fu lariua 
del fiero fiume & tutti glif' gomentà. 
Vendela carne loro effendo uiua 
pofcia luccide chome anticha belua 
molti ciuita & fe dipregio priva 
Sanguinofo efcie della trifta felua 
lafeiala tal che diquia mullanni 
nello ftato primaio non firaflelua 


i 


Chomallannuntio defuturi danni 
fiturbaluifo dicolu chafcolta 
da qualche parte elperiglolaffanni ’ 
Chofi uid:0 laltranima che uolta 
 ftaua udire turbarfi & farfi trita 
pochebbe laparola aferaccolta 
Lodirdelluna & dellaltra lauifta 
mife voglofo difaperlo nomi; 
& domanda nefe conprieghi mifta 4 
Perche lofpirto che prima parlommi 
ricomincio tu vuo chi minduca 
nel farcioche tu farnon uuommi # 
Ma dache dioin te uuol che traluc3 
tanta fuo gratia non tifa:o fcarfo 
“pero fappi chi fon guido delduca 
Fuelmio fangue dinwidia ftarfo 
che fe ueduto haueflihuom farfilieto < 
uifto mhaurefti di ltuore fparfo 
Dimia fementa cotalpagla mieto 
o gente humana perche ponil core 
coue meftiere diconforte divieto? 
Queftetanier queftel pregielhonore 
della cafa di cauol dove nullo 
facto feherede po del fuo ualore 3 


.  PVRGATORIO 


mendo affai della potentia & del fauore.che ebianchi hauenono 
in Firenze.corruppono meffer Fulcieri piglaffi molti della parte 
biancha :tra quali furono meffer Betto gherardini: Mafino et 
Donato canalcanti:meffer Neri adimari : È meffer Tignofo De 
Micci.Et chome huomini:che uoleffino perturbare eltranquillo 
ftato della cipta glifecetaglare la teîta : benche tignofo : perche 
eramolto graffo:periin fulla colla.Preterca ad inftantia di mef 
Yermufato francefì fuo amico uolle piglare alchuni deglabati. 
M:loro prefentendo lordine dato di furto fi fuggirono + Onde 
elpodefta tutti glabati fece ira pei poi Li piu " Firenze = 
famiola. Et quelto bafti in quefto luogho:perche nel canto gia de 
&opiu difiefamente e Sapete CHOME ANTICA BELVA: 
chome anticha beftia:quafi dica chome elbue.elquale quando p 
uecchiaia nò puo piu arare:e. ingraffato ® meffo almacello.Adù 
que priuo quegli dimta:& fe dipregio È di fama . Et pfci fangui , 
pofo di Firéze:laquale chiama felua:sperche difopra chiamo ecit 
tacini lupi, 


Homeinterufene:che uno annuntio dalchuno dino  tur/ 
ba-eluifo dicolui : che lode daqualunque parteel periglo 
si.:lpericolo laffanni  morda:chofi uidi laltra anima:non Gui 
do che parlaua:ma Rinierische udiua turbarfi:perche tale anime 
fon piene dicharita:% dolgonfi del male daltri.Et maximee de/ 
bito diquefte:che purgono lannidia. Accioche labondantia della 
charita nel purgatorio fpenga in tutto elliuore di quefta mita . 
LODIR DELLVNA:leparole diGuido:eluifo turbato di Rinie 
rimaccefe di defiderio difapere:chi efli fuffino: & meritamente: 
perche leparole delluno & egetti dellaltro faceano aperte conte 
ctire:che fuffino di pregio & degni deffer connofciuti » Rifpofe 
adunque Rinieri:tu nuo! chio tidica:chio fono : & non uuoi dire 
anot:chi tu fe . Ilche benche paia ingiufto:che tu uogli fapere : È 
non uogli infegnare . Nientedimeno nedendo in te tanta diuina 


ratia:nò tifaro fcarfo:ma liberale. Quafi dica eltuo dinecarmi . 


elnome mi potrebbe indarre cdie&ura:che tu fuffi o fiuperbo:che 
non degnaffi:o liuido:che non uoleffì contentarmi.Ma ladiuina 
gratia chio uegho inte miconfuta & ripruoua luno È laltro:pery 
che alchuna gratia fpetiale non uiene dadio:fe non in huomini di 
ftima. FVELMIOSANGVE DINVIDIA fl arfo. Et in que 
fto anchora ufa charita : laquale purga lamudia. Imperoche di/ 
moftrando lerrore fuo : & lapena che nepatifce:fi fa eremplo al 
glaltrisaccioche fenegnardino:che fio ueduto hauefli huom farfi 
Îieto:dimoftra expreffo eluitio dellanuidia.Imperoche lonuidio 
{ non hi exceptione piu duno che duno altro. Ma qualunque ue 
d: farfi alchunauolta fieto. Ilche puo iteruéireetiam p pocha feli 
cta:mirabilmente fattrifta. VISTO MHAVESTI Dellinore 
fparto.i. difubito ero oppreffo datanta inuidia.che nel uolto lo 
dimoftrauo.Imperoche nediuentauo lindo. DI MIA SEmenta 
cotal pagla mieto. Loperatione c2 5 fono feme:elquale 
produce fru&o fimile afe. Imperoche lebuone & uirtuofe opere 

‘oducono felicita: lecontrarie loppofito.Et ben diffe tal pagla: 
A non fru&o:perche la&ione uirtuofa produce non pagla fola: 
ma ichora grano:pcherfa habito diuirtu .Ma la uitrofa produce 


| uitio:chenone’ alchuna chofa: Ma fola priuatione.IIpche fipuo 


chiamare pagla fterile. O GENTE HVMANA PERCHE 
NON poni elcore.Ripréde glhuomini:equali pongono lamite. 
& lacogitatione : & laffe&o nebeni temporali:&.tranfitorii . Et 
nequalie/ quefta conditione:che alchuno non gli puo hauere:fe 
waltro none/primato.Onde Boetio , O anguftas & inopes diui 
tiasquas nec pluribushabere totas:fimul licet & ad quélibet fine 


ceterorum paupertate nò neniunt: A dunquenorrebbe loividiofo prisarne altri per hauergli tutti per fe. DOVE E/ME/ 
STIERF.i.neguali e meftiere diuieto di coforte.E/tranflanone damagiftrati:che fidiftribufeono nelle re publiche : doue 
quando un conforte.i.delle medefima famigla ha un magiftrato:glaltri hanno diuieto.i.fono probibiti poter effere:el/? 


fendouilcòforta.Chofi nella divifide deben della fortuna:iteruiene:che elbene:che poffiede Marcho:nò 


o poffedere 


Antoio.Ma ebeni dellanio:che fon lemrru:pche fono icorporei;& indiuifibili:poffono parimte effere poffeduti da tutti, 


Etnon put lofuo fangue e facto brulla 
tral po elmonte & lamarina elreno 
del ben richiefto aluer & aleraftullo - 


On folamente lafamigla dicoftoro e/fa&a brulla .i. puo/ 
A _£ ueradogni uirtu.Ma tutti glhomini diromagna:laquale 
ciferiug per fuoitermini.Imperoche roma gna da feptentrione e/ 





CANTO I XIII 


Che drento a quefti termini e ripieno ; torniineta da po:et damezo di dal mote apéninotet dallenzte dal 
di uelenofi {terpi fiche tardi mare adriatico:El reno e piccol fiume:el quale nafce dapennino 


: diuerfo piftora:foleua correre tra Bologna & Modona:lontano 
per coltiuare homaiuetrebbon meno: da bolo na parecchi migla, Dipoi fu csdoBo a bologna. DEL 
Quel buon lucio & arrigo mainardi (pt x bf al “rit al traftullo. Secondo eperipatett 
ì ( citonotre fpetie di beni:honefto:utile:® diletenote. Ma Ihone/ 
pier trauerfaro & guido di carpigna fto e uero bene. A dunqp diffe aluero pe beni dellaio che e Thone/ 
o'rom agnuoli tornati in baftardi fta.Et altratullo pe beni del corpo:& della fortuna chee utile 8 

i 


STE dile&euole.Conchiude adunque che tutta romaona e/fa@a bruf 

Quandonbologna un fabbro fi ralligna la È pouera del bene richieda aluero ideft del Hone honefto : el 
- RETRO un bernardin di fofco Pina ; uero paia de bene richiefto al traftullo.1.al piacere & 
ueona centile di viccol orami alta uolupta.IIche fignifica:che e uota di uirtu : che fanno el hene 
brol'ioi di Pg rt honefto:& di cicordia & pace che fino el dileZeuole. Dipoi fub/ 

he Gna e/ ripiena di uclenofi fterpi:& quelto dice ptriflatice : Impero 
che glanimi noftri fono aghuaglati alla terra.Impoche fe la terra nò e/cultiuata:prelto duniene faluaticha:et rigpiefi di pru 
ni:& di lappole:& dogni captiuo fterpo. Ma fe con diligétia fî cultiua rimane purgata da quegli: glalberi buoni: ogni 
biada ui produce optio fruto:Chofi glanimi hiiani:fe nò fonoexcitati nelle urtu diuétono efferatiset beftiali:et produco 
no opatioi nò dhuomo:ma di faluatiche & crudeli fiere. Ma fe fono coltiuati cò optie leggi & iftituti:& con precepti ciuili 
& morali: producono ogni urtu.Ma qui dimoftra:che gli fterpi,i.euitii fono fi multiplicati:chenò fi poffono fpegnere.Il/ 
che fignifica:che fon tito piwerei:che ebuoni:che e ipofTibile ad fj pegnergli:maxie pche hîno fa&o habito fermo ne uitii. 
OVELBVON Lucio:Quefto fu meffer Lucio da ual bona.huomo excelléte & pien di uirtu.La cui figluola Caterina uin 
&a da amore:di furto fi cogiùfe cò Ricciardo nobile giouane:& meffer Lucio cò fia prudétia glenefe fpofare:chomo di/ 
ftefamétei una fua nouella narra el noftro boccaccio. Arrigo mainardi dafaenza:alchuni dicono da bretenoro:& molto 
amico di quefto.che parla. Pier trauerfaro fu fignor di rauéna.Magnanimo & molto riputato & marito una fua figluola 
a Stephano Redungheria . Fiori la fua potentia ne tempi di Federigho fecondo RibellofTi dallui.Ma dopo la fua morte: 
Federigo affedio:& winfe Rauenna.Guido di carpigna È, nobile luomo da mite feltro:al quale neffun fu pari in lberali/ 
ta. VNFABBRO SIRALLIGNA.i.quando uno artefice:che di uil conditione fi fa grande:® fa che dilui nafce legnag/ 
gio & nobilita:chome fece lambertaccio fabbro:el quale nenne in tanto ftato:che quafi fu fignor di bologna . Etdi lui di/ 
fcefe meffer Fabbro de lambertacci. BERNardin di fofco.Quefto fu lantico di meffer Bernardino:che fignoregio faéza 
huò di baffa fortuna:ma di seno & di cofiglo excelletifimo:iforma che diuénei gride exiftimatide afffo a fuo: cittadmi: 


Non ti marauiglar fi piango tofco De ti marauiglare o tofeo.i.o Ditetofcano:fe io piigo:gît 


pra io rimébro.i.ricordo tutti Gfti huoi uirtuofi:& di gri gouer 
quandio rimembr GERA guido da prata no: Dipoi glicòta:% pone Guido daprata.Quefta e uilla tra faen 
ugolin dazo che uiuette nofco za & Rauéna. Vgolin dazo:fu choftui de glubaldini.Quefti pol? 


Federigo tignofo & fua brigata fedoruno affai circa el mote cri &inmugello.Federigoti, 


N nofo da rimino. Trauerfati & anaftagi furono due famigleira 
la cafa trauerfata & glanaftagi IR; CHE NENVoglaua amor & cortefia.Equali lamore: X 


giugne:che cioche e/dréto a quelti termini.i.tutta roma 





& luna &laltra gente diredata La ccnl: ae FASTIRA & cron os et 

: | a feguiretali uirtu.Impoche dire amore luogia me tignitica amo, 

Le donne ecaualier glaffanni& glagi cià Aeg] aiar firalfica dorato a00i0 din 
che nenuoglaua amore & cortefia fte due uirtu:cioe da beniuolétia:® da liberalità. Et e la fentevtia 
la cuein cuor fon fadti fi maluagi. che pamore della uirtu fuffinouolotorofi afoportare fatiche: * 


Obrettinoro che non fu ggiuia p ufare liberalita iuerfo a chi fi coueniua;feguitauano glagi.i.fin/ 
re 


"a egnauano dare agi adaltri. La Que nel qual luogho ecuori equa 
po che gito fene la tuo famigla/ i foleuano efferefi ieni damore & di gentileza . fono ripieni di 
& molta gente per non efter ria © maluagita.0 BRETTENORO.E Bel caftello imezo diroma 


gna pofto i mote fopra forli: CHE e ti toggi catuai su 

enbtidiffai tuo famiola.Etitéde la famigla di quefto Guido del duca:netta quale dicono eftere {tati 

oe Pa Ania liberalitarche saliti {{ pello cotrouerlla:quado quiui arriuauon foreftieri:pche ciafcuy 

nolo uolena a cafa fua.Ilpche feciono rizare in piaza una colonna:& intorno a quella metteretanti anelli:quati eron pa 

dri di famigla:® a ciafchuno confegnato el fuo.Et quando ueniua el foreftiero:legaua el saallo sana deglanelli: difi/ 
bito quello a chi era confegnato lanellosconducena in cafa fia tal foreftiero:liberaliffimamente thonoraua, 


Ben fa bagnacaual che non rifigla 
& mal fa caftracaro & peggio conio 
che di figlarta conti piu fimpiola 


Kan cia uenuti meno econti di bagnacauallo el quale e /tra 
Imola & Rauenna:& neffuno dinuovo naftea in' quella fa/ 
miola. ET MAL fa caftracaro.Econti di caftracaro î Quetti 


conti nel tempo del poeta digenerauano.Ma al prefente fono ve 





Ben faranno epagan da chel demonio nuti meno. CONIO. Duolfì che quefta famigla generi : poi che 
| ( ra tha va fosco tanto traligna BEN Faranno epagani. Quetti furono gentili 
lor eng! » pr P ì huomini di faenza difcefi da pagano padre di Mainardo Que, 
lama rimanga defli teftimonio fti fignoreggiauano fopra Imola & Faenza. Et chiamanafi el po 

O Veolin de fantolin ficuro der de pagani : Dicoftoro fu Mainardo fignor dimola & di faen 


za huomo:® p belleza di corpo:È per uirtumilitare egregio. Et 
chiamalo demonio:perche era molto aftuto.Et in thofèana tene 


elnometuo dache piu non fafpeta 


chi far lo pofla tralignando obfcuro. ua parte ari € que Mps tei :&in apr ia 

. ‘ ‘ 3} fauoriua a ghubelliniequaliin quetta regione eron potenti. Sara 

Ma ua ula tolto homai che CA dilecta utileadurquea pagani:che Mainardo muoia. Mia iandimzoo nò 
troppo di Dianger più che di parlare rimzra teltimonio diloro uera taude:p.quello:che habbiamo de 


{imha uoftra ra gion lamenteftre&a: o della uerfutia di Mainardo . Ma di choftuie/deto nellim 














PVRCATORIO 


ferno. - OOVOGLIN De fantolini.Choftui anchora fugentil huomo di Faenza:pieno di uirtu & de cotton ANA ue, 
e E Guido licentia Danthe: dimoftra che affai gli duole:che in romagna fia spenta la uirtu SIM lei ts 
STRA RAGionela mente ftre&a.Dile&ommi di piangere:perche uoftra ra cione.i.la ragione humana:la quale induce 


ogni homo a charita:la quale e propria uirtu dellhuomo:minduce a compaffione. 


$ | 


u ime ch Enchenoinò dimandaffimo Janime del camino:ne effe ue/ 
Nei tapauan che È elle Pa cu deffino fetenauam buona uia.Nientedimeno ciconfidaua / 
ci fenttuono andare pero tacer.do { mo:chc poiche cifentivano:ciharebbono, adempiuti:fe non fuffi 
faceuan noi del camin confidare moitibene. POI FVMMO fagi fol.gia havamo paffato la 


‘ (1; pime:& rimafi foli quando udimo due noci, Et qui e/ da notare, 
Poi fumo facti foli P rocedendo che chome difbpra pose tre uoci exhortatiue a charita.Chofi ne | 


fulgore parue quando laer fende n due: le quali per lo exemplo ci poffonritrare dallimdia.Ma 
uoce che uinfe dicontra dicendo. orione tre uidiseffendo chortra lanime a dimoftrare: che a chi 


entra nelle uirtu purgatorie:gli giouano taltexhortationi.Ma p / 
Anciderammi qualunche mi prende che non ha bifogno dexempli:che la ftraghino dallanuidia:pero 


& fuggi chomè tuon che fi ilegua finge:che quefte ultime uoci udi:poiche fu partito dallaie. ANCI | 

fefubitolanuttola (confcende DERAMMI QuAlunche mi prende. Abel & Cain furon frate/ 

Ch daltrui! dirnoftrhebbetrie glischome altroue habiamo moftro.Abel era paftore homo giu | 

ome qda:ttrui IUdir no 543 fto:& pien di religione.Et fempre quando facrificana a dio:offe I 

& eccolaltro:confi gran fracafio riua emegliori agnelli della Pret in I di profj re 

Ie, fto in pelcòtrario era huomo iniquo:& fanza religione: della {ua 

che fim iglo rg ch pio 2 Pina agricultura fempre offerwale piu trifte fpighe del cipo:per lag/ I 
To fonaglauro che diuenni tatto leimpieta lui fempre cadena in magior pouerta.onde mofo da i 
8 allhor per iftrionermi al poeta uidia ei e o fratello ei irato lo ius e & lui riuolto 
vinci eti I i a dio diffe. Tanto grandeelainiquita mia:chio no merito per/ 
indrieto fea & sa innanzi el P aflo . dono.ecco che tumi cazerat hoggi dalla tacia de la terra:& faro 


nafcofto dalla faciatua:& faro ffugiafco pelmondo.ina uccide , 
rimi pero ogmma:che mitrouera?Etidio rifpofe:che no.Adug; Dathe uolendo riuocare glhuomini da tauidra pone que 
fte parole. .ET FVGGI Chome tuono:perche tale exemplo debba riépire di terrore ogni homo:accioche Roddi 
Liuidia-® debba til uitio fugire dallaio. SE SVBITOla nuvola fconfcende.Dimoftra che niente altro tuono € fe nore 
refrafione di còodenfate nuuole.CHOME Ludir noftro hebbe triegua dallui.1.non ludi piu:ecco laltra uoce fuudita da 
noi con fi eri fracaffo.i.con fi granromote.& ben diffe fracaffo perche fracaffo fignifica quello:che in latino editto fra 
cor:che firnifica fono fa&o per chofe ropte:chome el tuono:che difubito utene dopo el fulgore e/magiore.Et invero el 
fulgore & eltnono ea untra o.Ma perche el fenfo uifiuo e/piu ueloce che laudito:pero prima fi uedela luce del fulgore 
che non fode eltuono.Et eda notare che la exhortatione alla nirtu debba effere foaue:chome furono le tre uoci di fo / 
pra.Ma la dchortatide dal uitio debba effere fpauétenole. IO Sono Aglauro che diuéni faffo.Fiagorio epoeti:chetre ne .; 
ronole figluole di Cecropere dathene.Herfe.Pidrafo: Aglauro Queîte uide Merenrio ne facrificitdì Mineruaset alla 
cioffinellamore dHerfe bellifima di tutte quelle tre forelle.Et unlendo sdare alla camera dHerfe:gli fu mefhero paffare 
pellungho oueera Aglauro.Quefta uolle intédere la cagione della uenuta di Mercurio. Manifeftogli Mercurio la fia uo 
gla:& con molti prieghi la eòforto:che gli preîtafli fecreto aiuto.Ma lauariftima & inuidiofa forella nego uolergli fano 
rire o tenero celato:fe dallui non hauea gran pecunia.Era Minerua offefa da Aglauro:pche poco anati hane» hautò ar 
dire fcoprir la cefta:fotto laqualera ocultato Eri&honio nato di Vulcano.Ilperchemoffa a ira concitola iuidia:che for . 
ma la ftimolaffi:che irid'afli lamor di Mercurio alla forella:X nò defli la uia a Mercurio.lipche Mercurio poichenecon 
priechi:ne cò promefle lapote pfuadere:la cOuerti in faflo.Aduque pone due exemplo elpoeta per Giasfiore glhuomi | 
pi da quefto nitio.Quadra ichora i gfto luogho la diferiptio della cafa de lauidia:la quale Quidio nò cò minore do&ria 
cheeloquentia diferiue. ET ALLHOR PER iftrignermi al poeta:Dimoftra che andaua innanzi a Virgilio:ma allhora | 
per paitra fi tiro indrieto p accoîtarfi allui.Ilche dimoftra:che fpeflo el fenfo trafcorre p troppa ardétecupidita.Ma qua | 
do fimili exempli lo fpauentano:lui fi riprieme & fottomettefi alla ragione . ta 


Gia era laerda ogni parte queta: q ip pi RR dice ue ra Sera di dire: | 
7%, uido diffe, enuuol effer dicotrario fono.Credo , 
& el midifle quel fu duro chamo che ludirai per mio aufo:anti che uegni al paffo del perdono:Et 


che doutelhuom tener drenta fuo meta elmidiffe. QUEL Fuduro camo:quel.i.la uoce di Cain: quel 


Mauo prendete lefcafichelhamo la dAglauro fuduro camo.i.duro freno.Ondeelpfalmifta.Inca + | 
dellantichaduerfaro adfe uitira mo & freno masillas con coftrige. pche tali exépli debbono raff .. | 


Pi 


frenare ciafchuno:che no trafcorra in quefto wtio . Imperoché p. 


& pero pocho val frenoo richiamo Cain fi dimoftra la morte: p Aglauro:che fu faffo:la obftinati - | 
Chiamauilcielo entorno uifi gyra one, Debba adùque tal freno tener Ihuò dréto a fra meta.i.dréta | 
lndiietabai b a termini della ragide laquale uol:che ami el'proxio chome tem — | 
moltfancoul te tue belleze etnermne defimo.Meta ilatino eAa extremita délcorfo decanaglialla qua ‘. 
&locchio uoftro purea terra mira w - nò ra hino ; persenirerioni uentiti debSno erfciiîta(cd/ | E; | 
tte chi i .° tiita arte:&igegno:cheo no fappreflino tito che nipercuotnidig***> 
Onde uibatte chi tutto difcerne. °° titofidilunghi:che glaltri pon inn tra loro:& la fiteta:  ,i.. © 


prima habbin fa@o el circuito. MA VOI PRENDete lefca. ©’ 
Interniene allhuomo rhomeal pefce,Imperoche come elpefcatore porgelefca al pefce nelhamo:& chofi longina Choi 

el diauòlo noftro f ticho aduerfario ciaefea cò gnegli modani piacerisne quali e/nafcofto el mtio:che come hamo ci pigla 

& tira a dinarione:informa che né uale freno o richiamo.cioe coforto 0 repréfione. CHIAMAVI AL cielo.Certamé fi 
re detteidio allbuomo glocchi elewati: che potellì mirare gletherni corfi de cieli: & ke loro mirabili belleze & ornameri. f 
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CANTO. XV.DELLA SECONDA CANTICA DI DANTHE » 3 


“ww Iferiueelpoetachorce dal fecondo gyrone della inuidia:fale al terzo doue fi purga la ira. Et prima diferie lan 
3 gelo che glapparifce & purgalo dallmuidia & dirizalo al cerchio delira. Dipoi dichiara una fententia pofta nel 
DI — capitolo precedente.Et a quelta aggiunge una fua uifione.& finalmente Virgilio lainterpreta, QU Vanto era: 
a Dfcriue Ihora uefpertina:dallaquale infino alloccafo del fole:quatido ua fotto e tanto fpatio di tempo quanto 

edal nafcimento del fole infino aterza. Adunque nel equinoétio fecondo enoftri h oriuoli farebbe lhora uigefî imaprima» 
Della fpera:cioe del fole elquale nelfuo cotinuo moto fcherzaa fimilitudine di fanciulloselquale fubito che e nato fimuo” 
| ue fempre acquiftando infino amezo delleta.dipo: cala & chofifa 
pr i elfole & in quefto & nellaltro hemifperio. Vefpro era la:melhemi 
dii Vantotralultimar delhora terza (perio doue e el purgatorio. & qui in italia era meza nocte.E feco/ 
i el principio deldi pard ella (pera do elpoeta el mote del purgatorio oppofito alinea ad hierufalen 
ehe {a difanciullo {ch ilperche fe [ui in quelhora che quefto narraua fufiî ftato in hierufa 
RED piagHiza anciulto IMeLza, lem meza nocte:in purgatorio farebbe ftato mezo giorno.ma per 
Tanto parea gia Inuer lafera checra in italia quando quefto feriuca.pero diceche quado la era 
efferalfol del fuocorfo rimafo uefpero:initalia era meza nocte: erche non fi fa di & nocte equal 


( Melina i mente inogni parte. .Eraggi neferien permezo clnafo:& affegna 
ueiprera la cc QUI Meza noctera la ragione.imperoche andando loro falédo in circuitu conueniua: 





Eraggi neferien per mezolnafo cs: a zati fempre fuffin uolti nani perte PO accade n fuf 
9. Mag”: ino uolti aponepte, Grauar lafronte allo fplendore:grauagli pri 

perche perno! Limbo ine filmonte | mia la fronte:lo fplendore del fole che lo feria dinanzi. ma fopra/ 
che giadri ttiandauan inuet loccafo n uenendo dipoi lofpiendore delligelo:molto piulaggrauo che pri/ 
Qu ando fentiadme grauar lafronte ma.Diche lu: fimarauiglaua per le chofe non conte.i.per non effer 


climanifefto lapparition dellangelo» Ondeleuai:uedcadomi aba 


allofplendot afai piu che diprima giare dal fuperchio fplendore.io pofi lemam fopra Iecigla: % feci 


etftu por mera lechofe non conte tecto aglocchi:accioche erazi dellofplendorenò gliferifino. FE 

Ondioleuailemaniinuer lacima «cimi folechio.i.diminui diquel fole amici occhi.Solecchio fignifi/ 
Alicinieniola & f i (oléachio ca piccol fole.onde quando dandoci elfo! neglocchi noi rimouia | 
ellemie Cligla d Tecemy KOKECCHTT mo quegli razi daglocchi noftri con qualche obftaculò :chiamia; (i) 

che del fouerchio uifibil lima Ù motal remotione folecchiosperche diminuiamo el fole. Che: id, 


eît elquale folecchio. Lima:id'eftrimuoue & fcema. Del fouer 
|... __ <hio nifibile:della troppa luce. 

Chome quando dalacqua O dallofpecchio $ Afentétia e chetale luce refleza: parue a Danthe che gli per 

falta loraggio alloppofita parte ‘E | coteffila facciasqualeeelrazo elquale fcende dal fole nellac 

qua onello fpecchio:® riflectafinella pt oppofita perche ri 


faglendo fu per lomondo parecchio torna i fuparimodo che fcefe.imperocha come el raggio del fole 


Adquel che fcende & tantofi diparte f im fanza diltàtia di Pi pense ce” RR queîta reficxio 
1% si ne.Ettantoscioe in tito fi parte.1.e differéte dal cader della pietra. 
dal cader della presta inelqual tracta impoche la api cade co diltitia. Inequaltracta.i.imparitracto 
{i home mofira experientia SCarte © ‘imperoche fc una pietra î pari tépo [cedeffi dal fole che fcede el rd 
Chofimiparue daluce rifrata e SS ei prC Sini < ietra che cl pa El cafo della 
RIVA DE pietra fecodo alberto nellibro della proprieta deglelmenencie de 
iui dinanzi adme efter per choffo cta per certa triflatione una linea indocta apiòbo del cétro del fo 
perchadfuggit lamia uvifta fu rapta le fopra e noftri isa a la pietra che cade utene albafio apiom 
Cher qu el dolce pa dreachenon pofî ia bo.ilperche unole ne medefimo libro: che glethiopi che habitano 
ine bajoedii ago PO lo cinese babbino due ardetiffimi ftati 
- pcheeliole paffa due uolte cl cafo della pietra fopra ecorpi. Adun 
dixio & parmiinuer me effer mollo ‘— queinferifce dathe che erazi delligelo apiobo gliuenono. Come 
io: EIA te Red là "-__moftraexpiétia laquale e inanifeRt, Etarte.i.la prof pebttca e 
Sa fa Dag: di dito affegna laragide.la profpectiua e pre di philofophia & par 
lafami gla del ciel adme rifpofe te digeometria.& nò fza cagioe dice che erazi della Iuce che lofe 
rietfe che viene Sidia iciciuoni fagla noe erono P. proce gi uuol prat laluce : la/ 
quale ueniua dallangelo in lui era razo:ciguale dalla diuina luce 
Tofto fara chaueder quefte chele cotea ligelo;& quiui riflexo pcotea Dithe.® noiintéderemo che 
non tifie grauema fieti diledto i n 2 di HRR trova nei dn? lla diuine gratie cioe la/ 
uanto nat ua: reucniete:lailluminate, lacoperate:Slacolumate mediate lequalt 
x gag ura afentit tidifpofe ho conofte la bruttura del peccato X Ia belleza della virtus na/ 


fcegli uolota:difugir Gila & feguir Gita. i Sta diué 
pan i cpia difugir Gila & feguir Gita. ital uolota diucra forte 
x corroborato BR ooitite.Et che dithe faccia testo aglo echi cò lemani p poter foftener tito fplèdore che la fenfualita fi fa 
PI co le buone sapere lequali fon fignificate per le mant& lc prime opere della fenfualita e diuetare obediéte alla ragioe — 
imperare i aconofcer quello che locchio fi uo abaglato nò puo fcorger.& laragide glnfegna È amaeltralo che Sei 
oe gna. uc da dio elqualeinuita al f'alire.imperoche la gratia diumia fempre cexorta alle cofe celelti. Tolto Go: 
poche quidotaio e purgato dauitii:locchio della mete PUO fopportare la-diuia Ince.i.pno uenire alla cognitide delle chofe ® 
di diuie; nò pero iteramere.ma perquato e capace la natura hiana. | 
Potgiunti fumo & lagnel benededto _p. Arloligelo q rido faro guiti allui cò uoce lieta: perche qua/ 
to sis __ topiuprocede nella purgatide Janima noftra'tito piu leoti 
conlieta uoce dixe en “ A a: la noltra'tito piu icntia 
trate quinci cs moftra. o neramére cò quella lammoniua langelo quale ui do 
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CANTO XV. 


a un fcaleo uiemen che glaleri erecto ueffi diuentare otro alira,Preterca erono le fcale:lequali mon, 

Li SVELA gia paro bar tauano meno erte che laltre:che haueano montato difotto.lIche 

“RAR ur: fignifica che purgati gia di due gran witit: rimaneua piu leggieri. 

eat‘ mifericordes fici fue BGATI MISERICORDES atti cantato drieto . ice dricto a 

cantato drieto & godi tu che uind cme = tal ag fu nel meo dellanucia.El quale gia la 

ciauano . Et quetto fignifica che la mifericordia uiene parti/ 

Lo miomaeftro & 10 folambedue tofi la muidia. Impero che la mifericordìa fi meriti del/ 
pe 

fufoandauan & io penfai andande male daleri:del quale lanuidta fi rallegra. Adunquequeîta uirtu e 

prode né quiftar nelle par pie fue oppoîta allamudia. BEATI MISERICORDES.Nello euange 


cin lio di Mattheo e feritto.Beati mifericordes quoniam ipfi miferi/ 
Er duwizamiallui fi dimandando cordiam confequentur, ET GOditu che ninci.epeccati purga/ 


che uolfi dir lo fpirto diromagna. dott da effi.perche nel presso euangelio e; Gaudete:X exulta 
SÌ r F te:quoniam merces ueftra copiofa eitm celis:. SOLI ANDA 
& diuieto & conforte menzonando | VAMO..Ilche difegna contemplationc:nella quale lappetito gia 


congiunto alla ragione:defidera imparare da quella: propogli 
una chofa particulare domandando quello:che uuole dire guido del duca:quando difi&. Vgente bet ponil 


cuore doue e/ meltere di conforte diueco?ct da quelto particulare Virgilio.i.lontelleXo entra nelluniuertile. 


Per chezli admedifuama ggior magagna si RO conueniente allintelle&o uolente amae 
| fadmit 7 tirare la fenfa ita.limpoche gli moftra i ca delliuidia:ac 
conofcel danno & pero non admiti f  ciochefeneguardi.Et rifponde che Guido conofce hora che ein 


fe neri prende perche men fempiagna Y “ purgatorioeldanno:chegli fegue della fira magior magagna . i. 


Perche fa ppuntan enoftri defiri sti e lainuidia.Et pero non fadmiri.i.non fi marauigli, 


nperoche eflendo al'prefentein charita: lui riprende glaltri . Et 


doue pet compagnia parte fulcema cerco la inuidia ha fempre feco la fua pena. perche glaltri peccati 


inutdia muouel mantaco a folp:irif mera uolupta.E fuaye al fuperbo obtenere cl principa 
(vera fupbbrtema to. E fuaue allauaro accumulare oro & argento. Rallegrafi ci Îî, 

Mafe lamor della pera i pp! bidinofo goderfi lachofa amata.Ma la inuidia stpre tormenta cl 
torcefti ‘nfufol d ‘fiderio noftro fuo poffeflore. PERCHE SA PPVNTANI 3 REST difiri o 
non uifarebbe alpecto quella tema che le noftre uogie litermancrin poffedere glie cofe:delle gli ene 


: n x ceffario:che fene fcemi: È diminuifca:quando fono piu compa / 

Ch o: iiquando fono piu compa 
he pet quanto {dice piu li noftro gui alla parte:perche coeni temporali non poft: ino cffere pofle:/ 
tanto pofl iede piu diben ciafchuno duti da piu:fe no fiduudono. Vedendo adungue Ihuomo:che GI 


& più dicharitate arder quel chioftro lo:che ha altri non puo eifer fuo:fi muone ad inuidia:Xa invidi 
P a muoue cl mantaco a fufpiri.i.accende la cupidita noftra a nole/ 


reeltutto.Onde ne fufpiriamo. MA SE LAMORE DE LA SVPREMA.Ma fe amor delle chofe celelirchome quel 


lo delletemporalital paura nor ut tringerebbe cì peTo:limperoche lin cielo È ne beni celefti:quanto piu uifidice noitro 
«LL quanto piu fono fono quegli.che poffeggono:tanto crafthuno poltede prusperche a ciafchuno crefcietanto pm el gau 
dio:quanto piu fono ecompagar< tanto piu faccendonoin charita.Onde Seneca. Nullius rei poffleffio iocoda cit fine fo 
cio.Et Boerio.Omne bonum in comune deductu puichrius eluceftit. Et Auguitino in libro de amtate dei. Nullo mò fit mi 
nor accedente confocio paffeifio boniratis: quani tanto lutiusiguanto corcordius imdiuidua fociorum poffider charitas. 
Et Gregorio, (Qui facibus mundie carere deliderat illi poffeftioné appetat:qui numerus pofidentiù. nò angultat. 


Ifon defler contento piu digiuno I O fon piu digiuno defler contento:che fiomi fuffî taciuto. 1. 


“io mi dubitauo meno innanzi chio ti domandafli:chio non 
diflio/che fim: fuii1 pria racluto dubito al prefente.Imperocheio non mtendo chome poffa e fe, 


& piu didubbio nellamente aduno re:che un bene diltribuito in molti:gh facci più ricchi : che fe falli 


i folio o dipochi: Et rettamente dubita ia fenfitalita : perche non 
Chomeflei puote chun ben diferi buto potendo er fe medef ma intendere fe no le chofè fibgette a fen 


in piu polleditor facci piu ricchi fi, Et quelle cfendo corporali ne fequuta tale dubitatione. 


‘diffe che fe da pochi e pofleduto? 


Ft egli ame pero che tu rificchi Ln rifpofta sa n paci illuftrata Samol 
te do&rine:pareua alta fenfualta alla ragione inferiore : 

lame nie pure alle chofe terrene che non full: pofiibaleicie un bene poffeduto da molzi potefii ef/ 
dauera luce tenebre dif picchi feretutto di tutti. Etquetto dimoitra Virgilio che procede:che la 
uello-infinito & inneffabil bene fenfitalita & la ragione mferiore:che fl rife&e fopra quella : non 


ha cogattione:fe nò de beni mondanime quali e/chofi fa&a cow 


chela fue/choficorreadamote ditione.Onde non penfando fe nona bentterreni tal cosnitrone 


chomad lu cido corpo ra g gio uene ‘+ cercan: È la met ie in MOgho di quell a errore & iznoran/ 
x gia. perche confidera ebeni celeiti fecòdo la natura de beni terenis 

u ; O è, i | 
Tanto fida quanto tro ad ardore Onde tpicca tenebre.LLignorantia dalla luce dellauerita. Quel 
fi che quantunque carita faccende LO INFINITO" Ha dimoftro ondenafcein noi la ignorantia: 
crefcie fourefla letherno valore: che ci fa hauere falfa opinione del fammo bene.Hora per fimili / 


tudine cimoitra e (er uero:chel-bene etherno i che e idio :noa 
Et quanta piu ta fu fappr ende gente fi diminuifee per effer participato da piu. Et dice idio sel quale 


piu wi da ben amor & piu ui fama, e/ bene infinito : perche non ha fine:Ne in quantita :Ne in 
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+ {: tempo» ET INEFFABILE.i.indicibile:perche con parole né fi 
& chome fpecchiolunallaltro render LO, O crprimerecià corrcad amore.i.a chi lama Xinluiri 
Et (e la mia ragion non ti diffama î 


lende:chome el razo folareri ima necorpi lucidi.Ha el | ole 
uedrai beatrice & ella pienamente fha luce naturale erazi della qua 


e ripercotendo le ftelle: & glal/ 
tri corpi lucidi glilumina:È quanto più lucidi corpi trouaffino e 


Sonne quefta & ciafchunaltra brama fici razi:tanto piu nilluminerebe.Ne farebe minor lume di que? 
Procacaa pur che tofto fieno {pente fto:che di quello:perche fufiin piu corpi:che haucfiino a riceuere 


$ AS tali razi.Ma e magioreo minore fecondo che el corpo ricevente 

chome fon gia le duele cinque piaghe; e piuo meno inni [perche rifplende. piu lo fpecchi si che non fa 
che fi richiudon pa effer dolente, un muro intonachato:benche el fole pariméri fi dia a ciafchuno. 

; Cofi idio folo & fommo bene rifplende equalmente in tutte lani 

me:k quelo Te qualinon fono obfcurate È tenebrofe pe uitii.ma purgate daquegli:rimangono lucide:fono apte a riccue 
retale fplendore:tanto quanto e lardore & la charita:che hino in loro uerfo di dio & del proximo:& tanto crefcie in lo/ 
ro letherno ualore:la etherna bonta & gloria:quanto la charita e magiore. ET QUANTA GENTE.Non dimmuifce 
fa gloria nellanime in cielo per efferuene piu: Ma crelcie:Imperoche chome uegiamo che ponendo molti fpecchi oppofiti 
a razi del fole:ciafchunogli ricene equalmente:& equalmente rifplende.fel manchamento nò uiene dallo fpecchio:& col 
locandogliinforma che erazi de luno rifle&effino re glialtri:multiplicherebe lo fplendore. Chofîerazi della diuina gio 
ria uengon allanime beate:& fannole rifplendere.È dipo1 luna riflette efuo nellaltre.Imperoche luna gode del ben dellal 
tra:& chofi crefcie el contentamento. ET SE LA MIA RAGIONE Non ti diffama. Sela ragione per la quale timo 
Btro:che la beatitudine dellaie non fcema in loro:Perche di Glla piu,ne piglino nonti diffama.i.n6ti fatia:& né ti fod:ffa: 
non perche la ragione non fia uera in fe:Ma perche Virgilio.i.lontelleto humano conle feientie gentili non lo puo dimo 
ftrare: chome la do&rinatheologica, Tu uedrai Beatrice.i.leggerai quefte chofe ne facri theologi:& quegli apieno ti fadi 
ffaranno.Et perche molte uolte habbiamo dimoftro in animi maliuolam:cioe nellanima peccatrice:& lorda da uitii :nò 
De entrare lo fj pirito della fapientia.i.non puo hauere uera cognitione delle diuine chofe.pero proca ccia:che tofto fieno 
fpenteinti fe cinque piaghe.cheti reltono:cioe ecingue peccati.che ti reftono:chome fono fpenti educ..la fuperbia & lan 


uidia. CHE.i.le quali piaghe:imperoche ogni uitior, piagha danima SI RICHIVGGONO .fi faldano, PER efler 
dolente. per pentimento. 


Chomio uoleuodicertu mappaghe [OS Danthe rifpondere a Virgiliottumappachi tum fa 
uidimi giunto in fu laltro gyrone ” diffai.Ma pche gia era giùto alterzo gyrée:glocchi funi ua 
fichi TIE b | ghi:cioe uagabundi nel uedere elnuovoluogho lo rimoffono da 

ciale dvociiarintadari uce ua gene talrifpofta:Et certo hauendo intefo Danthe apieno leragioni di 

Quiui mapparue in una usfione Vargilio:fe haueflì hauuto otio gli i pondztet a occupato da 

extatica difubito efler tracto chofa :mpromfa pretermeffe larifpofta.Ilche fignifica che lecho 
Ca fe non necefTarie:benche habbino qualche offirivinfe®in oto 

8 uederinun tempio piu perfone fuffì bene a riferirle.Niertedimeno quando occorre chofa nona 
Etuna dona in fu lentrarccona&o neceffaria:le dobifo lafciarei drieto, QuIVI MI pARVE IN 


j i d VNA Vifioneextafica.FExtafis fignifica clenamento di mente. 
dolce di madre dicer gua o Quefto e/quando la noftra mente nonalienata da ‘upore alcu/ 
etchai tu cofi uerfo noi fato £ no di corpo.Ma fciolta da quello: in feracolta : & alienata da 


Ecco dolenti lo tuo padre & io fenfi non perreuelatione:ma per forte imaginatione la qualein 


3 cui forma la rapifce tutta afe:che niente altro opera.Ma e/fi leghata 
ti cercauamo & chome qui fi (Acque da alchuna fixa cogitatione:& fi occupata in quella:che niente al 


cio che parea prima difpanio. tro intende:& neffuna altra porte dellanima fzopera: perche 
| I tutta la mente e fixa in quel folo penfieri.In quefta extafi eli pare 
a effertirato inunluogho:cue eron molte perfone:Qui nuole dimoftrare:che era tutto in quella cogitatione. nella quale 
(aua:ausdo Chrifto anchora fanciullo uenne predicare nel tempio in prefentia dimolta plebe de facerdoti : & de gli 
feribi:Spharifei.Et la madre & lofeph cercandolo tettono tri di:che nol poteano trouare.Et pero dice. & uedereinun 
tempio piu perfone-Entrando nel gyrone:oue fi purga lira.dimoftra che cidobbiamo preporre ne la mente glexempli del 
la patientia:chome fu nella Vergine Madre:la quale patientemente fopporto:& dolcemente riprefe el fizluolo dicendo + 
Pyuid fecifti nobis'Ego & pater tuus dolentes querebamus te.Et perche al prefente el poeta e/montato nel cerchio dellira 
richiede el luogho la diffinition di quella. Diremo adunque cheira e fiima fpirituale:® ribolliméto di fangue intorno al 
cuore a fare uende&a.Onde el pfalmifta.Incenderunt igni fan&uariù tuuminterra.Item e ira furore danimo:el quale dal 
le partiinteriori corre alexteriori.Et chome del fuoco naturale nafce fumo.che fa cl luogho tenebrofo . chofi da quefto 
fale fumo al celebro:&acieca lontelle&o + Di quilo5, Calizauit ad ndignationem oculos meos.Et Ariftotele.Due chofe 
fono contro al configlo.la fretta: lira Et el pfalmifta. Afcendit fumusinira tua:lgnis a facie eius exarfit.Item fuperceci, 
dit ignis: uon uiderunt folem iuftitie.Et altroue. Turbatus ef a furore oculus m'cus.Et Paolo ad glephefii.Non occidat 
fol finper iracundiam ueftra.Lira debilita Ihuomo:Fallo incrudelire:Corrumpe ebuon choftumi:& abbreuia la uita, 


Indi mapparue unaltra con quellacque L) Opo lexemplo della patiétia di Maria. Pone la patientia di 


‘ifperle core del edlor difrilla Pififtrato tyranno atheniefe.Choftu fuhomo pieno di phi 
Hd PE, d a sg TA lofophia & deloquentia:& informa ficoncilro laplebe:che ci 
quan gr pecto inaitru nacque to tyrino dathene:® anni trentaquatro in quella regno | Hauea 


E: dire fetu fefir della uilla ca se figluola sso pei quale un nobile giouanetto ac 
"Viste tra detti li cefo del fuo amore non dubito fcontrandola baciare. A dirofce / 

del er nom i Conti dilfa sli nela madre:& defideraua concitare Pifiîtrato alla uende&a:ma 
& onde ogni ta qilla unita: lui patientiffimo forridendo diffe.che faremo noi a chi ci haino 


dio:feuoglame nocere a chi ci ama Et per quelte due nifione di 
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Vendica te diquelle braccia ardite 
chabbracciar noftra figla Opify{traco 
elfignor miparea benigno & mite 

R:fponderli con ufo temperato 
che faren noi achi malne defira 
fe que che ciama e pet noi condennato 


ORIO 


dimoftra che fiuuole purgare dellira debba hauere quefte cogitatî 
oni fixe nellamente.  Indemapparue unaltra: quefta fu mogle di 
pifiltrato con quelle acque:con quelle lacrime che dolore diitilla. 
Poi pone le parole:che ufo ladonna per accèdere el manto ad ira 

Sir della villa.Luno uocabulo & laitro e trancefe. & firein quel 
la lingua fignifica fignore :& uilla fignifica cita & athene. laquale 
non nomina. ma difcrive dicédo:dalla uilla:del cui nome fu tita 
lite & diffenfione & controuerfia fra dei:cioetra Minerua & Nep 


tunno.Scriuono che bauendo Cecrope antiquiflimo Re dathene 
* reftauratala cipta penfaua chome quella denominaffi. Ma appa, 
reado aun tempo due prodigii.Imperoche m un luogho difiubito gran copia dacqua.& ne!laltro nacque un uliuo. È per4 
che lacqua e confecrata a rale aminerua.congrego elpopolo per uedere chi hauea piu fauore di quefti dei. 
Etfinalmente tutte le femine dectono fauore a minerua & emafchi aneptunno.& perche elnumero delle femine fu piu una: 
obtenne minerua laquale égreci chiamano athena.& per queito la citta fu decta athene dallei «Dipoi per placare neptun/ 
no elquale gonfiando elmare allegaua la citta:feciono per publico decreto glathenieti che per laduenire le femine non fira 
:gonalfino piuadare fuffragii.& neffuna poteffi hauer nome athena & nefluna figlia poteffi hauer elnomedella madre.AJ 
tri dicono che in quefta contentione neptunno percofle la terra con la fua maza decta tridente & fubito ne nacque un ca 
gallo. & minerua percoffe con lalta & nacque un oliuo.& perche elcauallo e animale bellicofo & annuncia guerra. onde 
Virgilio:bello armantur equi:beflum per armenta ininitur.& Iulino fignifica pacc:piacque dinominare la citta dalla dia 
che moftraua pace. Elcauallo che produxe neptunno e decto dalchuno poeta Scithio:da alchnno Scithone, da alchuno 
‘Arione. ET ondeogni faentia diffawilla.Hauea lecto in Cicerone Danthe.Omnii bonarum artium inuentricef Athenif 
& certo fu quelta citta commune domicilio atutti e piutofophi.1jch: perche e cofa notiffima non maffatico dimonftrare 
Solo queîto in laude fua diremo che platonetanto philofopho ringratiaua idio di cinque chofe.primache fufli nato ho 
mo & non bruto : mafchio et non femina greco ct nò barbaro. atheniefe et nothebano.X ne tépi di focrate., 
: I, 


Poi gente accefe uidi infoco dira 
con pietre un giouenedto ancider forte 
gridando afe pur martyra martyta 
Eclui uedea chinarfi perlamorte 
chelagrauaua gia inuerlaterra 
ma deglocchi tacea fempral ciel porte 
Pregandolalto fyreintanta guerra 
che perdonaffi afuoi perfecutori 
con quello afpedto che pieta diferra 


Quando lanima mia toîno difuori 
alle chofe che fon fuor dilei uere 
iricognobbi inme non falfi errori 

Loduca mio che mipotea uedere | 
farmi chomhuom che del fomno fiflega 
dixeche hai che non tipuo tenete 

Ma fe venuto piu chemeza lega 
uelando glocchi & con legambe auuolte 
aguifa dicui uino o fomnò piega 

O dolce padre mio fe tumafcolte 
itidiro dixio cio che mapparue 

quando legambe naifuron fi tolte 

Etel fe tu haueffî cento larue 

foura lafaccia non mifarien chiule 
letue coggitation quantunque parus 

Cioche vede fu perche non feufe 
daprirer locor allacque della pace 
che delletherno fonte fon diffufe 

Non domandai che hai perquelche face 

chi guarda pur conlocchio che nonuede 
quando difanimato elcorpo giace 

Madimandai perdarti forza alpiede 
chofi frugar conuienti epigri lenti 
eufarlor vigilia quando ricde 


Vefto e elterzo exemplo elquale puo riuocare dalla ira Bri/ 
durr: aplacabilita ogni infiammato chuore.Confiderandos 


refephano prothomartire benche agran torto fufli lapida 
to.& non folamente morto atorto.ma crudelmente morto.nien / 
tedimeno pregaua perchi luecidea.Stephano chomee neglatti de 
glapoftolidopo la morte di Crifto pieno digratia.& diforteza :fa 
cea fegni & miracoli in hierufalem.Ma non potendo certi della ft 
nagoga refiftergli nella difputatione introduzono falfi teftimonit 
che laccufaifiino che era contro a dio & moife.Allaquale accufa 4 
tione. benche lui acremente & con uera fapientia fidiffendefli.& 
affermafii che uedefii ecicli aperti. Fiefu che ftaua alia dextra 
nientedimeno per inuidia lotiroron fuori della finagoga.È lapido 
ronio.lperchetanto huomo ingiuftiffimamente & con loratione 
danoi difopra pofta franchamante foftenne elmartirio.& fu el pri 
mo martre dopo la paffion di Crifto. _Accefe infuocho dira: 
ben dixe accefe:perche na e accen fion di fangue intorno al clore+ 
ET uedeuo lui chinarfi:come aggrauato per la morte. Alciel 
porte:fono glocchi porte & fineftre dallanimo. |, 


ba Eguita dimoftrando:che dopo quelta extaf1 & fixa imagina 
tua 


rione lanima (ua laquale era altutto raccolta in fe medelima 
torno fuort.i.fi riuolfe alle chofe lequali erono nere fuori dilei che 
none altro fe non confiderare alle chofe. Et riconobbi emiet erro 
ri ni falfi.Imperoche nfcendo diquella fixa imaginatione riconob 
be chelariina fua era 1ta crrando.i.difcorrendo per chofe. uere Er 
rorin latino fignifica progreffo dandare fauza certo fine. Elduc4 
mio. Virgilio hauea ueduto andare tiubando : & uaccillando «ie 
balenanco  inciampando chome fa chie oppreffo.o dal fomno= 
o dallebrieta. Et bor leuedea quafi chome fideltafii domanda per 
che fia ito piu che meza Îega aquelmodo.Et Danthe fapparechia 
arifpondergli. Ma Virgilio glinterrompe leparole dicendo : che 
11 ndo con cento larue idelt mafchare lui fiuoleffi celare non po/ 
trebbeoccultargli una delle fue parue ideft piccole cogitationi. le 
queîto e reriffimo.imperoche el fenfo & la ragione inferiore ‘non 
puo penfare chofa alchuna che la ragione fuperiore non fenaccor 
ga.Adunque nol dimanda Virgilio per fapere. ma per haucr com 
modita dexcitario & follecitario & rimuouer dalluiogpi pigritia? 
CIO CHE VEDESTI.Quefta uifion ti uenne: accioche tunon 
(:luufeid et non ricufi aprire el chuore allacque della pace id elt 
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“mandaizio Virgilio non domandai te Danthe per quel rel pecto ch 





CANTO XV 
ere 
a accefo nel cuore. Imperochefe lira e fuoco la carita che fpegne 
ita.& chi fta in carita fta in dio È dio in lu. Nondo, 
efice:cioe che fa domandare colui che guarda pur con 


occhio corpale: el lenò uede dopo la morte Gido el corpo giace difaiato.i.fiZa laia.La fentetia € che chi guata folamete 
co locchio corpale nò po uedere le cogitatioi delcore.Et pero domida per fapere.ma 10 no domandai per fi apere.Ma per 
darci forza alpiede.imer folecetartisperche e chofa conucniente frugare.ideft pungere chome fi pugne cibuc: che ui da. 

AVSAR lor uigilta quando ridesquafi dica:tu fe fato quafiadormentato in quefta tua uifione» Hora excitato È defto 
ufa la uigilla idelt fpédi & diffpenfa bene el tempo nel qualefe defto & non lo perdere. in fomma: perche e optimo elfas 
luftiano precepto.Nam & antea confulto & ubi confiluerifmature fa&o opufeft.Dimoftra che hauendo lui per la uifio? 


ne optimo configlio debba hora con celerita adempirlo & metterlo ad executiones | 
r DJ ‘one inuerfo uefpro.ideft imierfo occidente.Imperoche 


volere con lacqua della pace fpegnet ei fuocuo che lira h 
lira!fara acqua laquale uiene dal fonte didio.Imperoche idio e car 


v | chomeleparti oriétali fichiamano matutine + perche iurap 
Noiandauamo uer louefpro attenti poi parifce laurora laquale elatinichiamano matuta:chofi locca 
oltre quanto potean glocchi allungar@î / dentali fono de&euefpro:perche uefpro ftella di Venere f] pefio la 
Contra raggi ferotini & lucenti fera uapparifce:È sparse attenti riguardandofi tanto innanz 
quanto portauan glocchi contro arazi fèrotini.L.a raggi del fole 
Erecco ap P OGApporo un fumo farli della fera. Er quanto'piu andavano: piu fappreffauano auna neb 
uerfo dinoi chomelanotte obfcuro bia piu obfcura che lano&elaquale occupaua: fi quella parte del 
ne daquel era loco dacanfarfi 


irone.che chi uolea paffarui no potea canfarfidaquella. Quefta 
Quefto netolfe gl occhi &laer puro nebbia tolfeglocchi a Dathe.idett la faculta deluedere, & tolfe la 


ere puro fanza elquale non fi puo uedere.Pone adunque elpocta: 
che in quefte tenebre fpurghino anime de glirati:perche non rico 
nofchino chel furore delira acciecha lamente KIcua ellume della ragione«Onde quella rimane in tenebre. Adiuque quan 
do Ihuomo iracundo confidera quefta obfcuratione & tenebra:duolli.del'fuo peccato.& cerca ufcirne feguitando laragi 
onechome lui finge hauer feguitato Virgilio. Et certo e non piccolo ftimolo allanimo conofcere hauer peccato & hauere 
lafciato lauiriu:perche uno loinducè a penitentia & odio del uitio.laltro ad amore & cupidita della utrtu. & quefto fatif 


‘ fa in luogho di pena achi cifaluo dicendo nello euangelio:Nolo mortem peccatoriffed ut conuertatur & uiuat. per que 


fto eIfiperbo fakumilia fotto elpefo.& loinuidiofo cuce glocchi per non uedere.& Io 1racundo riconolce la fua cesta. 
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CANTO XVI 


CANTO .XVI.DELLA SECONDA CANTICA DI DANTHE.. 


ON muta materia tn quefto fextodecimo cito elpoeta.ma fegutido deferiue lobfcurita dela nebbia nellaqua 
te entro:® lanime che in quella fipurgauano. BVlo dinocte:era ftato Danthe uelle tenebre infernali altem 
po della'nocte.& doue nò fi uede in cielo alchun pianeta.ma ogni chofa er coperta dinuuoli. Ondel cielo e po 
£ nero:quanto effer puo.& niétedimeno chofi facte tenebre non fecciono chofi groffo uelo aglocchi’ foi quan 
to elprefente fumo:per lequali parole dinota che neffun peccato 
induce tanta cecita dimente quanto lira. quefto uelo È coprimen 





b. Viodinferno& dinodte pruuati to deglocchi hauea due incomodi.prima perche era groffo, On 

dogni pianeta fodto pouet cielo. de non potea effer diaphano & trafparente :in forma che la uifta 

iaducirichrat lotrapaffaffe:chome trapaffaffi in fotil uelo, Dipoi era dipeli af 
ari riale ia prisequali pungeuano glocchi achi glaueffi aperti.chome aduque 
Non fecealuifomio fi groffo uelo P oteua nedere alchuna chofa bauendo aglocchi groffo uelo:8 bi I 


‘ui ci foonando tenergli chiufi.& certo lira altutto acciecha lamente & 

ae adige an pr rfe gliftimoli che inquieià cinfuriano apiglar lauendecta non cilafcia 
Che , ua È: QU 34pro pe ( Ferla po aprir cp dpi gr aconfiderare Laragga ona la 
snelocchio ftare aperto noniorterie fcorta mia faputa & fida.Non puo ufcire Dathe di tal fumo fe nò 
ondelafcorta iL lap acfida feguita Virgilio:perche clin & lappetito non puo ufcire della 
Ferf cecita'dellira (enon pigla per guida laragione. . Saputa & fida. 
mifaccofto & Ihumero mofterte digli quefte due chofe firicerchano i chi cida cofiglio:prima doctria & 
Si chome ciecho ua drieto alua guida prudentia perlaquale fappia. Dipoi fede:per faqualeuogla bente 


caff part gerfi. Mifaccofto:quando laragione faccofta allappetito :non 
er non fmarrirfi & prede, dar dicozo puo errat lappetito. EtIhomero mofferfe:miporfe lafpalla:acio 


inchofa che! molefti oforfe ancida che appogiandomi allui che uedea io non percuftotei:per lafpalla 
andaua io perlaer amato & fozo intédilaforteza.perchechome glihomeri & lafpalla foftene ogni 
pitt ilaisd be dibona pefo:chofi laforteza cidifende che lira non ciuince. certo lara/ 
alcoltando eimio duca che dice gione corrobora-& affortitica Jappetito arefiltereallira. Guar 


pur guarda che dametunon fia mgzo da che dametunon fiamoza.i.feperato dalla ragide.Imperoche 
ogni fua cupidita diuenta infinita & beftiale, 

{ N Éntita lanime:lequali purgauano lira:pregare per pace & per mifericordia lequali fono oppofite allira che fempre 
cerca guerra & uendecta.Et diceuono. Agnuf dei qui tollifpeccata mundishiferere nobif.& chofi preganano miferi 
cordia & Agnufdei quitollifpeccata mundi dona nobif pacem:in quelto modo pregando per la pace. Vna parola 

erain tutti & un modo:Tutti diceuono lemedefime parole È aun modo.Ilche dimoftra effere ‘n loro fomma concordia 
& con quefta folueuano elnodo diracundia laquale e tutta difcordia. Partiflì anchor lo tempo per calendi:cioe chome 
feanchora fuffi uiuo.Imperoche lanime fpoglate del corpo perche fono inmortali:non fenton diftorfo di tempo: ma noi 
i che uamo & dimdiamo eltempo per anni X mefi & di & hofes 

& minuti & calende f.ch'amano in latino eprimi di del mefesEt p 





lo fenti uoci & ciafchuna parela chemiparechofa nò inutile affaiioconda intédere apicto € di 
presar per pace & Der miftricordia del mete notati daglantichi ripeteremo alquato piu dilontano cò 
laonel didio chele catàleua che ordine & numero di di glantichi fegnaffino eloro anni. Tra 

agnei di 10€ E LEppercal e ; tutti glhuomini adunque glegiptii hebbono neprimi tempi fanno 

Puragnuf dei eronlelor exor dia perfecto & abfoluto.Imperoc:reefiedo loro peritiin aftronomia 


la intu aridono che finiti trecento fexantacinque giorni. & laquarta par 
na patola intuttera & un modo | que gior casta) pr 
tp Peo ft; us - te dun diselfole ha gia difcorfo tutto elcerchio del:zodizeo È ri/ 
fiche FEE Io OpHACCACIO 1a torna al primo grado dellariete:donde di principio fera paMito. 
Quai fonfpirti maefrro chio odo flperche nette lanno loro dimefi dodeci.nequali nono: 
A i no giorni.cec.lx.didone aciafchun mefe tréta.dipoi necollocaua 
L e SASA 5 
dixio & egli ame tuluet ap prend no rra agofto & feptébre giorni cinque che anizauano.È de qua 


et dirac undia uan foluendo elnodo . . tro anniluno A So nellanno.cec.lxvi.d: per èofomar quel 
Hor tu chifechelnoftro fumo fendi la‘quarta parte che auizaua ogni ino, Appreffo di greci fuuarie 
dabioadi ai coftumi.Imperoche qnegli' darcadia faceuono glanni de tre mefi. 

er HS, parli pur cnomele tue i Glarcanani difei.glaltri ditrecento cinquanta quatro giorni Ro 
partifli anchor lotempo per calendi molo appreffo de romani ordino dieci mefi cominciando elmefe 


nel primo di:che fiuedeua laluna nuoua. & inftitui che el pontifi, 


Chofi per una uoce decto fue | 
P ce minore ueduta laluna nuoualfito dinunciaffi aun altro facerdo 















ondelmaeftro mio dixe rifpondi | techiamato re facrificulo & ambe due quefti conuocaffino el po/ 
et dimanda fe quinci flua {ue polo in i co Sini annunciaffino quanti oueramente giorni 

si anzaflino I »Adu 
Erioccreatuta che timondi uauanzafiino infino alle none. Adiique quefto primo di del mefe 


TRES chiamorono calende da quella inuocatione dei popolo.perche ca 
pertornat bella acolui chetifece lare fignifica chiamare & couocare.K pche interuiene p certe ca/ 
marci uigla udirai fe mifecondi gioniche laluna no fi iuede fempre inun tepositeruiene che nel pri 

mo;anno algiti mefi furono ditréta disalquiti di trentuno .elqua/ 

| leordine dipoi obferuorono nefequéti ini. Furono adiique di tré 

ta di fer Aprile.sugno.agofto:feptembre noutbre & decébre.glaltri quatro di trenta un.el principio delanno'era martio 
decto chofi da marte:equale Romolo affermaua effere fuo padre. in quelto meferlenergme ueftale rinuouanane el fuo 
co nellaltare diuetta.psgauanfi efalari.allogauifi legabelle.X le matrone faccan couito aferui per hauergli poi piu prom 
pri aferuigi ditutto ianno.EHecondo mefe chiamorono aprile da Venere:laquale fumadre denea.onde bebbono origie 
iromani.mperoche in greco haphrodite (ignifica Venere.Altri dicono che hauendo Romolo denominato elprimo mele 
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da Marte ucciditore dhuomini.perche épianeta fignificatore di guerre. Et da Homero Andriphonte.i.homicida. uuofe 
chel fecondo hauefii nome da Venere pianeto bemuolo & apto alprocreare & amitigare lamalignita di marte. Onde ue 
giamo che lanatura ha ordinato che anchora nedodici fegni del zodiaco dopo ariete domicilio di Marte feguiti clt uro 
domicilio di Vencre.Et fimi!mente innanzi alio fcorpione di Marte e lalibra di Vencre.accioche codomicilu della benig/ 
nta Venere fitcmpri clmartiale furore, Altri dicono che non fichiama elmefe haprile da uenere.ma aprile fanza h.perche 
inquelio laterra innanzi'congelata & riftrecta pel freddo fapre aprodurre nouelli frori & frondi.onde glatheniefi lochia 
mano Anthefterion quafi potente in fiori.perche allhora ognichofa fiorifee.Dipoi hauédo diuifo Romolo el popolo in 
due partiin maggiori.i.uecchi:& iuniori.i.giouani.EÉite:zo mefe da maggiorifu chiamato maggio. & elquarto da iunio/ 
ri fu chiamato gugno.glaltri mefi furono denominati delnumero.& dopo gugno quarto mele feguita quintile.Sextile :fe 
ptembre octobre noucembre È decébre.Ma dipoi.C.iuiio Cefare uuole che quintile fuffe chiamato da f iulio Et Augufto 
mftitui che fextile:fuffe nominato Augufto.Quefto adique fu elprimo anno compoîto di dieci mefi.& di.ccc.iii.giorni.al 
quale numero non fîconcordaua ue col folare ne coliunare corfo.Onde fpeffo 0 laftate ucnivi nel uerno:o eluerno nella 
ftate.ilperche Numa pompilio fecondo re & iucceffore di Romolo o per naturale prudentia:0 per greca doctrina arro/ 
fe alnumero gia pofto.L.giorni.& fece lanno di trecento fexantaquattro di: aggiunfe due meti equali fece di uentinoue 
giorni luno toglendo edi.£.arroti & (ei di dafei mefi equale erono digiorni «XXX. Elprimo diquefti due chiamo lanuario 
da lano.cIqualeidio deprincipii dellè chofe & uolle che fuffe principio dellino. El fecondo chiamo februo idio delle pur/ 
gationi. Onde februa fignifica purgatione. Dipoi intendendo che elnumero difpari e piu perfecto chelpari arrofe un gior 
no agennaio.onde rifultoron due chofe.Laprima che lanno hebbe tutto el numero in pari.i.caffo:cioe.ceclv.giorni.Lafe 
conda che tutti egiorni demefi furono in numero caffo:effendone quattro di.xxxi. fepte diuentinnoue.& febraio lafcio 
in numero pàri & minor che glaltri:perche effendo lui confacrato agli dii infernall:& facendo i in quello facrificii purga 
tivi allanime demorti:giudico che hauefli & minor numero & pari che e men perfecto, Ridocto Numa lino in queita for 
mia: benche non perfecta:perche non quadra al corfo folare clqgualeedi.ccelxy di & hore fei feguito lacofuctudine,de gre 
ciaggli anizido ogni ino giorni undecizintercalauano in cialchuno octauo anno giorni nonanta.Ma nacque ‘errore per 
quel giorno piuarroto da Numa.ilperche initituirouo cheinogni ugefimoquarto ino cheera laterza intercalatione fi in 
terponeffino non nouanta:ma fexanta'fti di. iu queito modo andaua di pari numero col greco elromano anno.E nien/ 
tedimeno dubio chi trouaffi gito intercalare.i.interporre de dia roma.Impoche.M.Licmio lattribuifce a Romulo.Vale 
rio AntrafaNuma.lunio a Seruo Tullio Re Tuditano adieci huomini delle leggi delle dodici tauole.ma in procefflo di té 
po adiuenne che tale intercalatione per alchuna loro relloneaichuna uoita fintermeffe Alchunauolta fifece imnanzi al té 
po.preterea nò fitennè conto delle fe hore icquali auanzauano ciafchuno anno.onde in tre intercalationi trafcorrenano 
fei giorni. Ma.C.lulio Cefare nel fuo terzo cofolato deliberido corregere glerrori :prima coiumo tutti egiorni trafcorfi 
& fece quello anno di quatrocentoquaranta tre di«Dipoi ordino che ianno tuffi di.cec.lxvi.di.& laquarta parte dun di & 
tiduxe emefì in quel numero che fono alprefente,& di quatro anni lunointercalo un giorno per cofumar quatro uolte fei 
hore che auanzano ogni inno. & tal di colloco nel mefè di febraio,& dopo eluigefimo terzo di:% inftitui chel uigefimo4 
quarto giorno ficontaffi due uolte.& perche quelio diin latino e decto caiédaf.& due uolte fi dice bifipero lo chiamano 
bif fexto. preterea di tutti edi del mefe:tre folamente haucano proprio nome.el primo nome chiamauano calende el qua/ 
le encl primo di.El fecodo chiamauono none: era in quatro mefi.martio maggio luglo:et octobre eifeptimo didel me 
fe.neglaltrielquinto. Dipoi octo giorni dopo le none erono iduf. Adique nequatro erono nel quiutodecimo. È negliatri 
neltredecimo di del mete.Et quefto fia aflifficientia per lad:ichiaratione di quefto luogho. MA .Auigla udira: Impoche 
tifara marauigla udire chio fia vino. SE mifecondi:it mifeguiti, 
= i [fponde lanima.io ti feguiro.quanto milecè.i.me licito, Im/ 
perochenò glera licito feguirto fe nonquanto teneva el fu 
o delquale n a nes prima 5 perg Mai 
3 ti i I e mo non'cilafcia ueder lunlaltro: uefto cipotremo {marire 
lo tfeguiro e Rs milece fe nellandare:ludire parlando ioliene clean Pioda cifmarire. IN 
rifpofe & fe ueder fummo non lafcia quella uece:in quello feabio. Alborà incominciai aparlare& di 
ludir citerra giunti in quella uece xi.lo menuo fufo:inuerfolcielo con quella fafcia che lamorte dit/ 


“volata E folue & corrompe: & queîto è elcorpo elquale pla morte ficorrò 

Alhora icominciat con quella fafcia pe.È e fafcia del sobipetthà lacollega drento a fe.onde egreci 
che lamorte diflolue. menuo fufo chiamanoelcorpo demaf quafi sro gen peste 
n nifica lego. ET fe dio mha in fua gratia richiufo.Dimoftra che 
ORE eo linfernale ambalcia Babraicio idio tanto chiufo drento alla'gratia fua che gla conce 
Erfediomha infua gratta richiufo duto: che fuori del moderno & confueto ufo pofla andare in ciel 


tanto che uuol chi uegha lafua cotte colcorpo lui non glidebba celare chi fuchome fichiama.la gratia 
d fuor del mod (; che elpoeta finge hauer hauuta difalir in cielo uiuo. 1 erro 
size dciiagia siriani te e hauer potuto uincere lelufinghe & illecebre de iti X entrare 


Nonmi celar chi fuftianzilamorte nelle uirtu purgatorie: con rs map crant alle nds del 
Imi (a | Tanimo gia purgato doue acquiftiamo elfommo bene perche diuc 

A dilmi & dimi lio uo benaluatco tiamo = a el diuino confpecto, Lombardo fui:& fui chia 
et rue parole fien lenoftre fcorte mato Marcho. Marcho fu uinitiano gentile huomo & exercitato 
Lombardo fu & fu chiamato marco i difciplina militare liberale & inimico dellotio K dellauita dapol 


e . ° troni. Ma prono allira & maxime aquello fdegno che fuole effe/ 
del mondo! eppi & quel valore ufai. rein ‘Dino gnailo Riferifce dicoftui limolefe che efendo inpri 
del qual ha hor ciafchun diftefo larco, gione & aggrauato datagla inpofiibile allui prego per lettere mef 


fer Riccrardo da camino fignor ditrauifi fuo anticho amicho che 
non lolaficiaffi marcirein carcere . meffer Ricciardo ordinaua cò 
molti fignori dilombardia che ciafchuno conferific per pagamen 
to della tagla quella portione glipiacefli » Sentillo | marco & mof 


ggii 


Per montar fu drittamente uai 
chofi rifpofe & aggiunfe io ti pregho 
che perme prieghi quando fu farai 
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fra (degno riferipfe 4 Ricardò di uolete piutofto mortre che reftare obligato atinti Ver Ie ars Ricardo & di fua 
propria pecunia pago tutta la tagla.Cho!tni propheto al conte Vgolino tyranno dipifa lira che o ca nt uer 
fo dilui. Teneachoftui practica con molti fignori.Ne altro Rudiaua che riconciliare È remtegrare sogna: DE mon 
do feppi:fuiexperto nelle chofe ciuili & actiue lequali fono decte mondane:perche tono pmi tran a nel 
perche non {î poffino & debbono gouernare uirtuofamente con lewirtu morali & gran merito aquila Apre © p; a 
glhuomini chi fe exercita & affatica in conftabilire la pce È latranquillita.ilche e officio dicarita. ult ser n ses cpra 
ogni altra uirtu. ET quelualore ufai:quelle uirtu morali & quella liberalita dalqual ualore hora ciafchuo huomo lipat 
te& piunonufa, 


Romettegli la fede preghar per lui: dipoi lopriegha gliab 


) folua dun dubbio:nelquale dice fcoppiare:id eft'erepare. & 
Et 10 allui per fede mitilego Ly ueramente chi cinuiluppato in un dubbio ne fenepuo finlup 
difar cioche michiedi ma io fcoppio pare.ma quanto piu ricerca piu ifinuiluppa e fimile auno che fia 


dentro aun dubio fio non menefpiegho fi ftrecto che non fcoppi. SE io non menefi piego: non an 


me.id et non mene; fuluppo. Prima era fcempio È hor e facto 
cerro lcemp 10& hor e facto doppio doppio.hauea quelta medefima fententia udita difopra da guido 


nella fententia tua chemi fa certo. del duca quando narraua daglahitadori uicini adarno : fiche era 
quiet altroue que! lo ondio laccoppio fc mpia.Hora udèndola da marco douenta doppia. cs prie 
Lo do ebencholi deler go che maditi.i.apertamente mimoftri chome colui: che co dito 
NARINRO GOEnI CON Uto Re erto dimoftra. E elmondo.i.tutti glhuomini babitanti nelmondo nò 
dogni uirtuatechometu mifone folamente defe ro ‘i den cru uirtu, ma arogi e sor 

ti I dogni malitia. ‘henel ciclo uno & un quaggiu lapone: perche 

er cimalita 8 auido Fr pp alchuno uuole che lacagione denoftri mouimenti fia dalanfinen/ 
Ma prego che maditi la cagione tia decieli:& alchuno lapone quaggiu.i.in noi & nel noftro libero 
fi chiolaueggi & chio lamoftri altrui arbitrio» I 


che nel ciel si & un quaggiu lap Doe Archo chome pieno c'icarita & inuerfo Ihumana generatio 


1 ne fimuone acompaffione:chome unaliro Heraclito della 

Alto fofpir chel duolo ftrinfeinhui vat me abi ein molti RR equali fiper/ 
; Fi: - uuadono che la influentia delle ftelle & decieli pofla tanto in noi 
muffe fuor prua el palcorincio Frate che fiamo neceffitati afare ogni chofa: allaquale cinciiniamo. Et 
lomondo e ciecho et tu vien ben dalui niente poffiamo fare fanza emouimenti diquegli:laquale opinio 


Voi che ui uUete ogni ragion recate me non folamente e heretica È riprouata con ueriffime & manife 
ur {ufo alcielo fich ( ft:flsme ragioni de chriftiani. Ma anchora e cont arìa al la fenten 

pur iulo olichome le tutto tia ditutti ephilofophi auctori et approuatori delle uirtu morali: 
mouefle feco dineceflitate et ir nr ces cet 3 le soa ERO dt in vc podef 

TI | ta fia elbene elmale:et neffima opera fia uirtuofa o uitiofa: fe non 
Secholi fofli Fieta fuora diftructo e volontaria et,con noftra dlectione, Afferma platoe che effendo 
libero arbitrio & non fora iuftitia faninaa hbumana creata inmediate dadio fanza lefeconde caufe:e/ 
pet ben letitia et pet male hauer [ucto fopra ecicli.Et perche la chofa fuperiore non puo effere fotto lai 


feriore:feguita che neffuno influxo celefte puo conftringere lani 


Locielo euoftri mouimenti initia ma be aluitio ne alla utrtu:schome piu diftefamente difopra hab/ 


non dico tutti ma pofto chioldica biamo dimoftro.ma mentre che e nel corpo et ufa glinitrumenti 
lumeue datoabene etamalitia del corpo nequali ecich hanno arbitrio:puo per quefto accidente 
Eclb Greek lanima efler inclinata:ma n6 neceflitata ne fiorzata. Dolendofi 
it libero uoler ‘che faffaticha adunque marco fofpiro et fofpirando dixelui che e uoce fignifi/ 
nelle prime battagle col ciel dura catrice didolore.Lomondo ecieco: perche caddein grandiffime 


tenebre dignorantia quando fi crede che lefeconde caufe che {0/ 
no rent celefti poffin fopra allanima noftra. ET tuuien ben 
dallui.poi che fe inquella medefima opinione. Voi che uiuete.gG/ 


poi uince tutto foben finutrica 


Amaggior forza et amaggior natur 
/ 


liberi fu giacete SE quella cria fta e laragione'che dimoftra gihuomini effer cicchi conciofia che 

BILIE E I arrechino ogni cagione al cielosisattribuifchino ogn. cagide de l 

| a cura le noftreoperationi allonfluxo celefte:chome fe ecieli dineceffita 

Pero felmondo prefente difuià cifj pignefiino cr x sa fare.etaoperareo malo bene: f gr 
i i ‘e . matura di tale influxo : & noi non cenepoteffîmo difendere. Ilc 

in UoLe lacagione an. Uo, ficheggia fe fufli farebbe fpento in noi ellibero stbinrio: elquale no folo e/ 

etio tenefaro hor ueta (pia + theologipongono.Ma tutti epiu excellenti philofophi loconfeffa 


no.Ne farebbe uirtu laquale ehabito cleQuo ne uitio:fe in noftra 

FA i podefta nò fufie potere eleggere el bencelmale. ELciclo e uoltri 
mobtimenti i itia.Secondo ctheologi & philofophi È aftrologi ecorpi celefti non hanno alchuna influentia che necefli/ 
ti lanima rationale nellontelle&o:ne la uolonta: ne ellibero arbitrio.chome apertamente dimoftra Ptolemeo nel cen/ 
tiloquio.& Ariftotele nel primo pericrmeniaf.X fan&o T'homafo Aquinate contro agentili afferma con laugtorita da 
riftotele neltertio delianima:Che iecieli non fono cagione delle noitre uolonta & clectioni de directo. Ma poflono 
imprimere ne gli primi motti dellanimo :contra gliquali no1 pofitamo refiftere chon laragione &'con libero arbitrio. 
colquale fe noi eleggiamo ilbene .«chofi meritiamo:fe male demeritiamo.Ilche nonie negli primi moti, Perche non 
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fono în noftra podelta.Mainfluifchono le ftelle ne moti corporei:equali poffino iclinarelanimo.Ma né peceffitare. Infif 
ima Martela collora adira.Et quefta muore lanimo.Ma lu pfiro libero arbitrio puo refiftere. Similméte el fole col feme 
del huomo genera Ihuomo.Ma nò puo infonderm anima rationale:la quale e folamente da dio 
piu nobile che tutto el mondo fenfibile & le ftelle fono corporali. Adunque non neceflita el 
rirebbe ellibero arbitrio.Etin fomma e/n noi primo lappetito:dipoi la uolonta rationale.L 
moto & inclmatione extrinfeco dalla conftellatione.La uolonta ha el moto & inclinatione intrinfeca dalla ragioe. Et uie 
ne alla&to mediante ellibero arbitrio.Et quefta fecoda uolonta ci fa meritareo demeritareMA POSTO chiol dica:ben 
chetutteleinclinationi noftre:& mouimenti danimo procedeffino da cieli. Nientedimeno lume ue dato.1.ue dato la racio 
ne:& lontelleto.colquale conofcete el bene: la uirtu:& el male:& el uitio.Et certo e in uoilibero arbitrio : Xin uoftra 
podefta eleggere quel uoi uolete . Adiiquefè faffatica a refiftere aque primi mouimenti:che ecieli principiano:effo dura.is 
refifte nelle prime battagle:che fono tra inclinatione data dal cielo: là ragione:la quale conofcendo quello effere male: 
defidera fuggirlo. POI VINCE tutto.Imperoche fe refifte al primo empito:diuenta continente: uince. A MAGGIOR 
FORZA &a maggior natura:lanimo humano e,fubgetto:non folamente a dio:che e/maggior forza ®m aggiore natu, 
rra:che le feconde caufe.Et nientedimeno e/creata:ma rimanelibera da dio. ET QuELLA: maggior forza. CREA la 
mente humana:la quale il cielo ha in fua cura.Imperoche idio non crea lanima medtantele feconde caufe:ma creala ime/ 
dliate. PERO:cochiude che: SEL MONDO prefente.i.le falfe opinioni. deprauati:& corropti appetiti.che hauete nel 
la uirtu per la contagione:che da el corpo allanima. VI DISVIA ui cana della re&a uia & della ragioe. LA CAGIONE 
e/inuoi:bauendo ellibero arbitrio. IN VOI Sicheggia inuoi firichieggia & firicerchi. 


Efcie dimano alluiche la uagheggia 8 Ì ; Anima humana della quale habbiamo de&o ESCIE dima 


LET n SITA no.e/prodo&a dalla potentia. DI LVI: deffo idio el qual 
prima che fia aguifa di fanciulla idio.LA VAgheggia:con Dia la confidera:pche chome dice 


cheridendo & piangendo pargoleggia: nel genefi. Viditg; deusomnia que fecerat:& erantualde bona, 


dio fanza mezo:la quale e/ 
relo lanima:Ilche fe fuffe:pe/ 
appetito:chome primo ha el 


| $ Impoche idio nella fua ethernita uede cioche dipoi flucceflive deb 
Lanima femplicetta che fanulla ba produrre nel tempo.Dico adunque:che buba humana efcie 
faluochemoffa dalieto fa@ore | di mano di dio.i.e/creata da lu:Etnonfanza cagide diffe efcie: 
uolentier torna aciochela traftulla | perche fi parte creata:non legata mforma:chenon poffa andare 


doueuuole Ma conlibero arbitrio di poter tornare et non torna 


Di piccol ben prima fente fapore re. A GVISA:a fimilitudine di piccola fanciulla la quale. PAR/ 


quiui finganna & drieto adeflo corre GOLEGGIA.i.dimoftra la fa pargola & tenera eta : hor pian/ 
fe cuido o freno non torce fuo amore gdo & hor ridendo.Imperoche chomela piccoletta fanciullina 
S° fanza prudentia moffa dallappetito:& non dalla ragide per pic/ 
Pero conuenne legge per fren porre cola cofa piagne & ride-Etquafi dimoftra che lanima noftra na/ 
conuenne rege hauer che difcernefle turalmente e/difpofta alle paffioni & perturbationi. LANLMA 


SEMPlicetta:che fannulla:Secodo lopinione dAriftotile.e1 qua, 
le uuole:che fia chome tauola bianca apta a riceuere cioche uifim 
prime. SALVO CHE MOSSA DALIETO FA&ore uolen/ 
tiertorna accio che la traftulla. E/inato a ognichofa creata fommia cupidita di ritornare al fuo principio:che e/el creato/ 
re fio fommo bene. Adunque lanima noftra creata da dio:nel quale perche e/fommo bene:e fomma leticia : naturalméte 
defidera congiugnerfi con effo idio . Ma cupida & defiderofa di quefto fommo bene fpeffo finganna:perche venuta no 
uellaméte nel corpo:non puo anchora exercitare la ragide:la quale potrebbe conoftere el uero bene:X quello difternere 
dal falfo.Vfa adunque Colamanre efenfi & lappetito col quale non puo fentire fapore del fommo bene:che e/idio:Ma fen 
te fapore di piccolo bene:cioe de benitemporali :& in quegli finganna.Imperoche efenfi aefcati dalle uolupta:& da pia/ 
ceri delle chofeterrene:ftiman:che fia fommo quello:che o altutto nò e/bene:o e/molto piccol bene.Scriue re&ffimamé/ 
te Ariftotile nel tertio dellanima. Bonum intelle&us eft ultima beatitudo.Et fe el bene dellotelleto e /ultima beatitudine: 
feguita che fia idio. Adunque quefto cerca el noftra intelleto:fenon e/ingànato nello eleggere dal fenfò È dallappetito. 
Conofcho che per dichiarare quefto luogho farebbe utile riferire molte chofe:le quali narrai nel fecondo libro nelle no/ 
ftre difputationi camaldulefi.Ma non patifce figran uolume:che in ogni particulare fia molto prolipfo. DI PICCOLO 
bene:non effendo anchora excitata la ragione:feguita el fenfo:che falfamete giudica:che ebeni terreni doue e/alchuno tra 
Mullo:fieno el fommo bene: SE GVIDA:fe lontelleto noftro deftandofi.Se do&rina o ficepti di piu do&o huomo mo 
nendoci.Sela gratia di dio'illuminandoci.O FRENO o legge diuina & humana.-NON TORCE flo amore:nò riuolge 
lamore:che ha pofto nellè chofe terrene: caduche al celefte& fommo bene. ONDE CONVENNE legge per fren por 
re:firmecefTita:che lafciandofi elhuomini trafportare dallappetito:& no reggendofi fecondo ragioe raffrenarela fupbia: 
& ambitione:& lauaritia:&la libidine loro con le léggiraccioche quegli:che non fabfteneuano da uitii per amore:che por 
tino alla uirtu:fenabfteneMtino per paura dallapena.Nam oderunt peccare mali formidine pene. Chome do&amente feri 
ue Horatio. CONVENNE rege hauere.Non bafta hauerele leggi:fe non e/0 Re:o principe:o magiftrato:che le difenda: 
® facciale obferuare.Et choftui bifogna che fia di tal uita& dog&ri na:& rudentia:che fe nonconofcela uera cittadi ui/ 
ta ctherna:almancho difcerne la torre.i.la cuftodia di quella:che e/la giuftitia. 


della uera citta almenla torre 


"h " Ono certaméte leleggi.Ma non e/chi ponga mano a quelle? 

Le leggi fon ma chi pon mane aefle, 2, Impoche einata ne Role noftra la legge naturale. Mala 
nullo pero chel paftor che precede cocupifcétia uince la ragide.Ne fu mai natione o religione:che ha 
ruminar puo/ma non ha lunghie fefle, neflii gi diuine ® humane:fi pfe&e:come ha el chriftiano.Heb/ 


bono elacedemonii Ligurgho. Glatheniefi Dragone & Solone « 
Perchela gente che fua guida uede ì Ecrethefi Minos. Le ca osi furono molteregolate a giuftitra:s 
pure a quel ben fedire ondelle ghiotta quito ne Ihumana prudétia.Ma lel peli bero ai 
i ai > lede] gine dalla diuina uerita.Ma che giona : fe glaminiftratori di ta 
di quel fi pafce & piuoltre non chiede. Fesgufono eprimia comoptale, ADVNQUE CHI PONE Ma 
gg ii 
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PVRGATORIO 
| e deffe?chileregge . Nullo.Imperochene epontifici pongono 
Ben ee ledere che la mala condotta: seo iila ecclefiaftiche : ne eprincipi & magiftrati laici difendo/ 
e/la cagion chel mondo e factoreo; no le temporali. PONGONO Mano.i.operano fecondo le leg 
& non natura chen uoi fia corropta gi.Imperoche neffuno non puo correggere altri:fe prima no cor/ 


regge fe. EL PASTORE:rettamente chiama ogni principe pa/ 
ftore:fecondo quello che in altro luogho habbiamo de&o. RVGVMar puo ma nonha lunghie feffe.Leggefinelleuitico 
cheidio comando a Moyfe:che mangiaffino le carni dogni animale:che haueffino lunghie feffe.& ruminaffino, Adique 
né bafta uno di due. Et per quefto non era permeffa la carne del porco:È del cammello:percheno ruminano:benche hab 
biano lunghie feffe. Quefte due cofe fono neceffarie a qualunque gouerna.Et per rummare intendiamo diligente exami/ 
na:& confultatice in qualiiche chofa hanno afare a fimilitudine del bue È della pecora:equali mghiotifchono Jherbe nò 
mafticate:dipoi con diligentia ricercandole:le ritornano alla bocca:& aparte aparte ragumido le mafticano + Onde ein 
prouerbio fiorentino.lui ha beneragumata quefta chofa.i.ben confiderata & penfata.A dunque prima bifogna che ogni 
souernatore:o clerico o larco che fia:confideri bene:È intéda quello:che ha afare . Dipoi pone lunghie feffe per la difcre/ 
ptionè:la quale diftingue le chofe temporali dalle fpirituali.Etnon debba el principe cofonderleinfieme. Maelprelato cu 
ri lo fpirituale:& el principe el téporale.Quefti due precari e fcripto ne decreti fono da Crifto:chome da media? 
toretra dio &Ihuomo.Pero che Crifto fece certe chofe:chome imperadore.Chome quando caccio deltépio quegli : che 
uendeuano & comperauano. Alchune fecechome facerdote;chome quido fe medefimo offerfe per hoftia. Ma debbono 
efferein perfone diltin&e.Ilche fi dimoftra nel paralipomenon.Imperochenolendo Ozia accendere loncenfo allaltare:el 
facerdote glel uieto. Ma perfeuerando lui nel propofito:idio irato fubito lo coperfe di lebbra. PERCHE LA Gente che 
fua guida uede.E, marauigla quanto puo lexemplo:& buono & captiuo de principi inquegli:equaliglhanno aubidire.Ilp 
che conchiude el poeta:che uedendo epopoli epaftori:equali debbon guidargli a reo fme:adirizarfi alle chofem6dane: 
anchora effi fi danno a quelle:perche lappetito ueglitira : St cheeffendo la gente prona:& trowando chi gli guida:conmie/ 
pie che uada in precipitio. BEN woiuedere.Conchiude:che la mala condo&a.i.la mala guida e/cagione chel monda.i, 
g]huomuni fon fa re nonla natura. 


Soleua roma chel buon mondo feo Î Oda el tempo nel quale lare.p.chriftiana era rea dal papa 


nelo fpirituale:& dallomperadore neltéporale:pche ognu 
due folihauere 8 luna &claltra firada  « no curaua la parte allui comeffa:® no attédéedo fi enon a una cho 


facean uedere & del mondo & dideo fa:la potea fare con maggior diligétia. SOLEVA roma:la rep - 


Lunlaltroha {pento sce giunta la {pada: blica chriftiana.della quale e/capo roma due foli:due principi:el 


"nr apa uefchouo di Roma & lomperador Re de Romani:& luna 
col pafturale 8 lun con altro infieme È; laltra {trada facean vedere: chome el fole moftra tutte lewie & 


per uiua forza mal conuien che uada / regioni del Radda pre quefti principi ie luna & lal/ 
EL x , tra ftrada.i, quella del mondo facea uedere lomperadore : Quel/ 
Pero che giunti lun laltro non na — ha la di dio. el pontefice. LVN LALTRO ha fpen&o.Imperoche p 
fe non micredi pon mente alla pig uolere lomperadore occupare le iurifditioni fpirituali.E! papa le 
chognherba fi cognofce per lofeme. téporali:schome & ne paffati fecoli:& ne prefenti per molte hifto/ 


rie appare luna & [altra degnita e/uenuta in declinatioc. Et e/giit. 
tala fpada col paftorale . Et effendo infieme luno fpegne laliro: 
non perche fia cotrario luno allaltro.Ma pche e/neceffario chelamotema laltro.Et debba tomperadore punire compena 
corporale:chi perturba la chriftiana re. p.El papa con le cenfiire fpirituali.Onde Dauid re fi fottome&ena a Natham pro 
pheta: PON MENTE alla fpiga.quafi dica al frutto & alleffeo:chene nafce.Imperoche chome ogni herba dogni bia/ 


da fi conofce al feme:chofi ogni operation fi conofce al fru&o fuo , Onde la diuina uerita: A fru&ibus eorum cognofce/ 


tis COS, 
Inful paefechadice & po r19a p è Areche per quefti Hina uogli 3 rule la Sssburzna Sla 
i di ! romagna:p le quali regioni paffa po chome moftrimo qui 
| folea ualore & ta telia trovatfi € dolodifi critemo,Ei anchora la marcha triuigiana.onde pafla a 
prima che federigo hauefli briga dice.SOLEA VALORE & cortefia. Valore inlingua iolcant fi 
Hor puo ficuramente indi paffarfi gnifica franca et prudete magnanimita.&X diciamo ualorofi que 


- {TX li.che fono ornati ditali uirtu. CORTESIA, e humana & gra 
bo TS lunche lafciaffi per uergogna soli liberalita con dextri& moderati choftumi.de&a chofi dal/ 
di ragionar co buoni & appreflarti lecorti de buoni principi:ne quali tale virtu fempre rifplende. FE 


Ben uen tre uecchi anchor in cu rampogna | DERIGO.Federigo fecondo DIPore di Currado imperadorein 


È | comincio a regnare dopo lui . Choftui infuperbito per la potétia 
lanticha eta la nuoua & pat lor tardo di moltiregni.& pe figluoli conculcaua tutte le iurifditioni fpiri/ 


che dio a miglor uita gli ri pogna tuali.Ilpche fuexcomunicato da Honorio papa. fepte anni ftet 


teexcomunicato. A Honorio fucceffe Gregorio nono de anania: 

Currado di palazo el buon gherardo el quale fede anni .xiiii. Con choftui hebbe crudel guerra Fderi/ 

È preda caftel ne mefinoma go. Et dipoi pa in pa fan&a:& priuo del regno 7 peter ME 
tancè mente I loanni brenenfe fuo fuocero.Et fe ne fece coronare nellanno de 

- fempl ice lombardo la falute. M.CC.XXV. Maloini col fauor del pontefice tolfe el 

ta reame di Napoli a Federigo:Ma Federigo di fi abito torno in ita/ 

lia:& ricupero el regno. Et occupo el patrimonio.El ducato di fpuleti:& la marca dancona : Preterea prefemolti prelati: 
equali ueninono al conailio:che Gregorio glhauea ordinato contra. Ruppe emelanefi:& prefe gran parte di lombardia: 
di Romagna.Et Gregorio nemori di dolore. Dicono che hanea feco uno elephante + Succeffe a Gregorio Innocentio 
questo della cafa dal fiefco da genoua:el quale fece cocilio alione del rodano:% di nuouo excomunico Federigo:& efuoi 

I fiefcho armorono.xx.galee.Riduffefi la guerra a parma:la quale da collegati della chiefa era difefa:& da Federigho 
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affediata.eparmegiani ucnuti a loro fomma difperatione:® uedendo : che lomperadore pocho gliftimaua: appoftorono 
che idafiì aucell.re: affaltorono:® perineo labaftia gride iforma dicita fa&a dallui:& chiamata ui@oria& lolfeno tutte 
legoie cò la corda & lui nò fiza picolo (ifuggia cremoa .Fularopta elprio giorno difebraio.M.CC.XLVIII.lino fequete 
Arrigo fuo figlolo fu prefo da bologaeftnel modanefe.& dipoi eltertio mori federizo.HOR puo ficuraméte indi. fe fuffi 
alchîo che fiuergognaffi plar cò effi : Ilche aduiene atrifti:& pero fugili eluoghi habitati daquegli:non fuggi quefti pacfi 
perche non uenefeno o forfe emeglo trarre diquefto texto una altra fentetia . Imperoche lui ha fato mentione della liber 
ralita: eliberali inuitano acafa loro cforeftieri:che pafano:& quali per forza ueglitiranno» Onde fpeffo interuiene che 
chi e accammino interra foreltiera fiuergogna andare acafà dichi non glemolto noto: paffano conriguardo & quafi 
di furto, A dunque diremo:che hora perche non ue piu alchuno cortefe fi puo paffare indi ficuramente:dachi lluergonal” 
fi raggionarco appreffarfi cobuoni quali dica uifitare & alfogiare. BEN uen:certo uenno.i.uifono tre uccchi, Quafi di/ 
cainttutti que paefî equali foleuano abondare dimolti magnanimi:X liberali huomini ufono folaméte tre ditali coftumi 
in cui «i.nequali tre uecchi lantica eta rampogna:riprende lanuoua:K e la fentétia che que tre uccchi fono exemplo :pels 
quale fiuede quanto glantichi fieno ftati migloriche moderni. Etparlorotardo:pàr cheidio findugi troppo diriporgli 
ad migliore uita.i.ad uita etherna:& e lafentetia cheloro defideranno moriresimperoche chome triftitemono lamorte p 
paura delle pene.chofi ebuoni ladetiderio: perche nno fperanza andare amiglor uita.& defideranno leuarfi dalla con 
tagione detrifti. CVRrado di'palazo:fugentile uomo brexiano.& ferie limolefe hauere ‘udito:che hauendo lui in 
battaglia loftendardo del fuo popolo È èffendogli gia taglate le mani quello abraccio:ne prima lolafcio che perdefila 
uita:Gerardo datraugi d-Ila famigla del camino:laquale fpeffo hebbeel principato in trawifi. Choftui pefuoi optimi co/ 
tigli  uirtu fu chiamato elbuon Gherardo.Guido da caftello fi dareggio dilombardia  dinobcle fameglia deta da ca 
fallo prudente buono & amatore della libertasnellaquale in quegli tempi fiorma regio. & fu coetaneo di Danthe. CHE 
mefinoma francefcamente:e franzofi chiamano tutti glitaliani lombardi:% cra tito lafama della itegrita & della mita net 
ta dogni fraude:& altutto femplice,che per tutto cra chiamato elfemplice lombardo. Dioggimai che lachicfa diroma 
Conchiude:che perche cl paftore uuole confondere & mefcholarc infe due reggimenti.temporale & fpiritualeje cagione. 
ditutti emali.. , 
È Pproua lafeotentia di Marcho:cheefacerdotino frdebbino 
inpacciare del temporale «Et produce in teltimonanza loc/ 


O matcho mio dixio bene argomenti xemplo della bibbiadoue per leleggi di Moyfe:cfigluoli di Leui/ 


ce hor difcerno E erche dal ritaggio, uno defigluoli ditacob perche furono ordinati alfacerdotio & al‘ 
efigli di leui furono exem pt ladminiftratione dellecofe facre ® diume furono priuati debeni te 


Ma quel ghirardo equel che tu perfaggio i porali accioche non haueffino altra cura che dellechofe facre ® 


| uinono delle decime OLTVO parlare quafi dica efendo tu tof 
diche rimafo della gente fpenta chano non puo effere che non conol ca tata ditanto huomo . Il 
‘in rimprouero del fecol feluaggio perche negando tu diconofeerlo 0 tu minganni dicédo labugia o 
dei tumitenti . Ma percheinteruiene che Dee non conofciamo uno 

Oltuo parlar munganna oeimitenta per fito proprio nome. Ma per effer denominato per cigno fo/ 
rifpofe adme che parlando mitofco pranome n sua fo da dache piu Er cea SAMI era, 

; re ualche fopra nome io nò fo dache piu nota chola telopol/ 

por che del buon ghirardo nulla fenta getti Bentcibare di die lui fu padre digaia i Qi uelta per effere 
Peraltro fopranome inol conofco | belliffima & honettiffima fu nominata p tutta italia Dlofia cò uot 
fio non toglefli da fua figla gala prende conmiato perche erono tanto iti infieme che erono giunti 


ca doueterminaua elfumo folto:& gia cominciava auederfi lalbore. 

diofie con uoi che piu non uengo uofco &juinon potea ufcir delle adito eltexto. Vedi lalbore 

Vedi lalbor che per lo fumo raia che raia.i.rif pedi razzeggià gia a. quit eine e 
aa i ì irmi tirmi prima Cc i paia.i.prina che fiueg uce è 

bianchegiar el Me.conKien pre na quafi dica non ii alfine lauia che langelo e iui aa fi 

langel é 1u1 prima chel di pata ne del fummo:& lu telamoftrerra. Delligelo e gia nota allellria 

Phofi totno et piu non uuole udirmi Ne fimuta expofitione.Ma dinota che inqualche ingreffo dinuoua 
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SCE in quefto.xvii.canto de lira el noftro au&tore.& monta nel quarto balzo cue fi punifce laccidia:Ma pri/ {RO 
u ma furgeche glapparifiino certe imaginationi:lequali partite truoua langelo che lomena alla fcala del quarto | 
balzo: RICORdinleRorne nellatpe & in alchun aliifiimo motesalpi proprianiéte fono emòti che diuidono IIC 
Itala dalla francia:ma da quettitutai glalu monti in lingua tofcana:ma non in latma fono dedi alpi. NEB/ 
bia ticolfe:tigiunfe nebbia folriffrma:laquale fuole effer piu folta {it 


ri DI nemonti perche e tirata dal foicin alto: & non falendo fopra le 
Icorditi ledtor fe mai nel lalpe 4 cinque miglia iui fi condenfa. PER pelletalpe: perche lata] 2 

ticol fe nebbia perlaqual uedefli fempre habita torto terra.® certo ha glocchi ma ricoperti di fot 

Sa non altrimenti che per p elle talpe tile pelle.liperche uede molto poco.Ma che uegga alchuna cofa e 


i i , > manifefto prima perche indarno glarebbe fa&i glocchi lanatura 
Chome& quando eua pori humidet (pelli laquale niente fa indu Dipoî i fubito he ufcendo della 


adiradar comincionii lafpera o uede str fi OA quefta dice Plinio.che in molti modi 1109 

» ‘darnata dalla natura: in perpetue tenebre uiua fta fepolta. | 

del fole debilmente entran per efli CHOMEe È quido: Adsimtaslatore prima che und del 
Etfialatua imagine leggiera la folnffima nebbia deglalpi. Dipoi uuole.che imagini euapori e/ 
in giunger ad ueder chomio riuidi quali:perche prima erono condenfati per Ihomore non poteano 
lofol TIIAIEE eftere penetrati da razzi delfole. Ma poichelfole diffoluédo Ihu 
oloi in. pria che gia NEI Colcat.era more:pelqualeerono denfi glifa rariserazi cominciono apenetra/ 


Si parregiando emiei copafi i fidi resma RE mn e seu quefte ne chofe.el lec 
ic tore intende prima qual fuffîlatenebra del fumo, chome dipot 
del ; maeftro ufai fuor d ital nube appreffansofi:laf.ne del fumo comincio auedere alchuno albore. O 
araggi Morti gia nebafli lidi ET fialatua imagine leggiera:fia prefta latua phantafia ainteder tl 


quefto: Sta quefta potentia leggiera:quafi facile in giungere in cò di 

iurigere . RIVIDI Tofole in pria.i.prima che io fuff: alturto fuor deltanebbia. MORTI: perche gia tramontando clfo/ i | 
îc cominciauono aucnirmeno:Siparregiando : Cofiappareggiando emiei pafli copafiî fidi di Virgilio « 

erge che ne rube.uuole deferinere una imaginatio 

TE, ne&ufione che apparue.& muoue tal dubbio, E fenfi inte” i 

Oimaginativa chene rube riortequali fono fenfo comune-Imaginatiua. fantafia. cogi pi 

tal uolta fi difuor chuom non faccorge tatiua & memoria fono mofîi da fenfrexteriori. È quelti fono ui 

perche dintorno fuonan mille tube fo udito.olfato guito & ta&o.Altri philofophi pongono tre fen 


(ei{enf ì fi interiori. nella prima parte delcapo pongono una potentia 
Chi muouete fellenfo non tiporge laqual chiamano apprenflua o fantafia o fenfo comune.Nella fe 


muoueti lumechenelciel finforma conda perego imaginatina o cogitatia o extimatiua» La ss: i 

ul i memoria.& in quefto luogho pone elpoeta la imaginatiua per la N 

er fe ve og uolet che giu lofcorgie extimatiua:elcui officio e aiutato d.Ila ragione confiderare fe co Î 

Dellempieza dileiche muto forma fe che el ienfo;comune riceuendole & degli exteriori ha collocate I 
nellucel cha cantar piu {idea nellarmaginatione che e elfecondo fenfo & giudicare fe fono ue 


reo falfe o buoneo ree.® tale iudicio colloca nella méoria. cho 


nellimagine mia apparue lorma me piu diftel(amente dimoftrai nel mio ter 0 libro dellanima. di 


Eyquiui fulamente mia fi ftreta è moitra-adunque el poeta che benche la imagmnatiua.i.la extima” 
drento dafe che difuornon Uenia © tiua riceua da fenfi exteriori.niétedimeno alchuna uolta ricoglie 
DI in fe tutta lanima informa che quegli fadormentano ne gli poffo 

cofa che fufli anchor dalei ricetta no porgere alchuna chofa.& dipoio perinfluxo celefte. o piu to 
fto per lume mandato da dio cSfidera & ciudica quello che fan 


za aiuto dalchun fenfo gliporge el diuino lume. quefto apppare miifelto perche ueggiamo alchuno tanto profondarfi 
nelleimaginationi:che benche fia nel confpe&o di uarie perfone.& doue molti fuoni & ftrepiti fi fentino, nientedimeno 3 
niente nedeo ode per la ragione gia de&a.& maxime aiutasà dalla fantafia elcui officio e compore & diuidere. CHImo 
uete fel fenfo nonti porge-Selordine e quefto ne fentiche prima lachota peruengha aglexteriori.chome uerbi gratia ue 
delocchio elnimicho & porge tal uifione al fenfo comune ;quello lo ripone nella imaginattone. & diporla cogitatiua = 
laquale qui chiama imaginativa uoltidof. alla imaginatione.chome in fpecchio uclonede & giudica che fia utile fuggirlo, 
dopo elquale giudicio dato lappetito fubito fidetta & muouafi afuggirlo. Adique domida elpoeta fe cfenftexteriori nien 
te porgano alla cogitatiua efendo cofopiti chi gleueporge' rifponde chome gia habbiamo de&o. ET muoneti lume: i 
intendi dellontelle&o agente | Che nelcielo finforma.i.gigla leffer dallinfluentie celefti lequali miniftrano giu a&iuita & 
o perratione atale lumeto dalla diuiua uolont : fanza mezo.o dauolonta deglangeli liber & confermare ingratia. Che 
elquale valor divino so èlquale angelo. GIV lofporge.i.guida lacftiuita di de&to lume. Benchelontelle&o humano fia 
affiuo.fecondo che allui miniftrano efenfi exteriori. Nientedimeno e actiuo in quanto lui opera nella chofa prefentata/ 
gli dafenfi & alchunauolta opera fanza efenfi nelle chote folaméte influxe dadio fanza'alchuno mezo.0 dadio col mezo 
delle feconde cagioni che fono glangel.Infomma trovo lacogitatiua nella imaginatione laquale allei e fpecchio doue ue/ 
de lecofe apprefentate dafenf. Ma laforma delluccello che dira infiuxaui da dio inmediate.o pelmezo deglangeli. Que/ 
fto e lufignuolo che tito e cupido dicantare che canta dedi & dinocte.Hora tornando alla fictione del poeta:chome di | 
fopra pofe exépli exortatiui alla téperantia laquale eoptimo freno a contenere lira.chofi alprefente pone èxépli equa.i 
rit sia da lira confiderido per quegli in quanta crudelta fi cade:fe cilafciamo trafcorrere nellira.Et pero finge che fuf n! 
feinuna fixa imaginatione della fauola di progne & Phillomena.laquale p non efter ritracta dallira ufo inaudita cru | 
delta: laquale fauola difopra diftefamite narramo. DELlempieze dilei:ordina apparue nellamiaimagine.i.nella mia 
imaginatiua lorma.cioe clueitigio & laforma dellempieza cioe dellaimpetuofa ira dilei.i.di quella cheidelt laquale muto 
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forma fui nèlluccello.i.di femin4 diuento quelio uccello che fi dileRa acantare piu che glaîtri necegli.& benche molti inté 
don qui di philomena:nientedimeno quefta crudelta che procedette dalira fu piu in progne spofliimo anchora intende 
redilei.maxime perche anche larondine molto uolentieri canta. 


. Ncrocifixo. Q_uefto fu aman prefe&o della militia daffu 


ero Re.affuero re de perfi ripudio lamogle perche nonuole 


Poi piouue drento alalta‘phantafia 


un crodifixo difpectofo & fero < venire alui nel couito. Dipoi ditutte lepiu Di elexe i Sr 
la di Mardocheo huomo hebreo. era in quegli tépi prefetto della 

nella fua uifta & cotal fimoria s militiaaman Coftui adiratofi contra amardocheo erche nò loa/ 
Intorno adeflo era el grande afluero doraua chome glialtri. perfuade allo Re che uolefii uccidere tut/ 
heftet {ua {pofa el giufto mardoceo tlegiul deiche erono nel filo regno:come natione contumace È& la 


quale non rendeua alui hedebiti honori. Credetegli elre & dee 
gli lanelio accioche daglaltri fuffi creduto & ordino con fue le&e 


che fu al dire et alfarchofiintiero 


Etchome quefta imagine rompeo re:che per tutto elregno deperfi:tutti egiudei in un di diterminato 
fe per fefteffa aouifa dunabulla fuffino uceifi. Adunque Hefter intefo pro per ubidiri alpadre 

| b fimeffe alamorte.& ando fanza effer chiamata al re »ilche era ca 

chi mancha lacqua fottel tal fifeo pitale.&impero dalre che chiamaffe adfe Aman & mardocheo 
Surfe in mia uifione'una fanciulla nel eo aman andino ni che Maio pe Dee 
1; raua fece dirizare una traue alta.L. cubiti per crucifigirlo. Ma do/ 

P iangendo forte & dicea o regina po el couito laregia narro alre tutta lacofa:È i daro igibitrazione 
perche per1ra ha uoluto effer nulla - del popolebreo.ode ami fu crucifixo doue sole crocifiger mar 
Anchifa thai per non perder lauina docheo 1 & mardocheo fu pofto nella degnita quale pria teneuan 
aman.® dieci figluoli daman furono inpiccani.& e giudei ucifono 


hormhai perduta ifon efla chelucto gran turba diquegli che aman hauea ordinato che ucidefino loro 
mardea la tua piu chelatrui ruika Vediadunque ache fine conduxe amanla fua precipitata ira. EI 
chome queita imagine ropeo fe +aruppe Ceti chome e una bol/ 
la faGa nellacqua dalla pioua laquale per femedettima tcoppia-quefte bolle ouero fonagli nafcono nellacqua quando le 
gocciole della pioua ce i Affumiglia adunque larmaginatione che nella noftra cogitatiua cade dallo influxo'fu 
perno alla gocciola che cadenellacqua & fa fonaglo elquale impiccol tempo ferompe.& chofi tale imagination o forma 
fextinguene:la cogitatiua & viene unaltra.. Wna fancciuila:quelta fulauina figluola dilatino. cari enea uenne in ita/ 
lia Latino glenede&e per moglie laqual chofa fu tiro molefta ad amata fua moglie & madre della fancciulla cheella fa pi 
pre per lira che prefe diquelto maxime perche lauolga dare a Turno fuo parente onde feguirno lebataglie tra etroian 
elatini defcripte egregiamente da Virgilio, I vip 
Er conuientiffima compàratione d moftra èfer ufcito delle {uc imaginationi lequali Ihaueano adormentato dogni 
altra chofa chomeefcie del fonno & deltafi uno elquale dormendo c percoffo nel uifo dafubito fplendore.adunque 


( “chomefrange.i.firompe ellomno.oue quando.Dibutto.i.difitbito .nuoua legge percuote eluifo chiufo jlocchio chiufo. 


Che elquale fonno.Fra&o:ropto perchecomicia andarfene. Guiz 


3 za faguizzare & muoùere ]huomo.pPria che mora tutto prima che 
crt fi frange elfomno Due dibutto sis tutto fiparta chofi dibutto.i.dibotto. ilche licde da/ 
nuoua Luce percuote el uifo tondo fibito.guiza Q. uella cofa che fpeffo È con uelocita femuoue on 

che fracto guiza pria chemora tutto de'diciamo elpefcegu.za nellacqua. Maggiore affaisera affai mag 
Cholilivicinarvai FEIOT, giore lofpiendore elqual procedea dallangelo che quello del fole 
| g o cadde giulo elquale e in noftro uifo. (d_uando una uoce dellangelo laquale 


tofrochelhumeluolto mi percofle potet e tanto inme chemirimoffe daogni altro intento .i. daogni 
maggior aflaiche quel chein noftro até altra cogitatione che potelîi tenere lamia mente attenta.&x quelta 


uoce fece lauogla mia tanto prompta .i.tanto follecita & defide/ 
Imiuolgea per ueder oulo foffe rofa diueder chi parlaua che effa non potea pofare fe non firaffro 
quando unaboce dixe qui fimonta taua.i.lenon Fin in lui o CRE cp parlaua 

: ._> laluce fua mabbaglo chome abbagla latroppa iuce del fole e labo 

E = daogni altro intento mirimoffe ce eni e lado&rina fpeculatiua theologica laquale e fi foaue 
tfecela mia uogla tanto prompta che uditala no poffiao pofare ne 2, en feno ueggiamo onde uie 
di riguardar chi eta chi parlau 2 ne che cepfa ctherna nerita ma non appoffiamo'perfe&amente ue 


dere perche non nò e capace Ihumana méte ma pofliamo beneudi/ 


Che mai non pofla fe non firaffronta relauoce quando dice.qui fimonta.i.quando ci moftra lauia dilalif 


Ma chomafol che noftra uifta graue Imoftra xa dea e quelangelo che cimena in fu fanza price 
et perf hoidelt fanza effer prieghato:& cela.i. nafconde fe col fno 

P (il ouerchio fua figura uela ne Sela con noi:chome luomo fi,fa fieggo. Chofi fa langelo 
Pl aMmia Ulrtu quiul mancaua connoi di fouenirci fenza effler pregato chom:Ihuomo:cioe lagé 


| te umana fi fa fiego.fa ceco:idelt debba far feco.i.luno homoco 
Qu MERE TE (bito dial lalrro.pche dobbiamo fenza afpeRar deller richelti adiutar ‘bun 
wia direinfu ne diriza fanza priegho 

et col {uo lume femedefimo cela 
fifa con noichome lhuom fifa fiego 
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CANTO 


chie quale afpecta priego el luopo uede 


mali gnamente gia fimette alnego 


Hota accordiamoa tanto inuito elpiede , 


procaccian difalir pria che fabbui 

che poi non fiporria fel dinon riede 
Chofi diffel mio duca & io con lui 

uolgemo enoftri paffi auna {cala 

& toftochioal primo grado fui; 
Sentimmi preffo quafi un muouer dala 

& uentarmi nel uifo & dir beati 

pacifici; che fon fanzira mala 


XVII: 


laltro: CHE QUuALE:huomo vede luopo.i.clbifognofo dellal 
tro huomo:È afpetta prego : gia fimette malignamete anegare, 
HORA ACcordiamo ilpiede atanto inuito.isandi doue lui cin 
ita afalire.Et “n elpiede fiomfica laffeBionerlaquale chofi 
muoue limo chome elpiede muone elcorpo:fara elpiede di Vir. 
gilio lauolunta : & quello di Danthe lappetito , Dimoftra che 
non fi puo montare fe non didi.Onde diffe Ambulate dum lucg 
habetis.Ma cn habbiamo dichiarato di fopra - Giunto Dan 
the allafcala:[aquale Pe del prefente girone:fenti uentillare 
lafronte con lale perche licel glicizello cò laleelterzo peccato 
Quefto uento comoffo dallale delligelo.fignifico la infpiratio 
ne:che fa lo fpirito fan&o ne la buona uolunta:di chi e cupido di 
purgare el peccato:elquale infpirido leua eluitio. BEATIPA 
CIFICI, parole di fan Matheo Beati pacifici quoiam fili dei noca 
buntur .. SANZa ira mala .Imperoche la pace e:contraria allira 
mala:& non fanza cagione Giai mala. [Imperoche fi puo commo: 


uere m noi giufta & ragione uole1ra p zelo di iuftitia cotro alpeccatore. Nella quale no occidit fol.i.n6 fi fpegneellùe della 


ragione.Et quelta cira buona + 


Gia eran fopra a noi tanto liuati 
glultimiraggi che lanocte fegue 
che leftelle appariuon dapiu lati / 
O uirtu mia perche fi tidilegue 
fra me fteffo dicea che mifentiua 
lapofla delle gambe pofta intriegue 
Noi erauam doue piu non faliua 
lafcala fu & erauamoaffifli 
pur chome naue challa piaggia arriva 
Etioattefi un poco fio udiffi 
alchuna chofa nel nuouo gyrone 
poi miriuolfi almio maeftro& difli » 
Dolce mio padre diquale offenfione 
fipurga quinelgyro doue femo: 


fe pie fiftanno non {tia tuo fermone 


Et egliadme lamordelbene fcemo 
delfuo douer qui ritto firiftora 
qui firibattelmal tardato remo 
Ma perche piu aperto intendi anchora 
uolgilamentea me& prenderai 
- ‘alchun buon fructo dinoftra dimora 
Necreatort ne creatura mai 
cominaoel figluol fu fanza amote 
o naturale o danimo tul fai 
Elnaturale e/ fempre fanza errore: 
malaltro puoerrar per male obbietto 


© per pocoo per troppo diuigore 


s 


Imoftra effer montato in ful quarto gyrone quando el 

fole gia andaua fotto in quello hemifperio:® quando el 

folua fotto:erazi non fi fpargano in terra anziinalzano perche 
glultimi razzi dopo equali uicne lano&e: erono tanto leua / 
ri perche elfole andana fotto : che gia fiuedeuono le ftelle. O 
VIRTV MIA:duolfi che glimanchi lapoffa del falire : perche el 
fole fanzal quale non fipuo falire:andaua fobto.Ne e/neceffario 
orre qui elfenfo allegorico:hauendolo gia pofto nel uerficolo: 
Ibuon Sordello interra frego eldito.Et diffe folamente quelta 
riga non pafferefti dopo el fol partito.Et certaméte fanza fole.i. 
fiza lume della diuina gratia nò fipuo falire i alto. Diccuo fra me 
medefimo.O uirtu:o poffaza mia:tu tidilegui.i.tidilegui:mutato 
Lie.pla rima;& dileguare fignifica fparire : chomeialtro luogo 
dicemo. POSTEINtriegue.ripofarfi traflatione dalla guerra: 
nella qual elhuomini da ogni parte fipofano:quido fifa triegua.. 
DI QuALE OFFENSION fipurga qui:pare da iueftigare:pche 
Dithe domida:che witio quiui fipurga:non hauendo domidato 
deglaltri neglaltri gyrdi. A che mipare darifpodere:che efedo fe 
pre ftato fto poeta i affidua meditatione digri chofe : È molto 
exercitato nella uita aGiua nò era mai caduto nel uitio delaccidia 
della qual al prefente fitra&a:iforma che lapotefli bé conofcere. 


Vole dimoftrare Virgilio : chein quefto gyrone fipurga 
eluitio dellaccidia laquale né e/altro : chenò amare idio: 
& leuirtu con quel feruore : che ficonuiene + pero dice. LA/ 
MORE DEL bene fcemo.i.del bene diminuito del fuo douere. 
Qui SIBATTEL MAL tardato remo. Quicon ladilligentia fi 
riftora lanegligentia : & ufa tranflatione da cyurma digalea : la/ 
quale perche uogaua pigramente:e/con battiture punita/ È con 
ftre&a a battere el remo...auogare fi prefto:che riftori la neglige 
tia pafata. NECREATORE:necreatura mai efanza amo/ 
re.Quefto e/uero:perche ne idio:elquale folo e‘creatoree fanza 
amore:come nel paradifo dimoftreremo. NE CREATVRA, 
Quefto fi puo intendere generalmente dogni creatura:non fola/ 
menterationale:ma irrationale:ne folamente animata:ma inani 
mata:perche tutte le creature hanno amore:cioe una inclinatioe 
alla conferuatione dife medefimo. Nientedimeno qui fiftrigne al 
huomo , Elquale per gla&i dellibero arbitrio merita È demeri/ 
ta. O NATVA ALE odanimo. Amore quanto a quefto luo 
ho bafta : ero naturaleo danimo . Naturale e/quello :cheetra 


noi & dio:® tra lanima & elcorpo:o tra lauolunta & elbene:che e obie&o della uolunta:lamore dellanimo e quello:che 
i lui appetifce.Et Gfto anchora fi fubdiuide.Impoche 2!chuno amore e feplicemete buono:chome e, lamore dellamicitia. 


# 


Alchunono e féplicemete buono ma reo p cagione dellobie&0.Impoche chome la uirtu e amore ordinato:chofi el uitio 
e amore difordinato . Et queto e fe e 0 amore dimale o amore dibene:elquale fiao pocho o tro bpadegna due fpetie 
c 


dibene.Impoche alchuno bene e piccolo:chome e eltéporale & elcorporale. Alchuno e grande: 


ome fono ebeni della 


gratia X della gloria. Adiique lamore del bene gride e iordinato fe e pocho.Et tale elaradice dellaccidia.Lamore del bé 


piccol e difordinato:fe etroppo. Et queîto e laradice di 
federgli. Elgolofo & libidinofo per piglare uolupta : 


gola diluxuria : & dauanitia:benche lauaro ami ali beni per pof 
amore difordinato della natura e amore dellaltrut male o del 


fuo . Ma neffuno ama elproprio male :inquanto € male «Ma inquanto logiudica buono : lamore del mal daltni e /radi/ 
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ce difuperbia:innidia:& ira. Perche fiperbia e/amor del proprio bene col maledel proximo ‘amando la fua exaltatione 
cò depflioe deglaltri.Inuidia & ira fono amor del mal daltri. Ma fono diuerfi traloro . Lamore dellira nafce dal mal 
daltri. Imperoche chi eirato contra me :minuole male . perche riceue male da mi.La inuidia nafceda propo mali/ 
tia.i.dafuperbia : & ama el male del proximo:che allui non gioua . Ma accioche no glifia pari Il rche nella materia co 
munica collira.Ma el fine procede da fuperbia.Ma repetendo breuemente quanto bafta alla prefente diuifione: fono due 
fpetie damore & di defiderim.Vno e/naturale:elquale einfufo intutte le creature:pel quale appetifcono quel bene pel que 
le ficonferuano nelloro effere. LALTRO E/ANIMALE:& quefto procede dalla uolunta.nella quale e eleGione & li 4 


bero arbitrio:Elnaturale non erra mai.Lanimale puo errare in tre modi:0 per obiefto:che e/quando lappetito no corro/* 


pio dallume della ragioneama quello:chee:male in luogho di bene. O PER POCHO VIGORE: che e;quando quel 
o che merita efferamato fommamente:& fopra ognaltra chofa e amato pocho & freddamente : chomee,idio fommo 
bene: & ihoneîta laquale contiene tutte leuirtu.Onde neprecepti dati da Pos canzi da dio per Moife. Dilige dominum 
deum tuum. \.OPERTROPPO. Quando ebeni temporali:equali o non fidebbono riputar beni :0 ueramente infimi 
beni fono amati da noi piu chel bene etherno .Ondenafcono euitii gia dedi. 


dt; ; Vefta e/la conclufione & dice, Adunque mentre che que, 
Mentre che gle ne primi ben diredto a € )y amoreanimale. E; DRITTO:sel primo bene si re 
& ne fecondi fe fteffo mifura “enon pese i 7-73 quanto ficouiene:& chome crea 

i tore .Et mentre che mifura fe ftefto pel fecundo bene.i.ama mo/ 

eflernon Pregio dimal diledto deratamente lecliofe create:lequali chome fa&ura didio debbo/ 


Ma qua ndo almal fitorce o con piu curà/.— noefiere amate:perche fono buone. Quia uidit deusommnia que. 


ocon men'che non deecorre nel bene Dr gr dti quelto fecondo amore fidiuide indue 

; etie. Vtile:X dile@euole. ESSER non puo:quefto amore cho 
contro al factore adop ci; fua factura y ni ordiato nò puo effer cagioe di dileto n6 hoefto: Ma quido la 
Quina com prender puo! chefler couene more fitorce almale. Imperochel male non fama ex dire&o per 


amor fementa inuoi dogni uirtute amare el male:ma cx obliquo o per fuggire incomodita:o per cò 


i feguitare commodita.Et gia ha pofto un modo dipeccare.Dipo 
* È L 
&do gnioperation che merta pene aggiugne elfecondo dicendo : o corre nel bene con piu cura :che 


non debba.i.ama elfecondo bene altrimenti:che non debba . 

OCONMEN CVRA.Etqueftoe'elterzo modo del peccare: 
quando né amiamo elprimo bene:guito & chome fl conuiene. CONtral fa&ore.Quando fi pecca i quefti modi Ihuo 
mo. ADOPRA.i.ufa fua faGura contral fa&tore.i.adopera fe medefimo:che e,faQura didio fo fa&Qore contro afuci 
precepti:perche lui unole:che amiamo prima lui fopra tutte lechofe:È dipoi lechofe create fecondo egradi. QUINCI 
COMPRENDER puoi per leragioni gia dimoftrate puo conofcere:che lamore e/fementa & cagione delle uirtusquan/ 
do e/ordinato:& delle operationi:che meritano pene.isiutii:quando e,difordinato, 


Et petchemai non puo da fua falute Imoîtra: che perche lamore non puo uolger uifo «i. non 
amor delfuo fubiedto uolger uifo a fi puo partire dal fio fubie&o:cice da fe medefimo.i.n6 
dll alli puo far:che non ami femp femedefimo. Seguita : che ogni cho/: 

E n I pa a n ti = Llnenza na dallodio proprio . Adunque nefluno hai 0/ 
t percheintender non fipuo diullo iofe medefimo:pcheodiaree amare male alla chofa odiata Et 
È chefe (rante sea efTer dal primo perche intender n fipuo. DIVISO.LAfententia e chealchu 

P i so na chofa:che habbia effere : non ha effer : fe nonin quanto idio: 
da quellodiare ogni affecto e/ dialo che e:elprimo effere:loconferua:non fi puo mtendere'che alchu 

Refta fe dividendo bene ftimo no eflerefia diuifo dal primo effere:ne fi puo intendere alchu, 


» no cfiere per fe ftante .i. non fipuo intendere: che alchun ef/ 

chel mal che fama nel PERZGERIO &eflo fere ftia sa e medefimo . Adunque naturalmente ogni chofa a 
amor nafcen tre modi in uoftro limo __maelfuoeffere:chofiamaidio + Ilperche ogni affetto e /dicifo.i. 
diuifo da odiar quello idio. RESTA ADVNQUE : Selhuo/ 


‘ monépuo amaremale afeo adio:refta cheogni male che noi hauiamo fami nel proxio. SE BENE ftmo diuidédo:cioe 


fe io fo buona diuifione:laquale e/quefta:fe elbene:che fama:eo inuerfo didio 0 di noi:o del proximo:elmale fimelmente 
e:tripartito.Ma gia e'dimoftrato:che non poffiamo amare elmale:nein dio:nein noli lamiamo pel proximo . 
NASCEINTRE MODI:fimuone per tre cagioni:chome diremo difotto . IN VOSTRO limo:n uoftro loto : quafi 
sn per ragione:laquale e,diuina parte nellanima + Ma per fenfualita:che procede dalla contagione del corpo chofa ter/ 
reile. 
< 3 Fa È Auea gia dimoftrato:che]huomo non ama el male: fe nò 
Etchi pet effet {uo uicin foppreflo ", e‘proxio.Hora dimoftra chel male nel proxio fama î tre 
{vera excellentia & (ol per quefto brama  modiptre fini.Impoche neffuno ama elmale p fe medefimo:ma 
È i at. amalo afine dibene:che afpe&a che di tal mal nafca:perche elbe/ 
che fia da fuo'grandeza in baflo meflo ne e quello:che e amato. A dunque alchuno ama el male nel pro/ 
Ftchi poder honore & gratia & fama ximo:perche fpera per la fira oppreffione diventar Erande..Alcha 


Pi no defidera che altrinò falga ad maggior grado:pche teme che 
teme di perder perchaltri fu monti : coftui no gli tolga poderepofflasizadicozgrialiti fama:le 


onde fatrifta fi chel contratioama quali chofe lui ama piu che nò ficonuiene.Et per quefto ama che 
Ete/chi pet ingiuria parcha donti coftui non falga*Alchuno hauendo riceuuto ingmra defidera né 
fi chefifa della uendefa chiotto de&a:& per quelto ama el fuo male:Et cofi dimoftra:che lamor 


; con. delmalee cagionedella fiperbia:muidia:X ira . Per tutte quefte 
&talconuien chemale altrui impronti chofe ficonofce:che lauolunta non puo amare femplicemente cl 
© male.Malomale del proximo afine del fuo bene » 


- 
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Queftotre forme amor quaggiu difotto è I Oiché Muretto che n n male del pesi 

stati mo elquale era tripartito in fisperbia inuidia ctira. Ponela 

lipiange hor uo che tu della!tro intende — more che ua al bene con mancho uigore che nonfi debba 
che correalbene conlordin corropro © Elprimocheeturipartito fi punifce negli tre gyroni gia dedi. 

Cia(chun confufa mente unbene apprende Quefto fecondo perchemancha del iuo feruore fa elpeccato del 

Sagra Î Digg 3 + la accidia & purgafî in quelto quarto gyrone. Quelto triforme 

né qual ficheta lanima & difira quaggiu fipiige difotto nequattro gia paffatigygroni. LALTROo 

perche e digi ugner lui ciafchun contende corre a!bene con ordine corropto elfuperiore tripartito torceua 

ci almaie laltro cioc queito non torce almale » Ma corre al fommo 

Selecito AImoe Lui veder uitira benedio & alle utt: con ordine corropto perche non lama qua/ 

oallui acquifrar quefta cornice to ficonuiene prepogli nellamore Iutilita & el piacere. Ciafcun 

dopo giufto pentir uenemattira | confufamenteun bene apprende. E nella men e diciafchuno huo 

| mo unainnata cupidita diconofcere clfommo bene nel quale truo 

uafî lultimo fine:che in quello fappaga & in forma ficontenta che 

Altro bene e che non falhuom felice non cer'cha piu avanti adunque ogni mente. Contende.i, fiffors 


nt za dicongiugnerfi con quello . Se lecito amore uitira auedere o 
eten ce n n Le di acquiftare SV mancha no tie fuo feruore onde na? 
entia dogni Den Iructo dt l'acice celaccidia. (Q Vefta cornice quelto gyrone uene martyra si. ue 
Lamor cha effo troppo fabbandona nepunifce dopo giufto pentere. 
difopra noi fipian ge per tre cerchi d Ome michare damore inuerfo elfommo bene fa accidia + 
ma chome tre partito firagiona € o eps porte inuerfo cer mondani fa sa 
ata ct uxuria & gola:equali tre peccati fipurgano necerchi piu 
Taccio! accioche tu pectene. erchi altu ALTRO benee chenon fa Ihuomo fclice «+ Quelto coticne 


tutte lechofe create legnali fono bene. Ma fono bene inperfeto 
& no elabuona effentia perche quella e idio elquale e fru&o dogni bene. Imperocheelfru&to & elpremio delle noftre buo 
neoperationi e fruireeflo idio & e radice dogmi bene. Lamor che fabbandona aeffo.i.che corre in effa abandonatamente 
vi.fanza freno & mifùra duragione per quefto e troppo È excede elmodo .PER trecerchi Imperoc enel primo aciquale 
e.el quinto in ordine fipurgalauaritia laquale e difordinato amore inuerfo ebeni della fortuna. Nel fecondo che e fexto 
fipurga lagolofita .nel tertio che e feptimo fipurga laluxuria. Tacciol, accioche tu per te necerchi ha dimoftro Virgilio el 
bene fommo & perfe&o:elquale né cade fe no nellontelleGo. Hora nel bene fenfibile puo p fe medefimo procedere Dan 
the & pero alluj lafcia tale inquifitione + 
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CANTO.XVIIL.DELLA SECONDA CANTICA DI DANTHE. 


Oftohauea fine alfuo ragionamento 
lalto doctore & attento guardava 
nella mia uifta fio parea contento 
Et io cuinuoua fete anchor frugaua 
. difuoratacea &dentro dicea forfe 
lotroppo'adimandar chio fo lograua 
Ma quel padre uerace che faccotie 
del timido uoler che non fapriua 
parlando di parlare ardir mi morfe 
Ondio maeftro elmio uoler fauiva 
fineltuo lume chio difcerno chiaro 
quanto latua ragion portio difcriua 
Perotipriego dolce padre caro 
che mi dimoftri amore acui riduci 
ogo! buon operar & fuocontratio 





Briza uer midixe lacuteluci 
dellontellecto & fieti manifefto 
lerror deciechi che fifanno duci 

Lanimo che ecreatoadamar prefto 
adogni chofa e mobile che piace 
tofto che del piacere inacto e defto 

Voftra apprenfiua daefler uetace 
tragge intention & dentro auol lafpiega 
fi che lanimoadefla uolger face 

Et feriuolto inuert dilei fiprega 
quel piegar eamot quele natura 
che per piacer dinuouo in uoi filega 

Poichomelfuoco muouefi inaltura 
perlafua formachee nata alfalire 
la doue piu in fua materia dura 

Chofilanimo prefo entra indifire 
chemoto fpitital gia mainon pofa 
fin che lachofa amata elfa gioire 

Hor tipuote aparer quanto e nafcofa 
lauerita alla gente che auera 
ciafchuno amore infelaudabilchofa 

Pero cheforfe apparla fua matera 
femprefTer buona ma non ciafchu fegno 
ebuonanchorche buona fia la cera 


‘Eguita in quefto capitolo i dichiarare lamore: dipot 
. dimoftra chome fipurga laccidia. MA quel padre:di 
ruoftra qual debba efter preceptore iuerfo el difcipolo 
& fimelméte Iorelle&o inuerfo fafenfualita.'ma di que 
fto molte uolte babbiamo gia de&o.ne fenza cagione lo chiama 
alto do&ore.Dapoipadre.& finalmente maeftro chiamalo alto 
do&ore:adimoftrare che puo dimoftr. reogni gran chofa Mac 
firo:perche e ufato moftrarla.Padre:perche debba effendogli lui 
figluolo. Deltimido parlar chenò fapria:perche temendo 10 nO 
gleffere molefto nel parlare nò apriva lamia uolota.È lurcole pa 
rolemiporfe ardire diparlare. Eimio ucdere fauiua fi nel tuo lu 
me:per quelto dimoftra che la parte fenfitiva & laragione inferio 
re pigla uigore.& faftiintelligente pellume dellinteliefo:& acen 
de Virgilio allofemgare perche quato eidefcepolo piu facilmente 
imprende:tanto piu volentieri moftra elliberale preceprore. Por 
tisin conofcere lechofe mprima incognite. ET diferiua: in diffipi 
re X diuidere:per quefto ti priego mi moftri:che chofa fra amore: 
dalquale iuoi che toreiiala wirtu& eluitiosonde lui chofi narra. 
Imoftra che chofa fia lamore & ripruoua quegli philofophi 
equaliuoglo che ogni amore fia laudabile.  Diniza laca 
teluci dellontelle&o:perche tale fcienria richiede acume din 
segno & dilicentia. Lerrore deciechi che fifanno duci. Lertor 
di queglischenon ueggono eluero:% non fanno. nientedimeno 
uoglon dar do&rina.Adnnque guidano el defcepolo nò altrimé 
tichel cieco guidi chilo feguita.Quefti dicono che ogni amore e 
laudabile.ilche e fallo. Lanimochee creato adamar prefto:im/ 
peroche lanimo humano e creato da dio con la potentia concupi 
fcibile.laquale potentia preftamente puo arreccare in atto« Impe 
roche quando o quel fenfo che fi chiama cogitatiua:o la ragione 
© lintelle&o ha giudicato alchuna chofa effer buona: fubitamete 
dopo tale giudicio dato lapotentia concupifeibile fidelta & appe 
tifce:chomeuerbigratia uede locchio un cauallo.& el fenfo com/ 
mune riceue dal uifo Gfta forma:® riceuuta la colloca nella ima/ 
ginatina.& lacogitatiua confidera nella imaginatiua.&1udica ef 
fer quello buono & bello:elquale giudicio facto excita di fibito 
quella potentia dellanimo:laqual chiamano appetito dellanimo 
& defiderarlo. Voftraapprenfiua da effer uerace tragge inten/ 
tione.quefta apprenfiua che giudica quello che fi debba eleggere. 
Tra ia intentione:tira afe lappetito daeffer uerace:cioe daquel 
lo che e ueraméte bene. quello amaffe fichome chofa bhona.& 
mientedimeno lama.e perche rimaneingannato. Nefama: feno 
perchecrede effer buona. Et fpiegasapre & dimoftra quelta m/ 
tentioneallanimo:ideft alia uolonta:informa che effa finolge aql 
la-& feuolsédofi ficomincia apiegare Kinclinare inuerfo quella 
tale inclinatice alla chofa che glipiace e amore & natura:iseamo 
renaturale.adiigrie diremo: che amore fia inclinatice danimo in/ 
uerfo lachofa laquale glipiace poi che gle offerta. Che p piacer 
dinuouo in uoi filega.imperoche tale inclination dinuouo.i.nouel 
laméte fa&a delanimo'alla chofa che glipiacee una ‘collegatione 
dellanimo con lachofa che glipiace:& de qui nafce la concupifcé 
tia eldefiderio. Quel piegare.i.quella inclinatioe. E amore quel 
la natura..e amore naturale. Poi chomel focho.ogni chofa; cre 
ata e (tata prodo&a dal fuo creatore. con unainuata inclinatione 
quello che allei e fommo bene.Ne mat acquiefce infino che ‘non 
lo feguita.ma taleinclinatione innata nella creatura e danatura o 
dal fenfo.o dalla ragide. Da natura e:nelle cofe anchora inanima 
te:chome diremo del fuocho:dal fenfo non folamente deggiamo 
eglhuomini.mà anchora ne bruti.imperoche ueggiendo luccello 


lefcha fimuoue apafcerne: Lainclinatione dalla ragigne e fola nelhuomo chome quando ueggiamo Catone appetire cpe/ 


ricoli per liberare lapatria.Adunque chomelfuocho 


a dalla fia forma fpecifica.i.dal fuo effer diftinGo della!tre chofe 


dimontate inalto chome chofa leggicri:me mai fipofa:fe noci pedito:ifino che no torna nellaj{ua regione;slaquale e fopra 
leleméto dellaria» DOVE piu i fua materia durà:cofi lanimo noftro refo daglio:che giudica effer buoao & bello. EN 
TRA INdifirc:in defiderio dicofeguirlo. CHE moto fpirital:elquale difirce moto fpiritale® né corporeo. Impoche 
eldefiderio mouc lofpitito & nò elcorpo ne mai pofa tal moto danimo, Finche lacofa amata elfa cioire.i,ifino che cò gau 
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pero ladonde uegnalontelledto 


CANTO — XVIII 


dio nonobtiene Ta chofa amata.  HOR tipuo:conchiude che per quello che e de&o difopra fi uede che quegli sequali di 


aueran.Laffermano cheogoi amore e laudabileterrorono.& [error nafceperche argométano in quelta forma, La parte 

apprenfiua non mette innanzi alla uolonta fe non quello di che giudica efter buorio & lanimo & la uolonta non finclina 

fenon in quello che gia lapprenfiua giudico efler huono ma quefta argumentatione feguirebbe deneceflita fe quella poten 

tia dellanimalaquale giudica non erraffi:ma percheerra & porge pet baono quello che € reo:lappetito finganna. & ina/ 

moroffi di quello chome dt buona chofa:laqual perche fia buona:conciofia che ogni chofacreata da dio ebuona.niente, 
dimeno fu giudicata miglore.onde la mortetu magiore che nò douea« 

Ointefo che chofa fia prg sm pros Ma di qui 

i . nafee in dubbio impero effo amor naice da € ofa che e ex/ 

Letue P arole almio leguace INgesno ; trinfeca:polta di allanimo & lanimo non ua con altro 


rifpofallui mbhannoamor diicouerto — < piede:perche non lomuoue fe non lappetito:feguita che nafcédo 


ma ciombha fato didubiar piu pregno quefto mouimento da chofa extrinfeca : fanima non merita ne 
vemio del bene ne pena del male. aquelto rifponde Virgilio: 


Che famor e difuori anoi ofterto e liefoluera tal dubbio quanto puo comprendere. ma perche que 


fto non bafta:afpe®a beatrice che iignitica la theologia:impero 
che quello:che non comprende laragione bumana:che non com 
vendefe nonle chofe fenfibili & intelleQuali fecondo lefenfibili 
Latheologia infegna lechofe fl piritualische fapprendono per fede: 
& non per ragione: pero dixe:che Beatrice era opera di fede. 


da: Orma e' quella che da effere alla chofa . Adtique laforma 
c 


et lanima non ua con altro piede 
fedritra o tòrta ua none fuo merto 
Et egliadme quantoragion qui uede 

dir vipoffio daindi in la tafpecta 
por abeatrice che e opera difede nelhuomoe lanimarationale:pche folo per laragione fia/ 
mio diffarenti daglaltri animali, Et elcorpo €, lamateria» [iperche 
dice che ogni forma fubitantiale:che e! lanima. CHE fe&a laqua 
le fecata.ideftnufa & Lio dalla materia.i.ba el fuo eflere, 
poiche e/ feparata dalla fua materia : che eelcorpo. Et e/ achora 
unita cò la materia. Infomma ogni anima ha leffere fuo:chofinel 
Laqual fanzoperar non e fentita corpo:chome quando fara feperata dal re deg pont nella 
i 7 mime debruti:perche feparate dacorpi non hanno € ere, Aduque 
ne fe dimoltra ma che P SE effecto SE, lanima humana e: pura formatperche e/ diuifa dalla materia. Et 
chome peruerde fronde impianta uita per quefto ham fe una potentia differente da tutte laltre fpetie.la 
ualeconftiuifce lafua. Quefta potentia non fiuede ne ficonofces 


Ogni forma fubftantial che fepta 
e damateria & e conleiunitaà 
fpecifica uirtuhanfecolledta 


DRS 9, {è non per leffe&o fuosehome nella pianta non {iconofce fe pon 
delle a RACE homo sesti fap c € ioni ion per lefogle uerd:. Et per quello non fa Ihuomo onde 
& delpriino appetibile laffedto uengha lontellecto delle prime notitie.wonde nel fanciulimo fie/ 

Che fonno in noifichome f{tudio in ape no leprime notitie:chome conofcer elpadre & altre choie fimili: 
difar[ # ( & laltre chofe general negIhuomini prouedti.ne fa onde proceda 
Liar lo mete & quelta prima uogla laffeGo.i.lamore del primo appetibile.t.del fommo bene i chee/ 
Auror dilode & biafimo non cape ar sica ogni e appia non fa è perche Date 
tefianellanima:choinenellape e eldefiderio ditar el meic.la qua/ 

sp erche pre ognaltra firaccogla le prima cupidita non € sioni ne alaude:ne ssirupea) 
innata uelauirtu che configla che chome dice ariftoteleseprimi moti non fonoin noitra pode/ 


che dellaffenfo detener lafogla fta.ma dipoi ne fecondi È tertii moti.&in tutti glaltri ue epfa raz 

Qu cosi ‘orinciato onde (tpisi ione.imperoche non obftite che aquelta prima uogla ognaltra 

Ma, PORSIDIRIA onde li pigia che fegue firaccogla:cioe béche e{uccedén faddirizino a gfti priy 
ragion dimetitare in noi fecondo mi moti.niétedimeno hino merito & demerito. ilche non hane/ 
che buoni erei : uano eprimi.perche hano innato n loro la tirtu che configlia.is 
| RT, accogle & uigla Jaragione:lagle cie data da dio:perche epfa tégha lafogla dellaf 

Color ch è d d fenfo.i.fia fignore di confetire:o non confetire & da quelte ragio 
olor che ragionando an 1aLo al fondo ne laquale puo confentire& ripugnare:come glipare:e principio 
faccorfon defta innata libertate onde nafce uoftro merto: fe conientiffe al bene: & non conien 
pero mortalita laffaro almondo tiGe almale.& chofieldemerito fe giudica incontrario. 


i ; Eguta Virgilio dimoftrando che cagione moffe ephilofo/ 
Onde pognan che dineceffitate hi acreder:che loperatione dente in noi rieriasiioo pre 


furga ognamor che drento auoi {accede > ee uo pogiosiul a pil ragioni torno 
so . sa O i orono al fondo.i.tronorono lauerita:laghale equeita 
diti tenerlo ein uoi la poteltate che non obftante lamore:ideft lappetito infurga ani diniecefli 
Lanobile uittu beatrice intende 


| I ta.1mperoche non puo lhuomo quandoelfenfo gli porgeuna co 
| petlolibero arbitrio & pero guarda 


che lhabbiamente fe aparlar tiprende cidectala ragione: & raffrenare & contenere lappetito. SAG 

corlonosephilofophi defta innata libertate.i.dellibero arbitrioa 

Pero moralita lafciorono almondo.raffrenando ellibero arbitrio che non declinafTi nel uitio trouorono el vivere hone 

fto fecondo le nirtu morali:& feripfono tali precepti per giouare achi hauea afliccedere. LA nobile uirtu beatrice inten 

desadmonifce qui danthe:che quando beatrice:id eft la facra theologia nomina la nobile uirtu.intende per quella elibe 
ro arbitrio, Onde nel quinto canto del paradifo. LO maggior dono:che dio, | = 


La n 


fa uoluptuofa fare che lappetito né uifi dirizi.nitiedimeno habia 
mo innoi libero arbitrio:col quale pofliamo feguitare: quanto 
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Imoftra fecòdo lordine daftrologia:che gia era paffata laterza pte della nocte:ilche accioche meglo fintéda: laliîa 
quido e tutta piena p eflereinoppofitice alfole filieua quido elfole ua fotto.& dipoi duido epaffata laqumtadeci 
ma:pche fcema filteva ogni fera piutardasAdique effendo ftata in oppofitice:lanocte chel pocta:fitrono fmarrito 
nella felua.& effendo quelta laquarta nocte e rag oncuole che n6 tileuaffe feno nella tertia pre depfa. PIV rade:perche 
ellume della luna preuale O che uince quello delle ftelleminori 

i; onde no apparifcono allei fe nò lemaggiori.perche fempre elma 

Laluna quali aterza nocie tarda gior lume Lffufca el miore. FACT sobri Gethione, per‘ 
facealeftelle anoi parer piu rade che e gia diminuta, Altri ii hanno eco CCNiro alcielo 
tutti epianetieuanno corto alcielo:pche fimuouono da oceidéte 

facta chomun fecchion che * utthot arda solita Niétedimeno lauelocita delcielo glitira:Chome in altro 
Et correa contro alciel per quelle itrade luogho habbiamo dimoftro. ALHOR che quelda roma: era 
chel fol infiammaalhor che quel daroma ufcitalaluna della ibra doue hauea facta Ioppof tide X anchora 


i dellofcorpione fegno molto meridiano. & quando elfiole m Gito 
tra fardi ecorfi eluede quando cade fegnio e uerfo occlagnza che fono inroma louegono gu r 


Et quellombra genni per cui finoma dido tra lifola di fardigna & di corfica: perche glia pte e accide 
letola più che uilla mantouana tearoma. PER cui finoma piccola:intéde di Virgilio elguale p 

P . E che nacque in una villa delmatouano chiamata nenoftritepi pic 
delmio carcar depofta hauea lafoma cola iteruiene che Gita willa epiu nominata che neflunaltra.apud 


antiquofhec dppellabatur Andef. Delmio carcare depoftaha 
nea latoma.Quido alchio e adomadato maxie di cofa difficile pare che fimil domida glifia quafiuna foma.& fimelmé 
te quido co larifpofta ha fatiffacto alla domida factagli glipare efiere fcaricato & hauere poito giutal foma, 


Erche gia Dithe hauea itefe leragici aperte & piane cò lequali Virgilio hauea abfoluta fua Gftide lui rimaneua cero 

fo & quafichome huomo fonnoléto:l.pien di fonno uaneggiaua:quafi dica rimaneua vacuo dogni egregia cogita/ 
tione.& per fto cofeffa laccidia dellaquale fidouca purgare in gito gyrone.laquale niétedimeno dimoftra nò effe 
reftata fe nò poi chebbe itefo leragidi & alhora abricue tépo. ilche quadra aquel che dicemo difopra dellaccidia delpoe 
ta:iaquale per (ua profonda & affidua cogitatioe È coreplatide 


A nelle profonde fcietie fu piccola &rada. MA gfta fonnoletia 
Perchio chelarà gione aper ta et DOT mifutolta:pone laforma delpurgare.& la pena che fopportaua, 
fopralemie queftioni hauea ricoita no glaccidiofi:laqnale e couenictiffima:perche ogni contrario fi 


ftaua ‘chomuhem che fonnolento uana cura colfuo cotrario. Aduque lanigiizétia È pigritia fipurga con 


“e. lacelerita.& dimoftra che achora lui fu excitato & defto: perche 

Ma quelta fonnolentia mifu tolta inuero nò che lui:ma ogni pigro huomo uedédo licelecta: in al 

{ubitamente da gente che dopo tri:faccéde afar quel er A: EtQ_ VAIlEe: se e cò vi, 
nore celerita andaua Gfta géte che andauano ethebani lugho i 

lenoftre (palle adno! dI g4 uolta meno È afopo fiumi dibonia doue e thebe quido balia 

Et quale i{meno gia uidi & afopo abaccho.bacco chome fingono epoeti fu figluolo -di loue K di fe 

lungo dafe dino&efuria & calca mele figluola n Cadmo Redi ga & è; E gra q 

| | fta cdiuctide:che mutata in wecchia fobto fpecie dicarita dixe afe 

per che theban dibaccho hauefler huop ® melemoltibuominingànano ledénefingédo effer idio & nò fo 

Tal per quel gyron fuo paffo falca no.& forfeGlto medefimo interuieneate.Configloti adique che 

er quelche uidi dicolor uenendo quido loue citorna glicheggia che ticOpiacera di glio diche tulo 

ped al richiederaî.& dipoi chiedegli che in quel modo ficògiunga teco: 

cui buon uoler el giuîto amor Cauca che fuole co lunonesCredette lagiouinecta alla fraude di funone 


& chiefe a loue fufîi cotéto dicopiacergli di glio che effa glichie/ 
deffi.Gluro Ione difarlo.Ma poi che intefe Ta fua domada fipéti hauer giurato.ma nò effiendo licito no lo fare ando alcie 
lo & torno ornato di fulgore & difaette:benche toglefli delle minori. Non puotelamortale femina fopportare tanto 
tumulto & ardore. Ma arfe pedoni adomandati «Era Baccho anchora neluentre della madre:ne era uenuto eltempo da 

artorire:Ma epfo Ioue intenfiftmamente felo lego al fuo femore intanto che gradite cInuono mefe.& perche lui 
ptorito dadue:prima dalla madre poi dal padre:fu decto dityram bof, Quefto adorauano ethebani perche fu inuen 
tore deluino.& nefzcrifici erono ledonne ripiene difuria:& non netempn:ma lungho efiumi afopo  ifmeno ‘correuonò 
confaccelline accefe & con alte rinuolte in pampani cò gridiffime uoce muocando enomi di Baccho equali erono mol; 
ti. Adunque gfti:che purgauano laccidia con celerita:perche prima erono ftati in fonmma pigritia:hora correuano & pel 
filentio altamente parlauano, HA VESSERO HVOPO:haueflin bifogno dellaiuto fuo. SVO P ASSO FALCA: 
Suo paffo piega:imperoche non ufciuan del gyrone.Ma girando intorno del continuo piegauano Xtorceano elcamino 
Falcare fignifica piegare dictide airiuata dalla falce:laquale epiegata & curua. CVIBVON uolere: ideft dequali da buo 
na uolonta ai ciufto amore:quafi dica e portata dagiufto amore. 


iQ On fanza gran prudentia induce eipoeta.& quelti due innaziufare exempli che confortino allacelerita. & d'por que 
| gli didrieto dimoftrare: quanto! nuoca latardita + luperoche e/ 


pi Ei primi fanno che lafciando lapigri:ia. Ihuomo ritorni allo ftudio 

Tofto fur fopra no! perche correndo & alferuore. Et gliultimi ciritengono che dinuouo non càggia/ 

ueniua tutta quelia turba magna mo nella fomnolentia & tedio È pigritia. Adunque acramen 

=>? a a te lachrimando È piangendo : che fignifica pentimento deila 

eduoi dinanzi gridauon piange paffata accidia & tardita nelloperare uirtuofamente gridauano, 
hh 


* 





CANTO I RR 


Ilche fignifica fpronamento dimente. Impero che chi unole tor/ 
nare aluero feruoreso ridurui altri riprende & defta proponendo 
& riducédo amemoria tutti glexempli che cipoftino fpronare, 
Maria corfe con frecta alla montagna.Quando Hero de per uc 
cider Chrifto elquale damagi hauea intefo efler nato:comando: 
che tutti enati dadue anni ingiu fuffino morti.Ilperche Maria aui 
fata dalangelo che fuggiffi inegipto con fomma celerita neporto 
infulafino eJfigluolo Hiefi.corrédo imuerfo emonti X quegli di 
fubito paffando. ET cefare parti con fommacelerita da Ro/ 
ma:cefàre per opprimere in ifpagna glexerciti dipompeo :elqua 
leShauea gia ropto in theffagla & uolto in fuga uerfo legypto. & 
benche Marfilia cipta di prouenza tentaffi ritardarlo.Nientedimeno non fopraftecte. ma iafcionmi Bruto che laflediaffi 
Et corfeinfpagna doue umfe afanio & petreo È uno figluolo di pompeo.Iferda e citta nella fi pagna. — RAPTO rapto: 
Dimoftra quanta efficacia habbia elbuono exéplo.Conciofia che per leparole deprimi due tutti glaltri gridano rapto :ra 
pto cheltempo nò fi perda. Breue e lanoitra uita.Ilperche c neceffario ricompeafare labreuita di quella-con lacelerita no 
ftra. -. PER poco amore: per latardita dellaccidia:laquale non e altro che manchamento damore; chome difopraedi 
moîtro. CHE ftudio dibea fara.i.lafollicitudine & lauelocita del far bene rinuerda in novi.rinuowi È faccia rinafcere: 
& ritornarelagratia didio:laquale pel peccato era fecca in noi.& certamente quito piu Ihuomo fifforza difar bene:tan/ 


Matia corfe con frecta alla montagna 
& celare per fobgiogareilerda 
Punfemarfilia & poi corfe in i{pagna 
Raptorapto cheltempo non fiperda 
per pochoamor gridauon glaltrappreffo 
che ftudio diben far gratia rin uerda 





to piuinclina idio ad aiutarlo. 


Ogente in cui feruore acuto adeflo 
recompie fo: fe negligentia endugio 
dauoi pet tepideza in ben far meffo 

Quefto che uiue certo io non uibugio 
uuol andar fu pur chelfol neriluca 
pero nedite onde prefol elpertugio 

Parolefuron quefte del mioduca 

. &un diquegli (pirti dixe uieni 
drieto anoi & trouettai labuca 

Noi fian diuogla amouerd fi pieni 
che reftar non poten pero perdona 
fe willania noftra giuftitia tene 

Tofuiabateinfan zeno auerona 
fotto lomperio delbuon barbarofla 


dichui dolente anchora melan raggiona 


Ec tale ha gia lun piede drento allafoffa 


che tofto piangera quel moniftero 
et trifto fia daueruthauuto pofla 
Perchelfuo figlo mal del corpo intero 


et dellamente peggio & che mal nacque 
ha pofto in luogho difuo paftor uero 


Tonon fo fe piu dixe o poi fitacque 
tantera gia dila danoi trafcorfo 


ma queftointefi & ritener mipiacque 


ER TEpideza:per accidia che none altro che manchame/ 
to dardete carita. NONui bugio:nonuidico bugia + PVR 
chelfofneriluca:perche chome habbiam dimoftro fanzal/ 
fole fipuo tornare imdrieto: & aggirarfi nel medefimo luogho: 
manonandarein fu. IO FVlabate:choftui fu coetaneo di dany 
the chiamato alberto buomo di buon choftumi ma molto remif 
fo.zeno fu loctauo uefcouo in Verona:huomo di fan&a uita do 
primi choftumi & diprofonda theologia:chome mamifefto appa 
rein piu uolumi dalui feripti. BARbaroffa :Federigo primo 
difuewia chiamato barbaroffa dalcolore:tene limpio ini.xxxvile 
ngn amico alla chiefa.Dipoi mimico ad alexandro tertio fane 
e & dalui excomunicato terribili guerre fecein italia còtro alom 
bardi fauoreggianti  lpapa. Diffece Spuleto. Tranfmuto Lodi; 
Edi fico Crema.prefe per affedio Milano: nellanno della falute 
M.CLV1II.& tutta larfe & diffece.Arollo & feminouui elfale & 
dicono che.Ixxxii.migliaia dhuomini diGfta cipta andoro no dif 
per fi.Grandiffima firage fece de romani.Ilperche perterrefacto: 
fuegi auinegia.& eldogie in fauore della chiefa: fecegrade arma 
ta contro ad Arrigo figluolo di Federigo: prefolo ® menollo a 
uinegia. Vedendo adiique Federigo lafortuna mutata: & elfauo, 
re chauea alexidro da Lodouico re di Francia: ® da Arrigo Re 
dinghelterra:& da Guiglelmo optimo Re dificilia.& da Vinitia 
ni & dalombard:. Ditermino humiliarfialpotifice & chieder pa/ 
‘co»w& uenne apiedi del papa.elquale premendogli lagola.copiedi 
dixe euerfi del pfalmifta.Super afpidé & bafylifci ambulabo :& 
conculcabo leoné & draconé. Allequali parole rifpondendo Fe 
derigo.Nontibi fed petro.DIxeelpapa:& mihi È petro. Dopo q 
fta reconciliattone Federigo per fatiffactione delle ingiurie fas 
cte alla chiefa paffo coglexerciti in fyria contro aglinfideli. Ma 
effendo in Antiochia:& ne gran caldi bagnandofi nel fiume af/ 
fogo.Milano ftecte diffa&to cinqueanni. ET tale ha gia: que’ 
fto proucrbio fufa in quegli che fono gla uicini allamorte. & in 
tende di meffer Alberto della fcala fignor di Verona. Elgle piu 
per forza che per uia directa fece abate del gia deto monaftero 
un fuo figluolo fiancato & di catiui coftumi.Onde dice male in 


# 
tero del corpo:& peggio della mente. ET che Malnacque:perche era nato dadulterio. FA Pofto inlochio difuo 
paftor ue. o:[mperochelabate debbà effer uero paftore delmoaftiero.ma choftu antro & rapace nò era fuo uero paftore 
malupo. IONGfo fe piu dixe:Vuole dimoftrare la grà uelocita che labate ufo nel correr uia.Impoche i dfto breue ter 
po nelgle parlo quito habbiamo ueduto.era gia tito J6tano da Danthe che nò potea ntéder fe parliuà piu: o fe tacea, 


Etquechemera aogni huopo foccorfo 


dixe uolgiti qua & uedi due 
ueni ridando allaccidia dimotfo 
Dirieto atutti diceam prima fue 
morta lagiente acui elmar faperfe 
che uideffe iordanlheredifue 
Er quella che lafannonon foferfe 


Home due precedenano laturba conlexempli: exercitando/ 
c_| gliacelerita. Chofigfti due uenivano drieto con altri exépli 

ritrahendogli dalla pigritia. ET quelche mera foccor/ 
fo aogni uopo.i.a0gni bifogno.Imperoche laragide equella che 
foccorre alhuomo.  VENIR dando allaccidia dimorfo.i.lari/ 
prendenano.Chome quella dellocio:nutrice della libidine ritar 
datrice dogm buona opera.Inimica della fatica prieme lanimo: 
lega lemébra. Marcifce nella bructura. Impronida ciecha: amica 
delionnoferua della pigritia: fanza alchuno ftudio. PRIMA 
fue morta lagente acui clmare faperfe. La fentétia e che elpopo/ 
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Io difraekalquale fuggendo desypto faperfe eimare roffo: mori 
prima tutto che arriuaffino alfinaiciordano delquale hauevano 
aeffere herede.Et pone qui iordano fiume diterra dipromiffione 
per effa terra.lordano e ciquale diwide laiudea dallarabiainobili 
tatotpettheim quello Chritonoftra falute fu baptezato da loanne baptifta.Non fu popolo:che piu peccafii in accidia:& 
piuiner seta contro alfuo benefa&ore Costi, men Ihauea liberato daduriffima feruitu dipharaonecon manifeitifi 
mimmracoli: equalimoftro per moyfe.Furono pafciuti di mannanel deferto.XLanni & molti altri beneficitriceuctono 
& nienitedimeno furono tanti maligni che fpello per fuggire afanni È faticha X per fomma pigritia uoglono tornare in 
drieto & ipeffenolte wollono uccidere elloro ducha Moyfe: Lagente:laquale fu più che fecento migliata dimafchi: alg 
leelmare faperfe & pafforonoin feccho.& dipoi feguitandogli per quella apritura pharaon: col fuo exercito firichiufe 
& tuttiglannegos ET quella chelafanno nonf oferfre:la fentéria @& quella gente laquale uenédo col figluol danchi/ 
fe che fu Enea non fofferfelaffanno del uiagio infino initalia.& per quelto offerfe fe fteffa auita fanza gloria. Nellexe/ 

wieiche Enea celebro alpadre in ficilia.lunoe iimica atroia fi couertiin una uecchia chiamata be-oe :G le era dauttorita 

dolfefi colaltre done della infelicita di quel popoleldle gia fepte doi era in errido ptiti mari. scora nò potea arri 
uareiitalia &cologaoratide lepfuafe cheeffedo i ficilia doue era Aceîte fuo copatriota ardeffino lenaue accio cheeloro 
mariti nò potendo riparare nuoui nauili poneffino loro fedie inquella ifola & qualcheuolta pafaffino ubbidirono ledon 
ne & incefono lenaui.Soccorfe Enea & glaltri.Ma non poterono effer fi atempo che quatro non ardeflino. Prefe parti, 

to Enealafciare parte de fuoicon Acefte.ilperche rimafono epiu pigri & quegli che meno ftimauono lagloria. i 

«_g  Artitelanimeallequalipenfaua:entro elpoeta in nuovi pen/ 


® il dex 


fino alfine colfigluol danchife 
feftelaauita fanza gloria offerfe 


de daquelti primi uan molti altri 3 & diverfì. 
i (ul luefto dice. perche hauendo infino aqui inueftigato favue 
Paichefuron dano: tanto mata (j © gation de quatro A dedi peccati lomeiticsta quella de laleri.& 
quellombre che ueder piUNoOn poteri perche lanoftra inueftigatione ua con ratiozinatione:Cioe: con 
nuouo penfier drento dame fimife difcorfo diragione. Dimoftra tale difcorfo dipenfieri in penfieri 
laual piu altri nacquero & diuerfi ET TANto dunomnaltro uaneggiaiErà anchora dino&e. & 
De (‘gci “ale i 1 1% erchehabiamo de&o che fanza fole nò fi puo falire: che e aqui 
ettanto duno inaltro uaneggiai dre alchuna nuowa cognitide dice che naneggiaua.uagaua col 






a 1 ricoperti lamente dipenfiero in penfiero:& nientedimeno tutti erono uani 
che glocchi ora ghez set perche non trouaua lauerita, per quelto fadorméto Zar uaghe 
E penfamento infogno MATTI za.i.per quel difcorfo uagabundo.Imperoche ogniuolta che do 


po molto difcorfo noi nontrowamo lauerita lafatica: X eltedio 
enera fomno. Et elpenfieri che era in noi ueghiando ficonuerti in fogno.lequalitutte chofe fe bene noteremo: non fono 
aliene dallaccidia dellaquale alprefente fiparla: 
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"Za poi peruenne alla fcala che monta nel quinto gyrone :nelquale fipurga lauaritia. Ma prima difcriue el tempo 
dicendo." Nelhora che non uuol calor diurno in ‘pdir piu lume della lunsidole edanotare che lariflexione derazi del 


PVRGATORIO i 

de CANTO:XIX.DELLA SECONDA CANTICA DiDANTHE: | 050% e. LÌ 
ì A tra&ato infino aqui di quattro witii fpirituali  diabolicitequali procedano da mal tia.& fono fuperbia :in | i 
© B uida:uanagloria & accidia Hora feguitano tre equali nafcono piu dal fenfo che dalle ragioni.& fono .cor | 
hg porci& uoluptuofi.Ma in quefto decimonono canto pone el poeta una wifione che glapparue in fogno. & di | ) 

IR 

foleeq ali percuotendoaterra riuerberano in furifcalda larta. I 

Elhora che non puolcalor diurno Dipoi tenutala no&e comincia laria afarfi fredda per la partita  |\{ 

i 1 “a P del fole& per razi della luna:equali fono freddi. imperoche la lu È 

n intepidar piulfreddo della luna na non ha lume da fe.ma riceuelo dal fole:& e@fa riflecteingiue/ ll 
/3 winto da terra o talhot dafaturno razi Lor gg Da fole & ogni rata: slngi ca cc if 

ì allanfu fa caldo.nientedimeno infina mezano@elaria ritiene del |’ 

Quando egeomanti [hor maggior fortuna caldo del di.madipoierazi della luna uincono el caldo in forma | | 
ueggion inoriente inanzi lalba che quanto piuina ua fa no&e piucrefccel freddo.perche elcalor | î 
furger pet uia che pocho lifta bruna diurno non ha piupoffa:& laluna c atutata dallaterra chee fred) | 

i ‘nf. Coscia leali da & feccha.& talhora e aiutàta dafaturno. Imperoche quido fa | 
Miuenne infogno una femina balba turno da fio vigore alla luna: perche'e pianeta freddo & fecchos | 


negliocchi quercia & fo ralpie diftorta molto accrefce el freddo luma:e Onde Alano aftrologo feriue di 


| faturno.Hic algote fuo furatur gaudia uerif.Furaturgs decuf'pra | f 
con Leman monche & dicolore fcialba tif fidera flori.Diferiue adiique eltempo matutino che cpreffo |} i 


Iolamitaua & chomelfol conforta algiorno nelquale chome demoftramo nella prima citica e fogni Ù | 
Iefreddemembra che lanocte aggraua fon ueri. Q.VANdoegeomanti:Difcriueelmedefimo tempo: | Y 
hofilo(ovardo niò hf (corta per unaltro modo gi paprhe egeomanti fanno laloro ‘artenel té | | 
ROLO: GI ALO: TEO & 113002 pomatutino quando falba uiene:perche in quel tépolanimo K el | 
| Lalingua & pofcia tutta ladrizaua corpo humano e piu obediente "a meg o celefti. & quidob | Z 
: poch Li biamo intédere che Ihuom puo effer moffoda tre cagioni: primo | SS 
ci odhora & lofmarrito uolto dalla propria uolonta laqual nalce daeleBione del libero arbitrio | 
chomeamor uuol chofi locoloraua Secondo nafce dalla uolota moffa dalchiia paffione chomee per 


I troppa replettone o uacuita di ftomacho: 0 per troppa refolutio | si 
nedhomorio defe&o di fpiriti vitali.  Tertio da inclinatione naturale: laquale cagiona e motti decieli.& quefta- folaha | 
in @ divinatione.ondelgcomante uolédo excluder laltre due cotro allaprima uuole che epundi fifaccino fanzacontargli | Ul 
o penfarni : accioche non fieno per noftra elefione ma fecondo la indiuination celefte.& contro alla feconda eleogecl té |. 
po della mattina nelqual lanima & e[corpo fono pi fobrii ne troppo pieni ne troppo uoti.Geomantia e fpecie di divina 
tione laquale glorientalimaxime exercitauano circa alaurora infù eliti fannofi fedici righi no di linee:ma di pundi fortuiti | 
& nonumerati da chi glifa: poi fi dividono i quatro parti.perche ogni parte ha quatro righi Kaccopiano epugi delrigo |. 
in forma chenelultimo rimane'pari o caffo.& dogni quaternario traggano lultim parti & finno una figura.Enomi del: li i 

i 

| 


af, 


e figure fono letitia triftitia.fortilamaior fortuna minor.acquifitio:;amiffto*albufrubeufconiuntio cancer.populuf: uia 
puer puella caput cauda: Lor maggior fortuna:quefta figura de&a difopra e fimile auna figura deltelle.laquale fanno 
elfine dellaquario & elprincipio del pefce.Adunque fe elfole alhora furgeua fu conlariete:fcguita che la figura di fortu 
na maggiore laquale e nel principio del pefce & nafce circaaunhora mnazi allariete:appariffiin oriente allalba chee cir 
ca aunhora innanzi al fole. Mi uenne in fogno una femina balba:perchee tre uitii che feguitano fono per troppo &im ,. 
moderato amore he beni temporali: non ueramente beni ma falfi.Vuuole elpoeta per quefta uifione dimoftrare lafalla { 
felicita che indi neuiene.Ilche finge na femina ha cinque mancamenti &laquale diftortamente parliperchee balba&tar | i 
tagla & diftortamente ueggia:perche e quercia & nada zoppa.& fimelmente faccia fopere manuali imperfectamente: per | 
che emonca. et finalmente fia di brutto"colore. La falfa felicita e in quefte cinque chofe.richeze:fignorie honori fama :& 
uolupta corporearE adique balba.ideft tartagla & nò parla TOR la fama di tali chofe e imperfetta & 

intofto nfamia.Per elfer guercia fignifica la imperfeRion deglhonori.Ondee còtro aquel uerfo mrgiliano.& letof'ocu 
il'afflarathonoref.E fciancataradimoftrar che glhuomini equali fifoftentano K appogianfi con lericheze fono fimilia || 
iegli che foftentano elcorpo infulpie zoppo.® percbele fignotie temporali hino imperfete® uitiofe operatioie mon || 
ci.perchehabbiamo decto che lemani fignificano le operationi. El colore fcialbo & pallido dimoftra levolupta carna || | 
li:lequali maxime confiftono ne colori & nelle'belleze. Tracta adiique dellamoteimoderato inuerfo clbenfalfo nelquat ||. 
leoefolo el defiderio. alora uiene Jauaritia o eldefiderio & lopera e nel fefo delgufto & nafcenelagola o neltacto& | | 
nafce neluxuria. IO lamirauo lafententia che mirando lui quefta femminainteruenne chechomeerazzi del fole cofory || 
tano & adirizano lemembra deglianimali & delle piante : lequalielfredìdo nocturno hauea appaflate. chof! elguatare di 
Danthe dirizaua lemembra aquella femina:® rendeuagli el colore in forma che reftaua bella femina. [lche figmfica che | 
Danthe idelt lafenfialita guardando quefti beni mondani giudica col fuo falfo queglieffere begli. Adungne lanoftra fal | 
faopi ione glifa begli. CHOME amor uuole:imperéche lamor e inordinato che pongamo aquefti beni fa che parcan Hi | 


-<g-v- 


quello che non fono & tali qualiuorremo.Et quefto procede:perche (prezando le chofè diuine pognamo ogni noftra cu 
ranellt chofeterrene.sonde elpfalmifta. Adhefit pauimento anima mea.& loanni nellapocalipfe.Ve habitantibul'in terra, 
Et Enca nello cuangelto qnando dimoftra lainfermita della donna che non potcua guardare infu. hh ili 
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‘ dalleiharei mio intento riuolto 
To fon cantaua io fon dolce fyrena gnificac 


Touolfi ulixe delfuo camino uago 


‘Anchor nonera fua boccha richiufa 


Laltra prendea & dinanzilapriua 


To uolfi glocchi & e'tmio maeftralmentte |, 


‘Sumileuai & tucti eron gia pieni 


‘Seguendo lui portaua lamia fronte 


‘parlando in moda fuaue & benigno 


CANTO | O XIX 


Ciche fulibera da ogni diftortione ladonna:X maxime heb 
be lalingua expedita comincio acitare informa chelcito fuo 
l *dileZaua £ Dantbc:che difficilmente harebbe potuto rimonereel 
uo intento.i.lafira intentione & affe&ione daquella. Q. uefto fil 
he poiche eben temporali:equali hanno tutte lcdifformita 
deliequalie decto piaccino al fenfo in forma che pipzoni ueri be 
ni nafce diloro taluolupta che difficilméte el fenfo fene puo ritrar 
re.Quefta donna cantando dicca effer firena. ilche accioche apta 
méte fintéda:fingono epoeti:chele firene furontre figluole dache 
loo fiume:® di Calliope chofi decte da un uerbo greco che fiemfi 
ca collegare & ritenere È nontirare chome molt: dicono; perche 
tpocti lepongono per leuolupta corporee pe dile& delle chofe 
mondane:-equali intrigano legano e noftri fenfische no fene fa 
; È piamo partire.& benche molta uarieca fia nel numero di quefte È 
quado una dona apparue fan&a eprefta nenomi.nientedimeno e piu docti pongono tre firene. Partheno/ 
lungheflo me per far con lei confufa pe. Leucafia È Ligia uoglono che habitaffino in certi cogli in ft 
OTO RI cilta appreffo al monte peloro:lequali citauano fi dolcemete :che 
Virgilio uirgilio chie quefta tirauano a fe enauicanti con la dolceza del canto.& dipoi glidiuo 
fieramente diceuo & ei ueniua 


rauono in forma che non nerimantua fe non loffà.X agiunge Ho 
conglocchi ficti pure in quella honefta 


Poichelhauealparlar chofi diiciolto 


cominciaua aparlat fiche con pena 


— chematinariin;mezoil mar difmago 
tanto fon di piacere ad fentir piena 


alcanto mio & qual macho faufa' 
‘rarofen parte infin tutto lappagho 


mero che Vlixe nauigando per que mari:temendo che el canto nò 
Io tiraffi andarealloro:fifece ligare alalbero della naue È per hon 
udire fituro gliorecchi conlacera.& certo euero: che efalfi dilecti 


fendendo edrappi & moftrandomiluétre delle chofe mondane & tranfitorie conle loro dolci lufenghe fitiro 


ia rono adamargli :& dipoi cidiuorano: perche tali uolupta citoglo 
quel mifueglo col paso che nufclua no le forze del corpo & ebeni della fortuna:& la fapientia dellani 


mo.ilperche nerimagnamo mal fani:poveri:infami fanza r putati 


‘on &fauzadoctrina.Ma Vlize:cioelhomo'fauio:accioche fe lufinghe di quefte uolupta nonotirino fi fa legare alafbero 


della naue che fignifica la téperantia dellanimoslaquale loriente che nò caggia nelle uolupta& la cera con che fitura glore 
chie la forteza che larma contro aglempiti furioti della fenfualita.onde paffa appreffo alle firene.Ne e prefo dalloro. per 


che elfauio hauendo gia facto habito nelle uirtu non puo effere coinquinato da uitii, Vediadunque che Danthe chiama g 
Sta firena.& perche cagione eifendo queta brutta:quando Danthe1d eftHa fenfualitalaguata diventa be!la. : Chemarina 
‘riinmezo elwar difmago.el mare ponemmo difopra per lapp: tito, Adiique emarinari fono quegliche cilafciano trafpor 
‘tare lappetito.& quefti fono quegli che epiaceri modani lufingono &allectono a fe. To uolfi ulyxe:forfe lo comoffe:per 


che'eprimi moti né fono in noftra podelta & anchora efauii fibactano alle uolte quando ueggano alchiia chofa uoluptuo 
{a.onde Salomone dixe. Vini & mulier apoftatat fapienté:ma credo che el poeta induca la firena aparlare el falfo, perche 
enattira di uoluptuofì & intéperati homini quando uogion corrompere altrr indurre gli exempli dhoumini fauii prudéti & 
di grandi afare£t dicono che falamone & dauit & hercule & molti altrisequalicilafcioron uincere da una femina. e alexa 


«dro magno daluino. Et qual meco faufa:colui che faufa meco.i.quegli che fino habito di pia ceri de heni eterni radenol 


te fenepartano & finluppano. Infin tutto lappago.tutto lo fo c6této in forma che piunò péfi alle chofe grandi & celefte, 


‘ilche e fomma miferiaimperoche chi econ le firene:X mientedimeno né e cotéto aloro citi.e da fperare che quido che fia 


fenepartira & cerchera piu ueri beni.anzi ben ueriffumi.È partiraffi da quefti falfii Anchornéera fua boccha richiufa: an 
chorala falfa felicita tiraua a fe la fefralita.quado unaltra dona che ela philofophia une i aiuto depfa per cofutare cuani 
piaceri.& cò fiere parole dicea a wrgilio:chi e Gita quafi ripréda uirgilio che no la cacci da dithe.pche e officio dellaragio 
ne rimouer ogni cupidita delle cofe nò uirtuofe dal féfo.Et uirgilio.i.la ragioe riguardaua la phitofophia: & allaltra dona 
ftracciaua epini.Sono cuolupta fimili aun brutto corposelquale pata bello.pche fia ornato di bellifimi ueftimeti. Aduque 
laragide ftracciido cpini aquefta uolupta moftra lafia bruttnra & aprédogli cluétre fa apparire el fuo fetore.pche inuero: 


Lmentre noci:poffiamo intendere :che laragide defti lafefua 

A litaexcitido laméoria che firicordi.]té co lotellecto:che in 
téda che fia homo & nò beftia:cò la uolota di fare quato ntéde.Si 
mileual:dimoftra che la fenfualita excitata dallotelle®o glidiuéta 
obebiéte & po furgere & maxime poteuono gia Ieuato elfole equa 
lcilluminaua tutti egyroni delmbte, Et andauano'col fol nuovo? 
quafi con nuoua fpeculatide:pche conofceuano che da altra origi 
ne proccdeuono quel tre wtii che feguitano che c quatro paffatie 
Etfecondo luiud et Virgilio portaua la mia fronte alle reni di 
Virgilio lche fignifica che lui chinaua el capo quafi in fule reni di 
Virgilio:chome fa chi loporta charico di penfier. in quelta for? 
ma dimoftra che la fenfualita ua foftentata dalla ragione. Quan 
doio fenti:giunti alle fcale:donde fimontaua al quinto gyroe tro 
uorono lagelo che cò firauifime parole dixè:uemte che qui fiuar/ 
ca &co lale gliventillo la fronte afoluendol delaccidia.& dicea fe 
condo chee fcripto 1m Matheo:Beati qui lugent.quoniam ipfi con 
folabuntur.® quefto era conforte di quegli li quali fe purgavano. 
Langelo .& le du: ale mportano quello che gia difopra noi 
haabiamo de&o. Andauan tra due pareti:id eft muri di macigno 
perche era gia ficorroborata lafenfualita che andido pel mezo.i. 


‘chi ricercha lontrinfeco di queftitre uitii È dogni rie trnoua fe nò bruttura & corruptione. 


uocito meffe & dicea furgi & ueni 
trowian laporta perlaqualtu entre 


dellalto di egyron del facro monte 
® andauani col fol nuouo alle reni 


chomecolui che Iha dipenfier carca 
che fa dife un mezo arco diponte 
Quando 10 udi uienite qui fiuarca 


qual non f.fente in quelta mortal mafca - 
Conlale aperte che parean dicigno 

uoifeci infu colui i. fi parlone 

tra due parctidel duro macigno 
Moffc lepenne (ue & uentilone 

qui lugent affermando effer beati 

charanno diconfolar,lanime done 
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; PVRGATORIO 


per lauia della mirtu:hauea daogni parte obftacolo di non cadere in alchun delextremi. 


Che haiche pat chenuerlaterra guati Pa a mein ci chino atetra.Ilche dinota :chela 
dar risa lag enlualita allectata dal canto demondani piaceri.béche Vir 

laguida nia incomincio aditmi ef ilio glhauefii monftro elfuo puzolente Nanda :È ritrao/ 
pocho ambe due dallangel formontati ) Io daquella.nientedimeno aggrauato dalla cupidita di tali beni: 
Etiocontanta fofpition fa itmi guardaua laterra.i.hauea epenfieri apiaceri terreni. ilperche 2 uir 
dii nilion dote 20 gilio fia guida elqualenelo riprendea.confeffo che quella nouel, 
nouetta Lilion chaie mipiega la wifione che era falfa apparentia difelicita lopiegha afe. Et ben 


fichio non poflo dal penfier partirmi spie cn pure + cpp lauirtu ci peo pen ip 
Vedefti dixe qu ella antica ftre ca Oppolito quelta cipiega & fa che noi torciamo.& non poffiamo 
rasi fpiccare elpéfier dalei. VEdefti quella anticha ftrea. ftreche di 

che fola fopra not homai fipia nge cono efemplici che fono uecchie lequali fecamunno in pica for 
uedefri chome lhuom dalei liflega me danimali,& dipoi fucciono elfangue abambini. ilperche chia 


si ma quelta falfa felicita ftregha.perche cifuccia elifpirit & efenfi. 
Bartiti & batti aterra lec alcagne Et pa danthe alfa ripe: ha paffato liano maggior 
glocchi riuol gi allogoro che gyra - tuti. & folamente gli refta quefta fola laquale contiene lauanitia. 
lorege etherno con lerote magne gola & luxuria. VEDESTIchomelhuom dallei fiflega.i.fifco/ 
5 giu ver lagia dimoftro Virgilio quido en lauefta, 
ASTITI.debbeci baftar afuggire quefta ftrega che laragio 
ne cihabbia dimoftro chome cipoffiamo fcorre daeffa. ET batti, Due precepti da lenza alla (cafabra Prima: che 
batta aterra lecalcagna.i.che proceda nella uittuofa o peratione: oueramente che calpeît; lecupidita. Dipoi da e fecondo 
dicédo .Glocchi rinolgi.uolgi epenfieri & lecogitationi al riunocaméto che idio‘cifa infpiràdoci della fua gratia. & e tranf 
latione dafalconieri :egli grido ellogoro chiamano elfalchone. Volgiadunque glocchi allogoro dala loctherno dio 
Gyra con leruotemague decieli.cquali gyrandofi cidimoftrano letherne belleze, 


Rima ufo latranflatione dal falconieri. hora ufa lacompa; 
Qualelfalcon che prima apie fimira ratione & dice,che chome elfalcone quando fente a 
indi fiuol ge sl gri do & fi protende delfalconieri cheglimoftra ellogoro prima fignata apiedi 


p fe diftende inuerfo ellogoro.perche crede che fia pafto elqua 
per lodifio del pafto che lotyra e defidera.Chofi fece io alle parole di Virgilio: & andai quanto 


sf ni laroccia f;fende.i.quiro elmafffo fapre p fare fcala achi vuol mò/ 
I al mifeci 10 & tal ARTO {ifende tare inful quinto girone:& andai infino alfine, & alla fommita di 
laroccia per dar uia achi ua fufo tale fcala doue fi prat elcerchiare.cioe doue comincia elgyros 
nandai infin douelcerchiar ppi: necl nare fa Lirio si cry vi fui cc pen se Urate by 

i NT: o ro.i.{ubito che io ufci delle fcale & entrai nel gyro. ei 
Chomio nel quinto gyro È su di chiufo,. quello che pangea pentendofi con contritione de fuoi peccati,& 
uidi gente per effo che piangea Giacea in terra bocconi.i.col uifo uolto in giu.Et per quefto dino 
giacendo interta tutta uolta ingi ufo ta lapena dellauaro che per cupidita delle chofe terrene e;priuato 


dellafpecto & uifione delle chofe fuperne lequali fono eluero be; 


Adhef ‘t pauimento anima mea ne.Quette piangendo riconofceuano lerror fuo & diceuano,Ad 


- fenti dir loro con {i alti fofpiri hefit pauimento anima mca.Quefto e ge OS sneta 
i ; nima mia rimane appiccata alpauimento & al fuolo della terra» 
che laparola apena fintendea ideft lanima mia - fi douea eleuare allamore delle chofe celefti 


erimafa appiccata allamore deben terreni, 


O electi dadio licui foffriri (eva Virgilio aparlare alanime che fipurgano :dicédo 


en . VOIELECTI DADio:Poi che fetein uia difalute.Impe 
tufcitia & fperanza fa men duri roche multi funt uocati: pauci uero electi. . LICVI SOF RI 


drizate noi uerfo glaltri faliti ri:Le cui fofferenze & paffioni: lagiultitia & lafperizg famen du 
Se uoi uenite dal giacer ficuri DS b- chi o ridocto A ftato sa fopporta i pese lapéa la 
Taba qiegle data giultamete;& per quella fpera purgato che fara diué 

et uolete trouar lauia piu tolto tar beato. SE VOIVENITE dal giacer ficuri.Rifponde una 
leuoftre dextre fempre fien difuti dellanime:Se uoi uenite liberi prese giaciamo noi:% 

* griffe uolete falire piu auiti: le uoftre dextre fi fépre difuri.1.difuori:la 

Soria poeta De fi rifpofto ì {entetia e: Volgeteviin fu la man dextra:& chofi elmontewrimar 
pocno dinanzi anol nefu perchio ra fempre a fimiftra. & ladextra rimarra dalla parte extrinfeca. 
nelparlare auifai lalero nafcofro Lei adunque sopindo TIRO: Pr pt rifpofe lanima. T/ 

- è > dini 3 perche io mauifai. idelt comprefi laltro effergli nafcolto : cioe 

Et uolfi glocchi agiocchi alfignor Mio chio fuffi uiuo.O ueraméte io matridiche allui dtmuafooh laltro 
ondegli mafenti con lieto cenno cheio defidenauo difapere:cioe chi era: perche quiui fipurga / 
cioche chiedea lauifta del dilio ua. ET VOLSI glocchiagiocchi.La fentétra e che uirgilio fac 


corfeguatandomi quel chio defiderauo :che era diparlare con 
quelia anima. & io guardando lui; intefi che era contento chio 


gli parla. CIO CHE CHIEDEA LA VISTA DEL DISIO:i etero che el defidersosche fanza parole mappari 
_Ma:& uedeuafi nei mio volto. om 
bb iii 
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iii CANTO caga XIX 
i è | . I 
MERI | <IL . 1 - meanvio fennote fecondo uera ragio N 
MERONE | oi chio PO f r . II OI CHIO pote far dimeamuo Li È 
| | P - E sa arcime am ofenno ppre tippetiro fottopofto alontellecto.ne puo diftendertì piu v 
(RETI traillmi LODIA quella creatura auna che aunaitra chofa fanza elorudicio di quello. Onde Di 
DIGPII | lecui parole pria notar mifenno feguita che non pOLRE sn a fuo modo:fe pi qUARAE lontel Î 
Io | vite ia lecto gle concede  INCVI pianger matura:nel quale elpianger 
| Uli È Dicendo {p api langek matura ie affecta quello:cioe lapenitentia & lapurgatione n L 
H GUI. quel f anzalquale adio tornar non po i za laquale non puofi'.I non fipuo tornare adio. | ti 
DIRE! fofta unpocho premetua maggior Cura 
| Chi fufti & perche uoltihauete edofli CRCHE cuofii dir RL doll dr î 4 
‘4; urca ( enoftri deretri & cnoftri dofli le noitre reme, : 
altu midi& fe uol chio timpetti PD SCIAS quod ego fum:fappia chio fono. Succefior Petri: | 
chofa dila ondio uiuendo mofli fucceffor di Piero:id eft papa. Choftui fu meffer Othobuono da | 
ficfcho gentihuom di Genoua:X quegli da fielcho furono conf | 


È é è i i dil: : | i in Riui 1 
Ecegliame perche noîtri deretti i cana gono piani fato papa Adriano lamenti 
afe rivolga elcielo apra ma prima inno della noftra falute.M.CC.LXXVI.Etuixe nellatedia apo 
{ciaf quod ego {um fucceffor petti ue uno È di dia Ai MESE A Pe piu air 
. ine pefa elgran manto:1deit ta egnita pontilicale. dal 
I ntra lieftri & chiauari fadima fango elguarda:ideftachi lamantiene fanza uitio. & non fanza 
unafiumara bella & del fuonome cacione induce quefte parole in adriano. Perche lui folea dire: 
chel fedia d Hi 3 iena dipiuni.& elfuo manto pefaua tan | 
i i 2 lafedia di pietro era piena dipiun..+ € | 
lotitol delmio langue fa {ua Ca ro: che rompea ogni robuftiffima f| palla.& certo elpontificato e/ 
Vnmefe & pocho piu provalo chome achi ben loregge fommo honore» Grauiffimo peto: mifera ier 


efaloranmanto achi delfan ol guarda Ml Extrema-faticha.Etachi loregge male: e fommo pericalo — 
Peas 5° 8 danima &fomma infamia. CHE piu maffembra turte lalire JP 


ch IRSA mifembian tuttelalire fome fome che piumaffimiglia & rapprefenta tutte altre fome. Ma 
Lamia conuerfione eme fu tarda chome facto fui Roman paftore. Chofi {coperli lauita bugiarda 


machomefacto fui roman paftore innanzi chio fuffi papa i0 fperauo:fe mai uemifli atal grado: ha' 
uere aefler contento &X fatio delle richeze.  Dipoi defiderando ‘ 


chofi fcoperfi lauita bugiarda anchor piu & non potendo falir piu alto:conobbi queita noftra 


Vidi che li non fi quetaualcore vita effer bugiarda:perche da fperanza alauaro:che quando che 
ne piu {alit p otiefi inqu ella uita fia frpofli contentare:È dipoi non ficontenta È per quefto lalcia | 


| I, ta lacupldita debeni terrenimi riuolfi acelelti, 
perche diquefta inme faccefe amore = 
Finaquel puncto mifera & partita 


‘ dadio animafui deltutto auara Imoftra fapena che fupportano glauari. Nec abfordo de/ | 


ai cto:che elmonte delpurgatorio non habbia piu amara pé 
hor chome uedi DI i{on pura na. SiICHOmeordina el texto:fichome locchio noftro fixo al 


————______ —_ 


tt. 


Quel chauaritia fa qui fidichiara | le chofè terrene non faperfein alto:chotigiuftitia lomerfe: id ell 
im purgationdellanime conuerfe sog ni ae svga fpenie 5 sr amore: 1d/ 
eft ogni feruore che lanimo ha a bentare. operar pers 
e nulla pra halmonte piu amara defii:idetonde fiperde & fpegncogni ben operare:chofi giuitis 
Sichome locchio noftro non (aperfe I tia citiene ftrecti qui con lemani & copiedi legati. Ne mi diften 


do quinella uituperatione dellavaritia:perche nellonferno mol 


inalto fi(o all 
nalto fifo allechofe terrene te cholein uarii luoghi defcripfi, 


chofi iuftitia qui atterra elmerfe 
Chome auaritia fpenfeaciafchun bene 


Lonoftro amore onde operat perdefli { Q_VEÎtO tolo fineferipfe equatro difopra pofti ternari: i 
chofliiuftitia qui (ereGinetiene | che ciafchuno intenda che per lamorte ceifa degnita huma 
| # AR pa.Ne piuuale fiere ftato papa:che mercennaio quanto al 





Nepiedi & nelleman legati & prefi /.. tadegnita. CONSERuo tono: pigla quefte parole deilapoc ly 
et quanto fia piacer delgiufto fvre pfe:Doue efcripto che inginocchiandofi loanni euangelita apie d: 
tinto ftarencimmobili & dii eli didellangelo:ricufo langelo tale nonore dicendo. Vide nefeceri! \ 


conferuuftuuf (um & fratrum tuorum, babentium teftimonium 
Hiefu. INEque nubentattend ft: pruoua per uno altro exem/ 


Lomero inginocchia to & uoleo dire | De nellaltra sd cn ogni eee degnita: Chome pone 
crt i: atheo euangeiifta nel.xxu.capitolo che domandando ediicipo 
ma cohmio INCOMINCIA] & € faccorfe li.lafemina laquile hara bauuto piu mariti achi diquegli faccoite | 
folo afcoltando del mio riuenire ra nellaltra mita. Rifpofe Chrifto: Erranif nefcientel feripruraf 


Qual cagion dixe ingiu chofi titorfe pec uirtutem dei, In refurrectione enim neque nubent: neque un 
GA pe luzdioni bentur.Sed crunt ficut angeliin cielo. Et per quelto fignilica che Ù 
| etto allut per uoitra dignitate nella futura uita faremo tutti equali. | 


mia confcientia dritta mitimorfe 
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PVRGATORIO 


vpadà ” 


Driza legambe [euati fu frate 
rifpofe non errar conferuo fono 
reco & con glaltri auna poteftate 

Se mai quel fanéto euangelico fono 
che dice neque nubentattendefti 
ben puo faper perche coliragione 


Vattene homai non uo che piu tarrefti 

- chelatuaftanza tnio pregar difagia 
colqual maturo cioche tu dicefti 

Nipote hoio dilachanomeallagia 

© buona dale purchelanoftra cala 
non faccia lei per exemplo maluagia 

Etquelta folame dilarimafa 


ATTENE homai:parea allofpirito piuutile fpendere el t£ 


{u ponellefueprece:chein piufermoni.Erpero hcentia elpoe 


ta.llche potea fare fanza ingiuria.hauendo gia fatiffacto a 
fua domanda. MATVRA quelchein medicetti:perche difo/ 
pra dixe.fpirito in cui pianger matura.Quel fanzalqual adio tor 
narno puofi. ALLA gia:Dimoftra che benche molti conferi 
ti haueffi della cafa dei fiefcho.nientedi:meno perche non crono 
fanza uitii non glirimanea fenò allagia.Quefta fua nipote fumo 
gle delmarcheze Marcello malefpina.& dal marito & dalla mo 
gle fu liberamente & non fanza honore tractato nel fuo exilio cl 
noftro pocta chomegia e desto» 
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PVRGATORIO sii 
IRE O 
CANTO:XX. DELLA SECONDA CANTICA DIDANTHE. 
clio 400 in traCare dellauaritia:& nel principio dimoftra che benchie fufl cupido dudir piu chofe. nientedimeno 
| 


| parti dalio fpirito elquaie Ihauca accomitato. Contro amiglorioler uoler mal pugna. quando fono due 
dinerfe uolonta:quella che e men buona male pugna.i.mal combatte:& refifte contro alla miglore» Et pero lui 
lacui uogla era di fapere dallo fpiritoquello che non importaua mo)to:uolle cedere alla uolonta dello fpirito: 
laquale era‘ miglore:perche del'deraua purgarfi dal uitio dellauaritia.Seguita adunque quefto precepto. Et qualunque uol 
ta fareno uin&1 da miglor ragioe fempre faremo ogni noftra uogla della uogla daltri. 'Trrafii dellacqua non fatialaf pu ii dI 
Di gua iragre pcnolta: che Pra (parta anchora f1/ i 4 
|. tibundo di quello che defidera faper. Mofiimiipartédo dallo fpi |} 

ntramiglior uoler uolermal pugna rito. Elduca mio:elquale aiuta erami pera fico) | 


ondio contral piacer mio per piacergli . fe: precedendomi. Perli luoghiexpediti.i.non occupati dallani , 





—\traflt dellacqua non fatia lafpugna me chegiacenano: Lungholaroccia.longho elmafio ftrecto ad 
Moffimi elduca mio fimoffe per li effo mafio:chome uaftrecto amerli chi ua fu per lemura.& quefto 
e pe pe bio faceuano:perche lanime che piangevano elpeccato dellauanitia:el Hi 
1 luoghi expediti pur lungho laroccia quale occupa tutto el mondo fapprecciauano.1. fapproximauano ||. 
‘. chomefiua per luogho ftrettoame:rli troppo» Maladicta fia tuantichi lupa.lauaritia comincio nel mò i 4 
nea i i do infin da Cain:choftui fecondo èl maeftro delle hiftorie trono | 
Che lagente che fonda agoccia agoccia epefi & le mifire. Et fu piu intento al guadagno che nò fi richiede/ i b 
*. peglocchielmal che turtolmodo occuppa  na.&nelle primitie cheofferiva adio fr dimoftraua lauaritia fua. . 
Adunque e antiquiffima lauaritia.Ne diremo della lupa qui hauen |É 


—_ dlallalera parte infor trop po [approccia done de&o aluffici ria nella prima cantica doue dimoftra che de 
‘Maladeda fie tu antica lupa tre animali:lonza leone & lupa.quelta e la peggiore & piu noce. 


MD: i smalibali per quefto chain preda piu che glaltri animali. Ocieclonel cuigi || 
pile pra dip: prata în ki reda rare.imelle cui reublutioni. Par che fi creda:uoglono blister 


do uerra perchi quefta difceda.i.quando yerra eluero decto nella 
prima cantica. 


perla tua fame fanza fine cupa ticichee motti celefti dieno mouimento & influentia atutte le cho (A | 
 Ociel nelcut gyrar pat che ficreda fe create rar dro Agna lanime noftre nati da diofanza (| ‘ Ri 
| NE, | el mezo delle feconde caufe fole reftano libere da tali influentie, : ia 
lecondition diquaggiu trafmutari Nientedimeno pe glinfluxicelefti inchmarcia giuftitia Btraf | 
quando uerra perchi quefta difceda mutare e regni & imperti a debita forma dadminiftratione, Qui | 
i hi 
Asi 


-Noiandauam copafli lenti & (carfi 4 
et io attento allombre chio fentia Onuenientiffima chofa etiche chi e cupido da purgarfidelui/ |} 


Ni) cl i: tio dellauaritia laquale niente altro e che cupidita di tbeforis || 
pi piatofamente piagnere & lagnarfi fipropongano viella mente glexempli di quegli ch fono ftati con hi 


Et per uentura udi dolce maria | tenti alpocho. Adique prima dimoftra chegli fpiriti di quefto luo QI | 
dinanzi anoi chiamar chofi nel pianto gho aun ci tempo IParaharo el Rane daria: come fa i n 
a? E . donnache fia per partorire.& ricordauonfi quanto a egraméte © 
E vai dadonna Pi cia partorire fia fopporto la pouerta:% diceuano:Tu fofti tanto pouera quato di) f Ì ;4 
-Erieguitar poueta oltitanto moîtrà lofpitio nelquale partorifti noftra falute. Obuono fabriy |. 
| 


tio.In tutte le purgationi di quefti peccati pone exempli nò folame 


I ier fi uellohofpitio —. 
ira e lip SoPTA — te chriftiani ma gentilisperche el morale e comune & alla noftra & 


. doue pofafti eltuo portato faneto sia alla loro religione.Preterca potrebbeel peccator fcufarfi dimpof! | 
Sequ entementeintefi o buon fabritio |. fi Misa pera pene 2 200 e sargrenzn 3 hs ii ache fu plizua hi i 
ida ta maria & molti fan&i huomini.laquale fcufa non puo produrre 
con pouerta uolefti anzi VI nello exemplo de gétili.Fabritio fn in extrema pouerta. t3 macero | 
che gran richeze pofleder conuitio cho richeze. Ma effendogli prefentati ampliffimi doni da fanniti | 


poli molto infenfi a romani. & pregandolo che gliriceueffi 
le tue neceflita. Rifpofe che mentre che potea ufare emembri fuoi 


Quefte parole meron fi piatiute 


chio mettafli oltra per hauer conteza' miente glhauea amanchare.& che eromani nò cercavono oro.ma || 
diquello (pirto onde patean uenute da cfiere fuperiori soi policaaa loro. Nicolao alle pulzellesque || 
| d fta hiltoria chome notiflima pretermetto, 0 
Eflo parlaua anchor della larghzea ( 
che fece nicolaoalle pe “YO Danthedixi:o anima chefauelle ideftfauelli tanto bene ||| 
urreahonorlot gioumeza i & rinouelleidet rinuouiriducendo a memoria le degnelo/ |. 
cea ben f Pile "de: perche lodi Maria & Fabritio &® Nicolao deghamionie » Dim | L 
O anima che tant da ide mi chi fulti :& fe meldirai letue parole non fien fanza merzeidelt | 
. dimmi chi fufti dixe & perche fola fanza premio , lmperocae io nesso sunto io torno accompie/ | 
L e reelcammincorto idelt a finire lamortal uita'laquale e brieuc & |. i 
tu quefte degne lode design uola alfine. ET EGLI:effo Vgo: intendi :rifpofe. IO DIRO | 
Nonfien fanza merce letue parote quello che tu dimandi + NON PER conforto che dila atten 11 
| {iritorno acompliet ocamin corto da :perchechie nelle uirtu purgatorie non cura lafamamortale: | | 
L diquella uita chaltermine uola | i 
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CANTO 


Etegli & io diro non per conforto 
chio attenda dila ma perche tanta 
gracia inte luce pria che fiemorto 

Io fui radice della mala pianta 
che laterra chriftiana tutta aduggia 
fichebuon fru&torado fenefchianta 

Ma fe doagio guanto illa o bru ggia 
poteffer tofto nefare uende&a 
etiolachiegho aquel che tutto giuggia 

Chiamato fui dila ugo ciappetta 

dirne fon nati ephilippi eiluigi 
percui nouellamente e francia retta 

Figluolo fui dun beccar diparigi 
quandoliregi antichi uennor meno 
tutti fuor dun ridocto in panni bi gi 

Trouami ftre&o nelle mani il freno 
delgouerno del regno & tanta poffa 
dinuouo acquifto & fi damici pieno 

Challa corona uedoua promoffa 
latefta delmiofiglo fu dal quale 
comincior dicoftoro lefacrate offa 


Mentrechela gran dote prouenzale 
alfangue mio non tolfe uergogna 
poco ualea ma pur non facea male 

Li comincio con forza & con menzogna 
La fuarampina & poi petadmenda 
poti & normandia 'prefe & guafcogna 

Carlo uenne in italia et per admenda 

uitima fedi curadino et poi 


ripinfealciel tomafo peradmenda. 


Tempo ueggio non doppo molto anchoi 


.. chetrahe unaltro carlo fuor di franza 


per far conofcer meglo fe efuoi 
Sanfarma nefcie folo & con la landa 
conlaqual gioftro giuda etquella porta 
fichafitenze fa fcoppiarla pancia 
Quiut non trarra mai peccato & onta 
guadagnera per fe tanto piu graue 
quanto piu lieue fimel danno conta 


! XX 


Ma perche gratia luce in te pria che fîc morto:quafi dica: Ma per 
chela gratia che io ueggio rilucere in te fa chio ti reputo degno: 2] 
quale io rifponda. lo fui radice della mala pifta:fui principio del 
la ftirpe nuowa dere difrancia laqual chiama mala pianta. perche 
nuole dimoftrarechein quella fchiatta furono molti captiui Re, 

Chea terra chriftiana tutta aduggia. Vegia e omhra :laquale 
nuoce. Ma fe doagio guanto lillo o bruggia-quelte fono terre in 
fiandra oppreffe'da re di francia» Giuggia:giudica Vgo ciappeta 
In francia fecondo alchune chronice:lequali ne approuo ne dino 
regnorono molti fecoli. fucceffori dellinclito Carlo elquale per 
molti egregii fa&i fu denominato magno. & lultimo dicono'che 
fu Lodouico elquale lafcio un fuo figluolo dipocha eta in tutella 
dVgo ciappeta nato di beccaio in parigisma gran finifcaldo Vgo 
accecato dalla cupidita del regnare curo di tot uia el fanciullo, X 
conftitui Re el figluolo. Altri dicono che Lodouico quinto mori 
fanza fucceffore.X per quefto uolenon molti tranfferire el regno 
a Carlo duca di Loteringa fuo zio. Vgo oecupo el regno col fauo 
re della fortuna & deglamici. Et fece morire Carlo & e figluoli, 
Toingenu:mente confeffotale hiftoria effermiincognita . Ma fe 
Philippo nominato bello peffimo dere difricia nel.Mecc.Ixxgxi.i 
giuftamente occupo nel contado di fiandra.Bruggia: Lila & gaia 
& dipoi nel mille.cec.uenendo allut el conte di fiandra'foncarce 
ro infieme con duoi figluoli & tolfe loro & refto del contado. Ma 
due anni dopo ne fegui lanendecta:laquale alprefente Vgo defide 
ra:Imperoche cfiamminghi firibellorono cò gridIffima ftrage del 
lexercito di Philippo.Con Vgo regno Ruberto fuo figluolo anni 
xi.Dipoi regno Ruberto folo trentaquatro huomo humano & lit 
terato, Philippi & luigi:perche molti de fuoi fircceffori furono di 
queftinomi, Quandoliregi antichiwenner meno: nellanno.d.ce 
cc.otantadue. Fior chumo im pini bigi.mon perche fuffino delor 
dine difan francefcho perche non era anchora inquegli tempi Ma 
fumonaco & uèftiua b gio. | 


{ Te peruenne clregnd dificilia hebbono inmogle due figluole 
diramondo beringeri datofola, Et fotto nome didota occu 


Int elquale dipoi fu fi&o:8 Carlo firo fratello‘alqua 


{ porontutta laprouenza chome diremo piu apertamente nel cito 


fexto del paradifo. Adunquelagran dote provézale fece che quef 
ta cafa dugo nonfiuergogno piu deffere diuile legnaggio» Et per/ 
admenda parla hironicho perche male fammenda chi dipoi fa peg 
gio che prima. Carlo gia de&o fece ui&tima di curradino . Curra, 
dino fu uin&o da Carlo. & per'cofiglio dalardo fuggi in ifpiagia 





LS 


romana perirein ficilia.Ma-prefo da giouanni frigipani romano — 


fo condocto anapoli & qui Carlo gli fecetaglare la telta in piaza 
&fimile al duca dauftria ® a molti baroni: & uieta che fufflino fe/ 
pelliti in luogho facto.Ete danotare che benche elpoeta ponga di 
poi quefto carlo in paradifo chome franco difenfore della chiefa» 
nientedimeno non uuole preterire efuoi uitit equali furon molti. 
Ripinfe al cielo thoniafo:fomma fcelerateza & degna di fomma 
abhominatione di tutti eferoli.fu Thom fo daquino'huome 
uita & choftumi a neffino optimo inferiore futheforo dogni fpe/ 
tie di do&rina per lequali due chofe gruftamente fipotea chiamare 
piu che huomo, Adunque quanto lui finnalzo topra Ihumana na 
tura tanto Carlo per quefta fcelerateza fifomerfe-1n rita efferata 
& beftiale. Adunqua quefto uafo dinnocentia & difapientia al cò/ 
filio generalein lione difrancia fanza alchun fofpe&o + Ma elfo? 
e&ofo re & confeio degli fuoi uitii temendo chethomafo chome 
Leone &libero non manifeftaffi efuo1 manchamenti dette opera: 
che un phificho familiare di Thomafo laueleno.IIperche mori lor 


naméto della noftra relicione allabadia di foffia nuoua reramente martirotperche firuccifo per lauerita:hauédo Im pro 


pofito nò tacere limpio gouerno di Carlo.nia né lafcio ellommo iudice faza uédecta la igiufta morte.imperoche uuole: 
che eigofiato Re per molteui&orie uedeffi laribellion di ficilia & [aprefura del figluolo.onde mori di dolore. 

Arlo di ualoefdecto Carlo fanza ter a fratel di philippo bello.FIqual mandato da Bonifacio fotto fpecie di com/ 

porre È ridurre lo ftato fiorétino ad concordia fu feme di molti mali.ma di coftui dicemmo nel fexto cito dellon’ 
ferno.Dipoi cò È uberto figluolo di carlo fecédo apparechio grade armata còtro aficilia.X i pocotépo ne torno c6 gno 
mintofa pace. Aduqueuene afiréze per pace & portone guerra. Ando m'icilia per bonoreuol guerra: arrecone ignomi 
niofa pace.dixe lapancia afirenze. perche in quei tempi la noftra republica era refertiffima di molti citadini : di fomme 
richeze.& lui fu cagione di uacuarla delluno & dellaltro per molte occifioni  ex.liu 


| 
I 
I 


PVRGATORIO 


Ltrs che gia ufci prefo dinaue (:}: Arlo minore primogenito di Carlo primo X de&o carlo fe 
? condo:temerariamere cobatte cò Ruggieri: dilori admiras 

uegosio uencge attero13 i 
BEE {ua figla x p alte dtne ciodel Re piero.Eraito eipadrein prouenza i condurne 
chome fanno ecorfali dellaltrui fchiaue ualidiffima armata cotra ficilia.& gia ritornaua pel pifano mare 


O auaricia che puotu piu farne adiiqueladmiraglo cupido di: prenenirenauigo nfino nel porto 


| i i dinapoli & con cotumeliofe parole prouocaua alla battagla: ana 
pofcia chaî elmio fangue ate fi tracto moniti prima efuoiche ufcifiin fuori:non attédeffino feno afupe 


che non ficura della propria carne rare lagalea del Re. Vfci fuori eltemerario gionane & tandem fu 
prefo & codotto in ficilia Kimeffana & certo farebbe {tato mor 

didugito de fuoinobilin uédeda di Curradino. Malu fa con pochetto. Fuquala battaglia nel.M.ceboce 
Elpadre elfequente giorno gionfe aCaeta.Carlo fecondo morto elpadretorno anapoli .& fpofo lafigluola ad Azzone 
erzomarchetè di Ferrara dalquale pertali nozze hebbe grandi donis | 
: per no tacere umaltra fcelerata chofa arroge tale hiftoria 

Et perche pala elmal futuro elfa@o ra indegnato Philippo bello Re difrancia contro aboni/ 
uegio in amagna entrar lo fior dalifo facio:perche Fas chiamo carlo fuo fratello acomporte lafio 
rentinarepublica glipromiffe fomperio & dipot no glene obfer/ 

er nel uicario fuo chtifto efler capro uo.liperche comincio el Re efulleuare Stephano della colonna: 
Veggiolo unaltrauolta effer denfa inimico -varge mura ebenéfici del reame contro allano 
SE. gia pontificale Bonifacio chiamo aconeilio eprelati franciofi, È 

ueggio rinouellar laceto elfele Philippo :È finalmete chome contumace lofcomunico :& irrito 
vo tra uiuiladroni effer uccifo gli.contro efiaminghi.& inuitaua initalia ie gia ele&to, phi 
fesgiolnuouo pilato fi cru lippo per configlio diftephano mando in tofchana un fuo legato 
56. P. dele con meffer Mufatto franzefi caualier fiorentino. Dimororono 





che ficio non facia ma fanza decreto coftoro in ftaggia caftello di Mufatto. Et fotto fpecie ditrattare 
porta nel tempio lecupide uele sro pace attendeuano ni piglare bonifacio. Et are Sciarra 
tai colonnefe con.ccc.cauagli & molti amici apie con lebandiere di 

O fignor mio quando faro 10 liero francia entro in Anagna patria del pontifice doue allui parea ef, 
aueder lauendecta chenafcofa fer ficuro.Elpapa uedédo non hanere fcipo parato in fedia pon 
fa dolcelita tua neltuo fegreto tificale lafpeto.Sciarra moffo dalla riuerentia pel papale aman 


to nontoccho Bonifacio:ma tennelo in honefta prigione & fac 

i l pra cheggio efuo1thefori.El tertio di poi Luca cardinale del fiefcho 

col feguito del Poeoo eldleera gia al dellerrore prefe Sciarra. Ma biondo nellua fa italia illuftrata feriue che Sciar 

ra nemeno pre.o € FPES aroma.peto Bonifacio uendicarfi del resma parendogli troppo potente uinfurio drento: ilper 

che uerifico laprophetia:laquale Celeftino fece dilut; predicendogli che entrerebbe nel papato chome uolpe: regnerebbe 

chome lcone:morerebbe chome cane.mori nellanno. M.ccc.iinadue di do&obre. VEGGIO nuouo pilato:chiamo gito 

philippo pilato:perche con licentia di Clemente quinto fece ingiultamente uccider molti caualieri frieri & rubargli. ma di 
uefti diremo nel deciimooctauo canto del paradifo, 

i - i Vella unica fpofa dello fpirito fancto e/maria uergine: la/ 

Cio chio dicea diquella Unica {po'a uale unica e fola ditutte - donne: fu fpofa dello f| birito fan 


dello fpirito fandto & che tifece éto perche diquello concepette lanoftra falute HIESV faluatore 


Tito edifpofto atutta noftra prece gito eldi dura:lafentetia e che 

uerfo me uolger per alchuna chofa Gito dura cidi:sito fono occupate Qfte ammein riferire glexépli 
Tantoe difpolto atutta noftra prece di maria & deglialtri liberali & fprezatore delle richeze. MA 
quantoldi dura ma qu ando fanc&a quando fannota.i.quando nien lanotte noi prendiamo contra/ 


i geo rio fuono & parlare: in uece& luogho dinferire quetti fandi 
contrario fuon prendiamin quella vece —exempliriferiam glexempli di quegliche furon auari. Ne efanza 
Noi ripetiamo pigmaleone allota allegoria dito luogho.Impoche chome piaccion glexépli gia de 
cuittaditor ladrone & parici da &iachi fi purga deilauanitia:chofi glidifpiacciono quegli sche al 


refente fipongon.Etalchuni fono allectati aquelta purgatione: 
fece lauogla fua delloro ghiotta Da pri che hanno confeguiti lefanete anime per [aliberalita. 


Etlamiferia dellauaro mida » Alchuniuiuano deterriti dalle pene deglauari.Et pero eprimi exé 
che (eoui alla {ua d de docida pli citono didi:perche in quegli fu ucra cognitione.Efecondi di/ 
cleguialia 1a domanda Ingo no&c:perche tali (celerateze procedeno da ignorantia» Pigma/ 

er laqual fempre conuien che firida Icone fu figluolo di Delo:uccife atradiméto Sicheo facerdote de 

Del folle acor ciafchedun firicorda 2 hercole:& métre che facrificaua:elquale era fuo zio È marito di 
chome furo lefpog'e fichelira didon fra firochia.ne locetfe provocato da alchiia ingiuria.ma p 


ufurpare lefue richeze fequali niétedimeno nò pote hauere perche 


di lefi ipar canchor iomorda 
FRE co didone cò.glie f fuggi in africa & edifico carthagine. Mica fu fi/ 


Indi accufian colmarito zaphira 


Jodian licalci chebbe cliodoro gluolo di Gordioseiquale fece loinfoiubil nodo:che dipoi alexi 
etininfamia tutto! monte gyra dro magno taglo.choftuiimpetro da baccho che cio che toccha 
Polyneftor chancife polydoro ua diuétaffi oro: ilpche ficonduze ad extrema fame :perche ecibi 
ultimamente fi cicrida o craffo che uoglea mangiare: tocchandogli diuentzuano oro. Fingo / 
ditu cheltai diche faporee loro no quetto epoeti : perche fu luomo tanto auaro: che etiam del 


le chofe neceffarie alu@o fidifraudaua: per trarne pecunia. 
ACOR:quido Iefue uénein terra dipromifiione & ninfe lacipta 
di hierico. Et comado fecodo elprecepto didio: che neffuno tuc/ 


Talhor parlian lun alto & laltro ballo 
fecondo laffeGion chadir cifprona 
horamaggiore & hor aminof paffo 


1 pero'alben cheldi cifiraggiona cafli della preda.ma Acor mofio dauaritia furo una ucite Kar 
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CANTO XK 


dinanzi non ero io fol ma qui da pprefio gento & oro ù fotterrolio nel fuo padiglone. Iddio adirato fece 
cite che effendo dipoi egiudei accipati adunaltra citta delta Hay fu 

non alzaua lauoceaitra per (ona rono meffiin fuga. Doleuafi Iefue:ma intefo p reuelatioe diuina: 
elfurto dachor Jofece lapidare:  ZAPHIRA:Leggefi negladi 

deglapoftoli ca.y.chein hierufalé un certo Anama & Zaphira fua mogle uolédo feguitare lalegge apoftolica uederono 
leloro fubitàtie p feguitar glapoftoli.man6 aprefentorono a Pietro fe nò parte.Ilpche acremere gliriprefe pietro. È que? 
gli difubito glicaddon morti apiedi. LODIAmo licalci chebbe eliodoro.Choftui fu midato da Seleuco Re Dafia in 
hierufalé atorre molti thefori deltépiosequali el Re haueua intefb da Apollinenò effer neceffariiafacrificii.ma effendo 
neltépio Eliodoro glapparue uno huomo armato infi terribile cauallo dalquale era affalito cocalci.ilperche impaurito 
Eliodoro humilmete chiefe perdono adio & lafcio ethefori.& tornato in afia riferi elmiracolo aSeleuco. ET in infa' 
mia tutto elmòte gira Polinettor.E in tutto quefto mote in fomma infamia polineftore per la fua crudele'auaritia. Cho 
ftui fuRe dithracia:& Priamo Redi Troia uedédofiingrauiffimo pericolo per laguerra degreci glimido uno de fuo1 fi/ 
gluolide&o Polidoro co gr parte dethefori fuoisaccioche fe lui & glaltri perifîino:almicho rimanefi! Polvdoro & ha 
uefi cò che foftentarfi.Ma morto Priamo polineftore per fomma auaritia cotro alla fede data uccife elgionane: & rapi 
ethefori. O CRASSO:fu.M.Craffo richifiîmo diturti eromani & auarifîmo ditutti glhuomini. & mandato confolo 
còtro aparthidette gran fegni dauaritia:ilperche glinimici molto aftuti fingédo paura rifuggirono lafcido elpaefe abon 
dantiffimo dogni fpecie dipreda.ma pieno daguati:incorfe cieco della cupidita del predare incantaméte neglaguati craf 
fo.&atorniato danimici perde cò grande infamia tutto lexercito & nò peruéne uiuo nellemani debarbari :fi fece uccide 
re daun fuo feruo.Fuggi diportaglato latelta & meffo in uno otro ftrufto:X de&toglisoro fetiftroro bei.Dig elpetrarca 
Et uidicyrrho difangue piu auaro:Che craffo doro & lun l'altro nhebbe. Tanto chalfine aciafcun parue amaro. TaL 
hora parliamo luno alto & laltro baff'>. Dinota che bench molti cercando purgarfi dellauaritia:cominciono adhauer/ 
la inodio:nientedimeno chi piu & chi meno ue feruente È fimelmente maggiore exclamatione ufano nemaggiori exem/ 


pli che neminori. 
D: Rano gia Virgilio & Danthe paîtiti daefflo Vgo È briga/ 
Noi erauam partiti gia daefli nano. cene & frorzauano On la 

ftrada.i.paffarla.quido danthe fentitaltremore nel monte 
etbr iga Uain difoperchiar laftrada quale fuole effere duna chofa che habbia aruinare laqual prima 
tanto quanto alpoter nera permeflo trema & poicade.& uf: quefta coparatide che Delo nò tremaua 


Quandio fenti chome chofa che cada fi forte quando era comofffa datremoti: innanzi che Latona may 


dre dappolline X didiana.i.delfole & della lia uipartorifii edue 
tremarelmonte-onde mipr efeun gelo occhi delcielo. Imperoche laJuna & elfole fono ie due occhi 


qual {uol prender coluichamorte uada delcielo:Delofe ola una delle cyclade:dellaquale e tale favola. 
Certo non fi(cotea fi forte delo Amoloueafterie.lerlo fuggiua & impetro daglidu ditrafformar 
I SIAE fiin coturnice.ma îoue uolédo epfa paffare elmare lamuto in pie 

pria che tatona Inkel faceflil nido trasonde cadde nellacqua & ando alfondo doue lungo tépo fte, 
apatturir lidue occhi del cielo psi art per prieghi di FASI nin a ve p 
posta | cepe Phe Diana:laridufe agalla & fecela ifota: Ma mobile, 
Poi comincio datutte P arti #4 grido Eos ifola partorilatona cifole & laluna.Ondeelfole chome 
tal chelmaeftto inuer dimififeo fua patria uolle che piu né fimuouefi.& colegola cò gyara & cò 
dicendo non dubbiar mentre io tiguid o myrono Ifole nictme.Eluero uoglon che fia che Gita nola era fpef 
iis: tif usa fo fcoffa datremoti.Ilpche glabitatori andorono alloracolo da 
Oria INexCelli CUL 13à co polline adomidarerimedio.& lui comando che f' faceffino certi 
dicean per quel chio dauicin compreti prio ai x p pri nò ui ogerrelina cnc a spola 
afeceimobile & che lalegaffi agyara È ampcono :fignifica che 

onde intender logrido i peSS elhuomini di Gllcifole Meet a discuta priwa Afterie. 
dipoi Delo.ilche i greco fignifica chiaro È ingoia O agalla (sco o pche apollia cen qu N 
Rerifbofte. TAL chelmaeftro iuer dime fifeo. POI comicio dututte pi un rido:dithe fentremare elmote:t dopo ta 
ieiio re fenti che tutti glifpiriti diquerluogho auna uoce citauano G im in o rcelfif deo:elquall canto ufa lachiefa: quan 


do conallegreza & letitia norendiamo gratia adio.Fu daino cantato quefto hynno nella natiuita dei faluatore. 
reltauamo imobilisnoi fermamo fanza andare piu auati 


O 
F) ET fofpefì dubii nellaio. CHOME epaftori che pria udi 
P.ro:chofierauamo itupefa&iichomefsrono epaftor. aquali 
È glageli citido Gitocitico nitiorono chrifto effer nato.sonde «pf 


Nui reftauamo inmobili & fofpefi 
chome paftor che pria udir quel canto 
fin cheltremar ceffo & ci compiefì 


Poripiglammo elnoftro cammin fan&o icédédo demti louidono nella migiatora tralbue & lafiuo. Fm 
ardando lombre che giacean perterra chel tremar ceffo:ifino che nò reftette eltremar delmbte.ET quel 
tornate gia inf lufato pianto cOpiefi»X infino che no fi copie tutto quei cantico. Dipot ripigla 
Nulla igaorancia mai contenta guerra mo noftro camino &' lanime ritornorono alufato piùto. Nulla 
mifefe defiderofo difapere ; la ignoratia mal cotata guerra m fe pche naturalmete ognhomo 
fe lamemoria mia încio nonerra defidera difapere:iteruicne che largnoratia della chofa.i.ilnon fa 
Quanta miparue alhor penfando bauere perl fa guerra alh omo pcheloftimola & cobattelo acercare di 
ne per lafrecta domandare ero oo fapla.N6 ero ofo domidare Virgilio:ne p me lopotea itedere. 
ne per meli poter chofauedere Li.i.i quel luoghose facile aciafchuno-nelglee ingegno almicho 


mediocre accorgertì quito qlto luogho richiede che molte È ua 

rie chofe dicetti deteltatide dellanaritia.pche fe poreffimo libe' 
rarelbumae meti dafi pnitiofo morbo:troppo farebbe; felice lata demortali: & cefferebbe ogni diffenfione domeftici 
& civile & ogni guerra externa. Ne molte laboriofe cure:altutte inutile préderemo lequali cifpoglano dhonore X diguic 
te: & prinanci diquello ocio:elquale potremo fpendere in chofe apartenenti alla noftra falute. Ma fe raccogieremo quell 
lo che fenedectoin diuerfi luoghi diquefto uolume:forfe che n parte fifentira fatifiacto fauditore. 


Chofi mandano timido & penfofo. 
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CANTO.XXI.DELLA SECVNDA CANTICA DIDANTHE. 


OBILE materia & nobilmente tracta in quefto.XXI.canto nel quale pone chome feguendo lor camino furo 


n norigiuntidaunaanima dallaquale intefono 


lacagione dellofcuotere delmonte & del cico dellanime.& final 


mente conobbon choftui efere ftato poetasne fanza fumma uolupta riconobbe lui Virgilio. LA ferre natu, 
rai.Dimoftramo poco difopra effereinnata fete & cupid ta nelhuomo difapere:® perche la cognitione delle 

chofe diuine equella perlaquale famo beati:ne quelta perfefamente poffiamo hauere per noftra induftria:ne per nia na 
turale:Se non fiamo illuminati dallo fpirito faneto ifche dinoto Chrifto nel uangelio di fancto loanni qua:to capitolo 
quando domandando bere alla famaritana al pozo dilacob.È ella dinegandoglene:allegatido che «giudei non ufano 


Î 4 afetenatural chemai non fatia 


fe non collacqua onde lagiouinetta 
fammaritana adomandolagratia 
Mitcauaglaua & pungeamilafretta 
erlampacciata uia drieto almio duca 
et condolleami alla giufta uendecta 
Et eccho come nedefcriue lucha 
che chrifto aparue adue cheron in 'uia 
gia furto fuor della fepucrhal bucha 
Ciapparue unombtra & drieto anoi uenia 
dalpie guardando laturba che giace 
neciaddemo dile fiparlo pria 
Dicendo fratre miei dio uidia pace 
noi ciuolgemo fubito &' Virgilio 
rendegli ilcenno chaccio ficonface 


cofamaritanì. effo foggianfe fe tu fapefli chiequello che tadimi 
da bere tunedimidaretti allui:& effo tidarebbe bere duna aqua” 
duna fote che fagle in ita etherna.Lagiouenecra a dunque dopo 
molte parole ladamido. & Crifto lariempie difpirito fancto,:lp 
che fapientiffimamente alprefente dimoîtra el poeta che lafete na 
turale.i.la naturale cupidita del fapere È conofcere non fi fatia 
mai:fe non conlacua.Onde lagioumetta Samaritana adoman 
do lagratia i.lagratia dello fpirito fancto.. MITRAwuaglaua e 
tranfiatione dalle biade gia battute:lequali accioche reftino pur 
gate & monde fitrauaglano.i.fifanno paffare diuaglo in uaglo: 
chof: lanimo noftro uolendo ritrouare eluero fina purgando di 
tempo intempo.. ET PVNgeuamilafretta : dimoftra:che a un 
medefimo tempo lanimo era cupido dinueftigar lacagione del 
lofcuoter delmonte X del cito dellamme.& elcorpo hauea acce 
lerarfi nel feguitare fuo uiaggio.sMa Statio fopragiongendo di 
chiara quello che ne Dithe.i-lafenfualita ne Virgilio.i.lotellecto 
humano:benche illuminato dimolta doctrina:per fe potea inten 
dere.ma Statro elquale per effere affueto atalichofeledichiara & 
pone Statio per lontellecto numano:elquale fi ftende acompren 
dere quello:che per uia diragione non fipuo comprendere X per 
comparatione dimoftra . fecondo che feriue Luca al.xxnii.ca/ 
itolo:Chome Chrifto diproximo rifufcitato. & gia flrto.i. ele 
uato fuori della bucca fepulchrale:idelt del fepulchro apparedo 


in uia adue difcepoli: equali andavano in Emau fotto forma diperegrino dichiaro molte chof e della facra fcriptura<ho 

fi tatio dimoftro a Danthelecagioni degli accidenti gia decti, DIO CT dia pace.Salutatione optima: perche niente fi puo 

domidare meglo che lapace:nellaquale confîite elfommo noftro bene.Onde & Ghrifto:pacem meam relinquo uobif. 
EL beato concilio:nella beata congregatione de faluatit LA uerace cortefa corte celeftiale. laquale euerace. per 


che quello cuero regno» CHE:laqual corte rilega:confina:perche non fu chrifliano. 
Statio feuoi non fete ombre. CHE.lequali LDDIo non degnifù.i.non reputi degne di ftarein cielo. 


Poi comincio nelbeato conalio 

ti ponga in pace lauerace corte 

che me relega nelletherno exilio _ 
Chome dixegli & perchandare forte 

fenon fiete ombre che dio funon degni 

chi uha per lefue {chale tanto fcorre 
Eldo&or mio fetu righuardi efegni 

chequefte porta & chelagnel profila 

ben uedra che cobuon conuien che regni 
Ma percheleiche di & nocte fila 

non glhauea anchor tracta laconocchia 

che clothoimpone aciafcuno& compila 
Lanimafua che e tua & mia firocchia 

uenendofu non potea uenir fola 

pero chalnoftro modo non adocchia 
Ondio fu tracto fuor dellempia gola 

dinferno per moftragli & mofterrogli 

oltre quantol potra menar mie fcola 


CHOmedixe egli: intendi 
CH na tanto 
fcorte.i, tanto ficuramente condocti. Ne DOVEA nonfimara 
uiglare Statio cheombre relegate nello inferno poteffino falire 
afaluatione.Etanchora moralmente chi ha facto habito del ni/ 
tio difficilimamente puo uenire alle uirtu purgatorie. "SETV 
ragghuardi:quefti fono efepte.P.equali langelo glhauea fcolpito 
nella tefta. MA perchelei che di & noctefila:ma perche lauita: 
elcui corfo delcontinuo di & nocte paffa:ne mai fi ferma, & inté/ 
delei lachefif: Nella prima cantica ponemo tre fate. Clotho che 
tiene laroccha & figuifica el principio della uita.Lachefif fila: 
dinota eltépo che fi uive. Atropofrompelefila facte,& quefta €, 
lamorte.laltrechofe trouera1 nelluogho gia decto. Lanima fua: 
cheetua & mia firochià:iche fono duna medefima fpecie: béche 
tufia'cofermatoi gratia io dinato& lui i dubio. Venédo fu nò 
potca uenir fola:quanto alla lettera euero:che lanima ancora co 
ftituta nel corpo nò fa andare pel pacfè allei incognito. È quato 
all: allegoria nò puo lanima anchora inuilupata nel corpo coté 
plare lechofe incorporee:chome glia che gia e feperata dalcorpo 
& perho dice elpoeta in eltelto. PERCHE NONadocchia non 
uede & no, GVAtaalnoftro modo.i.chome'ggli che fono fel 
peratidalcorpo. ONdio futracto fuor dellipla gola dinferno 
che chofi ha finto difopra.& allegoricaméte intendi che Gita do 
ctrina mortale lagle tracta della uirtu & de uitii fitrafie degctilt. 

Q_VANtolpotra menar mia fcola. Impoche laphilofophia 
digétiti puo menare p lonferno & purgatorio.i.glipo dare cogni 
tione deuitii & della loro dinatide.X cora puo dimoftrare i che 
modo poffa Ihbuomo daggli purgarfiuma no coduce alcielo.i.n0 


da quella uera co gnitione delfe diuine & celelti chofe che dalla chriftiana theologia, Adunque perche aconfeguire cifom 
mo henebifogna prima purgar janimo daogni inmunditia. Dipoi con quello chofi purgato;& puro andare alla fpecula 
rione delle diuine chofelagentile philofophia fa el primo:ma non puo fare elfecondo aperfectione, 
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Ma dinne fetu fai perche ta! crolli Owando Virgilio che ftatio glidiceffi perche elmote era tre/ 
mato infino afio pie molliideft infino alle fua radici lequa 


diedianz i elmonte & perche tutto aduné i perche efcon del mare fon moli. domandando di que 
patuegricar infino afua pie molli fto tecto apuncto ct che defideraua fapere danthe. È pero p 
Si midie domandando perla crun4 tranfiatione dice che die perla cima del fuo difio. Che pur conlà 


at fperanza.lateruiene alhvomo che quando ha grandiffimo defide 
del mio difioche purconlafpetanza rio dintendere alchuna chofa fe gli nafce ferita fperanze dipoter 


fi fecelamia fetemen digiuna > ce ci ae & cupiditain gl parte fimitiga.‘& perho 
os iceche la letefifece men diguna, Que comizo:rifpofeftatio di 
Quei comincio chofa non eche fanza cendo.Qui non e chofa i religione della montagna.id eft che 


ordine fencta lareligione fa SS picna di religione fenta fanza ordine & che fia fuor 
dellamontagnia & che fia fuor dufanza ufanza:ilche dimoftra la fentetia «che lalterationi & uarii motti 


| A equali dauapori cleuati dalfole, 
I | Pisa Viusfigenerano métre poffino in quel mote dellentrata del 
ique cielo inie dale riceue 


panno in fi Vuole adunque Danthe chel moto non 
efler cipuote 8 non daltra cagione i piu fu cheinfino adue fono etre gradi. & quito alla let 
Perche non pioggia non grando o neue 







tera intenderemo che la parte del monteoue fono etre gradi fia fi 
eleuata che paffa dacinque migla in altitudine . ma allegoricame 
teldicemo che lanimo che arriua fia fuori dogni paffione & ptur 


batione humana.È! che aquello non' arrivi nunolo dimerore :ne 
ON nube (pelle nappian ne rade grandine dî furore ne fulgore dira:ma eòfermati în sn folamé 
ne corrufcarne figla ditaumante teattendino apurgar leuecchie macchie. Pioggia che e dauapori 
che dila cangia icuente contrade freddi & humidi congregati invuuola. Grandinee gocciola di 


pioua per vigore di frigidita X diuento congelata nellaria. Faflî - 


Seccho uapornon furgie piu auante di vapore freddo & humido ftropicciato nelle pte interiori del nu 


chalfommo de tre gradi chor parlai ir a a generata SI non aa A dhw 

xd vor igo tt K mido.perche tal freddo eminorc:che quel che genera la pioua B£ 

: duhal ulcario dipietro lepiante la grandine.& ha in fe alquanto dicaldo, Rugiada e impo im 
aria generata di freddo et humido non rappreffio.& fecondo Ari 

Trema forfe piu giu pocho o aflai ftotele:non fi fa rugiada fenon quando foffia auftro. Brina e aria 
si — IT RANA congelata nelmezo dellaria. La figla ditaumanta larco celefte de 
ma peruento chenterra finaichon l &o 1rifilaquale epoeti fingono eBfer figliuola di Thaumante & de 
non fo chome quaflu non tremo mat lc&a figliola dellocceano.Seccho»i.uapore elquale fi genera diua) 


Ti ____wapore feccho & caldo: 
n I "a EIA anima monda ( fegna Statio lacagide deltremar del mote & delcsto dellaîe 
enteli Li che Lurga o che fimuoua È dice che forfe elmonte datre feaglon in giutrema alleno! 


per falur fu & cal grido feconda | è RIESI. + uento are! Sontcoda io et 
Della monditia elfol uoler fa prou È e eiquale nafce dauento rinchiufo fotto terra & non 
aufcitasMa no fo chome:nò fo fe forteopiano, QLVA funò 

che tucto libero amutar conuento tremo mai:intedi per uento fotterr neo.Ma «BLASI alcu 
lalma for prende & diuoler gligiuna na anima monda.id eft purgata de fuoi peccati. Adunque qui trie 


ma quido alchuna anima fi fente fimonda. Che figa alcielo:o 


Prima uuol bene ma non laffai talento fi muoua da un gyrone doue ha purgato un peccato. allaltro :do 


che-diuina iuftitia controauogla ue ha Pra aputgai - sa dernra pid Sprint "i can 
to quale babbiamo detto. Secoda:ideft feguita lofcuoter del mo 

chome Lu alp ROLE posi altormento te: nò fanza fomma fapiétia finge quello pesa el poeta.Im 
Et io che fon giaciuto aquefta dolola dosare quando èl uapor fecco tirato fu dalla forza del fole 
cinquecento i & piu ‘i i couerte in utto & muoue laterra per ufcir fuori & falirein alto: 
tbe 5 ol e « P È era fentii Chofi lanima tra&a dalfole impe. et dal diuino amore fepe 
d u onta imiglor 0g 'd randofi dal peccato & dalle chofe terrene. motando adio 'laria 
Pero fentifti elterremuoto epii "a ce la Dini n° Pe murali Pa sa chota Virgilio quado ins 
E uce lafibilla afare facrificio per defcenfo denei, Ecce autem pri/ 
fp REA erlomonte render lode mi fublumina folif& ortuf Si pedibuf mugire foli & iuga cepta 
aquel fionor chetofto fu linuii moueri. Della moditia:dice che alhor faccorge lanima effer m0/ 
« Chofi ne dixe& pero che fipode | da quadoin lei nafce uolota dipartirfi:ma perche alcuno potreby 
dibee : delalaz be dir fempre nellanimo.voftro e nolota di fuggir elmale& lamife 
tanto dibet:quanto egiange lalete ria & lapena È cofeguir el bene & lafelicita.Nee.chi defideri male 


non (aprei dit quanto mi fece prode fe nò fotto fpecie di bene. Aduque debba'fanima chee nelle pene 
del purgatorio fempre hauere uolonta di partirfene, ma dobbia/ 

mointédere chein noi e doppia uolotarana abfoluta & femplice & quefta fempre uuole:chome uerbi i de chie tormen 
tato dalla fete fempre uuole bere,ilperche taluolta unol fempre el fommo bene;&nò puo nò uoler lo effendogli moftro. 
Laltra uolonta erefpeiua & nélo uuol fe non per giuito modo.Adunque quefta uolonta dat fapruoua della mò 
ditia quando nò refilte alla uoI6ta naturale, Ilperche ordina el texto. IL folo uolere:id eftla fola uolotanò femplice. ma 
etii refpeZiua clquale etutto libero amutare con uéto perche non € impedito ‘da alchun rifpeo che uieti per non effer iu/ 
fto modo diuolere. FA pruoua dimonditia.imperò che quando lanima none anchor monda benche habbia naturale 
uolonta difalire alciclo:nientidimeno lauolonta rifpefiua non ul confente perche nonegiuîto chelacofa nò anchor rho 


so da uada alle chofe monde.mi quando e monda quelto uolere folo prende È occupa tutta lanima. perche non ue rifpeto 


. 
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alchun cheripugni.onde gligiona diuolere chome pel contrario interuiene che benche alchuna uolta noi uoglfamo afca 
na ehofa:nientedimeno perche non e giuîta la confcientia cirimorde in forma che noncigiona diuolere. Prima mol be/ 
ne.La uolonta femplice uuole el bene.ma nonlalcial taléto:idet lauolonta femplice uuole el bene. Ma cItaleto:id eft lauo 
lopta refpe@iua non lafcia uolere.& afiegna laragione:imperoche chome ladiuina giuftitia quando [auolonta femplice 
unole eluitio glipone aloncontro lauolonta refpe&ua:chofi quido uuole innanzi altépo ufcire del purgatorio glioppo 
nclamedefima uolonta. Etio che fon giaciuto. Dunoftra che lui elquale cra ftato piu de cinquecéto anni effendo gia pur 
cato feoti libera volonta.i.launlonta dalchuno rifpeto;perche era giuita. Peroche figode tito dibere: quato e gràde la 
fete:comeinicruiene che tito e grande elpiacer del bere quanto e grande la fete.chofitanta fu la volonta dello intendere 


queito quanto era ftato el defiderio. 


A rete che qui nepigla.Imperoche come larete tiene luccello che non uoli via: chofi quelta uolonta refpedtiua ritie 
ne lanima che non vuole ferre infino che non paghi la pena del peccato. Scalappia fi(cogie & libera. Calappio e 
uafo d uimini nelquale pongono lefca:& fe luccello uentra wifichiude in formae temperato lufcio: che prima era 


aperto.onde fcalappiarec ufcire delluogno cueerafe 


Elfauio duca homai ueggio larete 
che quinepigla & chome fifca'appia 
diche citrerna & diche congaudete 
Horta chi fufu piacciati chio fappia 
et perche anti fecoli giaciuto 
qui fenelle parole tue micappia 
Nel tempo chelbuon tito con laiuto 
delfommoregeuendicolefora 
- ondufcil fangue per giuda uenduto 
Colnome che piu dura & piuhonora. 
erio dila ri{pofe quello fpirto 
* famofoaffaima noncon fede anchora 
Tanto fu do!ce elmio uocale fpirio 
che tolofano afe mitrafleroma 
douemetra: letempie ornar dimyrto 
Statio dila agente anchor minoma 
cantai dithebe & poi del grande achille 
ma caddi inuia con lafeconda foma 
Almio ardor fur feme lefauille 
chemifcaldar della diuina fiamma 
onde fono allumati piu dimille 
Delleneide dicolaqual mamma 
fummi & fumminutrice poetando 
fanzeffa non fer mai pefo didrama 
Et pereffer vifuto dila quando 
uixe uirgilio afentitei un fole 


piu chio non deggio almio ufcir dibando 


rrato. Perche citriema elmonte.  Congaudete catando gloria in 


excelfifdeo. Neltépo chelbuon tito. Dimoftra lu effere itato nel 
tempo che T to figluoto di Vefpafiano diftruxe hieruf: ale. Colla/ 
iuto del fommo rege:delfommo idio. Et uuole conchiudere: che 
benche laguerra fatà da romani contro agiude! moftraff hauer 
altraorigine. Nientedimeno idio lapermeffe pel peccato dellocci/ 
fione del figliolo. Adiique lu vendico le fora. ideftle ferite, onde 
ufcielpreciofo fangue elquale giuda per pecunta tradi Tito. Col 
nome che piu dura & piu honora:colnome diporta elquale piudo 
norà chi einfignito ueramite di tal titolo.Onde Lucano.O facer 
& magpufuatà labor omnia fato.Fripif& donaf populìf morta 
libufcuum.& Virgilio. Me uero primi capiant ante omnia mufe 
Quarî facra fero intéti perculfufaniore.. ERoio dila: nei nof 
ftro mondo.Famo balia poetico. Ma non con fede criîtia 
na.Tanto fu dolce mio uocale fpirto.ranto fu dolce eì mio uerfo 

& laproniicia.Onde iouenale.Curriturad uocem ‘ocunda.& car/ 
men‘amice. Thebaidofietà cum fecit tatiufurbè:Promifitque dié 
tanta dulcedine captof.A fficit ille animoftantaque libidine uulgis 
Auditur. Chetolofano:perche fui da tolofa:laqual cita e necon 
fini diguafcogna uerfo bretagna & perla fa do&rina & eloquen 
tia diuento citadin romano,  Dimyrto:diquali erono coronatie 
poetr.onde elpetrarcha: Qual uagheza dilauro ogual dimyrto, 

Statio:nane marauig'ia'fe quefto poeta ocenpatifimo in chofe fi 
excelfe:S varie:fi diuerfe & fi numerofe feguito loppinione che oe 
cupotuttiglhuomini de fuo1tempi:& nò inueftigo la patria di fta 
tio:ilche niente gli feruiua in quelto luogho:perche tanto ingegno 
nonftimana lechofe minute.& poteafi affa difendere con lautto 
rita di LaGantio commétatore della fua thebaide:htomo dimol 
ta eloquentia. Ma Statio Feriue nelle fue felue.che el padre fuo nas 
poletano. Catai di thebe:difcriue fa difcordia nata pel regno tra 
ethcocle & polynice dellaquale feci métione nelloferno.Er la guer 
rache Adralto Re dargo fuocero di Polynice mofie contro athe 
be. Grandeachille«delquale cercherai labiftoria nel fecondo ca 
to delionferno, Ma caddiin uia chon la feconda foma-i. non de 
cti perfectione al fecondo libro: che fù lachilleide preuento dalla 
morte.Onde erra affai Francefcho dabuti e!quale riprende Dans 
theche dica tale opera effere imperfecta.& uuole che fia perfectas 
Ma fe hauefiì bene notato el principio harebbe manifeltiffimame 
teintefo quel poema effere incoato & non perfetto. Preterea dico 
no alchuni che non cadde conla feconda toma: ma conla terza: 
ehe hauea abfoluto non falamente lathebaide. Ma anchora le (el/ 


ue.aquali refpondiamio che le felue non fono opera laboriofa.ma 1 tofto feripta per relaBare lanimo {traccho dalle la 


boriofenigil:e della thebaide. A dunque non meritauono lefelus e 


tr chiamate foma. chomelachilicide laquale imprefa 


non hausa minor difficulta che lathebarde. AL mio a dor fufeme lefawille. Dimoftra chel principio della do ctrina È fa 


ma fulenerde de Virgilio:laquale imitando puote diuen 
gegno lequali nu fealdorono della diuina fiamma della 
Onde:dalle quali fauille fono alluminati piu di mille. 


ire optimo poeta.Adunqui ordina elrexto:Le fauille del tuo m/ 


poefia furon:feme alimio ardore idelt furono cagioi dexcitarmi 


perche Virgilio eftato norma & exemplo atutti epoeti. Et per efier 


nzuto dila:cioe nel mondo noftro. Etdixe.io confitiret un fole:scioe ua corfo folare elquale e trecento fetantacinque di 
& {ci hore per eflere uczuto chon Virgilio.& e la (ententia.lo confentirei di ftar p.iuun anno aufcir di bando.id eft aufcit 
delle pene del purgatoriosnelle quali fui condennato:& 10 fufli uiuuto infieme con Virgilio. Ma fono alchuai saquali pat 
re che ftatio moftri piccola uogla non offerendo piu che uno anno. ma fe cirorderemo delleparole di Gregorio delle pe/ 
ne del purgatorio,intenderemo che uno anno in quello fupplicio egrandiflima chofa. 
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Volfe uirgilioadme quefte parole 
— conuifo che tacendo diffe tadi 
manon puo tutto lauirtu che uole 
Che tifo & pianto fon tanto feguaci 
alla paffion dache ciafchun fi{picca 
che menfeguen uolerne piu ùeraci 
To pur forrili chome Ihuom cammicha 
perche lombra fitacque & riguardommi 
neglochi cuelfembiante piu fsficca 
Defetanto lauoro inbene affommi 
' dixe perchelafaccia tuate ftefo 
un lampeggiar dirifo dimoftrommi 
Hor fon 10 duna parte & dalltra prefo 
luna mifa tacer laltra {congiura 
chio dica ondio fofpito & fonointefo 
Dalmio maeftro & non hauer paura 
mi dice dipatlarma parla & digli 
quel che dimanda concotanta cura 
Ondio forfe tu timarauigli 
anticho fpirto del rider chio fei 
ma piu dadmiration uo che tipigli 
Quefti che guida inalto glocchi miei 
‘e queluirgilio dalqual tu toglefni 
forfe acantar deglhuomini & dedei 
Secagione altra almio rider credefti 
\ © dafciala per.non uera & effer credi 
quelle parole che dilui dicefti 
Gia finchinauà adabbraciar lipiedi 
almio dodtore ma eglidixefrate 
non farche tu feombra & ombra uedi 
Et furgendo hor puoi laquantitate 
comprende dellamorcheate mifcalda 
uando io dimento noftra uanitate 


Tra&ando lombre chome chofa falda 


er o" 


C OLfen Virgilio.ideft quefte parole feciono uolgere virgilio 


à me contal uifb cheracendo lurmifignifico chio:tacelTi, 
MA cheuuolea.qlla potétia chiamata uolonta nò puo tutto:p 
che fpeffo aduiene che Ihuomo no nolédo piàgere piagé.«&nouo 
uolédo rider:ride.Impocbeogni pafiicedanimo chome e allegre 
za &triftitia & (imih ha-certi a&1 & getti che feguitano dee paf 
fioni benche Ihuomo nò uogla:liperche elrifo feguita lallegreza: 
benche noi non uoleffimo & elpianto latriftitia: CHE men fe 
guen che mero feguitano. - VOlere: lauolonta ne piu netaci in 
uegli che fanno menfingere. IO PVR forrifi:benche per cen/ 
ni di Virgilio nonuolefii che ftatio conofceli anchor Virgilio: 
& per queito uolefii contenere elrifo.nientedimeno perla ragio 
nede&a difopra non lopote contenere; CHOmelhuomo che 
ammiccha.chome chi ccenna, ET riguard ndomi neglocchi: 
guardo glocchi miei uedendòmi ridere. Douel fembiste piu fifi 
cha.doue piu e expreffa & fcolpita laimagine & {imilitudine del/ 
lanimo.perche glocchi fono quafi fineftre per lequali fiuede lav 
nimo. DE fetu affommia bene.idelt fetu conduchi abuon fine 
Tanto lauoro:quanto e falire alparadifo. perche midimoîtro 
te Mtefffo latua faccia unlampeggiar dirifo. Hor fonio, Era in 
difficulta da ogni parte.perche Virgilio laccennaua ché nò dicef' 
fe. ftatio lopregaua che dicefili.Ondio fofpiro.& per taleangu 
ftia & per tale fofpiro fono intefo da Virgilio,ma Virgilio ueden 
domi in queta ambiguita mudiette licentia chio parlafii, 


Niente dambiguita e in quelti ternarii,& perho non ricerche 
expofitione. 


ma . 
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CANTO.XXIL.DELLASECVNDACANTICA DI DANTHE. 


ALE gia cl 






Ia eralangel dietro anoirimafo © 
langel che nhauea uolti al fexto gyro 
hauendomi dal wifo un colporalo; 

Et quei channo a 1ufutia lordifiro 
decto nhaueam beati & le fue uoci 
con fitto fanzaltro cio fotniro 

Etio piu lieue che per laltre foci . 
mandaua fiche fanza alchun labore 
feguiua infugli fpiriti veloci 

Quando uirgilio comincio.amore 
accefo dauirtu femprealtri accefe 
pur che la fiamma fua parefle fore 

Onde dalhora che tra uo! difcefe 
nellimbo dellinfernoiuuenale 
che latua affection mife palefe 

Mia benuoglenza uerfo te fu quale 
piu ftrinfe mai di non uifta perfona 
fi chor mi parran cotte quefte fcale 

Madimmi & chome amicho mi perdona 

fettoppa liberta mallarga elfreno 
&chomeamicho omai mechotagiona 

Chome pote trouar drental tuo feno 
locho auaritia tra cotanto fenno 
di quanto per tuo cura fufti pieno » 





 Quefte parole ftatio muouer fenno 
un pocho anifo pria: pofcia rifpofe 
ogni tuo dir damor me caro cenno/ 
Veramente piu uolte appaton chofe 
che dannoa dubitar falfa matera 
perle uere cagion che fon nafcofe? 
Tatua domanda tuo creder mauera 
efler chio fuffi auaro in laltra uita 
forfe per quella cerchia douio era/ 
Hot fapi che auaritia fu partita 
troppo da me & quefta difmifura 
‘ miglaia di lunarihanno punita: 
- Etfenonfuftichio diizaimia cura 
= quandoiointefi la doue tu chiame 
crucciato quafi allhumana natura < 
Perche non reggi tu ofacra fame 
* delloro lappetito de mortali 
uoltando fentirei legioftre gramè 
Alhot maccorfi che troppo aprir lali 
tean lemani afpendere & pentemi 


cho fi di quel chome de glaltri mali. 


— —- pa 
nen — "—r celeri e old 


poeta dalquinto gyrone al fexto:doue fi purgano lanime dal uitto della gola:traRafi della eòuerfione 
di ftatio con gran laude di Virgilio. Cominciando adunque dice:che gia falédo haueano lafciato indrieto ligelo: 


el quale glhauea moftrato elfexto gyro +. HAVENDOMI 
del uifo un pocho raf : perche glhauea rafo elquito peccato : fî 
che non glenereftaua fe non elfexto :& el feptimo | ET QuE 
chino . Dimoftra che lanime : che fi purgauano nel quinto cer/ 
chio:uedendo falire fu Danthe purgato dallauaritra per alegre/ 
za & congratulatione cantauano . Beati quorum remiffle fant 
Iniquitates È quorum te&a funt peccata : & nellulumo uolgen, 
dofi a Danthe: che faliua: diceuano : fitto:ideftio ho fete del/ 
letherna falute. ETIO piV liete: era piu lieue che ne gironi di 
fotto:perche era purgato dipiuuitti. Et per tanta leggereza pota 
na falirealpar di Virgilio & diftatio:equali eron fpiriti ueloci, 
AMORE ACcefo dauirtù fempre altri accefe:Se uno ama umal 
tro per uirtu:che ueggia in lui:conuiene:che quello amato amila 
mante. PVR CHELA FIAMMA.i.tale amore fia noto achi e 
amato»Ma noninterutene chofi nellamòr carnale:perche fpelò 
e amato uno carnalmente:che noîî ama lamante.ONDE .per la 
qualchofa interuiene:che fcendendo [ouinale nellimbo:® narri 
domi lamortuo uerfo di me grandiffinto io fui trefo aportar 
tital beniuolentia : quale fu mai inuerfo perfona non uifta.i.non 
cognofciuta. Et quefto dice.perche la uirtu ha forza p fedifare 
amarequegli che nò uedémo mai & tito piu fe fi colipanorthe lor 
ciamino. SICHORMIpARRANcorte quefteTeale impo 
che e uero che effere con lamicho fopporta ogni difficulta X ma 
xime doue e eloquentia.Onde lanticho poeta diffe. Comes facii 
dus pro uchiculo eftin tia, MA DIMMI Etchome amicho mi 
perdona. Credena Virgilio trouando Statio doue fi purgaua la 
uaritia che lui fufti ftaro maculato in quel witio . Et parédoglital 
uitto molto alieno dalhuomo fauio : domandana chome potea 
effere:che lui di tanto fenno fuffi caduto nel uitto dellanaritia, 
MA DIMMI & chome amicho mi perdona. Perche tale doman 
da non pare che fia fanza biafimo di itatio. Virgilio fi fcufa : che 
chome amicho : che fi dogla & no chome detra&ore cercha que 
fto.PER TVACVRA fuftr pieno:perche1lféno e in coloro:che 
exercitano longegno & lontelle&o. 


tO 
(LE Statio lerror:che piglaua Virgilio & intédena:che 


leparole fuenon ueninano da maligno animo . Ma da a/ 
micho:& pero forrife,Dipoi dimoftro:che fpeffo glhuomuni fo/ 
no ingannati di falle conie&ure & fegni:chome alhora Virgilio: 
elquale intendendo ftatio efler itato tanto tempo nel gyrone de 
glauari:(tima che uifuffi per purgare lauaritia . Ma-lui gli dimo/ 
ftra:che nonin auarita:ma nel fio oppofito uttio:che e prodiga 
lita:hauea peccato . Et pero dice, ET QuESTA difmifura « 
Imperoche : prodigalita : chome diftin&amente dimoitrammo 
nellonferno : e punita con Lauaritia . Et la ragione È quiui È 
qui e/manifefta. Quando ivintefi la doue che tu chiami.Quan 
do intefi : doue tu fai exclamatione nel tuo terzo libro Dicendo 
Quid non mortalia petora cogis Auri facra fames? QuASI 
CRVCCIATO alhumana naturasi.cruciato a tutti glhuomini. 
Equali hauendo loro natura:che puo ftare cotenta alle poche È 
minime chofe:nientedimeno fieno infatiabili. PERCHE NON 
reggi tu 0 facra fame.Imita chome dicemmo Virgilo.Et con {6/ 
ma indignatione faccende in exclamatide. VOLTANDOSEN 
tirei legio(tre grame.i.dolenti.Etquefto e quel che finge nel fepti 
mo canto dellonferno.Alhormaccorfi.alhor mauidi:cheio po 
tea peccare chofi nel troppo chome nel pocho nellofpendere:& 
no obferuado el mò nella liberalita:che e nedere quito:quando: 
chome:chi:& perche. Et diuentare prodigo:& pero anchoî di/ 
queto uitio miriduffi a penitentia QuANTI rifurgetanno cocri 
ni fcemi:nel medefimo capitulo dellonferno finxe + che eprodi/ 
giriftfciteranno co‘capegli mozi:& glauari col:pugno chiufo:% 

in quelluogho ponemmo lallegoria. Adunque quiati fien quegli: 
equali perche la ignorantia diqueita pecca togle el pentere.1.per 
s nu 
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Quanti rifurgeran co crini fcemi 
perlagnoranza che diquefta pecca’ | 
toglel penter uiuendone glextremi 

Et fappi che lacolpa che rimbecca 
per dricta oppofitione alchun peccato 
con eflo infieme qui fuo uerde fecca 

Pero fifon tra quella gente ftato 
che piange lauaritia per purgarmi 
per locontrario fuo meincontrato 3 

Hot quando tu cantafti lecrude armi 


della doppia trifticia di Iocafta 
diffel cantor de buccolici carmi 


\ Per quel che clio contecoli tafta 


ron parche ti facefti anchor fidele 

lafede fanza qual ben farnon bafta 
Se chofi e/ qual fol & quai candele 

ti frenebraron fi che tu drizafci 

pofcia dirieto alpefcator leuelle £ 


Etegliallui tu prima minuiafti 
uerfo parnafoa ber nelle fue grotte | 
& primoappreffoa dio malluminafti 
Facefti chome quei che ua dinotte 
che porta ellumedrieto & afenon gioua 
ma dopo fe fa leperfone docte / 
Quando dicefti fecol firinoua 
torna iuftitia el primo tempo humano/ 
& progenie difcende dalciel noua/ 
Per te poeta fui perte chriftiano 
ma perche negha me ciochio difegno 
a colorit diftenderolamano / | 
Gia eral mondo tutto quanto pregno 
della uera credenza feminata / 
per limeffaggi delletherno regno 
Et laparola difopra toccata 
ficonfonaua a nuoui predicanti 
ondioa uifitarli prefiufata : 
Vennemi poi parendotanto fan 
che quando domitian liperfeguette 
fanza mielacrimar non fur lorpianti 
Etmentre che dila per me fiftete 
lo, olifouuenni elor dritti choftumi 
fen dif pregiarmi tutte laltre feGes 
Et pria chio conducefli egreci afiumi 
dithebe poetando/hebbi baptefmo 
ma per paura chiufo chriftian fumi 
Lungamente moftrando paganefmo 
& quefta tepideza el quarto cerchio 
cercar mi fe piu chel quarto centefmo 
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non conofter la prodigalita:non fi pentono:& faranno dannati 
di quella. Ft inuero perche lauaritia e/ in tutto oppotita alla libe 
ralitase facile a conofcerla.Ma el contrario e nella prodigalita:p 
chee fi fimile alla liberzlita che pochi la fanno diftinguere, SA 
PIA chela colpa. Dice:che nel medefimo lnuogho:doue e punito 
alchun peccato:fi pumfce laltro peccato:elquale per oppofitione 
gle contrario:& ordina el texto.Sappi che la colpa.1.el peccato: 
cherimbecca alchun peccato.i.che ribatte indrieto per dritta op 
pofitione. Proprio rimbeccare e quando ripercotiamo indrieto 
lapalla:che ci tene incontro» 


G)v rifponde Virgilio: ordina ELCANTORE de buie 


colici carmi.1. Virgilioselquale tra glaltri libri:che feripfe 
compofe la buccolica. DISSE:quando: TV CANTAfRilecru 
dearmi.ila crudele batagla. DELLA doppia triftitia di loca/ 
fta:la Gle batagla futra Eteocle & pollnice:due figluoli diioca 
fta : equali uccidendo lun laltro furono alla madre addoppiata 
triftitia , Quefta e la materia:laquale canto Statio nella fua the, 
baide:laquale hiftoria narramo nel ugefimo fexto canto del/ 
lonferno: PER QuELCHE Clio conteco li tafta : per quello 
chio comprenda nella materia : cl.e Clio:laquale euna delle no 
ne mufe:X e inuocata de ftatio, TASTA:cerca& tenta:quafi 
dica:la materia:che tu poni in quelluogho Kelmodo deltra&a 
re:non dimoftra:che tu fuffi uenuto alla fede chriftiana: fanza la 

uale non bafta far bene, SE GFIOSI E/quafi dica chee. 

OuAL fole:qual gratia illuminate el tuo intelledo. QuAL ci 
dele:qual do&rina humana. TISTENEbrord:ti leuoron le te 
nebre dellignoritia . DRIZASTI le uele.i.t1 proponelti naui/ 
char:che e muere.  DRIETOal pefcatore:drieto a fan Piero.i, 
fecondo lareligione chriftiana. 


| T egli allui.Dimoftra che Virgilio fu cagione allui:chofi 


di farlo poeta:chome di farlo chriftiano . Li ir leg/ 
gendo efoi poemi ‘accefe adimitarlo:& pero dice. Tu minuiafti 
uerfo parnafo del quale dicemo difopra nel primo canto. NEL 
LE SVE grotte. Imperochenelle fine ripe erono le fonti pegafee 
confacrate alle mufe.Leffe Stato quefti uerfi della fibylla tradu 
ci da Virgilio:nequali e che efecoli firinuouano:& che lauergine 
torna.Et di cielo fcende nuona progenie:Et su fentendo edo/ 
&ori chriftiani ridurgli alla incarnation di Chrifto moffo dal/ 
lau&orita di Virgilio diuento chriftiano.Euerfì fono. VItima cu/ 
mei venitiam temporis etas.Magnus ab integro feclorum nafti; 
tur ordo.Iam redit Kuirgo:redeunt faturnia regna . lam nuona 
progenies celo demittirur alto +Etpero dice Tu facefti chome 
chi andando dinotte porta ellume Jaso afe:elquale nò fa lume 
a fe:ma achi gle drieto.Simelméte tu ponefti cuerfi.Ma non glin 
terpretando re&tamente:gliriducefti n honore do&auio.Ma io 
aiutato daglinterpreti chriftiani glintefi fecédo eluero fenfo.Gia 
era elmondo pregno della uera credenza de chriftiant:& quegli 
che predicauano:cicofortauano alla chriftiana religione. VEN 
NOMI POI parendo.Lopere de chriftiani mi paruon tanto fan 
Ge: che effendo loro perfeguitati da Donutiano midolfe affai. 
Aiutagli fecretamente:& ogni altra fe&a & religione fprezai . 
DOMITIANO.Choftui fuel duodecimo impadore:regno sni 
quindici & mefi cinque: Succede&e a Tito fuo fratello elqualtan 
to fu pio & iufto:quanto Domitiano impio & iniufto. Prefe lom 

erio nellanno o&togefimo fecondo dalla incarnotione di Chrr 

o +Crudeliffimamepte affliffe e chriftianizuolle effere 1dio & f/ 
gnorenoftro.Nietedimene in titi mtii fu feuero in coprimere gla 
dulteri.Etfauoria do&i. ET PRIA CHIO conduceffi egreci 
alfiume di thebe.1.priasche nella mia thebaide io fuffì nenuto al 
Tuogo doue difermo : quando lexercito dadrafto con glaltri Re 
arriua a flumi dithebe che fono ifmene & Afopo : dinetaiio chri 
ftiano.Ma celatamente viffì chriftiano : & non fui ardente nella 
fede informa:chio ardifli difcoprirmi.Et per effere fitiepido cad 

di in quel peccato della tardita al ben fare: elquale fi pumfce nel 
quarto cerchio È iui ftettipm chel quartocétefimo.1.quattrocéto 


ani;& piu che cinquecento era ftato nel quinto & qualche tempo 


Segre: — Dr nr —— _ ai 
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nel primo fecondo & tertio. A diquetrouandolo danthe purgato nel.M.cecc.& effendo ftato ftatio netempi di domitia/ 
no se “n impero infino alanno monanta octo affai bene apparifce el tempo. È 

guita el fuo parlare Statio.& dice. Tu Virgilio chemharleuato elcoperchio.i.mhat feuato la ignorantia como uer 

figia decti difopra.laqualeignorantia mafcondea quanto bene 10 dico che eidio &{a doctcina chriftiana. Dimmi 

in mentre che hauem iliperchio di falire.i.mentre che cirelta dafalire douce TERENtionoîtro amicho.futertrio 

carthaginefe & prefo in guerra divenne fchiauo & a Roma ferut a rerétio lucano fenatore.& pel longegno fio excellente 

fu nutrito come libero et diuenne docto.È feripfe fe comedie.Fu amicho a feipione & a Lelio.etchiama terentio amicho 

fuo et di Virgilio:perche epoeti che furono dopo terétio hebbon piu fumilisri Terentio che glaitri antichi.Etimita Cice 





=_= en 
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Tu dunque che leuato mhai elcoperchio 


che mafcondea quanto bene io dicho 
mentre che del falirhauen foperchio 
Dimmi doue terentio nofiro amicho 
cecilio plauto & uarro fe lofai 
dimmi fe fon dannati & inqual uitio 
Choftoro perfio & io & altri aflai 
rifpofelduca mio fon con quel greco 
che lemufelattarpiuchalttimai 
Nel primo cerhio del carcere ciecho 
{pelle fiate r:gioniam del monre 
chelenutrice noftreha fempre feco 
Eurypide ue nofco Anacreonte 
fimonide Agathone & altri piue 
greci che gia dilauro ornar lafronte 
Quiui fiueghon delle genti tue; 
antighone Deiphile & argia 
&ifmene fi trifca chome fue 
Vedefi quella che moftro langia 
etivilafigla diurefia & cheti 
et con lefuore fue deidamia 


rone elquale per quefta medefima ragione chiama Terentio fuo 
familiare Cecilio Statio,cecilio fu poeta comico.altri dicono che 
di quella parte di gallia vue fono ifubrialtri millanefe fu familia 
redemnio & morilinofeguete alla morte demnio nella olympia 
de.c.I.fn fepelito nel monte I. niculo. Plauto fu dombria & della 
cipta di farcina tanto pouero che per prezo uolgeua lamicitia. 
Fu nellolympiade centoquarantacinque.  VARO.M. Terétio 
Varo nacque nellolimpiade.c.lxyi.fu doctiffimo ditutti eroma/ 


; ni.poeta & phifofopho preîtantifiimo.elquale molti docti nò du 


bitorono equiperare ad ariltotele.Scripfe quarantauno libro del 
lantiquita.Et quelli diuife in chote humane È diutne. Fu unalero 
Varo coetano di Virgilio delquale lui nella buccolica honorata 
mente feriue.Sed neque adhuc Varo uideor neque dicere finam 
Digna fed arguto interitrepere anferoloref Alquate infieme con 
tucca o&tauiano dapo la morte di Virgilio dette acmedarelaenci 
de-laquale uirgilio peruenuto alla morte lafcio imperfecta. & per 
quetto lafcio per taitamento che fardeff:. Ma nò {oftenne octaut 
ano che lhonore della lingua latina fi{pegneft;. CHOttoro .Rif 
pofe Virgilio mio duca choftoro dichitu domandi & perfio & 
10 fiano cos quei greco elquale le mufelactoron piu che vefluno 
altro poeta & intende Homeroi delquale dicemo nellonferno.ne 
per quelte parole prepone Homero a Virgilio. Ma inducendo a 
parlare lu:f0 induce modelto. PERSIO:fu uolterrano:del cui 
ingegno le fue fatyre:benche poche dimoîtrano manifetto fegno 
NEL primo cerchio:come fi dimoîtro nella prima catica. X iui 
înfiemeragionamo pfeffo delmonte.  CHi.1.elquale ha leno/ 
ftre nutrici.i.le mufe infomma ragionavano deile mufe dallequa 
hepoeti fono nutriti. EVRIpide.poeta optimo feriptore di tra 
gedie. fu difcipolo danaxagora & condefcepolo difocrate. Fu 
molto apto afcriuere lechofetragice cò comiferatione. Anacre 
onte poeta elego.nacquein thea ifolas SIMOnide poeta dellifo 
la Ceasfuinuentore de luoghi & delie imagine appartenenti alla 


memoria artificiale Hauea choftui feriti hymnrin honore difcopa huomo potenvillimo &richifimoin rheifagia nequa 
li hauca interpofte molte fode di polluce di Caîtorefigluoli di [oue chiamati Diofcuri & recitogli in un conuito alqua/ 
le fcopa hauea couitato molti. Et dopo euerfirecitati dixe afimonide che glidarebbe lameta del premio meritaua'per uer 
G.Etlaltra meta doue®i domandar adiofcuri equali parimente hauca lodato.Confkati Simonide:X pocho diporuenno 
no duegronani ueftitt abiancho.& per chofa dimportanza fecciono chiamar fuora dicafa Simonide. fubito che fu ufci 
to cadde lacafa & egiouani (parirono.liche fu giudicato che quegli fuffino ftato e diofcuri uenuti per camparlo dalla rui 
na. DELLE gente tue:non tue perche ufieno congiunte difangue. Perche tu fe tolofano.Etloro greci.Ma tue:perche ne 
tuo1 heroici uerfi ornatiflimaméte necîtafti& dilor nel tuo poema tractafti «antigon fu forella da theocle & di pollynice 


Deiphile Argia furono figlole dadrafto. Deiphile marito apollinice & Ar 
la chemoftro Lang a:moitro ellexercito dadrafto lafo 


Taceanfi gia amen due lipoeti 
uiniuono atenti ariguardar dintorno 
liberi dal falire & dapareti 


Et gia lequattro ancille eron del’giorno 
rimafe adrieto & laquinta era altemo 


drizando pure infu lardente corno 


Quandolmio duca io credo calloftremo 


[edex're fpalle uolger ciconuegna 


girandol pontechome far folemo 







ia atideo.Ifimene fiume i boetia. VEDES Gl/ 


ntelangia.&ia quel ses mori archemoro pùcto da ferpe.queita 


fu Ifiphile figluola di Thoante:dellaquale narramo nella prima 
cantica. LAegla ditirefia:quelta fu Mantho.& anchora dilete 
narrato nella edification dimanthoua Simelmente ponemo lafa 
bulofa hiftoria di Theti{Î madre dachille ,X chomeocculto elfi/ 
gluolo nellifola di Scuro conle figluole de licomede & deidamia 
dului partori pirro» l i 

Inge epoeri dinuouo eflere attenti:perche fitractera dinuo/ 
ua materia. LIBERI DEL falire: perchetal materia non 
a bifogno dimaggiore fpeculatione. ET DAPAreti: 
che chi monta le fcaliha daogni parte elmuro che impedifce 
jauifta Ma qui non era impedimento alchuno alla fpeculatio 
ne. ET gialegtro acille.eltepo:sche cofuma elfole afare una reuo 
lutide. cioe dapartirfi doriéte ifino che uiritorni: fidiuide i.xxti;is 


hore, Et per quefto fingon epoetische lvore fieno lancille del fole. 


ti ti 
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CANTO XXIII 


| li « Etdiuidonfe în uentiquatro parti: & quafi lepongono alle po 
Chofi lufanzali fu nofera infegn x fte che ciafchuna guidi eltemone del carro folare per fio {patio 
x prendemolauia conmen fofpecto Adique quido laquaria ba coducto pel fuo fpatio elcarro:lei fi 
SME I i fuccede & dipoi laltra p ordie. Vuole aduquem q 

per laffentir diquellanima degna refta & lagnta fuccede & dip p 


fto luogho dimoftrare elpoeta:che erono gia paffate quatro ho: 


Elle giuan'dinanzi & io folecìo re.& era uenuta lagnta.t* per Gfto dice che gia lequatro aucille 


dirietro & afcoltauo eloro fermoni iui erono rimafem parente laquinta era mme ii dr 
‘— ‘infulardéte corno:pchein fino amezo giorno te 
SARE SORA & chiama elcorno lapiicta deltemoe, IO GREdo challoftre/ 


mo:perche in tuttiglaltri balzi hauca ueduto che uolgerfi dalla 
parte dextra gli facca tenere buon camino.IIfimile ftimo qui. pero dice:CHOfi Inf anza fu noftra inf egna.& dimonfira 
che laccofuetudine & lafperiétia genera doctria. PER laffentire diquella anima degna:itéde lanima di ftatio lagle pur/ 
gata dapeccati era veramete degna. & douea hauer maggior cognitione dital uiaggio» ELLE giuon dinazi:perche lontel 
lecto &laragione debbon precedere. ASCOLtaua elor fermoni:® certo debba cifenfo feguitare lontellecto ornato di ue 
radoctrina:ne da glio diuiarfi. Chapoetar mi dauo lintellecto:allegoricamete dinota imitido Gfti poeti diuttaua poeta. 
{ Inge spera che o fexto gyrone sone e panhO cluitio 7 

‘ioni la cola fieno due alberisuno quafi alletrata del gyrone: 
Ma tolto is ledolce dn Ljaltro alla fine: quafi alla (alita delfeptimo. quefti hanno 
ianalber che trouammo inmeza ftrada laradice uerfo elcielo:& lacima uerfolaterra.& fige che fieno pie 
‘con pomi adodorarfuaui& buoni ni dipomisequali gertino optimo & fuauiffimo adore. Preterca 
Ftchome abeto inalto fid ifora da pone che della ripa del monte efchino due riuisequali fc&dino del 


i i Se terreftre paradifo infino alla grotta del fexto gyrone: È idi luno 
ditamo inramo choli quello ingiufo if luno‘albero:& laltro infu laltro fale.Luno e decto Eunoe:che 


credo perche perfona funon uada accede laméoria del bene.laltro lethe. & quefto togle laméoria 


i delmale.Erim falgono infù ciafchun pel fuo albero irinfrefcido 
Dallato ondelcammin nofito era chiufo lefrodi aquel lo: alfine ritornon onde ufcirono.dimoftra anco 


cadea dallalta roccia un liquor chiaro ra che diuerfo lacoita del monte Jia alto cranio: SEIT A 

i , : AA tro pafio.che dalla pte difuori dellalbero uerfo la ripa: laquale 

Li, he Hip andea aa lefogle infulo nò a alcilo Senna laforma delalbero chome'‘dabete che ha 
idue poeti allalber fappr eflaro ueffi uolta laputa ingiu:finge glaberitrahédo tal ‘allegoria dalal 
ec una uoce per entro lefronde RE beroche guitorono eprimi padri egli cotro al diuio precepto gu 
grido diqu eftocibo harete caro | ftorono delfiucto dellegno della notitia delbene& del male. on 


deufci lefcha ditutti epeccati.& perche guftido elpomo icorfon 
| nel peccato della gola pero gli pone g:hino glalberi nolte lera/ 
dice ifu:pchela radice difapere bene & wrale uien dadio:% anoi china lefrondi.i:foà apparétia & fua popa:ma lafua uiua 
cita cuerfò elcielo.pche dadio ela fciétia.e frcuti fono odoriferi.Impoche lodare labftinetia & biafimare eluitio genara e 
dile&i delleterna uita:egli diqua né fipoffono hauere.Eriui che defcédono del paradifo plagrotta:X dipoi p Îe frodi de 
\ glalberi tornono ifu:fignifica la dinina gratia:lagle finfonde negihuomini conftabiliti & fermi nelhabito delle uirtu & di 
poî p lefrondi uerdi che tono le uiuaci opationitorna adio.Impoche ebuoni riferifcono i dio ogni gratia riccuuta dallui. 
Poffiamo icora riferire quefto alla fauola dititalo sefquale pongono epoeti nellonferno affamato & affetato & i acqua 
ifino alméto:& difopra glipédono uarii pomi infino alnafo.& fe lui falza:cpomi falzano:fefabaffà lacqua fabaffa & co 
fi nella gra copia fépre finitroua in careftia laqualpéa conueniéte algolofo.  CREdo pche pfona fu non uada: pche nef/ 
funo puo dare apréder pomi. DALlato ondeelcaminnoftro era chiufo:pche non potauamo entrare tra lalbero etia 
grotta:ma bifognaua dar tralalberoetlacima. VNirquor chiaro:pche niéte epiu chiaro chelagratia didio: maxime 
lailluminate.Lidui poetijallalber faprefiaoro:cueniéte cofa e che lontellecto elenato alla fpeculatione faprelti alla diuina 
gratia:perche e idoneo a poterla riceuere. ET Vna bocegrido.Quefta elauersta perlaquale lontellecto intéde che glab 
bia aeffer grato riceuerla. 
O1 dixe continuo lefise parole lauoce ponédo hiftorie leàlli 
inpitono afobrieta K'iabftinetia legli uirtu fono contro alla 
gola, prima che maria nelle noxe di loine cuigelifta :non 
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Poi dixe piu penfaua maria onde 
fuffinlenozihotreuoli &intere 
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et ne&are per fete ogni rufcello dore delle fue canng.Adique eluino info 
Mele & locufte furor leuinande 
che nutrirol baptifta neldiferto bro. DAniello:expugno h erufalé.Nabochodonofor Re diba 
perchegle gloriofo K tanto erande ullonia & portone gran thefori.& moltinobil fanciulli traqua 
Quanto per louangelio ue aperto i fu Daniel propbeta K ordino che molti mangiaffino deprecio/ 
? fi cibi della;iua méfa.ma daniel elquale hancua determmato nen 
macular Jaméte concrapula & uino.impetro dachi Ihaueain cuftodia che locibafli delegumi & acqua. & chofi epfo Ke 
fuoi compagni diuetoron piu begli chome haueano promeffo alla guardia.ma di daniello diremo diftefaméete nelquar 
to canto del paradifo. EL primo fecol gito oro fu bello.In molti fuoghi pongono epoeti che nel primo fecolo elhuo 
mini fipàfcenono dighiande & beucuono acqua. Mele & locufte furon leviuande-IIche e notiffimo nelia uita fa. 


DI 3 dofiintito humore 
diuéta molto aqueo È perde [aforza dipotere euaporare al cere/ 


di 


challafua bocca che per uoi rifponde re alla se Dpr sive cr oedelta dire uni non 
lì fai ént.ma pefo a far glie honoreuoli & intere. E puoirifpon 
i Et leromane antiche pe lor bere deilaqual bocca e fepre aduocata per uci in cielo. ET lediciine 
| contente furon dacqua 8&-daniello romane: Fu incognito apreffo delle antiche romane lufo del ui/ 
[pregio cibo et acquifto fapere no.È& dicono a ea auto nale unzationi lebaciauano saccio/ - 
ti cx che faccorgeffino allodore del uino:fe epfe nhaueB'ino beuuto. 
| | i Lofecol piumo.quanto oto fu bello ._Niétediméo piu difficilmete dichia inni i tiafthidigehe 
ti} i fe fauotofe con fame leghiande ha elcorpo molto humido:chome dimoft elicateza &' fple 
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CANTO XXIII 


CANTO.XXII.DELLA SECONDA CANTICA DI DANTHE 


se, IMOSTRA inquelto.xxiii.ca.Lapena:perlaquale fipurgano egolofi nelfexto gyro:È riconofceni alehoa ani 
(0. . A ma:8maximeforele colquale parla. MENtre che glocchisoptime coparatione che chofi fiecaua glioéchi p 
la nil iva Senio sqpno quegli che (rubini 2 confumano drieto aglaccagii & chomero 
oro perdon teimpo:chofi iolo perdea. LO piuche padre:fe efierepuo maggiore atfectione che la paterna« 
P | E? È pe MIDIxe reliole.i.fiolino.®t e ci ata | Vienne hoggimai; 

Entre che glocchi pet lafronde uerde chome uero padre amonifce laragione:lafenfualita : che ladebbi 

fi {ih Civtol “> feguitare.& dimoftra niente effere più pernitiofa chofa che cofu 

c , Ticaua to li chome far tolea mare in chofe inutili eltempo:elquale noidobbiamo fpendere 
chi deieto alluccellar fua uita perde cia Comparto tap en rss frri: 

| idixe fili chiede nella unita hi1ana:ma molte:Ilperche e neceffario chea ciaf 
Lopiu che padre MmiciXe filiole i chuna compartiamo tanto tempo anto firichiedes IO Volfi 
usenne oggimal cheltempo che nepofto clufo:per attendere aquello:di che io ero admonito. EL paffo 


piu utilmente comparti: fiuole per presse ad su Ln che ng neua sa cane 

seg i 10 lo feguitafil arlauan fie:perche chome gia dixi: facu 
Tuolfiluifo el paflo zioni tofto duf dir pro datiado th uia: all inelasatire i dineffun co 
apprefio afaui che pazlauan fie  fto.ET ECCO piangere& ciano per contritione: 
chelandar mifacean dinullo cofto & uero petimento del peccato comefflo & cantanano per la fpera 

n fudi |! za dipoterlo purgare:& purgatolo andare alla falute. Domine 

Et ecco piangere x cantar iudie labia.E nel prophetico pfalmo: Domine labia mea aperief:Kof 
labia mea domine per modo mei annunciabit laude tui. Laqualeoratione e conueniente ago 


lofi. Accio chelabocca:laquale hino pel paffato alle fuperfite 


tal che dile@o& dogla partutio uiusde per lauenire fapra cantare le divine faudi. TAE CHE di, 


O dolce padre chee quel chi odo lecto:perche uedeuo quegli hauere aeffer fai. ET dogla per 
cominciaio & egli ombreche uanno . - medergli nella prefente pena. FORfe diloro douere.i.uanno fol 
forfe dilor doer foluendo elnodo ‘“_-.. «mendo.i.fcioglendo elnodo.i.lobligo diloro douere.i.dig Ilo di/ 


che reftano debitori adio della pena:ci e per quello chlanno 


Sechomeeperegrin penfofi fanno. ——— apagare, 
giu gnendo per camin gentenonnota Eguitando nel camino dimmoftra che drieto alloro ueni / 
deGiolata sella N ngi eltanno. S> <> ua turba danime:laquale era piu tofto mota.id eft perche fi 
dicono 3 sl i ii O >. ‘muouea piu prefto gliraggiugneva & guatauagli: & pafla/ 
Chofi dirleto anoi più tofromota ;’ uano auapti:chome fanno eperegrini equaliuanno non fenza fo 


| * fpecto&raggiungédo gente incognita ,guatauano & paffauano 
uenendo poi admiraua | Peregrino:enome latino & fignifica qualunche fa uiaggio fuo/ 
danime turba tacita & deuota radi fuo paefe.Neglocchitnolendo dimoîtrare quelle anime per 


Neglocchi eta ciafchuna obfcura & caua longa & grande abftinentia effere molto extenuate: pone efegni: 


i | che ueggiamo necorpi magri.primo e che glocchi fieno rificti in 
allida nella faccia & tanto fcema drieto.t1] fecodo:cheelcuor fia parrito. Elterzo :che laboccia fia 


che dalloffa lapelle finformaua infulofio.i.che tra quella & loflo non fia carne. | Hera fithonf, 
Non credo che chofi abuccia {ttema Choftui fu huomo impio in theflagla elquale hauea in difprezo 
togli di (ab cerefidia delle biade & prohibiua che nonfeglifaceffi facrificio 
etilitonne ciuentaiti Leccno lipercheirata Cerefolimifte adofiò inaudita fame: per laquale 

per digiunar quando piu nebbe tema = iabrieuetempoconfumo tuttelefuefubitantie, & finalméte en 


dela figiuola piu uolte.X dopo quelta fimangiaua le proprie mé 


Io dicea fra milteffo penfan dosccio Lala fobto tale fauola pui dre Ouidio lanatura del golofo. 


lagente che perdeo 1herufalemme 


quando Maria nel figlo die dibeccho 







.Enfaiuedédo tita tnaghreza che fuffino quegli iudei equa 


10 difame. Maria sponelofapho nellibro de bellorudaico tra‘ 


Parean locchiaia anella fanza gemme — laltre choft extreme che el popofo hebreo fece coftredo dalla fa 
chi neluifo deglhuomini legge homo a que imc p fu pics da cir e Maria Daria 
It ; relazero uenuta ad ultima delperatioe per la fameuccite el pro 
bene hauria QUILI conofciuto femme prio figiiolo che hauea aperto & mezo lolefle & mangio, Cor 
Chi crederebbe che lodor dun pomo ionui certi ladroni allodore & coftringeuano ladona che glifacef 
fi gouernando generafli brama | ; patetici cea pui RDS & piu Dea o mera che 
1 uita porfe laltra meta del ficiulio dicégo efier fuo figliolo. ma 
Da quel nun Se non lapendo chomo epii uti dala natura fugirono tita fcelereza» Parean locchiaia . — 
ia ero inadmirar che fi Gil affamma anella feza geme:parca eltodo deglocchi:doueitino glocchi an 
perlacagione anchor non mamifelta ella a eran pa fanza ‘Sue doue entralagema. DI 
gr aa “gp | cono chenelìa faccia delhomo ché glorètchielnafo fiuo uno.m 
di lo: magreza & dior terfta {quama n Gita forma.mi& glocchi fono nel mezo due. o n gita forma; 
Eteccho delprofondo della tefta & chofi dicono:homo,adiig el poeta uuol dimoftrare che la ma 
volladine olocchi unobra & guar do fiij  greza del uifo facceua piu exprelfamete apparire. CHI CREDE 
E ni rebbe :quafi dica. Che nefiuno non fapendo chome non cre/ 
polgrido torte qua! grazie quefta derehbe:che lodore diquellalbero È diquellacqua generaffi bra 
Mai non iharei riconofciu to aluifo ma;cioe uoglia dimangiare.M, la cagione dimonitt: nel canto 


i Tito affledio in hierufalem de quali molte migliaia periro . 
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3 
CANTO 


ima nella uoce fua mi fu palefe 
cio che lafpecto in fe hauea conquifo 
Quella fauella tutta miraccefe 
— mia confcentia alle cambiate labbia 
&rauifaila faccia diforefe 0 


Denoncontendereallafciuta fcabbia è 
chemifcolora pregaua la pelle 
nea difecto di carne chio habbia 

Ma dimmi el uer di te & chi foh quelle 
due anime chela ti fanno fcorta 
non rimaner che tu non mi fauelle» 

La faccia tua chilagrimai gia morta 
mi de pianger mo non minor dogla: 

 rifpofiallui wedendolafi torta: 

Pero mi di perdio che fimiffogla 
non mi far dir mentreio mi marauiglo 

| che mal puo dir chie /pien daltra uogla 

Et egli ad me dalletherno conf iglo 
cade uirtu nellacqua & nella pianta 
rimafa adrieto ondio fi maflotiglo 

"Tutta efta gente che piigendocanta 
per feguitar la gola oltra mifura 
in fame enfete qui fi rifa fan&a, 

Di bere & dimangiarnaccende cura 
lodor chefcie del pomo & dellofprazo/ 
che fi diftende fu perla uerzura/ | 

Etnon pur una uolta quefto fpazo 
gyrando firinfrelca noftra pena 
idico pena & douria dir follazo: 

Che quella uogla allalbero cimena 

— chemenochriftolietoa dire hely 
quandonelibero con la fuo uena 


presa 


Etioallui forefe da quel di 
nel qual mutafti mondo a miglor uita. 
cinquanni non fon uolti infinoa qui 
Se prima fula poffa inte finita 
di peccar piu che fouuenifli lhora 
del buon dolor cha dio nerimarita 
Chomefe tu di qua uenuto anchora 
iti credea trouar laggiu difotto 
doue tempo per tempofi riftora 


Ondegli admefitofroma condofto 
- aberlo dolceaffentio di martiri 
la nella mia col {uo pianger dirotto 
Con fuoi prieghi diuoti & con fofpiri 
tracto mha della cofta que fafpetta 
. &liberatomhadaglaltri gyri. | 
Tanto e/piu cara adio & piu dile&a 


: edita 


A 
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xxv.DILOR TRISTA fquama.Squama e/ propria nel pefce:la 
quale noi diciamo {quagla.Ma qui chiama fquama la roccia che 
e/neluolto di chie fqualido:® quafi perito p fame. Forefè fu fra 
tello daccurfio:iurifconfulto:& di Piccarda femina bellifima & 
honettiffima.Adunque a quefti tre ha partito etreregni.Etad Ac 
curfòo de&elonferno.A forefè da el purgatorio.Et Piccarda tro/ 
uerra in paradifo, 


Imoftra:che nò fimuone meno a piangere la faccia di Fore? 
. fealprefentemedendola fitorta.i.tanto rimoffa dalla con 
fuéta forina:che fi faceffi quando lo vide morto . Et fotto quelte 
ivan dimoftra:che piu fi debba piangere el ustio nelhuomo che 
a morte. NOM MI FAR Dire: mentre chio ho admiration di 
quel chio uegho : CHE MAL puo dire:male puo narrare adal/ 
trischi defidera che fia narrato allui. DALLETHERNO confi 
iero e la diuina prouidétia:cade uirtu. Imperoche fe quefto e/ 
albero della cognition del bene & del valo diuina prouiden/ 
tia ha infufo nellanime noftre cupidita di conofcerlo . Parmi ne/ 
ceffario in quefto luogho:che fi ponga doppio fenfo:Prima qua 
to alla pena e/giufta chofa:che la diuma prouidentra habbia infti 
tuito aluitio della gola per pena & per fupplicio :che lalbero in, 
duca incredibil fame a golofi . Di poi feguiteremo lallegoria qui 
pofta: IN FAME enfete:accioche col filo contrario fra punita la 
golofita : & optime diffe fi rifa fan&a.i.ritorna nella prima for/ 
ma:la quale el peccato glhauea diffa&a.Impoche lanima e/crea, 
ta da dio pura.Ma el peccato la inquina &illorda.CHE Quella 
uogla:potrebbe dubitare alchuno perche lanime uanno tanto in 
torno a quefto albero:fe lodore de pomi glaccrefce la fame:& la 
{ped dellacqua glaccende la fete:a che rifpode:che la uoglia ue 
girvieizinonta uolonta femplice.la quale e/di fuggire ogni pe/ 
na.Mala uolta refpeiua della quale difputamo difopra:Que 
fta uolonta gli mena alla pena non per patir pena. Ma per potere 
patendo tal pena purgarfi:& purgati andare a beatitudine. A di/ 
que chome Crifto ando a dire hely di fina uolonta. Intendi refpe/ 
ftiva.i.ando al tormento & alla morte della croce : in fula quale 
diffe hely per ricomperarci.chofî ua lanima a quefta pena per fa 
Jire al cielo. Diffe hely per ferire al uerfo in luogho di dire.Eloi. 
Iiche in hebreo fighifica idio mio:0 uero detta mia:chome Eloii 
idio a queglio deita loro. COLLA Sua uena.i,col fangue fuo:el 
quale ufci delle uene, 


Voue dubbio dicendo:che non effendo paffati anchora cin 
que anni dopo la morte fua & effendo ftato lungho tépo ne 


* gligentea penterfi di tal peccato:perche prima gli fu tolta la pof? 


anza del comettere el uitio della gola:p la malitia:della qualmo 
ri:che lui fi pentifli : pare marauigla:che non fla piu tofto difotto 
nellantipurgatorio:doue tanti anni fta lanima:innanzi che poffa 
andare a purgarfi:quanti anni ha indugiato nella wita a penterfì. 
SE PRIMA fula poffain fe finita.pla malattia, CHE SOVue/ 
nifffe Ihora del buon dolore.i.la penitentia & la contritive:la qua 
le da buon dolore.Et quefto Rioni nerimarita a dio.i.ciricogiu/ 
gne con dio , LAGGIV:nellantipurgatorio doue fi riftora tépo 
per tempo:perche chome e / de&o quiut e/ritenuta lanima innan/ 
zi che poffa entrare nel purgatorio tanti anni:quanto uixe in pec/ 
cato innanzi che fi pentiffli, 


CL Onferma quello:che gia tante uolte ha de&o * ché eprieghi 


de uiui accorciano le pene del purgatorio & comeda Îhone/ 
fta:® la fan&imonia della mogle:la quale fuchiamata Nella Et 
certo niente e/ piuexcellente chofa nella femmina:che la caftita : 
perche tal uirtu fa che fia amata da fuoi maggiori:perche n6 cor 
rompe el loro fangue:E ‘amata da figluoli:perche nò fhanno a 
uergognare della madre :Et non ftanno in dubbio del padre:La 
caftita fa commendare quella:che e/pouera:fa inalzare la riccha 


fa ricoprire le bruGure della non bella; CON SVOI Prieghi. 


——pupi 








. dauedouellamia chemolto amai 
 quantoa ben operate e/ piu foletta 
Chela barba gia Li fardigna aflai 
Li 
nelle femene fue e/ pudica 
pi che la barbagia dowiola lafciai 


O dolce frate che uuoi tu chi dica 
‘tempo futurome gia nel cofpetto 
: cui non fara quefthora moltanticha 
Nel qualfarain pergamo interdecto ‘ 
alleffacciate donne fiorentine 
landar moftrando con lepoppe elpecto 
Quabarbarefurmai qua faracine 
‘cui bifognaffe per farle ir coperte 
o fpiritali o altre difcipline? 
Ma felefuergognati fufler certe 
di cio chelciel ueloceloramanna 
gia per urlare haren lebocche aperte 
Che fe lantiuedet qui non minganna 
prima fien trifte che leguancie impeli 
coluiche mo ficonfola con nanna 
De frate hor fa che piu non mi celi 
| uedi che pur nonio ma quefta gente 
tutta rimira la douel fol ueli 
Perchio allui fe tu riducia mente 
qual fufti mecho & quale ioteco fui 
anchor fie graue elmemorar prefente 
. Di quella vita miuolfechoftui 
chemiua inanzi laltrier quando tonda 
ui fi moftrola fuora di cholui 
El fo! moftrai choftui perla ‘profonda 
notte menato ma de ueri motti 
‘con quefta uera carne chel feconda 
Indimbhan traeto fu li fuoi conforti 
falendo & tigyrandola montagna 
‘chedriza noi chel mondo fece totti 
Tanto dice di farmi fua compagna 
chio faro la doue fia beatrice 
qui conuier che fanza lui timagna 
Virgilio e quefti chechofi mi dice 
&additalo & queftaltro e/quellombra 
per cut fcofle dianzi ogni pendice 


Louoftro regnoche da felo fcombia, 
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PVRGATORIO 


rcheeprieghi fanza deuotione & fofpiri non hanno efficacia. 


e 
TANTO E. piu cara.E-fempre grata al marito Kaglaltri laca/ 


ftita:Ma piu doue pocho fexercita. CHE LA barbaggia di firdi 
gna.Nellifola di fardigna fono monti af periffimi:& in quegli po 
poli di coftumi barbari:&-le femmine molto lafciue : & chiamafi 
el pacfe barbaggia:quafi barbarico. Dice adunque:che le fermi/ 
ne di quella barbaggia fono piu honefte:che le fiorentine; 

r_? [prende ledonne fiorentine:le quali inquegli tempi:chome 

è ichora ne noftri andauano col collo & col petto fcopate. 

Habito fanza fallo piu degno di meretrice : che dimatrona .Ma 
chome pocho tépo dipoi fimutorono:tanto che portauano «col 
lariniinfino al mento coprendo tutto el collo et la gola:chof fpe 
ro che anchora fi muteranno nontanto per honefta.quanto p ley 
uita perche in neffun lor fa&o fono ftabile. PRIMA chele guan/ 
cieimpeli.i.prima che nafchila barbaa colui che mo.i.el quale al 
prefente fi confola con nanna.i.e, picco! fanciullo.Imperoche nel. 
la prima eta cbambini fi traftullano & addormentafi dicendole 
balte nanna nanna. Adig; nanna e/uoce conla quale le nutrid ini 


tano el bambino al fonno: Rifp6dea forefe:& dimoftra:cheVir 


gilio Ihauea tolto:& rimoffo da quella uita uitiofascon la quale 

era viuuto con Forefe pochi diinnanzi:quando la luna era tidas 

& intende qui del uenerdi fan&o:che fu nel: M.ccc.quando fnge 

quefto fio cammmo:È& che Virgilio glapparue. Et pero dicelal/ 
trieri quando ui fi monftro tonda la fuora.i.la forella di chotui: 

& quando diffe di coftui gli moftro el fole . PER LA profonda 

no&e.per lonferno : doue fono pre tenebre;& neri mortis 

Imperoche non e/uera morte la feperation dellanima dal corpo: 

fe lanima non rimane dannata,.Ma e,andare ad miglor uita,Ma 

fe lanima ua allonferno:la montagna:che diriza noi chel mondo” 
fece torti:quefta e la montagna del purgatorio:la quale morda, 

doci da peccati:che come&emo nel morido ci fa di torti diritt, 
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fichome naue pinta dabuon uento 
Etlombre che parean chofitimorte 
perlefofle de glocchi admiratione 
traean dime dimio uivere accorte 
Et io continuando elmio fermone 
dixiefla fenua fu ferfe piu tarda 
che non farebbe perlaltrui cagione 
Ma dimmi fetu fai doue e piccarda 
dimmi fio ueggio danotar perfona 
tra quefta gente che fimiriguarda 
Lamia forella che tra bella & buona 
non fo qual fufli piu triompha lieta 
nellalto olympo gia difua corona 
Si dixe inprima & potquinon fi uieta 
dinominar ciafchun dachee fimunta 
noftra fembianza tia per ladieta 
Quefti& moftra coldito e bonagiunta 
| bonagiunta dalucca & quella faccia 
dila dalui piu che laltre crapunta 


-Hebbelafan&a chiefa inlefue braccia 


daltorfo fu & purga per digiuno 
languille dibolfena & lauernaccia 
Molti altriminomo aduno aduno 

& delnomar parean molti contenti 
fichio pero non uidi unacto bruno 
Vidi pertarmi auoto ufare lidenti 

- wbaldin della pila & bonifatio 

‘che pafturo col roccho molte genti 


Vidimeffer marchefe chebbe {patio 


gia dibere aforli con men fecheza 

etfifu tal chenon fifentifatio 

Ma chome fa chi guarda & poi fa peza 

- piu dun che daltro feiaquel daluca 
che piu parea dime uoler conteza 

Elmormoraua & non fo che gentucca 

- fentiua io quei fentien lapiaga 

della iuftitia che fi glipilucca 

O anima dixio che par fi uaga 

diparlarmecho fa fi chio t.ntenda 

et te &mecoltuo parlare appaga 


— comincio el che tifara piacere 
lamia cipta chome chuom lariprenda 


"Tutenandtai con quelto antiuedere 


fe nel mio motmorar prendefti errore 


nai 


CANTO 


CANTO.XXHIILDLLA SECONDA CANTICA DI DANTHE 


° ON muta lau&tore materia: perche muti titolo. Ma 
continuando dimoftra che ne per ragionare infieme 


Feminae nata & non porta anchor benda 





a Eldirlandarnelandarlui piu lento . 
© facea meragionando andauan forte 


£ 


XXIII 


andauano più lenti.nep er andare piu prelto ragiona; 
£, nano meno. Adunque ragionando ‘andauano forte: 
chome naue piena da buon nento.. ETio continuando: conti/ 
muando elparlare:elquale hauca cominciato diftario dixi. ELla 
ideltepfa anima di (tatio fenena forfe piutarda fu alparadifo che 
nò farebbe. PER laltri cagione:per effer pintépo con Virgilio 
Rifpofe prima che laforella fia laquale era tanto bella & tan“ 
to buona che non fapea qual fi fuffe più. Triompha di fua co/ 
rona della battagla che ninfe contro alla carne:perche cbome di 
ce louenale.Rara ef concordia forme atque pudicitie. Olympo 
cielo:quafiolympafii.tutto fplendente. ET poi: Dimottra che 
nonemolefto adalchuna anima effere nominata & conofciuta. 
poi che lalor fembianza e fiuia intinta.ideft e tanto extenuata p 
la dieta che noinon fiamo riconofeti. BONAgiuta:fude glor 
bizani daluca.& fu optimo dicitore in fonetti®icanzom& ami 
co a Danthe. HEBber la fan&a chiefarquelto fu papa ma: tino 
quarto dal trofo di fricia anni tresmefe uno.di uintifepte. Facea 
morire anguille dibolfena nella nernaccia:® dipoi cuocerle cò 
uarie fpecierie.Finalmente per troppo ftudio nella gola moridi 
graffeza. VNa@&o bruno:idetuna&o irofo. 
© BALdino:Quefto fumeffer Vbaldino deglubaldim fratel 
-_. lo delcardiale huomo molto liberale.ma maculato di dito 
uitio.Dalla pila:e lvogho dalquale una pte di quefta cafa fu dino 
minata.!  BOnifacio fu franciofo & arciuefcouo di rauena mol 
to golofo.Marchefe fu caualieri forlivefe della famiglia de rigo 


«glofi grandiffimo beitore:& maxime delle loro ribole. Acottui 


dicendo elcanouaio che per tutto fi dicea che no facea mai altro 
che beuere. Rifpofe ridendo: perche non dicon epfi chio ho fem 
pre fete. CON men fecheza che ndero quella che hauea in pur 
gatorio.& fi fu tale che non fi fentì fatio.La featentia e: che ben/ 
che lafecchagine della fete laquale bauea in pnrgatorio fuffe ma 
giore che quella chehauea nelmondo non fatio mai. No fo che 
gentucca.Moftra in quefto luogho dipredire lechofe future. Da, 
thenel fuo exilio ftette alchù tempo aluca È inamorofîi duna gé 
tile & digentili choftumi donna chiamata madonna Gentucca + 
Ma quetto fu dopo eltrecento nelqual tempo finge feriuere que/ 
fte;chofe.& pero finge chelo fpirito indiunando elfuturo mor/ 
moraffi quelta genntucca.ma elpoeta non lontendea: perche né 
era anchor adiuenuto. Elucchefi ufan molti diminutiui & fynco, 
echome tucco & bottuccolo Boiuto per honaiuto. 


tamente quello di che hauea deo incofufo & lui rifpode: 


(Jin elparlare abonaguinta.& pregalo che gli dica aper, 


Jogia&lewrtumorali & rheologiche. 


che in luca e gia nata femina p laquale glipiacera lafua citta 
- Non porta anchor béda:dinota latenera eta:nellaquale lefan 
ciullette non portano anchor benda. TV tenandarai: con que 
fto annuncio elqualeio tido;& lechofe uere:ideitleffeto che ue 
dirai tidichiareranno fe tu prendelti alcu n errore nel mio mormo 
rare. Ma diffe:to ueggio.In fententia dice bonaguinata: Dimmi 
ft io ueggio qui Danthe:quafi dica: Dimmi:fe tu fei Danthe: ben/ 
che non porgha clnome fuo ma ufa una circunlocutione lodan 
dolo chome trouatore dinuoue rime. Et pone el principio duna 
canzona di Ganthe:che e:Donne chauete intelletto damore.luo 
conuoi della mia donna dire.Quefte & molte canzone fece dan/ 
the:nellequali fotto] nome di beatrice loda allegoricaméte lato 
OFRAte:o fratello. 
ISSA alprefente:e uocabulo lucchefe:horatelte a defo:mo. Aua 


“ 
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dichiareranti anchor lechofe uere 


- Ma dilio ueggio qui colui che fore 


traxe lerime noue cominciando 
doane chaueteintelletto damore 
Erioaliui10 mi fon un che quando 
amore fpira nuoto & aquel modo 
che dedta drento uo fignificando 
O frate ifla ueggio dixegit elnodo 
chelnoraro & guittone & me ritenne 
diqua dal dolce ‘tilo nuouo choodo 
To ueggio ben chome!euoftre penne 
dirieco aldiltator fenuanno frredte 
che delle nofrre certo non aduene 
Etqual piu oltral riguardar fimette 
non uede piu dalluno allaltro fulo 
et quafi contentato fitacette | 
Chofitut:alagientecheliera. 
uolgendol uifo raffetal {uo paflo. 
et per magreza & per uolerleggiera 
Erchome ihuomo che ditroare e laffo 
laffiandare e compagni & f:paffeggia 
f1 che fiifoga laffolla delcaffo 
Si lafcio trapafl atlafandta greggia 
forele & drieto meco fenuenia 
dicendo quando fia chio tiriueggia 
Non fo rifpofealluiquantio miuiva 
ma gia nonfiel tornar mio tanto tofta 
chio non fia col uoler prima ailariua 
Pero che loco ufu a uiuer pofto 


di giorno in giorno piu di bene fifpolpa 


et attriftaruina par difpofto 
Horua dixel che quelche piu nhacolpa 
ueggio adcoda duna beftia trao 
in uerlaualle ouemai non fifcolpa 
La beftia adogni paffo ua piu rapto 
crefcendo fempre fin che la percuote 
etlaffal corpo wlmente dif facto 


Non hanno molto ad uolget quelle ruote 


et drizo glocchi alciel cheate fia chiaro 


ciochel mie dir piu dichiarar non puote 


"Tu tirimani homai chel tempo ecaro 
in quefto regno fichio perde troppo 
uenendoteco fi aparo aparo 


Qualefce alchunauolta digualoppo 
locaualier difchiera che caualchi 


etua perfarfi honor delprimo intoppo 


PVILGA LORIO 


le e certorfauiathiecora fecondo diuerfi idiomi iportano una me/ 
defima chofa. EL nodo tadifticulta laquale ritenne einotaio.i.ia 
copo da;Alentino elquale per excellentia diqu Iarte fu chiamato 
èInotaio. GVittone:queîto e frate guittone da Rizo. Dolce iti 
lo:foaue. Nuouo:non piu udito. Îo ueggio benz.i.lo file diuoi 
Danthe:uanno ftre&e drieto al di&arore.1-fapprefiino a'la mente 
del di&atore che non c altro a dire fe non che danthe puo con la/ 
enna exprimerc opumamite laffeEto della (la méte.o uoglamo 
intédere Virgilio elquale imita etmolto. béche lalingua fua fia ua 
ria feglappreffa. ET quefto non. perche uon pofitamo con la pé/ 
na exprimercenoftri concepti come uoi, Etqual piu oltre:X qua 
lunque fimette piu oltre ariguardare & confiderare eluoftro & el 
noftro ftile non uede piu daluno alaltro quafi dica che diche pre/ 
cede tito che non fipuo ueder tutto lo fpatio che etra lui & chi rv 
mandrieto.Fte lafenténa di Cicerone eiquale dice:che craflo era 
elprimo & Antonio el fecondo.ma fecondo con gride interualio 
Et digui Virgilio nel quito.Ptoximufat logo proximuf iter uallo. 
omeglaucelLEgrui fono uccegli dipaffaggio & laftate ha 
bitano luoghi freddi.ma nel uerno firiducono in luoghi cal 
.& pero gran copia ne infegypto fungo elmlo. Degrui dicemo 
afufficiétia nella prima citica. Finche!fi fionga.infin chelbattere 
del polmone & eltroppo anf' re & hanelare per ucloce uiaggio fi, 
fioga.Affollare proprie c in noftra lingua anelare & anfare : de/ 
&o da quefto uocabulo folie che in latino fignifica elmantaco per 
che nafce dal gran motto depolmoni cquali chome mataci citra/ 
gono didrento Ihalito ® mandalo fuori. ÎNon fa eltornare.qui 
in purgatorio, Alla riua del monte del purgatorio. infomma di/ 
ce che eltornar fuo in purgatorio dopo lamorte non fara fi tofto. 
che la uolonta non uada innanzi, & allegoricaméte ogni méte bE 
difpolta difidera purgarfi. Pero chelloco: quefto e firenze. SI 
{polps.f priva & etrai'atione Gdo adun pollo filieua lapolpa.For 
ua dixegli.forefe'prono:tica gu la uiolente morte di meffer Cor/ 
fo-donati.elquale dice baver piu colpa della runa difirenze che al 
tro citàdino.Era tornato n firenfe meffer Corfo pricipe dellapar 
te nera col fauore di Carlo liza terra & hauea tolto lo itato abiz 
chi & rimafo principe & fipotéte che era divenuto fofpe&o al po 
polo parendogli che excedetÎi piu che non,ficonnene m una libera 
republica.& ultimatameate crebbe elfofpeto affai quanso lui di/ 
uento genero di guccione dalla faggiuola fignor di pifa » ‘Quefto 


fece che con fubito tumulto popularc lu fu citato & condennato. 


& colgofalone deila giu'titta glicor fe elpopolo acafa.Lui dal pri 
cipio perche era di gride animo È prompt9 non folo di lingua. 
Ma dimano fimifie coglanici alla difefa pa infultardi del di abf 
andonato gia damolti file n fuga. & feguitando certi foldatà 
catelami.eguali ne con prieghi ne con promefle puote placare o 11, 
figitto acadde dal cau.llo & appiccato alla ftaffa loftr afcino el ca 
uai tanto che fopragiunto fi uccifo.® damonaci di fan falui fepel 
lito fanza alchuna cxequia.& le cafe fue con po lar furore furo 
no diffa&e. Veggio io acoda quetto ierue alhitoria. & allegori/ 
camente anchora intendeche lu eitrafcinato dal diauolo in mol, 
ti uitii, LA beftia adogni paffo ua piurapto. Da pri cipio eldia 
nolo non ha molta forza in tirare elpeccatore nel mitio. Ma quany 
to piu perftucra poi Ihuomo nel peccato tanto diuenta peggiore. 
& fe piggiore tanto piu puo eldiauolo tn lut. ET lafcial corpo. Div 
moîtra che lamorte delhuomini tyrannici & ingiufti lafcial corpo 
uilméte difiacto.perche di lur non rimane fe non lainfamia. NO 
hanno:non ha a paffare longho tempo che a te: quafi dica. Io ti 
parlo fiobfcuro che alprefente tunon intendi di chi10 mi dica ma 
+ brieucelfine dela chofa tel dmoftrera. Cheltempo e caro:ma 
xime:chc defideriamo*la purgatione, 


“ Home con ceierita alchunàuolta uno huomo darme 
gualoppando ua innanzi alla fchuera per effere el pri/ 

cf moafarerifcontro dilancia.chofi ueloce andava fore 

fe per ragiungereecompagni. Marifcalchi: fono ego 

uernatori delle corte & degli exerciti.adigue per fimilitudie chia 
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CANTO XXIII 


Tal fiparti danoi con maggior ualchi ma edue poeti cantieri y sato tennono O Gene tra poe [ 
eiormaGinuia con ellidue Pirro a ig 
î lirami: 
che fur delmondo fi glan marifcalchi mincio auecere iù tela ecui rami erono grauidi & pieni Ne 
Et quando innanzi anot fi entrato fue È saint n o, de; & st verte Alzare rg lemani | È 
ga i igniticano leoperationi. Tiene alto ellor diflo:mo 
che glocchi miei fifero allui feguaci ig na 1-0 ; vio: sa alacofa de 
chome lamente alle parole fue ( Oi fiparti lafoprade&a gente. CHOME ricreduta:chome (OE: 
Paruumi irami grauidi & uluaci uella che dinuouo credette non efere anchor purgata. | I 
Igrande albero:niente e piu grarde che la fcientia: laquale 


dunaltro pomo & non moltolontani ‘° ehomebabbiamo detto efigmificata pellalbore che rifiuta tanti 


er effer piu alhora molto inlaci prieghi & lacrime quanti glifanno quelle anime. & certo ognuno 
P P difidera la fciétia:ma ela non exaudiff: fenò pochiffimi.& quelti 


fono glamatori delle uirtu.onde effo medefimo in una fia canzo 


Vidi genti fotteffo alzar lemani na:elcui principio e. Tre doneintornoalcuore dice canzone ap2 È 
et gridar non foche fotto lefrondi si de bra aca pr Do pese cioche bella dona chiu/ 
| "a & Da parti nude:Lo dolce pomeitutti centi i | 
quali bramofi fantolini & uani ciafchunman piega. T RApafiare oltra: ie dep té 7 
Che pregano el pregato non rifponde po che tocchiate di quefti pomi. Legno epiufu.Queftoein pa K 


radifo delitiarum:& elalbero della cognitione del bene & del ima 


a per fa | ; 
ma per tar defli ben lauogla ACUta lesAdique finge che quelti alberi che fono in quefto luogho fieno 


tienal to ellor difio & nolnafconde nati.di quello:perche di lio nacqueel peccato della gola propria 
Pol parti chome ricreduta 273 ero» “i del gine tutti gialtri cofequentemente, 
i ra le fralche:chome nel precedéte albore i | 
pino vennimo algrandalbero adeffo I Chofi etiam in gleltoperchza: prprdzore Rip pa | 
eftati prieghi& lagrime rifiuta laverita. Dallato che fileua:dauna parte del mote el fi 
| | P te el quale finnaf 
Trapafiate oltra fanza farui preflo ir duetto crt le maia ene nuuoli formati:ia 
e centaurisdeguali apieno altrove habbi : i 
legno epiu fu che fu morofo daeua adunque in quefto ubgho laebrieta oca era a 
et quefta pianta fileuo daeffo | Zediperithoo uingi daluine tétorono rapire lafpofa certo per 
Sitra lefrafche non fo chi diceva _ DI ri Ra immanifini .& diuétono efferati in io 
peruirgilio&ftatio&ioriftre&ti — la peroche chome dice Teresio Site care RNA dae pS 
oltre andauam dallalto che fileua Ma thefeo & hercole.i.laragione & lontelle&o domano nelho 
Ric otdiui un dice a demaladetti or ar e ET deglebrei:permefie idio pepeccati chelpo fi 
ig | | po! autrae! tutte lungo tempo uexa:0 damadianiti con fame ® e | 
nenuuoliformati che (atolli guerra. ma couertedofi con lacrime & con prieghi uenne langelo È 
teftefo comb ‘ctercondoppi petti R SE i pina cotro enimici.Gedeone cogrego trentami | 
Et deglhebrei chalber fimoftrar molli dani sepali perla lemarsilinzia asi aa geo 
î ; ì | come 
perche non uolle gedeon compagni uon laterra *Dinuouo poicomando là celo che lui licentiaî a 
quando inuer madian difcefe ecolli di:ilperche fenepartirono uentimilia. Vine & la tertia uolta & co 
Sia tane dae eco mando che nellardente fole menafli ediccemilia rimafi alfiume,® 
a iunde que usuagni tutti quegli che beeffino porgédo la bocca allacqua mandaffî uia 
pe amo udendocol pe dalla gola = dee Pabiche beeilino ea cò lacocauita del 
fesuiteci ‘f__. ‘nankeguali no furono piu che trecéto.® con queîti in uirtu ‘di 
SU e gia damiferi guadagni diopinxe cnumici & uccifeno ceto neti milia, pr iixono dipoi e 
I Ziudei in traquilla pace ani.xl.che tito nixe' gedede. Viuagni ex/ 
Poi rallargati perlaftrada fola —__ Eremita&torli.etrafiatione dal pino: Da miferi guadagni:E 
“a alle » (i sia ica : guadagni illiciti fono cagione de peccatidella gola, 
| p qltre ‘ Oi fol tre.oi tre foli:Virgilio ftato & Danthe. lo mifcof/ è 
contemplando ciafchun fanza parola fl:non glaltri due.Ma losimperoche che né fontelle@o ne la/ co 
Cheandate pen fando 6 voilolie ragione teme:ma la fenfualita. Beftic {| pauentate & poltre 
Se vat, (— Labeftia fifcuote per fubito fi auento: 
fubitamente d di {colli Salto per tubito fp perche teme o quando efce 
ixe ondio mifcofli DI aftaila doue e ftata in otto:perche alhora fî defta & feaccia da È 
togore fan beftie fpauenitate & poltre do ca pesi ip . Fa cuafi poltrone:alchuni di e 
rizai tatefta per ueder chi: fofli a quali puiedre:onde diciamo poltruccio. Et anchora 
: a da quelto modo pracede bene cl texto: perche epoledri 
et gia mai non fiuidero fornace paurofi che le bettie dome. Lucenti & cofidacle patto: La 
uetri & metalli fi lucenti & {li gelo:perche per la luce dimoftra la do&rina. Et pel colorr 
Chomistadicace a ur erat carita.Con lequali due chofe ficonofce eluer È. co rag fa | 
un che dicea fauoi piace (ma. Q_VIficonuien dar uolta: moftrando ia fcala ciel forimo 


montate fu qui ficonuen dar uolta Gyrone nel quale li purga la Inxuria. 


quinci {iva chi uuole andar per pace 








PVRGATORIO 





Lafpedto fuo mhatrea lawifta tolta : 2 | Bagla lafenfualita del troppo fplendore: & inmodo tacere; 
I 


perchio miuolfi drieto amie doctori DE che per fe ftefla non potrebbe precedere auinti. Stper® “e i 
i chomh che ua fecondo cheo! /. quefto tirivolge illo intellecto È allarigione:X ua fecondo che 
# ri neon e la afcolta Jorodicono. & pero dice:ua fecondo ‘che afcolta, ET QuALE. É 
Li Et quale adnunciattrice deglalbori peri <a de nera Dore che pata umario a fi 
È i I commoffe un uenticello pieno doptimo odore:& taleodore ien Ù° 
Tel laura dimmaggi o muoueli & oleza ti tale aura quale'e un agi 12.4 Gneo uento:el quale el maggio i 
| RCA RRDIEIAA dalherba & dafiori furge iunanzi allanrora,Ilche e fegno che prefto fiuederanno gli ti 
f Tal mifenti un uento dar per meza albori deldi. Quefto uenticello furgendo oleza.i.rende optimo hi 


odore:perche comouete nuone herbe & fiori. CHE fa fentir lore 


fafronte & ben fenti mouer lapiuma za.i.lodore dambrofia.Tracto del primo di Virgilio quido fin/ 


-_ 
sr — 


ene —— - — 
me T=_ 


: lg 
| che fe fentite dambrofia loreza. geiche Venere nel partire da Enea fpargefli gride odore. Onde I 
3 E:fenti dir beati cui alluma | dice. Ambrofieque come diuinîi uertice odorem Spirauere. ET 


i fenti dir beati:Quefte parole fono di Matheo euigelifta done di 
I tanto di gratia chelamor delgufto cerBeati qui exuriunt & fitiunt iuftittam:quoniam ipfi faturabu/ 
; nel pecto lor troppo dilio non fuma tur.Era adunque quefta uoce: beati coloro:CVl:aquali. ALLV 
È Exuriendo'fempre quant sul MA tanto digratia.i.hanno tanto lume della gratia didio:che la 
S : pre quanto e giuito cupidita del gufto & della gola No fuma:nò euapore & no da tro 
» : po difio fuperfluo defiderio & appetito de gola exuriendo.i. ha 
smendo tanta cupidita dimangiare quanto es giufto K ragione uole:& non puo « 
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Î CANTO .XXYV. DELLA SECONDA CANTICA DI DANTHE. 
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ÎScriue nel prefente canto:chome fali nel feptimo gyrone:doue nel fuocho fipurga lafuxuria. Diferiue el tépos 
Dimofira hauere defiderio che glifia dora un debbio.Vir ilio lanci ri darci ue 
parte refolue:parte nelafcia foluere a Statio:elquale dimoftra Lierwarione del feto nel uentrematerno:& fimel. I 

mente la infufione dellanima. HOraera:Difcriue el tempo & dimoftra che era paffato mezo giorno. impe/ 

roche effendo elfolenellariete & gia declinaua c6 quel fegno aoc 

cidéte eltauro che fuccede era falito amezo di.Ilperche era necef 


d er Ì l i i Bi | 
D Ota era chelfalir non uolea fcorp © fario che effendo eltauro amezo Ihemifpio dila di giorno lofcor (ICI 
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chelfole hauea elcerchio delmereggio » pione fuffe diqlia amezo elnoftro hemifperio di no&e.perche G/ 
lafciatoltauro & lanocte allo fcorpio fti due fegni fono oppofti. PERche. chome fa Ihuom che no faf 
. figeidelt no fi ferma.ma uafilalia nia fua, Checheglappaia.i. | 


Perche chome fa lhuom che non faffigge qualiique chofa glapparifca» € ofientramo noi perla callat4» 


_ 


c 


ma uafti alla uia {ua che che glappata ideft per lentrata dellafcala. Vnoinnanzi altro:non andauamo | 
{e dibifogno {timolo trafigge tutti etreinfiemema andauon aduno aduno.& quefto pche larte 
Chofi ‘nti za.i.la ftretteza della fcala difpaia el falitore.La fentétia e che la/ ti 
o entramo noi per \acailala {cala era fi ar&a ideftftre&a che chi fale nò puo andare aun part. 
uno innanzi altro prendendo [afcala = be a ge e nò puo cà gi la Lire lontel 
(22 eîto.ma e aflai fe lo feguita X ua dopo lu. Etquale e cicogni 
° che per arteza efalitor difpaia mo:c6ueniente coparatione laquale exprime dazfio.lo hauca grz 
bt quale elcicognino che leualala defiderio di domandare Virgilio del dubio pofto di fobto .& cò 
per uogla diuolare & non fattenta PINS ala eri sur dp: lauergogna Dos mi lefazza 
are fuori laparola.Faceua aduque chome elcicognino:e! q/ Ù 
dabandonar elnido & giu lacala le hautdovogla dufcire del nido comincia abatter lale ma dipot 
T aglera io con uogla accefa & fpenta per paura dinò cadere non ardifce uolare. Gonuogla accefa lo, 
‘ didimandar uenendo infino allato i He del dimandare era accefa & infiammata. Ma la 
uergogna lafpengeua 


que Virgilio per certi geftiin Danthe faccorfe che lu dubi 

see >. 1 taua.Etricordandofi della magreza dellanime per cogetu 

Non lafcio per landare che fuffi rapto ( x cs ere sor uo seri per leuargli lauergogna che non 
ciaua parlare loincito adomandare dicendogli: Scocha lare 

lodolce padr abi madixe fcoccha del dire elquale hai tirato infino alferro:& e du optima travfla 7 

larcho del dir chenfinnalferrha tradto tione dalle faette alle parole. Alhora iicuramente aprila bocca 

Raflicurato da Virgilio parlo ficuramente Danthe .& aperfe el/ 


i i geua, 
che fa colui chadicer fargomenta Be prudétia & lado&rina che Ibuomo quafi indiuina.ad@ 










Alhor ficuramente apri laboccà 
ercominciaichomefipuofatmagro pra doom purgatorio inerocelamagbeca ate da manca 
la doue luopo dinodrir non toccha mento di nutrimento.Onde quando Ihuomo digiuna :& priuafi 
Setamentaflichome melea gro del ciboselcorpo fuo dimagra.Ma lanime che fono incorporee: 
; non hanno bifogno di cibo. Et pero dice chomefi puo fare ma/ 
fi confumo alconfumar dun tizo gro in purgatoriosla doue nò tocca & non aduiene huopo drnò/ 
non fora uefto ate dixe fi agro drire:idelt bifogno di nutricare. SE tametnaffi chomie meleagro 


I di Fumeleagro figluolo deneo re di Calidonia & la madre. alt 
Et fe penfa chome aluoftro BUIO. quando nacque vide che lefate pofono un pezo delegno inf 
guiza drento allofpecchio uofira smage cho.Etdixono chetanto uiuerebbe Meleagro:quito dura 


i i ‘ui legno. leuollo lamadre delfuochotaccioche non ardefli. Gre 
cioche pe duro tiparebbe SS melcagro:& fa&o gionane adiuenne che un terribile cignale:; 





Ma perche drento tuo uolere adage ftaua tutta laregione di Calidonia: Ilperche conuoco a 
ecco qui fratio & lui chiamo & priego ti nobili della grecia. T hefeo: pie garde È ee A ‘ 
, | telamonenettore peleo padre dachille fpenfippo:& taxea frategli i 
che fia hor fanator delle WERE ghe della madre:& Atlanta belliffima femina choftei fu laprimar è |A 


con laffreccia percofle lorechio del cignalema meleagro'hicéi 


Baccefo dellamoredella fanciulla glidono elcapo della fiera:selquale fuole efffer premio dicli uccide. ifche fu ari 
frategli dellamadre. Et tolfonle alla fanciuli: ;Laqualchofa fufi molefta ameleagro che uccife ambo due etii:È Aftheadi 
uende&a deftategli ripofe eluzone intulfuocho:& aun medefimo tempo quello arfe:&X meleagro ficonfumo sel 

fauola paresche Vir ilio uogla inferire chome poeta:che chofi puo Danthe fingere lemagreza dellanime:béch ral 
mente non pòlino doragrare chome glaltri poeti fingono quelto di meleagro:o ueramente diciamo : che choméinuerò 
melea groftconfi umo pel pentimento:chebbe del fallo conmeffo:® pel dolore che neprefo:chofi quefte anime pel doloro 


fo fuo pentimento patifcono in feun fimile fuo accidente:difiderando conexirema continentia F compenfare elluxo dl, 
la gola.che patifce tico abftéenendofi. ET fepenfaffichome:Pone elfecondo exemplo dellof pecchio:nel quale ueg/ 
giamo lamagineTioftra fare. emedefiimi guizi:cioe moti che che fa colui del quale e laimagine diquelto e che lofpecclito e 
apto araprefentare ogni gelto.che fifa innanzi aquello. Adunque lanoitra imagine & enoftri apti fimprimono. nellacre 
luminofo & tale acre ripercuote nellofpecchio con lamedefima impreflione.& lofpecchio piglandogli ghmoftray Cheli 


;vezuole che interuenga necorpi aereisequali dopo Jamorte iglano glanimi noftri. di quegli fiueftano; Néguiali p 
adunqueuuole che interu d pi q P P!$ Et cseftoe quello:che dimoltra lanimeifagre:. 





che fono amodo difpecchi firapprefentano tutte lepaffion dellamma. Et eIlo , i 

che lata pigli corpo LI no € petra hiana.madalchiictheologi.X p Gfto fa che piu diftefamete ftatio come: iftione 

parrli. Ma perche dréio tuo uolet adage.1.tua uolGta coteri, Ecco q Statio.hauedo atra&tare di chofe appa “sa alla 
E a rouritate 


| eriftianatheologia non inmeritamente Virgilio non cheiitiano lelafcia dichiarare a Statio chriftiano». | 
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E LA uende&a ethetna:fe ladiuina giuftitia faquale uendica ® corregie ogni delitto. È ordina dts ipo 
fe.Sciogli difpiego 1.mamifefto aefio Danthe lauende&a etherna.1.quello che difpone letheraa giui crt d ado? 
ue tu lie.i.nelluogho doue tu fe.quafi dica.Ilche pare prefumptée.che doue fe tu ripieno dogni dodtrina.10 È l Pi, A ad 
pure feio lo fo non nafce da arrogantia.ma da obedientia.perche o non ti poffo negar che tu pa sn e 1 CR 
Difcolpi me.i.fcufi me non poterti far niegho.i.non poterti dinegare alchiia chofa.perche lanima po a Li sy caio pe 
puo dinegar chofa giufta. Lume tifieno:ti daranno cognitione. Alchuome chetu di.i.aldubbio tuo:doue domadi che 








Selauende&a etherna li difpiego 
rifpofe ftatio la doue tu fie 
difcolpi me non poter far niego 
Poi comincio felepatole mie 
figlo lamente tua guarda & riceue 
lurne tifieno alchome che tu die 
Sangue perfedto che poi non fibeue 
dallafetate uene & fi rimane 
quafi alimento che dimenfa lieue 
Prende dalchore atuttemembra humane 
uirtute informativa chome quello. 
cha farfi quelle per leuené uane 
Anchor digefto fcende que piu bello 
tacerche dire & quindi poi figeme 
fopraltrui fanguein natural uafello 
Iui faccogleluno & laltroinfeme 
dun difpofto apatire & laltro afare 
., perloperfedtoloco onde fipreme 
Et giunto licomincia adoperare 
coagulando prima & poiauiua 
ciocheper fua materia fe geftare 
Anima fa&@alaurtuatiua 
qual duna pianta tanto differente 
che queften uia & quella e gia ariua 
Tantoopra poi che fe moue ofente ® 
chome fungo marino & indi prende 
- adorganarlepoffe ondee poffente 
Horfipiega figluolo hor fidiftende 
lawirtu che dal chuore delgenerante 
douenatura atuttemembra intende 


tofto generi mafchio che feia:pche uno o piu pche fimi 
mofroditi:pche narie chofe certo degne deffere itefe: 
& alberto magno & dipiu altri medici & philofophi 
do libro de anima feripto pi dialogo în lingua lattna.Hora torno altex:o. 
i ha mangiato afufficientia, 

nimale ha origine dal cuore.mad pot pigla fa perfeGione in diuerfi membri. 
to.la fiitua nel cerebro.la generatiua doue apertamete difopra dix.. IVI facco 
LVno &laltro.i.elfeme delmafchio chee agente & informatiuo.& elf? angu 


giamo auanzare elcibo ac 


di che cifa lacreatura & riceue in fe laforma. 
LA uirtuaGiu facta anima uegetatiua:qual 


ra formate. Chofi elfeto nel ventre materno » 


excitare lefue potentie. Forma verbi gratia lorecchio 
potentia vifiva. SIPIEGA.i.fidivide1m diuerfe pa 


LA VIRTV actiua:laquale uenne nel feme della 


fia pofiibile che lanime di magrino:Dipo1 per chiarirli eldubbio 
&dimoftraglichomelanima fiuefta dopo lamorte dicorpo aereo 
ripete da principio la creatione dellanima uegetatua motiva :È 
fenfitiua laquale la natura produce dalla potétia della materia: 
laquale cie comun cò bruti ammali. Etpoi dimoîtra: che fubito: 
che per uirtu del feme uirile'agente & della materia della femina 
patiéte che e ellangue:lanima fenfitiua e producta nel corpo hus 
mano:idio unfonde lanima rationale laquale e propria delbuo/ 
mo & creata da dio diniente, & quefta chofi infufa tura ad fe [ani 
ma fenfitiua:laquale trono nel corpo con tutte le fue potentie & 
in forma unifce quella ad fe chenò fono due anime. ma e una. 
uefta una quado fi parte dal corpo fiuefte dinuouo corpo aereo 
SANgue pfe&o che poi nò f.beue dallafetate uene. Tutto el ci 
bo &elpoto che prédiamo ficuoce & fmaltifce quatro uolte inna 
zi che fia pfeto.prima nel ftomacho doue la pte: che ha aefiere 
plafalute dellanimale fi diuide dalle feccie putrefaGe & nociue: 
& chiamafi chilo. quefte putrefacte caggiono nel uentre & nel 
la bidella & madofi fuori.& el chilo dallo itomacho p una uena 
chiamata gran porta na alfegato & cuocecila fecoda uolta:& fe 
erafi Ihumore fupfiuo & falfo de&o urina. & p glarniom diftil/ 
; nella uefcica & pel collo diquella e pinto fuor1. eichilo rimafo 
affai purgato cotto dal fegato ha prefo elcolore del fegato & di 
uiene roffo. Dipoi nella tertia dico&ide che fa o nelchuore o nel 
fegato cò lauirtu del chuore rimuoue da fe lafupfiua collora lag 
Je elatini chiamano bile & ela fchiuma del fangue & madalt alfie 
le & Ihomore melicolico che e lafeccia delfanguelaquale elatini 
chiamano atra bile:& madalialla milzà.Dopo latertia decoctio 
ne elfangue fi fparge p tutte leuent: in quelle laquarta uolta fi 
cuoce:È tutto elfupfluo & nociuo homore chein quello era rima 
fo e pinto fuori dalla natura p fudori:souero fi couerte in peli in ca 
pegli È in unghie.Diquefto fangne intieraméte purificato fuccio 
no feuene:gito e abaftaza p nutrire& matenere. corpo & quello 
che avaza corre alle uene de&e uafi feminarii.pche ha effer feme 
pgenerare unaltro huomo. Quefto p moto che honeftaméte no 
fi puonominare fcéde adue teftimonti della generatice & chome 
elfigue che ha anutrire elficiullosentrato nellafpugna della pop 
pa muta colore & c6uertefi in la&e.choli quefto p uirtu dital me 
bro diueta bifcho: & piglia lauirtu generatiaa.& intufo neluato 
della donna quivi del fangue che uitruoua forma nuona creatu/ 
ra.ne creda alchuno che quelte feme diuéti corpo del fanciullo. 
Male parti fue fottili fono tutti fpiriti egli nutriti dalle pri groffe 
chome optimo artificc del fangue della madre formano el corpo 


& dannogli lauita & laia fenfiuua.quale diporlanima rationale & 
imortale umifce ad fe come ho di&o.nenarrero alpreféte:pche piu 
glio alpadre o alla madre.o adaltri del parétado.pche naicino her 
Maio ricolte tutte lefficaci ragioi di Galiéo di auicéna & dariltotele: 
diftefaméte.& fe nò page molto aptamete lenarrai nelmio fecò 


he non fi beue:perche auauza: chome ueg 
Prende dal chuore.Secondo molti phifofophi ogni uirtu deila 

[mperoche la uirtu nutritiua pigla nel fega 
gle.1. nel uafello dela femia che e lamatrice 
e della feminae patiente: perche e materia: 


PER loperfe&o loco:perche procede da huomo che'e perfetto & actiuo 

È e gi, dpr ma vee qua quelta virtu e perfecta:perche non afpecta 
i a hauere anchora lamotiua & lafenfiviua. iunge, 

poi chel fimuoue & fente,Fiigo marino e una coagulatice difchiuma usa le cifauino Gao “A cere 

Ma poi tal uirtu comincia aformare diuerfi mem brisequalilanima ufa per 

perufar conquello lauirtu dellaudito. Etlocchio per poter ufar Ja 


rtilauirtu:laquale e/ unita in fe. Diftende faccendo crefcere lemébra. 
virtu del chuore del generante. o crefcere lemébra 


a elgle cifa uiuo &muoue & féte.ma nò ha mé 








CANTO n_ «KXV, 


quali due potentie gli fono comuni con glaltri animali ; & fono dalla potentia della materia è Seguiita in dimoftrare 
chome formata la creatura: fa&a nina & fenfibile:el f5mo crea 


PD Erche ha dimoftro infino aqui:chome fi genera el nu humano:& chome prende anima uegetatiua &fenfitiva:le 


Ma chome danimal diuenga fante toreifondelanima ronale creata da fu dintéte:& iun medefimo 
non uedi tu anchor quefto e quel pieto  *<Ppo toto È pers» wr dialetti Danimal diuéga fante:Infi 
i Udi ì no aqui lanima:che e/nel feto:non ha piu potétia:che habbia lani 
che peu fauio di le fe d'a errante ma dî bruti. Dipoi fifa fonte) peetbicrine anima alsosiolapo 
Siche per fuo docîrina fu diltun&îo che el perse e/conceduto folamente alhuomo:pche poffa expri 
dallanima el paftibile intelletto merslaragicescheha in f.Et toe el pitordoneerro Aueroi 
quale uuole:che nelhuomo nò fia proprio itelle&o if h 
perche da lui non uede organo affumpto fi pofa dire:quelto fu lontelle&o di Dlatone:S( detto fa di Cice 
Apri alla uerita che uien nel pecto rone.Ma fia uno intelle&o uniuerfale:el quale finfonda per tutti 
& fappi che fi tofto chomeal f tà glhuomini:chome el fole finfonde per tutto cl modo:lIche fe ful” 
cai be fi farebbe falfo:che idioinfondeffiin noi fanima rationale: Etdo 
articular cere O e/perfedto po la uita refterebbe lanima noftra morta ifleme col corpo: [per 
Lomotor primo alluifi uolge leto ca se ie a mari mt quefta opinione da molti acu 
tiffimi & doctiffimi prilofophi.Largomentation de quali noi cò 
fopr a tantarte di natura & {pira ognildiligètia raccoglemo nel noftro tertro libro dellanima, Ada 
fpirito nuouò di uirtu repleto que Auerois per fa do&rina diuife la ragion & lontelle&o della 
Che cioche truoua attilio quiui tica o LP oa da pata nò med: in sura SUIERRO lor/ 
; e i e efto:chome uede quegl:.che feruono alla uegeta/ 
In fua fubftantia & faffi unalima fola tiua & alla fenfitina. APRI ALLÀ VE RITA.Matu Dithe, apri 
cheuiue & fente& fein fe ricira alla uerita:che da me udirai.Et dice:che fubito che elcerebro e.ar 
E i babi 6 ticulato.i.ha ditru&i efuoi meati & perfeRi:cioe che in lm fia per 
t per pae ALL 1a patola i fe&o elluogho del fenfo comune:elluogo della ima ginatice.del/ 
guarda calor del fol che fe fa uino la phantafia & della cogitatiua:X della memoria , preterea tutte 
giunto alhomor che dalla uite cola le chofe che fappartengono a fenfi exteriori. Adunque quido tut 
E; do lachefi SSR + porgennte feruono al sr È al fenfo:©no perfe&isalhora 
quando lachelis non ha piu ino idio infondelanimarationale:chome e/de&to :la quale Danthe 
foluefi dalla carne &in uirtute chiama fpirito nuovo : perche non edi quella fpetie fpirito . che 
fe 1h lidi truoua nel corpo.Ma e chofa nuova. Etha perfe&:de dî uirtu ha 
: ta porta eco sg € uno A: la ragide & lontelle&o.Quefto nuono fpirito tira ad fe 
tre botentie tutte quafi mute a di fita natura cioche truoua a&mo nellanima:che uera prima: 
a di Saliralli tia srudiontade È refta una fola anima uegetativa:(ènfirma: ratiodzieli e,tut/ 
ie 2 b pri i ta in tutto el corpo; tutta inogni parte dello, 
ina olto piu che prima acute 
Sanza refltarfi per fe ftefla cade DI Rd ii rt ni eee 
mirabilmente aluna delle tiue f Î € ciue potentie. eI,l€ potetie Cc € ono 1 ci 
co I a potentia della materia:chome e/uegetatiua & fenfitina.Et diui 
quiul conofce prima le fue ftrade no:chome e/la ragioe.Ma folo la ragice negghia nellanimo:che 
"Tofto chellu ogho la circunfcriue e uolonta:itelligentia & memoria. Eta negetatiua & efenfi rima 
FSSEr SZ raggia cd gono confopiti infino a tanto che arriua:doue ha a effere.Etqui 
a urla wirtu formatiua forma corpo aereo allanima:® effa in quel/ 
chof1& quanto nellemembra uiue lo fiuiue:chome prima 3-03 nel pisa corpo. Etiquefto cor 
x aereo imprime tutti efenfiinteriori & exteriori. Et mediante 
Etchome laer € quando s ben piu omo Gueft organtexercita efenfi:& puo cadere nelle paffidi; Ne e/ma/ 
per laltrui raggio chen lui fi riflete rauigla:che idio colleghi fanime a quefti orpateoat fia che ene/ 
di diuerfi color diuenta adorno gromanti con uirtu diabolica colleganogli fpiriti allemagini. 
a sn ALLVNA DELLE rmue.i,o alla rina dacheronte fiume : perche 
Chofi laer uicin Quiui mette I e/dannata alloferno.o alla riuiera dhoftia tyberina Onde lui fin/ 
in quellaforma chenlui fi fugoella geche eni ca lanime che cern rene paffale per 
mare al monte del purgatorio : dal quale fa&e gia candide final/ 
uirctualmente lalma che riftette mente uolino al cielo.In quefto modo aduque Voffono patire la/ 
Ft fimig] ante pol alla fiammella nime le pene non folamente fpirittali.ma corporali. Ne furono 
che fegue el fuochofaunche fi muta ignobili quegli phulofophi:equali uoglono:che lanima al tutto in 
( RITIRI fon Il corporea fi congiunigha col corpo groffo copofto di quattro ele 
egue to pirto ponngo a novella menti pel mezo dun tenuiffimo corpo. Accioche fia quali comu/ 
Pero che quindi pofcia fua paruta ne alla corporea & mesriicu e DS I - 
- .-3 = aptoapoterecogiugnere ducextremi:perchein uero nelle chofe 
e/chiamata ombra & quindi ofgana pol sora inon fina da uno extremo a unaltro fanza el mezo.Cho 


ciafchun fentireinfino alla ueduta meuerbi gratia del caldo non fi fa freddo :fè prima non diwiene 
Quindi parliamo & quindi ridiam noi ti pan pra cssa a un certo crepufi ci :chenò 
NE ; a as effendo neluno ne laltro:nientedimeno participa delluno & del/ 
quindi facciamle lagrime & efofpini laltro:chome ueggiamo tra 'a partita del folet obfcunta della 
che per lo monte hauer fentito puoi node 
Secondo che ciaffiggono edifiri kk ili 


8 glaltri affecti lombra fi figura 
& quefta ela cagion di che tu mini. 
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PVRGATORIO 


LVLTIMA torturasallultimo tormento.Imperoche quefto e/cl feptimo & ultimo gyrone del purgatorio:nel qua/ 
| le fi purga la luxuria col fuocho:la qual pena e/molto conueniente. Imperoche ebeni terreni fono quegli.che cootio i 

& delicati cibi cinfiammano alla luxuria:Et el uento:che fpira dalla cornice:che fa cOfini tra quefto gyrone:et el fexto:do 

ue fi punifce la gola:ripigneindrieto la fiamma & ftqueftra.i.divide uia dalei.Ilche fignifica : che eluento ripigne tanto la 

* fiamma dalla cornice:che ui rimane fpatio & wia:per chi pafffa.Ne e/fanza fomma ragione : che lontelle&o admonifée la 

fenfiralita:che raffreni gliocchi:perche glocchi fono la fineftra:onde entra lamore . E/lamoreniente altro : che defiderio 

dibelleza.Ne fi puo con altro fenfo che con locchio giudicare della belleza:Di qui Propertio. St nefcis oculi fit inamo 

reduces.Et el noftro frorétino elego etlyrico poeta marauiglofa 


mente queta fentétia dichiara in quefto fone&o. Occhi piangete 

ce gia rane o censo oe 0A ; sen ian A Ae per ni primi ati 
era per no! man certo nò prima ferifce el chuore quefto defiderio:cheglocchi hab 

& erauamoattefliad altra cura bino giudicato la chofa amata effer è eIla.Adig; dobbiamo fem 
Quiui la ripa fiamma infuor baleftra P dini s pois, STO pe” Ne, gol partargio 
Se, ne:la quale uince ogni fpetie di furore, Et fpeffo coduce lamante 

8 la cornice (pira fiato infufo: a uolontaria morte.Facci ciechi neliuditio:fanciugli nella cupidi 
che la riflette & uia dallei fequeftra ta.Et perquefto el gia de&o propertio.Quiciiqueille fuit : puerii 


qui pinxit amorè:Nonne putas miras hunc habuffe manus?ls pri 


Ondeirne conuenia dallaere chiufo mus fentit fine fenfu uivere amantem:Et lenibus curismagna peri 


ad uno ad uno & io temea el focho | re bona.Molto proo farebbe die uo dannofe:quito 
Fever -_ 1: ufo: graui:quanto pericolofe:quanto peftifere fieno le perturbationi 
Luna. & quindi temea el cader 5 dellamore.Et fimilmente quanto leggieri:quanto mobili : quito 

Lo duca mio dicea per quefto loco uarie:quanto puerili:quanto fimili al furore:le quali tutte da poe 
{iuuol tenerea glocchi ftretto el freno ti elegi:& Iyrici:greci & latini fono ftate non folamente expreffe, 


Ma dipin&e.Ma el noftro petrarcha nel triom pho dellamore in’ 
formainun cumulo tutte le raguna:che né fi poffon leggere fan/ 
za fommo ftupore.Et Virgilio con degna exclamatide in breni( 
fime parole abbraccio el tutto. Doue diffe.Impocheamor quid non mortalia pe&ora cogis?Et io nelle elegie:le quali fot/ 
to titolo di xandra fcripfi nella mia adolefcentia mofflo piu da empito:che da artetuolendo dimoftrare le pene grauiffime 
& infopportabilitormenti:che in tale perturbationeopprimono gIhuomini pofi quefti uerf1. Fulmine quid rapido figisfe 
ra corda gigantum lupiter?Eft maior pena parenda malis.Quifquis ftelliferum contendit fcandere celum: Tentat & in fu 
peros bella moucre deos.Hic facibus duri fubito mfiametur amoris:Et domine teneat fub iuga colla fue. Tuncfciet eter/ 
nos onus hoc ante ire labores:Et cupiet potius pelia faxa pati.Ma tornando altexto feguita, | 


peroche etrar potrebbefi pet pocho 


Summe deus clementie nel feno Y Ebbe non meno calere.i.non minor cura di riuolgerfi a ue/ 


Pdere gli fpiriti:che erono nella fiîma:che di euardarfì a pie/ | 
del grandar dore alhor udi cantando di,Et finge:che quefti fpiriti : equali fi purgano dal peccato de la "I 


che di uolger mi fe caler non meno luxufia:cantauano [Ihymno.el quale canta fan&a chiefà. el prin/ 
Gi ili fpir # per Luini idanda cipiò fuo è Summe deus clementie. Et in quello {i priega idio:che 
7 rie usi incenda echuori dello fpirito fan&o.E! quale altutto fa còtrario 

perchio quat daua loro 8 a mie pafli effeGo allardore della concupifcentia. Quello ci riducea fanita 
compartendo la uifta aquando aquando ivi a gone e Mae ciale celelti:& dipoi 

i i cimoitra con che ordine digrado m grado habbiamo amarele 

Ap Pr effal fin con quefto hinno fafli , creature,Queito pertiisidi ogni Sedia ci fa preporre le crea/ 
gridauono alto uirum non cognofco ture al creatore:EI falfo bene aluero & f6mo bene:Le chofecor 
indi ricominciauon lhinno baffi / ruptibili È mortalr:allincorruptibil & immortali. PER CHIO 


GVARDAVA loro &a miei paffi. COMPARTENDO la ui 
Finito quefto gridauano al bofcho fta aquando aquandoi orbite la uifta atempo atépo:guar 
corfe diana & elice caccionne re Da aria nb dea pre e/fanza De chein que 
: o iuogho dimoltrischetanta diligentia ponefli a rimirarfi a pie 
che di uenere hauea fentito el tofco di:G bd MR Zi ira “opGinifcentia ti ie 
ua epiedi fuoi:che non farucciolaffino nelle fiamme: & ftaua atté 
to:che lappetito in quefta contemplation non cadeffinellardore della carne. Et dipoi chome in tutti glaltrigyroni ha ob/ 
feruato:induce che lanime fi proponeuono exépli di fomma caftita.Et prima di quella che ueraméte & in quelta & in ogni 
altra uirtue prima tra mortali. VIRVM NON cognofco.Serme Luca nelleuangelio:che annuntiando angelo Maria: 
& predicendogli el futuro concepto:efîa rifpofe:chome puo effere:cioe che 10 habbi a Ingrauidare.concio fia che io non 
cognofco huomo.i.non ho propofito dhauerlo mai a conofcere. Dipoi induce Diana : la quale ftaccio da fela nympha 
gia uitiata da loue.Fu Califto figluola di Lycaone Redarcadia:® una del numero delle uergine cofacrate a diana.Etinfi 
no a quegli tempi uixe cafta & pura. Dipoi uiolentata dalone concepe Archade.Iiche uedendo Diana un giorno effendo 
nuda per lauarfi:lhebbe in fomma abhominatide:® cacciolla dal fuo choro:& fuggifi in felua.El refto della fauola hab/ 
biamo altroue narrato. Danthe non la chiama qui Califto: Ma Elice: perche chofi nominano epocti quel fegno celefte in 
che futrafimutata,Moftra adunque la caftita di Diana:la quale non folamente mai non la corrupe.Ma fuggi chome fonà 
ma peftilentia quelle:che Ihaueano uiolata.Finxono epoeti quella medefima efferein cielo luna:In terra Diana.Etin infer 
no proferpina.Etuoglono:che habbia cento poteftati : [perche Virgilio nel quarto dellencide diffe:Ter ceminam heca 
ten:tria uirginis ora Diane +Et pocho dopo Tar centum tonatore deos.Pongona elantichi due diane:delle quali la pry/ 
ma fu figluola del primo loue È di proferpina:La feconda di loue di Latona nata dun medefimo parto con Apolline 
in’cyntho mote nellifola di delo.IIperche e/chiamata Delia & Cynthia, Quefta obferuo perpetua uirginita:% fempre fu ni x 
uenatrice:X accompagnata dal choro delle nymphe Conuerti A&eone thebanoin ceruo:& fello lacerare da copri ca, 


ni:perche lui la wide nuda bagnarfiin frefca fonte. Tutte le uie fono confacrate a diana:a dinotare la uirginita: 3 
produce fruo:chomeleue anchora fono nfrufuofe, va Giana;a inotare la uirginita:la quale nò 
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indiacantartorna uno anchor donne È Fome gli fpiriti delle donne dette difopra citauano: Vir T 
redaua aritiche fur cafti non cognofco lodido lauirginita.chofi alprefente lodano 

e) ipa RELRIPO ERE: R A CARI lacaltita & delloro & deglalerui maritieguali feguitando e 
chome uirtu & matrimonio imponne comandamenti delmatrimonio & precepti delleuirtuobicruono 
Et quefto'modo credo che lor bafti lacaftita.& certo neffuna altra ua e con laquale piu prettamente 
| chef b DA fuggiamo laluxuria che fauia della caftita. ET quelto modocere 

per tuttoltempo che foco librucciz do che glibafti gliduri. CONtalcura:contalconditione. PA 
con tal cura conuien & contai pafti tisalimenti & nutrimenti della uirtu. imperoche la purgatione e 


pafto che nutrifce la uirtu & fpegneeluitio.chome la uolupta pc 
contrario fpegne lauirtu È nutrifce eluitio elquale uccide lannna 

PIAGA da fezo:la piaga che ha facta ia luxuria nellanima .la 
quale e da fezo:perche elultima:conciofia che nellultimo della uita con quella efcie del proprio corpo.ne dipoi puo com 
mettere altro uitio. RICVcra.Rifaldi imperoche chome el corpo rimane fquarciato per tocolpo datogli.chofi lanima 
riccue piagha quando cluitio lapercuoté.Et non chein quefto.ma in molte altre chofe per tranfiatione chiama allanima 
quello che c dei corpo.Onde Virgilio. At regina grauiiamdudum faucia cura. Vulnuf alituenit È ceco rapitur igni. Do 
ue pone lanima di Didone efter ferita & ardere:lequalicofe fonodel corpo & non dellanima.ma piglonf per fuifitudi 
ne.E certo la luxuria ultima nellordiue de capitali peccati.ma diventa molto abhomineuoletperche rimuoue Ihuomo che 
in quella fi fubmerge daogpi uirile generofita.& fallo fimile abruti.nientedimeno perche uarie fono le fpecie di quella: 
none dubbio che come alchuna pare degna di qualche tenue excufatione.chofi ue alchuna tanto lontana daogni ragio/ 
netanto contraria alla natura.che chi lexereita non folamente fifpoglia della natura humana. Ma etianrdella natura de 
bruti equaliintaleerrore non caggiono:ma diuiene piuhorrendo monîftro che centauro o chimera. fa enigma «elgua 
le apena f oluerebbe'la thebana fpinge.Fughinfi adunque tutti.ma quefto in tutto fi dimentichi.accio che fe pure 0 per fia 
eilitao mala confiietudine o inclinatione alchuna ciuince & inducefi a chofa non concefla pofliamo con qualche compaf 
fione.di chiciode dire. Viditdeuffigmentum noftrum & mifertufelt noftri. 


Che lapiaga da fezo firicucia. 
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PR CANTO.XXVI:DELLA SECONDA CANTICA DI DANTHE 


seri queloveevi.canto la forma de proceder fuo,& delle animelequali andando per la fiamma È fcon 

ne di infieme libacciauono in bocca;& diciano parole in abhominatione della luxuria. & g parla cou mef 

er Gui o:elquale glimoftra molti: rende ragide delle parole che dicono. Per loriosperdla extremita: della 

o  uraorion chenon fuffino offefì dalla fiamma. VINO nanziallaltro:perche debbe precedere laragide & 

PP ipoi (eguitare, fempre laragione admonifte lappetito dicédo.GV ARda.i.ua conriguardo con arcifpe/ 
E &ione. GIV Via: quafidica: ua prefto. Da adunque due pre 
} ntre che fu perlorlo un nanzi allaltro cepti che nellandare fia cauto. & fiaueloce. IO Tifcaltro. 


lot: fcorgo & moftrotilauia & fo ti prati } 
Cenandaua go & moftroti lauia & fo ti pratico. Onde dicamo huo 
dauamo fpeflo elbuon maeftro mo fcalterito: quando e pratico & Giecciuatò. IN SY Ihiero 





dicea guarda giu uia chiotifcaltro dextro:haueuan uolto aman dextra,&'elfolecht era ugrfo locca 
Feriami eifole intulhumero dextro fo parionna Mero elmonte.adunque feriua aman dexira 
ERA i "pi giando:co raziferendo. MVtaua in biancho afpe&to 

è gia [agg ando cucto loccidente di celeftro:facea chela parte occidetale del cielo: laquale di fua 
mutauon bianco afpecto dicileftro natura e celeltre per labbondantia derazi folari diuentaua bian? 


Etiofacea conlombra piu cha.& certo fempre quella parte del cielo douce elcorpo f olare 
sie fia & PEETOGIENTE dici fimuta di celcftrein biancha, FAcea collombra piu rouente pa 
P allamma & purea tanto INGITIO ret la fiamma.La fiima fcoperta alfole perdei affai del fuo colo 


uidio molte ombre aridando poner niéte  Tercuente elquale latini chiamano candente &biancheggia : È 


pps quafi non fiuede.Ma fe fi ricuopre da alchuna ombra m forma: 
Quefta fu e che diede initio cheel fole non attocchi diuenta piu efficace. Quello adiqueera 


loto api rlarditne & comindarti cagione che lombra di Danthe facca che elfuoco era piu rovente 
adirtoluinon par corpo fidtitio Onde lanime faccorgeano chetaleombra ueniua da corpo fodo 
“a | chome lhumano :& non dallanime che hanno corpo aereo & fi/ 


, | &utto chome poco difopra moftramo« 
Poi uerfo me quanto potean farfi (a) ANTO potean farfi:lmpero che non poteano ufcire del 


certi fi fecion fempre con riguardo la fiamma:ma uenivono infino allorlo di quella.& ie di 
econriguardo di non ufcire delluogo che non fufl'ino arfi 


di non ufcire onde non f uftino atti Kidixie una di quello.o tu elquale ua dopo glialtri: non perche tu 
Otucheuai pernon effer piu ta rdo fia piutardo &iento di loro.Ma forfe perche fe piu riueréte.i. per 
ma forfe rimurente aglialtri dopo portare loro riuerentia vai di drieto. & dimoftra :chelappetito e 


e i iu delle uolte precede alla ragione: fe non ueglihuomini ben co/ 
rif(ponde adme chenfete & infoco ardo Biccari equali habbiamo lappetito ueloce, nienteaimeno per riv 


Ne folo ad me latua rifpofta e huopo ere ciro ca o i im arr ri s- No 3a 
A è Se cedano» tipondiadme che ar oinfete 0 in fuoco. n puo. 
che tudti quefti nhanno maggior lete neffuno effere ingran fuoco che non fia in gran fere: quafi Li 


che dacqua frefcha indoo etlopo feinme chefono intalearfione none moleito clpariare a tenon 

Dimmi chomee che faidite parete debba clfer moleîto effendo fuor di pena. NE folo adme: dimo 
Culti firachetale riipofta fara non folo grata a fc:ma amolti. CHE. 

alfol chome fe tu non tuit ancora dacqua fredda [ndo o ethiopo.equali popoit perche fono molto 
dimorte entrato dentro dalla rete propini alla torrida zona hanvo mfopporta ili caldi.  DiM/- 
mi chome e:dimmi chomeinteruiene che tu far parere.i.muro al. 
Dimmi parlaua onde fe & io mifora mica ninna morto? S (pogliato del corpo. 
‘via manifefco fio non fufli attefo 


ltra nouita cha ifhora Arebbe dantherifpofto allanima che lo domandaua onde 
adalt sesto del PRICSETTO ( D fufli:mo chofa apparue dinnouo che gliuolfelanimo a fe: 
Che per lomezo delcammino accero quefto fu che unaltra fchiera danime uenédo inuerfo gita: 


" uenne gente coluifo incontro 2 quefta fi ano ct i o allalera cn di quelle 
‘alta È bacio una diquefte:ne per quefto fi fermorono : ma feguitorono 
laqual mufece arimirar [olp efo i fuo uiaggio Lula preso accoglenza:X Sure lu/ 
Liueggio dogni parte fari preîta na allaltra gridorono quegli che ueniuono fobdoma & gomor/ 
ciafchunombra & baciarfi una conuna ra:& Ggliche eron ci dithe.Nella uacca entro pafiphe che fob/ 

( t bea el | doma&gomorra profondiffimo pel deteftabile peccato cotro 

fanza reltar contente abrieue Lella a natura dimoltramo difopra nel cito gntodecio delloferno.gri 


Chofi per entro loro fchera bruna dauano aduque lanime quefto inopbrobrio deloro comeffo pec 


i cato: p tale grida dinauano lauita loro affata & ueninano in 
fammufa luna collalera formica maggior cotritione.& fimelmete queggli sa haveano ‘ufato lu/ 
forfe a (piar lot-uia & lor fortuna xuria in forma beftiale gridauano inlor cofufione come paf iphe 


i - Tolto che parton laccoglienza amica è —ufo’colthero lagl fauola narramo difopranel.xii,cito dellonter 
È no.lbaciarfrin bocca ueniua da carita & pudica affeiono È q 


f: 





ci a achel pamo paffo gli trafcorra fto faceano per penitetia de baci impudici & luxiriofi. CHO. 
v fopra gridar ciafchunalaffatica - |. fi per entro lafua eni As coparatione dalle formiche: 

e fobdoma & gomor tequali portando le biade alle loro cauerne quando funa fiîcon/ 
| Lanuoua 295 ì lobdoma 5 (i i Ira neltaltra fammufano:Habbiamo de&o delle formiche in al/ 
di et laltra nelia uacca entro pa phe .. .* troluogho. FORfeafpiar:ben dixe forfe perche e difficile co/ 


perchel torello afua luxuria Corta . nofcere laffe&o di qllo animale che non lo exprime con parole. 
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CANTO 


Poichome egru allemonta gne rife 
uolafler parte & parte inuer larene 
quefte del giel quelle del {ole {chife 

Luna gente fenua faltra fenuene 
et tornan lagrimando aprimi canti 
etalgridarche piu lor fi conuiene 

Etaccoftartiadme come dauanti 
eflimedeimichemhauean pregato 

attenti adafcoltarne lor fembianti 

Io che due uolte auea uifto lor grato 
incomincdiaio anime ficure 
dhauere quando che fia dipace frato 

Non fon rimafe acerbe ne mature 
[e lemembia mia di la ma fon qui meco 
col fangue fuo & colle fue uiture 

Quinci fu uo per non effer piu ciecho 
donne difopra che nacquifta gratia 
perchelmortal pel uoftro mondo irecho 

Ma fe la uoftra maggior noglia fatia | 
tofto diuenga fichel ciel nalberghi 
che pien damore & piu ampio fifpatia 

Ditemiacciochancor carte ne uerghi 
chi fiete uoi & chie quella turba 
che feneua ditteto auoftri terghi 

Non altrimenti ftupido fiturba 

. lomontonaro & rimirando amuta 
quandorozo & faluaticho fiinurba 

Checiafcuna ombra fu in fua paruta 
ma poiche furono diftapore fcarche 
loqual neglialtri chuori tofto fatuta 

Beato te che delle noftre marche 
incomincio quel che pria ne richiefe 
per morir meglio experjentia inbarche 

La genteche non uien con noi ofefe 
dicio perche gia ciefar triomphando 
regina contra fe chiamar fintefe 

Perofipatton fogdoma gridando 
rinprouerando afechomeai udito 
etaiutan larfura uergognando 


Noftro peccato fu hermaphrodito 


ma perche non feruammo humana legge 


feguendo chome beftie lapetito 
Inopprobio dino1 per uoi filegge 
quando pattianci elnome dicolei 


che finbeftio nelle inbeftiate fcegge 


amorecorfe allui che gia fibagnaua nellafonte.& uolen 


XXVI 


Opole fa&e accoglienze luna parte ando in giu : &Taltra 

in fu:come farebbono egru quaudo pre ne ueniffino uerfo 

feptétrioneoue fono emoti rifei. & Ete a mezo di Eoppofi 
ta'linca que ela lybia harenofa.quefte che uolafiino a mezo di fu 
girebbono el freddo. laltre che nolano a feptentrione tuggireb 
bono elcaldo. Due uolte:innizi che ueniffi la nona géte:È la {e 
conda alprefente. LOrograto.i.quello che aloro era grato. 
Non fon rimafe lemie membra ne acerbe chome' di chi muor gio 
uane di morte acerba:ne mature come dichi muore uecchio 3 in 
eta matura.& in fomma dice non effler anchora morto: ma effer 
uenuto con lanima & col corpo,  Quincifuuo:per non effere 
piu cieco,intendi deglocchi della mente. Vo adunque per leuare 
Jetenebre della ignorantia & illuminarmi della luce della uerita. 
Douna edifopra:intendi beatrice dellaquale gia tante uolte hab 
biamo de&to.loquale glacquifta tale gratia che lu puo arreccare 
elmortale cioe elcorpo. . MA fela uoftra maggior uogla laqua/ 
le era difalire alcielo che era maggiore che quella: che haueuano 
di parlare a Danthe, EL cielo che e pien damore 2 ne idio 
& quefto e elcielo empireo.Onde dice piu ampio fi fpaccia.cioe e 
maggiore imperoche gli abbraccia glialtri noue inferiori allui. 
chome piu apertamente diremo nel fuo luogho. Ditemi chi fete 
accioche ne uerdi carte.cioe chero lo feriua.imperoche chi feriue 
uergha lecharte couerfi neri delle lettere. ET chie quella turba. 
& moltitudine laquale feneua drieto auoftri terghi, cioe doffi.i m 
pero che in latmo tergo fignifiea dofllo, 


inimede chofe mai piu nouuedute.  SINVRrba: entra in 
citta.Imperoche elatini chiamano la citta urbem. Onde el pocta 
ha de&o inurbare.ideftintrare invrbe.che e la citta. Scarche di 
ftupore:fcariche di quellamaraviglia laquale haueua prefo p ue” 
dermi uiuo. NE glalti ebuori,toito fatutatimperoche e di gran 
deingegno_X di erande animo prefto dipone fe alchuno ftnpore 
o marauiglia laffalta. BEatotedanthe.elquale permorir me 
gliosideltio maggior gratia didio imbarchi experientia ine por 
experientia delle noftre marche de noftripaefi. LA gere chenò 
uiene. Dimoftra chelanime che non uanpo con quefte: Ma uenen 
do alloncontro paffon uia purgano eluitio della fogdomia : elgl 
perche econtro anatura.pero finge che uedino incontro a'quefte 
chenforono fecondo natura. ma non obferuarono el debito no 
do &accio che intenda che furon fogdomiti. dice lanima offefe 
diciosi.di quel peccato. PERche:pelquale cefare triomphando 
udichiamarfi regina era fomma licentia ne foldati quando cloro 
fignoretriomphaua potergli rimproperare ogni uitio, & cefare: 
perche in adolefcétia nulitàdo fobto Thermo queftore in afia fu 
da lui midato a nicomedere de bithinia.fu dopinione che lu ha 
ueffe ufato cefarein logo di mogle.ilpche quiido lui tribpho del 
la gallia efoldati cheerono itorno alcarro triophalegridauio ce 
fare fa fottomefTo lagallia:& nicomede fottomeffe cefare. Pero 
fipartano da noi gridido fogdoma.& p gito rimprouerino a fe 
medefimi tal uîtio accio che piu fene uergognino. & pale uergo 
gna meritino piu & piu cofi aiutano larfura.Impoche glla chefa 
locédio fi (pere p Gita penitétia. Noftro peccato fu hermafrodi 
to.ftimo cheingito logo ntéda |:ermafroditi quegli egli nel coi 
to benchenò pechino cotro anatpra exercitano infi difh6efti mo 
di che gito cin loco luno & laltro fiporci Gido come mafchio. ® 
Gido come femina informa che fipofiono chiaware hermafrodi 
ti.ma accio che meglo fintéda prima narreremo la fauola . Dipoi 
aggiugeremo laragice naturale. Di merenrio X di uenere nacqui 
un figliolo 'elgle fu chiamato hermaphrodito danome del padre 
& della madre.pche hermefin greco fignifica mercurio-& aphro 
dite fignifica uenere.gito uenuto agliini della giouetu È arriuan 
doicaria aun f6te uitrouo Salmacif nipha laquale prefa del fuo 
do elgiouane fuggirla labraccio pregando gli dii & che facefiîno 


lome Ihuomo montanaro & rozo elqualenon widde mai 
citta motofimarauiglia quando entrando incitta alchuna 


che Iui fipotefli feperare dallei:furonexanditi eflioi preghi & traftigurorofi informa che di due diuétarono uno.ma riténe 
gfto uno amedue efexi.& chofirefto mafchio & femina.® qfto bafti alla fauoia.Ephifici uoglono che nella matrice della 
dna fieno tredeci celle.fei che fono adextra còcepono mafchio.& fei della finiftra femina.glia del mezo dicono che co 
cepeel feto coluno & collaltro fexo. Altri dicono che nafcc alhora Ihermaphrodito, quando nella conceptione e elfe / 


- 
n, 














CANT , I XXVI 3 


me del huomo & el fangue della donna fono dequale forza onde nel medefimo feto ci 

che unendo poi quelta creatura a leta perfe&a puo ufargli amendue. Quefti tali Me one pa 
gyni.i.mafchi femine:perche in lor lingua chiiono elmafthio andra la femina eynen:® e cauto i iure che ciafchiio eleg 
ga qual fexo de due uuole & quel fol exerciti.In africa ferine plinto eere popoli detti Maclyeequali femp nafcono herma 
past s push auicenda hor luno horlaltro fexo.Etariftotele arroge che quefti hanno la poppa dextta dimafchio & 
102 DI ERI $i ee n co mr :laquale n unole chel mafchio ufiin forma di 

| afemmina fempre patifca come femina, CH 

ME BESTIE LAppetito lche non debbe farelhuomo,Ma e fo officio fon feguitare la price nrata a 


Horfai nofttia&i& di che fumo tei OSTRI ACTI t equali furon luxuriofi. ETDI CHE: 
fe forf, ‘( bif peccato. FVMO Rei:fiamo accufati : reo e /laccufato 
e torlea nome uuoilaperchilemo Come adore e quello elquale aecufa altri. TEMPOnone per 


tempo non e dadire& non faprei cheetardi:X non faprei perche fon molti& ame incogniti. 
Farotti bendi me uolerefcemo FAROTtiben di me uolere fcento : faro chel uoler tuo di cono/ 
( d ui fcermi fciemera' fi fatiera 1 perchetelo diro. ‘SONO GVido 
on guido guinizelli & gia me purgo guinizelli.Coftui fu noftro cittadmo & caualieri & ne fuoi tépi a 


per ben dolermi prima challoftremo susa tutti glialtri in rime tofcane. ET Gia mi purgo quafi di/ 
linellatrifia dil ce ben che fia poco tempo chio mori:niétedimeno io fon gia nel 
Qua rnetla tri ‘titta di ICUFgO prio nò ho hauto afopraftare nellitipurgatorio & que 
fifer due fi gli ariueder la madre o e perche non fui molto negligente al conuertirmi.Ma dolfimi 
calmifecio manonatantoinfurgi-  *ncicon bonsconiioeprina ealoteno poor 
Quando iodo nomar fefteffo elpadre trifitia di Licurgo» Si fer duo figli.In rione parramo la fauola 
mio & de olialtri miei miglior che mai ipiprke & dilafone hora arrogereno che poiche i lemno fi fep 
nad To | pelei hauer perdonato lauita alpadre & mandatolo nellifola di 
rima damore ufar alte & eggiadre chio fuggi el furore femineo & mando efigliuoli a Toante fuo 
Et fanza udire & dir penfofo andai padre . Ma lei prefa da corfali fu uenduta alycurgo Re dinemea 
lunga livido) & da a glifa De - cura dun fuo picol e chia/ 

Ì mato Archemoro dopola morte:Ma prima ophelte:Paffaua in 

ne per lo fi uocho inla piu mapreflai que tempi Adrafto & glialtri fepte indi con una È effendo 
nei A molta feto Ipfi de Mo ora lafonte decta langia : 

Inquelmezo ophelte lafciato dallei addormento inun pra/ 

to fuuccifo da un ferpente.Corfealcafo Lycurgo & plagaadan ipftovie: Ma e due fuo fibiuolirequali di progizio 
erono uenuti a Lycurgo cercando la madreudèao quella lamentarfi delle fue infelicita, Etnominare lemno & Thoite” 
laconobbeno & abbracciidola la faluorono. TAL MIFECIO:di tata letitia fui ripieno, MA NONA tito infurgo 
nonmiinalzo & diftédo a tanto a quato fi diftefono efigliuoli dipfipyle.Imperoche effi corfono ad abbracciar la madre 
Maio nò andai ad abbracciar Guido:pche era nel fuoco.Et quefto letitia mi prefe quido, ODO EL PADRE nominar 
fefteffo.1.quando udi che Guido fi nomino:elquale perche fu preceptor fio & di molti altri nel dire in rima fonomma pa 
dre fuo:® de glialtri di fe.Che:equali Mai per alchun tempo ufaro rime leggiadre dolce & damore. PENSOSO AN 
dai. Vuol dimoftrare che péfaua : che fi doo huò fuffi caduto in tale nitio;& portaua copaffice alla hiiana fragilità. 


Poiche diriguardar pafciuto fui TL O mofferfi a Guido. CONLAFERMARE che fa crede 


utto mofferfi prompto al fuo feruivi recolgiuraméto.Etegli ame rifpofeo Danthe tniafci tal 
; P P Sciigino, iso ueftigio & fegni di beniuolentia in me 1-3 inuerfo dime. PER 


collaffer mar che fi 4 creder altrui QUEL chiodo.date alprefente che lethe elqual fiume induce ob 
Ft egli ad ime tu lafa tal ueftigio liurone i puo Pista nigi fare dimenticare. NE FAR 
i i bigo ne farlo obfcurare di lethe direno nel fuo luogo . DIM/ 

cora quel chiodo in mee tanto chiaro Mi quel che cagion. dimmi che e la cagion che tu dimoftri nel dir 
che lethe nol puo torre ne far bigio mi& nel guardarmi. HAVERMI caro:amarmi, ETIO Di; 


the glirifpofi. EVOSTRI dolci detti el uoftro dolce ftiloinri 


feletuo parole hor uer giuraro 
na P 6 ma e cagione cne io uami. CHE:equali detti; FARANNO 


dimmi che e cagion che tu dimoftri I cari:sgratiofi. ELLORO inchioftri:elibri feripti datale ftilo . 
nel dire & nel guardar dhauermi caro QUANTO durera lufo moderno. Quito durera la lingua che 
Et io allui edolci dii uoftri ._  alprefenteufiamo & lo ftilo delle rime < 


che quanto durra lufo modetno 


faranno caroancorli uoftri inchioftri si 
ERNO dimoftro. FABRO:c6pofitore Coftui fu Arnal 


O frate difle quefti chio ha do di prose molto lodato & approuato irime di quel 
col dito & addito un fpirito innanzi la ligua elquale efflédo nella fua feneRu oppreffo da pouerta feri 
fu miolior fabbro del parlar matern fe una morale collaquale dal Redi fricia& dinghilterra beb/ 

no P x ha aflai peciia.Coftui afferma elpetrarcha hauere imitato 1mO 

Verfi damore & profe dimoranzi ti luoghi. Quel di le mofi.nò pone el nome. Ma nop=alo dalla 
fouerchio tutti & lafaa dir gli {tolti patria fusa checin fricia. COSI fer molti anticldiguittone, Co 


che quel dile moficredon cauanzi ftui fu frate Guittone da rezo delqual gia heOblao fatto metioe: 


A uoce piu chauer drizano euolti 
& coli ferman fua opintone 


prima charte o ragion per lor fafcolti 
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Cofi fer molti antichi di guittone 
digrido in grido purlui dando i pregio 
finche lha unto el uercon piu perfone 

Hor fe tu hai fi amplo priuilegio 
cheleato ti fia andare al chioftro 
nel quale e/ crifto abate delcollegio 

Fagli perme un dir dun pater noftro 
quer bifogna a noi di quefto mondo 

oue poter peccar non epiu noftro 

Poi forfe per dar luogo altrui fecondo 
che preffo hauea difparue per lo fuoco 
chome peracqua pefce andando al fodo 

Iomifei al moftrato innanzi un pocho 
& diffechal fuo nome elmio difire 
apparechiaua gratiofo locho 

El comineio libera mentead dire 
tant mabelis uotre cortoisdoman 
cheionon pufch ne uuogl ad uoscobrite 

Tefuishamauld que plor & uo cantan 
con fi toft ueilafpafTada follor 
e uers gianfen le tour que fper denan 

Ara uus preu perachella ualor 
que uous guida au fom della fcalina 
fouuiegna uous atémpf de ma dolor 


Poi fi afcofe nel fuoco che glaffina . 






SVRGATORIO; 


SILAMPLO Priuilegio:& certo e gran pr'uilegio potere innan? 
zila st andare al chioftro intendi del ciclo . NEL QuAy 
LE E Chrifto abate del collegio . Optima fimilitudine : per/ 
che Chrifto ha fempre dignita facerdotale. FAGLI per meun 
dir dun pater noftro. Fa che Crifto oda un pater noftro per me, 
ideft per la mia falute.Et non itero infino a quato bifogna a noi 
di purgatoro a quali perche non pofliano piu peccare non bifo/ 


ena dire & ne nosinducasintenta*ionem Glialtri verfi chiude, - 


no el capitolo . New ricerca alchuna expofitione. Scripfe quelli 
neffi el poeta parte in lingua franzefe : & parte in catelana per/ 
che arnaldo era do&to nelluna & nellaltra lingua . Ma interpre/ 
tanfimn queftomodo , Tanto mi piace uoftra cortefe domanda 
Chio non poffo ne noglio a uoi coprire lo fono Arnaldo che pià 
go & uo cantando in quefto roffo guado la paflata follia. Et 
uegho dinanzi ami el giorno chio fpero Hora ui priego per quel 
ualore Che ui guida al {omo di quelto caldo Che ui ricordi a té/ 
po del mio dolore. 
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CANTO XXVII DELLA SECONDA CANTICA DI DANTHE 





N quefto.xxyii.cito lau&tore paffa [a fiîma del fuocho & arriva al paradifo delitiari.E diftin®a quefta canti 
ca in forma che iprimio&ò capitoli còtégano lantipurgatorio doue fopraftino enegligèti. Dipoi infino aque 


fto uigefimo feptimo canto ha deferipto efepte gyroni del purgatorio & Le pene de fepre mortali deli&i.Hora 


1 


nel texto della citica fi propone a defcriuere el poftpurgatorio nel quale pone elparadifo delle delitie. Stcho/ 


“—_. Yichome quando eprimi raggi uibra 


ladoue el fuo factore el fangue fparfe 


chadendo hibero fottolalta libra 
En londein gange dinuouoriarfe 
fi fraua elfole ondel giorno fengiua 
quando lange! didio lieto ciaparfe 
Fuor della fiamma fava infu lariva 
etcantaua beati mundo corde 
inuoce affai piu che lanoftra uiua | 
Pofcia piu non fiua fe pria non morde 
anime fan&e elfuocho entrate ineflo 
etalcantar dila non fiate forde 
Sidixe poi che noi glifumo appreflo | 
perchio diuenital quandio lonteft 
quale e colui chenella foffa e meflo 
Infu leman commeffe miprotefi 
guardando elfoco enmaginando forte 
humani corpi gia ueduti accefi 


Volforfi inuerfo mele buone fcorte 
et uirgilio mi dixe figliuol mio 


qui puote effer tormento ma non morte 


Ricorditi ricorditi fe io 
fopra eflo gerion tiguidai faluo 
che farohor che fon piu preffo addio 
Credi per certo che fe drento allaluo 
diquefta fiamma frelli ben milleanni 
non ti potrebbe fare dun capel caluo 
Etfetu credi forfe chiotinganni 
fattiuer lei & fatti farcredenza 
colle tue man allembo detuo panni 
Pon giu homai pongiu ogni temenzs 
uolgitinqua & uien mecho fichuro 
etio pur fermo contro acofcienza 
Quando mi uide rar pur fermo & duro 
turbato unpocho dixe hor uedi figlio 
tra beatrice & tee quefto muro 
Comalnome ditifbe perfe elciglio 
pyrramo infulamorte & riguardolla 
althor chelgello divento vermiglio 


me quando eprimi raggiuibra » Dimoftra: che nel fuperiore 
hemifperio cominciaua aefler di nel fegno dellariete. È nellaltro 
fi facca nocte nel fegno dellalibra. Quando eprimi raggiuibra 
cioe commuoue. La doue el {uo faBore: per quefto dimoftra 
elnoftro hemifperio nelquale ehierufalem doue crifto pati. ON 
del giorno fengiua:intendi dalhemifperio doue era danthe: impe 
roche furgédo el fole nel noftro couemua che fi partiffi da quel/ 
laltro. Quandolangel'didio:fempre per una medefima gratra 
fi piglia langelo in queîti fepte gyròi del purgatorio. Lieto:ben 
che in ogni parte arrechi letitia la divina gratia .nittedimeno mol 
to ad parifce qui tal letitia el'endo gia condofi alfine della pur 
gatione. Beati mundo corde:perche innero effendo quefto lulti 
mo giorno chi efce di quefto e purgato dogni cofa. In uoce all 
fai.piu chela noftra wiua...in uoce affai piuma che Tanoftra etor 
toe piu viva X hai piu efficacia la uoce della gratia chela uoce hu 
mana. Pofcia piu non fiua:quefte fono le parole che ufolange: 
lo dicendo:o anime fan&e:pofcia dopo quefto!non fiua piu aus 
te fe'prima el fuocho non sSiordelizerde entratein quello. 
Per chio diuenni tale.dice che non altro colore fu in lui che fia in 
unmorto quando fifotterra.Dimoftra danthetemere entrare in 
quefte fiamme & non ha mat temuto neglaltri gyroni.ilche tac 
tamente dinota che lui non hauea qaafi ariceuere altra pena che 
uefta che era contro al peccato della carne. Infulemani comef: 
emi protefi,feci tal gelto qual fa chi ha gran dolore chefi com 
mette fe mani inteffendo lun dito con laltro:& diftefemi quali ro 
Merfendomiin drieto Kimagiauo meco medefimo quello che ad 
giiene aun corpo humano melo nel fuocho. 


coro.lhuomo che non perifca nel uirio che larag one & co 
gnittone della theologia. Etutrgilio:cioelaragice ladmo 


p D OLforfiimuerfo me:neffuna migliore feorta e a guidare fi 


nifee'dicedo.Qui puo effer torméto.imperoche doue fe pursano 


epeccati nò ue dinatice.ma cuui eltormeto che licua le macchie: 
& riducea felicewita. Ricorditi ricorditi fe io. ufa e6duplicatide 
ma conciliarfimaggior fede. Sopreffo gerione.ilche exponemo 
nel.xyti.cito delloferno. Che faro hora piu preffo adio e piu pref 
fo adio.i.emolto meno remoto da dio.chi ha peccato p fragilità 
comeeel peccato della carne che no era geride done e el peccato 
per malitia.Se adiqueti pote liberare d 1 maggiore poîto tra di 
nati molto maggiormente tilibero dal minore pofto tra falu:.SE 
dréto alaluo.i.detro aluentre quafinel cétro depfa fiîma perche 
fia natura e purgare & non cofumare. ET fetucredì forfe chio 
tinganni , Interuiene fpeffo béche laragione dimoftri chofe nere 
alfenfo .niententedimeno nogli perfiade adiique e necelfario che 
uinteruenga la experiétia. Voleua adiique lie 73 che fui piglaf 
fiellébo de firoi pini ® metteffilo nella fiîma:& farebbe chiaro: 
che tal fiima no cofuma.& allevoricaméte dimoftra che qualun 
che ein una gride perturbatide.& dallaltra parte la ragione gli p 
fuade che quello che gli porge la perturbatoe fia falfo debbe fem 
pre far pruoua di quello che gli de&a la ragione prima che da tel 
fî parta. Etio pur ferma perf<uerido nel mio propofito di non 
uolere idare. Cotro a confcientia:perche quella mi rimordena 


chio nonobediuo a Virgilio & non gli credeuo hauendomi lui è 


femprecondo&o faluo, 
Vando miuide:pone qual debba effer Iuficio del docto pre 
-. ceptore iuerfò el defcepolo inobediéte nò per cotilacia: ma 


| paura:impoche-debba ueraméte ricordarfi el fine elquale lui ha 


gia propofto nella méte & dimoftrabli ch uolédo arrimare nò fia 


, altrauia. Turbatoun poco:debbefi turbare el preceptore qui 


do uede el defcepoloinobediéte perche cò quella perturbatione 
faccende: ma non debba effere troppa tale per ’perturbatione 


> Pea a a 
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PVRGATORIO 


Coli la mia durezza fa Ra folla perche lo potrebbe cò defperatione confermare ‘nella còtumacia 
miuolfial fauio duca udendo el nome FIGLIO ..per quefto nome demoftra che ogni cofà alla quale lui 


, Io uuole idarre nafce da affeRione che gli porta. TRABEATRI 
che nella mente lempre mi rampolla ce&te.Dimoftra che effendo el (uo fine andare a beatrice non e: 


Onde crollo la fronte & diffecome poffibile che uarriu fe non palla per la fiamma laquale lodiuide 

Bassi dead ail Coniti da lei.Et certamente effendo danthe cupidiffimo di uedere beatri 

uotena itar di qua inde forrifle ce laquale dicemo da principio effere la theologia & fa cogmtice 
come al fanciul {i fa che giu nto al pome delle o chofe | potea quella apprendere fe prima non pus. 

) È Qui aua fe delutio della luxuria come gia purgato hauea ghialtri. 

Poi drento al foco IDARAG muli mile COMALNOME ditifve Pyramo & sua furono di Babvicnia 

pregando ftatio chio ueniffi dietro belliffimi & difmifurato amore infieme collegati. Ma non poteut 

che pria per lungaf trada ci diuife do pyrramo hauere copia della fanciulla fi compofono di no&e 


furtiuamente ufcire della cita: & ritrouarfi ue era la fepultura di 


nino.Interuéne che tifbe come piu percofa dallamore arriuo pri 
ma alluogo che pyramo. Ma uedendo una Îioneffa che ueniua abere auna fonte uicina allei fitbito fuggi ® nafcofel” 


fi per paura della fiera glicade un uelo che portaua in capo Trouollo la lioneffa & ftracciolo &® mfauguinolio perche po 
co auanti fera pafciuta di fiere prefe & bauea lordo el mufo di fangue. Venne poco dopo la partita dellalionetà pyramo 
& riconofcendo eluelo fiperfuafe che titbe fufie deuorata.Ettanto dolor ne prefe& intanta difperatice ne uenne che col 
proprio coltello fi feri di mortal piagha.Torno tifbe & vedendolo in tale ftato gridando diceua refpondi alla tua tifbe: 
lelchm nome tanta forza hebbe a pprefîo dellamante che benche fufli oppreffo dalla morte pure aperfe gliochi per ueder 
la cofa tanto amata dafe Tifbe colmedefimo coltello pofe fine alla vita &'al dolore. Et arrogono alla fauola che uno 
gelfo fotto elquale pyramo fuccife*hauendo prima le gelfe bianche prefe colore dal fangue.Et dipoi fempre fece le gelfe 
nere.Adonque cofi ii rallegro danthe in tanta fra perturbatione al nome di Beatrice:come pyramo alnome ditifbe. Du 
rezza fa&a.SOLLA.i.foftice& nonftre&a ma rarefa&a.Et diquefto nome folla habiamo altroue pofta la expofitione. 
VDENDO elnome.i.de beatrice. CHE fempre mirampolla«1.fempre furge come diciamo rampoliar lacqua quado fur 
ge da terraONDE crollo la fronte non minacciando ma affeuerando.E 1 DIXE come uolenci ftar diqua Q_uafi dica 
habiamo noi durato tanta fatica & nello fcendere allonferno & nel falire al purgatorio per uoler rimanere diqua dal luo 
go che contiene beatrice.INDI forife modeftamentc Ride el fauio quando uede hauere commoffo Ihuomo non pruden 
re.CHOME al fanciulfi fa ehe giîito al pome. Speffo interuiene chel fanciullo ricufa uenire o ubbidir per fugir fatica ma 
fe gliemoftro o melia o pera o altro pome ua & ubbidifce. POI Drento alfuocho: dimoftra che prima entraffi nel fuoca 
Virgilio chedanthe'perche laragione exornata di morale phi lofophia bafta a guidare Ihuomo alla purgatione:& penité 
tia di peccati.Ma niente dimeno e neceffario che ftatio ftia in luogo che non lafci tornare indrieto anzi lo purga innanzi 
ilche e/maximamente officio dintelle&o illuftrato da criftiana religione. 


Come fu drento inun bollente uetro i ‘OME fudrento.i.nella fiamma fentitàto caldo cheio mi 


bi sie è farei gittato nel uetro che bolle nella fornace perche hares 
gitato mi farel P etinfrefcarmi creduto cheat luogo fufffi ftato frefco a comparatione della 


tanto era iui loncendio fanza metro fiamma. Adunque uole pre quella a ftata cosa fi o 

i St furata &'pero dice incendio fanza metro.i.fanza mifura : perche 

Lo dolze padre RIO pri confortarmi in gieco mason fignifica mifura.' EL DOLCE padre: Dimoîtra 

pur di beatrice ragionando andaua che uolendo la ragione confortare la fenfualita ardente nello in/ 

dicendo gliochi fua gia ueder parmi ra libidine gli ragiona-dì rp sa pina cofa 

i = e/che piu fpenga lardore delle carnalli cupidita che e/ parlare con 

Guidauaci una NOCE che cantaua Du esi dellereggiobi colle quali la facra theologia Bimoftra 0/ 

dila & norattenti pura let gni carnale piacere effere gr alle rit lequali fola/ 

Luv mente fi debbono pafcere dela contemplatione delle eofe diuine 

uenimo infino la nari CRCR onde refilta fimo gaudio DICENDO gliochi fuoi. Gliochi del 

Venite benedicti parrii Mel a theologia fono lacutiflime fpeculationi inueltigate da gliacutif 

fono drento aun lumeche li era fimi ingegni de ET pone x fetirono gliani 

> .c : minoftriscome gliochi dibella donna allettono & attraggono a 

tal chemi uinfe & guardar coli fe la mente dichi lama.GVIDAVACI una boce che cantaua dila 

Lo fol fen ua fogunfe 82 wienla fera isdalla fiamma.Impero.che nò rane Di lumeno: spa 

i come chi ua denotte che né uedédo la ula feguita o uoce o fono 

ut a eva cala sa che fente attenti uenimo dila de la fiamma infino allafine del gyro 
men 


nedoue era la fcala che montana fu. Etquiui era uno angelo tan 
to fplendido che raguardandolo miuinceua & abbagliaua la ui/ 


3 neelo ufcirono le parole chematheo enangelifta poneche dira cri/ 
Da in gia - i ia nerd Da dro. Venite benedi&i passifi mei. ellegoricamente nellufeire dellultima pur 

e Saar A ere abfolutamente mmaculato nonfi puo per uia de difcorfò dintelleto e ueftigio dumana ra; ione: 
pacone ce Ceouita gratia,Et eMta fola citrahe di quefte ultime fiame.Lo S OL fen ua fpggiunfe È menla fera: Vaffle, 
dui e asi t- cela [n quefto mondo eldi figmifica cl tempo della gratia nelquale non poffiamo meritare:La nocte e 
neeldi È uien la morte nelquale lenoftre operationi fono di fatiffacimento ma non di merito:peroche in purgatorio fa/ 
eltempo Bopotaa comeffi.Ma mon acquiftiamo ne meritamo dinuouo ma giouano loro loperatione fa&e in uita & pe 
tifcaciamo a p rgatorio nonfi puo montare fe non el di.Pone preterea che quatro di & tre no&i confumn incercare el 
ro finge che e o di deferiue nel céto fecondo Gia era el fole nellorizonte giunto. El fecondo nel canto nono La cò/ 

Ro P, antico,El terzo nel canto.xynii.Sumile uai.Elquarto nel canto.xxiii, Etgia per glifplendori anteluca 
cubina i co bafto a ricercare el paradifo terreftre.Nefa mentone della node che fegui quefto di. Ad unque iqui 
= e approximandofi laterzano&e laquale antecedena cl quarto giorno fangelo gli follicita, 








CANTO AVI 
Dricta falia [a uia per entto elfaxo 
uerfo tal parte pv t ogl tasiaoni d $Imoftra chelauia faliua adirittura & inuerfo TeuiteIm ere 
vga di 155! ‘ che effendo elfole inoccidente & apparédo [ombra di chi fa d 
clinaci ad me del fol che era gia baffo liua dinizi afuoi occhi Et pero dice uerfo tal parte chio toglieno | 
Edi pochi {ca glioni leuamo efa ggi eraggi dinanzi ame delfole cheragia baffo Conobbe elfole effere È 
FACE RR el per lati (pen le ito fotto:quando non siria fia Finge adunque chelafa/ A 
e 4 lita da queito feptimo balzo alparadifo terreftre fufîì p una ripa È 
fentimi drieto & io &limieifagi difaxo & i quella fuffi fcala fa&a difcarpello laqual falifi perur Ml 
Epria chen mttele fue parti E uallone:fale a Ieuante chi fale alloftato della necessiti :chi fale <D 
P € pa s alla uerita et chi fale alla felicita, Era fa falita adiritura : Ilche fé ni 
foffehorizonte fatto duno afpecto pre fignifica uirtu chome el torto figmifica uitiosera erta perche i 
& notte h auefle tutte fue difpenfe fine delhuomo e pofto in alto ne vifi ua fanza falire: asta nol 
Ciaf dirci tsel celeuiamo dalle cofe terrene allecelefti Ha glifcaglioni perche noi | È f 
alcun di nor cun grado cue etto fiua fanza diftintione di gradidi uirtuIlche gia in piu luoghi hab/ i è 
de le Doo dote Etro ndr eecadiopao portone BD 
x radiinfulmaffo: per 
a polla del falir piu chel diletto chelanimo purgato & gia cofermato & conttabilito inefia cani i 


| | È ha fa&o tal fondamento che non puo piurovinarein ba 
DIPOCHI Scaglioni Teuamo efaggi dipochi fcaglioni experientia.i.pochi fcaglioni duna quando pus i 
colcarfi non perche louedeffi efendomi drieto alle fpalle ma perche uidi fpegnere & uenir meno lamia ombra Poffiamo 
ripeterein quefto luogo lallegoria gia pofta deldi & della no&e nel purgatorio ,ET PRIA chen tutte [efite parti pria che 
orizonte fufli fatto tutto dino afpeGo.i.fuffi fa&o feuro intuttelefive inmenfe doe ifmifurate parte& e/ Jafentétia prima 
chel giorno fufli in tutto partito CIASCHVNdi no: dungrado fece le&o.i.ciafchîi fi pofe adiacerenello {caglione nel 
cn fi ritrouaua: perche la natura del monte laquale e; che dino&e non fi poffa falire CINFRANSE .i.ci ruppe la pof 

a la potentia & el dile&oiquafi dica noi potauamo falire : & prendauanne dileGo:ma lano&e citolfe Juno et laltro : Non 

obftante chefuffino purgati da ogni macula niente dimeno non era altu&o leuata ogni tenebra dignoratia [ mperoche ti/ 
fo che paffafli lanocte fu neceffario pofarfi: Main fulfaxo cofa ferma etftabile in ful grado della fcala.Q.uefto figni/ 
fica che fe dopo la purgatione cirefta anchora alchuna ignorantia non puo pero torci dal noftro propofito nel quale ci 

- fiamo ftabiliti Etbenc enoncilafci montare.i, procedere auanti: Ma fia necefario fermarfi :Niente dimeno nonci rimuo/ 
ue dalla uera uia chome Interuenne quando fordello glimeno nella ualle: Adunque lanocte fece quiui che noi no folamé/ 
te ci fermafitmo:ma ancora dedinalimo dalla nia: Qui folamente ci ferma Ma non ci torce dalla drieta uia + 


Quali filftanno ruminando manfe (e ita a ci prima erono rapaci & fanza alchiîo ri 
lecapre ftate rapi guardo nel pafcere quando hanno pafciuto uenendo elme/ 
pr pide eproterue Zo di firiducono allombra & quiui manfé cioe manfiete fi tino 
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(opra le cimeauanti che fian pranfe " —“— RVMINANDO rugumando:& elpaftore appoggiato alla fua È 
Taateallombra mentre chel fol ferue dra 7 dest: - Si SE 7 argtren n madriano.i.el paftore del A 
mandria +. alberga lanocte lungo la mandria tì 
guardate dal paftor chen fulauerga guardatidola dalle fiere che!non la fcaccino tali sumo noi tre: pi 
pogiato fe etlor pogiato ferue 10 capra perche ero gnardato:effi paftori pche mi guardauono< 
E quale elmandrian che fori alber va Dimoftra che la feniualita pofta tra quelli due poeti efempre ficu/ 
Lonool reculio fu ra dalloncorfo dogni fiera.i.daluitio POCO POTea parere el 
gol | o queto per nocra ciel di fora:lafententia e, quefta che loro erono finella profondi/ } 
guardando per che fiera non [of perga È co peicne che nò poteano uedere altra parte delcielo che quel 
Tali erauamo tutte tre allotta a che haucano fopra capo : ma pure in quella uedeuono leftelle 
SE i & maggiori & piu chiare dilor folere.i.chenon folcano ueder fi 
o come capra & ercome paftori neluoghi piu bafîi: perochelecofe celefti tanto piu apparifcono 
fafciati quincie quindi dala grotta maggiori quanto piu eleuiamo lamente a quelli. 


Poco potea parer lo ciel di fora Ingein quefto luogo lauctore chein mentre checon maraui 
ma per quel poco uedemole ftelle ra raguardaua letelle aun medefimo tempo fu prefo dal {6 


£ 
dilor folere e piu chiare emasioti no & dal fogno elquale glanuncio quello cheldi feguente douea 9 
| P a910f1 uedere. CHE SOVENTE elquale fogna fpefle ola SA LE/ | 


; i 23 Nouelle ha lanuncio Dipoi defcriue el tem po nelqualehebbel tal 
Si amirando &timirando quelle uifione dicendo che fu nella prima hora che daro raggio.L.rif? 4 
mi prefe el fonno elfegno che fouente plende nelloriente.i.nel tempo che Venere poco auanti al folena d 
É 


anzi chel faofia fa le nouelle icein'oniente.La cagice perche Venere fiao preuia o fubfequen 


tecom poco interuallo al folee gia feripta dipoi dimoftra che la 


Nellora credo che delloriente uifione fu:che gltpareua che una giouene & bella donna andaf” 
pruma raggio nel monte cithirea fiper i is perun prato laqual dicea.lo fono Iya laguale uo 
che difoco damor par fempreardente & edorsisgi dle fpecchio PIGRI Zoni nica 
ne ; ella prima cantica quando ac 
Giouane & bella in fogno mi parea men dimoftr amo come per lya ai lauita aCina & per ra/ : 
donna uederandar peruna landa = cirie sc Da ripetero aa quello che gia e dec 
Tae — dg" ‘Ma In queto Inogo ftimo ponga ya per dinotare che Ihuo/ 
1 è 
cogliendo fiori & cantando:dicea ino gia purgato dauiti fexerciti nelparadifo terreftre cioe nella 


Sappia qualunche el mio'nome domanda mortale uita:nella uita actiua fecondo lc nirtu ciuili fecondo la 
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:, chomio delladdonarmiconle mani 


PVRGATORIO 


ch'io mi fon lya & uomouendo intorno chriftiana religiotie in forma n ar aspire cittadino in 
uefta hierufalé citta terreni poffiamo falire a hicrufa € citta fuper 
le b elle ei, farmi Una g} rlanda “i douenò e/lyama cicheli. lana conteplatiua per la quale i» 
Qui per piacermi! allofpechio maddorno ceruarii & aqulini ochi potremo nelprimo fonte È {pechio uedere 
ma mia fuora tra rachel mainon (ifmaga & cognofcere & itédere lafoma uerita È itedédola truirla:Induce 
dal( iraolio & fied Lai adunque e Lya lauale exercta le mani.i.fi traualgia nelle operatis 
uo miragiio & {tede tuctol giorno oni perche lauirtu a&iua colifte in quelle: Etelfuo fine'eeliuito sEt 
Elle co {uo begliocchi ueder uaga Ruchelesacità gliocchi pche e, tutta pofta nella cognitioe Ne e / 
da preter mettere che pone quelto paradifo ploftato della nocetia 
[lperche nò fi quo trouare enò dopo elpurgatoreo preterca no fi 
di(corda damolti theglogi qualli lopògono nemonti che queito 
aradifofia fi dimoftra pel gencfi:Plitauerat au édomnf paradi 
fu uoluptatifinprincipio iquo pofuit hominé qué formauerat:Produxitque dominu! deufdehumo omné lignù pulchrum 
uifuù & ad uelcédu (uaue lienù etii uite in medio paradifi:lignique fcientie boni & mali:Etre&a mente ponela uita aGiua 
inquefto paradifo: perche poco difotto dice Tulit ergo domivuf deufhominé & pofuit eum in paradifo uoluptatif ut ope 
raretur:Èt cuftodiret ill poffe adunque dio Ihuomo perche operafii & exercita tallacuftodia di quello llche e proprio 
oficio della uita aGiza:plaqual cofa meritamete muoue lemani lva per quefto prato È hornafidifiori equali fono begli & 
producano frufo.Sono efiori le uirtu dellequali neffui cola e/piu bella:me produce miglior fru&o : Alchuni cométatori 
degenefi uogliono chel monte del purgatorio finnalzaffi ifino alcerchio della luna Vgo dafan uictore fcriue che e fancts 
huomini uoglino che quelto paradifo fia nelle parte orittali:& luogo fi alto che laque de diluio nò ui potefiino arriuare 
Laquinate feriue che el paradifo e/nella dextra parte doriéte quado ariftotele nellibro decelo & mido pone che ladextra 
fia iempre più nobile che lafiniftra,Et aggiugne che e. feparata danoi peralchun inpedimétio dimoti o dimari odi regio” 
neinhatitabili pel caldo:Elgenefi uipone un fiume:elquale lo bagni & quefto dipoifi diuide inquattro Elprimo phifon el 
quale circiida tucta la regione decta cuilath doue nafce loro ei inicast bdelio & le pietra decta onychina el feccodo gyò 
ciquale cireunda lethiopia Eltertio e Tygrif che uiene a gliaffyrii. Elquarto e Euphrate« 


| leielueder&me lopareappagha 


Etgia perglifplendori antelucani difermelauenimeto del giorno dicédo che p.glifpledori an 
| telucani.1.per lofplédore che apparifce innanzi che la luce 


che tanto aperegrini furgono più grati ‘+ delfoledemotilanocte chi fa tenebre fuggiua da ogni pre del cie 
quanto tornando albergan menlontani lo etauntracto fenidawa li nocte & ilfegno mio co gila VEdédo 


Le tenebre fur gean datuctielati egràmaeftri gia Icuati Adiotare che chome nelle cofe uoluptuofe 
1 mao id coneficcidioi 1 È terrene efeio fi delta ner allaragione cofi ploppofito nelleco / 
s cuami fe uirtuofe laragione precele.Q_VEL dolce pomo induce che uir 
uedendo e gran ma eferi gia leuati gilio gli predice lafia Saga x omo bene È p pi ring lochiama 
° dolce pomo imperoche come el culto;e degli alberi diriza ogni 
Que: dolce pome che pae FARA IAI fua dt È i & iduftria allultimo fine E c,elfructo dellaibe 
cercando ua la cura de mortali ro Cofi glihuomini p niétc altro faffaticono fe no p arriuare alfo 
oggi ‘porta inpace le tue fami mo bene:Onde laita humana & ciuile habet officia & tinef. Chia 
Virorlio inuerfo mequefticotali malo dolce pche niéte e pi foaue che cofeguire elfineche cipropo 
en chrome gue col gnamo:pelquale accquittare fopportiamo molto amaro No e ad 
paro.e ufo etmai non furno ftrenne diique quel pome e -aa9* nen fu ani algufto & alla fa 

I . futeamaro ma eundolce dopolquale mai nafce alchuno amaro 
ne sue dip ssa aquefte equali PER TANTI rami.i.p ta:e ca Lequali cofi fono molte come nel 
Tanto uoler fopra uoler mi uenne regno del padre etherno fono molte maifioni PORrain pacele 
delleffer fu chaogni paflo poi tuo fami.i.fatierallesEt queta differétia e tra lafclicita humana & 


- | letherna che lumana pchee finita nò puo fatiare lanimo che e ifini 

to:Ma fatialo idio bene ilinito ET MAI non furho firéne.i «doni 
17 Stréne iligua I6barda fignficano macie Vuole aduque iferire che 
neffuna nouella & annuntiationedecte mai adalchuno tanto piacere quanto ame quefta liperche alla prima fuauoglia de 
falire tanto facerebbe che ogni palo fifentiua crefcere cle denne.i.leuirtu» 


al uolo mi lenti crefcer le penne 






Alirono lacala laqual monta dal feptimo gyrone alparaa 
difo terreftre et inqueftomodo habiamo ueduto che danthe fcen 
dendo allonferno.L.cognitione deuitii et feleodo al purgatorio .is 


Chome la fcalatuta fotto noi 
fu cora & fammo in fulgrado fuperno 


inme ficho uirgilio "sc fuoi purgandofi daquegli & wnuti alparadifo terreftre pelquale inten 
Et dixe eltemporal fuoco eleterno diamo loftato della nnocmntia Hora tornado al tcito come lafca 


la che fale dal fetimo gyrone alparadifo tereitre fu coria fottonoi 
lafalimo & fimo i fu grado fupno & fourano uirgil!o ficco glioe 
chi fuoi i me.i.fifo miriguirdo:liche dinota che le ragione fi ferma 


ueduto haifiglio & fe uenuto inparte 
douio per me piu oltre non difcerno 
Tracto tho qui con ngegno È conarte 


fo tuo piacere omai prendi perduce nella fétualita & quella illiltro È iliumino delta fua luce: informa 
ETA ia lerte uie forfe dellarthe che pladuéire no fa mefteio che wirgilio guidi darhe.i.che lapetito 
Vedil fole chenla frontetii uce afpectieffer guidato dalla ragione. Impero che effendo unito con 


uedi Iherbetta efiori ® glalbufcegli | quella puo andare per fe nedefimo & non puo errare laura :pche 

che qui laterra fol da feproduce 
Mentre che uengon lieti glocchi belli 

che lacrimando ate uenneninferno 
feder ti puoi & puoi andar tra eii 


liue delia ragice elquale ilu rifpiéde glimanijelta elbene È elmale: 
lipche pofiao dire che lappect.to nelbuomo ci uarumodi; Impero 
È 
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CANTO AXVIII 


2 ‘e dire bi i che alchuna uoltà e altueto repiignante allaragione alchuna uolta 
Non afp ectar mie dire prese "Ade CENNO lubbidifce quafi cultreBtbcalchuna uolta benche uolentieri: Nien 
libero drilto & fano e tuo arbitrio tedimeno fpeffo declina & vacilla : Ma quando dopo ihabiro fa) 
et fallofora non fate afuo fenno Godella uirtu e unito sato co ati ct da quello & nto di 
cate uina gratia illuftrato : & quafi confermato in gratia non ha a tra 
Perchio te fopra tecorono & mitrio gni caga ito pa net & quello optimamente lo condi, 
ce:Hora tornando alla expofitione del prefente texto : Fingeopti/ 
mamente che Virgilio glidice hauergli moftro el fuoco temporale che e inpurgatorio doue le pene fono tépo:& letherno 
È quefto e nellonferno doue efi upplicii fono ethern,.Impero che quefte due chofe cioe la cognitione de uittide quali chi fa 
habito rimane in etherna miferia.®& lapurgatione che.da quegli cipuo mondare.& puo cognofcere Ihuomo per ragioni na 
turali & fcientia philofophica fignificata per uirgilio.Ma non puo uirgilio moftrargli pin auanti perche quello che fegue: 
& del paradifoterreftre e della beatitudine & della diunita nò bafta naturale do&rina:Ma guidaci lafancta theologia piu 
con fede che con naturale ragione: A dunque rectamente dice uirgilio.ET SE ucnuto parte doue par me piu ultie non 
difcerno:Quafi dica che benche a tali cognitione fia neceffaria la naturale ragione:nientedimeno effa per fe medefîmang 
puo fanza latheologia procedere. TRACTO to qui: Ben dixe aracto.i.tirato:imperoche alla fpeculatione delle gran co/ 
felappetito non uiene perfemedefimo fenonet rato dalla ragione coningegno & conarte Qualunche cofa ihuomo inten 
deco per igegnonaturale:onde noi dician conofcere o arte.i,doctrina onde diciamo imparare.LO'TVO piacere homaj 
prendi perduce:innanzi allapurgatione enoftri piaceri & uolupta uengono dallo amore delle cofe terrene qualunque que 
gli feguitaua afomma miferia:Ma dopo fanimo purgato perche neffuno piacere refta £î non delle cofe ueramente buone 
perche fono etherne & diuine chi quelle feguita ueraméte e beato.FVOR SE dellerte uieefuor fe dellacte.i.delle ftrecte nie: 
erche entrato nelterzo genere'delle uirtu dellanimo gia purgato:Nel quale non folamente none difticile vivere fecondo 
È, uirtu:Ma e fomma uolupta.. . VEDIL SOLE chen la fronte tiniluce:perche ga era leuato fole & riguardando lui lori 
ente era 1 gli ferinano nella fronte:Et allegorice efendo gia mondo da peccati cominciaua arifplendere inlni ladiuina gra 
ta & Ja nerita delle cofelaquale gli riluceua nella fronte perche gia bauea illun:1nati tutti e fenfi interiori. VED: lherbe 


cta e fiori & gliabfcecl Diferue labibbia & el paradifo terreftre produrre pero medefimo & per u;rtu meffa da dio iquel 


la terra ogni herba & albero fanza feme ocultura alcuna:& re uera quando lanimo e ridocto aftato dinnocentia perfe me 
defimo produce uiridita dherba.i.fon:ma fi peranza dibearitudine & fiori.i.belleze dhonelta & albufegli.i.oprimi fracti di 
fuc operation. MENTRE chelieti uengono:La fententia e tu hai arbitrio di federeo dandare tra fiorimentre c he bea/ 
trice niène laqualeuenne ininferno cogliochi lachrimofi temendo che effendo tu fmarrito non tiperdeffizma alprefente fi 
cura ditua faluationehara gliocchi lietisEt certo tuiete le theolog:ce fi cripture che parlano contro a peccatori gli dinuncta; 


no male:& perloppofito dimoftrano fomma leticia aglianimi purgati.  NONafpettar mio dir piu:quado lappetito né 


» "i 


- xdelimoti guarperai, 


canchora congiunto colle raione debba af pettare e precepti diquella:Ma quando e congmnto & opera re@amente perfe 
ogni cofa. TVoarbitrio € Vbpiibenchi inciafecuno fia libero arbitrio:nientedimeno dowela fenfualita:e repugnante a 
la regionetale liberta e afai obicurata: quafi lappetito diventa tyranno.Ma nellanimo purgato È mondo dipeccatie ue 
ra liberta dellarbitrio perche ereRa.i.nontorce dalla nera inita & cf. ano perche non 6pprefio da alchuna non honefta cu/ 
pidita:[Iperche tale animo noa ha bifogno dichi loregga. - ET FALLo forà amnofareatio fenno : certamente quando 
lappetito e congiunto colla ragione farebbe errore che lui non facefti quanto defidera. . PER chiote fopra tecorono,i, 
tifo re ditemedefimo & mitrioti pongho lamitera del paftore'perche fe tale che pertemedelimo ti reggerai: Et per teme 
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CANTO .XXVIILDELLA SECONDA CANTICA DI DANTHE. f 


(° Ra gia Danthe arrivato dalultimo syr6e del purgatorio alparadifò terreftre: elquale etheologi chiamano de 
litiari:ideft de dileRi.& elquele chome habbiamo deo pone per lo ftato della innocétia È truoua in eflo Lya 
laquale eiterpretata pla uita aGiua.& dimoftra che purgato che elhuomo fi debba excrcitare nelle uirtu morali 
aQiue fecondo ecriftiani prec:pti.onde ne feguita quella felicita che puo efler nella uita attina: accioche exerci 
tato intaluita chome citadino diqueltabierufalem inferiore:poifa falire acontéplar hierufalé citta celefte.Iche fara lama 
teria della terza cantica.& per quelto nefequenti canti porra el principio della nuoua chiefa fondata nella cuangelicha leg 
ge & fignificata prima nella anticha legge mofaica:& nella fynagoga degiudeî.Diferiue prima lauerzura foau flima de/ f 
Iherbe & deglialberi & Jafoauita de fion:% eldile&tenole ento & ladolciffima melodia degluccegli.dimoftrando per le 
herbe& pelfiori la indubitata fperanza:che dopo quello ftato dinnocentia faranno aluero paradifo. & peluento leggieri 
& fanza mutamento;elmoto tranquillo& ordinato nelle fan&e operationi nellequali neffuna perturbati6e puo nafcere. - 
& andaua afenti paffi:perche ogni noftra penfata & cofiderata con bona'maturita & nò inconfiderata & controppa uelo 
cita precipitata.andaita adunque perche mai dobbiamo ceffare dalle buone operationi,ma andaua alenti paffit id eft con 
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ago gia di cercare drento & dintorno 
tu  ladivinaforeftafpefla&uiua 
* chagliocchitéperaua elnucuo giorno 


Sanza piu afpectarlafciai lariua 
rendendo lacampagna lento lento 
fu perlo fol chedogni parte uliua 
Vnaura dolce fanza mutamento 
hauere infe miferia perla fronte 
non dipiu colpo che foaue uento 
Perchuilefconde tremolundo prampte 
tucte quante piegauonoalla parte 


ulaprima ombra gitta elfancto monte 


Non pero daloro efler drictofparte 
tanto che gliugelledti per lecime 
lafciaffer doperare ogniloro arte 

Ma conpiena letitia [Ihore prime 
cantandorifedeuan tra le fogli: 
che teneuan bordonealle fuo rime 

Tal qualdiramo intamo fi raccogle 
perla pineta inful lito di chiafli 
quando eolo fcilocco fuor difogiie 


matura cofideratione.dopo quefto defcriue mathelda per laqual 
diremo nelluogho fuo:laqual domanda:qual cagice producain 
quelluogho eluento &elfiame. Vago gia dicerchare drento & 
dintorno. Era adiique cupido dieercare ladiuina foreîta.id elt la/ 
uera unita a&iua :dentro quafi dica:la fua propria effentia.Et din, 
torno.ilche dinota lecircuftantieVoleua adunque cercare c!para 
difo perlomezo.& in giro.idelt per leextremita. dimoftramo nel 
principio della prima cantica che ritrovaffi danthe nella felua ob/ 
fcura niente altro fignificanà fe non lamolefta prigione del corpo 
nellaquale lanima rinchtufa per contagione di quello contrahe di 
merfe colpe & machiafi di diuerì peccati.onde poneua quella ob/ 
fcura & piena difiere che impediuono andare doue era el fole.ho 
ra perche:pone che dopo lacognitiona de peccati efalito per.tut 
to el grado del purgatorio:id elt'epurgato da ogni uitio & gia e/ 


fenfi & lapperito elquale per cotagione del corpo prima era ribel 


le alla ragione:aquella e fi unito che quafiediuent to una m edefi 
ma chofa con quella conutene che lafelua laquale prima era fpino 
fa obfcura & ripiena di fiere fia diuentata amena 3 dele&euole : 
piena dilumispiena difiori.Ilche dinota virtu dellequale efcono 0/ 
primi fru&tr.el fiore da principio ha fisauita di belleza & dodore : 
& infine produceoptimo fructo. La diuina forefta.i.ladiuma fel 
‘ua faGa per habitatione deglhuomini con ogni belleza cotraria 
aquella che defcripta nellonferno.  Speffa:dalbori& dherba & 
ua dilumi, Chaglocchitéperaua:elnuouo giorno: lauezura de 
gliaeri & de lherbe cotemperauan fi lofplendore delfole gia nato 
Imperoche gia elquarto'giorno che glioccht miei lopotcano fop 
portare:ilche nò figmfica altro fe nò che leuirtu delhuomo canfîi 
tuto inftato dinnocentia nella uita a&iua fanno capace lontelle 
«00 fuo dal divino ume. Sanza piu afpectare:ne tempo ne guida 

Lafciai la riva.i.lextremita:& comincia aentrare nel mezo cho 
me puo fare che per femedefimo e fufficiente. Prendendo lacam 

agna quafi dica lata & fpatiofa contemplattone. Lento lento: 


adimoftrare che chiuuo! prendere alchuna doctrina debba procedere alento pafio. Super lofolo.id et fù pelterreno. 

CHE.i.elquale.: Vla:gittaua odore perlerbe & pefiori:diche era ueftito. Etcerto loperationi dellanimo gia DUrga 

to gittauano optimo odore per tutto. ‘Yna aura dolce:dalle parte orientali nafceua. Aura.i.foaue & temperato uento: 

Gita ela b6a uolota pae dadio:Gita era cde uéto téperato:impoche lauolita che fumoue alle boe opatidie fepre tem 
a 


perata & né e ipetuo 


come fono leffrenate cupidita. 


Viene adique doriéte.i.da dio lauolota dricta nel bene & piegha 


tal uéto Te foglici occidéte.i.nelle cofe modae.impoche la uita actiua e nella prudéte giuîta fatica & téperata adminiftrati 
one de beni caduchi.ne bafta quefta uitaactiua feno gito bafta quelta mortale nita.ma lacotéplativa e eterna: perche e nel/ 
le cofe eterne ecelefti.ilperche Jauerita ndeuigelio dixe.Maria att optimé parté elegit: que no aufercturabea. Non pero 
daltro effer drieto ofparte:nò fipieganopero dalla foro dirictura: tito che gluccegli che fono per lecime lafcino el catare 
quefto dinota che béche leoperatioi nella uita actiua fipiegono alladmiftratide delcorpo.niétediméo né fi partano da G/ 
gli'gluccegli:che citauon.i.nò cefla per queito homo che del e6rinuo no réda gratia da dio. Ma citano lore prime.i.ciuer 
fl che citano lamattia tra lefoglic.iperoche niéte ciuieta che tra lefoglie.i.tra le cure & Operatidi ciuifi nò poffio'laudare 


idio» Chetencan bordone.i.tinore erafi foaue elmormorio dellaura:quale percotea nelle 


frodi che facea tenore al cito 


+ 


degluccegli.perche emouiméti dellanimo gia purgato fono fanza perturbatioe.Et aiutono nel citare le divine lodi: Tal 


qualitale era quel dolce mormoriosi quella fe 


ua quale e nella pineta diranéna.doue e chiaffi terra propiqua arauenna if 


Into douc iuftinito Impadore edifico'lachiefa di fanto apollinare laqualterra dipoi Leoprido affedrido rauena diftrufit. 


Gia mhauean rrafportati elenti pafli 
drentoalla felua anticha tantochio 
non potea riueder dondio mentrafli 

Et ecco piu andarmi tolfe unrio 


13 Enche fuffino ftati lenti efitoî pai nientedimeno Thauena, 
è 


no trafportato tanto tra la felua anticha che non riuedeua 
donde fufli entrato: & benche dixe anticira: perche cl paradifo 
terreftre fu facto da dio nel principio del mondo . Preterca 
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chamat finiftrà con fue piccolonde pipfandali peo Mato rx Inocentia neffimo ftato e piu antieo 
: i ettanime perchein quello fu creato dadio, NON POTEA 
piegaua dar via Pipa lip a ufao riueder dondio mentraffi . Entro Ihuomo nello ftato della inno 
Tutte lacque cheton di qua piu monde centia fubito che fu creato & di quefto ingreffo non ci pofliamo 
parrieno hauere in fe mixtura alchuna cms x pa nefluno fi ricorda dellétrata che fa lamma nel 
e& nella prima egntica diffe To non fo ben ridir cho 


i quella che nulla naf 0 pre 
uerfo di quella che nulla na conde miouentrat. ET ECCO PIV andaremi tolfeunrio.Chome 
Adu egna che fimuoua bruna bruna ra sr? cana pone che del paradifo terreftre efce dun mede/ 
mo fote cuphrate È tyere cofî el poeta finge che dalla pteorié 
Cr s 
fottolombra perpetua che sa tale di quefto paradifo & dun medefimo onde efcono doi fiumi 
raggiar non lafcia fole iui neluna Lethe & Eunoe lethe del qualeal prefente fa mentione corre ad 


mano finiltra.Quefto nome lethe fignifica obliuione. Et chi dal 

purgatorio fale allo ftato della innocentia bee di quelta acqua 
la qual beédo dimética tu e peccati. Impoche entra nella tertia fpetie delle uirtu che fono dellaio gia purgato p lequali 
no cobatte piu couitii chome facea nelle uirtu purgatorie:Ma fa tale habito dellevirtu che dimética euitii:onde diffe lunena 
le Nefciatirafci cupiat nihil:Et p quefto finge che corra a finiftra che fignifica cofa uitiofa portido ma lamemoria del ma 
le Laltro chiama eunoe.i.buona mente perche niente gli uiene alla memoria fe non el bene & la nirtu.I!chee cagione che 
dallo ftato della innocentia faglia alla cotemplatione delle cofe duine. TVTTE LACQUuE.la fententia di quefto ter/ 
mario e/che lacqua di lethe e/piu chiara che aqua che fia in quefto mondo di qua . Ilche fignifica che lanîma la quale nel 
fo ftato della innocentia e/fi affuefa&a alla wirtu:che non che uinca el uitio ma lo dimentica è puriffima. ADVEGNA 
che fi muoua bruna.E chiariffima lacqua dilethe:Ma perche corre fotto lombra affidua de glialberi del paradifo:equali 
nonlafiano trapaffarerazi ne di.fole ne di luna:pare bruna.poffîamo dire chetale obliuione ci lienafi le perturbatici che 
nele cofe profpere mondane cinfuperbifcono ne ci fanno elati.Ne anchora le miferie cim pedifcono/che nd operiamo be 
ne-lIche expreffe etiam. EI plalmifta dicendo : Per diem fol non uret te:neque luna per no&em:doie piglia ci fol del di 
plardenti cupidita nella profpera fortuna:& la luna della no&e p le paffioni:che ciabbruciano la mente nelle aduerfita. 


Cho pie riftetti & con gliochi paffai dir alfiume rifteRe co piedi:perche col ci non ando 
c 


"Ra piu auanti : ma cogliochi cioe conla uifta paffo el fiume 
dila dal fiumicel per admirare e fu tirato dalla uarieta de frefchi mar.Im csi con Pi. 


la gran uariatione de frelchi mal ftupore ragguardaua la varia copia de glial eri che quiu! erono 


È quefti chiama mai: perche cofi chiama el tofcano'euerdi rami 
Ella MAapparue fi chome apparte che pet antica cofuetudine nel primo giorno dimaggio appichia 


fubitamente chofa che difuia mo alle fineftre.Et allesoricaméteriftette giunto al fiume. Impo 
per marauigla tutto altro penfare che non Pei (fare alla aGiua & alloperationi uirtuofe fe pri 
Vnad (o esi ma non beeua lethe .i.non ficofirmana negliatti wirtuofi chenò 
«Vina gonna Lo etta c ell ga i folamente uinceffiogni uitioma anchora To dimenticaffi. Etni 
cantando & fcegliendo fior da fiore prete ben ae POrdE anchora paffare SS nel/ 

| e operationi uirtuofe per la ragione detta nientedimeno glochi 

onde era P icta tutta la fua uia pisttivino co lor uf pircher potea cominciare a avtazio 


i i quali quelle fuffino.Et non fanza cagione uedeua uariatione di 
frefchi mai.Imperoche la uita a&iua ha uarie & diuerfe aRioni:le quali diftraggono lanimo in molte parti. Onde el uîge/ 
fto elquale pone matheo p quefta uita aGiua diffe: Martha Martha folicita es 8 turbariserga plurima. ET LA.cioe dila 


dal fiume mapparue una dòna in quella forma che fuole apparire di fubito alchuna chofà: laquale diatanta marauiglia 


che difiria dallaméte noftra ogni altro penfameto.Queîta fe nandaua fola cantido per una ma piena di fiori & lei fceglie 
ua fior da fiore:Per quefta donna intende fa ui&a a&iua:et chiatnala Mathelda Da mathelda conteffa femina difomma 
nobilita & di grandiffime uirtu nelladminiftratione: Coftei fu figliuola di Beatrice Quefta fu figlinola Dellomperadore 
gi Coftantinopoli:laquale prefa dallo amore dun fignore1taliano della cafa di Canofa lo feguito in italia dinafcofo al 

vadre:Ma finalmente la doto ven: ra de piu terre in Italia & maxime del patrimonio, Di coftoro nacque mathel/ 
da femuina de honeltiffimi coftumi & di grande animo & prudentia nelladminiftrare la fignoria:® di fomma reli gione, 
IIperche dette grande aiuto al papa contro allomperadore.Doto molte chiefe:X maxime el duomo di pifa apreffo el 
quale fu feppellita nellanno Millefimo fexagefimo nella fepultura di beatrice fua madre, Edifico molte chiefie & finalmé 


tela fignoria fua laquale hoggi chiamano el patrimonio offerfe alla chiefa di fanpiero di Roma.Adunque el noftro poe ‘ 


ta comeal principio del prrpnoto prepone catone chome huomo amatiffimo della liberta Cofî in quelto principio del 
paradifo delle dellitie nel quale coftituifce la uitta aGiua finge trouare Mathelda la quale i glla cogioife le virtu ciuile cola 
nera religione chriftiana:pone che fia fola non perche la uitta aGiua fla in folitudine.Ma e dimoftrare che anchora inque 
{ta e dibifogno aflidua meditatione & canta ilche dimoftra Ja cl quentia colla quale efaui perfuadono le buone Operatio” 
ni& diffuadele ree a quegliche loto gouernono + ET SC EGLE fiore da fiore:tta molte operationi le qualiuengono 
nella uitta aGiua fcegle quelle che fono con piuuirtu, 


De bella donna cha raggi damore £) E BELLA DONA uti Rusta pole che pen ufo 
i AT "Rn -#inuerfo ladonnaper perfuadergli che effa facoftaffitanto 
tifcaldi fio uo credere 9 fembianti d al rio che lui poteffi pirla quae Saia » Capta adunque 
che fogliono effer teftimoni del core picca a ufando ps - o» 1one È 1 re [he bella Et 
Vesnati { auanti | certamete lopationi ciuili fatti conirtu fono belle: aggiunene. 
+ mata sora pis LAQUALE tifcaldiaraggi damore:NE puo ellere; altrirogti 
diflio e uerlo questa Huera ) Impoche la uita a&iua pigla molte faccende pla patria pe paréti 
rana” Hai 
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PVRGATORIO 


affaticarfì per altri fenò fuffi rifcaldato dal fuoco & da razi del 


| Tumi fai rimembrare doue & quale va lamore & chanta.Charitas.ninon querit que fua funt.. SIVO 


oferpina nel tempo che perdette CREDERE a fembianti: Non poteua Danthe fapere fe quefta 
madrelei & ella prima uera donna era accefa di fiamme dainore hauendola pur hora uedu/ 
PRAEORET Sh ta:Ma giudicauela a fembiati.i.a certi a&i & gefti : equali hauea 
Chome fi uolge Colle pianti Ltrette È no in fe fegno & fimilitudine damore . Et queft gefti fono el piu 
“ aterra&intrafe doana che balli dellenolte certi X indubitati fegni dellanimo. VEGNATI: 


2 de. È nela fit domanda chee;che ella faccofti tito alla riva del fimnime 

sn piede innanza piede x oe spia che efflo poffa intendere quello che effa canti, TV MI FAIRi 
Volfefinfu uermigil in fu gialli cordare doue era pria proferpina. Gia e/ftato difcripto da noi el 
fioretti uerfo me non altrimenti | rapto di proferpina laquale eftédo in ficilia in prato ameniffimo 


IA, DE A Et molto ornato dherbe & di fiori furapita da plutone : & con/ 
che uergine che gliochi honefti aua li do@&a alloferno in forma che la madre perde let: Et lei efiori. Di/ 


Et fece eprieghi miei efter contenti moftra adunque elprato cs era aires effere fi Si x a Du 
fo che Quidio diferine doue fu rapita proferpina . MESI 

fe mila reffando fi chel dol celono VOLGE.Dimoftra che la donna con quella dextreza fi uolfe in 

uenia ad me co fuoi intendimenti uerfo di lui che fi fuoluolger colle piste ftreGe a terra & îtra fe:p 


che a pena licua el pie di terra & a pena fimuoue delluogo la dò/ 

naquido danzas VERMIGLI ET GIALLI: peaé ccolori de fiori nermigli: a dinotare.che glia&i uirtuofi nella uita 

aGiua debbono effere piem di fuoco.i.di charita.. Iche dinota elcolore uermiglio (-. puri daogni machia uitiofa » [lche 

dinota elgiallo elquale e , colore doro metallo puriffimo:. ET FECE eprieghi miei effer contenti : perche mi fappreffo 
tanto che non folamente udiuo el fuono delle,parole ma fcorgeuo lafententia di quelle + 

Ennein fino al fiume co gliochi bafi:non guardido dan/ 


Tofto che fu la doue Iherbe fono i | he. Ma giunta alia ripa glalzo & guardollo & quetto fin 
bagnate gia dallonde del bel fiume ge pche la do&rina dellaquale habbiamo gia deto: Né rifplen 
di fo gliochi fuoi mi-fece dono de nellanimo noltro prima che fia intorno a lethe fiume .i. nelle 

wirtu dellanimo gia purgato : per chechomegia e manifetto In 


Non credo che ff lendefi tanto lume amimam maliuolam nò introibit fpiritus fapientie : Er e quetto 


fotto le cigla aduenere trafitta —_ fiumetre pafli larghi perche tre chofe bifogna a entrarci quefte 
dal figlo tutto fuor di fuo chofrume uirtu : prima cognoftere eluitio feconda roguatizzolo odiarlo; 
d'undalla) GRA A | tertia odiatolo dimenticarlo. Canta & ride mathelda : perche 

Ella ridea d: ù tra rippa dritta È | queto terzo genere ci fa nò folamente abftenere da viti fiza dif 
“nb piu cholor colle fua mani: mana o pe Race e: tali Live (plendore 
i > grande de luo10chi dimoitra la purita & aperta & chiara uerita 

che laltra MLA fanza feme puica diqueita do&rina; Unde nolendo sione elgrade fplédore 
Ire pafli ci face el fiume lontani fa comparatione da lei a Venere :& maxime qua 0 fu accefa del 
ma hellefponto doue paffo Xerxe lamore dadone.E. nelle fauole che abracciando cupidine la fua 


i ‘ madreuenere accafo glufci una freccia del turcalfo & feri nenere 
chanchota affrena tuti orpogli humani nel peRo:per la quale piaga di fubito arfè de lamore del figluolo 


Piu odio da leandro non fofferfe. I di zag di pi a giouane belliffimo : elquale ra 
3 i morto & laniato da un cinghiale conuerti in fiore. TVTTO 
per-mmaregiare ita fefto & abido fuora di fuo colimapeltta acafo fula ferita.  TRACTAN, 
che quel da me perchallor non faperfe DO piu colori colle fue mam: Habiamo gia de&o che loperatio 
ni della uita aQua fono molte&uarie. CHELALTRA tetr,, 
non Gita diqua:ma quella del paradifo terreltre delquale alpre/ 
fente fitraRa gitta & manda fuori fanza feme. MA HELLESPONTO doue paffo xerxe: Non fu tito inodio a Lean 
dro hellefponto quando per andare in felto ad Ero notaua per quello:quato mera gito fiume:perche mi daua impedimé 
to chio non poteuo andare a mathelda.Hellefponto e ftre&o mare.elquale dude afia da europa.Et dalla parte dafia e/ 
Abido : da europa e/fefto:In abido fu Leandro el quale ardentiffimamenteamaua Hero belliffima fanciulla la cui Patria 
era fetto.Ne dubitaua lo infelice gionane notare la note el mare:che diuidea le due citta per trouare hero , Ma finalmente 
colto una notte dalla tempefta non pote notando uenir nino a riua doue era la fanciulla.Ma 16da ue lo pinfe morto. pre/ 
terea quando con infinite copie uenne in gretia xerxe Re de perfi fece un ponte di naui fopra quelto mare: E/adunque la 
fententia che Leandro non porto tanto odio a quefto helle ponto perchelo diuidea dalla chofa amata : quanto Danthe 
-. portaua a lerhe:perche lo diuidea da mathelda : 


 Voifetenuoui & forfe perchio rido E) Ercheuoi & Virgilio & ftatio fetenuoui in quefto luogo 


are ele&o da dio per nido & habitatide dellhum 
comincio ella in quelto luogo eletto |. laquale fel primo oo non hauefli peccato harebbe habitato 


allhumana natura per fuo nido quefto paradifo terreftre quanto allui fuffi piaciuto forfe alchun 
Matauiglando tennealchun fofpetto Pipe ever > Pps partie rido marauiglandouene : & 
malucerende el pfalmo delectafti firo intelleto. EL PSALMO deleBtatt.E cia Ie 

- che puote difnebbiar noftro intelle®ìo elquale comincia:Bonum eftconfiteri domino ® pfallere riomni/ 
Et tuchefedinanzi & me pregafti ni tuo altiffime.& feguitando fi niene a quefto nerficulo . Quia 
di (al dico ef dele&afti me domine in fa@ura tua & in Operibus manui tyuarii 
tro uuolu ie Uenne pr la exultabo-Adique come Dauid dimoftra in quel pfalmo che fira 
a ogni tua queltion tanto che balti legra delle belle opere fate dal fignore cofì qui mathelda del pa 








PVRGATORIO 


Lacqua dixio el filon della forefta 
inpugnan dentro ame nouella fede 
dicofa chio udi contratia a quefta 


radifo:& delio ftato della innocentia. Dipoi fi uolgea dathe & of 
ferafi che fe uuol fapere da lei altro fara prompta & uolentieri arif 
pondergli quanto bafta.Et per quefto dimoftra che lado&rina del 
le facre le&ere nella uita aGivia facilmente cipuo foluere ogni 
Figari lie ui droit dubio & uolenteri lhanno fa&o cfandi do&ori cercido alchuno 
difapere quato bafta & nò piu auati dicentelapoftolo nolite fapere plufg: oporteat fapere.Sed fapitead fobrietaté. Lacqua 
dixio fuole alprefete clpoeta efier chiarito che feauero gllo de eldi auati haueua udito da ftatio che fopra aterzo grado 
delpurgatorio nò faliua alteratioe daria alchuna ne uéti ne pioue ne terremoto chome'alprefente in'àfto luogho elfuume & 
la ua taccino ftrepito ‘% romore:; Quefte due chofe dice che inpugnano & combattono lafede:che nuoua mente hauea 
preftato aftatio ndo udi da lui cofa cotraria agfta che alprefente fente cioche neffuna alteratide faliva fopraegia diQitre 
icagioni Ad queito rifponde mathelda & dice io dimofterro dache cagione nafce quello che ti fa marauigiare & leuerotti 
dagliocchi lanebbia.i.leuero dal tuo intelletto laignorantia chenon ti lafcia intendere. Et pero fequita + 


Ondella idicero chome procede 
perfua cagion dio chadmirar tiface 
8 purgherolanebbia chente fiede 
Lo formmoben che folo eflo afe piace 
fe luomo buono abene & queto loco 
diede perarra allui detherna pace. 
Per {ua difalta qui dimoro pocho; 
per fua difalca inpianto & innafanno 
cambio lhonefto rifo & dolce gioco 
Perchel turbar che fotto dafe fanno 


lexalation dellacqua & della terra 
che quanto poffon drieto alcalor uanno 
Alhuomo non face alchuna guerra 
queftomonte falio uer lociel tanto 
che libero e/da indi oue fi ferra 


Erfoluere el dubio che ha danthe prima dimoftra che fta/ 
tio glidixe eluero che neffuna alteratione diquelle che nafca 
o 


da uapori della terratirati fu dal fole in fino nella terza regide 
poffono quiui:& latàgione dimoftra effere cheidio creando elpa 
radifo de dile&i accio che Ibuomo wiftefli fanzaalchuno incomo 


 dosinnalzo tanao fopra laterra quefto mote chelpurgatorio & el 


paradifo trapaffono la terra regione la laquale non pofiono tràs 
paffare tali vapori :;Adunquene uentinegradine ne fae&e uipofio 
no effere. Et allegoricamente dimoftra che chi e nelle nirtu purgar 
torie & inquelle dellanimo gia purgato non fente alchuna pertur 
batione danimo + LO fommo bene che e dio. CHE folo effîo afe 
piacere folo dio per fe fteffo & nò per altra chofa extrinfecha pià/ 
cea femedefimo » La intentione dellau&ore elhuomo nelle nirtu 
dellanimo gia purgato fe exercita nellanita aBiua fecédo lanofîra 
religione dipoi nellé contemplatiua udendo dimatelda «i. dafacti 
theologi quella doctrina che e neceffaria alla falute noftra +«& per 
quefto induce lei che alla maeftra qual fuffi elprincipio dellumana. 
generatione & a che fine fuffî prodo&o Ihuomo i & inche luogo 
pofto:& chome per noneflere ftato obbediente ne fu cacciato & 
dipoi narrera le predi&Gioni per figura delle fua falute facte nel uec 


chio teftamento. Et dipoi lauucmiméto di chrifto fua falute & cho 

me poilio famo ridocti alla fia obbediétia X finalmente alla falute ritornando alla innocentia. FElhuomo buono.ipero/ 
che ogni uitio che nafce in lui non e dadio ma dalla propria electtone'AL bene alfine che hauefli lui che e fommo bene; & 
Quetto loco.t. elparadifo terreftrearra de therna pace uoleua idio che Ihuomoin ftato dinnocentia habitafil quefto; luo/ 
bo quanto aefio idio piacefli & dipoi leuolea condurre alciclo. Adunque era arra detherna pace.i.delcielo doue e la fom/ 

i dine » Per {ua dif falta per fio difecto nocabolo decto da diffare. Impero che chi pecca non fa & non e altro el 


Dadigici che priuatione di bene adunque diffa % non fa » QU VIVI dimore poco dicono chel primo huomo fu creato inda 


‘nditranflatato nel paradifo dedilecti infu lhora della terza & quiui gli decte eprecepti che hauefli a obferuare: 
ni de densogi ni le beftie si adam pofe loro enomi. Dipoi laddormento & forma la fenuna della fua cofta:& dipoi ué 
ne elferpente tento eua:& dopo Ihora non mangioron eluietato pome.& ftatim uenne langielo;& cacciogli & meffegli in 
quefto modo pieno damaritudine .Ilperche fi raccogle che nò ftecte tre hore in paradifo. Perchel turbare. Dimoftro cho 
mc el primo huomo fu meffo in paradifo: Hora dimoftra perche tal luogho fufe piu eminéte fopra laterra che glaltri, & 

dice che quefto mote fali.i.felcuo & inalzo inuerfo elcielo tito che libero dallexalationi + Da indi nfu doue fi ferra:1.dal/ 
da porta del purgatorio.& quelto fece acciochelturbao aere fanno‘lexationi & uapori tereftri eleuati dalcaldo del fole né 
facefli alchuna guerra alibuomo chomec indurre uenti:pioue gridin neue & fimili. Ma allegoricamente dimoftra che chi 
eclevato daterras.dalle cogitationi delle chofeterrene:& hatirato fu la fenfi ualita &halla facta obediéte allaragione & ue 
nità feco informa chela carne non combatta contro allofpinto allanimo tranquillo; fuora deuenti dellappetto & del 


Jacque dellatraftitia & dognialtra perturbatione. 


“% a dimoftro che non menti ftatio a danthe quando glidi/ 

xe che quefto monte era libero dallateratione gia decte.ho 
radinioftra che non obftante quefto nientedimeno quiui e uento 
che moue lefronde elquale nafce pche laprima uolta cioe el primo 
mobile elquale in.xxiui.hore fi gira da oriente a occidente & da gi 
lotorna aorientesmoue laria pelmedefimo circuito È da quefto 
moto nafceuento:elquale puo mouerele fronde & chiamalo acre 
uiuo quello che efopralaterza ragione ET lapercotia piàta.j.jal 
bero percofo da taluento inpregna laere della fua uirtu:&laer py 
rando lafcote da fe: onde quella cade nellaltra terra idet inguel 

ta delnoftro hemiiperio & tal terra nella qual cade tale uirtu 
cOccpe fecodo che effa o per fua fertilita o p la wirtu del cielo & gel 


Hor per chen circuito tutto quanto 
laer fiuolge colla prima uolta 
fenonlerorto elcerchio dalchun canto 
In queftalteza che tutta e difciolta 
nellaer uiuo talmoto percuote 
‘ etfafonarlafelua perche e folta 
Etla/percoffa pianta tanto puote 
che della (ua uirtutelaer inpregna 
et quella;poi gyrando intorno fcuote 
Et laltra terra fecondo che e degna 


Imperoche no ci dobizo marauiglare feq nafce piùtà alchita far 
| lisi 


la fteile ache a fottopofta puo È genera tal piata gle viole fa virtu 
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CANTO I XXVIII 


za feme palefe.i.fanza che noi ueggiamo o feminifmo:perchenaf 


prefoo perfuo ciel concepe & figlia 


;4: ce perla uirtu foprade&a:Et cocludedo lacipagna delparadifo de 
didiuerfe UIrtu diuerfe legna cile laquale ite cipagna:perche e/pianas  Ete fan&a per 
Non de parer dila po marauiplia che ferite la asa OR È pis tr ogni fe ra i produ 
‘adi ceogni frufoche e,diqua È anchora di quegli che diqua nofi fcbi 
rg pv peer ping Fresco sati oo gd uelalbero della uita & chi mangia 
fanz sj i quel frutto non muore. 
Etfaper deichela campagna fancta A | 
doue tu fe dogni femente piena 
et frutto ha infe che dila non fifchianta 
Lacqua che uedinon (urge diuena —. pa > had tento hire che elica conbetg nò pe 
«fo PENE “l'rà ce da vapori caldi & fechi chome qui:Chofi hora dimoîtra 
che tiftorin SSpoE chel ciel conuerta chelacqua de due fiumi del paradifo nò nafchono da uapori fred 
chome fiume chacquifta & perde lena di ethumidi chome nafcono e noftri fiumi da vapori chel cielo con 
Ma efce di fontana falda & cierta nre inacqua. . rt ade Frcemragriita ne ein 
| RIE: na fotana fia nelparadifo de dile&i:laqualene crefce mai ne fcema: 
chetanto di ualor dadio 1 de ende ma fempre fta inuno effere & e adoriate & ha due bocche:una a fi 
quantella uerfa da dua parte aperta niftra onde nafce lethe:lalera adextra onde nafce eunoe. Et per 


quefta vuole exprimere Ihabito delle virtu dellanimo gia purgato 


(; ui 1 
Da quelta parte Con UIrtu difcefe iliperche dice quefta fonte effere falda & certa:Salda perche né ul 


che tolle altrui memoria del peccato cene meno:imperochetale habito non fi puo [cuare ne torre della/ 
dalaleto dogni ben fattolo rende ina certa tear De crefce ne feema:Ma fem prese ire qua 
sai ì | Tita.lichee/uero perche loperatione che procedeno datale animo 
Quinci lete cofi dallaltro lato fono continuate ne crefceno ne fcemano chome nelle uirtu cimli e 


eunoe fichiama & non adopra adunquequefta fonte quello che habbiamo de&o : Ilche procede 
{e quinci & quindi pria non e guftato dalla gratia perficiente & cofermite laquale nò lafci machare la fo 
Aivittialtti facotietto è dif te.Lethe da finiftra e oblininione de uititilche fignica perfectide la 
È PORCMORGRODII quale fa che noi non dico rifiîtiamo auitii choe nellalre ufrtu: Ma 
etauegna che affai pofli efter fatia a tucto SPARI pchee ei altucto da ogni ap 
Pai (e obi : ctito irratibale Dalla dextra diqueftafonte nafce eunoefiume che 
a etna perchio pa difcop na fighifica buona mete: È quefto tardétiffano fetuore di charita & 


Dirotttun corelario anchor per gratia uolota iméfa nelle uirtuofe operationi.ET NON ADOPRA :n6 
necredo chel mio dir cifia mencharo fa n ro quefta fonte fe no e guftata quici PRAFDE nò guftia 

; mo & di lethe% deunoe ifieme:pche nò puo effere lanimo pfecto 

fe oltre P romeflion Loro {fp nea fe no hà dimétichato ogni pturbatibe & none tucto accefo della’ 


mor dellauirtu. ATVCTI ALTRI fapori : efce dilopra chome 
elgufto ei allora. infomma felicita quando ha cibo che paf@ 
faelfapore dituctiglialtri cofi anima perquefti due fiu mi fecon 


cu (N ‘do.lallegoria gia poftaintefi uinein perfecta felicità EL ADVEGNA:ideft eneche latua fete. i.lauogha delionte 


dere leconditioni di quefto luoga poffa effler fatia. PERCIO no tifcuopra.i.non timanifefti piu io ti diro anchora pergra 
tia quafi dica p mia liberalita un corolarioproprio corolario dicono unEa coclufidecB abracci tucte laltre:et piu tofto del 
le chofe gia decte chie néne procede p fuo ordie:Chomeuerbigratia:quido haremo cimolte argometatidi dimoftrato lai. 
mo inmortale cocluderemo effere necffario coferuarlo puro S uitii accioche feperato dalcorpo ritornial fio fimo be ne 
e Redo chelafententia de primo ternario fia che e postiche 
73 ce i antichamente diuifono leta fecodo e metali&: dixono chi 
Quegli che antica mente poetaro fa prima fu aurea & chiamoffi el fecolo delloro :perche glihuomi 
leta delloro & fuoftato felice ni inquella eta unono innocentiffimi et cofi necti dogni macula di 
uitio chome loro nella fornace puriffimo uidono fub nube & qua 


forfe inparnafoefto loco fognaro SS fi chome per unfogno quefto ftato della innocentia. Etpero di 
Qui fu innocentelhumana radice ES ace forfe pda efto loco.i.nella loro arte pes È x 
SEE : oro furore pelquale eleuando la mente poterono difcriuere glal 

qui primauerafemp Le & ogni frueto | ti & admirabili fenfi ponendo parnafo monte dedicato alle mufe 
nettare e quefto diche ciafchedun dixe per larte & pel furorc'poetico uidono quafi fognando & non per 
lo mi rivolfi — tucto fecta nor ea re A. fuinnocente:Lhumana ne 
uo i | ce:quafi dica inefiuno altro luogo È ineffuno altro tempo non fu 
amie poeti & nici che conrifo a el primo fecòlo elquale fu doro fenon qui doue Ihumana radice «i, 
udito hauean lultimo conftrudto | e primi homini furono innotenti.Q VI primaucra fempre:Come 


fe fanno bauefil perpetua primauera farebbe fempre temperato:& 
‘ non farebbe ne exceffiuo caldo:ne exccffino freddo. Cofi loftato 
della innocentia perche e inperpetua primauera nò c moleftato ne 

| __—.. dalcado dellexceffiue cupidita & defiderii:Ne dal freddo dello ex 
ceffiuo merore:È timore. - lo miriuolfi indrieto amiei poeti:Ilche tignifica che con lamente ritorno alla doctrina poetica 
facilmente confeffo cfler ridicula inquefta parte fegia per la loro fictione non entendono quefto medefimo Pot veduto qui 
to aquefto ladoctrina poctica cinfufficiente ritorno coivifo amathelda.i.alla doctrina theologica:laquale difcriue la felici 
ta della uita actiua comebeatrce contiene la doctrinadella contemplativa. 


Poi alla bella donna tornai eluifo 
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XXVIII 


CANTO.XXVIILDELLA SECONDA CANTICA DI DANIHE. 


Antando come donna innamorata 
«c continuo colfindifuoparole 
beati quorum tecta funt peccata 

Ercomenymphe chefigiuon fole 
perle faluatich ombre difiando | 
qual diueder qual di fuggire elfole 

Allhor fi moffe contral fiume andando 
fu per la riva 8io pari dilei 
piccol'paffo con piccol feguitando 

Non eton centro tra fuoi paffi emiei 
quando leripe equalmente dier uolta 
per modo challeuante mirendei 


petri& do&ori della nottra theologia apertamente & con 
fommoozelo muerfo de proximo opredicandoo in altro: 


(c ) Prime cantaua chome donna mamorata perche cueri inter) 
O 


modo adimonendo È amacftrando ci fanno del continuo dofi, 


Adunque cantando chome donna inamorata continua. colfine di 
fue parole.i.finito che hebbe a danthe dichiarirgli quanto gia ha 
dobbiamo decto comincio fanza latermifftone acàtare el pfalmo 
pece » : » ge via È ® 
elcui‘principio.e Beati quorum remiffe funt iniquitatef & quorum 
tecta funt peccata Canto conueniente alla materia imperoche gra 


douéa danthe bere dellacqua. dilethe perlaquale hauca adimenti/ - 


carcepeccati. Adunque pel purgatorio glerano ftati rimefli epee/ 
cati: Et inquefto principio de!paradifo glifaranno occulti perche 
oli dimenti:gera:ET come nymphe conueniente coperatione dal 
tenymphehabicanti lefeluee prati & lacque alla donna pofta in 
fiameno & dilecteuole uiridario & giardino . ALHOR fimofie 
Moftra chela donna andaua fu perlariva:del fiume e andana incé 
tro allacqua & in uerfo elnafimento del fiume: danthela fegu ta 


una andando cò piccol paffo come facea effa. Ne pone alchuna di - 


quefte chofe fanza cagione. Imperoche guidaua elpoeta afguado delfiume elquale hauca apaffare ® nò fipartiuà daquel! 


lo&andaua aorfente che fignifica lapiu perfecta parte: incontro a 


Iacqua:perche non dobbiamo lafciarci menare dals 


” “1%; î : » «è 
londe fue ma rififterui & paffarlo quando etempo & lungo conueniente . NONeron cento tra fuoi pafîi emici : nonera 


no ititramendue cento pali: Iîche era fpatio diomquanta paffi quando giugnemo alla fuolta del fiume faquale noleendo — 


fece che io fuffi uolto allerant:. Et per quefto dimoftra che poco tempo fi procede nella inucftigatione diquelta doctrina: 
& nellcoperationi di quefte uirtu dellanimo gia purgato:che noi ne fiamo illuminati per uirtu dalla divina gratia, 


Ne ancho fu cohfinoftra uia molta 
quando ladonna tutta ame fitorfe 
dicendo frate mio guarda & afcolta. 

Erecco unluftro fubito trafcorfe 
da tutte parti perla gran forefta 
talche dibalenat mimeffe inforfe 

Mia perchelbalenar come uien refta - 
etquel durando piu & piu fplendea 
nelmio penfier dicea che cofa e quelta 

Etuna melodia dolce correa 
perlaer luminofo ondel buon zelo 
mife riprender lardimento deua 

Che la doue ubbidia laterrel cielo 
femina fola & purtefte formata 
non fofferfe diftar fotto alchun uelo 

Sottol qual fe diuota fuffi ftata 
haurei quilinneffabile delitie 
fentite prima e piu lunga fiata 

Mentrinandauo tra tante primitie 
delleterherno piacer tutto fofpefo 
etdifiofo anchora apiu letitie 


Dinanzianoital quale ua fuocho accifo 


cififelaer fottoeuerdì rami 
eldolce fuon percanto eragio intefo 


x Olto gia ad orieiente & facto attento da mathelda comin, 


| & È cioauedere lecofcexcellentiffime, GVARDA& afcolta 


_.* indue modi poffiamo uenire alla cognitioneo col noftro i 
egno inuefticido È coldifcorfo della ragione ricercido:® quef 
to afimilitudine de glocci corporali diciamo uedereo ueramente 
non potédo trouare eluero per noi medefimi appariamo da altri: 
adunque e admonito danthe damathelda dicendo guarda che per 
femedefimo inuèftighi & dicendo afcolta che mquello chenò puo 
uedere dafeodachigleneinfegni . VNIuftro uno fplendore el / 
quale da principio dubito che non fuffi baleno: Ma dipoi cofide/ 
rando chel baleno paffa prefto È fpegni uededo che quel duraua 
& crefceua non intendeua che cofa fi fuffi & perlaer lucente da tan 
to fplendore adiua una mirabil melodia perquefto dimoftra faue/ 
nuta dello fpirito fan&o nelquale pone lofplendore® elcanto pex 
primendue fingulari gratie lequali da lofpirito fantto allbumana 
mente: Laprima e lalucelaquale fcaccia letenebre della ignoritia 
& induce cognitione del nero la feconda e elcanto pelquale dimof 
tra ladolceza che infcrifce perlacognitice delle cofe diuine: Et tal 
luce uentèndo nellanimo gia purgato dura fempre non fi fpegne, 
ONDE buonzelo. per quefto pref tanto zelo del conofcere le 
chofe diuie che io pref lardimero deua.i-hebbi quel medefimo ary 
dire che hebbe cua:laquale noueliamete formata:beche dadio ha/ 
vueffiincomidaméto nò guftafii delpome elquale daua notitia del 
bene & del male:nientedimeno non fofferfe ftate fotto alchuno ue 
lo & obfcurita dignorantia & anzi troppo conueniente contro al/ 
dino precepto guito elpome elquale imdefli notitia delbene X 
del tale & pero dice che cua inquelluogho.1.nelparadifo dedile&i 
nefquale laterra ubidia alcielo facendo cio chelciclo inprime na & 
nò difcordandofi dalle fue infinétie effa fola fanza aiuto daltri & 
femina elcui fexo donea efier piu timido & formata pur tefte pche 
poche hore auati era ftata creata della cofta dadi laqual novita fi 
milméte ladonea far timida: SOTTO quale.i.fotto laguale igno 
rantia fe fuffi ftata denota & ubidiéte harei feutite Gile delitie & di 
le&iineffabili.iidicibili prima È piulunga fiata: Impoche io farei 


nato inquelto paradifo & habitatoni piu lunga fiata & durato inftato dinnocentia:ne harei còtraGo elpeccato originale. 


Rocedédo austi'elpoeta fa preffo piu allofplédore ® meglo udi elcito tra tite premitie pehe dite furono le prime 

Ù chofe che comicio a uedere udire nella c6teplatide. Deterno piacere.i.del fomo bene eldile cofifte nella coteplatio 

ne.ET IS ofo pche no e coteto lanio noftro finche nd arriva alfommo : TAL quale un fuoco accefo cifi fe laere: Sépre 
pone lamore innanzi alla intelligentiasdiche piu uolte o admonito elletore: 
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| O facrofandte Uergini fefami Et nelluogho che piu lo richiede mingegnero eXplicare la eagide | | il 
freddi o vigili email per u ci lofferfì EL SVONO per cito:Intédemo chel fuono primo udito era cé HI 
} Li bit to OSACRO fan&e:Meritamente hauédo a traGarechofe dif | 1 
cagion mi prona chio merzeurchiami ficillime & divine fi diffida dellhumano ingegno fenon ha aiuto E 
Hlor conuien che elicona pertne uerfi se ERE I PIO lofprona a iuocare:X le uigilie& | | 7 
4h | ‘ene che per foro ha fopportato gli da fperiza deffereexaudi | Ul 
& urania maiuti col fuo COLO i to da quelle:IIpche ordina cofi O) SACRO SANCTE uergini ||| 
forte cofa2 penfare metterin uerfi cagioe:che procede da neceffita MIS PRONA.i.mipigne CHIO if | 


ui chiami.i.chio ui chiegga MERCE SIO fofferfi maisquafi di 
 Jaqual merze io fi pero perchio ho foferto per noi fami:freddi & uigilie:HOR ONVI EN che helicona CI a ra 
uet'fare dinota fomma abondantia & affluentia del fauore delle mufe di che lm ha di bifi ogno & pofe helicona monte per 
fonte che imquello è confecrato alle mufe:il fonte pel fauore VRANIA, Volendo trattare delle cofe celefti conuenien | 
te inuoca quella mufa:che e nominata dal cielo:chome nella prima cantica dimoftrammo FORTE CHOSA a penfare | Ul 
mettere inuerfi:Fa lauditore attento dimoftrando la grandeza della chofa Ila qualenò fanza difficulta fi puo exprimere | 

in uerfi & infieme dimoftra che non inuoca urania fanza bifognio, 


Pocho piu oltre fette arbori doro 4) Imoftra che per appreffarfi alluogho chome prefe la uerita 
falfaua nel parere il lungo tracto = di - ns Ù . 5 troppo iteruallo che era tra lui X ecandela/ 
i uoce fi . È 
del mezo cheraanchora tra noi & loto alberi.Equibrieueméte chonto ma shlole to atto | È 
Ma quando fui fi preflo dilor fadto cofa inganns la uifiua potentia & chomé n fio ire longino: | | 
Et allegoricaméte dimoftra che anchora la uifta della mente fì pef US 


obiedto co i 
che lobiecto c PAU chel falfo inganna fe uolte e ingannata nel principio della inueftigatide quando an/ 
non perdea per diftanza alchunfuo a&o cora e/tito lotana da céclufide che glipare quello chend e. Indi 


La uirtu chea ragion difcorfoadmanna e eps. mi ia n mR ann cofe:cioe n - glioc, 
! laDri:L1 cui fignificato prefto apparita:equali uentno 
fichome glieron candelabri apprefe no piu tardi chenduanno le fpofe ione Matheldati.la do&ri/ 
& nelle uoci del cantareofanna na chriftiana dimoftra lordine X el proce ffo dellhumana falute 


dalla creatide dellhuomo infino allo adueniméto di chrifto Adi 


| Difopra fiameggiaua el bello arnele 
Difop pg aua que el fole che uede pria figura el fole dello fpirito fanAo El qua 


piu chiaro affai che luna per fereno le illumino el i Sr de dileQi& adam & eua primi noftri pa/ 
di meza nocte nel fuo mezo mefe oli e epte sespaba erono + doni dello fpirito fan 

i ri I Lodi ft ; | uaieinnazi allancarnatione del divino uerbo uenetarda/ 
Tomi riuolfi dadmiration pi Co mente ne glhuomini& a pochi pcheanchora nonera el tépo del 
bona vita de alia la gratia Dipoi p quegli che pone uettiti di biancho figmfica que 
con uifta carca di ftupore non meno gli che credeRono in chrifto uenturo Et pe.xviiii.feniori intende 
laf allal { cuentiquattro libri della bibia Significa anchora equattro enîge 
Indi rendei pect oallaltre co € “A Hiftizle uirto theologicele quattro cardinali:gla®i deglappofto/ 
che fimouean incontra noi fi tardi ni qs “dg sha; find Jaca 5 fan carpe apra difce 
che fcripfono laltre epiftole Item lapocalipfi di fan giouanni 

 cheforan uinte da nouelle fpofe ple quali mar dimoftra che chi uuole alte Lilo Mato della ino 
La donna mi fgrido, perche pure ardi cétia & dimentichare al tu&o cuitii:fi debbe exercitarenello ftuy 


{i nellaffetto delle uiue luci no dele gia ss cofe le guil ante la bibbia, Ma torna 

; > a ; :, O al texto difopra dicemo ‘LA VIRTV APPRESE ecandela 

& cio che uien dirietro allornon guardi: bri.i.pote difcernere che quegli nd erano alberi ma candelabri et 
Genti uidio allhor chome lor duci ee Sulicz net uoci fe quali prima per la difticia ero/ 
| n di le no cofufe diceuono OSANNA in hebreo fignifica falua quera/ 
MESUZE appreflo ueftite di bianco mete uuifica oueraméte fa falui noi o faluificatde noftra DI SO 


tia tal ancore s/ i) ua re se fucî n na e nn arnefe:el era me pes pe norreno» i 
cdua fplendea dal finiftro fiancho VA difopra:gittaua fiimenella fuprema fua par \ |‘) 
pl te PIVCHIARO aflai-La fentetia e/che lo fplédore de candela 


& rendea giiz la sane finiftra cofta . ° brieramaggiore che quello che fpargea la luna quado ei fereno | 
10 riguardauo inleicome i fpechio ancho &quintadecima & ameza no&e IO MIRIVOLSI dadmiratiò | 
pieno:Dimoftra che gride admiratide prefe ditanto lume& uol | |\i 
fefi auirgilio domandandolo della natura della chofa:Ma uirgilio nò gli rifpofe con parole Ma dimoftro nella uifta an 
cor lui effer pieno dadmiratione:lfche fignifica che Ihumana fcientia piu tofto ftupifcein fi gran cofe:che efl'a lentenda:Di 
poi feguita. INDI RENDEI .1.dalla uifta di urgilio al quale mero uolto lafpeRo.i.la uifta & ritornai a riguardare lal/ 
tre chofe Et maximeecandelabri de quali gia habbiano de&o LA DONNA. Mathelda mi rifpofe dicédo che nò bafta 
folaméte ardere nelleffe&o delle prime luce:i.nellamore & defiderio di quefti fepte doni dello fpirito fan&o : Ma debba 
anchora confiderare gli effe&i che feguitano di quefta guida dello fpirito fan&osel i e/‘uero duce & guida dogni uir 
tuofa operatione GENTI VIDIO ALLHORA : Intende chome jr auanti diffi quegli fan&i huomini patriarci 
propheti & altri do&i equali crede&ono in chrifto uenturo:a quali fi debbe candida uefte perche la fede debbe effere pu/ 
ra:Onde glantichi gentili quando facrificauono alla fede teneano le mani inuiluppate in bianco rene & foggiugne che 
erano di tal candore qualein quefto mondo diqua mai fi uide:& allegoricamete intende che quelta noftra eta nò ha quel 
la pura fede chebbono coloro LA CQuA:del fume gia deto SPLENDEA:pelumi de cidelabri:Quefto fiume e/la me 
‘ditatione ® confideratione della innocentia la quale fa diméticare euitii & illuminata dallo fpirito fan&o la quale rende 
a chi ui fi fipechia la finiftra cofta.i.libera el chuore di chi ui confidera da ogni fenfualita dalla quale prima era prefo.. Et 

quefto quanto allallegoria/Ma ancora fecondo la leRera e/uero, 
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PVRGATORIO 


“i i . : LARE & cl poeta altra diftantia o iteruab 
Eguita narrando che quando erono gia elumifi propinqui che non era tra loro & e! pi U 
o, lo che folo el fiume lui dee fofta.i.indugio a pa iifetimo.Ma le fiammelle de candelabri feguitauono peocegat” 
do auanti &adrieto a loro lafciauono laere dipinto di fepte liftre& linee di nnello chome fa un pittore stra: vi e 
fare una linea:& erono de colori che fa el fole nellarco celefteo la luna quando etra branchi nuuoli ecolori dellarco fono 
roff fanguigno nerde & bianco.Quefte ftenda li.cioe quefte liftre eron maggiori che la uifta fua perche non potea uede 


reelfine:Ma fecodo che lui giudicaua non erano eleuati da fiori cioe da terra sla quale era fiorita piu che dieci paffi :Ma 
allegoricamente intendi cha tra ecandelabri & danthe nbera al 
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AT : internallo che el fiume.-Imperoche effendo ui purgato da ui/ 

Ra ando dalla sero ie hebbi tal polta sonohfan altro a poterfi congiugnere co doni dello fpirita 

che folo el fiume mi facea diftante fan&o:che bere del forme A serie begnere ogni peetiro dee 

1 idiedi oteffi accendere la fenfualita informa che altutto gli dimentica 

li aterar a ar 1 Pi i De a * f.le fette litede colori'gia de&i procedenti da .vii.candelabri fi/ | 
l rig A ad mmellean ai auante nificano efette facramenti della chiefa che fono facri fegni del/ I 

fi lafciando drieto afe laere dipinto Da facra cofa.Adunque fine fegni ci fette Pg d de fj piro any 
ite &o & pero finge che fieno figurati da quegli: & che ecandeladri | 
se ; È Vasa Serg egli n a fembiste & le lifte fieno al daterra diec) paflli LA 1 difuori del prato fî/ i 

Si cheli fopra rimanea diftinto gnificano la uita prima exéplare uirtuofa fi f: alea quelli fette do/ 

di fette lifte tutte in que colori i e con She com MIRO si non) ù a P" ro a 

Rie nacoga fu terrena & piena di figure fegni & creation ero 

| onde fa larcho el fole & delia el Into efigni a pe fiori torta non fono fru&o ma fignificano el futu 

* Quefti ftendali drieto eran maggiori ro frufo.Adunquemediante la paffion di chrifto poffiano fali/ 

chella mia uifta & quantoa mio auifo re colla fcala de dieci comandamenti alle fette gratie dello fpini/ 


to fan&o equali fono Timore Pieta Forteza Scientia Configlo 
Sapientia & IntelleGo:p fegnode quali la nuoua chiefa tiene efet 
te facraméti equali fono Crefma Baptefmo Ordine Euchariftia 
Penitentia extrema un&ione & Matrimopio.Finge adunque lau&ore la crefima di color roffo che e/fegno di timore che 
fta radicato in fu la carita che Ibuomo ha uerfo di dio.Onde nafce Ihumilita che e/ contro alla fipbia.El battefimo e co/ | 
lor uermiglo ouer fanguigno che fignifica la pieta che e ftata fondata in fù la carita che Ihuomo ha uerfo cl proximo :la 

uale e/minore che quella che euerfo dio:% e/fieurata di fanguigno o di uermiglo:® nafcene lamore chee,cotro alla iui 
dalai ine edi color uerde che figmfica forteza:X e radicata nella fperiza che habbiamo i dio. Onde nafte la religio 
neche e/contro allira.La euchariftia edi color bianco che fignifica la fcientia fondata nella fede:la quale ha lbuomo nel | 
corno di chrifto che viene in fu laltare.Onde nafce loperatione uirtuo fa contro allaccidia.La penitentia e di color uerde 
che e,fegno di cofiglo:che e/radicata in fula fperanza di dio._Onde nafce moderatioe cotro allauaritia. Lextrema unto 
ne/e di color roffo che e/fegno della f; apientia chee radicata in fu la carita inuerfò el proximo:che ne nafce abftinétia con 
tro alla gola.Et matrimonio e/di colore fanguigno o uermiglo:che e/fegno dintelleGo:che c/radicato in fu la carita uer/ | 


fo el proximo.Onde nafte caftita contro alla libidine. ! 
Sottochofi bel ciel chomho diuifo Opo efette candelabri & la turba ueftitaa biancho ueniua/ 
c° no uentiquattro uecchi pe quali dinota euentiquattro libri 


VFAVGUATTO feniori a due a due della bibia:ne quali fi còtiene tutta la do&rina chriftiana.Quetti 


dieci paffi diftauan que di fuori 





coronati uenien di fior dal:fo fi dinidono chofi. Venghono adunque adue a due A dimoftrare 
Tutti cantauon benededta tue f ce edueteftamenti fono EER nel peg fi conten 
i i I ghonoemifterii & le figure: nel nuouo le chofe prefigurate ne 

nelle figle dadamo: & benedecte mifterii del uecchio Verbi catia Nel uecchio e lona igio@tito dal 
fieno in ethernole bellezetue pefcie:Ne! noto e/chrifto melo nel fepolero.Erono ueftiti di biî 


ubesnibie Gori 64 lette —‘cho.licheexprimelapurauerita di quefta dottrina netta dogni 


adr impetto di me dallaltra fponda nota la fede.Et quefti fono euétiquattro uecchi equali feripfe log 
libere fur da quelle gente electe ninello apocalipfe.Sotto chofî bel cielo:bello aere. Impoche ela 
Sicomeluce luce in ciel feconda tini dicono Celù pro aere hinc Virg.Mare acterrascelùg; profil 


. e. di:&chiamabellaaria pcheera ornata delle fette lifte.HO Dini 
uennero apreflo allhort quattro animali fo:ho diftin&o & diferipto. SENIORI:uecchi & e uocabolo lati 
coronati ciafchun di uerde fronda: - ar uecchi na - vedra ci ri benede&a nda 
‘(3.1 citido lodauono la uergine:ipoche niéte altro cOtiene el uecchio 
Ciafchuno Ca pERIMO di feiali : . teftameto fe nò aifftaria A hetie che dinotano la incarnatide 
le penne piene docchi & glocchi dargo del uerbo nella uergine la quale fu falutata' dallangel gabriel be/ 
{efufleruiuifarebbon cotali nede&a fopra tutte le donne le quali tu&e fono figluole dadam» 
| LE BELleze tue:le tue uirtu.Im poche le belleze dellanimo fono 
vi = fanza alchuna copatione piu excelléti chelle belleze del corpo:% 
niéte e bello nellanimo che né fia uirtu:& niéte uirtu che nò fia bello.pofcia chefiori:la fentétia e pofcia che tutta Gita gé 
te fu paffata quella parte del prato la quale era al dirimpe&o dimema dallaltra ripa del fiume.Impoche allora rimane li 
bero elluogho guido chilo calpefta lha paflato & hallo lafciato fg6bro:& chofi p trafito dimoftra che era gia paffato el 
| uecchio teftameto nel quale icora glhuomini eron feru del peccato.Onde feguitaua el nuouo nel quale uéne la noftra re 
déptide & liberatide:Si come luce:Exprime optimamtte cl progreffo di tu&e quelti géti:& lo fpiédore ditutti dicédo cho 
me nel gyrare del cielo quello no-fi uedi maruacuo di lumi:ma fempre dopo una ftella wene lalera cofi dopo le luci de gia - 
paffati ueniuono equattro aiali cò fimile {plendore.SI COME luce:cioe Rolla SE CONDA:feguita:LVCE.la ftella che è | 
— gliuainizi.Et allegoricamete poffiamo dire che la mete di chi ftudia la facra theologia di tépo îtépo e illuminata difplé «* 1 
dori:& di fciétia:pche una chofa gia intefa apre lotelleGo a itédere lalcra che f eguita.Preterea dimoltra lordine perfedo i 


& 
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‘pero che prima erano paffat hemifperii & [eprophetie hora fegintano le chofe prefigurate.® Quatro animali: quifono 


prefigurati equattro euangeilifti.matheo marco luca X giouanni.matlieo in forma humana:perche piu che glaltri diferi/ 
ue Ihumanita di chetito.marco in forma di leoneiperche chome el lione riuiuifica col fuo rugito dopo elterzo diefigluoli 
chofimarco piuchiavamente e e glialtri dixe la refirreBione diciifto. Luca in forma di bue. perche chome el bue mette 
granmugghio:choti luca piu chiaramente:che glialtri iferiue le predicatione di chrilto. Ioanniin forma daquila: Impero 
che chome laquila uola fopra glaleriuccegli tiene fill glocchi nella luce.chofiioanne fopra tutti glaltri diitefe Lontelle 
Co alla diumta di chrifto & meglo potette raguardare loiplendore di quella. Coronati ciafehun diuerde froda: adino 
tare chelado&rina euangelicha perche cuera fiupri tara uerde:X credo che intenda gni uerde fronde per lauro albero 
triomphale ea quefta laquale fola e uera ha uinto tutte laltre che fono falfe & di quelle triompha. Ciafchuno era 
pennato di fer ale.Seguita elpocta lapocalypfi di ioanni elquale medefimamente gli difeitue chon fei ale dellequali due file 
uano alla tefta adinotare elfuo principio. Duc fabaffauano apiedi adinotare elprogreffo infino alfine. ducale braccia X 
allemagne lequale fignificano lc fue operationi, Et perche lalteza fra della diuinita fu pocho daloro intefa con naturale 
regione, pero finge Ezechiel che conte penne che andauano alcapo & con quelle che andauano apiedi copriuano elcorpo 
cioe lalteza di crifto & ladiuinita laquafe fu poco riuelata loro. & faprofondita che fignifica laduenimento dicriîto delqua 
le non feppono cl tempo.& benche ioanni ne ponga fei & Ezechiel quattro.nientedimeno torna alla medefima fententia: 
perche cluangclifta intefe laragione & intelletto & elpropheta folo lontelle&o.Ma la lungheza che fu la uita corporale 
di Chrifto & Ja beatitudine chefula do&rina era loro nota. Le penne piene docchi:per glocchi equali ioanni dice che la 
le haucano dentro & di fuori fignifica la circufpectione che idio concedette a gli cuangelilti auedere dentro ladwinita del 
uerbo uclato fobto Ihumanita & difuori Ihumanitatcongiunta con la diuinita.Siche quelte due nature faceano uno indiui 
duo.preterca fecondo loanni haueano glocchi dinanzi & di drieto. Ilche fignificache cofiderorono }e prophetie & mifte 
rit detuecchio teftamento dal principio del mondo infino alla fexta eta nella quale uenne chrifto:X dallui comincio là fe/ 
ptima:È dalla feptima infino alla fine del mondo laquale fara quando chrifto uerra a giudicare. Et glocchi dargo hauea 
argo cento occhi & fu pofto da iunone in cuftodia dito trafmutata imuaccasaccioche loue non la riduceffi in forma huma/ 
na.Ilperche mercurio mandato da gioue luccife; Etiunone orno le penne de filoi pauoni con quegli occhi » ca 


Ceuta elpoeta lafira breuita dicendo che non puo éffer largo 
CAZAR i & liberale in fpargere piurime idifcrinere euangelitti perche 
Adifcriuerlor forma piu non fpargo altra fpefa loftringe:quafi dica perche couiene che defcriua 


rime lector chaltra {pela muftringe { ‘altro: Ma egg ezechiel:Coftui fu uno de propheti :el quale con 


STR | “© loachimredi Hierufalem fu menato feruo in babylonia. Et inun 
tanto chenquefta non po flo eflere largo tépo choftui propheto in chaldea a fuoi hebrei quui fera & Hie/ 


Ma leggi ezechiel che ledipigne remiain ludea. ET quali ui cron:tali mapparuono in quella pro 
chome leuide dalla fredda parte ceffione quali ezechiel le.diferme, Saluo chealle penne: loanni 
emeco.e in mio fauore & difeude la fententia mia :È dipartefi da 

uenir con uento con nube & con igne . ezechiel.Imperoche vanni glifinge con ferali &X ezechiel con qua 
Et qual le crouerrai nelle fue charte tro «delle quali due chopriuano ecorpi loro È due delluno fi con 


tali eron quiui (aluo cha lepenne ! giungeuono colle penne delaltro: 
giovanni n mecho & daluifi diparte Ra foprafcriti quatro animali era un carro. triumphale do 
E rò di dueruotetirate da uno uccello grifone elquale diiten 
deualale infu tra la lifta delmezo altre tre: & tre fanza 


Lof atio drento'allor quattro contenne I 
Pai as i, SÈ toccarne alchuna X inalzauonfi tanto quefte aleiche non fiuedea 


un carro infu due ruote Ulomp hale | no+Etle mébre del griphde chefono uccello eron doro:laltre big 
chalchollo dun grifon tiraro uenne che mifte diuermiglo. Quefto te c È nuoua chiefa: & le due 
le rote fono eluecchio & nouo teftameto:& ueramete carro triom 

Efo tendea fu luna & laltra ale. phale:perche neffuna altra fynagoga o congregatione triompha 
tra lamezzana & le tre& tre Liftre del diauolo & rimanuincitrice delle fue battagle: fenon lachiefa 

fi chanulla fendendo facea male fondata in chrifto.E ; doro:perche e 3 ni re e, inni 

- {o ifina:E in mezo de quatro euangeliiti:perche cl fugetto : È la 

Tanto falian che non eron uifte aio della nuoua shuslà fie la ce euangelica: & a quello 


[emembra doro hauea quando era ucello ogni decto fi cine gry — is : = a 
ante 'sistimiolio mi ‘—— Imperochele prime parti ha duccello.& lultime di leone lignifica 
e bianche lalere di vermiglio mifte Chi fto el nale adi duenature.diuina & humana.Adunque lapar 
Non cheroma di carro dor fi bello te deluccello raprefenta ladiuinita.et quella deleone Ihumanita. 


ralleprafli africano queto auguft O Crifto adunque edifico la chiefa.& lui la tira allauolota & lobe/ 


i ientia del padre.Lale de griphoe fono due.la dextra dimoft a 
page quel del fol far a POE conello la giuftitia diuina :& [a fioaitrà la mifericordia lequalimétre che 
Quel del fol che fuiando fucombufto . fn interra fempre diftefe alcielo:& congiunfe col padre È col/ 

per loration della terra deuota lofpirito fan&o.quefte fidiftendono tra lefepte Lite iche fo ocs 
ISS fepte (acramenti fegni de fepte doni dello fpir to fantto, in for 

quando È s ouearchanamente giufto ma che mettono inmezo quel del mezo che cla cucariftia: cioc 
I elfan&iflimo corpodi chriito elquale ueramente e inmezo tra 


[a giuftitia & la mifericordia.Imperoche Crifto inftitui quefto ficramento infegno di giuftitia col quale rendeffimo al, 
padretal facrificio qualfiamo tenutisperche nefuno altro-era comuemente alla di.ina excellentia Inf'isuito anchora 
in fegno di mifericordia,perche cò quello confeguitiamo la mifericordia didio plaquale & nò p alchun debito cioe dato 
nita eterna:Di fuori della dextra ala rimigono tre lift tefmo & ordene 1 

to fan&o procedeti dalla diuina gruftitia timore pieta & forteza.impoche coferuidociidio in quefte tre gratie uitamere 
poffiamo noi piacere adio & meritare ethetna uita» Dalla finiftra e penitentia extrema unGione & matrimonio & fon 


eche fono crifma.baptefmo & ordene feg ni di tre doni dello ipiri 
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dallala delia mifericordia.& fono fegni deglaltri tre doni dello fpirito faneto:configlo:fapientia & lintellecto.leucariftia 
che efegno di fientia fta in mezo di due ale per le ragioni gia decte difopra.Né per quefto dica alchuno che elpoeta diui 
dalagiuttitia dalla mifericordia luna dalla dextra & laltra galla finira ala.Ma uuole che in quegli dalla dextra proceda 
la iu‘t;tia & iquegli della fineltra procede la mifericordia.Etpo dice chelale falédo no faccio male anefia iita.hora tor 
nidoalla expoficide deltexto, Carro triophale:p premio dhonore era iltituto aprefio aglatichi «che el duca del exercito 
quale bare portato ipla uictoria denimici.& haueffine uccifi iuna battaglia almico»v.migla di gli & rotto & meffo i 
fuga el refto.ne potena aprefib deromia:tribphare:chi no fofli {tato nello exercito dictatoreo cofo 00 pretore.El trion 
phante andaua infuornato carro tirato da quatro cauagli bianchi.& e fenato glandaua iumanzi infino in capitolio &q 
ui facrificaua tori.Maelacedemonii baueuono cofuetudine che fe eltriomphante hauefîe nineto enimici cò {ua aftutia fa 
crificafiun bue:fe con battagla facrificafii un gallo:tanto piu tumauon le cofe facte con prudentia.lIche e roprio delhuo 
mo che per forza.Dicon che bacco fuelprimo che trouafli triompho uincte lc parte orientali & elcarro' uo fu tirato da 
glielephanti.Se Softre re de egypto per fomma fuperbia ponea al giogo quattro de reallu: fottopofti.Eltriomphante fe 
deanel carro infedia dorata con uefte palmatasel uifo (uo era tinto diruffiò ad ,mitatione dello e emento del fuocho: pre 
cedea dal collo uma cathena doro:alla quale era appiccata una bol'a doro:hauta corona dilauro & uno fceptro di auo/ 
lio. Noneron nitte:perche falgono infino adio elquale neffuno puo coprendere.& la <A ua alpadre &la miferi/ 
cordia allo fpirito fanceto... Lemembre doro:quefte dinotano la divinita. ET bianche ialtre di uermiglio mixte: quetti 
due colori che fono della carne & del fansue dinotano Ihumanita di crifto.el biancho la innocetia fua.el rofflo la carita. 
N6che roma.La fentétia e che nonche ecarri triomphali equali ufo roma & in molti;altrisma maxime'in africano È au 
guito fuflîno aguaglare di quefto carro.Ma el carro del fole elquale deferuono epoeti farebbe povero acomparatioe di 
quelto. AFRIcano:0intende del maggiore elquale uinfe hannibale:o del minore che diftruxe carthagine. Augufto: Di 
costui ferinemo nel primo canto della prima cantica.. Quel del.fole che finando fucombufto: Tocca la fauola di phetò 
telaquale altrove habbiamo narrata. 

3 One alla dextra rota che difegna el nuono teltameto. TRE 
- Tredonnein giro dalla dextra rotta donne lequali uentuon danzando in gyro:per lequali inten 


deletre wirtutheologice:perche quefte furon men conofciu 


uenien danzando luna. tanto roffa te nel uecchio teftamento che nelnuouo.LVna tanto roffa:quefta 
chappena fora dentro elfoconota e Jacarita laquale'e fernente amore di dio & del Para pero 
altro era chomefelacarne & lofla laponein colore difuocho:& agiunge che fe fuffi (tata dréto dal 


fuocho non farebbe (tata conofcinta da quello: adinotare che el/ 


fuffo no ftate di fmeraldo facte > > feruoredella carita no eminor cheguel del fuocho. Laltrera cho 
la terza parea neue teftemoffa |‘ «+. me fe pria SDA 8 loffa difmeraldo.i era tt Done e 

i . _ Tofmeraldo È queltae]a fperanza laquale fempre debbeftar uer/ 

Et hor ia dalla biancha rracte de nemai mancare laquala:biisioni difinif cs effere attentione 
hordallaroffa et alcanto di quelta certa della gloria futura prodocta dalia gratia didio & da prece 


déte merito, Laferza parte neue telte poffa quefta e la fede laqua 


laltre tolgean landar tarde et FIDIE Te perleragioni gia decte difopra debba eflere pura  cidida. Et 


Dalla finifera quattro facen fefta |_.... efedefubftantia di chofe da eficre fperate È argomentate.i.dimo 
di purpura ueftite et drieto al modo | dico i non apparenti. Di quefte pri t i ciegnta 

‘- mo neluigefimo quarto canto del paradifo. Et hor parea dalla 

duna dilor chauea tre occhi in tefta biancha tracte hor della roffa. Quefto feriue perche alchuna uol 


ta lafedee quellache genera in noicarita & {peranza:& :lchuna 

uolta la carita genera fede & fperanza, Ma la fperanza nonua mai innanzi alla fede& alla carita. Et dal canto di queta 

carita faltretolgon landare tarde È rapte. liche niente altro fignitica fe non che tanto ua'la fede & tito ua lafperiza qui 
to lacarita lemuoue. E elcarro.i.lachiefa militite nelmezo delle fette uirtu.pche conletretheologicelequali ha man de/ 
xtra gouerna le chofe fpiritualichome piunobili:% co le quattro catdinati gouerna letéporali lequali chome méo nobili 
fono dalla finiftra«Onde falamoe. In finiftra illiufdiuitie& gloria. Dalla finiftra poe daqlla ruota che rapprefenta cl vec 

chio teftameto le qttro uirtu cardiali dellegli furono pieni etii quegli del uechio teltameto.iduce Gite uettite di porpora 3 
«dinotarelacarita & elferuore dello amore fiza elile neffito po hauere gite uirtu.Drieto al modo dia diloro che hauea tre 
occhii tefta. Sono qfte uirtu Giro &:ciafchua ha luficio fuo elglenò e pfecto fela prudetia no glenemoftra uerbigratia luf 
fitio della forteza no e ricufar laboriofa igofcia & horribili picoli p coferuare co honéfta la patria eparéti & glamici.Ma 
nò fa p femedefimane elmone la uia che debba tenere acofeguire Gito:fela prudénia no Io ifegna, Similmetela prudinna 

dimoftra alla uuftitia quato elià debba attribuire K aciafchito alla téperitia Gli fono le uolupta che debba fuggire. Ho/ 

ra poi che el poeta poe q Gite Grero uirtu giudicio che elluogho defideri che brieuemete pognio lorigie & la dilti&ice di 

glie.Sono adique neglanimi noftri q ttro pricipi & fonti iprefii dalla natura da quali procedono quattro uirtu. Etpria 

conofte ciafchuno hauere ife fomma cupidita ditédere X diftonofcere ognichofa » Ilpche ce moleito quando eramo: 0 

quido fiamo iginati dà altri. Laquale supisita iduceinoi prudétia. Preterea habbiamo una certa gencrofita data allani/ 
monoftro dalla medefima natura la quafe non uuole che ci fottomettiamo'adaltri fe non alla ragione & allahonefta della 


quale generofita nafce la forteza. Infurge ichora i noi un pudore & uno obitacolo equale ci ritrahe che nò facciamo o'di 


ciam chofa chenò fia conueniéte:& che qui faccia trafcorrere inuituperofe uolupta.& quetta e procreatrice dell. téperé 
tia. Neguarto luogho e lagiuftitia:laquale produce la natura in noi. perche eflendo Ihuomo cupido di uincere in Cofortio 
& in compagnia deglaltri buomini conofce quella nò potere durare fe nò fida aciafchuno gito fegli conuiene. Quetti fo 
no quatro:no dico nirtu:ma pricipii & fem: de uirtu pequali poffiam'cofeguire le uirtu perfecte.prudétia e:perlaquale babi 
amo certa cognitide delle cofe che fi debbono cercare o fuggire:quale elpoeta poe corro occhi.ccme feriue feneca debba 
elprudire ‘> er elfuturo difpéfare elpreféte:& ricordarf' deipallato.& iuftivia ehabito daio quale cofernàdo la comune 
utilita erribuifce aciafeo quato fegli couiene fecodo lafua dignita la forteza eglia che cò certa ragide cipinge corro ape 
ricolo:X Saporeonni laboriofà difficulta. Latéperita cquella:plaquale ciaiteznamo daogni no honelta suoluptaa 
Quefte uirtu & Iefpecie di cialiheduna trouerai explicate in diuerfi luoghi nella prima cantisa. o ROngit; 








Appreffo tuttoelpettratato modo 
uiddidueuechiin abito di {pari 
ma pari inacto honeftato & fodo 
Lun fimoftraua alchun defamiliari | 
di quel fommohipocrate che natura 
aglianimalife chelha piu chati 
Moftraualaltro lacontraria chura 
conuna fpada lucida & acuta 


tal che diqua dal rio mi fe paura 


Cioche niente pretermetta & per ordine preceda elibrì del 
nuono teltamento hauédo gia pofto equattro euigelifti & Lerheo 
logiche uirtusfecuita ponendo gla&i de glappoftoli eguali luca 
feripfe oltra eluangelio:& pone le piftole di paolo X quelte due co 
fe allegoricamente dimoftra per due uecchi equali dice hauere dif 
pari habito;imperoche fan&o luca uenina in habito di medico: & 
chome fofît uno de difcepoli di ippocrate larte delquale ecuraro]i 

uomini & mantenergli in nità paolo uenia con lafpada laqua/ 
Iceinftrumento da torrelauita: Eccho adunque'ché ibabito ‘era 
difpartimperoche luca dimoftrana habito di medico elquale ina; 
tiene la uita . HIPPOCRATE che cioe elquale . Natura:tiddio 
che e natura naturante, fece Aglanimali che glha equali effa natu 
ra ha piu chari :lafententia e che la natura hippocrate ad utilità de . 
elhuomini equali fono e piu chari animali che habbra iddio:hippo 
crate fu dellifola di chio nobilifiirmo medico del quale ferinémo 


nelquarto canto della prima cantica:Luca antiocenfe fù di nattone {yrio:fcripfe lo enangelio in antiochia : molto egregio 
era in medicinafudifcepolo degli appoftoli & oltra el uangelio feripfe ellibro intitolato glialti degli apoftoli mori in bithy 
nia nellanno feptuagefimo quarto della fira eta uixe fanza peccato obferuando witginita. MOftraualaltro la contraria 
cura È queto e Paolo elquale hauendo la fpada non ha habito dicurarema duecideres Luccida® acuta e attribuita la 
fade e paolo per la fua fomma acrimonia & uchementia & tollerantia danimo, 


Poi uidi quattro inhumile patuta 
& ditieto da tutti un uecchio folo 
uenier dormendo con la faccia acuta 
Etquefti fepte col primaio frolo 
eronohabituati ma di gigli 
dintorno alcapo non facean brolo 
Anzidirofe& datril fior vermioli 
giurato harei pocholontano afpe&to 


che tutti ardeflin difopra da cigli 


fr 


#@ Velti quattro inbumiluilta fono equatro apoltoli equali fe 


Me > 1 


cion lepiftole chiamate canonichetlequali nelia bibbia fono 
pofte doppo giacti deglapoftoli:Et fono la copo fratello di chrifto 
Piero:loanni:&Tuda fratel!o di lacopo:Coftoro fi cripfono epifto 
ie miftiche: chofi brieui chome longhe:bricui nelle parole : lim/ 
Che nelle fententie. IN HVMILE Paruta: pel humi!ta dellanio 
È pel povero & baffo ftato:  VNuecchio folo:Irtende loanni P 
lapochalipfe: el quale e ultimo libro del nuovo teftamento. 

DORMENDO:Dinota che lè uifioin fequali lui defcriue nellapo 
calypfe hebbe fan&o Ioanni quido nella cena faddormento in fù 
pedo di chrifto:& diferipfe!a dipoi | fua fene&u nellifola di path 
mo. CONLA faccia arguta:fobtile inuiffa:Ilche dice perche 
fi dalto & profondo ingegno: ET quefti fepte:cioe eprimi due 
uccchi Paolo & Luca:& equattro dbumile uifta.lacopo: Piero:t0/ 
anni:& Iuda per Ie epiftole.& Ioanni lapocalypfe. ERONOiha 


bituati col primaio ftuolo perche fimilmente erono in habito biancho:Ma non haueano ghyrlande di gigli chomeqnegli. 
NON fà cean brolo di gigli.i.uerzura perche chofi ignifica in lunga lombirda. infomma e uentiquattro libri della bib 
bid hanno le corone di gigli.perche chi gli ftudia fanza fede niente waglono. cuangelifti hanno di nerde che fignificano laf 


peranza imperoche elprincipio deuangelii e la uigoriofita della fperanza 
mo quello che loro promeSono & quefti fepte hanno cfior uermigli pere 


Et quando elcatto mifu dirimpetto 
untuon fudi& quelle gente degne 


aruono hauer landare piu interde&o 


Formandofiui con le prime infegne 


rche invano farebbetale fudio fe non fperafii 
he ellor principio c carita. 

Vandoelcarro elquale procedea auati arrivo inquel Inogo 
elquiale era alloncontro dime un tuono fu udito elquale par 
ue che iaterdice@i landare aquelli genti degne. ilperche fi fermoro 
no & anchora leprimeinfegne che furouo efepte candelabri fi fer 
morono. Ha adunque titato el grifone cioe chrifto con fuà paffio 
ne & morte eicarro.i.la finagoga mutata iu fan&a chiefa infino al 
dirimpetto di danthe cioè nelcofpeo dogni buomo & atu&ilha 


manifeltata:& certaméte chi fudiido le facre lettere procede co dito ordincèlquale ha defcripto e!poeta uede & intende 
la fura falute. &quefta e la uta che ci conduce alla cottplatione della etherna uita & delle chofe divine doue confifte la.nof 
tra felicita poiche baremo beuto del finme letheo & in quello lanatoci idet y iche faremo nelle uittu dellanimo gia purga 
to nell: virtu dellanimo gia purgato pelle qualraltu&o dimentichiamo non Olaméte cuitîi ma ogni chofa che ci potefli in 
fiamare aquegli.& dipoi del fume eunoe per elquale faccéda in noi lamore delle virtu del fommo benz elquale e inextima 
bile iforma cheiterra fiamo chomeangeli. Vptuno fudiquito alla lattera bifogna ché tal tnonoin Gfto lungo elquale efò 
pra la terza regione douenefiuno uapore puo falire fra fopra natura È faQo dad oinfegno chel carro fi fermalli « ma al 
legoricamete fecodo fràcefco da duti intéderemo che dallegno dellaniotitia del bene & delmaleonde nacque la difubidie: 
tia de primi noftri paréti ifino allegno della croce fempre Ihumana generatide do uerfo oecidete:perche herci idatono al 
liferno & ebuoni allibo.ma porche chrifto tiro elcarro al fiume Iordano È creo el baptefimo allhora fu udito e! tuono sila 
uoce didio del padre uerfo di Chrifto baptezatefi laqual fu hic cit filiufmeul dilcctuf in quo nnchi bene nic Adun 
quedopo dito tépo ufei Ibumana generatice della legge della feruitu:& entro in glia della pata & 1 À satin 
piu aoccidete fini la legge di moyfe È della circlicifice & comicio la euigelica & elbaptefimo & quo le.dio È e pobbedìé 
ria torà fimo allegno dellanofitia del bene & del male Onde difotto mofterra el pocta che quefta gère defli uolta. PAr, 

Jono hauer landare piu interdecto pariie aquello genti che el tuono interdicefli &nietaffi loro andare piu oltre intendi per 


‘a le 


ege di moyfe fermandofiui nella legge enange icha COLLE prime infegne co doni .de"lo fpirito fancto &-co fepte 


<< r° I 
doni di fancta chiefa & con tuctelaltre chofe gia narrate, 
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CANTO.XXX.DELLA SECONDA CANTICA DI DANTHE: 
È Vandol feptentrion del primo cielo € I Ontiene quefto trigefimo canto del purgatorio in che for 


che ne occafo mai lep Sd piie Pani a ia consi i 3 Mi ng CADE LS cn 5 
i io labbandono. Qu epten 
né daltra nebbia che di colpa uelo trione. La fententia e/quando faffiffe fermo el carro gia deo : 


E che facea liciafchuno'accorto La gente che glera uenuta innanzi al gryphone & epfo grypho/ 


RIA ne fi uolfe al carro : Ma per fimilitudine chiama queito carro fe/ 
di fuo douer chomel P 1u ba flo face ptentrione del primo cielo : cioe del cielo empyreo doue fono le 


| qual cimon gira pet uenire a porto fedie de beati.limperoche chome el feptentrione della oGaua fpe 
| Ferma faffiffela gente uerace ra ha fepte ftelle che fanno forma di corno innanzi al carro del 
heal dns fl gryphone. Del primo cielo:a differétia del feptentrione che not 
Ti uenuta prima chei griphone & ello ueggiamo nella o&aua (pera + Che ne occafo mai fente ne orto + 
| al carro uolfe fichomea fua pace Imperoche chome el noltro feptentrione e.tanto eleuato a noi 


l È tanto prefflo al polo noftro che fempre fiuede: & non fa cho/ 
Etun di lor quali dal cielo meflo me laltre (telle chehora nafcono & hora uanno fobto:chofi efet 
ueni fponfa delibano cantando te doni dello fpirito fi&o fi fetono occafo.L.tramotameto ne or 


grido tre uolte & tutti olaltri apprefl. O to.i.nafciméto: poche effedo eterni nò hino pricipio.ne hino al 


1 i e, tro uelo che discolpa . Imperoche non e chome el noftro fepten/ 
Quali ebeati al nouiffimo bando trione el quale fpeffo cie tolto di uifta dalle tenebre da nuuole 


i furgeran prefto ognun di fua cauetna che occupono laria Ma quefto non ci puo effere nafcofo ne cop 
la riueftita carne allewiando to da altro uello che da colpa & peccato . Perche folo ef pecca / 

di ca to e quello che nafcondea Ihuomo edoni delo fpirito fantto.Et 

Cotaliin (ula diuina bafterna che facea li : feguita nella fimilitudme gia fa&a di quelto fepten/ 
{i leuar cento ad uocem tanti fenis trione al noftro dello&ana fpera:& dice che chome el noftro fe/ 


rn ue ptentrione:doue e/la tramontana fa accorto el nochieti che reg/ 
miniftri & meffaggier di wita eterna ga eltemon fio fecondo quella fe vuole uenire ficuro 1n porto : 


6 Tutti dicean benedi@tus qui uenis coni facea li nel paradifo.i.nello ftato della innocentia.Impero 
Ri SHAR EL che chi uuole uenire ad beatitudine conuiene che regga la fua na 
WD fiori gittanco di Pgrà cinto ue:Xaddirizila fecodo la guida de doni dello fpirito fantto. Et 
È manibus odate Lilia p enis + ordina el texto cofî. Quando faffiffe fermo el feptentrione del 


| primo cielo:che nò "= mai.i.nò feti ne occafo ne orto:Et no fe/ 
è pematuelo cioenon hebbemai coprimento alchuno : fe non di 
colpa che ne togleffi:® elquale facea linelparadifo terreftre cia fchio di quegli che feguitauio eca delabriaccorto & amae 
È ftrato : chome el noftro feptentrione:elquale e piu baffo + FACE.i.fa accorto et amaetftrato a préder buon uiaggio + 
Ò QuALE:cioe qualunche eyra el temone per uenirea porto.Quando adunque fl fermo quefto feptentrione.i.efepte can 
delabri. LA GENTE VERACE:cioe quegli che feguiuono:equiali di fopra dimoftramo effere efan&i huomini del ue/ 
i chio teltamento:equali ueramente predixono chiito uenturo & in quello crede&tono: ET ESSO GRIPHO:ct0e chri/ 
È fto. SI VOLSOno al carro:cioe a fanta chiefa:Chome a fia pace.i.chome a fua fine.Imperoche cio che cotiene eltefta 
L mento uecchio e/a fine de coftituire la fan&a chiefa + ET VN DILORO.Intende di Salomone:elquale prophetando 
È chome cofa midata da cie'o.Et preuedédo la chiefa futura fundata Copra chrifto:& quato chrifto Ihauea a dannare nella 
SR citica fua dille in perfona di chrifto Veni fponfa de libano .inuitàdo la (pnagoga degiudet laqual faue? a mutare nella 
în chiefa: effer fpofa di chrifto. Prediffe adunque Salomone chome chrifto con fua predicha: & do&rina douea chiamare 
PMI la fynagoga alla nouella chiefa. ET TV TTI Glaltri apprefto .Ilche fignifica che come Salomone prediffe la uentura 
) chiefa chofi tutti glaltri propheti la predixono. QuALI EBEATI .pone optima comparatione che chome nel di del 
graniudicio tutti ebeati in un fubito al fuono delletrombe angeliche ufciranno riuiftite delle proprie carni delliloro ca/ 
erne:Chofi alla uoce di falomone fi leuorono cento:& tutti diceano Benedi&us qui uenis. AL NOwmffimo bando:allul/ 
tima richiefta : Bando e/ ogni chofa publicamente manifeftata precedente el fuon della tromba. BAS TERNA Chiama 
uono glantichi bafterne certi ehicol : quero carrette nelle quali eromani facerdoti : & leuergini ueltali portauano quafi 
a proceffione eloro facri:Ma per fumilitudine pone bafterna el carro gia detto. MINISTRI & meflagieri de uita eterna 
1 Moltiintendono angeli: Ma forfe e meglo intendere glaltri propheti:equali furono meffaggieri di uita eterna:perche p/ 
ì dixono le cofe uenture ordinate da dio.Et maxime la incarnatione del uerbo & la nuoua chiefa fpofa di chrifto. BENE 
4 NEDICTVS qui uenis. Chome nella fefta delle palme grido el popolo di hierufalem quando chrifto in fulafina entro 
Ò nella cittaa MANIBVSdatelilia plenis:E fententia prefa da Virgilio:elquale deplorando la morte di Marcello con/ 
îi forta che taliexequie fieno ornate di gigli & di fiori : Onde dice nel fexto Manibusdate lilia prot Purpurcos fpargam 


: flores animamque nepotis His faltem accumulem donis . Et in tal modo p trifito ciadmonifce che honoriamo la paffio/ 
ne di chrifto» (I 
TRS Papi : Imoftra che beatrice glappatue inuna nuuola di fiori in 
Iuidi gia nel cominciar del giorno 29 quel modo che etti 13; lchuna uolta el fole da matti/ 
la parte orientale tutta rofata na ombrato da certi uaporiequali glitolgono tanto della fua lu 
&laltro ciel del bel fereno adorno ceche lhuomo fofferifce di guatarlo.Et la nuuola de fiori quan/ 
do faliua muerfo el cielo per lemani de glangeli:& quando rica 
Etla faccia del fol nafcier ombr ata deua in giu.Et beatrice hauea in telta un uello biicho elquale ci/ 
i fiche per temperanza de uapori gnea una ghyrlanda duo difotto la uefta venga La 
i). ag Gita - un mito difopra verde Dimoftra che come iteruiene che noi po 
î lochio lo foftenea lungha Fata fiamo ued i corpo del fole:fe qualche fottile nuuola non fpe 
Cofi drento una nuuola di fiori guein parte lo fplendore de razi:chofi Danthe nomharebbe po 
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PVRGATORIO 
che dellemane angel iche faliua tuto foffrire lo fplendore del uifo di beatrice fe non haueffino a 
ade inciud PRA SE ARE, obftato informa di nuuola eftori che dintorno gli pioueuono: 
& ricagea in giu dentro Ci IUOLI quefto fiemifica che non potremmo intendere le chofe diwme:® 
Sopra candido uel cinta duliua A SORT le quali di dio tra&ando etheologi fe lor non le facef | 
donna maparue fotto uerde manto ' fin palpabili con alchuna fimilitudine dichofè corporee.Era bea 


trice coperta el capo di uelo candido & coronata duliuo è Alchu 


uiftita di color di fiamma uiua ni pongono el uelo per la pra&ica:& luliuo per la fapientia p che 
Etlo fpirito mio che cia cotanto e albero confecrato a minerna. A mepare chela theologia deb 9 
ba hauere eluelo biancho per la fede : altrove lui medeliona ha 


MRRPOsES {tato conla fua P refenza 2 pofto : & la corona delluliuo dinoti la pace fecondo che pon‘ 
non era di {tupor tremando affranto. gono tutti glaltri poeti:perche latheologia fondata nella fede da | 
pace & tranquillita a qualunque quella feguita. El neftimento uer' 

de &roffo e/la fperanza & la charita:lequali tre uirtu fono fole della theologia.Et per quefto fono dette theologiche . 
ET LO SPIRITO mio.Nella uita del poeta dimoftrammo chi fuffe beatrice figluola di folco portinari : Et di potin piu 
parte di quelto poema e/ftato manifefto che lamore pudicho elquale portaua a quefta donna fece che lui riduceffi la hi/ A 
toria a pocticha phantafia & fi&ione: & ponghila per la uita contemplatiua fecondo la religione chriftiana . Ilperche fu 
molto aiutato dal nome: perche beatrice fignifica piena di beatitudine. Et nefuna chofa abbunda di beatitudine fenon RE 
la cognitione di dio & delle celeite chofe + > 


Sanza da gliocchi hauer piu conofcenza - fetus DA Saia cine e‘che PO 
I i miei non la conofceffino. Nientedimeno una occulta | 
per oculta uirtu che dale mole urrtu che mouea dallei mi fece fentire la potentia che grande che 


danticho amor fentila gran potenza hauea lantico amore.Finge adunque gia in pueritia c{fereftato i/ SÉ 
‘Tolto che nella vili mi percofle Paro di sori por non perche larrconofcefti al uol/ 
i to.Ma per una occulta infpiratione procedente dallei rifenti lan 
lalta uirtu che gia mhauea traficto tico amore.liche dinota che in fino da teneri anni Ihuomo comi/ 
rima che fuor di pueritia folle cia ad amare beatrice .i. el fummo bene:elquale ci beatifica. Ma ni 
Vla e Ga rifpicto difficilmete allhora lo conofciamo.Dipoi tanto puo la fenfirali” 


ta :&lappetito el qualecitorce alla via delle uolupta & de beni 
colquale el fantolin correalla mamma delfa fortuna che Cond quegli chome pet bene. Etin 


I quando ha paura 0 quando egle afflitto —queftomodo cidilunghiamo da Beatrice informa che etocchi 


i ugo noftri guidati dallappetito non la riconofcono piu perche non 
Per diceread uirgil io men che dragma uedendo lui che la uolupta nò credena effere de 4 che quel go 


di fangue me rimafo che non triemi la. Ma poi che fiamo purgati da uitit:& diuenuto allo ftato del/ 
cognofcho efegni dellanticha fiama la innocentia fpira in noi la gratia preueniente:lagual chiama vir 
beni Licczicani tu occulta:X quefta ci fa riconoftere beatrice:laquale da princi/ 
gilio nhauea laiciati Lcemi pio amammo , Et quefta gratia cinfiamma dellamore fuo effen/ 

dife uiroilio dolciflimo padre do epfa el fommo bene. TOSTO.Subbitamente che per que/ 


“ago E ji sii fta gloria lalta uirtu.i. celefte amore el qualegiain pueritia mha 

uirgilio RENE falute diemi lea trafitto al prefentemi percoffe. E ceto AGO ne gihuo/ 
mini lamore deluero bere: Ma el falfo bene cinganna.Ilperche ci dinidiamo dallui infino atanto chela ragione comintia 
a potere innoi piu che lappetito. lo mi uolfia man finiftra.chofi a Virgilio chome el fanciullino fiuolee alfa mamma 0 î 
gh ha panra:o gii ha alcuna lefide:Ma nolgédomi maccorfi che Vir.gia era partito da me.Et haueaci laftiati me Ratio | 

fcemi:perche era diminuito el numero wirgiliano dico dolciffimo padre alquale to mero dato per mia falute : & uoleuo pad 
dirgli a menon erimafo una dragma di fangue che nori triemi per lo Amore:& fo che procede da Amore:perche 10 con da 
nofco e fegni della Anticha fiamma: Laqualefententia traxe di Virgilio doue dixe Agnofco ueteris ueftigia flime.Volfe bl 
fia Virgilio.Ilche dinota che percofio dallamorericorfe alla ragione:la quale e nellhuomo p conofcere tale amore: & la j 
cagione di quello, Ma Virgilio Ihauea abbandonato.i.no causa ragione humana per fe conofcerlo fanza la divina era | 
tia, Maera rimafo ftatio .1. lontelle&o illuftrato dalla chriftiana theologia, Dathela conobbe per la oratia preucniente, 


| Ne dani per di avi made ‘Db Otetanto in mela pdita di Virgilio che béche io fuffi nel 
e 


RE paradifo delle delitic:cl quale lantica madre.i. Eua prima dtd 
puri ee pese verse È ra È ipo = per, fia spreca :& haueff fe quanci ette 4 
griman i rugiada.INientedimeno epfe diuentorono adre & lu&uofe: & | 
Banthe perche virgilio fene uada lachrimando. ADRE. cioeatre:& atro in latino fienifica ne/ È 


ro:& per confequente luGuofo & mefto. DANTEE PER/ 
non pianger ancho non pianger anchora che:Vedendo Beatrice el dolore di Danthe per la partita di Vir/ 


h 
che pianger © conuien per altra fpada , gilio fiuolfe allui con quefte parole:Danthe non piangere perche (È 
Qu afiadm iragl DS chen popa &in prora Virgiliofe ne uada: pche anchora ti còuien piangere PER Mag/ i 


i giore fpada:cioe per maggiore duolo:chome pocho difobtou 
ulene a ueder la gente che mimiftra dico; QuAS ADM RAGLO. Optima diva oc nella 
per glialtri legni & abene far glaccora quale affomiglia la theologra alladmiraglo dalchuna armata . 

ta lula fponda del catto finiltta Imperochechome ladmiraglo né ufcendo delproprio fuo legno 

ollialivdie Ma facendofi hora in fu la poppa & hora in fù la prua conforta 

quando mi uolli al iuon del nome inio quegli che fono in fuglaltri legni ; & accendeoli a ben far : chofi 

che di neceffita qui firioiftra ria ns Men ” ur etna Danthe a far quello che 

Vidi la donna che pria apario | ch dA i re pi 1oH ta theologia nonufciendo del carro 
; cor I a 3 i 

aistan log » 2% g po ditutta la facra frriptura: & dalla finiftra 
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CANTO «KXX, 


"SO gl ochi uer mè di qua daltrio {poda che fignifica el uechio teftamento doue e la do&rina della 


| chiefa proibitiua:& punitiua.Imperoche nel uecchio teft 
I utto quel uel che gli fcendea ditefta to idio facea manifefte & prefte dia » Et Beatrice qui leto) 


cerchiato dela fronde di minerua cia Danthe . Et pero nonera nella dextra che fignifica el nuouo 
nonla lafaafi: parer manifelca; teftamento doue e/la chiefa exortatiua X promettitrice delleter/ 

! ae na uita:perche anchora non gli promette nulla:ma riprendelo. 
Etluifi rivolge al fuono del nome fio a dinotare che quefte pa/ 

role erono controalla fenfualita:laquale fignifica per Danthe.Et pero dice che di neceffita qui fi regiftra. VIDI LA DO 
NA . Volgendomi al fon della uoce uidi che quella che parlava era la dona che prima mera apparita. VELLATA 
SOTTO Langelica fefta.Circondata da glageli : equali tario Giopra catare BenediCus quiuenis, Et drizaua gloc/ 
chiad medi qua dalrio. TVTTOCHEL VELO.Habbiamo dimoftro di fopra che figmifichi el uelo 1a ghyrlanda. 
Ma qui arroge che lui la conobbe non obitante chel uelo non la lafciafli ueder manifelta a dimoftrare che la fede non 


ha fcientia + 
- DSG. Egalmente: cioe altamente &imperiofa fanza riguardo 
Regalmente nellato anchor protertia RR fi chome foglon farete. NELLACTO:Nella vita di 
; continuo chome cholui che dice fuori: ANCORA: Qui dice che ben che thauefli a placare, pure 
& piu caldo parlar dirieto ferua erp era mere 7” att a de e & 
i ; piu caldo parlar drieto riferua : E/precepto darte chechiha a ri; 
Guardami ben ben fon ben fon beatrice prédere & accufar prima dimoftri nia lerrore piu tofto acu 
come degna fti di uederel monte tamente che acerbamente:& dipoi nella conclufione con grande 


empito & grauita di parole & di fententie lo fulmini X acremete 
non fapei tu che qui e/lhuom felice lo riprenda. Ma ettam naturalmente quefto medefimo fa chiri 


Glocchi mia cadder giu nel facro fonte réde. GVARDA MIBENE:Patole piene dafperita & di ue/ 

ma ueggendomi in effo trafli alherba nn cn SON unta tg È 2 
ciafti ad amare & poi lafciafti. 

tanta uergogna migrauo lafronte Degnalti daccede: e al monte, Alu che Beatrice lo 

Chofila madreal figlio par fuperba riprenda di repréfione:& expongono chofi : chome degnafti tu 


xi. chome hai tu giudicato te effer degno daccedere : cioe di ne/ 


la eam 
chomel parue a me per che damato nire al monte :quafi dica noneffédo degno falire al monte nella 


fentil fapor della pietate acerba cui fommita e,el paradifo. NONSAPEVITV Che qui eIhuò 
Ella fitaque & glangel icantaro felice ga caprese e e nonlo wgs di falire 
e 3 » a quefta felicita ;Ma fecondo mio iudicio altra expofitione qua 
sso inte domine fp ra Re dra meglo.Imperocheleiparla a Danthe:chome fpeffo parta ché 
ma oltra pedes meosnon pallaro e/{degnato inuerfo chi la lafciato:& liigo tépochome ifupbito 


nonlo usfita : poitornando foglamo dire chome degnatfti tu di 
uenirci:cioe tu mi parcui fi infuperbito chio non credetti che tu ci 
degnaffi piu: Et mentre che diciamo tali parole uftamo hiroma:quali dicgdo tu ci doueui pur degnare Aduque tuchecri 
diuentato fi fuperbo chome degnaftitu alire al monte:quafi dica io tho ueduto fi infuperbito:chio non credetti chetuti 
degnafii.  ALMONT E:allegoricamente intende la cotemplatione. Hai fino a hora riprefo la fupbia fua:hora ripré 
dela ftultitia & la ignoratia che lui gran tempo néfi fia accorto che lhuomo nò puo effere felicein altro luogo.Ilche e.fta 
to cagione che lui fia idugiato tato a utire: NONSAPELTV Che qui e lhuom felice.Quefta fententia nò fi congiugne 
conla fuperiore.Imperoche chiparla alteramenteufaloratione iterropta. Adunque hauendo decto pe: hironia chome 
degnafti tu uenire al monte : Dipoi con fomma gravita aggiugne : Non fapei tu che qui e lhuom felice : Quaf dica 0 
ftolto per che ti fei tanto indugiato conciofia che non altroue : che quie; Ihuom felice, Etfe purcuoglamo con 
giugnere luna fi ontentia con laltra: & diremo chome degnatîti tu uenire al monte: elqualetanto tempo hai fprezato. 
Non fapei tu che qui e/lbuom felice:quafi dica tumi vuoi forfe dare a intendere che tunò lo fapeffi:& io fo chetulo fape 
ui: Adunque quelta tua tardita non ha fcufa:Ma accioche meglo intendiamo tutto quelto luogo le querele di Beatrice in 
uerfo Danthe fono che lui hauendola amata nella prima eta . Dipoinella feconda eta nella qualeepfa muto uita : & di 
carne fali ad fpirito:X era piu bella epfo la lafcio per una altra. Quefto finge Dithe:Ma no: itédiamo Beatrice p la theo 
logia laquale e‘di due fpetie pofitiua & fj culatiua.lapofitiua eiquella che cofiite circa el uivere fecondo la moralita del 
a nta aGiua.La fpeculanone e/quell 9 fitraGa di dio & delle fubftantie feparate.Finge adunque che in giouétu fin 
namoraffi de Beatrice quando effa era anchora in carne. putti gli ftudii di quella doue trataua:Ma dipoi quando 
comincio atra&are delle chofe fpeculatiue le lafciafîì . GLOCCHI Mi caddero:optimo fegno cheudito la riprenfide 
i vergogni dellerrore & abbafli glocchi : & abba (Tando glocchi dela fua imagine nel fonte.i. nel fiume , Ilche dinota 
che la vergogna tinduce aricercare la confcientia È in quella tu ti uedi tale qual fei:Ondela uergogna piuti crefcie. Ilper 
‘chetu levi glocchi da tale fpecchio & riducegli a lherba & al uerde:cioe alla ce +Imperoche dopo la ricognitione 
del peccato & la uergogna che tiuiene diquello che fa chetute ne penti non debba fequitare etzza cidobbia 
mo confidare nella infinita mifericordia di dio & prendere buona fperanza. CHOSI La Madreal figlo par fuperba: 
Sichomeera el figluolo parendogli che quando la madre lo riprende epfa fia fuperba inuerfo di lui : chofi a me pareua 
che Beatrice fufli acerba verfo di me:&Kepfa era piatofa. ELLA Sitacque & glangeli cantaro.Reconoftiuto che noi ha 
biamo el noftro errore demoftratoci dalla facra do&rina:Glangeli cantaro.i.le buone infpiratici cinuitano a fperare : 
Et pero finge che cantino el pfalmo accomodato alla fperanza uelto c/eltrigefimo Inte domine fperaui non confun/ 
dar in eternum:Del quale Dauid dimoftrando la fperanza cheha in dio exorta ogni huomo che fi pente del comefiò tal 
lo a fare quel medefimo. MAOLTRA Pedesmeos non paffaro:Non paffaro el verficulo di quefto pfalmo:Nec con 
clufiti in manibus meis'itatuifti in loco pedes meossperche el telto del pfalmo conticne altra materia + 
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Sichomeneuetra lewiuetrui - A fententia e che come Tanéue prima congelata da uenti 
daliuiala È - feptentrionalifi liquefa pe nenti meridiani.Et la cera cò 
perio dolio a conge A purtie folidata nella chadela fe liquefa pel fuoco:chofi lui prima conge/ 
foffiata & ftreta per lt uenti fchiaui Jato dentro p la paura era fanza lacryme&fofpiri innézi al can 
Poiliquefa@tainfe (tela trapela codec dino pen doo riale 
t * @ I HiQuere . e 
pur chela terra che perde ombra fpiti Trazi propriamente fono glalberitaglati & acconci : ma pone 

fi com per fuoco fondelacandela traui per alberi:& pero diffe niue.Impoche elalberi hanno la u/ 4 
Cofifu fanza lactyme & fofpiti I a aio e ai 
; $ uello iucciancdo con le Darbe,; Ooilo ditalia-.Intende 
anzi cantar di quel che noton fempre del monte apenino:elquale come die&mo difopra chofî furge p 

drieto alle note de gleterni oyti sr = CERTI e sia È la i fi pic. pel ci de | 

| clanimali ii LI menti fchiaus: Per ii uenti feptetrionali equa i 

È Ma po: chentefi nelle dolci KEIADRE li chiama fchiaui:pche lafchiauonia e/ad noi da nona ‘ 

lor compatire a me piu che fe dedto POlliquefata. TRAPELA:Sidiftilla:Trapelaree/quando di I 
haueffer donna perche pur loftempre chofa nò bene ftuccata ellicore che ue dentro gocciola.PVRche 
ISGdE i TA la terra che perdeombra .i. pure che la regione meridiana nella 
98,0 cne mera Intorno al COL EIMITECLO ,-- -qualecl fole fa pocha ombra. SPIRÌ.Faciuento.Imperoche cho 
fpirito etacqua fefli & con. angofcia me cuenti di tramontana fanno ghiaccio ® freddo:chofi quegli 


“tati dimezo di fino dolco & ftruzgono: CHOSI fu io fenza lachri 
per la bocca & ES: glocchi ufci del P o me & fofpiri:pche la paura mbavea rafreddo:W el freddo hauea 


firiferrato epori:che ne lachryme pote4o ufetre ne fafpiri. CHE 
NOTON Sempredrieto allenote degleternioyri: Chome el buon mufico cantido fegue le note def cripte nellibro:cho 
figlangieli ragguardando le influenitie & gleffeRi che procedono dai perpetui mouimenti de cieli citano quello che ueg 
Sono fegnato néllordme fatale della divina pronidentia.Del quale & habbiamo de&o & diremo. MA POI chétefì nel 
le dolci tépre:cioe nel dolcecanto:elquale e/contéperato di uarievoci. LORO cOpatire:cioe la copaffione haueano di 
me laquale io intefi piu nel canto di quel pfalmo:che fe baneffino detto a Beatrice perchelo ftemperi tucofi , Et certo e/ 
Iofficio della thceologia riprendere con acrimonia epeccati.Ma lintelligente diuine hino copaffione del cuore cotrito & 
humiliato:et quale dio nò fprezera.El Giel che mera itorno al cuor riftre&o:la paura pche el fangue che ricorre al cuore 
induce gielo: temore el freddo condenfa. Dipoi la forza del caldo che al cuore tarli la cofa congelata : & liquefalla: 
onde fi diftilla in lacryme pe gliocchi & in fofpiri perla bocca:& quefto e/che dice Spirito:& acqua feffi .i, fe feci fofpiri 
che non fono altro cheuento & acquascioe lachryme:In fomma dimonîtra che dopo Îa penitentia & la purgatione ricor: i 
dandofi quanto le facre lettere niinacciono chi hanendo cominciato a fequitarle le [afcia:® per quefto effendo quafi ca, - | 
duto in defperatione glangeli.i.la diuina gratia confortandolo lo riduffono a fperanza. sù È 


4 I i Lia pur ferma. A dimoftrare che anchora perfeveraua nel 
Ella pur ferma infuladrita cofcia lariprenfione, VOLSELE fue parole alle fubMantie : 
del carro ftandoalle fub{tantie p ie cioe a glangieli: PIE. perche nelloro canto haueano dimoftro cé 


kia, po po onea Danthe.Etufa mirabile artifitio elpoetatim seroche 
uolfelefue parole chofi pofcia o auendo cantato glangeli tatpfalmo che dimoftrauono doner/ 
Voiui gilate nello ethetno die fi hauere mifericordia uerfo Danthe: parea ragionenole che 


beatrice rifpondeffi & affegnaffi la ragione:perche perfeuerana 


{i che morte nel fonno auoînon fura nella afperita la qualeera pon per nocergli:Ma per giouargli in 


paflo che facial fecol pet fue uie | ducendolo vi tal erica che sis pari al pro da altra È 
pati s- : parte parca iuperfiuo dimoltrare tale ragione aglangeli: concio 
Ondela DIA rifpofta CON piuGeusa i. fia che loro fapeffino quella ®ognaltra chofa . Adunque eleffe 
che mintendea collui che dila piagne un mezo el poeta che fatifface@®i alluno &'allaltro «i.che non pa 
perche fia colpa & duol duna mifura refi che lui uoleffrinfegnare aglangeli:ma rifpondeffi al pfalmo 


| Kallorcantato:accioche Danthe intendeffi quella ‘che gli fuffe 
metftier di fare. VOIVIGILATE Nelle etherne die:Ilche non e/altro che cotemplare tutte le cofe lequali fintédono in d, 
dio:chomein fpecchio puriffimo &imlucechiarifima fenza alchuna obfcurita : imperoche idio e/luce uera che illumina | 
tutto elmondo:& er luce fenza fine:ilperche neramente fi puo chiamare etherno dis  SICHE no&ene fonno auoi non 

| fura:perche uoi contemplate fempre quella luce:nella utiali fiueggono tutte le chofe pero . Ne no&e.i.ne ignorantia.ne 

| fonno.i.pigritia o corporale cupidita ur fura 0 togle paffo alchuno el quale faccia el fecolo.i.el tempo; PER fueuie.i.p 


fue extenfioni & progreffi:imperoche ne glangeli non cade alchuna ignorantiato terrena cupidita chome in noi aggrava 3 j 
ti dal peccato & dalla fenfualita: Ma fempre contéplando idio in quello ueggono tutte le chofé | Secolo appreflo delati di 
. nie/pofto el piu delle volte perlo fpatio di cento anni.Onde diceuono e facri fecolari dappolline perche fi cobiinign ti 39 


cento anni una nolta:Manella facra feriptura fignifica tempo & el tempo nafce della ethernita didio: dicefi andare di | 
paffo in paffo perche procede dinftante m iftante: ONDE Lamiarifpofta e/cò piu cura:quafi dica quito'a uoi nò bifo si 
gna rifpofta:Ma ho uoltole parole uerfo di uoi per rifpetto del pfalmo da uoi cantato .Ma accioche perlamia accurata i 


rifpofta intenda in quanto pericolo fi truoua fe nò fintende & appara che el duolo & la contritione del peccatore fia tan 
ta che appareggi la colpa commeffa. 


Non pur pet opra delle rote magne | n Q ONpur popra:concedeel poeta che béche tuete lanime 
che drizan ciafchun femead alchun fine la N Spesa fleca r murs 1 et nf eizioa e, le | 
Ipoilon molto ne corpi coquali fono cò 1 Alle 
fecundo che le ftelle fon compagne corn lanime et con glinftruméti dequali cio aoperono molto St 
O si 


ro potentie poffono affai ne glingegni, Maoltra agli nfluxi 
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P Ma per largheze di gratie divine celciti nale affaila gratia oratifdata dalla Ciuina clemiétia: © coglie 
ch: fi altiuapori hanno allor pioua deche Dithe behbetanore èdalie frelie dalia diniva grana m 

che noftre mite la non uan uicine forma che poteua fare mirabil prova fehan:fiticquiato lamore di 

| uetti fintale nelia fua nita nova beatrice.i.ghi ftudi delle (acre lettere.ma chome ci mal teme sica 
uirtaalmente chogni habito deftro tamolto piu maligno nel terreno fertileche nello ficrile:chofiel ii 

facro barebbe in lui mirabil proua tio diuéta maggiore j uno acuto igegno che unto grofio.NON pur 

atanto piu maligno & più dietro popra dellerote maguc.i.p lc renolutice de cieli & de piancti.cÌ pri 

fi falterren con mal femenon coito mo mobile iuétiquatro hore finifce el fu gyro: tira feco tucu e 


quanto egli piun ni buonigor terreftro 

I Alchun tempol foftenni colmio uolto 
moftrando glioechi gioumetti allui 

| mechol menaua indri&a parte uolto 


cieli equali fono cotéuti & icluftilui:ma demoti celelti prolixo fa 
rebbe alpreiétereferirnc:eti piu luoghi dellopra buona parte di 
quegli habbiamo fe no mamteitamete dimoftro almacho noal tu 
cto obfcuramete accénato er e fe no erro foma fapiétia obferuata 
qui chome était alroue! poeta elqual cocede agitizlufi celelti quan 
| to no u'eta la noftra redéptio: & quito ei uerita.et niétediméo nò leua anzi affermala libertade del noftro arbitrio it» la 
iuto dellà diuina gratia:® coclude beatrice neffuna di quefte cofea dathe effer michate.ma la fila no recta uolòta hauerlo— 
diftracto per alchi tépo dalla uera uia:perla quale da pricipio cra ifino acerto termine proceduto. CHE drizi ciatchu fe 
mie adalché fine:lequali ruote & reuolutidi fano uen;re ciafchi fimeche ha virtu generatiua ad alchuno effecto chee fine 
della chofa fecodo che le ftelle fono copagne..fecodo uarie comnetioi di vari pianeti: perche altro effecto produce ja con 
) ilctioe di marte & di uenere:È altra di uenere & di gioue, MA per largheze digratie diuinesDimoftra che béche alle ifiue 
4 tie celefti poffono affai Niétedimeno legratie diwine poffono fiza coparatioc molto piu. CHE fialtiuaporihanno allor 
| piona.V fa optima fimilitudie:& la fetétia e che chome copiofa pioua difcede giu quado euapori freddi È liumidi nella re 
| gice apta aquelta fî conertono i acqua Colì pioue abodateméte lagratia diuna.CHe noftre uifte la no uan uicie:perche no 
puo lauifta & o itellecto bumano appreffare fua conofettia a itédere la grideza delle gratie diuine. Quiefti.queito danthe. 
i NELla fua uita noua:nelia prima eta. Virtualmete potétialmetc.i.hauea naturale difpofitice® aputudine itorma che fe. 
| haueffi facto babito dextro.iuirtuofo nelle wirtu fpeculatiue tale habito harebbe facto mirabil pruoua. MA tato piu: 1a 
quelta fimilitudie ponc el terreno per la fimilitudie & aptitudine gia decte: cl mal feme per Ihabito uitiofo & dice:che co 
| me cl mal feme fenò licogleinazi che cagga i terra multiplica piu nelterreno fertile che nello iterile.chofi cifeme del uitio 
moltiphca piunellogegno grande & acuto:che nel baffo piccolo & groffo. ALCuntempo fofteni col mio uolto:10 mo 
ftrandogli el mio bel uolto:& glochi begli che fignifica che lui inamorato della corteccia iuperfice delta theologia fanza 
| sare le midolle alchun tépo feguito gli ftudri equali loméaueno idritte parte...alle nirtu. 
| "1TOSTOchomein fu la togla fu dimia fecoda etade. Duo fono letathcologiche:puerile Kuîrile.impero che quel 
© 2 La in due modiattédiso o fecodo la lettera: Ja moralita ilche fere alla uita achiua ciuile:et Gita e letate nuova pue 
rile: dicefi beatrice...la theologia effere i carne o ueramete iterpretiamo Je facrelettercallegoricamete È anagogiramen 
- teetquelto ferue alla uita cotéplativa:X e leta fecoda uirile di beatrice. Nella quale e fanza carne! perche tracia di cho 
| fe icorporec:ctherne:cioe ii tracta defpo idio elgitale e astueto ico 
Sitofto chome,infulafogla fui 
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gnito allhumano [&{o:& aliotellecto in'minima parte copréiibili. 
dimnia feconda etate & mutai uita” Adiique.El tofto chome nelìa fogla fui i limine di mia fecoda eta 
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* quefti fitolfe ame & dieMi“altrui 
Quando di carne ad fpirto era falita 
etbelleze È uirtu crefciuta mera 
fino alli men cara & men gradita 
Etuolfe epafii fua per uia non uera 
imagini del ben rn falfe 
che nulla promeflion rendono intera 
Nellimpetrare fpiration mi ualfe 
collequali & infogno & altrimenti 
lo rivocai fi pocho allui ne calfe 
Tanto qui cadde che tutti argomenti 
alla falute fua eron gia corti 
fuor che re le perdute genti 
Per queîto uifitarlufcio de morti 
& acolui che lha quafflu condo&o 
li prieghi miei piangendo furon porti 


te:queito difopra habbiamo expofto.Q_ VETO fitolfe a ame per 
che lafciogli ftudii di theologia E T dietiialtruisfeguito altri ftudii 

Q. VANdo ero falito afpirito di carne iero di carnale dinetato 
fpirituale et belleza e uirtu:perche el fefo allegorico e piu bello dc 
cotiene i fe piu uirtu dingegno»er uolfi epafii fuoiuolte le fue affe 
etidi.peR uia né uera :per la wa finiftra de uitii: Seguendo falfe 
imagini di bene:nò feguito le uirtu dellanimo che fono nero bene 
ma cercho richezze dignita magiftrati & potétiascquali fono chia 
mati beni delia fortuna:& nò fo ucri benisma parano pene hanno 
imagie béche falla del uero bene:& nò rédono iiera alciia promef 
fide pche promettono uera quiete delianimo: is noia danno. 
NE miualfe ipetrare ifpiratioi.e ifpiratibe una fubita;& ardere ro 
Jota di uirtu mefffa da dio nel cuor dellhuomo laquale fpello uicne 
achilegge la facra (cripturaset pero finge che Beatrice 1 pefto ipe 
traffi da dio che gli madafîi alchuna ifpiratide che Jo adrizafii per 
nero camino. MA nògli nalfei.nò gligiono. NE fogno: pche 
ifogno &imf:0cappanicono tali afpirativi. SI pocho Aliui ne 


calfe di me:Non mi cale di te in figua fiorzti nifica i0 no micuro di te: l'Anto qui cadde:cioe tito rouno nel uitio è 
CHe tutui argométi:che tutte le spet rano 1a fi poffon fare. ERON corti:no erono fufticitr.FVOR che mottrar 
gi le perdute géti.nò fi puo ridure ad vera uirtulhuomo g!4 irret.to & prefo dalle illecebre & falfe Iufinghe celle uolupta 
corporee fe no glimoftriamo quite pernitie quit calamita:quito danno:quanta manifeîta ruina &erherma morteci uie 
neidaitiî.Accioche nò fi mouédo perragione X per lamore del celctie bene almancho lo muoua la paura dello eterno ma 
le.perche quetta differétia e tra buoni & e rei:che ebuoni fuggono ci male petto antor che portono alta ui tu:erei per pa 
ura della penaPeR equeito wfitai Infcio de morti: Chiamali morta lamima laquale fepoita e nello iferno perche Inetherno 
e priuata del tomo bène fanza clquale:béche cfa fia imortale niétediméo né fi puo chiamare una.Et certo la theologia nò 
tracterebbe de nitii & de dannati fe nò heueffi rifpecto quiui equali co tali excpliii pofîono ritrar da uitii.Et acolui che Aha 
quafiùi co octosanirgilio del quale nò appartiene dire più tiro nhabbia decto: "= a 
Lalto fato didio farebbe ropto c ) onchiudebeatrice chelalto ordie ipolto dalla prouidéta di 
felethe fi pal:(fi tal manda | wina fi roperebbe fe dithe hanédo comello tito error palla 
{uffi suftata fanza alchuno fcotto fi Iethe fiume (ézatale petiméto quale fi coutene al peccato comef 
Di pentimento chelachrime fpanda fo.Et quito appartiene al! a cogniticedelfato osa paro 
tica facomodamo cò le facre icttere.Sarebbe adiiqueroptolordie diumo.sSe tal vivida qualcegultare lacqua di queto hu 
meche iducc obliuide del peccato & fpegnciogni fomite di quelio.fufli guitata féza {cotto cioe idza pagameto. et € trafla 
teelda chi prédetaapo nellho!teria Dipitimeto che lachrima (pida dital penitéria Dt cotri.ice che facia fpgere speri ; 
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CANTO.XXXI.DELLA SECONDA CANTICA Dì DANTHE 


Ontiene quefto trigefimoprimo canto chome da Beatri 
la confeftione del poeta con fomma contritione: 
& finalmente fucondo&o nel confpeo di beatrice» OTV chefe.Hauea infino a qui beatrice 

Danthe dire&e le fue pos aglangeli per la gia di&a cagione. Hora uolendo conftrin gerlo a cò 


fe delle quali Ihauea accufato uo 


o 


tu che fei di la dal fiume facro 


uolgendel fuo parlare ame per punta 


che pur per taglo mera paruto acro 
Ricomincio fequendo fanza cunta 
didi fe qu efto eueroatanta accula 


tua confeffion conuienne effer congiunta 


Era la mia uîrtu tanto confufa 
che lauoce fimoffe & pria fi {penfe 
che da glorgani fuoi fufli difchiufa 
Poco fofferfe poi diffe che penfe 


rifpondi a mechele memorie trifre 


in te non fono anchor dellacque offenfe 


Confufione & paura infieme mixte 
mi pinfero un tal fi fuor della bocca 
alquale intender fu meftier le uifte 
Chome baleftro frange quando fcoccha 
per troppa tefa la {ua corda & larcho 
& con men foga lafta elfegno toccha 
Si fcoppiato fotteflo oraue carco 
fuori fgorgando lacryme & fofpiri 
etlauoceallento per lo fuo uarcho 
Ondella adme perentto emiei diliti 
che timandauan ad amarlobene 
diqua dalquale non eachefi fpiri 
Quai fofli atrauerfati o qua catene 
- trouafci perchedel paffare innanzi 
doueftiti chofi fpoglarla fpene 
Et quali ageuoleze & quali auanzi 
nella fronte deglale timoftraro 


perche doueffe lor paffeggiar anzi 


Dopolatra&a dun fofpito amaro 
appena hebbi la uoceche rifpofle 
che felabbra affatica laformaro 
Piangendo dixi leprefenti chofe 
col falfo lor piacer uolfi mie pafli 
tofto chel noftro uifo finafcofe 
Et ella fe tacefti o fe negafli 
cioche confeffi non fora men nota 
la colpa tua datal giudice fafli 
Ma quando fcoppia dalla proptia gota 
laccufa del peccato in noftra corte 
riuolge fe contral taglo larota 





ce fu domidato el poeta fe laccufafua'era nera. Dipof 
perlaquale merito potere paffare el fiume & di quello guftare 
peso di 

effare lecho 


gcelparlare aiui. O TV danthe che fei anchora dila dal fiume:ne meriti paffarlo fè pri 


ma non confeflleltuo errore X di quello ti penti. Perpu&a:cht 
ferifce dipun&a da piu pericolofa piagha che chi ferifce di taglo 
Ilperche a per certa fimilitudine dimoftra* che ben che gli 
concefii afta1 elparlare che beatrice fece di luiaglangioli:pure gli 
deltono magg oreconfufione le parole che uolfe allui. Senza 
cun&a:fanza indugio perche cun&ari n lingua latina fignifica in 
dugtare:inferifce che finito elparlare con glangieli fanza alchiia 
intermiffione ditempo finolfe alluiadinotare con quanta celeri/ 
ta defidera [a theologica feriptura farci falui. Ha infino ahora p 
lato agliangoli:accio cheloro gli fieno chomo teftimonii fe quel 
lo che narra fia uero.& certo benchele facre lettere fien fondate 
nella fede.niétedimeno fono refertiffime & pieniffimi di moltera 
gioni di uaru exempli & di grauiffime au&orita:lequali tutte cho 
feexcitano & comuouono elpeccatore.X per quefto fi uolta allui 
& dimoftragli che la femplice cofeffîone & fomma contritione e 
la pena perlaquale cipuo effer rimafa la colpa.onde aggiunge. 
ATANta accufa tua confeffion conuene efter congiunta. ERÀ 
la mia wirtutanto confufa:fu tita la uergogna & la cotritione del 
comeffo errore che nò poteita parlare. ]mperoche la gran pertur 
batione dellanimo impdeifce fila lingua & glaltrimebri co qual. 
li formiamo la uoce& le parole che né poffono fare elloro offi/ 
cio Aduqueera la uirtu naturale fi cofufa  perturbata che la uo 
cenon potea fpiccarfi dalla lingua che la forma. PRIma che fuf 
fi'fchiufa:cioe mandata fuori da fuoi organi da quegli mébri che 
fono inftruméti aformarla.imperoche organo in greca lingua fi 
gnifica qualiique inftruméto, CHE lememorieintenon fono 
anchora dalacqua oflenfe quafi dica:fe tu nò refpodi no e perche 
tu habbi diméticato etuoi errorinò hauédo anchora guftato del 
fiume di Lethe. LE méorietrifte:perche el ricordarfi del comef 
{o peccato induce in noi triftitia & dolore. $ 


A confufione &uergogna dellerrore commeffo & lapaura 

della pena mi pigneuono un fi fuor della bocca.i.mifiorza) 
cad uono acofeffare.ma lauirtu era fi mdebolita che nò fi pote/ 
ua intédere el fuono.ma cognofcenafi guardidomi n ufo. Cho 
me baleftro:come fpeffenolte mterniene che tirido troppo el ba/ 
leftro fir6pe la ss & larco.Ilperche la ghiera efce con minor 
fogha.onde el colpo fuo equafiuano.cofi fchoppio el poeta fob 
to tita perturbatioe danimo:onde nello fcorgere le lachrime.i.e 
fofpiri la uoce allento, ONdella ad me:feguitido beatrice do/ 
mapda danthe :quafi foffi atrauerfati.o qua cathene trouafti tu: 
Ne miei defiri:cioe métre chetu'mamaui:tequali difiri ti menauo/ 
no ad amare el fommo bene.In fomma eftendo tu amandomi a 
drieto al fommo bene:che chofa impedi che nò paffaffi innanzi: 
&trdoueffitorre altutto la fperanza. DIqua dal quale non e 
ad chefifpiri.Impocheel fommo bene e che idio & el noftro ulti 
mo fine pel quale confeguitare noi facciamo tutte laltre chofe & 
dila dallui non echofa a che fe fofpiri:peroche dopo lui non e co 
fa ache fe fpiri.pche dopo luinone nulla. ET qualagcuoleze, 
la fetétia è che chofa tinduxe alafciarmi. Dimmi fe furono impe 
diméti che tu trouafti p la via perlaquale io ti menauo.ouerame? 
teageuoleze & guadagni che glaltri equali amafti lafcizdome ti 
moftraffino nella frote.i.nella prima uitta pe quali tu dovefii paf 
fegiare anzi.i.precedere auati:È normîîti pa.tire dalloro. Et uuole 
concludere :cheogniche ogni altra chofa che luiha amato non 
nonho potuto moftrargli chofa che inuero fia utile & honetta. 
Mae pra al fuo appetito. 






jprimo ternario facilmete fintéde chon lexpbfitioni fate 
; difopra. PiANgendo dixile prefare chofe. Rifpondealla 


domanda di beatrice dicendo : acagione che lo condw 
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‘ tiglia el ferro fè finolge còtra altaglo longroffa. 


rienza delle chofe facilmente filafcia aefcare da mondani »( 


‘Talmiftawio etella diffe quando 


‘Coamendi rififtenza fidiubarba 


CANTO 15109 WSOP KKXI 


xe ad amarcaltri fu che fubito chel fio uifo gli funafcofto fe chofe prefenti Iouolfero alloro moftiadogli falfi piaceri, IL 
che cucro.Imperoclte come mettiamo in obliuione le facre lettere È eprecepti fuoi morali equali ci diriziano alhonefta fu 
bito lappetito fi volge alle chofe mondane.& inebriato de piaceri di quelle niente altro ftima effer bene, ET ila fe tacef 
fio fc negaffi.Dimoftrain quefto luogho lau&ore che nel giudicio diutno non fi richiedela confeffione del peccatore per 
che el giud:ce fia meglo inftru&to alla uerita.perche niente e occulto allui.perche o nieghio tacia noto e adio ogni chofa 

ma perche elpeccatore faumilit& pentafi dellerrore.liche quando fa chofi mitiga lira didio.chomelarotalaquale affot 


TVCTAuia alchuna uolta fignifica fempre-alchuua uolta nientedimeno. PER chetumeuergogna portetaccioche 
meglo porti uergogna.i«accioche più uolétieri ti vergogna. accioche unaltrauolta tu fia piu forte contro le firene quan 
do ludirat:cioe contro apiaceri mondani:pequali allegoricamente fi difcriuono le firene:delle quali diftefamente habbia/ 
mo difcripto in quefta medefima cantica. PONGIVL feme del pianto:pongiu le lachrime lequali el pianto produce cho 
me ogni herba produce fuo feme & ricordoffi del pfalmo Qui femmati lachrimi[ ET udirai:& intédirai chome mia car 
ne fepoftati douea muouere in contraria parte:quafi dica:i0 ti moftrero chelamorte mia nonti douea efler cagione . che. 
tu feguitaffi altri.Ma piu tofte ti douea muouere al contrario:cioe afeguitarme.Mainò tapprefento.affegna laragione di 
cendo:non fo maichofa prodo&a da natura o da arte chetanto piacer te deffi quanto ti dettono lemie membra.lequali 
dopo mia morte fono fparte in terra:ma fe quefto piacere che tu piglaui delle mie mébra ti falli.perche trutne meno pella 

*. morteneffauna mortal chofà ti douea tirar poi nel fuo difio.1.al/ 
fo amore.perche doueui confiderare che thauefii amanchare. fi 
effendo mortale.chofi chome ti manco la mia carne.Non doue/ 
unadunque ftimare che choffa alchuna che manchi potefî! effere 
fa tua felicita & iommo bene-I[mperoche el f obo e quello 

- cheeeterno &nòfitruoua fenònin dio.Adunque fe io in carne: 


Tua uia perche me uergognia porte 
deltuo errore & perche altra uolta 
uedendole firene fia piu forte 

Pongiul feme delpianger &afcolta 
{i udirai chomi inchontraria parte ctr del a pa per ce f presa uien o non ti p? 

muouer dousetimia carne fepolta in queta uicainneffim padto litrona uera felicita. fe pure alc 

Mai non taprefento natura o atte quiete fitruoua.quella e pofta nella uita mortale. & fecodo la no/! 


piacer quanto lebellemembra enchio ftra religioe.adique fein queto modo no fi truoua uera pre nella 


(ESS uita uirtuofa. Molto meno fi trouera in ognialtra fpecie di uita 
rinchiufa fui & che fon bessa fparte Benti doueui p lo primo ftrale.Strale fignifica ghiera o faecta.o 
Etfelfommo piacer ti (i fallio 


uerre&one.® e deo da quelto uerbo latino fterno. perche atter; 

per lamia morte qual chofa mortale ra lhuomo quando lo ferifce.Ma in quefto luogho ufa intelletio 

| ia cia a necolorerhetorico ponendo larme che feriffe per Îa ferita. per 
douea pol trar tene fuo difio che chi pone fperiza in alchuna chofa & poi la perde fi-dice che 
Benti doueui per lo primo fcrale n ro 5 colpo della codoni ecui beni fono SA: Et pero 
| Fr icewOdantheti ti doueui leuar fu.i.alle chofe diuine & immor” 
delle chofe fallaci leuar fufo tali pel primo ftrale.cioe pel primo colpo che ti de&e la fortuna: 
dirieto ame che non ero piu tale quando titolfe el mio:corpo.&'non doueui por piu fperanza nel 
Nontidoue orauare lepenne in siufo lechofe mortali uedédo che fipoffon perder.onde Cicerone dixe 

“4 afpettar piu colpi 3 pargoletta Nihil mei neque tuîi appellandum eft:quod auferri,quod eripl. 

+ altra anita confi breue ufo 

Nuouo u geletto dueotre afpetta 
ma dinanzi da glocchi depennute 


quodadmitti poteft.Etel petrarcha.Mifer colui che fpeme in co 
fa mortal pone. Doueui adiiqueleuarti fufo drieto ame Beatrice 
rete fi{piega indarnofi faetta 


idettheologialaquale nonero piutaleideftnonero in carne.ma 
ero icorporeco fpirito.imperoche chi feguita beatrice gia fi pogla 
tadicarne.i.feguita la theologia fpeculatiua.perche ha cognitioc 
delle chofe celefti.& depfo dio witruoua la vera felicita. NNonti 


ma faciulla di piccola eta: Adiiqueo dantde ne pargoletta.i. puls 
veletta.ciocaltra fanciulia.Ne altra nanita: cioene altro ben téporale:Nonti douean grauare le penne ingiufo. Lanimo 
noftro naturalmente e nato per uolare al cielo.Ma quado la fenfualita londuce alle wolupta mondane lui rimane oppref 
fo da quelle. Nuono Vegele&o dueo tre afpeRa:fta nella tranfiatione:% dimoftra che luccello nouellino :elquale ha an 
chora le caluggini afpe&a piu colpi: Ma fe contro a quello che e gia pennuto fi tende rete o fitira larco di fubito fugge & 
nonafpe&a. Et per quefto fignifica che Dante meriti compafiione fe nella prima eta:laquale per non hauer Iufo & lafpe, 
eri fu ingannato. Tea è 
Hofirimafio muto & confufo & con glocchi bafli per lari 
prenfione di beatrice:chome efanciugli aftoltando lerro4 
reloro & riconofcollo &pentonfene ET ella dixequando per 
udirfei dolente:perche quanto piu dolore & contritione piglano 
del peccato tanto piu tolto nefeguita el perdono: pero uolle bea, 
trice che danthe hauendola afcoltatà hora la guataffi pche felu/ 
diregli de&a pena el ueder glene deffe maggiore. Impoche el feny 
fo delwifo ha piu uehementia aconmuouere che quello dello udi/ 
to. Etallegoricamente dimoftra che dolore fi pigla quando noi 
confideriammo labelleza di quella che noi habbidonato che du/ 
dire lefiva riprenfioni, Noftal uento: uento feptétrionale perche 
noi fiamo piu afeptentrione che adaltra parte, Della terra di lar 
: bauéto auftiale elquale uiene dafrica done regno iarba choftm fu 


redinumidia. ET quando pella barba eluifo chicfe.i.quido uo/ 





Qual efanciugli uergognando muti 
coglocchiaterta ftannotiafcoltando 
et fe riconofcendo et repentuui 


per udir fe dolente alza labarba 
et prendersi piu dogla riguardando 


robufto certo vuero anoftral uento 
cueroaquello della terra di sarba 


ni 


idelt fe latgcologia nella uita aRiua laquale ciadmonifce circa al 


douean gratare lepénein giufo o pargole®ta: PargoleRafi chia; | 
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Chio nonleuvaiafuo comandol mento lendo ella ame direalzal uifo dixe alzala barba. Conobi el ued. 
et quando perlabarba eluifo chiefe "pisa ST NFOIEORO a che eflò pira ORTO 

4 gtoniocculte.ma penetratiue chome elueleno che prima 
ben con nobel ueleno dellargomento calchuore che fi fenta:chofiin:efi che dicendo alza a Bartok 


i folamente dixe alza el uifo:ma uole dimoftrare che io nò ero piu 
fanciullo.& non era piu da indugiare - ccioche to non facefii tale habito ne witii che dipoi non potefli fuilupparmene.& 

quafi interpreta luuenale doue dice:Quedam cum prima refecentur crimina barba: a 

} chome.i.fubito chela mia faccia fid:tefe inuerfo beatriceTocchio mio comprefe quelle prime creature:cioe pila 
geli. Pofarfi.reftarfi.  Diloro:apparfione.ideft daludire piu beatricé.ilche fu fegno che effa non hauefli piu a par 
| lare. ETlemieluci:infino a quieftata beatricechome riprenditrice dello errore di danthe.& hora viene come cò 
| templatrice. Pocho fichure:perche anchora ninergognano 

| 


Etchomelamia faccia fidiftefe tremeno. Vider aa fignifica che gia purgato da uv 

i tit comincio apotere ueder beatrice noin carne.ma in fpirito:cioe 

| pofarfi quelle prEGC CREALULO comincio apoter contempiare Voltain fula fiera: Cudia dice 
\ diloro apparfione locchio com prefe adinotare che la fua c6templatione didio X delle chofe celefti nò 
Etlemielucianchor poco ficure i futale quale fu quella di philofopbi getili.peroche fu fecondo Ja 

i ‘Tr RE {; noftra religione laguale e fondata in Crifto;& pero dice che bea/ 
| uider beatrice Uoita infula era tricecra'uolta in ful griphone.lallegoria delquale popre ponem 
che fola una perfona in due nature sab purea lu effere Se pero dice:Tal fiera effere 
i ; una fola perfona in due nature. Imperoche rapprefenita chrifto el 

Sottol {uo uelo er ultra la riuera quale e una fola delle tre perfone. & ein due inte perche in Ini 

uincer pareami piu fe ftefla anticha congiunta la divinita con Ihumanita: Sottol fuo uelo & oltra la 


tana hallo qui qu aticellacea riuierasdeluelo habbiamo gia de&o:ma era oltra la riuiera.pche 
Enron i fempre fta nel luogho della mnocentia: laquale e dila dali fiume. 
Di pentir fimi punfe 1Ul lorticha che fpegne ogni defiderio carnale & dimenticalo. Vincer parca 

che tutte altre chofe qual mitorfe mi .la fententia e che beatrice in quella feconda eta laquale chia/ 


. ner Pec ma anticha:uinceua di belleza femedefima quando era uella pri 
piu nel {uo amor piu mifi fe nimica ma eta piu che io.quella prima eta effa non uinceua laltre.® ordi 


Tanta riconofcenza elcor mimorfe na el texto pareami beatrice anticha.i.al prefente che era nella.fe 
chio caddiuinto & quale allhorafemmi conda eta uincer feftefTa:intédi quado era nella prima eta che nò 
{a{lel coleiche! S arl mi parza uincere laltre quando ella‘cera, Dfpentirfi mi punfè iut 

coleicnela cagion miporle lortica:lortica quando punge excita gran pizichore che non e all 
tro che fomma cupidita di grattarfi, Adiique in quefto luogho pi 

| glia Tortica per fomma cupidita. Lortica:fomma volonta. Dipentirmi.dhaner lafciato beatrice & feguitato altri. Mi 

| | piife:mi'eòcito. IVI:doue uidi lefue belleze. Che:quale.i.qualunque di tutte laltre chofe piu mi torfe prima nel fuo amo 

Ù rei.imamarla:piumi fi fe nimicaspiu mi nenne in odio.Et.certo benche molto gioui alhuomo effer r prefo de fuoi viti: & 

| effergli moftro la bru&ura di quegli È quanto ebeni terreni fieno fallaci & pocho durabili.& benche tutte quefte chofe ci 

i (fino ritrarre dalla uia uitiofa & adirizarci per uia certa. Nientedimeno el uedere le belleze di Beatrice. & conf:derare 

Ì quanto quelle auanzinologni altra chofa ci fa fommamente pentere dagli errori & hauergli in fommo odio..Et perho gli 

| moftra che gli morfe elchuore tanta riconofcenza.i.el riconofcere glerrori tuoi & la uanita  fallacia de beni mondani. 

| ta excellétia K ineffabile belleza;De celelti chio caddi uinto, Danthe che e la fenfualita cadde uinto. perche fi fottomette 
| allaracione.ET quale alhor mi fei & qual douentai:10 non telo poffo exprimere,ma colei che mi porfe cagide che io do 
| uentaffi felo fa. Quandolbuomoarriua altermine dentrare nelle virtu dellanimo gia purgato.& effo douenta tale qual 

le moltraltri che le facre lettere non fanno feriuere, i 


Opo la gran perturbatione inella quale ogni uirtu animale 


, | | : & vitale era mi tre&a al chuore feguendo el fangue & gli/ 
Pol quando elcuor difuor uittu rendemm O fpiriti ritorno dal chuore alle membra exteriori. LA dony 


la donna chio hauca trouata fola na chio hauca trouato folasmathelda dellaquale e defto difopra 

fopra me widi & dicea tiemmi tiemmi Tiemmisappiccati amesaccioche portandoti non caggia: Tratto 
e 3 h Ifi ‘nfin lago! mhaucanel fiume.e neceffario che mathelda:ideft la uita aCtiua il 
Aracto mhauea ne Tini MA gOA lu&rata della uirtu morali ci tiri nel fiume letheo elquale informa 

et tyrando me dritta fene giua cilaua da ogni peccato che non ci rimane ueftigio alchuno di uec 


i chia macchia.onde altutto lo dimentichiamo..Et poi chofi purga 
foutello eg nenechome tp uola to ci porge a beatrice gia fuor di carne: rimafe nudo fpirito:id 


Quando fui preflo alla beata riua etallatheologia contemplata doue confifte el noftro bene la/ 


af. pergef mefi dolcemente udifli quale non ci acceterebbe fe RORSGNNA È iii PA pal ngi 

t - nica the cipio della prima cantita dimoftrammo fecondo echriftiani & e/ 
chio no'fo rimévrare no chio nol fertua alfa che benche la phifica nella quale maxime intendiamo la 
la bella donna nelle braccia aprifli theologia ci facci beati. Nientedimeno dobbiamo chominciare 


-ciomi fi dalla morale:perche fe quella nonci purgaflinò poteremo lordi 
abbracciomi la telta & melommer afpirare a quefta + Infino Alla gola tirandomi chofi fobmerfo È 


onde conuenne chio lacque ingiotifli tuffato ifino alla gola epfa andaua diri&a fopra lacqua fanza af/ 

; fondarfi:perchele uirtu purgatorie fewpre uanno dri&e:ne mai 
faffondano in Lethe.perche none meftiere che dimentichano el male:elquafe non feppono mai, CHOME SPOLA: 
Quefto e quello inftrumento eIquale gittato tra lo ftame ui mette la trama’ elquale fi glie chofi leggieri che corre fo/ 
.c_prale fila» ne rompe:ne uifi mefchola + Chofi lel andaua fopra lacqua fanza romperla o tuffarlfiù ALLA BE 
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CANTO I XXXI 


ATA riua.del fiume Taquale e dalla parte doue fono e beati. Afpergef me:squefto uerficolo citano nellachiefa quado la 
fparganb dacqua cofacrata laquale ha poffanza di cacciare li fp:riti inmodi.X perche el finme lethe ndrice obliutone de 
peccati È cacciagli.pero induce che gliangeli lo cantaffino. Labella déna.Matbelda faquale prima Ibauea tirato per ac 
Gifino a gola-hora glabraccio la telta & tuffiollo tuttoi forma cbbifugno ch igiotifi dellag era neceffario ch hautdoa 
mitizare ti tuffaili elimébro doue ecollocatalaméoria. —INDIDIquel fiume. MiItolfe bagnato:fato innocete per 
Mathelda.i.la do&rina & audorita pace per hauer 

Indimi na' diméticato ogni fomite di uitio. EL quarto:belie uirtumo 
ario 8 Pagni ono bel! ( ralrdelle quali dicemo difopra. ET ciafchuna col braccio mico 
dentro alla danza del Ù, quattro elie perfe.1.colla fu pofanza & col fuo aiuto. Impero chel braccio 
etciafchuna col braccio micoperfe a dea difende veri ingiuftitia “ pur dalla ente 
{1 ini inciel fi aforteza della timidita.la teperanza dalla Iibidine = NOI lam 
Noi fan iii i he 8cinciel Hamo (telle qui:cioe in quefto modo doue glhuomini anchora fono n carne: 
pria che beatrice difcendeffi almondo Nymphe quafi auxiliatrici aglhuomini:impoche el paradifo del/ 
fumo ordinate allei per fueancelle le delit.e interra. ETincielo:douelhuomo nb puo errare. Sia 


COREA rp i mo ftelle quafi dica a ornameto.Alchuni dicono chel pocta uuol 
Menrenti agliocchi fuoima nel giocondo moftrare per quefto che qui letrtu fieno n ato & qui in habi/ 


lume che dentro aguzeranno e tuoi to; Impoche le nymphe lequali fono uagabilde facilméte dinota 
letre di la che miran piu profondo nola&o.& le ftelle pche fono ferme dimoftrano Ihabito. Difcen 
35% fue deffralmondo:cioe:difcefe beatrice almondo quando comincio 
Chofi cantando cominciaro & p> rono gliftudiì della theologia pinfpiratione diuina. —PER fue 


Ealpe&o del griphon feco menarmi 
ue beatrice ftaua uolta anoi 

Dixer fa chele usfte non rifparmi 
pofto thauemidinanzi allifmeraldi 
onde amor giati traffe le fue armi 


ancille:cioe p fue miniftre:pche neffîno puo effere uero theologo 
cioe uiuere fecodo eprecepti di theologia fanza quefte uirtu.& fu 
rono prima, pche Icuîrtu benche nò pfeGeapparirono prima ne 
glhuomini che loro haueffino cognition ditheologia, MErrenti 
menneremo te:perche chome dixi:le utrtu morali purgandofi ci 
fanno idonei afalire alta contéplatiua.ma poi che ui fiamo Îaltre 
tre donne che fono dal dextro lato del carro ciaguzano glocchi apotere uedere el fuo profondo lume. certo fe piglano 
lelrre p Te nirtutheologice né e dubio che quelle ciafottigliano laméte ad coteplare le cofe diuine.impo che uoletieri apre 
idio efiioî (egreti sana fede finciera & (periza ferma & carita ardente. fe le piglamo per leuirtu intellectiue: fimelme 
te notifiimo che tale cognitione facquifta cò la intelligétia cò la fciétia & co lafapietia. Menorommi alpetto del gryphioe 
cioe alla theologia chriftiana oue beatrice ftaua uolta anoi. che né ciguatando quelta do&rina nò potremo arrivare all 
griphone cioe alla cognitive de myfterii di chrifto. Fa che le uifte non rifparmi:cioe adopera ogni tua uirtu uifiva arimy/ 
rare beatrice:Gfî dicano:no1 thabbiio cido&o nel fuo cofpefto:ma nò e in noîtra poffiza!fartela veder. Ma tu cò laiuto 
delletre mireraigli fmeraldi.1.glocchi Iucéti cile fmeraldi da q li glocchi gia amore trafffele fucarmi.i.trafie lefue factte. 
ILLE difiri.quafi dica infiniti defiderii & cupidita & più ardeti chel fuocho.ST RINfemi glocchi.mi fermoron gioc. 
chi mici aglocchi di beatrice equali ftauano faldi fopra elio ryphone.& quefto dice. per che lui fifpecchiaua nella te 
— ologia lagle fépre riguarda eluerbo di dio humanato: CHOmein fj pecchio fole.chome interuiene che elrazo del 
fole percuotelofpecchio indifi rifle&e altroue.cofilaimagie della doppia fiera.i.del gryphse pcotea neglocchi di bea 
trice indi fî riflectena ime.Et àfto dice:pche chtlegge Îa chriftiana theologia conoftaig la crifto. & ordia eltexto. La 
doppia fiera.Lel griphde gle e pte ucciello che fignifica la diuinita. pre lede che,fignificala dinita di chrifto.MIraggiaua.i. 
mi rifplédea.&X moftrana fua imagie. Detro aglocc i di beatrice: 

come fole raggi nel (pecchio.ma béche glocchi di beatrice del co 
 tinuo mirapprefétaffino la magie del grypho.niétediméo mela 


Mille defiri piu che fiamma caldi 


ftrinfermi glocchi a glocchi relucenti perstagine Si couno è da raco unaltroargumeto & rappre 
che purfovral or i fentatione & figura.impoche la facra fcriptura hora figura idio 
Ch P°° (E P } Po da ftauan “ faldi huomo.hora agnello.hora leone. Quando uedea lachofa in fe 
ome inifpecchio foi non altrimenti ftar quéta.marauiglauomi fa chofa.1.cl gryphonein fe ftar que; 

la doppia fiera dentro mita ggiaua to.pchenò fimutaua di fua fubftstia.ma mutauafi nel fuo idolo 


| curi ; ideft nella fua imagie.Impoche chome habbiamo de&o le facre 
hor con altrihor con altri regimenti lettere pògono fepre crifto una medefima chofa. Ma mutalo in 
Penfalector fio mi marauiglaua uarie figure.Idolo in greco fignifica figura, onde diciamo adora 
uando uedea la cofa in feftar queta re glidoi Rei c4 0 sc " o delle quali canta el pfal 
etfe nel idol {uo fitra{lmutaua e a 


Mentre che piena di tupore & lieta Volgi beatrice nolgi gliocchi fangi 
‘anima mia onftaua diquelcibo era la fina canzona altuo fidele 
che fatiando fe di fe affeta | che per uederti ha mofii paffttanti 
Se dimoftrando de piu alto tribo Per gratia fanne gratia che difuele 
negla@i laltre tre {i fero dauanti allui laboccha tua fî che difcerna 
danzando alloro angelico gatibo la feconda belleza che tu uele 


Entre che lani iali < ale : - | 
D irc fono tieologia, guftaua di tal cibo elquale fatiarma fatiando crefce la cupidita'di fe medefimo.laltre tre 
c 


oI-Fikietàia dinorarectà ct Sane hs fecciono anti, Lanima mia piena di (tupore p la erideza & belleza delle 


£ ua fufpeto ne paura ma f6ma ciocédita. ito ct 
ea cn no neo cali cio ogni altra cofa e ufitaf Lear. Et facci lieta:pche illa TORRE i Dias eat: Dica 
»Afteta.accrefce la ferela cupidita:Di f:depfo cibo.i Fima ferine chlaia fua gultaua di cibofjleiuero 
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fatiava: Ma benche fufli fatia non fcemaua la nogla di guftare anzi lacrefcena:Iperche dobbiamo intédere che due fonò 
le fpetie della uolupta una laquate piglono efenfî noitri delle chofe corporee & carnali:È quetta e: chiamata uolupta m p/ 
fetta: Perche fempre arreca feco fatieta X pentimento: & inbricue temporincrefcano.Queito intefèt cuenale quado dixe 
Facerenon poflifquinque diebil’eontinuilgina talifquoqui tedia uîtè. Laltra e/ quella che prendeel nottro intelle‘to 
delle ch>fe imcorporee & celetti:& quelta e; chiamata perfetta: perche non arecha mai tedio ne pentimento dopo fe. Adi 
quediquelta re&amente dice elooeta che fatia:perche ftramo contenti aquella. Ma nientedimeno tem pre lauoglamo:Ne 
mai ci wiene intedio. LALTRETrefifero avanti:Q _uefte fono fede:fperanza & carita.O uogiamo dire intelligenti 
Scientia  Sapientia:delle quali difopra dicemmo. SE DImoftrando di piu altro tribo.. Di pu excelléte firpes NEglac 
tiinemodi È getti. TRIBo.i.di piu nobile famigla:perche le morali fono diftirpe mortale eiîendo nella uita aRiua : Et 
queite fano di (tirpe immortale effendo nella fpeculatiua. DANZANDO Alloro angelico garibo: cioe alloro ange/ 
Ico modo Garibo utene da garbo & garbo fignificamodo & forma «Et la lor canzona era quetta. Obeatrice uolgi uol/ 
giglocchi tuo: fan&i altuo fedele Dantheselquale ha moffo tanti pafli per'te.Imperoche digrado igrado prima e’ difcefo 
alloferno còfiderido ogni fpetie di vitto. dipoi e falito pel purgatorio dadri purgadofi. PERgratia pcutiéte.fine gra 
tia illuminate coopante & cofumante. CHÉ Difuele:che ftopra. LABOLca tua:la tua fentétia litterale X morale. IN 
fin Cheidifcerna.i. conofca . LA SEcoda Belleza.Lo fpirituale intellecto. CHE Tuafe6di Sobto el'fanfo litterale& mo 
rale. Imperoche fobto eluelo della fede: doue e elfenfo morale fi cuopre lontellecto allegoricho &® anzhocicho + 


Ai (plen È ESE DE E dA S 1 Splendor di uiua luce eterna . Dobbiamo intendere che 
‘pallido (i £ >... dopo leparole li amen i legratie uenute nellanimo 
chi pa lido fi fece fotto lomb:a “<_ — giapurgatobeatriceleuo eluelo & moftro'glifplendori del 


fi di parnafoo beuein fua cifterna ni n duna luce irgaga Po sea —- di ca de puo 

p uomo inquello ftato conofcere efecreti della theologia & luce 

Chenon p areflihauer lamente ingombra dliuine laquale lingua humana non puo exprimere. & pero cd ad 
tentando arenderte qual tu parelti miratione dixe.Ai ras queita di&ione ai eft a dmirantif” 


Ladoue harmonizando elciel tadombra = &foggiunge che neffuno ne per impallidire fotto elauri di parna 


o,ne per bere nella fonte delle mufe fu fiinfpirato de diu.no fu/ 
Quando nellaere aperto te foluefti rore che potefìi exprimere qual fufli lalucedi beatrice quando 


fufcoperta. CHI pallido fece. imperoche chi fi da molto allo 
ftudio poetico impallidifce. Onde Iouenale.Fuit utile multif pallere & uni toto nefcire decembri. IN fua cifterna.idelt 
nel monte parnafo. CHE non pareffi hauer lamente ingombra:che non parefii indo&to & infafficiente poeta.:mpero 
che chi ha lamente occupata & ingombra daltrechofe non puo'effer buon poeta chome apertamente dimoftra louena/ 
le. TENtandoarenderte, cioe tentando exprimere in uerfì te tale &filucente qualtu parefti iui doue elcielotadombra 
ideft doue rimaneft fcoperta ne hauefti altra n Sa del cielo.& chofl dimoftra'che neffun poeta potrebbe diferiere 
le belleze della theologia.& imita Platone che duxe lamedefima fententia dimoftrando che elluogho doue cidio ne huo 
mo mai lo vide. ne poeta alchuno [o difcriffe, ! 
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CANTO “CI 1 eXXXII 1" ui 

L:$ Anterafi glocchi miei fifi& attenti: Dime gen sro. landare so griphoneallalbero della 
| cientia.Et tgura tutta la primitiva chiefa:& pone chée el eriph 

a difbramar li la decenne lete i riduffeindrieto el catro cò tutti quegli che fo feguiuono & cho 

che glialeri fenfimeron tutti {penti me la pianta fi rinuerdi di fogle& chome lui addormentandofi 


Ft effi quinci & quindi bauean parete | pg te ato Fomatila mathelda di Pretore ef. 
Ù got aglene mottra & dalle e/fatto atento a uedere le chofè che uer 
di non caler chofi lo fancto rifo ranno» A DISBRAMarfi:a cauarfi la brama.i.el defiderio . 
afe tyrogli conlanticha rete Brama e/gran defiderio Èdalchuna chofa.Onde bramare e/fom 


i i mamente defiderare.  DECenne fete:cupidita durata dieci nt. 
Quando pe forza mifu uolto el uifo Etuuole intendere che dapoi che hebbe cniibne del fenfo lit? 


- uerlafiniftra mia di quelle dee terale & morale delle facreletere dopo elquale abbandono tali 


perchio udidalloroun troppo filo tudii ifino cheritorno phauerelo intelle&o allegorico & fpi/ 
rituale furono inmezo dieci anni : Et pero finge che ftete dieci 


“anni fanza beatrice. CHE glaltri fenfierono fpenti : ero attento auedere coftei che glaltri fenfi erono fpenti & confo 


piti. H{che fignifica cheera tanto dato aquefti ftudit che anulla altra chofa era nolto lanimo fuo & naturalmente interuic 
neichome difopra quefto medefimo poeta dimoftra che quando fiamo tutti uolti ad una chofa tutte laltre potentie del / 
lanimo excepto quella cheexercitiamo cefano. ET effi quinci & quindi hauea parete:glocchi dirict1& fixiin beatrice ha 
ueano. PARETE.i-:muro & obftacolo quindi cioe dalla dextra & dalla finiftra parte. Etchofi dimoftra la conftantia 
& perfeuerantia {ua nella contemplatione deffere ftata tale che ne profperita che fignifica la man dextra:ne aduerfita fi 
guificata dalla finiftra lopotean rimuovere perche dalla dextra fopponeua la temperantia : & dalla finiftra la forteza. 
DI NON CAL ere .idi non curar. Quefto eunuerbo tofcano & non fi pone fe non imperfonale enon mi cale dite. 

CHOfilo faneto rifo:affegna la ragice & dice aglocchi non calea daltra chofa, CHOfi.ciocin fi facto modo glì tiro a 
fe Beatrice. CON LANticarete:con lantico amore: el quale cofi pila la mente come la rete gluccegli. Quando per 
forza mi futorto el uifo da quelle dee.i.dalle quattro uirtu cardinali uerfo la mia Giniftra & torfonlo cole parole le qua 
li udî dire loro che furono un troppo fifo guardare eltito. Volfefi da finiftra.doue erono le uîrtu morali. Quefte dee gli fe 
cion uolgere glocchi da beatrice in ma altra parte perche guardana troppo fifosperche leuirtumorali:% maximela tem 
peratia admonita dalla prudentia ci dimoftrano che ogni chofa dobbiamo farecon modo & con mifira: Onde el pro 
uerbio de docti.Ne quid nimis:Et Iuuenale diffe Imponitgue modum fapiens & rebus honeftis, i hi 


<Etla dif pofition chal uedere ee d$ \noftràchela proceffiotieueduta prima dallui uenireda 


i stà origteuerfoloceidere hara poi che lui fi volto ifulla fra fi 
ne glocchi pui tefte dal fole percofli, .  niftratornaua uolta i ful fio Rae Braccio inuet fs loniere «Ma 
fanzalawifta alquanto efter mifee prima narra che uolti che hebe glocchi da beatrice rimafeabba 
glato chome chi ha guardato nelfole:etordina la difpofitide che 
DE i el uedere e ne glocchi percofffi pur teîte dal fole. [the induce ba/ 
10 dico al pocho per rifpedto al molto glore:mi fe effere alquato fanza uifta Et per trifito dimoftra che 
fenfibilondea forza mirimoffe chome occhio corporal none capace della luce del Mole : chofi 
Vidi ul biaciod ET HERE elnoftro intellecto non e capace della theclogia.. MA POI chal 
IATA, RATIO EMILIO CITE TITOLO pocho:era abbaglato el uifo cioe la uifta di danthe pel fuperchio 
al gloriofo exercito & tornarfi ‘ fplendoredi beatrice: Ma poicheloriuolfeal foleet acandela? 


bri benche quello fuffigrande fplédore:nientedimeno a coparati 
col fole & con le lep te fiamme volto onedi quello di.b.era piccolo :Et po eluifo fi riformo cioe ritor 


Chome fotto oli fcudi per faluarfi no alla debita forma col pocho fenfibile .i. fplendore decandela 
uolgefi fchiera & fe gyra col fegno bri. IO DICO POCHC per rifpecto al molto fenfibile. Quafi 

* b (1 et tarli dica lo fplédore de candelabri et del fole era grandiffimo:Ma a/ 
pruma cne porla tutta In Le muta comparatione dello fplédore deglocchi di beatrice parea picco 
Quella mulitia del celefte regno fo. VIDINfùul braccio ricto effer riuolto:difcrive chome quefta 


oceffione era partita dallegno della obedientia.Ilche fienifica 
che P rocedea Sui trapaffonne - a tranfgrelf du) del comandamento de noftri primi padri.Ho/ 
pria che P legafli el carro el piumo legno rainduce che ui ritorni adimoftrare laduenimento di Chrifto el 
Indialleruote fitornarle donne .  qualeconla fua CORO de se ai ufque ad morte 
” mortem aut crucis:ciridufie alla obedientia : ® ricociliocci con 

el Sp hon mofle el benedecto carcho dio & fece uolgere Ihumana natura da occidente che fignifica la 

fi che pero nulla penna crollonne. perditione:ad oriente che fignifica la faluatione:X perla dextra 

@ | dimoftra la uia della uirtu: COLSOLE:cioe con latuto dini, 

no. CONLE fepte fiame.i.fepte domdello fpirito fan&o con quali fidiniza chi feguita la uirtu.cuapgelica. CHOME 
fotto gli fchud::perche dinanzi al carro andauono tutti quegli che di I dicémo couenia che tornidoidrieto la fchie 
ra fi riuolgefli & dinouo rientraffino inàzi al carro Ilche dimoftra che faceffino dextraméte obfernando lordine come 
fa una fchiera la qual còbatendo fiuuol uolgere X uolgendofi ripara e colpi de nimici. A dunque pafforon tutti auati pri 
ma che el carro uoltafil el fuo primo legno cioe el timone.Inde alle ruote tornaro le done:le tre dextra &le quatro 
alla finiftra perche fenza el gouerno di quefte uirtu male anderebbe el carto.i. la chiefa di Chrifto alla obedientia | : EL 
Griphon mofffe el benedetto carro:fi informa che pero.i.ben chel mouefi nò crollo alchuna delle fie pene delle fue ale 


adinotare che la fan&a iuftitia & mifericordia del fommo & altiffimo noftro iddio fono inuariabili; 


u Y Oltoelgriphoneelcarro chome e) deo di fopra infi 
bella donna Coi trafle È uarcho la mano dextra adinotare che la finagoga del colza 
& ftatio & 10 feghuitauan la rota to vecchio dinotato per la finiftra ruota ficonuerti nella chiefa 


che felorbita fua con minor archo . 








Sipafleggiando lalta felua uota 
colpa di quella chal ferpente crefe 
tempraua epafli in angelica nota 

Forfe in treuolitanto {paco prefe 
di (frenata faeGa quanto eramo 

 rimofli quando beatrice fcefe 

Tofentimormorare a tuttiadamo 
poi cerchiaro una pianta difpoglata 
di fogle & daltre i 

La coma fua che tanto fi dilata 
piu quanto piu e fu fora da glindi 
nebofchi loro per alteza mirata 


rondi in ciafchun ramo 
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chriftiana dinotata pla dextra, Adunque la bella donna che era 
mathelda.GHE mitraffle aluarcho:che mitiro pel fiume letheo 
aluarcho onde paffai &io: & ftatio. SEGVitauam la ruota: 
andauan drieto alla dextra rota laquale fece la fua orbita: 
cioela fua nia con orbita : perche inlatin orbita fignifica la uia 
che fa la ruota + CON minore archo:con minore piegatura & 
intende la ruota dextra per che el carro ha dueruote conuié che 
faccia due uie& quido dando fi uolta quelli nierimago piegate 
informa darcho & fempre eminore larcho della ruota in fùla 
quale el carro fi uolge.Adunque uolgendofi riman ritta la ruota 
ritta facea miorearcho. LALTA fclua uota:e/uoto el paradifo 
de dile&i pel peccato del primo huomo + COLPA Di quella 
chal ferpéte crefe:colpa deua. FORSENtreuoli:forfe cheuna 
faeta n treuoli.i.1n tre trai &'dixe uolî perla celerita della fae 
&a & anchora perche ha le pene. DISFRENATA:quafi ufci 
ta della corda la quale gle chome freno: e/la fententia che gia 
eronoititretra&idi fae&a quando Beatrice fcefe & pone tre uo 
liperche quefto numero chome dimoftrano cpythagorei e perfe 
o. Et lado&rina chriftiana dimoftra la excellentia della trinv 


tan uno idio. ADAMO : doleuanfi della difubidientia dadamo:per la quale Ihumana generatione rimafe priuata di fi 
ameno et giocondo luogho. VINA piantasquelto e/lalbero della notitia:Elquale anchora e per la ubidientia:laquale né 
obferuando adam habbiamo contra&o el peccato origmale elqualecitolfe quefto paradifo. LA CHOMA Sua Che 
Tanto fi dilata : Dimoftra chela forma di quefto albero era che quanto piualti erono erami tanto piu fi dilatauano . I/ 
che e contrario aglaltri alberi. Etoltra aquefto lalbero era altiffimo:in forma che etiam che fuffi tato ne bofchi dindia 


dou: glalberi fono altifiim farebbe paruta maraui 


glofa lalteza fiua.E/ragioneuol chofa che lalbero della fcientia fia al/ 


tiffimo:peroche effa procede di grado in grado infino alla cognitione didio:& quarito piu finnalza tito piu fparge & di/ 


lata erami:perche quanto piu intendiamo tanto pi 


uci refta da ucdere.Et quefto medefimo albero anchora figura la fan/ 


Ga obbedientia la quale e/ fondata nella humilita:&£ fale infino adio & diltendefi per infinite uirtu » 


Beato fe griphon chenon difcindi 
col beccho de ftolegno dolce al gufto 


pofcia che mal fi torcie el uentre quindi 


Cofi dintorno alalbero robufto 
gridauan glialtri & loanimal binato 
coli fi ferua il feme dogni gufto 

Etuolti al temochellihauea menato 
traflelo al pie della uedoua frafca 

&queldi leialeilaffolegato 


Antauano beato fe priphone perche tu non fcindi.iinò 

fpicchi : adinotare che chrifto non fi diparti dalla obi/ 
dientia:fed fatuseftobediensufg; ad mortem. —DOLCIE Al 
eufto.Quafi dica dolcie alla fenfualita ma nò alla ragione, Simi 
leaquello del petrarcha:% dital chofeingordo chal gufto e dol 
cie alla falutee rca & affegna la ragione POSCIA che quindi.i. 
da quefto albero, EL VENTRE fitorcie almale:&nò fidiriza 
albene . CHOS! dintorno:tutti glaltri cantauono quato e/de/ 
&o Ma elgry greta chofi intendi non guftando di que/ 
fto legno/ SICONSER ua el feme dogniiufto.fi conferua lobe 
dientia dalla quale chome da optimo feme nafce ogni wirtu che 
fa ihuomo giufto. ET VOLTOaltemo che glhauea tirato:la 
fententia e che lu lego eltemone del carro elquale era ftato fato 
dellegno diquefto albero aeffo albero.Finge che el temone era 


fa&o dellegno della obediétia:sperche lobbed igtia e quella che guida & coducela chiefa & co la obedetia fi colega: Adù 
queelgriphonetiro eltemone apie della uedowa frafcha + Vedova privata di fogle: & uedoua dereli&ta dal primo huo/ 


mo elquale fu inobediente a dio : 


Chomelenoftre piante quando cafca 
giu la gran luce mifchiata con quella 
che raggia drieto alla celefte lafca 
Turgide fanfi & poi fi rinnouella 
di {uo colore ciafchuna pria chel fole 
giungallifuoi corfier fotto altra ftella 
Men che dirofe& piu chedi uiole 
coloreaprendo rinouola pianta 
che prima hauea le ramota f1 fole 
Tononlonteli & qui gia non ficanta 


- hymno che quella gente allhor cantàro 


ne la nota fofferfi tutta quanta 


nel quale cominciala primauera glalberi che erono ftati 
fpoglatidi frondi eluerno cominciano a ingroffar glocchi È poi 
rimettono nuovi fiori:chofi rinuerdi & rifiori lalbero poi che ui 
fu legato elcarro. Etel colore de fiori era meno accefo che quel 
lo dellerofe & piu che quello delle uinole | Adunque era fangui/ 
eno.Et pqueîto dinota la paffione di chrifto: Impoche el fangue 
fuo riduxelhumana fpetie alla anticha obediétia. QUANDO 
cafca:quido del cielo fi fparge in terra.La gran luce:cioe el foles 
MISCHIATA cò quella che raggia drieto alla celefte lafca me, 
{colata co la luce delle ftelle dellariete elquale furge al noftro he 
mifperio dopo epefci equali chiama lafca : ponendo la fpetie pel 
genere.Etin quefto modo difcriue laprimauera laquale comicia 
nellintroito del fole del primo grado dello ariete. TVRGIDE: 
gOftateBingroffate:Impoche inquel tépo ogni albero comincia 
a ingroffare glocchi:llche noi diciamo brochire. PRIA che el 
folegiunga li fuoi corfieri lt quali noi dimoftràmo effere quat/ 
tro. SOBTO Altra ftella:fotto altro fegno del zodiaco +. IO 


Pai i ” 
CI He chomeinteruiene che quado elfole e/entrato in ariete 


spire Io ing Fi e cp cruna DE genti lag intorno al carro equali fignifican Fante 
ris& delteftamento uecchio:& della primitiua chiefa. Etquii | 
FERSI TVTTA LANOTA:cioenonfoîtenni tutto cl gissi-chic non Petr  -g canonfi canta. NESO 


fr 














ANTO XXXII, 


DI) Arra el pocta che nò puo in neffuno modo defcriuee la fuauita del cito chelaffonno cioe che glinduffe el fonno & 


7_addormentollo Ma fe potefîi exprimere chome faddormétoron glocchidargho pel cito di merchurio lui farebbe 
chome el pi&ore el qual non fupédo dipignere di fa fantifia dipigne le cofè dipinte da unaltro pi&ore quafi dica io direi 
efierettato addormétato dal canto di tale himno chomefu Argho dal fuono dalla zampogna di mercurio:la quale fano 
la gia hai difopra udita:Come affonnaro faddorméteroro. G OCCHI.dArgo. SPIATATI.crudeltin guardare trop 
po hyo. VDENDO di fyringa:mentre che udiua mercuro cantaredì fi yringa nympha.Coftei fu amata dx; dio de pa 


| fori:£ffa lo fuggia lui la feguitaua infino che giunfono al fiume 
Sio potefli retrar chome affonnato l spit es peri la i al cip aiuto da gli dii 
fe creta ICampattino delle mani di pan:gli dii moffia pieta la tran” 

glocchi fp satati udendo di fyringa nutorono in cannuccie di pantano Et panno la pat altrimen 
glocc hia chui pur ueghiar cofto f1taro tihauere di quelle cannuecie formo la zampogna la quale dal no 
Chome piétor che con ex emplo pinga ne della amata nympha:chiamo fyringa:benche quefto uocabo 


| lo in grecho fignifica canna. MA SIA Qual uuole che laffonnar 
dilegnerei chomio maddormentai ben fingarquafî dica ma fia qualunque fi uuole di quegli che fan/ 


ma fie qual uuol che laffonnar ben finca n) ben fignere & diferivere laffonnare & colui lo dimoftri . PE/ 


dtt FO Eltrafcorro:percheio nolo poffo exprimere.ET Quando 
ea [corro & quando io mi fueglai 1o mifueglai: & acciocheintéda che chofalo fueglaflt: dimoftra 
- fodico chun fplendor mi {quarciol uelo che uno fplendoregrandiffimo che uenne & la noce di mathelda 


del fonno & un chiamar furge ‘che fai? cielo chiamo dicendo. SVRGE.i.lena fù lo defto.Etcerto puo 


- fpeffe volte una fomma luce fireglare chi dorme.perche penetra 
Quale ad uedere efioretti del melo aglocchi Gp nel fono dida le tenebre.Ma piu fi legla la 


che di fuo pomo olangeli fan ghiotti lice per = ogni ini la cognitione la quale per noi medefi 

I ni acquiftiamo:p la uoce (intende glaltrui precepti. QuALI Ad 

& perpetue NOZe fa nel cielo : uedere efioretti del melo: Dimoftra che cale diuéne quando fi fue 
Piero & giouanni & 1aCopo condoci gio quali diuénono piero ivanni X iacobo apoftoli di chrifto do 
& uincti ritornato alla parola po la traffiguratide del faluatore nel mote tabot: Della quale feri 


u Marco euangelifta nel nono capitolo cofi. TolfeThefu Piero: 


dalla qual futo maggior fonni rotti iarobo & ioanni & coduffegli in monte excelfo:& tranfi figurofTi 


Et uidero (cemata loro fcola ARI Son ed rifj aa chome el fole. Etapparue quiut 
"di; o molle O elta:Et pietro diffe buono e effer qui facciamo tre taber 

chofi dim Cp fe chome dHelia nicolra teuno:uno a moyfe & uno ad clia . Et furon difefi dalò 
&almaeftro fuo cangiata ftola leda candida nuuola:& eccho una uoce di cielo dicente. Quefto 
Tal tornaio & uidi quella pia e:l mio figluolo dile&o nel quale io mi fono bene cOpiaciuto.AI 


i e Itorae difcepoli caddono & chrifto gli chiamo: Etlarricuardi 
fopra 1 ftarfi che conducitrice = blolo dba folo.Etordina el DE chofi.lo Dathe tornai ta 
fudemia pafli longho el fiume pria lei.mi fuegiatin tal modo quali tornaro dopo la traffiguratide: 

va iacobo & ioni cododti da chrifto ad uedere: FIORETTI 
cel melo.1.el qual melo che e chrifto fa ghiotti gligeli di fio pomo & fa in cielo perpetue noze Et nota che chiama qui la 
tranfinguratide di chrifto fioretti ® «To chiama Felicia tale tranffiguratide no fu la fina eloria.Ma una dimoftratio 
ne fichomeelfiore né e frutto ma dimoftratide di quello.Et chirifto chiama melo el quale albero produce foaue pomot 
pcheebeati in cielo fi pafcono della contéplatide di dio:sctomein terra fi pafcono ecorpi del cibo corporale.onde fa gl) 
geli ghiotti.i.cupidi & diffe perpetue noze pchela beatitucinein cielo e perpetna. ET Vinti ritornaro alla parola.i.bafiti 
fi riebbono. ALLA parola di dio.ELIA:di coftui & del fin carro gia e poitola hiftoria. CANGIATA ftola:cigiato ue 
ftimeto.Quella pia:Mathelda.quelta glinfegnera beatticciperoche la do&rina della uita aRiua ci dimoftra la theologia, 


Ettuttòin dubiodifli ue beatrice? —_—_ (Towmins vedo li beatrice. Quello adormerari fini 
& ella. uedi lei fottola fronda fica che a uolere intédere lechofe che fequitano:&in que!to fine 
patri He ragioscinteore mancano tnt Choe.Ma fade dal 

Vedila compagnia che la circonda ip feci die n À 

i i fpiédore che e la ragide fupiore & lontelle&o. Et dalla noce che 
glaltri dopol griphon fen uanno fufo pipa cooperante:X chofi delto n 3 s pone 

1 I moftro Beatrice cioe glaperfe la cognitive delle cofe facre:Sie 
pra eri seni * DS È cofonda di Beatrice fotto lalbero del bene & del male: & dellobediéna: 

Et fe pe fu el fuo pe diffufo Dnuouo rinuerzito.i.rinuouato p la paffione di chrifto:Et fiede 
nonfo pero che gia ne glochi mera infù la radice che fignifica Ihumilta:chomela pianta fignifica lo 


eZ ° bedientia:Imperoche chi difidera ueramete conofcerele chofe di 
quella chad altrointéder mbauea chiufo uine quanto cali Ihumano ingegno debba diuétaretito humi, 


fe che al tutto habbi captiuato longegno:& meffolo fotto «d giogho della fede:Et p quefto la theologia fiede in fula radi 
ce., VEDI La dipognia he fono î pan uirtu. GLALTRIquegli del teltaméto uechio & del nouo. SEN VANNO IN 
SV:falgano al cielo dopo el gryphone:perche el primo che faliffiin cielo fu chrifto:CON PIV Dolce cizone & sa Pe 
fonda:A dimoftrare che quello che intendiamo et guftiamo nella peregrinatione di quefta mortale uita delle chofe celetti 
benche fia dolce nò e tito quato quello che figufta porin patria eterna. ET SE Piu fulo fi uo parlar diffufo:Dimoftra che 
benche la do&rina a&iua ci moftri uarie chofe:Niétedimero chi e/arriuato allo ftato della innocétia ad niente altro apre 


glorecchi che allechofe theologiche. NE GLOCCHI Me‘asintendi ne glocchi dellontelleto. 


a f Op e/ difîorme che di fopra diceffi che Beatrice fedea in l 
Sola federfiin fu la terra uera DD la radice dellalbero: 8 qui in fu la terra: perche la ra / 


chome guardia lafciata li del plauftro “ dic'e/fotto terra: Eralafciata alla guardia del carro:perchela 
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PVRGATORIO 


uera unica cuftodia della chiefa militante e/la theologia. Sali 


chelegaruidi alla bi 
bw uidialla biforme fera chrifto con glaltri nel cielo:ma Beatrice rima fein terra. pche fan 


In cerchio gli faceuan di fe clauftro zalatheologica regola perirebbe la chriftiana religioe.Et le fette 
le fette nimphe conque lumi in mano ia gia di Dore sile oli iii pipa per la Paniigi. a: 1 
‘un I ciata a guardia della militante chiefa non puo {tare fanza quette 

che fon ficuri daquilone se dauftro iti fiche né e difficile a intédere:pche Sii nel a fe/ 
Qui farai tu pocho tempo fyluano colo:pche piu ui uale fimone mago che paolo & ioanni Et piu ui 
& farai mecho fanza fine ciue puo lambitice & lauaritia et la luxuria che lappoftolica pouerta 
di quell de chili & humilita:& uirginita:& caftita doue gia e codo&a.Et pche pci 
quetta roma onde chulito e romano pite fcende amanifefta ruina. Porga idio lucerna a chi ua p le te/ 
Pero in pro del mondo che mal uiue OCSRE pian uuleù e rep cone CE 7 cecor: ducesin fo) 
"aroli + meamcadatiEtmifereat noftri, uE lumiimano.gia noi 

al catto hot ui va gliocchi & quel che uedi babbiam dimoftro efette lumi effere efette doni dello (visito fan 
ritornato di la fa che tu fctiue &o.Iuftitia tiene el timor che caccia la fupbia:Prudétia con la pie 
Chofi beatrice & io chetuttoa piedi ta caccia la inuidia:Forteza caccia lira: T &peritia con lume di cò 


fielo caccia lauaritia:Fede caccia laccidia collume della fcientia, 
de fuoi comandamenti 2 deuoto n collume della fapientia caccia la gola: Et finalmete la ca 
la mente & glocchi cuella uolle diedi rita con lume dello intelle&o caccia la luxuria. IN MANO:a di 
moftrare che tali doni debbono effere in atione Xin opera: DA 
AQUILONE & da auftro:Quefte fette uirtu co fette doni no fi pengono ne Ihuomo ne p le chofe profpere fignificate p 
aquilone ne p le aduerfe fignificate p auftro.Imperoche aquilone induce ferenita & uiene dalla parte piu alta del mondo: 
[perche dinota prepeini avltro foffia dalla parte baffa dimeridiana:IIpche fignifica aduerfita. Poffiamo anchora 
porre aquilone pla fuperbia:& auftro perla pufillanimita. QulI SARAI TV pochotépo fyluano: Dimoftra fa breuita 
della uita humana nella quale anima fpeculatrice delle chofe celefti fta pocho tèpo:Ma ufcita del corpo guidata dalla me 
defima beatrice f'ale al cielo doue nò e piu peregrina ne foreftiera ma cittadina etherna cò beatrice. D Quella Roma On/ 
de Chrifto eromano di quella citta uera capo dimperio etherno chome roma capo dello imperio terreno & chome glany 
tichi chiamaronola celefte & etherna patria hierufalé ciuitas fuperna chofi el poeta pone in quel medefimo fiemficato fo 
ma.Ftnò fanza cagioe diffe filuano:pche in quelta bricue wita fi camina p la felua luogo inculto abandonato da glhuo / 
mini.Et piendi fiere:Non e cultinato da uirtu:non e habitato da chi ha humanita & charita:Ma da chie ripien di coftumi 
efferati.PERO in pro delmondo:Hauea gia el poeta defcripto quale fu lanticha chiefa di quate nirtuornata. Hora co 
fiderido come gia era cominciata a inlordarfi dogni uitio & al'tutto degenerare & tralignare dalla uera chriftrana chie/ 
fa con accomodatiffime fin&idi diferiue efuo1uitii & pronoftica le fue miferie. PERO in pro.inutilita delmédo. CHE 
MAL VIVE:pchee grandiffima utilita de peccatori moftrarglieluituperio:& la miferia de loro uiti. TIEN Glocchi al 
carro:confidera quello che adiuerra della dicla Et poi feguita diferiuendo, 


Non fcefe mai con fi ueloce moto CI “I pnt i pura sar uiene dal Mer uene a ata 
i alaquale ftrifclando giu p lalbero non folaméte fparfe de 

focho di fp efla nube quando pioUE fiori & dalle frondima re lat corza.Due furono le siecansi 
daquel confine che piu ue timoto che hebbela chiefa:una da gliimpadori laltra da gli heretici:po 
Chomio fenti calar lucciel di icue ne adunque laquila per gli imperadori.perche lanfegna loro cla 
latte dodell quila:& la uolpe pes gli hereticisequali con volpine fraude finge’ 

per talber glu rompendo della fcorza gnono maculare la uera religione.Le pfecutioni dellaquila fu pre 
non chedi fiori & delle fogle noue ueduta p ezechiel doue dice. Aquila grandis Alesmagnuslongo 


mébrorii du&u plena plumis & uarietate uenit ad libanù & tulit 
Etfenil Sciasa di tutta fuo forza medulli cedri & fiummitaté montiùi auulfit:Le perfecutide de gli 
onde piego chome naue in fortuna imperadori furon dieci.Impoche Auguftino pone nellibro de ci/ 


uintadallodahor da poscia ho 2 witatedizla prima pfecutioneuniverfale nella chiefa fu fata da 
da ita da orza Nerone.la feconda da domitiano & traiano:tertia & quarta per 


Pofcia uidi auentarfi nella cuna antonio feuero quinta & fexta per marcelliano È decio.feptima 
del triomphal uehicolo una uolpe &o&aua per ualeriano & aurelio:Nona È decima p dioclitiano 


: so & maximiano:Lundecima fa quale nò e/anchora ftata fara p an 
che dogni pafto buon pra: digi uns tichrifto el quale figura fotto fpetie di dragone:& la uolpe Ggnifi 


Ma riprendendo lei di laide colpe camahometo del quale dicemmo nel uigefimo o&auo canto del 
ladonnamiala miffein tanta futa n Das CNRS re le "a degli tenia Di 

I oue:la qual fuinfegna di tue: rimafe a fuoi fucceffori re di cre 

quanto fofterfe loffa fanza po lp ss ta:Etda teucro futrafportataintroia & da troia da cnea fuarre 


| cata allomperio romano:eftori intendi glornaméti & [e degnita: 
perla fcorzala falute. ONDE PIEGO:perche fpeffo uacillo lo ftato della chiefa:DA POGGIA:cel canape che lega cl 
capo della antenna di dextraORZA:Canape chelega laltro capo da fimîtra. NELLA CVNA.i.dentro al carro.lmpe 
roche erono glheretici nel feno della chicfa:& fingendo effere intrinfechi È ueri chriftiani, TRIVMPHALE:perchem 
fine uinfe la chiefa ogni aduerfario. DOGNI Buon pafto:Riferédo allanima la quale glheretici pafcano di falfe opinio/ 
ni doue non e/la catholica verita. MA/RIPRENDENDO Contro glheretici baftorono etheologi equali gli confutaro 
no informa ne concilii:che furono condénati al fuoco. IN TANTA futa.in tanta confutatioue:LOSS A Sanza polpe: 
perche chi e/arfo rimane con loffa fanza carne. ù 


Pofcia per indiondera pria uenuta Dir - fopra = Seria de glimperadori contro 
bardi | Lalla chiefa & le uarie fee delle herefie Hora pone la dona/ 
laquila idi (cender Su nellarca i tioe di cOftitino Etla querela che ne fece fan Hic dopo que’ 
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del carro &lafciarlei difepenuta 
Etqualle efceda da cuorche ramatca 
tal uoce ufci del cielo & cotal dixe 
o nautcella mia cho mal fe carcha 
Poi parue ame chelat erra fapriffe 
trambo leruote & udi ufcirne un drago 
che per lo carro fu la coda fiffe 
Etcome uefpa che rirtagge lago 
ad fetraendo la coda maligna 
traffe del fondo & ciflen uago uago 
Quel che'rimafe comedi gramigna 
uiuace tetra della prima offerta 
forfe con intention fana & benigna 
Siricoperfe & funne ricoperta 
& luna & laltra rota eltemo in tanto 
che piu tiene un fofpir la bocca aperta 


lo imperio: Forfecon intentionfana 8 benigna: O_ 


cerdotale & maxime la fedia apoltolica: Nientedimeno chi da prima accepto lo fecea buono fine. 


&laltra ruota.i.chofi la chiefa anciocena laquale fisordì 


romana laquale di nuouo era uenuta alla fede chriftana, <IN tanto.i.fi pr 


Tranfformato chofi eldificio fancto 
mifle fuor telte perle parti fue 
tre fopral temo & una inciafchun canto 
Leprime eran cornute come bue 
ma lequattro wnfol corno haué perfronte 
fimile monftro uifto ancor non fue 
Sicura cometocca in alto monte 
feder fopreffo una putana fciolta 
mapparue con le cigla intorno prompte 
Etcome perche non gli foffe tolta 
uidi da cofta allei driéto un gigante 
etbaciauonfi infiemealchuna uolta 
Ma perche locchio cupido & vagante 
ad meriuolfe quel feroce drudo 
la flagello dal capo in fin lepiante 
Poi di difpecto pieno & dira crudo 
difciolfcel moftro & traff. el perla felua 
tanto chel folo di lei mi fecefcudo 
Alla putana & alla nuoua belua 


Juno allaltro: Ma'perche quelta meretricenolfe elochia 


CANTO 


fto pone la ciftna fa@a da Maumeth: Figura adunque el dono di 
conitantino per le pene lequali lacquila fcendendo dòdeera pria 
uenuta:cioe dallomperio lafcio nellarca del carro.!, nella piu in/ 
tima parte checla éhiefa apoftolica de fuoi beni teporali. ET qua 
le efcie di chuore che fi rimarca: Chof miferabile noceufci di cie/ 
lo:chome efcie dun cuor che firammarca & duolfi:& dixe Onaui 
cellamia chome feti mal carcasiscarica di chofe male & nociue.In 
duce che fan piero primo pontefice prewideffi:che ebeni tempora’ 
li donati alla chiefa laquale pel paftato fera mitenuta fan&a & cò 
ogni uirtuinfomma pouerta Ihaueffino a corrompere n tante dili/ 
cateze, POT parue a me che la terra fapriffi:Diferiue un: draco uf 
cir di fobto terra tra luna &faltra ruota del carro &meffe la coda 
fu pel carro & trapaffo cl fondo forando cho me fa la uefpa laqua 
letraendo fuor Tago fora:® pot o ritira ad fe: El drago ufcito di 
terra e Maumeth eiquale fu uomo terreno: & voluptuofo:® fixe 
la coda cioe la fraude dividendotrale duerote: Imperoche Mau/ 
mettho ritraffe dalla chiefa efaràcinitequali nouellaméte erono ue 
nuti dal teftamento uecchio & dalla circilcifide & dalla fynapora 
alla chiefa chriftiana & al teltamento nuono Xalbaptefimo* ET 
GISSEN VAGO uago:pche la fa religione non hà certo; fonda 
mento: Ma ta nagamdo & errando» | QU VEL cherimale.cl re 
fto dellachrittiana chiefa che no fu edu®3® perfuafa da Maume 
th Ma rimafe nella viera fede fi ricoperfe delle pne dellaquila cho 
me ta terra fî cuopre digramigna.i. diuéne-ticca de beni hauuti dal 
uafi dica bencchele richeze habbino ripieno dogni u:tro lordine fa/ 
Et fune ricoperta luna 
nata da quegli cheteneuano prima el necchio teltamento:chomela 
cito che un folpiro tiene piu aperto la bocca. 


=! D fufficientia dicemmo nel canto. xviiii. dellonferno cho? 


me nella chiefa chriltiana le feptetelte fignificano efepte {a/ 


— crametirifpondenti a fepte doni dello fpirito fan&o & chome per 


lediccrcorna intendon edieci comandamenti della lesg@tEtin quel 
to luogo poneneltemone tretelte pertre facramenti equali admi 
niftrano cprelati equali fono altemone.i.al reggimento della chie 
fa:che fono crefma:baptefimo:X penitentia:& glaltri quatrro pée 
ciafchuno in uno de quattro canti del carro torna adung alluogo 
gia detto dellonferno & harai piena allegoria di quello carro cho 
fi trafformato. Hora arroge la puttana el oycate drude di quel 
Ia: Doue p la putana intéde la chiefa Kelpotefice Maxime Bont 
facio ottauo.X pel eyoante cl re difrfncia.im pcroche:fa chicfa la 
quale con fomma caftita debba amare el fio fpofo chrifto : nemai 
fi partire dalle chofe fpirituali dinento meretrice: & perrifperanza 
de benitemporali amo elre di fricia elquale chiama eygante Due 
chofe fono nel gigante:pmma e digrande ftatura dipoi fignifica 91 
gante generato d' terra SimilmenteeIre di francia era digrandifi 
ma potentia & fignoria:X era prodotto di terra fprezando chenii 
fpiritualisarnana folamente ebeni terreni chome fono imperii & ri 
dia Sedea adunque fopra el carro.i.nella fedia apoftolicha una 
putana.i.papa bonifatio elguale chome meretrice corropto; da pe 
cunia & per acquiftar theforo lafetando lofpofo fera dato alladul 
terio. SCIOLA:libera & (za alchun fréor. COLLE cigla itorno 

rompte Chome la meretrice tiraad telamantécdocchi prompti 
È uolubilischofi Bonifacio acfcana el recon varie promefle;. Eloi 
cante glera aprefio temendo che non elifuflitolta.el re contina 
mente con legati & oratori mantenetta el papa in fua amicitia., ae 
cioche non fiuolgelfi altroue. - ETACluonfi infieme alchuna uo 
ta: Pe baciintendi lamorecuole proferta * prefenti & doi che facel 
dme elgygante prefe gelofia. Etre uera bonifatio huomo ucheme$ 


te eloquente È cupidiffimo dhonore tenenà praticha:con diverfi fignori.ilperche non ceffo el re infino atanto che cond nf 
fe lacorte in prouenzg dila da glalpi: Etpero dice cheel Gigante ftiolfe el carro che e la chiefa & tanto lo tiro'dilontanon p 
Ia felua che la gran diftantia fece che el folo.L.elterreno della felua fu fehudo trame &Jei cioe fuobitaculo cheio non ia Uta 
deffî. Et pone fe per laltre potentiè delle quali hauea gelofia chenon gli tozleffino el papa ALLA putana.n.al papa.ET alla 


Nuouà belua, alla chiefa douentata nuoua ficra . 
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PVRGATORIO 


CANTO.XXXII.DELLA SECONDA CANTICA DI DANTHE. 


’Velto el tricefimotertio ultimo canto :nelquale uolendo cl poeta gia por fine a 
ptione gia cominciati.& -dimoftra chome per le perfecutioni & tranfformationi 


I purzatoro: fegwitaJa defcri 
elttarro & del temone i.del 


la chiefa & de prelati le uirtu fi dolfono.Et beatrice lo exorto che la feguitafi & domandaffi lei de dubbi :che 
hauzfli & effa glaffoluc dimoftrando che chi nuoce alla chicfa fia punito & prefto.Muoue dubbi danthe & fcu 
fa elbaffo ingegno.Loquale feufa beatrice d'moftrano effere fafficiéte.Hora cominciàdo dimoftra che pel dilturbaméto 


del carro le tretheologice &le quatro cardinali uirtu fi 


(è: Euf uenerunt gentef alternando 


hor tre hor quattro dolce pfalmodia 
le donne cominciaton lachtimando 
tbeatrice fofpirofa & pia | 
E quella afcoltaua fi fa@a che pocho 


piu alla croce fi cambio maria 


.Mapoi che laltre uergini dier loco 
alleidid:irleuata fufo in 
 rifpofe colorata chome focho 
Modicum & tam non uidebitif me 


doifeno.& col dolce pfalmodia.i.dolce canto : & quali concitati 


. noamifericordia diceuano. Deufuenerunt gentefin hereditatem 


tuam.In quelto pfalmo fi lamenta damd della diftructione chie ha 
uca aeffere del tempio di dio.lIche dimoftrana enimici della chie; 
fa haucre au‘are crudelta contro di quella.& beatrice con lachry 
me& piatofo uolto lafcoltaua mutata neluifb quaii come fi alla 
croce mari perche eluer theologo fi duol fempre delle cofe facte 
in'difhonore di dio È in dino del proximo. Ma poiche laltre ner 
geni put le lamétationi delle nirtu beatrice dricta in pie: Ilche di 
moftra la uigilanria de fan&itheologi. Etcolotata comefitoco 
fignifica el fernore & la carita:perche loro con uigilantia & chon 
fervente carita fempre cofortano. Modicum Ki nò uidebitif me 
&iterum modicum & nidebitifme. Porfelemiffit innanzi tutte 
efepte:perche neffuna cola e nella criftiana theologia: laquale né 
feguiti fempre quefte fepto virtu. Et dopo fi folo accénando mef 
fe me:perche chie gia im quello ftato non ha bifogno dimolta ex 
hortatione.& la donra:mathelda.Et el fauio cheriftette ftatio, . 


etiterum forelle mie dilee vii, v3a 
anisst trlogsg. Imoftra che nonera ita dieci paffi beatrice quando percoffe 
modicum & uof widebirif me 1A P I P 


Poi lelimiffe innanzi tutte & fepte 
>. etdopofe folo acennando moffe 
me & ladonna elfauio che riftette 


‘*Chofi fen.g'a & non credo che fufli 
lo decimo {uo paffoin terra po'to 
, quandocon glocchi glocchi mi percofle 
Et con tranquillo afpecto uien piu tofto 
| mt dixetantoche fio parlo techo 
 adafcolcarmi tufii ben difpofto 
Sichome iofuichome io douea fecho 
 diTemifrate perche non tatenti 
adimandarmi homai uenendo mecho 
Chornacolor che troppo riuerenti 
dinanzi afuo maggior parlarido fonò 
che non iraggon la uoce uiua adenti 
Aduenneamechefanza intero fono 
cominciato madonna mia bifogna 
uoi conofcete & cio chaefla e bono 


Frellaameda tema & da uergognî 
uogilhomai che tu ti difuluppe 
fiche non parli homai combuo che fogna; 
‘ Sappi chel uafochel ferpente ruppe 
fu & nonema chi nha colpe creda 
che uendecta dadio non teme fuppe 


glocchi fitoi con quegli de danthe:quefto fignifica : che non 

fono dieci claufole doue loanni nello a ocalipf i nel primo del fe/ 
primo capitolo pone la meretrice ehe fa fornicatione co re della 
terra a quel doue dice:beftia quam uidifti fuit & non eft: Gliocchi 
di beatrice fono lotellecto de gl telto iléle pcoffe LoteleRo di di 
the. Pretereaco traglio afpecto-Ilch dinota che e neceffario ch î. 
imodi chiuoleco!eguire gita do&ria debba effere trigllo cuera 
mére fignifica cB la doctria theologica purga lanio da ogni ptur 
‘batione & fallo triquillo & qu aida dithe chegli vada 
fiappreffo che lui puofTi intendere cio che effa parla. perche chi 
non fi parte dalaltre citre :® non faccofta con tutta la mente atal 
doctrina non fara mai idoneo aintenderla. Domanda poi danthe 
perche effendo fecolui non fattentircioe non ardifca domandarlo 
quafi dica che chi feguira gli ftudii defla theologia debba non in 


wilire.perche le cofe (eno altiflime.ma debba domandarla.i.rileg 


gendo frequentemente: aguzando longegno & inueltigando & 
altri domandandolo ingegnardintendere in quella ogni fio dub 
bio & chiamolo fratellotadinotare che eflo Piuona come furo, 
no e facti feriptori di quella.& per quefto puo ufando affidua & 
diuturna diligentia intenderla chome molti hanno intefa. Cho) 
me a coloro:dice:aduene ad me come aduéne ad quegli che qui/ 
do parlano co fgnori loro fono fiimpediti dalla rinerètia che gir 
portano.Che non traggano la uoce utua a denti. Imperoche epa 
muore innanzi che cfca della bocca.& in quefto ciadmonifce:che 
benche dobbiamo ardire di meterci: ain rendere ogni obfcuro 
paffo.Nientedimeno lo facciamo con modeftia & con fommar 
uerentia inuerfo di quella & fanz + prefumprione.Et finalmente in 
fenna qual debbono effere Ice noftre domande. 


E&amente pone chel uafo ne n e.iMperoche effendo ropto: 
non e piu uafo. Adunque non c piu la chiefa come folea ef. 
ere.perche e diuifa & in gran partedi fpirituale ® uirtuofa 
edinentata carnale & uitiofa.Etimita in quefto luogho toanni nei 
decimofeptimo cap'tolo dello‘apocali ft one dice. Beltia qua ui/ 
difti fuit & non è. Ma chinha colpa:chi e ftato cagione di tal rui 
ma et adulterio della chiefa. Ciedache uendecta di dio nò terre 
zuppe.i.creda cheidio ne fara uendecta.puo intendere' di Bonifa; 
cio elquale per diuina giuftitia per rabiofa morte perde el pontifi 
cato. Puo icora di philippo re difracia elquale cò cleméte papa fe 
ce ignominiofe conuegne contro allo honore della chiefa. 
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CANTO nd XXXIII 


No teme zuppe.i.uane defenlione deglhuomini: riferifce loimo 
dar 1a (rellep lefe che in firenze era opinione. che chi haueffe comm fo homi 
n - PESEIDE gia Itelle propinque cidio & mangiafli fopra el corpo del morto una zuppa n0 potea 
ficure dognintoppo È dogni {barro dipoi per uendea effer morto+È cl figiuolo di danthe e'‘quale cò 


Nel quale un cinquecento dieci et cinque menta quelta comedia afferma che in quefti tempi quando alchu 


(T, tte) no de grandi cittadini era {tato uccifo nella noltra citta :e propia 
meffo dadio ancidera lafuia qui guardauono la fepultura infino in noue giorni che alchiio né 


con quel gigante checonlei delinque mu migiafli fu zuppa per laquila fappartiene adirizare & corregie 


Chio ueggio certamente & perol nàrro 


| re glerrori della chiefa agiunge che lacquila non fara fempre fan. 
za redascioe fanzaimperadore,Imperoche ognuno chee fato imperadore diuenti herede dellaquila: & dimoftra che in 


quef tépo laquila fufi fanza herede. perche non obftante che fuMlino glimperadori loro feruinuono al papa +& non ardiua/ 
no dicorregiere co cocilii, Che lafcio le penne al ca rro.i.lafcio ethefori fuoi alla chiefa.perche diuene monfiro & pofci 
preda. Diuenne monftro.perche per le richezelafcio le uirtu & diefli al uitio elquale fu cagione che diueniffi preda. Veg 
gio gia ftelle propinque:tutte le ftelle che fono in cielo ul furono da princi pio. Adunque intende telle propinque. Sicure 
dognintopposdognicontrapofitone. Et dogni f barro:% dogni refiftenza. Nequali un cinquecento dieci & cinque nò 
pone quefto numero pel numero deglanni.ma perche cinquecento cinota con quetta lettera.d.& cinque col.u. & dieci col 
x.che fa dux dice che uera un duca.cioe un f'gnore dexercito mandato da dio .el quale uccideraJa fuia & ladulterio della 
putana+id eft del papa & della corteromana adulterata È comquinata In ogni gitio, Con quel gygante, el quale inten 
de el fignor temporale che delinque cioe pecca. con lei. 
Erche infino aqui che beatrice ha parlato chonobfeurita.pero fobgiunge dicendo forfe che la mia narratiene e buia 
& tale. Quale ne&e.cioe congiunge È conlega & perfuade. Themi & fphinge lequal dauon le rifpofte loro fio b/ 
feure che c neceffario dacutiffimo interprete a intenderle.& e chofiobfcura lam a narratione.perche epfa acuia.cioe 
faffotigla.& fa affotuglare lontellecto a modo loro intendi dithemi & di fphinge.La fententia e che io parlo chofi obfcu 
ro chomethemi& fphynge.Themi fu dea de-gentililaqualein parnafo monte da erefponfi.ma molti obfcuri chome de/ 
ctead euchalione. Et pyrrha dopo eldiluuioAquali domandandoin che modo poteffino reftiurare la generatione huma 
na.rifpoie cheloro fi gittaffino dopo le fpalle loffa della madre elquale oracolo Deucalione interpreto chela madre fia la 
I ter hag loffa nella terra fieno ni pietre. Sphinge Ai un pria ap’ 
at viaria reflo athebe elqual fecodo hefiodo fu figlo] di chimera & dorto 
Et forfe che elamia nagration buia‘ i Co di Casoni Coftui ftaua nel ER: propinquo 4 thebe & a 
qual chemi& {phfynge necte & perfuade qualunque paff'affi prepone.ia un dubio elquale egreci chiamano 
perchal lor modoluntelleéto accuia enigma con quefta conditione che fe non lo fapefii dichiarare ha 


i ucffi acffer morto da tal monftro:propofe adunque a edippo pa/ 
Ma tofto fien le facte le naiade dredetheocle & polynice qual fut ica da principio an/ 


che folueranno quefto;eni gma forte dafîi con quattro piedi sa oi e pu x iper ne arti arl 
- ! TA to enigma acutamente dichiaro Edippo dicendo elier Inuomo e 
mita dani Ù dip reodi biade dale da principio ua carponi con in & co picdi.poiua dric/ 
Tu nota & fichome da mefon porte to inf duc piedi.& infine delleta ua con tre. perche (appoggia al 
quelte parole fi lenfegna auiui baftone. Ma tofto clfinli facte lenaide:ma prefto Po € 
del uiuer che un cotrere alla morte fa&i cheio annuncio:È efacti alhora dichiariranno cio cheio ho 
oa 2 A uoluto dire chofi chome lenarde dichiarauono le parole ebfcure 
Et haggi amente quando tulefcriui dithemis Che:equali facti. Solueranno:dechiareranno. Q_Ve 
di non tacer qual hai uifta la pianta fto enigma:quelto obfeuro decto.Enigma e greco uocabolo cho 
che h Itedirub ql me e decto. Diffinifce Ariftotele nel fuo libro depocti che enigma 
e hor due uolte dirubata quiui e fermone o impoffibile o difficile aridurlo ad alchuno certo intel 
i ox lecto,Et Aueroif ferme che quefto interuiene f pelo ne pocti ara bi 
Sanza danno di pecore o di biada:cioe fanza hauer acercare la interpretatione o perma degliarufpici equali facrificauo 
no alchuna beftia, & fecondo la difpofitione che trouauono nel fegato o nellaltre interiora prediceuono quello che hauef 
fi aefilere.o per via di pullarii equali caualiono fuora cpolli che per quefto cxercito teneuono & porgeuano loro biade.È fe 
condo nel modonel quale epollibeccauano diceuan quello che pe polli findiuinaua. Tunote:cioc con diligentia attendi. 
& infegnale auiui.. Si.i.chofi cometi fon porre da me. Auiui:del uiuere che euncorrere alla morte. Eueri uiui fono e ce 
lefti:perche hanno uita fanza morte,ma noi non fiamo veramente uiui:conciofia che la uita noftra e unbrieue corfo elqua 
le ciconduce amorte: Due uolte;la prima quando laquila calo.La feconda quando el gigante fe tolfe elcarro & menollo 
uia.imperoche dapoi chel griphone lego el carro alla pianta c! carro & quella dinentorono una medefima chofa. 


{ Pl emarauigla che chi nuoce alla chiefa ne portila pena: 


| perche offende idio elguale creo de&a pianta dellubidientia 
Qualunque quella ruba o quella fchianta P £& detto carro cheela chiefa:& creolla fan&a: Da la be/ 
î 


con beltemmia difadto offende idio nedixe & fanctificolla & creolla afuo ufo accioche gli rédeffe cul/ 
che olo allufofuola creo fan&a to & honore mediante elquale noi meritafiimo eterna uita. qualù 
d ig; gr che quella ruba:chome rubo el gigante o quella fchianta : chome 

pet Mercer quedinpena o indifio | fchianto laquila offende idio con beffemia di facto :& in latino e 
cinquemila anni 0 piu lanima prima zone sa Ls pa quefta e greca “i & viene sa quelto 
bramo coluichel morfoin fe punio uerbo biatin che lignifica nuocere dar detrimento. adunque e/ 

iv 93 beftemia detrimento È nocimento dhonore. & e beltemia di de/ 

Dorme longegno tuo fe nonlaftima &0® beftemia di fa&o. Di defo quando con parole fole michia 
per fingulare cagione eflere excelfa mo iosa Di 2% fa&o quando manchiamone fecti. PES 
morder quella:dimoftra per eremplo dadam quando idio punif/ 

lei VERO 8 fitrauerfa nelia Sla ca chi la fchianta o ruba:conciofia chelanima dadam primo no/ 
Ere ftati non fuffero acqua delîa ftro paréte per morderli.i.per ultare del fuo fruto fteRe tra' ne. 
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PVRGATORIO 


li penfter uaniiftorno allatua mente | la penatche hebbe in uita nella fatica nel corpo & di mete chie uixe 
al piacer loro un pvramoal anninonecento trenta: nel defiderio che hebbe nellimbo che fu 
p P fi PY nf la gelfa rono anni cinquemilia dugento trentuno dal principio del modo: 
er tante Circun tanuie folemente ifino al decimo o&auo anno dellimperio di Tiberio:nel quale cri 
laiuftittà didio nellinterdeéto n di a pro 2 piu di cique mila anni bramo laduenimento 

i | i Chril i " sui 
co gnof cereftiallalber rmivrtalmenta lito elquale piu in fe medefimo elmorfo de Adam:perche 


in riftoro della difubbedientia dadam chrifto dio & homo fa&o 
obediente contro a quello difubedientia foftenne pena în croce:la 
quale chome di fopra dicemmo fu di quella pianta» Dorme longegno tuo Setu non iimi quella effere excelfa per cagion 
fingulare. Etfe ftati nom fuffero acqua delfe.i.fe tu etuoi penfieri uane et di chofè carnali non hauefTino indurita lamente 
tua chome lacqua delfat:della quale dicemmo difopra indurifce le chofe chentrano in quella & falle piètre Icquali ecollegi 
ani che fon propinqui a quefto fiume ufano ne gledificii.quelto medefimo fa lacqua di Sarno fiumein pugla. Et Alberto 
magno nellibro de metalli ferine effere una fonte in Boetia laquale muta in faxo cio che ui fi mette.Ilche prouo Federigo 
imperadore:elquale uttuffo un fuio guanto fino amezo:® laparte tuffata diuenne pietra:&Jaltra parterimafe pelle cho/ 
me prima era. Ma torniamo al texto doi: fequita: E T fe epiaceri che tu haueui di tal penfierinò fuffi ftato un Pyrramo 
alla gelfa.i.nò thaueffii machiato la mente chome piramo macalo la gelfa:laqual di biancha fe diventar nera.& la fauola 
narramo pel uigefimofeptimo canto della prima cantica. Pertante circunftantie:dice Beatrice:che fe danthe hauefle fer 
mi efuoi penfieri in dio. & non foffino indurati inuerfo le chofe mondane !ui conofcerebbe che idio per fua giuftitia uieto 
alhuomo che non toccafiî quel pomo fecondo moralita:laqual chofà fu dimoftra per la circunftantia dellalbero dellequa 
lla prima e che lalbero fu creato da dio & benede&o accioche Ihuomo rendeffi debito culto a dio che e giuftitia.La fecon 
da ela luga priuatione dadam pet la tranfgreflione.sLa terzala fatifractione faCa per [a paflîone di Chrifto, 
Abe poi chalpretente per le ragioni de&e difopra non puo 
intenderla:almancho fencporti nel cuore la fua fententia: ac 


Ma perchio ueggio te nellinteledto 


19; i cioche poi che fara ben purgato ditutti euitii ripetédola nella. mé 
facto dipietra 6 in peccato tincto telattenda. Adunque dite poi che hat fa&o Iontellecto di pietra: 
fiche tabbaglal lume del mio deo id efthai facto habito del uitio & tincto in peccato:perche la inen 


Voglan PRESO a ARIE {cripto almen dipicto tetua einfecta in modo che locchio dellontellecto infermo abbè! 


i gla nellofpledore delle mic parole almancho portale techo fè nò 
che teneport drento almen per quello criptealmacho dipincte:benche più & meglo exprima la feriptu/ 


che firechal bordon dipalma cinto rachela pictura, Perquello chefi recca el bordon di palma'cin 
> i P to.La fententia e:benche tu non intenda apunto le nie parole:pu 
Etio fichometetra difugello re per catene la fomma di quelle:accioche queto fia fegno che tu 
che lafioura imprefla non tramuta uienida me come e bordone cinto di palma e fegno che el peregri/ 


no uiene dal fepolcro doue e abondanza di palme. Et per quefto 
da precepto che non obftante che noi'habbiamo la mente infecta 
in forma che ftudiando le chofe Tacre non le poffiamo intendere: 
perche In animam maliuolamndintroibit fpirituffapientie.Nientedimeno dobbiamo legere le chofe facte & intendere le 
parole. perche dipoî purgandoci intenderemo cl fenfo allegorico. Nel mio ceruello:nella memoria laquale e ultima cella 
del uentricolo del ceruello. 


«fegnato ehor dauoi lomioceruello 


i Omada dathe beatrice perche le fue parole difiate dallui uo/ 
Ma E° rche tanto fopra mia veduta IL lano tito foprala fua ueditati.fopra el fuomtellecto che ep 
uoftra parola difiata uola fa fua veduta K lintelleeto tanto piu le perde quito piu faiuta din 
che piu la perde quanto piu faluta tendere.Et vpi glalti plidel cologi aquali folo per fede far. 
riua.tanto piu ti ditongano dalla noftra cognitione quito piu cin 

Perche cognofca diffe quella fchuola gegnamo dadi per ragione luni Oda dixe G teggriò 
chai fecquitato & ueggi fua doctrina Fidef non habet meritum ubi humana ratio non peebet experimé 
chome puo feguitar lamia parola tum.Et per quefto rifponde Beatrice che ha parlato in i for, 

i pocgicz ma:accioche lui conofca la (cola che ha feguitato de philofophia 
Etueggi uoftra uia d lussi naturali & ueggia chomela do&rina loro puo effere apta aintéde 
diftar cotanto quanto fidifcorda rela theologia:conciofia chel philofopho cerchiinogni chofa la 


ragione la theologia non fi poffa hauer per ragione humana.K 
aquefto modo puo ueder danthé fa uia noftra & la doctrina phi/ 
lofophica diftare.i.effer tanto diftante & differéte dalla divina do 


sit ‘adamiv etrina.i.dalla theologia:quito el cielo che feftina.i.con celerita fi 
iper irmta ino uolge piu alto che glaltri cieli fi difcorda.&'c diftante dalla terra. 


daterra alciel che più alto feftina 


nehonne confcientia cherimotda Anthe dimoftra pi conda de fi pateghiaco & partito: 

fi da beatrice. effa fogiunge che tale dimenticanza uiene: 

Et fe da ricordar aa pi erche lui ha benuto di letheo. Dipoi foglunge ne pche conciofia 

forridendo rifpo fe hor ti ramenta che letheo non fa dimenticare fenon el male queftofia tato male 

chome beueftitu dilethe ancoi & cofì conchiude effere malelafciarelatheologia per la philofo 

Et fe dal fumo fuoco fargomenta phia o altra fcientfa. Dipoi promette che per laduenire gli parle 

chotefta obituion chiaro conchiude ra apertamente quanto fi conuieneal filo ingegno rozzo: perche 

colpa nella tua uogla altroue attenta non ha anchora beuuto del fiunie Eunoe : chome pocho piu di 
Veramente horamai faranno nude fobto ber. ì 

[e mie parole quanto conuerraffi Era elfoieamezo di.& pci alora e piu alto parch uada piuléto & 


quelle fcoprire alla tua uilta rude piue corufco.i.fplédéte.tencua adug elcerchio meridiio : elquale 
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CANTO 


Et piu corrufco'& con piulenti pafli 
reneual fole e'cerchio del merigge 
che qui & lachomelafpera fafli 

Quando faffiffe fichome faffigge 
chi ua dinanzi a gente per ifcorta 
fe truoua nouitate in fua uefrioge 

Le feppte donne alfin dunombra morte 
qual fobto fogle uerdi & raminigri 
foura fuoi riui uerdi lalpe porta 

Dinanzi adefle euphratef & tygri 
ueder mi parve ufcir duna fontana 
etquafiamici dipartirfi pigri 


Oluceogloria della gentehumana 
cheacqua e quefta che quifi difpiega 
Da un principio & fe da felontana 

Per cotal priegho decto mi fu priega 
mathelda che tel dica & qui rifpofe' 
chome fa chi di colpa fidiflega 

La bella donna quefte & altre chofe 
dectele fon per me & fon fichura 
che acqua dilethenon glili.nafcofe . 

Etbeatrice forfemagiorcuta | 
che (peffeuolte la memoria priura 
fata la mente fua ne glocchi obfcura 

Ma vedi éunoe che la diriua 
menalo a effo & chome tu fe ufa 
la tramortita fua wirtu rauu:ua 


Chomanima gentil che non fa fchufa 
ma fa fua uogla delle vogla altrui 
tofto che ella per fegno fuot difchiufa 
Chofi poicheda effa prefa fui 
labella donna moffefi & a ftatio 
honeltamentedixe uien con lui 
Se iohauefliledtot piu lungo fpatio 
difcriuere io pur conterei in parte 
lo dolcie perche mai non mhauria fatio 
Ma perche'non fon pien tutre le carte 
hor dite aquelta cantica feconda 
non mi lafcia pur ir lo fren dellalrte 
loritornai dalla fanc&ffima onda 
| rifactofi chome piante nouelle 
- rinouellate dinouella fronde 
Puro & difpofto a falire alle ftelle 


FINE DELLA SECONDA CANTICA DI DANTHE 
AL'GIERI POETA FAMOSISSIMO 


XXXIII 


non einogni parte del mondo um medefimo. Ma chomela fpera 
della terra uolgie.cuofi uiene O prima : 0 poi in diuerfi lioghi. 
Quando fafixor:quido le fepte donne fe fermorono come fi fer 
ma chi wa innazi per ifcorta tetrova alcuna cofa neoua.  Eupra/ 
tef& tigri:quefti fumi ponla bibia in quefto paradifo:come altro 
uee accaduto adimo0trare:ma el poeta per feruire alla fua allego; 
ria gli chiama ‘ethedelquale difopra ha facta mentione. ù cinoe 
efcon duna fonterperche danno ciafchuno gratia nò mediocre: p 
che lethe ci fa diméticare el uitto È ogni fuo fomite & incentino. 
& eunoe chein greco fignifica bonamete cinduce aricordarci del 
le virtu &.cinfiamma dello amore. 


fiumi.cioe letheo che corre afinitra & eunoe che corre a de 

xtra.Oluce.ucramite luce. perche la theologia aliuminala 
mente humana aconofcere idio.  Ogloria:La gloria fhuomo e 
havere lanimo illuftre delle diuine cofe.. percotal priego decto 
mi fu da beatrice priega matelda:perche ponematelde per la theo 
logia practica cl cui officio e predicare amaeftrare: batezare & fi 
mil cofe:pero finge che beatrice comette a mathelda che lo bagni 
nel f:ume eunoe. Et qui:ctoe albora.Rifpofela bella dona matel 
da:come fa chi li diflega quafi fi fciolge & difende dalla colpa.in» 
peroche chi fa & non infegna e in colpa.Aduque mathelda dimo 
ftra che gia ha amaeftrato dathe & diquetti fumi & dellaltre cho 
fechome difopra appare . Et beatrice: rifpofe béche gia tugIhab' 
bi dimoftro quefti chofententedimeno forfe alchuna cura & occu 
giatide maggiore che priua lamemoria fpeffe uolte ha fa&o la fua 
méteobfeura ne glocchi ideft nello intel e&o. Et n uefto fide 
nota che eltheologo actiuo nò inauola fola debbà admonire & 
correggere & admaeftrare Ma fpeffo perche gluomini occupati 
nellactioni ciuili non hanno lanimo expedito che poffino in bricue 
tempo fare habito di taliuittu: MA uedi euinoe del quale e decto 


ra Omanda beatrice che acqua e quella: che dun fonte fa duoi 
E 


| difopra. Menalo adeffa chometufe ufa perche chome habbia/ 


mio decto che quelto fapparticne alla teologia practica . LA tra/ 


mortita fia virtu rauuiua:Era nellbuomo natura!mete lauirtu col 


fiuo fomite. Ma el pecato la fpenfe & elfomite fafchofe chome fa/ 
mila fotto el fuocho : Ma uenendo allo ftato della innocentia la 
gratia delbenigniffimo iddio la raccende. 

CHOMANIMA gentile che non fa fcufa: Maggiornobilita nò 
e nellanima che lahumanita & carita & chi ha queta non cerca ftu 
fa ma accorda la fua uogla con là uogla dichi richiede & quefto 
fintende nelle chofe honefte. TOSTO che e fibitamete che dec 
to uogla daltrui. £ difchiufa fuori cioe per cenno o per parole a/ 
parifce fuori i forma che Janima gentile lantende .. Et.per tranfi; 
to dimonftra e poeta che la theologia actitia non ha uolonta fepa 
rata della uogla della fpeculanua. Impoch purga leméte deglhuo 
mini accioche quelle poflino falire alla 5 ARR CHhofi poi 
che da effa. Mathelda lo prefe & dixe aftatio che andaffi fecho a 
dinotare che la doctrina de gentili quando in obbedientia delle {a 
cre letere & non fi diferepa ‘da quelle e utile. Sto hauefiî lector piu 
Lungo fpatio fcufaffielpoeta che nò fcriue la fuauita diquefta ac 


| «qua perche quefta cantica feconda ha el numero fuo de uerfi ma i 
«mero lo rifcerba nella fequente cantica . IO ritornai tifacto ficho 


me piante nouelle lequali fono ben frefche & ben uerdi . Onde da 
wid.fili tui ficut novelle cliuarum:& inuero chomeeluecchio albe: 
ro firinuoua per le pe: nouelle che rifurgano dalle radici chofi 
lanima purgata dalpeccato elquale Ihauea iuecchiata fi rinoua 
tornando allo ftato della innocentia & facta pura e apta & uolon 
terofa falire alle ftelle idelt alla fpeculatide delle chofe diume.Alla 
alla quale chi ci creo . & dipoi caduti nella morte del peccato di 
nuquo ci creo per fua infinita mifericordia ci conduca è 
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PROLOGO DI CHRISTOFORO LANDINO FIORENTINO NEL. COMENTO. DEL DIVINO 
POETA DANTHE ALIGHIRI SOPRA EL PARADISO CANTICATERTIA 


EC | : " È » x i, i? y >» d "€ 9 : 
EDEVM Taudamufite domini confitemur. Se cicerone tanto philofopho & oratore proponedofi gia ucechio 


i s% 


sei feriuere dela fene@u ad A&ico huomo anchora lai vecchio preie fuo pi incipio Gauerfi dénio poeta nela mede 


fima cta confituto pare fimilmente a me tratto dellonferno & delpurgatorto:muonermi al paradifo col medelfi 


mobymno nel quale canterono debite gratie edue & per uita & per dottrina excellentifiimi do&@ori quido el di 
umo Aurelto con laiuto dambrof'oliberato dale diabolice infidie fi conduxe aporto difalute. Te 2dungne te 
moidio lodiamo & te uero fienore confefciamo: E quali per la tua gratia illuminat dele civili arrtu tracfii del baffo & tene 
brofo fondo delo inferno, Et accedédo dipoi fpledida lucerna a noftri piedi conle wurtu urgatorie etuoi ferui. ancho 
ra gravi del terreftre limo informa allegcerifti che uincemo ogni difficulta deltardua & erta fahta del monte del purgatorio 
fora col tuo fan&o hvfopo ci farai mondi & lauandoci fopra ogni neue rimarremmo candidi:& tito puri chel tuo ‘para cli 
ro fpirito piu per Jua gratia che per noltro merito finfondera in no5Etorneracci del tertio genere dele uirtu deliimo gia pur 
gato, Quefte ciacquifteranno ducale iuftititia:& religione:con lequal; uoleremo infino aliempyreo cielo per ifpechiarci nel 
diuino fonte Ne altra nia refta ne altra faculta è nuferi mortali da eleuarfiad tanta alteza fenonla uftitia:la quale eldiu.no 
platone pone pertutte le uiriu morali: la religione che contiene in(è tutte le intelle&me. liche el platonico Virgilio nel fuo 
jexto libro cofi lignifico. Superafeuaderead aurafhoc opufhic labor eft pauciquof equuf'aniati ivpiter aud ardenf euexita 
ethera nirtuf: Dul genti potuerechome in quelluogho diltefamente interpretammo.ne altra una e che ci condea: Ne fia huo 
mo fial:eno dala ragione che uogla imitare la temeraria Rultitia Gegigantiseguali fperorono potere tarcicala infino alle ftel 
le ponendo topra ola altifflimomonteel monte pelo. & fopra pelio; olalnoumperucheel fummo ionecon le celefti faccte e 
monti uolge in ruina È egiganti fotto emoti fon. merge furono egiganti feconao poeti hliuoli della terra: ilche diota elhuo 
mini dati alecofe terrene: Quetti credono comonti faure n ciclo.i.accumulando rrcheze potentie & fignorie dwentare felici 
male faecte di icuc.i.la ufta Indignatione divina diffipa queiti falfi ben & fommergeuicloro polieffori. ilperche rectamente 
cl pfalmitta. Q_uoniam nouit dominuf uiam inftorum:& iter impiorum peribit, 4 une loquetur ad colin ira fua:& in furore 
fto conturbabit cof: Et altroue. Dominif diffipat confilia genuum:reprobat autem cogitationef po pulorum: & reprobat 
confilia principium. Onde e ucriffimaila fententia dello aquilino cuangelilia. Nemo afcéditin celum nifi qui de celo defcé 
dit: Et certo nefiuno fale ala uera beatitudine fe non procede dale cole celefti Adapuanci aduuque quelte:ale & non con la 
ftultitia de icaro:ma con la dedalea prudentia al cielo voliamo.Ne famo perho tanto temerari che con le noftre proprie uir 
tu gia decte fperiamo per noi,medefîmi potere infino al cielo uolare.Ma quando cingegneremo adaptarci quefte due ale mo 
uerafii compaflice della noftra 1mbeciliità el potentiffimo idio:& con liberali®îma gratia fuplira a quel che per noi fteffi non 
pofliamo lui folo ad fc cinalza:& al cielo ci rapifce. Onde & paolo apoîtolo non fcriue di te che falli al tertio cielo. Ma af 
ferma che da dio ui fu rapito. i!perche nonfi gloria defferui falito tanto apoltolo.ma ogni gloria dice effer in dio re di gloria 
& certo come diGiflimamente icriue nel fio libro de raptu pauli:el noftro platonico Marifilio ficino: Egraui elemétidel mò 


® 


. do non poflono falire in alto fenon fono eleuati dale altifimo:& chi habita la terra uom fati pe gradi celefti fel celefte padre 


non lo tira, At te adunque rivolti o fommo ioue con caldi fof piri:& con tutto el cuore humilmente preghiamo che ci porgha 
la dextra del tuo aiuto:È& fu aitirisaccioche feguendo lorme del noftro pocta montiamoidi cielo in cielo infino altuo confpec 
to:Elquale arrichifce ogni pouerta: Satia ogni fame:Sana ogni infirmita.Fortifica ogni imbeallita, Et finalmente ci riempie 
di quella felicita laquale ne da dete&galchuno e diminuita:ne da tempo ecirconferipta, 
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: O (PRIMO 
PARADISO CANTICA TERTIA DEL DIVINO POETA DANTHE ALIGHIERI: 


pi Y Erchechomehabbiamo dimoftro nella prima cantica tutti epoeti heroici dividono lo peraintre parti propofitio 
neinuocatione & narratione.Quefti quattro ternari contengono la propofitione nella quale brieuemente Ìa mate 
ria di tutta lopra chee/tra&are del (uperno regno non fecondo fa natura perche quefto trafcende noftro intelle&o.Ma 
quanto pote coprender fua mente & comprefo mandare alla memoria Et perchela prepofitione & inuocatione fono in 
luogo di proemio obferua qui quello che e: proprio del proemio Del quale qual fia loffitio perche affarapertaméte dimo 
ftramo nel principio dellonferno:nò maffatichero indiferiuere qual fieno leparti drquello. Ma dichiarero chome al pre 
fente el poeta lobferua. Gapta attentione dimoftrido hauete adire èhofafaltarbie tutte laltre eLifonodungaméte et fen/ 
Za coperatione inferiori: perche non/e coperatione dalinfinito alfinito.iidadio alle creature. Capta befifuolentia dalla per 
fona fua dimoftrando chelafatica fia nello ferinere aeffere fol 
so co agli i pie a docilita perche brieuemete dimoftra gli 

iù o diche ptuta lacantiea tractera.i. delregno eterno, LA GL 
_A GLORIA RIA Ben che fama et gloria amolti e quafi quel medifino 
È Nientedimeno fama e/noticia molto frequente dalcuna chofa. 
‘DI COLVI Gloria e/uotitia chiara dalchuna chofa co loda. Adunque lafa/ 
' , _ mapuo effere dichofa che nefplédorene laude alcuna fecho ad 
: duce. Ma lagloria non puo effere fenza quelle.Onde e/diffimta 
3 CHETVT. da cicerone nelle tufculane.Gloria eft cofentienslaus bonori in 
._ corrupta uoxbeneiudicanniù de excellente uirtute. Di quefto fe 
, guita che ogni gloria fia fama, Ma né ogni fama gloria.La glo/ 
TO MOVE ria la glorrofa opa et e/lopa didio luniuerfo. DICOLVI che tu 
| K to muoue.i.didio ete/colorrhetorico de&o circuitide che e/qua 
do quello che fî puo dire inuna parola fi dicéin pu.Tueto muo 
ue.Onde Boetio Stabilifguemoués das ciicta moueri. Solo adi 





per luniuerfo penetrà etrifplende que luie,ftabile. Quefto cofffruoua Thomafo aquinate ogni 

i al cofa che e/moffa conuiene che fia moffa da altri chome e folè lu 

in Una parte piu etmeno allroue naetglaltri. Elperche accio chenò habiamo a procedere in ifini 
Nel ciel che piu della fua luce prende DO ener porre no poteri immobile Iddio Her 1 $ 
: Ri ile muoue.Et tanto fignitica chi tucto muoue quito iddio, Im, 
fu ioetuidi chofe che ridare pero che lui effedo ftabile et immobile e primo motore Lui muo 
mefane puo chi dilaffu difcende ue glangeli et glangeli ecieli & ecielicon loro reuolutioni iduco 
Per chapprefl: andofeal {uo difire no giu nel mondo diuerfi effecti. Adunque iddio e primo moto, 
loniedorali ferctsatia tanto re erprima cagione dituctefe cagioni. Ilperche diremo la gloria 
RIGAREO IDGGCCLO LI Prosonta Lari didio penetra per lumuerfo.i.trapaffa pertuctede creature que/ 
che la memoria drieto non puo ire fta et per potétia pote: per S Pientia feppe:È “arida boni/ 

i Ao ta etamoreuolle produre perfectifitma creatutà;& dicendo uni 

v MARRESSE Ke sa delregno s a uerfo intédiamo eltucto ila edi diuerfe fpetie:perche alchu/ 
nellamia mente potel fartheforo na chofa ha folo Ieffere chome la pietra.Alchuna effere et uiue/ 
fara hora materia del mio canto re chome iherbe et glalberi.Alchuna arroge a primi dua el (enti 


reschome fono certi calcinegli. Alchuna a eflere:umere: fentire: 
et imacinare chome fono ebtuti: Alchuna alle quatro dette potétie arogono el difcorfò della ragione chome fono ghluo 
mini.Ma piu nobile creatura e quella che ha leffere formale et lointellecto chome e langelo Ma 10 brieue poffiamo fecon 
do ephilofophi dividere queto umuerfo i tre fpetie.Impo che cio che e o € pura forma chome e: Dio Angieli et anima hu/ 
mana.Ma Dio e forma di forme o e pura materia chome fu la productione indifticta degli elementi decta chaos o mate; 
ria coforma chome fono le chofeelemétate.i.copofte delementi.Et in quefte elemétate fono feigradi:effere: niuere:fenti/ 
re:imaginare:ragionare.i.ufare el difcorfo della ragione et intendere.Ne quali fempre el fuperiore coprehende glinferio 
ri. ET RISPLENDE perche iddio e uera luce:perla qualeogni cofa rifplende Apparifce adunque elfuo fi pledore iogni 
cOfa:Ma piu in quelleche fono pura forma.Chome uerbi gratia una medefima forma apparifce nello fpecchio:inmetal 
lo forbito:in acqua:& inmuro.E adunque quella medefima che a tucti fi moftra equalmete. Ma non equalmete e riceu/ 
ta.Ma ciafcauno ricgne quato patifce lanatura fua.Adiique piuexpreffa lariceue lo fj pechio: È nemetalli piu largéto che 
lo ftagno:& piulcftagno chelpiombo. Adunquein uno opimo fpechio nedra latmagine uerifiima. Dipoi genera: K al 
troue fara maggiofe:altroue minore:altroue diftorta:poche linge mofterra lariéto meno loftagno.Elpiombo lemofterra 
còfufe. Elmuro nò mofterra alciia linea. Ma piutofto ombra:È glia fara diftortao maggioreominore. Niétedimeno tut 
te quefteimagini fono da uno medefimo exéplo. Non e/adunque marauigla che iddio elquale e unico nòn fia tale intutte 
lecofe:pche non oggit fubgetto lopuo riceuere fi che lanatura didio proprio che e, pfecta. Ma fecondo la fua:& fecondo 
che e capace dipiu &dimeno.Iddio per piugloria e/ in cielo:onde Damd. Celi enarrant gloriam dei. Ma nirtualmete evin 
ogni luogho. OndéAuguftino.Deusin celo totus eft:In terra totus: & in utroque totus.Et ilmaeftro delle fententie.An/ 
peli circunfcripti localiter: Deus icurcunferiptuseft.Ma luce pra i celo. Et pquefto Ifaia propheta. Cel amhi fedes eft:Ter 
raauté fcabelli pedum meori. NEL CIELOCHE piV DI SVALVCE PRENDE:que!to.c1l tielo empyreo elqua 
le e/di pura luce:È pero ne prende piu che glaltri che fono di luce:Ma della luce diremb piu chofèin piu commodo luogo 
FY 1O:feciido la fictione Danthe faltin cielo col corpo fuo:fecondo lalegoria uifali collo intellecto: perche mediante la 
doctria theologica uenne quato e/lecito allhuomo nella cognitide delle cofe divine. ET_VIDI cofa che ridir ne fa ne puo 
Simile aquel di San Paulo. Etwidiea que nonlicet homini loqui. CHI dilaffu difcende. Mentre che ftiamo incielo.1, nella 
contéplatione delle chofe celefti nepoffiamo alcuna.cofa intendere. Ma quando fcendiamo in terra non poffiamo ridire 
afchuna chofa.i.non pofliamo tornando alle chofè terrene in quelle dimoftrate le d'inine, Prtterea» Mentre chieloinfel, 
Fecto contempla iddio et le chofe diuine: lamemojia mancha et non lepuo ritenere. Et per quelto Chrifoftomo fopra la 
gpiftola di paulo ad ebreos dice. Sicutmulta de deo intelligimus queloqui non ua em uggra multa Ali queintelli/ 
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gere non poff.mus. Et certo molte chofe diciamo didio:lequali intendiamo & non intendiamo:chome uerbigratia: ben 
cheintendiamo che iddio e infinito:& per confequense inaircunferipto:& e in ogni luogo.Ma nientedimeno non puo el 
noftro intelle&o effer capace di quella infinita:I! perche fi puo paladino che piu tofto ludiamo che noi né lo intendia 
mo benchein qualche modolo intendiamo:ma nona fufficientia. PERCHE Appreffando. Affegnala ragione per 
chenon puo ridire.Impero la memoria non ritiene quello che lontelle&o profondandofi in lui conobbe. Lo mtelleto 
eleuato adio uede:ma nonlo ritiene la memoria:I1 perche partito lontelle&to da dio non poffiamo ridire quello che ue/ 
demmo. VERAMENTE cquitio dal regno fan&o:Regno perche quivi cuero rege.  SANCTO:perche e adio con) 


 fecrato:perche e fermo ftabile & immobile:& dura fempre. San&o fignifica chofa a dio confecrata: X anchora chofa 


ferma & ftabile.  QuANTO:non promette dire abfolutamente ognì chofàa:perche non puo la mente humana còpre/ 
hendere ogni chofa: Et niente dimeno molto piu concepe che non puo exprimere.MA tanto quanto lui pote far theforo 
ideft tanto exprimere quanto mando alla memoria. Theforo chiamanoel luogho doue ripogniano it richeze. Et p 
Gfto Cicerone & molti altri latini chiamono theforo la memoria:perche a quella potentia dellanima laquale ciferba dl 
lo che intefo habiamo o apparato, 


O buono apollo all'ultimo auoro | penabora seripeo i, prgetoone aa uale ia bre 
uita ha dimoftro di quello che uuole trattare, Mora ieguita 

fami del tuo ualorfi facto uafo fa muocatione nella que inuoca Apollo cheinfpiri in lui fuo di 
chome domanda darlamato alloro uio fpirito del qualeglhuomini diuégono poeti il pche giudiche 
Infino aqui lun giogho di parnafo reiin quefto luogho utile& giocondo brieuemente percorrere: 
Maina:6 h bl fecondo Platone:che cofa fia furor dinmo:% chome lofpiri nel 
allatmifu ma horcon mbe QUE — » poeta.Mabafti hauernetratato nel principio di quefta opera do 


me huopo entrarnellaringhorimafo - ‘ue teo portorole forzedel noftro igegno lodimola pai 
Entra nel peo mio efpira tue ca faculta. Apollo e nome grecho ma trito îchora:apreffo de la, 
tini choftuie idro del fole fecondo e gentili:& e da uerbo grecho 
fichome quando marfiatraefti . chefignificha uccidere & diffare: perche irazi folari Pr chofi 


della uz gina dellemembra fue apti alla corruptione per lexceffiuo caldo chomealla generatide 


Sr e I temperato,!l perche Homero lo induce datore della peltilen, 
O diuina virtu fe mi ti prefti tia:& glantichi glatribuifchono larcho:& la cythera: ui per 


tanto che lombra del beato regno — dimoftrare che fia nociuo squefte per figmificare Iharmonia ® 
fegnata nel mio capo manifefti densi: & paria eran car de quale ogni 

î er ‘ ali fenera.Unde Fioratio nellode prieCha che uenga fenza 
Ved dado apie del tuo diletto legno I le fae&e & colla cythara.Condito usi placidifone ui Send 
| wenire & coronatmi delle fogle cesaudi prerosapollo.Fingono che fia dio de poeti: perche non 
che lamateria &tumifata degno Fepliedicono coyfici iis glass GRAB 
= | le:dicono ephyfici ime ep elanimanoftra 
Si rade uolte padre fene cogle fcendédo nel'corpotricene dal fole uirta perla quale acquifta fci 
pet tribrnphat o-cefaro poeta entia ® opinione. Et pero non lafcsare sare olaltri: ge 

ùi | teda crafchuno altro pianeta prende alehuna potentia, Impero 
colp 5 & vergogna dellhumane uogle che Saturno gli da la ice inizio la pratica & la&ione: 
Che partorit letitia infu lalieta Marte ardore & animofita: Venere el moto nella cupidita» Mer 
del phica detta douriala fronda curio le pronuncia :La luna i ag uirtu di piantare & gene 

s prg (6 STA i rare È aupmentare ecorpi, (Quelta e, agdonque ragione naturale 

proce gua ndo aichun diffe affeta perche e suo fono in tutela del fole.Sono epoeti coronati di lau 
Puocha favilla gran fuocho fecunda ro perche equefta albore dedicata ad Apolline: la fauola e/che 
fori dirizto ame con meglor uoci Apolline ardendo dellamore di daphnenympha figliola di pe 

| h ES Li : bati d neo fiume uelocemente la feguitaua:Ma ne pigramente lo fugiua 

fep regnera perche cytr ri{ponda la fanciulla:laquale finalmente laffaine potendo altrimenti fcam 


pare dalle forze del éupido amante per mifericordia de gli dii fu 

. trafformata in albero del medefimo nome:Impero che e greci lo 

dl | cliiamono daphne elatini lauro & noi alloro.IT perche chomela 

maua ses" cofilama albero. Di lauro fi coronauono e triphanti. Di lauro e poeti: Dicono che la faetta da cielo maî 


‘ nonlatoccha.IlpercheTyberio imperadore netempi de tuoni fempre fene coronaua:perche molto temeua le faette. Scrî 


- 


ono alchuni che chi dormédo latiene fotto el capo fa ueri fogni. ALLVLtimo lauoro a quefta mia ultima faticha & 
opera:perchequelta e/la tertia & ultima citicasEt qui fa la domida fira piu facile a impetrarfi:perche quafi promette né 
faffaticar piu: anchora tacitamente incita che haugdo aiutato alle due prime:debba non lafciar el fuo beneficio gia ple 
due parti incominciato:hora perla terza imperfeto. FAMI fi fatto uafo del tuo ualore:fame fi fatto uafo a niépiermi 
del tuo ualore:i.del furoregia detto. CHOME domada dare famato alloro:chome lalloro domada.i. richiede che tu 
dia effendo lui amato dame. Infomma fami tal uafo del tuo furore qual merita lamore cheio porto alla loro .i. alla fa/ 
culta poeticha. Ete/quefto optimo modo di domidare:imperoche uolendo chelapetitrone ia iufta:bifogna dimoftra 
‘e che Ini meriti quel che domada.Et fe moftraffe meritarlo o per fira fapiétia ®do&rina:0 per alchiîi beneficio fatto farre 
he arrogatiffima domàda.Ma fupplicido per,lamore elquale porta allauro:fa che efuoi prieghi fieno fenza alchuna fup 
bia: niétedimeno pieni defficatia.INSINO a qui lun giogho di parnafo:parnafo e montein boetia:o nero in phocide il 
qual e/altiffimo & ha due gioghi luno dedicato ad appollme:laltro a baccho:elquale fimilméte glantichi uoleano, effere 
1ddio de poeti.Ilperche fi coronauono anchora dedera laquale e dedicata a baccho.Et pero Virgilio.Hanc quocg fine te 


‘ pora circù.Inter ui&trices hederi tibi ferpere lauros.Et propertio.Mifolia ex edera porrige bacche tua.Quefti due gio/ 


< sthi afferma feruio effler nominati:heheone & citheròne.parnafo e/cofecrato alle mufe:X i quello habitano intorno al 


fonte pegafeo.di parnafo feriue Quidio. Mosibi uerticibus petit arc'uus aftra duobus Nomine parnafus:% Perfio.Ne 
iDicipiti fomniaffe parnafo memini me: Lucano. Parnafufi - iugo milit defertus.& pare che pogha e da citherone 
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confecrato a Baccho per le fcimte inferioriche fono tuttellaltre!parti di philofonbi i 
‘metaphifica:& theologia:perche all: chofe mondane quel fon ba ftantia per li quelle: peone PDINO 
ologiatlaquale ha fola cognitione delle chofe celeft.ARINGO rimafo:Aringo in tofcano f'gnifica pul = & oe ele 
uato.Onde noi diciamo rinchera:Adunque per fimilitudine chiama el gio”ho aringho. Me uopo e ix ame 
chome inlatino diciamo. Mibieft opus.ENT RA nel pe&o:nella mente & fpira in metal canto quale ufafti quando uice 
fti Marfia:E. fcripto nelle fanole che Minerua fonando latibia chee o zufololio piffero fopra lacqua della palludetrito 
ne fi wide gonfiare legot=.Ilchegli parue chefa fi brutta che gitto latibia:Ne piu volle fonarla:Marfia fatyro latrouo :& 
perfeuerando nel fonarla diverto doo mufico:ma tito infolente & temerario che fi preponeua ad appolline dio dellar 
temufica & prouocollo a cant:re.Sedeuono indici Minerua Mida re dilidia:Vinxe A ppolline feeodi eluero iudicio di 
Minerua.Ma mida chomeindc@&o fauori a marfia.Ilperche apolline fece amida orecchi dafino:& marfia fcortico. DEL 
LA vagina:della pelle laquale cquafi guaina del corpo.O DIVINA uirtu.o dinino furore da polline:& per trifito dimo 
ftra che benche dica apolline in'enda ladivina gratta illuminante cooperante È confumante & finalmete epfo fpinto fan 
&o. LOMBRA fegnata nelm1o capo:la imagine impreffa nella mia memorta:laquale e;nellultimo detre uentricoli del 
3 dixeombra adimoftrare che non hauea expreffa lapropria imagine del cielo nella memoria:ma era adobrata, 
VEdrami apie:non fara indarro collocata inme latua gratia [mperoche lufero inmodo cheio meritero deffere corona’ 
to dilauro chome Optimo poeti: accioche non paia arrogante im attribuirfitante lande dice che non luo fun ingegno 
fi fara degno ditalcorona:malidimna gratia & lamateria della quale tra&a SIR Ade uolte padre fene cogle:Quafî dica 
e/tanta lapigritia & lanegligentia deglhuomimi che radi fi danno o alla poeticav alla difciphna militare:i forma che di/ 
uenghino degni di coronarti di lauro : & quanto piu rari fono tanto piu debbi fauorire chi cerca coronarfi:& pofe Ce/ 
fare per ognibuomo triomphante. COLPA & uergogna dellhumane nogle e/colpa dellhumaneunogle:perche leuogle 
È glappett nofiri fa@1 nibelli alla ragione feguitano lafenfualita:& fono infinite in cercare cofe corporce:& per lacura 
cli quelle niente che excellente fa appetifcono:e adique colpa & e nergogna perche arrecha grande ignomina alla uita 
humana. CHE partori letitia'e lafententia chelafronde pennea.r.ellanro elquale e nato di daphne figlola dipenneo do 
gierebbe partorire letitia alla data delphica.l.ad apolline el quale e; de&o del phico:perche rende gloracoli ne'tépio fuo: 
el qualee indelphi cipta:o d:phocide non lontana da parnafo ogni nolta che alehnmo fene coronaffi. POCA famila eri 
fuocho feconda. Dimoftra chemodeftamente parlando difeche merita che appollo lofauorfica.Imperoche benche lui 
mon facci cofe excellentismentedimeno quegli che ueranno drieto allui moffi dalfuo exemplo di tempo in tempo acrefce 
ranno la poetica faculta:chom: neggiamo che duna piccolla famila fpeffo faccende gran fiamma.CON miglo! noci cò 
piu elegante tilo:cOpiu arte portica:perche cyrrha rifpoda.i.perche fia,exaudito da Appollie alquale e: dedicata cyrrha. 
©nde louenale dixe:Cyrrhei.fpicula uatis.Cyrrha e citta i phocide cina acriffa:X non lontana da parnaio. 


d }Opolainnocatione comincia lafia narrattone È diferive Ta 


Surge amertali da diverfefoai fua afeéfioneal prio cielo che e della'luna.prererea deferive 


lalucerna del mondo ma da quella checomicio afalire damatina quido elfole furgena aglio hemil? 
che quattro cerchi giugne cen E. € croci e dove lui era & facea matina.Etera elfole nel principio del/ 

; | ariete nel qual fegno quefto pianeto ha la fua exaltatione ‘Ipche 

Con meglor corio & con meglore {tella produce piv degni effeti.Ftera nelarculo egnogiale dc ve cho; 
efce congi unta& la mondana cera me appare nella (pera materiale fi cogmngono gtro circoli. qllo 


dellorizzonte:quello dal zodiaco . Item el coluro & loegnodi/ 
ale.Etin quefta conim&ione fi fanno tre croci cioe tre interfeca/ 


piu afuo modo tempera & f uggella 


Fattohaveadilamane & di qua fera tioni.Finve adunque che el'ole file in ariete chome habbiamo 
tal foce quafi & tuttoera qui biancho de&to:pche chomeel folemondano in quello opera piu excellen 
temente nelie cofe inferiorischofi elfole celelte che e epfo iddio ex 

quello hemifrerio & laltra perte nera cellenniffima gratia infonde allanima humana quado lanra a c6/ 
Quandobeatriceinful firiftro fiansho templare fina dulmta-Sono molti che rp uli Cenni 
ee i mere pongono perle quattro mirtu morali : letre croci perie tre 
uidiriuclta & riguardarnel fole cadi Et stia texto.L A lucerna del mondo... E fole el 
aquila {inonfi glafiixe un quancho Gle illumina elmondo furge & na fece ano: mortali dadiuerfe foci, 


Imperoche quando furge collariete apparifce neluero oriéte.Ma 
dapoi digiorno în giorno finalza uerfo feptentrione infino al cé 
cro.Ft ind: fimelmente digrado in grado fcendendo nella libra 
emel medefimo luogho cheeranellariete:Et dipoi pa"tendofi mdi ua (rendendo pefegni meridiani infino alcapricorno: 
& da quello per laquario & pepefci refale a!lequatore Adunque benche el fole flrga fempre daoriente:niente dimeno fi 
fempre dalla medefema parte doriente Ilperche glaftrologi diuidono Iefiente intre partrzin equino&tale: feptentrionale 
& meridiano.Surge adunque da diuerfi parti delloriente:Ma conmiglor corfo .i. conpiu felice ifluentia furge dallegno/ 
&io uernale oue fono ecira. hi & lecroci giadee:Ft cò mighore ftella :& chiama el fegno darete ftella ponédo una ftel/ 
la pertutte laltri che fanno que fegno & dice megliore perche chome habbiamo detto lariete e laexaltatide delfole:oue/ 
ro intef. ucnere laquale nel principio della feconda cantica pofe nepefci uicina al fole.ET lamondana cera:dice adique 
che elfole quando furge collarete:& ha uenere congiunta feco:puo meglo con la fua influentia difporre la terra & glii, 
mala produr fru&o: Adunque tempera.i.difpone & figella.La cera mondana.i.cofi difpone & imprieme lafita wirtus 
chome la cera diuenta apta ariccuere figura impreffa dal fuogello quando e bene difpofta:& e uero perch. inquella fta, 
gione furge calote & bumore contemperato: dalla quale contemperatione nafce optima generatione. FACTO hauea: 
dila in quefto hemifperio nélquale 10 ero allora mane mattina.ET di qua:ne! noftro hemifperio fera:Et allegoricamere 
emorte pche cifono ewitu & la ignoràtia:Et la e/di pchewifon quegli che fono purgati da uitii:& illuminati dalla diui/ 
pagratia.INSVL finiftro fianho:dondein i bemifperio getta fuoirazzi elfole achie uolto aoriente che beatrice 
tefle guardare el fole fignifa che folo la theologia puo raguardare la diwinita chee vero fole  AQuuila fi no figlaffi 
xe unquicho:E/laquila di fi poiéte occhiche fopra lafaculta dognr'aiale affifa glocchi alfole ne wabbagla, IlpcheBea 
trice e fimile alliqle:pche fola di tutte le do@rine puo lachrifiiana thcologia fofferire erazzi del diuino er guarda 
: di 
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rein dio a Ive: & conofcerlo fenza ablaglare:  Queftamedefema;cagione fa che lo Eufgelifta loanni fia'in figw ; 


ra daquila perche fopra glaltri difcerne la diwinita: Mare. 
i H me raggio del fole rifleBendofi ritorna fu:unde era ve/ 
Efi chome fecondo la6S 5 fole "| ira iicime dhuomo elquale di peregrinaggio tor/ 
U{Cir del primo & vifalit In {ufo pi a chafa:choffi la&o fifo di Beatrice di riguia rdarefiffaméte nel 
pur chome peregrin che tornar uole fuleeraro nella mia og dec iniagitaibte vidi 
i mente nel fole. perche quand diu 
Chofli dellacto fuo P eglocchi infufo sisicoll ara do&rina theologicha:laqual fola puo foftenere lo/ | 
nellimaginemia elmio fi fece ro afpe&o cinlumina:epfa ci affortifica & corrobora glocchi; no 
te filiglioccial ole ltralnofteuto = Tra cen E mundi cognoffiur per thelo 
Molte leato la che qui nonlece giam que perficitintelle@um:È dirigit affetum.Etacciochenon 
allenoftre virtu merce del luocho VARO 2" Ù ne curo aetiori carmen e 
i nel fole agiugne:che la virtu di quel luogho fiche molte chuote 
facto per Pregeo delhumana [pece offiamo farci che non pofiizino far qui.Imperoche quel luo/ 
Jo nol fofferfi molto ne fi puocho go e fa&o per proprio dellbumana fpecie:Et fu creato dadio el 
dvienal vedellifauilar Sintomo smentire mia eds 
| ocentia: vando gli 
chomelf CETO bollente efce del fuocho fua beatitudine.I! ia che mediante fe uirtu purgatorie nai 
Et fubito mi parue giorno a giorno f n ritornati allo ftato della innocentia non e rr fein 
st quello luogho.i.intale ftato cie lecito guardare ne! tote che non 
dad cino RA pe, ce lecito di qua.i.nello ftato della colpa.  TIONOL fofferfi mol 
LU Papi : saro È e 


to nefipuocho. La fententia del poeta fie che levato elfole lui fa 

comincio alleuare inuerfo elcielo.i a contemplare:imperoche cò 

templatio ef libera mentis gang in fapientie fpiculatione éù 

admiratione fufpenfa:Et riguardare nel fole:quefto non e altro fe non cheilluminato dalla diuina gratia puote guarda/ 
re nel fole.i.falire alla fpeculatione della dininita.Nientedimeno nono fofferfemolto:perche fe glocchi.i. lacume dellò 
-telle&o baueffino fofferto piu.longo tempo laluce : harrebbe potuto difeernete tutto el corpo fo are.i.harrebbe hauuto 
uera cognitione delleffentia dimna.Ma non hebbe fi potente occhio.Nientedimeno per quel uocho che fofferfe : uide le 
femtille & fanille che nafceuano dal corpo folaresin quella forma che nafcono daun ferro aftocato. Elfenfo allegorico 
e che lanimo purgato puo cotem larciddio:ma non informa che conofea la fira effentiarma ha cognitione delle fcintille 
che vengono dal fole.i.degleffedti che procedono dadio:conciofia che nor cognofciamo la caufa per glieffeRi:& no glef 
fe&1 per la caufà. Et chel fole hauefli tito maggior luce che pareffî radoypiato fignifica che la contem platione theologi/ 
camolto piu illumina lo intelletto chela philofophia perche none fanza ifufione de fpirito chome poco difotto uedraî; 


Beatricetuttanelleterne ruote lente altro mole ex prim oe di cegzae nin B veti una 
o ft loin lei ua elocchi fifTiin cielo: & ini e foi negloechi di Beatrice: fe/ 

fifia coglocchi {taua & loin lei © nonchela facra theologia niente altro cotépla fe né lediuinescho 
leluce fixe dilaffu remote fe & chile muoleitendere bifogna che rutta lamete poga nella the 
Nel{uo afpecto tal drento mifa ologia & ne do&ori diquella:Et pacata che nel iene DI 
È -  fififo fifedrento civenclianima quale fife glaico elquate nelmi 

qual (ife glauco nel guftar dellherba giar delherba d'uttoiddio. Adique dimoftra che lenimo fio 
chel feconforto in mai deglialtni dei fi deifico:Et eertamente chi per contéplatione della ceo ve 
manar fiomifi tu tiamo divini & idii:come diftefaméte dimoftra Boetio: GLAV 
Ariano: i hag ian P si erba CO figlolo dantedone fu pefcatore:Et ponendo fe1 prefi nel 
non fi pottia pero lexemp obafti prato tanto chelereti fafetugaffino aduienne che alchuno dique 


a cui \experientia gratia fer liouftido duna certa herba riprefele forze & nfalto nellacqua 
a cul ‘experienta & val Da x Stupi pel cafo glauco & gufto medefimaméte della edo psa 
hetba:® prefo da fubito furore figitto in mare:È quin dhuomo 
diuéne iddio marino. n RE:ideft trafcende/ 

: . - reda humana natura ad diuina. vi 
Sioera fol dime quelche Ls i Cftra elpoeta effere ftato rapto dallo fpirito fed: & dalla 
nouellamente amor chel ciel gouerni dolcezza del cito che lui fenti:& dal grandiffimo lume che 
tulfatche col tuo lume mi leuafti rifplendenz. Adique era ripieno dineffabile giociidita eluifo el 








SIR A, ufto:lIpcheuoltarfi allo (pirito (cò dice chome huomo tornato 

Quando larota che SERSIPOA ho ranelmodo. O fco "pon chefe amore elquale gouerni ecie 
defiderato ate mi fece attefo li:fol quado fuiin tal meditattone io era quel fole elquale tu crea 
collharmonia che tem peri & difcerni fti dimenouellamente quido mitrafiormaftituelfai. Impoché 


i tumiletrafti coltuo lume.i.mifacefti eleuato a tanta cotéplatione 
P aruemi tanto allhor del celo accefo . , collumecheinfondeftinella mia mete. Etdimoftraq eller ftato 
della fiamma del fol che pioggia o fiume in lui glio che afferman lefacre lettere che fenza ifpirande dello 
lago non fece alchun choffi diftefo DE fpirito (co nò fiuiene adfi alte fpeculatici. Q_ VANDO Laro/ 


ta:pche nò folaméte ecieli ma tutte le chofe create dadio fegla 
Lanouita del fono elgrande lume rono itorno col defiderio che hino neder lui: ene dienta 


dilor caggion marcefono un difi0 la rota.i.la reuolutide decieli lagile tu fpirito feo'defiderato pche 


pa a ogni creatura defidera quito porta fua natura fruire 1ddio:fem 
mai non fentito di cotanto acume piterni.i.fa1 che in fempiterno girimi fece attefo adte.i.nu fece af 
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tento aquella reuolutione decieli la quale tu fa1:& quefto fi per Iharmonia che da quegli fentuo:Et tale harmonia maxi 
mamente appruouono eplatonici. Tu& ecieli figirano dalprimo mobile iagiu:Quefti fono noue:Septe fpere' di fete piîe 
ti:lo&aua fpera & ilprimo mobile: Et pel mouimento genera ciafchun elfuo firono, Ma fono uarii feeddo che fono o piu 

altio piu bafli: Etdituttinerefulta una fuauiffima melodia:optima proportionedi uoc laquale egreci chifono har/ 

monia. CON Iharmonia chetu tempri & difcerm re&amente dixe, Imperoche di molte uoci né puo refiultare dolce me 

lodia fe no fono tépate co debita proportione. Ne poflono hauere proportione fenò fono diftin&e con uarieta. PAR 

VIMI tito allhor del cielo accefo.Procede co gride ordine:pche prima in lui finfufe lo fpirito fco:dappoitrafhumana/ 

to da quello fu eleuato al cielo: in epfa eleuatione fenti Iharmonia:pla quale guardido attétamente comicio a ueder la 

luna primo pianeta:non fi piccola chome fe uede qua giuma tita quita e in fua mifura. Et cochiude che la fiîma del fo 

leaccendetato fpacio del cielo della luna che maiin terra nò fece fi gran lagho alchun fiume. LA nota del fono:idett 

lharmonia di nuouo fentita:& la gridezza di quellume. MI de&ono difio.i.defiderio di fape la cagione dellharmo/ 

nia & dellaluce. DITANTOacume.i.ditito pungimento & ftimolo, 


o accefo di feruete defiderio dintedere la cacgione dellu/ 


Ondella che uedea me fichomio r me & del ner. SE ce B. LAO.VAL ue 
E PNE, ca me.i.conofcea la uogla mia:béche io no glene manifeftaffi + 

adc uietarmi lanimo commoflo SI chomio:nd altriméti cheio medefimo +. APRIOlaboccha 

pia chadomandare la bocca aprlo apfe laboccha & comincio a parlare pe acquietare lanimo mio 

Etcomincio tu (teflotifai groflo spinte n nn gia dala, CHE adimadare:la fententia 

i i ; echebeche pareffi conueniéte che prima midimandaffi:che cofa 

col falfo imaginar fiche non uedi io defiderafiiintédere.Er dipoi mila dichiaraffi accioche lanimo 

cioche uedrefti fé lhaueffi {coffo pente Lara 7 perche epfa pe la uogla mia 

noaltrimenti che 10 medefimo preuéne. ET comincio tufteffi ti 

Tu RA fenterra fi chome tu credi fai groffo:lo imaginar tuo deflire in terraeffendoicielo. TI fat 

mai fulgore fu ggendol limo fito groffo.i.ditardo ingegno allontédere la cagione dellume che ue 

non cotfe chome tucadefforiedi di:& del fuono che odi.Imperoche fe taccorgefii deflere in cielo: 


& haueffi fcoffo lanimo di tale imaginatione facilmente pte me 
cati ana _ defimo intenderefti la cagione: TV nò feinterra fi cometu cre 
di:Dimoftra el fuo fallo imaginara. MAI fulgore:Dimoftra che Danthe e montato al primo cielo con, piu uelocita che 
folgore non fcéde aterra dal fuo primo fito vue fierea:che e/la fecoda regione nellaria. CHE adeffo riedi : che al pre/ 
fentetorni:& non fenza cagione non dixe uieni ma torni:perche nò intenda Danthe dimoftrare che faliffi i cielo col cor/ 
pobéche cofi finga:Ma con la menteil cui fito cel cielo:ne ci debba effere incognito che ogni chofa creata ha el proprio 
pussri concedutogli dalla natura.A dunque effendo proprio fito dellanima elcielo:puo in uno attimo dhora eleuarfi in 
no agio; 


cielo:lofece chiaro del prio dubbio.Ma da glio ne naque el 


i puigi . i YAueteitefo Danthe da Beatrice:che era gia falito al primo 
Siofuidel primo dubbio difueftito DD p 
e 


I cas c6do chome lui corpo grawe haueffe potuto montare ecorpi lie 
perle forrife parolette brieui ni croe per laere È tera lento del Leibo: Dice situbtine 
dentro a un nuouo fui piu Iretito SIO fuidifueftito.i.fpoglato. DEL Primo dubio:che era dé 
Fedifli gia ostato requieui denafceffetanto lume e fi dolce fuono : per le briew parolette di 
A prese h 4 Beatrice quando dice tu non fe interra. SORRISE cio dette for 
qigrandeadmiranion ma hofa admiro ridendo, FVIIRRETITO.i.prefo Kinwluppato: chome ucel/ 
chomio trafcenda quefti Corpi lieui loinrete. ET dizea Beatrice. REquieun.i.macquetta & rima 


i fifatifrato. Digrande admiratione:laquale mi dette el primo 
Ondella ap reflo dun pro fofpiro i i dubbio. MA hora di nuouo Admiro.i. mi maraulglio "do 
glocchi dtizzo uer mecon quel fembiante IO trafcéda:chome 10 corpo graue pofli falendo trapaffare que 


che madrefa fopral figluol deliro senioizio | Bessieeoer li pes pi rt let RI 
MEET re: 

E comincio le chofe tutte quante ignoràtia di Danthe:Etriguardollo chome madre riguarda cl Py 
hanno ordine fra loto & quefto e forma der cena A pg sa uera uia:Lira in latino 

; TRE eelfolco:onde diciamo elbifolco efler dellro quando arido efei 

che luniuerfo adiofa fimiglante del folco:& poi per fimilitudine diciamo deliro el sdtioi dui 
Qui ueggion laltre creature lorma rJeta efce della uera uia , Et in fomma alchuna uolta diciamo 
delleterno ualore elqual efine emplicemete deliro ogni ftolto. ELFIGLVOLO deliro: el fi/ 
gluolo pofto fuori di ragione. ET comincio a parlare dicendo 

alqual efa&alatoccata norma Tutte quante le chofe hanno ordine: Dimoftra che neffuno fi ma 


rauigla fe non delle chofe delliquali la ragione gle ignota: Adun 
que marauiglandofi Dante del fuo falire dimoftra che glifia incognita la ragione delle chofe naturali nelle quali e fom, 
ma ragione & ordine elquale fe conofceffì Dithenò fi marauiglerebbe.Ilpche elfuo maramiglarfi manifelta la fira ignori 
tia.Ilche comoffe Beatrice chelo riguardaffe:chome madre figluol deliro. LE chofe tutte quasi Miailizio 
dine tralloro.Ordinee difpofitione di piu chofe pari & difpari elquale le colloca ciafchuna fecodo el fuo eff'ere:& fecédo 
la fua dignita 0 merito.Idio aduque nelle creature ha ‘ma queto ordine. ET Quiefto e forma:Forma equella che da 
effere alla chofa chomeuerbigratia:laimagine di Cefare ha infe la materia & la forma:la materia e dimarmo diche e fa/ 
Ga: la forma e quella laquale ua indu&ta lo fculpitore:laquale e fimile a Cefare: Adfique nò el marmola fa fimile a cefa/ 
re:ma la forma fanza laqualenò farcbbe imagine di Cefare: Diciamo anchora che laragione e la forma de lhuomo per 
che nò po effere buomo fe in lui nd e ragioe. CHE Iuniuerfo adio fa fimiglante:ldio 2 creto tutta la creatura ha fimilitu 
dine di fe. Diqui Boetio Tu cia fupno ducis abexéplo pulchri pulcherrimus ipfe midù méte gerens fimiligs imagine 
formas'pfeSasqnubes pfeRas abfoluere presQ_ Vi quefto ordie. LAlte creature che fono gligeli & g'huomini dalto 


ni 
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$te e&o. LOrma.el ueftigio delleterno ualoreii.didio che ba potuto faputo & uoluto produrre tutta lacreatura cò tale 
@rdine:chein ciafchuna appaia elfuo ueftgio:elquale e fine.Iddio e fine dogni cofa pche ogni cofa fi chome ha principio 
da lui choffi ad lui fireferifce:lordine adunque pofto delle cofe e quello pelquale le cofe prodotte dal fuo pricipio ritor 
nafino in epfo chome i {uo fine.Quefto ordine l acreatura al creatore: 


Nellordine chio dicho fono :ncline { ) ELlordine chio dicho.in quefto ordine iddio ha collochate 
I tutte lecreature:& a quelle ha dato ftato naturale ditorna/ 
tucte nature per diuerfe forti 


realtuo creatore chome afuo:finet® aquefto fono inclinare Que 


| piu al principio loro & men uicine fta inclinatione inftitui Jadiuina fapientta: laquale Platone nomi 
Onde fi muouono adiuerfi porti na prowidentia. Et pofela nelle creature. Adunque Platone quan 
do confidera tale inclinatione nella mente dmina lachiama pro/ 

per lo gran mare delleTere & ciafchuna uidentia:Ma quando laconfidera nella creatura lanchiama fato: 
coa ifrindto alle: dato che lapporti Nientedimeno e/ neceffario che itale ordine: alchune creature fie 


Quefti neporta elfocho inuer laluna no piu uicine adio ideft piu capaci della dimnita:chome fono pri/ 


i ma glangioli poi glihuomini. Alchvne piu lontane perche piu 
qu eftinecuormetrtali e promotore Jontano e/lalbero che elbruto animale:& piu elfaxo de lalberot 
quefti laterra infe ftringe 8{aduna in; da FE ispiri Si gi pirrzergee fimile 

auno'ipatioio mare: £€ perche In quelto etiere altra natura e/ 

Ne puo lecreatur eche fuon fuore dellingelo altra delhaoms sione eragione: altra nelbruto 
dintelligentia quefto archo faedta nel quale e fenfo : altra nellalbero nelquale none fenfo : ma ue 
ma quelle chano intelletto & amore cetatiua:altra nella pietra che manca di ragione difenfo & di ue’ 


L Jena. hi ( getatiua:cOuiene che come fono diuerfele nature:cofli fieno ioro 
aprouedentia cne cotanto alletta indinaticnia diuerfifini.I[perche diquefto mare delleffere:non 
delfuo lume fal cielo fempre quieto fi en da e uo Senio ivi a diuerfi sa fon di 

1 I verfi fini: diuerfi fini ino diuerfe vie legli Danthe chiama forti 

nelqual f{iuoige quel cha dla no; fretta & poffonfi chiamare fato fecédo ine. MVOuofi adiique a 
diuerfì porti i fini. ET ciafeuma:creatura emaffa collo ftin&o 

datogli dadio elgle la muoue al fuo fine. Adiique laméte bumana 

elcui fine & fomo bene e conofcereamare:® fruiridio: ha ifti&o 

greta naturale ditornare a dio:plagl cofa no fi douea marauiglar Dan 

the fe lurera falito alla conteplatide didio:pche coffi neporta el noftro naturale itti&o laméte noftra adio:come lofti&o 
naturale del fuoco nelo porta in alto & iuerfo laluna:pche qui elagete delle cofè leggieri:& gfto medefimo infti&o move 
enoftri cuori adio pla cagione gia de&a:& cofli moue laterra che firiftringa nel cétro del miido:pche effendo gràue deft 
dera elfito piubaffo.. NE folamete faetta gfto arco:p coparatide pone larco pla inclnatde gia detta:® la factta pla co 
Fa moffa dalla iclinatide come faetta darco.Adiquee la fentétia che Gita inclinatide nò e folaméte nelle creature irratio/ 
mali:ma ancora nelle ratioali:come e homo che haitelligentia& amore. LA prouidétia che-cotanto afe&a.isacconcia 
&optimamete difpone. FA fempre elcielo geto:elcielo empireo douee lafia celefte corte del fio lume pche e ripicno tal 
cielo di fiime feraphiche.Onde e detto empireo Gfi ignito & afocato.Et p Gf egreci lo chiamiono olympus Gf clolipos 
che fignifica tutto fpledete.NEIGI fi uolge glcha maggior fretta.i.elprio mobile elàle fimuoue cò piu uelocita che glaltri. 


Ethoralichomafito decreto e MORA p thee ao deeteto,Céporta lauîrtu didilla chor 
| a.Latirtu diqlia chorda.i.diglia iclinatoe lagle iclinatide: 
cenpotta lauirtu diquella chorda DIRIZa alieto fegno:id € hauero fini doueeel nota fomo bene 
che cioche fcocha drizza infegno lieto CIOCHE ftocca:cioche pigne. Céporta:ciconduce.  Li.i.a 
Vere che come forma non faccorda ve re empyreo doue e iddio noftro fommo bene. CHOME 
molte face alanenton dellrte -—- N decisone logge cmaao lot que 
perchartif ponder lamatetia e forda ferire alchuno.Se nellanima noflra e uno naturale ii Nindo ditor 
Chofi diquefto corfo fidiparte gr so: sei fono nia anno . smise Pain se» 
nae chela creatura che ha potere.i.ha libero arbitrio infe de 
| talhor lacreatuta cha potere legere bene & maleafcuna uolta uin&a dalla fenfualita : la sali 
di piegar chofi pinta in altra parte lapignein parte contraria fidilîiga dadio:chome ueggiamo elfo 
Et fichome fi puo ueder cadere cho alquale benche difua natura fia pinto in alto : nientedimeno 
in P 2 i fe iaria faccende m alchun uapor groffo cupido di 
PREIRETAI 3 T REGA ‘ccencem por gr upido diquello elemen 
Toco inubele impeto primo to lofeguita infino i terra:choffi lanima rationale laquale ha per 
aterraetorto dal falfo piacere pn Fina = ar elfuo bene fpeffe uolte ingannata dalla 
rac i eniuatifa teguita fallo bene. NON DE pi mirare: i 
nonde piu admirar fe bene fumo ione duna mig ne 
uo falirfenonchome dun riuo glare fella mente fua faleadio:perche loftin&o stiate latira al 
| fe dalto monte f cendegiufo adimo pa — aio > uno =_= pofto nemoniti fcen 
| i . na . 
Ma rauigia farebbe Inte fe priuo lare fe elfuo animo pofto nvara idett tel ape Giada DE 
dimpedimento giu tifufli affifo baffo chome fe fuocho uivo ideft la fiamma ia tele in baffo &n6 
chome aterra quieto elfocho uiuo. fi inalzaffe. Q VIVI riuolfe. De&e quefte parole Beatrice Îl/ 


VG i 4 riuolfealcielo. Ilchefignificha chel i 
Qunia riuolfe inuer locielo eluifo | noftra falute difcende Scholenfens. Mater rolgera diga 


con quelle alle chofe celefti, . 
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CANTO SECVNDO 
CANTO SECVNDO DELLA TERTIA CANTICA DIDANTHE. 


Cc) Voi che fiete in piccioletta barca | Salita gia e poeta alla prima fpera» Ilperche iquefto fio 


difiderofi dafcoltar fe guite fecondo canto diferine chome entro nel corpo lunare: 
& da Beatrice domandato la cagione delturbo & obra 


drieto al mio legno che cantando uarca laquale appare nella luna dice fina opinione. Ma Beatrice lacòfu, 


Tornati ariueder li uoftri liti ta È 983 cli arte setto Hora quato aquefto principio ad/ 
nonui fidate in pelacho che fo montice laturba unlgare:laquale do&a folamente nelle minori 
SR peiag (ti il rfe Ì do&rine:& non do@&a dele cofe facre:laquale ha potuto feguir 
perden ome rimarre U IMarTiti lo infino aqui:chenduéghi piu avsti:perche non effendo capace 
Lacqua chio prendo giamal nonfi corfe difi ua ir TO ifi cati Maxime perche trada 
quetlo che daneliuno altro emai ftatotra&ato,& da altra parte 
| bp 

Stan fp sp & conducemi apollo O conforta edo@ti nella facra theologia:equali fono puochi a fegui 
& noue mufe midimoftron lorfe tarlo:promettendoloro che fi marauiglerino:piu che non ft ma/ 
Voialtri pochi che drizaftil collo ” no ag lafone m De OVOI che fiete in 
piccioletta barcha: E tranflatione ufata da molti poeti porre el 

per tempo al pan deglangeli nel quale marc perla materia:® ellegno pes ingegno o perla dottrina è 
utuefi qui ma non fi wien fatollo Aduque.Quoi chein piccio! barcha:coie con poca do&rina 0 


ingegno. DESIDErofi dafcoltare elmi .SEGVIHte dr: 
na amen pellalto fale to almio legno:uenite dreto almio file 8 alla mia idr = 
uottro nauilio feruando mio folco CHE uarca citando:percheogni poeta fi dice cantare.Onde 


dinanzi al lacqua che ritorni equale asia pren na A cet ca oa OTO iufto, TOR? 
is nate ariuedere euottri liti.dagli partifti Gfi cicha:ftaret i.io mate 

Que gloriofi che paflaro acholcho ria bafla & c6ueniente auo0tri debili igegni. __NONV! mettete 
non fadmiraron chome uoi farete in pelago.i.infi profunda & difficilmateria:cheforfe. PERd& 
quando lafon uidor facto bifolcho do me rimarrete {marriti:chome chi non f: apédo eluraggio fegui/ 


ta laguida fe quella perde diuiene fmarrito: choffî chi feguita au 
| Core che feriua chofe alte:& difficili puo da principio intendere 
È qual chofa:ma quando arriua dove nonlo intéde:fi puo dire che 
Ihabbi perduto & lui refta ifmarrito. PERDENdo mei perden 

- do elmio modo elqualenonetrito appreffo glaliri poeti. 
LACQua chio chorro giamai non fi chorfe:p copia delloquentia dice:hor mare:hot pelago:& hor acqua per una 
medefima chofa:& fta nella triflatione:® la fententia e chelmare che lui nanicha non fu mai nauichato:intédendo da 2) 
tri poeti ne da altri feriptori.Non niega che molti non habbino fcripto do&iffimaméte delle chofe che tini ferine. Ma nel? 
funo mai feripfe poeticamete & infenfo allegorico ornato ci poctica faculta fialta materia. MINERVA fpira : potea 
parereelpoeta prefumptuofo affermido che neffun poeta feripfe mai di fi alta materta.Ilperche dimoftra che nò per fuo 


ingegno.Ma perlo aiuto di Minerua:dA polline & delle mufe ha potuto quafi dica non perfè:ma pergratia infufa dallo 


fpirito fan&o:elquale intende per minerua datrice dalla fa pientia: per.apolline:& perle mufe procede lo filo È elcito 
poetico.Impero che lo fpirito fan&o infundédofi nella mente bumana rende elindodi dotti & erozzieloquenti: chome 
ueggiamo nepropheti:& negli apoîtoli. Adiiquenon dice correte acqua giamai né corfe.liche fem plicemente farrebbear 
rogantia. Ma dice hauerla corfa mediante el diuino fauore. MINERVA fpira:tre chofè fono neceltarie a chi defidera 
profperananicatione:prima eluento che ti pinga al porto. Adique minerua che e la fapientia adiriza a buon porto lana/ 
ue.Et apollo che e Iharmonia difpone & ordena ci debita proportione el corfò. Lemufè dimoftrano lorfa.i.laftelia tra 
motana fanza laquale ogni nauigio fifmarrifce.Perlemufeintedi la faculta poetica fanza laquale elpoeta nò wide che fti 
Jo habbia a feguire. VOI altri pochi:hauendo admonito stori nollo feguiteno per quefto mare:hota coforta 
edotti a feguitarlo perche lopotrino intendere.& dice puochi perche piccol numero inogni fecolo e frato quel dedo&i 
È degli eleuatiingegni.Onde Ariftotele.Ingenii rude & nò fubtiliffimusintelle&us :ita fe habet ad divina ficut utfis no/ 
Gue ad folem. Et Thomafo aquinate.Cognitio diuinorum paucis hoibus ineft.Et certo e grà difficulta inguefta cogmitio 
ne:pche tute laltre parte di philofophia fono ftate trouate:perche fieno icala che pla quale poffiamo faire aquefia alteza 

CHE drizzafti elcollo che alzafti elcapo elquale non fe puo alzare fi collo nonfi.drizai& perlo alzare del capo intè 
deche leuoron lamére loro & longegno allechofe celelte & la tentaméte tocco la fententia douidio.Pronaque cù fpe&& 
animalia cetera terras.Os homini fublnne dedit celiique tueri.(uffit È ere&osad fydera tollere uultus. PERTEMPO >. 
Gfi dica dala uoftra adolefeetia:fignificando per quefto ledifticulta della divina do&tina laquale non poffiamo bene ae/ 
quiftare fe da primi anni nonci diamo agli ftudii delle buone arti. AL PANE deglangeli:chome e corpo fipafte : & 
uiue delcibo corporale:chofîi lontele&o finutrifce della fruitione È cognitione diuma:laquale chiama pane deglangeli : 
perche quefto frufchono : &inquefto folo truouon uita. DEI Q_VAL fmme:1deft trano1 mortali: perche lanima 
mentre < e nel corpo fi foftenta cum quefta do&rina. —_MA NONSluien fatollo:perche non poffiamo hauerne tan 
ta cognitione checi fatii & cifia abaftanza in terra. Ma fiincielo. METTER PVOTETE ben per la'to fale : idet 
per o mare:1delt mi puotete feguitare in quefta profunda materia. SERVANDOSOLCO:Vtuole che lofeguitino 
fi dappreffo chenon fi richiugga foro el folco:che fa lanaue fua elquale ricchiufo lacqua torna equale: perche elfbicho 
nellacqua fa diftin&ione lui admonifee chi lofeguita non afpetti che tale diftinttione non apparifca: Imperhoche quan 
do non conofceranno la diftin&ione del fenfo allegoricho eli&erale:& dalla chofa fi&a alla uera nonio potranuo 
intendere. QU VE GLORIOSI: Optima comparatione perja dimoftra : che non fi marauigloron tanto glarso/ 
pautigreci quando in colcho uiddono lafone femmare edenti de ferpenti : dequali nafcerono huomeni armati : quan 
to'ui marauiglarete uoi di quello che io diro:& nonin merito. Perche è da cra contro anatura:guefto e / fi 0e/ 
cultato ne fecreti della natura che non pare naturale. GLORIOSt:cupidi di gloria o ueramente gloriofi perche fuo/ 
rono igri fama appreffo degreci. ACOLCHO:eopain poto douce cracluello deloro. Bitolcosaratorelqualeinla 
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tino edeto bubulcus:Ne narro al prefente quelta fauola perche la narramo altroue. 


ti A fete.i.la oran cupidita. (CONcreata:infieme creata. lmy 

La SOTA & Ep [ele Sitoche iddio den infieme cò lanima noftra fomma cupidi 

sa a RE de TE e e pe e 
éte creo in noi quefta cupidita:ma c 

a pa pa pon pe Muse ia noftra perpetua. Adunque dice che neron portati dalla fe 

Beatticeinfufo & 10 in lei guarda ay te concreata & perpetua laquale haueano + DEL regno deifor 

& forfeuntanto quantun quadrel pofa nea o Pata lo, ripari eg 17 fn idro pra 

‘difchi nee altra cofa fommo bene che epio idio, ce infufo:que 

& uola & dalla noce fi difchiaua fta fententia e/dichiarata difopra.Et forfe tanto:dimoft'a che lo 

Giunto miuidi oue mirabil chofa interualio del tempo non fu piu che pofare un Gdrello:ouero fae; 

mi torfel uifoafe & pero quella &aifulbaleltro carico ® difch'auare idet diferrare elbaleftro & 


uolare la fac&aal fegno:Ete/da terra alcielo della luna falendo 
gie potea a 5 ‘viag effer afcofa are&a linea:cento Pianitrat miglaia & cinquecento quaranta 
Voltauermefi lieta home bella migla. Giunto mi rici cA pet ro Magno cre + vo che 
287, | SPE ili trice che conobbe elfuo marauiglarfi:& chenò ntédeua che luo/ 
driza lamentein diograta I rd gho fifufi quello:perche alle pon potea effere afchofa chofa nef 
chenha congiunto colla piuma ftella funa che fuffe in Danthe conciofia che la theologia fa cioche de/ 
fidera lanimo noftro gia purgato:dixe driza la mente grata adio 
o perche lui cia congiunti colla prima ftella ideft con la lunalaqua, 
 Jee/primaftella & pianeto fopra glelementi.Ne per altra cagione ladmoni(ce Beatrice:che drizzi lamete grata adio deffe 
rearriuato alla prima ftella fe nò per dimoftrare cheogni noftra buona opera: ogni cognitive & itelligentia uiene dalla 
iuto diuino.Ilpche nò dobbiamo gloriarcene ma render eloria allut: effer grati del dono riceuuto. Preterea dixe choffli 
lieta chome bella:Sépre e bella la theologia:pche fempre dice chofe uere:lequale fono fempre belle:Ma quido narra pe/ 
ne minaccia al peccatore nò fi dimoftra lieta:ma quido tr da cogmtide delle cofe celefti fempre ci pe bella  daciletitia 


Pareami chenubé ne coprifli W@) ina la ritira cor sega Sar e pere denfo fo 
i si CCA ido & pulito.E/la luna fepte uolte maggiore chella terra: 

g lucida fpefla folida xp ulita "e, NVbe tocida fpeffa patea el urna della les Ei quinota che aly 
quafi adamante inche lo fol ferifli chun corpo e luminofo naturalmente chome e el fole. Alchuno p 
Pereatro feletherna margherita arte chomelo fpecchio. Afchuno e trafparente chomé uetro ac 
chi dn qua. Q VAfiadamante.Imperoche el corpo lunaredì fita nay 
TIVE CO AP GOA SEL tura obfcuro rifplede quando el fole lo percuote chome fa un dia 
raggio diluce permanendo unita mite. PERENTRO feleterna margherita:chiama la lunamar 
Sioero corpo & qui non fi concepe gherita cioe perla:X dichiara quel medefimo cioe chel corpo Iuy 


nare non ha lume da fe:ma e lucido.i,riceptiuo diluce chome e el 


chomuna dimenfione altra patio’ diamante:& la perla lequali fe haueffino proprio lume lucerebbo 


cheffer conuien fe Corpo in corpo repe no lano&e:Adiique nonIhanno:ma fono riceptiue di quello, 
Accender douria piu difi NE riceuette:Dimoftra che entrorono nel corpo lunare elqua 
cr DE Fai: 1g lee folido & denfo fanza diuiderlo:chome el fole entra nellaqua 
di ueder a uella effentia inche fi uede fenza diuiderla.Ilche naturalmente nò puo effler che un corpo dé 
chome noftra natura adio funio fo & folido:&quello che loriceue rimanga unito:X pero dice che 


Q_Vitragihuomini.  NONficoncepeideltnò fipuo cò, 
prehendere chome una dimenfione.i.un corpo el quale ha le fue 


Lifiuedra cioche tenen pet fede 


‘non dimoftrato ma fia per fenoto dimenfioni.i.mifure:perche ha MATE rofun 
| | dita:patto.i.pati unaltra dimenfione.i.unaltro corpo: unque 
aguila deluer nio chelhuom crede fi quefto fu fe douevebbe accendere la mente humana a nedere. 


A:inuitaeterna. SIVEDRA:fintendera chiaraméte cioche 
fi tiene per fede:che nellhoftra confecrata fia el vero corpo di chri 
To rifpol imadonnali dine to fto:& quimeluedremo. NON dimoftrato: per ragion philo/ 


ndo : fophica:ma fia noto & manifefto perfe per fua natura. AGVI 
chomefler pofto piu ringratio lui SA:a fimilitudine. DEL primo vero:de primi principii lequali 


loqual dimortal mondo mha nimoto ni TRI ces e pi axiomata chome fe diceffi 
M: ditemichefonli fegnibui sia na 

idi quefto corpo chela ggiufoin terra FR Ingratia iddio chome fu admon:to da Bcatrice difi immen 

findi caynfau oleociate altrui 3 Wo beneficio hauendo luieleuato gia al por cielo partito 

Ella forrife lui a poifellesra to na arinner Pri i n de tg ie 

Lil e) eleuatione dellanimo È non del corpo. Dipoi dimida de fegni 

loppinion mi diffe de mortali bui.i.tenebrofi & obfcuri egli diterra ueggiamo nella liia:& i 
douechiaue di fenfo non difetra Se re si du. rele tas nr di PRA A I 

i è : ° n uomini egli sindi - 

Certo non ti dourien punger gliftrali codo efenfi errasperche la chiaue de nfitori na ia a 

‘ dadmirationehomai ditierro a fenfi prire& manifeltare eluero certaméte tu non ti douerefti maraui” 

uedi che laragi seta one bg sed la ragione che feguita efenfi ha corte ale cioe fi puo 
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CANTO SECVNDO 


Ma dimmi quel chetu da te nepenfi d ) Omida Beatrice qual fia loppinione (na del turbo della In' 
& iocicche na par choffi diuerfo ‘ na:& Dante rifpondeche crede che cioche i cielo appare di 
PRETE errati nerfo dal colore del cielo:procede dal raro ® dal denfo: lopinio 
credo chel fanno ecorpi rari & denfi ne dalbumafat e che tale ofcurita nella luna fia dafua ‘pecifica na 
Et ella certo affai ueder fomerfo pene pre che sesta tira afe el sf ne fappia 
. mo rendere altra ragione: fe non che fia da fia fpecifica natura + 
| nel falfo creder tuo fe bene afcolui Altri dicono che are dallombra della terra rh molto uicia» 
largomentar chi glifaro aduerfo  Aquefto rifpode Beatrice che colle fue argométationi glimofter/ 

| ra quefto effere fallo, 
La fp eta octaua ne dimoftra molti Rgomentando contro allau&ore Beatrice dice che fe lopiy 
lumi liquali & nelqual & nelquanto = ione di Danthe faffi uerace feguirebbe uno inconueniente 


el quale pocho difotto uedremo.Ma prima pone una propofitio 
S notar f1 poffon per Ans uolu ne che e/uera:chelo&auo cielo ha molte ftelle didiuerfo fplédore 
eiaro & denfo dioface er tanto & di diuerfa quantita, Imperoche uerbigratia piufpléde È mag 
una fola uirtu farebbe in tutti giore e/ laftella de&a canicola che molte altre.Lo&aua fpera di / 


# pui moftra molti lumi ideft ftelle le quali fipoffono notare & conofce 
piu & men difeributa & altretanto re:nel quale .1+nella qualita:perche Nina piu (plendida che unal 


Virtu diuerfe efler conuengon frudti tra.IIperche glaftrologhi le diuidono in prima:& in fecoda & 1n 
miciest € ‘& que fuor chuno tertia magnitudine. PFR dmerfi uolti: per diuierfe apparentie s 

ba prunap i formali & q defeat Ma Te raro & denfo fuffe cagione di quelto feguitarebbe che ilo, 
eguitereno atua ragion dellru ro fuffi una fola virtu® mfiventia. Ma minore & magiore & pa 


ri fecondo che le ftelle fono minori & maggiori & pari: Ma que 
fto none/Adunquenone cagione raro & denfo: perche una bla 


- nirtufarebbein tu&i diftributa piu& meno:® altretanto fecodo che fono o minoti o maggiori 0 pari:Et quelto non e $ 


pero che fe le uirtu formali hanno principii diuerfi:conuiene che eprincipii formali fieno diuerfi.. Onde dice . Virtu diuer/ 
42 effer conuengon da principii formali cioe effer diuerfe ragioi produ&e da diuerfî pricipii chome da dinerfi alberi fi pro 


-* ducon diuerfi fru&i.Et quelti'‘principii formali tutti 


Anchor fe raro fuffi di quel bruno Bi Dice ne fuper:ore armomentatione dimoftro Bea Dee ‘ 
pa | che generalmente in tutti scorri celeftilopinione di Danthe 
CAgION che tu dimadi o daltra in parte ‘ erafalfa. Hora per quefta la din'oftra ( ceci nel corpo del 
fora ci fua materia fi digiuno la luna Jargomentatione e quefta .. Se del turbo della luna e cagi 


{to pianeto chomecen parte one elraro:io tt domando fè quel raro paffia el corpo lunare dal 
crudi que P Juna fuperficie allaltra 0 no!lo paffa tutto. Ma e falfo chelo paf 


lo giaflo el magro un Corpo colli quefto fitutto. Imperoche fe fuffà forara*ialuna dalluna-allaltra parte? 
nel fuouolume cangierebbe charte riaigr viene leclypli lunareterazzi del fole pafferebbon p quel 


\ : oro: Se di che tale foro non paffa dallaltra parte:ma doppo al/ 

Sel prumo fufli forma manifefto quanto fpacio e richiufo dal'denfo non ro stebi si 
nelle clypfi del fol per trafpe rere el turbo:chomemoftra la experientia 3 apici che fegue. 

lolumechome in altro raro in qu efto ODALTRA.i.pertutto el corpe in fententia fe doue cel tur 

( Srna bo fuffeelraro nfino a uno fpacio & poi feguitaffe:el denfo far, 

Que tonone pero e da Uedere rebbe chomeiel corpo dellanimale che prima ha el graffib cheera 


cellaltro & fe gladuien chelaltro icafli ro:& poielmagro che e denfo.. Cangierebbe carte E tranflatio 


ne dallibro dove una faccia biancha & laltra nera.  Sel primo: 
falfificato fialotuo PETTA (ti quefto ho gia dimoftro. PER trafparere.i.perlo raggio del fo 
Seglie che quefto raro non trapalii le chetrapaffarebbe giu anot. 


A dimoftro che el turbo non puo procedere dalraro fetale 


raro paffaffitetto. Hora dimoftra che fe raro non paffa 


efler conusene un termine da onde 
lo fuocontrario piu paflar non lafla PD 


Ecindilaltrui raggio fi rifonde € dalîaltro lato:fimilmentenon puo effere cagione del turbo, Adi 
‘roll orme colafsecina per uetro que fe el reina acerto fpacio:X dipoi feguita el denft> fio cd 
& , trario e neceffario che erazzi folari paffino tutto elraro:& dipoi 
loquale dirieto a fe piombo nafconde trouando el denfo fi r:fle&ino indrieto chomene!lo fpecchio dos 
Hior dirai tu che fi dimoftra tetro ue cene fi dig & va indrieto preso RR fc Etia 
NR pegra ° : quefto modo non fara el raro cagione del turbo : poicheerazzi 
quiui lo raggio piuche in altre parti f rifle&ono dal denfo chome habbiamo moftro, PH )R dirai 
er efler li rifradto piu a retro tu:Ma potrefti dire benche la riflexione illummi anchora in quel 

P P' po | q 
Da quefta inftantia poi deliberarti raro:niétedimeno perche nafce piu dentro'ne corpo lunare :fi nel 
Sia lesi N ì la parte douee el raro che non fa nel refto doue nafce nella finper/ 
experietia le giamalta ITuoui = ficie:pero quiuiappare quella obfenrita.  DIQUESTA:Rifpo? 
‘chefler (uol fonte alriui di noftrearti de Beatrice che Danthe fipuo liberare da tal dubbio :.con la 
Tte{ i prenderat & edue rimoui experientia laquale e fonte & originconde nafcono tutte larti. 


cisl liprimi gl i tuoi ritruoui quefto la piu lontana:riflefte meno: pruonalo choffi.To/ 


3 | glitrefpeccht & mettigli dinanzi alla uilta tua: ma informa ch 
<> a ste rt sell A luno degli fpecchi tifia piulontano & glaltri due; piu Stadinoei» 


date dun modo & lalero più rimoffo Ruona che per effere la riflexione da diuerfi interualli non r 











| PARADISO 


& torni a te da tutti ripercoffo * &fopraelcapot:oti fia un lume’che perchuota tuttetre givpee; 
Benche nel ca cn Gao: da ili e duttbio che béche ne p'u proping appaia magior lume 
; en “i n quanto tanto non {1 {ten pientedimeno non rifplende più ne propinqui che nel longiquo. 
la wifta piu lontana uederai Etfe diceffi chellume e piu piccolo iui debbe effere minore fplen/ 


Li 44 dore & nò equale:r:fpondo che lofplendore noernelquanto, te 
chome conuien chequalmente ri{plenda nella quatita:Ma n I qualita: Adiiqueinò ri{plendera meno nel 


Hor choma col pI cegli caldi rai la luna el razzo che rifle&e piu dilontano'entrido quanto dura 

della neue riman nudol fubie®to el razzo infino al denfo chequegli che riflettono nella filperficie 
«dora ._° nel quale truouono el denfo. ET TORNI ADtedatuttiri 

& dal c ore & dal freddo prima! coffo.i.fi illume mforma che peuota tutti elumi:& tu in luogho 

Chofli rimafote nellintelledto che a tuoi occhi ritorni tale reflexione:pche altrimenti non la ue/ 


drefti HOR comacolpi.d.f.p.Chome el fubie&o della neue .i, 


uoglon formar de luce fi uerace elluogho fopra el quale e/la neue:rimane nudo & priuato del co/ 


che titremolera nel {Uoaf pecto fore:& del freddo della neue da caldira: del fole cofli effendo tu 
rimafo nudo della tua opinione io tinformero di luce fi uerace, is 

Dentro dal ciel della divina pace di fiaperta uerita:che ti lucera & rifplendera nel petto + 
fi gira un corpo nella cui wirtute x Ercheinduce aparlare Beatrice:laquale habiamo!detto effe 
leffer di tutto fuo contento face re latheologia:pero fa che lei parla non Siae pose n 
“PRER heh duté chomethenlogo.Imperoche loppinione comune cp rlofophie 
cd fequente che na avan de che que! turbo nella luna diuifo quafiin tre parti fia‘lombra del/ 
quelleffet parte per diuerfeeflentie la terra:Laquale noi diuidiamo Intre rie fia parte orienta 
dallui difcripte & dallui contenute le:& effa fola tanto erande:quanto laltre dueifieme col mareme 


diteraneo. Africa dalla parte merididale.Et Europa Lt 

le.Ma di queîto diremo piuditefamente nel canto.XXIL Ma Be 

atrice parlido chome theologo pone quefta argumétatione: T'ut 

ti eenrpi celefti induenno diverfi effeSi nelle chofeinferiori fecédo la potentia loro {a uirtu de'leintelligentie infufa ilo 
ro.liche fi pruoua perla inflventia dalloro riceuono ecorpi nferiori. Dice adunque. DENTRO DAL cielo della diui 
na pace:Quefto e, el cielo empyreo elquale e immobile:& non fi gira lochiama elcielo della dina pace: nel quale e elre/ 
gno celelte:onelanime fruifcono la paceeterna. SI gira un corpo:quefto eel'primo mobile none cielo:& chidmafi cielo 
chriftallino contenuto dentro al cielo empyreo immobile. NELLa curuirtu:Nella virtu del quale chriftallimo motiva &£ 
effeGiva;  LESSER ditutto fio contento:la confernatione delleffere:® la uirtu motiva & effeGiua di tutta la fua cori 
nentia. Ouefto nono cielo elquafe e.primo mobile.i.el primo chee moffo dallo empyreo abbraccia tutti glaltri cieli 
che nello&ava ‘pera & fepte pianeti.Ecteli de fepte pianeti non fono di materia compa&a & conftreta: per quefto fo/ 
notrafparenti & nonimpedifrono l'auifta noftra che non paffi infino alloBauo:doue e elzodiaco & laltre itelle tixe:Ma 
filoRaua.Ilperche non veggiamo el nono nel decimo. Tutti fi muouono col primo mobile & fanno una reuolntione in 
nentiquattro hore da oriente a occidente: indi ad oriente. Ft per quel moto naturale È umiforme piglono uirtu effetti/ 
ua ciafchuno fecsdo la (ua potentia di conferuare fe ineffere & laltre chofeinferiori:& nientedimeno ciafchuno gyra col 
fuo proprio monimento per contrario molto da occidente ad oriente: quindi ad lega chelo&auo cielo in cen 
to anni va un grado, A dunque nella uirtu del nono cielo primo mobile elquale e drento al cielo empyreo elquale e el cie 
lo della duna pace giace effere di tutto el fuo contento.i.di tutte le chofe contenute dalluisperche lm con la fua uirtu effe 
&ua gli muone che e cagione della confervatione deglalrri:X del monimento:Si chome glangeli motori fon cagionedel 
la confernatione delleffere & moumento fao. TANTE Vedute:tante ftelle che tutte fi veggono. QuEL effere:quel/ 
la effential uirtueffeZiua & motina :che ha conferuare leffer che e, nella nrtu del ciel nono:È che ha dallui. PARTE: 
Adinide & diftribuifee per diuerfe effentie & fubftantie che ha in fe lo&auo cielo da effo diftin&e chome fono le ftelle che 
fono daltra materia che lu:® altri effe&rhanno:ma pure dallui fono contenute. GLALTRI fepte cieli de pianeti giro 
no la diftin&ione chehanno dentro da fe.i.efepte pianeti diftin&i per uarie differentie:percheepianeti:& di fito:& di cor 
fo & di natura fono molto differenti chome gia e detto:Et piu diftin&amente in crafchuno fi diraa ET DISPONGO/ 
NO loro femenze.i.loro uirtu caufatine che feno cagione degleffeA1 inferiori difpongono al fuo debito fine:Chome el 
feme del erano produce leffe&o cine el grano:elquale dipote feme a unaltro grano:choff recorpi celefti che fono caufa 
degleffeA inferiori fono anchora effe&o delle caufe fiperiori alloro: Adunque elprimo mobile ha uirtu infufa da dio & 
da motori fuorlaquale ha aconferuare leffer fio ® ditutti ecieli: & die glelementi equali cotiene infe. Quefta e uirtu mo? 
tiva" & effeRiua che muove tutti glaleri cieli & elementi  caufa in loro uarti effe&i fecodo leloro uarie potentie.Etchoffi 
fempre la uirtu fuperiore finfundein tutti glinferiori*&® cagiona chomee detto dierfì effe&i fecondo che fono diuerfì e/ 

corpi inferiori. Ma piu efficacemente nel piu propinquo inferiore: mutafii fecondo che e differeme luno dallaltro, 

} Adunqueelnonocielo piu efficacemente infonde la uirtu fua effentiale:motiva:X conferuatiua nello ottauo che ne 
glaltri:& quello 1a mirtu mutata in lu piu infonde nel feptimo che neglaltri:& cetera. Preterea ogni pianeto ha la fua 
uirtuinfufagli da fuoimotori : mouendo fecondo elfuò moto difforme. QUESTI organi del mondo.1.quefti cieli 
Impo chome nelhuomo glorganiifertori rifpidono al fupiore:efenfitii al cerebro:euitaliat core:enatritimal fegato : o 4 
poi Giti due pricipali:rerebro:® fegato al cuore che e/fonte della nita & pricipal mébro,  Chofli tuttiecorpi celelti har 
no effer da dio chome da prima cagione del tuttoselguale ha pofto in loro diuerfe uirtu : fi chome fono di diuerfi corpi 
& motori: Et benche ogni cielo habbia piumotori che lo muouono a operare e fua eifeRi:ntentedimeno una tntelliger 
tia fi chiama:fichome una anima uivifica cl corpo con piu potentie: lequali lo muouono a operare efuoi effet. IV 
perche el primo ordine deglangeli che fono feraphini muouono el primo cielo. Echerubini fecondo ordine muouo/ 
no lo&tauo cielo Ethroni faturno Le dominatione love. Lemrtu Marte. Le poteftediel fole. Eprincipati ucnef 
re. Gliarchangioli Mercurio. Glangelila luna. Tuttequefteintelligentie fono moffe dadio:elquale e/imobile.Idio 
muoue chome intefo & amato chome la chofa intefa ® amata muoue lontelle&ore & amatore. Ilperche le intelligentie 
thefono tutteamorefì girano intorno adio intefo & amato da loro: Queltemuouendo È gittandofe intorno allui 
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CANTO as gg SECVNDO 
intendendo È amido fempre lui muouono le chofe alloro còmefle da dio con la uirtu che idio ha poftein luoro, DI 
grado ingrado:perche temgre el fuperiore influiffe nello mferiote:& ciavuno quato al fuperiore e effe&o.& quato allo 
inferiore e caufa:È pero dice. CHE di fu prendono chomo effe&1& di fotto fanno chome caufe.ma el nono cielo né 


«ha fenonun mauimento:ma glaltri cotenuti da lui:cioe lo@aua f| pera & fette pianeti hino due mouimenti uno da orien 
. tea ponente del quale e cagione el primo mobiie & efuoi motori.& e detto moto uniforme che fi fa m uintiquattro hore 
.  fecodo quelto moto hano tutti ecieli virtu effeRiua infufa dal primo mobile ciafchuno feciido la fua potentia di cofer 


uare lefiere degli inferiori: & fecondo le luoro diuerfe potentie hanrio diuerfà uirtu effeGQiuà:laltro eerratico & diffor/ 


me:& fafli p wirtu de propri motori di ciafchuno cielo:& e da occidéte allenite:® quale lo cOpie piu prelto & quale pin 


tardo.Et fempre chome e detto cl fuperiore ifunde la fua mrtuin quello difotto:& quella {i diverfifica fecodo la potetia 
di quello che loriceue.Et accordonfi allaiuto luno delialtro:& c6trarianidofi cotépera lun laltro. Forfe che anchora gli 
chiama el poeta organi per tocchare la oppenione platonica che tutti ecieli fanno firauiffimo fuono. 


Gli altri giton per uarie differentie ER lechofe gia dette e quafimanifefto quello cheal prefèn 


te pone el poeta, Adique el moto de fandi gyrisi.de cicli cò 
le difrinction che dentro da fe hanno Jen che fpiri & proceda da beati motori de quali habiamo detto 


dif{pongono allor fine lh6 fementie chomelarte del martello procede dal iabro.Impero chel martel 
Qu efti ot gani del mondo cofliuanno lo.percotendo uariaméte induce la forma nel ferro:& fanne o fal 
ch di ali d cep lagricultore:0 fpada pel combatitor.Niétedimeno tale mo/ 
ome tu Ledi 0 mal di grado in grado toedalfabro. EL Cielo cui:ideftel quale.T ANt lumi:tàte ftel 

‘che di fu prendono edi{otto fanno le fanno bello.Quetto e elcielo otauo:doue fono leltelie fixe. 


. a Et dice che quefto cielo da la profunda uirtu.i.ifinita virtu di 
utna [aquale louolge pel mezo defioi cherubini quito al fuo mo 


pe quelto luogho aluer che tu defiri to difforme: quato al fuo moto naturale & uniforme pelmezo 
fiche pol fappi fol tenerlo guado. delprimo cielo pigla la imagine 1deft lauirtu in lui ipron:pta cho 
L &Î fan me feimprompta la imagine del fuggello nellacera. Etfafie e 
vinoto Beta nurtude lanci sy" .  fuggello:Impero che lui impropta poi feciido la fua potentia nel/ 


chome dai fabbio larte del martello le chofe inferiori lau'rtui promptata piuma n lu.  PROFVN: 
da beati motor conuien che (pini L'AMENT Ezela diuina laquale e infinita.Onae Boetio. Menté * 

| bell ; que profund Circuit È fimili coueri.tinagine celii. Dipoi p me 
Fl ciel chui tantilumi fanno bello glo dichiarare dice che chome lanima dellhomo chee una diîté 


dalla mente profunda che lu: uolue dendofi in uariemébra:dimoftra uarie potentie fecido lanatura 


| deimembro»Imperoche nel cuore uimitica el fegato nutrifceel ce 
prende limage & faflene luggello rebro fente. Chofila intelligentia laquale e una nelo&auo cielo 


Etchome lalma dentro anoftra pol ue - difendendofiintutte le ftelle da uarti u;fluxi:fecodo leuarie poté/ 


| | a & confermate tie diquelle opera.Infundefi i faturno che e freddo & fecco:d da 
a sirena 01 ue . gli lonfiuxo feciido la natura di faturno:& cofì neglaitri. 
a I 


Coffilantelligentia fua bontate 0 fi 
— molviplicata per le (telle {piega 
girando fe fopra fua unitate 


Virtu diuerfa fa diuerfa legà uY IRTV Dluerfa:e conclufione delle chofe fopradette: & per 


del preciofo corpo che lanuiua quelle intesovnalio ioni dorli conles snonai ci 
nel qual fi chomeuita in lui {i lega I tione:Chome diciamo laniéto effere di diuerfe leghe. —"CON 
Perl lieta onde deriua preciofo corpo.Sono corpiecieli:Ma di piu preciofa materia che 
E ne video) | glaleri corpi. A DIVINA:perchelofa uinere® opare efioi effe 
la uirtu mixta per lo corpo luce | Gi:Eplatonici voglon che tutte leftelle fieno animate. —Et Au/ 


SR gultino nelle retra&atidi (criue né hauer trovato nella facra feri/ 
chome letitia per pop illa viva ptura:chomo poffa o prouaro cofutare chel modo fia ammato + 
Daefla uien cioche dalucealuce Ma fe ha aîa afferma quella nò effere iddio:Ma fa&a da dio» 


par differente non da denfo& raro Nel quale corpo:fi lega chome uita uegetativa nel corpo hw 


cn mano.Et tale collegatione fa ladinerfita degli effe@i fecòdo ladi 
effe formal PrEIArSA che produce uerfita de corpi celefti. PER la naturalieta:che e 1dio femplice 


Conforme ad fuabonta elturbo elchiaro forma È innumerabile:dalla quale foncreati glangeli. Et dalla 
| natura l\eta.i.da dio fommo bene deriuono glangeli virtu mixta 

perche e dinatura imutabile:in quato e coferimata in gratia: di 

mutabile.iquito fa loperatione fua fiuccefinamente.E/ adunque 

natura mixta uiuifica.Onde Boetio. Tu triplicis medii natute cita mouentem Conuertensanimi per cofona uerba re 
foluis.Que coferta duosmotus glomerauitin orbem.In femet reditura meat metemg; profundam Circmt:& fimili con 
uertitimagine celum. Queraméte intendiamo lauirtu col corpo mixta & infufa da motori. LVCE:rifplende pe 
natura divina, ‘HOME letitia per pupilla nina:chome per lochio di luce trauolate & corrufcante fintende la letitia 
del cuore. Adiique dalla luce diuina procede ogni differentia che eda luce aluce.i.da ftella a ftella.Etnon da raro a den‘ 


— fochomecredkui. i 








PARADISO 
CANTO TERTIO DE LA TERTIA CANTICA DI DANTHE. 


q Vel fol che pria amor mifcaldol pedto C'Lfigmento del poeta e/che effendo lanima noflira aff 
| fumpta acieli per le wirtu:X hauedo quella vatieinfiu/ 


i bella uerita mhauea fcouerto entie dauarii cieli diuarieuirtuin ciafcbuno cielo fira 

















































prouando &riprouando dolce afpecto prefentono al confpetto fuo lanime diqueglie quali fono ftati 


1 

i Etio per confeflare correpto & certo excelenti nella uirtu che iAuifce Gi cielo:È comicia adifermuere 
| A (i i quegli e quali trouo in quefto primo cielo della luna. Intenden/ 
Îl me fteflo tanto quanto fl conulenne do che benche tutte lanîe de beati ficuo nel fuppremo cielo della 
Uh leuaiel capo apr offetit piu erto eloria dequalitra&era nel trigefimo canto:nientedimeno finge 


{ che feglirapprefentano in quelcielo che fipura el grado in che 
Ma uifione apparue che ritenne i fonoinuita etherna & nel cielo empyreo Et fotto tale fi&ione 
ad femetanto ftre&o per uederfi uuole non folamente exprimere lanimè feperate da corpi È po/ 


| chedimia confeffion non mi fouenne fte nel confpe&o didio:ma anchora quelle che fono ne corprima 


| 4 i fono nel terzo genere delle uirtu che fi chiamono dellanimo gia 
| Quale per uetti trafparenti & terfì urgato:Paffa Danthe per tutti ecieli;& in ciafchuno truova gl 


\{ QUEr per aque nitide & tranquille e anime che habiamo de&o:Et dapei quelle medefime truona 

| non fi profu nde che fondi fien perfi K nel cielo empyreo:nel confi pedo didio Ne e/ inconueniente che 
T denis foi vili effendo eleuato da Beatrice di cielo in gielo infino allo empyreo | E 

ornan de no Itri ullile poltille i. efendo dalla do&rinatheologica rapto alla contemplacioe 

deboli fiche perla in biancha fronte de cieli in ciafchiio di quegli fi rapprefenti alla mente quegh equa 


i li per influxo ditali cieliinclinati & non neceffitati hanno confe/ 
“VAI T.li. si ing forte allenoftre ESE ille suite quelle nirtu perle quali fono beati.Ilperche per quefta me, 
p (lt ali ulcio piu faccie a parlar prompte ditatione quiui gli pone.Et non perche non intenda che lanime 
QUE VI perchio dentro allerror contrario corfi irta fono De nel REI CI ci gra ri Palin ci d 
| to ficontiene lu! trona molte anime Déate: catrice gli narra 
a quel chaccefe amor tra lhuomo el fonte _ 1, cagione: dipo1 parla conuna dellanime beate: domanda dî 
dubio : & lei rifponde non folo a quefto primo ima anchora a 
uno altro. Quefto e/largomento di tutto el canto . Ma la fen/ È 
tétia de fei gia pofti ternari e/che Beatrice agile chiama fole gIhauca moftro lauerita Etlui:Ero leuato p cofefarc:Ma gli 
fpiriti che uide gliuolfon lamente ad fe. QuAL fole:Beatrice laquale e/fole pcelie chomeel fole illumina le chofe uifibiliz | 
| chofila theologia illumina la métei CHE PRIA damor mifchaldol pecto:perche pria mhaueua accefo del fuo amore: si * 
ING (LI hora mifchoperfe lafpe®o dela nerita: dice dolce perche neffuna chofa e Piu foaue che la cognitione. BELL A:tanto e - 
DAY | proprio dela ueritàlabelleza che neffuna chofa puo effer bella fe non e/uera. PROVANDO : eluero per fylocifmo de/ 
monftratiuo. ET RIPROVANDO.i.confutido lopinione falfa. Etio per confefareme fteffo correcto ideftconfuta/ 
HO to del falfo:® fa&o certo deluero. LEVAI alzaielcapo. PIVERTO piuerecto ideft alto. Innalzo el capo per cofeffa 
N! GI re. Et per quefto dinota che alchuno non chini elcapotideft nonfi uergogni di cofeffare lerrore perche cofeffate dimoftra 
INI animo liberale. Et cupido di trouare eluero:® chi e/contumace nel negare dimoftra animo elato et frauduléto:;& cupido 
dicotentione, QuALI. la finia etordine del texto e io midi in quel luogo piu faccie prompte idelt cupide et ap arechiate i È 
a parlare lequali erono. TALI:ideft cofi facte quali fono lenoître poftille ideft le noftre imagini denoftri uifi che ritorno/ | 
noanoito dal uetroo dallacqua chiara. Et Gfte facciemapanrono fi deboli.i.fi pocho expreffe et fi pocho euidenti:che 
una perla laquale perche e biicha ponédola in chofa biancha pocho fi difcerne:non uien men foste ideftuien piu forte et 
piufifcorge pofta in bischa fronte. Infomma quegli fpiriti nò appariono che fifcorgiffino :chosne una imagine nello fpe 
chio laquale fifchorge chiaraméte: Ma chomefifchorge. O NELLACQuA.Manò fi profunda ocupa ideft che efondi 
fit perfi.i.neri o nel uetro ben lucido: chomeuna perla meglo fifchorge iuna bifcha fronte duna femmna:che io nò fcor 
gea quella faccia. Ilpercheio prefierrore:ma contrario aquello errore elquale accefe amore fra Ihuomo cioe narcifio et 
elfonte nelquale fifpechiaua.Impero che lerrore di narciffo fu che lui credea che la imagine fia laquale uedea nella fronte it 
fufle nò imagime mia huomo:Kio nedédo éuerfi fpiriti no credeuo che fufffino fpiriti maimagine difpiriti. Et choft appa/ 
re che lerrore fuo cotrario fuaquello di narciffo-faqual fauola narramo nel cito trigefimo della prima citica ACQUue 
Nitide. Non puo ben i endere la imagine lacqua fe nò e/chiara ferma etcon pocho fondo. Ilperche anchora difopra me 
glo fi potea exporre. EFONDI PERSL.i.perduti et equali perla profundita delacqua nonfi fchorgeno, 


Sifubito chomio dilor maccorfi L) Imoftrache hauédo prefo errore firinolfeindrieto perue 


DE, deree corpi de qualicredea chequelle fuffino imagini, Et 
quelle ftimando fp ecchiati fembianti, nulla uide. Lipari riuolfe glocchi a Beatrice et neglocchi fuoi 


rueder dicui fuffor glocchi torti miraua» Quefto fignifica chel fenfo & laragide inferriore laqua 


Etnulla uidi & ritorfegli auanti lenon puo aprendere fe non cofè particalare: & corporee ftima/ 


DE: | ua el falfo negli univerfaliliperche ritorna a Beatrice.i. fi uolfe 
dritti nel lume della dolce guida conlaragione fuperiore alla facra feriptura:quefta forridea: per 


che forridendo ardeane glocchi fancti che fempre Jerrore de femplici muoue rifo ado&i: & ardea neglo 
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| ti Non ti marauegliar perchio forrida chii.1,molto refplendea.Ondeera apta a infondere luce ideft ueri î: 
(AL PRETE (A PR I ta:& dixe. Beatrice non ti marauigiare pcheio fornida aprefio al 
IU pati mialiteap P n, tuo puerile quoto ideftiudicio :quotusin latina lingua fignifica el 

MIRI LA che foural uerolo pie anchor non fida quanto in ordine. Et porre la cofa in quale ordinefia e/giudica/ 

IA | | Mate riuolge dometasle Ga ni e a Ùu 197% PSA fe 20 mirido del baffo pae - : 

I ss: non fida anchora el pie fopraluero.i.non procede ance 

Mt | aes fubftantie fon cioche e nedi ra fecondo la verita: non Intendi che quefte fono anime còogiun | 

wa i Eta quirelegate permancho diuote te colslobo lunare.Ne c/altro congiugnerfi col pianeta che ado 
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petare fecondo la influentia di quel lo.Etla influentia dela luna e dare mutat'one de beni tem porali agletherni & dagli ‘e/ 

therni a temporali. Adunque quelti fpiriti haueuono ufato bene quella influétia anteponédo ebeni cele!ti a terreni & ufan 
i do bene eterreni non per ommo bene: Ma fecondo che la neceffita rechiede : Im pero che quanto fapparticne al uitto & 
Y alueftito &in fouenire noftri parenti & amici tanto fi debbono cercare & non piu auantitEt fè abbondiamo di piu dobbi 
n amo conuertirgli in honefta liberalita.Laluna e frigida & humida & pianeta feminino:Et induce uirginita & caitita alle fe 
2 mine:& a quella lenclina.Et per crt fingono e poeti che diana laquale fignifica laluna folli fi empreuergine È accompa 
tt gnata da xe ce uergine.lIperche elpoeta finge trouare in quella lanime delle femine vergine & cafte. VERESVDIta 
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I 
o tic:fon qu efte nonimagine. (VI relegate:quafi lontano da dio & dal primo cielo. PER manco diuoto: per man | ' 
di camento didiuotione:® pigla uoto per profeffione & promeflione perche ogni chriftiano fa uoto & profeffione doffer/ Mii 
De uare ediuni precepti quafi dica bene operare glha condo@i quima per non eflere ftato molto copiofo non meritano fe ii 
ch non quefto ultimo grado. PERO parla:perche effendo fubftantie tu diranno. ETOD!:perche tirefponderanno. ET i 
ON credi:percheti diranno eluero:% quefto e perche ladiuma Iuce.i.iddio che e,effa verita: GLAPpAGA:gli conterita ifor (i 
pi ma chenan lafcia oro torcere elpie da feideft fono confermatiin gratia:Ne hanno altro defiderio ne altra cupidita che K 
ma acquiefcere alla nolonta diuina:Et quefto e quello che fa che non obftante che piugloria fiainuno cheniunoaltro niéte | 
; dimeno fono parimente beati pche la beatitudine confifti i hauere fomo contéto:®ì nientealtro defideta che piacereadio | 
“1 | | 
ou Pero pe con efle & odi & credi Au&ore accefo da gran cupidita di fapere domanda uno 
che chelauerace luce che glapp agha fpinto allui propinquo asini fuo & dello ftato della 
nta cÀ PAR aa , . > mime che fono in quelluogo:& lofpirito dimoftra che uo 
ciù fenon a lor Corcier LIpiegi lentieri glirifpondera. perche la carita che ein loro non diniega l 
qu chofa che giuftamente fia chiefta perche e fimile alla carita divina ( 
n Etio allombra che parea piu uaga vee tuole che tu&a (ua corteidelttu@e lanime beate fieno fi 
my Po‘, Filo sd << adfein carita, , 
® diragionar drizami & cominciai I 
ne quali chomhuò cui troppa uogl 2 {maga | Ifponde lo fpirito conlordine che fu domandato: & prima LIRE 
n O ben aeato fpirito chaitai pneel nome fuo : dipoi dimoftra qual fia foftato di quegli | 
Ti sig più ; piriti. Dimoftra adunque che fuuergine forella:ideft delle ii 
ni di uita ethernala dolceza f ut ngi di fan&a chiara Ciiemnata piccarda della quale dicemo nil 
fa) che non guftata non fiintende mai nel uigetimo quarto capitulo della feconda cantica doue dice. | 

| ns» i ia forell " 

si Miaioto milia le tai contenti La mia forella che futra bella e buona. ‘ NELLA fpera piu 


4 
Dil 


tarda:E piutardala (pera della luna perche non obftante che nel 


È delnome tuo & della uoftra forte sob difforme fesciaei porto parto cheognaltro pientior | 
De dat . ente dimeno conliderato quanto que aeminore tre i 
È ondella prompta & conochitidenti fiutdeche e piutarda:X al sonzioninnta Poni chequanto pu | 
n) La noftra carita non ferta porte fopo rimofli dal primo cielo tanto fono meno ardenti di carita, Ù 
cn ad giufto priego fenon chome quella Enoftri affeRitrifponde alla feconda parteche lo ftato loro e in 

î he cus read (evasi bia torte beatitudine:[mperoche eloro affe&1 & defideri fono infiamati; 


‘© ardenti nel piacere allo fpirito fan&o ne altro defiderano:per 


3 I che dallo fpirito fan&o pod lacarita:& accio chenon fidubi | 
" To fui al mondo uergine forella Do fcrtaglinquelioceine Meli ARIE VAI | 
ua & felamente tua ben fi riguarda chofa piu defiderono. Tugi quefti see finge elpoeta che fuffi/ 
n non miti celera leffer piu bella no pae lequali panendo paco pro uoto di sizione & ta 
4 : "1; | teut alchun tempo furon conîtrete da parenti ufcirne & maritar 
co Ma riconofcerai chi fon piccarda : .-_— fixMa perche fu contro alloro nolonta.& fempre nel cuore niten 
” che pofta qui con quefti altri beati ‘E cr la vagone feno: fe eso el uoto dellacaftita uer 
inale promelta a dio obferuorono la caftita matrimoniale pro/ 
cat Beata fon nella fpera Lo tarda è mella tI marito meriton'beatitudine: Et perche eluoto fado 
, ro affetti 08° fono penna pure in qualche modo Da ropto & non obferuato non meritano 
fonnel piacerdello fpirito fandto iw'alto grado che quefto: Ilperche fogiugne : pero ne data a noi 
0 leciti i self adi fiat Guetta Torte idetgrado che e/tanto ing asd perchee 
etitia noftriuoti equali noi facemo nella profeffione della religrone ché 
Et quefta forte che pargiucotanto . + fuobferuare honefta uita nella claufîrra H.caftita uiramale + &0/ 
a pero ne data perche fur neplecti bedientia al fuperiore furono negle&i & fpezati & furò uotiidet 
;B Sv gg aiar RCS uacui in alcuno canto in qualche parte: Voto fecondo el maeltro 
fi enoftri uoti & uotitinalchuno canto delle fententic:ER teftificatio quedam promiffionis fpotaneeque 
gl de deo & de his que funt deo fieri debet « | 5 
si Ondio alleine mirabili afpecti ; sigla ba laned 
n | ai I° Cufafi lauGore:non haverericonofciuto piccarda. 
” uoftri rifplende non fo che diuino . iS) fplendore diuino elqualelucetanto in toro thè gli ctf 
sh che uitrafmuta da primi concepti ta da pone pit a rim fegni a fointalia bauena 
i | e" : conceputo mie della fioura di piccarda. elto ipien dif 
5 Pero non fuia rimembrar feftino | rota silla beatificata non cpparitce maînella mbtooiira 2% 
ad mahormaiuta cioche tu mi dici - e i ne cca molto piu per che ci pa/ 
” : ; re altro & cofa piu excellente: Pero non fut» Feltinio: idett bielor 
# | fa che traffigu [at sha ES ri " | ce atiebembrarc i aricordare. PIV Latino:piu Facile In fiori 
po Ma dimmi uoi che fiete quirelici ‘tino diciamo latino da lato ideftlargo.Adunque piu latino ideft 
sa din in 5 si o rgo.Adunque piu latino 
dA defiderate uoi piu alto loco ‘+ piulargo : & perché pellargo fpatio.e,piu facilita ad caplicare & 
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PARADISO 


capri allo che uolizo:po latio fe pigla p facile. Et nò e latio née derivato da latio come dicido ipio delatini. MADimi: 
pchelaio noîftro ha cotinuo defiderio & naturale : & ancora acerefemto dalla ragioe dappreffarfi quito piupuo adio po 
domaida Dathe fe Ggli fpiriti appetifcono di falire piu alto:0 p piu uedere:0 p piu farui amici. ‘CON Quellalere ombre: 
Elbcato & benigno fpirito fempre fi ride dellhumana ftoltina pche liauendo ucra cognitione conofce gle.rori noftri.Ma 
moffo da carita uolentieri cimoftra eluero:& pero dice che parea che piccarda ardefîi per la grande carita che'era in lei 
di rimuouerela ignoratia di Danthe. NEL PRIMO fuocho:nella luna che e/primo fplendore & primo pianeto a noi. 







Puoua che lanime di quel luogo non defiderano pu auan, 
tiin quefta forma:Neceffario e che lanima beata fia in cari 
! ta perfe&a: perche doue ecarita ini iddio: & done evid/ 
dio iui e,carita:Et chi evin carita perfe&a nò fi puo difcordare dal 
la uolonta didio:pero che chi e/in carita e/umto conla uolonta di 
dio:Adunque due uolonta diuentono una. SE DISIAfIImo:de 
fideraffimo. ESSER piu fuperne:piu alte. ENOftridifiri:leno 
Frate [a noftra uolonta quieta pae sonia fsi regy 5 < difcordeuoli dal uoler di cor 
pr", uichee iddio ciquale, NE CERNE giudica noi o ueramente 
uirtu di carita che fa uolerne i cerne fcegle in quefto luogo. CH Cslotale iddio.. VEDRAI 
{ol quel chauemo & daltrononciaffeta non capere in quefti gyri:in quefti ciel. /ANZIE/ FORMALE 
Se difufTemo efer piu fuperne aquefto beato effe1defteffere forma e/quella che da effere alla co 
foran dilcordilinoftri difiri fa: neffuno e beato fe non per effere unito con dio.Adunquela 
oran ailcordi Lino forma di quefta beatitudine e'lunione con dio & {a fua uoglia di 
dal uoler di colui che quine cerne uenta lauoglia didio. SICHE Chome noifiamo : Conchiude 


Che uedrai non capere in quefti gyri | che perche ebeati fono uniti con lauolonta didio atudi piace. ef 


fere in quel cielo che dio glha pofti:perche cofì piace a dio elqua 
(effere in carita e qui necefle » le nenuogla idet mette nelle noftre uogle el sete re: fi ctet.sto 
& fe la fuanatura ben rimiti 


e altro cluolere noftro chel fuo:& 1a fua uolonta e/el noftro om 


Per piu uedere & per piu farui amici 
Con quellaltre ombre forrife pria un poco 

da indi mi rifpofe tanto lieta 

charder parea damor nel primo foco 


i mo bene.Tanto ha pace la noftra mente:quanto non uuole fe nò 
Anzi e formale ” urea sr efle bene:& idio nonuuo!e fe non bene. ELLA e/quel mare : la uolòo 
tenerfi drento alla diuina VOGA t:  tadidioeuna profondita laqualenonfi puo comprendere.Onde 
petchuna fanli noftre uoglie (telfe lappoftolo.Volunras deiabyffis multa: allaquale nolonta tutto 


fi muone.Imperoche chome tu&e [acque fimucuono per andare 

i ! i almare:chofi tu&e le chofe fi muouono dal dumo uolere per an/ 

darea quella. CIOCHE Inicreascrearee fare dinulla alchuna chofa: & quefto fa idio fanza alchun mezo . Dipoi idio 

ha meffe uirtu pelle chofè dallui create lequali non di nulla nia,dalchuna materia fa chofa fimile:chome uerbigratia Îhuo 

mo colfeme fuo fa unaltro huomo:& quelta e dea natura naturata:& diffinifcon la natura effer urtu meffa nelle chofî e 

da dio generante cofe fimili di fimili.Adunque idio crea fenza mezo & fenza materia:& la natura face ideftla uirtu.mef 

fa nelle chofe da dio fa di materia qualche chofa.Onde conchiuderemo chome dice AuguRtino;che la uolonta didio e pri 
ma & fomma cagione dituRiemouimenti corporali È fpirituali, I 


rt SR nie i nebiude che perle parole di piccarda glifu manifefto che 
Sichome noy fiamdi foglia in foglia (e doué idello gni nopho ivicilo c paradif ci.cheiogni 
di quefto regno a tudtol regno piace 


iélo o fiiperiote d inferiore e beatitudine. E St:idelt ben 
allo rechelf | (i the, LA GR ATIA del fommo bene:didio non pioue dun mo/ 
chomeallo teche! io uoter nanuogila do . Impetochene cieli fuperiori hanno maggiore & migliore in/ 


Etla fua uolonta e noftra pace pena a la ragione che n chela gloria e a ppi 
inientedimeno tu&ele uoglie fieno piene e/ gia detto di . 
Elle quel i alqual mea fi TITONe MA ficomegli pri a dun dubbio gli rimafe la fame 
cio chella crea o che natura face cioe el defiderio dichiarirfi dunaltro:fi chome aduiene che rinci/ 
bo fatia & duno altro rimane la gola ideft la cupidita onde fi chie 
dequefto che non e hauuto:& ringratiafi di quello che € hauuto» 
Chiatomifullh | dui gni) Quefto fecondo ara delgi: uolea cei cuane era dinten 
atomituallnorchome ogni doue derequal fula uita fua che effa comincio nella religione : ma non. 
ind i i nelafin: & parla per tranflatione;chiamando lata tela dela qua, 
ne “Pa = cpr piove le epfa non Fafte laf; puola - fino lcho Metialoo) al Pe LR "p 
ommo O fino al fine. Impero chela fpuola e quella che conduce el ilo de 
Ma fi home gli aduwien fun cibo fatia la trama di qua'in la tanto chela tela fempie. 

> dunaltro dia hor la gola "a Ichiara piccarda in chemodo e fuoi uoti furon manchi & 
che quel fi chiede & di quel firingrattà diferive San&a chiara & chome entro nella fua religione: 
Chofi fecio con adto & con parola i &chome per forza nefutra&a:Et ordina eltexto : piccar‘ 
aprender dallei qual fu la tel «damidixe. PERFECTA ita. uirtuofa & infino al fin condu/ 
PELI intatte nba I 1. ne n carmi pet pappe di ciela piu aber 

on trafle infino P collocha in piu alto cielo che non e quefto della luna. D 
| vefta e fan&a Chiara forella di fan Francefco. ALLA Cui nor 
Perfetta vita & altomertoindela imualle regola & fecodo la regola della quale fi uefte & ucla: per 
- vd: Vi O »chelaregola fua e che quefte fuore ueftino bigello & ftien uelatet 
donna piu f umi diffealla cuinotma. pesi PRO ordine accio che infino alla morte le fue fuore o ucgis, 
nel uoftromondo giu fi uelte & uela 00 dormendo fuflino con Chrifto elquale e fpofo dogni bor 








ANTO. 


Perchefinal morirfi ueghio dorma 
con quello { pofo chogni uoto accepta 
che carita con fuo uoler conforma 

Dal mondo per feguir la giouanetta 
fuggimi & del (uo habito minchiufi 
& promifila uia della fua feta 

Huomini poial mal piu chabene ufi 
fuot mi rapitten della dolce chioftra 
dio e fifa qual poimia uita fufi 


Et quefto altro fplendot che tifi moftra 
dalla mia dextra parte e che faccende 
di tuto ellume della fpera noftra 
Cio chio dicho di me di feintende 
forella fu& ehofilefu tolta 
di capolombra delle facre bende 
Ma poiche pure al mondo fu riuolta 
contra fuo grado & contra buona ufanza 
non fu dal uel del cuor giamai difciolta 
Quefta ela luce della gran goftanza 
che del fecondo uento di foaue 
genero terzo & lultima poffanza 


Chofi parlommi & poi comincio aue 
Maria cantando & cantando uanio I 
chome per acqua cupa chofa graue 

Lauiftamia che tantolafeguio 
quanto poflibil fu poi che la perfe 
uolfefial fegno di maggior difio 

Etabeatrice tu&a fi conuerfe 
maquella ffolgoro nel mio fguardo 
fi che da prima el uifo nol foferfe 

Et ciomifeciadomandar piu tardo 


Q_VARTO 


naucrgine:E accepta ogni uoto elquale la carita eòforma ad fio 
piacere. DAL MONDO:i0 piccarda in mia prima gioueDtu mi 
fuggidal mondo.i.dalle chofeterrene per feguirla. ET INchu 
fimi:ideft trai nella claufura nel fuo habito:& promefiì lanita : 
ideft feci profeffione della regola. DELLA fua fe&a:del {uo or 
dine. HVOMINI poial male piu chal beneufi : Dimoftra che 
lanimo beatificato clibero da ogni affe&ione carnale:& non ob 
fta el parentado chenon danni ecoftumi captiui. O_VALwta 

lamia:non uuole lodarfi & apertaméte dire della fua hone/ 
fta uita:ma uvole che dio ne fia teltimonio 0 ueramente qual uita 
Quafi dica con quanta moleftia vixi : & contra mia uoglia fuora 
del monafterio, 

« Auéda narrato di fe piccarda narra dello fpirito che gle 
appreffo:Et dichiara effere ghoftanza di cafà di bauiera 
laquale e di piu antiquo fangue che alchuna altra della 

magna. Etfuo da parenti rapita del monafterio doue era fa&a 
monacha & maritata.Ma nel matrimonio fu coftumatiffima & 

lena de tutte lcuirtu che influiffe in nen laluna : & pero dice che 

ci faccende &rifplende di tu&o ellume di quella fpera. Quefta 
Ghoftanza fu figluola diruggieri Re di ficilia . Morto ruggieri 
fenza herede occupo el regno Tancredi uno de baroni.Ma pche 
non obediua alla chiefia: Eluefcono di palermo fe trarre gofti 
za del monafterio di palermo doue hauea fa&a profeflione: Et 
dettela per mogle ad Arrigo figluolo del primo federigo Impera 
dore della famigla de fueua: Arrigo fucortonatoimperadore da 
Celeftino:Et di Goftanza hebbe Federigo fecundo: cIquale fu cl 
terzo & ultimo imperadoredi quefta famigla. VENTO ideft 
gloria mondana: Lele diuo Hieronymo per la fua breuita & 
mutabilita chiamauento. © 


Oppole parole gia dee Piccarda fi parti cantido:Ave 

maria:perche e conueniéte chofa che quelle che quanto 

iloroeftato hanno conferuato lanirginita: rendino con 
tinue laude alla Vergine delleuergini. ET CANTANDO ua 
nio:invani.i.fpari non auntrato:Ma chome aduiene ede chofà 
erauemeffa nellacqua:ilchui fando non fi vede : quanto piu cala 
menfiuede:tanto che fi perde in tu&o diueduta:choffi let allonta 
nandofiifpari. Et per quefto dimoftra chereuera:nella luna nò 
ftanno lanime. Ma come e/de&o confiderando lanatura delpia, 
neta vengono lanime cafte nella noftra contemplatione. POI 
CHELLA prefe.poiche lanima iufta hebbe perduta lauedute di 
piccarda. VOLSESI AL fegno.i.a Beatricelaqualeera mio fe 
gno & berzaglo doue addirizano fempre glocchi. Impero cho/ 
me lo ingegno nofîro fifmarrifce in alchuna fa contemplatione 
debba fubito tornare alla theologia: SICHE DA prima eluito 
nol fofferfe.Quanto piu alto cinnalciamo nella contemplatione 
collatheologia:tanto maggiore fplendore delle chofe diuine ap’ 


pare in quella.informa che daprimalo intelleo bumano uabbagla chomelocchio arazzi del fole, 


CANTO Q_VARTO DELLA TERTIA CANTICA DI DANTHE; 


Ntra due cibi diftanti & mouenti 
dun modo prima fimorria difame 
che liberhuom lun firecaffi adenti 
Sififtarebbe unagnotra duebrame 
di fierilupiequalmente temendo 
fi fi (tarebbe un cane intra duc dame 
Perchefio mi tacea me non riprendo 
dallimie dubii equalmente fofpinto 
poi cheta neceffatio necomendo 
omitacea il mio difir dipinto 
Mera nel uwifo el dimancarconello 


piu chiaro aflai chenel parlar diftindto 





Rano nato nella mente due dubbii al poeta: Eterono fi 


pari quefti dubbii che non fapea donde ft cominciare.Ma 
Beatrice che fanza fuo parlare fenaccorfè gli foluette. Et 


pero in quefto principio ufa comperationi conuenienti dicendo 
che fello appettito duno huomo fuffl equalmente a due derfi ci 
bi:& bavelli liberta di prendere qual gli pareffe non fi mouireb/ 
be mai piu alluno che allaltro.Similmete uno agnello elquale 

fto tra-due lupi parimente gli temeffi:non fimonerebbe piu i qua 


- cheinla:% fimilmente fun cane fuffeinmezo di due dami X e/ 


qualmete gli defideraffi non feguirebbe piu quefto che quello, 

INTRA due cibi diftanti.i.lontani. ET MOVenti:Jappetit 
to, DVNmodo.i.equalmente cioe che non fuffi piu prefiò lun 
chellaltro. CHE LIBero huomo:cioeche fuffiin fua liberta de 
leggere & piglare quale gli parefie. Sififtarebbe.i.chofi & fimil 
mente fi ftarebbe:ha pofto la fimilitudine nello ora la 
pone del fuggire et dice:che uno agnoideltagnello e 


n ce inme 
zo di duc lupi chofitemefTiluno chome laltro:fi + fra duc 
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De fetaphin colui che piu findia 


“mente adique Thomafo acquinate.Et hebbe in quefto mirabile ingegno elpoeta imperoche perexornare e 





PARADISO 


brame di fieri lupi.i.tra due bramofi ® fieri lupi.Bramare in ligua fiorentina fignifica fommamete appetire. TRA due 


in lati i : i chi dani. Perchio ordina chofli, 
dame.Damainlatino e una fiera non molto d:ffimila dal cauriuolo:& noi li chiamamo | 
PErchio.ialperche cioe p le ragioni fopra de&e.io ne miriprendo perche come huomo mofio ai merito qual 
che feufa. NÉ Mlcomendo:perche béche lappetito equalméte fofpinto da mei ner mouefli Vi arpa +; 
no la ragione douca confiderare qual fuffi di piu importanza & quello preporre. POI CHE era neceftario mancando 
del libero arbitrio dello eleggere. IO MITAcea ma el mio difirc:ideftlamia uogla:& eldomadareinfieme mera dipito 
neluifo nella faccia dellhuomo apparifcono uarit fegni fecodo uarti affeGi dellamete. 


Fefli Beatrice qual fe Daniello 
Nabuchodonoforleuando dira 
chelbauea fa@o iniuftamente fello 

Et diffe io ueggio ben chometiuira 
uno & altro difirfichetua cura 
fe freffa lega fiche fuor nonfpira 

Tu argomenti fel buon uoler dura 
lawiolenza altrui per qual cagione 
di meritarmi feema la mifura 

Anchora a dubitar ti da cagione 
parertornarfilanime alle ftelle 
fecondo la fententia di Platone 

Quefte fon le quiftion che nel tuouelle 
pi pontono equalmente & pero pra 
tractero quella che piu ha difelle 


cr Eduto Beatrice leuoglie di Danthe lacqueto foluédo efùioi 
ubbii chome foluette Daniel propheta edubbitfuoi a na/ 
buchdonafor diuentato fello contro.a faui di babillonia. La hi/ 
ftoria e prolixa:Ma in brieue nabuchdonafbr re vide horribil fo, 

gno elquale li fuggi della mente. Ilperche conuocho tutti efaui di 
babillonia.Et comando che gli diceffino el fogno & la interpre) 
tatione di quello.erono parati efauia interpretare elfoguo , Ma 
fcufauonfi di non lo fapere. Adiroffielre:® comido ad Arrioch 
principe della militia che gli faceffe uccidere. Daniel itefa lira del 
reriferiad Anania Mifael & Azaria fuoi compagni.Et polti i 0/ 
ratione per la Calute de faui hebbe Daniel inuifione la reuelatione 

del fogno:X la interpretation.Et difubito la riferi alre. Ilperche 

me fegui la liberation di tutti.INon narro elfogno perche lo narré 

mo nello inferno:doue Danthe fa la defcriptione della tatua fa/ 

Ga didiuerfi metalli colpie diterra co&a. ‘TV ARGOMENT 
Loprimo tuo dubio e fe una monacha chome fu Piccarda fu fem 

pre di buona uoluta di ftare nella religione:ne mai fimuto chome 
puotelauioletia che gli fu fa&a da altri:quido per forza fu cana 

ra diclaufura:fcemare emeriti fuoi:X fare che non meritafli quan 

to harebbe meritato ftido in claufura. ANCORA adubitare 

El fecodo dubbio e/che ueduto Danthe quefti fpiriti nel globo lu 
narequafi finclinaua in oppenione che lanime deglhuomeni ufcé 

do de corpi tornaflino alle ftelle comparia fe:fecodo loppinione 

di Platone. vga 1 
Imoftro Beatriee intendere efuoi duoi dubbii benche Ini ta/ 

cefli:& hora per foluergli fi comincio dallultimo.perche co 

me dixe pocho auàti ha piu fiele cioe e/piu pernitiofo alla noftra 
falute perche ha in fe maggiore herefia.Etdice che tuttigli fpiriti 
beati fono nel primo cielo chofli quegli che hanno meritato me 

no chome fieno eferaphini o propheti o glappoftoli : &in quello 
hanno dolce uita benche differente.Sono adilque nel fupremo cie 

lo ma monftrofi qui per laragione che habbiamo deo. DE 
SERAphin ordina colm de feraphini : ideft de feraphini piu > 

._ SINDIA .i.piu e participe didio,Seraphin dellordine deglige 

li &X delle hyerarchie diremo nelluogo elquale piu lorichiede che 
quefto:  MOIfes:di coftui narramo nella prima cantica douzel 
poeta narra parte di quegli che furono tragi dellimbo dicendo: 
moyfè intende: Ma intende tutti epatriarci SAMVEL & quel 
Giowanni qual prender uogli:quafi dica 0 nuoi el baptifta 0 uuoi 

| eluangelifta. NONMARIA.perche quella e non folo fopra 
tutti glifpiriti humAi:ma ichora fopra tutti glangeli. Tutti quefti eguali tengono elfupréo luogho nella eterna uita no ha 
bitano in altro cielo che quefti fpiriti sata ri fono apparifi nella fpera lunare. NÉ HANNO alleffer loro piuo meno 
anni:perche tu&îi fono etherni.  TVCTIFANNO ello cl primo giro.tutti habbitono elprimo cielo elquale perche e, 
fperico chiama giro. Adique nelluocho ne nella eternita loro e differentia ma nella beatitudine dellaquale benche ciafcy 
no fia pieno quanto ne cape; Ro ciaftuno ha dolce uita.Ne puo piu defiderare perche fi troua pieno: nientedimeno chi 
ha piu merito e di piu capacita: perho fentono & participano piu del dolcefpiro.i.della beatitudine chee/lamore & la 
gratia faquale iddio fpira ne beati.Sono Janime fimili a uafi di uarie use na tutti pieni.Vna tazza & un gride boc/ 
chale quado fon pieni benche tenga piu el bocchale:nientedimeno effendo piena la tazza e fenza fcemo chome el bacca 
{c:choffi effendo ogni anima piena di gloria:none meno piena quella che meno ne cape che quella che ne cape piu.Re&a 
% per dimoftrare quello che poffon le influentie de cieli finge che egradi de beati in unita etherna fiano dii fi pel vani 
{pere de cieli, Ma perche quetta. né e fecòdo lareligione chriftiana:pero in quefto luogho dichiara fe medefimo che parla 
p figura aceio lIigegno humano poffa meglo mtendere lecoft dimine.Ilche'accrocheno paia iconueniéte feguita dicendo; 


Chofi parlar conuienfia uoftro ingegno TE) merita adîîgne riprenfione clpoeta f fotto fin&ide che 


— moyfes famuel & quel giovanni | 
qual prender uogli 10 dico non mara 
Nonbanno ina!tro cielo eloto {canni 
che quegli fpiritichemo tappatito — 
nehannoallefferlor piuo meno anni 
Ma tutti fanno bello elprimo giro 
& differentementehan dolza uita 
per fentir piu & men letherno fpiro 
Qui fi moftraro non perche fortita 
fia quefta fpeta lor ma per far fegno 
— dlellaceleftialcha menfalita 


da lanime habitano diuerfî cieli i ‘altri | 
Cc folo a fenfato : cieli intendi altrimenti perche e/ne/ 
i ar * dintell c (press ceffario allo mgegno humano per chofe piu materiali È piu cot/ 
cio che “Pi cia dintelie( | egno poree dare a intédere lechofeincor ree. Imperochelo igegno 
fcriptura condifcende noftro non apprende fe non dal fenfato. Dice Ariftotele.Nibil € 


| "o Do ‘i 
Per quel È inintelleGu nifi prius fueritin fenfi Adique dal fenfo douefono 
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CA I 
NIO Q_VARTO 
ad noftra Facultate &; piedi &mano eparticulari di tini per hic& nuncapprendelo itelle@o & fagli 
attribuifce adio & altro intendé Le Deland ca gii eifenfoò di cicerone in attico 
DARI prende fontetlecto una chofa ummerfale della gleognuno chè par 
Ftfand&a chiefia con af; pecto humano ticipa evamico. Adique pofe quelti f piriti nel primo cielo:àcioche 


gabriel 8 michel uiriprefenta intendefiimo che fuffino nel minor gradodibeatitudine. pER 


laltro che tobia f. Q uefto la fcriptura fan&a codefcede. Qui lafcia el parlare diui 
" e topla lece tano no È alto.Et pigla elmateriale & cor poreo peradaptarfico la fa 


Quel che timeo dellanime argomenta culta noftra:& attribuifce piedi & mano.Ilche nonei dio perche 
not efimileaccio che qui fi uide nò ha corpo ma itéde altro.Impoche pepiediintende lavolota:& 


perle mani lopera& lapotentia. Ftfimilméte diferiue come ho/ 


| pero che chomedice pat che fenta meni corporei:quefti tre angeli& loro fono incorporei: perche el 


Dice chellalma alla fua ftella riede eo n dicem reni a DE coprendere.  GABRIieldel/ 
end Ha ivadedizila i ordine de teraphini, —_MIChael dellordine degli arcigioli. Ra 

I cred ai la quindi efler decifa phael uenne al figluolo ditobia quido alfeitino finire el padre 
quando natura pet forma lachiede accecato dallo fterco della rSdine: Dicono che Tobiadella fchia/ 


tadi neptalim huomo iufto era in nintue:& per amore diddio era 
molto liberale inuerfo epoueri:& dormendo un giorno rouefciò 


I gli cadde dal nido delle rondine fterco elquale lacceco.Onde cofumato el patrimonio era neceffario che Anna fua mo/ 


glelonutriffi colteffere.quefta chome e natura delledonne tutto di gliripropéraua che era ftato gets hcrio a bifo/ 
pnofi. Adiqueiddio che nonabidona ebuoni gli meffe in animo che madaffeel figluolo:elquale anchora lui era chia) 
mato tobia in ragescitta di media aun fuo parente nominato Gabello.Coftui era fuo debitore di certa quitita.Tobianò 
ni fapea andare ma ando i piaza a intendere fe alcuno hauefi afare quel uiaggio per andare feco.Ilperche raphael aftum/ 
pto corpo humano feglofferfe per copagno fingendo hauere andare nel medefimo luogo.Meffonfi i camino & arriuati 
alfiumetigritun pefce nenne a tobia Jauadofi lui epiedi.Prefelo per comadameto delligelo & fparollo ferbidone elcuore 
8 elfiele:& elrefto infalo per hauere diche cibarfi in camino. Vennono in rages doueera raguel cugino del padre. hanea 
Raguel una fizluola chiamata Sarra.Quefta hauea gia hauuti fepte mariti:ma tuttigli trigolana la prima no&einanzi 
che confumaffino elmatrimonio uno demonio chiamato afmodeo.Quefta prefe per mogle Tobra:® colcuore del pefce 
arfeinfulla bracie caccio eldemonio.Hebbein dotta lameta delle fubftantie di Raguel: & rifcoffa la pecunia da Gabello 
& conla mogletorno al padre.Et colfiele del pefce libero el padre dalla cecità Qi VELCHE timeo.Nel primo libro 
de noftri dialogi de anima:habbiamo pofto el difcédimeto dellanima nel corpo fecodo eplatonicitequali credettono che 
elle fuffin create tutte aun tempo:& dipoi ditempo intempo difcédino necorpi con la do&rina di tutte le chofe ma imer 
fe nella tenebrofa materia del corpo le dimentichino, 

{ Onafferma quelto Dithe Ma dice che potrebbe effere che 
la opinione di Platone non e chofichome fuonano le paro 


Etforfefua fententia e daltra guifa fesMaintenden6 che lanima ritorni alle ftelle ma dinota che alle 


che la uoce non fona & effet puote ftelle fattribuifca la ifluentia laquale inclina o alla uirtu o aluitio 
con intention da non effer derifa dondeuienco honoreo biafimo:béche tale inclmatione & p no 

È ide ftro libero arbitrio & p diuina gratia laquala fi da achi debitamé 

S eglintende tornare a que LETUOLE te lachiede fi puo refiftere.Quia fapies dominabitur aftris. Et 
lhonor dellinfluentia el biafmo forfe ki vee. c va sete m A Si derifa.i. ma de 

a perche larcho fuo perchuotei alhcun uero.i.fira intétrone ff 
gw alchun uero fuo ca cho PRSorE diriza i alchun uero.. Q_ VESTO principio cre Platone 
Quefto principio male uni one che ogni anima ritorni alla ftella cx quale fi parti. ; MA 
i che quafi oue E itefo:perche itefono fecodo le parole & non fecondo elfenfo 

ga tutto mondo fi che q che difopra habiamo deo.  TORSE:rimoffo dalla uera uia 


mercurio & marteadnominar trafcorfe + dadorareuno idio.Q_VASI tutto elmodo perche dal populo di 
dio infuori:tutte legenti per idolatria adorauonle ftelleo louco 
Mercurio o Marte o altraftella. 


Laltra dubitation che ti commuoue { li È V quefto cnraso suse S sig inse toy per dr 

| i iti ione gia dedta nel rifpondere fece ultimo. Era eldubio. Se 
admen uelen re che fua malivia buono uoler dura non puo la forza fa&agli da altri diminuire el 
non ti poria menar da me altroue fio merito:conciofia che la uoltita noftra e quella che merita & 


Parere in uwifta la noftra iuftitia demerita.Ma Piccarda & Ghoftiza durorono nella buona uoli 


- REY ta diftare nella claufura. Adique non douea la uiolétia diquegli 
neglocchi demortalie argomento che per forza lene cauor'ono:diminuire emeriti loro pequali fenò 


di fede & non dheretica nequitia  fuffino ufcite diclaufura Glinzoo apiu alto rica feguita, 
mento LALTra dabitatione che ti conviene. méueleno:perche 
Ma perche Peer notte dea xi noti fa heretico elqualeneleno uccide lanima & rimuouela dalla 
ben penetraf ca quefta ueritate fede laquale tiencla fan&a theologia.Ma queftonon e dubio che 
chome defidri tiaro contento Io pofltrimuouere da beatrice cioe dalla noftra fede, Imperoche 


dubitido che non fia giufta cofa quefto chetienela noftra fede : 
afferma la fede effere, A dique quefto dubio eargométo 1. dimo 


n ftratione di fede. 
‘isatize n epate | 
Se uiolentia £ quando Ti di ; Ra largomento di Dathe che fel buono uoler dura:lauiolen 
niente conferifce a quelchettorza tia fa&agli non debba diminuire elmerito. A quefto rifpon/ 
‘non fuor quelte alme per effofcufate . dendo Beatrice diuidela uoluntain due fpetie : i - & refpe/ 
ili 


















































PARADISO 


Biua Abfoluta uolonta e/quella che hauendo una uolta uoluto el 


Cheuolonta fe non uuol ant lammorza bene fempre lo uuole: Verbigratia: Siti e bilie ftar 
ma fa chome natura face in focho fermo nella fede ife che ps, 1098 4 È ° cal vt: - 
” ticola fempre uuole quel medelimo non obitate lapena gr. 
fe mille uolte uiolenza elforza lagraricola siga patiua. * quando quefta uolonta enella ani/ 
Perche fella fi piega affaio pocho ma noftra neffuna uiolentia cipuo fcemare el merito:Ma piutofto 
fegue la forza & cofi quelte fero ce lo accrefce.laltra fj pela di gere ubi poni sr ed 

; {ta uuole o elmaggior bene o el mino . 10 
tendo ritornar nel fancto loco tia e/quando pic che pate idelt patifce È c frorzato niente con 
Sefuffi(tatolor uolere intero ferifcesidetnon inclina m alchune galera Gone : qui pi ffor 
i Le hei non fono icuiate altucio per/ 
Chome tenne lorenzo inf TR grada it sig fee. A diana probibirle. Et potesonilii 
efece muto alla fuamanteuero che ne furon cauate ritornarui. Ne poteuonn eère fforzate alma 
Chofilhauria ripinte pet la ftrada trimonio contro allor nigi ve micia sn fi 9 peri ù 
dol non fi fpegne fe non uuole.  INe e/fuppiicio a'c uno it aipro che 
onderan tracte chome furon f d Pe ci poffa ftringere a volere fe nonuagliamo volere, Ma chomela 
ma chofi falda uogla etroppo rata patura del fuocho in epfo fuocho non fitorce per fe.Et fe per for 
Ft per quefte parole fe ricolte zaetorta:fubito chela uiolentia cefffa ritorna in alto. Perchefe 


‘el fa fi piega affaio puochò fegue la forza.Ogni uolta che la nolon 
lhai chome dere PER: call 5 ta fi sica alla nic letta o sffa o puocho epfa feguita la molentia : 
che tharia facto noia anchor più uolte & nonfi puo dire fi abfolutamete che fia contro a fiauogla. Et 

chofi quefte ferono. SE FVSIi tato.benche effe di foro fponta 
nea nolonta piu tofto haueffino ele&o la religione chel matrimo 
nio.Nientedimeno la forza de parenti in parte le fitolfe:& non fteton in fermo propofito chome o Lorgzo o Mutio nel 
quale fe fuffino ftatte non farrebbe diminuito elmerito foro. Ma harebbono piutofto ele&o la morte che confentito al 
|. matrimonio.Lorenzo nel dugento cinquatacing fu martyrizato fotto decio imperadore:elqualeuolea che gli manife/ 
ftafli le pecunie di Sixto fommo potifice:È piu tofto uolfe morire con lieto & gridiffimo animo fopportido moltimar, 
tyri che manifeftare ethefori. MVTIO.Neltempo che porfena re di chiufî hauea affediato Roma.C.Mutio nobile gio 
vane ipetro la licentia dal fenato ando nel campo de nemici con fermo propofito o di morire o duccidere elre.Mahcb/ 
‘beinuidia la fortuna a fialta imprefa. Trovo adique cl magnanimo giovane el re infieme col fuo cancellieri in pari habi 
to Bueftito.Et uccife el cancellieri credendo uccidere el re & prefò conf:fo lerrore infieme & el fuo propofito Dipoiuol 
to alla dextra fua delibero punirladelio errore:È inful fuocho quiui parato per facrificare lardena. Obîtupi porfena di 
tanta excellentia danimo ® perdonogli.Ma Mutio per piu {bigotirlo gli difle:che trecento giouani haneano congiurato 
nenite ad uno 2d uno per ucciderlo. Coftui fu dipoi de&o feenola ideft fine uola cioe fenza palma perche nel fuocho ha/ 
uea arfofa palma della mano. Scadiique fuffino ftate con ferma uolonta poi che furono rapite al monafterio.ognîi volta 
chehaneffino hauuto occafione fifarrebono fugite da parenti & ritornate al monafterio. MA CHOSH falda uoela e/ 
tropparada-Quafi dica che iddio hebbe compaffionne c6fiderato la noftra fragilita.Imperoche eleggiere difua uolsta 
il bene & feguitarlo infino che nò uéga la uiolentia e chofa angelica & rara tra gIhuomini.Ma credere alla utolentia nel/ 
le cho& lequali béchenò habbino tito merito:niétedimeno fono cocedutedalla chiefa e/chofa humana. 


Ma horti fattrauerfa unaltro paffo D Auea decina denaro a pren goin beata nò puo 

dinanzi agl occhi tal che per tefteflo A mentire Et piccarda hauea dimoftro che Goftanza tene fem 

«DE SIA tran pre laffe@ion del monachato.® Ici ha dimoNtro dino: due con 

non riefcirefti fi ferefti laffo trariinon pofTono cffere eri. A dunque pare che una di quelte due 

To tho percerto nella mente meffo + beate anime dica el fallo. =MAHORA TISATTRAVERf: 
p 


i fopponeate.  VNALTRO paffo : umaltra quiftione dubbiofa. 
chalma beata non puo mai mentire "ALMA BEATA NONPVO MENtire:É pone regione p 
pero che fempre halpri mo ueroa ppreffo che ha fempre appreffo dife el primo uero ciociddio elquale e fo/ 
Et pot potefti di piccarda udire ma uerita.Et poi poteftiudire da piccarda che Goftanza ritenne 
chelaffegtion del vel vofranz fempre laffeRione del uelo cioe la volonta dello ftato monacile. 
poltanza tenne Ilche fi dinota pel uelo:%quefta e contraria fententia alla mia che 


{ichella par qui meco contradire den siga che Sori pretty fe tale affeRione lei Lai 

i ritornata almonafterio. SPEfTefiate.ha pofto el dubbio hora 
o 2 gia f "csetzasa inanci che labfolua premette una intenti perla quale afferma 
e per [U go perigio contro agrato che fpeffo per fuggire quello che nò uoglian facciamo quello che 
 {ifedi quel chie far non ficonuiene 100 uo sa Dicea pae che fpeffo iteruiene che pre pe 

o, -. fo. | uo grato.L.contro a quello che gli fare 

ro ara che dicio pregato grato per fugire alcuno pericolo:fa vallo. he non fi couene be 
al padreluo la propria madre {penfe che naturalméte fia contro a fila uogla. Et pone lexemplo dalle 
pernon perder pieta fi fe fpietato meone:elquale uccife la madrenon per odio o perchenò lamafli 


Ma per nendicare lamorte del padre:& chofi per non perder pie 
tainuerfo del padre:X diuento benche mal a ati Citato cò 


data athebe con Adrafto in amto di polline ui farebbe nale ion hierao iugure & indivino prenide che fe an' 


chilo Capeffi fe non Eryphile.Quelta da principio non uolea in pur finafcofe per non effere fforzato andarui.Neera - 


pa della mogle fata da unlcano:min&a da auatitia lonfegno: nc pra dipoi effendogli offerto da pollmice la colla 


a thebe nel primo fcontro di lancia fu col carro ltingi igannato da fuoi augurii Amphyerao.  Magiunto 
ceva ipy della pebalemeoc io flo nu 


ugli dedicato un tépio nelluogo do/ 
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| Nonelaffection mia fi profonda 


| 
ANTO Q_ VINTO 


ne la terra I6ghiotti.Secodo plinio fu inuentore dellignifpica.i.di quella parte dindiuinatione che fî fa col fuocho. 


. io ponédo tale diftinGione. Due f 
Aquefto puncto uoglo chetu penfe let dubbio ponédo tal: diftin&ione. Due fono le fpe/ 


La tie della uolonta:abfoluta:re!| pectiua.Labfoluta no puo uo 
chela forzal uolet fi mifchia & fanno lereelmale.La refpeBiua uuole elminor male per fuggire el mag 


| i ‘ore, Ma (peffo finganna Ihuomo nel difcernere & Giudicare pa 

fiche fcufar non fi pà Tonloffenfe Foitool mine La quello che e maggiore . Ilperche Dicarda 

Vogla abfoluta non confente el danno di uolota abfoluta uuole & elefTe lanita uirginile. Ma parendogli 

ma confentiuin tanto quanto teme maggiore male lamorte chelafciare tal vita con uolota refpe&i/ 

(eliri Pila cagione sender ua eleffc el matrimonio.Perlaqualchofa quido Goftiza afferma 

e firitra ca sù n piu a hauere uoluto lauita monacile piu tofto chel matrimonio intéde 
Pero quando piccarda quefti {preme della uolonta abfoluta.Ma quido Beatrice dice che non uuole in 
della uogla abfoluta intende & io tede della uolota refpe&iua.Similméte gii diciamo che alemeone 

i son sta uuole uccidere eriphyle intendiamo della uolota refpe&iua: per/ 

dellaltra ficheluerdiciamo infieme che exanimato effer maleuccidere la madre.Et malenon uendica 
Cotal fu londeggiare del faneto rio re'elpadre giudico benche falfaméte effer men male uccidere glia 
choftui del fonte ondogni uer deriua chenon uédicare Amphyerao.& fula fua uolonta nel matricidio 


non abfoluta ma refi peGiua. 


tal pofein pace unealtrodifio PR 
O amanza del primoamanteo diua sd - 





Ingratia Beatrice agile effendo lafacra theologia e ladiuina 
fapietia.Onde optiaméte lachiama amiza delprio amite.i, 


: didio ilgle prio amore chéei proprio luogo dimoftraréo. O DI 
diflio appreflo elcui parlar mi monda VA:o0 dea pche ladiuinita epoteria:(apiétia:amore.® e diua pche 
& (calda (iche piu & piu PETRA ci fa diuini. APPRESSO Alqualeilchui parlare mimonda: il 


chui parlare.i.el parlare della qualemimonda appreffo didio.Im 
peroche folala fapientia e quella che ci togle la ignoratia la 


uale 
È ioratiaperoratia e’dogniuitio. .E fcalda.i.mincéde & fami nino nel fera nà co 
or ver iena TLT ii da amoreNONE LAFFECTIONE:fcufafi che la fua sAeRIL oo 


Or in uerfo de lei n6 puo eflere fi profonda che polli corrifpodere al 
Io ueggio ben che giamal! non fifatia Ja fia inerfo di lui gratia pgra:cioe amore pamore. MA Quel 
( Ileo fel uer non lo illuftea CHE VEDE & puote accio rifponda.Et quefto e/ iddio elquale 
noltrontelleCto i perche uede.i.conofce che chofà fia fapientia lama.& perche puo 
difuor dal quale neflun uerfi fpatia quato uuole & uuole quanto puo. . IO Veggio:quafi dica tu 
Pofafiin effochomefiera in luftra mai aperti glocchi informa che1o conofto a pertamente chel no/ 
; . | ftro intelle&o né fi faccia:® non faquiefce mai:pche cofli f; accia 

tofto che giunto effo giugner pollo. 


la uerita lotelle@o:chomeecibi facciano elcor 


+ Non fl faccia 
fe non ciafchun difio laurebbe fru ftras aduque fenonlo1lluftra i 


deft illumina quel uero difuori dalqual 


‘2-1 neffun uero fifpatia : & quefto eiddio elquale chomelui medefi 
Nafce per quello È guifa di rampo Ilo mo dice e nia uerita & uita:& eimodo tia chefuor di lui non fi 
appie del uero el dubbio & enatura fpaccia & diltédealchunuero. 


POSASI IN ESSO CHOme 
chal fommo pinge noi di collo in collo fiera illuftra:luftrumin latina lincua fignifica latana delle fiere. 


Aduque chomela fiera fi {pofa dentro alla fua tana: & niente 

altro delidera:chofi lo itelle&to noîtro arriuato adio fi pofa qui 

ui ne piu auati defidera. ET GIVGNER POLLOi:quafi dica ne e dadio che Ihuomo non poffi arrivare a quefto ue/ 

ro.Imperoche lanatura inuano ciarebbe datto tale cupidita.Et chome dice lo acquinate nel libro fuo cotra gentiles. Lul/ 

tima È fumma felicita dellhuomo confiftein contéplare iddio. NASCE per quello:Ihuomo perche da natura ha defi/ 

derato ditrouare cluero ua inueftigando con la fua ratiocinatione:& difcorfo:& in tale difcorfo fpeffo furgono uarii du 

bii doue penfiamo quale di molte ragioni uerifimili che ciochorgono alla mente fra Jauerita:® tali dubbi: fono chome rà 

Iliequalinafcono appie dellalbero. ET E/NAtura cioe chofa naturale nellhuomo laquale lo pigne al fommo della 
uerita da uno uero gia trouato a uno altro:chome lhuomo di colle i colle fale alla fomma alteza & giogo del monte. 


Sr Ì q è VESTO MINVITA,Quafi dica nonatdirei domandarui 
Quefto minuta quefto maflicura Es=fe non uedefli che il defiderio del fapere e naturale.Etle:co 
con riuerentia donna adomandarui: fe nftitute dalla natura.i.dadio non debbono effere dinegate. 
ivacltemicobferia Aduque mi pare lecito domandarui:ma con riuerentia di quel 
dunaltra uerita che me 1 lo diche ho dubbio.Etadmonifce che neffuna arrogatia o Impu, 
Iouo faper felhuom puo fatiffarui, dentia:Ma fomma enti SEPRIO sara domandare e 
È ‘ {; È iudo&i dinois TO VOSApe:cl dubbio e fe hauédo Goftiza 
a uoti manchi fi con altri beni Lo BI Piccarda fa&o noto di religione:& poi roptolo conaltri beni e 
challa uoftra ros gr art ESSO quiualenti a gnello:fi puo fatifrare informa che alla diuina ftade/ 
1 i guardo con glocchi pieni ra quegli fieno pari.Et finalméte domida deuottin cenere. BE 
TA tcon Giù; ine P ATRiccmi Sardo: Tui quefto fignifica che glalti intelle&i di 
di fauille METER : theologia quado ciuengono alla mente cinfiammono duno ifini 
‘ che winta mia uirtu diede le reni furato amore:& fono fi diuini che lo itelle&o noftro uifi pde:cho 
Et quali me perdei con glocchi chini me fanno glocchi i troppa luce. 
CANTO Q_ VINTO DELLA TERTIA CANTICA DI DANTHE, “pò 
ti 






























































PARADISO 


*Ontiene quefto quinto canto la rifpofta che fa Beatri) 


-Ioti fiameggionelcaldo clamore Creato micho per altri beni fi puo riftorare: £ cò 

dila dal mondo chen Cerra fi uede chiude chome uedral. a ppi ce dal Pose 

i pasta i 1 Mercurio Ing 

iche deolocchi tuoi uincol ualote cielo della luna falirono allecodo di INTE | 

Nonti Lee deg hecio procede fti primi uerfi parla Beatrice dies; ti RADI n 1 fia 

ontimarauiglar cne P ‘fio fi n fblédente nel caldo damore dila dal mon 
meggio.i.feio fono piu ipse 1 

da peri ecto uederche chome app! ende do chenterra fiuede it + DI no sui è cin î 

| o ciocin quella parte delmodoeiquale ein terra.\viondo n 4ingua 

coli nel bene #p preflo muouel P lede latina buudfica rotto luninerfo.i.eaeli con tutti glelemeti. Piqua/ 

Ioueggio ben fi chome gia rifplende Icegreci dicono cofinos.La fententia e nonti marauiglare (è io ri/ 

nellonteletto tuo lheterna luce fam o piu paia ha dive : e esa alla fi perni delle 

: chuof divine chome huomoselefte:tX colle uirtu deilanimo gia 

che uifta {ola & lempre amore accende purgato:che10 nò faceuo quando eri in terra..quado feguiui piu 

Etfaltra chofa uoftro amor feduce ellenfo liGerale:® nò potcui anchora agiugnere aglalti fenfi alle 


goriciequali ti poffon molto piuinfiamare che quegli. Impothe 


[quella alchun ueftigio | 
none fenon di 1 ja b eTendo lamore niére altro che defiderio di'belleza quanio efenfi 


mal conofciuto che quiui sa Lu ce allegorici fono piu begli che emorali tàto con maggiore amore ci 
Tuuuofapet feconaltro feruigio muouono & deli&ano.Nonti marauiglare adique cheio ti paia 
per uoto manco fi puo render tanto piu lucente: perche queîto iteruiene:pchetuuedi meglo che prima 
ili lesi Et iuero lonteile&o noftro quanto piu fallotana dalla cogitatio 

che lanima fi curi da letigto ne delle chofe terreni. Tito piu diventa lucido & piu coprende.le 
Sicomincio beatrice quef to canto chofe celefte:X quito piu apprende tanto piu muoue elpiu.1. laffe 


i &ione a confeguirlo.Onde Auguftino dixe. Accedendo enimad 

& fi chomhom che fuo p atlar non ‘p = deumilluminatur ignoritia È Sorvoliergna infirmitas data fibi 
continuo chofil proc eflo fancto ° ’. intelligentia qua uident È caritate qua feruiant. IO VEGGIO 

| Dimoftra ache propofito ha de&to la fententra difopra:che e) per 

cheuede gia tanto eleuato che laluce diuma iifplende i lui piu che 

ufato.Impéroche chome un metallo quito piu fi fa riforbito & rerfo tito piu riluce arazzidel foie:chofi Jontelle@o no 
ftro quato piu alto fi puo eleuare per efter piumodo, dalla contagione delle chofe terrene pinrif plende in lu la diuina lu 
ce.laquale quato piucrefce in noi tanto maggiore amore ci accende di confeguitla; perche noftro amore nò fi extende fe 
pon albenc&aluero.Et fe amiamo cofa ne buona neuera;È perche cigina & parci uera È buona:benche non fia.Onde 
feguita. ETSALTRA chofa noftro amore feduce Neffuna altra chofa eamata dallhuomo feno eluero elbene sEtfe 
alchuna uolta amiamo quello che none né uero nebene:e perche quella chofa ci feduce.i. inganna È dimoftrafi buona 
&uera & c captiua & falfa. A diique nol lamiamo credendo che fia buona:perche uinediamo cralucere alchun ueltigio & 
fesno di bene mal conofciuto da noi perche crediamo quello che none, TV VVOI fapere: quat: dicha eldubbio.tuo 
efelhuomo hauendo fato un uoto & poi no lo obferuato lui pofîa con altro feruigio & altro beneo digiuni 0 Orationi: 
velimofine rendere tanto inesbio deltoto mancho che quella chofa liberi lanima dallitigio.i.daliudicio didio doue ha 
biamo alitigare: VOTO cobligatione della uolonta noftra libera fa&a cò promiflione adiointortio edalchuna cho 
fa dadio.Cercafi adique fetale obligatione fe puo inullare poichee faGo:X rifpodefi che no:peroche quefto e facrificio 
che fi rendi adio & gia c acceptato dadio.lipche non fi puo ropere ne fatifiare cò altra chofa:conciofia che neffuna chofa 
e/di tanta dignita quato ellibero arbitrio della noîtra uolonta.Ma aluero uoto bifogna chechifa eluoto fe poffa obliga/ 
re.Onde {adorna & elferuo perche fonoi potelta daltri.Preterea perche noto e/obligatice dalchuno bene fata adio cò 
deliberatione:pero dice Ifidero.In malis promiffis fcinde fidé:& in turpi uoto muta decretum È quod incaute nouifti nò 
facias.Etrimpia et promiffio que (celere adipletur.Eclaqui ate diuide diczdo che alchune chofe fono che fempre riefto 
no bene chome lopere uirtuofe. Alchune al contrario chome le chofe cotrarie:& quefte non ueégono neluoto, Alchune fo 
no difia natura buone Ma alchuna volta hannotrifto fine, Ettalie fifaGiuoti non fi debono obferuare ni 


Lomagtor don che dio per fua largheza Rdinaeltexto faliberta della uolonta:ideft'ellibero arbitrio 


| fuciimaggior dono che iddio per fua lareheza & liberalità 
fefle creando &alla fua bontate facefii:quando creo lechofe È fuelpiu bone alla fna bonita 


piu conformato & quel che piu appreza = te.Etneffuna chofae chellui piuapprezi. DICHE tuttele crea 


Fu della uolonta la libertate ra Edera ateseli iti nò a tutte lecteature 
| . | a agliintelligenti che fono langelo ì : & da principi 
| diche lecreatureintelligenti fu data equalmente:hora e difeguale pas dele 
& tucteet (ole & fono & fur dotate: mata È non puo piu peccare:còciofia che tu&i quegli che doppo 
baz parra EA quindi argomenti | lanima di rg se oo ssaa fieno ftati confermatiigra 
Frepara 1 +» 4 rechofe dice dellibero arbitrio.primo che e maggior do/ 
lalto ualor del uoto fe e fi facto TOI. com h6 che iddio habbi dato:fecodo che e piu conforme alla fa buo 
chedio confenta quando tu confenti.. »nita.Tertio che piu loftima, Eiprimo fi dimoftra perche ellibero 
Chenelfrmarera io cihuomo pito -- Pelprereonecustntalbiposiala rionota bat 
ùi 3 falli di queto thefoto SE. fta eluolere È pertanto fi dice libero.Et per ica chofè fia” 
tal qualeio dicho&fafli colfuoacto MO fattialla imagine & fimilidine didio.Et prefupponfi anchora 


| | COueTE 3 ..  Tamemoria.Imperoche £ 1 na 
rcquecherender puofli per tiltoro perocne fanza quella non potrebbe fare.alchuna 
Dung ! he ren li P P I i) Operanelaragione ne liuoloritanearbitrantataipal trechofeid 
fecredi bene ufare quel che hai offerto dio ha datte folaméte allangelo & allhuomo: & per quelto ciap’ 
di mal tolletto unol farbuonlauora TAR efliamo piwadio chelslere creature.Adiiguefò y gori 
id I tuttetre fi Ila li ALA pepe dij 

ono nella liberta dellarbitrio elquale e/ radicalmente 
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CANTO Q: VINTO 


: & caufalmente nella ragione: formalmente & effentialmente nella uolonta. E/CONFORME alla bonita.Imp:ro 


che noiper quello poffiamo faluarci.Appreza piu quefto perche e/elmasciore che oli ; 
PA RRA fe tuquinci argo menti.Laltro ualore Colchinsdeclai hora sà d us LA a, ; Lavia 
er patagonia di saga da quefta ragionti parra cioe tifi manfeftera alto ualore del noto. Imperoche {I 
maggior dono che habb:ta&o iddio:lhuomo e la uolontalibera:& Ihuomo neluoto lo oblica ad io:feguita cheotaleliee 
la maggiore chofa che lui habbia:conquetto chel uoto fia di qualita che dio laccepti quido tullo fai:peroche iddio ho de 
cepta eluoto fatto non re&améte.Eè feguita che nel fermare elpa&o tra dio &Ihuomo cioe nelfare cluoto: tr fai ui&i/ 
ma idelt facrificio diquefto theforo elquale e/tale :ideft fi grande quale to de&o:peroche tu offerti adio latua iui: ls 
ta.Imperoche effa equella che feobliga con la promeffione. DVNQ_VE.Conchiude chechi rompeeluoto non pio 


| dareriftorò fofficiente.Et certo che fella libera uolonta e elmaggiore dono che poffiamo fare adio:toltogli quello non 


pofltamo in quello fcambio dargli chofa equiualente.Et fuggiugne che in neffun modo tu creda bene ufareidelt inftamé 


è teconuertire in tuo ufo quello che gia tu hai offerto adio.Imperoche quefto e chome fe tu credeffi far buon lauoro idelt 


buona opera dimal tolled&o cioe di chofa male acquiltata. 


Iufehomai del maggior puncto certo Auca dichiarato che al uoto ropto nonfi puo dare riltoro 


ma perch e fanta chiefaindo di{penfa dr conueniente.Hora ueggiendo chela chiefia ff peffo difpenfa 
‘’ euotipotrebbecredere alchuno che quello che ha de&o Beatrice 


che pat contro al douerchio to {coperto fia fallo oueramente contro adonere fi faccia tal dif penfa + fl 
Conuieatianchora un po federead menfa che admomfecelpoeta che afpeRi queta dichiaratione : & varla 


NE pertranflatione appellido quefta ragion che fata de& a allei di, 
pero chelcibo r igido che hai P refo fopra cibo:per lamente fipafce della do&rina:chomeelcor po de 


richiede anchora aiuto a fua difpenfa cibi corporali: chiamalo riggido quafi cibo duro afma!ure & 
Aprilamente a quel chio ti palefo pero ha bifogno daiuto.Etadmonifcelo che apra & uolga lamé 
& f Id I tic te aquello che efla dira:& fermiuel dentro cio Gessi perche nò 
erma | entro cne non a fcientia fa fcientia hauere intefo una chofà fenza ritenerla: chome nerbi/ 
fanza lo ritener hauere intefo gratia fe io haueflì intefo cioche dicono ephilofophi nella philo/ 


fophia morale: pon Ihaueffi ritenuto io non harei tale fcientia: 


7 Wp è Ercheueggiamo chelachiefia difpenfa euoti:pero Beatrice 


Due chofe fi conu engono alla effenza a e! RE nas maso fi puo di! pen fare. Adua ue di/ 
i € ’moftra che due chofe fono neluoto.Lamateria che fi promette: 
di qu efto facrifitio luna e quella chome eldigiuno:dinari:bem immobili & fimili:& quefta e lama 


diche fi fa laltra ela conuenenza teria deluoto:laltra e la conuenenzaideftla conuentione & elpa 

Quefculrima giamai non ficancella . o chetufaicondio:& quefta e laforma che da leffer ala chofa 

last Di quefte due lultima ideft la forma non fipno difpenfare . Ne 

fe non feruaia & dintotno dilei , marne abfoluto chi fa eluoto fenon fo obferua:& pero dice non 

fi precifo difopra fi fauella stiro se chi fa uoto fifa ore x obli 2 3 uolota che 

) e libera: el debitore nonecancellato feno paga: di quefta for 

Pero neceffita fu 25 hebrei ma parlo Beatrice difopra fi precifaméte (dl ila exceptio 
pur lofferir per ben che alchuna oferta ne che nonfi potea difpenfare.. PERO Neceflita fu aglhebrei: 

{i permutafli chome faper dei pruoua per exemplo che la forma non fi puo mutare. Imperoche 

h n | elhebreihauendo fa&o voto di facrificare: fu neceffita che fem/ 

Lalcra che per matezia Ce aperta pre facrificafitno.Ma:bene poterono mutare lamateria del facri/ 

puote bene effer tal che non li falla ficio:& per quefto ialchun tempo facrificorono animali alchiî 


biadein alchun denari. LALTRA:chome ha dimoftro che la 
formanon fi puo mutare: chofi hora dimoftra che lamateria fi 
puo mutare chome dichiara lexemplo deglih:brei. Et pero dice 
che lamateria puo effertale che non ci falia:fe fi conuerte X vmu 
ta conuna altra materia:chome fe haneffimo promeffo dare per 
Ò dio la prima figlatura deglarmenti noftri:puo difpenfare el papa 
chi diamo lequiuafente in pecunia. Ma fe haremo promeffo la caftita & lobedientia in claufura che fipotra dare equiua 
lente a quefto. 


feconaltra materia {i conuerta 


Ma non traflmuticharcho alla {ua fpalla I ì: A dimoftro;cheel papa puo permutare cuoti quanto alla 


Fmateria:hora admonifce primache neffuno prefùumma per 


er fuoarbitrio alchun fanza la uolta femedefimo fare permutatione di uoti fenza la uofonta della chi 


‘&dellachiauebiancha & della gialla Que ee È pet tant anza sta di facerdote che 
faabfolucre. Dellechiauidicemo nei nono canto della fe/ 

Et Ogm per Aizaza x e ee 4% cantica. ET OGNI PERMVTANza.ogni permuta 
fella cofa dimeffa tar a forpre 2 tione digoto e/ftolta feluoto fato non minore che quello in 
come quattro nel fei non e ricolta chefi permuta. Ondedicefela chuofa dimeffa:idet cluoto la 


fciato none/ricolta cioecontenuta nella forprefa in quella che 
Pero qualunque chofa tanto ed e/ prefa in luogho del uota :chome cl quattro nelfei i CHO/ 
per fuo ualor che traggia ogni DI ancia ME FVO IEPTE : Coltui fufigluolo di galaad : Ma nato da 


"ug naltrà (pela dulrerio.Et da ficluolitegitimi di galaad fu cacciato di cafa:& an 
fatiffar HOT fi puo "i ” vi IRE RE doffene nella terra Tob.Era huomo fortiffimo:® p queftoeffen 
Non prendino emortali ei UOC ne do molto oppreffo elpopol cifrael da figluoli dimon efuor citta 


fiate fileli & accio far non bieci dini lofecion pricipe i Glia guerra.Et lui fece uoto chefe tornana 
come fu Tepte alia fua prima mancia 


" == en 
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PARADISO 


ani: Peer TE ; “nzi ‘nin olocaufto el primo che di cafa fuagli 
Cui pe fi conuenia adirmal feci vien. (fi esistiamo occu ja eb cipta dammom.E8 
che feruando far peggio & chofi {tolto tornoi Mafpha fua acafo Da i p: dini 0 
RA pe so ‘ trympano & col coro.Dolfe affai al padre tim ntro: 
trtrouat puòi el gran duca de dii | E la figlnola intendendo el uoto paterno : conforto el padre che 
Onde pianfe Ephigenta el fuobel uolto lo obferuaffe adio quanto gli hanea promeffo:Ma allei concede 
& fe pianger dife efolli efaui fi fpario di due mefi ii che la pae i drirnd ce poi 
oli È e montiinfieme colle ir 2 
chudir parlar di cofi fato colto inn E * queflto modo paffati e dua nel torna la mifera uergi 
nella al padre & fu facrificata: Da quefto nacque confuetudine 
nel populo difraelchemm ciafcuno anno firagunino infieme le uergini,&X quattro giorni piagino la figluola di lephte ga/ 
laadire.Fu ftolto adiique coftui & era men malenon hauereobferuato eluoto che hanere uccifa lafigluola. Nee molto 
diffimile elcafo dAgamenone primo duca appreffo de greci:equali con mille naut armate nel porto daulide:È niente al 
tro afpeZauono chel uento profpero che gli conducefii a troia laqualevoleuono affediave p ricuperare helena rapita da 
paride. Agamenone adfique cupido di nauichareintédendo dallo oracolo che harebbe profpero uento fe diana irata: p 
chein caccia hauea Agaménone uccifo una ceruia allei confecrata fuffe placata col fangue de pingenia fia figluola:acon 
feriti che epfa fuffe facrificata. Ma diana moffa agran comiferatione della innocéte fanciulla lafe rapire & portare nella re 
ligione taurica:& quiui cuftodire infino chehorefte fuo fratello ia riduceffi in patria.Quetti noti adiquenon fi debbono 
fare ne fa&i obferuare.Imperoche iddio perche e padre di mifericordia o diclemetia ha in hodio ogni crudelta. DISI 
FA@&0 colto:di fi crudele facrificio:perche elatini dicono cultum dei ogni honore & facrificio che fifa adio. 


Dmonifce che non fiamo fileggieria fare enoti & credere 


Siate chriftiani AMUDUErUI più graui | Ir: fia facile abfoluerfene:& fe alchuno dicefli chend fi fa/ 
non fiate chome penna a ogni uento peffi reggiere: Dimoftra che noi habbiamo la doCtrina del telta 


& non crediate che ogniacqua U ilaui, mento nuouo &uecchio:® el paftore cioe ordine facerdotale el 


a quale ci dichia ra quefta dottrina Et quefto e affai al (aluamente 
Hauete el uecchio el nuouo teftamento; nofiro.Et fe alchunodicefiì la cuppidigia cioe lappetito & la fen/ 





el paftor della chiefa che ui guida * fualiia cl grida altro cioe ci tira a fegwre epiaceri mondani X la/ 
qu efto wi baftial uoftro faluamento . fciarclopere uirtuofe:nfj le che noi fiamo huomini & non pec/ 
RR dioia al ci corc.i.habbiamo non folamete elfenfo chome hanno le peccore. 
Se maia cupidigia altro ui grida» Maanchora habbiamo laragione & lo intelle®o chené e datto 
. huomini fiate& non peccore matte a alchuno altro animale:& cò quefto poffiamo uincere la ppetito 


fi chel‘iudeo diuoi tra uoi non nda . & la fenfualita.Iperchenò ha fufa chi [afcia nincere allo appe; 


tito. Seguitate aduque eprecepti del paftore & della fan&a chi 
Non fate chome agnel chelafcia ellacte fia:informa che el do cioe nudi Gulla equali aa “i no ia 
dellafua m adrefem plice & lafciuo. firidano della uoftra tulticia.N6 fate chome ele gneoli: eguali p 


; uolota di fcherzare & lafciuire laftiano ela&te:Chofi eli tolti per 
feco medefmoa (uo piacer combatte, gli piacere temporali È mométanei:lafciano fa falute toro . i 
Cofibeatticeame chomio fcrivo £ Gp i pone el buon lafcenfo al fecon! 
ra ti o cicio neiquale e Mercurio nò ci fia incognito che quefto 
i{1 riuolfe tucdta difiante cub piancra ha due domicilii nel zodiaco Cemini:St vercine i violati 
ad qu ella parte cuel mondo e piu uluo temperato È no&urno:& hora mafchulino & hora feminino.Et 
Lo (uo piacere & tra{murar fe sabiaviaa facilmete fi conuerte alla natura del pianeto colquale fî cògiugne 
(1 Lt CS do i &<co buoni buono:& co malimalo:® co mediocri medriocre di 
puo e mento 2 mio CUpi o ingegno uenta,Et par tale natura nel'a parte fuperiore del circulo mefcola 
che gia nuole queftioni hauea dauante fue qualita con venere: nella inferiore col fole.Secondn Ptolo 


i meo produce glhuomini ftudiofi & eloquenti.If 

Et fichome faccta che nel fegno e decteidio di fapiétia & deloguttia Chania rei emo 8 
percuote pria che fiala corda quieta apprefla di loro hermineuin fignifica interpretare:perche la elo/ 
 choficorremmo nel fecondo regno Srcearni gere de cio deglanimi noftri.Voglono che lui 

is n PE pe 1 I dl!.per due cagioni. pri i 
Quiui ladonna in, uidi fi lieta ciflimo:ondee dipio co den aterila Mesda oe ehe comes 
chome nellume di quel ciel f: mile nuncio € melt: aggiero niente riferifce da fe.Ma expone quanto da 
che piu lucente fenefel pianeta altri e ftaro comefTogli:chofi mercurio produce gleffeinò fecò! 


do fua influentia ma fecddo quella del pianeta acui e. congiunto 


Et fel aftella f1 cambio & rife Maximaméte dif pone & habilita gIhuomini alla arithmetica : & 


qual mi fecio che pur damia natura s e a detto iddio de mercatanti.Final 
sf i mente bene coilocato induce i , “Csa indivi 
tralmutabile fon per tucte guife elia uceapertioracoli:® manifefta indiuina 


| o quin rin 
perfuacere S difluaderia ct a laquale ha tanta eloguentia in 


| adere:i : hi 
noftri che conduce Ihuomo a qualunque chofa gli piace. Ilperchegli danno in prat enzo x li pi it 
ferpisadinotare che lornato delle parole non e fufficiente a fare uera eloquentia fe non ue aggiunta = nui piper sr I ; 
quale e fignificata pel ferpéte.Onde Eftore prudentes ficut ferpétes.Induce adique eloqueria & obnedegioe prudentia la 
Induce do&rina memoria diftorie.Aftrologia;Acume dingegno.Credulita.Belleza.Cupidita d uita di pronunciare 
di chofe obfchure.Ma fee in malluogho inducefurti.fraudo.buggie.teltomonigza falla diserzione 


cat es È E è futia & calidita.E,rade uol/. 
tefuori derazi del fole: & per quelto radeuolte fiuede:® peffere agfto affi nerfutia & calidita.E,ra ( 
glalti pianeti. Et per dito fingono che porti in capo elcapello. Ne sai i randa la c6buftione tanto quito 


le piuche trenta gradiche fono 





. e ia de . 
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ANTO 


lo fpatio dun fegno.Fa elcorfo fuo intrecéto trento&o 
fecodo che riferifce Alfragano elpiu baffo della 
cinqueceto quaritadue migla.Et elpiu alto cing 
che mercurio da gride influetia alla uita aGiua.Pero i queto cielo dimoftra el 


egli ne gouerni han dimoftro excelleti uirtu. 


BEATRICE dixe ame chofi cho 
na di defidero:& uuole figmficare che de&ele parole Beatrice firiuolfe uerfo orié 
do cielo di mercurio.Et p quefto accenna:chel al 
debba effere cò fommo defiderio & feruore.Etc 
quiui & ogni reuolutione: perche le ifluétie celefti 
nato in beatrice el defiderio di-falire al fecòdo cielo loro ui'mbtorono fi prefto chome 
fegno chella corda chella pinfe fia quieta & ferma.La corda fie la uolòta laquale pigne lonte 


Qi VINTO 


giorni:& non fta in uno fegno piuche giorni uento&o hore fel 


{pera di Mercurio:epiu preffo alla terra dugentoo&to miglaia di migla 
uecento quaratadue miglata di migla  feptecento ciquita migla.Hora p 


poeta che fi rapprefentino cpritipi illuftri 
me feruo:poi firiuolfe tutta difiante.i.pie 
te co fommo defiderio di falire al {#c6/ 


culatione delle chofe diuine:perlaquale montiamo fù di cielo in cielo 


iama loriéte laparte oue el modo e piu uiuo o pche ogni lume nafce di 
ffon piu nelle parteoriétali, E 


SI CHOME fae&ta.Et feguita che 
corre a fae&a che da pria nel 
Ile&o X falo falire.Etla faet 


ta fielongegno elquale prima arriua alfine che lauolota fia quiete.Et giunti aquel cielo Beatrice fu filieta în quellume che 


elpieta nediuéto piu lucéte.Fige elpoeta che beatrice quato 
to piu alte chofe cotépla tito maggior gaudio pigia. ET P 
quetia:& quato piu tale influetia fa glhuomini doi I 
dire che Beatrice cioe la chriftiana theologia fa rifplender mercurio:pche in neffuna altra reli 


iu fale piu diuéta lieta:pche lanimo ripieno di do&rina qui 
V Iucete fene fel pianeta. Mercurio influifce do&rina elo 


:tàto piu luce el pianeta.i.tanto piu e manifefta fua natura:o uoglamo 


gione appare piu fua inflen 


tia che nella noftra.Et fecodo glaftrologi nella chriftiana regione ha gran parte. Perche nella natiuita del noftro redem/ 


toreinfrigibile immobile pietra fopra laquale e edificata 
Fo: nella nona cafa che e cafa direlizione & di fede:pel cui influxo enoftri do&ori hanno 
& dornato deloquétia:ui&to tutti gli fcriptori dogni altra religioe.Etmaxime uale mercurio 
fciétia data per metaphora:& fe alchuno diceflì effereimpia ftultitta porre influétia nella na 
non dubito pito che elcreatore delluninerfo nò afpe&a aiuto dalle fue creature: fon cer 
cieli pendono dallui:& dallui hanno cioche di uirtu em epfi.Ma credo che piaceffe achi pu 


a chriftiana chiefia Mercurio fitrouo ne gemini fuo domici 
& aiprofindita di fapientia: 

in quelluogo nella prbfida 
tiuita di chrifto:rifpondo che 
to che tutti epianeti & (telle & 
o tutto È perle uirtu delquale 


ogni chofa puo quito puo:che la fua uera religione hauefiî fanor da fe non folaméte immediate. Ma anchora in qualche 
parte pel mezo celle fue feciide caufe.Laquale opinione nò si che piu fi diftenda che pmetta la fede catholica.A{la gle 


fempre mi fottometto.Quefta cagione adique forfe fu qlla 


c indufft elpoeta afcriuere beatrice faceflì rifplédere elete) 


lo di mercurio. ET SE laftella fi cibio K rife:fe laftella immutabile & incorruptibile fi cambio & rife & rilucette:pero 


che diciamo ridere una chofa quido riluce & rifplende:quato piu mi douea cambiareio elquale 
no di natura trifmutabile per tutte guife.i.pertuGi emodi:pche non folaméte elcorpo emutabile 


uarie perturbationi. 


Chomen pefchieta che tranquilla & pura 


traggono epefci accio che uien difori 
per modo chelo ftimilor paltura 
Chofi uidio piu di mille fplen dori 
trarli inuer noi & in ciafcun fudia 
ecco chicrefcera li noftramori : 
E fichome ciafchunoad noi venia 
uedeafilombra piena di Leticia 
nel fuo chiaro fulgorche dallei ufcia 
Penfa le&or fe quel che qui finitia 
non procedefli chome tu haurefti 
di piu fapereangofcofa caritia 
Perte wedraihomaichome da quelti 
meran difio dudir lor condittoni 
fi chome aglocchi mifur manifefti 
Obene e nato achui ueder gli throni 
del triompho ethernal concedi gratia 
prima che la militia fabbandoni 
Dellume che per tuttol ciel fi fpatia 
noî fiamoaccefi& pero fe dilii 
da noi chiarirtiatuo uoler ti fatia 
Chofi da un di quegli (pitti più 
deftomifu& da beatrice didi è 
‘ (icuramente & credi chome adii 


To ueogio bene fi chome tu tannidi 


nel primo lume che da glocchi traggi 


che fono huomo fo/ 
ma anchora lanimo p 


C) Ptima coparatice & molto conuenitte:ma fi chiara che né 


gli fu meltiere expofitione.Se unoi tu lefore mtendere qua/ 
to io defiderauo intendere da quegli fpiriti di loro ftato: coufide 
ra feio non feguitafli tefte nel dire quello che finitia cioe fi princi 
pia:quato farebbe eltuo defiderio cheio diceflî:% coffi intéderaî 
elmio, O BENNAto.quefte fono le parole duna di quelle ani 
me. Dice aduqueotu Dithe ben nato cioe nato con felice pito 
alqualeiddio cocede gratia di veder el triompho ethernale cioe 
la beatitudine:laquale poffono acquiftar glhuomini dappoi che 
iefu Chrifto con la fia paffione triopho del noftro aduerfario» 
PRIMA CHE la militia fabbandoni.Lhuomoin quefta ita e 
nella chiefia militàte nella quale chi combatte francamente colla 
carne & col diauolo:® quegli uice:poi nellaltra muta triompha di 
tal ui&toria & chiamafi chiefia trrumphante.Ma Danthe finge ha 
were quefta gratia fopra tuGi glialtri che anchora uiuono:& i ui/ 
ta militante puote ueder la gloria etherna laquale non uengon fe 
non quegli che doppo lamorte fono juita triomphante. DEL 
fume che per.Dimottra quanta carita fia nelleanime beate lequa/ 
le vinono del lume didio che e fomma carita:conciofia che fanza 
eprieghi del poeta fi proferano adirgli cioche uuol fapere: acci/ 
oche lui itenda che effe pofiono dire dimoftra quefto fpirito che 
epfe fanno perche fono illuminate dallume che fi fpatia cioe fi di 
ftende per tu&o elcielo & quefto eellume didio:chofi liberalmen 
teglofterfe lo fpirito.Et Beatrice nolgendofi a Danthe dixe didi 
fecuramente cioe domanda fanza fofpe&o & per quefto intende 
el poeta chella fan&a theologia ci conforta che cingegnamo ap/ 
enon dagli fpiriti maligni nequali fono fraude:infidie malitie 
È deceptioni via da buoni equali & per carita uoglono:& per ef 
fere illuminati fanno dire eluero:& pero fubiugne:credi loro cho 
me adii. 


) Auea lo fj prrapicaeo aDanthe liberalmente lopera fira 
£® Beatrice confortana che lui domandaffe.Ilpche parla ho 
ra Danthe & dice« lo ueggio bene chome tannidi: ideft cho? 








PARADISO 


metuti collochi & ferminel primo lume che e/iddio: quafi dica : 


perche corrufcan fichome turidi io fo che tumi puoi dire perche fpechiandoti tu fempre nellume 


Manonfo chi tu fe ne perche aggi ‘didio:tu puo1ueder qui tutte lechofe.Et ueggho anchora chetu | 
beato {pirto allume della (pera lo tragghi.i.tiri da g occhi tuoi:quafi dica glocchi riceuono ellur 
uti PERO È me didio & illuminano te:® intendi glocchi perlo intelle&o.Ma 
viale ua amorta! copia lttui ragol oanima degna io non fo chi tu tifia:ne perche tu ti habbia el ora? 
Quefto difio diretto alla lu mera do della {pera di mercurio Pa co Hai S He fi i VE 
Pe, . re amortali. Etperchefiueli dimoitramo difopra. i 
‘na Sao po Pos felli TO Dix10 Diaie dritto alla lumerasidelt uolto alla luce di 

en walialGaquel chnellera quello fpirito. 

; Sid i ‘ {relfi c Y Omparatione accomodatifMîma della luce di Iuftiniano agl 
| Si chomel felcheficela eg fer BE del fole.Spefointeruiene chel fole furgendo alnofteo he 
pertroppa luce quandol caldo ha rfoe mifperio excita & tira i alto molti uapori equalilaombrano È a/ 
le tempertanze de uapoti fpefli bacinano:& iforma gli tolgono del fuo fplédore che lafpe&o hu 


mano lopuo fofferire.Ma poche lui ha rofitaliuapori & confu/ 


Per più letitia fi mifi nafcofe mati:& neffuno obftaculo rimane tra efuoirazi:® la noftra uifta 


dentro alfuo raggio la fi gura fancta non puo piu foftenere tita gran luce.Chofi la molta let.tia che ap 
& chofi chiufa chiufa mi rifpofe arue nella faccia di luftmiano fece che nò lo poteua piu guardar 
belle uftiniano f gluolo della forella di Iuftino iperadore fuccefe aiu/ 
Nel mondo chel lequente canto canta fino nellino del fienore.d.xx1i.Et nellino del médo Cinque ni 


ì lia.de: xxti.huomo iufto.Et elquale tuttele leggi anti Romane 
{parte per molti uolumi con marauiglofo ordine compofe:& i brevita reduxe:rezno anni tretoRto. Et per Bellifario huo 
moi difciplina militare excellentiffimo fpenfe cuadali i africa. Vifei dalmatia egotthi:& prefe falona. Mido ad liberare 
Italia Belifario canna prefe napoli.Et a rauenna prefe Vutigide re de gottht& la mogle & molti baroni.Preterea fudi/ 
fefa lino fequete firéze da duer di iuftiniano laquale era affediata da gotthi.Mido anchora luftmiano loàni fuo prefeGo 
i africa &uifeemauri.Et finalmete mado Narfete i italia elquale uife prima Totyla dapoi Theya re de gorthi & prefegli 
& uccifegli.Finalmete negliextremi della vita fua perde lontelle&o & diuéne ftolido Hi ftupido È tandem moti. : 


CANTO SEXTO DELLA TERTIA CANTICA DI DANTHE. 


Ofeia che Goftantin laquil a uolfe Irabile artificio del poeta elquale conofcendo lamate 
contro alcorfo delciel chela feguio ria difficile & fotile: nellaquale {i pe affannarelò 
È ; lu gegno delle&orelauaria in quefto fexto cato iterpone 

drieto allanticho che auina tolfe do quafi tutte le romane hyftorie.Et informa chenon 
ento & centanni& piu luccel didio ( pare a ie parta A sini ta materia Hiper e ip pla/ 

Er to cò iuitiniano iperadore béche ancora né loconofceffi:® doma 

nellextremo deu Opa fi nitenne datolo chiera Siqual fuffila coditione degli fpiriti di quel cielo. 


uicino amonti daquai prima ufao Hora gli rifpondeluftiniano:& prima che dica chome fuiperado 
Et fotto lombra delle facre penne resdiferme la triflatione dello iperio fata per Coftatmo da Ro/ 
dohédi > ma a conftitino poli. Pofcia che Cottantino uolfe laquila cioe 10/ 

‘ gouerno mon olicimanoinmano perio romano le cui infegne fono laquila. CONTRO AL cor 
eci cangiando infu lamia peruenne fo del cielo:iperoche el cielo fa ei corfo da oriéte apponéte: & cò 


ftitino andidoda italia itraccia andaua da occidentei oriente. - 

Adiique andaua contro al corfo del cielo:selqual cor prima 

lafeguito drieto allanticho enea che tolfe lauina.Imperoche quido enea uenne ditroia in italia con laguila perche uenina 
‘dalleuiteapponente elcor fo delcielo lofeguitaua:pofflamo anchora dire che laquila che uenne da trota in italiasuenne fe 
csdo elcorfo del cielo perche uenne con gran felicita. Et itabili lomperio romano:Ma quado ando dital:ai tracia » ando 
cotro alcorfo delcielo:perche dipoi fempre declino I6perio. Della » habbiamo de&o & di conftàtino.Habbiamo deo 
fimilméte dEneai : CENTOET CENtini & piu luccel didio.Comicio Iòperto di edftitino Lino della noftra falute tre 


‘cétefimo nono.Et loperio di iuftiniano:nellino gngentefimo uigefimotertio.Furono aditgue anni ducéto quattordici.la 


qla perche e cofecrata a Gione:e dea uccel didio:laquale fi ritenne nellextremo delleuroda cioe in conftatinopoli doue 


coftantino traflato I6perio laqual citta e'nella extrema parte delleuropa:laquale e diuifa dallafia dal fiuametanar. VICI | 


NA amonti dî troia donde Enea la coduffe in iralia Imperochetroia non e lontana da coftitinopoli piuche migla cétotre 
to&oinaria.Ma fecòdo le carthe de noftri tépi e/diftite migla cento cinquata.Adiique efendo limperto i coftitinopoli. 
Jaquile Romane crono uicine amonti donde erono ufcite feguitido enca in italia Et dixe amonti & nonadilion citta di 
troia per alludere alla natura dellaquile che habitano emonti, 


Cefare fui & fon Iuftiniano — JuPote chi era:fumeftiere porre la perfona publica & la 


| Lotimo echi rivata:prima adiiquela publica laquale non era i lui allho 
che Per uoler de passmot chio fento } rasma fu métre nixe:W 1. dacia fui celare a impera lagl 


dentra leleggi crafhil troppo el uano dignita finifce nella morte.Et fon luftiniano perche lamorte fepa 

Et più chio allopra fufli attento ralanima dal corpo:ma nientedimeno rimane quella medefima 

‘ una nîtura în chrifto effer non piue pr sa o aa fu figluolo della forella di 
; cute era e A a 

credea & dital fede ero contento —©* fl attento Via cis ini a Lire 

Mal benededtoagabito che fue se 3% Roma. fentédo che luftiniano glera inimico:mando 

fommo paftore alla fede fincera | ‘igabito papa applacarlo:intefe agabito cheiuftiniano era nella 
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maddirizzo colle parole {ue herefia diquegli che ftrmauon che chrifto fuffè tato puro huomo 
Toi credetti & cio chefua fede era PSI grin sone ume sesta allui difputando 
! imalmente lo riduxe alla uera catholica fede: Et pocho dipoi 
ueggiora chiaro fi chome tu uedi riagabito:& allui fuccefe Virgilio. CIO che fa fio eri 
cogni contradictione e falfa e uera mo chela fede fi excellente uirtu non habita elcielo im peroche fu 


bito chelo Lone entra i cielo:lui fl certifica di quello elquale pri 

I na ma tencua per fede. OGNI contradi&ione e falfa & ; 
ftoe seo chein ogni contradittione una parte e uera & una falfa.Adiique fe diro Arno paffa p firen sti RIE 
fa per firenze. Quefta e contradi&tione:È una e uera che arno paffi per firenze:laltra e falfa che arno non paffi p firéze : 


Tofto che colla chiefia mofli epiedi E) On parea credibile che tita Opera quita fu la copofitione 

adio per gratia piacque di {pira rimi € dii bo: pagani ve min pp fare salpa fanza el 
REI dA no atuto.INe n eritaua lutcheo pagano o heretico h 

lalto lauoro& tuttoallui midiedi fetale aiuto. Aduque ben dice che adio sa difpirarmi tale Ò 


Ftalmio bellifaricomendai latini uoro.i.dinfondere in me uolòta di prendere tal faccenda & ‘piac/ 


: io quegli fubito che io moffi epie con la chiefia.i.fa&to uero chrit 
cuiladextra e fu f ! congiunta no feguitai la fede catholica:& tu&o mi diedi allui cioe adelto la 
che feono fu che douefli pofarmi | uoro di corregere leleggi.i.poftpofta ognaltra cura: uacai aque/ 


Hor qui alla quiftion prima fappunia fta opera.Et perche lo imperio non fi puo diffendere fanza la. di/ 


Cie, pun fciplina militare comadai È comiffita! cura achi non i 
i Olamente 
lamia rifpofta mala condi&ione era exercitato in quella ma ancora bauta cigumto feco Ta dextra 


mi ftringe a feguitar alcuna giunta ideft elfauore del cielo.Et quefto pare che fuffi fegno cheidio uo/ 
Perche tu ueggi con quanta ragione . — Tefficheiomi poffafii dalle cure aRiue & militari accioche potef 
(i ine DI247 Pg fi con piu ocio uaccare alla correRone delle leggi. HOR Qui 
muouecontrai facro lancto Legno alla quiftion.La fententia ela mia rifpofta alla tua prima queltio 


‘&chil fappropria & chi allui foppone ne È domada:fappunta qui cioe fa qui pun&o:® non fecuita 
Pprop DE che la conditione delle chofe cheio o dee maxime dellacauila 
mi ftringe a ufcire alquanto di propofito:& feguitare alchuna co 
fa “n i gra alla tua em cioe fia oltra aquello che tu do/ 
i ° } madafti:Etin fomma uuole elpoe i 
lo che diftefamete tratta nella fia monarchia nellaquale fingegna provare che tutti di tagica dol bo I 
i rali ubbidire allo imperio:% tea dice accioche tuueggi X intenda con quita ragione per hironia cioe con quata ini 
icia fi muone contro al facro fano fegno dellaguila cioe contro allo imperio facrofan&o. —ETCHIL ps. Dr. 
colui che fappropria de&o fegno cioe uuole ufurparfi qualche parte dello imperio;® chi allui foppone:8t chi non ubidi/ 


fceegli ua contro:fa contro adio. 
@ Lotendo prouare che iniuftamente fitogle Iubidientia aque/ 
feeno:ufa quefto argomento, Q. uel fegno edegno du 


Vedr quanta uirtu la facto degno 


ditiuerentia & comincio dallhota Sent cn dr coste soa Den È uarieuirtu:ha ‘acqui / 
che pallante moti per dar el regno la sasteia Ri lnbbichentia:8t che That fato prada "A le 
Tu fai che fece in alba fua dimora hiftorie lequale brieueméte pone. Et hauédo narrato chome ven 


* Calali X ne da troia portato da enea:fequita adimoftrare lagridiffima ui 
per trecentanni& oltra per say &oria che Enea in italia hebbe contro allatino X a sio 
chetre atre pi gnar per lui anchora po fu morto.Doppo la diftru&ione di troia uéne enea in 1ta/ 
| 


Tufaiche dal mal delle fabine. a pes fi vga con ro “ stquall shipolt lavina fua fi 
vo - gluola. {lche fu molto molefto ad Amata madre della fanci 

al dolor dilucretia in fepte regi laquale defideraua che fuffi mogle di turno re de rutili.Et sora 
uincendo intorno le genti uicine forma che latino fu coftre&o infieme con turno muouere sierra 
Nella quale enea hebbe fauore da tofchani.Et da euidro di palla 

| teo citta doue poifu Roma.Quefta guerra hebbe uarii cuenti:Ft 

nella prima battagla fece enea dopo la tornata ditofcana ufo uccifo da turno pallite figlolo deuidro.Ma finalméte uc 
cifo turno da enea fu lam&orta de troiani:È lopio de la iui puéne ad enea:elquale affogo nel fiume numico:& fu riferito 
nel numero degli di: allui fuccedette afcanio elqualeitroia hauea generato di creuf: a.Coftui lafcido el regno a lauina 
fila matrigna:pofe nona citta:lagi chiamo alba l6ga+Alba dallalugurio della troia alba & di tréta porcellini albi. i .bian 
chi.Et loga alla citta cioe dalla forma della citta laquale diltefein 1Ogitudine inful giogo del mòte.In quefta regnorono 
Gtordici re. Afcanio.Siluio.Enea.Latino. Alba-Ari Cage Cagno Dt e eo &A 
mulio.Coftui primiere folo nel regno caccio numitore Suo fratello:eigle hauea una fola figlola:& glia fece Amulio uer 
gine ueftale:accioche del fratello non rimaneffe feme.Ma grauida-di Marte partori Rom ulo & Remo.Quetti caccioro 
no Amulio del regno & ridux6ui numitore auolo materno:È dipoi pofono Roma:Alla gle fu riferbato lo ipio di buona 
te del modo.Fu hedificata Roma neglani delmodo Grromilia gtroceto sogno nella ottaua olympiade.Et alba fu 
hedi ficata da Afcanio neglini del modo gtromilia treta o circa: fu dilfatta da Tullio hoftilio tertio re de Romanielà 
le fiiecedete a numa popilio neglini del modo q tromilia cingcéto trétafei.nella medefima guerra ficduéne el Po.Ro.col 
to albano che ditutto lexercito felegefino tre p pre: q populo fi fottomette@fe cde auicitor allaltro populo ecui tre refta 
finuicitori.Era i que tépi da r6ani tre horatii giouani ategli nati aun portato: dalli albi fimilméète tre curiatinagiti a 
dig dette laforte del cobatter putti giialtri.Etnel proceffo dela battagla furò ucifi due horatii & etre cursatti riafono fe 
riti,Era clreftato horatio privato dognaltro aiuto.Ma faza ferita alcuna.IIpche delibero dicopéfar alla fua folicitudie la 
fepatioe de tre curiatii:& fimxe fugîire: feguitau4lo ecuriatit:ma co di (pi uelocita cheferiti difjpimére elpiu robufto era lan 
zi achip piugraue ferita mé potca corer.indo adi uide oratio cOaffai iteruallo fepati firiuolfe alprio:& glo ianzi chel 
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fecondo arriuaffi uccife.Vecife finalmente el (ec6do innanzi che elterzo gli poteffe porgere siuto.Ne fu nellultimo mol 
ta repugnantia perche le pun&e mortali prima riceuute glaueuono tolto ogni forza.In Gito modo furono feriti glalbani 
In Gito modo torno Horatio honorato di m&oria:ma priuato di frategli:Ne troua aroma ancora placata fua fortuna. 

Hauca coftui una forella gia prima fpofata a uno degluccifi curiatii laquale uedendo tra lefpogle del fratello la fanguio 
fa nefte del marito laquale lei glhaueuatexuta non puote contenere lelachryme nella morte del marito. CruciofTene ho 
ratio ne gli parue chofa conuepiente che epfa proponefTe el dolore privato alla publica letitia:& irato quella uccife. Di 
tale fororicidio fudammato dalre.Ma conriferbo che fi poteTe appellare al populo: dal populo fuo abfoluto. ET 
SAI che fe del male delli fabini.Haue gia Romulo non folamente hedificato Roma ma quelihauea fatto bene popo 
pel concorfo di molta giouentu.Ma perche tutti euicini populi fifdegnanono imparenta rfi cò tali huomini perche igran 
parteerano (tati cacciati dalla propria patria per uarit exceti.Etin Roma non eron femine:delibero el re confeguitare 
con fraude quelio che non potea impetrare per gratia: ordino facrificii & giochi ci grandiffimo & ornatiffimo appa 
rato.Concorfono atale libre efabiniuicinia Roma & con lemogle & con le figlole uoluntieri uennono & fenza 07 
fpeto. Ma Romulo quando uiddetutta laturba laquale molto attendeua agiuochi de&e lordinato cenno afuoi equali 
con fubito & improuif tumulto rapirono tante delle uergine fabine che ciatchuno hebbe la fua.Non poterono foppor/ 
tare tanta contumeliofa ingiuria efabini.Tornarono acafa & ordinato robufto exercito contanto empito uennono che 


entrorono in roma.Fu labattagla attrociffîma & molto da ogni parte perirono. Ma inlor apparue prudentia È frichez 


za danimo piu che muliebre & pieta degna detherna memorta:lmperoche lerapite fabine di comune cofiglo fenza timo 
re di inorte fi cacciorono nel mezo delle due combattenti fchiere: & conmoltelachryme & ftraccian chapegli & hora a 
padre & hora a maniti uolgendofi.Noi Noi dicenano fiamo cagione di tanto male:& in noiuolgete ogni uoftra difcor/ 
dia et furore. Puotetito elmiferabile =&o delle fanciulle:et la fomma pieta chein ogni parte dimoftrauono che fecieno 
ceffare labattagla:et dipofto ogniodio non folamente diuenuono amici.Ma di due citta divennono una.Iimperoche efa/ 
bini lafciando cures loro citta habitoron Roma conquefta conditione cheroma non mutaffinome.  Matuttiecittadini 
coffì Romani chome Sabini da cures fuffin chiamati quirites: AL DOLOR di Lucretia. Dicofteinarramo nel primo 


canto della prima cantica. SEPTE REgide&onooptimo fundamento alromano imperio eprimire. Impero chero 


mulo huomo molto bellicofo fece el popuio intrepido contro aogni pericolo. Numa pompilio fecundo re induxe pace 
etreligione Tullio hoftilio tertio re huomo di grande animo et dinon minore ingegno fu quafi primo autore dogui di 
fciplina etordine militare. Ancho martio quarto re et nato duna forella di numa cinxelacitta di mura, Ne fua piccolo 
ornamento tarquino prifco Et fermo tullio elquale prima ordinaffi el cenfoet le impofitioni con lequale emiliti haueffin 
foldo publico. Tarquino fuperbo dette cagione che la citta fi riduceffi a liberta. A duque fuel popolromano fotto romu 
lo audace fobto numa religiofo.fobto hothlio armato.fobto ancho fichuro.fobto prifco ornato.fobto feruio premiato 
fobto fuperbo liberato.Regnorono erein Roma anni. CC. XLIII: 


Sa qu elche fe portato dagli egregi On e meftieri dice luftiniano chio ti narri fe chofe egregie 
rornanicontro abrenno & contra pyrrho di quefto fegno perche tu fai quelche fece quafî dica qua/ 


a a tewi&oriehebbe portato daglegregii romani, —‘CON 
& contra a giialtri principi S collegi € TRO ABrenno.coftui fu duca de gallif Soon equali paffati i ita 


Onde torquato & quinto che dal Cyi rho lia occuporono cioche tra glalpi etel po. Dippoiuennonoi tofca 
neoletto funomato & deci & fabi na etaffediorono chiufi hoggi quafi defolata.et fobto lamnfdi/ 
hebbelaf n a fanefe.Main quegli tempi un de capi detofcana. Quai 

elafama che uolentietmyrrno offefi da romani uolfono ogni furore contro alloro. Ruppongli 

Eglatterro largoglo de glarabbi co allea.Et Di onroma excepto elcapitolio elquale fei meli 

: A affediorono.Et fmalméte oppreffi eromani dala fame pa&ouiro 
Che dirietoad hanniba le pafla 9 pagare mille libre doro et loro fi partiffino. Ma ne delqua/ 
lalpeftre rocce pol diche tu labbi le farehibe longa hiftoria riferire fa&o di&atore beche abfente et 

Sotteflo giowinetti triumpharo 


ee i fe ti; uie del ropto exercito affalto egalli et Pe; 
<a3 ; gfuccife. CON apyrrho.Coftui fu re deglrepyrothi della 

fcipicne & pompeo & aquel colle ticha fchiata dacchile et parente d Aalexandro a huomo ex 
fottolqual tunafcefti parue amato. cellente per molta humanita et liberalita.Ma cupido dimperio. 
| Etperqueftotroppo inquieto:et în difciplina militare non iferi 

orcad Alexandro.Etalquale e datta la palma in collocare eca/ 


i ftri. Venne initalia contro a romani fobto fpetie didifendere eta/ 
rentini. Etfuelprimo che conducefteinitalia elephanti. Combatte fpefie uolte contro aromani ma'con uaria fortuna 


hora uincitore et hora uin&o:maxime per lopera di curio et di fabricio equali di lu trumphorono.Vuole farpacecd ro 


mani con giufte conditioni:ma puote tanto lau&orita dappio ciecho che non cofenti mai el fenato dargli pace fe prima 
non fitornaua conlexercito acafa.Duro laguerra quattro anni:ma fenza perfidia o crudelta. Ne piu cercorono uincere 
conlarme che conmagnanimita. Vollono eromani ricomperare gran numero di pregioni che lui haueua preftin batta 
glia.Etpyrrho glirende fanza prezo affermando che non era uenuto per fare mercaticia dhuomini. Ma per tentare a 
chi di loro la fortuna uoleffi dare lo imperio.Ne furono in quefto beneficio uinti eromani. Imperoche offerendo alme 
dico di pyrrho che (e uoleffino lo auelenerebbe:difubito gli manifeftorono la fraude et lau&ore diquella : dimoftrando 
quanto fufti alieno dal populo romano longanno. Dono adunque epregioni pyrrho a romani,Eteromani donotonla 
witaa a pyrrho. Partiffi tandem ditalia.Et doppo non molto tempo effendo per forza entrato nella città darchosfu nel 
ardore della battaglia uccifo da una femina con uno embrice che in capo gli gitto dalle feneftre. ET CONTRO A 
GLALTRI principi et collegi.i.contro auarie natione et populi. Daquali nidico effer meglo tacere che puoco dire. Con 
fiderato cheapena con proprio uolume glinnumeri triumphi potremo riferire equali davarii duci Rono i didi fi à 
del mondo in diuerfi tépi con illutre ni&orie nportorono. ONDE Torquato fu excellentiffiimala famie Frei : Li 

roma et ornata di molte uiorieagftate alla fua pria.Ma fo egregio exéplo e glio di tito mallio elqual be È e ce È a 
molto afpraméte Jo traGa flli ct teneflelo i uilia vietandogli lacitta:nittedimeno lolibero dal lesi x dele ba ca " sa 
be elquale tentaua col teftimonio di mallio elquale giudicava che gli fuM inimico torgli asa et lspatti pr dere 
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. afffalto fempre feroce uno di gran corpo & di non piccolo animo elquale del continuo con uilipenfione de ro 


| cyrrbatorum centum durata fuffe:EtIouenale Altior hic quare cincinnus: Alchuna uolta fon torti ec 


ANTO I SEXTO 


defimo fu el primo in quelta famiglia nominato torquato:da talecizioneera nello exercito degalli huomini nel primo 


doglitimidi & uili fofferiua prompto a combattere a corpo a corpo c dior (ma) 
tale o mallio:ma uenne incontro al gallo & con orse È sa lo uinleuce fi & froliollo pi mp la vs 
eric i n e apo dl sro feorno . Ilperche dipoi da tale torque fu densa rente î 
1 piatofo în uerfo el padre tanto fu fenero c i ì 
rs e guerra de latini molto pericolofamente hauea siasi rali n i n patita VA = coi see 
=. ET. O. VAN cfr E: che prima lo bateffe colle uerge:È dipoi con laccetta gli frangeffi el capo i necideffi 
baruffato slcelaioncio tl DAL cyrrho.Quinto fu dinominato cincinnato:1lche in lingua noitra potremo dire rab 
no:& pyrrhoin latino fignifica capello torto Et quefto alchuna wrolta da ornamento ; uand a f i 
roocon altroinftrumento con molta arte fi compongano ccapegli & fannofi inanellati X ricciuti, ade Derfio: Ten 
do non gli pe&iniamo:onde rimangano auiluppati Etallhora el cincinno apegli în capo qui” 
& per quefto curiatio huomo di dura vita piche tenena ecapegli negle&i & bt s (Arte peGtine fa cl Ù rie 
to:Onde el petrarcha.Et cincinnato dala inculta chioma:Fu coftui pouero & di fue mani cultiuaua le da cs L, gt: 
cole pofli loni.Creato de&atore contro aglequiequali haueuon rinchiufo Minutio confule con fusa aboogizia; 
ci & libero el confule & triompho:È el fextodecimo di rinuntio alla di&atura.De fabii de decii altroue e ada enimi/ 


Poi preffo al tempo che tuetol ciel volle it AI chofe gia dee fece quefto fegno infino allo aduen 


ridurre el mondo afuo effet fereno to di Chrifto faluatore.di poi quando fappreffo la fua in’ 


! carnatione laquale fu fobto loimperio Daugufto Cefare 
Cefare per uoler di roma el tolle * con quefto fegno fece chofe mirabili leq nali perche Sad + 
Et quel che fe da Varo infino arhenò quarto canto della prima cantica al prefente pretermetteremo.Et 
Hara uidearare & uide fenna a coste che sur se rage fauore a Iulio Cefare 
i i le che nel tempo cheeluerbo i tt 

Qu cre petra € p! eno . va varia un monarch dlink: dute Spal prioni 
vello che poi che g ufciditauenna o fu Augufto cheprefe la monarchia:gia inftituita per iulio.ma/ 

i i | xime perche lui con la fua paffione& morte libero Ihun 
& faltol rubicon fu di taluolo ratione dalla feruitu del Dizuolo:Et pero diffe sta volle cedulie 
che nol feguitaria lingua ne penna elmondo al fuo effer fereno. Cefare:lulto. EL TOLLE:to/ 
Verfo lafpagna riuolfelo {tolo glie. su sic per aio cip DIROMA:Del popol 
pren | omano elquale per cinque:È poi altri cinque anni gli dette la gal 
poruer durazo & pharfagla percoft. ue tia.Ondeacquifto anchora lseseit lebritania hogni detta in 
Si chel nil caldo fi fenti del duolo ghilterra,Et quel che fe. DAVARO : Quefto e/fiumeelquale 
Antandro & Simoenta onde fi molle: dimde la gallia cifalpina dalla tranfalpina.. Rbeno nafce deglal 


sete fono epopoli dedi lepontii : Dopo nonlungo corfo fa due 


riuide & la vue Hedtore ficuba aghi: Veneto luno :laltro acrono:& dipoi corre pegleluetii:Sequa 
&mal per ptolomeo pofcia i {coffe + y A È CAI na DR fato passa sica in 
Inde difcefe folgrando aiuba O tend fu Celere lulio con Prirabile artifitio ch6e lui ne tuoi 
admirabile artifitio choe lui ne 

oi fi riuolfe nel uoftro occidente © comentarii difcrine. [fara e/fiumedi allia i i ci r he ia 

> fa +9) 5: me : n ed 

i RR E a no.Arare/fiume di germania:Nafce nel monte Vogeto, Corre p 
| DUE fentila pompeana tuba gIhedui & fequalitanto leggiermente che apena fi difcerne i Qui 


parteuada.Mettein Rhodano.  SENNA.inlatino fequana fiu 

medi gallia abondante di pefci fepera ebelgi da celti. pafla per parigi:& fa in quella regione ifola defta Lucetia.Rhoda 
no fiume nafce negalpi non lontano dalle fonti del danubio & del rheno.prefe nome da rhodano citta hedificata da rho 
diani:appreffo alla quale paffa Merte nel maretyrrheno contre foci. QU VELLOCHE poi che glufci di Rauenna: Et 
uenne al fiume rubicone termine della prowncia allut conmeffa della quale fecondo le legge tomane non potea trare le/ 
xercito femon glel prometteua el fenato.Ma bebbe fcufa dalla malignita degliaduerfarii equali dinegandogli le chofe iu/ 
fte gli de&ono ardire afare iniufta imprefa. [lpercheincitato da quefto:& anchora da curione: X da.M. Antonio È da/ 
ghaltri amici paffo in brieuc & uenne a Roma:laquale abbandonata dal fenato & da Pompeio facilmente riduxe in fua 
potefta.Ilche fu fcelerato principio alla fua tyrannide:laquale non ueggo in alchun modo chomefi poffa lodare. ET 
SALTOL Rubicone:Quefto e/piccol fiume tra Arrimino & Rauéna:& in queglitempiera termine alla gallia cifalpina. 
INVER la fpagna:impero che compofte le cofein Italia ando in hifpagna contro a petreo & a Franio legati di Popeio 

& ruppegli & ucaifegli apprefto a hilerida citta daragonia:& în quaranta giorni fubgiugo tua lafpagna Alla quale qui 
do ando diffe che andaua allo exercìto fanza duce:È dipoi tornerebbe al duca fenza exercito chome apparue in tefaglia 
doue Pompeio hebbe affai militi ma di pocha tima. INVER DVRAzo Crefcercbbe troppo eluolume feiorriferiffi p 
ordine chomeuincitore di fpagna Cefare torno a Roma chome da Roma ando a Braditio & ide nauigo a Durazo doue 
fu affediato da Pompeio:Et finalmente per forza darmi fi fece una pel mezo denimici : Et molti de fua furono occifi da 
pompeiani.Fu opinione che quel giorno pompeio non fapeffe mncere Impero che riuoco e fuoi dalla battagliao perche 
non fperafi la niGoria:0 perche fperaffi potergli uincere fenza battaglia.Fuggicefare intefaglia:% finalmente in pharfa 
lialuogodi tefaglia con uniuerfale concorfo delluno & dellaltro exercito:fi fece atrocifitma battaglia: & finalmente Ce 
fare con molto minore exercito ma di militi ueterani & exercitatiffiimi:& lungo tempo affucfa@i fotto lo Imperio fuo; ui 
fe Pompeio:E folamente decittadini romani equali militavono nelle legioni perirono migliata quindeci dhuomini: & in 
mica 9 turba dellaltre genti che quafi da tute [e parti del mondo erono uenuti in aiuto di Pompcio. Ne mai tante 
copie raguno elpopulo romano Impero chetralluna & laltra parte erono trecento migliaia. Madilegioni romane Ce 
fare hebbe undici ® Pompeio diciotto. Fuggiinegypto Pom io:% da Ptolomeo gli fumandato incontro Achilla 
& forino equali luctifono:Et Prolommeo aprefcato la telta a Cefare. Mapocho doppo fi ribello Ptolommeo daCe 
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PARADISO 


fare-Etnon fenza pericolo (chifo eluoitradimenti:tandem lo umfe ® occupo alerandria & legypto . SI CHELNIL 
CALDO Si fenti del duolo:pone el nilo che'corre per legypto:Et dice caldo cheuiene dave orientali « AN/ 
TANDRO:Dimoftra quando Cefare ando inegypto:paffo lo hellef ponto:& ando in phrfgia doue e troia:donde nea 
conduxe laquila in latio X aglialbani:& dagli albani uenne aromani:Antàdro efola de troia. SIMO!Se' fiume elqua 
le nafce nel monte ida & corre apreffo a troia.Fa palude circa figeo promontorio congiunto a Xantho & mette in mare, 
HECTORE Sì cuba:donee fepulto he&orefigluolo di Priamo:elcu fepulcro feriue Lucano che Cefare uifito. PER 
PTOLOMEO: perche dallui fu diffato. INDI DISCefe folgerando aiuba: Dopo la infelice ftrage di pharfalia: Cato 
neraguno le reliquie del pompeiano exerauto & per la Iybia harenofa lo conduxein Aphrica:X congiuntefì con fcipione 
& conluba redi cisuiniciaidone era petreo fugitofì di pagna Cefare gia degypto arriuato in Sicilia udendo el grande 
apparato conduxe lexercito in Aphrica:& dopo alchune battaglie appreffo atapfo uinfe enimiei. DopoJaro ca iuba & 
petreo non uedendo alchun rimedio dopo abondante conuito con propria mano fi uccifono.ed medefimo fe atone rifu 
gito inutica non per timidita:Ma per grandeza danimo elquale non foffi eriva uedere la faccia del tiranno. er iano 
mare fugiwa in Hifpagna:Ma fopra giugnendolo ecefariani fimilmente fuccife. Dopo queftaguerra refto quella dhifpa/ 
doue crono due figluoli di Pompeio con ualidifiimo exercito. Fu la battaglia appreffo amonda citta.Ne mai ficom 
Tasse con magior furore:Ne mai fu Cefàre inmaggior pericolo:in forma che uolfe lanimo a ucciderfi:X finalmente finò 
to da cauallo:% con fommo furore mettendofi innanzi apediti:fe ucrgognare cueterani che gia fuggiuono; A per uergo, 
na firifeciono contro al nimico: acquiftoron ia ui&oria+Fu' morto labieno:% gneo un de figluoli di Pompeio Quefto 
ehebbe la guerra ciuile durata gia quattro anni» 


Di quel che fe col baiulo fequente 
bruto concaflio che inferno latra 
8 modona & perugia fu dolente 
Piangéneanchora latrifta cleopatta 
&fuggendogli innanzi dal colubro 
la morte prefefubitana &atra 
Con coftui corfe infino allito rubro 
con choftui pofeel mondointanta pace 
che fu ferrato a iano el fuo delubro 


Opo lulio Cefare fuccede Cefare puo o rué 
dicare lamorte de lulio fece guerra con bruto È cafiio co/ 

nté dimoftrimo nellultimo della prima cantica: Adunque 

dice bruto con caffio.LatraIdeltabbaia chome in inferno dicem 
mo:che quefto grandiffimo fegnò fece col fequente baiulo tideft 
con cholui che dopo Cefareloportochefu Augufto + Baiulare 
in latina lingua fignifica portare:Onde bailus e quello che porta 
fe chome altra sola dicemo el poeta ponefii bruto & caflio per 
traditori:neffiuna fcufa farebbe al poeta perche non furon tradi/ 
torisma liberatori della partia huomini egregi1& equali. furò cò 
tenti porre la uitaloro per extinguereeltiranno, Ma diciamo che 
lui non ponga bruto per bruto.Ma per coloro che tradifcono el 
fienor fio & maxime lo Imperadore'elchui nome el poeta ubile 
troppo honorare. : MODONA ET PERVGIA:A modonaau 


gufto anchora giouanetto fu pretore: co militi ueterani di lulio Cefare per conforti di Cicerone:ruppe. M. Antonio el/ 


quale dopo la mortedi Cefareera ftato fato rebelle dal fenato: Dipoi muto configlo & uinto da ambitione prepofe la 
iniufta tirannide alla fancta liberta: con.M.Antonio.&.M.lepido diuifono tralloro lo imperio : & laloro patria feco 
no ferua :& pocho doppoin tefaglia ucifono Brutto & Cafilo. Dipoi torno O&auiano in Italia: & ando contro a 
.L.Antonio fratello di.M.Antonio elqualegliera diventato inimico:& affediolloin Perugia : & per fame lo uinfe & fac/ 
ea Perugia. —CLEOpatra:Dì quefta dicemo nel quinto canto della prima cantica. DAL COLVBRO dal fer/ 
e colquale chomein quel luogho narramo fuccife per non effere menata uiua nel triompho da O&auano:  ALIT 
ubro:al mare roffo perche dopo la morte di.M.Antonio e!quale colle proprie mani fuccifesoccupo tutto egypto infi” 
no almareroffo. ADI ANO el fio delubro.lano fil antiquiflimo reinItalia:elqual da principio regno con gran concor 
dia con camefe: È da lano fu nominato ianiculo el monte chee/a roma tranfteueri propinquo auaticano : Etda Camefe 
qa regione fu nominata camefena: dopo la morte di camele prefe in compagno del regno Saturno « Perla fua prw 
entia fu dipinto con duo faccie & luna guardana innanzie [altra indrieto, Perche el prudente colla memoria delle «cose 
preterite fa congiettura delle future.Scriue Zenone che lui fu el primo che in Italia inftitui tempii & facrifitii agliidii, Ilpet 
che anchora lui merito dini honori:& che in tutti efacrifitri lui fufftnommato nel principio. Etel primo mefe dellanno 
fu da iano detto ianuario.Eltempio fuo nella pace ftaua ferrato:!lche adiuenneinnanzi a OGauiano dueuolte:La prima 
fobto numa fecondo re de romani nel cui regno non fu mai guerra a Roma.La feconda dopo la prima guerra punica.Di 


oi laterza fobto O@auiano Imperadore. Et diutu inerfal pa 
A a rano el fiso Delubrosideît el sa tetnpio: quelta fu diuturna & uniuerfale pace. Et per queto diffe el pocta:chec 


Ma ciochel fegno che parlar miface A CIOCHEL Segno.La fententia e/che quelta aquila nò 


Fadto haue prima &poiera fafuto . fece maine prima ne I maggior chofa che nello imperio 
Perloregno mortal Redi (o00ta0e Gr delerzo eesire che fu Tiberio:perche nel regno di coftui 

L 11 LOORIACE, edemprice dellhumana generatione. FACTO bauea pria 
Diuenta inappatenza un pocho fcuro pe = romani: sagiol x entri finalmente per lulio Ca 
ano al celarefimi re: pot per Augulto. ET poi Era Fa&uro: per glimperador 

fen tre "FARÀ fimira. che fucceffono, CHE Lauma inftitia:ideft la dina maiefta la/ 
con ochio chiaro & con effecto puro uale st la me Iuftiniano adire quefta cofa cocedette a Tiberio 


Che lauiua suftitia che mi {pira gloria difar nendetta alla fua ira ideît punire eiudei equali perla 


morte di chrifto haueuono concitato iddio ad ira; Poteua adun/ 


li esa in pia aquel chio dico que Tiberio fare la uende&a di chrifto:chome di poi fece Vefpa/ 
gloria difar uen etta alla fua ira n: & tito della quale dicemo nel urgatorio: Lice orofio che 
Horquitamitra cio chio ti replico ‘Tiberio uolle chel fenato difersuefli Chrifto nel numero deloro 


idit:& nollo ottenendo fi uolfe a ogni furore. 
Seguita in dimoftrare quello che fe laquila nello imperio di tito. 


pofcia con tito adfar uendecta corfe 
| Etfa lauditore attento perche pare che parli obfeuro dicendo 





Hor Quitamira > 









CANTO SEXTO , 


della uendetta del peccato anticho che i prefe ad fare uendetta della uendetta dello anticho pecca 
to.Feceaduquetito uendetta della morte di chrifto laquale fuué 

Et quando eldente longobardo morfe detta del peccato del primo padre:conciofia che la fa paffione 
la fan&a chiefia fotto lefue ali & morte fù per fatiffaRione della colpa comeffa da adam & traf 
carlo magno u incendo la foccorfe fufainnoi. ET Q wnidoeldentelongobardo morfe.Elongo 


bardi in gran numero con le mogli & cofigluoli & con altre bar‘ 

na n= fan ve bare natione uennono in italia fotto elloro realboino nellino di 
chrifto di.Ixvii.furono quelti "gue chiamati di pannocia in italia da Narfete. Cofturera ftato eunucho di Sophiamo 
gle di luftiniano tmperadore:È per fue uirtu divenuto in tanta eziltimatione cheluftiniano lomando con ualidiffimo ex 
ercito alla difenfione ditalia & fece chofeexcellentiffime.Ma dipoi effendo riuocato per ignominia agli exercitii feruili 
da fophia:& hauendolo iuftiniano molto ingratamenterimoffolo dalla miniftratione ditalia incitato da tanta ingiuria 
nò ceffo tre continui anni follecitare elongobardi che paffaffino initalia.Prefonio nel pricipio lagallia cifalpina béche 
molti anni fuffin occupati circa lobfidione dipauia laquale prefono nellanno di.lxx.& dalloro fu dinominata quelta gal 
lia logobardia:È ne per fmcope lombardia. Et în proceffo ditempo occuporono tutta italia excepto Roma. Regno/ 
rono elongobardi Italia dugentoquattro anni.Era el capo del regno pauia.Ma oltraquefto luogo hanemo coftituti pri 
cipati per tutta ttalia:doue teneuano capitani di loro genti.Ma maxime in frigoli prinepio ditalia.Item a fpoleto quafii 
mezo italia.Eltertio,a béuento.Finalmete Carlo Re de franchi elquale pe fuoi egregii fatti fu dinominato magno chiama 
to iitalta da hadriano pontefice cò ualido exercito uenne & uifeclongobardi.Et prefe defiderio co lamogle:& co figluo 
li & mandogli in fracia nellino della falute feptecento fetrantaquattro.Elpadre di Carlo fu pipino re de franchi: & pche 
ne fuoi tempi lo imperio del continuo mancaua in oriente & lo im:peradore perfeguitaua e chriftiani. Stephano papa 
tranfferi &togh & le diznità imperiali a pipino a fucceffori fuoi nel regno che fuffino di fua ftirpe.Et bonifacio uefco/ 
uo dimagaza legato apoftolico intale ceremonia lo confecro & unxe. A pipino fucceffe Carlo magno principe & per di, 
fciplina militare: per molte uirtu excellentifiimo elquale uinxe Himoldo re dequitania & cacciatolo occupo elregno + 
Fece guerra contro a faxoni con fomma felicita trentatre anni: & inquel mezzo partein perfona andando:parte fuoi fi/ 
luolio duchi mandido unxe huomini a & inghilefi. Et uenne in italia & ninxe defiderio chome dicemo. In 
bic pania wnxe papilonia X augufta nobiliffima citta rche non uollono uenire alla fe di Chrifto.Torno initalia & uin / 
xe Arafio duca di beneuento. Etinquefto anno che fu feptecento o&antatre tenne lo imperio incoftantmopoli Coftanti 
no figluolo di Leone conla madre fua Irene. Et futrouato in conftantinopoli una pifi doro calle erono fcol/ 
pite lettre che diceuono.  Chrifto nafcera della uergine Maria & credo in'lui, Et tu fole fopto Cepftantino & Irenedi 
muouo mi uedrai.Ma torno a Carlo elqualeo&o anni combatte in pinonia con gluni diftruxegli.Et fece lexercito ric 
cho dinfinite prede:lequale glunni di diuerfe prouincie haueuono ragunate: Torno & dinuovo in italia:% reftitui nella fe 
dia potificale Leone papa tertio elquale eromani ingiuftamente haueuono cacciato.Ilperche da leone fu chiamato augu/ 
fto & fuelprimo che doppo auguftolo regno a Roma.Coftui riftauro firenze laqualeingran parte era abadonata:& ri/ 
duxe tutte le nobili famigle fparte per le terre circoftanti:Compuofe alchune nuoue leggi Finalméte uinxeefaxoni & ridu 
xegli alla fedechriftiana. Mori lanno.Ixxii.della fia eta et allui fucceffe Lodonico:coftui lafcio tre figluoli:lotario:carlo 
% Jodou:co.Equali doppo lunga difcordia faccordorono che lotario fuffe imperadore:& carlo haueffe elreame di fran 
cia:&lodoutco digermania.Lotario imperadore fu coronato da Sergio papa.Et i fiva fene&ufi fece monacho:& lafcio 
Ispio a lodouico fio figluol ipadore quarto.El gnto fu carlo fecédo nominato caluo.elfexto fu carlo groffo elquale do 
po alquante guerre indeboli fi danimo & di corpo che funeceffario che Aruulfu nato dun fuo fratello logouernafii.& ds 
uenne Aruulfo el feptimo im peradore-Coftui faccendo guerra contro a normanni mori nellanno della fî alute nouecento 
fepte.Et chofi ceffo lomperio nella ftirpe di Carlo magno non fanza dolore ditutta italia che fuffe tranfierito nella ma, 
gna.liperchene eromanine el potifice uollono mai coronare:ne ornare di titolo imperiale alchuno alamanno infino ad 
Orhone primo. Adique comincio l6pio pipino nellino di Chrifto feptecéto cinquata:® fini in aruulfo nellino nouecéto 


fepte. Enche Dante fuff guelpho nientedimeno dopoel fuo exilio 


ERA FIORONI | inchino lanimo alle parti imperiali:& per quelto intucta lo 

Ho mai puo giudicar dique nr pera fua honora quanto sa quelfeggio & dimoftrache tutti e/ 
chio accufa: di fopra & delorfa | popoli 4 le co chriltiane debbono e piaci lompera / 
ncacion ditutti evofltri mali dore nelle chofetemporali:come el papa nelli fpirituali:Ma pche 
che fon cagi non emoffo da pallina da zelo di iuftitia ripréde chofi eghi 


Luno alp ublico fegno egigli gialli bellini chome eguelphi.Imperoche douédo lomperadore chome 
oppone & laltroappropria quello aparte. monarcha effer comunead amendua li parti dimoftra che ne e 


‘nin li | guelphi fi doueuon opporre alloro fuperiore difendendofi cò [au 

Li a gdr ag va G fall ctorita del fangue di itanciniie soil doneuono ufare la di/ 
Facciano eghibellin faccian tor arte fenfione dello imperio chome partiale. Impoche quette due parti 
fotto altro fegno che mal fegue quello luna col col fauore de franciofi che hanno perarme egigli doro: 
chila iufticia & lui diparte laltra dello iperio hanno guafta italia fas lorn diuifioni & guer 

(etap da i RP .  reciuili.Et pero fubgiugne che fe eghibellini uoglono effere fedi/ 
Et non labbata efto carlo nouello: .. tiofi & partigiani non faccino tale arte (otto elfegno dellacquila 
coquelphi fuol ma tema dello artiglo che debba eflere eltutto & non laparte.Imperoche mal fezuitono 
06 P ip [fer lo uell ta] fegno cioe nonre&amente feguitano laquila eghibellmi:pche 
cha più altoleon SEai. i; hi u i ‘dipartano lui & la 1ufticia:imperoche ogni uolta che lacquila che 
Spefle fiate gia pian ferlif igli debba effér comunea tutti fifa partigiana de ghibellini efla fi pre 


perla colpa del padre & non fi creda | dallaiufticia. 
che dio trafmuti larme per fuoigigli efta e larifpofta alla fecodia domanda del poeta:pchea lu 


iniano hauea domidato qual fuffî la cagioe che lui habitaf 
Quefta picciola ftella fi correda fi la fecoda fpera che edi Mercurio. Dimoftra adig; qui ce digli 








| —’ PARADISO 
ll | dibebaitottà chelonieri santini equali uirtuofamente fe fono exercitati nella uita aGiua. Et pero 
ii | Fai 10 ag DE eccons dice:quefta ftelia di mercurio fi correda.i.fadorna & fornifcie. 
in perche honore & fama gli {ucceda “Onde diciamo corredare lenaui dibuoni fpirti aGiui.i. di fpirti 
TRI Ft quando didifir poggiono quiui che hanno exercitate leuirtu politiche:perche ne fucceda honore 
T fi difiand "La ch & fama.Qui pare dadubbîtare femerita uenire a' iclo chi cxérciv 
URI Fossano pus 1A ent Ù ci RES! TRA ta leuirtu per acquiftare fama:cociofia chequello e/ueramete buo 
ae del uero amore infu poggia men ului no elqualeama lauirti per femedefima:& né pi honore 9 fame 
NI d i che ne [eguiti. Anci piutofto uorra acquiltare itamia unendo Leco, 
MRI Manel varie de nolenga 55 do uirtu che honore viuédo perlo oppofito.Adiique rifpodo che 
di gi 1 rol metto e parte di noftra letitia Danthechome poetapuo fe eltofequente per lantecedéte & dixe, 
ii | perche non gli ueden minor ne maggi fono ftati a&iui.i.fifono exercitati nella uita a&iua per ac uiftare, 
iN PSN: ILIRRINP RETE, nirtu dallaqguale nafeefama &honore.  Picciola ftella: laquale . 
Quinciadolciffcela uiva iuftitta q 
i : ca va e Ji emiore che glaltri praneti:& radeuolte fiuede perche e/quafi fem. 
I innoilaffetto fiche non fi puote pre fotto erazi delfok.Et di Mercurio habiamo detto difopra. 


i torciet giamai aneffuna nequitia CI QUVANDO Lidifiri poggono uiui.i.quando enoftri 
i -{ dol app:titi fappontano sccercare lafama & glhonori mortali:còuie 
Diuerfe uoci fanno dolce note ne & e/necefferio chesraggi del uero amore della uera carita lag 
chofi diuerfi fcarini in noftra corte . Tecercatddiochee/e! MRO ica gino pia De uiui E cò 
, minor uiuacita.Et per quefto admonifce noi chenel cercare leuir/ 
rendon dolcie harm nea puate Lan tu nonci fondiano Silio modana.Ma cerchiamo quella p 
confeguire lechofe cekfti. MA NEL comifuraredenoftrigag 
ge di gi:potrebbe perfuadetfi alchuno chequefti fpiritinò fteffino inte? 
ramiéte contéti.Imperoche conofchono che hanno men meritato:X per hauer men meritato hino men beatitudine. Adi 
que derfiderano piu,Ma aquefto rifpondeiuftiniano che conciofia che lofprito beato ama laiufticia e contéto aquello 
È ftato perche uede riceuere tanta gloria quito eftato elmerito.Ilche e opera diiufticia.Et pero dice elmifurare enoftri g29 
It | gi cioe gaudii con noftri meriti e parte dinoftra Ieucia: perche uiveggiamo dentro iufticia.cSciofiachofa che quegli fieno 
iii | pariameriti:& non eminori ne maggi cioe maggiori. VINCI:da quefta mifura che appareggia la gloria : almerito 
lama iufticia.adolefce cioe acerefce laffe&o in noi diuoler quello che uuole:fTa infticia+Et informa che tale affe&to non 
puotorciefci dalla ugra uia ad alchuna nequitia.i ‘aneffimo non giuito defiderio.Chome fe in una republica fuffino ego/ 
uernatori diquelle perfe&améte giufti:femprediuiderrebbono tralloro ledignita fecondo emeriti:& chi meritafffe minor 
grado ftarebbefi contento aquello:perche niéte cò piu feruore defidera che laiufticiache rimarrebbe abfolutamente con 
tento.Etchome ladiuerfita delle uoci fanno dolce contéto:chofiin noîtri corti,isin vita eterna diue fi fcamni cioe diuerfe 
fedie che dinotano diuerfi gradinella vita beata rendono dolcie harmonia.Et cofli conchiude due chofe . - Prima che 
quefta diuerfita nonfa che alchuno fpirito refti men contento per effereiminor grado, La fecòda che chome dauarie 
uoci refulta foaue harmonia:chofi da uarii gradi de beati {piriti nafce ornamento & belleza al regno del cielo, 


Ftdentro alla prefente margherita Oi che hebbe dimonftro quali erono glifpiriti di quelta fpe 

{uicela luce ditomeo dichui ; Peg ci no ftra no cional criama PONE Sg biftoria e/ 
| < quelta. FuRamondo beringieri còte di proneza huomo pieno 
fu lopra grande & bella & mal gradita dhumanita:& cloguate in nel dirima:& tanto liberale de tea 








| Ma prou enzaliche fecer contro afuoi pre hauca pegno letrite.Etin quegli 0g un peregrino : clquale 
ti ia al dallextremo occidente uifitaua lachiefa difan&o iacobo atriuo a 
if nonhannorifo & pero mai cimina tolofa:& perchenellapparenza & nelparlare dimoftrana nobily/ 
iù qual (fa danno di ben fare altrui ta danimo & gri prudentia fu iuitato alla corte & intédendo luî 


Jentrate & elgouerno del conte promiffe fe gli fuffe data lacura : 
chein bricue lo trarr:bbe dallufure:® con conuenente liberalita 





Quattro figle hebbe & ciafchuna regina 
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ener 30 =r'8n sa rras. Tali 
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credulita.Ma non puote béche cò molti prieghi fare che rimaneffi.Ne paffo nolto tépo che rambdo pati della {ua 
ingratitudine.Imperoche elre di francia donc doppo gli tolfe luneta di La Pa Pei 
Miti | perle ragioni della mogle. | LVCELA fuce:rifplende. DENTRO Alla prefente margaritha. Margarita in ligua gre 
N RIUNÌ ca fignifica laperla:ma qui lapone per laluce di quefta anima. _FV Lopra giide chome tu uedefti difopra maritare quat P. 
MERE RIE tro figluole dun còte a quattro Re & bella perche fuiufta & reda, MALGRADITA: perla ingratitudine dirambdo + 
| NERI - MAL camina:ua pertorta & uitiofa uia colui che reputa effer dino afe per far bene ciel: PErfonehumile : ignota 
A TI ignobile che cofî che fignificai latino. PEregrina:foreftiere. ET Poidopo ditaopa. IL Moffero: moffeno elcòte 
I CARRI! PAROlebieche:torte fallamete dee da prouézali, ..ADOmaidareragione agfto iufto:adomadareche gito romeo 

(LA 0 QRRAI elle fi gintaméte hauea admiftrato gli rendeffi cò 5 I AGAtE nes 

GURTÌ gle fig glirendefli coto.lIche né douea fare.Ma coftui glaffeeno fepte & cing: cioe dodeci 


i | | | ramondo beringier 1& cio glifece glaccrefcerebbelentrate. Mamai uollemanifeftare nella patria 
Î NI I | romeo perfona humile & peregrina fia nel nome.Ilperche era chiamato romeo.i.huomo che andaffi 
Di i | Eroi il siofieri lebi in peregrinaggio.Ni:ntedimeno comeffagli lacura & elgouerno 
MM C pol ll moiler teparolebiece | fecemolto piu che non promefiè.Et finalmetehanédo ramondo 
| È adimandar ragione aquefto 1u fto quattro frgluole fenza dirpe mafculina c6fua induftria opero che 
tl i i ramodo le marito a quattro Re Laprima a Lodquico redi fran 
di I che glaltego o fepte& re Ve Pei diece za elquadipoi fu fanto Lodowco.Lafecoda ad Adonardo re di 
ii ii | ndi partifii pouero & uetuito ghilterra:huomo opimo.Latertia a Riccardo fuo fratello elqua 
t ni i & {el mondofa pefle el cuor che glebbe Ie na 2 ne; se 5 Soi agi De E sg elquale 
ta ° erafratello di fan&clodouico & dipoifu re di ficilia.Doppo tati 
È L Siad mendicando fua HIS afrufto afrufto beneficii puote tito ka iuidia dimo & comiea Lui cor 
(ti Affarlo loda & piu lo loderebbe ti che néne infofpe&o aramodo:&® uolfe che rendefftragione del 
DU | | la fia adminiftratione.Iiche moffe atto fdegno romeo cheripre | 
n | felanticha fua ucfta:& muletta:® partiffi dicédo pouero uenni & pouero mine parto.Pentiffi rambdo della fua troppa 
Î \ 
{ 


rouenza:& doppo lamorte fua occupo elrefto 


CANTO TERTIO 


p dieci: i fentetia glaffegno gri guadagno. Ilche fu teftimonio della fia prudétia & innocstiai INDI partifli 

uetufto,Quafi dica cofumo leta fua preffo allingrato fignore fanza pini muoue or Bn ina oris 
cea Diogene.NefTuna cofà epiu miferache Ihuomo uechio & pouero, ET Sél modo fapeffi elcuoreselquale fu continé/ 
te iufto & f; prezatore di richeze & daio fricho & in&o métre che idaua médicédo elcibo neceffario.  AFRVfto.frufto 
ilatino fignifica pezo. Adig3 dinota che elmédicare douende dato pane interosma in pezi. MOLTI lo lodano.Qua 
fi dica pleuirtufuemanifefte molti lo lodano.ma fe efapeftino leocculte:legli furò marauiliofelo loderobono molto piu. 


CANTO TERTIO DELLA TERTIA CANTICA DI DANTHE. 
Sanna fanctus deus fabaoth | Quefto elfeptimo canto nella quale Beatrice abfolue 


"SEASON alquiti dubii circa la redéptione humana.Prima cho, 
per illua&rans claritate tua me nella morte di Chrifto fu punito elpeccato del prio 


felices ignes horum maiachoth - huomo,Dipoi pche piacque adio piu quelta uia de ri/ 
Chofi uo! endomalla rota fua sta a ei i agiugne Sr dr sie n im 
mortali. Prima adique dimoftra che [uftiniano doppo elfuo par 
uifomi fu cantare efla fubftanza lare ritorno allufato cito dicendo. OSANNA.In babrsizo fieni 
n “ip ual d oppio lume faddua es pineta aduque 3 dio fan&o fabaoth.i.deglexerciti & 
tefla& delle uirtu fa faluo tu dico fup illuftris difopra illuminate; felices 
È & o uafi Scpa Me danza ignes:efelici fuochi, HORVM Malachoth:di quelti regni. 
q' me taullie CHOSI Volgendomi allarota fua.i.alfuo moto eirculare per 
muti uelar difubita diftanza rain sh PI fi prosa i np ir lanime 
i i | e beati.Alcunitexti hanno nota: allhora diremo al fio canto 
Io dubitaua & dicea dille dille VISO Mifusi.paruead me. EPfa fubftatia.i.epb fpirito. 
frame dille dicea alla mia donna SADDVa:fi duplica ET SE&laltremoffero a fua danza 
chemi difeti colle dolci (tille dimoftra che lanime dî quille fpere fi uoltono chome elcielo con 
M ln (ind molto circolare: che per tale moto fallotanono da Danthe.Et 
a quella Huerentia che fin Sona difcriue quefti fpirti informa di fauille lequali figli uelarono.i. fe/ 
di tutto me pur per bene & perifce gli copfono p fubita diftitia.Et e/la fentetia che difubito fallonta 


. i norono tito che piuno gli uedea. IO DVBIT Auo:Nafceua in 
mi richiamaua chome Ihuomchaffonna meundubio aigale mi pfuadeua cheio diceflì a Beatrice:che mi 


diffe tafi vi. mi Lewaffi lafete con le fire dolcie ftille.i.gocciole cioe 
madépieffi eldefiderio cola uerita-Et intende che defideraua che Beatrice cioe la fan&a theologia glidimoitraffi quello 
defideraua fapere.Mala riuerétàa che io gli porto ne e altra riueréria fe nò hauer riguardo di no machare del honore che 
debitamente fi debba portare. CHE SINDonna:laquale finfignorifcie di tutto me cioe laquale puo in me piu che altra 
cofa:pur per bene & perifce cioe pur per beatrice ponédo laprima & laltima fyIlaba:mi richimaua mi togleua lardire dal 
zare glocchi &riguardarla:chome Ihuomo chafonna.i.che fadorméta elquale china elcapo'& non lalza.La fententia e 
che la uogla mia era ricercare nelle facre feripture lauerita:ma lariuerentia di quelle lequali dicono. Nolite fapere plufòz 
oportet fapere:mi raffrenaua che io nò domidafii:% la riuerétia che io gli portauo nò era feno p Beatrice.i.p fe medefi/ 
ma:adinotare che lamore & lariuerentia che fi porta alle facre lettre nò debba efere p acquiftare honoreo theforo , Ma 


er fapere chome e/de&to, - 
ECT Ingeche Beatrice conofcefli elpéfiero fio:béche nélo ma/ 


ifeltafi.Et per quefto nélo fofferfe cotale.i.non fofferf: 

Pocho fofer le me cotal fa i che fteffi coli penfofo.Ma delibero di chiarirli el dubbio.Et è» 
& comincio raggiandomi un rifo fto finge che neffun dubbio puo uenire nella mente bumana che 
tal che nel fuocho faria Ihuom felice Da facre lettere == SE i È ripe ita 
rss PE e fenza cagione che dimoftri che effa gli parlo cò un rifo elquale 

ce —a inf cnì e potrebbe far felice etii a cus nel fuoc orga niente e du dia 
chomeiufta uéndecdta tuttamente maggior iocodita:& uolupta alla mente che la cognitione delle 

; _T: qua cofe diuine lequali erre & appagono tanto finioo noftro 
fui reazione thai inpenfiet milo che etiz in cani aduerfita ci fanno wiuer lieti. SECONDO EL 
Maiotifoluero tofto lamente mio ineffabile aufo:fecòdo el parer mio elquale non puo mai ef/ 
8& tu afcoltachele mie parole rit ty che pe ves DE I + . IV IHAI 
SE meffo un péfieri.i.tu penfi Xuar iueftigado chome iufta uende&a 

di gran fententia ti faran P refenre fuffe in inftamitercioe chome iuftamete fuffe punita i Crifto 


la colpa de primi noftri paréti.Et fe fu punita ruftamente: chome 
poterono effer puniti inftaméte egiudeidi quello che uftaméte era ftatto fa@o.El dubbio nò pare piccolo, Imperoche fe 
iufta fu lamorte di chrifto pel peccato de primi paréti iniufta fu lauendeRa prefa de iudei.Et fella uendeRta prefa contro a 


sudei fuiufta.adfique fu iniufta lamorte di Chrifto, a 
a 


ire alla virtu che uuole 
sei non rase x au lb Si elquale nò nacque del uétre della madre:ne fu generato da (eme 
eno aluo prote querhuom che no nacg: pedesa figurato diloto di terra dadio.Adi adiique dinîdo 
€ 


dannando fe danno turta {ua prole non roles Nr "i sula freno..alla cocu/ 
a ifcetia che uuole freno. ad fua prode.i.a fua utilita, 
Ondelhumana fpecie inferma giacque P'SVE prole.i.fchiatta cioe tutti quegli che difcefon di lui. ON 


Olédo foluereeldubbio prima dimoftra elpeccato del pri/ 
o parente Adam dicédo.Lhuomo che non nac que.i. adi 


E° pet fecoli = “ pes errori Daga a Ihumana a ueiferma. GiV:nel mò 

i SEE idio difcender piacque do cuero nel peccato. ficoltr molti. No uuole eluerbo incar/ 

in shaluerbo didio fece pare fenon nel fine. nella plenitudine di molti [ecoltizinguliste 
ti 
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- PARADISO 


ra & della f igura.Onde Paulo.Venit plenitudo 


Vlanatura che dal fuo factore lalegge della vata ell Fr aride ignoritie« SURI 
ferallungata unio adfe in perfona te e/picolofo elmorbo in colui che néloconofce. PER fecoli 
collacto Îlo di fuoetherno amore moltisipoche la icarnatione uenne doppo cinquemilia nouecento 
Coe diba dui ( ie noustanoue annis  Vdoue Le uocabolo aretino È fenefe:piac/ 
oaquelchor ragiona :. quedifeederelddio elquale e/iogni luogo. Ma inuifibile uolfe fee 

quefta natura al {uo fadtore unita dereinforma che fuffi uifibile.Et ordina cofi doue uni ad fe lana 
qual fu creata fu fincera & buona tura humava.i.prefe tale natura pigianso Cano S lanima 04) 
tatifiat (bandi mana nò p copula carnale. Macoò [atto del fuo eterno amore, 

Ma per fe ftefla fu pure bandita ideft per uirtu dello fpirito fantto elquale e amore. Adiiqueincar 
di paradifo pero che fitorfe no difpirito fan&o:& uni nr — la Pa imita; ari pare 
PAVESE. n6 era coueniéte chel padre fuffr mandato pche nò 

da uia di uerita & da fua uita ‘ eee dii iviadio Ne anchora lolpirito fan&o en non 


fuffino due figluoli nellatrmita:uno nella divinita:laltro nella hu 
manitai Incarno adiiquela perfona del fisluolo:accioche quel medefimo fuffi figluolo in diumita & in humanita . pre/ 


‘. tereà era conueniéte chofa che comeiddio fece elmondo mediate la fia fapientia p quella medefima lo ricoperafli. Et p/ 


chenellhuomo era corropta lanima & el corpo pero prefe anima & corpo humano accioche luno & laltro rieeoeaft 
Nientedimeno chome dice Auguftino nellibro defide.Eluerbo eterno no prefe perfona dhuomo ma natura dhuomo «è 
Ilperche cochiuderemo che m Chrifto fieno due nature divina & bumana:® tre fubftize corpo anima & nerbo: una fo 
la perfona & quella diuina.  HOR drizza:fa lauditore attento perla grideza & difficulta della chofa. Et dimoftrala 
aebicne effere neceffaria alla redemptione noftra.Et e/qui da cofiderare che béche lanatura humana nella pfona di chti 
fto fuffi pura & imaculata:niétedimeno inquanto bumana era priuata di beatitudine:perche lacarne fina prefa del fangue 
di Maria:era difcela da adi quito alla materia corpulenta:benche in Chrifto fufli libera dal peccato dadi.chome eta dl 
la dadi innanci che peccaffe. Perche chrifto non prefe dadi fe nò la fola materia del puro fangue della uergine + Ma lo 
fpirito fan&o de&e lanatura humana a&iue. Prefe adiique chrifto le paffîoni corporali:come fono fame fete caldo fred) 
do:fatica & dolori.prefe anchora quelle dellanima;come e/leticia & trifticia & timore X fimili Nietedimeno non prefe 
tutte le corporali.Et non hebbe dife&o di molti morbi.ne tutte le fpirituali:pche non fum lui la ignoratia.Ne la rebellio/ 
nenella carne contro allo fpirito. IN Vitaelfuo fa&ore.i.1ddio in perfona del figluolo.per quem cia faGa funt, .. FV 
Buona. quale fù creata intendiin adi. DA VIA diuerita & da fua wita.i.firibello dadio. Delquale e/feripto.Ego fum 


usa ueritas & uita» 5 | 
A Rael dubbio di Danthe fe lamorte di Chrifto fu giufta cho 


Lapena dunche chela croce porfe 7 me egiudei pics A puniti e pe die dig 
a che fe noi riguardiamo alla natura che Chrifto abiumpie cne 

falla natura affumpta fimifura lanatura smi tale morte fu giufta.peroche lipatuno humana 
nulla giamal fi giuframente morfe hauea peccato.Ma feriguardiamo alla perfona di Chrifto che e/ 
Etchofi nulla fuditanta ingiura figluo cgarar x Nero ar ci poterono più DOdtE, perni co/ 
mettere esiudei ne che fuffa ditita iniuria.Adique dun medettmo 

guardando alla perfona che foferfe a&o & desi medefima morte ufcirono cofe dinerfe cioe fomma 
inche eta contracdta tal natura i iufticia inquanto Ihumanita pati:perche lei hauea peccato & fom 
Pero dunato ufcir chofe diuerfe ma iniufticia inuerfo la perfona diuina doue e,fomma innocentia 
ETA e nellaquale era còtra&a tal natura cioe humana:pche nel uerbo di 
cna cio agiudei piacque unamorte dio incarnato erano unite la divinita & humanita.fiche due natu/ 
per lei tremola terra el ctel faperfe re faceuono un fubie&o:% Ihumanita fu quella che pati. Ma non 


, era abaftiza laperfona fempliceméte humana a fatiffare alla col 

Nonti de ho Mei PRECETÀ Forte pa. CHADIO& sadici piace una morte. Ma adio per iufti 

quandofi dice che giufta uendecta cia agiudei per muidia. PER LET:per quefta morte. TREmo 

pofcia uengiata fu da ciufta corte laterra.Onde Matheo nello enigelio dixe è Velum tepli fciffum € 

” in duas partes a fummo ufg; deorfum & terra mota eft. ELciel 

diuento abile afalire in cielo. Nontidebbi aduque sed peapche a ria AR pro ciale cid “i 
i . sE Iglare hauendo i c | idipoi fl» 
VENGIAT A:cioeuendicata. DA GiVita cafe da giufto adi da me chome giufta uendetta:dip if 


Ma 10 ueggior la tua mente riftreta Eguita Beatrice pel fio parlar & dice:io ueggio chetu entri 
di penfieri n penfieri drento adun nodo dun dubbio in unaItro:peroche abfoluto elprimo tu penfip 


: dA che,iddio elegiefti piu quefto modo diricomperare che unaltro « 
dal qual con gran difio foluer fafpecta / Etio tidico che quefto decreto cioe quefta fl vi derereninafide sita 


Tu diciben difcerno cio chio odo fepulto cioe nafcofto a quegli elchui ingegno no e adulto cioe cre 
ma pet che dio uoleflime occulto Do velo IRA cri io foluero quefto Apre cip: 
i erato che molto cifi mira:quafi dica ognun fi penfa & puocno 
adnoftrat edemption pur qu efto modo  fidifcernecice non Ciritenda iatalicnni Jecsi di ea 
Quefto decreto fratefta fepulto AAT & crefciuto nella frîma damore.i.nella carita fen 
i TE ida za laquale neffuno nò puo itendere lefacre feripture: Chome 1a 
a glocchi di ‘afchuno chui in gegno molte uoltehabiamo de&o.Prima ia beatri A Il dichia 

ila f a p atriceuenga alla 
nella fiamma aamor non e adulto ratione del dubbio propofto dallei:profoppone fepte chofe difpu 


Vetamente pero cha quefto fegno | tate &coclufe intheologia. Primache dio ha creato ogni cofa 


molto fi mira & pocho fi difcern moffo da fa bonita & ardente amore nelqualenò e/livore.i.iui/ 
di che talmodofu pi è = dia alcuna:& p Glto ha comunicato la fua bonita alle creature. 
IPO pece piu degno ffauilla tito nello amore:che Iuidifpiega.i, manifeftaméte dimo” 


La diuina bonta che da fe f perne ftra le belleze eterne i molte creature: dixe eterne pche ab eter/ 
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GANTO SEPTIMO 


i Liuoteardendo in fefauilla Spore ce ftate ra er e Gir 

È PRE ui pone due cuofe prima che delle cuofe create dalla diulna b6 
fiche difp Lega le belleze etherne uma e ftata nni a col mezo delle fecòde caufe chome fono 
Cioche da lei fenzamezo diftilla tutti glanimali brutti & ecorpi humani:& ognaltra cuofa prodo 
non ha p vi fine perche non fi mole Ga dalla terra. Alchuna imediate X perfemedefimo:fanza alchu 
Loan dadi foi na fecoda caufa chome fono gligeli & lanime humane:la fecoda 

a iua imprompta quando ella igilla e/che lechofe create imediate fono eterne. Et po dice ctochediftil/ 
Cioche da effa fenza mezo picue la & procede dallei.i:da efffa divina bonta fanza mezo nò ha poi 


fine cioe c/eterno:& pone laragione dicédoiperche la fua ipropta 


libero e tutto perche non foiace cioe ipreffionenò fi muoue.i.no fimuta quando ellafiglla ; cioe 


alla uirtute delle chofe n oue pi ar fono glangeli &lanime humane: nelle quali 
Piu ole confi sero piu oli piace ui come figillo imprime la fua imagine chee/ laragioce & Tontel/ 
i forme & EPS le&o.Ilpche el pfalmifta dice. Signatiieft fuper moi ast uultus 
che lardorfancto ogni cohfa raggla tui domine.Et certo lechofe create dadio fanza mezo meno dege 
nella piu fimiglante & piu uiuace nerano & tralignono.che quelle che fon create con mezo, Adun 


que pche iddio eimobile &imutabile lecofe create dallui imedia/ 

te fono imutabili & eterne.  CIOCHE dallei, Quefta e lagrta 
cSclufione che lecofe lequali fono ereate fanza mezo fono libere perche nò foiacino & non fono fottopofte alla uirtu& 
ifluétia de cieli equali chiama cofe nuoue:pchenon furono create ab eterno chome iddio.Ma fano create nel tempo. 


PIV GLE coforme:pone che le cofeeterne & libere fono piu coforme.Adugsi glie piuriluce. Adique piu gli piaciono. 


C ) RemefleTe conclufioni già de&te.fe quali molto quadrono 


Di tucti‘gnefte chofe fauantaggia adichiarare eldubbio: & dimoftro.chelanima noîtra creata 


Ihumana creatura & fe una mancha a dio imediate e/etherna:libera fplendida:cioe capace della gra 
di fuanobilita conuien che caggia tudo Si peso fanGo.faGa sere certo imagine fra:& p cò/ 

| equens piu gli piace.argomenta igfta forma,Neffuna chofà pia 
Sol elpeccato e quel che la difrancha ce adio fe non e/nulla parteione nali: quale fu creata & inlea 
& diffimillafa al fommo bene | humana cadde dalla perfe&ione pe peccato Adunque coueniua 
tornare alla fua pfeGione ingua che modo accioche piacefli adio 


petbhe dellume fuo poco fimbiancha dituti e quefte cofe fauantaggia ciocuince glaltri animal & laltre 
Brin fua dignita maltnontriutene creature: feuna manca conusen che caggia dalla (ua nobilita.i, 
fenon riempe doue colpa uota non tenga quel grano dinobilita che tenca prima: Ici perde la 
se ‘uf 1a libertasimperoche p lo peccato diuenne ferua del diauolo.Adun 
contralmai auectarcon iuite pen que e/caduta dzila foa nobilita.Onde fogiugne folo el peccato e 
| quel difrancha idefi glitogle laliberta:francho fignifica libero:& 
franchare liberare:® di fricaretorre la liberta:® falla diflimile al fommo bene cioe ardio alla cut imagine & fimilitu, 
dieuaftata creata Et laragide e/:pche efflo iddio libiicha poco.i.poco la illumia del fuo gradiffimo lume .i. della fa gra 
tia. ET INSVA dignita mai no riuicne.Era caduto Ihomo dalla fua dignita che era la liberta pel peccato della difubi/ 
diétia:Hora dice che nò puo riuenire:® ritornare nella priftina digmita:pche peccato no e altro che priuatione di SR 
feuoglamo tornare alla liberta cOuiene riempiere co riltoro lapriuatio del bene:douela col proceduta dal peccato 
uoto:Preterea pche elpeccato fu comefffo con dile&o cOnenne pero fatiffare a talmale di di eo col dolore della : am 
Adiique bifognaua riépier quello elquale era ftato uoto dal peccato:& epfo riempiere cò pene cotro almale diletare . 


Voftra natura quando pecco tota 


C D giugne i quefto luogo Beatrice la minore & fa còclufide 
Palla maggior pofta difopra:È e quefta lafentétia:fe Ihuma/ 


nel feme fuoda uefti dignitadi i na natura pel peccato de primi pareti diuéto tutta diffimiglante 
chome di tadilo funmota adio & fpiacente:® furimoffa dalle dignita de&e dito pra:bi dl 
om p° i paradifo terreftre:fu neceffario che qualunche modo tornaffi 
Nericourar potenfi fetu badi nella fua perfeGione per riconciliarfi.Et fe tu badi.i,attedi diligé 
ben fottilmente per alchuna uta ag de&e dignita non deste Primer iran act 5 racqui 
. . . arc fanza pafilone per un grado di quelti cioe 0 che iddio p fua 
fanza paffar per un diquefti gradi liberalidima clemetia haueffi dimefla & cicellato tal pecsiioì o 
O che dio folo per fuacortefia che Ihuomo per femedefimo hauefli fatifra®o'atal folia cioe atal 
‘meffohau effi ochelhoum perfe iffo: peccato, Eiprio e mifericordia. El fecodo e/iufticia, Ma ficca 
re (ti (aciffatoafua folia glochi.1.raguarda filo A scenza dello eter 
ue no cofiglo.Quafidica confidera nel mio parlare quito ineffabi/ 
olocchio perentro labiffo le fufli Mono cofiglo. NON potea huomo : dimoftra che de 
pers mia locuatità Bia due modi foprade&:luno era ipoffibile laltro nò era fecòdo gin 
rispa i + fticiasera ipoffibile adiique che Ihuomo per fefteffo Catiacelline 
al mio parlare mprinenso fiffo fuoitermini.1.n0 ufcédo n ns n natura:® no effé 
onetermini fuot do piuche huomo come fu chrifto.Etla ragione perche nò potea 
Non potea lhuomo net canto Cariffare iquito huomo e/che lui hanédo nia per fù DE. pet 
mal fatiffare per non po s nolere apparecchiarfe adio.Imperoche uolendo fapere el bene & 
con humuilita obediendo po! , el 36 era agnagiari car) "i nò por Psico pelare inti 
° : , ta baffeza che fuffi parialla altezza didio allaquale difiubidédo 

Quanto diffubbidendo intefoinfufo erauoluto falire.Imperochelaltezza didio e infimitasma 


& quefte la cagione perche lhuom fue baffeza fi truova che nò fia finita.Se adiiqueIhuomo non potea 
per fe ftelto fatiffare al fallo couenne che iddio fuffi ar: che fa 
ri 
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| da poter latiffar per fe difchiufo tiffaceffi:X ricupaffi Ihuomo nella fua itera ufta colla delle due 
I I unque adio conuenia colle ie (ue uie SI x n E De mifericordia:& cola iuftitia 
ili ult | ipoche fe 1dio hauefli creato uno omo fi excelléte chehaue 
P uomoafua intera uita | tuto fatiftare:farebe ftata fola iuîticia Et fe ci haueffi cr 
ì 


peccato p potétia abfoluta era fola mifericordia.Ma nella incar I 


dico colluna cuer con amen due 
natio: deluerbo dito alla diuinita ufo mifericordia Gnto alla hu 


pre 
ne "—— 
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i pu bota crea laia et i 

SIZE mette igllaunai “esa ia et inamorala di fe pche 
Et quinci poi argomentare anchora Cioe ina siclufioniesioti ai pini. todo 

noftrarelurreRionfetu tiperdi chendi dobiso refiltitar = chelaragide gia de&a:proua 

chomelhum Aree I corpo del prio huò (#22 me. la propria carne.ipoche idio fe 

ana carne fefli alhora lo fecel prio huo teza mezo et p gito fi uf 

Chéligoni ca ece laprima femina. Adiig debb fto fara ppetuo: et di ql 

primi partenti in trambo fenfi che fono daggli:Adig lama sd; acffer ppetuo:& chofi enoftri 

ma dlla refureRio déorpi babiz Ita corpicouene che fia atépo * 

pibabizo detto afufficétia i altro luogo, 


(RELA CANTO OCTA 
ii OCTAVO DELLA TERTIA CANTICA DI DANTHE. 


I| Ma perche lopra i 
i pra e tanto piu gradita fi: 0 RITTECE 
| manita iufticia.Ma pche lafetétia e/gita:Ma la dmia bota laglei 
| prot quanto dIu apprefenta pmpta.i.iprota ‘0,4 iprime tudo el xi Mina pira Papi 
(RI | abonta del core onde e ufcita ta diprocedere p tute lefue uie arilenarui uoi huomini caduti nel | 
i i | Eadiuiua bonta chel m sideiniorenta ere pretore dellopitee tito piu gradita.i.grata & accep/ \ 
NOI dica ne: MD _ tagito effa piutapfenta nella bota delcoreonde e ufcita. | 
(IR p per tucte le iue ule Auendo dimoftrato lancarnatione: dimoftra che dal princi a 
RM ad rileuarui fufo fu contenta o pio delmédo che fuel primo di nel quale idio de i i. 
il N tr. | € & faQa eft lux allultima notte che fara quando el mond. ehe i: 
si etra tu tima nocte el primo die p foco pche dipoi rimarra elcielo & laterra puriffima &fr éd da 
ul fialto& fi magnifico procefl x emoti celefti cefllerino:® el fole fermo dara continua Lie 4 2 
I ] fue & nonfia fa&o proceffo ne per luno i + IUCEnOn 
i o perluno o per icofràfi t, divini pe ne per altro cioe ne per 
tf Che piul È a diuinita ne per Ibumanita fi alto quito alihumanita che fui 
Kt e piu largo fu dioadar fefteffo ta infino adio:o fi magnifico quanto alla iberalita didio: wi | i 
i per far lhuom fofficiente arilewarfi db liberalita adare fe fteffò per fare Ihuomo:cioe Ihuma | 
| Filadlitaurdi ; nita che fu in chrifto fufficiente apoterfirileuare chen 
che fegli haue i fol da fedimeff n i on farebbe ir 
\ be a lecimetlo ato fe hauefli per fia potentia abfolura perdonatogliel fall b 
Et tutti glialtri modi erono fcarfi ET TV@iglaltri modierono fearfi nò folamite fu alto Beasinit i 
18094) alla iuftitia fel figluol didio ut procenti “a anchora econo) ipoche idio pfe medelifio È 
Rui c.d: n Gdouea patire fecondo infticia pch 3 
NEVI non fufli umiliato ad incarnarfi uo Ihuomo puro nonera fufficiente e pra fa de & i 
i I Hot per impiri ben ogni difio ntinua el fuo parlare beatrice & dice perche io difopra af du 
| e fermai chelanimenoftre fono i pata i 
ii ritorno adichiarare inalch he rime noftre fono imortali perche furon crea’ 
IK dh fare inatcnun loco te da dio:tu potrefti dubitare perche non fono imortali glel se 
i 1a, ne tu ueggi li coficomio ha e corpi fai 4 quegli:conciufiachofa che anchora ciclemén e 
VARIA udliastocslaca®uisd o ftaticreate dadio.onde io rifpondo chofi I 
| i ego ofis  GLANG | 
| Re È 
ti | PA sc a corruptione & dutar poco curi cl prince ideftecieli equali A 0 i pai pia È 
dt ua cieti tu te aipreient <> : 
i tqu se cole pur fur creature tcro effere:pche idio panel pesorimidono Ò De vi È 
IA] petchefeciochededto e ftato uero ogli per fè fteffo fenza mezo delle feconde can MI sode da | 
i effer douerien di corruption ficur e corpi compofti di quegli furò creati da creata Soi I 
î Gliangioli frate el E. ” mife negli lementi quando creo la loro materia di sd dio 
dii s° aree paefe fincero filalor forma e/dadio per mezo di quella se e | 
/ ' HII ai fe dir fi pofl oncreate Finale: ROMA naturale benche ufciffi nelleffere dalla Bini I 4 
(RAI icomne fono in loro eflere intar ella materia & percio di qualche chofa fi puo dire fa&a. Nien/ | 
| \.)\- Maglielmentichetuhai nomati ne quilt clint - incipio innanzi aognifor” —| 
(0! RO) | & quelle cofe che dilor fi la forma che al prefente hi puo effer perpetua ne libera perche Ù 
| i LU ; itor fi fanno dia intinedì p ino glelementi perche non fu errata da 
i ui | da creata uirtu fono informati prima ta eta Po della uirtu creata che dio meffle nella 
(N CN  Creatafulamateri ua naseriaio quella [ua ipfotmisa nella quale lo agio | 
0) (IRR ateria che glhanno ta fu lamateria dadio fenza mezo & po glia eppetua & libera:% 
Mt? | creata fula uirtu informante a shore: fe nadio.Creata fula uirtu idrato gle sia Lp A 
Udi in quefte ftelle chentorno allor uann ftomno aglciemte. CANINA piene nele falle legali Reso 
|  Lanimadogwbruto&dellepiante 5 bruti & la uegeratinadelle pia HE so Pun panni | 
iii dicompleffion potentiata ti potétiata di copofitide materiale, Quefta e faltadi pr se 
IE È po a tira male deglelemeti purifi Gel &a del femplice for 
iti Sa loraggio & elmoto dellelucefan& È fottopofta alla 1A re dalla ifluétia de cieli & po etéporale 
Fili ia uoftra uita fanza mezo fpi a delle ftelle ifufa co casi loro Bi cal let ge 
| | | la fomma benin ES cl moto delle fanceti lucL.Ma botteà reati ragio 
Hat fp anzaetlannamora . nefenzamezo:] i uoltra uitaslanima humana.Spira ui | 5 
datti dife fi ch if x a nezo:Impoche dio poi chel co fi P i 
il e pollempre ladifira o crea liima noftra fanza mezo:% rpo € orgazato auntra i 
È Adig la foma beninàza .i creado la ifunde nel corpo » i 
\{ n 
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led creder lo mondo infuo peticlo A expedito quito fi couenia traGare del fecòdo cielo di 
dielabelli cyprigna e lente h) parece Horai Gltoo&auo canto:dimoîtra effere per 
ragiafii uolta nel terzo epiciclo Ma diftefamére pla print Cartramodiedaziottase 
Perche non pure allei facèéano honore Ecne primi uerfi dimoftra la erronea opinide che glitichi ibivo 
a bivio cn do ù uenerelaquale béche cò brieui parole ftimo fia utile apcorrere 

u aduque appreffo degli antichi nò una uenere ma tre. Delle gli 


legenti antiche nello anticho errore laprima e/figluola del cielo & del di.Et gito di Ioue o fecodo altri 
Mia dione hotiorauono & ici pid , ron geocroSapidoa dio dello amore & legratie:Et dino 
i liel cexto ilche e cintura lagle iteruiene alle lecittime noze.La fi 
quelta per madre fua quefto per figlo coda fu generata quido Saturno taglo el inesperti uirile a Celio 
& dicen che fedee in grembo adido fuo padre:& gittollo i mare:Impoche glio ripcoffo dalléde fece 


Erdacolteiondio principio i fchiuma:& di glia nacque uenere:o ueraméte nacque del figue di 
1 / nd È Fn pi Op 70 tal membro:& fu nutrita della fchiuma:dalla gle da greci Da 
igla on LOUOTA ol della ftella minata Aphrodite:pche aphrosi greco fignifica fchiuma, Di co/ 

chel fol uageggla bor da copa horda ciglo ftei fola fiza mafchio uuole fimonide poeta che fia nato cupidine 
Laterza fu figluola diloue & di Dione: chofte ad ichife gene 

i Noi a ro Enea.Quetfte fauole i pte exprimono molte chofe natural::Et 
r parte contengono hiftorie.Ma fiemi fcufa la loga opa fe iquefto luogo le fitermetto: Platone nò poeta ma philofopho 
optimo inueftigator de facreti delle nature:fcriue nel fympofio effer due uenere:& due amori:una e celefte laltra uulga 

re k terrena:pche laio noftro fpiccidofi dalla cotagice delcorpo finalza iuerfo elcielo & fubito accede ife ardétiffima cu 
pe delle cofe diuie ‘nd incorporee: da Gfta nafce lamore celefte elgle fpreza ogni cofa tercna È ua cercido lauera bel 
ezalagle’ folamete pofta nelle cofe icorporee duine & eterne.Et gito amore da phedro nel fympofio di platone e chia 
mato gride idio:® gita uenere dicono effer figlola del cielo & no hauere hauto madre.E/nata dal cielo pche méte altro 
cerca che lecofe celeflti:& nacq3 fanza madre pchenò procede da cofe corporee.Ma fe laio noftro dimencido lonigie fua 
uolta lochio igiu:& pure aterra mirascocepe ife la terrena uenere dallagi nafce ellibidinofo amore.Coftuiniéte altro cer 
ca che lecorporee uolupta & carnali piaceri.No amalabelieza dellanimo che e/propria fua fubftantia.Ma cerca glia del 
corpo.Etgito e/expreffo nella fauola dinarcifo:elgl fingono epoeti che uedédo la imagine fua nella fote diglla finnamo 
ro:pogono narcifo p laio duno huomo'ipito & temerario ell né cotépla la faccia fua.i.n6 cofidera la fua propria effen 
tia & uirtu:&labelleza nellaglepfo c/creato dadio,Mae attéto a riguardar la imagine diquella nellacg + Îlcheno e altro 
fenò fevuitarle belleze corporale chend e dalcuna fibitiza.Ma e ombra uana della uera belleza:X quella uede nellacg 
nel corpoelijle e, fluxibile & come lac correne maifi refta:cofirelcorpo elgle lui folo ama del còtinuo corre alla morte 

& alla fra corruptide.E/adig; tale aio mifero checome dice elpetrarcha.Mifero chi fpeme i cofa mortal pone :È Iafcia 

Iauera belleza È ama lobra.Miferi certaméte & piu che miferi fono glhuomini:egli pche niéte conofcono ife fenò elcor 

po fermamete credono fe niéte altro effere che corpo:ptu&e Gfteragioi.& p molte altre legli pufare brenita pretermeto 

dimoftra eldivino Platone effer due ucnere:lacelefte lagle feguitido Enea iitalia diuéne felice. Etla terrena dalle cui lufin 
che alle&ato Paris coduxe alluftio exterminio & fe & la patria fua. Tale ifluétici buona patte procedono dalia {tella del 
tertio cielo chiamata uenere.Allagle effendo gia codo&o da Beatrice elnoftro poeta:fono neceffitato diglia aftrologica 
méte alcuna cofa riferire: Venere e/pianeta beniuolo & idu&ore damicitie e/femineo & no&urno: & nella fua Glita cal/ 
da&humida e/molto tépato.E/ftella molto falutare come dimoftra Prolomeo nellibro dellharmonia.Dalla {ua ifluen/ 
tia procede ogni mufica & no folamete Glia che e/nella cofonatia delle uoci. Ma ancora lac6pofitide deuerfiiduce amore 

& fecodo glafpedi di diuerfi pianeti alcuna uolta pudichi & cafti alcuna uolta lafciui & ipudichi, Fa elcorfo fuo i trecéto 

Gritao&o giorni:ne mai fallotana dal fole piuche Gratafei gradi.Ma quado lo precede appifcei oriéte lamattina anzi al 

(ble: e:chiamata lucifero:& da uulgari diana.Quido gle drieto fiuede la fera ioccidéte:X e/deta hefpo. fuelprimo 

lie faccorfe che lucifero & hefpo fuffi una medefima ftella.Efuoi domicilii nel zodiaco fono tauro & 
libra. Regna nepefci È nella uerginemicha el fuo regno.E-ftella genitale. Et fola uenere di tutti epianeti efcie due gradi 
del zodiaco.E/tito elfuo f| lédore che fa ombra: apprefio aglatichi hebbe molti nomi.Fuchiamata tunone.fu chiama 
ta Ifis.fu chiamata cibele che e/madre degli dii.Adug; ponei gito cielo glifpiriti egli uxono i uolupta & gaudio & amore 
néfiptédo po dalla uera bonelta:0 fe alcuna uolta pafforono elmodo difubito ritornorono, SOLE Credere elmodo 
Gfi dica univerfalmete tudi elhomini. IN SVO periclo.i.pche crede tali cofe fono cotro lauera religide: È nofi pofio 
no creder fanza picolo di dinatide. CIpRigna:Venere dea dacipri doue maximamete era honorata.Onde Horatio 
Venus regina guidi paphig; fpne dile@tà cipron:& uocatis thure temulto glycere decora trafter inede.Et certo cipri fem 
re fuifola molto luxuriofa-Onde fugia cofuetudine i GIla che lefanciulle adaffino alporto È co foreftieri fi mefcolaffe 
no:&igl modo guadagna fino lado&a.Etereleggeche unauolta i fua uita ciafuna feia andafli altépio di uenere ne pri 
manufciffi:fe pria nò haneffi ufato cò Giche hò. Adigg credeuon gliftolti che da uenere no procedefli altro amore chelo 
ipudico & lafciuo. EL folieamorelo ftolto amorciamore e defiderio de cofa bella:& la ucra belleza cofite nelle cofe 
dinie i mortali: coedefiderar Gitamor prudéte pche fa eligere lauera belleza :cofli e/ftolto amore glio che e/nato do 
101% di lafciuia hiiana:defidera libidinofamete labelleza'corporca.Adig; rettamete dixe el folle amore accio che itedef 
fimo che diftiguefli ellibidinofo dal cafto amore. NEL Terzo epiciclo:Neltertio cielo que e elpideto dinenere. proprio 
epiciclo e/picolo circulo elgle defcriueelpianeta col moto delfuo corpo:& pla circoferétia di Gfto fi muone elpianera.Et 
nella pte fupiore fimoue da ongtei occidéte:B4 nella iferiore pelcòtrario.Eti Gfto epiciclo fanno elmoto dire&o & ftati 
noario & retrogrado. DIOne.Quefta come habiamo fumadre di uenere.Onde Virgilio Ecce dionei proceflit cefaris 
aftri.Erdacoftei:da Gita uenereondio piglo elpricipio di gito capitolo loro ppnene eluocabolo della ftella È chia/ 
maugla nenere:lagle ftella el fol uagheggia:hora da poppa cioe drieto afe:pche nella naue lapoppa c lultima pte: & hor 
da ciglo.i.dinazi da fe:come poco difopra habiio dimoftro.Quido nafce ianci alfole arecca feco tato fplendore che fa 


parer giorno innici che fia uenuto.Quido e/drieto alfole apparifce lafera ioccidéte:® quafi fa elproprio officio delia lu 
‘na: cioe dallume come effa alla no&e. 


pytagora tra greci € 


de Ifopra habiamo dimoftro pche'lau&or finge di no faccor/ 
Ionon maccorfi del falire Là ella pa del falire de cielo i cielo: pche femffaldo Beatrice 
ima defler uentro mifece aflai fede diugta piu bella. ET CHOME IN fismafauillafi'uedesperche. 
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paredifficile chelelucidi quelle anime pofte nel corpo di quefto 
tertio pianeto fi poteflino uedere nella luce di quello:pero ufa due 
coparationi moli accomodate. Adique dice io uidi nella luce 
della ftella di venere altre lucerne altre luct particulari che erò gli 
fpiriti bcati pofti mn quella {pera chome in fiamma laqual falga:fî 
uede una fauilla accefa falire  quefto fi puo difcernere perchela 
fauilla ha piu uiuo colore che la fAama:® chofi anchor eluci de/ 
gli fpiriti:perche erono piu fplendéti che laluce di uenere fi potea 
no fcorgere. ET CHOmeuoce nuoce fi difcerne:unaltra con 
parationemolto accémodata:perche ueggiamo nella mufica el 
tenore procedere fermaméte & el fourano andare È tornare. 
MVOVERfiingyro & piu & men corréti.Muouòfi colmoto 
della ftella:& aun medefimo tépo finiuono la reuolutide:ma qua 
to alciia era piu appreffo al cétro della ftella:tito era dipiu tardo 
moto:& chofi per lo oppofito:& pero dice almodo dilor uifte, 
ETERNE:cioe fecodo che ciafchuna era allogata nel corpo 
della ftella. Allegoricaméte dimoftra fecodo che pino meno uir/ 
tuofamente hauea operato fecodo tale influrxo. DI! FREDDA 
nube.Moftra Ariftotele nella meteora, Che cuapori caldi & fechi 
mbtado infino allo extremo della terza regione dellaria ripcoffi 
da fredde nebbie fi rifleGono in lato ® eòmuouonolaria & quel 
lo comoffo fa uento. NON(difcefor uentispoi fono ripercoffi 
dal fio cotrario, O VISIBILI:quando fono nellaere turbo: & 
IM muonono enuvolisoneraméte quando fono accefi come fpeffo iteruteni. OMNO:quido fono nelfereno o nò fon accefi 
\ RUNE & pero né fi ueggono.Et dice venendo anui lafciorono elgiro prima comiciato neglaltri feraphini. Dice alti perche fono 
iI nelprimo & piu alto cielo. Quefto dice perche finge altroue uidére iddio come un ponto fopra ogni cofa:% inmezo & 
14 intorno sane! pito in piu baff6 luogo fi gyrono glordini deglangeli nò cò equal celerita comenel firo luogo dimoftrere, 
ti mo, FT DRleto aqueglisdice che drieto aquegli fpiriti che ueniuono allui erono fpiriti che citauono ofanna fi dolce/ 
| mente:che unque poi.i.non mai poi io fui fenza difio.i. fenza defiderio di riudire.i.dudir dinuouo.Ofanna fignifica iddio 
fa faluo:Main lingua hebrea dinota un gaudio che difticilmete 0 m greco o in latino fi puo exprimere. 
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hi la donna mia chi widi far piu bella 
| Frchome in fiama fauilla fivede 
& chome in uoce uoce fi diicrene 
| quanduna e ferma laltra ua & crede 
| Vidic in effa luce altre lucerne 
| muouerfin giro piu & men cotrenti 
i 


ie 


<- 


A! modo credo di lor uifte etherne 
Di fredda nube non difcefor uenti 
| owifibilio no tanto feftiui 
w | che non pareffino impediti olenti 
i | Ad chihauefli quelumi diuini 
ueduto anoi uenitlafcando elgyro 
pria comindato en.glaltri feraphini 
Etdrieto acqueche piùunanzi appariro 
fonaua ofanna fiche unque poi 
di siudirnon fui fanza difito 





(RUI 

bui (TR ‘{:L i : Pprefioffî uno fpirito puche glaltri & offerfe per fe B 
\VORAgI Indi fi fecelun EI reffo i laltri che tutti erono prefti a piacergli:iforma che fui fibo 
VARIA & folo comincio tudti fian prefti } teffi gioire di loro.Ne e cotro alla natura del cielo dellamore tro 


altuo piacer perche di foi ti gioi 
Noi ciuoglan coprincipi celefti 
dungyro & dun girare & duna fete 


uare m quello fi liberali:fi bemgni:& fi amoreucli fpiriti.Impero/ 
che lamore fempre uuole gratificarfì alla chofa amata. CO 
PRiIncipisperche aogni cielo e propofto uno ordine de beati fpi) 
riti.Aduque al primo cielo della luna fono glangeli. Al fecodo di 


aiquali tunel mondo gia dicefti 
Voi chentendete elterzo cielmouvete 
& fian fi pien damore che per piacerti 
Ln non fiemen dolcie un poco di quiete 
(\\. Pofaiacheglocchimieififuro oferti 
HIT alia mia donna riuerenti & effa 
PERI facti glhauea dife contenti & certi 
i! Riuolferfialialuceche promefla 


mercurio glarcangeli. Al tertio diuenere eprincipati. AQ, VA 
li tu dicefti giu nel médo-Imperoche Danthe fcripfe una cizona 
morale nellaqualetra&a deilamore nò lafcimo ma celefte:Boero 
comincia. Voi principan equaltintendendò cioe apprendédo col 
uoftro intelieo iddio &"lafua uolota.Iperchegligeli fono chia 
matritelligentic. MOVEteeltertio cielo faciédole gyrare co la 
uoftra uirtu dadio data:X facédolo influere gru nel mondo efoi 
effe@i.Et fia fi pieni damore & di carita didio & del proximo lag 
le procede dalla influétia diquelto pianeto allagile fi da laia huma 
na quido lagratia didio fpira che fa uolbta fappicchi adeffa:  î 
queito applicare ita elnoftro merito... CHE per piacerti non fia 


tanto fhauea et dir chi fiete fue men dolcie un puoco di quiete chel girare.Et certo la carita iuer/ 
fo del proximo fa che alcuna uolta interlafiamo lofpeculare p cò 


la uocemia di grande affecto impr efla piacere,  POSCIA cheglocchi:Dimoftra cheinazi che diman/ 


{VI | ri È dafli alcuna cofaallo fpirito:uolle intendere fe Beatrice glene | 
dit metteva.E p Giio ciadmonifce che né dobiamo nella iueftigatide delle cofè celeît tetare dlomieolli noci fia 7 mefla 


dalla theologia.Adiqio offerfi glochi a beatrice cioe larimirai & effla rimi i iouidi 
cOtenta.Ilperche mi uolfi alla Iluce.i.agllo fpirito elgle mifera tito pridifimameteofe ro fialitona 10 tiaesin to dor 


midai chi fuffe quello fpirito: 

Anifeftafi elfoprade&o fpirito dice fe effer carlo martel 

lo rt di tarato figlolo delre carlo zoppo elàle hebe fe 
ptefigloli.Deglitre hebbò titole'di fignorie.Lodouico priogeni 
to:elgle fu filo i ficilia:& poi fifece frate minore. Carlo martello 


Cofi faRa mi diffe el mondo mhebbe pricipe ditarito. Roberto pricipe di durazo. Ma feofi frate lodo 
uico foprade&to: Martello elàie fuccedea nelregno di ficilia:% 


iti giu pocho tempo & fe piu fufli (tato della 
la:& . , ” 
molto fara di mal che non farebbe fte e 49 “sing rig ces di proueza fuccedette egli a g/ 
to 


Lamia lititiamiti tien celato elreame dungheria. Ruberto sins fesne robe 
che mi raggia dintorno & me nafcende 
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E quanto & quale uidio lei far piue 
perallegreza nova che faccrebbe 
| quando per lei alle belleze fue 
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quali animalein fua feta fafciato 29) Imoftra epaefi decaili farebbe ftato fignore. Et queltidi 


Affaimi amafti&hauefti ben unde ferine poeticaméte dinominadogli o da fiumi da citta o d 
monti.Et prima perrhodano dmotala proutza.Dirhodano ha 


che fio fuffe giu ftatoio ti moft 
PRE | raua biamo deo i altro luo cai 
dimio amor piu oltraehe le fronde sa tra parte Copiriienza] re 5 a ta pon" sa 
ela. SORGA:efiume chenafceal indivi Pi 
v : principio della prouenza: & 
Quella finiftrariua chefilaua diougla diche o hei cite en negri. “pisa al reame 
nore: PR 
di rhodan pol che mifto con forcà Q. VEL corno PE tr Son nti i IT fly 
pet {uo fignore atempo mafp au borga:che fi uefte delle citta infrafcripte. DIBari:Quefta cdal 
" i marcadriaticho. CROTona:hoggi de&a crut 
Etquel corno daufonia che fimb one dae Gaia) 
Noi: , orga re elquale naturalmente dimoftra uerde colore : fepara ficilia da 
di bari di gaeta & dicrotona italia. FVLGEAMIin capo la corona:gia mi rifpledea i capo 
la que tronco el uer demare (gorga la corona ipa laquale corre eldanubio poiche efce della 
Balcezinicia in late magna. ET label atrinacria:& appteneuafi ameilregno di fici 
gi ga nte corona lia laquale daglantichi fu chiamata trinacria:pche lei ha tre pro/ 
di par terra chel danubioriga cora di Vin sian cd pacchinno & peloro 
oi e ti pos pho di Vinegia elqualee piu coffo da è 
ripe tedefche abandona to orientale che da altro ueto. CTE DT idisgnile sen 


Etla bella trinacria che caliga rifcecaligine & fumo.Non perchetypheo delquale e detto difo/ 
pra rifpiri fiîma & fumo chome fingono le fauole: Ma pcheel 


tra pacchinno & peloto fopra golhpo 

I è. monteethna e cauernofo:onde genera uento:elqual 
I chericeue da euro maggior briga to accende lechauerneche nin da spighe I che vin 
Non per tipheo ma per nafcente zolpho affai fumo & alcunauolta fiamme. DI Carlo.primo contedi 
prouéza mio auolo. DIRIDOL phoselquale fu duca di fterlich 


atteliharebbe li (uoi regi anchora 
i La fachui figluola hebbe per mogle. SE MALA fignoria. 
nati per me di carlo & di ridolpho dice pcheficilia f ribello da Carlo la sa puliti ra 
Se mala fionoria che fempre acora Lenga mi n reni e ! a se per da ragona: cho 
ù Rex i ia uogo habiamo detto iftefamete. SEMPRE a 
li popoli (ubiedti non hauefli ra.i.fa gaglardi & forti epopoli equali fono fottopofti vero 


“fi ese chelre ia antiuedeffi quanto e grà uitio iun pri/ 
: ur ? cipe auaritia:© quato apto alla rouina degli ftati nò 
Etfemio frate qu efto antiuidefli derebbene pra per mezo pa: officiali fi toi ad abbina 


lauara pouerta di catalogna et pondee sa allo tabs & dice. LA Letitia chio 
l peg i di widertiin quefta beatitudme mepiu grata: che io cred 
Ra fuggina por red alti sa effa fi ueggia n inteda per sla altrimeri he chelho = 
ueramente prou er fogna queggio.Etfe alcuno domidalfichome lofpirito puo vedere el 
per luio per altruifichafuobarca * cuor fuo aggiugne lau&orechela uede ini oue ogni bene fi termi, 
ne Cin na & finitia.i.i dio.Impoche riguardido lanime beate i dio come 
arica piu di carco non tpogna infpecchio che rapprefenta limaguni di tu&e le chofe & conofco/ 
La fua natura che di larga parca no ng pesava no se a RS Ordina adique elte 
ET n svago RI PIO xto. gnor mio.i.O Carloe quale iuita hebbi p fignore: p/ 
difcefe hautie miftier dital mulitia cheto credo chetu ueggia comeueggio io laleticia du Linfoda 


el tuo parlare pche per quello itendo tua beatitudine indto fa do 


che non curafli di metter in arca 
ue finitia X termina ogni bene: pero uefta mia letitia me piu gra/ 
ANch È fi 


Perochio credo chelalta letiva oe naliagi. È toh pe 
| Re. cia 3 chefetunò la uedelli. o que o caro: & fimil/ 
cheltuo parlar minfonde f ignor mio méteho caro quefto che hai parlato pchetulo difcerni cioe loue/ 
la quogni ben fitermina & finitia a intendi DE iddio cripna due og cofa fiuede G 

i dica ame e/grato hauerti udito perche te que che parli euero. 
Perte (iuegha chome la ueggio Ma perche eltuo parlar guaio ma generato E dubbi nella 
ata me piu & anche quefto hocaro mente:fami chiaro diquefto come tumbai fa&o lieto,Eldubbio e 
erchel difcerni timitando indio come di csi ne n pi Lane n nafcere amaro fceme, i, 
sta CRE captiuo figluolosperche danado tu tar o come auaro È lodido 
Facto mha! lieto & chof imifaichiaro cana pr ogenitori Jaliberalita pare che ne feguiti quefto che hab 
eftoio allui dixi.Etegli cioe Carlo rifpofe ame 


poi che parlando adubitarmhaimoffo biamo deto. Qu 
dicédo:feio ti poffo moftrare un uero cioe una uerita:pche laueri 


fci i dolci 
CSI È ni $% S sr = e ta erfempre una & nò puo effere più. TERRAI ELuifo chome 
Que {0 10 di u1& eglradme 10 pollo  tieniel doffo.i.tuuedrai quelloc chorano uedi.Imperoche haug 
moftrartrun uero aquel che ne domidi do uoltelefpalle altépio tunò lo uedisma fe poi te uolti doue pri 


terrai el uifo chome tien eldoffo ma haueui lefpalletu lo'uedi. 
Erdichiarare eldubbio fa cSclufione cheogni cofa che ad 
duta dadio fecodo elmeglo:fenon del particu 
( a 


Loben che tuétol regno che tu fcandi piene e proue 
anna he t usa tà scie re delluninerfo.Onde dice. EL BEGE:iddio che e/ fommo 
uo!ge & con nt € bene elquale. VOLHE:perchee prima cagione della reuolu / 
fua prouidentia in quefti corpi gran LÌ tione decieli:& cotenta pche gli conferua ne leffer loro. ® TV 
TOELREGno che tu fcandi:tutti ecieli che tu fali.Et ancora fa 


Et non pur lenature prou edute 
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‘PARADISO 


‘Ad; identia fîa uirtuiquefti corpi magni cioe che 

fon nella mente che dale perfetta Man Ja e pr primi le one de cieliegli fono 

ma efle ifieme con lalor falute corpi magni chome difopra NESS gni n rai pe 

i identia.Et fogiugne che nella me 3 3 

pre rengiee re rn mesta Bac tiene & chiof 3 che lui ha-ggoueduto.Ma fonui infieme cò 
i ocade Apre CAULO TILL 






lalloro'falute.La fentétia e/che iddio non folamente conla diui/ 
fi chomechofa in fuo fegno diretta na prouidentia produce lechofe in effere ma ne prio ni 
Secionon fuflielciel chetu camine Sassipeslo megio fenon del pato Ce 
pn ; é quantunque quefto archo fae&a lachofa fac&ata cade& arriva 
producerebbe fi li uoi effecti al fine fue Ogn1 ae ca provai oe + 
| ina al fine reftituito da effo idio:chofichome la fae& abeneaddi 
= nonfareborarte sis oo dini arriua al fo fegno & al fuo berzaglo:Et fe cio nofofli che 
tcio effer non puo fe glinteleti Î ogni chofa ordinata arriuaffi al fine ordinato,Ef ciel che tucami 
che muouon efte ftellenon fon manchi ni ideft tutti ‘pour & gui si ai id pin i po pe 
dti ducerebbon fi male eloro effe&i:che non farebbono agiide 
- mangi ol primo che seta gla spine be ordinati & pfe&i:chome ueggiamo efler fa&e le chofe co arte; 
Vuoitu che quefto Ue£ piu tifin bianchi Mia farebbono ruine perche farebbono fenza ordine.Ma quefto 
& io non gia perche impoflibil ueggio né puo effere fegliintele&i idell (e le intelligentie lequali iddio ha 
i fteal moto:& al governo delle ftelle & decielinò fono manchi 
chela el he 000 ftarichi po © 
ne la natura in qu Opo Fal: cioeimperfe&ti & difeQ1ui. Et fel primo cioe epfo idio chee el pri 
mo motore non emancho ideftipfetto.Iche non puo effere. VVOITV:poiche beatrice glebbe detto gfto effa fappare 
chiaua adimoftrarlo piu aptamete:& po dixeo Ditheyoi tu che Gfto uero fimbiachi fi manifefti piu:lmpoche come dicia 
mo coftobfeure quelie che fon difficile a intéder:cofi pofitamo dire biche le manifefte. Et Dithe rifpofe no giaio pchei 
conofco che cipoffibile che lanatura cioe iddio ftachiidetmchiinquello che e/uopo .i.in quello che e/di bifogno. 
Obgiugne lofpirito n argomentatione:la quale e/ ine 
| i (arebbeel peoci che homo e/animale difiderofo di compagnia meglo eche 
Ondegli anchora hor di fare LEDRO fia in terra ciue: ideft che wiua incompagnia & non inpita folita/ 
per!huomo incerta fe non fufli GUE / ria. Etquefto no puo effer feno fi ue diuerfamete co diperfiof 
firifpofio & quiragiono chieggio fici. pche on dif n Ariftotele elquale lui ce noftro RE 
E firo-Lawta humana ha bifogno di diuerfe arti & officii; E/necef 
Er P totegli efter fe gu ca f vg fario chefieno ecofultori nella rep.Emiliti che la difendino. Eme 
diuerfamente per cai oftici dici "ra RE: TI e molti al/ 
non fel maeftro ueftro ben ui fcriue eri. Adug; funeceffario che hauédo acffer diuerfi effe&i neglhuo 
E *(; bis: mini tali effe&i procedeffin da uarie radici cioe da uarie caufe.be 
Si venne deducendo infino aquici 3 
| pes so ‘ 3 da cella FIRE, ne nda deducédo di partei pte lofpirito iso aquici dove ho 
cicli COchiule dunque eîler diuerie deîto & poi cochiufe. PERchunnafceabfalon:prowide optima 
i deuoftri fia. leradice © mete lanatura che uarie influentie de cieli podaene gh, 
i : isf agri iti ra imhadibi tt 
Perchuno nalce blalon &lalivoserfe Pi SBOanaicsipee iui cerca ignota 
lalero melchifedech & laltro queilo tro. Abfalone fu filuolo di dauid delquale difopra habbiamo de 
o:& quilo pone phuomo militare Bi apto a difendere la repu. 
cheuclando per laere elfiglo perfe gio: quilo pone p | pio a PURA Ae 
Alitritextihanno non Abfalone.Ma Solone eléle fu atheniefe: & 
- Aa uno de fepre faui di grecia.Et trouole leggi alla fia republica, Et 
porrelo poptimo fondatore di leggi.Xeryefufigluolo di dario re de perfielgle cò icredibile moltitudine di militi uenne 
cotro a greci.Et fece elp6te fopra elmare bellofpoto pel gle dafia entro in grecia.Et athos mote elquale prima era terra 
ferma co gra foffa iducédogli elmare itorno fece ifola.Finalméte pla idufiria di themitocle atheniefe i battagla navale: 
fuignomintofamite ropto:È con gri uilta fuggi.Ilche dimoftro un portéto puoco auatinato ne fuoi exerciti. linpoche 
una cavalla elgle aiale e molto bellicofo partorinna lepre aiale uile fugace.Et pon qui Xerxe p ogni re Melchifedech 
elquale fu primo facerdote & re:& ando icòtro ad habrahi elquale ri portaua ampla ui&oria da tre uin&i re. Etelprimo 
fu che facrifico adio pane & nino.Nelqual fu prefigurato chrifto elquale fu re & facerdote:e[quafein cielo fu fanza ma/ 
dreQinterra fanza padre.Melchifadech fignifica in hebreo Re iufto:& re pacifico. Di Dedalo & bel fuo figluolo Icaro 
È delloro uolare feriuemmo in altro luogho piu apto, | 


Onchmde onde proceda la diuerfita degenerzri.Onde dice 
lacircular natura cioe lanatura de cieli laquale ifluifce: & pe 
roce/fuggello alla cera mortale pche iprime fue iofinétieinoi cho 
meelluggello iprime elfiro fegno nellà cera:& ben dixemortale : 
pche ecorpi clemétati fono corruptibili. Adig; quelta nirtu cele/ 


La circular natura che e fuggello 
alla cera mortale fa ben fua atte 
ma non diftinguelun dallaltro hoftelleo 


Quina aduien che efau fi diparte {te fa ben fua arte & ifluifce fue ifluentie.Ma nò diftingue uno ho - 


ftello dallaltro.Impoche di Cicerone huomo optimo nacque Ci 
cerone figluolo icotinttifimo:X dafricano huomo aptifiimo al/ 
la difci alina militare nacque fcipione altutto alieno da fimile ex 
pi vena tquefto e’pche da altre ftelle fu la ifluétia de padri: da 
altri quella de figluoli. —Q_ VINCI ADVIENE : perche in 
gua medefima famigla fono diuerfe influentie”: aduiene che 
ne NIRIolo alpadre: nelfratello al fratello fono fimile. Cho/ 
me fi nota inefau elquale nacque dabraham & fu dii padre & du 
pui pradrefratello diiacob:nientedimeno efau fu beliicofo & ia? 
co» pacifico; Quirio cioe romolo elquale nato di padre uilifilmo 


perfeme da iacob & uien quirino 

da fi vil padre che firende a matte 
Natura generata alfuo camino 

fimil farebbe fempre generati 

fe non uinceffi el proueder divino 
Hor quelche tera drieto te dauanti 








“| GANTO 
ma pertchefapicheditemi gioua 


un corolario uoglochetammanti. 


Sempre natura fe fortuna troua 
difcorde afe chome ognaltra femente 
fuor di fua region fa mala proua 

Etfelmondo laggiu ponefle mente 
al fondamento che natura pone 
fegue ndoluihautia buona la gente 

Ma uoi torciete alla religione 
tal che fia nato acignerfi lafpada 
& fateredi tal chee dafermone 

Ondela traccia uoftra e fuor diftrada 


NONO 


Bicognito perche perla influentia da marte fu bellicofo fu de&o 
figluolo di marte. HOR QUEL chetera drieto.ideft quello che 


tu non uedeul te dinanzi cio ora uedi » 
c Y Home interuiene:cbe ogni feme fa mala prouafee pofto in 


terreno non coueniete alla fia satira {ti teruiene che 
huomo fia meffo ad exercitio oppofto,alla natura fua mal uidi 
uenta excellente. Adunque felmondoideft fe glhuomini-vinenti 
confideraffi elfondamento che pone la natura. ideft quella aptitu 
dine & principio:® quafi feme chela influentia de cielt mette nel 
huomo & quello fi feguitaffi chome uerbigratia fe chi ha aptitudi 
ne allarme fi deflì allarine:fe chi ha do&rina fi deffi alla do&ria: 
&ilfimile fi facefî aglaltri inclinationi:certamente gihuomini fa/ 
reben buoni pete ciafchumo harebbe pirrinduftria ad quello ad 
che lanatura lonuita.Ma molte uolte fifa loppofito, Et faffireli/ 


“giofo chie inclinato alla militia.Et alchiiauolta fifa re chie da fer 


mone cioe da predicatione:® da do&rina fcholaftica + 


| ON‘ 
DE LA TRACCIA.i.cl ueftigio & anchora lorma< 


CANTO NONO DELLA TERTIA CANTICA DI DANTHE. . 


Apoiche carlo tuo bella clemenza 
mhebbe chiarito minarro glingini 


che riceuer douea la {ua femenza 
Ma diffe taci & laffa muouer ganni 
{ichio non poffo dir fenon che pianto 
‘ufto uerra dirieto auoftri danni 
Ecgia la uifta di quellume fancto 
riuolta fera al fol che la riempie 
chome aquel ben chaogni chofa e tanto 
Hay anime ingannati & facture empie 
che dafi facto ben torciete e cuori 
drizindo inuanita leuoftre tempie 
Eteccho unaltro di quegli {plendori 
uer mefifece el fuo uoler piacermi 
fignificaua nel chiarir difuori 
Glocchi di beatrice cheron fermi 
fopramechome pria di caro affenfo 
al mio difio certificato fermi 
Demetti al mio uoler tofto compenfo 
beato {pirto diffi& fami proua 
chio poffainte rifletter quel chio penfo 
Onde la luce che mera anchor nuoua 
del fuo profondo ondella pria cantaua 
feguette chomeaccui di ben far giova 
Inquella parte della terra praua 
italica che fiedetra rialto 
gzlefontane di brenta & di paua 
Si leva un colle &nonfurge moltalto 
{a onde fcefegia una faccella 
che fece alla contrada grande affalto 
Dunaradice nacqui & 10 & ella 
cunila fui chiamata& qui rifulgo 
perche mi uinfeallume della ftella 
Mali:tamente ad me medelmo indulgo 
lacagion di mia forte & non mi noia 


che partia fotfeforte a uoftro uulgo 


Enche elpoeta entri nel nono canto:nientedimeno nò 
efce anchora della tertia fpa.Ma finito el fermone hau 
to cò Carlo parla prima a Cunifia da romano. Dipot 
con Folco damarfilia. Ma inquefti primi uerfi uolge 
elparlare a Clemenza figluola di Carlo: È narragli chome dap/ 
po: chegliebbe chiarito eldubbio glipredixe glingàni che doueuo 
no riceuere efuoi defcendenti. | Ma comandogli che lui taceffi 
& lafciaffi muouere glanni cioe paffare eltempo elquale none al 
tro che rmolutione de pianetisnientedimeno dimi che glingini fa 
Ai a mei faranno giuftaméte puniti:& dee quelte parole Carlo 
firiuolfe adio quello contemplando perche iddio e/ quel fommo 
beneche riempie ogni chofa:Saogni chofa bafta anzi avanza p 
cheluie infinito:Xle creature fon finite. Dipoi lau&tore apoftro/ 
pha : ideft uolge elparlare aglhuomini & uituperagli che lafcian) 
do elloro fommo bene fî uolghino alle chofeuane: onde merità/ 
mente lechiama fa&ure empie.perche allhora e difpiatata lacrea/ 
sura quando lafcia elfuo creatore alquale debba ogni chofa. 


î Nduce aplarecunifia da romano coftei fu forella dacerino 
dardano: feia diggtili coftumitpiéa dhuanita & dipieta:bég 


Cna & grata.Ma molto prona nello amore coe dioftrio nelfexto 


capitolo del purgatorio.Ne fi pesnipa alcio chel poeta poghi/ 
tra beati una lacui uita hebe gita macu a.pche uole dimoftrar che 
ciafcuno emédadofì fi puo faluare:maximamete fe coluitio chelo 

rieme ha mefcolate molte uirtu chome neggiamo in coftei. De/ 
dio adunque elpaefe cue nacque cioelamarcha trevigiana 
dice inquella parte della terra italica.i.ditalia & dice praua non p 
che uituperi italia tanto laudata da Virgilio.Ma dice praua pche 
nefuoi tempi era gouernata da praui cioe captiui huomini.Ma bé 
credo che È poeta fuffe uiuo ne noftri pi direbbe gimedefimo 
o forfe peggio.Ilperche e’dura forte lanoftra.Aduque iquella pte 
ditalia che fiede.i.e,pofta tra rialto:tra lacitta diuenigia douece / 
rialto & le fontane di brenta & di paua. Quefti fono due fiumi 
che correno peltreuigiano. _ VIN COLle:infulquale e/una ter/ 
rachiamata “pa ondefuaccerino:altrimenti Azzolino del 
gle affoficiétia altroe habiamo narrato. DVNA RA dice nac/ 
que:daun padre difcédemo. RIFVLGO: nifpléde perche miui/ 
fe ellume folla ftella cioe pche puote affai inme la ifluétia di Glta 
ftella.Malictamete in me medefima idulgo.i. cò letitia mi nezeg/ 
gio.Lacagion dimia fortelafentetia e/io fomamete mi cotéto ha 
ner hauto tale ifluétra,ipoche effendo beata nò puo dolerfi depec 
cati comeffi.Ma fomaméte (iralegra hauerne fa&o lapenitetia.Et 
ancora firalegra delgrado doue fi troua:& nò defidera maggio 
re pepiu alto grado:& agihuomini ignorati parrebe forfe duro a 
credere che laia beata nò fi dolga de peccati comelti:® né delide/ 
ri maggiore beatitudine, Ma diquefto fi difputo difopra. 


‘ 
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PERI I ‘mi Oi che hebbe parlato Cumifia‘cioche e deto difopra: elfa 
Diquelta luculenta x cada giea. fiuolfe & molta a Danthelo fpirito di Folcho damarfilia 
del nofro cielo che piu me propinqua <« dicendo gran fama erimafa nel m6do di quefto fpirito che e una 
grande fama rimafe& pria chemuoia cara gioia & luculenta.i. piena di luce & difplendore:Et quefto an 


i sile — nocheeleérefimo che lmufci del mondo anchora. —SINCIN, 
Quetto centefimo anno anchor finanqua Q._VA.i.tornera cinque uolte quefto centefimo anno:cioe farà/ 


uedi fe far fidelhuomo excelente no cinquecéto anni prima che muoia quefta fua fama. ‘ VEDI 

fi chaltra uita laprima relinqua fe fare quafi dica per quefto confidera quanto Ihuomo fe debba 
si b ingegnare di farfi excellente inanzi che muoia poi che la fama del 
Etcio non penfa la turba prefente le uirtu dura tito doppo lamortes SI CHALTRA uita la pri/ 
che taglamento &atice richiud e ma relinqua.i.accioche la prima fua uita nellaquale uiuiamo relin 


qua:cioelafci doppo lamorte altra uita che e quefta della fama. 
nepr efter battuta anchor fipente Et chofi pofe che lafama difolcho durerebbe cinquecéto ini, 
Matofto fia che padoua alpalude | Folcho fu da marfilia figluolo dalfonfo pecuniofo mercite : fu 
cangiera lacqua che uicentia bagna huomo bello di corpo honoreuole & liberale amorofo & bono 


i poeta in rima in fua [ingua. Ilperche fu acceptiffimo a Riccardo 
per eflere al douer legenti crude re dinghilterras Arambdo conte ditolofa : & allo ambarali di 


Etdouefille &ca gnan faccompagna marfilia.Amo adalagiamogle dello ambarali,Et percellare elfa 
tal fignoreggia 8uacolla tefta alta o fingea damare due fue forelle per'Tamorte dicoftei fuingri lu 
dev lui tie Co.Et finalmete dedico fe&lamogle X due figluoli almonafte/ 

© gia periti carpir ta laragna ri0 cifterienfe. Dipoi fu abbate di cornello:Et finalmente uefcho/ 


_uordimarfilia dondecaccio gleretici. ET CIO NONpenfà:ni 
tupera efiroi paefani cioe auulgar turba della marcha trivigiana laquale e,pofta tra taglaméto & atice. Imperoche quetti 
due fiumi la chiuegono. Dimoftra adfique che coftoro non penfano o agloria o afama alchuna perche nine ne witiî, Ne fi 
pente benche iddio labbia battuta con molte tribulationi,Et predice che epadouani farino uin&i dauicétini:& tantimor 
tiche lacqua che corre apprefto a wicentia mutara colore per fangue.Et quefto interuerra per effere loro crudeli controa 
ragione & doue file & cagnan faccompagna cioe doue quefti due fiumi faccozono: Et per quefto dimoftraTreuigii doue 
quefti finmi fimefcolano. TALE.Quefto e meffler Ricciardo del camino elquale fi fignore di treuigi & ua conlatelta 
alta inche fi dimoftra la fua fuperbia. — SIFA LARAgna:fiteffe larete.i.ordinano elinganpi per carpire per piglarlo, 

Coftui giucando afcacchi fu attrafimento uccifo da uno 20 ribaldo. 


Eguîta la fua uaticinatione: & ideuma:® predice che feltro 


Piangera feltro anchora la diffalta 


cita laquale e/aconfini della marcha piigera la diffatta cioefa fce 


dellempio SR I che fara fconcia leratezza dalexidro fuo uefcouo Diffalta fignifica miffa®o cioe 
fi che per fimil non fentro in malta feelerato peccato elquale fi tale che neffuno pari a quefto mai fu 
mia Gebbia a bio punito i malta.Malta dicono effere un fiume chècorre nellago di 
SERBE 5 5 bolfena done e una torre nellaquale in perpetua carcere teneua el 
che riceueftil fangue ferrarefe | ps pa quegli cherici che haueffino commeffo peccato irremiffibi/ 
'& francho chil pelaffi adoncia adoncia e.Quefto uefehouo fu di nitione piacentino:& era in monte fel/ 


tro fignore fpirituale & téporale.In quegli tempi fuggirono di fer 


Che donera quefto prete cortefe rara egentilbuomini dalle fonte cittadini ferrarefi p hauere f:&0 


per moftrarfi dipatte & cotai doni contro allo tato.Et credettono effere ficuri in feltro terra libera 
conformi fieno al uiuer del paefe sere pino dalla % ” ori: gii elquale ea 
or ole 34238 tenetein ferrara per re Ruberto elquale do lamortedAzzo/ 
Su fono fpechi Hui dicete throni netertio marchefe di ferrara tenea Di puovia Dai lachiefia perfia 
onde rifurge anci dio uendicante fe ei che glilafciafii pigliare nella terra fuaracconfentiil 
‘ta fti parl SE - uelchouo contro a ogni iufticia.Ilperche furono ricondodii fer) 

€ ic riarn uo i ; 
fich que pat tex i so Re rara: molti ne rimafono decapitati:traquali furono Liallotto 
Q ui fi tacetteefece mifembiante Chiaruccio: Antonello. SVSONO fpecchi uoidicete thro 
che faffi adaltro uolta per la rota ni.Quefto e elterzo ordine deglangeli pequali iddio mida ad ex 
caino chomera Gus ecutione tutti efuoi indici. Adfque perche n quegli chome in fpe/ 


chi rilucono egiudicii delgrande & magno iddio, Adiique noi 
= guardado in quegligliuaggiamo.Ma deglordini degli arehangi 
Laltra letitia che mera gia nota ol & delle gerarchie angeliche diremo in piu accomodato luogo 


preclara cofa mifi fece in uifta Oppo eunifia fegli fe mcontro Folcho elquale perle parole 


qual fin balafcio inchui el fel ercuota nea der ii glera gia noto. Coftui rifpléedena chomeba 
Perletitia laffu fulgor facquifta ri gesino (00 > o vip Peak: c;t e/ per pi fpiriti bea 
i ’ | ulietitantopiurifplédono perche faleticia qui/ 
ficomgrifo quima giu fabbuia ui genera fplendore chome qui tragihabmial peschi rifo.Ma giti 


Lombra difuorichame lamerite e trifta ‘© diornellomferno f&bbuia cioe dimoftra tenebre:lombra cioe a, 
Dic uedeturto&tuo uederfilluia 6 per sp) trifticia.i.perche e in continuo merore.  LALtra 
diffiobeztofpitto fiche nulla | aifenta Èl car "nota Mat Cui gia benes dal, Digult i 
arc soi E cara gioia. Adiiquelo conofcea per cara chofa Ma nò 

uogla tRA cite PUeT Po fuia tto uede la = Pesio «La fententia € per che iddio uede 
SIAE vece famla uolunta elueder tuo... SILLVIA:cioe entrain 

Dunque auoce tua chel ciel traftulla pi ideft effo iddio informa che niuna chofa che fia idio puo effer 
Iurate cloenon ti puo effere celata. Adique per quefta uia tu vedi 














GANTO "NONO 


fempre col canto dique fuochi più la mia uolota fanza che io parli. Adunquela uoce tualaqual tray 
hedi fei ale faceanacuculla ftulla.i.dileRa elcielo col cato de feraphinisequali fanno la cucul/ 
cnegi tel ale LacCan ta ao la.i.eluettimento colquale fi coprono cò fei ale.Imperoche loini 
Perche non fatiffacci amies difii nello apocalipfi difcripfe che due ale fi ditédenono alcapo.duea 
gia nonattendereio tua domanda piedi:& due a ciafcuna mano.Ripigla tu&a loratione:® di.adun 


que pche non fatiffa a mei defiderii latua uoce Jaquale traftulla el 
cielo col cito dique fuochi cioe di quegli ardori di carita de fera/ 
phini che fi fanno neltimeto con fei ale. Quefto debbi tu fareim 


fiornintuaffi chome tu tinmi 


poche fe io mintuaffi cioe entraffi in te & conofcefîi la tua uogla 
Lamaggior ualle inche lacqua (panda cometutinmii:cioe entriin me & conofci lamia uolonta . 10 
micominciaro allhor le fue parole NONattenderei tua domida.i.io n6 afi pe&erei che tumi doma/ 


fuor diquel mar chelaterra in girlanda Garonna presti chofi debbi fare ancora tu.conofeédo quello 
"Tra difcordantiliti contro al fole 3 i 


tanto fenua che fa metidtano (: i Olédofi maifeltare Folco:diferine la terra doue nacqr cioe 


i arfilia:& dimoftra che e inful mare mediteraneo che efce 
la doue lorizonte Pre far fole delloccano tra lafpagna' lafrica per luogo ftretto chiamato lo 
Di quella ualle fu io litorano ftretto di fibilia appreffo el motedi gibilterra.Et fa elmare medi/ 


acra che per camin Corto terraneo elqual e arriuato a hierufalem fa elcirculo meridiano co 
= ve «= ie dale sazio me altroue habbiamo dimoftro. Adi poiche qui fa piu longho 
0g 


progiedio dixe lau&tore che quefta e la maggior ualle che laltre p 
Aduno occafo quafi &adunoorto equalequiui entra & ordina eltexto. Allhora cioe quido io hebi 
buggea liede & la terra ondi fut de&o le fue parole cominciaron coffi:lamaggior ualle nellaquale 


À fi fpida lacqua che efeefuor delmare occeano elqual e/ghirlida 
che fe del fan gue PR gia ue elporto cioe circa prevale tanto cioetito fi diftende PA: al fole 
“È ente achui ideftiuerfo elleuatetra difcordati litipche diuidela fpagna dalla. 
Folchomi difle quel " -% fiv'iaelo frica:& eliti fono habitati da Semi difcordanti & trafle inimi 
furto elnomemio & que > bg‘ ci:perche dalla parte dafrica fono ebarbari & dalla fpagna echri 
dime fimprompta chome fe io di lui ftiani:che fa meridiano done prima facena orizonte. Del circolo 

I meridiano & dello orizonte habiamo defto abaftiza.Maquiin 

seo che ee cur re daponente che fa orizonte perche diuî 
ifperi ro:findulca tito daponéte che arriua alcirculo meridiano inverfo hierufalem.: ‘FVI litorano 

- su n Ve 2 fu edificata da°greci. TRA HEBRO:Nonelgran fiume dittracia. Ma unaltro 
pere damarfilia.  MACRA:fiume che diuidetofchana da ligura:ouero riviera di Genoua.  BVGGEA:Que 
né laitano Ilito affricano alloncontro di marfilia,Et quefte due ifole equalmente fono diftanti da oriente & da ponen/ 
Ra citta e ne ito a medelimo meridiano:  CHEFE DEL fangue fuo gia caldo.porto: Tocca latenteméte Tobfidione 
teEt dui: PARI] do Cefareandidoinbifpagna:ne potendo ridurre marfilia afua deuotide:ni lafcio acipo bruto elquale fi 
dimarfi E 534 5 fanza molto fangue delluna parte & dellaltra.Folco fu figluolo dalfonfo ricco merchante. IIperche 
nalmete ‘a sp ì ito le corti ® egridi huomini.Dettefì al dire inuerfi ® amolte gentileze.Fumolto accepto a Riccardo 
rimafo (e ne Rambdo cote ditolofa.& albali di marfilia.Et molto prefo dellamor della fuamogle Adalagia. bé 
redinghi fine * fineédo amare due fue forelle:& morta ne ‘pref gridiffimo dolore.Ilpche dedico fe&la:mogle®'due 
cu sip Dinéto abbate di'torinello,Et finalmete uefchouo di mar filia,Et caccionne molti heretici, Fu huo/ 

iglu © * 


mo bello piaceuole & liberale, L | A{FIGLA DI DI BELO:Elnome di coftei fu cliffa.Ma per 


fiala dibelo lanimo fuo uirile fu noiata didone Caftiffima al tutto femia 
Che piu mon arfela figla Gi | fecòdo le hiftorie. Ma Virgilio finge;che effa finnamoraffi denea 


aficheo & adcreufa & per amore partedofi dallei fuccideffi  quefto feguita elpoeta, 
noiando fin che fe conwienne alpelo OIANDO ad ficheo & a Creufa:sperche in quefte cdiun&io/ 
dime inlin cne te luf ne enca non obferuo lafede a Creufa fira mogle:ne didone ad fi/ 
Ne uella rodopea che delufa cheo fuo marito Ma tal fauola gia piuuolte e narrata. INSINO 
fu da demophonte ne alcide che ficonuiene al pelo.i.alleta nella quale anchoraelpelo non e 
u da Aes P Leb rinchiufa canuto. Imperoche uenendo la uecchiaia fi difdicie lo amare: 
uandoiole nel cu orenene RHODOPEA:ideft phillisregina di tracia la qnaleel poeta Qui 
Ne pero qui fi pente ma fi ride dio [achiama sea da nei a in so î Cquelta 
racceptando Demophonte figluolo di T efeo re dathene:Fiquale 
non della colp hi chamente ssa i ni dalla cn Troiana Et hauea ropto in mare:ardentiffi 
ma del ualorec hordino & prouide mamente epfa phillis f innamoro do & fonesi cho regno. 
Sp IMONAE adorna Demophonte dopo alcuno tempo fi ritorno în athene fuo regno 
Qui ficimira nellarte Si à (iel bene Et allet promeffe tai in bricue ehoa retornerebbe allei. Mela 
contanto re» ì vere ind mente laquale e impaciente dogri n pi cui pento la 
u quel digiu to tornata fua peltroppo grande amore fimpicco preflo al porto in 
pes chalm 1 5 ful A Di poi esa sono honte ei mandrelo che 
SO » efta phille chiamorono philla lefròde deglalberi:lequali prima fe chia 
midi pata se ss sce specie alcei greco Significa gaglardia.Queraméte fu noiato alcide 
mauon 


ì ditalia.Et tito faccefe dello amore dilole figluola delgia de&o Re: 
da alceo fuo auolo pr papi rad feia.Et faceualo filare ® far altriexercitii muliebr. : NON 
“i open vi A I de potrebbe dir alcuno poiche tu tiricordi deltuo amore lafciuo:tu ancora ti debbi petere at 
p quisi p 


tre icuno: Li * “e Sdercui néri srtaccinincheeni 
triftare di gllo & tale trifticia comene che diminuifca labeatitudine:& po rifpòde:qui no ritorna amete lacolpa pere gia 
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piuirsata & extiriBa:onde non accade edtriftarfi. Adique nò fi péte della colpa:sma fi ride del talote che otdino X proui/ 
deidioi dfta ftella.Qui fi rimira nellarte chadorna cotito effetto.i.noi fpiriti cotemplado ecielineggiamo larte,i.lavirtu 
della natura meffaui dadio cotito effeGospche di tale uirtu naturale procedono mirabiliffimi effetti: difcernefi el be/ 
né cioci dgli effe&i prodo@i dacieli noi p épfi cognofciamo idio:pche per Gldi giucioe dit effe&1 prodo@i giu negliele 
menti & negli huomini torna almodo difu cioe alla prima caufa. Q..VEL Digiu torna.iseImodo inferiore elquale di 
fita natura e/mortale. TORNA .idiuéta quel difu.i.imortaletcome elmondo fupiore pla influétia di uenere:laquale e; 


cagione della generatione.Onde la fpecie humana per fuccefitone diviene immortale. 


| di FETT-APRE Rocedendonel parlare folcho dimoftra che lo fpirito piu 

Ma perche tucte le tue uogle piene p9, fplédido in quella ftella era Rhaab.Quefta fula prima che 
ten porti che fon nate inquefta fpera nel popole gétile credeffi alla religione del uecchio teftameto : & 
procedere anchora oltra miconuiene nel libro dilefu naué e feripto che entrando lui i terra di promiffi 


: a one cobatteua hierico:pche n6 hauea uoluto riceuerlo:® 

Tuoi fap ere chie inquefta lumera tere meglo & piu prefto expugnare Îa citta:mado tre fpie attende 
che qui appreffo me chofi fcintilla re elfito dréto:& eprocefii degli huomini.Coftoro doppo alchun 
chome taggio di (ole in acqua mera di furono conofciuti:& hauendo la cazza dal popolo che gliuo 


i i lea piglare refugirono in cafarhaab feia molto accefa nelle fiam/ 
Hot fappi chela entro fi tranquilla me di uenerc:efTa moffa damore didio & del proximo glocculto 


raab et anoftro ordine e congiunta & dipo! pche hauea la cafa cogiunta con lemura della citta gli col 
&difleel fommogra do fi fioylla lo fuora & faluogli & iv fu faluata pche cò ggli fi compofe che 
quido iefue facchegiafli la terra effa porrebe un panno uermiglo 


Diquefto cielo in chuilombra fap unta alle fire feneftre elquale ueduto gli fuffi coferuato la cafa : & pche 


uof © unole che iogni ordine di beati fieno diftin&i egradi fecòdo che 
chel uoftro mondo face al: chaltralma emeriti fono maggiorio minori : po finge che Rara fcintillaffi.i: 


del triompho di chriftofuffiaffumpta frauillaf&rifplédeffi piu che glaltri pche piu merito. 

Ben fi conuenne lei lafciar per palma Chia la itolugibbt I 
i i MEL Guita la hiftoria di Rhaab & dice che del triopho che chri 
in alchun cielo dellalta uictoria I | fto riporto del dimonio quadofpoglo elliboreifa ipa 
“. chefacquiftoconluna&laltra palma pra pria che alchuna altra anima da quefto cielo di uenere : nelàl 
Perchella fauoti | aprima gloria no er ri eg rose: chefa laterra doue 
papetti ione uoi huomini habitate.& quefto dice pche el cono.i.la piità delli/ 
di iofueinfulla terra fancta n bra della terra arriva infino atieioai nere, BEN E conuéne 
che poco toccha al papa {ua memotià fumolto coueniete cofiderato ameriti digfta feia che iddio lafci/ 
Tata citta che di éelluie pianta “ - brio cv P zoo cioe P feno du vir lagle chti 
4 i | Potro el dimonio co luna palma © con laltra.i. co ame 
. Che pria uolle le fpalle àl fuo fadtore due le mani:lequali furono cofille itila croce.Et la ragione da 
‘&dichuielaniidia tuta quanta fto ficoniehe e/pche effa chome habbiamo detto prefto fanore 
Produce & fpande el maladecto fiote ti mete cre tipatinae lr gli pui er al 

da: | si :lagle fu la prima citta chei 

cha difuiato le pecore & glagni fato el fiume tordano pizlafîi. La iniezione dellaquale terta (ita 

‘ pero cha fatto lu po del paftore 2 SI Sri re sv el papa:perche lui nò fi cura cheter 
Per que (role uang elia edoclor é i afian e £ | arraceni. LA TVA citta.Seguitain 
ldealiciationi i; uituperare eprelati della chiefia equali hofli da auaritia laferanla 
on lere itttetfolo adecreta cura dificupare la terra fan&a:& danfialla fimonia p acquiftare 
fiftudia fichea ppare alor uiua gni ria ne pr sera sr ha prodod&o efiormi:® chia, 

: usa > mala, piata di lucifero:& po dicela tua citt athelagle e/pi 

Aquefto attende papa et cardinali | ta di colui che fuel rimoatli uolfe le oalleadio i.chello dilbbe 
non Uannio elot penfieri a nazarethe di:& delquale e tu&ta la ividia.Impoche Iui p iuidia fi nolfe agua/ 
fidone gabriel aperfe {ali glare adio:È per iuidia del noftro benecodufle elprimo huomo 
vi i riel a a peccato.Produce pche lo conia & fparge pche lo fpéde el mala 
a Uaticano et altre parti clecte de&o fiore:cioe elfiorino elquale dalluno lato ha elgiolo dallal 

> 3, ; P Di * di tNoma abudante di fiorini. Onde feaccefa 
ts nta Dee too Eamariti ne prelati.Et fonfi fuiati dalla vera uia le peccore X gla/ 
to libere tien dalla quitero gnellt.i.egrdi e picoli:pche ha fa&o lupo del aftore.Imperoche 
quefta auaritia ha fa&o che elpapa elquale debba effere uero pa/ 


ftore è/douétato lupo raptore. Ét per è uefto hanno Îafetato gli fudii delle facre lettere che fono cusceli i 
cheinterpretano queglit fi olamere ftidiano edecretali & le leggi canoniche p poterle dedita Denti Siena jin 
informa che glappare allor uiuagni.i.alle lor uefte:la fuperfluita & pompa dellegle in'altro luogo piu diftefaméte vitu 

ta. Vinagno proorto e/lorlo del pino.Ma pigla qui la pte pel tufo. AQU_VEST O:aquefta aviatitia & cò fimonia n 
mularé attéde elpapa:& quelto dice maxime p bonifacio delgle fece metione nellonferno:nduino péfieri a nazareth cioe 
alle chofe didio:& pon quefta citta pche qui fu inunciata la madre del fignore:& pero fubgiugne. LA DOVE gabriel 
apfelali.i.uolo pinficiare lanergme laquale fola tra le femine doppo elparto rimafeuergine. MA VAticano ga 
the bortifacio prefto patira pena de fol ccati & fara morto.Onde uaticano & glaltri luoghi di Roma che la {acri 

effere ftaticimitero de martyrisequali militàdo per lafede:& feguendo piero primo uicario di Chrifto furono morti h; 
rino liberi dallo adultero pér lamorte di bonifacio i or chiama adultero:pche eluero fpofo della hi i det 3 

pa era celeftinò. Queramere adultero:perche lafciado lauera fpofa cioe la chiefia fi da alla fimonia, i int Sr 


predice 
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CANTO. s% 


CANTO DECIMO DELLA TERTIA CANTICA DI DANTHE 


a i w 
Vatdando nel fuo figlo cina La Itrouafi fau&ore dal terzo pianeto gia falito al quartoriti 


9 { ® chelivet laltro eternalifite (pira Y quefto decimo capitolo diferme ‘ordine del cielo & elmoto 
Lease I Dipòi narra chome uentro & la excellentia dellanime che fono i 
oprimo cc INErTaDiLe va DIE quella fpera:Etiduce una anima moderna a fauellare.Salito adi 
Quanto per mente & per occhio figira que nò fanza ftupore cofiderando el moto uniforme de cieli X el 


i moto ereatico de pianeti comincia adimoftrare che la diuina el 
con tantordine fe cheffer non pote fentia diflinta in tre pfone fece cò mirabileordine luniuerfo & 


fanza gu (tar diluichi cio timita dice.El primo ualore cioe el padre achui fattribuifce la potétia la 
Levadun que leforeallalrerote qu Coe idelt dire guardando cioe intendendo nel 
. uo figlo achui e attribuita [a fapientia perche el figluolo e la fa/ 

mechola wifta drieto aquella parte pientia del padre con lamoresideft co lofpirito finto, CHE.i, 
doue lun moto &laltro fi percuote elquale amore luno & [altro ciocelpadre elfiglolo ethernalméte 


‘ inci 2001 fpira pche lofpirito fan&to procede dal padre & dalfizluolo Adù 

Fr lincomincia ad uagheggiar nellarte que el padre cò la fua potérta:t cò la fi Li ictia del figlbolo:d con 
di quel maeftro che drento adfe lama lamore dello fpirito fan&o fece cioche figyra:X cofidera & inté 
tanto che mai dallei locchio non parte de:o per mente chome fono le chofè inuifibili:o pocchio chome 
fono le uifibili còntanto ordine che chirmira cio non puo effere 

fenza guftare di luiscio fanza cognitione didio. Ma per nonerra 

re nelle chofe de&e difopra dobbiamo tenere pcerto che iddio e/ 

unico &foloin effentia. Ma queltuna effentia che e/uno iddio e diftin&ta nelle tre gia dete perfone. Conchiude adun/ 
que che luniuerfo chofi uifibile chome innifibile e/inftituito contito ordme:che neffuna minima particella depfo puo de 
clinare& partirfi da tale ordine.Ne potrebbe effere tito ordine fe non procedeffi dun principe È motore elqualetite cho 
fe & fi duerfe & cotrarie infieme coponefli & colegaffi.Ne puo hauere cognitione diquefte chofe alcuno che gufti che co 


fa fiaiddio. LEVA ADunque:inuita el le&ore a confiderare emoti decieli maxime inquella parte doue lun moto fipf- 


cuote con laltro.E/noto per aftronomia chel moto del fermaméto procede da oriente ad occidéte.E pianeti fanno moto 
contratto a quefto da oriente ad occidente fempre fotto el zodiaco elquale diuide elcircolo equinoGiale & fimilmente e 
diuifo dallui & iduce equali parti: luna furgead feptètrione:laltra declina amezo giorno:come diftefamente dimoftra 
mo nella feciida citica. LVN MOTOallaltro:perche fono contrarii  AVAGEGGIARE.i.a rimirare con piacere 
& dile&o. NELLARTE.i.nelladmirabile magifteno chee/a natura delle chofe artificiofamétenftitute dadio. On/ 
deel petrarcha.Quel chinfinita prouidentia È arte,moftro i fuo mirabilmagiftero.Et creo quefto & quellaltro hemifpe 


ro.Et manfueto piu loue che marte» - 
€ Ediadique chome da Hlicioe dallequatore fi dirama cioe ‘ 
i + rio fi diparte chomeramo dalbero. Impero torcie dall 

i ditama parte cho o. Impe e dalla prima 
Vedi Conn da indif ; sac partedellariete falendo,fupra eInoftro feptétrionale alici 
loblico cerchio che pianeti porta & ua pariete tauro È gemini ifino al topico eftiuo che e/tralulti? 
r {atiffareal mondo che gli chiama Un digemini & el Pa cipio del cancro: pol feguita Cancro. 
3 . one & Vergine infino alprimo pi@o della libra: =tquetti fei fe 
Etfe laftrada lor pas fufli torta gni fono feptetrionali. Et dalla libra per lofcorpione fagitta/ 
molta uirtu nelciel farebbe inuano rio arriua al Apucrose chui prlcinio di tro > hiemale.Et 
i ‘ votentia e quaggiu morta indi p laquario pe pefci ritorna allariete:X quetti fei fono fegni 
EL quali Og po | 55 meridianis PER SATISFARE al mondo chelo La 
Etfe dal dritto piu o menlontano conferuare quefto moto quefto mondo inferiore:elquale fi reg 
fuftil partire affai farebbe manco ge p lobbliquo moto de pianeti... ET SELLA ftradanon fufl: 


torta:feelzodiaco chee/itrada de pianeti nò fufli torto & oblico 
molta uirtu nel cielo.i.molta virtu iformatina che ha elcielo lagle 


&fu& giu dellordinemondano 


Hortiriman le&or fopral tuo bancho influifce ne pianeti & epianeti neglelementi & nelle chofe elemen 
drieto peni ando accioche fi preliba tate farcbbe inuano perche non influirebbe ne corpi inferiori cho 
L; lisi prima cheità che me influifce:pche non farebbe chi la difponeffi a operare:chome 

feffer uuoi eto a Ipo fono epianeti equali no difporrebbono fenon le chofe fottopofte 
Meffotho innanzi homai perte ti ciba alloro & puoca parte farebbe fottopofta:fenon ufcifiimo delcir/ 


| & quafiogni potentia cioeogni uirtu chee/ apt 
ctal mia cura cuio equatore 4% qualrogni p 05 | pta a 
che afe torcie DI d ar € Lal riceuere glinfluxi che fanno wita o uegetativa o fenfitiva o motiva 
quella materia ondio fon facto icriba farebbe fanza quefta wita.Et fimilmente gleleméti apti a riceuere 
generatione & corruptide:che e/uita in quert p quel e nonla 
| - E } fi dallequatore & meridiano circolo elquale e/ dri&o & 

no.Fuadiique neceffario che el zodiaco faltontanaf i 

anta a otialgico gradiin ogni hemifperio chomeueggiamo nel noftro feptentrionale eltropico eftiuale che e/al 


A tati uenti ici ce/nellequatore da oriete.Et fimilmete 
rincipio del cicro effere diftiti uentiguattro gradi dal pricipio dellariete ch q dal 


principio della libra che emellequatore da occidéte al principio del capricorno che e,tropico hiemale fono uentiquattro 


I me dice Ariftotele nellibro di generatioe corruptide fel fole & glaltri pizeti nòfi diliigaffino appreffaffino 
ana Spata È orpibapche daquefto fifa la diftinGicede tépi dequali alcuno e/apto alla generatide 
È Icuno alla corruptione.Ét nellun fi (emina & nellaltro crefce Iherba nellaltro fi matura. Ma ie quo partirfi dal cir 
cli meridiano fuffi più o meno micherrebbe affai nellordine che iddio puofe almodo & fu ne cieli W gnu negleleméti: p 


chenon farrebbono la debita diftin&ione detépi come fanno. HORtirimanele&ore:gfi dica io ho prelibato & brie 


uemétetocco alcuna cofa de moti celefti quanto fappartencua al propofito mio.Ma tu le&ore rimanédo neltuo banco 


udio fecuiterai quefta do&rina infino alfine:laquale béche fia difficile & molto faticofa; |  Nientedimeno 
i; ne piacere al animo chefi fopportala fatica.Et prima c, uomo lieto dhauere la perfetta rca 


"= ws sta 
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chendeftanco nello ftudio.lo thomeffo innanzi la materia È tu feguitando tene ciberaì:imperoche elcibo dellanimo er 
lontendere.Et io non feguito piu auanti:perche non e/quefto elmio propofito. 


la ia falito nel grto cielo del fole fanza efferfe 
Lominiftro maggior della natura 9 ala maggiore miftro:X re uera emag 


che del ualor del ciel elmodo imprempt gior di corpo perche e maggiore di tu&iecorpi celelti & effendo 


la terra milletrecento trentatre miglaia di migla È fecéto migla: 
& col fuo lume el tempo nemifara El fole e ceto feTantafe: uolte quanto la ter ra: chome uedi che 
Con quella patte che fu firammenta e maggiore dicorpo e chofi intendi che ichora e maggiore di uir 
congiunto {1 gytaua per le fpire tusperche e i: ge na) dire rino gr ornati na 

i i nature & della compofitione degli indiuidul e ar 
inche Eos tolto Spi hora lap P spia cipacione deglaltri piseti.Elfole cnome ueggiamo nel quarto cie 


Et 10 eroconluima del falire lo e collocato benche glegy ptii loponeflino nel fecondo: Quelto 
non maccorfi fe no chomhuom faccorge da Cicerone e san rea pi et "= det pe maieita 

! i : ella fua luce precede tu&i gialtri lumi.preterca to chiama princi 

anzil pilmo penfier del {uo uenite pei fua sedile Cliamalo udsiaini & temperatore 
deglaltri pianeti: pche lu regge el corfo È progreflo È regrefio 
di tuttiglaltri pianeti:pche e/certo fpacio alquale giunto che fu elpianeto inuerfo elfole eneceffario che ti dilughi & fimil — 
mente diliigato infîno adunaltro diterminato fpacio dipoi ritorni. E/ancora chiamato da phifici mere del mondo È cuo 
re del cielo:pche caldo freddo:® téperstia: ognaltra cofa che fi genera nellaria fono dal fole chome nelianimale ogni 
moto e dal cuore.Fa elcorfò fuo intrecento fexitacinque & laquarta parte dii di.lipercheogni quattro anni fi intercala 
ideft fiiterpone un di come i altro luogo dimoftrido elbifexto habbiamo detto:È e/tale anno ditreceto fexatalei gior/ 
nî.Preterea virimane la centefima parte dun giorno.ma ancora di quelta dicemo in quel uerfo.Ma innanzi che giennaio 
tutto fi fiuerni.Quefto pianeta fa lino fimto tutto el zodiaco fa el mefe fmito:un fegno del zodiaco fa eldiche e/lo fpacio 
di uentiquattro hore.Fa el giorno quido e/nel noftro hemifperio fopra terra+Fa la no&e quado e/fobto terra.Quido ué 
ne alloriéte fa mattino:quido amezo giorno famezo di.Quido declina a occidete fa fera:Quando entra nellariete che 
e‘ciprimo equatore fala primauera.Quido permene al cicro fa la ftate.Quado alla libra lautfino. Zuando al capricor 
no el uerno. Adique per quelte quattro ftagioni dellino epoeti fo fingono in carro tirato da quattro cauagli . Enomi de 
cauagli fecédo Ouidio fono:pyroo:eoo:ethon:phlegon.Pyroo e de&o da pyr che fignifica fuoco + Eo0 da eos che figni 
fica laurora.Ethon & phleson da ethin & phiegin cheluno & laltro fignificano ardere. Hanno adunque enomi dal ca/ 
lore del fole. Malgino & molti altri nominano eiprimo cauallo erithreo.i.roffo dal colloie roffo che elfole ha damatti 
na.Elfecodo a&eon percheinuerfo la terza diftende efuoi razi equali egreci chiamano a&m.Eltertio lampros cioe fplé/ 
dido pche nelmezo giorno molto fpleéde.El quarto philogeo.i.amatore di terra pcheiuerfo la fera calla alla terra. E chi 
amato fole perche folo e/quello che fuce:% col fuo lume illaftra le chofe fuperiori & inferiori: & ogni ftella ha lume dal/ 
luise pianeta fortunato.Mafcalino diurno caldo & feccho. Tutte le cofè uivifica.Onde Ariftotele fcriue che elfole & Ihuo 
mo genera Ihuomo.Et nellibro deglelemeti afferma che lui ha ellume proprio & glaltri pianeti loriceuon dallui.E magio 
reche tutti glaltri pianeti i quantita in dignita & in potétia.Et col fuo moto ordinato & fanza alcuna cofufione ordia & 
da pfeGide a tutte le cuofe.Etfole e occhio del modo.Giocodita del di.Belleza del cielo. Mifura de tepi. Virtu & wigore 
di tuttelecofenafceti.Signore de pianeti:perfeGion delle ftelle:& re della natura. Scriue Platone nel timeo che iddio fece 
eifole acciache col fuo fpledore illuminaffi elcielo & tutte le chofe iferiori. E fempliafimo et non copoîto di parti còtra 
rie:et da tale femplicita procede che e/leniffimo.Imperoche la grauita nafce dalla couexione delle parti materiali: & dalla 
leuita nafce lagilita & fa velocita del moto:& daque procede che fia molto aiuo. Adique produ&iuo & generatiuo . A 
re enapori della terra:& excita lanirtythee nelle radici:& rinnuoua tutte le piante & nutrifcele rifoluendo Ihumore nel 
a terra: conuertelo in nutrimento. Sana & conferua.Imperoche gleleméti per le loro contrarieta fi diffarrebbono lun 
Jaltro fenofi ricociliaffino pla influentia delle celefte uirtu.Nel fole e lauirtu wiwificatiua:1! pche neffuna cofa uiue douce nò 
penetra lauirtu del fole.E{fole influifce nellhuomo natura di fapere & dimmaginare. Lagicofa ha moffo elpoeta che iuii 
duca nel corpo di quefto pianeta huomini excellétiin do@rina.  MINISTRO:delle natureo uoglamo natura naturan/ 
te cioe didio alquate ubidifceo della natura naturata pche a quella cagiona efuoi effe&x —"DEL VAIOrdel cielo:della 
uieruinformatiua chel cielo infunde. ne dgr i È fuggella al modo lecofe del médo pchei quelle triffon 
delauirtu del cielo & effa difpone a riceuerla. ET COL fuo lumeelitépo nemifira:pche elcorfò fuo fa mattino mezo 
giorno fera no&e fa mefi anni fa primiauera ftate autiino & uerno.Ondel petrarcha dicédo del fole feri pfi.Q_uidol pia/ 
neta che diftingue Ihore.Diremo dique elminiftro del cielo coguito cò quella parte del zodiaco che firamita fù cioe del 
quale feci métione nel principio dellibro cio larietegiraua. PERÎEefi pire:perle fue circulationi perche ogni uétiquattro 
hore cerchia tutto el cielo.Elatini chiamono cerchio quello che ritorna infe come e/lanello:& {1 pira chiamano quello che 
beche circiidino torna infe medefimo come uediamo molti tondiin una fune. A duque pche ellole ua ogni di un grado & 
non torna mai aquel medefimo pito faranno fpire & non cerchi. INCHE:nelquale ariete, -—OGNINOra fi rappre 
fenta piu tofto:pche effendo legno&io fono Ihore no&urne pari alle diurne.Et foggrugne che non faccorfe eifer Cilito al 
cielo delfole altriméti che Ihuomo faccorga del primo penfieri innanzi al uenire:innanzi che uega:sdelquale mai faccorge 
ne fenuede che debba uenire:pche uenne difubito infpirato da'cieli o dadio o perfiafo daldia 


uolo» 
Oh beatrice quella chefi fcorge s elpoeta che nel fole vedeffe Beatrice piu lucéte chel fo 
dibene inmeglo fi fubitamente 2 td t rin ar fpiriti che fono inglla (pera dice effer 
. Cc er i o : sa 
chelatto fuo per temponondfi porge | furono dluftrati dallaltificta pisa pet rd 1% sud 
Quiteffer conuenia dafle lucente to couienia elfer lucéte da {.i. sesti vai 


quato bifognaua che per fe medeli/ 
che qu el cherentro alfole devio sura ma rilucefii che quelche era détro alfole cioe coesia che fuffi piu 


lucéte che laluce del fole:perche altrimeti { 
non per color ma pet lume patuente I nel fol. QUVELLO cheera beatrice "LA @ VAL E fiftor 





\CANTO 


Perchiolingiegno &larte&lufo chiami 
fi nol direi che mai finmaginafli 
ma creder pofli & di ueder fibrami 
Et felle fantafie noftre fon baffe 
atanta alteza non e marauigla 
che fopral fole non fu occhio candaffe 


- Tale eta quivi laquarta famigla 
dallalto padre che tanto glifatia 
moftrando chomefpira & chomefigla 

Et beatrice comincio ringratia 
ringratia el{ole deglangoli chaquefto 
fenfibil tha leuato per fua gratia 

Cuor di mortal nonfu mai fidigefto 
aditiotione & attenderfiadio 
cò tucto fuo gradir cotanto prefto 

Comea quelle parole mi fece io 
etfituttol mio amorein lui fi mile 
che beatrice eclypfo ne!loblio 

Non gli difpiaque mafifene rife 

che lofplendor deglochi fui ridenti 


mia mente unita in piu parte diuife 


x 


pe di benei meglo:pche quito piu faletanto piuriluce:® rilucef 
fubitaméte chel fuo a&o nò fi porga ano1 ptépo.1.p fincceTide di 
tepo.Et p quefto dichiara che Ihuomo puo appréderele cofè na, 
turali & la fcientia diquelle col proprio ingegno ufando laratio, 
cinatione È cl difcorfo doue appare fueceffione di tépo. Ma del 
lecofè feprétrionali divine non e capace perfemedefimo el no; 
ftro igegno.Onde né acquiftiamo tal cognitide cò fucceffione a 
tepo o per noftro difcorfo.Ma pinfpiratione diuina & in uno ir 
ftante. NON per colore:non pluce corporale come fono eco 
lori MA PER ei isp pparente qualidica (i exceffiua 
che appariva & uedeaffi nella Iuce del fole. Et accioche elle&ore 
no afpe@i che lui dichiari quito Beatrice auizana elfole in fplen 
dore:fogiugne che béche ufafiî tutto longegno & farte ® lexerci 
tatione nò farebbetàto eloquete che fe poteffi dire. St:ideltita' 
modo che mai fi poteffi imaginare dachi legge & la ragide e/che 
la imaginatice norapprefenta fe no le cofe fenfibili:% Tocchio e 
quale e fenfo che apprédelo fplédore nò wide mai chofà piu luci 
te chel fole,Adigne nò ci maraniglizo chela fitafia noftra laqua' 
le nò puo apprédere feno lechofe che gli porgono efenfi né aggii 
ga atata alteza, Niétediméo Ihuomo béchenò poffa imaginare 
n fpledore lo puo credere& bramare ideft difiderare di ueder 
O. - 

, Eguita dimoftrido che lagrta famigla cioeglifpiriti digfto 

quarto cielo era tale cioe fi lucente chomee dello ‘di;beatri 
ce. DELIalto padre:evuero padre perche crea genera gouerna 


? &nutrifce. CHE Sepre gli fatia di fe chome el padre 'fatia la fa, 


migla della fia fubftiza. MOftrando chome fpira & chome fu 
glia:Satiagli dife dimoftrido una effentia nella divinita ® fcora 
la trinita nelleperfone & pero dice chome fpira elfigluolo loetet 
no amore.i. lofpirito fan&to come figlia come abetherno elpadre 
genera ilfizluolo. Adiique dimoftra idio a beati laeffétia fia ‘ami 
ca & latrinita delle seiffine pcherimarao i lui chomein fpecchio 


ogni chofa intédeno.Alchuni nò riferifcono quefto adio ma al fole:IIche le grido quato difîta natura pocho antiti dicéo 
facilméte fintédera.BE Atrice comincio adirmi rigratia el fol de gligeli elfomo idio elquale illiimna gligioh & illiinando 
gliglida lacognatide & rigratialo per che lui tha aleuato È alzato ifino aquefto fole fenfibile.Et certo quefto pianeta che 
e nel grto cielo e’ fole fenfibile perche ficopréde cofenfi & maxie cò locchio «Etidio e fole ifenfibile Onde elpetrarca di 
xe Coronata diftelle alfomo fi ole idelt alfomo idio dalla cui luce procede ogni altra luce. CHVOR dimortale:gradiffi 
ma fu la efficacia de coforti & precepti di Beatrice:poi che difubito gli miffe ichuore tàta diuotione:& fece che lui mef? 
fe el fuo amore fi tu&o idio: CHE Beatrice eclipfo ideftobfcuro.La fetétia e quefta che quido el poeta futu&o eleua, 
to adio:dio infpiro i luital gratia: tito felo quin che lui uolfe lamore tu&to in lui. Onde chome per maggior lume 
obfcura el minore comeueggiamo le ftelle che rilucono la notte uenédo el fole che e/maggior lume fparifcono:chofi la 
more iuerfo didio obfeuro lamore che hauea inuerfo Beatrice.Ilche admonifce che gridifiimo amore dobbiamo porta; 
re alla facra feriptura.Ma non debba el fine noftro efflere in quella che noi lamiamo folamete per amar lersma per potere 
mediate quella cogiugnerfi cò tutto lamore adio.Ne fu molefto a beatrice chel poeta per idio dimeticafli lei. Imperochi 
tutti eprecepti della facra feriptura cofentono ancicomadono che noi preponiamo lamor diuino aogni altro amore. 
MIA mete unita in piu no dimife:era n 4 cui & fixa nella oratione & in réder gratia adio, Etlo fplendor< 
i ice lo diferraxono a contéplare diuerfì fpiriti. 
Si cnsenì pe aaa S ì Velle anime che erono fplédori cihaueuo fa&o cerchio in! 
torno & noi erauamo in mezo chome elcetro ei mezo del 
la fua circoferenza. PIV DOLCI in uoce che in wifta lucéti nin 
cena la dolceza del canto lo fplédore dellume.Ilche dinota chela 







To uidi piu fplendoruiui& uincenti 
far di noi centro & dife far corona 


iu dolci in uoci che in wifra lucenti 
Chofi cingier la figla dilatona 
uedertal uolta quando laere e pregno 
fi che ritenga el fil che fa la zona 
Nella corte del cielo ondio riuegno 
{itruouan molte gioie care & belle 
tanto che non fi poffon trar del regno 
El canto di queilumi era di quelle 
che non fimpenna fi che laffu uoli 
dal muto afpecti quiui le nouelle 
Poifi cantando quegli ardenti foli 
fifur girati intornoa nottre uelte 
chome ftelle uicime a fermi poli 


dolceza della do&rina emaggiore infe che non ela fama che ne 
pafce.Et appare qui gridiffto artificio del poeta.Elqualeuoledo 
dimoftrare la excelletia della fuauita del canto ha prima moftro 
la grideza della luce:& dipoi pone che tale melodia uiceffî lofj - 
dore:& erauamo chofi circiidati dal cerchio di quelle anime cho 
meueggiamo la figla di latona cioe laluna quado laere e pregno 
diuapori:perche allhora leparti circoftanti fpiglon colore dellalu 
na:& fannogli un cerchio.  NELIAa corte del cielo._Optima com 
paratione che chome interuiene interra che fe in alcuno reame!fo 
no excelléti gioie e prohibito a cauarle:chofi tal canto era fi pre 
ciofa giora che non fi puo trarlo di quel cielo:ideft non puo a 
gno humano comprenderlo fe non ein cielo. DAL muto afp: 
&i:quindi le nouelle quafi dica non afpeGi intendere da altri tali 
chofe fe non ua in cielo. 


CI Hiama ardéti foli quefti fpiriti per lofplendore della do&' 


na gironfi tre volte a Danthe perche la confideration loroe 
ili 








Donnémi paruon non da ballo fciolte 
ma che fareftin tacite afcoltando 
fin chellenouenote anno ticolte 

Et dentro allui fenti cominciar quando 


lo raggio della gratia onde faccende 


uerace amore & che poi crefca amando 


Moltiplicandoin tetanto rifplende 
che ti conduce fu per quella fcala 
du fanza rifalir neffun difcende 

Qualti negaffi el win della {ua fiala 


pet la tua fete in liberta non fora 


chofi chome acqua chen marnon ficala 


Tu uuoi (aper di quai piante finfiora 


quefta ghirlanda chentorno uagheggia 


la bella donna chal ciel tauualora 

To fui deglagni della fancta greggia 
che domenico mena per cammino 
du ben fimpingua fe non fi vaneggia 

Quefto che me adextra piu uicino 
frate & maefiro fumi & effo alberto 
fu dicologna & io Tomas daquino 

Setudituc glale:i effer uuoi certo 
dirietoalmio parlar ti vien col uifo 
ayrando fu perlo beatoferto 


Quelalero fiam megoiare efce del rifo 
digratian che luno & laltro foro 
aiuto fiche piacque inpatadifo 

Lalero cha preflo adorna el noftro foto 
quel pietro fu che colla pouerella 
oferfe afancta chiefa el fuo teforo 

Laquinta luce che tra noi piu bella 
{pira di taleamore che tutol mondo 
laggiunagola difapernouella 

Entro nellaltra mente un fi profondo 
faper fu meffochefel uero e ueto 
ad ueder tanto non furfel fecondo 

Appréffo uedî ellume di quel cero 
che giu in carne piu adentro vide 
lagelica natura elminiftero 

Nellaltra piccioletta luce ride 
quello aduocato de tempichriltiani 

del cui latino auguftin fi prouide 

Hor fe tu lochio della mente trani 

diluceinluce drieto allamia lode 
gia dellodtawa con fete rimani 

Per uedere ogni bene dentro uigole 
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(cado la memoria:% lo itelleBto: la uolonta. STEELLE ui 
cinea ferini poli:chome letelle uicine al polo guidano enauiganti 
in ficuro porto:chofi la do&rina di quetti fpiriti. E DEN fo 
alluno di quegli fplédori che fu Thomafo daquino:fenti comin 
ciare a parlare in quefto modo. | Q VANdo.i.poi che el razo 
della diuina gratia dalquale faccéde uerace amore È carita inuer 
fo iddio & elproximo:È dipoi crefce amido moltiplicato i tedi 
the rifpléde certo ueggendoti fi affetato della do&rina celefte: cia 
{-hun dinoi ti debba porgere del uino della fuafiala.i.delfuo boc 
cale per ifpegnerti la fete.i.ti debba dimoftrarelafua do&rina.Et 


chinon lo facefli non farrebbe in fua liberta. Imperoche chome .. 
ogni acqua che e/libera non refta di correre infino che metteima 


re. Chofi gli fpiriti beatisperche fono accefi di fomma gratia & 
carita dello altiffimo non reftano mai di porgere aiuto fe fonoin 
loro liberta di feguire fua uogla. 


PD Erche Gigli fpiriti haueano fa&o ghirlida di feitorno a Di 


6 


fpledore perche era di minor merito:ma pur ride 


the & a beatrice & pero dice tu nuo! fapere di quali piante 
finfiora quefta ghirlanda chentorno uagheggia la bella donna 
cioe beatrice» CHAL ciel tinualora cioe cheti da ualore difafy 
realcielo. IO fui deglagni:degli agnegli:& eoptima tranflaty 
bne.imperoche fe fan Domenico fu elpaftoresfrati fuoi furon la 
preggie:& chiamagli agnegli:epfo ha attefo alla innocétia & cav 
ftita che debba effere in tali religiofi. ‘CHE BEN fimpingua: 
fingraffa. SE NON SI uaneggia.i.fenon feguitono uana glo 
ria.Mala vera do&rina & innocéte uita Alberto elquale p lafira 
gran do&rina fu chiamato magno huomo uninerfale inogni féé 
tia: fommoiueftigatorede fecreti della natura.Ilche manifefto 
appare ne fuoi uolumi.Fiori in parigi circa allanno Mille dugéto 
cinquantafepte.Thomafo dagaino di nobile flirpe nato de conti 
daguino.Della chui innocentiffima morte dicemo difopra + huo/ 
mo bono p fan&ita di coftumi & per profundita & uaria: ®mul 
tiplice fcientie:d gniffimo deimmortali laude: &: detherna fama 
& memoria.Morinellanno della noftra falute:mille dugento fa 
ptantaquattiro. 


Et.pone gratiano da chiufi citta antiquifîma:elquale fumo 


C po. Rocede Thomafo i dimoftrare glaltri (piriti di quelta (pera 


“ hacho di fan&o felice di Bolognaset copofe eldecretale: et. dimo 


ftro chome la legge canonica fi cocorda conla ciuile: Onde dice 
che aiuta lun foro et laltro.i.iliudicio fpintuale & temporale. 
Qual pietro:piero I6bardo uefchouo di pangit deo maeftro 
delle fententie.Elchui libro e ftato comentato da Thomafo & da 
moltialtriegregii do&ori.Quefto libro offerfe alla chiefa elgle 
fu accepto adio fopra ogni altro theforo:chome fu la puocha pe 
cunia della pouera femina.Quefto ferine elporta:pche piero nel 
prohemio del fuo libro dice offerire quello né chomechofa eri; 
de ma coquella deuotione cò laquale la pouerella femina offer/ 
fe al tépio due minuti. Fapiero lombardo uefchouo di parigi cir 
ca allanno.M.C.lxxi LA Q. VINta luce. Quefto e Salamo/ 
ne frgluolo di Dauid nato di berfabe mogle duria:la chui fapien/ 
tia e /manifeltiffima:et fanza controuerfia e/prepofto in fapientia 
a tutti glhuomini.Ma nò ditermina la chiefa fee/dinato o falua/ 
to.Et pero tuttol mondo.  NAGOLA:ne diventa ghotto cioe 
molto defidera faperne novella: APPRESSO vedi ellume di 


| quefto cero. Quefio e/dionyfio ariopagita elquale feripfe della. 


natura angelica piuexcelléteméte che glaltri.Fu innanzi al bapte 
fimo excellentiffimo philofopho. Et fa&o chriftiano feripfe cole 
molto alte & utiliffime alla fede:maxime della celefte hierarchia : 
& de diuini nomi & fuelprimo che appreffi glalti fenfi dilpaolo 
apoftolo.. NELLALTRA piccioletta luce ride:hauea minore 
chee'conten 
to. Seo e paolo orofio elquale ad petittone di fan&o Augu 
ftino cripfe tutte le calamita degli huomini dal principio del mo/ 
do:È dimoftra che etépi chriftignerono ftattimen calamitofi che 
glaltri.liche dette affai comodita a fan&o Auguftinb:quido feri 
pîe de ciuitate dei.Alchum altri intédo di Ambrose mol 
todifele etépi ehriitiani dagli heretici:& conuerti fano Augutti 





di NTO 





lanima fan&a chel mondo fallace 

fa manifefto achi dilei bene ode 
Locorpo ondella fucacciata giace 

giufo inceldauro & effa da martito 

& da exilio uenne a quefta pace 
Vedi oltra fiammeggiare lardente {piro 

di ifidero di beda etdi ricatdo 

che aconfiderare e piu che uiro 


Quefti ondeadme torna el tuo riguardo 
eunlume dun fpirto che penfieri 
graui ad morire gli parue effer tardo 
Effa e laluceetherna di figieri 
chie legendo nel uico degli {trami 
filogizo inuidiofi ueri 
Indichome hotologio chene chiami 
nellhora che la fpofa didio furge 
amattinariofpofo perche lami 
Cheliuna partelaltra tira eturge 
tintin fonando con fi dolce nota 
che ben difpofto pa damor furge 
Cofi uidiola gloriofa rota 


muouerfi et render uoci a uoci intempra 


etindolceza cheffer non puo nota 
Senon chela douel giorno finfempra 


XI 


no che prima era heretico manicheo: molto'oppreffo dallo er 
rore demanichei. ADVOCAto detempi chriftiani: pche cpfo 
Ambrofio molto fe affatico cotro alla piidia degli heretici, 


Onenella o&taua luce Boetio:elquale perche feripfe de con 
folatione philofophica:pero dice elpoeta che quefta anima 
a 


manifefto elmddo fallace.i.manifefta glingani & le fallacie di 
quefto médo a chi lode. Adiiqueo Dario f la trani.i.traduci lo 
chio della mente.Imperoche trano inlatino fignifica trapaffo & 
trabucco. LOCORpo.Fu Boetio damnato da theodorio re 
de gotthi.Et finalmente ftrangolato in pavia. INCIEL dauro: 

uefto eun monafterio chiamato celù aurei.Ifodoro fu hifpa/ 
no & uefchouo hifpalenfe.Beda fu facerdote inghilefe. Et béche 
fia canonizato fempre fi chiama uenerabile:perche quefto nome 
gli feripfe lagnolo nella fepultura. Riccardo fumoacho & fi fra/ 
tello dVgo di fan&o ui&tore.Fu piu che wro nella confideratice 
delle facre lettere:pche pafffo fopra la poffibilita humana. 


Igieri gridiffimo dialetico elquale hauea i quella faculta né 
7 _ captiofa & fophiftica fcientia ma uera. Ma fiexcellente che 
nò fu (anza emulatione & inuidia de cocorrenti leggeuÈ a parigi 
nella nia degli ftrami, INDI comehorologio . Hino tego 
horiuoli & d.ftatoi che chi amono la chiefà cioe epfi facerdoti la 
qual chiefa e fpofa didio nelhora che effa furge.i.filieua a mattu 
tinare..a citare mattutino et cantido lodare lo fpofo chee epfo 
iddio accioche ami quefta fia fpofa Et allhora inquefto horriuo 
lo che fuona aduiene cheuna partedelle ruote tira quella che gli 
iene dirieto & urge.i.fpigne quella che gli ua innanzi & fonido 
tintin che e/la uoce del cipanuzo del deftatoio fi dolcie che lo fpi 
rito del facerdote bé Pe turge.i.rigonfia & crefcein amore 
Et fimilmentela ruota È cerchio di fpiriti fi moueua & nel canta 
rerifpodeua luno allaltro: itempra.i.accordidofì inuoce & i har 
monia fl dolceméte che nò puo effer nota :fenò doueel giorno fin 
pr e fempre:perche nonue mai noe : È quelto e/in 
cielo, 


CANTO XI DELLA TERTIA CANTICA DI DANTHE; 


Infenfata cura de mortali 
quanto fon defedtiui ge 
uei che ti fanno in baffo 
Chidrieto ad iura & chi ad amphorifmi 
fengia & chi fiouendo facerdotio ; 
etchi regnar per forza & per fophifmi 
Chi in rubate et chi inciuil negotio 
chi nel diledto della carne inuolto 
(affavichaua & chi fi daua allotio 
Quando con tudtequefte chofe (ciolto 
con beatricemera fufo incielo 
cotanto gloriofamente accolto 


: ; ef 1 facerdotio:0 a 
aragione cinileo amphorifmi.i.a Balice ne dimen chi lefa folamite alfine del guadagno ne e buono huomo 


fe beche di lor natura fiano honefte & 
ne puo effer felice.Et molto minorméte fe 
fignorie & negli honori & regnono per fo 
che par uera Ke falfa.Ma qui lapone per fa frau 


»uria:® tutti escono perche néui puo effere la uer 


Poiche ciafchun fu tornato nelo 
punto del cerchio inche auantifera 


terlali 


taméte rapifce quello che non e/ fuo + Alchuni po 
dic tvrannicamentero que fophifmi.i.per fraude.Sophifmo e argométatione 
de. Alchuni pongono la felicita nellocio & nella pigritia. Alchuni nella It 


a felicità» 


Ontiene la fomma di quefto undecimo canto le laude 

di due religioni. Di fan&o Francefcho & di fan Dome 
nicho:lequali afferma effere (tate excitate in opportu/ 

no tépo dalla prouidentia dina. Ma prima ripigla el 

fuo parlate fantto Thomafo:& abfolue un dubbio: O insita 
ta cura:Riprende la ftulticia humana che o fi da achofe non giudi 
citici aldebito fine:o marcifcei ocio & in pigritia.Et pero o cura 
& (ollecitudine & defiderio infenfato fanza uero fentiméto:pche 
nò folamente e uana & inutile:ma anchor nociua al fommo bene 
O_VANTO fon difediui efilogifimi.cioe quanto fono iperfe 
&e leloro argométationi& ragionisperchenon eochiuggono el 
uero. Silocifimo e/argométo che fa fede della cofa dubbiofa.:ma 
bifogna che nò fia defe@iuo:ma che la maggiore & la minore fia 
uera & la coclufione feguiti delle chofe premeffe. CHI DRIE/ 
to adiura:la fententia e/quefta.Conciofia chel fommo bene con 
fifta nella contéplatione delle choft divine allaquale io et Beatri 
ceerauamo attenti:la maggior parte de Ihuomini errono : pche 
alcuni pongono elfommo bene nelle richeze. Onde fidanno o 
Peiuie negocio cioe al gouerno della repu.lequali tutte co 


ngono la felicita nelle 


Oiche lanime che facenon corona a Beatrice B a Dithe gr 
ridofiritornoronoin quel Cs donde hauea cominciato 
Fermoronfi chome candela fi 


erma al candeliert: & pone que 
Ge comparatione pche quetidoftri hino dichiarato a Cripta 





Seo 


pepe 


- Ù 


Tata 








|} PARADISO 


fermofÎi chome ad candellier candelo ra fan&a infpirata dadio negli euigelifti & neglaltri primi doto 


cerchio fan Thomafo forridédo della ignoràtia di di 
Et io fenti dentro aquellalumera ale aparlare:® laluce fi fece piumera idett piu pura. Èt 


pp È Bi ret edidoioindio:dechuiraziio rifpf&do:come i fpechio 
che pria mhav ed lato forridendo ur 1 par Ù poni io apprédo & copredo etuoi ilché e/ca 
veri msg a facendofi rela Ea etio parli.Epenfieri tuoi fono che tu dubii.1.dubiti & dubi/ 
Chofi chomio del fuò raggio ri{plendo O. do hai uolere & volbta chel miò dire fi ricerna.i.dinuouo fl di 
PA: l | ice eth ? & apra if apto fermone chel tuo: SENTIRE.i.eltuo in 
firiguardando nella luce etherna Mineo. DISCERNE.idiftigua & conofea"due dubbi, Elpri/ 
lituoî penfieri ofidio cagione App rendo o AS dixi di fan Domenico ubé fitipingua fenon fi uaneggia 
Tudubii ethai uolet che fi rifetnà L'altro dubbio e/doue dixi di Salomone:ndfi urfel fecondo. Qui 


in fi aperta et fi difrela linguà adiique e huopo.i.fa meftieri che ben fi diftingua« 

lo dicer miochel tuo fentit difcerna P) Erche la difficulta di queftruerfi e/nellordinare el texto:pro 

Que dinanzi diffi u ben fimpingua E cedi choft | La diuina prouidetia laquale gouerna el modo 
& doue diffi non furfel fecondo uifibile & inuifibile cò quel configlo nelquale ogni afpé&td creato 


a Loi : {ft reni itelle&o creato chofi angelico come humano & uinto 
&quie huopo cheben ffdiftingua i Alia al findo.Imperochenò pone Ihuomoneligelo 


| ‘che hino itelle&o finito arrivare ifino alla profundita del dino 
Laprou:den tia che gouerna el mondo éGfiglo; Quefta prouidétia adiique ordino due pricipi nella chie 


; | ilitàte che in fauore di de&a chiefa gli fuffino p guida & con 
con qu el con figlo col quale ogni afpecto enti ha porto di falute.Q_uinci & quindi fia co la carita 


creato e uineto pria che uada al fondo & con la fapiétia:& rv ti ix emesse - ne 
"né che la fpofa.i.de@a chiefa andafil uerfo lo fpofo ierfo xfo 
ca date È 89 ip Imperochela chiefa nr fpofa o cliprignale pia vt “ 
alpo olui che a alte erida:la fpofo col fangue benedetto elquale lui fparfe per 

difpofo lei col fangue benedetto noftra sip pesci se ep li prc sa dedi pi 

IR PASTO DES © cipi:X piu fida in lui.1.cOpiu fede inuerfo lui;Et quefti durono Fr 
Infe ficu deve n E sa fida setto hi Domenico.Etluno cioe Fracefco fu tutto feraphiéo i ar 
duo principi cf ino = uo fauore | dore.i.tutto ardentei cantati eferaphini fono eprimi angeli a 
che quinci & quindi gli fuffer per guida quali e/attribuito la carita: Laltro.i. Domenico fu pet fapientia 


Fid uno fplédore di luce cherubica pche a cherubini e attribuita la fa 

Lun fu tuto feràphico inardote pitti, | DELL VNdiro:fara all'ifficiéta dire delluno de dua. 
laltro pet fapientia intetra fue Imperoche laudido Fricefco lauda ancora Domenico pchela 
dicherubicaluceuno {plendote uita & lareligione fu pari ambo due. Ne fanza fommo artificio 

Ilun di atei iduce laqnaté a lodare fricefco & nò domenico.Imperoche effen 
De DE MO PERDITE GATE ALE do eldefo Thomafo dellordine di Domenico hapiu fedein loda 
ft diceiun pregiando qualhu om prende re fricefco.Et p la medefima ragionelo iduce a uituperare efrati 


perchaun fine furo lopere fue dello ordine di fan Domenico. 


e ci vr . Ti Y Iferinela citta da fcefi que nacque fan Francefco. To inoè 
Intra atupino & lacqua che difcende AL) fiume da ponete afcefiù  ELCOlIe eleBo:quelto e dalleuite 


dalcolle eletto dal beato ubaldo Etin sori Ceo pig ira penitétia:& di quelto 
nafceelfiume de&o chiuffi.  PORtafolé:eporta di fugia che 
Ft cofta ite past De d ua afcefischome e'cofa nota amolti. . F ERTIl choftai Leo a 
nde petugia ente reddo & caldo Fcéfi in tofta laquale e molto fertile. VBALDO.Coftui fu pri 
daporta fole & dirieto lepiange O. pn pa a seco mote ipo. fu pts degna ; > 

ì a cofta: Dimoftra Fracefco effere nato in afcefi:Elquale 

Mis rene giogho nogrga Con gualdo ueraméte fu fole:pche p fandtita di uita:& doptimi exépli timol 
i quefta coftala douella frange fe ogni heretica tenebre laqualei quegli tépi molto occupaua le/ 


piu fua rapteza nacque al mondo un fole E cengia in un tépo doit inni; ellordi/ 

a x | —_  nedeminori:& domenico nato i calagura luogo ihi a co€ 

chome fa quefto tal uolta di gange quale inftitui ordine de predeoiFeorirono doppo lano mil 
Pero chi deffo loco fa parole lefimb dugentefimo della noftra falute 

non dica afcefi che direbe cortà Du reainolo sano datate LEE 

nr ade nrrdo ciméto pche eta 

ma oriente fé proprio dit uole : g 9 st È “si comiciorono cai lafia 

È i ufrtu & piglar conforto. E:Imperochelu corfè i del 

Non eta anchora molto lontan dalorte padre che fu Bernardone cittadin delett: 8 lana isole pesi 


che comincio afar fentir laterrà na cioe pla pouerta achuallaqual pouerta neffun differra.isapre 
delia {ua gran uittu alchun conforto È ital del iacerechome ne anchoraalla morte. Ernell fu 
= A Chun confor gpiriore ecorte perche colconfiglo delpadre (pitituale fece profef 


Che perta! donna giouinetto inguetra SIC > sica ta:& pero fubgiugne:& coram patre.  POSCIA 
del padre corfe acchuicomealla morte DI in di lamo piu forte:perche fempre crebbe lamore. Que 


| are fta poverta priuata di Chrifto quid i ci x 
laporta del piacer neffun differra. - marito fiftette fanza inmito»i, lordi AA CRT miliecé 
Etdihà nzi alla fua fpirtual corte to anniifino acoftui dichi io parlo che e Fràcefcho + Et dixe piu di 


& cotam patre gli fifece unito mille cento pche come dimoltramo difopra pafforono mille du 





TANTO 


pofcia di di indi lamo piu forte 
Quefta privata del primo marito 
mille centoanni & più difpecta & fcura 
fine accoftui fiftetti {anza inuito 
Ne ualfi udir che latrouo ficura 
con amiclate alfuon della fua uoce 
collui cha tucto elmondo fe paura 
Ne uolfe effer coftante ne feroce 
fiche douemaria rimafe giufo 
‘ella conchrifto falfe infulla croce 
Ma per chio non proceda troppo chiufo 
francefco & pouerta per quefti amanti 
prendihora mainel mio parlar difufo 


XI 


Gento anni da Chrifto & fricefcho. Negliualfe aquefta poverta 
che p tudto fi fapefli la fua gra fricheza danimo lagi futanto che 
nonteme Cefarciperatore ini&o quando effa filtana con amicla 
Scriue lucano che effendo amédue glexerciti di cefare & di Pom/ 
peo inepiro informa che ogni huomo era ingrantremore folo a/ 
micla pefcator pouariffimo per nò hauere niéte che pdere:o pche 
lidoueffi efere defiderata lamorte uiteua ficuriffimrawéte i una 
ua piccola pina doue doppo la pefcagione riducena acop 
to.Voleua cefare contro alla forza deué ritornareinitalia p pal” 
fare elrelto dello exercito {uo in epiro.Et finalméte ributtato dal 
la tempeîta fi riduxe alla capina damicla. Negli ualfe ancora ha 
uere tita coltitia col fuo fpofò &tita ferocita che non labbando 
no etià nella morte:& non folaméte laccòpagno con Maria infi/ 
no alla croce:Ma rimanédo Mariainterra epfa fali cò Chrifto i 
fula croce. N6 cofiderano glhuomini quata ricchezza fia nella 
uolutaria ag quata triquillita danimo.Ilperche ueraméte 
la treffabile uerita dixe. Beati pamperes fpiritu.1-humiles corda, p 
che niéte manca achi niéte defidera X certaméte fu ricco diogene 
cinico uinédo lieto & niéte defiderido.Etpouero Alexidro ma/ 


gno alquale niéte era a fufficiétia & quanto piu acquiftaua piu defideraua fempre in anxietà fempre in timore uixe Cefa/ 
re.Ma molto allegro truouo el gia de&o amicla delquale dixe lucano.O uitetuta facultas pauperis: Angufti que lareso 
munera nodum intelleta deum quibus hoc cotingere templis nullo trepidare tumultu. Cefarea pulfante manu. Etiouena 
le.Sed plures nimia cogefta pecunia cura ftrigulat.Itè pauca licet portes argenti uafcula purino&e inter ingrefas cotum 
Gladiug; tenebis.Et no&ead luni trepidarisharùdinisumbri,Cantabat uacuus coram latrone uîator. 


Lalor concordia elor lieti fembianti 
amore & marauigla & dolce (guardo 
faceano effet cagion de penfier fancti 

Tanto chel uenerabile bernardo 

 fifcalzo prima & drieto atanta pace © 
cotfe & corendo gliparue efferetardo 

Oignota richeza o ben ferrace 
{calzafiegidio fcalzafi Silueftro 

drieto allo (pofo fi lafpofa piace 

Inde fenua quel'padre & quel maeftro 
colla fua donna & colla fua famigla 
che gia legaua Ihumile capeftro 

Ne gli grauo uilta di chuor le cigla 

per efler fi di petto bernardone 

ne per parer difpedto ad marauigla 
Ma regalmente fua dura intentione 

a innocentio aperle & dallui hebbe 

primo figillo ad fua religione 

Poi chelagente pouerella crebbe 
drieto acoftui lachuimitabil wita 

meglio in gloria delciel ficanterebbe 

Di feconda cetona tedemita 
fuperhonoriodalleterno fpito 
la fan&a uoglie defto archimandrita 

Et poi che perlaf ete del mattito 

nella prefentia delfoldan fuperba 
predico chrifto & glaltri chelfeguiro 

Et per trovare aconuerfione acerba 

troppo lagente & per non ftare indarno 
tornofli al frutto dellitalica herba 

Nel crudofaffo tral teuero & arno 

di chrifto prefe lultimo figillo 


Î | ALOR CONcordia & loro lieti fembianti:Seo 


gni difcor 
dia nafce dallanatura & dalla 6, an del poffedere thefo 


‘ rola‘pouerta uolitaria fempre fara infoma concordia.Et fe leric 


cheze fono piene di chura la pouerta fara piena dileticia. Amore 
ideltla fomma carita dellaquale luno accendere laltro. =—MAJ 
RAuigla pche luno era fpecchio di probita & fan&imonia allal/ 
tro faceano effere cagioni di penfier fan&i + Imperoche coeordia 
& lamore & loftare cotéto al peter ftato fempre addiriza lho 
mo allopere uirtuofe. BERNARDO: Quefto fu elprimo com 
pagno he hebbe fan Francefcho elquale fi cinfe el capeftro Kan 
do fcalzo come hauea fa&o fan Francefco & corfe drieto attita 
pace.  OIGMOTA riccheza.Et certamente none/conofciuta 
quefta riccheza È quelto bene ferace cioe fertile & abiidante. 


E) el padre perla cura & follecitudine che hauea dalla gia co 


iciata famigla & maeftro pe precepti che dama. CON 
La fua dona:con la pouerta & wilta di cuore cioe auilirfi X ahumi 
liarfi di fua uolonta non gligrauo le cigla:non lo fece uergogna 
re:dixe le cigla pchela uergogna fta nella fronte:oueramente di/ 
xeuilta di cuore:ideft humilita laquale nafce da grade animo . 
Nonfì uergogno adiique ne per effere fî di pietro bernardone: 
cioe di non molto gran legnaggio.Ne perche fuflî fprezzato ad 
marauigla per lhabito fuo uile & per la pouerta. Ma regalmente 
con animo regio & inuiîto aperfe a Innocentio papa tertio fa du 
ra intérione laquale era dobferuare.Obediétia.caftita. ® pouerta 
lequali chofe fono molto dure & difficile.Imperoche la obedien 
tiaecotro alla liberta dello arbitrio del male che nafcetorcédo/ 
fi dalla religi6e.Caftita icora cotro alprurito della carne. Pouer 
ta cotro al fupchio ufo de beni terrensinocétio tertio nel mille du 
céto hebe uifide che la chiefta di fan gionini laterano cadeva ma 
due di nile habito la foftencuono.Dipo uenédo fan fricefco pche 
lui gli cofermafli lafua religiderel papa riconobbe effer glio chei 
hauea ueduto ifogno.IIpche cò bolla papale glene cofermo. 


(| Refciuto la religide di fan fricefco hebe da Honorio papa 


di potere miftrar efacrameti & baner le dignita facerdotali; 
ARChimadritrasarchipaftore. Dipoi defiderido elmartyrio» 
$doa predicar lafede xpiana iterra delfoldano:ma nò facédo fru 
&o fitorno iitalia:tornato iitakia firiduxe nellafpro mote della 
uernia ell e/tra tevere È arno.nelgl facédo gridifima pnia: rice 


uetele tigmate da xpo: legli elpoeta chiama fugello.Sono de&e 
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ffiomata:pche ftigin in greco fignifica battere & battendo lafcia 

che ” fua nere dua vr O one di: Ct sb quando piacque adio di trarlo alcielo done ha 
Quan cacolut € atanto ben forti!lo neffi ariceuere mercede & premio de fuo1 meriti equali furo gradi 
piacque ditrarlo fufoalla mercede p farfi lui pufillo:cioe sv da cen ng ° cr muvogiin 

‘ipufi "foi frati la fra piu cara donna. Quetta e uerta. a 

n merito nel {uo farfi pufillo rr erare che la Sona oli fupiu cara che la caftita & lobbedie 
frati fuifichomea iufto herede tiasperche la pouerta e cagione della caftita laqualecomein troo 
raccomandoladonnafua piu cara poluxo È abudanza di co fe fi perde:chofi per Sapone facqui/ 
8 comandoche lamaffir con fede fta.Similméte chi fprezza le riccheze facilméte puo ftare a obedi 

i entiai NON Vollealtra barra che quella pouerta.i. non defide 

Er del fuo grembolanima pf eclara ro altreexequie È altra honoriza-Hauédo narrato di fan frice/ 
mucquer fi uolle tornando al fuo regno fcho fequita X dice. PENfa qual fu colui che fu degna collega 


joe cò o a fanFricefcho per foftenerela barcha di pietro .i. 
«mo ipa uollealtra bara la chiefh didio:Et Gfto fu dani patriarcha cioe fanto Dome’ 


Penfa hora mai qual fucolluiche degno hicho:& dice noftro perche fantto Thomafo e quelche parla: È 


lui fa dellordine de fan Domenicho:È quegli chel feguitano cho 
re fu a labarca melui comida cioe che feguitano lefue conftitutioni . Im peroche 
I pietro Inaito Mar per dricto fegno fan&o Domenicho né fece nuoua regola:ma prefe quelta di fco 


Et quefto fue el noftro patriarcha Auguftino.Ma dette certé conftitutioni:Adiique chilo feguita ca 


i rice, BVONA mercesidéft buone mercatantie : perche.con ql 
P nea a leg ueturdteme coltanca la non guadagna oro ne argento d chofemomeraneeo tranfito/ 


difcerner puoi che buona merce carca rie:ma ultaimmortale. MA EL fuo peculio:riprendeefratiegli 
Mal fuo peculio dinuoua vivanda non obferuido eprecepti fuoi diuentono ghiotti di nuoua muida 
e facto chiotto fi cheffer non pot :deft di fciétie mondane & di prelature & digrande ricchezze.Di 
Lo sid aa xeadunque: NVOVA VIVANDA:perle dignita & prelatw 
che per diuerfi falti non fi fpanda re:perche nuero molti ne fono ftati ae, * sdoo | à. 
cardinali. Ondetifpargono per diuerfi faltisidettper dmerte 
pe rese P mes ria pafture. ET O VANTO lefue peccore pit fi fcoftono dal/ 
tria icon Frs ot e Manno lui:ideft da foi precepti piu uott di fcientia È di coftumi fanài e 
piu tornano allowil di late uote quali fono el nutrimento dellanima chome ella&e e/el nutrimeny 
Ben fon di quelle che temono danno todelcorpo. 
& ftringonfi al paftor ma fon fi poche Onchiude.che felle fue parole fono ftate chiare: fe lui e/ 
che le ca ppé fotnifce pocho panno (tato attento audire:la fua uoglia fara contenta in parte: p’ 
Flor felle mi | tes 4 che di due dubbii uno e abfoluto.Et quefto e'che quando dixe. 
CHE MIA RELOLE ROD 01 roche Doue bene fimpingua ciocingraffa:fenon fi uaneggia. Intel 
& fela tua audientia e fcata attenta che lanima sin na doptimo cibo cioe della facra cheologia + 


eci “teri SE NONSI uaneggia:ideft fe nonfiattendefli per loro alle 
leciocha detto allemente riuoche féientie fecolari che gli fanno inuanire & infuperbire : oueramete 


In parte fia [atua uogla cotenta nonattendeffino alla theologia per acquiftare famma & inule 
perche uedrailapianta vue fifcheggia gloria. 
vedrai il cotregier che argomenta 

Doben finpingua fe non fi vaneggiaà 


CANTO XII DELLA TERTIA CANTICA DI DANTHE 


Itoftochome ultima parola Homenelfuperiore capitolo fanlo Thomafo ha ti’ 
la benedeA&a fiamma per dir tolle prefo efrati di fan&o Domenico.Choftin quefto duo 


aa decimo fintroduce nuouo fpirito cheriprende quegli 
arotarcomincio lafancta mola di fan&o fricefcho induce adiique unaltra corona da 





/ Et nel fuo giro tudta non fi uolfe nime.Dipoi una di quell: coméda lavita di fan Domenico. Et do 
“© prima chiialero duncerchio lachiufe po punto situpere a compr arena de&a anima se 
efta fe& ialtri diquella corona.Si tofto che la fiamma benedetta 

& moto amoto etcanto a Canto colle ideft fan&o Thomafo tolfe lultima patola per dirla: comincio a 
Canto che canto uince noftremufe girare nel cerchio nelgle epfo era » Ne fini digirarfi che apparue 
noftre fyrene in quelle doltivube Naga no cerchio spa: CRA ap dinota che elpri 

i , | 10 cerchio giraua piu preffo al centro del fole:X quefto cignedo 

quanto primo fprédor quel che rifufe lo piu dilunghi:dinota che lanime gia de&e pasa coi be 


i atitudine & de maggior do&rina che quelle de idira: 
rea dimoftra chel canto & elmoto di quefto gia fopra detto: fersdo cerchio faccordaua et pica del gus 
adinotare che nella fcriptura fan&a non sedia alcuna: Quefto canto uinceua tanto lemufe & le irene noftre.i. tut/ 
te lemelodie humane quanto elprimiò razzo uince quello che riverbera dallui.Chome uerbigratia erazzi del fole percuo 
tendo nellacqua:epfo riuerbera.i.rifplédein una artpe:mà non e fi chiara la reuerberatione chome e/ primo razzo dal/ 


quale epfa protede. x 
» Home per fottil nube fi uoleono d hel paralelli equidi 
Chome fi uolgon per tentie nube Oi È concolori.i.de medelimi ciano ivitod 
duearchi paralelli etconcolori quale e’ piu inuerfo elfole e piuapparente 3 da quello per re) 


—— 
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quando Tunone afua ancila iube pae nafcha rada felnuuolo e tanto fpatiofo che ricene 
i q . tale reflexione.Etinferifce qui elpoeta che come nellarcho elpri 
E diquel den tro q uel difuori mo nafce p reflexione del fecòdo:chof dalla sales di $ Ne pri 
aguifa el parlare diquella ua9a me aie era nata quella di quefte fecòde:® dal parlare di Thoma/ 
chamor confunfe chome fol uapori “a AT quelle di acari SES VANDO lunone iube 
LS +comanda a fia ancilla.i.a Iris fua miniftra.lanatura di que 
Etfanno qui la gente efler prefaga co defto Iris altroue da noi fuexpreffa. Alcuni dicono den si 
per lo pacto che dio con nce pof e rta "% luno archo SE tro.Nee/uero che Danthe dica 
i che della prima corona nafca quefta fecoda.I[perche ex 
ta lag che plamal non piu falaga texto chofi nafcédo quel difuori cioe elcolor dellarche dici dre 
oli diquelle fempiterne rofe to cioe del nuuolo & nenapori dequali e/generato elnutolo:cho 
uol genfi circa noi le dua ghirlande me eccho nafce dalla nube precedente pche ela fira reflextone. 


AGVISA:A fimilitudine del parlare diquella uara cio 
biida eccho lecui parole tifcndeno della ud daltr Ne ha fiche 
ssi Big roqui la fauola:lagleprolixaméte altroue explicimo. ETFan 
no quila gente effere prefaga.i.indowinatrice perlo pa&o che i.lio puofe con noe La fententia e chelarcho celefte falhuo 
mo partgnde p lauentre elmbdo non ha aperire p acqua come ne tépi di noe.E quefta fententia nel nono del cenefi do 
meidio dice a Noe.Statui paltu mei uobi (ci: nequaqua ultra iterficietur omnis caro ags diluuii.& poco di fobto. hoc 
eft fignii federis quod do inter me& uos È ad oém aiam viuenté que é uobifti in generationes fempiternas. Archii mei 

né in nubibus celi& erit fignù federis inter me & inter terri. Cig; obduxero celum nubibus apparebitarchusmeusi nu 

ibus:& uidebo illumn.Et recordabor federis fempiterniquod pa&iù é inter dei & ogm animam niuétem. 


Poi chel tripudio et laltra fefta grande p na Sterlina n de giù che 
i -f: nime di quegli due cerchi: era 
fidal cantare et fi pel fiammegiarfi 7 pchefaccordauono dn SI DE Lésmivniere pche (i = 
luce con luce gratiof e&blance téfpodenono nello fpiédore che fignifica una reciproca carita. 
Infieme alpunto etaluoler quietarfi Qi LES AI & mio infieme.i.atin té 
i È po al poto che e el fermameto del fio moto che e/iddio elé! 
pur chome glocchi chal piacer chei moue puto dogni moto:pche effendo imobile uolgie ogni sa & a 
conuiene infieme chiudere & leuarfi uolere didio doueogni aia beata fi ferma.Et accordaronfi infe; 


me come glocchi nellhuomo fecodo elpiacere faccordono a chia 
Del cor delluna delle luce noue derfi.i.aprirfi:& fermi quefti cerchi  quietati eciti fimofie unre 


& filextrema allultima rifpofe 


fimofle uoceche la go alla frella del chuore & dellamete duna in Glle Tuce nuoue.i.che erono del 
parer mi fece & uolgere al fuodoue cerchio dinuouo wenuto laquale mifece parere lapo alla ftella .i, 
in] ate = lago nella buffola quado fi ferma atramontana.Et comicio Gita 
omincio lamor che mi anima adire. LAMORE chemifa bella:‘"pnche lofplédore del 
mitragge aragionar dellaltro duca lanime fignifica carita.Quefta carita miduce che effendo fato lo 


dato fan fricefcho da fan Thomafo dellordine di fan domenico 
lo bonauétura dellordine di fan Fricefcho lodi fan Dometicho. 


per cui del mio fiben afi fauella 


Degno e che doue lun laltro riluca Maximaméte “ss hanédo loro militato infiemee, degna cho/ 
ficliechom egli aduna militato fa che infieme tano lodati, 
chofi la gloria FROST Olédo lodare quelti due campioni né folaméte pone lelo/ 


A*r0 gra uirtu:ma etia dimoftra quelle effere ftatein tipo ne/ 
I ceflano: È in chofe fenza lequali e fece etherna dinatfone al 
Lexercito dichrifto chefi charo lanime.Impoche furono propugnatori della fede: fanza laquale 


i gino neffuno no fi puo faluare:& furono i quel tépo chel popolo chri/ 
colto atiarmat drieto al lanfegna ftiano fi mouca drieto allainfegna pla uia didio pass = 8 pigro x 


fimoueua tardo fofpetofo et raro fofpeto per molti dubii che furgenono ogni di per le fe&e degli 
Quando lom perad or chef empre regna heretici:® rarepirche puochierono : erono adunque puochi : & 


i Ci quegli puochi erono pigri pieni di dubbii, Adunque 1 
prouede allamilitia che era inforfe to di rifto.ivelchriftigno sonda elquale e/a chiefia esa 
per fola gratia & non per efler degna &elglecofto fi charo ariarmarfi.Quefto fignifica che idio creo 


| lhuomo armato:cioe co tale nîrtu che fi potea difendere dallo ad 
Et come edecto afua fpofa foccorfe uerfario:fe nò fufli ftato ah ib de contatto, Dippor, el 


condua capioni alchui fare & alcui dire pento, regi i eno poteua piu difenderfi® fsluar 

popol lato firaco i.Ma chrifto redemptorelo riarmo ricoperidolo col fo precio 

lo o fuiato de fo fangue:lagle redeinptione ci riduxe nella diuina gratia È que 

fte furono larme conle qualici poffiamo defendere dalle tempta/ 

tioni & dal peccato. Dias iddio ilchui imperio e) fempiter 

‘no prouide alla noftra militia riarmando la chiefia militante come e deto: _ CHEERAINFORSE.ideftin dubbio 

Gin peeno: Et prouide per fia fuperabundante gratia:& non perche la noftra militia lo meritaffe:perche non era de/ 

gno elpopolo chriftiano non faiutando effere aiutato dadio. E CHOME e deGotdimoftra chel prouidiméto fu che 

mando quefti due campioni alchui fare conlopere & dire con glamaeftrameti: el popolo fiato dagli errori degli hereti 
ci firaccolfe nella chriftiana militia. 


Inquella parte vue furge ad aprire ea bonauétura a narrare la uita di domenicho:diferine 
epò 


, primala patria fua laquale fu Alagura citta dhifi lag 
zephiro dolce lenouelle fronde sarta IN quella parte del modo onde voto ri} 
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snc PARADISO 


diche ft vede europa riueftire 
Non moltolungi alpercuoter dellonde 
dei eto alle quale perla lunga foga 
lofoltaluolta aogni huom finafconde 
Siede lafortuna calatoga 
foto laprotetion delgrande fcudo 
in che fobiace elleone & fogoga 
Drento ui necque lamorofo drudo 
della fede chtiftiana el grande athleta 
benigno afuoi etanimici crudo 
Et chome fucreata fu repleta 
lanima fua di diuina uirtute 


chenella madrelei fece prophetà 


Poichele{ponfalitie fur compiute 
al {acro fonte tra lui & la fede 
u fidotorano dimutua falute 
Ladonna che perluilaffenfo diede 
uidel nel fonno el mirabil frutto 
cufcir douea dilui & delle rede 
Er perche fuffi qual era conftructo 
uinci fimofle fpirito anomarlo 
dal poffefiuo dicui era tutto 
Domenico fu dedto erio ne parlo 
fi chome della agrichola chechrilto 
eleffe alorto fuo per aiutarlo 
Ben parue meflo & familiar dichrifto 
chel primo amor chenlui fu manifefto 
fu alprimo configlio che die chrifto 
Spefle fiate fu tacito & defto 
trouatointerra dalla fua nutrice 
come diceftito fon uenuto aquefto 
Opadre fuo ueramente felice 
omadre fua ueramenteloanna 
fen terpretata ual chome fedice 
Non perlomondo perchuimo fafanna 
diriero aoftienfe &atadeo 
ma peramot della werace manna 
In picol tempo gran doctor fifeo 
tal che fimiffe acircuirlavigna 
che tofto imbiancha fel uignaio ereo 


Et alla fede che fu gia benigna 
più apoueri giufti non perlei 


ma per colui che ifiede & che tralingua 


‘ Non difpenfare odue otre per fei 


‘ nonlafottuna diprimo uacante 
non decimas que funt pauperum dei 
Adimando ma contro al mondo errante . 
licentia di combater perlo feme 
diche fifacion uent quatro piante 


— 


cepche e/utto téperato 8 molto dile&cuole:perche quido comî 
cia induce primauera:& mette uirtu nella terra p laquale ogni co/ 
fa cocepe:È efla fi vefte dherba & di fiori:& glalberi frodifcono 
Iipche dice diche fiuedeeuropa riueltire, NONMOLTO lîigi 
al perchuoter dellode.i.n0 molto I6tano dal mare occeano occi/ 
détale drieto allegli onde elfol tramonta anoi Siede e pofta & col 
locata calagura laqual chiama fortunata pche produxe tale huo/ 
mo. Queftacitta e fotto cl re di caftella elquale ha per armeuno 
feudo aquartieri:& in alcuna parte ue dipito un caftello cheha fot 
to di feuno leone:&i altra parte uno Icone che ha fotto el caftel/ 
jo: & pero dice che ellcone fubgiace alcaftello douee,difobto & 
fobgioga el caftello done e: difopra.Et dentro ui nacque domini/ 
cho drudo cioe fommo amatore della fede chriftiana.ETAThle 
ta.i.c6battitore p lei cotro aglheretici.Athleta e uocabolo greco: 
& fignifica cobattitore:® athlon e/el premio del cobattitore. 

BENIGNO a fivi chriftiani:& crudo a nemici.ivagli heretict, 
Lanima di coftui fubito che fu creata:È ifufa neluentre dellama 
dre fupropheta:& perla fua uirtu la madre propheto : iperoche 
hauédo fognato che partoreria un cane bidco & nero che porta/ 
na in bocca ima faccellina accefa predixe che harebbeemodo: & 
farebbe mordace contro glheretici.Etfarebbe dardetiffima cari; 
ta & certo Ivi uedetu&o & de&te per dio.Et quella che lotennea 
baptefimo fogno che lui haueua in fronte una ftella che illumina 
ua tutto] mondo. 


Hiama lefponfalitie elbaptefimo nelquale chi tiene al bapte 

fimo promette che ebaptezatori nunciera alle pope del dia/ 
tolo & altre chofe. V.i.oue cioe nelguale fi dotorano dimuttia 
falute.Imperoche lui fu falute alla fede & diffefela. Etla fede fal 
uio fui la donna laquale diede lafffenfo per lui.i,.promeffe plui ui/ 
denelfonuo quelche difopra habbtano narrato.Et pche lui have 
ua aeffer tutto del fuo fignoreidio & nefffuna parte uidouewa ha/ 
nere elmodo:fu infpiratione diuina che lonominaffino domenico 
Dominusin latino fignifica fignore.Et daquefto nome dominus 
deriua dominichus che fignifica cofa delfio fignore. Et po io plo 
di dominicho chome dagricultore elefto da Chrifto p cultivate 
elfito orto.i.elpopolo chiiftiano. Apparue efferemidato dadia 
cSciofia che nel primo fiio publico atto feguito elprimo cofiglo 
che dice Chrifto:doue dice.Si uis perfeQus effe nade & uendeoia 


» quehabes & da pauperibus:& fequere me.Imperocheeffendo an 


chor giouanetto aftudio néde elibri & cioche hauewa Xin gra ca 
reftia diftribui apoueri.Ilperche apoticia del uefchouo lo fece ca/ 
nonico regolare.Unde fi dette tu&o agliftudi drtheologia» O 
pAdrefio:chiamofli elpadre fuo felice &la madreioanna.Ilper 
che cd admiratione Bonaugtura dice quello efferfi. adempiuto in 
amédue:perche & lui fa neramte felice.Et lei neramete loanna:p 
che quelto nomein hebreo fignifica piena di gratia.Etnò fu Do/ 
menico tacito & defto perlomddo.i.perle chofemodane To 
rali perlequali molti mo cioe alprefente faffannano drieto a Ho/ 
ftiéle & a Tadeo.Hoftiéfe feripfe fopra edecretalle. Tadeo medi/ 
co fiorétino elquale pet fonima do&rina fu chiamato piu che cò, 
métatore.NG fu adique intento alguadagno: feguitido le legge 
oueraméte lamedicina.Ma per amore della netacei mina del uero 
cibo dellanima che ela do&rinatheologica = 


€ Lento aglini pfe&i béche gia fuffi di molta au&torita p la 


ia do&rina:non adimido al fommo pòtefice dignita: del/ 
fequalthaneffi a atrarre utile honore:ne deflere difpéfato di réde 
re dueo tre per fci che e/elterzo o lameta:ne adimando beneficio 
alcuno primo nacante:ne adimido chome fanno molte le decime 
dalchuno paefe lequale fappartégono a poneri didio.-Maadimi, 
do licétia di combattere & predicare éotro almodo errante.i.co/ 
tro agli herctici. PERLO feme:perla fedechee/feme:ilcui fr 
Go e/la etherna beatitudine diche fi fafciono uetiquattro piite.i. 
uétiquattro libri della bibia equali tutti parlono della fede chrifti 
ana. Alchuni itendono per quefte uentiquattro piante le anime di 
quetti due cerchi lequali pone eflere nétiquattro:& dicono .diche 
ti fafciono te Danthe:cioe cingono nétiquattro piste. | 








CANTO 


Poi con dotrina & conuolere infieme 
colloficio apoftolico fimofle 
quafi torrente cha tal uena preme 
Et negli fterpi her&ia petcofle 
limpeto fuo piu uiuamente quiui 
quelereliftentie eron piu grofle 
Dilui fi feciot poi diuerfi riui 
‘onde lorto chatolico firriga 
* fiche (uoiarbufcelli ftan piu uiuî 
Setal fu luna rota della biga 
‘ inche lafan&a chiefa fi defele 
— &uinfeincampo lafua guil briga 
Benti douerebbe affai elfer palefe 
 lexcellentia dellaltro dicuitomma 
dinanzi al mio uenir fu ficortefe 
Malorbita che fe laparte fomma 
dalla (ua circonferenza e detelitta 
è fiche elamuffa douera lagromma 
Lafua famigla che fi moffe dritta 
copiedi sil (ua orme e tanto uolta 
che quel dinanzi aquel dirieto gitta 
Mi tofto fauuedra della ricolta 
della mala cultura quando elloglio 
‘ filagnara chelarca gli fia toita 
Ben dico chi cercafli afoglo afoglio 
* noftro uolume anchor trouerra carta 
do leggerebbe io fon quelchio mifoglio 
Manont{fia dacafal ne daqua fparta 
la onde uegnon tali alla (criptura 
chunolafugge & laltro la coarta 


Io fonlauîita di buonaventura 
dabagnorea chene grandi offici 
fempre pofpofi la finifera cura. 
Illuminato & Agufuin fon quia 
che fur deprimi fcalzi pou erelli 
che nel capeftro adio fiferno amidi 
Vgo dafan uidtore equiconelli Y 
& pietro mangiatore & pietro hifpano 
elqual giu luce indodiailibelli 
Natham propheta el metropolitano 
chrifoftomo &anfelmo & queldonato 
calla primarte degno pot lamano 
Roboam e qui & lucemi dallato 
el calaurefe abbate ioacchino 
 difpirito prophetico dotato 
Adinueggiar cotanto paladino 
. mimoflelainfiamata cortelia 
difra thomafoel difcreto latino 


Etrmofle mecho quefta compagnia 





XII 


L) Ipoi fi moffecòtro aglheretici cò trecofenecefTatiercon do 


ina colaquale fapefli etcduolere acciocheui fuffi lacupiy 
dita:& co lofficio apoîtolico:che e la iquifitoria accioche potefft. 
fuperaregli heretici et punirgli. DI LVI fi feciorpoi diuerfrrà 
wisda lui come da fonte nacquono molti riui per irrigare lorto 
cattolicosaccioche glarbufegli di quello fteffino uerdi, Hauendo 
lodato fan Domenicho:elquale pone peruna delle due ruote del 
carro che difefe la chiefa dagliheretic et bé dixein battagla ciui/ 
le iperoche gli heretici eron xpiani et tutti echriftiani fono cittadi 
ni duna medefima citta.i.della chiefia militite.Hora.torna a fan 
Fricefcho et afferma quello chenhauea de&o Thomafo. Dipoi 
moftra chelamaggior parte de fuoi fratifi fono diuiattda prece/ 
pri & dalle coftitutione fue:® fiando nella tranflatione che ha fa? 
&o del carro:dice che lorbita.i.lauta che lafcio quelta ruota : che 
fono gloptimi precepti delle fue fan&e opere esftata derelita Ma 
bidonata dalla circuferentia.i.da miniftri X prelati di quella reli 
gione.Informa che doue folea efferelagromma che réde optimo 
odore del uino che e/ftato nel uafo hora ue la muffa che getta cat 
tiuoodore. LA fua famigliasefuoifratiequali da principio ft 
moffono drieto allorme di fan fricefco feguitando e fua precepti 
& exépli fono tanto riuolti:che pongono ledita de piedi doue lui 
poncua el calcagno.i.uino al contrario colla uita & co coltumi. 
Ma faccorgeranno delloro errore alla ricolta perche non tròue 
ranno chi metta ellor loglio ne granat.i.nò uorra iddio nefio re/ 
gno lanime loro cheharino prodo@&o captiuo frutto. Impero 
che e/feripto in fan mattheo.Collige primi zizania X alligate ca 
in fafciculos ad coburrendi triticii aurem congregate in orreum 
meli. Nigtedimeno chi cercaffi noftro uolume.i.el noftro ordine 
afoglo afoglo afrate afrate trouarrebbe anchor charta cioe alc 
frate. Do:i.doueleggerebbeio fon quel chio mi fogho cioe ell 
quale obferuerebbe la folita regola di francefeo. | MA: Quelto 
fu fratubertino da cafale elàle efflendo miniftro generale tropo 
allargo la regola.Scripfe'un libro elquale‘chiamo péreloquio de 
potentia pape.Cafale e terra \fiamonro A d&nte coftui fugge-la 
feriptura allargido eprecepti % frate Mattheo da acqua fparta4 
che e/uil!a nelcontado ditodi troppo lariftrinfè coftui feripfe fo 
pralefententie. = «Ui. 


) Opo le lode conferite in fan Domenico &le querele ® acca 


fe cotro a frati di fan Francefcho buopauentura nomina fè 
& lanime che fono nel fuo cerchio. Fuadunque bonauentura da 
bagnorea terra nella marca:do&iffimo nelle facre lettere & ben/ 
che fufti:generale dellordine & dopoi cardinale:metedimeno î J 
fti grandi officii fempre poftpofe la finiftra cura.i.lauita aRiua 
feguito la contéplativa.Illummmo fu frate minore. Auguftino fra/ 
te minore.Quefti due furono de primi compagnidi fan&to Fran 
cefco.Et benche in quefto circulo fi poghino lanime di quegli che 
rilucendo come fole difomma do&rina poterono illuminare glal 
tri:nittedimeno poi quefti due equali:béche non riluceffino p dos 
&rina pure con exempli di fan&iffima wita glaltri illumininaua + 
VGO fu di pauia emonacho del monafterio di fanfo ui&tar 
re:fcripfe molte chofeintheologia:® maxime fopra efacramenti 
foprale lamétatione di Hieremia:fopra la hierarchia di diomifio 
& molte altre opere .. . Alchuni dicono che fu primo canonicho 
regolare poi canonico in fan&o ui&ore e/fu di fanGiffima uita:et 
dicono che uenédo amorte:& hauédo a riceuere elcorpo di chri/ 
fto dixe. Vanne anima mia coltuo redemptore:% poi fpiro & uifi 
bilméte fu ueduta leuchareftia ufcir delle man del facerdote & uo 
lare al cielo. PIETRO Mangiatore fu lombardo: & fcripfe la 
hiftoria fcholaftica. Pietro hifpano feripfein diale&ica dodici li 
bri.Natham propheta & principe de facerdoti elquale per com4/ 
daméto didio riprefe Dad delladalterio comeffò con la mogle 
duria come appare nellibro de re.loanni chrifoftomo.i.bocca do 
ro chofi denominato per la fua fomma eloquetia chiamalo me 
tropolitano perche fu uefchouo di conftantinopoli:alla chui cu/ 
ra fa comeffa.Thracia.Ponto.& Phenicia.Anfelmo fu dinorm& 
dia:arciuefchouo di coturbia.feripfe della cicordantia dellibero 
arbitrio:& pre feiétia diuma & predeftinatide della caduta Pani 
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‘1’ PARADISO 


monio:del peccato originale:della icarnatione del uerbo diuino.Roboam fuinghilefe & feripfe la poetria:fu fratello dî 
Beda. loachino hebbe dono di fpirito fan&o:iforma che fanza molta faétia apriua ogni feuro paflo di facra feriptura. 

Scripfe della duration del modo & delle chofe che iquelmezo haueono aeffere. AD [Nueggiare:adinwidiare nò dinui 
dia uiciofa.ma demulatione urtuofa.Cotito paladino. Dodici furono coti di pallazo ordinati da Carlo magno a cobat 
tere pla fede.Ondebé fî puo chiamar Domenicho palladino bauédo fi ardéteméte cobattuto cotro agli heretici.La fen 
tétia e:che lo ifiîmato amore dithomafo iuerfo fan Fricefcho mi moffe a emularlo & far elfimile iuerfo fcò Domenicho 


CANTO XIII DELLA TERTIA CANTICA DI DANTHE; 


MESI Ciche nel precedéte capitolo hebbe chiarito el primo 
Magini chi bene intender supe dubbio:iquefto tredecimo abfolue el fecsdo. Prima w 


co chio hor uidi & ritenga linmage n diique defcriua gia de&e corone p una fimilitudineim 


mentre chiodico chome ferma rupe, ; RE PI, re niet pri ct 
$ monifce circa el foluere de dubil. ato adungg al principio je 
Quin IC1 {celle chen diuerfi plage eta admonifce elle&ore che lui imagini divedere due pit di 
el cielo auiuan ditanto fereno elle nella 0&aua fpera iforma che luma fia circidata dallaltra 3 
Che (ouerchia dellarte ogni compage & muouinfi equalmete luna cotro allaltra.Et afare quefte due co/ 
ce ogni compag dia : 


i rone finga di potere ragunare infieme quindici ftelle del'a prima 
Imagini quel MEDORO elfeno a loi fon fparfei diuerfe parti del cielo, Dipoi Glle 
bafta del noftro cielo & nocte & giorno fepte che fanno el carro nel noftro polo artico.Et po! due lequali 
fin chal uol ger dil temo non uien meno fono nel pricipio dellorfa minore.Et di dodici piu lucéti fra le gn 
ini labocca di | dici fa la corona cheedi dréto piu preffo alcétro ® delreito fa 
Imagini cca di que: corno la corona difuori ® harei fafo una cofa fimile alle due corde del 


che fi comincia in punta dello ftelo leuétiquattro anime gia de&e difopra.Etordina elterto. CHÎ 
achui laprima tuota ua dintorno CVPE.i.defidera intéde bene ciochio uidiimagim nellamete fi ua 
Haverhdtodieduefegniincido | SIE ra ematico ina 
qual fece lafigluola diminci i ari psncieinegi, ani e pane rs haniuo 
"Ai elcielo colloro fplédore pche fono lepiu lucenti & le maggiori.Et 

alhora che fenti di ce el gi elo uicono ogni copage.i.ogni aggregatione dellaria. IN DIVerte 
Etlunuerlaltro hauerli raggi foi plagerio diuerfe regioni del cielo.Et piu imagini el carro doue fo/ 
&ambe due girar li pet maniera no fepte ftelle della fecoda magnitudine al chui carro bafta elleno 


del noftro cielo.i.dal noftro polo.Imperoche gyrono fi preffo al 
noftro polo che mai trambtono.Ma fempre ci fono fopra capo «. 


" chelunoandaffi alprimo & laltroal poi 


Echaura quali lombra della uera LA FIGLVOla di Minoi:VinfeThefeo elminotauro icreta:% 
coftellation & della doppia danza tornandone ne meno phedra Ariadna de&a adriana figluola 
che circula l i di Minos.Et pche giiitii chio ifolatouero i nafflo Adriana peltro 
GEcuiz ua ei punto dousio era po uino profundaméte faddorméto.Fu da T hefeo nellifola lafdl 

ata. Ma iiecho la toffe pamica.Et donogli pr:ciofiffima coro, 


na fa&a da uulcano doro & di gemme: laquale epoeti fingono che poi fu traflatata in fegno cclelte.Ha quelta immagme 
o&o ftelle:dellequalitre fono fr lédidiffime. CHE LVNO:andaffi. AL primo.i.giraffi contro alprimo. Et laltro 
al poi:giraffi cotro al fecodo. EL PYNCTO.i.con equidiftite fpacio girauono intorno ametelqualero inmezo come 


ettro alla circiiferentia + 
‘a One el fine del canto di quefte corone : accioche Thomafo 
in 


oiche tanto dila da noftra ufanza abfolua e!fec5do dubbio & ordina chofi. POI cheli:cio: 
” della chi quella corona tito dila da noftra ufanza.1.tantopi excellente 
Rquanto di'a dal muouer della chiana méte che nò fufa tra no: huomini quato el cielo che aniza & uice 


fi muoue elciel chetucti glaleri avanza tu@figlaltricieli fi muove. DILA dalmuouer della chiana.i.fi 


‘ (: muoue piu che una chiana cioe una acqua morta. SI CANTO 
LU ficantonon baccho pi nt nonbaccho ne peana:cioenò bacco si appolline linperoche ay 
ma tre perfone in divina natura tichicantauono hymni in honore di diuerfiidii ® maxime di bac 
_&inuna perfona efla &lhumana no & da si Et pofe ti peo luogo peana p apporne pehe 
“ molti credono che egreci chiamafffino peana ghlymni facti in ho 
Compiel cantore auogler fua mifura nore dappoline bécheogni laude didio: dazio peana. MA 
i attefarfianci que fancti lumi ciiofî tre pros: i diuina pntura.i-ciaofi pino laquale c/una 
7 ad : entiaitre pfone: citofiti una pfona effa & Ihumana.lmpero 

R elicitando fe dicurain sie i che nella pi ona del figluolo e/la drm & Ihumanita. Adunqu 
uppel filentio ne concor I numi poiche li fi canto gliochee/defo, EL cito copie.i.fini al uolge 
poffa la luce in chemirabil uita sasa pa sg pria, DIA miflirastine eltépo che cr 
de : 0 al cato, | arl anoi.1 fermorofi uerfo noi. (Que 

del pouerel didio narrato fumi fanGilumi:quelle lucéti aie. FELIcitàdofe.facédofi felici. DI 


CVRA incura:damore i amore pche ieni ita pfeGa » 

RVPPE:o0rdina chofi pofcia.i.dipoi faluce nellaqQuale mi fu narrata la mirabil ari suna vd di (cò poca 
fcho:lagle luce come difopra nedemo.Fu Thomafo dagno ruppe el filentio i.comicio a parlare:imperoche el filétio firò 
col parlare.Onde Virgilio.Quid me alta filentia cogisrope. NE Cocordi numi.1.numini cioe nelle cocordeuoli aie 
fegi p beatitudine erono;diuétate. . NVmini.i.idii, O 


PICCHI ra | Vicomicia dinuouo a parlare lagnate Thomafo p chiarire 
Er diffe quando luna pagla & trita dl fecédo dubbio:& fa traflatione da battitori disido poi 
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CANTO XIII 


quando la fua femenza e gia ripofta che habiamo trita la prima pagla: ripofto elfeme che ne uftito 
abba berislata delce mol sui lamore & la carita laquale mi muoue afare noto ad altri gilo che 
nò fi minuta abatter laltra.i.poiche habiamo dichiarato elprimo 
Tu credi che nel pecto ondelacofta dubbio dichiarero elfecédo.Et qui e/da notare prima delli tran” 
{itraffe pet formarlabella 9 uanci flatione laglle e/molto accomodata.Imperoche come nonfi trahe 

i I ot elfemedella pagla cioe della fj piga fenofitrita bene:chofi néfi tr 
Pa rari nat Oo ca he Frigo TOI. tra i falfi fe cò fumma diligentia non fi Kia 

tinquelcheforato dalla landa te {cuote. V CREdi:la fentéta e/Tu credi che uantù 
& rm & pri mi tintofatilfere di lume:& dintelletto & di fapientia puo effere nella Sita ty 
dd col (celabilanci mana fufli ifufo nel pedo dada & in quello di chrifto:da quel ua’ 
e dogni co pa crelcelabilancia I lore diuino.i.dalla potetia divina laquale elpadre laquale fecelu 
Quantunque alla natura humana lecé e pra sea scri o ti me cheio diceffì difò 
; eibene cnee/ cniuio nella quinta luce cioe Ì 

hauer dellume tucto fuffe infufo mone:nò hebbe pari in fapiétia sshiofia che adi 8 rs 
da quel ualorche luno& laltro fece piu pfedi huomini.Quelta e/la fentetia mano noia quelti p nome 
Et pero admiti cio chio difli fufo pr oprcenia P crcultione. Et pero dice el pefto dadi ondefi trai/ 


lato drito la cofta p formare labella guicia ciocel be 
quando narraichenonhebbe (eécondo Deua.Et pone laparte pel tutto Iichui ss eloutto dela 
sl ben chenella quinta luce e chiufo e Eua chefta nel palato affaporido del pomenietato cofta a tut/ 
tol modo.i.atutti glhuomini:pche nhabbiamo pduto effere ppe/ 
tua felicita & potere non morire. Dixe palato pcheelfenfo del cu 


fto ingrà parte e pofta nel palato;Et quel peo di chrifto che efo 
rato dalla lacia di longino fatifiecetanto pel peccato de prina paréti. ET PRIma & poi:quafi dica né contutta la fa 


paffione. CHE uince la bilicia dogni colpa:quafi dica:fe in una bilicia fimetteffino tutti epeccaticometi: & nellaltra 
egridi meriti della paffice di chrifto.Quella doue fuffino emeriti del noftro faluator chrifto:vincerebbe quella doue fuf 


fino tutti epeccatidegihuomini. — i 
I “ BJpron fce lau&tore che apra gliocchi dello intelleto aquel/ 
Horta apri glocchi accio chio ti rifpondo } fo che lui dira:pche echofa che merita attétione p la fua gra 


pai ar‘ deza È difficulta: uedrar quelche tu credi dichrito X dadam 
& uedraiel tuo credere elmio dire Et quelchio dico di falomone che nò haueffi pari farfineluero co 


neluerofarfichome centro in tondo ia o AP, cerchio dee cheltuo credere & elmio dire + 
accorderino È rifederanno neluero:chofi conuenittemente co 
Cioche non muore & cioche pe IMOBLO meel cetro nel cerchio.  CIOChe:tu&ele cofe che fono nifibili 
non e fenon {plendor di quella idea È imfibili:corporee fo, icorporee fono prodo&e dadio afimilitu 
che partorifce amando el noftro fire die dellidea lagle ab eterno idio ha nella méte.Idea ende prodo/ 


&o da platone:etipugnato da Ariftotele:nò cò uere argométatio 


Che quella uiua luce che fimmea m:pche aluero neffuno uero cotradice.Ma cò fophiftice cauilla/ 


dalfuolucente chenon fi difuna Nonna DES ni entife cu cpatoncoencearEultratio: Aagali 

. cmdla no:Doetio: Altiuido:calcidio È molti altri.E adigue exemplo & 

dallui “a dallamore chen lor fintrea forma nella durina métesalla cui ftmilitudine la diuina fa fighe 
Perfua bontae elfuo raggiare aduna ì produce tutte le chofe witibili & inuifibili.Scrine Platone ® Mer; 
quali {pecchiato in nuoue fubfi{tentie curio trimegifto cheiddio ab etherno ogni cofa conofce. Adig; 


nella diuina mente  fapiétia pongono le cognitroni di tu&eleco 


ethernalmente rimanendofi una fe:et quefte chiama dee platone:Ma non mi diffendero italemate 


Quindi difcende allultime potentie “ria Lidl penna piu ea o; non fi dis aquefto luogo. 

iuenendo che non muore:chome fono glangeliecieli lamateria pri/ 
Su dacto inactotanto d = 1 ma;laiehumane. ET Cioche puo morire come fono lechoft ele o 

che piu non fa che breui contingentie metate È materiate:E/fplédore.i.effeAto figillo ipreffide: & ao 
Er quelte contingentie effer intendo di quella iddea che habbiamo de&o:laquale elnotro fire: el no/ 
latest luevseocitine ftro fignore iddio partorifce & produce amando cioe p {ua pro/ 
echote generate che procU pria bota. Adiique benediffe idea cioe iddio:pche cioche e/ indio 
con feme & fenza femel ciel mouendo e/iddio;& la idea eidio*Che.i.iperoche quella uiua luce.i.la fapié 


| tia chee/vera luce: uerbo & figlolo didio delquale dice fed Ioi/ 

ni.Grat luxuera queillumimatoém hoiem uenienté in hunc mudum.Adique quefta uina luce laquale.Mea .i.procede per 
che meare in latino fignifica procedere & trapaffare. St:intal modo dal fuo lucente dal fuo padre che no fi difuna cioe 
n6fi parte dallunita della fubitantia del padre ne dallo amore cioe dallo fpirito fantto elquale fintrea cioe e/terza perfo” 

nailoro nel padre che e/prima pfona:& figluolo che e fecoda:& una ela fi ibftatia di tutte etre le perfone: È una natura 
&una diuinita. PER fua bota:per fia propria beniuolentia & non per altra cagione.Onde Boetio.Qr_ué nonexterne 
pepulètur fingere cie: Materie fluititisopus uert ifita fumi forma boni liuore carens. ADVna:cògrega, EL Suo rag/ 
giare:el fuo opare la uirtu informatiua:pche1ddio e forma delle forme & cagione delle cagioni.Quafi fi pecchiato in no 
me fubfiftente.i.in noue chori dangioli.La c6paratione fua e che come elfole pcuotendo negli {pecchi rifle&e in ggli:cho 
fi el divino ualore rifle&e in tutte le chofe create dallui. Q_ VI Ndi da aoue cieli ® da motori dì quegli difcede la uirtu 
iformatiua ne cieli che fono forma & materia icorruptibile & inde alle chofe che fono forma lod materia corruptibile: & 
prima diftéde lauirtuiformatiua per mezo del motore del primo ordine nel primo mobile:& nel fecòdo cielo per. mezo 
del fecédo motore et chofiniglaltri.Ma elprio mobileifunde anchora lafua uirtuunita nel fecodo cielo ® epfo ladwide 
i tutte le fue ftelle p lauirtu infufagli dal fuo motore:et ciafchuna ftella dello o@auo cielo infunde lauirtu fua nepianeti & 
nellechofe difbtto pla uirtu data apianeti dalloro motori:& chofi luno la ifonde nellaltro:infino che difcede nelle cho/ 
fe iferiori alcielo della luna.i.aglelementi:& quefto e/che dice allultime potetie. DACTOina&o:dicielo nero pche 
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\ PARADISO 


ciafchuno e/afiuo ® opera Îa fua virtu infufagli da fuperiori & tanto difcende di corpo in 
nò fa piu che brieui conngentie cioe chofeche puoco durio.Et O dec 
nza coito come quegli che naftono di putrefadtiioni. LM 
ri: infundono negli inferiori:È fe non muouefiino noninfluirebbono la 


meglanimali che nafcano per coito:o fa 
con moto del cielo.Ecieli riccuono da fuperio 
loro influentia fenon in uno determinato luogo » 


Lacera di coftoro & chiladuce 
non fta dun modo & pero fottol fegno 
ideal poi più & men traluce 

Ondegli aduiene chun medelmo legno 
fecondo fpecie meglo & peggio fructa 
& uoinafcete con diuerfo ingegno 

Se fufli appunto lacera dedudta 
&fuffil cieloin fua virtu {uprema 
la luce del fuggel parrebbe tucta 

Mala natura che da fempre fcema 
fimilemente operando allartifta 
chalabito dellarte & man che triema 


apparirebbe i quella la uiriu di ioué pe 
tide& non comela riccue da motori. 
ti co qualiopeta fono imperfedì. 


Perofelcaldoamor la chiara uiftà 
della prima uirtu difpone & fegna 
tu&a laperfeion quiui facquifta 

Chofi fu facta gia laterra degna 
ditu&a lanimal perfei@tone 
chofi fufa@a lauergine pregna 

Sichio comendo tua opinione 
che ltiumana natura mai no fue 
ne fia qual fuin quelle due perfone 

Hor fionon procedefli auanti piue 
dunque chome coftui fu fanza pare 
conuincerebber leparole tue 

Ma perche paia ben cioche non pare 
penfa chi era & la cagion chel moffe 
quandofu decto chiedi adomandare 

Non ho parlato fiche tu non pofle 
ben uederche fu re che chiefe fenno 
accioche re fofficiente fuffe 

Non per fapere elnumero inche enno 
limotordiquaflu ofe necefle 

con contingente mai necefle fenno 
Non fi eft dare primum motum efle 
‘ ofidimezo cerchiofar fi puote 
.triangol fi chunrecto non haueffi 


Onde fecio chio difli & quefto note 
I regal prudentia & quel uedere in pari 


- incheloftral dimia intention percuote 
Etfeaduerfodriziglocchichiai 


corpo lauirtn informativa che 
nefte contingentie fono lechofe generate:o con fceme cò 


EL CIEL Muouédo cioe 


Arsométatione di fantto Thomafo adimoftrare unde na/ 

fee la diuerfita nelle chiofé prodo&e e che eprincipii & caufe 

‘ formalvideftinformatiue producono lafotma la quale uenendo 
dalla idea riluce in loro fecondo che el paciente e di (pofto ariceue 
re&loro fono difpoîti affluire. Ma ne epfi tuti fempre fon difpo 
{ti dun modo adinfluire. Ne materia e Em ré difpofta ariceuere. 
Et peto interuiene diuerfita negli indiuidui.La cera di choftoro:la 
materia deglindimdui che fono difpofti ariceuere la impreffione 
de cieli che e,forma infufa dalla forma ideale. ET CHI laduce: 
cioe efli cieli.Et pero fotto el fegno ideale ideft la influétia che pro 
cede dalla idea. PIVET MENO traluce:Onde interuiene che in 
una medefima fpetie dalberi luno e/migloreche laltro:E: fimil 
mete nella fj ce Vinagti trierie pin perfeo uno cheunaltro huo 
mo. Ma fela materia che ha ariceuere & el cielo che ha ainfluire 
fffino impfe&ione quello che ne nafce farebbe perfetto chome 
quando la cera & el fugello fono ben difpotti lamprompta uien p 
te&a. Chome uerbigratia fe loue che ha adarela uirtu ruffe in pi 
fcibus o i {ua extaltatide & guadio & fufiin buono afpetto di buo 
ni pianeti & libero da captiui allhora la chofa farebbe opuma & 


rfeGa:malanatura che e la uirtu de cieli la da fcema cioe con micaméto & diminu 
Si comel artefice elquale ha Ihabito dellarte:cioe lha perfeGaméte.Ma gli initrumé 


Onchiude delle chofe gia de&e:che fe iddio opera nellama 
teridimmediate fanza mezo daltra fecida caufa la cofa ge 
nérata uiene pera PERO:i.perlaqual chofa. SEL Cal 
do amore..fella diuina boma difpone & fegna .i. perche prima 
difponela natura ariceucre & poi ui iprima laforma. LA chia 
ra uifta della prima uirtu.i.la chiara luce didio. Q.» VIVI: Gy 
la chofa chofi generata:chome fuAdam & chrifto facquifta tutta 
la perfe&ione.Et chofilaltra dellaquale iddio plafmo Ada fu fa/ 
a degna di tutte la perfeRione che puo cadere nello animale.Et 
CHOSI FV fa&a limmagine pregna:cioe la incarnatione del 
uerbo.Et per quefto io comédo la tua opinione come nera che la 
natura bumana ne fu pe fia perfe&a come in quefti due. 


E IO NON procedeffi piu auanti.Le parole tue conuince/ 
rebon dicendo:come aduque fù coftui fanza parinMa accio 


* cheappaia quello chee nafcofo:penfa chiera coftui & la cagione 


’ chello mofleadomandare la prudentia quado gli fu detto dadio 
chiesi Et perle parole mie io tho dimoftro che fu Salomone elgle 
infogno domido adio fenno. Accioche potefii bene reggiere el 

lo, Adiquela cagione chel moffe achiedere fapientia fu p 
la publica utilita:& no per uanagloria difapere : come quegli che 
cercono quate fono le fabftfnie feparate che muouono ecicli egli 
Ariftotele pone effere tati quanti fono ecieli:o fe neceffario conti/ 
gente fanno conclufione neceftaria come fi cerca in dialeRica:cio 
c chela maggiore fia dineceflario: la minore di contingéte , 

NON(fi eft dare primum motum efffe:cioe fe elprimo moto e 
o né e/.Ariftotele pofe elmoto etherno.Etheologi chriftiani pon 
gono elprincipio del moto & del mondo:Ne anchora dimando 
fapientia perfapere fe dimezo cerchio fi puo fare triîgolo chenòo 
habbire&o angulo:ilche non fi puo. . 


if Nqueftiuerfi dichiara come fi puo faluare el credere di di 
the & el de&o di Thomafo. Imperoche benche uerriffimo 

* fia chela extrema perfeGione della natura humana fuffi inchrifto 
& inAda.Niétedimeno quando fi dice che falomone nonhebbe 
pari:nò fintende abfolutaméte traglbuomini.Ma tra re che reffo 
no epopolitra quali non ene chnifto ne Adam.Et pero conforta. 
el poeta che nò affermi o nieghi féza debita diftin&tone. Aduque 

e uero che neffuno huomo fu pari a chrifto X ad ada. Et anchora 

e uero che nefinno re furfe fimile a falomone: Porre inquefto luo 
go leparole che falomone di femedefinio fcriue fe nò temefli effe/ 
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CANTO 


uedraihauer folamente rifpedto 
aregi che fon molti ebuon fonrari 
Con quefta difridtion prendil mie detto 
& coli puote ftar conquel checredi 
del primo padre & delnoftro diletto 
Et quefto tifia fempre piombo apiedi 
per farti muouer lento chomhuom laflo 
&alfi& alno che tu non uedi 
Che quello tragli {tolti bene e baffo 
che fanza difrinione afferma o nega 
nellun chofichome nella'tro paffo 
Perche glincontra che piu uolte piega 
loppinion corrente afalfa parte 
& poilaffectolonteledto lega 
Vie piu chendarno da riua fiparte 
| perche nontorna tal quale fimoue 
chi pefcha per lo uero &nonfa latte 
Etdicio fonoal mondoaperte proue 
parmenide meliffe briffo & molti 
equali andauan & non fapean doue 
Si fe (abellio & atrio & quegli (tolti 
che furon chome (padealle feripture 
inrendertortili diciti uolti. 


Nonfienlegentianchor troppo ficure 
ad giudicar fi chome quel che frima 
le biade in campo pria che fien mature 

Chio ueduto tucto eluerno prima 
ilprun moftrarfi rigido & feroce 
pofcia portar la rofa infulla cima 

Et legno vuidi gia dricto & ueloce 
correr lomar per tudto {uo camino 

erire alfine allentrar della foce 

Non creda donna berta & fer martino 
per ueder lun furar laltro offerere 
uederli drento al configlo diuino 

Che que puo furger & quel puo cadere 
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retroppo prolixo. . PERCHE elincontra.Moftra Ta ragione p 
che fi: ftolto chiafferma o niega fenza diit:n&ide dicédo perche 
el piu delle uolte aduiene che lopinio ve corrente perchenò fi fer/ 
ma ala diftinEione piega in falfa parte: dipoi laffe®o : perche 
comedice democrito.Lamore che noi pognamo al falfò iudicio 
lega & occupa lontelle&o mforma che non puo uedere el uero 
VE PIV chendarno:la fententia e/quelta pofiiamo dire che 

uno fia arriua:quido anchora non ha penfato fe la chofa e /uera 
o no.Ma quido comincia a inueftigare:alihora fi parte da rina & 
entranel fiume. A diique come el pefcatore fè fiparte da riva &nò 
ha latte del pefcare ne anchora glinftrumenti a pti fi parte perche 
non pigla Chofi chi fimette a inueftigare cluero fanza diale&ica 
& phiofophia & fenza lefciétie che glene pofTono moftrare faffi 
ticha indarno.Ma e anchora peggio perche oltra al perdere !a fa 
tichaentra nello errore nelquale non era prima, A dunque e’ peg/ 
g10 chel pefcatore:perche lu né piglando torna tale quale fi par/ 
ti.Macoftni torna in peggior grado perche ha falfa opinione la/ 
qualenò hauea prima.Et dicio appare manifefta pruoua negli an 
tichi fhilotophi equali affaticandofi ne trouido eluero hebb6 fal 
feopnioni fichome meliffo. —Coftuifudellifola di famo prefe 
la familia:Ita o Heraclito ephefio:& molto lo cémédo a fuoî cit/ 
tadiniequalinò conofceano la fua uirtu. Hebbe Opinione che q/ 
ito uniuerfo fufliinfinitotinumerabile & imobile:& che elmoto - 
non fuffi ma pareflî. Diceua che non dobbiamo diffinire alcuna 
chofadidio:perche di lu non habbiamo certa cognitrone‘. Pat 
menide tu difcepolo di xemophane:& feciido theophrafto dana/ 
ximadro fu el primo che pofe la terra effertonda:& collocata nel 
mezo:È gleleméti effere dua.Fuocho:& terra: quello effere lar 
teficeQuelta e la materia.Scripfè che la generatione deglhuomf 
ni hebbe principio dadio:& el (ole efTere caldo & freddo & da gl 
lo eflereogni chofa. Platoneellibro fuo delleidee da coltui chia/ 
mo pirmenide.Sabellio chome quegli errono circa epricipit cho 
fimoti theologi hebbeno falfe opinioni nella chriftiana theolo/ 
gia furono heretici Q_VESTI furono chomefi padealle feri 
prure Optima Prairie pone sona eueri & be do&theolo 
g! ono chome fpecchi:cciofia cheinmodo aprono le fcripture: 
chencloro libri {1 uede eldri&o K uero fenfo di quelle:chom:'nel 
lo fpecchio (iueds eluero & drito uolto.Ma glheretici fono cho/ 
me ipade pche chome chi fifpeechia nella fpada uiuede elfito uol 
to toito & chofichi guarda nelibridegli heretici ui uede el fenfo 
delle.cripture torto. 

Vreo precepto da in quefto st fan Thomafoche non 

ficorra algiudicare perche fpeftò el iudicio dellhuomo ri/ 
mae ngannato.Et pon tre exépli.primo delle biade lequali effen 
do bdlei herba fino che chi nò etardo nel giudicare giudica che 
prodirano affai fruto:& (pello e el còtrario.Similméte el ner 
no dinoftra el pruno ruuido:& alla primavera ui nafcela rofa. 
Etunnauilio corre tal uolta el fuo uiaggio co uento impoppa 8 — 
poi ropein porto.Et pero cochiude che dona berta & fer martio: 
cioe glhuomini idioti uoglò cognofcere glhuomini a glaGiexte/ 
riori X nò giudichino che chi offera fia faluo & chi fura fia dina/ 
to:perche chi fura fi puo correggire:& furgere del peccato:® chi 
ofteri puo cadere nel peccato . 


CANTO.XIIII.DELLA TERTIA CANTICA DI DANTHEx 


Alcétro alcerchio & dalcerchio alcetro 
Li) muouefi lacqua in un ritondo uafo 
( -# fecondoche e percoffa fuori 8& dentro 


Nella mia mente fe fubito cafo 
quefrochio dicho fi chome fitacque 
la gloriofa uita di thomafo 

Perla fimilitudine chenacque 


del fuo parlare & di quel di beatrice 


Vouefiin queto quartodecimo cito un dubbio elqua 

le dichiarato lau&ore fi truoua (alito al quinto cielo 

che e di marte. Adunque prima Beatrice muoue el dub 

bio. Dipoi fi folue.Nelterzo luogo diferine laféfo alla 

ftelladi marte.Nel quarto poneche fpiriti fieno iquel luogo. Ma 
quanto al principio del capitolo Beatrice muoue un dubbio p lau 
&torcelquale non glera anchora nel penfieri:Et uuole nfoma che 
emutui & fcibieuoli parlari che faranno hora di Beatricehora 
deglifpiriti la mete fua fi mouea dal centro oue era Beatrice alla 
circiferentia ove erono le due corone:® dinuouo da quella circii 
ferentia ritornaua al centro.Come in un tondo uafo ara” quan 
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\_ PARADISO 


do fi perchuote cluafo di fuori fi muone dalcerchio:cioe dalla cir 


achuifi cominciat dopo allui piacqu : 
Acofruif liien € | È DE ; cunferentia:& tal moto ua al centro:X fi fe perchuote lacqua dre 
Acolrui fa meltieri & non uel dice icel moto nafce dal centro cioe dal mezo & naalla circuferenza, 
ne con la uoce ne penfando anchora Lacqua e corpo continuo liquido fiche supra ei parte dope 

i la emofifa GI moto muoue la propinqua:& glia Glialtra infino a 

dunaltro col andare alla radice lultima parte.Quefto chio dichodel muomimeto dellacqua fe fu/ 
Ditegli fe la luce onde finfiora bito cafb.i.di (\\bito‘adivenne nella mia méte fubitamente la uita 


di Thomafo.i.Thomafo elquale e'inuera uita tacette:perla fimi/ 


uoftra fubftantia rimmarra con uoi 
litudine che nacque del fuo parlare & diquel di Beatrice. Impero 


& fimilmente fi chomella e hora Venite race Ar e Pe e LIL 
Et fe rimane dite chome pol centro.Ft hora parlando Beatrice fi muouea dal cétro alcerchio 
che farete uifibili rifatîi Ne fenza cagione esche non Dathe muoua queîto dubbio ma be 
efler haued: ui noi atrice Imperoche molti dubbii uengono nella mente de do&ori 
potra cnaueder nontin nelleggere lefcripture facre equali per nirtu di fpirito fanfto: 0 p 


I altri paffi delle fcriptureabfoluono.Ne potea hauere quefto dub 
bio el poeta fe prima non hauefii le&o nelta fanta feriptura dello fplendore inche haueuano aeffer fafciati ecorpi glori/ 
ficati pelquale riluceranno piu chel fole. Adiique beatrice. la facra feriptura e quellajche mduce el dubbio chome lochio 
corporale potra fofferire tanto fplendore che no abbagli.Iiche fe fia luno non potra conoftere laltro. Et e/conueniéte 
chequefto dubisio della cxceffiua luce:fia moffo iquefto cielo done ha trouato piu exceffiua luce che altroue:  ACHO 
STUVI fa mefticri:cioe bifogno + ET NONueldice:perche anchora nonlo conofce. Ditegli adiique prima fe la luce che 

INfiora.i.illuftra & illumina. VOSTRA fubfantia:la voftra anima che e fubftantia di quello fplendore. RI 
MARRA inuoi:quendo harete riafumpti ecorpi X fadti uifibilirimarra in uorlo fpledore tale quale e al prefente: DE 
rîmane dite chome puo effere che tanto fj plédore nonù noi:simpedifca auedere luno laltro . 


Comeda piu letitia punti 8 tracti HERE la letitia di gli fptriti p fe parole di beatrice di 


ce che chome dgliche winoarota.i.fino ballo t6do fem) 


E . O 
alafiata Leto che Aaa 1044 Lai pre tteno lieti.Nientedimeno alla fiata.i.alchuna uolta alzido la/ 
muouon la uoce & raliegran aci nuoce & rallegrido glacti dimoftran maggior leritia :chofi lanime 
Chofi alloration prompta & diuota delle di corone fempre liete cr parole di beatrice moftron piu 
te | DE, gioia nel tornare.i.nel muouerfi n giro & nella nota marawigiofe 
li fancîi cerchi moftrar nuoua giola del canto.Et certaméte quegli che fi dolgono della morte corpo! 
nel torneare & nella mira nota ralein quefto mondo dopo lagtrale uadino al cielo e, perche non 
ual fi lamenta perche qui fimuoia ano PERSO el dear nea etherna pioua cioe el rifrigerio 
i 3, ella abondante gratia didio che quui puote.i.largaméte fi fpar 
per UIUer colaffu non uide quiue ge.Poi feguita che cofone cantarono tre uolte Gfto hymno fi dol 
lo refi 19er10 della erherna ploia cemente che tal canto farebbe giufto muno:cioe giufta remumera 


tione ad ogni merito che huomo potefii acquiftare in quefto mo/ 


velluno & due & tre che fempre uiue | 
Q i ; x P do Ihymno in laude della trinita era quetto. O _uelluno iddio 


È regna fempre In tre In due x uno elquale e uno in effentia & due perche ha in feTa divina £ huma/ 
non circunfcripto tu&ocircunfcriue na natura & tre.i.padre figlolo & fpirito fano equali fono uno 
Treuolte era cantato da ciafchuno iddio ineffentia:ma tre perfone. Che fempre vie & non niuono 
l ETRE percheenno iddio & non piu.Et ufa el prefente perche la ethet/ 

di quefti (pirti con tal melodia pitanonha diftin&ione ne di preterito ne di futuro. Ma e fempre 
chadogni merto faria iufto muno prefente. NON CIRCVNSCRIpTO.i.non contenuto pche 

e infinito &néeinclufo ialcuna chofa. ET TVTTO Circo 


feriue:percheogni cofa creata in fè contiene, 
GAI cp - 3 Oppo Ihymno udiuna uoce elpoeta pia diua cioe diuinal la 
Etio uidi nella NOK: più dia quale ufci da uno fpirito delminor sica doue erono epiu 
del minor cerchio una uocemodefta ‘ èrcellentidoBori:€ po finge che fulfe piu dimna:laquale fu tato 
forfe ge al fi dellangelo amaria MOSSO gta ;- cet sei) : siae rega see 
i ria.Quefta uoce finge elpoeta che fuffi del maeftro delle ententie 
Rifpon es.quanto fia lunga lafelta perche inuero qui folue quefto dubbio nella forma chel maeftro 
di paradifo tanto el uoftro amore delle fentétie labfolue nei fio Grto libro. A diique iduce che Ini di 
firagpiera dintornoacotal uefta celle chofi:Quanto fia lunga la fefta cioe lagloria delparadifo la 
È qual fempre durera tanto elnoftro amore elquale’ cagione dello 


Lafua chiareza feguita lardore fplendore; _ RAGGicra cioerifplédera intorno acotal uefta.i.i 
lardorla uifione et quella tanta zi al daro ua De empre raggiera la fua fchiare/ 
ere eguira lardore.Imperoche tanto fara elnoftro fplédore quan 
classi ha digr atia fopra fuo valore to fara la carita.Et lardore feguira lavinia gle 
home lacarne gloriofa et fancta conofceremo didio tanto ameremo:& quanto ameremo tanto ri 
fie riueftita la noftra perfona ie Sei pi da ere iddio farra tanto 
è: uanto lanima hara digratia dadio ] , Etfegui 
piu grata fia per efter tucta quanta © uando doppo eliudicio lanime bia n enti 
Perche faccrefcera cioche ne dona po elquale fia glorificato la perfona loro faranno pmerate p efle 
di gratuito lutmedfoniziobme I re tutte intere. Et effendo althora noi piu perfe&i effere unito 


) ug lanimo col corpo piu perfe& = 
aree e I 


TVITO LVME:1delt dintelleZo elquale lui cida pfua benigmffi 











CANTO 


ma gratia. —Etqueftolume. 


Onde lauifion crefcer conuiene 
crefcer lardore che da quella faccende 
crelcer loraggioche da effo uiene 

Ma fichome carbon che fiamma rende 
et per utuo candor quella fouerchia 
fiche la{ua paruenza fi difende 

Chofi quefto fulgor che gia ne cerchia 
fia unto in apparenza dalla carne 
che tudto di laterra ricoperchia 

Ne potra tanta luce affaticarne 
che glorgani del corpo faran'forti 
atucto cioche potra dile&tarne 

Tantomiparuon fubiti & accorti 
&luno & laltro choro adicere amme 
che ben moftrar difio de corpi morti 

Forfenon pur per loro ma per lemamme 
pergli padri & per glaltri che fut cari 
anzi che fuffon fempiterne fiamme 
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NE CONDICTIONA «condi&tiona noi cioe ci fa apti anedere:ideft a conofcere lui, 
Ci perle gia dee chofe che e/meftieri che crefca laui 


fione.i.ellame dellontelleto & crefeédo lavifione: crefcera 
ardòre.i.la coriuiegaae faccende della wfione:& fimilméte cre 
fcera el raggio.i.lofplendore perche nafée dallo ardore della carî 
ta. MASI CHOMEGARbone:Optima comparatione lag 
le dimoîtra che chome ueggiamo ecarboni nel fuocho fi uiuamen 
te accefi:che béche fieno circodati dalla fiamma . Nientedimeno 
el cendore loro auanza tanto quel della fiamma:che non perdo/ 
no lor paruéza.i.appaiono & ueggonfi. Chofi ecorpinoftricqua, 
li doppo lamorte fono ricorperti dalla terra.Ma doppo el gride 
giudicio hanno aritornare a noi perche faranno glorificati harà/ 
no piu uno fplendore che quelto che al prefente fafcia quefti fpiri/” 
ti\Ondelo euangeliita Mattheo.Fulgebuntiufti ut folin regno pa 
triseorum.Et Auguft.no dice che lo fplédore del corpo glorifica 
toe:feciido el colore naturale al corpo humano.Et chome el cor 
po colorato riceue lo fplédore in diuerfi modi dalla illuminatio/ 
ne del fole fecédo el modo del fuo colore:chofi evi poteta delho 
mo glorificato chel corpo fuo fiuegga & non fi uegga.Etin que/ 
fto modo apparue chrifto doppo la refurre&ione .. Adique refu 
fcitara lalor carnein eta di.xxx.anni.Onde falomone.Renouabi 
tur ut aquila iuuetus tua. NE POTRA, Qui abfolue efdubio 
moffo difopra & dimoftra che béche lauifta humana di fua natu 
ranon puo fofferire tanto fplendore perla debilita dello iftrumé/ 
to. Nientedimeno nel corpo beatifieato farra fi corroborato ell 
fenfo del uifo che potra fofferireogni gran lume fanza effere affa 
ticato da quella» TANTOmiparue:Hauea gia coclufo elmae 
ftro delle fententie quanto hauefle aefiere lofplédore de corpi be 


neficati £ quanto la potentia uifiua iquegli hauelT1 a farfì piuforte& robufta.!!perche tutti gli fpiriti delle due corone 


furono fi fubiti adire amme.i.amen che fig 
ta diripiglare ccorpimorti cioe ecorpi equa 


ripigl 


nifica chofi fia che chiaramete dimoftrorono grandiffimo defiderio  cupidi 
li haueuon lafciati in terra doppo lamorte.Et non folaméte defiderauono ‘el 
arede corpi:per la loro propria gloria.Ma pche fono pieni di carica lo defiderauono perla gloria delle madri 


:& deolaltri pareri & amici equaliamorono i uita x inanzi che faliffino aquelto quarto cielo doue effi fono fi 
Pri NI, Gaga di sla carneeinato inoi pche effendo prodo&o Ih omocopofto daia & dicorpo ha 


;fenaturale defiderio di còferuare luno È laltro.Pr 


etii doppo la fepatide del corpo » 


Eteccho intorno dichiateza pani 
nafcere un luftro fopra quel che uera 
aguifa dorizonte che rifchiari 

Ecfi chomeafalit diprima ferà 
comincian perlo ciel nuoue paruentie 
fichela chofa pare & non par uera 

Paruemilinouelle (ubfiftentie 
cominciare auedere & fare un gyro 
difuordalla!tre due circonferentie 

Ouero ffauillar del fancto fpito 
chome fifecefubito et candente 
acl occhi miei che vinti nol f oftrito 

Ma beatrice fi bella & ridente 
mifi moftro che tra quelle uedute 
{i uollafciar che non feguon lamente 

Quindi tiprefon glochi miei uirtute 
sd rilevarf1 & uidimi tranflato 

{ol conmia donnainpiu alta falute 

Ben maccorfio chio ero piu leuato 

per laffocato rilo della frella 
chemi parea piu raggio che lufato 

Contuttol chuore & con quella fauella 

cheeunaintuAt1adio feciholocaufto 


eterea fl nota qui che laie beate ritengon lamore & lamicitia honefta 


Imoftra che oltra adue cerchi de de&i fpirti venne un terzo 
cerchio elquale era pa ridi chiareza allo (plédore che vera 
Pi cieglaltri due agmifa a fimilitudine dorizote che rifchiari : 
aie di gito terzo cerchio nò furono moltenote aipoeta.IIche fin/ 
ge per dimoftrare che nò crono chofiexcelléti come Gle de primi 
due cerchi:Etpo dice che come neltépo che e/fra di & no&e co/ 
miciorono apparire leltelle.Ma fcorgofi anchora fipuoco che pa 
iano & nò paiono:chofi mapparuono quelle aie legli feciono un 
cerchio difuoti aduegia dei cerchi.  OVERO ffauillate. Gta 
e‘una exclamatide chie dimoftra che f marauiglidi tito fplédore 
Adigouero ftauillare del fcò fpiro.i.del fcò fpirito:come fi fece 
fubito & candente.i.rifplédente informa che glocchi mei perche 
erono corporei nò poterono fofferire tito grido fplédore.Et G/ 
fto fingeo prora chegflti erono do&ori che hino feripto 
fottilméte & cò obfcurita o pchealluinon erono noti . 
Cc Omincia a diferuere el fuo faliméto al quito cielo che e/di 
AMarte:eldl conobbe uedédo Beatrice piulucéte chelufato: 
Efaccrebela belleza X el gaudio tito i beatrice chel poeta nò lo 
puo exprimere:È p gfto lo lafcia fra glie uedute chofe che nò fe/ 
guon la méte cioe chenò feguono anzi abidonano la méte quan 
do le uuole defcriuere. Quidi:cioe da glio fplédore di Beatrice 
prefono glocchi mei uirtute & uigore che io gli releuafli ifu & rile 
vatogli mauuidi cheio era falito folo comia donacioeio folo cò 
Beatrice:pche gli fpiriti detre cerchi eron rimafinel quarto cielo 
Ete/certo che efuorochicioe elfùo itelletto ffe uirtu da. Be.i, dal 
1a do&rina theologica dinalzarfial gnto cielo. APiualta falu 
te pcheogpni cielo e falute gloria degli fpiriti chiama elcielo di 
Marte piualta falute: pche e elpiu alto che glaltri diche ha de&tor 
queraméte piu alta falute pche e piu propiquo adio che e, noftra 
falute:pche nofi puo dire che marte fia maggiore falute chel fole, 
& dice che faccorfe che luiera piu ialzato che quido era nel fole, 
rche conobbe eflere in marte pelcolore fio focofo.Etuuole di 
moftrare la eleuatione di quefto pianeta perche lafira piu baffa 16 
cheza che c/la piu alta del fole:e tremigla uolte mille & nouccéto 
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nin È | miela.Etla pin alta e uéto&o uolte mil 
qual cGuentefi alla grata nouella nre fepre mi rina di migia . vie , 
metro del corpo di Marte e/quanto el diametro della terra: la fexta parte piu.Marte pel fuo colore focofo e / detto da 
greci Sordi sta pyr fignifica fuocho,Ma elproprio nomein quella lingua e/ares.Et alchuni c'mazio» pre Fira 
hercole.Egevtili adororon Marte per iddio di guerre:perchee pianeta caldo & fecco mafculino & no a # nduce 
collore& fuoco.Inducè animofita & audacia & appetito di nendetta.Ilperche e & ha maggior potentia pet are che 
altro pianeta.Fa glhuomumi di corpo lunghi & futuil per la fua calidita È ficcita+Ma nella pe PA ieelca 4) coli 
ma & la ficcita rannichia gli fa corui & chinati.Fa glanimi mobili:& leggieri & proni allira:le cafe fue fono ariete: È fcor 
pione.Regna nel capricorno. Quando e den difpofto nella natiuita dellhuomo influfce inquello egregia lov in difci/ 
plina militare. Laqual cofa induxe elpoeta che in queito cielo rapprefenta gli fpinti diquegli che p honelte & uirtuofe bat 
tagle meritorono beatitudine. CON 1 Vitol chuore: Dimoftra qui che per non propria forza dingegno Para falirea 
quefta contemplatione ma p gratia didio laqual facquifta con oratione faGain fauella comune a tatti cioe fatta cola mé 
te.Etquefta oratione evel facrificio chiamato olocautto.-Olocaufto era quel facrificio elquale tutto ardeuono glantichiin 
honoredidio:chofi de&o:perche in greco olon fignifica tutto & caufton arfo.Dinota aduque per quefto che finfiammo 
tutto dardentiffima carita:& quefto facrificio fi conuenia a quefta nouella gratia. 


1) era anchora cxhaufto:cioe euacuato del mio peEosideft 
q 


Etnonera ancho delmie pecto exhaufto i della mia mente lardore del facrificio.i.lardente feruore el/ 


lardor del facrificio chio conobbi vale Di dm mia ne ggatione che o privo lo ato foli 
Til tario.i.gli fpiriti di quegli fankti padri equali intolitudine & ne de 

il foiitario f Sr accepto & pied ferti Nilo comin méte enni col diauolo:come furo 
Che con tanto lucore & tanto tobbi .  nopaolo primo heremita Antonio & fimili.Elquale ftato fu acce 
mapparuero f pi endori dentradue raggi ptoadio:0 fufauîto.i.felice alloro:perche lauétor pone inqueîta 
chio dii elise chefiala dobbi fpera tutti quegli che hanno combattuto per la fede:pero diftigue 
Pia CGIE i tutta quefta fpera co due lince lequali fanno una croce & quattro 

Chome difrinéta di minori & ma gol quartieri. CHE CONtantolucore:pone che nel corpo di mar 
lumibiinch eggia tra poli del mondo te fuffim due lucidifimi raggi.i,due lite lequali faceano una cro/ 


ce che diftmguea tutto elcorpo del pianeta in quattro quadri:que 
fte lifte erono pieni di fplendori fi robbi.i.fi roflî che erono fpiniti 


galaxia fiche fa dubbiarben faggi 


Si conftellati facean nel profondo beati che È per iftupore dixi.O da î quafi uogli dire 
ieluenerabil feono quanto e/la tua bonita. —CHE fi gladobbi.i.che fi gladorni, 
rea PS [Agg di nai 4; abil 5 d Helios mhebreo fignifica excelfo:& e uno de noi didio;Aido | 
che fa giunture di quadrati intondo barein lingua francefe fignifica ornare.  CHOME difti&a:co 


me el circulo lateo che da grecie/detto galaxie elquale comincia 
dal paralello del polo ar&ico & arriua al paralello del polo intar&ico:e diiti&a Corsa di “to ftelle ciaodi È picco 
le:chof quelle due lifte nella profundita del corpo di marte:coftellate cioe diftin&e di ftelle che erono anime beate faceî 
quel uenerabil fegno della croce elquale fa congiunture di Gdriti ntodo:pche ponédo una croce inuntondo fa quattro 


quadri 
es, SITE tue p_} Ercheinquefto pianeto ponechome e gia deo quegli che 
Qui uince lamemoria mia longegno i hanno ea perla sue dellanime:diferiue che i gl 
ch ell; [ a croce appariva la paffione di chrifto.Laqual ninfe laduerfario 
i PRA ea pepgialia chrifto della humana natura laquale gli parue fi saitabilzhai che béche 
fi chio non fo trouare exem plo degno diporquando feriuca fenericorcaffi:nientedimeno non era foffi 
Machi prende fua croce & fegue chrifto ciente longegno fuo a trouare exemplo colquale exprimeffi quel 
anchora micuferadiquel dilaffo.-—- ‘9 ehehatcancla menor lampeggiare ell pafi deh 
; «Alcuni tex : 

uedendo 1 quello albor balenar chrifto uince la memoria mia ingrenbitiori e facile a intendere» 
Drcornoin corno & della cima! baffo Ne i pende re per nonpoffo exprimete quello che 
PRA | O urdi detta uictoria che chrifto riporto contro laduerfario no? 
fi muouen lumi fcintillando forte ftroin croce. Ma chi prende a cioe coluiche fi mette a 


nel congiungetfi infieme & nel trapaffo tal battaglia quato fopportano le fire forze X fegue chrifto:ideft 
imita inquanto puo le ueftigie di chrifto:choftui perche doppo la 
morte arruera in queto pianeta & uedra che e impoffibile cò lin 
gua humana a exprimere tal ui&oria mifcufera che io non Ihab/ 


Chofi fi ueggion qui dirice et torte tech dipl sine di shritto lv vrnsen «ite ps 
uelociertade rmovando fc Ret Seo co agenti seni 
leminutie de corpi lunghe et corte PT corno allaltro della croce:scioe da dextra & da fini/ 

Muouerfi perlo raggio onde fi lifta trapafianoni Ga uill rire i 


uo i 
tal uoltalombra che per fua difefa teiiiaariza. no:perche tale rifcontro fcopriua la lo/ 


lagente con ingegno & arre acquif | 
a qui ta Quero fi | è » . 
Etchomegiga&arpai ni que lumi per le lifte della croce come noi ueggia/ 
| S!ga & arpa in tempra nia ‘vi “feta 7 quefto mondo leminutie.1.le minime parte decor 
Dec pa i erre indivifibili muouerfì in un razo del 
Quae fa lalifta nellombra.i.in alcuno hedificio che fazi om 


bra elquali bedificio cioe cafa o altra fimil chofa lagente acquilta 











TANITO 


dimolte corde fan dol ce tintinno 
atal da chuila nota none intela 
Chofi da lutni che li mapparinno 
faccoglea perla croce una melode 
chemi rapiua fanza intenderlinno 
Ben maccorfio chellera dalte lode 
perche ame uenia réfurgi & winci 
chomead colui che non intende & ode 
Io minnamorauo tanto quinci 
chen finno alli non fu alchuna chofa 
che mi legafli con fi dolci uinci 
Forfilamia parola par troppo ofa 
poftponendol piacer degiocchi begli 
ne quai mirando mio difio ha pola 
Ma chi fauede che in uiui fuggegli 
dogni belleza piu fanno piu fufo 
& chionon mera liriuolto aquegli 
Excufar pommi di quel chio maccufo 
rifcufarmi & uedermi dir uero 
chel piacer fandto non e giu difchiufo 
perche fifa montando piu finceto 


XV 


coigegno & arte:la fentetia e/che chofi fimuoueuono elili pla ero 
cecomeiuna fpa di folelagle entri p finiftrai ma chafa ueggia/ 
mo muouerfi i finiti corpufculi traquali aleun ueloce: alcan tardo 
alcan dri&o alci torto & rimuovono fpeffo uifta:deft apparéza 
perche el ueloce diuéta tardo & el torto dri&o.Etudiuo pla cro 
ceuna dolce melodia che mi rapiua..mitraeua a fe fanza cheio 
itendeffi lymno pche 10 nò itendeuo leparole. Etraccogleuaffi ql 
la melodia dalle uarie uoc1 degli fpiriti fi chomeueggiamo che o 
giga o arpa che fono iftruméti mufichi fare dolce.  TINTINno 
ì.dolce fuono di molte corde quido fono tefe intépra. Et aggiu/ 
gne che béche non haueffì intefe le parole dellymno niétedimeno 
accorfe che tale melodia contenea altiffime lode:perche'itra mol 
te parole intendea folaméte. SVRGE:& ninci.Cluette due pa/ 
role fono dalla facra feriptura de&e a Chrifto.Rifufcita da mor 
te & uince el diauolo.Finge lau&ore che di tuto Iymno che cita 
uona laica chrifto lu né itefe fe no rifufcita & uinci p dimoftrare 
chee/facile ad ognuno intendere che la paflione & morte di chri/ 
fto fula ui&oria che ci libero dalla fervitu del diauolo. Ma molte 
altre mirabil chofe che fi couegono i 14 no fintendeno!fe nò da/ 
glhuomnido@iffimi. Dioftra che béche lm affermi che tutta gita 
meétale pegrinatice neffuna chofa ifino a quefto luogo ha troua 
to che co piu amore lo Jeghi niétedimeno non cotradice aquello 
che gia tite uolte ha de&to di Beatricesne per gfto la poftpone nel 
loamore. ET VEDER medir uero.i.puo uedere cheio dix ei 
uero dicédo che neffuna altra chofa mhauea tito legato quanto 
quefta melodia:pche el piacermi.B.e ichiufo inquella.Et p.B. fin 
tede quefta.Et dlviazs ame dì Beatrice fifa piu fincero È piu pu 
" cei piu ialto falgo pehe glocchi foi mi moftrono tutte que 
e cnole, 


CANTO XV DELLA TERTIA CANTICA DI DANTHE:; 


chome cupidita fa nelliniqua 
Silentio pofe aquella dolcelyra 
che fece quietar le fancte corde 
che ladextra del cielo allenta & tira 
Chome faranno agiufti prieghi forde 
quelle fubfrantie che per darmi uoglia 
chio le pregaffiatacer furo accorde 
Bene e che fanza termine fi uoglia 
chi per amor dichofa che non duri 
ethernalmente quelloamot fi {poglia 


Enigna uolunta inchuî {i liqua 
(53 fempte lamor che d:itamente (pira 


Erche nel precedente capitolo dimoftro lauftore qu@? 
li fpiriti fi rapprefentino nella fpera di Marte.fn quefto 
quintodecimo induce meffler Cacciaguida padte dalli 
hieri fuo bifauo elqual glinarra la fua genelogia 1 & 
uanto nefuoi past ce fi reggeua giultamete & co optimi co 
umi , Etinqueîti primi uerfi narra che quella benigna nolonta 
che quegli fpirti haueuono inuerfo elpoeta nellaqual uolonta. 
SILI ue.i.fimamfefta eluero & honefto amore: chome nella 
iniqua uolota fi manifefta cupidita.1.non honefto amore, 
SE filétio aquella dolce lyra..allimbo che loro citauono eli c$ 
to hauea foauita di lyra cioedì uiola. — Et perche ha chiamato 
uelcanto lyra hora chiama le uoce degli fpiriti corde. Impero 
da tutta quella congrgatione di quegli fpiriti era chome una cy; 
thera &glifprriti eron chnime chorde diquella cythera : lequalî 
chorde la dextra del cielo allenta & tira cioe lequali corde la gra 
tia dello fpirito fan&o tempera tirando le corde troppo lente & 
allentando lerroppetiratechome allui piace.  Dipotuedendo ef 
poeta che quelle fi ubitantie.i.quegli fpiriti haueano pofto fine al 
cantare:folo per dar uogla & ardire che lui le pregaffe & richie/ 


deffi di cioche uoleffi udire.& furono accorde i.e6cordeuoli atacere domida come faranno effe forde a giufti prieghi G/ 


fi dica non faranno mai forde.Etaggiugne ben g 


priua de quello amore perfetto per amore di cho 


uale per l1 feren tranquilli & puri 
n, adher - fubito focho 

| mouendoglocchi che fi tan ficuni 
Et pare ftella che tramutilocho 

fenon chedalla parteonde faccende 

nulla fiperde&effadurapocho 
Tal dal cornochen dextro fi deftende 
alpie di quella croce corfe uno aftro 


iufta chofa e;che co ui fi dolga fanza termine cioe in etherno : elquale fi 
(a che non duri ethernalmente.i.per chofa temporale . 


Yi fpiriti che furono per lacroce equali elpoeta chia 


malume & ftelle necorfeuna dalcorno dextro della croce 
a fimilitudine di certe fiamme ni fpeffo quando e puro fere/ 
no fiueggono trafcorrere pel cielo & paiono ftelle chewadino di 
luogo aluogo. Ma laripruoua chenon fieno ftelle e/che inquel 
la parte del cielo donde fi parte nullo fi pde cioe neffiuma ftella ui) 
mica & quella fiamma dura puocho:& fe fufli Rella nofi fpegne; 
rebbemai. Ma fono vapori dequali difopra a fufficientia dicem 
mo. Adunqueuno aftro:ideftuna ftella che era lofpirito di mef 
fer Cacciaguida corfe come e/deto partendofi dalla conftellati/ 
onetideft da una configuratione di ftelle che eron fpiriti. CHE 
eitpléde li.1.riluce n quel luogo. NE Sl parte lagemma dal fio 
naftro.i.béchetrifcorrefli nonafe della ita della croce laguale 
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i 17 chiama naftro.Matranfcorfo perla lifta radiale.i.piena di razzi 

dalla conftellation cheli nifp lende della croce: Alcuni itédono che no fi ptifii dalcorno dextro doue 
Nefi parti la gemma dal fuo naftro era ma parue che fcendeffi:pche da quello difcefe un razo alinea 
ma pet la li{ta radical rrafcorfe re&aifino adoueera elpoeta: parue nel trafcorrere che fuffi fiî 


ma chiufa inno uafo dalabaftro.alabaftro e fpecie di marmo mol 
to candido chofi de&vo da alabaftride luogo i egypto nolontano 
da thebe degypto delquale facean glitich uafi p gliungneti:pche 
optimaméte fi còferuano i ggli.Et pfpicuo È diaphano È trafparéte.Et 10 uidia Roma ne tépi de Eugenio quarto unua, 
fo dalabaftro nelquale la cadela rifpléde apiu che in fortilifiima lanterna.iNo entra Dathe nella croce per parlare a caccia 
guida. Ma Cacciaguida fcède allui.Ilche dinota chel poeta nò era di quegli che haueffe aeffere intal grado < 


che parue foco dentro dallabaftro 


Sipialombradanchieti pof SY tech otti econo fr di 
fe fede merta noftta maggior mufa ciprelylii, SE Noftra maggior mufa.i.fe Virgilio che gfto feri/ 
quando in elifio del figluol faccorfe ue &e/maggior mufa.i.,maggior poeta che fia appreffo elatint, 


MErifa fede:Quafi dica no affermare le chofe fi&e da Virgi, 


O fanguis MEUS O {up er infufa neche Anchifeuedeffi enea necipi elyfii:come quefto poeta finge” 


giara deificut tibi cui nelfexto libro delleneida.Ma adimoftrare che tito galdio prefe 
bis inquam cele ianua reclufa Cacciaguida della uenuta di Danthe quito uirgilio difcriue effer 

| I dic'atteli Te, ftato el gaudio danchife pla uenuta denea. QOSANSguismens, 
Coli MPFONATOnE ga Q uefte fono le parole che afò meffer Cacciaguida iuerfo dithe 
pofcia riuolfialla mia donna eluifo Ò fanguemio pche è difcelo delimio femex “O Soperifa@iata) 
& quirici & quindi frupefadto fui tia det:cò admiratione dice:o gratia didio fupinfufa quafi data p 


lextraordinario.Et gratis come quella che e data ate. CVI bis 


Che dentro aglocchi fuoi ardea un rifo inqui celisanua reclufa.i.alquale due uolte certamete e/ aperta la 


tal chi pen faicomei toccatel fondo porta del cielo. AI prefente colcorpo & doppo la morte.Ne e/ar 
ì if rogantia chel poeta pronoftichi queîto di fe:pche confitona con 
della mia gratia & del IO P aradifo quello che dixe difopra donde nonfi fcede fanza ritornare. | 


I CHOSI quelluine.i.chofi dixe quello fpirito.Ilpercheio attefi* 
idelt fteti attéto allui:% dipoi mi riuolfia Beatrice & fui tupefa&o.Ipieno di fomma admiratione. Q_VINCci & quidi. 
idelt da Cacciaguida per leparole chemi dixe:X da Beatrice pehe neglocchi fuoi ardea & rifplédea unrifo:iforma cheio 
penfai comia occhi toccare el fundo della mia gratia.i.péfai che glocchi mei fuffino arrivati allultimo fine diquel che po 
teffino uedere di gratia & delmio panda della mia gloria.La fentétia e che baudo elpoeta ueduto lo fpirito elale 
qui fi pone p le parole della facra feriptura fivolfe a Beatrice cioe alla expofitione di quelle.Et pche infino agito luogho 
nG hauez cotemplato anchora piu alta chofà dice che Beatrice ardea di maggior rifo che anchora fuffrarfa. , 







Eguita vendo si fpirito di Cacciaguida agguiife alpri 
î 1 cipio.1.alle chofe che hauea de&o c6 pricipio. gioc6do audi 
giunfe lo (pito al principio chofe re: Foe chofe cheio né intefî fiparlo defi Nelqual luo 
chio non lentefi fi parlo profondo go fe cofiderremo che el principio fu.O fuperinfufa gratia dei: el 
Nevereleion mifinafcofe fubfequete douea effere delle predeftinatione.!Imperoche hauédo 
p riceuuto Dithe gratia di potere elcorpo falire di cielo m cielo? po 
trebbe dubitare alchuno:perche piu a Davthe che aunaltro: & ac 


Indiaudire & aueder giocondo 


m. per nece Tita chel {uo concepto 


al fegno demortalfif oprapofe Fadera a d f BIT cela Rene & dan che quella 
| | notogle ellibero arbitrio,Et quelle chofe fono fi afcondite X pro 
È quando larcho dello arde nteaffecto fundechelno@tro itelleGo nonle puo c6prendere:S po finge che” 
fa fi ffogato chel p2 rlar difcefe lurno JetedefMi. Et certaméte puo Ihumano intelle&o coprendere 
in uerlo fegno delnoftrointelledto le chofe create dadio colmezo delle fecòde caufe: come fono gle 


i 3 Tee lemeti & le chofecopoflte di quegli. Ma gliecheiddio creo fanza 

La prima chofa che per dl fintefe mezono Zio ineédere.NG nane che chofa fia iddio & che cho 

benedetto fre tu f utrino & uno fa fia luce che fu la prima materia:che cofa c/ aia:® qual fia lapre 

chenelmio fangue fe tanto cortefe. deftinatione didio:dellaquale neffuno puo rédere uera ragione p 

/ che nò fiamo capaci della divina intelligètia:& pero ci pare chela 

| | A predeftinatione contradica alla liberta dello arbitrio. NE MI 

SINA feofe per ele&ione:pche nonuolea Cacciaguida che Danthe nò intendeffi.Ma el defe&o della natura humana non' 

lo lafciaua mtendere.Ma quadolarcho dellardente affe&o.i.quando el parlar fuo donde efcono le parole dardete cari/ 

ta uerfo didio fufiogato laudando la diuina jatellicentia nella predeftinatione. EI parlar fuo difcefe da fi alta materia in 

uerfo elfegno.isinuerfo eltermine infino alquale puo arriuare noftro itelleRo:la prima cofa che io itefi fu. BENede&o 

fietutrino & unoa,tu iddio che fe uno intre perfone.INon fintende fenoa chi el fommo iddio riuella la ragione della pre/ 

deftinatione. Maogni mediocre ingegno intende che giufta & ragioneuol chofa e che noiringratiamo iddio de benefici 
riceuuti. | 


Et feguio grato &:lontano digiuno | j A fentetia e/che cacciaguida feguio.i.feguito nel parlar fio 
si Maree dicedo:tuofiglo tu hai foluto.i.fciolto un digiuno grato 

tracto leggendo del maggio uolume  < lontano: Soluere iciunium fionifica iaegiarerA doi a hai fa 
unon fi muta mal bianchone bruno tio uno lungo mio defiderio che1o haneo di uederti eléle defide 
Soluto hai figlo drento aquefto lume rio io ho tratto del maggior uolume leggendolo .i.riguardando 


in dio:nel quale ebeati contemplando ueggono tucte Îe cofe:cho 


| 








BAN O 


inche ti par'o merce di col.i 
callalto uoltoti uefti le piume 
Tu credi che adme tuo penfier mei 
da quel che primo chome quel che raia 
dallun fefi conofce el cinque el (ei 
Ft pero chio mifia ne perchio paia 
piu gaudiofo atenon mi domandi 
che alcunoaltro inquefta turba gaia 
Tucredìl uero che iminori eigrandi 
di quefta uita miron nello {peglio 
fiche prima che penfi elpenfier pandi 
Ma perchel facro amore in che 10 leglio 
con perpetua uita & che mafeta 
di dolce defiar fadempia meglio 
La uocetua ficura balda & lieta 
fuoni la uolunta fuonil difio 


ache la mia rifpofta e gia decreta 


ce difiare.i.della carita laquale fempre faccéde ne beati, 
SVONI cioe parli la uolonta & el tuo defiderio alquale la mia rifpofta e'gia de 


ce con ficurta:baldaza & alleorezza. 


Imi uolfi ad beatrice & quella udio 
pria chio parlaffi & arrizomi un cenno 
che fece crefcer lali al uolar mio 

Poicomincià: chofi [affedto el fenno 
comela prima qualita napparfe 
dun pefo per ciafchun dino! (i fenno 

Pero chel folecheua lumo & arfe 
col caldo & conlaluce en fi equali 
che tuete fomiglanze fono {carfe 

Ma uogla & argomento ne mortali 
perla cagion cha uot e man:fefta 
diuerfamente fon pennute in ali 

Ondio che fon mortal mi fento inquefta 
difaguaglanza & pero non ringratio 
fenon col chuore alla paterna fefta 

Ben fuplico ivatenuouo topatio 
che quefta giota pretiofa in gemmi 
perche mifacci del tuonome fatio 

Ofronda mia in che io compiacemmi 
pure afpedtando io fuilatua radice 
cotal principio rifpondendo femmi 

Pofcia mi diffe quel da chuî fi dice 
tua cognaticn & che centanni et piue 

rato ha elmonte alla prima cornice 

Miofiglo fuettuo bifauo fue 
ben ficonvien chelalunga faticha 

tu gli raccotti con lopere tue 


rta fan piero:porta roffa:porta {ci Ma 
P'NON dii estnalia:No era anchora 


; teltimoniiza che cioche refta della citta 
ate et % flipfiuita nel ueftito & nellornato delle done:chome ne tempi del 
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me leggendo intendiamo cio che e/nellibro & po chiama cotépla 
re idio leggere el uolume:& chiamalo maggiore pche i dio fi leg, 
gecio fiuede eltu&o, Adunque fizluol mio tu chai fatio la uogla 
mia diueder ti lacquale era dentro - quefto lume,i.nella méte mia 
che fono in quefto fplendore laqual uogla procedea da hauere io 
ueduto indio che tu haueui afalire quaffu Merce.i.per gratia K p 
beneficio di colei. CHE ti uefti le piume allalto uolto.i.merce di 
beatrice de'la quale hai haumto le penne ad potere uolare fr alto: 
Et certo la theologia e/ quella che neprefta lale:colequali da Gito 
baffo mondo cinnalziamo alcielo: TV CREDI CHEL péfier 
tuo mei.i.trafcorra:Mearein latino fignifica fluere & trafcorrere 
da quello cioe dadio che e pricipio dogni cofa:nelgle riluce ogni 
chofa fa&a & da fare: ogninoftro penfieri prima che fia come 
da uno che e principio dogni numero riluce cinq: & fe1& ogni nu 
mero.Imperoche cinqz e/cinque uolte uno.Et perche tu credi que 
fto cioe che io conofco ogni tuo penfiere:perchelo ueggio i dio : 
tunò mi domandi ne chio fia:ne perchio dimoftri piu allegrezza 
della tua uenuta che glaltri.Et credi el uero cheio conofca el tuo 
penfiere & la tua uolota.Imperochein quefta wita beata & eterna 
tutti gli fpiriti chofi di maggior grado come di minore raguardò 
nello fpeglo cioe fpecchio della diuinita:nelquale tu pandi cioe tu 
manifelti elpéfier tuo prima che penfi.Ma accioche el facro amo/ 
re & ardentifîma charita:nellaquale 10 ueglo.i.ueghio cioetrivo 
Imperoche come el dormire e,morire‘chofiel ueggiare e / vivere, 

ET CHE MA feta.i.maccrefce la fete & el defiderio del dol/ 

SADEMPIA MEGLO.i.piu crefca.lo uoglo che latua uo, 


creta.i.deliberata, 


L) Oppo le parole di cacciaguida laudtore fe volge a Beatrice 


per intédere feuolea che refpondeffi.Ma efla che gia fa 
fua uogla fanza che parlaffi glaccenno informa che el fuo solare 
divento piu ueloce.Ilche fienifica che i neffuna fimile cotemplati/ 
one fi nuo! procedere feno fecodo theologia laquale rifponde fen 
za effere domandata.Ma qui acconfentifce chel poeta finga che 
cacciaguida fia in quefta gloria:perche mori cobattendo perla fe 
de. OFRONDA Mia:Cacciaguida chiama elpoeta fua fron 
de:non folaméte perche e difcefo diluisma anchora perche e/ or/ 
naméto aquella famigla:comela fronde allalbero nelquale io cò 
piacemmi pure af pe&ando.i.delquale 10 ho prefo fomma uolu/ 
a folamete afpe&idoti.Quafi dica innanzial tuo nafciméto q 
È in ciclo mi gloriai io che tu hauefli anafcere delimio fangue: 
afpe&auoti cò dile&o. POSCIA.i.doppo quefte parole ‘mi di 
xe:colui dalquale fi dicetua cognatione.i.dalquale e denominata 
latua famigla:elquale hebbe nome aleghieri:& chofi fi chiamana 
quefta famigla.Onde noi diciamo Danthe alleghieri,  FV mio 
figluolo & tuo bifauo.i.padre del padre de tuo padre:che i latino 
e'de&o proauo:elquale ha gyrato piuche cento anni laprima cor 
nice del mote del purgatorio:nelqual luogo come fi dimoftra nel 
nono centro della fecoda cantica fi purga lafuperbia. BEN SI 
CONuiene.Quafi dica molto e tuo debito che tu gli raccorci ® 
abbreuii la lunga faticha & affanno che fopporta in purcarfi: cò 
le tue opera.i.con orationi:helemofine:& fimilchofè. Et qui dimo 
ftra quato fiamo tenuti afouemrea parenti:ne folaméte a vivi ma 
anchora a mort..El noftro poeta perche & nello iferno & nel pur 
gatorio moltiffime nolte ha uituperato enoftri cittadini: unole al 
prefente dimoftrarci chetali uitit fono ftati piu tofto detempi che 
della natura della noftra republi. laquale chi uorra fanza paffin/ 
ne 0 damoreo dodio re&amete cofideraretrouerra quella: ne p 
excellétia digegnine poptimiftituti ne pbuoni coftumi effere in 
feriore ad alcune delle italiche repu.Ilperche havédo titeuolte ui 
tupato etépi faoi:loda lanticho viver di Firéze,  FIRENzeden 
tro dalla cerchia anticha.Molki difficil mi pare poter tra molte X 
varie opioni:nò folaméte della prima hedificatide:ma ancora del 
la reftauratide riferire.ma aptamete fi po conofcer quito brieue 
fpaciolife còteneffì elprio cerchio:nò falaméte pche i molti loghi 
anchora apparifcono gn me mura . Ma anchora 
r di glle fu dipoi arroto , 
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i I i : oeta:nequali portauono îtorno alcollo & alle maniche catenci 
Ficenze deento dalla cerchia anticha f di ideconi datori inorato infilati.Et corone: ghirlande fa 


ondella togle anchora terza & nona &e di foglame dargéto inorato:& ornate di pietre mera & di 

fifcauain pace fobria & pudicha perle. CONTIGIA TE contigie:chiamauono calze folate rico 
Non hauea catenella non coron perte di choio traforato.Ne fi maritauono o di fi puoca eta:0 cò 
isti tanta dotta chel padre haneflì paura di poter maritarle.Et mente 


non donne contigiate non cintura dimeno ne tépi Ca nelgle fi Pera delle cd lame 
| erono quatrocéto ifino ianqueceto fiorini elquale numero alpre 
AU: eder fufli P do chela Priipna fentende/abaltiza al calzolaio o alfabro.  NONHAura cafe 
Non facea nafcendo anchor paura di famigle uote:perche nò erono diffenfioni ciuili:perlequali luna 
lafiola al padre chel tempo & ladote partecaccia laltra:& le caferefton uote. Nonera giunto anesgra 
in firenze Sardanapalo.i.n6ui regnaua anchorauna extrema lu/ 
nonf uggian Guiaa x quindi lamifura xuria:laquale noletfi intendere cioche fi puotein camara. Sarda 

q P 
Non hauea cafe di fami gle uote napalo fu eltrigefimo ® anchora ultimo re degliaftirithuomo de 
non era giunto ancor fardanapalo ditiffimo aogni fpecie deffeminata nolupta.Coftui ftaua nrichiu 


fotralle fie cocubinetueftito 8 ornato come femina:& come feia 


amoftrar ciochen camera fipuote lifciato.Ne da alcuno fi lafciana uedere.Quefta fi delitiofa; BK o/ 


Non era uinto anchota monte malo ciofa mita dette fperanza ad Arbace capitano de perfi de medi 
dal noftruccellatoi che chome uincto che militauono alla guardia del re di poter torglielregno: Et con 
nel montar fu chofi fara nel calo IO Balefe:eiquale anchora lui fi truouaua î tale militia ca 

; pitano de babyloni.Et 


erche era do&o in aftrologia uolentieri 
fece lamprefa:perche letelle gliprometteano idubitata vittoria » 
Ma né fanzalaboriofi affanni:® fanguinofe battagle.Furono adiique due uolte ropti dagli exerciti del re.Ma finalmen 
te laffediorono.Ilperche difperando lafua falute Sardanapalo.Ordino grandiffimo fuoco:& i quello fe & epiu cari ami 
ci et tutte le cécubine:& le piu preciofe chofe arfe.Fece lepitaphio della fepultura in quefta fententia. Solo quello e/ftato 
mio che io ho mangiato & beuuto et cofumato nello amore. NON.ERA uin&o anchora monte malo:Chi ua aroma 

er la ftrada di uiterbo né lauedeinfino chend arrina a mote malo wcino a effa. Ma giunto infu quefto mote uede tutti 
gli hedificii romant.Et fimilmete chi niene a Firenze per la ftrada bolognefe:n6 lauede fe prima non arriua allo uccellato 
ioselqual mote e/lontano da firenze cinque migla:nella uta che porta a Bologna.Ma arriuato quiuinon folamente nede 
oli hedificii della citta:ma anchora quegli dele mille propinque alla citta. Et perche el poeta unole riprendere el fuperfino 
hedificare che faceva el poputo fiorentino ne fuoi tempi.Et lodar laparfimonia antiqua.Dice che lucellatoio dòde fi ueg 
gono gli hedificit fiorentini:n6 hanea unto anchora mote malo:onde fl ueggono eromani hedificit.Ilche in fomma figni 

cache al tempo di cacciaguida né era elluxo nello hedificare che fual tempo di Danthe.Et dipoi uolédo pronofticare la 
ruia della republicaraggiugne:che come Jucellatoio nel falire cioe nella profperita fiorentina uinfe monte Malo: perche 
Jucellatoro puo moftrare piu edifici fiorentini che quello Romani:chofi uncera nel calo cioe nella èuina : dallucellatoto 
fi uedra maggiore ruina di firenze che da motemalo di roma-Molti in quefto luogo uoglono che lau&ore pronoîtichi la 
ruina della citta di Firenze:che habbia nafcere perla fuperbia & ambitione.Et per le faGioni & partialita de quelfi & chi 


bellini. 
i V certoin quegli tempi fomma téperitia & parfimonia & 
Bellincion berti uidio andar cinto fobrieta nel noftro popolo, Confiderato che bellincion ber 


i; i, . I ti cauàlierericco:% nato dellanobile ftirpe de rauignanitnon por 
di chuoio & doffo & uenir dallo fpechio taua altra cintura che di chuoo co la fibbia doffo.Et la dona "ina 


la donna fua fanzal uifo dipinto fenza n° x n Le cafe di quefto caualierierono i porta fan 
‘1; nerli & quel del uecchi piero.Mia per heredita diguafdrada fua figlola che fu mogle del 
Beni quel dei la l 6 chio primo cote guido rimafono a cotiguidi. x Q_VE DEL uechio 
efter contenti alla pelle LCOperta di quefti diremo nel fequente capitolo: alla pelle fcoperta:perche 


8cle fue donneal fufo & al penecchio portauono uefti di pelli concie fanza pelo come fono camoze & 


: fimili.Et le donne al fufo & al pennechio:quafi allo exercito femi 
Ofortunate & ciafchuna era certa nile. OFORTVNATE:Oféelia donne: eluogo tra&o da 


della fua fepultura & anchor nulla Iunenale. preftabat caftas bumilis fortuna latinas.Quonda nec us 

‘era pet francia nelleGodeferta . ia visa gra fmebat ela labor Paige canti & pre tu 

egg manus & proximus urbi.Hanibal. Et ciafchuna 

Luna uegghiaua aftudio de culla era certa della fua filza nò erono diflenfioni civili p, 
& confolando ufaua lidioma ti cene? pt sodere in exilio colloro mariti: Et an? -. 

: i cf " chora nulla era deferta nella&o.i.abidonata dal marit fr4/ 

_ chepria lemadri&li pade : raftulla cia.Nonera uenuta anchora tanta cupidita dellranereihe iibre 

Laltra trahendoalla roccha la chioma tini mercatiti andaffino n fricia nenellaltre religioni per guada 

fauoleggia uaconla fua famigla gnar ni LVNA ta giare a ftudio della culla.i.algouerno del 

piccol figlolino:& confolando effo figlolino ufaua fo idioma.i.el 


detroiani di fiefole& di roma “cà cofanciullo c6folidolo quado piigeatelqualeidioma tra 

I Es pigla i e I Peg A7 +Imperoche elprimo piacere che 
el padre & [a madre col fanciullo el ù 

lare e,quefto: LALTRAtrahendoalla roccha:intenta alfilare dicea fruole.Acciothé, Pe quelle reni famiglo dit 


allo exercitio che fi facea. 2 
n 1@ Ntitamodeftia & fobrieta: Kinfioptimi i ò 
Saria tenuto allhor tal marauigla' pa marauigla uedere ho I, 


ugo ____ € moiche pareffi in quefti tempi fcelerati uedere alcuni & dex/ 
va pes cianghe laun lapo falterello celléte uicoi fu dieta & tonali Concialla condo 
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TO XVI 


qualhor (aria cincinnato & cornigla che riferifce un difeepolo di Giouanni boecaceio fu di quegli del 


“dà la tofa:familga molto nobile:& maritoffi a mola allito deglali/ 
Ad chofi ripofato ad chofi bello dofi fratello di meffere Allidofo che mfieme con Mainardo pa, 
utuer di cittadini ad chofi fida 


gani tolfe Imola a bolognefi.Fu femina molto lafciua & fuperba 


cittadin anza en chofi dolce hoftel'o n a ang i Di mini: Sarca dry 
5% i i | rizzando alcuna p honorarla:ne {capiglo molte:& excitofli ti/ 
Maria mi die chiamata in alte gr ida to elrifo & el tumulto de circottanti:che la predicatione fu iperfe 
&nello anticho uoftro bapufteo Ga. Fa&auedoua & anchora giouane torno a Firenze:  uixe 


inlafciura & in turba damatori fanza alcuna honefta.Lapo falte/ 
relli fu inrifconfulto molto litigiofo & molto maledico:6t. gride 
mete infenfo alnoftro poeta. Cincinnato fu narrato difopra nelfe 


infieme fui chriftiano & cacciaguida 
Moronto fu mio padre & helifeo 


mia donna uenne ad medi ual dipado xto rapitolodi quefta cantica»:  CORNIZgIa:eInome proprio e 
“= € cornelia:ma neceflitato dalla rima dixe cornigla.Fucoftei figluo 
& quinci el fopranome tuo fifeo la di fcipione affricano:& mogle di Tiberio gracco:femia di fom 


ma honelta:daio uirile & ditito gouerno che effendo tronate due 
ferpe in chafa:® riferendo glaugurii a Tiberio cheera neceffario uccidere una:& uccifa la feia morrebbe Cornelia:& uc/ 
cifo elmafchio morrebbe lm: Tiberio huomo molto riputato nella citta giudicando effere piu dinofa alla fua famigla la 
morte di Cornelia che la fi a:chomado che elmafchio ferpe fuffiuccifo:& la feia fuffe faluata Fu molto eloquete ® dedi/ 
ta agli ftudii:& cofto1 precepti due fuoi figluoli.Caio:& Tiberio fece eloquetiffitmi oratori. Vixe molti anni uedoua:& in 
tanta fama che molti principi rela chiefono in mogle. Nacque adique Cacciaguida altempo di fiben compofta repu, 
Ilehe dice Maria uergine ® madre di chrifto chiamata in aiuto da mia madre ne dolori del parto chome e cotume di tut 
telechriftiane femine:mi diede.i.mi produxe in uitat& dettrmi cittadino al uiuer de cittadini fiorentini chofi ripuofato ® 
tranquillo & pacifico & chofi bello.i.honefto & uirtuofo:È chofi fida cittadinanza pcheera anchora fenza difcordie & 
feditione ciuile:% afi dolce hoftello.1.patria«Hoftello propriamente fiznitica hofter:a.Et pche noi non habbiamo iquelta 
uita citta ferma.Ma famo în uia pero chiamola patria hoftello. E T NEL urftro anticho baptifteo:nel tempo di San 
Giounanni:elquale fu hedificato da principio con la citta & dedicato a Marte. Dipoi altempo de chriftiani dedicato a loan 
pi ba tifta.i.baptizatore:È in'effo tufa&oel baptifteo.i.el fonte del baptefimo nelquele baptezato coftui auno tra&o fu 
Sprifti ano pel bapte {amo:& Cacciaguida perche tal nome al baptefimo gli fu pofto.Emiei furono Morotho& Helifeo . 
Ma della fua progenie diceemmo nelle uita del pete donna uenne ad me di ualdipado. Dicono che lamogle fua fu 
degl alighieri di ferrara:& dalle: fu quefta famigla laqual prima fi chiamaua helife::fu nominata alighieri, 


Poi feguitailom perador currado 





C); efto Currado appreflo delquale fe erercito Cacciaguida 


u currado primo neglanni del fignore mille quindeci. Itche 


& emi cinfe della fua milicia F gel bene pas elpoeta ferive quefto nellino mese” tri? 
iuenni 29rado cerefi:mo.Et euerifimile che dal fuotritauo agito tempo fuflino 

PREMO DEE bene DECS gl all 5 È corfì anni dugento o&antacinque.Ne e/contro allaste chel poeta 
Deieto glandai incontro alla Nequitla iduca Cacciaguida che fi lodisperchenò e 6 per arroganza:o per 
diquella gente elchui populo ufurpa alcuna fpecieo di fuperbia:o di uanagloria:equali uitii non poffo 


no effere in quegli equali fono gia confermati m gratia. Ma pnar 

colpa de paftor noftra iuftitia rare femplicemete eluero elquale e/optimo exemplo a tutti glhuo 
uiui fu 10 daquella gente turpa mini che non richufino morte per la difenfione della chriftiana fe 
pes, do fallace de:mtendendo che lut difubito doppo tal morte rimafe fi purga/ 
difuilupato dal iosa deturpa to che fenza alchuna dimora di purgatorio feli al cielo : perlagi 
elcuramor molte anime deturp chofa ftieno paratrenoftri:X maxime inqueftitempi babbino aio 
Ft uenni dal martiro aquefta pace inunào È prompto a ogni gr'aue pericolo contro aglimmanifi 
pa i a equali vee O ni fumus: “ pa sr In 

PRETE ‘ene fpacio fipuo acquiftareelcele anto regno. V pace.i.al fommo bene: elqua 
pento: pc one x ofto sf celeftial pace: ma del fommo bene:& diuarie opioni degli antichi diftefamé 
ni Save Si fecodo libro delle noître difputationi & allegorie camaldulefî: nerichiede quefto luogo che al prefente 


ne traGiamo: perche difidera piu exquifita diligentia « 


CANTO XVI DELLA TERTIA CANTICA DI DANTHE. 


NGI. È A pientemente nel principio di quefto decimo fexto ca 
Pocha noftra nobilita di langue sacloalioni riprende quegli che piglano nanaglo? 


fe gloriar di te lagente fai ria nella antichita del fangue chome fuffi grande nobi 


CA doue laffedto n oftrolan gue lita. Dipo1 iduce Cacciaguida adifcrinere tu&a lorigi/ 


5 ne della fua chafa.Et doppo tale def-riptione narra lo {tato che i 
Mirabil chofa nonmi fara mat quella eta era nellanoftra repu.Et alla fine noia molte famigle fi 


che la doue appetito non fi torce or:ntine. O POCHA NOftra nobilta di fangue. Vfa conue/ 


i i I niéte exclamatione elpoeta dimoftrando chela nobilta che confi 

| dico nel aelo 10 mene gl stà fte nella antichita del fangue iuero epocha.Ma niétedimeno non 
Ben fi tu manto che tolto en COLA fe qui tra mortali gone elnoftro affe&o langue:® e/i 
i di die indie fermo.i.doue le perturbatiom & lappetito p effer difcordante al/ 

| {i che fe ac 5 le fi la ragione fono inferme & non redte:lagente fene gloria quando 
el tempo ua dintorno Con e Torce Im effendo incielo doue lappetito non fitorcie:perche e/diri&o K 


non fipartedalla ragione lui feneglorio. La ueranobilita ela 


= uitu dell'io. Ma ta nobilita cile (eciido Ariftotele e antichità difangue.Et pare che uogli exprimere che e end 
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‘1’ PARADISO 


pofti i fomma fpeculationeinon poffono nò piglare wanagloria della antichita del fangie.  OPVOCA: percherade 
uolteinteruiene che una famigla fi mitenga longo tempo m nome fanza uirtu:0 poff: acquiftare honorio dignita & ric/ 
cheze fanza quella:pero iteruiene che tale famigla c ftimata nobile.Ma perche inuero lauirtu fola e/quella che fa Ihuomo 
nobile:& fpeffîo interutene che glhuomini per torte & mtiofe uie acq aiftano riccheze & dignita & fignorie:feguita che né 
per quelto fipoffono chiamare nobili.Onde dixe pocha.Niétedimeno quando per urrtu {rmil: chofe fi fuffino acquiftate 
e'da fopportare fe alcuno béche fauto fi gloria di tale antichità. BEN ò E TV manto:Optima cOparatione.Impoche 
la gloria delle uirtu delprimo au&ore béche fi diftenda ne defcédenti fui:métedimeno fe quegli del tonfinuo non la mite/ 
gono cò proprie loro uirtu eltépo in proceffo la cofuma:come fi cofuma le velte apocho apocho tofe con le forbici.Ca/ 
me uerbigratia e, ragioneuole che di qualchuno degihuomini ftati gia in gran fama:reftino defcendeti.Ma perchein tale 
fucceffîone non fe mitenuta la uirtu non fì conofcono.Etin bricue paffa loro fama. 


Dapoi che roma prima (offerie Oppo la exclamatione fata della nobilita elpoeta uolgeTe 
cilataatamisi | lia arole a Cacciaguida per domidarlo piu apieno della fami 
SCcI 13 Aa Tgmigia Men perleura ela fua & dellaltre nobile famiglie frorintine.£t dice che le fuè pa 


ricomincioro le parole mie role ricominciorono.i.lui colle fue parolericomicio daluo! cioe 


Et beatrice cheta un poco (ceurà chel pricipio delluo parlare fu Voi fete elpadre mio:Adunque co 


oi mincio adirgli uoi che difopra gIhauea de&to tu chomeappare di 
ridendo apparue quella che toffio fopra quando dixe Ben fupplico a te nino topatio:che quia gio 


al primo fallo fcripto di gineura ia da a ingemmi:perche cinlatsia deltuo nome fî urlo pche 
i i e,fcorre&o parlare che aun folo fl dica uoi chome fe fuffîmo piu 

I cominciai uo fiete el P adre mio duno dice che elprincipio didire uoi auno fofferfe & pati mm 
uoimidate pa rlar tanta baldeza quando Cefare fufa di&atore perpetuo imperoche hauédo in 
uo mileuate (i chio fon piu chio clufo tdi glaleri magiftrati fotto fa fia potefta:quando huomo 
Per tantiriui fempre dallegreza 


gliparlaua gli pateua parlare apiutEt pero né diceva io priego te 

; cafare ma priego uo! cefare:Et po dice el poeta daluoi che fu dec/ 

lamente mia che di fefaletitia to auno éiquale uoi roma fu la prima chel fofferfe ufando tale a/ 
per che puo {oftener che non fifpeza de ne; are & ns gl ci fiia famiglia.i. eciptadini roma, 
Dici ei i ni me pfeura; Impero da queltenpo iqua quati tu&e le narioni & 
nq 1a prismi __ populidiconouoi a uno excepto cheetomani che dicono tu a0/ 
uaî fur glatuchi uoftri & quali fur glini gni buomo. Quefta par che fa lafentétia delpoeta Et cofiexpò 
1 (i{eorarcin nolna cuenta gono ecométatori:È iducd0 in teltmonio quefti uerfi del quito 
daddi. * pie libro di lucano Nîqueomneswces p quasin tepore tito. Menti/ 
Ditemi dellouil di fan Ioanni mur dominus hec primu repperit étas Tornide aduque el texto 
quantera allora & quanteron legenti a rari Go & ve nesHia fuft "de 
eriae 1 cura.i.feparata col ridere gli fe reno che nedea Xudia & quafi lo 

La efle degnie di piu alc fcanni cofottana al dire.Sceuerare e mocabolo dedu&to da f' sine, Et 
pone qui lau&ore che beatrice fuffi feparata dalloro:p dimo@trat 
i che quefto pira no éra di chofetheblogiche:ma niérediméo 
nò uietate dallatheologia ma cSceffe prheerono materia morale laquale latheologia iccepta & approua.Et ponefimili 
tudine che quel rifo fu chofi céno allui:chomeagineura nel fuo primo fa!lo el toffire quido uenne albaci pelmezo di ga 
leotto.Et laccom pagna fua laqual non ueduta uide loro tofli adimoftrare che fene fuffi accorta:chome prolixamente e/ 
fcripto nel fauolofò & non molte elegsite ellibro della tauola ritonda. VOI fiete elpadre mio: imperochenon folo chi 
cigenera e/noftro padre:ma ogni fuperiore dalquale fiamo difcefi. VOI Midatealparlare tanta baldeza:pche effen 
do di uoftro fceme piglo tanta ficurta. CHIO fon piu chio:perche mi date piu forzache Ibumana.Et wiene in me Talle 
greza da uoi p tit riui cioeda tite pri:sche lamia méte fa letitia dife pche e cde fonte dallegreza.Et poiche effa fa letitia di 
fe pero puo refiltere che non fi fpeza. DITEMI adiique:trechofe domida di fapere:chi furono efuoi antichi.Inche tem 
po nacque:& quita era allhora firenze. Et quale erono lepiu degne famigle.Et chiama Firenze ouile di fan&o loanni. Inv 
peroche effendo fan 10anni paftor del popol fiorentino. Firenze erelfuo quiles I 


Chome fauiua per foffiar de uenti L) luéto piu fplendente & con uoce piu foaue rifpofe Caccia/. 
( 


deg age guida:che dal di della incarnatione di Chrifto infino al par 
carbone infiamma chofi uidio quela to. Marte nelquale pianeto cf trouauono:era tornato nelleone 


luce rifplendere amiei blandimenti que er pin 25 a sara o&anta uolte. cit 

IR TI si dre neeteldomicielio del fole & entrauelfole adi quatordici di luglo 

paio n ni per Di (ep iu bella Erperche marte nò torna in alcun fegno prima che in dua anni:fe 
€ piu doicie caue 


iti la madree falua.Et feguita dicédo che lui nacque nelloco doue 
Diffemi da quel di chefu decto aue quegli che corron lannalgiogoche e/elpalio di fan Giouini truo 
alparto inchemia madre chehor fanta  uonolultimo fexto.Et pche qgli che corrono uengono dalla par 


falleuio dime ondera grave te pera dellacitta inuerfo oriente:lultimo fexto che truouo 
i 
AI folleon cinquecento cinquanta no equello di porta fan piero dquale dalleuante. Q_uefto fexto 


& trenta fiate uenne quefto foco de pazità ueniua in mercato utcchio:X cogiugneuafi colfexto di 


arinfiammatrfi fo » fan branechatio che e/daponéte:® col fexto di duomo ouero di 
Glantichimiei &i ne lafua pres fan lorèenzo che e/da re pn da mercato ueechio ad ar/ 
miei & 10 nacqui nel coco noinuerfo mezo di:reftono du: fexti:fan piero fcheraggio dalle/ 


usate: porta fanta maria daponente.Et lultimo fexto era oltrar 


guita che erono mille ceto fexanta anni . Dimoftra tre chofe che. 
ma non con gYuefta moderna fauella glanni diChrifto nequali nacque:& inche fegno era Marte:® che” 


cominciata da porta fan piero che era doue e al prefente el canto 
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oue fitruoua pria [ultimo fexto no, Adique effendo'nati glantichi di Cacciaguida i quel luogo dt 
da quel che correl uoftto annual gioco firenze doue chi corre el palio di fan Giouanni truoua prima lulti 
! dea 43? ( mo fexto di quegh pequali effo corre:intéderemo in mercato uec 
Bafti demie maggion Nor dirne quelto chio & ne cofini del fexto di porta fan piero. BASTA demtei 
chi efli foffer & onde uenner quiui parenti. O non fapea elpoeta noftro piu anticha origine de foi 


che da cacciaguida inqua o fapea che era ignobile & uile & pero i 
duce che lui dica che quefto bafti, 


db Eguita nella naratione dimoftra che gIhomini che facea fiv 
r 


piu e tacer cheragionare honelto 


Tudi color chaquel (eMmpo erono iui réze da portare arme ereno la quinta partene tempi che fw 


enzetra marte & cl baptifta cioe hauea cominciato alafciare la 

apor ss it ila marte el bap tilta fede pagana nella quale haueoono eltempio dimarte & piglare la 

etono elqu into dique che fon uiui chri tana nella qu ale de&o tempio con fecrorono a fan&o ioini 

Mala attadinanza che hormixta acne di queg che nto al repo de mali e fi cn che 

er spp a ampi caltello pretlo a prato da fighino caftello inualdarno 

di campi di certaldo & di fighine di fopra:È da certaldo caftello diualdelfa fono uenuti uillani 

pura uediefi nallultimo artifta | ars cittadini:fiche la cittadinanza laquale prima era purain 

| se ino allultimo artifta:perche tu&i ereno fiorentini infino allultio 

O quanto fora Prg e arrefice e, hora mefcolata. IIche e ftato tita pernitie alla citta che 

quelle gente chio dico & al gall uzo farebbe meglo chele gia deRe terre non fuffino fa&e contado di 
& atrefpiano hauer uoftro confine firenze perche quefto e cagione che fi fieno potuti far cittadini. 


i Ma piutofto el contado non fi diftendefTi piu oltre chel galluzo 

Chauergli dentro afoftener lo puzo & trefpiano.Ilche fe fuffi nò farebò ditiératicittadini cluilli dagu 

del willan di gulion di quel da figna pree che era e cme daguglone : & da figna che fu meffer 

chio aouzo nifacio da figna equali faceano molte barraterie: & vendendo 

che gia per barattare ha locchio 18 legratie & ebeneficii: & pero dice che gia pbarratare ha locchio 
aguzo.i.p fare barrateria + 

x! Volfi che la gradiffima difcordia:che futralla chiefa & 16) 

Selagente chel mondo piu traligna pa peradore:donde per italia nacqueno fe&e di guelphi & ghi 

non fuffi (cata acefare nouerca bellini:fu cagione che uotandofi le citta per lo emilio de cacciati ql 


i pi . le firiempieffino di contadini Et tale mixtura dhuomini partean 
ma chome madre alfuo figluol benigna tichatisparte nuovi perche fono didiuerfe uolunta & coftumi 1 ge, 


"Tal facte fiorétino & cambia & merca nerano open cm citta come neo ftomacho la uarieta de 
fon cibi, SE Lagente del mondo piutralagnaii.fella chiefa apoftoli 

che fi farebbe — : mr = ca lagle epiu tralignata & deginaa da primi au&ori. 'NON 
la doue andaua lauolo alla cerca ° fuffi ftara nouerca.i.matrigna a Cefare.i.allomperadore.La fen/ 
Sarieli monte murlo anchor de conti tentia e/fe la chiefa elchui n e/elpapa.laqual chiefa debbe effer 
> piatofa madre atutti non fufffi diuentata di madre matrigna: cioe 


farienfi ecerchi del fc dachone ‘ iniqua & crudele come fono le matrigne inuerfo efiglaftri a Cefa 
& forfe inualdigrieue ebuon dalmonti . re..allomperadore.Ma fufli ftata benigna come madre:non fat/ 


| rebbonenate ledifcordie fra la chiefa&lomperio.Et fe quelle nò 

ne "> ento neon ser fuffino nate non nafceuon le fee nelle bu indio no/ 

ProSpo fu del ma CREIRE ERRO + — ftra:laqual uotandofi per lo exilio di molti ha fa&o cittadino ® 

chome del uoftro elabo che fappone mercatate tale che fi farrebbe uolto a femfonte:elqual caftello ex 
Ei ciecho iu auaccio cade pugnato con gran faticha da fiorentini fu diffa&o nel.M.cc.ii. 

RERTOTE SARIESI MONte murlo : elquale caftello non e/lontan da 


che ciecho agnello & molte be tagla prato: fu o ranno suc rosta de cei per/ 

! inque e chelomperadore harrebbeuietato le ingiurie tra fiorentini & ecò 

pro & meglo una chele = ti ri farrebbe ftato a fuoi sento Ecacachi dequali dice 
mo ee oerota fe ce fuffino et guerre fi eri ftatrnel 

: ì delmonti furono gétili huomini inualdigrieue: edeuono mò 
piuteri dioadigala pri foto lonra dro de&ono quelle È fiorentini con padi che loro fufimo cittadini fio - 
te buoni SE MPRE la rr one. Dimoftra che mefcolare in uma repu.didiue huomini perche fono didiuerfe nature:& 
+ geriifaat ano confufione come diuerfi cibi nello ftomacho. Perche potrebbe dire alchuno che per tale commixtide 
dt an entino fuffi diventato piu robufto:rifpode che quefto e/a cagione della fa ruina: dimoftralo per la còpa/ 
clpo d | iosa dellagnello.Impero chel toro pel fuo furore non fa fermarfi:% gyridofi cade. Maloagnello elqua 
dtt a etmanfueto fi giace:& pero non cade.Chofì le grandi citta p la loro grande potentia infuperbifcono: et per 
A er fuperbia tribulano laltre:onde fpeflo rouinano.Ma le piccole perche non combattono laltre duron piu.Etilfi, 


la 
sail intendi delle fpade. Erche el poeta hauea dimandato quale erono le famigle no 


1 bilene fuoitempi:® Cacciaguida hauea a narrare di molte 

Se tu riguardi luni & urbifagla ‘’chealtempodi Daotte erono quafi mancate:pero dimoftra che 
chome fono ite &chome fene uanno nò fiadamarawglarfi felle famiglemanchono col tempo :c6c10/ 
‘rieto afechiufi& finigagla fia che le citta anchora manchino:ct pruona quefto per luni citta 
dirieto ale chiu 1 18° nella fine di tofcana allato alla foce della magra. ‘VR BISA/ 
Vdie chome le fchiatte fidi sp sg nea citta fu = pt iene non cin dama 
21 ola ne forte cerata.Chiuficitta tra fiena & perugia:doune gia regno el re por/ 

non tiparra nuoua chof fena nobilitata per ladmirabile labirynto elquale diferue Plinio 


, pofciachelle cittadi termine hanno ‘are 








\|/ PARADISO 


Itibro dellahiftoria naturale.  Sinigagla e/quelta tra anchona 
O AMET 8 fano nellito del mare adriatico:laquale a noftri tempi Sigifmò 


chomne che uoima celafi in alchuna do malatelta tento reftaurare:Ma la guerta che gli fece pio forno 
che dura molto & le wite fon corte pontifice interroppe lopera:Leuoftre chofè cioe lechofe de mot/ 


| tali tutte hanno la morte:perche fon tutte nate È copofte de quat 
Etchomeel dig: er del cei della luna tro elementi X ogni cofa nata muore fe uiene pel mezo delle feed 


cuopre & difchuopre e liti fanza pofa de caufe:& ogni cofa topolta fi diffolue:Ma perche alchune du, 


sua e ts 
si iau a 


= 


i Rie E TL rano affartempo chome fono certe citta palano amoltiimortali 
VR p dis nabid chel perche laura duno huomo e fi brieue che no puo uedere lafine di 
; [Ki i ero non e parer mifa ia cno 3 quelle: A dunque tornando a propofito chome ueggiamo elmare 

di cio chio diro degli altri fiorentini in moltrduoghi coprire È (coprire eliti fecondo elmoto della fu 


na:chofi la fortuna di firenze:perche in quefta rep.non fta lo fta/ 
unde ela fama nel tempo sa fcola to fermo inquegli medefimi sila fortuna lopigne hora aquefta 
Iouidi glughi & uidi ecatellini famigla:hora loritira ad fe & mandalo ad uno altro.Ma perche 
philippi greci orméni & alberichi tocca elmoto della luna e noninutile afapere che béche ogni pia 
ianel calareilluftri cittadini neta induca efuoi effe nelle chofe inferiori:nientedimeno el fo/ 
gianei calare Lutti le & Jaluna piu efficacemente glinducono per tre cagioni. Del 
lequaleta prima e/la quatita dellume elquale e maggiore in que; 
ftiche neolaltri.La fecéda e/elluogho doue fon polti. ade fole e nelmezo de pianetischome elchuore nelmezo 
dellanimale:& fiabmimiftra le forze da ogni parte. La luna perche epiu uicina alle chofe inferiori: per quefto piu e fimi 
le alla natnra di quelle influifce piu efficacemete. Quelta regge Ihumidita decorpi.Ilperche nutrifce emetalli&:le piste: 
&lemembra deglanimali. Latertia e-chela luna perche e contraria alla terra & allacqua muoue tutte le chofè nellegra 
Ji la terra & lacqua predomina. Ma eda notare che emari fono di diuerfi moti. Imperoche alchuni non rigonfiano mai 
chome e/elmare pifano:È genouefe. Alchuni rigonfiano dalla muona luna infino alla quintadetima:& nel refto fcemaho 
Alchuniogni giorno due uolte crefcono & due fcemano:chome e'el golpho di perfia. El mare ndo È di tutte lifole che 
fono tra queîti.Et quello che e tra conftitnopoli & uinegia:® tra linghilterra et la fiandra & lagermania. Creftono a/ 
dunque quandola luna fale dallcuante infiuo al mezo del cielo:& ritorna infino che da mezo cielo feende 2 pponente di 
nuovo ricrefceinfino che arriua alla meta del cielo difotto:& dinuouo fcema infino che arriua al noftro oriente. Et'e/cia/ 
fchuno di queftiinterualli hore fei.La cagione di quelti moti fono due circuli equali fanno quattro archi.Imperoche elcir 
culo dellorizonte fa elprimo archo i orienteet elfecondo i occidente.Etel circulo meridiano fa elprimo arco i mezo del 
cielo elqualecelnaftro cmith:etel fecodo nella parte oppofita fotto terra. A dunque quando laluna toccha glarchi dello 
orizonte fa muouere elmare al crefcere:quando glarchi del meridiano lo fa fcemare. Habbiam de&o della luna. Ho 
ra perche elpoeta fa mentione et del primo ciramto di firenze:etanchora di molre famigle antiche non farra inutilene an 
chora fanza gratia allauditore riferire ma conbrieue parole glantichi termini chofî del primo chome del fecodo cerchio 
et fimilmenteelantiche famigle. Et benche la chofa fia molto uetufta.Nientedimeno anchora ne reftono tante uefticie 
cheachi con gran diligentia ricerca no e/molto difficile truouare eluero:et noi aqueîta parte facile acconfentiamo a Per, 
dano malifpini feriptore di cronicha;huomo fenon do&o et eloquete almicho molto fidele & diligentetet elquale im tnt 
te lechofe fingegna mdurre teltimonio.Choftui fu nellanno millefimo ducentefimo della noftra falute:Furono adunque 
le primemura doue anchora reftono le reliquie di cappacio:quafi caput aquarum:perche quiui cadeuono lacque deslac/ 
nedod&icet di quiui uentuono doue fu poruacchereccia infino alle cafe deglormanni hoggi de& forabofchi.Et indi iuer 
(Cn Martino cienendo lechafe degluberti % degliormanni:® da fan&o Martino infino douce la torre di fan&a Re/ 
parata:etindi paffando preffo alluogo doue poi fu laloggia degladimari arriuaua alla tauerna del frafcato:er poi torcea 
innerfò el canto de ferrauecchi cignendo parte dello fpacio doue poi furono glarrigueci  fan&a Maria in campitolio & 
da quel canto douee fan&o piero buonconfiglo:tornaua acapaccio per la piaza di f: antto mimiato tralle torre. Dentro a 
quefta citta erono fexantadua torre habitate da gentili huominiseguali fecudo che molti affermano ingran parte furono 
Romani.Vna porta era in capaccio. Vna deglormanni.La terza era a fan&o Martino Laquarta aferrauecchi . ue 
fteerono quattro porte principali. Preterea quattro poîterle. Emalefpini habitauono alla piaza difan&a ficilia allhora 
de&a de malifpini.Ne difputero in quefto luogho fe Firenze quale habbiamo de&to fudiffa®a da Totile o no:perche ta 
Je inqui fionda Gia achi piu accurata:nente ha ricercato le croniche di queglitempi. —Mabeneaffermo che da Car 
lo magno fu lungo tempo dipoi Firenze o rehedificata o reltaurata maggior che prima fe prima fu diftru&a o fenon era 
(tata deftru&a fu ampliata col fecodo cerchio.Credo inuero per molte congie&ure et per diuerfe cronache chio ho leto 
non cheFirenze fuffi diffa&a da Totilema per affidue guerre & de fiefolani:& di uarie barbere nationi fuffi ingran parte 
defolata:perche ecittadini piu potenti erono ridotti nelle circoftanti caftella & forteze doue uiucuono piu ficuri, Ma uené 
do poi nellannoo&océrefimo fecondo. Carlo magno da Roma per tornarein francia gia ele&o imperadore fi ferma. 
a firenze & ampliolla.Etriduxe enobili di quella dentro alle mura:equali prima erono iparfiin diuerfi luoglt. Et. lam/ 
bito dellemura comiciando dalla parte orientale fu poi doue erono le chafe de meffere bellincion berti rauignaui : & 1uî 
era porta fan piero:& un borgo infmo afan rier maggiore. Dipot feguinono le mura inuerfo fan giouanni & al uefchoua 
do:etiuiera la fecoda porta de&a porta di duomo:& da quella ufcendo fi truovaua borgo fan lorenzo. Procedeano di/ 
ilemura ipfino a fan&a Maria maggiore &infmo a fan&o panchratio vue era la tertia porta denominata dal fano: 
éche quello reftafli fuori delle mura. Dipoi andido uerfo Arno lafciando fimilmente fan&a trimta difuori & non lonta 
no da queltempio fuuna pofterla de&a porta roffa dallaquale la uia anchora hoggi e denoiata.La quarta fa porta fan/ 
&a Maria.Ma torno nel primo cerchio:nelqualtralle prime famigle truono Alberighi philippi & sli tre famiole. 
Ma tutte hebbono origine daun fexto huomo i quezlitépi molto riputato.Et da Arriguccio (ono glarrigueci adi & 
difcéfori del uefconado di fiefole:pcheindiuennono.Durorono affiducinimiciti tra fiorentini & fiefolani “i anni cin 
quecéto Finalméte efiorétini di furto itrorono'in Fiefole:& prefonla:& diffecionla tutta excepto eluefconado. Ettutt 
le nobili famigle coduxono a firéze:tralle quali furono epazi: &ecanigiani.Onde & luna fami ta c23 
q p ccanig amigla & laltra hanno la'una» 
Preterea acchumunorono lanîegna dellerep.Era larme de fiorétini lo feudo rofto &eleigloallhora biicho.Etlarme di 
Fiefole cra lo fcudo biîcho & laluna azura. A digg fecrono uno feudo diuifo plologo biicho & roffo:& Gfta refto ifezna 


il 
i 
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del popolo fiorétino fa&0 didue popoli:& chofi era loftédard 
pi d uede pendere dalla fommit EI noftro baptt Rici: che fi portaua î militia:% chiamauafi carroccio:elàle ho 
uomini admini ftrauano la rep.Hebbe firéze nel fecsdo ce ch | e apra due cofoli equali cò un fenato di cento 
gti caualieri da Carlo magno:Currado:&o&o figionini, Anfeli ca hi uata torri:al' e piu che braccia céto. Furono fa/ 
Liberti.Ormano ormini:TTano dellarcha. Erono adiique O igh todd Arne ida fanti.Schiata uberti. Mofcardo 
di ct altre famigle che furono:Galigai Alepri Della preffa D ba dere lamigle, Preterea fece anchora caualicri 
de fono egiugni:Gluberti erono doue e hoggi la piaza de Gusta È i vonaguifi.Ma gfte ultime tre nacquon de galigai.on 
preffo allo emalefpin:& dallaltra pre uerfo orto fan michele ethebal du ani quero forabo (chi preflo afan&a acilia: a 
motefi:guadagnuoli:malpigli.& romaldegli. Dipoi uénono eca l Sueri:& dipoi ecopiobefi.Etiuerfo calimala chiara, 
iuerfo fanto Martino:galigai  giueni & buonaguifi:8 quesi - “asi glebati & emacci: erono uicini algarbo 
ne del garbo furono efacchetti.Et p la uia hoggi de&a DR » x punti glalepritu&inan de galigai . Dipoi alla fi 
nata:Ma quefti erono prima iterma emagalotti furono ni lo 2%) fi sue pera ua egreci daquali poi dinomi/ 
siellafino.Drieto aglormani fi pofono emanieri & ggli dell Stani da facchetti:Erano inuerfo arno Ebelculacei & quegli 
uerfo fi&o Romeo fi pofono guidalotti bagnefî Al del > Lady na pdano afferma che erono fpéti a fio tépo .In/ 
da callizlonclio. Glinfigatonero marito don È ci mE accio & quegli da cuona coforti di quegli da uolognano & 
rScegli: uenuti da barscello:Et rido apocho numero feci Fasi +3 & fan&a cicilia In uacchereccia fi poffono eba/ 
&a Maria furono efifanti:& galli& cappiardi& chilippi.D no cal accia.i.faggiù! ono huomini plebei.Inuerfo porta fan 
K iscono Ganosidioviaiusarti pur piaigisti : pipinincao Pps & buodelmoti equali furono di fangue 
@o appoftolo.Interma erono giudi & iportuni.Eti fùl “ito di, ee Mara nella ana chit pa i terina ifino i borgo fd 
palermini & fcali:& piu iuerfo fan&a maria magiore ia DI a ni erono gualterotti. Af&a trinita erono 
1 fano appoftologialtouit lonigine de quali bernardtà di a n - 2 n e pr erono dù fangue. Poi uéneno 
came fano cre dathebalduolo Isgobardo :elqua opaco de logobardi Er r » LI red AE 
uo domicilio alpoggio iperiale. Dilui fono difcef?; Aftouiti:Corbizi & S sadici al 
no & quafi ditu&o furono pofleffori.Di poi furono Lai da) Ii quarcia upi.Glalcowti fi ditefeno pel naldar 
dic! famigle tralle quali furono Medici equali molte folte h s io è ct donate dallato dalla cuilita da 
uiti & ricci & albizi:8 gualedi & frozi: Ma nedici BElieIl. aano at afoma del gouerno della fiorétina rep.& alto 
del palazo uccifono alchili foi baroni & e! primo fegreta rio.Vé “i honest contro al duca dathene È alla porta 
Carlo magno:Etnella partita dicarlo rimafe in firenze:Etho imanifett eboncani difeefi dai guido franciofo barone di 
Neri di guido boncian huomo bene doo & doptimi coftumi gd bene nh quelta cafa perche 
fpenfa del ponteficetra lottiera & bartolo ambe da de sit rire di Chrit i riser quat 
rono ecofi coforti degladimari equali edificorono fan&a Maria nipotechofa alcito del vi SA di In porta rolla fu 
ecotidi gigalalidi dinominati chofi da huomo chiamato còte elquale fu principio di tal dh vol È sato lp 
Apprefto a queftifurono Ciuffagni. Apreffo 4 fan&a Trinita erono ctoldanieri tone f; 5a cani epr 
rono pigli: erri nati dun fangue. Tra ferrauecchi fono Mafredi Vecchie Migloregli Vohi d: La qual piasriglià 
nome montughi. Appreffo auecchietti erono ebéue_uti. Alfine della wia fi polo rotta hide ali di e ENTI 
tornabuoni:giachinotti  popolefibi.Intorno a fi&o piero buon cofiglo erono Ci see. Tofcha& DO duo 
&a Maria icapitolio Alfieri: errigucecorbizi brunellefchi:del becchuto: Agh:% sento mercato mecha asatg 
198 1uerfo. chio e Galluzi.Ft f 
mercato vecchio erono e Nerl.Ma le cafe loro dipoi furono occupate da gla mieri. Allocdtro de nerli fu 
la tofa della ftirpe de uifdomini:Gubaldmi eron tra fitto Thomafoel uefcouado : Et preffo alla chief d TRE A 
erono'glagolanti. Dipoi habitorono emierbetti aldirimpetto a fan mintato tralle Siena eal selente teft “re 
ghefe.Et lungo tépo hebbono priuate inimicitie cò glamieri famigla ghibellina:Et quido furoni sicula S ? È = 
riarfono loro le chafe. Dipoi tornati eguelfi col fauore de real: di francia K de laccheli.la arte guelfa vetta Sini ka tie 
uinate chafe:& nelle mura di quelle nella parte extrinfeca a perpetua memoria dipinfono Uni della parte Rd sf sia 
&de minerbetti: lequali anchora al preiente ui reltano. Tomafo dandrea minerbetti buomo ornato di lettre& pope 
ficiofo gia mene moftro feriprure.In porta di duomo erono figionaai:findolfi:figh'ineldi:cattam:da barberino di a si 
lo:& ferrantin.Ebifdomini fono uerfo fan&o benededo & porta fan piero. Preterea Thebaldini:donati:Raui i nf 
berighi.Et da fan&a marta egiuochi X gli told. Etinuerfo & martino ebomtti:È erazzanti uenuti da fief cleiot i ) 
tani fono adimari & helifei della qual famigla fu elnoftro poeta:& emalfe&1.& mercato uecchio ecaponfacchi fiefolani 
È da fan&o andrea catillini fimilmete fiefolani.Elamberti erono afan&a maria fa iena thabitorono chiaf' 
fodi ferro delli dalla witella.In mercato nuovo giandonati & boftichi:& quegli dalla zannella.Item uccellini conforti di 
donati & quegli dellarca:& epefci.Egirolami erono in porta fan&a maria:& diloro famigla e fantto zanobiuefcono di 
firenze: Vicim aquefti erono amidei:gherardini k teneanfi confofti.Et dipoi epulci & inuerfo labadia ardinghi:& ubria 
chi: & i porta roffa quegli del forefe & emonaldi .Epazzi difirenze furono uciui fanta maria incampo , Habitorono 


dipoi emedici preffo amercato uecchio. a 
Reci Quetti nella loro declinatione fenandorono abolo/ 


Ex uidi chofi grandi chome antichi gna si nti Sol cass ee nOi CEPPO Diche 

nacquero ecalfucci:Quefti furono edonati dequali difcefe unal/ 

Ss Sa Dea azione de A tra famigla chiamata mentre del nanni fono epil 
mieri ariing u 1 ti. la chui arme e uno feudo roffo entroui una colonna di uaio. 

rtachalprefente e catca ARROSON per lo ftato:Queîti furono dechiarambtefi dequa/ 

c* c > llonia Li Da “ liuno effendo i = woe biade & maxime al mas 
Sere uo una dogaallo ftaio È fece o minore onde fcoperta la fraud 

.chetofto fia iactura della batca fu paso di pena img fu usi ent lo faro di lia so 

i cioche nonfi potefli piu defraudare. rintende edonati 

Erano ecauignani onde difcelo dequali difcefe ecalfucci.allecrudele.1.a primi apiu degni magi 


el conte guido & qualunque delnome frati: e trafo dalla confuetudine deromani appreffo dequali 
della!to bellincione ha pofcia prefo confoli de&atori X pretori:* edili fedeuonoin cila curule.i, ife 
Que dall prelcia fapean gia chome dia polta iopra una carrera Quegliche fanodifiaRt mtende de 
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reggier fi uuole &hauea galigaio 
dorata inchafa fua gia lelfa elpome 
Grande era gia la colonna del uaio 
facheti siuochi fifanti et batucci 
& galli & quei chatrofon perlo (taio 
Loceppo diche nacquoro ecalfuci 
gia eron grandi & gia erono tracti 
alle curele fitii & arrigucci 
Oqualt io uidi que che fon diffati 
pet lor fuperbia & lepal delloro 
fiorien firenze in tu&i efuoi gran facti 
Chofi facien li padti di coloro 
che fempre che la chiefa uoftra uaca 
fi fanno graffi (tando aconfiftoro 


* La tracotata fchiatta che findraca 


«vd. 


deieto achi fugge & achi moftral dente 
cuet la bor(a chome agnel fiplaca 
Gia uenia fua ma di piccola gente 
fiche non piacque a ubertin donato 
che puoi el focer lofe lor parente 
Gia ete caponfaccho nel mercato 
difcefo giù di fiefole & gia era 
huom cittadino giuda & infangato 
Io diro chofa incredibile & uera 
nel picol cerchio fentraua per porta 
che finomaua daque della pera 
Ciafchun che della bella infegna porta 
del gran baron elchui nome elchui pregio 
lafefta dithomafo riconforta 
Da effo hebbe militia & priuilegio 
aduegna che col popol firaguni 
hogetcholuiche lafafcia col fregio 


. Giaeron gualterotti & impottuni 


& ancho faria borgo piu quieto 
fe dinuoui uicin fuffer digiuni 
Lachafa diche nacqueelnoftro fleto 
perlo giufto difdegno che ua morti 
fto ha fineal uoftro viver lieto 
Era honorata effa & efito conforti 
© buondelmonte chome mal fugilti 
Jenoze fue per glaltrui conforti 
Molti farebbon lieti che fontrifti 
fe dio thaueffi conceduto adema 
la prima uolta cha cittauemfti 


Ma conueniefi aquella pietra fcema 
che guardal ponte che fitenze feffe 
— utctima infu la {ua pace poftrema 


dei àgli dauolognio malifpi béche dipoi p iciuria ri 
mote giadoati CI fcali 
to di fibricatio egelfi fur bo 
fchi mieri palmerini migloreli pi 
Egibellini baruci catani da cafti 


sì 


po! pigiuria riceuto daglubti diuétaffin gelfi.nelfexto dib - 
ralteroti 8 iportii.Egibelini fo olari che 6 debodelmotiiuai sei Gin Do bubdel 
ne uechieti cca O fpini & baldowieti:91be 
igfta pte poi nediuétor6 gelfi. ideas x vale ara 
oneda certio.A politi renrdia peeetto dono egelfierò tofiugi ariguci aglifitii 


PARADISO 


iabati:huommni certo faui & riputati nel gouerno Ma troj 

nre per quel chi diloro fi legge. CHOSIfacien li padri dico 
loro.Quefti primi fono euifdommi:tofinghi & cortigiani equali 
tuGifono conforti & difcefi da un medefimo fangue & principio 
Sono padroni % fondatori del uefchouado allhora:& dipoi arti 
uefcouado difiréze:& pero ogni uolta che uaca fono iconomi & 
difpenfatori:X quivi firagunano acuftodia delluogo & migidui 
& dormonuiinfino a tanto chel nuouo uefeouo entri in poffel? 
fione.La tracotata.i.difcordia nellappetito:quotusinlatino figni 
fica elquanto inordine:adunque tracotato e colui che paffa lordi 
ne nel gle debba cotenerfi:Quefti foncauicciuli X adimaritequali 
el poeta danna chome crudeli ma uili & amari. Adiique findraca 
chome draco:perfeguita chi fugge:Ma chi glimoftra cl déte achi 
fa refiltiza.Quer laborfa:quafi dica che perdenari dimette ogni 
igiuria.ilche no da magnanimita ma da auaritia procede.era ira/ 
to aquefta famigla el poeta pche boccaccio adimeri occupo efuoi 
beni poiche fu mandatoinexilio & fempre gli fu aduerfario acer 
timo chenon fufiî reuocato iu patria. Ma di piccola gente fu el/ 
È di quelto famigla uiliffima informa che hauendo mel, 
fer bellicide maritato una figlola ubertino donati:fa molto mole 
fto dipot aubertio che mefler belliciò delli laltra figlola auno de 
gladima*i & faceffilo fio cognato.Ca ppofacco fufrefolano ug 
ne ad hdpitari firéze nelfexto di porta fan piero i mercato trechio ‘- 
& fu pricipio della famigla de capofacchi.qfti & quidi‘-glifangati 
furon cacziati p ghibellini.Io diro chofa uera ma e icredibile achi . 
uede alf(ebte fireze pliata. IN piccol cerchio.i.i firézeqnido 
era piccol cerchio fentraua p porta chiamata porta peruza , gti 
delia pera fîcodo pdano malefpini fono fi peti. CIAfci che del 
Ja bella ifegna porta:Et fu uicarto itofcana pottée Ipadore elcòte 
Vgo da luciborgo huomo i gouerno ex cellétiffimo:® nella xfia 
na fede religiofiffimo.Et elàle fondo fette badie.lapria fi Glla di 
firéze:lultima dla di feptimo.Et allhora diuéto mo 
Ja famigla de pulci egli effendo fignori dicaftella qui uicine molto 
lhonororono.Fecefi frerea amiche Giro altrefamigle nobili fioré 
tine.Nerli coti di gigalidi:ziidonati:% Ggli della bella:8t a tu&e 
gftegtro famigle dono larme fua & molti priwlegii,ma béche lar 
me fua fieno liite roffle & biiche:niétediméo folo epulci tecon la 
propria del cote:& nel mò che fiwedeibadia:tutti glaltri lhîno ua 
riata.Etlano della bella quido fi fece di popolo & riniicio agran 
di cife delta arme di fregio doro.Mori elconte didicébre eldi di 
(cò thomafo.lipcheciafcuno ino ide&o di emonaci di badia cele 
brano le fuexege, Adi; pel grà barone itéde elcote ugo.& bé di’ 
ce che lafefta di (cò thomafo conforta elnome & el pgio.i.la fama 
fita.ipoche p linuali exege che fi fano ital di firifrefa lamemoria 
fuasLoffa fua fon i badia iuna arca di ferro.Ma alpfente emGaci 
di Glia come grati dellitico beneficio elfino itaglatei ben ornato 
&mamoreo fepulcro gualterotti & iportuni habitorono nelfexto 
di borgo elGjl dice che farebe piu geto fenò hauefiî hauto noui ui 
cini.Alcti dico che ebardi fur6 midati ad hitar borgofcd apofto 
lo;acioche reprieffino lépito di &(te due gra fiigle gibelline. Alcu/ 
ni ntédono della famigla de buondelmonti. 

Vetta e la cafa deglamidei lagjl fu pricipio del fleto.f.del pià/ 

to dela noftra rep.fu ada: meffer bodelmòre de bodelmoti 
caualier giouine dini.xxii.dalGle & dalle curnoze & delripudio 
& delleucifici& difcordie che diglle feguitorò prolivaméte nara 
mo nella.i.catica.gfta ucifide adiig; béche peffe che lofdegno fuf 
fiinfto niétediméo hebe piu fupbia & crudelta chené figli dueniua 
suna rep.libera.Et fa cagice della diuifide della citta. Eprincipali 
gelfi che ique tépi fuffin ifirézeeron nelfexto oltrarno enerli: bé/ 
che pria hitaflin mercato uechio:giacopi dipoi dedi tofffi: frefeo, 
baldi:bardi:X mozi:& caigiavi negli alffente degni di céto fon 
due itonii & mateo & Enardo frefcobaldi magli machiauegli bel 


- 


inioti di gagalidi ubrachi maelli.nelfoxto di fipiero fcheragio egue 


iudi galli & capiardi. nelfex/ 
limi laBti foldanieri ciprisi to 


‘Ma pte dilor diuétorò gelfi.Nelfexto di porta fà pîe 





to amico all 


la mutoron ponendo lo fcudo biancho & el giglo uermiglo. 


CANTO XVI 


* rofurogelfi:adimari uifditi d6ati pazifacafa della bella ardi 


falir cotu@o che fuffin affai now mercatiti »Egibellini furo . Sach IR dio premete 


te lecafe fi fecion molte mutatici puarii Cdegni.liche gu potachielifei abbati tebaldi giuochi & galigai:béche di tut/ 


. | afto la rep.& ne allieto wi r 
aema:nò coftui che era nato i firéze:Ma elprio defoi itichi Eva (EIA aa 


da motebono uégò a firéze.Ma cueniefi aglla pietra fi i.ag dice aema pche paffon gfto fiume Qgliche 
cha nera finti levata la Panis ditaree Fi sù dl È ITER ale nta era apie ppi uechio lagleera fcema per 


PER IGUAI : II delmote.Ilche pue peffi io all 

re guerre ciuili.Cociofiache labafa appfio allagi fumorto era dedicata amarteiddi pue pellimo agurio alle futu 
< i i A arteidd Adiaf edueni 

fta pietra che firéze felfei.facefiî vilima.i.facrificio ifulla pace poftrema.i.ifal scnmioe del Spur serietà gl 


3 € giglo ifegna fiorétina Aticaméte i 1 

sm gente È hat altri con effe .Et Sienna cacciaguida che ale tieni Laaile sa 
= ni dia In fi fatto ripofo agltépo fi uiuea cotta iufticia X admiftrauafila rep.cò tale pru/ 
Cc , pira uea cagione onde piangefle . détia cheelgiglo.i.labidiera douera elgiglo no era mai pofto ari 
po quette gente uidio gloriofo trofo nella afte cioe nò furò mar uiti efiorétni i battagla ne tolto 
giufto el sos fuo tanto chel giglo loro lebidiere legile qh fon tolte danimici loro le 6gono nellatta 
da era in alta mai pofto anitrofo fottofopra.Et dicono che elpopolo Ro.atutte lefue coloni edona 
eper diuifion fa&o uermiglo tia larme fua che era rofffa fanza lelettere.S.p.O..R.Et dipoi le 


nie i È colonie ui poncaono idllo rofl 
fiorétini ui meffono elgiglo biîco che anchor fiuede i alcuni bdgkimole itichiimi, Midorola idcerradio cli 


CANTO XVII DELLA TERTIA CANTICA DI DANTHE. 


v i Ome nel precedéte capitolo Cacciaguida ha dimoftro al 
al uenneaclimene peraccettarli c | poetalorigie&genologia della fina famigla cofiin jîto 
diquelchauea controafe udito EI atri report adore ze 
vada: , di eta che gli dichiari alcuni pronoftic 
: uel chancho fa epadri afigli f carfi che lui hebe pte nelloferno:& pte sa argatorio. Dipoi lofpirito 
Tale ero io & tale ero fentito pnaze.Na sir Losogli rit el refugio afoi mali Et nellul 
da beatrice & dalla fancta lampa eda dle 
Stia | ipricipio dice che dopo le pole dello fpirito:lui diuento tale dile 
che pria per me hauea mutato fito diuéto phetote poiche uéne teen fue madre p accertarfi digl 
Perche miad da fuorla lo che hauea da epàpho udito còtro dif hetore È Ì i del fole. 
Orro alle Ore TIZIOI dei 101€. 
d € odi ( o nr dille! salt uampa poche seo dicea lui né effer figlol delfole. Ma dicci che dala 
eltuo dilio mi te Li Cheilelca madre fu midato a phebo & dagllo itefe che era ueramete fuo ft 
fegnata bene dallinterna {campa PERO ca tin en pieno diletitia.gita ra alpn 
ermetto:pche altroue la narrimo, Adi ordina cofi.lo Di/ 
Non perche noftra cognofcenza crefca the ero tale:glio Itedi fetote elgjle fa icora cpadri fcarfi afigli:cioe 
per tuo parlare ma perche taufi elcui exéplo e cagide che padrinò promettono afigloli come pro 
adirla fete fiche Ihuom timefca meffe phebo a pbetote elgouerno del carro un giorao. Onde egli 


piEttale ero fentito da Be.cioetale faccorfe Bea.che io ero». Èc 

s dalla {ca lipa.1.dal fed fplédore delo fpirito elle peffer meco ha 

uca mutato loco nella croce. PERche plagllcofa mia dona cioe Be.midixe mida fori la uipa del tuo difio.i.lardore dell 
tuo defiderio:Gfì dica fe defideri di fape altro fauella:Ma fa chele pole efcio fegnate dalla eterna ftipa:che e lamete uo/ 
ftra imobile la carita dello fpirito fco ne uuol Be.che elpoeta domadi lo fpirito:acioche lui fapi fua uogla pche fiza do 
madare lauede nello fpecchio diuio come e detto.Ma pche dite fauezi adomidare elfuo bifogno.Et dito finge pche bé 
che idio fapi enoftri bifogni uole che no! li chiegiào:È ahinliaci alle fice et riconofcifci noi niéte eér fiza la fua gratia.On 
denello euigelio. Petite  acipietis:Vole lo fpirito che dite fihumilii al domadare. Iiche dite conofe pmezodi B.i.dela 
i facra theologia. 


O cara pietra mia che fi tinfufî Sani Quefta loratide chefa elpoeta a Cacciaguida nellagle pche 
che come ueggion le terrene menti lo uuole domadare di glio che dife aeffer.Ilche e corigere fu 
nò capere intriagolo due obtufi turo ufa exordio nelgle capta beniuolétia.Et dimoftra efiergli fa 

Chofi uedi lechofe cotngenti cile moftrido che lui finfufa.i.finnalza ifuiuero idio iforma che 
anzi che fieno infè mirando! pun&0 lui uede le cofe cotingéti inanzi che fieno:come noihomini fizal 
achui tuGi1litempi fon prefenti cuna dimoftratide uegiamo che un triaigolo nopo cotinereife due 

Mentre chio ero auirgilio congiunto obtufi ognitrigono o diri&o o acuto o obtufo che fia nopo haue 
fu per lo monte che lanime cura re piucheuno angulo obtufo. OCAra pietra.fta nella triflatio 
& difcedédo nelmondo defun&o ne:pche difopra lochiama alquito umio topacio. Le cofe cotigeti 

Dettenn fur di mia uita futura “ima fon glie che poffono effler & no effere.ipoche lecafe fono neceffa 

arole graui aduegna chio mi fenta rie o ipoflibili o cOtingéri.Neceffarie fon glie che nò poffono nò 
tetraggono accolpi di uentura effere, Adi; fu neceflario che dithe moriffe pche tutte lecofe na 

Perche la uogla mia faria contenta te moiono.fu cotingete che uineflli piuun tépo che unaltro. Etag 
dintender qual fortuna mifapprefla . @giugne chepo uederele cofe cotingeti future no pfemedefimo ma 
che faetta,prewifa uien piu lenta rimirido idio nelgle comein uiuo fpechio fiuedeogni cofa:& chi 

Chofi dixio aquella luce fteflla ama idio pi&o.Ilche dichiarerémo nel.xxvii.capitolo. ACVI 
che pria mbauea parlato & chomeuolle tutte le cofe fon pfenti:pche co uno ituito uede le paffate le ffenti 
beatrice fu la mia uogla confeffa & lefuture.ipoche la thernita e tutta ifieme & pfe&a poffefli0e du 


nita che i ha terie. MEntrechio ero a Virg.cogiito:mifu detto 
defcédédo nel modo defi&o cio nelloferno da meffer fariata.Ma nò ciquita uolte fia racefa:la facia della dona che gre 
ge chetu faprai Gito qllarte pefa:& dipoi fup lomote che laie cura:cioe nelmote dipurgatorio mifu de&o piu i diro & fo 
che obituro parlo.Ma poco tempo andra che etuoiuicini faranno fichetu potraichiofarlo Era con Virgilio : benche 
10 mi fenta tetragono contro acolpi di fortuna..forte arefifteré.Imperoche Ihuomo forte e quel medefimoinogni genera 
tide di fortiia.chome lafigura tetragona.i.quadrangolare laquale comii che caggia fépre moftra la faccia piana. CHEI 
SAECTA preuifa vien piu lenta.Imperoche chi ha fpatio di penfare alle chofe aduerfe che hanno adiuenire puo in qual 








\ A PARADISO 


che parte prowedere fenon afuggirle almancho admitigarle:preterea le chofea duerfe lequali nò fono inoftra potelta:f@ 
no mal della fortuna: chome cinfamia pouerta:exilio priuatice di figluoli:morbi & fimil chofe lequali fe habbiamo fpa 
tio di confiderargliinanzi che uéghin non e molto difficile aconofcere che non fono tanto grandi quito appatono:pet 
che confideriamo che nuocono folaméte al corpo & alla uita prefente la quale e/momentanea & cranfitoria.% nb alani/ 
mo È allauita futura laquale e/etherna & nella qual confifte la uera felicita:lagnal meditatione cifa un nouello iob afop 


portare in paceogni calamita. Ettruovoneci armati di uere ragioni. 
ig fa&a la fua domanda danthe:® quello amor pa/ 


Non per ambage inche lagente folle terno:cioe aclia gli rifpofe conta post & cò 

<t © tatino precifo:cioe con parlare determinato È chiaro, È 1 no per 
bi linuefcaua pra che fufli ancilo Le » cioe per dircuitoni di pre che fanno la fententia ob/ 
la gnel didio chele peccata tolle fcura ambigua:chome ereno lerif pofte dappoline & deglaltri 


Ma con chiare parole & con precifo oracoli equali inuefcauono & impaniauono le menti humane. di 
moftrando dire el contrario di quel che diceuono:Etaccioche in 
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| Ia laltra ri{pofe quello amor paterno qufto bafti di molti exempli riferirne uno .+Domando pyrrho re 
1) chiufo & paruente nel fuo chiarorifo degle glia Priitucso fe hauea manca were la 
Hi rifpolta fu. Aio te acacidem romanosuincere poffe.tiche fu fi am 
sa CONEIECDEa che fuor del quaderno pe che fi potea cofi intédere che eromani ti uincerino: chome 
della voftra materia non fi {tende tu uincerai eromani.Prima che fuffranafo langello didio.i, Chri 
tucta e dipinta nel colpecto etherno DE Cripase con lafua pavone toni H mv ca peccar 
A È to Etquelto amor paterno era chiufo nello tpiendore & era par 

Neceflita por quindi nonT rend SZ9E uente.i.appariua & dimoftrauafi nella fua letitia.Et ponela ni 
{ dal uifo inche fifpech È a. cioe Ladinia Ali 
enon chome dal uifo inc € Lipechia fta fua laquale e quefta.La contingentia cioe laduinimento delle 
naue che per torrente gi u difcende cole future non o ve a ira ver È nò dae sla 
iii qual contingentia no fl tede fuori dei quaderno della uottra ma/ 
Da indi fi chome uiene ad orechia terra.Imperoche le chofe che fono femplice forma fempre fon ne 
dolcieharmonia dorgano mi ulene ceffarie a/tu&a dipita nel cofpe&o etherno.Imperoche cioche ha 


aeffere e indio:Ma el fuo uedere none neceffita chome béche not 
ueggiamo una naue menatane da un rapido fiume andare adarei fcoglo:nientedimeno noi non fiamo cagione che effa ui 
dia. DAINDl:lafententia e;che chome dallorgano che fuona uiene quella harmonia amiei orecchi. CHOSI DA indi 


i.dalla duna mente uiene alla mia uilta eltempo che rifapparecchi. perche ueggo quello chofî nella mia mente ce in 
fpecchio « 


auifta el tempo che tifapparecchia PD Rediceelfuo exilio al poeta cacciaguida:elgle dimoftra ef 
o 


| SAT fere iiufto pche chome hipolito p né uolere cofentire al fu 
Qual fi parti hip olito dathene re della matrigna fu cacciato Gallizio dirhe p nò uolet 


per lafpietata & perfida nouerca cofetire alle igiuftevogle di ggli el: adminiftrauso la rep.fa cac/ 
tal di firenze partir ti conulene ciato da firéze. Madhipolitotratamo afufficiétra nel duodeci 
(ro fi le& las e rcha mo cito dello iferno.Lorigine dello exilio del poeta cigegnamo 
Que obici peaiiegi: pair gs È ue: exprimerenella uita fua.La DOVE chrifto tu&to fi còmerca.i.do 
& tofto uerra facto achi cio penfa ue ver su fi Soa een alla sla cori fifa 

i mercatàtia:®! cò fimonia fi uedeno X baraono. LACOlpa fe 

la doue chiifto tueto fi conmerca guira lapte offéfa iperochetuGiecacciati farino Ggli che Aia 


Lacol pa feguira lapa rte offenfa giudicati hauereerrato:& chofi andra el grido cioela fama cho/ 
in grido chome fuol mala uendecta i rta e alan i ogni chofa che chi arriua male hab 
fiaceltimonio al uer chella difpenfa.-—nofiatettimoniodeluero cheelaloro ciali Ela tatnocita 

Tulafcerai ogni chofa dile&a CHE la difpéfa:cioe elquale uero difpéfa ® cotribnifee offa né 
piu caramente & quefto e quello ftrale  9eFa:lmpocheiddiofa eluero apparecchia la utdea fopra chi 
se EA pria faccta = errato fecodo effa uerita:& gfto e/Guto alla uende&a che ha/ 

3 e cguire:ma niétediméo tu nel tuo exilio fara pcoffo dalla prima 
‘Tu prouerra fi chome fa di fale aeta che 2a? exilio:® dito e or ti di gn lechoft a te 
lu care cioe la patria:epareti:glamiae chafele poffelioi & fimi 
lopan Pg e cp sa ___It:Etproueraichome fedi fale.i.quato pare indi 
lofcender € € (al ir per tallrui icale Lle mferie gia deRe farrogera la copagnia decitadini co? 
È quel che piu ttgrauera le {palle I gli tu farai cacciato:È( caderaii Gita uale.i.m Gita baffeza 
lagleio ti predico:pche Gita copagnia maluagia  fcépia cioe di 


fara la compagnia maluagia & fcempia 
conla qual caderai in quefta ualle 
Chetutaingrata tudta matta & empia 


uifa fifara atro ate:ma poco tépo dipoi effi et nò tunericeuera uet 
gogna È dino Et q predice la cruda morte di meffer corfo dona 
ti» El proceffo neloro gouerni fara la no della loro beltialita:î 


forma ché ate fara bella & honoreuole partirti dalloro.Quefto i 
fi fara contro atema pocho app reffo tedi pe cerchi.ipoche meffer ueri de dedi fu molto ia nel 
ellanon tu nhaura rofla latemy 1a leinimititieche hauea cò meffer Corfo.Nemarlo pote papa boi 


Difua beftialita el fuo pe cata fatro placare È ridurloi còcordia cò gladuerfarii.Ondenò paffo 
treanicheecerchi caddono i gran calamita.Adunque fara fauio 


fara la pruoua fiche ate fiebello cofigio di dan iaroli 
the lafciargli:& muerelont i . 
hauerti facto parte perte {teffo F) Arro lexilio lo fpirito:hora ia A refugiee Mio) E) quale 


Loprimo tuo refugio elprimo oftello fu la corte dibartholome della fcala da verona la chuiat 
go Spon me efcudo roffo cò una fcala uermegla & funi laquilanera lagle 


{ara lacortelia del gran lombardo chiama el fo uccello: 
i pche cel fegno dello iperi 
chen fulla fcala porta el{ancto ucello filiberale iuerfò le tue uirtu:che del fare vide cicde Da pi ci 








CANTO © 


Chaura intefi benigno riguardo 
che dei fare & del chieder fra uoi due 


fie prima quel che fra glaltri e piu tardo 


Conlui uedrai colui chempreflo fue 
. mafcendofi di quelta ftella forte 
Che notabili fieno lopere fué 
Non fene fono anchor legenti accorte 
perla nouelia eta che pur noueanni 
fon quefte ruote intorno di lui torte 
Ma pria chel guafco laltoarrigo inganni 
patran fauille della fua uirtute 
in non curar dargento ne daffanni 
Lefuemagnificentie conofciute 
faranno anchora fiche efuoi nimia 
nonne potran tener le lingue mute 
Allui tafpecta & afuoi benifici 
per lui fia trafmutata molta gente 
cambiando condiction richi & mendici 
Et portetane fcripto nella mente 
dilui&nol dira & diffe chofe 
incredibili aquei che fien prefente 
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prima che intra glaltri huomini fisole effer poi:imperoche comu/ 
memente interuiene che neffiuno faccia beneficio fe prima non gle 
chielto.Ma choftui prima ti coferira che tu lo chiegga. Et aggiu 
gne che uedra conlui mefffer Cane della fcala elqual nella fua nati 
uita riceue tale impreflione dalla Mella di Marte:laquale e/forte.is 
induce forteza & magnaniinita che lopere fue nella difciplina mi 
litare faranno mirabili.Ma le genti né fenefono anchora accotte 
perche lui e in nouella & tenera eta:conciofiache quefta ftella nò 
fi fia girata in torno poi che nacque piu che noue nolte. Adunque 
era cane nellanno decimo o&auo della fia eta.perche Marte fa el 
gyro È corfo fuo pel zodiaco i due anni:& chofi uno ino di mar 
te.i.una fua reuolutione fono due ammi folari. E/adunque non co/ 
gnofciuto alprefente:Ma le fauille & lo fplendore delle fue virtu: 
parranno È appariranno prima chel guafco ideft papa clemente 
che fu diguafcogna iganni lalto arrigo.i.lo excellente arrigo di/ 
luzimborgo a a fu imperadore.Et quefte fauille cioe fplendo 
re& ardore delle fue uirtuappariranno dueuirtu cioe nella tem/ 
peranza:perche non potra in lui auaritia ne cupidita de pecunia: 
& nella forza:perche fara di fomma tollerantia X patitia in fop 
portare ogni fatiche & affanno. Dello igino che machino clemé 
te papa au arrigo Imperadore diremo nel trigefimo canto. ET 
PORTERAne fcripto nella mente.Optimo configlo di poeta i/ 
peroche hauendoynfino aqui introdo&o caccia guida sana: 
re& predire lechofe lequali iuero erono ftate.Hora nenuto amef 
fer Cane elquale era giouane & béchedife deffli fegni dhauere afa 
reegregie che fe per anchora pocho hauea fa&o onde non potea 
el poeta fapere el futuro:finge che cacciaguida glene predicefli. 
Ma glimponeffi che nonlo diceffiadaltri.Choftui inuero fuer 
cellente nella difciplina militare: doppo lamorte darrigo neglé 
ni del fignore.M.ccc.xiîii.ruppe epadouani auicétia equali ha 
ueano prefteborghi. Dipoi affedio cremona:È gia Ihauea fi ftre/ 
Ca che non potea rififtere fe no fuffino ftati faccorfi da bologne 
fl: doppo quefto ando contro epadouani & prefo monfelice et 


efti altre loro caftella glicoftrinfeariuorare ephibelli equali haucon cacciati. Dipoi nel.M.cccc.xvii.coghibelfini di 16) 
bardia prefe Cremona:ma queîte chofenonerono anchora ftate altempo dellan&ore. 


Poi aggiunfe figlo quefte fon lechiofe 
di quel che tifu detto eccholenfidie 
che dentro apochi gyri fono afcofe 
Non uo peto chatuo uscini inuidie 
pofcia che finfutura la tua uita 
uie piu la chel punir di lor perfidie 
Poiche tacendo fi moftro expedita 
lanima fan&a dimetter la trama 
in quella tela chio gli porfi ordita 
Incomindai chome colui che brama 
dubbiando hauer configlo da perfona 
che uede & uuoledirifamente& ama 
Ben ueggio padre mio fichome fprona 
lo tempo inuerfo me pel colpo darmi 
tal che piu graue achi più (abbandona 
Pero di prouidentia e buon chio marmi 
fiche fellocho me tolto piucaro i 
ionon perdeffi glaltri per mie carmi 
Giu per lo mondofanza fineamaro — 
& per lo monte dal chuibel cachume 
occhi della mia donna mileuaro 
Etpofcia per lo ciel dilume inlume 
hoio apprenfo quel che fio ridico 
amolti fia {apor diforte agrume 


e 


fidia. 


", ftato detto al poeta nello inferno & nel purgatorio: & che 
hauea a interuenirgli prefto. Et aggiugne che perefferin exilio né 
habbia india afuoi uicini:conciofia che la fua vita ha adurare p 
lo aduenire piu la che non findugiera la punitione della loro per/ 
POICHE TACENDO SI MOSTRO expedita : de/ 
Ae queftechofe lo fpirito tacette: & quelto fu fegno chelui fuffîi 
efpedito dal mettere la trama alla tela cheio haueuo ordita «i.che. 
lui haueflî finito la expofitione di quello che 10 glhaueuo doman 
dato:idelt io cominciai chome colui ne fui cafi dubbii bramma & 
defidera hauere configlo da perfona che nede : ideft che intende 
& uuole:perche non bafta uedere quello che e meglo fe non uuol 
dirlo:X ama diriGamente:tdeft e uero amicho: onde el configlo 
e fidele. El configlo che comanda Danthea Cacciaguida er fe e/ 
bene che perdendo la patria fua :& per quefto hauendo auagare 

rlomondo luiin quefti perfipongauani wtii di molti potenti 
uomini equaligli potrebbono nuocere» 


D A adunquegiofato Cacciaguida quelche obfcuramenteera 


Eguita el fuo fermone elpoeta.Io ueggio che eltempo corre 

per darmi el colpo dello exilio elquale e/fempre piu grane a 
quegli che fabbandonano & lafcionfi atterrare dal dolore. Et 
per quefto e/utile che io marmi di promdentia:& habbi riguardo 
che perdendo la patria mia emici carmi: ideltemiei uerfi nequali 
io uitupero molti non fieno caggione che to perda glaltri luoghi 
imperoche mentre che io fono ito giu per lo mondo:la chui ama). 
ritudinee fanza fine X quefto e/lonferno. Et n falito almò 
te del purgatorio dalcacume & fummita delquale Beatrice appa/ 
rendomi mi rappi cofuoi occhi fù alcielo: & di cielo i cielo migui/ 
da:io ho coprefo & intefo molte chofe di molti huomini:lequali 
fe 10 ridicosideft feio lefcriuo ne miei uerfi faranno fapore loro 
di forte agrume. Et fe io faro intimo amico al uero :idelt 
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| PARADISO 


Et feioaluero fonointimo amico 
temodi perder uiuer tra coloro 


che quefto tempo chiameranno anticho 


Laluceincheridealomio theforo 
chio toruaili fife prima corufca 
quale araggio del fol lofpechio doro 
Indi rifpofe confcientia fufca 
o della propria o della altrui uergogna 
pur fentira la tua parola brufca 
Ma non dimen rimoffa ogni menzogna 
tu&a tua uifion fa manifefta 
&lafcia poi pratar doue la rogna 
Che fe la uoce tua fara molefta 
nel primo gufto uital nutrimento 
la era poi quandefara digefta 
Quefto tuo grido fara chomel uento 
che lepiu alte torri piu perchuote 
& cio non fa dhonor pocho argomento 
Pero tifonmoftratein quefte ruote 
nelmonte & nella ualle dolorofa 
pur lanima che fon difama note 
Chelanimo di quel chode non pofa 
ne ferma fede per exemplo chaia 
la fua radice incognita & afcofa 
Ne peraltro argomento che non pa:2 


feio miterro quefta ueritainme & non la ferinero temo dinonui 
nere tra choloro che farranno tanto tempo doppo noi che chia/ 
meranno quefto tempo anticho quafi dica fe io no ‘feriuo quelte 
chofeio no rimarro n fama + 


Auea propofto elfiro dubbio el poeta alquale prima che ry 

fpodeffî la luce inche rideua elfuo theforo.i.lo fpirito dicac 
ciagdida fi fece corrufco.i.fplédido & lucente chome diuenta lo 
fpecchio doro al razo del fole.Et finge quefto elpoeta:pche feri/ 
unendo le chofe truouate in quefto fuo uiaggio la fama di Gaccia/ 
guida reftaua piu lucéte:& per quefto fplendore che era letitia n 
lui dimoftra che gli piacque el difcorfo chehauea fatto el poeta. 
Etdipoi rifpofe al dubbio propoftogliin quelta forma» Tudithe 
fcriuerai cioche ha! ueduto accioche la fufca cioe nera conferetia. 
ideft accioche glhuomini equalinon hanno pura cofciétiama ma 
culata o dalla propria uergogna:cioe dapeccati dallui commeffo 
o daltrui ces gere rene de parenti X de Seno equali 
tu difcriverrai.. SENTINOfatua parolabrufca : ideft la infa’ 
mia chetu darai loro netuoiuerfi:Ma acciochetu feriui fia fanza 
menzogna et buggia: lafcia pur gratare doue larogna.i. lafcia 
pur dolerfi achi ha dadolerfi:perche non e chofa ingiufta ma di/ 
gniffima a rgere perpetua infamia achie ftato fcelerato.! Finge 
prudentifiimamente di dubitare fe bene feriuere tale opera nellag 
le fi dia infamia achi gia emorto:laqual poi ritorna nefuoi che an 
chora fon uiui:% re&amente conchiude che fi debba feriuer acci 
oche quefti fieno exemplo achi udira:perlaquale ciafchuno, finge 
gnioperareinforma che non fia intale infamia: efuoi propiqui 
& difcedenti con molte lor uirtu fi faccino idegni deffer percoffi 
ditale infamia: pero dice che fe la uoce»i.-la parola tua fara mo 
lefta.Nel primo gufto come qualche cibo ama che fida per cofer 
uarela fanita effa farra tale riprefione che corregera & fanera la 
nimo:chome quel cibo amaro poche e digefto et fmaltito datale 
nutrimento al corpo Krendegli la fanita. 


CANTO.XVIILDELLA TERTIA CANTICA DI DANTHE« 


a fi godea folo del fuo uerbo 
9 quello fpechio beato & ioguftaua 


lomio temprando con dolce lacerbo , 


Etquella donna chadio mimenaua 
diffe muta penfier penfa chio fono 
preffo acholui chogni torto difgraua 
Tomiziuolfiallamorofo fuono 
del mio conforto & quale io alhot vidi 
neglocchi fancti amor qui labandono 
Non pertchio pur del mio parlare diffidi 
ma per lamente che non puo ridire 
fourafe tanto faltri non laguidi 


fo 


în quefto luogho perche fappreffauano alpianeta di Ioue gouernatore della iufticia. 
fono:idelt alle parole di Beatrice dellaquale ero innamorato cioe ritornai a penfare alla do&rina della thcologia : la/ 


molti excellenti & bellicofi fpirti i quella troce di mar 

te: & dipoi fale al cielo di loue.Ma quito al principio 

dice che gia:doppo leparolede&einquello fpecchio beato : cioe 
Cacciaguida nelqual erazi diuini rifplendenono comein fpechio 
fi godeua folo:ideft fi godena di femedefimo del fuo uerbo: cioe 
di quello che mhauea prede&o & confortato al fopportare le fa 
tiche & almanifeftar quello cheio haueo itefo & ueduto:&io Da 
the guftauo elmio cioe quello chein me medefimo difcotreno té/ 
pa laccerbo col dolcie.Imperoche fe ameera accerbo exilia 
glaltri affanni che lui mhaueua predeto:emera dolcie Jhono/ 

re che haueuo ariccuere da fi magnanimo fignore : & anchora la 
mia uita fhauea adiftendere.Et Beatrice madmuni che io mutafli 
pentigrordioe che io ritornaffi alla contemplatione delle chofe ce 
efti:& penfaffi che gia effa giudicandomi fappreffaua adio. È ag 
giunfe che ogni torto dif&raua quafi dica nonti dia moleftia la in 
giuria dello exilio che iddio tene uendichera:sperche lui dice. Mi 
htuindi&am et cgO retribuam.Etoptimamete quadra tal deo 
IO MI RIVOLSI ALLAMOro 


; A prede&o al pocta elfi exilio Wrefugio Cacciagui/ 
) da.«Hora in quefto decimoo&auo capitolo glimoftra 
“x 


quale euero conforto. Percheinuero le parole di Cacciaguida erono ftate circa alla uita aRiua. A dunque beatrice ideft 
la theologia patifce chein luogho & tempo conueniete ufiamo alchuna digreffione dalla uita contemplativa. Et quanto 


| eneceffario prouediamo alla a&iua:ma fia bricue & quanto fia dibifogno & dippoi fubito ritorniamo alla contemplati/ 


one. ET NONSCRIVO cheamoreio uidi allhora ne fan&ti occhi non falaméte pche le parole mimanchino:ma an 


* chora lamétenò puo ridire & ripenfare & ritornaretito pra fe.1.a eofiderare quello che era tanto fopra la fua potétia 


che non puo dinuouo coprenderlo,Se altri cheela gratia didio no la guidi. 











—— — o ue e See o 


, — —-— @V Vv. _———’ ii — > 


— glhauca dimo 


CANTO 


Tanto poffio diquel punctoridire 
che rimirandolei lomio affetto 
libero fu da ogni altro defire 
Fin chel piacere etherno che directo 
raggiaua in beatrice del bel utfo 
mi contentaua col fereno afpecto 
Vincendomi con lume dun forrifo 
ella mi diffe uolgeti & afcolta 
che non pur ne miei occhi e patadife 
Chome fi uede qui alchuna uolta 
laffetto nella uifta fello e tanto 
chedallui fia tutta lanima tolta 
Chofi nel fiameggiar del fulgorfan&o 
achio mi uolfi cognobbi la uogla 
 inluidiragionarmianchora alquanto 


El comincio in quefta quinta fogla 
dellalbero che ulue della cima 
& fructa fempre & mainon perde fogla 
Spiriti fon beati che giu prima 
che ueniffero al ciel fur digran uote 
fi che ognimufane farebbe opuna 
Pero mira ne corni della croce 
quel chio nominero gii fara lato 
che fa in nube fuo fuocho ueloce 
Io uidi per la croce un lume tracto 
dal nomariofue chomel fifeo 
nonmifu noto eldir prima che lacto 
Etalnome dellalto machabeo 
ici muouerfi unaltro rotando 
& letitia era ferza del paleo 
Coli per carlo magno & per orlando 
duene fegui el mio attento {guardo 
chomeocchio fegue fuo falcon uolando 
Pofcia trafle studio & rinoardo 
elduca gottifredi la mia uifta 
quella crocie & ruberto guifcardo 
Inditra laltre lucimota & mifta 
moftromi lalma chemhauea parlato 
quale era tra cantori elcielo artifta 
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On poffò dire altro di quel pun&o fe né cherimirido Bea 
4 tricero rimafi bero da ogni altro defiderio.Et certo gli tu 


| ditdella theologia contentonotutto laio che niétealtro fi defide 


ra:ptrehe danno la cognitione didio & del fommo bene. Adungz 
beche lanimo fia muefchiato & prefò dalla cura delle chofe a&/ 
ue È terrene. Nientedimeno quando noi ciriuolgiamo a Beatrice 
ideft alla fpeculatione quella informe ad fe cirapifce che noi dimé 
tichiamo ognaltra chofa. NON PVREne miei occhi e para/ 
difo.Ilche fignifica che non folaméte nelle do&rine fpeculatro) 
ni de dogtiffimi theolog] fì truoua la beatitudine. A dunque noleé 
doftelpoeta dinuouo allo fpirito nel fiammeggiare delfito fando 
folgore & grandiffimo fplendore effo conobbe che lui hauea cu 
p'dita.1.defiderio di parlarglianchora alquanto piu. Et chofi 
conobbe queftoi nella fua luce:chome alcuna uolta qui nel médo 


guardido uno inufo fi conofce laffe&o fe e/tanto chetiri afe tut 
to lanimo. 


Vefto e elprincipio del parlare di cacciaguida elile dimof 
tra cheim quella quinta fogla.i:nel quinto cielo e lalbero 
che uiue della cima. Et quefta cima evchrifto dalla chuti paffione 
pigiono ualore:non folamente tu&e le pene demartyri:ma el me 
rito di tu&i echriftiani. Elfru&to e la beatitudine laquale e/fempre 
&ie fogle fono leuirtulequali exornano lanima eternalméte cho 
me fe fronde fono ornamento dellalbero. Adunque in quefto qui 
to cielo di marte doue e lalbero della croce fono fi piriti beati egli 
pra: chefi partiffino della humana uita furono digri fama 
oro excellevti fa&i :‘informa chefon materia da ingraffare ognî 
gran poema.I.dafare che ogni gran poema ne refti abbodante & 
pieno.Et per quefto mira ne corni dellacroce & uedrai che quello 
che io nominerofara li.i.inque corni la&o che fa el fitoco ueloce 
nella fua nube:cioe gitteranno fplendore ignito come ueggiamo 
cuaporiaccefi nella nube difcorrer come facelline.Et quelto qua 
dra aglhuomini belficofi che fono dmatura colerica fimilea mar 
te & dardente uirtu.Guardo adiique elpoeta  nidde perla cro/ 
ce muouerfi un lume fibitaméte che Cacciacuida nomino Tofie: 
Aduque comel fife.i.fubitamente che fu fa&ala illuminatione. ne 
mitu noto el dir prima che la&o.1.inun medefimo pun&o checac 
sn nomino iofue apparue la fiamma.lofue fu figluolo dina 
ue:X futypo.i.figura di chrifto:non folamente nelnome. Maam 
chora ne fadti.Imperoche fuccedendo a moyfe giamorto pei el 
fiume pieiiamonti diftrue ereami de pimici : & acquifto la terra 
di promefftone & diuifela aluincitore popolo difracl. Choftui fu 
chiamato daglhebrei lofue ben nun.i.iofue figluolo di nun. Iuda 
machabeo:prolixo farrebbe & troppo lunga chola narrare efor/ 
tifimi & religiofif®mi fa&i de sdielahee e feripto nella bi 
bia nellibro de macchabbei.Fu netempi dittocho reimpia preua 
ricatione nel popolo hebreo:& gran parte di quello lafciando el 


diuino culto fi de&e ad antiacho re & adoro glidoli . Imperoche 


Antiocho uinfe legypto & dipoi prefe hierufalem & fpoglo elté/ 

ro.Etin quegli tempi mathathia cò cinque figluoli equali né uol 
load obtemperare alrene adorare glidoli:® molte chofe fece in 
difenfione della legge. Dipoi mori nellanno centefimo arri 
fimo fexto della fua uita:& lafeio principe della militialuda mac 
chabeo fio figluoln,Choftui con laiuto de frategli fece chofe mi/ 
fabili contro a tranfgreffori della legge didto:& dilato lapotétia 
di quegh che obferuauono:& fu di tante forze cheeldiche morii 


battagla lai uccife mille buomini.Choftu fi moffe rottando come gyra un paleo quido conengi lo perchuotono cò la 


ferza & letitia era ferza delpaleo.i.chofiera choftui moffo da letitia chome elpaleo emoffo dal 


CARLO ma 


aferza. 


scs Sat no difopra nel fexto canto di quefta cantica.Et fimlmente di Orlando dicemmo nel 
uo ceeiniarliole domenico delcote dinarbona. Riccardo fufortiffimo cobattitore cotro aglinfede 


l1 & parente di guglelmo. 


GOTTIFREDI,Nellanno della chriftiana falute millefimo nonagefimo fexto: pietro herè 


| nofaiuto folleno molti principi chriftiani afarelamprefa contro a farraci, 
re gone 3 x nr n icootradi iiione molto excellente in difciplizia militare. EIqual partendofi di francia paffo 


perla magna & perlungheria a conftitinopoli.Et 


rlo hellefponto paffoin afia & expugno nicea & anthiochia.&® mol/ 


te altre citta:& el tertio anno prefe hierufafé.Et uolédo echrilttani coronarlo di quefto regno lu: lo ricufo affermando né 


i hrifto la porto di fpme.Fu niétedimeno fatto duca elquale morto fue” 
uolere Do etare corona doro in quella citta doue nic Et susiù nine glegyptii.Etuccife calipha loro re. Roberto gui/ 


cedette 


Idouino fuo fratello ® regno anni dicio&o. ; 
fcardo cong rs diacdelquale tra&ammo neJla prima cantica.Et fi 
Rroquale artifta tu fufli tra cantori delciclo. 


ente ela beata anima di Cacciaguida che 
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PARADISO 


ibi e Auea gra defcripto elpoeta elcielo di Marte: horauolédo 
[omiriuolfi dal mio dextto lato Lit. - cio di loves paterni dalla chriftiana the’ 
peruedere in beatrice el mio douere <ologia:finge che fi uoltaffi a Beatrice per uedere in lei el fio doue 
To) perparole o peracto {e gaato re.i.quanto era allui debito di difcriuere:& ral douere afpeGaua 


I | intéder da leio p paroleo p.eenno. Adiique uolédo el poeta cho/ 
Et uidi lefueluci tanto mere me nellaltre sure, del fuo uolume:chofi mquefta nò fi partire del 


tanto gioconde chela fua fembianza la chriftiana religione procedea iva FOTI la quale cia/ 

i : maeftra della uerita: o per parole idelt per aperte fententie:0 per 
ul glaleri & lultimo folere cenno.i.perocculte. ET VIdile fue luci.Infomma erono gloc/ 
Erchome perfentire piu diletanza chi fuoi tcidi & allegri che laltre uolte:& anchora piu lucidi che 


lhuomo operando ben digiorno giorno — lultima uolta da È i nelciel di rt nen cr 
i ta lo fpledore della ftella di ioue:t* la fua benigna & lieta ifluen/ 

fach ge che la {ua Sao sin ria dellaquale pocho difobto narreremo sino pe cOparatione di 
Si machorfi io chel mio girare intorno moftra che come Ihuomo operido fempre bene di giorno in gior 
colael infieme hauea crefciuto larco no faccorgeche la fua uirtu crefce,s Chofi io maccorfi che elmio 

d el miracoli ad gyrareintorno alcielo hauea crefciuto larcho cioe la fua circunfe 
ueggendo qu murato sa renza ueggendo quel miracolo fi adorno:quafi dica io maccorfi 
Quale e eltrafmutare in piccol uarco effer falito allaltro cielo nedendo Beatrice effere più adorna che 


ditempo inbiancha dona quando eluolto  miailaquale chiama miracolo:pche parea chofa icredibile la fua 
belleza.Larcho dixe effere maggiore tito truouana cielo di mag 


fuodifcarchi di uergogna el Carco giore circofereza. Quale eltrafmutare i piccioluarco.Compa/ 
Tal fu neglocchi miei quando fui uolto ratione optima & accomodatiffima perlaquale dimoftra che co), 
erlocandor della temprata frella me aduiene in picciol tempo donna elchu uolto era roffo per la 

P P uergogna fo muta i biîco fe la uergogna che lo caricaua fi rimone 
fexta che dentro afemhauea ricolto chofilui in bricue fpacio fl trouo falito dalla roffa & focofa ftella 


di Marte alla candida ftella di ioue laquale e nel fexto cielo: la/ 

qual chiama temperata.Imperoche effendo tra marte pianeta cal 
do & faturno freddo lui refta temperato. preterea non fenza cagione pote elcolore de pianeti:perche e/ diuerfo in tutti, 
Saturno e di colore focofo.loue di colore argentino & candido.Marte come carbone accefo.Venere auiza nello fplen/ 
dore glaltri.Mercurio e deo ftilbon perche razeggia.Ma perche al prefentetra&a della ftella di loue feriuono glaftro/ 
logi elquale da alchuni e/chiamato pheton:fta in ciafcuno fegno uno anno.& in dodici anniha fa&o el corfo di tuoel 
zodiaco.E/praneta beniuolo caldo & humido diurno:mafculino e/tem perato nelle fue qualita:el colore fuo e/ argentino 
candido chiaro & piaceuole.Pofon ephilofophi nel circulo di Ioue la cagione della felicita.Q_uefto fuo circulo e comun 
&o al circulo di faturno & con la fua bonita tiprime la malignita di faturno quado con la parte inferiore del fuo circulo e 
cogiunto al circulo di faturno.Et per quefto fingono epoeti che faturno fia fua padre:& che1ouelo caccio del fio regno, 
Q' nido e cogiunto con buoni pianeti inferifce buone & utili influentie. Falhuomo bello & honefto.di colore bianco in 
carnato.Fa begli occhi denti & capegli:& barba tonda come fcriue ptolomeo:puo affai nellaria X nel fangue.Sono le fùe 
chafe el fagittario & el pefcie:regna nel cancro, Dallui fono la iufticia,le leggi & eregni.Ilperche Homero feft o dice. Ba/ 
fyleas diotropheas.i.re nutriti da ioue.Sobto ioue fi contengono glhonori & lericheze & glornati ueftimenti.F/ueridico 
È quido apparifce nellafcèdete induce reuerentia & honefta & fede & dif: ciplina.loue conforta & fortifica la bonita do/ 
gni fegno del zodiaco.Et fignifica beneinquello nelquale fi truona-Excepto che nella duodecima cafa nellaquale figmfi/ 
cano feruitu & ponerta:perdita di beftiamme & malattia nella famigla. % 


Iouidiin quella iouial facella E) sunto nel ri di foue:mde in quello frauillare dello amo 
reche era li cioe ui vide gli fpiriti beati pieni di carita‘Cofto? 
coast paranza civ Gud ro fon quegliequalihauédo governo & principato fopra gIhuo 
gnare aglocchi miel nottra faue mini fono uixuti cò fomma iufticia X pero fono nel corpo del pia 
Etchome uccegli furti di riuera pia edato. Dicr ada MAI fliectaiasii fa 
uoi noftra 

quafi congraurla ndoallot P afture uella.i.per figure dilettere parlauono come partono e litterati . i/ 
fanno di fe hor tonda hor altra fchera peroche come uccegli che fi partino daliti per andare in paftura. 
Sidentroalhumi fan&e creature uolano cantando come fe noleffino congratulare: cioe moftrare 
lassi viali fefta & allegreza alle pafture doue arriuono:& uolando fanno di 
uolifancdo cantauono X racienil loro uno o:oueramete altra firura:come ueggiamo gru & ceceri 


hor:d:hor:i:hor:l:infua fi gura È puis cs pt des Ca uolando cantauono faccendo di lo/ 
ro quefte lettere .D.I.L. Etquefta erala lor fauella : perche per 
Prima cantando sr sa ano quette fignificanono chel canto loro era. Diligite ius bl ligesicioe 
poi diuentandolun di quefti egni amate la ragione & le leggi:oueraméte. Diligite iuftreram legum 
un pocho farre(tauono & tacenfi perche e feripto in falomone.Diligite ufticiam qui iudicatis terrà 


Et foggiugne che frmoueano afia ruota che fignifica che facear 


no moto circulare elquale e/proprio dellanima perfe&a .I 
che chometal moto comicia da fe & ritorna infe:chofi laia buona procedendo dui = le fue uirtu finorsa digli 


nentido uno di quefti fegni che fono.d.i.l.fi fermauono & taceano:accioche fuffîi un puoco dinteruallo:ci i 
fpacio traluna figura & altra:& intendeffefi che ognuna di quefte lettere Gonficalica una diione, o;cioc un puoco di 


O diua pegafea che glingegni | Confuetudine de poeti greci & latini non folamente ne pri. 
fai gloriofi & rendigli longewi A cipîr dellibro inuocar lauto dellemufe:Ma anchora dipoi: 
| quido fcriuédo ariuono a cofa grade:chome maxime ueggiameo- 











| Etquietata ciafchuna al fuolocho 


eat » e (a "vena GR 


AN IO XVIII 

., inHomero &in Vigilio. Rinuouono adigla inuocatione:® p 
hauere elfauor diuto:& per fare lauditore attento elquale fenten 
do inuocare afpe&: chofe grande. - O Diua:o dea mufa:& ben 
cheufi elfingulareistéde inuocarle tutte. imitido Virgilio elqual 
dixe. Vos o caliopeprecor afpirate canéti. Pegafea laquale habi/ 
ta apprefio al fontepagafeo.Ne almio iudicio fi puo itendere che 
de è inuochi minerua come expone fricefcho da butt.. CHE glinge 
uocali & confonanti & io notai gni fai gloriofi.Et certo nefluno ingegno e da aguaglare aun poe 
le parti riesi paruon deéte.. ta ckquale no folamite da humana arte inftru&o:ma da diuino fu 
ea. PIERRE rore comoflo trafcidela natura propria  diué piu che huomo; 
Diligite iuftitiam fur primai O diche cofeguita ueragloria & uiua uita longeua.i.di longa eta per 
fur uerbo & nomedi tudtol dipindto 3 fama.che epic ERRO frate pattonieriag fe uira a 
PR rn I eima ancora col tuo atuto alle citta È aregni. Impoche pepoemi 
qui Ludicatis tertam fur fezat. nequali fono laudati rimàgono î perpetua fama. ILLVSTRA 
SI mi di te:ifundi el tuo furore i ine elquale milluftri & illuminiinfor 
ma cheio rileui leloro figure.Imperoche faccédo gli fpiriti lettere di fe:& cifchuno riliena una didtione:non potea elpoe 

ta iterpretare edivini fegni fanza divino fauore, PAIA tua poffa:dimoftrii quato tupotin quelti miei bricui uerfì. 
MOSTRAfi adîig; quefti fpiriti.i.fi erifrormorono di figura in figura tito che feciono cigue noltefepte:cioe treata/ 
cinqueletteretra uocali e confonanfi:che tante fono in quefte parole. Drigite iufticram q iudicatisterram. Adiique in 
tutto quello dipin®to:cioe i tutta quella configuratide di quelle lettere:Ta prma parte hebbe diligite iufticig;doue e/ eluer/ 

bo diligite:X1a fazzaia cioe lultima hebbe . (Quiiudica:15 terram , 


LR) Oppo tutte qreftefigure fi fermorono nella ultima lettera 

w. 7 chec lemmedilnome terri adinotare che quefti eron que/ 

gliche baueson elmidochedinotato perquefta lettera.m. & ha 

| tolto lemmedi quello nometerrà:perche ellor governo nò fu del 

‘mondo uniuerfale.[Imperoche elmondo contiene infe tutti.ecieli 

Peo & glelementi entrou'inchiufi.N6 fuadique nel mondo uniuerfa 

eral colmo dellemme & li queta rfi lenta in quefta parts delmondo chee/la terta habitata daglhuo/ 

cantando credo! ben che afelemote © mini. Quetti fpiviti che fi rimaneuono fielléme fono huomini fan? 

| de pur; za fignofra:equaltoi magiftrato o fuor diniagiAtrato fempre'ha 

Poichome nel perchuoter € CEppi arii I ueano obfceruato iuficia: pero gli pon piu bafli.Pone altri {piri 

furgono innumerabili faville ti sia MI coi ehpreo bpr a paria deine furore co/ 

PE i o fi rona:& quetti fono «re & cprincipi checitonn el beneche afegli 

onde gil (tolti folgono augu rarfi musi” intona 1ddio ssp fommio bene & siciliani 
Ri{urger paruon quiui più dimille gihuomini afespercle inclina la uolòta bé difpofta alla firz via. 
“luar&falire quale affai & qual pocho Da'cofioro che faccono figura di corona fi uorono molti fi 

{ichomel fol chelacende fortille 


8reflitecole cittadi eregni 
Illuftramidi tefi chio rilevi» . 
‘Telorfigure chome lho cenicepte 
paia tu poffa in queftiuerfibrieui 
Moftrarfi dunque in cinque uolce fepte 


Pofcia nellemme del uocabol quito 
rimafero ordinati fi che iove. 
parea dargentoli doro diftincto 

Et uidi {cender altre luce doue 


riti inalzandofi& uolido infù qual più & qual meno feeddo cl 
haucuono meritato piu o meno.Etpero dice ficome elfolechelac 
cede fox tiglisi.fi come iddi0 elqnale e fole diiufticia glha colloca 
.tisEtper meglo exprimertidimoftra che quegli fpiriti chenolano 
“no infù qual piuo qualmenoeronfimili alle a che efcono di 
due ceppi acceli che I tropiccino ifieme lequali fauille gli ftolti pi 
| | SS gion per auguro.Etpoiche quefti fpiriti falendo fi fermorono. nel 
fio luogo o pu alto 0 piu baffo chofi fermi rimafono in figura dicapo & dizollo daquila.Et per quelto intende glimpera 
dorislanfegna dequalte laquila. Adfique faranno tre generatione dhuomini Ecinili nellemme.Efignori & re fopraleme. 
Et glimperadori fopra quelti» pin co 5 Eguita la principale fi&ione dicendo:che quella che dipige 
| i | - Ini.colui che muoueglifpiriti quiui afare tale configuratio/ 
i nenonha chil guidis.e iddio primo motore imobile.Ma effo gui 
‘ datuttelaltre chofe& infunde urrtu necieli: dipoiecieli la iflui/ 


la tefta el collo dumaquila uidi 


rapprefentare aquel diftindto focho 


Quel chedipingeli non ha chil guidi 


ma effo guida & dallui firammenta 

quella uirtu che forma perlinidi | 
Lalcrabeatitudo checontenta |... 

pareainprima dingiglarfiallemme 


con pocho moto (eguito lamprempta e: 
Odolcie fcella quali 8 quante gemme "3g 
mi dimoftraro che nioftra ivftina 


effecto fia del ciel che ru ingem 
Perchio priego la mente inche finitia 


tuomoto & tua uirtutecherimiri*. 


ondefcelfumo chetuoraggio vitta. 


Sichunaltia fiata homai (adiri © 


Stella nu dimoftrorcno chelatufticia 


fconoinnot:Et pero dallui firamméeta & riconofce la mrtu ladl 
uirtu che.e/la iufticialui forma per li nidi cioe per gluecegli chia/ 


+ midovuccelli gli fpiriti che in quefto pianeto fanno tali figure. 


., Laltra beatitudoi.que! fecondo ordine degli fpiriti equali pri 
ma parean contenti tarfi fopraticolmo dellemme:& ngiglarfi e 
ideft farecorona fata a gigliche fono ere & glaltri pricipi: dipoi 
compoco moto.i.alzandofi infu feguitoron lamprempta cioe 1a 
ficuradellaquila:la fentétia e che muonendofi feciono elrefto del 
Ja figura dellagia ddlaquale gli fpiriti hanesono fado el capo K 


+. collo:lichedinota che la diuina prouidentia difpofe per la Influé/ 


me, ria diquefta ftellasegrincipi aconfentite nella monarchia duno fò 


lo chè fiwmmperador:.Queraméte inferifce che la influentia di 107 
ue produrrebbe monarchia nelmondo elqualreggiméto farrebv 
be piuperfeLo iniuticia fe glhuommi la uoleffino ricevere. Et 


| forfemterpreta quitlueltro delqualedicemo nella prima cantica 


Quelle gemmie adilzne.i.quegli fpititrequaliuidii te ioue dolcie 
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'UMUVI - Jo elquale tuingemme.i.ingemmi cioe adorni chome preciofage 
il dl del comperate& uender dentraltemp lo marti tufia la caufaditale effe&o.Ma perche io ueggio che lama 
MI\Î «Che muro difangue & dimattyri T esthuomini corrope la tua iufticia «i, la tua influentia: & 

iti liomta degihuo p 


| maxime eredori della chriftiapa chiefa.lo priegho laméte dinina 
inche .i.nellaquale eltiomoto & la tua virtu& influentia finnitta.1.fiprincipia che riguardi onde nafce elfumo cioe eluitio 
elquale.initia & cortumpe el razo della iufticia laquala la feriptura chiama fole:scome el fimo £ la nebbia offiufca laluce 
del fole.Onde exortus ett fol ivitizie. Etpriego che la diuina méte rimiri quefta malignita accioche come altra uolta nella 
humanita di chrifto fadiro cotro Wo; cheueridenono & comperauon nel tempio:& cacciagli chofrfadiri contro. epa/ 
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ii ftori& prelati equali vedono pet fimonia le chofe facre nella chiefa didio:lagual'chiefa fi muro di fangue & di martyri:p 
iù cheefla efundata fopra la paffion di chrifto X de martyri:che chrito ihefù ftacciafii cuenditori & comperatori del tem 


i pio napparifce nel fanfo uangeho. CS 
u YEdendo elpoeta che elpaftore della cheiftiana greoge 8tolal 
C tri prelati equali debono anoi efferexemplo d: fan&ira che 


rero- > = Aa 


pes 
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Omilicia del cielo cuiio con templo 


[ { | | ci guidi al bene operare fono fi inuolutrnella anaritia:Xi tutte fal 
call adota percotor chelcno inferra tte generationi dingiufticia:che non ci danno fe non captitiexem | 
È, if tuch fuiati drieto al male exemplo plicoquali citraggon della re&asia:uolge elparlare alla militia | 
) Gia fi olea conle fpade far guerra” del cielo.1vallanime beate del cielo:lequale lui contempla & prie/ 


E . « gacheadorinopernoiequali fuiati feguntiamo el captiuo exéplo 
mahor fifa toglédohor quinci hot quiui ge prelati.Er quidimoftra quato grauemente pecchi chie odi in 
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HAR lspan chel pio padre aneflun ferra luogo che bia cat lo deglaltri. go i f pei ui imola che 
it à CÈ negliantichi tepigihuomini auari & cupidi dellaltruitheforo mo 
TMT | Ma tu chefol per cancellare foriui 4 utan guerra & per forza lo toglenano.Hiche béche fuffi iciufto:ng 
LIT penf a che piero & pa uloche morito entedimeno hauea alcuna ombra di francheza danimo.Ma hora 


per la uigna che quafti anchor fon ului fitogle con maggiore iniufticia.iperochie fobto fpecie di religioe 

Benbuotu diceso Ho ferssoldilito excoicono È interdicono p uéder poi labfoluittone & efacramti 

SA gg equali fon pane fpirituale colquale ci conduciamo auita etherna. 

fi acholutche.uollewiuer folo Et per quefto e detto uiatico elquale elpio padre cioeiddio piédi 

& che per (alti fu tratto al martiro mifericordia non fera ne uieta adalcuno:ma unole che fi dia a cra 

fcuno che fi riduce apenitentia.Ma tu paîtore che fertui per cicel/ 
Chionon cognolco el pefcator ne polo lare.i.fai lecenfure non p caftigare epeccatori ma per fargliricom 

perare:ricordati che piero & paolo primi apoftoli equali moriro 

| no per lauigna.i.per la chiefa faqual tu guafti conlafimonia fono anchor uivi:quafi dica ti potranno punire.. BEN puo 

il tu dire con pu parlare ambiguo. Riprende el paftore & perochélodi & dice. Tupaftore poi dire nomi riprendere pcheio 

DUI ho fermo eìmio defîdero n feguir colui che uuoleviuer folo.i.habitare nel diferto: quefto fuelprecurforedì Chriftoio 

anni baptiita elquale per falti cioe per balli & danze della figluola dberode futra&to al imartyrò perche fu decapitato. A 

dique dirzi uo ho fermo elmio defiderio fi afan toanni bapriîta chio non conbfco elpefcatore cioe fan piero nepolo .is 

ne fanta paolo.Etquelto e elnero non perche tu feguiti la wita del baptifta.Ma feguiti el fiorino nelqualee/la fua imagi 

ne.Et per quefto fpreci el peccato. I 


CANTO XIX DELLA TERTIA CANTICA DIDANTHE: 
Area dinanzi ame con lali aperte ] :) Erche gia ba narrato della natura di loue & quali fre) 


O i piani > rl A I 


Ùi I i no gli fpiriti che fi rapprefentino in queta ftella. Hora 
labella image chi nel dolce frui in quelto decimonofo capitolo hauendo cofifigurato 


ltete faceanì lanime conferte elfegno dellaquila:induce laquila aparlare:prima adi 
atea ciafchunarubinetoin chui. quedimoftra uno inaudito modo di parlare dellaquila. | Dipoi 


muouequiftione fe uno vivendo giuftamente fi puo faluate fanza 

razo di fole ardelti N accelo la fede chriftiana: Nelterzo luogo labfolue:Et nellultimo ripren' 
che ne miei occhi rifrangeffi allui dechriftiani principi:perche uinédo & regnando imuftamérefì di 
Et quel chemiconiien titrar teltefo uiano da quegli fprritiche fanno elfegnò dellaquila. Adunque 


I fo 9° apparca dinanzi ame con laleaperte la bella image.i.imagine del 
non porto uoce mat ne leripfe inchioftro. laquila 2.4 e bella fignificando laiufticia: % quelta aquila fa/ 
p! 





ne fu per fantafia olamiai comprefo Pira gli cd) prg e Sara & congiunti luno aa : 
RA TE .: | lreti neldolcie frui ttoe allegri nella beatitudine divina che haue- 

Chio uidi& ancho udi parlare el roftro onofruendo iddio . Lale toni fignifican due a&i diiufticia pre 

x fonar nella uoce&10&mio . miare & punire. Et ciafcuna anima rifpiédea come rubino neldle 

I quandera nel concepro noi & noftro percuota razo del fole.Pel rabino dinota la carita fanza laquale 
cei non puo effere uera iufticià. Dipoi feguita eipoeta che hauendo a- 

i SIR), ritrarre La riferircelparlar dellaquila gli conuien dire chofa che 


DE nuoce non porto mai.i.non fumaî de&a:ne inch'oftro fi cripfesideft 
non fu maî feripta Ne fimai comprefo da fantafia.Imperoche neffuno fantaftico marche una aquila parlafii.Et falandi 
toreattento promettendo riferirechofe inufitate& nuowe.  CHIO VIDI:ponechechofa fia queta & dimoftrache fui. 
olde È fenti parlare lo toftroa.elbecco dellaquila:& parlando dicea 10 & mio:chome fe falli uni folo:® nel concepto era 
noi & noftro.La fententia e che tutri quegli fpiriti che figurauan elcorpo dellaquilazequali perche erano tutti infieme dol 
ueano parlare ciafeuno diperfe:® parlauono tu&iauntra&o colbeccho dellagmila:È diceono 10 &mioinfingulare:non 
obftante cheelconcepto che era del'eméti di piufpiriti douea dire noi & noftro.Et certamete non fumai apprefo p fan/ 
tafia cheim corpo fa&o dipiu menti chome era quello parlaffi chome fe fuffimo ® non piu.Onde appare mirabile lòge. 
gno del poeta X mirabile mutatione ntantoingegno: 
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Et cominciai per efferiufto & pio P_} Quele parole de! beccho dellaquila: fequali benche efchino 
fonio qui exaltaro ad qu ella gl oria dun logo niétedimeno fono di tu&i quegli fpiriti che forma 

A è E «© Nonolaquila. Dice adunqueio fono exaltato aquella gloria che 
chenon Lula cia ulncere ditio non filafcia uincere daldifio.i.laquale e fi grande:chel defiderto 
Etinterrala(ciarlamia memoria noftro sr. Pei pg non poffiamo defiderarla maggi 
ua ore, fto e/pereffer giulto & pio.i. phauer ufato la giuftitia 

fi facta che le gentili maluage l mixta con lamifiricordia imperoche confiderato la fragilita del’ 
comendoleima non feguon la (toria Ihuomo una intera iuftitia farebbe quafi erudelta. Et pero dice. 
Chofiun fol calor dimolta brage tin 1" Ade noftrum & mifertus eft noftri:Et altroue: 
ì L mpia eftiuftitia que humane fragilitati non nonitignofcere. ET 

fifan fentir chome da molti dimoti INTERRA lafcia1 lamia memoria: Dimoftra el poeta quito fia 
ufcia tolo un fuon di quefta image excellentechofa la e conciofia che non folamente ciguida 
ue bici auita eterna:ma anchora ci fa unuer di qua per fama p laquale no 

e n SR a n folemente cbuoni ci lodano :ma conftringe anchora ecapiivi alo 
elleGerna letitia che pur uno darci:benche non feguitano la hiftoria.i.no operano fecodo che 


parer mifatetudti uoftri odori eran nol n opsatott certo e cor x re della pai 
pens di < cheetiam euitiofi non poffono non amarla. )SI un fol caio 
Soluetemi {pirando el gran digiuno re dimolta bregobati iteruiene che di molta brage cioe dimol 
che lungamente mbha tenutoin fame ti cen se > na rifalta un folcalore:chofi drmolti amo/ 
ri.i.fpifiti equali configurauono laquila nufeiua un fol fuono & 

non trouandoltinterra abo alchuno una fola unce Per quefta fiftione fidimo lira che nella mita a@ua 

x laquale adminiftranò & reggono eprincipi neffuna chofà e che tà 

to mantenghi lamore & la concordia:& coferuì la focieta huinana allaqualela natura ci produce quanto la tufticta. A cu 
que no e marauigla fe quegli equali con fomma iufticra hanno re&o:hora in quefto cielo fieno fi uniti. Yuefta unione in/ 
tendendo elpoeta nonfi uolfe allaquila chome auno ma chome amolti fpiriti:quali chiama frorisperche fono ornamenti 
diquel cielo oue hanno eterna leticia:® dice che benche fien molti fiori:nientedimeno non piu odori ma un folo efce dal/ 
faro. Dipoi glirichiede che infpirando in lm eluero foluino cioe difoluino & leuiuo uia eleran digiuno elqualelha tenuto 
logamente in fame.Imperoche chi fta digiuno fente fame. Ete/modo di parlare latino perche foluere iciumum fignifica rò 
c eldigiuno.lQuefta e triflatione perche intédi exprimere che longo tempo e itato digiuno.i.unoto diquella uerita del 
aquale ha gran fame.i.gran cupidita difa pe: Etla ragione perche lut e ftato digiuno e perche i terra non ha truouato ci 
bo che glhabbi puotuto tor tal fame.i.nò ha trouato interra cioe infra le fciétie terrene È humane cibo:cioe do&trina che 


lo poffa fatiare.i.poffa allui fatifiare i dimottrare quefta uerita deliaquale ha fame.i.defiderio, 


Ben fo ioche (enciel altoreame uea pregato lau&oreglifpiriti che fatiaftino la fua Toga fa 
SR ES, ti; me. i.ellungo defiderto dintendere el uero.Manòo hauea di 

la diuina iuftitia fa {uo !pecchto Cmoftro diche chofa noleffi intendere el uero.Ne ichora alprefen 
chel uoftro non lapprende conuelame te lo dice Ma bene afferma che loro riguardando nel dino fpec 


chio pofton per fe teffi intenderlo. Adunque fanno gl; fpiriti qua 
Sappete chomeattento 10 mappate. chio to lau&ore (tia attento alla rifpofta:& f; sp qual fia al dubbio 
ad afcoltar fa pete quale e quello .cheera fefanza la fede chriftiana la iuftica puo conducere ad uita 


TRAE diciun totanto ù ecchio .. etherna. Et quefto dubbio e ailui molto anticho digiuno lequalt 
dub h pin arole de&e dal poeta luuede elferno dellaquila farfitale gal 


Quali falcon chufcendo di cappello ei falchone elquale e tratto elcapello muoue elcapo intorno gua/ 
muouela telta & con lale fapplaude mao È I lale n arme allezreza moftrando uogla 

si : uolare facendofi be:lo raffettàdofi le penneadoffo. Tale adun 

uogla moftrando ino na que fi moitraua laquila che era cotexta.1.compofta di laude della 
Vidi farli quel fegno che di laude diuina gratia.i.de glifpiriti che rendeano laude alla diwina gratia 


con tali canti quali lingua mortale nonpuo exprimere.Et per que 


della diwina grazia era contelto nti qu 
p fto non fi anno interra.Ma fannofi da chi e incielo m eterna bea 


con canti qual (ifa chilaflu gaude titudine:perche non puo ingegno humano intendere lechofe cele 
i GE ft: fenon fale incielo.i.fe prima purgato da ogni uitio noninfurge 
Poi comincio colui che uolfe el tefto a tita fbeculatione. i 


alleftremo delmondo& dentro adeflo 
diftinfe tanto occulto & manifelto 
Non poteo fuo ualor fi fare impreflo 






Ifponde laquila ® ponele caggioni perche elpoeta non pro 
truouare lafolutione della fina queftione laqu.le non fi puo 
foluere fenò con la fede:peiche neffuno e cappacenellaiufticia di 


i uina.Et per quefto pone prima la infinita & icomprehenfibile po 
in tueto luniuerfo chel fuo uerbo tentia didio dicédo. Cholui che e/fommo iddin & uolge elfi ci 
non rimanefli in infinito exceflo sLuolgeioue chee elfexto pianeto fecundo alquanti. Altri dico 


no elfexto la rotondita decieli laqual uolge circa glextremi. Etdi 


el primo fuperbo 
Etao fa certo ch pi P ce elfexto perche chiamiamo lefexte quello inftrumento colquafe 


che fu la fomma dognf creatura facciamo un cerchio tondo. NON poteo fare fi ipreffo fuo valo 
non afpectar lume cade acerbo re.i.non puote > None tanto nelluniuerfo el fuo ualore: 

* <a aiar & la fia potentia che elfuo uerbo cioe la fua fapiétia che e chiama 

Er quinci appar chogni na i ; è ta uerbo & figluolo:non rimaneffi.i.non reftaffi fuori delluntuer/ 
e/corto riceptacolo aque bene fo in infinito exceffo.La fentétia e/che lafua fapientia infimitamen 
chenon ha fine & fecon femifura .. teexcede ognicreatura. Etnone/nconuenitte che lauBore dica 


che iddio nopuo mettere tutta la fua potentia in alchuna creatora 
i Gi 








. \ A PARADISO 


Imperoche quefto farrebbe fare creatura pari adfe.Onde mancherrebbe la fua potentia.Imperoche lacreatura pottrebbe 
creare fe medefima & chofi non farrebbe creatura ma creatore:& chofi larebbono piu principi che e ipoffibile. A dunque 
nò pottete iddio mettere tutto elfuo ualore in una creatura:fiche effa son fuffi infinitaméte minore di lui, Non puo iddio 
fare maggiore o fimile afe:non puo far male.Ne nafce quefto non puotere didio da ipotentia che fia in lui.Ma dalla ifini/ 
ta excellena della fua potentia. Adi non puotere iddio infundere la fua potentia tu&a nella creatura dimoftra lui effe 
reomnipotente.Et cio fa certo cioe pruoua quefto che e/de&to in quefta forma.Se lucifero elquale fu la piu excellente crea 
tura che faceiltiddio.& fu elprimo cheinfuperbifii contro alfuocreatore:non uidde le caggioni della prouidentia didio 
non le potrino nedere laltre creature meno excellenti.Ma fui non le uide.Ifche fi uede perche nò afpeto ellume della gra 
tia contirmante:anzi ti riputo pari aluerbo divino X pero cadde acerbo. Adiique e manifefto chela creatura non puo nel j 
dere nelcreatoreogni chofa. ET Q_VINCI appare cheogni minore natura:intedi naturata cioe ogni creatura pche 
e,minore delcreatore e,corto & infufficiente receptacolo aquel bene.i.non e:tanto capace che poffa cotenere infe quelbe 
ne che no ha fine.i.elbene infinito perchee iddio: perchee' infinito mifura fecon fe:perche lonfinito nò fi puo mifurare 
fe non collo infimto.Et neffuna mente cvinfinita fendiddio.Se adiique la creatura e minore receptaculo effa potra riceue, 


requalche parte della potentia didio:ma non tu&a. 
sare che effendo el uoftro intendere & cognitione dal 


chun raggio della mente diuina el quale fi diffunde intu&e le 


Dunque uoftra ueduta che conutene 
chofe perchetu&e le chofecreate hîno la fua forma & effer da lei 


efferealchun der: goidella mente 


Etqgurfto raggio e la uirtu diuina che (infonde in ciafehuna chofa 
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li diche tucte le chofe fon fipiene quanto baîta alleffere di quella:non puo la intelligeatia hbumana 

il Non puo difua natura effer p offente con tanto poffente difira natura:che «indterna È cognofca 

| , E elfuo principio cioe iddio fe non molto di la di quello che gle par 

| | i tanto chel fuo principio non difcerna uente-ideft diquello che glipare dila dal termine che lui nede: Et 
i molio dila da quel che gle paruente béche un ueggha piu che unaltro:nientediméo neffuno uede el tu 

| do. PERO:perla qual chofa:® ordma el texto i quefto modo: 


Peronellatuftitia fempiterna 
Luini È I LAVISTA CheRiceue el uoftro modo:cioe la cognitione lagle 
au neticeue el uoftro mondo e/nellhuomo anchora conftituto in terra. Sinterna fì mette nella 


chomocchio per lo mare entro finterna iuftitia fempiterna:cioe mcognofcere la infticia diuina:snon altri). 
Che benche dalla proda ueg A alfonda menti che focchio & uifta corporale finterna delmare imperoche 
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locchio humano uedeel fondo nelmare allato illito doue lacqua 


Ln pelago nol vede & nondimeno ebaffa.Ma nei pelago cioe doue lacqua e alta né uedel fondo nò 
egli ema cela lui leffer profondo perche el fondo non ui fia ma perla profondita aliaquale per fi 
Lume non e fe non uien da fereno lungo fpatio non puo peruemrs la potentia nifiua. 
che non fi turba maianzie tenebra Erquellocheio theo deo o danthe affai te aperta la tene 
oombradelia carneo fuo ueneno bra cioe laobfcurita laquale ta feodeua lauma iuftitia.i.face 
Affaitemo apettola latebra < uachetunon poteffi intendere ladimina iuftitia della qual tu face/ 
BE VTRA: ui frcrebra.i.fi fpefla queftione.i.della quale con teco medefimo 
che tafcondeua la iuftitia viva fi fpeffo cercaui.Impoche'tu diceuiuno fara nato i egypto apref 


fo alnilo doue non fono fe non infedeli:& non ue chi predichi diî' 


diche facea queftion cotanto creb I 
i gg MRO COLA chrifto ne chi ne legga ofcriua:Et nientedimeno lui noa uiue fecò 
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Che tu diceui unhuom nafcealla riva do leutrtuin cogitattove KinfaMo K fanza peccato di parole o 
4 del nilo& Quiui non € chi ta ggioni di fa&i:in quanto la ragione peg puo up ggrt finalme/ 
È Fi 50 : "Ft te perchemuore fanza baptefimo È fanza fede chriftiana e/dam 
| di chrifto E chi leggane chi far ma nato. Adunquejoue e/ qui la diuina iuftitia laquale rechiede da cof 

È Ectutifuot uoleri & ati buoni tu: piuchenò ha potuto fare ONDE QuESTA IVSTITIA 

fono quanto'ta gione humana uede CHEL CONDANNA quali dica non puo éfiere uftitia condi/ 
fl ) It, o nare la iufta ignorantia: 

anza peccato in uita o in fermoni 
Muore non bapteza to & fenza fede ( u | ftnpera la prefiiptuofa ienorantia di quegli huomini che hd/ 
cuze quelta iufticia chel condanna I no ardire con lo iutelle&o groffo & nò pe de late” 
Bolrafatda J dio porfi afcrina.i.i fedia per giudicare quello che e dillungi m 

Que la coipa tua lede non crede femigla conla fua uifta corta duna fpina: A dunque chome fareby 

Hor tu chi fe che uuoi federe afcranna be Rupnai ftultitta duno huomo el qual si difi corta st ce 

ul "RE ì non uedefii piu lontano duna fpanna uoleffi giudicar quello che 

per giudicar dilungi mille migla fufti diftinte mille migla! chofi e fomma temerita che logegno hu 

conla ueduta corta duna f panna mano con pocha cognitione elquale perche e/finito nò puo copré 


Certo acolui che mecho faffotisla dere idio che evinfinito prefumma intendere efecretididio, Ne fi 
fellaferiptura fopra noinon fufle ricorda del deo. Incomprehenfibilia funt iudicia tua domine. 
7A P pra D n ii Et fan paolo nieta dicédo:Scrutator maieftatis rercietur adeo:& 

dubitar farebbeam arauigla altroue.Noliter fapere plufqui opportet fapere.fed fapere ad fo 

Oterreni animali o mente groffe brietatem.Et Mattheo, Dico autem wobis quod multi ab oriente 
Losa sd ch feb uenient & recumbent cum abraam in regno celorum:filia regni re 

p uotunta che per Le buona icietur intenebras. Dobbiamo adunque creder che qualuncheco/ 

© cla fe che fommoben mainonfi moffe fa e tene erge fia bene:&chelu negga quello che De 
: uo uedere Ihuomo. Maxime dicente Marco. De die autem illa 

= 063: sti as % le iconfona hora nemo fcit:non angelusceli:non filiusnifi pater. Adirque 
nulto creato bene aleia tira molto meno lo fapra Ihuomo. CERTO Acolut.imquefto luo? 


ma efla radiando lui cagiona g0 laquila accioche ncffno fi (cufi per ignorantia rimuoue ogni 
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CANTO XIX 





ignorantia dicendo. Certo molto farrebbe da dubitare & farrebbe marauigla.i.da marauiolarfi da qualunque faffotti/ 
gla mecho.i.fimgegna con ogni fottiglezza inueftigare la diuina iufticia che rilacein me aquila fe la feriptura noti fuffe fo/ 
pra noi laqual cinfegna che la uolonta didio e giufta: & che non dobbiamo inueftigar la ragione perche fa quefto piu to/ 
ito che queito. O TERRENI animali:giufta indegnatione dimoftra laquila che Ihuomo animal terreno & per confe/ 
quente di groffaa mente uogli intendere le chofe diuine confiderando chene anchora le celelti creature poffono perfeGa/ 
mente conofcere la fapientia potentia X bonta divina. LA PRIMA uolunta.Ha riprefo chi ua cercido Temagioni del 
la diuina iufticia.Conciofiache gli debba baftare intendere che iddio non puo errare:conciofia che fi conofce che la pria 
uolonta e buona non da altri.Imperoche feiddio participafli la uolonta da altri perche non farrebbe infe: potrebbe al’ 
chuna uolta perderla:& noneffer buono.Ma perche effa uolunta e/buona perfe medefima & non da altri non fi diparte 
mai ad fechee/fommo bene. Etfè la uolunta diuina nonfi parte mai dal bene cioche eli confuona & piace còuiene che 
fia bene & ogni benee giufto: Ilpercheneffuno fi puo giuftamte dolere benche gli pata alchuna uolta patire inuftamé/ 
te.Etlaragione perche nonfi puo dolere eche neffuno creato bene a fe la tirasperche iddio creditore di tu&i aneffuno e/ 
debitore. Ma ciafchuno eobligato allui dogni dono riceuuto, Ma effa uolunta diuina cagiona Inî eve e/cagione chel 
bene creato dallui habbi leffere.Imperoche e,chome eluafellaio elquale fa alchuni uafi  p tenerui chofe preciofe & alcu/ 
ni per tenerui chofe fpurche , 

( Yp Y Erfimilitudme dimoftra checome la cicogna portato elci/ 


Quale foprefIol nido fi raggira bo a figluoli fi riggira fopra el nido: effi pafciuti rimiron 


| mesi ( uella:chofi laquila fece fopra dime poiche mhebbe paftiuto del 
i cha pafciuto la cicogna efigli fo fermone:& io remirauo de&a sitolie. Albi fu lleioie 


&chome quei che pafto gli rimira cigla la benede&a image.i.la imagine dellaquila laquale mouena 


le ale fofpinte da tanti configli:idelt da tanti fpiriti quanti eron 
Cotal fi fece & fuleuo li cigli inquelle ale. POI SEGVITAro quelucéti icendi: La fentitia e 


la benede@a imagine che lali che quegli lucenti fplendori che erono accefiincarita:effi feguto 

mouea fofpinte datanti configli ron nel parlare nel fegno dellaquila:ideft che una folauoce ufeia 

d & di gli da tutti pel beccho deliaquila:laquale fe eromani renerendi. Per 

Rotean o cantaua cca QU che detto fegno della aquila:era negli ftendardi bellicofi de Ro/ 
fonlemie note ate chenonlentendi mani:cquali per inumerabili uiétorie furono riueriti. 

tale el giudicio etherno auoi mortali 

Porf eguitaro que lucenti incendi P Icomirciolaquila dicédo che alreono celeftenò fali mai chi 

dello {pirito fano anchor nel fegno Sa faro credettein pf cat Kaecme fu odi coloroe 

- e ‘quali furono immnanzi loaduenimento dichrifto:® quefti credeto 

che fe romani almondo reuerendi no in chrifto uenturo chome quegli cheluì traffe dellimborodi co 

: Rit loro che furon doppo la fua paffione:® quefti erede&ono cheliti 

Eflo ricomindo aquefto regno fufTi gia uénuto È col fuo fangue ricomperato elmondo:. MA 


Et ia : | VEDi.i.intendiche molti gridon Chnfto chrifto:® quefti fé fal 
non fali mai chi sa "o fi chriftiani equali con le pe dimoftran credere na ba Sealote 
Dprima oPe che fl chiauafita egno non credono. Ondee fcripto:Populusifte labbiisme honorat 


Ma uedi molti gridan chrifto chrifto cor autem eorum longe ame eft.Et quefti nel grà giudicio farino 
2a men prope men preffo allui che tale che non conobbe chrifto:1m 

che faran nel giudicio affaimen prope ettechi non ha hauuto cognitione dichrifto ha qualche fcufa 
allui che tale che non conofce chrilto molto piu ras clebgilione reo: perche non ha fcufa: Et pero 

i du era lethio dice che quando farra data lultima fententia:& edue collegi cioe 

Et tai chriftiandann a r Ple i le duecongregatione dellanime fi partiranno peroche le Bice fa 
quando fi partiranno edue € i + liranno alcielo ad eterna richeza cioe felicita doue e/ ecopia infivi 
luno inetherno riccho & laltro inope ta dogni sep le ree porno alia Patania eopela 
pia uere dogni felicita:allhora alchuno ethiope.i.alchuno della e/ 

Che pottan dire eperfi anoftri reg! non doue non e cognitione alchuna delli nicione chriftiana 


chome uedranno quel uolume aperto dinera e biafimera elreo chriftrano & rimprouerragli la fa lor/ 


Micia 101 difpreci da uita.Che potrino dire eperfi equali non harino hauuto alchii 
nel qual fi{criuon tut efuo p'eg lume di fede a noftr1 regi chriftiani fe non eni i agri nel 


indica zegcanno quel polso a ndr rifto giudi 
n cite nelquale chome in unlibro fi leggerino tu&i emeriti & deme 
Lifiuedra trallopere dalberto ninni demeriti fono di fpregi dichrifto. Imperoche chi pecca 

quella che toftomuouera lapenna fa contro alla do&rina cuangelicha:adique la difpreza . 
perchel regno diplaga fia coperto “Eguita inriprendere erci chriftiani:& maxime e re:® trafcor 
Lifi uedra elduol che pi fenna retudi rs» Di fono tra qua Se dalla par 
5 . amoneta te feptétrionale dioue fono quattro reami.plaga.Francia.Scoccia 
induce falfegiando civica na & inohilterra.Dice adùque chelicioeinquel libro fi uedra tra lo/ 
quel che morra dicolpo choten e ingiufte di Alberto quella opera laquale perche e / piu ingiu, 
Lifi vedra lafuperbia che affeta mouera tofto la penna aftriuere efuoi uitti. Alberto fu impera, 
che f lofchoto & finghelele folle dore coronato da bonifacio papa nellino della noftra falute mil 
eîa lefimo dugentefimo nonagefimo o&auo.Choftui era duca dofte 


fichenon puo fofferir dentro afua meta rich:& combatte con aftolpho deo adulpho rede Romani: ® 
uipfelo Mario: Si fiuedea grava della rotta hanuta da fiam' 

sis i.in parigi ual citta corre elfiume fena:fu cagion moneta fi falfi. Choftui fu 
sa peo 4 pie Eta dpr trecento cOicado ftato ropto acoltraio de fiamminghi dest i sana 
in 





SS 


iii 


= x_i 
————— = 


= n 
adi AD AE ona 
te. diga ea # 


OZ — — 


ee na 
-e-noea x x 
== 
— af 
—r—_—_———— tn 


ne 


“= mR nia 
n n i 


= TIGER AA eo 
+ e A alt © Si 2 -< 
> nai = £ = 54 ce - ii 
— _ = n 
- —u = sera - 
25 ruta » 
vtrecoro po 


| 
| 
| 
| RA 
(RR) 





\/ PARADISO 


excrcito.Es per hauere denari fe falfarele fue monete iforma che tornorono alterzo nò fanza fummo dino de mercanti 
& deglaltri«Fumorto acaccia da uno cinghiale:% pero dice da colpo di cotenna:perche cotenna chiamono eftorentini 
la pelle del porcho . LI St uidea la fuperbia che affeta.i. larroganza che ha Ihuomo quando gli pare meritare piu che 
glaltri.  ONdelaffeta.i.lofa cupido dimperare.Et di quefto uitio riprende el Re dinghilterra & di fcoccia elquale e,tan 
to fuperbo che non puo fofferire X patire di ftare dentro a fua meta.i.dentro afuoi termini. Di queto nome meta habbia, 
mo poîto i altro luogo la expofitione.Choftui fuel Re adouardo dinghilterra huomo molto cupido dimperare. 


u Y Itupera la Inxuria & eluiuere ociofo dalphonfo Re dhifpa/ 

Vedraffi laluxunia elutuet molle na & di latiflao Re di boemia. A/phonfo nel mille dugéto 
sl dih( i i fex4:a fuele&o imperadore:& per uilta & mollitia non feguito lÉ 

diqu pagna & di quel dibuemme prefa.Di latiflao fu fata mentione nel feptimo capitolo del pur“ 


che mai ualor non cognobbene uolle spie cotto rs eri ve fu carlo fecondo figluolo 
‘ale | i Carlo primo re di pugla:eigle fuciotto cioe zoppo cuero fceii/ 
vor: alciottodi Ne gra chato fu molto luxuriofo & corruptore di pergine iau fi fcufa/ 
egnata con uno i afua bontate ua dicédo farlo perche altriméti farrebbe duenuto leprofo. labò 


ta di choftui dice che farra fegnata nellibro di chrifto con uno .k 


uandol contrario (eguîra unemm 
q 8 si che rileua uno perche nonhebbe altra bonta fe non che tulibera, 


Vedraffi lauaritia & lauiltate le:& eleotrario cioe el uitio farra fegnata cò un.m.che rilena mille 
di quel che guarda Iifola del f--ho por hebe ifiniti nica Aaa, pre è uiltate.Et cer 
andizilatici o lavaritia procede da uilta danimo. Onde le femine& euecchi 

Ecad PIE de lalungha etate fon piu auari DIQ VEL cheguarda lifola del folco bili 
2 gg er cippa e pocho lia doue enon ethna. Etinquefta ifola anchife padre dEnea 

afua fcript mortuecchio nella citta di trepani de&a d i fufi 
rta Facpraa fico isteretiont 2° Srterradi ica gici pira despre AI 
paruo cipe.Etaccioche intenda quanto la feriptura fua.i.lafcriptura che 

contiene efuoi uiti e pocho.Fieno lettere moze cioe farra lettera 

per pre: = quefto modo terranno puocho luogo & noterran 

Et pirranno aciafchun lopere foze L barba de don Federigo fu doniacobo re di matofica mi) 
del barba & del fratel che tanto egregia nolica & ebufa ifole.Barbai lingua lombarda fignifica zio, 
stione adi antattistcre : 1 DEL Fratello. Quefto fu don piero re daragona. CHE 

E di hallo & di tito egregia natioe: Tanto egregia famigla. ET DVE corone: 

f qu I portoghalio È Inoruegia Quella daragona & quella di maiolica han fa&o boza hanno ui - 
li fi conofceranno & quel dirafcia orali nie e pe gr Apri Da lamogle fa fallo. Baccie — 
. pesa L i ralignati, | atlo appreffo deglantichi 

che male ha uifrol conio diuinegia chiamata lufitania & e/parte di fpagna stele e diui STANTE 
Obeata ungheria fenon filafcia reami, Noruegia:Quefta regione e fottol feptetrione Aouenel 
piu tnalmenareetbestinavani "013, fono 0 pe & ii no&i. RA 

: reame in (chrauonia elchui ducati i 

fe farmaffe del monte che lafafcia riani. NAVARRA:Erreamedhifpagna:® aquel tépoer n 

Etcreder deciafchun che gi franci fee chef difenda con le montagn 
eder de ciafehun che gia perarta to efranciofi:& pero ladmonifce che fi difenda con le montagne , 


diavelioiitla chella dividono dalla francia.  NIchofia&famagotta fon citta 
q ne O age x famagoflta an cipri lequali fi cominciono gia a lamétare.Ilche na de futuri vi 
perla lor eftia filamenti et garra ti. DELLA lorbeftia.i.delloro beftialere.i.Sanlo poeta certa/ 
Che dal fiancho dellaltrenon fifcofta mente È alquale fia obligata Ihumana generatione : porche fi ri/ 
gidamente riprede epricipi pcheelloro peccatinò nuocono avno 

o apuochi chome glerrori de priuati.Ma nuocono a tutto elpaefe 

che dalloro cadminiftrato & fpeffo un folo e cagione della ruina 

di molti regni. = 


CANTO XX DELLA TERTIA CANTICA DI DANTHE. 


Lara coluichetuto! modoalluma ile ca7 ir Bipiot laquila dimoftra la incò 

dall trofi dif > renfibile Iuiticia didio & riptefe eregi: chofiinquefto 

el oi pero nof ofi di cend imoftra allau&ore alchuno degli fpiriti che ecs 

giorno dogni parte fi confuma gurauono.Cotiene quefto migefimo capitolo 

i auono quattro 
- chefol diluitueto faccende tesi ghe ca me OT la difpofitrone dellaquila + 
tali Ce ella [ecoda lagia nomia cique fpiriti excelléti.Nella tertia fol 

tamente fi rifa paruente uno dubbio nato per hauer ueduto due di quelle anime. Nella a 

per molteluciinche una ri(plende ta difcriue la profondita della predeltinatione.Neuerfi gia cripti 

Et quefto acto del ciel miuenne amente DRG Imi dar chetale sapere elltogho doue 

i ‘aquila quale ln uede elciel quando elfole fcende allaltro hemt 

uit PAY = mondo & defuo duci fperio.[mperoche mancando ellume pelfole elcielo Cone dina 

ne edecdto ro tro fu tacente rie ftelle:X chofi tu&i quegli fpiriti accefi di carita pareano ftelle 


Peroche tutte quelle uiue luci in quella aquila. —POICHE elucidi lapillitcioe oli fpiriti lucenti 
1 -_— equalichiamalapilli:cioe pietre preciof@ dellequali love ché @ el 








CANTO XX 


uiue piu lucente comincioron canti fexto pianeto era ingemmato puofon fine atenti loro:& laquila ri 
da mia memozialabili & caduci prete elparlar fuo. Et diferiue per comparatione eldifcorfo del 
dolci heditil è lauoce delcollo dellaquila dimoftrando che faliua pel canale del 
Odolde amor ci edirito tammanti collo:conquel romore che una coppiofà acqua fcende di pietra in 
quanto pareui ardente inque falli pietra.Et chome eifuono della ceira ciocidella cyrhera prende fia 
forma nel collo di de&o inltrumento:perchein puella de dita di/ 


chauieno fpirto fol di penfier fancti 


chi fuona toccan lecorde.Etchome pe pertuggi cioe bucchi delia 


Pofciache chiari & lucidi lapilli zampogna o zufolo o piffero eluentosideltelfiato che ui mette el 
LR BENT ingemmato allaveo lume fonatore pigla fua forina diuoce penetrido.i.trapaffando p dedti 
(Jentioazi lici (quilli bucchi:chofi pel collo elegula fali quel mormorio : & nel bec/ 

pofer lento aglangelici Iquilli cho fermo lauoce & effa parlo quelle chofe cheelmio chuore der 
Vdirmi parue el mormotat dun fiume fideraua.Et certamente marauigiofa phantafia inquefto poeta el 


SA gi ENI den qualeinforma narra la fua fi&rone:che fa quafi che lo impoffibi/ 
che fcende chiaro giu di pietra in pietra le paia credibile. Et molto e/fimile allo vai delboeta Ouidio 
moftrandoluberta del fuo cachume elquale nelle fue monitruofe tranfiormationi:fa lechofe quafi ue? 


Etchome fono alcollo della cetra rifimili. 
prende (ua forma & fi chomal pertugio 
della fampogna uento che penetra 
Chofi rimoffo dafpectar indugio 
quel mormorar dellaquila faliffi 
fu perlo collochome fuffibugio 
Fecefi uoce quiui et quindi ufcifli 
pet lo fuo beccho informa di parole 


quale afpectaua elchuore ouio lefcriffi 


Laparte in meche uede et pate el fole ; tiequali fanno nella aquila la forma dellocchio;& admoni/ 
nellaquila mortale incominciommi fce Danthe che in lei riguardi quel membro che e/nellaquile mor 


c . ‘ tali guarda & paitice elfole.Etquelto e locchio.Et chomelaquile 
hot fi(amente riguardar fi vuole ingfto mondo poiiono guardare elfole & patire le luluci fue: cho 


Perche de fochi ondio f sgura fommi figuelta puo guardare È patire elfole della ruiticia Adunque uuo 


quegii onde locchio intefta mi (cenvilla Je che Danthe guardi quegli fpiritiequali fanno efuoi occhi pche 


pr.) fono ciommi.tt dice che gilo fpirito che e imezo fa ladeliocchio 
ditucu loro grandi fon li fommi pupilla.1-laluce dellochio eDawd re iuitiffimo & propheta ripiéo 


PD Arla laquila per dimoftrare a Danthe fei fpiriti piu excellea 


Cholui cheluceinmezo per pupilla di fpirito fan&o elgle trafmutaua larcha del parto doue erono le 
fu elcantor dello fpirito fancto Han delle leggisla nega CI moyfe:& eluafello della pata 
diudlasviile trafmutatione dellarcha dicemmo nel decimo canto del purga 
che larca tranfmutoatu srl torio.Et perche quefti (piritterono piuexcellentiin gloria : pero 
Horta chognofce elmerto di fuo canto glipone nepiu excellente fentò che e quello dellocchio» 
in pei effecto fu delfuo configlio 
altretanto ( One primo nelciglo Traianoimperadoreundecimo elqua/ 
pet oremunetrar che ni ne primo nel ciglo i raiano imperadore undecimo eiqua 
7 lechome fatifiacefti alla uedouella abondantemente ft tra/ 
(“Bo nel canto “sn del Srl ico quei per experien/ 
ve io perciolio tia quanto cofta caro non feguir Chrifto experiétia di que/ 
De GRNES menti % cn È Pu fta dolce uita laquale alprefente fente & delloppoita cioe dellop 
cholui che piu al beccho mi'acolta pofita & contraria parte laqual uide quando laprima uolta mori 
lauedouella confolo del figlio pagano:È ftette infermo ros ia di Gr ‘sie vr e 
amnicinquecento, E VEI che fegue: Choftu tu ezechi 
Hora pro» — 66 propbeta & re disudea:© delquai e Gripto pellibro dyiaia 5 De, 
non {eguir ibro de re elquale annùciatogli lamorte dellangelo piante 
di vi6 8 dolcie ns et delloppofta chrimo È duiboo Dare in dimido sro co ego cai ad 
. rtasinferi.A choftui per molti prieghi iddio prolongo lauita p 
Et quel che fegue inla circonferentia Rio danni sindici.liora che * uede la csi in dio effo cono 
p q o 
diche ragiono del cerchio fuperno fce cheliudicio etherno didio e immutabile:benche anoi paia che 
morte indugio pet uera penitentia n Den: prieghi pone E se see pria 
- _: cheiddio abetherno hauca chollordinato chome adtuenne , 
Hota conofce chel pes etherno anoi che non fappiamo pesche Cia faccia craftino cioe tempo 
non fi tramuta quando degno preco futuro dellhocherno cioe del prefente. 
fa craluno laggi u delhodierno Vefto che fegueconle leggi e Conftantino:elquale fotto bo 
I a intentione conferitutte le imperiali da al papa » Pet 
laquale au&orita diuentoronno epontefici ambitiofi  auari. 


I altroche fegueconle leggi mecho MECHO: perche anchora lui porto laquila inuerfo origte. 
fotto Vibar inicnziza chefe mal fructo HORA COnofce:béche ladota di coltitino fata apotefici fia 
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per cedere al paftor fi fece greco 
Hotà cognofce chome mal d:tutto 

dal fuo bene operat non gle nociuo 

aduegna che fiel mondo indi diftrutto 
Et quel che uedi nellatcho decliuo 

guglelmo fu che quella tertà plora 

che piange carlo & federigo uiio 
Hora conofce chome finnamora 

lociel del giuftorege & al fembiante 

del {uo fulgor lofa uedere anchora 


Chi crederebbe giu nel mondo errante 
che ripheo troiano în quefto tondo 
fufli laquinta delle luci fanch 

Hora conofce affai diquel chelmondo 
ueder non puo della diuina gratta 
benche (ua uifta non difcernal fondo 

Quallodoletta che in aere fi fpatia 
prima cantando & poi tace contenta 

[ultima letitia che la fatia 

Talmifembiolimago della imprempta 

delletherno piacere alchui dilio 


ciafchuna chofa quale ella e diuenta 


Etaduegna chio fuflial dubbiarmio 
li quafi uetro al colot chelo uefte 
tempo tacendo afpedtar non patio 

Ma della boccha che chofe fon quefte 
mi pinfe colla forza delfuo pelo 
perchio di corrufcar uidi gran fefte 

Poiapprefto con locchio piu acceflo 
lobenedecto feono mirifpole 
pernon tenermiinadmirar fofpefo 

Io ueggio che tu credi quefte chofe 
perchiole dico ma non ued: chome 
fichefe non credute fono -afcofe 

Faichome e che lachofa per nome 


apprende bene mala fua quiditate 


viedernon puote fe altri non lamprome 


Regnum celorum uiolentia pate 
dal caldo amore & da urua fperanza 
ché uincela divina uolontate 


Nonaguifa che Ihuom allhuom fouranza 


ma uince lei perche uuole eflere uincta 
& uincta uince con fua benenanza 


(tata caggione di infiniti mali : chome in molti luoghi el poeta 
ha dimoftro:nientedimeno conofce quefto.Ma guarda al bene o 
perare fuo & nonal maleche indi e/fegaito. ET Q. VELCHE 
uedi. Dinota guglelmo re di ficilia ultimo de fuccefTori di Ruber/ 
to guifcardo & auolo di còftitra:dellaquale diremmo & nella fe 
cunda & inquefta tertia cantica.Coftui fu opttmo principe in libe/ 
ralita & iufticia & clemetia.Regno in ficilia nellanno della falate 
M.C.liin. Nella codecline cioe nella inferiore parte delcirculo del 
locchio. CHE PIANGE Carlo & federigo uuo:perche Carlo 
zoppo elgle allhora regnaua fa guerra allifola difuora: den fe? 
derigo lagrauaua dentro conbrutta auaritia. Queramente pian 
ge Carlo morto padre del Hit che perde ficilia laquale hauea 
oppreffa tyrannicamente per fomma auaritia:chome altroue ha/ 
biamo narrato. 


Î ) Ora conofce affai:pare anoi delmondo impoffibile che uno 


fpirito non chriftiano pofii effer faluo.Ma finede indio co/ 


€ meinfpecchio:perche la divina prouidentia ha uoluto quefto né 


obftante che ne anche in cielo puo uedere anima beata infino alla 
profundita.In fomma inferifce qui elpoeta che la diuina gratia fî 
dittende infino allo infedele & dagli credulita:informa che fi puo 
faluare:Ma noi non pofftamo intendere elfuo iudicio.Et e/rifpo 
fta aldubbio che fi propofe difopra dellhuomo iufto & bono ma 
infedele: Q_ VAL lodoletta:e/lanatura della lodola leuarfi da 
tetra:È inalzandofiapochò apocha falite cantando & poi pigla 
piacer dellandare uagando per aria chetace. Adunque fimile a, 
quefto uccello fu laquila laquale chiama la immagine della iptem 
pta dello èterno ernia e/figurata quiwi dalla dinina uolîi 
ta laquale imprime la iufticia iquel pianeto;  ALCHVI difio:fe/ 
cottdo la uolonta delqualeiddio ciafchuna chofa diuenta quale 
effa e/uel piacer didio.Impero che ogni chofa e/fa&a da dio tale 
cn effo uuole:Onde Atguftino. Tales amatnos deus quales fa 
i fumus dono eius: n6 quales fumus noftro merito. 


03 Enche el mio dubbio apparifiî in me aquegli fpiriti chome 
Ra 


colorei uetro:Et per quelto effi cognofteffino quello che 
io defiderauo ridire. Nientedimeno lardentiffima cupidita dudire 
non milafcio tactre & afpe&are labfolutione MA Dixi che chofe 
fono quefte. Marauiglandomi che fe non puo effere faluo chi né 
ha uera fede di chrifto:inchemodo troiano né efîendo ftato chiri 
ftiano porefii effere falito al cieloì REGNVM Celorum:la rif? 
poîta in fententia e/quefta che benche la uolonta diuina non pa/ 
tifca chechinonechriftiano poffa falire al cielo i Nientedimeno 
rina ardentiffima carita &indubitata fede nince& fforzatal uo/ 
lonta :informa che patifce el pagano faluarfi Non pero che la uo 
lonta divina fia un&a chome unbuom per forza uince unaltro : 
Ma cuin&a per che uuole.Et chofi un&a uince con fia beniniza 
cioe con fua benignita chome iteruiene che uincédo noi lamicho 
în difputatione:nientedimeno per humanita accioche non fiuer/ 
gogni:no! cediamo & lafei uincere 


Eguita fa quita laquila nel parlare per foluere el dubbio che 

era nella mente del poeta chome puotea effere che fanza la 
fede chriftiana. Troiano imperadore& Ripheo troiano fuffino 
falui dequali lui uedea effer dipinta & ornata la fan&iffima regio 
ne de glangeli cioe el cielo, Dice adimque che loro non moriron 
gentili pagani ma chriftiani:Imperoche la dinina gratia commof 
fa dalla 1ufticia di rypheo lo illumino informa che innanzi che 
moriffe credette in Chrifto uenturo:benche fufti piu di mille anni 
innanzi allo aduenimento di ‘Chrifto. Et pero dicenepiedi dv 
dio paffuri ponendo epiedi per tu&o el corpo di chrifto elgle ha/ 
nea anafcere & apatire. Et traiano psinar elquale fu dopo la 
paffione di chrifto:credete ne piedi gia paffi.i.equali gia haueano 
patito. Impero morto È gia ito allo inferno doue chi c'obitina’ 








CANTO. 


Laprima uita del ciglo & laquinta 
ci fa marauiglar perche ne uedi 
la ragion de glangioli dipinta 
De corpi fuoinon,ufcirchome credi 
guri ma chriftiani inferma fede 
quel de paffuri & quel de paffi piedi 
Cha luna dello Do u Da; fi ritde 
giamai ad buonuoler torno alloffa 
& cio diuina fpeme fu mercede 
Diuiua fpeme chi miffela pofla 
ne prieghi fattiadio per fufcitarla 
fi che porefli fua uogla effer moffa 
Lanima gloriofa onde fiparla 
tornata nella carne inche fu pocho 
credete inlui che potea aiutarla 
Et credendo faccefe intanto focho 
diuero amor che lamotte feconda 
fu degnaediuenire aquefto locho 
Laltra-per gratia che da fi profonda 
fontana ftilla chemai creatura 
non pinfe locchio infino alla prima onda 
Tutto fuo amor laggiu pofe adrittura 
perche di gratia ingratia piu glaperfe 
locchio alla noftra redemption futura 
Onde credette inquella & non fofferfe 
dalindipuzo piu delpaganefimo 
& riprendenne legenti peruerfe 
Quelle tre donne glifur per baptefimo 
che tu uedefti dalla prima rota 
dinanzi albaptezar piu dun millefimo 
Oprediftination quanto remota 
e la radice tua daquegli afpe&i 
che laprima cagion non ueghion tota 
Etuoi mortali teneteui ftreti 
adgiudicar che noi che dio uedemo 
noncognofciamo anchor tutti gleletti 
Etennedolciechofi fato fcemo 
chel ben noftro inquefto ben faffina 
che quel che uuole idio & noi uolemo 
Chofidaquella imagine diuina 
farmichiara lamia corta uilta 
data mi fu foaue medicina 
Etchomeabuon cantor buon citarifta 
fa fegutar loguizo della corda 
in che di piu piacerlo canto acquifta 
Simentre che parlo fe mi ricorda 
chio vidiladuo luce benedecte 
pur chome batter dochi ficoncorda 
Colle parole muouer le fiammette 


XIX 


to che non fi puo pentere delmale:La (peranza che hebbe i 
mentre che era in uita:che lui lo lluminerebbe nel ssa 
Pera Imperoche'quelta fperanza fu cagione che hi 
3 ni Ara hauefTin poffanza appreffo adio diridurio in ui 
È. ccioche la {ua uolonta laquale in inferno non puo mutarfi 
aben uolere fi mutaffi nel corpo Adunquetornata nel corpo do/ 
ue pocho ftette fubito ficGuertiadio & credette i lui che potea atar 
lo.Et accefefiintanta carita di uero amore che partito dal corpo 
[lIche fu la fecoda morte merito di falire aquefto cielo.Laltra A 
e/lanima di rhipheo per obferuare in terra iuftitia:idio glinfulè p 
feguitare dono intelligentia che el figluolo didio hauena aincar/ 
nare È pe per ricomperarci.Quefto equello rbipheo del qua 
le Virgilio feripfe ‘Cadit & rhipheusiultifimus olim qui fust iten/ 
cris:Et feruatiffimus equi Q_VELLE TRE done: Queltetre 
uirtu:Fede.Speranza È carita lequali gra habbiamo uedute diné 
zi nel paradifo delle delitie alla dextra del gryphone gli furono i 
luogo di baptefimo PIV DVNMIIlefimo:perche dellaruina di 
trota ifiuo al principio di Roma furono àni.cccc.xitii.Et dalla he 
dificatione di Roma alla natiuita di chrifto furon anni feptecento 
cinquantadue». O PREDESTINATIOn quanto remota:Op 
tima % accomodata exclamatione adimoftrar quanto fia icogni 
ta allhuomo la prima radice:& la profondita della duna prede/ 
ftinatione dallaqual nafce che piu tofto Rbipheo che unaltro po/ 
teffi montare atal gratia.Et quefto nafce perche nò poffiamo ue/ 
dere tu&ala prima cagione.i.nò poffiamo conofcere labbifio del 
la diuina mente che e la prima cagione ne efuoi configli. Ilperche 
debbono glhuomini non trafcorrere ne giudicare:conciofita che 
gli fpiriti beati uehgono in dio chomein fpecchio le cho (e:niente/ 
dimeno nonu ueggono el tu&to.Ne poffono penetrare in fino al 
la pfodita.nel conofceretu@ti glele&i.i.tuto el numero de prede 
ftinati.Ne fono quefto iminore gloria:iperoche efiedo elfpero (6 
mo piacere coformarfi colla uolota diuiona godono di no fapere 
eltu&o ueggédo che cofì piace adio.Adiique tale fcemo. i. tal di 
miutide del fapere glaffina.i.gli fa pfefaméte beati.conofco che 
Gfto luogho nò folo accéna ma aptamite richiede che fi tradi dif 
fufaméte della predeftiatide:cofa molto arduta achi nò e molto 
do&o difcriuerla iforma che p glia non fitolga ellibero arbitrio 
Ne fi puo di àfta ciÎmodamete difputare fe ifieme non cie nota la 
prefciétia & reprobatide:& finalméte la uolota divina Ma noi ne 
prolixaméte ci deftéderemo pehe celo uieta la grideza del uolie 
Nealtu&o lopreteriremo pche fanza Gito rimane obfcura la mé 
te del poeta:Pofe Auguftn Gttro diffinitione nella predeftinatio: 
dellegli La i.. che predeftiatiò fia prefciétia de benefitii didio. La 
ji.predeftinatide e predeftinatione dalchio alla gloria : Tertia e / 
opofito dhauer mifericordia Quarta e preparatione di gratia 
nel prefete & di gloria nel futuro:Nella prima diffinitide e nota/ 
ta la cognitide didio Nella fecodala ele&ide. Nella tertia la uol6 
ta:Nella grta la dire&ide alfine. Pone aduque Auguftino:uocatio 
ne iuftificatice.predeftinatice:d8 magpificatice: Lauocatideci ri/ 
trae dal male:la iuftificatide raguarda elbene che chomicia la gra 
tia la predeftinatioe ragguarda el bene finale della gratia la ma / 
ificatide el bene della futura gloria:Queramete diremo che la 
predeltiatiò prepara la gloria p gratia la uocatide cioffera la gra 
tia:la iuftificatioe celada:Ma la magnificatide p gratia multipli/ 
ca la gloria la predeftiatide no iferifceneceftita alle cofesiperoche 
fe la iferiffe nafcerebbono molti icoueniéti p che idarno fi propor 
rebbono epremii abuoni & le pene arci:& iuuftaméte gfti farebbo 
no remunerati & Ggli puniti. preterea idio farebbe au&ore de ma 
b& pderebbeli ellibero arbitrio: Niétedimeno e necefiario che G 
lgque cofa idio preuede fia neceffaria nò fépliceméte:ma p confe 
quetia:chome uerbi ratia vede fcipide che anibale ordma le fchie 
re:Ne p difto e necefiario che lui ordini:Ma uedédo fcipide che ha 
nibale lordia feguita di neceflita che lui lordina: niétedimeno el 
uedere di fcipide nò e cagioe dellordiare delle fchiere. Similmére 
béche idio negga le male opere dellhuomo nò piro ne cagione. 
Fino etheologi differentia tra predeftinatio ne la prefcientia. 
Ilperchela predeftinatione e, cognitione de beni: hain fe ‘la ca 
di quegli:Ma la prefetia itmede emali Knoccagioe di gli 
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\]/ PARADISO 


Etcerto fe iddio permette ellibero arbitrto neffuna iniufticia ufa fe punifce chi ha errato:X potea quardarfi dallo errore: 
. Mafe peruîene per gratia a neffuno fa ingiutia, Adiique quando damna erei chome fu iuda obferua rufticia, Quando 
predeftina alchuno come fu Paolo ufa gratia & gran mifericordia laquale non excludela iufticia.La uoluta adiique pri 
ma didio prima unole che ognuno fia faluo in quanto e/huomo.Ma [a fecéda uolunta uuole alcuno huomo damnare in 
quato ne degno.llperche la uolòta antecedente riguarda lordine della natura fecòdo che dallui fu inftituta.  Malauolò 
ta confeguéte & che uiene doppo lerrore del peccatore riguarda Iordine della perfona difpofta allibero arbitrio.ma tor 
no altexro. ET CHOME abuon ect fententia e/che chofi faccordauono edue fpiriti. Traiano & rhypheo cò 
le parole dellaquila adimoftrare Ietitia chome buono cytharifta accorda la uoce col fuono:& chofi tralloro faccordauo 
no amuomere lor fiimette.i.fplendori chome faccordono glocchi a battere. 


CANTO XXI DELLA TERTIA CANTICA DI DANIHS 


Auea lau&ore del precedéte capitolo dimoftro gli fpi 

h riti illuftri della fpera di ioue equali per le uirtu praGi/ 
che nella uita aGiua con tufticia haucuono re&o XL ad 

mmiltrato giuftamente emagiftrati& glimperii alloro 
commeffi.Ma alprefente pone lanime lequali feguendo la influen 
tia di faturno hanno feruito adio nella uita contemplativa rimo? 
tedaltumulto & ftrepito dellea&ioni fecolari.Adung; prima de/ 
feriue elfuo afcenfo alla fpera di faturno.  Dipoi muonewn dub 
bio auno fpirito:& dallu intende la folutione di tal dubbio. Et 
nellaterza lui muoue una queftrone laquale nafce dalla folutione 
del primo dubbio, Nella quinta lofpirito fi manifefta allautto/ 
chombai ueduto quanto piu (1 (ale reÈ uitupera epontefici di queglitempi . Hora quato alprincipio 
S ( etti fclentò del capitolo dimoftra:che finite le parole dellaquila lui fi riuolfe 
enon iu temperati tanto Ipienc. coglocchi & con lanimo a beatrice.IIche dinota che hauedo atra 
cheltuo mortal porere alt uo fulgore &are di nuoua materia non uuole cominciare'fe prima no riuol/ 


eua tudo longegno &laméte alla fan&a feriptura & pero fera 
Ea pinta tag tolto daogni altro intento X penfieri perche (olo ia 3; uolea fe 
i u e ole 


Ta eron glochi miei rififfi aluolto 
della mia donna & lanimocon effi 
daogni altro intentofera tolto ( 
Et quella non ridea ma fioridefli 
mi cominciatu ti farelti quale 
fu femele quandodicener fefli 
Chela belleza mia che perle [cale 
delletherno palazo piu faccende 


guitare.Etchofi per trifito dimoftra che chi uuoleeffere nella ue/ 

. chefottol pedto delleone ardente 

trachofa & fermifi in quella. Etquiefto fi dimoftra nello evange 

ì lio doue Martha che e lauita a&iua faggyra per cafa & uolgefi a/ 
Ficca diritto alglochitua lamente 

& fadiquegli fpechio alla ficu de & niente fi parte da piedi del fignore. ET Quellanon ridea 

2 prelato oa Non ride qui Bceatriceadinotare che lauita us i e piu gra 

ue & tardo come difiubito dimoftrerémo.Poffianchora interpre 

tare fecòdo le parole di Beatrice che quando Ihuomo trafcedein 


ra contemplatione delle chofe dinine:e neceffario che lafci ognal 

taggia mo mixto giu'del fuo valore 
varii minifterii Et maria.i.la contemplativa non glaiutas ma fie/ 
chen quefto fpecchio tifara paruente ue& feuera che laQiua:preterea dinota la natura del pianeta gra 
fimo al fupremo grado della fpeculatione dinina:fe Beatrice ridefli cioe dimoftraffi tutto elfo fplendore: longegno huy 


mano elqualeeraquella come occhio della noQua.I.ciuetta ara zi del fole uabbagiarebbe informa che uofendo nedere el 


ui&o nonuedde alcuna chofa..  FV.SEMELE Quando cener feffi:come femele fu figluola di cadmo thebano: & cho 
me partoribaccho di loue:% chome iunonemutata iuecchia gli perfuafe che chiedeffi a loue cheiaceffe feco nella forma 
che tacca coniunone.Et chome ioueobferuargli la promeffa uenne allei armato di celefte fae&a perche chofi iaceua con 
lunone.Et chome finalméte non potendo femele fofferire lardore fu da quella arfa:chome diftefamete diferenemmo nel 
lo iferno. NOI SIAM leuatial feptimo fplendore:noi fiam faliti nel feptimopianeto che e/faturno:eIquale elpoeta fin 
gé che nel tempo di quella uifione.i.nel.M.ccc.foffinel fegno delleone. Dicono adiique che faturno era nel feptimo gra/ 
do delleone.lone ne uétiquattro dellaricte.Elfole nel prinoipio dellariete, Venere era nepefcisla luna nella libra. RAG/ 


GlA:moraggia alprefente mixto del fuo ualore:Quafiiferifca che béche faturno fià molto ffeddo:niétedimeno elcalore 


delleonelo cotempera.  FICCA dini&o agloechi tuoi laméte.i.confidera bene aquello che tu uedrai che ela fcala della 
quale dira pocho anàti.Et fa di quegli tuoi occhi fpecchio alla figura.n.adea fcala laquale ti fara paruéte 1 quefto fpee/ 
chio cioe in quefto pianeto.Era gia falito al feptimo cielo che edi Saturnoselquale pianeto quando e bé difpofto nella na 
tinita dellhuomo lo fa inueftigatore delle chofe antiche recondite:& inferifce acuta ratiocinatione & difcorfo di ragio 
ne.Etanchora fecédo Macrobio quella virtu della mente laquale egreci chiamon theonticon.i. potentia di cotemplare 
& fpecutare:laqualchofi anduxeelpoeta che rapprefenti in quefta (pera fanime fpeculatrici.Ma per tra&are piu apieno la 
natura di faturno:quefto pianeta e diurno mafculino freddo & fecco:melacholico:timido:uecchio:pigro:fterile:maligno 
Etbéche fia piuremoto dalla terra che glaltrisniétedimeno gle piu nociuo:E/fignificatore deglantichi:% anteceffore del 
le fepulture & demorti:& dellaterra & ogni cultura diquella:degli hedificii:dogni caua di metalli:de thefori occulti. Si/ 
gnifica le beftie gridi:16ghe infermita:quartane:morphea:Fa Ihuomo di fetido alito: amatore di chofe fetide& lorde: 
Fallo pigro lento:di-color pallido:di corpo curuo magro uenofo:labbra groffe:gambe fottih:fempre guarda la terra po 
cho parla:pocho libidinofo:defidera piu el mafchio che la femmina : Q_uando e ben difpofto fa Ihuomo acuto callido: 
& di profunde opinioni & diuerfe. Nonfiralegra:lira fua eimplacabile:puocho ama & di leggieri lafcia lamore: Pro/ 
duce facerdoti & maximele religioni cheueftono nero e colore di terra.-Item quegli che fono appoftati fimoniaci ® he/ 
retici & fcifimatici:D quegli che combattono acorpo acorpo produce cerufici. Nella Sepionai elprimo mefe:ilper/ 
che colla fa frigidita (a ficcita rappiccla collega la materia diche fha afare la creatura:produce harmoniaci incantato 
ri & dogni fpecie dindiuinatori.Neglihumori fignoregia alla melicolia.Nelle fe&e efignificatore della indaica de di del 
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CANTO i XX 


fabato.Ne metalli fignifica piombo È ferro rugginofo.NG ha luce in fe ma ricenelo da glaltri praneti 8 maxime dal folte 
& pchel fole lofa lucido & rifealdalo gleinimico:perche la cafa del fole che elleone e/oppofita alla cafa di faturno che &/ 
capricorno: la (ua tenebrofita & fripidita e,contraria alla luce & calore del fble.Glantichilo fieurano colla falce pche 
chome la falce nuoce piu ritornando che procedendo:chofi faturno nuoce piu retrogrado che dirito.Quefto pianeta lu 
cene gemini nelcancro:® nelleonesi.è piu potente. Et p quelto lo pone elpoeta nelleone:dipoi dimimuifee laluce riel!a uer/ 
gine nella libra X nello feorpione. Diuéta tenebrofoin fagittario capricorno & aquario: Diminuifce le tenebre nepefci nel 
lariete & nel tauro.Ha color di piombo,Ma quando entra nel circulo di ioue perla (ua calidita didiene candido & cluaro. 


; A fententia deprimi uerfi e‘quelta chel fapefli quale era lapa 

SIE ftura delmio wi nello afpetto beato.i, quanto dolcemente 

‘fi pafceuon glocchi mief nel ufo di Beatrice quando io mitrafmu 
taida quellaltra cura:cioe quando io miparti dalla materia gra de 
&a& uolfimiaquella che feguita conofcerebbe quanto piacere io 
piglauo dubidire a Beatrice laquale era mia fcorta:X in fommaî 
tende che gli fuffe fumma uolupta guatare beatrice. Nientedime/ 
no glera tanto grato ubbidirla quando gli comado che lui fi nol 
taffi alla fcala che lui contrapefo elpiacere dallubedirla colpiace/ 
redelguatarla. DENTRO alchryftallo: pone che uidde nel 
corpo di faturno una fcala doro incherifplendea erazi del fole+ 
Chiamalo chriftallo perche e/corpo trafparente.Et certo chome 
per la fcala fifale dabaffo inalto digradò ingrado: chofi pla utr/ 
tu contemplatiua fi monta dicielo incielo infino adio . O nella 

| fcalaedoro.Imperoche come loro€ piu cxcellente che alcuno al/ 
tro metallo:chofi lauita contemplativa auanza ogni altra wita:88 
rifplendein quella elrazo della gratia dello eterno fole. CHEL 
‘Vocabol porta del fuo ducè:perche e/chiamato faturno da fatur 
no. SOTTO CHVI Gist imalitia morta.Quefto firi 
ferifce alla hiftoria uero fauola delleta delloro.Ma & di quelta 
eta È: di faturno habbiamo detto în piu luoghi informa che nien 
tenerelta anarrares : DI COLOR Doroinchui raggio traluce 
uidio unò fcaleo. Di quefto habbiamo noi deo difopra. Mala 
{cala dice effertanto diri&ainfinchela fualuce.i.la fisa uifta no la 
feguina adibotareche la cognitione delle chofe diuine e tanto al/ 
ta:chehumano intelle&o non puo aggiugnere aquello: & ancho/ 
radinotael gri stan > che e spa a Satnrno perse i 

à | reò.Etcomeloro e,puriffimo fanza alchuna mixtura :c 

altre riuolgonfe onde fonmofle È) ntemplatione delle diuine chofe,Et per quella frala fcendeano 
& altre roteando fan foggiorno inumerabil fplendori cioe fpiritis | 

Tal modo parueame che quiuifoffe Ces (9, Vi e)conueniente comparatione perlaquale dimoftra che co 
in quello (fawillar ra I ! me interuiene-che pe uccegli ne pae enel sa 
1 mel ado fi percofle artire fi muouono aun trafto:pot alchune uolano alla diloga a 

ui sr Kw 1 D cifi È set Cina uolano indrieto & i pongoni dondeerono leuate. Alchune 

Fr se bios “i Pi i itind faggyrono intorno:chofi interuiene che quegli fpiriti fcontrido 
{i fefichiaro chio dicea penfando 


fiinfieme parue che fiauillaffino & altri idaffino uta ® altri riftef 
io ueggio ben lamorchetumaccenne fino IÒ VEGGIO ben lamor chetu maceenne. . Imperoche 
I &o di parfargli. 


quello fplendore dimoftraua ardore di carita & per quello affe/ 
Ma quella ondio afpetto el chée elquando 


del dire & del tacere fi fta ondio I Efideraua Danthe didomandare lo fpiritos Ma Beatrice 


° rr: dallaquale lui afpe&aua elche & elquando.1.elmodo & elté 
contral difio fo ben fio non domando Po da A ftaua. Onde effo tra femedefimo dicea 


Qual fapefii quale era lapaftura . 
del uifo mio nellafpedto beato . 
quando iomittafmutai dallaltrà cura 

Cognofcerebbe quando mera agrato 

- ubidire alla mia celefte fcorta 

- contrapefando lun conlaltrolato 

Dentro alchriftallo chel uocabol porta 
cerchiandol rnondo del fuo chiaro duce 
fottol chui giacque ogni malitia morta 

Dicolor doro inchu1 raggio tralucd 
uiddio uno fcaleo ere&oinfufo 
tantoche no! feguiualamia luce 

Vidiancho perli gradi (cender giufo 
canto fplendorchio penfai ognilume 
che par nelcielo quindi efTer diffufo 


Erchome per lo natural coftume . 
le polleinfieme al cominciar del giorno 
fi muouon afcaldarle fredde piume 
Poialtre uanno uia fanza ritorno 


po dadire 


Perchellache vedea e: tacer E tro cv «fiderio io tr ben fe 0 = penare e vr 
i colui ch oelmiotacere.i.la cagione perchero ta | 
ne ” der di colui 3 gar *M * uiiabfolui & adempieltuo caldo difio.i.latua ardente uogla . 
midifle folui eltuo caldo difio Etiomiuolfi allo fpirito dicendo:nonla mia mercede & mery 
Etioincominciaila mia mercede to mifa degno che tumi rifponda:ma rifpondimi p amore di Bea 
fon È | 3 della tua rifpofta trice laquale mi concede che io ti domandi di due chofe. Prima p 
«mon mita degno dele e” ET i chetumitaccofti piu preffo che glaltri. Dipoi perche m quefta cie 
| Ama percoleschel mersnng concede fo nonfi canta la dolcie fymphopia di paradifo laquale ficanta ne 
Vitabeatachetiftainafcolta |< glaltri cieli. See 
 dentroalla tua letitia fammi nota 
la cagion che fi preflo mitaccofta 
Et perche fi fi tace inquefta tota 
la dolcief mera di paradifo 
wrefuonafidiuota = | | sitio 
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PETE 


Tu hai ludir mortale chomaiel uifo 
rifpofe ad ine onde qui non ficanta 
.. perquelche beatricenonhatifo 
Giu per Li gradi della (cala fan&a 
difcefi tanti fol per farti felta 
col dire & con lalucechemamanta 
Ne piu amore mi fece elfer piu prefta 
che piu & tanto amor quinci fu ferve 
fichome el fiameggiarti manifefta 
Ma lalta carita che ci fa ferue 
prompteal configlo chel médo gouerna 
forteggia quifi chome tu obferue 


To ueggioben dixi facra lucerna 
chome libero amore inquefta corte 
bafta afeghwirlaprowidentia ethern2 
Ma quefto e quel che acerner mi par forte 
perche prede!tinata fufti fola 
 aqueftoofficiotrale tue conforte 
Non uenniprima alultima parola 
che del fuo mezo fece ellume centro 


girando fi chome ueloce mola 


Poi ri(pofe lamor che ueta dentro 
luce diwina fopra me fappunta 
penetrando per quefta ondio miuentro . 
La cui uirtu col mio veder congiunta 
mileua fopra metanto chio ueggio 
la fomma effentia dellaquale e/ munta 
Quinci uien lallegreza sli fiammeggio 
& chelauiframia quantellae chiara. 


chiarita della fiamma pareggio 


A 
1 eome neglaltri.Dice adiig; che inquel praneto el rifo & elcito for 
. no métali:® pche lu eflendo i corpo nò puo ufare neluedere nel 





PARADISO 


#) Ifponde lanima beata adubbii di Dirhe:K'prima al feciido 


nelqualera domidato pche non fi citaua in quelto pianeto 


udire fpirituale ma corporale:pero ne uide Beatrice ridere ne udi 
choftoro cantare.Q _ uefto finge elpoeta pche lenirtu pini 
ue fono métali:& nò poffono in alcuno modo effer comprefe da 
fenfi corporei. GIV Perligradi.Rifp6de pietro Damiano alla 
prima domanda pche piu tofto lui che glaleri fpiriti fia uenuto a 
Danthe:X dice io difcefi giu per farti feita & cogratularti con le 
parole & con laluce che ci amanta cioe ci uefte. NE Piu amore 
ideltnemaggiore amore.i.ne uéniio piu tofto che altri pche io fuf 
fi pinto piu da carita che glaltri.Imperoche quaffu ferue cioe bol 
le & arde piu & tito amore in ciafcuno fpirto.i.ci fono fpiriti che 
miuincono in carita X fpirti che mi fono pari: eome elfiamegiare 
di tutti ti puo mamifeltare pche qui laqualita dello {pledore dima 


£&tra lamoresMa nigtedimeno quefta nd e lacagide. Ma e la uolita 


didio achui piacq; che ueniffi.Imperoche la carita.i.efTo i“dio {ag 
le ci fa ferue propte a ubbedire alcofiglo che gouerna elmbdo .i.al 
la diuina prouidétia laquale frost luniuer:o fortegia.i. affora 
fcea crafeuno quelche uuol che faccia come tuobferie.i.come tu 
nedi. Adi; fta elpoeta (empre nella prima pofition che labbiffo 
del diuino configlo e/afcofo etid abati fpiritis 


Ne) Ifponde lau&ore che fa bene che ellibero amore bafta a fe 


guirela prowidentia dmina:peroche qui uoi ubidite libere X 


non feruilmete. Mia a me e difficile cernere.1:conofcere perche ca 


gione tu fuîti predeftinato piuche glaltriagnelto officio» 
Auea fa&o la fua domida Dathe & laluce fera agyrata: ho 


ra feguitando pone come lamoreche era détro a quella lu/ 


| wesi.quella aia beata piena damore rifpondeffe dicédo Îtuice diua: 


idelt gratia divina fappUta fopra me,ndifcende fopra me pe fuot 
razilapà@a dequali puiene ad me penetrando & paffando p que 
fta fuceinche io fono rivolto onde 10 mi riuétro i.ilperche 10 en) 
tro dentro aeffa luce diuina:la fentetia eche béche lo fpirito be/ 
ato non difcerna la profundita del diuino configlo.Niétedimeno 
alchunauolta difcede la diuina gratia in uno fpirito plaquale mté 
de quello:che iddio uuole che lui faccia. Et la uirta di quelta gra; 
tra infpiratami dadio fi cogiugne col mio uolere:& chofî cogiun/ 
tamileua fopra me cioe mi fa intelligente fopra lamia natura tan 
to che io poffò uedere:cioe poffo conofcere ladiuifia effentia del 
laqualeemun&a dellaqualee ufcita, QU VINCI men lallegre? 

za. La fentétia e che quato lui uede tanto rifplende:& gode infor) 
ma che fecodo laquantita della ufione e laquantita dello fplédo 


reo Q VANtoellae chiara:tanto ela chiarita della uifione & cognitide mia quato e la chiarita delia luce X dello fplé 
doremio.Infomma tanto crefce in lui la fiamma & la chiarita quito piu uede la elentia diuina:iperoche allhora piu mio 
fimo auolere cioche effa uuole;& quefto dimoftra che la uolita fua e libera & fua {poteuuole quello che unole iddio 3 
ftatui.che mi fa nota la fua uolota. Adug quido gfti fpiriti fcintillano Gfto iteruiene p una nuova gratia che wtencinloro 





laqualeallhora era nenuta in quefto fpinto: dipuouo hzuea comprefo la uolunta didio efffere che lu fcendelfi a Dan/ 


the & lui uuole uolendo iddio. 


Ma quellalma nel ciel che piufi (chiara 
quel feraphin chen dio piu locchio a filo 
alla rifpofta tua non faviffara 

Pero chefi finolera nellabyffo 

 delletherno ftatuto quel che chiedi 
| cheda ognicreata uifta e fciffo 

Etalmondo mortal quando tu riedi 
quefto rapporta fiche non prefluma 
ad tanto fegno piu muouer li piedi 

Lamente chequiluce in terra fuma 

 onderagguarda chome puolaggiue 
quelche non puote poi chelciel la fuma 


A dimoftrolo fpirito cheuenne lui piu tofto che altri pche 

chofi piacque adio.Hora uolédo fapere Dithe perche piac 
que adio piuchofi che altrimeti rifpodea che béche gli fpirti bea/ 
tiueghino indio molti fegreti.Niétedimeno non poffano uedere 
perche cagion lu uogla piu tofto quello che quello. Et pero dice 
che quellanima che piu fifchiara in cieloscioe che più riceue el rar 
zo della gratia diuina:onde piuuede iddio.Et que'to iteruiene ma 
xime aferaphini:perche cotemplano piuiddio che glaltri angelis 
come altroue diremo.Non fatifiara cioe non fatiffarebbe alla do — 
mida di Dithe.Imperoche quefta domanda finoltra tanto .i. en/ 
tra tito oltre nello abyffo:cioe nella profundita dello eterno ftar 
tuto.i.della prouidétia diuma che e'fciffo cioe lato aogni uiîta 
creata.i.adogniitelligentia creata. ET AL modo:plaqualcofa | 
quado tutornialmodo...agli huomini mortali elchui ingegno & 
fommerfo dalla contagione della carne:diraiche poche gligeli 
non poffono uedere queto benchepofffin uedere molte chofe che 
non ueggono glhuomini:nò prefumma epfi muouere epiedi:1deft 
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XXI 


laffeBion eatanto (egno.La mente humana laquale qui inciel fuce pche e illuminata da razi dalla divina gratia. IN 
ra:quido e anchora nel corpo fuma.i.e obfcura chomeel fumo.Quefte parole mi preferipfero.i, mirinchiufono dentro 


al termine delquale non bauefliauftireinforma che io mi ritraffi datal queftione È domandandolo chi effoera. Etlui © 
mi rifpofe chofi. ni 


Simi prefcriffer leparolefue 
chio lafcia la queftion etme ritrafli 
adomandarlo humilmente chi fue 


Tra dueliti ditalia furgon fafli 
etnonmoltodiftanti alla tua pattia 
tanto chetuoni affai fuonon piu baffi 

Et fannoun gubbo che ft chiama cattia. 
fottolaquale e confecrato un hermo 

che (uole effer difpoftoad folalatria 

Chofiticominciommi elterzo fetmo 

8 poicontinuando diffe quiui 
al feruigio didio mi fei fi fermo 

Che pur cocibi di licor duliui 

lievemente paffauo caldi & gieli 
contento nepenfiet contemplatiui 

Render folea quel chioftro aquefti cieli 

fertilemente & hora e fadto uano 
fi che tofto conuien che fi riueli 


" Inquel luogo fu io piero damiano 
& pietro peccator fu nella cala 
di noftra donna infullito adriano 
Pocha uita mortal merra rimafa 
quandio fu chiefto etracto aquel capello 
che pur di male in peggio fi trauafa 
Venne cephas & uenne elgran uafello 
- dello (pirito fandtomagn & fcalzi 
. prendendol cibo di qualunque oftello 
Hor uoglon qu indi & quinci chi rincalzi 
emoderni paftori et che glimeni 
tanto fon grauiet chi didrieto glialzi 
Cuopron de manti loro epalafreni 
fiche duebeftie uan fotto una pelle 
o patienta chetanto foftieni 


Ad quefta ubce vidio piu fiamelle 
di grado in grado (cendereet girarfì 


etogni giro lefacea piu belle ce 


Dintorno aquefta uenero et fe 
et feroun grido difialtofuono 
chenon potrebbe qui affomiglarfi 
Neio lontefi fimi uinfe el tuono 







Ra dueliti:cioetralmaretyrreno damezo di:% elmare adrf 
. aticoda feptentrionee/ lappennino che diuide litalia pel me 


{€ z0;Bin quella parte dappennino doue appennino e' piu alto che 


in altro uogho.Q._Veito montee tra abruzi & la marca dicho/ 
na. Dicono che piero damiano hedifico due monafterii uno nel 
lappénmo.Ordina eltexto chofispiero damiano ricomicio el ter/ 
zo parlarcimperoche prima hauca dee due chofe:prima tu hai 
ludire mortale.feconda quando dixe luce diutna. Et hora narra 
chome che tra dueliti ditalia furgono faxi:cioe finalza elmote ap 
pennino intanta altitudine che etuoni che fi generono i aria fono 
piu bafli che lalteza de faxi:& quefto luogo non e/molto diftaate 
dalla tua patria.i.dalla tofcana:perchee/ tra agobio & lapergola 
Et vd faxi innalzandofi fanno ungibbo cioe uno fcrigno:& chia 
mafi catria.Sotto laquale e confecrato un hermo.i.una felua pro 
prio heremo in greco filignifica luogo deferto, LATRIA efer 
ui i laquale dobbiamo folamente adio: Onde idolatria e fommo 
peccato:perche diamo adaltri quello che dobbiamo folamente 
adio.OQ'_VIVI.1.in quefto ile mi fermai io informa che ufan 
do folamentecibi conditi dolto mi detti aferuire adio nella cone/ 
platione:fofferendo caldo & gielo. RENDER folea. Duolfi 
che quefto monafterio folea hauere huomini equali erono fanti: 
& equali faliuono aquefto cielo per mezo della contemplatione : 
& hora eglie fa&o uano & uacuo di buoni huomini. Et per que 
= conwmen che fi riueli.1.fî mamifefti non effere piu quello che fo 
eua. 


“iN NQ. VEL Iuogo.i.nel heremo di carita fuio piero damia 


‘no: poneelnome proprio.Et pietro peccatore funella ca/ 
fa dinoftradonnainfullito adriano.La fententia e io fui heremita 
incatria done nonfi chiama peccatore:perche purgato gia da ui/ 
tir era dato alla contemplatione.Ma rima era ftato monachoin 
fan&a Maria dirauenna inful lito del mare adriaticho:& quiui fi 
chiama peccatore perche nonera anchora purgato da uitii. PO 
CHA Vita Mortale:diciamo uuer Ihuomo mentre che e congiu/ 
talanima col corpo:ma tal uita e mortale perche uten me prefto, 
Adunqueera gia uecchio quando e gli fu n6 folamente chiamato 
map forza tyrato al cappello cioe al cardinalato. CHE PVR 
di male peggio fi trauafa:lagl dignita ognigiorno ua di male in/ 
peggio:pche fempre fon peggiori quegli che fuecedono. VEN 
Ne cephas. Vuol dimoftrare quato fieno degenerati & tralignati 

ftori moderni dal primo uicario dichrifto:conciofiache piero 
& paolo furono magri perla loro continéte & auftera mita: feal 
zipla fomma pouerta:& prendeuono elcibo da ogni hoftello:Gfi 
dica mendicauono el pane. © HORA fontanto:Non fanza cagi 
one induce quefto fpirito adolerfiimperoche lui feripfe due ope, 
retuna dellepiftole de fermoni nellaquale damna molti uitii de 
prelati.Nelfaltra pone fcelerateze nefarie dì loro Iegjlinon fi pof? 
fono fanza fomma uergogna ricordare & certamete e uera lafen 
tentia di bernardo:perche tu&i glaltri tan hanno molto piu di fa 
ticha che di uolupta.Ma lordine facerdotale hatrouato una via p 
Jaquale rifuggono ognichofa che puo effere molefta & feguitano 
ogni generatione di nolupta, VENNE cephas:perche pietro e 
interpretato cephas.i.caput:pche e capo degli apoftoli: & primo 
papa. EL GRAN uafello.i.pauto elquale chome dimoftrimo 
nel fecsdo cito dello inferno e detto uasele&tionis. 
Lla exclamatione di piero damiano feefono inuerfo lui de 
adi della (cala piu finiti equali chiama fiammelle.Et mol 
to circulare fignifica la refleione dellanima indio laquale cifa pi 


“rallegrare & quito e maggiore dallegreza tito maggior e lofplé 


dore.Et gridoron fi forte che iquefto modo neffima chofa e a 
quale potefiì affimiglare:pche ogni chofa farrebbe mmore;Adii, 
uendhauédo fuone ache aguaglarlo lochiama tuono elaleloui 
è 8 itrono iforma chend itefe qlche fi diceffin glifpiriti: diche e, 
faciletrarlallegoria feti ricorderai glio chefopra habbian de&e 
della contemplatione. 
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PARADISO 


CANTO Xxti DELLA TERTIA CANTICA DI DANTHE. 


a prefo diftuporeallamia guida 
mi uoifi chomel patuol chericorre 
fempre cola doue piu fi confida 

Et quella chome madre che foccorre 

fubito alfiglo palido& anelo 

colla fua uoce chel fuol ben difporre 
Mi diffe non fattu che tu fe incielo 

& nonfaituchelcieloetutto fano 

& cioche cifi fa wien dabuon zelo 
Chome taurebbe trafmutato el canto 

&ioridendomo penfarlopuoi 

pofcia chel grido tha moffo cotanto 

Nel qual fentefo hauefli eprieghi fuoi 

via ti farebbe nota lauendetta 

che tu vedrai innanzi che tumuoi 
Lafpada diquaffu non tagla infretta 

ne tardo ma chal parerdi colui 

che difiando o temendo lafpecta 

Mariuolgiti homaiinuerfa altrui 

chaffatil'oferi (piriti vedrai 
fechomio dico lafpeo ridui 


Chomeallei piacque glocchi dirizai 
& uidi cento fperule chenfieme 
piu fabbelluan con mutui rai 

Io ftaua chome que! che fe riprieme 
la puncta del difio &c non fattenta 
del domandarfi del troppo fi teme 

Et lamaggiore &la piu luculenta 
diqu elle margherite innanzi fefli 

far difelamia uogla contenta 

Poi dectoallei udi fe tu uedeffi 
chomio la carita che tra noi arde 
lituoi concepti farebbono exprefli 

Ma perche tu afpectando non tarde 
allalto fine io tifaro rifpofta 
pure alpenfier dichefi ti riguarde 

Quel monte ad cui cafino enella cofta 
fu frequentato gia infu lacima 
dalla gente ingannata & mal difpofta 

Et quel fon ioche fu uiportai prima 

- lonome di cholui chenterra adduce 
la uerita chetanto cifoblima 

Et tanta gratia foura me riluce 
chio ritrafli [ewille circonltanti 
dallimpio culto chel mondo feduce 

Quftialtri fochitu&ti contemplanti. 
huomini furo accefi di quel caldo 
che fa nafcere efiori efru&i fan&i 


lamo peruenuti al uigefimo fecondo capitolo elquale 
contiene cmque parti.Nella prima contiene la materia 
pofta nel fuperiore canto.Nella feconda introduce lo 
ipirito di benede&o elqualemamfelta fe& glaltri fuoi 
‘compagni. Nella terza lauGore muone tm dubbio a fan benede 


7 &o. Nella quarta deferiue la fua,afcenfione alfermamento, Ne 


lultima pone la fua reflexione a tu&e le fpere inferiori. Sbigotti 
to aduque pei gran fuono riccorfeè aBeatrice chome elfigluolo al 
la madre & lei confortandolo gli dimoftro che effendo luiin cie/ 
lo doue perche efan&o non fe fa chofa che nuoca:non debbe te/ 
mere percheogni chofa ut fifa conbuon zelo. Et aggiugne Bea, 
tricespenfa chome el canto di quefti fi piriti fharrebbe trafinutato 
& conturbato fe Ihumaneorecchie Ihaueffino puotuto udire poi 
che quefto grido tha ficommoffo.Etlan&ore iterpofe quelte pa 
role ridendo & dixe.Mo penfar lo puoi quafi dica da quefto poi 
tu penfare quanto el canto mharrebbe commoffo . Nelloqual 
grido fetu hauefti intefo li prieghi fuoi:cioe fe hauefî intelo quel 
lo che pregaua piero damiano tu cognofceretti la uéde2a che id 
dio ha ordinato contro apeccati de prelati:& qui predice la prefù 
ra di papa bonifacio delquale fu deo nel purgatorio . Manon 
uuole dimoftrare hauerla udita pche farrebbe profeffione di pro 
phetia : ma finge chelo dimoftri Beatrice «.dimonftra che crede 
quefto hauere aeffere fecondo le fententie theologichei. LA 
SPADA DI quaffu:ideft la iufticia punitiva didio, NONTA 
Gia:non punifce infretta netardo perche inogni chofà obferua el 
tempo conueniente. MA chal parere.i. fe non alparere di colui 
chilo afpe&a o difiando percheallui non pareche raghiinfretta o 
temendo perche allui pare che wenga innanzi tempo, Ma riuol 
giti homai nuerfo altrui cioe inverfò quefti altri fpiriti & nedera 
| alfa: illuftri (e tu ridai cioe riduci lafi pe&o .i, lauifta chome io 
co. 


Ja & mi uolfi agli fpiritichome piacque a Beatrice:ma non ar 


diuo dir quello che io defiderauo intendere, Ma lamaggior 

imma che era fan Benede&o dixe:fè tu fapefli lacarita che arde 

tra noi tu exprimerrefti ogni tuo concepto:perche non temerrefti 
deflercimoleito nel domandare. 


(c Afino emontein campania.Inquefto mote fu eltempio dap 


polline & dippoi fan Benede&o tito opero che rido@i e 

li circonitanti alla uera religione diftruffe cltempio dappolline 

dediconui la chiefa di fan martino:& laltare dappolline dedi; 
co aloanni baptifta. Et conftitui elfito cenobbio.Et pero dice che 
lui uiporto elnome dicolui che induxela uerità : cioe elnome di 
Chrifto che e/ueritas & uita. Quetta equella uerita che tito ci 
fublima.i.tanto ci leua da terra.Imperoche ci conduce alcielo. Ft 
tanto rilucette m fan benede®o ladivina gratia che lui riduxe alla 
religione chriftiana tu@ele terre circultanti. Benede&o fu da Nor 
cia monacho & poiabbate:& conftitui la regola de monaci bian 
chi.Edifico piumonafteri ma maxime quello d{ monte cafino.Im 
peroche hauendo p divino miracolo fa&o rouinare eltem pio da 
polline con gran concorfo puote indurre epopoli alla chriftiana 
religione.Fu ne tempidi laftiniano imperadore neglanni della {a/ 
lute i rp sunt nel ponteficato di Bonifacio pri 
mo. ACCESI diquel caldo:cioe dellamor didi u 
fee ogni buon fiore & frutto, a pci 
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Quiemachario quie romoualdo 
qui fonli frati miei che dentro achioftri 
fermaro epiedi & tennoro el cor faldo . 
Etio alluilaffe&o che dimoftri 
 mecho parlando &la buona fembianza 
chi ueg lo enoto in tudti gi ardor uoftri 
Chofi ha dilatato mia fidanza 
chomel fol fa la rofa quandoaperta 
| tatodiuien quitoella ha dipoffaza 
Peroti prieso & tu padre macerta 
fio.poffo prender tanta gratia chio 
tivegga con imagine fcoperta 
Ondegli frate eltuo caldo difio 
fadempiera infu lultima fpera 
oue fadempion tuti glaltri elmio 
Iui eperfedta matura & intera 
ciafchuna difianza in quella fola 
e ogni parte la doue fempre era 
See pr e in locoet noalî pola 
& noftra fcala fin adeffa uarcha 
onde chofi dal uifoti finuola 
Tnfin laffu lauidde elpatriarcha 
iacob porger la fuperna parte 
i) quando glapparue dangeli ficarcha 
Ma per falirla mo neflun diparte 
a da terra epiedi & la regola mia 
| rimafa egiu indanno delle carte 
n Lemura che foleano effer badia 
facte fonofpelonche & le cocolle 
facca fon piene di fatina ria 
Ma tanta ufura graue non fi tolle 
contral piacer didio quante quel frutto 
che fa elchuor demonaci piu folle 
Che quantunque lachiefa guarda tutto 
edella gente che perdio domanda 
non di parente ne daltro piu bructo 
Lacarne : sosti etanto blanda 
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dal nafcer della quercia afarlagianda 
Pier comindo fanza oro & fanza argento 
È &ioconorationi & condigiuno 

& francefchohumilmentefuo conuéto 

{e ouardi al principio di ciafchuno 

gas riprenda trafcorfo 

tu vedrai del biancho fato bruno 
Veramente giordan uolte retrorfo 
piu fu elmarfi quando dio uolfe - 

mirabile ad un che qui foccorfo 
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Chofi mi diffe & indi fi ricolfe 

, 31 fuocollegio el collegiofi ftrinfe 


che giu non bafta buon cominciamento 


XXII 


k | E parole che lo fpirito pIhauea detedettono baldanza al 


iuGoredi domandare &addomando fe potea hauere tan 

ta gratia chio uedeflì la fua imagine fcoperta : & non inuoluta in 
quella luce.Ete/ragioneuole che el poeta effendo gia nella fpera 
ce contemplatiui veniffi infi alta cogitatione che defideraffi cono 
{cerela effentia dellanima humana. Aquefto rifponde lofpirito 
dimoftra che quefta fa cupidita ® chofi quella deglaleri elevati 
{piriti non fi puo rie. Sv fenon nellultima fpera cioe nel cielo 
empyreo doue e idio:elquale folo da perfe&ione alla natura hu/ 
mana È angelica.Et pero inquella (pera e perfeRione&in quella 
cogni parte doue era fempre perche nò fimuoue. Ma cel primo 
mobile & e fempre quieta. Ilperche non interuiene che quella fua 
parte che e hora in uno luogo dipoi fia in uno altro: chome inter 
wiene nellaltre fpere lequali fono i affiduo mouimento perche né 
e inlocos.none locata:& contenta chome laltre nuoue fpere . Et 
non fi pola.1.nonti terma infu poli come laltre.Imperoche la nuo 
ua fpera ha due poh:ar&ico & antar&ico:& chofi poi laltre. Et 
noftra fcala uarca & paffa infino lafiù.Imperoche econtemplati/ 
ui arriuono infino aquello con la loro contemplatione & paffan 
dotuttiecieli arrivono adio.Ma adanthe finuola daluifo cioe dal 
uedere:perche lanima nel corpo non puo contemplare tanto alto 
INFIN laffu la nide el patriarca:E/feripto nel genefi che qui | 

do ifaach fuggiua lira de fau fuo fratello efquale hanea fraudato 


, della benedictione & heredita paterna:& elpadre glhauca comé 


dato che andafli in mefopotamia & piglaffî per mogle una delle 
figluole di laban:& non di canaan interuenne che una fera nel ca/ 
mino fi puofe a dormire alfereno & per capezaletolfe una pietra 
& la notteuwidein wilide una Fcala che diterra falua infino alcielo 
È molti agnoli faliuono & fcendeuono perquella. 


Volfi che neffuno defini monaci parte epiedi da terra : rdeft 

lena efuo1 affe&i delle chofe terrene per faire quefta fcala.i, 
per darfi alla contemplatione.  FVLA Regolamia.i.lemftite 
tioni lequali io bo lafciate feriptesaccioche emonaci obferuando 
Je fi falumo È rimafa giu nel mondo indanno delle carte. Im 
chenonobferuando finon fautile amonaci:& logoronfi ie carte 
in (criuerla:lemura che foleano effer baddia fa&e fono fpeloche 
perche emonaci fon peggio che ladroniimperoche non attendo” 
no fènon a robbar efru&1 de monaftetii. ET LE cocolle: cioe 
le uefte demonaci fono facca da farina. Optima tranflatione ady 
moftrare la tralignata uita defuoimonaci.Ma nonetanto graue 
allanime degli ufirrai la ufura che loro toglono contro alpiacere 
didio quanto fra graue allanime de monaci elfru&to elquale loro 
togloro pin che non debbono:® oltra alla vita honelta : elquale 
fa elchuore & la uogla foro fi folle cheuaneggiano nelle chofe fe/ 
colari.Ettu@o gelo che la chiefa guarda cioe ferba perche and; 
za acherici chela feruono e de poneri:X né de parenti de facerdo 
ti ne daltro brutto quafî dica delle meretrici. 


“Sanza fallo di fommo ftupore confiderare el principio ‘del 
la noftra religione fondata pas & carita & uidere di/ 
poi quanta fia degenerata la fucceffione:& alchuni intendon qui 
di pietro damiano elqualecomincio lordine della colomba. 
VERAMENTE giordano uolto &/ritrorfo. Q_vefto fiume 
tornando indrieto lafcio fpacio feccho Neopolo difrael quando 
ueniua in terra dipromiffione. Tordano fecudo det e de 
nominato dadue fonti dellequali nafce:che luna e de&a for X al 
traede&adam. PIVFVilmarfuggirquandoiddio uolfe . la 
fententia e che a nefluno debba parere chofa marauiglofa cheidà 
dio punifca euitii de prelati : conciofia che piumarauiglofa chofa 
fuffi elmar rofflo fuggiffi & defli luogo afciutto quando n uels 
lo paffo el popol di rael & pur fu. Adique fu piu mirabi ade ’ 
der fuggireelmare che non fara quia el foccorfo della chie 


fa laquale cin rouma. Hi 
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. Se Onintenderebbe per fe Ihuomo che el fommo bene fuffinel 
p>* chome turbo infetucto faccol'e la contem platione Rel ftudii dellatheologia nonlo pignef 
. E, € fiadeffa.El moto neloce fighifica eltrafcorfo della mente dellagi 
La dolci» donna drietoallor mipinfe niente fi puo truouare piu veloce. TV NONIharet. Da qui 
conun fol cenno fu per quella fcala lau&ore una coparatione efficace.Imperoche grade velocita ufia 
fi( ‘etu lamia natura uinfe mo nelle cho fe che ci poffono nuocere. Conquefta uelocita entro 
1iua UIrtu am ana un del feptimo cielo alloGaua fpera doue fon tu&e le ftelle excepto 
Ne mai uaggiu doue fimonta & cala che fepte pianeti Kentro i efllo per quel fegno del zodiaco che uie 
natutalmente fu fi rapto moto ne drieto al tauro X quefto e gemini, ! 
chasguiglar fi potefli alla mia ala 
Sio torni maileftore aqu el deuoto Ntrato ne gemivi Congratula alle ftelle di quefto fegno lej 
triompho per loqual e io piango fpello lidanno influentia di gran uirtu:& dice che dalloro chome ‘ 


da fecdda caufa lui riconofce le forze del fuo ingegno o piccolo 
lemie peccata elpelto mi percuoto o grande che fia.Imperoche nellhora che lui ufci del uentre della 
Tunon harefti intanto tra&o & meflo madre & poi comincio a rai bicerei quefto sea tofcano done pae 
Pe. : ue afcedenono egemni È elfole era in quegli. Etchiama elfole 
nel fuocho eldito ci ea udiel fegn 5 dale dogni mortal uita perche e cab aa dogni uita fenfitiva 
che fegue eltauro & fui dentro da eflo ma n6 della rationale anima.Et fimilmente quando io entrai nel/ 
lo&auo cielo entrai perla parte occupata da uoi. Afferma danthe 

che nella fua natiuita hebbeegemint in afcedente:& elfolem que 


loriofe (telleolumepreéono gli laquale natiuita influifce fomma friétra.Perche egemini fono 

ca cir i Asia È i natia cafa di mercurio i È fe mercurio e fortunato difpone Ihuomo ad 

1 gpati ITC aa C TO FICOUIO fomma fcientia:® fecòdo mifahel e fegno aereo & mafchulino & 
tuto qualche fi fia elmio ingegno diurno.Ma di loro habbiamo de&o in altro luogo. 


Con uoinafceua & fafcondeua uofco 


colui chel padre dogni mortal uita Pisi procento di bearvie 1.dalle fora Ciotti 
1 i i O precepto di beatrice I,della facra fcriptura che Ihuo/ 
quando 10 fenti da prima laer tofcò () mo quando nella contemplatione ha fa&o tal proft&o che 
Et Pol quando mifu gratia largita n e con lamente falito infino alla tontemplatide didio:& ha gia 
| Re CT uigyra aluce fua chiara.ivha lamente uacta da ogni Saba de ca 
e, i Cboni cuta cioe ha lo igegno fottile ché non e altro che conofcere elbene 
GMOEIE TI QI FE ICE etelferfiinquello fi confermo che neffuno appetito fo poffi muo? 
Aduoidiuotamente hora fofpira 6 de persi cai i rivolga indrieto & cofideri labaf' 
eza & uilta delle chofe caduche & mortali:lequali chofè confide 
lanima cu per acquiftar prato rate piglera piu ietitia delle fpere divenuto atale grado: Adiinque ° - 
al paflo orte che ad femi tira ritornando pertu&e efepte lefpere infino alla terra cioe per tu&e 
le fecode cauteinfino alla materia:X infino alle chofe caduche ® . 
mortali forrife del fuo uil fembiate:® e luogo tratto di cicérore 


Tu fe fi preffo allultima falute I pe ile LIRE" MII vers: Sopiona pre pes È 
E i È elo far ante.Et lucano anchora dipompeo falito alcie 

comincio beatrice che tu dei lo fimilmente fcriue. poftquam fe lumine Pr molini ftellafa; > 
hauer leluce tue chiare & acute nagasmittaris È altra fixa polis uidit quita fub noe iaceret no/ 
Et pero prima che tu piu tinlei ftra dies:rifitque fur ludibria trunci. ETOQ._ VAL CONfiglo: 


SR" di Conchiude che e optimo configlo quel di colu che ha deo del 
rimara Ingiu & uedi quanto mondo la terra pmeno.i.cheftima le chofe terrene & caduche meno che 


fotto lipiedi gia efter ti fei tudte laltre. Etcolu elquale penfa ad altro che alle chofe terrene 
Sichel tuo chuore quantunche giocondo choftui fi puo ueramente chiamare probo cioe buono. 


fapprefentialia turba triomphante 


cheliete uien perquefto ethere tonda i | 
Col uilotitornai per tue quante - u YiIdilafigla di fatona cioe la luna figluola di latona lachui fa 


"ne ola altroue da noi funarrata. [Nceéfa:cioe accefa & uuol 
le fepte (pere & uidi quefto o! obo dimoftrare che era illuminata dal fole dalla parte fuperiore:lagle 


© 


tal chio forrifi del fuo uil fembiante lui potea uedere effendo nella o@aua fpera. _—SANZza qualbbre 
Et quel configlo ueremente approbo dellombra della luna & della cagione di quella difputo prolixa/ 


i mente nel cielo della luna. LASPECTO del tuo nato hyperio 
che lha parmeno & chiadaltro penfa ne.Hyperione fu fecòdo le fauole figluolo di titauo ® di uefta el 
chiamarfi puote ueramente probo padre dellefole.Onde Quidio, Vidit hane dI ine natus.Adun 
que dice o hyperioneio foftenni & fofferfi lafpe&o deltuo nato : 
ideft del fole tuo figluolo:perche effendo in cielo haueuo fi corro 


| ‘3; ;{. borata la uifta cheio poteno foftenere erazi folari. Etuidichome _ 
| Vidi lafigla di latona incenfa È maia & dione.i.Mercurio & uenere fimuoue circa elfole & vicino 
fanza quellombra che mifu cagione allui.Maia fu una delle fepte fieluole dathiante:® partori mercu 


al ir rio a toue. Et Mercurio nel fuo corfo nonfi lontana mai dal fole. 
È erche pa credettirata & deala Dione chome difopra dimoftrammo e madre di Venere. Etdice 











MUTO 


to del tuo nato hypetione 

Qquiui fofienni & uidi com fimoue 
ica & uicino allui maia & dione 

Quindi mapparfe eluariar di foue 





- eluariarchefanno & dilor doue 
Ettuciefeptemifi dimoftraro 


chome fon grandi & chome fon ueloci 


&chome fono in diftante riparo 


Laiuol che ci fa tanto feroci 
uolgendomi con lei & ligemelli 
- tutra mapparue da colli alle foci 


Pofcia riuolli glocchi aglocchi belli 


_tral padre elfiglo & quindimifu chiaso 


XXI 


che quefti due pianeti uenere & mercurio fi muovono cirea alfole 
È wicini alfòle.Eltéprare di one tralpadre fuo faturno:&elfiglo 
fuo marte:perche effendo 1ouetra faturno freddo & marte caldo 
dliuiene téperato,  MIFuchiaro:cioe mi fu manifefto, EL wa 
riar che fanno:perche giaera tanto falito nella contemplatide che 
tucte quefte chofè glerono note. 


Ì | AIVOla che cifa tito feroci.Difcédena cò glocchidi fpera i 


fpa infino che uéneiterra & glio riguardido gliparue una 
pera chofa ac6patione decieli dequali lei e quafi centro. Et po 
a chiama aiuola.i.piccola aia,Ete logo tra&o diboetio. CHE 
cita tito feroci. Marauiglafi della humana ftolticia lagile pigla tà/ 
ta ifolentia p chofa fi piccola chome e/la terra. DA COLlialle 
foci:cioe dalle motagne a mari:pofcia rinolfi glocchi miei agloe 
chi begli di Beatrice quafi dica io tornatalla theologia + 


CANTO XXIII DELLA TERTIA CANTICA DI DANTHE. 


Homeluccello intralamate fronde 


fato al nido de fuo dolci nati 
nocte chele chofecinafconde 
Che per ueder glafpecti difiati 
& per trouarlocibo onde glipafca 
inche egraui lauor glifono agiati 
Preuiene eltempo infu la perta frafca 
&con ardente affecto elfole afpecta 
fifo guardando pur che lalba nafce 
Chofi la donna mia fi {taua erecta 
&attenta riuolta in ver laplaga 
fotto laquale el fo! mofira men freta 
Siche ueggendol io fofpefa & vaga 
fecimi qualee quel che difiando 


altro uorria & fperando fappaga 


Ma pocho fu tra uno & altro quando 
delmioattender dico & del uedere 
lo ciel uenir piu & piu difchiarando 
Etbeatrice diffe eccho le {chiere 
del triompho di chrifto etuttol frutto 
ticolto del girar diquefte fpere 





Auea lauttore nel precedente capitolo defcripto elfuo 

h BR afcenfoallo&aua fpera pel fegno de gemini» Etalpred 
fente inquefto.xxiii.capitolo tra&a della corte triom$ 

hante laquale qui glapparifce:Et dipoî fale nella ‘no/ 

94 PI quale Quigiapp La 
na fpera.Adiquenella prima parte pone la difpofitione di Beatri 
ceilaquale lo preparo adueder la chiefa triomphante.Neila fecon 
da defcriue elduca di quefto exercito. Nella terza la militia chelo 
feguita.Nella quarta defcriue la nona fpera.Aduque chome lucel 
lo tra le fronde amate:perche in quelle ha cone pofato appref 
fo el nido di quegli afpe&a nella no&e cheeldi uenga.Et p nede/ 
re quegli & per prouedere alcibo loro colquale glipafca, Inche 
ogni graue lauoro & faticha gle agio preuiene & anticipa deftan 
doftinnanzi al giorno & uolto ad oriente aipe&a lalba. Chofi 
beatrice per pafcer danthe del cibo celeftiale ftaua rita & atteta 
inuerfo quella regione doue el fole moftra men fre&a cioe inuer/ 
fo la parte meridiana. +Imperoche quando el fole e nel mezo del 
cielo pare che uada più adagio che quando e nelloriente o nello/ 
cidéte:; finge che chomequado el fole e amezo di e fopra el nof 
tro capo & illumina eltufto chofi chrifto che guidava quello exar 
cito tuGiglilluminaua. 


bi PA 










> Edédo elpoeta beatrice fofpefa nellafpeEtare & uaga conob 
beche lei afpe@aua chofa bella lui divento huomo che difi/ 


era altro chequello cheha. Etfperaua hauerlo ® po fa 
ua & coiietoina inquella fperanza.: Ma pocho isa Pea 
no& laltro.1.dallafbe@are el uedere che el cielo dipunto in punto 
piufifchiaraua: Et beatrice diffe echo lefchiere deltriompho di 
chrifto.i.de beati ricoperati da chrifto elquale morendo diftruxe 
la morte noftra & triompho del nimico:% tu&o elfru&o ricolto 
delgyrare di Gfte fpere «i. elguadagno che hanno Re emoti de 








ua 
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e, 1 cieli mandando le influentie neglanimi noftri . Etbenera 
SPARA he (uo uifo ardelli sca el fru&to dituSe le fpere nellaoCtaua fpera: Imperoche tu 

& glocciu hauea diletitia fi pieni tre riceuono influentia da quelta:& quefta dal primo mobile:X el 
che paflar mi conulen fanza conftrudto primo mobile dalla intelligentia che idio ua pofto & quella dadio, 
chome da prima cagione.  DILETITIA SI pieni.adinotatechi 
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Quale ne plemil uni & ne fereni 
ti1uia ride tra le nympe etherne 
che dipingon lociel per tutti efeni 
Vidio fopra miglala dilucerne 
un fol che tudte quanielaccendea 
chome fal noftro leuifte fuperne 
Et per lauiwa luce trafparea 
lalucente fubfantia tanto chiara 
chel wifo mionon la foftenea 
Obeatrice dolce guida & cara 
ella mi diffe quel che ti fouranza 
e uirtu da chuinulla firipara 
Quiui ela fapientia & la poffanza 
chapri le frrade dal cielo alla terra 
onde fu gia fi lunga difianza 


Chome focho di nube fi diferra 
per cilatarfi fi chenon ui cape 


&fuordifuanacurain giu fatterra 


Lamente mia chofi tra quelle dape 
facta piu grande di fe {reffa uicio 
& che fi fece rimernbrar non fape 

Apri glocchi & riguarda quai fonio 
tu hai ueduto cofe che poflente 
fe facto afoftener lorifo mio 

To erochome quel che firifente 
diuifione oblita etche fin ge 
indarno di ridurfela alla mente 


Quando udi T ta proferta degna 


oche mat non fiftin gue 


di tantogra 


dellibro chel pretenito rafegna 


Semo fonaffer tutte quelle lingue 
che polymnia conle fuore fero 


dellacte loro dolciffimo piu pinghue 









Per aitarmi al millefmo del 


uerò 
non fi verra cantando allandto flo 
& quato el fandtoafpetto el faceo meto 


|) Etcholifigurandol paradifo 
\\\;° comuienfaltare el facratopoema 


(N. chomechitruonaelfuocaminricdifo 
N 0) Machipenfali el ponderofo tema 


&ihumero mottalche fene caca 


nol biafmerebbe fe fotteflo triema 


gegno humano Q uefto medefimo 
Ne: 


lafpeculatione pigla gran letitia quando fapprefla al fuo fine, 


Pparuein quelta o&aua fpera Chrifto con lanime di tu&i e 
_M_beati fichome diquel luogo dalquale uengono Îe influentie 
a tutti glaitri cieli difotto allui. pone sign o che chrifto iquel 
lo exercito era tale quale e/ criuiasifalama tra le nymphe etherne 
ideltera leftelle iequali dipingono eleielo..ornono elcielo per tut 
ti efroi feni cioe lefue parte:& chofi illuminaua & accendeua chri 
fto quelle anune chomeel fole illumina le uiîte fuperne cioe leftelle 
liquali riceuono ellume dallui. Etperta uivaluce dichrifto tra 
parea.la lucéte fubftantia cioe Ihumanita di chrifto laquale era ti 
to chiara che glocchi mortali di danthe uabbaglauono . O BE 
Atricenon la chiama ma e exclama&ione quello che ti fouranza 
ideft ti vince e irtu diuma da chui nulia fi ripara perche ogni cho 
fa uince Q_ Viutinchrifto era la fapientia laqualee attibuita al 
figluolo & la potentia'laquale benche fialatribuita al padre:iente 
dimeno tutte etre leperfone nella diuina fono omnipotenti. 


Arauiglofo ingegno del poeta in diferiuere che lamente fua 





D ficorroboro tanto oltra alla natura fia:& fopra la poffibi 
lita humana che fi 


fe capace della uifione didio:& fa comparatio 
ne alia nuuola fa&a di uapori fecchi nellaqualeelfuoco faccende 
È perche non ui cape dilatidofi efce via & fuori di fia natura cor 
rein giu conciofia che la natura del fuoco fempre e andare infit. 
LA méte mia chofi tra quelle dape: cioe tra quelle divine uivan 
de.Dapesinlatino fignifica nivide o regie o diurine;& ragionenol 
mente lechiamo nivande perche chome elcorpo fi pafce de cibi e, 
lementati chofi lamente bumana fi pafce della contemplatione, 
Et pero feguita. _FACTA piu grande:&inteadi pel diuino nu 
trimento. EI Chefifecerimembrare non fape.Dinota che lui 
medefimo nos fi potea ricordare iche modo fuff arrinato ad que 
fta altitudine. APRI GLOCCHI.Conchiude Beatrice che ha 
uendo Danthe ueduto chrifto & lo exercito {uo e'diuentato pof/ 
fente afoftenere alrifo fuo, | 


«A fententia de gia <= uerfi e/che fe tutti epoeti nutriti del 
Tate delle mufeuoleffino prédere adiferiuere laprefente ma 
teria:in neffuno modo farrebbono euerfi pari alla chofa.Necan/ 
tando potrebbono peruenire al fan&o rito ne alla millefima par/ 
te diquello. Etcerto quella parte ditheologia laqualetra&a del 
la diuina effentia non €, comprehenfibile ne dicibile aneffino in/ 
fente platope quando fcri/ 





sl li | i | None pelleggioda picciola barca 
x), quelche fendendoualardita prora 
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#fnocchier che afe fimo parca 
a presi 
r chela faccia mia fi tinnamora 
che non ti riuo! gi al bel giardino 
Menefotto eraggi di chrifto {infiora db 
Quiui e la rofa inchel uerbo dino 
carne fifecequiui fono egigli 
alchui odor faperfel bon camino 
Chofi beattice & io afuoconfigli 
tudto ero prompto anchor mi rendei 
alla battagia de deboli cigli 
Chome araggio di fol che purhor mei 
pet fracta nube gia prato di fiori 
uidder coperto dombra glocchi miei 
Vidio cofi turbe di fplendori 
fulgurati di fu daraggi atdenti 
fanza ueder principio di fulgori 
Obenigna uirtu che figlimprenti 
fi texaltafti per largirmi loco 


aglocchili che non eron poffenti 


El nome del bel fiore chio fempre inuoco 
& mane & fera tudto mi riftrinfe 
amimoadauifar lomaggior fuoco 
Er chomeambe le luci mi dipinfe 
el quale elquanto della uiua ftella 
chelaffu uince chome laffu vinfe 
Perentrol cielo fcefe una faccella 
formata in cerchio aguifa di corona 
& cinfela & oyrofli intorno aella 
Qualunque melodia piu dolcie fona 
quaggiu & piua felanima tira 
par.bbe nube che fquarciata tona 
Comparata al fonar di quella lyra 
ondefincoronaua el bel zaphito 
del quale el ciel piu chiaro finzaphyra 
Io fono amoreangelico che giro 
alta letitia che {pira del uentre 
che fu albergo del noftro difiro 
Et girerommi donna del ciel mentre 
LA feguirai tuo figlio & farai dia 
piu la(pera fupprema perche glentre 
Chofila circulata melodia 
fi fi girava & tucti glaltri lumi 
facea fonar lo nome di maria 
Loreal manto di tu&i euolumi 
del mondo che piu ferue & piu fauuiua 
nellabito didio & ne coftumi 
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Omicia adiftriuere lacelete militi. Et finge che beatrice 
lo pinga ariguardatla : laquale dice o danthe perche tinna 
mora tanto la faccia mia chetunonti rivolgi quafi dica bencheio 
fia fa@a tito bella:perchein quefto luogo fi tra&a perme la icom 
prenfibile materia di chrifto:nientedimeno confidera anchora la 
fua famicla laquale ueraméte e giardino che finfiora cioe che pro 
duce fori fotto eraggidi chrifto.Im peroche chome erazi del fole 
illuftrano tutte le chofeterrene & per loro nirtu legenerano:chofi 
chrifto uero folei/laftra queft fpiriti. Q-VIVI E LA ROfa: 
Maria vergine laquale meritamente aguagla alla rofa laquale per 
utilita auarii morbi:per belleze & per odorcobtiene elprincipato 
tra fiori. GIGliglappoftoli do&ori & inartiri nequali e immo 
candoredìi purita, MIP.ENder Alla battagla.dinota che ben/ 
che lochio delhumana mente abbazli nellume della cognitione 
di fiineffabili chofe nientedimeno dobbiamo contem plare quan, 
to necomanda la facra theolohia.  CHOme:ordina eltexto io 
uidi piu turbe difplendori.1difpirizi fplendenti fulgurati.i. moltil/ 
luminati di razi ardenti di fu cioe dalla parte fuperiore:chofi cho 
me gia emiei Occhi udono un prato di fiori copto dombra arag/ 
gidel fole:elquale pur hora.i: novellamente meî.i. trapafli : per/ 
che meare in latino fignifica trapaffare. PEE Fra&a nube «ie 
per (pezata nube. Adunque chofîrifplendeuono gli fpiriti riper 
cofli da razi della luce che uenia alloro da chrifto:chome efiori in 
un prato rifplendono quando effendo adombrato el prato fibi/ 
to fono ripercofii da razi del fole:che uengono per le nunole fpe/ 
zate. 


(| Lnome di Maria mityro fiafe con tu&o animo chio mira 


ua oue fuffi elmaggior foco.i.el maggiore fplendore :per/ 
che quello fapeuo che hauea aeffer lei, ET CHOME Ambele 
luci mi dipinfe elquale elquanto:fegutta dimoftrido che uide nel 
maggior focho .i. in maria laquale di. lume digratia tu&îi glaltri 
uince:eiquale elquanto.i.la qualita el la quantita del {uo fi plendo 
re. DELLA uiua ftella. DiMariauero lucifero& propinqua 
alto etherno fole dellaquale lappocalypfe ferie. iMulier ami/ 
Ga fole:È luna fub pediguseius. Etin capite emscorona ftella/ 
rum duodecim. Vide anchoralangelo gabriel cheuenneda al/ 
to per eleuarla:& diferinelo chome corona circulare tu&a difuo/ 
co. O VALVNCHE Posse qa comparatione adino? 
tare quanta fuauita fuffi pel canto de mega lamufica uo 
ftra a comparatione di quella non che pareffi fo4ue : Ma parreb/ 
be molefta chome el fiono deltuono. PERCHE glentre:cioe 
perche tu uentri: certo nefuna anima entro marin cielo cò piu 
gloriai LOREAL MANTOditu&ienolumi:Ponela torna 
ta dimaria alla nona fpera:& chome glaltri beati rimafono qui/ 
ui: la diftanza da femfu laqual paffo Maria:® torna altexto . 
LO REAL MANTO: elprimo mobile elqual chuopre tu&e 


Jaltre fpere elquale piu ferueltide piu fifcalda & più fauiua.i.piu ri 










fplende È piu e operativo Wfefetiuo. Cheglaltri volumi cioe 
la glaltri cieli. Nellhabifbidiigio & di coftumi:perche quefta fpe 
ra e piu propinqua adio cheilaltte: & pero riceue la uirtu fira piu 
anicaiimilla e principio difmoto & diuita & ha virtu umiuerfale 
informatiua delle mondasti ngularita.Et daquefta'tu&e laltre ri 


ceuono fecondo lordine naturale conferuatiua uirtu& informati 
ua fi chome dadio leffere naturale. Adunque fauuiva nellhabito 
didio perche indi riceue virtu wivificattua. —HAVEA foura di 
poi:dime& di beatrice, LINTERNA riua:la parte inferiore 
della circunferentia:Ma era tito diftite che nò fi uedea dalluogo 
doueto ero.Et per quelto glocchi mei nò poterono feguitare laco 
ronata fiîma.i.Maria cinta dalligelo iforma di corona. Etinero 
né po lotelleto humano tito eleuarii che uegga elfine dellafcédi 
mento di Maria che fi leuo appflo afua feméza cioe dopo xfio. 
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Hauea fopra dino1'antetnastiva 
tanto diftante che la fua paruenza 
la doueto ero anchor non mapparriva 
Pero nonebbor glocchi mie poienza 
di feguitar!a coronata fiamma 
che fileuoappreflo fua femenza 
Etchome fantolia che uerla mamma 
tende le braccia poi chellacte prefe 
per lanimo chen fin d:fuor finfiamma 
Ciafchun dique candori infu fifrefe 
colla (ua fiamma fichelalto affedto 
che plhauena mazia mi fu palefe 


Indi rimaferli nel mio afpedto 
regina celi cantando {i dolce 
che mai da me nontfi partel dileto 
G quanta e uberta che (i foffolce 
in quelle arche ricchiffime che foro 
afeminarquaggiu buone bobolce 
Quiui fi wive & gode del theforo 
chefacquifto piangendo nel exilio 
di babylon douefi lafcio loro 
Quiuitriompha forto lalto filio 
didio & di maria di fua ui&toria 
&conlanticho & col nuouoconcilio 


| Coluiche tien lechiaui dita! gloria 


e) PARADISO 


‘Etchomeel fanciullo tifa rende tal piac 
cape in fe: & pero conlemantta gefti dittendenitlole ue 
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dre per toccarla perche laffeCtione dellanimo finfiamma : 
che uiene alle parti exceriori:choft quelle fiamme de beat 


diftendeuono inuerfo Maria dimoftrando laffeto inué 
ria. 
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Inge laudtore che nelloRaua iddelfi tu beati fi chome im. 


h_7 Inogo dalquale per Wifluentia e proceduta dipoila gratia di 


f prima medito lafcenfionedì chrifto. Dipo: di Maria. 


dio laqual prima procedein tu&tiglaBiuirtaofn. Er dimeltra che 
REGI 
NACELI.Quefta antiphonao uero hymno canta lachida neue 
fpri della refurreBione. Regina celi letare alleluia: Quia quem 
meruifti portare alleluia:Refurrexit ficut dixit alleluia : Ora pro 
nobis deum alleluia. 
ta ela copia &labbondanttia della beatitudine che fi foffolce fi ri 
pone & affeCa in quelle ricchiffime arche.i.nelte menti debeatile 
quali furono molto capaci della diuina gratia È lequalifiorono 
buone bubulce:idet optime aratrici.Bubulcus latine figuifica lo 
aratoreelquale noi diciamo bifolco.Onde elpfalmifta. Qui par 
ce feminat parce metet.Ft qui feminatin benediGionibusde bene 
di&idibus & meter.  Q_ Viuifiviue & goge del theforo.lmpo/ 
che nelmondo acquiftorono per pianti & lu& quella gloria della 
quale hora fi ralegrano quiui triompha coluisintendi pietro appo 
ftolo dirfua ui&oria:perche vinfe eldemonio el mondo Klacarne 
Ettriompha fotto el figluol didio.  Imperoche fe lui nonei hanef 
firicomperato rimanauamo in mifera fervitu del diauole. Et di/ 
ce che tiene le chiaui ditai gloria per accordarfi con le parole di 
Chrifto dicente.Et dabo tibi claues regni celorum.Et quodenique 
ligaueris fuper terram ligatum erit & in celis:Et quodcique folue 
ris fuper terram folutum erit & in celîs. 


CANTO XXIII DELLA TERTIA CANTICA DIDANTHE. 





Se atia didio quela ; 
Elica cade dalla uoftra menfa 
prima che mortetempo gli prefcriba 

Ponete mente allaffetione immenfa 

- &roratelo quanto uoi beuete 


fempre nel fonte onde uié quel che péla 


| Ntroduceinquefto nigefimo quarto canto pitro apo 
ftolo & perche fono tre eprincipaliffimi gradiche cicò 
ducono a quefto celefte regno:Fede:Speranza:& cari 
ta.Fingeche pietro lo examina nella fede. Adunque 


£ prima eloratione di Beatrice agli (piriti beati. Dipot piero pe prie 


ghi di beatrice examina lau&ore nella fede. Nella terZa parte tra/ 
Ga dalchuni dubbii della fede. Nellultima domanda Danthe del 
la fia credulita.Loration di Beatrice ha quefto principio. O 
SODALITIO ele&o alla grà cena. O copagnia ele&ta alli beatitu 
dine dellagle fi cibano ebeati fpiriti:& elcibo digita cenae lagnel 
lo elglcibo fa che fempre chi fene pafce e fatio.Sodalitio contor/ 
tio.Perche in latino fodalis fignifica compagno immenfi. 

QUVESTI: fe ecoftumi «i. Danthe preliba di quel che cade dal/ 
la noftra méfa:ciocinanzi tempo pregufta della gloria celeftiale 
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dr L IACANTO | 
trice, & quelle anttate liete 


fi ib f pere fopra fermi poli 


f{amimando forte aguifa di comete 





gr cerchi intempra doriuoli 
"figiranfi chel primo achi pon'mente 


quiero pare & luluimocheudli - 
Choli quelle carole differente 

mente dizando della {ua richeza 

— mifi facen ftimat ueloci & lente 


‘, 


XXI 


laquale favime gra afumpte ne] fuperno cielo fruifcono : & nella 
quale poi nel debito tempo uerra:per gratia didio fanza laquale 
niffuna buona operatione puo effere nel huomo: PRIMA ‘che 
morte gli preferiva eltempo:cioe prima che morte gloccupi & tol 
ga el tempo del uiuere. PONete méte alla effe&ione iméf; a.Qua 
fi dica tufta cofa e che gli concediate tal gratia poi che lui tanto la 
defidera. RORAtelo.i. bagnatelo leggiermente. Rosinlati 
no fignifica la ruggiada: Onde'dicono: Rorare ide rorate ceti 
quefto auoi e facile a fare perche uoi beuete del fonte fem/ 
pre onde uiene ogni fio defiderio. —CHOSI BEATRICE 
diffe chomee fcripto difopra.Et dopo de parole fi feciono fi pe/ 
re fopra fermi vide fi feciono cerchi che gyrauono fopra lalo 
ro beatitudine chome le ruote girono fcpra epoli cioe eperni. Là 
fententia e che glie anime feciono molti ballitondi. FIAMAN 


DO:a0erifplededo È fiimeggiido. AGVISA:afimilitudine di comete:ladile getta diligi efuoirazi:Della cometa hab 


biamo de&o. ET CHOME Cerchi:Chéei uno hori 


volo fono molte ruote che una gira ueloceméte:laltra meno & lal 


tra meno:È chofi digradano informa che lultima appena fi muoue chofi quelle carole.naic che fi girauono. Proprio ca/ 


rola che fignifica ballo tondo differenteméte danzando:& perquefta differentia dimoftra piu & meno beatitudine: pe/ 
ro dice mifi faceano ftimare ueloci & lente della fua ricchezza. 


Di quella chio notai di piu belleza 
uidio ufcire un focho fi felice 
che neffun ui lafcio di fua chiareza 
Ettre fiate intorno di beatrice 
fiuolfeconuno cantotanto diuo 
che lamia phantafia non mel ridice 
Pero falta la penna & nonlo fcriuo 


che lommaginar noftro acotai pieghe 


non chel parlare e troppo color uiuo 
Ofandta fuora mia che fine prieghe 

diuota per lotuo ardente affedto 

diqu ella bella (pera mi difleghe 
Pofcia afermatol focho benedecto 

alla mia donna dirizolo (piro 

che fauello chofi chomio ho decto 


Etella oluce eterna del gran wito 
achui noftro fignor lafcio le chiaui 
che porto giu di quefto gaudio miro 

Tenta choftuidi pui lieui & graui 
chome vi piace in totno della fede | 
perla qualtufu perlo mar andaui 


— Seglama benebene fpera & ben crede 


nonte occulto perchel uifo hai quiui 
doue ogni chofa dipinta fruede 35 
Maperche quello regno ha fa@o ciui 
| perlauetace fede agloriarla SS 
dilei parlare e buon cheallui ariut 


Si chomel baccellier farma & non parla 
fin chel maeftro la queftion propone 


+ 


d } [quella carola cioe ballo tondo che piu bello che elaltri 
che era quello doueerono glapo ftoli ufciun fuocho fi (plé 
dido che neffuno ui rrmafe piu chiaro.& quelta era lanima di pie/ 
tro laquale e tra primi felici iforma che neffuno uepiu felice: uol 
fefitre fiateintorno a beatrice adinotare che la do&rina & exem/ 
plidi piero:danno uera cognitione della trinita & delle tre virtu 
theologice: & compone lanimenoftre letre parti principali: cioe 
la racionale:concupifcibile& rafcibile.Con un canto fi diuotcioe 
celefte chela mia phanesfià non me lo ridice quafi dica ne mene 
ricordo:ne con laphantafia lopoffo rinuentre. Pero non lo feriuo 
perche lo imaginare non mi ferue E troppo colore uiuo acotali 
pieghe:Quefta etraflatione della prAura doue p fare la difti&io/ 
ne delle pieghe dalla uefte tinceitie rio porre colori obfcuri:® la/ 
fententia e che acotali d:ftin&ioni non truono modo. —OSAN 
&a fuora:X certaméte la theologia e/forella di piero. GHE fine 
prieghe: cioe iforma prieghi me p fardente affe&o tuo inuerfo di 
Danthe che tu mi diflege & fciogii X fammi partire dalla fpera 
ballo doue iero. POSCIA fermatoel fuoco benede&o.La fen 
tentia e che poiche quefto fuoco chee laîa di pietro fu girato tre 


‘ wolte:lui fi fermo & dirizo innerfò beatrice lo fpiro.i.elparlare el 


quale pietro dixe le parole gia dallui de&e difopra, 


Vefte fono parole di Beatrice alla anima di piero elquale me 
ritaméte chiama grade uiro cine huomo pche Im lafeio chri 
fto uicario interra, Et lafciogli le chiaui di uita eterna leglli lui por/ 
to giu di cielo itera.Adique Beatrice priega pietro che teti & exa 
mini Danthe nella‘fede dogni pun&o chofi lieue X facile : chome 
graue & difficile:perlaqual fede tu andaui fu per lo mare. Impero 
che e feripto nello euangelio che pietro effendoin barcha diffe a 
Chrifto che era alla rina.St dominus es iube me udire ad te:® chri 
fto gli comido che allui andaffi.IIperche fcefe della barcha in ma 
re& tanto ando fopra londe fenza bagnare epiediguanto glidu 
ro la fede.Dipoi cominciid@aàmicargii lui comincio a tuffarfi. Il 
perche Chrifto lo prefe &ikioliio afe dicédogli. Modice fidei qd . 
dubitafti.  SEGLI:Danthieama bene cioe ha uera carita & bey 
ne fpera:ideft ha uera fperatiza Bben crede:ideft ha uera fede che 
fonoletreuirtu theologiche nome occulto ate piero:pche riguar) 
dando tu in dio nelquale chome i fpecchio ogni chofa (i uede poî 
uedere anchora quefto.Et perche pietro potrebbe dire rifponden 
do non effere di bifogno che lo domandi fappendo lui che Dans 
the lo fa aggiugme beatrice : dicendo e buono chetu arrivi alluiz 
ideftaDanthe per parlare della fede perche perquella facquifta el 


regno celeftiale. 








{au Olfefi a Beatrice & ella glaccenno che È See . Ilche fi 


gnifica che neffuno debba rina didifputare della fede 
fe Beatrice non glele concede.1.fenon la puo difender conla theo 
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|__)PARADISO L 


per aiutarla & non per terminarla 
Cofi marmauo io dogni ragione 

mentre chela dicea per efler prefto 

ad tal querente &ad tal raro 
Dibuon chriftiano facci manifefto 

fede che ondio lewuaila fronte 

in quella luce onde fpiraua quefto 
Poi miuolfe ad beatrice & ella prompte 
‘ fembianze femmi perchio fpandefTi 
- lacqua difuori del mio intimo fonte 
La gratia che mi da chio mi confefli 

comiciaio dellalto primo pilo 

faccia limiei precepti efler exprefli 
Etfeguitaichomel uerace fulo 

ne fcripfe padre del tuocaro frate 

che miffe tecoroma nel buonfilo 
Fede e fub(tantia di cofe fperate 

8ze argomento delle non patuenti 

& quefta pare ame fua quiditate 
Allhora udi diriétamente fenti 

fe bene intendi perchellafipuofe 

tra lè fubftantie & poi tra glargomenti 


Etioappreffo le profonde cofe 


chemilargifcon quila lor paruenza 
agiocchi di laggiu fon fi nafcofe 
Chellefferloro ue in fola credenza 
fopra laqual fi fonda lalta fpene 
& pero difubtanza prende intenza 
Etda quefta credenza ci conuiene 
(ylogizar fanza hauere altra uifta 
pero intenza dargomento tene. 
Alfhora udi fe quantunque facquifta 
giu per doctrina fufli coli intefo 
non uharia luogho ingegno di fophifta 
Chofi fpiro diquello amore accefo 
indi foggiunfe affai bene e trafcorla 
defta moneta gia la lega elpefo 
Ma dimmi fetu Ihainella tua borfa. 






Appreffo ufcidella luce profonda 
chelifplendea quefta cara giofa 
fopra laquale opni uirtu finfonda 

Cnde tiuenne & sola larga ploia. 
dello fpirito fano che e diffufa 
enfu le uecchie enfu le nuoue chuoia 

El(ylogifmo chemelha conchiufo 
‘acutamente fi chen uerfo della 
ogni dimoftration mipare obtufa 


lovra:dipoi fevuita loretatione di Danthe nellaquale pri 
nella ia gratia didio laquale gli concedeche lui I a 
confeffare da fan Piero gli còceda anchora che poffi exprimere e 
concepti della mente fua. Et chiama pietro primipilo:perche fu 
elprimo che porto el gonfalone di Chrifto, Primipilo chome 
moftra liuio era elprimo ordine de militi nel Romano cxercito, | 
Et pietro fu clprimo nella chiefa militante:® poiiuocata la gra 
ta didio adgiugne la diftinGione della fede:laquale pone chome 
fcripfe eluerace ftilo del caro fratello di pietro cioe chome fctipf 
fe paolo apoftolo nella epiftola ad hebreos capitolo undecimo el 
quale paolo infieme con piero predicando la do&rina cuangelica 
miffe Roma in buonfilo ioein re&o ordine & uera uiasriducen/ 
do molti colle predicationi & co miracoli alla fede chriftiana.Fe/ 
dee fubftantia de chofe fperate.Quuefta e la diffinitione della fe/ 
de:& la diffinitioneela ragide della chofa laquale dimoftra leffe 
re diquella fecédo fechofe fubftantiali. Aduque fede e fubftan/ 
tra di chofe fperate.i.fede e quello mche fta & fondafi lafperanza 
Imperoche fe noi non credeffimo che iddio fuffi;& fufli guufto in 
forma che apparecchiaffi premio a buoni & pena a mali noi non 
crederremmo faceédo bene andare alla uita beata. A duque la fpe 
ranza fta nella fede chome laccidente nelfuo fubie&o:& per que, 
fta ragione fede e/fubftantia. ET E Argométo delle non parué 
ticioe e/pruoua delle chofe che nonapparifcono & non fi ueggo 
no pernoi.Imperoche con la fede noi dimoftriamo che chofa fia 
uita erherna:& chofi le altre chofe che non appaiono. . Argomen 
to e‘quello che fa credere le chofe dubbiofe. Et quefta pare adme 
fila quiditate cioe la uera diffinitione fecodo le chofe effentiali. 
Imperoche quefto uocabolo quiditas e effentia ouero fubftitia 
della chofa:% e uocabolo nò anticho latino.Ma trouato da phi 
lofophi chriftiani de&o da quefto nome quid.Imperoche doman 
davdofi quid et homo: noi domandiamo delia fubftantia fua.Et 
rifpodefie/ aialeragioneuolemortale.come domadido glis &:do 
midiamo dellaccidete:® rifp6defi e buono e malo & fimili. 
c adeiiogiano diale&ico fapendo quello cheiporta fubftan 
tia tra edieci predicaméti:dimoftra la ragione pche e pofta 
nella diftin&ione della fede dicendo che lechofe lequali fono ma, 
nifefte i cielo fono fi occulte tra glhuomini che nò le pofiiamo co 
nofcere.Ma crediamo quello che né ueggiamo chofi fermamete 
chome fèllo uedeffimo.Et fopra quefto fondiamo noftra fperiza 
fpando p le bone opationi puenire alla mfide delle chofe che ere/ 
diamo. Adig; pche la fpiza e fondata nella fede meritaméte dici 
amo quella effere fubftantia.R.ifpode pietro. Secioche facquifta 
giu tra glhuommi p do&rina fuffi chofi intefo chome tu Danthe 
intedi che chofa e PaserEnO dhuomo fophifta.i. dhuomo che 
ufiargométatidi fophiftice & deceptive nò haria luogho. ipoche 
chi intéde bene lachofa noui puo effere iginato. CHOSI fpiro: 
cioe (pirido ufcirò parole di qllo amore accefo.i.di pietro pieno 
di carita.Et dipoi foggilife:tu hai affai bétrafcorfo lalega & el 
fo di queltamoneta:p copatide-Impoche nella moneta fattéde la 
fiubftantia chelariéto fia puro ariéto:& Gito ficonofce alla lega: 
& aquato alla fubftitra. Dipoi che nò uifia defraudato elpefo. Il 
che e accidéte. MA DIMmifetulbai nella tua borfa:feguita nel 
la traflatibe & domida fe Dathe ha diqfta moneta i borfa:cioe fe 
tu credi chome tu di:& Datherifpode pure ftido nella traflatione 
& dice hauere tal moneta filucida & fitonda che niéte effo dubi 
ta nel fio conio.  SINFORfa:cioe fi fa dubbiofo, 
Omîda pietro Dithe onde gli uéne la fede & onde fu elprin 
cipio & lui rifpode che gliuzne della larga plota cioe pioua': 
i.dalla fumma abéditra dello fpirito fan&o elgleinfondendofiin 
molti fci huomini& illummadogli della uerita loro la feripfono 
nelle voue & nelle uecchie chuoia cioe charte.Q .uafidica nelibri 
& del nuouo & del uecchio teltameto ho io tra&o gfto che pepro 
heti del uecchio teltameto fu anniciato la icarnatice ® lamorte 
refurre&ide di xpo.& dipoi nel nouo teftaraento cioe pe uigeli 
& epiftole& au degli apoftoli cie ftato dimoftro effere uennto 
uello che le prophetie dixono:& filogifmo fipo formar artificio 
mete.Ilpche Gita ragide efi manifelta chogni altra ragide &pro 
bation mi pare obtufa & obfcuraiuerfo di dfta.i. acoparatide di 












| CANTO XXIII 





fo uit poi lanticha & la nouella | cao rann arr nata pietro perche Danthe crede che 
propofition che chofi ti conchiude nt da a vieni a ì o nuoto teltameoto fieno diuina {a/ 
perche hai tu per diuina fauella dicho," Seo pietto fanto. Et Danthe rifpor 

Ifpode Dathe chè crede che le parofe del uecchio 

Etio laproua éhel uer mi difchiude ®: uo teftamento fieno didio.Et fa pruoua na f ‘aa 
fonlopere feguiteache natura & Ron nce DIRO lopere feguite-isemiracolifa&1 da chrifto 
| calda f Bra È inci si 0f4à da martyri:equali fono fopra natura.Et pero 
non f. etto malnebatte anchude dice che a natura non nefca!da! ferro & nò batte anchude, Dop/ 

Rifpofto fummi di chi taffichura po quefta rifpolta pietro fodomanda dicédo dimmi chi taficura 


chi ti fa certo che quelle opere & miracoli fieno ftati chome fidi 
che quelle opere fuffer quel medefimo Quafi dica forfe non eda credere che quelti miracoli dan fari 


che uuol prouatfi non altri tel giura chome fi dice: Adunque chi tene fa certo: concio fia che nò fia cer 


tia sprà to neanche di quefti miracol li 
st 3 qu racoli co quali unoi prouate la fede effi 
Sel mondo fi riuolfe achriftianefimo uera.Ad quefto rifpofè danthe che quido duifeeoli né fuffin 2" | 


dixio fanza miracoli queftuno ri quefto uno miracolo chel inédo fi fuffi uolto alla fede di chri/ 
e taleche glaltri non fono elcentefimo no veri Supra e cn de nei emiracoli informa che glal 
xa ri non tono elcentefimo:impo che e gran miracolo chetita tur/ 
Che tu entrafti pouero & digiuno ba dhomini fi conuertiffino alleparole duno pouero pefcatore 
in campo afeminarla buona pianta & de glaltri più: ignobbili poueri & fanza riputatione & 

: auGorita. Et pero dice:entraft poucro & diggiuno : & 


che fu gia vite & hora e faRa pruno 


pra non puoteui tirare a te glhuomini comprezo & con al/ 
chunidoni ne con uolupta & piaceri predicando tu la pouerta'& 
abftinentia. IN campo nel mondo afeminar la pianta.i.ad he/ 


Finito quefto lalta corte fancta | co la ar seg che fu gia uite cioe fru@uofa & hora e fa 
rifono per lefpere un diolaudamo Spacer 

nella melodeche laffu fi canta Eritamte lefpere:ctoet e balli tondi di glie anime rigratiaro 
Et quel baron che fiditamoin ramo no wi della lede uera del poeta cantando:te deum lavida/ 
examinando gia tractombauea —— —* Iodella fedediramo meio pone cquale domandando 
= ra :Ihauea 
che allultime fronde appreflauamo condotto reito che allultime fronde.i.in cima dellibero che fi 
Ricominciola gratia chedonnea pusca la a prima domando ch: chofà efede dipoi 
| lab ( a expofitione della diffinitione di poi fe iui Ihauea nelliimo onde 

con atua mentela occa taperle | gleranenuta. Setenca chela feriptura facra fuffi parola didio, 
infino aqui fichome aprir douea Aggiunfini la pruoua & lultimo miracolo. Adique hora cò 


made chiude pietro chela gratia didio laquale donnea cioe domina & 
Sichio Aprono cioche fuori emerfe . fignoreggiainiui:glapperfela bocca & fecelo parlare retamente 
ma hor cGuiene exprimer quel che credi Et per quefto lui appruoua cioche lau&or emerfe fnora .i. cioche 


&ondela credenza tua fofferfe gleufcito di boccha:ma hora uuole intenderedue chofe. è La pri 
I ma quello che lui crede. Et quefto cioe elarticoli della fede, La (è 


coda onde procedette la {ua credenza. 


Ofanto padre & fpirito che vedi Arlalaudtorea pietro & hauendo a cofeffare quello che ere 

cioche credefti fiche tu uincefti =* ra cat _ 4 crede ina piero giu nel 
ene do à nerege perche mha uera fehierientia .Et 

uer lo f epolero epiu giouani piedi fto fi dice che la fede non sa incielo. SI CHE TV Vincalti 

Cominciaio tu uuoi chio manifefti uerlo fepulchro epiu giovanni piedi.Non uinfeepiedi iouenili di 


; icanni perche fentendo la refurre&ione di Chrifto dalle donne , 
laforma qui del prompto usuer mio Lui prima giugneffi al fepu!chro cheioanni.Ma prevenne perche 


& anchola cagion dilui chiedefai prima credette tale refurreGione che ioanni giugnefti al fepulero 
Etiorifpondochio credo in un dio L Spata hi prior SIN SNO DIO Solo:uno iddio e & 
non piu. Ma didio i alchuma parte traGeremo difobto. ETER 

folo & etherno che tuetol ciel MUOUE NO:fanza principio & fanza fine. Achui nientee preterito o futu 
non moto con amore & con difio sede ogni e fi pont ia CHE tu&oelciel muouenò 

» moto.iImperoche iui ftabile et fermo muoue emotori de cieli. on? 
Etad tal creder non ho ep Spe de boetio.Stabilifque manens das cun&a moneri, CON Amo. 
phyfice & metaphifice ta mi re & con difio:mucue con amore.i.di fra fpontanea'uolonta con 
anchelauerita che quina pioue difio:perche È cong & ssa $ AD TAL i 

; : no ragioni phifice & metaphifice lequali dimonftrano effere uno 
Per moyfe pe propbeti & Pep falmi iddio. MA Dalmi.i. dammelo la uerita che pioue quinci cioe 
per lo uangelio & per uol che fcriuefte dal cielo.Imperochela gratia dello fpirito fan&o infufa nelle mé 
STE SR (pirto ui fecealmi ti de fanti huomini:chome fu Moyfè eprophett Dauid:Euangelii 
poich ch efte & glatti degli apoftoli hanno dimoftro loro effere uno iddio per 
Etcredointre perfone e erne equ Moyfe elquale nel genefi dixe. In prin creauit deus celum & 
credo una effentia fi una & fi trina tetram.Dé propheti dora e; ARE Daniel & 

» glaltri. Per uot pietro paolo Liacobo.Lepiftole dequali appaio 

che foflera congiunto fono & elte no nella bibia.Eteredo in tre perfone etherne:® quefte credo ma 


effentia. 








‘t/ PARADISO 


Della prof. condi&ion diui Onchiude che quello che lui tocca alprefente effendo incie/ 
chi n —, ere EI sil lo tocca della profunda diui nita fj pelle uolte gle figillato & 

i gua ipreffo nella méte dalla do&rina de uangelifti:infomma conchiu/ 

piu uolte leuan gelica doctrina de che euangeli fono fiuo1 maeftri inquelle chofè che lur dice della 


polsi : diunitaa O VESTD eelprincipio:cioe quefta do&rina euan 
Queftel principio quefta e lafauilla gelica e elpricipio della fede: e fawilla dellaquale multiplica grà 


che fi dilata infiamma piu uruace de ardore & (cintilla chome ftella in cielo.Quafî iferifca che qua/ 


& chome ftella in cielo in me fcentilla lunque efce della do&rina euangelica no puo procedere re&amé 
Chomel fi bhafcerta:quel che pi te. CHOMEL fignore:poiche pietro hebbe udito le parale di 
gnor chaipecta q e piace Danthetre uolte lo cinfeicioe fo abbraccio chome el fignore ab/ 


dandi abbraccia e feruo gratulando braccia elferuo poiche ha udito dallui buone nouelle.Dixe treuol 
per la novella tofto chefi tace te perle ragioni equali piu uolte habbiano riferito d elnumero ter 
Cibi doni d nario:oueraméte perche lui ha expreffo latrinita in una effentia o 

oll benedicendomi cantando per dimoftrare che quefte tre uirtu theologice fono fi congiùte & 


tre uolte cinfetme chomio mitacqui connexe infieme che nò f1 pofflon difiungere: 
lapoftolicolume alchui comando 


Io haueo decto finel dir gli piacqui 
CANTO XXV DELLA TERTIA CANTICA DI DANTHE 


mai continga chel poema facro = A nel cre ca pos se della fede el pg 
e È oeta,Et alpretente iquefto uigetimo quinto tratta del 
al quale ha poito mao & cielo & terra a fecoda uirtu theologica chee fperanza. Adfque pri 
fiche mha facto perpiu.anni macro «7 * Ma pone la fua fperanza di tornare nella patria &i ql 


Vincalacrudelta che fuor miferra la efere coronato.Dipoi induce iacopo apoftoloc he lo examina 
di quefta uirtu.Dipo1 gli propone tre dubbii citca aquefta uirtu: 


del bello ouile doue io dormi agnello & Beatricerifponde alprimo & elpoeta al fecòdo:t finalmente e 
nimico alupi che oli danno guerra int ua pren ari eli vengi june uirtu.Ma ac 

a | proemio fia conueniéte alla materia della fperaza dimo/ 

Con altra gui iaia uello ftra fperare & dice. SE MAICONTINGA.i.aduegna che d/ 
ritornero poeta è Iniui ronte fto mio poema facro alquale hapofto mano.i.porto aiuto cielo & 
del mio ba ptefmo prendero elcappello ava ritor della verno cea uitio & della purgatione di 
uello tra&a delle uirtumorali & {pecutatiue. SICHE mha fa/ 

Pero che nella fede che fa conte i &o per molti anni macro:pche chi afiduamente contépla & co/ 
lanime adio quiui entraio et poi pone diuenta magro «Onde feimagini de poeti fifaccon magre.lo 


uenale per quelto dixe.Vt dignusuenizsederiss& imagine macra 
Vinca la crudelta demei cittadini laquale e cagide chio fia relega 
- i to fuori. DEL BELlo ouile:della bella citta:& chiamalo ovile 
adimoftrare la inocentia & manfuetudine del popolo male governato da principali cittadini equali erono alpopolo cho 
me clupi alle peccore.Vitupera aduque non la citta:& elpopolo.Ma egouernatori aquali lui chome innocente cheme im 
maculato agnello dice effere ftato inmico. CONaltra uoce:quafi dica con piu eleganti uerfi con altro uello ftette nel 
la tranflatione quafi dica non cò ucllo dagnello. Ma di robufto montone.Ritornero poeta & prédero el capello.i.lal 
rea inful fonte del mio baptefimo cioe nel tempio drioanni baptifta nelquale mi baptezai.Etmeritaméte le sitio 
della fede fi us iù Pra nane sù» doue deli la Da ana ade dice:perche io entrai nella fede laquale fa cò 
teicioe prompte & manifefte lanime adio mquelluogo.Etla fede e que i 

rein i fede piero chome puocho difopra dallo gligyro vicine dotto after quelto poema:bì pelle, 


pietro per lei fimi gyro la fronte 


| Indi fimoffe un [ume uerfo noi dgr LE) Oppo elproemio clpoeta ritorna allopera: & continuando 
diquella (pera ssdevléila primitia lamateria dice.Indi cioe e poiche pietro mi gyro lafronte da 
chelafci ( ili quella medefima fpera dal bello ballo degli apoftolitonde era pri 
elalcio chritto neuicarit tuo! ma uenuto ame pietro che fu laprimitia de uicarti:cioe elprimo ui 
Etla mia donna piena di letitia cario che chrifto lafcio in terra fi moffe unlume che era lanima di 
micile mica mica ccolbarone | Soto frumensfonotATbor Dei amami div 
. n . ur. re c € 
perchu ilaggiù fiwifita galitta allanimo noftro fommo gatdio dife:mira a thee 
Sicome quando el columbo fipone dedi ‘ pr rupia faggin sue fiuifita galitia:pche 
anno noto dandarca uifitare lachiefa fia laquale evin gali/ 
ma compagno 2a cer per de tia. SICHOME:0ptima comparatione bitlicliala dim hà 
girando er mormorando laffedtione che chome interniene nel congiugo de colambi che quando luno 
Chofi uidoi luno dallaltto grande ata Saia Mi ii 1a "ra mapa si + 
i n porta:chofi & conquella affe&iò 
nceipe gloriofo effere accolto colfe laltro laudando iddio ae e cibo dellaniziae E 10 
laudandoel cibo chelaffu gli prande fixin cielo gli pride cioe gli a isa in latino fignifica defî/ 
Ma poi “fai gratular Di atcelio ai poche el part: ieta suicere a ciolto.i.ab 
sr s ; uno ct laltro fi fermo pel con o di Danthet 
tacito coram me ciafchun faffiffe cito & con filentio & fiignito.i.fi ifi&mato & TRE ihe ari 


ionito fi che uincea elmio uolto 








‘ Leualatefta & fa che tafficuri 


CANTO XXV 


 oaionolto & la mia utta.i.mabbaglaua informa chenò poteo guardargti . 


‘ Ridendo allhora beatrice diffe Î | A facra pur O ce ne difcepoli piero iacopo 
“ts: | à giouanni e quali chrifto affumpfe nel monte tabor quando 
inclita uita perchui la largheza S fitraffiguro luna forma delle tre pinta theologiche. 5 pietro 
della noftra baf ylica fi fcripfe che fignifica pietra & fermeza pone per fermeza di fede. lacopo 

Farifonar la(p Haci quefta alteza che figmfica fi uplantatione pone per la fperanza: Imperoche ja/ 
i i CLI enna ci fa cocu!care & mettere fotto epiedi ogni aduerfita & 

tu faiche tante uo't= lafiguri atica:& 1oanni fignifica pieno di gratia & ponfi per la carita . 
uanto hiefu artre fe piu chiareza Adunque chome pietro ha examinato el poeta della fede:chofi ia 


copo lo examna della fperanza:K allui fi volge beatrice chiama/ 
À È dolo inclyta uita.i.gloriofa anima per la quale ( i{cripfe la larghe 
che cio che uien quaflu dal mortal modo za co pd ig ge cage c n a triophante di uita erher/ 

È SEE na; certo netta fua cpiftola lui dimoftra quanto fia la liberalità 
conuien che atvoftrirazi fimatuni diumna dicendo. ‘Omne datum optimum & omne donum per 


Quefto conforto del foco fecondo feum, defurfum et a patre lumimum. Fa tu 1acopo che la 
miuenne ondioleuai glocchi amonti see cioe la fperanza rifuoniingnefta alteza. » Q_uafidica fa 
che danthe dimottri quello che fente della fperanza in quetto cie/ 


che glincuruaon pria col troppo pondo 


lo: quefto puoi tu fare imperoche tu figuri quefta fperanza tate 
uoltequanto hiefu fe.piu careza 1delt dimoftro maggior familia” 
rita atre difcepoli cioe apietro & agionani & ate:& tanto hebbo/ 
no notitia diquefte uirtu quefti tre cheglaltri quanto hebbò maggior notitia della diuinita di chrifto nella fua trafficura, 
tione. Etpoichebeatrice hebbe dette queîte parole iacopo:iacopo fi uolfe a danthe & admonillo che alzaffi elai fo,‘ 
afficuraffifi aguardare nella luce loro: conciofia che lanime che uengono dalla terra alcielo fi debbono maturare cioe 
farfihabili afofienere la la luce diuina:  Etcerto lo intelle&o elquale finnalza alla contemplatione didio fì fa habile {pe 
rando perche fi corrobora & conforta. Queîto conforto del foco fecondo mi uenne.i.iacopo che fu fecédo dopo pie 
tto a adele mi dee quefto conforto. Ondeioleuai..inalzai glocchi amonti cioeimuerfòo glappoftoli equali fono in 
luogho excelfo chome emonti:& fimilmente el pfalmilta pone emonti per conforto ® ftabilita che arreca feco la { peran 
za, Ondediffe:Lenauioculos meosm montes:onde uenit auxilium mubi:che equalimonti prima glincuruauono per el 


troppo pondo . D Arta 1acopo & dice poi chel noftro imperadore idio unole 
a 


È . . per fia gratia È non per debito alchuno chetu taffronti 
poiche per gratia uuole che tu taffronti ccoziti anzilamorte.  Ifche non fuole interuenire che alchi/ 


lonoftro imperadote anzi lamorte no uadain came i celo nellaula piu fecreta.i.nella parte piu excel/ 

i lefuoi conti lente del divino pallazo.  SICHE acciocheueduto eluero di dj 

- ellaula P iu fegr | def ft fta corte celeitiale fi conofciuta la uera beatitudive tu conforti di 
Siche ueduto iluero di que la corte cio di beatitudine la fpene .is la fperanza in te & neglalti1 laquale 
lafpene che laggiu bene inamora giu nel mondo bencinnamora. perche dalla fperanza procede la 


tea mor.Di adunque quello che e fperanza & chome la tua mente fin 
inte & in altrui dicio conforte fiora.i. fadorna & non fanza cagione nomino efiori nella fperan 
Diquel chelle & chome fenenfiora Za-perche chome cas non e fruîo. Ma nà "og che quin 
I iondeate uenne dinafca el fruto:chofi fafperanza ci moftra la futura beatitudt 

lamente tua ” d dol ha ne Et di onde ate uenne.i.dimi che chofa tifa fperare chofi fegul 
chofi fengui econdo tume an fecondo lume anchora .i.chome piero primo lume domando che 
chofa e fede & chome in lui enmi:chofi auchora iacopo fecondo 


| ia che guidaua lepenne lume fimilmente domando lui. 

Et quella Po: Ù P (ialto pe Auea domandato iacopo che chofa fia fperanza:& felui ha 
delle mie ale ac % uea quefta uirtu & onde gera uenuta.Hora hauendo a rifpé 
alla rifpofta chofi mipreuenne “ det danthe:Beutrice anticipo la fecoda parte & rifpofe per la 

3 Lachiefla militante alchun figluolo | re affermando in lu effere fi peranza alparidogni altro chriltiano 


| ) che habbi lachiefa militante cioe lachiefa de utuenti chome fi puo 
non ha con piu {peranza chomee (cript 9 nedereindio nelquale chomein fpecchio fiuedeogai chofa . Ét a) 
nel fol che raggia tudto noftro ftuolo ‘ quefta fperiza chelui glha coceduto p gratia divina che lui uega 


degypto in hicrutalem cioe delmondo icielo. Imperoche egypto 
pero gle conceduto che degipro e oo tenebre o uero tribulatione:Et da quella chon ti di 


uenga in ap per so cn Ut cl po lo didio fu sm in DA di pr 
i litare gli Lia prefcnipto È di felicita .Hierufalem e interpretato uifion 1 pacc:el fior della 
anzi che muylita 7 pi hi noîtra felicita. Ondeelpfalmita. Tedecethimnusinfion & n/ 
Glaltri dua punci cha =" pe pes bi reddetur uotum in eci e ANzi chel militante gli fia fr 
fon domandati wna perche rapporti fcripio: innanzi I chi fia sa e i nerbo nel Vene Ri 
I [impiacer tiamo:cioe combattiamo del continuo colimondo co la carne 
quanto quefta ut re a ne - col derionio:& fe uinciamo fiamo chiamanal cielo doue triophi 
Allui lafcioche non gii fara ae a amo del unto aduerfario» a n Senta tre SIE e. 
«* egli acco tifponda da beatrice:ha ripoito aquefta allaqualfe lan&ore haueflì nifpof 
ne diiactanza & gl pe to pfemedeltmo parea chefiuanagloriafii. Hora feguita vai 


&la gratia didio ao gli CIRIE sa lare & dice che glaltri a pres dequali aenpo: domando no p 

rise iu nel mondo quanto quefta wrtu piace lafcia allor: pche ne gli faranno forti cioe 

fapere:ma perche danthe riporti po! giu ne jrifpode lui & la gratia didio glelcomportii,gli fia in piacere. 
difficili ilis Negli farino di sadtitia di uapagloria.Adunq r1ip9 5 È PORTE I pe 
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|} PARADISO 


| | c- Y HOME eldifcéte:scioe colui che appara:fecòda rifponde al 

Chomel Wiener colo forca do&orein quelche fa:accioche lafua bonta fi dinafcoda.i.fi 

prompto È Libere inque che gle EXperto rmanifefti chofi io rifpondendo alprimo pundbo dixi che (peranza 

perche la (ua bonta f1anafconda noe ng o use (rita patata IEEE equina glo/ 

Co ria.La diffinitione del maeftro delle tentetie è Speselt certa ex 

Sp casi dixio e unoattender certo &atto future beatitudinis ueniés ex dei gratia precedentibus Pago 

di gi oria futura elqualproduce tis.Dipoi rifpondeal fecédo pio È dice che tale f; peranza ci cò 

gratia futura & prececente metto cedela divina gratia precedéte alchuno noftro merito. Dipo1ma/ 

Lafedllenz vienvuelta lac nifeftato la cagione prima:manifefta la caufa feconda cioe la iflu 

Da molte ite n ni cu " cati po VD entia delle ftelle dallequalichome difopra e fcripto nafce ifluxi di 

ma quella diftillan nelmio chuor pria uarie uirtu:ma béche delle ftelle nafca imfluxo che ci difpone aua 

che fu fommocantoredelfommoduce  icuirtu.& p cotequésalla fperiza che p tale uirtu acquiftaremo 

. Il fusti etherna uita:niétedimeno conuiene che tale difpofitione fia aiuta 

Sperent inte nellatua meoaia ta dalla do&rina:& pero aggiugne che colui eiqual e fommo ti, 

dice acholor che fanno elnome tuo ps del DIDO RIO dauid a pri prophea i) prg id 

% chinol fa feglha ta fide-mia » io prima gli ftillo quefta fperanza nel chuore. Dauid e fommo 

; antore:perche epropheta fommo nellanticha legge. SPERI 

Tumi fuillaf n con lo frillar fuo NO slizoone le it de David che f ono.Sperent inte omnesg 

nellapiftola poifichio fon pieno ss reni I A e rpultaion Srna Fs 

uegli che conofcono elno 

& in altrui noftra pioggia ep luo cioe Mrta theosin greco fignifica iddio, Et dipoi elpoeta 

i _, agiugne dicédo:& chi nò fa el nome didio feglha la fede mia:cioe 

fe ha la fede chriftiana chomeho io:quafi dica ogni chriftrano lufa. Adique Dauid ftilo prima i me È tu dipo11acopo ftil 

lafti conlo ftillar fuo nella epitola tua canonica, Imperoche quella che ui feriui hauefti dallui:fiche 10 fono fi pieno di que 

fto ftillameto che jo ripluo:cice ripiouo 1 altrui noftra pioggia. TV MI ftillafti:nella epiftola canonica di iacopo:& bea 

tusuir qui fuffert té ptationé.Quia ci probatus fuerit accipiet coroni uste qui promifit deus diligentibus fe : & nellultimo 
della medefima ,Patientes corfirmate corda ueftra:Quonià aduentus domini appropinqua bit. 





Mentre io dicea dentro a uiuo feno 


dt quello incendio tremolaua un lampo 


fubito et fpeffo aguifadi baleno 
Indi{pitolamore ondio id uampo 
anchornella uittu chemi feguette 
infin lapalma & alufct del campo 
Vuol chio refpiriate cheti dile@e 
dilei 8 emmi grato chetu diche 
quello che la fperanza i promette 


Etiolenuoue & le fcriptire antiche 
pongon el fegno 8 eflo mela dita 
dellanime che dio fhajadte amiche 

Dicehyfaia che ciafchura ueftita 
nella fua terra fia di doppia uefta 
&la fuaterra e/quelti dolce vita 

Ettuofratello affai uie piu dige!ta 
la douetrata delle bisnche itole 
quefta ritelation ci minifefta 

Ft prima preffoalfin dete parole 
{perent in te difopra ro! fudi 
ad che rifpofor tucti le carole 





Entreche lau&ore parlava uedea fempre laluce di iacopo 

tremolare aguifa dun ba!eno.Dipoi parlo iacopo & dixela 
mor delta uirtu della fpiza Iaglemi fegui ifino alla palma:& allu 
fcire delcipo uuole chio ti domandi glo che effa fperanza ti pro 
mette:cioe quello che tu fperi.Et nota che la fperanza lo fegui infi 
no allapalma.i.infino alla ui&oria:laquale no pofitamo dire dha 
vere mentre fiamo imquelta mortal uita. Perche fempre cobattia/ 
mo cotro alle carne & al demonio. Ma quando ufciamo di cam/ 
po.i.dalluogo oue fi cobatte che cquefto modo & ufctamo uitto/ 
riofipche habbiamo uin&@o ogni uitiosla fperiza di uenire a bea, 
titudine ci accopagna fempre infimo ad effa beatitudine:Ma no en 
tra iquelia pche elben prefente nò fi pera:ma figode. Et puofela 
palma per laui&oria:perchela n fida achiobtiene la ufo? 
ria. Etla cagione di quefto altroue piu diftefamente habbiamo 
manifelto. | 


[chiedendo iacopo che el poeta gli manifefti quello che gli 
promette la {peranza lui rifpode che gli promette uita feli 
ce & fempiterna allanima & al corpo: Et queito proua con eltefti 
monio delle fcripture delteltameto nuouo: Dice adique le fcrip 
ture nuowe & antiche pongono el fegno dellanime che idio fha fa 
&e a miche.quafì dica eltermine que hanno adirizar la {peranza 
& effo fegno la malitia:coie mel dimoîtra. Et per le feripture anti 
che dimoftra & allega hyfaia el quale dice nel fexto capitolo, ìn/ 
terra fwa duplitia poffidebunt: Et falamone ne prouerbti. Omnes 
domeftici eusueftiti funt duplicibus.La patria noftra e elcielo. Im 
peroche chome dice paolo. Non babemus hic ciutatem manen/ 
tem fed fururam inquirimus.Onde elpoeta dice:& la fua terra eq] 
fta dolcieuita:per quefto doppo bene:ntendono edo&tori la feli/ 
cita dellanimo & del corpo laquale ebeati doppo la refurreRide 
de corpi fentirino nella celefte uita. EL IVO fratello: poneel 





teftimonio diioanniecuangelita fratello diiacopo:coftui nello appocalipie pone una turba grandein bianche uette che 

feguitana chrifto douunque ndaua:ilche dinota quod mundi corde deum uidebunt:È nella uifione diu na elocata la no 

ftra fomma beatitudine. Adunque piu digefta.i.meglo ordinata pone loanni in quefta reuelatione quelloche lafperiza 
romette abuoni. Alfin di quifte parole lafpera degli apoftolicanto.Sperent inte omnes qui nonerunt nomé tui. È tutte 
caltre carole rifpofono al cinto.Ne potca effere pfalmo piu couemiente alla fperanza + de 


Pofcratra elliunlume fi{chiari Oppo le parole di 1acopo unaltro lume moftro grande chia 
“atto rore.Et quefto fuioanni cuangelifta.Et quefto fplendore ué 
tal che fel cancro hauelliun tal chuiftallo' . ne a pietro & a iacopo coquella gravita & pudore:& honefta che 








fouerno harebbe un mele dun foldi fi ttede inuna uergine quando finge da federe & ua albatlo &en/ 
Er chome lurge & ua&entta în ballo SiNee fanza cagione che lagguaglialla uergine. Conciofia 
vergine lenta fol per fare onere cui perfeuero in perpetua uirgnita. Preterea dimoftra chetan 
IL * to fu lo fplendor fuo'che fe nel fegno del cancro fuffi na ftella di 
alla noutzia non per alchun fallo tlefplendore interuerrebbe che meétre cheelfolee nel ca stitor 
Chofi widio lofchia rato (pl eridore Vigg pes non MTPeRNE non un di perche nò farebbe pat tens 
3 I + CI cancro e fegno oppofito al capricorno, Et 

uenire adue che fi Uolgeno ad rota entra nel capricorno che e nel mele di heesible rin "e 
qual conueniefi alloro ardente amore to terra fempre el cancro e fopra terra, Adique fe in quello fuffi 
Miflefi li nel canto&n disnoà una ftella che luceffi quanto lucea eluangelifta interuerrebbe che 
&lami d cal quel mefe che elfole ein capricorno nò farrebbe mai no&e pche 
Pr Sen intortenea | afpecto eldi s vera elfole:& la notte cilluminarebbe quella ftella. Da 

ur chome fpofa tacita & immota uetto fpledore aquefto apoftolo per ladmirabile fapientia & d 
a lal'eunl + hesibizi he chefuin lui. —MESSEfilicioecoduea poftoli x ia 

né giacque topra pecto & nella nota che erono loro quafi dica faccordo con loro nei cé 
del noftro pelicano & quefti fue tare.Sperent i domino.IIche dinota che quefte utrtu fanno un me 
SR aa gran declina do defimo cocento. Et.B.guardana quefti tre cò filentio & imobile 
Lad hat; I perche iuero la facra theologia nò fî parte mai dallo ituito & dal 
a donna mia choli ne pero piue confpe&o di queftetre uirtu. =Q_ VESTI e colui fono parole 
moftrala uifta fua diftate attenta si icaro quale noenda rdare ca eflere [oanni cuige 

i a quetta circuitide che lu equello che nella cena giacque fî 

pofcia che prima alle parole fue pra elped&o di chrifto:& dormendo vide lechofe della duinza ve 


i me lui feriue nello cuigclio. Et chiama chrifto pelli ‘ 

euno uccello in egypto elquale col propre fangue rifufcita emorti figluoli Tina che efigluoli del + ig > 
I sa glha nutriti:infurgono contro allu.& epfo difendendofi gluccide.Et dipo1 mofloa pieta col ria fi ferifce: & 

pargendo elfangue fuo fopra quegli gli rifufcita.Chofi lhuomo peccido infurge còtra elfuo faGore:& la divina maeita 
luccide:perthe lo dina a morte pel peccato. Dipoi moffo a pieta con lafj parfione del proprio fangue fuo: liberandoci dal 
peccato ci riff cita, DIS V la croce al grade officio eleto. Chrifto in croce dixe alla madre che hauelli loanpi in luogo 
di figluolo:& a ioanni che haueff lei in luogo di madre. A duque fu ele&o algride officio Et quefte parole dixela fua be 
atrice.Et dipoi ella non ftette meno attéta inuerfo quegli fopradedti appoftoli che prima. 


Iraua fiffo fau&ore nel viogdifia pueder fe hauea corpo:& 
D nel guardare glinteruenne chome chi fifl'imente negati 
nel fole per uedereecclypiare Xabbaglauiinforma che po! niente 





Quale e colui chadocchia et fargomenta 
di uedere eclypfate el fole un poco 





che per ueder non uedente diuenta uede.Et da "poni ehitu Se Ipaoe ta ballii.abbagli nel tropo 
Tal mifediio aquellultimo foco ide i = n ucder see enò ha ai cioe laquale no e 
o; qu, ocnetu Uol uedere cl corpo mio che non ce. M 

mentre che decto fu perche rabbagli giu ib terra & farali.j.in terra sd elnumero sola” De: di 
per ueder chofa che quinon ha locho numero de beat faguagli & fappareggi co leterno propofito.i.cò 
delta cctpo et (a li quello che iddio ha ordinato,Iichee a dire infino alla fa del mé 
| rag do:iperoche elm6do ha adurar tanto che elnumero de beati riem 
tanto con glaltri chel numero nof tro pin le fedic uacanti.Da adiique quelte due fententie ad vanni. La 


conletherno propofito faggua gli sit lu ven = psi a sipiaczo. lui pi se e 
n * 0. Foxit iermointer fratres quod difcipulus ille né 
Con le fue {cole nel beato chioftro moritur & non dixit iefùs non moritur ci fic nolo ea srt 
fon le dueluci foleche faliro din LI La Sonda fentéua e che elm6do duri ifino che 

3 ebeati rienipino le vacanti fedie.Pone anchora lui nello a 
e: quel: to apporteral nel mondo uoftro pfe.Et di&um eft illis quod requiefcent tempus adhuc iti 
donec copleatur numerus feruorum fiue eorii qui interficiédi fune 
ficut Killi. & torna altexto. CONIE fe ftole.i.co Oprii cor/ 

Aquefta uoce lonfiamato gyro p! fono le due luci fole cioe Chrifto & la fua madre Mania. 
fi quieto con effo eldolaie mifchio R 


nîte Je parole diloinilo infiammato i i fpera de tre 
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che fifacea nel fuono del trino [piro appoftoli fi quieto delgirarfi & quetofil cito loro chera mi 
Sicome per ceflar faticha o rifchio a cioe eo set x Se ea delle uoci del trino 
acta piro:cioe de tre appoftoli.Et pofofli quefto giro aun tra& 

liremi pers nellecqua ripercofli me in galea que che uogono tiurendo fiche elquale ora 

tuti pofon alfonat dun fifchio ciurma fi puofi:0 per fuggir pericolo fa loro talcenno fi puofono 

Ah quanto nella mente micommefli Allhora io melto mi commofii sella menteperel non puoter 

| uedere Beatrice béche io mi uolgefii allei X ella fuffi prefo dime 

quando mimofli per ueder beatrice È fuffimo incielo.Non potea uederbeatrice perche “ gia falito 

per non poter uederla benchio fofls a Space - alte “ss “o mancaua ne po 
| : slice cua interamente uederle. Etinuero ina dello cuangeli/ 
Preflo dilei et nel mondo f i n: Pi re troppa grande luce abbagla ogni acuto imteliziio 
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(SE) PARADISO 
CANTO XXVI DELLA TERTIA CANTICA DI DANTHE. 


tati ; 7 Nduceinquefto uigefimo fexto capitolo ioanni euan/ 
Entteio dubbiaua al lo uito fp CI gelifta a ss Gar della carita tertia uirtu theologiea.pri 


cella f ulgida fiamma che lofpenfe ma adunque e lau&ore examinato dallui inquefta uir/ 
ufci un {piro che mifece attento AB tu.Dipoigli fa unaltra petitione circa la medefima uir 


( Di ti © tu.Nel terzo luogo fa apparire Adam alquale lau&ore moue cer 
Dicendo in tanto che cu tirifenfe ti dubbi.Et nellultimo rifpode Adi adubbii.T'ornido aduque lau 





della uifta che hatinme confumpta &ore al principio ferite che mentre dubbiaua:cioe ftaua i dubbio 
e buon che ragionando lacompenfe rlo ufo fpento.i.per la fùa uirtuuifiva laquale era fpenta dalla 
ni Facida fiamma dello cuangelifta ufciuno fpiro : cioe un fermone 


Cominaa adunque & di OHE fap puncta & dixe. Mentre che tuti rifenfè della uifta.1.riacquifti elfenfo mfi/ 
lanima tua & fa ragion che fia uo che tu hai confumato in me:cioe mentre che mi guardaui e bo/ 


lawifta inte (marrita & non defundta no chelo ricopenfi & riftori ragionando. Aduque doue fapputa 
lanima tua:cioe ache fine fi diftende lanimo tuo chome ad ultimo 


Perche la donna che per quefta dia pio: fa ragione che la uifta tua fia fmarrita ad qualche tépo : 
region ti conduce ha nello {guardo Ma nò defun&a cioe morta È perduta affa&o.Imperoche Beatri 


celaqualti conduce pquefta dia:cioe diuina regione decieli ha nel 
fo fguardo.i.nel uidere la uistu deilamano danania elquale bapte 
. zando paolo appoftolo gli fece ritornare eluederechome anania 
a paolo.E feripto negladti deglappoftoli che Saulo d'Ppoi Paolo fu acerbifitmo perfecutore de chriftiani ; Et con lettere 
del principe de facerdoti:mentdo di hierufalem in damafco per menare prefi quegli che confeffauono chriftosdifubito cit 
eédato di gran luce caddeinterra & udiuna uoce che dixe.Saulo Saulo pche ni perfeguiti:& rifpondendo lui. Chifetu fi 
ignore: Vdi.lo fono iefu elquale ru perfeguiti.Et duro e ate calcitrare cotro allo ftimulo. Aithora lui pieno di ftupore È di 
tremore rifpofe.Signore che uoitu che io faccia. Achui elfignore dixe.ua nella citta È nui ti fara detto. Ando adungz gui/ 
dato da còpagni perche era divenuto cieco:& tre giorni ftette fanza cibo in cafa diiuda.Etiefu apparue auno de fuo: dif 
fcepoli cioe adanania & comadogli che andaffi a Saulo chome auafo deleétione eiquale hauea aportare elnome fuo nel 
confpeo delle genti: de Re& de figluoli difrael.Ando aduque Anania & pofegirlemaniadofio.Et fobto caddon da 
glocchi di paolo quafi fquame & ribebbelauiîta.Adiquechome lanimo danania rende la wifta a paolo:chofi beatrice ré 
dea la uifta a Dathe abbaglato per la troppa luce.Et certamenee lalacra feriptura e,quella che conforta locchio dello n 
telle&o iforma che puo fcorgere cilume della dimnita elquale prima lo cofondena, | 


Todixi al fuo piacere & tofto& tardo Di fono del poeta perlequali prima rifponde alconforto 
a 


la wirtu che hebbe laman danania 


a dr = nf 5: = 
r——_— - ve _- >. | - = > 
i arl ate i on Le = = e = = 
I RI er panna n 
“> —— - a_i ricetiza” =. LT 
rn tr -- x 


pio 


pri 


— dt n 
IT iL TERIIIZIAITTI 
pe Lu pe 


= eee 
—_P _—— 
e TTTTZZEAE 


HI 
gii 
ni 
» 
CRI 


i che gli da icanni dippoi alla domada fua. Adunque prima 
uegna rimedio aglocchi che fur porte auendolo confortato icanni che Beatrice gli rempierebbe la 
usdella entro col foco Gie fempre ardo n f{marrita perla troppe luce.rifpode che rimette neilo arbitrio 

i Beatrice tale rimedio 0 tardo o prefto cheella uuoli mandarlo 

Loten che fa contenta La efra corte a fuoi occhi abbaglati equali dice che furon porte aller quado effa 


i alpha. Go e diquanta fcriptura entro in lui col foco pel quale fempre arde. Beatrice e la facra feri 
Ra legge amote & lisuamente et forte (ira & la grana ia laquale ci leua tanto ai nelia contem/ 

2 olationeinon pocho della diuina luce laquale fanza beatrice ciab 

Quella medefma HORE che para haglerebbe sui lafcierebbe precrana bbagla el poeta nella lu 
tolto mhauea del fubito abarbaglo ce d: ioanni cioe fi confonde lo intelle&o humano nelle gran cho 
diragionare anchota mi mifle in cura fe che fcrive ioanni nello euangelio & nelle epittole:& nello appo 
r dll ansi calypfe: Malatheologia lapre & dichiara:& fanne capace lhuo/ 
: Cie Cer O apul angu ro Uagio- : mo. LOBENE CHE fu:rifponde alla domanda di 10anni: Et 
ticonuienefchiarire dicer conuienti dimoftra che elbene che conteta tu&a la corte del paradifo:cioe 


tutti ebeati e alpha.i. principio:& o cioe fine di quanta feriptura 

mi legge amore.i. mi dimotira carita o lieuemente oforte.i.o facil 

mente o difficilmente.Imperochetu@a la feriptura parla che prin 
cipalmente1dio fidebba amare per fe medefimo:X dipoi le creature per amore di luis. Quella medetima uoce. Seguita 

 elpoeta & di moftra che quella medefinia noce.i. el medefimo fpirito con la fa uoce che fu toanni eiquale mhaueua tolto 
la paara del fubito barbaglo:perche mhauea deo che beatrice midiberrebe dalla fubita cecita che mhera uenuta mimef 
fein cira & follecitudine diragionar piu anti & difese) conutene che tuti fchiarifcha auaglo piu angufto.i.piu ftre&o: & 
etranflatione fa&a dalle btade lequafi fi cominciono apurgare X ne&are prima con uagliradi:& di poi con piu denfi tà/ 

‘ toche fieno perfeGamente purgate. Dicer conuienti chi dirszo farcho tuo..cioe la tua uolonta atale berzaglo:cioe atale fe 
gno:[mpero berzaglo e quel fegno al quale ebaleftrieritraggono che in greco fi chiama fcopon: Adiique chi fu cholui el 
quale dirizo lamente tua aquefto fine che tu amafli lo etherno iddio p fe medefimo & ialtre cofe per amore di lui . 


chi drizo larcotuoatal berzaglo 


Etio pet philofophici argomenti LI) copre sia due chofe maximamente fo inducono 
s7>:14 Ea allamore dei fommo bene largomentationi philofophiche 

et PF; auctorita che quine: (cende .  Tequalrnonfolo moftrono effere uno unico Clone ogni 
cota:e amorconulen chen me fimprenti creatura firiuolge choine in fuo ultimo fine:& fommo bene, Ma 
Chelbenéiri quanto bene chome fintende indio pon coi ict affai cafone aluerbo ® allò mpi 
TE Pu «| mitofantto:chomemoftra auguftino nel fuo della citta didio, La 

I chofi accende amore & tanto maggio fecoda e degli apoftoli X de uagelitti:% de martyri & de do&orit 

| quanto piu dibonta in fe comprende lagle uale molto piu nelle facre feripture che nelle natural fciétto p 


Dunque alleffentia que tanto uantaggio che fono da infufide diuina È dar euelation fada afci huomipi. 
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che ciafchun ben che fuor di lei fi truoua CHEL bene.Argomenta philofophicamente fecòdo glarifto 
altro non echun lum edifuo o gio pad & latonici apprefio equali:& maxime chel bene ftatim che 

: s3 i o, ityri I 
Piuch di PAG IGL PARI La he e Di ce ue adamarlo:& Quanto maggiore e/el be 

chin ggiore e lamore.Adunque effi 
d ; i O que efiendo iddio fommo be/ 
lam ente amane odi ciafchun che cerne ne:k intanto fommo bene che neffunaltra chofa e bene fe non in 
il uero ih chefi fond aqu elta prova N 4 Fi rela de dice checiafeun bene che 
' ori d'dio né e altro che lume de (uo i: fecui 
Tal ueto allo intellecto mio fcerne naturalemente fiamo inclinati chalimaial di ai e 
colui che mi dimoftral primo amore carita nel fuo amore.Et quefto e elprimo amore:dipor fi difende 
kde te fub (tantie (empitSE con certo ordine:mella patria nel padre ne figliuoh È confequen’ 
A I P temente neglaltri fecondoegradi. Tal uero allo intelle&o mio 
- nd a Uoce " prg audtore etica gite Ln uero idio debba effere amato fopra 
edicea moyfledi feparla ciechofe,COlut:cioe Ariftotele elquale quefto imolti1 i 
"Ta pani i mn ndo pruova. SCERNEL la uoce:! banco cha pine Pipes 
io tl cogniu ore. Moyfe,dixe Oftendam tibi omne bonum & certo glimoftraua o 
Scernimeltu anchora cominciando gni ne PRA È fe. SCERNImel tu.1.dimoftrimel tu io/ 
Lilvò Grechivis chiù dl nni comiciando lalto preconio:&® intende del fio preconio nel’ 
di arila pa ù ( i asia RIT gui ea in bf larcano.iefecreti del coches la in 
natione deluerbo divino, 
Etioudi per intelletto humano RR c; n gn quefta soprudone delle parole di Danthe 
CREA  ®chelut& per humano intelle&o:cioe per philofophich 

& per auctoritati allu i concorde giontlequaliapprende Ihumano intelletto & a sette delle 
detuci amori adio guardal fourano . Sacrelettereguarda &ferbe el &urano & primo & magioreamo 


È ; readio.Ma uuol fapere feoltra agfte due chofe lui fente ale 
Madi anchora fe tu fenti altre corde decioealtrinetameti chelo stato iuerfo luiiallamoriio Adi 


tiranti uerfo [ui fi che tu fuone | que uuol che fironi cioe parlicon quanti dentilamor didio lomor 


con quanti denti quelro amore rimorde de.i.con quanti monimenti idio lo defti& mattilo ad amarlo , Et 
poi che ioanni gIhebbe de&e quefte parole a Danthe non fu faté 


Non fu latente la fanta intentione tecioe non fu nafcofta laintentione defffo inanni anzi faccorfe & 
dellaquila di chnfto anzi maccorfi itefe doueefTo uoleua menar fua profeffione.i.diche chofa Ivi'gli 


cue menat uo! fifli noleffe far fare profeffione & dice aquila.perche chome altrone 
d Uoiea mia prorilione dimottriamo quefto euangelifta e figurato informa daquila: per i 


che chome quefto uccello uola piu alto che glaltri:& puo guarda 


Pero ricomincia: tudti quemer (i rene razi del fole fanza abbagiarui:chofi 0anni difcrinédo la di 
che poflon farlochuore uolgere adio uinita di Chrifto finnalzo più che glaltri:% piu fermamente pote 
alla maia catitate fori conicoeti fi pere ren diline effentiz. Vuole duque ioanni gia udite 

Che leftere del mondo & leffer mio pitticalare.Ilper che degl Hi onde mi et scura più 
lamorte chel foftene perchio urua | ceri NI 

P Numera elpoeta erimorf1& incitaméti che poffonotrarre 





&quelche {pera ogni fedel chomio 
Conla predecta cognofcenza uiua 
tratto mhino del mare delamor torto 


un chuoread amare idio fopra tu&e altre chofe fono con 
. corfita lu infieme confe ragioni philofophiche ® fauGorita del 
le facre lettere. Et quelti fono leffer del mondo.i.la fragilità delle 
chofe mondanelegnali fono momentanee. Onde el petrarcha, 


etdel drifo mhan pofto allatiua Mifer chif pemein cofa mortal pone. leffer fuo nel qual fî confide/ 

Lefronde onde finfronda tu&tolorto inca orson car cinfelice fe non fi congiugne 6 dio 
; e dobbiamo con fomma carita cercarlo. 

dalor tolano etherno atnlo cotanto chel foitenne.Imperoche ingraniffimo fara colui elquale 3 gd 

quanto dallui allor di bene e porto .  eldatore dititi bemfici. ET quel che fpera ogni fidelehomio« 


Imperoche confiderato el premio che fafpe&a debba fermare in 
luiogni fuo affetto. Tu&e quefte chofe conla couelsni uiva delle ragici philofophiche mhino tra&o del mare del tor 
toamore:cioe delle miferie & affanni che patifer Ihuomo P amar troppo lechofe mortali.Ethinomi pofto alla rina della 

‘ mor dri&o pche chome lamore mbdano fempre ci perchuote intempeftofo mare con uarie perturbationi egli giorno 
:«& no&etormétono laméte.Chofî lamore diuino ci coduce in ito porto detherna trigllita. LEFRONDI onde finfrò 


da tu&o lorto.Hauédo dimoftro lechagioi che lo fanno amore iddio dimoftra la ragione pche ama ebeati fpiriti didio di 


céda che glama pche conofee gigli effere amati dadio.Dice aduque io amo tanto lefrodi onde finfròda tu&o0 lorto de lor 
tolano etherno:cioe le aie de beati legli chofi ornano elparadifò chome lefrédeornano lorto.Ettito amo laie beate dig 


fto luogo di bene & di uirtu eporto dadio Bet cl parlare:fi fenti dolciffimo canto da tu&i li lag & 


* a i li(fi da Beatrice & citauono fan&o feò fed: alhora rihebbe 
Sichomio tacquiun do'ciffimocanto C poetà la uifta.Inipoche Bea.fugo:cioe fece fuggire da foi = 


rifono per lo cielo &lamia donna . ogni quifquilia.i.o ni offufcatice & imbditia.Quifquilia i latino 
dicea con glaltri fano fano fancto fignifica modigla. Col raggio de fuoi equali rifplédeon piu di mil 

(i dif Jemigla di lontano.Era adigne fimile ad uno che fi difonva:cioe 

Ecchome allume acuto ft ditonna fi fuegla auo lume acuto & ucheméte pche lo fpirito uifivo.1.la ufe 


perlo fi pirto uifiuo che ricorre tuuifiua che e naturalméte neglocchi allofplendoreche ua di gor 
sil | îri 
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allo fplendore che ua digonna in gonna 


Eclo fueglato cioche uede abhorre 
fi nefcita ela fubita vigilia 
finche la {uirmaniua non foccorre 
Chofi daglocchi mieiogni quifquilia 
fugobeatricecol raggio de fuot 
che rifulgeano piu di mille mulia 


Ondemeche dinanzi uidi poi 
et quali ftupefadto domandai 
dun quarto lume chio vidi conlui 
Etlamia donna drento daque rai 
uaghegia el luo faftot lanima prima 
chela prima uircu creafli mai 
Chomela fronde che fle&te lacima | 
n.1 tranfito del uento & poi fileua 
perla propria uîrtu che la fublima 
Fecioin tanto inquanto ella dicea 
ftupendo et poi mi rifecie ficuro 
un difio di penfare onde io ardea 


Ftcominciatopomo che maturò 
{olo prodocto fufui opadre anticho 
achui ciafchuna fpofa e figla et nuro 
Diuoto quato poflo ate fuplico 
perche mi parli tu uedimie uogla 
& per uditti tofto non la dicho 
Taluolta unanimal couerto brogla 
fiche laffecto conuien che fi pata 
perlo feguit che face in luilauogla 
Et{imilmente lanima primaia 
mifacea trafparer per la couerta 
quantella acompiacermi uenie gaia 
Indi fpiro fanzeflermi proferta 
danthe lauogla tua difcerno meglo 
chetu qualunche chofa te piu certa 
Perchio laueggio nel beato fpeglo 
che fa dife pareglo allaltre chofe 
etnulla face lui dife pareglo 


Tu uuoci udire quantoe che dio mipofe | 


nelexcelfo giardino ue choftei 

ad chofi alta {cala ti difpofe 
Erquanto fuel dile&o aglocchimiei 

etla propria cagion del gran difdegno 

et lidioma chio ufai et chio fei 


Hor figluol mio nonlo guftar del legno 







PARADISO 


naingonna.ientro alla virtu uifiua di pelle i pelle:& hoidimoftra. 


monel noîtro fecodo libro dellanima di quante mebrane & fotti 
lifime pellulanatura ha copoîto locehio & quello che ciafchuna 
adopera circa cluedere. ET lo fueglato cioche uede abhorre.fe 
uoglamo bene intendere la coparatioe poniamo che uno dorma i 
luogo obfcuro & fiegli pofto inanzi uno {plendidifimo lume el/ 
GIdifubitoldefti.Onde aduren che titolumelo fpauenta tito lofa 


ftordido quella repétina & fubita wiglia che nefcia Kepfononha - - 


nera cogmtide ifino atto chel fenfo & lauirtuextimatiua ritorna 
ife & ribabbia le fue forze. 


Cd) Entre che ricupero la perduta uifta & fecelo meglore uenne 


Adam primo huomo doue era lui codue appoftoli.Ma non 


‘.fenaccorfe fenon doppo lacquiltata uifta.Et pero dice:Ondeto ui 


dime.i.meglo poiche dinanzi:idelt prima.Et pero ftupefa&o dò/ 
mandai del quarto lume che eralamma dadam.Et lanua donna: 
cioe Beatrice mi dixe:laprima anima che mar creaffli laprima uir/ 
tn:ciociddio uaggheggia elfo faCtore dentro a querai:scioe den, 
tro aquel quarto lume che tu uedi, CHOME lafronde:la fen/ 
tentia equelta. lo ftupendo intanto nquanto:cioe mentre che be 
atrice dicea leparole gia de&e feci chome lafronde :ideftel ramo 


fronduto elquale percoffo dal uento china la cimma nel tranfito 


di quello:& poi ceffato euento:f1leua & ritorna ritto chome  pri/ 
ma fiera per lauirtu naturale che lo mitien ritto:la fententia e che 
mentre che Beatrice mi parlo per lo ftupore che quella fufi: lani/ 
ma dadam 10 mi china: chome la uergha fi china pel uento + ‘ Dip 
poila uogla chehaueo di parlargli mirileuo, ea 


T cominciai o Danthe inquelta forma nolgendo el parlare 
A ad Adam. O pomo che fuftiprodo&o maiuro.Imperoche 
glaltri huomimnafcono imperfe&1& di quantita È di molte po/ 
tentie dellanimo.Ma Adam fu formato diterra in eta danni tren 
ta &inîtaturà perfe&a & cofenfi perfe&i. O padre anticho: él/ 
quale fuftielprimo:&ogni fpofa a teefigla perche e difcefa di te 
& nuro:idelt nuora perche e maritata achi e difcefo dite. “FAL 
VOLTA uno animale:chome unoanimale coperto della fua pel 
le dimoltra per lo broglaretidelt pelcommowerfi laffeto della 
mo fio i chofi Adam pel tremolar della luce laquale glera couery 
ta:dimòftro la cuppidita che hauea di parlare afpoeta + | INDI 
SPIRO: Dimoftra Adam che fa la uogla dellauftor fanza che 
effo lo dica:perche la uedei:tdio elquale fa pareglo: idelt ricepra/ 
culo di feditu&ele chofe. . Ma neffuna chofa fa paregio di fe al 
luisperche iddio uede & contiene infe tutte lechofe. Ma nonui/ 
ce uerfa perche nefun uederddio perfetamente: È da neffuno e 
contenuto. Nefanzacagionemduce Adam che lo chiami - per 
nome:perche effendo lui elprimo padre degli huomini gli fi conui 


“ene moîtrare chelui conofca ta&1efhoi buoni figluoli.  Etcheel 
| fuperiore chiami per nomelo inferiore fignifica familiarita & hu 


mana clementia. Dippoi dimoftra quello che Danthe uuol fape 
re quelche lui ha veduto in dio. Et prima uuol fapere quanto te 
po e'che iddio ilpuofe nelexcelfo giardino.cioe nello paradifo de 
hitiarum:nelquale tu arriuafti quando choftei:cioe la fi anda theo/ 
logia ti difpofè cioe ti pica & feceti habile afi alta fcala del pa 
radifo celeite.Imperoche uenuto Ihuomo alle uîrtu purgatorie po 
paffare alla contemplatione per le nirtud«Ilanimo gia purgato. 
ETQ_VANTOFV DILECTOA GLOCHI miei: & uuoi 
fapere quanto duro elmio dile&o nel paradifo terreftre.Etla pro 
pria cagione dello fdegno che iddio prefe contro allhuomo elqua 


° lefugrande:® inquanto adio chee grandifiimo ditu&te le chofe 


& inquanto allhbumana generatione , 


> È Ifponde alle domande fa&e & quanto alla prima che nop el 


N guftare dellegno : cioe del pomo dellalbero della fciétra del 
bepe & del male:fu cagione dello exilio della humana generatioe 








re —rue————@-* - 


fu per fela cagion di tanto exilio | ma eltrapalfar del fegno.Comando a Adam iddio che nontoo 
ma folamente elti ap affare del fe gno di Den ar asa chome a creata creata i liber 
= VAR 10 accioche pobedientia acquiftafi; urà etherna.Et ha/ 
Quiui onde mofla tua donna uirgilio uefli non folamente della gratia & nerd didio: tal etiam 
quatro milia trecento & due uolumi della fua 1ufticia & chofî fufi abondante di toe lenirtin& (entif 


fi di tu&o elbene delleuirtu didio:& eglinon li fu obediente. Ma 
trapaffo elfegno datogli.Et ha rifpofto alla parte:che domando 


di fol difiderat quefto concilio 


Et uidiluitornare atucti elumi ue cagion delgride fdegno. Hora rifponde aquella quanto e 
della (ua ftrada novecento trenta i sa Medio si pe fe onde moffe tua dona inrgilio: cioe nel 
sa imbo onde Deatrice mofie Virgilio ftetti io quattro mullia trecen 
fiare mentre chio intera fumi to due volumi di fole.i.quattromiilta trecento due anni:lmpoche 
Lalingua chio patlai futu&a fpenta ogni reuolutione di fbleeuno anno. Etuidi lui:effo fole torna/ 


7 da rea rudielumi della fua trada:ideft t 
ornare nouecento trenta fi 
innanzi che allopr a inconfumabile ate pel zodiaco che e lauia perlaquale del continuo lui pafla: el/ 


la gente di nébroth fufli attenta quale ha dodici fegni & ciafchuno ha molte ftelle. Aduntue dixe 
Che nullo affeo mai rationabile che fuin terra cioe uixe nouecento trenta anni. LA LINGVA 


ì i CHIO parlata fententia e che la lingua che lui ® edifeafi dallui 
per lo piacere human che rinouella uforono:uenne meno innanzi che star cominciafii la torre 
feguendol cielo fem pre fu durabile di Mbglaquale fu'opera inconfùmabile cioe che non fi puote fi/ 

I | mire. Etin quellopera nacque la diuifione della lingua fiche furo/ 
open Ho intrise no molte & diuerfe ione Ma di Nembroth Sedella contufio 
ma cholto choti natura lalcia ne delle uarie lingue fu fa&a mentione nella prima cantica. Et nò 
poi fare aduoi fecondo che uabella efanza cagide che la lingua fi mutaffizimperoche neffuno effeto 
prodo&o dalla ragione humana fu mai durabile feguendo elcie/ 

lo.La fententia:e/che cosciofia che gli huomini mutino propofi/ 

to fecondo uarieinfluentie de cieli equalirinouellano epiacerino 

i ARCETORAn ftrismutano anchora & uariano chote & arti.Et quidobbiamo i 

tender cheintu&i glanimali brutti non e altro moto che elnaturale.Ma nelihuomo c el naturale & ei rationale.El natura 
le non fi muta. Adunque ebrutti che priuati di ragione fono guidati dalla natura hanno loro opere immutabili. Adun 
que non mutano mai efca ne modo di cercarla. Needifferente luno leone dallaltro ne cauallo da cauallo nel produrre 
efizluoli nel pafcergli:& nellaltre chofe appartenenti alla conferuatione della uita.Tu&e lerondine fi pafcono aun modo 

Malhuomo non etra&o dallo inftinto naturale piu che finogla.Ma e ficnore delle fue operationi. Diche feguita che no 

tu&i parlono aunmodo. Ne aun modo edificano 0 ueftono. Per tu&e quefte chofe conchiuderemo che elparlare del/ 

huomo e opera naturale, Imperoche hauendo la natura dato allhuomo la ragione fu neceffario che gli defle cl parlare p 


exprimere econcepti rationali. Ma che noi parliamo o chofi chofiscioe piu in una lingua che in umaltra non + so natura | 


le. Ma procede da noftra ragione & arbitrio : & pero la natura lafcia quefto anoi fecondo che ci abella : cioe ci 


piaca» 


Pria chuò {cendefli allanfernale iambalcla DD Auea de&o chel parlare nellhuomo e chofa naturale. Ma 


P ufare piuuno linguaggio che unaltro:uien dalla confuetudi 
Hi fappellaua in terra e fommo bene ne laquale fi muta: Onde Horatio. Multarenafcentur que iam 


onde vien la letitia che mi fafcia recidere:Cadentque que nunc fimrinhonoreuocabula fi uolet u 


: slet ‘8 ci | fus. Etquefto pruoua dimoftrando che innanzi che lui fcendefli 
uene puucna 

Ely fi chiamo por so =" sa è allembalcia infernale iddio fichiamaua ely.. Et.cio conuenne che 

che lufo de mortali e chome fron elnomefimutafiisconciofia che chome nel ramo fi mutano le fo/ 

in ramo che fenua & laltra uene glie percheogni anno cagione È dia DE = de n 

; li afiduamente fimuta. MEL monterifponde atla quarta do/ 

Nel aa chefi leua Fo dallonda manda che fu quanto ftette nel paradifo terreftre elquale elpocta 

fu io con uita pura et difhonefta finge che fia nellaltro hemifperio in 0 monte sr «i 

RE e feconda che efce del mare chome ditopra dimoftrammo. 

dalla presa hora ene PVRA ET difhonefta intendi uita pura innanzi al peccato + 

Chome fol muta quadra ora lexta ET DISHONESTA:quando doppo el peccare fi conobbe 


nudo & uergognofii.  CHOMEL SOLE MVTA QUVA' 
- DRA: Ihoriuolo del fole che fi chiama quadrante nelia prima 
quadra contiene fei bore. Dippoi feguta la feptima + 
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I PARADISO 
CANTO XXVII DELLA TERTIA CANTICADI DANTHE 


SII dt Aueaelnoftro poeta uetre di proximo fcripti capitoli î 
padre al figlo allo (pirito fancto trodo&o tre Ri ftollequali lo cemiiarone delle tre 
comincio gloria tuctol paradifo deri deine i quefto uigefimo feptimo pie 
: fircheminebriaua eldolcie canto 7. tro apoftolo acerbaméteriprende efitoi fucceffori.pre 

Losi dallo&aua fpera fu rapto alprimo mobile: 


pone adiique prima la inue@tma di pietro contro a prelati. Dipoi 
defériue lafcéfione ditu&o el triophante exercito alcielo empireo 


delluniuerfo perche mia chreza 


traua ui & là reflexione di featerra:pone nella terza parte letrata fua con 

sent La DI ero Spe fouilo Beatrice alla nona fpa posse eliciaftà una uehemetiffima excla 
Ogiola OMELIA Me a ilegieza matide c6tro alla cieca cupidita delle chofe terrene.Ma tornido 
o uita intera damore & di pace alprincipio narra lau&ore che doppo labfolutione de gia feripti 
ofenzabrama ficura richeza dubbii tu&i ebeati cantorono.Glorta patri & filio & fprritui fan, 


&o:fi dolcieméte che elcanto lo inebriaua-i.ne uenivain extafi.Et 
‘pareagli che quella fufti fetitia deflumuerfo & di tutta la creatura. 
Ne puo fare Seiten gaudio né ufciexclamatice chiamido g 
{ta beatitude gioia«Etrifo delluniuerfo pere quiui erono' ragu/ 
natitu&i gleffe&i di tute lefpere & di tutt1epianeti & allegreza i 
effabile cioe indicibile. Ad differentia di quefta del noftro mondo 
laglee brieue ® mixta to amaritudine a uita celeftc e itera damo 
re&dipace.Intera pche niétegli mica. —OSANZzabrama ficu 
rariccheza.Due chofe fenzalequalineffuna riccheza e perfeta : 
prima che fia fanza brama:cioe che niéte piu fi defideri. Dippoi la 
fia ficura:cioe fanza alchun timore di perderla o di diminuirla. DINANziaglocchi miei:pofta la exclamatioe ritorna 
alla fia narratione & dimoftrache enchora hauea dinizraglocchi lequattro che erono etre ap ftolr & adam.Ma quel 
la luce che era uenuta prima:cioe piero comicio adiuentare piu viva & accefa.Etera tale quale farebbe loue fe piglaffi el 
color di Marte.Pone pietro fimil aioue fecddo linfluentia di loue:pche fu optimo paftore ® do&ore È giuftiffimo admi/ 
mftratore.Etdagli elcolor dimarte p due rifpe&i: prima pche effendo lui ftato martyre di Chrifto ragionenolmete pigla 
uofeemartyri di Chrifto, Dippoi uolédo riprendere efuoi fucceffori era conueniete che 
uita iracodianel riprendere.lIche vien da marte, 
imoftra che la prouidentia diuina laquale fi diftende dalle 
fomme infino alleminime chofe & diftribuifce nel divino 
choro. VICE cioe mciffitudine officia perche conmette acia/ 
fchuno lofficio fuo fcambiando auicenda Hauea pofto filentio al 
canto & allhor'comicio pietro cò quefteparole:N6 ti marauigla 
re feio mitrafcoloro.cioe muto Sb dal mio argento al foco” 
fo di marte.Imperoche quado io mi trafcoloro tutti quefti altri fa 
ranno ilfimile:& allegorio diquefto ponemmo difopra:ma potre 
befi maraniglare alchuno chome pietro piglicolor focofo dimar 
te:ifcheeaccenderfi adira conciofia che nellanimo beato non ca 
gia perturbatione:perche nò uuole elpoeta dimoftrare ira: ma dil 
la uchementia di feuerita che e parte di iufticia laquala tra mortali 
sr sca e sa illa indegnatione&ira. O VEGLI: = 
ich ESTA che eelpapa elgle ufurpa:cioe igiuftamete tiene elpotificato ilogo 
Factha del FEERHOTRIO cloaca di me: dota che dinente noli: mio o per dimofirare extrema ide 
del fangue & della puza ondel peruerfo gnatione A tale ca pie puofe elnumero ue: 
nate ri-p dimoftrare che tale officio fu còceduto a pietro:cioe allordi 
che cadde di quaftu laggi 5 fip laca ne Guia daltrino & uero iddiosche sac dlla prefentia del 
figluol didio.Non dice abfolutamente che uachinmperoche fegui 
rebbe che nò fuffi uero & legitimo papa È p confequesno uarrebbe chofa. che faceffi:ma uaca nel cofpetto del figlolo di 
dio:pche ha puertito lofficio fuo.Et p cofegnsxpolo ripruoua come ApoleDO uaca adog; tra glhuomini pche elfito 
decreto nale.Ma quito adio né tiene tal grado di ragide:ma lo ufurpa.tHa fa&o cloaca del mio cymiterio.Cloaca fignifi 
ca fogna che riceue le puze & le bru&ure:& le corruptioni:cymiteria che i greco fignifica giacitorio e luogo douefì ripo/ 
gono ecorpi morti: Adig; itende che GHuogo che era receptacolo de fci martyri 26 dogni uirtu & deglaltri beni.hora 
riceue fimoniaci auari raptori luxuriofi equali bene fagguaglano alfangue:cioe alta crudelta & alla puza.Et chomeiddio 


Dinanzi aglocchi miei lequattro face 
ftauono accefe & quella che pria uenne 
incomincio afarfi piu uiuace 

Ettalnella fembianza fua diuenne 

ual diuerebbe ioue fegli ét marte 
fuffero uccegli et cambiafTerfi penne 


piglaffi uchementia ardore 


La prouidentia che quiui compatte 
uiceetoffico nel beato choto 
filentio pofto hauea da ogni parte 
Quando 10 udi feio mitra bia 
nontimarauiglar che dicendo io 
uedrai trafcolorar tuti coftoro 
Quegli che ufurpa interra ellochomio 
ellochomio eilocho mioche uaca 
nella prefentia del figluol didio 


‘ fiplacaua pleuirtu de fci huomini.Chofì laduerfario fuo & dellhumana natura:elquale fa&o ribelle adio: cadde di Gflu 


dicielo laggiu in terra placa elfuo malo defiderio conitii dicoftoro. 


Iuentalaereroffo o da fera o damattina pelfole oppofito al 
la nube.Et di tale golore fi fecciono tugi gli fpiriti infiamma 
ti in amor di 1ufticia contro a captiui paftori. ET CHOME dò 
na:chofi arrofti Beatrice pura & cafta pel fallo di tali paftori:cho 
mearrofiffe una cafta donna [aquale benche fia ficura di fe: per 


Di que! colore che per lo fole aduerfo 
nube dipinge o da fera o damane 
uidio allhora tuetol ciel confperfo 

Et chome donna honefta che per mane 


s* ; che fa che e fuora dogni colpa:niétedimeno fi u a fta ti/ 
dife ficura & per lalerui fallanza mida udendo dire qualche Biofa diihonefta da altra. Etar 
pure afcoltando timida fifane roge chetu&e le luce obfcurorono in cielo per labbominatio / 


me de delitti de paftori informa che lui erede che non altrimente 





«CANTO XXVII 





Chofi beatrice trafmuto fembianza | ecclypfaffi:cioeobfeuraM el folenella morte di Chrilto. D 
& tale eclypfe credo chenciel fue quetto feguito pietro nel parlare con uo > tant E fi sab RI 
d vi fl fua cofucta uoce quanto era traf; lnbbio deviare Eliate è dange 
+ quando pati la {upprema poffa ! VRIEINO: UMCTS7 

Poi etna le Berola fue Boe 2 podio. allegorico fasienefenetrabe 

— conuocetanto da fe tralmutata Li AlO Rlarata abufione, ufare la fpofa diChrifto cioe 
che lafembianza non fimuto piue cleto imtita beta nt aeree ig uu ni siii = 
| ars | i ‘augumetare Gila (par 
Non fula fpofa di chrifto allevata penne loro. Adiigz che pena che fpplicio che morte e i 
del fangue mio di lino diquel di cleto chee Lino primo corre lppoltolica dignita acquifto di 
«DO primo pontefice doppo piero fedette anni undecr: cle 


per efter adacquif to doro ufata to fecondo potefice fedette anni dodici. Pio fuelnono potefice fe 


Ma per acquifto defto uiuer lieto dette anni dodici.Sifto firel fexto potefi ‘ diecì Cat 
| o I L poteftce regno anni dieci. Cali/ 
q fto fuelquintodecimo potefice ne tempi di.M. Aurelio antonino î 


_& pio & fifto& califto& urbano padore:fedette anni cing. A coftui ficcedette urbano fextodeci/ 
{patfor lo fangue dopo molto fleto = potefice ‘edette anninoue.Non fu noftra intentione che parte 
Non fu noftrantentione cha dex tta manò del popolo chrifti{o fedefli dalla dextra:X parte dalla finiftra de 
| pontefici noîtri fucceffori: 
i derofit Tor eledefl pon l:cioe che parte fuffî in loro gratia parte 
moltri Lucceitor parte le € e in diferatia.Ne che le chiaui psn di adme fuffino fegno di gg 
parte dallalera del popol chriftiano echi cs © Da a Matese chofà certo horrenda & 
Lega nottruoia che elpaltore diuéti lupo.  Neanchota funoftra itenò 
Ne che le chiaui che mi for concelle tice cheio fuili irgura di figli Nelle bolle ponteficali & Siibare 
diueniffor f egnacolo inuexillo fono da una parte del piombo le tefte di fan piero X di fan paolo 
checontra abaptezati combatelle ce Siero sie state she p prezzo & fimonia fi faceffino 
Ne chio fufli figura di figillo i —_ fecòfideriamo da cn darte la lenta dicoatininte salti 
april egiu enduti & mendaci quelche in molte bolle fi contiene fi, puo dire : Lungentur iam gri 
—_ ondio fouentearroffo & diffauillo EESta 
 Inuifta de paftori lupi rapaci Vefti uerfi facilmente fintendono:Caorfini:& guafchi.Nota 
fi di T i epafchi im quelto luogo elpoeta d i : EPA 
Ueggon di quallu per tucti epalc re. È Li 4 me ue oa pontefici Francefi» 
È a ulgelimo fecodo:È cleméte quarto.loannifu di carota cit 
0 difefa didio perche più giace ta fempreabodite diufurai:& Cleméte fu di guafchogni:X egua 
Delfan que noftro caorfin & guafchi fcogni da gialtri francefi fono riputati rapaciffimi.Onde el pro 
fapparechion di bere o buon principio alt —S pringhileh hanno coda di ferpe;Eguafeoni hanno cos 
(&n ab bafchi da diiupo. i quefto Vrbano tratammo di fopra cioe nella pria 
adcheu econuten e tu cnaichi cantica» ,MA LALTA gio diuina prowdentia che cho/ 
Ma lalta prouidentia che con ifcipio nie She lieta o ipeato sorhano dal berbero & cru 
i | cie nanmbale.Et chofi p uno excelléte principe elquale pronofti 
difefearoma la gloria del mondo co nella prima catrca diffenda la chiefa da que i barberi potefici. 
(occorra tofto fi chomio concipio Doppo ie parole di pietro tu&o eltriompho de beati fi leuo falen 


che perlomottal pondo do alla nona fpera:& erono tanti & fi denfi: & folti :& fi candidi 
Ettu filgo p peer “i È che pareuono tali nel falire infu quale pare la neue in aere quando 
anchor giu tornera! apri laDoccha fiocchando fcende ingiuila neue figenera diuapori humidi & fred 


et non nafconder quelchio non nafcondo  di.Et per queito dixe fi chome diuapori gelati. Quando elcorno 
della capra delcielo col fole firocca.quandoelfole ein capricor 


è che fadto hauen da noi quiui foggi pieni gere non guatono mi dixe. ADIMI eluifo.1.abbafia glocchi & 
Louifo mio feguiua efuoi fembianti uolgigli ingiu & guarda chometu feuolto. 

et fegui fin chel mezo perlo molto. 

gli tolfe el trapaffar del piu auanti 


Onde la donna che mi uide affolto PD Orchel poeta peu potendo piu grin sas Spec e 

i ‘4; rono troppo dilongati nonguardaua piuinfu.Ma per comi 

ria E Sh ag SÌ {. damentodi suina comincio aguardare ner ola i lui uide 
uifo & guarda chome tu 1 


Sichome di ua pori gelati fioccha no.Della natura & fito delqual fegno habbiamo altroue diftela/ 
ingiufo laer noftro quandol corno mesta e sa Vifo mio feguiua efuoi perfe cl 
i ueder mio fegunua elloro cofpe&o.In fommaio gli fegmtauo qui 
della n del cielo col gi toccha to potea portare la uifta mia infino che lac lo unialio 
| In fu uidio chofi lechere adorno che era tra loro & metolfe alia mia uilta eltrapaffar piu auanti p 
farfi & fiocchaàr di uapor triomphanti lo molto fpacio.Er allhora Beatrice che mi uide abfolto:cioelibe 
| ro dello attendere & guatare infu.Imperoche non potédo piuicor 


_— n 


che da quelihora che prima hauea guardato ingiu.llche fu quido 


f Delkora dio haueo guardato prima nel uigefimo fecondo capitolo dixe col uifo ritornai per tu&e 
beldicaiio &Aolarcho quante infino a quefta hora efferfi moflo quanto fi muouo / 
io uidi moflo me per tuctot. no gemini in fer hore : perche hauea gyrato una quarta del cir 
chefa dal mezo alfine el primo clima culo che fa elzodiacho intorno della terra, Onde dice io uidimof 


Sichio uedea dila dagade el uarcho fo per tudo larcho cheelprimo clima ci qualce uerfo el tropico 


folle dulixe & diqua preffoallito 
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PARADISO 


eftiuale dalmezo fuo vue e/el principio del cancro & la fine de ce 


nelqualfi ! | 
ciqua fifece europa dolcie carcho mini infino al fine che e alloccidente.Era partito dalcoluro meri/ 


Et piu mi fora difcoperto elfito diano che e fimto egemini & girato ifino allaltro coluro Ilperche 
diquefta aiuola mal fol precedea non potea uedere tu&ala terra epir: chome guado era nel 

SRI ARRE ITA | meridiano. A dunque uedea meno che lameza:cioe da piu inqua 

fotto i iedi un legno pepe che hierufalem infino a piuoltre che occidente È a sarta; a 
Lamente innamorata chedonnea laltra quarta.Imperoche almezzo delle due quarte nedetutto da 
conla mia donna fempre di ridure oriestead spray È Et poi Ro ero chee dee ser uede 

PALA elmezzo del tutto.Aduque uede dila da gade.i.oltra lo hemifi 

adefla glocchi piu che mai ardea rio occidentale.Gade e nellultima hifpagna lontana dacal nia 
Etfe natura carte fe pafture delle colonne dhercole circa cento migla, Appreffo alla foce dì 


beti.Eluarco folle dulixe delquale dicémo nel uigefimo fexto del 

I 
da P glare occhi per soi lamente fa prima cantica.Preffo allito che finifce Afia & nella regione Si 
in carne humana o nelle ue picture donia cheein firia.Nelquale europpa caualcando ioue mutato in 
Tu&e adunate parrebber niente toro fu dolcie carico a [oue che lamaua,Et di quefta altroue apie 


NE, # no narramo lafauola.Dippoi aggiugne che harrebe neduto tutto 
uerlo piacer diuin che mi rifulfe elfito di quefta aiuola:cioe di quefta picciola ala  piaza, & chia/ 


quando miuolf: al fuo uifo ridente mala ainola adinorare quantoe puocolaterra babitabile.Impero 
chetutta laquarta nò fr habita perche e ihabitabil quella che fob 
to Ja zona fredda feptétrionale & quella che e fobto la zona torrida che farrebeifino allequatore della ue che e ame 
zo della torrida zona.Ma elfole elqualeera fobto efuoi piedi perche e nel quarto cielo & Dantheera nel 
dena:cioe andaua innanci uno fegno & piu:imperoche effèndo elpocta ne gemini elfole era innanzi ta&o eltauro & parte 
dellariete. LA MENTE innamorata:lamente mia innamorata di Beatrice. Che donnea con Beatrice:che feguita Bea 
trice chome fia donna ardea piuche mai di ridurre glocchi fuoi allei.Et certo bèche fempre fia degna deffere amata la fa/ 
cra do&ria:niétedimeno molto maggior amore merita quido tratta delle fupreme chofe.Etfe natura o arte:molti corpi 
naturali o fa&i da arte chome fono fculpti & dipingi p le ioro belieze piglono glocchi daltri & afcongli con piaceretin/ 
forma che tal pracereentra per glocchi nelianimo.Onde el petrarcha.Occhi piangete accompagnate elcuore:Che per uo 
ftro fallire morte fo Were laica Trouommi amore in tutto difarmato,Et aperta Ja uia per glocchi alcuore. Etlo ele 
giaco latino Si nefcis oculi fantin amore duces:Et falomone:Mulier ante uri pretiofam animi capit. Adtque fe tutte le 
chofe belle lequali pafcédo glochi pel mezo di quegli piglon la méte fi raguneffero mfieme parrebboniniére acoparatio/ 
ne del piacer diuino che mi rifulfe.i.rifpiédette atlocchi miei quido 10 miuolfialuifo ridéte di beatrice « 


Etla virtu che lofguardo mindulfe f< "Ale dalla of&aua fpera allanona cheeel primo mobile pet 


la uirtu chelo (guardo di beatrice glindnIfe:cioe cò amore 


dei bel nido di leda mi diuelfe” li dette.La fentèria e che fu tita la uirtu cheufei dello ifguardo di | 


e nel ciel uelociffimo mim pulle ‘beatrice che effa lo fuelfe del nido dileda:cioe del fegno degemir 
Le parte fue wiuiflime & excelfe ni Kimpulfelo:cioe fpifelo nel cielo uelociffimo che ela nona fj 
ra Et chiama egemini el mdo dileda:perche ione amido leda fi cò 


fi uniforme fono chio non fo dire uerti i cygno & conobbela & ditalecdcepto nacquono due buo/ 
qual beatrice per luogho mi (celle par) A ; ci pres x Ha dellaltro caftore & clytemeltra 
Ma ell oiluce t* caltore furono chiamati dio fcuriscive figluoli di ione: 
La che uedea elmio defire tràfformati in cielo nel fegno de gemini.Le parti fue wiuiffime 
incomincio ridendo tantolieta È excelfe:cioe chiama quelto cielo unuiffimo per la fomma fùa ue 
che dio parean el fuo uolto gioire ssa a uircu si ca rche eelfourano cielo:(0/ 
Soi i; no uniforme fatte aun modo & né fono diftin&e p diuerfe ftel/ 

La natura del moto che quieta fe chome fono nello&aua fpera &tuAelewirtu di tuSele fpere in, 
elmezo & tutto laltro intorno moue feriore unita m quelta nona. Et per effere uniforme 10 né fo di/ 
reiqualluogho beatricemi Ccelli.Ma ella uedédo cheio defide 


1 
e De pel al chome da {ua meta rauo di faplo icomicio aparlare cStita letitia che parca idio gioi 
at quefto cielo non ha altro doue re nel fuo uolto. Dipoi pone le parole di beatrice lequali furono 
chelamente divina inche faccende gedia sia dei na i cioe la natura naturata che iddio ha 
; è otfo in queita f[pera:laqual natora quieta elmezo.1 laterta laqua 
lamorchel uo!ge 8 lauirtu chel POSSE i celfuo cétro & eimobile& tu&e fine fpe chofidegielemzzi co 
cre me decieli fono mobili. Adique lanatura quieta elmezo ® moue 
tutte laltre.Et pàfto dice Ariftotele che la natura e pri cipio del moto & della etomicia quiciscioe da Gita nona fpe 
rachomeda fi ua meta:cice da fuo pricipio. | ET Quefto cielo nov ha altro doue:cioe non ha altro luogo doue fi fermi 
che lamente diuina.Imporhei fuo moto fi gira intorno alla méte diuina.Onde Boetio.Météque profundà circuit & fimi 
licouertit imagine cetum.!nche.i.nellaquai méte duwina:faccéde lamor chel volge cioe la irclliggtia che lo uolge: ipoche G 
fta itelliggria ha lamore alfito creatore & ardédo damore dituiritorna allui.Et la utrtu,di Gfto cielo nono che pioue.i. in 
fonde nellaltre (pe ifersori. Adita: Gita nirtu faccéde nellamete diuina & infondefi nelprimo mobile eGlmete ptu&e le pri 
— È finfonde ce {pe È necorpi celefti:X chofi luno ifonde nellaltro:& chofi fi diverfifica béche una wirtu fia: da 
incipio uenga. 


Luce & amore dun cerchio lui comprend che none fenò luce & amore:fi chome quefto nono cielo cd 


e" i prende glaltri. Adiique quefta luce & 
ficheme quelto lalui et quel procinto - fissa che ee primo iobie i qualera mera dela zone 
OLuIl gne folamente intende mo che glelementi & le chofe compoîte da quegli fono moffi da 


pianeti; & cpianeri dalla oGaua fp:ra : &lo&aua dallanona è 


o odauo prece/ 


Ln, Imoftra che quefto nono cielo e comprefo dalcielo empireo . 





ro mr. mm. —* 





CANTO 


Non efuo moto per altro difrintto 
ma glaltri fono mifuratida quefto 
fi chome ediecidamezo & da quinto 

Et chornel tempo tenga incotal texto 
le fue radici & nellaltrelefronde 

| homaiate puo efler manifefto 


n.ET chomeltéga i cotaltexto.La fententia e fe elmot 





XXVII 


& la nona dadio o con mezo o fanza mezo.Ma elcielo empvroc 
cimmediate dadio:& imobileOnde c la fententia del poeta uera 
che folamente cholui che cigne quel procinto: ideltiddio elquale 
cigne elcielo empireo procinto da lui mtéde effò cielo empireo & 
non al*ri.Solo iddio coprende lempireo & quello elnono & glio 
lo@auo & fuccefTive el fuperiore fem pre coprede lo inferiore. 
NONE fuo moto paltro diftin&o:cioe elmoto del primo mo 

bile non e diftin&Ao per neffun moto. Ma glaltri cieli fono mifura/ 
ti da quefto.Imperoche quelto primo mobile fa reuolutione i uen/ 
tiquattro hore:lequali hore fepiglano dalla uariatide delle fue par 


o della sona fpera e miffura de glaltri moti chome e deo lui e‘ra/ 


dice del tépo:cociofia che el tépo none altro che mifira del moto nelle chofe mutabili,Et (ela radice e inquelto:le fue pri 
diftendono pemoti deglaltri cieli.Imperoche queîto foprade&to primo mobile fa la fisa reuolutione i uenciquattro hore: 
Ondeela radice de di & la radice de mefi  annisequali fi diftinguono pero fole, 


Ocupidigia che mortali affonde 
fi fotto teche neflunoha podere 
di ritrar glocchi fuori delle tue onde 
Ben fiorifce neglhuominiel uolere 
ma lapioggia continua conuerte 
in bozachioni le fufine uere 
Fede & innocentia fonreperte 
folo ne pargoletti & po: ciafchuna 
ria fugge che le guangie fien coperte 
Tale balbutiendo anchor digiuna 
che poi diuora la boccha {ciolta 
qualunque cibo per qualunque luna 
Etta! balbutiendo ama & afcolta 
lamadrefua che conloquela intera 
difia poi di vederla fepolta 
Chofi fi fa lapelle biancha nera 
nel primo afpecto della bella figla 
daque! che porta mane & lafcia fera 


C) Ptima exclamatione plaqual pietro dina la infatiabile cupi 


dita delle cho fe terrene laquale affonda & demerge le men 
te humane nelmare della affeGione de beni momentanei & cadu 
cichenò poffono alzar glocchiad quefta mirabile regione delcie 
lo difpofta con fiineffabile ordine. Adunquecon giulta inde, 
guation grida. O cupidigina:cioe o, firenatauogla. Che affon 
de.i.demerge nel fuo mare fi fotto che neffuno huomo ha poffan 
Za di trar glocchi fuoi fuori delle fue onde:cioe delle fue perturoa 


‘tide & affe@i. Ben fiorifce neglbuomini el uolere:E;inata ne glhu 


omini una uolunta del fommo bene & fiorifce in loro: Ma dipoi 
chome laffidua pique uieta che fufini non producono el uero fru 
&o:ma conuerfi in bonachi che fono pieni dacqua & di uermini: 
chofi la piowa della cupidita delle chofe terrene corrumpe la fin 
cera uolunta. Simile aquello dOuidio.  Cepift melius quam 
defin:s ultima primis. Cedunt diffimileshic wir & ille fenex. Et 
yiaia. ExpeCauiut faceret uuas fecit autem librufcas. Et che fia 
chofi noi ueggiamo che glhuomini in pueritia hino honefta inno 
centia uetgogna È purita. Dipoiweù leta piu adultra & muta 
quette wirtu in viti informa che prima che le guancie:cioe le gote 
fien coperte dibarba fono diuentati uitiofi. Et alchuno balbu/ 
ciendo:cioein prima pueritia quando el fanciullo non puo ichor 
proferire ogni parola. Imperoche balbutire fignifica fcilinguare. 
Digiuna È poi fa&o adulto diuora:proprie duorare in latino fi/ 
guifica inghiottire fanza maflicare. . Ilche e ato dighiottone & 
dingordo qualunche tempo. Etalchuno nella medefima eta 
ama & riuerifce lamadreche poiconlogla intera.i. adulto & cre 


iuto cli defidera lamorte. —"CHOSIfi fa lapelle biancha nera:la fententia e che la pelle bianca laquale e nel uolto tene? 
rp ia | NEL primo afpe&o:quafi della prima eta. DEIla bella figla.1.delhbumana natura laqualee figluola del 


fole:percheel fole e p 
lafcia fera:quando ua a 


adre uninerfale di tu&e le chofé uiuenti:che porta mane:1delt produce laluce quando nafce. ET 
Iloccidente. Faflì adunque di biancha nera:perche di pura diventa infedta di uitii . Et alligorica/ 


mente tendiamo el fole epfo idio di che Ihumana a nima e figluola + 


Tu perche non ti faccia marauigla 
fappi chentetra none chi gouerni 
onde fifuwia Inhumana famigla 

Ma prima che gennaio tueto fi fuerni 


perla centelma che elaggiu negleta 


ruggeran fi quelo cerchi fuperni 
Che la fortuna che tanto fafpecta 

le poppe uolgera u fonle prore 

fichelaclaffe correra diredta 
Etueto frutto verra dopoelfiore 


& fuori del uerno. Quetti cerchi fuperni:q 


per rigire uuol dinotare crudele influentia. Imperoche rugire e 
fiuxo dalle ftelle che la fortuna uolgera le poppe doue fono le 


raelgo 


uerno a buona uia elquale alpretente ua male. 
fta conferua prenderanno buono uiaggio. Clafffe in la 


29 

c | Onchiudechenefluno fi marauigli fe glihuomini egli fo/ 

no la famigla che ha in gouerno el paftore fifuia:cioe efce 
della re&a uia & delle ragioni imperoche nò e chi gouerni.scocio, 
fiache epaftori fono diuètati lupi. IMAPRIA che génaio tutto 
fuerni:cioe prima che génaio elqual e afprenfente nel uerno comi 
cia dallo introito del fole nel capricorno:& fimfce quido efce de 
pelci:perla cétefima che laggiu cioe nella terra negle&a.i. fpreza, 
ta. Dimoftramo nella prima citica che elcorfo folare cotiene tre/ 
cento fezantacinque gioroi:& laquarta parte dun giorno & oltre 
alla quarta duna cetefima. Ma laquarta fi sbatteogni quattro an 
ni pche nel bifefto fi fa lanno ditreceto fexitafei giorno:Ma della 
cétefima non li fa conto:È per pe lo ingreffo del folein capri 
corno:che da principio aluerno le appreffato quafi quindia gior 
ni agennaio & perfeuerando chofi in proceffo di tépo fara di gen 
paio & dipoi di febbraio:& allora gennaio rimarra nellautumno 


nefticieli: Ruggiranno.Non fa altro fuono elcielo una uolta cheunaltra. Ma 


de leoni chome mugire de buoui. Adunque fara talem 
rora.i.lordineinftituto dalla diuma poste rivolge, 
SICHE la cl:ffe correra dire&a cioe tu&îe le nauiche fono in q/ 


tino fignifica non una naue:matuGalarmata. ET VERO fra 


&o uerra dopo el fiorescioe tal gouerno producera uero frutto che fara letherna 

















| j 


Ofcia che conttoa'la vita prefente ( 
demiferi mortali aperfe eluero 
quella chenparadifa lamia mente 
Chome infpecchio fiammadi doppiero 
vede colui che fenalluma drieto 
prima che Ihabbia in uifta cin penfiero 
Et fetiuolge pet ueder fel uetro 
lidiceluero & uede che faccorda 
con eflo chome nota con fuo metro 
Cofila mia memonia [i ricorda 
chio feciriguardando ne begli ochi 


ondeapiglarmi feceamorla corda 


xione. 


Etchomeiomiriuelfi& furon tocchi, 
limiei accioche pare in quel uolume 
quandunque nel {uo giro ben fadocchi 

Vn puneto uidi che raggiaua lume 
acuto fi chel urfo cheli affoca 
chiuder conuenti per lo forteacume 

Et quale ftella par quindi fi pocha 
parebbeluna locata con effo 
chome ftella con frella ficonloca 


Forfecotanto quanto pare appreflo 
allo cinger laluce chel dipigne 


Diftante itornoal puneto un cerchio digne 
fi gitaua fi rapto chaure uincto 
quel motoche piu tofwo elmondo cigne 
Et quefto era dunaltro circoncinto 
& quel del terzo elterzo poi dal quarto 
dal quito elquarto& pot dalfextol quito 
Sopra feguiual feptimo fi [parto 
giu dilargeza chel meffo diiuno 
intero acontenerlo farebbe arto 
Chofi lontano elnono & ciafchaduno 
piu tardofimouea fecondo chera 
in numero difrante piu dalluno 
Er quello hauea la fiamma piu fincera 
chui men diftaua la fauilla pura 
credo pero che piu dilei finuera 


&o defuperiori:& lanima per ripeto deglinferiori : 


PARADISO 


CANTO.XXVII.DELLA TERTIA CANTICA DI DANTHE. 


mona fpera conuenientechofa e;che in quefto uigefimo 
odauo deferiua glordini deglangeli che fono inquella 


(a) Erche!nel fuperiore capitolo ha deferipto lau&orela 
Moftragli adunque Beatrice elpun&o della diuinita & 


le bierarchie de glangeliche glifono intorno. Dipo: gli dichiara 


certi dubbiiiforma che rimane chiaro.Pofcia che contro?poiche 
quelle chen paradifa.i.mette in paradifo la mia mente apfe & ma 
nifefto eluero contro alla uita prefente piena di uitii di miferi mor 
tali. CHOMEINifpecchio.La (ententia e che lauAore riguar 
dando neglocchi di beatrice. ONde:cioe dequali amor fecela 
chorda apiglarmi:uide lardentiffimo lume della divinita laquale 
non potea uedere perche gli uolgea le {palle chome intermene che 


hauèdo unotorchio accefo dirieto a fe: &nonlo uedendo fera/ i 


guarda in uno fpecchio che gli fia dinanzi ui uedela imagine del 
torchio & della fiamma:& uoltidofi idrieto uede che lofbecchio 
glha rapprefentato eluiero.Etnon fanza cagioneriferificé el poeta 
che lui mde el razo della desta neglocchi di Beatrice.1nella fi pecu 


latione della theologia.Imperoche chome feriue gregorio:come , 
noi non poffiamo guardare el fole nel fuo corpo:ma guardianlo in ogni altro luogo.Chofi anchora noi né poffiamo di 
fcernere idio nel (uo pricipale effere.Ma npi poffiamo ragsuardarlo nella f criptura theologica:chome per una certa refle 


Efcriue la chofa uera lachui imagine haueua gia ueduto ne/ 
glocchi di beatrice. Adunque chome fu riuolto idrieto dove 


era ellume lachui imagine hauea neduto neglocchi di beatrice :& 


glocchi fuoi furono locchi da cioche apparifte ‘quel uolume:cioe 
da quel che fi vede inquella detta chee,innmenfa. Q VANdun 
que.i.ogni uolta che ben fadocchi:cioe diligentemente fi guarda + 

Imperoche fe non fi guarda molto bene non fiuede . Rinolto 
aduque nideun pun&o elqual raggiaua:cioe razeggiando gitta/ 
ua un lume fi acuto & penetrabile che cGuiene chmdere eluifo cioe 
glocchi che.nelqualuifo effo lume affuoca & arde.Ne e/marabi/ 
gla ipoche fe locchio corporale non puo fofferire laluce del fole: 
quanto magg ormetite locchio dello ntelle@o non potra fofferi/ 
relaluce dello etherno fole che fece quetto fole fenfibile & laluna 
Difcrine adiiquetddio fobto forma & infigura di puao fixo Ki 
mobile.Et piu deftriue glordini deglangeli:iforma di circuli igni/ 
titcioc circuli affocati. 


__ Fry Avceagiataudore deteripto eiprimo pemeipio fobto feci 
quandol uapor chel porra più e fpeflo di nta auctore cicripto elprimò prmeipio fobto fpecie 


o immobile È fixo:hora defcrine glordmi deglage, 
li fotto forma di cerchi di fnoco.Etcominciandofi dal primo di/ 
ce che fi gyra uclociftimamente tanto préffo al pun&o:quanto ey 
prefio allaluna quel cerchio che fî genera intorno allaluna data; 
porigroflì È (pefli.E certaméte ardua & difficile materia & (0/ 
pra ihumana poflibilita coftituta cxprimere ad pieno lanatura an 
gelica. Ma noi di molte chofe feripte prima da Dionyfio ariopagi 
ta. Dipoi da molti altri er poche & con brewita ne pcorre/ 
remo.Et prima diremo che béche angelo fia proprio nome degli 
fpirittincorporei dellultimo &nouo choro:niétedimeno tutti gli 
altri fpiriti di qualunque choro & hierarchie per uniuerfale nome 
fono de&tiangeli.Angelo fecondo damafceno & alberto ® tui 
altri sheologi e fubftantia intelleGuale incorporea. Sempre mobi 
le libera darbitrio.Adio mins@rante. Immortalenon per natu/ 
ra ma per gratia.Et Dionyfio nellibro de diuinisnominibus feri, 
ue langelo effere imagine didio.MamfeRatione di lume occulto : 
reo ro fplendidiffimo & immaculato:elquale riceue tu&a 

© lecito dire labelleza della ben formata deiformita:% puramen 
te dichiara infequanto e poffibilelabonta recondita . E differen 
te langelo dellamima noftra in quattro chofe. Imperoche Ta / 
nima e unibile al corpo: nonlangelo.Lanimae rationale.lange 
lo eintelleQuale:perche lanima acquilta mueftizando & conferé 
do:& [angelo ragguardando.Langelo non patifce fe nonprifi pe/ 


perche puo eflere mi:tata dafenfibili.Lanima fi puo c6uertire da be 
ne ad male & da male ad bene.Ma “2A non puo:perche ftafermo i qHo adche una uo 3 


fimili inquanto fono immortali. juifibiliindiffo ubili:femplici: 
diffimilim dono di gratta & di naturaArroge dionyfio che 


q cupa volta fe eduerti. Sono glageli tutti 
feparatii perfone icòmunicabili ad altra patura: Ma fono 
mogni natura fpirituale creatasaltra chofa € laffeatia : altra 














































e. 


<a 


re ——— P- «i - 





o e <> 


trocento quaranto&o angeli. Ecquefto bafti al prefente ceglangeli:imperoche degli angeli rei 


ANTO XXVII 


la wirtu:e altra loperatione.Le hierarchie celefte fono tre:ciafchuna ha treordmi. Hala fi uperiore. Cherubini. Seraphi 
ni:& throni.Echerubini coftderano la bonta didio.Eferaphini la uirtw.Ethroni lequita.Preterea ne primi iddio ama cho/ 
me carita:ne fec6di cognofte chome ueritazne tertii fiede chome equita. De feraphinie proprio ardere nello amore di 
dio:È ad tale incendio tirar glaltri ® ordinargli in dio.Quefti immediate fi congiungono cò dio:È iddio piu pùramente 
neggono .Ne anchor che fia fuori didio fiuolgono, Ne cherubini prima X dipoi principalmente riluce continuamente el 
razo del diuino lume:pche piu propinqui fi congiungono alla diutna uerita,Quelti muouono Ihuomo alla divina cogni 
tione:lucono piu che glaltri & traftondono agliinferiori la plenitudine dellume elquale riceuono» Throni fono de&i p' 
chein loro fiede elfignore:È per quegli diteriina efuoi giudici: X quefti anchora traftondono la verita neglinferiori. © 
La fecoda bierarchia ha domination principati & potefta:le dominationi reggono glofficii deglangeli. E pricipati fo 
no prefidentiacapi de popoli.Le poteîta raffrenano le potefta de demonii. . Nelle dominationiiddio fignoreggia chome 
maefta.Ne principati regge chome principato, Nelle potefta difende chome falute. La tertia hrerarchia ha uirtu: av 
chigel:& angeli.La prima fappartiene loperationi de miracoli. A fecondi la denunciatione delle maggiori chofe. A ter 
tii la cura della humana cuftodia.Ne primi iddio opera chome uirtu.Ne fecddi reuela chome luce.Ne tertii mida chome 
infpirante.Quefto e lordiue di gregorio & di bernardo. Ma dionyfio pon leuirtu nel fecòdo ordine della feconda hierar 
chia.Eteprincipati nel primo della tertia.Ne glangeli e dignitate di creatione:gratia di còfermatione. Amore del creatore 
Vifione della diuinita.F{a fubtilita deTentia:pfpicacita dintelligentia: Velocita del moto.Emaggiori fono fanza fuperbia 
Glinferiori obedifcon fènza indegnatione:& altu&o fanza Hiiano. negli che fono piu excelléri di natura:precedeno i 
gratia & in isa fuperiori pticipano dogni uerita degli iferiori:ma non per loppofito.Ma pche e chofa degna dicogni 
tione dimoftreremmo fecodo lado&rina di dionyfio pche echor: onero ordini deglangeli fono noue.Benche chome feri 
ue Damafceno folo iddio che gli creo conofce la fpecie & el termine delle fubitantie angelice.Ma piglando quefto princi 
pio diremo che lamore e el fipremo di tu&e lechofe:Ete,quello che prima riceue leinfluentie dadio:& unifcelaméte con 
dio.Ilpchequefta e la piu excellente uta fanza laquale niente giona. Et pche lanima uacua damore e maliuola: & nellani 
ma maliuola non entra lauera fapieùtia:feguita che mediante lamore poffiamo riceuere la uera & quella che marné gon/ 
fia do&rina.Dippoi dello amore & dellaméte fcientia & non daltronde:e neceffario proceda elgiufto:& da ogni parte p 
feto iudicio.Onde Gia ueggiamo trechori.Scraphini nello amore.Cherubini nella fcientra. Et throninel iudicio: Do 
po eliudicio feguita loimperio accioche fi faccia quello che fare fi debba.Et doppo lo imperio una certa virtu laquale Gi 
exfecutrice dello imperio.INe bafta tale executione fenò faggiugne una certa refiitentia & potefta contro alladuerfaria po 
tentia laquale fempre fi frorza impedire le buone imperationi.A duquein queta fec6da hierarchia fon dominationi:nirtu 
& potelta.Et gia habbiamo ueduto fei ratiom.Hora feguita la do&rina laquale fi debba achi non fa. Et quefta edi due 
fpecie.Imperoche glignoranti fono eruditi & amaeftratro con parole o conopere.Et piu efficace e la do&rina per lopere 
del paroleo proniiciate che fieno o infpirate:È maxime e ualida la do&rina delle operationi quando quelle fono inufi 
tate&rare & fopra naturali. Aduque la fuprema delle operationi ap reffo achi non fa e quella de miracoli:la feconda e 
loperatione della contemplatione & apprehenfione delle chofe facillime & molte appartenentie alla falute noftra. La ter 
tia e la do&rina delle chofe a&iue & ciuili & minori. Quefte fono adiique noue opatidi lequali con lordin gia dimoftra/ 
to feguitano. Adique eprimi della fua amativa potentia fono dell: feraphini elqual nomein hebbreo fignifica incenfiuo 
ouero incéforio vuero rifcaldanti. Quefta e liscranià del fuoco & el fuoco fpiritalenone altro che amore. Et quelto 
cel fuoco cheiddio uenne a mettere in terraselquale entrido nellofa de propheti glerudi:efecodi dal fuo a&o del fi apere 
abfoluto & profe&o fono nominati cherubini:che i hebbreo e moltitudine di coguitione oueramente infufione di fapien 
tia.Etertii thronidalla potétia indicativa nel fio a&o deliudicare de&1 chofi:perche thronos i greco figmifica fedia excel 
fa & eleuate doue fiede chiiudica, Quetti tre a&i fono moltopiu fpiritali cheglaltri.Onde paolo diquefto ultimo feriue. 
Qui cia tudicat & a nemine iudicatur:Elquarto ordine fono ledominationi:perche hanno a&o ipatiuo:elquale maxie 
fi cduiene alla dominatione.Elquinto ordine fono leuirtu perche itrepidamente & fanza alchuna diminutione mandono 
ad executione quello che iddio haimperato cioe comidato: Elfexto fono le potelta perche refiftono alle potentie de de/ 
monii:% quelli fecodi tre ordini dangeli fono meno quieti & piu a&iui che eprimi'tre.El feptimo fono pricipato da un po 
tente & principal modo di do&rma operido chofe fopra naturali & miracolofè ad iftru&ttone degltignoranti . Lo&auo 
fono archigeli perche annuciano chofe piu pricipali & maggiori dei chofi:perche arche in greco fignifica pricipato: & 
effendo quefto ordinein mezo tra pricipati % glangeli ha apprefto elnome de fupiori & deglinferiori:pche reformato da 
rincipati riforma & uiuifica glangeliin femplice unita.Lordine negli fpiriti beati e che elfuperiore infonde chome e mae/ 
Tiro lado&rina nello inferiore che in dif rpaliibita tale do&rina e piu chiara nel primo che nel fecòdo: & nel fecòdo che 
nel tertio: chofi fucceffiue infino alprimo:per quefto zacharia propheta quido el fignore uolfe liberare elpopolo dalla 
captiuita di babyloma uide uno di quefti angeli che apparana dadio:& dippoilonfegnaua allo iferiore:& finalmentelo i/ 
feriore lo ifegnaua a propheti:lordine angelico perche e lultimo & proximo a noi ciannicia lechofe future.  Glarcange 
licianniicia per mezo deglangeli.& forfe alchuna uolta mezo.Chome gabriel archangelo nucio ad Maria benche nello 
cuigelio e fempre nominato angelo.Ma diquefta annunciatione fl fu fa&a per mezo duno angelo o dallui (anza mezo né 
eda giudicarne fanza gridiffima cofideranone.G lordini inferiori comiciono dalla uirtu de fuperiori. Ma fempre meno 
di grado in grado.Aduque obferuata la proportione partcipa della fapiétia che e ne cherubini. Molti ricercono elnume/ 
rogridiffimo deglangeli:& apprefio a tantie manifefto che in tre hierarchie fieno noue chori «*Ma quanti fieno glangeli 
nò e manifefto. Daniel propheta fecodo gli feptanta interpreti dice. Mille millenarii & decies mille decem millenarit: do/ 
ue pone le miglasa:& le migliare equali due numeri fono grandiffimi . Et perche gli recircula infe medefimi:iperoche du 
cesnille millenariis:X myriasmyriadas.i.decies mille decem millenarios:tacitamente dimoftra che fieno infiniti : perche 
el circulo cominciando fe & finiendo infe pare che dimoftri numero ifinito»  Preterea laltra traflatione ha unaltro nu/ 
mero.1.millia millium & decies millies cétena millium. Ma alberto magno nel fuo compendio di theologia fcriue che cia/ 
f-hun choro ha in fe femillia fecento faxantafei legioni: & ciafchuna iegione ha tanti angeli quante fonole legioni: 
i illia fecento fexantafei » | 
rece & cinquecento cinquantafei angeli.Elquale numero multiplicato per none chori fa la fommaditre 
cento noustanone millioni & novitadua miglaia & quattro angeli. Dequali fe netrarrai elnumero dun choro perche t4/ 
tinecaddone refteranno i noue chori treceato ciquantacinque nultioni:& quattrocento SOTAOO miglata: & quat 
chome brewffima di 


Adunque ciafchuno choro ha in fe quarantaquattro millioni & quattrocento + 


i 


E° 
p 4 





‘ _ - - n = 
— y— Àt- re 
e _ = = r 


sa 
n ner PS 
“ta pi —— —— os 
si re = rn — er “vp in 
ico = e ieraleteeni x ve = > 
— .- 


— pr’ Ttas 


ii 04 A - 
4A DI 
din rn 


N a 


PARADISO 


moranza fu dalla creationeloro & piu altre chofetratammo nellultimo canto della prima canticas 


Ladonna mia cheme uedea in cura 
fatte fofpefo diffe de quel pundto 
dipendel cielo & tudta lanatura 

Mira quel cerchio che gle piu congiunto 
& fappiche el fuo muoueree fitofto 

er laffocato amore ondegli e puncto 

Etio allei fel mondo foffe pofto 
con lordine chio ueggio in quelle rote 
{atio mharebbe cioche me propof to 

Ma nel mondo fenfibile fi puote 
uederle uoltetanto piu diuine. 

uantelle fon dal centro piu rimote 

Onde fel mio dilio de hauer fine 
in quefto miro & angelicho templo 
che folo amore & luce ha per confine 

Vdirconuiemmi anchor chome lexemplo 
&lexemplare non uanno dun modo 
che io per me indatno cio contemplo 

Selituo ditinon fono adtal nodo 
fofficientinon e marauiola 

| tanto per non tentare e factofodo 

Chofila donna mia poi diffe pigla 
cioche ti diceto fe uuoi faciarti 
8 intorno da effotaflottigla 

Licerchi corporali fono ampi &arcti 
{econdol piu el meno della uirtute 
che fi diftende per tucte lor parti 

Maggior bonta uuol far maggior falute 
maggior falute maggior corpo cape 
feglha le patti equalmente compiute 

Dunque coftui che tudto quanto rape 
laltro uniuerfo feco connifponde 
al cerchio che piuama & che piu fape 

Petche fetu alla uittu circonde 
latua mifura non alla paruentia 
delle fubftantie che ta ppaio tonde 

Tuuedrai mitabil confequentia 
dimaggioal piu & di minore almeno 
di ciafchun aelo a fua intelligentia 


Chome rimane fplendido & fereno 
Ihemifperio dellaere quando foffia 
Borea da quella guancia che e piu leno 
Perchefipurga & rifoluela roffia 
‘che pria turbaua fichel cielneride * 
conle belleze dogni (ua patroffia 
Chofi fecio poiche miprouide © © 
la donna mia del fuo ri{ponder chiaro 
&chomeftella in cielo el uero fi uide 


n 


49) fan Beatrice fufpefo & anxio lau&ore per non intendere.Il 


perche gli inoftro chome dal'pi&o gia de&o:upedea tu&a 
la natura creata cioe tu&o luninerfo.Ma dippoi nafce uno dubio 
a Danthe chome poffa effere che quiui cerchi piu preffo al pi@o 
faccino piuueloce moto arca glio chee piu 6tano:conciofia che 
nel mondo fenfibile : cioe nel mondo : & negli elementi fi uegga 
el'contrario:imperoche quante le uolte:ideft egyri che fanno ecie 
li fono piu rimote dal centro tanto fono piu diuine & affo/ 
cate dello amore diuino & per confequens piuueloci. Imperoche 
iuueloce fi muoue lanona fpera chelo&aua » Ilpche conchiude 
che feelfio difio cioe elfuo defiderio debba hauer finecioe fi deb 
be quietar inquefto templo doue habitano glangelielqualnonei 
clufo in alchuna fperasma ha per cofine amore & luce:cioe elciela 
empireo fa&o damore & di luce equali effendo fanza fine fanno 
ere ar eltempio fanza fine glicouieneintédere perche lo exem 
plo cioe elnrondo inferiore & fenfibile chome fono glelementi 8 
ecielielquale e fato a fimilitudine delle intelligibile & lo exemy 
plare: cioe el mondo intelligibile non uanno auno modo cho/ 
me gia e deo. SE LI TVOIDITI: rifponde Beatrice che 
nonne marauigla fe efuoi ditt non fono fofticiéti afcioglere talno 
do pchee diuétato piu fodo p effere ftato menotetato. Et perque 
fto fignifica che edubbii & le difficulta in alchuna fciétia quanto 
meno fitentano dintendergli tanto diuétono piu difficili* Dippoi 
folue eldubbio in quefta forma dimoftrando che chome ecerchi 
del mondo itelligibile& hanno piu uirtu chofi laprima fpera del 
fenfibile perche e piu preffo adio ha piu uirtu. Et aquefto modo e 
poue ordini deglangeli proportionaimente corrifpondono ano/ 
ue cicli fempre clpiu degno alpiu degno.Ecerchi corporali cioee 
cieli che hanno corpo fono ampi.i.larghi È gridi& ar&i.i.picco 
li & ftre&i:fecondo che hanno piu È meno di uirtu.lmperoche té 
toe maggior la nona fpera che quella della luna quato epfa ha piu 
di uirtu: £rmaggior bonta uuole fare maggior falute.1. qlla che 
ha maggior uirtu produce piu falutifero effe&o:Et maggiore af 
fe&o cape.i. maggior corpo contienein fe maggior uirtu fe luî ha 
le parti compiute & perfette equalmente, Adunque quelta nona 
fperala Gle e maggior ditucte laltre È rape feco tu&e laltre fpe/ 
re.Imperocheuolgendofiin uentiquattro hore tira feco nel mede 
fimo tempo tu&e le altre fpere chome fpera piu pfe&a correfpon 
de alprimo cerchio deglagnoli piu pfe&tein amore & in fapere. 
PERCHE:dimoftra che la timilitudine {1 debba intendere fe? 
codo lauirtu:& non fecdo la quatita corporale.Onde dice: fe tu 
circondi la tua mifura:cice poni la tua mitura chetu fai de cerchi 
de glangeli che fono incorporei alla uirtu loro & né alla paruen/ 
za.lsalla quatita corporale.i.alia uirtu'intenfiua che e fpirituale:& 
non appare & nonalla itenfiua chee corporale & appare. Tu ue; 
drai mirabile confequentia & coueniétia del maggio al piu . i . del 
maggior corpo ha piu uirtu:& di minor corpo ba meno uirtu di 
crafchun cielo che fono nouea fuaitelligentia «i. alfuo cerchio de 
gligeli.Adique la nona fpera rifponde a feraphini:lo&aua a che 
rubini:faturno a thronisloue alle dominattoni: Marte alle uirtu. 
Sole alle poteîta. Venere a principati. Mercurio agli archangioli: 
Luna aglageli. 
A comparatione e/che chome laere rimane fereno quando 
trahetramontana:chofirimafe chiaro in meel uero: dop 
la rifpofta di Beatrice. Et dice quado borea .i. eluento feptétriona 
le foffia daquella guancia:cioe parte:perche eutti fe dipingono cò 
la bocca: ONDE e piu leno.1.diuerfo occidéteronde uiene cho 
ro elqualuento béche fia feptetrionale:niétedimeno perche uiene 
daquella parte di feptétrione:che e piu propinqua alloccidéte: lui 
iclina alla fuaue natura di zephyro.Roffia e condenfita diuapori 
humidi& condenfati. ELCIEL neride:rimane fereno:% emu 
tua tranflatione.Imperoche chome diciamo:che la faccia dellhuo 
mo e ferena:quando ride;chofi diciamm : oche elcielo ride quan 
do efereno.  DOGNI SVA PARROFFIA.dogni fa parte + 
& dixe parrophiain luogo di parrochia.Et parrocchia e inuna cit 
ta Glia parte deglihuomini che fono fobto una medefima chiefa » 
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Et po che le parole fuereftaro SP leparole ecerchi noue degligioli fYamllorono chome 
non altrimente ferro difawilla to cena stando vigne» fauille feguiuano loncédio.la 

_ Mentena e che chome del ferro bollente efcono molte fauille cho/ 

che bolle chome ecerchi ffauillaro fi diquei cerchi appariuon molti angeli uolanti chome fauilla.Ma 
Loncendio loro feguiua ogni fcintilla béche uolaffino nò ufciuono dellordine loro.Ma tutti feguiuono 


elloro icendio.1.lordme delloro circulo.Et erontiti chel numero 
& eron tante che nelnumer loro più familla.1.frmultiplica i piu miglaia:che laddoppiare deglifcac 


piu chel doppiat che glifcacchi fimilla chi.Sono fexitaquattro luoghi nellofcacchieriseguali fe faddop/ 


Io fentia ofannate dichoro inchoto ne tap ir le seo e due:nel.iti.f nie itito 
cca i i eci: cetera fareabofommo numero, Quett 
alpunto fixo che glitiene allubi angeli ofannauon.i.laudauan iddio di choro ichoro ficcelfine ri 
& terra fempre nel qual fempre foro e ari ina ordina elpii&o fixo.i.adio. Che 
I . 4 Leiquale iddio glittene allubi.i.alluogo proprio X fermo : perch 
Ec 1 che a epentfieri dubi erono cofermati in gratia. ET cerragli Getipre :nelqual boe 
nella mia mente diffe ecerchi primi furono intédi dappoi inqua che gli creo, 


Chofi ueloci fegu ono efuoi umi dubbii:che uedea Jui hauer nella méte. Accioche intenda che 
per fimiolarfi alpunéto quanto ponno la beatitudine de fan&i fiicaggiona dalla uifione. Perche eluedere 


i È itédere e cagione della beatitudine.Impoche diquefto folo { 
& poffon quanto a ueder fon fublimi trifce lamete:& quefto e elfo ne&are:® la fva fori rd, SE/ 


Queglaltri amori chedintorno gliuonno RAPHI & cherubi:dequali habbiamo gia de&o. ESVOI uimi 
fichiamantroni del diuino afpefo efuoiuincoli & legami che e iddio:perche eldefiderio di conofcer 


moftrato thanno feraphi ubi 
pi & cher Le), Oftra Beatrice a Danthe glordini deglangeli per leuargli e 


pechelprimotemaroterminonno os heni fata alt simpa potboconotri ig 
Et dei fapper che tuttihanno dile&o DEL duino atbetto; perche chome ede&o iddio p quegli ordina 


efuoiiudici. SI PROFVNDA nel uero .i. indio che e fomma 


quanto la fua ueduta fi profonda uerità Q_ VINCI fi puo uedere.diqui fintéde che leflere beato 


nel uero inche ficheta ognintel ledto cofifte nel uedere.1.nel conofcere & nò nellamare. Perche lamore 
Q uinci fi puo ueder chome finfonda pres canta i pp nola Sar marz; Et tanto 
- piu amata creatura cicreatore quito piu lo conofce & riceuem 
lefler beato nellacto che uede ce& gratia fecodo la mifùra del conse pche di grado i ora 
. non inquel chama che pofcia feconda do quato piu uede:piu ha di gratia di bona uogla.i.diuolere dillo 
Ec del uedere e milura mercede che uole idio.Seguita el fecòdo ternario:che e dnatidi: uirtu & po 
I % teltatiselgle germia & frodifce nella beatitudine:lagl chiama pria 
| che gratia partorifce & buona uogla uera fèpiterna:laGl ariete no&urno.i.lau&ino fi dif pogla.la pria 
chofadi gra don gra do fiprocede ua pia fi ee poi fa cader rina Gila di 
cielo femp Ita uerde. Et pofe lariete no@urno p lau&iîno. ipo 
Laltro ternaro che choli germogla: [au&ino comincia quido elfole entra nella libra: & ST * 
inquefta prumauera fempiterna bra nel noftro hemifperio non e fenò didi.Onde feguita che larie 
chelnottumoariete non difpogla te fegno oppofito nò fia fenò di notte. QQuiui fifuerna.i.canta del 
5 (a { continuo ofanna co tre melodie.Imperoche da tre chori procedo 
Qui perpetuamente ofanna uesma no tre cati:% pone quietre ordini della fecoda hierarchia. PO 
con tre mélodeche fuononoin tree pr NE da Lic pa due sent balli che fono 
iPaigng Dia | elle terza hierarchia principati & arcangel:& lultimo che fi 
ordini diletitia onde finterna angeli.Quefti ordini nuoui tu&îi {ammirano dif.lmperochelo 
In effa hierarchia fonletredee feriore fempre ha inadmiratide elfuperiore chome chofa maggio 
prima dominationi & poi uittudi re. Aduque eferaphinì hino madmiratide iddio nelqual guatano 
di di (radi chome in fommo bene:& da quello fono tirati:chome da fommo 
lordine terzo pote ta de —_—bene:etiranoecherubini.Etquefti hino inadmirationeiddio.& di 
Pofcia nedue penultimi tripudi poi i pont cri ethroni:& ethroni le dominationi:& cho 
dA RS ‘if fi glaltri infino allultimo ordine.Et quefto tira laltre creature. 
principati & archangeli figyrano fempre elfuperiore ha piu uirtu che lonferiore, Onde Rode: re 
lultime e tutto dangelici ludi tutti fadmirano difu:& tutti vincono digiu:& ciafchuno tira lon/ 
Qu eftiordinidifu tutti fammitano feriore inuerfo iddio:È e,tirato dal fuperiore, 
& digiu uincon fi chenuerfo dio i 
tutti tirati fono & tutti tirano AG) ata chel nre rotte enomi dique 
. i «(2 i fti angeli hebbe Dionyfio elquale nel libro denominibu o 
Et dionyfio a rana difio Ro a de angelicha hierarchia.Dippoi Gregorio fidifcordo dallui. 
rdi ( ge Pppo Per/ 
acontemplar quefti Ordini fimi € che Dionyfio puofe eprineipati nella terza hierarchia: & nel pri) 
che linomo & di(tinfe chomio mo ordine:X gregorio gli puofe nel fecido ordine della feconda 


. intra hierarchia.Doue Dionyfio puofe le urtu. —Madoppol 
Ma gregorio dalui pol { idiuife uenédo aquelto cielo side el fuo errore:® rifefi dife teedleliani 
onde fi tofto chome [occhio apperfe Et conchiude beatrice:che elpoeta non fi debba marauiglare che 
inquefto ciel difemedefmorife ciimotaa 1 uerita pane cer proferiffe & manifetafii 

tal fecreto. roche cholui che Ihaueua uedu 
Etfe tanto fecreto uer proferfe è Pguzi agi 


| mortalinterra non uollio chamiti 





: 
N 





#4 PARADISO 


lo:che fu Paolo apoftolo quando furapto al terzo cielo:oli difco 
pf nt 5 or. perfe quelto È afiai chofe nere diquefti gyri:cioe di queltiziel, 


CANTO.XXIX.DELLA TERTIA CANTICA DI DANTHE — 


Vando ambo dui figli dilatona Erche gia ha tra&tato el poeta.della diftin&ione de 
| dalalib noue ordini deglageli.Refta i quefto.xxix.capitolo tra 
couerti del montone & dalalibra Gare de ue et quido : & inchie modo lanatura angelica 
anno dellorizonte infieme zona ) fu creata: che chofa fia angelo:& elnumero diquegli 


Tra&a adique prima due queftioni. Dippoi pone laruina deolan 
geli rei: toccha alchuni dubbii dellorellefo memoria & ‘uolun/ 


Quanto e dal puncto chelcinith illibra * 


in fin cheluno &laltro diquel cinto ta deglageli.Nel terzo luogo riprende chi poltpone & preuertela 
, cambiando lhemifperio fidilibra fcriptura.Et finalmente ritorna alla principal materia deglangeli 
<rito l uolto dirif dipin& Nel principio del capitolo dimoftra che Beatrice muolta adio fte 
ADI COEAZTO o “ape Ae tacita tanto che uide edubbii delpoeta:ma brieue tempo fte&e 
fitacque beatrice raguardando chofi.Et quefta breuita & mométo dichiara per comparatice o 
fifo nel puncto che mbauea uindto tima dicédo che chome Iteruiene:che quando elfole e/ nellariete : 
Poicomincioio dico &/novdinando & laluna nella libra fegno oppofito informa che el folee in orien 
te: laluna in occidéte:fubitamente mutano luogo. pche luno fa/ 


quel che tu uuoi udir perchio lo uifto le alnoftro hemifperio &laltro feéde. Q. VANDO ambe due 


‘nale efiglidilatona:cioe elfole & laluna:chome gia habbiamo de&to: 
cue fap unta ogni ubi & Ogni quando conuérti luno dal montone:® laltto dalla libra:fanno zona.i.cin 


tura dellorizonte:pche amendue fono nellorizonte.Ma luna per 


Non DEL hauer adfe dibene acquifto falire & laltra p [cedere. Adiique quado laluna eltole ftanno ique 


cheffer non puo ma perche {uo f plédore fta o nti fi Pra IRAN ftino laluna elfole nel cin 
i to delhemiiperio oue fappùta.i.cuee feenato:ichomein podo o/ 

potefi F rifplendendo dir fubfifto gni ubi,Logni luogo.& ogni gmiblo.Lorni uranio i pri 
In {ua ethernita ditem po fore ma cagione.Onde procedono eluoghi & etépi:béche indio none 
fuordo gnaltro aprender comei piacque . luogo pcheeimméefo:ne tempo pche e/eterno.Nientedimeno dal 


i À Ri luno & altro procede, 
faperfeinnuoui amori letherno amore 


Ne prima quali torpente ligiacque R Aguardido Bea nella divinita ii conobbe tre dubii che ero 
Chene piimane pofcia procedecte A in Danthe.Primo fe tépo precede la creatione delluninerfo 
# Re: Secodo doue fufa&a tal creatione. Tertio chome fu faGao iiftà 
lodifcotrer didio fopra quefte acque teo ficceffiue.IIperche prima dimoftra che la cagione:che moffe 
iddio a creare luniuerfo:nò fup accrefcere ad fe beatitudine:pche 
niete fipuo arrogere al pfe&iffimo.Adiique no fu p hauere adfe 
acquifto dibene pchenò puo effere. Ma pchelo fplédore fuo.i.la fua bora fimoftraffi nelle creature: & potefli fubfiftere 
nella natura creata:&ineffa apparire.Eteffere forma fubftantiale dogni creatura pche ogni chofa creata e buona. Onde 
nel genefi.Et uidit deusco@a que fecerat: erant nalde bona.Et boetio,Q. ut né externe a fimgere caufe : mater 
rie flutiu opus Verùinfita fummiforma boni liuore carés.Volle iddio comunicare leffere & bonita fua con lechofe dale 
create: p dimoftrare la {ua pfeZionele diftinfe in tregradi.Nel primo tono lecreature folaméte itelleQuali che fono gla 
geli pofti fopra ecieli..Nel fecodo corporali femplicemente a circa elcétro del modo nel bafiv che fono glelemeti.Nel 
terzo corporale & intelle@uale cògiunte che fono huomini & cieli.Eti ciafchuno grado fono maggiori mezani & mino/ 
ri.Nelleintelle@ualihabbiamo.de&o effertre hierarchie maggiore:mezana & mmore:& in ciafchuna éordine maggio/ 
remezano & minore.Nelle corporali fempliceméte e ordine maggiore che fono ebrutismezani che fono cuegetatiui:cioe 
alberi & herbe:& minore glemeri:che hino folamente leffere.Le creature cogiunte danimo:& di corpo fono i due gradi 
pche alchune hîno corpi icorruptibili:& quefti fono emotori che mouono ecieli. Alchune corruptibil:& Gfti fono glhuo 
mini.Et necielialchuno no eorganato.i.n6ha diftite mébra:ma ha tu&e le fue parti fimilii natura Ki effere:Et po ao 
fplede: ha in ogni fua parte fimil uirtu.Et dfta e lanona fi pa.Ma lo@auo cielo né fplédetu&o:® ha nelle fue parti diuer 
hi uirtu:pche ha diuerfe ftelle, Alcuno ha un foloorgano,i.ttella:Xi gllre fua uirtuichome uezgiamo nefepti pianeti. 'Pre 
terea e diuerfita nemovimeti.Impoche la nona fpa ha un fol moto fopra e{uoi poli.Alchuni hano tremoti uno fopra epo 
li della nona fpa:laltro fopra eproprit poli. Elterzo per acceffò &'dilcelfo didieci gradi.Etgito elo&auocielo. Per tutti 
queiti moti e neceffario venire aun primo imobile che eiddio:che cagiona tali moti.Ma gIbuomininé hanno diuerfita di 
gradi:pche fono fimili:& da fimil forma riceuò fio effere.Ma hanojgradi fecodo egraditi:che procedono dalloro cople/ 
xioni:& fecodo loro uolota che procede dallibero arbitrio.Impoche alchuni fono aptia fpeculatione ® feiétia:fi chome 
quegli che hino carni molli:Ma ggli di dura carne fono apti ad dile&ationi fenfitiue:& paffano i beftialita . Alcuni fono 
inmezo digitidue gradi:& quegliragioneueImete riducono in a&o:& àfti fono a pti alla ciuilita.Ma quatopiu cò la ragi 
one firififtealla fenfialita:tito e maggiore laloda. . SAPERSE innoui amori leterno amore.Iddio ché eeterno amore 
fapfe& manifefto i noui amori.i.nelle creature:legli create dinouo tu&e héno icliatide:béche uariaméteidio.ipoche idio 
dixe.Fiat lux & faGa è Iux:& p Gtaluce fintéde lanatura angelica: & dipoi fece laltre creature. Et Gito fuin fina ethernita . 
i.nelfuoeffere. NE PRIMA:potrebbono molti dubitare fe iddio creo elmédo gia fono anni femilia fecéto feptitano 
ue:pche inanzia tale creatide:& dopo glla:lui fi tette ociofo.Ad che rifpode Bea.che lamore diuino ne fi. giacque pigro 
&ociofo.. PRIMA.i.innanzi aglta creatide:pche eltrafcorrere didio.i.eldifcorfo della;creatione: SOPRA Quefte 
acque..foprag@ite creature.Onde dice nel gencfi.Et fi pus dni ferebat fup ads.Ne fcedeAe pria ne pofcia.i.inanzi alla cre 
atice ne po..Etnofanza cagide dixe nò procedette pche procedere dimoftra tépo. Et fimilmére pria & poi dinotano tipo. 


. Ondeeltépo fi diffinifce effere mifura dimoto fecondo prima © poi:chome dice Ariftotele nella phyfica. Etfimilméte la. 








Ì CANTO. 


# 


’ LL 


XXVIII 


Sn 


o dinota eltépo.Et po nò tir in pigritia:pche chome e deo iddio né nel tepo:ma nelleternita fece tu&e le cho) 


«Onde ab etherno hebbe nel 
fel tepo emifura dimoto:& elmoto né po effere fan 


Forma & materia congiunte & purette 
ufciro adeffer che nonhauia fallo 
chome darcho tricorde tre faette 

Etchome inuetro inambra & in chriftallo 
raggio rifplende fiche dal uenire 
alleffer tutto non e interuallo 

Chofiltriforme effetto dalfuofire 
elleffer fuo raggio infieme tutto 
fanza diftin&ionenello exordire 

Concreato fu ordine & conftru&o 
alle fubftantie & quelle furon ama 
nel mondoinche puro ao fu produto 

Pura potentia tenne laparteima 
nelmezo ftrinfe potentia con alto 
tal uime che giamai non fidifuima 


mete elmondo exéplare elquale dipoi produxe ia&o:X allhora fece eltépo. Imperoche 
<a corpo:nò poteua inanzi che fufli creato el corpo effere eltepo, 


D Imoftra chela creatione fu faGa miftiti fanza fucceffide di 
È 
c 


tépo.Pone i etre gradi di creature gia de&i:cioe file 

e fono incorporee & femplice forma:che fono fopra ecieli :.& 
Glle che fono femplice materia: fono circa eleétro:& le cògiun/ 
te di materia forma. Quefti tre gradi ufcirono puolonta didio 
adeffere che non hauea fallo.i.adeffete pfe&o:pche dadio dinié, 


 tefuronereate:& ufcirono ad effe chome efcono tre faette ad un 


tra&o da archo:che habbia tre corde. Etchome clraggio folare 
penetra per uetroo ambra chriftallo auntra&o tanza fucceffio 
ne: inquel medefimo inftante e neila fine che nel principio: co 
finò e/iteruallo daluenire.i.dal principio & alleffer tu&o.i.alla 

fe&ide:chofi leffe&o triforine delquale gia e defo raggio dalfuo 
fire.i. fignore:che e iddib tuo nel fuo effere.i.nella fh2 pfe&ice 
Adique chomeerazi del fole penetrano p que tre corpi auno tra 
&o fanza fucceffione di tépo o di luogo.Chofî erazi delleterno 
foleiddio penetrano in Gltitre gradi di creature fanza difti&ione 
nello exordire.i.fii uno nftite che lo exordire.i. elcomiciare nom 
fi puo diftiguere dalla pfeGice.Et finalmente conchiude dicendo 
che dio còcreo ordine.i.i un medefimo iffante produxe lecreature 
ouoglamo dire fubftantie:& lordme di queftitre gradirelquial fu 
che quelle nellequali e puro a&o.i.fola atione:pche fono fempli 
ccintelleBo:teneffino la cima.i.la fommita del médo : & fuffino 


fopra ecieli,Et gite fono letre hierarchie deglangeli.Et quelle inche e femplice potentia & no a&o:perche fono fola mate 


ria:teneffino la parte ima & bafffa itorno alcetro cho 


me piu ignobili.Et 


ar 


le che fono còogiunte dado & dipotentia: ftrife 


iddio nelmezo cé tal ume.i.co tale legame:che mai non fidifiima.i.nò fidifciogle:lm poche ecieli fepre (tarino cogiiiti co 
fuoi motori.Et laie noftre béche fi partino dal corpo:niétedimeno firicogiugneranno:& ftarino cogiunte in eterno’, 


Hieronymo nefcripfelungo trato 
defecoli deg'angeli creati 
anzi che laltro mondo fufli fa&o 

Ma quefto uero e fetipto inmolui lati 
dallofcriptore del fpirito faneto 
& tulo uederai feben neguati 

Et ancholaragione eluede alquanto 
che non concedetebbe che motori. 
fanza (ua perfedtion fuffer cotanto 

Hot faitu doue & quando quefti amori 
furon creati & chome fi che {penti 
nel tuo difio fon gia li tre ardori 

Ne giugneriefi numerando aluenti 
fi tofto chome cogangri perte 
mutol (ubiecto deuoftri elementi 

L'altra riniafe & comincio queftarte 
che tu difcerni con tanto diletto 
che mai dal circuir non fidiparte 


Principio delcader ful maladecto 
(uperbir dicolui che tu uedelm 
datutti epefi del mondo conftrecte 
Quiegli che uedi piu furon modefti 
ariconofcer fe dallabontade 
che glhauea fato atanto intender prefti 
Perche leuiftelor furo exaltate 
- con gratia illuminante & con lor merto 
fiche hanno ferma & piena uolontate 


cOpletur annorii numerus.Et quata tépora a feculorum ori/ 
gine fluxiffe arbitrandii eft.In quibus angeli:throni.& ditationes: 
ceterique ordines deo deferuiunt.Ilpche uuole hieronymo:che li 
go ordinedifeculi fieno ftatti dalla creatione deglangeli alla crea 
tione del refto del modo.Ma Thomafo daquino lofcufa dicendo 
che parla fecodo lopinione de greci.Ma lui È tu&ii glaltri do&o/ 
ri uoglono:che in uno inftite fuffino creati gligeli & laltre creatu 
re.Et pero dice che quefto uero e fcripto i molti Inoghi dagliferi 
ptori dello fpirito cò. Preterea fipuo dimoftrare per ragione na) 
turale:laquale fi forma.Chofi gligeli furon create dadio pmoue 
reecieli.Et fe fuffino ftati crean molti fecoli innanzi acieli (arreb/ 
be (tata ligelica natura iuano:cociofiache emotori farebbono fta 
ti fanza pfe&ione:pche né harrebbo hauuto che muouerenò céa 
do cieli. HOR TV fai. Còchiude Beatrice che ha fpento gia e’ 
treardori.i.ha foluto etre dubbii a Dithe.Ilperche itende doue | 
fti amori etre gradi delle creature furon create: cioe nellethernita 
didio:& quado piacque adio fuor dogni coprenfione di tépo: 
chome pchein uno iftite. NE GIVGNERIiefi numerido antti, 
poiche Taitinzieo doue & quando & chome fu fa&oel mon, 
do. Dimoftrachefubito & conmeno interuallo chenò fi giu/ 
gnerebbe numerando al uenti:parte deglangeli (iribello dadio:& 
cadédo muto elfobie&o deglelementi.Imperoche co laloro mali 
tia fecciono che la terra & laria prima pura diuéto infe&a.Laltra 
arte deglangeli gia cofermata in gratia timafe:& comincio ue/ 
fia arte del circuireiddio & cotéplarein lui tu&e lechofe : ne mai 
fidiparte dal circuire. 
Ichiara Beatrice lacagione dellaruina degligeli ribelli: &{a 
cOfermatide de buoni.Fu adiique lorigme del cadere }a fup 
bia'dilufero:elquale elpoeta hauea ueduto nel cétro della terra:al 
gle chome a luogo piu baffo caggion tutte lechofe graui. Choftui 
ingratiffimo di beneficii riceuuti dal fuo creatore : & fupbiflimo 
dixe.Difponi fedé mei ab aquilone:&ero fimilis altifimo. iper 
che & lui & eperfuafi dalluicaddono. Q_VEGLI che vedi qui 
intorno adio:furono modelti & non fuperbi ariconofeere fe dal ; 
la bota diina.i.conobbono effere creatura didio:X dallui creati 
nò perloro meriti ma per fua bonta.Quefta modeftia fi: merito. 
Î 


a, Criue Hieronymo ad Tito.Sexmillum nodi nofiri téporis 
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È Anchor diro perche tu ueggi pura 


Ed PARADISO 


| i i st o [elor vifte exaltate cò gratia illuminate: & fume 

Et non uoglo che dubbi nes fia rn as spice acceptorono la gratia illuntinite & feguitorony 
che riceuer lagracia e meritotio fa.Onde uiene poi la gratia cooperante:confirmite:& cofumate: 
fecondo che laffecto gle aperto Etquefte gratie fanno in loro uolòta piena & pfe&a:pche uoglo/ 


no quato bifogna.X e ferma:perche nò fi puo mutare.Et finalmé 
te cochiudeche e chofa meritoria riccuere la gratiasfecodo che lef 
feQo:i.la uolora e apta dadio.La fentétia e che la gratia illumina 
tegeneraiteuolota di bii. Ilpche fetunò ripugnisma laccepri:tu 
meriti. plaglchofa poi facilméte cotéplare ditorno agfto cofifto 
rio.i.postconofcere per te medefimo p qual cagione quefti agnolt 
hanno meritato:fî tu intédi lemie parole fanza altra interpretatione.Cofiftorio e cogretide dicardinali itorno alfommo 
potefice.Et da quelta fimilitudine chiama cofiftorio glangeli cogregati intorno adio. 


EX iore di B.di dimoftrare che béche nOi diciamo effere nel 


Homai dintorno aquefto confiftorio 
puoi contemplare afta1 fe leparole 
mie fon ricoltefanzaltro aiutorio 


Ma perche interra per leuoftre fchuole 
che langelica natura 
e tal chentende firicorda & uuo!e 


langelo itelle&o:memoria:® uolota.Nientedimeno e altra 
chota.Ma nelle fchuole de philofophi fichiamano choti equino / 
cido.[mpoche nelligelo no e itelle&to agéte ne poffibile:equali 
no nellaia humana:nellaquale e Iotendere alcunauolta i votentia 
& alcunauolta i a&o: Adique nò fi puo dire itelle&o nellivelo fe 
no equiuocido & p fimilitudine.Glageli fubito che fur gineddi;t, 
beati della faccia didio.i.della ufione didio né uolfor uifbò daeffa 
i.nò ceffo mai laloro itelligétia.Ne altro ereluifo dellange!o chel 
fuo itenderc:ne fi uide iddio altriméti cheitendédo. Etniente è na 
fcofo alla faccia didio.i.alla fua itelligeria. Et p quefto gligeli né 


dachuinulla finafconde héno uedere itercifo.i.itendere iterropto da alcuna chofa. Lhuo/ 
daefla dach mo difcorredo fpeffo fintoppa i qualche chofa nuona ® né bene 


Peronon hanno uedere interafo itef; a:che iterr6pe el difcorfo.Ma lagnolo uedédo i dio ogni cho/ 
danuouo obiedto & pero non bifogna fa:niéte gli puo effere erre po noglibifogna rimemorare 

o diuifo cocepto diutfo.NG intéde lagnolo p lefpecie:leguali abftrahe dal 

eimemorar per concept diuff le chofe.Ne ciponédo & diuidédo:ne per difcorfo come fa Thuo/ 


__ Pao:ma frende p fpecie innante. Preterca né enelligelo quella uo/ 
fonta che e/nellhuomo:béche ciafchuna fichiami noléta.Imperoche Ihuomo uuole elbene per difcorfo di ragione. Et lan 


gelo uno inftite. Adique chomeintende piuexcelleteméte che Ihuomo:chofi ha piu excellente uolira. Memoria fimilm? 
te né fi puo dire nellangelo fendequiuoca.Impoche fa memoria inoi e fondata i organo corporale: lagnolo né ha cor 
po.lté e delle chofe preterite:& langelo nede i dio ogni chofà prefente. 
préde ephilofophi & theologi moderni equafi fornano né 
“N dormedo.Impoche chomea chi fogna pare nedere quelche 
no e/chofì iteruiene ad choftoro che fiuoglono diuiare daclantw/ 
chi.tna lefrore loro e di due fpecie.Impoche alcuni credono ique 
fte fue opinioni dire eluero béche nol dichino:X peccon p 1gno/ 
ritia. Altri faccorgono che nò dicono cluero.Et niétedimeno per 
parer piu dodi che glaltri fingegnono di diffendere el falfo Ft G/ 
iti pche peccono p malitia comettono maggior peccato: e ma 
gior uergogna laloro:Onde fogiugne. VOI no idate gmnelmò” 
do philofophando p un fentiero:pche p malitia ungegnate fuer/ 
tere le fciétie:pche inuoi nò e uefo amore di conofcere eluero.Ma 
ogni uoltro penfiero e di parere.Ilche béche fia grande errore:nié 
redimeno quaffu icielo fi coporta co minore fdegno che né {1fop 
porta:che uo! chriftiani theologi poftpognate la chriftiana fcrip/ 
tura:& vergognadoui allegare marco luca toanni ® mattheo fem 
pre infifuate co Ariftotele & platone, Queramete la torciate în di- 
nerfi fenfi & alieni da doGori che Ihebbono dallo fpirito fan&ot 
Etnon péfate quito fangue prima di chrifto:& poi de fan&i mar 
tyri fi fparfe a coltituire quelta religione:® quito piace a dio chi 
humiiméte fanza cerchare pompa ciaccoftiamo a quelta chriftia/ 


lauerita che laggiu ficonfonde 
uiuocando infi fata ledtura 
Quefte fubfrantie pot che fur ioconde 
della faccia didio non uolfer uifo 


Sichelaggiu non dormendo fi fogna 
credendo & non credendo dicer uero 
ma nelluno e piu colpa & piu uergogna 

Voi non andate giu per un fentero 

hilofophando tanto ui trafporta 

%. Cs dellapparenza el {uo penfero 

Etanchorquefto quaffufi comporta 
con men difdegno che quado e pofpofta 
la diuîna (criptura & quando e torta 

Non ui fi penfa quanto fangue cofta 
feminatla nel mondo & quanto piace 
chi humilmente con epfa faccofta 

Per apparere ciafchun fingegna & face 
fue inuentioni & quelle fon trafcorfe 


n on na do&rina: 
da predicanu el uangelio li tace Iprende affai Bea.epredicantisequali douédo exporre eluan 
Lun dice chela luna fi ritorfe gelio:î2 in glio dimoftrare qual fia Ya falute:& quale la dana 


nella paffion di chri(to & finterpofe 

perchel lume del fole giu nonfi porfe 
Etaltrichelalucefinafcofe 

da fe pero agihifpani & a glindi 

Folli NE tale eclipfi n 
Non ha firenze tanti lapio bindi 

quante fi fatti fauole per anno 


natione dellhuomo exortare alle uirtu & (eéfortare da uitii Jafcia 
no tal do@rina:& per parer dogi fanno inuétiorinutiliscome ner 
bi gratia. Narrado cluigelio chel fole obfcuro nella paffione di 
Chrifto.liche e, cotro a natura conciofia chel fole non pda maiel 
fuo lume.Ma nafcodefi a noi quido laluna finterpone tra noi & 
quello.Etàfto nò puo effere fend nella conii&ione laquale allho 
ra nO era.Aduque cpredicati p parere aftrologi narrano tu&e Gr 
fte difficulta,Et poi foluono chi dicédo che dubito laluna fepar 
ti dalla oppofitioe:È corfe p fei fegm & coriiifefinella linea ecl 
prica» Altri dice che dio uolte che laluce nelfole finafcodellì p fe 








CADE = 
in pergamo {i oridon quina & quindi 
Si chele pecorelle chenon fanno 


tornan dal pafto pafciute di uento 
& nonle fcufa non ueder lor danno 


retveimadiche tale diffe&o dilume fu comune chofi a glindi is 
alle parte oriétali:& a gIhifpanixi.alle parti occidétali:Chome aiu 
certo fono in mezo della terra.liche naturalmétenò puo effere 
pe ela ecclypfe folare e p interpofitione della luna tra noi elfole 
emai fi Evora iforma che iun medefimo tépo tolga elfo 
ca tutte € parti selmondo.Et cocludendo dimoftra che firenze 
nò ha tin la pi & bindi:equali nomi netempi del poeta erono mol 


to frequiti nella noftra repu.&® molti di chiamati p queîti d i | 
s” ang 
dicanti laftiando indrieto lechofe utili. Ondele ccorellei.gihuomini pt appieno ta epaa” C 


debbono admaeftrare fono chome paftori.  CHEMNON fanno:& 
chriftiana. Tornano dal pafto.i.dalla predicatione:laquale e cibo che nutrifce lanime pafciute. 


quefto cercono deflere admacîtrati nella religide 
Diuento.i.dmana do 


&rina. ET NONIefcufa non faper lor danno;perche tale ignorantia e craffa ® né excufabile. 


Non diffe chrifto al fuo primo conuento 
andate & predicate almondo ciice 
ma diede lor uerace fondamento 

Elqual tanto fononelle fue guancie 
fiche apugnar per accender la fede 
delleuangelo fero fcudi & lance 

Hora fi ua con motti & conifcede 
apredicare & pur che ben fi rida 

gonfial capuccio & piu nonfi richiede 


Matal uccel nel becchetto fannida 
che fel uulgol uedefli uederebbe 
laperdonanza diche ei fi confida 
Percuitanta ftultitia in terra crebbe 
che fanza pruoua dalchun teftimonio 
adogni promeflionfi correrebbe 
Diqueftoingraflal porco fancto antonio 
& altri affai che fon peggio che porci 
pagando di moneta fanza conio 
Ma perche fiam digreffi affa: ritorci 
glocchihotamai uetfo ladri&a ftrada 
fiche lauia col tempo fi raccotci 


Quefta nàtura fi oltre fingrada 
in numero che mai non fu loquela 
ne concepto mortal che tanto uada 
E: fe tu guardi quel che fi rileva 
per daniel a che infua miglaia 
diterminato numero fi cela 
La prima dice che tutta la rata 
pertanti modi in epfa fi ricepe 
quanti fon gli fplendori ad che fappaia 
Onde pero con lacto che concepe 
feguelaffecto damar la dolceza 
diuerfamente in epfa ferue & tepe 
Vedi lexceffo homai & la largheza 
delleterno ualor pofcia che tanti — 
(peculi facti fha in che fi fpeza 
Yno manendo infechome dauanti 


Hrifto dopo la fa refuricione nò dixe redicate ciîce: Ma 
dando loro uero fondamento che fu la do&rina:laqualein 
fufe in loro lo fpirito fan&o:Dixe al fuo primo conuéto cioe agla 
oftoli. Andate & predicatelo euangelio a ogni creatura«Etqua 
etanto fono.i. folamente fono:Nelle guicie.i.nella bocca car 
fto fiche glapoftoli feciono dello euangelio feudo & lancia.i, con 
quello chome confaldo feudo difendeuono la fede:X col medefi 
mo chome con forte lancia impugnauono la falfa religione degè/ 
sili.Ma alprefente lafciata 1a wia del predicare de glapoftolr atten/ 
dono a dire motti:cioe parole giocofe & fcede:Et quido co mot 
ti& cople fcede hino fatto ridere glauditori Gonfia loro el cap/ 
ccio.i.elcapo per la uanagloria che nepiglono. ET Piu non 

i richiede.i.altro nò cercano che piacere al popolo. 


Eguita che predicando queftitali no per zelo di dio ma g 
borta:diche gonfia loro el capuccio iterniene che nel beche 

tto del capuccio fannida tale uccello: intende el diauolo: elqua 
lee/dipin&o conlale che fel uulgo che ode la predica lo uedefli 
lui uederebbe la perdonanza.i.la indulgentia che promettono lo/ 
ro epredicanti:La fententia e per cui:jperlaquale confidenza chel 
uulgo ha in ogmpredicatore eycrefciuto tanto la ftultitia inter/ 
ratra gibuomini:che loro corrono ad ogni impromeffa che fan/ 
no dindulgentia benche non habbino ne primlegii ne bolle che fie 
no teftimonii di taleindulgentia. Et di quefto Pt fallo 
delle indulgentie:lequali non poffono dare fantto antonio.i.efra 
ti di fan&o Antonio.Ingraffa ciporeo conle chofe che hanno da 
gInuomini creduli & femplici. Et altri che fono peggio che porci 
chome meretrici & fimili pagando quegli da chi riceuono lelimo 
fine dimoneta fanza conio.1. dindulgentie falfe che niente uaglo 
no chomenon uale la moneta nò coniata. Ma perche fiamo di/ 
effi Mentre che.B.dimoftraua a Danthe la natura angelica ac/ 
cade ufcire di prepofito per dannare quegli che nò procedono re 
&amente in non dare uera do&rina.Hora uolendo tornare apro 
pofito ladmonifte che ritoccha glochi uerfo la diri&a ftrada & 


ritorni alla prima fpeculatione. 


ra îgelica:& dioftra che epfa fingrada diniero.i.difcedesità 
to nero che nò fu mai huò che lopotefîi o expriere cò leparoleto 
cocepecò la méte.Onde Daniel propheta nel.viit. cap." criue.Mil 
lemillia miniftrabit ei X decies cétena millia affiftebit ci.Quema 
nifefto fi uede che lui pone numero finito per ifinito.Ma di quefto 
babbiamo de&o piu diftefamente. LA PRImaluce chee epfo 
dio:laqualeraia.i.inraza illumina tu&a Gfta natura angelica fi 
riceue p titi modi iepfa natura quati fono gliff ledon.i. glangelîe 
Impoche tito fi da a ciafchuno quato lui puo riceuere. ONDI 
Ta dolceza dellamore.i:didio laquale e riceuuta » Ferue & tepe.is 
bolle & itepidi(ce.Impoche lu chome ho detto equalmete finfon 
de.Ma né eGlmente e riceuuto:Ma riccue ciafchuno la uifione di 
uina piu &® meno fecodo la fua capacita:% quato ne riceue tanto 
ama. VEDI lexceffo.i.lanfinita altitudine. Etla largheza.i.la 
latitudine. Cochiude la imenfa magnitudine didio:& della fua bo 
pita poiche ha tanti angeli:nequali chomein fpecchi fi rifleGe. 
VNO MAnédoifechome dauti.i.chome innanzi che creafli 


elmondo» 


die B.onde hauea f280 fua digreffide:feguita nella natu 
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- parendoinchiufo da quel che glinchiude 


(7 PARADISO — 
CANTO.XXX.DELLA TERTIACANTICA DI DANTHE 


Erche fempre ogni hora piu affotigla la uifta del pog 
cfe femila migla di vare d ( ta:& piu aliene capace delle chofe incorporee : Soa 
ci feruelhota fexta et queito mondo ha percorfo langelica natura.Richiede lordine che 1n 





quefto.xxx.capi.exprima leffentia X leffe&o del cielo 
einpireo.Et fimilmete dimoftra chome fi trafmuto : & trafimuta/ 
to pote uedere la fufima gloria del paradifo. Diftriue adung pri 
ma lapparritioe degligeli:& lafufma excellentia della belleza di 
Be.Dipoi dimoftra elfuo afcéfo allo empyreo cielo.,Nel terzo lo 
o lo fcriue in propria forma.Et finalmere pone una fedia uacaa 
Ma tornido al principio & a uerfi gia feripti chome intu&e lefpe 
reha uoluto che firapprefentino lanime:lequali fecédo lonfluxo 
di tal cielo fono beate:chofî in quefta nona fi fono rapprefentati 
glangeluEthora partédofi da tale fpera:chofi a poco a poco gli 
ariua la ueduta degligeli chome anoi fparifcono leftelle rar, 
elfole arriua alloriete & alba chiarifce. Ma difcrine quelto tépo 
dellalba cò ragioe matematica:laquale (imanifelta chofi. El glo 
bo della terra fecòdo loro gyra ventiquattro miglaia di migla.Et 
elfole lo circuifce n uétiquattro hore.Ilpche aduiene che elfole in 
ciafchuna hora paffi millemigla di quella. Adique quido el fole 
ein leuite Ihora fexta che e quado luie fopra e noftri capi a mezo 
elcielo e fei miglaia di mig a dilongi.Et allhora Gfto mondo cioe 
quefto hemifperio;china lombra alle&o Piano! Baal dica labbat 
te giurpche quido elfolee nellorsentela no&e che non e altro che umbra della terra apoco apoco fcende tanto che fap 
iana cò la terra & diuéta niéte.Etallhora elmezo del cielo profondo cioe alto:cioe quella parte del cielo chee nel noftro 
mifperio:® e fòpra dinoi comincia afarfitale p la uenuta dellalba che alchuna ftella pde elparere.i.nò fî uede ifino «4 
fto fondo.isinfino quagualla terra. ET chomeuienela chiariffima ancella.E poeti fingono che laurora fia ancella id 
fole:& che gliuada innanzi a preparare cluaggio. Adiique quato piu procede auati el chiarore dellalba titopiu fi chiude 
elcielo.Né pehel cielo fi chiugga & ricuopra leftelle:Ma pare che fi chiugga pche laluce delfole laquale emaggiore offu; 
(ca la luce delle ftelle che e minore.Et per gifto pare chel cielo fi chiugga È ricuopra lefue ftelle. Di partein parteifino alla 
più bella:perche fempre le maggiori fono quelle che fparifcono piu tardi.N6 altrimtti el triompho degligeli elquale lu/ 
de & gyra fempre intorno al pù&o cheeiddio:elquale mi vinfe..uinfe lamia uifta.Impoche mi parue ichiufo & accerchia 
to dalle hierarchie:& lui inchiude glie dentro da fe nella fua potétia fapiétia & bota diftife.i.diuife & feparo elmio uedere 
& la mia uifta apoco apoco fecòdo chio malibtanauo-Onde etilno uedere iò pu:& lamore cheio portauo a Bea.mi fece 
uolgere glocchia.b.Etmenitaméte hauendo a tra&are della diuinita fu miftiero che ritornaffi a.b.ideft alle fcripture nelle 
quali fole habhiamo tanta cognitione quanta puo riceuere la natura humana. 


ina gia lombra quali allecto piano 
Quandol mezo del cielo ad noi profondo( 
comincia ad farfi tale chalchunà ftella 
perdel parere infino ad quefto fondo 
Etchome uien la chiariffima ancella 
delfol piu oltre chofil ciél fi chiude 
diui(ta inwifta infino alla piu bella 
Non altrimenti eltriumpho che lude 
fempre dintornoal puncto che mi uinfe 


Apoco apoco el mio ueder diftinfe 
petchetornar coglocchia beatrice 
nulla wedere er amormiconftrinfe 


A dimoftro clpoeta infino aqui che quito'piu e falita.B.di 
7, cielo incielo tito fempre fe fa&a piubella adinotare'che qua 
to piu fi fale nella materia della theologiatanto piu belle chofe fi 
truouono.Ma quando arriua alfommo della fia fpeculatione do 
ue e elfonte della potétia fapiétia & bonita.Doue fi diferiue la di’ 
uina effentia in trinita & unita i diuinita & humanita tanta e label 
leza di quella:che fequato di lei fe de&o i diuerfi luoghi fi còchiu 
deflii uno farrebe poco a fatiffare a quelta uolta.Ft gfto e perche 
la belleza di.B.i quefto fi trafinoda nò puredila danoi.inò fola 
mente paffa elmodo & lamifura dellontelleto humano.Ma cer/ 
to crede che paffa lontelle&o de più alti igeli:iforma che nefuna 
creatura la poffi còprendere tutta.Ma folamente epfo iddio . Il 
che conchiude effer piu uinto da quelto paffo di potere diferiuere 
o conlamte compredere la belleza della theologia chemai poes 
ta o comico o tragico fulfi fuperato & uin&o cò alchun paffo del 
fuo thema. Et per quefto chofi el ricordarmi del fuo rifò ; 
fcema la mente mia sideft Ja utrtu memoratiua 1 chome et fo? 
le fcema per la fua excelfiua luce sla uifta che piu triemma per 


£) AI pe dicheelpoeta uide beatrice infino aquefto béche 
epfa fia crefciuta in belleza ogni di piu . Nientedimeno ha 
potuto conlo ftile fuo feguire le fue belleze.Ma hora e/‘deuenuta 
fiadmirabile & fi indicibile che altutto gle precifo & taglato el fer 
guitare inquelle.Ilperche bifogna che defifta dinatrare:chome é3 


Se quanto infine a qui di lei fi dice 
fufli conchiufo tutto in una loda 
o farebbea fornir qufta uice 
Labelleza chio uidi {1tralmonda 
non pur dila da noi ma certo io credo 
che folo el {uo factor tutta la goda 
Da quefto paflo uinctomi concedo 
piu che gia mai da puncto di fuo thema 
foprato fufli o comedoo tragedo 
Che come fole in uifocbe piu trema 
ehofilo rimembrar del dolce rifo 
la mente mia dame medefmo fcema 


che non lo puo patire. 
Dal primogiorno chio uidi elfuo wifo ; 
inquefta uita infino aquefta uifta 
‘mone elfequireal miocantar preaifo 


Ma hor conuien chel mio feguir delifta ——. Menecheogniartefice detilta & fermeti nella fua arte quado ein 
geo oue puo arriuare.Non exprime adique fua belleza!:perch 
piu drieto afua belleza poetando non puo.Ma lafciale ad uilor bando che dea e vquello della 
“— chomallultimofuo ciafchunoartifta fua tromba laquale deduce la fua difficile materia altermi / 


ne petche gia uuole falire al cielo empyreo che e/ el termine 








CANTO 


> Cotal qualiola lafcio ad maggior bando 
 chequel della mia tuba che deduce 
lardua fua materia terminando 
Con apto & uoce dexpedito duce 
ricomicio noi fiamo ufciti fore 
del maggior corpoalciel che pura lisce 
Luceintellettual piena damore 
amor di uero ben pien di levitia 
leritia che trafcende ogni dolciore 
Quituuedrai luna &laltra militia 
di paradifo &lunain quegli afpetti 
che tu uedtai allultima iuftitia 


rono alucifero:fubito furono eofermatii gratia & 


KXK 


del firo camind. CON ACTO &uoce dexpedito duce.Né po 
narrare Gl fufli B.ma narra Gllo che dixe.Impocheia®o & inuo 
ce dexpedito duce. Dixe noi fiamo u'citi fuori del maggior corpo 
I.delnono cielo che e primo mobile Ke corporeo È maggiore p 
che abbraccia tu&i glaltri:% venuti alcielo empyreo chee pura lu 
ce:pche e luce formale dituîte lalere luci. Et dice che e luceintelle/ 
Euale ad differétia della corporale: piena di uero amore: & a/ 
more di uero  fommo bene. Elgl bene arreca fomma letitia che 
trapaffa ogni dolcezaiNe altro e quefta luce che epfo dio, Onde 
loanni euangeliita.Erat lux uera queilluminatoém hominé uemé 


dì 


. t&ihunemiidi.Etinquefto luogo uedrai luna & laltra militia del 


paradifo.i.ligelica & Ihumana natura.E aduque la militia degli/ 
geli:& qlla dellanime beate.Gligeli militorono icielo estra agla/ 
eli reiichome lanime beate militorono iterra cotro alla carne & 
cotro alladuerfario.Et alprefentetribphano nella eterna & beata 
uita.Ma [una:cioe Ihumaa fara fab afpetti:gfi dica i ggii fplé 
dor & belleze lequalitu uedrai allultima infticia. None dubbio 
che giageli fono i fia rfeGide.Impoche tutti ggli che nò affenti 


0450 fua beatitudine pfe&a.Ma pche [huomoicielo né ha feco elcor) 


po nò ha fia pfe&ide.Ma haralla doppo elgran udicio:pche harino reaffi umpti ecorpi glorificati.  VLTIMA iufticia: 
intendi correptina:pche & epremii de buoni:& le pene de rei farranno ieterno. 


Chome fubito lampo che difcepri 
gli fpiriti wifi fi che priva 
dallatto locchio di piu forti obietti 
Chofi mi circonfulfe luce uiua' 
& lafciommifafciato di tal uelo 
. del'fuo fulgor chenulla mappariva 
»empre lamor che quieta quefto cielo 
accogli in fe cofifa@a falute 


per fardifpofto a {ua fiammelcandelo 


ÎNon fur piu tofco drieto ad me venute 
quefte parole brieui chio comprefi 
me formontar difopra amia ui:tute 
Et dinouella ulfta miraccefi 
tale chetiulla luce e tanto mera 
che glocchi miei non fi fuffor difefi 
Etuidilumein forma di rivera 
fuluido di fulgori intra due riue 
dipinte di mirabili primaueta 
Di tal fiumara ufcien fauille utue 
& dogni parte f{mettean ne fiori 
quali rubin che oro circunfcriue 
Poichomeinebrate da glodoti 
riprofondeuon fe nel miro gurge 
8& funa intraua unaltra ufcia fori 


alto difiochimo tinfiamma & urge 
dhauer notitia di cioche tu uei 
tanto mi piace piu quanto piu turge 
Ma di quefta acqua conuien che tu bei 
ima che tanta fete inte fi fat 
«— chofi midifleelfole de glocchi miei 
Ancho foggiunfeel fiume & litopatu 


A fentantia di ve uerfi e/chechome interniene che un fis 
bito fplendore difcepa:cioe difgrega lautrtu uifina:informa 


€ che prma locchio del uedere:Chofi la luce aiua di quel cielo lab/ 


baglo & offufco col fuo fulgore informa che mente altro uedeua 
Et queito fu perche damore che quieta & contenta quel cielo.i. el 
fommo dio che fa contento lanime beate. Queramente quieta e] 
fto cielo:cioe fa che non fente moto chome tutti glaltrinon fento 
no quiete accogle & tira ad fe chon fi fa&a falute Ihuomo chome 
ha faQo Jau&ore per fare difpofto el candelo ad fua fiamma.i. p 
difporlo a potere concepere lofplendore diquella gloria 


Irabil fi&ione & degna dellongegno del poeta. Nella qua 
le prima dimoftra che dopo le brieui parole de&e da beatri/ 
ce faccorfe effere tanto formontato fopra la tua uirtu hbumana.6£ 
efleretanto di nuoua uirtuuifiuà che benche laluce quanto piu e/ 
mera & puratanto piuabbagla & togle la uifta, Nientedimeno 
neffuna luce poteua effer fi pura che glochi f.oi non laueffino fof 
ferta:Eta!lhora uide um lume in forma di riuiera cioe di fiumetel; 
uale era fuluido.i. lucido di fulgori.i.di fplendori: Infra due ripe 
:pinte dimirabil primatiera.i. ornate ditali herbe & fiori quali fo 
glono effere inuna mirabile primauera.  Diquel fiume ufciano 
del continuo fauille:X 1m amendue le ripe entrauano neftori infor 
ma che pareano rubini legati in oro. Dipoi quafi iebriate nellodo 
re diquegli fiori riprofondeuò fe.fi ritaffauono fe:nel miro gur 
ge.i.nel marauiglofo fiume.Et del cotinuo fequelle entrauono nell 
fiume molte altre ufciuono & entrauono not aa fiume e/ 
la gratia illuminàte:lagle e imediate dadio:& pero lapone qui dfi 
soffice di quefto cielo e indeficiente chome elfiume. Et par c 
uogia che quefto fiume fia per quello di che pla el citico. Benedi/ 
cite aque que fuper celos funtdno. LERIPE.Chome elfiume 
uiene dal monte & fcéde nella ualle:chofi lagratia didio fede nel 
huomo.Per le ripe intédi ggli deluecchio & del nuouo teftamen 
to:pche luno & altro eirrigato & bagnato da tal gratia. Lherbe 
fono lopatioi uirtuofe.Efiori laie beate.Le fawille glangeli. 


b _Q Eatricecome nellaltre chofe chofiingfta p fe medefima co 

nofce lanimo & la uolonta delpoeta. Et pero gli dice che té 
to piu gli piace eldifio.i.eldefiderio elquale lonftamma:& urge .i. 
coltringe dhauer noticia diquel che uede.i.delfiume X delle fauil, 
le quato piu turge.i.rigonfia & crefcie. Etaggiugnechebifogna 
che'prima beua di quel fiumme che fatii lafete : & la uogla fua 
dintendere che chofa fia quefto fiumme . Preterea dice chel 


‘fiumme & etopati! : 1deft le fauili che efcono di quello: el rider 


dellberbe non fono anchora allui uere : ideft primauera : cîoe 
beatitudine. Ma fono prefatii ombriferi.ideft annuncii dombra: 
ideltdi dea primanera.Et quefto nò e perche micio né fia perfe 
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—* PARADISO 


chentrono & efcon & lorider delherbe 
fondi loro ombriferi prefatii 
Non che dafe fien quefte chofe acerbe 
ma e difecto dalla parte tua 
che non hai wifteanchor tanto fuperbe 
None fantin che fifubito rva 
con uolto uetfol late fe fi fuegli 
molto tardato dallufanza fua 
Chome feci io per far migliori f pegli 
anchor de glocchi chinandomi allonda 
che fi diriua perche uifinmegli — 
Et fi chome di lei beuue la gronda 
delie palpebre mie chofi mi parue 
di fualugheza diuenuta tonda 
Poichome gente ftata fobtolarue 
che pare alcro che prima fe fi (uefte 
la fembianza non fua in che difparue 
Chofimificambioro in maggior felte 
efiori &lefauille fi chio vidi 
ambo le corti del ciel manifelte 
O fplendoredidio per cui io uidi 
[alto triompho del mondo uerace 
dammi uittu a dir comiol uidi 
Lumeelaffuche wifibile face 
lo creatore aquella creatura 
che folo in lui uedere ha la {ua pace 
Etfe diftendein circular figura 
intanto che la fua circonferenza 
farebbe al fol troppo larga cintura 
Fafli di raggio tutta fua prefenza 
reflexo al fommo del mobile primo 
che prende quiui uiuere & potenza 


gnI eStagione.Quefto lume fe diftede ifigura circulare 


&a beatitudine:ma el difeto uiene dal poeta chenò ha anchora 

leuifte.i.glocchi.Tanto fupbui.tito nobili.N0 fanza cagione chi 

ama Bea.elfole de fuoi occhi:perche la theologia e quella chie ue/ 

ramente illumina lontelle&o. Preterea dixe topatii adinotare lau 

È itera & icorropta dellanime beate:perche eltopatio dinota ca 
ta. 


bere dellacqua di quel fiume.Ilperche fe chino piu di fubito 
uerfo el fiume che non fa un fantino uerfo le poppe della nutrice : 
quante e fueglato piu tardi che nò fuoleOnde mene hauer maggi 
or fame.Et quefto fece per faremiglori fpegli.i.fpecchi de fuoi oc 
chi.Gia chome e detto han fa&o miglor uifta:ma hora Ibauea 
a fare optima. Adiiquefî chino alfiume:.humilmente domado la 
gratia laquale fi diriua dadio nelle creature:accioche ui fimmegli 
1.in quella fi diuéti miglore.Et fubito che la gròda delle palpebre 
i.la extremita de labro de coperchi de glocchi beuue di queita acq 
Elfiume che prima mi parea lungo mi paruetodo, Per quefto di/ 
moftra che glhuomo chenò fono anchora ripieni di gratia illumi 
nite uesgono folamente che queîte chofe procedono & diriuono 
dadio:manò faccorgono che ritornino a dio. A diique per lalon/ 
ghezza fi dinota elprogreffo dadio alla chofa creata.Ma pel cir 
culo e facile a intédere el ritorno adio. POI CHOme gete; puo 
che glocehi fuoi hebbon beuto lacqua Vide efiori & Iherbe È le 
faville inuera forma & parubgli chofe molto piu marauiglofe.Et 
interuenne chome di gente che fia in larve.1.in mafchere non belle 
che dippoi leuate le mafchere rimane nella fua forma. Adug efi 
ori fi dimoftrorono anime humane:& le fauille angeh. Et per que 
fto lu uide ambo duele corti delciclo.Imperochei cielo appretto 
adio no uefenon angeli & anime humane: 


D Auea-celpoeta intefo da Beatrice quito agiouare gihauefii a 





phite corte delcielo iuoca lo fplendore pla gratia delquale 
ila uide. Adiiqueo fplédore didio:o fan&o fpirito p cui 10 widit 
& fanza elquael nò porea uedere.'mperoche fanza la gratia illu 
minztenò puo lanimo humano trifcédere agite fpeculationi . 
LALTO triopho della chiefa tribphante.Et certo facile e/co/ 
nofcerela chiefa militàte:pche lopere diquella fono in gran pat/ 
te pote nelleoperationi a&iue & nelle uirtu morali. Ma copredert 
cò lamente latribphante pche e pofta nella cottplatione che e co/ 
fa icorporea e molto difficile. Del regno uerace:pche queito cu 
ro regno:& chi îquefto feruc regna. Et glaltri regni fono fernitu, 
LV medello fpirito fan&o:elqual lume fa uifibileelereatore. 
Imperoche come elfole materiale rifle@édo erazi fuoi interra cifa 
uifibil le chofe di ito modo. Chofi queîto lume fa uifibile iddio 
néa ognicreatura:Ma a qlla che ha lafua pace.i.elfuo fommo be 
ne collocato folo in dio.Ne altro péfa:pche ha lanimo puro da o: 


0, Eritaméte uolendo exprimere quello che uide della trtom/ 
fu 


K fperica:& fa figrà circoferéza che farebbe troppo larga a cigne. 


reelfole.Ne e/ altra che un razo che uiene dalla fomaluce che eriddio & rifle&e al fommo mobile.i.alla fomma parte del 
nono cielo che e primo mobile.Elgl nono cielo riceue da quella riflexione uiuere.11moto che e fegno di uita & potentia.i. 


uirtu di dare la ifluétia fua ad tuffi ecielto 


Etchomecdliuoih acqua difuimo 
fi{pechia quafi per uederfiadorno 
quando enel uerde & ne fioretti opimo 

Si fopraftando allume intorno intorno 
uidi fpecchiarfiin piu di mille fogle 
quanto di noi laffu fato ha ritorno 

Et felinfimo gradoin fericogle 
fi grande lume quanto e lalargheza 


{i} | |P I di quefta rofanellextreme fogle 


La uifta mia nellampio & nellalteza 
non fi fmarriua ma tudto prendeva 


CX Homeiteruerebe che feun mote fuffii mezo dellacque fi ue 


derebe difunmo.i.dalle pte difopra ifino a Glla difobto:cho 
filaie beate fopraftido ellume itorno îtorno fi fpecchiauono itor 
no itorno nel de&o lume.Legli aîe finge che fuffino i piu di mille 
fedie.i.i infinite fedie.Et dice quitodi noi ha fa&o ritorno laflu .i, 
tu&e qlle afe che uenute dadio p creatice p loro meriti fon ritor, 
nateadio p beatitudine. LA uifta mia nelliplo & nellalteza.era 
diuétato elpoeta di fi nobile mita che epfa no fi fmarriua : & non 
macaua.Nenelliplo:cioe nella latitudine.Ne nellalteza béche cia 
{chuna fufftimefa.Ma copre & difcernea eltu&o & iquellola 
quatita & la glita.Lauifta hamana po difcernere ifra un certo fpa 
cio tucte Gite cofe:È paffato glio fi cofode lauifta.Ma icielo ncil 


prefio ne el dilogi ne ponene leua.i.n6 fa che la chofa crefca o fce 


mi:ne pflo fa ueder meglo:ne Iotano peggio:ma appare apilto G/ 
le e. CHE doue dio fanza mezo ciGsrnA. Dose dir alchuna 
efler uerifimile che tito uega chi e tano dnto chie proxiano: & 
tito chi e alto Gnto chi e baffo. Ache rifpode che nelle cofe gouer 


nate dadio ma comeZzo dele fecòde cie coe fon ecieh & gleleméti: 
& tute lecofeterene îî pat:fe lalege naturale glio che deto difopra - 


———__—_——_——_—_—tw_—————1nkk1k11nn 











el quanto el quale di quella allegreza 
preflo & lontano li ne pon neleua 

che doue idio fanza mezo gouerna 

la legge naturale nulla rileua 
Nel giallo della rofa fempiterna 

che fidilata & digrada & redole 

odor di lode al fol che fempre uerna 
Quale e coluiche tace & dicer uole 

mi traffe beatrice & diffe mira 

quantel conuento delle bianche ftolle 


Vedi noftra citta quantella gira 
uedilinoftri fcanni firipieni 
che poca gente piu cifi difira 
Et quel gran feggio ache tu glocchi tieni 
per lacorona che ue gia fu pofta 
ima che tu a quefte noze cieni 
Sedera lalma che fia giu augufta 
dellaltro enrico cha dirizare italia 
verra in prima chella fia difpofta 
Lacieca cupidigia che uamalia 
fimilifato ua al fantolino 
chemuor per fame & caccia via la balia 
Etfia perfectonel foro divino 
allor tale che in palefe & incouerto 
non andera conluicon un cammino 
° Ma pocho poi fara dadio foferto 
a nel fano officio che ei fara detrufo 
mu; la doue fimon mago e per fuo merto 
Et fara quello danagna andar giufo 
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Ma nel cielo empyreo nel quale dio opera immediate: & fanza le 
fecode caufe legge naturale niéte ni puo. Dippoi feguita che bea/ 
tricelo traxe talegle e colui che per ia cupidita del fapere uuol di 
re;È per lo ftuporetace.Ettraxelo nel giallo della rofa.i.nel cen) 
tro di quella fpera chome nella rofa el giallo e nel centro : laqual 
ro” ali dilata:perche lambito & circunferétia di queito cielo egrà 
diffima & digrada.i.fi diftigue per fuoigradi. ET REdole odo 
re.i.getta odore di lode al fole.i.allo eterno iddio che illumina gl 
cielo:elqual fole fempre nerna.i.f empre ui fa primauera.Et dixe: 
mira quanto grande e eleoueto:® elnumero dellanime beate leg/ 
li chome pone ioni nello appocalipfe fono in bianche ftuole: Sto 
la e uefta longa per infino apiedi. 
nchiude beatrice che le fedie celefticheuacorono p la rui/ 

na deglangeli ribelli: haueanfi ariempiere dellanime bea? 
te fon quafi ripiene. Dippoi dimoftra una (edia uota ornata di co/ 
rona:È quella dice effere apparecchiata per henrico di lucimbor 
go quarto imperadoresEtin quella federa prima'che Danthe ceni 
a'quellenoze.i.utga da quella beatitudine. Choftui regno al tépo 
del poeta fedente Ciemetediguafcogna. Ettacitamente dinota 
che noi fiamo nellultima eta & uicini alfine. Et e opinione fecodo 
alchuniche rante habbino a effere lanime beate quati furono già 
geltribegli. Altri dicono chè babbino a effere tante quanti fono 
glangeliche ui rimafono.Accioche elnumero noftro fia paricon 
quello de gligeli.O ueramete dictamo fecédo lacquinate che dio 
folo fa el numero de glangelis 

Amna la ciecha cupidita de glitalianiequali per auaritia & 

per ambitione fcacciorono da feHentico elquale uoleua ri 
durgltalla uia reta:X alla liberta:® fagli fimili alfantolino:elgle 
béche habbi fame per cruccio caccia uta la balia, Etaggiugne che 
in quel tempo fara fommo pontefice tale che ne di palefe ne di na 
fcofto né andera'pelcamino dell6peradore.Impoche cerchera di 
corropeitalia:X di tenerla in difcordia.Quefti e cleméte.Ma dio 
poco tempo patira che fia nel fan&o officio del poteficato : pche 
morra & farra pinto giu allonferno doue fono puniti Simon ma 
go K efiroi fequaci.Quefto luogo e deferipto nel decimonono ca 
pitolo delloferno:doue mette efimoniaci i certi poz1 ftretti col ca/ 
po di fobto:& cò legibe difuoriinfino atito che nò uiene unaltro 
condénato almedefimo pozo:& allhora chi uera prima cade al’ 
fondo:& chiuié diniouo rimane con le gibe defuori. Aduque ue 
ra Cleméte al pozo doue nellonferno monftro che era Bonifacio 
danagna fio antceffore. 


CANTO .XXXI.DELLA TERTIA CANTICA DI DANTHE 


N forma adunque di candida rofa 
mi f1moftraua lamilitia fan&a 


che nel fuo fangue chrifto fece fpofa 


Ma [altra che had uede & canta 
la gloria di colui chellannamora 
& la bonta che la fece cotanta 
Si chome fchiera dapeche finfiora 
una fiata & una fi ritorna 
la doue fuo labor fi rinfapora 
Nel gran fior difcendeua che fadorna 
di tante fogle & quindi rifaliva 
la doue el fuo amor fempre foggiorna 


diferiue diftinamente & in particulare. Adique nel 
» principio deftriue lato & Ihabito dellauime beate & 
deglangeli. Dippoimuoca la trinita ® ponela fua feliciffima cò 
templatione.Nel terzo'Tuogo pone fanéto Bernardo & Beatrice 
ritornare alla fua fedia.Nellultimo Bernardo gli moftra lanime 
beate: maxime Maria uergine.Ma in quefti primi uerfi epilogan 
do quello che e de&o nel precedente capitolo. Dice chela militia 
fandta i. lanime de beatisequali hauendo militato nel moda triom 
phauono in cielo.Erono iforma di candida rofa : laquale militia 
chrifto con la fua morte ricompero & unilla a fesonde fu fua fj 
fa.Laltra militiasi.ligelica laquale uede & intende la gloria didio 
chelannamora. ET la fua bota:laquale fece de&i angeli cotti: 
i.(i gridi & finobili & uedendo la carita.;.la loda. Quetti angeli 
difeédeuono nelgra fiore:cioe nella rofa chechofi chiama lefedie 
de beati:elquale fiore fadornadi tante folie quite fono epfe fedie 
Et da Gfte fogle rifaliua adio nelquale lamore loro fempre dimo 


Auendo gia tra&ato elnoftro poeta della celeftial cor/ 
È. te in uniuerfale.Inquefto trigefimo primo capitolo la 


ra:chome fanno lape cuero pecchie:legli dalle loro caffette efcono nefiori: quindi ritornono alle caffette:doue elfuo la 
bore.i.la fira faticha finfapora pche produce elmele.Et certaméte optima coparatione tra glangeli le pecchie:pche cò 


me le pecchie fono prompte 


no dellodore de fiori ® c6cepono elmele.Chofi glig lella 
fuauita ne portano a dio.Et chome le pecchie cacciono dalle caftette le pigre & iutili:chofi g 


exercitato le buone opere: 


st crefte nelloro officio intorno al re.Chofi gligeli nellobfequio didio. Le pecchie fi diletto, 
Poin eli fidile&ono dellodore della buone ope de fan&i huomini : & dila 
angeli cacciono da cielo epi 
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& Rono le faccie de glangeli roffeinforma di fiamma a dino 


Le faccie tutte hauien di fiamma uiua 
& lali doro &laltro tanto biancho 
chenulla neue a quel terminearriua 
Quando fcéden del fior dibiicho ibiicho 
porgean della pace & dellardore 
che glacquiftauon uentillando elfiancho 
Nelinterporfi tral difopra el fiore 
ditanta moltitudine uolante 
impediua la uifta & lo fplen dore 
Chela luce diuina e pennetrante 
luniuerfo fecondo che e degno 
fi che nulla lipuote effere obftante 


Quefto ficuro & gaudiofo regno 
frequente in gente antica & innouella 
uifo & amore hauea tudto adun fegno 

Otrina luce chen unica ftella 
{cintillando alhor uwifta fi olappaga 
guardi quagiufo alla nofta procella 

Sebarbari uenendo di tal plaga 
che ciafchun giorno dhelice fi chuopra 
rotante-col fuo figloondelle uaga 

Veggendo roma & lardua fua opra 
{tupefacenfi quandolaterano 
alle chofe mortali ando difopra 

Iocheal diuino dalhumano 
alleterno dal tempo era uenuto 
& di firenzeal popol giufto & fano 

Di che ftupor doueuo effer compiuto 
certo tra epfo el gaudio mi facea 
lhabito non adire & ftarmimuto 


città. 


tare lardentiffima carita. Lale cò iequali uolauano erono 
doro:perche lopera loro e/pretiofiffima & rifplende chome oro 
fine.Laltre parti candide dimoftrammo fomma purita & netteza 
Queramente la perfe&a fapientia. Poffîamo anchora porre loro 
per la incorruptibile natura de glangeli:laquale confermata i gra/ 
tia non puo piu peccare.E! branco dinota la fomma purita della/ 
gnolo:perche mai non pecco.(Quando glangioli fcendeano i bié 
co.i»di fedia in fedia porgeuono allanime di quelle fedie della pa/ 
ce che e/la beatitudine & della carita:laquale loro acquiftano da 
dio Véetillando el fracho.i.battendo lale.Ilche fignifica letfiuopa 
tion. Era adunquemarauiglofa multitudine dagnoli uolant 
equali interponédofi tral poeta & lanime beate parea ragioneno 
le che doueffino torglila uifta dellanime:& anchora fare ombra 
iforma che nò ricenelî la luce: Ma ne luno ne laltro era:pche lalu 
cedi dio penetra per tutto luniuerfo inun medefimo modoinda 
to a dio:ma non inquanto a chi la riceue. Imperoche la luce diui/ 
na penetra piu & meno in diuerfecreature fecondo che cpfe fono 
piu & meno capaci di quelle. 


€ ) yet regno ficuro da ogni pericolo:® gaudiofo 1. pieno 


i gaudio:legnali due proprieta nò fono ne regni mortali 
doue femp fono pericoli:& fpeffo wi manca letitra, FREQUuEN 
TE ingente antica Xin nouella.i. elqualee/ ripieno di gente an/ 
tica cominciando da Adam & da olalirazaiili chrifto cauo del 
libo & dipoi de glapoftoli & de glaltri fedeli della primitiua chie 
fa:S dipoi de glaltri nirtuofi & fedeli equali infino agfto di.Que 
fti tutti beati chofi antichi chome novelli haueanoel uifo &Jamo 
re..el uifo contemplante & la uolonta ardéte di carita uolti a un 
fegno.i.aepfo dio elquale e beati'intédono &® amio.Inuoca adi 
que dio che chome ciira el cielo chofi fi degni di riguardar dito 
baffo & mortal modo & dice. OTRINALVEE:0 trinita che 
fei luce onde ogni chofa riceue lume, Et benche fia in tre perfone: 
Nientedimeno e,una ftella fola perche e/una fubftitia:& da gita 
ftelfa cintillano lefauille che appagono &contentono lanime in 
cielo. GVARDI Qua giu alla noftra procella.i.tempefta per 
la uita humana del continuo e/inmaggiore perturbatione che na 
ueintempeftofo mares  SEBARBARI. Q_uefta e optima fi 


militudine adimoftrare quanto fulo ftupore fuo in contemplare ‘ 


el regno de beati: e/comparatione dal minore a maggiore he 
fto modo. Selegentibarbere & ftrane lequali uengono delle 
parti feptetrronali : lequale elice.i.lorfa maggiore chiamata tra) 
montana cuopre ogni giorno. Col {uo figlo cioe con lorfa mmno/ 
re, Giunte a roma ftupiuono uedendo le mirabili chofe diquella 


Quando laterano.i.epfa roma ponendo la parte pel tutto ando di fopra. ALlechofe mortali : cioe uinfe di 


magnificentia & di potentia tutte laltre citta quanto maggiormente doueuo ftupireio che ero uenuto dallhumano & mor 
tal mondo al diuino È immortale cielo.Ero uenuto dal tempo che e extenfiua fucceffione di uita terminabile alla eternità 


laquale e/tutta infieme perfe&a poffeffione della uita fenza termine. 


ET DI FIRENze al popol iufto & fano .i. dagli 


huomini equali nella uita fpefo errono ad hierufalen fuperna:ecui cittadini confermati ingratia nò poffono peccare.On 
de còclude che tra epfo ftupore & el gaudio mi facea piacere non dire ma ftar chetto, 


Etquafi peregrin ché fi ricrea 
nel rempio di fuo uoto tiguardando 
8 fpera gia ridi chomella {tea 
Su perlautua luce paffeggiando 
iomenauo glocchi perli gradi 
mo fu mogiu &hor ricirculando 
Vedea uifi di carita {uadi 
daltrui lumi fregiati & di fuorifo 
&dactiornati ditutte honeftadi 
La forma general di paradifo 
_ giatuttol mio fguardo hauea coprefa 
in nulla parte ancor fermato tifo 


i Ra gia giunto allommo fineel poeta & ad quella beatitudi 


ne per laqualehauea fa&ofilungo uiaggio. Ilperchenon 
glireftaua fe non ad contemplare el gran tempio didio:nel quale 
tutte anime de beati pofandofi fruifcono elfommo gaudio. A dun 
que andaua con glocchi ricercandol tutto hor fu hor giu & hora 
incircuito ricreandofi in quello chomeel peregrino giunto al tem 


| pio:o diromao del fepolcro o di fan lacopo doue p uoto era.ue/ 


nuto fi ricrea riguardando, Et la forma & glornaméti:& lecho 
fe che ui fon détro:Et gia fpera el fuo ritorno:® tornato potere 
ridire a fuoi chome quel tempio ftia. Quiui uedea elpoeta cuifi & 
le faccie de denti fitadi di carita:nequali erono tito infiammati di 
carita che perfuadeuono aquella quegli che gli uedeuono: & ero/ 
no pl dono X ornati dellume altrui:cioe dellume della dinina luce 
Et di fuo rifo.i.della propria allegreza:& dai pieni di tu&e ho/ 
neftadi.i.di tu&e le uirtu. Etgia ha comprefa tu&a la forma del 
paradifo in genere.Ma non anchora in particulare:perche nò ha/ 
uea fermo lo fguardo piu in uno che in unaltro luogo. Dippoi fi 
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. Etuolgeami con uogla riaccefa nolfe jcedi 

pdomidare beatrice di molti dubbiitche tenean fof] 

in domandar la mia donna di chofe n perg e 
dichela | 

mentemia era lofpefa GE)y rt fi uolfe pa domidare Beatrice deiuot dub 

i era gia tornata fa fedia. | 
Vno intendea & altro mi rifpofe una chofa intedea:cioe di pirlare vò Bcarrice.Eraltro gl riore 
credea ueder beatrice & uidi un (ene perche gia era uenuto fantto bernardo:elqual finge fene cioe uec 


chio:benigno:lieto: pio:chome fî eouiene effere a tenero padre 


uefuitò con le genti gloriofe defiderofo della falute del fì 
i luolo:® defcriuelo tale qual 
Diffufo era per glochi & per le gene gouernro de fuoi monaci. Qui dicea Tiaglicoi "i Pa ia 
sb ieta i gnifica che cercama nella facra theologia itendere quello èhie 
Iigna Letitia inacto pio so doppo dira. Et Bernardo gli rifpofe pche la do&rina di dito 
quale a tenero padre fi conuiene mecchio glapfe quelto luogo.Adiquerifpofebernardo fei effere 
Broueedlaiubitodizia aa Lea ce uguale dice effere nel terzo cerchio comin 
. ° s#r° Oi o | i 
me» a terminare el tuo difiro minare & tie elluo DMI sn ms, 
mofle beatrice me dal loco mi 
. : eda niet tg Ratito awdo di Beatrice lan& ifpofè a berdat 
Ecfe riguardi (u nel terzo giro * do:ma difubito alzo lochi vieercio di le Slan " di 
"e pose grado tu la riuedraî msn » consigliate —_ Guipre en aiagia dellontelle@ta 
n ono che eluor metti olifortirà atte chofe fuperiori È celefti.Onde nel pfalmo.Leuaui oculos me 
i glifortiro "a = A] yfaias.Sedebit (olitartas & tacebit quia leuauit fe 
i i È «Iitcedeuono erazi delleterna | 
Sanza rifponder glocchi fu leuai “ trice: epfa glirefleReua da i Lib chel fatico ceo 
& uidi lei che fi facea corona pa. Que tr gremita eee fandto diltede fopra 
3or ha dtheologo & illuminalo:% lu ina gratia riceuuta rv 
riflectendo dafe gleterni fai fe&eialri& admaeîtra illumina. Etera Sonia titopit alta 
Da quella religion che piu fu tona chel poeta quito farrebbe diftante dalla regione douenafcono € 


i tuoni uno che fuffî nel fondo del mare.Niétedimeno quelta dit$ 
occhiomortalealchuntantonon difta ,;anò gli facea ipediméto:pchela effigie di Bea.né dilcédea allui 


qualunque in mare piu giu fabban mixta palchun mezo.Noera adique chome tra noi mortali: do/ 
Quanto da beatrice la fua wifta * pe act semaine pz mei 

i pi» uetro © fimil chofe. ; ita di 
ma nulla mi facea che (ua effigie derfi oltra alla proportione Mbria ellobieto che del pas 

non difcendea ame per mezo uifta zo cheelaria.Ma n cielo e altrimenti. 

visi 3 4 hi A oratione a Beatrice:plaquale dice chela fua [panza uige 
O a tt: asa urea uugle Li.dura & silenali lenza la theologia piaci al 
& che fofinitu per la mia falute La gratia cooperste & cofimire riduce Ihuomo atale pfe&ide chie 
in inferno lafciarle tue ueftigie as Spa wr bescitadni ebfiderato punta 0 lei p card 

€ i e difcefè nelloferno quido coforto Virgilio ehe lo foccorr 
Ditante chofe quante 10 ho uedute mella felua doue era fmarito & finalméte [ha fato di feruo libero 
dal tuo poter & dalla tua bontate ifondédégli lafciétia:& la uirtu Onde Virtutes & fcie liberauerit 

iconitò cia &cla virt animam a captiuitate nature. PER TVTTEO uelle uie & 
T, (o di na gra A via I - © ftutriquemodi.-Quafi dica con paura delle pene È con piano. 
umhaidileruo tracto a lbertate — nede premii che aucano poteftate di cio fare:cioe di mitrare dalla 
 pertutte quelle uie per tuttti emodi ua detti rei e ire ico quette pre adung 
Sa rigratiato el pocta.b.de i ricetuti Dipoi la priegha 
che dicio fare hauieno poteltate Zeseae ha alato infiso a quiglaziona ii Dpr 
La tua magnificentia inme cuftodi uerfo dilui concedendogli fi gran doni chofi gli piaccia per lad/ 
{ichelanima mia chefata hai fana tienire cuftodire & conferuare in lui tale fua magmficencia:& cho 
Pg te dal (i dif nodi mie Iha fa&o libero con fcientia & con uirtu.  Ondelamma prv 
| Piacente ate dai Corpo li din ma inferma per witit: & per laignorantia e fa&a fana chome e/ 
Lisa uutit: & per 

Chofiorai & quella filontana cpr la ep ftato ronetazià difnodi & fciolga 
è alcorpo.» Dopo quefta oratione.b.chofi lontana chome parta 
chome porta forrife & riguardommi forrife. llche fu fegno che lhauea exaudito.Et non fanza degli 
po! fitorno alleterna fontana dixe I6tana chome parea:& nò dixe chome era.Impoche benche 


la diuina grandeza fia rimotiffima dalla coridi&ione humana. 


Niétedimeno la gratia fua p fua mifericordia ci fappreffa.Onde e feripto. Deus € inuocitibus fe.Et riguardollo: 
Quafi lo confermo & conftabili inquella uera via. POI SI torno alleterna fontana.liche dinota che tal gratia dadio wie 


ne & adio rito rna:chome a fo ntanaindeficiente. 


q Vi Sorini o seine po che affommi: cioe perdicè al 
fommo È a el fuo caminoselquale allbora fara fini/ 

El fancto fene accioche - affommi to quido farra arriuato al fomimo dio. CHE VOLI cò glocchy 
rfe@amente diffe el tuo camino per quelto giardino.i.difcorra cola mifta p tutto elconailio della 


adche priegho 8amor fan&o mandémi  nime beate. Et dixe giardino iterpretando eluocabolo geeco. im/ 
peroche paradifo i greco fignifica giardno.Etaggiugne che nf? 


Vola ia gl occhi per quelto £ iardino guatdido quefto giardino lui acconicera È fara apta cun la 
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che veder lui tacconceta [of guardo 
piu admontar perloregno diuino 
Etlaregina del cielo ondio ardo 
tutto damor ne fara ogni gratia 
pero chio fono el {uo fedel bernardo 
Quale e colui che forfe di cloatia 
uiene aueder la veronica noftra 
che perlantica fama non fi faria 
Ma dice nel penfier fin che fimoftra 
fignor mio iefu chrifto dio verace 
hor fu fifa&ala fembianza uoftra 
Tale etio mirandola uluace 
canta di colui chein queltomondo 
contemplando gufto di quella pace 
Figluol digratia quefto efler iocondo 
comindo egli non ti fara noto 
tenendo g'occhi pur qua giu alfondo 
Ma guarda ecerchi infino al più remoto 
tanto che ueggi federla regina 
cui quefto regno e fubdito & deuoto 
Toleuaiglocchi & chome da mattina 
la parte oriental dellorizonte 
fouerchia quella douel fol declina 
Cofi quafi di ualleandando al monte 
ciguaila uidi parte nellextremo 
wincer di lume tutta laltra fronte 
Et chome quiui cue fafpecta el temo 
chemal guido phetonte piu finfiamma 
& quinci & quindi ellume fi fa fcemo 
Chofi quella pacificoria fiamma 
nel mezo fauuiuaua & dogni parte 
per equal modoallentauala fiamma 
Et inquel mezo conlepenne (parte 
uidio piu di mille angeli feftanti 
ciafchun diftinéto di fulgore & arte 
Vidi alor giuochi quiui & alor canti 
ridere una belleza che letitia 
erane glocchi a tutti glaltrifancti 
Et feio hauefli in dir tanta diuttia 
quanta in imaginar non ardirei 
lo minimo tentar di fua delitia 
Bernardochome uide glocchi mici 
nel caldo fuocalor fiffi & attenti 
efuoicon tanto affetto uolfe alles 
Che miei dirimirar fe piu attenti 


PARAL 


€ uina gratia. Adunqtte fiamo figluo 









faccià.fua a poter mòtare per raggio diuino + Imperoche concio/ 
fia chel progrefTo del conofcere nelhuomo Non fita pricipitf fed 
ad principia: e cdueniente che cominciando dalle chofe infime & 
rimotiffime & di grado ingrado falédo alle propring alla diuini 


| ta quanto piu finalza piu diventi apto a contemplare quella. 


dd. Op con altra cupidita guarda la ucronica che e /leffigie d{ 


chrifto uno che per ueder la uienea Roma ifino di cloatia 
parte feptemtrionale È molto lontana.et mentre che gute fimo 
ftra lui ftupefa&o dice: o fignor iefu Chrifto fu chofi fa&a la uo/ 
{tra effigie:Chome diuento gr sn el poeta uedendo la effigie 
di fan Bernardo difiderando fapere in quelto mondo erafi fa&a 
Percheimpoflibile appare allhumana fragilita potere compren/ 
dere ladiuinita fanza la intercefliotie di maria. pero iduce che bea/ 
triceglimandafi bernardo fiperche lui fu theologo molto conté 
platiuo-Si anchora molto diuoto di meria [lperche e/ conueniére 
che per (ua iterceffione el poeta pofli per fuadere a Maria che per 
fu interceda apreffò al fommo dio. 


IGLVOL Digratia:Etrefamente iperoche non da noftri 
meriti fiamo per la morte del poecato rigenerati:Ma p la di 
idigratias QUESTO eflèr 
iocondo.Quefto fommo bene celefbale nonti fara noto tenendo 
glocchialfondo.Quafî dica fenonti fpicchi dal terreftre lino & 
chome: aquila uoli inuerfo el diuno folee IO LEVAI GLOc/ 
chi.Che quefto figmfichi gia difopra e/fpofto | ET CHOME 
DA MATTINA-Diinoftra amg che chome la mat 
tina la parte orientale e/piu chiara che loccidentale: percheiil fole : 
comincia a illumiminarla.Chofi quella parte piu fupprema delpa 
radifo era piu lucida che laltreparti. ET CHOME Quibui: cioe 
î quella parte del cielo. * DOVE Safpea el temo.i.el carro del 
fole:ponédo el temone che e parte del carro p tutto elcarro.Etla 
fauola di Phetòte fu narrata nelcanto.xvii.della prima catica . 
PIV finfiamma.i.piu fallumina:pche fempre iui apparifce piu 


chiarore doue poco dopo ha a efiereelfole.  CHOSI Quella pa © 
cifica oria fiamma.i.pacifica fiamma:pehe lardériffima carita di _ 


maria fu mediatrice a ricOciliare Ihuomo a dio, ET in quel me), o + 


20 con le penne fparte.Le penne fparfe deglangeli fignificano la 


gratia & là cognitione che fi dilata pe geni e Glle ero; | i "DI 
ono piu & meno illuminate ke! © 


no diftin&e perche fecodo emeriti 
faccie di fulgore:cioe di fpledore che fignifica carita. ET DAR 


Te:cioe dexercitio:pche chome dixi hanno difti&one & nelloffir et 


cio fecod - laduerfita della gratia & della gloria. ‘VNA BEL/ 
LEza:Che era Maria uergine ridea a giochi a canti deglangeli. 
Etquefto facea letitia neglocchi a tu&iefan&i. ET fe10 hauefli 
in dir tanta diuitia.Molto piu& meglo puo imaginare Ihuomo 
che nò puo exprimere quello cheimagina.Etnigtedimeno dimo 
ftra elpoeta che béche hauefli tita diuitia cioe tanta faculta neldi 
requato ha nello imaginare non ardirebbe tétareelminimo della 
fua gloria: ET Q._VANdobernardo quido uide glocchi miei ‘ 
attenti nel fio caldo-calore. Volfe efuoialiei.11a Maria contanto 
affe&o che fece emie: piu ardenti di rimirare.Cochiude che el fu, 
rore colquale Bernardo feripfele fue cotemplationi di naaria fece 
fui piu feruente a contemplarta» i 


CANTO.XXXII.DELLA TERTIACANTICA DI DANTHB 


(I Jas Gia alfuo piacer quel'contemplate 
i \|/ -*-liberooffico di doctore aflumpfe 


19 


Avendo gia lau&ore deferipto el paradifo in genera 
leuuole inquefto trigefimo fecondo capitolo diferi 
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uerlo n particulare. Adunque nella prima parte di/ 
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CANTO XXXM 
et Comimincio quef te parole fancte fcriue lordine de gradi de beati del uecchio ® del'nuouo telta 
La piaga che maria richiufe & unfe mento. Nella feconda rimuoueuno dubbio circa epiccoli fanciu 
TRL: li. Nella terza narra labeatitudine dinoftra madonna:® dimo; 
quella che tanto bella da fuoi piedi tra langelo Gabriel: Nellultima dimoftra eprinapali patritiî di 
& quella che laperfe & che la punfe e SLA RI fornendo aprivi "e pria dei el texto.Quel 
op CCR contentplante.i.Dernardo: Affeto.i. fato affeGuofo «i. ripieno 
Nellordine che fanno ererzi fedi daffefione Affumpfe & prefelibero officio di do&ore sere 
fiede rachel difopto da coftei dilibero effer mio do&ore & dimoftrarmi tutti egradi di paradi/ 
con beatrice fi chome tu uedi fo:Etcomicio chofi._ Q_VELLA cheetanto bella: cioe Eua 
5 Rebech Iudi clei prima femina da piedi di Marta:pche enel fecdo feggio doppo 
atta Met udith & colei Mariae glla che aperfe & piife la giagha che Maria richiufe & un 
che fu bifaua alcantor che con dogla fe.Quefta e la piaga dellhumana natura che caggiono el peccato 
d STORIE PACELLI Dada:elqual fece tu&i gIhuomini inhabili a potere hauere uita e/ 


x | terma dellaquale Eua fucagione induiua:® pero punfe X aperfe 
| Puoitu uedet chofi di fogla in fogla Pte meet Maria p la fua obediétia & fanti fu cap idu 


«de r ua che dio padre mandaffi elfuo figluolo a prendere carne dilci 
gu digrada chomio cha se irta: È ricomperare Ihuomo dalla feruitu del peccato _Ondeef cripto. 


uo per la rofa giu di fogla in fogla Mulier dinauit que fanauit.Eua interueniéte lagelo reo informa 

di ferpéte feri Ihumana generatione.Et maria interneniéte lange” 

: lo beato Ja rifano. dalla fuperbiffîma cua nacqueelmorbo:& dal 

fhumiliffima Maria naeque fa medicina.Onde dixe che Marta richiufe  unf: e.i.mitigo È fano quefta piaga .Nelterzo or 
dine pone Rachel & Beatrice.Rachel fu mogle di lacob:K figura la uita contéplatina:chome gia in diuerfi luòghi habbra 
mo dimoftro.Sarra mogle dabraam dellaquale gia uecchia genero Ifaach. Rhebeccha fu mogle difaach: dellaquale ge/ 
perofacob& Efau.Queftetre fono igrande exiftimatione nel teftamento uecchio.Rhachel nella dile&ide del bito Ra 
beccha nellaprudentia. Et Sarrhanella fidelita.ludith fan&iffima femina per fua grideza danimo libero ebethuliani da 
Qiopherne.Et dicoftei difopra narramo lahiftoria.La bifaua del cantore.i.di Dauid elquale correpto dal faror dello fj pi 
rito fan&o cantaua epfalmi.Choftui innamorato di berfabe mogle duria fuo caualieri:p hanerla fece uccidere el marito, 
Onde comiffe adulterio homicidio È tradimento. Poi pètendofi dellerrore cito el pfalmo Miferere mei deus. Bifaua di 
Dauid fu Ruthmogle di booz: booz genero Obbed:Et choftui fu padre di [effe:delqual nacque Dauid. Q_uefte fono 
fepte fedie: La prima di Maria regina del cielo. Seconda dEua. Tertia di Rhachel.Et Beatrice quarta.Quinta di Rhe 
beccha.Sexta di ludith.Septima di Rhuth.Aduque nella fecoda fedia eron quelle che erono uixute fecédo la legge natura 


1 ?_lepiuicontemplatione. 

4 © | T dal feptimo doue fiede Rhath in giu:cioe difcedendo infi 
no alfiore della rofa fi chome ifino adeffo.i.fichome dalpri 

mo di noftra donna infino alfeptimo di rhuth fiuccedono hebree 

dirimendo.i.diuidédo tutte le chiome:cioe tute lefogle del fiore 


NE: dal feptimo grado in giu fi chome 


1°. infino apreffo fuccedenno hebree 


È tà ® ditiimendo del fiore tutte lechiom€@ grin sno Dei fobto est csi em al fior res: ro/ 
| berto a fono anime delteftameto uecchio diuidendo fempre per fepte 
fs Piicicindnitoga er sa gradi chome nai diuifi persi chi e) pi = e nel 
| que ei muro grado che fegli còuiene del primo feptenario:® chi e ftato di mio 
” adchefi parton le facre fcalee reenelgrado che fegli comuene del fecòdo feptenario ifino alme 


zo della longheza della rofà:Et da indiingiu fono eparuuli fal 
a quelta parte ondel fiore e Maruro uati nella fede de padri diuifi fimilmentei fepte gradi. Imagina 
di tuttole fue fogle fono afcifi adiqueeffere nel fundo duna rofa:& uederla diuifa sa mezo per 





ueiche crede&tono in chrifro uenturo  1016g0:& quella parte fopra laquale fiede Maria habbia efisoî fe/ 
i {i micirculitu@i picnis& nella meta della pi rtedifopra diquefti fe. 
- SP Dallaltra parte onde fono interciia micirculi fieno Jefemine hebree:È daindi ingiu Te paruolette mor 


diuoto efemicirculififtanno te innanzi 1% iano Naro cognitione di vr È b pate 

‘f:  milmétedalla finiftra di Maria regina rmagina Adi: B apprefle 
que che achrifto uenuto hebbono euifi allui Moyfe & glaltri che O quel gradite bigrani fef 
I quenti di fepte m fepte fieno emafthi che credetono inchrifto ut 
turo:® dalmezo ingiule paruoletti chome ede&o.Et dipoi aman lin fia piero & ioanni& glaltriapoftoli. Et fobto 
fan piero feruato elmedefimo ordine fieno quegli che crede&ono i chrifto prefente.Sobto moyfeche e dafiniftra fia anna 
& fobto lei feruati egradi fieno le femine chefi foluorono ichrifto prefente:& dipoi le paruole:È tutte queste fedie fono 
piene.Alloncotro di goftra Donna eloanni baptifta fobto delquale nel fecodo grado e Francefcho Benededo Augufti 
no: ciafchuno fopto a fe megradi difcédenti diuidédo chome difopra fono loro frati & monacr$ altri fecédo emeritit 
& dalmezo ingiu eparuuli faluati pel baptefimo fecédo emeriti de padri.Ilpche inmezo tra glhuomini del uecchio telta 
mento che crede&ono in chrifto venturo: gihuominidel nuono che crede&ono in chrifto uenuro fono le femmine che 
crede&ono in chrifto prefente chome muro che gli diuidat tra le femmine che credeRono in Chrifto uéturo : & quelle 
che crede&ono nel uenuto fono emafchi che crece&ono nel prefente. Adique per dimoftrare cheogni beato e faluato p 
la fede diuide lanime de faluati prima i tre fpecie in quegli che credefono i chriito uéturo:& quegli che credeRtono i chri 
fto prefente:& quegli cheieredeRono nel uenuto Et ciafchunafi divide 1n mafchi & femmine. Ondefono fer differentie:È 
Salilana ha proue&i & paruuli che fanno dodici.Ma le fei de prouedi fono dalmezo infu della rofa:& eparuuli dal mer 
zo ngiu.Iten quella parte della rofa diuifa pio longo:doue flede la noftra Regina fobto tudti gli fcannipieni : perche ui 
fono quegli che credeftono inchrifto uenturo o nel pute È x elfioree maturo.Ma gglicredefono i chrifto nenuto né 

ieni. [gi ingi iuanno tutti queggiche f! faiuono. 1 

Coe gini a agionelagianen utt queto Vefto ordine ® difti&ione habbiamo dimoftro dilo/ 


‘nei i ra+Et dimoftro chie fopto lo fcino della gran Regina : K 
Meme eiani ci gicololo fun pra chie fop DO GERA Ren RA, 








a 


della dotinia del cielo & olaleri fcanni 
pifopto luicotanta cerna fanno 
Chofi dincontro quel di fan giouanni 
che fempre fandto el diferto el martito 
&lonferno fofferfe da due anni 
Er fobto lui chofi cerner fortiro 
Francefco Benedecto & auguftino 
‘&altrifin quagiu di gyro in gyro 
Hor mira lalto proueder diuino 
cheluno &laltroafpecto della fede 
equalmente empiera quefto giardino 
Etfappiche dal grado giuche fiede 
amezo! tractole due difcretioni 
per nullo proprio merito fi fiede 
Ma per glalerwi con certe difcretioni 
che tutti quefti fon fpiriti abfolti 
prima che haueffer uere eledtioni 
Ben tene puoî accorger per li uolti 
8& ancho perle uoci puerili 
fe tu riguardi bene & fe glafcolti 
Hor dubbi tu& dubitando fili 
imaiotifoluero forte legame 
inche vi (tringon epenfier fobtili 
Dentro allampieza di queltoreame 
calual puneto non puote hauer fito 
{e non chome triftitia fete & fame 
Che per eterna legge eftabilito 
uantunche uedi fiche giuftamente 
ci i rifponde dallanello al dito 
Ec pero quefta feftinata gente y 
ad uera uita none fine caufa 
entrafi qui piu & meno excellente 
Lo rege percui queftoregno paufa 
intanto amore & in tanto diledto 
che nulla uolonta e di piu aufa 
Le menti tutte nel fuo lieto afpetto 
creandoa fuo piacer di gratia dota 
diuerfamente & qui bafti leffeo 
Et cio exprefto & chiaro ui finota 
nella fcriptura fancta in que gemelli 
che nella matre hebbor lira commota 
Pero fecondoecolor de capelli 
di cotal gratia laltiffimo lume 
degnamante conuien che fincapelli 
Dunque fanza merce dilor coltume 
locati fon per gradi differenti 
| fol differendonel primieroacume 


pro 


Bafrauafi ne fecoli recenti | 
con linnocencia perhauer falute 
folamente la fede de parenti 


- telagratia chedio dona quido gli crea:Chome quido creo glé 


D Avendo dimoftro elluogo de parmili:® cho me lor merito 


PARADISO 







chi Cobto quello di fan ioiniselquale fu fan&ificato nel ugtre del’. 
la madre:& habito:el diferto:& fu martyre decollato da herode, .. 
Et perche mori due anni innanzi a chrifto ftette quel tempo nelli/ 
bo.Luno & laltro afpe&to della fede:cioela fede dicoloro che cre 
de&ono in chriito uenturo. Et di choloro che crede&ono in 
chrilto gia uenuto. Etfappiche dal grado che fcede: idelt di/ 
uide le due difcretioni.1.diftin&ioni & diuifioni, In tutti glordini 
dalmezo igiu fono eparuuli faluati non per proprio merito; ma 
pel bapteli.no & perla fede de parenti HOR dubbitu.Conob 
be Bernardo Danche dubitare fe a beati paruulieron date quelle 
fedie a cafo o no;& pero promette chiarirlo.Et pria dimoftra che 
nellipieza.i nella grandeza del celelte regno niéte puo eflere a ca 
fo chome nò uipuo effer trifticia fame & fete.Quefte nò ui poffo? 
no eflere pche trifticta e micameto di letitia:fame & féte fono thi 
caméto di cibo & di poto.Maincielo e pfe&a letitia & mente ui 
mica.NG ui puo effere elcafo:pche cio che ui fi uede e / ftabilito p 
divina legge:& iuftamente rifpode lanello aldito.i.dalluogo allo 
cato.i.fono collocati in luogo coueniéte alloro chomelanello fi 
fa conueniete aldito.IIpche quelta gente feftinata ad uera wita.i'G 
ft: paruuli equali furon feftinati.1.affetati ad nera wita.N6 e fanza 
caufa piu & meno excellenteintra.i.tra fe medelfimo. LOREge 
cui p quelto regno paufa.i.Iddio re pel quale el reame celefte pau/ 
fa:cioe fì pofa itanta carita & letitia che nulla uoléta dalchun bea 
to e aufa:cioe ha ardire di piu:i.ha tanto dile@o quanto difidera 
dota leméti humani ditta gratia quito piace allu:® dotale dis 
uerfaméte dido a chi piu & a chi meno:& no e da cercare: perche 
piu a quelio che a quello:perche nò fi puo itendere la cagione.Ma 
baftcognofcere leffe&o.Quefto fi pruoua nella facra feriptura 
per due frateglinati aun portato Efau &lacob.Dequali dixeidio 
inanzi che nafceffino.Efauodio haburlacob auté dilexi.Q_uefti 
furono figluoli di Ifaach & di Rhebeccha:equeli fubito che furo, 
no coceputinel uentre della madre facean mouiméto & turbatio 
me intra loro.Etriuelo iddio al padreche di quefti due haueano a 
aifcédere due popoli: & cheelpopolo difcefo del maggiore haudff 
wa a feruire elpopolo difcefo dal minore. Dipoi altempo del par 

to ufci prima efau di colore roffo: doppo lui lacob piccolo & 1 
mero:elqualtenea con mano elpiede defau chome fe diceffitu noia 
ufeirarfanza me.N6 fi puo aduque rédere cagione:pche dio doff 
tafli piutaob che Efau di eratia:feno pche chofi gli piacques M 
cito fi conofce che chi ha piu gratia meglo adopera: chi meg 
adopa piu merita: p gfio piugloria acquifta. Aduque fecodo e 
colore de capegli:cioe chome a dio piacque che Efau haueili elcg 
lore& ecapegli roff:«&iacob neri. Chofigli piacque dare gra 
tia piva iacob che a Efau.Impoche amido Îfach piu efau.Et Rhe 
becha piu lacob.fu uolota didio che Rhebecha potefli ingannare 
Ifach.lipche laltiffimo lume di paradifo che beatifica lanime de, 
gnamente cOuien che fincapelli.cioe fincoroni fecòdo elcolor de 
capegli.Et finalmente cochiude che eparuali beati fanza merze & 
meriti di foro coftume:cioe dilor uirtu fon collocati per differéti 
gradi oue hanno piu & meno beatitudine:& quefto interuiene per 
che fono differéti nelprimo lume.i.pche hinò hanuto dinerfame 



















ggioli die piu gratia auno che a unaltro : & per quella hebbe mag 
gior grado & plobbedientia dipoi fu ciafchuno confermato nel 
fuogradointalgratia.Chofi quando crea lanime da piu È men 
digratia che a unaltra.Dipoi nel noftro bene operaree caggione 
che nò perdiamo la gratia perlaquale meritiamo la beatitudine + 
Etchome ha maggior gratia maggior merito rifpode chofi mag: 
gior beatitadme.tiperche fi còchiude che lacaggion della differé/ 
tia non ita nelle proprie opere:ma nella gratia donata dadio. 


fi faluano cochiude che ne fecoli recenti.i.frefchi & primi b# 
ftaua la fede de padri loro infieme cò la innocétia a faluargli La 
fede della prima eta fu ferma fperanza che uiuédo puramete dio 
haueffi mifericordia di loro: miderrebbe chi loro liberrebbe « 

Et quefte due eta furono la prima da adi a Noe.Etla feconda da 
Noe.ad Abraam. Doppo quelte uenne la terza da Abraam a Da 
nid:pellaquale crefciuta la imiquita de glhuomini & lidolatria & 
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‘Poi chele prime etati fue compiute 
conuienne a mafchi con linnocenti péne 


per circuncidere acquiftàr virtute 


Ma poi chel tempo della gratia uenne 


fanzal baptefmo perfedto di chrifto 


tale innocentia laggiu fi ritenne 


Ragguarda omainella faccia chea chrifto 


- piufaffomigla che la (ua chiareza 
fola ti po difporre a ueder chtifto 
To uidi fopraleitanta allegreza 
- piouer portata nelle menti fanéte 
\ create a tranfuolar perquella alteza 
Che quantunchio hauea uifto dauante 
di tanta admiration non mi fofpefe 
nemi mofiro didio tanto fembiante 
Et quello amor che prima li difcele 
cantando Aue Matia gratia plena 
dinnanzi allei le (ueale diftefe 
Ri‘pofe al!a divina cantilena 
da tutte partila beata corte 
{: chogni uifta fen fe piu ferena 
O fancto padre che per me comporte 
leffer quaggiu lafciandol dolce loco 
ne! qual tu fiedi pet etherna forte 
Qualee quel righe contanto gioco 
guarda ne glocchi la nolrra regina 
innamotato fi che par di foco 
Chofiricorfianchota alla doctrina 
di colui che abelliua di maria 
“home del fole la frella mattutina 
Etegliadme baldeza & lezadria 
quantefler puo n angelo on alma 
tutta in lui & (i uolgan che fia 
Perche egli e quello che porto la palma 
giufo ad maria quando! figluol didio 
carcar fi uolle della noftra falma 
Ma uienihomai co glocchi fi chomio 
andro parlando & nota egran patrici 
di quefto imperio giufuflimo & pio 
Que due che feggonlaflu piu felia 
per effer propinquiflimi ad augufta 
° fondellarofa quafi dueradici 
Cholui che da finiftra gli (asufta 
e elpadre perlocui ardito gufto 
Ihumana fpecie tanto amaro gufta 
Dal dextro uedi quel padre uetufto 
di fan&achiefa cui chtiftolechiaui 
racomando di quefto fior uetufto 
Et quei che ide tutti etempi gravi 
ia che monifli della bella fpofa 
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la còcupifeétia comando iddio ad Abraam che ficirescif? defi co 
fuor ifegn» della fede che haueano indio.Et allhora nella fede de 
parcti:X nella circocifione fifaluorono:Ma paiche uenne chriito 
che fueltempo della gratia nò baft> la inocétia o la circoerfione 
o fede de padri.Impoche fanza elbaptefimo glinocén paruuli fi 
nitennono laggiu nellimbo & no ufcironono. 


€ Y Onforta Danthecheragguardi la faccia di Maria; laquale 
pche fomigla piu a chrifto che laltre potra con la fua chiare’ 
za difporlo a uedere chriflo.Et luiguardido widde piouere fopra 
di les allegreza ifimita.laquale portauono leméti fan&e de glange 
lislequali tddio creo p uolare p quella alteza del ciclo. per efle/ 
re ineffaggieri della fua uolota.Onde fono dedi angeli:perche in 
in greco agelos fignifica meffaggiero. ET Quello amore: cioe 
quello ange'o pieno di carita: elgle fuelprimo che uenifii in quel 
luogo diftefe lale fue innizia Maria ‘CANTANDO Auema 
ria gratia plena:Et quefto e lgelo gabrello elquale difcefe a Ma/ 
ria quado gliporto lambafciata della incarnarion del uerbo. 
ET ALLA citilenascioe alle parole che cantaua Gabriello . 
RISPOSE la beata corte:cioe tutti glaltri angeli. Et per queto 
©gni uifta divento piu ferena & piu lucente. 


Au&ore priega Bernardo elquale era difcefo dalla fedia al/ 
lutineterno cocell'a per moîtrargli la celefte corte chegli di/ 
ca.glee quello angelo che pare piuinnamorato che glaltri Et lui 
rifponde che Gabriel elquale aniniicio Maria quando el figluolo 
uolfeincarnare. MA VIENI homai coglocchi fi chomio. Vie 
ni con glocchi chomeio andro parlando. guarda quello che io 
timoftro cò le parole.Ad Auguita.i.alla imperatrice:cioe ad Ma 
ria gli faiuxta.i.gli fappreffa:perchein latino iuxta fignifica appf 
fo.F/elpadre.i.Adi perlo cui ardito gufto.i. pelgufto ardito delà 
le.Imperoche fu gride audacia guftare elpomo wetatogli ihuma/ 
na fpecietito amaro guita:Imperoche gufta lamorte & la fatica. 
Q ueiche de tutti etempi grawi; Colui elquale primache 
moriffe utde.i.preuide:tutti etépi a & aduerfi che haueuano 
adinteruenire alla chiefa che e la cHe Chrilto acquilto 
quido fucoclaui cofiào in croce È cò la licia feritogli elcoitato 
e lozni euigelifta elGle feripfe lappocalipfe nelqual predixe tuGie 
mali che haueuano a interuenire alla chiefa:& le pfecutioni de pri 
cipi & le fimonie. SIEDE Lungheffo.i.appreffo a Pietro. ET 
Lungo laltro.isappreffo allaltro che e/Adam fiede Moyfe elquar 
Jenel diferto cibo de mina elpopolo iudeo ingrato mobile & ri/ 
trofo.Ingrata:perche no obftate cheogni giorno riceueflì inume 
ri benefici dadio fempre fe ribellaua dal diuino culto. Mobile: p 
che a ogni hora fi mutaua dal propofito:& ritrofa : pche fempre 
fadiraua col fio duca Moyfe:ne di chofa alchuna fi còtentaua . 
DI CONTRO a pietro uedi federe anna.La diferecione fua e 
che dallun lato tra Maria & ioanni cuagelsfta. Pietro & fobro lui 
& loanni fequitano di grado in grado glhuommi che credetono 
in chrifto prefente:& gitierono im mezo tra le donne'hebree che 
credetono in chrifto uéturo:& le chriftiani che crede&tono i chri 
fto uenuto.Et dallato di Moyfes Anna madre di maria allò 
contro di pretro:&fobto alle: le femine hebree: & gentili che cre/ 
de&tono in chrifto prefente.Et ndr fonoinmezo tra glhuomi” 
pi hebrei che credetono i chrifto véturo che erono fobto Adam 
& moyfe:& echriftiani che fono fobto elBaptifta.Anna adunque 
era tanto attenta di guardarefua figla che béche cantaffi ofanna 
che fignifica iddio È falui.ASispsedimeno per glio non muouena 
rt è da Maria. ET CONTRA al maggior padre di fami, 
gla che e Adam fedea Luca, che fignifica gratia illuminante della 
quale dicemmo nel fecodo capitolo della prima comedia. A duo/ 
que pone quefta tra le donnechriftiane. Queîta moffe Beatrice 
quando dithe chinaua lecigla arrouinare. MA pPERCHEL té 
po fugge chetaffonna. Intéde el fare punto fimtiuo nella 
cotemplatice della beatitudine dellanime nica refti aflai 
che dire. Ma perche fuggiceltempo che cnnnginta doppo 
in 
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 chefacquifcoconla lancia & con claui 
Siede lungheflo & lungolaltro pofa 
quel duca fobio cui uxe di manna 
la gente ingrata mobile & ritrofa 
Di contro a pietto uedi federe Anna 
tanto contenta di mitar fua figla 
chenò muoue occhio per cantare ofanna 
 Etcontro al maggior padre di famigla 
fiede lucia che mofle la tua donna 
uandochinauia ruinarle cigla 
- Ma perchel tempo fugge che raifonna 
— quifarem puncto chome:-buon fartore 
che chome gla del panno fa la gonna 
Et dirizeren plocchi al primo amote 
« fficheguardando verfo lui penetri 
quante poflibil perlofuofulgere 
- Veramente non forfe tu carretni 
“.mouendolale tuecredendo oltrarti 
orando gratia conuten che fimpetri 
Gratia da quello che puote arutarci 
 &tu mifegw collaffe&ione 
' fiche dal dicer mio el cuor non patti 
Et comincio quefta fin&aoratione 


CANTO.XXXUI,DELLA TERTIA CANTICA DI DANTHE 


(Ja nemadte figla del tuo figlo 
Lu hunmile & alca più che creatura 
termine fixo detherno configlo 
Tu feicole: chelhumana natura 
nobilitafii chel tuo fadtore 
nonfi fdegno di farfi cua factura 
Nel uentre cuo f1raccele lamore 
perlo cui caldo nelheterna pace 
chofi e germinato quefto fiore 
Qui fei ad no! meridiana face 
di carita & giufo tra mottali 
fe di(peranza fontana uivace 
Donna fer tanto grande & tanto vali 
che qual uuol gratia &adte non ricorre 
fua difianza uucl uolarfanza ale 
La tua benignita non pur foccorte 
achi domanda ma molte fiate 
lebéramente el dimandar precorre 
In temifericordia inte pietate 
inte magnificentia inte faduna 
quantunque in creatura e di bontate 






‘dellagle fi dicono.Iiche appreffo dilei c6c 


} 1 had 


fi lunga & laboriofa opera difidera quieto &ripofo. Etfaremo 


chome buon fi rtore chetrahe el miglortagio che fipuo del pino 
poftogli innanzi» Dice adùque bernardo latceremo quelta còrem 


lationé:béche molte piu chofe ne poteffimo dire. Et dirizeremo 
glocch.1.uolgeremmo lontelle&o alprimo amore.i. alla contem 

latione uluma È fomma fiche penetriamo atal cognitione quan 
to e poffibile allhumano intelletto:elquale e chome debole ita a 
un grande fplédore. MA SE tu Danthe credefij oltrarti.i. pene 
trar piu andci nella cognitide didio mouèdo lale.i.opando fecon/ 
do eltuo ingegno. 1V TARretri.i.tu torni idrieto:d queito e/ 
ueramete & no e forfe...non e dubbio.-Perlaqualcofa fe logegno 
humano nò baîta a tale inueftigatione & cognitione:e neceffario 
orido ipetrare gratia dadio:laquale tillumim pel mezo di Maria 
che puo anutarti-[lpetehe io Bernardo uolgero forati6e a Maria 


& tu mi fequirai no le parole ma co tale affeione di méte : che ef 


cuoretuo nò fi partira dal mio dire.Et doppo quelte parole Ber/ 
nardo fi uolfe ad Maria lorarioneslaquale Lequica nel fequete car 
pitolo dicendo Vergine Madre. 


Vattro chofe c6tiene quefto ultimo ca itofo.Inprima 
per fua oratione ipetra Bernardo da M, 


poeta chome p opa di Maria puéne alfultima falute. ‘ 
Nella terza pre Date priega ellommo dio:che gli còceda ch 
pero dimoftrare qualche pte di fua gloriatet chofi dimoftra. Ne 
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ca Danthe a cotemplare la diumita.Dipoi dimoftrael' 
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ultima pone come uide ladivinita nella humanita.Loratide diber . —— 
nardo e copofta cò fommo arrificio.Et prima nel proemio capta: 


fomma beninolétia & attéride È docilita.Et certo po excitare fo/ 
ma attétide iuerfo lauditore attribwre tali epiteti egllii Maria fon 
miracolofi.Ma ueri.Eti altri fono ipoffibili.pche non cade nella 
natora dalcuno aiale che una poffi effer ifieme madre & uergine: 
pche fono chofe tra loro cotrarie.Ne figlola del figlolo:ma cade 
i Maria p diuina gratia. A dig; né fi dicon gfte chofe fanza ftu 

re dichiode.Onderefùlta attétide.Ne fanza fomma laude diclla 
beniuoletia. Arroge 
fi latertia prerogatiua:che una feia imortale fia faGa madre dello 
imortaleiddio, Arrogefila Grta che fia piu humile:& piu exaltata 
che alcunaltra creatura.Arrogefi la quita:che lei fia termine fixo 
deterno cofigla:Narridoadug: cite chofe fi po acgftare beniuo 
leria da Maria:& foma attétide dachi ode.Et gfto bafti del proe 


. mio.Preterea pche Gita oratice e igenere deliberatiuo:nelgle uno 


le pfuadere alla fomma regina che ipetri gratia dadio che lo fac/ 


cia capace delfuo lume fopra a glio che po Ihò anchora coftituto . 


nel corpo.Ettale petitide pare ipoffibile dimoftra pgfto proemio 
che non folaméere nò e ipoffibile a Maria mae facile.ipoche fe Jal 


—_tiffimo gli cocede&e che fopra alla natura bumana epfa fuffima 
dre & nergine Madre didio figlola del figlolo humiie & alta:mol 


to facilmete gli cocedera che facci capace Dithe del dinino lume. 
Adi dimoftra la petition fua effere facile allei. Pote Maria tit 


te Gite chofe leglifono fopra natura.potera adilg;moftrare elfommo idio a Dathe ancora coftituto i carné:béche fia fo 
anatnra humana. VERgine madre.Inaudita prerogatma & fopranaturale privilegio che lar.ergine fia madre s & che 

a feia fia madre didiosSé aditar ha potuto generareel figlolo didio bé porera guidare Dithe nel cofpe®to dilui.  FIGla 
del tun fielo:pche fu figlola orse ig padreseldle quato alla duimita e una medefima cofà col figlolo eléjle epfa ptori. 


HVMILE:i coftami & i pole 
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dixe.Ecce ancilia dii. Et nel pfalmo.Refpexit humilitaté ancille fue. Ecce. ex hoe 


——:--—— —-— — 

















beatà me dic&t oés generatides. Alta: qa mater de; 
fin eletta ipremeditatamete. Ma cò cofiglo nòhumano & muta 
po hauere deceptide. Tunobilitafti fi Ihumana natura cò le tu 

umana pché diuéto quito alla carné fatfi fa@ura di te. Nel uétre tuo fi racce 
che fu fanza peccato. Dipoi elpeccato Dadi fpéfe lamore. Et finalmete la îca 
'raccefei& pote Gita noftra aduocata cogiugnere la diuinita alihianita:X no 
lo exilio:È riempiereéluatuo celo: Ondee geriminato gfto fiorercioe la rofa 


q fono nati apoftoli martiri & cofeffori.Et fòno 


ri cò uirtu di fpiza adpuenire alcielo: 


ubi totoccurràt caritatisinfignia, 


Hor quefti che dallinfima lacuna 
delluniuerfo fin quiha uedute 
leuite fpititaliad una ad una 
Supplica te per gratia di virtute 
‘ tanto che pofa co glocchi leuarfi 
piu alto uerfolultuma falute 
Et io che mai per mio uedernon arfi 
piu chio fo perlofuo tuttiemie prieghi 
ti porgo & priego che non fieno fcharfi 
Perche tu ogni nube gli difleghi 
difua mortalita co prieghi tuoi 
fi chel fommo piacer gli fi di{pieghi 
Anchor ti priegho regina che puoi 
 ciochetu uuot che conferui (ani 
dopo tanto ueder gla ffetti{uoi 


®Minca tua guardia emouimenti humani 
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‘ wedibeatrice conquanti beati I 
© perlimiei prieghici chiudon le mani 
Glocchida dio diledti & uenerati 
fixi nelloratore mi dimoftraro 
‘quanto edeuoti prieghi gli fongrati 
Ind: alletherno lume {1 dirizaro 
- nel qual non fi puo credere che finuii 
percreatura locchio tanto chiaro 
Etio chal fine di tuti edifui 
 mappropinquaua fichomio douea 
lardor del defiderio in me finii 
Bernardo maccennauaet forridea 
perchio guardaffi in fufoma io eta 
gia perme (teffo tal quale euolea 
Che la mia uifta uenendo fincera 
& piu & piu entraua perlo raggio 
dellalta luce che da fe e uera 


Da quina innanzi el mio veder fu maggi 


he parlar mofera chea tal uifta cede 
4( 1 


regina celiexaltata fup ogs (ess. 





TERmine fixo deterno coficlo. Né 
bile:pche po hauer defe&o:ma diumo & eterno pche non 
e ifimte uirtu:che el fuo fato. e. 1dio fattore depf: anatra 

Te lamore. Amo dio Jhò fuo ‘fa&ore infino 
rnatioe di xpo0 fata neluétre della uergine lo 
bilitare la noftra uile natura:® rinocarci dal/ 


detta difopra. NELLEterna pace:pche di 


> | rinati propheti & patriarci.Oui fertranoi.Mutici : ta: 
i.tale fplédore gle e nel fole amezo spento tita téjina dae Inirzbi Qui fertranoi.uricielo fe face meridiana 


lreffeRi:ipocheipegrinatide.i.itera î aîa epeccato 


icielo c6ferna ebeati cò uirtu dicarita.Et gi ifein 
Ag ner «Et giufo tra mortali î 
za.Quefte pole fono molto coueniét a bernardo: pchelui dice. Serur o ali febiuaos fontana di [pi 


° & filius'ante patre.Materofdit filio $i i POOL ondit patri latus & wulnera.Nulla 
fimo fegno di liberalità peruenire col beneficio ini 


W+habesrecurfim ad dei o hò ub. mater ante fili 
gitur poterit effe repulfa tibi 


gnita nò pur foccorre.E comein piu luoghi nferifte Ariftotele grid 


ziche fia pregato. 
) Auea dioftro ifino aq bernardo fobto forma diproemio la 


regina delcielo potere È fape foccorrerea bi fogni di dithe 
Hora ponlapetitide fua:lagile e che faucrifca laure tito che lui 
fileui ifin adio.ilche dioftra effler honelto e6ciofiache lui p feftef 
{© fe aiutato & aiuta cu po: pche fe levato dallifima facuna.i. 
dallo baffo fondo dellaninerto:che erelcétro doue e lonferno: 
ba ttedute leuite fpiritalr ad una ad una.Etcertochi nella corépla 
tioe ha comiciato dalloferno p conofcere cluitio:& dipore falito 
alpurgatorio p purgarfene fe fa&o habile quato porta Ihumana 
ibecillita a riceuertalgratia gl Bnardo plui i tra.Supplica adi 
i.humilméte chiede che p gratia tua & nò p foimeriti ipetri tito di 
gratia che pofli leuar glochi.i.Iotelleo allultia falute.Et maraui 
glofaméte agiugne Ber.che no arte maiscioe niò defidero mai piu 
ardetemece p fuo uedere.1.p fuo itédere piuche paio di Dithe a 
dioftrare quata fia la carita debeati egli nò fon meno cupidi della 
falute del proxio che della propria.Priega adiiq: Maria che cofbi 
prieghi difleghi & fciolga da Danthe ogni nube.ogni ignoràtia 
aqual procede dalla fua mortalita:accioche elfomo piacere cioe 
idio che e fomo bene gli fi difpieghi.i.glifi mamifefti. Ne bafta che 
iterceda gratia chelui negga dio che anche bifogna che doppo 
fta cognitide dio gli coferui fam efuoi affe&i.t:lo cofermi i eratia 
& cocediglitale habito i ito terzo genere dalle uirtu dellaio gia 
purgato:che no folamete no habia alcuna iclinatide a witit: ma al 
tutto glidimetichi:& fiailui glio che lagnate inuenale giudica che 
fi deba chieder adio.Oridi è ut fit més fana i corpore fano.Forte 
pofce animi mortis terrore carété.Qui fpaciù uiteextrema inter 
munera ponat nature g ferre Gar quofciig3 labores. Nefti:t irafci 
cupiat mhil. Ma la medefima tentétsa e Gf i Salomoe. Cuftodi pe 
de tuuigreditédo domù dei:& approping ut audias. Neiter fe al 
tro cuitodire elpie che cotenere le cupidita.p dito adig: dixe: uica 
tua guardia emouimeti humani.i.cocedimi gratia che emouiméti 
& affeGi dellaio mio nò declinino i alcuna fenfualita. Vedi Bea. 
cò quati beati ti chiugono lemani.i.ti priegono.ipoche chi priega 
cogiugne le mani ifieme.Et dinota i gfto logo glio che i molti al/ 
tri ha dinotato che ardétiffima e lacarita chee negli fpiriti beat!» 
Etcome e dinari defiderano la dinatide di tutri:coffi efalui lafalu 
te.Et fe riguardiio lartificio oratorio coptio logo pfuadere qua/ 
do dioftriamo:che del biificio inoi coferito nò folaméte ha aefler 
grato a chi lo riceue:ma a molti altri boni ne poteva chiedere Ber 
nardo cofa p Dithe.i.p lhò ancora pofto i pegrinatide pu pfedta 
fenò che glimoîtraffi eifio fomo bi:® dipoi gli coferuaflli laio fi 


Locchi di Maria benignamete uolti ad Bernardo oratore: 

dinoftrauano quato eprieghi diuoti glifono grati [lche e op 
timo coforto achi legge:È e fentetia sprronara daogni theologo 
Dipoi fi dirizarono giocchi di maria alleterno lumeicioc alfomo 
dio alquale neffuna creatura puo iuiare piu chiaro occhio . Impe/ 
roche effendo Maria fuperexaltata fopraogni altra aia couiene 
che ita piu capace della divinita che alcuna altra. Al‘hora elpoe 
ta fini lardor del fuo deter arriuaua alfine & allulti/ 
mo termine di tutt efuo: defiderii.Ne e fanza cagione che di pun 
&o in pi&o laluce fra ueniffi piu fincera. Perche lamente humana 
in ogni cognitione procede co fucceffione di 


53 da ogni pturbatiosche nò fi partifli dalbene conofciuto. 


mio uedere fu molto piuche non puo mofîrare elmio parla 


perche lui cede & co afiuindo da tal uifta. Et fim)men/ 


tépo» i 
|) Eguito perlagratia infufami per sg e di Maria chd 
RC:p 


ur » AVA 






LS 
& cedelamemoria a tanto ol traggio te cede la memoria tanto oltraggiorideft a tanto foperchio.Et di 
Berslihe lnaliatità moftra effer divenuto tale quale diuiene uno che habbifognato gl 
Quale e co e 105 ui che gride chofa che glhabbi dato fomma letitta:o foma admira) 
che dopo el fogno la paflione impreff: 2 ione. Dipoi fia de&o & rimigagli la ipreffione di tale letitia:ma 
timane 8 altro alla mente non nede le chofe fognate non glitornino amente. Ilperche rimane el poe/ 
, tanoblimone quafi di tutto quello che allora uide:ma anchora 
Cotal fonio che quafi tutta ome pli + sa cuore la dolceza da procede dalla uifione:Et fta nel 
mia uifione & anchor mi difulta la fiftione laquale propofen el primo canto doue fecondo molti 
sliveeddlo dicnioedarcia finxe hauere hautita tutta pater peregrinatione mn fogno. Ma la 
È DIO i, P uifione e/ chofi dalla meute fia rimoffa chome fi difligilla la neue i 
Chofila neue alfol fi diffigilla «i li perde laforma deila nene pel caldo delfole. Etchome pel fof 
chofialuento nelle fog e leui fio del uento fi perde le paroleche la fibilla feriue nelle fogle. Èt 
RAW ‘a di (iball noi difopra dimoftramo che lafibilla cumana ferincua lefue rifpo 
perdea la Lententia di Libilla fte nelle fogle della palma peltrauerfo:& dipoi apriua la fpetonca 


& el uento daflurbava le fogle informa che difficile era poterle ri/ 
durre nellordine di prima per poterle leggere. 


% . * 
| O fomma luce che tanto ti leui Onchiudendo el poeta che la memoria fia né età ftata ff 
| da concepii mortali alla mia mente ficiente a ritenere quello che hauea ueduto didiò f' uolge 
l i . ripre {ta un poco di quel che pareul co prieghi allui:che gli riduca amente uma particella di quello che 





| uide.ipoche effendo lui f6ma luce facilmete lo po illumiare. Dice 
Et fala lingua mia tanto pofle: e ,  adigio foma luce che tato tileni dacdcepti mortali.i.che tito aus 
chuna fauilla fol della tua giorla si Iotelleto ve _RIPREfta alla mia méte un poco di glio 
iarealla futura cente che pareui. Real alla inia memoria una parte diquella gloria che 

pofla lafciare a 5° mappue di te icielo. Et pche nò bafta a uoler ridire pre di Giche ui 
Che per tornare alqua nto amia memoria de che dio dinuouo glelmoftraffi.Ma era neceffario di tale eloqu 
& per fonare un poco in quefti uer(i tia che cò quella potelli exprimere glio che hauefli gia conceputo 
piu {i concepera hi ua vibtoria nella me:e iuoca Iui che glifaccia lalicua poffente a exprimer una 
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fawilla diglia luce,Et gfto p dar glo.ia allui:X p fare utile aglhuo 


e ioni 


i | Tocredo DEE lacume chio fofferfi mini.ipocne no fara fanza unilita deg!huomini che uerino udire i 
i SUN del uiuoraggio chio farei {marrito soraRe ae diuina giore: (CF Pro Gedecpa di we uifto/ | 
LR ORO lac ssioi . : la:pchetra gihuomini fimanifeftera piu latua gloriatlaGluicetat 

| HA | Î : fe glocchi miei dalui tuffero aduerfi te {altre chofe. IO CKEdo piaci dx) ia a Segr co 

x If Emiricorda chio fu piu ardito me eiuoi prieghi furon exauditi:pche fi corroboro i lui potétia di 

) pai per quelto a (oftetiertanto chio giunfi foftenere lacnme de razi diuini.Et dimoftra che fenò hauefl1 téuti 

È Un la(ve@omio col ualote infinito glocchi fixi iggli razima gIhaneffi uolti aleroue lui fi farcbe (mas 

Yi (Rd (hi SEE e E rito.Malardire difoftenere & fufferire erazi diglia luce fucagio | — 4 

o AVRO ne chelmi cogiugneffi elfùo nedere codio.IIpchefi cognofteftì che. "Sa 


sosta ; cOtrario effetto fa elrazo della dimma Iuee : poiche e preucnuto & °° DI 
O abbondante gratta ondio P refump fi glocchi deliotelle@to ad dilo che fa elfole puenuto a elocchi Pit dI 


(RI | poralsImpoche laluce delfolequido auarza focchio corporale / 
if (i ficcare el utfo perla luce echerna î | quido  Tocchio 
i | P corrope lanirtu fenfitiua dellole, Ma laluce divina quato piu crey 

Ì 


tanto chela veduta ul confu mpfi fce nellaia noftra titopiu wicrefce Iotelleto:® titopiu diuétiamo 
Tali Nel fuo profondo uidi che finterna SEO HA pontesigiane Md PERO n 

tIÙ li] Odante la gratia divina a chi la chiede: io medizte glia 

Bab (| legato con SIRIOIE in hace volume pre pfi fiecar glocchi nella luce diuina:titochio ui coli 

Ì cio che nelluniuerfo fi {quaderna mai Ta uéeduta:pche prima mimico lauiftarcheio pere uedere el 

si Subftantie & accidenti & lor coftume tudo delleterna luce.Et uidi nella profondita della diminita:lagjle 





finterna.i.fa trinitaiditre pfone:padre & figlolo & fpirito frò. Vi 


| 
(URI ni 
(I ri * - - 
ili i tutti conflati infieme per tal modo di aduq; nella profondita della trinità effer legato i uno uolume: 


dh che cio chio dico e fem pi icelume pori pgcona p luniuerfo. TANTO chela nedata ui'con/ 

Al Ba | nad umpfi.Cofumai quaticig; ditelleo eime: pche nò bafta auna 
| La Scpa fale nese "9 minima pte lotelle&o noîtro ad tale fi Iaticne:6€ bene la cofu/ | 

credo chio uidi perche piu ci argo mo:pche quello e lultimo de defiderii humani.Onde Auguftino + 

dicendo quefto mi fento chio godo pe pol sn “i 66 Bei vsa “ noftrù donec requiefcatin te 

I _ t el maeftro delle fentetie fcriueche cò fomma modeftia & timo 

Vn punto folo i i letargo re dobbiamo tra&are didio:® attéti & diuotti orechii udite: per/ 

1 che uenticinque fecoli allamprefa che iui fi cerca unita & trinita:pche i nulla chofa erriamo cò mag 

LIA cheten eptunno amirarlombra darso gior Ricongne cò maggior dificalta fi certa:ne oo maggiote utili 

Lutti ta fitruoua.Infomma cipoeta uide idio chomei fpecchio la idea 

RR AT Chofi lamente mia tutta fofpefa ditu&e lechofe create corporee & icorporee tem val & eterne: 

IMRE miraua fixa immobile & attenta pene dio epria ci dognico(2:& ilui cin uno iftite elpaffato elpiite 

& {empre bpariorializccela elfututo:pche tue lecofe che fidiftédono pelmodo dad] prict 





Mili pio procedono & i qllo fon,coflate:& a qllo ialci mò firiducono i 
Di 3 SVBitatie & accideti & lor coftumi:lecofe create hino fubitan 4 
IAN tia lagl prere effentia diglle:comeuerbigratia hò e fubititia | 
(MRI Accidenteeogni chofa che nò Ita per (e:ma fta in alchuna fubitantia:Chome wirtu witio hymanita Crudelta & fimilisled li; 

i fi fono nelhuomo chome accidéti in fuo fubie&o.Ma i dio no e alchuno accidente:ma ciocheein dio c'epfo dio, . CHO t 


LI I hi STVMI.i.opationie tn femplice lume:pche in dio no cade copolitione alchuna. LA forma univerfale di quefio nodo 





SR. 


. 
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CANIO 


sea Li 9 - . hu $ 4 


v OXITE. 


Credo chio widi:quafi dica lidea delluniuerfo:laquale enel petto di dio :dal dle chome da unico nodo tutte le chofe col 


lezate procedeno:Etnò fanza ragione dite Credo pche tale co 
PIV Di largo dicédo quelto mi fento chio godo. perhio ento ch 
B manifeftido quelto poco.Queramete diremo & forfe meglio 
te nò ftre&amete doue potrei errare:Mi godo:pche credo potere meno errare. V 
targo. Dimoftra quato fia la letitia del ricordarfi di quelta uifione: Cociofia che un fol 
uifione Gle maggiore letargo..laggraua piu tal uifione dun putto di tépo:& egli pi - 
fe lui Steffi néticinque feculi che farebbono dumilia cinquecéto anni che p letargo né firicordaffi 
letargo fecodo Galieno & Aucéna & glaltri medici e oppreffione di cerebro cò obliuide& cotin 


nitioneno e/data pfeGaméte allhuomo . PERCHE 
to godo piu di fargo cioe prédo piu larga letitia dicédo 
Perche dicédo queito piu dilargo.i.parlido piu largamé 
PVNCTOSolo me magior le/ 
un&o che lui nò fi ricorda di tale 
umolefta che nò farebbe a neptunno 
della naue de&a Argos 
uo fonno.Ma quilo po 


neplaoblmione.Chome anchora el petrarca quido feriue Forfe chen darno mie parole fi . Maio vinitio < i 
fieteoffefi Da un graue & peltifero letargo. Ma a dichiaratione di quefto luogo "ip Fap siiciionià nb 
dana0 figluolo di Belo co laquale nauico degypto i grecia:È prima erono iufo lerati.i.piu traui collegate infieme:& quer 
fta fu inentione derithrare nel mare roffo de&o Erithreo da lui.Ma el prie pio di fabricare quelle lequali chiamano naui 


lunghe fec6do Plinto colteftimonio di philoftephano uéne da lafone 


acui nauicationei cocho difopra difcriuémo.Cho 


ftui fu el primo & alla fua naue pofenome Argo:laquale pche fu la prima & molto bella K excelléte e , uerifimile che Ne/ 
ptuno dio del mare ne prédefli fommo ftupore & fommo dile&o.Céchudi adique che elletargo.i.lobliuide dun piito dî 
tépo della fua uifione glera piumolefto che nò cra a neptuno patire obliuione della ueduta dargo uéticinque fecoli 


Adquellaluce cotal fi diventa 
che uolgerfi dallei per altro afpeo 
‘ elmpoffibil chemai fi confenta 
Pero chel bene che del uedereobietto 
tutto faccogle in lei & fuor di quella 
edefettiuocioche eli perfedto 
Homai fara piu corta mia fauella 
pure a quel chio ricordo che dinfante 
chanchor bagni la lingua allamammella 
Non perche piu chun femplice fembiante 
‘ fuffinel uivolumechio miraua 
NPhe tale e fempre qual fera dauante è 
per la uifta che fenvaloraua | 
me guardando una fola parvenza 
P mutandomeadmefitrauaglaua 
Nella profonda & chiara fubfiftenza 







i dellaltaluce paruemitre giri 


ditre colori & duna contenenza 
Etlunodallaltrochome iri dari 
pareareflexo elterzo parea foco 
che quindi & quincieg ualmente fpiti 
Etchomee corto eldire & chome e fioco 
« al mio.cocepto & quefto aquel chio uidi 
etanto chenon bafta adicer poco 
Ofomma luceche folo in te fidi” 
fola te intendi& da lei intellea 
& intendente te ad meatridi 
Quefta circulation che fi concepta 
pareua in techome in lume refflexo 
da glocchi miei alquanto circunfpecta 
Dentro da fe del fuo fulgore f teffo 
parea pindta dalla noftra effige 
perchel mio uifo in lei tutto era meffo 


e/lo fpirito findo ; 


€5 


DARFA FOCO:. Perchee/lamore elquale procede eternalmente. 


Go] Veriffima fentétia chelanima che attîtamete ragguarda la 
diuina luce diuéti tale'che e ipoffibile che mai uogla uolger 
fidallei paltro afpe@o.i.puedere;altra cho fa. N6 puo Ihumana 
méte non uolere el fommo bene ne cofa gli puo effere offerta che 
da quello lo torca:Etedciofia che el bene e/obieto della uolota 
&icpfa luce eiforma racolto ogni bene:che fuor di glia neffun 
bene e/pfe&o fequita che epfa uolonta conofcédo idio di lui folo 
fappaghi. :—HOMAI Sara piucorta mia fauella.Scufla lafua i/ 
pofTibilita rifpe&o alla chofa ifinita: dalagiale ha a parlare. Di 
ce adiique che el fuo parlare fara piu corto È. ifufticiétesche quel/ 
fo duno babino che anchora fuccrellate nò folaméte a narrare 
quelche wide ma a narrare quello diche firicorda che e molto me 
no.Etdfto iteruiene pla infinita fua grandeza & nò pchefia uario 
& copoito.ipoche i lui nò fono uaric apparentie:ina e puro ato 
& femplice itelleBo:® e unita & femplicita:& e i luruna & fempli 
ceappareza:X e tale fempre gle era inanziche fuffi fubftantia & 
accidéte:o alchuna chofa creata dallu:Ma Gita fola apparetia fi 
mutaua i me.ipoche quito piu guardano titopiu p diuina gratia 
mi crefcena la cognitive. Adi; mutido me fitrauagia ad me:ma 
no ad fe. 
la e/arriuato al fommo della fua contemplatione el noftro 
poeta elqualechome finito nello ifimito chome crcatura 
nel creatore conuiene che manchi.Nientedimeno gnanto puo 16/ 
gegno humano difcriue la divina effentia quito alla trinita nella 
unita:& quanto allhumanita nella diuimita. Et prima fi fforza ex 
primere la trinita nellunita iforma fperica ponendotre circuli ci 
tre colori:non perche ia dio elquale e, fem ra & incorporeo né 
caggiono colori & figure.Ma-perche e difficile alla mente huma 
na comprhendere le chofe muifibili fanza la fimilitudine delle ui 
fibili:Pero non folameute Danthe: Ma molti philofophi diferi/ 
uono la dininita fobto fimili figure.Exprime adique el poeta una 
efTentia intre perfone fobto figure circulari . E molufecoh innizi 
Mercurio trimegifto hauea diffinito idio efTere una fpa circulare. 
Imperoche la cognitione di dio e cognitione di fe medefimo.Adù 
ue e/da feifecome elcirculo fanza pricipio & fanza fine. NEL 
LA profonda fubfiftéria.i.nella diuina effentia. DELLALta lu 
ce cioe didio. PARuòmitregyri:pegli dinota tre pfone: padre 
figlolo & fpirito (co: una cotenéza.ipoche parimete fono eter 
ni iméfi oipotéti pche fono uno: ET Lundallaltro comeirida 
irisp ita copatioe diferiue lunione delle pfone & la produ&ione 
di alle nella diuina fubftitia dimoftrido che comeiniri che e lar, 
co celeftefono piu cerchi di diuerfi colori egli pare che riflefino 
luno dallaltro:® piétedimeno e un folo arco.Chofii qlla diuina 
fpa erono tre circuli diftiA1i colore reflexi. Et niétediméo erono 
una fpa:& nò tre:ma una diuinita. ET Luno.i.el figlolo parea 
reflexo dallaltro:idelt dal padre : perche folo el padree genera/ 
tore : & el figluolo e‘ genito: ma non fa&o, El terzo che 
Q_ VINCI.i. dal pa 


dre. ET O VINDI.i.dal fieluolo.Et quefta e la uera fede:béche alchuni heretici falfamente affermino che non prace 


da fenan dal padre. 


gita: chome fioco.Quafi dimoftra checomele parole fioche no fono itefe.Chofi lui nò puo exprimere ql 


OCHOME Mer':tamente exclama dolendofi cheeì parlar (uo nò (ua fuffiaiéte a rta la tri 
o 


che fente:® 
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© PAXTADISO 


quello che cOcepe.Impoche chome dice Auguftino, Deus uertiis cogitatur qui exprimitur. Et ueriusé qui cogitetur. Ét 
ctertaméte e ucro che piu poffiamo cogitare cocepere nellanimo di dio che nò pofiiamo AI nietedimeno any 
chora e molto maggior chofa iddio che nò pen cocepereo pelare. Et pero rihk che nocpoco fe innanzi che 
pofliamo conofcere quello che lui fia almicho conofciamo quello chenonfia. ET Q. VEÎto cheio hoebceputo e ti) 
to.i«e di tal mifura arifpe&o di quello chio uidi:ché nò bafta a dire che fia pocho:ma bifogna dire che fia minima chofa. 
OSVMMA luce:dallaquale nafce ognaltra luce. CHE SOla in te fidi:Che inte fola ti puofi:perche nò poi effer cd 
tenuta fené da temedefima:ne itefa feno date. ET INTENdendote.lichenòo puo fare altr che tesperchenefTuno inté 
deiddiofe néiddio. AD ME arridi:Quafi dica lietaméte mi ti moftri«Imperoche tto intende Ihuomo didio quato lt 
feglimanifefta.Quefta circulatione chofi cocepta chome difopra habbiamo de&îo pareua inte. CHOMELVME re 
flexo:sperche luno circulo rifle&eua elfuo lume nellaltro:  ALQ. VANTO CIRc6fpe&a daglocchi miei. Quafi dica 
ueduta da me:Ma in minima parte. DENTRO DA fe:ordina chofi quefta circulatione pareua dentro da fe pinda.i. fi 
gurata del fuo fulgore:pche niente riceue fuori di fe. DELla noftra effigie.1.della figura humana :pche quiuie lhamany 
ta di chrifto coniun&a collla divinita. Et quefto vidi iotperche entro elmio uifo.i.ogni mia uifiua potentia era mella in lei 
liche fignifica che bauea mefflo ogni forza de fuo intelleo incontemplare quella. AD 


Quale elgeometra che tutto laffige d Ifidera fapere chome Ihumanita fi congiunfe cò la diuinir 


| i 3 ta.Etdimoftra che lui era chofi affixo in queftai vi 

1 non rit ( o In quelta inguifitio 
per sana -; past = = i ? ui . nechome : elgeometra:elquale uo! mifurare el tvsilora non ci 
pen ndo quei princip gliindige Let è que pese ondegli Indige.i, delqualelurha dibifogne 
Tale etio ad quella uifra nova unquesale era Danthe n quella nifta noua.i. inquella imagine 


che nuouamente hauea ueduto negiri della divinita: Et defi 
faper uoleua chome fi conuenne ua fapechome fi conutene:X alert limago.i.la imagine dello 


limago al cerchio & chome uifindoua manita al:cerchio fi econdo della divinita:& chome fufa&atal cò 

Mei nin vole o opri e penne RESI vaS PORTA bi mia:le mie wirtu:le mie do 

n da cio.i.noneron fufficienti a quefto.Se non che 

fenon che lamia mente fu percofla lamente fu per coffa da un fulgore & i nuoua gratia di 

. daun fulgore in che fua uogla uenne dar che sui picnic in cmd uenne fua uogla.i.lauogla di de/ 
Aallale SSRTRERZA n o a nente.siu adempiuta la uogla della mente fua: Et uoleua él 

allalca phantafia qui si op fla eta fcriuere quello £. hauea intefo.Ma la phantafia nop fu fi a | 

ma gia uolgea al miodifio el uelle fente che poteflì informa a prendere chel poeta lo potefli feriue/ 

IE. BREA equalmente e mo {la re Malamorediuino & lo fpinito fan&o: elquale muoue el fole 


le Stelle: perche e:motoredel tutto ci | 
Lamot che muoue el fole & laltre fi telle mio uelle: cioe el mio difio : fo 4 n È. ts a corn co 


| che equalmente e moffa. 
humana moffa da dio fi muoue equalmente a tutte lechofe accordando la fra uolon 


fto non gli dando idio piu pofia lui accorda la fua uolonta con lauolonta divina ad 
- falamore.i.lo fpinto fan&o:clquale muoue elfole & [altre felle.i.tutte le creature a 
i.la uolùta al mio difto:cioe fece che almio defiderio uenifii altra volo 
cotemplare ad perfeGione la trinita lo fpirito fcò miuolfe a uolere gli 
. ta opa:pchemuna fentétiacochiude molte cho fe. Prima dimoftra ch 
tutto.Niétedemeno debba ciafchuno effere cotento ad tanto lume 
"a gi non ser chino la excellétia didro dalle fue parole. 
ere lonfinito. Etdelle medefime parole fi ritrahe che Gila piccola parte c ta: 
gratia ha potuto exprimere.Perlaqualchofa io dnileusia imitidolle E poeti - P Peire i ve ma p diuina 
uerc ad pfeCtione faputo interpretare È aprire glaltiffimi fenfiequali in quefta comedia fobto poetici È uamete no ha/ 
fi.Etglla piccola parte che ho potuto nò ad me arrogitemente attribufco.Ma dalla diui poetici uelami [tino nafco/ 
hechome di fe dixe Paolo:Chofi dime affermo gratia dei id fum quod fum 
anice ad cpfa uerita datrice dogpiuerita.Et tu&ti glerrori fattribuifchino almio debolo i 
fto noftro cométo fi pag spe ao o malchuna parte difcordite dalla not 
fi corregga dinandofi inquello nonla mia volonta laquale affer 
fi non ila defeBtiua chomela conofcho. ; mo cffer pura & fincera. 


ta con la uolonta di dio. Et pergi 
unque diremo che micandomi lapg 
ure ad amate elfuo creatore uolgea cl ul 
nta:È nò potédo io adempiere elmio difio cheé 


ebeche lamete humana fia auidiffima di fappere « 


gegno.Et fe luogo alchuno f G 
ra ortodoxa religione di fubito 


Ma la pocha do&rina ladle cho 


FINE DEL COMENTO DI CHRIST 
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